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IL TIPOGRAFO 


Do in luce una seconda mia edizione del rinomatissimo Dizionario Ita- 
liano-Latino e Latino-Italiano compilato dal benemerito abate Giuseppe 
Pasini, cui tanto devono le italiane scuole per questo suo lavoro. Nella 
esecuzione di essa non ho mancato di porre tutte quelle cure che render 
possono libri di tal genere meritevoli del pubblico favore, destinati essendo 
particolarmente ad aggirarsi di continuo nelle mani della studiosa gioventù. 
Vivo pertanto nella fiducia, inspiratami dal felice spaccio della sua prima 
stampa, di vedere eziandio la presente bene accolta dal pubblico, unico 


scopo de’ miei desiderj nell’esercizio della tipografica professione. 





PREFAZIONE 


DEGLI AUTORI DI QUEST’ OPERA 


a 

Comechè nella Prefazione posta in fronte della parte 
latina di questo Dizionario siensi abbastanza spiegate 
le cagioni che ci hanno spinto ad intraprender quest'o- 
pera; non pertanto giudichiamo non doversi qui trala- 
sciare di far palese la stratla che abbiamo secondo le 
nostre forze battula, acciocchè ed i giovani quel van- 
taggio ne traggano, cui si è da noi indirizzata ogni 
nostra fatica, e gli altri che vorranno farne uso, in 
vece di sapercene grado, non ne riprendano, ed a 
torto ne accusino. 

Convenevole cosa perlanto era, che siccome nella 
parte latina abbiamo noi in nostra volgar favella tra- 
dotto non solamente ogni vocabolo, ma le migliori 
maniere di quella lingua, che abbiam potuto rinve- 
nire, miuna paroluzza lasciando, cui non ci siamo 
studiati di volgarmente tradurre; così altra parte di 
libro fosse quella che tutte le voci toscane, le frasi, o 
modi di dire, ed i proverbj comprendendo, col mede- 
simo ordine in lingua latina trasportasse. Troppo inol- 
tre necessario ci pareva, che dovendo i fanciulli con 
oltimo provvedimento imparare la lingua latina in 
una gramalica, la quale in toscano scellissimo idio-. 
ma con proprietà e purità è stata tradotta, pron- 
to avessero un Vocabolario, in cui non solamente 
le voci comuni, ma quelle ancora, che trovansi negli 
immortali scritti di coloro, che al buon tempo fiori- 
rono, agevolmente potessero ritrovare. À questo s'ar- 
roge la necessità che ha ciascuno di dar opera a pu- 
ramente parlare, e scrivere in sua natia favella; onde 
non tanto sono da lodarsi quei che la sanno, quanto 
vituperevoli e d'ogni biasimo degni sono quei che la 
sanno, Per la qual cosa con savissimo divisamento 
scrisse Marco Tullio, esser più sconcia e vergognosa cosa 


il non sapersi esprimere con purezza in liggua latina 
(la quale ai Romani era nativa) che lodevole il 
saperlo fare: non tam preclarum est scire latina, quam 
turpe nescire. 

Per giungere a questo fine npn c'è stato di bisogno 
di lungo tempo cercare quale raccolta sceglier dovessi- 
mo, e quale autore seguire. È troppo noto il Voca- 
bolario da’ signori Accademici della Crusca compilato, 
e troppo evidente si è, a chi dirittamente mira, |’ u- 
tilità insieme, e la gloria, la quale da questa, per ogni 
parte ragguardevole opera, è alla nostra Italia perve- 
nuta: conciossiaché qui ordinatamente raccolte ed 
ispiegate trovansi quasi tutte le voci italiane usate sì 
da quegli scrittori, che fabbri furono del parlare ma- 
terno (per servirci delle parole del poeta maggiore), 
come ancora da quelli, i quali dietro le gloriose orme 
di questi dottamente e giudiziosamente camminando, 
furono dai medesimi Accademici nel loro Vocabolario 
più fiate citati. Questo Vocabolario abbiam noi cieca- 
mente seguito, trascrivendo per lo più le definizioni, 
o le spiegazioni medesime dei vocaboli, che ivi si ri- 
trovano; e tanta inoltre è la stima, che d'uomini 
così dotti facciamo ,. e tanta riconoscenza a persone 
così benemerite di nostra favella professiamo, che qua- 
lora ci siamo imbattuti in alcune voci da essi, o per 
ispiegare un qualche vocabolo, o in altra qualunque 
forma usate, niuno scrupolo abbiamo avuto d' arric- 
chirne questo nostro Vocabolario : giustamente cre- 
dendo, che assai valevol ragione esser ne possa la sola 
loro autorità, 

Una tale aggiunta di vocaboli insieme con altri ri- 
cavati dalle opere di quelli autori, che sono, come 
suol dirsi, testo di lingua, speriam noi che debba 


Vedemmo bene, e | avvertimmo nelle passate edi- 
zioni, che necessaria cosa era di premettere un indice 
di quegli autori, de'quali gli Accademici della Crusca 
valuti si erano: e siccome ci risolvemmo di aspet- 
tare che più copioso ed esatto fosse dai medesimi 
Accademici pubblicato, così ora ch’ egli è uscito alla 
luce, crediamo non doversi da noi in guisa alcuna 
omettere, acciocchè in quelle voci, che n'è riuscito di 
ritrovare, e che nel corpo di quest'opera, o nella giunta 
rapportansi, facilmente intender si potesse | autore, 
onde estratte sono, e che noi fedelmente citiamo. E 
questo ci basta aver detto intorno alle voci italiane. 

Molto più ne resterebbe da dire sulla traduzione 
latina, che d'ogni parola, e d’ogni frase ci siamo in- 
gegnali di fare, se lutto volessimo qui scrivere. Pri- 
ma però di spiegare brevemente quelle mire che pi- 
gliammo, protestiamo che questo lavoro non avrem- 
mo noi intrapreso, se il signor abate Facciolati non 
si fosse sovente ristretto ad un solo significato latino 
delle voci italiane ; il che quanto adattavasi all'intento 
suo, che era di fare un semplice registro delle voci ap- 
provate, con la distinta notizia de’loro materiali ele- 
menti... spiegando in brevi termini il principal signi- 
ficato delle voci men chiare: altrettanto sconcia e vi- 
tuperevol cosa sarebbe in noi stata, i quali procuria- 
mo di additare ai giovani la maniera di Jatinamente 
esporre 0 i proprj, o gli altrui concetti espressi in 
nostra volgar favella. Ci è adunque convenuto di vol- 
gere e rivolgere, come ognuno può immaginarsi, molti 
libri, non essendo in nostra balia formar le parole 
latine, ma di quelle adoperate dagli ottimi Jalini au- 
tori, ed in quella significazione appunto, in cui l'han- 
no essi adoperate, valerci. Di gran sollievo in queste 
difficilissime e veramente nojose ricerche n'è stato il 
Vocabolario tante volte lodato dei signori Accademici 
della Crusca, le traduzioni degli autori latini in lin- 
gua italiana fatte nel decimosesto secolo, il Tesoro 
della lingua latina, il Calepino, il Nizolio, e il Dizio- 

nario dell'abate Pietro Danet; e pei proverbj . oltre 
quelli che it Vocabolario della Crusca latinamente 
spiega, grandissimo ajuto ne ha recato la raccolta di 
Angiolo Monosino, di cui i medesimi Accademici ser- 
vilì si sono. Tulti però questi soccorsi non ci hanno 
impedito di ricorrere spesso a fonti stessi. Impercioc- 
chè non solo del Tesoro della lingua latina, ineui è 
‘nolo ad ognuno essere scorsi moltissimi abbagli , ci- 
tandosi ora un libro per un altro del medesimo au- 
tore, ora, ch'è più, un autore per un altro; non solo, 
dico, di quella per altro utilissima raccolta, ma degli 
altri Dizionarj ancora non ci siamo potuti interamente 
fidare. Un tal dubbio ne avrebbe portati a confron- 
tare Lutti quei passi latini, i quali non ci ricordavamo 
distintamente d'avere in autore latino ritrovati, se 
per la folla grandissima de’passi, per la scarsezza dei 
libri, e per la mancanza del tempé non fossimo stati 


vu 


passar sopra, almeno per ora, a queste nostre ragio- 
nevoli diffidenze. Egli è ben vero, che ove dubilam- 
mo della sincerità d’un qualche luogo latino, non ci 
siamo quietati, finehè non l'abbiamo negli autori me- 
desimi riscontrato. Gli autori latini, dei quali ci sia- 
mo valuti nel dare a’ vocaboli italiani le voci corri- 
spondenti latine, sono gli ottimi, dove c' è riuscito di 
ritrovarne ; quando poi con tutte le diligenti ricerche 
non ci è capitata alcuna parola di quegli autori, la 
quale esattamente, o a un di presso il significato del. 
V' italiana comprendesse, allora o si è lalinamente, il 
meglio che per noi si è potuto e saputo, espressa la 
significazione di quella, 0 l'abbiamo, ch'è ben di ra- 
do, lasciata senza il latino. Tanto oltre in questo è 
giunta la nostra delicatezza , 0 scrupolo, che voglia 
dirsi, che non avendo se non pochissime volte nomi- 
nati gli autori nelle semplici voci latine, avvisando noi 
esser ciò superfluo in un’ opera, di cui è parle un 
Dizionario , ove quelle voci coll’ autore erano state 
poste, nulladimeno, quandb le voci latine corrispon- 
denti s'erano ricavate da autori di non perfetta lega, 
o erano di conio nen interamente latino, ci abbiamo 
arlatamente soggiunto l’autore. Si è su questo punto 
allargata alquanto, come suol dirsi, la mano; e non 
solo degli autori men colti de’ primi secoli dopo Ci- 
cerone, ma dove la necessità ci ha sforzati, degli altri 
ancora, da quel fortunato secolo di Cicerone più lon- 
tani, ci siamo serviti, non tralasciando di allegarne 
l'autore. Da ciò credemmo potersene trarre qualche 
utile, se non per la purità del latino parlare, alme- 
no per la origine di quei vocaboli italiani: imper- 
ciocchè o sia il linguaggio italiano (tralasciando le 
tante e tante opinioni, quanti sono per avventura gli 
autori che n' hanno scritto), come più comunemente 
si crede col parere particolarmente del Bembo , del 
Castelvetro, del Salviati, del Buommattei e dell’ A- 
menta, un mescolamento di parlar barbaro coll’origi- 
nari® e proprio latino; o sia, come altri credettero , 
la favella volgare, o plebea antica latina, che rimase 
nella plebe, e nelle persone men colte collo scadi- 
mento della repubblica, e poi dell’ impero Romano , 
e colla confusione, e commercio di tante barbare na- 
zioni, cheinondarono l'infelice Italia e la depredarono, 
perduto abbia solamente le terminazioni, che dai let- 
terati ricevute aveva, non In sostanza ; cerla cosa è, 
che noi da quella voce barbara latina veggiamo es- 
serne soventemente nala la voce italiana. Così avye- 
nuto ci fosse di trovare anche negli autori de' secoli 
bassi, e barbari i vocaboli latini corrispondenti ad 
alcune voci, e frasi italiane, che essendo, come saggia- 
mente avvertesi nella Prefazione del nuovo Vocabola- 
rio della Crusca, totalmente nostre, e che esprimono 
usi nostrali, ed alludono a cose nostre domestiche, ci è 
bisognato lasciarle senza il latino, ed il greco corrispon- 
dente, perchè a ricercare minutissimamente tutta la la- 


obbligati alcune volte a prestar fede ai compilatori, e | tinità, e la grecità barbara, e non barbara, impossibile 


vin 


era il rinvenirlo, e il circonscriverle con una lunga fi- 
lastrocca di parole era peggior rimedio, che il lasciarle 
così senza nulla, Di alcune voci, che tratte sono dal- 
l'ebraico, e greco idioma, ne abbiamo additato il va- 
lore col soggiunger subito appresso la medesima voce, 
V. G. 0 V. Ebr., cioè voce greca, o voce ebraica; e 
perchè la nostra «lingua cresciuta in tempo che le 
sottigliezze scolastiche erano in pregio, onde- molti 
autori pare che né abbiano fatto pompa, ella è ab- 
bondante di termini astratti, dei quali per lo contra- 
rio scarsa apparisce la lingua latina, perciò non po- 
tendosi latinamente esporre questi termini altrimenti 
che con voci latine barbare, colle quali nelle scuole 
quegli si spiegano, per contrassegnarli v' abbiam di 
poi scritto T. delle scuole, vale a dire termine delle 
scuole. Lo stesso si è praticato co' nomi dell’ erbe e 
delle piante, o con quelli appartenenti a scienze ed 
arli, come geometria, medicina, chimica, ecc., ne'‘quali 
abbiam seguitato la regola dei medesimi signori Ac- 
cademici. Non si è però mai, salvo per inavvertenza 
troppo facile in opere di questa sorta, lasciato di 
porvi, o T. o V. Eccl. Mat. ecc. cioè termine, o voce 


ecclesiastica, matemalica, dei notomisti, dei medici, e 
degli speziali, ecc. 

Finalmente sbrigali da quello che più necessario 
n’ è paruto doversi avverlire, perchè questa, quale 
ch'ella sia, nostra fatica in pro ed utile tornasse di 
quei che vorranno valersene; solo ci rimane da dire, 
che quegli errori che nella stampa incontreransi, non 
alla nostra poca diligenza voglionsi attribuire, ma alla 
difficoltà di veder tutto, ed alle infermità che ne han- 
no impedito di potere interamente, come nostro di- 
viso era, badarci. Per quegli errori poi, che sopra di 
noi unicamente cadono, che altra difesa possiam noi 
recare, se non se la malagevolezza del lavoro, e le de- 
boli forze nostre? Ove però con dotti, e giusti giudici 
abbiam a fare, non dubitiamo che almeno il lodevole 
nostro desiderio di giovare altrui, non riceva la loro 
approvazione; ben manifesto essendo ai letterall lo 
sterminato travaglio, che a condurre a fine perfetta- 
mente simili opere si ricerca; e troppo noto è l’epi- 
gramma dello Scaligero sopra la difficoltà e fatica di 
compilare Vocabolarj, perchè qui non s' abbia a ri- 
portare, 


[a 


rito 





INDICE DEGLI AUTORI 


CITATI NEL GRAN VOCABOLARIO DELLA CRUSCA COLLE ABBREVIATURE 
ONDE SONO INDICATI i 


A 


. Pan. Agn. Pand. Agnolo Pandolfini, o sia Trattato del governo della 
titan casi i testo a penna, ed alcuna volta |’ impressione fatta in Fi- 
renze per Tartini e Franchi l'anno 1734, in 4, 

Alam. Avarch. Gir. Colt. Poes, Rim. Eteg. DI Luigi Alamanni molte 
sono le Opere, cioé Avarchide, Poema; si cita l'ediz. de' Giunti di Firenze 
ciel 4370, in 4. Girone il Cortese, Poema, si cita l'ediz, di Parigi del 4548, 
in 4. Coltivazione; si allega la ediz. di'Parigi fatta da Roberto Steffano 
nel 4546, in 4. Opere Toscane, 0 sia Puesie, è Rime raccolte in due volo- 
mi, e stampate in Venezia per gli Eredi di Lucantonio Giunta nel 4542, in 8. 
Per | Elegie. nelle passate impressioni servissi d'un testo a penna. 

Alber. Albertan. Volgarizzamento de' tre Trattati d’ Albertano Giudice di 
Brescia: si cita l'ediz, emendata da Bastiano de Rossì detto l’Inferigno, 
fatta in Firenze l'anno 4640, in 4. Ne'luoghi dubbj però s'è avuto ricorso 
mi un testo a penna, 

Alf. Paz. 0 Hr Pazz. Rim. Burl. Rime burlesche di Alfonso de' Pazzi. 
Si è quasi sempre citata l' ediz, fatta di queste l’anno 1723, nel terzo vo- 
lume delle Rime Buriesche del Berni, e ai altri autori. 

Alla dir dep Metam. Aliegor. Metamorf. Allegoria sopra le Meta- 
morfosi d' Ovid, MS. 

All, 0 Ange, © Allegr. Rim. Lettere, e Rime d' Alessandro Allegri, stam- 
pate in diversi Inoghi, e tempi. 

Amb. Ber.,0 Ambr. Bern. Cof., 0 Cofan. Fur., o Furt, Commedie di 
Francesco d’ Ambra, e sono | Bernardi, stampata in Firenze presso i Giunti 
nel 4564. La Cofanaria, stampata da' Giunti in Firenze 4593, in 8. ll 
Forto. Nella ta impressione si citò I ediz. di Venez. del 1567, in 8, ma 
nell'ultima allegossi per lo più la stampa in Firenze da' Giunti nel 456%, 
in 8, come la più corretta. 

Am. An., 0 Amm, Ant. Ammaestramenti degli Antichi, raccolti, e vol- 

ti da Fra Bartolomeo da S. Concordio. Si cita la ristampa fattane 
in Firenze nel 4664, in 12, rivedata, e corretta dall'abate Francesco R 
ed alcuna volta ancora quella fatta nel 41734, in 4, da Domenico a 
Manni in Firenze. 

S. Pad., & lr» S. Padr., e Amm. SS. Padr. Ammaestramenti 


An. S. 
de' Santi Pad: o 

Annot. Deput. Annotazioni de’ Deputati sopra il Decamerone, V, Depul. 

Ann, Van., 0 Annot. Vang. Annotazioni sopra gli Evangeli, MS. 

Ant. Alam., o Rim, Ant. Alam., 0 Stanz., e . Beccaf. Rime alla 
Burchiellesca d' Antonio Alamanni, stampate in Firenze pe’ Giunti, l'anno 
4552, 1568, dietro alle Rime del Burchieilo. La Stanza del medesimo s0- 

Î' Etimologia det Beccafico, stampata nel terzo volume delle Opere Bur- 
esche del Berni, ed altri autori. 

Arcad, Sann., 0 A Sannaz. Arcadia del Sannazzaro, V. Sannaz, 


read. 
Arco Arldosio, V. Loren. Med. Arid. 
Ar. Però Arios, Fur., e Arios. cin. Geo) Cant, Ar. Sal. Arios. 


ed i 


Supposiv. Alcune sono in verso, ed altre in prosa. În ambedue le forme. 


sono cina più frequentemente 
lo del 4 n 8, sotto la data 
rrigh. Arrighetto, o sia y nto d'un Trattato dell’ avver- 


sità della fortuna. d'Arrigo da timello, Nell'ultima impressione vien 
citata l'edizione, fatta da Domenico Maria Manni in Firenze nel 1730, 


In 4. 

Art. Vetr. Ner. Arte Vetraria di ‘Antonio Neri, stampata in Firenze pei 
Giunti nel 4 in $. 
rg olgarizzamento di alcune cose degli Atti degli Apostoli. Vedi 


B 


Bart, Ben, o È, Ben. Rime di Bartolomeo del Bene. 
Bel. Man., 0 Man. Rim. Ant. Rime di Giusto de' Conti da Valmon- 
tone, intitolate Bella Mano. Nella presente impressione, oltre la stampa 


Tom. A. 


fatta fare in Parigi l'anno 4595 da Jacobo Corbellini, si è ta ans 
che la ristampa fattane in Firenze da' Guiducei, © Frabchi nel 4545. in 8. 
Bellinc. Son. Rim. Canz. Cap. Sest. Sonetti, Canzoni, Capitoli, Sestine, 
ed altre Rime di Bernardo Bellincioni. Si cità l'impressione fatta in Mi 
lano l’anno 4493, iu 4, corretta di mano del Senator Filippo Pandolfini. 

Bemb. Asol. Lett. Pr. o Pros. Rim. Stanz. St. , 0 Stor, Opere del Car- 
dinal Bembo, cioè Asolani. Si cita la stampa fatta în Venezia nel 1530 în 4, 
per Giuvannantonio , e Fratelli da Sabbio, Lettere volgari. Aduprasi nella 
presente ediz. la stampa fatta in Venezia nel 4573, in 8. Prose intorno alla 
volgar lingua. In questa ediz. si cita la stam 
Torrentino. Rime, cioè Sonetti, Canzoni, Marrigali, Capitoli e Stanze. Si 
citano in questa ediz. le stampale dal Giolito 
gama penso la Storia Latina 

Bene. Ras. V 


Beno, Cell. Opere di Benvenuto Cellini, cioè due Trattati della 


I 
pati in Firenze nel 1734, in 4. Vita sua 


di Firenze. Catrinia, atto scenico e rusticale, e il liazzo, tramesso 
pure in versi, Nella presento im ione si cita la stampe di Napoli. 
. Rime uesta ln: 
è 


stata citata l'ediz. di Firenze 
gli Eredi di Filippo Giunti l'anno 4521, Amorosa visione. Nella Ste 
edizione si è aduperata la stampata dal Giolito in Venezia nel 4 
cuna volta si è ricorso ad 


Capitoli dell'Inferno di Dan! 
8, colla data di Firenze. Fiammetta. Si citano le stam- 


4736, in due tomi in 

pe ora di Fil Giunti del 4598, in 8, ora di Bernardo Giunta del 4533, 

n 8, ed ora | Testi na. F Seolo, $1 adoperano le stampe di Firenze 
‘estì a 


ilox 
di Filipbo Giunti nel 1594, in 8, ed Filostrato, MS. X. La- 


Nella presente Jmpressione sì è citata la stampa di Firenze de’ Taruni, 
Franchi nel 1733, in 4. Ninfale Fiesulano. MS. Teseide. MS. X. Testamento. 
Si cita lo stampato l’anno 4573 dla’ Giunti dietro al Proemio delle annota- 
zioni de’ Deputati. Vita di Dante Alighieri. Sì cita l'edizione fatta dal Ser- 


matelli in inze l'anno 41576, in 8, e quella ancora fatta da' Tartini, è 
Franchi, nei 1733, in 4. 


8: Orto PIC. Fiano dle Colon, Rom, Col. Lat. Col. Mil. Fast. d 
men e Lat Fari niet sir i ve peo dal fol Ma Past. Arm, 


Alb. Famigl. 


da Carlo Magi 

dolfo imperatore, Trattato della Chiesa, e de' Vescov 
del modo di fare gii alberi delle famiglie Discorio , 
ch'è siampalo a , si cita l'ediz. de'Giunti di Firenz: nel 4602, in 6. 

Borg. Hip., 0 Hipoe” 
in Firenze per Giorgio “ 
stampato da Nestenus, e Mouche, in 4, nel 1730. 

Bronz. Rim. Burl. Rime Burlesche di A, 


boni. Si cita la stampa di Marchi 
sì sono consultati alcuni Testi a penna. Tesoretto, 0 Fa 


x 


letto. Testo a penna, ed in questa impressione alcuna volta si è adoperata 
l'ediz. del Grignani in Roma del 1652, in foglio. Trattato della Penitenza, 

MS. Volgarizzamento della Ret- 
citasi ancora la 


ch'è una ‘parte del Tesoretto. Patalllo 
torica di Marco Tollio. Di questa , oltre Î Testi a penna 
siampata nel 4736, in 4, in Firenze da Domenico Maria Manni. 

Buon., o Buonar, Rim. Rime dì Michelangelo Buonarroti il vecchio, Si 
cita l'esemplare stampato dai Giunti in Firenze l'anno 1625, è la ristampa 
fattane in 8, da Domenico Maria Manni nel 1725 in Firenze. 

'uonar., 0 Buon, Fier. Tane. Cical. Opere di Michelangelo Buonarotti il 

jovine. Si cita più frequentemente l'impressione fatta dai Tartini, e 

chi in Firenze l'anno 4726, in foglio. 
mo della parte terza della Raccolta Prose Fiorentine , stampate in Fi- 
renze pe' Tartini, e Franchi nel 1723. 

Bure,, 0 Burch. Son, Bat. Alb. Son. M. Anselm. Son. M. Nic. Son. M, 
Itos. Sonetti del Burchiello, ed altri mandati al medesimo da messer Bat- 
tista Alberti, messer Anselmo, messer Niccolò, messer Rosello di Arezzo. 
Si cita l’'ediz. dei Giunti di Firenze del 4552, in 8. 

Buti, e But. Inf. Pag, 

Buti sopra il poema di Dante, MS 


Cc 


Can. Carn. 0 Carnase. Libro di Canzoni, comunemente dette Canti 
rarnasclaleschi , stampato in Firenze l’anno 41559, in 8, per Lorenzo Tor- 


rentino. 

Cap. Gf Discipl. Capitoli della Com la dei Disciplinanti, MS. 

Cap. Imp., 0 fmpr. Capitoli della Compagnia della Madonna dell’ Impra- 
neta, Testo a penna. 

Carlo Fior. Considerazioni di Carlo Fioretti da Vernio. Si cita la stampa 
di Firenze del Paduvani nei 1586, in 8, e de’ Taruni, è Franchi nella Rac- 
colta delle opere di Torquato Tasso in sei volumi in fuglio del 1725. 

lar. Lett. Car. Mat., è Mattac. Lettere familiari del commendatore An- 
nibal Caro, e dieci sunetti burleschi, appella Mattaccrmi. Di quelle si cita 
la stampa dei Giunti di Venezia, in 4, del #81, ed in questa impressione 
incor quella di Padova in 8, del 1735; di questi la stampa di Parma, del 

TCA 

Cas. Rim. Oraz. Galat. Uf. Com. Lett. Instruz. Card. Caraf. Rim. buri. 
Opere di monsignor Giovanni della Casa, civè Rime. Orazioni. Il Galateo, 
Trattato degli Ultici comuni. Lettere, instruziong al cardinal Caraffa. Rime 
burlesche. Si cita di tutte le opere, cccettuamto l'Urazione della lega, ch' è 
nelle Prose Fiorentine, e le Rime burlesche, che sono nella raccolta di tali 
Rime, ba stampa di Firenze per Giuseppe Manni l'anno 4707 , in tre volu- 
mi in 4, 

Cavale. Discipl. Spir., 0 Spirit. Frutt. Ling. Med. Cuor. Tratt. Penit. 
Pungit, Speech. Croce. Trat, pazien. Tratt. Viz., © Virt. Stottiz. Disciplina 
Spirituale, Trattato dei frutti della Lingua. Medicina del cuore, Trattato 
«lella penitenza, Pungilingua. Specchio della Croce, Trattato della pazienza, 
Trattato delle trenta stoltizie dell'uomo, di Fra Domenico Cavalca. Si ci- 
tano per io più î Testi a penna, 

Cecch. Dot. Mogl. Corred, Stiav. Donz. Incant. Spirit. Dissim. S ha 
Esalt. Croc, Proverb. Angiul. Son, a Dan. Commedie di Giovammaria 
Cecchi, cioè, la Dote, La Muglie, IL Corredo. La Stiava. Il Donzello. Gi in- 
cantesimi. Lo Spirito. I Dissimili. Il Servigiale. L' Esaltazione della Croce. 
Delle prime selte si cita la stampa di Bernardo Giunti di Venezia 
nel 4. in 8; talvolta sì è citata l'edizione del Giolito in Venezia del 
4550, in è, Del Servigiale si cita l'edizione dei Giunti in Firenze del 4564, 
in 8, e della Esaltaziune della Croce la stampa del Serimatelli del 1592, in 
rr La | Ratenna, ed Esplicazione dei proverb). Sonetti cuntro Dante di Cecco 

di, , MS. : 

Chiabr, Him., 0 Poes. Rime e Poesie diverse di Gabriello Chiabrera. Si 
citano le più corrette edizioni. 

Cin. Rim. Ant. Son. Sonetti, ed altre Rime antiche «i messer Cino da 
Pistoja. Si cita la stampa del 4550, in 8. 

Ciriff. Cato. S., 0 Strad., e Cif. Calv, Cirillo Calvaneo , ed il Povero 
avveduto, romanzo in prosa, MS. dello Stradino, UH medesimo in ottava 
rima. Si cita an Testo a penna, l'ediz. di Venezia del 4533, in 4, e dei 


Giunti di Firenze del 4572, in 4. > 

Chir. M. Gugliel, Piace. Cirurg. M. Guglierim. Volgarizzamento d'un 
Trattato di Ghirurgia 0 Cirugia di Maestro Guglielmo da Piacenza, MS. 

Colt. Ab. Li. 0 Lac. Volgarizzamento della collezione dell'abate Isac, 
stampato da' Tartini, e Franchi nel 4720, in 4, in Firenze. Nelle passate 
edizioni sì cita un Testo a penna, 
ufo 5, © SS Pad. Volgarizzamento della collezione dei Santi Padri, 
Com., o Com. Dant. Comento, 0 sia Camentatore di Dante, MS. 

Com. Ovid., 0 Com. Ovid, Pist. Volgarizzamento di alcuna spiegazione, 
0 Comento sopra le pistole di Ovidio. Testo a penna. 

Comp. Mantetl, Com pagula del Mantellaccio, poesia burlesca, Si cita 
gn La slampa dei Giunti în Firenze del 1568, ed ora l'altra di Firenze 
re. e 

Copp. Rim, burl. Copp, Canz. Gatt, Rime burlesche di Francesco Cop- 
peita slampate da’ Giunti nel secondo volume delle Opere buriesche del 
555, in 8 Tra queste è la canzone della perdita della sua Gatta. 

Cortig, Quii . dI Cortigiano del conte Baldassare Castiglione. Si è se- 
guitata l'impressione d' Aldo, e talvalta quia tel Giolito del 1559, in 8. 

Cose. a rn. Volgarizzamento d'un Trattato della coscienza di S. Ber- 
nardo. MS. 

erens. Mond, Volgarizzamento d'un Trattato della Creazione del Mondo, 


Cr., 0 Cresce. Volgarizzamento del Trattato dell'agricoltura iti Pietro det 
Crescenzi, Oltre |' edizione di Cosimo Giunti in Firenze del 1605, in 4, st 
sono consultati due ottimi MS. 

Cromichet. d' Amar., 0 d' Amaret. Cronichetta trascritta da Amaretto Man- 
nelli, stam con altre antiche scritture da Domenico Maria Manni nel 
4735, in Firenze in é. a 

Cron. Mor., o Morel. Cronica di Giovanni Morelli, stampata dai Tartini, 
è Franchi in Firenze nel 4748, in 4. 

Cron. Vell. Cronica di Donato Velluti, stampata in Firenze da Domenico 
Maria Manni nel 4734, iu 6, 

Stace. Stacciata prima della Crusca stampata in Firenze del 41584, 


calate impresse nel tomo pri- 


Comento, ovvero Lettere di Francesco da 


in &, è ristampata dai Tartini, e Franchi ne V. del 

nel 4724, togli. 4 = ne tomo V. delle Opere del Tasso 
urz, Marignoti. o Marign. Rim. ic. Poesi leschi 

Curzio Marignolli. MS. °° sidente 


D 


Dante Inf. Purg. Parad. Conv., 0 Conviv. Vit. nuov. Canz. Rim. 
di Dante tnt cioè Poema, 0 Commedia divisa in tre parti, MeoPire 
ferno, Purgatorio, e Paradiso. Si cita la stampa di Firenze di Domenko 
Manzani del 1595, in 8, e di Giuseppe Comino in Padova del 4727, ih tre 
tomi in 8. Convivio stampato dal Sessa in Venezia nel 4534, ed in Firenze 
da' Tartini, e stampa del Sermatelli di Firenze nel 4576, in È, e de' Tartini, 
e Franchi nel 4726, in 4. Canzoni, ed altre Rime, Si citano le stampate 
nella Raccolta de’ Poeti antichi, impressa da' Giunti in Firenze nel £ le 
inserite nell’ accennata edizione de' Tartini, e Franchi, un sonetto, ché 
nella Raccolta de'Poeti Antichi dietro la Bella mano, ed altre rime, MS, 
Dav. Tac., o Dav. Tac. Scism. Camb. Mon. Oraz. Cos. Gen. de- 
lib, Acc. Colt. Opere di Bernardo Davanzati; cioé, Volgarizzamento delle 
opere di Cornelio Tacito, Si cita l' ediz, in Firenze di Pier Nessi nel 4637, 
in foglio. Scisma d'Inghilterra. Notizia de' Cambi. Lezione delle monete” 
Orazione in morte del gran duca Cosimo L Orazione in genere delibera- 
tivo, Accusa data dal Silente al Travagliato. Coltivazione foscana. Di que- 
sti opuscoli si cita l'edizione de’ Massi e Landi in Firenze del 1639. 
Declamaz. Vizi Volgarizzamento delle Declamazioni di Quintiliano, 
Demetr. Fal. Demetr, Segn, Volgarizzamento di Demetrio Falereo, fatto 
dal Apphiseciato, cioè Pietro Segni, stampato in Firenze da Costmo Giunti 
Deput., è Dep. Decam., o Decamer. Annotazioni, è Discorsi a al 
Iuoghi del Decamerone, fatti da deputati da loro’ Altezze Serena. = 
la correzione dì esso Decamerone stampato l'anno 4573, ed impressi dal 


Giunti nel 1574, in $. 
Dial, Imperf. Dialoghi del pie Orazio Rucellai, MS. 
E O TEGO rl e rc 
$ o un Testo a penna, e Ja X 
di Carlo da Pavia, del isistin radi Sn ne per Gio. Gallino 
Diar. Mon. Monal. Diario, ovvero Giornale, 0 Cronichetta di Guido Mo- 
pali, giampato dietro le Storie Pistojesi da’ Tartini, e Franchi in Firenze, 
Difend. Pac. Difenditor della Pace, MS. 
Din. Comp., e Din. Comp. Die., 0 Dicer, Storia di Dino Compagni, im- 
menico Maria Manni nel 4728, in $. Diceria, ovvero Orazio- 


N » Cale. Discorso del Calcio di Giovanni de’ Bardi. SÌ cita per lo più 
' sula di Firecza del, 41688, in 4, le Co di Mari ne 
isc. Com. M. G. Discorso s0| mete ario Guiducci, stampato 
fra le opere del Galileo, Imerese dal Tartini, e Franchi nel 4748. di 
tam. Dittamondo, Poema di Fazio degli Uberti. MS. 

D. Gio, date Cell., 0 D. Gio. Celt. Lettere di D. Giovanni da Catignano, 
scritte dalle Celle dì Vallombrosa. Si citano due Testi a penna, e lo stam: 
pato da' Tartini e Franchi nel 1720, În 4, in Firenze. 

n Dgttr. Jac. Dani. Dottrinale, poesia di Jacopo figliuolo di Dante Alighie- 


È *% 


Esord. 0 Numid. Esordj de' Numidi, MS. 

Esord. Rom. o Roman. Esord) de' Romani, MS. 

fetam. Esposizioni delle Metamorfosi di Ovidio, MS. 

Espos. N., 0 Pat. Nos. sizione del Pater Noster, MS. 
Espos. Salm, Volgarizzamento delle ioni de' Salmi, MS. 
Espos. Yang. Esposizione de' Vangeli di Fra Simone da Cascia, MS. 


F 


Fav. Esop. Volgarizzamento delle Favole d'Esopo,3MS. 
Feo Bele. P. e prose di Feo Belcari, MS, . 
Filic. Canz., 0 Rim. Canzoni, è Rime del senator Vincenzo da Filic.ja, 

scritte a penna, e stampate da Pietro Marini in Firenze nel 4797, In 4. 

F. V., 0 Fil., 0 Filip. Vil. Aggiunta fatta da Filippo Villani alla Storia 

di Matteo Villani suo padre, Si cita la stampa di Firenze, talora nn Testo 


, MS. 
o Fi S. Frane. $. Francesco, libro stampato da' Tar- 
ranchi nel 4748, in 8. : 
Ital. Fiorita d'Italia, MS. 

Fir., 0 Firenz. As., 0 Asin. Disc. Anim., 0 An, Lett. Lod. Don. 
o Ragion. Nov. Disc, Lett., o Lett. Don. Prat. Dial, hell. Don,, o Don. 
Rim. Luc. Trin,, 0 Trinuz, Opere d'Agnofo Firenzuola, cioè traduzione 
dell'Asino d'oro d' Apulejo, Si citano | edizioni de'Giuntt di Firenze del 


nuove lettere. Lettera alle donne Pratesi, che precede il Dialogo delle bel- 
lezze delle donne, Sì cita di Intte queste so l'edizione del Torrentino 
del 1153, in 8. Rime stampate in Firenze da 


Firenze, in tre -volumi in 8. Lucidi, commedia stampata in Firenze da Ber- 
pardo, Gi Giunti nel 4559, io 8, Trinuzia, commedia stampata dal medesimo 

Fr. flora. prediche di Fra Giordano da Ripalta, MS. 

Fr. Jac. Cess., 0 da Ces. Volgarizzamento del Trattato del giuoco degli 
Scacchi di Fra ‘jacopo da Cessole, MS. 

7. Sao. o Jacop. T., o Tod. Poesie di Fra Jacopo la Todi, Si cita la 

mampa di Venezia dei 4617, in &, ma più frequentemente un MS. 

Franc. Barb.. o Barber. Poesie dì messer Francesco da Barberino, Si 
cita la stampa di Ruga Tr Vitale Wascardi l'anno 4660, in 4, 
stampa di Firenze. del 786. in 8° Opere divento MS. le uali gono di 

nze n pere diverse ali sono 

Franco Sacchetti , di Angelo da S. Giminiano , di Alberto pi Albizi, di 
Andrea da Pisa è di Andrea di Pletro Malavolti, di Antonio Alberti; di 
Antonio Arismetra ed Astrologo, di Antonio Coccò di Vinegia, di Antonio 
da Faenza, di Antonio Medico, di Antonio Piovano, di Antonio Pucci, di 
Astore Manfredi , di Bartolommeo da Castel della Pieve, di Benno de’ Be- 
nedetti, di Bennuccio da Orvieto, di Bernardo Medico, di Ciseranni de' Pic- 
coliuomini da Siena, di Dolcibene, di Donato Acciajuoti, di Filippo di ser 
Albizio , di Francesco da Colligranò , iì Francesco degli Organi , di Frao- 
cesco di messer Simone Peruzzi , di Giovanni di Amerigo di ser Zello, di 
Giovanni di ser Gherardo da Prato, di Giovanni Mendini da Pianettolo, di 
Ladovien degli Alidogi, di Maffeo Libmjo, ode' Libri, di Matteo da San Mi- 
fiato, di Michiel Guinigi, di Niecolò delle Botte, di Ottolino da Brescia, di 

Bino degli Ordelafi, di Venanzio da Camerino, di Ugo delle Paci. 


G 


_Gak, fu {eom. Dif. Capr. Gall. 0 Galleg. Meccan. Bilance. Macch. Sol, 

Sepe. Dial Noe: farne. Diet i, Loc. Lett. Nuns. Sider. 
Astron. Sist. Cap. Tog. Opere di Galileo Galilei; cioè: Operazione del com: 

880 Geometrico e Militare. Difesa contro le calunnie ed imposture «di 

ldassar Capra. Discorso intorno alle cose galleggianti. Discorso intorno 
alla Scienza Meccanica. Bilancetta, Istoria, e Dimostrazioni intorno alle 
macchie Solarì e loro accidenti. tore. Discorsi. Dimostrazioni Mate 
matlehe intorno a due nuove Scienze attenenti alla Meccanica ed ai movi- 
menti locali. Lettere. Nunzio sideroso. Operazioni Astronomiche. Si cita la 

stampa di Bologna az Eredì del Dozza del 1656, in due volumi in 4, 

e quella di Firenze rtini e Franchi in tre volumi in 4, 4748. Dialo- 

ghi sopra i sistemi del mondo. SÌ cita. ' edizione di Firenze di Giambat- 
fista Landini nel 1632, in 4, Capitolo in biasimo della Toga impresso tra 
le opere burlesche del Berni. 

Cell, Lo o Gell. Lez. Petr. Capr. Bott. Cire. Sport. Opere di Giam- 
battista Gelli, cioé Lettura, o Lezion sopra diversi luoghi di Petrarca e di 
Dante, Si cita la suo di Firenze del Torrentino nel 1550, in 8. Lettere 
sette sopra l'Inferno di Dante. La prima impressa dal Sermatelli nel 4358, 
in 8, è le altre dal Torrentino nel 1555. 1556, 4538, 1561. io 8. Capricci dei 
pottajo. Si citano le due edizioni del Torrentino del 1548 e del 4551, in 8. 
La Circe. Si cita la stampa del Torrentino nel 4549. in 8. da Sporta; com- 
media stampata da’ Giunti di Firenze del 1550 e 4602, in 8. 

Cons. ce: Mateep della Genesi. MS. 

Continuazione della Storia Fiorentina di Gia- 
chello etto "di Francesco Mali 


ac. Oraz. Orazioni ta Lorenzo Giacomini Tebaldueci Malespini, stam- 
pate dal Sermatelli pal 4597, in 4 
Giac. Col. Som. Petr. Sonetto di Giacomo Colonna a Messer Francesco 
Petrarca, pae 


Lo dal Rovillio nel 4575. 

Giambul,, iamb. Gell. Stor. Europ, l-Gello di messer Pier Francesco 
Giamballari.. SI citano le due edizioni di Firenze del Doni del 1546, in 4, 
e del Torrentino del 1060, in 8. Storia d'Europa stampata in Venezia per 
Francesco Senese del 1566, în 4 

Giard, Cons. Folkarizzament del libro intitolato Giardino di Consola- 
zione, fatto da Bono Giamboni, MS. 
Gio. Dond. Son. Petr. Sonetto di Giovanni Dondi a messer Francesco 
Petrarca, stampato dal Rovillio, 1574. 
G. V.,0 Gio. Vill. Storia di Giovanni Villani , stampata in Firenze per 
Ho: ppo 6 Jacopo Giunti, nel 1587, in 4. Si è però spesso avuto ricorso 
3 ana. 
è Gr. S. Gir., 0 Girol. Volgarizzamento dell’opera intitolata 
Gradi” di car: Girolamo , Stampato în Firenze da Domenico Maria Manni, 


nel 41729, in 4. 
Guar fimo Past. Fid. Rime di Battista Guarini. Pastor fido. Tragicom- 
media. Si citano le le migliori edizioni. 
Guicc. Slor. Storia d'Italia di Francesco Guicciardini. Si cita ora la 
stampa GL nel 35641, in foglio, ed ora le più moderne e cor- 


rette edi 
Guid. G. Volgarizzamento della Storia della Guerra Tro)ana 
Guido lie al dalle Colonne di Messina, MS. ada 
to Tali. Rim n Ant. Lettere di Fra. Guittone di Arezzo, MS. Rime an- 
nh Y. 


0 Imitaz, Vil. Crist. Imitazione della vita di Cristo, M 
Intr. fur o Introd. Firt., 0 alle Viri. Introdazione alle visa, MS. 


L 
Lase. . Guer. Mostr. Gelos. pirti, pere. SID, Parent. Nov. 
Opere * Antontraticesco ‘ Grazini , detto il Lasca, cioé Rime, SÌ citano per 
10 più MS., ed alcuna volia. stampate nel Las ee fime Helle Opere bur- 


xl 


lesche del Berni, Nella Guerra de’ Mostri, oltre a' Testi a penna, s' è citata 
“anche la stampa di Firenze di Domepico Manzani nel 4583, in 4, e quella 
del 1012. in 12. Commedie sei; cioè: la Gelosia. Si cita l'edizione di Fi- 
renze nelle Case de' Giunti del 1551, in 8. La Spiritata , impressa pure da' 
Giunti in Firenze nel 1564, in 8. La Strega. La Sibilla. La Pinzochera. I 
Parentadi. Si cita V'edizione di Venezia per Bernardo Giunti e fratelli 
Nel 4582, in 8. Novelle, MS. 

Leggend. Asc. Cr. Leggenda dell Ascensione di Cristo. MS. 

Legg. Giob, 0 S. Giob. Leggenda, o'sia Vita di Giob. MS. 

Leggend,. Invenz. Croce. | Pod dell'Invenzione della Croce. MS. 

Leguend. Sont. & 49 V. Leggende «di Sante, MS. 

Legg. Nat. S. Loop. $. pa t. Leggenda di S. Giovanni) Rat- 
tista , 0 sia della Rattvi Î S. Giambattista. MS. 

Lego. S. Umit. Leggenda . 0 vita di S. Umiliana de' Cerchi. MS. 

Leggend. .0 Spir. $. Leggenda dello Spirito San Sapio; j, Sapata da 
Domenico Maria Manni nel $ tomo delle Vite 

Lett. Com. Fir. Lettera, o Volgarizzamento d'una sn tieritia dal Co- 
mune di Firenze. MS. 

hett. Com Pal. Lettera, 0 Volgarizzamento d'una Lettera dal Comune di 
Palermo Pt }, quello di Messina. MS. 

























Lett, Feder. fp. Lettera, o, g otgarizzamento d'una Lettera scritta 
da Foderio RL mperatore. 
Lett. Ace. F. $. Petter ti di Baiato Acelajoli a Franco Sacchetti. MS. 


Lett. Pr Greg. 0 Gregor. a Feder. Imp. Lettera , 0 sia Volgarizzamento 
di una Lettera scritta in nome di Papa regorio IX, a Federico Il Impe- 
ratore, 

Lett. Rom. Stat. G. Cr., di Gesuer, Lettera o Volgarizzamento d’una 
Letiora scrilta 3' Romani sopra la Statura di Gesù Cristo. MS. 

Lett. pg Lettere di Coluecio Salutati. MS. 


Iett. S. Bern. V. Pist. S. 
tell. Tull. a Quint. V. Pist. Cie. a 
"4 Qin di Agnolo Segni. d'etia peri più la stampa di Fi 
renze ber orgio Marescotti del {584, In 8. 
Da gi di oe Ador., 0 Adorn. Donn. Libro degli Adornamenti delle 
ine. 


Lib. Pa , 0 Amor. Libro , 0 sia Trattato d’ Amore. MS. 
Lib, Astr. o Astro, Libro . o sin Trattato d° Astrologia. MS. 
Lib, Cur. Feb., 0 Febr, Libro, o sia Trattato della cura delle Febbri. MS. 
Lib. Cur. Malati, Volgarizzamento del Libro, 0 sia Trattato della cura 
di tutte le malattie. MS. 
Lib. Dic. , 0 Dicer. Libro continente Dicerie diverse. MS. 
ri e Art Libro, o sia Traitato de’ dodici articoli della Santa 
e 
Lib. Mace. 0 Maccab. Volgarizzamento del primo Libro de' Maccabel. MS. 
Lib, Mal. Don. Libro , 0 sia Trattato delle Malattie delle Donne. MS. 
Lib. Mase., 0 Mascale, Libro. u sia Trattato delle Mascalcie dei Cavalli. MS. 
ib. Mort. Libro de’ Morti. MS. 
ib. Op. Div. Opere diverse, che alcune volte sono citate particolar. 
mente ; cioè: Volgarizzamento di aleune cose degli Atti degli Apostoli. 
Narrazione di miracoli dell'anno 4331. Volgarizzamento della ‘Storia di 
S. Quelrio. Trattato sopra l'Ave Maria. Trattato di Fra Giovanni Mari- 
Du 
UE. Up. Div. An. , 0 Andr, Libro di Opere diverse detl' Andreini. 
Lib, Pred. Librodi Prediche, Forse di Fra Giordano, MS. 


Lib. Real. Franc. Libro de' Reali di Francia. MS. 
Le Hp, +0 Tape. ; o, di Di Taio pe ratiato di di Repubblica, MS, 
n "7 0 si ra Ù 

Lib: Sede” Goo done 608, done con 

Lib. Sento Libro di rg Né” 

Lib. senz. lit. Libro senza titolo. MS. 

Lib. similit. Libri di similitudini. MS. A 

Lib. Son. Libro di Sonetti di Messer Matteo Franco, e di Luigi Pulci. MS. 

4 Sn * © PA Vigo di Strumenti. MS. 

ro 

ult Li wa Liv. Dee olgarizzamento della prima e della terza Deca di Tito 

vi 

Lod. Mart, Rim. Eglog. Stanz, Virg., 0 4 Virg. Rim. burl. Opere Poeti. 
che di Lodovico Martelli, stampate in Firenze cS | a peraargo di | di Giunta nel 
4748, in B, cioé: Rime. Egloghe. Stanze. T e in versi 


sciolli del quarto Libro dell’ Eneide di Viene tn fumo hi] stampate 
fra le Opere burlesche del Berni. 

da pg Rim. Stanz. Com. Laud. Canz., 0 Canz, ball. Beon. Nene. 

fico Lorenzo de' Medici, Poesie. Comenti sopra alcuni de’ 

oa pra SÌ cita la stampa de' Figliuoli d'Aldo in Venezia nel 41556, 
in 8. Laudi e Rime spirituali impresse in Firenze nel 1680, in 4. Canzoni 
a hallo. Si allega la stampa în Firenze di Bartolomeo Sermatelli nel 1562, 
in 4, od un’altra pur di Firenze nel 4562, in 4. Simposio, altrimenti dettò 
i Beoni, della stampa de’ Giunti di Firenze nel 1568, in 8, e tra le Opere 
buriesche del Berni. Stanze alla Contadinesca in lode della Nencig di Di- 
combo , stampate mn Firenze dietro le Canzoni a ballo, e di anche 
nel 1622. 

Lor, Med. Arid. Aridosio, Com Commedia di Lorenzino de' Medici, stampata 
in Firenze da' fanti nel 4598, in 


Luc, Mart. buri. Rimb Rarienche di Luca Martini, jinserite fra le 
Opere burlesche ta] Berni, 
Luc. Panz. Cronica di Luca di Totto da Panzane , MS. 
tutor Pale” Moro o M Srpani: Bee. Prot. Opere di Luigi Pulci; gie: It 
org. , 0 ant. Bee. Fro! fi 
Mo; na maggiore; Poema. SÌ citano l° "dizione del Sercsatelti di renze 


del 1606 , di Comin. di Trino di Monferrato nel 4656 , in Vene e di 

renze nel 1792, La Beca, 0 sia Stanze alla Contadinesca , in log dela la Beca 
da Dicomano, stampata colla Nencia di Lorenzo de' Medici. ca, a dare 
LITIO in Firenze per lo Zanobi Bisticci l'anno 4600, in * . 


M 


M. Aldobr. Volgarizzamento d'un Trattato di Mediefna di Maestro Aldo- 
brandino da Siena, falla di da Sere Zucchero Bencivenni. MS. 


Gugliom Chir. M. Guglietm. 
dA " Bier. Req., 0 da Reg. ‘Volgarizzamonto di un Frenaio, o sia d ER 


ammarstramenti a conservare la sanità, di Maestro Pietro da Reggio. 


xIl 


Negima cer ee del Seme gie | ecereza ME 
falm, , 0 Malmant. mani racqu e cina di inzo A 
sia î edizione di Michele Nestenus , esco Mouche di Firenze nel 
473, in 4. 

M. 7. o Matt. Vill. Storia di Matteo Villani. Si citano l'edizione de 
Giunti in Firenze del 41562, 1567. 1581 in 4, nelle li due ultime edi- 
zioni è compresa l'aggiunta di Filippo suo figliuolo. Molte volte si è ricorso 
* Moi hi all. Frans. Rim. burl. Rime burlesche di Mattio Franzesì, in- 
serite tra le Opere burlesche del Berni, 

Mour. Rim., o Rim. burl. Rime burlesche del Mauro, fra le Opere bur- 

lesche del Berni. 

Med. Arb. Cr., o Medit, Arb. Croc. Meditazione sopra l' albero della 


Crore. MS, 3 

Med. Vit. Crist. Meditazione sopra la vita di Gesù Cristo, MS. 

Memor. Borg. Tad. Memorie di Borghini di Taddeo. MS, F 

Menz. Rim. Sat. Rime di Benedetto Menzini, Sì cita ediz. de’ Tartini 
e Franchi in Firenze nel 4730, in 4. Volumi #4, Satire. MS. 

M. Bin. Rim. Burl. Rime burlesche di Messer Bino, inserite tra le Opere 
burlesche del Berni. 

Re la Pol. Volgarizzamento della Storia di Marco Polo, detta Mi- 
e, MS, 

Mirac. M., 0 Mad. Miracoli delia Madonna. 

Monac. Lett. Lettere e Mandati ad ambasciatori e ministri, scritti da Nic- 
colò Monaci, e da Ventura suo figliuolo. MS. 

Montem, o Montemagn. Rim. Son. Rime di Buonaccorso da Montemagno. 
Nella presente im ione più comunemente si cita la stampa di Firenze” 
di Giuseppe Manni nel 41748, in 2. 

M. S. Greg. Volgarizzamento de’ Morali di S.'Gregorio Magno, fatto da 
Zanobi da Strata, In impressione più frequentemente si cita 
ta alampe di Roma nel 4744, in tre volumi in 4, per gli Eredi del Corbi- 
nel 


Mott. Filos. Volgarizzamento del Libro intitolato , Motti de' Filosotl, MS. 
Un' Operetta con questo medesimo titolo si è stampata da Domenico Maria 
Manni in Firenze nel 1755, dietro all'antico Volgarizzamento di Boezio. 


N 


Nicc. Costant. Trattato di Medicina di Niccolò Costante. MS. 

Nov. Ant., o Now. Ant. Stamp. Ant. Il Novellino, o sia cento Novelle 
antiche. Si cita la stampa de’ Giunti di Firenze nel 4572, in 6, e talora 
l’antica fatta In Bologna da Carlo Gualteruzzi , oltre la quale, perchè è 
scorretta, si è ricorso ad un Testo a penna. 


0 


_Omel, orig: Volgarizzamento d'un' Omelia d' Ori 

lini e Franchi dietro Jo Specchio di Penitenza del 

mel. S. Crop. Volgar ra seno «le Qrello de firegorio » Stampato 
renze ne n foglio, ed in Venezia ne : Î 

Omet. S. Grisost., 0 $. G., 0 Gio. Grisost. Voi amento dell’ Omelia 
di San Giuvanni Grisostomo, che ha per titolo : niuno non può essere 
offeso. se non da sé medesimo. MS. 

Vriinon. Mess. o della Mess. Libro intitolato, Ordinamenti della Mes- 
sa e 

Drd. Pacial., 0 Ord. de’ Pacial. Ordine de' Paciali. MS. 

Ovid. , Ark Aman., o Am, Pis, Rem. Am. Volgarizzamento 
delle Metamorfosi d' Ovidio, fatto da Ser Arrigo Simintendi da Prato. Vol- 
farizzamento de’ Libri d'Ovid. de Arte Amandi, Volgarizzamento delle 
toliola Li Ovidio. Volgarizzamento del Libro d'Ovid. de Remedio Amoris, 


ne, stampato da'Tar- 
'assavanti. 


P 


Pallad. Volgarizzamento di Palladio. MS. 

Paol. (ros. Volgarizzamento della Storia di Paolo Orosio. 

Pass. Passav. Specchio di vera Penitenza di Frate Jacopo Passavanti. Si 
citano le ediz. del Sermatelli nel {585, in 12, det Vangelisti nel 6814, in 12, 
e de’ Tartini e Pranchi nel 41725, in &. ì 

Pecor. Nor. Novelle di Ser Giovanni Fiorentino, intitolato il Pecorone, 
I cita l'edizione di Milano per Giovannantonio degli Antonj del 1558, in 8) 
Aryna volta si © citato un Testo a penna. 

.+0 Petrarce. Son. Canz. Cop. o Capil. Frott. Lett. © Lett. Sinisc. 
Pist. rm. SIL. o Ntust. Opere di Messer Francesco Petrarca, cioè: Canzo: 
niere e >rionfi, ovvero Capitoli. Sì cita | esemplare to da Guglieimo 
Roviltio "Lione del 1722, in 16. Della Frottola sì "edizione di Pa- 
dova del I7a in 8, per Giuseppe Comino. Lettera MS. Lettera al gran 
Siniscalco Acsajoli. RIS. Pistole volgarizzate, MS. Vite degli uomini ‘illa- 


stri volgarizzate: yS, 
+ Fig. Dan “fine, di Pietro figlinolo ditDbante Alighieri. MS. 
P. S. 1) P. Sp. 1u. Po. Cur. . Volgarizzamento d'un hbro di Me- 
Hicina , intitolato Tesom de' Poveri di Maestro Pietro Spano. MS. Volgariz- 
namento, del Trattato dala cora degli occhi del medesimo. MS. 


to Mg, E 0 Quini. Vugarizzamento d'una Pistola di Cicerone a Quin- 


Pist. S. Ant, 0 Ant. Volgarizzamento delle Pistole di S. Antonio. MS. 

all S. Der Volsarizzamento di alcune Pistole di S. Bernardo, e d'al- 
Opusco edesimo, MS. 

Pisl. S. Girol. Volgarizzamento delle Pistole di S. Girolamo, MS. 

Ant. V. Rim, Ant 


» Stam. , 0 Stam. Fav, Orf. Stanze di Messer Angelo Poliziano. Se 


sum 
cita 


ne citano alcune delle più corrette impressioni, € cialmente quella di 
Giuseppe Comino di Padova nel 1728, in 4. Favola dl' Orfeo. Se ho, citano 
alcune delle più corrette impressioni e specialmente quella di Giusep 
Comino di Padova nel 4728, in 4. Favola d'Orfeo. Se ne citano alcune delle 
più corrette edizioni, 


Pov., 0 Pover. Avved. V. Ciriff. Cal 


CA 
Pramm. R., 0 Prammat. Riform, P. ì 
Ere. R.. 0 Pa x 1a fi rammatica, 0 sia legge della repub- 


Fri dt fr ro 7 
ve. d'Innoc. IV, Volgarizzamento del P, di 
Innocenzo IV, contro Pei U Imp. MS ddr cn 


Pros. Fior. P Fiore in più vol 
da' Tartini © FE Also nine in più volumi in 8, stampate in Firenze 


vvis. Com. Fir, Provvisioni del MS. 
RO ZA, ui e Come di Fim. 


0 


ctr fe Cam. (Libro di Conti, intitolato Quaderno dell'uscita della 
Quaderno , 0 sia Libro di Conti «de' Bardi, Signori di 


Quad, Cont. S. 
Vernio. MS. 
t. Dav. Quaderni, 0 sia libro di Conti, MS. del Gabeltato , 


Coni 
cioé Gluliano Davanzatì. 


. Ort. S._Mich,, 0 d'Ort. S. Mich. "e 
ed‘uscita della Compagnia d'Or. $. Mincio agree 0 sia libro d'entrata 
Quist. Filos. Quistioni Filosofiche, MS. 


k 


Rab. Mac. V. Stanz. Rab. Mae. 
Real. Frane. V. Lib. Real. Frone. 


Red. Ins. Oss. An., 0 Ossero. Anim. 4, 0 ,, 0 Esp. Nal. Fip., 
Viper. Leti, Occh. Ditir. Ann. 0 Amnoto Dati.” Sotel. "Lett Come. ‘Gbers 
di Francesco Redi, cioé Esperienze intorno alla generazione degl’ insetti. 


agli animali viventi, che si trovano negli animali vi- 
venti. Esperkenze intorno alle diverse cose naturali. Osservazioni interno 
alle Vipere, Lettera sopra alcune opposizioni fatte alle sue osservazioni in- 
torno alle Vipere. Lettera intorno all'invenzione degli Occhiali. Bacco in 
Toscana, Dilirambo. Annotazioni fatte al suo Ditirambo, Sonetti ed altre 
Poesie. Si citano diverse edizioni di Firenze. Lettere familiari stampate 
io Firenze da Giuseppe Manni nel 41724 e 4727, in due volumi in 4. Cone 
multi Megici stampati dal medesimo Manni in due volumi in 4, nel 4736 è 

Reg. Vit. Malr. Regola della vita Matrimoniale di 
Siena. MS. 

He Rub., 
di Napoli è 


Fra Cherubino da 


o Re Ruber. Rim. Ant. Rime antiche attribuite a Ruberto Re 
di Gerusalemme, impresse in Roma dal Grignani nel 1669, in 


lell., 0 Rettor. Tull. Volgarizzamento della Rettorica di Marco Tullio, 
stampato in Firenze per Domenicw Maria Manni l' anno 1738, in 4. 
Ric., 0 Ricelt. Fior. Ricettario Fiorentino, Se ne citano le edizioni del 
4567, 1573, 1623, 1670 e 4696, tutte in foglio. 
iror., 0 Ricorda. Luna Istoria Fiorentina di Ricordano Matespini, colla 
continuazione di Giacchetto di Francesco Malespini. Se ne citano Je edi- 
zioni de' Giunti di Firenze nel 1568 e del 41598, e de' Tartini e Franchi di 
Firenze del sa a 4 
Rim. Ant, 0 Rim, Ant, Dant. M. Cin. Guid. Cao. Dan. Maja Fr. Gutt. 
Rime antiche , 0 sia Raccolta di Sonetti. Canzoni, ed altre Rime di diversi 
antichi Poeti Toscani, stampata in Firenze per gli Eredi di Filippo di 
Giunta nel 1527, in 8. Di alcuni autori, che sono in questa Raccolta e nelle 
altre, ci è l'abbreviatura , è di alenni no. SÌ sono qui quelle che 
nella tavola della Crusca abbiam trovate, e quelle che i gli Autori, 
onde noi abbiam tratta qualche voce. | Rimatori di questa Raccolta sono 
i seguenti: Dante Alighieri. Messer Cino da Pistoja. Guido Cavalcanti. 
Dante da Majano. Fra Guittone d'Arezzo. Franch. iz. Franceschino de- 
li Albizi. Faz, Ubert. Fazio degli Uberti. Lap. Gian. Ser Lapo Gianni, 
, Bonag.. Loffo di ponagukda. Ser , o Mess, Qnest. Ser Onesto Bolo- 
ese. G. Guin. Messer Guido Guinizzelli da Bologna. Buonag. ,0 
giunti. Urbician, Buonaggiunta Urbiciani da Lucca, Not. Jac.) 0 
Giac. Notaro Jacomo da Lentino, Guid. Giud. Messer Guido delle Colonne, 
Giudice Messinese, M, Pier. delle Figne. Maestro Piero delle V . Re 
Enzo. Federigo Il Imperatore, Incer. incerti Autori. Mad. Nin, Monna, 0 
Madonna Nina. Chiaro Davanzati. Guid. Ori, Guido Orlandi. Salvino Doni, 
Ricc. Varl., o da Varlun. Ricco da Varlungo. Cion. Ball. Ser Cione Bak 


LA 

Rim. Ant. B. M., o Bell. Man., 0 Cor. Rime antiche raccolte da Jacopo 
Corbinelli, e falle stampare in Parigi l'anno 4595, dietro la Bella mano 
di Giusto de' Conti, Si è talora però citata la stampa di Firenze dei Gui- 
Sac ar lai n Giglio, fn 
si ani citazioni degli esempj . e sono nti secondo J'or- 
dine, con cul stanno in questa raccolta: Senn. Ben, Sennuccio dal Bene, 
Guido Cavalcanti. Bernardo da Bologna. Guido Orlandi. Fazio Uberti. Cino 
da Pistoja. Ser Onesto Bolognese. Dante Alighieri. Francesco Petrarca, 
Franco Sacchetti. Giacomo da Lentino. Lapo Salterelli. Lancilotto da Pia- 
cenza. Antonio di Ferrara. Messer Pietro delle Vigne, Guido Guinizzelli. 
Honaggiunta da Lucca. Bonaggiunta Monaco, Pieraccio di Maffeo Tedaldi. 
Anton. Puc. Antonio Pueci. Incertt Autori. 

Rim. Ant. P. N. Raccolta di Rime, o Poesie di diversi antichi Rimatoni. 
Testo a penna, che fu gia di Pietro del Nero. I loro nomi sono per lo più 
accennati negli esempi. è sono i nl: Amoroz. da Firenz., 0 Moroz. 
da Fir. Amorozzo, 0 Morozze da Firenze, Bindo Bonichi Senese, Bondico 
Notajo da Lacca, Cino da Pistoja, Cione Notajo. Federico Il Imperadore. 
Fredi di Lucca, Gherardo da Castello. Gonn. Interm, Luc. Gonnella Inter- 
minelli da Lucera. Guido delle Colonne, Giudice di Messina, Guido 


inize 
zelli da Bologna. Guifio Orlandi, Guittone d'Arezzo. Jacop. Most. Pis. 


scopo 


tacci da Pisa. fnghilfr. Inghiltredi. Lapo Gianni. Maz. Nec. Mesa. Mazzeo 
di Neco da Messina, Men. pa Monaldo, o Monaco da Siena. Monna Nina 
Siciliana. Notaro Jacopo da Lentino. Onesto Bolognese. Ser. Pac. Ser Pace 
Notajo. Maestro Pietro delle Vigne. Ser Prell. Ser Prello. Re Enzo. Ricco 
da Varlungo. Ricucc. da Fir. Ricuccio da Firenze. M. Rin. Aquin., o Ri- 
nald. Aqu., 0 d'Aquin. Messer Rinaldo d'Aquino. Rinier. da Paler. Rinleri 
da Palermo. Roberto Re di Napoli è di Gerusalemme, Ios. da Mes. Rosso 
da Messina. Ruggier. d'Amic. Messer Ruggieri d' Amici, Salad, Saladino. 
Ugo di Mass. Ugo di Massa da Siena. , . 

Rim. Ant. F. R. Raccolta di Rime '0 Poese di diversi antichi Autori, 
compresi in due Testi a penna di Franeesco Redi. Alcuna volta nelle cita- 
zioni degli esempj si sono accennati | nomi di questi Rimatori, che sono i 
seguenti: Adriano de' Rossi. Alberto degli Albizi. Albertuceio della Viola. 

Alessio Donati. Amorozzo da Firenze. Andrea Carelli da Prato, Andrea dei 
Bardi. Angelo da S. Giminiano, Antonio da Ferrara. Antonio Pucei. Anto- 
- nio da Siena, Antonio da Volterra. Messer Antonio Piovano. Argo di Ca- 
struccio. Arrig. Balionas, 0 Arr. Bald. A Raldonasco. Bacciarone di 
Messer Bacone da Pisa, Maestro Bandino «' Arezzo. Bartolommeo da Castel 
stella Pieve, Bartolommeo da Lucca. Ser Bello, o Prello. Benuocio Barbiere. 
Bet. Mettif. Betto Mettifuoco, Bianco di Bucarello. Bindo Bonichi da Siena, 
Bonaggiunta Urbiciani da Lucca, Bondico Notajo da Lucca. Braccio Brazzi, 
«l'Arezzo. Messer Bruzzi Visconti. Chiaro Davanzati. Messer Cino Giudice 
«la Pistoja. Cino Rinuccini. Ciscrenna de' Piccoliuomini da Siena. Ser Co- 
luccio Salutati. Conte di Santa Fiore. Dante da Volterra. Dello da na. 

Dino di Tura Basta]o, Messer Dolcibene. Domenico Salvestri. Dotto Reali 

da Lucca, Landoz. Nor. Dozzo Nori. Fabbruccio de'Lambertacei. Fazio de- 

li Uberti. Federig. Ambr, Federigo dall’ Ambra; o d’ Arezzo. Filippo dei 

fiardi. Messer Filippo da Messina. Fredi da Lucca. Frediano da Pisa. Fran» 

cesco di Simone Peruzzi. Franco Sacchetti. Galletto da Pisa. Gano di Mes- 
ser Lapo da Colle. Geri Giannini da Pisa. Giacomo Pugliesi. Giacomo da 

Lentino. Messer Giovanni da Prato. Giovanni Lambertacei de’ Frescobaldi. 

Giov. Mart. Giovanni Maratolo. Girolamo Terramagnino da Pisa. Giudice 

Ubertino. Gonnella degli Interminelli da Lucca. Graziuolo da Firenze. Guido 
dalle Colonne, Giudice di Messina. Guido della Rocca. Guido Guinizzelli da 
Bologna. Guido Orlandi. Fra Guittone d'Arezzo. Jacopo Alighieri, Jacopo 
Mostacri da Pisa. Inghilfredi. Lapo Gianni. Lapo Salterelli. stro Lazzaro 
da Padova. Lemm, Orl. Lemmo di Giovanni Orlandi. Lionard. del Guatac, 
Lionardo del Gualacca, Lippo d' Arezzo. Lotto di Ser Dato Maffeo de’Libri, 
Manetto da Filicala, Messer Marabuttino d'Arezzo. Marchione di Matteo Ar- 

Î. Masatello da Todi. Matteo Frescobaldi. Mazzeo di Neco da Messina. 

, Abbracciav. Meo Abbracciavacca, Maestro Migliore da Firenze. Min. Pav. 
o del Paves. Mino del Pavesajo di Arezzo. Monaco, o Monaldo da Siena. 
Monte Andrea da Firenze. Natuecio Antiquino da Pisa. Nicolò Soldanieri. 
Noeco di Cenni, Ser Onesto da Bologna. Ottavante Barducci. Ser Pace No- 
pilo. Faganino da Serzana. Pannuc. dal Bagn. Pannuerio dal Bagno da 
Pisa, Passera della Gbherminella da Lueca. Pescione Cerchi. Maestro Piero 
delle Vigne. Piero da Monterappoli. Conte Piero Nofferi da Mon lio, 
Pierozzo di Biagio di Strozza Strozzi. Pi di Franco Sacchetti. M. > 
Martello da” arto. Rsinaldo & Aquino. Raineri. de Samaretnai: 
Martello da Pisa, Pucciarello. lo . Ratneri * Samaretani, 
Re Enzo. Re Kederigo. Riecuccio da Firenze. Rosso da Messina. Ruggieri 
d' Amici, Ruggierone da Palermo. Saladino. Sandro di Pi . Simbuono 
Giudice da Pistoja. Stefano Protonotario da Messina Ste da Cino Mer- 
ciajo, Frate Stoppa de’ Bostichi. Talano da Firenze, Tommaso de’ Bardi. 
«Tommaso Buzzuola da Faenza. Tommaso di Sasso da Messina, Messer 
Ubaldo di Marco, Ugo da Massa di Siena. 

Rim. Ant. Strozz. o C. S. Raccolla di poeti 


Giani, 
, . Niccolò 
scia dei Salimbeni, Sonetti. Noffo d' Oltrarno, Canzoni, 
Onesto da Bologna, Sonetti, e Canzuni. Rinaldo d' Aquino, Canzoni. Sala- 
dino, Canzoni. Terino d'Oltrarno, Sonetti. Tommaso da Faenza, Canzoni. 
Uberto da Lucca, Canzoni. 

Rim. Ant. Frane. Sacch. Rime antiche tra! le opere diverse di Franco 
Sacchetti. V. Frane. Sacch. Op. Div. 

Rim. burl, V. Bern. Rim. 
Dafn. Dafne, commedia di Ottavio Rinuccini, stampata in Firenze 
per G rescotti nel 1600, in 6. 

Ros. Vit. o della Vit. Libro intitolato Rosajo della Vita, MS. 

Rue., 0 I, Ap. Le Api, poemetto di Giovanni Rucellai. Si cita nella 
presente impressione la Stampa de’ Giunti in Firenze nel 4590, in 8. 

Rusp. Son. Sonetti, 0 sia Rime burlesche di Francesco Ruspoli stampate 
fra le opere burlesche del Berni. 


da Siena del 


S 


Sag. Nat. Esp., o Natur. . S di naturali prienze. Si citano 
re Gite edizioni di ineore ael'Iocì, © SE tan e palate 
Salm. Sollec. Parafrasi Poetiche sopra i Salmi di David, del Sollecito, 


cioé Vincenzo Capponi, stampate in Firenze per Vincenzo Vangelisti nel | 


1684, in &. 
+ Valgarizzamento, e Sposizione della Salveregina. MS. 


Sale. Avveri. o Avvertim. 3. Lez Granch. Spin, Dial, amic. 


. Com. 
Poet. Arisi. Rim. Camz. Pin. Infar. Opere del cavaliere Leonardo Salviati, Ì 
rimo stam- | 


cioè, Avvertimenti della lingua sopra Il Decamerone. Volume 
to in Venezia presso Domenico, e Giovambattista Gnerra ne 
‘olume secondo in Firenze da' Giunti nel 4586. in 4, In questa impressione 
comunemente si allega la pupa di Napoli presso ‘nardo Michele 
Wlardi «nel 17412, in 2 votumi in 4. Orazioni, parte stampate da’ Giunti nel 
+ in 4. è parte stampate separatamente in diversi tempi. Lezioni im- 
da’ Giunti nel 1575, in $, Il Granchio, commedia, SÌ ci- 
le due ediz. di Firenze, l'una per gli eredi di Lorenzo Torentino, e 


4566, in 4. 








XI 


di Carto Pettinari nel 4 in 8; l’altra per Cosimo Giunti ne) 1606, in 8. 
La spina, commedia. Si cita la suddetta ediz. di Cosimo Giunti. Dialogo 
dell’ amicizia, unito alle suddette due commedie nella ediz, del Giunti. Tra- 
duzione, e Comento della Poetica d' Aristotile, MS. Rime parte stampate, è 
parte seritte a penna. Canzone In lode del Pino, MS, Infarinato Primo. Si 
cita l' Ediz. di Firenze di Carlo Meccoli, e Silvestro Magliani nel 1585, in 8, 
è de’ Tartini, e Franchi nel tomo V, delle Opere di Torquato Tasso. In- 
farinato secondo. Si allega la stampa di Firenze per Antonio Padovani nel 
1588, in 8, e la Mentovata de' Tartini, è Franchi. 

Salv. Dis. Pros. Discorsi Accademici dell'Abate Antommaria Salvini, 
stampati in Firenze per Giuseppe Manni, il primo volume nel 4696, è 4725, 
Il secondo nel 4742, ed il terzo nel 1733. Prose Toscane stampate in Firenze 
in due volumi, il primo da' Guiducci e Franchi, nel 4745, il secondo da 
Gi Manni nel 4735, in 4. - 
Sallust. Cat. 0 Catil. Sallust. Giug. Volgarizzamento del Catilinario, 0 
gia della Storia della Congiura di Catilina, è della Guerra Giugurtina di 

ustio, MS. 

Sannaz. Are, 0 Arcad, Arcadia di messer Jacopo Sannazzaro, Si cita la 
stampa dei Giunti di Firenze, e del Comino di Padova. 
ail Ag Agost. C. D. Volgarizzamento della Città di Dlo di S. Ago 

ino, MS. 


S. Bern., 0 Bern. Nob. An., o Nobil, Anim, Volgarizzamento d'un Trat- 
tato della nobiltà dell'anima di S. Bernardo, MS. 
S. Grisost. , 0 S. Gio. Gris. , 0 $. Grisoe. Opuse. Volgarizzamento di al 
cuni dpuacoli, ovvero trattati di S. Giovanni Grisostumo, MS. 
. Santa Cater. o S. Cater. Lett. Lettere di S. Catorina da Siena. 
Scal. S. Ag., 0 Agost. 0 Scul. Parad, Volgarizzamento della Scala del 
Paradiso, da Sicani astriDula a Sant Agostino, MS. del padre Paol 
Segner. Pred X ir. Mann, Paneg. Alcune j re Paolo 
meri; cioè : Prediche o sia Quad imale. Si citata stampa di Firenze 
del 1686, in 4, e di Paolo Baglioni in Venezia nel 4742, in &. Cristiano 
istruito nella sua legge. Si cita per lo più l' ediz. di Firenze nel 1686, in 
tre volumi in 4. Manna dell'anima. Sì cita l'ediz. del Baglioni nel 1742, in 4. 
Papegiriei. Si cita Ja mentovata ediz. di Venezia. 
Ne di questo autore, dalle 


altre 
questo Vocabolario. 





in 


nardo Segni; cioè: Storia 
quanto ca 


ed 
fa i libri dell A- 
nima d'Aristotile, stampato da Giorgio Marescotti in Firenze nel (583, 


in 4. 

Segr. Fior. Stor. Pr. Vit. Castr. Due. Valent. Ritr. Relaz. Dis. Ar. , 0 
Art. Suer. As. Cap, Decen. Nav. Mandr. Cliz. Opere del Segretario Pio 
rentino , delle quali per lo più si cita |’ ediz. divisa in 5 parti, e fatta nel 
4550, in &, e sono le seguenti; cioè: Istorie Fiorentine. Di queste molte 
volte si cita la più antica ediz. fatta da Bernardo di Giunta in Firenze nel 
4532. Si cita anche la Lettera dedicatoria. Il principe. Vita di Castruccio 
Castracani. Modo che tenne il duca Valentino ammazzare Vilellozzo 
Vitelli, Oliverotto da Fermo, Paolo Orsini, ed il ra di Gravina, Ritratti, 
v sieno Relazioni delle cose di Francia, e d' Alemagna. Discorsi sopra la 
prima Deca di Tito Livio. Arte della guerra. Asino d' oro, Capitoli. Decen- 
nali. Novella. La Mandragola, commedia. Per (0 più si cita l'ediz. di Fi- 
renze nel 1553, in 8. La Clizia, commedia, di cui per lo più si cita |' edi- 
zione di Firenze del 1537, in 8. 

. Sen. Ben. Varch. V. Varch. Benef. 

Sen. Declam. Volgarizzamento delle Declamazioni di Seneca, MS. 

Sen. Pist. Sen. Provid. Vo! amento delle Pistole di Seneca, MS. SI 
cita anche l' ediz. fatta dai Tartini e Franchi in Firenze nel 4719, in &. 
Giigal anche il Trattato della Provvidenza, posto dietro alle Pistole nella 


la stampa. 
Sen. Il, Volgarizzamento del Trattato di Seneca della Tranquillità 

dell'animo, fatto da Tommaso Segni, MS. 

i Sernp. Volgarizzamento del Trattato delle Medicine semplici di Serapio- 
LA 


+9 Serdon. Stor. Lett. Int. ‘Traduzione fatta da messer Francesco 
Serdonari delle Storie delle Indie Orientali del Padre Giovan Pietro Maffi, 
e di alcune Lettere scritte dalle Indie. Si cita V' ediz. di Firenze per Filippo 


Giunti nel 4589, in 4. 
* Serm S. 4g., 0 Agost. Volgarizzamento del Sermoni attribuiti a Sant'A- 
gostino, fatto da frate Agostino da Scarperia, e stampato in Firenze da Do- 
menico Maria Manni nel 1734, in 4. 

Serm. S. Bern. Volgarizzamento dei Sermoni di S. Bernardo, MS. 

Sod. Colt., 0 Soder. Colt,, 0 Coltiv. Trattato della Coltivazione delle viti 
di Giovanvettorio Soderini. SÌ cita la stampa di Firenze di Filippo Giunti 
nel AonO, in 4, e di Domenico Maria Manni nel 173. 


Panche il Proemie. 


, Nost. 
Pata Sciarra, appellate comunemente Stanze 


S 
lor. 
Stor, 


Ei 
3 

Hi 
i 
x 


rbonese, MS. 
i tor. Pist, Storie Pistolesi. Si citano |' ediz. di Firenze del Giunti dal 
1578, in 4, e dei Tartini, e Franchi del 1735, pure in 6, 
tor. Rim. Montalb. o Monta!, Volgarizzamento della Storia di Rinaldo 
di Montalbano, MS. 


Stor, S. Eug. o Fugen. Volgarizzamento della Storia dj S. Eugenio, stam- 
pato nel IV tomo del Vito del Santi, impresso nel È in $, da Dom 
nito Maria Manni in Firenze. dea 


S. Eustach. Volgarizzamento della Storia 0 Leggenda di Sant Eu- 


> SL Margher. V. Vil. S. Margher. 
. $. Onor. V. Lib. Div. 
! $. Padr, Storia dei $$. Padri, MS 
TU Volgarizzamento della MS “di Tobia, MS, 
., 0 Strum. de Paclal. V. Ordin. Pacial. 


T 


Tac. Davanz. V. Tuc. 
Tass. Gerus., 0 Put Afnin. Lett. Rim. Alcune Upere di Torqua 
cioè : Gerusalemme Liberata. Aminta. Favola boschereccia. Lettere. Rime: 


Si cita per lo l' edizione falta in Firenze dai Tartini e Franchi, in sei 
volumi in foglio, nel 1726. 
Tav. Dic. V. Lib. 


Tav., 0 Tavol. Rit., 0 Riton. Voleariziamento del Libro dei Cavalieri 
erranti, dette comunemente Tavola 
Teol: Mist. Libro intitolato Teologia attica: Ms. 
Teseid. V. Bocc. Tescid. 

Tesoret. V. Brun Tesoret. 

Tes. Brun. V. Brun. Tes. 

Tes. Pov. P. S. V. P. S. Tes. 


Pov. 
Tolom. Lett. Lettera di messer Claudio Tolomei. Si cita l'edizione di Ve- |00. 


nezia Tia presso Di Domenico e Cornelio dei Nicolini nel 1559, in 8. 
. Don. V. Lib. Don, 


Tratt. Avemar. V. na Op. 
no sett Ben. vio. Trattato di ben vivere, o della maniera di viver be- 


De rMOti. Cast. Trattato so) 


la Costo MS. 
Tratt. Cons. Trattato “ici Consigi 
Tratt. Consol. Trattato di ia MS. 


Tratt. it. Trattato dell’ 
Tratt. la Mi V. Lib. Up. n. 
Tratt. Giamb. Trattato delle opere del Giambultari. 


Tratt. Lao. Fam., 0 Famigl. Trattato del frverno della Famiglia, MS. 
Tratt. Intend. Trattato dell' Intendimento, 
Tratt. Fece. Mort. Trattato sopra | Peccati Mortali, MS. 
Tratt. Piet. Trattato della Pietà, MS. 
Tratt. Polit., 0 Tratl. , V. Lib. 
Tratt. S. 40088. Vi zamento d' un fattato di Sant' Agostino, LO 
pi NORA ni dose Opere accennate di sopra col titolo di Seal. $. 
o L gosi 
Tratt. Sagram. V. Lib. Sagram. 
Tratt, Sap. Trattato di Sapienza, MS. 
Tratt. + Cos. Donn. Trattato delle secrete cose delle Donne, MS. 
ari Virt. Card. Volgarizzamento d'un Trattato delle Viriù Cardi- 
nai 
Tratt. Viz., 0 Tratt. Virt., e Viz, Trattato delle virtù, e de’ vizj, MS. 
Tratl. Umil, V. . Pal: Nos 
Tull Lal, o Pist, Quint. V. Pist. Cic. Quint. 
Tuse, "Volgarizzamento dell ‘Quistioni Tuscolane di Cicerone MS. 


V 


Fake ul, Mate, Velgarizzamonio di Valerio Massimo, MS. 

‘arch. Stor. Lez. Ercol. Son. Rim.. e Rim. bur!. Suoc. Gram. Proporz. 
gel Giuoch, Pittag. Espos. Prov. Sen. Benef. pere varie 
messer” Benedetto Varchi; cioé : Storia Fiorentina, stampata colla 
die di folonia LE lio del 1724. Lezioni raccolte in un volume, e stam- 
pate in Fire ilippo Antonio Giunti nel 1590, in &. Ercolano. Si 
cita l'ediz. "iel eran i Firenze del 1520, in 4, e de' Tartini e Fran- 
chi del 1730, pure in 4, Rime, cioè volumi due di Sonetti stampati in Fi- 


Manni nel 1720, nà 
to Tasso; Ù RR 


[enzo per Lorenzo Torrentino, il primo nel 1553, Il secondo nel 1557 
bedue în 8. Le Rime burlesche impresse tra le Òi burlesche_ del Berni. 
La Suocera, commedia stampata in Firenze nel 4 in 8, da Barlolommeo 
Sermatelli. La Gramatica, o sia Trattato sopra la Gramatica Italiana , MS. 
Trattato delle proporzioni, Le I lità, che serve per ispiegazione dei 
giuoco di Pittagora, M: | Proverbi volgori, MS. luzione 
dei Libri dei Benefizj nt urp oi ta in Firenze da Lurenzo Torren- 
tino nel 1556, in s 1 duzione della Paonsolazione Filosofica di Boezio, 
iotop in Firenze nel 4554, na s 
egez. Volgarizzamento di Vi MS. 

oli Crist, Storia della ven la di Cristo fatta da Tito e Vespasia- 

PO O "Colt. 0 Velt. Colt. Uliv. Trattato delle lodi, o > ella coltivazione de- 
gli Ulivi di Pietro Vettori, Nell'ultima im citata la stampa 

' Giunti di Firenze del 1574, in 4, e quella pur di ite di Giuseppe 


tivo. Mon. Sin. Narrazione d'un viaggio al Monte Si- 


S, 
A ine. Mar., o Vine. Mort. Rim., o Lett. Rime, e Lettere di Vincenzo 
Martelli. pi di cita Ja stampa del Giunti "del 4565, in 4 
Virg. Éneid, Volgarizzamento dell’ Eueide di Virgilio. MS. 
Vit. Bart. V, pe Barl. 
Bono, Cell. Vit, 


Ces. Vita di pina MS. 

Hi. Mad. Vita della Madunna. MS. 

Maometto le opere di Giovanni Villani 

Le Volgarizzamento delle Vite degli Uomini Ulusin ‘di Plutar- 


ti. Vite dei Pittori antichi stampate in Firenze nel 41667, in 4. 
Aless. Vita di S. Al MS, 
. Ant., o Anton. Vita di Sant' Antonio, MS. 
. Eufros. Vita di Santa Eufrosina. MS. 
‘ Gio. Bat. Vita di San Giovanni Battista. Si citano due ei a 
alora la stampa di Domenico Marta Manni fatta nel 4736, in 
Girol. Vita di S. Girolamo, stampata modernamente da Mnzicte 
anni in Firenze nel 4735, in 4. 
+. Ciae Vita di S. Giuliano. NS. 

Mi. fedi: Vita di Santa Maria Maddalena, stampata 
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Fa Mn 0 Padr., 0 SS, Padr, "V a 
pati siampato in due vol. in 4, negli anni 4734, e 1733 dal suddetto stam- 


Datore. 
Vita S. Umit. V. Legg. S. Umit. 
Fiv. ., 0 Tratt. Propor. Gal. 0 Dipor. Geom. Disc. 
Arm. es sist. Sol. Alcune opere e opere di Vinetino Ò Viviani: : oe: Scienza unlver: 
e guaglio sopra pere alilev. 
metrico, ‘T"Ite queste opere sono Imprese in un volume in $, pda in 
Firenze alla ‘Gotdota nel 4674. Discorso al Serenissimo Granduca Cosimo Il. 
intorno al difendersi da'riempimenti, e dalle corrosioni dei fiumi, applicato 
ad Arno in vicinanza della città di Firenze, siampato in Firenze per Pietro 
Marini nel 1688, in 4, Trattato delle resistenze de' solidi , Drincipiato da 
Vincenzo Viviani, e poi compiuto, e riordinato dal Padre Abate Don Guido 
Grandi, ustaropato tra le Opere del Galileo in Firenze nel 4748, pe’ Tartini, 
è Frane! 
Vola. Dios. igtgarizzamento di Dioscoride. MS. 
Volgarizzamento di Mesue, MS. 
Vols. A Vol zamento di Rasis. MS. 
Urb. Urbano, opera comunemente attribuita al Boccaccio. Si cita | edi- 
zione de' Giunti. del 1598, in 8. 


Z 


Zibal. 0 ‘Zibald. Andr. Libro di varie cuse, al quale diciamo Zibaldone, MS. 
Li fisc td: Sum Libro simile al suddetto. MS. del Segni. 
i, A 
Fiale: R. ivo simile a’ sopradetti. Testo a penna del Redi. 


AUTORI ANTICHI E MODERNI 


CITATI IN QUESTO VOCABOLARIO 


PER LE VOCI CHE NON SI TROVANO NELLA CRUSCA 


- IR - 


Anton. Puc. — Antonio Pucci. Raccolta Allacci. 

Ariost. Fur. — Ariosto, nel Furioso. 

Bemb. — Bembo. 

Berni, Capit. alla sua innamorata. Voto di 
Papa Clemente. 

Bet. Mettif. — Belto Mettifuoco, Raccalta Redi. 

Bocc. Com. Dant. — Boccaccio, Comento di Dante, 
vol. 4, e Vita di Dante. 

Bonaggiunt. Urbician. — Bonaggiunta Urbiciani Luc- 
chese. Raccolta Redi. 

Bronz. — Bronzino, Capitoli della Galea, e contro le 
Campane. 

Etic. — Brunetto, Etica. 

Tesoret. — Tesorelto, 

Volgar. — Volgarizzamento delle Orazio- 
ni per lo re Dejotaro, e per Ligario. 

! Rettor — Rettorica, 

But. Infer. — Francesco da Buti, Comento sopra l'In- 
ferno di Dante. 

Cap. Impr. — Capitoli della Comp. della Mad. del- 
l’Impruneta. 

Carl. Dat. — Carlo Dati. 

Car. Lett. — Caro, Lettere, vol. 41, e 2. 

, Gas. Lett. — Casa, Lettere, t, 2. 

Castigl. — Castiglione, Corligiano, 

Ciul. dal Cam. — Ciulo dal Camo. Raccolta Allacci. 

Crusc, o Cruse. Voc. — Crusca, Vocabolario. 

Dant. da Majan. — Dante da Majano. 

Discor. di Not. Giac. da Lent. — Discorso di Notar. 
Giacomo da Lentino. Raccolta Redi. 

D, Giovan. delle Cell. Lett. — D. Giovanni delle 
Celle, Lettere. 

Federig. dell’Ambr. — Federigo dell’ Ambra. Rac- 
colta Redi. 

Firenz. Dial. Bell. Don. — Firenzuola, Dialogo delle 
Bellezze delle Donne. 

Fr. Jac. T. — Fra Jacopone da Todi. 

Fr. Giord. Salv. Pred. — Fra Giordano Salvetti, Pre- 
diche. 

Fr. Guitt. d’Arez. — Fra Guittone d'Arezzo, Rime, 
e Lettere, 

Franc. da Barb. — Francesco da Barberino. 

Franc. Sacch. — Franco Sacchetti, Rime ed Opere 
diverse. 


Bern. 


Brunet. 


Galil. — Galileo, Dialoghi, t. 4. 

Giov. Marot. — Giovanni Marotolo. Raccolta Redi. 

Grad. S. Girol. — Gradi di S. Girolamo. 

G. Guin. — Guido Guinicelli, Raccolta Redi. 

Landoz. Nor. — Landozzo Nori. Raccolta Redi. 

Lucan. — Volgarizzamento di Lucano, 

Lunard. del Gual. — Lunardo del Gualacca. Raccol- 
ta Redi. 

Malm. racq. — Malmantile racquistato. 

M. Bus. C. dell’Asin. — Matteo Busoni, Cap. del- 
l’Asino. 

M. Franzes. C. delle Got. — Matteo Franzesi, Cap. 
delle Gotte. 

Meo Abbracciav. — Meo Abbracciavacca. 

Mess. Anton. Buf. — Messer Antonio Buffone. Rac- 
colta Allacci, 

Mess. Onest. — Messer Onesto. Raccolta Redi. 


Mess. Pol. Zop. — Messer Polo Zoppo. Raccolta 
Redi. 

Not. Giac. — Notar Giacomo. Raccolta Redi. 

Pannucc. dal Bagno. Pisan. — Pannuccio dal Bagno 


Pisano. Raccolta Redi. 

Pecoron. Nov. — Pecorone, Novelle. 

Red. — Redi. i 

Salvin. Pros. Tosc. — Salvini, Prose Toscane, 

Sano. Arc. — Sannazzaro, Arcadia. 

Crist. Istr. — Segneri, Cristiano Istruito, 

Penit. Istr. — Penitente Istruito, 

Div. di Mar. — Divoto di Maria. 

Iner. — Incredulo senza scusa, 

Man. dell’An. — Manna dell’Anima, 

Segn. Etic. — Segni, Etica. 

Sen. Pist. — Seneca, Pistole. 

Tes. Povert. — Tesoro della Povertà. 

Vellut. Gron. — Velluti, Cronica. 

Vend. Crist. — Storia della vendetta di Cristo, ecc. 

Vinc. Martel. — Vincenzio Martelli, Cap. delle Men- 
zogne. 

Vit. Barl. — Vita di Barlaam. 

Voc. del Dis. — Vocabolario del Disegno. 

Volg. Serm. di S. Agost. — Volgarizzamento de’ Ser- 
moni di S. Agostino. 

Volg. Pist. d'Ovid. — Volgarizzamento delle Pistole 
d' Ovidio. 


Segner. 


Accr. 

Add. 

Agg. 

Ant. 

App. i Gram. 
Assolut. 

ALL 

Av. 
Avverbial. 
Avv. sup. 
Cruse. Voc. 
Der. o deriv. 
Dim. 

Figur. 
Figurat. 

Fig. geom. 
Fig. rett. 
Giur. 

Leg 


Metaf. o Metafor. 


Neut. pass. 


Peggior. o pegg. 


Prep. 
Pron. 
Propr. 
Prov. 
Proverb. 
Sempl, 
Sens. 
Sent. fig. 
Sentim. 


TAVOLA 


DI ALCUNE ABBREVIATURE CHE SI TROVANO IN QUEST'OPERA. 


' Accrescitivo. 


Addiettivo. 

Aggiunto. 

Antico, Antica, 0 simili, 
Appresso i‘ Grammatici. 
Assolutamenie. 

Attivo. 

Avverbio. 
Avverbialmente, 
Avverbio superlativo. 
Crusca Vocabolario. 
Derivato, derivati, 0 simili. 
Diminutivo, 

Figuroto. 
Figuratamente, 

Figura Geometrica, 
Figura rettorica 
Giureconsulti. 

Legisti. 

Metafora, 0 Metaforico. 


- Modo basso, 


Modo proverbiale. 
Neutro. 

Neutro passivo. 
Peggiorativo, 
Preposizione. 
Pronome. 
Propriamente, 
Proverbio. 


Proverbiale, o proverbialmente. 


Semplicemente, 
Senso, 

Sentimento figurato. 
Sentimento. 


Signif. 

Signif. alt. 
Signif. neut. ass. 
Similit. 
Spezialm. 

Sup. 

Sust. 


. Astr. 

. Bot. o T. B. 
d'Agr. 
d'Arch. 

de’ Notom. 
Eccl. 

Fil. 

Geom. 
Gram. 

legg. 
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V. Ant. 


Simificato. 

Significato attivo. 

Significato neutro assoluto, 

Similitudine. 

Spezialmente. 

Superlativo. 

Sustantivo. 

Termine. 

Termine Astronomico 

Termine Botanico. 

Termine d' Agricoltura. 

Termine d' Architettura. 

Termine de Notomisti. 

Termine Ecclesiastico. 

Termine Filosofico. 

Termine Geometrico. 

Termine Gramaticale, 

Termine Legale. 

Termine Logico. 

Termine Marinaresco. 

Termine Medico. 

Termine Mercantile. 

Termine Rettorico. 

Termine Teologico, 

Vedi, 

Verbal mascolino. 

Voce Antica, 

Voce bassa, 

Voce Ecclesiastica. 

Voce Greca, 

Voce Latina. 4 

Voce Poetica. 

* innanzi alle Voci significa le 
Voci di poi aggiunte. 


PI 


VOCABOLARIO 
ITALIANO-LATINO 


AR AB AB 


ni A, segnacaso del dalivo, A, pre. si: a casa] A BASTA LENA, per quanto basta la lena, prof ABBAJATORELLO, dim. d'abbajatore. 
mia, ad me: talvolta ha forza di con, sant. 2. 2.: [virili eta pro viribua, quoad, quamdiu possit.{ ABBAJATRICE, que latrat, larrans. 
Nutricato a latte, lacfe emutritus: talora vale di,} A BASTANTE, satis: essere al ABBAJATURA, V. abbajamento. 
Bocc.: ben fornito a danari, bene nummatus: usasii A BASTANZA, ed abbastanza, $ bastariza. V. ba-| ABBAINO, apertura su per lo tetto per far venir 
anche in luogo di, a similitudine, C.: fatto a gron-]stare lame, fo UCIIULIN 

les ; 


da, a cupola, ecc., ad instar compiueti, tholi,ete.: ABATE, ed abbate, capo d'una badia, antist latrato di cane, Mag. lett. latratus. 
qualche votta sta invece di, a contronto, Arlos.|{presul, abbas, T. Ecel. per uno che veste abi ABBA abballinare, far balle, colligare, 
€. 43. st. 132.: quel che iersera sì ti parve bello|clericali, eleriews, T. Eccl. struem rerum circumvestire. 


(palazzo), saria un tugurio a quello, prat illo, si * ABATINO, dim. di abate, Fag. Rime, parvulus] ABBANDONAMENTO, destitutio, neglectio, dere- 
comferas cum illo: sì adopera pure con eleganza antistes, parculus presul: semplicemente per|lictio, desertio. } 
per da in alcuni casi, Bocce. nov. 16. 18.: lù fecelgiovane cherico, adolescens clericus, T. Eccl. ABBANDUNANTE, deserens, destituens, relin- 
pigliare a tre suoi servitori, eec.: finalmente la} ABATONE, magnus untistes. quens. 
prep. a aggiunta a diversi nomi ha forza di for-| A BATTUTA, f. Music. vale a tempo di battu-]| ABBANDONARE, deserere, destituere, linquere, 
mare molte locuzioni a maniera svverb.: p. e., ajta, V. relinquere,derelinguere: per rimettere nelle mani 
torto, a rovescio, a sinistra, cor., delle quali le più ARAZIA, V. abbaia. e nell'arbitrio, alicufus arbitrio committere: in 
usate si ran vedere al loro luogo secondo l'or-j _—ABBACARE, avvilupparsi, confondersi, errare,|signif. neut. pass. sbigottirsi, animo cadere: per 
Fr alfabetico, e le altre si troveranno sotto alla| falli, in cassum meditari. iscendere, protondarsi, ad ima ruere: per lasciarsi 
lor voce principale. ABBACCHIARE, battere con bacchio, o pertica, e|andar senza ritegno, se adficere, prolabi: abban- 
"A ANI |, vale inanellato, erispulus: capelli! dicesi per lo più delle frutta col guscio, e quandojdonar il partito di alcuno, ab aliquo desciscere, 
a anelli, inanellati, ricciuti, cirrati crines: piegati sono sull'albero, decutere, pertica ramos vulne-[Cic.: abbandonar il mondo per vivere in quiete, 
a anelli col ferro, calamistrati crines: per fatto| rare, Ovid. conferre se a turba in otium, et solitudinem, 
con anelli, anulis conterius. * ABBACHIERA, donna che fa, 0 esercita l'atrIconsidere in otio, Cie. recedere in tuto, Hor.; ab 
A ARGENTO, cioè mettere a argento, vale co-|baco, arifhmetices perita, in arithmeticis erxer-[bandonare le armi, arma dimittere, proficere, 
La i Cars, Cic.: i suoi beni, la sua vita, periculum for- 


prire di argento V, inargentare. citata. 
A_ARUSAI LLÒ, portare ad armacolio, si dice dij * ABBACHIERE, } colui che fa i conti, ratio-|tunarum, e! capitis negligere, vitam, fortunas 
ciò, che scendendo da una spalla all'opposto fian-| ABBACHISTA, cinator, tabularius, calcu-|deserere, Cie. 


co, attraversa il petto, a dertfro, ad sinistrum]lator, Fitto) subdbducende rationis. ABBANDONATAMENTE, senza ritegno, senza rì- 
humerum: fascia a armacolio, fascia a dextro ad ABÙ CINAMENTO, Y, accecamento. guardo perdile, eMictim, effuse, profuse. 
sinistrum latus descendens: portare la cinta dellal ABBACINARE, accecare, excoecare, obeeecare, ABBANDONATO, e sup. abbandonatissimo, de- 
spada daltheum transcersum gestare. perstringere oculos. sertus, derelictus, desertissimus: per privo, ca- 
A BABBOCCIO, a caso, femere, inconsulto, in- ABBACI RixTO, obceocatus: per metaf.odscuratus.irens: abbandonato al piacere, vale-immerso, per- 


considerate. ABBACO, arte di far conti, aritmetica. iditussel dissolutus homo, Cic. ad amnem libidi- 
A BACCHETTA, V. bacchetta. ABBADARE, V. badare. nem profaciue Tac. discinetus, Nep. Hor. 
A BACIO (a bacio), per esprimere Imogo, dove] ABBADESSA, antistita, abbatissa, T. Eccl. ABBAN ATO! desertor. 
non baite sole, ad aquilonem. ABBADIA, * comobium monachorum, priesulis ATANDO NEVI ITE, senza ritegno, perdite, 
(4 \crim 


ABACO, termine d'architettura, pgy Vo Mitte, di mitas. 


cabolario del disegno; per tavola ove } ciulli A PIU par rema smell monasteri. ABBANDONO, V. abbandonamento: in, abban- 
id 


imparano a leggere è a fare i conti, Fr. Sacch.| ABBAGIAAGG l'abbagliare, Agliucinatio: dono, V. abbandonatamente. 
nov. 163., adacus. ABBAGLIA: abbag to, Fard ofusca-| ABBARBAGLIAMENTO, caligatio. 
A BADA, tardamente, cunetanter, cum mora:] ABBAGLIANZA, zione, Peralta e: per in-| ABBARBAGLIARE, Y. abbagliare. 
tenere a bada, trattenere, ritardare uno dal suo|considerazione, inconsiderantia, error. ABBARBAGLIATO, Y. abbagliato: per metaf, stu- 


Rugalero, dalla sua impresa, remorari, retardare,i ABBAGLIARE, si dice di un corpo luminoso,[pido Y. . 
e, frustra aliquem habere: slare a bada, quando ferisce negli occhi, nimia luce cculos| ABBARBAGLIO, l'abbarbagliare, hallueinatio, 
trattenersi, baloccarsi, morari, cessure, morami peratringere, acies oculorum fenedbras obducere: |caligatio oculorum. 


trahere, erapectare: sto a bada, ed alla bada diin signif. nent. si dice del non reggere la vista] * RBICAMENTO, l'abbarbicarsi delle radici, 

vederlo, ezspecto, ut videam: per istare ad aspetto, al vedere distintamente le cose in endo, o injCes. Diz., radicum adhesio. comprohensio. 

0 a speranza stolari. far altro, hallucinari, caligare. ABBARBICAR l'appiccarsi che fanno le piante 
A_BADAL |, V. a bada. ABBAGLIATO, e sup. abbagliatissimo, carcutiens, (colle radici, radices agere, radices figere. . 
ABADESSA, V. abbadessa. hallucinatus. ABBARBICATO, qui radices agit, insitus, radi- 
A BALLE, V. a barella. ABBAGLIO W. abbagli to cibus infizus. 

A BALOCCO, V. a bada. ABBAGLIORE, } » abbaghiaziento. * ABBARCARE, far le barche di che che sia, am- 

A BAMBERA, V. a vanvera. ABBAJAMENTO, lo abbajare, tatrafus. massare, coacervare, actrvare, aggerere. 

A_BANCO, stare, sedere a banco, sedere per ren-| ABBAJARE, il mandar fuori, che fa il cane Ja| “ ABBARRARE, mettere sbarra per impedire il 
dere ione, sedere pro tribunali. isna voce con forza, latrare, baudari: per metaf.|passo, viam obsepire, intercludere. 

AB Al |, anticamente, ant tus, olim. —‘inatt. signif. manifestare, palefacere, ostendere:| * ABBARRATO, add. interclusus. 


ABAU, nome di dignità, e vale ca guida t favellare sconsideratamente, obatrepere, vo-| ABBARUFFAMENTO, scompiglio, confusione, per- 
scorta, regolatore, dux, princeps, Moderator, Piferari, temere loqui: abbajare Incontro ad uno, |turbatio. PIoompiglo, a 


preses. \obiatrare aliewi: per chiedere con veemenza, de-| ABBARUFFARE, confondere, scompigliare, mé- 
A BARATTO, lare a baratto, barattare, permu-! poscere: abbajare intorno ad un luogo, vale ag-|scere, perturbare, volvere: "heut. pass. V. acco 
tare. \girarvisi appresso, cirewmire, circumdare: can|pigliarsi, azzaffarsi. 
A BARDOSSO, a cavallo nudo, nudo equo, nu-|che abibaja, poco morde: e cli troppo abbaja, empie| ABBARUFFATO, add. da abbaruffare, 
dis equi humeris insideré: per metaf. vale alla!}l corpo di vento; diconsi di chi discorre molto, e| * ABBASSAGIONE, depressio, abjectio, sub- 
peggio. V. s nulla reca ad effetto, rerbdis factiosus. ABBASSAMENTO, misto: abbassamento di 
BARELLA, abbondantemente, copiose, af-| ABBAJATORE, latrator: per metaf. maldicente,[voce, vocis remtissio. 
finenter. obloguutor. ABUASSARE; deprimere, demittere, dejicere, 


Ton, I. 4 


z AB AB AB 


inclinare: per diminuire, diminmere. in signifi ABBIOSCIARSI, abbandonarsi, avvilirsi, e dicesijfer facere: per mangiar senza riguardo, inurbane 
neut. imminui: per declinare, deficere, minui, ad così dell'anima come dei corpo, animo cadere ,| manducare. p 
occasum vergere: la terra si è abbassata, ferra. flaccescere * ABDOHRARE, ed aborrare, errare, smarrirsì, 


consedit, Liv. i flumi s'abbassano, Mlwmina sub] ABBIOSCIATO, add. da abbiosciare, attonitus,;errare, aberrare: per metaf. del metter borra 
sidunt, Ovia. decrescunt, Hor.: abbassar ji prezzo! consternatus. riempire, aggiugnere ili superfluo, addere, quod 
delle vesiovaglio. lariorem facere annonam, Liv.| ABBISOGNANTE, egens, indigens. stpercacanenm est addere, superaddere. 
ABBASSATO, depressus, demissus, dejectus. ABBISUGNARE, abisognare, bisognare, opus esse: BBORRKENTE, abhorrens, alienus. 
ABBASSO, avv, infra, infimo Loco. per ayer bisogno, egere indig ere. ABDORREYOLE, abbominevole, V. 
ABBATACCHIARE, V, abbacchiare. ABBISOG i ve tisog A if} ABBORRIMENTO, ed aborrimento, odium, V. ab- 
* ABBATE MAESTRI, Crusc. V, priorato $ 8.] ABBIURARE, negare con inramento. qualche|bominamento. 
V. abate, . opinione creduta in prima, dijurare, detestari, | ABBORRIRE, ed aborrire, odiare, horrere, abhor- 
ABBATTERE, rovinare, afliggere, sternere, pro-| ABMIUNAZIONE, defestalio. rere, erhorrere, detestari, execrari, alichum 
sternere, dejicere, evertere, aftigere, discutere,| * ABBIUTO, Frane. da Barb. avuto. case, odisse. È 
deouteres divuere. destruere: per detrar dalla| * ABBO, prima persona del verbo avere, V. ABBORKITO, ed aborrito, invisws, odiosus, ero- 


somma, delrahere, deducere: abbattere tenda, valej - ABBOCCA. TU, l'abboecarsi, colloguium: per[sus. 
calar la tenda, T. Marin., vela contrahere, de-'accorzamento di più persone per trattare insieme, | ABBORRITORE, ed aborritore, V. abborrente, 
mittere, deducere: essere abbuttuto dalla miseria, |colloguium, conyressus, ABEOTTINAMETO, Y. sollevazione. 
miseria labescere, Ter.: questa disgrazia le ab- ABBOCcI RE, st dice d'‘antmali- presti, e forti dij ABBOTTINARE, uccomunare, in medium con- 
batte, hoc malo perculsue est, Cio. * —|boccayore carpere: per «mpier un vaso sino alla| ferre, 

ABBATTERSI, incontrarsi, incidere, occurrere,' bocca, erplere usque ad oram: per suprapporre la] ABBOTTINARSI, amm atinanii, seditionem face- 





mancisci: s'abbattè in un sentieruolo, sorte pe d'un vaso a quella dell'altro, 0s unius ra-|re, ercitare, a duce deficere, desciscere. 
venit ad parvam semitam: abbattersi, accader per sis alteri superponere, adapfare. ABBOTTINATO, seditivsus, a duce deficiens. 
caso, sorte, fortuna accidere. ABBOCCARSI, parlar insieme, congredi, collo ABBUTTONAHE, affibbiar con bottoni, fibulare, 


ANBATTIMI ENTO, l'abbattere, eversio, e per me-[qui: per avvenirsi, azzuffarsi, congredi, conferre|glubulis mectere, orbiculos immiltere. 
laf. debilitatio, oppressio, depressio: per combat-|manus, confligere: per porsi a bocca, wri admo-| ABROTTUNATO, add. da abbottonare, globuliz 
tlimento, pugna, praliwm, cerfamen: per rappre vere. nerus. 
sentazione di battaglia, Toti lo più ne' teatri, si-| ABROCCATO, adi. da abboecare, per uomo chel ABBOTTONATURA, fibulatio, V. bottonatura. 
mrlacrum pugni: per l'abbattersi, in signil. di mangia assii lo, edar: vino abboccato, vale] ABBOZZAMENTO, l'abbozzare, forma, informa» 





venir fatto, casus, eventus. {amal ile e soa | gusto, vinum iene: per saldo]tio, adumbratio, radimentum. 
AUBATTITURE, che abbatte, eversor. (di bocra, contrario di sboccato, integro ore. ADBOZZANE, dar la prima forma così alla gros- 
ABBATTUTA, sust. V. abbattimento. i ABBOCCONARE, partire in bocconi, secare injsa, informare, adumbrare, primis lineis desi: 


ABBATTUTO, e sup. abbattutissimo, distrutto, frusta, membra artieulatim dividere, cedere. |gnare. . 
afflitto, erersus, prostratus, dejectus: abbattuto]  ADBOMINABILE, ed nbominabile, erscerandus,] ABDOZZATA, V. abbozzamento, 














«lalla fame, e dalla sete, fame, et siti confectus: \detestabilis, exsecrabilis, sacer, aversabilis. ABBUZZATICUO, nun inleramente abbozzato, 
abbattuto dalla malattia, morbo debilitatus. ABBOMINAMENTO, : ed abominamento, erseera-|primis lineis adumbratns 
ABBATUFFOLAHE, conlusamente avvolgere in] AUBO! ANZA, i tio, delestatio, aversio. ADBUZZATO, informatus, adombratus. 
sieme, temere miscere. ABBOMINANDO, V. abbominabile, * ABBOZZATORE, Ulen. : eviui che abbozza, 
ABBATUFFOLATO, femere miztus. ABBOMINARE, &d abominare, detestare, detesta-|qui delineat, adumbrat. 


ABBAZIA, V. abbadia, ri: per aver in odio, abominari, aversari: perì ABBOZZATUNA, a 
*ABBECÈ, alfabeto, litere elementarie, Frane. tacclar o, crimini dare incusare. î ABBOZZO, V. abbezzamento. 

da Barb, 468, {4.: l'erbette, son tre lettere (cioè r,] ABBOMINATO, add. da abbominare. ABBRACCIAMENTO, amplexus, comple rus, com- 

Li, 1), di qui sentesi qual pronunzia egli usasse, ABBOMINAZIONE, ed abominazione, Y. abbomi-]plerfo. E > 

dicendosi Ari i dal Fiorentini, abbicì. namento: per nausea, nausea, ABBRACCIANTE, complectens, ampleciens. 


ABBELLA far bello, ornare, erornare, poli-| * ABBUMINEBOLE, i ABBRACCIARE, amplecti, amplexari, potiré: 
re, espolire, linire: per aggradire, piacere, ar:| ABBUMINEVOLE, V. abbominabile. per circundare, circumplecti: abbracciare il par 
ridere, gralum esse. ABBOMINEVOLISSIMO, lito d'alvuno, alicujus partes suscipere: chi trop- 

ABBELLARSI, se ornare, se erpolire. ABBOMINEVOLMENTE, trirpiter, indecore, fade.\po abbraccia nulla stringe, 0 chi mollo abbraccia 

ABDELLIMENTO, sdornamento, ornamentum,| ABBOMINIO, V. abbominamento. pacs stringe; si dice di chi nulla conchiude per 
ornatus: per meta. finzione, V. AUBOMINOSAMENTE, V. nbbominevolmente, roppo imprensere, minor fit ad singuia sensus 

ABUEL , far bello, ornare, erpolire: peri ABDOMINOSO, ed abominoso, Y. abbominabile. |ommntbus intentus: abbraccerebbe un uomo prima 
divenir bello, pulchrum fieri: per piacere, parer ABBONACCIAMENTO, bonaccia, tranquillitas,|che un orso, dicesi di fancinita grande, e da ma- 
bello, arridere, gratum esse, piacere. malacia. rito, nubilis, riripotens, matura rîro. T 

ABBELLITO, adi. ornatus, ervornalni. ABBONACCIARE, e abbonazzare (Arios. Car. ABBRACCIARE, sust. V. abbracciamento. 

ABBELLITURA, V. abbellimento. En. lib, 1, v.223.), render tranquillo è quieto, di-| ABBRACCIATA, sust, vicendevoli abbracciamenti 

ABBENCHE, V. benchè. » cesì propriamente del mare, franquillum reddere,|tra molti, mutuus amplerus: per lo semplice ab» 

ABBENDA: fusciare con benda, fascia redi-tranquillare, ‘are, bracviare, complerus. 
mire, alligare, colligare. ABBONACCIATO, quieto, tranquillus, placidus, ABBRAGCIATO, add. complerus, amplerws: per 

ABDEVEARE, dar a bere, più propriamente! pacatus, abbondante, ben fornito, circiumdatus, abundans, 


delle bestie, potum pradere, adaquare: per al 
loppiare, sopire, soporare: per assaggiare, degu- 
stare, delibare, libare. 


ABBONDAMENTO, Y. abbondanza. instrucins. 





ABBEVERATICCIO, } quel rimanente del li-\ uber, beatus, fortunatus, dires, afffmens: una ACCIO, ABBHACCIAMENTO, Bocce. Tes. 8. 
ABBEVERATO, sust. quore lasciato nel vaso| pioggia abbondante, largus imber, muttis: unj{8., Foriig. Rioc..17. 88., complerus, us. 
da chi ha bevuto prima, potio libata. cibo abbondante liberali us alimentum. * ABBRACCIONI, avv. abbracciandusi , Sal. com- 
ABBEVERATO, add, potus, a, uni. ABBONDANTEMENTE, abbondantissimamente ,|plerim. 
ABBEVERATOJSO, ogni sorta di vaso, dove beono| copiose, abunde, salis supergque, cumulate, cu-| ABBRACIARE, infocare, incendere. 
le bestie, aquarigie oggi dicesi a quel vaso, che! mulatissime, largiter. * ABBRACIATO, Sper. ignitua, incensus, ar- 
si Liene agli uceellini nelle gabbie, ed agli uccel-| ABBONDANZA, e abbundanzia, udertas, copia, * ABBRAGIATO, Lo 


aquarium, 
ABBIADARE, n di biada, pascere. giovera in abbondanza, densus carlo rucbat im-|forle quel che sì prende, ungnibus arripere, car- 
r: abbondanza di pettovaglia, vilitas annone,! pere: per unire insieme, metter in branco, con- 
to, 


‘abbici, puer iste discitadhue\tus curator annonie, 
da, r est ele: ARBBONDANZETTA, dim. d'abbondanza, recula,|crementum, epitome, summa. 





* ABBIENDO, Y. abi le. za, praefectus annone. 
u ABBIENTARE, abilitare, idoneum reddere, ido- Afno DARE, aver più che a sufficienza, adun-|pendiarius. 
neum facere. dare: per sopravvenire, concorrere co) te,| ABBREVIATORE, qui epitomen conficit, qui ati» 
* ABBIENTE, che ba, habens: per abile a qua-\aftuere, eruberare: abi lare d'ogni cosa, rebus]quid in epitomen Doge. 
Iunijue cosa, aptus, idoneus: per benestante, di-|]omnibus circum/luere, omnibus copiis Nlorere. | ABBREVIATURA, parola abbreviata di suoi ca+ 
res presnioent. ABBONDEV: » abbondevolissimo, V. abbon-|ratteri nello scriverla, verbum compendiorem, 
ABBIETTAMENTE, Crusc, con abbiettezza, disor-!dante. contracinm: è anche legatura di più lettere in- 
revolmente, vilmente, V. ABBONDEVOLMENTE, abbondevolissimamente, rt Der Ru brevità, eripiare compendiosa. 
n rev 










SABIMETTARE, abbassare, deprimere, adjicere,V. Dia REIReRie., " inca Abu AE A niiere 

. abbassare. * ABBONDEZZA . abbondanza: in abbon RICARE, scagliare, facere, . 
ABUIETTEZZA, viltà, abjectio.. — + AMDONDO, nd Al? abbondantemente, V. | AMBRIVANE, dicesi del pramespiar a muoversi i 
ABBIETTITÙ + Lruse. Voc. viltà, V. ABBONDOSAMENTE, Y. abbondantemente. vascello, prima che presa tutta la” là 
bietto, abje! ARBONDOSO, V. abbondante. a proporzione del vento, o dei remi, che lo sospin- 


abjectissimus, contemptus. 


ABBONIRE, perfezionare, perficere: per placa-\gono, sol 
e abiezione, abjectio, humilitas,\re, V DE datano e 


vere. _ 
EZIONE, re, V. AMBI VIDIRE, e abbrividare, aver de’brividi di 
despecito, despicentia. ABBORDAGGIO, T. Marin., assalto od impeto di|freddo, rigere frigore, tremere? Fig: ire, 
IGLIAMENTO, addobbo, cultus, supetler,\un bastimento contra un altro, aggressio, incur.|horrere escere. 19 4 
ornatus. —. sus: per lo accostarsi semplicemente a riva, 0 adj ABBRIVIDITO, e abbrividatoy'tigens frigore: 
ABBIGLIARE, addobbare, ornare, instruere, V.laltro, oppulsus, us. ? per inorridito, horrescens, alpore confertus. 
abbellare. AD ARE; accostarsi accedere: per invéstire|  ABBRIVO, l'impeto che prenite la galera, 
ho ABBINDOLAMENTO, ABBINDOLAZIONE, e Ab-inna nave, smpelero, polere. è spinta 0 dalla vela, o dalla voga, f! us na 
RINDOLATURA , Fag. Com. Gori, Longin., aggira-} ABBORDO, V. bordo: andar all'abbordo di uno,|vis, concitatus cursus: aver preso l'abbrivo, si 
mento, inganno, circuitio, deceptio. cioè accostarsegli per parlare, aliguem congredi,|dice del vascello, allorchè cammina con tutta sua 
ABBINDOLARE, ingannare, faflere, decipere. Iconvenire, re, adoriri: uomo di farife ab-|velocità, secundo ferri vento, concitato ferri 
ABBINDOLARSI, non rilrovar nè via, nè v bordo, cui facilmente si può parlare, obvims, et|cursu. È n 
di far qualche cosa, a recta ria longe errare,inccessu facilis homo. ABBRONZAMENTO, l'abbronzare, adustio. * 
declinare de via, non tenere rectum cursum, Cic.| ABBORRACCIARE, V. acciabattare. ABBRONZARE, quel primo abbruciare, che fa 
ABBIOCCARE, Sen. chiocciare, V, ABBORRA! + far aleuna cosa senza dili-|il fuoco nell’estremità delle cose, suburere, am. 
ABBIOSCIARE, cadere, cadere, labi, recidere. \genza e cautela, per fretta, propropere, negligen:|burere: pel disccvare, che fa 31 sole violentemente, 


ABMETTO, sup. abbiettissimo., ed a 
chue, damit 8, 


la 


AB AB 


amburere, easiccare: per abbruciarò la peluria|ritia: vale ancora privilegio, è comodo ili ehe 
degli animali, suburere, ustulare. K Fbi come: ei gli fece abilità al pagare, gli 

ABBRONZATELLO, alquanto abbronzato, quasi diede spazio di tempo, solutionis tempus di- 
di color di bronzo, infoscato dal sole, Ricciard.|stulit. . . 
2. 50: la faccia oscura troppo, e abbronzatella, alé-i ABILITARE, far abile, habilem, idonenm red. 
quantuinm adustus, 81 PIRA, dere, facere. È 

ABBRONZATO, ambustns, ambustulatns. ABILMENTE, con abilità, apte, idonee. 

* ABBROSTARE, 0 ABBROSTIRE, quasi lo stesso] AB INTESTATO, senza far testamento, ab in- 
che abbrustolire, ustulare, adurere, forrere ;|lestato. T. Leg. . : 
modice urere. AURIOSCIO, quasi obliquamente; gettarsi a 

ABBROSTATO, 0 ABBROSTITO, abbrustolito ,|bioscio, oblique prostermere se: andar le cose 





tostus. a bioscio, andar alla peggio, in pejus ruere, in 
ABBROSTITURA, abbruciamento, adustio. pessum ire. : . 
ABBROSTOLIRE, Y. abbrustiare, abbrostire. A BIOTTO, puri più comun. a bioscio, V. 
ABBROSTOLITO, adustus: per abbronzato , V.] A BISDOSSO, V. a ba 


ABBRUCIACCHIARE, V. abbrostire. 

ABBRUCIAMENTO, adustio, incendium, com. 
bustio, ustio. 

ABBHUCIANTE, comburens, adurens, erurent. 

ABBRUCIARB urere, adurere, comburere, eru- 
rere,cremare , concremare : per cuocere, V. aver 
abbruciato l' alloggiamento , si dice del non po- 
tere pe' rei portamenti tornare dove si erà allog- 
giato, tesseram confriugere, Piaut.; per aver bi-| 
sogno grande di danari, nummis marime indi-| 


ere. 
9 ABBRUCIATICCIO, arsiociato, semiustulatus. 
ABBRUCIATO, è sup. abbruciatissimo, Red, com- 
bustus, adustus, ustus: per incotto, semimsfis: 
abbruciato di danaro, vale bisognoso, e quasi men- 
dico, mendiculus, 
ABBRUNAMENTO, l'abbrunare, decoloratio. 
* ABBRUNARE, far bruno, infuscare. 
pa DRBONARSI, mettersi a bruno, pullata veste 
ui. 
ABBRUNATO, infuscatus, atratus, pullatus. — 
ABBRUNIRE, V. abbrunare: neutr. per divenir 
bruno, nigrescere, amburi. 
ABBRUSTIARE, abbrostire, ustulare. 
ABBRUSTOLARE, porre le cose intorno al fuoco, 
sicchè non ardano, ma 3'abbronzino, suburere. 
ARBRUSTOLATO, add, subustis, preevatus. 
* ADBRUTTIRE, contrario di abbellire, rn 
(ler brutto, Soder. Coltiv. 47,, Ges, Diz., defur- 


ridosso. 

ARBISOGNARE, Fr. Giord. Pr, 37, ahbisognare, V. 

ABISSARE, prolondare in profundum abficere. 

ABISSATO, inamersua in profundum abjecius. 

ABISSO, profondità d'arque, abyssws, Aug. per 
profondità, e luogo basso semplicemente, focus 
profundus: per inlerno, tartara, orum. 

ADITABILE, da potersi abitare, haditabilis, 

AMTACOLO, \ 

* ABITAGGIO 






habitatio, domicilium, do- 


* ABITANZA, 

ABITANTE, colonus, imneola, habitator: abi 
tante di una ciità, oppidanus: alitante da vicino, 
accola. 

ABITARE, habitare, inhabitare, colere, inco- 
lere, habere: abilare vicino, 0 appresso, acco 
tere: alla gramile, magnifice habitare: con qual. 
cuno, cum aliguo, o apud aliquem habitare: în 
un bel palazzo, illustre domicilinm hadifare: in 
casa di molto prezzo, magni habitare:! per aver 
commercio, «dl usare insirme maschio e femmina, 
rem habere, coire. 

ABITATIVO, V. abitabile. 

ARITATO, sust. luogo abitato, locus inhabifatus, 

ABITATO, add, habitatus, cultus, 

ARITATORE, Y, abitante. 

ABITATHICE, habitatrix, incola, inquilina. 

ABITAZIONEEI , casa, lugurivlum. 







mare. ABITAZIONI bitacolo. 
* ABRUCCINARE, Sen, V, stordire. AUMEVYOLE, Y. abitabile. 
ABBUIABSI, farsì bujo, noclescere, insurgere ABITINO, dim. d’abito, vestieula. 


fenebras: att. nascondere, e non ne parlar pi ; 
silentio premere. 
ABBUJATO, da abbujarsi, oscurato, Salvin. Dise. 
2. 459. obscurafus. 
ABBUNDANZA. V. abbondanza. 
ARBURATTAMENTO, l'abburattare, farine @ 
furfure secretio, ‘ tornar secolare. Li ah 
ABRURATTARE, cernere la farina dalla crusca,| ABITUALE, che procede da abito, o da disposi- 
cernere, farinam a furfure secernere: per mal-izione, consuetus, quod 
menare, male aecipere, injuriosius tractare, |tuale, vitium insitum, familiare. 
verare: abburattare uno, vale sirapazzario , ag-| ADITUARSI, far abito, assuescere, consuescere. 
girarlo, male habere, ralionem non habere, ve-| ABITUATEZZA, abito. Segn. Urist. Instr. ha- 


ABITO, habitus, restis,ornatus, vostitus,nesti 
mentumn: per consuetudine, consuetudo; per di 
sposizione, e complessione, habitudo, habitus : 
l'abito non fa il monaco, barba non facit philo- 
sophum: pigliare 0 lasciar l'abito per farsi di 








rare, circumiducere. ibrs. 
ABBURATTATO, add. cretus, cribratus. ABITUATO, che ha fatto l'abito, consuetus, as 
ABBURATTATORE, chi abburatta, suctue. 


Dna cernil. 





* ABBUTO, Fr. Guitt. Rim, avuto. ò * ARITUCCIO, Segn. Pred. 9, 12, resticula, emi 
* ABDICARE, T. Stor. pelit. deporre la carica : guus habilus. 

alelicarela magistratura, abdicare magisiratuim,, ABITUDINE, V. L., habiludo. 

vel abdicare se a magistratu. ABITURO, V, abitacolo. 
* ANDICAZIONE, l'atto dell'abdicare, rinunzia ,| A BIZZEFFE, abbondantemente, V. 

abdicatia Ù * ABLASMARE, V. biasimare. 
ABDOMINE, Red. addomine. V. ABLATIVO, nome del sesto caso, ablativi ca- 
ABDUZIONE, Y. L., abduetio, lo stesso che ab-isus, ablativus, T. Gram. 

ruplio, ch'è una spezie ci frattura d' ossa. A BOCCA, coram:; per distinzione di a penna, 
A DELL' AGIO, con comodità, pedetentim. voce, 
A BEL DILETTO, consulto, de industria,j A BOCCA APERTA, hianti ore: dire a bocca 
A BELLA POSTA, data opera, dedita ope- 
A UELLO STUDIO, ra, cogitate. 

Ila maniera, V. 





A_BOCCA BACIATA, senza diflleoltà, facile, sine 














mus, sedes, rdes, adium. Ù 


celli di 
vestir l'animale 


aperia,, vale con libertà, libere dicere, | 


AB 3 


ABORRIRE, aborrito, V. abborrire, abborrito 
ARORTANE, ed aortare, disperdersi, } aborfum 
ABORTIRE, Cruse. Voe. e abortirsi, $ facere 
ABONTIVO, sust. aborto, abortus, us. 
ABORTIVO, add. adbortiens, 

ABORTO, sconciatura, abortus, ns. 

ABOSINO, sorta di susino. 

A BOTTINO, V. bottino. 

A_IAGA portare, prendere a braccia, ferre 
infer manus: dire a braccia, er fempore, 

A BRACCIA APERTE, colle braccia disteso, pas 
sis, 0 pansi. nmibus: per con gran desiderio 
avide, cupide. 

A BRACZIA QUADRE, a misura di braccio qua- 
dro, ch'è lo spazio quadrato d'un braccio di lato, 
quadratis angulis: per abbondantemente, V 

" ABRAGIARE, V. abbruciare, 

* ABRAMATO, bramoso, cupidus, imhians. 

A BRANCHI, a molti per volta, in quantità, 
gregatim. 

ABRANO A BRANO, a pezzo a pezzo, membra» 
tim, consim, incisim, frustatim. 

A_MRIGA, appena M. B, pix. 

A_BNIGLIA SCIOLTA, effuso cursu, laratis ha- 


DENIS, 
ABROGARE, V. L. annullare per autorità pub- 


















blica, cassare, abrogare. 
Au L., abrogatus. 
* ABI » l'alto dell'abrogare, annul- 





lazione d'una lgge, T. Leg. adrogatio, 


ALOSTINI” } uva salvatica, labrusca. 
ARROTANO, } : 
ABRUOTINA, * (sorta d'erba) abrofanum. 


ABRUOTINO, ) 

ABRUCIARE, e abrusciare, V. abbruciare. 

A BRUNO, co' verbi vestire, e simili, vale nsar 
quella veste che s' usa per onoranza de' morti, 
Vetr. afratus, pullatus, iIngubri ornatus veste. 

AUSENZIA , è absenza, Y. L. lontananza, ad- 
sentia 

A BULINO, vale lavorato col bulino, virieuto 
scalplma. 

ABUNDANZIA, Fr. Giord. Pr. 13, abbondanza. Y. 

A BUONA FEDE, alla buona, ingenue. 

A BUON AGIO, V. agialamente. 

A BUONA MISURA, redundanter, afffluenter. 

A BUONA STAGIONE, a proposito, opportuna- 


mento, apre apostune. 
A_BUON CON IU, avv. d'accordo, senza danno, 
concorditer, pari consensu, impune. 

A BUON CUNTO, avv. dicesi quando sì dà e si 

















Chiesa, 0 religioso; 0 pure di elrierico 0 religioso|riceve alenna somma per aggiustarsene nei saldo 
del conto, parfem debite pecunie dare, solvere 
0 accipere: ligurat. a buon conto l'ho fatto con- 
ter habitu: vizio abi-|sapevole, inferea certiorem illum feci. 


A BUON MERCATO, a buonissimo mercato, par- 
vo, viti, vilissimo, pretio, 
A BUONO A BUONO, senza soperchieria , bona 


fule, er equo. 


A BUON'ORA, a buon’ otta, per tempo, fempe- 
stive, lempori. 

A BUONO, andare a bnono, si dice degli ne- 
aecia , quando vanno a dirittura a in- 
i recta animal petere. 

"O, avv. in buona congiuntura, 











* A BUON PUN 


contrario di a mal punto, Ges. Dix. opportune. 


ABUSARE, èd abusarsi, abuti, 

E qui abutitur 
È, abusus, abusio. 

abuso, malus usus. 

AMENTE, abusive: per ingiustamente , 












falsamente, V, 


ABUSIVO, add, da abusarsi, abusivus, Anci. 


Pan. ad Constant. 


A REL MODO, con bella: |controversia, ABUSO, mal usanza, V. abusione: per disu- 
mente. BOCCA CHIUSA, senza poter parlare, orejsanza, desuetudo. 

ABENA, V. L. redina, habena. clauso, 5 A BUSSO, ed a bussa, V. abbondantemente. 
- A BENE, con felicità, feliciler, prospere. A BOCCA STRETTA, ed anche a mezza bocca,| ARUZZAGO (uccel di rapina), buteo: oggi più 


A BENEFICIO DI NATURA, a caso, fortuito. 
A BENEPLACITO, arbitrariamente, V. x 
A BEN ESSERE, avv. vale per non mancar in! 
ex abundanti, ne quid deesse possit. 
E, V.L., è per idiot, abborrare, 
Danie, errare, aberrare. 

AM ESPERTO, avv., per esperienza, erpe- 
rientia. 
siETAIA, selva d'abeti, locus abietibus con 

Us. 

ABETE, o abeto (albero), abies; (il tronco) 
sapinua: di abete, abiegnus. 

DETELLA, Voe, del Dis. abeto reciso dal suolo, 
rimondo e intero; stile, stilus. 

AU ETERNO, nell’elernità, eternum. 

ARETINO, add. da nica: abiegnus. 

Di des. 


damente . _ 

A BOCCONI, avv. a pepia Frustitiazion. 

* ABOLIBILE, cancellabi 
cancellarsi, Magal. Lett. qui aboleri , abrogari, 
obliterari potest. 

ABOLIRE, annullare, abolere, delere, oblite. 
rare, abrogare, tollere, rescindere, dla et 
tinguere: abolire le feggi, leges ant 

gere. 

ABOLITO, abolilus, abrogatus, antiqualus. 

ABOLIZIONE, abrogatio, abolito. 

ABOMINARE, e der. Y. abbominare, e der. 

* ABOMIN NE, abominevole, abom: 





A abate, ABONDANE, Vit. $. Gio. Bati. 289. 6 Fr. Giord. 
ABIEZIONE. VIL SS. PP. a, 813. V. abbiezione. Pro E° Sbbondare V° 


* ABIGEATO, sust. T. Leg. delitto di colui, che] A BORDO, T. Mar. andar a bordo, imbarcarsi, V. 
ruba il bestiame, abigealus, us. 
* ABIGEO, T. Leg. ladro di bestiame, Salvini in'che di altro paese, 
Om. abigeus, i, abigeator, abactor. 
ABILE, e sup. abilissimo, idoneus, aptus, ap- 
poaitue, accommodalus, habilis, prompius, erpe- 
us 


ABILITA*, abilitade, abilitate, habilitas, derte-'horrens. 
rilas, industria. scientia, facullas, virtus, pe-| ABORMIMENTO, V. abborrimento, 


de' quali. s° ignora l'origine, 
Lam. Ant.: lez. 1. aborigenes. 

" ABORRARE, V. abforrare. 

ABURRENTE, Y. abborrente. 


ilicesi del parlar perplesso, e con rispetto, o timi.j.comune 


caldi occhi, vehementer 


stra 


ABORRENTISSIMO , alienissimus, marime ab. tim, A pal. 


0, V. 
ACACIA, ed acazia, gaggia d'Egitto, sorta d'ar- 


boscello, e sugo spremuto da' frutti di quest'ar- 
le, che può abolirsi,|boscello, acacia. 


A CAFISSO, V. a bizzeffe. 

A CAGIONE, ob, propter, per. 

A CALCA, con calca, cerfatim. 

A CALCOLO, secondo il calcolo, calcolatamente, 


re, re-jcomputatamente, V. 


A CALDI OCCHI, piangere, dolersi, e simili a 
ere, dolere. 


A CAMBIO, dare a cambio, vale pagar danari 





1 in un luogo per averli in un altro; e pigliar a 
A inevolis-]cambio, il contrario, 
simo, abominevolmente, V. abbominazione, ece.lo pigliar a cambio, 

ABONDANZIA, Fr. Giord. Pr. 4. abbondanza, V.{prestito danari con interesse, fenerari 


rmutare pecuniam: dare, 
icesi del dare, 0 pigliare in 


A CAMPO, mettersi, porsi, uscire a campo, ca 
onere, locare, habere, castrametari. 
ACANINO, add. par che vaglia erudele, eru- 


" ABORIGENI, i primi abitatori d'Italia, ed an-|delis. 


A CANTO, ed accanto, appresso, vicino, furia, 


0; ud. 
P'OENNTO erba e sorta di fiore), acantAus. 


A CANTONI, con cantoni, angulatus, anguia- 


A ELLO, per l'appunto, nè più nè meno , 


[aple, ad unguem, adiamussim. 


4 AC AC AG 


A CAPO ALL'INGIU*, a capo ingiù, col capo] ACCANEGGIARE, YV, accanare ACCATTONE, accattatore, e per lo più per di- 
ingiù, in caput Rrepi deorsum. Ros ACCANEGGIATO, V. accanato. È _ sprogio, mendicane. 
A GAPO ALL'INSU', col fano volto verso ilcielo,] ACCANINE, V. accanare: neut. pass. stizzirsi, V.} * ACCAVALCARE, sormontare, Or. Ruecel. lp.: 
supints, sursun, ore sublimi. ACCANITAMENTE, stizzosamente, rabiose. s'aprivan la via colle spade per aocavalcare il 
CAPÒ ALTO, a fronte alta, ardilamente, al-| AUCANITO, V. accanato. parapetto, e spignere in dentro | difensori, con- 
teramente, V. ACCANNELLANE, avvolgere filo sopra | can-|scendere, scandere. 
A CAPO BASSO, col capo chinato, demisse, ca-|nelli, involvere. ACCAVALCIARE, V. a cavaletoni. 
pite obatipo, prono. A AGLANTO, allato, fuata: per poro dopo, po-] AOCAVALLARE, soprapporre, coacervare, super- 
A CAPO CHINO, V. a rapo all'ingiù: vale an-jstea, prorime: accanto accanto, vale lo stesso ,|ponere, imponere. 
che a capo basso, Y. ì ma ha più di forza. ACCAVALLATO, add. da accavallare, eoacer- 
A CAPÙ "NGIU', Y. a capo all'ingiù. ACCANTONAMENTO, Voc. del Dis. vale edifizio, | vatus. 
i ACCAVIGLIARE, avvolgere, 0 distendere seta, 


A CAPO NUDO, col capo scoperto, aperto capite. che 0 interiormente, 0 esteriormente ha angol 
A CAPO PER CAPO, distintamente. V, in squadra, sopra squadra, o sotto squadra,|o altre cose filate sopra la caviglia; obvolrere. 
A CAPO SALVO, col capo salvo, vifa incotumi. tru latus.. ACCECAMENTO, ed acciecamento , earceecatio. 
A CAPRICCIO, di sua testa, ad libidinem. ACCAPALCIATO, che ha il capo grave, ed all'a-|per metaf. inganno, hallucinatio. 

















ACARNA (pesce di mare), acharne, Plin. licato, gravis ca; ite, ACCECARE, ed acciecare, c@care, ercecare, tu- 
A CARRA, ed a carri, eruberonter, abunde ACCAPELLARSI, V, accapigliarsi. . ‘cem eripere, obearcare: per iscancellare, oscurare, 
A CASACCIO, } accidentalmente, forte , casu ,| AUCAPEZZARE, condurre a capo, finire, per-|infuscure, delere: accecar una finestra, valè 
A CASO, temere, fortuito, pier: per ficere, conficere. . , : morarla, affinchè non entri la lure, obstruere: 
inconsideratamente, fuconsiderale, inconsulto,| AUCAPIGLIAMENTO, il fare a' capelli, mutua|aececar fe piante, le viti, dicesi del guastare loro 
imprudenter; nomo, 0 simili a casaccio, od ajcapillorum divutsio, evulsio: per contrasto, con-|gli occhi, troncandone le messe, gemmas recide 
caso, imprudens, incomsulties. tentio, certatio. — re: arrecare uno speerhio, 0 altra cosa sì . 
A CASO PENSATO, a bella posta, a bello stu-} ACCAFIGLIARSI, tirarsi l'uno con l'altro | ca-|vale refiderla oscura, infuscare, obscurare: neutr. 
dio, Sppretatuminte, V. pelli azzuffandosi, mutuo sibi crimes vellere,|pass. divenire cieco, erceecari. 
A CATAFASCIO, senza ordine, alla peggio, fe- tnvofare in capiltum: percontrastare, contendere.) ACCECATO, ed acciecato , ercecalus. 
mere, sine ordine. ACCAPIGLIATO, cui coma ab altero erulsa est. ACGECATRICE, ue ercecat. 
* ACATALETTICI chiamavansi anticamente certij AUCAPIGLIATURA, V. necapigliamento. ACCEDERE, V. L. accostarsi, accedere. 
filosofi che dubitavano assolutamente di tutto, ACUAPITOLARE, si dice del cucire quei coreg-| ACUEFFARE, nbboccare, ma è proprio delle be- 
acatalepiiei, T. Filos. finoli, detti capitelli, alle teste dei Jibri, cormualstie, dentibua arripere. 
* ACATALETTICO, T. di pors. lat, e grer. ag-|libris assuere. ACCEGGIA, beccaccia (sorta d'ucerello), seolo- 


giunto di quel verso cui niuna sillaba manca, af AUCAPPATOJO, manto di panno, ch'è inere-|par, gallinago. 
differenza del catalettico, che ha di meno unajspato da capo, e cuopre tutta, 0 parte della per-| A LERAMENTO, accelerazione, fretta, acece- 


sillaba, acataleptieus, V. G. SORA, palla, involuere, ds. leratio. 
A CATENA, avv. a loggia di catena. ACCAPPIAHE, legare con cappio, colligare, la-| * ACCELERANZA, festinatio. 
A CAUTELA, per sicurezza, cante. i; queis irretire , implicare. ACCELERARE, affrettare, accelerare. 
A CAVALCIONI, e a cavalcione, co’ verbi stare, ACCAPPIATURA, fune, che ha in cima un cap-| ACCELERARSI, festinare, properare. . 


c o: TUA, ._| ACCELERATAMENTE, celeriter. 
cosa con una gamba da una banda, ed una AUCAPPUNARE, castrare ì polli, pullos galli-| ACCELERATIVO, festinandi vim habens, festi- 
l'altra, diduefis cruridbus insidere. naceos castrare. x mator: che accelera, festinans, accelerans. 
A CAVALIERE, V. cavaliere, ACCAFRICCI ARE, prendere capriccio, horrere.| ACCELERATO, add. da accelerare, properatus, 
A CAVALLO, posto avverb. vale lo stesso che ACCAREZZAMENTO, blamditie, illecebre, blan-{festinatus, acceleratus. 
a cavalcioni, V. essere, stare, andare, 0 simili ajdilies, palpatio: a forza di accarezzamenti bu-{ ACCELERATORE, che naceelera, festinator, fe- 
cavallo, vale cavalcare, equo vehi, equifare :|scare da uno danari, erprimere nummulos blan-|stinans. 
gente a cavallo, vale soldatesca a cavallo, equifes:}ditiis ab aliquo. Cic. ACCELERAZIONE, V. acreleramento. 
essere a cavallo, dicesi degli necelli di rapina ACCAHEZZARE, biandiri, permuleere, sublan-| * ACCELLENTE, V. eccellente, 
quando hanno presa la preda, e tengonla fra gii diri, amplecti; vultu, oculis, verbis alicui be-i ACCENDENTE, accendens. 


artigli; e metaf. di chi sia al di sopra, e con van-|nevolenliam significare, Cic. ACCENDERE , accendere, ignem facere, susci- 
taggio di chiechessia in futo, in rado esse, in AGCAREZZATO, blandiliis, iltectus. tare: figur. muovere, pi Alay puliti con- 
portu navigare, nihil posthac timere, Ter. es- ACUCARNARE, } penelrare mldentro nellalcitare, ercitare, accendere, incendere, inflam- 
ser a cavallo del fosso, dicesi dell'esser pronto aj ACCARNIRE, carne, curneni, penetrare, mare: accendere la guerra, bellum commovere, 
più partiti, in utramque parfem. arri; ere peratringere. concitare, accendere; accendere l'odio universale 
A CAVALLUCCIO, portare a cavallaccio, vale[  ACCAR MARE, avvolgere a similitudine difcontro di sè, incendere in se omnimm odia, Cic. 
portare altrui sulle spalle con una gamba di quajcartoerio, involcere. E accendere la passione, la cupidigia, libidinem 
e l'altra di la dal collo, Ammeris pestare. ACCARTUCCIATO, add. involutus. P cupititatem accendere, Cie. accender l'animo coi 
A CAVAL NUDO, a bisdosso, n equo. AUCASAMENTO , matrimonio, matrimonium ,|desiderio della gloria, Inflammare animum lau- 


ACAZIA, V. acacia. muplice. dis amore: per far debitore, o ereditore al libro, 
ACCA, lettera dell'alfabeto: in signif. di niente,| ACCASARE, fabbricar case, edificare domum:|piantar la partita, nomen facere. 

nihil. accasare, Neutr, e accasarsi , per aprir casa, tor-| ACCENDERSI, accendi, infflammari, ardere, 
ACCADEMIA , setta di filosofi, academia: ognifnare ad abitare in un luogo, dombicilium collo-|erardessere: la le è la guerra si sono accese 

adunanza di uomini studiosi, e "I luogo dove sifcare: accasare per maritare, matrimonio collo-|in questo paese, bello et peste fagrat he regio, 

adumano, università, academia, iycemm, athe-|care: neut. pass. maritarsi, nubere. Cie. si è accesa la guerra ca per tulto, ewneta 

mem, gymuasium. ACCASATO, pien di case, domibus refectus, in-|bello ardent, Liv. s'è aeceso d' ira, ira erarde- 
ACCADEMICO, sust. academions, i, add. acade-|structus: per maritato, matrimonio jumcius. scil, Cic. accendersi nella vista, nella Aneria, nel 





micus. um. AUCASAHE, V. accadere. viso, oce. vale divenir rosso per isdegno, o per al- 
* ACCADEMISTA, colui che attende agli studil ACCASCIAMENTO, lo accasciare, constermatio ;|tro, ira inffammari. OR 


lereschi in un'accademia, Vasar., equestrisideliquium. _ .| ACCENDEVOLE, accendevolissimo, atto ad 

di cipliue I equestria collegii, adotescens.| ACCASCIARE, apasavanii delle membra per età ACCENDIBILE, accendersi, accendi facilis, 
ACCADERE, eventre, accidere , contingere, ob-|0 per malattia, debilitari, ingravescere etate,iqui facile accendi potest. 

tingere , incidere: inésignif. neut. pass. conve-|naletudine gravari: in signil. att. debilitare, in-}" A (DIMENTO, V. accensione. 

nire, convenire, decere. debolire, debilitare. = ACCENDITOJO , mazza, o canna per uso d' ac- 
ACCADIMENTO, avvenimento, successus, even-| AUCASCIATO, add. da accasciare, graris, ca-|cendere. 














fus, casus. seus. - | ACCENDITORE, incensor. 
ACCADUTO, add, da accadere, AUCATARRAMENTO, lo accatarrare, rhewma,] ACCENDITRICE, infflemmatrit. 
ACCAFFANE, arraffare, strappar di mano, pre-|pituita. ei ACCENNAMENTO, l'accennare, nutus, indiciumi, 
Aendere, ertorquere, eripere, arripere. ACCATARBARE, divenire catarroso, pifuita la-]indicatio: arcennamento d'occhi, nicggtio. 
ACCAGIONAMENTO imputazione, crimen, ac-|borare. . ACCENNARE, far cenno, signi, indicare: 
cusatio. ACCATARBATO, pituitosus, rhewmaticus, accennare cogli orchi, innuere: col capo, annue. 
ACCAGIONARE, incolpare, accusare, criminari,| ACCATASTANE, fare catosta di legne, struem!re: per dare qualche pooo d'indizio chicches. 
crimini dare. facere, struem lignorem componere, per adde-|sia, dlieendone qualche parola, leviter attingere: 
ACCAGIONATORE, che accagiona, accusans, eri-|cimare, censum agere, iributum imperare. accennare di sì, annuere, di no, adruere: m'ac- 
minani, immputalor Sen. ACCATASTATO, struclus, descriplus, ceusus. }cenna cogli occhi e colta testa che io taccla, mu- 
ACCALAPPIARE, rinchiudere nel calappio, Urar| ACCATTABRIGHE, brigatore, rirosus. tat capile et nictat oculis, me loquar: per fin- 
nella trappola, illaqueare. ACCATTALINGUA, che dimanda, postulans. gere, mostrar di fare, simulare, ‘eseferre: 
ACCAL ATO, acld. iltagueatus. AUCATTAMENTO; V. accoglienza: per lo limo-|aceennare in coppe e dare in bastoni, vale, mo- 
* ACCALOGNARE, V. calunniare. sinare, mendicatio. strar di fare una cosa e farne un'altra, aliud 
ACCALORARE, ed accalorire, riscaldare, calefa-| ACCATTAPANE, &d accattatozzi, pezzente, men-|agere, aliud ogni. 
cere; diorsì anche da' moderni del porgere calore, | dies, ._| ACCENNATAMENTE, a cenni, V. 
veemenza, ardore a'trattamenti, e simili, wim| ACCATTARE, prendere in prestanza, mufuari,i ACCENNATO, add. indicalus. 


addere. ulendum sumere, mufuo accipere: accattare ile- ACCENNATURA, V. acconnamento. 





ACCED 
ACCENSO (ma è del verso), add, da accendere, 
mettere in campo, proferre, educere in aciem.| ACCATTATAMENTE, con maniera accattata, de-'(acceso, incemsus, în Ms, 


ACCENTARE, porre l'accento, accentu distin- 

ATO, add. da accattaro, veste, scusa, 'guere, arcentum scribere, appingere: vale an- 

ACCANALARE, cavare a guisa di canale, sa-|lode cor. accattata, vale sproporzionata, non veri-|che scrivere, o pronvnziare call'acconto, v0cts 

nalicvlatim cavare: per iscanalare, stréare. simile, vestis, ercusatio ete. incongruens. cum suo aceentu promuentiare. 
ACCANALATO, canaliculatus , canaliculatim ACCATTATORI 





IE, } che nccatta, muftana: perl AOCENTATO, |. da accentare, accentu distin- 
cavatus, striatus. ACCATTATRICE, $ mendicante, mendicans. chus, notatus. 
ACCANARE, lasciar il cane dietro la fiera, ca: alCATTATURA , l'accattare, minfuaféa, 0] AUCENTO, aocenfus: per voce, parola, verbum, 
nem immiltere: per istizzirsi, irasci, indignari.} ACCATTERIA , mendicatio: aecatto perivor. 
ACCANATO, add. stizzito, erorperalus, irrifa-] AQUATTO , 3 imposizione, Y, * AGCENTUALE, di accento, Gigli, Yor. Cater., 


tus, furore percitus: per metal. perseguitato, V.I ACCATTOLICA, voce di scherzo, e vale accatto.!lad accentum perfinens. 


AC 


AUCENTRARSI, concentrarsi, ad centram pro- 
etti. 
o ACCENTUARE, mandar fuori le parole con que. 
gli accenti, ch'elle ricercano, distincte pronun 
tiare, roces cum suo accentu promuntiare, 
ACCERCHIAMENTO, l'accerchiare circumjectio, 
circumjecius, circuitus. o 
ACCEMCHIARE, circondare, circumdare ,cingere 
per andar intorno, circumire. ; 
ACCERCHIATO, add, circumdatus, cinetus. — 
ACUERCHIELLATO, attorniato di cerchiellì, cir- 
culis cincius. 
* ACCERCINATO, fatto a cercine, Bald, Dec., ad 
instar cesticilli. 
ACCERTAMENTO, 
* ACCERTANZA, 
ACCERTAZIONE, 
ACCERTARE, far certo, confirmare, certiorem 
facere, asseverare, certum pro certo affirmare: 
per aggiustare, ad jusiam mensuram redigere, 
com re, eamquare; per cortiticare, V. 
ACCERTATAMENTE, Crus. Voc, asseveralamente, 
assereranter, affirmate 
ACCERTATO, confirma certior factus. 
ACCESAMENTE, accesissimamente, ardentemen- 


il far corto, confirmatio. 





AU AC 5 


ACCHIOCCIOLA RSI, sfrewmeolci, conguimiscere.)  * ACCLIVE, non molto erto a salirsì, Gabi, Sist, 
ACCHIUDERE, chiudere, racchiudere, claudere,[150., aecliris, acelioms, 
includere, concludere. * ACGLAVITA', pendio di nna linea 0 di un piano 
ACCHIUSO, add. da acchiudere, clansus, inclu-| considerato dal nora inferiore; dicssi poi li 
sus, conclusus: per compreso, correpius. vità se si considera dal luogo superiore; Galil. Sist., 
AUCIA, lino, stoppa, capeechio, 0 canapa filata,|140., acclivitas. 
ecta, fiumi per accetta, Uri. innam. bipennis. ACCOCCABE , attaccare alla cocca, ittam ar- 
ACCIABATTAMENTO, Segn. Pan., l'acciabattare,|cui intponere: accoccaria nl uno, vale fargli qual 
il fare checchessia alla . che danno, dispiacere, 0 bella, decipere, in (rau- 
ACCIABATTARE, far cheochessia alla ‘grossa, eldem compellere, circumvenire, alcui imponere, 
senza diligenza, negligenter, incuriose facere. | illudere: tal ti ride in bocca, che dietro te l' ac- 
ACCIACCARE, ammaccare, pestare, contnndere, cosca? e vale buone parole e tristi fatti, factiosus 
verbis, LULA 


atterere. 
AMCIACGATO, add. contusus, attritus. Ai RE, porre coccoloni, inclinare in 
AUCIACCO, alto oltraggioso, soperchieria, contu-| falos. . 
melia, injitria: Der male, indisposizione, corpo-| AOCOCCOLARSI, ristrignersi nelle cosce abbas- 
ris mala habitudo. sandosi, conquimiscere, incorare. 
ACGIAJATO, add. da acciajo, chalydbe medicatus. ACCOCCOLATO, add. da accoccolare. 
- ACCIAJO, ferro raffinato, chalybs: per accia:|  ACCODARE, dicesi delle bestie da soma, che nel- 
juoto, Y. . f n {l'andare molte insieme si legano in maniera, che 
AUGIAJUOLO , fucile, 0 hattifuoco, igniarivm lla testa d'una sia vicina alla coda dell'altra; per 
per velo d'aecia, velum acia contertiia. metaf. neutr. pass. andare dietro immediatamente 
AOQANNARE, afflannare, V. _ [ad alcuno, pone segui. 
* AUCIAPPINARE, ed acciapinare, adirarsi, ira-| ACCOGLIENZA, benignità, cortesia, benigna tra- 





te, ardenler, ffagrantissime. 3 

ACCESO, è sup. acorsissimo, inflammatus, ine 
census: per metal, mosso da alcun affetto dell'ani- 
mo, ffagrans, ardens, furens, incensus: aggiunto 
a colore, vale allegro, vivo, safurms: per colorito 
di colore vermiglio, rubens: strumento, 0 carta, 
debito, cor. acceso, vale non pagato, non annul. 
lato, non estinto, nomen non confectum, neque! 
consolidatum, Asc. Ped, Ù 

* ACCESSARE, cessare, arrestarsi, cessare, con- 





sistere, quiescere. Do 
ACCESSIBILE, da potervisi accostare, accessi 
facitis. 


ACCESSIONE, accostamento, congiungimento, ag- 
giunta, accessio, accessus, conjunetto; accession' 
di febbre, vale il rimettere della febbre, access 
r la febbre stessa, febris. 

, accensione di febbre, accessue 

per la visita che fa il giudice al oono 
della controversia, accessns: per adito, e facoltà 
dl'accostarsi, aditus, accessus: uomo di facile a- 
cesso, facilis,comis: dare, o negare |’ dare, 
qui negare accessumi, aliquem admittere, aut non 
admitlere. È 

ACCESSORIAMENTE, successivamente, seconila-| 
riumenie, deimenps, consequenter, aditifamenti 

loco. 


ACCESSORIO, che sì ag 


iunge al principale, quod 
questi, quod omseguilar, CRIME, additamen-| 
ua. 


* ACCESTIRE, V, cestire. | 

* ACCESUOLO, dim. «li aoceso, focosetto, Salv. Pr.) 
tosc. 1. 209. abiguantulum flugrans, flammeus. | 

ACCETTA, arma simile alla seure, seemris: da) 
due tagli, bipennis, anceps securis, Ovid, Î 

ACCETTABILE, da essere accettato, gratus, ae-, 
ceplus: per acconcio, opportunus, aptus. 

ACLETTAGIONE, l'acceltore, acceplro. 

* ACCETT ), Cas., Lett, Gualt. lo stesso che 
accettazione, acceptio. 

ACCETTARE, acconsentire alla promessa, alla do- 
manda, alla cammessione, ece., accipere, admilte 
re, adstipulari: per approvare, assentiri, appro- 
bare, pectare: acosttare per cittadino, adscridbere 
in civitatem; accettare nella sua fede, recipere in 
fidem suam; accettare l'eredità, hereditafem adi- 
ré; accettare per amico, recipere in omicitiam; 


io 





acceb 

















accettare per bene, in buona parte, equi, bonique 
facere, accipere in bonam partem: T. Mere,:; 
accettare le lettere, vale promettere | amento 
della somma compresa nella lettera, TI 


obligare, tabulas probare: per aver riguardo, es- 
ser parziale, rationem habere, facere, studere. 

Ai ATO, acceplus, receptus, probatus. 

ACCETTA'TORE, che nocetta, geceptor: per par- 
ziale, fautor, studiosus. 

ETTATRICK, acceptrir. 
AOGETPTAZIONE, V. accettagione. 
ACCETTEVILE, Brun. Tes. accetto, acceptus, 


gratus. 

ACLETTEVOLE, V. accettabile. 

AC TEVOLMENTE, equo animo. 

ACCETTO, sust. Y, acccttagione. 

ACCETTO, add. e sup. accellissimo, caro, grato, | 
acceptus, gratma, acceplissimus: per ricevuto, ae- 
ceplus, receptus. 

ACCEZIONE, Y. B, eccezione, V. 

ACCHETARE, pacificare, sedare, (ranquiliare: 
acrchetar il furore de' soldati, impetum militum 
reprimere. 

UCHETARSI, quiescere, acquiescere, conquie- 
scere, 

ACCHETATO, add. sedatus, quietus, 

ACCHIAPPARE, 
inganno, carpire, t 








lercipere, arripere, carpere. 
OCHIAPPATO, colto, intercepius, captus. 

* ACCHIEDERE, V. chiedere. 

* ACCHINARE, umiliare, comprimere, deprime- 
re, neut. . umiliarsi, cedere, concedere. 

AGCHIOCC RE, collocare in guisa di chioc- 
ciola, arclinare in talos, cireumvolvere, 


lar improvvisamente, e con\conflare. 


sci, indignari: per fare aleuna rosa con fretta, ciatio, Bumanitas, comilas, facililas. 









menando Je mani, festinanter agere. A JERE, ed accorre, ragunare, congregare, 
AUCIARE, V. trita coge signif. neutr. pass. per accostarsi, aece- 
ACCIARINO, Y. acciajuolo. — dere . signif. per lar accoglienza, comiter 
ACCIARO, ed acciale, V. acciajo: poeticamente ezeipere, benigne, benigno vulfu: per avvenire, 
vale spada Vv, Ù opravvenire, accidere, contingere. 
* AGUIARPARE, V. acciabattare, OCOGLIMENTACCIO, pegg. d'accoglimento, inur- 


ACCIARPATORE, che acciarpa, incuriosus, fm-|bana tractatio. 





providus, negligens. AUCOGLIMENTO, adunamento, collectio: per ac- 
ACCIDENTALE, acridentalissimo, fortuitus. |coglienza, V. 
ACCIDENTALMENTE, V.a caso; 0, fo a essen:i  ACCOGLITICCIO, raunato in fretta, collectitius. 
izialmente, T. delle scuole, per ac ne. ACCOGLITOR he aduna, collector. 
ACCIDENTARIO, T. delle scuole, fortuitus. * ACCOLITATO, il quarto ordine minore, Cavale., 





ACCIDENTE, T. delle scuole, age 8, T. Scol.|Ces. Diz. acolytatus, T. Teol. 

conjuncium adjuncium: per caso, avvenimento, ACCOLITO, colui che ha il quarto ordine minore, 

eventus, casus: per caso repentino di malattia, acolytAus, D. August. i 

svmpioma V.G. È . AGOLLARSI, dossarsi, sibi sumere, suscipe- 
A FUCCIACCIO, perg. d'accidentuccio. re: accollarsi un debito, obbligarsi di pagare qual- 
ACCIDENTUCCIO, e ventus non gravis,casus levis.\che debito, erpromitiere, alienum nomen, alie- 

* ACCIDENZA, V. accidente. nam obligalionem in se fransferre: nell' tt. 

AUCIDIA, tedio del bem fare, poltroneria, pigri.|signif. accollare vale addossare, V. ed i lavoratori 





tia, ignaria, acedia, V. G. |M dicono in signif. di fare tl collo a' buoi, po 
* ACCIDIATO, } pieno d'accidia, :piger, igna-!nendo loro il giogo, jugo subjicere. 
ALCIDIOSO, uns, desidiosua. | ACCOLLATO, add. da accollare: vestire accollato 


ACCIDIOSAMENTE, con accidia, desidiose. e contrario di scollacciato, collum neste fegere, 

AUCIECARE, acciecato, acciecalore, acciecatrice, operire. 

Y, arcerare, ecc. * ACCOLPATO, accusato, rews. 
ACCIGLIAMENTO, malinconia, tristilia, meror.} * ACCOLTA, raunata, collectio, congregatio: per 
AGCIGLIARE, cucire insieme le palpebre agli uc-|accoglienza, W. 

celti di rapina per addimesticarli, palpedras con-| ACCOLTELLANTE, che accoltella, gladiator. 

suere, ACCOLTELLARE, ferire di coltello, gladio per- 
ACGIGLIARSI, dicesi di chì per aecidia, malin-|eutere. 


conia, sdegno, cce., tiene il ciglio basso, superci-| ACCOLTELLATORE, Y, accoltettante. 
lia contrahere, turbori. ACCOLTELLATURA, V. ferita. 
ACCIGLIATO, add, da accigliare, palpebras ha-| * ACCOLTO, sust. V. lienza. 


bens consutaz: per chi 0 per isdegno, o per ma 
linconia tiene |] ciglio basso, fristis, truculentus, 
fronte rei superciliosus. 

ACCIGNERSI, mettersi all'opera, aecingere se, 
accingi ad rem, aggredi aliquid: att. per cinger. 1 
sì, teriagere. ù alicujus fidei committere: per lasciare in prote 

AUCIGNIMENTO, lo accignersi, preparatio. zione, In custodia, tommendere: per legare, 0 al 
ACGINCIGLIATO, ornato di cincigli, balthets or-|taccar fune, ecc. perchè tenga, religare. 
natus, A ACCOMANDATO, asd. commendatut. 

ACCINCIGNARE, succignere, suecin, ? accin-:|] ACCOMANDIGIA, V, accomandagione. 
cignare la veste troppo lunga, difuentem ve-| ACCOMANDITA, consegna, deposito, V. per T. 
stem colligere, Plaut. | |Mere. compagnia di n io, nella quale alcuno 

ACCINCIGNATO, add. alticinetus, succintus. |dà certa somma a Lraflicare, ottre la quale non 

AUCINTO, cinto intorno, precinetus: per presto, |vuole esser obbligato 3° creditori del negozio ; 


ACCOLTO, add. da accogliere, erceptus. 

ACCOMANDA, V. consegna, deposito: per T. Mere. 
cerue precnniae negotiatio. 

ACCOMANDAGIONE, tutela, defensio, tutela. 

ACCOMANDARE, raccomandare, commendare , 


acconcio, prrpgrato» accincius, paratus, prom-|onde far accomandita, dare in accomandita vale 
pius, erpeditila. dare una somma di danari, o un negozio colle 
AGIO" ut: acciocchè, antie. |diette condizioni. 


ed a ciò, 
ACCIOGOHÈ, ed aceiò che, 


in signif. di percioc-| ACCOMBIATARE, V. accommiatare. 
chè, nam, enim. \i 
AUGIOCCHE 


ACCOMIGNOLARE, congiungere a modo di comi- 
» ne: acciocchè in ninn tempo,ignolo, in modun culminis conjungere. 
nequando: acciocchè da niun luogo, necunde. 


: perj * AGCOMEZZARSI 

percioochè, nam, quoniam. checchessia, in medio jungi. - 

ACCIOTTOLARE, lastricare co' ciottoli, lopididus] ACCOMMIATARE, ed accomialare, licenziare, di- 
sternere. mittere, discedendi potestatem facere, faculta- 
ACQIPIGLIATO, acrigliato, superciliosns, torvus.ifem dare. 
A * ACCIRCONDARE, ed * accircundare, Y, circon- I ACCOMMIATARSI, abeundi , discedendi faculta- 
dare. em ere, 

ACCISMARE, dividere ferendo, proscindere, dis-] ACCOMMIATATO, ed accomiatato, dimissus. 
secare, dividere. ACCOMMIATATORE, dimissor, dimittens. —— 

AUCIUFFARE, prendere pel ciuffo, arripere ca-| ACCOMMIATATURA, commiato, dimissio, missio. 
pillos. SERIA 1 na ACCOMODABILE, ta) si vò accomodare , Del 

MILGA, piccio! e marino, apua, alec. Spurl, refie let. 

ACCIVANZARE, At pass. civamane. V. odono MENTE, Acecmodevolmente, V. acco-_ 

ACCIVETTATO, che ha veduta la civetta, 0 è|modatamente. pl 
rlato nella pania, e se n'è liberato, laqueis sofu-|} ACCOMODAMENTO, aggiustamento, refectio, con- 
tus: per uomo, cui il proprio pericolo abbia ren-|cinnatio, compositio: noi non vogliamo stare in 
dulo accorto, cantus periculo factus. questo accomadamento, in hac conditiome, in hoc 

* ACCIVIMENTO, provvedimento, apparatus. |pacto manere nolumas, Cic.: sì parla di accomo- 

* AGCIVIRE, provvedere, pàrare, comparare.) damento, sermo est de pace concilianda: non sia- 
i mo fuori di speranza di qualche accomodamento, 
* ACCIVITO, add. da accivire: esser accivito vale Sompostifontta mnondesperatissimam putotic. 
anche essere avventurato, V. avventurato: per de-| ACCOMODARE, ascontiare, roncinnare, reficere, 


congiungersi nel mezzo di 








stro, pronto, V. pronto. commodims, aplius, eleganfius, ornatius aliquid 
Acclamanie, applaudire, acclamare, plaudere.| reddere, efficere, aptare, ornare, componere, in- 
ACCLAMAZIONE, acclamatio, plausus. struere, erpolire, accommodare: per prestare, 
* ACCLINARE, V. inclinare. commodare: accomodare | conti, acconciare la ra- 
ACCLINO, inelinato, proclivis, acclivis gione rafiones pulare, Plant, ha preso gran cura 


6 AC AC 


di accomodar la sun rasa, multum apere posuif) ACCONGIO, sust. comodo, utile, commodun, uti- 
in dibus adaptandis, erarnandisgue, Cic, sarai |litus, emolumentum: proverb. muovi lite, accon- 
arcomodlato rome meriti, erornatus eris er tuisicio non ti falla, cioè accordo, fransactio, conven- 
virtutibus, Ter.: ti accomoderò io coi fiocchi, 0 peljtio, compositio. 
di delle feste, omnibus modiz deperum fe, etf ACCONCIO, add. e sup. acconcissimo, aecommo-| 
erornatum dabo, Ter. . idatus, aptus, concinnus, comptus, erpolitus, or-i 
ACCOMODARSI, pacificarsi, inire pacem, fadus,inatus: per disposto, apparecchiato, prompins, 
acquiescere, componi, ad compozitionem adduei:|paratus: frutte ed uve acronce, cioè accomodate 
accomocdarsi ml altri, aliis morem gerere: arro-lall'aceto, fruetus aceta macerati, e urna aceto 
modarsi al tempo, servire fempori, Corn. Nep, (macerata: acque acconer, cioè con zucchero e) 
populo, el scene servire, lemporibus obsequi ,(agro, è odori per bere delicatamente, aqua dul-! 
cedere, Cic. accomodarsi al presente, uti presenti]ces, aque medicate. | 
fortuna, Cic. foro, Ter., ci arcomodiamo alle cir-| AC SSIMAMENTE,aplissime,elegantissime.! 
costanze, ut res dant se se, ita sumns, Ter. si ac-| * ACCONDISCENDERE, condiscendere, e conde- 
comoda all'umor delle genti, ut homo est, ita|scendere, secondare l'altrui volontà, Alg. Sag. 143. 
morem gerit, Ter. egli è momo, che si accomoda, glicufus voluntati obsequi, alicui vbsecundare, 
commadis, el facillimis est moribus, Cie. arcomo- |indulgere, morem gerere. 
darei falti suoi, rem suam ampliare, amplificare, |  ACCONIGLIARE, ‘T. Marin. ritirare i remi in gr 















Qugere: rr convenire, convenire, conprmere: una 8 redurere. 
donna s accomoda con altre donn amgrrmit mat] ACDO) STIMENTO, assensui 
lier mulieri magis: per accon le donne] ACCO » approvare, entiri, assenti 








slanno un anno ad accomodarsi, mulieres dum]re, co 
comuniur, o erornantnr, amnvs est, Ter, materie sode, che promute, o percorse cedono, ce- 
ACCOMODATAME &, acconciamente, apte, ap-|dere: chi tace, acronsente, qui tacel, consentire 
osile, recle, concinne, videtur. 
* ACCOMODATIVO, c accomodatizio, ehe facil ACCONSENTITO, add, da acconsentire, appro- 
mente si adatta Pr. fior. 3. 163. Lami Dial., quifvato, assensus, a probatus, 
facile se areommodat, obsequens, facilis. ACCONSI È Dia assentiens, consentiens. 
ACCOMODATO, © sup.accomoilatissimo,aecommo-! * ACCONTANZA, accostamento, congressus, 0c- 
dalus,aptus,a positus, concinnalus,aplissimue. cursus familiaris, familiaritas. 
fi 





per erdere, parlandosi di quelle 























ACCOMODATRICE, verb. fem. che neromoda, ag-| ACCONTARE, annoverare, numerare: per ritro.! 
giustatri neconciatrice, Cruse, ornatrir, con-|vare, inrenire. 
cinnatrir. ACCONTARSI, abboccarsi, riscontrarsi, nancisci, 


V. accomadamento, congredi, accedere, adjungi, colloqui. 
ENTE, V. accomodatamente. ALCONTATO, informata, doctus, informatus. 
O, asseciativ, eommitatus, ws] * ACCONTENTARE, contentare, far contento al- 
gli accompagnamenti delle case, dello selve, ecc., [cuno, Bott. Lett, pitt. satisfacere alicni. 
accessiones. * ACCONTO, sust. intrinseco, confidente, fami- 
ACCOMPAGNANOME, T. Gram. como uno, alcu-|[liaris. 
no, e simili. AOCONVENIRE, Bemb. Y. convenire. 
ACCOMPAGNANTE, V. accompagnatore. ACCOPPARE, necidere perruotendo in coppa, in- 
ACCOMPAGNARE, comitari, comitare, comitem|terficere, cedere, icto capite occidere. 
se prebere, deducere, prosequi: accompagnare] * ACCOPPIABILE, Tass, Dial., che può accoppiarsi, 
le esequie, deducere, fumus, Cic, funms sequi, Ter: qui adjungi, copulari pote 
accompagnare un regalo con parole abbliganti, | ACCOPPI MENTO, l'accoppiase, coacervalio, con- 
munus ornare rerbdis, Ter. per appajare, jungere, funetio, copulatio. 
jugare: per T. di musica, concinere: generalmente; AOCOPPIARE, sonfuaperecopulare. compo 
per lo contrario di scompagnare, jungere. cogere, congerere, în unum redigere, colli 
ACCOMPAGNARSI, farsi compagno, addere se congrepare: accoppiare buoi, jungere lanros. 
alicui comilem,alicui ire comitem Vine. per con] ACCOPPIATO, funetus, composilus, copulatus,i 
giungersi in matrimonio, trattandosi di uomo, 
AUCOPPIATORE, qui fungit, copul 
* ACCOPPIATURA, V. Cr. nell'A 
* ACCOPPIAZIONE, Bel. Buch. 
due cose, conjunclio, copulatio. 


urorem ducere, di donna, nubere alicui, di tutti 
ACCORAMENTO, accorazione, aMizione, conster-| 


e due, matrimonio fungi, 
ACCOMPAGNATO, add. comifatus: in forza di! 
natia, defectio animi, egritudo. 
ACCORARE, cl accnorare, afiggere, contristare,] 











nere,! 
gere, 





‘conjunetus. 
at, confungit.| 
} unione dil 
SRGCOMPAGNATONE, mass. 
ACU GNA E, mase. 
ACCOMPAGNATRICE, fem. } comes, comitans. 
ACCOMPAGNATURA, V. accompagnamento: per 





compagn itore, comes, famminz. (im@rore afficere, valde afligere,angere,eruciare. 
* ACCO! HE, Brun, Lat.; Volg. dell'oraz. peri  ACCORALRSI, aMicgersi, ralde angi, afigi: per 
lo re Dejotaro, rompiere, V. rincorare, animos addere. 


ACCOMUNAMENTO, Crasce. Vor, romunella, 0 co- 
munanza, communicatio, communio. eger animi. 

ACCOMUNARE, metter a comune, in medium ACCORATOJO, add, abile ad ascorare, vim con- 
conferre, in commune, communicare, purtici-|tristandi, eruciandi habens, tristitiam afferens. 
pem facere, impertire, participare. ACCORAZIONE, V. accoramento. 

ACCOMUN. , socium se preebere. ACCORCARE, distendore al suolo, sternere. 

ACCOMUNATO, communis factus. ACCORCARSI, coricarsi, Alam, Colt. 5 n. 452, 

ACCONCEZZA , ornamento, venustar, ornatus,|decumbere, recnbare: accorcare le viti, 0 altre 
munditia: per comodità, opportunitas. Piante, per propagginarle, terra defodere ad pro- 

ACCONCIAMENTE, acroncissimamente, V. acco-|paginem, propagare, Caro, Virg. 


ACCORATO, add. valde a@ictus, contristatus, 








" 
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ACCORDATO, adil. da accordare, concors, como 
positus, concors factus: nel giorno accondato* 
parta el constituta die. 

ACCORDATO, sust. Vor. del Dis. concordanza di 
tutte le cose dipinte in una tela, harmoge. 

ACCORDATORE, che accorda, conciliafor, tem- 
perator, pacificator, moderator, 

ACCORDATRICE, fem. d'accordatore, concilia- 
trix, moderatrir. 

ACCORDATURA, V. accordamento, 

ACCORDEVOLE, corrispondente, proporzionato, 
ilicevole, consomus, conveniens, consonans, con- 
cors. 

* ACCORDIO, } consenso, patto, conventum, com- 

ACCORDO, ventio, compositio, facto, par, 
conciliatio: siamo d'accordo, convenit inter nos: 
porre d'accordo, conciliare, componere: per T.li 
musica, concentus: per T. dì pittura, Rarmoge, 
commissure colorum, et transitus, Plin. 

ACCORGERSI, ed accorgere, antivedere, neutr. 
assol. ridere, percipere, odorari, sentire, pra- 
sentire, animadrertere. 

* ACCONGEVOLE, atto ad accorgersi, segar, per- 

spicientia, sa- 


spicaz, 
ACCORGIMENTO, l’accorgersi, pe 

(a ir accoriezza 

d'intelletto, subtilitaz, acumen ingemii, solertia. 








gacitaz, providentia, prudent 








ACCORRE, V, accogliere. 

ACCORRERE, correre con prestezza, aecurrere, 
opem ferre: per occorrere, V. per rincalciare, 
urgere. 


ACCORRIMENTO, concorso, coneursus, accursus. 

ACCORR'UOMO (gridare), opem implorare, chie- 
dler pronto soccorso: gridare accorr’ uomo, qui- 
ritare, vociferari, erclamare. 

ACCORSO, ud. da accorrere. 

ACCORTAMENTE, accortissimamente, cante, sa- 
gaciter, provide, scite, sagacissime, prudenter, 
callide, solerter. 

AGCORTARE, V. accorciare. 

ACCORTEZZA, V. acrorgimento, 

sAOLORTINATO, incortinato, auleis circumte- 
cus. 

ACCORTO, e sui acecortissimo, sagar, cantua, va- 
fer, caltidus, astutus, providus, catus, prudens. 

ACCOSCIARSI, Y, accoccolarsi, 

ACCOSTAMENTO, avvicinamento, l' accostare, 
accezsui, adhesio, accessio, appulsus, aimolio, 


ladhesus, ur. 


ACCOSTANTE, che accosta bene, coherens: per 


(conforme, aptus, congruens: vino accostante, vi+ 


mum fene, molte: per acconsenziente, V. 
* ACCOSTANTEMENTE, vicino, prope, jurta. 
ACCOSTARE, fare vicino, admocere, adducere, 
agere: accostare le macchine di guerra alle mura, 
machinas bellicas muris, ad muros admotere , 
Ces, accostar le scale, applicare scalas muris, ad 
muros: accostar le sue truppe agli alloggiamenti 


\de' nemici, castris hostium aciem suam subji- 


cere, Cons, 

ACQOSTARSI, appropinquare, accedere, adven- 
tare: s' accosta la primavera, ver appetit, appro- 
pinquat, Var. Liv. Cirs. Cir. 5° accosta l'ora di 
morire, mors adventat, appropinqual , instat, 
imminet, Cie. s'accostava l'ora del parto, aderat 
ei partus, Cel. propinqua paritudo ei appetebat, 
Plaut.: il poeta s'accosta molto all'oratore, ora- 
tori finitimms, 0 prorimus est poeta, ( n- 
more s'arrosta alla follia, amor non procul abest 
ab insania, Cic.; accostarsi ad alcuno, adire ati- 
quem, Cie.: niuno se gli può accostare, aspirare 
nemo potest ad illum, Cic. adiri non potest: ac- 








modlatamente: per comodamente, con destro moto, | ACCORCIAMENTO, accorciatura, contractio, di 
commodum , 0 tune. minutio: ner figara grammaticale apocope, V. 
ACCONCIA TO, l'acconciare, reparatio, re-| ACCORCIARE, contrahere, decurtare, imminue- 


feetio: per ornamento, erornmatio: per arte, arti- 
ficio, artificium. 

ACCONCIARE, V. accomodare: asronciare la ra- 
gione, accomodar i conti, rationes putare: per 
Apprestare, parare: arconciar la testa, comere, c0- 
mam componere: per maritare, in matrimonium 
collocare: per porre nno al servigio di chi che 
sia, in famulatu collocare aliquem,apud aliquem 
collocare: per pacificare, conciliare, lites compo-| 
nere: acconciare uno pel di delle feste, ridurlo in) 
cattivo stato, male accipere, male mactare, modis! 
omnibus deperum dare, Ter. acconciare il fornajo, 
ole nova ne! paneruzzò, Y.accomodare | fatti suoi, 

ACCONCIARSI, abitare, accasarsi, domicilinm, 
sedem collocare: acconclarsi dell'anima, vale pre- 
pararsi alla morte col ricevere i Sacramenti della 
chiesa, mortem medifari: acconciarsi, vale anche 
pacificarsi, V.: per ornarsi, ornare se, comere se: 
er porsi a stare con altri, se alicui in famula- 

um iradere. 

ACCONCIATO. V. accomodato. 

ACCONCIATURE, chi acconcia, concinnator. 

ACCONCIATRICE, fem. che abbellisce, que con- 
cinnat, ornatrir. 

ACCONCIATURA, V. accomodamentio: per gli or- 
namenti, che si pongono in capo le itonne in- 
torno a' capelli, e per lo intrecciamento di essi 
capelli, redimiculum in crines, Cie, crinium pie- 
cus, Mart.: perder, 0 perdersì l’acconciatura , 
oleum ef operam perdere. 

ACCONCIME, arconciamento, per lo più di rase, 
e di poileri, instamratio, refectio. 


re, mutilare. 

ACCORCIARSI, imminui. 

* ACCORCIATIVO, che vale ad accorciare, F. Buon. 
Salvin., confrahens, imminnens, decurtans. 

AI ATO, contractus,dimimmins, mutilalna. 

ACCORCIATORE, qui diminmit, contrahens, im- 
minuens. 

ACCORCIATURA, Y. accoreiamento. 

ACCORDAMENTO, accordanza, accordatnra, con- 





monia, concenius: per concordanza di opinione, 
communis opinio, consensus, consensio, conspi- 
ratio, wnanimifas. 

ACCORDANTE, corrispondente, consonans, con- 
core, ronsentanens: corrispondente, consonmus, 
consentaneus: che accorda, concors, consonus, 


ACCORDANZA, V. accordamento. a 

ACCORDARE, mnire, e concordare strumenti 
voci, temperare, concordem reddere: per par 
care, sedare, componere, s 
ACCORDARSI, convenire, concordare, conrenire, 
concordem esse, consentire, conspirare inter se, 
assentire, aasentiri: parlandosi di strumenti, cone 
cinere: s'era necordata la pace con queste cond 
zioni, în es conditiones par comvenerat, Liv.: 
* per concedere, Segn. Crist, Instr. 3. 2. 46.: non ci 
fu detto da voi, che quanto avessimo chiesto a 
nostra salvezza, ci sarebbe accordato? concedere, 

ACCORDATAMENTE, d'accordo, concordi ani- 
mo, una voce, concorditer, nuanimiter, uno con 
senzu, comsentiemiibus omnibus, 












è 

















| 





sonanza di stramenti, o di voci, concordia, har-| lat 


costarsi al parer degli altri, adfungere se ad alio- 
rum rationes, accedere aliorum sententie: ac- 
costarsi pian piano, adrepere: per collegarsi, far 
dere jungi. V. collegarsi. 

ACCOSTATO, add. da accostare, admolma. 

AUCOSTATURA, l'accostare, cohmrentia, con- 
nerio, admotio. 

A STEVOLE, che s'aecosta faritmente, atto ad 
accostarsi, colerens. 

ACCOSTO, V, accanto. 

ACCOSTOLATO, add. lavorato a costole, angu- 


us. 
ACCOSTUMANZA, costumanza, mos, consuetudo. 

ACLOSTUMARE, dar costomi, ammaestrare, edo- 
cere, instruere aliquem. 

AQUOSTUMARSI, assuefarsi, assuescere, assue- 
fieri; per aver in costume, solitum esse, consue- 
score. 

ACCOSTUMATAMENTE, per costume, de more, 
ex consuetudine, pro consuetudine. 

ACCOSTUMATO, è sup, accostumalissimo, costu- 
mato, bene moratua, bene ornalus, bene insti- 
tutus, optime institutus: per avvezzo, assuettns. 

ACCOTONARE, arricciare il pelo al panno, car- 
minare. 

ACCOTONATO, add. carminatwus. 

ACCOTONATONE, carminator. 

ACCOTO: *accotonare, carminatio. 

ACLOVAUCIARE, © più freq. } quasi porsi nel 

ACCOVACCIARSI, covo, procun- 
bere in semetipsum, ronvolvi fn semetipsum, 
ronvolutum jacere, cubare. 

ACCOVACUIATO, jarens, procumbens, in seme- 
tipsum convolutus, cubans. 








AC 


ACCOVACCIOLARSI, entrare nel covacciolo, li- 
stra, cnbile ingredi. — 2 
AUUOVONARE, fare i covoni, manspulos alli- 


are, 
ni ACCOVONATO, add. da accovonare. 

ACCUZZAMENTO, l'accozzare, conjunctio, con- 
gregalio, nerus. ì 

AUUCOZZARE, mettere insieme, simul conjun 
gere, cogere, fungere, coltigare. 

AUCOZZARSI, unirsi, conjungi, colligari, coire, 
societatem iulre: per abboccarsi, trovarsi insie 
me, congredi, colloqui. 

ACUOZZATO, simul junetus, colligatus. 

* ACUREDERE, But. Inf. credere, V. . 

ACCREDITARE, porre in credito, auctoritatem 
cundliare, dare, aliquem extollere, celebrare. 

ACCREDITATO, celedber, decantatus. 

ACCHESCENZA, V. aceresrimento, 

ACCRESCERE, augere, amplificare, ampliare : 
per uducare, instifuere, erudire: per orescere as- 
solut, crescere: accrescere neutr. pass. GUgere , 
angescere, crescere, accrescere, increscere, adau 





SOLA tur, incenditur, Lic. Cels. mordbus amplior, 
auctior fil. Ter, auget morbua, ‘Tac. accrescere 
colle lagrime la trisiezza, adfucare lacrymis mar 
rorem, Cie, 

ACCRESCIMENTO, incrementum, anctio, acces: 
sio, additamentum, amplificalio, cumulus, aug- 
men, aucius, us, augmentum. 

ACCRESCITIVO, che accresce, angens, augendi 
vi preditus. 

AUCRESCITORE, che accresce, qui quget. 

ACUCRESCITRICE, que auget, 

AUCRESIIUTO, add. aucius, adamcius, amplifi- 
catus. 

AUCRESPARE, increspare, contrahere, erispare. 

* AUCUDITO , susi., mulo di giavere, dicesi 
apecielmente dell'ano de' Greci e de' Romani, 
i quali eenavano col corpo giacente, appoggian- 
rlosi sopra dl Pn ig #7 Find. Oss., accu- 
bitus, us. 

ACCUDIRE, altendere, dare operam, incumbere. 

ACCULATO, ozioso, otiosus, 

AUCULATTARE, culattare, podicem ferre affi- 
gere: acculattare le panche, stare ozioso, tolos 
sedere dies, otiari, desidere, 

AGGIBULAMENTO, collectio, cumulus, coacer- 
vati 

ACCUMULANE, ed accumolare, ammassare, c00- 
cervare, cumulare, congregare, cogere , conge» 
rere, reddere. 

ACUUMULATO, accumulatus, coacelus. 

ACCUMULAZIONE, Y. accumulamento. 

ACCUORARE, Y. accorare, 

ACCUORATAGGINE, Y. accoramento. 

* AUCUPARE, occupare. 

AUCURATAM + aocnratissimamente , accu- 
rate, sedulo, diligenter, studiose, accuratissime. 

ACCURATEZZA, sedulitas, diligentia, studium, 

ACCURATO, e sup. acenratissimo, diligens, se- 
dulus, accuratus, studiosus, 

ACCUSA, querela. accusatio, querela, nominis 
detatio, postulatio, insimulalio, eriminatio, eri 
men: formare un'accusa, accusationem in ali 

uem conflare, crimen in aliquem fingere, Cic. 
drizzare l'accusa, accusationem instruere, We. 
adELISAMENTO, l'aocusare, accusatio repre- 

eni 





























SANTE, querelante, acensator. 
SARE, querelare, accusare, incusare, in 
simulari, griminari, crimini dare, postulare, 
arguere, arcessere, 0 accersere, crimen inferre, 
reum facere, agere; uccusare alla giustizia, ar- 
cessere aliquem judicio, in judicium adducere, 
deferre nomen alicujuz apwa judicem; per con- 
fessare, come accusare il fatto, accusare una let- 
tera e simili, dicere, confiteri. 
ACCUSATIVO, T, de' Gram. accusativus, 
ACCUSATO, ld. querelato, accusata, insimu- 
latus: in forza di sust. reus. 
pAUARATORE, lo stesso che accusante, @accu- 
ACCUSATORIO, che contiene accusa, accusato 










IUSATRICE, uctusatrir. 
ZIONCELLA, accusatio leris. 


ACEFALO, senza capo, acephalus, V. 6. 
A CENNI, intendere a cenni, cioè senza lungo 
discorso, minimum indicium percipere. 

A CENSO, a cambio, V. 


sors0) lare, centellare, V. 
ACERA, Y. acero. 

ACERBAMENTE, arerbissimamente, immatura- 
mente, immature,intempestire: per crudelmente, 


figidamente, acerbe, aspere, crudeliter: in vece|secundum conscientiam. 


di perlinacemente, perlinaciter, obstinate. 
ACERBARE, esacerbare, inasprire, M 
Canz. 20, acerbare, erasperare. 





ACERBETTO, subacidus, semiacerbus: per ri. 
trosetto, sudrasticus. Ì 

ACERBEZZA, 

ACERBITA', acerbitade, cd. acerbitate, } orer. 


bitas, acerbditwdo, asperitas. 


la febbre, la malattia si accresce, febris ae-| po, 


» - 

AC AC L| 

ACERBO, e sup. acerbissimo, non condottoamatu-[per orina, urina: far acqua orinare, mejere: far 

rità, acerbus, immalures: percrudele, fierissimo,'ivqua da occhi, non conchiudere, e non dare in 

asper, ferus, immanis, crudelissimus: per osti-|nulta, nihit agere: fuggir l'acqua sotto le gron- 

nato, pertinace, V. Pi tlaje, procurar dì fuggire un pericolo, e andare 

A LR LRIO, Ar. Fur. } in incontro al medesimo, 0 ad un altro simile, o 
A CERVO, Petr. ori 


inaggiore, de fumo ad flammam: lavorare sot 
* ACERETO, T. Agr. bosco d'aceri, acerumil'acqua, negoziare occultamente, cuniculis oppu- 
sylra 


gnare: Reguia agghiadata, a queconglaciacit, 
ACERO, è acera (sorta d'albero), acer, is, di|congelacif: acqua agghiacciata, che sta penilente, 
acero, Acerauns. 


stiria: acqua che puo passarsi a guazzo, vadum: 
ACERRIMAMENTE, con fierezza, con pertinacia,| acqua artiliciale, agua artefacta: benedetta, Ln- 

acerrime, acerrinum in modum. stratis: bollente, fervens: corrente, aqua pro 
ACERRIMO, flerissimo, acerrimus. 


Anens, manans, fluéns, è aqua perennia, jugis: 
ACERTELLO {uccello di rapina), tinnunculus. [acqua di cannone, aqua saliens: ferma 
A CERTO, per certo, certe, plane, 


slagnans, stagnum, aqua reses: di ume, 
ACERVO, mucchio, acervus, cumulus: per acer-]filis, fiuciatica, fluminea: di fontana, viva, ex 
bo, add. acerdbus. 


fonte: grossa, grassa, guasta, corrupta: lambiecata, 
* ACETAHIE, T. Agr. nome generico «dell'erbe ,, 5 i 


LIE, i stillafa: malsana, insalubris: imelata, mulga: 

che mangiansi în insalata, acetaria, orum. lanfa, odorifera: di neve, nica ‘orzo, hordea- 
ACETATO, che ha l’odor dell'aceto, acidus. [eea: piovana, piucialis, pluctatilia: di puzzo, 
ACETIRE, ed acetare, divenir aceto, acescere. Iputetis, puteana: rosa, rosata, fosacea: salata, 
ACETO, acetum: aceto mescolato con acqua,]salsa: amua arzento, ardens: acqua chela, V. 
sca: aceto melato, orymel. acqua ferma; acquaccia, V. acqua guasta: acqua 
ACETONE, sorta di malattia. di mare, marina: acqua di color di mare, ce- 


piro» in gyrum, in 



































ACETUSA (porta d'erba), oralis. _. ,. rulea: uqua regia, forte, acris agna: acquavite, 
AUETUSELLA (sorta d'erba), trifolium aci-|aqua ardens, aqua ex vino distillata: acqua 
dum. morta, Y. acqua ferina: s'intende acqua, e non 
ALETOSITA ', acetositacle, e acetositale, acor. lempes a, si dice chi da in eccesso nell'operate, 
ALCETOSO, e sup. acetosissimu, acidus. dum vilat bumun, nubes, et inania captat: voler 





A CHE? perchè? cur, quare, quid, quid ita? a 
che modo, quomodo: a che propusito, a che fine? 
guorsuan? a che effetto queste cose? quorsum 

uc? a che mi hai condotto (senz'interrug.), quo 
me perduristi, 

A UHETICHELLI, e a chetichella, di nascosto, 

quiete, 


videro nell'acqua chiara, proseguire ciò che si è 
incominciato, sino all'uitini to, strictim at- 
tendere, Plant. ad estremum persegui, ad cutem 
usque radere: stare sulle acne, stare s0- 
speso, star in dubbio, in de cstanimus, animi 
pendel, incertus fertur, Cie. acqua di latte, se- 
rum: acqua di cisterna, aqua cisternina, Cie. 
aqua imbri collecta, Cic. collectus imber, Hor. 

















AZIONE, V. accusa. | 


A CENTELLINI, Cruse., a sorsi, e dicesi del bere, |a corpo a corpo, duorum inter se pugna. 
: "A CORPO DIGIUN i, 


. Cin.\accanto. 


o pigliare a costo, a interesse, a usura, faenerare,|quello fatto per le case per ri 
0 





elam, occulte. A 
H , quietamente, pacale. 
A CHIARE LOTE, apertamente. V. 
ACHILLEA (sorta d'erba), achillea. 
ACHILLEA (sorta di spugna), achitlepm, Plin. 
A CHINA, a chino, a pendio, in giù, in declivi, 
deorsum. . 
A CHIOCCIOLA , vale piegato a maniera di chioe- 
ciola, instar cochiee, cochicarum instar, in 
modum cochlee: scala a chiocciola, è quella che 
rigirasi in sè stessa, cochica, scale fa modumirimisque fatiscunt, Virg. per farsi le pruvvisioni 
cochlewe constructer. 3 d'acqua da' marinari; aquari, aquatum 
LA CHIUS'OUCHI, alla cioca, opertis, elausis ocw-jC:es.: non avere acqua, aquee inopia premi, 
lis, temere. è tutto in atqua, sudor manat ci tuto corpor 
* ACIDETTO, Salv, Disc. 352., acidulus. Luer. sudor it per artns, Virg, difluit sudor, 
ACIDEZZA, acor. WPlin. dare all'arqua una nave, dedugere navem 
AUIDITA' ackditade, aciditate, i in mare: una perla d'una bell'acqua, unio era- 
ACIDIRE, V. aretire. luminatus, Plin, marinajo d'acqua dolee, iners 
ACIDO, acidus: per un composto d'una base elnauta: l'acqua gli viene alla boera, id illi sali 
d'un principio acidificante, che unito a basi sali-|ram movet, Sen.: pestare 0 batter l'acqua nel 
ficabili forma i sali, acidum, T. Chim. acidetto | mortajo, far un buco nell'acqua, incassum la- 


qua buona da bere, aqua probatissima potui, 
Uol.: pescare in acqua torbida, comparare sua 
commoda ex incommodis alterins, Yer. bevitore 
l'acqua, aqua potator, potor: conduttor d'acqua, 
aquarius, aquator: andare all'acqua jsel cani 
barboni), fmnare aque: fare acqua (del vasi, 0 
altra simile così non sana), arcipere aquem: le 
navi fanno acqua; accipiunt inimicum imbrem, 




























acidulus, Plin. o borare, oleum et operam perdere, ignem dis - 
i ACIDÙME, cosa acida, Redi, Cons. 84., acidum,|secare, arare litus, arene mandare semina, 
res acida, in aqua sceribere, in aqua sementem facere 


A CIELO, sommamente, stumme, marime. 

ACINO, il granello dell* 
acina: per vinaccivolo, Y. 

* ACINOSO, pien d'acini, Chiabr. Vend. 5., aci- 


mOsus. 
SCA, a poco ner volta, paullatim. 


A CIOCCA'A 
ACO, Car. Enetd. ago, V, 
A CODA DI RONDINE, in modum securicule. 

A COMPIENE, Brun. Lat. complere, V. 

A COMPIMENTO, V. compiutamente. : 

A COMPITO, col verbo leggere, V. compitare: 
fare un lavoro ecc. a compito vale farne una quan. 
tità assegnata determinatamente, pensumt absol- 


. Athiopem dealbare, laterem lavare, in vento e 
va, acinus, acinum s |agua scribere, aquam cribro haurire, gerere , 
e. Ter, Plaut. Gatul. 
ACQUA ARZENTE è acquarzente, acquavite raf- 
linata, agua ardens. È 
ACQUABORRA, spezie d'acqua minerale. 
ACQUACCHIARE, perder il vigore, vires amél- 


tere. 

ACQUACCHIATO, add. da acquacchiare, qui vi- 
res amisit, viribus defectus: per ristretto in sè, 
cheto, Red. quissceno, i 

ACQUACCIA, . d'acqua, aqua corrupla. 

AGGUA CEDRATE, spesid d'acqua amoncia collo 
zucchero, e colle scorze di cedro, aqua saccharo 
et cilro condita. 3 i 

AUQUACEDRATAJO, venditore d'acqua cedrata, 
Gandvtor aque saccharo et suavitate cilrea con- 

iter. 
ACQUA CONCIA, o acconcla, acqua fatta con 
zucchero 0 altro per uso di bevanda, aqua mulsa, 
agua saccharo condita. 4 

Ai A D'ANGIOLI, acqua di soavissimo odore, 
suacissimi odoris aqua. 

ACQUA DA PARTIRE, V. arquaforte. ; 

A A DELLA REGINA, acqua arzonte distillata 
con flori dì ramerino, ritrova r medicamento, 
come dicesi, da una Regina d'Ungheria, aqua, 
ut ojunt, Regine. 





vere. 
A COMUNE, in comune, commimifer, in com- 
mune. 
A UONDIZIONE, ea conditione ut, ea lege ut. 
A CONFRONTO, comparazione, confronto, V. 
A UONIO, Yoe, del bis. a coda ri rondine, V. 
ACONITO, sorta d'erba velenosa, aconitum. 
A CONTANTI, presenti pecunia, numerata pe- 
cunia, ccntata die. 
A CONTEMPLAZIONE, in riguardo, a cagione, V. 
A CONTRADIO, a noja, in odio; come recarsi 
A CONTRARIO, Uno a contrario, concipere 
odium in aliquem: per a dispetto, imgratifs; a 
contrario de' nemici, invitis hostibus: a suo con- 
trario, ipso nolente, tum etiam si nolit. 
A CORDA, a dirittura, recta: lornare, stare ece.| ACQUA DI LATTE, siero cavato dal latte, serum. 
a corta, vale a pennello, adamussim, ad unguem.] ACQUA DI MARE, sorta di cotore torchino, as- 
ACORO, spezie d'albero, che produce le foglielsai chiaro, caruleos color: e anche gioja di que 
rome quelle dell'iride, ma più strette, acorus. Isto colore, che pur sì dice acqua marina. 
A CURPO A CORPO, a solo a solo; combattimento ACQUAFORTE, arqua che sì fa con sali è si- 
A A mili materie acri, acris aqua: intaglio d’acqua- 
0, a digiuno, jejuno stomacho.iforte, 0 ad acquaforte, vale rame in cui sieno 
A CORSA, correndo, cursim, curriculo. delineate per via d'incavo, fatto coll'acquaforte, 
A COSA A COSA, a cosa per cosa, singillatim.| figure, cer. 
A COSCIENZA, secondo la propria coscienza ,} ACQUAJO, add. che mena acqua, aguarius, a 
nau um: solco acquajo, è quel solco a traverso a 
A COSTA, a costo, accosto, a costalo, prope, V.icampo per ricevere l'acqua degli altri solchi, © 
A trarnela l'ora, sulcus aquarins. 
A COSTO, con ispesa, impendio, sumptu: dare  ACQUAJO, sust. condotto , a&queduetus: per 
\cevere le aeque, che 
oenerari. . sì gettan via, aquarinm: per luogo, o armario 
A COSTOLE, a loggia di costole, costarum instar.|dov'è la pila dell’acquajo, urnarium: andarsene 
ACUUA, aqua, unda, Iympha, fons: d'acqua,|pel buco dell'acquajo, vale smagrire, straggersi 
aquasus: per pioggia, imber,agma, dilupium. Vir ‘jnsensibilmente, iz macescere 





8 AC AC AD 


'AJUOLO , sust. colui che dà l'acqua aif ACROTERIO, Yoc. del Dis. piedestallo, che si)dentellato, lapidem exstantem in cedificiis re 


ACQU. 
drappi, è i ancora che da l'acqua ris Prati; pone in Iuoghi eminenti dell'edifizio, acroferitm.|linquere. 
"a pl irrigat A PI ACUIRE, aguzzare, Buon. Fier. 3., acuere, ee cei igo, sust. risalto disagnale di mu. 




















ARUOLO, add. Car. che i acqua, MATA", ac 'acuitade, acuitute, e } acumen, acies: muro, lapis x paaen 
ke sf itis, aquaticus: firiegia acquajuola, è LL as JME, acu per ucutezza di D, add. da addentellare, 
Pala riegia primatiee ca pe r essere assal , mentis acies, acumen: acume d'occhi, * ADDENTIANSI, internarsi, Pros. Fior., v. &, 
i rasum preci Acquajuola, sì toe k; vista sottile, acies oculorum, 0r.9, . 497., penetrare: addentrizsi nelle. vi. 
quela che è piena Pda ab na, pustala aquam con-| * ACULEATO I de' Nat., aguzzo, armato di|scere del terra, abdita terre scrutari, ima terra 
. “afinens: sare d'una bolla acquajuola un rcan-]punta, aculeatus. permeare. 
trhero vale far seguire da ue lieve cagione uni * ACULEO, Salv. Disc. 325, pungi glione, o la IODENTIRO: adentro, e antic. adrento, interna- 
Ù «nale le Îrrimediabile coll'inasprirla, er modico de-|punta di qualche stromento, aeni 8 cuspis, mente, intus, infra, inlime. 
lore morbum efficere magnum, parve scintilta spicutum. ADDESTRAMENTO , lo addestrare, inslitutio, 
magnum ercitat incendivm: per col ì che va aj _* ACUSTI le teorica del suono e dell'udito, instructio, eruditio. 
a cercar acqua per l'esercito, T. di Fis., reo a PPESTRARE, assistere al servigio del rale 
ACQUARTIERARE, T. Mil. FI: gli quartiere. o ACUTAMENTE, acute, subiiliter. Uli personaggi, quando e' cavalcano, 
ritirarsi negli allog, Im. Acc.| ACUTEZZA, V. acume, pi viro ad eguale dùsercire: per a ved 
Ur. stationein sundie, par castra statica se re-| ACUTO, « sup. acutissimo, aguzzo, acufus, acu-|instrmere, er 
cipere. minatws, acnleatus: per pù ad. si dice delle ADDESTRARSI, @ aptare se: per render destro, 


agile, erpeditum reddere. 
ADDESTRATO, add. erudilus, instruetus. 
ADDESTRATORE, che addestra, principi viro 
ad Ain inserviens, magister: 
DESTRO, sine. di addestrato, Bocce. Tes. 6, 


e. ua» n malattie maligne, 0 precipitose, mordi acuti, gra- 
AE Lett. 406 Nona che sia pell' segua» ves: angolo pr fat angolo minore del Hd 
ATI Vo aguaricua,aguallte engglae acutus: ,Egono, 0 voce acuta, aculus. 
ATO, Bemb. adacquato dilmtus. lo stesso che A, Laier del Dativo al sing. 
(ATTARSI, chinarsi a terra il più basso ADAGQUAMENTO, ti 





che l'uomo può per non essere visto, se se depri-] ADACQUARE, rigare, Tigare, irrigare, ada-|56., edoetus, eruditus. 
mere, conquiniscere: per semplicemente nascon-|quare. ADDETTO, è addillo, consacrato , dedi- 
dersi, se se occulere, abdere. ADAL ATO, srrigatus, di irri, rignne. cato, Car. En. DI , dicatus, devotus: per appli. 
AGGUATTA TO, add, da mattare. AD AFFITTO , piglia tto; condueere :fcato ad un determinato uflizio. Car. Lett, 2. 158 ’ 
ACQUAZZONE, gran pi a, e continuata, im-|dare ad aftitto, locare addiciue, deditua. 
ter effusus. ADAGIABE, dare nltrui i suoi agi, e le sue co-] ADDI', a dì, V. 
AZZOSO, piovoso, pluvialis, piuvius, Au-!modità, necessaria accommodare, aptare: neut. ADDIETRO, e a dietro, refro: essere addietro 
midue. pass. prendere i suoì agi, e comodi. suis inser-|con alcuna cosa, o in alcuna cosa, vale saperne 
EO, V. aqueo, rire commodis, zibi bene velle, sibi consutere:[poco, pene nihil intelligere, rude et ignarm 
FRECCIA, Fre di vaso da acqua, aqualis.! per trattenersi, fare adagio, morari, cumetari. [esse alicvjus rei. 
VERELLA , piocola pioggia, aquuta, plucia) ADAGIATO, che sta ne' suoi agi, e nelle sue co-| * ADDIETTIVAZIONE, Genominazione, aggiunto 
tenta CA modità, accomodatus, suis inserciens commodis: oafuncium epitheton &. 
ACQUERELLARE, toccar i disegni con ‘acque-iper comodamente fornito di beni di fortuna, adun- DDIETTIVO, e aitieluvo: adjeclivus, V. G. 
re URELIO O nello e tar Sp gg pei SOM AGIO, sunt. bio, 0 detto popol: ADORA DA) GIONI 
, a, sive lorea: per sust., proverbio, 0 are, * Al 
colore annacqualo, color dilutus. Dem. Fal., Segn. p. 258, adagium ADDIMANDAMENTO," | Petitio, postulati. 
A UGGIOLA , 5) NA, spruzzaglio, Y. co DAGIO, pid igloo è anilicamente e Sdasio, ad asio,] * ADDIMANDANZA, 
ARS ità; avv. commode: per lentamente,i ADDIMANDARE, pelere,accersere, interrogare, 
ETARSÌ, cd acquietarsi, V. acchetare, ac-|sensim. sonale, pedefpnttn, qunsiani cunctanter: nlagio a” ma'|querere. 
isolose va accorto, cum- ADDIMANDATORE, addomandatore, fflagitator, 
La 


ci iMarsi. 
ACQUETTA, dim. d'acqua, aquula: per una Prenler in arduis. 
sata. du vino, cui per renderlo più peile sil AD ALBERGO, col verbo stare, vale alberga- 


postu 
ADDIMANDATRICE, addomandatrice, tit 
la, quando Le alcuna mina quantità d'ac- re, Y. SEE BOa 


fagitans. 


ua: ques è A er? AD ALTA vo, ma voce. ADDIMANDIT. 

5 "d* acqua pagata, per poca| * AD ALTI, Ben LIE . altamente, V. * ADDIMANI } V. sddimianda. 

pi la, e levis, AD ALTO, Gr. $. Girol. altamente, V. ADDIMESTICARE, cicurare, mansuefacere, ci- 
AI Lyra prat ADAMANTE, v.L. a lamento, adamas. curem reddere, heutr. pass. divenir fami, liare . 
A L umi humidus, punog. ADAMANTIDE (erba a), adamamtis, Plin. |alicufus famitiaritate uti, familiariter magi, 
AOLO Ii condotto, aqueduct ADAMAMTINO» po imme. ADIMMESTICATO, cicur. 
ACQUIDI segultrindoo, palustrie. AD ARBITRIO, arbitrariamente, V ADDIMESTICATURA , dimestiramento, enitura. 
ACQUIETAMENTO, Fanquillità, quies. ADARSI, FT. Giord. Pr. 18, addarsi, V. ADDIMEZZATO, Fed. dell'Ambr. a metà, ad di- 
Ai ETARE, V. porheti D ARTE, V.a pel diletto. midias. 
* AI MENTE, T. Lo ‘colmi che Wat com- d + ADASIO ad ADDIO, è a dio, rale: addio fave, modo di dire, 

prai mirena. o inasprire, erasperare. che significa, noi siamo perduti, finiti, perti, res 
AI AZIONE, ruse. a buda, cuncianter: per|\acla sst 


ADDIRARSI, Vit. 8. Girol. 20. adira V. 
ADBIRATO, Vit. 8. Girol. 3. adirato, 
ADDIRIMPETTO, 6 @ dirimpetto, contra, e re- 
gione, adversum, 0 adcerso, adversus. 
IFEGRIZIABENTO, l'addirizzare, directio, cor- 


A AMENTO, @ af } parato, ru Ph 
ctus, dovra parta, aequis a, compara da sigg, È Rett. Tull. 84., V. inasprire. 
ST. » Magal. Lett. pla eat. AD ASSAI” di gran lunga, tonge,: meubtenà, 


| valde, 
assegui, consequi, nancisci, com fish ADASTARSI. fermaral, cunctari, morari. 


gran invenire: s'è acquistato, | per Mello una; ADASTI invidentia. recetio, emendatio. 
ex co marimam laude: deren) ADATTA ADASTIARE, widifre, incidere. ADDIRIZZARE, e dirizzare, dirigere: per cor- 
2 acquisti stò un figlinolo, cioè ebbe un ADASTIATO, add. da adastiare, invidia labo-|regyere, corrigere, emendare: per mettere per la 
Gil putne tit. buona strada, ridurre in buono stato, insiruere, 
TO, gua. V. acquistamento, "DATTABLE, da potersi adattare, idonews,\erudire, diri igere: per aggiustare, fare altrui ra- 
AESSSTTO ld. da acquistare, acquisitus, apius. gione, adjudicare, fomponere satisfarere: per 
partus comparatus. ADATTABILITÀ", Salvin. Pr. tose. 1. 459. ,\ridu condurre, indurre, V 
TA! partor, qui ncquirit. neteRito | di adattabile, facoltà di adattarsi, accom-| ADDIRIZZARSI incamminarsi, inviarsi, cursmm 
TATRICE, que acquirit, maodati dirigere, proficisci, iter instiluere, se aliquo 
ACETO I. acquizianenie. . ADATTACCHIARE, adattar malamente, Bell. Sme: Neutr. assol. per fuggire, d.: per vol. 
nioimen dl acqua che geme dalla terra pel Buch. inconcinne, vel male aptare. tarsi, * 
to delle acque piovane, padus. ADATTAMENTO, } l'adattare, ac- AUDIRIZZATO, ada. direetus. 
commodatio. ADDIRIZZATOIO, V. dirizzatojo. 


DETRINORO, che ha acquitrino, palustris. ADATTANZA, e 'adattazione, 
4 AI p con vento, Pallad lad. Marz.| ADATTARE, accomodare una cosa ad un'altra, 
I. nssznn vehemens, erre] IONFTAGE aplare. 


ADDIRIZZATURA, Y. dirizzatura. 
ADDIRSI, aftarei confarsi, convenire, decere. 
DISCE ì imparare, Sann. addiscere. 
*ADDISCIPI.I RINATO, amento, P. Fior., v. 3,. 
On 7 RARA mi Sortruetus, bene inetituins. 
NI IARE, V, distare. 
ADDITAMENTO, 'l'additare, indietwm: per ag- 


bus effusus, pu Precens procella, ADAYTARSI, Y. accomodars 
acquerella ir l'acquolinal ADATTATO, e sup. a latimo, aplatus, ac- 
in doc, o atla Bocca venir l'acqua alia bocca, ma, aplissimus. 


V. acqua. | ADATT accomodatio, V. adattare. 
ft ITA', arquositade, acquositate, aquosus! ADATTO, e sup. adallissimo, abile, atto, apfws, 


Aesse |aptatus. idone u&, appositus. iglunta, additamentum. 
j08O, è aquoso, Arqueo, aquosus. ADD nome di una bestia affricana, addar,} ADDITARE, mostrare col dito, ostendere digito, 
n 3 e Sup. Li Torissimo, di sapere che lira al-\acis, Plim. mousirare, indicare: per mostrare semplicemen- 
wu Astro, acer. ADDANAJATO, danaroso, pecuntosrs. 
CREDENZA, co' verbi dare, lavorare, pigliare; ADDARSI, antivedere, V. accorgersi: per appli- ‘© bbITATO, add. monstralus, demonalrafus, 
e Ani: vale senza aver di subito la mercede, carsi, animi Qdjicere, anintum a; tere. indicatus 
sslufiona ditaia, nom preesenti nere, per per senza| * ADDEBI LIRE, } indebolire, dedilitare, s'u-| ADDITATORE, che addita, indicans, monstrans, 
mulla de caussa, temere, pren. * A sano anche neutr. pass. e'inder, imuiicat or. 
CREDITO, Segn. Crisi. istr., cap. » V. a neutr. assol. ADDI inclin; obbligato, addiclus. 
pei, AORERIRINTO, debolezza, V. ABDIVENIAR OA e auflvenire, lo stesso che av. 
ACREMENTE, acriter. ADDECIMARE, decimare: mettere a decima, de-|venire, evenire, conlingere, accidere, fieri, usu- 
A CREPA CORPO, col verbo mangiare, cimare, decimas imponere, tributum imperare, venire. 
A GREPA PANCIA, Red. o simili, vale man-|censum a crea censum adscribere ADDIVENTARE, Fr. Giord. Pr. 4. addivenire, 
A CARPA NE ELLE, giare quasi più chel: ADDELI , add. da addecimate, censui ad- diuenlaze, di 
non si immoderate esita iz, additamentum, accessio, ancta- 
A GR A, posto avverb. dicesi del tagliare|" ADDENSAMENTO, V. condensemento: adijcclio, 
un abito, V. crescenza. ADDENS, condensa "imlao ornamento, ornamentuni, or- 
ACRIMONIA, acrimonia. APLENT ’ prendere © co' denti, dendibus ar- Ma de 
AGRIMONICO, che ha acrimonia, acer. r ADI ornarr, ornare, erernare. 
AGRO, acre, V, ‘AbbIENTATO, add. dentibus saueiatus: per ac: ADDOBBATO, add. ormatus, decoratus. 
AGROSTICO , sorta di componimento poetico sl canito, V ADDOBBO, arnese per uso delle slumze, supel- 


acrostichon, V. G. | ADDENTELLARE, lasciar nelle fabbriche l'ad. ter. 


AD 


ARE, V. guernire. a 
ADD GATO, listato a similitudine di doga, vir- 


tus. 
O ADDOGLIARE, addolorare, dolorem afferre, 


dolore afficere. 
* ADDULCARE, far dolee, edulcare, mace- 
© ADDOLCIARE, rare, lemperare, mitigare: 
ADDOLCIRE, metaf. ammorbidire, mol- 
lificare, placare, sedare, are, mitigare, le- 
nire, mollire, mulcere: il dolore s'è addoleito un 
, patullubun quievit dolor, se remisit Cels. 
"inverno addolea, s addoleisoe colla vicinanza 
della primavera, jam hyems mifescit veris adventu, 
solvitur acris hyema, grata vice veris, Hor. ad- 
doleir la voce, mollire rocem, Cie, : addolcir la 
fierezza, diorgoglio, sedare arrogantiam, elatos 


iritus, Cie. 

ADDOLCIRSI, duleescere: e metal, nas remitiere, 
placari, sedari, molliri, demitigari. È 

* ADDOLCIMENTO, Red. Cons. L. 120., miliga- 
tio, tenimentum. 
ADDOLCITIVO, Red. che ha la virtù di addol- 
cire, teniena, sempercne. 

ADDOLCITO, delinitus , mitigatus, femperatus, 
maceratus. 
“ADDOLORARE, dar dolore, dolorem afferre, do- 
lore afficere, ercruciare , torquere, 

ADDULORARSI, prendersi dolore, dolere, tri- 


stari. 
ADDOLORATO, e sup. addoloratissimo, dolens, 
affietus, merstissimas. bi n 

* ADDOLOREVOLE, doloroso, frislis, motestus, 


gravis. 
ADDOMANDA, V. addimanda. 
ADDOMANDAGIONCELLA , picriola interroga- 
zione, interrogutiuneuta, & 
ADDOMANDAGIONE, | 
ADDOMANDAMENTO { V. addimandagione. 
ADDOMANDANZA, 
ADDOMANDANTE, prient. postulans. 
ADDOMANDARE, Y. addimandare: per chia- 
mare, e richieder uno per terza persona, accers 
sere: per nominare, nominare. 
A MANDARE (nome), V, addomandamento: 
r figura rettorica, cre Tagalie, 
ADDOMANDATO, adi. petitus, interrogotus. 
ADDOMANDATORE, V. addimandalore. 
ADDOMANDATRILE, que flagitat, 
* ADDOMANDITÀ, V. addimanda. 
ADDOMESTICAMENTO , l'addomesticaro, cul- 


tura, 
ADDOMESTICARE, V. addimesticare ; per pren- 
der confidenza, famitiariteryricere, famitioriter 


jungi. 
ADDOMESTICHEVOLE, V. domestico. 
ADDOMINE, e abdomine, Red., ventre inferiore, 
abdomen, imus venter, 
* ADDOPAMENTO, Galil. Oper. l'addaparsi. 
* ADDOPARSI, porsi dopo, 0 dietro, occulere se 


La Lo 
ra DIOPRIAMENTO + Sal, c, 5, 2. 38. Avvert., 
dipiralio. 

DDOPPIARE, geminare, duplicare, condupli- 


care. 
ADDOPPIATO, add. geminatus, duplicafus, 
ADDOPPIATURA, du licatio, geminatio. 
ERDOrniO, ea dop lo, avv. doppiamente, du- 


er, 
ADDORMENTAMENTO, adidormentazione, so- 


por, somnus. 
ADDORMENTARE, att. indurre sonno, sopire, 
soporare, sommum facere, inducere, conciliare, 
consopire: per metal. far desistere uno da un'im- 
presa con alte speranze, durere aliquem, 
ADDORMENTARSI , ed anche addormentare, 
neutr, assol, pigliar il sonno, dare sr sommo, ine 
4 0 rire, obdarmiscore: per istupidirsi, 
annighittirsi, infingardirsi, pigrescere, torpere, 
ADDORMENTATICCIO, mezzo addormentato , 


ADDORMENTATO, sopitua, consopitus, sopora- 
tus, somno oppressus, Sinino torpidus: fare Rende 
dormentato , vale fingersi halordo, simulare se 
slupidum, o bardum, hebetem. 

ADDORMENTATORE, che addormenta somné- 


fer, soporifer. 

ADDORMENTAZIONE, V. addormentamento. 

ADDORMIRSI, e addormire, nen. assol, addor- 
mentarsi, obdormire: per metaf, morire, mori, 
diem a obire, obdormire, T. della Scritta 

io . att. indorre sonni re, soporare, 
somnum conciliare, via 

ADDORMITO, V. addormentato, 

* ADDORNARE, e der. V. adornare, cer, 
JADDOSHAMEN 0, l'addossare, oneris impo- 


sitio. 

ADDOSSARE, porre aildosso, incaricare, Mane- 

ris ii 2 per metaf. addossare nn negozio 

iene la cnra, mandare, com- 

nogotiam Piani. ta signif. neut. 
Sa, y 8 ussumere. 

E ATIOSSATO, add. da addossare , Milatue, im- 


ADDOSSO, avv. in sul dosso, e talura in forza 





imponere : 
mi uno, vale lascia 
e, megotium 


ai , in hi humeros : inverso, 
adria gonna, fn: esser uaimnto Pilminere: 
OM. 


AD 


recarsi addosso, V. addossarsi: mettere midosso, 
vale imputare, imputare, adscribere, vitio vertere: 
«d anche importunare co' mezzi, è per via d'a- 
micizia, futigare: far l'uomo addosso ad alcuno, 
atterririo colle minacce, minari: avere, 0 Where 
addosso alcuna rosa, vale averla a sue sj 
suis impensis alere: addosso, vale anche ne 
nimo e nel pensiero, animo insidere: dare a 
dosso, invadere, irruere. 

ADDOTTO, add. da addurre, adduetus, 

ADDOTTORARE, doctrine i us ornare, 
in doctorum ntamerum adscribere a i, urea 
donare: neut. pass, farsi deltorare, doctorum gra- 
dum, dignitatem assegni, laurea donori. 

ADDOTTORATO, add, in doctorum numerum 
adscriptus, laurea donotus. 

ADDOTTRINAMENTO, e ‘addottrinatura, disci- 
plina, instructio, institutio, 

ADDOTTRINANTE, magister, 

ADDOTTRINARE, instruere , ermdire, informa» 
re, ercolere, expalire, inslituere, imbuere, docert, 

ADDOTTRINATAMENTE, con addottrinamento, 
docte, erudite, 

ADDOTTRINATO, e sup. addottrinatissimo, do- 
ctus, ersditus, imstrmetus, — - 

ADDOTTRINATURA, V. addottrinamento, 

ADDOTTRINEYOLE, docile, docitis. 

* ADDRAPPATO, ornato di drappi, o di pan- 
ni Uectile ornatus. 

ADUR 


ETO, | vooifuor d'uso, V. addietro. 


ADDRIETO, 

ADDRITTO, Alam. destro, bravo, strenuus. 
* *'ADDUARE, V. addoppiare. 

ADDUCERE, Y. L. addurre, adducere, 

ADDUCITORE, che adduee, qui adducit. 

ADDUCITRICE, que adducit. 

ADDURARE, indurare, durare, indurare, obdu- 
pass, stare ostinato, animum obfir- 
indugiare, V. 

ADDURATO, add. assodato, indurafus. 

ADDURRE, condurre, adducere, afferre, adre- 
here: per dire, porre avanti, allegare, dieere, 
ponere, in medium afferre: per ridurre, V. 

ADDUZIONE, V. L. union delle ossa, adductio. 

AD EFFETTO, a fine, V, 

ADEGUAMENTO, aquatio, equalitas. 

ADEGUARE, pareggiare, eraquare; per valu- 
tare, giudicare, stimare, estimare, 

* ADEGUATAMENTE, compiutamente, Segn. 
Parr. Istr, 6, 3 piane, perfecte, 

ADEGUATO, |, erarquatns, 

ADEMPIERE, mandare ad effetto, effettuare, 
adimplere, ‘ficere, exequi, absolrere , è. Li 
adem, voti, solrere vota, persolesre, nb 
vere, Cic, ersolcere, Plant.: adempiere gli ordini, 
mandata èfficere, Îtie:: Mempiere la promessa, 
facere, complere promissum, promissa, potticita 
exsolrere, addere facta polticilis, eronerare 
suam, stare ante, sumn liberora, Cie, 
Liv. Hor. Tib. 

ADEMPIMENTO, l'adempiere, complementi , 
l'adempimento delle promesse, promissi constan- 
tia, fides: adempimento de' voti, rotorum so- 
lutio: V'adempimento de precetti, proceptorum 


custodia. l 

ADEMPIRE, V. adempiere. 

ADEMPITO, da adempire, Bott. Gr. S. Gir. V, 
adempiuto. 

ADEMPITORE, che adempie, erecutor, mini 
ster: adempitore de’ voti, promissis sfans, 

ADEMPIUTO, da adempiere, Car. lett. L. 96. 
perfertus, absotutus, expletus: adempiuto il co- 
mando «el re, erscuto ragis imperio. Justin, 

A DENTE; come: fermar a dente, ed è fer- 
mar un legno ritto sopra un altro in quella guisa, 
che il dente è fermato nella mascella, dentis in- 
star sf er, 

A DENTELLI, Fr."Giorg. la foglia della vite fatta 
a dentelli, denticulatus. 

A DENTRO, o addentro, internamente, intus, 
intra, intime: a dentro di casa, fnfus in domo 0 

omi, 










adequare, eramquare. . 

ADEQUAZIONE, purcaziomento, equatio, libra» 
mentum: per calcolo, computo, supputatio. 

ADERBARE, pascere con erba, herbis paseere. 

ADERENTE, che aderisce, studiosus, fuufor, 
seclator, comes. 

ADERENZA , appartenenza, favor, elientela , 
comrenientia, conjunclio, adhesio: per inclinazio- 
ne, voglia, titus, appetitio, studia. ° 

ADERGERE, ergere, ertollere, erigere, 

ADERGERSI, se erigere. 

ADERIMENTO, lo aderire, adhesio, adhesus, 
o! i eo, studin, favor. " 

T , favorire, seguitare una parte, facere, 
studere: aderire al sentimento di afenno, alice 
jus sententio subservire, Plant, subseribere, as- 
sentiri, Cic, aderire ad nno, sttiis, et voluntati 
alicufus obsequi, Cic. Ter. obsecundare , Ter. ob- 

losum esse, Plant. stare ab aliquo, esse ab 


nea fibus , sectari 
clin, per. di ‘€ aliquem, adfungere se 


0. 
ADERITO, add. da aderire. 
ADESCAMENTO, illeeebrer, arum. 


Cie. 
ADEQUARE, G. Vill. Cron. tt. £. ngmagliare, | 4 


AD 9 


ADESCARE, asscare, allettare coll'esca; e me- 
taf. tirare alcuno alle voglie sue con lusinghe, 
illicere, inescare, inducere. 

ADESCATO, add. allectus, illeetas, induetus. 

ADESCATORE, adescatrice, Crod. rim., che 
adesca, iller, 6 iltix, iris, m. è f. fllecebrosus , a. 

ADESIONE, V. aderimento, 

ADESSO, nune, modo, hoc tempbre, id - tempo» 
ris, in presentia , in presentiarum: per subito, 
allora, mor, statim: adesso sì, nunc enimrero , 

ut. 2 

A DESTRA, a parte destra, dertrorsum. 

A DESTRO, in pronto, presto: non mi viene 
a destro, cioè non mi viene a mano, e a verso, 
mihi prosto non est, 

A DETTA, V. detta. 

ADI, 0 addi, ad diem, die: a dì dei nati, ma- 
niera di dire, che amplifica Îl tempo passato, post 
hominum memoriam, post homines natos. 





ADIACENTE, vicino, adjacens, vicinns. 
ADIACENZA, luogo adiacente, vicinia , locus 


sdtacni: 
A DICHINO, V, a chino, 

A DIETA, per lo più congiungesi col verbo 
stare tenere , che vale prendere scarsamente il 


ciho, V. dieta. 

ADIETTIVO, V, addiettivo. 

A DIGIUNO, che si dice anche a corpo digiuno, 
a stomaco digiuno, fejuno stomacho. i 

A DILETTÒO, V, a bel diletto, 

A_DILUNGO, senza fermarsi, sine infermissione, 
sollicilo cursu, assidue, fuse, affatim: sonare a 
dilungo, cioè alla ilistesa, e si dice delle campane. 

A DILUVIO, in grandissima quantità, V. abbon- 


dantemente, 
ADIMANDARE, Fr. Giord. pr. 4. addimanda- 


re, V. 

ADIMARE, abbassare, demiltere, dejicere, ad 
imum convertere. 

A DIMEZZATO, Fed. dell'Ambr. son. 55. R. R. 
a metà, per metà, dimidiatim, ad dimidias, 

AD IMO, in basso, ad imam partem, 

AD IMO AD IMO, a bass® affatto, ad infimam 


parlem. 

* ADIMORANZA, dimoranza, dimora, V. 

AD INTENZIONE, V. a fine, 

A_DIO, è addio, sta in pace, vale, 

ADIPE, Menz. Sat, IX. grasso, V. * 

ADIPOSO, pieno ati gruso, Red. Oss. an. 133. 
obesur, pinguis, adipalis, dpi. 

ADIRAMENTO, ira, errandescentia. 
_ ADIRARSI, irosci, suecensere: adirarsi molto, 
îra ercandere, ira el stomacho rerardescere, glo- 
macho, Sracundiagne rffervescere, Cic. ira ostuore, 
Ter. non mediocri irocundia incendi, Plant. iva 
incendi, ardere, erardere iracundia, Cc. adirare, 
att. movere ad ira, aliquem incendere, Plaut, sto» 


fidem | maehum alicui farere, movere, Cie, aliguem fra 


afficere, Tac. irritare. 
‘ ADIRATAMENTE, con ira, fracunde, per wam, 
rate. 

ADIRATELLO, dimin. di adirato, Car. Long. 
Sof. 76, subiratus. 

ADIRATICCIO, irato anzi che noy Lase. Cen. 2, 
e. 54, aliquantatum iratus, 

b ATO, e sup. adiratissimo, fratus, afra bile 
percitus, Plant. adirato assai, cr inestuat bilis 
priecordiia, tumet bile ferur, Mor, cumulatur îra 
cor, Cie, qui totus est in fermento, Plaut. 

ADIREVOLE, che muove ad Ira, stomackuni mo- 
vuens, in aliquem incendens, 

A DIRIMPETTO, V., adelirimpetto. 

A DIRITTO, ed a dritto, directe, rectu: per giu» 
stamente, fure, merito. 

A DIRITTURA, V. a diritto: per subito, senz'al- 


tro, ‘sua, statim, 
AUIROSAMENTE, cd adirosissimamente, V. adi 


ratamente. 
ADIROSO, è sup. adirosissi, irarundus. 
. dirottamente, 


A MIROTTA, ed alla dirotta, 
AD INTENZIONE, V, a fine. 

A_DISAGIO, con iscomodo, avv. Bore. Novel, 50, 
., incommade. 

A DISAVVANTAGGIO, V. a disvantaggio. 

A DISCREZIONE, con diserezione, rufione ne 


ri 
modo: talora vale secondo la discrezione, quanto 
pare che conven; ' ut decet, ut oportet. 






a dispetto, contr'a voglia, in- 





URA, fuor ra, prorfer moduni. 
TTO, invito atiquo, V. a contrario, 
A_DISTESA, a dilungo, sine infermi , i 


ta, conchuti. 

A DISVANTAGGIO, a disavvantaggio, con di- 
svantaggio, inigua conditione. 

ADITO, entrata, aditus, ingressus, introilus. 

ADIVENIRE, V. addivenire, 

ADIUTORE, adjutatore, adjutor, 

* ADIUTORIO, V. L. ajuto, auritivm. 

* ADIUTRICE, adjutrir. 

* ADIUVARE, V. L. adjuvare. 

ADIZIONE, T. leg, adizione ili nn° eredità, H 
prender possesso di un'eredità, aditio heereditatis. 

2 


10 AD 


ADIZZAMENTO, Cruse. V. aizzamento, 

ADIZZANTE, che provoca, incilans, irrifans. 

ADIZZABE, incitare il cane a mordere, irritare, 
immittere: per metal, provocare, irritare. 

ADNATA, Red, t. 6, membrana, che ricopre la 
superticie esterna dell'occhio, adnata, 0 conjun 
etica, T, de' Notom, 

ADOCCHIAMENTO, l'adocchiare, obtulus, ns, 








ADOCCHIARE, rar fisso, perspicere, attente 
perlos infigere, adjicere, conjicere oculos: per raf- 
figurare, 


frese, + 
ADOCCHIATO, add. conspectus. 
AD OGGETTO, V. afline. 

AD OGNI ORA, serapre, semper. 
ADOLESCENTE, sust. adolescens. 
ADOLESCENTE, mld, crescente, adolescens. 
ADOLESCENTULO, giovinetto, adolescentulus. 
INZA, giovinezza, adolescentia. 
ADOLESCENZIA, Vit. Ss. Pad. 2. 356. 


scenza, V. 

ADOMBRAMENTO, l'adombrare, obumbratio, 
Arnob. umbra. 

ADOMBRANTE, obumbrans. "i 

ADUMBRARE, coprendo far ombra, inumbrare, 
olmmbrare, opacare, umbrare: per figurare, im- 
maginare, i gii effingere, erprimere. 

ADOMBRARSI, ombrare, suspicari, consternari, 
horrere, exterreri: alombrar ne ragnateli, vale 
10 stesso che affogare in un bicchier d'acqua, V, 
allogare. 

ADOMBRATO, add. obumbratus; per ispaurito, 
erterritus: per tstupefatto, attonitus: per leggier- 
mente accennato, adianbratus. 

* ADOMBRATORE, che adombra, delinea, Sal- 
vin. dise. 2. 45. qui alumbrat, delineat, 

ADMIBBAZIONE, obumbratio: per istupefazio» 
ne, stupor. ° 

ADONAMENTO, l'adonare, oppressio. 

ADONARE, abbassare, domare, opprimere, do- 


mare. 
CADONARSI, sdegnarsi, commoveri, indignari, 


CvI. 

ADONATO, add. da gulonaro, repressus, rommo- 
"DONESTARE, dar colore ed apparenza di 

È VESTARE, dar lore a i 
giustizia e onestà ad una cosa, Segr. Fior. dee. 
Li x justitim colorem prebere, vel preterere, ho- 
nestare, 

ADONICO, verso composto di un dattilo e spon= 
deo, qual è quello dell’ode saflica, versus ado- 
MACAU, 


AD ONTA, V. a dispetto. 

ADONTARE, far onta, injuria afficere. 

ADONTARSI, sdegnarsi, indjgnari: e neut. as- 
sol, vale lo stesso, 





aulole- 








ADONTATO, add. injuria afectus, iratus, indi-|H 


matns, 

ADONTOSO, che fa onta, injurius, injuriosus, 
rontumelinsis 

ADOPERAMENTO, l'adoperare, uso, aetio, usus, 
cdhibitio, 

ADOPERANTE, qui agit, ngens, 

ADOPBRARE, usare, servirsi, adludere, reti : per 
Operare, agere, è) M. 

ADOPERARSI, Impiegarsi, affaticarsi, laborare, 
insudare, multum laboris et industrie collocare, 


ERATO, add. da adoperare, adhibilus. 
RE, che adopera, effertor. 
RICE, effectria. 
‘ ZIONE, operazione, l'adoperare, opus, 
“ABOBDIAMENTO, l'adoppi b opi 
4 ENTO, l'adoppiare, sopor ab opio, 
ADOPPIARE, rlar l’oppio sonnifero 
rare, opio somnrum indutere. dii 
per forza «d'oppio, 





(= 





ADOPPIATO, addormentato Oppi 
npio soporatus: acqua adoppiata, cioè infusa d'op- 
pio agua in qua opium solution est, aqua opio 


licata, 
A DOPPIO, V. doppiamente. 
ADOPRARE, V. adoperare. 
AD ORA, V. adesso. 
AD ORA AD ORA, identidem, frequenter, sarpins, 
rix interjecta mornla, subinde. 
ADORABILE, degno d'essere adorato, veneran- 
cus, veneratione dignus, adorandus. 
ADORAMENTO, veneratio, cnltus, adorntio. 


ADORANDO, Menz. rim. 461,, renerandus, ado- | bis 


randue. 
LADORARE, adorare, colere, venerari: per orare, 
Y. per onorare, rolere, 
ADORATO, ad, adoratus. 


ADORATORE, renerator, cultor, colens: per co- | cosa 


Ini che proza, precelor, orans. 
ADORAZIONE, V. aderamento. 
ADORDINARSE, porsi in ondine, se in ordinen 


panere, 
ADOREZZARE, verbo impers. esser ombra, um- 
bam nare, 
ADORNAMENTE, ornate, concinae, perornale, 
ebtpeanter, apte. 
ADORNAMENTO, | V. addobbamento: adorna» 
ADORNANZA, 
ea, 
ATRIDNARE, V. sdloblare. 
ADORNA FAMENTE, V. aderaamente, 


menti de' cavalli, phalere, P 


AD 


ADORNATORE, ornator, erornator. 
ADORNA RA ornatrio, srornatrio. 
ORNATURA, 4 y Ù 

ADORNEZZA, { V. addobbamento. 

ADURNO, acconcio, ornatus, a, um, elegans, 
erornatus, decorus, concinnis. 

ADORNO, avv. V. alornameme, 

ADOTTAGIONE, Bemb. | adottare, adoptio, 

ADO n adoptatio, arrogatio. 

ADOTTANTE, talor, arrogator. 

ADOTTARE, prender per suo figlinolo, adoptare, 

are, adeciscere, 

ADOTTATO, add. adoptatus, arrogatus. 

ADOTTATORE, adoptator, arragator. 

ADOTTAZIONE, e adozione, V, adottamento, 

ADOTTIVO, che attiene per adozione, adoplivus, 
adoptatitins, 

A DOVERE, giustamente, convenientemente , 
rite, ac recte: stare a dovere un conto, una scrit- 
tnra, cce., vale star bene, ralionem constare. 

A DOVIZIA, V. abbondantemente. 

* ADOVRARE, V. adoperare. 

“ADOZIONE, V. adottamento. 


A DOZZINA, stare, 0 tenere a dozzina, V. doz-| 


zina. 
ADRAGANTI, dragante, spezie di gomma, dra- 


LIETA 

A DRAMMA, a corda, appuntino, V. 

ADRENTO» LE Ss. Gio. 

A DRIETÙO, | Y- MIdietro, Vit. S, Gio. Patt. 223. 

A DRITTO, V, a diritto. 

ADRO, atro, after; per metaf. luttuoso, alter, tri 
stis, luctuosna. 

A DUE A DUE, bin. > 

A DUE TAGLI, agg. dato ad una sorte di senre, 
detta Bipenne, V. 

ADUGGIAMENTO, V. adombramento. 

ADUGGIARE, e aduggere, far uggia, inumtbrare ; 
per metal. Isminibus officere. 

ADUGGIATO, add. imumbrafus. 

ADUGNARE, pigliare colt unghia, unguibus ar- 


ADULARE, adulari, axsentari, auribus alienjus 
obsecundare, inservire, grabiam ri, assene 
tatorie dicere, loqui ad voluntatem, ficte loqui ad 
colligendam gratiam, biandiri, palpari, e palpa- 
re: slulare uno nel dipingerlo, imaginem alicujas 
non reddere veritati, Guini, aliquem non vere ex- 
primere. Plin. Jun. 

ADULARSI, sibi assentari, blandiri sibi, se mal- 
tum amare, sibi plaudere, Cie. sibi piacere, Petr. 


lor, 
ADULATORE, assentator, adulator, palpator, 


palpo, onis, 

ADULATORIO, che adula, adulandi vim habens, 
adulatorius, blandus. 

ADULATRICE, assentatrio, blandidiea, blanda, 
adulatrir. 


ADULAZIONE, adulatio , assentatio , ‘assenta» 


tiuncula, 

ADULAZIONCELLA, Faust. cp. Cic. assenta- 
tiunenta, 

ADULTERAMENTE, a modo d'adulterio, in mo- 
“DCLTERAMENT 

IULTERAMENTO, 

SADULTERANZA. | v. adulterazione. 

ADULTERARE, commettere adulterio, adulte 
rari, machari, marchigsare è per metaf. falsificare, 
adulterare, 

ADULTERATO, add. ndulleratus. 

ADULTERATORE, adultor, morchata, 

ADULTERAZIONE, l'adulterare, adulterium, cor- 


ruptio; corruplela. 
DULTERINO, nato d' adulterio, 0 appartenente 
x adulterio, adulterinus: per non legittimo, fal- 
sificato, fictus, adulteratis. È 
ADULTERIO, adultero, V, adulterazione 
ADULTERO: tal. adulter, 
Ai RO, mul. n 
ADULTEROSO, { adulter, niochus, 
ADULTIVO, che cresce, Cresce, 2. 13, 22. erescrns, 
adalesrens, 
ADULTO, erescinto, adultus, gui pocensli ex ephe- 






NA. cla una, insieme, d'accordo, una, une 
simnl, nnanimiter, 
AD UNA AD UNA, Y. ad nno ad uno, a cosa a 


ADUNAMENTO, l'ulunare, congregatio, collechio. 
ADUNANZA, contus, ronventus, concilium. 
ADUNARE, fare adunanza, congregare, conge= 

rere, cogere, colligere: mlunare il consiglio, sena- 

hm rogere, advocare, rvocare, habere senatum, 

Cie. adunare l'esercito, contrahere copias: adu- 

nare il popolo, aduoenre concionem, Cie. adunar 

roba, rem fumiliarem augere, opes cumulare. 

ADUNATA, V. adunanza. 

ADUNATO, add. da adunare, congregatus, c0l- 


lertue, eoaetus, 
ADUNATORE, callertor. 
ADUNATRICE, quer cndligif. 


att, 204. adidentro, V.| 


i 


AD 





AD 


U LARE, V. n 
UNGUEM, Malm. e 

lino, ad unguem, adamussim, 
AD UNO AD UNO, e ad una ad una, vagliono 


65. V. L. appun- 


ad un 


Li *T_volta, singillatim, singulatim. 
AD 


N'ORA, ad un tempo, eodem tempore, 





ADUSARSI, assuescere, 
IS ATO ada: assuclus. 





‘are adusto, ustulare. 

A disseramento , per privazione 

ADI l'umore, adustio, aridifas, 
ADUSTIVAMENTE, con adustione, ustulando;, 

adurendo, retorride 


ADUSTIVO, che ha facoltà d' inaridire, urendi 


vim habens, 
ADUSTO, è sup. adustissimo, adustna, aridus, 
AD USURA, dare ul usura, V. a cosìo. 


* AEMPIERE, V. adempiere. 

2 RINO pe, ere 
* AK , qui per absolvit, per] . 
> AENTRO, Grof. Vell 199, benino Tee 
AERE, m. e f. aria, ger, eether, corlum. 
AEREO, aerius: per similit, senza fondamento, 


ingomis. 

“ERIFORME, T. fl. che è in forma d'aria, aeri- 
formis, instar aeris. 

“AERIMANTE, chi indovina dall'aria, aeroman- 


tis. V. G. 

AERIMANZIA, 
aeromantia, V. 

Ò AERINO, Ces. Diz. aggiunto a colore, vale az- 
zurro, celeste, Art. vitr, 4, 23, corulens, corsivi. 

* AEROLITO, T. di ster. nat. pietra metcorica 
caduta dal cielo, aerolitus, T, G. 

* AEROLOGIA, trattato delle proprietà dell'aria, 
T. fis. gernlogia V. G. fil. 

* AEROMETRÒ, stromento che determina la gra- 
vità de” liquidi T. fis. aerometrum, T. G. 

* AERONA colui che sale nella navicella 
deiannesialo, fis. Loire vani ®. 
ci , Voc. gpet, arioso, perfiabilis : per 
manieroso, aule, Bistigi. Gort, ins, affanelia 
facilis, ur 

* AEROSTATO, T. fis. pallone volante, pieno 


di gas idrogeno, globus acrostatiens, 
FESCARE, V. adescare: in vece di 


.Indovinamento per via di aria, 












Dbrre una 


ros esca esca aliquid constituere. per» 
spenti prevista Amo, fd hamo infigere, Di 
AESCATO, all, esca delinitus, allectus. 
A ESEMPIO, n imitazione, instar. 


AFA. un certo affanno, che pare renda diMeile 
la respirazione, anhelatio : fare afa, venir a noja, 
molestia, tario afficere, fastidio esse. 

A FACCETTE, posto avverb. vale composto di 
‘noce, © piani diversi 

AFACCIA, pegg. d î la grande afaccla, 
hac die digit iritus ducifur ex molesto calore. 

A FACCIA A FACCIA, corom. 

A FACCIA APERTA, 

AFALSARE, ed afalsificare, V. affalsare, 

A FANFERÀ, V. a raso. 

A FATA, eda fato, V, a caso. 

A FATICA, agre, vir. 

AFATICCIO, «i afatucrio, Cruse. V. tristanzuolo. 

AFATO, dicesi delle fratte, che strette da neb- 
bia o soverchio caldo, non possono condursi a per- 
fezione, mal nutrito, riefus, enoctus. 

A FATO, è a fata, V, a caso, 

A FAVORE, in favore, pro. 

A FE, ed alle, alla buona fè, hercle, medius fi- 
dius, ita me Deus amet, ita rirom. 

A FEDE, fedelmente, fideliter. 

* AFERESI, figur. gram. che consiste nel tron- 
camento di lettera è di sillaba, nel prinetpio di 
alcuna voce, come rede per erede, ce, apheresis, 


V. G. 

A FESTA, posto avverh. festivamente, V. 

AFFABILE, e sup. affabilissimo, oso nel 
parlare, affabilis, lenis, comis, bla SETIRORE, 
affabilissimus, 

AFFABILITÀ”, affabilitade, afabilitate, dolcezza 
nel parlare, affabilitas, comitas, facilitas sermo- 
nis, Lie. 

R) AFTARLMENTE, Tass. Ger. 18, 5., romiter, 

* AFFACCENDAMENTO, lo affaceendarsi, Manz, 
c. MM. operositas, labor, .. 

AFFACCENDARSI, far faccende, oecupari 

AFFACCENDATO, che ha dì molte faccende, g, 


oliosis. 
"'AFFACCETTANE, lavorare a faccette, multan- 


Qquium facere, 
AFFACCETTATO, add. da affaccettaro, multane 


gote. 





scoperiamente, palant. 


La « 


AV 


AFFACCHINARE, neutr, è talora neutr. pass. du- 
rar fatica a modo di facchino, laborare,  — 
AFFACCIARE, appianare, piamen aliguid fa- 
cere, Plin. complanare, l 
AFFACCIARSI, metter fuora la faccia da qual. 
che luogo per vedere, vulfum, faciem, vs ererere, 
promere, erpromere, efferre: per andare mi affron- 
tare il nemico, V, affrontare: per presentarsi da- 
vanti ad alcuna persona, sistere se, accedere, 
* adire: affacciarsi a dignità, ecc, vale pretenderle, 
chiederle, ambire, Pasi usare, 
AFFACCIATAMENTE, sfacciatamente, impuden- 
ter, inverecunde, 
AFFACCIATO, add. da affacciore: vale anche 
sfacciato, impudens. 
* AFFAITAMENTO, Volgar. Albert. aornamento, 
abbellimento, V. 
AFFAITARE, V. affazzonare, 
* AFFALDARE, metter falda sopra falda, plicas 
icis imponere. 


Il 
È AFFALDELLARE, metter in faktelle, sfaldellare, | fio, 
H. AFFATTURARE, e affattuechiare, far malia, fa» 


dissuere, dissolvere, in lacinins h 
AFFALDELLATO, add. dissobutue, dissutres. 
* AFFALSARE, corrumpere, adulterare, 
* AFFALSIFICANE, | vitiare. ; 
AFFAMARE, att. indurre fame, e far venir vo- 
glia di mangiare, famem ercitare , inferre, come- 
dendi cupiditatem afferre: neutr. per aver fame, 
esurire: alfamare una città, urbem, cives commea- 
fu, re frumentaria includere, 0 urbis commentum 


intercludere, Fesrd afficere, premere, 
AFFAMATICCIO, dim. di affamato, esuriena, 
nonnihil famelicus. 


AFFAMATO, o sup. affamatissimo, esuriens, fa- 
melicus, esurio, omnis, fame pressus, 

AFFAMATUZZO, V. affamatiecio : si dice anche 
di un uomo sparuto, e di poca presenza, ed al 
bietto; egli è un affamatuzzo, vifis, abjectus, nul- 
lius nominis. 

AFFANGARE, emplersì di fango Iutescere, 

AFFANNAMENTO, affanno, anhelatio, anhelitus, 

AFFANNAMENTUSO, che prova affanno, anhe- 
lans, anhelus, anhelator: per ciò che pruduce af- 
fanno, ciens anhelitum, molestia afficiens, sollici- 
tudinem afferens et anrietatem. 

AFFANNANTE, Red. 4, 4, premens, angers, cru» 


cians, 

AFFANNARE, dare affanno, molestiam inferre, 
ere, eruciare, premere, a, UA 
FFANNARSI, angi, animo angi, excruciari, 

AFFANNATO, add. anrius, s us, affectus, 


fetus, oger. 

AFFANNATORE, che s' allanna, molestus, an- 
Tins, sollicitus, 

AFFANNEVOLE, Bemb. V. affannoso, 

AFFANNO, ambascia, anhelitus, anhelatio: per 
fatica, V. per afflizione, tormento, fastidio, mole 
ala, sotlizitato , angor, cruciatus, merur, an 


zietas. 
AFFANNONE, che si piglia d'ognl cosa sover- 
chia briga, ardelio. 

AFFANNONERIA, si ilice di chi si briga, e si af- 
fatica di soverchio in ogni cosa, che non gli at- 
tiene, arrietas, solticitudo. 

AFFANNOSAMENTE, con affanno, anrie. 

AFFANNOSO, pien d'affanno, anrites, solticitus: 
che porta affanno, malestus, molestia affiriens, 

AFFARDELLARE, far fagotto, colligare in sarci- 
nas, rasa colligere, 

AFFARSI, confarsi, convenire, arridere, decere, 


facere, 
AFFARE, condizione, essere, qualità, conditio, | dissec: 


fortuna: per faccenda, negotivam, misnas LI 
uomo d'affari, iosus homo, RA 
nus. Plaut. wulfum occwpatus, Cic. affari rovinati, 
res accise, Liv. avere degli affari, negotiis implicari, 
distrahi, distineri: V'affare va così, ita res se habet, 
‘Ovi 
cere, raliomibus suis consulere, Cie, tira 


Cie. metter ordine a'suoi affari, rebus suis 


in hi 
LUBBICI 
l'affare non vuol 








ARUGCIO, dim. d'affare, negotiofum, 
IARE, allastellare, colligare fn fasces, 
fasces strurre. 
AFFASCINAMENTO, malia, fascinatio. 
AFFASCINARE, far fascio, congerere , colligere 
in unam, collighre: ammaliare, fascinare, 
* AFFASCINATORE, ammaliatore, fascinone, 


AFFASCINAZIONE, malia, fascinatio, 
APFASTELLARE, far fastello, fasces sfruere, 

componere, ntare: per mes è, miscere, 
* AFFASTIDIARE, V. infastidire, 


* AFFATTAMENTO, forse affaitamento, affazzo- 
namento, V, 
AFFATAPPIARE, ammaliare, fuscinare, iricon- 
tare, rffascinare. 
AFFATATO, fatato, inrulmerabilis. 
A AFFATICAMENTO, V'affaticarsi, ererritatto, la- 
ir. Li 
APFATICANTE, 























a 
Sall. negotil pie- 


AF 


a fatica, e che dura fatica, laboriosus, labortosis- 


sins. 
AFFATICARE, att, impor fatica, laborem afferre, 
negotium facescere, agitare, verare: per aggravare, 
richieder di checchè sia, lassare, defatigare. 
AFFATICARSI, durar fatica, sforzarsi, conori, 
eniti, laborare: affaticarsi 


comparanedis. 
AFFATICATO, e sup. aflatie 
tus, fessus, lassue, laboribus 
AFFATICATORE, V. affaticante, 
pp LEI fem. laboriosa. 
ATICHEVOLE, Ù 
AFFATICOSISSIMO, | V- afaticante. 


tim. 
AFFATTO AFFATTO, prorsus, 
AFFATTURAMENTO, malia, veneficium, fascino» 


scinare, effascinare, incantare. 
AFFATTURATO, add. fuscinafus, effascinatus, 
veneficio affertus. 
AFFATTURATORE, venificus, fascinana, 
AFFATTURATRILE, sa90, 
AFFATTURAZIONE, V. affattaramento. 


«lpontia, cultus, lenocininm, 
FFAZZONARE, V. abbellire. 

AFFEDDEDIECI, Malm. 3. cant. sorta di giura» 
mento, mehercle. 

AFFEGATARE, accorarsi, animo roncidere. 

AFFERMAMENTO, l'affermare, affirmatio: per 
confermamento, confirmatio, 

AFFERMANTE, affirmans. 

AFFERMANTEMENTE , affermantissimamente , 
V. affermatamente. 

AFFERMARE, dir da vero, asserere; afirmare, 
assererare , comprobare, confirmare: nent. pass. 
per fortificarsi, consistere, consolittari, torrobarari: 
per assicurarsi, confermarsi, stabilirsi, se in futo 


ponere, simana, 
AFFERMATAMENTE, 
AFFERMATIVAMENTE, 


affirmanter. È 
AFFERMATIVA, uno è per l'affermativa, l'altro 

per la negativa, alter ait, negat alter. 
AFFERMATIVO, V. affermante. 


asseverate , asseve- 
ranter, affirmate, 


AFFERMATO, add. da affermare: per fortifitato, | è 


munilus. 
AFFERMATORE, approvatore, affirmator, com- 
nor. 
AFFENMATRICE, que affirmal, affirmans, 
AFFERMAZIONE, affermamento, affirmatio. 
AFFENRAMBENTO, l'afferrare, comprehensio, ap- 


prebensio. 
AFFERRANTE, sust. cavallo, sonipes, equus. 
AFFERRARE, pigliare, o tenere per forza, ap- 
pre , Mi sipprehensum retinere: per hen com- 
prendere, mifide comprehendere: de' navigli che n 
glian porto o terra, apprebendere: per azzullarsi, V. 
AFFERRATO, add. apprehensus. 
AFFERRATOJSO, cosa alla le altri s'afferra. 
* AFFETTAMENTO, Ces. iliz. affettazione, «fe 
dfallo: affettamento di stile, stylus putidus, Cic, 
le Orat. 
AFFETTARSI, Fr. Giord, pr. 25. acconciarsi, ab- 
betlirsi. V, 
AFFETTARE (colle stretta), tagliar in tetto; 








‘nre, in frusta secare: per tagliare gli uomin 


ai, , 
FPETTARE, dar le pieghe a'panni, T. d'arte 
di lana, vestes sinuore, in sinus, 0 rugas colligere, 


tere, 

AFFETTARE (coll’e larga}, bramare con an- 
sietà ed oltre al convenevole, cupere, affertare: 
metaf, per nsare t artificio, e squisitezza, af- 
fectare diligemtism, 
ditipentia, Corn. Nole 

AFFETTATAMENTE, con grande ansietà, annie: 
con affettazione, affertate, Lampeid. erquisite ni 
mis, parla atudinsine, 

AFFETTATO, add, artifiriato, ricercato, artifi- 
ciosnis, aaffectatus per colui che in atti, in abiti, 
o in parole usa troppo artificio, ninitim diligens > 
per tagliato a fette, dissertus. |, 

AFFETTATORE, chi sa l'arte di dar le pieghe 
ar panni, qui vestes plicat, in rugas colligit: per 

ui che taglia in fette, sector: per colni che sa 
affettare, nsar artitizio, affeetans, 

* AFFETTATORE, che affetta, che cerca con an- 
sietà, Salvin. anmot, Murat. poet, 4, 3. n. 88,, Sal- 
lustio fu criticato come affettatore di voci antiche, 
affectator. . x 

AFFETTATURA, l'arte di dar le pieghe a panni 
colteetio vesfium. in rugos, plicatura vestinm,” 

AFFETTAZIONE, l'affettaro, affertatio, . 

AFFETTO, passione «l'animo, affectio, affertus. 
motus nima, perturbatio animi: per desiderio 
semplie. cupiditas, desilerium: per allezi 
more, benerolentia, propensio, antor: 2uadi: 
l'affetto di qualche , erlicujus animi, è en- 
Inatatem, o benero um sli comparare, conci 






e sup, alfaticantissimo, disposto | Here, colligere: aver dell'aff tto per uno, morem 












demente, etabo- 
rare: alfaticarsi nelle virto, faborare in virtutibus 


0, defatiga- 


AFFATTO, omnino, admodum, plane: pigliare 
affitto, vale senza discernimento, indiscrimina- 


AFFAZZONAMENTO, abbellimento, erquisitior 


in, affectare meunelitiam omni | ciens 


AF Il 


habere erga aliquem, inclinatione votuntatis pro- 

n ne in aliguem, Cic. presso gli antichi per eb 
letto, ” 

AFFETTO, ud. impressionato, disposto, affertus, 
u, um, offeclatus, a, win: male affetto verso al- 
cuno, male arimatus erga aliquem, male affectus 
in aliquem, qui arerso animo est ab atiquo, alicui 
infensua, ab atiquo alienus, malevolus alicui, Cie, 
ben affetto, benecolus, propensus, 

* AFFETTO, Vit, S. Eufrag. 100, effetto: met- 
tere in affetto, mettere în esecuzione, erequi, con- 
ficere, perficere, eragere. n 

AFFETTUOSAMENTE, affettuosissimamente, pe- 
ramanter, studiose, benigne, benevole, amice, a- 
manter: per cordialmente, er animo, 

AFFETTUOSO, affezionato, pin d'affetto, stu- 
diosus, benerolus: lettere affelluose, litere aman- 
time, literwe plenissime amoris, et benevolen- 


+ Cle, 
AFFEZIONARE, rendere aflezionato, benerohen, 
studiosum reddere. 

AFFEZIONARSI, alicujus esse studiosum , bene 
velle alicui, atiquem amore, benevolentia amplecti, 
complecti, alicujus rei desiderio teneri , flogrore, 
ardere, Cie. * 

AFFEZIONATAMENTE, V. affettuosamente, 

AFFEZIONATO, e sup. affezionatissimo, che per: 
ta affezione, amens, strudlosus, benevotus, crpidus : 

er caro, diletto, V. in forza di sost. amico, che 

a dell'affetto, studiosus, benevolus, amicus. 

AFFEZIONE, V. affetto, sust. per amore, bene- 
volenza, amor, benevolentia: metter affezione a 
fualcuno, cd afguen animum Aa agficere, 

aut. volimtatem sum in ferre, ani= 
mum sun alicui dare, Cie, nd una cosa, ani- 
mn suum in aliquam rem defigere, intendere, 
alicui rei studere, dare studium, foto animo alicuà 
rei se dedere, Cie. non aver affezione per alcuna 
cosa, nullius rei studio teneri, Cic. lasciare l’'affe» 
ziune, che si ha per uno, amimium suum de aliquo 
eficere, Ter. roluntatem erga aliquem è, 
abjicere, amorem ab aliquo, Cic. che si ba per 
una rosa, gliene rei studium poneve, Hor. 

AFFIAMMARE, Infiammare, inflammare. 

AFFIAMMATO, infiammato, fnffammatits, 

* AFFIATARE, pagare come feudatario. 

* AFFIATO, ad. di quattro sillabe, che paga 
flo, feudatario, rectigalis, vale anche dato in 


feudo. 
AFFISBIAGLIO, fermaglio, aMbbiatura, fibula, 


metto, 

AFFIBBIAMENTO, l'aftibbiare, e l'affibbiatura 
stessa, fibulatio, necus. 

AFFIBRIARE, cofgiungere insieme con fibbia, 
fibulare, fibula mectere; per tirare, @ dicesi di 
percosse, V, percuotere: affibbiarla ad uno, V. ac- 


corra. 
AFFIBRIATO, add. da affibbiare, fila nexws, 
AFFIBBIATOIO, parte del vestimento, dove s'af- 
fibbia, V, occhiello, 
th resp V. affibbiaglio: per affibbia- 
injo, V. x 


AFFICCARE, flecare, figere. È 
AFFICCARSÌ, vate darsi, applicarsi, tolo amimo 
se dedere alicui rei, in rem aliquam intendere, 


incumbere, Cic. _ 

AFFIDARE, assicurare, tutum reddere, fidem 
facere: per-tdare, fidei commiftere: neutr. pass. 
per assicurarsi, fidere: per credersi, confidarsi, 
credere, confitere, concredere, committere se. 

AFFIDATO, sust. chi è affidato sull’altrui fede, 


t8, 

AFFIDATO, add. confidato, , fretus. » 

AFFIEBOLARE, affiebolire, afflevolire, debili- 
tare: aftebolire, neutr. assol. deficere, debititari. 

AFFIEBOLIMENTO, afflevolimento, debilitas, 
lassitudo, infimmnitas. 

AFFIEBOLIRE, V. aMebolare. < 

AFFIERULITO, affievolito, add, debilitatus, ac- 


AFFIEVOLEZZA, sbotare. l 
AFFIEVOLIRE, è der. ] V. affiebotare, e der. 
AFFIGERE, V. L. attaccare, effigere: per muo-_ 
vere, stimolare, V. 
AFFIGGERE, aftissaro, affigere, figere, 
AFFIGGERSI, fermarsi quasi immobile, consi 


stere. 
AFFIGURAMENTO, lv aftigarare, agnitio, reco» 


gnitio, — . 
AFFIGURARE, discernere, agnoscere, discernere, 
recognoseere. 
AFFIGURANSI, immaginarsi, V. 
AFFIGURATO, assomigliato, assintilutns, 
AFFIGURAZIONE, V. affigu A 
a AFFILAMENTO, V'affilare, Bellin, disc, e274- 
culio. 
AFFILARE, aguzzare, dare il filo, aruere, era- 
cuere: per metter a filo, stimolare, ertimulare, 





acuere, 

AFFILANSI, mettersi in ordinanza per Innghezza 
Fun dopo Valtro, ordinare, di re se, n mo 
rem inidoginis se ronstituere. 

AFFILATO, molto tagliente, acuti: per difiiato, 
. vale ben fatto, 
npitus: otto affi 
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AFFILATURA, assottigliatura del taglio di raso] qurichitari; affogar nelle faccendi 
ccende, negotiis implicari , distrohi, distineri, | moram 


e d'altri ferri da taglio, acies, 
APFILETTARE, legare i filetti della ragna, retis 
fila conjungere. 
AFFINAMENTO, l'affinare, perfeetio. 
AFFINARE, Vit. S. Eufr. 406, affinire, man- 


care, V. 
AFFINARE, V. assottigliare: per condurre a 
perfezione, purificare, perficere, purgare, absol- 


vere: per aguzzare, acuere; in sign, neut. e neut, 
fo venir puro, acquistar perfezione, purgari, 
peri 


i. 
AFFINATO, add. da affinare, fectus. 
AFFINATQRE, che affina, 


er , 
AFFINCHE, ed alfinechè, Pe lociocché. 
AFFINE, parente per affinità, affinis. 
AFFINIHE, mancare, deficere: per affinare, per- 


ficere: dicesi anche in neutro. 

AFFINITÀ’, affinitade, afMnitate, affinitas: per 
convenienza, stmiglianza, V. 

AFFINITO, add. da affinire, mancante, def 


sui 
PAFFIOCATURA, V. affioramento. 
APFIRMARE, Vl METOASO + afrtri per 
mettere, ndere ceri: per rminare, 
Stabilire, dectrmere. ' 1° T 


AFFISARE, guardar intentamente, firis ocu- 

AFFISARSÌ, { lis intueri, oculos intendere, firis, 
intentis oculis aspicere: affisarsi contra "1 sole, 
se de: «dcersune aspicere, solem acriter oculia in- 
lune sie. 

AFFISATO, add. da affisare, oculi infentis aspi- 
ciens, oculis intentus. 

AFFISSAMENTE, flssamente, infentis oculis, in- 
tente: per maniera d'affisso, V. affisso. 

AFFISSAMENTO, lo affissare, infuitue. 

AFFISSARE, afflssato, V. aflisare, affisato. 

AFFISSAZIONE, V. fissazione. 

* AFFISSIONE, l’azione dell'affiggere, Band, 


nt, confirus, us. 

AFFISSO, add. congiunto, affirus, junctus. 

AFFISSO, sust. il nome dell'arte, per la quale 
il cittadino fiorentino, che sì diceva passare per 
la minore, era chiamato: per T. Gram. affirum, 


T. 6. 
* AFFITTAJUOLO, colui che prende in affitto 
qualunque cosa, redemplor, tor, vitlicus, 
colons, 

AFFITTARE, dare a fitto, locare, elocare. 

AFFITTATO, add. affittare, locafus. 

AFFITTO, fitio, locatio, 

* AFFLAMMARE, inflammare, inflammare, 

* AFFLARE, V. L. soMare, spirare, afflare. 

* AFFLATO, sust. spiramento, Us, tes, 

AFPLIGGERE, afligere, ercruciore, diverare, 
angere, affliclare: questo m'affligge molto, id me 
graviter CI 


punge Cie. 

AFFLIGGERSI, prendersi afflizione, dolere, mar 
rere, sese tare, macerare, cruciare, angi: af 
Niggersi dell'alteui prosperità, «grescere rebus 
ketis alterius, Stat. afMiggerlo, egre facere ali- 


cui, Ter. 
AFFLIGGITIVO, | che affligge, dolorem afferens, 
AFFLITTIVO, molestus, marrorem inferens. 
* AFFLIGGITORE, Salv. fier. Buon. verator. 
AFFLITTO, che- ha afizione, sollicilus, eger, 
merstus: afflitto da molte disgrazie, erumnafus, 
Plant. per metafor, significa il contrario di vivace, 
edi Fimogtiono, ger, languidus. 
AFFLIZIONCELLA, ezigua egrituîlo,affti 
AFFLIZIONE, cordoglio, afflictio, egrita 
* AFFLOSCIRE, v. n. farsi floscio, Tasson. pens, 


tris, as, 
do. 





div. 7,4, ‘scart, 
AFELI TEMENTE, V. abbondantemente. 


PAFFIU Core, | V- abbondanza, 
AFFLUSSO, Red. t, 6, andata d'un umore ad un 


Inogo, Porta 

AFFOCALISTARE, Voe. del Dis. T. de' pittori, 
oMiscare, obaruriorem reddere. 
dA EFOCALISTATO, Voe, del Dis. obseurior red- 


LUCA 

AFFOCARE, appiecar fuoco, necendere, incon- 
dere, inffammare: per metal. afforarsi, incendi, 
inffammari. 

AFFOCATO, e sup, affucatissimo, icons, igni- 
fus, inflammatus: per di color di fnocso, igiene: 
I i) PIUSTNS, 

DAL cri DI È, 
AFFOGAMENTO, | l'allogare, suffocatio. 
AFPUGARE o pira co) sadengii la 

respirazione, suffocare, spirifum princludere, pro- 
focare è spiritum che Cels.” animani alicui 
ertingurre, inferslinguere: alogare, neut. morire 
per sofforazione, suffoceri: affogare in un bi 
clibere d'acqua, si dice di chi in poco pericolo pa- 
tisce gran danno, facile opprimi, levi momento 
ilejici, pedem ad s'ipulam offermdere, in minimis 
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vale aver molte 


premi, Cic. distringi, Phaedr, affogar una cosa, 
celarla, celare, abscondere: affogar di sete, aver 
grandissima sete, siti ardere, Phaedr., vehementi 
siti conftictari, Cels. consumari siti magna, Hor. 
bisogna bere 0 affogare, si «dice di chi sì trova 
in estrema angustia e necessità di risolvere, di 
maniera che a qualunque partito S appigli, o 


rande 0 piociol danno è costretto a sofferire, in- 
te Sa SP marie. inter sacra sacum- 


l'acqua bollente, . 

AFFOGATURA, V. atfogaggine. 

AFFOLLARE, urtarsi in folla, calpestare, calcare, 

terere, pede comprimere : per ansare, anhelare, 

AFFOLLARSI, urgere sese magna turba, 

AFFOLLATANEN E, Segneri, in folla, cater- 
vatim, 

AFFOLLATO, add, da affollare, colcatns. 

AFFOLTAMENTO, prestezza grande in far chec- 
ché sia, preceps celeritas. 

AFFOLTARSI, far furia, fierere, irruere, dengari, 
procurrere: per mangiar molte, e varie sorta di 
vivande, se ingurgitare: Red. t. 2, in signif, att. 
opprimere,. V. 

* AFFOLTATA, V. affoltamento. 

* AFFOLTATO, sd. da affoltare, celer, densus. 

AFFONDAMENTO, l’alfondare, submersio, Ar- 
nob. 

AFFONDARE, mandar In fondo, submergere, 
demergere: affondare una fossa, farla più fonda, 
foveam altius ercavare, perducere fossam ad alti- 
PA, sur, der” 

‘DI , SU Ù i 
AFFONDATO, add, submersis. 
AFFONDATURA, l'affondare, erzavatio. 
AFFONDO, sust. profondità, dicesì de' merca- 

tanti, che profondano di maniera, che non pos- 
sono risorgere, profundum, profunditas, unde 
emergi non potest, 

AFFONDO, add. fondo, profundus. 

AFFORESTIERARE, far forestiero. 

AFFORNELLARE, fermare il remo colla pala in 
arka, remun sustinere, 

* AFFORTIFICAMENTO, fortiffeamento, ntuni- 


entum. 
AFFORTIFICARE, ecc., V. fortificare, e der. 
AFFORTIRE, afforzare, fortificare, roborare, con- 
re, munire, 

AFFORTUNATO, V. fortunato, 
AFFORZARE, \ fortiicare:” noti. pass 

», V. fortificare; neut. . per 
isforzarsi, conari, niti, moliri, po 

AFFORZATO, Y. fortificato, 

AFFORZATORE, V. fortificatore. 

AFFOSCARE, Alam. V. oscurare. 

AFFOSSAMENTO, lo affossare, fovea, ereavatio, 

AFFOSSARE, far fosse intorno ad un luogo, fossa 

mdare, 0 munire. 

AFFOSSATO, fossa munifus, cireumdatus : 06- 
chi affomsali, vale incavati, affondati, oculi con- 
cavi. 

AFFRAGNERE, ed affra 


* AFFRANGERE, V. affragnero. 

AFFRANTO, infiebolito, defessus, defatigatus. 

AFFRANTURA, oppressora, depressio. 

AFFRAPPARE, tripelare, in nrinutas partes con- 
cidere, cadere, 

AFFRATELLAMENTO, 

AFFRATELLANZA, 


ilimestichezza, come da 





ATEREBDARGO Ml infreddato, V 
N ly Ms ini o, V. 
AFERENAMENTO,. dobibifion 


frenare nent, aa- 
Paa recipere, 





AFFRENARE, V. mffrenare 
sol, ricevere îl freno, fremari, 
AFFRENA TO. al frirnatits. 
SAFFRETTANZA, | fetta, frtimatio, 
AFFRETTARE, far fretta, sollecitare, angere, 
nerelerare: affreltare il passo, grevhem, 0 iter ae- 
crkerare, Plant. Cels, gradum approperare, Plant, 
se prendo un hastone, Vaffrettero ben io, si fu 
stem copero, testudineum istum bibi gramitibo gra- 
“RERETTAR I fest 
F! } SI, properare, festinore, apprope- 
rare, Cie, festinationem adhibere, Col, bisogna af 
frettarsi, prop urato opus est, Liv, affret- 
tarsi a finire va ope: mature Opus, Liv. non 
sì affrettane ii maritare le giovani, nec virginés 
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maturantwer, Tac, affrettati, festina, amore abs te 
, Plant, move te ocyus, Ter. 
AFFRETTATAMENTE, in fretta, festinanter. 
AFFRETTATO, add, properatus, acceleratus. 
AFFRETTATOURE, accelerans, urgens, festinalor. 
AFFRETTATRICE, que accelerat. 

* AFFRETTOLOSO, | frettoloso, celer, properus, 


* AFFRETTUSO, 
preproperus 


AFFRICO (vento), : 
AFFRICANO, Vue, del Dis. sorta di marmo. 
AFFRICOGNO, specie d'uva: per sapore, che ha 
dell’afro, dell'austero, aus . 
* AFFRIGGERE, Vit. S. Girol. 3, aMiggere, V. 
AFFRITTELLARE, cuocer le uova intere nel- 
l'olio nella padella a foggia di frittelle, ova frigere: 
per vecidere a ghiado, gladio occidere, 
AFFRITTELLATO, add. frirus. 
* AFFRITTO, Vit. $. M. Madd. 34, afflitto, V. 
* AFFRIZIONE, Vit, S. Giro, 410, afizione, V. 
AFFRONTAMENTO, l'affrontare, aggressio, 
AFFRONTARE, assaltare il nemico a fronte, ag- 


gredi, adoriri, congredi. 

AFFRONTARSI, confligere : le due armate s'af- 
frontarono, utreque acies concurrerunt, Cas, per 
abbattersi, riscontrarsi, unirsi, occurrere, incidere, 
convenire: per abbordare, farsi incontro, occur- 
rere, adire, invenire : per esser a dirimpetto, ed 
a fronte, respondere, objici: e s'affronta con l'Ita- 
lia, Jtallam contra, Virg, per porre a fronte, com- 

rare, conferre,. 

AFFRONTATA, sust. V. affronto. 

AFFRONTATO, atd. da affrontare: battaglia 
affrontata giormala campale, dimicatio universa, 
Liv. comflictua universi ezercitus. 

AFFRONTATURE, che affronta, aggressor. 

SEENONTA Mg ei 

, l'affrontare, us, Congressts, 
agoressio, occursus : per (ingiuria , contumelia | 
tnjuriao. 

AFFUMARE, ed alfummare, Benv, 3, Cell. Ore. 
60, 64, V. affumicare. © _ 

AFFUMATO, fumosus, fumo/tinetus: per metal. 
abbietto, umile, V. 

AFFUMICAMENTO, fuliginis obduetio, 

AFFUMICARE, far fumo, e dare fumo, fumigare, 


fumificare, suffire. 
ALTUMICATO sust, l'affumicare, suffitus, 
AFFUMMATO, | V. affumato. 
AFFUUCARE, V. affocare. 
* AFFUORI, fuorché, prerter. 
* AFFUSCARE, V. offuscare, 
AFFUSOLARE, ralfazzonare, abbellire, polire, 


re, . 
FFUSOLATO, add. da affasolare, arpolitrs » 
aria a guisa di fuso, fusi in modum 


A FIACCA 


tanier. 

A FIAMMA (dicesi di drappo), V. fiamma, 

A FIDANZA, confidentemente, fomitiariter: fare 
a fidanza, trattare con dimestichezza, famitiariter 
agere, uti, Cic. 

A FILO, a dirittura, ad lincom, eramussim, ad- 
qmussim: essere a Îllo, esser pronto, Papere 
paralum esse: metter a Nilo altrui, fargli venir 
voglia di fare, ercitare, incitare, provocare: a flo 
vale per taglio, ceesim: a filetto, V. filetto. 

A FINE, causa, gratia , ut: tirare a fine, V. 


finire. 

A FINE FORZA, in'tutto e per tutto, totalmente, 
a forza, prorsus, violenter, 

A FIOR D'ACQUA, alla superficie dell'acqua, 
aque innatona, ad summen aquam, Cio, 

A FITTO, V. ad afitito. 

A FLAGELLO, Crus, a trabocco, a diluvio, in 
grandissima quantita, V. abbondaniemente, 

A FOGGIA, a forma, iastar, in mod, 

A FOGLIO A FOGLIO, per singulas poginas , 
singillatim. 

A FOLLA, V. a branchi. o 

A FONDO, ed affondo, ad inmem, in imo: an- 
dare a fondo, submergi, pessum ire, 

AFORISMO, massima, sentenza, senfentia, apho- 
rismus, V. G. 

A FORMA, V. a foggia. ’ 

A FORTUNA, V, a caso, 

A FORZA, a viva forza, a marcia forza , per 
vim, vi, riolenter, 

A FORZA DI PERCOSSE, V. a furia, 

A FRACASSO, con furia, effuse, precipitanter. 

A FRENO, tenere a freno, tenere in timore al- 
trui, in officio amtinere , detinert: stare a freno, 
in officio permanere, + È 

AFRETTO, dim. d'afro, acerbetto, smbaridus, 

AFREZZA, sapor aspro, che ha in sè dell'acer- 
ho, acerbitas, 

AFRO, e sup, afrissimo,. che ha in sè afrezza, 
acerims, austerus, asperrimus. 

AFRONITRO, nitro artifiziale, aphronitrum, 

A FRONTE, contro, adversus. 

A FRONTE A FRONTE, adversis frontibus, 

A FRONTE SCOPERTA, audarter, fidenter. 

A FRUSTU A FRUSTO, a pozzo a pezzo, fr 
statim, friestilletime, 





AF 


AFRUZZO, V. afretto, 

A FUOCO, col fuoco, per via di fuoco, igne: s0- 
nare a fuoco, homines ad ertinguenduni ignem 
vocare: andare a fuoco , andare a fuoco e lam» 
ma, V. andare. 

A FURIA, furiosamente , ' furenter: a furia di|coi 

PPCOssO , è simili, cis a foria di popo! stu > po populi 
urore, impetu: correre, 0 andare a furia ne 


AG 
AGGIACENE, star bene, esser ben fatto, conve- 
decere. 


A 
AGGINOCCHIAMENTO, V. inginoechiazione. 

— Al VUCCHIARSI, V. inginocchiarsi. 
AGG Da vantaggio nel cambio sella moneta, 


UIICA 
"i GIOGARE, mettere il-giogo, fungere. 
AGGIOGATO, add, messo al giogo, junetus, 





cherchessia, vale 0 re sconsileratamente, fm- adj etus, Cie, 
ter, inconsiderate agere. GGIOGLIATO, ;iogliato loliaceus, eum lolio: 
A FURORE, ca ‘Marone, arenter. per allogliato, stu, 
naze tte. 


A FU Er 
al, GABBO, per ‘giuoco, Joco, per focum, per lu- 


SILA, | sulla gg lo più di li- 
À GALLO, | quido, sn su supernatare 
esser a galla, star a galla, Telo esser superiore, 
prestare, eccellere, superiorem esse. 
AGALLOCO, legno di aloè, IHochum, V. G. 
A GAMBE ALZATE, 0 a gambe levate, sublatis 
eruribrus, in caput. 
A GAMBE LARGHE, oziosamente, desidiose : se- 
Ai gambe larghe, vivere în pigrizia, otiari, 
A GARA, certatim: fare a gara, certare, conten- 


À' GARGANELLA , dicesi del here senza t0ccar 
ll vaso colle labbra, lazo gutture bibere. 

AGARICO, specie di fongo medicinale, che nasce 
sul larice, dgaricon, V. 

AGATA (sorta di pics” nobile), achates, V, 

AGATA, quella Qi quantità di filo, ch’ empie Vago 
da fare le reti, 

AGAZZINO esa di pruno) pyracantha, V. G. 

AGENTE, operante, agens: agente d'aleuno, 
dicesi di chi fa dì fatti di quel tale, procwrator, 

AGENZARE, V. piacere, aggentilire, abbellire. 


AGENZIA, PAT di agente, procuratio, admi- 
nali 
* AGEVILE, Fr. Giord. pr. 4. agevole, 
x ACEVILEZZA, agevolezza , agevolmen» 
* AGEVILMENTE, te, V. 


AGEVOLAMENTO, l'agevolare, lenimen, facilitas, 

AGEVOLARE, render agevole, lenire, mulcere, 
facilem reddere. 

AGEVOLATO, add. lenitus, facilis redditus. 

AGEVOLE, facile, foci a trattabile, men- 
suelus, mitie, comis: ASA agile, agi. lis, celer, 

* AGEVOLEMENTI agevolmente, 

AGEVOLEZZA, piacevolezza , facilitas , lemitas. 

JarvoL LISSIMO, facitlinius: in forza di avv, 
fi 
f AGEVOLMENTE, e agevolemente, agevolissima- 
mente, facile, commode, sine tabore, nullo negotio, 
facillime. 

AGGAFFARE, V. accaffare. 

AGGAVIGNARE, pigliare per le gavigne, pel 
collo, ed anche prender con forza e tenere stretto, 
comprehensum itinere: per pigliare una cosa in 
maniera, che la mano possa stringerla con balia, 
manu comprehenidere, completi, stringere, 

AGGAVIGNATO, auld, da aggavignare 

= AGGECCHIMENTO , Faggeechire, ‘demissio, 


dejee 
4 soGE ninsi, abbassarsi, se deprimere, se 
abjicere. 


RI. ARE, indurre gelo, frigefacere, 
L fieri: 


"A, figa, congelatus, 
LAZIONE, congelatio. 

GGENTILIRE, render der gentil, venusliorem red» 
dere, pulchritudlinem adi 

AGGETTARE?, Voce, del Dis, sporgere in fuori, 
prominere. 
TTATO, Voc. del Dis, profectus. 
TTIVO e agghiettivo, V. addiettivo, 
3GETTO, Voe, «del Dis, sporto, profeetura 
AGGHERMIGLIARE, pigliar tenendo per forza, 
COREANO retinere , arripere. 

GHERO. ATO, fatto” a gheroni, a pezzi, 


segmenta 
AGGH ACCIAMENTO, Hu, comgelatio. 
AGGHIACCIARE, far « dani hiacriato, gelare, 
congelare, glaciare, frigore dr conpelo in pignif 
neut. assol, e are, pare pass. Fo 
Numi agghiacciano , fonina gelu 
acuto, Hor. per dlivenir fredilo a guisa di 
rio, algere: per metal. l'in si aggh od 
forpet ingenium: gli si è MIBecIIO ni sangue 














per In paura, dorpii metu, songriis gelictr 
formi, dirigui Virg. pri amisit. Petr. 
AGGHIACCIATO , add. da agghiacciare, gla- 


rintus, gelu comereins: per posto nell' agghiaccio, 

in septo posilus: per metal. torpens. 
AGGHIACCIO, quel prato o campo, dove i pe- 

corni rinchiudono gregge con una rete, che lo 


circonda, mandra, septum. 
AGGHIADAMENTO, lo agghiadare, horror, mem- | futus 


torpor è frigore. 
AGGHIADARE, sentire, e patire eccessivo pt 
so vchementes algere: per trafiggere , transoer- 
berare. 


AGGHIADATO, mld. da agghiadare. 
AGGHIETTIVAMENTE, Varch, more adjectiri, 
TAC appartenenza, acorssio, adjertio, 
adpunetum. } 








AGGI RAXARE, assegnare Il giorno, diem con- 
stifuere, diem diceri 
AGGIORNANSI, farsi giorno, ditucere , diluce- 
scere, illucescere, iliem illurere, tucescere. 
AGGIORNATO, cui è stato assegnato il giorno, 
cui diss constitua est. 
AGGIORNATORE, e aggiornatrice, Chiabr. Rug. 
8, qui Imcem fert, lucifer, m. matuta, we, fem. 
AGGIRAMENTO, | l’aggirare , circumductio , 
AGGIRANDOLA, circuitus, circuitio. 





AGGIRARE, circondare, cirewmire, circumdare, gari 
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iù di lai, niello modo prorsus e0 homin® 
He lertor Cie. per radice, avea in pregio, V. 
AGGRADIT . gratus, ac 


AREGNADOMSE fattarsì benevolenza, benero- 
lentiart conciliare sibi, 
AGGRAFFARE, aggrancire , arnipere: 
AGGRANARE, granire, ‘oducere, 
don ANCHIARSI, sì dice prine palmente delle 
eddo si assiderano, 


ca etto e Pers aggranchiatissimo, fri- 
gore po 
AGGRANCIRE, unelcare, pigitar con violenza, 


arripere. 
AGGRANDIMENTO, incrementum, amplificatio, 
au 

GGRANDIRE, ingrandire , , ampliare, 
amplificare, extendere : aggrandi te un imperio , 
augere , dilatare, dr imperinm, 0 im 
fines, Tac. aggrandir la casa, accessionem eedilus 
adjungere , Cie. una città, terminos urbis propa- 


ambire: per ingannare, circumienire: nout. è AGGRANDIRSI, augeri, crescere: Dr queste 
neut, pi . muoversi în giro, andare a torno, cir-| strade nom ji Apgran sce, his rationi 
cumpotri, errare’, abire: per andar qua © la cer-| accrssiones fortune et dignitatia, Glen" 


cando di rinvergare la retta strada, temere co- 
gari: per non rilrovar nè via, né verso di fare 
checchessia, @ recla via longe errare, aberrare. 
AGGIRATA, sust, V. aggiramento. 
AGGIR ATO, add. da aggirare, circumduetus: 
per ibgannato, circumiuentus, deceptus, 
AGGIRATORE, che aggira, circumetucens, in or 
bem agens: per ingannatore, circumseriptor. 
AGGIRATRICE, Tolom,, que in orbem agit. 
AGGIU DICARE, assegnare ad alcuno checches- 
sia per sentenza, adjwdicare, addicere, ndscribere: 
m'è stato aggiudicato ciò che io addimaniava, 
sententiam abstuli er vamimi mei sententia, Cie. 
AGGIUDICAZIONE, l'aggiudicare, adjudicatio. 


AGGIUGNERE , è aggiungere, arrogare , acero | pere, 


serre, muldere, nujungere, ‘adjicere, attesere, a, 
nere: per congiungere insieme, adjungere , 
Jungere : per arrivare, pertingere, pertinere, per- 
venire: amor m' aggiunse, me cepit amor: apgiu- 
gnersi ml una cosa, applicarvisi, animum adjice= 
re: sì aggiugne a questo, aecedit nd hoe; hiso- 
gna aggiugnere a questo una cerla grazia, aece- 
 eoÙd oportet_lepor quidam , Cic. mandami 
l'antecedente lettera, cui v' aggiugnerai nalehe 
cosa di nuovo, rpistolam superiorem restilue no- 
bis, et fit mlignid novi, Cie. 
AGGIUGNI ENTO, e aggiungimento, ? aggin- 
4 per songiugnimento, conjunetio, 
tron 
Di TRICE, quer addit. 


qui addit, addens. 
AGGIUNTA, accrescimento, additamentum , ac- 





2 per congiunto, 


nj 
*'AGGIUNTURA a 

AGGIUNZIONE, 

* AGGIU RARE, sconginrare, V. 

* AGGIURATO, scongiurato, V. 

* AGGIURAZIONE, conginra, ronfuratio, 


mm V. aggiugnimento, 


AGGIUSTAMENTO , aecordo tra le 
s0no siate in discordia, pax, cmeordia, 


com 
NE GIOS STARE. pareggiare, anrquare, ad fustam 
mensuram religere: per imitare e contraffare, 
imitari: aggiustar fede, vate dar ode, fidem cu audhi- 
here, habere, addere , ‘adjungere, ci alieni: 
per saldare i' conti, pagare, solvere, comquare ra» 
hiones: esser aggiustato , esser in cattivo grado, 
male se habere, 
AGGIUSTARSI, V. accomodarsi, a Appressarii. 
AGGIUSTATAMENTE, in modo aggiustato, con- 
aple, conrerienter, ci ite, 
AGGIUSTATEZZA: Buona ‘e convenevole ma- 
niera d'operare, prudentia, moderalio, concinnitas, 
concinmalio, 
AGGIUSTATO, add. da aggiustare, erequatus, 
fusa: momo aggiusiato, nomo che si go- 
i verna nello sue azioni con misura, moderatus, 


ni, che 
ansactio, 


P 

AGGIUSTATORE, che aggiusta, qui adequat: 
per colni che nella zecca aggiusta Je monete col 
peso, ia, ad quem pertinent monete pondus era- 


, SUTINARE, March. lib. 6 
aderente, agguetinare, 
LARIRTULARE, fare gomitolo, glomerare, ag- 


PEGOMITOL. ANSI, rammurcehiarsi, agglomerari, 
concertari, 
AGGOMITOLATO, glomeratus, in orbem convo- 





6, incollare, far 


AGGOTTARE, cavar l'acqua entrata nel navilio, 
sentinam rrhaurire, 

ACRONIS, 

ì Da che piace, gratus, (CR 

AGGRADIMENTÒ, ì L Jet. pag. 477. V. gradi» 
men 

AGGRADIRE, piacere, grafum esse, placere, ar- 
ridere: non v'ha uomo al mondo, che m' aggradi 
































AGGRANDITO, e sup. aggranditissimo, auetus, 
marine aucins, 
a SGRANDITORE, che aggrandiset*, V. ingran- 
lore 
AGGRAPPAMENTO, l'aggrappare, V. 
AGGRAPPARE, ed aggrampare, pigliare, e ie 
ner forte con Sona adunea , arripere, ‘prehendere, 
uncis moanilms 
AGGRAPPARSI, lappiccarsi colle mani adunche, 
nncis manibus thendere, prrmsare, adherere. 
AGGRAPPATO, 
SRGGRATARE, Vo 
AGGRATICCIARE, a tfolgere, ‘involvere. 
AGGRATICCIARSI, attnecarsi tenacemente, adre- 


adherere 

AGGRATIGLIARE, Incatenare, vincire. 

AGGRATIGLIATO, add. vinctus, 

* AGGRATO, grato, gratus. 

AGGRAVAMENTO, l'aggravare, onus, oppressio. 

AGGRAVANTE, onerans, premens, aggravans. 

AGGRAVARE, propr. spingere in giù con peso, 
con violenza, premere, aggravare ; gravare, pra'- 
gravare : în signif. neut. vale pe forare nel male, 
morbo, grarius comftictari , um ingravescere, 
ezasperari, Cie. intendi, Ch 

AGGRAVARSI, divenir grave, prorem fieri, 
arenarie, celare indi per Cnr travaglio, adi- 
rar: gravi e, LLILI aggravai mo su 
la fune, 0 in su la corda, darsi contro, sibi obesse, 
norere. 
AGGRAVATO, pressus, omeratns: aggravato dal 


AGGRAV. AZIONE, è NE, aggravamento, anus, 
AGGRAVIO, ingiurìa , infuria, contumelia , no- 

ta: per danno, incomodo, mmm, incont 

peri imposizione, gravezza, tributum , vectigal, 


OPAGGRAZIATAMENTE, graziosamente, lepide. 

AGGRAZIATO, grazioso, venustis, elegans, mr 
banns, scituius, 

AGGREGAMENTO, V. aggregazione, 

AGGREGARE, aggiugnere al numero, adjungere, 
adficere, adnumerore, aggregare. 

* AGGREGATO, add. da aggregare. 

AGGREGATO, sust. unione, accozzamenta di 
più cose, complerio, complerus, ws, tio, 
AGGREGAZIONE, l'aggregare, complerus, us, 

AGGREGGIARE, far gregge, gregem cogere. 

AGGREGGIARSI, congregari. 

* AGGRESSIONE, T. leg. Patto dell’ assalire 
con violenza, aggressio, 

, AGGRESSONE, assalitore, Segn, lett. ded. ag- 
ressor. 

* AGGREVARE, V. aggravare, 

* AGGREZZARE, agghiadare , dare, frigefacere. 

AGGREZZATO, frigore horrens 

AGGRICCHIATÒ, V. aggranchiato. 
GGRINZARE, Rini corrugare. 
IGRINZATO. Pugoss, rugis contractus. 

AGGROMMARE, Menz. Sat. 1, impiastrarsi, in- 
crostarsi , attaccarsi a guisa di gromma , crustor 
in speriem ndherere, inheerere. 

* AGGRONDARE, aj ttare le ciglia, adirarsi, 
uperri lite adducere, SC, SULCONELVE, 

* AGGRONDATU RA, lhi aggrondare, frontis, su- 

ilinrum controctio, 

AGGROPPARE freoll'o stretto ), far_groppo, 
ravvolgere, infricare , implicare, neetere, versare: 
per rannare, ammassare, congregare, congerere, 

AGGROPPATO, implicatus, intricolns, nerus. 

AGGROTTARE', fare la grotta, cioò ciglione, 
aggerem struere, ertrueve: aggrottare le ciglia; 
tener le ciglia in quella positura, che si fa nel 
mostrarsi grave, 0 pensoso, supercilivm adducere, 
rontrabere: neut. pass, per appoggiarsi, accostarsi, 
inniti, accedere, 

AGGROTTATO, ao, fatto come a grotta, 
e diersi figurat. del eigli 

AGGROTTESCATO. ob opera falta a grottesco, Vor, 
del Dis. hetit è ope 

AGGROVIGLIARE, ritorcere, inrolrere. 
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AGGROVIGLIARSI, avvilupparsi, implicari, in 
trio intoli 


par, ini. 

AGGROVIGLIATO, avviluppato, intricatus, int- 
plicitus, involutus. 

* AGGRUMAMENTO, Nat. Targ., lo rappigliorsi 
in grumi, coneretio, congulatio. } 

* AGGRUMARSI, coagularsi in grumi, Red. Lett. 
1, 3, coagulari. 

AGGRUMATO, Red. 1. 4, ci furti, 

AGGRUMOLARE, mettere insieme, colligere, ac- 
cumulare, 

AGGRUPPAMENTO, Cruse. Voce. nodo, nodus. 

AGGRUPPARE, V. aggroppare. 

AGGRUPPATO, implicotus, nerus, collectus, 


cvactus, 

AGGUAGLIAMENTO, equatio, comparatio. 

AGGUAGLIANZA , cu aguaglianza , coquati bets, 
cequabilitas, cpuita?, purititas, 

AGGUAGLIANE, equiparare, comparare, equa 
re, conferre, mequare, comquare, ermquare, 

n AGGLAGLIATAMENTE , con agguaglianza, 
que, e quo, 

A AGLIATO, equiporatus, equalis. 
AGLIATORE, qui eoequat, erequans. 
AGLIAZIONE, V. agguaglianza, E 
AGLIO, paragone , quatto , comparatio, 


40, 
NTARE, V. abbrancare: in T. Marin. 
m mano subitamente nna fune, quando 
uno decurrentem continere, 
AGGUANTATO, Crusc. Voc. ingriffato, V. 
AGGUARDAMENTO, e aguardamento, | ogguare 
dare, contempintio, conspertus, aspectus, 
GUARDARE, e aguardare, guardare diligen- 
animodvertere, contemplari, speculari, 

















rare, pomere, struere, 


is tendere, facere 
sponere, Cic, Plaut, Tib, 


instruere, componere, 


mint 
a UATEVOLE, insidioso, insidiosus. 
AGUUATO, e aguato, insklia, inganno, insidie, 
techno, fallaria, 
* AGGUEFFARE, aggiugnere , adjungere , ad- 


dere. 

AGGUERRIRE, ammaestrare nella guerra, ar- 
mis exercere, belli laboribus exercere, crudire ali» 
quem, bellicis artibus insiruere, Cie, 

AGGUERRITO, add. in re militari, et lon 
bellorum usu erercitatus, in armis erereitus, Cic. 
cortaminum erpertus, Liv. 
DOLAMENTO, | indolare , cireum- 
duetio: per metal. fraus, insudier. 
AGGUINDOLARE, formar la matassa sul guin- 
dolo, 0 arcolajo, circumeoivere, mataram in are 

versatili circumducere, parare: per aggirare, cd 
«aggirarsi, V. È ; 
AGGUINDOLATORE, mase. qui circumvolvit. 
UINDOLATRICE, fem. que circumwotvit. 

AGGUINDOLO, V. naspo, 

AGGUSTARE, dar gusto, delectare, oblectare, 
volupiatem afferre. È 

AGHERBINO, garbino { vento), Africus. 

* A GHERUNI, cioè fatto a gheroni, V. agghe- 


ronato, 

AGHETTA, litargirio, plumbiuni combustun. 

AGHETTO, cordellina, nastro con punta di ot- 
tone 0 altro per nso d'affibbiare, fumicutus, © 
lemnisens cuspidatua. 

A GHIADO, quasi a gladio : onde morto a ghiado 
cioè di coltello, gladio resus. 

AGHIRONE ( neeello ), ardea. 

AGIAMENTO, comodita, agio, commoditas: per 
cesso, latrina, cloara. 

AGIARE, V. adagiare. 

AGIATAMENTE, agiatissimamente , comoda» 
mente, aple, commotle , aptissime, 

AGIATEZZA, l'esser ritco è benestante, divi- 
tiarum copia, omnium rerum afffuentia: per co- 
modita, commoditas, tag 

AGIATISSIMO, rommodissimus, nobilissimus. 
per pigrissimo, tardissimus, 

AGIATO, ed asgiato, add, da aglare, acconeno- 
datus: per ricco, benestante, opulentus, dives, 
affuens: per romedo, opportuno , commeidus, op- 
mrrinmits, coperi per acconcio, maneggiahile, 
beebiliao qpius, doneMe Spe cei DI grande, 

LULA 8: per lento, piger, tardus. 
PAGINE, Tod pei res 

AGIBILE, che consiste in atto, € 
proctiens, V, G. 

* AGIERE, aria, aer. 

E, e sup. agilissimo, V. destro: per facile, 
























n operazione, 









AGILITÀ", agilitade, agilitate, V. destrezza. 
AGILMENTE, con agilità, agititer, enpedite. 
AGINA, fretta, prestezza, celeritas, relocitas: 


avere agina, cioè furza, possa, lena, viribus pol- 
ri 


3 . 

AGIO, comodo, commoditas , otium , opportuni- 
las, facultas, tempus: per necessario, cesso, latri- 
mai per cla, eefas: a buon agio, a hell'agio, a 
uramde e grandissimo agio, a suo agio, ecc. com 
ano: a mal agio, incommede: fare | suol agi, 
cioé andar del corpo, cacare, atua, cenfrom ono- 
neraere. 

A GIOCO, per bara, per ludim, pre foctem, 


























ATARE, ed aguatare, insidiare, insidiari, | P 


AG 


A GIORNATA, tutto dì, quotidie , tota die: la- 
vorare a giornata, vale per un tanto al giorno, 
diurna mercale optram suam locare. 

A GICRNO, allo spuntar det giorno, prima luce, 
dituento, 

A GIOVA A GIOVA, col verbo fare, vale aju- 
tarsi uuo con l'altro, se invicem juvare, 

AGITAMENTO, agitatio, motus, jactatio, yacta- 
En hag con agilamento, con agilazione, usfuose, 

EUTUA 

AGITAN 


, Wgitans, agens, movens. 
- AGETANE, mia it qui 


, Muvvere in qua e in la, agitare, 


jactare, commovert. 


AGITARSI, commoveri; per trattar negozj, cer. 
negolia brackare, pertraciare, agitare, 


AGITATO, e sup. agitatissimo, Jactatus, egila-| i 


Ius, actus, marime agatalus, 
AGITATORE, agitalor, agitans, movens, agens, 






ZIONE, V. agitamento, 
VA GITTO, a dirittura, appunto, reeta, ademus- 


sim, 

A GIUDIZIO, ed a giudicio, er senfentie: a mio 
giudizio, meo sententia, ut mihi quidem videtur 
opinor: a giudizio dell'occhio, a giudizio del 
Lutto, at serssibus quidem perciptur, 

AGIUGNERE, Fr. Giord. pr. 35, aggiungere, V. 

A GIUUCO, N. a gubbo; volare a giuvco , V. 
sorare, dicesi de’ faleoni: in forza d'aggiunto, 
vale in pupto, accomodato, in prompiu, prasto, 

A GLADIO, V. a ghimto, 

AGLIATA, savure infusovi dentro dell aglio, 
alliatum: fare un' agliata, o una grande agliata, 
fare una cicalata, v gridata lunga, pejesa e selueca, 
furimin, inepte, et moleste luqui, contendere. 
AGLIETTINO, dim, d'aglictto, 

AGLIETTO, dim. d'aglio, purvum alli. 
AGLIO, allimm: esser vende come un aglio, 
vale esser di sanita perfetta, belle se habere: aglio 
grosso, Gipinan, 

A GLOBIA, V. aspettare. 

AGNA, V. L. agnella, agna, 

ATO, parepte in linea mascolina, agnalus, 
cr aguatis, Rara 

AGNAZIONE, parentela in linea mascolina, 
agnatio, 

AGNELLA, apra 
SNELLA Clo, pegg. d'agnello, agnus mmaci- 

di A 












AGNELLETTA, agnellina, parta agna, 
AGNELLETTO, agneltus. she 
AGNELLINA, V. aguelleita: 


AGNE 
No agnellino, vale di 


mus, 

AGNELLINO, sust. V. agnelletto, 

AGNELLO, agnus: agnello d'un anno, agnus 
hornus, hornolints, annicutus, 

AGNELLOTTO, mangiare fatto di pasta ripiena 
di carne battuta , che si cuvee in brodo per fare 
minestra. 

* AGNELLUCCIO, dim. dì agnello, agnicntus. 

A + ud. d' agnello, agntnats, — = 

AGNIZIONE, riconoscimento, agnitio, remini» 
scentia, 

AGNO, agnello, agnus: per un enfiato , che 
viene nell’'apguinaja, inguinis fumor: tagliarsi 
l’agno, cioè in cusa malogevole far animosa riso- 
luzione, arduam provinciam magno el recto animo 


re. 

AGNOCASTO { sorta «d’ arbuscello) , vitex. 

AGNOLO, angelo, angelus: per sorta di moneta 
antica di Francia. 

AGNUSDEI, «ed agnusdco, cern consacrata con 
l'immagine dell'agnello di Dio, saerum amule 
tum, Agnus Dei: per l'ostia sacra, in cui è con- 
sacrato Îl Corpo di Cristo, Hostia, 


LLUINO, «dd agnino, adi. agrninus: pan- 
ba d'agnello, pannus agni- 





AGO, instrumento da cucire, acus: per quel fer= | man 


ruzzo, sul quale s'accomoda la cabumita della 
la, des versoria: per quella pieciolissima 
spina, che hanno nella coda le vespe, e simili 
animaluzzi; acudeus, spicwdien : per quel ferro della 
stadlera appiccato allo stile, che staudo a piombo, 
mostra I equilibrio, errante: per quel ferro, che 
negli orinoli a sole indira le ore con l'ombra, 
ac syria, acus Babplonica, gnomon, umbilicus 
solis: ago da testa, aciculo, seus, discermiculum, 
Mar. Var. nel numero del più si diee anche agora: 
per quel ferro aguzzo, ch'è appiccato alla toppa, 
ed entra nel buco, della chiave, e guidala agl'in- 
egni della serratura; per quel risalto, che ha 
Fipione, nel quale entra Vanello nella ban- 
della: per quello strumento di legno, sul quale 
s' adatta di molto filo, e fansi le reti, la qual 
quantità di filo si chiama agata, furceula, porvum 
lignum bifidum: così mi cadde l'ago, cioè, tu 
sci caduto appunto dove io m'aspeltava, oppoer= 
tune ad rem, ù 5 
AGO CALAMITATO, ago magnetico della bus- 
sola, T. mar. pyris nanlica, 
AGO { pesce), i. 
AGUOGCHIA, a 
A GUOCIA A 
AG 






, Ms, 
gultatim. 
gna, aridus, cupidws. 
mo svidità, e quasi strage 















ZIONCELLA, levis agitati, modica ja-| sp: 


AG 
gersi di desiderio, rpetere, cupere, avere, concu- 
lacere, 


AGOGNATO , add, erpetitus. 

AGUGNATURE, avidits, 

A GOLA, fino alla gula, ad guitur, ad os, colto 
fenus: esser immerso, rinvolto ne' piaceri a gola, 
vale averne gra antità', votuptatibus diffuere, 

A GOLFO LANCIATO, T. Marin, e vale a linea 
retta, pela: 










flove si I 
battaglia, | 


+ Cie. Col, 
extremum | 


AGONIZZANTE, animam agere, moribundrs : 
una voce di agonizzante, vor infermortua, Cic. 
AGONIZZARE , esser in agonia di more, ani 
mam agere, edere, efare , Cic. ertremos spiritus 
trahere , Phaedr. singultare animam , Prop. cum 


-|morte buctari, Cie, 


AGORAJO, che fa e vende le agora, acum 
opifer: è anche il borciuolo, nel quale sì tengono 
le agora, acum fheea. 

A GONGATA, posto avverb, dicesi del bere 
molto per volta In un fiato, 

AGOSTARO, sorta tti antica moneta d' oro, ve- 
(eris nummi anrei genus. 

AGOSTINO, ch'è nato d'agosto, ma usasi in 
parlando degli animali icragionevoli, Augnesto 
mense nattts, 

AGOSTO, Augustus, Sertiliz, — - 

A GRADO, in piacere, gratiase, ad voluntatem. 

A GRADO A GRADO, gradatim. 

AGRAMENTE, agrissimamente, acriter, 

A_GRAND' AGIO, con gran comodita , percom- 


A GRANDE ANDARE, di buon passo, citato 
gressu, celeriter, 
A GRANDE STENTO, summo labore, difficutter. 
dii hAN DI, in tempo di state, Jongioribes 
LEI 


A GRAN FATICA, a pena, egre, vir. 

A GRAN FATTO, V. Ni gran lunga, 

A GRAN FURORE, V. a furore, 

A GRAN GIORNATE, posto avverb, con cele- 
rità, velocemente, V. 

A GRAN LUNGA, tongo intervallo. 

A GRAN PASSO, V. a grande andare, 

A GRAN PENA, vir, egre, difficulter. 

_ A GRAN TORTO, ingiustamente, infustissime, 
iniquissime, injuste. 

* AGRARIO, attehente a campagna, Borg. Col. 
milit, 545, ograrius: jegge agraria presso i Ro- 
mani dicevasi quella, per cui si ordinava che il 
terreno tolto ai nemici sì dividesse ai cittadini 
romani, ter agraria, 

A GRATO, f V. a grado: per senza ricompensa, 


AGRE, | Fe 
APERTO, liberalmente, soluto sime, 


A GREMBO 
liberal:ter, 

AGRESTATA, bevanda fatta con agresto e zuc- 
chero, potio om; io et sarcharo condita. 

AGR STE, € agneata nel fem, e aeresia, sal 
valico, agrestis: per flero, rustico, inficetus, asper 
rusticuae crudeltà. 4 

* AGRESTEMENTE, Bore. Tes. 14, 27, rustica- 
mente, rustico, inbwmane. 

AGRESTEZZA, astratto di agreste, rusticitag : 
per sapore acuto e forte, acritas, acritudo, acri- 


un, acredo, 
AGRESTINO, ehe ha sapor d'agresto, ompha- 
cini saporis, acidus, . 

AGRESTO, sust. nva acerba, uva omphaeina ; 
pel liquore, che si cava dall'agresto premmnto, 
um; um: menare l'agresto, e menarsi Vagre- 
sto, vale perdere il tempo, tempus inaniter terere : 
far agresto, dicesi quell'avanzare, che fn taluno 
per se nello spendere, o mel fare i fatti altrui. 
sibi lurrari. 

AGRESTO, add, V. agreste, 

AGRESTOSO, agrestino, o 

AGRESTUME, agrestezza, acritas, acriludo, 
acredo. 

AGRETTO, sust, (erba), mastitrdiveni, 

AGRETTO, add, semiacerbus, ncitulus, 

AGREZZA, asprezza de’ frutti non maturi, teri- 


monia, acritudo, 

AGRICOLA, V. LL I lavorator «de’ campi, 
AGRICOLTORE, V. L. + agricola, agrieultor. 
AGRICOLTURA, agricultura, 

A GRIDO, unitamente gridando, conclamantibus 
omuibes, 

AGRIFOGLIO, arbuseello, acrifolium. 

* AGRIGNO, che ha dell'agro, Salvin. Ann. fier, 

DB acerbus, acitus, — 

AGRIMENSORE, misuratore stî terreni; ogrimen- 
sur, erempedotor, " 


AG 


* AGRIMENSURA, L'arte ii misurare i campi, 
Ballin. Vor. Dis, agrimensura, ars decempedatoris. 

AGRIMONIA (erba), eupaloria, eupatorimn 

AGRIUFTA, Cruse. specie di ciriegia, ché agra 
al gusto, V, cìrkegia. sati, 

AGRIPPA, sorta d' unguento, unguenti AMigens. 

AGRISSIMAMENTE, acerrime, 

AGRO, e sup. agrissimo, acer: per severo, acer, 
severus: per liero, ferna, crudelis: per importuno, 
zolico, scortese, rudis, asper, importunts: per 
malagevole, difficilis: parere altrui agro cheechessia, 
essergli rincrescevole, displicere, stomachwm mo 





vere. 

AGRO, sust. sugo, che si spreme dalla polpa de’ 
limoni, ed altri agrumi, acredo, acritudo, tiquor er 
oleribus acribus expressus: per tristezza, moror. 

A GRONDA, posto avverb. vale n similitudine 
di gronda, subgrunde inster. . 

* AGRONOM(), conoscitore dell'agricoltura come 
scienza, in agriculture seientia versatus, 

AGROTTO, Ret. 2, V, grotto, 

AGRUME, fortume, olea acria: per cosa fasti. 
dliosa, molestia: oggi per limoni, melarance, ece. V. 

AGUADO, V. a guazzo, 

AGUAGLIANZA, n. Tes. misuratezza, mes 
diverità, V. e Sen. pist. 60, egualità, fermezza nel 
medesimo sino, ferrellaz constantia, firmitudo. 

MOLAGLIEZZA, | V- agguaglianza. 

A GUAJO, in fino al gunire, ve; per fieramente, 
erudeliter. 


* AGUALE, avale, ora, modo, nuper. 
* AGUALMENTE, V. egualmente. 
AGUARDAMENTO, guardamento, aspeclus, con- 


x AGUANDARE, aver mente, observare, 
AGUASTARE, lare, corrumpere, 
AGUATARE, V. agguatare: per guatare, obser- 


vare, papicne 
AGUATATORE, insidiator, 
AGUATATRICE, que insidiatur. 
AGUATEVYOLE, atto agli aguati, insidioso, insi- 


diosus. 

AGUATO, V. agguato, 

A GUAZZO, e a guado, passare a guazzo, vado 
trajicere: a guazzo si dice ancora del dipingere 
con colori stemperati con ar o con colla sem- 
plicemente, coloribus aqua dilntis. 

AGUOGHIARE cucir coll'ago, suere, consuere, 

AGI HIATORE, maestro di lavorar coll'ago, 
sartor, 

AGUGLIA, aquila, aquila: per piramide, |pyra- 
mis, obeliscus: per una specie di posse, acus, i: 
per ti) (Cus, Us, 

* Ai UGLIARE, aguechiare, cucire coll ago, Salv. 
ficr. BD. suere, consuere, 

AGUGLIATA, gugliata, acia. 

AGUGLINA, Ì aquilotto, pullus aquilinus: per 

AGUGLINO, | Ispezie di moneta antica di va- 
lore di cinque quattrini incinca, 

AGUGLINO, add. «d'aguglia, aquilinus: per ag- 
giunto del naso dell'upmno. che sia alunco a si 
militustine del becco ifBll'aquila, aguilinis, 

AGUGLIONE, V. lione. 

" AGUGLIOTTO, aquilotto, pullus aqrilinas: in 
T. Marin, è un ganghero, che assembr l'aguglia, 
limone, perchè possa voltarsi, cardo, 
AGUGNARE, V. agognare, 

A SA ar, ut modum. 
AG N E, V. accrescere, aggranlire. 
AGUMENTATIVO, augens. E 
AGUMENTATO, auetus, a, unt. 
AGUMENTO, V, accrescimento. © 
* AGRA, augurio, omen, auguri, 
AGURATO, sust. dignità augurale, auquratus, tes. 
AGURATO, add. augurato, preenientialua, 

A È, augure, augur. 
* AGURIA. 
AGURO, 
AGUROSO, che va dietro agli augurj, supersti- 


zioso, Separatiliorus. 
AGUSTALE, aggiunto alle feste, che si facevano 
in feat Ai , augustaliz, 
FUSTO, angusto, august, 
AGUTELLO, pieeioì chiodo, parrus elavus, cla- 
vulus, claviculus. 
AGUTETTO, dim. d'agnto, acutielus. 
AGUIO, add, è sup. agui , acutus, ae 
mbe, 


tis i, 

AGUTO, sust. chiodo, elavus. 

AGUZZAMENTO, l'aguzzare, araculin. 

AGUZZARE, far la punta, acuere, arutum red- 
dere, eracuere, spiculare : aruzzare i suoi ferruzzi, 
industriarsi, omnem lapidem maovere, omnes ner- 
ros intendere: aguzzar l'appetito, eracuere pala 
tun. Ovid. aviditatem ad cbos exzitare, incitare, 
Cie. elaborare saporem, Hor. aguzzar la vista, 
aciem im ecnenere, Cie. 

AGUZZARSI, acni: aguzzarsi (senz'altro ag- 
giunto), ingegnarsi, sti 
re; aguzzarsi il lo in sul ginocchio, in sunm 
malum lunam dedurere: mì s'aguzza il mulino, 
mi cresce l'appetito, fames augetur. 

AGUZZATA, sust. Mart. op. f, 21, nuzzamento, 
crtceutio, 





V. augurio. 





è, conari, nperam da- | 


AG 


AGUZZATO, add. acutas. 
AGUZZATORE, acuens, vpifer ferri eracuendi. 
AGUZZATRICE, Sanpaz, pr, 40, eracuens, que 





eracuit. 

AGUZZATURA, l'aguzzamento, acumen, acies. 

AGUZZETTA, &l aguzzctto, sust. intrinseco di 
persona potente, che serve per mezzo è strumento 
a mettere ad esecuzione le sue imprese, minister, 
sicarius, leno, 

AGUZZETTO, add. dim. d'ag ututtee. 

AGUZZINO, colui che ha in cu Ar schiavi, 
remigum moderator, portisculus. È 

AGUZZO, add, acuto, acutus, acuminatus, 

AH, abi, ah, proh, vali, ohi, paper, oh: ah (in 
risposta) hena, ehe. 
HIME, hew mihi, 

AJA, spazio di terreno spianato ed accomodato 
per battere Îl grano, lb biade, area: mettere in 
aja, per metal. vale cimentarsi, intrigarsi, Y. me- 
nare il can per l'aja, menar le cose in lungo, 
tempus ducere: pagarsi in sull’aja, pagarsi pron- 
lamente, nomina prompte esigere: mettere stoppia 
in aja, fare cosa che non serve a nulla, operam 
perdere, 

AJARE, inajare, stender i covoni sull'aja, ma- 
nipulos aream ertendere. 

AJATÀ, tanta quantità di grano 0 di biade in 
paglia, quanto basta ad empire l'aja, area fru- 
menti piena, 

AJATO, andare ajato, andare attorno perdendo 
il tempo, ragari, hue itluc-oberrare. 

* AJERE, nere, aer, 

AJERINO, azzurro, ceruleus. 

AIRETÀ: dim. d'aja, areola. 

* AIGUA, acqua, aqua. 

A IMITAZIONE, a esempio, instar. 

* AIMPIERE, adempiere, V. 

* AIMPIUTO, adempinto, V. 

A INDUSTRIA, V. a bel diletto. 

AIN 1, con inganno, dolose, dolo. 

ti V. a bello studio, 

A INTERESSE, a usura, a frutto, fienori. 

AJO, custode e sopraintendente all’ educazione 
di personaggio grande, custos, educalor. 

AIONE, andare ajone, V. ajato. 

AJOSA, V. a bizzeffe. 

* MRAMENTO, Gr. S. Gir. adiramento, V. 

AIRARE, odiare, odio habere. 

AIRARSÌ, adirarsi, irasci. 

* MRE, aere, V. 

MRONE, V. aghirone. 3 

A ISUNNE, a ufo, M. BD. alienis sumptibue. 

AISSARE, incitare il cane a mordere, incitare, 
immittere: nissare i cani all'erta, V. cane. 

AITA, V. ajuto. 

AITANTE, che aita, valoroso, bravo, strennus, 
alacer, frompue: altante di camera, V ajutante. 

MTÀRE, tare, 


MTARSI, V. ajutarsi. 

AITATO, V. ajutato. 

AITEVOLE, benefico, offizioso, officiosus, libe- 
ralis, beneficus. 

* AITORIO, V, ajnto, 

"AJUDICARE, Cron. Vell. 14, aggiudicare, V. 

AJUDICATO, add, da ajadicare. 

AJUOLA, ajetta, argola; per porca, porca, si 
intende de'campi. 

AJUOLO, rete da pigliare uccelli, che sì adatta 
sul piano 0 aja, vale tirare L’ajuolo, non si la- 
sciare uscir di mano aleuna occasione è guadagno, 
nullam vel levissimam occasionem amittere, dimit- 
tere de manibus, Cas. tirare l'ajuolo, per morire, 
M. B. mori, vale ezianiio albettare, aescare, V. 

AJUTAMENTO, V. ajuto, 

AIUTANTE, sust. adjutor, ajutante di camera, 


Pins. 

AJUTANTE, add. robusto, gagliardo, che può 
ajutarsi, robustus, nolidus, strenuus. 

AJUTARE, juvare, adjurare , anriliari, opitu- 
lari, adesse, open, auxilimm erlicni ferre, aliquem 
sdjumento jucare, Cie. adjuvare aliquem auzcilio, 
Plant. suppelias alicui ferre, subvenire alicui , 
Plant. Hor. adjucare aliguem, Ter. ajutare a por- 
tar | pesi alicui onera adjuvare, Ter, m'ha aju- 
tato co' suoi beni, me suis sustentavit opibus, suis 
facultatibus me sublevavit, Cie, venire per ajutare 
uno, adjutorem aticui venire, venire ali gut 
sidio, Cie. Dio non m'ajuti, Dii me infelicitent, 

nat. 

AJUTARSI, valersi, servirsi, uti, adhibere: aju» 
tarsi l'un l'altro, re sibi mutuas operas, 


Ter, se mutuo jurare, mutuam sibi operam pree- | per 


stare. Cie. per affrettarsi, V. 

AJUTATIVO, atto ad ajutare, auziliaris, adju- 
vandi vim habens, 

" AIUTATO, sust. V. ajuto, 

AIUTATO, add. adjutus. 

AIUTATORE, adjutor, anziliator, adminicutator. 

ASTA TRICE, adjutrix, , 

AJUTEVYOLE, ajutante, favorevole, adjutor, pro- 

tins, adjucans, prosper, 

AIUTO, aurititm, adjutnrium, adjumentum, 
subsidium: dimandare, chiamare ajuto, implorare 
opem, petere aurilimm, Cie. vocare aliquem auri- 
La, Virg. ajuti per Te soldatesche mandate in 
ajuto la confederati, arrilir, 


MI 


* AIUTORE, adjulor. 
* AJUTORIO, add, V. ajuto, 
* ASUTRICE, adjutrir. _ 
AIAIAMENTO, irritamentum, irritalio , insti- 
gatio ‘ _ 
AIZZARE, aissare, irrifore, incitare, instigare. 
AIZZATO, add. irritatus, furens. 
AI TORE, provocator , irritator , instigator. 
AIELAT RIO, eni A 
LA, ale,ali, afa: star in sull'ala, stare in punto 
di partirsi, discessui prompium esse; battere le 
ale, quatere alas, plaudere alis, Virg. concutere 
alas, Claud. per corno d'esercito, ala, cormu: 
ala dritta, dertra ala, dertrum cormu, Ces, ala 
sinistra, sinistrum cornu, ala sinistra, Cars. quei 
che sono sulle ali di un'armata, alares, ium. Liv. 
alarii , orum, Ces, per cortina, © lato di muro, 
che si stenda a guisa d'ala, ala edificio, Vitr, far 
ala, allargarsi dando Inogo a chi passa, viam fa- 


cere rare iter, 
ALABARDA, pilum, hasta, 


ALABARDIERE, males hastatus, 
ALABASTRINO, di alabastro, onychints. 
ALABASTRO, spezie di marmo finissimo e tra- 
sparente, onye alabastriles: vaso d'alabastro,ala- 
ster, Cie, alabastrum. Mart. 
ALABETA, pesce del Nilo, alabeta, Plin. 
ad COLA peggior di ala, Arius. Fur. c, 35. 120. 


rmis ata. 
* ALACRE, V. poet. lat. alacer. 

ALACRITA', pruntezza, vivezza, alacritas. 
ALAMANNA, spezie d'uva bianca grossa è dolce, 
ALANO, spezie di cane d' Inghilterra, molossus 


anglicue. 
ALARE, ferramento che si tiene nel cammino, 
per tener sospese le legno, ferrum focarium. 

A LARGA, alla larga, senza guardare minuta- 
mente, primo infuitu, 

ALATERIA (forse molla), elaterium, V. G. 

ALATO, V. a canto. 

ALATO, che ha ali, alafus, aliger: sustantiva- 
mente per uccello, Tass. c. 47, 35, avis, volucris, 
ales, ilts. 

ALBA, l'ora tra'l mattutino, el levar del sale, 
qurora, dilucidum, matuta: sul far dell'alba, 
primo mane: l'alba de’ tafani, dicesi per ischerzo 
a mezzodi, mei , 

ALRAGIA, boria, superbia, elatio animi. 

ALBAGIO, sorta di panno lano, per lo più bianco, 


lanens UA 
ALRAGIOSO, Salv. superbo, V. 
ALBA NL:ZO, diesi dell'aspettar fa palla, V. balzo. 
L sorta d'uccello di rapina, falco ai 
bus © subbuteo. pina, fi 
ALBARDEOLA, uccello, detto con altro nome 
‘deota. 


palettone, alba ar 
Adi quel luogo, 











AL BARLUME, a quell'ora 
ove sì vede poro Inme, fuse 
ALBATICO, soria d'uva, 

ALBATRELLE, Sen, frutta del corbezzolo, unedo, 


onis, fem. 
ALBATRO (albero), V. corbezzolo. 
ALBEI MENTO, l'albeggiare, condentia. 
ALBEG NTE, albicans, candicans, candens, 
ALBEGGIARE, tendere al bianco, albicare, 
cui 


re. 

ALRERARE, alzare, extollere, tollere. 
ALBRERCOCOO, sorta d'albero, malus ormeniaca, 
ALBERELLA, albero simile al pioppo, che alligna 

per lo più dietro alla riva de' fiumi, detto anche 
remula, V. 

ALBERELLETTO, | dimin. d'alberello, aloro- 

ALBERELLINO, lus. 

ALBERELLO, vaso piccolo di terra o di vetro, 
vasculum, pyris. 

ALBERESE, letra, di cui si fa calcina, siler: 
si dice anche al terreno, che produce si fatti sassi, 


ager. 
ALDERETÀ, ed albereto, luogo pien d'alheri, 
arboretum. 
ALBERETTO, Voc. del Dis. dim, d'albero, 


Sin AGIONE 
SERENE al, et rape 
L ARE, o er , recipere 
aliquem in tectun, Plaut, io non so dove nia 






b-|berghi, quo loco fectus sim nescio, Plaut. in 


signif. nent. incolere, habitare, diversari, hospi- 
tari: per dormire insieme con chicchessia, nocten 
apud aliquem lransigere, 
ALBERGATO, Aospitio, teeto erceptus, receptus; 
ieno d'alberghî, diversoriis refertua, 
ALBERGATORE, hospes, compo, «li 


lium, diverticutum : andare nd aller 
cuno, ad aliquem diverti in hospeliam, Plant. «ut 
hospitem divertere, Cie, invitoto ad albergo in 
casa sua, hospilio invilavit (Nun, domum suam 
invitevit, Cie, 

ALBERINO, pirtra nostrale maechiata a forma 
d'alberi, dendritis: spezie di fungo: e dim. d'al- 
hero. aebrrsenta. _ x 
ALBERO, arbore, arbor: per una sporie part. 


AL 


nazione, declinare, icudere ad inberitum, V. de- 
chinare. 

AL DI DENTRO, V. di dentro. 

AL DI DIETRO, V. di dietro; per al da sezzo, V. 


16 AL 


colare di albero, simile al pioppo, ln: albero di 
nave, malns: albero di famigi ha, stemma: al primo 
colpo non cade lalhero, multis tetibus dejicitur ra- 
tida querens: andar su per le cime degli alberi, 
































sare, 0 colle pretensioni 0 col pensiero, oltre alf AL DI' D'OGGI, hoc tempore, his temporibus, 
Eomunzie sd al Fimsuento, nubes et inanta captare. | AL DI F ORI, ertra, ori La 
* ALBERONE, lil. mor, accrescitivo d'albero,j AL DI 1 il, procul. 
arbor ingens, patula arbor. AL Di LUNGO, V. a dilungo. 






AL DIMANE, postero die, crastina die, postri- 


+ ande, in parte anteriori, 
ENTO, V. a dirimpetto. " 
V, addirittura. 


ALBICGIO, bianchetto albidua: po similit, di 
chi è afpuanto alterato dal vino, ebriosus. 

* ALBICOCCA, frutto dell’albicocco, Ces. Diz. 
malum armemiacum. 

ALBICOCCO. V. albercocco. 

ALBILIGUSTRE, Menz. 3. 4120. bianco quanto 
un lì TO, 0a li LORO Venti, : 

* A + ® albin: o, Ter. Leg. legge, per | prestare, 
cui è proibito ai torestieri di percepire alcuna AL DI SOTTO, V, di sotto: essere al di sotto, 
eredità in uno stato, in cui non abbiano cittadi-| essere a disvantaggio, iniquiore esse foco, vinci. 
nanza, albinatus, AL DISTESÙ, alla distesa, nulla moro inter- 

* ALBINO, add. ed anche in forza di sust. nome {jécta, © facta, actutiun, ‘ 
che si da ad una specie d'uomini, che hanno| AL DI SU, ed al di suso, V. di sopra, 
bianca la pelle, col pelo ed i capelli di color al-} AL DUPPIO, V. doppiamente. 
bieelo, con gli occhi tefidenti al russo, e che mal] AL DUSSO, sottinteso pron. o altro agg. vale 
soffrono la luce, albineus, homo albidus, adattamente alla persona, V. dusso. 

* ALBITRARE, e der. V. arbitrare, ecc. ALE, V. ala. 

ALBO, V. L. bianco, albus: per alquanto tor-] A LEGA, cun lega, è dicesi della tega de' me- 
hido, turbidus: per chi ‘alterato dal vino, temu- | talli, nuto. , È 
lentus, madulsa: è anche aggiunta di sorta dij * ALEGGERE, V. eleggere: per iscernere, V. 
fico di buccia bianca, ALEGGIARE, muoversi a modo d'ala, atarum 

* ALBOGALERO, Car. sorta di berretta da sa-|in modwum se movere, 
cendote gentile, albogalerus ; era proprio soltanto]  ALENA, fiato, halitus, “ 
del Flamine Diale, ALENAMENTO, ansamento, anhelitus, anhelatio. 

ALBORE la prima luce nel venir del giorno,  ALENANRE, alitare, halitum emittere: in forza 
dfucudum: per semplice biancheggiamento di{di sust. alenamento, ‘anhelitus. 
splendore, candor, albitudo. ALENOSO, ansante, anhetus, 

ALBORE, V.. albero." n ALEPANIDÒ, leopardo, V. 

ALBORICI , arboscello, ab. . 

AUTBUGELLO; arboscelio; | Arbuscuta. . 
ALBUGINE, male della cornea dell'occhio, al- 
vago: di la cornea stessa dell'occhio, cornea, 

AL BUIO, in tenebris, in obseuro: far le cose 
al bujo, vivere al bujo, far le cose a caso, vivere 
a caso, temere aligud agere, temere vivere: es- 
sere al bujo d'una cosa, non’ esserne informato, 


ignara esse. 

ALBUME, bianeo dell'uovo, albumen: nato di 
cento albumi, dicesi a figlivol di donna impudica, 
spurius, matris ut capra dicitur. 

ALBUSCELLO, V. arboricello. 

AL CADER DEL FIORE, sul finire di primavera, 

vere, 














ALETTURIA, alectoria: pietra che nasce negli 
stomachi de' galli. 

ALFA, prima lettera dell'alfabeto greco; e pren- 
desi anche RT principio; spia. 

ALFADE IC0, come: Inuice alfabetico, parasti- 


, 6. 
ALFABETO, liftere elementares, elementarie, 


V. G. 


vere eriremo, prevcipi , 

"ALCAICO, aggiunto di verso e di metro, così 
denominato dall'antore Aleco, poeta greco, Salvin. 
pros. tosc, 4, 222, alenicus. 

ALCALI, sorta di sale 0; to all'acido, alehali. 

ALCA , radice d'erba, che tinge in rosso, 
oggi alchenna, alrhanna officinalis: alcanna spu- 
ria, anchussa tincloria. 

AL CAPEZZALE, posto assolut, vale in sull’ estre- 
ino della vita, in extremis, 

deb animale quadrupede, gran bestia, ‘alces, 
alce, 


ce 


aiphabeticum, V 
AI 






A, nome di cavalla appresso il Rerni. 
AL FERMO, V, di certo. 

ALFIERE, grado di milizia, quel che porta l'in- 
segna, signifer, verillarius, 





ALFINE, 
AL 


speri di malva, althea, 
AL CERTO, V. di certo. 

ALCHENNA, V. alcanna. 

ALCHERMES, sorta «li lattovaro, * alchermes. 

ALCHIMIA, alchymia: per inganno, techme; è 
anche una sorta di metallo lavorato, e composto 
per via d' alchimia, 

ALCHIMIATO, ed archimiato, alehymia confretus: 
per finto, falsato, fictus. 

ALCHIMICO, add. spettante ad alchimia, alehy- 
miens 


ALCHIMISTA, alchymie professor. 

ALCHIMIZZARE, esercitar Valehimia, alchymiam 
ezavcere: o falsificare, adulterare, falsare. 

ALCHIMIZZATORE, V, alchimista. 

AL CHINO, alla ’ngiù, deorsum, in declice, 

ALCIONE {nerello acquatico), ateedo, aleyon. 

ALCIONIO, ripurgamento del mare, maris ercre» 
mentum, ale n, 

* ALCMANICO, aggiunto di un'verso tetrametro 
acataletticu, così denominato da Alemane poeta 


greco. 
AL COLMO, a misura colma, cumattate. 
AL CONTINUO, ed al continovo, assidue, 
AL CONTRARIO, a rovescio, contra, adeersus, 
inverso ordine, 
AL CONVENEVOLE, convenevolmente, conce 


mienter. 
ALCORANO, libro della legge Maomettana, 
Atcorannus. 
ALCORNOGH, sughero, suber. 
ALCUNA VOLTA, interdum, quandoque, ali- 


LCA 
mridam, quispiam, quisquam. 
Dita, sicunott, alcu vola 
di “Bi, qualunque, n 
J DICE, susì ardirt, autaeia. 
ALDACE, al. sndace, audar, 
andarci, V.- 
sil 220, nell'ultimo, postremo, crtre- 
AL DESTRO, esser ai destro, vale esser pronto, 


€35 aptum, om, ex, LILLA 
IORTIRTÌ O, an tare Gi fimnina: mind In doeli- 





(i 

* ALGHERIA, V. algaria. 

ALGHEROSO, V, algaroso. 7 

ALGORE, freddo, è forse stridore, algor. 

ALGURITMO, aritmetica, ed abaco, ma che com- 
prende più che fa volgare aritmetica, * alyorifhmus. 

ALGOSO, pieno d'alga, algosrs. 

AL GROSSO, grossolanamente, crassiori calculo, 
pingui, crasso minerva, 

ALIA, V. ala. 


per aggirarsi intorno a ehecchessia più che uom 
suole, circumwolitare. 

A UBITO, come pare è piace, ad libitum. 

* ALICE, Menz. Sat, 4, acciuga, aler, eris, 

* ALICETTA, spezie d'arma da ferire, sica, 

* ALICORNO, Hioeorno, Segn. Conf, istr. cap. 2, 
monorernz, unirornis, 

ALIDIRE, diseccare, arefneere, 

ALIDO, disecco, quasi privo d'umore, fridus, 

ALIDORATO, Menz. Sat. 3, 149, colle ali dorate, 
inouratis alis, 

ALIDORE, seccore, aritudo, siccitas, ariditas. 

* ALIEI ARE, V. aliare. . 
* ALIENARILE, Naga]. lett, che può alienarsi, 
qui alienari è distrahé potest, 

ALIENAMENTO, alienatio, abalienatio, 

ALIENARE, alienare, ablienare : alienare uno 
sta sé, a se alienare, abalienare, avertere, Cie. Cos, 

ALIENANSI, recedere, deficero, alienam fieri, se 
immutare, 

ALIENATAMENTE, quasi con alienazione di 
mente, dementer, 

ALIENATO, e sup. nlienatissimo, alienutus, er- 
ternotus, alienus: per separato, V. 

ALIENATORE, erpulsor, arersor, alienator, 


Cod. Th, - 
ALIENATRICE, erpultrie. 
ALIENAZIONE, separazione, disjunctio, sepa- 

ratio, alienatio: per lo alienare, T. de fegisti, 

alienntio. 
ALIENO, e sup. alienissimo, straniero, alienver: 





m 



























ALIARE, muovere le ale, quatere, concutere alas: | inconsideri 


ML 


esser alieno, 0 aver l'animo alieno da una cosa, 
vale non v'essere inclinato, alienum esse ab alé- 
qua re, abhorrere. 

ALIETTÀ, dim. d'ala, parca aly. 

ALIGA, Hg alva, ulva, 

* ALIGERO, che porta l'ali, Ar. Fur, e. 3, 46, 


aliger. 

"ITMENTARE, alere, nutrire, alimenta suppe- 
ditare, subministrare, prestare, 

ALIMENTATO, alitus, altus, mutritus: per cle- 
mento, V. 

ALIMENTO, nutrimento, albnentian, alimonéa, 
nutrimentum, alimonivm, atitura, nutritus, nutri- 
catus, us, nutrimen: per elemento, V. 

ALIMENTOSO, Red. t. 4, che alimenta, alimen- 


tarius, n CA . 
A LINGUA, posto avverb. vale per l'appunto , 
adamussim, seblicel. 
sa 10580, osso, col quale giuocano | anciulli, 
Us, 
ALIOTTO, Malm, e. 42, giretto della zimarra at- 
torno il braccio, fimbria. 
* ALIPEDE, fornito d'ale ai piedi, Infer. App. 
desire ui odi, port, alipes, edts. i He 
ALIQUANTO, . delle Îloni uan 
ALIGUOTO, "| aliquofu, > sa a 
A LIRA E SOLDO, V. andare: per re o- 
gnuno la sua porzione in occasione di convito, o 
altro, symbolam dare. 





‘are. 
nome), sust, respiro con affanno, 


hatifus, anhelitus, 

ALITO, fiato, halitus, spiriti: lieve soMar 
de' venti, aura: per vapore, esa e, V. riavere 
l'alito, respirare, spirifum dueere, trahere: per 
riaversi, V. rubar coll'alito, dicesi del rubar che 
acola, selve fo ed accorto, callidum esse furem. 

L h e ì 
ALIFCOSO, Red. 4 Les de = olens. 
RA, posto avverb. vale per l'appunto, 
sellicet, aciamabn. D° ph 

ALIVELOGE, Mena Sat. 3, 120, velocissimo, coll 

LOCE, Menz, Sat. 3, velocissimo, colle 
ali veloci, alis velucibus, relocissimus. 

LA LIVREA, come vestire a livrea, vestitu con- 
simili ut, 

ALLA, articolo del dat, fom. ad, 

* ALLA, piazza, o luogo dove si trattano le cose 
del pubblico, forum; per nome di una misura 
d'Inghilterra, cune due braccia alla fiorentina, 


ulne due DICA . 
ALL'ABBASSAR DEL GIORNO, vale verso la se- 


ra, cergente, ascente die, 
ALL'AVVILUBPATA, N, avsiluppatamente, 


ALLA BALORDA, inconsiderate, inconsuito, 

ALLA BELLA PRIMA, stggim, continuo: dicesi 
talora al bel primo, e vale To stesso, 

ALLA BESTIALE, V. bestialmente. 

ALLA BRAVA, in modo di bravo, ammose, more 
satetttio. s 

ALLA BUONA, semplicemente, candide, sincere, 
ingenue, libere: gente alla buona, dicesì di gente 
e d'uomo schietto, nemico del lusso e delle bario, 
sine furo et fallaciis, more majorum: per certa- 


mente, V. 
ALLA BUON'ORA, auspicato, bonis avibus, alite 
ALLA CARLONA, trascuratamente, nvglipenter, 


ate, 
:AVALLERESCA, V. cavallerescamente, 








ALLA k 

ALLACCIARE, legare è stringere con laccio, #l- 
laqueare, laqueo constringere: per legare semplie . 
neclere , obalringere: allacclarsela vie più, prest- 
mere più del dovere, sibi nimium arrogare, sumere. 

ALLACCIATIVO, atto ad allacciare, illaqueandi 
tim habens. 3 

ALLACCIATO, fllaqueatus, ohstrietus. = 

ALLAGCIATURA, allacciamento, fibulatio, ar- 
chum vinculum, tenax ligamen, ligamentura; per 
bracchiere, subligar, 

ALLA CELATA, V. di naseosto, 

ALLA CHINA, Cruse, V. alla "ngiù. 

ALLA CIECA, V. alla balorda, 

ALLA CONCLUSIONE, in conetasione, in fine, V. 

ALLA CONFUSA, confuse, nullo diserimine. 

ALLA CONTADINESCA, ruetice, 

ALLA COPERTA, V. di nascosto, 

ALLA CORTESE, V. cortesemente. 

ALLA DILAGATA, con furia, impetu, 

ALLA DISCOLA, V. discotamente. 

ALLA DIROTTA, a più non posso, obnire, omni 
omimi contentione. È 

ALLA DISPERATA, senza modo, immodice, im- 
moderate: e in vece di senza riguardo, nulla habita 


rlione, $ 
"ALLA DISTESA, distintamente, singitiatini* por 


a dilungo, V. 
‘ALLA DIVOLGATA, alla lilera, palam, manifesto. 


AL 


ALLA DOMESTICA, famitiariter. 

ALLA DOZZINALE, V. al grossa, 

ALLA DURA, col verbo stare vale star sua; 
costante, obsfinato animo, constanti pi A e pei 
non confessare, non fateri. 

ALLA FALL ACE, ‘raudulenteri 

ALLA FE, ed alla fede, hercle, ita me Deus adju- 
vet, sta vinam, 

ALLA FIATA, alcuna volta, inferdum. 

ALLA FILA, successivamente, ordine, deine 
sine intermissione, 

ALLA FINE, V, al fine: alla fine delle fini, alla 
Fanno, fine, eta , fandem, postremo, in summa, al ex- 
rem 

aria tea “lo slagare, atiuoies , al- 

, o a e es, a 

ALLAGAMENTO elueto. 

'ALLAGARE, inotidare, inundare, undis obruere: 
per metaf. srrumpere, fn 

ALLAGAZIONE, V. alieganne nto, 

ALLA GIORNATA, in diem, quotidie. 

S 

ABTA GRossoLana, | Y- al grosso. 

ALLA LARGA, di lontano, lontano; ci ser 
alla la longe, procul stare, Ter. per di 
lunga per largamente, V. 


vosei proci hi È 
ALLA LATINA, V. latinamen 
ALLA LEGGIERA, leggermenté, leviter. 
* ALLA LIBER A, fivere. 
NI ontano, proeul, longe 
ALLA MALORA, mali 
malora, dii 
ALLA MANO, come uomo alla mano, vale trat- 
tabile, piacevole, comis, humanus, affabilis: dare 
alla mario, ad manum: co' danari 4 mano, pro 


FALLO "MI avere alla mano, in LA 
IMBRACHIATA, in un , acervalim, 
ALL MESCOLATA, promiscue. permizte. 
ALL senti, more nova, | È 
ALTA MODERNA ui mos est. 
ALL'ALBA DE'TAFANI, Cruse. vale tardi, in- 


torno al mezzodì. sub meridie. 
ALL'ALTRUI PANE, usansi coi verbi stare, 
Gi LALTAVI SPESE, | tenere, vivere, alienis 


p PPALL'AMONEVOLONA, Car. con confìlenza, 
fa 

ALLAMPANATO Red. 1, 4, secco in sommo 
es 


grado, ossa et Itis 
ALLA PA ATA dal all' Il'lpaparzatà, inconside- 
inconsiderate. 


PULA SUPRONTTA VVISTA, il all'improvvista, ex 
improviso, gia agi , | doni 
preeter improciso, (i 
ALLA UTULA, tacite, sitentio. 
ALL'ANALDA, all’osanza d'Analdo, cioò di quei 
dalia cli città d'Analdo, oggi Anault, come alla 
ALLA 'NCONTRA, ed all'incontra, all’ incontro, 


Ala parta incontra, e regione, contra, obviam, 
ALLA "NFINTA, fintamente, , simulatim, 
ALLA "NGIU”, all'ingiù, ed allo o ’ngià, deorsuni: 

andare allo ’ngiù, andar in diminuzione, in pre 

cipizio, in pe n 'labi, ruere, ferri, el retro sub- 


veverli: 
LACRSI: all'insà, ed allo *nsò, sursum. 
ALLA NOBILE, V. nobilmente. 
ALLA NON PENSATE: improvvisamente, V. 
ALL'ANTICA, more antiquo, more veterum. 
ci LLANTODE, Red. t. 5, una delle tuniche, che 
no gli animali dentro l'utero, allantoîs. 
AA A INVILLEPATA, avviluppatamente, per- 
ULI 
ALLA PEGGIO, pessime, male, negligenter, in- 
curiose: fare alla peggio, perperam facere, nequi- 


ALLA PER FINE, V. alla fine. 
7 pitti PIANA, comunalmente, ordinaria- 


PALLA FPIDAMENTO 
ALLAPIBARE, Vo lapiiare. 


ALLAPIDATO! V lapidato, 
AUTAPIDATO, 1 lapidatore. 
ALLA PIÙ LUNGA, quam Waste, ci cm: 


ALLA PIU TRISTA, almeno, salten. 
ALL'APOSTOLICA, alla maniera degli apostoli, 
aperire. more: per rozzamente, negi inte 
mente, crasse, inculte, negligenter, rudi minerva, 
incuriose (ciò col dovuto rispetto). 
ALL’APPARIRDELL'ALRA,slilucuto, prima luce. 
ALLA PRIMA, primieramente, primum, primo: 
per sable, nel” primo principio, 


PALLA Prima GIUNTA‘, stalim, primo aspect, 


A REALE, n reginmente, V. 
dn ampli ertensio, propagatio, cngite:|fE 


GARE, ampilare, acerescere, dilatare, 
è, proferre, ampliare : allargare la piazza, 
lazare, Cie. per lo contrario di stringere, 


eps, fluens 


JA RAL'RENBELI, Malm, allontania- | posite 


spem, | più fu 


statim,  illico, tes testes 





AL 


arplicare, ‘lavare: GET Alena re, V. al- 
Targare | la bocca, rictum dis tendere, Qui nt. per al- 
remittere, re di allargar mano, usar 
liberalità, liberatiter agere, 
> ABBARGARSI, se ertendere, se larare: allargarsi 
cun uno, scoprirgli è suoi sentimenti, animi sen- 
atefacere: alla ja for cheechessia, vale 
fase arsi andare a farlo, animum è A 
ALLARGATO, dilatafus: per abbondante, af- 


ALLARGATORE, qui dilatat, > 
ALLA RIA, Sa rica, il'impazzata. 
Tur 
AL LÀ RINFOSA, RAV: eg * perturbate. 
LI 4 acerra: e, 
ALLA RITROSA, a rovescio, a ritri Tag 
è negozio rotto, re inf ta, 
V. rusticamente, 
LEA A SCAPESTRATA, sfrenatamente, efframa- 


or SCOPERTA, | palam, aperte: per senza ri- | levamen , 


paro, sine muni 

ALLA SECONDA, n seconda, V. 

ALLA SEMPLICE, V. alla buona. 

ALLA SFILATA, senza ordine, un dietro l'altro, 
"pochi per volta, potuta acie, deserto ordine, incom- 


» cigmine, lati. 
DALLA Si SEUGGIA JA, di nascoso, clam, clancu- 


PALLA SÌ SFUGGITA, quasi furtivamente p furtim, | stes 


reim, festinanier, 'festinate. 


AL 17 
sull'albero al cader «el fiore, perdurare, per 


manere. 

ALLEGARE, ed alligare, Fr. Giord. pr, ® (Ma 
aflegata, cioé a dire esser legata a qual he cosa, 
0a colonna, 0 a legno, o a muro; così vuol dire 
qui: mucnta asina è Allegata al Mondo), al 

ALL SATO, add. da allegare, allatus, pro ts, 
citalus, allegatus: peso gato, socius; La rrr 
dosi di moneta, he, di "ile ch 
note redditus, 


ALLEGATORE ia affert, al 
ALLEGATRICE, que affert, al pol, 
ALLEGA AZIONE, Allegazione d'esempii, eremplo- 


rum Cic. 
AI, CGERAMENTO, V V. alleggerimento. 
ALLEGGERARE, ed alleggierare, V. alleggi 
‘ ALLEGGERARSI, - i lentr, get 
Tar, rr 
atio, levatio, È ge 


ALLEGGERE, V 
ALLEGGENIMENTO 
PAPI sgravare, dp 
de onere ab aliguo immin eran 


(at. lentre, levare. allevare: ell ha 
omus metal, lenire, ai 
ir î miei allannì, egrifudines musesilevae 

, e senno Cfritudine, ertenuavit mihi mole- 
stias, 


Cie. 
ALLEGGERUISI. 4 scemarsi i panni di dosso, ve- 
deviorea, cutiror vestes 
RILEGGENITO, adi gli 


ALLA SGHERRA, a modo di sgherro, more sa-| ALLEGGI TAMENTO, i lt iv. alleggerimento. 
ilitio, ! ® ALLEGGIARE , solari, V, ali 
ALLA SICURA, sicuramente, tuto, fidenter. ALLEGGIARSI, , di 
ALLA SOLDATESCA, more militari, militariter. ra LLEGGIATORE, qui levamento est, solator, le- 
LALA SPARTA se pn I. Vatim | RT LEGGIATRICE, pera, atlevan. 
sparlitameni ra. AL ì ai 
. *| ALLEGO GIERARE, Vai 
PAELA GPEZZATA. V. ala ela uu, AUGOnIA La 
, n a 
ALLA SPICCIOLATA.” Scpa lamento, singil- At ECONO glleporicu. ni 
ALLA SPROVVEDUTA, | V. alla "mprovvista, | uti, ca SIA Di 
ALLA SPROVVISTA alla non pensata. |" *ALLEGRACCIO, V. allegrezza. . 
ALLASSANENTO, stanéhezza, lassifudo, re- ALLEGRAMENTE, allegrissimamnente, Milariter, 
fa fronte, alacriter animo: per franca: 
: NILASSARE SIARCArE lassare, fatigare. mente, senza timore, 
* ALLASSARSI, fatigari, lassart. ALLEGRAMENTO, Fr. Gior. D. 474, 4, 
ALLA STAGLIATA, agito * ALLEGRANZA, V. allegrezza. 
ALLASTRICARE A Cl ALLEGRARE, hilarare, erhilarare: in signif. 
ALLATO, td” sÙativo Tai to: per a petto, in | "MA GRARSI, gaudere, tetari: albegrarsi 
, ed a lato, V. a can ma e, 
nardo, pre: aver danari allato vale averlì | un MR gratulari. 5 è Rea 
nel D iabr. Fir, 5, erhilarans, 
ALLATO "ALLATO, lo stesso che allato, ma ha| ALLEGRA ' 
LATO, ALLEGRI ma gaudium, letitia, plausus. 


ALLA TRADITORA, V. a tradimento. 

ALLA LA STRAVERSA, a traverso, in cagnesco, for- 
né, 

PALLA A TRISTA, a freddamente, con cattiva ma- 


SRTLATTA cda 
STLAFTAMENTO, 10 altattare. 

ALL AETARE, putrire | con latte, lactare, lac pra 
bere, Cie. 
sena, rt 


me Reni. miete il urti lactere, lac sugere. 


ONTA, a a. Onta, le ii 
ALLA VENTURA, sortis ar itrio. 
ALLA VILLANESCA, tasloe. more rustico, 
ALLA VOLTA, inverso dove sì dirizza il moto 
0 l'affetto versus: per insieme, simul: alla volta 
alla volta, Y. di mano in mano. a 
* ALLAVORARE, V, lavorare. 
* ALLAVORATO, add. da allavorare. 


admovere, Virg. in|t 


ALLEGRO, e sup. fissi hilaris, letus: 

per ri Naso. cividus "= 
ALIEGROCHIO, Red. 1°4, viridus. 

Elo GUAGNELE, sorta di giuramento, V. gua- 


PRTELUIA, allelufa, T. Eccl. lodate Dio. 
ALLELUIA LÀ erba , ” trifolium acetoswm, 


0x4 
Auliviatento, ritardamento, remissio. 
perdere defi 
cere, pi] imminsai si temi: col 
caso, contribuire forza è facoltà di durare nella fa- 
tica, aptum, idor idoneum reddere, ne, ad- 
La 
ALLENATO, add."da allenare, remissus, inimi» 


mubis, 
ALLENDE, pRoUlicate, rammorbidare, lenire, 


* ALL’AVVENANTE, a proporzione, pro ratione. | delinire 
i ia PAT o 
, sa lo allentare, re! 
alicui jungi, fosdus OE componere, Virg.|si r lentezza, î 
percutere Di ENTARE, render n usasì nel signif. att. 
ALLE MOT nil e pl pass. remittere, A “ per 


ALLEGAGIONE: fe allegatio, 
ALLEGAMENTO A Lane to” per lo stare sull 
bero i frutti nuovi al hi 1 flore, pra 
9, agi + allegamonto de' denti, stu- 


por, hebetatio den 
PRLLEGANTEMENTE, Bocce. sop. Dant. clegan- 

men 

ALLEGARE, citare, 0 produrre l'altrui autorità, 
afferre, allegare, proferre, citare, adducere: alle: 
gare a sospetto, non voler uno né per giudice, né 
per testimonio, come persona sospetta, 

virum suspectum habere, Liv. "allegare 


+ citar autorità, che sì posson 
A Pher quell'effelto 


memorare, Plaut. lag 


ritardare, scemare, retardare, immorari, immi- 
nuento x 


*'ALLENTO, sust. V° allentamento. 
pal ELENZAN AMENTO, legatura, fasciatura , colli» 


PRILENZARE, lenzare, linteo involvere, fascia 


ALLE PRESE, essere, venire, stare, ecc. alle pro- 


se, vale so, vale stringe? altr altrui, p) liaro, premere, urgere 
habere aliquem: venire, trovarsi 
cipa prese, venire a alle mani, manus conserere, 


D) ER ERO ridi grido di guerra, col quale si chia- 
mano sotto l'arme i soldati, ad arma. 


fanno le cose agre 0 aspre a' denti, Matetant' det ALLESSAMENTO, IAIATITÀ, cliratura, 

tes, Cels. tal pera, tal Uva mangia il padre, A ALLESTIRE, prepai e 

al figliuolo allega i denti, patres comederunt unam ALLESTIASI "apra recchiarsi, V, 

acerbam, el de et dentra filiorum obstupescunt, hebetan-| ALLE STIETTÀ in ii wossimamente, pro- 

ui erre Laenii, dicesi apche deve ‘stimolare cime, Tie nda ipso È trovarai ‘allo 

e ni la, irritare, di To far stri Lu esse, 

belli socistatem fire, N° alleanza: pel ggiustane |" ALLETAMARE, lotamare remi, urge 

la delle monete, metatla inter se ad ALLETTAMEN' > Mlecebree, illicium, illectus, 
commuscere: per lo restare de’ fruiti nuovi! us, dei A allectatio, imditior, 


18 AL 


ALLETTARE, adescate, allicere, protectae, dee] ALLOGARE, dare il tuo 


linire, incscare, invitare: per alloggiare, hospitari: 
per abbassare, come fanno la pioggia el vento 
alfe biade, che sono supra la terra, prosternere. 
ALLETTATIVA, V. allettamento. 
ALLETTATO, add. iflectus, allectus. 
ALLETTATIVO, sust. V. allettamento. 


ALLETTATORE 
Ì illecebrosus, iller, icis, 


ALLETTATRICE, 
ALLETTEVOLE, 

ALLETTERATO, V, letterato. 

ALLETTERATURA, V. le 

ALLEVAMENTO, l'allevare, educatio, 

ALLEVANTE, Segn. Christ. che alleva, educans, 

ALLEVARE, nutrire, alere, nutrire, eduenre, edo- 
cere, colere: per ammaestrare, instruere, evudire. 

ALLEVARSI, nutriri, educari; allevarsi la serpe 
in seno, forere gnqueni in sinu. 

AL LEVAR DELLE TENDE, posio avverb. vale 
£ fin del fatto, all'ultimo, finalmente, V. 

ALLEVATO, sust, allievo, aftumiartts, 

ALLEVATO, suli. educafus, altis, 

ALLEVATRICE, nutrir. 

ALLEVATURA, V. allevamento. 

ALLEVATURACCIA, pegg. d'allevatora, pravo 
educatio. 

__.7 ALLEVIAGIONE, alleviazione, e alleviamento, 
V, alleggerimento, 

ALLEVIARE, è der. V, alleggerire, ecc. 

E VOLTE, quandoque, interdum. 

ALLEZZARE, pazzare, male olere, putere. 

* ALLIBBIMENTO ed allibimento, lo allibbire, 
comsternatio, stupor, — 

* ALLIBRIRE ed allibire, impallidire per cosa 
che faccia restar confuso ed ammutolito, palle 
scere, obali cere, pallere, percelti. 

* ALLIBRITO ef allibito, consternatus, acterna- 


tas, APupone penculani, 

ALLIBRAMENTO, l'allibrare, perseriplio, consi, 
professio. 

ALLIBRARE, metterZa libro, registrare, perseri- 
here, consere, 

* ALLICE, V. poet. terza persona del verho lat. 
allicere, allettare, NRembo, son. 50. 

* ALLICENZIARE, licenziare, dimittere, 

* ALLIDERE, percuotere insieme, e fracassare, 
Boce. Pass. Crisi. e Lor, Med. poes. allidere. 
k ALLICHISARE, verbo di signif. perduto. 



















ALLICHISATO, adi. ila allichisare. 
* AI TARE, Lor. Med. allegrare, V, * a 
ALL 0, quegli ch'è allevato, alunimus: trat- 


tandosi di bestie, partus, x 

* ALLIFANTE, elefante, elephas. 

ALLIGATO, Bemb. annesso, V. 

ALLIGNARE, appigliarsi, proprio delle piante, 
vivere, nastri, crescere, "8 Agere, 

LIGNARSI, radices agere. 

ATO, ndd, da allignare. 

PA, V. alla “mpazzata. 

TA | improviso', subito, ex 
ALI VISTA, | tempore. 
ALL'INCONTRA, incontro, alla volta, obviam: 
per ilirimpetto, e regione, contra: per contra, 
advuersus, contra, 

ALL'INCONTRO, prep. a dirimpetto, contra, 
adverans, e ione: in forza d'avv. contra. 

ALLINDAR 5; ed allindire, far lindo, concinnare, 
nere, 
LAN Si, ornari. 
* ALLINEARE, T. mil. schierare in diritta linea 
i soldati, in fronte di battaglia, agmen lincare, 
in ordinem durere, 

ALL'INDIETRO, V, allo *ndietro. 

ALI VINEUORE, al di fuori, V. 

FLO alla ’ngiù. 


LL'INGIU*, V. 
ALL'INGROSSO, piurimum, crasse, pingui mi- 
nerta 


INGUATO, add. linguardo, V. 
UU, V. alla ’nsu. 
ORNO, V. allo ‘“niorno. 
DITO Iatutio: hauefaeie, squat 

, liquidito, Hiquefaetus, us. 
ALLISCIARE, Vi Miselare ione ana 
* ALLISO, dla allidere, affranto, Bocce, Pass, Cr., 
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allisus. 
ALI ARE, V. listaro. 
ALLISTATO, V. listato, 


ALLIVIDIMENTO, lo allividiee, licor. 

ALLIVIDIRE, divenire livido, ivescere, adlivescere. 

ALLIVIDITO, nerieante, lividus, tivens. 

ALLOCARE, Vit, S. Aless, 265, allogare, V. 

ALLOCCACGCIO, pegg. d'allorco, vilis bubo, 

ALLOCCARE, afocchiare, V. per tendere insi- 
ilie, insidia struere, ad insidias struendas aspi- 
cere, clam aspirere, 

ALLOCCHERIA, il girar degli allocchi, stupor. 

ALLOGCO {necelto notturno), bubo, afiews: per 
momo golfo, sfupufue, bordes. 

ALLODOLA (necello), alora, galerita, cossito 
dar l'allortola, lodare altrui, fandibus estollero, 
celebrare: mangiar carne d'allodo 
dette sne toti, Lervietibuas obleetar 
' 









ALLODOLETTA , | slim. 

ALLO ILUZZA, artertsti, 

ALLOGAGIONE, lappigionare, aflitto, lo 
ALLOGAMENTO, | catia omar» Rico 


AL 


a chocchè sia, collo- 
care: per acconciar uno al servizio d'altri, in ser- 
vitutera darecin famutatuni: per dare ad affitto, 
a pigione, docare: per dar marito, collocare in 
matfrimonium: allogare | denari, vale darli Bi» 
bio, forno! re, 

ALLOGATO, collocatus , locatus, matrimonio 


Junetus. 
ALLOGATORE, dini collocat. 
ALLUGGIAMENTO, albergo, hospitiwm, dicer- 
sorium: ad ento di solklati, castra; d'in- 
verno, hiberna, orum: di state, estiva, oriam: ha 
abbruciato l'afk 
qualche così in luogo da non esser più ricevato, 
ssrram confregit. 
ALLOGGIARE, V. albergare. 
ALLUGGIATO, DORNL erceplus. 
* ALLUGGIATORE, Salvino. Iiad, hospes, rt 


ceptator, 

ALLOGGIO, V., alloggiamento. 

ALLOGLIATO, add, da luglio, loliaceus: per 
metaf, stupido, stupidis. 

ALLO 'MPROVVISO, all'improvviso, V, alla im- 
provvista, cantare allo mprovviso, canere ex fene 


ALLO *NCONTRO, V. alla ‘neontra : per in ‘con- 
traccambio, hostimenti loco, compensationis gratia, 


contra. 
ALLO "NDIETRO, ed alla *adietro, retro. 
ALLO INGIU', V. alla "ngiù. 
ALLO SNSU', V. alla "più, 
ALLONTANAMENTO, V. discostamento, 
ALLONTANARE, discostare, mmovere, dimovere, 


secernere, segregare, separare: neut. pass, rece |Sa 


dere, stcedere. 

ALLONTANATO, scostato, rematus, recedens. 

ALLO ‘NTORNO, cirenm, circa, 

ALLOPPIARE, far addormentare, opio e 

ALLOPPIATO, addormentato, soporatus. 

ALLUPPIO, oppio, opium: - pigra l'alloppio; ta- 
lora figurat. per morire, mori, 

ALL'OPPOSITO, contra, e contrario. 

ALLORA, (coll’o largo), voce bassa da burlare le 
maschere, forse dal latino ad lora: per sorta di pera. 

ALLORA, (collo stoetto), func, fam: e anche 
hic; nllora Catulo, benché ‘jeri, hic Cotulus, etsi 
heri, Cie, allora Fabrizio nun solamente non mì 
condusse i miei vicini ed amici, Mc Fabricius non 


ALLORA PIÙ CHÉ MAI, | (4 mazine. 
ALLORINO, sust. dim. d'alloro, lauri arbuscula, 
ALLURINO, alt, fatto d'alloro, laurinus, laureus. 
ALLORO, lauro (albero), fatris. 

ALLORO SPINOSO, V, agriloglio, 


ALLO SCOPERTO, sub dio, sub diro, palam: 
rimanere allo scoperto , cinè senza chi nda o 


rilevi, presidtis omnibus destitui. , 
ALLO SCURO, in obscuro, in incerto. 
ALLU SPUNTAR DEL GIORNO, primo diluculo, 


prima Ince. 

ALLO STESSO PIANO, al medesimo piano, al 
pari, a livello, V. 

ALLO STRÉMO, Bemb, ad estremum, 

ALLOTTA, V. allora. 

ALLOTTA ALLOTTA, V. allora allora. 

ALLUCCIARE, attentamente guardare, conspi- 
cere, inspicere, attente intueri, introspectare, in- 
trogpicore. 

ALLUCIGNOLARE, acconclare a guisa di Inci. 
gnolo FI dorperi , concolvere, implicare in modum 
e CRA. 

NILUGIGNOLATO, tortus, in se ipsum convo- 
lutus, implerns. _ Di 

* ALLUCINARE, abbagliare, Adim. Pind. Oss. 
nimia luce oculos perstringere: in senso neutro 
passivo, per ingannarsi, prender abbaglio, hallu- 


nori. 
ALL'UCINAZIONE, abbaglio, Salv. Cas. halluei 
n 


natio, 
ALLUDA, cuojo sottile, aluta. x 
ALLUDERE, accennare col discorso a qualche 
cosa intesa, e non ispiegata!, animum intendere, 
referre, fare, altudere. 


» 
ALL'ULTIMO, all'altimo degli ultimi, tandem, 

postremo, denique. 

Alluminate, illuminare, {lMustrare, 
sr accendere, acer 


ALLUMARE, 
lumen afferre: 
un pe 


| allumare 










il 
ALI (verbo), dar Inre, illuminare 
i restren parve: gr accendere, accento? 
per mi i oritras aqua ililitie «lb 


strare, il inare, pingere: per dare 1 allmne 


cgiamento, prov, di chi ha fatto | di 


AL 


ALLUMINARE (nome), fume, lumen, fe 

ALLUMINATO, illuminato, ilfuminatus: che ha 
avuto | allume, afurrine satmratus, 

ALLUMINATORE, illuminans, itlustrans. 

ALLAL i, fltustratio. 

ALLUMINO: O, «tim. d'alluminoso, param 
aluminatus, 

ALLUMINOSO, che tiene di qualità d'allame, 
OLUNGAMENTO. lat 

SUNGAMENTO, l' aliungare luctio: per 
disrostamento, V. per distanza. y,preò na 

ALLUNGARE, produzere, proîrahere, prorogare, 
fferre: neut. è neut. pass. allontanare, è disco- 
starsi, V. allungare i denti, dicesi di cosa che 
cresca di forza e d'autorità, vi et auctoritate ere- 
scere: fare allungare il collo, far aspettare altrui 
il mangiare, e di qui tenere altrui in disagio, pro» 
lungamdogli i conseguimento di cheechessia ar- 
dentemente desiderato, te desiderio, longi- 

um case olicui: allungare la tela, figurat. at- 
ungare Îl discorso, sermonem producere: allungare 
da di in di, procrastinare: allungare i liquori, 
novos addere, diluere, lis liquori= 
bus ugere, 

ALLUNGARSI, distendersi, V, 

( ALLUNGATIVO, atto su allungare, Salvini 
dise. 2, 380, producens, protrahens, vel prolra- 

ALLUNGATO, prod pro 

LUNGATO, produetus, protractus: nel signif. 
CMURGATONE pene tto prodi pa 
INGA È, { che allunga, producens, 

ALOGENE Gitto pronao 

i NG +Altungamento, nat 
SULLUOGA EE n | cigni 

LUOGA Vit. S. Girol. 44, allogare, V. 

ALLUPARE, aver gran fame, MiO Niari, 
esurire, he) fame taborare, 

ALLUPATO, add. da allupare, esurio, famelicns, 
insane esuriens, Plaut. pater esuribionim, Cat 
cavallo allupato, cioè morso dal Inpo, equus, quent 
lupus momordit, 
« ALL'USANZA, | de ; + 

*ALL'USATO, more, in morem, ut mos est: 
all'usanza del mondo, mondanamente, V. 

ALLUSINGARE, V. lusingare. 

ALLUSIONE, sust. da alluclere, allusio, Arn. 

ALLUSIVO, Menz, Sat. 2, chi allude, alfudens. 

* ALLUSTRARE, Frane. Sace. illustrare, V. 

* ALLUSTRATO, add. da allustrare, 

ALMA, anima, voce per lo più poetica, anima, 
aminata : pel seme de’ frutti, semen, 

ALMANACCARE, V. almanacro, 

* ALMANACCHISTA, composito d'almanatchi, 
ep um ronditor, vel anzior. 

ALMANACCO, efemeride, 6 lunario, sphemeris : 
fare almanaechi o almanaccare, fare disegni in 
aria, hariolari, inonia meditari, © 

ALMANCO, | pure, per lo meno, saltem, mini- 

ALMENO, | ntim: almeno con usura, se non 
altrimenti, st nullo alio parto, rel fonore, Ter. 
almeno io lo desidero, cupio quidem certe, Cie. al- 
meno in questo tempo, hoc quidem tempore, Cic. 
almeno per certo, timen certe: avea almeno sei 
annì, ser minimum natus erat annos, 

ALMIRANTE, ammiraglio, prafectus clasis: per 
vascello, ove naviga fa persona del generate, sto- 
vis frgloria. 

ALMO, che dà anima e vita; e talora per cccel- 
lente è singolare, almus, 

AL MODO D'OGGIDI', secondo l'uso moderno, 
V. modernamente, 

AL MODO SOLITO, consueto, giusta '1 solito, V. 

AL NETTO, V. netto, 

ALNO (sorta d'albero), alnus. 

ALOE, erba amarissima, e sugo della medesima 
erba, aloe: legno aloe, agaltochinn, 

ALONE, quella ghirlanda di lume non suo in- 
torno a° pianeti, halo, oss, R 

ALOPECIA, ed alopezia, tigna, infermità che fa 
cadere i peli, scabies, alopenia, V. G. 

* ALORE, odore, odor. 

* ALUROSO, &doroso, odorus. n 

ALOUSCIA, bevanda fatta d'acqua di Aiee e di 
spezie, Aydromeli aromatici, 

* AL PANE ALTRUI, V. all'altrui spese. 

AL PARI, aque, pariter, er equo, ac. 

ALPE, montagna altissima, propriamente quella 
che fascia l'Italia da tramontana, alpes, alpis ne* 
poeti: per montagna semplice, V. N 

ALPESTRE, ed alpestro, asper, sylvestris, alpi» 
TANO, nd stipiti 

, ed di no, dg ; 
[PIGNO, «a spino, dl'alpe, alpinus, 
AL PIU, al più al più, ad summum, nt marime, 

AL PIU ALTO, posto avverb. vale al più al più, 
a AR ILE fieri i 

AL POSSIBILE, quam marime i potest. 

AL POSTUTTI), q affatto. 

AI PRESENTE e, 1a presentia, V. messo, 

[ i nin, aliquameine, perl» 
. e'ipreriatispon, memmihit, 
Igino celirato , sirtrivaties o al 
alnanto nero, submiger ® 
sritirs ee _ alquante volte, ali 





















. etlirgor 110! 
TEATIUTIZT] 
cab, pifroa 






x 
panni, alumine satierare: negt, vale ardere, ren | quotire: alquanto sopra al fhoge, dove, paullo su» 


der lume, ardere, splendere. 


pra, quam, 


AL AL 


frem è Alquani 





none ludere. 

ALTALENO, una trave più tunga posta in bilico 
sopra un'altra flecata in terra, folleno. 
sllTAMENTE, altissimamente, alte, ercelse, 


AL TANTO, altrettanto, tantundem, totiden. 
AL TARDI, ed.al tardo, in sull'ora tanta, sero, 
ALTARE, dagli antichi sì disse anche in gen, 
fem. alla sua altare, ‘ara, altare: scoprire gli altari, 
arcana alicujus detegere , patefacere , proferre: 
scoprir un allare per coprirne un altro, prov. che si 
dice di quelli, che per pagare un ibebito ne cone 
a nelopes telam te.rere, 
, add. V. alterello. 








4 chiatojo, V, 
, Altiero, superbs. 
Da), attira. 





ALTERANTE, c 
ALTERARE, mul 
ALTERARSI, commoveri, peri 


ALTERATIVO, che ha virtù di alterare, pertur- | totidem - 
ALTRI 


bandi vim habens 


ALTERATO, e sup. alteratissimo, subiratus, tr'uomo, alter: 


commotus, perturbatus, marime perturbatus: pi- 
role alterate, verba aspera, indiynantia. 

i ALTERAZIONCELLI , modica, parca, levis per- 
urbatio, 






tio, commotio, vicissitudo. 


contendere, jurgari, 


ALTERCAZIONE, contrasto, contesa di parole, | insistere, Plio. niun altro, alius nemo, 


altercatio, contentio, 





. 4 parce ara: per inginor- sera A uti, afiquin, alio pu 
AL 








DRIANE, 0) MrL, apr A 
ORIARE, ajutare, auziliari, opem ferre. 
A }RNIO, dicesi io ch'e fatto con quel 
lavoro che chiamasi V. torniare, 
* AL TURNO, V. 

ALTRAMEN 


0, ajato, aurifinm. 










NA VOLTA 





fidem. 

altro tale, Aujusmodi talis; 

posto avverb. vale similmente, V., 
ALTRETTANTO, add. tantundem: alteettanti, 

avverb. fanfundemn. 

ust, primo raso del primo numero; al 
er do, {ao V. ì Gram. 

. Altroci 














ALTRICHE, o 
ALTRIERI, | ri l'altro, nudius fertius. 
ALTRIMENTI, V, altramente. 


N 
ALTRO, diverso, alis, diversus: caddero gti 


ALTERAZIONE, mutatio, immutatio, perturba-|uni sopra gli altri, super alium alius corruerunt, 


Liv. e' interroghismo, ci domandiamo l'un Lab 


ALTERCARE, contendere, altercari, jurgare, tro, alius aliwn percontamur, Plaut, stare ora 


sur un piede, ora sur un altro, allernis. pedibus 
, Mon 
uan, Plant. niente 





alius quisquam, non alter qui 


" ALTERELLO, akjuanto alto, altiusculus, pantto altro, ali nihil, Cie. in quella notte non si fece 


altro che vegliare, ifla nocte nihil presterquem 


ALTEREZZA, ed altierezza, | superbia, fustus, | vigitatum est, Liv. egli é un altro pajo di mani» 


editior, 
ALTERIGIA, -\arrogantia. 
ALTERNAMENTE, vicissim, al 


alterne. 


ALTERNARE, operare a vicenda, alternis, 0 ri-| mine, alter: 
per salmeggiare, come] gli altri, retigni, conteri. 


clssim agere, alternare: 
prog ne' cori, psallere di 
re. 
ALTERNATAMENTE, ici 
ALTERNATIVAMENTE, { ©lternis, ricissim. 
ALTERNATIVA, optio, V. alternazione. 
* ALTERNATIVO, alternante, scambievole, 
Giord. pr. alternus, a, um, 
ABTERNATO, add. alternate. 
ALTERNAZIONE, l'alternare, nirissitudo, 
ALTERNO, scambievole, alterni, 


ALTERÒ, | y 
ALTEROSO. | Y. altiero. 


ternia, allernis dicere, 


ALTETTO, V, alterello: per alto dal vino, te- |- 


mulentus, 

ALTEZZA, altitedo, ercelsilns, proceritas, cel- 
silas, sublimitos: per fortezza, generosità, ma- 
gnitudo, altitudo animi, wagnus animus, gem 
rusitas, magnanimitas: per tiloto di gran signori, 
cetsitudo, 

ALTEZZOSAMENTE, Salv, alteramente, V. 

ALTEZZOSO, altiero, V, 

ALTICCIO, alquanto alto dal vino, temnlentirs, 


ebriolus. 

* ALTICORNUTO, Salvin. Odiss, alta cormua 
prrene, + 

ALTIERAMENTE, ed alteramente, superbe, ela- 








le, insotenter, arr@iganter: in vece dì con grane 
dezza, ma, , generose, 

ALTIEREZZA, V. alterezza, 

ALTIERO, superbus, insolens, arrogans, impe- 
rinsus: in ba parte, mobilis, splendidus. 

* ALTI È, Salvin, Inn. OrL. summe po- 





fens, polentissimus, omnipotens. 
* ALTIRE, salire, ascendere, scandere, 
ALTISONANTE, Menz. 3, 419, eltisonans, alti 
EZILCA @ o 
ALTISSIMO, altissimua, supremus, siminus: per 


Hidio, Deus. 

* ALTISONO, Bocce, €. D. i, cho suona alta- 
mente, a ltisomne, 

F ALTITONANTE, Menz. 3, 19, altitonans, alti 
mus, 

ALTITUDINE, Y, altezza. 

* ALTIVOLANTE, che vola in alto, Buun. Fier. 4, 
attivolans, alticolus, + 

ALTO, sust. focus editus, V, altezza, 

ALTO, adl, e superl. altissimo, clevato, su- 
blime, alins, editus, sublimis, celsus, escelsus, pro- 
corus; alta ora, cioè tarda, tarde: di alto, cioé 
dopo l'alba, innanzi la levata del sole, ente sulis 


i 
{ciò che non è proprio, ma d'altri, alienton, 


che, aliud est, alia res est, Ter. per altra cosa, 


, per vices, | aliud: per altro, vale quanto al rimanente, cotera, 


crterum, alioquin: per correlativo del primo Ler- 
er rimanente, restante, religio ; 


. ALTROCHE, ed altro che, se non, fuorchè, nisi, 
prater, prsrterguam. - = 

ALTRONDE, da altro luogo, aliunde : in vece di 
per altra parte, altrove, alia, atio. 


ALTROVE, afio (quando significa moto); alibi, | con mandorle, 

Fr. lelicubi (quando significa stato). 3 h AMAN 

ALTRUI, adoprasi regolatamente ne' casì obbli- ( sgydation 
è rale] Adicuta, 





ui, after, alins: talora ho forza «li su 


ALTURA, altezza, serter, adlitudo, sublimiits, 


| ALTURETTA, dim. d'altura, fumulus, locus 
lo editto 


pai TL 

AL TUTTO, penitus, omnino, 

ALVEARIO, cd alveare, luogo dove stanno le 
api, afecariem, alveare. 

ALVEO, alcens: V, alveario: per Jetto del fiu- 
me, aterss, a 

ALVEOLO, dim. di alveo, alrentas, abware: alb 
veolo dicesi anche prom. dagli Anat.. alla cavità 
tti ciascun dente, alreolus, foveota. 

ALVINO, add. da alvo, quad alro amtinetur, 
alvinus, 
* AL VIVENTE, ed a vivente, finche dura la vita, 
din cita vivitur, dum viram, dim vita manebit, 

AL VIVO, veramente, vere, graphice. 

ALUMA, V. allume. 

A LUMACA, V. a chiocciola, 

n LUME DI CANDELA, figur. vale per poco 
chiara. 

A LUNATA, a forma di luna, in orbem, nd mo- 
dum h * 
F A LUN 


A LUNGO ANDARE, con lunghezza di, ipo, 
aliquando, tindem: dopo lungo andare, wrlto post 
ULCTZIZI - i 


A, a lunge, a lungi, lontano, procut, 









, aMieva, elenina, « 
NO, allievo, alumnus, discipulns, 
), V. L. ventre, alcus, nierus. 
0G0 E A TEMPO, 0 a luogo e tempo, ron 
unità, opportine, suo tempore, tempori, 
LZAJA, quella fune, che attaccata all'atbero 
de’ navicelli, serve per condurli pe’ fiumi contro 
acqua, helciunt, A pal, fui mentis: è coloru che 
tirano tal fune, helciarià, A 
ALZAMENTO, l'alzare, l'elevazione, sublatio, 
elatio, aggeztio, agger: alzamento di voce, roris 
+ intensio, Quint. 
ALZARE, elevare, ertollere, erigere, edurore: 
per aggrandire, V. alzore Ù prezzo delle vittua- 


ALV( 
ALU 
LI 












fhua, supplicibus mianito 
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glio, annonam ineendere, ercandefacere, Varr. re- 
num venalivm pretia augere, Plin. 
,ALZARSI, se tollere, ertollere: questa rollina 
Salza insensibitmente, assurgit clementer et mot- 
liter collis, Col. il tempo s'alza dopo la pioggia, 
screnatur ewcban, Virg. fugantur, dispelluntur 
nubes, facies coli fit serentior, fit clum serenum 
e2 turbida die, Liv. alzar ta bandiera, per metal. 
farsi capo, se dueem protbere, constituere: alzar 
la voce, vocem tollere, Hor. attollere, Quint. cone 
voce, Cic. vociferari: alzar le risa, rachin- 
nari, è cachinnare, cachimmom follere, Îior. su- 
stollere, Cie. cachinnos edere, Cic, ridere quidquid 
est domi cachinnorwem, Catul. alzar le corna, si 
perbire, tollere cornun: alzar î mazzi, rubare, V. 
alzare È mazzi, vale anco adirarsi, gridare, V. e 
er andar con Dio, e cambiar paese, solum rer- 
fere ; alzare anco, mangiar lautamente, opipare 
mandueare: alzare il gomito, m. b. bere di so 
















verchio, rino se fn itare. 
ALZATI Vv alzamento. 
A (Ù subletus, elatus, eleratus. 


tzamento, 







ALZAT 

AMABIL 
amato, ama. 
sapore ani 


mo, degno di essere 
lionato, sfudiostta, amans; 
lenia, subrdvleis. 


LIZ 
AMABILITÀ”, mnabilitas, comitas, facilitas, 


AMABILM 
maniter, 

A_MACCA, ed a marco, 
pretio, gratis. 

AMADORE, amans, amator. 

A MAGGIO, V, a primavera, 

A MALA BRIGA, | 

A MALA FATICA, | vir, egre, diffiiter. 

A MALA PENA, 

A MAL CUORE, ed a malincuore, V. a malin= 


Orpo. 
A MALEMODO, Framm. di Cron. annoss, alla 
Cron. stamp. del Vell. 155, malamente, male, cru» 
detiter, dir?. È 

AMALGAMA, ne’ libri dei chimiei vale mot- 
liicazione, caleinazione, impastamento de metalli 
coll'argento vivo, amalgama e amalgomatto, T, 


mm, 

AMALGAMARE, far l'opra dell'amalgama, me- 
talla Aydrargyro connmiscere. 

A MAL GRADO, V. a dispetto. 

A_MALINCONPO, 4 mal volentieri, e@gre, vir, ine 

A MALINCUORE, i rito animo. 

A OMALIZIA, maliziosamente , subdole, dolose, 
malitiose. 

A MALO STENTO, appena, vir, egre, 

A MAL PUNTO, in cattiva congiuniura, in sun» 
mo rerum discrimine, loco et tempore infesto. 

A MAL TEMPO, V. tempo. 

A MANCINA, V. a sinistra. 

A MAN DESTRA, a man dritta, V, a destra. 

" AMANDORLA, V..mandorla, 

* AMANDURLATA. e amandolata, pozione fatta 
Us, Dis, potio er maygdaliz facta, 
NO, pieciola mandorla, pare e- 
per dimin, di mandola, parto cythare, 





TE, amabitlemente, amebiliter, kn 
senza spesa, Mm. Db, nullo 


Ual 





ANDOL 


E 


A MAN GIUNTE. a giunte mani. fueselis inerti 
€ ibatg i per sceza far nulla, 
scie aus Papini, ignave, destdiose. 
A MANIERA, inster, ad modum: a maniera di 
servo, ei tiranno, V. servilmente, tirannicamente. 
AMANO, ine pronto, presto, dé nianwm: per 
in potere, iu memi, in potestate: fare n mano 
maestrati od ufiiziali , vale cercarli per elezione, 
eligere: fare a mano, “Nate ancor fare artifiziale 
mente, pre menibues menar a mano, condurre 
von mano, duerre memo fare a sue mani, dicesi 
del lavorar terre 0 simili a proprie spese, e non 
darle alteni a lavorare a mezzo, de ato ferras _ 
colere, suis bobus, Hor, acconciare, cer., a i sua 
mano, da per sé, dor se. ° 
AMANO A MANO, successivamente, subinde, 
poni fi per prontamente, protnpie: per a poro, 













a poco, V. 
A ) APERTA, figura, liberamente, gene 
rosam 
4 i NCA, V. a sinistra. i 
d A MANSALVA, sicuramente, tuto, sine pericuto, 
Pt giaa N 


A 
A_MAN SINISTRA, V. a sinistra. 
AMANTB, e sup. smantissimo, amafor, amans: _ 
da amante, amatorie: di amante, amatoriue, 
AMANTEMENTE, amantissimamente, amenter, 










amantissinte, 

A MAN VOTE, tucttis manibus. 

* AMANZA. cdlonna amnata, smasia, amica, de. 
sidevinm: per amore, semplice desideri, ##m0r; 
cupiditaa. ò 

AMARM 


ARI ) pros. l'amaro, insaciter amaris. 
AMARAMENTE, amarissimanente, acerbe, amna- 
re: ove non si parla di cordeglio , aspramente, 
afpere, arevvime. 
AMARANTO sorta di flore), amarantbus, 
ASCA, sorta di cirbegla, corastima derereioni, 






AMARASI sotta di ciriegio, coresits acidio; 
è anco una serta ili vino fatto di amarasche, 


20 AM AM AM 


" 
A MARAVIGLIA, mirandun in modum, mirum; * AMATTAMENTO, accennamento, nutus. AMELLO (erba), amellus. 
modi. AMAZIONE, innamoramento, amalio, A MEMORIA, memoriter: aver a memoria, in 
memoria habere: tenere a memoria, memoria fe- 


AMBAGE, circuito di parole, ambages. 
* AMBARVALI, feste annue in onore di Cerere | nere: a memoria di uomo, post hominum memo- 






















































, in primis amare et carum ha-| presso gli antichi Romani, Biscioni, annot. Mal lines natos, 
bere, singulari amore aliquem amare, amare uni- | ambarvalia. A A per l'appunto, benissimo, in nu- 
sunmna benevolentia aliquem| AMBASCERIA, uffizio, grado d' amifiasciatore, i 


merato, i, Optime. x 

* AMENARE, menare, ducere ; per minacciare, 
minare de percuotere, ferire, 

AMENDURI, | V. ambedue, 

AMENITA’, amenitade, amenitate, amenitas: 
piacevolezza di luoghi, suavitas focorum, 
AMENO, e sup, amenissimo, piacevole, amanus, 


A MENTE, V. a memoria. 
+ AMENO! pletta preziosa trasparente, di 
i S ra USI, reni 
color violetto, 4h (8 Mn 8, 27, 4, amethystus. 
A MEZZA BOCCA, V. parlare. 
A MEZZ'ARIA, nel ‘720 della maggiore e mi- 
nore altezza, medio modo, 
A MEZZO GIORNO, alla meta del giorno, me 
rider per verso la parte meridionale, me 


ridiem. 
. AMFIBIO, ed anfibio, epiteto d'animale che vive 
in acqua ed in terra, amphibia, orum, Varr. ar 
ceps bestia in aquis el in terra vicens, bestia ter- 
rena simul et aquatilis, Cic. 
AMIANTO (spezie di pietra), amiantus. 
AMICA, amans: per i diversi signif. V. amico. 
AMICABILE, amichevole, amicabilis: per conve- 
niente, che sì accorda, conveniens, congruens. 
AMIGAMENTE, amicissimamente, amice. 


ed eziandio gli uomini ch'esercitano tale uffizio, 
legatio; andare in ambasceria, legationem obire, 
Cic, legationem gerere Jegatione i, Quint, le- 
gationem agere, . Ped. inviare uno in amba- 
scoria, lega re) mittere ad aliquem, Quint. lepare 
aliquem, Cic. 

AMBASCIA, difficoltà di respirare, che nasce da 
soverchia fatica, andelatio: per metaf. travaglio, {ji 
nea, molestia, angor, dolor, maror, animi afti- 

clio, ai 


murietas. 
AMBASCIADORE, legatus, oraior: ambascla- 
«lore di . us paci, cadureator: amba- 
sceiadore non porta danno, pena, caduceatori nemo 
pocelo legatus neque luditur, neque violatur, dei 


AMBASCIADORUZZO, vilis legatus. 
AMBASCIARE, aver l'ambascla, anhelare, angi, 


ficere. 
AMBASCIATA, quello che riferisce l' ambascia- 
tore o altro mandato, nuntius: per ambasceria, le 


gatio. 
AMBASCIATORE, V. ambasciadore, 
AMBASCIATRICE, legati uror, nuntia. 
AMBASCIO, V. ambascia, 
AMBASCIOSO, pieno d'ambascia, anrius, mar 


rens. 
AMBASSI, ambo gli assi, si dice de' dadi, 
quando due hanno scoperto l'asso, canicula camis: | =—AMICARSI, farsi amico, amucare, Stat. amicitiam 
amore ( intendesi d'amore lascivo): amar me Javere fatto ambassi in un fondo, avere mandato |fungere, cum aliquo consuetudinem confungere: 
habere ali i malle; io avrei meglio |a male i cosa, ad incitas redactum esse, Heca-|in att. aigoit, Hare, ‘ 
amato , che soffrir queste cose, mori mil-| ter sa se, A, in abbondanza, abundanter, 
Lie. per AMBE, ambo, ambi INO, a poco per volta, paullatiin, parve, 


Plaut. amar per inclinazione, amore al si 


Plaut. amplecti a 
completi, inclinatione voluntatis pri re in 
7 amar chi ci ama, redamare; Div volesse, 


dio tu sel quegli che lo 
lo, tu sel ich 
more discorsi 
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fue deperire, Plaut. insanire amore alicujus, 
lor. amarsi l'un l'altro, amari inter se, amare 


se muluis animis: amare d'amore, amare per 
glio, 


Lies mibi presstitisset, quami here pati, Tovo ambo, ambe, 

lere, erare, cupere, desiderare: dicesi del AMBEDUE, ambedul, ambeduo, ambidue , am- | sensim. 

terreno, quando in esso alligua bene una pianta, | bidui, ambiduo, ambodue, amboduo, ambo, ambe. | AMICHEVOLE, e sup. amichevolissimo, conve- 

il terren Vama; feliciter crescere. AMBIADURA, V. ambio. niente ad amico, da amico, amicabilis: per piace- 
AMAREGGIAM TO, tristitia, amaror, amari-| AMBIANTE, che va d'ambio, tolutim incedens, | vole, dedito all'amicizia, Manants, benerolus, 


tolutarius , rius; come: cavallo ambiante, |} AMICHEVOLMENTE, amice, blande, 


AMAREGGIARE, angusttare, eracerbare, an-|cioè va di chinea, equus tolutorits, , amicitia, , amor, con- 
gere, irritare, trislitia afficere : per divenir amaro, | AMBIARE, Cruse. andar d'amblo, tolutim ince-|functio, necessitudo, consuetudo: amicizia siretta, 
amarescere, dere, ‘necessiludo suntina, necessitudo sima, con- 

AMBIDESTRO, che sì serve ugualmente del-| suetudo taris: amicizia invecchiata, amicitia 


AMAREGGIATO , angustiato, tristitia affectus, 


ezaceri CLS 
AMARELLA (erba), parthenium, 
AMARETTO, dim. d'amaro, sibamarns, 
AMAREZZA, amoritudo, amaror, amarities: 


l'una è l'altra mano, utraque manu utens, equi-|inseterata: cominelata da fanciullo, amicitia a 


Mans, 
AMBIENTE, quella materia liquida che circonda 
alcuna cosa, e si dice comunemente dell'aria, 


) d'amarezza, amarulentus. ambiens aer: è come aggett. ambiens. liam, e, connectere, instituere, conglutinare, 
È AMAREZZARE, V. amareggiarer per marez-| AMBIGUAMENTE, ambigue. mentare amicitiam, amici consuettidinem 
AMBIGUEZZA cum aliquo , se ad ali familiaritatem appli» 


AMBIGUITA', ambiguitade, ambiguitate, | 99 
DAME Ut tnt biguissi pi nati 
, e sup. am mo, am rag- 
giunto ad uomo, Bubius, apartai, ameeps. S 
AMBIO, portante, andatora di cavallo, incersus 
rire, discedere 


zare, V. 

AMAREZZATO, ed amarizzato, epiteto che si dà 
alla carta a onde con fiel di bue, charta undatim 
fineta felle bovis, charta undulata. 


A MAREZZO, posto avverb, a foggia d'onde, a 
sa i sd ; dere, se immergere, se insinuare, Cie, Liv. penitus 


onde, V. . Liv. 
* AMARICATO, amareggiato, tristis, afflictus. |tolutaris: pigliare l'ambio, ili alicu; jras iliaritatem intrare, Cie. guadlagnar 
AMARICCIO, V. amaretto, È dare l'ambi agri È via, ebellere, eficere. l'amicizia eso, amicitiam alicujus ob , col» 
AMARINA, V. amarasca. AMBIRE, pregare con gran pressatura, 0 chie-|ligere, Cic. insinuarsi nell'amicizia, ad amicitiam 


A MARINÒ alzare a marino, vale andarsi.ratto, 

andare con Dio; tolta la metal, dai contadini, i 

li, quando mondano il la state, al sof 

re di quel vento, che i Toscani chiamano ma- 
rino, dicono; Alza, a chi 'l getta in alto. 

AMARINO, amarasco, cerasus acida, cerasus 


UIOO. 
* AMARIRE, V. amareggiare. 
AMARISSIMAMENTE, acerrime. 
* AMARITO, amareggiato, morrort affectus. 


der onori e dignità, ece., ambire, prensare: e 
semplie. r di , V. 

AMBITO, aid, e sup, ambitissimo (da ambire), 
Red. t, 5, ambitus, a, um. 

* AMBITO, sust., broglio, Varch: stor. 6, 154, 
copie, us. Ler ambitus, legge contro il broglio. 


AMBIZIONCELLA, levis ambitio. 
AMBIZIONE, l’ambire, ambitio, ambifus, im- 


‘ata honorum cupiditas. 
+ MBIZIOGAMENTE, ambitiose, superbe, ja- 
ctanter. 
AMBIZIOSO, e sup. ambiziosissimo, ambitiosus, 
cu) . 


AMBO, V. ambe. 

AMBRA, materia di color giallo, trasparente 
come cristallo, succinuem, elec ; ambra odo- 
rosa, comunemente detta ambra grigia, in alenni 
voeabolarj dicesi, ambar, Le Ret, o ambartin, î, 
umbra, 
to 


a , in amicitiam alicujus callide 
se insinuare: clar l'amicizia d'aleunò, abjicere 
amorem ab aliquo, Cic, ezuere amicitiam alicufus, 
Tac. removere se ab amicitia, renuntiare amici- 
tiam, Suet. ab amicitia alicujus se avertere, Ces, 
romper l'amicizia, dissuere, disrumipere, dissol- 
vere, discindere amicitiam, Cie. 

AMICO, e sup. amicissimo, amicus, confunetus - 
amico stretto, necessrrins, familiaris: amico di 
bonaccia, amico in buona ventura , amicus fortu- 
na: quando siam ricchi, abbiamo degli amici, ma 
se diventiam poverì siamo privi d'amici, res amicos 
invenit, ubi semel inclinata est res, amici de medio, 
Plaut. chi vuol amici assal, ne provi pochi, è vale 
che l'amico sì conosce alla prova, sunt murfti am 
ti factiosi, inertes opera, Plaut. is est amicus, 
qui te re dubia juvat, mm re opus est, Plaut. ami. 
cus cortus în resincerta cernitur, Cie. sorvie dal- 
l'amico, cioè da amico, amice, uf amici mos est ; 
questo è da amico, iltud officosi et peramnntiz 
esti e di cosa squisita nel suo g@@nere, si dire ell'è 
da amico, res est optima, erquisita: farsi degli 
, amici, sibi amicos parare, facere, homines sibi ad 

AMBRACANE, sorta d'ambra odorifera. amicitiam adjungere: amico, e amica in disonesto 

AMBRARE, dar odore coll'ambra, succino odo-| significato, amasius, amasia, 
rure, condire, AMICO, arld. favorevole, prosper, fucundus, ami- 
AMBRATO, add. succino conditus, odoratus. cus, Carus, 

AMBRETTA (sorta di fiore), cianus _Persieus;| AMIDO, materia spremuta da grano, 0 da barba 
ambretta, pelle conaiata con odore d'ambra, co-|di gichero macerata nell'acqua. amyfum. V, G. 
dre gmbere, pneliccient, | 424, d'ambra liquid AMIERE, MUTE. sorte di vestimento militare. 

, Menz, 3, 4124, d'am uida, MIG A, i 
liquidum electrum referens, liquidi suecini instar, A MILLE, [ inamemieri, sezcenti. 
ssKMBROSIA, pianta simite alla ruia, che nascel A MI ), in molte particelle, mintte, mina 
alla marina, ambrosia. tatim, minutim, frustatim: vendere, ecc. a minuto, 

e AMBRUSIO, add, d'ambrosia, Monti, ambro-| cioè a libbre, a once, a braccia, cer. minutim ven- 


sins. e, ele. 

AMRULARE, sfuggire, andar via, abire, fu-| * AMISSIONE, perdita, Fr. Gioni. 108, amissio. 
gere: per passeggiare, Pulci, Driad. verbo latin. | AMISTA’, amistade, amistate, | V. amicizia, 
che non vuolsi usare se non forse nel particip, | * AMISTANZA, — \ per confede» 
ambulante. razione de’ Putentati, V. alleanza. 

* AMBULATORIO, appartenente al passeggiare, | A MISURA, misuratamente ,,con misura, mode 
F. rime, ambulatorits. rate, cerlo modo, certaque mensura;.a misura di 

MBUSTO, V. combusto, carbone, di crusca, coc, V. a bizzeffe, 


r ZZA, , asperitas. 
AMANO, adele sup, amarissimo, amarus : amaro 
sale, troppo salato, nimim, o pius equo sali 
Ius: sapere di amaro, vale provar pentimento, 


jacere, tere, , 
MAROGNOLO, amaretto, subamarus ; per me- 
tal. mezzo lo, subiratus. 

* AMARORE, V. amarezza. 

" AMAROSO, V. maroso. 

sù MARTELLO: conse campana a maaririlo, 
si dice sÌ a campana un colpo Tr 
volta, Cintonticà alternis Dilleare: Riad sp o 
star forte a martello, vale star forte alla prova, 
sustinere, resistere. 

A MASSE, V. a barella. 

* AMATA, sustantivamente, Tasg. Am. at. 4, 
amasia. 


A_MATASSE, fatto a matasse, ammatassato, V, 
AMATISTA (sorta di Rioja), amathystus, 

au BATITÀ + sorta di pietra sangui 

(i 


* AMATIVO, da osser amato, " 
nata a us, dignas 


AMATO, è sup, amatissimo, amatus, ere, se 
D esser amato, esse dlicui in deliciîs , el in 
amore, ese alicui carissimum, Cie, 
AMATORE, amator, amans. 
AMATORIO, amoroso {per lo più in senso car- 
nel eroticus, ho 
AMATRICE, amatrix. 


Ruel, esser chiaro, come ambra, vale esser quieto, 
pacifico, tranquillum èsse, pacato sedatoque esse 
animo: si dioe ancora d'una cosa evidente, essere 
chiara come l'ambra, meridie clarior. 











AM 
A MISURA COLMA, a colmo, col colmo, con- 


fertim. 
AMMACCAMENTO, ammaccatura, contusio. 
AMMACCARE, contundere, con è. 
AMMACCARSI, se contui to A 
AMMACCATO, add, contusus, — 
AMMACCATURA, V. ammaccamento. 
* AMMACCATURINA . . voe. dis., piccola 


leris con A 
ORMACCHIARSI, nascondersi nella macchia, 


cioè nella selva folla, abdere se vepreto, post ca» 


recla latere. Virg. 
AMMAESTRAMENTO, | eruditio, instructio, do- 


AMMAESTRANZA, — | cumentum, prosceplio, 


AMMAESTRANTE, V. ammaestrevole. 
AMMAESTRARE, erudire, instruere, docere, edo- 


certe. 

AMMAESTRATAMENTE, con ammacsiramento, 
doete, doriliter. Diomed, Gram. 

AMMAESTRATO, e sup. ammaestratissimo, eru- 
ilitus, edoctus, instructus. R 

AMMAESTHATORE,; doctor, magister. 
AMMAESTRATRICE, magistra, 
AMMAESTRATURA, ammaestramento , 
AMMAESTRAZIONE, | structio, disciplina, do- 


cumentun. . 
AMMAESTREVOLE, docile, docilis: per ammae- 

strante, ertediens, instruens. 
AMMAESTREVOLMENTE, con maestria, perite, 


erudite. 
AMMAGLIARE, propre. legar le balle Intorno 
con legatura a guisa di rete, in retis modum col- 


art. 
SOSTIMAGRANE, ed ammagrire , divenire magro, 
, emaciari, macie tenuari, ettenuari, 


Cic. macrum, 0 macilentum reddi 0 effici, ad ma- 
ciem adduci, redui, Plin. per render magro, ema» 


ciare. 
AMMAJARSI, ornarsi con majo, frondibus se 


ornare. 
AMMAJATO, frondosis ramis tectus, ornatus. 
AMMAINARE, ritirar le vele in modo che non 


ino, vela colt , 0 contrahere, 
SPAMNALAMENTO, lo ammalarsi, Manz. cap. 37. 


argrotatio. 
AMMALARE, in morbum incidere, cadere, 
AMMALARSI, | delabi, Cic. in adversam rva- 


letudinem incidere, Suet. in mordbum conjici, Plaut. 
aegrotare , laborare morbo, Cie. corri adversa 
naletiuline , Tac, in signif. attivo, mor bum alicui 
afferre, Pinut. adversam valetudinem alicui erea- 


ré, Cels. 
AMMALATICCIO, mezzo ammalato, 


valetudina- 
rius, raletuitine infirma. è 


segro ri 
ammalato, derumbere, lecto teneri, de fi 
ricader ammalato, in morbum de integro incidere, 
Cie. fore ammalato, simulare, mentiri mordum, 


simulare se mgrotare, simulare egrum, Liv. 
AMMALATUCCIO, 
AMMALAZZATO, { V. ammalaticelo, 


AMMALIAMENTO, l’ammaliare , veneficium, fa- 
scinum, incantamentumi, fascinatio , effascinatio , 
cantatio, incantatio, cantus magici, carmen. 

AMMALIARE, far malie, fascinare , incantare 
ercantare, apfacinare: per torre il discorso, il 
cervello, far divenire stupido, adigere aliquem ad 
insaniara, Cie. 

AMMALIATO, fascinatus, veneficio affectus: per 


“CMMASDORLA 10, Voci 

NDORLATO, Voc, de e A 

ahi put ‘oe del Dis, lavoro a man. 
AMMANETTARE, metter le manette, e di- 

cesi così delle mani, come de’ piedi, inficere vin- 


* AMMANIERAMENTO , arte soverchia, lezio- 
saggino nello serivere, Salvin. note al Murat. 


pors, artificinm, nimia ars. 

* AMMANIERATO, artefatto, dicesi spezialmente 
dello stile, prtidus stylus, artificiatis. 

AMMANNAJARE, uccidere colla mannaja, deca- 
pitare, decollare, amputare. 

AMMANNAJSATO, suld. da ammannajare. 

* AMMANNAMENTO, V. ammannimento, 

AMMANNARE, » der. V. apparecchiare, cce, 

AMMANNIMENTO, apparecchio di varie cuse, 

, apparatns, 
MMANNIRE, V. apparcechiare. 

AMMANNITO, V, apparcechiato. 

AMMANSARE, far mansueto, mansuefacere, man- 
suetum reddere, emollire. 

AMMANSATO, addimesticato, mansuefartus. 

AMMANSIRE, V. ammansare: in signif. neut. 
pass, mansuefieri, emolliri, nansuescere. 
AMMANSITO, add. mansuefactus, 






in-|fi 


si - AM 


AMMANTARE, mettere addosso Il manto, te 
gere, paltio tegere, amicire. . 

AMMANTATO, add. tertus, relatue, anrelus. 
AMMANTATURA, l'ammantare, el manto stes- 
mesettn pera, 

NTELLARE, coprire, tegere. 





AM manto, fi , paltiwm, indu- 
mentum. "a 
AMMARCIMENTO, l'ammarcire, putris confectio, 


putredo, P 
AMMARCIRE, V, marcire. 
AMMARGINARSI, congiugnersi insieme , conle- 
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AMMEZZARE, divider per mezzo, dividere bifa- 
riam, dividere equaliter, in duas partes: ia 
pervenire alla metà, come, io ho ammezzato il 
mio corso, dimidium curriculi © 

AMMEZZARE, ed ammezzire (coll’e stretta, e 
le 23 aspre), essere tra'l maturo e" fracido, flae- 
ceseari, maturescere, mitescere, nimio mitescere, 


im 
AMMEZZATO, add. dimidiatus. 
AMMEZZATORE, divisor. 
AMMI (pianta), ammi, V. G. 

AMMICCARE, accennare cogli occhi, mictare, 


scere, coire, glutinari: la piaga si è ammarginata, | adnicta 


cicatria: obeucta est. 
AMMARICARE, V. rammaricare, 
AMMARTELLARE, dar martello, V, travagliare. 
AMMARTELLATO, dicesi d’amadore, eui la dama 
travaglia con dargli gelosia, zelotypus, afflictus. 
AMMASSAMENTO, mucchio, cumulus, coacer- 


vatio, 

AMMASSARE, adunare, congerere, cogere, col- 
ligere, accumulare, aggerere, concervare: per far 
mazzi, edicesi di ori e d'e è, flores intexere, in 
“SMMASSANSI. saunarsi i, coi 

adunarsi, congregarsi, coire, 
eri, se addere, convenire. 

AMMASSATO, adi. collectus, congregatus, coa- 


cervatus. 
AMMASSATORE, cumulans, 
AMMASSICCIARE , V. ammassare. 
AMMASSO, ammassamento, congeries, strués, 


acertus. 
AMMATASSARE, ridurre in matassa, in ma- 
tare morem involvere, 
AMMATTIRE, far divenit malto, ad insaniome 
adigere, stullum 0 insanum reddere; m'ammat: 
tisce colle ciorle, me insenum verbis 


nire, delirare, desi , 
AÙUMATTITO, adi. insanus. 
AMMATTONAMENTO, lo ammattonare, pavi- 
menti, 0 substrati lateritii constructio. 
AMMATTONARE, far pavimento di mattoni, 
sternere pavimentum lateribus. ni 
AMMATTONATO, stratus lateribus : coll'articoto 
piglia forza di sust. parimentum lateritium: re- 
sure | sull'ammattonato, rimaner senza niente, ad 
a radi 


AMMAZZAMENTO, cordes, occisio, strages. 

AMMAZZARE, uccldere, occidere, interficere, in- 
terimere, necare, mactare, vita etuere, privare, 
mortem afferre, morte afficere, enecare, terne- 


care, de medio tollere, perimere, interimere. 
_AMMAZZARSI, per morire, mori: egli ammazza, 
si dice d'uno che reciti male, 0 favelli a spropo- 
sito, 0 di cose spiacevoli , obfundit, enecat: am- 
mazzarsi in alenha cosa, vale esservi tutto at- 
tento, se fofum dare, dedere alicui rei: ammazzar 
sè stesso, se ipsum interimere, vcridere, sibi 
mortem consciscere, manus viotentas sibi afferre, 
sua manu cadere, vim vile sue afferre, orbare 
se luce, Cic, erhawrire sibi vitam, Liv. i medici 
l'hanno ammazzato, medici ilum 
Petr. il popol vi s'ammazza, si.dice ì 
ppolo che s'affolli in gran numero, fngens populi 
‘edibilis populi conventus, po 


Mu Frequenta 
pu i 
se free re, Malm. bravazzo, lingua fa- 
chiosus, Plaut. 
AMMAZZATO, ndd. interfectus, occisus, inter- 


ULI 

AMMAZZATORE occisor, sor, interfector, 
SAMMAZZATRICE interfechrit.. 
AMMAZZERATO, indurito, rassodato, durates, 
AMMAZZOLARE, far mazzi, e dicesi de’ flori è 

dell'erbe, in manipulos, in fasciculos col h; 

MEMMARE, cd ammelmare, affogar nella 
melma, limo mergi: per metaf. si dice d'uomo 
che s'intriga, e non sa uscire da un affare, im- 


plicari. 

AMMEMMATO, add. da ammemmare, limo 
Mersus, . 

AMMEN, ammenne,amme {per la rima), amen, 
Voe. Ebr. 

AMMENDA, ristoro, risarcimento di danno, mul- 
eta, emendatio, correctio, compensatio : per corre- 
zione e moderazione «d'errore, muleto, castigatio: 

er eensura, 0 condannagione, V, 

AMMENDABILE, e sup. ammendabitissimo , da 
ammendarsi, emendabilia. 

AMMENDAMENTO, V. ammenda. 

AMMENDARE, correggere, emendare, corrigere: 
ver ristorare È danni, compensare, damna sarcire: 
in signif. neut. se corrigere. 

AMMENDATO, add. emendatus, correctus. 

AMMENDAZIONE, Y. ammenda, 

AMMENDUE, V. ambedue, _ 

AMMENTARSI, rammentarsi , reminisci, recor- 


dari. 

AMMESSO, add, da ammettere, admissus. 

AMMETTERE, accettare © ricevere, admittere, 
recipere: per commettere, patrare, perpetrare: per 
istigare, spigner contro, V. aizzare: ammettere il 
ca l'asino, ecc V. dare il maschio, 

Ai ZZAMENTO , l' ammezzare 
mezzo, metà, dimidium, . 


n 


drcidenent: 
quantità di | pa 


visto © per | mollitus, lenit 


re, 
AMMIGLIORARE, migliorare, V. 
AMMINICOLO, fnpeggio, adm ITA 

NE, | administratio , guber- 
AMMINISTRANZA, natio 


AMMINISTRARE, governare, reggere, admini- 
strare, : per somministrare, suppeditare, 


porrigere: 

AMMINISTRATO, add. administratus. 

AMMINISTRATORE, administrator. 
AMMINISTRATRICE, admninistra, 


AMMINISTRAZIONE, administratio, procuratio. 

AMMINUTARE, far minuzzoli, conferere, com» 
minuere, 

AMMIRABILE, e sup. ammirabilissimo , mara- 


viglioso, admirabilis, mirificus. 
AMMIRAGLIO, titolo di capitano d’armata di 
mare, classis fertus: per isprechio, specutum. 
AMMIRAMENTO, l’ammirare, admira 
AMMIRANDO, admirandus. 
AMMIRARE: guarchte, dspicere: per_maravi 
ARE, guardare ? per maravi- 
gliarsi, Admin, È mirari, demirari, Dulrari: ame 


mirare qualcheduno suepicare: farsi ammirare, 
| mo ve nat Admiratimeni aliorum sibi movere, 0 in se conci: 
suis, Pluut. in signif. neut, divenir matto, insa- | tar 


#, Cie. 

AMMIRARSI, stupirsi, mtirari , obstupescere : 
tatta la pesterità e iomirerà di quella cosa, it 
Iud obstupescent posteri, Cic. 

AMMIRATIVO, add. di maraviglia; esclama- 
zione ammirativa, interjezione ammirativa, signum 
ndmirationis, 

AMMIRATIVO, sust. che ammira, admirans, mi- 
rabundus: assolut. dicesi per quel segno, che si 
pone dopo qualche interjezione ammirativa pun 
ctum, o signum admirationis. 

AMMIRATO, admiratione elsus, admiratus. 

AMMIRATORE, admirator, admirans. 

AMMIRATRICE, miratràr. 

AMMIRAZIONE, miratio, admiratio: levare in 
ammirazione, rapere, traducere in admirationem, 


*’AMMIRIERE, voce che il Salvini ha forse tratta 
dall'admirers degl'Inglesi, e vale amante, cici- 


sheo, Ces. Diz. amasius. 
AMMISERARSI, farsi misero, miserum fieri. 
AMMISSIONE, Salvini, ammettere, admissio. 
AMMISTIONE, mescolamento, mirto, 
AMMISURARE, ridurre a misura, temperare, 
moderari, 
AMMISURATAMENTE, misuratamente, mode 


te, temperate, 
AMMISURATO, che vive con misura, e con re- 


gola, tem, tres. 
AMMITTO, quer pannolino, che si mette in capo 
Îl sacerdote, ndo sì para, amictus, 


AMMODAMENTO, |erazione, modis, 

AMMODATAMENTE, con modo, moderatamente, 
moderate, temperate. 

AMMODATO, moderato, moderatus, temperatus, 


rompositus. È 
AGIMODERATAMENTE, V. ammodatamente, 
AMMODERNARE, ridurre all'uso moderno , ad 

preesentem consuetudinem accommedare, dere, 


novare. 
AMMODERNATO, add. da ammodernare, no- 


ratus. 

* AMMODESTARE, Giul. da Cam, rendere mo- 
ilesto, modestum efficere. 

AMMOGLIAMENTO, matrimonio, connubiem, 
mglrimeontunei. 

MMOGLIARE, dar moglie, urorem dare. 

AMMOGLIARSI, pigliar moglie, uzorem ducere: 
per metaf, congiungersi, Dani. he 

AMMOGLIATÒ, che ha moglie, uzorem ha- 


AMMOGLIATORE, che ammoglia, conciliator 


santini, 

MMOINARE, cd ammuinare, accarezzare, de- 

mulcere, blandiri. 

- AMMOINATO, cd ammuinato. add, demulsus. 
AMMOLLAMENTO, Pammollare, aspersio, mado. 
AMMOLLARE, bagnare, far molle, madefacere, 

humectare: per esser molle, in signi. neut, made- 

stera, pet raddolcine, mollire, lenire: ammogiiar il 

canapo, rallentarlo, fimem remittere, larare: am- 

mollar il ventre; solvere ventrém, Cels. per al 

lentare, V. 

AMMOLLANRSI, raddolcirsi, moltiri. 
AMMOLLATIVO, atto ad ammollare, motel 

vim habens, molliens. 
AMMOLLATO, bagnato, madidus: per placato, 

ripa sertatus. 

€ 


DI Ma, pi SI 
AMMOLLIENTE, che amimollisce, emolliens. 
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* AMMOLLIMENTO, mollificazione, Stor. Semif. 
mollimentuni, 

AMMOLLIRE, V. ammollare, 

AMMOLLITO, add, lenitus, mollitis, 

AMMONMACATO, compesto con ammoniaco, am- 
moninco composituz, 

AMMONIACO, V. armoniaco. 

AMNONIGIONE, ! admonitio, V. ammonizione. 

AMMONIRE, monere, admonere, commonere, 
comminefacere : per privare altrui dell'onore dei 
magistrati, magistratu aliquem aspoliare. 

AMMONITO, mld. aUmonitus, castigatue, * 

AMMONITORE, monitor, admonitor. 

* AMMONITORIO, che ammonisce, Car. Lett. 2, 
255, monitorins, 

AMMONIZIONEELCA, tenue monitum, levis ad- 
monia 

AMMONIZIONE, avvertimento, admonitio, moni- 
fio, monitum, admonitum, monitus, admonitus, ts. 

AMMONTARE, far monte, mettere insieme, con- 
gerere, acervare, accumulare: per lo congiungersi 
Hello bestie, inire, salire, 

AMMONTATO. add. acervatus, congeshes. 

AMMUNTICARE, ammontare, congerere, come 
lime, arcumutare, acervare. 

AMMONTICELLARE, V. ammonticare. 

AMMONTICELLA TO, v- pameniala: 

AMMUN hs Ù è, > 

*AMMONZIGCHIARE, | ‘> smmonticare. 

* AMMONZICCHIATO, V, ammentato. 

AMMORBARE, nent, amo si, agrotare: per 
fo putire de' pessimi odorì (nell’att.) faetore cor 
rumpere, (nel nem.) foelere: per essere ecceden 
temente dloroso, nintimme olere. 

AMMORBATELLO , dim. d'ammorbato, pawltu- 
lum perrpite, 

AMMORDATO, e sup. ammorbatissimo, fartore 
Mec K 
AMMORBIDAMENTO, l’ammorbidare, lenitas, 
pulpus, moklities, 




















AMMORBIDARE, ed ammorbidire, far morbieto, la 


mollificare, att. e neut. pass. lenire, moltire: per 
addolcire, tenire: per darsi in preda alle lascivie, 
ae lotum libidinibus dare, 
AMMORBIDITO, mil, lenitue, mollitus. 
AMMORSELLATO, manicaretto di carne minuz- 
zata, e d'uova dibatinte, pulmentum, 
AMMORTAMENTO, © ammortimento, l'ammor- 
tare, ertinetio 
AMMORTARE, ammorzare, ertinguere. 
AMMORTATO, add. ertincelus, 
AMMONTIRE, stramortire, deficere: per ammor- 


zare, V. 
AMMORTITO, add. da ammortire, semianimis: 
per ammorzato, srhncltus, retusus. 
AMMORVIDIRE, V. ammorbidare. 
* AMMORZAMENTO, l'ammorzare, Saly. Avv. 
4, 3, 2, 3, erlinetio, suffocatio, 
AMMORZARE, spegnere, arlinguere, restinguere: 
per attutire, V. attutare. 
AMMONRZARSI, V. ammortire. 
AMMOSCIRE, Rom. janguire, flaceescere. 
P MUSCITO, add, languefactus, flaccidua fa- 
ctus, 


AMMOSTANTE, che sammosta, qui ucam colcat: 

»r_ vino, vermi. 

AMMOSTARE, premer l’uva nel tino per ravarne 
mosto, calonre unrs, resi imere mustni pedibus. 

AMMOSTATO, adi. da ammostare. 

AMMUSTATOJO, legno col quale s' ammosta , 
forentar, 

AMMOTTARE, lo sooscemdersi, che fa la terra 
luoghi a pendio, delebi, V. smottare. 
MMOTTI E, abbottinare, V. 

* AMMOZZICATO, tagliato in pezzi, trieidutas, 
in frusta cdissertus. 

AMMUCCHIARE, far mucchio, cmmutare, coa- 
rene. 

AMMUCCHIATO, eoarerratus, ronglobatus. 

AMMUNIMENTO, V. ammonimento. 

RE, V. ammonire: per relegare, V. 
AMMENITO, add. relegato, relegate, - 

* AMMUNIZIONE, V. ammonizione: per signill- 
cazione, monitorio, significatio, prevceplwin. 

* AMMURICARE, cioè ammon= 

AMMURICCIARE, Voe, del Dis. | tare sassi in- 
torno a checchessia , V, ammassare , ammontare, 

* AMMURICATO, aut. da ammuricare. 

AMMUSARE, risconirarsì muso con muso, e 
darsi di muso, obrèmi fieri, Dant. 

AMMUTARE, ammutolire, obtumestere. a 

AMMUTINAMENTO, sollevazione de’ soldati, ò 
ile popolo, seditio militum, tmiltrm, conspiratio, 
ilefertio, 

AMMUTINARSI, ribellarsi, seditinmem fucere, tu- 
multuare, conspirare. 

AMMUTINATO, add. da ammutinare, seditinsus, 

AMMUTIRE, ammutolire, obunntescere. 

AMMUTITO, add. obmutescens. 

* AMMUTOLARE, V. ammutare, ammulire, 

* AMMUTOLATO. imufus, obmutescens. 

CAMMUTOLIRE, divenire mutolo, obnetesrere , 
dlieesì pure degli cechi delle viti, 0 degti alberi, 
quando perdano le messe. - 

AMMUTOLITO, add, metis, obmntescone. 


























AN 


AMM, Red..t. 5, la seconda, è l'interna mem- 
brana, chie circdnda il fanciullo nell'utero, amnios, 
T. de' Notomisti, 

AMO, hamues: che ha degli ami, hamatrs. 

A MODO, instar, in modum, ad mod = 
a modo alcuno, uflo modo: fare, e_4lif@ a modo 
d'aleuno, parere alieni, morem 9 , Obsequi; a 
mudo e a verso, vale convènevolmente, conve- 
nienter, modis el formis; a modo suo, suo arbi- 
tratu: per temperatamente, moderatamente, V. a 
modo di adultero, in modum adulteri: a modo di 
cherivo, clericomem more: in modo di cortigiano, 
mulicis artibies: a modo di pedante, pedagogi more: 
a modo d'uomo, umanamente, V. a modo di sto- 
ria, historice, 

AMOMO, arboscello, è frutto, amomum, 

A MONTE, ad alto, in alto, sursun: andare, 0 
mandare a monte, vale abbandonare, omattere, 
missum aliquid facere, Ter. 

AMORACCIO, pegg. d'amore, umor inordinatus, 

* AMORAMENTO, | 

* AMORANZA, } 

* AMURAZZO, 

amor divino, 6 + 
nore umano (prese in tas 


AMORE, amor; 

dlilertia, coritos: 

parle), amor, benevolentia, strediem: l'amor del 
patria, omor in patriam, caritas patrie, Cie, Va- 
mor de’ ligliuoli verso i genitori, caritas, pietas 
filiorum ergo parentesi amor proprio, amor sus, 
v sui ipsins, Cie. amor proprius, 
blevole!, tua roluntas ergo me, meaque erga te, 
par atque mutua benevolentia: per amore carnale, 
amor, ignis, libito: andare in amore, in venereni, 
rapi, in furias iguemque ruere, Virg. viver d’amo- 
re, corpore questum facere; per drudo, amante, 
amasins; esser in amore, esser in grazia, esser in 
piacimento, acceptium esse, piacere: per lo dio Cu- 
pilo, Cupido: per amor mio, mei gratia, mei 
caussa, Cie, Plaut. per amor tuo, té ipsins caus- 


sa, Cie, 
AMOREGGIAMENTO, l'amoreggiare, omatio, 


mme, 

AMOREGGIARE , far all'amore, dare operam 
amori, Ter. amare, Cie, Iudum dare amori, Hor. 
amoreggia quella fanciulla, rirginem illam pro- 
crt, Liv, amoreggia una serva, Reret in amore 
apud ancillam, Plant, antmmum adjggit ad ancil- 
tom, Ter, ui 

_AMORETTO, dim. d'amore, 
tin: ha alcuni amoretti in pù 
animi alicui dedit, 
AMOREVOLE, è sup. amorevolissimo, benevolo, 












































Y. innamoramento, 


rarità, nmMor, 









rv amor, anta- 
, in campo, amans 


cortese, humans, benignus, comis, officiosus: per | V 


amoroso, V. per amorevolezza, V. 
AMOREVOLEGGIARE, far amorevolezza, blan- 
ditias facere, perbemigne, amanter tractare, blan» 


diri. 

AMOREVOLEZZA, affezione, humanitas, beni- 
gnitas, comitas: per pcglolo regalo, beneficium. 

AMOREVOLEZZINA, dim. d'amorevolezza, deli 
riola, blanditia, 

AMOREVOLEZZOCCIA, amorevolezza fatta al- 
trui con poro garbo, humanitas inepta. 

AMOREVOLMENTE, amorevolissimamente, hn- 
maniter, bancvole, amabiliter, benigne, humanis- 
smo, 

* AMOREVOLONE, dello stìl, famil, acer, di 
amorevole, Car. Jett. 1, 125, denignissimtas, sua- 
rissimus, 

AMORINO, parrus amor, 

AMOROSAMENTE, amorosissimamente, amen 
fer, amatorie, amentissime; per carnalmente, li 
bidinose, 





* AMOROSANZA, benevolenza, benevolentia, 

AMOROSELLO, 4 dim. d'amoroso, o Rin 
pSMOROSETTO, per grazioso, gentile, ven» 
sturus, > 


AMOROSITAÀ*, amorositade, amorositate, amor, 
benecotenti, 

AMOROSO, © sup. amorosissimo, pleno d'amore 
(per lo più in senso d'amor carnale), amatorius, 
cupidus: per amante in forza di sust. amenis, 
amator, Ù 

A MORTE, ediar a morte, vale mortalmente, 
capitati din, rehementer odisse. 

AMOSCINA, spezie di susina, prison dema- 
SCEMI, è 

AMOSTANTE, dignità tra' Saracini, 

A MUTIVO, V, a fine, 

A MOTTO A MOTTO, a parula per parola, sin 
gillatim, ad verbum. 

AMOVIBILE, che si può rimuovere, mobilis. 

AMPERLO (albero, o frmtice), elba spina. 

AMPIAMENTE, ampissimamente, copiosamente, 


copinse. 

AMPIARE, ampliare, angere. î 

AMPIEZZA, grandezza, larghezza, ampli» 

AMPIO, sust. tudo, lotituda. 

AMPIO, add, ampissimo, spazioso, amplits, Za- 
fus, diffusus, vastus, ingens, copiosa: per chi è 
le magnifico, mognifirentissimis, 

AMENTE, amplissine. 

AMPLESSO, abbracciamento, amplerns, 
AMPLIARE, accrescere, far più grande, amplia- 
re, angere. 

AMPLIARSI, crescere, ercrescere. 






- AN 


AMPLIATO, add, ampliatus, amplificatus, auetus. 
AMPLIAZIONE, amplificati. > - n 
AMPLIFICARE, amplificare, eraggerare, augere, 


adaugeri 
“AMPLIATO. add. amplificatus, adauetus. 
AMPLIFICATORE; amplificafor: per colui che 


amplia, gui auget. 

AMPLIFICATRICE, amplificana, 

AMPLIFICAZIONE, amplificatio, eraggeratio. 

AMPLISSIMAMENTE, amplissime. 

AMPLITUDINE, ampiezza, amplitudo, 

AMPLO, amplissimo, amplis, 

AMPOLLA , Vasetto di vetro di varie fogge, am- 

Ita: ampolla d'inchiostro, ampulta atromenta» 
ria: per oriuolo a polvere di misura d'un'ora, che 
sta sospeso nel vasello, horologirm cr arena. 

AMPOLLETTA, | parva ampulla: ampolline 

AMPOLLINA, diconsì anche quelle bolli. 
celle che si trovano dentro a' vetri, emputle. 

AMPOLLOSAMENTE, tumide, inffate. ; 

AMPOLLOSITA', il parlare po gonflato, fre 
mor, amputte, verba sesquipodalia, 

1 LOSO, dicesi det parlare è dello seri- 
vere, allorché e troppo gonfiato, inffatss, famens: 
è iggiunio di parole, ompulle, sesquipedetia 


verba. 
AMPOLLUZZA , dim, d'ampolla, porva ome 
tto, 

pi * AMPUTAZIONE, T. chir. troncamento, mp 

















er, amore scam» | folio 


GITA 

AMSIARTROSI, così chiamano gli Anat. certa 
sorte di articolazione delle ossa del corpo uma- 
no, amsyartàrosiz, V. G. 

AMULETO, Red. t. 4, mè&dicamento, che so- 
spendesi al collo, 0 ponesi in altra maniera ad 
osso, ameletuem, 

AMURCA, V. L. morchia, amurea. 

A MUTA, ed a muta a muta, vicendevolmente, 
nt. : 

ANA, T. Mel, e significa ugual quantità; dicesi 

tia’ medici, ana: ad ana ad ana, per egual por 

zione, aquis parfibus, er equo, > 

ANABATTISTA, eretico che sostiene doversi cone 
ferîr il battesimo ai soli adulti, anabaptista, V. G. 

ANACARDINO, di anacando, anacardinus. 

ANACARDO (sorta di alberu), anarardus, V.G. 

* ANACEFALEOSI, epilogo, ricapitolazione , T. 
reu. anacephaleosis, T, gree, 

* ANACOLUTHION, V. grec, fig. di gram. quando 
non si osserva îl filo della costruzione, ed un 
nome non ha cui si riferisca, 

,ANACURETA, eremita, anachoreta, anachorita. 


MICA 

* ANACREONTICA, canzonetta con metro di versi 

brevi e teneri, così detta dal modo di quetle del 
urta greco Anacreunte, Salvin, carmen anacreon> 
cum. 

* ANACREONTICO, Red, Dit. alla maniera di 
Anacreonte; qmacreontictis, 

ANACRONISMO, errore, 0 trasportamento di 
tempo, anachronismus, V. G, poccatum, error cone 
tra rationem tem, LA . 

CAGALIADE erba), anagallis. 


NAG e belle arti; sì chiama 
amaglifico < ntaglio, 0 di basso ri- 
fiero, Gai) Vernice, T. gr. 

* ANAGLIPTICA, l'arte d'intagliare o scolpire 
n Basso rilievo, , di scult, anagiyphice, es, 
. gr. 
VAGOGIA, riduzione a Dio, amagogia, V. G. 
yi GOGICAMENTE, con anagogia, qmagogice. 


, (i 

ANAGOGICO, che gli antichi dissero anagorico, 

che ha anagogia, omagogiens, V. G. 
ANAGRAMMA, sorta di composizione letterale 

anagramma, V, G. 

, T. scient. il procedere nelle inve 

lle cose dal composto al semplice, 

i alle cause, analysis, V. gr. a 

ITICO, appartenente ad analisi, anelyfi» 


vi 











pini lavoro d'î 











. Er 
LIZZARE, far l'analisi, analysim facere, 


nstifuere. 
ANALOGIA, proporzione. proportio, rompara- 
tio, analogia, V. Gì, analogia aritmetica , aneto- 
ia ronfuneta: analogia geometria, analogia dis 
unelo, 

LOGICO, di proporzione simile, anale 
GO, I gus, V. Gi. 
ALUGISMO, T. leg. argomentazione dalla 
ue all'effetto, analogismns, T. fil. 
VAPESTICO, di anaprsti, anapesticns, 

* ANAPESTO, piede dì due brevi cd una Inn- 
ga, anempestis, Li per verso composto di preti 
anapesti, omapersitan, i, 

* ANARCHIA, governo disordinato del popolo, 


anarchia, T, gr. 
. RCHICO, add. di anarchia, anerchieus, 


















Î. PO, V. nappo. - 
ANASSANGA, sorta d'idropisia, aqua infercns, 
anasorca, V. di, 
* ANASTROFE, fig. di gram., V. grec, che 
suona trasposizione, quando sì pone avanti una 
parola che dovrebbe porsi dopo, cioè, la vi hu 
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bordo, aggredi ; alla dara, invite ve; alla giu- 
stizia, du fudieem arcessere , in fog, è pre 
esser condotto all'ultimo supplizio, in mortem 
rapi: alla mazza, esser condotto con inganno a 
far eheechessia, frande trabi, decipi; alla messa, 
rei, sacre interesse ; all'impazzata, festinanter cur- 
rere; all'animo, a cuore, a genio, a sangue, pla- 
cere, arridere ; all'aria, V. andar a gambe levato: 
e per it fallire de mercanti, decoguere ; alla stafe 
fa, pedibus equitatum sequi; alla strada, grazsa- 
ri; alla ventura, fortune se commtittere ; alla vi. 
ta, adoriri : alle belle, obsequi ; alle bujose, in 
carcerem tradi; alle forche, alle giubbette , ad, 
0 in ertremmn supplirium trabi ; va alle forche, 
atri in matam cruccm: andar alle grida, c andar 
presso alle grida, riemori credere; alle stelle, 
alta potere, sidera ferire: all'incanto, sub hasta 
vendi: andar come Ja biscia all'incanto, «gre 
facere ; al macello, ad tanienam duri ; al palio, 
scoprirsi alcuna cosa, in propatilo esse, palam 
fiera; amdar al tasto, iter manibus , 0 ma 
preetentare , Plin. pedibus explorare iter, Tibul. 
a luce, in luce venire ; al vento, irriton aliquid 
ventos ferre: amdar alzato, subcinetom inerdere : 
a marito, mubere ; a male, perire: a mazza, ba- 
cio inniti: a onde, vacillare, fiuctuare : a Patras- 
so, in erilium ire, pessum ire, ire in malam cru- 
cem: a patti, sub canditione esse, convenire , pa- 
risci: a paura, fimere: a pelo, a capello, ade- 
stuazion procedere: e di così, che sì confaccia al 
gua p cere, arridere: n pan passo, tento gra- 
lu incedere: è per incamminar un negozio, è si- 
mili con cautelà, oecurate agere: andar a piedi, 
pedibus ire, Piaut. ingredi, conficere iter pedibus, 
lie, incedere peditem , Liv. a più di Dio, e vita 
migrare: andare zoppo stare pede in uno, rleru» 
dicare: andar a placebo, secondare, absegui : a 
overtà, in pertatem detabi : a rilente, a ri- 
ento, cunefari i a ripentaglio , periclitari: a ri- 
ì, non poter più compsriro per aver perduto 
cervello è il credito, ab hominum societate se- 
parari : a ritroso, retro referri: andar a roba, 
alla roba, avaritia graziani: a Roma per Mu- 
gello, tare una strada del tutto contraria, oppo- 
sita via incedere: a rimore: tumultuari : a rotta, 
irasci c'andarsene a rotta, re infecla abire: an- 
dar a roba, diripi, spoliari: andar via a ruba, 
spaeciarsi le merci, celerrime disfrabi: a secon- 
da, secundo emme vehi, secunido flumine navigare : 
a sella, egerere: a spasso, spaltari , e de' servi, 
che rimangono senza padrone , otiosos serros ra- 
gari: e per perdersi rhecchessia, abére: a tavola 
apparecchiata, aliena industria vivere , aliena vi- 
vere quadra: andar a toeca e non tocca, in dubio 
esse: a traverso, demergi, submergi: n una, una 
pergere , una ire: a uno a uno, singillalim ire: 
a zambra, alla «unera, alla cameretta, V. andar 
a sella: a zonzo, vagari, discurrere, errare; an- 
dar carpone, è carponi, repere, pronum f#e: an- 
dar col calzare del piombo , accurate agere, ma- 
ture, prudenter procedere: col capo rotto, e colla 
peggio, jacturam facere, in deterins trahi 
cuore in mano, ingenue agere: colla piena, po- 
puli multitudine abripi, e per seguit | opinione 


data, in voce di ve la ho data, la pur dirò, inf bere: lasciar andar un pugno, uno schiaffo, V. 
vece di pur la dirò. dare un pugno, ece. lasciar andar l'acqua alla 
ANATEMA, scomunica, anathema, V., G. per]china, al chino, alto'ngiù, vale lasciar andare le 


» iscomunicato, V. scomunicato, cose secondo la propria natura, cuneta fortune 
* ANATEMATIZZARE, T. eocl. Da , sors viderit, 0 hoc fortuna viderit, Cie. 
ANATEMATIZZATO, scomunicato, erecrandus, #, V. condiscendere : andar facen- 

diris devotus. do, ece,, facere: andar a studiare, ad studinm se 
ANATOMIA, arte o selengii, che insegna ad in-|conferre: andar a casa di qualcheduno, ducere se 
tidere e speculare } cadaveri, codaverum sectio , | ad aliquem, Plaut. pensar d'andare a Roma, Ito- 
incisio, conciso, dissectio, anatome, V. G. © mam pergere, cogitare, ire velle, Cie. andare spesso 
ANATOMICAMENTE , secondo le leggi dell'a-|in qualche luogo, aliguo itare, Spet. aliquem in 
natomia, cum disseelione, secundum leges disse-! locwm ventitare, loctan frequentare., Cie, andar a 
chionis, . Volterra, morire, mori: andare a Scio, andare 
ANATOMICO, anatomicus, Maerob, presector, | in malora, concidere, in erilinm ferri, tab, delabi: 
Ter. Apul. tadavera dissecans: per maestro dii andar a babboriveggoli, V. morire: andar a 
anatomia, dissecandi magister, anatomicus, V.G.\ banco, andar al bancu per tenervi ragione, tri- 
* ANATOMIZZARE, Coerh, Anat, fare l'ana-|bunat subire: andar a bastonar i pesci, andar 
tomia, ‘a dissecare , corpora incidere, Crls, | in galea, ad remum dari: andare a battuta, T, della 
ANCA, Fosso ch'è tra" Nanco e la coscia, coren- | musica, in numertan canere, ad certos modos ca- 
dix, cora: battersi l'anca, Dan. mostrar di sentir | nere: andar a bell'agio, leviter, sensi, Lenti, 
duolo, dolorem significare, paullatim incedere, progredi: per andar con cir- 
ANCAJONE, amar ancajone, aggravarsi più in |cospezione, eaute progredi , mature agere : amare 
sull'ona, che fn sull'altra anca, in alteram corgm |A bene , riuscir prosperamente, recte evenire: a 

bisogno, abbisognare, usuvenire : a bordo, V. im- 

barcarsì : a bottino, esser saccheggiato, diripi, ra- 

stari: a brace, andore in conquasso, pessum ire: 

a briglia sciolta, V. a brodetto, farsi d'ogni cosa 

un miscuglio, nisceri; a Buda, morire, mori; a 

time, andare alla io, in pefus ruere; a buon 

yiaggio, ire bonis avibus, prospero itinere uti: a 

caccla, venori ; in cerca, aucupari, indagare; per 

mettersi a rischio , perictitari ‘ andare a campo, 

n oste, accamparsi , coastrametari , expeditionem 

facere: a cane, catulire; a capo chino, demisso 

capite incedere ; n capo allo'ngiù, in caput convol- 

vi, precipitem agi; a capo retto, col capo rotto, 

V. andare a dissutto, a capriccio, ferri libidine, 

agere pro libidine, sola cupiditate trahi , ad tibi- 

dinem vivere; a caso, inconsulto , temere agere; 

a cavallo, vedi, equo ingredi iter, 0 iler facere: a 

cavalluccio, andare portato da altrui sulle spalle, 

hominum humeris vehi: a chiusi vechi, e da 
oculis incedere ; per fare checchessia con fiducia, 
securum incedere; a civetta, aucupium cum no- 
chua facere; a competenza, comcurrere : a comue 
ne, appartenere ugualmente a tutti gl'interessi, 
in comunine esse; a concorso, ermnen subire, era= 
mini una cum competitoribus subifici: a confino, 
in eritium ire; a conto di chicchessia , esser po 

sto in conto di chiechessià , ad aliquem attinere , 

interesse alicujus ; a coppia, cd a coppia a cp 

pia, binos procedere : a corda, in linea esse; in 
corte, alla corte, ad aulam, 0 ad curtam profiri- 
sci: a'magistrati, alla corte, chiamar alcuno in 
ché | giudizio, sn jus, in judicium vocare; a enore, 

pi non sia così, con tutto civ, ut hoc non sit, | piacere: adagio, V. andar a bell'agio: ad alber- 
, Lie. go, V. albergare: andar beccare a'polli, al prete, 
ANCORAGGIO, Bemb. gabella, che si paga per | morire, diem suum obire ; addosso, aggredi, ado- 
fo riri; ad abilare, transmigrare ; addentro, proce 


fermarsi in porto, vectiga È 
ANGORPIÙ:? etiamne amplius? dere, arograti. penetrare ; mitdietro, ed a retro, 
ANCORAQUANDO, ancorchè, licet, guamquam, | retrogredi, retroire, retrocedere , retrolabi , nihil 
etiamsi. promovere , nihil proficere ; a diletto, spatiari; a 
* ANCORARE, T. mar. fermar la nave, get-|dilungo, af dilungo, recta, sine ulla mora per- 
tando l'ancora in mare, anchoran jerere. grre; a diporto, spatiari, otiose deambulare ; n 







































































































































inniti. 
ANCELLA, fantesca, serva, ancilla, 
ANCHE, Y, ancora: in luogo di altro, alivs V. 
Îl Cinonio ; 
ANCIDERE, V. ammazzare. 
ANCIDITORE, V. ammazzatore. 
ANCILE, V. L. Car. Eneis. rotella, ancile ; sendo 
sacro in Roma, che eredeasi ealato dal cielo, è 
ch'era do da'Sal}. 
ANGIITE, V, È. albi, omorpa : per dì 
NCIPITE, V. L. anfibio, anceps : per di mezzo, 
di doppio taglio, anceps, 
ANCI SO, add, da ancidere, V, ammazzato, 
ANCISORE, V. ammazzatore, 
ANCO, eziandio, V. ancora, 
ANCUÎ, voce lombarda nsata da Dante, vale 


, V. 

NCORA, etiam, vel, quoque, et, adhur,pariter: 
per in quest'ora, in questo punto, vel nune, etiam 
nun: non ancora, mihi , nondum:; per 0l- 
tre a questo, di più s proeterea , insuper: per di 
nuovo, iterwm, rursum, rursus: per mal, adhue, 
usque adhue, usque ad hoc tempus: per ancor- 
ché, etsi, etiamsi, 

ANCURA, siramento di ferro con raffj uncinati, 
anchora: fune dell’ancora, funis anchorarius : 
gettar l'ancora, jacere anchoram : levare le an- 
core, sustollere anchoras. 
















ANCORETTA, dim. d'ancora, parva anchora, |«liritto, al diritto, a dirittara, recta pergere ; «i altrui, sentire cum piuribus: colle belle, colle 
ANCUDINE anceude in Dante, incus: essere | sotto, al di sotto, in deterius trahi, factaram fa-|buone, obsequi, blandiri, mollibus verbis agere, 
fra l'anculi martello, vale aver mal fare da | cere, deteriori esse loco; a domamiita; petere ;|c per ironia andar colle bmone, vin facere ; colle 
tutte le bene inter incudinem et matteum; prov, | una, V. andar a una: a faccia scoperta, V.|trumbe nel sacco, re infeeta abire: andar da 


tolto da’ Greci, inter Scyliam et Charyhdim , ine 
fer sar el sacrum,. i 

ANCUDINUZZA, Benv. Cell. Oref. 46, picciola 
ancudine, esigua, parva incus. 

ANCUSA (erba), anensa, simile alla lattuga con 
radice di color caagnigno. 

ANDAMENTACCIO, pegg. di andamento, matus 


#SRDAMENTO, l'andare, i 
NDAMENTO, l'andare, ingressus, incessis, itio, 
iter: pel luogo dove si va a spasso, ambndatio : 
per azione, e modo di procedere, aceto, institu- 
em, consilium, agendi ratio. 

ANDANTE, che va, proficiscens: por andamen- 


ANDANTEMENTE, senza interrompimento, con 
seguito, sine interruplione. 

ANDARE, ire, cadere, incedere, commeare, con- 
tendere: per tra) re (prop, del tempo), prete 
vire: per partirsi, proficisci, discetere, abire: per 
lo scappare dezli necelli dalle insidie, e0ater 
andarne, morire, mori; per succedere ,. passare 

cede: per tirare avanti, operare, proceed 
ietro fa andare questo negozio, Peiri nomine 
mercalura geritur, agiinr i: Petri sumplibus 
exercetur: per appagare; questo non mi va, id 
mihi non arridet: per muoversi, moveri; va, è 
fidati de'venti, i nune, e! ventis animam commit- 
te, Juv. trattandosi del peso, della misura, del 
numero, comtineri, O pondus conficerr: per ca- 
care. V. ib termine di gioco, deponere, spundere ; 
"I eollo, ca, periclitatur, panna statuta est 
copitis ; andarne" mosto è l'arquerello, olemm et 
operam perdere: per convenire, convenire? 
consistere, bastare, salis esse, suffice 


banda, in partem declinare: di buone, o male 
gambe, libenti animo, o invito animo agere , fa- 
cere: «di conserva, simul ire: dietro, sequi: è per 
attendere, incumbere, secte e per prestar (mie, 
seguir l'altrui opinione, in alicujus  sententia 
esse, sententiam aticujus sequi : andar dietro passo 
passo, alla lontana, longe sequi: ci dietro, cioè 
Attaccar altrui alla traditora, arersum aggredi: 
andar di forza, far checchessia con tutta. fa forza, 
fotum esse, nervos omnes intendere: di galoppo, 
tolutim incedere : di mate in peggio, in pejus rue- 
re, ine, retro ferri, Virg. Cic, è trattandosi di 
malatila, gravescere, ingravescore, augescere, Tac, 
Gie, di giù e di su, di qua e di là, Ance illue ra- 
gari, voli: andar di la, mori: di rontone, feli» 
cemente succsdere , feliciter contingere: di sotto, 
incontinenter, ferri, fluere, diffluere nlvum alicui, 
Cels. e per perdere 6 rilevar pregiutizj, malum 
subire, di trotto, succutere, succussare ; d’oggà in 
dimani, in dies protrahere, procrastinare : andar 
dove se ne vi *, ricorrere a' tribunali, in fueli- 
sure voeare lar grosso, non inten tere, non 
intelligere: e per aver princip) di sdegno, simul- 
tatem habere: andar sopra di sè, cogitabundion 
incedere: andar Il mondo in carbonata, SOssopra, 
terram igni misceri, ommia subter  desuperque 
ferri, agi: amtar in bestia, irasci: in ico, 

riclitari: in broda, liquefieri, liquescere: in 

mon'ora, fre bonis avibus, 0 perde fausto: in cac- 
ria, fici arripere: in caldo, in amore, ansre 


andar a fronte scoperta; a falcone, cum falcone, 
o accipitre aucupari: a far è fatti suoi, abire ; è 
è per morire, V. andar a ferro e fuoco, ferro igne- 
que ercidi: andar aflilato , reeta pergere ; a lo, 
in linea esse, e per andar dirlttamenta, recton 
viam tenere; a fil di spada, frucidari, ad inter 
necionem diripi: a fondo, subsidere , demergi , è 
per volerno sapere il fono, altius investigare , 
funeditus cognoscere: a fretta, 0 in fretta, iter ur. 
gere, iter accelerare, gradum accelerare, matura- 
re, gradum; a fronte scoperta , autacter fidenter 
incetere ; a fuoco, incendi, è per correre veloce- 
mente, celerrime currere } a funeo e fiamma, ine 
conii, diripi , è per andar in rovina, V. andar a 
furia, inconsulto agere; a galla, innatare, inna- 
ré, fluitare; a gambe levate, precipilem ire, 
precipitem agi, everli, suboerti, pessun ire; a 

‘a, concertare, intendere, decertare, a genio, 
. andar all'animo: a giron, o andar girune, V, 
a zonzo: a glito, rela pergere: a grado, pla- 
cere: a grembo aperto, soluto sinu procedere: a 
gran so, citato gradu pergere: a graece, 0 a 
gruecia, depravatua esse, chuudicare : andar aja- 
to, V. ajato: a impiccarsi, in crucem frabi, in 
mortem rapi; e per andar in «disperazione, V. 
ilisperarsi ; a ingrassar i Petroneiani, mori; an 
ilar ajone, V. ajato: a isunne, V. amtar a nio: 
andar a barlume, dubia luce incedere: va al 
barone, abî in malam crucem: andar al bujo, 
in tenebris incedere ; al cassone, mori; al con- 
irario, secus cocnire ; al correo, in mionero comi- 










La 
























corripi, in venerem ruere, è trattandosi di cane, 
catultire : 
malam erucesa ca Vmaja a tér- so, in fase 








canzone, fabulam esse: in conquas 
passion ire, diripi 






in lisima, in vol 












ida ca em attius rcpetere, ab irasci, iran inhon no frega, esser in 
andata, cioè é perduta, acben est: fare una « bo, concarrero alapprtito cars P miri, in favias ignemgue rue- 
andata, in titis aliquid habere: lasciar Cri nata me pro in famo, V. famo: dn gattesco, lare alle 
dare, concedere il partire, dimittere: ner irala- pere: alla bon in femmine, scdelari ce mufitces ine: in groppa, 


sciare, omittere, muss facere , pro derclieto ha , fn linea esse; all'abe post equitem sedere: in isquadtra , ed norme: 


« tI 





2 AN AN 

in istampa, nofum esse li atjue tonsoribus, la piega de capelli a forma di anelli, cincin- 
Hor. in mano, in potestatem devenire: in mazzo, Doe: Ri; mico dell'ano, ans: anello della ca- 
cum ceteris confunidi, censeri: in orinci, in lonta- | tena, ansuta : dar l'anello, vale confermare lo 
nissime parti, în oras lomginquas : in peroli, nu- | sposalizio, cong ndo in matrimonio, 5, 

«lo, wudum incedere: in persona ipsum ire, ve- | tradito anulo confirmare: talor nel di- 


nire, coram; in perno, stare in equilibrio, in aqui 
librio esse: in poppa, pros, evenire: in pro 
verbio, notum esse lippis et tonsoribus: in Dead 
di checchessia , 0 di chiochessia, esser consi 
rato di quella, quantità illius ordinis esse: 
romeaggio , pellegrinaggio , peregre proficisci 
rovina, pessum fre: in sul fatto, majorum ea 
la sectari, forum vestigiià Insistere : andare 
intero, erecta fronte fg in visibilio, dite 
are, abire, ditabi; nell'un vie uno, in infine» 
fa in infinitui progredi - lindo, ornato, ornalunt, 
O complum incedere: pazzo, 
sia, perdite amare, deperire: pe' fatti suoi , modo 
bue, modo illuc preeterire occupalum in re sua, 
- Gatul, in viam paesi abire, e per partirsi, disce- 
dere, in viam se : andar per acqua, niaviga- 
re, navigare, navi dare fore: Ro mala, 0 Asa 
la mala via, pessum ire: per pere, fare 
ea distinzione d'andar per neque n” Lampertrt inere 
, e per csuler in terra, sterni, concidere 
per perire, mancare, deficere : render pe” a pe” suoi 
piRdI, recte progredi : andar rasente, radere, strin- 
gere: andar ratto, andar cercando qua e la, hue 
uc errantem queerere : galtellone, saltilare’; an- 
dar sossonra, sozzopra srtunbari 
confundi : sulle cine degli pr Pa ulbes el 
na captare : andar verso 0 inverso, pred) pun 
e per pendere verso qualche cosa, inclinare, ver- 
gere: andar via, discedere, abire: andar via lun- 
+ longum iter aggredi : la sua” via, fre viam 
andar via di a cioè velocemente, putmantar 
currere: andar via, per accostarsi alla morte, 
habere merion fm in procinetu, Quint. imminere, 
e mortem , Cic. in media mortem jam 
teneri, Virg. andar” voce, famam esse, rumorem 
inerebescere : andare 20 piconi, zoppo e embe, 
claudicare : andarsene di buffa in , male 
parta male dilabuntur: andarsene in traccia, 
piuma ui vestigia: andarne l'odore al cielo 
f. Deo im esse, litare: andar 
o la strada contraria, cioè la vecchiezza, 


Petr. imras in Stat. andarsi consu 
mando, Petr. in dies consumi: andar morendo, 
jam ri, animam singuitare , Prop. anda: 


re a male, dicesi di cosa soggetta a guastarzi, 

come frutta, vino, ecc. corrumpi: andare a pog- 
Mt pa 

, Qressus, incessus: per 

andamento, instifutum, onettium, agendi vallo: 

FR andar, | vale in quel torno, vin ratione : 

ve ziali accomodati ne' giardini, 


ragnaje ec 

TA, Vinge, ilio, ifus, us, gressus, us, |c 
profectio : andata di corpo, © andata assolut. V. 
soccorrenza. 





cesì le anelta: a anelli, inanellatangente, è fatto 
a agio alanelli. 
LLOSO, fatto a anelli, spiris convolutis 


VT ‘anelante, anhelus, anhelans. 
ANELOSO, ché patisce d'anelito, astAmaticus. 
ANEMONE, Red. t, 5 (sorta di flore), anemone. 

ANETINO, di aneto, er anetho. 
ASETO ore lar; ): erba, anethum, 
anit 
ANBU RISATA allatazione d'arteria , aneurisma, 


ARFANAMENTO, l'anfamare , error, aberratio. 

ANFANARE, andar a ZONZO, ’aberrare : per ag- | cus 
girarsi in parole» balenare, ineptire, vana loqui. 

ANFANATORE, che fay cia senza fondamento 
w STCANEGGIAME, si fa noe 

anfanare, 

sa l'anfanare, ri ZIA affanice , 
CANGINIBENA, sorta di serpente, amphisbcena. 
ANFIBIO, V° Amilo, Pot no 
ANFIBOLOGIA, discorso che ha sentimento 


ivoco, am; logia 
ICAM NTE, ambra. 


0 cotto di checches- | V, G 


ANFIBO! 
ANFIBOLOGICO, ami 


* ANFIBRACO, bid di verso, una sillaba lunga pu 


tra diue brevi, amphi , gr. 
i AVI r AGO ped Ù Verso, nina sillaba 
ve ine tut amphimacrus, T. gr. 
ANFITEATRO, itheatrum, 
* ANFIZIONI, consiglio comune di una gran 
perte dela di Grecia, il fiuale ragunavasi a Dello, 
Ivin Amphichone. 
ANFORA È Vaso di vino, amphora. 
ANFORETTA, parva amphora, phiata. 


* ANFORISMO, V. aforismo, 
ANFRATTO, (CS piretto cd ‘intricato, anfractus. 
ANFRATTUUSO, V. L. pieno d'intrichi, stretto, 


Me tuosus, 
(GARTARE, angareggiare, 


a 
"ENGAMIATO, V g: aneberiato, 
ANGARIATORE, qui affligit, qui eztorquet, vi 
en. 
A'NGEGNO, ingannevolmente, astute, matiliose, 
sui 
ANGELA, Di ed i angiola, que nomen, 0 virtutes 


i: e ancora una spezie d'uva. 
ONESTO, a angelo similis, angelicus. 


ANGELETTA, Petr, angioletta, . angiola, 

A ENTELICA (erba), angelica: è atiche una sorta 
-ANGELICAMENTE, angelorum more 

* ANGELICATO, simile ad angelo, angelo si 


angarieggiare , 





a NDATACGIA, pegg. o neer, di andata, mala |milis. 


PARDNI SOCCONTENZA, gravis diarrhwea, 
TO, preterito, passato, praferitus, ante 


i SC ANDATORE, che va, iter faciens, ambulalor: 
andatore di , Va cacalore. 

ANDATTALO! {i lalma, pali 
qu BSPATURA , è mode” ten ‘andare , incessus, 


bio. 
ANDAZZACCIO, cattiva influenza, malus in- 


ANDAZZO, trattandosi d'usanza!d’abiti, ecc, vale 
usanza ricevuta in un tratto, ma di poca durata, [ti 
brevis consuei : per infinenza, V. 
ANDIPERISTASI, T. Fil. antperistasio. G. 

AMMRIVIENI, e andrivieni, riuscite, firavolte, 

ambitus, via ras ferus: per involture di parole, 
verborum em bagee. anfractus, 

GANDITO, sua stretta e lunga ad uso di pas- 

mesande ; per, viottolo, semita. 
l pANDOSIA, sorta di drappo, forse lo stesso che | ru 
indosia. 


ANDRONE, andito lungo a terreno, pel quale 
dall’uscio da via s'arriva a' cortili ‘delle ‘case 
mesaule: per viottolo, semita: per una sala di di 
mezzo ad uso di ricevere forestieri . e trattar ne- 

» Voc, delle Dis. sula: per similit. lo spazio 
ra i filari delle viti, adifus. 


ianza , costume , a 
, similitudo angeli L 


* ANGELICHEZZA, si 
niera di angelo, mos na ange 





ANGELICO, angei 
MANGELINO, an glio, v. angioletto, 
ANGELO, od a lo, angelus: angelo buono 


è coltiva. perias. 
ANGELUCCIO, parvus rogo A 
ANGERE, affannare, V. 
ANGERONALI, feste in ani a 
gerone, a 2 di i Dicembre, Angeranalia, 
ANGHERIA, gravezza , sforzamento "fatto al- 
traì contra ragione, violentia, conctio, acerba 


“AAGIIEMARE usar rog 1) anta, gravare» er 
ni cogere, urgere 
DANGER 0, add. pali dato pressus , affticlus, 


URGINA V. squinanzia, 
ANGINOSO, che patisce d’angina, angina labo-|s 


"ANGIOLA V. angela. 
ANGIOLELLA, - 
SRDILETR pl a” 
ANGIOLO, V. ‘angelo. 


ANGIPORTO, via senza caj a nniracee 
ANGOLARE, che ha ni us, "angu- 


i ANEDDOTO , T. di storia, secondo l'origine | taris. 


greca dicesì di un tratto segreto taciuto a hellaj ANGOLARMENTE, anguiatim. 

posta i scrittori edenti, anecdotum: sinsa| * ANGOLATO, fatto ad angoli, Bald, dec, an- 
re in di adaiettivo, storia aneddota, cioè | gulatus. 
i affari segreti, aneedotus, a, um. PE: bla) Yoc. del Dis. dim. d'angolo, an- 
* ANEGHITTÒSO, Y. neghiltoso. TUOLITA 


A NEGOZIO RUTTO, rotto ogni trattato, senza 
conclusione, re infaci fecta. 

ANELANTE, che anela, anhelans, anhelus. 

* ANELANZA, ardente brama, desiderio inten- 
so, Baldin. Vit, Bern., latio. 

ANELARE, ed anelitare, ansare, desiderare vi 
vamente, anhelare, i inbiare, 

ANELITO, ansamento anhelatio, 

ANELLE, V. anello. 


| dim. d'anello, anellus, 
2 anello da cueire, digitale : 


2ANGOLO, angulus: per canto, cantonata, V. 
ANGOLOSO, che ha Mingoli, angulatus, angu- 


ANGONIA, agonia, amrietas, sollicitudo : per | bene 


agonia di morte extrema virium defeclio. 
ANGORE, V. È. passione, angor. 

pri ANGOSCEVOLE, che apporta angoscia, am 
ILS 

ANGOSCIA, travaglio, gaffanno , an- 
ANGOSCIAMENTO, gor, anzietas , mole- 
ANGOSCIANZA. stia, enturn, 

ANGOSCIARE, travagliare, angere, verare. 







AN 


ANGOSCIARSI, afffiggersi, angi. 
ANGOSCIATO, affannato, "solai, anzius. 
ANGUSCUM V. angoscia 
E ENTE, angosciosissimamente , 
anzie, moleste. 


ANGOSCIOSO, è sup. angusciosissimo, anzius , 
molestis, Cpidrig i 

ANGUE, serpe, am 

*ANGUICH VSAT , Life ho serpi per chioma, 


vt: ICRINITO, M ITO, Menz. 3, 4156, coi serpenti in 
dei erini, anguicomus 
ANGUILLA (pesce), anguilla : ni 
si itita decumana : tenere l'anguilla 


lu 
illa grossa, 
ria coda, 

lupunn 


vale aver per le manl impresa diflicile, 
auribus tenere. 


bi ANGUILLAJA, li 
vano molte anguille, 
denns, a it 

ANGUILLARE , 
rdo. 


pantanoso, dove si tro- 
Mii anguillarum lo- 


tarum 

dritto è fungo” filar di vii, re 
{ pd dan la, 

GUILLINA Guilia, parvula 

ANGUIK AGLIA, e pi ni n rig) ch'é tra le 








posce e "l ventre, allato a Vergognose, 
in , inguine, um i pera Senta e ala è viene 
ne fl anieuinja ja, tubo, loris pi 
a re, A 
ANGULO angolo, gute. ia 
ANGU ILOSO, » anguiosua, angula 
ANGU. STIA, în, Lee tia, an- 
» sol licitudo : per istrettezza, ità, an- 


PANGUSTIANE, ncare, verare, diverare, affli- 


gere sollicitum i, 
ANGU SSTIARSI eruciarnsi, affiggersi, angi, 
ARGENTATO: st i 

eno d' e, La 
ansioso, sollecito, anrius, s0 So llicitue. Lei 
ANGUSTO, e sup. angustissimo , strello, angu- 
pe arctus. 
ARI ANI, voce, colla quale si chiamano ed al- 
lettano le anitre. 
ANICE ( pianta ), dimemen anici in camicia, anici 
confeuati , anisa saccharo condita. 


ALE pr fe spiritus: Sh 
, An cin : per _conside- 
e pensiero SP rogitatio: in segno 


d’ eccessivo amore dicesi. a anima mia, anima mea 
de coral prc) Plaut. è uomo denlne ’ 
vale devoto di coscienza , religiosus, que- 
sta città fa da diecimila anime, hac "à urbe ca- 
pitum, 0 num decem millià et amplius mu- 
n 0 pivunt, Liv. per la parte interiore di 
molte cose, come l'anima delle radici, medulta ; 
l'anima di una statua, o d'altra cosa Simile, mu 
cleus; de' frutti, semen: anime de’ morti, minata, 
o manes morluorum: Dio abbia l'anima sua , 
ossa illi bene quiescant, Petr, sit i) i terre beole: 
egli è un'anima nera, brutta, 
animus, pier Anima sporca, aireofess nome, Plant. 
comun | sterquilinium , Ter. Plaut. per 
ironia: Pi la fregi anima? ehodum , bone vir! 
probum scilicet hominem, Ter. fino all'anima , 
File i OO quam marie, 
MALACCIO, fmmanis bellua: per similit. 
gie esi all pome per ischerno, quando è senza ra- 


da animali, gli ni divini © celesti, o altri aerei, 


curleste, siteruta stre ci 

tertium, ‘estre quari 
ANIMALE, ade. î 
CARDIALERTO: Latte 
ANIMALINO, ” | bestiola. 
1ANIMALETTUCCIAGCIO , Red. 1. 5, vilis be 


“A NIMALONE, magna animal: per ischerno 


si ANIMA LUCCIO, ed ed animaluzzo, bestiola, 
_SNMALLEGIATONE. Chiabr, animum erhila- 


"NIMANTE, Y. L. tutto ciò che ha anima, ani- 


MANS. 

ANIMARE, dare animo, ardimento , PX cevpght 
animos addere, DessrggA Ra ponete sii dara, fi 
cendere, inflammare, i è: ani Di 
duno ad Mar cradeltà, a rain aliquem nera ad rude 


Rate, | Cie. per roche l’anima, animare, Cie, 
animum inspirare, in) , Lucan. 
ANIMAST 0, ant 


ANIMATO, e sup, an iMatissimo, animatus , in- 
matus , ercitatus, audacissimus: per ciò che 
annima, anima praditus: per affettuoso di cuore, 


volts, 
* ANIMATORE , animatrice, animans, vivifi- 


cus, a. 
ANIMAVVERSIONE, V. L. gastigo, animadeersio. 
ANIMAZIONE, l'atto del dare, 0 del ricevere 

l'anima animatio, animatus, us. 

ANIMELLA, glandula, glandula: per quell in- 

Sogno dentro a checchessia 

© aria, od altro liquore, 


»r ricever ed eselu» 
undulus ambulatilis, 


AN 


embolus, Vite. pr similitudine dd suo ns», ral- 
vula dicesi da' Notomisti moderni. Ù 
ANIMETTA, armatura di ferro chpgonre il petto 
e le reni, lorica ferrea. —- , 
ANIMO, aninaus: per tantasiag1 ‘pensiero, mens, 
togitatio: per discorso, sentenfia , mens: per vo- 
lonta, desiderio, vo p'oninis: per poni= 
mento, mens, consiliuim: per affetto di benevo- 
lenza, amor, benerolentia: per animosita, cioè 
parzialità, interesse, -iniquus, matevolis , infensus 
animus: per coraggio, animus, animus proesens, 
sentia animi, animi, orum: quindi perdersi 


Tanino, avvilirsi, cadere animis, animum abfi-| fama: 


cere; farsi animo, dar animo, « sumere, 
tollere, dave: recarsi una cosa ml animo, averla 
per male, displicere: essere all'animo, vale es- 
sere gradito, cordi esse, 1 esser di poco, 
0 di grand'animo, abjecto, aut forli , magnoque 
esse animo, < 
ANIMOSAMENTE, animosissimamente , ardita- 
mente , fortiter animose, acriter: più spesso tro- 
vasi si vece di a passione, per interesse, inigue, 
us! 


ANIMOSITA', animositàde , animositate, ardire, 
bravura, audacia, animi prersentia, fortitudo ani- 
mi: per quella passione, che appartiene ad in- 
teresse e parzializa, imiquitos: 
alenna animosità ticolare, nec me ulle movent 
private injurie, Cic. 

ANIMOSO, e sup. animosissimo, pieno d'ar- 
dire, coraggioso, animosus, forlis: per temerario, 
femerariai © per appassionato, interessato, insguus, 


MELIA 

ANIMUCCIA, dim. d' anima, animula , pusilius 
animus, 

ANITRA (nccello), anas: tirare, 0 trarre alle 
anitre, morire, diem suum obire, 

ANITRALCA | anitra giovano, anaticula. 

ANITRENTE, che nitrisce, ringhioso , fremen- 


te, V. 
ANITRINA, spozio d'erba, herba anatina: e pic- 
cola anitra, anaticula, sa 
ANITRINO, pulcino dell'anitra, pultus anatinus, 
ANITRIO, 
ANITRIRE (nome), hinnilus. 
ANITRIRE (verbo), il mandar fuori della voce 
che fa il cavallo, Rinnire, 
ANITROCCO, anitroscolo, anitrino, pullus ana- 


A NIUN MODO, minime genlium, neutiguam , 


PANNABATTISTA, V. anabattista. 
ANNACQUAMENTO, l'annacquare, aque in- 


fusio. , 
ANNACQUARE, innacquare, aqua diluere, tem- 


‘are, , 
PENNACQUATICCIO + dim. d'annacquato, ali 
quantulum dilutus : figurat. debole, freddo, V. 
ANNACQUATO, add. da annacquare , dilutus : 
sole annacquato, vale di luce debole a cagione 


de’ muvoli; | LL nella ses maniera) lume annac- 
quato, ci ace, um splendens. 
ANNAFFIAMENTO, intafnamento, irrigalio. 


ANNAFFIARE, innafliare, irrigare. 

ANNAFFIATUJO, vaso con che s'annafila, na- 
siterna, aquiminale, aquiminarium. 

ANNALE, anno, 0 appartenente ad annali, aa- 


ARRALS. 
NALI storia, che distin ar ordine 
nile cose dt annalei. mbminento, 
ANNALISTA , scrittore d’ annali, annalium 


tor. 
ANNASAMENTO, V. odoramento. 
ANNASARE, fiutare, olfacere, odorari: annasar 
uno, per metaf. venir alla prova con uno, sali» 


um facere, 
ARE, facto filum involvere, aggio 
merare: in signil. neut. aggirarsi, confondersi , 


volbi, confi 

ANNASPATO, subi. ila annaspare. 

ANNATA, lo spazio d'un anno intero, annua, 
orum, anal spalla, intervaltum: per quel di 
rito che si paga, importante l'entrata d'un 
anno, annuus proventus. 

* ANNEA, Ain, Grue. 

ANNEBBIAMENTO , l'annebbiare, nebule con- 
spersio, mubilum, 

ANNEBBIARE, offuscare con nebbia, obmubilare, 
nubilare, obscurare: trattandosi delle  frutte © 
delle biade, in sen. neut. si dice, quando 
dalla nebbia ritardano, 0 non allegano, nebula 


enecari. 

ANNEBBIATO, etto a nebbia, nebule ob- 
norius: binde annebbiate, cioè mal conce dalla 
nebbia, fruges nedbula A 

* ANNIE TARE, ridurre a niente, conficere, ad 
pers rag i fore: in sen. neut, ridursi al niente, 
coi um redigi. 

ANNEGAMENTO » l'annegare, submersio 
nob. figurat. per rovina e ilisfacimento, cxrifium: 
per negazione, negatio, 

ANNEGARE, necidere altrui col sommengerlo, 
submergere: neut, pass, è neul ass, Subinergi: 
per ni , » Megare: per soffocare, V. 

ANSEGTO, ad sia Somemiro, subimtevats, 

ut. LL 


dd'an- 
Cie. 

















io non opero per], 


l'annitrire del cavallo, | di 


AN 


ANNEGAZIONE, negazione, ed anche negamento 
della propria volonta, natio. 
ANNEGHITTIRE, ivenir lento, e pigro, pi- 
INEGHITTIRSI, | grescere, torpere. 
3INTTITO, sull, piger, otio deditus, tor- 


ae, 
PANNEGRARE, V. annerare, 


|. denigratus. 

ANNERIRE, e der. V. annerare, cce, 
ANNESSARE, V. congiungere. 

ANNESSO, congiunto , conjunetus , 0] tu, 
iumetus: annessi, e connessi, termine dinotante 
tutte le cose, che per necessità vanno unite con 

quella, di che si parla, adjuncta. 

MA SNESTAMENTO, l'annestare, insitio , inocu- 


tio, 

ANNESTARE, innestare, inserere, inoculare: 
lam. congiungere, conjungere. 

ANNESTATO, add. insertus, insitus, 

ANNESTATURA, V. annestamento. 

* ANNETTEBE, unire, attaccare , Gigli, Voc, 


Cat., nectere, adjungere. 
ARMINIA etto et > ade, ellcari. 
MAMCHILANZA | V. anichilazione. 
ANNICHILARE, ed annichilire, ridurre quasi al 
niente, consuinere, conficere, absumere, mire, 
erlinguere, delere, abolere, Cic. 
AN ICHILARSI, abbassarsi, umalliarsi, se abjicere, 
se se ni le, 
ANNICHILATO, cd nanichilito, ‘esinamitua, con- 


octus. 
f ANNICHILAZIONE , l'anniehilare , consumptio, | ax 
destruetio 


imuetio. 

ANNIDARSI, ed annidiarsi, posarsi nel nido, in 
nido consistere, cubare, collocare: per metaf. di- 
morare, fermar una stanza, morari, sedem, o ni- 


(TILL n 
dl VIDATO, ed annidiato, eubans, consistens in 


AN 


ANNONA, V, L. vettovaglia, annona, 

x VONARIO + pertenente all'annona, minona- 
ARMIVRAAMUS, 

ANNOSO, e sup. arinosissimo, che ha molti anni, 


annosus, 
* ANNOTARE, faso-annotazioni, Dant. Conv., 
anmolarigaiafernr di ri, 
* AN TORE, Salv. pros, tosc, 2, 44, anno- 


fator. 
ANNOTAZIONCELLA, Red, t. 5, amnotatiuncula. 
ANNOTAZIONE, annotatio. 
ANNOTTARE, farsi notte, neut, e neut. pass. 


noctescere Pascere, 
ANNOTTATO, add. da annottare: per sopraf- 
fatto dalla notte e dal sonno, sommo oppressus. 
ANNOTTIRSI, V. annottare, 
ANNUVALE. V. annuale. 
* ANNOVELLATO, Jagannato, deceptus. 
ANNOVERAMENTO, l' annoverare, enumeratio. 
ANNOVERARE, numerare, numerare, enumera» 


re, recensere, 
ANNOVERATO, adil. enumeratus. 
ANNOVERO, sust. novero, conto, enumeratio, 


computato, 
- ANNUALE, sust. e annovale, tutto '] corso dil- 
l'anno, annus: per anniversario , anniversari 


dies. . 
ANNUALE, add. che si rinnova ogni anno, an- 
malis, anmens. 
ANNUALMENTE, quotannis, in annos singuloz, 
singulis annis 


mg x 
ANNUARIO, annuale, annalis, e 
* ANNUBILARE, annuvolare, lare, 
ANNUCOLATO, sust. foggia antica di panno. 
* ANNUENZA, voce d'uso, derivata dal verbo 
latino annuere, approvazione, consenso, assentio, 


UUTICA 
ANNULARE, 
ANNULARIO, Lor. 

ularie. 


2 






‘ I aggiunto di dito, 
NU Med. | anularius, digitus 


ANNULLAGIONE. annullazione, abrogatio, 
ANNULLANE, riddrro 9 tall estinguere, abr 

, ridurre a nulla, es , abro- 

gare, abolere , destruere , antiquare, irritum fa» 


cere, delere, resci , 
ANNULLATO, abi , infractus , abolitus. 


nido, ANNULLATORE, tor, Arnob. destructor, 
ANNI DOMINI, anni del Signore, anni Domini: Ter. abrogana, Lesina presti ia E 
per ilicare lunghezza di tempo, Malm. pluri-| ANNULLAZIONE, V. annullagione. 
ANNULLIRE, V. annullare. 


destructio, interitus. 

ANNIENTARE, V. annullare. 

* ANNIGHITTIMENTO, e anneghittimento, Ma- 
gal, lett. info daggine, segnilies, desidia. 
ANNIGHITTIRE, V. anneghittire, 
ANNIGHITTIRSI, V. anneghittirsi. 





ANNIVERSARIO, giorno determinato, nel 
si rinnovi ogni anno la memoria di checchessia, 
dies anniversarius, . 

ANNO, tempo di dodiei mesi, annis: per la 

ione, 0 * dell'anno, anni pars, hyems, ver, 
estas, autumnus: posto assol. vale Vanno pros- 
simamente passato, ammus prorime elapsus, annus 
superior: è l'anno da che necadde questof annus 
completur orbis eractis ibus, ec quo illud 
evenit, Virg. sono anni ed anni, cioé moltissimi 
anni, plurimi, inmiumeri sunt anni, 

* ANNOBILIMENTO, il nubilitare , Salvin. not. 
Mur, poet, 409, v. 3, nobilitalis acquisitio. 
ASNUBILIRE, nobilitare, nobilitare. 
ANNODAMENTO, l'annodare, nezua; per lega» 


mento, ligamen. È 

ANNODARE , fare il nolo, striffger con nodo, 
nodare, nodo vincire, in nodum ligare, nodo reli- 
gare: per cOnginngITE » den ere, nectere: e’ non 
annuda, dicesi ili chi pa: vperi senza conclu- 
sione, nihil concludit. 

ANKODATO, add. nodatus, nodo religatus, ne- 
aus: a FENGAIO, conch'uso, absolute. 

ANNODATURA 

ANSODAZIONE, | V- snuodamento. 

ANNOJAMENTO, l’annojare, molestia, lredium. 

ANNOJSARE, dar fastidio, fastidi, satietatem, 
tanlium a afferre, creare, facere, movere, sa- 
tielate aliquem afficere, Cic. Quint, il tuo discorso 
m'annoja, fedet me tui sermoniz, Plant. distordet, 
Ter. aver a noja, fastidire, 

ANNOJSARSI, angi satietale , fastidio affici: su- 
hito ch'io mi annejo, mute luogo, ubi satietas 
fieri I, commuto locum, Ter. lo sono annojato 
delle azioni dei cortigiani, pertasum est assen- 


tationum aulicorum, Cie. 
ANNOJATO , infastidito, ristucco , molestia af- 


fertus. o 
®-ANNOJOSAMENTE, con noja, fastidiose, mo- 





Ar- | leste. 


rate. 
* ANN0JOSO, nojoso, molestus, fnstidiosus, gra- 
vis, salietatem , 0 tedima afferens , Cie. la vee- 
chiezza è annojosa, odiosa , 0 molesta, 0 gravis 
est senectus, Cic. . 

ANNOLARE, V. noleggiare. 

ANNOMARE, nominare, nominare, decantare, 


ANNUMERARE, V. annoverare. 

ANNUNCIATORE, V. annunziatore. 

ANNUNZIAMENTO, v annuaziare, e V'annunzio 
stesso, nuntiatio, prediciio, omen, 

ANNUNZIANTE, Y. anmunziatore, 

ANNUNZIARE, predire, premuntiare, pradicere : 
per Sarar novella, nuntiare, annuntiare. 


{NNIGHITTITO, V. anneghittito: per trascu- NUNZIATO, pramuntiatus, preedictus. 

ato, V. 2 ANNUNZIATORE, nunlius, prenuntians. 

ANNITRIRE, pitrire, hinnire, ANNUNZIATRICE , nuntians »- preenuntians , 
quale | numtia, 


* ANNUNZIATURA, | V. annunziamento : per 

ANNUNZIAZIONE, avvertimento, V. per la 
festività della Madonna, Annuntiatio. 

ANNUNZIO, ambasciata, novella, mundius: per 
au; amen. 

NNUO, annuus, afnalis. * 

* ANNUSARE, V. annasare: per accorgersi, V. 

ANNUVOLARE, ed annuvoliro, obuubilare. 

ANNUVULATO, ed annuvolito, obnubilatus, 

ANNUVOLIRE, V. annuvolare. 


ANO, V. culo, anns, f. 

ANODINO, lenitivo, anodyna, orum, Cels. ano- 
dynus, Mare, Empir. 

AUNDIA, aver a noja, recarsi a noja, venire a 


noja V. annojare, 
NOLO, pacta mercede. 
"ANOMALIA, irregolarità , V. G. anomalia, 


yi ANOMALO + che non serba regola, anomalns, 


‘A _NOME PER NOME, nominatamente, V. 
ANONIMO, senza nome, obsewrus, ignotus, in- 


certus, sine nomine, anonymus, V. G. 
ANOTOMIA, V. anatomia: pel dell'ani- 
male preparato, cadaver dissertum: far anatomia 


d'una cosa, diligentemente considerarla, rem per- 
fecte explorare per singulas partes, singillatim 
SROTOMIBTA, qui a ti di 

è imm corpora disse- 
cat, ei scrutatur, V. anatomico, 
A_NOTTE, sub noctem. 
ANSAMENTO, anhelitus, anhelatio. 

ANSANTE, anhelus, 

ANSARE, respirar con allanno, anhelare: per 
aver ansicia d'alenna cosa, agognare, awrium , 
sollicitum esse, inhiare, ardenter cupere. 

ANSATA, V. ansamento, 

ANSIA, ansieta, onrietos, 

ANSIARE, ansare, anhelare: per avor ansdetà , 
anrium, sollicitum esse, ardenter desiderare. 

ANSIATO, add. da ansiare. 

ANSIETA*, ansietade, ansietato, anzictos, solli- 


ANSIMA, V. asma. 
ANSIMARE, V, ansare. 
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ANSIO, pieno d'ansletà, anzius, sollicitus. 
| ANSIOSAMENTE, amzie. 
ANSIUSO, ansio, "bramoso, anzxius, cupidus, sol- 


Uicitus. 
. ANTAGONISTA , contraddittore, ed emulo 
nella Ta Adim. Pind., -Gorì Long. , antagoni- 


comulus. 
STARE, Voc. del Dis, funi, che ri legano di 
qua | e di la alla testa delle macchine, che si ine 
q tirar pesi, antarié funes , Vitr. 
ANTARTICO, meridione! polus antareti- 
CUS, aus ” Bin. merita mi arts cardo, Viir. 
STE eg a ina e tecedene: anto» 
ANTE a an 
cedente, e conseguente, T. url scuole, antece- 


demi gi nea erre, ante, antea, antehac. 
ANTECEDENZA, precctenza antecessio , pri- 


la, V. 
MRTECEUERE, apri Ani 


". prece 
ANTECESSONE | ailiecessoro , colui ch'è stato 


avanti altrui nel medesimo posto, decessor: per 
antenato, 
ANTEDETTO, V. antidetto. 
ANTELUCANOÒ, innanzi giorno, antelucamus. » 
. ANTEPATTO, e sust, azione precedente , Sal. 


mdecedens. 
® ASTEMERIDIANO avanti mezzodì, anteme- 


ridianus, 

ANTEMURALE, difesa, propugnaculum, 
ANTENATO, itore, 

- donati pa antina , per coloro” © 
Noi, majores. 
ANTENITORIO, vaso per serrare la bocca delle | ani 
ANTENNA. Drope. iaello siile, che s'attraversa 

t) LUI Ù ci sal 

APalba albero die at quale si lega la vela, 

r simi tdi ogni gni eno lungo e di 
fitto cor come Se, Ù ty es > nno usato per | p 


an 
sono nati av avanti 


tant 
NATERNETTA dim. di antenna, parta an-|G 


tenna. 
ANTERORA , luogo dei traditori nell Inferno 


di Dani 
ANTEPENULTIMO, add. antepenultimus. 
ANTEPORRE, porre avanti, anteferre, preferre, 


AN 
ANTICIPAZIONE, anticipatio. 
ANTICO, sust, progenitore, primus parens: nel 
numero del più, per antenati, 3 pitt , majores. 
ANTICO, add. e sup. antichissimo a ppinne » 
vetustus, priscus , peri: ue fabbrica , 
cedificium spet an mdificinm antiquo opere 
perfectum, Cic. per vecchio semplice. c s' aggiunge 

a così che sia ancora in essere, vetus, eris. 


ANTICOGNIZIONE antivedimento , preevi- 
ANTICUNUSCENZA, 1, ap LIvORIenbo, Prae 
AR RE, antivedere, V. 


N 
ANTICONOSCIUTO, add. da anticonoscere. 
ANTICURRERE, correre avanti, precurrere, 
ANTICORRIERE, che corre avanti, precursor, 
ANTICO ARTE, luogo avanti la corte, vestibulum, 


atriun 
Da ANTICRITICA, V. contraccritica, 
ANTICUORE, malattia de' cavalli, morbus car- 


* ANTIDATA, data anteriore glia vera, 0 per 
mala; 0 per errore posta in alcuna scrittura , 
Ge.F . antiquior dies in litteris adseriptus. 

PE rg 10. pred tto, predictus, 

ANTIDICIMEN 0, predizione, predietio. 


ire, pradicere. 
10, libro dove sono séritti antidoti, 
fidotorum. 
RASTIDOTO, contravveleno , antidotuem, antido- 
ANTIFONA, antiphona , T. Eecl. 
ANTIFONAR ARIO, colui che nel coro dice 1 anti- 


fona: pel + dî cui sono descritte le antifone, | arw 
'T. Eccel. 


nre 
2 ANTIFRASI, contraffrase, figura, in cul in |magis 


vece del mal nome usiamo il buono, 0 al con- 
trario , come, Eumenidi , che significa benigne , 
per le ‘Furie, Faz. Ub. 4, 22, Salv, Fier., anti- 


phrasi 
ANTIGRADO, Langravio, titolo di signoria in 


’ Arona” ererci 
ANTIMETTERE, mettere avanti, anteferre, pro» [rus 
PPAITMUNAR 
* ANTIM INARCHICO, contrario alla monarchia, 
‘hier fnimieus, 


EPOSIZI NE, l'anteporre, a, pre- | monare. 


sitio. 
POANTEPOSTO, prelatus, prepos: 
ANTERIORE, ch'è nella parte Dre Gianti, an 
1 esser anteriore ne’ pagamenti, s' 


prior atte di 
chi dee esser 


primum 


Îl primo ad essere pagato, 
tenere locum, in tempore. 
ANTERIORITA’, preminenza, priorità di tem-!T. Mi 
locus, prio 


po, primalus, princeps , prime, arum, 


ralus. 
eb NTESCRITTO , » Scritto avanti, quprascriptie , | _ 


SERRAGLI, Vil, cioè serragli avanti i ser- 
lì ordinarii delle porte. 
ANTESIONANO, Hina 3, 47, anlesignanus, 
avani 
* ANTIANDARE, andar avanti, precedere, 


ANTICAGLIACCE, ‘pegg. d’anticaglie , protrite 


OANTICAGLIE cose antiche, anti 
menta, rudera, inscriptiones, frag 
parietine, Cic. 

ANTICAMENTE, antichissimamente, daga 


CAMERA, stanza ritirata dietro Ja camera, 
peneirale: per quella stanza nelle cortì, ch'é 
avanti la camera del signore, procerton , saluta- 
torium cubile, Plin. 

ANTICA 


diulurno tempore assuetus, tritus , 


To, ed antiquato, invecchiato, vetustate | sti 


AL TIMONUALE, Red, t. &, d'antimonio, er 


ANTIMONIO { minerale ), tstibium. 


4NTIMURO, ra propupnacalan, 
ANTINEFRITICO È. Red. LE $, certo. nedica- 
meno, n i calcolì de reni, antinephrilica , 


aNtihone, nome che va innanzi agli altri no- 
EDO 
Mi: ARTINOMIA, T. leg. contrarietà, o vera 0 


rente, di tgÌ, anti momia, @. 
TIPAPA, tifer non legitimus, antipapa, 


T. Eecl. 
® ANTIPARTE, T. leg. parte data avanti dala men, 


bazione |, pars precepta, antecapta , 


“I Agro, primum ferculum, caput, come. 
ANTIPATIA, avversione, antipathia , Plin. na- 
‘uralis repugnantia , adversans 0 repugnans na- 


Gte. 
* ANTIPATICO, che ha antipatia, voce dell'uso, 
repumant, anfipathieue, T. gr. 
TIPENSA , Pensito avanti, fatus. 
ANTIPERISTASI, V. andi 


ANTIPODI, popoli che sanno al, paenirazio di di 
noi, antipodas, qui sunt e bis, qui ad- 
versa t vestigia, 


lg tergen 
"ARTIPORIE, V. anteporre: ‘er proporre, con- 
NTIPORTA, ed antiporto, andito, ch'è tra 


AN 


ANTIVEDIMENTOn "it creme sul 
ANTIVEDIBORE , Peet Hari: ilor, 


CE, preesaga, 
ANTIVEDI 7 privignto iiaccognitus per ac- 
cori 


ANTIVEGGENTE, V. antiveditore. 
ANTIVEGNENTE, che antiviene , antiventens , 


ANTIVENEREO, Red. t. 5, medicamento che sì 
dà pel mai francese , morbum venereum, ad 


celticam. 
ANTIVENIE, ve penlre avanti, prevenire, pra:oc: 


vacca di pi mi cd R vin. 
Buon. Fier. an ia, 
ANTONOMASIA. figura rettorica, antonomasia. 


ANTRACE, carbionchio, anthrar', Emil. Marc. 


per sorta di m: 
È ANTRATA: no Inf. entrata, V 
ANTRO, caverna, spelonca, antrum, TR, SPecus. 
ANTROPOFAGO, ,pangiawre d' uomini, qui ho- 
mines comedit G. 


v. 
TANTROPOLOGIA elena, È UWattato dell'uomo, 


ONZARES V. ansare, 

ARL Mosto, immo , potius: per avanti, V. 
PIANTO 
ANZIANATO, "| V: anzianitico. 


a SSZIANITA", anzianitade, anzianitate , prime, 


ANZIANITICO, uffizio degli anziani, nome del 

rato, primatis Officium. 

ANZIANO, sust. phù vecchio degli altri, senior, 

quliquior: p per chi è dell’anzianitico, primus, opti- 
ANZIANO, e sup. anzianissimo , antico sempli- 

cemente, 


CROCE ii pci per piulto» 


SNZIONE Pe pilittosto che altro, potius: schiz- 
z zidoso anziché ho, 0 anzi schizzinoso che no, sud- 


ANZINATO: falò rima: primog to, mat major. 
na ima, nito, 
ANZIVENIRE: V° umivenina 
A OCCHI APERTI ‘oeulis apertis : figurat. vale 
pa n Gancerazione ilanter, caute, considerate. 
pechiare, spicere. 
A OCCHIO, a vista, report , pis 
nestare a occhio, T. d'a coltura, inoculare. 
ne OOCHIO, È GROCE alla grossa, 


DA 
A "ceo. "TESO, V a occhi aperti. 
4 ODIO, a onta, a dis; petto, a a dsgrado invite, 
OCCHI CRI TEGGENTI, un presenza, di ‘veduta, 


A OGGETTO, V. A fine. 
A OGNI MODO, ad ogni modo, ad ogni mo”, ta- 


A OGNI PIE SUSPINTO, lE prg rin 
me 
A OGNI POCO, ; 


A OLTRAGGIO, oltre atei, n nimie, immodice. 

* AOMBRARE, V. adombrare : in signif. neut. 
ombrare, er 

* AOMBRATO, add. obumbratus, erterritus. 

* AONGINARE, torcere da punta, curvare. 


. AONCINARSI, curvari 
metuans : andare a onde, 
Hare, titubare: fatto a 


PRONESTARE, coprire sotto spezie di onesto, 
i mer ONESTARSI , farsi lecito, audere, sibi su- 
. "E ONTARE, NAONIATO, fnjuriam inferre, cone 


€ CONTURSI * Digi 


K s indignari. 
23 GREAT in RT 


al 40) OPE ERARSI, alflaticarsi , conari, niti, labo- 


ftenus: an- 


mihilominis 
AVOGNI MOMEN 


rare, agere: per cooperare, operam suam con. 
° pers (ORERATIVO, alto ad aoperare, e che coo- 


confeci Fas una fina porta e l'al tra, vesti han, atrium, prothy- || 
* ANTICESSORE , V. antecessore. 
ANTICHETTO, dim. di antico, vefulus, E PI ANTIPTOSI, fig. gram, per cui si mette un 
ANTICH pi-|Caso in vece di ln altro, V. gr. antiptosis. 
ANTICHITA”, antichitade, antichitate, anti-|" ANTIQUARIA, la scienza ‘elle, co cose de: 
quitas, vestustas : per gli nomini de’ secoli anti- specialmente de’ monumenti , 
hi, antiqui, antiquitas Ari l'antichità , ab catiprerne rerum scientia, archeologi gocch, dis 
ceglie antiquitate , pipi) 1 paese, ide antica» del TIQUARIO, colui, che attende et alio” affi 4 
mente altri abitò, vefus regio: per anticaglia, stu- | delle cose antiche , antiquarius, antiquitatis stu-| ferre. 
dio di cose antiche , peter monumentor wi col d 
SARTICIE atea con antici ANY IOUO 7 amico: 
, V. an ione, e V, 
ANTICIPARE, Breemeriere , antici-| ANTISAPENE, sapero avanti, preevidere , pre 
pare, priroccupare , antroccupare : anticipare la | scire. 


Den preeniere Cic. il gastigo, pornas ire 


sentare, Suel. 

ANTICIPATAMENTE , ante tempus , in anteres- 
sum, V. avanti tratto: re anticipatamente, 
reprasentare pecuniara , fare alla pro- 


egli anticipatamente” diem promissi represen- 
re, Cie. 
AETILIPATO si e sup. anticipationimo, preocci= 


ANTISAPUTA, preconoscenza, premotio, 
ASTISAPUTO prevedulo, previsus. 

ANTIS 3LI0 , chiusura avanti ‘1 serraglio. 

T. Med. polverizzamento, V. 

* ANTISTE, Y. Ti. capo, direttore, antistes. 

* ANTISTROFE, così chiamavasi ogni seconda 
strofa nel canto del coro drammatico de' Gre&, 
divo in strofe, antistrofe, ed epodo, antistrophe, 


raffimes, contrapposto, oppositum, antithesis, 





, Onteoecupatus , 
Iempesti, pr prefestinatiat, paga, Diego ani anti» Quint. 
pato, pecuniee sentatio, pecunie® in anteces- ANTITETO, voce opposta, tor ita, 
" ANTIVEDERE ( verbo ), presentire , previdere, 
A NCELLA, parva anticipalio. prospicere. 


PPLIPERATO, add. da a 
* AOPPIARE, "è der. V. are, sce. 
A ORA A ORÀ, 

> AORARE, pregare, V orare, 


* AORCAR istrangolare con fune, fune pres 


focare. 

* AORCATO, add. fune us, 

A ORECCHIÙ, dicesi del cantare senza cogni- 
zione dell'arte, V. cantare, 

tt AORISTO, il perfetto assoluto de' Grecì, a0- 
ristua, 

A_ORIUOLI, eloé avere il cervello a oriuoli, vale 
esser variabile, volubile, V. 

* AORMARE, cercar la fiera seguendone le or- 


DEORTE, la grande arteria, arteria magna, aor- 


AO AP AP 27 


* AORTARE, V. abortare, A PIU' NON POSSO, a più potere, omni conatu, ve PPADIGLIONARE, attendare, castrametari, ca- 


* A OTTA A OTTA, ad ora ad ora, V. uom marine. tra penare 
ag A BOVATO, pi ovato, A PIUOLO, V. a bada: porre, mettero è tenere uefto ADIGLIONATO, add. castrametatus. 
n APFAGABILE, che è facile ad appagarsi, b top 
fi 


lcuno a piuolo tenerlo fermo senza far nulla, 
A TTI pre, compari posto di incontentabile Magal. lett., qui 




























n 






pi PARO, ed a' paro a Re Teri, simo, A PI ERE, V. a più non posso, 

cru. nie PI A PLACI Diacere, ad Uibitim deg PAGAMENTA , quies, sedatto, 
"A "" LA PER PAROLA, ad verbum. APOCALISSE” di Apocalissi,, ngo de' libri delta APPAGARB, , contentare, piacere, sa» 
i PARTE A PABTE, minutamente, particula- | sacra spire Apocalypsis, V.G. detectio, visio- 


ene. 
{tPAGANSI, contentarsi ,“confentum esse, satis 


APPAGATO, contento, contentus. 
SPPATAMENTO ita il metto d inste: 
H mettere due cosa 

Bueb, 485, € consociatio, copulatio. sat 


nes, 4 OI. 
APOCKLISTIARE, V' ! affocalistiare. 
APOCALISTIATO, V Vo afipealiatato, 
A PUCO, parum, ERGO Le 


, membratim. 
" PASSO A PASSO, adagio, pedetentim, gra 
RE IT 
‘at. valo a à 
E PASSO LENTO, pia lente. 
APATIA, mancanza di passioni, insensibilità, 


apathia, Pavilon sensini, n SSPAARE, accoppiare » ungere, sociare: Dio 
id APATISTA, che è senza alcuna passione, Sal-| * * APOGORA, T 1 d'ora Gramatica. val uomini e poi gi ja, 0 s'appajano, è 
vin. APOCOPARE, sminuire, levare, recidere, V. vale la gente unao” climenie si , pares 
peo Ae deli ape, apicula. A POCO. PREZZO, a buon mercato, Y. ribus facillime cocunt. 
À 0 a eta a De o, appunto, adamussim : | APOCRIFO, non autentico, adulterimaus SPP 'AJARS AAT ‘ungi, soriari. 
andaro a pelo, si triti 00 pene si confaccia al phus, V. G. aa tibri dubie sfide hibra libri, ALPPAIATURA pra rg Bell. Bue. 
Sto, ‘e , tI LI aber LI manifes per 
ù pa TE APODOSI poconda parto del periodo , la cor-|i pubblicare , I 


SORPNZHASAI are. estari chieri. 
APPALLIDIRE, impallidire, palle 

perdere. _ Peo dit . G. e T. Anat escrescenza, apo-] APPALLOTTOLAR pt pigri pallottole, in 
A PENNA, in iscritto, manu ararateus, jini phyris globulos conformare in pile modum conglobere. 
pri PENNA È CALAMAJO, per l'appunto, POFLEMMATISMO, meccani) per la fiem- APPALLO TOLARSI, în pile modum congio- 


ma, Ù 
uri PENNA CORRENTE, con Ispeditezza , cur-] APOFTEGMA, ALI APPALLOTTOLATO, add. in pile modian con- 
renti calamo. î APOGEO, Ciecol gel sole, 0 altro pianeta, quando | glodatus, pi 
A_ PENNELLO, aftabre, qelimattalii, è nella, sua massima distanza dalla lla terra, apogeus, | APPALTARE, dar in appalto, € per lo più con- 
APERIENTE, ae apre V. OLLARARE, fe altissimi: cedere ad altrui i dazj pubblici, acciocchè, Mus 
APERITIVO, Y A p Trota ARI, teste e ginochi in onore di Apol-{ done una somma determinata, di danaro ri 
A PERPENDICOL ui ‘Serpendiculum. lo, ludi seuota a suo rischio, score La ica vertigalia i 
A PERPETUO, perpetuamente, perpetuo , per- POL NEO, di Apollo, Salvin. Apoltineue. paltare colle parole, o appaltar assol. si dice 


APOLOGETICO, difensivo, apologeticus, T. a b, dell’ indurre son, role altrui a far chec- 
PA PÉi PEREUASIONE TUA, persuasu, 0 inductu tuo, | * APOLOGHETTO, dim, d ‘apologo, Magal. 459 chessia, verbis im na 
APERTA: rtora, 


conficere. 
bri APPALTATORI ‘onductor lium publico- 
o dana discorso in difesa, defensio, apolo- | rum È cond muti 


APERTAMENTE: apertissimamente, aperte, ma- | gia, V. G. PEPRLTO. in ineetta che si fa comprando tutta 
nifeste, fivo, i, Mec danter. APOLOGISTA, scrittore d'apologia, defensor. una mercan: per esser solo a rivenderta, 
ale VO, che h ha virtù di aprire, vim Aabens APOLOGO, prata, fesa v. 6 ndo una tassa al pubblico, monopolium, 


aponeurosis A , redemptio. 
, apertus, APONEURETICO, T. d'Abal, - 288 all'estremità | APPALTONATO, conero, ardelo. ch appalt 
| de” muscoli oneri meurelicus, APPALTUNE, faccendiere, ar. che ‘appalta 
hiaro , APOPLESSIA 6 spogli, | “Spoplezi, reso it. 
memi: 


e son ie parole, qui verbis 
PAMONDO. V mondo, 
APOPLETICO” ld. apopleria laborans, apople- APPANNAMENTÒO, i 'uscazione, obscuratio. 
sasL. vale scoperto, sub dio: parlandosi di fica: balznmo apopletico, sorta di balsamo contro | -—APPANNARE, offuscare, coprire, velare, tegere, 
colori, vale È jaro, dilucidus, conto popicssta obducere tenebras, per i ancatare 
aperto, V. conto: parlandosi pronunzia, vale ì è OSIOPESI, figura di reticenza, aposiopesis, 
i "agio bocca aperta, Mante ore pro-|V. G 
bus A POSTA, a bella posta: si n posta per 
APERTO, avv, V. apertame 


delle cose incide, 0 o ratiarei dentro, 0 per 
lendorem hebetari, obscu- 
ente. heffarmi , Arti e derisum, Ter. per a requi- 
APE ERTORE, A ‘apre, qui aperif, dilatat. 


sucidume, niforem, 0 spi 
rari: pel tirar su il panno alla ragna, cos 
sizione, in grazia, ob, propter: laverare a posta, 
APERTURA, aprimento, apertio: apertura di |civè Setormalaa aziente r qualcano, de mandato 
bocca, pH oris, rictus, Cic. Mart. pertura della 


sidem tegere: peì rimanere degli uccelli nella ra- 
uno a posta, consulto 
terra, felluris Malo, terre labes, discissio terre, | a 


rispondente alla protasi, a; V. G. e anche 
parte pendono, declivis, cum declivitate: essere ajla Eeconda parie dell'esordio. i 


pendi: 


loro, che restano colti ed ingannati, decipi, in 


la, re implicari, involvi: ‘e metal. di co- 
laborare : ns incidere, 
mittere : tarlo a posta, dedita agere: APPANNATO, coperto , obumbratus, obseura- 


Cie. Tia intaccatura, incisio. a sua a tua posta, vale quando torna Pei in sent. di grande, massiccio, ece., Magnus, 

7 ApEnzZioNe o ture sE Vv. va ppi pro pi pro fuo artbitratu: te solita. ctr è dia cir 
acsnt nere a posta, godere, nere 0 slare a posi ‘A luce in ra | pane, 

È PETIZIONE, per dt ci drincipe, capere, DO * suoi i, esse a volu-|e dicesi di quei che Jarorano il guado, V. tintore! 


Ùa; Sue, per ssamente, attente. 
PDOSER TE TTA a caso pensato, W. a bella 


AFOSTAZIA. gitecio, ceo apostata, tata di in signif. 
” ge 
add. deserena ° 


APPANNATURA, V. appannamento. 
ARTARAMENTO, V. apparato. 
APPARARE, V. imparare: per preparare, pa- 


TARDA TITO, s sust., Vv aresclna: per EDMO, 
, pompa > Gppara as 

apprestamento deserto. (Ù an fobe ad esso he 
cessarie, a us de 

APPARATO add. prio apparare, 

APPARECORIAMENTO! apparecchio: e de ab- 
bigliamento, V. 

PPARECCHIARE, mettere in punto, mettere 

adurnare, 


A PETTO, ed appetto, V, all' Tetuatro, a dirim- | pi 
petto: per tin riguardo, a comparazione, pre: 
stare a petto a uno, star in contraddittorio, adver- 
sari: stare a petto, talora vale stare a fronte per 
combaltere, adversis frontibus ui fr potere 
stare a petto a uno, essergli ugual di forze parem di 
esse alicui, Cic. aliquem aquare, APOSTATARE, partirsi dalla religione, dalla sua 

te adversus Deum 


b 
tto, ere, aver cui rain Aden pia; et ‘a fede, deficere, ssorere, a 
atei sfere recipere, Liv. aver fanciullo a | deficer ” 


petto, pa lamario,, APOSTA ICO, V. apostata. 
A È ETTO, a%solo a solo, remotis ar- ARUSTA ICE, que defi, 0 deserit. 


A PEZZA, a un pezzo, rande spazio di | abscessus purutum tio, V. postema. fin ordine are, instruere, 
multo teparg. e E mi APOS 0, fit me, pt apparare, Eiornore: apparecchiare, assolut, vale 
tibus. affretus. 


preparar convito, connirium a, ‘e: apparco= 
chiare riccamente, facere bpulentum < dI N 
Pluedr. fercula lururiose struere, Plant. > 
chia sì gran vivande, fantas strues conci pa- 
tinarias, Plaut, per acconciar la tavola per man- 


giare, mensom instruere, erstruere. 
APPARECCHIARSI, instrui, arornari compa. 


post 
PREZZI è nezzi, fr Neri n; liare a pezzi, | APOSTI $0, 
ton landosi di soklatesche, disiaro. interamente | APOSTILLA, breve annotazione, nota. 
APOSTOLA, fem. d’apostolo, ppostola, 
minutatim. * APOSTOLATICO, | apostotatus , ped. per 
L) * ABI, v. Cig * APOSTOLATO, + papato, fronti 
* APOSTOLICALE, pontifica tirntolicus, T 


A PIACERE nt ee lazione, posto av-| Ecc. 


verb, vale a * APOSTOLICAMENTE apostolorum in morem, | rare se aecingere st, è. 
. Iii Cage, cossa Rucell. Api, 202 e 753, al- ano a ' TAPPANECGHIATO, add. add. paralus, promptus, Lino 
A PIEDE, a più, avv. pedibus: gente a Lena] APOSTOLICO, add, pa ring T. Eccl, per PAPPARECCHIATOIO tavoleti cioè tutto quel- 
tes. de pontificia, l'apparecchio necessario per abbigliare una per- 
A PIEDE, ed a più, prop. nella più interior" (Pos (1)! "ite pos sona, e spezialmentè una «donna, mundus mulie- 
Diede, ndr nella CI 23, infimo gt adit SETTA cfg, re n° apo- no: |APPAR THIATORE, infstructor, 
y p (8 o 
imam radicem, P strofe. por lett. 2, 136, orationeni ad aliquem con] APPAR TATRICE, quer instruit, 


La PIENISSINO, al ed applenissimo, pienissima- | ver 
A PicNota TED satis, abunde. 
pa PIEN POPOLO, in presenza di tutti, coram 


A PPT ‘PARI 00° pi Sedi pa pari, quis pedibus: figu- 


rat. 
A Tie zo ZOPPO, vale con un ei bexde, pede uno, | APOTEGMA, motto, a legma, dietum, V. G. 
A PIGIONE, a fitto, V. , APOTEOSI, V. G. deificazione , relatio sster 
A PIOMBO, v ug gr med perpendicolarmente , | Dens, 
ad Perprdicn attua, APPACIARE, pacilicare ; sedare, conciliare, pa- 
A PIU A PIU, di dn "ia mano più, magis | care. 
‘agisque, APPACIARSI, pacificarsi, sedari. 


AFOSTROPE; sorta di figura rettorica, apostro- 
iPosthoPo , nota apposita elise vocali , apo- 


“Postumo, quegli che nasce dopo la morte del 
genitore, postAsrmus. 


preparatio, copie: : apparecchio di O, 
ratus cpularum: apparecchio di commedia a 


rium. 
 APPAREGGIARE, pareggiare, equare, erequa- 
; Der far paragone, comparare. 

"iI PARENTARSI, V. imparentarsi : per affra- 
tellarsì: più che non comporta Ja decenza, né il 
convencevole, supra quam decet, familiariter dare. 

APPARENTE, che apparisce, ed e Sr 
P Data perspicune, conspi cit per verisin ri- 
II 
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APPARENTEMENTE, verisimilmente, perisini- 
liter, Apul. probabiliter: per in apparenza, in spe- 


cum, £, a 

APPARENZA, che gli antichi dissero anche ap- 
parenze, ed apparienza, i esser guidato 
«alle apparenze, andare alle apparenze, specie 
duci, Hor. per l'aspetto species ; le appa- 
renze ingannano , decipi + Pluedr. 
frons, et rultus persorpe mentiuntur, Ci, è uomo 
dabbene în al enza, spociem boni viri prafert, 
Cie, Pompeo favoriva Scauro, ma si è dubitato se 
fosse ìn apparenza 0 da vero, Pompejus Scauro 
facebat, sed utrum fronte, an mente dubitatum 
est, Cic, per ornamento, V, per fenomeno, V. 


APPARERE, V. apparire: per sembrare, videri: 
per conoscersi, 0 per essere onorevole, V. apparire. 
APPARIMENTO, l'apparire, manifestatio, ortus, 


visum, spectrum, capparitio. 
APPARIRE, farsi vedere, apparere, risendum 
se pri , Glicui per em se ostendere, 


Cie. 
gli apparve in sogno, visus est ipsi in somnbiis, 
Cie, questo apparisce , id paret, id constat, Cie. 
Mr conoscersi, cogmosci : per fer pompa, magni- 
ficum, splendidum se 2 per esser celebre, 

, ertotli. 

APPARISCENTE, di bella presenza, speciosus, 
formosus, venustus, pulcher" per visibile, appa- 
rens, spertabilis. 

APPARISCENZA, beltà, species, renustas. 

APPARITÀ, V. apparimento: per ap, nza, V. 
+ APPARIZIONE, ed apparsione, V. apparimento : 
apparizione del Signore, tlicesi la festività dell’ Epi- 


fania, Epiphania, V. Gi. 
APPARITO, | add. da apparire, qui huc adrenit, 





ciari, angi, torqueri: att, per dar pena, dolorem 
Inferre. 












iliseruciatus, veratus, 


ticato e stracco, lassus. 
APPENDERE, sospendere , op, ? per im- 
piecare suspendere. 4 
APPENDICE, aggiunta, appendir. 
APPENDICETTÀ, dim, d'appendice, dicula. 


togita 
APPARENZIA, Fr. Giord. pr. 25, apparenza, V. | aliquid 


PPAPPERTENERE, V. appartenere. 





AP 


* APPENATO, e sup. appenatissimo, tormentato, 
tore confectus: per al 





APPENNECCHIARE, mettere lana o lino sulla 


rucca, fn trahere. 
APPENSARE, quasi premeditare, preemeditari, 


appensato , esser impensierito, 
cd animo multa pervobgere, curo 
e 


APPENSANSI, prercogitari. 
APPENSATAMENTE, appensatissimamente, con- 
sideratamente , consulto, cogitato , ita opera, 


itare? esser 
avdftesm €SSe, 


ultro. 
APPENSATO, add. da appensare, precogitatus, | jl 


‘emeditatus, Plant, 


APPESÙ, 80%) , 5 
APPESTARE, 2p{ ecaro La foste, peste corrum- 
pere, inficere: per fieramente pulire, fuetere, gra- 


viter olere. 
APPESTATO, add. da appestare, infertus, cor- 
ruptus: per pieno di mal odure, graviter, male 


olens. . 
APPETENTE, Bocce. Amett. che appetisce , ap- 
petens, cugini 
APPETENZA, V. appetito, K 
APPETERE, V. L. appetire , appetere, concupi- 
scere. 
APPETIBILE, add. da essere appetito, erpetibi- 


APPARSO, | manifestafus, lis, optabitis, erpetendus. 
APPARTAMENTO, aggregato di più stanze, die-| APP ETIBILE » Susi, cosa da esser appetita , res 
ta, pars domus: appartamento degli stranieri, tibitis, copetenda. 
ia, orum, 0 hospitale cubiculwm. PPETIRE, affettuosamente desiderare, appe- 
APPARTARSI, segregnrai | discedere, secedere: | tere tzpelere, 
in signif. att. Gal. Diaf. 4, separare. NEPETITIVO. che appetisce, appetendi vim ha- 


APPARTATAMENTE, separatamente, separatim, 
SPOPSIIM, SCOTSUIM, 
APPARTATO, scelto, selectus: per separato, se- 


gregatus, pp. 

APPARTENENTE, e appartegnente, tinens: 
in forza di sust. per parente, consangu , pro» 
POII: tus, affinis, genere prorimus. 

APPARTENENZA, attenenza, cosa che appor- 
tiene, connenientio, accessio. 

APPARTENERE, convenirsi, pertinere; appar- 
tiene, interest, refert, pertinet, attinet, spectat, 
mnetema, fumi, seni, ali est: per esser parente, 

0 lione attingere. 


sanguine, 
APPASSARE, far appassire, rem aliquam flac- | pe 


cidam AF 
APPASSANRSI, V. appassire. È 
APPASSATO, add, languidus, ffaccidus, 
* APPASSIONAMENTO, l'appassionarsi, Salvin. 
disc, 3, 208, marima animi propensio, vehemens 


fertio, 
ALASSIONARSI, provar passione di cheeches- 
ia, ardente cuprre Ragrare. . 
I Mi , cupide, 


sia, a ni 

APPASSIONATAMENTE, con 

ardenter, immuidice, perdi tim. 
APRASSIONATO, è sup, appassionatissimo, stu- 





languire, danguescere, flacce» 
scert. i 
. eda appassire, ffnccidus, 


APPASS 
APPASSITO, ad 
APPASTARSI, appiastricciarsi a guisa di pasta, 


inharere, coalescere, densari, 

APPASTATO, Menz. Sat. 10, attaccato, impia- 
strato, V. 

APPATTUMARE, V. parificare. 

APPELLABILE, che ammette appellazione, che 
può appellarsi. n Uabilis. 
APPELLAMENTO, | l'aPpellare, appellatio, 
nunenpatio: per appello, provocatio, appeltatio. 

APPELLARE, chiamare, appettare, pisnira mini» 
cupare, nominare: appellare a battaglia, V, isti 
dlare: per incolpare, incusare, aceusare: per porre 
Ja palla sopra l'appello nel giuoco del maglio: in 
signif. neut. chiedere nuovo giudizio a giudice su- 


periore, appellare, OCArE, 

APPELLATIVO, T. legale, capace d' appella» 
zione, oppellaticus: T. Gram. appetlalicis, rise, 
quod mt me rommane est: lasciare il proprio 

| cose 


per l'appellativo, ton che vale lasciare 
verte e sienre per le incerte e dubbiose, certa pro 
dubiis et incertis relinquere. 

APPELLAZIONE, V. appellagione. 

APPELLO, il chiedere nuovo giudizio a giudice 
superiore, provoratio , appellatio: per contraddi» 
zione, controeerzia: per itisfictà, provocetio : trat- 
tantesi del maglio, quel piccolo cerchio, su cui si 
"dn palla, omulrs, ca globulus imponitur, 
ENA, a gran pena, a mala pena, appena ap- 
pena, con fatica, con difficultà, vir, sgre, 

APPENARE, ueut, penare, faborare, diserti» 








bens, appetens: per appetitoso, V. 
APPETITO, pati Siisiiva dell’ anima appeti- 
bido, al 


Cie. 
ITOSO, che desta Pappetito del mangiare, 
appelentiam, ai , Gppetitum movens: 
APPRIIZIONE etire, appetitio, 
IONE, l'a re, A 

APPETTARE, Mare A pelto, cordi esse: in m, b. 
vale anche Spporre, insimulare, vilio vertere, 

APPETTO, V. a petto. 

APPIACENE, sust. piacere, alicujus gratia, 0 


causa, 

APPIACEVOLIRE, Cruse, indolcire, V. 

APPIANARE, spianare, complana: 
dichiarare, erplanare, 

APPIANATO, add. complagatus, 

APPIASTRARSI, V. appiccarsi: in signif. att 
distesamente appiccare, applicare sopra, adgluti- 
nare: E annestare a occhio, inocu 

APP \ASTRATO, add, da appiastrare, adgluti- 


nalus. 
APPIASTRICCIAMENTO, l'appiastricciane, con- 
fusa concervatio, congiutinatio. 


APPIASTRICCIARI appiccare lutinare 
APPIASTRIGCICARE, Fiera i 


APPIASTRO, erba cedroncella o melissa, apia- 
sirum, citrago. 

APPIATTAMENTO, l'appiattare, occultatio, 

APPIATTARE, nascondere, occultare, celare, 
ablere, abscon dere, 

APPIATTANSI, nascondersi, se occulere, latere, 


culle, 
APPIATTATO, arl. occulteatus, tatens, abdifts. 
APPIL N00, cosa cui altri puo appiecarsi, 
f tener ‘sa cosa appiecata, nacus, conamen- 
n. 
APP AMENTO, suspensio, È 
APPICCANTE, viscoso, giutinosus, 
APPICCARE, attaccare, fungere, conjuugere, 
conglutinare, aplare: per impiccare e sospendere 
checchessia, suspendere: appiccare un colpo, darlo, 
culnns impingere: appiccare sonagli, V. infamare : 
appiecarla af uno, fargli burla v male, Iudere, 
illudere, irridere: appiccare Vamielzia, cominciar 
l'amicizia, come ali necessilnbinem confungere, 
Cie. appiecar la zuffa, ed appiccarè la battaglia, 
cominelar il combattimento, pugnani inire: ap- 
jecare zana, ingannare, decipere: appiccare Il 
Muoco, aererdere igmene o appiccare baci, V. ba 
ciare: appiccare la bocca al fiasco, V. bire: ape 
piccare le voglie allarpione, vale patirsele, ferre è 
appiccar alle mani e simili, gent: poss. vale ru- 
bare, furori, manus castas non habere: app 
ferro adilosso al uno, vale coglier cagione ì- 
colparlo è calupniario, sccresmndi, calummandi ve- 
cosiunem coplare, 















re, equare: per | comnu 


APPIATTATAMENTE, occultamento, clam, ve- | b 


AP 


APPICCARSI, attaccarsi, adlurrere, inherere, 
adglutinari: per appigliarsi, aggrapparsi, mani 
bus arripere: per imprimere, penetrare, neut. 
RAS, etrgre: «de' mali contagiosi, invadere, cor- 

o adoriri : de’ semi, ri agere, 
comprehendere : de nesti, comprehendere, Col. ap- 
7 cari da Dn cosa vale eleggerla per la migliofe, 
seligere, anleferre, preferre: a a' rasoj 
ed alle funi del Era ‘ altaocato, > 

APPICCATICCIO, viscoso, tenox: male appic- 
caticcio, importunus, molestus: uomo appiccatie- 
cio, contagium, 

APPICCATIVO', e sup. appiccativissimo, appic- 
taticcio, mntagiosus 

APPIGCATO, add. da appiccare, 

APPICCATOJIO, V. appiecagnolo: per appicca- 


tura, V. 
APPICCATURA, congiungimento, junetura, 
APPICCIARE, V. appiccare: appicciare il fuoco, 
lume, ecc., accendere, 
ABPIOCIARSI, attaccarsi, inherere. 
APPICCICANTE, | V. appiccante. 
APPICCIC. : 
APPICCICARSI, | attaccarsi, inherrere. 
APPICCICATO, add. da appiecicare. 
APPICCINIRE , far picciolo, imminuere, mi- 


muere, 
APPICCINITO, fatto picciolo, diminutus, immi- 
tractus. 


mutua, com fl 

APPICCIOLARE, V. appiccolare. 

* APPICCIOLIRE, menomare , far diventar pic- 
colo, Brach. Sch. 3, 53, fenuare. 

APPICCO, attaccamento, congiutinatio, conjun- 
etio: dare appicco, dare speranza, ansam pra 
bere, spem in, , afferre, dstendere. + 

APPICCOLAMENTO, V. diminuzione, 
APPICCOLARE, imminuere, neutr, imminui. 
APPIE, appiede, V. a piè, 

APPIENO, ed appienissimo, V. a pieno, ed a 


pienissimo. 

APPIGIONAMENTO, locatio. 

APPIGIONARE, affittare, dare a pigione, locare : 
chi imbianca la casa, la vuol appigionare, dicesi 
di femmina, che oltre al convenevole sì ra 
ina, mulier faciem erornans animi 


cat, 

APPIGIONASI, quella polizza, 6 cartello, nel 
quale è così seritto, e si pone nella facciata dei 
luoghi che sì hanno da appigionare, est locandé 

escriplio : est bucanda, 

APPIGIONATO, add, affittato, locatut. 

APPIGLIAMENTO, Fappigiiare, adhasio : per 
abbarbicamento, radicum esta, 

APPIGLIARE, V. attaccare. 

APPIGLIARSI, nitaccare , adherreré : per_avvi- 
late rive accedere; e delle piante Le gr gl Po 

es agere, compre pre; appigliarsi, a = 
rere d'uno, alicujus sententiam amplecti, Cr in 

APPIGRIRSI, impigrirsi, pigrescere. 

APPILLOTTANSI, fermarsi aziosamente in un 
luogo senza saperne uscire, otiose, 
orari, cunciari, 

APPIO (erba), apium. 
APPIOMBO, V. a piombo, 
APPIORISO (erba), apium sylvestre, ranunew- 


Ius tyiosster. dl 
APPITITO (voce bassa), appetito, appetitus. 
APPIUULO, sorta di melo, appiana : ap- 

piuola, mela appiuola, frutto di esso, malum ap- 

piamun, DI agpione, Plin. 
APELA IDENTE, che applauile, plaudens, ap- 
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i APPLAUDERE, ed applaudire, ploudere, 
plaudere , plausum dare: applausire a' diverti. 
menti d'alcuno, re, re alicufus 
clamenta , applawdere obleclationibus alicujus, 


Cie, 

«APPLAUDITO, è , applauditissimo , add. 
fa pppiaudire i telebra bus , Ponce tua pro- 
tres. 

* APPLAUDITORE, Adim, Sat, , pleusor. 

APPLAUDITRICE, que piaudit. 

2 ABPLAUSO, piausus, appinttsus, laus, appro- 

ILLIA 

APPLAUSORE, Pallav. plausor, 

APPLICAMENTO, l'applìcare , odmotio , appe- 


situs, us. P 
APPLICARE, assegnare, appropriare, assigna- 
re, attribuere, destinare: per adattare, apporre, 
'movere, accommodare, applicare, a è, ine 
ducere: applicare le favole de’ poeti a quel che 
diciamo, fabulas poetarum nd ra, quae di ki 
accomodare , transferre, defleclere , delorquere , 
Cie. applicar della pelle sopra gli scudi, snducere 
scuta petlibue, Cas. applicare ventose sopra le 
spalle, cucurbitulas scopulis admovere, Ces. per 
istudiare con attenzione , intentum animion ad 
aliquod stadium adjungere, Ver. 
APPLICATAMENTE, con applicazione, intente , 
attento animo, (ie, attente, intente, Quint. 
APPLICATEZZA, attenzione, attento, 
APPLICATO, au, da applicare, dedito a cheo- 
chissia, alicufus rei studio deditus, addiclus. 
APDLICAT URE, qui applient, odmovet, accom 
modat. 











AP 


APPLICAZIONE, applicatio , oltentio , Aitigee: 
tia, cura : studia la medicina con 
zione, attendit omni mente ad me 
erederò di essere da te stimato t 
l'applicazione che fa sta 
diligentiom in valetudinem 

applicazione d'un 

applicazione di 


me fieri a te judicabo , Cie, V 

rimedio , admotio, appositus : 

qualche detto 0 fatto, accommodati, traductio, 
APPO, appresso, apud, ad, propter, juxla, pro- 


licimam, Cic. jo 






no, 
contuleris, tanti 





pe, secus, mi: per nel giudizio, nel con- 
cetto di,., fudicio: per con, come appo voi ,|ciper 
ppo il le, cobiscum, termi, quocum ; 


appo te, al 
mi scusi appo voi, Petr, me ercwset apud fe, 
Cie, per appetto, in comparazione , in riguardo, 


‘e 
P"pPOCO APPOCO, V. a poco a poco. 

APPOGGIAMENTO, lavoro di pietra 0 di legno 
posto da'lati delle scale per appoggio della mano 
di chi sale, futeimen. 

APPOGGIARE , accostare una cosa all'altra 
per lo ritto, alquanto a pendio, acciveché stia 
sostenuta, inclinare, admovere, applicare : appog- 
giare il corpo al desco, vale anche amlar a ta- 
vola per mangiare, accumbere: vale anche an- 


clar a riscuotere, V. riscuotere: appoggiar la|formido. 


labarda, è andar a mangiare a casa d'altrì senza 
spendere. i 
- APPOGGIARSI, stare sopra, attaccarsi, inmiti , 
incwi , insis » Gdherere: appoggiarsi so 
pra il ito, miti in cubitumi, 

APPOGGIATO, add. appuntellato , immirus, 
adherens, incumbens. 

APPOGGIATOJO, cosa a cui luomo s' appog- 
gia, ecc, fut fulcimentum. 

* APPOGGIATURA , appoggio, Salvin. B.. F. 
fulcimen, inis, 

APPOGGIO, V, appogriatojo : per ajuto, fa- 
vore, ourilivum, sub: o 

APPOJARSI, V. ap pgiaral. 

APPOLLAJARE, ‘andar de'polli a dormire, 

APPOLLAJARSI, | cubitum ire: per metal. 
star in qualche luogo, m. b. consistere, commo- 


rari, 
APPOMICIARE, Voc, del Dis. usar la pomice, 


PAPPONIMENTO, | l'apporre , adjeetio , adjun 
ON h "a, A lectio , - 
APPONIZIONE, ch pr 
AEREO A: Crom. Vell, ie o adi 
, porre sopra, appenere, cere: 
per attribuire Sono Vigo vertere, 0 dare, ine 
cusare, insi re, conferre in aliquem 
per rre, obficere: apporre alle pandette , 0 
al sole, vale biasimare qualunque cosa per otti- 
ma ch'ella sia, colum riluperore: apporre è 
anche T. degli abbachisti, &l è una spezie di 
moltiplicare, 
APPORSI, indovinare, divinare, rem attingere, 
conjectura assegui: far caselle per opporsi , dggi- 
per cavargli di bocca 


rare altrui con perole 
quel che uno de: , aliquem is ducere, ut 
arcanum aliquod eliciatur. 

APPORTARE, arrecare, afferre, apportare : per 
riferire, referre: per cagionare, afferre, inferre, 
PERPORTATO ,'allatus importate 

» Gllatus, 8: in signif. | dum 
di pigliar porto, ds. La 
APPORTATORE, qui agfert, allator. 
APPORTATRICE, que affert, allatriz, 


* APPOSITAMENTE, arconciamente, opposite. 
APPOSITISSIMO , aggiustato assai, appositis- 


Mf 
APPOSITIVO , che si può apporre, adjecias, 


SATITICINE, 
PPOSITIZIO, Salvini, apposto, finto, posticcio, 
sites, adjerlus, firtus, UTI 
PPOSITO, V. adattato. 

APPOSIZIONE, V. apponizione. . 

* APPOSTA, Buon. Fier, appostatamente, a 
bel diletto, consulto, 

APPOSTAMENTO, l'appostare, insidie, arum. 
_APPOSTARE, osservare cautamente, dove si 
ricoveri, 0 sia riposto checchessia , insidiari , in- 
sidias struere, nectere, tendere : per semplice. os- 
servare, 0 core il tempo, observare, apecutari : 
per appiecaro un colpo, uno schiaffo, ecc. rulnus, 
O fustem, 0 coli impingere : appostare Val 
lola, 0 appostare la starna, si dice di chi spende 
it tempo in ispiare gli amlamenti altrui, specuia- 
ri, observare. " 

APPUSTATA, Vit. SS. PP. £, 86, V,apeostata, 

APPOSTATAMENTE, V. a bel dhetio, 

APPOSTATO, ll. Car. da appostare , insidia- 
tus, Cie. per semplice. osservato, observcatns, Sen, 

APPOSTATORE, che apposta, insidiator. 

IPOD ICGIO. posticio, faclitius, adtilibias, 

PPUSTO, + dla apporre, appositus: per 

attribuito a torto, ilaria renale, I 

APPOSTOLA, ed apostola, Segn. nuntia. 

APPOSTOLATICO, ed apostolatico, | apostota 

APPOSTOLATO, 61 apostolato \ tes, T. 
Ecel, do, IT mtificatus, 
APPOSTOLICALE, cd apostolicale , pontificalis, 
apostolicui, T. Eccl. 

SEPOSTOLICA MENTE, apostolorim in morem, 

ce, DR 





a, 





mele applica» | fifi 















i[mento, a 


Ap 
_APPOSTULICO, ed apostolico, sust, Papa, Pon 


(LS 
APPOSTOLICO, ed apostolico, add. epostolicus, 
Ecel. per papale, pontificites, 
È STOLO, cd apostolo, apostatirs , V. Eecl, 
vale al Terziario, Bizzuco, 0 quasi come fra- 
te, o soumito vaganic, 
APPREMERE, V. premere 
APPHENDENTE, che apprende , che ritiene a 
mente, tiro, firunculus, addiscens, docilis. 
APPRENDERE, imparare, discere, ediscere, per- 
è, perdiscere : in signif. d'insegnare, ma con- 
tro all'uso comune, docere, erwdire : in vece di 
prendere semplie, apprehendere, prehendere. 
APPRENDERSI, attaccarsi, inherere, coatescere: 
apprendersi d'amore. V. innamorarsi: per teme- 


re, limere, vereri, great È 
APPRENDEVOLE, atto ad apprendersi, quod 
percipi potest. 
APPRENDIMENTO, v apprendere * disciplina , 
perceptio.; ro timore, seeds, formido, timor, 
APPRENDITORE, V. apprendente 
APPRENSIBILE, V. apprendevole, 


APPRENSIONE, l'apprendere, perceptio, a, la 
hensio, disciplina : per timore, suspicio , metus, 









APPRENSIVA, potenza dell’apprendere, perci- 


8, 

APPRENSIVO, atto ad apprendere, ad perci- 
piendum aptus: per inclinato a temere, timidus, 
formidolosus. 


erhibere, sistere, ob oculos ponere: per rappre» 

sentare, gulicufua vice fungi, represcentare, 
APPRESENTARSI, se sistere. 
APPRESENTATO, add. da appresentare, repra» 


SPPRESO, add, da dere tr 
A SO, add. appren , percepius: per 
addottrinato, insinua eoetus: per capo agi 
conguiatus: per attaccato; Îl Inoco si è appre- 
s0, cor. ignis inhersit, ete, 

APPRESSAMENTO, l'appressarsi, accessus, ac- 
cessio, adeentus, appropinquatio, 

APPRESSARE, accostare, admorere, adducere, 


agere. 
APPRESSARSI (e talora senza ll sì), avvicinare 

sì, accedere, n inquare, - 
APPRESSATO, e sup. appressatissimo, admo- 


tus, prorimus, 
APPRESSIMARE, V. approssimare. 
APPRESSIMITA”, Fr. Giord. p. 9, approssima» 
SPPRESSO (prep): pu post, secum- 
19 ® n , A 
dum, propter, da, ai festa e pre in suo do- 
minio, penes, 4, n vere di con, cdi per 


dopo. V. per lo stesso che circa, circiler , pius 
8: Appr 





mi appresso aleuno , vale nel suo cospetto , 


coram co: è nella mente di quel tale, come è |ad 


sembrato appresso lui alquanto timido, timidus 
ei risus est. 

APPRESSO, (avv.), prope : in vece di poscia, 
postea: in vece dell'aggiunto vegnente 0 se- 
guente, postrus, proriimus, sequens: | giorno 
appresso, postero dies, È 
PPRESSO A POCO, quasi, in circa, propemo- 
. pene, fere, prerter, propter, 
APPRESSOCHE, V, dappoiché, 

APPRESTAMENTO, apparecchiamento, prepa- 
ratio, apparatue, 

APPRESTARE, apparecchiare , parare, prepa- 
rare: apprestare il pranzo, prandinm parare, 
qaparare s Uîe. Ter. rare, aecurore pranditra , 

ant. 

APPRESTANSI, apparecchiarsi, preparare se, 

APPRESTATO, add, paratus, prerparatus, 

APPRESTO, V. apprestamento. 

APPRESTO, Fr. lac. presto, pronto, V. 

APPREZZABILE, e sup. approzzabilissimo , da 
, stimabilia, 

:ZZAMENTO, stima, erstimatio, 

APPREZZANE, aver in pregio, stimare, sti 
mare, curare, magni, plurimi facere: per giudi. 
care il prezzo e la valuta, stimare, pretitm 
mponere: comstituere, statuere, Cic. Ter. Quint. 

PPREZZATIVO , che apprezza, crstimabrilis , 
qpstimans, magni fariens. 

APPREZZATO, aid. stimatus. 

APPREZZATORE, estimator,* 

APPREZZO, V. apprezzamento. 

APPRODARE, V. L. approvare, approbere. 

APPROVAZIONE, V. L.approbertio, compa obatin, 

APPROCCIAMENTO , 1 approcciarsi , appropin= 
qualio, arcossius, 

APPROCCIARE, | approssimarsi , accedere, 

APPROCCIARSI, appropinquere , V. nec 


stare. 

APPROCCIO, trincea coperta, che s’avanza, 
valbum, 

APPRODARE, venir a riva, ad ripam eppette- 
re: per far pro, prodesse: in signif. nesol. 
arofittare, proficere : apprestare 
far proda i sense approdar i ca: 
ciglio, 0 por le viti Iupgo La pre 
struere, v viles ne secus riposi, 

APPROPITTA | far pro ito, proficere, uti 

APPROFITTARSI, | litàtem percipere. 
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APPRESENTARE, recare alla presenza, afferre, | tas. 


ni pre 
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* APPROFONDARE, È approfondire » v. att., 
Salvin. Fier, Ituon, Magal. lett. fam., speculare 
addentro, penifus inquirere, rel cognoscere, 

APPROPIABILE, V, appropriato. 

APPROPIARE, fare proprio, attribuire , agsi- 
gmare, attribuere, adjudicare: per allermare co- 
stantemente, asseretà , masererare : per figuran, 
ritrarre perfettamente, «rprimere accurate. 

APPRUPIARSI, sibi rindicore, sumere, adscri- 
bere, usurpare, assumere, asserere, arvogare, ad- 
sciscere , Cie. Hor. soventi finte chi ha giudizio, 
come tn, s'appropia col discorso Ia gloria da 
altri acquistata con gran pena, labore alieno par- 
tam pioriam verbis sompe in se transmotet , qu 
habet salem qui in te est, Ter. 

APPROPIATO, add. da appropiare, attribuéns, 
assignatus: per proprio, atto, accommodatus, apfus, 
idonens: rimedi Appropiato , remedium singu- 
lare, Plin. arrommodatum, Cel. 


APPROPIAZIONE, l'appropiare, adfptio , attri- 


butio, î 

APPROPINQUAGIONE, | appropinquatio, pro- 
APPROPINQUAMENTO. | Fatina 
APPROPINQUARSI, V. avvicinarsi. 
APPROPINQUATO, 
APPROPRIARE, V. appropiare. 
APPROPRIATO, V. appropiato. 
APPROSSIMAMENTO, V. appropinquamento. | 
APPROSSIMANTE, che s° approssima, prozi- 


Mus. 
APPROSSIMANZA , avvicinazione , propinqui- 
ale. 


vicinus, protimus. 








APPROSSIMARE, 
APPROSSIMARSI, | Y- necostarsi. 
APPROSSIMATO, add. rimane, 
APPROSSIMAZIONE, V. approssimanza. 
APPROVAGIONE, V. approvazione : per 

mento, va, periculum , erperientia , 
r confermazione, confirmatio, cont e 
APPROVAMENTO, l’approvare, approbatio. 
APPROVARE, probare, approbare , comproba- 

re: per confermare, confirmare, probare : per far 


pro. Faro) 1 
APPROVATAMENTE, con approvazione, cum 
approbatione. 
* APPROVATIVO, che da approvazione, Giam- 
bulì. Ling. approbans, probalicrs, 
APPROVATO, e sup. approvatissimo, proba- 
"PPROVATORE, ch prov: bator. 
A che a a, appro r. 
APPROVATRICE, quer t, probatrit, 
APPROVAZIONE, a to, 
APPROVECCIARSI , avvantaggiagsi , proficete, 
utilitatem percipere, 
APPROVERIA, V. approvazione, 
APPULCRARE, V. abbellire, 
APPUNTAMENTE, per l'appunto, ad amussim, 


ci 


unguenti, 
APPUNTAMENTO, convenzione , pactio , con- 
rentio, conventum, pactm > restar in appunta= 
mento, restare d'accordo, convenire. 

APPUNTARE . attaccar con punti di cucito, 
con ispilietto, 0 simili, leriter connectere, assuere, 
acicula fungere: per puntare, wrgere: per aguze 
zare, e far la punta, acwere, eracuere : per fer- 
», colligare: per biasimare, Lpreh- 


rire. 

APPUNTINO, adomussim: fatto appuntino , 
amussilatus, Pot, 

APPUNTO, in forza di sust, è T. Merce. e di 
Ranco, che dinota laggiustatezza, Il saldo, e l'im- 
portare di nn conto. 

APPUNTO, né più nè meno, ad amissim : hai 
fatto appunto come fanno | corsoli , ferisli idem, 
mes solent, Cie, per compiutamente, bene, 
srite, accurefe : talora serve a negare con istra- 
pazzo; appunto ti so dire, che il popolo si cura 
pesto, dl populus curnt scilicet, Cic. apgrunto 
tito, adammessim : mettersi in appunto, cioè 
nine, se comparare, Tor. 

* APPURARE, purificare, Min. Malm. necrdare, 














defernre , purificare : Igurat, mettere in chiary, 


verificare, dleclarare, 






























30 AP AQ 
APPUTIDARE, V apifuzzare. QUEO, e sequeO di qualità d'acqua, aquosue. 
APPUZZAMENTO, l'appuzzare, fetor. OURATA LTA, dr questa vece, hac vice, 
APPUZZARE, apporiar pazzo, fetro odore ine UESTO TERMINE, fin qui, catenus. 

ficere, fofore corrumpere: per appestare, V. 0, pacificamente, pacale, tranquille. 
inf ZZATO, add. ftetore corruptus, tetro odore i | Y. acquidotto. * 

PPUZZOLARE, V. AQUILA {uccello fim delli 

“ffitroiane, vV. pit piosamene. insegne de'R Romani, “sai dell tfnper Ò, Derilban. S 
APRENTE, che a af se ° ARIE AO, alfiere, che porta l'aquila nella 
A PREZZO FERMO, a tariffa, ‘in cottimo, V. |bandiera, 


PAQUILING  sust aquila picciola, pullus aquili- 
""fouiLINO, asd. d'aquila, aquilinus , a, 


APRICO, al'sole, a 
APRILE: quarto mese dell'anno. oprili. 
A PRIMA FRONTE, a prima vista, primum, 


un: 
fronle. naso ai ilino, V. naso: pietra ilina, Si dice 
A PRIMA GIUNTA, | in principio » per la pri quella, > credono si = pei Del Hido dell'aquila, 
A PRIMA M ma cosa, in primis, pri 
mo initio, O primum. “ot ILONARE {vento}, aquilonaris, me 
A PRIMAVERA, verno tempore, vere novo, pri- | borens. 
mo vere. AQUILONE e la par= 
ail PRIMA VISTA eda obtutu, statim, pri-|te ertienie rio, aquilo, Pepio gr 
nari. 

AQl MOTTO. V. aqullino, SUSÌ, 

AQUOSO, V. 
re, tazare, ATA, V. L. altare, ara, altare, 

ARA, stalla, Ariost. Fur., 

. {ARABESCATO, Chiabr. Tr ‘5, 63, V. rabe- 


r la bocca, ne hiscere 
ire, resignare literas , 


N ve aprire le let lettere, 


Cic. aprir ad alcuno, fores, fanuam, ostium ape-} sc: 
rire, Ter. niuno le aprì, nemo admisi!, Ter. per A NARESCO, fregio formato da foglie e fiori, 
ispaccare, findere, reno l' aprirsi de mar, arabicus ornatus, arabicum, 
o de'legnami , hiscere, rimas agere , dehiscere ARARICO, add. strano , barbaro, V. 
aprirsi la terra, dehiscere , hiare : aprire de' flo-| ARABILE, atto a) esser arato, arabilis. 
i flori s'aprono al sole, oscifant flo-| A RACCOLTA, macinare a raccolta, vale con 


rafedifinente d'acqua, molere « aqua collecta: 
sonare a raccolta . receptui cameri 
mi BAGNO, dolore nel ventre “diet cavallo, tor- 


E A RAGIONE, giustamente, meritamente , jure, 
merito: per pi aAtamente, @que: a ragione 
di tanto per cento, o simili, vale a tanto per cento; 


ee da soli, Plin. apri nelle braccia, è sem 
Hare aprirsi “al braccia , èrpan- 
: dilatare, allargare, “dilatare, deducere: 
aperire : rla veni abacindere , 
pertundere , 

le pela divaricare cru» 


LR Le Hor. Hot: IE metaf. manifestare, | a a gran ragione, vale molto giustamente, fure me- 
8, » Ostendere: aprir il 

Fg a omini sum clieuiî  ARAGNA, aragno, aranens, aranea, 
aperire, nudare, Cle, ostendere se alicui medulli- A_RAGGÙ AGLIO, "Via proporzione. 
tus, Plaut. aprirsi sententiam suam, mentem ARALDO, nunzio di pace è di disiida, fecialis, 
rire, erplicare, dh non s'è al con alcuno , | pater patratus. 
clausa ommibus habuit sua consilia , Cie. aprire EN) ATIZZARE, scomunlcare, diris devovere, 
la via, dare 1 , dare viam , Cie. decedere via, MENTO, aratura, aratio : il secondo ara- 
Suet. semita Sen. aprire l'arco, caricarlo, sn iteratiò : il terzo, tertiatio, Col. 





A, V. melarancila. 


tenderlo, arcum ducere , tendere: aprire le mani, | AR 
ARANCIATA, confezione d'arancia bollita nello 


donare, ‘donare : aprire gli occhi uno, farlo 

accorto, cautum reddere: aprire la mente a chec= | zucchero, malum assyrium conditum. 

chessia, stare attento , amimum adhibere , Cic. a- pp BANCIATO, fi colore d'arancio » citrews, ci- 

desse animis, o animo, Ter. aprir bottega (senza | trimus. 

Lia] , aule £ cominciare qualsivoglia arte to sf ANcmo, . alcuni aranei cinesi, mafuni 

pubbli s 0 tabernam insi lume malum assyrivm. 

aprir (A Fg artt (con l'articolo), 4 aprirla ni sn p 10, sust, V. melarancio. 

primo signif. Neri, il cuore ‘a speme, Petrar.| ARANCIO, V. aranciato. 

vale recare spe spei MAD, na inficere , Cie, il Ni ARANGIOSO, | dà 

apre il giorno. Pe qoerti tm; À a randa a randa, a mala 

sole apre le valli, Petr. uf ginciem per tem | vix, di, culle; pia 
olrit. ARANEA, V. L. una delle tuniche dell'occhio, 

a PRITIvO, che ha virtù d'aprire, im Aabens | aranca, T. Med. 


ARANTE, che ara, arans. 


“PIPRITORE, che apre, qui aperit. ARARE, arare, inarare, erarare, agrum, ter- 
* APRITRI ICE, quer que aperit, ram colere, e, subfugare, moliri: arare 
APRITURÀ, apertura : per aprimento, aperitio, { la prima volta, la seconda, iterare: 


la terza, terfiare, Col. arare da ogni parte, perara- 
re: arare diritto, far checchessia r appunto, 
recita pergere, Cle. recta via i nec deci 
nare se se erira' viam, Plaut, eamussim agere, 
ARATO, add. da arare, ara 
ARATO; sust. aratro, V. 
ARATOLO, strumento col quale s'ara, aratrum. 
ARATORE, arator , agrorum cultor, 


. A 
ideata v.» apertura. 


A PROPORZIONE, alla proporzione , pro 
zionatamente pro portione, pron rata Ag 


de, Cie, Cos. a 
Pro: “gol aggiano a 


PP DOPOSITO, ad rem, apposite: questo fn 









AR 


+ fdizio dell'arbitro, arbitratua , us, arbitrium: per 
1, Ubido. 


Si RUITRO, oropr.. giudice eletto dall d, 
Lp letto «alle parti, ar- 
i " affare negli arbitri, fred arbi- 
trorum j n 


ptandam ie. 
arbitrium litis in arbitros trajicere: nel Villani 
sl trova in signif. di riformatore, 

ARBORATO, add. piantato d'alberi, Segn. Gov. 
Arist. arboribus consitus. 

ARBORE, arbor, arbos, V. albero: arbore di 

ino o di orto coltivata, arbor culta, Cic. sa- 

iva, mitis, Plin. arbore selvatico, agrestis, Cie. 

silvestris, Plin. silvatica, Cat. piantar degli arbori 
a sostenar le viti, agrum arbustare, Plin, 

ARBOREO, d’arbore, arboreus. 

* ARBORI , è albereto, sust. luogo ferace di 
molti alberi, verziere, But. Purg. 29, arboretum 
rr) pleno d*alberì, Salv. Op. pese. 

* AR eno d*al alv. 
arboribus. o arl ferax. ùi 

ARBORUTO, Segn. vestito d'arbori, arboribus 


consitus, 
ARBOSCELLO, 
ARBUCELLO, 
ARBUSCELLA, ed arbuscello, 
ARBUSCO, 
ARBUSCOLA, ed arbuscolo, 
ardusenla ; arbuscelli chiamansi 
joli arbori si sostengon 


iteto che IC «a 
tica, che va in "sull'albero 


ARBUSTO, V. L. frate, pg 
ARCA, arca: per quella di Noé, e 
mento vecchio, arca; è 


dim. di arbore, 





di guaio vii bt che 


alla vite Pat 
og SA 


Di Testa- 


fa 
in detictm trahit, 
ARCACCIA; pere. ax arca vetus. 

ARCADORE, arciere, sogittarius: per inganna- 


tore, deceplor. 
ARCAGNOLO, arcangelo, V. 
ARCAISMO, fed. t. 4, voce antica, verbum an- 


MICAITO, titolo di signoria tra' Maomettani. 

ARCALE, volta o arco di arcua, formia, 
Cic. fornicatio, Sen. per la ila dello stomaco, 
carti mucronata, è dagli Anat. dicesi anche 
cartilago ensiformis: per la catena che sì 
org parte (EROne de' cavalletti, fatta pur 

come le 

Matto ALIE, arcaliff, titolo del signor de' Saracini, 
calilfo, calipho, 

ARCAME, carcame, cadaver ersiccatum.. 

ARCANAMENTE, arcano. 

ARCANGELO, Angelorum princeps, Archange- 
les, T. Eccl. D. August, 

ARCANO, Susi, [teli 

ARCARE” trae 1° faculari: per ingannare 

rar l'arco, fac 
e bagattelle ,I decipere , cri: per Yraudem 
lucere. 

ARCATA, spazio quanto tira un arco, sagitta 
factus : tirar un'arcata, vale interrogare astuta- 
mente, o sugrestivamente, callide interrogere. 

ARCATO, piegato in arco, flerus in modum ar- 


a CUPOLE, 
SARCAT RE, arcadore, V. 
ARCAV LA martre del Disavolo, abavia. 
ARCAVOLO, re del bisavolo, abavus. 
ARCHEGOLA E, piegare in arco, arcuare, în 


arcum 
ARCHEGGIATO, arcuatus, in arcum 


memi cioé è convenevole, si confa, conve- | colonus. reum flerts. 
conducit : ho trovato pesci a_mio proposito} ARATRO, sust. aratrum. * ARCHEOLOGIA, scienza che tratta de’ monu- 
ea er senientia nachue men, Ter. non ‘ho tro: ARATURA, jv. aramento. menti I, deri antichi, Reina de dato 
eo momo a proposi ommmacbioret A ud all'arei Lrudiagis 
io io Ter. v Ha a ARAZZERIA, n quantità darezit, Lace ne gl O . RCRRO LOGICO di archeologia, archeologi- 
a pruova sa ‘a : t0rre, dare, | rum series: I Tuogo ove si tessono gli arazz 
volere, sco, A prova cioè farne no esperienza aukrorem n) “anchio, i podello, prima forma, archety- 
caussa, ad esteri a Intta| ARAZZIE!  fabbricator d'arazzi, aulerortm opi- pus a 
nova, ad ogni prova, a ce ce» ‘vagliono , fex, tertor. CuETIINO, dim d'archetto, pareulua arcus. 
atto a resistere a i qualunque cimento, ad quodli-| "ARAZZO, panno tessuto a figure, dette così dall ARCHETTO, parvus arcus: archetto della vidla, 
het periculum sui farsi nella città d'Arazzo, auleum, alredaticum | plectrum : archetto da pigliae uccelli, pedica: ar- 
À PI e instar pyramidis | ARTARTO? Gare nlerin Tamoil, : nlera a ola è per algo 
L. ., to, n Me 
À hi RELTRA: fem iu o per tedio, non vogliamo dire il modo con pit si 









ARBITRA, fem. d'arbitro, arbitro. 
{ANBITRANTE, che arbitra, qui arbitratur, ar- 


“CFiRITRARE, RE, pensare. stimare, arbitrari, eri 
stimare, pulore: per giudicar alenna cosa non 
con rigor di legge ma d'arbitrio, arbitrari, fa- 
cere arbitrium, Hor. per. risolvere alenna cosa 
dubbia senza tutte le considerazioni, arbitrari. 


< ARBITRARIAMENTE, arbitrario, ‘arbitrio, pro 
libidinem. 


Att AO: ada | che dipende dall'altrui ar- 
bitrio, fatto arbitrio: arbitrarius. 
ARBITRATO, s e} giuditio d'arbitri, eteboitrivm : | 
Tinto il corpo 
Parbitrio, arbitrorem consessus. 
ARBITRATORE, che arbitra, arbiter. A 
ARBITRIO, volonta, arbitrium: per antorità, 
podestà, arbilrium, fattltas, auctoritas : pel giu: 


A n Lore TEMPO, quando che. sia, ali- 


UANDO A QUANDO, di tempo in tempo, 
unto uno ae” bagni dello zodiaco, aquarius 
de 
UARTABUONO, Voc. del Dis. tagliato a 
quin uono, cloè tagliato in guisa che il & 
faccia “angolo ottuso, 0 acuto, 


ne si dice delle 
ce vivono nell'acqua, 

Mogria, smbrifer. 

SAQUATITE, Gruse. Voe. pidocchio aquglico , 


aquatiens 
A QUATTR'OCCHI, secretamente , 
bitrie. 


AQUERTA' , Aqueitade, acqueitate, acquosità , 
aqua humor, 


è degli ani 
2 per umi 





remotis ar- 


sia fatto cherchessia. 
ARCHIBUGIARE, tirar d'archibuso. 
ARG RIUBUSATA, fetus globi ab ignea ballista 


“Aicimestena Rpertora dove si scaricano le 
armi a fuor - 
ARCHIBUSIENE, "ridato armato d'archibuso, 
ballista ignea armatus: più comunemente per 
colui che lavora gli archibusi, baltistarum denta: 
rim faber, 
ARCHIBUSO, archibugio, e ascolagio. baltista 
ignea, Tai , pig el sitphurato 
ae plumbra dpi instruere: spararlo, 


quegli nomini, a” ‘quali è dato | sclupuie dlisplodere : chì lo porta, mites sclopeta- 


"CHICONSOLARE, Rel, t, 4, archiconsolare 
dignità, primi consulis digmitas, 


ARCHIDIACONO, V, arcidiacono. 


AR 

° Ai HIGINNASIO, Cocch. Anat. la principale 
unità arch Sa ri 
UMACHIMANDRITA, capo di mand 
drita, Sklon, Apol. per metaf. Vi 


capo di setta, e di religione, presul, Imletese per 
metal. assolut. vale capo principale, caput, prin- 









AR 
prclobbligatissimo, più 


i, marime 
PATISSIMO, Red. i sià che DI 
LULA calca 


ARCIORBLIG ATO, è 
che obbli; 
RCI 







AI “vo ‘arcione USA 
ARCIONE, quella parte Pene e la e ot pasti 
fatta ad pinco, ud 


ephippiorum: per tutta la | fiden 


AR bi 


se BDIMENTO, risoluzione nelle imprese, audacia, 


ssarlo, im comprimere : 
gliarlo, audaciam pi 


ARDIMENTOSO, audace, dudar, 
ARDIRE (nome), animo nell in- 
traprendere cppprese difficili e pericolose, animus 


n) bia, prasens anima: n 
C'ARCHIMIA, archimiare, e der. V. alchimizza- | sella, ni SRIINATIS: a uno, afferre, dilere dl alicui dr dollasdin 
ARCIORDIN ATISSIMO, Red. più che ordinatis-| Cms. per temerità, audacia, temeritas : hai avuto 
FP RCHIPENZOLO Do strumento col quale i|simo, mazime ordinatus. l’ardire di chiedermi ciò, ausus es Aoc me 
puratori, © altr ci, aggiustano il piano de' ABGIPANCA, Car. panca principale, primum Ge. scusami, se mi son preso l'ardire ola] la liberta 
loro lavori ; perpendicul s scriverti, ancusai me si sum 
ARCHISI nt] capo "della sina archi-| * ARCIPELAGO, Egeum mare. rim hoc agri si ad te scrib Li 
Vr ont Ceto iti ARCIPIENISSIMO, più elle pi segni plenis- PE font o erema, 0 e ad te Ut 
‘are! vel 

ARCHITET TTARE, fabbricare, architectari , edi-| ARCIPOETA t gefneena DIRSI. arrischiarsi || otdere, confidere. 
ficia ex irere fbricae moliri, fabricari. ARCIPORTICHISSI più cx poetichissimo , ARDITAMENTE, parilsimamente, magno ani- 
ARCHITETTATO, ad. extruetus, bricatus.. mazime poeticus. mo, fort ime, audaciasime, 
ARCHITETTO, sust. architectus arci , mis. ARCIPOLTRONE, piuechè poltrone, mazime pi- DITAGGIO CE Î re anrileta: un uomo d'arditezza 
ARCHITETTO, ad. Srenilecioniena archi- per, ARDITANZA, SIDeTImeRtAtA, erperte auda- 
mA BCHNTETTOROCO, | 1 A talorain sen» KNcIPiEsso, sorso, NONE OP Beet ae di quien rintuzzar l'ar- 

to ‘Mpres ,T. A tezza ualenno, gii ali 

SACE ORE, V- architelto sust ARCIPRETE, ar ter, S. Jeron. nere Hou frangere, 


ARCHITRAVATO, Voc. del Dis. corti architra- 


vate, che posano sopra l'architrave, epistylio insi- | simus 
stens, arto 
ARCHITRAVE, quel membro d'architettara che | staccenda 


posa immediatamente sopra colonne, o sopra st 
DI, quia fabularium , tablinum, archivium, | t 


‘Ricuvista, colui che ha cura dell'archivio, 
» Can ere, 
ARCIBALLARE, Red, più che ballare, V. bal- 


ARCIBELLO, bellissimo, puleherrimus. 

ARCIBENISSIMO, Red. bene affatto, vi 

* ARCIBESTIALE, MidcotlRaaiio: (e 
delluinus: Rari tissimo, 


time, 

. Buech. 
SRCIBONISSIMO Red. perfettamente buono, 

PPARCIBRICCONE, Menz. Sat. 4, impudentissims, 

IBUORISSIMO, asa, dint, 
ARCICARISSIMO, Red. gra 
ARCICONSOLARE, Red, arcbieotanlare, V. 
ARCICONSOLATO, Red. primi consulis 
ABCICONZOLO capo de" consoli, primus consul. 
INTENTO, Cocc, dott. 4, %, lretissimus. 

ARCICONREDATO; Red. fornito” affitto, piane 


fnatruo 
ARCICOTALI stolidissimus, Car. babbuino, V. 


ARCIDEVOTISSIMO, Rod, che ha tutta la mag: | fu 


PARCIDIAGURATO dig dignità” ecclesiastica, archi 
ARCIDIACONO, archidiaconus, V, G. 
* ARCIDIA VOLO, Segr, flor. Nov. Capo de' dia- 


MOmUm pprraraci 
VACDIVINO, me, marine divinus, 
divinus. 


ARCIDUGCA, archidur, e alcuni dicono 
ARCIDUCHESSA, | anche archiducissa. 
SAAS) i ni 

JI E e rasa, 
ARCIERA, Car. fem, d’arciere. 

ARCIERE, drator di arco, soldato armato di arco, 
sagiltarius: per soldato di guardia d'aleun pria- 
de, armato d'un coltellaccio, custos corporis, 
Plant. Der colui che freccia, richiedendo or a 





Jlo denari in prestanza, totus 
Sim So maiala Gu 
ARCIERO, V “afciere. 


RIGIDO dg ora, 
, uomo mi 
Pl vanus astentator, Liv. frivolus factator, | dens 


Quint, 
ARGIFASTIDIOSISSIMO, Red. marimo afficiens 
\ORCIREDDISSIAO tia. rripidiesimus. 
(ARCIGIULLARE, gt ene: presti. 


“ARCIGNAMENTE, con asprezza, forve, aspere. | ter, 


ARCIGNEZZA, 
ARCIGNO, CIGNO, aspro, asper, acerbus: far viso arcì- 


PPERCIGRANDISSIMO, 


Red. marintus, 
ARCIGRATISSIMO, Red. gratissimua. 
ARCIGUSTOSO, Red. suavissimme. 


TRO, end. Sat, 10, summus, 0 su- 


NARGI MENTIRE, ; mentire sfacciatamente, impu- | det om 


possi, quod mulo md ut Red. fia più che im- 
LCINELESSARISSINO, Red Red. e X che necessa» 


NCINFINITISSINO, ESA senza alcun termine 
affatto, nullo definitis' limite. 








archipresby 
s A ACIRAGGIONTO, Malm. grassissimo, pinguis- 
ARCIRICCRISSIMO, Red, difissimus, locupletis- 
più che 


Hed. ferus adidictissimus. 
Cech. me securus, 


ARCISCIOPERATONATISSIMO , Red. 
lissimmats 


ARCISERVITORE 
si RASICI RO, 


tutissi 
ARCISINAGOGO V. IRA 
ARGISOLENNE, Menz. Sat. ii, li Solennissimo, ma- 


cimus, 
ARCISOTTILISSIMO, Red. marime subtilis. 


ARCI TO, Malm. buonissimo, tuus: 
ARCI ERO, Dad JA che vero, terisi 
ARCIVESCO, Ar. arcivescovo, Ni 
ARCIVESCUVADO, tus, T, Ecel. 


ARCIVESCUVALE, archiepiscopalis, T, 

ARCIVESCOVO, archiepiscopus, T. Eccl. 

ARCO, arcus: caricarlo, nervos \temdere ; scari- 
carlo, arcum remittere: arco di pinto, arco di 
porta, fornix: di vòlta, testudo: di lira, plectrum: 
A fuggia d'arco, arcuatim: fatto ad arco, arcuatus, 
formacatus : arco celeste, V. arcobaleno: arco delle 
ciglia, supercilium: star coll'arco teso, vale stare 
inienio a far checchessia, arcum Ù, MEFvVOS 
intendere: aver L'arco lungo, vale essere astuto, 
collidissimum esse; coll'arco dell'osso, vale con 
ogni suo suo potere ppi animi contentivne , 


7 chi troppo tira I arto; 

lo spezza, ira di colui che che, r volerne Jroppo 1 

suol allari, ne viene in isconcio, abrumpitur 

umicutus, Luc, arco teso, adductus arcus, Vine. 

ARCOBALENO, e arcuceleste, segno trono "di 

più colo colori, che apparisce nell'aria riscontro al 
NACUBUGIO, V. archibuso. 


Eccl. 


arla, o toa arcus ad filum glo» 
aggirar uno come un arcolajo, avvi- 
rio, ut turbinem ve pi 
, dim. d'arco, parvus arcus, 
* ARCONTE, nome di supremo magistrato nelle 
repubbliche o greche» Salvin. Cas. Archon, ontis. 
"ARCORE IARE, mandar fuori dalle parti di | pag 
sopra vento con viulenza , violenter ructare, eru= 
clire; dalle perdi i sona J he 
A o passaggio che con- 
duce in gnalche luogo magnificamente «lieto. 
ARCUATO, piegato in forma d'arco, arcuatus 
O, arnese arcato, fatto di strisce di le-| 


hi per, motard fervens, 
ie or e nomo. ardente , ardens 


Qeer:i 
fmi animi vir pffagrantissimius homo, | ergata. 
Cie. Sg vehementissi 
* ARDENTELLO, Red. t, 3, llinano ardente, | in 


ARDENTEMENTE, ardentissimamente , arden- 
A , ardenti studio, geri animo ac stu- 


Cie. » 
“A ROENTETTO, alquanto ardente, Red. t. 3. fer- 


ARD Ne%» V. ardore, 
ARD ruciare, urere, deurere, 
reré, cremare, concremare : in.signif. pt 


rare, incendi, 

»siderio di riprendere i detti ed” i fatti 
rehendenda aliena dicta et facta ar- 
mibus animus, Sallandere di Fregene desio, 


inflammari incendiis cupiditat misera 
Tati Sc Hor, r. flagrare igrare bia, Ha 
Shet. per esser innamorato, ardere 


. amare: denari, m. b. egli 
KP, maline ssi Di mammeas dn arca, Cali," © 

ARDIGLIONE, fermazzo ‘appuntato, ch'é nella 
fibbia, fibule acus, cuspis. 


comprimere, contundere, Cic. 
* ARDITELLO , alquanto Ardito, e , 
Apr. 22, 3, audaculus i a 
ARDITO, € e sup. sup, ardtissimo, animoso , 
gioso, ai prgn i n ea sti 
in mala le val 
primi a pari e temerario, 


corage 
ua, imirc 
e ardite 
iaia ace Cie. gechi pit oculi ter 


roterta 

protervi, Ovid. 
ARDORE, caldo, ardor: ardore del sole, solis 
ardor, fervor , cestus: metal. desiderio in- 
tenso, ,, cupidi caritas, ardor, 
fercor, cestus 5 “andre dé rallentato, ardor animi 


Sermsedit. Cie. recedi. Pin 


ARDUAMENTE, difficile, egre. 
ARDUITA” si ardultate difficolà, er- 
tezza, arduilas, 


superficie piana, Tagl, lett. 
A MEGISO, Comunemente * meg ee 
una mente: 


senza ritegno, €; 
D; AREFATTO, To nio Mann. Nov. 8 


ET a 
prata Via 
AURENA, Jo stesso che a ba 


I secco. V, 
ARENA, sabbia, arena, sab 


: arena minuta, 


, | @rennla: composto d'arena, arenaceus : mistura 


d'arena, arenatin : 
arum, arenaria, orum, 


* ARENAJO, V. renajo, 


di arena, arenarie, 
itr. per terra semplic. 


* ARENARE sprofondarsi nell'arena, 
Franc. Barb, i Barb. 286, 8, in arena» Leb impingere, 0 he: 
rere in arenis 


ARENGHIERA, Cron. Vell. 107, V. aringhiera. 
ARENOSITA”, arcnositade, areharitate. ernia 


materies. 
ARENOSO, sabbioso, arenosut, arenaceus. 
ARENTE, arido, pra APENOSUE, ArENACEUS. 
AREOLA, Menz. 5, 25, V. L. arenta. 
5 ARBOPAGITÀ, Salv. suo, 2, rica giudice del- 


rar Areopagiles, 
CAI EUPAGO, famoso o Cinta n atene, Areo- 
"AREOSTATO, v. 


. guroctato 
A REPENTAGLIO, . a ripentaglio. 
À cn Mi a richiesta. 


0 di meschino aspetto, 


: piro) 
ec Ko 0, fici SO ergata. 


+ Ces, Diz. dimin. d'argano, parve 

ARGANO, stromento da tirar pesi, che si muove 
di leve, ergata, Vitr. 

d'argento, argen- 


forza 
pa pre Fira "lavora 
ANGENTARIO, | | ld. S. Agos. C. D. 4, 
iene n ria pt 
simile al nio, ar, 
ARDENTATO, Sripalalut argento” obauciui 


PRAGENTATONE, che che argenta, ore 
Argenta, qui argento 
Ro ENTEO, argenteus. 
ARGENTERIA, quantità d'a argento lavorato, pur- 
chè non sia in moneta, argen argentea vasa, 


tua, 
“RfGENATRA, miniera d'argento, argenti fodi» 
na, argenta 'ataria : \n forza d'add dae L'all'argeniiera ser 
e, 


ARGRATIENE, AA argentarius. 

* ARGENTIFERO, che paghe Pi ciel argentifer, 

ARGENTINO, di a Ren o Gee 

qa Fer eni 

ser arpentum ei A factum, 
Argento non lavorato, argentum 


© argento , argentum signa» 


32 AR 


fumi: argento raffinato, netto, argentam aridum, 
Plaut, argentum puru, Juv. purum, putum, Gel, 
argentum.purgalum, Plin. misto «d'argento, ar 


ARGENTO VIVO, grgenlum ‘wi genti 
EN VIVO, grgenfum viruan, a TIT] 
fachtium, budrarggidine aver l'argento vivo ad- 
dosso, non potere star fermo, consistere non posse, 
ARGIGLIA, terra tegnente e densa, della 
ARGILLA, quale sì fan le stoviglie, argilia, 


ercla. 
* ARGILLACEO, eretoso, Gal. Fis. , argillacens. 
ARGILLOSO, ed argiglioso, e sup, argillosissimo, 
illosts, 
RGINALE, V. argine. 
ARGINAMENTO, l'arginare, agger. _ 
ARGINARE, fare argini, aggeribus cingere, ag- 
are, adaggerare. 
ARGINATO, add, aggeribus cinctus, 
ARGINE, rialto di terra posticcia fatto sopra le 
rive de’ fiumi, agger. î 
* ARGINELLO, «dim. d'argine, Alam. Coltiv. 
eariguis gger: 
ARGIN 0, dim, d'argine, parvus agger. 
* ARGINONE, T. idraul., accresce. d'argine, in- 
gens agger. i 
ARGNUNE, V. arnione, 
ARGUGLIARE, e der, V. orgogliare, ece. 
ARGUGLIARSI, Notar, Giac. KR. R. Canz. 4, ili- 
venir orgoglioso, superbo, superbire, insolenter se 
efjerre, superbia efferri, insotescere. 
ARGOMENTACLIO, pegg. d’argomento, malum 
oretmeniam, 
RGOMENTARE, ed argumentare, addurre ar- 
gomenti e ragiuni, argumentari: per discorrere, 





conchiudere, pensare, concludere, colligere, inferre, | 20M. 


SOMGOMENTARSI si, di Lat 
\j ,, prepara: isporsi, staluere, 
Pe rto por schermi , ajutar: 


nospicere, 
ARGOMENTATORE, colui Fic argomenta, qui 
cargumentalnr. # 
ARGOMENTAZIONE, argumentatio, disputatio, 
argumentum, ratiocinatio, 
ARGUMENTO, ed argumento, 
argumentum, disputatio, ratio: argumento ella 
mente, vale ingrzn ingenio: per discorso, ra- 
Tiocinatio: per tizio, segno, argumentum, indi- 
tium: per iigurazione, figuratio: per invenzione, 
mado, provvedimento, timedio, inventum, modi, 
ratio: per cristeo, clyster: per instrumento, in- 
strumentum, machina: per somma, è compendio 
di Sua Lsvrta opera, ieri 
ARGUMENTOSO, che forza di convincere, 
tfficar, vatutus, inviclus : per ingegnoso, ingenio- 


SANGCINE , argomenta tari: per i 
VIRE, argomentare, argumentari: per in- 
ferire, significare , colligere, deducere, significare: 
per riprendere giudicare, arguere, corripere, ar- 
Qquiare è ar, ri, 
ARGUTAMENTE, ingegnosamente, argute. 
ARGUTO, e sup. argutissimo, argutus, subtilis, 
ARGUZIA, una certa prontezza, vivezza e grazia 
nello scrivere, 0 nel parlare, argutie, arum, sa- 


les, dicterium, 

*ARGUTELLO, dim. d'arguto, Aret. Rag., ar- 
guindus. bin 

ARIA, ager, spirilus, ether, 
Vir. animabilis spirabil natura, el 
per omnia meabilis spiritus, Cie, fatto d’aria, ae- 
reus: cosa che vive nell aria, aereus, arthereus : 
aria sottile, tenue cost, ner tennis el estenuatus, 
(le. subtite colum, subtilis aer, Sen, aria grossa, 
ur crassus, coneretus, densus aer, Cic. Hor, cras» 
sum cortuem Vie, buon'aria, bonum cretum, Cat. 
salubre celum, Sie, arla bella cd Aperta, apertus 
ar, Stat. apertum corti Spatium, Vite. aria chiara, 
© serena, mudus eci a; Ger, Stat. serenus aer, 
Luc, aria nuvolosa, imbroagliata, nebulosis, muebi» 
fus, austrinus cer, Plio, aria temperata, cer tem- 
peratus, Cie, cattiv'aria, comun maligna, ma- 
leficum, Cie. colum insalubre, morbidus ner, Plin. 
Aria pestilenziale, coelum malignum, aer pestilens, 
Vitr. cetum cujus aapiratio gravis el pestilens, 
Plio, aria nativa, nafale cebun, Cic, bonta del- 





prova, “ragione, 


corlum , aura, Cic, 
LIT] 


Varia, aeris, corli solubritas, Piln. malignità «del | a 
l'aria, col malignitas, Plin, corruzione d'aria, 
aeris ritium, morbus costi, Virg. intemperie d'aria, 
infemperies corlì, Cul. grossezza d'aria, cori cras- 
situdo, Cie, l'aria è molto calda, aer estuat, Pro» 


incomincia a riscaldarsi, cantu tpe: 
1 raffreddarsi, frigescit. Cat. siamo cinti 








pretore, ventulum alicui facere, Plaut. per aspet- 
, fae 


des, species vultus, oris habitus, forma 
Ter. fi nera lotius Oris et is, Cie, L'aria dote 
del bel visa, Varia del bel viso, Petr, suavissima 


AR 


oris specùs, Corn. Nep, aria di hellezza, aspira» 
mina forme, Val. Fine, giovane d'una buon'aria, 
eolescens, in quo est forma el species liberali 
Cie, adolescens honesta et liberati facie 
dona forma, Te Apia un' pula ili w 
es i peregrina facwes, Ut. 
sfacciata, est ili 08 dra) 
Ter. est pertricta el inverecunda , 60 erpulorata 
facie, Plaut: prendere un'aria severa, caperare 
frontem, Cat, frontem, vultum centrahere , Cic. 
esser un poco d'aria, vale esser vistoso, aspectu, 
visu decorum, fucundum esse: rendere aria, somb 
gliare; gli rende un po' d'aria, ad illius sinusli- 
udinem accedit, Cic, ore et habitu est ipsi similia, 
illum ore refert, Veg. la guerra si vede 0 si co- 
nasce nell ag o per Para, Fooia De vede 
vicino l'effetto, bellum inn i! e pro 
spicitur: favellar în aria, « idlibet garrire, for. 
inemiter loqui, surdis a canere: fondarsi in 
aria, camis ac fallacibus rebus, vagis rumoribus, 
et sine auctore fidere: cosa in aria, res vana, fal- 
lar, nullius ‘ castelli in aria, irrifa consilia, 
inanes coyitali » Inanes el fuliles conjecture, 
Cie, for castelli in aria, inania, 0 difficilitma me- 
ditari, animo voltere: non andar, 0 non venir per 
pigliar aria, dicesi di chi sì porta in alcun luogo 
im effetto di fare qualche cosa importante, non sine 
ratione tpui ad urbem: aria per canzonetta, per 
musica, V. arietta: all'aria, sub dio, aere aperto, 
sub Jove frigido, Hor. esser esposto all'aria, aeri, 
in gere expuni, Col. intendere peraria, capir ve- 
locemente cheochessia, prervolare ingenio, S. Girol. 
subito com eadere, pere. 

A RIBUCCO, suprabbumlantemente, V, a biz- 


’ 






niera, 
ja del viso è 
et inverecundum, 


, aritudo, ari- 
ARIDITA', arkditade, ariditate, | ditas. 
ARIDIRE, V. inaridire. 

ARIDO, è sup. aridissimo, secco, aridus, siecus: 
per isterile, sterilis, inforcundus: per iscarso, te 
nuis, modioeris, 

ARIDONE, alitore, aridità, aritudo. 

A RIDUSSO, adilossi 


A NGUARDO, | con cautela, adagio, quasi 
A RILENTE, lentamente, caute, prudenter, 
A RILENTO, { circu Daie 
ARIMMETICA, V, aritmetica. 
ARIMMETICO, V. aritmetico. 

V, a dirimpetto, a riscontro; 


A_RIMPETTO, | 
per in confronto, pre. 
ARINGA, diceria e ragionamento pubblico, ora» 
tio, conciv: una breve aringa, conciuneuta. 
ARINGA (pesce di mare), harengus, i, haler, 
Nalec, secondo Romlolezio e Gesnero; aringa sa- 
haler muriatica, 
ARINGAMENTO, lo aringare, oralio, sermo, 


concio, 

. ARINGARE, ed arringare, far pubblica diceria 
in ringhiera, orafion:m, concionem hnbere, de re 
iqua concionari, dicere, ail populum dicere, po- 
pulo 0 ad poputian verba facere, ad populum 
concionari, Cir. Cos, per correr una lancia, gio 
strando, V. giostrare. 

ARINGATO, preparato, e in pronto per combat- 
tere, promptus, paralus, instructus, accinctus. 

ARINGATORE, e) arringatore, e arringhiere, 
che aringa, orator, 

ARINGHERIA, ed arringheria, V. aringa. 

ARINGHIERA, ed arringhiera, ignara, rostra, 
ontwin, suggestum: per arrincheria, V. 

ARINGO, ed arringo, combattimento, certamen, 
preelium: per orazione, parlamento, oratio, Cie. 

ARIOLO, indovino, hariolus. 

ARIONA, aria grande, nobile, oris majestas. 

ARIONE, V. aghirone. 

ARIOSO, propr. dicesi di abitazione atta a ri- 
cevere molt'aria e molto lume, perflabilis, pertu- 
cidus, illustris, apricus: cosa ariusa, cioè di s0- 
verchio andita, 0 sterminata, andar, sagens, 
immodiea ves: per bizzarro, empricrioso, morosus, 
ceretrusus. 







AR 


A_RIPARO, a riparazione. V, a difesa, 
A_RIPENTAGLIO, a rischio, in pericolo, in di- 
sette la vita a ripentaglio, a rischiv, 
men adducere, 
A RISCHIO, con rischio, pericuto. 
A RiSCHIO E VENTURA, vale a sorte, case, 


forte, fortuna: . 
A RISCONTRO, V. a dirimpetto, 
A_RISICO, V. a rischio. 
ARISMETICA, V. aritmetica, 
ARISMETICO, add. dla arismotica, arithmeticus, 
ARISMETRA, arithmetice doctor, professor. 
ARISMETRICA, Cronichet. d' Amaret. 3, V. 
aritmetica, 
ARISMETRICO, V. aritmetico. 
A_RISPETTO, in comparazione, pre, 
ARISTA, s-hicaa del porco, suls tergum , dor- 
sum: per mento, fa, 
AMSTARCO, critico, maldicente N, 
ARISTOCRATICO, aristooraticus. V. G. 
ARISTUCRAZIA, governo degli ottimati, arist:- 


CRRISTOLUGIA { a 
ARIS ezie d'erba), aristolochia. 
A RISTRETTO, solo a solo. rigira 
ARISTULA, picciola resta, parva arista. 
A RITAGLIO, a minuto, minutatim: per a ri- 


schio, V. . 

ARÌTMETICA, propriamente n 

mi AR Bo eni e 

, eri = 

ciiatus, arithmétice peritate “e co cnesota ener 

A RITRECINE, cioè andare a ritrecinè, m. Db. 
e vale amdare precipitosamente in rovina. 





A Rivenso, al contrario, inverso ordine, 
PT ei 

CCCHINO, nome di 4 
tante il Iergamasco, ridiculariua Pergontas mi: 
Mus. 


ARLOGIO, Frane, da Barb. orologio, V. 

AMULOTTO, mangiatore, helluo, pr, deditus 
per babbaccio, V, 

AUMA' le stese at 

A, in vece d'a anima, 

ARMACCIA, n di ata vilia arma. 

ARMACOLLO, V. a armacolio. 
PilBMADIACCIO, peg<. d'armadio, vile arma- 

um. 

* ARMADINO, piccolo armadio, Fag. Rim., par- 
us cus, Criguum armearium, 

ARMADIO, Y, armario. 

ARMADIONE, Menz. Sat. 5, grande armadio, 
magna armuariuin. 

ARMADURA, lorica, colaphracta: uomo e 
d'armadura, armate, 
lensiva, arma, telum, gladius: per sostegno, fultu- 
rai pel mestiere dell'arme, mikitia: per ingegno 
militare da offendere, instrumentum bellica 
"ORMADERETTA ti parva 

} A, dim. d'ai , 
rica, parva cataphracta. nce * 
ARMAJUOLO, che fabbrica le armi, armorum 


faber. 
ARMAMENTARIO, V. L. armeria, armamenta- 


IUUUA 
ARMAMENTO, ì sorta di | 
ARMAMENTO ogni arme e di muni- 


rio 
tuus: per arese ale 


guernire, m 
vanti e dai lan 


luogo «da 
cosa, armartum i per \scallale, butens, 
arma induere, Ovid, armis accingi, 


ARMATA, per lo più s'intende moltitudine di 
navigli da guerra, classis : por moltitodine di gent 
adattata per cpenbattere, ecercitus, copie: armata 
ili gente a pi pedestrez ian. Cie. Aris 
erercitus, Quint. di gente a cavatio, sg lsirea co 
pie, equilatua, Cic. equitum erercitus, Vitr, ar- 
mata ili terra, ferresiris erercitus, terrestres co- 
pia: armata in cammino, Ren, Cic, armata 
disposta jn ordine di battaglia, acies instrueta, 
Cie. la testa d'un' armata, prima aries, Liv. la 
o Santi Pi agmen: la retroguardia, 
Tarà remum agmen, ullimum, ertremum agmen, 
v. 

ARMATA MANO, 

ARMATAMENTE, | con armi, armis. 
ARMATEL via | dim. d’armata, parva classis. 
ARMATO, e sup. arimatissimo, arneis instructasi 


AR 


armato di tolto punto, instrucius omnibus arms, 
Stat. Pataparocita miles, Sall. loricatus, Liv. g0b 
dati armati alla leggiera, erpotit 

leves milites, lecis armatura, x) 
mato d'ardire e d'insolenza, emrcis audacia, 
insolentia, Cir, parlandosi di fabbriche, fwlestus : 
armato di pensieri, Petr, sollicitus. 

ABMATORE, capitano di nave armata per cor- 
seggiare, pirata, predatori: per la stessa nave, 
mavis pirelica. 

ARMATURA, V. armadura: armatura da petto, 
thorax, pectorale. 

ARME, ed arma, arma, orwm:; arma da lan- 
ciare, missile jaculam: arme difensiva, arma dl 
Sopiadiio Cie. offensive, arma nocentia, Stat, 
tela nocentia, Ovil. propugnatoria arma, Suet. 
avuto piacere di aver buone armi, 
semper mm ferramentorum sturliosus fui, 
Cie. per milizia, militia: nomo d'arme, soldato 
che fa professione d'arme, miles: uomo d'arme, 
signilica ancora suldato a cavallo, armato d'ar- 
malura grave, eques cataphracius, gravis arma- 
ture: grate d'arme, milizia, copie: opera d'ar- 
me, atto, 0 fatto d'arme, pugna, cerfamen: fare 
il viso dell’arme, mostrarsi adirato, torte i 
cere, intueri: essere in arme, 0 ad arme, è sotto 
arme, essere et guerreggiare, in armis esse, 
Ces. gridar alle armi, arma imperare, ad arma 
vocare, Cie, conclamare ad arma, Cis. Liv. cor- 
rene all arme, levarsi ad arme, ad arma conur- 
rere, Ces, si corse all'arme, ad arma itum est, 
Cie. fare d'arme, op:rare d'arme, pugnare: fare 
d'arme por similit. usare con femmina, rem ha- 
bere cuni forminis: wecar all'arme, V. dare al- 


ho sem 


l'arme: muovere le armi, arma movere: andare | te 


in arme, andare a guerreggiare, ad bellum pro- 
ficisci: arma bianca, ensis, gladius, telum, etc., 
per gli stromenti di clascun'arte, 0 professione, 
arma, Cic per impresa, 0 insegna di famiglia, 
e di popolo, stemma, insigne, arma: fabbricar 
le armi, arma cudere, facere, Cie. ferir uno colle 
sue proprie armi, suo gladio aliquemn jugulare, 
Ter. Re d'armi, vale araldo, V. arma da fuos5, 
ignea balista. 

ARMEGGERIA, ed armeggieria, giuoco d' arme, 
armorum tusus, ie pugne spectaculum. 

ARMEGGEVOLE, da armeggiare, pugnar. 

ARMEGGIAMENTO, ludierum certamen, V. ar- 


rosegeria: 
ALMEGGIARE, fare i 
lacula edere, exhibere, armis budere: di chi 
H ni discorso, 0 nell alone sarei ì o, era 
fon ram, 0 nihil agere, perturvate loqui, 
et inordinate periurbari : e come dicono i Greci, 


spettacoli d'arme, proelii 


nec colum, nec terram altingere: armeggiare | d! 


colle mani, suol dirsi di chi non tiene le mani 


asò 

ARMEGGIATA, V. armeggeria. A 

ARMEGGIATORE, che armeggia, gladiator, 

d ni 

ARMEGGIO, | V. armeggeria. 

ARMEL (sorta d'erba), ruta sylvestris. 
ARMELLA, V. armilla. 
ARMELLINO (animale), mustela alba, alpina. 

ARMENTARIO, che ha cura degli armenti, ar- 
mentarins, 

ARMENTO, branco d’animali grossi domestiri, 
SAAMERTA, 1 dove si ripong 

ERIA, luogo dove pongono o conser- 

vano le armi, amameniariun. 

ARMICELLA arme di poco pregio, vilia arma, 

, Car. i; 

ARMIGERO, | bellicosus, armiger. 

ARMILLA, girello in ornamento del braccio, 
V. L, armitta: armille si dicono dagli Astronomi 
akeuni cerchietti materiati, che compongono gl' i- 
strumenti astronomici, armilie. 

ARMILLARE, d'armilla, a foggia d'armilla, ar- 
millatus, armiltaris, T. Mat. sfera armillare, 

armillaris. 


sphera Li 

* ARMIPOTENTE, potente nell'armi, ed è per 
to più l'attributo di Marte e di Pallade, Boce. 
‘es: 


7, 437, armipolens. 
' HIMISTIZIO, nsione d'armi, breve tre- 
Salv, Ann. FP. B. indueie, arwm, 
ARMONIA, consonanza, concentus, harmonia, 
Cic, dissimilium vocum concordia, Quint. per pro 
porzione e proporzionata corrispondenza «di parti 
n checchessia, concinna, consententa, apta par- 
tium compasitio. 
lio; per concordia, concordia, conspiratio. 
ARMONIACO, spezie di ragia, gunimii ammonia- 
cui Der una spezie di sale, ammondazus. 
ARMONIALE, armonico, harmonicus, Plin, mu 
us, Ci 


mus, Cie, 

ARMONIATO, disposto, ordine di Luis. 

ARMONICO, V. armoniale: medie à armonica, 
orzionalità maitsica, raiio harmoniea, T. Geom. 

ARMONIOSISSIMO, superi. d’ armonioso, 


ARMONIOSO, ù 
ANMONIZZANTE, | V: armoniale. 
ARMONIZZARE, remler armonia, concentum 


efficere. 

ARMONIZZATO, add, da armonizzare: fig. opli- 
me constitutus, apte dispositus. 

ARMORACCIO, Y. ramolaorio, 


Tom. I. 









partium convenientia, congruo | 


AR: 


ARNAGLOSSA, V. piantaggine. 
ARNEGE, nome generico «li tutte Je masserizie, 
upeller: per carriagrio, bagaglio, fmpedimenta 
pura, corazza, V. esser, 6 andare bene, 
o male Resa, bene, 0 male instrucium esse, 
ARNESE Bemb. parva supetter, 
" AUN SSUCCIO, dlimin. è avvil. d'arneso, Bal- 
din, dee, vilis, parva supellar. ue 
ANRNIA, cassetta da peechie, alveare, alurarium. 
ARNIONE, ed argnone, parle carnosa delle reni, 





rents, di 
AROMATARIO, sust. che vende gli aromati, aro- 


matum venditor; institor, seplasiarius. 
AROMATICHEZZA, 
AROMATICITÀ”, sapore è qualità aruma- 
AROMATICITADE, tica, vis arumatum. 
AHOMATICITATE, 


ARUMATICO, che ha odore e sapore di aromato, 
ad aromala pertinens, aromata , aromati 
aspersus, conditus; cosa aromatica, per metal. 
così che ha in sé dificoltà e spiacevolezza , res 
injucunda, difficilis: uomo arcmatico, civé fan- 
tastico, difficils, morosus, asper. 

AROMATICO, sust. composizione di cose aroma- 
tiche, V. arumato. 
ARUMATIZZARE, dar sapore ed odore di aro- 

libus condire: vino aromatizzato, aro- 


AROMATO, sust, aromata, um. 

ARUMATO, add. V. aromatico, 

ARUMO, spezierie è pfofumi, aromata, um. 

A RUMORE, con romure, per tumultum ; levarsi 
a romorè, commuoversi, tumultuare, 

A ROMPICOLLO, precipitusamente, prascipitan- 


n. 
A ROTTA, con ira, irate: per con.rottura, senza 
conclusione. re infecta, re abrupta, 


A RUVESCIO, V. a riverso. 
precipitanter. 
yra, cithara. 


A ROVINA, ep 
0, W. arpeggio, 


ARPA, ed arpe, chelys, 
ARPEGGIAMEN ‘ 
ARPEGGIARE, sonare toccato con velocità le 

corde d'una madesima consunanza, chordis ober- 

rare, fidibus canere: vale anche passeggiare sopra 
le corte di uno stromento con dita, Rie, penna, 

o simili, digilis pulsare, 

ARPEGGIO, l'arpeggiare, fidivin'concentus, us. 
AGPESE, Voc, del Dis, pezzo di rame © ferro, 
con cui negli edifizj si tergono unite insieme 

pietre con pietre. . 

ARPIA, mustro favoloso alato, harpyie, arum. 
ARPICARE, salire un albero, o simili, 
come fanno ì gati, adrepere: arpicare col cervello, 
pensare con applicazione, reputare secum, e co- 

tare aliquid, medita i. 

ARPICORDO, V. buonaccordo, 

ARPIGNONE, Crop. d'Amar. vos» fatta dalla 
latina ha 0; qui si rifericce ad una macchina 
militare simile alla falce, detta da Cosare fale 


preacuta. 
ARPIONCELLO, | dim. d'arpione, prervus cardo, 


ARPIONCINO, parvus arts. 
ARPIONE, ferro col qusle si giren 10 imposte 
delle porte e delle finestre, cardo, aris: per ap- 


piccagnolo, conamentem: appiccar le veglie all'ar- 
pione, V. appi care. 


ei o 
TTO, dim. d'arpione, Gor. Long. 


AR 33 
sì voga di forza, $ 
MRI IO Dita. pini di stasera, vene 


ARBANCATO, all, properatas: andare a voga 
Arruncato, omnibus nervis remigare: per istorto, 


V. storta, 
ARRANDELLARE, « con randello, com- 
strin, 3 'ventare, i, jacore. 
ARRANDELLARSI, constringào 


ARRANDELLATO, add. constrictus, 

ARRANFIARE, V. arraffaro. 

ARRANGULAHE, neutr. e neutr. pass. stizzirsi 
rabblosamente, indignari, ercandescere , turbari. 

ARRANGOLATO, fra incensus: per metal. fati- 


coso, la mas, 
ARRANTE, V. errante. 
ARRANTOLATO, rauco, rane. 
ARRANZE, V. erranze. 
ARRAPINATO, fastidioso , iracondo, tmorosus, 


rai , 

ARRAPPARE, V. arraffare. 

ARRAPPATO, V. arraffato. 

ARRAPPATORE, che arrappa, raptor. 

ARRAPPATRICE, che arrappa, que rapit, 

ARRASPARE, V. raspare. 

SIAE rar, fire, porter, 

, apportare, afferre, [nnt 

portare: Nr ndurre, I ” 5 
ARRECARSI, accomodarsi, disporsi ad una cosa, 
rimaner contento e quieto, , satis ha- 
bere: arrecarsi uno a noja, 0 nimico, cominciare 
ad odiarlo, odium in atigu 
a è arreca; 


operam 
vacare, » dare; arrecarsi ad onore honor 
sibi Iribuere, Cie. 

ARRECATO, add. da arrecare. 

ARRECATORE, qui affert. 

ARRECATHICE, que afpert. 

ARREDARE, fornir d’arredi, metter in ordine, 
parare, instruere, 
ARREDO, arnese, supeller, insirumentun. 
RRENAMENTO, l’arrenare. 

ARRENARE, dare in secco, in aréenam ngi» 
per metal. desistere, herere : per pulire strofinando 


©ARAENDATORE, voce spagnuola, che prende 

T , voce , che 

a itto, quei domun aut aliud comducit cominciare 
ARRENDERSI, sese dedere: per abbandonarsi, 

sbigottlirsi, animis cadere: di ramo, o d'altro, che 

si pieghi senza spezzarsi Mecti, Inflecti: per si. 

mitit, umiliarsi, V, ìn signil. att. per metaf. , 


inflectere, 
ARRENDEVOLE, che si piega, Merilis, fon 
fieribilis: per metaf. vale pieghevole alf' altrui 


volontà, obs Ha, 
VARRUNDEVOLEZZA, lentitia, facilitas, fiezia 
az, Solin, 
ARBENDEVYOLMENTE, con arrendimento, fa= - 


cile, lente.» 

ARRENDIBILITÀ', arrendibilitade, ed arrendi- 
bilitate, facoltà, 0 attitudine di potersi arrenderè 
egare, V. arrendevolezza. 

RRENDIMENTO, l’arrendersi, deditio. 


* ARPION 

eriguus cardo. ARRENDUTO, add. da arrendersi, deditus 
ARRA, caparra, arrhebo, arrabo, arrha, arra.| ARRESO, —’ | vistus. 3 i 
ARRABATTARSI, affaticorsi, siurzorsì, conari, | ARREQUIARE, riposare, requiescere. 


laborare, contendere. 

ARRABBIAMENTO, lo arrabbiare, rabies, 

ARRABBIARE, divenir rabblos», rabere, rabire, 
rmbutum fieri, rabia ferri, agitari: per metal. 
Stizzarsi, indignari, irusci, excandescere, furere, 
debacchari, | menta furere, Catul, delle 
biade che si seccano priva del debito tempo, ezi> 
noniri, absumi: ar. ro dalla fame, fame tor- 
qQueri, wri, cruciari: dicesi anche delle vivande, 


quando si enocon» in fretta e con troppo fuoco, | du 


uri, aduri, 
ARRABBIAT? MENTE, con rabbia, rabide, 
ARRAUBIATELLO, Menz. Sat. 3, rabiosulus, 
_ ARRABBIATO, rabidus, rabiosus: per metal. 
infuriato, vehementi ina concitatus, percitus, in- 
consus, Cie, stimulatus furenti rabie, Cat. furore 
percitus, Sen. d'uomo, o d'altro estremamente 
SAMRABBICANE, 1 yo 
ARAEMIART E | v. arrabbiare. 
ARRAFFARE, arrefllare, arranfiare, strappar di 
mano, ertorquere, arripere: per afferrare, V. per 
istràppar con radi harpagimibus avellere, 
AHRAFFATO, ad. ereptus, raptus. 
ARRAMACCIARE, strascinare all'ingià in sulla 
ramacria, deducere : per tirar giù, fare alla peggio, 
V. alla gio, 
ARMAMACCIATO, add, deductus. 
ARRAMATARE, percuotere colla ramata, pala 
viminca cutere. i 
ARRAMPICARE, | proprio degli animali, che 
ARBAMPICARSI, | camminano colle zampe, 
re; d'oome, che cammini con mani è 
co’ manibus usque adaiti. 
ARRANCARE, andare con fretta, dicesi propriam. 
degli zoppi 0 , properare; delle galce, 


ARRESTAMENTO, V. arresto. 

ARRESTARE, fermare per forza, martus infi- 
cere, comprchendere: arrestare la lancia, mettere 
il calcio della lancia nella resta per ferire, lane 
cream in dA 

ARRESTARSI, fermarsi, consistere. 

ARRESTATO, add. comprehensus. 

ARRESTATORE, qui comprehendit, morator 

ARRESTO, l'arrestaro, comprehenzio : 

mora: per decreto, decrefuni, e 
BRETICATO, preso alla rete, relifus caphs. 

ARRETRARSI, farsi indietro, retrocedere, retroi- 
re, retro ferri, 

ARRETRATO, add. da arretrarsi, 

, SOrpreso, oppresso, qprreseme: per 
ispirato, & ihatus, energumentis, V. Eccl. 

AMREZZARE, fare ombra, obumbrare. 

ARRI, modo da incitare le bestie da soma al 
cammino, age, pro, 

ARRICOMMENTO, l'arricchire, diviliartum conì- 


paratio, . Li 
‘ARRICCHIRE, fare ricco, ditare, letare , 
upulentare, aliquem fortunis locupletare, pe 
tem aliquem facere, diviliis aliquem aupere, opes 
alicujus augere, Cie. Liv. Hor. uliquem cugéere, 
Tac. in signif. neutr. assol, e neut. pass. divenir 
ricco, ditescere, sibi facere divitias, rem suam fa- 
cere majorem, augere censum, Cic, Hor, 
ARRICCHITO, adil. locupletalus, ditatus. 
ARRICCIAMENTO, orrore, horrer. 
ARRICCIARE, att. e nent. pass, sollevare, riz- 
zare, ed è proprio del pelo che si solleva per su- 
bilaneo spavento 0 per Istizza, erigere A 
arrigi, subrigi; mi si arricciano | capelli in rac» 
contando queste cose, Aerresco referens; mi si 
arricciarono i capelli, pil ita ‘n Petr. per 


pa 


3% AR 
af. commmoversi, incollerirsi, indignari, crcan- 
descare: Mrricciaro 11 muso, il naso, 0 le’ labbra 


per qualche così che si abbia a sdegno ed a sto- 






mico, naso $us)  arricciare i capelli, cata» 

mistro inurere crines, vibrare callolo ferro, Virg. 

re capittos, Pi Mart, ferro da ar- 

riarli, colamis cal fer: acricchare il 

muro, dargli la pria crosta rozza della valcina, 
incrustare, ci inducere, 

ARRICCIATÒ, inorridito, horrens: drappo ar- 


rieriato, V. broccato: muro arricciato, partes in- 
crustatus: naso arricciato, nasus adincus: crine 
arricciato, colomistratus. 

ARRICCIATO, sust. Voc. del Dis, quelta seconda 
incalcinatura rozza che si «da alle muraglie, are 


MONICCIATEIRA, 1 Fag. ri 
hg hi » Inerespamento, Fag. rim. 
plicatura srl; Arnob. 
ARRICGIOLINAMENTO, Cruso. avvolgimento 
fatto a guisa di anelli, V. inerespamento. 
ARRICOMANDARE, V, raccomandare, — 
* ARRICORDAGIONE, arricordo, V. ricordo. 
ARRICORDARE, e der. V. ricordare, ecc, 
ARRIDERE, mostrarsi favorevole, ridente, arri- 


studere, 
ARRIFFARE, 1 
ARRINGARE, arringatore, arringhera, arrin- 


ghiera, nrringo, V. arringare, ecc. 
ARRIPARSI, accostarsi alla ripa, approdare, ad 
ripam accedere. " 
ARRISCHIAMENTO, Bemb. l'arrischiarsi, diseri- 


men. 

ARRISCHIANTE, audar, audens. 

ARRISCHIARE, mettere in cimento, in pericolo, 
pecichitari Gangi in discrimen adducere. 

ARRISCHIARSI, avere ardire, ‘@udere: chi non 
s'arrischia, non acquista, timidi nunquam statuere 

ARRISCHIATO, pieno di pericoli, periculi plenus, 

logus. 

ARRISCHIEVOLE, arrisichevole, ed arrischevole, 

the s'arrischia, audens, audar. - 
Bemb. rischio, discrimen. 


ARRISCHIO 
ARRISICARE, V. arrischiare. 


ARRISICATO, add. da arrisicare : colui che 
volentierì sì arrisica, , a 7 

ARRISICHEVOLE, V. arrischievole, 

ARRISSARSI, fare rissa, ricari, altercari. 


ARRIVAMENTO, l'arrivare, adventus, us. 

AA Ala CoPOerTE alla riva, ad ripam ad- 
movere: in signif. neutr. per re, pervenire, 
adventare, devenire, clin è arrivato alle 
orecchie, accidit ad aures meas: arrivare a tempo, 
in tempore advenire, venire, tune se offerre, 
adesse tempore, Ter, Plaut. osser sul punto il’ ar- 
rivare in qualche luogo, aliquo adventare, Cie. 
arrivar bene, capitar bene, uscire a bene, bene 
accipi, ercpi: arrivare uno, raggiugnerlo in eam- 
minando, i, comsequi; li arrivo sulla sera, 
ad vesperam co fus est, Cie. è arrivato 
all'età di vent'anni, cioè ha compito quel tal nu- 
mero, eetatis vigesimum annum attigit, Cie. arri- 
vare uno, vale acchiapparlo, farlo stare, compre- 
penare | arrivare una, 5008, vale spigliaria lobi 
al rungare racclo, aliquid ere: arri» 
vara verita, 0 alla verità, vale intenderia, ca- 
pirla, percipere, cognoscere: per convincere, ora 
li ho arrivato, nunc habeo te; similmente, arri 
sare lo zoppo, giat scoprire Ja bugia, ni TUTI 


Petron. 
ARRIVATA, sust. arrivo, Cos. Diz, adeentus, 
ARRIVATO, adil. «la arrivare, 
fiinnta, adventus, accessus. 
E, V. arrieciare, 
ARRO, V Ù 


» arri. 
A BROBBIARE, tinger coll'erba robbia, rubia 
LE la 
ARROCARE, V. afllocare, 


ARROCATO, V. afflocato. 
ARROCCHIARE, ridurre in rocchi, in frusta di- 


rellere: per metal. far con poca attenzione, negli- | f 


penter, ernasins agere 
* ANROGANTACCIO, perg, d' arrogante, Segner. 
fron 10, 


Pred. aepudera lar 

iTARAO 4ANTE, presontuoso, arrogans, superbus, 

ARROGANTELLO, snecentino, ardelio, selolus. 
ARROGANTEMENTE, presoninosamente, arro- 

ganter, rr 

Mia NTONE, valde arrogans, arrogantis- 


ms, 
ARROGANTUCCIO, V. arrogantello, 
pi AROGANZA, presunzione, arrogantia, super- 


, tribuere, 
muntero, Lio, T. de’ Legistì, simile all’ adottare, V. 
(CRE 


fionis 

dere dfn aggiugnere semplice. Ariost. For. ad- 
ungere, 

RO MENTO, Parrogere, additio’, addita- 


Li 


giuocare alla riffa, tesseris ludere. | rubo! 


AR 


ARROLARE, scrivere al rnalo, delectus habere, 
in album aduumerare, conscribere, cooptare. 

ARROLATO, 204. conscriptus. 

ARRO: rompere, ruampore. , 

ARROMPERSI, partirsì, allontanare, dere, 
recedere: TANI dirompersi, sotri. 

ABRONCARE, nettar le biade @all'erbe, rin- 
core, erherbare, 

ARRONCATO, add. runcatus. 

ARRONCIGLIARE, roncigliare, in nodum con- 
trahere; arroncigliar In coda, si dice del porco 
o d'altri animali, quando la ritorcono, caudam 


retori , 
ARRONCIGLIARSI, dicesi della serpe, quando 
‘pssa si riturce în sè slessa; e per metal, di- 
cesì d'alcun altro animale, contrahé in volumen, 
in gyrum complicari, convolvi, 
ARRONCIGLIATO, ld. da arroncigliare, in no- 
dum contractus, involutus, 

ARRORARE, irragiadare, irrorare. 

ARRORATO, add, irroratus. 

ARROSSARE, divenire rosso, rubescere, erbe» 
scere, verecundari. 

ARROSSATO, add. rubefartus, 

ARROSSIMENTO, ed arrossamento, lo arrossire, 

n, quo 
ARROSSIRE, V. arrossare. 

ARROSSITO, V. arrossato, 

ARROSTARSI, dibattersi per difesa, obmiti: per 
affrettarsi, properare; in signif. att. dibattere, 
volgere in HA e in la, versare, jactare. 

ARROSTICIANA, fetta di carne di porco ar- 
rustita, bracinola, offella porcina, 

ARROSTIMENT 
siccatio, assatura, 

ARROSTIRE, torrere, forrefacere, inassare ; ar- 
rostirsi dal sole, solis ardore torreri, Cic. arro- 
stire in ischidione, verubus carnes forrere, ver- 
sare carnes in igne, ad ignem, Mor, apponere ad 
Vulcani violentiam, Plant. per inaridire, seccare, 
arefarere, 

ARROSTITO, add, tostus, assus, inassatus. 

ARROSTITO, sust. V. arrosto. 

ARROSTITURA, V. arrostimento, 

ARROSTO, sust. vivanda arrostita, assume, caro 
tosta: fare un arrosto, vale far un errore, errare : 
più a tempo che l'arrosto, V. arrivar a tempo: 
molto fumo è poco arrosto, di chi mollo presume 
e poco vale, multi Thyrsigeri, pauci vero Bacchi, 
prov. de’ Greci, 


ARROSTO, avv. mangiare la carne arrosto, edere | fice 


coarnem assam, 
ARROSTURA, arrostatora, V. arrostimento. 


stizzirsi, ercandescere, ira- 
sei: in signif. att. per far 
roi, irom accendere, ercitare, 

ARROVELLATAMENTE, rabbiosamente, rabide, 
‘urenter, 

ADROVELLATO, e sup, arrovellatissimo, tratus, 
rabidus. 

ARROVENTAMENTO, lo arrovontare, inffam- 
matio, 

ARROVENTANE, fare rovente, ignitum reddere, 


facere. 
ARMOVENTIMENTO, lo arroventire, incensio, 


ARROVENTIRSI, neut, pass, divenire rovente, 
candescere, aacere, 

ARROVENTITO, add, ignitus. . 

ARROVESCIAMENTO, l'arroveselare, inverzio. 

ARROVESCIARE, © arroversclare, propr. vol- 
gere la cosa al contrario del suo diritto, invertere, 
subeertere, resupinare: per far cadere, gettare 
per terra, prosternere, dejicere, evertere; i cuochi 
rovesciano le pentole e smorzano i) fuoco, ottas 

vertunt coqui, ignemque restinguunt aqua , 


ant, 

ARROVESCIARSI, inverti, perverti, cadere. 

ARROVESCIATO, add. inversus. 

ARROVESCIATURA, l'arrovesciare, inversio, 

ARROZZARE, | fare ro: rudem facere, ru- 

ARROZZIRE, | sticum : in signif, neut. 
divente rozzo, rudem fis 


ARROVELLARE | 















, lo arrostire, ad ignem, 0 solem | ri 


AR 


ARROZZITO, riudis. 

ARRUBARE, V. rubare. 

ARRUBIGLIARE, | daro il color di mbino, ru- 
, befacere : arrubinare il flasco 

(partare fu n), empierlo di vino vermiglio, 

amphoram vino rubro implere, 

ARRUDATO, V. arruvidato, 

ARRUFFARE, sconciare | capelli, copillos fur- 
bare, perturbare; arrulfar le matasse, vale fare 
il rufffano, V, arruflianare, È 

ARRUFFATO, add. da arruffare, incomptus, im- 


perus. 
ARRUFFATORE, che arruffa, capittos furbans. 
ARRUFFIANARE « fare il ruffiano, lenocinari , 
lenocinio ad s'uprum inducere: per metaf, vale 
rassettare e raffazzonare nina così, ricoprendo 3 
suol difetti per farla apparire più fell , mango 
nizare, Plin, 
ARRUFFIANATO , Menz. Sat. 9, che sa di ruf- 
faneria, lenonins, 
ARRUGGINIR divenire ragginoso, rubigi- 
ARRUGGINIRSI, | nem contrabere, trahere: in 
signif. att. fare rugginoso, rudiginem obducere, Plin. 
ARRUGGINITO, rubiginosus, rubigine eresus, 
* ARRUGGIADARE, Salvia. V, irrugiadare. 
ARRUOTAMENTO, arruotare, Red. L 2, V. ar- 
rotare, arrotamento, 
ARRUVIDARE, divenir ruvido, acomprari. 
ARRUVIDATO, arasperatus : in signit. di quela 
ruvilezza, chè cagionata da soverchio [reddo nelle 


carni, rigens, torpens. 
ARSELLA, spezie di conchiglia di mare, 
ARSENALE, ed arsenale , navale, armamenta- 


VIA 
ARSENICO, veleno corrosivo, arsenicum. 
ARSIBILE, acconcio ad ardere, qui ardere po- 


test, nata ari hi 
ARSICCIARE, abbruciacchiare, semiustulare. 
ARSICCIATO, { abbruciaticcio, semiuatus. 


ARSICCIO, 

ARSIGIA, Vit. S. Maria Madd. 99, arsiccia, V. 

ARSIONE, Incendio, incendium: per metal. cc- 
cessiva calura, fercor, ardor, conta: per caldo 
della febbre, erstus, ardor febris: per l'asciugag» 
gine della sete, sitis vehemens, 

ARSO, combustusarso, vale anche povero in 
canna, rimus, 

ARSURA, V. arsione per estrema povertà, sum 


ma inopia: 
ARTAGOTICAMENTE, miracolosamente , miri- 


, € le, optime. 
ARTAD ITA Terba), pan porcino, cyclaminns, © 
cyclamimin. 

ARTATAMENTE, con arte, callide , ingeniose , 
dolose, fraudulenter, 

ARTATO, Salvin., fatto con arte ed astuzia, cal 
lidus, ingeniosus. 

0 le arti liberali 


ARTE, ars: le belle arti li- 
herales, bone, ingenua arles, Cie. Hor, fanclullo 


le finstirutto nelle belle arti, puer centum artium , 


Hor. le arti meccaniche, artes humites, vulgares, 
artes sordidoe, sordidiores, Cic. arte oratoria, ora» 
loria ars, Virg. el banchiere, telonium,, argen- 
taria, @ del calzotajo, sutrina, sutrimum ; del 
ciabattino , ars sutoria; del cerretano, ars lu- 
drica; del commediante , Mistrionica ;' de' conti, 
arithmetica ; del tessitore, fertrina ars; del cor- 
sale, piratica; d'indovinare, hartspicina ; della 
lana , tanificiun; della lotta, athletica, palarstri- 
ca; del lintore, fullonica ; del vaso. figutina ; 
cell’ nccellatore, auevpium ; l'arte dell''eluquenza, 
artificium dicendi, Cic, di comandare, imperatoria 
ars, Quint. d' assediare una città, oppugnationis 
artificiun, Cies, per incantesimo, incantanientira > 
gettar | arte, fare le arti, fare surtilegi, incanta- 
mentis, 801 iis operom dare: per artilizio , 
astuzia, frodolenza, e Xi Masi in buona © cattiva 
parte, artificium, calliditas, dolus, techno: per lo 
magistrato che rende ragione agli artisti, artifi 
cum collegium, magistratus: per maestranza, fa- 
brorum colleghe: senz' arte, iners; versi senz' 
arte, versus inertes, Hor. imparar un'arte, di- 
scere, 0 acripere artem aliquani, Che, lasciar l'arto, 
artem desinere, Cic, omittere. Hor. reponere, Vine. 
chi è stato de’ consoli, sa che cosa è arte, è ri- 
sposta a chi vuol dar ad intendere una cosa a 
chi la sa meglio di lui, docfum doces, Plant. far 
arte di una cosa, 0 di checchessia, vale farvi su 
bottega per guadagnarvi, queestus cauasa aliquid 
agere: ognuno ha buona moglie e cattiva arte, 
vale, che ninno artelice si contenta della sua arte, . 
nemo sorte sua contentus vivit, Hor. chi ha arte, 
ha parte, è vale, chi sa è ricapitato per tutto, sa- 
pienti spine tria, 

ARTEFATTO, fatto ad arte, V. artificiato. 

ARTEFICE , arti, » opifer, rarius: per au- 
tore, auetor: l'invidia è tra Tod artelici, prov, 
figulus fioulo invidet, faber fabro. 


ARTEFICELLO, | dim, d’artefico, hand mul- 


ARTEFICIUOLO, i 
ARTEFICIUZZO , f 1 peritus artifer. 


ARTEFICIATO, V. artificiato. 

ARTEGIANO, V. artigiano, 

ARTEMISIA , { erba), artemisia. 

ARTEMISIARE, confettare coll''artomisia, arte- 
misia condire. 


AR 


ARTEMISIATO, add. artemisia conditus. 


ARTEMISIATURA , lo artemisiare , artemisie | mon. 


infusio, commirtio, ' 
ARTERIA, vena, arteria, Cie. 
Luc, spiritus semita, Plio. il, le è portato 
per tutto il corpo dalle vene ,© gli spiriti dalle 
arterie (parlando coerentemente alla setta dei 
medici pneumatici) , onde Cicerone, sanguis per 
venas in totum corpus diffunditur, et spiritus per 


arterins. 

ARTERIOSO, d' arteria, appartenente al ar 
teria, ad Lira rlinent, artericus , Coel. Aur. 
sangue arterioso, ar: im sanguis. 

ARTERIUZZA, parva arteria, arteriola. 

ARTETICA', infermità che cagiona dolore nelle 
giunture, arthritis, Vitr. dolor articulorian , Cie, 
morbus articularis, articulartus. Plin. 

ARTETICO, sust. infermo d' artetica, dolore ar- 
ticulorum laborans, articularius, Piagt. 

ARTETICO, add, gottoso, arthriticus, 

ANTEZZA, stretlezza, angustia. A 

ARTICELLA , arte di poco guadagno, erigui 
lueri ars. i 

ARTICHIOCCO, Y., carciofo. 

ARTICO, nome del polo settentrionale, aris 
Boreus, Ovid, circulus arctieus , Hygin. vertex 
semper nobis sublimis, Virg. summus cardo, qui 
est post stetlas seplentrionum, Vitr. 

ARTICOLARE, organizzare, furmare le membra, 
formare, fingere, effingere : per articolare le parole, 
distincte pronunciare, articulare voces : coll’ arti- 
Li orza di 1 nome ; l'articolare del cerebro, 
cerebri consi , 

ARTICOLARE, add. articulari, articularius, ad 


artieulos pertinens. 
ARTICOLATAMENTE , distintamente , articula» 























AR ° 
ARTIMONE, la maggior vela della nave, arte 


ANTISTA, artefice, artifea: per professore di 
i, ingenuarum artium professor. 

. Stretto, arcius. 

a dello stelle vicine al carro, Ar- 


churus, 

A_RUBA, V. andar a ruba: andar via a ruba, 
dicesi dello spacciarsi le mercì tostamente, celer- 
rime distrahi. 


poco innanzi, male dea male dilabuntrr. 
gr, Fior, Disc., fare gli auspi- 


" V. L. coluì che appresso gli an- 
tichi dalle interiora degli animali presagiva, ha- 


riusper, 

ARUSPICIO. V. L. haruspicina, 

ARZANA, Dante, ed arzanale, V. arsenale. 

ARZENTE, V. ardente: oggi aggiunto solamente 

acqua: ed acqua arzente, vale acquavite rafi» 
nata, V. acqua. 

ARZENTINO, argentino, argenteus. 

ARZICA, sota di color giallo, che serve pei mi- 
niatori, Voc, del Dis. 

ARZIGOGOLARE , fantasticare, comminisci. 

ANRZIGUGOLO, invenzione sottile © fautastica, 
commentum, inventum. 

ARZILLO, robusto, fiero, alacer, hilgris, feror. 

A SACCA, V. a barella, 

A SACCO, a saccheggiamento: mandare, met- 
tere, andare, e simili, a sacco, vastare, depopu- 


ASALDIRE, Vit. SS. Padr. 3, 236, esaudire, V. 

A SALVA MANO, V, a man salva. 

A SALVAMENTO, posto avverbialm. senza 
danno, sano e salvo, incolumis, salris rebus, sine 
periculo, salutariter, Cic. 

A SANGUE, a genio, ad voluntatam: andare a 


sangue, V. andare, 
A SANGUE CALDO, quando belle il sangue, 
quando la passione è in moto, pracipitunter, pri» 


mo estu, 0 imperi: Liv. 
A SANGUE FREDDO, con animo posato, pacato 


A SANITA", con sanità, bona valetudine. 

ASARO (erba), asarum, n, 

A SBARAGLIO, in disordine, confuse: metter a 
sbaraglio |' armata nimica , dissipare , profligare 


hostivm LA 


sr stare agli articoli accoritati, fugere a conditio- | A SBIECO, Y. sbieco. 
4 Lie. recusare conditiones , Pluodr. per mo-| A SCAGLIE, posto avverb. lo stesso che a squa- 
mento, punto, momentum, fempus; articolo della | me, Squali, 
morte, media mors, Virg. ertremum vile fempus;| A SCALA Ruti gradi, gradatim. 
egli è all'articolo cella morte, animam agit, diem | A SCANCIO, V. a schiancio. 
ivi. Pi 


cus, è. 

ARTIERE, artefice, artifer: usato in forza di 
add. fiente artiera, artifer. 

ARTIFICIALE, &d artfiziale, artificiso , artifi- 
cialis, artificiosus, artefactus, factitius. li 

ARTIFICIALMENTE , ed artilizialmente, artifi- 
close, affabre: oggi artifiziatamente per fittizia 
mente, è falsamente, V. 

ARTIFIZIATO, © arteficiato, ed artificiato, arti» 
ficiome , arlificialis: per metal, alterato , falsifi- 


cato, V. 

ARTIFICIO, ed artifizio, ars, artificium, indu- 
stria: scolpitò senza artifizio , infabre seulptum , 
Hor. sine arte, sine ar s Cic. inartificialiter, 
Quint. per ordigno, machina , instrumenton: per 
invenzione astuta, artificium, dolus, faltacia ; usare 
artifiz), adhibere dolos , commoliri dotum nd ali- 
que, Cie. sorprendere qualcuno con artifizj, fu» 

re, giudero aki lis, Ter, circum pih 
ari e + Plaut. capere aliguem lis, 
Vire. alizul dolos tendere, Wor. * a 
ARTIFICIOSAMENTE, ed artifiziosamente, arti- 


inse, 
ARTIFIGIOSITA' , artificiositade, artifiriositate, 


artifici. 
ARTIFICIOSO, e sup. artificiosissimo , arti 
sus: per ingegnoso, astuto, ingonianue, caltidus, 
ARTIFIZIALE, artifizio, artifizi ente, V. ar- 
tificiale, ecc. 
ARTIFIZIATAMENTE, con artifizio, artificio» 


se, FTA oggi per Mtiziamente, falsamente, V. 
dl IGIANELLA, artigianello, Segn. dim. di ar- 


\igiano, 
ANTIGNNO , sust. artifer: add. ch' esercita 
arte: fanciulle artigiane, puelle ortem ezer- 


centes. 
ARTIGLIARE , prendere coll'artiglio, ngribus 


La 
ARTIGLIERIA, tormenta bellica, machina» bel- 
, tormenta muralia. 6 

ARTIGLIERO, colui che ha enra dell’ artiglieria, 
machinarum bellicorum custos. 

ARTIGLIO, unghia, moguis, fatenta. 

* ARTIGLIOSO, unginato, fornito ali artigli, 
Salvin, Roon, Fier, uneis pedibus, unguibus 0 
falentis preeditus, ungielatus, 

















A SCAPITO, a disavvantaggio, mettendovi del 


SUO, > 
v ASCARIDE , Red. spezie di vermetto , ascaris, Ù 


'ASCANO, V. tristezza. 
A SCAVEZZACOLLO, procipitosamente , preci- 


pitanter. 
A ed ascia, strumento da taglio, ascia ; fare 


la giustizia coll' asce, vale lo stesso che farla cie- 
camente, alla grossa, temere, inconsiderate judi- 
care, justitiam exercere, 
ELLA, quel concavo ch' è sotto il braccio, 
arilla, Plin, sotto l'ascella, valle "sub alarm, 
Catul. colui che ne' bagni toglie i peli delle ascelle, 
a ire, 
SCELTA, ad arbitrio, ad libidinem. 

ASCENDENTE, sust. T, Astr, horoscopus, nata- 
litium astrum, natalitium sidus, Cie. Hor. avere 
un buono, o un cattivo ascendente, aver buona 0 
cnttiva fortuna, prospera ant adcersa fortuna 
uti: nel numero del più, ascendenti chuamansi 
gli antenati per retta linea, mafores, 

ASCENDENTE, adi. ascendens : aggiunto di pia- 
no, vale, per cui si asoende. 

ASCENDENZA, ascendenti, majores, parentes. 

ASCENDERE, montare, ascendere , conscendere, 
ascensu superare aliquerm locum, Virg, ascenzio» 
nem facere, Plaut. scandere: per arrivare, som- 
mare, e simili, 0 dicesi solamente di mimero, co- 
me. Ja spesa ascende solamente n cento denari, 
contum mummi abennt dumtarat in sumptus, Cie, 
il prezzo de' vasi di Corinio è asceso moltissimo, 
Corinthioruwm casorum pretia in immensum crar- 
serunt, Suet, il prezzo del grano ascende ogni 
giorno piu, eccandescit frumentum in dies, Cie. 
frumenti pretium augetur quolidie: per discendere, 
descendere. 

ASCENDIMENTO , Ì ascerlere , ascensio, 

ASCENSIONARIO, T. Astrol. che ascende, ascen- 


ASCENSIONE, l' ascendere, ascensio , ascensus, 
us: Ascensione ilel nostro Signore, Ascensio Do- 
mini nostri. » 

ASCENSORE, che'ascendo, qui ascendit. 

ASCENTRE, V. a bello studio. 

ASCESA, V. salita. 

ASCESO, mld. da asermiere, eccctus. 

ASCESSO, V, postemi. 


ta AR 
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* ASCETA, colui che sì dà alla vita contem- 
plativa, Lami, Dial., rerum divinariom contempla» 
iv, Dotto: 

Ki ETICO, contemplativo, Salv. dis, 2, 261, 
contemplitivus, mysti 


A SCHERNO, 0, V, schernire, 







O 
icesi di wi 


A SCHANCIO, liata, 0 si- 
tuata in maniera, che parteci I fubgo e del 
largo, oblique, transversa, tra e, 


ASCHIARE, V, astiare, 

A SCHIERA, lurmatim: a schiera a schiera, a 
una schiera per volta, singillatim. 

ASCHIERARE , ed aschiarare , Luc. V. schie- 


rare. 
A SCHIPO, posto avverb. ad fastidiuni: avere a 
schifo, fastidire: venire a schifo, fastidio csse. 
A SCHIMBESCIO, V. a schiancio, 
ASCHIO, astio, invidia, 
ASCHIOSO. V. astioso, 
A SU 


È SONISA» V. a schiancio, 
A SCHIVO, V. a schifo. 
ASCIA, V. asce. ba 


ASCIARE, digrossare i legni coll’ ascia, dolare, 
dedolare, ecasciare, 

A SCIENTE, V. a bello studio, 

ASCIOGLIERE, assolvere, absoteere, liberare. 

ASCIOLTO, Y. assoluto. 

ASCIOLVERE, sust. colezione della mattina, 
jentacutum, y 

ASCIOLVERE (verbo), fare colezione , fentare. 

ASCISO, privo, privalus. 

ASCISSA, T. Geom, e vale una parte del dia- 
metro, 0 dell'asse, traverso d' una sezione conica 
intercetta, 0 presa tra "l vertice, 0 qualche altro 

nto fisso, cd una semiordinata, Cruse. nella 

ref. del Vocab, . 

ASCITE, sorta d'idropisia, ascites, Cal. Aur. 
Aydrops aquosus. 

ASCITICO, chi patisce d'ascile, ascite laborans : 
per appartenente nl ascite, ad ascilem perti- 


nens. 

A sermizio, preso d'altronde , aliunde petitus, 
adscitus, 

ASCIUGABERRETTE, ladro che ruba berretto, 


qui Salcroa atur, fur. 
ASCIUGAGGINE, scochezza, ariditas, zieci- 
ASCIUGAMENTO, | tas: asciugamento, vale 
anche l’ asciugare, siccatio, 


ASCIUGA E, che asciuga, ascluttante, dissec» 


cante, V. 

ASCIUGARE, siccare, ersiccare, abstergere. 

ASCIUGATO, adi, da asciugare, siccatus, ersic- 
calus, abstersus. 

ASCIUGATOJO, sciugitolo, sudarium. 

ASCIUTTAMENTE, avide, jejune: per metaf. 
brevemente, asclultamente accenna, brevi, 0 bre- 
vibus innuil. 

* ASCIUTTAMENTO, con asciultezza , aride, 


ejune. 
ASCIUTTARE, V. asciugare, 
ASCIUTTEZZA, siccilas, ariditas, 
ASCIUTTO, sust. aridità, sicritas, aritudo, ari- 
ditas: all'asciutto, vale in terra, terra: buon 
guerriero al mare, come all' asciutto, bellator 
strenuus marì ac terra. 

ASCIUTTO, add. e SUI. asciuttissimo , siceus, 
ersiccatus: uomo, animale asciutto, vale magro, 
macilente, gracilis, macilentus, macer: uomo 
asciutto (in m. b.) vale anche mendico, mendi- 
cus: pane asciuito, vale solo, solus : vento asciutto, 
che porta aridità, siccitatem afferens: orazione 
asciutta, priva d'ornato, inculta, inelaburata ora- 
fio: giornate asciutte, senza pioggia, dies sieci. 

UTTORE, V, asciutto, sust. 

* ASCLEPIADEO, verso composto d'uno spon- 
de, d'un coriambo e di due dattili, così deo da 

A 


2 per 

sentinella, ercubier, vigilie: andare all'ascolta, di- 

cesì delle monache che vanno a dire ad una ad 
una i loro bisogni al superiore, convenire. 

ASCOLTAMENTO, Bemb. l'ascoltare, andiflio , 


avsculialto. 
ASCOLTANTE, che ascolta, auscuitans. 

ASCOLTARE, audire, auscullare, dare, preebere 
ourem, 0 aures alicui , operam auscultando dare, 
commodare , Cic. Pliut. guarda ancora, se ci è 
alenno che ci ascolti, cireumspice din, né quis 
est, qui sermonem nostrum aucupel, Piaut, cè 
forse aleuno che ci sta ml ascoltare ? mum quis 
est hic alienus nostris dictis anceps uuribus* Plant. 
lo dirò, se m' ascolterai , id + si opera sil 
auribus, Plant, i re debbono ascoltare le lamenta 
di tutti, regum onres pafere debent omnium 
querelis, Cie. a le orecchie per ascoltare, 
ai un auri facere, Plant. non volere ascol- 
tare uno, avertere se a sermone alicufus, Ch. 
ascolta, dimmi , eho , dic mihi: ascolta, ascolta , 
heus, heus, Ter. Plaut. 

ASCOLTARSI, qudiri. 

ASCOLTATO, audifus, 

FECOLTATORI, arvditor, 

ASCOLTATRICE, quer asdit, arliene, 

* ASCOLTAZIONE, Salvin. pros. tose, 1, 423. 
V. ascolto. 


36 AS 


ASCOLTO, sust, |' ascoltare, ausenttatio: star 
in ascolto, auscultare, observare, attendere, 
ASCOLTO, add. licenziato, dimissus, 
ASCONDERE, V. nascondere, È 
ASCONDIMENTO, Cr. V. ascosaglia, latebra, 


ASCONDITO, V, ase 

A SCOPERTO, sul i) lo. 
ASCORTARE, rare. 

A SCORZA IRZA, a poco a poro, 


tim. 
ASCOSAGLIA , ascondimento, latebra. 
ASCOSAMENTE, clam, clancutum, latenter, ab- 


scondite, 
ASCOSO, ed ascosto, orcultus , abditus 
A SCOSSE, in modo di scuotimento, 


mente, V. 
ASCOSTAMENTE, V. ascosamente, 
ASCOSTO, e sup. ascostissimo, abditus, abditis- 


simus, occultus, = 
ASCRITTIZIÒ, V. L. T. Leg. ascritto ad una 
colonia, adscriptitius. 
ASCHITTO, adscriptus, attributus: per ascritti» 


, Ve 

ASCRIVERE , attribuire , imputare, adscribere, 
fribuere, attribuere: per mettere nel numero, nu- 
merare, recensere , adscribere: 8° aserivono nel 
numero degli amici, in amicorum numerton refe= 


ASCRIVIZIONE, V. attribuimento. 

A SCROCCHIO, ed a serveco, V. a caso, a ufo. 

A SCROSCIO, dicesi bollire a seroscio, a ricor- 
sojo, cioè nel maggior colmo, sursum, deorsum fer- 


vere, , 
A SDEGNO, cegre: avere, tenero liare a 
V. abiborrii t spe 


ECCO 
secco, cioò dici si s 
aberras, nec tamen ebrius es: murare a secco, 
he la mura senza velcina, snros nulla adhibita 
calce erigere: e per similit, vale mangiare senza 
bere: fece in principio un bel murare a secco, 
amteltura ne comedit, nihil autem bibit: per 
metal, | tiranni murano a secco, meati mega 
pofentiom suam et dominatum  possurt: 

lenare a secco, vale balenare a ciel sereno 
sudo celo fulgurare: e per simil. dica. dl chi 


pautta- 


vo fem 
PPOSECUZIONE, assecuzione, V. esecuzione. 
A SEGNO, stare a segno, Petr. modum non er- 


é. 
A EZIO GE gii dt 
N e mare, ase Lo 
ASEMPLO, Ret. Tull. 90, esempio, V. 
ASEMPLARE, Vit. S. Giovanni Balt. 196, V. as- 


semplare. 
ASENERO, V. assempro. 
ASENCITARE, Y, esercitato. 
ASERCITATO, V. esercitato. 


A SESTA, misuratamente, ad amussim. 
ASFALTITE, add. da asfalto, che ha odore 
d' asfalto, apit e 


L 
ASFODILIO, Ceo Pmmledian, spesa regia 
, lelus, 6 
A SPOGLIE, dicesi della cipolla riguardo alle 
riure, 


vari 
A SEMMESCIO, | V- a schiancio. l 
ASGIATO, Cruse. Voe. agiato, accommodatus, 


bitumen 
) 


i 8 
dibattuta» 


AS 


ASINEGGIARE, rag 
ASINELLO, dim. 
dice anche di Trave che regge le altre travi dei 







E, sosiminus: per metaf, zotico, 

hi . | indiscreto, rudis, impolitus , 
, fmperitus, 

NO, sust. asellus, asininus pultus, 
ISTRA, ad levam, sinistrorsum. 
ASINITÀ', asinitade , asinitate , V. asinaggine : 
metaf. per modo indiscreto e scorlese, rusficitas, 
rustici mores. 

ASINO, asinus: aggiunto ad nomo, vale zotico, 
scortese, asinus, stupidus, rusticus, brutus, inur- 
banus: esser l'asino, durar fatiche da asino, ho- 
minem clitellarium esse ( preso da Plaut.): legar 
l'asino, vale dormire, dormire: qual asino da in 
parete, tal riceve, si dice do uno riceve la 
pariglia d'ingiuria ch'egli ha fatto, qui malum 
rat, malum ac (preso da Amm, ): lavare la 
testa all’ asino, far beneficio a chi nol conusce, 
laterem lavare, Ter. gli asini si conoscono da’ basti, 
cioè, le qualità d'uno sì conoscono dall'esterno, 
cauda de vulpe testatur {preso da'Greci ), mor- 
Lum signa pronuntiant, Sen. e fructu cognoscitur 
arbor, er quribus asinus (presu da’ Greci): fare 
come iù asino, che porta Îl vino e bee | acqua, 
vale affaticarsi in pro d'altri, asinus balneatoris 
(preso da Plaut.): non far come l'asino, che 
dove igimegi una volta più non vi passa, cader 
negli stessi falli, cadem oberrare chorda , Hor. 
l'asino nun conosce la coda, se non quando e' 
non l’ha, non conoscere il bene se non quando 
luomo n'è privo, male acceplo stultus sapit 
{preso da Esiodo), tum demum nostra intelligi- 
mus , cum, que in potestate habuimus, ea 
amisimus, Plaut. l'asino non va se non col ba- 
sione, si dice di chi non si muove ad éperar se 
non con asprezza e scortesie, malus, nisi malo 
conctus , recte facere nescit { preso la Cie, }: alla 
pen si scortica l'asino, al rimento si conosce 
momo, magistratus virum ostendit , eritus acta 
probat, Ovid. disputare dell'ombra dell'asino, 
disputare di cose frivole, de lana caprina , Hor. 
chi non può batter l° asino, batte il basto, acceptas 
ab uno injurias in alium vindicare (preso da 
Cic.), qui dominum ulcisci nequit percutit servi: 
lega È asino dove vuole il rone, e s' ei sì svor- 
lica suo danno, vale far quel che t'è commesso, 
morem gerere: asino bianco gli va a mulino, di- 
cesì di chi è agiato flelle cose del mondo, locu- 
ples et rei familiaris, Cie, tirar dietro 
ObArmare 16 anime. oofirmare (Polo d'ali 
di se, a TLC) tt: rotto d'asino 
poco dura , è trotto d'asino assol. si dice di chi 
si mette a far qualche cusa oltre il suo potere, 
che non può durarla, me sutor ultra crepidom: 
far come l'asino del pentolajo, dicesi di chi si 
ferma a cicalare con chiunque trova, cunctari 
raglio d'asino non arrivò mai in cielo, significa 
che Je Deeghiere degli scioechi ed indiscreti non 
sono udite, stultortm vota non eraudiuntur. 
ASINONE, V. àsinaccio. 

ASINO SALVATICO, asinus ferus, siluestris , 
Dir Plin. er, Cic. asinello salvatico , lalisio, 

in 

* ASIO, V. agio. 

A SLASCIO, impetuosamente, senza ritegno, 


ASGIERE, Fr. Sacc, nov. 147, aria, regio, co» | e/fuse. 


lum, ner. 
A SGORGO, abbondantemente, afiuenter. — è 
A SGRAFFIO, diconsi pitture e disegni fatti 
a sgraflio, 0A Mo, que’ che son fatti per lo 
più nelle facciate delle case, tratteggiando con 
isgrafiature lo intonaco per cavarne il chiaro» 


SCUrO, 

A SGUANCIO, V. a schiancio, 

* ASIATICO, dell'Asia, asiaticus: si dice ancora 
dello stile diffuso e troppo carico di ornati, come 
usavano gli Asiatici, è opposto al laconico , 
Tolom. lett., asiaficus stylus. 

A SIGURTA*, per sicurezza, ad securitatem: 


ASINA, asina: latte d' asina, lac asininum, Var. 

ASINACCIO , enormis asinus: d’ nomo zatico, 
ignorante , indisereto e caparbio , asinus: asinae- 
cio è anche una sorta di flco, 

ASINAGGINE , asinità , asininus stupor , stupi- 
dilax asinina, Cic. inscifin, rusticitas, 

ASINAJO, guidator d' asini, asinarins, Cat. 
agaso, Liv, aselli agitator, tirg. onagos, Plant. 

* ASINDETO, Ne: di rett. scollegamento, usyne 
teton, asyndeton, V. gr. 


ASMA, malattia che impedisce la respirazione, 
tas spiritus, difficultas ducendi spirifus, 

randi, Cels, Mor, anhelatio, 

ASMATICO, che patisce l'asma, suspiriosus , 

anhelator, anhelus, asthmaticus, V. G. 

A SOBUGLIO, a rumore, per tumultum, 

A _SOFFICIENZA, satis. 

ASOLARE, alitare, halitum emittere, halitare. 


A SOLATIO, dalla banda volta a mezzo giorno, | A 


nd meridiem, apricus, a, wa, 

A SOLCHI, col verbo lavorare, o simile, vale 
assoleare, V. 

ASOLIERE, V. asuliere. 

A SOLLEVAZIONE, V. a sobuglio. 

ASOLO, respiro, respiratio: @ per metaf. sul 
lievo, solatium, TUTSIA 

A SOLO A SOLO, remotis arbitris. 

A SOME, M. B. abbondantemente, V. 

A SOMMO, vale a galla, V. 

A SOMMOSSA, a persuasione, suas, persia» 
sione, hortabt, 

A SOPERCHIO, soperchiamente, V, soverchia- 
mente, 

A SOPRABBONDANZA, copiose, abunde, 

A SORTE, V. a caso, 

A SOVYALLO, V. a isonne. 

* ASPA, Put, , 33, 7, V. naspo. 

AUSPATA TRATTA, affatto, omnino, proreus. 

ASPALATO (curia cli pianta), espalathns. 

ASPALTO, V. asfalto. 









AS 


ASPANDERE, Vit, S. Domit, 293, V, spandere : 
per l'erpandere de’ Latini, alzare: aspandette le 
sue mani al cielo, manus ad aelum ertutit, 

ò CO, vale quasi lo stesso che a 


ASPARAGO, W> L. sparagio, asparagus, 
A _SPARTE, in flisparte, secreto, clam. 
ASPE, serpente, aspis, 
A SPERANZA, V. a bada. 
ASPERARE, inasprire, irritare, erasperare , ir 
ritare, convitare. 
ASPERARTERIA, canna del polmone , aspera 


arteria. 

ASPERGERE, irrorare, aspergere, conspergere : 
aspergere d' Arqua di fontana, aspergere e fonte, 
Cie. aspergere di sale, di zuochero, vec. V. insa- 
lare, inzuecherare. 

* ASPERGITORE, Segn. Mis, 8, qui aspergit. 

ASPENGINE, Red, aspergo, inés. 

ASPERGOLO, aspergiltum. — — 

ASPERITA', Aperta , asperitate , asperitas, 


, di A 
ASPERITUDINE, V. asperità. 
ASPERO, V. aspro. ; 

* ASPERRIMO, Cavale, Simb, 4, 473, asprissi- 
mo, asperrimus, 

ASPERSIONE, l’aspergere , aspersio, asper- 
SUA, Us. 5 

ASPERSO, aspersus, è, um, 

ASPERSORIO, strumento LE aspergere col. 
v acqua santa, aspersorium, T, Eccl. 

A SE ALTRUI, a seruoro, alienis sumptibus, 

ASPETTACOLO, Vit, S. Ma. spettacolo, V. 

ASPETTAMENTO, V, aspettazione, 

ASPETTANTE, the aspetta, erspectans: per 
circosiaple , spettatore, spettatrice, spectator, 
spectatrix. e 
PASPETTANZA, V. aspettazione, 

ASPETTARE (in sienif. att. in neutro cd in 
neutro pass. ), sperare, o credere un tal sarcesso, 
o effetto, erspectare: per intertenersi, indugiare, 
lasciare operare, erspectare, opperiri, prastolari, 
manere ; jo me ne vado, lu aspetta costei , ego 
hine abéo, tu istam re, Ter. chi aspetti 
quem prestolare? Ter. non poss'io ottener in 
grazia da te, che mì aspetti questi tre giorni ? 
nequeo fe erorare ut maneas nes Rie? Ter. tu 
non déi aspettare cosa alcuna da me, nihil est , 
quod in dertram anrem mea fiducia dormias , 

laut, t aspetta una gran cena, opipara crna fe 
mamet, Plaut, aspetta , jo so quel che mi vuvi 
dire, do giusto aresso te lo voleva dire, mane, 
scio, istue ibam, Ter. i0 sto aspettamilo, sto ex- 
pectans: far *itare, morari, demorari , remo- 
rari, tenere, detinere, in mora esse alicui, Cic. 
Ter. Plaut. egli si fa bene aspettare, sui expecta- 
tionem facit, Cic. nimiuwm nos moratur, Ter. aspet- 
tarsi, vale talora convenirsi, doversi, aftinere , 
pertinere, congruere ; questa cosa non si aspetta 
a me, id ad me non spectat, non pertinet, non at- 
finet, Cic. ha tolte tate quelle cose che ci aspet- 
lavano, ademit nobis omnia, que nostra erant 
propria. Cie. aspettar il tempo, la congiuntura , 
trspectare suum tempres, Sen. aspettare il tempo, 
vale talora il consumarlo , fempus terere: aspet- 
tare a gloria, cicé con grandissimo desiderio 
avide exspectare: chi la fa l'aspetti, e vale, chi 
fa male altruì aspetti di riceverne altrettanto , 
qu plagio ferit, gladio perit, preso dalla sacra 


ritt, . 

ASPETTATIVA, speranza, spes: senz'altro ag- 
giunto, vale speranza , 0 assegnamento di succo» 
dere nell'altrui eredità, spes successionis, 

ASPETTATO, mid. erspectatus, 

ASPETTATODE, che aspetta, erspectane: per 
ispettatore, V. apetiatore, 

ASPETTATRICE, che aspetta, exrspoctans : per 
ispentatrice, spectalrio. — 5 he 

ASPETTAZIONE, indugio, arspectatio, mo- 

ASPETTO, ra, 

ASPETTO, sembiante, volto, aspectus, vultus, 
facieg: per vista, apparenza, visus, speci?s; per 
termine astrologico, aspectus, ws, 

A SPICCHIO, a manlera di spicchi, angutatim, 























Apul, 
"See, ed aspido (spezie di serpe velenoso }, 


aspis, 2 

A SPILLUZZICO, a stento, egre, vix, parce. 

A SPINAPESCE, in qua e in là, quast sempe: 
giando, nune dertrersun, nunc sinistrorsum, obli- 

ne, lorfuose: a spinapesse , dies de' pavimenti 
atti a similitudine della spina de' pesci, de'panni 
lessuti a quella foggia, e simili. 

ASPIRARE, desiderare , e pretendere di conse- 
emir checchessia, aspirare, Kindere ad’ rem nli- 

uam, contendere: egli aspira. al tribunato, spirat 
rionali, Liv, aspira a gran cose, magna spo 
etat. Cie, 

ASPIRATO, add, da aspirare: parlandosi di 
Icttere, vale pronunziato cup asprezza di finto, 
aspirata, Lula: veh*mentiore sono prommntiatas, 

ASPIRAZIONE, lo spirare, aspiratio: per quella 
asprezza di finto, cola. quale si pronunziano ta- 
lora Je lettere, aspiratio: per quel segno, onde in 
iserivendo si dinota l'asprezza di fiato da usarsi 


in pronunziando, spiritus asper, 








AS 


A SEIRE, in modum spire. 


A SPIZZICO, a 
A Sbizzioone, | Y- 2 spilluzzico, 


ASPO, V. naso, 

sit ASPORTABILE, Salv. disce., 
eri, 
* ASPORTARE, trasportare ia altro stato le der- 


rate o mercanzie del parse, asportare. 
* ASPORTAZIONE, l'azione dell'asportare, aspor- 


tatio, omis. 
ASPRAMENTE, asprissimamente, aspere, incle- 
menter, aeriler, dure, . , 
ASPREGGIAMENTO, lo aspreggiare, irritamen, 


irritamentum. 
ASPREGGIARE, procedere con asprezza , cra- 


sperare, 
ASPREGGIATO, eracerbatus, erasperatus. 
ASPREZZA, asperites: per ruvidezza, scabrities, 
scabritia: per salvalichezza, incultus, 
tas: per metaf. rigidezza, inclementia , duritia: 
io, fi nodi, 


per . 
ASPRETTO, | che ha dell’ aspro, asp:- 
ASPRIGNO, Tass. | rivr, subasper. 
ASPRINO, Sorta di vino.” 
ASPRITA', itade, aspritate, | as , aspe- 
ASPRITUDINE, Gr. $. dir. | REo= aspe- 


metaf. vale fiero, crudele, ferus, erudelis > 
RCA 


figido, durus, asper, austerus, severus: per rozzo, 
incultus, rus i, rueis: lingua aspra, vale mor- 
dace, mordax lingua. 


gento, 
A SPRON BATTUTI, e a spron battuto, quam 
celerrime, citato equo, adactis catcaribus. ' 
i SPROPUSITO, fuor di proposito, inepte, 
me, 


A SQUAME, V. a scaglie. 
A SOUARCÎIA SACCO, col verbo guardare, vale 
con vista burbera, torvis oculis, 
ASSA, cd assa fetida, sorta di gomma, dicesi 
da’ medici assa firtida. 
ASSACCIA, pegg, d' asse, pessimo assis, 
ASSACCOMANNARE, saccheggiare , depopulari. 
ASSAGGIAMENTO, l'assaggiare, tibatio, 
_ ASSAGGIARE, gustare Ipgcrmente per scene 
tirne il sapore degustare, + delibare: a5- 
saggiare il vino a poco a poco, pitissare: assig= 
giare, per metal, vale teptare, riconoscere, pro- 
vare, tentare, pertentare , explorare , ‘Rtari, 
aperiri, atieifus rei erploramentum facere, pro” 
bare: lare l'oro, l'argento, ecc., pericutum 


facere, prà re. 
ASSAGGIATO, add, gusta exrploratus, delibatus : 
per tentato, provato, fentafus, probatus, 
ASSAGGIATORE, talor. 
ASSAGGIATURA, Vassaggiare, saggio, de- 
ASSAGGI qustalio, specimen. 


O, 

ASSAGLIMENTO, V. assalimento, 

ASSAI, avv. satis, multum , affatim , sat: per 
Romano , egli era assal dotto , multe , ut în 
mine Homano, litera: assai per tempo, satis tem- 

+ Cic. assal piacevole, non parum focetus 
ic. uomo d'assai, vale uomo valoroso, 6 al 
grande abilità, satis fortis homo , et satis plane 
, Cic. tu Sei uomo d'assai, frugi es, Ter. io 
faticherò per istancarmi assai, opus faciam , ut 
defatiger usque, Ter. col segno del secondo caso 
avanti, vale di gran lunga, come pure col segno 
del terzo caso, multion longe: non fa uomo sì 
ricco come Pietro d'assai, Petrus longe ditior 
coteris fuit: ma nbn tanto, ed assni l'amava 
quanto costui, ill* autem multo minus, quam iste, 
tum ardebal. 

ASSAI (nome), mulfum: assai fautori , safis 
fautori Cie. assai materia, afatim materie, 
Liv, egli è assai, non dir di più, satis est, sati 


di est, Cic. 

ASSAI BERE, ha alquanto più di forza che 
assai, preelare: talora ha meno di forza, come, ei 
non è guarito, ma egli sta assai bene, cioè me- 
diocremente , non convaludt, belle tamen se 

ASSAISSIMO, avv. plurimum: (nome) pluri- 
mus. 

ASSALIMENTO, ed assaglimento , aggressio , 
aggressus, impelus. 

\SSALIRE, adoriri, aggredî, intodere, incessere, 
assilire, consilire , ossultare, tentare, atteritare, 
oppugnare, in aliquem incurrere, involare , pe- 
tere , impetere: i dolori è le malattie assaliscono 
i vecchi , dolores et morbi senes circomvcniunt, 
Ter. egli è stato assalito da mille vani terrori, ter- 
rores comi illum invaserunt, illum incessit vanus 
timor, Liv, assalir d'ogni intorno, cireumvndere, 


Liv. 

ASSALITAÀ, V. assalimento. 

ASSALITO, petitus: nn'armata di mare assalita 
con gran pericolo, attentata classis magno cum 


Ai SALIT IRE ressor î ., 
SS ORE, a i per metal. i 
Jetrattore, V. iggressor: per metal. monditore, 








ASPRUMI za, acerbitas, asperitas, acor. | pe 
A SUO, al spese altrui, a ufo, V. 







AS 


ASSALTAMENTO,. I 
ASSALTARE { nome), 
ASSALTARE verbo) 
ASSALTATO, V. assalito, — 
TATORE aggressor. invasor, Aur. Viet, 
DI THICE, assalitrice, aggrediens, que 
LA LC 


a 
SSSALTO, assalimento , aggressio , aggressus , 
impetus: dar assalto, V, assaltare , vale anche 
eservizio, 0 studio che fanno i giocatori di scher- 
ma col floretti, ressus, ag! i assalto d'a- 
more è detto camente , Petr. 
_ASSANNARE, azzannare, dentibus arripere; per 
simil. mordere, lacerare. 
ASSANNO, Y. azzanno, 
ASSAPERE sapere (usasi ordinariamente col 
verbo fare clarare, , 
ASSAPORAMENTO, l’assapogare, degustatio, 


Y. assalimento. 
V. assalire, 














us, rustici- | liba 


libatio, 
ASSAPORARE, ed assavorare, degustare, deli- 


re, libare, 
ASSAPORATO, add. delibatus, degustatus. 
ASSAPORAZIONCELLA , levis, 0 parva degu- 


statio, 
ASSAPORAZIONE, V. assaporamento, 
ASSASSINAMENTO, tio, latrocinium, 
grassatio, RETTA meditata codes, 
ASSASSINARE, assaltare alla strada i viandanti 
per nceciderli e tor loro la ruba, e per similit. 
d'ogni atroce danno che sì faccia, ire, 


grassari, È 
ASSASSINATICO, da assassino, preedatorius, 
ASSASSINATO rta 
SSIN i” % UA 

ASSASSINATURA, î 

ASSASSINERIA, V. assassinamento. 
- gri | Percussor, 
rius : in forza d'add. predatorius : talora si prende 
r cagnotto, salelles, assecia. è 
ASSAVORARE, V. assaporare. 

ASSAZIARE, V. saziare. 

ASSE, legno settato per il lungo dell'albero di 
grossezza di Ure dita al più, tavola, pancone, as- 
sis, usser: Term. Malemat. axis: per sorta di 
moneta dei Romani, as. 

ASSECCARE, seccare, arefucert, siccare; in 
neutr. assol. arefieri: per. metal, consumare , ri 
durre all'estremo, insumere, in mibilum redigere, 

ASSECCATO, siccatus, ezsiccatus, arefactus, 

ASSECONDARE, obsecundare, V. secondare, 

ASSECURARE, assecurato, .V, assicurare, ecc. 

ASSECUTORE, V. esecutore, 

ASSECUZIONE , V. esecuzione. i 

lere, assidere, considere: per ri- 
sedere, V, per assedlare, in signit. att, V. asse- 


ASSEDIAMENTO , V. assedio: per metal. vale 
Importunità, seccaggine , importunitas, molestia, 


liner, 

ASSEDIANTE, che assedia. 

ASSEDIARE, obsidere , è, insidere, 
circumvaltare, obsidione cingere, obsessam urbem 
fenere, corona urbem invadere, Cic. Liv, avevano 
assediato tutti luoghi, onde potevano fuggirsene, 
effugia inssderant, Tac, tante cose in un subito 
inì assediano, ch'io non posso uscirne, tot res me 
repente circumvallant, unde emergere nun pos- 
sunt, Ter. i poveri cl assediano, nos circiamsistunt 
pa 8, (aes. Liv. y 
: ASSEDIATO, obsessus, circumvallatus, Liv. 

ASSEDIATURE, obsessor. l 

ASSEDIO, obsicio, obsessio, obsidium: 

ASSEGGIO, per metal. por l'assedio, vale 
importanate, infestidire, fastidio esse, molestia 
afficere: voler una cosa per assedio, vale volezia 


per forza, von, 

ASSEGNAMENTO, ragicne di credito che sì cede 
aluui, accicerché se ne vaglia a suo tempo, assi- 
gnatio , attributio: per aspettativa di rendita, e 
Speralo guadagno, spes: con quesig Nuoro ass 
gnamento si ri ono sino alla mattina seguente, 
nova hac spe iverunt in diem posterum: per 
entrata e rendita, redditus: [ire assegnamento 
sopra checchessia, vale sperare un pronto conse 

mente di checchessia, spem onere, collocare. 

ASSEGNARE, costituire, prescrivere, assignare, 
constituere: assegnare lo stipendio 0 l'onorario a 
qualcuno da pagarsi da quel comune , alicui ho- 
norarium, stipendium de publico statuere, Cie. as- 
segnare Îl luugo, il tempo, diem, horam, locum, 
dempus rei faziendar dicere , statuere , pretfinire , 
preescribere , preestituere: assegnare il di a com- 

rire, diem dicere vadimenii obeundi, vadari, in 
us recare, Cic. vadimonium alicui facere, Plant. 
assegnar danari per pagare, altribmere pecuniam > 
per assegnare  renile! HI ragione, 0 conto i 
gnare, recdere: per acdurre, allegare, afferre, 
adhibere , proferre: per consegnare, tradere; as- 








segnare per sentenza, adjudicare, 
SSEGNATAMENTE, con risparmio, , fre» 
galiter: per particolarmente, poruliariter, specia» 


tim, dotta, 
5 ES GNATEZZA, Cruse, risparmio, economia, 
"Dga . 

ASSEGNATO, add. da assegnare, assignatus, 


AS 


constitutus: per limitato, deffnitus , frasi 
nomo assegnato, vale cho spende con regola e 
misura, parcus, frugi, frugalis: per ascritto, V. 
ASSEGNAZIONE, l'assegnare, cunsegnazione , 
tradition , assignatio uttributio. 
A ASSEOMENTO. è lost. V. ASSEENAMENIO. 
SEG N ge Sag adeplio, 


ASSEGUIRE, ewguire, è. i; per conseguire 

ausegut, comparare aequirere : per perseguitare, 
insectari. 

ASSEGUITORE, V. esecutore. 


ASSEGUIZIONE, V. esecuzione. 
ASSEMBIAMENTO, assembiare, V. assembra- 


mento, assemi , 
ASSEMBIARE, ed assemblare , V. assembrare: 
per ordinare assolut. disponere, 
ASSEMBIATA , incontro, congressus, 
ASSEMBIATICCIO, avventiccio, adventitius, col 


ditivea. 

ASSEMBIATO, V. assembrato, 

ASSEMBLEA, V, assembrea, 

ASSEMBRAGLIA | abboccamento , affrone 
ASSEMBRAMENTO, | tamento d’eserciti, con- 


ASSEMMIANZA, aSpeto aspectus, us, facies. 
, IN Si 
i 
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ASSEMBRARE nif, neut. e neut. al 
anche att. accostarsi insieme, e mettersi in ordi- 
nanza per combattere, ad pugnam convenire, in- 
sera: per cadinare asepiul., dispone è: per, con- 
Riungersi carnalmente; quesi persone non si 
sono assembrare senza peccato, hi homines cure, 
confungi porri sine peccato: per similit, vale 
raccorre, unire, colligeré, cogere: in vece di sem- 
brare, assomigliare, videri, # esse. 

ASSEMBRATO, schierato in ordinanza, ad pu- 
gnam inatructus » porafci. 

ASSEMBREA, ed assemblea, adunanza di gente 
per discorrere insieme, concilium, cortus, conven- 

Î, COMgressus, CONsessus : tenere assembrea, ha- 
bere , facere , agere, celebrare conventum , Cres, 
Cic. andare nelle assembree, hominum contus cele- 
bratione: obire, fi cortus, Cio, 

ASSEMPIO, V. esempio. 

ASSEMPLARE, ed assempiare, ritrarre, copiare, 
ad coemplar ad typum effingere, 

ASSEMPLO, ed asemplo, V. esempio. 

ASSEMPRARE, V. assemplare, 

ASSEMPRATO, add, da assemprare , ad ereni- 

lar effictus. 

ASSEMPRO, V. esempio. 

ASSENNARE, fare avvertito, cauto, Dant. admo- 


nere, 
ASSENNATEZZA, senno, prudentia, sapientia. 
ASSENNATO, pieno di senno, savio, pridens, 


SSENNIRE, assennito, V. assennare, assen- 


nato, 

ASSENSIONE, V. assenso: corroltamente pel 
giorno dell’ Ascensione, Asconsio, 

ASSENSO, consenso, assensus, Assenzio, consen= 


sus, Spprobatto. 
ASSENTAMENTO, lontananza , absentia. 
ASSENTARSI, discostarsi, recedere , discedere, 
3 per porsì a sedere, assklere, sedere: 
per tener lontano, remogere, arcere. 

ASSENTATO, add. da assentarsi, 

ASSENTATORE, V. L. dulatore, adutator. 

ASSENTE, che è lontano, absess. 

ASSENTIMENTO, V. assenso, 

ASSENTIRE, assentire, assenliri, concedere : 
non potè alcuno muoverlo, sicchè a questa cosa 
assentisse, è0 adduri non potwit, ut Nuic rei as- 
sentiretur, Cie. tutti ci hanno assentito , ommes 
huie rei assenti sunt ad unum, Cie, in sentim, 
att, significa approvare semplice. probare, appro 


ASSENTITO, add. da assentire, cautus: stare, 
andare assentito, vale stare in orecchi, stare 
avvertito, auenpium auribus facere, Plant, coute 
se gerere: star in orecchîo, star avvertito, sibi ca» 


vere. 
ASSENTO, Y. assenso, . 
ASSENZA, ed assenzia, absentia, 
ASSENZIATO, acconciv con infusione d' assen- 

zio, absynthiatus, 

ASSENZIO (erba nota ), absynthitm, 

ASSERARSI, Tass, farsi sera, 

ASSERCITARE, V. esercitare” 

ASSERELLA , ed asserello, dim. d' asse, asser> 


culus. 
ASSERENARE, far sereno, serenare. 
ASSERIRE, asserere, affirmare. 
ASSERITO, add, affirmetns. 
ASSERRAGLIARE, abbarrare, obsepire. 
ASSERRAGLIARSI, se obaepire, 
ASSERRAGLIATO, add. ts. 
ASSERRARE, serrare insieme, constipare, 
ASSERRATO, sul, stivato, constipatus. 
ASSERTIVAMENTE, affermativamente, assene- 
ranter, affirmanter. 3 
ASSERTIVO, V. assoverativo. 
ASSERTORE, Menz. 3, 75, difensore, asstrtor. 
* ASSERTORIO, aggiunto di una specie di 
inraniento, Segn. Crist, 4, 40,2, adsertorius, 


,T. 
ASSERZIONE, affermazione, affirmatio, assertio, 








‘MICErO, 


<A 
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ASSESSORE, propriamente giudice dato ai ma-|d'assilio, asilo, estro cieri: similit. furere, | egli aveva un potere assoluto, simmass in fmpe- 
gistrati Pe risolvere in jure, assessor. debacchari, di PE Si erat, summa rum imperio, summa cum pate 
ASSESTARE, aggiustare, librare: per adat-| ASSILLITO, che ha l'assillo, estro perritus, ic. gli fu dato il comando assoluto, 
tare, confarsi, convenire, congruere, ad rem suam |concilus: per similit. irato, iratus, fi rii fradita est, Coro. Nep, ha il 
esse. de ASSILLO, ankmaletto alato che » comanda assolutamente nella 
ct ASSETANE indurrè sete , vitim afferre, indu- mamente, asilus, estrus ar re = lo, vale na chià, summani Sementi (o urbe Lenci, Cass, gravita 
x è Ù sere in da esso, estro percelli: per metaf.| assoluta, fota gravitas: per 0 tu a comi di 
ASSETATO,AÎA. sitions, sitibundus. di cpi è fieramente Incollerito, ercandescere, de-|tivo, absotutus, St Fila to par 
ASSETIRE, V. assetare, 
ASSETITO, V. assetato, 


ari, {atrere, ASSOLUTO {avy.), di certo, certe, » 

i ASSIMI ILIAGIONE: | * ASSOLUTORIA, lettera o decreto, con cuî si 
ASSETTAMENTO, 1° assettare, accommodatio , { ASSIMIGLIAMENTO, | simiglianza, similitudo. |assolve uno dal delitto imputatogli , "Manz. cap. 
èrdo, ilio. ASSIMIGLIANZA, Dix ult. culpa» liberafio, Cic. pro Lig., absolutoria sen- 
ASSETTARE, acconclare , accomodare, aptare,} ASSIMIGLIANTE, similis. tentia, Ascon,. absolulio. 
accommodare, concinnare: por castrare, V. ASSIMIGLIARE, V. assomigliare. ASSOLUTORIO, che assolve, absolutorius. 

ASSETTARSI, aptari, accom a ASSIMILARE, V. L. far simile, contraffare, as-| ASSOLUZIONE, absolutio, culpe liberato, Cie. 

ASSETTATAMENTE, con bell'ordine, concinne, | similare, imitari, ASSOMARE, porre la suma, enerare, sarcinam 
commoide, belle, apte. ASSIMILAZIONE, figura, forma, figura, forma, | imponere. 

ASSETTATO, e sup. assettatissimo, Red, t, 5, | assimilatio. {SSOMIGLIAGIONE, somiglianza, assimila- 
apius, commordus, idemeus, concinnus, eplatus, ac- \DACARE, V. sindacare. ASSUMIGLIAMENTO, | tio, similitudo. 
commodatus: per indettato, condictus. AS DACATURA, lo assindacare, censura, ASSOMIGLIANTE, simile, sirtilis, assimibis, 

ASSETTATORE, che assetta, concinnator: chef ASSINTOTO, quella linea retta, che allungata | -ASSOMIGLIANZA, sembianza, similitudo. 
seguita, V. L. sectator. in infinito, sempre s'accosta all'iperbote, né tuai| ASSOMICI.IARE, agguagliare, paragonare, com- 
a SSETTATUZZO, attillato, pulito, odmodum da tocca; È usa anche in pra ingr ag- parare, gtgmnilare, conferre. 

Vas, (tti nea, non corunies, assymp: nce, | ASSOMIGLIARSI, comparari. .- 

“ISSETTO, sust, accomodamento, V, mettere 0 € G. 
rimettere in assetto, mettere 0 rimettere in ordine, 


i È ASSOMIGLIATO, nld. comparatus, similis, 
ASSIOMA, | pagine» effatum, Cic. aziona, | ASSOMIGLIAZIONE, V. assomiglianza. 
in ordinem redigere, di , aplare. ASSIOMATE, | V. G. ASSOMIGLIO , assomiglianza , ritratto, mago, 
ASSETTO, add, assettato, V. ASSISA, divisa, livrea, tessera, signum : per bal | simulacrivn. 
ASSEVARE, dar sevo, congelarsi, coîre, con-|zello, rectigal. ASSOMMARE, condurre vicino al fine, confi- 
plutinari : metaf. divenir quasi immobile] ASSISO, add. da assklere, assidens. 
per soverchio desiderio di cose da mangiare, 


absotvere. 
ASSISTENTE, qui adest, present, assistens, 
che si veggano o che si ricondino , erardere de- 


cere, 
S Î ASSONGIA, Rom. songia, V. 
ASSISTENZA, ajuto dato colla persona 0 colle} * ASSONNAMENTO, lo addormentarsi, Segner. 
l facolta, aurilium, presentia, assessio ' 
* ASSEVERAMENTO, Segn. Iner., asseveranza, 
asseveratio. 


da ù somnus, sopor, dormitio. 
ASSÎSTERE, stare prescnie , assistere, astare, | -ASSONNARE: indurre sonno , soparare, sopo- 
adesse : assistere ad alcuno, adesse alicui, presto | rem inducere ; in signi. nent. obdormiscere , so- 
ASSEVERANTEMENTE, ed asseveratamente, |esse: in signif, att, V. fermare, pore corripi. 
Balv, è affirmate, affirmanter, asseverate, asseve- AASSISTITORE, Segn, Crist. che assiste, assi- 
ranter, 5 
ASSEVERANZA, costante affermazione , affir- 
matin, asseveratio. 


ASSONNARSI, adlormentarsi, dormire, requie- 
. ASSITO, tramezzo d'asso fatto alle stanze, pa- 
ASSEVERARE, asserire costantemente, asserere, 


scere, 
i ASSORBERE, V. assorbire. 
ries ex assibus, asseribus. 
affirmare , asseverare, , 
ASSEVERATAMENTE, affirmanter, assevcrane 






















































Ke; a ASSORBIMENTO, l’assorbire, absorptio. 
ASSITUATO, situato, situs, positus, collocati. | -ASSONBIRE,; ingojare, absorbere. 
ASSIUOLO, uccello notturno, asio: capo di a8-| ASSORBITO, adil. absorpius. 
siuolo, vale ignorante, indoctus, i N * ASSORDAMENTO, [ragore che assorda le 
ter, asseverate. ASSO, ne’ dadi e nelle carte è nome d'un se-[orecchie, rintronamento, Acca. Cruse, Mess, fra- 
ASSEVERATIVO, affermativo, affirmans. gno solo, canis, canicula: aver l'asso nel ven- 
A SEYENAZIONE, affirmatio, asseveratio, 
ASSIBILARE, Sannaz, sibilare, sibitare. 
ASSICELLA, picciola asse, tavoletta, asserculus, 
assercuinm nate ta. 


gor, qui ersurdot, qui auribus obstrepit. 
, sea 3 o 
ASSICURAMENTO, Sannaz. | sicurtà, fiducia. iù cattivo che tre assi, per significare una gran 


istizia o astuzia in uno, vulpis re { preso 
da' Greci): lasciare in asse, lasciare in abbendo- 
no, deserere, 


ASSORDARE, indurre sordità, exsurdere, sur- 
ASSICURANZA, 


dum reddere. 
ASSORDATO, sud, a urdrs, 
ASSORDIRE, neutr, divenir sordo, obsurdescera: 
ASSICURARE, render sicuro, futum et secu- 
rum al reddere, efficere , Cic, assicurare le 


aut. V. assordare. 
ASSORDITO, add. surdus. 
* ASSORGERE, lo alzarsi in onore di alcuno, 
strade, itinera tuta reddere, Cas, per assicurare 
meglio i beni di questa donna, ha procurato che 
dote fosse assicurata in quel fondo, quo mu- 


_ Tass. Dial. Nob. dom., assurgere alicui. 
ASSOCCIAMENTO, il dare a soccio, societas, ASSORTIMENTO, l’assortire, l'eleggere per 
lieris res esset cautior, curavit ut in co fundo 
dos collocaretur, Cie. assicurare le cose sue, res 


ASSOCCIARE, dare a soceio, ts custodien-| sorte, electio: per una quantita di cose diverse 
dum pacta societale utilitatis aul dammi tradere:| ordinate insieme, snstrramentuni , apporatus, in- 

suas in tuto collocare, pomere, Cic. niuno può 

assicurarsi di questo, hoc sibi nemo prestare po- 


‘at, per lasciar addusso altrui cosa che gli|structus, ws. 
sta molesta, alicu rem molestam apponere, affri- ASSORTIRE (da sorta), seerre, distinguere , 
ordinare, distinguere , disponere , seligete , secer- 
test, Cie, chi ti assicurerà che 1] tempo sarà opr 
Romano: quis tibi prestabit, DITITIICI 
(i 


care, 
nere : (da sorte) eleggere per sorte, sorte eligere, 
pre? Gic. i0 ti assicuro, omni tibi asseveratione 


ASSOCIARE, accompagnare, comitari, 
ASSOCIARSI, accompagnarsi, comitem se dare. | sortiri. 
ASSORTITO, scelto, selectus : questi colori non 
affirmo, confirmo, assevero, Cic, certum affirmo, 
certo aj 0, Liv. assicurare Ja nave, la mer- 


ASSOCIARSI, fermarsi di stanza in aleun luogo, 
sono bene assortiti, hi colores non bene nectien 
pro 
canzia, il danaro, dicesi del dare è pigliare da- 


0 accompagnarsi importunamepte con altrui, K 
micilium ponere apud aliquem, se alicui socium | fur, Virg. per fornito, contenente Tutto l'assorti- 
mento, insfructus. 
naro per sicurtà della nave, mercanzia. ece., ali- 
cui cavere det perunia, Cie, de navi, ete., jo non 


aljungere, 
ASSOCIAZIONE, propriamente nccompagnamen- | ASSORTO, V. assorbito. l 
to di cadaveri alla sepoltura, comitatio. ASSOTTIGLIAMENTO, l'assottigliare, ertenna- 
lio, imminutio; per metaf, perfezione, perfectio , 
ti pagherò, se prima non mì assicuri, che niuno absalutio, 
sara per chiedermi questo danaro, tibi ego non 


ASSODAMENTO, l'assodaro, soliditas. 
ASSODARE, fare sodo è duro, solidare, firmare, L 
solidum reddere: per metaf, fermare, stabilire, ASSOTTIGLIARE, sminuire, ertenuare, atte- 
solvam, mist prius a le covero, neminem hane pe- i nuare, imminuere, tenuare, acucre i per metal, 
cuniam petiturum, Cie. assicurare la vela, T. Mar- subtililer disserere, disputare, abdita’ rerum. pe- 
rinar. dicesi del calare l'antenna, perche la vela. 


re, firmum reddere, stabilire. 
ASSODATO, add. solidatus, firmatus, solidus. 
nelrare, aciem ingenii acuere: neuir. pass, per 
prenda meno vento per sicurezza el vascello. brigarsi, arrabattarsi, industriarsi , uti en tia, 
ASSICURARSI, arrischiarsi, audere: per ren 


ASSOLATIO, add, posto a mezzogiorno, apricus, 
ai meridiem conversus, , Se 
ASSOLATO, Rom. esposto al sole, sole incale-|studere , conari, contendere, daborare, sollicitum 
dersi certo, come assicurati, piane tibi persuadcas, | scens, esse; assottizliaria , si dice di chi, essendo inte- 
certum habens, pro certo habens, Cic, ASSOLCARE, fare solchi, sutcare, sulcos agere, | ressato 0 solistico, vuol vederla troppo per mi- 
ASSICURATO, add, fntus, securus, ASSOLGATO, add. sulcatns. i nuto e sottilmente, morostim, difficile esse: 
SSICURATIVO, V, asseverativo. ASSOLDARE, fare soldati, milites seribere, ha-|neut, assol. vale divenir sottile, ertennari, atte» 
ASSICURAZIONE, sicurtà, cautio: domandare | bere delectum,copias conseribere, milites colligere, 
le asstenrazioni, salis erigere, Cie. ricevere le as- |exercitum scribere. 
sirorazioni, salis accipere, satis capere ab aliquo,} ASSOLDATO, add. da assoldare, 
el, 


% ASSOLFONIRE, difnder qualità di solfo, sul- 
ASSIDENZA. Bemb. l'assidere, assessio, ti 


phuris qualitatem attrahere, induere. 
ASSIDERARE, agghiacciare, | algereafgore cor-| ASSOLTO, add. da assolvere, solutus, absolu- 
ASSIDERARSI, \ ripi, rigere. 
ASSIDERATO , add. algore correptus: per at- 
tratto, siderafus, 
pil OSDERAZIONE, l'assiderare, algor, sideratio, 
in 


ASSIDERE, assedere, | considere : in sentim, att. 
ASSINERSÌ. per assediare, obsidere. 
ASSIDUAMENTE, assidue, assiduo? 
n ASSIDUITA', assiduitade, assiduitate, assiditi 
as. 

ASSIDUO, e sup. assiduissimo, continuo, assi- 
deus, fresqmens, comtinuus: egli è assidno allo stu- 
dio, ass luus est in literis, dat operam as- 


+ Cio, 

ASSIEME, V. Insieme. 

ASSIEPARE, chiudere di siepe, sepire, cirrum- 
dare, circumsepire: per similit. opporre qualun- 
que riparo, è imperlimento, Dant. 

ASSI LLACGIO, acerese, € peg. di assillo, ma- 

ULI ni 
ASSILLARE, infuriare, © smaniare per puntura 





muri: chi troppo s' assottiglia, sì scavezza, V, 
scavezzane, 

ASSOTTIGLIATIVO, che assottiglia, crtenuans, 
tenuandi rim hobens, ati 

ASSOTTIGLIATO, e sup. assottigliatissimo , te- 
muatus, ertenatus, lenvissimas: per metal. di- 
minuito, immrinine tits. 

ASSOTTIGLIATURE crtenans, 

ASSO ILIAZIONE, 

ASSOTMGLIATURA | > assottietiamento. 

ASSOZZANSI, divenir sozzo, sordescere. 

ASSUEFARE, avvezzare, assuefacere , COnsUo 
facere: assuefar uno a far bene per inclinazione 
più che per timore altrui, consuefacere aliguem 
om sponte recle facere polius quam alicno metu, 

er. 

ASSUEFARSI, avvezzarsi, assuescere , suescere, 
CONSUESCErE , insuescere , assuefacere se: tanto è 
bene assuefarsi di buon'ora, adeo in teneris assue- 
score multum est: dicono che Demostene decla» 
mava ordinariamente alla riva d'un ffumicello, 
ser assuefarsi a vincere il romore delle assem- 
[ice degli ascoltatori, ad flucntem afunt decla- 
mare soliton Denosthenem , ut fremitum assue- 
sceret voce vincere, Cie. 

ASSUEFATTO, avvezzo, assutetna, cossriefitetus : 
ma il primo amore mha gia assuefatto a soffrire 


tus, 

ASSOLVERE opriam. liberare dalle accuse 
per sentenza gius iziale , liberare, absolvere; us- 
solvere uno dal sospetto id’ essersi voluto far re, 
aliquem suspiciane regni absolvere, Liv. assol- 
vere uno interamente, copiose a m absolvere, 
Cie. assolvere uno di un'accusa intentata ad un 
altro, quempiam absolvere, Cie, per simil, vale 
liberare, Hiberare: per prosciorre , cioè dar 1° ase 
soluzione sacramentale, «ed ancora prosciorre dalle 
censure, absolvere: per semplice, sciorre, soluere, 
nora erimere: per chelinite , dare compimento, 
Gbsolvere spertiere. per risolvere, V. x 

ASSOLI AMENTE, generalmente, generatim, 
in univers : per delerminatamente, totalmente, 
obsolute, plane, perfocie, omnino: lo nega assi 
lutamente, plane ci omuino negat, pruvcise negat, 





e, Ter. 

ASSOLUTO, add. da assolvere, absottens : per 
libero, non isforzato, non obbligato, tber, selu» 
fus: per indipendente, non limitato, semaes : 


AS 
questo, sed jam prior amor me ad hane res 
ezercitatum Pedaldit Ter, assuefatto alla fatica, 


wwfso, solifus est versus fundere ex tempore, 

.4 8°io dico una bugia, fo quello cui sono as- 
suefatto , fo il mio solito TUTI 
solens, meo more fecero, Plavt. 

ASSUEFAZIONE, assuetudo, consuetudo, wsus: 
l'assuefazione è un'altra natura, gunsuetudo 
quasi glivro natura, consuetudo vim nature obti- 
met, Cie. 

ASSUETO, V. assnefatto, 

ASSUETUDINE, assuetuio, consuetudo. 


ASSUMERE, prendere, assumere: per innal-|V. G 


zare, ertollere, 
ASSUMMARE, innalzare, extollere, 
ASSUNTA, prova, asserzione, assumptio, as- 


sertio, 

ASSUNTO (sust.), cura, carico, ntumus, omus : 
per prova, asserzione, assertio , assumptio , pars 
assumpliva, Cie. 

ASSUNTO, adi. da assamore, assumptus. 

ASSUNZIONE, | assumere, assumplio : per sî- 
lita di nostra Signora al clelo,. e pel 


: giomo in 
cui si celebra questa salita, Assumptio, T, Ecel. | cis 


* ASSURDITA', Magal. lett. V. 

ASSURDO, V, Î,. cosa che ha dell'incredibile, 0 
dell'im bile, res absurda. 

ASTA, el aste, hasta: asta col ferro in cima, 
hasta praferrata: asta da tirare, hasta missilis : 
consumare l'asta e'l torchio, è mandar a male 
interamente il suo, proferviam facere, Cat. Macr. 

ndare cuneta, Ovid. per una rdelle parti del 
compasso, erus circini: per quella parte de' ca- 
ratteri eh'esce di riga per di sopra, aper asta 
degli stendardi sacri, e de’ militari, hasta: | a- 
sta d'Achille, che ferisce è risana, detto proverb. 
* asta senza ferro, hasta pura, Suet. asta col ba- 
stone 0 torchio in cima, basa prepilata , Plin. 
ASTACO, Red. t 5, sorta di pesce armato, 


astarus. 
A STAFFETTA, con prestezza, celivvime, 
ASTALLAMENTO, l'astallare, habitatio, man- 


sio, mora. 

ASTALLARSI, posarsi, stanziarsi, consistere, 
manere, stabulari. 

ASTALLATO, add. da astallarsi, stabutans. 

ASTANTE, quel che ministra ed assiste agli 
infermi, astans , parabolani, oriem, Justin. per 

ente, astans, 0 adslans. 
ASTA REGIA (erba), asphodelus, hastula re- 


ictus. 


ASTE, 0 asta, hasta. 
A STECCHETTO, Cruse. V. a dieta. 


Ovid. 

ASTENERSI, abstinere , sibi femperare: asto- 
nersi da ere l'altrui, mame abslinere, alie- 
no, ab ai + Cat. Cie. astenersi dal rubare, e 
guardare l'altrui, manus a furto FA et oculos nb 







AS 


perantia a cibo , drta , jejunium: per continen» 
za, rontinentia, lemperantia. 

ASTIO, aschio, invidia: astio e invidia non 
» hominum quisque est invidie olmo 





Tius. 
ASTIOSO, aschioso, invidus. 
ASTIVAMENTE, con prestezza, celeriter. 
A STOMACO, posto avverb. col verbo avere, 
vale nauseare, fastidire. 
AZIONE (uccello di preda), astur, firmio, ac- 
er, 
vi STORIA , a stento, egre, lente, tarde, cune 
tanter. . 


ASTROLOMIA, astronomia, V. 
A STORMO, in truppa, turmatim, 
A STRACCA, in guisa da straccarsi, multo la- 


bore. 
A STRACCIASACCO, V. a squarciasaeco, 
ASTRAERE, astrarre, abstrahere, secernere, 


separare, 
ASTRAGALO, Vue, del Dis., tondino n Astra 
ls, 

ASTRAGALOTE (sorta d'allame), astragalote, 


ci 


ASTRALE, ch'è infiulto dagli astri, sideralis, 


astricus, 

A STRANIANZA, V. a dismisura. * 

A STRAPAZZO, strapazzatamento , megligen- 
ter, incuriose. 

A STRAPPABECCO , Cruse. dal detto al fatto, 
tostamente, celeriter, statim, cito. 

ASTRARRE, V. astracre. 

ASTRATTAMENTE, con astrazione, precise. 
ASTRATTEZZA , astrazione , abscissio, pra 


do, 
ASTRATTO, add. da astrarro, segregito, se 
parato abstraclus , segregatus , separatus i per 

lotico, stravagante, morosus, amens: per T. 
Filos, contrario a concreto, usato in forza di 
sust., d'onde abbiamo a maniera avverb. in 
istratto, in abstracto, Tool. proecise. 

ASTRAZIONE, una certa separazione, che fa 
l'intelletto, di cosa che per sua natura è insepa- 
rabile, precisio, abstractio , T, Filos, per atiena- 
zione della mente da'sensi per fissa applicazione 
a checchessia , animi evagatio , mentis atienatio, 
minime attentus animi, Cic. 

A STRETTA, per forza, per vim: sì dice dei 
cavalli, e simili, mettere il piede a stretta, 
quando lo mettono fra due conventi di pietro, 
che, volendolo tirar fuori, vi lasciano il ferro. 

ASTRETTIVO, che astrigne, che induce stiti» 
chezza, adstringens, 

ASTRETTO , e sup, astrettissimo , add. da a- 
Stringere, sforzato, coacius, adsfrictus. 

ASTRICARE, astrico, V. lastricare, lastrico, 

ASTRINGERE, ed astrignere , costrìgnere , ad- 
snone coperte obstringere. 

ASTRINGENTE , che ha forza di restrignere 
odi legare, adstringens , Cels. adstrictorius , ad- 
strictoriam vim habens , stypticus , Pin, 


DI 
mento astrignente, vale argomento forte, volidum h 


‘"ASTRINGENZA , cd astrigenzia , lo astrigo 
A » Asi senz ere, 
constrictio Li 


ASTRO, stella, corp celeste, astrum, sidus. 
ASTROLABIO » strumento col quale s' osser- 
vano e si conoscono i nomi delle stelle, astrota- 


bium, V. G. x 
ASTROLAGARE, ed astrologare, esercitare l'a- 
strologia, astrologiam erercere: per fare la von- 
tura, 0 la nativita, ere, genituram 
facere : vale anche pensare per fare congettura, 
"ASTROLAGO, astro trologus , V. G. si- 
LAGO, astrologo , as a VG. 
' à bo, ‘ogus 





alienis abstinere , Cic. astenersi d'andar in col-| deralis Pt astro gnarus. 
lera, abstinere irarum, Hor. iram tenere, Cie. dif ASTROLOGA: 0, pegg. d'astrologo, vilis 
ridere, n tenere, Mor. Cic. continere , Cie. di| astrologus, 


È 
fare un delitto, abstinere animum @ scelere, Cie. 
purché s'astengano d'invidiarmi, dum mihi ab- 
stineant invidere, Pluedr. astenersi di parlar di 
una così, abstinsre sermonem de re a , Piani, 
imperare stlentium sibi, Plin. astenersi dalle ine 
giurie, abstinere matedictis, Cie, non s' astenne 
parlar così, ita prefari non abstimuit, Suet, 
astenersi dal vino, tino sibi rane, 
A STENTO, con sangherza tempo, egre, 


cunclanter, lente, ta 

STEMI Vale elfo a 

’ Ò 8, ua 

alirimenti occhio di gatta, asteria, os'eries, ei. 

ASTERISCO, stelleita, nota, asteriscas, V, G. 

ASTERSIONE, l’astrgere, purgatio, 

Lie ada Et di nettare, abdster- 
gens, ai ME, 

ASTERSO, add. da astergero, abstersus. 

ASTETTA, Bemb. V. asticciuola. 

ASTIARE, invidiare, invidere, in senso att. è 
nent. pass. 

ASTICCIUOLA, dim. di asta, parva hasta: 
manico de'pennelli, Voc. del Dis, hasta: per quel 
legno dercavalietti,, delle tettoje, che sta in fondo 


cr , Voc. Dis, 
PASTINENTE, e sup, astinentissimo, V, aste 
ASTINENZA, ed astinenzia, abstinentia , tem- 





ASTROLOGIA, astrologia , Cic. sideralis scien- 
tia, Plin. per sorta d'erba, aristolochia. 
ASTROLOGICO, d'astrolagia, astrologicus, astro- 


POISTROIO. astrologo, sust. V. astrol 
G; ‘ROLO, ast . Asi 0, 
ASTROLOGÒ, add. dalrologicus, V. Goo 
* ASTRONOMACO, V. astronomo, 
ASTRONOMIA, astronomia, V, G. 
ASTRONOMICO, astronomicts, V. G. 
ASTRONOMO, astronomus, V. G. 
ASTRUSO, recondito, oscuro, abstrusus. 
ASTUCCIO , guaina da tenervi dentro stra- 
menti Li ferro è d'argento, vagina. 
A Stbbio RIcEnCATO, | Y- 2 bello studio, 
A_STUULI, V. a schiera. 
ASTUTAGCIO, perg. d'astuto, reterator. 
ASTUTAMENTE , astutissimamente , maliziosa- 
mente, astute, callide, 
ASTUTEZZA, accortezza, furberia, astutia , a- 


stus, us, cal ho 
per ASTUTO , e sup. astutissimo , malizioso, astu- 


tus, vafer, callidus, versutus. 
ASUR vico arabo iezie di fe 
voce araba, spezie nonemo. 
A SIFIGENIA, a entara si dire ancora 
. OT AVVI 
asoliere, V. Veolieno. 
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LA SUOLO A SUOLO , per ordine l'uno dopo 
Valtro, distincte, ordinatim. 
A SUON DI CAMPANELLO, cioè andare, vale 
vivere a posta altrui, aliena vivere quadra, 
ASURO, verme, che rode le viti, convolcutus , 
invotrulus, 
ATABALLO , © taballo , spezie di tamburo alla 
Moresca. 
A TALE, a tal termine, eo. 
udita, cd arbitra: dedito opera i abit 
in, ad ar , ‘a, ad li o 
ATALORA, V. talora. i 
ATAMO, V. atomo, 
ATANASIA (spezie di lattovaro), alhanasia, V. 
G., è per una spezie di erba detta allramente ta- 
niceto, lanacetum, T, Bot. 
ATANTE, poderoso, forte, robustus, validus. 
A TANTO , a tale, e0; in vece d' intanto , ine 


lerim, hactenus. 
nd TANTO PER TANTO, data la parità, pari ra- 


me. 

ATARE, ajutare, V. 

A TASTONE, andar a tastone, manibus pedi- 
busque tentare, dubie incedere : operare a tasto- 
ne, temere agere. 

ATATORE, V. ajutatore, 

ATATRILE, V. ajutatrice, 

ATAVO, V. L. padre del bisavo, afavus. 

A TAVOLA ROTONDA, pusto avverb, è detto 
dal comparire al pari di checchessia, non voler 
I° TELO MEGO cat., da solo a sol 

ai Avv. da a lo es, 
Diz. remotis arbitris. » 

ATEISMO, inotitulta porno gui Dem negan 

, dnstitutum corra. t 
tollutni > atnetammma, Te Ste P = 

ATEISTA, impius, qui Deum negat, qui nul- 
lum esse Deum putat, Cic. alhews. 

* ATELLANA, aggiunto di una 5 
media mordace è fasciva , che ebi 
Atella, città degli Osci in Etruria 
tavasi anche a Ruma, Jac, Sold. Sat., tellanar, 
arum. 

A'TEMPI opportunamente ‘fune, temi» 

A TEMPÙ, | stive , lennon, Rhemoda: in 
tempore: a suo tempo, è lo stesso, opportune : 
vale anche a tempo determinato, non perpetua» 
mente, ad tempus: a mal tempo, vale fuor di 
tempo, intempestive , importune: osteria a mal 
tempo, vale cattiva osteria, malum diversarivim i 
sonore n mal tempo, sonilu, timmilu tempestatem 
prenuntiare, 0 averruncare. 

TEMPO A TEMPO, di quando in quando, 


ie di com- 
urigine in 


e ra “Scie 


statutis temporibus, subinde, 
* ATENEO, università degli studi, Bald. dec. 
Athenoum, Vv. G. 


A TENTONE, adagio, con gran riguardo, pedo- 
lentim, sensim, caute, : da 

ATEO, Segn. atelsta, Y. 

ATERUMA, spezie di tumore , atheroma, V. G. 
A TERRA A TERRA, rasepte terra, humi, prope 


MIRLER, 
A TESTA PER TESTA, V. a tu per tu, 

AO TIRA A TIRA, col verbo fare, vale nun con- 
venire, dissentire. . 

ATLETA, V. G. lottatore, athleta. 

* ATMOSFERA, Seg. Div. Mar. , ageregato di 
tutti i fluidi aeriiormi , che circondano Ja terra 
sino ad una grande altezza di quaranta miglia 
all'incirca, atmosphera, V. G. 

* * ATMOSFERI pariencnto all' atmosfora, 


RE 
atmospharione, T. gr. i 
A TUCCA È NON Tocca + Posto coi verbi es- 
stare, vale vicinissimo, proxime, 
ATOMETTO, parta alomus. 

ATOMO, corpo insensibile, invisibile, atomus ; 
D un asini un attimo, in un istante, pun- 
ceto a 
A TONDO, ed a tondo a tondo, in giro , unde- 

ATOMO, auto: maria subsidium, 

À TORNO, circum. I 

U, senza ragione, infuria, ii , 

È TOSO’ a bunsì, Vi a anne rio 

* ATRABILE, Red. Cons, t, 4, 279, l' umor me 
lanconico, alterato, atrabilis. 

ATRABILIARE, Red. .t. 6, umori atrabiliari, 
MA TRABOGO, sent ipitan 

senza ritegno, proci ter, 

A TRADIMENTO , con inganno frawdulenter , 
er insidiis, 

A TRAFATTO, in tatto e per tutto, ommnino, 
penitus. 
pag RAFORO , adoprasi coi verbi cucire, im- 

ine. 

A TRATTI, argutamente, argute ; onde parlare 


a tratti, sogni. 

A TRAVERSO, fransverse, oblique : dire a tra- 
verso, per metaf. dire sempre al contrario di 
quel che altri dice i: gli è andata a 
traverso, cioè pi Ita male, adoersa fortuna 
usus est, infeliciter illi cessit; la nave è andata 
a iraverso, novis confracia est, Plaut. naufra- 


gium fecit, Cic. ha dato n traverso gli scogli 
ad medios scopulos navem impegit da ult 
fregit, Ter. la luce |ssa a traverso Il velro, dux 
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per vitrum transmittitur , Plio. prendere le cose) ATTAGLIARSI, confarsi, congruere, convenire. |Dul. ersoltere guod promisimus, Cic. promissis 
a Iraverso, res pe im, perverse, sinistre aeci-] ATTALIANATO, Varch. fatto di costumi e dilfecere satis, servare promissa : nun attenere la 
pere, interpetrari, Cic. a traverso h petto, trans-| lingua italiano, italicus redditus, effeetus prestare promisswn, fidem fallere, 
versim, 0 decussalim pectus cingere: a Uraverso] bus et lingua italus, | — x im fiderm” , d 

ATTAMENTE, cd attissimamente, apt’, idonee, } ATTENERSI, seguitare, secondare, obsequi, 


































la gola, ecc. : 
A TREBBIO, coverbi stare, fare, vale conver-|conciune, commente. 


sare, indulgere. ATTAMO, V. attimo. calo a cosà, 0valtri si sostenga , inherere , ad- 
AUfEPIGE (erba), afripler, atripkxum, Pest, ATTANAGLIARE , strignere con tanaglie info- T accostarsi, accedere: per ap 
ATRIO, Bucc. atrium. cate le carni a'condannati » candenti forcipe vel- nere, spectare: per esser parente: 
ATRO, V. L. nero, oscuro, ater, licare, torquere. Di luo padre, e chi Valtiene, pater fwus, ci quis 
ATROGE, e sup. atrocissimio, inumano, atror , ATTANAGLIATO , igneis forcipibus vellicatus ,| quis comnatione te atlingit, sanguine, 0 cognatione 
crudelis, immanis. ercrucialus, | ibi confunetus est: per astenersi, abalinere ; per 
ATROCIRE, V. ineruideliro. ATTAPINAMENTO, | lo attapinarei, animi de- | fidarsi : sì attiene alle tue promesse, alle tue 


ATROCITA', atrocitade, atrocitate, atrocitas. ATTAPINATO, sust. | jeclio. 
ATROFIA, Red. t. 6, somma magrezza per ATTAPINARSI, lamentarsi , querelarsi dispera 
mancanza di nutrimento, afrophia, Cir, AUF, tamente, diseruclari, conqueri, 
A TROMBA, a maniera di tromba, tuba instar. |  ATTAPINATO, add. discruciatus, miser. 
ATTACCAGNOLO, V. appiccaguolo. ATTAPPEZZARE, V. tappezzare, 
ATTACCAMENTO, l'attaccare, adhesio , nerus :] ATTAPPEZZATO, Car. Eneil. tappezzato, V.jte 
r metal. stucium, ardor, amor, studium ar-| ATTARANTATO, Castigl, morsicato dalla ta» 
dens, Cie. egli ha un grand’ attaccamento alle | rantolg, ab aranco Apulo ictus, 
ricchezze, acquirendis divitiis impensius studet,| AVTARDARSI, farsi tardi, CERITAReeNE: 
ardet divitiarum desiderio, injecta est ipsi divi-| ATTARE, adattare, accommoiare, aptare, 
tiarum cupido, Phasir. ha un grand'attaccamento ATTARSI, adattarsi, sese aptare , se accom- 
per colei, amal ardenter illam mulierem, perti-|modare. v 
maciter illam amat, Plio. Jun. ATTASTARE, Ariost. Fur. V. tastare, 
ATTACCARE, suspendere, 4 » affige ATTATO, ud. da altare, aptus, aptatus, 
subneclere, anneclere: attaccare con chiudi, ATTECCHIMENTO, il crescere, incrementune, 
pere, con 1 con colla, gletinare ; attaccare | ATTECCHIRE , venire innanzi , crescere, que 
Più cose insieme, conglutinare ; attaccar cun le-|geri, crescere, augmentum capere : degli uomini 
gami, vincire, revincire, ligare, alligare, colliga-|che non hanno fortuna, né profittano, dicesi nen 
re, deligare, retigare, illigare : attaccare in cru-|attecchire, non proficere. 
ce, crucifigere, affigere, defigere, Liv. attaccarla ATTEDIANE, tedio ajficere, molestum esse. 
con alcuno , ed anche attaccar uno, prendere ATTEDIANSI, pigrescere, tadio corripi, affici. 
gara con uno, pelere, appetere, lacessere , provo-| ATTEDIATU, © sup. attediatissimo, ù e 
care, aggredi ; l'ha attaccata con suo [ratello , | chus, 
adortus est furgio fratrem, Ter. aspere fratrem| ATTEGGEVOLE, che fa atti e gesti, gesticu- 
suini incessit, Quint. attaccare uno con maldi- im.» 
cenza , afro dente petere aliquem , Hor. inseclari] ATTEGGIAMENTO, atto, gesto, gestus, modus. 
Gliquem maledictis, verare, petere, vellicare, in] ATTEGGIARE, dare il gesto alle figure nc- 
licujus verbis incurrere, Cie, attaccare | civeche esprimano gli affetù, che sì vogliono 
con satire | primi della città, famosis versibus | rappresentare, ad vvum erpriznere è in signi. 
primores populi accipere, Hor. attaccare l'inimi-|neut. far atti e giuochi, fusitare, gesticutari, ju- 
co, in hos impressionem facere, impetum dare, | cari. 
o facere în hostem , Liv. attaccare la battaglia ,] ATTEGGIARSI, muoversi, mocere se. 
pugnam commiltere, inire: attaccare Îl Inoco, V.| ATTEGGIATAMENTE, con atti, gestu, gesti 
appiccare : attaccarta ml uno, fargli burla, ©|culando. 1 ; 
ale, alici os sublinere, 0 de care , Plaut.| ATTEGGIATO, add, da atteggiare, ad tivum 
tudere, deludere, del: ri, Cio, attaccar bot- expressus. 
toni, campanelle, è simili, calummiari, V. calun- ATTEGGIATORE, che fa alli o gesti con 
niare : attaccar l' uncino, usare carnalmente , che disegno , Chiabr. Fir. e Anguill. Metam. 
rem habere ; attaccare i | penzieri alla campanella | lib. 6, gesticutator. ; 
dell'uscio, e dicesi di chi vuol vivere allegra- ATT 3NENZA, convenienza, convenientia, de- 
mente e darsi buon tempo, genio indulgere, nihil, corum ; per parentela, propinquilas, 
nisi poluptater, meditari : attaccarla a Dio ed a ATTELARE, distender ih ordinanza 1° essreito, 
Santi, V. bestemmiare : attaccar il male, infi- | acies, copias instruere. 
cere : attaccare un mercato, cominciare un cica-| ATTELATO, add. da attelare, instruetus. 
leccio, e più propriamente con donne, ineplas lo-| ATTEMPARSI, invecchiarsi , senescere ,, conse» 
cutiones aggredi, erordiri, nescere, celate ingravescere ; attemparsi a puco a 
ATTACCARSI, accostarsi , atluerere, inherere sensim senescere. 
inburrescere : la vite 8’ attacca co' suol caprivoli|  ATTEMPATETTO , dim. d’attempato, vecchie- 
a tutto ciò che incontra, rilis  claviculis: suis , | rello, retulus, @ate provertior, 
quidquid nacta est, complectitur Cic. attaccarsi | AT TEMPATO, è sup. attempatissimo, che si 
ad uno, se alieni astringere , addere + adjicere , | accosta alla vocchiezza, longecus, gransior, natu 
adjungere, sibi 0 is benevolentiam adjungere,| maximus, in senium vergens. 

Um ATTEMPATOTTO, acco, di attempato, e di- 
aggregare, 0 ad uem applicare, Cic. Ter. Cass, | nota conservamento di forze, oltre al consueto 
ancillari, et adficere se alicui, Cic. in Sall. attac- degli attempati, robustus, o viridis sener, 
carsi alla fortuna d'uno, fortunam alicufus sequi, TTEMPERAMENTO , temperanza , temperen- 
Cie, attaccarsi ad una donna , ad mulierem ocus | tia. . 
los suos, amimum adjicere , Plaut. attaccarsi af ATTEMPERARE, temperare, temperare : per 
pileSione, ad’ atiguad anime suum se adjunge» | ATTEMPERATO, add. temperaî 

a animum suum, se adjunge- O, adi ratus. 
Lal appellere, alicui rei studere : attaccarsi anta ATTENDAMENTO, lu attendare , qmetatio , po 
ceri, cons endum se tradere libidinibus , de-| sitio castrorum. 
tere se boluplatibus , inheerere voluptatibus , Cie} ATTENDANE, rizzare tenda, T. Milit. fentoria 
alla giustizia ed all'onesta , fustitie et honestati | figere gone castrametari, castra ponere, 
udherescere , Cic. attaccarsi caldamente allo stu- ATT NDATO, add. da attendare, posilis castris, 
dio, acriter in studia literarum incumbere , Cic, |0 castrametatus, 
insistere in studia, Cis. in shudiis, Guia stueltis,| ATTENDERE, dare opera, incumbere , vacare, 
Plin. Tibul. attineri studiis, Tac. alla. sua pro-|dare operam, attendere, Ter. Liv. per istare ate 
fessiune, impensiùs arti sue vacare, studere, arti{tento, por mente, considerare, adesse animo, 0 
sur impensam operam dare, novare, arti sue, al |animis, ad aliqud attendere, ad sha animum| terza parte, ad fertiam partem redigere: per sb 
artem suam animum , stueltum alfungere , Cie, | advertere, attendere, adhibere , Cie, Ter. Liv. a-|milil spartire, sterzare, separare, trifariam divi- 
Quint. non attaccarsi più ad una cosa, che ad | nimadvertere: per aspettare, W. per mantenere | dere, 
un'altra, nihil egregio preter cortera stedere, Ter. | la promessa, promissis stare, Cic, V. attenere :f ATTESA, sust. attendimento, attenti. 
non sono attaccato nl alcun partito, multi parli attendere a fare, vale continuare a fare, per- ATTESAMENTE, attente, diligenter, V. attone 
shuleo, faveo, sum qulilictus, nultius partis tutor, è: attendere alla giurisprudenza , atfendere | tamente, 
nullivs sum stidiosus, Cie. Hor. attaccarsi a' ra-|juri, Suet. ATTESO, add. da attendere, V, attonto; per 
so), alle funi del cielo, appigliarsi agli ulumi ATTENDERSI, fermarsi, consistere: attendersi | cauto, sollecito, cautus, sollicitus, prudens: atteso, 
e più gericoloni rimedii, at erirema et pericuto- | con uno, aver intelligenza soco, commercitm cum | usato quasi a maniera avverbiale, è lo stesso che 
ra desce È atiguo habere. considerato, e simili; come: atteso quel tempo, 
ATTACCATICCIO , che s' attacca, glutinosus ,{ ATTENDIMENTO, V. attenzione, pro temporibus illis “ut illis temporibus: atteso 
tenax : male attaccaticcio , contagium, morbus ,] ATTENDITORE, che attendo, sectator. sì gran ricchezza, pro tantis opibus. 
qui com contrahitur, ATTENEBRARE, ottenebrare , fenebras obdu-| ATTESO CHE, conciossiacosache, quandogquidem, 
ATTACCATO, e sup. attaccatissimo , agnerus : | cere, ofiiero. obscurare, Liv. Cie, 
Agiiccato colla cera, 0 colla saliva, sì dice di cosa ATTENENTE , Appartenente, pertinens, ape- 
attaccata tergrermento, leriter adnerus, clans ; per parente, inquars, 
ATTACCATURA, | attaccamento , nexus, con-| ATTENENTISSIMO, sup. d'attenente , genere , 
ATTACCO, ner, adhesio: dare at-|cognatione, songuine confumetissimns, 
lacco, dare speranza, motivo, occasione, spei an-| ATTENENZA, V. appartenenza : talora per pa 
sam prebere, colorem, pravtexrtum prabere, spem, | rentela, V. 
canssam afferre, ATTENERE, osservare la promessa , perficere 
ATTAOL IAC | piacere, soddisfare, arri- | promissa, pare promisslt, absolvere, soleere, ì 
I, D Tè, placere, probari: per | solvere, complere, impleré promissum, Cic, Plin. 
tagliare, camere, incidere. Jun. fidem cxsolvere, Cic. promissa exsolvere, Yi- 


ATTENTATO, sust, T. de' Giur. che dicono at- 
tentatum, conalus, us, ausue, us: per delitto, cc- 
cess), facinae scelus, 

ATT NTATO, add, da attentare, } auderis. au- 

ATTENTIVO, sus, A, UM, 

ATTENTO, © sup, attentissimo, a , srtene 
tus: un padre di famiglia attento a' suvi Interessi, 
attentus rerum suarum paterfamilias, Quinit. es- 
sere troppo attentu a' suvi interessi, ad rem af 
tentiorem esse, Ver. esse nimis ad rem attentum, 
Hor. stale attenti, altendite, attentissimia anamis 
udite, privbete vos attentos, Cie. mi ha fatto at- 
tento suo discorso, suo mihi sermone aures 
arrerit, Plaut. essendo ciascuno attento, alle sue 
domande, erectis omnibus erpeclalione |, quidnam 
PATTENTO, sust, inte positum. 

Ù sust. intento, proposi. 
| ATTENUARE, diminuite, ezienuare, attenuare, 
imminuere. 

ATTENUATO, add. stenuato, magro, ertenuatus, 
maci: consumplus. 

AETENU UNE, attenuatio, ertenuatio, immi- 
nuo, 

ATTENUIRE, V. attenuare, 

ATTENZIONE, atientio: dare attenzione ad una 
cosa, adhibere aures ad aliquid, attendere rem 
aliquam, Cie, fare attenzione ad una cosa, aliquid 
attento, 0 intenio animo considerare , pe ere, 
Cie. c'è bisogno d'una grande attenzione, intento 
animo opus est, Cic. 

_* ATTERELLO, pieciol atto, o movimento gra- 
zioso, Rim. aut., parvulus gestus, modus corporis 


venustus, 

.ATTERGARE, purre di dietro, e per lo più in 
signif. neut. pass. post lerga ponere: per volger 
le spalle, tergo vertere. 

AI TERGARSI, andar dietro, pone sequi, pone 
subire, Vir. 

ATTERRAMENTO, l’atterrare , eversio, Cejectio. 

ATTERRARE, gettare a terra, rovinare, evertere, 
demolire, diruere, vastare, ad trram dare, hunu 
slernere, ad terram prosternere, affrigere, humi 
affigere , dejectare , dejicere; atterrare l'orgoglio, 
audiciam frangere: per chinare, abbassare, dezi- 


cere. 

ATTERRARSI, inchinarsi, umiliarsi, se demuit- 
tere, sese deprimere, se prostrare. 

ATTERRATO, add. prostratus, dejestus, 

ATTEBRATORE, ui progternio eversor, 

ATTERRAZIONE, latterrare, dejectio, eversio. 

ATTERRIMENTO, terrore, error. 

ATTERRIRE, terrere, conterrere, perterrere , 

em alicui inferre, incutere, injicere, afferre, 
fe {4 Liv. aliquem territare, pertsrrefacere, 
er, Cie, 

ATTERRIRSI, pavescere, erpavescere, ,terreri, 
perlerreri: atlerritsì per vani racconti, falsis ru 
moribus terreri, Cies. terrore commoveri, Cic. 

ATTERRITO, e sup. atterritissimo, territus, per- 
territus, perterrefactus, consternatus : l'armata s'è 
atterrità , incidit terror exercitui, invasit terror 
ezercitum, Liv. ; 

ATTERZARE, condurre la così al terzo, 0 alla 





cum, quenioni, 

ATTESTARE, accozzar una testa coll'altra, è si 
dice propriamente di coso materiali, capita con- 
jungere, instruere, Spiare 

ATTESTARS!, unirsi, restringersi, conjungi, 
aptari, cvaretari: attestarsì, per venir alle mani 
testa a testa, congredì: per far (estimonianza , 


testari. 
ATTESTATO, add. da attestare, rosate: ner 
metaf. ch'è in ordinanza, instructus: por to, 
confermato, affirma fus. 


AT AT 3 AT M 
onianza va, fi-[ actor: attore da commedia, actor; onde gl'istrioni 
ATTESTAZIONE." ha mentamonino ro» | diconsi, secondo Festa, actuosi. cenni 


batio. ATTURIA, ammibistrazione, munus, admini- 
* ATTESTATORE, Segner. Prod. 47, 2, che atej strabio. 




























tinto, Peagedergr triglie , Meque arrogo, ul, etc.» 
PATTUITO, add. fridutus, adscriptus, adju- 


























, qui attestati, N ANA RE circondare , circumdare, STRISUTO, ualità, condizione, qualitas, pro- 
“itrevote, ao pl dexteritas AFTOMAEAI prgn 1 ATTI gondiio V. iù s 
, al Di tas, dex ro A a R V, attribtui 
aLITELTA, ladino, : se AFFONDATO, add. circondato circa | ATTRICE, Segn” fem. d'attore, pciuoso, 


ATTORNEGGIATO, 
ATTURNIAMENTO , l'attorniare, circuitus, ami- 


ATTORNIARE, V. circondare. 


PATTICAMENTE, Var. atticissimamente, alla ma- 
degli Attici, attice. 
ur PIICLLATO, d di grosse membra, bene habitus, | bitus, 


a Gorpore beso: per similit. 
d'ogni DI altra COSI, ; Le ATTORNIATO, add. circondato, circumdatus. 
i ATTICISMO, | proprieta del parlare, quale ave ATTORNO, avv. e talura prep, col terzo caso, 
vano gli Attici hl Dav. Tac. lett. 8, Bacc, Val. atti- | in order, in guri, circum, circa: luoghi attorno 
LI 


n la città, pa mani cranica Liv. litigi 
TIIGNERE, lirare su acqua, haurire : atlignere | terra ci è, si s le un'aria mollo grossa 

th] Ano cera botte» Maurire ” attignere denari, | terram crassissimus circumfunditur er, Cic. an 
peccniala. SDnpar er cavar conghiettara , 


dare attorno, huc-ef illuc pergere, vagari, cir- 
capre da detti è fatti altrui, assegui conjicere. |cumcagari: andare attorno, Nue el flluc mittere, 
TTIGNIMENTO, l'attignere 


circummittere. 
pl ATTIGRITOIO, strumento La quale s'attigne, | ATTORNO ATTORNO, per dda undique. 
aTTiGNIronE, qui hauri 


ATTORTIGLIARE, V. 
ATTURTIGLIATO, tnfortat, comvolutis , iu- ATTRISTITO, a attristato. 
RA il 0, contiguo, nino; Salvin. Disc. 


ATTURTO, fus, circumeotutals. ATTRITARE, tritare, terere, comterere, atterere. 
iguus ATTUSCARE, avvelenare, ceneno iaficre, cene- | ATTIATATO , nd. da atua onere: 

ATTILLATAMENTE, con attiliatura, eleganter, | nare: attoscaro di odore, e udore che altosca di- | fritus. 

ATTILLATEZZA, V. attillatora, cesì LT odori gaglianii, odore enccare. ATTRITO, T. Tool. attritus: per consumato, ri- 

ATTILLA TO, accuncio, adorno, elegans, compo- TTUSCATO, benenatus, veneno infectus. finito, consumiplus, comfectus, viribus cdestitutus. 
situs. ATTOSO. coluì ch'è di maniere e costumi bam- ATTRIZIONE, T. Tool. altritio, dolor animi ob, 

ATTILLATURA, una certa le ra TA CRQuiSHeaza bineschi, lezioso, delicias faciens, pueritis. ta commissa melu pena conceplus: per trita» 
della Datura e degli abiti, 

ATTIMO, momento di tempo, nn PRO in un 

attimo, ittico, te. 


ATTRISTAM TO, l'attristarsi, fristitia, moon. 
aBITUSTANTO, EA attrista, sollicitane, contri» 
8, Aris 0 marore a 
“ATURISTARE, indur TM ali 
quem afficere, tristitiom 0 meerorem alicui afferre, 
inferre, creare, Cic. 801 tare, an |, eeruciare, 
comtristare: neutr. assol. per intri re, V. le pe 
gore n'attristerebbono, oves fabescerent. 
ATTRISTARSI, merore d, cruciari, ereru- 
ciari: hai occasione di star alle ro, e nom di at- 
tristarti, est quod gaudeas, nibi est, quod te ma- 
ceres, Plant, 
ATTRISTATO, tristitia affectus, comtristatus. 
ATTIUSTAZIONE, V, attristamento. 
ATTRISTIBE, V. attristare. 





- 


pecca 
ATTOSSICAGIONE. | cenenua. mento, fritus 
IIRIEPP. e ca TOP,  p. Acc rase. Cona 
PSS., Mi 
ATTUSSICATU” V. attoscato, Bepi corerai Ta Srappa, rupia facere, ong 
ATTOSSICATORE, Segn. Paneg. veneficws, te-| ATTUALE, eflettivo, quod est, et re ipso eristit: 
peccato attuale, peccatum, quod re commia- 


"OTTRABACCARE, V.appadiglionare, accampare. | sum est: a; Teol peccafum aeluale : 
ATTRABAGCATO, silendato con trabacché, ca- afutator Pin tatner i e sentarits, 


ATTINENTE, attinenza, V. attenente, attenenza, 
ATTINGERE, | V. L, toccare, attingere, 
ATTINTO, add. da attingere, haustus, 6, want. 
ATTIRARE I, dre. sup. aplis, 
Avv. e sup. aplissime, 
ATTITARE, V. L. incamminare are RITO gli|strametatus, sub positus. If 
atti i giudiciari titem prosegui, ac * ATTRAERE, tirare a sè, Sannaz, Pros, altra-| ATTUALITÀ’, attualitade , attualitate, astratto 
NE, disposizione e natura, che | here. d'atnale, aetus, 
remle atto all'operazione, habilitas , derteritas, mE STRAMENTO, l'atirarre, attractio, Pallad. perì ATTUALMENTE, in effetto, revera, roapse, 


proclivitas : per atteggiamento , positura, modus, | meta acquisiti, rei, 
pestus. ATTRAPPARE, 4. rattrappare: figurat. sorpren- |" £TTUARE, ridurre att'atto, eficere. 
ATTIVAMENTE, | T. Teol, e Gram. aetive:|dere con inganno, dolis invadere, Lp of ATTUARSI, applicarsi con calore, incumbere, 
ATTIVE, V. L. | attivamente, vale anche conf ATTRAPPATO, contractus, membris Girne omar ini 
attività, dertere. ATTRAPPERIA, l'esser attratto, nn TTUARIO, che riceve, registra, e tien cura 
ATTIVITA”, attivitude, attivitate, derteritas, | contractio. di AI atti mbblici, actuariuz, , Publicus scriba. 
ATTRARRE, tirare” A sè attrahere: per similit. TTUATO, ridotto all'atto: * effectus. 
ATTIVO, e osp. si attivissimo, T. Fil. che ha virtù { tirare con allettamento, allicere. ATTUCCIO, Aim. di atto, puerilis pestus, actiun- 
il'operare, ppera alcuna cosa, actuosus, cula, 


ATTRATTABILE, 3 
activus: per MIU Rrobio, alacere, ATTRATTEVOLE, | V. trattabile, 
vita attiva, vita acluosa: verbo attivo, propone: 


IV, 
rt ATTRAFIIVO, sust. | V. allettamento. 
"ATTIZZAMENTO, V’atlizzare, tilionum admolio, 


ATTRATTIVO, add, atto ad attrarre, alliciens, 
compositio » ignis arcitatio: per similit. irritati, alliciendi vim habens : per metal. inciuitivo, inci 


ATTUFFAMENTO, l’attuffare, inmersio, Arnob. 
ATTUFFARE, tuffare, mergere, immergere, de 
mergere, mersare: attuffarsi nel mare, se mergere 
mari, in mare, Cie. mari se immergere, Virg, se 
mersare in profundo, Hor. nel fango, mergere se 


ercitana, provocans, ali limo, Plin. per metaf, attuffarsi ne piaceri se im 
Mpa a, ammassaro ed accozzare | tizzoni PARTIATTO, a add, da attrarre, attractus: per|mergere ta oluplates, Liv. in ogni sorta di vizio, 
insieme in sul fuoco, perchè Abbrazino, sopitos pi: no, » omni rum genere volutari, se in vitia, 
ignes suscitare, Vir. aAmotis titionibus Ti ins ento, Po V. traversamento. 


ezcitare, litiones com ligna piare: 
per metal. aizzare, stimolare, tlc 
acuere, cohortari, irritare: altizzare Îl fuoco della | inji 
guerra civile, citite bellum excitare, 
conftare , Cic motus urbanos ezcitare, anita at 
tizzar uno, incollerirlo, resuscitare iram aticufus, 
Ovid. eccitare, suscitare iram alicujus, Virg. 
WILIZZA TORE, colui che attizza, Ces. Diz. 


ATO: sust. azione, actio, negotium , res; 
gesto, cosume, manie a, gestus, modus, pi si) 
per cenno, DOCCE forma, e per quello che 
costituisce le cose a emsere. vis actuosa, actus: 
in atto, reipsa: per lezio, mollities: atto “di come 
ine cit li tte 

uma, Que È, Peso l'atto della 
auetoritatem z 


n Regia iapuratare È Cit. in delicatezza ed ozio 
picco he una donna, otio et mòllitiis ultra femi- 


te" Lt Vell. Patere. 
TIUFFATO, immersus: un giovine attuffato in 
ggni sorta di disordini, adolescens omni libidine 


SETUERATORA ls V'attufare i immersio, Ar- 
ATTUPFAZIONE, demersio, Macrob, de- 


Merzus, 

SrorrE Voli, aggiunto di luogo, dove l'uomo 
possa agevolmente attaffarsi e sommergersi, fm- 
mersioni , 2 demerzioni aptissimus, ubi quis se tin- 

ATTIUARE, offuscare, , Das, ani, denodeve offundere; 


ATTURACGIO, V. Tre rg 
ATTURARE, turare, obstruere, obturare, claw- 


dere. ì 
c AETETARE: quietare, ammorzare, lenire, soda- 
mitigare. comprimere, 
ATTUTARSI, » quilescere sedari, ertingui. 
ATTUTATO sedalus, COMPTESSUS. 
RR ed attutfore e che attuta, che 
al 
NTCTIRE, Ve V. sitttare per far ae lieto mirò 


Prc compellere 
A “Tagan V. a romore, 


ER TU, co' verbi siare, contendere , ‘0 

siti Sale: stare in ostinata contesa senza voler 
ceder ‘giammai, pertinaciter contendere : come in- 
tese d'aver a stare con un suo liberto a tu per 
to, quod ua cognitum, seque et libertum pari sorte 


A TUTA BRIGLIA, 


gredi, 

a nuoto, transnare, posa tranatare, Crane 
tare A iv. attraversare un flume, 
temette fumono Cie, attraversare un luogo, aliquem 
locum permeare, Plin. il fiume attraversa la città, 
flumen oppidum n preti, Plin per metal. de 
porsi, bs adversari, fugare, È e. 
se gli attraversano mille cure, pluribus curis 
strahitur, Cic. divellitur, Hor. 

Sri fragrino” adi. treno transverse impositus, 


SMETTRA RAVE PRSATORE, qua perm qui perméat, qui impedit, 


adve 
ICE VERSO, avv. V. a traverso, 
ATTRAZIONE, l’attrarre, aftractio, Pallul. per | re, 
contrazione, contractio, 
ATTRAZZO, V. attrezzo. 
ATTRECCIARE, Mirecciare, intexere, imnecterè. 
ATTRECCIATO, add. intrecciato, intertus. 
ATTREZZO, arnese, quetrumento, instrumentum, 
ATTRIDUIMENTO, Crusc. V. imputazione, l'at- | con 
tribuive: attribuimento di PINA, inimalatto. acc. 


ATTRIDUIRE tribuere, attribuere assignare 
adscribere , adjudicare : attribuire i suol | cede 
difetti alla si” sua titia in senectutem 
comferre , Cic. io attribbisco al tuo grand'amore 
che Di porti, il sinora che moairi dle’ miei 
servigi quod mea erga te studia se; 
bis , foche abundantia 


tu quidem ex quadam 
Ivato 1° fn me, Ch, m ai e pini A TUTTA PROVA, quanto si possa 
salvato l'im . Îuanto si RIALTO, 
Cic. di ribmtie e sentenza, sepedicore se, o È: Î 


stetisse 

al notajo, scriptum signis testium et ta id cone 
, Cic. mettere in atti, produrre, in seta 

referre: mettere in atto, e mettere in atto pratico, 

muctiare in operazione, principiar a fare, agere, se 


accingere, perficere, 
CANTO, sà. e sup. attissimo, plus, idimens, 
TTULLERE, V. L. innalzare, atto! 
ATTUNATO, Red. i. 5, atto per une. aptis- | sa 


simus. 

ATTONITAGGINE, stupbd 

ATTONITO, e sup. pitti Stupido, stu 
pidus, ai altonitua, stupefactus, obstupefnctus, stu 
PAT OPATO, ‘pieno di topi, muribus Apia 
ATTORCENE, avvolgere nna cosa in sè stessa, 
o più cose insieme, forquere, contorquere , invol: 


re. 
pITORCIGLIARE , avvolgere, cignere intorno, 


invo 
ATTONCIGLIARSI, circumeoleere, Virg. circum- 
volutari. Pin. sta 


ri, P 
ATTURCIGLIATO, vinctus, involutus, circumuvo-| all 


ATTORE, facitoro, a factor I che | sibi 
nel domanda, il èn avveradiio si chiama 
reo, To Lena ‘obe amministra i ur, altrui, 

LA 


De vale ancora Ea ogni sforzo e diligenza, omni 
ATTRIBUIRS a Sid sibi sumere, assumere, atutio a 
ORE, ed a tutte ore, V. sempre. 


tribuere , attribuere usurparsi, ‘adsciscere , UTTE 
tindicari; attribuirsi Ja viti guadagnata da À Turri VENTI, cioè voltarsi, figurat. valo 
intercipere vicloriam alieno labore quersi-| essere incostantissimo, 
tom, ne attribuirsi il cognome altrui, cognomen | «A TUTTO ANDARE, continuamente, assidue, 
arripere ex aliorum imaginibus, Cie. asserere | sine ulla mora sinenter, 
sibi cognomen alterius, Plin. Juv. attribuirsi più| «A TUTTO TOnSO: V. a tutta carriera. 
del dovere, arrogare sibi; io non mi attribuiscol A TUTTO PASSO, a tutto andare, assidue, 


ti 


42 AV 


A TUTTO POTERE, Y. a lutta possanza. 
A TUTT'UOMO, Car. quanto può uomo, tota 
mente, totis viribus, marime. 
AVACCEVOLE, sollecito, presto, citus, velor. 
AVACCEZZA, Prestezza, celeritas, velocitas. 
AVACCIAMENTE, avaccialamente, avacciatissi- 
mamente, restamente, cito, celeriter, cilissime. 
AVACCIAMENTO, | v avaccezza. 


AVACCIANZA, 
AVACCIARE, | affrettare, festinare, properare. 
AVACCIARSÌ, {| Il Bembo suppose che possa 
anche usarsi in signil. d'avanzare, proficere. 
AVACCIATO, e sup. avacciatissimo, celer, festi- 


natus. 
AVACCIO, add. presto, Ariost. Fur. celer, festinus. 
AVACCIO, sust. presiezza, celeritas. 
AVACCIO, avv. prestamente, cito, celeriter: 
avaccio avaccio, quam celerrime, celeriter, cito: 
più avaccio, piuttosto, poltius, cilius: 0 tardi 0 
avacelo, vale 0 prima O poi, serius qui 0cqus. 
AVAGCIOSO, V. diligente, 
AVALE, avv. ora, modo, mune: avale avale, hoc 
ipso temporis articulo, Ter, 
A_VALLE, a basso, alla "ngiù, deorsum. 
AVANGUARDIA, V. vanguardia. 


AVANIA, imposizione rigorosa, ch'è comune- 
mente uella che fanno i Turchi ai Franchi, gra- 
vis indictio: per torto, infustitia, infuria. 


AVANNOTTO, nome de* peoci nati di fresco, pi- 
sciculus: per aspliciotio, '. 
AVANTARE, ed avvantare, Mess. Onest. Son. 
SAT n SO one te, antea,pri 
VAN ep. ante: avv. ante, antea, print; 
AVANTI, | Po ovanti. { pre. Ter. avanti di 
ogni altra cosa farò quel che m'imponi, rebus 
a antevertar , mandas mihi, Plaut, per 
piuttosto, polius: in forza d'add, per antecedente, 
come, il giorno avanti, ie, elapsa, pre: 
terita die: essere la cosa avanti, vale essere vicina 
a conchiudersi, rem esse in articulo: non esser da 
niuna cosa più avanti, non esser buono nd altro 
ad mullam aliam rem utilem esse, aliud nihil 
posse: sentire avanti, sapere assai, sapientia excel 
è: venire e tornare avanti, sovvonire, venire in 
mentem, subire, V. memoria: più avanti, più ol- 
tre, ulterius, trattandosi di favellare, andar avanti, 
seguitare il ragionamento, sermone progredi: met- 
tere avanti, medium rem. aliquam adducere, 
proferre, in medio e, Cie, avanti jeri, nu- 
dius tertlus: avanti giorno, ante lucem, Cic. prius- 
quan galli cantent, priusguam luceat, Plaut. avanti 
mezzogiorno, ante meridiem ; lettere scritte avanti 
mezzo giorno, antemeridiane liter@e, Cic, avanti 
quattro giorni, triduo ante: tungo tempo avanti 
i sé, pre se, Cic. avanti gli occhi, pri oculis, 
Cic, avanti tratto, in antecessum ; io farò Je spese 
nvanti tratto, sumptum in antecessum suppedita» 
bo, prastabo, Cic. i miei negozj non van molto 
avanti, mea negotia procedunt + Liv. avanti 
alcuno, coram aliquo: avanti al tempio, pre «de, 


Cile. avanti ogni c in primis, V. dinanzi, 
AVANTICAMERA, V. anticamera. 
AVANTICHE, ani 


tequam, priusquam. 
AVANTIGUARDIA, V. vanguardia, 
A_VANVERA, a fanfera, a caso, casu, fortuito. 
AVANZAMENTO, ravazani, progressus, pro- 
06338, pro; i, , promotio, Cie, avan- 
samerito Delio ieUere s Brogresona in studils, Cic. 
negli onori, promotio homores, Ascon. Ped. èr 
fortuna, innalzamento ad onori, accessio ta- 
tis et fortune, Cic. dee il suo avanzamento a me, 
masrimie fortunis sit ornatus, sd debet mihi, 

le. debbe il suo avanzamento alla mutazione 
dello stato, i mulatione sibi accessiones fecit 
fortune et dignitatis, Cic. 

AVANZANTE, che avanza, axtollens: per chi 
vince, trapassa, superans. 

AVANZARE, mettere in avanzo, acquistare, com- 

care, 


parare, rem cumulare, ampliare, am; 
, qugere: 


crari: per ingrandire, accrescere, exto 
T irapassare, su; , vincere, excedere, excel- 
, prestare, antecellere; preecellere, pretergredi: 
DI venir fuori, ertare, prominere, eminere, Cies. 
lin. ari pi avanza, che dicesi anche 
gronda, tectum um, Vitr. , O sug» 
grunda, Var. Vite, suggrundium, Plin. una rocca 
che s'avanza nel mare, sarum in mare procur- 
rens: per inviare, mandare, mittere: in signif. 
neut. assol. per soprabbondare, Hg re, ste 
ferfiuere: ‘èstare, auperesse: egli ha avanzato 
più fuor Rel fotto, si dice di chi non ha messo 
nulla in avanzo, nihil profeeit: s'avanzò in circa 
trecento passi inverso fui, tria circiter stadia pro- 
cessit ei obviam, Cic. il cocchio lentamente s'avan- 
za, ta 447 procedit carpentum, Snet, 
AVANZARSI, profittare , aggrandirsi, proficere, 
procedere, progredi, ercrescere : per pigliar ardire, 


“TARZATICCIO Imasuglio, reliquie: i 
NZ. + SUSI, ri io, reti : in 
forza d'add. rima. ite 

AVANZATO, add. da avanzare: avanzato in età, 
rrtate veetus, Cic. l'anno già avanzato, annus 
adultus: colui che s'è avanzato nelle lettere, qui 
progressum 0 processum habet in litteris, Cie. Suet. 
che s'è avanzato nel cammino della virtà, qui ha- 
bet ad virtutem progreszionis multum, Cic. 






























AV 


AVANZATORE, che avanza, creditor. 

AVANZEVOLE, soprabbondante, affluens, 

AVANZO, il rimanenio, reliquurm, reliquie: er 
acquisto e gnadagno, lucrum, compendium : d'a- 
vanzo, V. davanzo: mettere ad avanzi, mettere a 
conto di utili, in lueris ponere, apponere , deputa- 
re, Cie. Ter. Hor. 

AVANZUGLIO, V. rimasnglio. 

AVARACCIO, pegg. d’avaro, avarissimus. 

AVARAMENTE, avarissimamente, avare, avari- 
ter: per cupidamente, cupide, 

AVARETTO, dim. d'avaro, avldior. 

AVAREZZA, V, avarizia. 

AVARIA, ln computazione e lo spartimento del 
danno, che sì fa nel getto della nave, facture 


compulalio. 
AVARIZIA, avaritia, divitiarum cupiditas, 0 avi- 
ditas immoderata, Cie. avarities, auri sacra fames, 
Virg. argenti sitis, Hor. tenacitas, Cie. 

AVARIZZARE, metter ad effetto l'avarizia, ava- 
rum case, ardere, fervere avaritia, divitiarum 
cupiditate flagrare, Cie. avaritiam erercere. 

AVARO, e sup. avarissimo, avarus, auri, pecu- 
nie cupidus, appetens, tenaz, Cic. 8 
donna avara, avaro, Mante avoritia neulier, ar- 
dens avaritia, dic Dr simil. scarso, parcus: pae- 
se, terra avara), cioè barbara ed inospitale, Mtus 
avarum, Virg. 

AVARONE, avaronacclo, sordidus, serdide ava- 
rus. 

AUCCELLO, e der. V. uccello, ccc. 

AUDACE, e sup. audacissimo , di soverchio ar- 
dire, audar: per ardito semplice. audens, V. ar- 


dito, 

AUDACEMENTE, sudacissimamente, V. ardita- 
mente, 

AUDACETTO, dim. d'andaco, audaculus, 
aAfiDAciA, uudacia: per semplie. ardire, au 


AUDIENZA, ed audienzia', l' udire, auditio: pel 
sentimento dell'udito, itus: dare andienza, 
ascoltare, alicui aures prabere, dare, adhibere, 
Cie. operam dare sermoni alicujus, Plant. oratio- 
nem alicui dare, Plaut. avere andienza, essere 
ascoltato, audiri: vale anche anditorio, e dicesi 


avere una bella e le audienza, frequens, in- 
gens auditorum frequens, ingens audi 
rium, Plin. Jun, dicesi ancora del luogo , dove si 


da audienza, auditorium, Quint. 

AUDIRE, Pant, V. L. udire, V. 
vA UDITO, V. L. sust. uno de' cinque sentimenti, 

+ udito, 

AUDITO, V. L. add. auditus. È 

* AUDITORATO, voce dell'uso, uffielo e dignità 
dell'auditore, assessoris 0, 

AUDITORE, V. L. chi ode, ouditor, audiens: 
anditore si dice a quel ministro, che rende ra- 
gione, 0 consiglia fl Principe in materia di grazia 
e di giustizia, a lidellis, Suet. libellorum suppli- 


cum magialen, sSess0r, 

AUDITORIO, V. L. sust. Inogo dove si dà ndien- 
za, auditorium: per moltitedine d'auditori, audi- 
tori auditores, auditorum cetus, 

AUDITORIO, V. L. add. che serve per udire, 
quod ad audiendum conducit. 

“AVE, V. L. e vale Dio ti salvi, ave, 

A VECE, in vece, in cambio, V. 

A VEDUTA ‘| post. avverb. valo vedendo 

A VEGGENTE, | videndo: a veduta, T. del 
mercanti, coram, V. a vista. 

AVELENARE, Fr. Giord, pr. 4, si avrebbe ave- 
lenato, nenenum tulisset, V. avvelenare. 

AVELIA, spezie d'uccello. 

AVELLANA, V. L. nocciuola, avellana, nur 
pontica, nur pramestina, 

AVELLANO, V. L. nocciuolo, corylus. 

AVELLERE, V. L. svellere, avellere. 

AVELLO, sepoltura, sepulchrum, dustum, monu- 
mentum. 

AVE MARIA, ed avemmaria, ave Maria: si dice 
ancora Ave Maria a que'tre tocchi di campana, 
che suonano all'alba, a mezzo di ed a sera, ave 
Marial, tripler divine Annuntiationis quotidiana 
reeordatio: ed Ave Marie si dicono le pallottoline 
della corona, minori di quello che si chiamano 
Paternostri, ave Maria, g: i minores, 

AVENA, strumento pastorale da fiato, avena, 
calamua : por sorta di biada, vena, avena. 

AVENIRE, Fr. Giord. p. 26, V. avvenire. 

AVENTARE, allignare, provenire. 

AVENTATO, da aventare. 


verbo essere; ed ebbevi di quelli, ppt 
da, freno» 


» ne bal, prov. nos 
































+, Phomt. | p 


siones, fun 


quam, 
avere In ira alcuno, averla con 


esse; scorno, vituperai 

abhorrere: faccia di, ece., 
aver faccia, vale anche aver l'ardiré, avere la 
ito- {sfacclataggine, audere, V. ardire: aver l'amore 
d'ano, amari ab 
cavere: aver luogo, partes hadere 


reri: obbligo, debere: 


sulle corna, odio hadere, 


AV 


sumine ‘è3; avere ad avere, 0 da avero, debel 
ille mihi: posto avanti gl' infiniti dei verbi. colla 
particella @ piglia forza del verbo dovere: io ho 
»dire- questo, id etiam mihi dicendum 
est: e'se n'avra a pentire, erit, cur illum poend- 
teat, Ter. che hai tu che fare cop colui? quid rei 
tibi est cum illo? Ter. non ho che fare di lui, 
illo, © éfus opera non egeo, mon indigeo : aver 
che dare, esse quod detur, ease unde detut; Ter. 
egli ha avuto che fare con lni, con colei, rem 
cum illo, cum illa habuit, ‘Plaut. non aver che 
fare, otiogum esse: hai tu tanto poco da fare, che 
ti prendi impaczio delle cose altrai? tantumme est 
ab re tua otii tibi, aliena ut cures? ma non ha 
che far niente con questa, at nihil ad nostram 
hanc, Ter. tu hai bel dire, io pero sarò quello 
che ne sentirò il danno, at enim in me Mec cu- 
detur faba, Ter. che l'abbia chi è primo, ut 
tior sti qui prior est, Ter. e benchè anch’ egli 
abbia a fare per la parte sua, abbia i suoi guai, 
etsi ia quoque suarum rerum sotagit, Ter, aver 
balia, tener autorità, potestatem è in ali 
quem: aver in balia, aver in suo potere, fnere, 
e, Cie. aver buon mercato, a buon mer- 
cato, rem aliquam sibi curare, Cic. aver 
certezza, cerfum esse, pro certo, 0 certo habere > 
aver cervello, sapientem esse, sanum esse, apud 
se esse, Ter, aver colpa, in culpa esse: commis. 
sione, mandatum + alicui esse in mandatis, 
Cic. avere a cuore, a petto, cordi, cure esse: a 
male o per male, fmiquo animo ferre, tolerare 
violenter, Ter, a memoria, memoria tenere, Cie, 
meminisse: egli ha cuore, est ill animus, vis: 
aver discrezione, aquum esse, nem adbibere I 
divozione in alcuno, confidere: a capitale, magni 
facere, eestimare : agio, opportunitatem habère: 
a governo, V. governare: egli ha al sole, posses- 
i sunt ili, Cic. aver del ga- 
lantuomo , savio, ccc., virum produm, hone- 
stum, pi tem, etc., esse: avere il torto, srni- 
malam caussam , id culpa esse: 
uno, alicui iralum 
infensum esse: in pronto, im prompiu alicwi 
ri;'a scono, contemmere, 
prieseferre : 


aliquo : aver l'occhio, attendere 
locum habere : 


mente, curam habere: misericordia , pietà, mise: 
pegno in pegno, nori 
habere: per nulla, floca facere : ragione, sletneri 
V. soldo, sti merere, o mereri: in odio, 
se: Aver voce, cons 
seri, 0 jus suffragii. habere: quando vale poter 
dar il suo voto, e dire lì suo sentimento, e come 
si dice proverb. aver voce in capitolo, figur. vale 
ancora aver autorità, aucloritate pollere: aver bi- 
sogno, V. bisogno: aver caro, grafum esse; com- 
passione, misereri: confusione, confundi, pudere : 
considerazione, V. considerare: aver in conside. 
razione, rationem habere: aver contrasto, V. con- 
trastare; cura, pensiero, curare, curam gerere: 
in cura, custodire: a cura, estimare, facere: di- 
letto, delectari: dubbio, dubitare: a grado, 0 in 
grado, gratum habere: allegrezza, V. rallegrarsi; 
appetlto, appelere, concupiscere: aver appetito, 
vale anche aver fame, esurire: avor a sé, aceire, 
accersere , V. chiamare a sé: avere in bocca, în 
ore habere: in mano, per le mani, in manibus 
habere: aver buono in mano, bonam spem ha- 
bere: aver a mano, in prompiu habere: aver 
onore, honore affici: avere spia d'una cosa, cer- 
tiorem reddi per exploratores, certiorem fieré; 
fantasia, cupere, cupiditatem habere: fine, termi. 
ne, finem habere, interire: fretta, festinare , pro- 
perare : figli, filios suscipere: jo ho figli di costei, 
pueri sunt mihi ab ista, Ter. s timore, té- 
mere, metuere: aver sedici, diciatto, venti, ece., 
anni, serdecim, duodeviginti, ete., annos natume 
tase: non aver alcun riposo, non dare sibi aliquod 
o vacuum laboris, Ter. avere quello che sì 
è desiderato. contingere, Ter. avere per iscusato, 
re, Ter. avere pralenza ferre: riguardo, 
rispetto, respicere, rati habere: in costume, 
consuescere, solitum esse: in onore, in ho- 
pretio Nabere : intenzione, esse in animo : 
Na, velle, cupere: aver fisso pro- 
Vi ‘rogo d'aver adi l90 pro- 

nere, Virg. aver voce d'aver t lo, vu 

ditor dici, in 


tremare, vale tremar da capo a piedi, tolo cor- 
pore, toi cere, Cic. 
A VERGATO, fare o lavorare a vergato, V, ver- 


, { gare, rigore. 
A VERGHE, cioè battere, V. vergheggiare. 
hiemali, © Ni 


A VERNO, all'invernata, li, 0 hiberno tem- 
pore, 

AVERSIONE , ed avversione, alienazione della 
volonta da ehecchessia, aversatio. 

AVERTERE, V. L. voltare altrove, avertere, 

A UFO, a spese altrui, alienti sumpiidus, modo 
basso nel popolo. 


AU 
AUGE, T. Astron, e vale sommità, fastigiem, 


aper. 
AUGELLARE, V. uccellare. 
GELLETTO, | api 
AUGELLINO, "| Svicula. : 
AUGELLO, uccello, avis, volueris. 
AUGGIARE, far ombra, V. aduggiare. 
AUGGIATO, ombroso, opoeus, otembratus, 


AUGNARE, taglinro a ugna, in modum unguis | fi 
secare. 
AUGNATO, Voc. del Dis. tagliato in tralice 0 |preter 


martabuono, in nanne rertgriaie 
SRUGNATURA, taglio a ugna, 


MUGUMENTARE, augere. 

AUGUMENTARSI, eri. 

AUGUMENTAZIONE |" w. aucoti 

AUGUMENTO, | V. accrescimento. 

AUGURALE, Cruse, Voc, augurio, auguralis, 
auspicialis la scienza augurale, scientia sega, 
Jiv. le insegne angurali, insi augurabia, Liv 
il bastone au le, dituns, Cio. 

AUGURARE, ed auguriare, fare, 0 pigliarsi au- 
guno, in signif. att, neut. e neut. pass. augurari, 
Lay tft; ominari, 
diet 


sectus. 
sectio in modum 


UGURATO, add. da augurare, predetto, ante- 


us, 
Tani 

AUGURA TORE, | indovino, augur, ausper. 

AUGURATRICE, que cuguratur. 

AUGURIO, presagio, o segno di cosa futura, au- 
gurium, um, omen : pigliar 0 fare augario, 
Gugurium, auspicium agere, re de calo, 
divinare, augurari, Cie. talora significa ventura; 
con miglior augurio, meliore fortuna. 

AUGURIOSO, ed auguroso, superstizioso, che va 
flietro agli angurj, superstitiosus : vale anche che 
ha augurio, come bene amgurioso, boni ominis ; 
male angurloso, mali ominis, 

a APRO TALE, d'Augusto, come Feste Angu- 
stali. 

AUGUSTO, che gli antichi dissero anche agusto 
ed agosto, sup. augustissimo, titolo degl'Impera- 
tori. augustus: per similit. sacer, venerandus, 

A VICENDA, ricissim. 

A VICINO, prope. 

A va 

DITA”, aviditade, aviditate,- A 

AVIDEZZA, avidito:. 

AVIDO, e sup. avidissimo , desideroso , avidus, 


cu) 2 
VINO, potare a vino dicesi quando il s 
tore lascia S'troppi capi, 0 troppo Innghi alilvia, 


V. potare. 
AVIRONARE, circondare, circumdare. 
AVIRONATO, elrcondato, circumdatus. 


paltam. 

A VISTA, giudicare a vista, che diremmo an- 
che giudicare a occhio e croce, ex visu, er solo 
intuitu, crassius : in T. Merc. pagara 

» vista, inspectis li pecuniam numerare, 

A VITA, durante la via, perpetuo, 

A VITE, a maniera di vite, vitis instar, 

A VIVENTE, V. al vivente, —. 

AULA, V. L. stanza reale, aula. 

AULDACE, audace, V, 

AULENTE, e sup. aulentissimo, V. odoroso, 
adorosissimo, E 

AULICO, di Corto, come, il Consiglio Aulico, 
qulicus, aulicorum consessis. 

* AULIFANTE, V. elefante. 

AULIMENTO, odore, odor, 

AULIRE, olire, olere. 

AUTO) | odoroso, otens. 

AUMENTAMENTO, V. aumento, 

AU INTANTE, mugens. 

AUMENTARE, accresecre, aggrandire, augere, 

autaugere, » are, sup iare: Ko Bai AuiDen= 
ato I tuo patrimonio pel mezzo delle liti, patri- 
monium tibi Hebus dolreni Sali. non ha men. 
tato il suo stato per vie illecite, ratione mala non 
fecit rem majorem, Hor. aumentare Hl coraggio 
ile’ nemici, amimnm inimicorum augere, Plant. 
Landore desoltati, ardorem exercilus intendere, 
Tac. 

AUMENTARSI, augeri, adaugeri, augescere , 
crescere, accrescere, Cie. increscere, Liv. le rie- 
chezze s'aumentano ogni giorno più. adolescunt, 
amualescunt ope, Liv. Tac. la febbre s’ aumenta, 
febris accenditur, augetur, crescit, incenditar, Cie. 
Cels. Il vento s'aumenta, ventus inerebrescit, Cie, 

AUMENTATIVO, che ha forza di aumentare, 
augens, augendì vim ent. 

AUMENTATO: cmgent. ampliiator 

TIME 2, augens, am CI 

AUMENTATRICE, quer pedi 

AUMENTAZIONE, amplifientio, accretio, ac- 

AUMENTO, cessio, incrementum, ar 

eius, ne, an , annate, 
AUMETTARE, V. umettare. 
AUMILIARE, V, umiliare, 












partu. 
«| A UN DIPRESSO, e ad un di presso, in circa, 















AU AU 43 
AUMILIATO, V. umiliato. AURINO, d’oro, aureus. 
A UNA, V. ad una, AURISPICIO, indovinamento , l’arte dell’ ara- 
A UNA COSA PER VOLTA, singillatim, spice, haruspicium, Karumecina, 





























<«AURO, V. L. oro, aura. 

AURORA, Alba del giorno, aurora, diluerium, 

AUSARE, avvezzare, assuefucere: per costu- 
mare, usare, solere, consuescere. 

AUSATO, avvezzato, assuetus, 

AUSILIARIO , V. L. auziliarius , anriliaris : 
le truppe ansiliari, auziliares, 0 auriliarie co- 
pie, auxilia, orum. E 

AUSILIATORE, V. L. ajutatore ; auziliator, 


intor. 
USILIO, V. L. auzilium, 
AUSO, V. L. oso, ardito, aueus, 

A USO, dicesi delle lettere di cambio , allora 
che si debbono parare in capo al tempo usato 
per la piazza, ut morfs est: per a guisa, ad in- 
star : e a uso dicesi anche per servizio, in usum, 
usut, ad usura. ‘ 

AUSPICE, V. L. coluì che presedeva le nozze, 


cmtpee. 

AUSPICIO, ed auspizio, presagio, segno di cose 
future, auspicium, divinatio , atigurium, omen : 
per favore, ajuto, grazia, protezione, V, per desi- 


lerio, V. 
* AUSTERAMENTE, severamente, austere. 
AUSTERITA', austeritade , austeritate, qualità 
di sapore aspro, ausferitas : austerità di peniten- 
za, corpee is afflictatio, Cie. 


AUNANZA, V. adunanza. 

AUNARE, V. adunare, 

A UNA VOCE, di concordia, unamimiter, uno 
ore, una mente. 

A UN BEL BISOGNO, vale forse, per avventura, 
forte, Tetra, 

A UN BEL CIRCA, a un di presso, circifer, 


tar, 

A UN CAPO, a un filo, dicesi trattandosi di tes- 
Sur di drappi, siccome a due cap, a due fili, e 
simili. 

AUNCICARE, tar via, sgraflgnare, rapere, 
arriperta rard, 

A NCINARSI, torcersi a modo d’uncino, tur- 


vari. 
A UN COLP 
A UN SOL 


O, simul, una, atatim. 
CORPO, in un sol parto, tno 


circiter. 
A UN FIATO, tutto în un tempo, uno spiriti. 
A UN FILO PER VOLTA, singillatim. 
AUNGHIARE, V. augnare. 
AUNGHIATURA, V. augnatura. 
A UN MODO, similmente, egualmente, V. 
A UNO A UNO, a due a due, a tre a tre, ecc., 
singuli, bini, terni, etc. , talora per a solo a s0- 


lo, V. AUSTERO, e sup. austerissimo , supro i Quste- 
A UN'ORA, | a un tratto, simul, pariter, uno rus, asper : vino austero , vinum austerum , Col, 
A UN'OTTA, | codemque tempore. per metaf. vale rigido, severo, aspro, austerua, 


A UN PARI, a corda, V. severus, durus, asper; uomo d'una vita austera 
A To n homo vitam duram el austeram u 


UN PARTO, a un portato , a un corpo, col bi , Ter. 
verbo nascere, vale nascere gemelli. AUSTORIO, Car. sorta di vaso da sacrifizi, ca- 
A UN PER UNO, singillatim. menta. î 
A UN PUNTINO, per l'appunto, ad amussim, AUSTRALE, | d' austro, austratis, Cic. austri- 
A UN PUNTO PRESO, con bella occaslone, ar-] AUSTRINO, | mus, Virg. 
ta AUSTRO, vento che sofa da mezzogiorno , 


quster. 

A USURA fanerato, mori, 

AUTENTICAMENTE, In modo autentico, rife, 
tum auetoritate, 

AUTENTICARE, chiarire in forma valida cd 
autorevole, firmum ratumque facere, ratum face- 


occasione, opportune, tempori. 
UN TEMPO , è ad un tempo, uno codetiqua 
tempore. h 
A_UN TRATTO, simul. 
AVO, V. avolo: avo dell'avo, abacus, Cie. 
AVOCARE, levare una causa da un tribunale, 
e condurla ad un altro d'ordine del principe, 
avoeare, litem transferrt, re ad, re, confirmare. 
A VOCE, ore fenus: dicesi creare, eleggere , | AUTENTICATO, add. da autenticare, confir- 
confermare a voce, ad a viva Voce, quando ciò } mati. . 
si fa a parole, e non con altro partito, una roce:f AUTENTICAZIONE, l'autenticare, confirmatio. 
a voce comune , con universale consentimento ,{ AUTENTICO, e sup. autentichissimo , valido, 
omnium consensu, consentientibus omnibus. autherticus, Ulp. una cosa autentica, res certe 
AVOCOLARE, accecare, araecare, fidei, monumentis publicis res consignata, Cic. per 
AVOCOLAO, V. cieco, autentico, posto avverb, in forma nutentica, certa 
AVOGADARE, Y. avvocare, rafione, authentica ratione. 
AVOGADO, Fr. Giord, pr. 25, V. avvocato. AUTO, Cron. d'Amaret. 25, V. avnto, 
AVOGARO , nomo di dignità , sindaco, difen-] * AUTOCRATE, T. di potit., che ha libero e pie- 
sore, syridicus, Cat. actor, Cic. defentor , Hermo-}no dominio, autocrates, T. gr., plenum, vel su- 
UA 


gentan. premum dominium habe 
“ AVOGATO, Fr. Giord. pr. 139, 1, V. avvocato, | * AUTOCRAZIA, potere, dominio libero, asso- 
A VOGLIA, a piacere, ad lidi 


e luto, indipendente, T. di Polit. autocratia, pie- 
AVOLIO, lo stesso che avorio, V. num dominium. 
AVOLO, nonno, avus ; avola, madre del padre] * AUTOGRAFO, addiett. preso anche sustanti- 
o della madre, avia. vamente , originàle scritto di proprio pugno dal. 
A VOLO, volazdo, molafe, volando. 


l’autore, autographus, T. gr. 
A VOLTA A VOLTA, di quando in quando ,f AUTORE, inventore, auctor, conditor, molitor, 
A VOLTA, ed a volte, In-wolta, arcuatim. 


AVOLTERARE, e deriv. V. adulterare, coe, 

AVOLTOSO, ed avoltore, uccello di' rapina, 
tultur, 

AVORIO, dente di liofante , ebur: d' 
eburmews : soperto d'avorio, eburatus. 

AVORNIELLO , ed avornlo (specio.di frassino), 
Ormus, 

A. VOTO, invano, f 

AURA , venticello 
per ana, aura, nen: 
del popolo , e simili”, 


avorio , 












itto, architeetus, machinator, molitor sceleris, Cic. 
dicesi anche autore Îl primo posecssare, dal quale 
altri riconosce quel che possiede, primus auctor. 


assolut. 
aver l'aura della corte, 





i@esi di chi ha l'appiaumo ) 
© la grazia della corte, ege., pritcipi, apud prim. {antore, cioè seriltore, seriptor, anctor, 
cipem gratiosum esse, Cic apud neipem gratia] AUTOREVOLE, è gup: aniorevollssino ; dì au 
torità, multe aucioritatis, 


valere, tiv. aura di sosggiri detto poeticamente: 
l'aura messaggiera dell'aifrora , Tass, cioè il pri- 
mo albore, primo mane je annunziatrice degli 
albéri, Dant. 
AURARE, V. indorane. 
AURATO, V. L. dorat 
AURELIA , V. L. veri 


AUTORITÀ, autoritade, antoritate , auetoritas, 
potestas, facultas : avere dell'autorità, ralere au- 
cloritate ; mantenerla , auetoritale sustinere ; n- 
verne sopra qualcuno, tenere aneloritatem in ali- 
quem, habere auctoritatem in aliquem, 0 apud 
aliquem, Cic. acquistare dell'autorità , comparare 
auctoritatem , Cas. di prima autorità , suo jure > 
riprendere l'autorità, se in principem recipere , 
dei "| Tac, per detto d'autore, seriploris, anetoris di 
o, aurea etas, Ovid. il|ct 


inauratus, auratus. 
» racchiuso nel suo boz= 


Uni. 
AUTORITATIVO, Buon, Fier. V. autorevole. 


mondo aureo fatto , 
AUTORIZZARE, «dare autorità a checchessia , 


lnoso, 
AUREOLA, di corona, Segn. auréola, co- | confirmare. 

rona. ' AUTORIZZATO, add. da autorizzare. 
AURETTA, . d'aura, lenis aura. AUTE CE, fem. d’autote, auctrix. 


AUTRO, V. altro. 

AUTRUE, V. altrui, e non s'usa In caso retto. 

AUTUNNALE, aufumnalis, autummis, a, tn, 

AUTUNNO , cnfrnimns : la stagion d'autunno , 
antumnitas, Cie. autunmum, $, Var, è l'autunno, 
autamnat, Plin. 

AVVALLAMENTO, seavamento, fossio. 

AVVALLARE, abbassare, far ire a valle, dée- 
primere, demittere, inclinare: per discendere , 


AURICOLA , oriamente l'oreechia del cuore, 
dicesi dal medici, cordis auricula. l 
AURICOME, V. L. colle chiome d'oro, aurico 


mus, 

* AURICULARE, è appartenente a orecchie, 
Ball. voe, diz, aurientaris, 

AURIFERO, che porta oro, anrifir, 

AURIGA, V, L. Gor, Euvid. anriga, V. 
chiero, 





cur 


Hi AV 


Dant. descendere ) per appoggiare il capo, Dant. 
Purg, 18, caput reclinare. 
AVVALLATO, add. depresma, demissus, 
AVVALORAMENTO , l'avvalorarg, e‘ valore 
stesso, virtus, prestantia, A 
AVVALORARE, dar valore, dare alici animum, 
facere alicui animos, Cie. Liv. animos addere , 
animum erigere, Cic, virtutem addere, 
AVVALORARSI , prendere valore, forza, vires 
sumtere, augescere ; è neut. assoli, crescere, auge- 


scere, 
AVVALORATO, add. da avvalorare, confir- 


mmatus. 
AVVAMPAMENTO, l'avvampare, ardor. 
AVVAMPARE, propriamente abbronzare, pe 
gliare la vampa, divampare, ed alcune volte 
semplicemente ardere, ardere, incendi, flagrare : 
in att, signif. incendere. 
AVVAMPATO, add. accensus, incensus. 
AVVANGARE, andar bene, prospere cedere, 
AVVANTAGGIAMENTO, V, avvantaggio. 
AVVANTAGGIARE | ) 
AVVANTAGGIARSI, | gio, esse potiori condi- 
tione, , prestare, lucrum capere, compa- 


rare, querere. 3 
AVVANTAGGIATO, melioris conditionis, pra» 
î per iscelto, migliore, electus, prastanfior. 
VANTAGGIO, vantaggio, Iucrum, compen- 
dium, comm: , tetilitas, emolumenti. 
AVVANTAGGIOSO, che prende è cerca vantag= 
gio, Iueri avidus, fwerum queerens. 
AVVANTAGGIUZZO, dim. di avvantoggio, lucel- 
lum, Cic. 
AVVANTARE 
81, RR. vantarsi, Vo — 
AVVEDERSI, accorgersi, sentire, 
pertere, , advertere, o perpicre 
m'era avveduto, che volevate questo, id ros velle, 
animum adverteram, Ter. questa vecchia me ne 
ha fatto avvedere, id anus mihi indicium dedit: 
avvodersi del dlacgno d'uno, cognoseere, sndel- 
ligere alicufus consilium , Cas. stordito che sono, 
na me n'avvidi, tix sensi, stolidus, 
VVEDEVOLE, Bemb. V. avveduto. 
a YVEDIMENTO, avvertenza, Accorgiuiento, pre 


, coutio, o 
AVV DIMENTOSO, V. fvveduto. 
AVVEDUTAMENTE, avvedutissimamente, con 
avvedimento, conte, ter, 
AVVEDUTEZZA, . 
AVVEDUTO, e sup. utissimo, V. necorto: 
fare avveduto, cioé avvertito, certiorem facere, 


udmonere . 
CHÉ, ed avvengachè, 

DIOCHE, cd avvengadiochè, 
cisi, eliamsi: per conciossincosachè, siquidem, nam, 
enim, cum: dalora trovansi questi avverb) senza 
la particella che, ma dee intendervisi, 

AVVEGNENTE, V. avvenente, 

* AVVELENAMENTO, Segner. Miser. veneninn, 
teneficlua. 
_ AVVELENARE, attossicare, venenare, veneno 

n buare, spargere veneno, tollere aliquem 

renzno, Cie, infundere alicui venenum , vencnum 
ilare, praebere alicui, toricum miscere , Cie. Hor. 
avvelenare nel bevere e nel mangiare, cenenum 
Qlicui re in cibo et potu, Liv. cenenum alicui 
in, re in cibis, Cie. veneno inficere, 
Virg. per appuzzare, fetro odore venenare: per 
coNogipere. A 

AVVELENARSI, se forien morti dare, Plaut. 
veneno sibi mortem e, Cie. 

AVVELENATO, cd avvenenato, vencnatus, re- 
neno imbutus, infectus : fu avvelenato in una be- 
vanda da sua moglie, pofionatus fuit ab wrore, 
Suet. metal. animo avvelenato, Ms, 

AVVELENATORE, veneficus , Suet, venenorins, 


eur, 

AVVELENIRE, V, avvelenare. N 
AVVENANTE, | proporzionato, destro, gentile, 
AVVENENTE, concinnus, elegans, venustus. 
AVVENENTEMENTE, con avvenentizza, renu- 


stans 
AV 
























ste, S; fer: a por acconeiamente. 
AVVENENZA conuzias, slegantia , 
AVVENEVOLAGGINE, 3 
AVVENEVILE. avvenente, renustus, clegans, 
ì AVVENEVOLE, per conveniente, convenevo»= 
e, cono A z 
AVVENEVOLEZZA, bellezza, renustas. 
AVVENEV ENTE, renusle, eleganter, 
AMVENGA ed arvengadiorin, V. avvegna- 


che, 


vveenadivehè, 
KNIMENTO, accistente, casus, eventus, sue- 
"venuta, adeentus: per Iscorrimento, 
scaturimento, manatio, Front, 

AVVENIRE (nome), futaro, futurami fenipues, 
posteri, posteritas, faturus, a, wm. 

AVVENIRE (verbu), accadere, accidere, evenire, 
romtingere, fieri: per semplie, venire, vestire: per 
riuscire, succ L 

AUVENINSI, abbattersi, nancisci , occurrere, 
obrinm fieri, Ineidere : per convenirsi, doversi 
romvenire, decere: per aver bna certa attit 
st avvenenza nell’'operane; le. avaiene ogni 
maravigliosamente, ed omnia est ilti mati 






















si abitar in qualche città o Inogo, advena, adven- 
inconsiderazione, V. 


chus, emissio. 

AVVENTARE, lanciare, faculari, mittere, emit- 
tere, immittere, torquere, in 
ficere: avventar aste, 


sia, 
A 
A 
nelle sue operazioni senza consiterazione, stoli- 


si abitare in qualche città 0 luogo, advena, adoen- 
avere, e pigliar vantag» | fitius. 


cd avanzare, Mess. Onest. Son. | 





AV 
ingenii derteritas, accommodatem ad omnia habet 


Lun 
AVVENITICCIO, quegli, che «li nnovo viene 


ter, 
AVVENTATAGGINE, e avventatezza, Red. 4, 4, 
AVVENTAMENTO, l'avventare, il lanciare, ja- 


jacere, cone 
ne Mastella. Cie." 


crispa: 

AVVENTARSI, gittarsi con impeto a checches- 
ia, imuere, Lg et immittere se, 
YVENTATEL dim. d'avventato, strtulus, 

VENTATO, add, da avventare, missts, emis- 
contorta, us: dicesi anche di chi procede 

audor, inconsideratus, è ene. 
AVVENTICCIO , quegli, che di nuovo viene ad 


AVVENTIZIO , T. legale, dicesi di molte cose, 
ma particolarmente delle duti e del pecutio, adeen- 
fitius: per avventiecio, V. 

AVVENTO, V. L. venuta, adurntus : | per 

uel tem determinato avanti la festa della Na- 
ilvità «di Gesù Cristo, Adventus, T. Eccl. 

AVVENTORE, dicono i bottegai a quello che 
continua di servirsi dell'arte loro, qui ad aliquo 
emere solet merces, adventor, Plant. 

AVVENTURA, accilente, casus, eventus: per 
sorte, fortuna, sors, forfuna : per pericolo, pericu- 


mittere: per felivitare, forfunare. 
AVVENTURARSI, mettersi alla veninra, expo- 


nere, committere se forte, 
AVVENTURATAMENTE, avventuratissimamen- 


le, sapere, feliciter. 
ANVENTUNATO, e sup. avventuratissimo, posto 

in avventura, erpositus: per fortunato , for. 

Us, 
A 
AVVENTURIERE, soldato di fortuna, miles vo- 


tarius. 
AVVENTUROSAMENTE, V. avventuratamente, 
AVVENTUROSO, V. avventurato: per avventu= 


riere, V. 
AVVENUTO, add. da avvenire, quod accidit, 


evenit. 

AVVERAMENTO , l'avverare, confermamento, 
veritas, confirmatio, n 

AVVERARE , affermare per vero, asseverare , 
confirmare: avverarsi, per accertarsi, V. 

AVVERATO, add. da avveraro, confirmatus. 
E TERBALI, quod se habel ad modum adver- 


AVVERRIALMENTE, ndverbii in modum, adver- 
bializer, Diomed, Gram. Prise. 

AVVERBIO, adverbium, Gell. 

AVVERDIRE, far verdeggiare, viridare, viridita» 


tem dare. 

AVVERIDICARE, avverare, confirmare, rei veri- 
tatem ostendere, verare, Enn. apud. Non. per ag- 
giustare, accommaodare , aplare. 

AVVERIFICARE, V. avverare, 


add. 
versus. 
particelle, 


adversativus, T. from. 

AVVERSARO, V, avversario, sust. 

Av VERSATORE, che avversa, adversarius, ini- 
mi 


VVERSATRICE, adeersatriz, 
ERSAZIONE, contrarietà, oppositio. 





AVVERSEVOLE, contrario, adbersarins, adver> || 


4008, 
AVVERSIONE, V. aversione, a 

AVVERSITÀ’, avversitade , avversitate , infor- 
tunio, adversa, orum, res aderrar, erumna , in- 
fortunium, calamitas: essere nelle arversità, ne» 
versis premi, Cie, duriore furtuno conflictari, far- 
funa adeerst premi, Cie, le avversità non to ab- 
battono, hic neque frangitur adecrsis nel 
tempo delle avversità, durissimo, tristissim affi 
illo dempore, miseris ae Inchuosis tempiribts, 
Gle, 

AVVENSO, è sup. avversissimo, contrario, ne 
mico, adversus, inimicus: parle avversa, pars 
adversa, Quint, per oppusto, contrat la, adver- 
sus: per isfortunato, infette, calamifosns, afftietua, 
crumnosus, miser. 

AVVERSÒ prep. contro, adversum, contra. 
AVVENTEN ‘E, che avverte, cautus, consulera- 


fs, grane, ' 

AVVERTENTEMENTE, con avvertenza, consalto, 
dediti opera, 

AVVERTENZA, ciremmspertio, contio, 




















CELA 
AVVENTURARE, arrischiare, audere, sorti com- |natim. 


felix. 
VCENTUREVOLMENTE, V.avventuratamente. | cedere 


AV 
AVYVERTIMENTO, l’avvertire, monitim, admo 
nibon, monitio, admonitio, commemitio, 


AVVERTIRE, avvisare, monere, admonere, com- 
monefacere. avvertir uno del suo dovere, com- 
monere aliquem officium sum, Plaut. avvertire 
uno d'una cosa prima ch'essa avvenga, prerdi- 


cere; prenuntiare aliquid alicui, Ter. per consi- 


derare, aver l'occhio, perpendere , considerare : 
bisogna avvertire, oporlet. 

AVVERTITO, avvisato, monitus, admonitus. 

AVVEZZAMENTO, uso, consuetudine, assuetu- 
do, mos, consueti Mstes, 18, 

AVVEZZARE, V, assuefare. 

AVVEZZARSI, V. assuefarsi. 

AVVEZZATO, V. assuefatto, 

AVVEZZATURA, V. avvezzamento, 

AVVEZZO, V. assuefatto, 

AVVIAMENTO , inviamento, progressus, us, 
process, us: Îl principiar una cosa, inceptio, in- 
si la 

AVVIARSI mettersi in istrada,, riam ingredi : 
per prendere avviamento, i: per indiriz- 
zare, Maire erudire: per cominciare, incipere, 
aggredi, 

AVVIATO, assuefalto, assuetus: messo În stra- 
da, riam ingressus: per cominciato, inchoafis, 

Bus: per indirizzato, insfructis, 

AVVICENDAMENTO, alternazione, successio per 


vices, alternatio, î 
AVVICENDARE, mutare a vicenda, alternare , 


alternis mutare. 
AVVICENDEVOLE, vicendevole, alteritus, 
AVVICENDEVOLMENTE, ed avvicendevole- 


mente, vicendevolmente, vicissim, alternis, aller- 


AVVICINAMENTO, | l'avvicinare, appropin- 

AVVIGINANZA, quatio. 

AVVICINARE, accostare, admovere, promovere, 
provchere : avvicinare le macchine 


da guerra” a muri della citta, vincas ei machina- 
menta ad muros oppidi agere; Cie. admovere , 


Cos. 
AVVICINARSI, accostarsi, appropinquare, ae 


adventare, 
AVVICINATO, add. da avvicinare, admotus. 
AVVICINAZIONE, l'avvicinare, appropinqua to, 
AVVIGNARE, piantar vigne, vingem conserere : 
fer rimettere in assetto la vigna trasandata, me- 
glectam vincam instaurare, ci mare, © 
AVVILARE, e der, Y. avvilire, ecc. 
AVVILIMENTO, l' avvilirsi, dejectio animi. 
AVVILIRE, deprimere, mere, frangere, 


comsternare, abjicere, 
AVVILIRSI, sbigottirsi, consternari, animzis 


AVVILITIVO, che avvilisce, consternons, depri- 
miens, caftalona: ed è anche termine grammati- 
cale, e dicesi di que’ nomi, che servono a dino- 
lare avvilimento è dispregio, pria i rim ha- 

ena , degrimendugi accommodatus. 

AVVILITO, add. da avvilito, depressus, abje- 
etus: per isbigottito, consternatus. . 

AVVILUPPAMENTO, l’avviluppare, scompiglio, 
confusione, pmpdcatto, confusio, 

AVVILUPPARE, far vifuppo, implicare: per 
metaf. intricare, implicare, inuducere, intricare: 
per inviluppare è rinvolgere, inroltere: avvilup- 

re in una rete, obretire, irvetire: avviluppare 
la Spagna, prov. vale imbrogliare ogni cosa, omnia 
implicare, È, ‘e, perturbare. 

AVVILUPPARSI, imbrogliarsi, sese implicare, 
impedire se, indurere sé in captiones, in H 
Cir, impedire se in plagas, in fricas se Ò 
Plaut. inducbre se, Cis. avvilupparsi si dice an- 
cora di chi non sa trovare Il verso di tirare a fine 
il neguzio, ch'egli ha tra mano, in fricas se omfioere. 

AVVILUPPATAMENTE, scompigliatamente, al- 
Favia lata, perturbate, inordinate. 

AVVI PEPPA O, e sup, avviluppatissimo , invo- 
lutua, implica ts, 

AVVILUPPATORE , imbroglintore, perturbans 
per metal, \agannatore, deeeptor. 

AVVINARE, mischiar vino in qualche altro 





vino infeeta, imbuta, Mor. 
AVVINAZZARSI, cmpiersì di yino, rino se in- 
gurgita largiore vino uti, 
AVVINAZZATO, mld. da avvinazzare, femwn. 
lentus, 
AVVINCERE legare, cingere intorno, vin- 
AVVINCHIARE, cire, cireumdare, ligare. 
AVVINCHIARSI, inftecli, ciremmeotoi. A 
AVVINOHIATO, mld. ciroumdatus, vinetus, 
AVVINCIGLIARE, legare con vinciglio, vimini- 
Buca ligare, rincire, Dant, ; 
AVVINGHIARE, V. avvinehiare. 
AYVINGHIATO, lv, avvinchiato. 
AVVIOTTOLARE, parola da dirsi per ischerzo, 
V. avviare. 


AV 


AVVIOTTOLARSI, V, avviarsi. . 

AVVISAGLIA, V. affrentamento: per combat. 
tere a viso a viso, conoressus, probium, pugna. 

AVVISAMENTO, nuova, avviso, mimfium: in 
signif. di ragione, discorso, considerazione, fudi- 
tiva, ratio, sermo, an lo: per avvisaglia, 


V. per riguardo, V. 

AVVISARE, dare avviso, significare, certiorem 
facere, monere, re; per por mente, minu- 
tamente guardare, animadoertere , mentem adhi- 

e; per volgere e drizzare 


bere, dii 
la vista ver checchessia, squadrate, a; Pe, 
obsertare, oculos comficere, inficere, Viire a: 
1 per avvertire, instruire, insfruere, eru- 

dire: per torre di mira, collineare: per divisare, V. 
AVVISABSI, immaginarsi, prevedere, vedere, 
sentire, animo prasentire, exis » arbitrari: 
per prepararsi, se accingere, preparare: per iscon- 
trarsi, alfrontarsi, congreti: per congiungersi, se 
confungere: è neut, ass. vale pensare, mare, 

, arbitrari. 

AVVISATAMENTE, con giudizio, destramente, 
caute, callide: per a hello studio, consulto, dedita 
‘opera, 

AVVISATO, e sup. avvisalissimo, add, da av- 
visare, » Qdmonitus: per accorto, avve- 
duto, savio, V. per divisato, ordinato, preparato, 

, ine 


messo in lo, indictur, statutus, para 
pagg re avvisato, rendere avvisato, certiorem 
acere, 


admonere. 
AVVISATORE, che avvisa, monitor: per esti- 
matore, estimator. 
AVVISATRICE, que momet: per estimattrice, que 


erstimat. 
AVVISATURA, guardatura, aspecius, us, sr 


MANVISO, stima opinio tentia, opinto, 
SO, s , Opinione, seni , Opi come 
siti, mi per considerazione, disegno, 


sideratio: per ragguagi 
tium, mientius: per avvertimento, monifum; es- 
sere avviso, vale parere, videri; gia mi era av- 
viso che la cosa, ccc., mihi ja videba- 


tur, etc. 
AVVISTATO, avvenente, pulcher, venustus, & 
a BSvisTO, Car, add, da avvedersi, cautus, pri 
ILA 
AVVITICCHIAMENTO, l’avviticchiare, newus, us, 


implicata . 
VVITICCHIARE , cigner intorno alla guisa 
de viticchi, nectere, vincire. 
AVVITICCHIARSI, vinciri, illigari, necti, im- 
AVVITICCHIATO, add. da avviticchiare, nexus, 
vinclus, illigatus, as, 
AVVITOLATO, fatto a guisa del legno della 
vite, ru , ASpro, asper et rugosus ad inslar 


* AVVIVAMENTO, l'avvivare, Silv. dise. 4, 464, 


visione o 

AVVIVARE, far vivo, dar vigore, vires, vigo- 
rem afferre, excitare: per Rreparare i metallo, 
che si dee «dorar a fuoco, Voc, del Dis. prepa- 


rare. 
+ AVVIVARSI, prender vigore, nires sumere, vi 


vescere, Lucer. vi e 

AVVIVATOJO, Benv. Cell, Oref. 400, sorta di 
strumento, che serve a' doratorì a fuoco, V. il Ve 
enbolario del disegno. 

AVVIVATORE, avvivatrice, Menz. 3, {56, che 
ava pro o que vires affert, qui, o que: vitam 
res 

AVVIZZARE, ed avvizzire, neut. divenir vizzo, 
IRRIRZA TO od air ilo, Languidus. 

V Ml avvizzito, A 

AVVIZZIRE, V. avvizzare, 

AVVIZZITO, V. avvizzato. 

AVULTERO, Vit. SS. Padr. 3, 387 © 389, V, a- 
dultero, 
adi YVocA RE, fare l'avvocato, difendere la causa, 

PO 





trercere, canssas agere, defensimem, dei 


sdvocalionem — MII ‘ne! P 
ca a suscipere; esercitarsi nell'avvocare, 
AVVOCARIA, avvocazi 
AVVOCATI Li ione, declamatio, 
AVVOCATO, 
canssermm actor, 
xocato gran tempo, din conssos declamitari, Ci 
cattivo avvocato, rabula, rabula forensis: per pro- 
Weliore, patronirs. 
AVVOCATORE, V. avvorato, 
AVVOCATIICE» V. avvocata, 
AVVOCAZIONE, | l'Avvocare, V. avvocaria.' 
AVVOCOLATO, Scclecato. eccarta 
acciecato, COcus. 
AVVOGADARE, V. nevose." 
AVVOGADO, ed avvogato, V. avvocato, 
ue VYOGABORE., do Reano cho avvoentore : Poi 
magistra > Re venezi 
public tr n pu lea Veneziana, fisci 
VVOLGERE, porre una cosa interno ad un'al- 
tra in giro, e si nsa in signif. att, neut, e neut. 
pass. conrolrere, involere, glomerare: per fare 
spesse giravolte, condurre in giro, gn gyrim, A 







Vestito: Fata ; 
. patronus, causidicna, 


cons patroni: ho fatto l'av=| 


AV. 


drbem agere: perrandarsi aggirando, tagari : per 
avvilupparsi, V. per aggirar uno, infinoechiario, 
dicirmo avvolgerla, deaipere, circumvenire, 
AVVOLGIMENTO, l'avvolgere, glomeratio, cone 
versio, rolatio : per metal. inganno, V. 
AVVOLGITORE, che avvolge, involvens, con- 
volvens: per metaf. ingannatore, aggiratore, frau- 
dator, dine. ; 
AVVOLONTATAMENTE, a volontà, ad libidi- 
nem: secondochèé detta |’ appetito, inconsulte, in- 
considerate, temere, ì 
AVVOLONTATO, trasportato dalla volontà, de- 
Sideroso, cupa daneu (tres. 
AVVOLPACCHIARE, V. avviluppare. 
AVVOLPACCHIARSI, V. avvilupparsi. 
AVVOLPINARE, ingannare con malizia volpina, 
deripere, illicere, cutpinari, Var. apud Non, 
AVVOLPINATO, add. deceptus, 
AVVOLTACCHIARSI, V. aggirarsi. 
AVVOLTARE, V, avvolgere. 
AVVOLTATO, adi. convolutus. 
AVVOLTICCHIARE, attorcere, torgquere, com 


AVVOLTO, md. da avvolgere, comvolutus, cir- 
cumvolutus: trovasi anche per attorto, contorhes: 
talora per avviluppato, implicatis, 

* AVVOLTURA, avvolgimento, ambages, involu- 


crum. 

" AUZZAMENTO, V. auzzatura. 

AUZZARE, e der. V. aguzzare, ccc. per metaf. 
inuzzolire, V. 

AUZZATURA, aguzzatura, eracutio, 

AUZZINO, V. aguzzino. 

AZIENDA, amministrazione degli affari dome- 
stici, rei domestice, 0 familiaris administratio, © 
res domestica, res ris. 

AZIONE, operazione, ache, actio: per faccemla, 
intrigo, negozio, res, tium: per diceria, alla 
latina, actio, Quint. avere azione sopra qualche 
cosa, avervi su ragione, jurt suo a petere, 
sibi vindicare : azione personale, conhetio : azione 
reale 3 giace fio sei, vindicaio in rem, Ulp. 

LONZO, vagan e la, peregre. 

* AZOTO, T. fis. e chim., una delle sostanzo 
etementari, che sl trova in forma di gaz nell'aria, 
azotum, i. 

AZZA, scure, securis: menar dell'azza, Ar. Fur. 

‘cutere, 


Per , petere. 

AZZAMPATO, che ha zampe, pedibus anterio- 
instructus. 

AZZANNARE, pigliare colle zanne, dentibus ar- 


ripere. 

AZZANNATO, dentibus arreptus: per buche 
rato, 0 foraechiato colle zanne, perforatus. 

* AZZARDARE, arrischiare, avventurare, Menz. 
Sat. 6, e Ces. Diz., sorti commitlere, in discrimen 
addueere: neut. pass, arrischiarsi, V. 

- AZZARDO, cimento, rischio, pericolo, ripentaglio, 
Magtal. lett, periculum, discrimen. 

AZZECCARE, Menz. Sat. 2, colpire, toccare, V. 
qui forse dirizzare il colpo, 

AZZERUOLA, V. lazzeruola. 

AZZERU®LO, V, lazzeruolo. 

AZZICARSI, muoversi, loco moveri, agitare se; 
in sine alt. loco inorere. 

AZZICATORE, che sta in moto, inquies, in- 


Mes, 
AZZIMARSI, ripulirsi, elegantius ornare se, se 
perpolire: in signife att. ornare elegantius, per- 


re. 
SEAT, pnt 
AZZIME! , cibo fal i pasta ima, 
azymus, Scrib. Larg. ua x 
AZZIMINA, Car, En. catenella, amo, hamus. 
AZZIMO, ada. senza fermento, sine fermento, 
a ,, Serib, Larg. 
ZZIMUTO, voce araba, sorta di cerchio astro- 


nomico, 
i AZZIRONE, Cruse, 28, strumento da coltivare 
a derra, 

AZZOPPARE, far divenire zoppo, claudum red- 


re. 
AZZOPPATO, add. da azzoppare, clatutus. 
AZZUFFAMENTO, zuffa, rita, certamen, con- 


à pa conferi 
bene più del bisozno, plus quo 
- 


IFFATO,. ati, da azzulfarsi, 
AZIUEFFA TORE, sazia di le, 
neseo, ed rim promplus, manu promphis, 
AZZUOLO, colore turchino bujo, piemicers. 
AZZURREGGIARE, perdere nell'azzurro, vergere 
in crrulewm coem. 
* AZZURRETTO, dim. ati azzurro, Bald, dee. 
V. azzurricrio. 








AZZUBRICCIO, aggiunta di colore, al 
AZZURRIGNO, quanto più pieno del ck- 
AZZURRINO, lestro, «d anche si dice 
AZZURRO. cuni pa turchino, in cerulenm 
Da shy ’ LES'Yens, CImSINRI, CYONCUS, 
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BABBACCIO, materiale, semplice, sciocco, 
BABBACCIONE, | futwus, ezrors, socors, can 
dex, sti, cds, insulsus, stolidus, incptus, stul- 


tus ueriliter, daro, Pinut. bacitli, orum, bliteus, 
blerninus. 
BABBEO, babbione, V. babbaccio. 
BABBO, ur voce de' fanciullini, pater. 
BABBUSSAGGINE, scivechezza, stoliditas, 
RABBUASSO, sciocco, hebes, rudis, stotidus, 
BADBLINO, Spezie dì scimia, simia: per babe 


PRARLSCO, in m. b, grand i 
I 5SCO, in m. b, grande c grosso, ingens. 
BACALARE, e baccalare, V. baccelllere: per 
uomo di gran ripatazione , e di maneggio (vore 
ddi burla), omaccione, magnus jactator, vir eri- 
mius, preecellens, 

BACALERIA, V. baecelleria: per albagia, ja- 
clantia, 


BACANE (verb. n.), far vermi, verminare, 
BACAROZZO, V. bacherozzo. A 


BACATICCIO, verminuso, vermimostus : per leg= 
BAG ATO, "4 germente ‘indisposto, vbletudie 
narius, 


BACCA, V. L. coccola, bacca: bacca d'ellera, 


conpmbus. 

BACCALA", e baccalare (sorta di pesce), asellus 
salitus. 

BACCALANE, V. baccelliere, n 

* BACCALAURO, baccelliere graduato cin, una 
scienza per essere pui addottorato, Pag. rim. bar- 
calauress, T. Leg.: esame del baccalauro, bacca» 


laurri pericubum. 
È BACCALE, di Bacco, Lor. Med, Reoni, cap. 6, 


Baccheus. 
BACCANALE, feste è giuochi in onore di Bacco, 
natia: in forza add. appartenente a bace 
canale, bacchanalis, Aur, Viet. 
BACCANELLA, raunata strepitosa, di popolu, 
turba tumultuosa. 
. DACCANELLO, picciol fracasso, parcus clamor 


inconditus. 
BACCANO, fracasso, clamor inconditus: in sen» 
tim. disonesto, meretricius conventus. 
BACCANTE, fem, seguace di Bacco, Macca, Ma- 


nas. 

BACCARIVERDEGGIANTE, Menz, 3, 121, che 
veni egga vi baccari. 
RL FANO {sorta d'erba udorifera), V. bac- 
chera, 

RACCATO, infuriato, furens, bacchans, 

BACCELLACCIO, baccello grande, magna sitiqua : 
per babbuasso, V. ; 

BACCELLERIA, grado d'armi o di lettere di 
mezzo tra") donzello e'l cavaliere, tra lo scolare 
e"l dottore, baccalaureatus: per azione di scimu> 


nito, ineptier. sa: 

BAGCELLETTO, piccol baccello, parva siliqua. 

BACCELLIERE, e baccellicro, graduato in armi, 
o in lettere, baccalaureus. 

BACCELLI, guscio, nel quale c nascono è ere- 
scono i granelli de' legumi, siligua: detto assolut. 
s'intende solo del guscio pieno rlelle fave fresche, 
fabarum siliqua, valculus, c valvolus: per similit, 
il membro virile, penis, mentula: si dice d'uomu 
semplice è sciocco, blennus, stupidus, fatuus, he- 
des: baccel da vedove, lo stesso che babbaccio, 
V. disti re il baccello da' Paternostri, prov. 
vale far distinzione tra cose assal diversa, dissi- 
milia a se invicem distinguere : mosse quid distent 
sera lupinig: essere fiorì è baceelli, prov. vale es 
ser lieto e contento, hiluri Tetague esse mimo. 

DACCELLONE, gran baccello, ingene siligue: 
dicesi d'uomo scioecu è semplicé, V. babbaecio. 

BACCHEA, M. Francese, luogo da baccanale, 
da sollazzo, harrhanatia. : 

* BACCHEGGIARE, Salvin. Eurip, menar festa 
è tripudio come le Baccanti, bacchari. 

BACCHERA (erba nota), baccharis, baccher. 

BACCHETTA, verga, virga, fernta, bacitinm 
per segno d'autorità, e balia, magistralns ci der 
tare, sk 
utorita, ae 









mili, a bacchetta, vale con sui 
mulum, mu arbitriagm, pro smpe, 
chetta, per rinunciare, deporre 
se magistratu, o imperio. fare 
lu stesso che Tare star a seguo, V. a segno. 
BACCHETTINA, | para virga, srediculnm, su 
RACCHETTINO, | dicula, virgula. 
BACCHETTO, Car., piccola figura di Bacco, par- 


vs Bacci E 
DACCHETTONE, baciapile , pietatis, 0 religionis 


ostentator. _ 
BACCHETTONERIA, | ipoerisia, pietas affrcta” 
HACCHETTONISMO, È ta, religionis ostentatio. 
RACCHETTUZZA, V. bacchettina. 
a percuotere KG bacio; perculere, 
impangere: per neckler», int ere, 
BAGCHIATA, coljse di Imerhio, fetus bacwli. 
* BACCITCO, di Pacco, Salr, Bugn, fler., Segn, 
tioy,, hieus, 











81 AV AV AV 
Dant. descendere } appoggiare it capo, Dant.] genti derteritas, accommodanem ad omnia habet} AYVERTIMENTO, l'avvertire,. MoRtnma, admo 
A caput um. nilum, monitio, admomitio, 
AVVALLATO, add. dep essus, demisaus, AVVENITICCIO, quegti. che di nuovo viene] AVVERTIRE, avvisare. Monere, eiziani, com- 
AVVALORAMENTO . ‘avvalorare , 0° valore} ad abitar in qualche città o Inogo, advena, adven» . avvertir uno del suo dovere, com- 
SUeSSO, siria, prestanti, fines. monere aliquem officium suum, Plout avvertire 
AVI ALORARE, dar valore, dare alicui animum, AVVENTATAGGINE, è avventatezza, Red. 4, 4, [uno d'una cosa prima ch'essa avvenga, predé- 
inconsiderazione, V cere, prenuntiare aliquid alicui, Ter. per consi- 
derare, aver l'occhio, rpendere , considerare: 
bi a avvertire, rare oporiet. 
AVVERTITO, avvisato, monitus, admonitus. 
AVVEZZAMENTO: uso, consuetudine, assuetu- 


, mos, consueti 

AVVEZZARE, V. assuefare. 

AVVEZZARSI, V. assuelarsi. 

AVVEZZATO, V. assuefatto, 

AVV EZZATURA, V + avvezzamento, 

AVVEZZO, V. Ag 

AVVIAMENTO , inviamento , progressis, us, 
DIOGENE, ts: il principiar una cosa, inceplio, în- 
si 

AVVIARSI mettersi in istrada,, viam ingredi : 
per prendere avviamento, progredi: per indiriz- 
zare, fnatruere, erwlire: per cominciare, incipere, 
















































glicni animos, Cie. Liv. animos addere, 
animum erigere, Cie, virtutem addere, 

AVVALOIANSIo prendere valore, forza, wires|c 

sumere, augescere ; è neut. assol. crescere , auge 


seert. 
AVVALORATO, add, da avvalorare, confir- 


matus. 

PAVVAMPAMENTO, l'avvampare, ardor. 

AVVAMPARE, propriamente ronzare, pi- 
gliare, la vampa, divampare , ed alcune Volte 

icemente ardere, ardere, incendi, flagrare: 

ino alt. signif. incendere. 

AVVAMPATO, add, accensus, fncensus. inconsideratus, imprudens, 

AVVANGARE, andar bene, prospere cedere. SVTENTICCIO , quegli, che di nuovo viene ad 

AVVANTAGGIAMENTO, V. avvinioigio. abitare in qualche città 0 Juogo , advena, adven- 


AVVANTAGGIARE, Ai avere, e pigliar Jar Vantage tilius. 

AVVANTAGGIARSI i0, esse potiori |’ ANVENTIZIO , T. legalo, dicesi di molte cose, 
tiona, proficere, prestare, capere, compa-| ma particolarmente delle dot e del peculio, adven= | a 
titius: per avril, Vi 


rare, querere, 
A: ANTAGGIATO, melioris odierni, pre AVVENTO, V. L. venuta, adventus : î er 
r. [quel tem PRI avanti la festa della 


he iscelto, migliore, electus, presstan 
say ANTAGGIO ._ vantaggio, Iucrum, compen-| tività di Gesù Cristo, Adventus, T. Ecci 
Lumentecm. AVVENTORE , dicono i bottegai a Suello che | vice: 


litaz, emo! 
AVVANTAGGIUSO, e ae arene, 0 cerca vantag- | continua di servirsi dell'arte loro, qui ab 
emere solet merces, adventor, Plant, 


gio, Iueri 
PRVVANTAGGIUZZO, di. ‘di avvantoggio, bucel- | ‘AVVENTURA. Aceidonte,' casut. eventus: per 


sorte, fortuna, sora, funa': per pericolo, pericu- 
Mm, Ge ne ed avanzare, Mess. Onest. Son. | lum. » for RETRO 
81, RR. vantarsi, V. AVVENTURARE, arrischiare, audere, sorti com- 
AVVEDERSI, ‘accorgersi, sentire, prosentire, | mittere: per felicitare, fortunare. 
animadverlere, videre, advertere re: io AVVENTO VENTURARSI, ‘nio alla ventura, erpo- 
m'era avveduto, che volevate que vos velle, n 
animum adverteram, Ter. questa vecchia me ne 
ha fatto avvedere, dll amus mihi indicium dedit > 
avvedersi del disegno d'uno, cognoscere, intete |" 
ligere alicujus consilium , Ces Cis. siano che SONO, 
na me n'avvidi, vix senti, stolidi 
VVEDEVOLE, Bemb. V ea vveduto. 
AVVEDIMENTÒ, ,Avwertedia, ac accorgimento, pru- 


dentia, fatico, coutio, 

AVVEDIMENTOSO, V. avveduto. 

AVVEDUTAMENTE, asveduilanimamento, con 
avvedimento, caute, 

AVVEDUTEZZA, avredizionto. 

AVVEDUTO, e sup. avvedutissimo, V. accorto: 
fare avveaduto , cioè avvertito, certiorem facere, 


admone 

AVVEGNACHÈ, ed avvengaché, quam 

AVVEGNADIOGHE, ed avven ailioché quam, 
cui CHEMEI: per conciossiacosari , siquidem, nom 

lora trovansi questi avverbj senza 

fa particrt lla ehe, ma dee intendervisi. 

AVVEGNENTE, V. avvenente. 

o SERA AMeNTO, Segner. Miser. venenim, 


PAVVELENARE, attossicare, teagnare, venceno 
inficere, imbuere, gere veneno, follere aliquera | te; 
veneno, Cie. inf alicui venenum , vencnum 
dare, prabere alicui, loxicum miscere’, Cic. Hor. 
agi cpr LA ep) © nel mangiare, cenenunm 

bo et pobo liv, venenum calicui 
tf re in trai Sor Tone inficere, 
per I appuzzare venenare: per 
corrom di 
SAI LENARSI se toxica bag dare, Plaut, 
tem consciscere, hostis, Hi 
“RIVELENATO ad avvenenmto, venenalus, te- puo. ini humani generis dee; | adversarius. 
meno imbutus, infectus: fu avvelenato in una be- monto, Aundini ge 
quad da sua” moglie, polionatus fuit ab uxore, AVVENSATIVO,. { a, um, adversus. 
Suct. per metaf. animo avvelenato, rabiosus 


* AVVERSATIVO, aggiuntò di quelle particelle, 
AVVRLENATORE, ceneicus, Sue. crnenaries, che dipotano cosa Miversa. 0 condraria, Ces. a 
AVveLeninE, V. avvelenare. 


adversativus, me 
AVVERS eno. È . avversario, sust. 
di NANTE, { proporzionato, destro, retto, AVVERSATORE, che avversa, adoersarius, ini- 
AV ENTE, | concinnus, elegans, renustus. 
AVVENENTEMENTE, con avvenentezza, ten 


mici. 
AVVENRS E, adeersatri. 
ste, el fepGater:; pe penna ERSATRICE, adeersatrie, 


AVVERSAZIONE, contrarietà, oppositio. 
AVVENENTRAE | ronustar, elegantia n VVERSEVOLE, contrario, adversarius, adcer- 
CD . 


\VREVdK acne, { decor. "AVVENSIONE, V. aversione. 
AVVENEVILE, Li avvenente, renustus, elegans, | AVVERSITÀ’, avversitade , avversitate , infor- 
p AZIREZIOLE, per conveniente, convenevo= | unio, adversa, orum, res adverse, rumna , in- 
fortunium, calimitas? essere nelle avvei 
versis premi, Cie. duriore fortuna conftie: 
tana adursa premi, Cic, le avversità 
battono, Mie neque frangitur sdeersi 
tempo delle avversità, durissimo, tristissimo, diffi 
cillimo tempore, niseris ac lucluosis tempir ibmes, 


pAVVENTAMENTO, l'avventare , il lanciare, ja- 


LASVENTIRE, > fsnciare, saculari, mitiere, emit- 
dammi re, rquere intorquere, jacere, com 
ficere : avventar aste, crispare hastilia, Cic, 
AVVENTARSI, gitlarsi con impeto a chueches- 
, irrueri è, irrum , immiltere se. 
A VENTATELL dim. d’avventato, stultulus, 
ANVENTATO, add. da avventare, missus, emus- 
sus, cimtortua, jactus : dicesi anche di chi procote 
nelle me operazioni senza considerazione, stoli- 
(Li RT, dre 


dg: 

ARIATO, assuefatto, assuefus: messo in stra- 
qa vien ingressus: per cominciato, inchoatus, 
T e Indirizzaio, insiruclus, 

SEMI NDAMENTO, alternazione, successio per 


%, alternatio, 
MICUNICENDARE, mutare a vicenda, alternare , 
alternis mutare, 
AVVICENDEVOLE, vieendevole, alternus. 
AVVICENDEVOLMENTE, ed avvicendevole- 
mente, vieendovolmente, vifizsim, alternis, alter- 


natimo 

AVVICINAMENTO, V'avgiciuare; appropin- 

AVVICINANZA, quatio. 

AVVICINARE, accostare, admovere, promavere, 
provehere , protrudore : avvicinare le macchine 
da guerra a' muri della città, vincas ci machina- 
è [monia ad muros oppidi agere; Cie. admovere, 


Cres. 
AVVICINARSI, accostarsi, appropinquare, ae 
cedere, di adventare. 
AVVICINATO, add. da avvicinare, admotus. 
A (VICINAZIONE, Î'avvicinare, appropinquatio. 
VUIGNANE, piantar vigne, vingam conserere 7 
te rimettere in assetto la vigna trasandata, ne- 
glectam vinzam instaurare, concinnare. 
AVVILARE, e der, V. avvitire, ece, 
AVV ILIMENTO, 1, avvilirsi, dejectio animi. 
AVVILIRE Arprimore, imere, frangere, 


consternare, 
AVVILI n sbigoitisi, comsternari, animis 


AVVILITIVO, che avvilisce, cansternans, depri- 
fciens: ed è anche termine grammati- 
ue 1 Pi ili que’ nomi, che servono a dino- 
tare avvilimento è è dispregio, depri imendi vim ha- 
nd TO ad da pirla 
AVVILITÒ, add. da avwilite, depressus, abje- 
etus: per isbi goti consternatia, 
AVVILUPPÀ MENTO, l'avviluppare, scompiglio, 
confusione, PERE io, comfusio. 
AVVILUPPARE, far rg ltupro seplioart i 1 por 
metal. intricare, implicare, i 
per inviluppare è rinvolgere ineotorre: Fri del 
Po in una rete, obrelire, irretire: avviluppare 
pagna, prov. vale imbrogliare ogni cosa, omnia 
im, cmfundere, miscere, perturbare. 
“ tion isbbrogliars), sese ro dicare , 
impedire se, Incere sé in copliones, ds, 
Cr dire se in plagas, in Iricas se vonficere re, 
Plaut. induckre se, Ces. avvilupparsi si dice an- 
cora di chi non sa trovare it verso di tirare a fine 
il negruzio, c ch'egli ha tra mano, in fricas se conjiorre, 
AVVILUP PATAMENTE: scompigliatamento, al 
l'avwilui pata, urbale, inordimate. 
Liù MILUE SEPA TO D, è sup. avviluppatissimo , invo- 
'utus, 
REVCROPATORE, imbeogliatore, perturbare: 
per metal. ingannalore, deceptor. 
AVVINARE, mischiar vino ip qualche altro 
lore 
MOUINATO, dicesi il liquore infusovi dentro 
alpianto di Vino, vino infretus; dicesi avvinao 
e vinato a drappo, pan o altro de 
vino rosso, ad colorem rubri arcei 
gens: è dti (chi ha beato molto, tino ref 
madidus: e di vasi usati al vino, qua rinmn ser 
varunt, vino inferto, imbuto, Hor. 
AVVINAZZA empiersi dì sino, rino se ine 
gue tare, argine vino ufi. 
VINAZZATO, add, da avvinazzare, femu- 
tento, 
AYVINCRRE legare, cingere intorno, n n- 
AV IARE, rire, circumdare, ligare. 
h SOMIARSI, sngiecli, cironnto 
AVVINCHIATO, adi. cireumdatus, sinctus. 
AVVINCIGLIARE, legare con vinciglio, vinti 
bus ligare, vincire. Dant. 
AVVINGHIARE, V. avvinchiare. 


ere, fortuna”, 
il v SERTURATAA NTE, avventuratissimamen- 


AVVERTRATO, è © sup. avventuralissimo, 
int avventura, emposifus: per fortunato , fori 


evento 'REVOLMENTE, V. avventuratamente, 
AVVENTURIERE, soldato di fortuna, miles vo- 


tuntarioe, 
AVVENTUROSAMENTE V. avventuratamente, 
AVVENTUROSO, V  avventurato: per avventu- 


riere 
"vNUTO, add, da avvenire, quod accidit, 


SVERAMENTO, l'avverare, confermamento, 
veritas, con, irmatio, 

AVVERA E, affermare per vero, assenerare, 
confirmare : avverarsi per accertarsi, V. 

AVVERATO, add, da: avente, o, gonficma hi. 
pi VVERBIALE, quod se habet ad modum adver- | merts 


AVVERBIALMENTE, adverbit in modum, adver- 
Diomed. Gram, Prise. 

AVVERRIO, adverbium, Gell. 

AVVERDIRE, far verdeggiare, viridare, viridita- 


lem dare. 

AVVERIDICARE, avverare, confirmare, rei neri 
fatem ostendere, verare, Enn. apud. Non, per ag- 
giustare, accommodare, aptare. 

AVVERIFICARE, V. avverare, 

AVVE SAMENTI Infelicemente, infeliciter. 

AVE SARI HE, L. opporsi, adsorsari 































MENTO, accidente, casvs, enentus, sué- 
r venuta, aderntus: per iscorrimento, 
"nto, manatio, Front, 

AVVENIRE (nome), futuro, fufurrum tempus, 
punteri, Parri futurua, a, hem, 

AVVENIRE (verbo), accadere, arcidere, evenire, 
routingere, fieri: per semplie. venire, centre: per 
vinte ire, sucn 

CVENIRSI afbattersi, nancisci , occurrere, 


AVVERSO, e sup. avversissimo, contrario, ne 
mico, , fnimiicns parle avversa, pers 
adversa, Quint. per Sppesto, contrapposta, ddver- 
sus: per sforinnato, infelia, calamitose, afftictus, 
(TUMMOSUS, MISEr, 

AVVERSÒ, prep. contro, adversm, contra. 

AVVERTENTE, che avverte, cautus, considera- 





RIA, fieri, incidere: per convenirsi, doversi) e, prudens. a AVVINGHIATO, 

convenire, decere: per aver nona cora attitudine \VVERTENTEMENTE, conavvertenza, consrito, | AVVINTO, { Vi avvintalato. 

ed avvenenza nell'operare: le-avviene oeni così f dedita opere. AVVIOTTOLARE, parola da dirsi per ischerto, 
mara igliosamente , sd uinnia est ilti naturalis AVVERTENZA, ciremmspertio , caio, V. avviare, 


AV 


AVVIOTTOLARSI, V. avviarsi, . 

AVVISAGLIA, V. affrontamento: per combat- 
tere a viso a viso, comgressus, prelium, pugna. 

AAT a avvia, sitenifiuen in 
signif. ragione, orso, considerazione, Judi 
tiene, ratio, sermo, animadversio: per avvisaglia, 


V. per riguardo, V. : 
AVVISARE, dare avviso, significare, certiorem 
admonere por mente, minu- 
trinentto quardare, animadoertere, mentem adhi- 
bere, diligenter goglare: per volgere e drizzare 
la vista ver checchessia, squadrate, appostare, 
observare, oculos conjicere, inficere, è, Co 
qmoscere: per avvertire, insiruire, instruere, eru- 
dire: dr {orre di mira, coltineare: per divisare, V. 
AVVISARSI, immaginarsi, prevedere, vedere, 
sentire, animo prasentire, cris s arbitrari: 
per prepararsi, st accingere, preparare: per iscon- 
irarsi, affrontarsi, congredi: per congiungersi, se 
tmgere: è neut. ass, vale pensare, eristimare, 


pu arbitrari. 
AVVISATAMENTE, con giudizio, destramente, 
enute, callide: per a bello studio, consulto, dedita 


AVVISATO, e sup. avvisatissimo, add, da av- 
visare, monitus, admonitus: per nccorio, avve- 
duto, savio, V. per divisato, urdinato, preparato, 
messo in to, sndlictus, statutus, parafis, in- 
structus: fare avvisato, rendere avvisato, certiorem 


facere, admonere. > 
AVVISATORE, che avvisa, monitor: per esti-} ini 


matore, estimatori. 
AVVISATRICE, quae momet: per estimatrice, que 


cstimal. 
A YVISATURA, guardatura, aspecius, us, sn- 
us, 

AVVISO, stima, opinione, sententia, opinio, con- 
silium, judicium: per considerazione, disegno, 
pensiero, consilium, latio, amimus, mens, con- 
sideratio: per ragguaglio, annunzio, novella, nun- 
tium, muntius: per avvertimento, monifum; es- 
sere avviso, vale parere, videri; già mi era av- 
Neo bm la così, coc., mihi jamdudum videba- 

ev. 
up VSIBTATO, avvenente, pulcher, venustus, è 

AVVISTO, Car. add. da avvedersi, cautus, pri 

AVVITICCHIAMENTO, l'avvitiechiare, nerus, ns, 
RNSITICCHIARE , cigner intorno alla guisa 

le n a 
de’ viticchî, nectere, vincire. 
AVVITICCHIARSI, vinciri, flligari, necti, im- 


plicari. 
AVVITICCHIATO, add. da avviticchiare, nerts, 
vinctus, illigatus, LITLA 


Uig 
AVVITOLATO, fatto a guisa del legno della | addi 


vite 080, aspro, asper et rugosus ad instar 


Lun 
* AVVIVAMENTO, l'avvivare, Say, disc. 4, 4164, 


AVVIVARE, far vivo, dar vigore, vires, 


rem afferre, excitare: rare il metallo 
che alt dorar a "tadco, (He del Dis. prapa: 


rare. 
+ AVVIVARSI, prender vigore, nires memere, vi 
vescere, Luor. , 

AVVIVATOJO, Beny, Cell. Oref. 400, sorta di 
strumento, che serve a’ doratori a fuoco, V. il Vo- 
cabolario del disegno. 

AVVIVATORE, avvivatrico, Menz. 3, 156, che 
avvia, qui, o quer vires affert, qui, 0 que vitam 


restitait. a 
AVVIZZARE, ed aAvvizzire, neut. divenire vizzo, 


langriistum , languescere, 
AVVIZZA ‘O, ed avvizzito, , 
AVVIZZIRE, V. avvizzare. pa esce 
AVVIZZITO, V. avvizzato. 


AVULTERO, Vit. SS, Padr. 2, 387 è 389, V. a> 
«lultero. VI 


È v, defi Ù 
Peg suscipere: esercitarsi nell’ avvocare, 


AVVOCARIA, avvocazione, declamatio, 
AVVOCATA, », padrona, o 
AVVOCATO, » patronus, camsidicns, 

consenrim actor, canssee patrona: le fatto Vav- 

vocato gran tempo, dia enussas dectamitavi, Lie. 
cattivo avvocato, rabula, rabula forensis: per pro- 
tetlore, patronts. 

AVVOCATORE, V, avvocato, 

AVVOCATRICE, V. avyocata. 


ANVORAZIONE, | auvorr, . svvonni 
AVVOCOLARE, V. avoeolare, 


AVVOCOLATO, acclecato, ercotalits, cncus, 
AVVOGADARE, V. avverte.» 
AVVOGADO, el avvognto, V. avvocato, 
AVVOGADORE, lo stesso che avvocatore: 

un magistrato della Repubblica Veneziana, 

publici patronis. n 
AVVOLGERE, porre una cosa interno ad un’al- 

tra în giro, e si msa in signif. all neut. e neut, 

pass, comroltere, involoere, glomerare: per fare 

Spesse giravolte, condarre in giro, gn gyrum, in 





‘nltero, 
AVVOCARE, fare l'avvocato, difendere la causa, 
adi erercere, caussas agere, defensionera, | de 


AV . 
drbem agere: perranidlarsi aggirando, ragari : 
sveiiopparai. . per APRITAT uno, iNfnocchiatio, 


diciamo avvolgerla, decipere, circumeenire. 
AVVOLGIMENTO, l'avwolgere, glomerahio, con- 

versio, rotatio > De metal, inganno, V, 
AVVOLGITORE, che avvolge, involvens, con- 

solvena: per metal. ingannatore, aggiratore, frau- 


tor. 

AVVOLUONTATAMENTE, a volontà, ad libidi- 
nem: secondoché detta l'appetito, inconsutte, in- 
conshlerate, temere. 

AVVOLONTATO, trasportato dalla volontà, de- 


sideroso, capro sl ts, 
AVVOLPACCHIARE, V, avviluppare. 
AVVOLPACCHIARSI, V. avvilapparsi. 
AVVOLPINARE, ingannare con malizia volpina, 
deci n ilticere, vutpinari, Var, apud Non, 


AVVO 
AYVVOI 








torquere. 
AVVOLTO, add. da avvolgere, convolutus, cir- | ctant 


cumvolutus: trovasi anche per attorto, contorbes: 


talora pil avviluppato, i a 
“ AVVOLTURA, avvolgimento, ambages, involu- 
crum. 

" AUZZAMENTO, V. auzzatora. 

AUZZARE, e der. V. aguzzare, vec. per metal. 


mezolire, V. s 
AUZZATURA, aguzzatura, ecacutio, 

AUZZINO, V. aguzzino. N 

AZIENDA, amministrazione degli affari domo- 
stici, rei domestic, 0 fumiliaris administratio, e 
res domestica, res familiaris. _ 

AZIONE, operazione, actus, actio: per faccenda, 
intrigo, n , res, negotium: per diceria, alla 
latina, actio, Quint. avere azione sopra qualche 
cosa, avervi su ragione, jure suo alia petere, 
sibi vindicare : azione personale, condictio: azione 
reale, vindicatio rei, vindicatio in rem, Ulp. 

A ZONZO, vagando qua e là, peregre, 

* AZOTO, T. fis. è chim., una delle sostanze 
efementari, che sì trova in forma di gaz nell'aria, 
azrotum, i. 

AZZA, scure, securis: menar dell'azza, Ar. Fur. 


securi cutere, petere. 

AZZAMPATO, che ha zampe, pedibus anterio- 
ribus instruetus, 

AZZANNARE, pigliare colte zanne, dentibus ar- 


ripere. 

AZZANNATO, dentibus arreptus: per buche 
rato, 0 fornechiato colle zanne, perforatus, 

* AZZARDARE, arvischiare, avventurare, Menz. 
Sat. 6, e Ces. Diz., sorti commiftere, in discrimen 
ecere: neut. pass. arrischiarsi, V. 

- AZZARDO, cimento, rischio, pericolo, ripentaglio, 
Magni, lett. pete, discrimen. | 

AZZECCARE, Menz. Sat. 2, colpire, toccare, V. 
qui forse dirizzare il colpo, 

AZZERUOLA, V. lazzeruola. 

AZZERU®LO, V. lazzernolo, a 

AZZICARSI, muoversi, loco moveri, agitare se: 
in signif. att. loco movere. 

Minto che sta in moto, inquies, in- 
CCA 

AZZIMARSI, ripulirsi, elegantius ornare se, se 

lire: in signif» au. ornare elegantius, per- 


USI 
POLZZIMATO, ripulito, elegantius ornatus, 
AZZIMELLA, cibo fatto di pasta nzzima, panis 


ymus, Scrib. Large. 
AZZIMINA, Car. En, catenella, amo, hamus. 
AZZIMO, ail. senza fermento, sine fermento, 
azymus, Serib. Larg. 

AZZIMUTO, voce araba, sorta di cerchio astro- 


la terra, 
AZZOPPARE, far divenire zoppo, coudem red- 


re. 
AZZOPPATO, add. da azzoppare, elatulus. 
AZZUFFAMENTO, zuffa, riza, certamen, con- 


gressus. 

AZZUFFARSI, venire n zuffa, manus conserero, 
concertare, rugredi, ronfliurve, signo comporre: 
avatars col vino, bere più del bisogno, plus equo 










bibe 
A FFATO, all. da azzuffarsi, 
AZZUFFATURE, che s'azzulla di leggieri, ma- 
nesceo, mi rim promptus, monu promphes, 


AZZUOLA, colore turchino bujo, prurierts, 
AZZUBREGGIARE, pemlere nell'azzurro, rergere 
orerulewm coem, 
* AZZURRETTO, dim, «li azzurro, PBald, dec, 
V. azzurrircio, 













AZZURRI aggiunta «i cotore, al 
AZZURRIGNO, } quante più pieno del ci- 
AZZURRIN lestro, ed anche si dice 
AZZURRO {. turchino, in coerulenm 
AZZUNR LO, crsint, cyaneus, 


mico. 
AZZIRONE, Cruse, 28, sirumento da coltivare | di 
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BABBACCIO, | materiale, semplier, scioceo, 


BABBACCIUNE, | futuus, ezcors, socors, cam- 
dex, stipes, bardus, insulsis, stolidus, fncplas, sl 
s 


tus puerililer, daro, Pluut. bacilti, orum, 
blennws. 


BABBEO, babbione, V. babbaccio, 

BARHO, pedro voce de' fanciullini, peer 
BABBUSSAGGINE, scivechezza, stoliditas. 
BABBUASSO, sciocco, hebes, rulis, si a 
BABBUINO, spezie di scimia, simia: per bale 


uasso, V. 
RABBUSCO, in m. Db, grande è grosso, ingens. 
BACALARE, e baccalare, V. bacceltlere: per 
uomo di gran ripone, o di maneggio (vore 
cli burla), omaccione, magnius jactator, vir exi- 


minus, Uens. 
BACA LERIA, V. baccelleria: per albagia, Jar 


ntia, 
BACARE (verb. n.), far vermi, verminare, 
BACAROZZO, V. bacherozzo, . 
BACATICCIO, | verminuso, verminosts : ME 
BAC ATO, germento indisposto, valetudi- 


MALbs, 
BACCA, V. L. coccola, bacca: bacca d'ellera, 


corymbus, 

BAGCALA e baccalare (sorta di pesce), asellus 
salitus, 

BACCALARE, V. baccelliere, 

* BACCALAURO, baccelliere graduato in, una 
scienza per essere poi addottorato, Fag. rim. bar 
calaureus, T. Leg.: esame del baccalauro, Td 
larerci pertontum: 

* BACCALE, di Bacco, Lor. Med. Beoni, cap. 6, 
Bacchews, 

BACCANALE, feste e giuochi in onore di Bacco, 
bacehanatia : in forza d’add, appartenente a bare 
canale, bacchonalis, Aur, Viet, 

BACCANELLA, raunata strepitosa di popolo, 
turba tumultuosa, 

- BACCANELLO, picciol fracasso, parvus clamor 
inconditus. 


BACCANO, fracasso, clamor inconditus: in sen» 
tim. disonesto, meretricinus contenti. 
BACCANTE, fem, seguace di Bacco, Bacca, Me- 


nas. 
BACCARIVERDEGGIANTE, Menz, 3, 121, che 


vopleggia ei baccari, 
ha ANO (sorta d'erba udorifera), V. hac 
chera, 
BACCATO, infuriato, furens, bacchans, 
BACCELLACCIO, baccello grande, magna sitique 
per babbuasso, V. 
BACCELLERIA, 
mezzo tra "l donzello 
el dottore, daccalaureatas: per 
nito, MRepie, i 
BACCELLETTO, piccol baccello, parva siligua. 
BACCELLIERE, è baccelliero, graduato in armi, 
i DAGGELE ed] le scono è cre 
h LIA scio, ne e nas o ere 
scono | granehi, de’ ii sitigua : detlo assolut. 
s'intende solo del guscio pieno delle fave fresche, 
fabarum si i, palvulus, e valvolus: per similit, 
Il O po ov Filo, prote, ceclala. di pr DI uomo 
semplice è sciocco, mus, ste, , fotuus, he- 
bes: baccel da vedove, lo stesso che babbaccio, 
V. distinguere il baccello da’ Paternostri , proxy: 
vale far distinzione tra cose assai diversa, di us: 
5 
«era lupinig: essere fiorì è baceclli, prov. vale es 


milia a se invicem distinguere : nosse 

ser lieto e contento, ilari letogue esse animo, 
BACCELLONE, gran baccello, ingens siliqna: 
jesi d'uomo sciocco e semplice, V. habbancia, 
BACCHEA. M. Francese, luogo da baocanale, 


lo d'armi è di lettere di 
el cavaliere, tra lo scolare 
e di scimu- 






nutum, ad arbitrium, pro imperio: ge 
chetta, per rinunciare, deporre la carica, È 
se magistratu, o imperio: fare star n bacchetta, 
lo stesso che fare star a segno, V. a segno. 
RACCHETTINA, | parta tirga, siudicuitem, su» 
RACCHETTINO, | dicula, virguia. 
BACCHETTO, Car., piccola figura di Bacco, par- 


vus Bacchus, iui 
BACCHETTONE, baclapilo s pietatis, 0 religiunis 


ostenlator, dl 
RACCHETTONERIA, | ipocrisia, pietas affecta- 
HACCHETTONISMO, 4 ta religiones ostentatio. 


abdicar 
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PACCHILLONE, dicesi d'uomo fatto, che fa] paura abambini coprendosi fl volto, tarvis tetti 
dell fanciullaggini, mugaz, nugator. re: bachi, s0 rta dinermità, di Gul’ patiecono | mori meamnter tie. *gnato dal mare, aller 


CCHIO, bastone, pertica, baculus: fare chec-]per civili. Ri Vv: 
ca PACCHI Parione, Pertica, Pam faro cher (PIET Ve sibicocco. ind ca im ici ale entrar fa bagno, in fiume, 

BACOLINO, fed. L 3, piccol vermicollo, cermis | BAGNATO, , madefachus, per- 
a ELAEATO, mado io son tutto bagnato, fotus ma- 
sudore madena , 


vale inconsideratamente, ed a caso, 'inconselto 
agere, temere, inconsiderate loqui: in' un bacchio | ei 
bilino, vale vale con eccessiva prestezza, momento, 0 BACOLO, Sannaz. Y. La + L. bastone, Bene “TA deo, do Plant. bagnato «i sudore, 
reno al cappuccio per coprire il volto, cu-|P. Ho diffuens Dale. 
‘ SACCIFENO,, aggiunto di alberi, ‘che produ- culbue; sini pia fa è bagnato di pet i i A È è tatto 
bacifer. , Nocciola, selva avellana. corpore madet , 
a) COPUACERI: Min. arboscello, che roduea bin a bada. sm tolo d'un nl Pin cer nagnato 4 a 4 È 


BADA, 
cellento da mangiare, vaccini DAGGIO, uardo ‘amoroso, amaforins in-|1 hai mato, e ha 
o Viegilio FO quei pari dl” 'egioga da 28 a i al persi ae ci provi vale gio . 


trai caltidus, 

BALDALICHIO, e badalis PIBAGNATO n ti hagn balnea: ser 
TRIO scan gt tglor: BALDALISCHIO. © { v. basalisco. DR cea a laval, tor, qui 
BACHECA, casvita ci coperchio di vetro per BADALONE, V. "habbione : è anche una spezie 
















































far mostra, dtactyl liotheca , transenna : bacheca, € di fico, fn, one atta a arsi ha 
bacheco, per metal dicesì d'uomo dappoco, homo |  BADALUCCARE , leggermento scaramueciare , AGNO, , balineum, batne@ , balnea , 
sl tener a bada, velitari, i, cunetari, batinea: luogo da bagni, balnearia, ; bagno 
vermetto, vermiclus: tro- DADALUCCARSI, in levi pugna se detinere, lu-| d'acqua fredda, frigidarium: bagno acqua ah 
dere, ventilare, da, da sudare ba- 


_RAGHENOZ0LO, | vasi talvolta per bruco, 


BACHICO, aggiunto di pillola , simile, vale | tatur. 
buono per la tosse, sedande: tussi 4 ionens. 

BACHIOCCO, V. babuasso, 

BACIABASSO , V. di I ACITRO riverenza, solu» 
tatio, obseri pan tie 

HACIAMANO , il sciar della mano propria, 
d d'altri, in segno di riverenza, mants latio! 
er saluto, auaiatio, A alici dicto salus; ti fo un 


Î 
BACIAM 0, ti Maciora, osculatio , basiatio: 


pe VW. 
BAGIANTE che hacia, basiator, osculator. 
AGIAPILE , bacchettone , Malm, dal baciare 
ani fn chiesa la pila dell'acqua santa, V. 
baechettone. 
SCIARE sust. l'atto del baciare, è" bacio 
osculafio, basialio, osculum. 
SBAGIANE, e asciare, osculari, basiare , deo- 
senta, fart, sua ri, dissuaviari » Cie. DIARI OAIaIa 
a gerere, aliquem os culo impetire, 0 
scula figere, oscula libare, Virg. oscula ab aliquo 
pirati! re, Phdr, andiamogli incontro per baciario, 


gnò, dicesi è vaso d' iente 
dello stillare , vas Squa fe Lo. bo Le servo 
stillatione : Zagnomaria, 0 Begaginari” si dice 
- pata umida umida per istiliare , a fr 
e ve 
ti in si ao iamgsi TE Sterne, fe Or pastululn 
RTOIO ni È hagno, balusa dum» in 
m ue! ore con che bagn 
qualche del! co RO, porman iam feretf=-nlae 
a AGODA RI DARE soseggiare armeggiando e gio- 
co, 
BAGGNDO. arme offensiva, colla quale si ba- 
Gorda, o fasi: per armeggiamento, V. per cra-* 


Lu 
BADALUCCATORE, che fa badalucchi, qui veli- 


BADALUCCO, scaramuecia , levis pugna , veli- 
fatio: per trastallo , intertenimento piacevole, 0- 
blectamentuni, ludus, ludicrum. 

BADAMENTO, indugio, mor. 

BADARE, indugiare, immorari , MIRA per 
attendere, dnimum, 0 mentem intendere : per avere 
In pensiero, aspirare, V. per guardare amorosa- 
mente, comidus oculis i 
. BADERLA, femmina scempio, muliercula deses, 

(ci 


RADIA, V Ve ana 
a BADIALE, è è supe. mg eg grande, spa- 


USADIGLIAMERTO. st stadigio,  gacitatio, oscedo. 
BADIGLIARE, sbadiglia re, oscitare, 
BADIGLIO, sbadiglio, oscitatio. 
BADILE, strumento di ferro con manico difr 
legno simile alla pala per cavar ssi? batillum, 


RADIUZZA, ed anche badluola, piccola badia, 


ba) 43 ludos in a facere, Piaut. fat 
le baje, puataro, proprio. de' fanciulli, nugas age- 
ro, Di. facere aliquid ineptiarum, Catul. nuga- 


Silkccra pegg. di baja, magne nuger. 

BAJANTE, essere tra pajante e Ferrante, prov. 
cioè fra due ggualmente cattivi. 

BASARE, x abbajare. 


occupemus ferre osculum ,| abbatiola. 
Pisor: lasciarsi baciare, detorquere cerviom ad DAERIA, V toria. | BAJATA, V. baja, 
oscula, Hor. mi baciava di nascosto, me  fwrtivis BAERIOSO, V. horl BAIETTÀ, sortà di panno nero leggiero con 


* BAFFI, mustacchi, de Salvin. Buon. fter., 


asculis verberabat, Petr, baciano la mano che li v, | pelo o accotonato o per uso di bruno. 


BAILA, V, 


ha percossi, illam”, sunt oppressi, manum | hasette, 
usculantur, Phedr. vi ho baciato abbastanza, sat| BAFFO, V. basetta BAILINE . & ‘overnare, guberna, 
mihi est osculi vestri, Pinut. haciare la mano, sa-| BAGAGLIA, bagaglio, bagaglio, masserizie, che] BAILO, a ciadoe, venelo a , Gostantinopoli, 
Iutare, tibi salutem dico, nuntio, fibi salutem' im- si portano dietro | soldati nell” esercito , impedi- | orator Fenelte al Turcarim 
pertio, Cie. salvere te jubeo, saluteim impertio, der. menta : ; bagaglio A similit. dicesi di totti gli| forem: per ajo, castodo. praceptor, cale, 
ciar la mano vale ancora rin ro, massorizie, imstrumenta la. BAIÒ, color di cavallo ‘0 di mulo, 
habere: baciar basso , cioè inchinarsi a rei “RNGAGLIOLE. pia di Fonsi BAIOCCO, moneta bassa romana, i gono» 


ralmente per moneta, V. dana, 
BAJONAGCIO, burlonaccio, nugator, nugar. 


melma 
BATONE, che burla', e fa Me baje volontieri, 


MONETTA, ferfo appuntato, che ficcato nel 
Mo alla cima serve al soldato d'arme in 


BARE, V V. sbaire, 


BAJUCA Menz. Sat. 4 e 3, baja, inezia, 
BAIUCCA, | frottola, V. 
BAIUCOLÀ, dim. di taja, parve nuge. 


i piedi, in signum obsercantie 8 osculari; 
1 piedi, sa Fign o gip ari n AGAGLIONE, colui che porta lè bagaglie, calo, 
il chiavistello , vale an darsene senza speranza dil BAGAGLIUME, quantità di bagaglio, impedi- 


ritorno, sine redi menta, tongeries omm is generis impedimemiorum. 
DAGIANSg, 1 di il darsi scambievolmento de' baci , RAGASCI ta es ed alle volte bagascione, 


se mutuo pellex, x meretricula, 
BACIATO, rh ‘da baciare, basiatus, PRAGASCIONE, pet cinadue - puer meri 
per hertone, ai , catamitus. 


BACIATORE, che bacia, basiator. pathicus : 
BACIATRICE, che bacia, quer, osculatur , oscu- PRAGATTELLA PE giuoco di mano fatto da' gio- 
colari, preestigla: per cosa frivola e Mana | 


a 
BACINO, V V. bacio. apine L ih 
BACILE, bacino ile ed anche” Pelvi[o]la X] una PeR get est ron Ter. ul 


chiamano gli Anat. quelle due , cha uni tineri, | BAIULARE, 
sconsi all’ to sacro, Tei ia). east E dn n muga magia detinert, Mit BAJUOLO, W L. fa Pehino, dagulus. 
BACINELLA, dimin. di bacino, parvm mallu- BAIUOLA, V, bajucola. 


muparum, CI or. sono bagattelle, mere m 
fabula "ter, trice mere, Petr. gerre germaner, 
RAGATTEL LIERE, giocolatore, preshgiator, ge- 


MAGATTEL LUCCIA, Red, t. 4, | piece ba- 
DAGATIELIVSZA , gattella, vi 


RAGATTINO, moneta che vale tl quarto del 
quattrino, terrencius, denariolus, chaleus. 
RAGGEO, V. haseo. 


DILIZÒ i rn 
i gio) 
I BALAUSTR \ palausta, e balausto, flor di mo- 
na, 

“ALS I ordino ipy collegati 
insieme con alcun e in convenient 
distanza, columeli Tlarum certo ordine tarum 
MALA Li solonnetta, che regge l'archi. 
VENE rigido, cometa 

MALBETTARE, | tartagiine | Gulbudire, 2a 
BALBEZZARE, | 

BALBO, che balbetta, albus, plant» una 
femmina balba, Dante si bien mulier. 

BALI e bal ro, 

RALBUSSANE”, V. balbettare 
BAL BUzie, difetto della lingua, che che mal pro- 
puazia, lingua hursitantia, Gio. titubantia lingue, 


$ 
‘HALBUZIENTE, balbutions. 


BACINETTO, celata, galea. 

BACINO, vaso di tietalio per uso di lavarsi 
comunemente le mani e 'l viso, malluvium, mat- | 3 
luvia, pollubrum, pelvis, frutto, lebes: netto 
come nn hacino, per ‘significare’ una squisita 
nettezzà, marime expolitus: tenere altrui Il baci=|zeg 
no alla fa barba, contrastare son alcuno senza. li- 
more, cum Jove ipso contendere: e' non torrebbe 
ad accozzar tre palle in un bacino, prov, di chi 
pe rla son Kay i ine né anche le cose fact 
issime sappia fare, (nephissimis est. 

BACIO, osculin, neri, soeeefaena, poten, sua 
viatio, osculatio: dare un bacio a qualeheduno , 
dare alicui suarium, osculum, Cie. darsi mille 
harl, mille osculis huderr, spisissima dare oscula, 
. ina basiare aliquem, Petr. mille dare oscula, 
stu 

BACIO, luogo a tramontana , locus boreatis, 
OPaCus. 

RACIOCCO, hachloeco, V. babbmasso. 

BACIOZZO , bacio forte, sunniti pressum , 0-| tura, 





frirola. nudo. 

BAGGIANE, buone parole der tirare altrui 
nella sua volontà, false blanditia, verba blanda , 
lonia. mellila, orum. 

RAGGIANO, lo stesso che babbaccio, V. 

BAGGIOLARE, porro il baggiolo, fuleire, 

BAGGIOLO, sc che si pone sotto le sal- 
dezze de'marmi per reggerli, fuleimentum, ful- 


“RAG froqui G V. | BALBUZZARE, 
BACIUGCAIATE ER A pci, BAGIO fin tima). V bacio, do DALDUZZIAE | v. batbettare. 
ab a dan! BALCONE: pio. fenestra. 


a A 
A che Impedisco di quan: 
ll vedere, caligatio, caligo , veulo- 
rum caligo, Plin. 
PAGNAIOLO: chi tiene il bagno, balneator. 
BAGNAMENTO, il lagnare, aspersio, mador, 
BAGN ARTE, che bagna, madefeaciene, Inamene 
aspergen 
BAGN ARE, mollare , madefacere , perfundere : 


CIUCEMIO, dim. di bacio, suaviolum. - 
BACIO 10, sorta d'erba. 

i Vermkcello, vermés , principalmen- 
te I E i quel da seta, bombyr : avere il baco 
in cherchessia, 0 di checchessia, 0 con checches- 
sia, valle aversi pretensione, è genio, 0 esserne 
innamorato, ardere, a deperire aliguem, 6 sibi ar- 
rogare aliquid, avero i bachi, esser malinconico, 
troni esse: avere il haro con nnò, averlo a no- | bagnare leggermente Mipergere, cmspergere: 

. in ira, simultatene cum aliquo imtercedere : far | luo Rumi bagnano ttà da due parti, duo 
so, far haro baco, è un certo scherzo per for! flumina ex duabus partibus oppidum subiuunt, 


RADIccLe binballa: por dra 
ristroma; aspettare il ita gi di Bo. co 
fui, che aspetta molti preghi ed inviti innanzi 
chi ’ si muova, velle ezorari; e' aspetta il bal- 
dacchino , vutt coreani. 

RALDAMENTE, V. baldanzosamente, 

BALDANZA, nn corto apparente ardire con le- 
tizia, alacritas, amninti rome atuelacia, arrogantia : 
pigliar baldanza , sumere animeem el spiritune, 











BA ei BA AB 47 
+ BALDANZEGGIARE, vivere allegramente, la-|dos: essere a balia, apud nutricem educi, edu-) * ace ALNBARIO dle’ bagni, Cocchi, Bagn., bat 


scivire cari, 

ALDANZOSAMENTE, gronamente alacriter ,) BALIA, podestà, autorità, anctoritas, potestas: "SLNIERE o baloniere, sorta di nave, 
Min per ipa ' 1 forza, fortezza , ris: essere di sua alia, sul pi , BALOARDO, e baluardo, bastione, propugna- 

VRANZOSETTOn o rata: ris case, sub nullius esse state. 

BALDAMZOSO e sup, haldanzosissimo, che ha Gr ELlACCIA, » Pegg. di balia, rudis, inculta nu- TRALOCCAGGINE, trastullo, nuge, gerre, ine- 
PSALDELE PHKLOCCAMENTO, svariamento , stupida aber- 
""RALOCCARE, tener a bada con arte, remorari, 


, confidens. 
VELLA, ; Sacch, nov. 196, baldanzo- PALIAGGIO, grado nelle religioni militari. 
sta nera baldi balda: v. BALIATICO 220 che Fari per allattar il 
i 
DAL Ù sita tagli retardare , nugis morari: in signili. neut. dimo- 
balia, e vale anche ch 1} tempo è che sì esercita, jus, | ram con perdimento di tempo, cessare: fastidiosa, 
RALDIMENTO, V. baldanza. potestas, o tem, ‘cendee, 
BALDO ghe bi Paldanze, alacer, audar, fidens. 
dice il marito della balia, vir nutricis. "FALOCCARSI, Spassarsi » rt ll * inutiliter 
e para, fiamma le vis, fammula, subitaria fiamma | BALIO, e pallo, grado principale d'autorità e | tempus trabere, 
per fuochi d' allegrezza, che fi. TI pahblico | her 
BALIRE (aa balia) , allevare , alere, nutrire, trastullo, è per lo più dicesi di Ra "2 de; per 
prorsus consumere , proterviam facere } edueare, fanno 2 a' fanciulli per balocca; , puerile 
BALDOSA, sorta di strumento da sonare. 
ata ag ig effi degli] i 
uno , dargliela in a, a sta 
@l osteria ari Firenzo, ne' cui contorni abitavano | miltere. di # 
donne di mondo, 
liono, 0 credono mordere le balene, prov. dif moto de' gravi mandati in aria, ballistice , es. V. 
que è sposato, La mesteti ad offender poten» | Gr. 
































































torpidus, segnis. 
RALONIERE, V quia ° 
RALONDAGGIO, V. bubbdecio, 
BALORDAGGINE bessaggine, inavvertenza, sta- 
pisitas, stu por stolidita. 
PRALORD ENTE, seiiccamente, inepte. 


fanelullo , nutri , nutrita, orum. 
BALDIGRANO, mercatanie a ritaglio di panno] BALIA! TO, da balia, uffizio , nel quale s' ha la 
NORAI pin tie exer che stai tn a baloccare? odiosa, cessas? Ter. ma 
PRALIO, que De de alleva | fnciaili, cd inse- io sto ora Daloccando , srd €90 "nume mihi cesso » 
BALDORE, V. baldanza, na Joro È eee gior, nutritius : oggi balio si { T 
BALDORIA", “fiamma appresa in materia sccca 
governo, R LOCCHERIA . astio nude, pis far, 
Menna felicità, festus ignis, BALIOSO, Tobusto, robustus, BALOCCO, bajori to, stupidus 
» prov. di chi consuma Îl suo allegramente, 
BALIRE (da balia vernare , regere, 
nare: per i noor ì ivi lare SS BALOCGON , Avv. a guisa di balocco, lente, 
DALDRACGA dicesi per ischerso, scorfum, , tractare 
meretriz. Bald&cca, e Baldracca è una contrada, 
BALISTA, strum. militare antico, ballista. 
BALENA (spezie di pesce), balena : i granchif * BALIS ISTICA, T. mat., scienza, che tratia del 


tra leonem, d' Esiodo, hinnutus | BALITO, governato, gubernatus. 
its o lcomem di Suida; pigmai cum Mercule,i BALIVO, presiden VeTDaLore, proeses. DALORDERIA, V 'balor ne, 
d'Am sà BALLA Ceentota Feratore Pinsierne pelf | BALORDO, V° habbacelo Gee 


trasporto, sarcina, compacta rerum strues: que- 
sto Cabelliero non ha gran tempo portava balle 
sulle spalle, hic publicanus collo suo ciroumifere- 
bat modo onera venalia , Petr, a'segnali si cono- 
seono le balle, cloè dall'esterno si conosce l'in 
terno, e plumis dignoscitur avis: a ball to 
avverb. vale in gran quantità, confertim, gl 

© far le balle, prepararsi a partire, vasa colli- 


"PALLAGCIA, see. di di balla, magna Sarca: ci 
., Corsia, 0 sponda intor- 
no Ro ala Ja coperta di una rr Arlos. c, 19, st. 44, 
ballatojo. 
PRACTAMENTO, V. 


BALSAMICO, di balsamo, opobalsami, 0 balsami 
virtu fe proviitus. 
BALSAMINO albero, che fa il balsamo , balsa- 
mum: balsamino dicesi una sorta d'erba, dei 
frutti di cui si fa olio da ferite: è anche un'er- 
ba, che si pianta negli orti per puro adorna- 
mento. 

mPALSAMO, e balsimo, opobalsamum, batsa- 


"RIETI, te 
one SBATTÀ, > 

BALUSANTÌ, di corta’ vistà, 

BALZA, rupe, ru ai per Tesi l' Gatrema rie della 
veste Guniale, ri ea tit 
arte di coi o Aix o simili, chi 
ab ndente dal rho milza 
ale LZANA, fornitura nell'estremità della veste, 


inia, 

BALZANO, che ha un segno o macchia Manca» 
qui maculani albam habet: cavallo balzano, equi 
maculis ai blba macula: cervello pre 
testa balzana, vale stravagante, bestiale, morosus, 


feraz. 

* BALZANTE, che balza, resiliens, saliens. 

BALZARE, il risaltare che fanno molti corpì 
percossi in terra, resilire, subsilire, subsaltare, 
salire: mi balza "| cuore nel petto” d'adlegrozza, 
mihi cor salit pre gaudio, cor facit artem ludi- 
cram, Plaut, per andar in un on lo, prestamente, 
e di contrattempo, come, balzar in tea, com 

ili ad triremem: balzar fuori, eri la palla 


tuna tibi teris ha nb 
Deda fi e Posti ito 


mmian 
BALENAMENTO, il balenare, fulgor, corusca- 
tio: a tNANT pg stligoramento, 'fulguratio. 
balena, coruseans , fulgu- 
r i] valo che barcolla , nutans. 
"BALI NARE, png o apparire il haleno, tam- 
coruscare, igurare : balenare a secco, 
A RU 
"nt A strepitu: per me 
tennare, traballare, titubaore: di-|gere 
cesì al di chi non'istà ben fermo in istato, 
mutare: in simigliante significato dicesi de’ mer- 
canti, il credito e la roba de’ quali vacilli, e del 
cortigiani, che cominciano a decadere dalla gra 
Poni, mutare: ha men che non Fo 
ma in un leno, repente : il balenar hi ve- 


BALENATO " sus Pol. Zop. baleno, 
pesiana di p Sito inflammamento ana che si| furem 
dd ai Sine Ruolo, lampo, fudl- 
pur. Muigo, in un paleno, È 
o en o fu un ni subito, vrpente, mo: 
re sc 
pio, el ba tant Dro gd temporis. tre 1 "scope | 
mul agere, 


BALESTRA, “anto da guerra per nso dal pi RAI AT 
saettare, arcus , ballista ( prio delle balestre MALLAT canzone, che si canta ballando, can- 
grandi grandi); pacata piccola, + Caes. Liv. ma-{ Ho: danza , saltatio: per similit. fornire la 
» dicesi 'anche ad uno 


balla , rem absolvere, conficere: uni ballata, tal 
mena simile per uso di Wrare ig pocelii sonata; dare secondo sche 3 sì moore» rar parl fe fa- 
con palle di terra rassodata, (0 


stra a bolzoni, halestra grossa ad di trae cupe Suor slot ©, theta 
miso ro lata, aver a cernar si tra 

bolzoni , ballisla : caricar la balestra, fa: [Claro fa bali regere , ducere, pato n SCOn: 

intendere ; scaricarla , emittere: conda della ba- 

lestra, nervus: dare hh pan colla paeatra, cioò 

darlo malissimo volonusn. ‘0 nem | timore. COercere. 

prateria 1 Br, a cr in in 

e a cre) le, se re, ven- 
distendere." ce BALLATINA, 


BALESTRAJO, facitoro, 0 venditore di balestre, BALLATOJO”, sponda, che si fa intorno alle 


delle menianum di 
BALESTRARE, vrar colla balestra, jaculari | Muia: minglle, pidbem, cut 
gra: per similit. gittare, scagliare, facere, emit- 'RALLATORE. che balla, saltator. 


TRICE, fem. che balla, sall chora- 
IALCOTRARAI, ae fo se jacere: per metal. trava- Meta 3 & È n 
BA ETA” tiro Gi balestra, ballistee fa- 


anche per colpo di balestra, baltista ALLERINO , maostro di talia, saltandi ma- 
ballerino dicesi anche afbgllo che balla, 

tore, saltator: ballerino corda, 
butus, Ter. petaurista , Var. LIT Petr. | fus, 
funirepus , schemobates , Sue petaminarins : per 
quella, coccola rossa, ch le fa il pruno bianco, bae- 


dove isvvsiitne mutare: ballare în campo nz: 
zu, nel paretajo del Nemi, Malm., essere im- 


saliens. 
BALZEG GIARE, v. att.) far ant Allegr. 


pila e 

PRACZELTANE talzar leggermente, saltitare, 
sattua T imporre vezze siraor 
dinarie eltraordinarium buon indicere. 

BALZELLATO, add. da balzeliare. 

BALZELLO, gravezza straordinaria , tributem, 
vectigal ex: extra ordinem: andar a balzello, aspet- 
, |tar la lepre, che venga AD pasturare per 'tirarle, 


| SRRIZONLONI, andar a balzelloni, "cia saltel- 
SBALZETTO, di . di balzo, Fag. Rim. levis sal- 


BALZO, balza, : balzo della palla, e di 
altri corpi saltus: andar a balzi, V, balzelloni: 


j]ecola canzone a ballo, can- 











strier na è er albo. aspettar lla al balzo, vale aspeltar l'occa- 
u SALESTRIERA, “’BALLETTA, dim. di balla, sarciriuta. ca opperiri: 
si balestra Pinimico, BALLETTO, spezie di ballo, saltatiuncula, Vop *MUBAGELLO, pezzetta per lisciarsi, purpuris» 


dove stanno Î soldati per con e 
BALESTRIERE, tirator di tenne 
aria , mamtubailistarius , dv 7 
TRO, V. balestra: e' va ino 


"AMPAGIA, cotone fiato, gotsipiam , aglon 
castigare col bastone della ne mett più 
in che in apparenza, vd 
cie. essere A vveson 0 tenuto i ombagio, 


, entrare, o mettersi in 
dall "o uscir di ballo, si dice, quando uno co- 
mincia ad entrare, 0 uscire di qualche maneg- 


dicesi di di chi ha le gambe sottili, s in bellum, in litem, negotinm aliguod | cioè in delizie ed in 
7, negotium comficere , ele. , fare ballo | cart. 
«BiLeSmioRE +. Balestro grande, magna dalt- {2% ‘appiccato, suspend, BAMBAGINO, tela fatta di fl di Lui sy- 
BALL ONGHIO, ballo contadinesco , rustica sal-{ lina tela. 


"NUESMCCTO, sorta d’uccelletto, Rirundo | tatio: 


o ana DI sa “ aver da BALLO, balla grande, di ‘cina 
LT sari 
gambe a rica storte. Rabere crura BALLONZARE. IE dim. di ballare, 


rt) che e il bal L 
* BALIA, colti” che allatta gl ‘altro! “figiuoli, 
nutrir, nutriculo, altriz, ahumma, Var. dare, d 
torre a Dalia, dare 0 recipere infante: nutrien- 


BAMBAGIO, V. bambai 
BAMBAGIOSO, ch'è a do di bambagia, mol- 


“A MmnOTTOLO, Fr. Sacch. Nov. 
BAMBEROTTOLO, Voc: della Crusc, ” | piociol 


A e i AEAZIOT i i, prl 
a Lu ino, ILA 
ro A ne) , per suffra- Di AA + 


TRL 


Li) BA 


BAMBINESCO, le, dis, 

PRAMDINETTO, Salv. €. bambinelto. 

BAMBINO, V, bambolo: far bambine, 0 delle 
bambine, o una bambina, far delle scioecherie, 
nugas agere , pueriliter agere , aberrare, falli: 
bambino da iravenna, vale uomo aggiratore, V. 

RAMBINUCCIO, V. bambinello, 

BAMBO, scimunito, insipidus, insulsus. 

BAMBOCCERIA, V. bambineria, 

BAMBOUCCIO, bambino, snfana : per uomo 

BAMBOCCIOLO, | semplice, inezpertus, infans, 


RAMBOCCIONE, acer. di bamboecio, magnus in- | dere 


"BAMBOLA fantoccina di cenci, pupa: pel vetro 
dello specchio, citrumi i 


RAMBOLEGGIAMENTO, V. bambolinaggine. 

BAMBOLEGGIARE, far cose da bambini, pueri- 
Uiter agere, tusitare infantis more. _ 

BAMMOLEGGIATORI , che bamboleggia, pueri- 


liter , VASCENS, 

PAMBOLISAGGINE, azione da bambola, pueri- 
litas , actio Querilas: «gli è una bambolinaggine, 

rile est, Ter. 

BAMBOLINO, V. bambinello: per ironia, vale 
tristo, improbis, smprobulies. _ 

BAMBOLITÀ', bambolitade,. bambolitate , V. 
bambolinaggine. , . 

PAMIOLO, bambino , infans, puer infans, Cie, 
Var. bambolo che latta, puer factens. 

BANCA, luogo, dove si da la paga 2° soldati, 
tliribitorivam, mensa militaris: scrivere uno alla 
banca, vale arrolarlo soldato, militi adseribere. 

BANCHETTACCIO, pegg. di banchetto, sca- 
mmum sordidum: per acer. di banchetto nel si- 
gif. di convito, splendutum, opiparum convirinm. 

BANCHETTARE, convitare, splendido convieio 
excipere : in signif. neut. vale far banchetti, 
struere, instruere cpulas, Liv. dare cpulas, Virg. 


conti. tare. 
RANCHETTATO, splendido convivio erceptus. 
BANCHETTO, dim. di banco, parvum scamnun, 
seria > per convito, convivium , compolatio , 


comessalio, 

BANCHIERE, | chi tien banco, trapesita, Ter. 

BANCHIERO, | danista, Plaut. nummularins, 
Petr. argentarius, mensarins, Cic. argentaria men- 
sm ezercitor, Ulp. 

BANGILNA, T. di fortificazione. 

BANCÙ, quella tavola, appresso la quale rt- 
seggono i prudicà, i mercanti, i notaj, è simili, 
abacus, tabula, mensa, tribunal: pet lo scanno, 
subseltivm, scamnum; far banco, metter bano, 
aprir banco, esercitar | arte del banchiere, ar- 
gentariam facere, Cic. ecercere, Ulp. levar il ban 
co, vale finire di rendere ragione , forum, tribu- 
nal, pristorimn dimittere: per quell alzamento 
di rena fatto dal fiume , arene cumulus : pel luogo 
dove stanno i Tematori, fransirum: bancagiro, 
chiamasi il banco, che tiene in mano il danaro 
di tutta la piazza, 

DANCONGELLO , dim. di bancone, mensa, 

BRANCONE, acc. di banco, latior mensa. 

BANDA, una delle parti, destra, 0 sinistra, 
o davanti, 0 di dietro, pars, latus: per. striscia 
per do più di drappo, fasciola , tania: banda di 
soldati a piedi ra; a cavallo, turma : banda 

ver le milizie paesane descritte per servigio pub- 
jco, militi urbano : andare alla banda, dicesi 
delle navi, in alternam partem inclinare: per me- 
taf. andar alla banda, vale andar in rovina, 
pessum ire, in ruere: vale anehe imbria- 
carsi, soebnara , Vi og da dance a banda, 
transfigere, transadigere ferro: attra bano 
vale Pea contrario, contra: lasciar da banda” 


Lr terire, 

“RAND, fo° cinto di handa, fasciola ornatus, 
BANDEGGIARE, mandar in bando, in arilivm 

agere, pellere, proficere, ejicere, depellere , ezilio 


aficre Cie. 
ANDEGGIATO, add, da handeggiare, in ezi- 


Lium sus, ezilio Cie. 
IR SORLLA sprien di ‘lama di i 
pos 


ila con- 
ficeare nelle im, e d'usci 0 di finestre, che 
ha poll serenità un anello, il pa sì => 
nell ne, che regge la im , lamina fer- 
Del DIE piccola seriscia si e rta lamina 


errea. 
fi RANDELLACCIA, pegg. di bandella, magna la- 


PANDERAZO alti signifi i per 
hi , alfiere, signifer, ve: di 
rolui che fa pamadlen paramenti pagg AL, e 
simili, s 

Di TRE, solklato a cavallo con banda, 
eques fasciola insignitus. 

BANDERUOLA , pennoncello , partien signum , 
verillum: si dice anche di quell’istrumento , che 
si vola a futt'i venti, e si pone in alto.per co- 
nussere vento sollla, lamina versatilis , mo- 
bilis ad omnem auram, 6 inder ventorum : è per 
sini. d'uomo leggiero ed instabile, Levis, mo- 


idis. 

BANDIERA, veriliuwm , signiem: si comanda ai 
soklati di radunarsi sotto le loro bandiere, con- 
venire ul signa fubentur milites , Ces. far bane 
diera dicesi de'cani levrieri, vale passar avanti 


BA è . 


pli altri, alios cursu anteire: bandiera di ricatto, 
pata crnidaita , ultio; Sa bandiera pi] ricatto, 
calculume parem ponere, Plin. a bandiera, avv. 
vale a caso, femere, inordinale: bandiera si dice 
a donna sregolata, sciamannata, sconsiderata, mu- 


Hier inordinata, incomposita, inculta, inconsidera- | fi 





ta: bandiera di partenza dice di quella han- 
diera, che si mette sui navigli per segno di dover 
partire, signi discessus: far la bandiera, si dice 
del sarto quando ruba, suffurari: voltar ban- 
diera, cangiar sentimento, sententiom, opinionem 
mutare, commutare, de sententia decedere, dlisce- 


4 le, 

BANDINELLA, selugatojo da rasciugare le mani, 
linteum abstergendis mamibus : per cortina, veta- 
riu, veluna, 

RANDIRE, pubblicare per bando, edicere, odi 
ceto jubere, promuntiare: per palesare, pervulgare: 
per esiliare, V. bamdeggiare, 

BANDITA, snst. luugo, nel quale è proibito di 
cacciare © di pescare per pubblico bando: si dice 
anche di luogo riservato per pastura, 

BANDITO, sust., che ha bando, erul. 

BANDITO, adl. da bandire: tener corte ban- 
dita, far feste e conviti ove puo andar ognuno, 
lum alicui dare, Liv. comam tectam dere, Mart, 
DANDITORE, che bandisce, che promulga, 


BANDO, decreto, legge, ordinanza notificata 
pubblicamente a suon tromba, preconium , 
edictum, denuntiatio publica : per semplice de- 
nunziamento, promulgatio: tener segreti ì bandì 
prov. vale nascondere le cose chiarissime, tacere 
td, quad in ore est omnium: far andare it bando 
colla sua tromba, far il fixirone donminari: per 
rondangagione o all'esilio, 0 alla morte , scr,, 
talura fier esilio assolutamente, erilium proscri- 
pio: per voee, V. tenere altrni di pace in bando, 
0 sé stesso in bando, Petr. quiete, aut mente pri- 
vare: bando novissimo, Dant. l'ultimo giudizio 
universale. 

BANDOLIERA, quella traversa di checchessia, 
alla quale stanno appese fiaschette di cuojo, che 
portano per lo più 1 soldati ad uso di tenervi la 

Vere, x 

BANDOLO, capo della matassa, fili circumro- 
luti initium, metare , 0 malare caput: ravviare, 
ritroyare il bandolo, trovar il modo di superar 
le difficoltà, viem invenire, rem explicare, ratio 
nem inire, 

RANDONO, V. abbandonamento. 

BARA, cataletto, feretrum, 
sorta di lettica, 
bara, dicesi di chi è vicino a morire, moribua- 
da: il morto cala bara, sd iatlo è chiaro, res 

loquitur, cal, palam in propatulo est. 
PRARARUERA, scompiglio, senta e 

BARACANE, sorta di panno fatto di pelo di 
capra. 

ARACCA, stanza, 0 casa di legno 0 di tela, 
tentorium, casula, tua, papilio. 

BARACCARE, rizzare le baracche, vela obten- 


, ten 3 
BARACCHIERE, colui che tiene baracca nel. 
l'esercito, tabernarius. 
BARACCUZZA, dim. di baracca, casula, tento- 
riolum. 
BARARE, e barrare, ingannare, decipere, frau 
BARARIA, Castigl. inganno, fraus, dolus. 


BARA TOO, luogo profondo, ascurissimo, ba- 


rattrum: per inferno, inferi, omam, 
BARATTA, Dant. contrasto, ULI nen 
RARATTAMENTO, il barattare, permutatio , 
commutatio. 
RARATTARE, cambiare cosa a cosa, permutare, 
commuta 


î per una 


rei per metal. framdare, decipere , frau-| fi 


dare; per le o Aharattare, sbrattare, shara 
di ipare, dispergere. 
UARAITATO, add: permutatus, commutatus. 
RARATTATORE, qui commulal, commutator. 
BARATTERIA, arte del barattiere , ars commu- 
tandi: per inganno, frande, dolus, frars. 
BARATTIE A, fem, cho baratta, que com- 


mutat. 

BANATTIERE* che fa l'arte della baratteria, 

i commutat: per truffatore, deceptor, fraudator. 

"RARATTO cimbio utatio , Ad 

her, frande sSfraus, dolus: per barattiere, frau- 
or, 


BARATTOLA, specie d'uccello d'acqua. 

BARATTOLO, vaso di terra 0 vetro per riporre 
conserve e simili, vasculum dulciarinm. 

RARBA, zio, patruus, avunculus, 

BARBA {del mento), barda: chi ha la barba, 
barbatus: senza barba, imberbis: chi ha poca 
barba, barbatulus: chi ne ha molta, bene bar- 
hatus; chi comincia aver la barba, pubescens: 
barba che comincia a spuntare, barba incipiens, 
prima lamugo: chi ha i capelli e la barba bian- 


are, 


sell 
fa, qui cano est capite, et alba, 0 candida barba cula, 


gute pere rasa, Jas de Riggio barba 
ianga, barba prolica, immissa, Ovid. 
Liv. far crescere la barba, barbam pascere, 


pilentum: avere la bocca sulla | delitas 


BA 


promittere barbam, Tac. barba di capra, arun- 
cus: barba delle biade, arista: Dart è del gallo 
e del boe, palearia: barba mal tenuta, inculta 
barba, impera: barba, per similit. si dice ai peli 
lunghi del muso d'alcuni animali, barba, villus: 
far la barba, abradere barbam, demere, recidere, 
tondere : farsi far la barba, ponere barbam Hor, 
dare operam tonsori, Suet. far la barba di stop 
pa, fare qualche male ad alcuno che non ne 
teme, vellere barbam alicui nihil tali cogitanti, 
preso da Orazio: alla barha mia, tua, sua, cce., 
a onta, in dispetto, ingratiis: poca barba e men 
colore) sotto ‘1 ciel non è "1 peggiore, imberbes 
et res ‘omnium hominum pessimi sunt: stare 
in barba di gatta, 0 dì micio, per istare con 
tutti gli agi, bene curare etatom suam, Plant. 
curare cutem smuam, Plant. curare se molliter, 
Tor. bene curare cuticulam suam, Hor. per me- 
taf. dicesi delle radici di qualunque pianta, ra- 
di: per nascenza di denti e di simili cose, radix: 
dare le barbe al sole, vale morire, mori: per 
mbtal. barba di tutti i vizj, vale fondamento, 
principio, radir, origo: dar di barba, m. b, si 
URBANE. parto dell la da basso, 
ACANE, parte della muraglia da 
fatta a scarpa, ri fuleimen, Turagiia 
. BARBACCIA, pegg. di barba, barba incompta, 


inculta Ù 

BARBAGIA, Dant. luogo montuoso In Sarde- 
gna, dove gli nomini e-lè donne vanno quasi 
gni: per Inogo disonesto, quasi chiasso, lu- 
sirum, ganea, 0 ganeum. 

RARBAGIANNI (uccello notturno), bubo: 
similit. dicesi di nomo sciocco, V. babbaccio, 

DARBAGLIO, abbaglio, hallucinatio: per un 
certo molo di dine, indicante moltitudine, Gcervus 
immonsus, 

BARBAGRAZIA, colla particella în 0 per, vale 
per singolar ia, sumimi beneficià loco, 

BARBALACCHIO, persona da poco, homo nihiti, 
iene preti, nullius nominis, nimis nihil homo, 

lau 


BARBANO, zio, patruus, i 
BARBARAM + barbare, crudelitor, tnhu- 
mane, 


BARBARE, V. barbicare: harbarla a uno, vale 
fargli 0 burla, o qualche cattivo scherzo, us sub- 
linere offuciis, Plnut. 0) facere. 

BARBAREGGIARE, Menz. Sat. 10, barbare loqui. 

BARBARESCO, V. barberesco, 

BARBARICO, barbaro, barbarus, barbaricus, 

BARBARIE, barbaria, barbaries, ferilas, crue 

1, sepvitia, inhumanitas, 1 Opporsi 
alla barbarie d'uno, resistere immani alicujus 
barbarie, Cie, 

DARBARISMO, error di linguaggio nello serive- 
re e nel parare barbarismus. 

BARB! ISSIMO , sup. di barbaro, barbarissi- 


nei immamissimaus, 
BARBARO, e barbero, nato in paese di costumi 
diversi da' nostrì , bardarus, ertranzus: per cru» 
dele, incìvile, barbarus, inbumanus, ferus, crude» 
lis, immanis. 
BARBAROSSA, spocie di vino e di uva. 
BARDASSURO, Y. bacalare, î 
BARBATA, tutt'insieme le barbe di qualsisia 
Albero, radicee ommes. 
BARBATELLA, ramicello radicato da trapiane 
tare, malleolus, 
BARBATICO, V. barbicamento: per metaf. ben 
fondata stabilità, panuee (undomoe Gul 
BARBATO, V. barbicato: per colui che ha la 


LIA 
BARBAZZALE, catenella che stringe la barbozza, 
catenula freni: favellare, 0 esser senza  barbaz- 
zale, cioé senza riguardo 0 ritegno, libere loqui, 
BARBERARE, il girar ineguale della trottola, 


liter in un agi. - 
I TRERESCO e Tartaesco, sust. colni che ha 
in custodia | cavalli corridori , squarius : per lo 
barbero, cavallo corridore, V. barbero. 
RAMMENIOCO patimeno prim 
A, V. bar 
BARBERO, Ariost. Fur. cavallo cerridore, equus 


BARBERO, add. V. bark 

, add, V. baro, 

ARBETTÀ, din, di barba, barbula: per burha 

pitcola degli alberi, radieula: quel fece di 

pelo, che ha dietro alla fine del piede il cavallo. 
BABDBETTINA, dim. di barbetta, barbula, 
BARBICAMENTE, il barbicare, Crusc. Voc, Lar- 

batico, radicamento, principio del germogliare che 


fa la pianta, radir. 
BULBICARE  progar harbe e radici, radices 
pod] meillere, . Col, radices capere, agere, ra» 


RARRICATO, add. da harbicare, radicatus. 
BARBICE, lo stesso che berbice, V. 


BARDIGRII-»| dim, di barba di pianta, rvdi- 
BARBICOLA. | 0444, fibra. 
BARBIERA, fem, di barbiere, tonstrix, fonstri» 


BARBIERE, fonsor: barbiere, che fa mal: la 
inequalts tonsor, Hor. di barbiere, 101150" 


Hor. rire: pian, barbiere, che'l ranno è caldo, qua 1do 


BA 


vogliamo dire che si faccia a bell'agio, cuncetan- 
ng rifarsi del barbiere, dicesi delle per- 
sone attempate, che si lisciano per essere più ap- 
pariscenti talem vultu dpr e celare, 
BARBIERIA, bottega del Marbiere, tunstrina. 
BARBINO, avaro, avarus, homo sordidus, tenar. 
BARBIO (pesce di fiume), barbus, 
BARBOGIO, quegli, che per soverchia età non ha 
più intero il discorso, delirus sener, balbutiens. 
BARBOLINA, V. barbicella. 
BARBONE, che nutrisce la barba lunga, bene 
barbalus: vale anche sgherro, true, truculentus 


BA 


BARELLARE, portar con barella , vehere : per 
mMetaf. barcollare, V. 
BAREMIA, e barreria, Varch. Ercol V. barat- 


\eria. 
pPABGAGNARE, tener pratica, agere, pertra- 
€ 


me, 

BARGAGNATO, add. da bargagnare. 

BARGAGNO, trattamento , fractatio : per lo 
stare sul lirato, alla dura, duriter agere, animi 
obfirmatto. si 

ARGELLINO, moneta antica di Firenze ; dim. 
di bargello; sette bargellini, septem minores duces 


sicarius: è aggiunto anche di ‘ona spezie di cani | ictormi 


lo lungo e ricciuto, 
BOTTA, sorta di naviglio. 


cul 
R 
RARBOZZA, è quella parte della celata, che 
para le gote €" mento, pars cassidis genas e 
mentum protegenz; pel mento del cavallo, dove 
sta il barbazzale, fabium inferius equi. 
RARBUCCIA, V. barbicella, 
BARBUCINO, di barba rada, barbatulus, 
i BARBUGLIAMENTO + ll barbugliare, sncondita 
locretto, 
BARBUGLIARE, proprio di coloro, che favellano 
risvegliandosi, balbulire, turbata mente di, 


inilisticte, confuse loqui, inexplanata lingua lo-|bens 


qui, Plant. 
BARBUTA, elmetto, galea, cassis: per soldato, 
che porta tal arme, muifes leatus, - 
DARDUTACCIA, pegg, di barbuta, vilis galea, 
BARBUTO, che ha gran barba, bene barbatus: 
per barbato semplicemente, barbatus : per 


fune 
fatto gomo, arlultus, per barbicato, radica ri 


BARBUZZA, dim. di barba, barbula, V. bar- 
betta: per dim, di barba, radice, radicuta, 
BARCA, cymba , lenibus i essere nella stessa 
barca, civé esser comune una disgrazia a tmiti, 
in cadem navi esse: lasciarsi levare in barca, 
vale lasciarsi menar pel naso, se naso ducendum 
bere, facile obsequa : per massa per lo più di 
ide, è grano ancora pella paglia, di legne e 
simili materie, strues. , 
BARCACCIA , pegg. di barca, mala, fracta 


cymba. 

BARCAJUOLO, ; 

BARCARUOLO, { nauta, portitor, navicularius. 

_BARCATA, il carico di una barca, onerarie na- 
DIS OMNS. 

* BARCHEGGIO, T. di mar. , l'andare e tor- 
nare delle barche alla spiaggia 0 al porto, cre 
bre rasi) redilionesque cymbarum, nagium fre- 
quentia. 

BARCHERECCIO , quantità» di barche, multe 
cymbee, cumbarum multitudo, 

BARCHETTA, Î 

BARCHETTINA, 

BARCHETTINO, \ 


reo, vicarium, leporarium, 
ENTO , il non potere star fermo 


Al COLLANTE, che barcolla, nutans, vaci 


lans, UUTITCR a 
BARCOLLARE, il non poter star in piedi, nu- 
tare, fluitare, fjactari, vacillare, labare. 

DARCOLLONE, è barcolloni ; andar a barcollo- 
ni, V. barcollare. 

ARCONE, ace. di barca, nacis magna , navis 

oneraria. 

BARCOSO, spezie di navilio. 

BARDA, armadura de’ cavalli, fatta di cuojo 


linter, navicula, cymbula, 








cotto o di ferro, ornamenta, , 0 stra 
quia im: talora per sejla senza arcioni, 
BARDAMENTARE, guernlre un cavallo, stragu- 
lis equiom ornare, inslruere. 
i; DANARO “ VA a cHe) lappa la 
NA (erba medici A persona È 
ARE, Cc Voc. bardatura , bardamen- 
o V. N slone, + Hi 
he ha la barda, stragulis ornatus. 
tutti gli arnesi, che servono per 
+ pi Pa 
BARD 
sogna. A 00m, picci plo arcione dinanzi, 
MD ET a, pero 
gna, ditelle, run. I perte 20 
BARDELLONE, ingens Y 
À pARDO, pocta degli antichi Gai è Germani, 
, Lucan, 
* BARDOCUCULLO , specie di È 
tichì bardi, T. stor. dardoruculiun o degli an 
BARDOSSO, V. a bardosso, 
BARDOTTO, quella bestia, che mena seco il 
mulattiere per uso di sua persona, agas 
mulus hinnulus: passare per bardotto, di- 
cesi di colul, che nun paga a una cone, È sua 
parte, asymbolien comedere : bardotti icono 
coloro che, camminando per terra, Tirano la 


barca per acqua: dicesì eziandio d' ogni altro 
fgarzone 
-° BAR 


porta a braccia da due persone di tra- 
sportar sassì, der, ° simili, neben 0 
om. | ° 


ELLA , strumento a guisa di bara, che sil 


ctoruni. 
BARGELLO , capitano di barri , dux Hetorum : 
dare nel bargello, incontrarlo, incidere in ducem 
lic 2 è per metaf. vale dare in cattivo ri 


tiscontro, male 0) 


'endere. 
BARGELLUZZO, dim, di hargello. 
BARGIA, spezie di naviglio. 
BARGIGLIO, Voe, del Dis. sorta di pietra, 
BARGIGLIONE, © bargiglio , quella carne ros- 
sa, che perse sotto "l beeco a'galli, paleo: quella 
carne altresi, ch' è sotto il gozzo a'becchi, verru- 


BARGIGLIUTO , che ha bargigli, paleom ha- 
BARIGLIONCINO , dim. di bariglione , parcus 


cndus, la cupa. 

BARIGLIONE, piccolo vaso di legno a oo, 
per uso di tener salumi, cadus salsamentarivs , 
pi salsamentaria ; figurat. per le poppe, V. 
ARILE, cadus : per la quantita del 

che capisce nel barile, come un barile d'olio, 
us otei: barile, anticamente diecvasi il giulio, 


denarius, 
RARILETTA, picca vaso da porre a cintola, 
tagunesia; per eretto, arcula, 
ARILETTO, è barilotto, dim. di barile, parvus 


coda, 

BARITONO, una delle voci della musica, che 
s'accosta al basso: verbi baritoni presso a'Greci 
sono quelli, che hanno l'accento grave sull' ulti 
ma sillaba, baritonus, V. G. 

BARLETTA, V. bariletta, 

RARLETTAIO, facitor di barletto, laguneutarwm 


opifer. 
“i KfLerTO, bariletta, bariletto, V. sguociolare 
il barletto, vale dire tutto ciò, che uom sa d'al- 
cun affare, omnia petefacere: per istrumento di 
ferro, dei yquale si servono gl'intagliatori di le- 
gname per tener fermo sul banco Îl legno, che 
vogliono lavorare, Voc, del Dis, 
ARLIONE, V. baritetta, 

BARLONCO, spezie di barile, 

BARLOTTA, parlotto, V. bariletta. 

BARLUNG DI lume e bujo, incertum tumen, 
parum tuminis, subobscurum mer. 

BARNAGGIO, V. baropaggio. a 

BARO, e barro, truMatore, fraudator. 

a BAROGGIO + ® biroccio , carretta piana , plau- 
strum, " 
BAROCCO, baroccolo, spezie di dagno ille 
cito, usura velita, ai vinto 

BAROMETRO, strumento che serve VI misurare 
la gravità dell'aria, barometrum, V. 
mentum Torricelliamum, instrumentum, quo aeris 
gravitas aut levitas deprehenitur. 
BARONAGGIO, spezie di giuriadizione, domina- 


tus: per moltitudine «di baroni 'imatm corlus. 
BARONARE, far ii barone, sordide citta quat: 
ritare. 
BARONCELLO, dim. di barone: in signit. di 


vagabondo, mendicus : nome «li dignità, dynastes. | 


ARONE, signore con giurisdizione, ed uom di 
gran qualita, optimas, dynastes. per Marito, vir: 
per vagabondo, erro, onis, mendicus, 

BARONERIA, doneria, 
Ai gta fem. di barone, optimas, mulier 
BARONEVOLE, a modo di barone, virilis, for- 


tis, strenuus, 
DARONEVOLM 


BARRATO, circondato, septus. 

BARRERIA , trufferia, fraws, dolus, 

* BARRETTA, piccola verga, lastretta, Pr. fior. 
pr vd pag. 5, parillus, baccillum auri, ar- 


ei 
BARRICATA, riparo di lognami © simili attra- 
verso le vie per impedire | nemici, repagulum, 


septum. + 
“BARMERA, sorta d' abbattimento fatto per 


loris | giuoco con istocco e picca sottile e corta, tra uo- 


mini armati, con una sbarra nel mezzo : per can- 
cello, cancelli : per istecconato, valle, 

* BARRIRE, fare il verso, © sia il grido dell’ele- 
fante, Salv. Op. Cace., dbarrire, 
il grido dell'elefante, Segn. Pred. 


* BARRIPO, 

tu; 1 

x | confuso azzulfamento, confusa 
RAR 0, contenti», fumullns, 


mate-|f 


x 


BA 


tl) 
BARUGIOLI, V. ugioli, 
i BARULLARE, esercitar l'arte del barullo, propo 
lam agere. 

BARULLO, colui, che compra cose da mangiare 
in di grosso, per rivenderle a minuto, propola: 
talora uomo grosso, è 

* BARZELLETTA, detto faceto, focus, sales. 

* BARZELLETTARE, dire delle barzellette , fa- 
cezie, Min. Malm., Mag. Lett., jocos motere, Sall. 
lepores, sales, fncetias serere, 

BASA e base, basis, 

BASALISCHIO, { (sorta dì animale), basili- 

BASALISCO, SCUS. 

BASALTE, sorta di marmo durissimo di colore 
oscuro, basaltes, Plin, 

BASAMENTO, membro del piedestalto della co- 
lonna, V. il Voc, del Dis. 

BASCIA", e Bassa, sorta di di 
Turchi, preses, prefectus, dynas 


clor, 
BASCIARE, baciare, osculari. 
BASCIO, Sannaz. Arcad. pros, 8, osculunt. 
BASE, e basa: la pietà è la base di tutte le 
vin, virtutum omnium fundamentum est pietas. 


lità appresso i 
» satrapa, re- 


FO, goffo, balordo, bardus, stupidus, hebes. 
BASETTA, quella parte della barba, ch'è so- 
pra ") labbro, che i Lombardì chiamano barbi- 


fi, pali, ed sitri mustacchi, labii superioris pilù, 


BASETTONE, che porta gran basette, qui pi- 
los labii superioria pascit, Oraz, promiftit, da 


Cor 

BASILICA , chiesa principale, fempltm : per 
sala pubblica, reggia, basilica, Liv, per casa reale, 
donne regia! basilica, o iaibar. Dn Gap eo 
del bracc! uti med. 

DASILISCATO | v. basalischio. 

BASIMENTO, svenimento, animi defectio. 

BASIMENTUCCIO, dim. di basimento, levis animi 

FASIRA, V. basofla. 

BASIRE, morire, mandar fuori lo spirito, qpe- 
re animam: per semplic. svenire, animo defi- 


cere, 
BASITO, add. ida basire, montuus. 
BASOFFIA, v. b. minestra, fusculum. 
pbh5050 (coll'o aperto), stupido, stwpidus, 


BASSA, Castigl. sorta di ballo, o suonata. 

BASSA”, V. bascia, 

BASSA MENTO humiliter, demisse. 

BASSANZA, ’ | depressio. 

BASSARE, V. abbassare, 

BASSATO, demissus, V. abbassato. 

BASSETTA, giuoco di carte; e hassotta dicesi 
alla pelle dell'agnello ucciso subito ch'egli è nato: 
si dice anche del flasco rotto che sin nella suv 
veste: fare una bassetta, ridurre sé o altrui a 
morin.o *r violenza, 0 pri calza cora o per al 
ra simigliante cagione, aut negligentia, aut me- 
dicamentis i 


nter, n 
BASSETTARE, ridurre alcuno a morte, interi» 
cidere, 


G. erperi. | Meré, 


e h . 
BASSETTO, sust. strumento di quattro corde, 
che si suona come il contrabbasso. 

BASSETTO, ail. admodum humilis, abjectus. 

BASSEZZA, viltà, humulitas, ignobilitas ‘ abje- 
clio: considerare Ja sua , in sese descen- 
dere, Pers. rimproverare 3 heduno la bas- 
sezza della sua nascita, Aumilitatem generis alicui 
icere, 0 exprobrare. 
ASSILICA, sorta di vena, V. basilica. 

d' ocintum. 


S 
BASSISSIMO, sup. di basso, Ammillimus: per 
altissimus. 


don i pi. per chino, 


ad terram "$$US 4 
us: una giovane di spalle basse, demissis 
humeris virgo, Ter. per abietto , umile, infimo, 
humilis, abjeetus, demissus, depressus, anguatus: 
stil basso, humile dicendi genus, humitis et de- 
missus sermo, Clo. stylus demissus, Plin. non 
hansa hag bassi, led abjectum, nihil dee 
mile , Cie. voce vor 8 
missa atque contracta, Quint. il dì è inch- 
mat dies: tempi bassi, cioè meno antichi , moder= 
ni, recentiora, extrema ora: basso fondo, 


fiume, ece., luogo dov" è acqua, brevia, Virg. 
Tac. le acque Ps basse, Intendetdo d'un povero, 
res angusta domi, jam res est inclinata, Cie. ac- 


cis sunt et attenuate 8, Ovid. 
admodun po in locutis, Hor_ este bassa! valo 
pispo. piede: tpuest' è a troppo basso 

dere, Plaut. comprare a basso 
emerr, Plaut. bassi rilievi, prosi 
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oro hasso, argento hasso, ece., vale di minor per- 
fezione , sauri inferioris conditionis, noto, ctr. 
mirar basso colla mente, per pensare, riflettere a 
cose vili e di poco conto, ad humiliora animi 
advertere , Liv. messa bassa, n differenza della 
cantata: andare, venire a basso, descendere, 
BASSO, avv, Imemiliter, denvisse. 
RASSORILIEVO, quel lavoro di scultara, che 
esce alquanto dal piano, anagigphon, V. G. 
BASSOTTI, vivanda fatta di lasagne 0 di riso. 
BASSOTTO, uomo di bassa statura, erigue sta- 


ture homo, 
BASSURA, V. bassezza, 
BASTA. sust, cucitura abbozzala con punti 


randi. 
li BASTA, verbo usato quasi avv, satis. 
BASTABILE, durevole, durabitis: per bastevole, 


su LA 

sTxG1O, facchino, bajulus. 

BASTAJO, facitore di basti, clitellarum faber, 

BASTALENA, V. a basta lena, 

BASTANTE, suftleiente, sufficiens. 

RASTANTEMENTE, V. a bastanza, 

BASTANZA, continuazione , 
nifas, continualio : per sufticie V.a bastanza, 
BASTARDA, sorta di galea piccola , ménoris 
forme navis, iriremis ‘actior, 

RASTARDACCIO, pegg. di bastardo, detto per 
maggiore scherno, spurius, nothus. 

BASTARDELLA, vaso di rame stagnato chiuso, 
per cuocervi entro carne, vas cupreum , 0 cupri- 
nun , stamno illitum clausumque ad carnem co- 


TI 
"RASTARDELLO, dim. di bastardo, spurius, 
noi la 

1PASTARDIGIA, l'esserezbastardo, falsa, spuria 
LI 


ASTARDIRE, V. imbastardire. n 
BASTARDO , nato d' illegittimo congiangi- 
mento, spurius, nothus , non justo matrimonio 
natus: bastardo sì dice di tuttò ciò che traligna, 


depone. 
Ma ZASTARDONE, acer, di bastardo, spurius, no- 


thus, 

BASTARDUME, progenie bastarda, soboles 
ria : per similit. Pnegalticei 50] ui è istat 
zuoli delle piante, imutiles rami insititii. 

BASTARE, è, satis esse: bastava loro 
il ritirarsi senza danno, satis habebant sine de- 
trimento discedere, Cres. gli hasta vederla, satis 
habet sibi itlam , Plaut. basta, sat est, sa- 
tis est, Hor, jam satis = per conservarsi , mante- 
Mersi, perdurare : per poter sostenere, come, 
quanto fo hasto, quantum possum : bastare | a- 
Nimo, 0” cuore, 0 la vita, vale aver ardire, 
mudere : basta, vale anche in somma; basta, egli 
cadde, in summa, ceridit: basta, e basta 
basta, posti avverb, modo di dire, 
altri silenzio, satis, jam satis. 

BASTARO, V. bastajo, . 

(BASTERNA, specie di carro 0 di lettica?, ba- 
aterna, 

BASTEVOLE, e sup, bastevolissimo.; sufficiens, 

satis est. 


quod 
BASTEVOLEZZA, astratto di bastevole', suffi- 


ciens ia, 
BASTEVOLMENTE , bastevolissimamente , sat, 
sotis, plusquam satis, Cie. plus satis, Ter. satis 


BASTIA. V; bastita. 


TIA 
BASTIERE, V. 


BASTIMENTO, pavs di ogni naris 
MEO , nave I] 5 
BASTIONARE, fortificare con bastioni. callare, 
rallo munire, 


BASTIONATO, add. vallo munitus, vallatus. 
” “ BASTIONCELLO , dim. di bastione, Magal. 
Lett. partum 3 
BASTIONE, forte, o riparo” fatto di muraglia 
0 terrapieno, propugnaculum, lerreus aut sareus 
a } 


igger. 
* BASTIONELLO, V. rivellino. 
BASTIRE, V, fabbricare. 
BASTITÀ, riparo fatto intorno alla città, val 
ten, septum, agger > per fortificazione, munimen= 
um, ars. 


da 


preribue intentus fit minor ad 5 
le a più co- 


hasto 


erere convi- 
uno, vate 
Ilecitarlo importunamente , urgere , incitare : 
chi non può dure all'asino da af hasto , canis 
in da sviens: hasto a rovescio, e basto 
rovescio, dicesi di valle abbracciata da due mon- 
ti, declire et neelive. . 

HASTONACCIO , acero di bastone, ingens ba- 
cu 


BASTONARE, battere, fruste, fustibus cordere, 
tundere, Cie, verberare, fuste muletare : bastona- 
ro d'una santa ragione , cioè fortemente , fmma- 
miter cdere: per pungere e censurare con pa- 
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‘ 
role, mordere, verbis carpere, notare ; ti ho detto 
in che manfera hastonai colui da Rodi? ta 
pacto Mbodium teligerim, numiquid tibi diri? Ter. 


divendere: bastonare | pesci, m. b. vale remare, 
remigare: andar a bastonare i pesci, vale andar 
in galca, ad triremes damnari, 

BASTONATA, percossa , verber , verberatio : le 
bastonate crescono, p crescunt, Ter, gli ha 
dato tante bastonate, che Jo ha lasciato morto, 
mullavil usque ad mortem. Ter. uomo da hasto- 
nate, mastigia, Ter. verbero, omis, Plaul. basto- 
pate da’elechi, bastonate da cristiani, sudice e 
secchie bastonate, civò forti, e senza discrezione, 
immanes percussiones : per similit. danno, pre- 
giudizio, dammuum, de 2 esser due clechi 

endono, nè sanno ciò che dicono, imperitorim 
contentio : a furia di bastonate, precipiti verbe- 
ratione, . 

BASTONATO, add. perberafut, gg Tio 
percussus : essere , vapulare , I 
cordì, fuste percuti : mentre m' ingegno d' essere 
fedele al gocchio gono statu pasonaio] di sala 
ragione, seni Mura sum, scopri ichi : 
Ter. noi ci siamo straccati egli col bastonarmi 
io coll'essere bastonato, ego vapulando, ille ver- 
berando usque ambo defessi sumua, Ter, 

BASTONATURA, il bastonare, , 

BASTONCELLO, bacillurm ; Rit certa pasta con 
lo zucchero ed anici, cotta nelle forme, ed nc 


opus pistorium. 

BASTONCINO, bacillum: per tessitura propria 
di panni e di nastri fatta con rilisvo a guisa di 
vergole o bastoncini. 

BASTONE, baculum, baculus, fustis, cala: pic- 
ciolo bastone, parvum baciflum: bastone. pasto- 
rale, + bastone da sostentarsi, scipio: bastone 
con foglie, {Ayrsus: bastone da comando, n 
bastone della vecchiaja, senectutis subsiditem ; tu 
sarai it bastone della mia vocchiezza, etas mea in- 
gravescens in tua adolescentia comquiescet, Cic, gino- 
care Îl bastone, bastonare, fuste percutere: mettere 
un legno su per un bastone, vale fare uno s 
posito, aberrare, inania meditari, ovum aggluti- 
nare: bastone, prendesi anche per bardassa, in 
Il gua furbesca, cinedus: per uno de’ quattro se 
gni delle carte da e; onde dar bastoni 
Invece È danari, h: "si di chi muibozdia altrni 
Invece è, Minas pro nummis; necennare 
in coppe Pare in bastoni, vale dir una cosa e 
farne un'altra, aliud agere et aliud prerseferre: 
per membro d'architettura, V. Il Voc. del Dis, 

BASTONIERE, mazziere, lictor, 

BASTUROVESCIO, V. basto, 

BASTRACONE uomo grosso è forzuto, magnus 


» [et robustus 


homo, 

BATACCHIA, V. bastonata. 

BATACCHIARE, V. bastonare, 

BATACCHIATA, V. bastonata: per semplice per- 
cossa, firtus. 

BATACCHIO, bastone, V. batocchio. 

BATALO, V. batolo, 

BATASSARE, scuotere, conculere, agitare, 

BATISTEO, V. battisteo. 

BATOCCHIO, bastone dei ciechi, seipio: per 
similit. dicest del battaglio della campana, mal- 


teus, 

BATOLO, falda del cappuccio, che copriva le 
spalle, lacinia: per quel panno che emopre le 
spalle di quelli che sono constitaiti in alcune di- 
guita ecelesiastiche, armulium, V. Eccl. significa, 
anche quasi lo stesso che platea e fondamento, 
fundamentum. 

BATOSTA, contesa di parole, convicium, rira. 

BATUSTARE, contendere, contendere, altercari, 
conviciari, certare, 

BATTAGLIA, na, preelium, cerlamen, con- 
fictus, dimicatio: battaglia navale, naumachia, 
navale pretium, mari preelium navalis 
taglio Oli Legge ne 

ia per pugna 1 mscire in Di 

E la, sare, procedere tn ace, uv ire in scca Di 
ae, ttaglia, rhium secundum 
faceva: pratto E supertorem cele? Cano: vincere, Cie. 
sim battugiia , pd, prato lario) 
facere e, entare Tn al nemico, pu- 
premi Tm Rosti facere , ife venire ad una 
tiaglia srenerale, in casum universe dimicalionis 
vemire, Liv. per semplice duello, singularis pugna, 
Sulp. Sev. per ischiera, squadrone, eohors, lego: 
in battaglia, vale in ordinanza per far battaglia, 
in aciem: armata disposta in battaglia, acies, ecer- 
citus instrucfus, acies instructa , Cic, camminare 
în battaglia, cioé in ordinanza per far la battaglia, 
progredì » procedere instrurta ace, Liv. sokdati di- 
sposti in battaglia, compositi acie milites, Tac, di 
sporre un'armata in battagtia, dirigere, instruere, 
ordinare aciem, iv. dar In battaglia, V. combat: 
tere: accettarla battaglia, certamen annuere, Liv. 
rifiutaria, certamen abmuere, detrecetare, Liv. Tac. 
ristabiliria, proelium, pugnam restituere, Liv. pro» 
lium renovare, redintegrare, Cis. instaurare pu- 
i, Juv. disporre in battaglia, in acie locare, 
per banda o compagnia di soldall, agmen: 


per vendere, disfarsi di qualche cosa, distrahere, | acie 


bramentuam 
che fanno alle bastonate, si dice di due che con-f di 


conciavi entro a guisa di bastoncelli ingraticolati, | p 
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battaglione di fanteria, cohors; di cavalleria 
urma: pier una delle tre parti, onde per lo più 
si divide l'esercito, ed è quella del mezzo, media 


%. 
BATTAGLIANE, pryeliari: battagliare per mare, 
ca Ca iger. . Nep. V. compaltare. 
DATTAGTIENE E” | che fa battaglia, beltator, 
RATTAGLIENESCO. st da hm 
È LIERESCO, add, ttaglia, bel ; 
militaris ; Di bellicoso, bellico E a Sellia 
BATTAGLIEROSO, bellicoso, dellicosus, ferox, 
BATTAGUETTO, dimo di fatt pugna 
AE im. «i ttaglia, L, 
BATTAGLIEVOLE, V. battaglieros, > 
DATTAGLIEVOLMENTE, per mezzo di battaglia, 


Lil ha 

BATTAGLIO, ferro che fa sonar la ca 

nole, 0 tintinnabuli malleus. esta 

BATTAGLIONE, numero determinato di soldati 

schierati in battaglia, ala, turma, colors: per 

battaglio grande, ingens malleus tintinnabuli. 
BATTAGLIOSO, add. bellicoso, bellicus, pugnaxr. 
BATTAGLIUZZA, (e: battaglietta. 
BATTEGGIARE, 


ruamen- 
battere il Faso ignem de dia ercutere; 
deco, querit para. semina 
ftamnue abstrusa in venis silicis, Vir autor del 
conti o delle scritture, dicesi quando tra loro 
confrontano,.rationem constare, pariare ; ella bat- 
te, dicesi dell'esservi una differenza insensibile, 
minimum diserepal: battere in checchessia, e tra» 
checchessia, vale consistere in ehoechessia, inter- 
cedere, interesse Li giudtalo batteva tra' Sardiani 
© gli Smirnesi, i intercedebat inter Sardos 
et Smyrnéos; la cosa batte in poco, res agitte 
parvi momenti: il mare, il fiume batte le mura 
{lella città, cioé arriva alle mura della città, ma- 
re, fituvius urbem alluit, Cie. il lido è batrato 
dlalle onde del mare, ditus undis tunditur, allui- 
tur litus a mari, Cie, il sole batte in queste cam- 
gne, cioò le percuote co’ suoi s sol ferit 
s agros: il tale ha da batter » Cioè ha da 
arrivare qui, adveni est; non so dove 
questa cosa abbia a battere, vada a battere, ne- 
scio, ‘sum here res evasura sil, quo pertingal: 
battere, per andar in gran fretta, ‘are; bat- 
tere il taccone , partirsi in fretta, s0 vertere: 
battersela , parlirsi in fretta, e discodere: 
battere la capata, V. morire: battere il pallone, 
la palla, follen conficere, miltere: ella è hate La 
tuta, vale ell' è risoluta, ta est alea: battore 
la s tremare pel do ‘fn 
gore: battersi a palme, vale fiattersi colle pafme 
delle mani, manibus se percutere , verberare : 
battere l'inimico, hostes utere, profligare , 
Plant. battere Ja fortezza, città, fe mura e sil 
mili, machinis, tormentis bellicis arcem Do 
muros, ele., verberare, oppugnore, everlere, de- 
struere, diruere, quatere, Cic. battersi, gna 
cum aliquo, Cie. in aliquem, Liv. con- 
tra atiquem, Quint. , certamen conserere, 
manum conserere, Liv. battere In cassa, sonar ii, 
tamburo, fympanum pulsare, quatere : battere ln 
cu, x d Ù soldati, delectum habere: vale an- 
€ r_male, maledietis proscindere carpere : 
batter la diana, dicesi del sonare che si fa la 
mattina il tamburo all'apparir della stella Diana, 
prima luce classicum canere: e in m. Db. vale tre- 
mare per soverchio freddo, tremere frigore, con- 
fremiscere: battere la strada, fare la scorta, erplo- 
rare iter: battere la campagna, la marina, scor- 
rere la campagna per ispiarne Ja sicurezza, erplo- 
ratum ire, pervagari, ercurrere: battevano le 
cai con gran fracasso, lumulfuosius omni- 
bus latis pervagabantur, Cms. la cavalleria bat- 
leva la campagna di notte, circumfundebatur 
noctu equitatus, Cies, batter marina, figurat, chie- 
der rammaricandosi, questubus petere: battere 
berbefare, Pitui. olor qualore, Virg: prania ‘plon 
rare, Pinut, alas ere, Virg. plau- 
dere, Ovid. il polso non batte più. arteria non 
amplius micat, non diva pulens movetur, Cle. 
battere “ petto; si ae di quel pooto che Do 
to per lo respiro, re nes: i] cnore m n 
[a mihi sano Plant. battere gli occhi, è quello 
stesso percuotere delle palpebre che si fa in ser- 
rarli ed aprirli, mictare: in un Datter d'occhio, 
continuo, ictu deuli: batter moneta, mrmmos cu- 


dere, si 47, Cie. battere cieschessia altri nei 
mo; , fn _0s impingere : capo nel 
muro, darsi alla disperazione n 


animum 
fare la’ battuta, musicum 


dere: battere IT tempo, 
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centum moderare, Sall. moderari, Cic. cantus 
moderari, Cic. io non oso ora batter parola, mihi 
jam mutire audeo, Ter. mune hiscere ommino non 
audeo, Cie. battere a un segno, eodem collincare : 
battere il culo in terra o sul lastrone, V. dare il 
culo, ecc. batter il culo in un cavicchio, dar in 
un incontro scabroso e non pensato, scopulum 
offendere: battere il ferro, mentre che egli è caldo, 
oblatam occasionem tenere, capere, Cic, opprimere 
occasionem, Plaut. arripere oblatam occasionem, 
Liv. battere due ferri o chiodi a nn caldo, duos 

rietes de cadem dealbare fidela, Car. ad Cie. 

{ter le mani, plawdere , applandere , 
dare, edere, Cie, Plant. battere 
su, ie. battere | denti, 
tere 1" 


mili, 0, , 
, darsi la disciplina, flagello, scutica 
pae irene. se piatt battersi a pal 


me, vale battersi colle palme delle mani, mani- 
se percutere, verberare: per far duello, di- 
tare, nto distura, Qui. pignone, cer: 

® (213 n 

peo comserere, » lat manum conserere, Liv. batter 


la macen, riti venire. 
BATTESIMALE, buptismalis, T. Eccl. : 
BATTESIMO, e battesmo, baplismus, papti- 

apt ne ar e 
male : e i 

è sacro baptismi lavacro suscipere infantem, com- 


patris 0 ho, 
BATTEZZAMENTO, V. battesimo. 
BATTEZZANTE, abluens, baptizans, T. Eccl. 
BATTEZZARE, baplizare, T. Ecel, sacris iu- 












BA 


BATTUTA, sust. misura di tempo nella musica 
numerus musics, modus musicus: accomoda 


alle hattute, secondare J' alti ragionamento , 
‘qui, allerius 


ancorché non s' intenda, dieenti 
dicta approbare: battuta di polso, arterie pulsus: 
a battuta, posto avverb. vale a punto, V. 

BATTUTELLA, dim. di battuta, partis 


pimentum, opus signinim : battuti diconsi col 
che ranno per la città vestiti di cappa 


dimidiatus : per vivanda, intritum. 
BATTUTO, al. percussus: 

inanitas, cavi 

congeries. 


far bau, far bau ban, far paura ai ba 
vis tervitare. 


dalla bocca degli animali, saliva, 


nen può filarsi, e perciò si straccia. 
BAVAGLIO pannoctino, ch 


tarsi la hocca , linfeolum ad os ter; 
BAVELLA, 


osti 
fio bombicinum. 
BAVERO, collare del mantello, collare. 


ender. 


metalli. 
BAVIERA, visiera, buecola, buccarim tegnien, 
pars antica: mangiar sotto la baviera, vale 


scia attaccata 2° berrettini di lana, che portano i 
pontadini, ed agli stridorì ne fasciano con essa la 
n) 


stralibus aquis abluere: per similit. porre il nome, BAULE, sorta di cassa da viaggio, arca ria- 
nomen im; : pel giorno dell'imposizione del | toria. 
nome, elies lustricus, Suet. essere battezzato inf * BAULETTO, dim. di baule, Red. lett. arcula 





Domenica ; vale esser Aclocco; fmepfuim» bardum, | viatoria. 


insulsum esse: per tenero a simo, V. batte» 
simo: per bagnare, 0 gettare in capo alcuna co- 


SMTEZZATO, ablutus, aplizatia, T. Eccl, | 

7 sti + Ecel. in 

furza di sust. vafe Cristiano, V. Cristtano. 
BATTEZZATORE, | abluens, baptisuri admini- 
BATTEZZIERE, |ster. Mar 
RATTEZZONE, moneta florentina. 


dA TIRO jifmadura delle parti deretane, | bi 


TTICUORE , papitazione di 

A ;i . 

lio cordis : last anche la 

nastte”, TL! i cl 
BATTIFOLLE, V. bastita. i 
BATTIFREDO, torre fatta di travi, tignea tur- 


cis, 
""BATTIFUOCO, fucile, igniarium,” 
BATTIGIA , mal cadyco, morbus comitialis, 


mari BACeEr. 
BATTILANO, artefice, che ugne o batte la lana, 


lamarius, 
BATTILORO , quegli che ridnee l'oro in lama 
o in foglia bractearsus, bracteator, Jul. Firm. 
BAT IMENTO, il battere, percussio , verbera- 
tio: baltimento di più cose insi , collists: 
lattimento di selci l'una contro V altra, item 
comflictua atque trifus, Cie. hattimenti di mani 
per allegrezza, plausts, api sus: per dolore, 
pianctus , us: battimento ili piedi, sepplosio pe- 
dis, Cie. battimento di cuore, palpitatto, Plin. 
BATTINZECCA , Voe, del Dis. conintore, V. 
BATTIPORTO, una delle porti « nave 
la entra in essa nave, adifiug in navimi. 
LU LA, secondo la Cruse, lo stesso 


cuore, palpita- 
paura, onde e 












che floraliso; sa secondo il Mattioli sopra Diuse. | beate, 


2, 121, floraliso è îl More, e battisegola, da esso detto 
baticernfa, è la pianta, Hilium connallium. 
BATTISOFFIA, paura, ma breve, che ca- 
BATTISOFFIOLA, giona frequente soffiare, pur 
ror, horror: chbero  battisoffiela, erterrifi sunt 
nera magiz, quam dintarno timore, Tar, 
RATTISTEO, © hotistro, 
BAFTISTERIO, batisterio, è tatistero, | bang 
flove si battezza, lanierum, boptisterivm, T, Keel. 
BATTITO, tremore, fremor, polpitatio, 
BATTITOIO, quella parte dell'imposta, che 
batte nello stipite, postes: per quella parte detto 
Stipite, che é battuta da essa imposta, fores, inn. 
ATTITORE, che batte, percutierts: per sorta 
«l' artigiano, 
BATTITRICE, fem. che batte, verberons. 
__ BATTITURA , V. bastonata: retto assolat. vale 
il batter delle blade, e Ja stagione nell pale s] 
Ramone dar + Virg. Nigurat. per gastigo , pla- 
, V. gastigo. 
RATT ZZANE, Pr. Giond. p, 21 battezzare, V. 
RATTO (sorta di naviglio), cynrbe, 
BATTOCCHIO , V. hatocchio, 

















der doh 


tatti 


RAVOSO, e sup. bavosissimo, spumosus, saliva 
profiuens, + fras, 


e voto cadens: aver di bazza, conseguir qualche 
cosa per modi affatto inaspettati, rem aliguam 


ui prerter 5; e 
* RAZZANA, Ti. delle arti, pelle di castrato 
assai morbida, Fag. rim. moifis vervecis mem- 


rana, 
BAZZARRARE, barattare, permutare. 
BAZZARRATO, adi, permitatus. 
BAZZARRATORE, cambiatore, mutator. 
BAZZARRO, baratto, permutatio, 

DAZZECOLE, hazzicature, frivola, recule, qui- 
aquile. 

BAZZESCO, grossolano, rudis. 

BAZZICA, uomo familiare, familiaris, consue- 
tudine elus bazziche, V. bazzicature: per una 
spezie ili giuoco di carte, lusus alee. 

RAZZICARE, conversare, convivere, versari, 

BAZZICATURE, pieciole masserizie, coserelle di 
, fecule, quisquilie, curta 


, subetigrus. 
BDELLIO Coat di gomma d'albero), bdeltium. 
BE, voce 


BEARE, far beato, deere, 
BEATAMENTE, beatissimamente, felicemente, 


ate, feliciler. 

REATA * V. beatitwli- 

EATEZZA, Bemb. Azol. 1, 8, | ne. * 

DEATIFICARE, far beato, beare: per reputare 
nno heato, beatum aliguem eristimare: per dare 
il culto di beato, asserera afignem celo, Ovkl. 
alignem in bentos, inter beatos referre, in mune 
rum bestorum arterribere. 

REATIFICATORE, che beatifica, beans, 

BEATIFICATRICE, beatrice, beans. 

BEATIFICAZIONE, inter beatos adscriplio, in 
beatorum numerum relation: per la funzione, che 
fa il Papa nel dare il culto di beato, sotemnia 
Faeroe quibus aliquis in numerum begtorum re- 
ertur. 

REATIFICO, che fa beato tbeans. 

BEATITUDINE.*beatitas, beatituto. 

BEATITUDO, Brun. Tes. V. L 
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izzato, inter’ beatos ardseripts: 
ur beato, partivella esclamativa deno- 
grossa, yît superis gratia, Dis grates 


























modus 
MUSICI, 

BATTUTO, sust, suolo, pavimento, solum pa 

Oro, 

ittà e cappue- 

cio, e che talora disciplinansi : battuto è ancora 

moneta del valore di otto danari, oggi detto assis 

via battuta, vale 
frequentata, nia trita. 

BATUCCHIERIA, soflsticheria , vanità, tneptia, 

BATUFFOLO, massa di cose rabbatuffolate 

BAU, voce per far paura a' bambini, larve; 

î mbini, tar- 


BAVA, umore viscoso, eh' esce per sè medesimo 

I spuma: per 

quella superfiuità, che fanno i getti de' metalli 
cavati che sono dalla forma, Voc: del Dis.; si 
dice anche quella seta, che, per non avere nerbo, 


nno-lino, che adoperano i bam- 
bini per guardati panni dalle brutture, e net 


jpoel filo che si Une da' bozzoli 
nella caldaja prima del cavarne la seta, 
Deny. Cell. Oref. 76, picciola bava, 


nascosamente, clam comedere: per una certa stri- 


mpreima ras, 
BAZZA, buoha fortuna, alea prospere, feliciter,! fur. 


BE dI 


beato me, beato te! esclamazione rlenotante con- 
deatezia ne me, o te felicem! per chi bea, occhi 

cati, Petr, 

* BEACORE, cho hea, beans, qui beat. 

BEATRICE, che beatifica, qua: beat 

BEBU*, Chiabr. muggito, mugitus, 

BECCA, cimtolo di taffeta per lo più da legar 
calze, cinguium fertile, vitta, 

BECCACCIA (uccello), scolopor. 

BECCACCINO, uccello minor della beccaccia, 
minor scolopar. 

BECCACCIO, pegg. di berco, vilis hircus. 

.BECCAFICATA, scorpacciata di becrafichi, con- 
viviem è ficedulis: per lo stravizzo degli Accade- 
mici della Crusca, V. stravizzo, 

BECCAFICO (uccello), ficedula. 

REOCAJO, macellajo, lonius. . 

BECCALAGLIO, sorta di giuoco fanciullesco, 

BECCALITE, che cerca liti, litigiosus. - 

BECCAMORTI, sotterratore di morti, vespilto. 

RECCARE, pigliare il cibo col becco, rostrare 
rostro en , rostro cibum : per metal, 
d'altri animali, in cambio di mangiare, comedere; 
per pu re col becco, rostrare, 

Hi 0A 





RELLO, dim. di becco, parvus.hirens, 
ECCARSI, penetrar col becco, rostrare: bec- 
carsi Il cervello, e beccarsi assolut. vale fantasti» 
care, tori spiritum, Phodr. se lorquere, ve- 
xare animum suum, Cie. ingenio plus satis labo- 
rare, Mart. beccarsi i geti, affaticarsi, ma senza 
pro, incassum laborare, Athiopem lavare; hee- 
carsi su una cosa, guadagnarla con arte, industrie 


Gasogi 
(CCASTRINO, sorta di zappa frrosm, ligo. 

BECCATA, colpo, che da l' uccelletto col o 
rostri ictus: per metaf. sì trasferisce a morso o 
puntura d’al animale, morsus: per infredda- 
tura, cphipora, distillatio. * 

REC LLA, dim. di beccata, Zeris fetus ro- 
stri: per un pezzuolo di came, che si gita per 
aria al falcone quando gira sopra la ragnaja, fru- 
stulum carnis: per metal. vale cosa di poco mo- 
mento, nua, , 

BECCATELLO, sostegno sotto | capi delle travi 
fitte nel muro, mutuins: per diminutivo di besco, 


parens hircus, hodus. 

BECCATINA, V. beccatella: averla in sulla bee- 
catina, essere ferito nel più vivo. 

BECCAT0JO, vaso dove si da a beccare agli 
mecelli, alveolns, vas, quo avibus cibaria prabrn= 





RECCHERELLO, dim. di becco, hedus. 
BECCHERIA, macello, laniena : per uccisione, 


st , condes, strages, 

: NECCHETTO, fascia del cappuccio, fascia cu- 
culti: per la prora del navicello, prora narvicule: 
beechetti sono quelle punto delle searpe grosse a 
Ire costure, dove sono i buchi per mettervi È 


nastri, 

BECCHICO, buono alla tosse, ad fussim sedan- 
dam accommodatus, x 

BECCHINO, V, beccamorti. 

BECCO (colle largo), la bocca degli necelli, 
rostrram: per similit. bocca, os: sdirizzare il bec- 
co agli sparvieri, vale fare cose impossibili, orwrma 
agglutinare : immollare il becco, tenere, mettere, 
porre il becco in molle, vagliono bere, rino ma- 
dere: mettere il becco in molle, dieesi altresì di 
chi cicala continiamente , e ragiona di cose, che 
nulfà gli appartengono, blaferare; fare il becco 
all’oca, vale terminare il negozio, rem absalvere, 
comficere: avere paglia in becco, avere qualche 
nascos disegno, meditar qualche cosa, clam ali 
quid meditari: non avere un becco d'un quat 
trino, non avere nò pure un quattrino, tertncion 
non habere: a strazza becco, vale a scelta, cum 
deleetu ; e per alla sfuggita, presto presto, priepre- 
pere: becco ilicesi anche alla punta del naviglio, 
rustrum naris: becco della campana da stîlare, 
V. beccuccio, 

RECCO (colle stretto), il maschio della capra 
domestica, hircus, aper: di becco, hircitus: cho 
sa di bero, hircosus, hircum olens. 

RECCONACCIO, pegg, di beccane, magnia hir- 
cus; becconacrio, per metal pilo, castrone, 
insensato, stolidus, bardas, 1 4 

BRECCON pero grane, magnns Pircus: 
mietaf, st insensato, stolilia, havdies, rercer. 

(HDR (TURI Jetto anco, onde esce 
l'acqua de vasi da stillare, è simili, rostriza cme 




















pulter. 

BEDEGUANR, sorta di pianta, spina alba Dio- 
scoridis. 

BEEN, sorta di radier, behen albe, behen ru 
brum officinarum, T, degli speziali. 

BEFANA, fantoccio di cenci, che portano la 
notte di Befania attorno, Sarca, pupa: per donna 
brutta e contraffatta, mulier *deformis: per be 


fai V. 
DEFANACCIA, ge. di befana, horribilis, 0 
is rea: spettro finto per far pauca a' ham- 


bini, 
GETTANA ; epifania, epiphenia, V. G. per he 
ana, V. 

BEFFA, e beffe, burla, sehierzo fatto con arte, 


.irrisio, deristo, jucns, jorabio: per cusa «di nivmno 
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stima, nuge, res nihili, trice, opine, gerre, lirm: 
coll'aggettivo, mere: farsi beffe d'alcuna cosa, 
non istimarla, irridere, aspernari. 
REFFARDO, che fa beffe, derisor, irrisor. 
BEFFARE, mettere in ischerzo, jocari, irridere, 
illudere, ludificare, in aliquem jocosa dicta jactare, 
ridicula jacere, mittere, aliguem per jocum irri- 
dere, Cie. Liv. giacchè egli mi heffa, voglio ri- 
fatmene col beflarlo, quoniam hie nugatur, mihi 
contra ppepari lubet, Plaut. ho fatto ridere la 
nta fandolo sulla to; fogaa cjus magno 
Rominmn iu comtitlatus su n Ù. sa 
ARSI, non curare, parvi pendere, flocci fa- 
tere: si bellava della religione, reti jocum 
risa acida. 
BEFFATO, add. illuans, irrisus. 
BEFFATORE, V. beffardo. 
BEFFATRICE, itudit, illudens. 
BEFFEGGIAMENTO, V. beffa. 
BEFFEGGIARE, V. beffare. 
BEFFEGGIATORE, V. beffardo. 
* BEFFERIA, heffeggriamento, V. beffa, 
REFFEVOLE, degno di beffe, contemnendus. 
BEGHINO, e biglfino, pinzochero, che porta V'a- 
bito di religione stando al secolo, beguinus. 
REGOLE, V. bagattelle. 
RELTORE, V. bevitore. 
BEJUTO, V. bevuto, 
BELAMENTO, sust. il belare, balatus, us. 
* BELANTE, che bela, Salv. Teocr. balatus 
ezercens;. VIFR,: in forza di sust. Ars. Buocol., 


PRELARE, si è Ia voce che manda fuori la capra 
è la pecora, balare, Cie, dare, erercere balatua: 
er metal gracchiare, cicalare, effutire, garrire ; 
vare, oggi in m. b, si dice per piangere, più» 


raré, 

BELATO, sust. belamento, balatus, us. 

* BELATORE, e belatrice, Salvin. Teocer. ba- 
lans, balatus erercens, —* 

REL BELLO, posto avverb. pian piano, sensim, 
pedetentim: va bel bello, ne festino ne propera, 
ne festines, Cic, Ter. noti festinare, noli properare, 
Cie. bel bello, vale pochi son disscrarione, dona 
veri , ne efferas , Tor. 

NELFUSTO, Cmse. V. fantoerio, 

BELGIVINO, sorta di ragia odoròsa, teser. 

RELLAMENTE, bellissimamente, pulehre, com- 
mode: per adagio, V. più bellamente , tardius: 
per praktamonie, garbalamente, concinne, ornate, 


€ o 
HELLETTA, posatora dell'acqua torbida, li- 
mus, ceenum è talora per fondiglitolo, fiwx, sédi- 


mentur. 

DELLETTO, sust. materia con cui le femmine 
si lisciano la pelle del volto‘, fuceus, funi, 
Offucia; ha le guance coperte di belletto, habet 
genas | prpurissalas, Plant. quando chiedi il bel- 

etto da porti sulle guance, tu chiedi d' imbian- 
car l'avorio coll'inchiostro , postulas cerussam, 
ut malas oblines, una opera tbur atramento cane 


P BELLA TO. ter di bello, bellulus, put 
im. : (11 - 

chellus, venusiulus. SE 
BELLEZZA , beltà, pulchritudo, species, decor, 
forma, venustas, tas, format dignitas : una 
gran bellezza, mira oris et vultus dignitas, eri- 


mia pulchritudo, summa oris venustas, Cic. egre- 
gia forma : la sua bellezza lo inquieta, Aune for- 
ma sollicitum habet, Plaut. a cagion di tua bel- 
lezza ti sta bene tutto ciò che hal, virtute id eve 
nil, ut te deceat quidquid habes, Plaut. la sua 
bellezza se ne va, scit forme dignitas, Cie, 


1 Heren. non posso più soffrire le bellezo: co» 
muni, teedet me quotilionaram formarum , Ter. 
per piacere, consolazione, gioja, volupfas, oble 
Hove ppi sr del ben bellezza, vale far bene 
assa re, ‘art, agere, 
ico e fac da guerra, bellicus. 
BELLICO, quella parte del corpo donde il fan» 
ciullo nel ventre della madre riceve il nutrimen» 
to, umbilieus > per lo mezzo di checehessia, rm- 
bilicns, medium: pel buco di quelle frutte , che 
SÌ spiecano naturalmente dal loro piccinolo, fo- 


amen. 

BELLICONCHIO , budello del bellico, vasa um- 

ici, vvasa umbili Ù 

BELLICONE, sorta di gran vaso da bere, tri- 
ttental, tricatai 

BELLICOSAMENTE, da heNicaso, strenne, 

RELLICOSO, | e sop. hellicosissimo, nomo di 
? RELLIGERO, | guerra, bellicosus, pugnar, bel- 
liner. 

BELLIMBUSTO , hello di fattezze, ma buono 
ila poro, pulcher homo, sed ineptus, sed nihili , 
betlatutns, 

HELLINO, V. belletto, add. far il bello bellino, 
fingere per arrivare a qualche suo disegno, /în- 
ere ad aliguid uendin : gli fa il bello bel- 
ino, multa ilti loquitur, Pinnt. 

BELLISSIMO, pileterrimns: per buonissimo, 
egregins, uptimus, 

BELLO, sust. V. bellezza: per cosa giovevale , 
nitile, romveniente , derormm. Aonestunm, stile : 
questo pon è bello, <hoe decoruni non est, hoc 
inederorum est, hoc est indecens , Uke, per comu- 


x 





BE 


dita, occasione , commodum, opportunitas, oe 
sio quando vide il bello , cem se occazio obtu- 
lit, data est: ora vedi il hello di. vendicarti , 
mune tibi occasio est el 8 te ulciscendi , Plaut. 
tu naches es ultionis ampi occasionem, Cie, sul 
bello, 0 nel bello d'alceuna cosa , vale nel buo- 
a Nel forte di quella tal cosa, in ipso arti 
sul bello, nel bello dell''eta, in etatis fore, 
efflorentibua annis: sul bello dell'inverno, me- 
ho hyeme: bel di Roma, in m. b. chiamasi lano, 


ans, i, 
BELLO, V. L. guerra, bellum. 


ROTpOD Reato perfettamente ordito, consimma- 
NS, 


BENDA, fascia, che s'avvolge al capo, ritta, ta» 
nia, fasciola: pe' veli o drappi che le donne por- 
tano in capo, come altri ornamenti simili, muielie- 
rum velamina: si dice anche quella fascia che 
co) Lu o Frs faeriola. venaenia la 

\ , avvolgere con benda, vitta, ferscio 
redimire bere. 


mire, obnubere. 
BENDATO, add. velatirs, vitta redimifus, 
BENDATURA, viltarum ornatus, velamen. 
BENDELLA, dim. di benda, erigua tenia, per- 


BELLO, add. sup, bellissimo, pulcher , for-|brevis 


mosus, venustuz, speciosus , decorus: un hel ra- 
RAZZO , pid rima, insigni pulchritudine , puer 
regia forma, facie egregi fmer ie, Ter, temo 
che ta m'abbi fatto più bello, ch'io non £URO, 
metuo, ne preedicatio tua meam formam ersupe- 
ret, Plaut. ella è tutta bella, ella è una pittu- 
ra, ab tengo ad capillum summum ost festi- 
vissima, siygnum pietum pulchre vides, Plant. per 
bene in assetto, ordinato, ben in ordine, 
insfruetus, promptus: una bella oste , bene in- 
structus ecercitus: per vago, acconcio, grazioso, 
vemusius, egregins: per sontuoso , lauto, lenti, 
opipare apparatus, sumpluosus, splendidus , ea- 
quisitus: una bella cena, lauto, stemptuosa , er- 
quisita cena? per grande, ingens: per bella pau- 


vitta. 
BENDERELLA, Vit. SS. Padr. 2, 335, dim. di 
benda, fuisiola, loniola. 

BEN DISPOSTO, bene intenzionato, inclinato, 


pronus, livis, 
a DENDO NE, striscia che pende dalle mitre 0 cuf- 
o, infuta. 
nENDI Gero, fazzoletto cho si tiene appiccato 
alta spalla 0 a cintola a' bambini, sudariotam, 
BENE, ‘ uomo dabbene, nir bonus, pro- 
bus, Cie, un uomo assal dabbene, medium 8 
vir, nalde bonus homo, Cic. homo , 0 frugis 
bome, Plant, egli è troppo nomo dabbene, mimis 
sancte pius est: divenire uomo dabbene, ad fru- 
gem bonam se reci; + Plaut, far diventare un 
uomo dabhbene, ali 


corrigere A 
ra, ingenti er metu: per frizzante, orgutus: dif Plaut, per tutto ciò ch'è d'utile e giovamento, uti- 
bel di, di bel mezzo Ul, ipso merfdlle: un” bel |litas, rommodi > quod commodi ci feliciter co- 
mattino, sudum mane: fa hel tempo, sudum est| dit: egli è suo bene, in rem illius est, Ter. te lo 


tempus , Cie. un bel giorno , pulchra dies, Hor. 
apricn dies, Col. per piacevole, buono, fueun- 

i tn ne conti delle helle, lepida sane narras, 
memoras, Plant, per ironia: i0 ho la tal cosa 
bella, vale io non l'ho, id mihi deest, id mihi 
non est: bell'e fatto, e simili, dicesi delle cose 
subito ch' elle sono finite, absotutus , perfectus : 
andare alle helle, fompiacere, obsequi, obserun- 
dare: fare il bello, © fare il bello in piazza, di- 
cesì del far mostra di sé, se ostentare : farsi hello 
di checchessia, vale far mostra delle rose sue, 
ostentare, jactare : farsì bello dell’alirni fatiche e 
simili, V. attribuirsi: non è bello quel ch'è bello, 
ma quel che piace, quod placet pulchrum est: 
un hell' ingegno, preclarum, eciminm, prestans, 
excellens ingenium , Cic, in hai bel fare, la cosa 
vuol andar così, nihil agis, fieri aliter non po- 
test, Ter. l'abbiamo scappata bella, summo pe 
riculo evasimus, magno do defuneti sumus, 
Cie. veramente ne avete una bella gloria ed un 
bel trionfo (per sonia), egregiam vere laudem et 
spolia ampla refertis, Virg. 


BELLO, avv. pulchre. 
BELLOCCHIO, asteria, Voce. del Dis. V. asteria. 
BELLOCCIO, dicesi di cosa bella e grande, for- 


mons. 
RELLONE, acer. di bello, pulcherrimus, 
DELIO e 

x bello, y 

BELLUCCIO, V. belletto, add. 

BELLUMORE, dicesi d'uomo allegro è faceto, 
jocosus, facetus, festivus homo, Cic. graphice fa- 
retus, Plaut. per mezzo sgherro, cerebrosua, fera, 
temerarius. 

BELO (coll’e larga), belamento, balatus: per 
pianto, V. 


feras occidena, * 
spezie di pietra medicinale, da' me- 
bezsor. 

BRELZUINO, Cruse. Voce. bengivi, V. belgivino. 

BEMBE, vale bene bene, ma per lo più ironi- 
camente, scilicet, belle, 

BEMBESCO, secondo lo stile del Bembo. 
b BENACCIONE, Red. t. 4, gran bene, magmon 

TEITE, 

BENACCONCIAMENTE, con bello &d acconcio 
modo, rete, concinne, 

* BRENAFFETTO, affezionato, Salv. Pr. Tose, 
4, 561, benevolits, 

BENANDATA, mancia al garzon dell'oste nel par- 
tisi dall'osteria, stroto. 

BENAUGUROSAMENTE, con buon augurio, fe- 
liaiter, pruspere, 

RENAVVENTURANZA, buona ventura, felicitas, 
ves serieridee, 

BENAVVENTURATAMENTE, benavventurosa» 
mente, V. benaugurosamente. 

BENAVVENTURATO, 


RENAVVENTUROSO, I felice, felir, fortunatus, 


BEN RENE, del tutto, omnino, prorsus, optime, | fi 


BENCHÉ, e henechò, quamsit, quamquam, etiam 
si, tamrlsi, etsi. 

DEN COMPOSTO, che li buon componimento, 
V. aggiustato, attillato, 

BEN CONDIZIONATO, ben fenuto, hen accone 
sio. bene cnirutia, bone erestodtitus, integer, inc 
mprtt, ‘ 

BEN CONDOTTO, detto ili affare e lavoro, d 


dico per tuo bene, velim te arbitrari, bue rei 
caussa me verba he facere, Plant, sarebbe un 


coltà, possessioni, bona, , civili, for= 
tune, opes, res: uomo che ha gran beni, am- 
issfmar fortune homo, fortunis marimis n 


terni, bom patria 

immobili, res non moventes, 
, n : heni mobili, res ma- 
vtrnttes, Liv. essere bene di alcuno, essergli in 
grazia, alicui, apud aliquem gratiosum esse, Cie. 
far dlel bene, cavarne profitto, ‘ere, l- 
n bona : fare del bene altro, beneficario,, be- 
nefacere , bene, conferre in aliquem, igne 
facere alicui, Cic. bona alicui, in aliguem facere, 

Mit: precarart «del bene agli mmici, amicoran 
Sol gran bene sd È Tag a ia 

el gran bene ad uno, aggerere bona quer, 
Plaut. augere commodis 4 + Cie. voler he- 
ne, portar affezione, benevo! Sd sirriggeti bene 
alicui velle, Plaut. far del ben bellezza, valo far 
bene assai, in oggi sì dice lo più per ironia, 
Na QORERIA | Ras: L:7:4% o frud (pel è pie, 
animi pace, tra 2 lar in Pene, 
vale in buona parte, equi ique facere. 

BENE, sust. sorta di frutto. 

RENE, benissimo {avv.), bene, probe, recte, 
belle: per appunto, ad amussim: vale anche ar- 
conciamente, bene, recte: star bene, e viver bene, 
Sane habara, et laute vivere , Plaut. “ere ben 
frattato con + bene esse parto endio , 
Plaut. ben halo ine natua, Hor, eduetus libere, 
Ter, hai fatto bene, me ne rallegro, bene factum, 

audeo, Ter. chi ha ben bevuto, bene potus, to- 

madidus, Plaut. raccomandagli bene il mio 
interesse, ei crussum meam valde commendes ve- 
lim, Cie. per vin, su, eja, age; bene, che dica, 
age, dicut, Plant, per bensi, però, sed tamen 
le, fe autem, fe vere precor: benvenuto, 
hen tornato, ben arrivato, sospitem, salvami adve- 
nisse gaudeo, Ter. ben bene, etiam atque etiam ; 
bene certamente, bene Ahercule : per particella 
riempitiva significante molto, certamente, maisì, 
incirca, nondimeno, ma, e simili, done, COLO 
multum, quasi, fere, ferme, sane, circiter , a, 
vero; è bene v'ha, disse, qualche rosa di nuovo? 
nungqu n , movi? Cic, bene, che dicono 
i testimoni? teste quid ajunt? Cie. e ben c'è al- 
tro mai? mumigui eterea? Cie. ella è bene 
una meschina consolazione, ece., ma però neces 
saria, misera est illa quidem consotalio, ete., sed 
famen necessaria, Cie, hen sapete, enimeero: sì 
bene, modo d'affermare, e vale certamente, etiam, 
marine: ben, che dirai? hews, quid postea dicest 
per così ben fatta; sarebbe bene.il parlargli, recte 
iltum alle re, Cie, 

BENECHE, V. benché. a 

BENEDETTA, sorta di lattovaro, che ilicesi dai 
medici benedicta larativa: per saetta, folgore, 


‘ulmen. 

RENEDETTO, sust. malcaduco, mori comi- 
tabs, major, sonticur, sacer, herculews: 
detto, dicono È mediet a' purganti , ehe n 
gliono far , innocua medicamenta per, e 

BENEDETTO, ad. che da avuto benedizione, 
o merita d'averla , landatus, rommendotus, bene- 
dietus, Ter, acqua benedetta, pigra lustratis: per 
grandemente desiderato, erpetilns. 


ragiomes 
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RENEDICENTE, che loda, e dice bene di chee- 
chessia, benedicens, bene loquens. 

RENEDICENZA, il dir del bene. 

BENEDICERE, V. L. | pregare ben da Dio alla 

RENEDIRE, . | cosche sibenedice, be 
nedicere, bene precari: Dio, il cielo lo benedica, 
vale lo prosperi, lo proegga. adsit ilti Deus, Pens 
pius plusque sospitet tllum: San Pier la benedica, 
vale sia come esser si voglia, quemenmi casum 
fortuna det, quandocumque fuerit, PI e, 

BENEDITORE, che benedice, denedicens, 

BENEDITRICE, bene precems, 

BENEDIZIONE, l'atto del benedire, benedietio, 
T. Eccl. denedictum, bona rerba, fausta precatio; 
abusarsi delle benedizioni divine, uk perverse 
abuti Dei beneficiis , Cie, dare la benedizione ad 
una cosa, vale non impacciarsene più, valedicere, 
ileserere, 0 rem abjicere, 

BENEFATTO, sust, benetizio, benefactum, me- 


ritun. 
BENEFATTORE, beneficatore, beneficus, bene- 
facienz, benemeritus, benigne: è miò gran bene 






fattore, oplime de me meritus est, 
BENEFATTRICE, benefico, benefaciena. 
RE ICANTE, V. benefattore. 


BENEFICARE, benefacere, benefici afficere, 
cmenlare: beneficia conferre, dare, collecane s de» 
ferre, eficiis complecti, obstringere, alligare, 
obligare, ch Ter. . 

RENEFICATO, beneficio affertus: per lo stesso 
che beneficiato, : beneficiarins. 

BENEFICATORE, beneficus, benefaciene. 

BENEFICENTE, Cruse. penglicni. 

BENEFICENTISSIMO, beneficentissimus. 

BENEFICENZA, 0 benificenza, beneficientia, 

BENEFICIALE, e benifictale, che appartiene a 
benefizio ecclesiastico, d ius. 

BENEFICIARE, e benificiare, beneficio afficere, 

BRNEFICIATO, beneficio affeetus: per chi ha 
benetirio serlesiaztico, beneficiarie, 

VNENEFICIENZA, V. beneficenza. 

BENEFICIETTO, Bemb. V. benefiziotto. 

BENEFICIO, o benefizio, che i più moderni 
dicono anche benificio 0 benitizio , dbeneficium , 
meritum, officina; far benefizii, conferre beneficia 
in aliquem, bone mereri de aliquo : per uffizio sa- 
ero che abbia rendita, sscerdotimm, benefici , 
T. Eecl. per grado, dignità, privilegio, dignitas , 
privitegium : far checchessia a beneticio di na- 
tura, di fortuna, e simili, vale fare alla peggio, 
incuriase, negligenter facere a A 

BENEFICIONE, acer. di beneficio nel signif. 
il'uflizio sacro, che abbia rendita, magnum, ine 
gr, marimum, exrimium. pinoue beneficiune. 

BEÉNEFICIUOLO, dim. di beneticio, parviun de- 
neficinm, 

BENEFICO, beneficus. 

BENEFIZIATO, V. beneficiato: benefiziato, e 
benefiziata si dice ne' lotti quella polizza , in 
cui è seritto qualche premio , schedulo apophore 
ta continens, 5 

RENEFIZIO, # benifizio, V. beneficio, 

HENEFIZIOTTO, Gar. Lett. parvum , medinere 


ir 
BENEGNO, per la rima, Dante, In vece di be 


nigno. 
_BENEMERENZA, l’avero operato hene in ser- 
vizio d'aleuno, merifum, rita, 

DENEMERITO, e sup. benemeritissimo, che ha 
bene operato in servizio d'alcuno, benemeritus , 

time meritus. . 

BENEMERITO, sust. V. benemerenza. 

BENEPLACIMENTO , | colontà, piacimento, ro- 

NENEPLACITO, \ Iunfos, assensus. 

BENE SPESSO, s@pius, persmpe, sepennmero, 
Cie. seepiusente, Piaut. 

RENESTANTE, chie torna heno, bello, vegetus , 
duearns : per chi hs qualche ricchezza , locuplea, 
pur bia. 

BENEVOLENTEMENTE, benenofe, 

SENKYULEN imorevolezza, benevolentia, 
ULI 

BENENDIM, € snp. honevolissimo, affeltueso, 
bu'sersolite, SPOSE 

RENFAGENTE seche fa beno, beneficus, in ali- 
iper borirrane, 

BENFATTO, prupetzianato , bello, formasus, 
npie disposti fara mumbronin, bono filo, 

tr 

RENFORMITO, cormelalà/jravvetuto, V. 

BENGIVE, V. helgiviadi 

REN GLI STA, ben glieli, e simili, modo 
di favelinte, co val: esserì.$scondo il dovere, 
Merito obtent. in forza di stist. punizione giu- 
sia, pena jrrta 

BENGUARITO , 
vale rallegrarsi 





quieti 


dare ll benguarito, 
‘on chi 


ibn ricuperato la sa- 






i, deneficue, benignas, 
A, beneficentia 





E, henignissimamente, cortese 
benigno, hmmaniter. 





BENIGNANZA, 
BRNIGNITA'*, benign 
fas, lenitas, hunurnitas, rlementio, 


rortesia, 


ite, benignitate, | henigni- 
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BENIGNO, e sup. benignissimo, cortese, affabi- 
le, benignus, clemens , comis , humanus : per fit 
vorevole, farens, beneficus. 

BENINO favv.), dim. di hene, belle, bellute, 

BENISSIMO, probe, optime. 

BENIVOGLIENTE, V. benevolo, 

BENIVOGLIENZA, Fr. Giord. preiî, tt, V. be- 
nevolenza. 

BENIVOLENTE, benivogliente, e bepivolo, V. 
benevolo. 

BENIVOLENTEMENTE , benivolentissimamen- 
Dot; penesulcr vente, 

NIVOLENZA, | v_ benevole 
BENIVOLENZIA, I V. benevolenza, 
BENIVOLO, V. benevolo, 

RENMONTATO, chi ha sotto buon cavallo e 
se fornito , equo bene instruetus, optimo equo 
veclus. 

BRENNA, treggia, frafica, benna, vehes , traha , 


Col, 

BENNATO, di buona stirpe, Ronesto loco natus: 
per felice, avventorato, felix, forfunatus, 

BENONE, Caro, Lett. voce da burla, magna 
benevolentia, 

BENPLACITO, volere, Sannaz. vofuntas. 











BENSAL certamente, certe, scilicet, sone, 
BENSAPETE, | nlique, enimeero. 


BENSERVITO, Iteenza che si dà altri per iscrit- 
tura con attestazione del buon servizio ficevuto, 
dimissio, honesta missio. x 

BENSI, sì bene, sì, nfique, sed , cer, qui 


dev. 

RENTENUTO , add. aggiunto dì eheechessia, 
ben custodito e hen cormservato, asservalus , con- 
servatts, bene diligentergue curatus, 

BENTORNATO, modo «i salutare altrui al suo 
ritorno, are, salve, 

BENVENUTO , benarrivato , sospitem, salini 
advenisse gmeleo, Ter. 

* RENVISTO, Salvin. Dise., acceptus, gratus. 

BENVOGLIENTE, V. benevolo, 

BENVOGLIENZA, V. benevolenza, 

BENVOLENTIERI, perlibenter, libentissime, 

RENVOLERE, V. benevolenza, 

RENVI TO. amato, ematus, enrus, dilectus, 

REONE, quegli che bee assai, potator, acer po- 
tator, bibulus, minosus, bibaculus, bibar, bibacis- 
sims. 

BERBENA (erba), verbena. 








NERBERI, sorta di no, oryacantha , V.} di 
BERDERO, | 6. Pi 

BERBICE, pecora, ovis. 

BERCILOCCHIO, Malm, coll' occhio birclo, lu- 


scitiosus. 

RERE (verbo), bevere, bibere, pofaga: bere 
de' gran bicchieri , hanrire mafora porulà , Liv. 
tollere grandia pocula , Juv, bere a sorsi, pitis- 
sare, Ter. bibere haustibus eriguis: bevere vino 
poro, merum potere, Mart. Plant. bere vino inde- 
quato, chilutivs potare, Plant, cr aqua bibere, 

pi squissta donna hee molto vino, e vino puro, 
est multibiba illa multier, et merobiba , Plaut, 
bere bene, eoregie bibere, in multum vini proce» 
dere, Plant, Liv. ingurgitare se mero, Plant, egli 
ha la cera di bere bene, nor iste rinum submerm 
erantlat, poeulo seitissime, Plant. passar tutta la 
giornata a here, fotm potare diem, Cie. fran» 
gere diem mero, Hor. here dn Tedesco, pergra» 
cari: bere alla salute di uno, salutem propinare 
alieni, 4 propinare alieni, Plant, alla vostra 
salute gli amici, bene tibi, bene amicis, Plant. 
tibi propinn et amiris, Cie. se vuoi bere, bevi, 
bibe, si bibis, Plant. bere insieme, simul potare, 
pose bj Li gie. sar «da bero, sualAizaore, Plant, 
in, ‘alieni potum, aliquem poculis tingere 
Mor. alieué dare” minlstrate poca, Cir, alieni 
ninum promere, Plant. condnrre alcuno a bere, 
adauerre aliquem hen, Ter. far bere ad al- 
cuno de’ gran bicchieri, invitare aliquem majo- 
ribus poentis , Cic, bere più del solito, Jargiore 
rino uti, Liv, gimocare a chi più bee, certare 
mero, Hor. bere uova, sorbere ona: essere come 
here un novo, vale essere cosa facile. in procli- 
ri, in prompiu esse: here grosso v'eh'è non ln 
quardare in ogni cora minntamente , dissimuta» 
re, comnitere: here ed affogare, sì dice di chi & 
sforzato dalla neressità a fare una rosa , inter 
sarrum sarimque stare: dare a here, dar ml in- 
fetutere, alieni imponere, Cie. hersi nna cosa, 
erederla, quand” etla è detta, ancorchè non vera, 
se rrednbum, Cie. fipmento filem iudhi- 
bianco, prov. dicesi di ehi non gli 
riesce i snoi disegni, infelices habere eritus: 
her paesi, di chi giudica il vino non dal sapore, 
ma dal Inogo és foco, mon er sapore de vini 
preestantia juulicium ferre: per similit. èc netali 
solo, non er actis aut moribus alienjus fudirium 
ferre: | paperi menano a bere le oche, quando 
giovani vogliono insegnare aj verri nata tere 
bam senes docere, sus Minercam: per com» 
vento, bere a garganella , vale bere senza toecar 
il yaso collè labbra , Saro guifure dibere: com- 
pagni a bere, rompobres, combibonra ; compagna 






























a bere, compotrit: condurre a bere Îl bestiame, 
od aquam dueere nnimalia , animatia TL 
Sall. ad aquam animalia appellere, Var, èglì è di 
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ragione cho Berto bea, il fiasco è suo, e vale as 
solut. egli è dovere, frestram st oquum ast. 

BERE (nome), bevarula "goto + potus, ms: ll 
here in giro, circumipotatio, Cie. 

BERGAMOTTO, add. aggiuntr d'una sorta dì 
pera, purum salerntm , Plin, si dico ancora ili 
Pig sorta d'agrame odvrosissimo della stessa 
figura, 

BERGHINELLA, femmina plebea, midiercute. 

BERGHINELLUZZA, dim, di berghinella, mia- 


liercuia. 
E {sorta di vite), vétis, 

BERGOLINARE, scherzare con bisticci, ludere. 

BERGULO, leggiero, volubile, corrivo, levis, ere 
dulus: per soro, semplice, hebes, imperitut, igna» 
rus: per ispezie di cesta, cista, 

BERICUOCOLAJO , chi fa e vende | confortini, 
pistor dulciarius, crustularius, . 

BERICUOCOLO, è berricuocolo, confurtino, pla- 
cento, cruspulumi. 

BERNA (pietra preziosa), dberylus, 

BERLINA, sorta, di “gastigo, che si da a'mal- 
fattori cen Sapori al pubblico scherno in un luogo 
che pur si chiama ferlina: metter alla berlina, 
ad cippum alligare: mettere aleuno alla berlina, 
vale scherpirlo pubblicamente in pena di delitto, 
e per similit. far che altri sia schernito , fradu» 
cere: andare in berlina, figurat. vale farsi scor- 
gere, se se ostendere, pra se ferre. 

BERLINA, una spezie di carrozza. — 

-RENLINGACCINO, | penultimo, ultimo giovedì 

BERLINGACCIO, | del Carnovale, 

HER ACCIUOLO, V. bertingaccino. 

BEBLINGAJUOLO , mangione, lurco, edo. 

REBLINGANE, cicalare dopo avere ben bevato 
e mangiato, a multo cibo et potu garrire, inani- 
ter verba effutire. o ù 

BERLINGATORE, iciarlone , cicalone , gar- 

BERLINGHIERE, |rulus: per mangione, furco. 

BERLINGOZZO, elbo di farina intrisa colle uova, 
fatto in forma rotonda a spicchi, scriblita, crustu- 












tum. 

BERNACLA, sorta d'oca, 0 d'anitrà. 

BERNIA, veste da donna a foggia di mantello, 

ra Jiebris. 

PERNIEGGIARE, imitar il Berni, cioè serivere 
facetamente; Bernum amautari, "a URINA 

* BERN }, c bernesco, secondo lo stile del 
Berni, ci pido, faceto, Car. t. 4, lett. 8, lepi- 


us, facetus. 7 
BERNOCCHIO, | ciò che rileva dalla sffper- 
BERNOCCULO, ficie, prominentia : per quel» 
l'enfistura, che fa la percossa, riber, tumor. 
RERNOCCOLINO, dim. di hernoecolo. 
BERNUCCOLUTÙ, che ha bernoccoli, fuberasus, 


nadasu, > 

BERRETTA, pappetto » galerua, pileus: aver il 
cervello sopra la berretta, prov. di chi procede 
inconsideratamente, inconsiderale, temere agere 
trarsi di berretta, è far di berretta, scoprir la 
testa in segno. di riverenza, salutare: essergli 
corsa la berretta , e lasciarsi vorrer la berreita, 
dicesi di chi è da poco, bardus, homo mihili: for- 
ma della berretta, in m. b. vale capo, coput. — 

BERRETTACCIA, pegg. di berrelta, inananis, 
vilis galerus, = \ 

RERRETTAJO, facitor di berrette, galerorum 
artifer: menar le mani come ì berrettaj, vale 
operar con preslezza, celeriter, actutum agere, 

BERRETTINA, e berrettino, pileolus, 

BERRETTINO, mid. malizioso, vafer, fimprobue, 

" BERRETTO, V. berretta, 










BERRETTONA, | acer. di berretta, miagnus 
SEME | mi 

RERRETTUCCIA, | |} » i- 
RERBETTUCCIOLA, | dim, i berretta, pi 
RERRIUOLA, d 
BERRIGUOCCOLO, V. berienorolo, 





BENROVAGLIA, V. shirraglia. ‘ 

BERROVIERE, © birroviere, masnaudiere, batro, 
sicgrittà , percussor i per donzello, tavolace < 
birro , e simili ministri della giustizia, accensta, 
lictor, apparitor. _ 

* BERSAGLIARE, T. milit, che con termine an- 
fiquato dicesi berzare, Stor. Semif, 47, vale li 
rar come a bersaglio, faculari, jacula torquere ad 








acopnna. 

HEns AGLIO, segno dove gli arcieri dirizzano 
in mira, seopus, mela: dar nel bersyglio, scopre 
attingere: non cogliervi, a seopo oberrare ; li- 
rarvi, ict od scopum dirigere: per similit. 
inrontro , contrasto, congresso, comgressits, com 
frictus. 

BERTA, chiacchiera, nuger, V. beffa: dare la 
berta, dare la burla, illudere, decipere : hwrta si 
dice ad una macchina da flccar pall, festuca 
non è più il tempo che Berta filava, vale è iinito 
tl imon tempo, non siamo più gli stessi, jam fui- 
re. venit supamma cdies, Virg. 
MENTO, burla, irrisio, deriso. 

RE, burlare, srridere, devidere. 
ATORE, che herleggia, irrisor. 

HENTESCA, spezie dì riparo da guerra, castel 
tum, propwgnacwhem : per trbiccolo , V, si dice 
ancho quella pianta, ch' è sullo rantonate «egli 
uccellari, acconcia a foggia di torre, 
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BERTESCONE, acer. di heriesen, immane pro- 


amaculiem, 


RERTOLOTTO , avv. come, manglare a berto 
fotto, si die di chi mangia senza pagare, asym- 


bolum come 


BERTONE, cavallo colle orecchie tagliate, equus 


comsis muribus, 


BERTOVELLO, strumento da uccellare, 0 pe 


senro, che abbia il ritroso, nassa. 


BERTUCCIA, e bertuccio, scimia, simia , si- 
beriuccia in zoccoli, esser ri- 


minus: parere una 
dicolo, di poca vaglia, ridiculum , ineptwm esse: 
cantar | 
zione della bertuccia, mormorare , bestemmiare, 


murmurare, occulte erecrari: pigliar la beriuccia, 
briari. 


Imbriacarsi, 


ine 
BERTUCCINO, dim. di bertuccia, simiolus , si 


mie catulua, 


BERTUCCIONE, seimia grande, immanis simia, 


magnus simius: dicesi d'uomo brutto e contral- 
fatto, deformis, 


BERUZZO, il primo pasto che fanno | contadini 
ru- 


allora quando lavorano al campo, jen 
sticorum, 
DERZA', la parte della gamba dal ginocchio al 


più lo 
HERZAGLIO, V. bersaglio: mettere a berzaglio 
mettere a pericolo, periculis aliquem objicere , 


committere, 
BESCIO, V. babbaccio. . 


sciocchezza, stultitia , insi- 
pientia, stoliditas. 


EMMIA maledizione , 
BESTEMMIAMENTO, | cazione, execratio, 

ledictum, injuriosa in Deum verba. 
BESTEMMIARE, erecrari, impia in Deum ct in 


religione evomere, ferre, 
BESTEMMIATO, add. da bestemmiare, ere- 


cratus. 
BEST MMIATORACCIO, 


RESTEMMIATORE, obtreclator, contu- 
melioms. 


RESTEMMIATRICE, contumeliasa in Deum. 
* BESTEMMIUZZA , piccola bestemmia, Aret 


PELIIGI 


lag: levé ma n 
ESTIA, bellua, bestia, fera: metàf. per pomo 


senza discorso, e che non abbia costumi, o fne- 
cia azioni da bestia, e per maggior villania be- 
stia incarnata, belluinus homo, bellua : andare, 


saltare, esser in bestia, cioè in gran collera , ira 


erardescere: far andare in bestia, ad iram pro- 
rocare : bestie da corni, armenta , Var. bestia da 
lana, lanigerum pecus, Virg. bestie da soma, da 
vettura, fumenta, Col. veterina, orum, veterinum 

mus, Plin, bestia salvatica , fera , bestia fera ; 
westia domestica, bestia cionr. 

RESTIACCIA ,. immanis bellua: dello per in- 
giuria, bellua. 

RESTIALE, e sup. hestlalissimo, tla bestia, 
belluinis, ferinus, efferatus, insamus , ferus , per 
grande, smisurato, anis. 

BESTIALITÀ', Destialitade, bestialitato, Pritar, 
atua agrestis immanitas , Cic. per lo peccato 
della bestialità, cum bestiis costus. 

DESTIALMENTE, bestialissimamente , immani- 
ter, srudeliter. . 

BESTIAME, molltitodine «i bestie per lo più 
«lomestiche, pecus : bestiame grosso , armenbiein : 
bestiame minuto , grer: bestiame senza corna, 
pecus mutifuna : di sacrilizio, victima. 

RESTICCIUOLA, bestiola, 

RESTIEVOLE. V. bestiale. . 

BESTILITÀ', V. bestialità. 

RESTIOLA, 

RESTIOI 

RES 


REST h 

BESTIOLITCCIA 
x DESTIOLUCCIAGOHA, perg. di bestloluceia, mala 
QEGIIIZA 

RESTIONACCIA”, | bestia grande; ma dicesì 

BESTIONE, per metal. d'uomo fiero è 
bestiale, frrar, fricialeritite. 

RESTIBOLA, | dim. di bestia, bestiola: per 

BESTICOLA, uomo di poco senno, V. habe 
hancio, 

BETTOLA, osteria, dove sì vende vino a mi- 
nuto, cotepone, 

* RETTOLETTA, dim. di bettola , Pr, Fior. , 
comporta, n 

RETTOLIERE, V. tavernajo. 

HETTONICA , e brettunica (erba), betonica : 
aver più virtu che la bettonica , dicesi di chee- 
chessia, elie ahbia ottime qualità, egregius, eri- 


MIS, 

REVA, bevanda, potio : del vino si dice, la sua 
beva è nel tal tempo buona, vintam apri est 
ut polmum tali tempestate essere nella sua beva, 
trattare, essere in affari di suo genio, rem gra» 
fiosam, sibaque coaram agere. 

BEVANDA, pofus, pofio; bevanda che indu: 
amore, porubian amatorium, philtro, orum. 

HEVAN È il dim. di bevanda, 

PEVANDUCCIA, Red, 1, 7, | modica potie. 







hes tota. 






































ter nostri della bertuecia , dire l'ora» 


impre 


in Deum impiut 


BE 


“TEVERATOJO, abbe ) ri 
A A , abbeverato]o, ITA 
REVERE. V. bere. STA 

* BEVERECCIO, Salvin. Senof. che è grade 
vole a bere, gratus, jucundus potu. 


ebrietas. 
REVENO, è hivaro, V, castoro. 
BEVERONACCIO, pegg. di beverone , mata po- 


tio, malus potus. 
REVERONE, | bevanda, potio: oggi quella be 
DEVIGIONE, | vanda d'acqua e di farina che 
si da a'cavalli, o altri simili animali, puis que 
equis prvbetur. 
REVIRILE, mono da here, potabilis, Aus. 
BEVILACQUA, così chiama il Salvini lo aste 


mio. 3 

BEVIMENTO,, il bere, potatio : per la materia 
che sì hee, potio, potus, us, 
* REVITORE, che bee, potalor : 
ha soverchio diletto nel bere, eb; 


r colui che 
ius, potor, 


ar, 
BEVITRICE, potatrix, 
BEVITURA, V. bevimento. 


BEVONE, che beve assai, multibibua, bibar. 
BEUTA, e bevuta, bevimento, potatio : è an- 
che vaso di vetro per servizio di bevanda, vas 
vitreum, 
BEUTO, chi ha ben bevuto, vinolentus, Cie. 
BEVUTO, | femulentus, Ter. quando ha 
mangiato e bevhto, ubi st compievii cibo, et flore 
Liberi, Plaut, ubi multo cibo et potione est com- 


pletus, Cic. 

BEZZICARE, percuotere e ferire col becco, ro 
stro fèrire, 

BEZZICARSI, per similit. dicesi di persone che 
tra loro garriscono, furgari, inter se con CA 


garrire, 
* REZZICATA, beccata, Ces. diz. rostri fetus. 
REZZICATO, add. da bezzicare, rostro pelitus. 
DEZZICATURA, l'atto del bezzicare, rostri ictus, 
morsus avis: pel margine, che resta nel bezzica» 


re, pena cicatria. È 

BEZZO, sorta di vil moneta veneziana , ma 
usata anche da' Toscani in significato di danajo, 
V. Consio. 

REZZUARRO, pietra verde medicinale, bezoar, 

RIACCA, materia di color bianco, che serve 
a' pittori per far colore, ed a' medici per faro im- 
pilastro, carnssa fimesto non è mal da biacca, vale 
non si può rimediare di leggieri, non facile occur- 
ritur, non facile mederi potest. , 

RIADA, intte le semente, seges, fruges: pel frutto 
di esse biade Im universale già raccolto, fruges; 
e più specialmente: per quella sorta di biada, che 
si da in cibo alle bestie da soma e da cavalcare, 






Las 

RIADETTO, sust. materia di colore azzurro, 
della quale si servono i dipintori: add. e ag- 
giunto del colore, che si fa col biadetto, color 


ceruleus. 
RIADO, V. binda. : 
RIANCASTRO, che tende al bianco, albidus, 
albicans, ad album vergens. . 
BIANCASTRONACCIO, ace. dj biancastrone , 
admodum albicans. 
BIANCASTRONE, ace. di biancastro, valde al- 


bktus. 
a D'ANCHEGGIAMENTO, il biancheggiare, can- 
BIANCHEGGIANTE, che ha del bianco, albi 
cans. 
BIANCHEGGIARE, tender al biaheo , albescere, 
albicare, 
pIANCHEGGIATO, sald. da biancheggiare, deat- 
LULA 
BIANCHERIA, ogni sorta di pannolino di co- 


lore hianco, res lintraria, linterm vestes, lintea, 


QUID, 
BIANCHETTO, che tende al hianco, altridies, 
athiduius. Pallad, camdietubie, Cie. 






aentia 

RIANCHIBRACCIA, Salvin. che ha le braccia 
Inanehe, comedidis brachiie 

RIA attica, sotunttvictue, 







RIA ) rianehiro, oprs at- 
beim ibefactio, A 

RIANCHIRE, dealbare , candefacere , cometorem 
indueere: bianchir la pelle, inducere cuti nitorem, 


Plin, in signif. neutro, albescere, inaibescere, 
cardere, candescere: bianchir in testa per veo- 
rhiaja. eamescere, como quptie fieri, Plaut, bian- 
chir di timore, metu eralbescere, pallere, 

MANCHITO, add. dealbatus, emdefactus, 

BIANCICANTE, V. biancheggiante. 

RIANCICARE, V. biancheggiare, 

BIANCO, e sup: bianchissimo, «fbies; bianco 
rispondente, candidu i: capelli bianchi, cani, ornm, 
Uie. conitiea, Plin, una testa bianca, conan ca- 
put, comituda, Pinot. Manco come” latte, Ineters, 
Vire, cromo la neve, mirens, Ior, condor nirews, 






NREVERAGGIO, bevanda, potio : per mancia, 




























BEVERIA, quasi u bbriacamento ; compotatio , 


arena. 
silADAIUOLO, chi vende le biade,"frugum ven-| cade 


| coppette: cucus bituler, 


BI 


Cicer. Plant, dare o mandar foglio, 0 carta bianca» 
vale rimettersi totalmente all'arbitrio altrui, alio- 
rum arbitrio se committere: lasciar in bianco, 
vale lasciare spazio nelle scrittore per potervi 
scrivere a suo tempo: si sono molte cose fisciate 
in bianco, multa sunt larune, multi hiatus : ella 
è stata bianca, si dice quando la speranza ha fal- 
lito, spe dejertus est, in vanum taboravit: bianca, 
parlanidosi delle voci ne’ partiti, valo contraria 
adversum suffragium. 

BIANCO, sust. ©. bianchezza: per quella ma- 
geria di con, Rino, con la qual a È imbianean 
e mura, @ um, gupsum aqua dilutum: bian- 
co d'uovo, ovi album, Cels. ovi candidum, ovi at- 
burmen, Plio. di punto in bianco, vale orizzontal- 
mente, recla; flgurat. vale in un tratto, V. alla 
improvvista: far nero sul bianco, e far di bianco 
nero, vagliono serivere, scribere: mostrare, 0 far 
vedere bianco per nero, vale dar ad intendere, 
serba dare: in questi tempi quei soli son 
miati, che mostrano il bianco nero, his [im 
poribus, nunc premium est illis, qui reeta prava 
faciunt, Ter, - . 

BIANCOLINO, dim. di bianco, 

BIANCOMANGIARE, sorta di 
rina e zuechero cotti in latte, 
BIANCURE, V. bianchezza, 
RIANCOSO, molto bianco, admodum albus. 
BIANCOSPINO (albero), spina alba. 

* RIANCOVESTITO, Dant. Purg., in veste blan- 


candidulue. 
mangiare con fa- 


bentca, alba veste amictus, albo indutus. 


* RIANCUME, materia bianca, Cis. Vit. Toh. 
albitudo, albarium, 

BIANTE, vagabondo, erro, onis. 

BIASCIAMENTO, masticamento, ciborem attri- 


RIASCIARE. ii proprio il masticare di chi non 
BIASCICARE, | ha denti, difficulter mandere, 
BIASIMAMENTO, biasimo, vituperatio. 

Pi BIASINARE, e biasmare dappresso | et), ne 

uperare, culpare, reprehendere, rà, 0 pere 

tere, Criminali, accusare. 

NIASIMARSI, dolersi, rammaricarsi, conqueri, 


dolere. 
TMASIMATO, vituperatua essere hiasimato da 
tutti, in omnium vituperationem venire, vapular 
omnium sermonibus, incurrere in omnium vilup 
ratiomem, rituperari ab ommibus, Cic, 
RIASIMATORE, rituperator, 
MASIMATRICE, qua: vifuperat, vituperans. 
RIASIMEVOLE, degno di biasimo, vituperabi- 
lis: per hiasimatore, V. ; 
DIASIMEVOLMENTE, con biasimo, turpiter, 
probrose, ann dedecore. 
BIASIMO, e biasmo (appresso i poeti), vitupe- 
no 


cadrà sopra di lui, omnium nituperatio in cum 
È, "ortnta culpa ‘in ittum recidet, Cie. tirarsi 


addosso il biasimo d'una cosa, alicujus rei vite 
peratiomem stssipere, subire, venire, cadere in vi- 


taperationoe, Cie, 
TASMARE, V. biasimare, 
BIASTEMMA, V. bestemmia, 

RIASTEMMARE, e biastemmiare, e deriv. V. be- 
stemmiare, ece., per maledire, imprecari, erecrari. 
* RIRACE, bevitore, Adim. Pind., bibax, acis. 

BIBBIA, la snera Scrittura, Riblia, orum, V. G. 
Scriptura, sacre litere: per dicerìa o scrittura 
lunga, soverchia e disordinata, prolira oratio, 
verba tra, am nerboruni, itias. 

BIBEÉRE, Y. L. bero, bibere, 

BIRITA, V, beuta, 

* RIRLIOGRAFIA, sclenza del bibliografo, T. dei 
fitol. biblingraphia, V, G. 

» BIBLIOGRAFO, colui che è versato nella co- 
gnizione de' libri e delle loro edizioni diverse, 


biblia; pbitas, V, G. 
bi RIDLIONANIA + passione d'aver molti libri e 
de' più rari, T. de' filol, inerplebilis. Ubroriem 
aviditas. 

* RIBLIOTAFO, T. di letf., nome che si da a 
coloro, che son formti di molti libri, e li tengono 
come sepolti, Mibliotaphius, V. G.. 

* RIBLIO TEA, libreria, è propriamente quella 
che è rdestipata ad uso pubblico, Magal, Lett., bi 
bliotheen, . 

IMUBBIOTECARIO, qui fractat bibliotbecne, Ule. 
qui priest Inbliotheca", prerfectns biblimhecor, 

RICA, massa li covoni, manipulorien consie- 
ries: per mucchio o ammassamento , congeriea, 
acer, strues: moplare è saltare in sulla bien, 
m. Db. vale adirarsi, irasci, indignari. a 

RICCHIERAJO, quegli cho fa 0 vente bicchieri, 
vitriavius. o 

RICCINERE, cyathme, caliz vilreus, poculum, 
seuyphus rifreus: bere in uno stesso bicchiere, 
unò cantharo potere, Plaut. presentare i bic- 
ehiere a uno perchè e' beva, cyathissore alicui, 
nf potet, Plaut, pettar un bicchiere nella faccia 
d'uno, impingere alirui colicem, Cic. immittare 
calicem in faqem alicujus, Petr, bicchieri, per 














OUHIERETTO, 


RICCHIERINO { dim. di bicchiere, parties cyr- 


ad tieren, vestito di bianeo, albatus, condidetus,' thus, parces colin, pocittum. 


: tutto fl biasimo , 


BI 
BICCHIERONE, acer. di bicchiere, immane po- 


culto 
BICCHIEROTTO, Red. t. 5, poculum. 
RICCHIERUOLO , V. bicchieretto. 
RICCIACUTO, scure a due tagli, bipennis. 
BICCICOCCA, V. bieneca, 
BICCIUGHERA , bestia rostia, bestia retractans 
et calcitrosa. Col. réfractaria, Sen. 
RICHIACCHIE, Caro, Mattace, 7, baje, nuge. 
BICIPITE, V. L. che ha due capi, biceps. 
BICOCCA, castellucelo sopra monti, castellum 


ibra fespositum. 
"RICORNI , spezie d’ancemdine” con due comi, 
Voe, del Dis. incus bicornis. 
«li due corni, bicornés, 

BIGORNUTO, bicorniger. 

* BICORPOREO, aggiunto di animali che sem- 
brano formnati di due corpi, bicorpor, oris. 

BIDALE (sorta dì pedone pe es, its, 

BIDELLO, colui che serve ad università od ac- 
cademie, * berellus, servus antecessorum. 

BIDENTE, strumento d'agricoltura che ha' due 
denti, bidens. 

BIDETTO, cavallino, esuits, 

BIECAMENTE, travoltamente, oblique. 

BIECO, travolto, è si dice per lo più degli 0c- 
chi, torvus, obliquus: per metaf, pravus: atto 
bieco , il diciamo per vituperoso, sporco, disone- 


sio, perla. 
BIELTA', V. bellezza. 
* BIENNALE, di due anni, biennis. 
BIESTEMMIARE, e deriv. V. bestemmiare, sce. 


RIETÀ, A, (erba) | veta: mangiar Diete, dicesi 
di chi ha paura, timore corripi, meticulosum esse. 


BIETOLUNE, V. babbaccio: venire in bietolone, 
V. Imbietolire. 


BETTA, legno o ferro a guisa di conio, cu- 
meus: mettere biette, 0 cssere mala bietta, vale 
commettere male fra gli amici, omicorian ant 
mos dissociare, inter amicos como» 
vere, Cie. 

BIFOLCA 


V. butmiea, 

BIFOLCHERIA , arte dle bifolehi, bueolica ars: 
per la custodia di tutta ln possessione è sue per- 
linenze, 

BIFOLCO, quegli che lavora il terreno co' buoi, 
bubulcus. 

BIFONCHIARE, V. bofonchiare. . 

BIFURCAMENTO, separamento, e divisione a 
molo di forca, figura bifurca, divisio, separatio 
insior furee. 

BIFORCATO, o biforeuto, diviso a modo di for- 
“RIFONCO sul farei logno b furcilta, 

50, sust. forcina, iforcuto, o 

BIFORME, di due forme, biformis. 

BIFRONTE, di due fronti, difrons, 

BIFULCO, bifolco, bubiters. 


BIGA, cocehio a due cavalli, digee, arum. 


TÀ, l'avere, o avere avuto doc mogli, {gam 


a, VG. 
GAMO, colui che due volte sì è ammogliato, 


pome ero» 
GATTO, animaluzzo, che rode le biade, 
BIGATTOLO, | bestiola: pel baco che fa la se? 
ta, dombye: mal bigatto, uomo di maligna inten- 
zione, velerator, 
BIGELLO, sorta Ml panno grossolano. 
BIGEROGNOLO, 









IGHERATO, ornato con bighero, 
IGHERINO, bigheruzzo, dim. di Didero. 
tura di filo a merlettì. 
i bighero, 
i simile aì cinerognolo, cinera- 
firmi ara in m. b. di ciò che non è con- 


religione malo. ventiene aggiunto d'uomo 

malvagio, pravita al bigio, mettere 

mast è nocuosro all Lod brabumai 
7 ad nai 

I Liomis CA È 

"fi DONE; Cr ‘hedula olim 
, Vigtietto, sci 

bellus: talvolta Se ordine, le 


, 
e simili, mandatum, promissum, atei 
BIGOLLONE, e bigolone, biglellode, V. bab- 


BIGONCETTA, dim. di bigonela, dotiotum, 

IONCIA, vaso di legno senza coperchio e fatto 
a doghe, congius, doliolum: far tener i piè nella 
bigoncia, dicesi per assicurarsi da qualehe cenno 
secreto co' piè, essendo in mischianza a tavola ma- 
schi con femmine, efficere, ne pedes moveantur: 
per cattedra, suggestem, suggestus, cathedra, ro- 
Stra, oruti: onde montare in bigoneta, è lo stesso 
che montare in sattedra Der parlamentare, in 


Mipgestum, in rostra 
IGONCINA, V. bigoncetta. ’ - 
RIGONCIONA, acer. di bigoneka, magnus congiss. 


U-|] 


BI 


RIGONUOLE IO È dim. di bigoncia, dolio 
BIGONCHIOLO, lumi, 

BIGORDARE, V, hagordare, 

RIGORDO, asta, hasta, V. bagordo. 

BIGOTTO, V. beghino. — 

RILANCETTA, piecola bilancia, parva frutina, 

BILANCIA, strumento da pesare, trutina, libro: 
per misura, pesamento, mensa, mods, ponde- 
ratio: stare în bilancio, si dice della moneta, che 
non è traboccante, né scarsa, in equilibrio, equi- 
librem esse: dare il tracollo 0% tratto alla bifan- 
cia, graviorem reddere; si dice anche di quetto, 
ché nelle cose egualmente pendenti e dubblose 
cagiona risoluzione, dubium omne ouferre, amo» 
pere: bilancia si dice anche una sorte di rete da 
pescare; e quella parte della carrozza, ove sono 
attaccate le tirelle: pesare colla bilancia dell'ora» 
fo, esaminare per la minuta, statera aurificis era- 
minare, Che, porre, 0 riporre in bilancia alcuna 
cosa, esaminarla , è, dere, ad tru- 
tinam revocare: Bilance, per uno de' segni dello 
Zodiaco , Libra: figurat. si dice tener la bilancia 

lè, um, et equabilem utrigue parti sé 

priebere, Clo, 

BILANCIAMENTO, Segn. il bilanciare, pondera- 


tio, eramen, : 
BILANCIARE, pesare con bilance, librare: per 
aggiustare il peso per l'appunto, pondera inter 
se ad componere, equare: per adeguare 
considerare trilamente, disaminare, én Lrutinam 
aliqud è, Juv. equa judicii lance pon» 
derare, Cie. iv vi risponderò senza bilanciar molto, 
non multum heesitans respondebo, Cie. 
BILANCIATO, add. librates: la cosa fu molte 
bilanciata in consiglio, res mailtum dingue fit 
agitata in consilio, Cie. per pareggiota, del pari, 


uatis, 

STILANCINA, e bilancino, dim. di bilancia, parva 
trutina: cavallo dei bilancino é quello che è in, 
coppia al cavallo, ch'è sotto le stanghe del ca- 
lessu; e bilancino dicesi quel cocchiere, 0 vetta- 
rino she lo cavalca ; dicesi anche quella parte del 
calesse, a cui sì ntiaccano le tirelle del cavallo di 
fnor delle stanghe, — 

BILANCIO, pareggiamento, comparazione, pon- 

Lio, ecamen: per ristretto de' conti, semma 
rationum : tenere un libro , o un conto per bhi- 
lancio, dicesì quando non si serive un debitore, 
che non si faccia insieme. un creditore, codice 
dati et accepti habere: lì bilancio ‘battu, cio i 
conti tornano pari, ratio constal. 

BILE, uno degli umori del corpo, bilis: per 
collera, sdegno, furor, ira: gli salta facilmente 
la bile, fram in promplu gerit, irasci celer, faci- 
lis, Plaut. Hor, 

+ BILENCO, storto, malfatto , distortus, obtortis 


eruribus, 

BILIA , e bilie, legni storti, co' quali si serrano 
le legature delle some, vertis: per similit. le 
storte diconsi bilie, erura obforta. 
BILARIO, che contiene ln bile, bilem conti 


néns, 
BILICARE, mettere in bilico, Hbrare : per pen- 





sare, esaminar bene prima di risolvere, n 
dere, deliberare. La pepe 

BILICATO, adi. equilibrato, tbratus. 

BILICO, tura d'un corpo sopra an altro, 
che toccandolo quasi in un punto, non pende 
più da una parte, che da un'altra libramentum, 
tequilibrivm ; star in bilico, dicosì di cosa ch” e 


pericolosissima di cadero, facilem esse ad lapsum, 
rudere ad casum, 
BILINGUE, Cavale, bilingidis. 
* BILIONE, T. d'aritm., un milione di milio- 


ni, V. 
BILIORSA, bestia immaginaria, tarca, chi- 
mera, 


BILIOSO, e sup. biliosissimo, Red. t. 7 5 
gli in cui i sovefchia la bile, bitiosms © per Til» 


roso, UTI 
pBILIOTTATO, asperso di macchie, maenlis di- 
stinclue. 

BILLERA, burla inginriosa , m. b. ludificatio 
injuriosa, jocus contumeliosus, 

BILLI, sorta di giuoco, 

BILLI BRILLI, modo dti dire chiamare ed 
accarezzare le galline, per metaf. vale moine, ca- 
rezzo, blandilie, 

BILLO, voco usata da'fanciulli, e vale  necel- 


o, V. 
BILTA', biltade, bittate, e bieltà, V. bellezza. 
BILUSTRE, V. L. di due lustri, bilustris. 
sa bIMADRE paghe ha avuto dei madri, Salvin. 
Mm. Orf., a to che per lo a Bacco, 
bimater, NA: 
BIMBO , voce colla quale si chiamano per ves 
20 i fanciulli, pupus, pupulus. 
RIMEMBRE , V. Li Segn, di due membri, bi- 
membris. è : 
BIMESTRE, V. I. di due mesl, bimestris. 
BIMMOLLE, è bimolle, semituono: far la zolfa 
per bimolle, in scherzo, vale bevere, potare. 
BINARE, partorire due figliuoli ad un parto, 
geminos, 0 Meglio parere, 
BINASCENZA, nascimento di dua ad un parto, 
ortus gemellorum. 


BI 55 
RINATO, sust. gemello, gemellus, geminus. 
RINATO, add. nato in compagnia di altri ad 

un parto, geminus, gemellus : per di due nature, 

MISIIIIICA 
BINDOLERIA, farberia, aggiramento, dolus, cir- 

cunventio, 

BINDOLO , strumento per varj usi, oscilimm ; 
per aggiramento, circumientio: per colui che ag 
gira altrui, fraudator, deceptor, 

BIOGCOLETTO, dim. di bioccolo, Ces. Diz. 
Porculus, . 

MOCCOLO, particella di lana spiccata dal vello, 
fioccus © raccorre i bioccoli, ascoltare  attenta- 
mente le altrui parole per riferirle, m. b. arre 
clis auribus, intentis erplorare. * 

* BIOGRAFIA, T. de'filol., storia delle vite, vi- 
te asecrtplio narratio, biographia, V. G. 

* BIOGRAFO, scrittore della vita di alcuno, è 
di molti, vifarum scriptor. 

BIONDA, sust. lavanda per far biondi | capelli, 


lotio, capitti flavo colore tinguntur. 
s p sibada 10, acer. e avvil ti biondo , Bell, 
ue. 


rufus, 
BIONDEGGIARE, essere, 0 apparire biondo, 
cere, 

BIONDELLA (erba), centaurca minor, centau- 
rium minus, 

* BIONDELLO, alquanto biondo, Salvin. dise. 
4, 324, subflavus. 

BIONDETTO, subflavus, 

BIONDEZZA, flavus color. 

BIONDO, e so. biondissimo, flacus: biondo 
carico, ru rutilus, fuleus, 

BIORDARE, bagordare, hasta ludere. 

BIOTTO, meschino, er: a biotto, V. alla 


peggio. 

fiPARTITO, diviso in due parti, dipartitus. 

BIPEDE, che ha due piedi, Voc. del Dis. dipes. 

BIPENNE, sorta di scure, bipennis. 

.BIRACCHIO ,, e birracchio, V. brandello per 
niente; non ne sa biraechio , vale non sa nulla, 
literarum um nihil scit, 

BIRBA, fraude, malizia, fraus, dolus : aggianto 
ad nome, vale birbone, furbo, fraudolente , erro, 
dolosus : mandare alle birbe , scacciar via, efice- 
re: per una spezie di carrozza a due luoghi e 
quattro ruote, guidata da quello che vi siede 
dentro, currus, 

BIRBANTE, che fa la birba, erro, onis, dolosue. 

BIRBONATA, raus, do- 

RIRBONERIA, Cruse, V. birbone, a 

BIRBONE, birbante, che va baronando, erro, 

RIRBONEGGIARE , paltoneggiare, mendicando 
errare, vagari, 

BIACIO, losro, lusciosus, luscitiosus. 

BIROCCIO, V, baroccio, 

RIRRA (sorta di bevanda), cérevisia, zythum, 


celia, € 
BIRRACCHIO , vitello dal primo al secondo 
anno, vitulus an dues. 

MAMAGEHOLO rigo rn 

» Picci 0, sa 

BIRRERIA, Segn, Hr 21, 5, salellitum manus, 
V. pirogiia, 

RIRRESCO, da birro, ad lietores 

RIRRO, | 


linens, 
IR 
RINROVIERE, 


che fa 
, 30 


ministro della giu: 
prigioni gli uomini, Hic: 
telles, accensus, imperio» i dire 0 contare le sue 
ragioni a'birri , vale dirle a chi espressamente ti 
è contrario, apud novercam queri , Plant. faro a 
ladri e hirri, Riuoco puerile, 

BISACCIA, è bisacce , tasche collegate. !nsk 
con due ela hie, che sì mettono si arctene ili 
ro della sella per portar robe in via 
tica, , bisaccium, bulga, ai 

ni ANTE, moneta antica, nummus B, nin 
bisanti, e bisantini si dicono certe sotti.-- 
e minutissime rotelline d'oro o d'orpello 
mettersi per ornamento sulle‘ guernizioni deli. 
vesti, 

BISANTINO, dim. di bisante, 

BISARCAVOLO, padre dell’ arcavolo, atavns: 
bisarcavola, atavia. 

DIS Avolio, | padre dell'avolo, proavus. 

BISRETICO, stravagante, difficilis, morosus. 
BISDIGLIAMENTO , il bisbigliare , susurrus , 


murmur, 
RISBIGLIARE, favellare pian piano, susurrare: 
bishigliare insieme, consusurrare, 
BISBIGLIATORE, che bisbiglia, susurrane, 
BISRIGLIATORIO , aggiunto di luogo, dove si 
bisbiglia, elamosus. 
BISBIGLIO, e bisbilio, il suono che si fa tn bi- 
sbigliamido, stsurrts, murmir, 
SCA, luogo di giuoco pubblico , lorus alea- 


torins, 

BISCACCIA, V. biscazza. 

(RISCAIUOLO , Chi frequenta la bisca, aleàtor 
ateo, 

BISCANTARE, È 

BISCANTERELLAnE, | cantereltare, contitare. 

BISCANTO, canto tagliato, angulus retusus : 
Sera Der A riposto e nascosto, locus 0c- 
cuitus. condi: la 

BISCAZZA, perg. di bisca, locus alentorius. 


5 BI 
BISCAZZARE, giuocarsi il suo avere, tudo rem 


né, x 
RISCAZZIERE, V. aieeaiolo. - 
BISCAZZO, cattivo scherzo, infuria, irrisio, jo- 


CUS OMarus. 
BISCHENCA, V. biscazzo, m. b. 5 
RISCHERELLO, bischerellino , bischeruzzo , le- 

gnetlo , a cni s'attaccano le corde del liuto , par- 

cus verticillus, 
BISCHERO, Jegnetto, a cui s'attacano le corde 

del liutto, verticiltus. * 

BISCHERUCCIO, V, bischerello. 
BISCRIEZO, invenzione, ripiogo, inventum. 
MIA, serpe, anguis, coluber , serpens: an- 
darvi, come E biscta allo "neanto, ridursi a far 
qualche cosa malissimo volentieri, reluctàntem 


ere, 
“SSR a dii mi be 
im. scia, ke 
BISCOLORE, di più colori , discolorius , disco 


BISCOTTARE, cuocere a modo di biscotto, 
torrere, recoquere , bis coquere : figurat. ridurro 
a perfezione , absolvere omnibus numeri, perfi- 


cere. 

BISCOTTATO, bis cocfus, tostus : per metal. 
dicesi di così che sia nel suo ordine perfetta, 
omnibus numeris perfectus, absolutus, 

BISCOTTELLO, | pezzetto di pasta con zuc- 

BISCOTTINO, «hero, ed altro, cotto a modo 


di biscotto, crustulum, panis dulciarius, pastillus, | s 


SISCOTTO pane di Ite cotto 

SÌ , » due volte panis 
licus, panis lostus î 
o in barca, 0 simili, e imbarcare senza biscotto , 
vale mettersi alle imprese senza i dovuti provve- 


na 


ilimenti, imprudenter rem aggredi, Cic. absque | hai 


eli, de'Greci. 
BISCOTTO, add, V. biscottato. 
RISCROMA, termine dì musica. 
BISDOSSO, V. a bardosso. 
BISESTARE, venire, 0 essere Il bisesto, inter» 


ra 
RICER gg, | che ha il bisesto, intercalaris. 


SESTO, 
BISESTO, è quel giorno che ogni quattr'angi 
sì iunge al mese di febbrajo per iustare 
a E o 


sextus. 
BISFORME, che ha due forme, biformis. 
BISGENERO, marito della nipote (rispetto al- 
lavo, ma non mai rispetto allo zio), progener. 
* BISILLABO, di due sillabe, T. di gram. bisyl- 


labus, fi. 
BISLACCO, V. bisbetico, 
BISLEALE, disleate, dubi@ fidei, dolosus, per- 
fidus, sublesta , Plaut. 7 
BISLESSARE, lessare alquapto, modice elizdre, 
BISLINGUA (erba), althea , 
obiscus; i Semplicisti da chiamano Aypoglossa, 


distingua, 

BISLUNGO, che ha alquanto del lungo, oblon- 
us, 

PRISMALVA (erba), altera, hibiscus, ibiscus, 


Îscus, 
BISNIPOTE, figlinolo del nipote, pronepos. 
RISNONNO, doo Promo. ' to 3 
Li o (are, Ne (EULI 

BORAT LT pn gn — 
SOGNAI hisognoso, igens, CLA 
ISOGNANTEMENTE, su@cieniemente, gatis. 
SOGNANZA, V. Ù. 

BISCOBNARE, essere di necessità, opus esse, 
@portre, mecesse, 0 necessum esse: che na 
fare? quid opus facto? bisogna far questo, fs 
facere necesse est, Ter. per essere nile e conve- 
niente, erpedire, decere : per abbisognare, indigere, 
egere, 

SISOGNEYOLE , necessario, utile, necessarius, 


TIZILLIA 

BISOGNINO, dim. di bisogno, parva indigentia: 
il bisognino fa trottar la vecchia, è il bisognino fa 
luomo ingegnoso, cioè la necessità costringe alb 
uni All OperaTO, duris urget in rebus egestas. 

BISOGNO, importa meno che necessità, egestas, 
fmopia, indigen i noi abbiamo bisogno di un 
capo, du nobis opus est, Cic. avere bi ì di 
consiglio, egere consilii, o consilio, Cic. io ho bi 
sogno da per tutto dell’opera tua, unitatem 
opere tue omnibus locis desidero v, quanto è 
canto, dove non c'è il bisogno, ul coutus est, ubi 
nihil opus est, Ter. ora v'ha bisogno d'usare le 
Mostre forze, mame viribus sus, Vit m'ha sem- 
pre assistito ne' miei bisogni, nunquam mihi labo- 
runti defuit, sem in adversis 
asdfuit in adversa fortuna ad, 
bisogno, al bisogno, a tempo opportuno, eri rune, 
com ‘ bbisogna , 


nmegolinm, res: 


forte, fortassis, forsitan; al bisogno si conoscono 
gli 4 i LITCI Pe i 


versis probantur anvici : biso 
vale la necessità costringe gli 


per diventare prodi, veralio dat intellecium, res 


“ mettersì, 0 entrare in mare, {ob 


hibiscus, ibiscus, | viunt. 


BI 
BISOGNO, soklato giovine, Liro. 
BISOGNOSAMENTE, meschinamente, parer, du- 


ter. 

BISOGNOSO, è sup. hisagonslssimo, che ha bi. 
SOgno, egemus, pauper, gene, i, inops, 
mendicus : per neccssario, necessarius: in forza di 
SUSt. pauper, inops. 

ISS , pannolino nobilissimo, byssus: per un' 
erba di molte spezie. 

BISSONTE (animale), unicorno, bison. 

BISTANTE, tempo di mezzo, intervallum, 

BISTENDARE, levar la tenda, tentorium, au- 
lenm tollere. 

BISTENTARE, stare in disagio, angi, tr 

STENTI ‘an disagio, angustia, & ia, 

BISTICCIAMENTO , il re, conviciun , 


bisticci 

BISTICCIARE , € bisticcicare, contrastare perti 
nacemente proverbiandosi, conviciis jurgari, jur- 
gare, rizari. È a 

BISTICCIO, e bisticcico, scherzo che risulta da 
vicinanza di parole, per lo più di due sillabe 
differenti di significato, e simili di suono, figura 
chiamata da'Gruci parechesis, V.G. annominatio, 
o agnominatio, 

BISTINTO, due volte tinto, dis tinclus. 

BISTONDO, che ha del tondo, in rotunditatem 


ISTORNARE, V. distornare. 
BISTORTA (erba), la dicono i Semplicisti dbi- 
torta. : 


BISTORTA, sust. tortuosità, flerus, obliquitas. 
BISTORTO, torto per ogni verso, torfuosus, 
lignea, cirvus, contortus: per metal, malizioso, 


ma, do L 
P'RISTRATTARE, trattor male, male accipere, 


bere. 
* BISULCO, che ha due punte, Sannaz. Canz., 
«dl anche aj giunto degli animali che han le un- 
ghie fesso, bisulcus, 
BISUNTO, untissimo, perunclus. 
BITONTONE, aggiunto d'una sorta di fico. 
BITORZO, e bitorzolo, tumore, tuberculgm, ver- 


ruca, tumor, î 
RITORZOLATO, e bitorzoluto, che ha bitorzoli, 
'uberosts, 


t , 
BLTORZOLETTO, dim. di bitorzolo, tuberculum. 
RITORZOLO, bitorzo, V. 
BITORZOLUTO, che ha bitorzoli, tuberosus. 
* BITUMARE, coprìr di bitume, Tes, Pov. cap, 43, 
bilumine lenire, 0 , obstruere. 
BITUME, minerale untuoso, bitumen: per creta, 


creta. x 
BITUMINOSO, che genera bitume, che ha bi- 
tume, bitumineus, bifuntinosis. 
BITURRO, e bituro, burro, butyrum. 
BIVARO, V. castoro. 
BIVIO, V. L. imboccatura di due strade, di- 


BIUTA, impiastro di materie grosse. 
BIZZA, Crono: V. bica: saltare, o montare in 


bizza, m. Db. irasci, 
BIZZARRAMENTE, con bizzarria, impotenter. 
* BIZZARRETTO, alquanto bizzarro, Vit. Cell. 
iquantulum cerebrosus. 


ARRIA, fierezza, furor, indignatio , impo- 
tentia dicesi anche di cosa che derivi da sotti- 
gliezza © vivarità di concetto e d'invenzione, in- 
geniosum inventum, res ingeniosa: per capriccio, 
prolubium, tubido: per una spezie di agrume, 
ch'è insieme in parte cedrato ed in aran- 
cio, e dicesi tanto del frutto, che dell'albero che 


lo produce. 

HIZZARHO, e sup. bizzarrissimo, iracondo, stiz= 
zoso, ferus, è 3 per capriccioso, cerebro- 
sus, impotens: per vivace e spiritoso, ager, ni- 


var. 
BIZZOCO, V. bacchettone. 
BIZZOCONE, V. babbacciò, 
all IMENTO, lusinga, blandimentum , blan- 
ma, 
BLANDIRE, V. L. lusi blandiri, 
BLANDIZIA, V. L. Castigl. blonditie, arum. 
BLANDO, V. L. piacevole, blandus, comis: per 
delicato, lusinghevole, delicotus, illecebrosus. 
vBLASPEMIA, è blastemia, Vi, SS. Padr. 3, 36, 


a mia. 
BLASPEMO, V. L. bestemmiatore, V. 


DA 
TSLASMO, Y. biasimo, . 
* BLASONE, arte di conoscere l'arme genti- 
lizie, stemmatum scientia, 
RLASTEMIA, V. bestemmia. 
BLATTA, sorta di piechio odorato. 
* BLESIÒ, balbuziente, Adim. Pind., bleesus. 
Pit BARE, i aspadiare A alla larga, laciore obsi- 
one cingere, (i ri. 
BLOCCATURA, Red. il bloccare, lazior obsidio. 
* BLOCCO, Grass. V, bloccatura, 
BO, bue, bos. 
ROARO, Gal, bifoloo, bubulcws. 
BOATO, Cavate. rimbombo, boatus, 
BOATTIERE, custode, o mercatante di bovi, bub- 


i i n 


Bo 


BOCCA, 08, buora: ili gran bocca, bucculen 
Plant, aprir Ja bocca, diducere, distendere uc 
Juv. Quint. torcere la bocca, distorquere 03, 
Plaut. ducere os, Ter. ha la bocca picciola, est 
ore parvo, Plaut. bocca picciola, osculum, Petr. 
io l'ho inteso dalla sua propria bocca, ab ipso 
id audivi, accepi, Cic. io diro il resto a bocca, 
cetera coram, de ceteris licum, 0 coram, ceterum 
in congressian nostrum popruoto, Cic. serivimi 
tutto quello che ti verrà in bocca, quod tibi in 
buecam venerit, ad me scribe, Cie. egli ha sem- 
pre quella parola in bocca, hoc illi verbum sem- 
per est in ore, (requenter iltud verbum usurpat, 
Cic. non .0so aprire la bocca, nihil jam mutire 
audeo, Ter. nihil jam hiscere audeo, Liv. m'hai 
cui, la bocca La dui parola, verbo ino 
me ei em ri 2ie. firnguam occ di 
mihi pedi quod r'espondenm pel sentimento del 
gusto, gus i di Don att chi Fi d'assai pa- 
slo, vorax: mal basca € Ct) poco pasto, 
parceus: nel numero del più, significa lo stesso 
che persone, capita; iv mantengo venti bocche 
senza i cani, vigiati ventres et canes, Petr, 
risolvono di mandar fuori della citta tutte le 
bocche inutili, constituunt, ut qui valetudine aut 
plate inutiles sunt bello, oppido ereant, Cas, cra- 
no trecento è A bocche, fricena, et amplius 
capita erant, . bocca disutile, persona, che 
mangia senza essere abile a gundagnare, $ 
consienere natus, Hor, per similit. dicesi dell'a 
pertura di multe cose, come di mantice, sacco 
VASO, , ecc, os, ostium: andar in bocca ar 
uno, sì dice di cosa, che pervenga con facilità 
in potere altrui, ultro se offerre: andare, 0 es. 
sere portato per le bocche, in boeca, parlarsene 
frequentemente da lutti, fer ora ferri; empiersi 
la bueca di checchessia, parlarne strabocchevol 
mente, senza ritegno, efftse 1 essere in boc- 
ca alla morte, 0 colla morte în bocca, mortem 
imminere alicui, in orci faucibus esse; sono largo 
di bocca, non guess \enere il secreto, plenus ri» 
manum sum, illue perfluo, Ter. csser largo 
«di bocca, vale anche parlare senza rispetto 0 
timore, lemere loqui: favellar colla bocca picci. 
na, 0 a bocca stretta, a mezza » favellare 
con rispetto è timidamente, timide loqui: pariir- 
st, rimanere, lasciare a bocca dolce, vale consu- 
lato, bono animo aliquem dimittere, mittere, o ab 
aliquo dimitti; metter di bocca , dire in favel- 
lano più che non è, dé suo addere : por bucca 
ad una cosa, ragionarne, de aliqua re sermonem 
instituere: porre la bocca in clelo, partare di 
cose ch'eccsdono l'umana condizione, de rebus 
tlivinis inconsulte loqui, 0s in carlum ponere: ca- 
var di bocca una così a uno colle tanaglie, © 
cavarla di bocca assolut., &rpiscari: stare a boc- 
ca aperta, ascoltare con grande attenzione , pen 
dere ab ore, intentum os lenere: talora stare a 
bocca aperta, vale aspettar con desiderio , inkia- 
re: venir la schiuma alla bocca, adirarsì gran 
demente, bacchari, irasct: a bocca baciata, d'ac- 
cordo, senza dificolta , coneorditer , facili nego- 
tio: la bocca ne porta le gambe, vale, che | 
via del mangiare si mantengono le forze , 
vires recreat , in bocca chiusa non entro 
mai mosca , vale, che chi nun chiede, non ha, 
nihil est illi, qui nihil flagilat, petenti dabitur = 
sciorre la bocca al sacco, dire liberamente quan» 
to s'ha nell'interno, effundere, aperte lugué: 
bocca della strada, del fiume, ecc, , os, astium: 
Îl Nilo ha sette bocche, seplem discurrit in ora 
Nilus, Virg. la bocca di un forno , profurmum 
Cat bocca dello stomaco, os stomachi: bocca 
fuoco , si dice qualsivoglia arma da fuoco , for- 
menta bellica , que er accenso intus igne ag int; 
bocca mia dolce, modo di dire amoroso, sua: tum 
meum far bocche, deridere, irridere, illudere , 
contemnere: romper l'uovo in bocca rompi r la 
parola in boeca, V. parola: far venire lana 
alla bocca, salivam morere , Sen. incutere alieni 
alicujus rei desidertum, or, excitare alicui 0 ppe- 
tentiam è cibi, Plin, strappar le parole di 
pocca Ly icea di chi é cupo, 0 renitente nel dar> 
lane, dr (AI 

DOCCACCEVOLE, € boccacresco, ard. dello sti- 
le e maniera del Boecaccio: dicesi anche in for- 
ma d'avv. 
i more, Boccacianus: secondo lo stile di Gio- 
vanhi Boccaccio, Boconciana oratione. 
BOCCACCIA, pegg. di bocca, 0s deforme, 01 im- 


mane. 
BOCCACCIANO, Sper. del Boecaccio, Boca cia- 


Nus. 

BOCCA DI RAMARRO, detto figurat. di : olni 
che piglia, e non lascia le cose prese. _ 

BOCCALACCIO, gran boccale, immanis culi na: 
poggi boccale, vilis culigna, 

ALE, vaso di terra colta per uso e m sura 

di vino, 0 di cose simili, culigna, tagena, tr ita 
boecale da gettar l'acqua alle mani, guiturn wm > 
Muocale dp lio, lecytiue, vV.G. 

BOCCALINO, dim. di boccale, urotolu . 

* BOCCALONE , acer. di boccale, Bard. Um. 
mama batioca, vel lagena. 


BOCCACCEVOLMENTE, alla boccaccevole, 9ae-" 
BLASMARE, V. biasimare: per dolersi, con-] cacki acta a > 


ti nm_ 


Bo 


BOCCA SVIVAGNATA, detto aigoela bocca 
I sia eccedentemente larga, os in fmmensum 


PRROGCATA, tanta materia, quanta sta in boe- 
ca, bucca, e, Suet. bolus, Ter. per quel colpo che 

si san altrui nella bocca con mano aperta, alapa: 
Dea ne saper boscar Hr) sel non né 

pr niente, però Giieuid ignor 

“Rocce di dim. di oche, fore. ‘non ancora 
aperto r vaso da liquori, ampulla. 
“ociit CCHEGGIAMENTO , il boccheggiare , ertre- 


ROCCUEGGINTE, che boccheggia, agens ani- 


"ROCCHEGGIARE, muover la bocca in morendo, 
extremun animam: per 
ischerzo di chi Fig dl di nascosto, e non vor- 
rebbe esser veduto, € comedere. 

BOCCHETTA , dim. di bocca, osculmn , oscil 
um: per imboceatura, ertura, 08. 

BOCCHI, far bocchi, far muso in segno di di- 


spregio, contemnere, 
"i BOCCHIDURO, cavallo sboccato, equus ore du- 


" riazzorito. ita 
Ò H 
BOCCIA , fiore AV non sperto, calyx : per 
vaso da stillare 0 Ci i liquori, guttus, am- 


Ha: per bolla, bliche Spilla bolla de, 
DI ROCLICATA, I. non ne saper, 0 non f cium. , literee tere: pontificie : bolla a sapa 
ne intender boccicata, non ne sapere straccio, pe- ceesareum. 


nitus 

OcGINO A add. di bue, bubulus: sust. per vi- 
tello semplicemente, ritulus, 

BOCCIO, Sen. Cit bottone ovato, dove il baco 
della seta ‘si racchiude. 

BOCCIOLINA , e bocciuola, picciola boccia, ca- 


Las, 

REGGIOLO, lo stesso che boccinolo, V. 
BUCCIOLONE, V. bocciuolone. 
BOCCIOLOSO, pien di bocce, calycibus piemus, 


OGCIONE , boccia grande, Varch. Ercol. ma- 


met ent, picciola boccia, calyenlus. 

BOCCIUULO , fiore non ancor aperto, calyr: 

È uello o ch'è nelle canne tra un nodo 
e l'altro, in 

BOCCIUOLONE, e bocciolone, bocchuolo gran- 
de, magnum cone 

BOCCOLICA, Haim, il mangiare, V. cibo. 

BOCCONCELI dim. rl boccone, buecelta , 

BOGGONCINO.. frustulum. 
BOCCONE, sust. tanta quantità di cibo, ta 
in una volta se ne mette in bocca, bucca, dies: 
her similit. pessacio, rus tum, frustulum pigliar 

*, lasciarsi corrompere con donativi, 

inescari largilione, pecunia, pretio corrumpi : pi° 
gliare, prendere, chiappare al boecone , in, 


Mare con allartamnenti dI di premi, largitiomibus, 
muneribus allicere, boccon rimprovera- 
te non affogò mai A rvia n henetieto non di toe 
glie per. rimproverario, ‘ficium, exe 


probratum, ficium lamen est : Reda 

mi ha tolto di porgo, presto un buon boc- 

cone, crucior , bolum tantum mihi ereptum tant 

. subiti e faucibus , Ter. levar di bocca, dicesi 

Sonne altri ci previene in qualche detto’, dieta 

» preeoceupare ; levarselo dalla 

“ini q quando un povero sostenta l'altro, e 

s'intende il pane, il cibo, ccc., esuricns ine 
rientem nutrit. 


BOCCONE, | avv, in vece d'aggiunto , e va- 
n OCCONE, le colla pancia verso la terra, pro- 
"OCCUCCIA, 


mM dim, di bocca, asculum. 
BOGEUTO, che ha gran bocca, Bern. Mogi. 


nie, Vi. V. voce : per parola, vox, cerbum, 
ne part 


î agro pin voto , col quale si rendo- 

a i di Sace vox incondita, 
BOGH promulgare, divulgare: 
si dice dello. sfide l'segngio sògruitante ln 
fiera ; onde I fallo, per similit, parlare 
senza fondamento, falsos rumores serere ; spare 


gere 
BUCINA, dim. «di boce, nocula. 

* BOFFICE, dicesi delle Jane , cotone, © simili 
cose ammucchiate, e non moito serrate ‘insieme, 
Maga], lett. ; per la mancanza A el boftice > 
che noi chiamiamo il rigonfiar e dane; in 
forza di sust. lené tomentum, 

BOFONCHIARE, e bifonchiare, V, borbottare. 

BOFONCHINO, che bofonehia, querutus, ob- 
Matrrstosranis, 

BOGIA, picriolisisno segno «li male, come di 
rogna e simili, pustuto, 

OGLIENTE, f "S0p. baglientissimo, che bolle, 

builienz, fervens: per iscotlante, erurens. 
BOSA, manigoldo, carnifer, lortor : dicendosi 
ea) ria, è pure in latino, carnifex: 
fi pagar li Dojo che cl frusti, spendere per aver il 
Lips rincuta cudere : portare ln 
Mn rt A E chi non ha voglia di 






















boeca , | de, 


Bo 
lavorare, nulla ulla affici faciendi operis roluntate, pi- 


n, iners, 
ni MOJESSA.» fer fem. di boja, que verat, que cri 
ciatibus in dliquem SEI 
BOLARMENICO, LolaFIANO e bolo armeno, 
certa terra medic inale, armenus. 
“ROLCIONARE battere: col bolcione, 


ariele quo-|" 
tere, arietare , 


Curt. neut. assol. per motaf. vale 
andare in rovina, pessium ire. 

BOLCIONATO, add. da boleionare. 

BOLCIONE, strumento antico militare da rom- 
pere le muraglie, aries, 

BOLDRONE, vello, vellus. 

ROLETO, uuvolo, boletus, volra. 

BOLGIA, valigia, bulga, vidulus, folticulus, hip- 


l'atmosfera con fi è, da cui cadono gli aero- 


. chanchero, 
BULLA, bollo, impronta del suggello, fatta per 
contrassegnare ed autenticare le aperitiare pole 


tam imp 


Suabat, notis compunctus , sligmatias, we, "dicesi 
BOLLENTE:, V. bogliente: per rovente , sfavil- 


lante, candens. 
* BOLLETTINO, Car. Ap. V. bullettino, 


mBQlLi BOLLI, in 
PROLLICAMENTO leggier bollimento, levis @- 


BOLLICELLA, dim. di bolla, bultula. 
* BULLICHIO , puo: di un fluido che bolle, 


Bocc. C. D. scatebra, 
BOLLICINA, Dollicola, pustula, 
BOLLICULA , piociol tumore, tula: per pic- 
calo ponaglio fatto dall’ acqua Do lente, ci Sese 
BOLLIMENTO, il bollire, fervor, 


BOLLIRE, bullire, pre Tasti pilo ‘infervere: 
in  signif. attivo, V, qui sotto far bollire: pi- 
gliare, ed nuer in aa È alone n fervere : 

r gorgogliare, cri re; gli le il sangue, 
Pasi in venis cestuat, fervet Cie. per borbot: 
lare, murmurare, mussare : bollire a scroscio, n 
ricorsojo, bollire nel maggior colmo, sursum, deor- 
sum fervere, agitari: bollire in pentola un qual- 
che negozio, vale trattagsene a La 
culte alquid agita far bollire agere, de 
bollire a 


è: Le fa 
TRTULI spalio 
ni lento € i rentur, Apie. far bollire un lidaore 

o a che se ne CONSITA la Lerza 0 la quarta parte, 
o la metà, tertiaz, aut rias, qui 
dimidias partes decoguere: bollire to, effervere; 
bollire un pochetto, suffervere : cessar di bollire, 
; cominciare a bollire, i Sgt 
OLLITO, add. da bollire, fervefartus, deferve- 
factus: pan bollito, vale Mine cotto nell'acqua, 

is COCMI; Ag bollito, ve fail dira salto, egli 

aci 
detone,d + QU 
per l'atto del (bollire, 

BOLLIZIONE, il bol ire, fi fervor. 

suggello, signum, sigillum. 

BOLLORE gonfiamento è gorgoglio che fa la 
cosa che pà estus, fervor:. per sollevamento 
l'animo, cestus animi. 

LO, sorta di terra medicinale, botus. 

ROLOGNINO, nome di moneta bolognese. 

‘essere bolso, dyspnera. 

BOLSINA, V. disino. CA 

BOLSO, aggiunto dato a corpo  soverchiamente 
ritnitoso, on ira difficilmente, d 

BOLZONARE, È, V° holcionare. sane, 

mi BOLZONATA: culpo «di bolzone, irtus sagittar, 0 


BOLZONATO, add, sagittis, 0 ariete petitus. 

BOLZONE, V. bolcione : oggi comunemente 
bolzone, dicesì al una sorta di freccia con ca- 
[ero in cambio di punta, telum copitahim, sa- 


“ RoMBA, lungo determinato © privilegiato nel 
grinoro del pomo, d'onde altri si partej, è ritorna 
colpito di bolzon®, mela tornare & bomba , tor- 
nare a proiusito »_ € diverticulo in viam reperti: 
toecar bor arrivare ad un luogo deterninato, 
© subito partirsi, ad certum locuwn è, ato 
Que illinc statim abire. 

BOMBA, palla di ferro piena di fuochi artiliciali, 

, incendiaria, 


vamIDaa solita & cantare in Fi- 
renze dalla torba de' bevitori plebei 
BOMBDAIL ARDA, V. bomba. 



















Ù HOLIDE, globo di fuoco elettrico , che scorre 


liti, botis, idis, T. filos, 
HOLINÒ, V . bulino. 

BOLLA, ve bulla : bolia di rogna, di va- 
juolo, di mal francese, pustula : bolla acquajuola 
© una piccola gr più na d'acqua, e dicesi 
da’ medici hydatis ‘ far d'una bulla ac qua- 


uola, o d'una bora" n un chanchero, 0 un fistole, 


BOLLARE, improntare, obsignare, signare, no- 
mere. 


BOLLATO, add, da bollare , obsignatus : per 
contrassegnato, a fine d' esser Ficonesciuto , int 


forza di sust tumulto, fu-|. 
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ROMBANZA, giubilo, letitia. 
BOMBARDA, tromba di fuoco artifiziato, e sorta 
a d'ariiglieria, ballista incendiarta, tormentum in- 
LIRUILL] 


ri ONBARDARE tormentis, 0 ballistis incendia- 
da DPRUINArE, uatere, tere. 
gti di bombarda, va ballistis 
ian 


listariua: tai tor. 
È (toc fanciullesca), bere, bibere. 


Rei li per piro, po . 
re sì 
iv, Teoer. Tee: poliere. 


bi ORE, baco da Vela, Sa 
*"fompo vino (voce de' bambini; 
BOMBULA, Aa UFCEUE, PT na 


BOMBULETTA, pieciola bombola, ‘caliculus. 


OI ’ n 
ROMENO: | V. vomero, 
BOMINRE | V. vomitare. 

BUNACCIA, calma di mare, malacia, tranquil- 
litas: per ogni sorta di buoria è felice vorra, 
res prosper, sec affogare nel nae 

perde si nella felicità, rebus Fecundis agli 


PRON AGLA USO, $ Tn bonacciosissimo, ch'è in 
bonaccia, tri 


BONAEREMI RE nel ‘alla buona, simpliciter, sin- 

BONARIAMENTE, | cere, er equo et bono: per 
gratuitamente, g 

BONARIETÀ" SR bonarietate, { bontà, 

BONARITA”, sem 
licita, i, equitas, bonitas. 

BUNARIO, buono, semplice 

BONCIANA, palla piena, di borra, che per lo più 

Janica, 


la pag: Mart, 

BONCINELLO, ferro Fiac dall'un de' lati, il 
quale messo nel manico del chiavistello riceve la 
stanghetta de' serrami. 

BONCIO, specie di pesce, 

BONEGGIARSI, attribuirsì qualche cosa, sibi ar- 

vare, sibi tribuere, sibi sumere, 

NIFICAMENTO, ‘ il bonificare, instauratio, au- 


chus, 
BONIFICARE, migliorare, instaurare, reficere, 
in meliorem formam : parlandosi di came 


pagne, bonificare col ketame, fertiles, et feraces 
ros stercorando facere, efficer La » reddera Ce 
Alreoratione foveré, Col. fr Plio. de 


liorare agrum, Ulp. per menar 0” fee Buono, 
tam 

copta fre migliorato", instanratus, refeetus. 

I BONIFIEAZIONE, V. pealicemento: gli ta pel 
Mogo bonificato, locus instaura refectus. 
BUNISSIMO, sup. di buono, oplimus pre 
BONITA, bonitade, ersten rie 
BONIZIA, 

BONTA”, poniado Ma, bontate, 

per virtu, valore, 


tre Sen le gi, 
per senno ‘e scienza, ju» 
dicium um, scientia: her nirina: per humanitas, benigni- 
tas; m'ha scritto che hai avuto la bontà d'accettar 
le sue scuse, pro tua bonitate se tibi purgatum esse 
scribit, Cic. Abbi di grazia | la bontà di sscsttarmi, 
, nada, ausculta me, Cic. 
ò bontà assolut. colla preposizione sot ine 


tesa, vale le per cagione, per bontà della 
| madre ete, 
BONTADOSAMENTE € © bontadiosamente, con 
bontà, con virtù, . strenuo. 
BONTADOSO, è bontadioso, Iuono, virtuosa, 
stremus, probus. 
BONTE, fonte, fons, 
BOOTE, guardiano dell’ Orsa, costellazione del 
polo settentri i, arci lar, acis. 
BORA, 


Jpelio di tergo nie, 

BORA Eneid. în vece di borca, V. 
BORACE, Beny. Cell. Oref. 27, borrace, V. 
BORBOGLIAMENTO, e £ borboglimento, i borho» 


gliare, susurrus, 
CRORMOGLIANZA, N° berbogliamento. 


L BORBOGLIARE, ad, mormorare, 0 borbottare, 


susurrare, 8 
BORBOGLI NTO, V. borbogliamento. 
il rumore, frastuono, susurrus, sfre- 
umaett 
PRORDOTTANENTO, il borbottare, maermuar, que- 


SORDOTTARE, sost. F sust. l'atto del borbottare, muro 


mur, Mi iireptia 

ARE. è pro e proprinmente dolersi fra sè 
Ma voce sommessa e confusa, mussitare, mussare, 
obitrepere, mutire: per recitare sotto voce, sub: 


"RORBOTTATONE, che borbotta, susurrans : per 
mormoratore, detractor, oblocutor, 

BORBOTTINO, sorta di vaso di vetro col collo 
lungo e ritorto, ‘che nel versare fl liquore conte- 
nutò pare che borbotti gorgoglianmdo, guttur: per 
manicaretto buono è ben apprestato, pulpamen> 


Lun, minutal perelegante paratuni. 
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BORBOTTIO, V. tamento. 

BORBOTTONE, che horbotta, querutus. 
BORCHIA, scudetto colmo di metallo, che serve 


a varj usi, e sempre per ornamento, bulla, 
DORCHIAJ0, Beny, ell. Orel. 50, chi fa borchie, 
bullarum faber 


BORDAGLIA, canaglia, popellus, vulgus, plebe- 
cula. ' 
RORDARE, V, bastonare, percuotere, 
RORDATO, le di tela, pannus virgatus, 
BORDEGGIARE , T. Marin. quando un vascello 
senza vento favorevole cerca d'acquistar cammino, 
hue at illuc navi aircumvolvi, sotvi. 
BORDELLARE, viver in bordello, scortari, me- 


reiricari, lustrari, 
BORDELLIENE, frequentatore di bordello, ganeo, | cru 


scortator. 

BORDELLO, chiasso, ganeum, lupanar, lustrum, 
fornir, , ganea: per romore, è frastuono, 
fumultas, strepitus: mandalo in bordello, per dare 
cattivo commiato, fube iltum abire in malam cern» 
cem: far il bordello, far ba)e, scherzare, nugari, 
ludere: aver un piò in bo lello è l'altro ‘allo spe- 
dale, si dico di chi é vituperoso e mendico, ga- 
néonem esse, el mendicum, ganeis Imma sua dizsi- 
pare, scorlativmibus rem suam perdere, pessum- 


BORDO, forse lo stesso che bordato, pannus vir- 
atar: per fianco della nave, che sta fuori d'acqua, 


bus mari su ans. 
BORDONE, tone de’ pellegrini, hastile, bacu- 
lus peregrinantium: bordone, o falso bordone, 


sorta di canto , rudis ac ’ssueg musica con- 
centus: tener lhondone, cantar il suddetto canto, 
niulem ae ‘tssum concentum camere: bordoni, 
diciamo alle penne degli uccelli, quando comin- 


clano a tare, tai ,, penna interior, lana le- 
rina, Ti) , per que' pel vani, che spuntano sulla 
faccia degli uomini, * mi si rizzano i bor- 


doni, per raccapricciarsi, fotus horreo, Ter. capilli 
horrent, Tib. rigent capilli, diriguere come, Virg. 
ogni pelo arrieciossi, Arios, Fur. 
BOREA, V. G. nome di vento di tramontana, 
borcas, aquilo; si trova anche femm. la borea. 
BOREALE, | settentrionale, borews A 
BUREO septentrionalia, septentrionarius, 
BORGATA, V. borgo. = 
BORGESE, | cittadino, cieis: talvolta per abi- 
BORGHESE, | tator di bongo , sudurbii incola, 


r LULA 
BORGHESIA, cittadinanza, cives, civitas, 
BORGHETTO, vicufus. 
* BORGHICCIUOLO, Redi, voce. Ar., piccol bor- 


go, viculus, 

BORGHIGIANO, abitatore de’ borghi , suburbii 
incolo, vicanus. 

BORGO, strada, 0 unione di case senza 
recinto di mura, e propriamente gli acerescimenti 
delle case fuori delle nora delle terre murate, 
suburbirin, cicus, pagus. 

DORGOGNONE, sorta di celata, galea, cas- 

BORGOGNOTTA, | sis. 

BURGOLINO, vesta da persone vili, vile indu- 
men turi. Pa 
; pESSUA, vanità, albagia, superbia , fastus , ja- 
clantia, 

i ORIARE, neut. e neut. pass. aver boria, glo- 
viari. 

DORIOSITA', V. boria. 

BORIOSO, che ha boria , superbo , elatus , su- 

ts, loss. 

BORNIO, di corta vista, luscus, lusciosus, 
BORNOLA , giudizio ingiusto, per lo più di 
giuoco, infustuni uaticium. 

BORNO, Dant, limite, segno, Jimes. 

BORRA, cimatura, fattara di pelo di pannilani, 
fomentem: per metaf. vale superfluità di parole 
nelle scritture, quisquitior. 

BONRACCIA, pegg. di borra, vile, immane to- 
menti : per quella flasca che usano i viandanti, 


vtr 
BORRACCINA, picclola fiasca, emophorum. 





BORRACE, materia che trovasi in aleune mi- 
nieme Prrdt Plin. per borrana, V. 
Arpisoco 
RORRANA, | (erba), buglossa. 


BORRARE, agghiacciare, V, 
BORRASCUSO, Menz. 3, 60, tempestoso , sog- 
petto a burrasche, procellosus, 5 . 
HORRATELLO, dim. di borro, eriguus lor- 


PONS. 
BORREVOLMENTE, Car. con borra. 
BORRO , Inogo scosceso, dove quanto che sia 
scorra acqua, torrente, foculus preruptus et ir- 
nnnss, torrene, 
RORRONCELLO, dim. di borrune, eciguus for- 


rens. 
RORRONE, grande borro, magnus torrens. 
BORSA, loculus, bulga, rumena, socculus, mor- 
aupium i; per enfiato, famor, simus, us: aver una 
cosa lp borsa, vttenere quel che si cerca, certo 
comsequi, voti sui compotem essè , fieri: tener ta 
borsa stretta, esser avaro, parcere impensee, sum 
piui, Cie. Liv. aver: buona borsa, aver molto 
danaro, bene nummatum habere marsupiuna 
buona borsa, assolat. chiamasi colui ch'é 























Piaut. { a, 
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opulentas : per quella valigia che s'apre e serra 
a guisa di borsa, ma da pié e da capo, Nippopera è 
per quel siechetto, ove si pongono le polizze col 
nome de'cittadlini per trarne maestrati, erna : far 
borsa, raccogliere i denari per far qualche spesa, 
numemos col pers: per la coglia, scrotam : aju- 
tare qualeheduno di sua borsa, re sua aliquem 
juvare, Ter. non aver niente ln borsa , nihil ha- 
bere in loculis, Hor. maneggiare la borsa d'uno, 
re alicufus admuinistrare: vuotar la borsa d'uno, 
ni 
cuno, ezenterare alicufus marsupium, 0 spes ar- 

farias, Plaut. pre della borsa, Dante, fame 
i Populenza: 

ORSAJO, che fa, o vende le borse, institor 
menaruia, Opifex crumenarura, 
BORSAJUOLO , tagliaborse , sector sonarins, 
Plant, erumeniseca, Justin. mantieularius, Tert 

BORSELLINO , e borsetlina , picciola borsa, 
che si tene cucita alla cintola de' calzoni, locel- 
lus, saccuttis : sofliar nel borsellino, vale avere 
spesi o smarriti i suol danari, avere aloum mar- 


seplo Var. - 

ORSELLO, horsa, marsupiunt. 
RORSETTA, { dim. di borsa, locellus, loculus, 
BORSIGLIO, | pasceolus, 
RORSOTTO, borsa alquanto grande, mars 


TUA 
P'RORZACCHINO, stivaletto a mezza gamba, c0- 
Hhurnus, ocrea, calcens. 
BOSCAGLIA, bosco grande, o più boschi in- 
sieme, nemus, salfus, us, silva. 
BOSCAGLIACCIA, pegg. di boscaglia, 
BOSCAIUOLAO, chi taglia , abita, frequenta, ed 
ha in custalia î boschi, silvicola, Prop, saltua- 


rius, Pompon. 
BOÙSCARECCIO, Menz, 3, 24, boschereccio, V. 
BOSCATA, hosco, nenus, fuews, sitra. 
luogo che ha bosco, 


BOSCATO , aggiunto di 
nemorosus, saltunsuz, silvosus. 

BOSCHERECCIO , di bosco salvatico , sileestris, 
nemoratis, 

BOSCHETTINO, | dim. di bosco, sileula : bo- 

BUSCHETTO, schetto per l'uccellare, dove 
sì pigliano i tordi alla pania, aucupium, 

USCHIGNO, Com. Inf. 18, V. boschereccio, 

BUSUO, nemus, saltus, us, silva: bosco consa- 
cerato a qualche deita antica, lucus: mon È 
piene di boschi, montes vestiti, et silvestres, Cic, 
uomo da bosco e da riviera, cioé alto a qualun= 
que cosa, sealtrito, homo omnium hominum, et 
liorarum, Hor, homo versutus, . 

* BOSCONE, Ces. Diz, bosco smisurato, ingens 
silca, nemus immensi. 

BOSCOSO , pien di boschi , nemorosus , sileo- 


SUS, 
BOSSO, arbuseello noto, burus, bi&rum: di bos- 


50, burens. 

ROSSOLAJO , facitore e venditore di bossoli, 

yridum institor, pulite. 

BOSSULETTO, | dim. di bossolo, urmula, pyri- 

BUSSOLINO, \ dicula, capsula, 

BUSSULO, bosso, bierus: per vasetto picciolo 
comunemente di legno, scatola, pyris: per quel 
vaso ove si mettono | dadi giutocando, feriti 
+ @iveolus: per vasetto da raccorre i partiti, 
sitella, situla, urna : per similit. vale concavità 
nelle ossa, acetabutun : soliar nel bassolo, sì dice 
di donna che si liscia, fuco itlini ; per quei raso 
usato da' ciechi per raccorre l'elemosine, pyris , 
urna : per metaf. bie@iere, V. 

* BOTANICA, scienza delle piante , ars herba- 
ria, Plin, botanica, @, phitotogia, T. gr. 

BOTANICO, colui clie ha e professa notizia del- 
VVerbe, herbarius, ii. 

BOTANICO, add. attenente all’erbe, herbarins, 


a, un. 
NOTARE, votare , vovere , voto se obstringere: 
în signifi. alt. obbligar per voto, obstringere ali- 


quem. 

ROTATO, è botito, | che ha fatto voto , voto 

BOTIO, votato, obstrictus, devotus. 

BUOTO, voto, votwem: per quell im ine che 
attacca nelle chiese chi sì è botato, e chi ha ri- 
cevulo qualehe sura, votiva tabella, votiva ima- 
go: per prego, desiderio, .votum: per ispezie di 
giuramento; lo fo boto a Dio, furo: per signiliea= 
zione di volontà nel rendere | partiti, ra- 
gium ; ebbe sette boti, suffragiorum puncta dulit 

+ Hor. in signif. d 
slipes, canmder, è coder. 

ROTOLA, quella buca d'onde talora si passa da 
un pimo di casa ad un altro, che.si copre poi 
con cateralte, 0 simili, cavea. 

BOTOLINO, {cagnetto vile, catellus , catutus : 

BOTOLO, |cagnetto ringhioso ed ardito, 


Dant. - 

BOTRITE (gemma), botrytes. 

BUTRO, luogo seusceso, rupes, locus prceepa: 

BOTTA, animale velenoso simile al ranocchio, 
bufo, rubeta , V. rospo: e' gli ha dato la zampa 
della botta, vale aver alcuno interamente gua- 
dagnato, ed essersi impadronito dell'altrai grazia, 


gratiam alicujus aucupari, valere , pollere gratia 





aliquem. “ 
MOTTA » C0lpo , fetus: diecsì di tutta botta, a 


exculere , Suet. tagliar la borsa di qual-|la 


uomv buono a nulla, } tal. 
*. 
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botta di moschetto e simili, di quelle armadure 
che resistono a tali botte, arma impenetrabilia : 
per metal. dicesi di persona scelta ed esperta in 
cheechessia, sagar, in rebus omnibus versatiasi- 
mus; dare una hotla, dicesi del motteggiare pun- 
gente, scommale , diclerio petere, ferire: botta ri- 
sposta, vale replica fatta prontissimamente a qual. 
sisia proposta, par pari referre : dicesi anche «i 
quella lucerna, che mettesi nel formuolo per 
far lume a chi di notte va a pescare, o ad uecel- 


re, 
BOTTACCINO, pieciolo barketto, parvus contha- 
que: per tondino, wi astragalo, Vocah. del Dis, 
— Astri lo. 
DOTTACCIO, trio Mac pre. gear: 
r_quel Li] vino, ch’ a de vet- 
forall” allorché portano vino , strena, pramiten 
gli ornaioditi, astragolse © per sorti di tondo. V. 
gli ornamen 2 per sorta a V. 
BOTTACCIÙ, è bottaccind, Voc. del Dis. tondi 
no ad astragalo, V. x 
BOTTAGLIE, stivali, ocree, calige. 
BOTTAJO, quegli che fa , 0 rasconcia le botti, 
doliarius î 


BOTTANA, spezie di tela. 
BOTTARGA, spezie di salume fatto d’uova di 
pesce, come ll caviale, seccato al fumo 0 al ven- 


pe api 
li Vaso tino IIZUIE cu, 
cadus: la botte non da’, non gotta» se ‘noti di 


quel vino che ha, e vale, clascheduno fa azioni 
conformi a sè stesso, e pigliasi sempre in cattivo 
niticato, qualis vir, tatis oratio: «are un colpo 
alla botte ed uno al cerchio , 0 sul cerchio, di» 
cesì di chi tiri innanzi più faccende a un tempo, 
partim hue, partim illue incumbere, partim uni, 
parlim alteri rei erpediende operam suam na- 
vare: vale anche dare Îl torto, o la ragione un 
poco ad una parle, un poco all'altra, partini tri, 
partim @ parti favere: non sì può aver Ja 
Inoglie ebra e la botte piena, civè gran comodo 
senza ine lo, sine damno commodum, 
BOTTEGA, stanza dove gli artefici lavorano 
è a L loro pperci, na, senerne; Det 
tega assol. mule per interesse, per gua n 
lucrum , comm Gandini. far bottega s vale aprir 
bottega, trafficare, mercaturam facere, tabernam 
aperire: far bottega sopra «di una cosa, vale 
irarne utilità propria contro il dovere, sibi nun- 
dinari: far andare una bottega, farla lavorare, 
pecuniam mercature faciende, 0 i exere 
cendee collocare: stare a bottega, impiegare l'o- 
pera sua in qualche bottega, instiforwa 
suon navare: esser a bottega, esser pratico, opti- 
me versatum esse in re aliqua: tornare 0 ritor- 
nare a bot » tornare su 1 ehe importa, a 
dtiverticulo fabulam repetere: la bottega non vuole 
alloggio, in bottega non ci vuole gente che inter- 
rompa il lavoro, negotio interpeltatio  permote- 
sta, otium negotio non Prevertendum: nun ogni 
hottega ne vende, dicesi di cosa molto rara, per- 
rarum est: mettersi è i a bottega, vale met- 
tersi con tutta l'intenzione a far checchessia , se 
se lotun dedere alicui rei: bottega di vestimenti, 
Officina, 0 taberna sagaria, Plaut. da formaggio, 
rascaria, Ulp. di tele, lintearia, Plant. di librajo, 
libraria, Cic. da banchiere, argentaria , Plaut. 
d'orafo , aurificina , Plin, di falegname , fabrica 
maleriaria, lignaria, Plin, di tessitore, tertrina, 
@; di barbiere, fonstrina : dove si lavora di rame, 
e@raria fina.” Suet. dove si lavora di ferro, fer- 


Bo AJO, tabernarius, opifex: per avven» 
tore , ad 0, ventitans: essere buon botte- 
gajo, dicesi di chi faccia checchessia frettolosa» 
mente, prescipitonter agere, 

BOTTEGHETTA, | parva taberna , tabernula , 

BOTTEGHINA, | Apul. 

BUTTEGHINO, pieciola botte, e propriam. 
quelle scatole, 0 cassette piene di merci, che por- 
{ano addosso coloro che le vendono per Îe strade, 
‘a, mercibus instrueta et circumducte. 


OTTEGUCCIA, V. bolteghetta, 
BUTTICELLA, botlicina, dim. di botta (anima- 
le), parma bufo: dim. di botle, dolfolure. 
(TTICELLO,| dim. di botte; doliofum : botti- 
BOTTICINA, | cina, dim. di botta (animale }, 


ROTTICINO, MIL fd, 
* BOTTIGLIA, pt lagena, @, trien- 


BOTTIGLIERE, » prastanto ni vi 
, A cynthis, 
POTTIGLI RIA 


locus rino pri assignatus, vini 
rium, cella x 
BOTTINO s preda propriamente de' soldati , 


dinm recep 
BITTO, percossa, ictus, 
vale di subito, repente, statim , illico, e vestigio, 
ncetutum: butto botto, avv. spessissime volte, s@pe, 


TTOLO, Pant. V. botolo. 


to, 


Bo 


BOTTONATURA, quantita ed ordine di bottoni 
per abbottonare un vestito, fibula. 
BOTTONCELLINO, } fibulo, globulus, noduius: 
BOTTONCELLO, Ì mttone si dice ancora a 
* BOTTONCINO, | quello strumento di ferro 
BOTTONE, con cui si fa Îl rottorio, 
globulus ignitus, cauterium: per la boccia d' al- 
cuni flori, come di rose, è simili, calyz ; per motto 
gente , scomma , dicterium dare è gittar un 
sone, e simili, cioè pungere con motti, conticia 
ingerere, dicterits tacessere: bottoni dicono | me 
dlici un picciol rinvolto dentro checchessia per 
uso di lor arte, globulus : hottone per quella pat- 
lottolina di cristallo appiccata ad un cannellino 
che serve per riconoscere i gradi del caldo e del 
freddo, globrtus crystallinus; si dice anche un' im 
boecatura della briglia del cavallo. 
BOTTONIERA, V. bottonatura. 
BOTTUME, quantita di vasi di vino, e botti di 
OROVE, plur. spezie di cate bojer 
YE, plur. spezie di catena, aruni, 
BOVE, bue, dda: y 


BUVILE, luogo 0 stalla per bmoi, bubile. 
BOVINA, e buina, sterco di bue, stercus bubu- 


um. 
"BOVINO, add. di bue, bubulus, bucerius, buce- 


rus, 
*_ BOZZA, enflatura, tumor, fubercutuan : per bozze, 
V. per bugia, commentum: ficcar bozzo, V. ca- 
ruta: per la prima forma non ripulita, né rilutta 
srfezione, opus inchoatum, adianbratusn. 
OZZACCHIO, susina, che sull'allegare è guasta 
dagl' insetti, prunum inene, vacuum; le susine 
divengonò bozzacchi, flicesi quando da buon prin- 
cipio sì trae cattivo fine, infelit eritus sequitur 


ra principia. 
PRE LOMONE,, bozzacchio : per similit. le 
ne vizze delle donne, mulicbres mamme flac- 


BOZZACCHIRE , divenîr bozzacchio, V. imboz- 


ne, 
“ROZZACCHIUTO, malfatto, deformis. 
* BOZZACCIA, pegg. dli bozza, Car, lett, fadus 


"aao 
BOZZAGRO | V- Miuzzago. 
BOZZANE, Voe. del Dis. abbozzare, V. 
BOZZETTÒ, bottone, calyr: presso i pittori 
è lo schizzo in piccolo d'opera grande, opus adum- 
is adumbratio, . 


atum, 

BOZZIMA, intriso di stacciatura, 0 di cruschello, 
di untume e di acqua per fregar la tela, polenta, 

BOZZINA, V. bollitura, 

BOZZO, becco, quegli a cui la moglie fa fallo, 
curruca: per bastardo, nothus, 

BOZZO, pezzo di pietra lavorato alla rustica, 


TUA rude ex d. 
SPROZZOLARE, U tòrre iena parte di cheoches- 


sia, libare. decerpere. . 

% BOZZOLETTO, dim. di bozzolo, folliculus bom- 
"50zzoLo, enfiatura, fumor: per 
to, dove sì rinchiude il baco Nlugello, facendo la 
seta, folticulus bom: sua: per misura del mu- 
Enajo, colla quale piglia porte delta materia ma- 
cinata 304 mercede della sua operà, 

YAN 


fiomitolo Ova 
lo 















Bi 


sinx compleruque aliquem reBipere, Cie. 


pere, Cie. morti alquem evi 
amorte, Var. adimere ali 
nus, potentia, 
trices manus, a 
ilistineri, magnitiuline negoli opprimi, € 
cfna confugere, in 


ere, opera, 0 auzilium ali 
Rui ci gettiamo nelle tue tacet 





Ter. 


non sapete che | re hanno le braccia tu 
potestas 
viclum comparare: pri 


pregare umilmente, sa 
orare: avere nelle braccia, tenere, in 


manu habere: fare allo braccia, giuocare alle brac- 


cia, venire alle braccia, vale lo stesso che fare 
alla Jotta, fuectari: cascar le braccia, shigottirsi, 
abbandonarsi, animwm despondere, animo abjici, 
animis cadere: condurre, 0 menare a braccia, 
vale sostenere, o reggere în sulle braccia chi non 
vuole, o non n 
nibus sustentare, inter manus cuferre. 
BRACCIO, misura di tre palmi, ulna, cuditus: 
di un braccio, cubitalis ; di mezzo braccio, semi 
cubitalis: braccio quadro, quello lo com 
da quattro lati eguali di un braccio per ciascuno, 
ulna quadrata: a braccia quadre, largamente, 
multo, valde, admodum, Det, manibua; 
per similit. braccio dicesi terra, 0 mare che per 
ispazio lungo, stretio e curvo entrino l'un netl'al- 
rochium, simus, fretum, costuaritan, 


BRACCO, cane da caccia, canis renalicus, in- 
dagalor, perlague, ‘anis odorus, naribus acer, 
canis ad venandum : sciorre i bracchi, disciugnerti 
perchè comincino a cerenre la flera, vertagos im- 
mittere; e figurat. dire il fatto suo ad alcuno con 
isdegno, libere loqui, excandescere : e talvolta per 
impazzare, delirare, furere : braeco da ferma, quello 
che in veggendo la starna 0 simili, sì ferma, canis 
siatens: bracco 
spazio di tempo si ferma, quando sente vicino 
l'animale, poî corre per prenderlo: bracco da 
leva, quello che scorre le cam per Jevar le 
starne, 0 simili, canis excitans: 0 da ripu- 
la direzione dello strozziere 





BUZZOLOSO, lita, quello che sotto 

BOZZOLUTO, || PIERO di bozzoll, tuberosa. | Fimilieo a fera” bracco da fango. quello rie 

BRACA | Y. brache. seguita sulla traccia del sangue la fiera ferita: 

BRACAJUOLA, dim. : ° bracco da acqua, quello che va a pigliar la preda 

BRACATO, V. grasso, add. _{nell'acqua, canls adnalans, aquaticus: bracco, 

BRACCARE, cercar da per tutto, proprio deifin senso burlesco ed In gergo, vale lo stesso che 
cani braechi, are, ‘ari, diligenter investi- | birro, 


gare, 
BRACCETTO, dim. di braccio, brachiolum, 
BRACCHEGGIARE, V. hraecare, 
BRACCHETTO, dim. di bracco, catellus venati- 


cus tagus. 
RACER, quegli che guida i bracchi, per- 






BR. + braeciale, forse nome di una 
foggia d il braccio ne tempi antichi. 
IRACCI lura che arma il braccio, 
Ù braccio per e A pallone, bracitato Mgnctm 
‘accio me, am 
dd follem Tua a 
BRACCIALE TTO, . di bracciale, parta ar- 


"ARACCIATA, tanta mtderià; quanta 

» tanta in una volta 
può stringersi colle br; , Mmanipulus, quentun 
quis brachiis complecti poi sep Atala, emasio: 
er abbracciamento, cmplezasi perda che 
anno i geettatori di metallo sotto la graticola dei 
fornello della fornace, Voc. del Dis, 


BRACCIATELLA, dim. di hraceiatà, fpericutu, 
BRACCIATELLO, spezie ci ciambella, crusti- 
, spira. 
BRACCIERE, quegli, sul braccio del quale si 
spoggiano le dame quando camminano, strvus a 
brano LEI 


BRACCIESCO, Cast. add. di braccio, brachialis, 

BRACCIO, brachium: il nervo del braccio, ner- 
tus brackhialis: egli è morto nelle mie braccia, in 
compleru meo vifam dedit, Cic, strappere i figli 
dalle braccia de’ loro parenti, filios e compleru 
parentum abstrahere, abripere, divellere, distra- 


BRACE, bracia, braseia, fuoco senza fiamma, 
che resta dellè legne abbruciate, pruna: fare a 
brace, vivere a brace, tenere a brace, e simili, 
di chi fa, v vive, o tiene alenna cosa a caso, 0 
negligentemente, incuriose, negligenter agere ; ca- 
dere dalla padella nella brace, uscir delle brace 
è rientrar nel fuoco, vagliono uscir da cattiva con- 

iuntura, dando in una peggiore, de fumo ad 

, Am. Mare. vitata Charybdi incidere in 
Scyllam, versura, 0 versuram salvere, Ter, 
quella parte delle 




























here, Cie. Liv. ricevere qualcuno a braccia aperte, 
: ie, doetis come 
leribus oliquer implere, Stat. torre nno dalle 
rraccia della morte, e faucibus fati aliquem eri- 
reducere aliquen 

n letho, Hor. figurat. 
per protezione, balia, autorità, furza, potenza, ma- 
las, aueloritas, opes: stendere 
ad uno le braccia per ajutarlo, tendere alioni adju- 
umentium alicui afferre, Cie. aver 
sulle braccia gli affari della repubblica, ome 
lic negotia curare, Cie, aver molu e gravi 

affari sulle sue braccia, rarits negotiia implicari, |A 
ie. [differre, Plin. Plaut. 

gettarsi nelle braccia di qualcuno, in sinura ali 
fidem, 0 ad fidem alicufus con- 
ius implorare, Cie. 
a + fa di noi quel 
che ti pare, nos libi permiftimus, quid vis de no- 
his statue, penes te sit potestas omnia nostre 
vite et sortis, Plaut. tu sei il suo braccio dritto, 
in omni re li habel adjutorem et ministrum, Cie. 
het ne 
scitis donqae regibus esse manus? (vid. regum 
ste urimiom patet: vivere, campare, è si 
mili, delle braccia è delle sue braccia, suo labore | cude: 
e colle braccia in croce, 
issn, demisse, dorussatis 


reggersi da sé medesimo, ma- 






da punta, quello che per hreve | {hus, 
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BRACHIERE, fasciatura di ferro o di encjo 

H sostenere gl'intestini, ventrale, Plin. fajcia, 
tela, 

BRACIA, V. brace, 

BRACIAJUOLA, Beny, Cell. Oref. 434, fossa nelle 
fornaci da firitar bronzi. 

BRACIAILCOLO, quegli che fa, o vende brace, 
carbonarins, prunarum venditor. 

BRACIERE, vaso dove s'aceende la brace, igni- 
tabulum, focus, 

BRACICOLA:, fetta sottile di carne, frisctretum 
carniz: fare bracluola d'alcuno, m. b. tagliario 
a pezzi, dissecare, comcidere, frustillatim aliquem 


indiano, indus philosophus. 


O, 
di brache, ingens bracca: ili- 
cesi anche d'uomo vile, dapporo e poltrone, se- 


quis, ineptus. 
BRADO, add. aggiunto di bestiame vaccino non 
ancor domato, indomite, 
RADONE, quella falda del vestito “che pende 
dalla menatura, o congiuntura della spalla, 
BRADUME, quantita di bradi, armentum, pe- 
*, armentum vilulorim, vituli indomiti. 
BRAGE, V. brace, 
BRAGHESSE, V. brachesse, 
BRAGHIERE, V. brachiere: per cintura, rin- 


quium, 

BRAGIA, V. brace, 

BRAGO, fango, limus, lutum; Dante per fa rima 
ha detto braco in vece di brago, Inf. c. 8. 

BRAMA. avidità, desiderio, aviditas, cupidilos. 

BRAMANGIARE, manicaretto appetitoso, fusen- 
RARE aplare ce tere, desideri 

, Optare, enpere , erpetere, desiderio 

fiagrare, a 0, rei destderto, studio teneri, ten- 
tari, Cie. V. erare. 

BRAMATO, desiderato, opfatus, eroplatus. 

> BHAMEGGIARE, frequentat. di bramare, Serd. 
prov. el reggia, brameggia, concupiscere. 

* RRAMINO, V, Bracmano, 

BRAMITO, urlo, fremitus, stridor. 

BRAMOSAMENTE, bramosissimamente, con de- 
siderio, avide, cupide, ardenter. 

BRAMOSIA, V. brama. ; 
RA MOO, e sup. bramosissimo, avidus, cupi- 


BRANCA, zampa dinanzi colle 
figurat. per ramo, parte, pollone, e 
chessia, germen, pars, genus, surceubes , % 
scala a due branche, vale scala ripartita in rino 

12, scala: biparlite: branca di corallo, dicesi 
hi tutto un ceppo di corallo che sia attaerato ine 
sieme, fruncus coralli: branca, dicesi anch» un 
gruppo ili catene, che servono a legare lanti 
schiavi che bastino al servigio d'un memo, © il 
numero ancora di quei forzati tntti insieme che 
servono per un remo, remus, 

BRANCA ORSINA, è brancorsina (erba), acan 


ungris: 
pi, di chee- 
ITRIPIATINIONA 





BRANCARE, y. abbrancare, 
AN , manata, manipulus, 
* BRANCHETTO, dim. di branco, Pros. flor. 





NCHINO, dim. di branca, porone mmguia. 
ANCICAMENTO, il braneicare, Caval, Cis, 
diz. contreciatio, palpalio. . 
pERARCICARE, maneggiare, confrectare, attre- 
clare, 3 
BRARG (CATO, add. da brancieare, 
BRANCICATORE, | che brancica, qui contrectat, 
BRANCICONE, o attreciat. 
BRANCICONE, avv,. V. brancolone: per car- 


ne, V. 
PRRANCO, moltitudine di animali adunati in- 
sieme, grer, armentum, turma: a branchi, fur- 


matim, dia, 
È DIANCOLARE, andare a tasto, manu tentando 
incedere. 

BRANCOLONE, | cercar brancolone, V. bran- 


BRACHE, 
BRACHESSE, e braghesse, } vestimenta, che] DRANCONI, colare: branconi, per carpo- 
dalla cintura insino at ginocchio, femo- {ne 


copre 
Palio, bracca, arum, subligar, subligaculum, fee 
minalia, campestre, is: per le mutande, subliga- 
culum campestre: le brache d'altri ti rompono 
l'ano, vale pigliar le brighe che non ci toccano, 
rebus alienis immisceri, aliena negotia curare è 
calar le brache, darsi per vinto, cedere, manns 
dare: portar le brache, parlandosi di donna, di- 
nota padronaggio, dominari “aver le bracbo alle 
ginocchia si dice di chi sì trova impacciato di 
conde, negotiis distineri, implicari: cascear le 
brache, o farsela, nelle brache, figurat. perdersi 
d'animo, animum des re. 
BRACHETTA, gel parte delle brache, che 
e lo to della parte dinanzi, subliger. 
RACHETTO, Menz. Sat, 3, dim. di brache. 
BRACHIALE, V. L. attenente alle braccia, bra- 


BRACHIERAJSO, facitor di brachieri, rentratiane, 
subligarium faber: detto per scherno, vale not 
buono a nulla, homo nikili, ineptus, bardus, 


co 


s Vi. A 
* BRANCONE, accrese, di branca, zampa, Cs, 
Diz. fav. # Ta) unguiatus. 

MANCORSINA (erba medicinale), acantius. 
BRANCUCCIA, dim. di branca, ungieis. 
BRANDELLINO, dim, di brandello, frustate. 
BRANDELLO, brano, frisstrame. 

* BRANDIMENTO, l'azione del brandire, Magal. 
Iett,, vibratio. ; ; 

BRANDIRE, vibrare, vibrare: brandir la spada, 
ensem vibrare: per pisgarsi, serollare e tremare, 
mutare 

BRANDMISTOCCO, sorta d'arme in asta, piùmr. 

BRANDO, spada, ensis. la 
+ BRANDONE, | pezzo, frustm. a brano; friw- 

BRANO, | statim: non se ne tener brano, 
cascar a brani, parlanidosi di vesti, 0 simili, va- 
gliono esser, o avere la vesta lacera e logora, 
vestem attrilam habere, ete., levare i brani di chee- 
chessia, vale biasimare , tiene male, proscirutere, 
concicita prosandere, 


60 BR 
BRANTA, V. bernaela. 
BRASCIA, V. brace. 


A MNATTEA: quella foglia sottile, che nasce 
accanto al fiore, Gagl. bractea, @. , 
BRAVA, quella sorta di veccia ch'è la migliore, 


vicia. 
BRAVACCIO, è ag razzo, DEGE: di bravo, pre 
feroz, stolide Vis 
(BRAYAMEN E, a arsimaimente, strenue, for- 
ti 
SRRAVARE, minacciare imperiosmtmente, mini- 
ri, minas 


jaetare, ob 
pBRAVATA l'attò Si nferare, mina commina- 
A "0 SRAVATORIO, dicesi di tuono di voce ripren- 


sivo e minaccevole, Magal. lett. castigatorius, | 
caprobrator objurgatorius. 

RAVAZZO, V. bravaccio, 

” DRAVAZZONE; accr. di bravazzo, Min, Malm. 


stolide 
FARRAVEGGIARE! prop de cavalli quando si met- 
tono in brio, ARE, prop. de similit. are il bravo, 


IRAN sBRAVERIA, valentia, facinus audax, strenuum, | tio 


SA VICORNISSIMO, epiteto finto dall'autore 
del Malm. cornu ferot. 
BRAVIERE, spezie d'uccetto. 
GEAvO, siipato i Squegii che preszolato | serve per 
tor, 


noto sicarius, sa 


MANDI Mid, e ga beavisimo, prode della 
PTSONA, er, atremmus : ‘0 
pr un Dna artetlee, cioè dotto, eccellente, 


docti pet quetor, ari fer: 
stia indomita: bravo cavallo, strentis equass: 
giunto a bestia V priacignimonte bovina, vale ra 
CRAVONE, deer. di be st. sicarius. 
V acer. ‘AVO, SUS ri 

BRAVURA, valore, coraggio, virtus, ferocia, 
strennitas, 

BRECCIA, apertura fatta nelle mnraglie, muro- 


brava bestia, de 


tia polefacia in urbe: È e Brico, lito, 
via mo sr r bricca 
Ft soin attritorum È g: far breccia, 


per similit, persuadere, far colpo, far impressione, 
permadere animum capuonare. 

INNA, tristo cavallo, ignobilis equus. 
BRESCIOLO A, zambracca, cantoniera, V. 
BRETTINE, redine, habene. 

BRETTO, sterile, sterilis : per tenace, sondido, 















la iacere maci 


PRRICCONEGGIARE, n menare una vita da bric- 


rira, Us, controversia: per faccenda, né 
briga, a gran briga, a mala briga, Vallone 
na, a 
nari contanti , dicesi di nomo litigioso, cupidum 
esse litium et rixe, Hor. lites el riras auevpari. 


ambire, 


si, 
cercare, 


ventus, turba: n per 
del eso degli Gecelti per 


calliditas. 


BR 
scagliare. pil piitare. colla briccola, 


BR 


BRINDISEYOLE, atto a far brindisi , ad propi- 
nationem 
MRINDISI in invito è saluto nel bere, propinatio : 
















BRICCOLARE, 
RICCOLATO, add. ita Ai ‘jaetus, a 


* BRICCONCELLO, Guarin. Idrop., prende Row ti fa un brindisi, libi nat, Lie, 
BRICCONE, di mi è disonesti costumi, fnt- BRINOSO, eno di brina, pruinosus. 
, Nequam, Ta , perditus, BRIO, hezza spiritosa, che risalta dal 


lante prrtamento o dall'aria della persona, 


cone, vikrnn omni intemperantie addicere, Cic critas, vivacitas, hitaritas. 
BRICCONERIA, ti tia, nequitia. BRIONIA {spezie d'erba), bryonia, vitis alba, 
BRICIA, minuzzolo , che casca | psilotàrum, 
BRIC OLA, è briciolo, { dalle cose ehe sì man-|" * BRIOSETTO, vezzeggiativo }li brioso, ‘Cona. 
BRICIOLETTA ziano, mica, frustu- Noa, 


vividulus. 
BRIOSO, che ha brio, alacer, Mlaris. 
BRISCIAMENTO , tremito, tremor, horror, ri- 


gi "BRIVIDIO, V. brivido. 
BRIVIDO, freddo acuto, frigus tg) 
comunemerite giu tremito, gra viene De nello fel 


PRIVILEGIA 
MIVILEGIANE “Piivilegiato, V. privilegiare, 
privilegiato. 

* RRIVILEGIO, V. privilegio. 

piDALEZOLATO, Ui due colo sparsi minutamente, 


BROBRIO, e brobrio, villania, disonore, oppro- 
T [Dre robram. È pi i 

BROCCA, vaso di terra cetta da portar liquori, 
urna, Aydrla: per la quantità della materia in essa 
contenuta, come una brocca d' , rece 
aquarius, urceus aque plenus; una brocca di 
vino, urna vinaria, urna vini piena: r canna 
divisa in cima, ed allargata per uso di coglier i 
fichi, arundo : andare alla brocca, si dice degli 
necelli di rapina quando si posano sugli alberi, 
ramis insidere. 

BROCCARE, spronare, spingere pungendo, essti- 
ulare, calcaria admovere. 
BROGCATA, colpo, ictus: per riscontro, congres= 


““finoce ATINO, dim. di broceato. 
PROCCATO , SUSI, ico vallum, , peplum : 
per sorta pannina O, o dra 
essuto a brocchi, cioè rieci ve Delbo, 
o villosus, textile sericum, e se vi Poni ha anche dele 
o dell’ ‘argento, tertile aurewm, 0 argentera: 
er la veste fatta di tale drappo, vestis auro fn- 


BRICIOLINO, 
BRIEVITA', V. brevità. 
BRIF IFFALDA, Cat, femmina vile ed infame, scor- 


"RIGA, noja', molestia: per lite, controversia, 
pren a 


fatica, vir 1 comperar le brighe y da- 


BRIGANTE, intrigatore, entrante, attivo, nego- 
sedizioso, perturbatore Uello stato, se- 


BRIGANTINO, picciol naviglio, phaselus, sca, 
BRIGARE, cercare, ambire, querrere, conten 
BRIGARSI, e brigare, senza le particelle, mb, ti, 
igllarsi, pa frtgare, scan stulare, comeri, cone 
laborare, sollicitum esse: in 'gignif. attivo, 


Lr uipste contendere, ambire. 
te adunata insieme, 


BRIGARIA, V. briga. 


BRIGATA coetus, cone 
isquadrone d'esercito, e parte 
similit. si dice brigata 
al bi + aviumo grex: andare, 0 
partire di brigata. padare, partire insieme, sii | 
tuna simul, gregatim i 

BRIGATA, Brun. Tes., briga, broglio, astuzia, 


BRIGATACCIA, + di brigata, furpis cortus, 
BRIGATELLA, ‘Picci brigata, dea cous : 


inolanza, "8, 
PIRIGNTORE, co di chi accatta brighe, liti-|] 
SOGLIA, franum, frena , è freni, orum, ha- 


ct. 
bena : tener | la briglia corta”, nlbenai aditucere , BROCCATO , add. pien di broechi, che sono 
Cie, torre la briglia a' cavalli , detrahere equis fila che fanno” anello e rilevano , ua, 


renos, Liv. un cavallo, che non ha briglia, di-|cinlosus, pannus filis in modum anu 


avarus, $ i per isciocco, V, babbacrio: per | ber equus habenis , Virg. dar Ja briglia, tener la { intertus ! ‘asta broccata, che ha in punta brocchi, 
briglia lenta al cavallo, dare equo habenas, Virg. [cioé stecchi di ferro, hasta trifida, 
ETTONICA, V. bettonica. equo habenas remittere, Cie. Virar la briglia al ca-| BROCCHETTO, Crusc, V. sprone. 
relfVE. 0 telato, sust. » piccolo involto, enftovi | v vallo, ; equo Agg Curt. per metaf. vale Er :CHETTO, dim. di brocco. 
(Ù e Li verno, sign Mm: correre a tutta Di Pi 
zione, amuletum, bizio! per breve iscrizione, bre- | glia, Sguata habenis, previpilanter, celervime : ns- BROCGHERO, | picciola rotella, parmula. 
vicutus, breviculum, Cod, Inst, libellus, pictacium, salire a tutta priglia *inimico, equo incitato se in DEOOT TARE, V ca recare 
ittacium, Petr. LA lettera è mandato papale, | hostem immittere, Ci je. effusissim mis habenis hostem germen, surculus: per quel 
libellus pondificius, tificimm: appiccar | invadere, concitare a et permittere in ho- 


brevi, ‘iccomandarsi in va in vano, frustra » alicui 


tere, commendare. 
CTREVE. ‘o brieve add, e su bre 
viosissimo, voe, ant. brevis ‘via, conetractus, 
conclens’: per pi piccolo, exigiius : per poco, in poca | 


TREN o bie o brieve, avv, breviter: in breve, brevi, 
brevi tempore , Cic. dire 'in 


, brevissimo, 


cis completi, 
Veioe Resi er 0 brievemente, brevissimamen- | tam ‘provi 


te, in poche parole, breviter, brevi, s 
cumscri; 
conclnstone, in summa, 
* BREVETTO, reseritto, 0 
«dal principe, Davil. stor., P. 
BREVIALE, V. breviario, 


trictim, cir- 


paci privilegio dato 
rescriptum. 


bre- | glia, 


1 per poco, parum: pace SR gi ‘finalmente, in | bere atig 











pito Dn dg file va sopra"! filo, è Spri to- 
glie Vessere agguaglinto, proprio della seta, gru- 
mulus scricus: per anello di filo, che in tessendo 
rileva, e fa il 7) broccato , anulus sericus, 
ertans, er lertile sericum: per segno , onde 
dar nel brotco o in brocco, scomen ati 
per metaf. dar ne! brocco, significa indovinare ri 
reto d'un fatto, divinare, rem attingere. 
ROCCOLO, tallo d'alcune erbe, cyma 
BROCCOLOSO, lo stesso che irocciso, V. 
BROCCOLUTO , che ha molti broccoli, propria. 
mente del cavolo, cymarum plenss, NO SUS. 
BROCCOSO , che ha brocchi , us: seta 
broccosa, sericum grumulis repletum.< 
BROCCUTO, pien la brocechi, nodosus. 
BRODA , Po odi: per acqua imbrattata 
tte 


stem, Liv. a briglia sciolta, pasto avverb. vale 
senza’ ritegno, taxatis hai habenis : sciorre la briglia 
i alcuno, o lasciar la briglia sul collo ad alcuno, 
Inaetario in sua balla, omnia alicui permittere, in- 
tuloer è, omnem licentiam alicui dare, Cie. tirare 
iglia, vale usar rigore, atiquem eoercere, com- 
Maori relinere, compeseere: tener alcuno in bri. | se 
continere aliquem et regere, Cie. quella for- 
tezza tiene in briglia tutto il paese, ars illa to- 
inciam officio retinet, (cie. tener la 
briglix corta a qualenno, arcle contractegue ha- 
mem, Ter, ruzzare, 0 scherzare in in briglia, 
falso conditionem sorte suam queri, aut parce 
et restricte aliquid agere 
BRIGLIAJO , Io. det “Dis. chi fa, 0 vende le 


briglie habenarim artifer. dti fango, broda e ceci, in m. b, 

BREVIARE, V. abbreviare. IGLIETTA, dim. di briglia, habenuta. acqua è fragnuola aqua et grando : Tovessiare | 

BREVIARE ragni quel libro, Love sono re-| BRIGLIONDORATO, Chiabr. aureum fremum|getlar la broda addosso a un altro, incolpario al 
BREVIARIO gistrate le oro canoniche | hadens. ‘ {quello, che forse altri ha commesso 

o tutto luffizio div o, summanitani run | BRIGLIONE, briglia grande, immanis Aabena. | alism tonferre, derivare, impingere , Cic. Lar 

precum, breviarinm, T. E. BRIGLIOZZO , briglia grande, camus. sì rovescera Ja broda addosso a me, in me cude- 
BREVICELLO, dim. di breve, sust, parvwm | BRIGOSO, rissosa, > rixosus, litigiosus. tur faba, Ter. 

amacletmi : per pianione, viscatus. BRILLAMENTO, il eripriae coruscatio , fulgor. BRODASO, vago e ghiotto della broda , 
BREVICINO, brevieello, amuletm. PRIULLANTE, BRODAIUOLO, | furis appetens, 


* BREVILOQUENZA, brevità nel dire, concisio- 


ne, Salvirt. Dee: 3, 240, breviloquentia, 


BREVI: UO ionamento breve, hrevito- 
quentia : Lo tioio d'6n trattato, breciloginm.. 
BREVI NO, V. breve. 


BREVITA', brevitade, brevitate, ristretto, brevi- 
tas, com, fem: brevità di tempo, Drenifas tem- 
paris, V. angustia: per brevità, fis conssa, 


ne longior nm. 
BREZZA, venticello freddo, ventatus, auro 
frigidiuscuta, 


ERE 201, INA 
LONE, acer. di brezza, aura frigidior 
per at ALA Le age riciematismus. 
BRIA, misora, re 
BRIAUHEZZA, © nrlerza, ‘ebrietas. 
BRIACO, ebrius, temu 
BRIAGONE, dato ad imbirtacarsi, ebriosus, 0, un. 
BRICCA, luogo selvaggio e srusceso, loewis in- 


cultus el nto 
* RIUCCHETTO, dim. di bricco, Sal. Fier. Buon., 
anse Elres, 


PRICCOLA, macchina da scagliar pietre, machi- 
manen tum bellica 









emicans, cons, fulgens 
BRILCANTUZZO, im. di. brillante, sntermi- 


cons, 

BRILLARE, nenir. tremolare scintillando , emi» 
core , coruscare , fulgere: per metal. giubilare, 
gestire. letari , erultare: brillare ancora è quel- 

effetto, che fa il vino generoso nel rodere la 
sehiuma saltando fuor del bicchiere, emicare: 
n signit. att. si diee ancora per lo spogliare del 

o, 0 mondare Î miglio, 0 altra simile biada, 
Fnluliene, Var. glumam, © thecam detrahere, 

BHILLATO, aggiunto del miglio, o altra bisita, 
quando è mondota, gltona erutus, decorticatus, 

BRILLATOJSO, strumento, col quale si mona 
il riso, il mi 

RRILLO, 


BRODETTO, vivanda d'uova dibattute con hro- 
do è son 8° ua, jus oris conditum : per condi» 
mento, imentum > per mescuglio confusio ; 
andare’ in brodetto, ig) LE ITA 
un grandissimo piacere, co 
pt et fluere soltigto”, Cie. andar a brodetto , 
vale andar in rovina, possum ire, ruere, 

RRODO, fus, fuscu 

BRODOLOSO, imbrattato di brodo, sporco, sor- 
didus, jurulentus, 

BRODONE, ornamento delle maniche del sajo, 
fussioia a vertice humeri ad ertremum maniere, 

RODOSO, Red. t. 5, che ha molto brodo, fu- 
ru 

PROGIOTTO, + Specie di fico nero, ficus durico- 


quanto meno d'ebriaco, ebriofna, se- 


brites. 
NEINA, { rugiada congelata, pruina, uredo, } BROGLIARE, commoversi, ercitari, commoveri, 
BRINATA, | Plin. tamen, tumultuari : per far broglio, prensa: 


BRINATO, mezzo canuto , canescens, albicans : 
vale ane 





di colore bianeu e nero mischiato, 

BRINDACOLO, Sen. penzelatura, cheechè sta 
pendolone per ornamento; prrmadieler mtb, 0 ta 
CAZZIICIA 


RROGLIO, sollevazione , fammiltus : per buche» 
rammento, ambitus. 

BROLLO, brullo. 

BROLO, ‘abitano corone : per bruolo, V. 








BR 


BRONCIO, è un certo segno di erueclo, che ap- 
parisce nel volto, meror, 08 prominens: piùHar It 
broncio, adirarsi, irascà, indignari: portar Iron- 
cio, 0 tener broncio , stare adirato , iratum esse, 

mestitiam, merorem preseferre, in fermento esse, 

BRONCO, Ironco, sterpo grosso, truncue, virgui 
tum: bronca chiamasi una sorta di pera. 

BRONCONACCIO , pegg. di broncone, informis 


triencus. 
BRONCONE, bronco grande, immanis fruncus, 
surculus : per similit. palo da sostenere le viti, 


palus, 

BRONTOLARE, borbottare, susurrare, murrine 
rare, mussare, mussitare. 

* BRONTOLIO, romore confuso di chi bruntota, 
Fortig. Ieciard, mussitatio : figurat, qualunque 
romorio, murmur, tris. 

BRONZINO, aggiunto di volto, o erra, vale di 
colore acceso, incutto dal sole, coloratis. 

BRONZO , es: di bronzo, emeus, ereus.: cosa 
fatta di bronzo, eramentum. A 

BRUCARE, levar le frondi da'rami, frondes am- 
putare, collucare, pampinare : per metaf. tr via, 
adimere : si camminare, andar via, abire, 

BRUCATO , add. da brucare, frondibus erntus. 

* BRUCIAGLIA, cose aride da bruciare, Salvin. 
Not, Poet. Murat, 99, Nel Calfpine si legge ere- 
mium per carne fritta nella padella, quando que- 
sta voce significa tutte quelle aride cose, o Dru- 
cioli, 0 scope, 0 stipa, 0 sermenti, che si pongono 
per accendere e avvisare il fuoco, che i Bulo- 

esi chiamano bruscia , che noi potremmo «dire 
bruciaglia, e | Latini da eremare dissero cremium, 

BRUCIARE, nrere , comburere : st usa anche 
neul. e neut pass. dicesi di chi non ha unquat- 
trino, ne unum quideni mommun habere: bruciar 
l'alloggio, non poter tornare più in un Inogo, su- 
premum rale dicere, 

BRUCIATA, castagna cotta arrosto, castanea to- 


sta, 
BRUCIATAJO, quegli che fa o vende le bro- 
clate, casfansarum tostarum venditor. 
BRUCIATO, per aggiunto di una sorta di co- 
lore hajo de' mantelli de cavalli. 
BRUGIO, quel verme che sta nelle radiei, ne” 
ronzoli, è simiti, eruca. 
IRUCIOLATO, guasto ra’ bruci, cormrosus ern- 


cis. 
BRUCIOLA, striscia sottile di foglio 0 di legno, 
frustulum: per brueto, V. 

BRUCIORE, cruriore, prurifus, angor. 

BRUCO, baco, verme, che rode principalmente 
la ventura, eruca, campe, és, Col. brucus, Hieron. 

r } attaccagnolo de'segnali che si pongono 
ne’ mossali, breviarj ed altri libri: per uno che 
sia mal in arnese 0 poverissimo, miserrimus, cui 
male est lateri, male pedibus, Hor. bruco Druro, 
vale fo stesso, A 

* BRUCOLINO, dim. di bruco, Vallisn. parra 
vel erigua campe, subtilis eruca, 

BRUÎRE, il romoreggiare delle budella, strepere, 
crepitare, 

BRUITO, st. Ji lata ventris murmur. 

220, cisposo, us, 

BRULICAME, V, bulicame, 

BRULICARE, e brullicare, att. e neutr, muo- 
vere, Movere, 

DHULICHIO, è brullichio, leggitr movimento, 
levis motus, levis agitatio: per metaf. movimento 
Interno, mofns interior, internus, 

BRULLAMENTE, povernmente, misere, sordide. 

BRULLICARE, V. brulicare. 

BRULLICHIO, V. brulichio, 

BRULLO, privo di spoglie, erufus, cassus: per 
riarso dal sole, sterile; pietra brulla, Ariust. 


‘ne. 
BRULOTTO, sorta di nave per dar fuoco, naris 
to » navis ad incendendura preparata , 


BRUMA, V. L. il cnor del verno, briama: per 
una di animaletto di mare, che rode sot- 
Uac È vascelli, feredo: per una sorta d'erba, 
‘ IMUMA the nasce ne' vascelli, navi missens. 

BRUMALE, V. L. di verno, brumalis, Ayema- 
fis: in forza Sitceust.brumalò malvagio, Ariost 
Fur. brumali feste ih oror di Pacco, bruma, © 
brumalia, 

BRLMASTO, c briiiestà., sorta di vitigno, bu- 
mato, Virp: ILE IOTTA Var, 

NAZZO, | alquantorbirano, ssebmiger, sul 
BRUNETTO, | fuerue. aa I 
URUNEZZA, nivrifizlo, niptttia, Din migrities 

Gera et licia vale iii” Li; 
N dar il lustro, ekpolina; perpolire , 
levigare: per metal ra tare, cormiggere. Vi 
BRUNISSIMO, sup. lì bruno, marine fusens, 
nigerrinvis. 
BRUNITO, add. perpolitus, rrpolitus] 
BRUNITOJSO, strumento da brunire. 
n BRCNITORE, qui cspolit, perpolit, politor, 


inm. 

BRUNITURA, lustro che sì dà a'tnvori, politio, 
potitura, 

BRUNO, è sup, brunissimo, «di color nereg- 
finte, fuscus, sulmiger, aquilua, fulvus: per suor 
srato e con poca luce, opacus: per nero semplie, 












BR 


alter: per metaf, incognito, ignoti: pet mesto, 
turbato, mestus, furbatus. 

BRUNO, sus, abito lugubre, vestis lugubris: 
essere a bruno, vale pori Uno, esser vestito 
a bnino, lugubri veste i, 

BRUNUTTO, che ha alquanto del bruno, suh- 
niger. 

RUOLO, eProto, orto con verdura, riridarium. 

BRUSCA, erba che «adopera neilo spalmare i 
vascelli: per quetlo strumento con setole, onde 
sì puliscono i cavalli, penicutus. 

BRUSCAMENTE, acerbe, aspere, iracunde, 

BRUSCARE, dibruscare, V. 

BRUSCHETTE, V. buschette. 

BRUSCHETTO, alquanto brusco, austerus, acer 
aliquantinn, 

BRUSCHEZZA, acor, acerbitas: per, asprezza, 
rigidità, asperitas, forvus aspectus. 

BRUSCHINO, sorta di colore. 

BRUSCO, sust. V. bruscolo: per rusco, riser. 

BRUSCO, add. di sapore che tira all'aspro, 
acer, asper, amaterus: per metal, rigido, austero, 
rigidlns, forvus, austerus: aggiunto di temporale, 
vale rannuvotato, turbato, necbilius: in forza d'avv. 
vale bruscamente, V. 

BRUSCOLINO, dim, di bruscolo, cwigua festuca, 

tuewla, Patbul, per metaf, menomissimo fallo, 

« error, 

BRUSCOLO, pezzolino «di legno, o paglia, 0 st 
miti, frstuea: metaf. per macchia di cherchessià, 
macula; per pugnitopo, ruseus: ogni  hruscolo 
gli pare una trave, sì dice di chi d'ogni po' di 
così fa gran romore, frstucum trabem putat: 
levarsi un bruscolo di su gli occhi, vale liberarsi 
da cheochessia a sè molesto, molestia biberari. 

* BRUSCOLOSO, pieno di bruscoli, 0 minuzzoli 
leggierissimi di paglia, e simili, Allegr. festuculis 

ULLLLA 

IRUSTO, Cavale, V. busto, 

BRUSTOLARE, V. abbrustolare. 

BRUSTOLATO, V. abbrustolato, 

BRUTALE, efferatuò, ferus, immanis, intuma- 
mus, bellhur quam homini similior + Cic. brutus, 
belluinus, ferinus, ferox, 

RRUTAL TA’, feritas, immanitas, 

BRUTALMENTE, ferarum more, 

BRUTEGGIARE, commettere brutalità , Segn. 
Mann. turpia facere, 

BRUTO, sust. animale senza ragione, brutun, 
bestia: animali bruti, brute animantes, bruta ani! 
malia, Cie. 

BRUTO, add. brutale, Bocce. Nov, 2, brutus, fe- 

rus, fmmanis, 

RITA TANTE + bruttissimamente, furpiter, 

A BRUETAMENTO « ll bruttare, inquinamenti , 
er) CLELILA 

SRUTTARE, imbrattare, inquinare, forare, 
deturpare, turpare, contaminare, spurcare, sordi: 


LA 

DRUTTARSI, imbrattarsi, 4, ri, Plaut, brot- 
tarsi le mani d'un qualche delitto, scelerare ma- 
mus suas, Plaut. Virg. a 

BRUTTATO, add. inquinatus, contaminatus , 


fodatus, deturpatus. 

BRUTTERIA, bruttura, sordes, ferditar. 

BRUTTEZZA, contrario di bellezza, deformitas, 
Miao i per ischifezza, lordura, finditas. 

RUTTO, e sup. bruttissimo, furpis, deformis: 
brutto da far paura, ad deformitatem insignis, 
Cie. per lordo, imbrattato, immundus, spurcts, 
sordidus , fcdus , inquinatus: per disonesto, tur- 
pis, inhonestus , libidinosus: per isconvenevole, 
indecens: il diavolo non è brutto come sì di 
ringe, V. diavolo; è restato brutto, riné è restato 
pi “ f4 be sublitn est, Plin. 

, suisi. 
SISFORE sic perc pata, dr 
+ schifezza, sporcizia, , Srgrit» 
namentum, sordes, illuries, proluviet. 

BRUZZAGLIA, quantità di gente vile, popeltrs, 
fex civitatis, plebecula, 

DRUZZO, e bruzzolo, crepuscolo, crepuscntame, 

BU, bue, dos. 

RU BU, bisbiglio, susurrus. 

BUA, voce puerile, e significa male, morbus, 

BUACCIO, bepg: ili bue, immants bos, vili 
bos: riletto ul aleuno per ingiuria, vale ignoran- 
laccio, indoctissimus, 

* RUAGGINE, Sacch. V. buassaggine, - 

RUASSAGGINE, seemplataggine, stotiditas, stu- 
por, fatuitas, 

RUBALINO, Vit, SS. Padr. 4, 177, dim. di bu- 
Lale, parto del Imbalo che ancora poppa, pareus 
pullus bubalis, parvus bubalus, 

RUBALO, V. L. Vit. $S, Psulr. 4, 177, bufalo, 
buebafus, 

BUBBOLA , uccello, upripe : tremar come una 
bobbota, vale tremar grandemente, infremiscere : 
per menzogna, commentem, fabula: è anehe una 
Spezie «li fungo. 

RUBBOLARE, portar via con inganno, interver- 
tere, frawelare , surripere: neutre. pass, mandar 


male il suo, proeligere, profundere, rem suam obli-| i 


mare, Hor, in m. b, tremar dal freddo, intrent» 
sore, 


BU 


bi 

BURBOLATO, Car, add. da tubbolare. 

BUBBOLONE, che dà, 0 diee imbbole , blatero, . 
linguar, locutulejus. 

BUBBONE, enflato, bubo, V. G. 

RUBULCA, î 

ILELLCATA, | gero, jugerum. 

BUCA, foramen, carum, cavermula, seroba: per 
fossa, scrobs: buca sepolerale, sepulermm: per 
luogo sotterraneo «da conservar grano ed altre 
hiade, sints, Var. fare una buca, vale servirsi «lel 
«denaro fidato, pecumiom publicam intervertere , 
peculalus reum esse: dare intorno alle buche a 
uno, procurare di cavar di hoeca a uno quel 
ch' ci non vorrebbe dire, arcanum erpiscori : io 
v'è la buca è il granchio, 3i dice di cose che non 
vanno disgiunte, ninquam disfuneti sunt, 

REUCACCHIARE, foracchiare, fodicare, 

i 


RUCARE, far il Imeo, perte perforare, 
RUCATINO, dim. di ideato, sust. ti cia. 
imbiancatnra di panni-lini, 





BUCATO, susi. 
lirivie, 0 lirivii loturo , lotus, us; panno di bu 
cato, bianchissimo, nifidissimis: per quella massa 
di panni, che s' imbueatano in una volta, portzio» 
rum una simul pargandorum, eluendormin cone 
geries: risciacquar un tmeato a uno, fargli una 
risclacguata, objurgare, increpare. 

RUCATO, add. da hueare, perforatus. 

RUCCELLA, V. L. picciol hoecone, buecella. 

BUCCHIERO, vaso Iatto di holo odorvso. 

BRUCCHIO, hnecio, V. 

BUCCIA, scorza, cortez: per la parte esteriore 
delle frutta, c per la pelle degli animali, cutis: 
essero tutti di ana buccia, vate d'una medesima 
qualità, gjusdem note, ejusdem farina esse: rian- 
lare, riveder le bucce, esaminare attentamente, 
diligenter erpendere, recensere: buocia buccia, 
vale in pelle, leggermente, superficie lens. 

BUCCICATA, V. hoecicata, 

RE, V. beecajo, 
, V. L. strumento militare antico da 






B 
BU 
fato, duecina, 

BUCCINARE, sonar la buccina, buccinare: per 
manifestare con pubblicità, promulgare. 

RUCCIO, cute, crfis. 

DUOCIDLANO , Him. di buccia, pellicuta, cuti» 


cula. 
RUCCIOLO, V. hoeclolo, L 
RUCCIOSO, che ha buccia, rorticosus. 
RUCCIUOLO , quella parte della canna, o altra 
simile pianta, ch'é tra un nodo e l'altro, inter- 


nodi, n 2 
BUCCOLICA, nome d'una sorta di poesia, buco- 


lica', orum. 
BUCCOLICO, attenente a buecolica, bueoticus. 
BUCELLO, V. buciacchio. 
RUCENTORIO, e bmeentoro , sorta di naviglio, 
bucentaurus, Sipont, contava, 





RUCHERAME, sorta di tela, byssus, 
RUCHERAMENTO, broglio, its, 
BUCHERARE, forare, per, 1 figurat, vale 


precacclarsi ocenltamente i voti per ottenere gradi 
e magistrati, ambire, prensare. 
BUCHERA , audi, tenedigue perforatus. 
BUCHERATTOLA , picciolissima buen, caver- 


nula, 
BUCHERATTOLO, | piccioi bueo, eriguum fo- 

BUCHERELLO, ramen. 

BRUCIACCHIO, dim, di bue, buertns. 

BUCICARE, muovere, commiorere. 

RU AMENTO, il bucinare, susurrus; per si 
si hiamento degli orecchi, tinnitus quriem. 

RUCINARE, andar dicendo riservatamente , es- 
serne qualche hoce, e si costruisce nella maniera 
del neutr. pass. ed anche talora in forma att. su- 
surrare. 

BUCINE, sorta di rete da pescare, nassa, ed al- 
ja spezie eli rete, con cui si pigliano fe starne è 
e pernici. 

ICINETTO, dim. di bucine, 

BUCO, foro, foramen : per luogo nascosto, an- 
quius, latebra:: corcar ogni bmro, cercar con dili- 
genza, omnem lapidem movere: fare un burro 
nell'acqua, fare wna-cosn che non può riuscire, 
rustra comari: ha fatto un buro nell'acqua, il 
ins romatus incassum abieruni, Plaut, 

BUCOLINO, dim. di inc, partum foramen, 
AME, quantita di mdella, esta, orum. 

INO, dim, dk budello, erigimam intesti- 
senerrà 


BUDELLO , exta, intestinum, Cie. intestinus, 
Plin. dare in budella, dare in nulla, communem 
tarspoctationem fallere: cascar Le budella , V. ca 
scare. 

RUDRIERE, cintura, da cui pende la spada , 
cinquina, balteus, 

RUE, bove, bos: carne di bue, caro bubula, 0 
bubnia, Plaut. si dice bue a uomo d' ingegno ot- 
tnso, rudis, imperitus, atolidrs : ogni bue non sa 
di lettera, ognuno nén s'intende d'ogni cosa, non 
omnis fert omnia tellus, non omnia possurins 
maine, Ron OMNES omnia morunt: cuocere bue, 
dicesi di ehi non intende quel che altri discorre, 
rum non inlelligere, non astequi: mettere il carro. 
anzi a' buoi, fare innanzi quello che rlovrebbe 
i dopo, prepostere agere: serrare la stalla 
quando son perduti i buvi, V. stalla : dar ne 
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BUGIO, sust. buco, foramen. condo, human, mitis, jucundus, sugvis: per pro- 


BUGIO, add. forato, perforatus. . spero, favorerole, felice, bonws, secundus, bené- 
RUGIOSE, Impia grande, magnum mendacium.|gnus, prosper, felix: navigare per buon vento, 
SIUZZA, di 


hue, m. b. mostrare in qualche azione ‘somma 
imperizia e stupidità, bardum esse. 
HUE SALVATICO, bo? silvestris, bubalus, rus. 































BUESSA, fem. di bue, vacca; per ischerzo, vale dimeatbugia, mendacinacutim, ire vento secumdo, Hor. secundante vento ire, Tac. 
ignorante, incapace, V, GLIO) per moltitudine confusa fun buon successo, feliz, faustus eritus, Var. 
buon anno, aunus felix, fertiliz, farcundus, Prop. 






di diverse cose, congeries, - 

BUGLIUOLO, picciol higonrio, dolistum, cadus.! Ovidt. locuples  frugibus onnus, Hor, letus et 
)SSA, erba, buglossum, buglossa. _|ferax annus, Liv, buona ventura, felix casus, 
NA, bugnola, e bugnolo, vaso compusto dif Cie, per ms lio, gramle, metis, fongues, magna i 
corduni di paglia, rumera: bugnola, si prende] per urrevole, nobile, honestus, nobifis: buon'ora, 
ancora per cattedra, cathedra; essere, 0 entrar in|e buon'otta, vale, per tempo, tempestive, fempori, 
bugnola, nel bugnolo, vale adirarsi, irasci, ira |la mattina a buon'ora, primo mane, prima Iuce : 
intramescere. buon'ora in signif. di molta, cioè tarda; come, 


BUFALO, V. bufolo. 

BUFERA, turbine con pioggia, 0 neve, turbo, 

BUFFA, baja, nugee, gerre, NV. baja: per vi- 
siera, buecula, bucce tegmien : tirar giù buffa, por 
da banda il rispetto, perfricare fronteni, 0 faciem, 
los, Cie. Plin. 

BUFFARE, scioceheggiare, nugari, nugas agere: 
per ispetezzare, pedere. 










































BUFFETTO, sust. colpo d'un ilito che scocchi| - BUGNO, cassetta di pecchie, alveare, buon'ora dì notte, mutfum noetis: alla busn'ora, 
di sotto un altro dito, falitrum : dare un buffetto | - BU A, V. bugna, bonis avis: per atto, iduneo, acconcio a chee- 
nella testa, unguem argutum in coput infligere, |  BUGNULETTA, | dim. di bugnola, parta ee |chessia, proporzionato, bonus, utilis, idoneus, 
Plant. falitro fronteni alicujus percutere , vulne-| BUGNOLINA, mera, optus: quelle acque son buone per gli vechi, 


aque ille vculis salubres sunt, Plin. it papavero 
è buono a far dormire, somno aptum est popa- 
ner, Cels. questo è molto buonò allo stomaco, 
stomacho atmodum prodest, est commodum sto- 
macho, Pliu, questo pesce non é buono a_man- 
lare, hic piscis ad cibos cibos non admitti» 
, Plin. questa fontana buona pei mali del 
capo, fluit utiliz foms iste infirmo capiti, Wor. il 
Vie Diete è buono in guaongia SIARIETE. cone 
dito, recens quoguo paco comdias sive 
finarium, sive assum, habet suacitatem, Plaut. 
il vinb Falerno di colui n° è sempre parso 
buono per una osteria, «jus Falermibn mihi sem- 
rvisum est idoneum diversorio, Cic. se sono 
mono a cosa alcuna, serviti di me, si qua in 
re opera mea tibi ulilis esse potest, ntere, Piaut, 
stare a buona speranza, sperar bene, confidere, 
bono animo esse, bene sperare: con buona grazia, 
cum venta, bona venia, pace : di buon cuore, sin- 
cere, bona fide, er animo, Cie. fare, o dire ‘ 
che cosa di buon cuore, bono animo alig fa- 
cere 0 dicere, Plaut. di buon animo, allegra» 
mente, hilere, hilariter, libenter: star «lì buon 
animo, bono animo esse, hilare vivere, Cio, buon 
di, buon giorno, buona sera, è simili, safee, sal 
vus sis, Ter, Plaut. quando s' incontra, e quando 
SÌ parte, valeas, Cie. se sono in più d'uno, sal 
vete, salvi sitis, valele, valeatis: alta buona fe, 
certamente, sane, uiden, fecto : di buon vo- 
lere, di buona vaglia, tibenter, Ter. buon compa- 
pato dicesi d'uomo allegro e alla mano, comis, 
cdi, suovis: renser buon conto, rafionem 
reddere, rationes putare: fgurat. mostrare in 
fatti è in parole di poterne quanto l'altro, par 
pari referre; pagare a buon corto; gare alcuna 
somma per aggiustarsene nel saldo del conto, 
partem bili in antecessum solbere: a buon ronto 
farò questo, interes istud agam: buon mercato, a 


rare, Suet, caput alicujus striclo acutoque arti-|  BUGNOLO, V. bugna, 
culo percutere, Petr, per tavolino, mensula, abacus. | BUGNOLONE, Red, t. 4, entrare nel bugnolone, 
BUFFETTO , add. aggiunto di pane, s' intende | irusci.” 
i its BUGNONE, cespo, macchia, Ces. Diz, cespes, 
LEI 


del più fino, siligineus, 
BUFFO, sofflo non contintato, ma fatto ad un n, 
BUIACCIO, bujo grande, tenebre dense. 
BURITO, dim. di bujo, subobscurus. 


tratto, Rabus, iritus interpotatus, interruptus. 
he” far il buffone, scurrari, scurri- 
BUINA, V, bovina. 
Bu . bovino. 


0), 
BUIO, sust. oscurità, tenebre: al bujo, in te- 
nebris: fare le cose al bujo, vivere at bujo, cpe- 
rare a caso’, temere, incuriose aliquid agere, te- 
mere vivere: esser al bujo di ehecchessia , non 
bullone, agere senrram: far il desso di buffone, | averne notizia, ignorare. 

BUIO, add. obseurus, lenebrosus, fenebricosus: 
per metat, diflicile ad intendersi, difficitis, ob- 
SEaruO: tarrazi buja, narrato rg per 
color oscuro, vicino al nero, obscurus, fuscus. 

BUIORE, V. Lujo, sust. _ 

BUJOSE v. b. e in gergo), carceri, corcer. 

BULBRETTINO, | clim. chi bulbo, bratbulus, Pal- 

BULBETTO, lad, 

BULBO, radice d'alcune piante, che comune- 
mente diciamo ripolla, bulbus, 

BULBOSO, che ha bulbo, bulbosus, buibacews, 

BULDRIANA, baldracca, serutuleja , tupa , dio- 
bolaris meretrir, Plaut, Scortillum , scorlum dio- 
bolarium, Plant, meretrix quadrantaria , Cic. io 
non sono una buldriana, non sian pollueta pago, 
Plaut. egli si da solamente alle buldriane , non 
langit, nisi olenti stantes in fornice, Ilor. non nisi 
sordibus calet, Petr. 

BULESIA, { parte del piede del cavallo tra l'u- 

BULESIO, | gna e Ja carne viva. 














callo, pi ipatida, Plaut. per vaso di ve- 

tro tondo, lar, lì corpo, e corto di collo, per uso 

tli metter in fresco lo bevande, amipulta. 
BUFFONEGGIARE, Y. Luffonare, 
BUPFONERIA, baja, nuge, gerre, apine : per 

l'atto del buffone, scurri i per detto, è fatto 

di buffone, scurrilis joc , scnrrilia dicacitas. 
BUFFONESCAMEN E, a modo di bufune, scur- 
alter, 


* BUFFONESCO, ii buffone, è buffonevole, Segn. 
Mann. seurrilis, 

BUFOGNARE, V. bufonehiare, 

BUFOGNINO, V. bofonchino.. 

BUFOLA, festa, 0 giuoco antico in Firenze. 

BUFOLAGCIO, peg. di bafolo, vitis bubibus, 

BUFOLATA, corsa del palio colla bufola, cursus 


dor. 

BUFOLO, Y. bue salvatico: talora dicesì altrui 
per ingiuria, hebes, stipes, stolidus: non vedere BULICAME, acqua che surge bollendo, scaturi» 
un bufolo, 0 la bufola nella neve, vale, non ve- | go. scatebra. 
dere una ‘cosa assai visibile, in’ sole ‘caligare: |  BULICARE, bollire, ebultire. 
menare altrui pel naso come un bufolo, vale ag-| * BULICHIO, romor del bulicare, Monti, meur- 
girarlo, burlarlo, circumwvenire, decipere a emi. |tur, 

BUFOLONE, acer. di bufolo, immenis bubatus :| RULIMA, frotta confusa turba, 
talora per ingluria, V. babbaccio, BULIMALA, erba, anonis, idis. î 

DBUFONCHIARE, borbottare, otmurmurare, BULIMO, fame rabbiosa, vehemens et rabida fa 

BUFONGHIELLO: pigliar il bufonehiello, vale} mes, bulimaus. 
mostrar l'essere ilirato, se iratum ostendere. RULINACA, V. bulimaca. a , 

RL FONCHINO, V. bofonchino. sca ta o iULINO, e bolino, strumento da intagliare, vi 

+, menzogna, mendacium; dire ia, riculum, graphiunt, 
mendacium dicere, mentiri, Cie. adattare, com-] DULLA Mu L. bolla, V. . 
porre una bugia, una favola, facere, conflare,|  BULLETTÀ, polizzelta per contrassegno di li- 
componere mendacium , Cie, 8'lo dico la bugia; |cenza, tessera: bulletta di dazio, inscriptum; di 
che Dio mi castighi, si mentior, Genios meos ira-| vino, tessera tini: di grano, tessera frumenti : 
os habeam, Petr. non dito una bugia per tutto | per quella polizzetta , nella quale si scrivono | 
l'oro del mondo, ut mentiar, nullias palrimo-|homi per estrarre a sorte, sors: bulletta è ancora 
nium tanti facio, Petr. se dirò la bugia, faro al| home di varie sorte di chiodi , e particolarmente 
mio solito, s dizerim mendacitam, sotens meo more | di quelli che hanno capirlo, clavus, 
fecero, Plaut. l'una bugia scopre l'altra, faltacin | - BULLETTINA, picciolo chiodo, clavulus. 
alia aliam trudit, Ter. per quello strumento che 
usano | prelati nelle sagre funzioni per veder 
lume in ndo, candelabrum capulo instru- 
ctumi;te bugie sono zoppe, vale per mozzo delle 
bugie l'uomo non s'avanza, parum firmitatis 
falsitas habet: le bugie hanno le gambe curte, 
vale, presto si scopre la verità, falsum continio 
in propatulo est, sub oculis omnium palam est: 
le bugie sono fo scudo de' dappoco, inepli homi- 
nes facile mentiuntur, sunt mendaces: La bugia 
corre su pel naso, si dice di chi da colore di aver 
detto qualche cosa non vera, vultu et trepidalione 
mendazine prode Petr. 
n , V. bugiardo. 

BUGIANO, mal creato, male moratus, 

BOGIARDAGCIO, peas. di bugiardo, mendar, 

PICNIC al agata 

n . di bugiardo, a = 
tulum mendar, Ù 

BUGIARDO, e sup. bugiardissimo, mendar: sotto 
Una bugiarda apparenza, figura, rana sub ima- 
gine, Virg. e' sì giunge, 0 sì conosce più presto 
un bugiardo, che un zoppo, vale la verita a lungo 
andare sì manifesta, mendacim crlari mon po 
test: pero bugiardo, sorta di frutto, pyrma nien- 
dar: bugiardo per falso, fulsus. 

BUGIARDONE, admodian, macine meslar. 

BUGIARDUOLD, dim. di bugiardo, merutar. 

IUGIARE, forare, perforare, 

BUGIARE, dir bugie, mentiri. 

BUGIETTA, bugia leggiera, mendaciunentum. 

RUGIGATTO, { picci buco, foramen: per 
mbtGraATTOLO, picciulo stanzino, ripostiglio, 

bra, 


buon mercato, vili pretio , vili: di buono in di- 
ritto, di bene in diritto, voloptariamente , senza 
frode, sponte, bona fide, juste: Iuuno da seminare, 
sativus: da mangiare, edulis, vescus, 

BUONO, sust. honumi: buon per me, buon per 
te, cor., come, buon per te ehe viem a tempo, 
et recte quidem quod optime in tempore ades: vra 
ti dice huono, cioé hai le cose favorevoli, nune 
prospera fortuna mteris: andare, trattare, sfor- 
zarsi colle buone, cioé piacevolmente, humaniter, 
comiter, benigne: culle buone, non v' infuriate, 
bona verba, queso: far bmono, bonificare, met- 
tere in credito, acceptum referre: far buono al 
giunco, impegnar la fede, in ludo fidem suam 
obligare: far buono, vale anche concedere, con- 
cedere, permittere: esser |ì buono e "1 bello d 
aleuno, dicesi di chi è in favore d'alcuno, gra- 
tiosum esse apul aliquem , esse alicni in deticiis : 
nel buono, sul buono dell'età, nella perfezione 
dell'età, in etatis flore, Just. ci vuol del buono 
a far ciò, vale, vi abbisogna molto, multum qui- 
dem is necessarium cal, 0 multa necessaria 





BULLETTINO, dim, di bulletta, schedula, fetta: 
cium: bullettino si chiama quello che si da da 
qualche magistrato, per liberare altrui dall'esecu- 
zione personale. 3 
LINO, e bolsina, l'infermità di cavallo bol- 

so, amhelitus. 

BUONACCORDO, gravicembalo, clavicymbalum, 
harpichordum, 

BUONAEREMENTE, amofevolmente, humane, 
humaniter, 

DUONAERETA", e buonarictà, amorevolezza, hu 
manitas, 

BUONAUGURATO, felice, felir, fortunatus, 

* RUONAMANO, Ces. Diz. V. guapeia. 

BUONAMENTE, per cerlo, equidem , profecto , 


sane. 
BUONAVENTURA, stà 
BUONAVENTURANZA, |v. prosperità, felicità. 
BUONAVOGLIA , galeotto volontario, rolunta- 
rius remeri per similit. dicesi di chiunque, senza 
appartenersegli, entri a far checchessia, rolunta- 
Mea, o gii por le sua rebus quibuslibel se immiscet. 
BUONAVOGLIENZA, benevalentia. 
BUONDATO, mollissi plurimi, mttus. 


sunt ad id: averne buono, esser sul vantaggio, 
superiorem esse, commodiore loco, meliori con- 
ali T) suo: la aostra, armata n° ebbe Buono, no 
si 0m par SUprrtores fuer + Cos, 
dar il buono per la pace, dicesi del cercare an- 
che con suo svantaggio la pace, pacem omnibus 
aliis rebus preferre, pacis bonum speclare: es- 
sere in buona, leto animo esse: trovare uno in 
buona e simili, vagliono essere 0 trovare alcuno 
di buon animo, leto esse animo, hilarem lertum- 
que aliquem invenire: menare tutte buone, me- 
nar buono, esser troppo condiscendente, nimis in- 
dulgere, 

BUOVA, spezie di catena,_boje. 

BURANESE, sorta d'uva bianca, 

* BURATTARE, Salvin. Avv., V. abborattare. 

BURATTELLO, sacchetto Inngo è stretto fatto 
di stamigna per abburattore la farina col frullone 
o con mano «entro alla madia, cribrimm pollina- 
riun, farinorium, incernicaluta, 

= BURATTINAJÒ, colo che rappresenta com- 
medie co burattini, Fag. Rim., pupis como» 
diam agit. l A A 

RURATTINO, fantoccio di cenci 6 di legno, con 
cui rappresentano i ciarlatani le loro commedie, 
pupa, nervis alienis mobile ligmon, Mor. 

URATTO, sorta di tela rada e trasparente, 

BURBANZA, ambizione, vanagloria , superbia, 

cetentatio, 











giudizio nel disti ì 
urti uicrii Mis Sensi. PRE Bell 
* Ri N vezzeggiativo di buono, Bellin. 
Bueh., dulcicuins. H 
BUONO, e sup. buonissimo, bonus, pius, egre- 
qius, protms, virtute difus: per buonario, 
semplice, probus, simiplec: buon nomo, vir bo- 
nus et simpler, Cic. per pincevole, gustoso, gio- 


* BU 


BURDANZARE, vantare, gloriari. 

BURBANZESCO, 

BURBANZIERE, V. burbanzoso. 

RURRANZIERO. nd. 

BURBANZOSAMENTE, superbe. 

RURBANZOSO, pieno di burbanza, fastosus, am» 
bil'osus, superbus, ventosns. 

BURBERA, legno sopra cui s'involge corda per 
tirar pesi. 

BURBERO, add. austero, torvus, telricus, au- 
te tI 


sterus. 
BURCRIA, V. borchio: andar alla hurchia, ru- 
bare le invenzioni altrui, aliena incenta sibi ar- 
rogare, iariem e830. 
RORGMELLETTO. cyimbulo.. | 
BURCHIELLO, sorta di naviglio, phaselus, linter. 
BURCHIO, parce. da remo coperta, scapha, bire- 
BURE, V. L. parte dell’aratro, buris. 
BURELLA , spezie di prigione, e forse socreta, 
obscurus carceri per cavallo pezzato, equus va- 
ricgutus, 
HURIANO. spezie di vino, e di vitigno. 
BURIASSO, chi mette in campo il giostratore, 
in arenam addueit ludentem armis hominem. 
RURICCO, sorta di veste, 
BURLA, faeetie, arum, focus, sales , ir 
risus, us, irrisio, derisus: far delle burke pun- 
renti, aceto perfuneere, Hor. burla in fatti, fudus, 
leesies, res, Iusio: fare 0 dire cheechessia per burla, 
0 da burla, per Indibrium aliquid facere, per ri- 
diculum , Cic, per deridicutum , Plant. ve, per 
jocum: burla-insulsa, incivile, focandi genus illi- 
, insulsem, infacetum, libero homine indi- 
um, illiberalis ns, Cie. voltar le cose serie 
vertere, Nor. voltar Ja burla 
Suet, non 





Plaut. per gettar vin, tisar prodigalità, prodigere, 
ere, pro , di tare: burlare, neut. 
vale fare, 0 dir per burla, V. burla. 

BURLARSI, farsi beffe, contemnere: burlarsi 
di checchessia, vale non farne conto, eontenmere, 
con tim oliquem, 0 in aliquo illudere, Ter. 
alicui, Cic. V. beffare: tal si burla che si confes- 
sa, cioè alle volte sotto apparenza di bmrlare si 
pa 
al vivo, Ito pe aceto, Kor. 

BURCATORE, deriaor. cavillator. 
BURLESCO, giocoso, fucelus, jocoste, 
BURLEVOLE, dicesi di cosa da burlarsene, 
comtemnendus ; ST la persona che burla, irrisor. 

BURLIERD, V. burlesco, 

BURLONACCIÒ , 

BURLONE, 

* BURO, sud. V. bujo,. 

BURRASCA, quel combattimento che fanno i 


po burla sovente, nugator. 


venti per lo più in mare, procella, tempestas : | per 


per metal. disgrazia, disavventura, pericolo, cata- 
muitas, discrimen : correre burrasca, in discrimine 
versori, subire periculum. 

RURRASCOSO, tempestoso, procelloso, V. 

RURRATO, Dant. V. burrone. 

BURRO, batlrro, butyrunt. joa 

RONE, luogo scosceso, rupes, locus prîri- 

plus, oto, aspera vallis. 

BUBRUSO, pien di burro, butyro plents, butyro 


BUSARE, V. bucare. 
BUSBACCARE , ingannare con finzioni, fueum 


BUSBACCHERIA, inganno artifizioso, techne. 
ACCO, [| hindolo, ingannatore, che usa 
SARSEMACCONE, busbaccheria , aeesplor, de- 
Ì A, © busbaccheria, techno, 
* | Y. busbacco, 


HU 

bic conquisitio : andar in busca, darsi | tumen. 
i Sat. andar buscando. |veri 
BUSCALFAN grande e magra, ignobi- 

lis caballus. sa de > 7 x da 


a ucupari , com- 


parare, snne 
a BESCARSI , sibi comparare: per predare, pre- | theca 
sm 


BUSCATO, add. da buscare, comparatus. 
BUSCATORE, che busca, qui aucapalae , come 


Ii 


paral, coniato 
BUSCHETTE, sorta di giuoco usato da'fanetatti, 


festucer, APUn. 
DIS a creten, deci 
DIONE, macc vepretum, dume 
RUSCO, bruscolo, fette. 5 - 
BUSCOLINO, dim. di busco, minima festuea, ato- 


Mus. 
BUSECCHIA 


BUSECCHIO, budellame, exta, interanea, 
BUSECCHIONE, 


A, sorta di strumento da fiato, brrccina. 


BU 


BUSO, add. bucato, voto, racuna. 
B NE, sorta di strumento da suono degli 


ant 

RUSSA, travaglio, veratio, affictio, 

BUSSAMENTO, il bi o, pulse. 

BUSSARE, percuotere are, pulsare > ci 
sto iv a fare, che non p$ hoc Jam cesso pul- 
sare ostium? Ter. ma chi ha bussato? sed quis: 
“mn fores evepuit? Ter. chi diamine Inissa si 
forte alle nostre porte? quis est, quod iam a no- 
bis graviter crepuere fores? quismam a me pepulit 
tam graviler forest Ter, ì 

BUSSARSI, percuotersi, pulsari, percuti, 

BUSSATURE, che bussa, qui pruisat, tor. 

BUSSATRICE, che bussa, que: pulsa. 

BUSSE, battitore, plage, verbdera, flagra, ictus, 
us, verberationes. 

* BUSSE0, Salv. Nic, Al., di busso, dbuzsus. 

BUSSETTO, arnese fatto di bessolo, col quale 
i calzolui lostrano le scarpe, è di cui pure si ser- 
vono gli stampatori de'panni e de'drappi, quando 
glì stampano è trinelano, mallews, 

BUSSO, fracasso, strepitus, 

BUSSO, busso, o 

BUSSOLA , stramento marinaresco, ove sta la 
calamita, pyris nautica - pera la bussola, per- 
dfersi d'animo, angmam de ei per quel ri- 
paro di legname 0 d'altro, che si pote davanti 
agli usci per difendere le stanze dal freddo, è per 
togliere a chi é fuori la veduta di chi è dentro, 
cancelli; per quello strumento che si dice anche 
brusca, periculus ; è anche sedia portatile, chiusa 
la tutte le bande. 

* BUSSOLA, e bossolo, vasetto, Ces. Diz. alveo- 


Ius, giri. 

HUSSOLOTTO vaso, Ove sì mettono | dadi in 
giuocando, rrititlus, alveotus. 

BUSSONE, V. busone. 








BUSTACCIO, pegg. di busto, vilis thorax, 0 vi- | perai 


lis truncus, 
SEUSTINO, dim. di busto, parvus thorar mulie- 


BUSTO, petto, e talora tutto’! corpo, senza com- 
rendere braccia, testa e gambe, thorae, r 
Basti si chiamano anche le statue scolpite dalla 
testa al petto, herma, o hermes: per quella veste 
affibbiata ed armata di stecche, la quale copre 
il petto delle donne, thorax muliedris. 

UTIRRO, V. burro. , 

* BUTTAFUOCO, bastone di lei con bnchi da 
un capo, he” quali sì tiene la miccia accesa per 
dar fuoco ai cannoni, e con punta di ferro nell'al- 
tra estremità, per piantario sulla coverta, Strab., 

acendiari 


bacwlis Ù [A 

BUTTAGRA, l'ovaja del peso seccata al fumo, 
o al vento, ova piscium sahta, 

BUTTARE, gellare, proficere, facere: buttar da 
cavallo, aliquem ex equo deturbare, Liv. buttar a 
terra, sternere, prostrare, prosternere: huuar a 
hasso, dejicere, delurbare: buttar piante, germi- 
Mardi Yi. ge oi paltar De Fs fanno 
le viti, gemmare, Cie. buttar le , frovulescere: 
dar fuori, emittere: per sommare, arri» 
vare alla somma, stmmanmi ai ex re colligere, 
Piin. facere, conficere, Cie. concipere, Liv. questo 
che cosa ti hutterà? quas summas ex hoc coltiges? 
Plin, quan summam facies, conta ec hoc? Cie. 
cuncipies ? Liv. buttar negli i, O in faccia, rin- 
facciare, erprobrare, opprobrare. 

BUTTARSI, abjicere se, vibrare se: buttarsi a 
piedi di qualcuno, abjicere se ad pedes: buttarsi 
uletro le spalle, reficere post serpe. è 

BUTTATO, add, dejectus, pros 1 casa but- 
tata a terra, domus eversa. 

BUTTERATO, pien di batteri, pustalarum cica- 
Iricibus repletus, scatens, abm k 

BUTTERO, quel segno che lascia la trottola per- 
cotendo col ferro, signum ex ferro turbinis: per 
quei segno, o margine che resta dopo il vajuoto, 
u simili, cicotriz: pel guardiano che ha cura delle 
manedre de' cavalli, equarius, di, egnitiî custos. 

BRUTTEROSO, V. butterato, —— 

BUTURO, materia tenace a guisa di bitume, bi- 


BUZZICARE, muoversi pian piano, leniter mo- 








RUZZICHELLO. e 

BUZZICHIO, "| picciol romore, rumusculus. 

1 DURTO, te le donna xi aghi e le spill 

'arn ove le me o e le spille, 
1 condendia acubus i Der becncice V. onde. far 

buzzo ad alcuno, vale aver seco collera, alicui 

iratum esse. 

; BUZZONE, che ha gran ventre, ventriosus, ven- 

rosus. 


cl 


CA, V. casa: e per casata alla veneziana, fiumitia, 
gens. 
CABALA, arte d'indovinare per via di numeri, 


cabala, V. G. raggiro, Salvin. disc. 2, 14, 015, 
artiche, ombilus. SI i 


um: per quel. | persegui 


- 
CA 
CABALISTICO, ad cabalam perlinens. 
CACACCIANO, nomo da niente, cappa, homo 
marci, homo nihili, paridissimus. 
CAGAJA, Car, | soccorrenza, cia albus, soluta 
CACAJUOLA, | aleus, liquidior alens: per la 
materia che si passa nella cacajuola , foria: aver 
la racajuola nella lingua, non poter contenere il 
segreto, m. b. plenum rimarum esse, lotta dif- 
fluere, Ter. aver la cacijuola nella penna, non si 
poter contenere di scrivere, scri cacoethe te- 
neri, Juv. 
CACALERIA, in ischerzo per cavalleria, V. 
piEACALOCCHIO, voce di maraviglia, pope, babe, 
ut, 
CACAO, e caceao, frutta delle Indie simile alla 


mandorla. 
CACAPENSIERI, uomo che in ogni cosa pone 
difficolta, pensieroso, cogitabundus, morosus, et 
qui nodum in scirpo 3 

CACARE, cocare, ventrem, alvcum eromerare, 
evacuare, desidere: aver voglia di cacare, cocalu- 
rire: figurati, cacar le enratelle, durare gramlis- 
Br fatica, plurimes, gragissia io labores ferre, 
su, erantlare, rrhavrire, Plaut. cacarsì sotto, 
dicesì di chi per timidità, o per altro, nel trattare 
qualche negozio si perde esce di sé, e talvolta 
Ancora per aver paura, animo deficere, anininm 
dpondere randar a cacare, ire, quo saluri solent, 

ul 

CACASANGUE, V. dissenteria: talvolta è voce 
di maraviglia, Y. cacalocchio, 

CACASEGO, è cacasivo, Vs cacalocchio. tar 

H + grave fuor lo, a; te 

gravitatis homo. proponio i afte 

CACASTECCHI, spilorcio, sordidus, ararus: per 
ignorante, dappoco, ignarus, ineptus, per dissen- 


teria, V. 
CACATAMENTE, adagio e male, lente et per- 


63 


mi 

CACATOIO, coeso, ladrina, forca, rlotca 
5, ), CORSO, ina, ri la 

CACATORE, cacans. 

CACATURA, ventris eroneratio : oggi si dice de- 
gli escrementi delle mosche, è similî animaletti, 
muscarum exrcremen tum, 

CACCA, stercus, merda: cacca di occhi, per la 
el spa che casca talora dagli occhi, gramia, fippi- 
tuto ; gli occhi mici erano pieni di cacca, oculi 
mei pleni erant sordium, leme in oculis crant, 
Plaut. Plin. 

CACCABALDOLE, carezze, delifia, blandiita, 
blandimenta, 

CACCAO, Y. cacao, 

CACCHIATELLA, sorta di pane. 

CACCHIONE, quel picciolo vermicello bianco, 
che diventa peechia, e si genera dalle pecchie nel 
mele, fetura, 0 fertus apum ; per quelle uova, che 
le mosche generano 0 nella carne, o nel pesce, e 
che divengono poi vermierlli, festa, 0 fetus mu- 
scarum: aver ) cacchioni, aver pensiero, 0 malin - 
conia, m, Db. fristem esse, fadio, o fastidio sibi 


esse, 
UACCHIONOSO, pieno di vermi, vermium plenvs. 
CACCIA, penatus, venatio: per cacciagione, vena» 
torum preda: gli uomini e cani che cacciano, 
venatores, venatici canes: pel Inogo destinato alla 
la, locus venalioni destinatus, aptus : per fuga, 
fuga; dar caccia, e dar Ja caccia, fugare, in fu- 
um convertere, conficere, Cars. in fugam vertere, 
Vv. pigliar caccia, fugam arripere, fugari: andar 
a caccia il checchessia, metaf. rem persequi: non 
volere più caccia, dicesi del non voler ‘più atten- 
dere a checchessia, rem deserere: chi va a caccia 
senza cani, lorna a casa senza ri, vale, chi 
Opera senza le dovute preparazioni, non conse- 
Guisoe Òl fue Sert fp successore! te su 
sceptis minime fetit eritus ri 2 in caccia 
ed ine furia (avv.), vale con gran fretta, propere”, 








preecipitanter : caccia è anche termine noto del 
giuoco della palla del calcio, e simili, meta. 
CACCIADIAVOLI, scongiuratore, . 
CACCIAFFANNI, Chiabr. curas absi 
CACCIAGIO venatorum captura: per 
caccia, venatio: per discacciamento, erpulsio, 
CACCIA io, esili. 


MENTO, erpulsio, prosci 

CAGCIANFUONI, Voc. del Dis. muta 
con alcune corna lunghe. 
CACCIARE, venori; in signif. att. dar la caccha, 
batare, persequi: per andar a caccia, V. 

caccia: per discacciare, mandar via, pellere, de- 
pellere, erpellere, ertrudere, deturbare, exturbare, 
ezterminare: cacciar uno di casa, alienare aliguem 
ab edibus, Ter. cacciar dentro, intrudere; da’ 
contini, erlerninare ; giù, detrudere: con fischi, 
èrplodere, ersibilare ; in dietro, rejicere ; dalla te- 
sta i pensieri tristi, «rturbare er animo ogritudi- 
nem, ecpuere misertiam ex animo, 0) Niuero= 
res erigere, ex animo curam ducere, Plaut, cures 
depeîtere, Tibul. abigere curas, Mor. le ricchezze 
non cemano le inquielezze dell'animo, divitie non 
subranvent tamultus mentis, Hor. cacciar da sé la 
pigrizia, amonere a se tiem, Plaut. cacciare 
| freddo facendo rene 5 disroleeni frigus 
repinendo ligna super foco, Hor. cacciar la fame, 
pellere, compescere famem, Cic. il male, edidere, 
erpellere morbos, Hor, depetlore ; que 


sorta di an- 


di CA 


st'erba cacci il veleno, he herdba abigit, enpu» 
gnat venenura, Plin, questo caccia l'ubbriachezza, 
id discutit ebrietatem , Plin. per ispignere, pellere, 
V. spignere : per incalzare, stimolare, sollecitare, 
abstrahere aliquid, Cic. urgere , incitare, sollici- 
fare, instigare : trarre, e cavare, ertrahere, 
educere: per mettere, è ficcar per forza, empingere, 
di e, ‘e; cacciar in prigione, impingere, 
cere in carcerèm; cacciar mano, Qladium di» 
stri e, Cie. cacriar fuori, vale cacare, V.: cac- 
ciar Îl capo innanzi, vale non dar retta ad alcuno, 
neminem auscultare: cacciare è anche termine de* 
Ù lo che altri non 


pochi d'invito, e dicesi 
fe no, che di questo al- 





tiene l'invito del com 
lora si dice ch'egli è cacciato, e che l'altro il cac- 
cia, che anche si dice far una cacchata, e dare una 
cacciata, juctanter ostentare, hic provocat, vp: 
pontt, ille recusat, accedit : cacciar di corpo lì se- 
greto, la notizia, ece., erpiscari. 

GAGCIARSI, mettersi, porsi, fiecarsi con furia e 
violenza, incirsare in aliquem, Plant. impetton 

è, irruere, involare in aliquem, Gie, la mat- 

ina mi cacciai in un bosco folto, mane me in sil- 
vam abslrusi densam, Che. cacciarsi a fuggire, in 
fugam se dare: cacciarsì nel capo alcuna cosa, 
mimo sibi reprasentare, sibi animo , cogitatione 
fingere, Cic. obstinare animo, animis, Liv. obfir- 
mare se, 0 animum, Ter. Piaut. 

CACCIATA, cncciamento, XL 

CACCIATO, erpulsus, ecartus, fugatas : cacciato 
dalla tria, ertorris, 

ACCIATOJA, strumento di ferro col quale per- 
cuotendo si cacciano gli aguti in dentro, ferreum 
instrumentura, cujus ope clavi infiguntur. 

CACCIATORE, venator: per discacciatore, per- 
secutore, erpulsor: per cacclator maggiore, vena- 


forum LA 

GAGGIATINCE, vtenalrig: per discacciatrice, ex- 

rie. » 

CACCIU', composizione di pastiglie odurose in 
forma di cole paoli, PP S 

CACCOLE, cacca di occhi, V. cacca: per lo 
sterco che rimane altaccato nell'uscire a'peli delle 
capre, ed alla lana delle pecore, stercus ovinum, 


capricena, 

ACCOLOSO, cisposo, cispits, lippus. 
CACHERELI.O, sterco di lepri, conigli, capre, 

pecore, e simili, stercus : cachereilo di topi, mu- 

scerda: per uovo {in parlar burlesco), ovum. 
CACHERELLO, add. che fa cacare, quod alvum 


solvit. 
CACHERIA, leziosaggine, e costume odievole, 
Odiosus incessus, motus, Sermo, mollities, pueri- 


litas. 
GACHEROSO + lezioso, molliculus : per geluso, 


Zelot n 
CACHESSIA, malattia facile a convertirsi in tb 
gichezza, chacheria, Carl. Aur. matus corporis ha- 


bitus. 
CACHETICO, chachectiens, cachectes. , 
CACHINNO, riso smoderato, cachinnus. 

ACIO, caseus, caseuni, lac, Virg. ca- 
celo tenero, molle, caseus moltis, Plin. fresco, re- 
cens, musteus , Plin. cacio che Na gli occhi, ca- 
seus oculatus, , fistulatus, Col Plin, far 
le forme di cacio , far il encio, caseum figurare, 
Plin. cacio marzolino , fatto per lo più tel mese 
di marzo, soesus pese Hi <aclo Copa casens 
equarius ; cacio raviggino! , raviggivolo: cone 
fessar il cacio, vale «lit la cosa com'elta sta, 
rem aperte loqui : essere pane e cacio, 0 essere 
come pane e cacio, vale portarsi vicendevole be- 
nevolenza, mutua se i, er in 
timis liaribus esse : mangiar caclo, 0 del ca- 
cio, sì dice nell'ingannarsi, ipî: badar tanto 
al cacio, che la trappola seocchi , vale star tanto 
In un pericolo, alletiato da qualche piacere, che 
il pericolo sopravvenga, usque adeo în discrimine 
rersari, donée ab co opprimaris: mangiare il ca- 
ch nella trappola, dicesi gt o) un doi 
itto in lu ove e' non sfuggire la pun 
zione, nto deteno inescari. 

CACIOSO, Red. t. 7, di cacio, casti ad instar 


conca, castaba, Apul. 
CAGITA', malore che viene nelle poppe dello 
donne, lactis congnlatio. 

CACIUOLA, cacio schiacciato di forma tonda, 


caseus ci TUTI 
CACOFONIA , Salv. pros. tosc, lez, 6, suono 
che Gagona ludito, V. gr. T. gram. cacophonia, 


SORUE. 
CACOGRAFIA, V. G. errore nello serivere, men- 


VACOUNAFIZZANE, V. G. commettere errore 
nella scrittora, scribere. 

CACUME, V. L. sommità, cacumen. 

* CADAVERICO , morticcio, V. dell'uso, cadave- 
POCHE, MOPLiCINMME, 

CADAUNO, ciascuno, sdoquatoree: 

H \U, ciascuno, Me, 

GADENACCIO, V. catenaccio. 

CADENTE, cadens: per mancante, deficiens : 
età cadente, senectus, senilis, senecta, 

CADENZA, cedala pi pani: spezialmente si usa 
per quella pesa, che ‘a in peroranido, cantando 
(1 ballando, positio, clausula. 


CA 


CADERE, cascare, cadere, erchlere, ruere: ca- 
iler da cavallo, cadere ex equo, Plaut. ab equo, 
Cie, ere, vale talora pendere, prendere: per 
metal, intervenire, venire, succedere , incorrere, 
Imoilere, incuri re, venire ; bisogna guar- 
dare che non cada s$0 a noi quel male, che 
piove sopra gli altri, videndum est ne malum , 
quod imipiuit celeri, impluat nobis, Plant, è ca- 

uto in gran disgrazie per amor mio, in maultas 
erumnas propter me incidit, Cic. il pagamento 
cade il primo giorno del mese, codit solutio in 
diem calendarum, Cie. Hor. cadere in disgrazia 
d’uno, in offensionem alicujus incursere : cadere 
in mano de'nemici, incidere in hostes, in manus 
hostium, Cie. la colpa cade tutta sopra di te, 
omnis culpa in te residet, Cic. culpa heret, Ter. 
cade nel giorno della tua partenza, id in diem 
tui discessus, tua: profectionis cadit, incidit, in 
currit, Cie. io non voleva, che quel nestro di- 
scorso famigliare cadesse in altre mani, notebam 
illum nostrum familiarem sermonem in alienas 
mamus devenire, Cie, cadere in qualche discorso, 
in aliguem sermonem incidere, detabi ; cademmo 
în quet discorso, che molti allura avevano in 
bocca, in eum incidimus sermonem qui tum veul- 
tis erat in ore, Cie. cadde il discorso sopra di te, 
inchdit nobis de te mentio, Liv. sermonem de te 
habuimus, Cic. questo non mi cade neppur in 
pensiero, hoc ne in cogilationem quidem cadit, in 
menteom venit, menti occurrit, menti vbservatar, 
Gie, io farò oggi cader costui colle mic astuzie 
nella rele, ego hodie in fransennam hunc homi- 
mum doctis inducam dolis, Plaut. caler nelle reti, 
decidere in casses, Ovid, devenire in insidias, 








Plaut, per mancare, venir meno, perdersi, deci- | e: 


dere, deficere, evanescere, excudere : calder di spe- 
ranza, ercidere spe; il credito è caduto, fides 
concidit, Cic, per passare, trapassare, cedere ; 
armi di Lepido caddero in Augusto, i ar 
ma in Augustum cessere, Tac, cadere dell'amore, 
di grazia, di stima, e simili, ad aleuno, e cadere 
assolut. gratia ercidere: è caduto di grazia e di 
credito, dissiluit illius gratia el auetoritas, ceci- 
itit illius cuctoritas, Cic. cader d'animo, di cuore, 
® simili, amino, o animis cadere, animum 
dere, a 3 dlemiltere, ere: cadere ma- 
lato, cadere infermo, in um incidere: è ca- 
duto morto, repentino occubuit, subita morte abre- 
(us est, miortuus concidit, Cic. cocidit ezanimis, 
'irg. concidit, Co). cader murto, e cader assolut. 
vale morire, mori, ere: cader sotto alcuna 
regola, misura e simili, comprekendi: a me cade, 
cioè aspetta far ciò, ad mé spectat, pertinet id 
agere: cader dalla memoria, memoria ercidere: 
è caduto al basso, de fortunis deturbatus est, la- 
psus est, Cie. Le rg est facultatibus, Ulp, cader 
dalla padella nella brace, vale passar da stato 
cattivo in altro peggiore, incidit in Scyliom cu- 
piens vilare Carybilim: cadere in bocca al cane, 
vale aver pessimo fine di suo allare, in malum 
incidere, pessime res suas agere: cadere il presente 
sull'uscio, vale, in sui conchiudere una faccenda, 
abbandonaria 0 precipitarla, rem pene confectam 
deserere: e come dicono i + toto devorato 
bove in cauda deficere: è meglio cadere dalle Nine- 
stre che dal tetto, vale di due mali si deve eleg> 
gere il minore, prestat uni malu obnorium esse, 
quam duobus: cailere sotto i sensi, cadere sub 
sensus: sotto gli occhi, sub verlos, sub teen è 
sotto la nostra cognizione, intelligenza, im intel 
ligentiam nostram , Cic. cadere spesso, casitare, 
casare i cadere in sospetto, im suspicionem ve- 
nire, Cic. cade il sospetto, il dubbio, suspicatur, 
dubitatur: cadon le ombre «da° monti, Petr. ca- 
dunt de montibus umbre, Virg. 

CADETTO, voe. d'uso, aggiunto di fratello, vate 
minore, natu minor, funior, 

CADEVOLE, atto a cadere, caducus , fragilis, 


fturus, A 
CADIMENTACCIO, cattiva caduta, malus cases. 
CADIMENTO, il cadere, casus: per metaf. la- 
psus: per rovina, sterminio, ricina, ercidium : per 
Miigoliimenio, eomsternatio: per occaso, dccasus, 
CADMIA, sorta di pietra © di minerale, cadmio, 
CADUCEO, quella verga onde gli antichi finge- 
vano che Mercurio nequetasso le lili, caducens, 


Varr. caduecnm, Apul. 

* CADUCIFERO, aggiunto di Mercnrio, che porta 
il emtuceo, cadueifer. 

CADUCITA' Sega. Mann, debilitas, infirmitas, 

CADUCO, è sup. caducissimo, caducus, manine 
caducus: mal cadoco, morbus major, o sonticus, 
Cels. Plin. morbus comitialis, Cie, morbus cadu- 
cus, Apul, morbus, qui inspuitur, Plant. 

CADUNO, quisquis, quisque. 

CADUTA, cascata, i, CABUR, MS: 
descensua i per metaf. rovina, abbassa 0, sr 
cidium , io: In ricmduta è peggiore della 
calata, graviores solent essì recidui morbi, quam 

UA 
PENDUTELLA, dim, di caduta, levis casus, 

CADUTO, lapsus: per rovinato, dirufus: per 
vile, dimesso, abjectus, demissus. 

* CAENDO, cercando, popo 

CAFFA, Crusc. V. ca 1 lermine del giuoco 
di sbaraglino, che vale numero dispari, fmpar. 









le {dimis: per akquanto 
letudinari 


CA° 


CAPFFARE, termine del giuoco di sbaraglino, 
numerum imparem efficere, 

CAFFE, po do calida « drabib ite tostis, 
ac trifis; pel legume m mo, queda 
er Arabia delata. n dti = 

CAFFEISTA, Red. t. 2, bevitor di caffe. 

CAFFETTANO, sorta di vesta turchesca. 

CAFFETTIERA, vaso in cui sì fa bollire il cato, 
“ "CAFPETTIERE, V. dell'uso, il padrone di 

i, V. ‘180, una 
bottega da caffè, V. arquacedratajo. sà 

_CAFFO, numero dispari, impar: essere il caffo, 
cioè il primo, principem tenere: giuocar a 
pari o caffo, scommettere che Il numero sarà pari, 
ò dis ludere impar, Hor. 

CAFUNA, Cruse. V. canfora. 

CAGGEME e dere Vi nd de 

e der. V. cadere, ecc., a , 
inetinare, abbassare, Vv." cadenza 

f AGOATORIO, diga. calevole, caduco, V. 

sd h\ , cagione, caussa, origo. 
E ph gn 
(NA » t[ficere, gignere, parere, produ- 
cere, afferre, importare, facere: P. 
ti pRrreinif petra pr tacotpare 
CAGIONATO, 2dd, effectus, produetus. 
FAUNA TOO, dici tt 
i , coussa creatriz, €) Ò 

CAGIONCELLA, levis caussa, Ù 

UAGIUNE, caussa : per iscusa, ercusatio 
texlus: per colpa, i cattivo lavoratore 
ferro pon cagiune, talem segni 
per iris posizione. morbus, mala ha br 
vecasione, occasio; per Nin gere corre, 0 cogliere 








, pre- 
a ogni 


one, Incol 


È pare, crimini dare, 
AGIONEVOLE, «di debole complessione, ir 
"CAGIONOSO, me, imbecille valetu- 
Indisposto, ammalaticcio, va- 


ionedila, 
CAGLIARE, mancar d'animo, fabascere, deficere» 


per tiare, coagulare, 

CAGLIATO mld. da cagliare, 

CAGLIO, materia acida che sì ricava dalle piane 
e dagli animali per far cagliare il latte. Il caglio 
degli animali quando è preparato c salato sì ehia- 
ma presame, het, lett, 4, 425, Il caglio di lepre 
è multo commendato dagli autori, Salvin., Pros. 
lose, 4, 534. ll sugo del fìco serviva di caglio © di 
presame, cce., gongielim, 

GAGNA (animale domestico), hrc canis: Ja ca- 
gua frettolosa fa i catellini ciechi, prov. di chi 
per troppa fretta fa male alcuna cosa, conds festi- 
nans cmcos pari catulos, 

8 CAGNA VI varo, dinotanta maraviglia, Varch. 
muoe, . Cappita, capperi, paper. 

UMENAGIO denanie po cc, malossua | far il 
cagnacelo, usar furb-ri cere , compo» 
nere fallace, contea, Plaut. 

CAGNAZZO, add. simile al cane, comi similis, 
coninus: per brutto, deforme, deformis: per livio, 


lividus - ispezie di colore. 
CAGNUGGIARE far il crudele, servire, 
CAGNESCAMENTE , con mal occhio, forvis 
Ocu 


CAGNESCO, caninus: aggiunto a volto, vale 
rabbiuso, commosso, rabiosus, ca > guardare 
in cagnesco, guardar con mal oechio, forvo vultu 

pre, 


sere, 
GNETTO, dim. di cane, catulus, 
CAGNOLETTA , cagnolina, calula , calella: di 


D 3 
AGNOLE Sper. dim. di cagnolo, cateltus, 

GAGNOLINO, V. cagnuolino. 

CAGNOLO, V, cagnuolo, 

CAGNOTTO, quegli che prezzolato assiste alla 
dif altrui, eo, quasto, paletta, protector : 
per favorito 0 ministro del principe, principi ac- 
ster principis. 


PiUS, COMSSAriUs. 
CAGIUONUZZA, V. 






ONE, animale simile alla vespa, DI 
bro: per colore d'un drappo simile al calabrone: 
mettere un calabrone in un orecchio altrui, dare 
un gran sospetto, sus) injicere: suzzieare 
i calabroni, provorar colui che ci può nuocere, 
irritare crabrones : parere 0 avere un calabrone 
în un fiasco, susurrare, mussare, susurtare, vo- 
com obscuram emittere: conoscere il calabrone nel 
fiasco, aver aperti gli occhi, Iynccm esse, Cic, 
plurimum ridere in rebus, Cie. Piede. 
CALAFAO, e calafato, colui che ristoppa i na- 
vigli, qui navium rimas committit, obturat. , 
ALAFATARE, e calefataro, ristoppare i navilj, 
te, A LELI 
commuissuras novium nare, Plin. navi 
rimas obturare , stupa inducere: per similit, 
chiudere e sigillare checchessia, acciò ngn vi pe- 








CA CA CA 65 


3 ari i commiltere, commissni= | _ CALCAMENTO, il calcareo, conenlentio, pressura, |  CALCOLAJUOLO, V. tessitore. 
poeta riti, i Plin, pressus, ne, Cie. = PrESsuri| CALCOLARE, © calcolare , Testringere il conto, 





















: Ù, è calamaro, vasetto per iscrivere, | CALCARA, fornace da calce, calcaria. ratibnes subilucere, ralionet co A ere 
Mt penna © catamalo, di | Cs } e, 4 summam, Cic. supputare, rationem pulare, Quint. 
i del * conti, è ninalmente, era- x , , com, us. 
cesi del Ir de’ 00%; RE vaID Pa ; sil Îre CALCOLATORE, e calcolatore, calculalor, Mart. 
CALAMAIO, nome di nn pesce di mare, loligo: à tator, Sen. ratiocinator, 


picciolo calamajo, loligunenla, Plaut. LCOLERIA, © calculeria, l'arte del calculare, 
LAMANDI ars caleulos, 0 rationes subducendi. 
CALANDRA, (erba), | chamedrys. CALCOLETTO, e calculetto, dim. di calcolo, 
GALAMEGGIARE, sonar lo zuffolo, calamum, parvus calculus. 
fistulam inffare: per metaf, star ozioso, compres- CALCOLO, e calenio, piccola pietra, calculus: 
sis manibus CA 























sedere, Liv. desidem vitam agere, de- per quella pietra che sì genera nelle reni e nelle 
sidinse elatem agere. alite parti dell'antmale, caleulus: conto raccolto 
CALAMENTA (erba), mentastrum. comfertus. è stretto, summa. 


CALAMENTO, ìl calare, descensus, * CALCATORE, ehe calca, calcator. CALCOLOSO, e calculoso, che patisce di cal- 
CALAMINARIA, aggiunto dato a quella pietra CALCATREPPÒ, | (erba), erynge, 0 eryn-| coli, calentosis. 
che anche dicesi giallamina. CALCATREPPOLO, | gium, CALCOSA , Malm, în gergo, via, strada; onde 
* CALAMISTRATO, arricciato col calamistro, | CALCATRICE, che calca, calcatrir: calcafrice | battere Ja calcosa, battere la strada, andare, cam» 
Casin. Pred, 3, 9, 16, calamistratus. è anche una spezie di serpe. , minare, ire, ambulare. 
CALAMISTRO, V. L. strumento di ferro per uso | CALCATURA, il calcare, presets prtmare. CALCOSMERALDO (gemma), chalcosmaragdus, 
di arrieciare i capelli, calamistrum. CALCE della lancia sotto Î" pugnatura, | Piin. 0 
ira nota che ha proprietà di|e hib» CALCULAZIONE, | V. calcolo. 


yes Ide Dice CRALDAGCIO. acer. caldo, Capor. Com 
il ferro, ma lapi a , acer. di caldo, i. im. 
UR magnes ferrun + Prop. drm La Ninn. 2, 6, fervor, estus, us, arde. 
Sol, per metal. attrattiva, illectus, illectamentum : CALDAJA, { vaso di rame da scaldarvi entro 
calamita si dice anche l'ago delta bussola, acus per ì _CALDAJO, | checchessia, alhenum, cacadus, cor- 
pyridis nautice: è per Varie nautica, ars nautica. ag Irochi tina, catdarium, lebes. 

ALAMITÀ', calamitade, calamitate, calamitas, LCOESTR a CALDAJUOLA, dim. di caldaja, eriguum ehe 


V. miseria, infelicità. muni, 
CALDAMENTE, caldissimamente, con caldezza, 











'CALAMITARE, stropieciar i ferro sulla cala- 










mita, Le ferrum perfricare, affricare. con grande affetto, benevola, valde, vehementer, 
VALAMITATO, add. Ha calamitare, magneticam pra ardenti studio: per veementemente, 0 
vim habens, con farore, confestim, repente. 
* CALAMITOSAMENTE, Magal. lett. fnfeliciter. || x s l'ora più calda del giorno, @stus 
CALAMITOSO , miser, calumitosus; e sup. ca-|i calcetti altroi, cav meridiani: per l'in Reni fonata dal riscale 
lnmitosissimo, Sega. Div. Mar, miserrimus, altro non direbbe, darsi è raffreddarsi, pleuritis, fateria dolor: pret- 
CALAMITRA, V. calamita. trahere secreta ab a Cie. metter al-|der una caldana, V. scarmanarsi. 
CALAMO (pianta) , calamus: per quella parte |trui in un calcetto, farlo stare, abbatterlo, repri-| CALDANINO, dim. di caldano , caldarium va» 
di fusto, ch 14 tra nodo e nodo, internodium: ia fundere, refutare, refellere, redarguere. 


mere, re; re, sculum. 
* CALCIAMENTO, Fr. Giord, p. 6, calzamento, V.} CALDANO, vaso a uso di tenervi fuoco per 
is. per clamore , schiamazzo, romore, rumor ,| CALCIANTE, ginocator di calcio, harpasto Mlu= lacaldarai, ci ida pa per quella stanza, ch'è su- 
€ . 3 le vi roi. 
CALANDRA (uccello noto), acredula: fare} CALCICARE, V. caleltrare: per calpestare, scal- PEALDANUZZO V. caldanino. 
CALANDRINO a {uno calandrino, vale beffario, | pitare, conculcare. CALDEGGIARE, proteggere, favurire, favere, fo- 
CALANDRO, lwlificari, tutos in aliquem fa-|] CALCIDE, sorta di lucertola , di uecello, e di Vere LDEGGIATO Pan 
7 1 TTT) 


if. di penna da scrivere, cafamas scriptorius: 
diete. por Cl 
































cere, Plant. V. beffare, e burlare. e, dhalna, chalcidir, Plin. L: 

* CALANTE, che cala, scema, che è minore 3 CALDERAJO, facitor di caldaje, faber erarius, 
del converievole, Segn. Ces. Dix. {mminutus, man-| CALCINA, cale: calcina i rg.j CALDERELLO, (uccello noto), | carduelis. 
SSGALAPPIO, la, 0 laccio insidioso, laquess porno da caino. ; Y "CALDERONE Jdaj pio de, (gens chema 

A tra 40 lac isidioso, ALI dì cal a le um, 
deciputia : tetidere il calappio, entrare o dare nei R CALDEROTTINO, Red. t. 4, dim. di calderottò, 
calappio, vagliono tendere gli aguati , o entrare, | ca res Pre , €£ » Vitr. macerare, calore ahenin, 
dlare negli aguati, insidias tendere, struere, neete= | Plin, calcina spenta, calz ertineta : fossa da spe ALDEROTTO, vaso fatto a finte di caldaja 
re, 0 in gnere la caleina , lacus mortarium, Vitr. Galcina pieciola, vaseulum, coneum, coculin, 



























nel cala mescolata com arena, arenatum. CALDERUGIO, V. calderello, 
est + Plant, in tricas conje CALCINACCIO, pezzo ii caleina stata In opera] CALDERUOLA, caldaja piccola, vasculum #- 
CALARE, mandar giù da alto in basso, demit- | nelle muraglie, rudus , eris: per lo sterco rasso-|neum. 
fere, dimittere, chalare, Vitr. calaria ad uno, vale | dato degli uccelli, che cagiona foro malattia, el CALDETTO, dim. di caldo, modice, parum ca- 
harglieta, necoccarglieta, V. per gli umori rassodati in aleuna parte a guisa di | lidus. 
CALARSI, se dimi: s Quint. per andar con | calcinaccio, tophus : aver il male del calcinaccio, |  CALDEZZA, calore, calor, ardor, ferror, astus, 
io, teeto animo ferri; calarsi a una cosa, vol-|dicesi in m. b. di chi è inclinatissimo a fabbri-|caldor, Var. per metaf. in signif. d' affetto, vee- 
cervi l'animo, Indursi a farla, animum inducere, | care, fabricandi libidine laborare, menza, tehemens amor, vehementia. 
tendere: per venire con ritegno d'alto in basso| CALCINARE, T. Alchim. ridurre a calcinazio- CALDICCIVOLO, sust: piccol caldo, modicus ca- 
descendere ; calare a fondo, considere, sidere, sub-|ne, in calcem redigere. lor, onicatus, 
sidere > val anche venire in declinazione, man-| CALCINATO, ridotto a calcinazione, in calcem| "CALDINA, e caldino, luogo ov'é caldo per lo 
care, decrescere, imminui : per diminuire di prez- | redactus. perenotimento del sole, locus apricus, 
zo, minti, levari, larari, laziorem fieri, Cic. vilif CALCINATORIO, che serve per calcinare, in] CALDISSIMAMENTE, avv, sup. calidissime. 
venire, calcem recigendi vim habens. * CALDISSIMO, super. di caldo, caldissimus. 
CALATA, scesa, descensus: per l'atto di calare, | CALCINATURA il calcinare , lopidum ant] CALDITA’, caldi le, calditate, V. calidità. 
demissio: per sorta di ballo, chorea. CALGINAZIONE, | metaltorum ustio, que in] CALDO, sust. calor, ardor, fervor, estus: aver 
CALATO, add. da calare, dentisses, calcem redignntur, gran cnido, eestuare, estu vere , Cie, fa gran 
CALCA, moltitudine di popolo stretto insieme, conchylium, murer, caldo, vehemens est calor, Cie. poeta! eestus, acer 
serba, frequentia: per Fimpeto » Che fa la gente si da col piede, calr, | aestuat, Prop. ferventissimus esf aestus, Plin, can- 
“ allora ch' è ri led] 


vetta, dmn magna vis; rom- descit ager, Ovid, corlum est estuosmin, Col. tem- 
pere la calca, farsi far luogo nella calca, viam pus estuat, Luc, nei gran caldi, manimis calo» 
sibi aperire: far calca, far empito per troppa ribus, Cic, cum coletur marime, Plaut, ferventis- 
moltitudine di popolo, wrgere : e figurat. far calca | bene simo stu, Plin. rinfrescarsi nell'arqua per gran 
di checchessia, vale farne istanza grandissima, caldo, solari eestum fuotis, Hor, impedire ll fran 
us precibus contendere, Ces. essere di calca, caldo del sole, nimios sotis ardores defi lp 

o tristo e frandolente, veteratorem esse. né, {Gie, il caldo comincia a cessare, remillit se calor, 

G fuggire, andarsi con Dio fug- opera spe-|frangit se calor, Cic. per metaf. caldo, vale an- 

; torita, potere, afuto, favore, favor, polestas, Que 

cilium , auetoritas: per fervore, spirito, fercor, 

qstusi por co) maggior vigore, vigor, amor: 

Db. | per commozione, rvehementia è "on desio, voglia, 

cnpiditas, desiderium - darsi © , scaldarsi leg- 

fitrmente leniter ad ignem calefieri: metter Pu- 

3 ve in caldo, prepararle per trarne l' olio am- 
convertere , fupam cape: pa dare , montandole, oleas coacervare : venire, 0 esseri 
Liv. Cres. Quint, confia in caldo, dicesi de' cavalli è cani, e ira h catu- 
. , 


+ Plaut. diso e lire: esser in caldo, avere i piedi ca gural, 
faro altrui «elle calcagna, stio 
qlere, 












fotti d' vi nei Dia Di in pros tato, ed fi 

) murar condo! acque, Voce. del Dis, esser ro stato, n forza, prospera 

, calcar addere: pagar di cateto, PENLCITI, sorta di minerale, chaleitis. uli fortuna, largiter posse, Cies, batierà. 6 lar 
debiti, coll’andarsi con Dio, fugere, @@fge-| CILCITRARE, trar de'calei, caleitrare: per me- | dun chiodi a un caldo, far un viaggio e due ser- 

re: essere delle buone calcagna, esser facile a |taf. far resistenza, repugnare, obsistere, resistere. | vigi, duos parietes de cadem fidelia dealbare: cal- 


è 
fuggire paratinm esse nd fegan, funame eil CALCITRAZIONE, fialelicare, calcitratus, us:|ilo, per fervore di amante, Petrar. calor, Proper. 
tenero di calcagna, facile ad innami ui | per metal. resistenza, contesa, contentio, CALDO, add. è sup. caldissimo, calidus, Cir. 
le amoribus irretilur, implicati», CALCITROSO, che tira calel, coleitrosns, caldus, vitr. per metaf. focoso, Inssurioso, lipidi 





gno, dicesi a quella parte delle forbici, che ri-{ CALCO, quel delineamento che vien fatto 1 ia nosus, salari per acceso, ardens 1 fervens: per 

volta fra la molla. carta, tela, o muro nel calcare, Voc, del Dis. |aff-ttuoso, amoris et benevolentie Vrahi per 

CALCAGNUOLO, spezie di scarpello con una] CALCOFONO (gemma), calcophonos, Plin. veemente, vehemens: per forte, fortis: per pre» 

tacca in mezzo, che serve agli tori per lavo-} CALCOLA, e calcole, regoli sui quali il tessi-|muroso, efficace, effiraz: per insuperbito, altiero, 

tare Il mesmo, Voc. del Dis. tore tiene i piodi, insile, is. superbus, clatus, tumidus: piangere a gala occhi, 
OM. |. 
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ale dirottamento, in laerpmat effundi, ubertim CALUNNIARE, incolpare, calumniari, falsum 
here: dolersi a caldi occhi, vale grandemente , crimen objicere,” objec ire, inferre, Cic. falsum 
piurimim queri: a sangue caldo, in ipso ewimi crimen interetere in aliquem, Liv. sycophantari 
cestus i n sangue callo, per similit. di quelle ri- 


ulicui, spcophantins struere, Plant. instruere ali- 
soluzioni, che altri piglia, allorché il sangue per 


"i cui calunnia, Ulp. rispondere alle calunnie, re- 
alcun subito movimento dell'animo ribolle, preeci» 


spordere matedictis, Ter. 
pitanter, propropere, repente, primo estu o ime PRALUNNIATO, add. columniis impelitus, 
petu, Liv, batter si vuole il ferro mentre è califfo, 


nihil est, nisi, dum caletur, hoe agitur, Ver. es- 


minciato, e dicerticulo in viam, interoeptum ser- 
moneni instaurare, 

CALLAJETTA, passetto, ostiolumi. l 
CALLASUOLA, spezie di rete sugli staggi, colla 


a serrata |a, si piglia la lepre, 0 si- 
FILI i segugi, rele. 
GALLE, via, strada, trovasi anche la calle, via, 


alia, 
CALLIDITA*, V. L. accortezza, calliditas. 































































ca pa 
phanta: far passare uno per calunpiatore, calu- 





ser calo, catere: divenir caldo, calescere, incale- | CALLIDO, Cavale. furbo, callidus. aticsti, Cic 

scere, concalescere : un giovine caldo, amimis cali-| —* CALLIGRAFIA, arte che insegna la bella serit- AZIO - calunnia. — _ 

dus Juvenis, Virg. fa i animi juvenis, Liv. na-|tura, Magliahecchi, lett, caligraphia, V. gr TE, per calumniam, Cic. syeo- 
* GAL LIGRAFO , colui che insegna la bella | pi 


fura sua calidus, Petr, darne una calda ed una 

fredda, vale dare una buona nuova ed una cat 

tiva, nume spe, nunc limore aliquen afficere, 

CALDO CALDO, in forza d'avv. subito subito, 
iltico , dn , repente, cxtemplo , e vestigio , in 
ipso sin. 

PEALDUGCIO, sust. caldo piccolo, modicus calor. 
CALDUCCIO, add. alquanto caldo, aliquantim 

catulns, 

CALDURA, caldo, sust, V. 
CALEFATARE, V. calafatare, ; 
CALEFATO, maestro di calefatare, qui navium, 

rimas obturat. l 
CALEFATTIVO, che riscalda, vale fazioni. 

CALEFAZIONE, riscaldamento, calefactio. 

È FARE, beffare, buriare, V. . 

di FATORE, e caleffilore, V. burlatore. 
UALEN, voce accorciata da calende, calende, 
CALENDARIO, e calendaro, calendarium , Ulp. 

fasti, orum, Cic. metter in calendario, notare, 0 

adscribere în fastis, Cic. aver altrui sul calenda- 

rid, o non averlo sul suo calendario , averlo in 
odio, tenerlo in disistima , odio habere, nihili fa- 
cere, putare, ducere, nullo loco putare: la morte 
non guarda calendario, equo pulsat pede pau- 
pera fabernas, reguinque lurres, Hor. 
CALENDE, e calendi, |l primo giorno del mese, 
calende : pei menstrui delle donne, menstrua : 
alle calende greche, prov. d'una cosa che mai 
non avverrà, ad calendas greecas, Suet. 
CALENTE, eui cale, emi condi est, stueliosus. 
CALENZUOLO, necelletto di colore scuro e giallo, 
simile al fringuello, 
* CALEPINO, per dizionario, Braech. Sch., lexi- 


con, V. gr. 

CALEIE, essere a cuore, cordi esse, cure esse, 
curare, pertinere, rationem Nhabere; avere, met- 
tere chicchessia În calere, o in non calere, 0 in 
non cale, vagliono curarsene, 0 non rurarsene, 
cure esse, Curare, O Cure mon f8se, nOn curare: 
se ti cal di me, modo di pregare, queso amabo, 
amabo fe; di quel che. non ti cale, non ne dir 
né ben nè male, non doversi entrare ne' fatti 
altrui, alienis rebus el factis ne le immisceas, im- 


plices, 

CALESSO, sorta di carro, cisium: tirar il ca- 
lesso, far il rufiano, lenonem, perduetorem esse. 
CALESTRO, terreno magro, sarosum solum, 

CALETTA, fetta, fruste, 
CALI (spezie d'erba), V. riscoto. 

CALIA,! minutissime particelle d’oro, che si 
spiccano da esso nel lavorarlo, art scrobs , ra- 
niente: per metaf, niente, minimi : far calìa, 
far avanzo, Inerim facere, 

CALIRE, Red. t, 4. chalyhs, 

CALIBRO, istramento per misurare la portata 
«dle' cannoni, hamen, Front. ca, tas, Plin. è per 
metal. qualità, c carattere delle persone, indole, 
Fomimm ingeninm: sono tutti del medesimo ca- 
libro, ejusdem omnes farina sunt, 0 ejusdem ra- 

. fionis sunt omnes. 

CALICE, vaso snero a guisa di biechiere, ca- 
lix: per bicchiere semplicemente , Y. per la be 
vanda, ch'è nel calice, poculum, potio. 

CALICETTO, caliculus , culutius : per boccia, 

Lottone, calyentis, 

CALICIONCINO , slim. di calicione, calicutus: 
per morselletto, fatto di marzapane, V. caliciune, 

CALICIONE, acer, di calice, immanis calir: per 
morselletto fatto di marzapane, crustalum ex 
amygdalis el sarcharo. 


GAL I V. calicetto. 


MO, V. caldissimo. 
LEApIDITÀ” caliditalle, caliditate, V. L. V. cal- 
dezza. la) 


UALIDO, add. V. caldo, add. 

CALIFFATO, titolo e signoria del califfo. 

CALIFFO, titoto del signor de’ Saraceni, 

CALIGARE; V. L. osenrarsi, caligare, 

CALIGINE, raligo: caligine di vista, spezie d'in- 
fermila che viene agli occhi, hebetatio oculorum, 
lin. caligo. 


hanbiose, Plaut. calummiose, Papin. 
CALUNNIOSO, e sup. cali 
mi 


serittura, Salvin. Fier. Buon, caligraphus, T. gr. unniosissimo , calu» 
CALLO, durezza di carne, callum , callus: fur 
il callo, incallire , e per metaf. assuefarsi, osti 
narsì, callere callescere, callum obducere, cecal- 
serre, assuefieri, 
CALLONE, apertura che si lascia nello pe- 
pale de’ fiumi per transito delle barche, i- 


CALLORIA, il letamare i campi, stercoratio, 

CALLOSITÀ", callositade, callositate, il mal dei 
calli, il callo medesimo , callusitas. 

CALLOSO, callosus: per metaf. vale duretto , 
durinseutus, 

CALMA, bonaccia, 

CALMARE, tranquillare , Jiacare, sedare: cal- 
mare uno sdegnato , franquillem aliquem facere 
tx irato, Plaut. calmare, rimettere uno in calma, 
animum alicufus in tranquillo ac tuto siste 
re, Plaut, calmare un tumulto, seditionem in 
fremmuiiiioe conferre, Plant, per metaf. neut. pass. 

posare, V. 

CALMOLEA, sorta di pianta medicinale sarmen» 
tosa, chanurlea. 

CALO, verb. di calare, discesa, descensus: per 
metal. dichinamento, abbassamento, diminuimen- 
fo, imminutio, diminutio, La 

CALOGNARE, calonniare, e deriv, V. calunnia» 


NACO, e calonico, add. ed altri, V. cano- 


AO TUS. 
CALVO, sust. V, calvezza, 
CALVO, add. e sup. calvissimo, caleus, cal- 


valus, 

CALURA, V. calilezza, caldo, sust. 

CALURIA, V. caloria, 

CALZA, caliga, tibiale: per quell'arnese, col 
quale si danno i servi + dubus: per un altro 
arnese, col quale si cola |} vino, 0 altre cose, 
saccus rinarius, Plin. calza di ferro, sorta d'ar- 
madura del piede, ocra: tirar Je calze, morire, 
diem suum obire, mori: tirar le calze ad uno, 
cavargli di bocca i suoi segreti, erpiscari serreta 
e£ alquo, Cie. tn non avrai le calze, dicesi 
quando uno non è stato Jl primo a dar Ia nuo- 
va, velera vaticinari, Plant. in m'hai dato una 
muova da calze, cioé una buona nuova, rolupta= 
bilem mihi attulisti namtivm, Plaut, calze nel nu- 
mero del più, vale calzoni, V, per similit, si dice 
calza quel pezzo di panno, che si lega alle gambe 
de' polli per riconoscerli, ed un pezzo di panno a 
guisa di borsa attaccato alle cornamuse, che pi- 
glia il vento; per certo piccolo ferro a piramide, 
ma rotondo, in cui si mette il più del bastone, 
cume in una calza, V, gorbia. 

CALZACCIA, pegg. di calza, crassum tibiale, 

CALZAJO, calzare (nome), V. 

UALZAJUOLO, maestro r calze, solare. 

CALZAMENTO, tutto quello che copre il piede 
ZZARE, e calonizzare, V. canonizzare, |e la gamba, così scarpe, come calze, calceamen, 


"CI ZZATO, e calonizzato, V. canonizzato, | inés, # 
* CALONNIARE, è deriv., V. calunniare, CALZANTE, che quadra, che torna bene, aptus, 
quadrans, concinnus, accommodus , conceniens 


CALORE, calor, V. caldo, sust. serve gli amici 
con gran calore, multo ardore, ac studio suis in- RILZARI - 

CALZARE (nome), calzamento, calceamentumi, 
calceus, calceamen : per lo stivale, cerea ; andar in 


servil amicis, Cie, per metaf. amor fervente, ar- 
dor, mus amor, . 

CALORIA, V, calloria: essere in caloria, dicesi | qualche opinione col calzare del piombo, proce 
dere con cautela, sedulo perpendere, pens 


de' campi, quando l’anno precadento vi sa state 
seminate le fave, per seminary del no | agere. 
ia poi del grano [296177 4RE (verbo), mettor în gamba cd in più 
calze, scarpe, e simili, alt. neut. e neut. pass. 


Panno avvenire. 
* CALORICO, T, fis., materia calorifica, una È 
delle sostanze dette dai fisici imponderabili, calor, | calceare tibialibus, 0 soccis aliquem calceare, Plin, 
per quadrare, tornar bene, quadrare, convenire, 
arridere , rpuntellare con biette 


" CALORIFERO, March. Lucr. 5, 639, calorificus. 
CALORIFICO, V. L. caloroso, che produce ca- congruere : pe 
Ù checchessia, Voc, del Dis. suffelcire cuneis, 
CALZARETTO, | calzare, che arriva a mezza 


lore, calefaciens, calorificus, 

CALOROSAMENTE, con calore, ardenter, vehe- 
menter, ferventer, CALZA , gamba, cothurmms, 

CALO. CALZARSI, caleeos, 0 tibiatia sibi inducere, in- 
duere, Cic, lasciarsi calzar da qualcuno, calrean- 


CALONUOGIO. Rete levis 
lor, + Red. 1. 7, dim. di calore, dos pedes alicui committere, Phiedr. 
CALZATO, calceatus : calzato dicesi quel caval 


calor, 
CALOSCIO, tenero, debole, tener, imbecillus 
bilis, detni + "Til quale ha macchia bianca, che dal piede si ste 


debi 
CALOTTA, v. b. borfetta, V. sino al ginocchio, 0 sopra. 
CALPESTAMENTO, conculcatio. CALZATOJA, siriscià di cuojo, con cui si cal- 
CALPESTARE, conculcare , proculcare , pedibus | sano le scarpe, corium, calcei inducuntur: per 
ORTPRETITA, vast. strada maestra, via prati- [Ve O sostenter qualcho cose, feliura: fui 
a SUS S' la maestra, via prati. | re, 6 s0 i e i, fai Hi 
cata, via trita, via consularis. ! CALZATURA, Rod. L 4, il calzare, caleramen. 
CALPESTATO, © calpesto, adi. conculcatus, \ 


calcatus. L 

CALPESTIO, il calpestare, pedum strepifus, us, 
somitua, na. 

CALPESTO, V. calpestato. 

CALPITARE, v, a, calpestare, V. 

CALTA ferba), chrysanthemm, Plin. 

CALTERIRE, intaccar la corteccia dell'albero, 
scabere, ledere. 


























CALZERONE, 

CALZERONTO, | calza grossa, crassus caleeus. 

CALTETTÀ, calza, ma di materia nobile, caliga 
serica, ele. * 

CALZETTAJO, quegli che fa, 0 racconcia le cal- 
sette, rali CCA 

1EALZINI ), calza plcriola, che copre dal piede 
al ginocc um: tirare il calzino 
mati csgrlied] segna n, 


CALZO, V. calzare, nome, 
GALZOLAJO, | colui che {fa le scarpe, sutor, 
CALZOLARO, calceolarius. 

CALZOLERIA, bottega dove si fanno le scarpe, 


ma. 

CALZONI, femoralia, um: i calzoni, vale 
far «la padrone, doninari : dicesi per Jo più delle 
mogli nfam esse, Petr, sapersi legare | cale 
zonì, far da uomo, 

CALZUOLO, nn pieciol ferro fatto n mide, 
ma ritondo, nel quale sì mette il piè def bastono, 
come in nna calza, ferrum bacali. 

CAMAGLIO, quella parte del ginco, 0 d'altra 
armatura d° intorno al collo, collare ferreum. 

CAMALEONE, erba, chamelcon. 

CAMALEONTE, e cameleonte, animale, chame 


leon. % 
CAMALFONTESSA,, Red. t. 4, fem. del cama- 
lconte, chametcon. il 
CAMAMILLA, erba, anthemis, chamamelum, 
CAMAMILLINO, dli camamilla, ehamemelo per- 


fusus. 

CAMANGIARE, ogni erba Imona a mangiare, 
Olus, eris: CO natico, obsonium, Ù 
CAMANGIARETT , manicaretto, fuse um, 




















ILL ties. 
CALUGINE, e caluggine, peluria, lanugo : per 
CALIGINUSO, pien di caligine, caliginosus : per] similit. fa detto Anche cale peli degli animali quae 
cenno, abscuria. — , drupedi, e de' primi peli che spuntano nel viso 
CALISSE, sorta di panno di lana, ponnus gadi- | a° , 
INISTA, eretico seguace di Calvino, Se- 


tanus. 
ener. Inered. Calvini serfator. 
CALVIZIO, calvizio, V. calvezza. 
CALUMARE, termine de' naviganti, allentare, 
dicesi selle funi, remittere, relarare. 
CALUNNIA IENTO, | bugia, infamia falsa, ca- 
lunnia, sycophantia, falsa criminatio, calummiatio, 





altico, passo, e quell' apertnra che 
fa nelle skepi per poler entrare 
he' campi, ostium, aditus: essere alla callaja di 
qualehe cosa; come, fo sono alla callaja del mio 
consolato , civè alla fine, in eritu est consulatus 
meus, Cleo, cecomi alla callaja, res prope confecta 
est: ritornare alla callaja, tornar sul orso 60- 
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(GATICO, } uflizio del camarlingo, 
CAMARLINGATO, | questuro, 
CAMARLINGO, e camerlingo, colui che ha in 

enstortia il danaro pubblico, questor, averti pre 

tor, Tae, fritumus erarius, Var. gli anlichi dice- 
vano anche camerlingo per cameriere, V. cante» 
riere, 

CAMATO, bacchetta nodosa, rudicula. 
CAMAURO, berreflino che copre gli oreechi, 

proprio del Sommo Pontelico, pilcola aures te 

gens. 

CAMBELLOTTO, Cruse, sust. V. cammellino , 
ciambellotto. 

CAME Rep | mulabile, mutabilis. 

CAMDIADURE, V. cambiatore, 

* CAMBIALE, cedola «li pagamento, data 0 ri- 
covuta dal cambista, permutatio pecunie per lite- 
rat, Cie. collytnea, i. 

CAMBIAMENTO, mutatio: cambiamento iti for- 
tuna, V, sorte, 

CAMBIARE, scambiare, permutere, mutare : per 
alterare, rimutare , niutare, immutare: per con- 
traccambiare, compensare, par pari referre, com- 
pensare: cambiare, T. Merc. permutare peruniam, 

CAMBIARSI, alterarsi Fasi metal. in signif. neut 
pass. mutar colore, mufare vultum, commwoneri, 






CAMARL 














ari,» 
Pi CAMBIARIO, appartenente a cambio mercag- 
tile, ancambiatore, VOR Rim. ad argentariam, AI 
trapezitam spectans. 

CAMBIATO, scambiato, commutatus, permuta- 
Ius: per alterato, e mutato di colore, commotus, 
mufatus, pertarbatus. 

CAMBIATORE, che cambia, comunemente per 
mercante che fa banco, banchiere, argentorius, 
mensorius, nummulorius, collybistes, trapesita. 

CAMBIATURA, cambiamento ulatio, ai 
tatio: andar fer cambiatmra, si 1 coloro, 
che ad ogni pesta cambiano cavalli, vertdis cur- 
rere, iter facere. 

CAMBIO, permutatio, immutatio: cogliere, o 
torre in cambio, pigliare una cosa per un'altra, 
errare, aberrare: far cambio, barattare, permu- 
fire ; essendo mandato a Roma per trattar cam 
Mo degli schiavi, quum de captivis rommutondis 
Homam missus esset, Cie. per contraccambio, 
hostimentiem: render cambio, vale ri 
Dar DOTT FeMMere, por Pari hodlmmentene de Plant 
cambio è altresì termine mercantesco, cioè l'ag: 

to di danari, collybus: cambio si dice anche 
interesse, che si trac dal danaro rambiato, 
fienns: date a cambio, firnerori: ju mi fermeru 
poco in Roma, fino che prenda una lettera di 
cambio, eil pubblico mi debbe dare, pi di 
t0s ilies Romur commorabor, dum arcipio permnim, 
qua miki fee publica pertintatione debetur, Cie. 
prendere una lettera di cambio per Atene, per 
tmuntere pecuniom per Athenas, Cie, lettera di 
cambio, permutatio peceniarum per literas: dare 
a cambio, vale prestare il danaro ad interesse, 
firnemari; i cambio, posto avverb. vale in vece, 























pro loco. 

* CAMBISTA, colmi che da o piglia danori a 
cambio, Casaregi, nummitarius, trapezita. 

CAMPRAJA. sorta di tela finissima, così detta 
dalta rittà di Cambray, dove si lavora, tela Ca- 
merarensia, 

CAMECERASO, cirlegio nano, chammerrasies, 


n, 
CAMECISSO, edera che va per terra, chama» 


cissus, Plio, 
CAMEDRIO, erba, chamedrye. 


CAMELEA, e cameleuca, camolca (erba), cha-|s 


meebera, 
CAMELEONTE, V. camaleonte. 
CAMELLO, { Vit. SS. Padr. 2, 158, V. cam 


CAMELO, mello. 

® CAMENE, nome che si dà alle Muse, derivato 
dal canto, Ariost. Camemur, arum. 

1, V. cammeo. 

CAMERA, cubicufns, fhalamus, cella, conclave, 
comclariumi camera locanda, diversorium, hospi- 
fiume: lettere dàueamera li vale lo stesso 
che lettere di ‘scatola tjuscudor, cotrita- 
1 per luogo ‘Uatsctianservano è si port 
i danari e le Srlitura publtictie, rari 
chiciuni: pe' ministrataterienabi di essa, quo 
atorer, prinistri «etarditi per mago: subordinato, | 
ricoveru, focus subdiftàt. mebbjerta , piorfitapisoni 
il demonio è camera della bfagîn, cin è il mas-| 
stro della bogia, sdomon ext soigigter siendarii , | 
mendaciis abunelat: ramera per ted, pero? 
ceum: camera si dice nell’ artiglieriotgmetla part | 
che a cagione di maggior forlezes ai Mel visto 
più stretta vicino al fe cart lormett et 

ellicorim anguatins: camere Si dicono anche 
qquelle rotelle, nelle quali passa il rignone, che 
regge la cassa degli sterzi e delle carrozze: ca- 
mera del portinajo, cella ostiarii, Petr. camera 
de' bifolehi, cella brbuleorum, Col. 

CAMEGACCIA, pesg. di camera, inclegans, ine 
romeni: , inconcinnum cubiculim: così chia- 
masi in Firenze certo carcere. 

CAMERALE, add. appartenente alla camera, 
in signif. d'erario pubblico, ad evarinm perti 


















CA 


nens: ministro camerale, erarii pretor, Tac. tri- 
RA TRAE PIAVE, 
CAMERATA, compagnia, contubernium, soda- 


lita. per compagno che mangi; 
me, cemfubernalis, 
CAMERELLA, cellutd, zofhecula: per similit. 


da stanza delle pecche, alveare: è camerella si 
dice oggi un chiuso di drappi o simili robe per 
fasciare il Inogo dove sì tiene il letto, 
CAMERETTA, cellula, zethecula: per lo stan- 
zino ove è posto il cesso, latrina, 
CAMERIERA, fem. di cameriere, psscas. 
CAMERIERE, cubicularius, servus a cubiculo, 
commeta, dietarius. 
CAMERINO, Tass, zothecula, cellula. 
UCAMERLINGO, camarlingo, guestor, curator 
pecunie public, quesstor erarti, praefectus ara- 
no, 
LAMERONE, acer. di camera, immane cubiculum. 
AMEROPE, erba, chamerop:, Plin. 


CAMERDITO, | zothecula, cellula, 
propria delle 
lina 


CAMICE, veste lonza di panno-iino 
persone ecclesiastiche ne' divini uffizj, linfea funica 
saceriotatis. 

CAMICETTA, dim. di camicia, parvum indu- 


sin, 

CAMICETTO, dim, di camice, parra lintea tu- 
nica sacerdotalis. 

CAMICIA, subuenla , indusium, intosium: chi 
fa camice, indusiarins: chi ha la camicia, indu 
siatus: in camicia, subucuta sola tndutus : per 
fignrat. spogliarsi in camicia, vale fare ogni sfor- 
zu, comari , contendere: strigne più la camicia, 
che la gonnella, tanica pallio propior est, Plant. 
la camicia non gli torca l'ano, si die di chi 
per troppa allegrezza, dandone soverchia dimo» 
strazione, sì rende altrui ridicolo, ob im 
ludas alicui prebet, Ter. risus dat, Cie. 1 ha ri 
dotto in camicia, bonis omnibus spoliavit, detur= 





















ILA 

CAMICIONE, acer, di camicia, longa sudbuenta, 
uGAMICIOTTO , gonnella di tela lina, frnica 
lima 








CAMICIUOLA , sorta di vestimento, 0 piccolo 
farsetto di qualsista materia, che va sino a mezza 
vita, indruenla, Plant, 

CAMINATA, Y, camminata, 

CAMM NO, sust. V. ciambellotto. 

CAMMELLINO, add. di cammello, comelints, 

CAMMELLO, animal noto, camelns. 

CAMMEO, figura intagliata di basso rilievo in 
qualche pietra preziosa, gemma colata, sculpla, 
anantuplum. 

CAMMINANTE, viandante, viator. 

CAMMINARE ambulare, incedere , iter habere, 
facere, ingredi iler , riam, Cic. Liv. dare se in 
viam, vie se committere, Cie, accelerare , propri» 
rare, maturare griadun i camminare giorno e 
notte, continuare iter die ne nocte, Cas. continuum 
itie et mocte ifer properare, Tac, avendo cammi- 
nato tre giorni, cum friduo riam procersissent, 
Cres. camminare a piedi, conficere, 0 ingrati iter 

liteus , Cic. Quint. a cavallo , iter facere «quo, 

Sie. in vettura, rehieutis , Plin. per terra, e per 
mare, pelere iter erro, mori, iter habere terra, 


(i 






















mari: con passo tremante, attrepidare: cammi- 
nare, per operare, agere: per mu , manere 
ae: camminare per la pesta altrui, vale sereni» 





tare il suo esempio, restigia sequi: e assoluti, 
camminar per la pesta, vale seguitar | esempio 
de’ più, popularem opinionem sequi: camminare 
pe' suoì piedi, vale procedere naturalmente , res 
mile sita procedil. 

CAMMINARE, sost. V, eammino 
CAMMINATA, è caminata, stan 
tasa, sala, V, sala: camminata di p io, Da 
per l'atto del camminare, ambmlatio: fare una 
camminata , vale fare viaggio, andare , spatiari, 
deambulare, iter facere. 

CAMMINATORE, ambulator, riator. 

* CAMMINETTO, dim. di cammino, TRULLI 
infremibulur, esigue camvinmus: per piccolo foen- 
lare, foeudus, 

CAMMINO, strada, iter, via: per quel luogo 
casa, nel quale si fa "1 fuoco, focus, comi- 
infumibulum. 

CAMMUCA, spezie di panno per far abiti. 
CAMO, V. L. capestro, comts; per una sorta 
lì panno, forse lo stesso 0 simile al camejando, 

CAMOJARDO, sorta di tela di pelo, tela rillose, 

CAMORRO, lo stesso che villano, Y 

CAMOSCIARE, dare fa concia del camoscio, co- 
rium medicare: per termine usato da coloro che 
fanno figure dì cesello, V. il Voe, del Dis. 

CAMOSCIATURA, il dare il camoscio, cori me- 


ddicatio. 
* CAMOSCINO 


iber. 

* CAMOSCINO, add. di camoscio, se fbiee : per 
arremdevole qual pelle concia di camoscio, V. ar- 
rendevole, 

CAMOSCIO, sust. il maschio della capra salva- 
tica; iber: per la pello del suddetto animale 
d'ana particolar concia, alata ripieaprer quttig 
medicata, 








aggione della 




















+ Sust, camoscio piecolo , partis 
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_CAMOSCIO, add. si dire del naso schiacciato, 
sins. 

CAMOZZA, capra salvatica 
dama, dorcas. 

CAMPAGNA, campus, ager: campagna rasa sì 

i quella ove non sono né alberto No case, ne 
monti, 0 simili, aperta planifies. 
CAMPAGNUOLO, { di campagna, che naser è 

CAMPASUOLO, abita in campagna, agrestis, 
agrarius, 

* CAMPAJO”, colui che è preposto alla castodia 
de’ campi, Band. Ant. agroram custos. 

CAMPAINO, Brun. Ter. 43, quegli che nelle cose 
da sollazzo viene meno, che non sa prendere di- 
vertimento , rusticus, agrestis, 

CAMPALE, di campo, ila campo, e dicesi per lo 
più di battaglia, emmpestris : battaglia campale, 
Juatum prebium, Liv. oste campale, vale esercito 
in campagna, erercitus insirucius, in aciem pro» 
chiens, in aciem eduetus, 

CAMPAMENTO, scampo, effugium. 

CAMPANA, as, fintimabulum, nola, Avien. 
sonar le campane a do 


, dlaino , rupicopra, 












dere dall'aria, o dalla polvere, n 
calata finalmente» questa campana, prov. vale e 
aggiustato alla fine questo negozio, 
CAMPANACCIO, sorta di campanello, che si 
mette al collo della hestia che guida l'armento, 


TT 

SAMPANAJO, tintinnabulorum custos, et 
pAMPANARO, pulsator , furris sancita cu- 
stor, 


CAMPANELLA, e campanello , fintinnabulen : 
per quel cerchio per lo più di ferro fatto a guisa 
di anello, che s Afpicca all'useio per pirchiare, è 
molti altri anelli fittì ne" muri per diversi esere 
cl: anulus: attaccar i pensieri alla cam Ita 
dlell'uscio, vale deporti , curas deponere: re 
la campanella, vale baciare il ehfavistello, V. ba- 
ciare: vale anche abbandonare l'affare, negotirn 
prorstts deserere: andar a suono di campanella, 
Vivere a posta altrui, aliena vicere quadra , Hor, 
Altaccare altrui un campanello, è una campanella, 
dicesi dell'apporgli alewn difetto, turpitudinis no- 
tam rite alicufus inurere, alujuem infamia asper- 
gere, Gie, tenere it campanello, si dice di chi nelle 
conversazioni cicala per tutti gli altr, teerture 
quacior, Archyte crepitarutum, preso da' Greci: 
sonare la campanella, figurati, vale marmorare, 
sparlare, obloqui, matedicere, malediro denle car- 

re: campanelle per similit. chiamansi le par- 
icelle delle ciocche di molti flori , serta forza: 
per sorta di cerchietti, «ad oreccl delle donne, 
inoares: campanella si dice parimente quel core 
Ito di M di ferro, attaccato alle portiere, ten- 
de, sce, , per farle scorrere, anulus: © campa- 
nello si dice nina sorta d’ imboccatura del morso 
del cavallo: per sorta d'ornamento , che si fa 
sotto i triglia, Voe, del Dis. 






































CAMPANELLO, fintinnabulum, 0 triguum 

CAMPANEI 0) fim tinematen bra. 

CAMPANE! campanella non assai eran» 
dle, mediocre tinti btu, 

CAMPANELLUZZO, Bronx, cap. contro le can 


ne, V. campanellino. 

CAMPANILE , ferris sacra: lanciar campanili, 
iperboleggiare, eraggerore : cornarchia da cam- 
nanite, si dice 1° uomo cupo e ritenuto, sinmulatie 
ono, tertus, 

CAMPANILUZZO, piccolo campanile, furricuta, 

CAMPANINI, sorta di marmi, Voe. del Dis. 





CAMPANONE, acer, di campana, magnim lin- 
AAA, 2% A 

SAMPANUZZA, 

CAMPANUZZO, jv. campaneito. 


CAMPARE, liberare, salvare, liberare, sersare, 
tripare: in signif. neut. uscir di pericolo, erade- 
re, liberari, servari , fupere : campare vale an- 
cora vivere, misere; campar la morte, e dalla 
morte, vale liberarsi dalla morte, mortem effi 

ere,» 

CAMPATO, auld. servatus, tiberatus, creplits 
per vissuto, qui ririt, 

CAMPEGGIARE, andar attorno al campo, cioè 
cll’'esercito, castra poners, locare, collocare, ha- 
here, facere, Cas. Cir, castrametari, Liv, per as 
sedizre, V. campegriare dicesi anche de’ colori, 
quanto sono spartiti talmente , elio si spiechiino 
con varbezza l'uno dall’ altro, renidere: € per 
simitit. e altre coso 

GCAMPEGGIATI je, ail, ga sompeggiare. 

CAMPERECCIO , di campo, sorestis, rustios s 
per contadinesco, risticus, 
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pi dim. ii cam) elius, funi: per similit. canale del canalis 
CAMPEREIRO campestris © per selvatico, sil prc agi canale, comalitius, Plin. în forma di 
CAMPESTRO, I vestris: per lavorativo, culfui | canale, canaliculatus, Plin. per similit. mezzo, 

idomeus : per campale, battaglia campestre, pre:- iuicolo, um, via. 

li tum. Ù 

“APICHLLO, V. camperelto. CANALINO, di canale, canaliculus. 


CANAPA, canape, erba, dalla quale esce filo 


IROLULO, "i ni doletus. sine al lino, cannabis, cannabum : per filo, cor- 
CAMPIG) , spezie di fungo, j da, funis. 
CAMPIO, da campo, campestris : pollo, cd al- A eRFAccIA, Crusce, sorta di pianta, che al- 
che sta pe' campi, qui in cam-|ligna per lo più presso le asque, cd i cui fori 
spirano odore come di majorana, detta anche ar- 
temisia, artemisia. Ò 
* CANAPAJA, luogo dove si semina, o è semi. 
nata la canapa» T. agr. locus camnabi consitus, 
CANAPELLO, dim. di canapa, fumnieutus, 
CANAPINO, add. di canapa, coannabinus. 
CANAPO, fune grossa fatta di canapa, rudens. 
* CANAPUCCIA, il seme della canupa, canna- 


is sement. 
CANARIO, sorta di hallo. 


CAMPIDOGLIO, celebre rocca di Roma, copi» 
GAMPIDOLIO, ' | tolium. 


fe 
e AO IT MIAre  iotiatore, 9 
MO ri. ber ne expensi 
ebitori, liber a 5 
CAMPIONESSA, fem. di campione, heroina, vi- 


CAMPIRE, colorire campi delle pitture , areas|b 


IUMMITELLO, V- campeteio. CANATA, riprensio hensio, objurgatio 
'. camperello, AN rensione, ne. obfurgatia, 
CAMPO, ager, drv campo lasciato senza | mine: dare una canata, fare un mbbulto. moli 


Javorarlo, ager cessans : campo zappato, pastina- | perbis accipere. 

tum, te pastinatus col. campo che' si semi»|' CANATTERIA, quantità di cani, came turba, 

na ogni anno, restibilis ager, Var, campo che si | cones. 

semina un anno sì e l'altro no, nova «| CANATTIERE, custode de' cani, canum custos. 

ager novalis , Var. campo che si lavora per CANAVACCIO, sorta di panno-lino grosso, ru- 

prima volta, vervactum , Plin. campo lavorato eivido, tela rudiz can ? per panno grosso, 

seminato , seges, Cic, Cat, sata, orum: campolcol quale si asciugano le mani, sì spolvera, è 

frusto, sfruttato , ager efetna , Virg. effetum so-|si fanno altre operazioni , mappa: canavacelo 

lum, solum defatigatum, Col, campo umido, ager | d'oro, 0 d’argento, è una spezie di broccato, 0 
iginorus, aquosus; pietroso, confragosus, Liv. | drappo tessuto d'oro, 0 d'argento, fertile aureum, 

lapidosus, Plin. pieno di serp, surculariue ager,(o g'pevtaett. 

Var. senz'alberi, ager apertus et vacuns; ghia-<] CANAVAJIO, V. auoralo, 

glareosus, catutasus, Col, fertile, fer-| * CANCELLABILE, Gorì, Long. delebitis, 


ager 

Lia {ez fructuonis, ltus, opimus aper: ste-| CANCELLAGIONE, V cancellazione. . 
rile, infelix ager, Virg. sleritis, Cic. infeecundus,| CANCELLAMENTO, Îl cancellare, obliteratio, 
Col. fan , ager-limosus, lufosus; ben coltivato, | adbolitio. 

bene cultus ager, culta novalia, Virg. grasso, | CANCELLARE, annullare, cassare, delere, cr- 
crassus, , Uetus: campo da formento, fru-|pungere, obliterare , inducere; cancella spesso, 
mentarius » Var. campo piano, campus, stilum vertas, Hor. se fosse vivo, cancelle- 
aequor: campo in collina, collinus ager; in mon- rebbe molte cose, si foret in nostrum evum de 


tagna, inus: campo che paga la deelma, 
rectigalis ager, decumanus ngeri campo da pa- 
scolo , ager pascuus; del La, tico, che s' attitta 
per pascolo, ager scriptuarità, Fest, dato. in 

mio a' soldati, ager assignatus: campo acc iuto 
dal fumi, ager al @uelus: far d'ogni cam-|t 
‘ada, vale non aver riguardo più a una cosa 


stri 
the ad un'altra, nihil habere, Sall. Liv, 


latus, multa sibi detereret, Hor. cancellar la vere 
ricevuta in qualche guerra, maculam aliquo 


campo, per campagna, campus: a » vale al guisa di cancelli, cancelloriam in modum dispositua. 
campagna, sub dio: mettere, venire, entrare, 0] CANCELLATURA, | litura, deletio, abolito: 
essere a campo, 0 in campo, mettere fuori allaf CANCELLAZIONE, | pel prezzo che sì paga 
luce, in Iucem edere, venire, ete., per piazza, | per essa, crpensa ter deletionem. 

platea, forum: per luogo dove si combatte, arena : CANCELLERESCO , carattere cancelleresco , li 
pigliare 0 prender campo, vale farsi indietro per * 


tere A 
ARCRLLERLA, labularium, grammatophyla- 


cium, V. G. 

CANCELLIERATO, Menz. Sat 3, la carica di 
cancelliere, V. cancelleria. 

CANCELLIERE, quegli chè ha la cura di seri- 
vere e registrare gli atti pubblici de' magistrati, 
scriba: per segretario, ab lis: gran cancel- 
Here, magnue scriba, cancellarius marimus, que 
stor posi pulatii, quastor principis {candidatus, 


od. 
CANCELLO, imposte di porta fatte per lo più 
ili ferro, 0 di sireloni, commessi con qualche Hi 
stanza l'uno dall'altro, cancelli, clathri: per l'aper- 
to dell'uscio, che hm cancello, ostimm. 
CANCHERELLA, V. canerena” 


assalire con maggior impeto, spatitem ad aggre- 
diendum sumere: di qui, per metaf. pigliar cam- 
po, dar campo di fare, 0 dire una cosa, faciendi, 

u fandi copiam faeere, facultatem dare, largiri: 
pigliar campo a uno, prender maggio 
ranza, è » Quctoritatem in aliquem sibi 

. arrogare: campo, per esercito, erercifus: andar 
a campo, castra ponere, rn e ner ram» 
po, metter campo, porsi a campò, V. campeg- 
Blare: ì campo intorno a uno, e porre il 
campo assolut. andargli attorno continuamente, 
ali perpetuo esse, illi harere: staro a 

campo, vale esser accampato, in castris esse, mo- 
vari: Uscire a campo, uscire colì' esercito ordinato 
pur combattere, erpeditionem facere, acie instrueta 
in apertum + aciem educere: tener campo, 
vale campeggiare, castra habere, castrametari : per 
metaf, tener campo, su; gli altri, superiorem 
esse, prestare: levarsi dal campo, castra deserere, 
relinquere: battaglia di campo, battaglia campale, 
preelium justum: per quello spazio dello scudo, 


collera nera, cancer, carcinoma: che ti venga i] 
canchero, Dii le perdaut, Plaut, cancherot escla 
mazione di maraviglia, port; : far d'una 
bolla un canchero, vale fare d'una cosa menoma 
una cosa grandissima, ar levi malo maziminmn #f- 


nel quale sì dipingono le impresa, 0 altre insegne, { ficere, ex cloaca arcem facere: unguento da can- 
area: talora flo, Spatium, area, cheri, si dice d'uomo, che voglia sempre di quer 
CAMPORAJUOLO, V. campajuolo, d'altrui, e mai non dar del suo, tenar, 


CANCHEROSO, add, da canchiero, ulcerosus. 
CANCIOLA, V, canchero, 
CANCRENA, è cangrena, parle mortifienta, © 
intorno ad nicere, 0 intorno ad infiammazione, 





CAMPORECCIO, V. campereceto ; per salvatico, 
tvestris 


= CAMUCCA, ezio di panno per far abiti. 
CAMUFFARE, travestire, in signif. att. neut. 


© net, pass, vestem muelare: per imbacbecare, { gangrerna, 
caput obeolvere, oblegere, obmubere: per truffare, JANCRENARE, divenir canerena, in gangremani 
ingannare, fraudare, dee A evadere, ronam fieri. 

CAMUFFATO, travesti * CANCRENOSO, T. meil concere affertus, 





to, mutata veste persana- 
fuse: per imbacnecato, capite obrolutus: per simi- 
Mit, paltiato, finto, simadates, fietra, 
cAMUSO, dicesi del naso schiacciato, è di chi 
Min tal naso, simus, resine, sio, nis. 
ZANAGIIA | popeltus, plebwenba , 
CANAGLIACCIA, peg, | sondes e fis civil 
lis, sordidissimm hominum genus, fec populi, 
connlicola. 
CANAGLIUME, Menz. 4, 29, 39, caftaglia, V. 
UCANAJUOLA, | sorta d'uva nera, che piote 
UCANAJUOLO, | fuor di modo a' cani: canajitola 
ilicesi anche per lo vitigno, che la produce. , 
CANALE, ogni luogo + corre acqua, 
lis, ductes: canale pe ar L'mesguia dpr 


CANCRO, granchio, cane: per uno del dodici 
segni idello zodiaco, cancer, carcimns; per canche- 
ro, cancer. 

CANDELA, condela: di cora comdela cerca, è 
rerens, i, di sevo, sebacca, Apul. far camiele sli 
seva, camdelar srbarel, CO. nè femmina, né teta, 
a lume di candela, de gemmis, de tineta murice 
lana, consulte de facie corporibusque diem, Ovid, 
è bella a lame di candela, est illi nocturna facies 
morturnus vnltes, Petr, la candela è al verde, ed 
essere alla candela, è esser vicino a spirare, ad 
incitas redachum esse, animam agere, 



















candelabrum renmosum, Cie. 





" flume, incle, i g fi CANDELETTA, parra candela. 
ropiinre le acque in alto, nifus, cunipgî, tie. perf  CANDELLAJA, fe più comuncmente tandebaja, 
letto di finme, alpes: canale, stretto di mare,' CANDELLARA, | giorno della festività della Pu- 


7, 


CANCHERO, tumore, o ulcere cagionato da | | 


CANDELARRO, V. L. candeliere, camdelabruni, | ne 


CA 
Dcizione si Maria Vergine, solemnia Purificatio- 


nis B. M. Y. 
CANDELLIERE, condelabrim, È 
CANDELLOTTAJO, che fa o vende candelotti. 
CANDELO, V. candela. l 
CANDELOTTO, sorta di candela più corta è al- 

quanto più grossa delle comunali, brevior et eras- 

sor candela, 
CANDELUZZA, V. candeletta. 
CANDENTE, V. L. infocato, risplendente, can- 


CANDI, aggiunto di sorta di zucchero, saccha- 


rum e um, T, M. 
CANDIDAMENTE, con sincerità, candide, sincere. 
CANDIDAMENTO, V. bianchezza. 
CANDIDATO, bianco ed ornato d’abiti bianchi, 

candidatus: in forza di sust., candidati dioevansi 

coloro, che chiedevano in Roma i magistrati, ed 
oggi a chi pretende cariche è magistrati, candi- 


MI, 
* CANDIDETTO, vezzegg. di candido, Priscian. 
Ting. lat. lib. 5, condidulus. 
CANDIDEZZA, bianchezza, condor. 
CANDIDO, e sup. candidissimo , bianco in su- 
io, candida: per similit. lucente, 
spi per metal, vale sincero, innocente, 
candidus, 






puro fore candi a Ovid, anima 
fandidior, Mor. una vita candida "gd innocente, 
vita candida, Cie. 
® CANDIDORE, V. candore. 
CANDIERO, bevanda d’uova , latte © ftchero, 
potio ex ovis, lacte et saccharo. 
CANDIFICARE, far candente, candefacere. 
CANDIGLIERI, Lor, Med. Arid. 3, candelliere, V. 
CANDIRE, confetlare le frutte, corulire saccharo. 
CANDITO, sust. tutto civ ch'è candito, res sac- 
charo condita 


CANDITO, add. saccharo conditus, 
CANDORE. bianchezza, condor: per simil 
IE, bianchezza, i per similit. pu- 
rezza di sule, elegontia. pe P 
CANE, o cagna (animale domestico), camis : di 
cane, caninus: cane da caccia, V. bracco: cane 
da pastore, pastoralis, canis; 
guardia, vigilans canis, Col. da macello, lanio» 


, |mius conis, Suet. da lupi, molossus canis, Mot, 


pesce cane, canis marinus, Virg. conicula marina, 
Plin. Cane, titolo dì barbara signoria, fimperator: 
per barbaro, barbarus, ertraneus i per tomo di 


.| mal affare, homo neguam : cane dicesi per villa= 


nia all'uomo, e dice 
er ferro, con cui i cavadenti cavano altrui 
denti, forceps, dentharpago : pel ferro dell''ar- 
chibuso, che tiene la pietra focaja, rostrum i: per 
immagine orleste, cane celeste, sirius, conis ma- 
Jor, canicula: al cane che invecchia la volpe 
fil piscia addusso, vale, come mancano le forze, 
l'uomo non è stimato , annoso leoni cel lepores 
insultant: mentre che” can piscia 0 bada, la 
lepre se ne va, chi non sollecita, quando è può, 
perde l'occasione, semper nocuit tifferre paratis, 
Luer. a cane che lecchi cenere non gli fidar fa- 
rina, a chi non è leale al poco, non gli fidar l'as- 
sai) foi or veru lingenti Leger né fa Te 17 ftp 
miltes ma ei, in parvis fitem 'ebbit: 
stare, 0 svegliare il cane che dorme, crabrones 
irritare, vellicare : cane che abbaja poco 
morde, e cane da liajo abbaja e sta discosto, 
lingua factiasus nati laut, vanus osten + Liv, 
il can dell'ortolano non ma 


dl'uomo avaro, camis , Ter. 





pir l'aja, menare le cose in lungo 
h 













giù altrui che } cattivi trat» 


tamenti, munero, crede mihi, piacant hominesgrue 









{ ASTIRA, V. canestro. 
CANESTRAGCIO, canestro mal folto, è guasto, 
deforme, fordum conistricm, 
SANEE RELLO fiscella , situla, cistula , 
Cc STRELLINO, | risteltula , quasillus , Cie, 
È TRETTO, quasillur , Cie. calathi- 


CANESTRINO, stes, Catul, corbela, Virg. 
* CANESTRIERA, Sal. Cical, portatrice di ca- 
“stra, Calgltalrio. 

CANESTRO, e canestra, spezie di cesta, 0 più 
tosto paniere tessuto di vimini, o fatto di gian- 
chì, quatre, cotathuz, quolum, comistrum, fiseus, 
coptinus, corbita, sporta, spertuta, cista, fiscina : 





CA’ 


tanestro, in ischerzo o in equivoco , per brache, 
V. brache. 

CANESTRUCCIO, 
CAN 







I V. ranestrelio. 


FONA, s nezle db gomma, che nasce nelle 
fio, dicesi da'medici camphora, 0 comphura, 
CANFORATA, erba, dicesi da‘medici enpatorium 


Mesue, 
CANFORATO, messolato ton tanfora, campho» 


ra iminites. 

* CANGIABILE, Salv. Disc, 2, 130, matabilis. 

CANDIAMENTO, lì cangiare, Red. t. 4, mutatio. 

CANGIANTE, che cangia, mutrns: dicesi per lo 
più de'colori, colorus, colorins, vert: + discotor, 

CANGIARE, mutare, gruftare , permulare, com- 
Wiatare; cangiar abitazione, in alias ades immi- 
grare Cie. tutta ia palude sì cangia in sale, to- 

het stognam abit in salem , Plin. Vostro sì can- 
gio subito in ponente, auster in africum statim 
se vertit: | più cattivi tempi sono quei che can- 
giansi più Spesso, pessime: sunt lempeslales que 
varianti mazime, Cela. non cangerei il mio stato 
tranquillo per {ntio l'bro del mondo, non mu 
tarem otin diviliz Arabuma, ifor. cangiar discor- 
mu, strimionem alio iraducere, tronsferre, conver- 
tere, Cie. cangiar costame, mores mutare, immu- 
fare, Ter. Cic. alios mores inducere, Plin. inemu- 
fare ingenium moribua, Plaut. de suo more deee- 
dere, de suo statu demigrare, Cie. cangiar vita, 
mutare vile genus, Pluedr. ire contrarium vile 
priori, Juv. cangiar sentimento, de sententia 
decedere, discedere , Cie. è lutto cangiato, imme 
talus est prorsus, Cie. alius nunc est ac erat, Tor, 
cangiar l'oggetto amato, amorem suum alio trans- 
‘erre, abficere, Cic, Ter. dica ognun ciò che vuole, 
lo non cangerò sentimento 
vult, ego de senlentia non dimovebor, Plaut, sfor- 
zare qualcuno a cangiar sentimento, de sententia 
detrudere aliguem, Cic. la fortuna cangia, eli 
ancora sì cangia, ad forfune motum se movet, 
Cas. cangiar voce, roriore, miglare voem, Dic. 
eangiar piaceri, variare roluptates, Cic. cangiare, 
per rimeritare, contraccambiare, compensare. 

CANGIATO, muloles: sì s'é veduto cangiato 
nello specchio, in ulo se vidit alterum, Hor, 

CANGIO, V. cangian 

CAMGRENA, V. canerena, 

* GANIBALE, mangiatore di carne umana, Sal- 
vin. Buon, Fier. antropofago, antaropofagus, V. G. 

CANICCIO, e canniecio , arnese tessuto: di can- 
bucce patustri, crafis, Plant, crotes, Liv, 

CANICOLA, e caniculo, nome di stella, conicula, 
nica: pel tempo canicolare, emicutaris dies, 
Pallad, 

CANICOLARE, è canleulare, appartenente alla 
canicola, canicularis: giorni camicolari, dies coni- 
tulares, 

CANIDO, candido, consid, 

CANILE, letto da cani, e prendesi per ogni cat- 
livo letto, leetus comimus, cnbile conun, 

3AN MENTE, a guisa di cane, more commi, 


, ssi. picelolo came, catulus, catellie. 
dd. di cane, caninus: per metal. rab- 
s , rabiosuz, somvus, crudelis; donte 
canino, ch'è in quel Inogo appunto ove i cani 
hanno que' denti funghi, dens caninus, 

GANIZIE, V. L. canutezza, V, 

CANNA, arundo, canna, calamus: di canna, 
comrus, arundinens: canna selvatica, 0 canna 
greca, arundo silvestris, calamus fruticosus: per 
lo zufolo, fistula, calamus: per pertica fatta «i 
canna, pertica arimdinea, e arundo: canna, per 
similit. a quella della gola, guiter: per canna del 
polmone, aspero arteria: per similit. canna dicesi 
a que’ canali chiusî, onde l'acqua cammina nei 
condotti, duefns, fistula, aquaductus: cd anche a 
tutti que' canali, onde scorrono gli altri fluidi, fi- 
stula: canna da serviziale, fistula clysteris: canna 
si dimanche d'una misura di quattro braccia 
fioribitine, mcisura quattor uinas florentinas lom- 
ga camma da mimeatore, deccmpeda : misurare gli 
rin rolla sua china, vale giudicare gli altri si- 
milia sì, mitici mn beltà ar pre: vederla per 
quanto la eipa,i: veslirne quanto la canna, ef 
non lasciarsi sopraffare, comre sibi a falloriis 
stare a na bodalaz stare, con. tutta f'apptica- 
zione pessibile, und adligmitio incumbere, ani 
mum ditigenter adeertero: a wi la camma, 
vale con p incitriose - 
pone alte inen- 
ilicus, qui forulis, Her. è riecn a 
canne, cstremame: D, habet, use exrcoeet 
SEPvIMI SeneI nna, per similit, st dice 
anche pi 
fistula, tulmz, ranaliculus, 

CANNAJO, strumento di o 
panca con certe cassette, nel 
mettono i gomitolì per ordire 





















































utoa guisa di 
quali gli orditori 
anche un gra- 





ticcio grande di canna, sul quale si seerano ie |nicn 


fruite, eraticula, eratirulum : per vaso di canne 
ingraticolate per tener grano, e simili, cmera: è 
anche an istrumento da pigliar pesci; cannajo 
dicesi anche colui che fa le canne peì condotti, 
fistularem, o fubornm opifer. 





È quod quisque | V 


busi, degli organi, ece,, fu 


CA 


CANNAMELE, canna produecnte lo zucchero, 
tirindo sozcharum ferens. 

CANNAMUSINO, spezie di veste da donna. 

* CANNATA, colpo di g v. F 
ornnidiniz ictus, 

CANNELLA, dim. dl'eanna, parra arundo: per 
picciolo doecione de’ condotti, è di piombo, 0 di 
erra cotta, fistulo, fubus: per quel in no bueato 
a guisa di bueciuol di canna, pei quale s'attinge 
li vino dalla hotte, fistula, epistomivmi: metter 
una cannella, vale metter un'hsanzi, fenestram 
perire, Suet, per ispezie d'aromato, amnammonizum: 
per istrumento di rame, e talvolta di ferro, con 
cui si fanno buchi nella pietra, Voc, del Dis, 

CANNELLATO, add. di cannella , aromato che 
tende al color della cannella, ad cinnamomi colo» 
rem vergene, 


GANN ETTA, Jogim. di cannella, fruduelua, 
SD | cannula, canaliculus. 


SLLETTO, dim. di cannello, 













Segn. 





fanciullo fu regalato da un paggio di 
un cannelletto d'argento da schizzare amqua per 
giuoco, sipluneutus, È. 

CANNELLINO, add. fatto di cannella , ez cin- 
noamomo ronfectus, compori us, 

CANNELLO, pezzuolo di canna sottile tagliato 
tra un nodo è l'altro, infernadium, — 

CANNELLUZZA, cannella piccola, partian epi- 
stomtium, 

CANNETO, Inogo dove sono piantate le canne, 
cannetum, arundinetum. 

CANNICCIO, luogo ilove nascono molte canne, 
arundinetum, commetum, V. canlecio, _ 
s CANNOCCHIALE, e canocchiale, telescopium, 


CANNOCCHIO, cechio di canna, ch'è Îl ceppo 
delie sue barbe. 

* CANNONAMENTO, voce dell'uso, lormentorum 
bellicorum capi e 

* CANNONARE, v. a. ]l trarre dei cannoni, Nan. 
Stor. Ven, bellica tormenta erpladere: cannonare 
una città, berllistis incendiariis, 0 bellicia tormen- 
lis quatere urbem. 

CANNONATA, tormenti bellici ictus. 

CANNONI 10.1 dim. di cannone, fubulus, 
siphuneulns: cannoncino è anche una sorta di pa- 
sta a foggia di cannoncino da ceuocersi in diverse 
maniere, opus pistorium: per una sorta di morso 
fatto a foggia di cannone da tenere in bocca ni 
cavalli, fromn. 

CANNONE, pezzo di canna di lunghezza intorno 
a mezzo braccio, sopra il quale s'incanna seta, 0 
altra materia, aruado: per doecione di terra, è 
canale di piombo de' condotti, fistata, sipho: per 
la parte deretana del collo, occiput: è anche un 
arnese che fascia la gamba sotto lo stivale, e ta- 
lora portasi per ornamento anche senza stivale, 
pere: per una sorta d'imboecatora del morso da 
cavallo, frena: per la canna, colla quale si 
fanno i eristei, V. canna: per quel pezzo di canna, 
col quale si coprono gli asparagi, ncrioeché diven- 
tino bianchi, tum arundinem: vale anche 
artiglieria grossa, formentrm bellicum. 

* CANNONEGGHANE, spesseggiare [le cannonate, 
frequenter tormenta bellica esplodere, sepius ex- 

lones bellicorum tormentorum iterare, 

CANNONETTO, Benv. Cell. Oref. 123, dim. di 
cannone, V. cannoncino, 

CANNONIERA, quell'apertora donde si scarica 
dai forti il cannone, fenestra ad tormenta bellica 
miftenda, Cos. 

* CANNONIERE, colui che punta e spara il can- 
none, hombardiere, dallistarfns. 

A NNOSO, piano di canne, arundinorus, 

È * 
CANNUCINA, | dim. di canna, calamius. 

CASO, V. IL. cannio, cant, 

CANOCCHIALE, V. eannorchiale, 

CANOCCHIO, palo di vite già per veechiezza 
rascante, pofus, i, palus vetusiate labestens, 

CANONE, regola. lar, regnta, norma, canon 
canoni diconsi le leggi stabilite cd ordinate dai 
papi, leges pontificie: per quella parte di messa 
che comprende in consacrazione cd altro, canon 
miss, V, cel. canone è anche una certa annua 
prestazione rolita a pagarsi da coloro che tengono 
a livello case 0 pederi al lora, diretto padpeno, 
canon, Spar. conmien pensitatio, Cod, 

UANONICA, luogo per abitazione del canonici, 
ranoicaram endes: per V'abitazione propria del 
parroco, avec paroshi, 

CANONICALE, add, di canonico, canonieus, a, 


LL 

CANONICAMENTE, legilime. 

€ INICATO, cononicatur, economici dignitas, 
INICO, sist. canomicus: in genere femmi- 
nino è nn istituto particolare di monache , cano- 








































RA 

CANONICO , caild, comoniens, n, um: per legit- 

timo, regolare, legitimus, connuiets : os canon 

che, bore cmnonicr: libri canonici, libri canonici. 
CANONISTA. fegrem saerarum peritus. 
CANUNIZZARE, dichiarare un defunto degno di 
















.3, 26, Arrigo Ul imper. mentre era | dia 
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esser annoverato tra i santi, asséréré aliquem 
celo, Ovid. in saneforam, in supertem numerum 
referre per simili, canonizzare altrui per scimu» 
nito od altro, habere pro stupido: per sinallit, vale, 
pafermare, acorrtare, asserere, firmare. 
CANONIZZATO, in superum, 0 divorum mertie» 
rum relatus, l 

CANONIZZAZIONE, il canonizzare, it suptrum, 
0 divorttn gremerin relatia, 

* GANOPE, Salv. Fier. Buon. torus, oblongum 
et molle sedile. . 

CAN adi. armonioso, coanorus: 
ZA, V. conesrenza; 






OVACCIO, V. canavacrio. 

NOVASO, e canavajo, colui che ha in custo- 
a canova, promuscondus, cellarius. — 
CANSARE, in signit, att. discostare, dimovere, 
amovere, sulmovere, 

CANSARSI, in signif. neut, 0 nent, pass, allon= 
tanarsi, scansàre, tulare, evitare, evadere pericu- 
iui, declinare periculum , recedere: cansarsì il 
latte, dicesi quando le donne fauno che non venga 
lora più il latte, lac avertere. 

















NS: 
sì ricovera, e/fugi perfugium, 
ni CANTADILE ,, ehe ai cantare 
tone. ho 19, contui, modulationi api 
poles : 
ANTAGCHIARE, cantare alquanto, cantillare, 
CANTAFANOL ‘finzione frivola, fabula, nupe, 


p AFERA, V. cantilent. 
AANTAJSOLO, 
cl 


TAJUOLO, | aggiunto d'alenni necellì che 

si tengono r rantare, avis contatrix. 
CANTAMBAN TRO, | cerretano, ciroulator, 
CANTAMENTO, canto, cantus, — a 
CANTANTE, confans; per desioso di cantare, 

amendi cupidus, studiosus: ragion cantante, T. di 


0, 

CANTARE (verbo), canere, cantare; cantare in 
musica, ad harmoniam canere, Cicer. ad certos 
mados canere, Ovid, cantar insieme, concinere, 
Cie. cantare avanti la porta dell'innamorata, can- 
tare ad limen amica, Ovkl. occentare ostium 
ami, Plaut. cantar in gola, fundere contus gui- 
ture, Cic, cantare, invece di poetare, camere car- 
men, © cantica, Cic. conere, dicer®; per iliscor- 
rere, ragionare, dire, narrare, nominare, e si dice 
propriamente di quei ragionamenti che fa il po- 
polo sopra qualche caso seguito, narrare, de- 
cantare: per dire apertamente e con liberta il 
suo sentimento , libere logui, aperte diceré ; can- 
lar messa, sacrum ad harmoniam facere: cantar 
a orecchio , e cantare ad aria, erceptum auribus 
concentum sine ulla musices lia conere: can- 
tar în alenno, 0 sotto nome d’aleuno, vale, an- 
dare sotto nome del tale: è usato più comune 
mente per T. Merc. censeri, inseribi; per sonare 
eylhara camere: non e è da far cantare un cieco, 
è non ce ne canta uno, per mostrare di non 
avere un denajo, néhil est ili manu, Plant, nihil 
habet in loculi, Hor. cantar il miserere, dicesi 
di chi è misero cd avaro, sordidiem, prepare, 
tripareum esse, Plaut. cantar bene e razzolar 
male, non corrispondere alle buone parole col 
fatti, Curio simulare, et bacchaualia vivere, Juv. 
cantar suonando, sonare verba chordis, Hor. can» 
tare un inno in lode di Apollo, citare Peranem, 
Cie. cantar sul flauto, ad &biam camere, Cie. 

CANTARE (pome), conficum: per quello che 
propriamente sì dice ranto ne’ poemi di ottava 
rima, contiene, 

CANTARELLA, V. canterelta. 

CANTARELLO, e canterello , dim. di cantero, 
parvum scaphium. Ù 

CANTARO, e cantare, misura di diverse cuse, 
coanthavas: per una determinata moltitudine di 
popolo, certus hominira snmers. 

CANTATA, sust. composizione muaskcale, melos, 

CANTATO, ad, combetus: messa cantata, sa» 
criun cantu colebratuni, 

CANTATORE. cinior, cantatar. î 

CANTATRICE, confrix:, onalalrie, psaltria, cho» 
relistria 

"€ 


Salvin. Pr. 
lus, qui cani 























ZZARE, comar fi 
contitare inconcinmiter. 
SILLA fanimale), cantharis : c cante 
uella starna che si tiene în gabbia 
pur allettare fe altre quando vanno in amore, 
GANTERELLARE, cantare con sommessa voce 
e ad ogni poco, cantiltare. 
CANTERELLO, orpello , bractea aurea: è dim, 
di cantaro, parvam TULA 
CANTERETTO, dim. di cantero, parco irulta, 
CANTERINO, chi canta volontieri e spesso, 
comtitana, omminriens: per cantatore, 0 masieg 
semplicememi», miusicus, camtor, 
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CANTERO, vaso per deporvi gli escrementi del 
ventre, frulla, lasamnmi, scaphium. 

CANTERUTO, che ha anguli, angulosus, 

CANTICA, numero determinato di cant 
cum: per uno dei libri della Scrittura, 


orum. 
CANTICCHIARE, canterellare, canlitare, 
CANTICO, componimento 
canzone, canticum, carmen, 
CANTILENA, canzone che 


tileno. . ea : 
CANTILENACCIA, bpegg. di contilena, mala 


cantio. 
CANTILENARE, cantare, cantare. 
CANTILLARE, Menz. Sat. 4, canticchiare, can- 
terellare, cantillare, 4 
CANTIMPLORA, vaso da tener vino, 0 simili 
liquorì a freddarsi con ghiaccio, ras vinarium. 
ANTINA, luogo sotterraneo dove sì conserva 
il vino, cella vinaria: per luogo sotterranco , fo- 
cus subterranens, 
CANTINETTA, «im. di cantina, cellula vina- 
ria: cantinetta diciamo ad un vaso, ove si 
gono dentro bocce piene di vino, e simili liquori 
per rinfrescario con ghiaccio | che | hi due" ab 
torno, nas ligneum cum ni 
nuntur ampulle vino plend refrigerandee ex piace 


CANTINIERE, colui che ha cura della can- 
© CANTINIERO, tina, celle vinarie custos. 

CANTINO, corda sottile del viulino, nete synem- 
menon, Vilr. 

CANTO, canfus, ws; canto figurato, concentus 
musici: per arte di cantare, confus, us; per parle 
di poema, 0 altra composizione poetica, comticum; 
per canzone, cartello, come sono i canti carna- 
scialeschi, carmen, can î canto trionfale, 
iumi, cantus friumphalis, Jo "Piran, lotus 

n; canto funebre, €, uni, nerttia: canto per 
addormentare i bambini, puerorum nenia, Hor. per 
cantino, V. per soprano, vor acuta, 

CANTO, banda, parte, latus, eris, pora : per an- 
polo, e per capo di strada, angufus: giugnere al- 
cun al canto, vale ingannarlo, deci, 1 dare, 0 
pigliare un canto in pagamento, vale fuggirsi 
nascostamente, solum vertere, aufugere: volgere, 
voltare, o andar lesto, 0 largo, o destro a’ canli, 
andar nelle difficolta cauto ed assentito, cante in- 


si canta, cantio, can- 





canto, tralasciarlo , abjicere, neg ‘e, omittere, 
privtermiltere: dar la volta al canto, vale im- 
mente labi, delirare. 


pazzare, 

CANTONATA, l'angolo estremo delle fabbriche, 
versura, anguli flerio, 

LO, | dim. di cantone, parvus an- 
CANTONCINO, gubus, 

CANTONE, angolo , lus: per sasso grande, 
saoscumi smetjus > per metal. Gesù Cristo fermo cane 
tone di pietra, gl " ris, Cat. per banda, 

rs: 


parte, tatut,, id cercato per tutt'i can- 
doni ci regiones singulas pererravi, 
ut illum quererem, Piaut. lanciar cantoni e Jan- 
ciar campanili, dir cose grandi, impossibili, o non 
verisimitt, eraggerare: | tredici cantoni degli 
Svizzeri, fredecim Helveticorum pagi, Cis, 
CANTONIERA, femmina di mondo, fomina qua- 


drantaria. 

CANTONUTO, che ha cantoni, angularis. 

CANTORE, cantor: per poeta, cantor, poeta: 
per nome di un uffizio particolare nel coro della 
chiesa, ed anco di colnì ch'esercita il Lettorato, 
uno degli ondini minori, psaltrius, paaltes, cantor, 
lector, T. eccl. 

* CANTORIA, tribuna dove stanno | cantori e 
sonatori in chiesa, T. ecel. e archit. orchestra, e, 


chorus, 

CANTRICE, V. cantatrice, 

CANTUOCIAJO, colui che fa | cantucci, buecel- 
larum pistor, h 

CANTUCCIO, dim. di canto: per banda, angw- 
lus, o angululus, secondo altri, Luer. per nascon- 
«figlio, latebra : per biscotto a fette di fior di fa- 
rita con lo zucchero e chiara d'uovo, buceelta. 

CANTUCCIUTO, cantonuto, angutaris: per ber- 
noccolule, nedosus. 

CANUTAMENTE, metaf, cantamenteo, caute, pru- 












denter. 
CANUTEZZA, bianchezza di peli o di capelli, | i 





ranities. conibiudo. 

UCANUTI argento ridotto n certa sorte di 

’ + ali servinsene nei ricami. 
, anco di pelo, per vecchiezza, comu 
ii Us: per vecchio, senile, semitis: por grave, 
gravis: per bianco, canne, albus, candens: pensiet 
rannto, Arios, Fur, senilis maditatio, o 

CANUTOLA, quella sorta d'erba jche dicesi an- 
che pollo, polion. 

CANZONA, e canzone, ode, cantilena: canzone 
lasciva, carmen fescenninum , Hor. per Mea, 
cantimeni: canzone n ballo, poesia che si. canta 
ballando, cantio saltatoria; mettere in canzone, 
fabnlam e: esser in canzora, fabulom esse: 
dar canzone, o ilir ranzone, dar parole in vece 










la 





















posiico, canticum: per | pun 


pun-| vi 
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CANZONETTA,I 
CANZONMIERE, raccolta di poesie liriche, tyrica, 


Pun, 
* CANZONUCCIA, Cs. Diz., V. canzoncina. 
CAO (sorta d'antmale), Ki chama, lin. 


CAOS (per Ja rima, caosse), la confusione uni- 


versale di ppi cosa, chnos 

CAPACCIO, pegg. di capo, deforme, fadum ca- 
put! per nomo ostinato, di dura apprensiva, roz- 
20, piene, ruedis. j 
CAPACE, è sup. caparissimo, copar, apfus, 
delomens: gii eunvehi , ed i ragazzi, o giovani 
sbarbati non sono capaci secondo il diritto Ro- 
mano di far testamento, fure romano eunueltus 
ant impubes testamenti factionem non habent, Che. 
capacissimo, vale talora persuasissimo, persuasis- 
simus, 

CAPACITA', caparitade, capacitate, enpacitas, 
amplitudo : per metaf. captus, us, facultas, intel- 
ligentia, copacitas : secondo la mia capacità, pro 
mico ingenio, pro ingenti facultate, pro modo in- 
genti, Cic. pro mea sapientia, Ter. prout facutlas 
fi ro meo copfu, Quint. 

CAPACITARE, render capace, satisfacere, 

CAPACITARSI, rimaner appagato, aequiescere. 

CAPACITATO, add, da capacitare. 

CAPANNA, stanza di frasche, o di paglia, casa: 
per catafalco, lignorum compages : capanna è ane 
che stanza murata, dove | contadini riponguno 
gli strami, mapatia, tuguritam > dicesi in ischerzo 
ser significar la voracità de’ golosi; corpo mio, 

tti capanna, helluo, 

CAPANNACCIA, peggior. di capanna, Bart. As. 4, 
tugurium informe, hu casa. 

CAPANNELLA, dim. di capanna , fuguriolum , 
casula : por radunanza d' uomini diseorrenti. fra 
loro in Inogo pubblico, hominum us, 18, 


corona, 

.CAPANNELLO, si dice ad ogni massa per ape 
piccarvi fuoco, ed abbruciaria per allegrezza, 
pura, rogus, Hignorwm sfrues: per radunanza di 
uomini, convenfus, us, corona, 

CAPANNETTA, fuguriolim, cosuta. 

CAPANNISCO\DERE, Malm. sorta 
Firenze. 

CAPANNO, capanna fatta di frasche , dove si 
nasconde l'uccellatore, casa a , temb nemo, 

CAPANNOLA, e capannuola, Chiabr. V..capan» 
nuccia, Li 

CAPANNONE, acer. di capanna, magna casa, 
magna ma a 

CAPANNUCCIA, propriamente, dicesi quella che 
e fa noe case, 0 nelle chiese per la solennità 
del Natale, casula, sacra presepe. 

CAPANNUCCIO, capanno, casa avcupis: per 
quella lanterna , 0 pergamena, cho si pone sulla 
cima delle empole : capannuccio sì dice ad ogni 
Massa per Appiocarvi Moso, ed abbruclarta per al- 
egrezza, o per altra cagione, pyro, rogus. 

* CAPARBIAGGINE, Ces. Diz. V. 

CAPARBIERIA, 

CAPARBIETA',caparbietade, caparhietate, 
nazione, ia, perfinaria . 

H PARO, ostinato, pertinar, pervicax. 

ARRA, + 
ul PARRAMENTO, | arrha, vepin prender 
A caparra, arrhebonem accipere, Plaut. 
CAPARRARE, dar la caparra, arrhabonem dare. 
CAPASSONE, V. capocehio. i 
CAPATA, percossa che si da col capo, capitis 
darla, caput impingere; per saluto fatto 
>, abbassaundolo, prono, demisse eopite sa- 
i battere la capata, andare in sepoltura, 
in sepulerum conjici, 

CAPECCHIACCIO,Fpegg. ili caperchio, sordidum 
domentim. 

CAPECCHIO, quella materia grossa, che ak trae 
italia prima pettinatara del lino, tomentum, 

CAPELLA, V. L. capra piovane, capella, 

* CAPELLAGCI, capetti lunghi e rabtyuffati, Bal- 
dov, Com., incompti. 

CAPELLACCIO, Cruse. albero coperto di viti. 

CALELLAMENTO Li [ quantità di capelli, crines, 
inm, capillamentum, cosaries, coma, capillium: 
capellatura delle ostriche, cirrus, Morti. 


‘di giuoco in 


{ost 













CA 


stagno. 

CAPELLO, pelo del capo, capillus., erinis , pi- 
lus: capelli sparsi, passi erines,, Virg. us ca- 
pillus, Ter. emissi crines, Stat. capelli luoghi 
qromin capilius, Liv. colni che ha i capelli 
lunghi, comalus, Mart, capelli mal pettinati, fn- 
compti, inornati capilli, Ovid. horridus, horrens 
capillus, Cie. c; pel i acconci, peri, contpti, com- 
positi empilli , Plant. Cie, li pa crines, Hor. ca- 

Ill bianchi, a .treapilli, coni capilli. e cani solo, 

r, candidi crines, Val, Flac, capelli impolve- 
rati e profumati, pulvere sparsi e odorati ca- 
pitt, Mor. capelli naturalmente ricci, crines in- 
genio suo peri, Petr. capelli arricciati, coma ca- 
lamistrata, Cie. arrieciar i capelli, cotamistro 
crines convertere, Petr. colamistris inurere, Cic, 
fiocco di capelli ricci, cirri, cincinni: chi ha i 
capelli riccmti, cincinatus: capelli morti e 
sticci, come ficta , adulterina, copilli adsciti; ca- 
pelli davanti, pendenti sulla fronte, antier, arum, 
capro, capronee , Apul. in particolare de’ ca- 
Melli davanti delle donne, anteventuli, propendi= 
li, Apul. capello , vale eziandio pelo ch'è per la 
vita, pilus, i: pigliarsi a'capelti, V. accapigliarsi : 
spogliarsi in camicia ed in capelli, e spogliarsi 
in capelli assolut. mettersi di cuore a far mna 
cosa, ommes nervos intendere, pirilus omnibus 
contendere: avere lè mani ad uno ne'capelli, e Le- 
nere uno pei capelli, fenere, in manu fenere, 
bere: aver che fare sin sopra i capelli, megotiis 
marime distineri, implicori: trarre, condurre, 0 
simili, uno pe'enpelli a far cheechessia, invitum, 
o molentem trahere : non comportar che sia torto 
un capello, non soffrire un minimo che, ne mi- 
nimum quidem pati posse: arricciatsi i capelli, 
aver praudissima paura, tofwm tremere, ef _ 
rere, Ter. horrore perfundi, Cie. horrescere, Cio. 
se gli nrricciarono | capelli, arrexere come, Vire. 
pigliar uno pei enpelli, involare in capiltum 

, Ter. copillos alienjus invadere, Prop. aca- 
pello, posto avverb, vale per l'appunto, ad mn- 


gquem, ad amussim, 

CAPELLUTO, che ha molti capelli, capiltatts , 
comatus, crinitus, 

CAPELVENERE (erba), adiantum, callitrichon, 


polytrichon, 

CAPERCIO, Sen. V., caparbio. 

CAPERE, e capire, aver luogo sufficiente, capi: 
nelle nostre casò appena vi capirà tanta gente, 
mostra avdes omnes vin capient, Ter, non capere 
in sc stesso, sì dice quando l'uomo per qualche 
alterazione non si può contenere di non ne dar 
segno, non tenere se, sibi temprrare non posse: 
capere, per pigliare, capere: in signil. alt. cs- 
ser capace, ricevere, avere în sè, copere, amti- 
mere, admittere: capire, per comprendere coll'in- 
PRRPERGEZOLO, dim. di 

PROZZ ), dim. capo, ; 

CAPEROZZOLA, | copitutum. 

* CAPESTRELLO, e capestruzzo, Rim. burl. 
Burch, 2, 44, partum capistrum. 

CAPESTRERIA, vezzo, proprietà, V. 

CAPESTRO, fune con cui s' impiccano gli no- 
mini, copistrum: capestro dicesi anche quella 
fune con cui si legano gli animali, TR 
per cintura , cordiglio, fiinicia lt nodostis : capo 
siro sì dice a persona maliziosa, scellerata e cat- 


liva, furcifer, eri. 
aalrinizzo, dim. di capestro, © si dice di 
persona mal e cattiva, furcifer, eri. 

CAPEVOLE, atto a capire, eapar, 

CAPEZZALE, collarino , collare muliebre : per 
guanciale lungo quanto è la larghezza del letto, 
dlove si pone Îl capo, cernical: indugiare, essere, 
o simili, al capezzale, e al enpezzale assolut. vale 
esser in fin di morte, in extremis. 

CAPEZZOLO, punta della pa, pepitla. 

CAPIDARA, sorta di animale quadrupede, detto 
anche porco ili fiume, 

GAPIDOGIAO, (00me d'un pesce, | orco. 

CAPIGIIA, V. ncenpizliamento. 

CAPIGLIATURA, Uastigl. capettatura, V. 

CAPILLARE, sd. simile a capello, copillacene: 
vene capillari diconsi quelle che, per la loro 
solligliezza, appariscono come capelli, vena capil- 

LALA 

CAPILLATO, V. capelluto, 

CAPILLATURA, V. capeltatura. (SE 

CAPILLIZIO . capellatura , coma capiltitivm , 
Apal. per similit. vale irradiazione, che appare 
intorno alle stelle, 0 pianeti, 0 altro Inme, capit- 
liti, Apul. 

CAPIMENTO, il capire, fas, 

SAN 

CAPRERA {uscelletto),-{ atricapilla. 

CAPIRE, V. capere, 

CAPITALE, sust. la principale, il fono 
od ancora quella quantità di danari, che pon- 
gono | mercanti in su | traffichi, caput, sors: 
sono in pericolo di perdere il capitale, de sorte 
mune vendo in dubimm, Ter. star Jin capitale, nec 
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luerum nee dammnum facere : dare uba cosa per 
capitale, vale darla senza guadagno, mutuo, non 
fornori dare - ale, lar poco ca- 
iitale, far_po cere, parti dueere 
ar capitale, ci » fare stima, ma- 
qmi facere, ralionem habere: far capitale, vale 
anche guadagnare , luerari : capitale chè e non 
zia il contrario, capitale, ch sian più vale 
quardati dui contrario, © si dice per modo di cor- 
rezione, forte, scilicet. — ; 

CAPITALE, è sup, capitalissimo , del capo, ca- 
pitalis: per mortale, fiemico capitale', indmicus 
capitalis, Plaut. per utile al capo, rapiti utlis, 
cephaticus, Cels. è 
CAPITALMENTE, mortalmente, capitaliter. 

CAPITANA, nave capitana, e simili, ed anetie 
enpitana assolut, navis preetoria, Liv. 

SAPITANANZA, ufflzio di capitano, imperium, 
chuetus, ts, cliccati, Us. 

CAPITANARE, e capitancare , dare, 0 aver ca- 
piano, creare duoma, ducrm preficere, 

CAPITANATO, sust. distretto, è termine della 
giurisdizione ed autorità «di quell’ uffiziale, che 
si chiama capitano, ditie, pretura, 

CAPITANATO, add, da capitanare, ductus, @, 


unt. 

CAPITANEGGIARE, guidare come capitano, du- 
neve, durtare rrxercitum. 

CAPITANERIA, V. capitananza, 

CAPITANESSA, femm., di capitano, ducissa. 

CAPITANO, dur, caput, smperator , qui raer- 
citui priest, Cle, capitano d'una compagnia di 
soldati a piedi, 0 a cavallo, centurio, Cic. erdimis 
urto, Liv, capitano d' inlanteria; peditum pro» 
fectus ; di cavalleria, equitum magister: capitano 
dei è , archipyrata: dei ladri, latronume dir, 
Cic. dî dieci womini, decario ; di cento nomini, 
centurio : di dugento, ducemarius , ii, Suet, capi» 
tano della flotta, chassis maritàne dec: capitano 
d'un vascello, delle galec, navi prefectus, navar- 
chus ; della prima bamia, printipilus: della prima 
squadra Mur prime rtis : di squadra, der 

> della vanguarilia, dux primi ayminis; della 
retroguardia, dir postremi agminis; capitano è 
anche titolo di cituutino preposto e mandato al 
governo d'alcune città del dominio, preetor: per 
bargello, liclorum due; copiano del popolo, pres- 
0 gli antichi autori vali: lo stesso, che presso i 
Latini tribuno della plebe, fritrunms È ds; capi. 
tano della guardia, pratorianis militibus, 0 co- 
hortibus prefeetus. 

CAPITARE, arrivare, advenire, pervenire ; per 
condorre a capo, 0 a fine, eonchiudere, ad finem 
perducere, perficere, absotvert: capitar male, © 
capitar bene, far mala o buona fine, dbonum, o 
malum eritum habere: capitar male, parlando di 
donzetta, vale essere deflorata, viotari, 

CAPITATO, ad. da capitare, qui pervenit. 

CAPITATO, che ha capo, capitatas. 

CAPITELLO, membro, e quasi capo della co- 
lonna, capitetlum, capitulum, epystilium, per 
«fim. di capo, capéfutum: per quella parte della 
sega, che Lsegatori tengono in mano, sere manu- 
brium: per capezzolo, V. per certa composizione 
da fare canter), quando non sì vuole adopeare 
Il fusco : capitelli diciamo a quei corregiziuoli , 
che sono alle teste de’ libri, corrigie, lor, funi 












































culi. 

CAPITOLARE, far convenzioni, convenire cum 
alimo de aliqua re: capitolare cogli assediati, 
certia conditionibus cum hastibus de deditime pa- 
risci, ad pactimem venire, pasisci, Cie, Liv. per 
dividere in capitoli, scrivere a capitoli, in capita 
distinguere. 

CAPITOLATO, add. da capitolare , in conven= 
Honem redactus: in forza di sust. V. capitola- 
Zione, 

CAPITOLAZIONE, poclio, conventia , conditio 
leges : venire a capitolazione , ad con titiones del- 
dicon è, Cel. ad Cie. stare alla capitola» 
Dott, Mure partis, condifionibus, Cie, 

CAPITOLI «SSA, capitolo, poesia In terza rima. 

GAL ITORETTO tim. di capitolo, capitato. 

CAPITOLING, piccolo componimento in terza 
dn, pra enon: vale ae dI campi 

luglio ne Giova Capiloliao , ecc, italia, 
APÎTOLO , vina delle parti della scrittura, can 

, put: per componimento is terza rima, comficum ; 
per patti, convenzioni, pneta.-éomzenta: per ls 
dunanza de’ frati, 0d altri religiosi, ruonachortan 
conventus: per luogo uve sì slunano i frati, o al- 
iri religiosi, ed i canonici, erede: sapitolo si 
chiama il corpo de’ canonici d' oeni Mosa cot. 
leginta, ed in particolare della cattedrale, canoni. 
corn collegium , * capitulum: per pie. core 
reggiuolo cueito sulle Leste de' libri, lora, /ura- 


CAPITOMROLARE, 
caput, in caput saltare. 
UA PITO) LO, salto col capo all'ingiù, in 
CORRONO saltus, us, i le . 
APITONE, seta grossa e idisuguale 
trassins et intequalit. Li 
GAPITORZA, spezie d' necello. 


PITOSO, testardo, pertinar, ovino obfrnia- 















far eapitomboli, volei in 


soricum 











































































cuminete. 


per parle superiore, prinel 
mita, copri, inifium, ora, principimm, fons, KH 
per termine, fine, e simili, fermrinae, caput, fi 


pe 
cipale, superiore , prir 


guios homines , in capi 


capo 
lo 


ficittuima, 


vale voler fare a suo modo, continnazem , 
cacem esse, in sua sententia perstare: chi fa a suo 


percipit, 
sabbia il capo, essere in una somma ignoranza, 
ignarum esse, inscitia laborare: restare, 0 es- 
sero come mosca senza capo, sine dues esse: non 
trovare né capo, né coda, nes viam, nec eritum 
incenire; non trovo né capo, nè coda nel discor- 
so, nec caput, nec 
è meglio esser capo di palto, che 
malo servire mercede | 

viches sit, quam omnium morfuorum regem esse, 


A : GA 

CAPITOZZA, quercia scapezzata, quercus deca- 
CAPITUDINE Fi- 
CAPITUL 
CAPITUT 
* CAPIVERS 
CAPO, parte 


bindunanza de fratt detti i 
\ re piva 








trat. 

. CAPOVERSO, 

corpo dal collo in so, caput: 
io, origine, estre 








gubla, scorta, eg 





#, guvernalore, prin» 
signore, caput, dux, 
per vgni capo d'uomu, in sin- 

» bisritim : trattandosi ci 
quantita & novero di bestie sotto la vor capo, 






reclor, proses ; 


s'iplende una bestia, caput: capo di aglio, ece, 


vale tutto l'aglio, ecc, caput allii: capo si chia- 
ma quel mozzicone di sermento lasciato dal po- 
tatone alle vii, pel quale esse viti hanno a fare 
nuova messi, 0 pullulazione, palmes, itis: per 
genere, generalità, somma di cose, genus, capul: 
capo vale anche quella punta di terra che sporge 
in mare, promontoriem: trattandosi di acque, 
vale polla, vena, aquarum vena: capo per vita, 
caput, cita: per metal. sì sulupera per immagi- 
nazione, penskto, ine è IMERS, Cmaniate i 
apo, T. de’ tessitori, up sl un capo, a due 
capi, coc., filum: per capitobo, caput: capo di bue, 
capo da sassate, improbum caput: da capo, da 
principio , di nuoro, ab ovo, iteriem, denuo: da 
a più, ab imis unguibus usque ad verticem, 
ab uaguiculo ad copiltum sommi, Plant, a 
vertice ad talos, Hor. iù capo del mondo, in re 
molissima regione, in remotissima orbis terrarum 
arte: a capo allo, basso, chino, all'ingià, al- 
insò, V. a capo alto, ecc., battere, dare, urtare 
il cape nel muro, o al muro, mank ì 
menti if mettersi ad imprese non riuscibi 





















i 
ueque fieri non possuni, aggredi: 
lara vale disperarsi ga. V. pet rompere il capo al 
trui, percuolerglielo di maniera che gli si rompa, 


capuî, cervicem frangere, Plaut. romper il capo 


ib più pezzi ad uno, comminuere cervicem alie 
diminnere cerebrum, fmminnere caput, Pla 
tigurat, rompere il capo, importanare, magna 
molestia afficere, enecare: rompersi O spezzarsi 








it capu con alenno , battersi cun esso lui, digla- 
diari: vale anche infastidiesi, inquietarsi, ed an- 
ehe usare soverchia applicazione, obtunedi, seé- 
pan verare: andare, 0 rimanere col capo rotto, 
vale fi 

caperi î 
glia, avervi genio, cupere, voluntatis inclinatione 
propendere in aliquid, Cic. correre pel capo, an- 
dare per la fantasia, animo occurrere, pccursare, 
suceurrere; rivrnare sopra il 
capo; il disonore ritornerà sog il 
hoe dd 

danno ritornerà sopra il mio capoj, in me code 
tur haec faba, Ter. tenere allrai fe manì in capo, | uf 
averne cura, alicujus curam habere, Ter, Cleo. cu- 
sadire, taeri: non avere 
non aver così che sì ami 
plus oculis suis amare, Ca 
esse alicui in oculis, Cie. Suet. di mio capo, di 
Wo capo, sce, di propria invenzione 
mei sententia , ino marte, meo an 


lente, jactaram facere, damaum 
capo ad una casa, averne vo 






» FÙlornare in 
È ino capo, 
ledecus, ittud probrum in b recidet, Cic. il 


altro occhio In capo, 
« ferre in oculis, Cie. 
stare în oeulis, Ter. 









, cr animi 
neo O, nica sen 
tentia,ecanimi tui sententia: essere di suo capo, 
peroi» 








modo non gli duole Ul capo, ex animi suf sen- 
tentia agerdi fucunda eveniunt ommnia: chi sta a 
velere, non gli duole il capo, curis vacuus vir 
eric stlis distenti ferant: non saper dove 


pes sermonis apparet, Plant. 
î ‘ada di leone, 
inopi, cui non multus 


‘so da Omero: mallem hic asse primus, quam 
me secundus, Cis. appresso Pintareo : dare 


dì capo, capitare, pervenire, adire; entrar nel ca- 
pò, v 
non sa dove darsi il capo, mescit quo se rertat, 
Cie. essere col capo nel i 
imminere, Cic. lavare Îl capo altrui, lavare ca- 


gurarsi, immaginarsi, concipere, putare; 


fossa, mortem alicui 


nf: fgurat, vale biasimarlo, e fargli nn rab- 
wmalfo, convielis aspergere, inerepare, objurgare 


aliquem, aliquem aspergere, intamare, Plant. la- 


vare il capo alieni colle frombole, o cal ranno, 
ilieesi del pregiudicargli estremamente con hia- 
simi ed nfitaj sinistri, ledere vituperationibus, 
matedictis, maximum delrimention el dammen 
maleticlis in culgus edifis protatisque alicui farere, 
importare, afferre: lavar il capo all'asino, far be- 
nofizin a persona sconnscente, laterem lavare: 
metter capo, parlando de' lumi, vale sgorgare, 
shoecare in mare, effundi, effluere, egerere sese, 
erimerare tese: mettere il enpo in grembo, fidar= 
sì, , confidere, acquiescere: mettere nel ca- 
po a uno una cosa, | orlo, suadare, per- 

è: mettere nel capo a uno di fare una 


















la, 





CA n 


cosa, aliquem ad aliquid impellere, inatigare, Coe. 
trarre del capo, cr animo esellere: mettere, te- 
nere, portare in capo, capiti imponere, enpile ge- 
tare: cavarsi di capo, è levarsi di capo, vale 
orirsi il capo in segno di riverenza , aperire 
t, Sen. cavarsi di capo alenna cusa, fingerla, 
rem aliquam comminisci : è. eavarsi 
a così, vale iteporre il pensiero di 
essa, V. cavare: cavare altri il ruzzo del capo, 
ridurlo alla ragione, ad honam mentem podio 
cere: are in capo, st dice propriamente del 
bollire il mosto, allora che si solleva la vinaccia; 
e d'altri liquori, che nel bollire sollevino la parte 
più grossa, efferveseere: per metat. levare in ca- 
no, è levar il capo, lasuportire sdirarsi , super- 
ire, ira incendi, ercandescere : girar il capo, dir 
di no, negare: mangiar col capo nel sacco, vi. 
vere senza darsi pensiero, desidiose vivere; ve 
nire in capo, intervenire, ewenire, contingere: 
trarre a capo, veline a capo, absolvere, perficere, 
ad erifum perducere, pervenire: cosa fatta capo 
a, vuol dire che cet il fatto ogni cosa si ag- 
sia, foctum mequit infectum fieri: far capo in 
cheechessia , V. ostinarsi: far capo capo, Y. co- 
minclare: far capo, far reskdenza, sedem ponere, 
sedem habere: far capo, parlando di postema, è 
simili, suppurare: far capo in un iuogn, aidu- 
narsi in un luogo, convenire, coire, coitionem fa- 
cere: far capo a uno, andare per indirizzarsi a 
chi ne sia guida, aliquern adire. ad aliquem con- 
silii eaussa confugere : far di suo capo, suo marte, 
suo consilio rem gerere: far un capo, come un 
eestone, Indebolirsi la testa, enimi aciem obtun- 
dere: in capo di tre anni, post fres annos. 

CAPO A NASCONDERE, sorta di ginoco fan- 
riulleso0: per metal. far capo a nascondere, Da- 
scondersi , 0 far le cose di nascosto, se abdere, 
clam agere, V. capanniscondere. 

CAPO BANDITO, capitano di banditi, latronim 
due, Cie. pradanum caput, ductor. 

CAPOBOMBARDIERE, il comandante dei bom- 
bardieri, libratorum prrfectus, formentorum del 
lizorum libratoribus prafectus. 

CAPOCACCIA, soprantendente alla caccia, ne 
naotionis duo, prefectus, nenalorit lurma pre 
fectus : per metaf. vale scorta, regolatore, gover- 
Nnatore, caput, dir, resior. 

CAPOCCHIA, estremità di bastone, caput ba- 
li. pel capo degli spilli, acieuke caput. 
APOCCHIO, V. babbaecio, 

CAPOCOMMEDIANTE, il direttore, 0 capo dei 
commmlianti, choragns, Plaut. 

CAPO D'ANNO, principio dell'anno, calende 
Januarue, annus nocus: dare il enpo d'anno, au- 
gurare fefice l'anno nuovo, incundlis anni solemmia 
precari, novo redeunte anno fausta precari: fare 
ogni dì capo d'anno, esser puntuale ne' conti e 
pagamenti, solvendo rationibusque conferendis im- 
pense accuratum,  diligentem esse: a capo d'ane 

vale compito lo spazio d'un anno, anno eracio, 
post aanum, 

CAPO DI CASA, il principale della casa, pater- 
familias. . 

CAPODIECI, capo e guida di dieci, decurio. 

CAPO DI LATTE, il flor del latte, fos laclis, 

CAPO DI TAVOLA, il luogo più degno della 
tavola, primus mense locus, 

CAPOFILA, Cruse. il primo della fila, e con tal 
vocabolo chiamansi singolarmente nei battaglioni 
que' soldati che ne formano la fronte. 

t CAFOGATTO , Sorta LI malaiila che viene alle 
bestie: è anche una spezie di | gine, 

CAPOBIRLO, I Alimini di averi spe 

CAPOGIRO, i 
zie d'inferimità che procede da fumi che vanno 
alla testa, rerfigo : per metal. capogiro, vale pen- 
slero stravagante, insolita, imusi cogilatio, 

* CAPOLAVORO, lavoro perfettissimo, che | 





di capo al 

















Francesi dicono capo d'opera, Salvin. Pr. Fosc. 


4, 386, absolutissimum ops, 
CAPOLETTO, paramento di camera, os&e9, 
ripetasmata. A 
CAPOLEVARE, tomare, in capul ruere, preci» 


pitare. 
CAPOLINO, dim, di capo, copitulum: far rapo- 
lino, affacciarsi destramente, per veder altrui, per 
punae perspicere, ex insidiis clanculum aucupari, 
AI. 
CAPOLO, manico, Sannaz. LCA 
CAPUMAESTRO, capo e soprintendeate di fab- 
briche, is pri ius, fabrorwm magister : 
per similit. dicesi a chi sopraniende ad altre cose, 


‘oetus, A . 
uti POMESE, Fr. Giord. Pr. 29, primo giorno 
del mesa, calende. 

CAPOMORTO, quella feccia che rimane nel 
fututo delle hoceo, fur, sedimentum. 

CAPONAGGINE, ostinazione, perricacia, perti- 
mec. 





mo Dusan, ip) ei capito, 
CAPON , V. caponaggine, » 
CAPONISSIMAMENTE, Red, Lf, cstinatiesimà» 
mente, obsti inte, 


72 CA 
CAPOPARTE, Car. Lett. capo di fazione, falio- 


nis neeps, 
CAPO PER CAPO, vale parte per parte, singil- 
lalim. per singulas partes. 

CAPOPIEDE, sust. errore, selocchezza, ei 
ineplio, stultitio, 

APOPIEDE, 0 capo più, avv. sossopra, a ro- 
vescio, sus deque: volgere capo piede, V. capo- 
volgere, 

""CAPOPOPOLO, Segn. Gov. Arist. dur populi, 
demarehus. 

CAPOPURGIO, spezie di medicamento, che pur- 
ga il capo, medicamentum, quod ca, a, 

CAPORALE, sust. prinelpale, ida dur, prin- 
eeps: per colui che’ ha sotto di sè un determi- 
nato numero di soldati, decurio. 

CAPORALE, add. principale, precipuus. 

CAPORANO, uomo principale, pri Lo 

CAPORICCIÒ, arricciamento di capelli per pau- 


tt, 
PRAPORIONE, caporale, decurio, duetor, dur. _ 
* CAPOSCUOLA, nel plur. capiscnola, colui 
che ha molti imitatori, Alg. Sagg. archimandrita, 
antesignanus , princeps secle , 0 discipline” ali 


us. 
“E POSOLDO, è quello che si aggiunge al sol- 
dato benemerito sopra la paga, donatirum. 

* CAPOSQUADRA, Accad, Cr. Mes., due agmi- 


nis. 
CAPOVERSO + principio di verso, e verso co- 
minciato da capo, principium versus, caput ver- 


sus. 
CAPOVOLGERE, e capovoltare, voltare a ri- 
Iroso è sossopra, suimmunm imum rediere, perver= 


tere. 
CAPOVOLTO, volto sossopra, sus degue versus, 


MmUertue. 

CAPPA zie di mantello, che ha un cappue- 
cio di dietro e veste usata da’ frati di aleune re- 
ligioni, pallium, vestis cueullata, sera cappa 

viaggio, lacerna ula: cappa alla [I 
rici, rici È tavame na e alano, in 
ivo maniera finir un affare, rem quoquo- 
adore ducere: uomo di 
e non professa let- 


modo conficere, ad exritum 
spada e cappa, vale uomo ci 

pratare, È scientiis bl per un punto Mar- 
tin perdè Ja cappa, minima queque dem gra- 
piove evertunt Miesotia 2 cappa di cielo, nor di 
anno di color celestino sbiadato, parnus 


us. 
CAPPARE, scegliere, eligere, seligere. 
CAPPATO, scelto, elecfus, selectus, 
CAPPELLA («i chiesa}, @dicula, sacellum, sa- 
crarium i Piccola chiesa, sacellum : per mol 
Utudine di musici deputati a cantare in una chie 
musici: maestro di 


% 


r cappellania, Vi cappella di Giove, cei 


allo 

CAPPELLACCIO, peg. di cappelto, inelegiis 
us, immanis pelasus : fare, o nare un cappel» 
rio a uno, cioé un rabbulfo , increpare, objur- 
? cavare in cappellaccio a uno, inventare una 

cusa che gli faccia vergogna, in ali 
connminisci : Mascio dicesi anche un albero 

coperto di viu, arbor witibus omusta. 

APPELLAJO, pileorum, petasorum opifer, ar- 


(2A 
UE PPBLLANIA, Îl benefizio che gode }l cappel- 
lano, copellanio. 

CAPPELLANO, prete che ufilzia cappella, 0 è 
benefiziato in Ita, lanus. 

CAPPELLE 

CAPPELLETTO, dim. di cappello, 
cappelletto è anche quella parte del 
che copre il ca 
per un coperei 
um > per una 
Jul. Firm. e Serv. in AEneid, 


A, sisceli 
es: 


pileolus : 
diglione, 
i thotus ? 


delta per sostenere | tomajo, parvus arcus 
0 obstraguli men. 
CAPPELLIERA, in cni si ripongono i 


cappelli, theca, custodia, 
STE CA pei eta ne 
dim. , Ius: dicesi fante ca) 
pellina ad uomo astuto , er» callidue, vere 
sutus: cappellina, strumento «ti terra cotta, che 
nce d'a pa a guisa d' imbuto, è la porla nei 
iloccioni, 'emdtibutum : ca; ina, sorta 
d’ arme pr del capo, galea, ppel 
CAPPELLINAJO, arnese di legno, al quale si 
n sicure ì cappelli, conamentum, unde pendent 


CAPPELLINO, dim. di cappello, pilcoles. 
CAPPELLO, petasus, più ia pileum : 


Jo um, te hi 
cuòjo che si mette f capo al 







ferro , | pi. 


CA . 


vegga mme, è non si dibatta © sì fvaghi, tegmen 
cortaceum, cudo : aspettar il cappello, dicesi degli 

peri, 0 sì animali, quando sono age 
Tum, cicurem esse: è per 
irare , se dolîs ductan» 
er corona 0 ghirlanda, 


regio, 
MEAPPELLU 


CAPPERUCCIA, | la parte della cappa, che 
CAPPERUCCIO, | copre il capo, capporcio , 
curullio, cucwllus: per cappa misera e logora, 
Mium tritum, 
CAPPIETTO, dim, di cappio, nodulus. 
CAPPINO, slim, di cappa, pallioltm, A 
CAPPIO, annodamento che, tirato l'un dei capi, 
si scioglie, nodus larus: per quel nastro, onde si 
fa il nodo, trmia: una sorta di legatura che 
fanno i vetturali alle some, nodus: cappio del 
vomero è quello che quanto più si tira, più si 
strigne, : cappio corso]jo e scorsojo , è una 
sorta di cappio, che quanto più si tira, più sì ser- 
ra, € che scorre agevolmente, laqueus. 


CAPPITÀ , ” 
GAPPITARINA { V- capperi. 


CAPPONAJA, Car. gabbia da capponi, carva. 

CAPPONARE, castrare i polli, castrare: per sl 
milit. si dice anche degli altri animali, e si trova 
anche in signif. nheut. pass. castrare. 

CAPPONATA, festa de'contadini per la nascita 
deler figliuoli, in cui necidonsi e mangiansi cap- 
poni 


CAPPONATO, add. da capponare, castratus. 
CAPPONCELLO, dim, di cappone, parrits capo, 
CAPPONE, capus, capo, onts: tener il cappon 

dentro e gli agli mora, mostrar d' esser più po- 

vero di quel che nno è, se posprro facere, pau- 
‘erre, osten , 


tate, 
PEENPPONICOMMII. di cappone. 

CAPPOTTO, Jerrajpolo soppannalo , pattium 
subsutum, sagum rillasum, bardocucultus : pel 
mantello degli schiavi o de' marinari, bardocu- 

tes, - 

CAPPUCCETTO, dim. di cappuccio, cueullio, 


parvus cneultus. 
CAPPUCCIA, sorta di lattuga, lacfuea capitata, 


CAPPUCCIAJO, che fa o vende cappucci, cu- | pi 


cullorum ue — > 
CAPPUCCINO, dim. di cappuceio, cueultio: per 
frate di una delle regole di san Francesco, cappuc- 


cints. 

* CAPPUCCIO , abito che portavano gli antichi 
in capo in cambio di con Ilo, e quello che por- 
tano i frati continuamente, cucullus : cavolo cap- 

, Rorta di cavolo di color hianco, ica 
capitata : lattuga cappuecia, sorta di lattuga , la- 
etuca capitata : cappurscio è anche una sorta di 
fiore di diversi colori. 

CAPRA , animal noto, capra: capra selvatica , 
caprea: stalla da capre, coprite: la barba della 
capra, arunens: per capricorno , segno celeste, 
ca) 1 capra sallante, sorta di meteora, ca- 
pra, Sen. andare o essere dove lé capre non 
corzano, andare o essere in prigione, derudi in 
carcerem , esse in carcere : cavalcar la capra. In- 


| verso il chino, andar a rompicollo in preerps 


ruere: © figurat, ftver Îl torto, andarne colla peg- 
gio, malam cmissam habere, imigne agere, jactu- 
ram facere: salvar la ca e i cavoli, far bene 
a uno senza nocumento dell'altro, o pure di due 
pericoli non ne incorrere in nessuno, integra 
omnia esse, integro omnia habere: chi ha ca ha 


CA 
CAPRESTO, V eapestro. 
CAPRESTUOLO, V. capesirazzo: dicesi per in- 
giuria, rome forca, e simili, fureifer, eri. * 


CAPRETTA, caprettina, dim. di capra, capella, 
CAPRETTINO, dim. di capretto, hadutus, 
CAPRETTO, e cavrotto, hodus: cavare uno di 


imalis | capretto , vale farlo becco, figere alicui cornua , 


usuraritm copere alicujua urorem, Plant. 

CAPRAZZO, V. capriccio, 

CAPRIATO, V. cavriolo. 

CAPRICCIO , tremore freddo o per orrore, 
horror: per ghiribizzo, fantasia, invenzione, biz- 
zarria, inventum, commentum, argutia, animi mo- 
tus, animi impetus, cupiditas: aver capriccio di 
una cosa, averne voglia, cupiditate affici. 

CAPRICCIOSAMENTE, a capriccio, per impe- 
bo; animi; per propria fantasia, pro ingenio, pro 


CAPRICCIOSO, d'invenzione, di capriccio , no- 
vus, peregrinus: per fantastico, cerebrosus, moro- 


CULO 
CAPRICORNO, segno celeste, capricornus. 
CAPRIFICO, fico selvatico, cipria. 
CAPRIFOGLIO, erba, V. madreselva. 
SAPRISDO Li | di capra, eoprints : disputar della 
lana caprina, disputare di cosa frivola, de lana 
caprina, de asini umbra. 
* CAPRILE, Ges. Diz., stalla delle capre, caprite. 
CAPRINFERNALE, Malm. vale caprone d' in- 


forno, 
CAPRIO, V. cavrioto, 
GAPRIOLA, cavriola, saltatio. 
* CAPRIOLARE, far capriole, Morell. Gent., 
saltitare, subsilire, choreas ducere, saltationes a- 


gere. 

CAPRIOLETTA, dim, di capriola, saltatinnevla, 

CAPRIOLETTO, e capriuoletto, dim, di caprio, 
copreolus, 

* CAPRIOLO, V. cavrinolo, 

CAPRIPEDE, che ha piedi di capra, attributo 
de'satiri, Salvin. Cas. capripes, 

CAPRIUOLA, V. cavriuolo, 

CAPRIUOLETTO, V. caprioletto, 

CAPRIUOLO, V. casriuolo : caprinolo delle vità, 
vale tralcio, capreotus. 

* CAPRO, maschio della capra, Ar. Sat. 2, 
Menz. (aper mi. a 

CAPRONE, ‘o grande, Mireus, 

CAPROTINE, feste di Roma per le ancelle, 
Nome caprotine, Macrob. 
ù CAPRUGGINARE, far © rifar caproggini, com- 
mi 


CAPRUGGINE, intaccatura delle e, dentro 
alla quale si commettono i fondi delle ‘botti, o 
simili vasi, commissura. 

CAPSUCCIO, V. L. cassetta, ricettacolo, nicchia 
capsula, Plin. così chiamano gli Anat. certe parti 


de fest 
CAPSULARE, V. L. di cassetta, fatto a guisa 
di cassetta, cl dato dagli Anat. a certe parti 


del coi copri CA 
* CAPTIVI » cattivo, prigione, Ar. 9, 62, ce- 


tivus. 

CAPUCCIO, dim. di capo, capitulum. 

* CAPUTO, Ces. Diz., da capere, como capito 
da niro, V. capito. 

* CAPZIOSO, insidinso, frandolente, sofistico; 
Salvin. Dise. capliosus, faltaz, 

CARA, erba, chara, 4 

GARABATTOLE, bazzicature, recule: per cian- 
ce, V. . 

CARADE, sorta d'ambra, sucinum, electrumi. 

CARABINA, sorta d’archibuso di grandezza tra 
la pistola e’l moschetto; e carabina dicesi il sul- 
dato a cavallo armato di carabina. 

* CARABINATA, colpo di. carabina, T. mil., 
balliste ia) fetus. 

* CARABINIERE, militare a cavallo, armato di 
carabina, Grass. eques: per quelli che invigilano 
sull'ordine pubblico, e arrestano © imprigionano 
i malfattori, regii satellites. 

CARACCA, spezie di nave, navis. 

_ CARACO, fiore d'America odoroso, phaseolus 
ENNACOLLARE, volteggiare, equasm ci 

ACOLL + volteggiare, ronma» 
gere, in orbem Spor V. volteggiare. 

CARACOLLO, rivolgimento per lo più di truppe 





comi, vale, non s' ha utile senza fastidio ppt l'istesso che 


tatem meror comes i + Plant, summa pe 
£ licor, Ovid. egpra dicono È muratori a que'le 
confitti a guifa di trespolo con quattro Di 


ni 
fe. su'quali fanno i ponti per fabbricare, canterti, | _ 
tr. 


CAPRAGGINE, erba, ruta capraria. 
CAPRAJO, capraro, eaprarius, 
* CAPRARO, Sann. Egli. 9, Tass, Am., V. ca- 


prajo, 
CAPREOLI, enrioeci de’ capitelli, Voc. del Dis, 


ca h 
MAPRESTACCIO, . dii enpresto , fadum ca- 
stru tes per Fagiiria a dertna Sella 


0 sca ta, incomptus, 0 furcifer, 
CAPRESTERIA O Mazarria iceriosa , mimia ti 


CARAFFA, 
CARATI 





Log di cavarne qualche utile, se verbis obstrin- 
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CARATARE, pesare minutamente, ad siliquam];li sust. vale prigione, qui in carcere attinetar,].* CANEZZEVOLE, Pros, Tosr. che fa carcaze, 
ermminare, pendere: per metal. esaminar minu- captivua. illecebrosus. ; _ 
tamento, diligenter, af amussim appendere, eesti-| CARCERATORE, colui che carcera , in carcere uSAREZIEVOLMENTE, blande, benigne, comi 
mare, eraminare, ” _.. | Conjiciene. Ina hat, 

CARATATO, add. da caratare, ceratio, 0 sili- ARCERAZIONE, è CAREZZINA, bianditie, blandicella verba. 
qua pensus, pensitatus: per metal. esaminato! CARCERE, career, EZZOCCIA, carezza ruslicana, rustiesm 
minutamente, ad amussim eraminotus. esser messo in carcere, illecebra; inelegantes blanditice. edi 

gione. * CARIARE , n. p. generar carie, di ra 


CARATELLO, botticella per lo più lunga e stretta, ; } 
seria, doliolum. CARCERIENE, custode della carcere, carceris | rioso, è dicesi propriamente delle ossa, denti, c 
CARATO, peso, ch'è il ventiquattresimo del-feustos. simili, Manett. carie corrumpi, labefieri. — 
l'oncia, ceraaliam siliqua: per metal, gradns, no-{ CARCIOFO, spezie di cardo, cinara, carditus so-| * CARIATIDE, statue di donne negli edifizj per 
ta: in alcuno antico si trova anche di genere | tivus; dicesi per dispregio a un uomo buon a nul- {sostenere modiglioni, cornici, e simili: per lo più 
femm. È È la, homo navci, fog, V. habbaccio. usato al plural. caryatides, um. 
CARATTERA, | segno di cheechessia impresso | CARCIOFOLETO, luogo piantato di carciofi, car-| CARIBO, e garibo, ballo, chorea. 
CARATTERE, | e segnato, stigma, nota, cha-|duebon, Pallad. CARICA, peso, pondus, omus: per cura ili fare 
raeter: per segno impresso nell'anima, character: | CARCIOFOLETTO, dim. di carciofo, minima ci-|0 amministrare checchessia , uffizio, impiego, po- 
quello dilata scolpito in grosso carattere, 4tlud | nara, sto, munus, officium, honor: carica vacante , ces- 
incisum est _magimis literis, Cic. carattere vale| CARCO, sust, carico, peso, omus, sarcina, pon-|sans honor, Suet, entrare in carica, inire munus 
anche qualità, e dicesì ha il carattere d’amba-|dus: per metaf, vale peccato, tum. aliquod, Cie. dimettere una carica, abdicare ma- 
sciulore, e simili, dignita, memus: per ma-| CARCO, add, caricato, pe dig gistratus, mbdicare 0 maglilvatà; Cie, perle parte 
Nicra di scrivere è di parlare, stilus, manus:| CARDAMOME, di rela di munizione, che si mette nelle bombarde e ne- 
intrulotto Statilio riconobbe il suo carattere e il] CARDAMONO, { Sorta di seme, cardamonim. gli archibusi per tirare, e per Ja misura che la 
suo sigillo, introduetus Statitius cognovit manum | CARDARE, cavar fnora il peto a' panni, carmi-| Contiene, certus pulveris tormentarii modus, certa 
et signum sum, Cic, per maniera di fare, e na-| nare, mensura, instrumentum, quod metitur, quod com- 
tura di qualennio, character, ingenti, color: CARDATORE, colui che carda, carminans. finet certam pulveris tormentarii quantitotem : 
ciascuno ha il suo carattere particolare, cuique| CARDATURA, Ìl cardare, carminatia. dare, 0 pigliar la carica, fare, 0 ricevere l'urto 
suus est color proprius, Pluedr. sua quemque| CARDEGGIARE, per metaf. dir male aspramente f dell'inimico, fmpressionem facere, dare, Liv. Cas. 
inscribit facies, Vvill. dar felicemente a ciascuno | d'uno, famam aliewjus convielis proscin K impressionem excipere , oppugnalionem sustinere, 
il suo carattere, quemque fideliter erprimere,| _* CARDELLA, specie di cardo piccolo e tenero, { Liv. x . 
reddere, Cic, formam, rl quasi naturalem cu-|Tarif. tosc. feneltus carduus. CARICAMENTO, V, catico. 
jusque notam describere, Cie. egli ha il carattere | CARDELLETTO, | w. calderino: f. valo CARICANTE, che carica, omerans. 
tel padre, ch'e dl esser, saggio» sngenium po. CARDELLINO, | » calderino: per rasi ba a GANICARE, onerare , omus imponere: per dar 
ris habet quod sapit, Plaut. dare a ciascuno il | uomo instabile, inquieto, inquietus$ levis tabi- { carico, ineusare, crimini dare, in invidiam vocare, 
suo carattere pdf convenientia, Hor. | lis. TARE, 3 = in invidiam adducere, invidia onerare: carirare è 
* CARATTERISTICO, V. ifell’uso, ehe caratte-| * CARDETO, luogo piantato di cardi, Ces. Diz. { ancora pregare instantemente , are, impor- 
cardi tunare , gravare, obsecrare: caricar Ja balestra, 


rizza, qui characterem designat, demonstrat. ue tin. A 
CARATTERIZZARE, dare il carattere, characte- |] CARDINALANO, V. cardinalesco. e simili, ‘ballistam tendere : caricar l'archibuso 


rem imprimere: per dleserivere Îl carattere di al-| CARDINALATICO, | stignità di cardinale, car- 
cuno, notare, designare, pingere formam et cha-| CARDINALATO, | alis dignitas. 
racterem cujusque hominis, Cie. per dichiarare | CARDINALE, titolo di dignità scclestastiea, car- 
solennemente, gnire, ornare, erornare. dlinalis, is: per cardine, cardo. 
CARAVELLA, vascelletto veloce, celo”, Plaut. 
CARAZIA, sorta di titimaglio, choracias, Plin, è 
anche una sa canna per sostentamento delle 
viti, char , colamus, Plin, 
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in carcerem 


le pistole, i cannoni, e simili, ballistam igneam, 
0 fistulam ferream , tormentum bellicum deere 
tormentario el firandlia, v globulia plum im 
piere: caricar l'orza, empiere di soverchio , mi- 
mium , plus equo adimplere: caricar l'orza col 
fiasco, aggravarsi per soverchio here, tagurgita- 
re in se merum, 0 secondo altri, ingurgitare se 
in merum, Plant. se ingurgitare vino, Cic, caricar 


CARDINALE, add. principale, prescipuus : virtù 
cardinali cardinale "vir ‘$, preecipua morales 
virtutes: ) punti cardinali dello zodiaco, cardinés : 


CARBONAJA, buca dove sì fa il carbone, carbo- luor ui verdi, uno d'ingiurie e di villanie, di bastonate, e simili, 
naria formare: per quella stanza dove si conserva | CARDINALESCO, ad. ad cardinalem pertinens : | conviciis , verberibus onerare, incursare all 
il carbone, carbonaria cella: per fosso lungo le|eolore inaleseo, vale rosso, color purpureus ; | pugnis et calcibus «Plant. carlear l'inimico, hostes 


aggredi, hostem urgere, in hostem ivuere , im- 
pressionem , impetwn facere in hostes , Gas, Cie. 
caricarla ad uno, barbargliela, ludos facere, fudi- 
ficari, eludere aliquem, imponere alicwi  caricar 
l popolo di daz), onerare populum rectigalibus , 
Plin. Jun. caricar nel discorso, accreseere in par- 
lando la cosa più di quello che veramento sia 
nell'esser suo, oralione augere , &raggerare : ca- 
ricar la mano, acerescer ka quantita, quantitateni 
augere: per similit. caricarta mano, vale DI 
vare oltre al convenevole, opprimere vehementina, 
aut violenter agere: caricar la memoria, affati» 
carla troppo, memoriam fatigare : caricare di co- 
lore, colorire assai, colore saturare : caricare al- 
cuna cosa di checchessia , vale aggiugnerle , ad- 


stima, blandiri, permut ublandiri , comiter | dere, CA À 
Multa verbis’ al loten CANICARSI , riempirsi, impleri : per innoltrar- 


pr vulta, oculis, verbis alicui benevolentiam LINA WTIMIVE, IGOTO Sane mona 
magnioere. sì, spi si, pro i re, Wi n 
CAREGGIAT , iui. da careggiare, comifer ac- turba, t o 

li CARICATO, add. oneratus. 


cepluts, 
CANELLO, guanciale di panno, per lo più fatto CARICATORE, qui onus imponit. 
a scacchi, ag vinus, pulvinari oggi carello, è ra-f CARICATRICE, que onerat, aggravat. 
riello si dice al turaccioloy 001 quale si tura ia] CARICATURA | V. carica: caricatura ‘licesi di 
bocca al cesso, operculum latrinue. ritratto ricticolo, in cui siano accresciati i difetti, 
CARENA, parte di sotto del navilio, carina: dar 
carena, dicono ì marinari quando mandano Il na- 
vilio alla banda per rassettarglì i) fondo, carinam 
instaurare. 


mura della città, 0 simili, pomoriem: per car- 
cere angusta el Oscura, angustus et lentbricosm 
.* 


care, 
CARBONAJO, che fa il earbone, carbonarivs. 
CARBONATA, carne di porco cotta sui carboni, 
ofella porcina, suecidia tosta. 
CARBONCELLO, V, carbonehio: per ispezio di 
polo, 0 di ciccione maligno, carbiculus: dim. 
di carbone, carbunenlus, pruna. 
CARBONCHIO, sorta di gemma, carbuneulis : 
per enflato pestitenziale, carbunewtits, 
CARBONGHIOSO, arso, riarso, ersfus, a, um: 
per pieno di carboncoli, carbunentosus, Plin. 
CARBONCINO, dim, di carbone, carbunculus, 


pruna. 
CARBONE, carbo: . fare del carhone, de ligno 
carbones coqnere, Catul. carbone acceso, pruna : 
per carboncehio (gemma), carbunewlus: far come 
“i carbone, che 6 cuoce 0 tigne, cioè sempre 
far male altrui, nemini infestum non esse: far un 
segno con un carbon bianco, si dice. per dimo- 
STATO Casere PA una CA dascilia d pelico: 

mare da, * a misura di carbone, sopra 
bondantemente, afluenter: carbone, per entlato 
pestilenziale, carbuncnlus, 

CARBONETTO, e carbuneo, Tenv, Cell. Oref. 81, 
carboncello, carboncino, V. 

* CARBONICO, T. Chim. acido carbonico, for- 
mato call’ unione del carbonio coll'ossigeno, car- 
Monicus, acidum carbonicum. 
+* CARBONIO, T.. Chim. carbone affafto puro|ri 
annoverato tra le materie semplici elementari ; il 

è pur carbonio purissimo, rarbonium, dd. 
V. carbonetto, : 
O, V. L, carbonchio (gioja), car- 

CS 


MEUS, 
CARDOSALVATICO, spezie d'erba, carduus sil- 
vestris. 


CARDOSANTO, erba, atraciylis hirsutior. 
CARDOSCOLIMO, erba, scolymus, 
CAREGGIARE, att, e neutr. pass. far vezzi, fare 











rarbone) 
sorta di terreno, carbn- 


“elettro ; eadaver assicatum , orsea 
Rea di gioie, Ra V. per nn ornamento 
Po Îi AI che le pe portano in enpo in 
peo di ghirlanda, s genuneum ornamien= 


CARCARE, caricare, 


onétrare, 
CARCASSA, spezie «di bomba”, pile incendiarie 
ut: per carcame, V. 


CARICO, . omeratus, onustus : carico d'an- 
ni, etate gravis : carico dl colore, colore satur, 


a, un, 

* CARIE, disfacimento della sostanza delle ossa, 
che gli antichi dicevano con voce impropria in- 
larlamento, Red. Lett. caries. 

CARIELLO, sorta d’ernamento che si usa in 
orlare: (Da carello, V. v è x 

CARNTE, sorta di pianta simile al titimaglio, 
caryites, Pin, 

ARIOSO, Red. t. 3, tarlato, enriosus. 

CARISMA, Cavale, dono, donuni, 

CARISSIMAMENTE , avv. condintissimamente , 


restia, annona non ingravescit ils , qui sibi tem- 
pestive consulunt: è nato nell'anno della care- 
stia, V. caro, add, 

* CARESTOSO, di earestin, caro, Car. Lett. 
Farn. 250, corus; i viveri sono carestosi, onnona 
cara est: tempi carestosi, gravitas annone, 


i + CARETTO, pelo di giunco, carte. 
CARCERARE, Lora in carcorsna, tn_vincula aiSAREZZA, b riti, ila, Dian jiee, blam- pregio mazimne, ec animo, tulo corde, 
, detrmdere, gere, arco» memi » , amoris, benevole: ada | foto pertore, 
rem, 0 in carcere alupuem incl: è, Cie, Plaut., | signi, fio, testificatio : carezze basse, da SOrVO. ù 


CARISTIE, feste e conviti in Roma tra | con: 
giunti, Charistiz, orum, Ovid. 

CARITA' carltade, caritate , amore verso Dio © 

i CAREZZARE, V. accarezzare pia aggio Tg) Seen fio 

bici E, V. acca o h e, affetto, amor, i per come 

dia atlineri fussit, Tac, in vincula publica con-| * SAREZZATORE, Salvin. Trif. qui permuteet. benigne V. far carità, 0 la carità, far fimosina, 


vern blanditia, Ter, cavar danari a forza di 
carezze, #. nummios blanditiis, Cic. 


dare aliquem in custodiam , a tradere cu- 
H ha pe = 
" CAREZZAMENTO, V. accarezzamento, 


atque 


I Nep. ; EVOLE no di carezze, V. ama- alicui facere, in paupere: , st 
bia 76, al, in carcere ict: in forza! bile, ai Ve RR 2 prot» — H] carita, dom Pa modi 
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aasem rogare, Stat. far la carita insiéme, e far 
carilà assolut. vale mangiar insieme, cont 
discumbere: cari pelosa, quando sotto 
fpraio di carità verso altrui sì tende al proprio 
UA TATENOLE le, benigni 
CARITÀ OLE, e caritevole, UA 
benecolens. 


benenolus 
EMIPATEVO OL MENTE, 


CARITATIVANENTE, con carità, in carità, 


benigne %) ricordi et liberali animo, benevole. 
CNITATIVO, pieno di carita, V, caritatevole. 


CARITEVOLMENTE, V. caritatevolmente. 
CARITOSO, V. caritatevole, 
CARIZIA, V. carestia, 
CARLINA, erba, chameteon. 
CARLINO, moneta che val mezza lira: quello 
di Napoli è diverso. 
CARLONI, i alla carlona. 
. @ poet. verso, carmen, 
CANMELITANO, 
CARMELITO, 
mine, dicesi anche per uso, carmelita 
CARMENTALI ; ‘abppio feste in Roma, le prime 
per Carmenta, le seconde per Evandro suo figlio, 
r Purima e Postverta, Ovid, carmentalia. 
ABMINARE, ttinare, carminare , pectere : 
per metal. vale strapazzare con percosse, V. ba-{sce 


stonare, 
CARMINATIVO, atto a carminare, che carmina, 
carminans: da’ modici dicesi carminativus. 
CARMINE instituto de' Carmelitani, cosi detto 
dal monte Carmelo, ov' ebbe origine 
CARMINIO, , polvere Api le di color rosso 
bellissimo, che miniare, misti. 
CARNACCIA De iti carne, i caro. 
CARNACCIOSI | fieno di came, carmosue, 
CARNACCIUTO, corpulentus. 


te CARNAGGIO, Pi arrr mangiare, caro escu- 
CARNAGIONE, colore e qualità di carne, carnis 
color. 


CARNAIO» sepoltura comune degli spedali , 0s- 
suore. Ul 


CARNAJU carniere, marsupium, 
CARNALACCIO, pegg. di cornaî carnale, datot s iatdouî, pro- 
car, libidinis id, libidino 


SEARNALE, è sup. punltor tie rien came; come, 
fratel carnale, sorella carnale, 


per parente stretto, 


cor, lascivus : comsanguincus, 
affinis: per affettuoso, cortese, amorevole, huuna- 


"EMNALITA, carnalitade , carnalitate, concupi» 


scenza carnale 
revole, amor, humanitas. 

CARNALMENTE, e carnalissimamente, lussurio- 
‘samente, 


CARNAME, massa di carne putrefalta, caro cor- 


CARNASCIALARE, far'carnovale, geniales ferias, 
et si farne celebrare, Dionysia, hi hiloria, bacchanalia 
» Bacchanalia eni 
que* orni 
7 precedenti al rg di ni creta e no” quali Hr 
ste 
ARRASCIALESCO, di carnasciale , ad daccha- 
malia pertinens, 
ipa di 
tutte le frutta, caro: carne per lussuria ussuià bio, 
venus, tolupiates , veneree, Ubidi 
alquanto coi plesso ,_compuli corpulentum esse; mettere, 
porre, 0 simil carne al fuoco, voler dire; 
Ù Dre molte cose n 
mul aggradi: essere, 0 riuscir came grassa, VeLEE 
a noja, nanuseam , 0 tmdium & 
n alcuno, essergli 
Pim] o ponghanie d' pio o d'amicizia, fame 
mme e ugna nessun vi 
cliganti fra loro, uomo non debbe inframmettersi, 
onsanguineis, aut mutuo ne 
is 
fia; di nomo stolido, atolidum esse, Aoseneni 
muei , nihili: carne lessa, coro eliza, elirum 
na ; di cinghiale, caro, Cic. Plin. cotta 
su' carboni, caro tosta ; di castralo, vervecina caro; 
; fritta, caro o fricta. o 
re pot rancia, subrancida ; arrosta , assa 
Plant, carne fresca, caro recent’ Plin. secca’ nl 
fumo, raro fumo durata, chro infumata, Plant, di 


Teria, arte cormium: per quantità di carne, 
bacchanal exerceri 
si ©CARNASCIAL sE, ILA il giorne giorno "che eil pri 
[rr bacchanalia, 
CARNE, caro: dicesi carne anche alla 
far carne, V. ammazzare: esser in carne, "esser 
un tratto, multa negatia si- 
essere, 0 divenir carne e ugna 
prg dale eonfuneti: La 0a affari dei parend o amici 
se pila se faterpimal: non esser né carne, né pesce, 
Plaut. carne di bestia morta da sé, caro mortici- 
come, fa suo brodo, cotta in 0 fina di La ju 
caro, Cels, caro in veru a Plio. assum, i 
rarne , carneus: chi vive ili came, carni 


ta hoja, ci vnine, a 
+ boja, carni ext: per cru» 
fiele, avido dell'altrui vita, e di far pi ia 
nis, feror, alieni sanguinis avidus. 
CARNEÒ, di carne, carneus. 
CARNESALATA, sucdilia, salita caro. 
CARNESCIALANE, e deriv.V. carnascialare, ace. 
CARN a V. carnesalata : mangiar | Ja' car: 

















nosooca 
4 molte © 
provata una, multa” probare 


vale, 


chann 


animali, cuticata: 


[ese dell'ordine del Car-| a 


di carne, caro, caruncula 
che viene giù pel canale della verga, che podi” 
exerescens 
















? per affetto amo- 


è 
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pesse d'uovo, figurat. vale approvar 
insieme, aflinche tra esso ne resti ap 
» Ul corum alterum 


n 
D ALE Tie dale, 
‘CARNEVALEGGIARE Gill. Lett. far il carne 


geniale ferias celebrare, Dionysia, vel bae- 
ta agitare. 

CARNEVALESCO, V. carnascialesco, 
CARNICCIO, la parte di dentro della pelle degli 
per limbelluceio, pellis prat 
r carne, &d è detto per istrazio, caro. 


segmen* 
CARNMICINO, de cre, ili cotor dì carne, carneus, 
colore cornis prodi 


CARNIERA, e ‘propria de’ cacciatori, pera 
CARNIERE, | venatoria: aver una cosa nel car- 
CARNIERO, piero. si dice quando uno erre 


d'esser per averla 
CARNIFICINA, laniena, carnificina. 
CARNILE, di carne, ca. 


SEARNOSETTO, dim. di carnoso, nonnilil car- 


"EARNOSITA", cammosiiade carnositate, pienezia 
© & anche una malattia 


th passar dell'orina, 
fi fistula. 

VENNOSO pieno di carne, carnosus. 
CARNOVAL V. carnasciale. 
CARNOVALESCO, V. carnascialesco. 

it NUME; ,&pezie di pesce del genere delle con- 
chiglie, 

ARNUTO, V. carnacciuto. 
CARO, sust. V. carestia: per metaf. scarsità, 


parcitas, ne 
CARO, add. è carissimo, che vale, 0 si 
stima assai, corus, preions: i Viveri son ‘cari, 
annona cara est, Cic, non è cara a trecento de- 
nari, ie] est Cage nummis cara, Plant. per 
meta vi vale. gra Ù ndo, pregiato, carus, gra- 
tus, fucundus ; 0) m'è caro, gratus muihi Cet, 
animo meo, meo carus, Cic. caro, per ap 
ente a carestia, come, é nato nel tempo 
caro, è nato l'anno della carestia, per annonam 


in istima, carum habere, estimare, magni 
» mag 
‘acere: per iscarso, parvius. Ò 
CARO, avv. allato a' verbi di prezzo, vale a gran 
prezzo, cart; ha comprato una casa quasi la metà 
Dei caro, che non valea, emit prope dimi- 
dio carina, quam constabat, Cic. 
“tgfonio frutice, ceronia, Pila 
NA, puzzore, cadarer, res putris, male 
olens: dicesi anche ad una bestia viva df trista 


razza, e in lescata, rilis, 0 malus caballus: 
si diee anche in m. b. a una rlonna sucida e 
sporca, massimamente di costumi e di vita, vi- 
lis, t 6 caro femina, stercus, sordes, comm, 
Plant, e diciamo ancora di persona stie 
tica, intrattabile e rozza, intractabiliz, morosus, 


e ACCIA. di tetrum ca- 
PERE. carogna, 


CAROLA, ballo, chorca, saltatia, tripudium, 
CAROLARE, ballare, gitorens pr A 
TI). parna cherca n 
CAROTA radice fil'col pur rosso 0 giallo, che 
angiasi cotta ed in insalata, siser: per trovato 
non vero, infinio, commen 1 encciare, fic- 
care, 
alteni cose che say sono vere, falsa pro veris ob- 


trudere, 
PEARGTAGOIA TA, pegg. ali carota, insigne cont- 


PEMROTAIO, che vende carote, siserum rvendi- 

tor: ed chi i fra carote, mendaciloquens, mendar, 
ut. 

CAROTARE pianta 0, o cacciar PATO, falsa 


mendaclo, commento fidem adstruere. 
EA note. due arterie emergenti dall'arteria 
magna, Ariat. carolides. 


ERO TER V. carotajo. 

CAROVANA, condotta «di bestie da soma, o 
quantità di some insieme, jumentorum multitudo, | re, 

ina catervatim simil habentium ad ses: 

fatem: per similit. quantità, abbondanza, copia 
carovana sì dice anche d'una quantità ii navi, 
che vadano di conserva, navium multituto ; onde 
carovana assolut, remiesi per viaggio di mare, 
iter maritimim: far le carovane, scono i riva. 
lieri del far il servigio marittimo, al 
obbligati dalla Joro religione, legitimum tempus 
erplre maritimis expeditionibus obeundis: aver 
fatta la sua carovana, figurat. vale aver fatto il 
suo noviffato, furocinivm posuisse, deposuisse, 
Justin. mamuen ferule subdurisse. 

CAROVELLA, V. roravella, 

CAROVELLA, aggiunto «di nna sorta di pera. 

CAROVELLO, arbore, il epi frutto dicesi pera 
crei g] pyrum, 

(CO, copertura «del enpo de' Greel, 
gEARDANE, carpire, rapere, arripere: per an- 
dar carpone, repere, reptare. 


PREIS, 
. * CARNIVORO, Salvin, che si alimenta di carne, dn 


quale sono] pars 


CA 
CARDENTIERE, » legnajuolo che fabbrica i carrb 


corprtian 
ARPICCIO, buona quantità di bastonate, magna 
nerberum vis. 
î CARMIFOGIIO, alloro di montagna, carpophy!- 
Dell Lu 

(GARPINE {arbore), carpinus: di carpine, cor- 


pine 
CARPIONE (pesce), cyprinus. 
CARPIRE, pigliar con violenza ed improvvisa- 
mente, arripere, rapere, decerpere, 
CARPITA panno con pelo lungo, panmi rillasns, 
CARPITEL LA, dim. di carpità, levior pannus 


CARPITO, add. da carpire, a i, decerptus, 
CARPO, ginntura della mano, Anat. carpus, 
CARPOBALSAMO, frutto del balsamo, carpo- 


sicuramei nie, in manus habere. | balsamuni, 


CARPONE, | colle mani per verra, reptando : 


andar CATpORO, Yi . carpare : l’an- 
vc carpiatiice carpentari 
’ ts > 
condoritore di carri ostedorius, Guri ii 


CARRATA, il carico d'un tg 

CARRATELLETTO, dim. laguncuta, 

CARRATELLO, e caratello, seria, cadus. 

CARREGGIARE, guidare il carro, aurigari, cur- 
rum ducere, aurigare. 

CARREGGIATA, strada battuta è frequentata 
da' carri, via trita: per metaf. vale sentimento 
comune, communis sententia, opinio omnium ho- 

minum firmato COMSENSU, 

CARREGGIATORE, che guida il carro, auriga, 


essedarius. 
(CARREGGIO, moltitudine di carri, curruen mul- 


CARRETTA: spezie di carro, ogg lare 
strum, essedum, 3 Crus i È, 
rbeda : carretta da quattro cavalli, dad 
due cavalli, bige, rheda duobus’ 
mangiar col capo nel sacco, come il cavallo tetta 
carretta, dicesi di quelli che hanno o chi pensa al al 
loro vito, aliena vinere quadra, de alienis im- 
pensis nere, vinere aliena industria: avere più 
mali che il cavallo della carretta + Uicesi di ehi 
abbia addosso molte «doglie, sercentis morbis afft- 


CARRETTAJO, che guida la carretta, auriga. 

* CARRETTARE, tirare il carro, Pr. flor. p. 4, 
v. 3, p. 43, e pag, 140, piaustrum tel currum du? 
cere, vehede. 

RRETTATA, carico di una carretta, rehes, is. 
ARRETTIERA, fem. a. di carrettiere, auriga : per 
metal. guisdatrice, rectrir. 

CAR TTIERE, carradore, auriga, essedarius, 
reclor ana » Lucan, per 'metaf. colui 
che regola, che ordina, rector. 

CARRETTINO, diminut. di carretto, carndus. 

CARRETTO, carro picciolo, carrudue , cisium , 

lumi, COOFANE, | curriculum : carretto da mal 
no, chiramarion, 
a CABRETTONE, aser. di carretta, magmam ci- 


carruzza, 
a: da 


caram natus est, Plaut. tener caro, vale aver in|ei, 


CARRIAGGIO, arnesi che si portano attorno per 
lo più dagli eserciti, con cardo, 0 con bestie da 
soma, dmpedimienta, ’sarcina : per carrino, V. 

CARRICELLO, V. carretto. 

CARRIERA, cursura, cursus, curriculum: fare 
una carriera, far un errore, errare : comperare 
e vender per carriera, e più comunemente per 
iscarriera, V. scarriera. 

CARRINO, trincea di carri, collum e curribies 


CAMRIUOLA, letto che invece di piedi ha quat- 
tro girelle, è Liensi sotto altro letto, lertus ambu- 
latori inn, carruca dormitoria : per carruecio, car- 


piantare, ecc. carote, dare ad intendere |fac 


retto, 

CA), cictm curr, curr; carro da guer- 
ra per Tracassar i nemici, corinus: carro da vet- 
tura, sarracum omerarinm, tum: carro trion= 
fale, è carro per correre, currus: per l'orsa mag- 
giore, bootes, laustrim per carrata, V.a carra, 
oa carri, v gino in quantità, copiose , large , 

altrui un carro' di villanie, vale 

rgli teri Villano, comviciis. aliquem onerare: 
sai fa h: carro lo sa-disfare, chi sa dan sa tor- 
i potest servare eliam potest: met- 
ter Îl carro innanzi a'Imoi, dicesi di Ga fa prima 
quello che dovrebbe far dopo, re agere: 
piettar la lepre col carro, vale arrivare a' suoi 

i con pazienza, festinare lente: carro, in ter- 
mire di marineria, valo la parte più grossa del- 
l antenna che riguarda 1 la prora, crassior antenna 

versa. 

CARROCCIO, carro sul quale era collocato lo 
stendardo dellé arme del comune di Firenze, cur- 
rus cum insignibus urbis. 

CANNOZZA, currus, currum, carruca, reliculum, 

i carrozza da viaggio, rheda, petoritum, es- 
sedume, esseda: carrozza da donne, carpentum, pi- 


anhozz ABILE, aggiunto di strada, da poter- 
visi andar colla carrozza, currui pervis, d, una, 

CARROZZAJO, che fabbrica le carrozze, rhkeda- 
rius, rhedarum faber, artifer: per carrozziere, 
carrucarius, Ulp. 


CA 


CARROZZATA , camerata di persone che sono 


portate nella stessa carrozza. 


* CARROZZETTA, Gal. Sist. 4162, dim. di car- 


CARROZZIERE, cocchiete, ed ogni lavoratore 
ARRO È, cocci e lavora 
«lì carrozze, rhe carrucarius 


’ , ouriga. 
* CARROZZINO, Metiz. Sat. 7, carrozza pico 
cisimmi. 
CARRUBA, fitto del carrubo, siligua, 
CARRURIO, e carfubbio, È go 
CARRUBO, 


PODCA, 


siria graca. — 

CARRUCCIO, dim, di carro, carrulus: per uno 
o con quattro girelle, ove si 

ini perchè imparino ad andare, 


CARRUCOLA, strumento con girella scanalata 


strumento di | 
mettono | ba 
Lumi 


per tirar su pesì, trochlea: ugner le carrucole, 
corromper con dunativi per arrivare ai suoi tini 


donis i carrucola, in m. bd, dicesi a 

uom | ro, instabile, e di poco senno, nebulo. 
CARRUCOLARE, tirar colla carrueola, frochicis 

trabere; per metal. carrucolare uno, è indurlo 


con inganno a fare ciò ch'ei 
sides conjicere, insidias 


Imeere, decipere. 
CARRUO VETTA, | dim. di carrucòola, parva 
CARRUCOLINA, | trochlea 


tata carta, figurat. 
l'ordine dei negozio, sorte mutata, inverso or- 
dine: aver uno a carle Miotto, 1 simili, m. b, 
non averi in grazia, od Rabere: conta per iserit- 
tura dò ica o privata, 

phum, contractus, s * far carta, obbli- 
garsi per iscrittura, scripto 


suam obligare: far carta, è far le carte, vale di-} 
fran 


stendere contratto , confraciem in strip 
redigere: far carte false per alcuno, far qualsivo- 
glia cosa per de e pericolosa ch'ella sia, ad 
omnia pro alquo para esse: dare, manda» 
re, ecr., carta nea, figurat. dicesi del rimetter 
l'affare nell'arbitrio altra, optionem dare 
mittere, Cic., quin. tu hai carta bianca, 
optio, Plaut. dire altrui una carta di villanie, 
«l' ingiurie, è simili, dirgli molte villanie, convicin 
in aliquem ere: carte diciamo anche a un 
mazzo di carte dipinte, delle quali ci serviamo 
per giuocare, alen, chart lux far le carte, 
char rias miscere: far le carte, vale anche 
esser il principale a maneggiar alcun negozio, 
rem administrare: far le carte, 0 far sempre le 
carte dicesì di chi parla sempre nelle conversa- 
zioni, garrire, blalerare, semper loqui: scambiar 
le carte in mano, decipere: dar le carte alla sco- 
perta, dir il suo parere liberamente, aperte loqui : 

ner su le carte, non iscoprire la sug intenzione, 
tectum esse: giuocar bene la sun carta, servirsi 
dell'occasione, oblatam occasionem arripere, te- 
nere rem suam callide , prudenter agere: carte, 
o carte da navigare, charfa nautica: e' non lo 
troverebbe, 0 non lo Apposterebbe la carta da 
navigare, cioè è difficilissimo il ritrovarlo, inve- 
miri non potest: carta, 0 carta grogralica tabula, 
charta: carta non nata, carta fatta di pelle dani. 
male tratto dal ventre della madre iunanzi ch'ei 
Nasca: carta epistolare, cpistolaris charta, Mart, 
di carta, chartactus, Ulp. 

CARTA AMAREZZATA, amarizzata, e marez- 
zalta, sorta di carta tinta a onde con fiele di bue 
da una banda sola. 

CARTABRELLO, libro di pregio, liber erimius: 
bggi cartabello e scartabello comunemente dicesi 
o ordinario e piccolo, per lo più non istam- 


charta vilis, obsoleta, inepta: dar 
lì no, , recusare, negare, 
0, di carta, 0 simile a carta, char- 












CATA DI BI Vip 
ala mangtiro è" siii De Gillo dai Doramici 
chartamus, omicns. $ VO 

FANTONI cei | nn 


na, charta pergamena, o ic 
CARTAPESTA, carla macerata con aequa e ri- 
dotta liquida, poi gettata nelle forme e rassodata, 
i CARTARO! e cartario, fabbricatore n vendi. 
lore di carta, Magal. lett., chartarius, id. 
CARTA STRACCIA, carta non buona per iscri- 
vere, charta emporelica, charla inutilis seribendo, 
Plin. figurat. per cosa spregevole e vile, quisqui- 
lie, arum, fi vola, orwmn. 
CARTA SUGANTE, carta che suzza ed inzuppn 
. Pinehiostro, certa bibula, 
aABTATA, quanto spazio comprende una carta, 















sorta d'albero che 
fa il frutto simile a'baccelli delle fave, detto car- 


non vorfebbe, in in- 


tendere, per fraudem in- 


tudest | 

















n pagina, 
* CARTATUCCE, voce dell'uso, Grass. Diz. mil.! suis 


CA 


in carta, V. carica, 

CARTEGGIARE, trattandosi di libro, vale guar- 
darlo a carta per carta, re, + 
per riscontrare sulla c; 
che fa il naviglio, ope maritimi 

rus regere: carte, , dicesi altresi per giuo» 
cate alcun giuoco di carte alla maniera ordinaria, 
de more ai ludere: per tener corrispondenza 
di lettere con altrui, cun aliquo rum com- 
mercio uti, 

CARTEGGIO, commercio di lettere, epistotarum 
COMETE, 

CARTELLA, quel fregio in forma di striscia che 
serve pe' motti & per le iscrizioni , se , pa- 
gella: pel motto è l'iscrizione che si pone nella 
cartella, fnscriptio: per quella custodia, 0 coperta 
che s'usa per conservar lo scritture 0 simili, 
theca scriptoria, 

CARTELLARE, pubblicar cartelli, libellos evul 


re, Propomere. 
uri CARTELLETTA, Giamp. Zan. lett. | dim. di 

* CARTELLINA, S. Ureso. . 
carta, chartula, schedula, 

CARTELLO , manifesto pubblico, libellus : per 
libello infamatorio, libellus famosus: per lettera 
di disfida, prorocationis libellus, provocatio. 

* CARTELLONE, cartello grande, la scheda. 

* CARTICELLA , Liburn. Scelvett. 4, dim. di 
carta, chartula, schedula. 

CARTIERA, fabbrica ove si fa la carta, officina 
chartaria, 

CARTILAGINE, una delle parti similari del 
corpo dell'animale, la più dura dopo le ossa, car- 


tilo; 
CARTILAGINEO A 
CARTILAGINOSÒ, | cartilagineus , cartilagi- 


NOUS. 
q CARTINA, Bald, dec. dim. di carta, chartula, 
CARTOCCINO, dim. di cartoccio, parvus cucul- 


he, 
CARTOCOCIO, recipiente fatto di carta ravvolta a 
forma di corno, cuewlius: portar il cartoccio, vale 








fisecche, cariche da moschetto preparate è involte 









dis conditionis 


CA 


, 

detta, casa calda, casa del diavolo, avernus: pors 

a casa e bottega, metaf. vale porsi a fare una 

cosa risolutamente, se tolum @are, dedere alici 

rei: lornare a casa, figurat. valo tornare al 

ito, ad rem redire: aprir casa, pigliar casa, 
conducere: in quella casa è poca fi 


th) 











dove pallina canta e gallo tace, dicesi la 
moglie comanda, ubi autier domina m 
et strepitus sunt omnia: casa e vigna 


posta, non sì sa quel ch'ella costa, dicesi per si- 
gmillcare le spese straordinarie del fabbricare è 
coltivare, immania sunt impendia in domibus er- 
citandis, colendis : chi fa la casa in piazza, 
o la fa alta ola fa hassa, è vale chi fa le 
cose in pubblico, non può soddisfare ad ognuno, 
omnibus placere non î tanto è da casa 
tua a casa mia, quanto è da casa mia a casa tua, 
vale essere in parì condizione, pores sumus, 
sum: essere, stare di casa e bot- 
tega, vale esser vicino, e comodo ad un luogo, 
loci frui opportunitate, com: nancisci vici 
numi: le case degli Del immortali, Boccac. il cielo, 
cortum:; casa piena di grida, rlamata domus, Stat. 

CASACCA, sorte di veste lunga e talare, simile 
al sajo degli antichi, tunica manicata, sagum: 
voltar casacca, voltar opinione, mutare senten- 
tiam: e talora vale rinnegare, abjurare. 

CASACCIA, casa: talora prendesi in signif. di 
casata, V. casata: far casaccia anticamente fu 
diletto per accomunare il casato, promiscuas nu- 
ptias facere. 

CASACCIO, pegg. di caso, insoliti eventus, 
casus i LUCA 

* CASAGGIO, Ces. Diz. V. casamento. 

CASALE, mucchio di case in contado, pagus. 

CASALINGO, add. domestiou, fami 7 pano 
casalingo, is domesticus : dona casalinga, mie 
lier domes rem curans, casaria. 

CASALONE, V. casolare, 

CASAMATTA, sorta di lavoro nelle fortificazioni 
militari, subferranea casa, , ima erypta 
ad latera ? per la prigione dei 
soldati, carcer militaris. 

CASAMENTO, è casa, ma per lo più grande, 


andar in sull’asino, in gogna, o simili, detto dal | domus. 


porla coloro che sono condannati a tali cose, in 
capo fin fuglio ignominioso a guisa di cartoccio 
tigari: cartocci, sorta di ornamenti travolti 
rj di cartelle, armi è simili, © si fanno a ca- 
pitellî, Voce. del Dis. per la carica di polvere del 
cannone colla palla, 0 colle palline di mitraglia, 
Grassi, V. carica, 

CARTOLAJ0, colui che vende carta, chartarius, 

institor, 


chartarum 3 - 

CARTOLARE (verbo), porre i numeri alle carte 
de-libr riali adscribere, 

£ (nome) 

CARTOLARO, { libro che tiene lo serì- 
vano della nave, Nber nauticus: per libro di me- 
morie, diario, annali, commentarius, conmen- 
farium, acta, pugillaris, pugillar, avversaria, 


orum, Cie, 
* CARTOLINA, Ruscel. dec. dim, di carta, char- 
tula, schedula, 


CARTONE, charta erassa: per metaf, resnihili, | rum: 


minima: cartone chiamasi anche il modello er 
la pittora n fresco, picture eremplar, graphis: 
dar il cartone, vate dare il lustro a’ pannilani, 
nitorem inducere: cartone è anche una spezie il} 
cuflia, 0 di acconciatura di testa delle donne, mi 
fra, rien, Fest i 

CARTUCCIA, pezzuolo di carta, schedula, char- 


tula. 
* CARTUZZA, Cell, Vit, V. cartuccia, nel pri- 
mo signif. 
CARUBA, 
CARUBO, = 
GARNI (erba medicinale), Zeontice, Plin. 
CARUNCULETTÀA, Rel. t. 6, carunewla, T. M. 
CASA, domus, edes, edificium: casa aperta a 
tutti, domus hospitalis : casa di donne pubbliche, 
Iustrum, fornir, lupanar: casa del Podestà, do- 
mus prevtoria, pretorium ; casa reale, edes mella, 
ed anche edes regia: casa fornita, domus ins. 
cta; casa ben fornita e ben ascomodata, constri» 
ctior et apparatior domus, Cic, chsa sfornita, do- 
mus nuda: casa dla vendere, dontus venalis: da 
afittare, domus conductilia: ehe sta per cadere, 
des ruimosa, Cie. mal fabbricata, des male ma- 
teriate , Cic. casa pulità # vaga, domus elegans: 
casa grande, domus ampla: ciisa stretta, dugusta 
domus: casa di enmpagna, domus rustica , tecto 
siluestria, villa, Cic, rus, Tor. l'appartamento di 
sopra della casa è voto, tota superior domus vacat, 
Cie, casa in isola, fasula ; per ischiatta, legnaggio, 
Stirpe, donrus, familia, fina: Una casa antica, 
vetustis imaginibus familia, Cic. egliià d'una gran 
casa, nobili genere nafus est, summa genere pro- 
qnatus, claris ortus parentibus, Cic. ha sposato 
un giovane di buona casa, mnupsit fn fomiliam 
claram, Cie, per palria, domus, patria: perun' in- 
tera famiglia, cine per l'aggregato di tutti coloro 
che abitano nella stessa casa, familia: casa è an- 
che termine astrologico, domus: di casa, domesti- 
cus, familiaris; egli è uno di sua casa, unus er 
, 22 familia, Cic. casa male 


| V. carruba, carrubo, 


i, ca domesi 


CASARE, nccasare, maritare, collocare. 

CASATA, e casato, cognome di famiglia, © la 
stessa famiglia, familia, , stirpa, 

* GASATELLO, formagginolo, Pros. Fior., ra- 
viggiolo, caseus martius. 

CASATO, V, ensata. 

CASCAGGINE, sonnolenza, velernus. 

CASCAMENTO, il cascare, casus, ciad. ird 

M NTE, che casca, , cadens : le 

le, drfirmars, ciondolante, 


menta, 0 simili, , vale esser male in ar- 
0 tornar male al dosso le vesti, 

esse, 0 aplari, convenire, congruente; 
cascar il cacio su' maccheroni, tempori, oppor= 
tune fi fg CREA dalla fame, aver 
grandissima fame, fame laborare, perire: cascar 
«li fame, meniîr una vita poverissima, miserrimam 
agere vilam : cascar di sonno, dormitare ; cascar 
di vezzi, mollitie diffuere  cascar nell'animo, in 
mentem venire: cascar di collo ail alcuno, cadergli 
«di grazia, gratia ercidere: cascar fra le vecchie, 
invecchiare, senescere. 

CASCATA, sust. caduta, rasus, us. 

CASCATICCIO, non durabile, caducus. 

CASCATO, add. da caseare, lapsus, — 

CASCATOJO, add, V. cascaticclo: oggi più co- 
munemente si dice per fncile ad innamorarsi, in 


amore Lgrochiola 

CASCHETTO, sorta d’armatura della testa, ga- 
lea, cassis, 

CASCINA, luogo dove si tengono e dove pastura- 
no le vacche, onde si fa il burro e '} cacio, caseale, is, 

CASCIO, Passav, cacio, V. 

CARTA I dim. di casa, casula, dom . 
cula: caselle chiamansi altresi quegli spazj qua- 
dri, dove gli aritmetici rinchiudono i numeri pel 
faro i calcoli, areole: onde si dice far caselle per 
apporsi, arpiscari, per similit. caselle diconsi gli 
acomparlimenti de’ gusci e silique delle  biade, 
cellule. 

CASELLINO, piccolo scompartimento, cellula ; 
casellini chiamansi anche i luoghi dove si ten» 
gono i barberi alle mosse, carcer, is. 

CASERECCIO, V, casalingo, 

CASERELLA, 

CASERELLINA, 

CASERINO, V. casei 





CASETTA 
CASETTINA, Varch. 
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CASETTENO, V. casino. o nella fama per guardia di non soffocare i bam- 
GAS n ini nat he 

CASTERE ! | guagliana e guardiano della casa, |P MULTA LOGIA, pegg. di cassetta, refus arcu- 
medium custos: casiera per serva, ancilla: per con- 
tadino, 0 contudina, che abita nelle capanne, 


sariys, casaria. 
ia | comu. 
CASININA, Varchi. 


CASINO, piccola casa, domuneutà: casino 
priamente in Firenze, è il luogo, dove si raduna 

nobiltà, nobiliuma conventus: casino per casa di 
«delizie, @des, domus ad voluptatem. 

CASIONE, occastone, occasto, 
CGASIPOLA, V. casellina, 

CASISTA, colui che ha perizia no’ casi di coscien- 
za, n moralis, moralis scientie peritus. 

CASO, sorte, casus, sors, eventus: caso dul» | querstor arcaritis, Scmevol. 
CASSILAGGINE ( erba), Ayosciammus, 


biuso e vario, costs ai , de varie, anerps etl 
incerfus casus:; caso della legge, thema legis:| CASSO, sust. la parte concava del corpo cir- 
caso, per colpa, culpa: caso, appo gli Scolastici, | condata dalle costole, comm infertus pectoris, co- 
vale razione del fatto, ed il fatto stesso :|stoerum sins. 
quattro sono i casi, ne'quali una persona è le-] CASSO, add, cassato, privo, cassus, inanis : per 
nuta a confessarsi, quatuor sunt casus, quibus | metaf, spento, annichilato, vano, ertinetus, con- 
tenemuw: peccata aperire: T. Gram. casus: in caso | sumptus, irritus ; il lame della Iuna casso, Dant. 
inanis, silens luna, Plio. 


ili morte o simili, T, de' legisti, che vale, se gli 
avverrà ch'egli muoja, si mori contingerit: in caso CASSONACCIO, pegg. di cassone, arca magna 
velus. 
CASSONCELLO, V. cassetta, 


ili morte, vale anche in pericolo di morire, in mor- 
CASSONE, cassa grande, magna arca: man- 


fis articulo: esser il caso, è dicesi anche il caso as- 
sol, vale esser acconcio, a proposito, convenire, 

dare uno al cassone, ammazzario, necare, vitam 
adimere: andar al cassone, mortre, mori. 


uadrare, pertinere: far caso di una cosa, vale 
farne stima, pendere, facere, cestimare: far caso 

CASSONETTO, V, cassetta. 
UASSUTA, V. cuscuta. 


assoluti, vale Importare, referre: e talora far im- 
pressione, commovere , sollicituan habere: a caso, 
CASTAGNA (frutto), castanea: Ja castagna di 
fuori è bella, e dentro ha la magagna, si dice 


casnalmente , fortuito, forte: a caso, vale anche 
sinconsidteratamente, impensatamente , inconsite 

rate , temere, inconsulto: a caso, &d a casaccio, | d'un ipocrita, foris Helena , intus Hecuba : ca- 

aggiunto di nomo, vale inconsiderato, incorside-|strar In castagna, vale fenderla, perchè non 

i iscoppii nel cuocersi, castoneem findere: cavar la 

castagna colla zampa altrui, far alcuna cosa 


ratus: favellare a caso, e a casaccio, inconside- 

rate loqui: caso che, posto avverh. vale posto che, 
colla sicurezza propria, e con pericolo altrai, 
alieno cum periculo rem suam confieere : castagna, 


dato che, finge esto, fac ita esse, Cie. mus 
ita esse, Ter. in caso de in ogni caso che, è sì 

figurat. per fica; onde far le castagne, vale far le 
fiche, V. fc; 


mili, valgono, se il caso sì darà che segua ciò 
di che sì parla, si forte contigeril, si contigerit, CN 

CASTAGNACCIO, pane fatto di farina di casta» 
gne, ex castaneis. — 
CASTAGNETO, bosco di castagne, castalfttiom. 


evenerit. 
UASOCCIA, casa vile, Varch. Ercol. casa. 
CASTAGNETTA , dim. di castagna , parva ca- 
stanga: è anche un istrumento simile alle nac- 


UASOLANA, sorta di mela. 
CASOLARAGCIO, pegg. di casolare, domus male 
chere. 
CASTAGNINO, { aggiunto del pelo dell’ no- 


tecta. 
.CASOLARE, casa scoperta e spalancata, domus 
diruta : si prende anche per casa, domus, Ù 
CASTAGNO, add. |mo di colore simile alla 
castagna, colore costanee: e del mantello del 


CASONE, acer. di casa, ingens demes, 
CASOSO, chi d'ogni cosa fa caso, ancius, s0l- 

LI cavallo del medesimo colore, spadir, Virg. phe- 
miccus, Gel. terra castagnina , ferra colore casta- 


ab aliquo sumere, in aliquem animadvertere: sono 
castigati gli seellerati conforme al merito, merce- 
dem dont pravi. 
* CASTI TEZZA, V. grastigatezza. 
(H TO, uo, punito, pronti, castigatus, 
ZIONE, Bemb. castigatio, 
ASTIGLIONE, V. castelletto. 
* CASTIGO, Car. Long. SOfzanimadeettio, pu- 
nitio, castigatio, : 
* CASTIMONIA', V. L. c8tstita, Liburn. casti- 


monia. 
CASTITÀ’, castitade, castitato, costilas, casti- 
monta, Che, castus, us, Var. Fest. castitudo, Acc. 


PUOKSTO, sust. agnocasto ( arboscello }, vilex, 

CASTO, add, è sup, castissimo, puro , castus, 
puts, puicns , incorruptus , integer: per retto, 
rec 


CASTONE, parte dell'anello , dove è posta la 
gemma, pala anuli, 

CASTORE, V. castoro, 

CASTORIO, medicamento fatto de' testicoli del 
castoro, castoreumai, 5 

CASTORO, animal terrestre ed amquatico , ca- 
slor, fiber: panno, cappello, e guanti di castoro, 
castorens: pelle di castoro, fibrina peltis, Plin. 

CASTRAFICA, castagna fica, iltusio; far castra 
fiche, far le fiche, ittudere. 

CASTRAMETAZIONE, V. L. Gell. castrometatio. 

CASTRAPORCELLI, Il el ch' esercita l'ar- 

CASTRAPORCI, te di castrare sì gli uo- 
mini, come Je bestie, castralor, Ter. emascultator, 
Apul. per coltello dì cattivo taglio, culter obtusus, 

CASTRARE, tagliar i testicoli, castrare, evirare, 
Plant, virifitatem alicvi mdimere, excidere, Quint. 
rescindere, resecare. virilia : per intaccar è mar- 
roni è le castagne, castaneas findere: castrar al- 
cuno, tigurat. vale torgli il comodo di operare in 
checchenio, alicujus rem ita imminmere, ut nihil 
agere fossi h 

CASTRATACCIO , pure. di castrato, Menz, 
Sat. 4, qui nel significato di colui ch'è stato 
castrato, malus, nequani, Li 

CASTRATO, sust. castrone, verver: per colui 
ch'è stato castrato, e dicesi spezialment: de' mu 
Sici castrati, spado, cunnehus. 

CASTRATO, , costratus, eviratus. 

CASTRATURA, il castrare, e la parte castrata, 
castratura, castratio, eviratio. = 

CASTREASE, V. L. castrensis: aggiunto dato 
dai Legisti a tue peculio che alenno guadagna 
per mezzo della milizia, peculimm castrense. 

CASTRO, castello, castram. 

CASTRONACCIO, pegg. di castrone, malts ver= 
ver: per uomo di grosso ingegno, V. babbaccio, 

CASTRONCELLO, | picciolo castrone, vervex: 

CASTRONCINO, | per giovane stolido © di 
basso ingegno, stolidus, verver. 

CASTRONE, agnello castrato, verver: castrone 
dicesi ad uomo stolilo e ili grosso ingegno, 
stotidus, ignarus, verver: male del castrone, vale 
tosse, mala dussis. 

CASTRONERIA, V. balordaggine, 

CASTRUGUCINO, moneta detta dal nome di Ca- 
struccio, signor di Lucca. 





































di far cassette, arcula- 




























h 
rius, capsarius. = 

CASSETTINA, cassettino, V. cassetta, 

CASSETTONE, acer. di cassetta, ingens capa: 
più particolarmente oggi si dice di un certo arnese, 
o masserizia di legname in forma di cassa gran- 
de, ma più alta, dove sono collocate cassette che 
si tfrano fuori per dinanzi ad uso di riporvi chec- 
chessia, armaritnma. 

CASSIA, fratto d'un albero, e serve per medi» 
camento solulivo, casta : dar Î'erba casskt, prov. 
vale eassare, dimitlere, missum facere, £ 

CASSIERE, quegli che ha in custodia i danari, 





licitus, meticulosus. 

CASOTTA, acer, di casa, ingens domus: ca- 

CASOTTO, | sotto è anche stanza posticcia 
per lo più di legname, lignea casula. 

CASSA, arca, copsa, capsula: cassa dicesi an- 
che quella in cni si racchiudono i morti, fere- 
trum, locwins : casse chiamansi que' legni del te- 
lajo che stanno sospesi © contengono in loro Il 
pettine, rudicula, fertoria: cassa, per quella parte 
di legno dove entra la canna dell archibuso, è 
simili; vale altresi arnia, aleeare: cassa per ogni] di fico così detto. 
luogo, ove si tengono denari, arca: tener }a cassa, |  CASTAGNUZZA, dim. di castagna, parta ca- s 
tener conto del denaro, accepti et erpensi ratio. | stanca. CASUALE, cipondento da caso, fortwitus. 
mem habere : per tamburo, onde batter la esssa, {  CASTALDERIA, fattoria, vilticatio, ed CASUALMENTE, per ventura, forte, casu, for- 
vale batter il tamburo, e preniesi anche per far] CASTALDIONE, f maestro di casa, fattore, pree- | tuito. 
soldati, timpamwm perculere, ferire, quatere, tun-} CASTALDO. | fectus domi, villicns , rei fa- 
dere, milites conscribere: figurat, hatter la cassa | miliari curator: per maggiordomo, è governater 
vlilosso ad uno, vale dirne male, famam alicujis | generale, curator totius rei familiaris, 


CASTAMENTE, castissimamente, enste, 
ALE, meriale, atto a far mforire, lethifer:| * CASTELLACCIO , pegg. di castello , Doni, 4, 
za di sust. vale febbre mortale, febris te- i 


Malti rit rina cauierina. di tell 
Lasi CAS \ . Overno castello, oppidi 
(SASSAMADIA, cassa a foggia di madia,, ma- dna * 
clro. 

* CASSAMENTO, cassazione, il cassare, cancel. 


prafeci 
lare, Salvin, , obliteratio, litura. 








new, 
CASTAGNO, sust. 1’ albero che fa Ja castagna, 
castanea: per sorta di pesce, V, coracino. 
CASTAGNUOLO , sust. legno di castagno, li- 
gnum e castanea; per picciol castagno, parra ca- 
stanta. 
CASTAGNUOLO , e castagnolo, add, YV, casta- 
gmino: fico castagnolo, e castagnuolo è una sorta 


CCIA, e casuzza, V. cascita, 
ÎACCIA, pegg. di casuccia, mala do» 







\A, Varch, casula, 

A, V. casella, 

CASURO, V. L. ch'è per cadere, casuris. 
GASUZZA, V. casetta. 

CATACOLTO, coltu bene, sorpreso, depreben- 


sui, 
CATACOMBA, luogo sacro solterranco, hypo- 


WITA, 
o CATACRESI, fig. di Gram, per cui si attri» 
buisce all'un senso ciò che appartiene ad an 
altro, come quel di Dante, Mi ripingeva li dove 
il sol ince, catocresis, T. G. 

CATACUMINO, Vit, SS, Padr. 2, 333, calcen- 
meno, V. 

CATADUPE, caduto del Nilo, Catadupa, Cie. 

CATAFALCO, edificio di legno, dove si ripone 
la hara del morto, pegma funebre, tmulns inomis : 








tura. a a 
CASTELLANIA, uffizio e dignità di castellano, 
CASSAPANCA, cassa a foggia di panca, sea» 


arcis etura. 
CASTELLANO, sust. capitano di castello, arcis 
memene : destro come una cassapanea, dicesi per 
ironia di chi è disadatto, ineptrs, tardus, 


prefectus : per algnore di castello, dominus: per 
O 
CASSARE, cancellare, delere , inducere: cassar 


abitator di castelto, us, costellames, 
CASTELLANO, add. di castello, casteltamis, 
CASTELLARE, castello rovinato , oppiedrem ceti» 
soldati, idimelttere, erauctorare, 
CASSATO, cancellato, deletes: soldato rassato, 
dimissus, erauctoratns, 


IRCCULCA 
CASTELLETTÀ, dim. di castello, oppidulem, 
CAST 
CASSAZIONE, Îl cassare, litura, deletio, 
CASSERETTO, dim. di cassero, parvmm ca- 


STE A parta arr. 
CASTELLINA, mucchio di tre noccioli con uno 
sopra, del quale si vagliono i fanciulli in far il 
stram, parta arr. ì gioco chiamato le enstelline, per palco fatto per gli spettacoli, spectacielim , 
CASSERO, V, casso, sust. per recinto di mura, CASTELLO, quantità di case circondate di | pulpitum fori. } 
fortezza, castrum, az: per la parte superiore | mura, casteltium, oppidim : «i castello in castello, {{ CATAFRATTA, corsaletto, è giaro, cataphracta, 
della poppa del vascello presso al fanale , puppis | oppirtatina : per fortezza, rocca, ere: per macelni-| - CATAFRATTO, nomo d'arme armato di cata» 
TIE ELLI LAALLITO » 
CASSETTA, dim. di casa, capsula , arcuta 
cass da spazentare  chiamasi  squell'arneseo 


na dda flecar pali, fisfres: per mn a da tienr | fratta, cotephruetis, _ 

sti pesi, frocklee: castello in aria, peustere vano, | * CATALESSIA, malattia elie inmantinente pr- 
DL discomo mal fondato , fanis, coma cugitatio: far jva l'uomo del senso, cotalepsis, T. Med. 
di legno, sfove si mettano Je immondizie, grsqui- | castelli in aria, incnia meediteri, copiare, cugi- | * CATALETTICO, appartenente a catalessia,, cu- 
Niarum receplitcutiom: cassetta e un pieciol nr-! brlionilma immmitnis animi pascere, Cic. in nere | taleplione. bd 
nese di legno o di ferro per use di accattare la | piscari, Plaut. nel plurale dicesi pae le castella * CATALETTICO, ogg. di verso giambico, a 
limusina , areuta ad mendicondum, è emelican-| castello è anche il ponte delle navi, T. Marin, Ar. ieni manca una sillaba, cotalepticus, T, 6, 


















chim stipem : il guartaguo va dietro alla cassetta, | e, 19, st. 48, naris tebulatum, CATALETTO, bara, dove si portano i morti, 
dicesi quando «i senpità, in vece di guamlagnare, |} CASTELLOTTO, castello «di qualche grandezza, | ferelrumi, docutees, cripitits, seenetutipo, Juv, per 
heeruim in detrimentuni cortili casta iticest an | perrcion oppitum. tettiza, 


che quella parte della carruzza, dove siede il cuo-|' CASTELLUCCIO, dim. di castello, oppiseltem: | - CATALOGO, ruolo , ordinata descrizione di no- 

chuere per puidare i envalli ; onde anylare, 0 stare] castellucci in ara, e far castellueri in aria, V.jmi, cotalogus, series, inder. F 

1 rasselta, vnle guidar i cavalli, amrigari: ras-] castello in aria. CATAPECCHIA, laszo salvatico, sterile © ne 
tia e un Prpesì di legno, che si pone nel tetto,!  CASTIGARE, punire, piste, castisare, pirnas” muto, fesyuer, ortm. fuens tncultes, invrus, 
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CATAPLASMA, impiastro, colaplanna. CATINAIO, che fabbrica e vende i catini, cati- | inosamente In He viverso, pius, religiosits : 
CATAPULTA, sorta dì macchina da guerra, ca- | norm apifer, litor. rattolico titolo del re di Spagna, Arlost. Fur. Rer 
Ita + LL chiave della catapulta, eheto, Vitr. CATINELLA, vaso più piccolo del catino Cathaliens, 
ATADPUZZA, erba, lathyris. levi : andarne il sangue e, CATTURA, presara, capture, comprehensio, pres 
-* CATARATTA, specie di cecità detta dagli an-|somma celerità in ruina DI e, rem Piignsio: cattrira  premilesi anebie per lo diritto che 
tichi suffasione | 0 che consiste, al dim del Coe- | dilabi, sÌ paga TI "hl la presura, prefiumi coprureri 
ra 


de n) 
chi, nell'esser diventata dura cd opaca la ir BATINELLETTA , i ren n) i sr Vordine stesso della ch 
4 CATINELLIN tim. di catinella , parc] italn de comprebendendo, è in At e I 


eri ina dell'occhio, laquale percio va rimossa N NA, 

dalla direzione de' raggi visuali, sufftsio ocuto-| CATINELLUZZA, | "OMfuriton. memi, 

rum. A CATINETTO, dim, dì catino, calittus, catiltem.| CATTURARE, it pigliar che fanno i birri, com- 
CATARRALE, di catarro, rhmmaticus. GATINO, vaso, nel quale per tu più sì lavano | prebendere , capere, vincire, 0 in vincuta adau- 
CATARRO, superfluità d'umore che ingombra | le stoviglie, cafinus, peleis. cere, 

il petto o la testa , pituita, distiltatio, gravedo, | CATINUZZO, dim. di catino, ratillus, catiltum.| CATUNO, clascuno, quisque. 

qpishora: avere il catarro di alenna cosa, credersi} - CATORLEPA, serpente, catoblepas. CAVA, sust. buca, fossa, fovea, fosso: per mina, 
i riuscirvi, credere, putare se felice habere passe]  CATOCHITE, spezie di gemma, catochites, Plin. | mmicntus: per camera sotterra, cantina, luogo 

eventus, exribus alicujus rei, se prospere erpedire|  CATOLLO, Car. Eneld. parte, Pare: che mag-| sollerraneo e nascoso, crm, cane, carrai, 

par speens: di molte cave, maldticaratas, multicrens: 


posse aliquam rem. glor catollo era d'on monte, ha tem criguam fi 
CATARRONACCIO, pegg. di catarro, mala pi | montis. cava di metalli, fodina, argentifodlina, aurifodina: 
Ha, n x CATOPIRITE, gemma che si trova in Etiopia, | cava di sassi, lapicidina, 0 lopidicina, latomie, 0 
IATARRONE, acer. di catarro, ingens pituita, |catopwrites. Plin. lautomie: cava da piantar alberi, o viti, cav, 
CATARROSAMENTE, con catarro, cum pituita. | CATORCHITE, vino fatto di fichi, catorchites , | scrobis, 0 serobs, st. 

CATARROSO, che patisce di catarro, 0 che ca-| pri 


, in, CAVADENTI, colui che prezzolato cava altrui i 

giona catarro, gravedinosus , pituitosus, rhenma- CATORCIO, V. chiavistello, catenaccio, denti, dentiduces. 

tirus, distillationibus et «piphoris obmaorirs, CATOTTRICA, parte di matematica che tratta h ETTO, dim. di cavagno, V. Urill. 
CATARZO, sorta di seta inferiore, serici merga- | de'raggi refratti, cotoptrica, V. G. L us, È 

mentum: per immondizia , ruecia, 0 sudiciume, { CATRAFOSSO , Caro , Lett. vol. £, fosso pro] * CAVAGNO, cesta, pantere, Bin. rim. catathus: 

che sta sopra qualsisia cosa, sordes, purgamens | fondo, precipizio, afta forea, prierupfa loca. per ajuola, Rind. sereola, : . 

tum, ; CATHAGIMORO, V. capogiro, * CAVALCABILE, che può cavalcarsi, Salvino. 
CATASTA, massa di legne, strues, lignorem] CATNAME, sorta di ragia nera, resina. Odiss, 3, equitabilis. E 

congeries: per quella massa Ri legne, sopra lef  UATRIOSSO, ossatura delle costo de’ polli spo-{ * CAVALGAMENTO, Uden. Nisiel., equitatio. 

fquale gli antichi abbruciavano i cadaveri, rogus:| gliata di carne, costarum sinus, struetura, ete, CAVALCARE, equitare, equo insilere: cavalcare 

sonare a catusta, V. bistonare: catasta è anci CATTA, spezie d'uccello, catta, Mart, intorno, obequitare, cireemequitare : cavalcare in 























































mal 





















un supplizio, con eni erano tormentati i martiri, | CATTABRIGA, Car. litigioso, rirosus, mezzo, inferequitare; cavalear a bardosso, V. a 
CATASTANE, imporre il catasto, censum, vecti-] CATTANO, signor di castello, oppidé dominus, |bardosso: cavalcare per maneggiare Il cavallo, im» 






peritare equo, Hor. equitare: per \scorrere a 
vallo, per saccheggiare, e talora scorrere assolu 
tamente coll'esercito il paese nimico; depoputari: 
cavalcare per metal, vale scorrere per lo mare 
con armata navale, classe mare peragrore , am 
bmlare, Cie. per curnera: per esser sopra ogni altra 
cosa, dove si stia su a cavaleloni, 0 che sacca» 
valehi, come si fa il cavallo, inequitare, Apul. 
diduetis cruribus insidere: cavalcarta capra, vu ana 
cosa, lasciarsi dare, o darsi ad intendere nia cosa per 
un'altra, decipi, rircumvenire, coptari: cavalcare 
a bisdesso, 0 a bardosso, vavalcare il cavallo 
senza sella, nudo equo insidere, nudo equo vehi: 
per sopraffare, star di sopra, signoreggiare , ops 
primere, dominari, 

CAVALCATA, truppa d'uomini a cavallo, equi 
tatus, equitum tramsvectio : per fazione u scorreria 
d'uomini armati a cavallo, equitum incursio, in- 
surmme: per l'atto del cavalcare, equitatio, @psio 

equo. 

CAVALCATO, add, da cavalcare: per armato a 
cavallo, armis ef equo instrucbes, 

JAVALCATOJSO, V. montato]: 
CAVALCATORE, che cavalca, equitans: per 


qal imponere. 

* CATASTASI, T. de’ Filol. quella porte del 
stramma, in cui l'azione che comincia nell'epistasi 
è recata al colmo per dar luogo alla catastrofe, 
catastasis, T. G. 

CATASTO, imposizione, gravezza, censur, resti 
gal, tributum : pel libro, dove sì registrano gli 
stanziamenti del catasto, liber sanetiontm, cen- 


sus, . 

CATASTROFE, mutazione d'una fortuna in 
un'altra, cofastrophe, conversio. 

CATECHISMO , insegnamento di ciò che dee 
eredere ed operare Îl cristiano, christian: doetri- 
ne institutio, eruditio, 

CATECHISTA, christian institutionis doctor, 

CATECHIZZARE, insegnar la dottrina eristia- 
na, christiana doefrina, 0 rebus sacris instruere, 
ad christianam disciplinam erudire: per isvolgero 
mo, indurlo con ragioni a far una cosa, porsua- 


è. 
CATECISMO, V, catechismo. 
CATECOMENO Ù | nuovo discepolo nella fode, 
3A NO, 

cathecumenus , Ter. qui mysterila religionis eru- 


ditur. 

* CATEGORIA, T. log., serie di cose della stes- 
si qualità. Magal. Lett., series rerum cfusdem ge- 
neris, cathegnria, T, fil. 

* CATEGORICO, T. log., conforme alla catego- 
ria, cathegoricus, T. fil. 

CATELANO, spezie di susino , prumms caotala» 


nica. 
CATELANO, sorta di vestimento, 
CATELLINO, cagnuulo, catettn 
CATELLO 


V. castellano, 

CATTARE, V. L. procacciare, caplare, invenire, 
comparare, 

CATTEDRA , cothetra: per Ja sedia pontifica= 
le, cothedra, sedes, Ihronus : di qui è detta Cat- 
tedra una festivita di san Pletrg, Cathedra Divi 
Petri: poter leggere in cattedra di una cosa, vale 
esserne informatissimo, probe callere: cattedra 
d'Università, athemi, licori cathedra , sedes, sug- 


guestum, 

CATTEDRALE, add. ad rathedram, ad sugge- 
stum pertinens: per aggiunto di eliesa, in cni 
risegga il Vescovo, majus femipliam: per chiesa di 
residenza parrocchiale, templum parochie, è pa- 
neche, Sidon. 

CATTEDRANTE, lettore pubblico di scienza, 
magister, antecessor. i 

* CATTEDRATICO , Magal. Lett., di cattedra, 
cathedrarivs, 

CATTIVACCIO, pegg. di cattivo, improbus, ra- 
fer. caltidux. 

CATTIVAGGIO, cattività, coplirifas, 

CATTIVAMENTE, malamente, meguiter, mali. 
tiose, inipue, infuste, improbe. 

CATTIVANZA, V. cattivaggio: per ribalderia, 
tris'izia, eeelos, flogitimm. i 

CATTIVANZUOLA, ribalderia, leve fMagitiumm. 

CATTIVARE, pigliar prigione, far servo, in ser- 
vitutem abducere, Cic. coptitum facere : cattivarsì 
la benevolenza s'alcuno, cattivarsi aleuno, farselo 
amico, alicujus benevolentiam captare, olquem 
sibi conciligre, voluntatem alicujus captare. 

CATTIVATO, ndd, da cattivare, in servitutem 


abeve tr 
se racruriare, 




















maestro dell'arte del cavalcare, equiso : per sul- 
dato a cavallo, eques. 
CAVALCATURÀ, bestia che sì cavalca, equius. 
CAVALCAVIA, arco od altro a somiglianza di 
pool da una parte all'altra sopra la via, 0 cune 
rada, per lo più fatto ad uso di passare dall'una 
all'altra casa, 0 anche per sostegno delle mura» 
glie, arrus supra riam, vel vicum, 
CAVALCHERESCO, V. cavalleresco, 
CAVALCIARE, V. accavalerane. 


Nb} V. a caralcioni, 













LE 0) 
CATTIVEGGIARE, affligge 
animo angi, verari: per tener mala vita, improbe 
rirere, improbam ritam dueere, 
UATTIVELLAGCCIO, pegg. di cauivello, Red. L, 5, 
improbai 


rane piccolo , è dicesi ancora dei 
ali terrestri, cotutis. 

ATELLONE , avv. quatto quatto, 
fatto, pedetentim, conte, 


+ neer. ili catello,  capulus corpe- 





che non par 
CATELLONE 

tentior. 
CATENA, catena: per isbarra scrrnglio n rite- 
gno, tum, repaguiem i per gli ossi che colle 
gano {leolto » che si dice nodo del collo, rerte 
? calena da fuoco , catena: per collina , tor- 


SIRUAI RIE, | soklato a cavallo armato 
di beggiere EI lura, eques levis armataree. 

GAVALERESSA. Ì voce per lo più da scherzo, 
equitis nror, motroni, 

CAVALIERATO, dignità del cavaliere, equestris 
cliomitaa. 

CAVALIERE, che cavalca, equites: per soldato 
a cavallo, eques: cavalieri ad clmo, e cavalieri ii 
, surta di soldati a cavallo antic: 
damati: per soldato in generale, miles: ca- 
val dicesi anche colui eh'é ornato d'alcuna 
dignità di cavalleria, eques, miles: cavaliere si 
chiama chi vive alla grande, con lustro e da gen- 
tiluomo, e talora s'estende sino n° re, vir no 
patricius: cavalier d'amore, e cavaliere dl 
ilonna, amans: cavalier di corte, aulicus, minister, 
Spart. cavaliere dicevasi anche ll notajo, l'attua= 
fo del Podestà, il vicario, o il commissario, seriba, 
acluarius, vicarina Provtoris: per bargello, Ficto- 

1 per giustiziere, cornifer: per emtir 
ta per iscoprire da lontano, « 
inentior, edition 
vate essere, 
loco esse 
Ù pracati % che 
cquer : aliere in forza 
if, di pobile 


sili condizione 

SR, erstris, È 
ii ALIEROTTO, gentiluomo grande, ri nn 
ibis, 

CAVALLACCIO, cavallo cattivo, feter et fordus 
cobaltus, Lue, crbatlns, malus equus, 

CAVALLARO, pastor di cavalli, agaso, equiso, 
quorum pastori per corriere, fabeîtarias: cavale 










LINO, di poco spirito, tisicuzza, ra- 
infirma valetiudimis, viribuas imbeciltus, 
imbecittus homimceio. 

CATTIVELLO, misero, infelice. infelir, misere 
cattivello, e cattivuzzo, per viziatello, ma in ischer- 
zo, improbalus, 





ques > per quel ferro che st pone agli edifizi 
gl incatena © serra insieme per maggiore fortezza 









* CATENACCIA, acer, di catena, Doni, Fil. mor., 
magna, vel ingens catena, 

CATENACCIO, strumento da serrare la porta, 
vertis, pessulus: metter il catenaccio, indere pes- 
subun: per cicatrice grande di ferita, che momo 
abbia sul viso, cieatric: e per gli ussi che gli 
sporgono in fuori, cera prominentia, î 

_CATENARE, catenas e, Plaut. compescere, 

Ov. neetere, 


dine, san iaia series, servitudo, servitiuni: libe- 
rar qualeheduno da una lunga cattività, levare 
aliquem Longo servitio , Hor. per tristizia , ribal- 
deria, scelleratezza , scetus, improbitas, ffagitivm : 
per viltà, dappocaggine, inertia, imperitia: me 
cari la cattività în ischerzo, mei a dristizia 
in ischerzo, fflagitia jorum risumqme facere, 4 
CATTIV sup. attivissimo, schiavo, captiv 
per misero, mesebino, tapi nuticon- 








vincire en'enis, Eu 
CATENATO, sul 
CATENELIA, e © 

















CATENONE, acer, di catena, magna eg 
CATERATTA, apertura per pigliar | 
mandarla , coturacia , enissarium: per 
fatte ne'palchi, che per lo più si nsano ne 

nferracta: per e tI 
più, magie 
, che tuglie 





porre, o slare, ecc. a cava 
all sopra, 
Ù 



















maltns, impratnis ; 
CATTIVUZZO, Vi calttivello, 
CATTO, V. L. Dant. preso, coptus. 
CATTOLICAMENTE, cattolicissimamente , cu- 
tholice, Ter, pie, sancte, religiose, 
CATTOLICO, è sup, cattolicissimo , universale, 
Ter. cattolico, per sacro, sacer: agginn- 
anche religioso è pio, religiosus, 
pius, frugi: il Casa per similit. il disse d'altro 
religioni, ancora per colui che moralmente è vir 











arteres : per un certo 
IV gechi 1 anso del ve- 
usio, V. cataratta, 











tunlino, cotermei, 
CATETO, linea a perpendicolo, Voe. del Dis. 


CATTIVI ZIO, V. cattivellino. 

CATO malvagita, improbilas, seelus, 

CATTIV , cattivitade, cattivitate ,* schiavitu- 
cathetus. | 


78 CA 
laro si dice oggi al famiglio, 0 messo ehe porta le 


citazioni mandate da' ministri delle rettorie crimi- 
ritor, P 





vello, Le 
FEGIENO, { V- Cavaleegiere. 


O. LL 

CAVALLERECCIO, aggiunto di cosa, che si può 
portare da’ cavalli, equestris. 
CAVALLERESCAMENTE, nobilmente, genero» 
samente, ingenue, generose. 
iL RESCO, nobile, generoso, ingemins, 


TSI, 
CAVALLERIA, dlignitàa di cavaliere, equestris di- 









gmitas: per milizia a cavallo, equitatua, us, eques, | @ 


equites ; condurre la cavalleria in battaglia, indu- 
cere equites in pugnam, Liv, la cavalleria era ai 
fianchî, pro cornibus eques astiterat, Tac. per 
guerra, e milizia assolutamente, militia: per bra- 
Yura in arme, virtus militaris, strenuitas. 
SAVALLERIZZA, Inogo destinato all'esercizio 
del cavalettte, equorum palestra: per tutto quello 
che abbisogna per fa cavallerizza, imetriumenta 
equestria: far la cavallerizza, circumagere, Liv. 
CAVALLERIZZO, equorum magister, equitandi 
mnagister: cavallerizzo maggiore, equorum stabili 
regli fi isp equi. trott summae 'vetis, 
SAVALLETTA, animale simile al grillo, locusta: 
per inganno, doppiezza, dolus : fare una cavalletta 
& uno, astute, ole aliquem decipere. 
CAVALLETTO, dim, di cavallo, equulus 
similit. di ogni strumento da sostenere pesi, che 
sia fatto con qualche similitudine di cavallo, 
conlerius, 6 cantherius , fpitura: per la composi= 
zione ed aggregamento di più travi e legni ore 
dinati in certa forma particolare per sostenere 
tetti, 0 altro, cantherius: per I 
sa di grano, 0 dì biade , che fanno i lavoratori 
ne’campi, allora che le hanno segate prima d'abb- 
barcarle, momipuli, 0 manipulorum cumulus: per 
cavallo di legno, sul quale sì fanno varj salti e 
varj ginochi per esercitarsi, equulus ligneus: per 
2h di tormento, equulets, 
gilet LIERATO, e cavalierato, equestris di 


CAVALLINO , sust. dim. di cavallo , equalus : 
correre , 0 scorrere la cavallina, fare, o cavarsi 
sui pia sonza ritegno, genio suo licenter int- 

nere, 

CAVALLINO, add. equinus, coballinus: mosca 
cavallina, musca ue adoriens, et ve 


equos preecip: 
: [ivsona molesta, qui 
: Alve cavallino, terza 
r soverchiamente li 












caval bajo, equus badius, Var. 

Gel. bajo chiaro, equas coloris phomnicei 
cavallo da bagaglio, da soma, equus sarcinarius, 
dossuarius, Var, jumentum, Ces, sagmarivs , cli- 
tellarins ; cavallò corsiero , equus cursorius; che 
va di passo, gradarius equus, Lucil. da posta, 
rertdus , tursorius equus; castrato , cantherius ; 
salvatico, equiferus, bolso, equus suspirionue, Plin. 
anhelus, dyspnoicus ; di buona razza, generosus 
tquas; da cocchio, carruenrius equis, Ulp. rhe- 
darius : che calcitra, calcitro, onis, Var. atleitro- 
sus, Col. da carretta, coballus, equus plaustra- 
rius ; che casca dinanzi, equas cermus ; pomella- 






to, scutulatus equus: ginetto, cavallo ambiante, | ab 


chinea, asturco, omnis; domato, equus domitus > 
indomito , intomifus ; intero, stallone, equus ad- 
missarius, Var. magro, cquius strigoswa ; Manso, 
Piacevole, quietus, placidus equus : da noto, equus 
ronductittus, Var, puledro, equns intractatus, indo- 
mifus, Cie. cavallo che si butta per terra, cubitor 
mus, Cie. cavallo che butta a terra, che ruve- 
nie, equus sternar, Virg. vallo 

che inciam, e casca, crspitator equus, Serv. in 
«fa sella, vectarius, Var. ad ephippia para- 
Var. senza sella, equene multe ; sfrenato, rqrens 
effrernatus ; che va di trotto, succussor, suecuazt- 
for, Luce, restio, eps refractarins , contmmaz ; 
da guerra, bellator equus, Virg. cavallo da vet 
tura, squis ad verfluram idontus, Var, ombroso , 
squas perirepidus . meticulosus , paridus : che va 
di portante, tolmfarius, Sen, senza freno, ero 
uns, o effrermis vavallo, per soldato valo, 
si gente a cavallo , e da cavallo, soldatesehe 
cavallo, equites: cavallo, uno de'pezzi dello 
eques i per Ponda del mare è «de' liumi 
th e eresciuta, ffuetus decumanis: per quella 
assi di rena, che sì suluna sullo sboccare dei 
fiumi in mare, arena crmulus, congeries: essere, 
n stare a cavallo, essere, 0 stare al di sopra, su- 
periore loco esse, meliori comditiome esse: esser a 
cavallo, ed essere sopra un cavallo £rosso, esser 
in Iuono stato, esser sicuro, in tuto esse, prospe» 
ra uli fortuna: mettere a cavallo una lama, è 
squula , vale montaria, ensem vagina tegere, el 
prorsus aplere: dare un cavallo, frustare, aliquem 
fustibus verberare , nalibus natricem imprimere, 
Lucil, torcar un cavallo, essere frustato, sopulure: 




































quella piccola mas- {ma 
























| vello, obiundere, verare: cavar uno del fango, 
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lasciarsi levare , o esser levato a cavallo, sì dice var sangue, sanguinem mittere, Cels. cavarsi san” 
cli chi leggermente erede, facile credere : spropo-|gue, farsi cavar sangue, is missione cm- 
iti, errori, cose, ecc. cavallo, o che non li fa- rari; cavarsi la maschera dal viso, libere loqui, 
Di gliono solenni, bestiali, erro- | personam onere, non amplius ferre: cavar 
ma, errai ima: medicina dia cavallo, {il cnore o | anima, piacere assaissimo , vehe- 
tale medicina da hestià) ferimem, animale medi | menter piacere: cavar il cuore ad alenno, vale 
cnomentum: a cavallo A etvallo, In fretta, tresì danneggiarlo, eecare: cavare l'olio di Ro- - 
e cavalli alle sel i magna, cavare alenna-eosa di mano at unvaro, 
gli uomini dal } e fare alcuna cosa impossibile, aliquid egre'ex- 
tumdere, vi e. mere: cavar sangue, e voler ca- 
var sangue dalla rapa, tentar l'impossibile, aquam 
è pumice tulare, Plaut, ab asino lanam, preso 
da Aristofane: cavar la lepre del bosco, scoprire 
il sentimento d'uno, verwum n pi 
eruere: cavar la bruciata, o la castagna del fuoco 
colla zampa altrui, V. rasi î non sapere, 0 
non poter cavare un ragno l'un buco, herere in 
re facili: cavar fuori una chiacchierata, una ciarla, 
pedibus iter facere potest, cui est nobili ‘quus | simili, vale inventaria, divulgaria , rumorem 
il far de' cavalli non istà nella groppiera, il fon-|spargere: cavami d'oggi e mettimi in domani, 
damento delle cose non consiste nell' spparenza non voler pensare all'avvenire, quid sit futarum 
nimio ne crede colori, Virg. a tempo «di guerra | cras, fuge querere: cavar fuori, erimere, effodere, 
ogni cavallo ha soldo, in tempo di necessità sì fa | elicere, eruere: cavar fuori arando, exarare : ca- 
caso d'ogni minima cosa, in frumenti inopia er-|var le erbe, eruncare: cavar le ossa, arossare. 
vm: fare d'una mosca un cavallo, V. mosca, cavar le budella, erenterare: cavare gli occhi, 
CAVALLO LEGGIERE, V. cavaleggiere. efodere, eruere, excludere oculos, eroculare : ca- 
CAVALLO MARINO (spezie di pesce), Ayppopo-|var denari dalla cassa, promere ex arca prew- 
tamus. riam: cavar di prigione, erimere e vinculis: ca- 
CAVALLONE, acer. di cavallo, magnus equis , | var di pericolo. £ periculo eruere, liberare. 
sonipes: per quel gconfiamento delle acque, quan-| CAVASTRACCI, strumento che s'usa per trarre 
do, 0 per vento 0 per acerescimento, si sollevano lo stopacciuolo dall'archibuso, e simili, fermem in 
oltre Fnsato, ffuetus decumanus. ire ad educendim tomentum, 0 stupam 
CAVALLUCCIO, pegg. di cavallo, cabalins: per 
sorta d'insetto, equulus ; per Ja citazione del ma- 
fistrato degli Otto, dien : portare a cavalluccio, 0 
simili, vale portar sulle spalle con una gamba di 
tua e l'altra di la dal collo, humerîs gestare, hu-| terra cavata da un fosso, Car. Long. terra effossa, 
eris subire, Vine. h CAVATO, sust. cavità, covus, cavum, cavalio, Var. 
CAVALOCCHIO, spezie d'insetto simile alle ve-| * CAVATO, add. exsavatus: per tratto fuori, 
spe, srabro: per, quegli che prezzolato riscuote || eductus, effossus. 
crediti altrui, erdetor, conctor. .| CAVATORE, che cava, effossor, cavafor, Plin. 
a CAVAMACCHIE, cool ce fa pig dil CAVATURA, V. cavamento: per concavità, ca- 
cavar le macehle a nni, Buon, Fier. 4, 2, 7,j tum, pars concava, 

n LI ceston diluit. pi VELE erba simile al finocchio, caucalis, 
CAVAMENTI cavare, fossio, effossio, cava- 
adi o SERGE: l CAUDATARIO, colui che sostiene l'estremità 

CAVARE, levare la cosa dond'ella si trova, edu-|delle vesti prelatizio, detta coda, onuatarins, ser- 
cere, trahere, eripere: per lo zappare attorno, 0|vus a a nale, T. della Curia. 
nello stesso Inogo, effoddere : cavare per cecettuare, A E, sorta di megre È 
ercipere : cavare © ricavare, termine di scherma, o E, V. B. qualche cosa, aliquid. 
enson ertrabere , erperdi cavar d'una cosa al-| CAVERELLA, pieciola buca, fossula. 
cun prezzo, 0 simili, redigere pecuniam ex re ven- CAVERNA, caverna, antrum, specus, latitmtura, 
flita, Cke. cavar il sottit dal sottile, maneggiare speltncae PET cavità, commi. x 
con industria le cose piccole, affine di trarne uti-| GCAVERNELLA, | Benv. Cell. Oref. 3, dim. 
lità, comparcere : cavar buono, è mal viso di chec-| CAVERNETTA, | di caverna, cavernula, 

il iuscirne a bene 0 a male, bore, aut ma-| CAVERNOSITÀ', cavernositade, cavernositate , 
Inm eritum alicui contingere: cavar alcuno di|carerna, — 
scherma, 0 di tema (coll'e largo), far perder al-| CAVERNOSO, pieno di caverne, cavernosus, 
ti Ja regola e l'ordine nel modo d’operare, ali-| CAVERNUZZA, cavermauda : caventrsola, li- 
deturbure, confundere: cavar uno di cer-| CAVEROZZOLA, gurat. vale bue LA 
CAVEZZA, capistruem, habena : rompei tra, 
sollevarto ne suoi affari, dargli ajuto, coma ali-|par Ja cavezza, dicesi di chi, pentuto ogni rispetto 
quem cducere , manus muriliatrices preebere : ca- | dell'onestà, comincia a fare scelleratezze, sé viliis 
var uno di pena, di guai, di carcere, cee., mole] dedere: levar la cavezza, figurat nr di sugge- 
stia, carcere liberare: cavare uno d'un gran fon-{zione, liberare: cavezza, per similit. la fune con 
do, liberarlo d'un grand' intrigo, e magno malo|cui s'impiceano gli nomini, restis, laqueus : met-= 
aliquem eripere , extricare: cavar le mani d'unafter la cavezza alla gola, si dice quando uno ha 
cosa, manum de fabula taltere: cavar altrui dalle | bisogno d'una cosa, fargliela pagare più ch’ ella 
mani eheochessia, vi ei industria aliguid eripere : | non vale, angere, sufocare: e metter la cavozza 
cavar di sotto alcuna cosa ad uno, auferre, subri- | Alla gola, st dice anche dell''obbligare con forza, 
pere, suffurari: cavar dì bocca altrui alcuna cosa, | 0 violentar alcuno a far. ualche cosa, ri cogere i 
cavar i calcetti ad uno, ertrahere secreta mentis | cavezza si dice ancora a' fanciulli 0 a servi sagaci 
Li erpiscari secreta ex aliquo, Cic. cavar |tristi, per_ischerno è per ingiuria, free: ca- 






































































di bocta altrui aleuna cosa colle tanaglie, vi erpi- | vezza di moro è una sorta di mantello di cavallo, 


seari seerela et aliquo: cavar uno, o aleuna cosa] CAVEZZINA, redine, ha 
di bocca ad uno, liberarlo dal suo potere , e fau-| CAVEZZONE, arnese che si mette alla testa 
cibus eripere: cavarsi la fame, la sete, il sonno, | de'cavalli per maneggiarli, capistrum. 
e simili, famem, sitim, sommnum erplere, sitim| CAVEZZUULA, dim, di cavozza, partum i 
extinguere, depellere: cavar il corpo di grinze, etto di ragazzo, 0 simili, vale tristò, for- 
mangiare assu, rapida ventrem mei ca- 
var alcuno di pan duro, n 
d'altro, afienam pensai DIES ocHITA 
se ingurgi z i alcuna n CHIA, A P is 
tisparmiare, privamdosi di ciò necessario, |  CAVICCHIO, | piccol legnetto a guisa di chio- 
necessariis ob parsimoniam abstinere: cavarsi la {d0, clavntus, cuneolus: dare del culo in un cavie- 
sele co prosciutto, cavarsi un capriccio con pro- chio, dicesi di chi imprende a far cosa che gli 
prio danno, cum damno suo sibi gratificari , sa-|riesea male, rem male gerere, 
liafacere: cavarsi be sue voglie, genio indulgere : | CAVICCIOLO, Pecor. V. capestro. 
cavarsi gli echi, dicesi di due, 0 più insieme asi- | CAVIGLIA, { cavicchia di forma patticolare, 
rati, in se se invicem perpetuo sorvire, Cie. in ocu-] —CAVIGLIO, l # . 
fox involare: cavar due occhi a sè per trarne uno er fusolo, 0 fucile, tibia, erua. 
al compag sibi plurimum nocere, modo alleri i NE, spezie di tasca, marsupéieni, 
damnin aliquod inferatur, cum magno suo in- VIGLIUOLO, dim. di caviglia, cuncolns, 
cosmedo allernm Lndere: cd | Greed. anatra dor i VILLARE, inventar ragioni false, caviliari, 
cudari: cavar un 0° ad alenno, figurat. fargli} dolo té 

issimo dispiacere, magna molestia ati JAVILLA TORE, che,cavilla, Htigator, sycopheamn- 
quem afficere: cavar altrui aleuna cosa dagli ve-| fa, cavillator. S 
chi, rem orafissimam alicui auferre: cavarsi una] CAVILLATRICE, litigatriv, {Suet, cavillatria, 
cosa dagli occhi, egre dimittere : cavarsi il tempo | Quint. o 
dagli cechi, avanzar tempo col vegliare più del 1 )) Ì il cavillare, caviltatio, fal- 
consueto, pius aequo vigilare: cavar dal capo una faces concinsiunculee , Cic. 
così ad nino, opinionem alieni evtlere: cavarsi | - UAVILLO, , e edu 
dal capo una così, inventarla, comminisci: cavar]  CAVILLUOSAMENTE, sophiatice, Apul. faltaciter, 
la pazzia o il razzo ii sapo ad uno, compescere, | erpliose. 
framare, in officio continere: cavarsi di capo, © CAVILLOSO, 
cavarsi il cappello ad uno, coput aperire, Sen, ca- | captiosus, cavi. 







‘cifer. 
VIALE, uova di pesce accomodate per cibo, 





























che usa, o contiene cavillazioni, 
lator, frico, onîs. 
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UAVITA?, cavilade, cavilate, cacum. CECAGGINE, cecità, omcitas. CEFPO, il muso del cane, rostrum: del volto 
GAULO, Y. CECARE, V. accecare. rlell'uomo, è per. ischerzo, 0 per deformita, facies 
CAU LODE, Î L e CRCOCA, V. MAZOTA, ° P cello in terra, vale cadere, 
SI VOSCENZA, V. conoseen: h iravolgere la faccia, con- 




























la cero, 
cotto i oeofin 






CAVO, sust. forma, nella pp gettano è for- Iv 
mano le figure di gesso, 0 di terra, fygmus, form , èsser 
pol grosso che-s'adiopera nelle navi, ru- se, preso 
per quella punta di terra che si ege in 
mare, promontorium: lavoro di cavo dicono le 
donne quei lavori traforati ch’ elle fanno in sul 
pannolino, e dicesi anche d’altre cose: per cava, 
cavità, incavapura, Vivian. Lett. dal cavo degli 
cechi di quell’orrido mostro, ecc, cavum, 0 ca- ci 1 celare, occultare. 


us, i. 
CAVO, add. concavo, cavus, concavus : vena 













cava, vena cava, Cic. 
CAVO DI LATTE, V. capo di latte. CELATAMENTE, celatissimamente, nascosamen= 
CAVOLESCO, di cavolo, er brassica, Y. ci te, clam, occulte. 
CAVOLINO, dim. di cavolo, parva brassica. aggi CELATO, add, nascoso, occultus, crtatus: in 


CAVOLO, erba nota, brassica, caulis: cavol- Ì occulte, 
fiore, brassica pompejana : cavolo romano ; cavolo | pulehellus: «dicesi anche ironicamente di persona ATONE, acer, di celata, magna cassis. 
cappuccio; cavolo bianco, verzotto, bastardo, | trista e maliziosa, rafer, improbus. CELATURA, nascondimento, occultatio, 
nero, lasagnino, novellino, di S, na, broccoluto, |  CECITA”, cecitade, itate, perdita della vista, CELEBERRIMO, coleberrimus, 
ed altri: tu non hai a mangiar ìt cavolo co'ciechi, | cscitas, orbitas luminis, Cic, per metal. animi] CELEDRABILE, Salvini, da celebrarsi, celebran- 
tù hai a fare con chi sa il fatto suo, cum peritis | corcitas, caligo, tenebre, Clo, Luc, per oscurità, |dus, tawie depone: 
rem agis: stimare nno quanto il cavolo a merene | luminis caritas. CELEBRAMENTO, il celebrare, celebratio, cele 
cda, averlo in niona stima, nihili afiquem facere: | CEDENTE, che ecde, cedens, mollis. britas, nomen, 
priar il cavolo a legnaja, portar alcuna cosa inj * CEDENZA, Salvin. Disc, 2, 29, V, S CELEBDRANTE, che celebra, sacrum faciens : 
foro dove ne sia abbondanza, noctuas Athenas, | CEDERE, dar luogo, cedere, concedere, primas preso assolut. vale sacerdote, che attualmente ce- 
Cie. cavolo riscaldato non fu mai buono, vale, |concadere: io ti cedo, tibi cedo, fascesque submif-|lebra, sacerdos sacra faciens. 
amleizia rotta e poi ricopciliata non ritorna coi ti cedo nell' sloquenza, primas tibi inj CELEBRARE, magnificar con parole, celebrare, 
primiero fervore, reconciliatae amicilia frigescumt. ulo partes concedo, Cic. non gli cede in nien- | concelebrare, decantare, laudare , icare: îr- 
CAVRETTO, V. capretto. te, nihil illi cedit, Cie. io non cedo ad alcuno, {lebrare il sacrificio, sacris operari, facere, ope- 
CAVRIOLA, e cavrinola, salto che si fa in bal-|che abbia sentito più di pena per la rovina della | rari: celebrare l' uftizio, Je sponsalizie, le nozze, 
lando, agilis in sublime saltus, repubblica, memini concelo, qui maforem ex|sacras preces rile agere, nuptias rite peragere: 
CAVRIOLO, 0 capriolo, capreolus. pernicie reipublice: molestiam trazerit, Cie. i no-|per dir la messa, sacra, 0 rem divinam facere, 
CAUSA, lite, litis, res, causa, 0 caussa: per ca- | stri soldati non la cedevano al nemico né in va- peragert, e facere solo, Cic, per far festa, cete- 
, motivo, caussa, principium: a causa che, |lore né in namero, nostri milites erant et virtute, re diem festum: celebrare le feste, luce sacro 
. perché. et numero pugnandi pares: per dar luogo, riti- POsuiescere, ib. solemnia, Prop. Petr. dies festos 
* CAUSALE, T. di gram. dicesi congiunzione | rarsi, cedere, recedere, loco cedere, dare: | celebrare, Cic. 
cansale quella che serve ad esprimere la cagione | cedere al tempo, tempori cedere, necessitati pa- CELEBRATO , è sup. celebratissimo, magnifi- 
della cosa di cui sì parin, Buom, er causa, cau-|rere, Cie, quando non si può afferrar il porto, è|cato, relebratus. 
arte col navigare cedere alla tempesta, navigando CELEBRATORE, che celebra, celedrator. 














































salis, T. gram. 
CAUSALITÀ, cansalitade, causalitate, il cagio- | tempestati obsegui artis est, si portum tenere non] CELEBRAZIONE , il celebrare, celebratio: per 
nare, caussa, ratio, queas, Cie, per concedere, rinunziare , rilasciare, | Onore, honor: in celebrazione d'Apollo, in hono- 
CAUSALMENTE, con ragione, con causa, caus- | concedere, cedere, tradere. rem di pollini. 
sa, er caussa, CEDERNO, V. cedro (albero). CELEBRE, fa 
GAUSARE, V. cagionare. " CEDEVOLEZZA, astraito di cedevole, pieghe- | Iustris, insignis: 


CAUSATO, add. effectus, productus, volezza, Salvin, Pros, tosc. 2, 445, facilitas, flexi- | rare aliquem, Ci 
CAUSATORE, aueior. efeztor. produetor dilitas. 2140, PRA, Cie. si è 







CAUSATRICE, effectrio, efficiens, cousatrir. doc, e marime inclarwit, Suet. 

CAUSIDICO, avvocato, avvocatore, causidirus. lopri il , pe tato, locus celebris. 

CAUSTICO, sust. medicamento che abbrucia, 4 CELEBREVOLE, degno d'esser celebrato, cele- 
adurendi , cousticum. 





tim hai W. cossì randus, 

CAUSTICO, add. che ha forza d'abbrueiare, cau- |  CEDOBONIS, V. 1, { ‘* ©essione. CELEBRITA” celebritade, celebritate, celedritas : 
sticus, Cels. CEDOLA ura privata che obbliga, ra-|la celebrità de' ginochi, ludorum celebritas, Cie, 

CAUTAMENTE, accoriamente, cante, cautim, = |pho: izza, 0 polizzino, scheda, s , [celle nozze, nup solemnia, Tac, dei fune- 

CAUTELA, paeacià, diligenza, cautio, diligen- 1 rali, die supremi celebritas, Cie. funerum s0- 
Ha: per sienrtà, cauzione, cautio, cautela: per si- Ma. lemnia, Tac. 
curezza, difesa, securitas a cautela, per sicurez- elica. CELERE, veloce, celer. 

ai pe Agr CELERI, Shiasa vani trecento moliati ar com- 
; LARE, att e nentr, pass. assichrare ponevano uno rone della guardia del corpo 
alieti cavere, securum aliquem Faddere. î Ò, di Romolo celerta, Liv. x 

CAUTELATO, add. sicuro, seeurus, ci CELERITÀ”, celeritndo, celeritate , celeritas, ce- 

CAUTERIO, rottorio, cauleriton. leritulo: questa guerra vuol celerità, opus est ce 

CAUTERIZZARE, far cauterio, cauterio inu- leritale in hoc hello, Cie. 
reré. CELESTE, e celestiale, di elelo, carlestis: per 

CAUTISSIMAMENTE, avv, sup. caudissime, sa- 0, sorta di frutta, cucumis citreus, {Soria di colore rassembrante quello, onde il cho 

e CEDRO, frutto, citreum malum, nur cedri, ce- apparisee colorito, color ceruleus. 
CAUTO, e sup. cantissimo, cantus, prudens, |dris, idis, Plin. (per l'albero) cedrus, citrum, ci- CELESTI, in forza di sust. gli spiriti beati, 
CAUZIONE, T. Leg. sicurtà, cautio, cautela: per | trus, citren malus: liquore che cola dal cedro, |Tass. Ge 28, crelites, conlestes anime. 
accortezza, sagacila, sagncitas. cedrium, primus cedri suor, Plin. olio di cedro, j CELESTIALE, V. celeste, 

CAZZA, vaso per lo più di ferro, di eni si ser-|cedrinum, Plin, cedri oleum, cedrelion, Plip. libri CELESTIALMENTE, a modo celeste, divinitus. 
vono gli alchimisti ne' loro fornelli, cochieare : "olio di cedro, cedrati libri, o come leg-| CELESTINO, e celestrino, sorta di colore, cotor 
per mestola, tiguila mullis foraminibus perforata, ge l'Arduino, citrati, Plin. speriamo che possano | corrilens : per celestiale, ci 
cochleare, comcha. rsi versi da ugnersi coll'olio di cedro, cioè dif CELESTINO, Menz. | celeste, celestis. 

lunga durata, da partorire un'eterna fama all'an-| CELESTO, vi inner 
tore, speramus cormina fingi passe cedro, |  CELIA, motto, scherzo, jocus, ludus: far celia, 
Hor. } i to di csdri citretuni, Pallad, bmrlare, jocari : reggere alla cella, non averla 
DI V spezie di cedro. male, jocos equo animo ferre : ri re la celia, 
> unto di colore, vale del co-|Ajutare altri, 0 accordarsi con altri a far cetia, 
lore, sa Rai red UE, a Jocando gperem sven confirre: | ser certa bevanda 
ù AA er a citrago, melis- di frutto, celia, 0 colia, Piin. 
VELO, sophylum. iti CELIARCA, enpo di mille soldati, tribunns mi- 
* CEDUO, aggiunto di bosco o selva che di| lita, chiliarchis, o chiliarcha. 
tempo în tempo si taglia, Band, Ant. cedus. CELIARE. burlare, far celia, forari. 
UTO, cessus, Uip. CELIATORE, burlatore, facelus homo, focosus 
È CEFAGLIONE, spezie di palma, o sia Ja midolla | homo 
cazzotti, pugnos impin- | della stessa palma. 
CEFALICA, sorta di vena, cephalica, V. G. usata 


PCAZZOTTO, pugno dato forte sottomano, pugni | da medi 
adi, cephalieus, V, G carletis: momo celibe, contebs muliere, Plant. 
Pulce. Driadeo, 


fetus, A LATI CEFALICO, 2 + G. 
CAZZUOLA, mestola di ferro, colla quale i mu-} * SEFALINIDE, infiammazione del cervello, ce- 
8 


ratori pigliano la caleina, trutla: “an phalitis, i 
pria nero RA nei e cn a CEREANE, V. ciuffare. 


















































,Yglidonia : per sorta di pio- 
, tl 








alla proda dell’acqua ; onde far razzuola, significa CEFFATA, colpo dato a mano aperta nel ceffo, | tra, chelidonins CA 
stare dov'è poca bos gt bagnandosi ne’ fiumi, | eo lapa: dare una ceffata, alapaza durere | - CELLA, stanza terrena dove si tiene per lo più 
uca aqua madefieri, minori aguarum cumulo um ducere, Guint. colaprum |il vino, detta cantina, cella vinaria : per la stanza 
re: per arnese da riporvi dentro adlori, ingere, Ter. um incutere, Juv. de' frati © delle monache, cella: per camera as- 






phi 

pyris. FATELLA, dim. di ceffata, levis ato solnt. cella, conclave : per cappella , oratorio, sa- 
.CE del terzo raso e del numero dell * CEPFATINA, dim. di coffata, Sacch. Tini. le-| cetlum , erdienta : per matie iconsi celle anche 

più, nobis: tu ce ne hai fatte tante, che, ecc, tol | vis alapa. i buchi de' fiali delle peechie, celle. 

nobis dedisti, ut, ete. talora è ‘pronome del quar- CEPFATONE. acer, di cellata, gravis alapa. ELLAJO. | V. celliore. 














e) nos: là can porta la vrto, siae gra CET + Malm. nota musicale: pad 
nei ris: talora vece d'avverbio Tai herzo, ita e fatta 
go, e vale in questo luogo, hic. hi n Formia. faccia brutta e male, | cellariut, absomator, promus, 






bi) CE. 


condus: per camarlingo de' monisteri, querstor 


cenntioram. . 
CELLETTA, dim, di cella, cellula, 
CELLIERE, cella, stanza terre 

ilewipo. e vinaria, .* 

n NA, | 
CELLOLINA, | fim» Mi colla, cellula, 
CELLORIA, cervello, è dicesi in ischerzo, mens, 
intellecius: per Intto il capo, capri. 

CELLULA, V. L. celletta, cellula. 
CELLULARE, T. Anat, cellularis. n 
CELLULE, dironsi dagli anat, a quegli spazj + 
cavia, in cui sì fermano per alquanto tempo gli 
escrementi, cellula». 

CELLUZZA, dim. di cella, cellula. 

(M NAJO, faritor di celoni, faber tapetis. 

CELDNE, panno tessuto a vergato, tapes, tapete, 


tapetumi. 

CELSITUDINE, astratto di eccelso, celsitaudo : 
per titolo dato a° principi, celsitudo, 

*ELSO. V 






ove sì Li 











, V. pelo, 
CELTIDE, sorta d'albero, è di testuggine, celtis. 
CEMBALO, e cembolo, cymbalum : andar col 

cembale in colombaja, pubblicare i propri fatti, 

propria arcana vulgare: figura da cembali, si 
duomo di poro garbo, homo inficetus, ineptus, 

CEMBANELLA, V. ceonamella, 





CEMBANELLO, Chiabr. Egl. 3, combalo pie 


riolo, pron combat, 

CEMBOLISMA, 

CEMBOLISMO, 3 
mos, Ausan, embolismus, Maerob, in forza di 
muli. embolismalis, embolismerus, 

t GEMPOLORE, acer, di cembalo, magnum cum- 
ben daretà. 

CEMENTATO, Bemb. calcinato, V. 

CEMENTAZIONE, V. caleinazione. 

LEMENTO, specie di tufo e di materia che 
lega insieme le pietre, e altri corpi, commenti. 

CEMMANELLA, Y, cennamella - commanella 
sono ancora sorta di strumenti che sì suonano 
picchiando, 

CENA, il mangiar della sera, ema: nona cena 
magnifica, sontuosa, coma lantissima, Plin. lau 
fiores epuler, Stat, cattiva cena, aspera emma, 
Piaut, invitare uno a cena, dicere alici conam, 
Plant. invitare aliguem ad cenam, 0 roeare, Cie. 
orilinare a qualenno che prepari la cena, indicere 
nlieui arnam, Suet. faro preparar fa cena in 
casa di mio fratello, jubebo ad fratrem cenam 
coqui, Plant, non poter accozzar la cena col de- 
sinare, non si pote avanzare in cosa veruna, nihil 

rogredi, nibil proficere: la cena ii Salvino, per 
scherzo ed in m. h., cioè pisciare ed andar in 
letto, mingere, et cubitum ire: chi va a letto sen- 
za cena tutta notte si dimena, cioè non dor- 
me, inconatus non dormil, 

CENACOLO, luogo dove si cena, cemacuiuni, 

UENAMELLA, V. connamella. 

CENAMO, V. cennamo. 

CENANTE, che cena, cenone. 

CENARE, cenare: cenare fuori di casa sna, 
foris, ad aliquem se recipere ad crnam, 

Pim. apud aliquem furas, Cic. prumettere di ane 

dar a cena a casa d'alcuno, condicere alieni ad 

comam, Suet. in signif. att. vale mangiara cena, 

©pnare: cenare un cignale, conare aprum, Hor, 

* CENATO, sciocco è scimunito, V. babbaecio, 

CENATO, adit. da cenare, comatre, 

CENCERELLO, picciolo straccio «di pannolino, 
serula ritiora, LULA 

CENCERIA, massa di cenci, congeries seruto 


rum, seruta. 

CENDIACCIO, pege. di cencio, vilissimnis pan- 
mus, vilissima seruta. 

CENCLIAJA, cosa di niun pregio, res futiles. 

CENCIAJUOLO, venditor di cenci, scratorum 
venditor, serutariva. 

CENCIATA, colpo di cencio, panni fetus: dar 
la ceneiata, vale battere 0 gettàre altrui nel viso 
un cencho intriso d'inchiostro, è di altra lordora, 
ne probi sublinere, Plaut. e per metaf. vale bar- 
lare altrui in fatti 0 in parole, irridere, illudere. 

CRNCINQUANTA, conbem et quinquaginta. 

CENCIO, straccio di pannolino, scruta, ormn, 
pannus: uscir rei cenci, migliorare stato, meliore 
fortuna uti, ralamitatibus emergere: non avere 
cencio di checchessia, hen averne quasi îniente, 
que melbmimirti quin: ogni cencio vuol entrar in 
bucato, dicesi «l'on presuntuoso, quando vuole 
intromettersi in cosa. che 














alla sua condiziene 


non convenga, corchorns fnter olera, Plin. non | fa. 


dar fnoco al cencio, non far benefizio anche senza 
rosto, ignis accendendi polestatem non facere: 
venir del cencio, vale venir del puzzo, fartum, 
tetrum, gravem odorem sentire: concìo molle, 
pulein bagnato, dicesi ad nomo di pero spirito è 
ili debole complessione, homo imbeciti@ valetuzti- 
nis, et demissi, 0 facentis animi, 

* CENGIO, sorta di serpe brizzolata, cenchris. 

CENCIOSO, fatto di ce pannosns. 

CENCRITE, gemma che sembra sparsa di gra» 
nelli eli miglio, cenchrites, Plin, 

CENCRO, sorta di serpe brizzolata , conchris : 
por sorta «di diamante grosso come il miglio, cone 
qiros, Plin. 

























‘embolismo, annus emboli- 


CE 


CENERACCIO, Soder. Coltiv. 05, pose. di ce. 
Due che ha prima servito alla bucata, gravis cd» 


e CCIOLO, pagno che copre i panni su- 
dici, che suno nella èunca del bucato, sopra 
del quale sì versa la cenerata, panni: 


ERARIO, V. cinerario. 
vius cinis, Plin. 


cenere, dicesi di chi neghittoso non si sa partir 
dal focolare, foco assidere: al can che lecca co- 
nere, non gli fkdar farina, V. cane: di delle cent 
ri, primo giorno di quaresima, sacrorum cine 
rum dies: In verso è anche mase, ma solamente 
nel numero del meno, 
CENERELLA, «dim. di cena, camuta. 

ERINO, di color di cenere, cineracens. 
CENERUGNOLA, V. celidonia, M 
x SENDROGNOLAI, di color simile alla cenere, 
. Tino. 

ERUSO, sparso di cenere, cinere aspersus, 
CONSpETSUE, 

\ETTA, 
O, 

















| dim. di cona, comula, 


che si suona colla bocca, fistuta: per suonatore 
dì namella, tibion. 

AMO, e cinnamo, cannella, sinnamonmeni. 
NNAHE, Ariost, V. accennare. 

CENNO, segno, 0 gesto che si fa colla voce, 
o ron alcuni membri del corpo, per farsi aten- 
dere senza parlare, mutus: per segno general. 
mente, signien: per qualsivoglia indizio, 0 pie- 
ciol moto, indicium: far cenno, Y. accennare; 
render cenno, rispondere al cenno, signum ral- 
dere: dar cenno, signi dere: intendere a' cenni, 
minimi in percipere. 

NOVANTA, centum nonagiata, 
UDO, convento di religiosi, camobiuni, 


$. Hieron. 

* CENUBITA, monaco di un cenobio, Ces, Dix. 
conobita, S, Hieron. 

* CENUBITICO, appartenente a conobio, ceno- 
bificus. S. Hieron. 

* CENOTAFIO, sepolero 0 monumento vuoto 
innalzato in onore di un estinto, Coech. Ase, GOr, 
Vit, Averr, inane sepulerum, Virg. 

CENQUARANTA, centum quadraginta, 

UENQUATTORDICESIMO, Red. centesimus dedi- 












CENSO, tributo, rendita, census, tributune, ve- 
cligal: per rimunerazione, remuneratio: per lo 
eredito, e per la rendita che si assienra sui 
beni di colui al quale si danno i danari, 
e'te ne dia tanto per continajo di merito, fenna: 
dar denari a censo, famerori pecmiam: censo 
pet calculo, V, calcolo; del censo, appartenente 
al conso, censualis, Ulp. 

* CENSORATO, dignita e nfMelo di censore, 
Red. Rie. Lett. censura, a, 

CENSURE, quegli che aveva il carico di cor- 
reggere | costumi, centsor, magister moruni, pra 
fectus moribus, magister discipline e! severilatis, 
Cie. per correttore, revisore di componimenti, 
censor, et castigator, Cie. rivedere un'opera da 
censore Severo, censoria animadversione castigare 
opus, Cir, nasute scripta distringere, Phurdir, cene 
sor rigoroso, animadversor acer, cie 

CENSORIA, il censorare, censura. 

CENSORIO, Prose Fior, di censore, censorius. 

CENSUARIO, che: paga il censo, emphytento, 


Cod. 

CENSUATO, accatastato, fn e delatus. 

CENSURA, il censarare, ce , castigatio, 
correctio, animadrersio: incorrere la censura «di 
tutto il mondo, facurrere in ommisnm repretensio 
nem, Cie. per sorta di pena impesta «dai canoni 
o dal pipa, censura. 

CENSURARE, correggere, castigare corrigere, 
rep. P, carpere, notare ‘nota censoria, vir= 

ala censoria notare, Cie. notam censoriam alicui 
murere, Plin, Jun. non sanno far altro, che cen- 
surare i più buoni, nec quiequam possunt, misi 
meliores carpere, Phunilr. 

CENSURATO, tributario, vectipalis, Tac. no 


tres. 
* CENSURATORE, che censura, Salvin. Pros. 
Tore, lex, 43, censor. 

CENTAUREA, erba, centaurea, centaritem, cen- 
tanrus. 

CENTAURO, mostro favalnao, mezzo uomo è 
mezzo rivallo, centrursis: di centauro, centane 
reus, Hor, cestanricus, Stat. combattimento coi 
cemauri, centanromachia, Plant. 

UENTELLARE, bere a piccioli sorsi, sordillare, 


pitissare. 
CENTELLINO, e ciantellino, picciolo sorso, 
porblliaze, sorbitiunoula: bere a centellini, sor- 
LI ne, 










RATA, composto di cenere ed nequa, liri- 
CENERÈ, cinis: cenere calda, farilla: covar la|1 


NAMELLA”, strumento artifiziale musico 


CE 


CENTENARIA, dicesi la proserizione di cento 
anni Pri iptio centum amnorum,. 
* CENTENARIO, di cent'anni, S. Ag. C. D. 20, 
23, contenarittà, 
CENTESIMA, Ì 
CENTESIMO, centesimus: per sem- 
UENTESMO { poetberty> al 
plice numero di cento, o centinaja, contum per 
centuplicato, centupler. 
CENTINA, legno arcato, con cui sì sostengono 
volte, comere fulcimen. 
CENTINAJO, centum, centenorius numerus. 
GCENTINARE, metter la centina, cameram fut 
tire: dicesi anche per ridurre 0 adattare chee- 
chessia in forma di centina, o dargli il garbo 





e 














della ina, arcuare, in modiun arcus curcare, 
A ATO, add. da centinare, fuitus. 
CENTINATURA, il centinare, camere fultura. 
CEI ODIA {spezie d'erba), coreggiuola, po- 
ligono, V. 


CENTO, centim: per numero indeterminato, ri- 
ferente gran quantita, sercentum: per centinajo, 
V. a cento, centenus: a cento a cento, conturia» 
fim: cento volte, conties: di cento piedi, centipes - 
di cento capi, centiceps : ilì cento mani, centima- 
nus: a cento doppi, contuplicatio. 

CENTORAME , spezie di vermicello, centipeda, 
cen , 

CENTOMILA, | centies millia: per numero in- 
determinato, riferente gran quantita, sercenti, 

CENTONCHIO, e cintonchio, erba, centuncrtes. 






(TUVIRI, centumviri, contemviri, 
RALE, add, da centro, rentratis. 
MFUGO, T. Astr. forza contrifaga è 
quella che tende ad allontanarsi dal centro, con- 
traria alla centripeta, contrifugus, T. fis. 
CENTRINA, pesce porco, sus marfnus. 
* CENTRIPETAÀ,, T. scientif, dicesi di quela 
forza che tende al centro, contripetus, T. fis. 
CENTRO, il profondo della terra, centram. 
CENTUMVIRALE, de’ centumviri, centimei- 


ratis, x 
CENTUMVIRI, V. L. sorta di magistrato nella 
Romana Repubblica, cen ri, 
CERTE TRAI), centipeda, 
VTUPLICATO, 

GENTUPLO,. °° | contuplez. 
CENTURA, cingulum, zona. 
CENTURIA, compagnia iti cento fanti, contaria. 
CENTURIA , erba, centaurra, 

* CENTURIATO , ordinato per centurie, Ces. 
Diz. comizii eonturiati, centuriata comitia, 
CENTURIONE, capitano di cento nomini, cen- 


srebeè | trio. 


CENUZZA, dim. di cena, comuto, 

CEPPAIA, parte del ceppo, alla quale sono at- 
tacrate le ras dell'albero, conder. * 

i LA, 4 » 

CERDERELLO” | dim. di coppo, vitis cruder. 

CEPPO, base è piede, dell albero. ce Pg se 

8, stips, ci ? per lo suddetto piede, quane 
Piglia dall'albo, che serve per andere , 0 
al altri usi, fruncus: per quell''istromento , nel 
quale si serrano i piedi a'prigioni, conpes, cip- 
pus: per origine di famiglia, stirps, genus, LA 
stirpes : ceppo di case, aggregato di molte case 
attaccate insieme, congeries edivni ceppo di 
freno, vale attarcatura del freno, freni caput: 
ceppo della ineudine, vale quel toppo di legno 
sopra eni è fermata l'incudino , truncus: ceppo 
è ancora una mancia, 0 donativo, che si da ai 
fanciulli nella solennità del Natale di nostro Si. 
gnore, sfrena: ceppo, assolut, è Pasqua di Soopo 
vale la solennità del Natale di Cristo N, S. 
Natalis Domini: per uomo stolido, condor: per 
îa cassetta da mettere le limosine , capsula , are 


cula, 

CERA, quella materia, della quale le api com- 
pongono È loro fiali, cera: cera gialla, cera vere 
gine, cera flava, Ovid. fulva , Plin. cera rossa , 
cera miniata, cera minin tincta, cera miniatula, 
Cie. far delle fiture di cera, fingere in ceris, Col. 
di color di cern, cerinus: far la cera, ceras fa- 
cere, conficere, fingere, Col. ceras confingere, Plin. 
per tutte quelle cose composte di cera e bam- 

agia per uso di ardere, candele, funalia : per 
quelle tavole incerate, sulle quali scrivevano gli 
sintichi, pugiltares : appiccato culla cera dicesi di 
una così appiccata un'altra leggermente, Ze- 






viter heerens © per sembianza ed aria di volto, e 
per volto semplicemente, vultws, {osien: far buona 
cera, far gran cera, mangiar lavtamente, opi- 


pare, hitlare epulari: di buona cera, o av- 
verb. vale allegramente, Hilore: far buona o ma- 
la cera ad uno, nocoglierlo allegramente, 0 mal 
volentieri, aliguem Leto, 0 tristi vultu ercipere 
dire altruì alcuna cosa a buona cera, dirla aper- 
tamente, libere, disertis verbis dicere: sirugggosi 
come cera al fuueo, ut cera igni liquescit, Virg, 
CERACATE (spezio d'agata }, corachates, Plin 


CE CE 
CERAJUOLO, artefice che lavora di cera, cane |é 
* delaruîn opifex. . 
CERALACCA, cera per uso di sigillare, cera si- 
guatoria, hispanica, 
CERAMELLA, V. connamella, } 
CERAMITE (spezie di gemma) coramites, Plin. 
CERASA, Castigl. ciriegia, V. 


ARA te del i oicsiape 
INIO, } dente del pesce , e 
CERAUNO, | tra. 

CERAZIA {sorta d'erba) ceratia, Plin. e 
CERBAJA, Inogo piantato di ceri, locus cerris 


consitus. 
CERBERO , cane infernale, «erberus , tricepa, 
janitor orci: di cerbero, cerbereus, Plin, 
CERBIATTO , cervo giovane, pullus cervinus, 








iro, in orbem 


chio, usato da chi porta pesi 
arculus: per un guancia] 
fermato con alcuni dle 

gg riparo dello pere fi 
















circo, ’ 
CERCO, add. V. cercato. 

CERCOLIPE, spezie di scimia, eercolips, Ter. 
CERCONCELLO (erba), nasturtim. 
CERCONE, vino guasto, ri 


nihil non accipiendum, 


Ainnulus: in forza di add, cervinus CERCOPE, spezie di scimia, cercops, Fest. 
CERRIATTOLINO, cervettino, Minmules. UERCOPITECO , spezio di seimia, simia eauda- 
CERBIETTO, ‘ h se) ta, cercopiihene. - . 
sele cn i RIS 

A È ppartenente a Cerere, c figurat. 
CERBONECA, { Vino cattivo, vappa. a frumento, Buon. Fier., frumentario , cercalis , 


frumentarins, 

CEREBELLO, parte posteriore del cervello di 
multi è giocoli corpi composta, corehellum. 

* CEREBRALE, del cerebro, T. med., Vallisn. 
cerebralis. 

CEREBRO, e celabro, cerebrum, V. cervello. 


CERBOTTANA, mazza lunga di legno, per la 
quale con forza di fiato si spinge fnora colla fiveca 
palla di terra per tirar agli uccelli, fistula, tu- 

us ad frriendas aves: uno stromento simile 
per parlare altrui all'orecchio pianamente ; onde 
si dice, favellare per cerbottana, che ‘metal. vale 
parlare per interposta persona , loqui per inter- 
mumtium : sapere, 0 intendere una così per cer- 
bottana, vale saperla indirettamente, per terza 
persona , aliguid obiter adire, intelligere, casu 


A; 1 cercare, inquisitio, investi» 
AMENTO, | gatio. ea 

CERCANTE, che cerca, inquirens , investigans : 
per mendicante, mendicans. . 

CERCARE (verbo), querere, inquirere, conqui- 
rere, caqurere, disquirere, scrutari, perserutari, 
rimari, indagare, perquirere : cercar con ansietà 
il regno, affectare regnum: cercar d'intendere, 
sciscliari : cercare alcuno per mare e per terra,| CEREMONIALE, e cerimoniale , sust. il libro 
terra marini conquirere aliquem, diligenter în-|dove sono registrate Je cerimonie, rituates libri, 
vestigare, Cie, cercar con arte In grazia d' alcuno, | Cie. \ 
locum freta apud aliquem querrere , Liv. aucu-| CEREMONIERE, e cerimoniere , designator, ca 
pari alicujus gralinmi: per “acciare , nistere | remomarum magister, 
studio, curare, eniti: cercar di farsi Iurtare, risus]  CEREMUNIOSAMENTE, © cerimoniosamente, 
sibi querere , Hor, cercar i suvi vantaggi, rebus | officiose, comuler, solemniter. 
suis, commodiz, commoditatibus suis servire, in-{ CEREMONIOSO, e cerimonioso, che tratta con 
servire, studere, Cic, guarda di non farti cercare, | ceremonia, o/ficiosue, 
vide, ne in questione mihi sis, quando accersam,| * CEREO, sust. V. cero: in forza di adi. vale 
Ter, vide ne sis ma inquisi A Bat sono mo di cera, eran 
slalo in casa, perchè non m°avessi a cercare, ti- ELIO, . sti 
Bi ne quarstioni esse. domi consulto remanai, CERFUGLIO, | erha , charopyllon: per similit. 
Ter. per cercar tastanilo, palpare, Ovid. tentare, | dicesi cerfuglio una cioeca di capelli lunghi e di- 
perpntare: per andare attorno veggendo , obire, | sordinati, che anche si dice ceriuglione, enpittus 

trare, pertustrare ; chi cerca trova, qui quee- | incomptus, 
rit invenit: cercare cinque piedi al montone, | CERFUGLIONE, sorta di palma per rioeca ‘d 
cercar il nodo nel giunco, l'osso nel fico , cer- | capelli lunghi e disordinati, capilius incomprus. 
care Maria per Ravenna, nodum in que SERIA (sorta di hevamla), ceria, Plin. 
rere, Enn. apud, Fest. Plaut. cercar il male co-] CERINTA (erba), cerindha, e cerinthe. 

Dei ì mendic, mengicore male, Fafut, Corcar, n GERIUOLO ‘ ur: Suore, 5 Fi, ed Beal. 6, 
andar rercamlo ‘aleuna cosa col fuscellino, cer-| cero, nale r, lewis nuga fori statua. 
carme minutamente, diligentissime perquirere , CRAMATORE, V. ciarmatore, ” f 

CERNA, pedoni scelti in contado per i hisugni 
stella guerra, lumultuarii milites, pertites ex ageis 
scelecli, novus miles: per uomo di pora esperienza 
nelle cose, è da niente, homo nihbi, mudlins er- 
perientiue : per iscelta, detectus: per separazione, 
divisio, secretia, 

CERNECCHIARE, scorre minutamente, cernere, 

CERNECCHIO , cioera di capelli pendenti dalle 
tempie all'orecchio, capillus a temporibus in au 

us 


rem promidli, pendulus. 
all NERE, separare, scorre, secrrnere, separare, 


lectum habere © per istaccinre, cernere, eribrare: 
per vedere distintamente, cernere, discernere, 
CERNIRE, V. cernere, 


uia, ritus; per formalità, imago, species: Vasare 
disse averla noi tenuta, ata ‘in cirimonia, 
gli altri in effetto, Vasaces imaginem retinendi 
donandive penes nos, vim 8 Parthos memord- 
CERC vit, Tac. per dimostrazioni reciproche, che si fan- 
CERC. no tra loro onoranza le persone private, offi- 
liariter, 0 liciter tecunm ago, Cic. 
'CEREMONIALE , © cerimoniale, add. conve- 
niente a cerimonia, che appartiene a cerimonia , 
officionie, crremonialis , Am. ad ceremonias per- 
imens. 


SCARICARE (nome) 
KO NOME), w_ Lore 

CERCATA, {va Teargento, 

CERCATO, add. quersitus, 

CERCATORE, che cerca, investigator, Cie, in- 
quasitor, indagglor: per mendicante, mendicans. 

CERCATRICE, indagatrire. 

CERCATURA, V. ceren. 

* CERCHIA, V. cerchio, 

CERCHIAJO, colui che fa È cerch) ila botti, è 
simili, nietor, 

(CERCHIAMENTO, V. cerchiatura. 


CHIARE, circondare, circumdare, ci , 
FS per le To 00n corchj , Marcalls” Uonels 


aut 8 ILA CERNITO, | separatus, sceretas : per istacciato, 
. ATO. |. cireumdatus, cinctus. CERNUTO, | fetus, cribratus. pe 

\ATURA , il cerchiare, circulit ferrtis| CERO, candela grossa di cern, cereus: dicesi 

aut [i n tura, cero, 0 bel cero a uomo stupido, fori statua, La- 

CENC ; dim. di cerchiello , circulus: | ber. avere scopato più d'un cero, dicesi d’ uomo 

wr en pagata Di i Pron gin pratico da mondo da non esset fggirato, mmitte 

a LUO, . dii cerchio, circulus: a cor-|aqua navignsse, preso da Aristofhne. 
chielli, a similitadine di cerchielli, circulorum| CERONA!, acer. di cera nel signif. di aria di 


volto, vuttes, faces, species, -. 
CEROSO, di cera, cerens, cerosus. 
CEROTTINO, dim, di cerotto; parcum corofum. 
UEROTTO, cero, cereus: per un composto me- 
dlicinale, ceratum, Cels. cerotum, Mart. 
CEROZZA, cerona, facies, vultus, 
CRRPELLONE, gran fallo, error ingens, gravis 


lapsus. 
BERRACCHIONE, cerro grande, cerrus era, 
CERRETANO, cantambanco, cirentator, agyria. 
CERRETO, busco di cerrì, locus cerris ronsitus. 
CERRETTO, piecoly cerro, Sannaz. humilis cer- 


rus. 
CERRO (albero ghiandifero) , cerrus: adi cerro, 
cerreus, cerrinus: per quella particella della tela, 
che si [ascia senza riempiere, e talora si appicea 
[per ornamento, è tessuta da per sè chiamasi an- 
che frangia, fimbria ; da'nostri poeti, parlando di 
guerre, son presi i corri per le aste, hasta, 


colreutus: per 

che cinge, circonda, isivo- 

glia cosa, circus, cirenlus: per } da, 

sertum, corona per ciro, circuitus, 1 per 
quelle sfere, ove figurano gli bmcrtag ont ni 
no e che movansi i pianeti, orbes, di s) 


sgato di legao 0 di ferro ,. che 


chi, e gii spettacoli, civeus: 
che viene 


fn mo- 


den arcuare, curvare: a cerchio, in cerchio, vale 









ERGINE, un ravvolto di panno a guisa di cer- 
{ voce poetica), V. cerchio: per piazza, 
5 dial mal paga- 


tore 0 aceto, 0 cercone, e vale da chi paga con 
istento si dee prendere intto, ab improbo debiture 


CEREMONIA, cerimonia, e cirimonia, ceremo- 


clum: nòn fo cerimonie con voi, Udere et fami-{h 
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CERRUTO, pieno di cerri, cerris abeidans, 

CERTAME, V. L. combattimento, certamen. 

CERTAMENTE, contissimamento, certe, quidem, 
certo, revera, equidem, profecto, plane, omnino, 























ne, hercule, meherente, haud dubie, certe quideni, 
quidem ipsa, 
V. certezza. 
* CER certamente. 
* CERTANO, V. certo, ad. di © per 


tano, V. di certo, per certo, certo Tavv.). 
CERTANO, avv. V, certo favv.). 
CERTANZA, V. certezza, 
UCERTARE, V. L. combattere, rertare, derertare, 
CERTEZZA, cognizione, cognitio, nolitia certa, 


verigni Sapiorate. 
CERTIFICAMENTO, cortamento, confirmatio, 00- 
mitio, certificati. 

CERTIFICARE, avvisare , carliorem facere , fa- 
cere certum, certiorare , Ulp. per dire risoluta- 
mente, afirmare, asserere. 

CERTIFICARSI, V. chiarirsi. 

CERTIFICATO, è sup. certificatissimo , certior 


MESRTIFICAZIONE 

CERTITUDIRE, > | V: certezza. 

CERTO, avv, cerlissimo, di certo, e per certo, 
al certo, per lo certo, a certo, V. cortamente. 

CENTO, sust. V. certezza: certo, per la così 
certa, quod certum est, quod indubinm, comper- 


tumgne est. 

CERTO, add, e sup. certissimo , chiaro, mani- 
festo, certi , eaploratus, hawd cu , compertus: 
per naturale, reale, vero, verns : per prio, de- 
lerminnto, serfus: è certo, errtum, erploratum est, 
constat hae de re, Quint. per fedele, corus; no- 
mo fedele, homo certus, 0 fidelis ; a messi fidati, 

certis dare literas, Cic. 
CERTO, pronome, quidam. 
” ERtI NI, nel num. piur., Segn, Grist. Istr. 


CERVA, © cervia, cerca, Virg. 

CERVELLACCIO, pegg. di cervello, tenne inge- 
nium: per nomo impetuoso è stravagante , homo 
morosa, difficilis , cerebrosus, indomitus, intra- 


ctabilis, vecors, 

E CERVELLAGGINE capriccio strano è pazzesco, 

fasana volentas, stultum consilinm, insanin. 
CERVELLATA, sorta di salsiccin alla milanese, 

farcimen, 


CERVELLETTO, dim. ili cervello, cerebellune. 

CERVELLIERA, cappelletto di ferro che si porta 
in capo a difesa, cassis: chi ha cervelliera di ve- 
tro, non vada a battaglia di sassi ; chi non è ben 

vweduto, non si metta ne’ grandi pericoli, ne 
imidi , Gc verum imperiti negotia aggredinntwr > 
vale anche cervellino, V. 

CERVELLINAGGINE, loggierezza, tneplie, nu 
ge, ingenti levitas. 

CERVELLINO , sust. panno, che si mettono in 
capo fe donne per tenerlo caldo, calantica : per 
vano stravagante, intrattaBile, bell'umore, V, cer- 
vellaerio, 

CERVELLINO , add, di ‘n sonno”, foro, 
insulsus, vofubille, lecicntua, levtori n 

CERVELLO , la parte interiore del capo mella 
quale risiede fa virtù animale, corebrum: per 
intelletto, giudizio, mensa, ratio: né il piede, ne 
il cervello fa Il suo officio, neque pes, neque mens 
facit satis officiem suum , Ter, chi ha buon cer- 
vello, feti cerebri , Mor. senm cervello, cuenr- 
bila: per lo stesso che genio, @ per l'uomo me- 
dlesimo che abbia così fatto genio, ingenium , ca- 
put: cervel halzano, vale uomo incostante, volu- 

ingensum: axer il cervello nella lingua, di- 
scorrere con giudizio, enter colloqui: aver il 
cervello seco, star all'erta , cavere i vale an 
che esser di suo capo, V, onpo ; aver fl cervello 
fatto a oriuoli, si dice d'momo stravagante, tolu» 
ite ingenium habere: dar le cervella a rimpe- 
ctulare , esser fuori di cervello , aver il cervello 
nelle calcagna, sana mentis non esse, Cic. sanum 
non esse, Ter. mateum esse, Petr, corebrum non 
habere , Phuxdr. non esse apud se, Ter. chi non 
ha cervello abbif gambe, vale, che si dee sup 


plire colla fatica a quel che si è trascurato 
disattenzione , prata compentenda 
aver meno cervello d'un grillo, o d'un'oca, er- 
, vecordem esse: aver il cervello sopra la 
berretta, inconsiderate 2 tenere, fare, sta- 
ne, ece,, altrui in cervello, în conti: î 
mettere altrui il cervello a partito, recarlo in di 
bio o confusione , farlo star sospeso cd ambiguo, 
aliquem sollicitare , Ter. alicui sollisitudinem af- 
ferre, aliquem soltleitum habere, Cie. tenere, Liv. 
rimettere, 0 far tornare altrui Il cervello in capo, 
ad banam, ad sanam mentem adducere ; essere, 6 
tornare in cervello, tornar colla mente chiara, 
esse apud se, sanum esse, Ter. perder ll cervello, 
confomdersi, confundiî, Ter. torre il cervello, cone 
fondere, oblundere : stillarsi ìl cervello, beccarsi 
il cervello, darle spese al suo cervello, valgano fan= 
tasticare, meditari: ci va col cervello a sevola, 
è lontano col pensiero, present abest, Ter. 
CERVELLONE, acer. di cervello, ingens csrè 
brum: dicesi ul pomo stravagante, poco accorto, 
stolidus, u * 
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GERVETTINO, ° 
GERVINTETLO, | Y- cerbiattolino. 
GERVIATTO, 


CERVICALE, di cervice, cervicalia. 
CERVICE , V. L, la parte dereta 
pia uomo di dura cervice, 


viene > cervice Tu) altiero , su 
perbus: og china che non si volge, cer- 
pb ri i piociola cervice, cervi- 


“iriine, spezie di lupo, fynx, dupus cerva- 


us, chaus 

"vien , add. che ha qualità di cerviere, 
Iynceus. ò cerviero, Petr. oculus Aynceus, Hor. 

"CERVIETTO, V. cerbiattolino. 

CERVIO, e cervo (animale), 
è, e cervio esser si crede, al saltar della fossa se 
ne avvede, la prova chiarisce chi troppo presume 
delle L pia! fg a probat, Ovit, ii cervo, | st 


“ERUTEO, d Serle di cleto, ceruleus. 
CERVO, Y, cervio. 


CERVOGIA, birra, cervisia, sythum, sythus, si- | inania 


cera. 
CERVONA, sorta di colla, Beny, Cell, Oref, 4018 





CERUSICA, Lor. Med. V. chirurgia, 
CERUSICO, chirurgus. 

CERUSSA, V. L. È cca, cerussa, psimmeythium. 
CENZIONARE, render certo, certi fuer; | | 


certiorare. 
CESARE, titolo che sì dà agl'imperadori, Ca- 
sar: 0 Cesare 0 niente, 0 Cesare 0 Nicolò, prov. 
solito dirsi da chi desidera di conseguir ,ò 
piutiusio non si cura di rosa alcuna, aut Ceetar 


aut nihil. 

CESELLARE, lavorar col cesello, cestro, 0 vi- 
le. 

ersculptus, 


riculo erscul, 
viriculo 
pi CESELLINO, dim. di cesello, parvum viricu- 


CESELLATO, add, 
CESELLO, arnese per intagliar il metallo, viri- 
TESI cestrune, cestron, 


CESOIRE | forbici, forfices. 


CESPICARE, inciampare, offendere ad aliquid, 
CESPITE, mucchio d' rale o di virguli , co- 


CESPO, 
CESPUGLIATO” ammucchiato a guisa di cespu- 
Rlio, constipatus dus in modum cespitis, densus inatar 
CS, 

ci SPIGLIETTO, PUUS 

CESPUGLIO, cospo rapire 

CESPUG einlano di” di cespugli , cerspitibus 
Mex CESSAGIONE , V. cessazione: per allontana» 
mento, remozione » partenza , reccssus , fuga , a- 
motio. 

CESSAME sla cesso), parola sti scherno, e de- 
nota qualità di cose, 0 persone sporche, di poco 
prezzo, Mer, fare. 
CESSAM ENTO, V. cessazione. 

ANTE, che cessa, cessans, deficiens: per 
debitore contra cui si possa immediatamente far, 
carcuzione, debitor: lucro cessante , ducrum de- 


CESSANZA, V, cessazione. 

ESSARE, neul. finire, mancare, cessare , de- 
fia ci non cessa giammai di parlare 
toquemli nullum finem faeit, Cic, cessa orama 
sli piangere, desine quere eg: Hor. cessar dal- 
l'impresa, desistere inc Ving. cessare di far 
wmerra, desistere hello, | Rios armi: conquiescori, 
Ale. absistere bello, a ae cessar di combattere, f viler 
cessare a preetiis, Liv. prielium intermittere, Cs. 
nbslincre pugna, Liv. non cessar di faticare € 
studiare, non cessare in opere et studio, vpus non 








intermitlere, Goes, far cessare un tumulto, tmut= | i 


tum comprimere, compescere, Cic, lo fece cessare 
a mezzo del discorso, sermonem iltits  medivan 
abrupit, Tac, in signit. att. vale sfuggire, schi- 
fare, rimovere , allontanare, depellere , umocere , 
roitare = 
nersi. abstinere se, re: cessi Dio, vale tol- 
ga Dio, avertat Deus: cessi, posto assolut. per 
quello the i Latini dicevano absit. 

CESSATO, add. da cessare. 

* CESSATORE, che distoglio, e fa cessare, 0 
allontana, Salv. Orf,, cessatore di terribili paure, 
aversor, oris, remotet, arcel 

CESSAZIONE, il GOMANO 4 moro, intermissio , 
cessolio, intermissus 

CESSIONE, i cedore, cessio. 

CESSO, cessamento, dA cessazione : per allon- 
tanamento, scostamento, rimozione, remotio, amo- 
fio, recessus: mettere in cesso, abbandonare, de- 
“CESSO, Igo proprio deporre il i 

luogo ove ‘a il superfluo 

latrina, forica: per necessario 

palco fe to rica nera aggravio, obilligo. debituz- 
anque altra mile cosuccia nojosa, fri- 

te, fedora, parra a sl ogni casa ha cesso e 
fogna, Gvvero acqualo, ognuno ha delle imperfe- 
PRESTA retmis humanis nihil perfectum. 


è le Urato lip 



















eros : chi asino | tem 


in signif. nent. pass. vale rimoversi, aste- | foco 


CE 


asto sopra due stanghe con due rnote, 

un cavallo, plawstrmm, 

LESTACCIA è + PegR. di costa, cista vetnis, 0bso- 
DEI 


LINO 
CESTELLO 
CESTELLO, ,, le, Dee feste principescho, ipo 
CESTINO, phoreta, orum: cesliae si ice 


anche quello dove covano-) colombi, 
orum, col 


1 per quell’ arnese si vimini, 

nel quale i bambini imparano ad 

CESTI E CANESTRI, medo di tavellare e valo 
CA dire ora una cosa or l'altra senza conclusione, 

. pesto, 

CESTIRE, fare il cesto, produrre erba, carspi- 

'acere, herbescere. 

STITO, add, da cestire, herbosus, 
ESTO, pianta di frutice, e d'erba, cospes i tu 
un bel cesto, per ironia, 
sl tenga bello, oh hominem rum: per cesta, 
V. cesti è canestri milo eh' esprime it. dire ora 
una così a sis un' altra senza conclusione, gerra, 


c 


tric. 
cESTO 07 (coll © larga), vale sorta d’ armatura 


. antica della mano, usata nel giuoco detto da' La- 


DE ch ilatus, constits, 
0, Salvini, trapunte, e cinto di Venere, 
dov'erano storiate le avvenenze e le grazie tutte, 
* af ESTOLA, cesta, Car. Long. Sol, cor, 28, ci- 


"I GRSTOLINA, Liburn. Selvett, 4, dim. di costa, 


CESTONE, sorta di costa per iare, cor- 
die aver il capo comes come un Lacicng DR vale aver la 
esi ravata, gravitate ca rare, 

CESTETO, V. cestito. 

CESURA, 'tagliamenti » che ne' versi latini ne- 
cessariamente si ricercano , necivechè lo spirito 
di chi ti pronunzia abbia dove | fermarsi alquanto 
e dove putersi riposare 


* E E, spezie di balena. ria Fur, 40, 109, ce- 
tus, i, © cele, piur. indeel. 
eta RA, cetra, strumento musico, cithara : es- 


tera Proreira cilhara fidibus , v qunirie 0 
tenta: sonator di cetera cithartedns , 
sonntrice di cun, citharistria, Ter. per Sira o, 


interi, 
VETERE 0 eccetera foolla p prima e larga), nota 
di a abbreviatara , che s da chi serive, et ce- 


can- 


citharizare. 
PRETERATOIO. sa suono di cetera, 


cithare sonus. 
CETERAI TORE, sonator pt: uSgtata cibare- 
CETERISTA, dus, citharista 
CETRRIZZARE, + celerare. 


L. balena, cotus, cele, 
FA TIT trio, pi 
CETRANGOLO, è cedrangolo (sorta " d'afgramo ) IA 
malus medica, 
CETRARCIERO, Chiabr. che ha cetra ed arco, 
CETRINA (sorta d'erba ). 
CETRIUOLO, citriolo, citrinoto, V. cedrineto. 
CHARINES, Îu stesso che cuce. 


CHE ( relativo), qui, 
CHE trelativo!" via: di o di ‘quantità ì, qua» 
quantus : in so ho età, che anni hai, seio . 


sis tale, qua sis eetate, Plant, che animo 
egli abbia, quis sit ci animi, Plant che disegno 
sia Ît tuo, ‘quid fui consilii sit, (es. in vi diro in 
Lepre che razza d'uomo egli sia, acponam brr- 


4% hominis sit, Cie. 
CRE, In vece di il che, 0 


"rr focere 


CHEÌ (interrogativo), quid? che cagione hai di 
sedere in questo luogo? est, cur fu n isto 
sedena? Cie, che e 


tuo facere polerie » quod sine bea 
















. di cesta, cistala, cistella, 
NO da, fiscella : cestella che | entia. 
si da în regalo dopo i con 


sì dice «d'uomo che | C 


cu 


che commasso, nescio quid commotus esse mihi 
videris: mi pareva un bel che, pulchra mihi res 
vilebatur: coll'articolo il avanti » Vale la qual 
così, quod, que res: il che è contrario al sen- 
timento nostro, quod alienum esi a nostra sen- 
ordinario reca il vi «ui si rif Min 
finito: credo che-tf piena tredo 
quando poi dipende da un Verbo sÌ, ba tira a 
acciocche, affinché, dicesi uf col soggiuntivo co- 
me: fa in modo che tu stia sano, cura nl va- 
leas; né si traduce per quod, se non ne' verbi , 
ne” quali il it suo vuol significare perchè: e mi con- 
gratulo tsco, che nella tua partenza dalla patria 
con somme "foi e singolari dimostrazioni Mb 
fetto L'abbia la rovinzia accomy pagnato , tbigne 
ratelor, quod te de patria de 
sro el sununa gratia provinee prosscataresi, est, 


CHE, per congiunzione, ma dependente da av- 
verbio, 6 aggiunto di qualità o quantita, ul: pos- 
sa morire, s scrivo diversamente da quel eh' jo 


CHE', congiunzione dipendente da 


sento, v altrimenti da quel ch'io sento, ne sim 


salvus, si aliler scribo, ac sentio, 0 atque, 0 atque 
ut, o quam sentio, ic. s'egli è aliramento , che 
bisogna, si aliler est, quam opori Cie. in gui- 
sa che non si può far di più, ut unta; possit vl 
tra, ut nihil possit » Cic. chiamilo ora- 
tore, ch'io me ne contento, per me appellet ora- 
torem ticet ; ti puoi pigliarie un io, ehe io 
me ne contento, ex licet pauca , Cie. 
non ebbe altra compagnia che Panezio, Panetirs 
unus omnino comes fuit, Cie, 

CHE, talora ha forza d' atrerhio | e vale parte, 





tra, parti, qua, tun: tum: che Li ti ala che Lone 
La pini; 
Poe tum Cisalpin eda. 


CHE, glia aan Pin clausola Imprecativa, vale 


nam prob: che maledetto 


tra talora per Lastirri quale: era il,giorno cho, 
era 

CHE, avv. in vece di quanto, quem: ehe dolci 
parole i quam blanda cerba! che pagherei esser 
por anche in provincia! quan vellem etiamnum 

rovincia morari! Cic. in vece di acciorchè, 

inché, perché, ut: in vece ti perché interroga- 
tivo, cur, quare? in vece d'imperocché 
enim: in vece di che che, ciò che, qualangua 
cosa, queiduid: per inflnchè, infintanitochi , quo- 


BULI, spezie di mirabolani, miradulani che- 

et quidem: he ch i 
GE ” ei e sia avvenire, 
est futurum, Cie, Ber ben che, quambis: 


ATA, lametsi, 
“ar pal CA ali ore ad ora, crebro, sep, sub- 


ile, 

Motte te “le forbici dello scorpione, cheter. 
CHELONO {serpente uatico), chelydrus, 

chelsydrus, 7 per una spezie 

ali tesi ine e chel: 


CHELONITE, pietra indiana, chelonilis. 
CHENOMIE 0 (sorta d'erba), chenomichon, Piin. 
MENUPODE (erba), chenopus, Plin. 
UHENTE, quale, gualis: avanti al relativo 
quale, vale qpnto, quantus: per qualunque, 
"CMENTUNQUE, add qualmque, 
, quicumgne. 
CHRPPIA {sorka ri pese mare), clipea, 
Uryssa, alosa. 
i HAMIDE (sorta di gemma), cheramides , 
DN 


CHERCA, e chierica, V. cherica, 
CHERCO, V. cherico, 
CHERCUTO, che ha chèrica, tonsuram habens. 
GHERERE, domandare, querere, postulare, 
CHERICA, e chierica, rasura rotonda che si- 
fanno i cherici in sul cocuzzolo del capo, fonsura. 
CHERICALE, e chiericale, clericalis, Sid. 
CHERICALMENTE, , chieriealmente, e chericale» 


“ GETERARE, o ectrare, sonar la cetra, cithorani | us 





one hai di voler que-| mente, 
sto? est caussa, cur hoc velis? Cie, che ne- CHERICASTRO, vit $ » M. Maddal, 79, V. che- 
cade più parole? uid verbis 0) est, qual mul- | reo, 


lis opus est? Urra, mutlà? che dirò 


io? che serve ch' att ? quid loquar ? quid di- sla 


cam? Cie. che hai tn che far con colei? quit tdi | e 
cum illa rei est? Ter. che donna hai n per mo- 
glie; e quali sono. le sue inclinazioni 1 quid mu- 
lieris acrorem habes, cl quibus moratem mori- 
bus ? Ter. che razza ‘duomo è questo ? gi tadet hoc 
hominis? che n'è del 1 vive eglit Quid pa 
der? vivit ne? Rigo diresti, se lo nega? quid 
si inficiatur? Ce. forse qualche testimonio ? che 
dico testimonio? mum quis testis? testis qutem > 
Cie. che vuol dir cotesto? quid istud verbi est ?| mag 
Ter. che non tacit quin Laces? Ter. che stai tu 
a fare, che non te ne vieni qua volan 
fu huc atrolas? Cie. che maniera è mai cotesta 
di paniaral quid genus tandem est istud osten- 
lationis et glorie? Sie. che vuoi tu dir per que- 
sto? quorsum fstuc? ke a che finalmente que 
sto? Quortm, ista? da che diavol sci tu? quid, 


A, cista, calathus, conistrum: per istru-|malun, 


mento da pescare, nassa; per un arnese da por- 


CHE, ha tale cosa, res: mi sembri un non 


cho + quin | vilis cl 


si cava il chermesi, occurs 


CHERICATO ® cehiericato, ordine cheriente, 
ricalus ilier. per sacentote, cherico, sa- 
erdos , pai, Hier. per università di cheriei, 


Hi clero. 
CHERICHERIA, 0 chericcia, V. cherieato, 
CHERICHETTO, dim. di cherico, 
CHERICHINO, Boon. Tanc. | parent clericus, 


CHERICILE, add. V, chericale. 

CHERICO, © chierico, clerieus, Hier, per dotto, 
antie, rir doctus, literatus. 

CHERICONE, e chiericone, «acer. di cherico, 


Ms clericus, 
"EMERICUZZO, e chiericuzzo, dim. di cherieo, 
clericus, 
CHERISIA, Bemb, V, chericato, 
CHERMES, grana che serve a tinger in colore 
IObile, coccuni, 
VALE, V. criminale. 
I, Cherinati, nume di colore rosso no- 
* perla grana medesima, onde 
coccum: furbo, 0 ignorante 


CH 


in chermesi, vale in estremo grado, ita rofer, ita 
, ut mihi supra. h 
CHERMISINO, di colore di chermisi, corcinews : 
veste chermisina, di scarlatto, coccininm, Mart. 
furbo, ecc., in chermisino, vale in estremo grado, 


Roma, 
I, , piel Plin. 
ERSINA, trstaggine terrestre, chersina, 
CHERSO, Plin. 808, Mart. 


CHERUBICO, ili qualità di cherubino. 
CHERUDO” ta la rima) 
} e. per la rima), 

decl, e in plur. clara V. Ebr. 

CHESTA, chiesta, petitio. 

CHETAMENTE, chetissimamente, quiete, tacite. 
per segretamente, secreto, clan. 

CHETANZA, quietanza, seeuritas, @pocha: per 
quiete, quies, 

CHETARE, sedare, 

CHETARSI iescere, 

CHETECUMINO, V. cateenmeno, 

GHETELZA eta, quies, silenti, 

CUETIGHELLI, | V- 2 chetichelli. 

CHETO, è sup. chetissimo, quietus, fmeitus: 
acqua chetà, i per similit. dicesi “d'uomo 
che, benché stia cheto è nol dimostri, operi ron 
somma accortezza, rafer, collidus: di cheto, vate 
chetamente, clam, focite: di cheto, e a cheto, 
vale pacificamente, e senza contraddizione, parate, 
franquille: cheto come olio, quietissimps, facitws : 
cheti è chinati, m. bh. proceder cautamente è di 
nascosto, caute ei elam procedere: cheto cheto, 
quictissimus: per avv. quiete, tacite. 

CHEUNOUB, cmalunque, e qualunque cosa, 


doquie, 
i per alcuno che, qui: 
TEHIABELLATA, V° chiavellata. ' 
CHIABELLO, V. chiavello, 
CHIACCHI, V. chiecheri. 
CHIACCHIERÀ, nuge, apine, trice, conmenta, 


‘abula, 

Ù GHIACCHIERAMENTO, blaterutio, ineptus ser- 

mo: per voce sparsa e non vera, rumor. 
CIMACCHIER RE, blaterare, garrire, inepte lo- 


qui, fotoni. 
CHIACCHIERATA, V, chiacchicramento : per vo- 
ce sparsa, 








trice, fabella. 
CHIACCHIERINO , dim. di chiacchicrene , gar- 


* CHIACCHIERIO, romore che si fa chiacchieran- 
do Qiù persone insieme, Red, Voc, Ar., rociferadto, 
CHIACCHIERONE, ehe chiacchiera ansal, e 
ro, rerbosur, loquar, + rabula, locututejus, 
CHIACCHILLARE perdere ( vempo in chiac- 
chibrare, sermontbus ineplis tempus n 
CHIAITO, Red, t. 5, strepito , romore, lamento, 


sirepilus, querela, 
CRLANA V. chiamata: per elezione, electio. 
CHIAMAMENTO, il chiamare, rocatus, aecitus, 
usi HH invocazione, V. per chiedimento, V. 
CHIAMANTE, che chiama, rocans, 
CHIAMARE, vocare, re, evocare, necire, 
aecersere, Cie. chiamare uno da parte di un altro, 
evocare aliquem verbis alterius, Plant. se mio ma- 
rito mi dimanda, è vuol qualche cosa da me, 
fatemi chiamar di qua, chiamatemi di qua, vir si 
quid me volet, hinc me aecersatis: chiamar uno 
col suo nome, ali appellare no- 
mine, o nominatim, nominare alieufus nomen, 
citare a per nomen, Cic. Ter, Col. chiamare 
alcuno forte, ad alta voce col suo nome, incla- 
mare nomine, Liv. chiamare altrove, aro- 
core: mare da banda, sevocare: chiamare 
dentro ; infro vocare: andar a chiamare, arces- 


sere: vallo a chiamare , ito accersitum, Cie. chia- 
privi , s'intende del permettere 


rocare ; Nr tei cron 4 Serie se 
p bare, a », nominare, p- 
pellare, ilicere: per cieggere ellgere ad homores, 
v ad dignitates vocare, Cie. per chiedere, doman- 
tare, poserre, flagilare: chihmar in ajuto, invo- 
care, appellare, rocare aliquem mwritio, Cie. Vieg. 
implorare, invocare upem, amaitium alicujus, Virg. 
chiamare il senato, convocare senabem: per no- 
minare a' dadi Il ponto ehe uno vorrebbe, 0 per 
chiamarla carta del siuoeo della bassetta, vocare; 
nominare: chiamar fuori alcuno, vale sfidarlo , 
provocare ; chiamare a cena, o a desinare, diceve 
alieni conam, Plant. invitare, vocare aliquem ad 
comun, Cie. chiamare atta corte, 0 in giudizio, 
V. citare: chiamare a’ contì, ad calentus rocare : 
ti chiama erudele, te erudelem nomine dicit, Virg. 
CHIAMARSI, nominarsi, nominari, vocari: io mi 
chiamo Formione , vocor Ter, no- 
men est 7 nomen Phormionis est mihi: 
chiamarsi per contento, e chiamarsi contento , 
aequiescere, nihil ultra ezi : chiamarsi offeso, 
ne deesum cdi 1 chiamarsi vinto, se victum /a- 
- teri: chiamarsi obbligato , se beneficio devinetum 
profiteri: chiamarsi una cosa da uno, vale rieu- 
noscerla da lui, alicui acceptum referre. 







| - eherud, ine] gi 


rumor. 
(n AGCHIERECLA, dim. «di chiacchiera, apinee. | 9 


CH 


CHIAMATA, il chiamare, cecilus, ws 
tocalio, actersitus , ns; per elezione, elee 
la battuta di tamburo, la 

la, classicum: for la chi fl 
los milites vocare: far dî chiamata ad una ritta 
lata, denunciare, ut deditimem faciant, se 

Liv. per quel segno che si fa per indicare 


calati, 






Îl luogo, dove sì dee fare qualche aggiunta, è 
correzione, 0 annotazione in alcuna scritti sb 
nola: chiamata a anzo, a cena, fio. 


gnam, 
CHIAMATO, add, da chiamare, vocatus, occer- 
tua, accitus, 


calats, 
CHIAMATORE, che chiama, nocator. 


CHIAMAZIONE, | ;y° 
CHIAMO, sust. | il chiamare, nocmtus, 18. 


CHIANA, figlie, palus, stagnun, 
ARE, V. accocrare, 
CHIANTATO, ail. da chiantare, 
CHIAPINETTO, Castigl. fettuccia, nastro, V, 
CHIAPPA, cosa facile a potersi chiappare, quod 
facite arripi potest: per natica, natas, clumnes: 
CHIAPP. nE carpire, copere, apprekendere pre» 
hendere, arripere: per colpire, ferlre, percuotere 
antonio, pretere, ferire: per trovare, intenire, 
MIAPPATO, add. da chiappare, captus, 
CHIAPPOLA, baja, res mihili, nugar: per uomo 
leggiere, frasea, fraschetta, homo tevis, 
CHIABPOLATE, V. scartare, 
CHIAPPOLERIA, V, chiappola, 
CHIAPPOLINO, fraschetta, scitulus puer; 
CHIAPPOLO, scartamento, rejechio, rejectus, ws: 
lasciare, 0 rimanere nel chiappolo, vale lo s 


che dimenticare, 0 essere dimenticato, oblinisei, 
0 memoria alievjus ercidere, effluere, omitti, 


pre» 
CHIARA, albume dell'uovo, albumen ori. 


CHIARAMENTE, chiarissimamente, aperte, ma-| 99 


ifeste, dilucide, clare, perspioue, non obscure, 
Nduldo: parlare’ chiassaimio. plate, ci dilueids 
lot enodate loqui: per fedelmente, firleliter. 
ae ARARE, cavar dì dubbio , certiorem facere, 


‘facere, s 
CAIRATA: Inedicamento fatto di chiaro d'uo- 
vo, tomentum vuineri recenti um, Cela, 
LANCI: pevanda medicita le ) 
ARELLO, acqua (voce di gergo), aqua. 
CHIARENNA, esser in chiarenna, e in chiera- 
dadda, Malm. vale esser molto lontano, in 


sig oris esse. 
IARENTANA, e chierintana , spezie di ballo, 


ma. 
* CHIARETTO, dim. di chiaro, Varch. Stor. 7, 
mitidiuscutus, sotia nitidos, vel lueidus; per chia- 


rello, V. 

i e daritaa, gleritato, pur: 
s : uce, ur: per ce mento, sir 
curezza, cortiAcazione, sciita trationgosi di 
scritture, vale facile intelligenza, pers las: 
trattandosi di famiglia, vale nobiltà, claritas , 





ch 


splendor, generasitas: trattandosi di vino, d'acqua, | fi 


ecc., vale limpidezza, limp Nin. 
CHINRIFICARE, la? chiaro elarare, illustrare : 
ser trar di dubbio, 


EAMEICATO Ad. Chiustratue per chiarito, 


defideatus, 
SHIARIFICAZIONE, il chiarificare, illustratio: 
per dichiarazione, declaratio, demonsiratio, erpla- 


natio. 

CHIARIGIONE . 

CUIAMMENTO, | ! chiarire, splendor : per di- 
shiafazione , attestato, manifestazione , demon- 
si o 
CHIARINA, strumento da fiato, fistula, tibia. 
CHIARIRE, risplendere, splndere- in signi. 
att. far divenir chiaro, clarare defecare: neut. 
divenir chiaro, clarescere, nm fieri: por ca- 
var di dubbio, far manifesto, declarare: per sen- 
tenziare, : per Jecaponiro, pertinaciam in- 
fringere: chiarire, 0, chiarire il popolo, dicesi di 
chi colle parole o fatti sì fa scorgere, verbis, 0 
foctis sese osterulere, 

CHIARIRSI, certificarsi, certiorem fieri. 

CHIARISSIMAMENTE, avv. sup. planissime, cla- 


ri e 
CHIARITA”, chiaritade, chiaritate, V. chiarezza: 
per ischiarimento , dichiarazione , declaratio : per 
olezza, facile’ intelligenza, facititas, perspi- 

hi 


IARITAMENTE, V. chiaramente. 

CHIARITO, è sup. «hjaritissimo, chiaro, risplen- 
dente, clarus, ilfus per noto, manifesto, cla- 
rus, nofus: per fatto ino, rischiacato, fi les, 
aleforentrs è per isparato, scaponito, cujus pertina= 
cia infracta est; per accertalo, è nscito ti dubbio, 
cerlior rertditus, + factus, 

CHIARITURA, Red.. t. 7, cosa chiarita, res de- 


rcota. 
CHIARO, sust. V, chiarezza, luce. 

adi, elilarissimo, lucente, nitida, lu- 
culentfis, Incitus, piavss, illustris: nojte chiara, 
no » sideribus ittustris, Plant, Tae, came- 
ra chiara, conclave lucidinm, Cels. per netto, pu- 
lito, nitidus politus, munrtus, perspicwns: per va- 
gu, bello, rilucente, venustus, formosus, renidens: 
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per celebre, famoso, glorioso, di grand* affare, 
clarus, illustris: per leale, sinecro, purus, sinée- 
rus: per manifesto, aperto, evidente, clarus, ma- 

fus, evidenzi suoi dini sono chiari, erpe- 


entita, 
certo, Ù 
limpidus, Che. esser 















come uni 
cerum esse: esser chiaro d'una ross val 
certo, certo aliquid, cognoseere, per. 
rare: non esser chiaro con uno, aver 
co, sima cum aliquo hobere: favellando di 
scritture, vale agevole, intelligibile, piano, die 
cid, clarus: per aggiunto di cielo, aria, lem- 
po, ece., siufus: mettere, 0 porre in chiaro una 
cosa, licore, declarare: più chiaro, clarior: 
Quini. chiarissimo, clarissimus, Cie. 

CHIARO, avv. V, chiaramente: questo si vede 
chiaro, itlud clare, perspicue, aperte videtur, 
Cie. pon i pole ben chiaro, non Piace gonile Mida, 
non ocu repicit satin, Plant, ar chiaro 
clave, “dilueldle, plane, explicate, ebucionte ilicere, 
aliquid aperte nec dissimulanter dicere, Cic. pi- 
scia chiaro, e fatti beffe del medico, vale, che 
i sani non hanno bisogno del medico, medico 
non egent nisi infirmi: © figurati. chi ha la co- 
scienza netta, dee star sicuro, è non temere, a 
qulpa innorius metui non esf noxius, preso da’ 
Giur, 

CHIARORE, splendore , splendor, lux, rlaror, 
carita: per metal, splendor: per limpidezza, 


IAROSCURÒ, pittura con chiari e con iscuri 








tesso | del medesimo colore, monochroma, . 


CHIAROSO, add. V. chiaro, add, 
* CHIAROVEGGENTE, Salvin, ocutatissimus, 


pre: cissimus, providentissimmns, 
“'EHINROVEGGENZA, Salvin. Murat: Annot. 


lefentia, perspicaestas. 
MESSO OLA | canale fatto a traverso ai 


dpi delle colti l'acqua pios 
campi delle raccorre l': X 
MOLTIARSATE, x aa i da E 
AS A. romore; nio, #0 
CHIASSATELLO, | viuzza stret iportus, 
CIMASSETTO, | Vicina, callia.” và { 


CHIASSO, *viuzza stretta, a 


iportus : darla 
pe’ chiassi, fuggirsi, ocenltam 


lugam arvipere: 


per romore, si tuus: per bu scherzo , Vi 
lom- | voler il chiasso, il Cileaso. Varlare, Jocari : 


detto assoluti, oggi vale bordello, Inpanar, ganca ; 
andar in chiasso, intrare luponar, Juv. c figurat. 
andar in malora, pesttm iré, disperire : peedicar 
la castità in chiasso, m. b. far una cosa fuor di 
PMASEGIIRO. ie cor 

EMASSUOLO | V- cdinssatetto. 

CRIATTA, sorta di vascello con fondo piano. 
CHIAVACCIA, pegg. di chiave, clavis velus. 
CHIAVACCIO, chiavistello, pessulus. 
CHIAVACUORE, fermaglio d'ore 0 d'argento, 


CHIAVAJO, e chiavaro, che ha în custodia le 
chiavi, clavfum custos: per mogano, clavium 


Lui È 

CHIAVAJUOLO, e chiavajolo, chi fa le chiavi, 
clavium faber claricarius. 

CIIAVARDÀ, chiodo grande col cappello bis 
lungo, elavus capitatus. 


, certiorem facere: per chiarire, | faber, 


CHIAV {da chiavo), conflecare , clavis fi- 


gere, configere: per Imcaré, forare, 
erire, trai RECTO: comfigere, tramsfi o 

CHIAVARE (da chiave), serrare a chiave, 0 colla 
chiave, ocrhutere, ci ere, obserare. 

CHIAVARO, V. chinvajo. p 

CHIAVATO, add. da chiavare, confitto, elavis 
conficus = Br bucato, perforatus, 

CHIAVATURA, conticcamento, immissio : per | 
chiodi stessi confitti ed il luogo dove sono con- 
fitti, clavi, 

CHIAVE, claris: per l'autorità pontiticale è sa- 
cerdutale, fus clavian : per similit. si dice chiave 
il uogo che sia sopra una frentiera, che tenga è 
possa tener chiuso il passo, elonstruam, Tae. per 
similit. si dice Îl legno che tiene il.mezzute dell 
hotte, elvis : per fa similit. degli ingegni, si dice 
di quella figura musicale, che denota fa vareta 
de inoni, elavis masica, medorum reguta, ratin- 
tornate in chiave figurat. vale tornare a propu- 
sito, redire, reverti ad propositem : per la con- 
Iraccifera, onde si spiega la cifera, elorie: aver la 

icun negozio, esserne. infermatissimo, 
segoli ‘anum compertum habere: chi falsa, 
clavis adulterina: chiari del cuore, de pensieri, 
cordis, mewtis gubermium. 

CHIAVELLARE, conficcare, clavis figere. 

CHIAVELLATA, e chiabellata , pigra fatta ron 
chiavello, te clavo facta. 

QUIAVELLATO, md. clavo canine 
CHIAVELLO, e chiabello, chiodo, clan. 
CHIAVERINA, arme in asta, 
CHIAVETTA, dim, di chiave, elavicula, 
CHIAVICA, fogna, cloaco. 
1EMAVICAGOI: , pegg. di° 


VICHETTA, } dim. 
CHIAVICHINA, cloaca, 


forare : per 












chiavica, pessinro 






ili chiovica, porro 


84 CH CH CH 
SHTAVIGLZ dim, di chiave, elavicula. A CHINACHINA , 0 china, scorza d' nn albero del] CHIOVATO, add. clavis con, 
































HIAVICUZZA, V. chiavichetta. Pervcianus. ; CHIOVATERA, puntara, cha si fa col chiodo nel 
HIAVISTELLO catenaccio, strumento «di fer- inamento, deelinatio, decli-|vivo alle bestie rta soma, clari plagn. 

ro, lungo c rotondo , il quale conficcandosi di è c CHIOVELLATO, inchiodato, elaris transfircus, 

H i anelli confitti nelle CHINARE, piegare in Basso, inflectere, inclinare: |  CHIOVELLO, dim. di chiovo, clarutus. 
iu chinar la testa, 0 il capo, vale acconsentire 


CHIOVO, V. chiodo: per un enfiato, viene 
domande senza rispondere, anmuere: ch, le i piedi degli s Mor, 

spalle è gli omeri, comportar con pazienza, ferre, |  CHIRAGRA, è gra, gotta nelle mani, 
ragra. 


“pi amino ferre, sufferre. 

SIPNARSI, umiliarsi, inclinori, se demittere, | CHIRAGRICO, add, di chiragra, chiragricus. 
submittere, Cie, per inclinare, venir meno, decfi:| * CHIRAGROSO, che patisce chiragra, Cas. Dis. 
nare, deficere. chirmarioe 


CHINATA, scesa, V. china. VA, È 
CHINATAMENTE, quattamente, occulte. CHIRINZANA | spezie di ballo, chorea. 
CHIROGRAFO, scrittura autentica, fatta di 


CHINATEZZA, RIA 
CHINATO, sust, | CUrvità, piegatara, curvamen, | prio pugno, portante obbligazione, chirographus, 























, vechs, repa- 
lello alla por- 
», Plant. chiuder la 
porta con duo li, ambtobus pessulis fores 
Obilere, occludere , Plant, baciare il chiavistello, 
significa il pon volere, o non poter più tornare 
in un luogo, tesseram confringere, Plaut. rodere 
i chiavistelli, aver ira eccessiva, fromum morde 
re, Brut. ad Cie. tastar il polso al chiavistello 
tentar-di partire, fugam tentare : dicesi anche del 
ladri, che di nottetempo vanno a tentare le porte, 
































per vedere se possono entrare a rubare, fores | curvor, curvalera, chirographum; sttenente a chirografo, chiro- 
ntare, CHINATO, add. curvo, piegato, pronus, circus, | gra US, 
GHIAVO, chiodo, clarus. defiezza, ) î CHIROMANTE, chiromantis, V. G. 
CHINATURA, V. chinatezza. . CHIROMANTICO, chiromantieus. 


CHIAZZI, macchia di rogna 0 di Altro malore, 
ch'esca fuori della pelle, macula, labes, sordes, 
CHIAZZATO, add. macchiato, macutosus, versus. 
CHICCA, voce puerile, con cui i fanciulli inten- 
dono frutte, ciambelle, ece., crustubion. - 
GHICCAERA vaso piccolo, vasculum, catillus. 
CHICCHER ICHIA HERI, ciacchi bieriacchi, 
chicchi Dicchicehi, è chiacchi. bicchiacchi (voci 
che non significano nulla), diconsi di chi cicala 
assai è noia conchiude, muge, trice, apinor. 
CHICCHE SIA, Ì £ 
OHIGCRESSIA, qualsivoglia, quicumque. 


GHI CHE i 
CHICCHIRILLARE, scherzare, jocari, nugari. 


CHIROMANZIA, indovinamento mediante le li- 
nee della mano, divinatio ex inspectione manum, 
chiromantia, V. G. 

CHIRONIO, spezie di panacea, chironion, Plin, 

CHIRURGIA, arte «d’operar colla mano in me- 
dieina, chirurgia, Gie. ea medicine pars, que 
mann carni, Cels. 

CHIRURGICO, Cron. Vell. 29, chirurgicus, Higin, 
V. chirurgo. 

SIAE GO, chirurgus, Mart. Iqui vulnera tra- 
cla Lels, 

CHISCIAME, tagliar col sarchio l'erbe, sarrire, 
Plhiut. sarcuto findere agros, Hor. sarculare, 


CHINCHE, chiunque, qualunque, quisquis. 
CHINCHESSIA, chicchessia, quilibet. 
CHINEA, cavallo ambiante , astureo: chinea di 

Balaam, in ischerzo, asini, 

CHINEUCCIA, Remb. piccola chinea, 

CHINO, sust, Inogo che va all'ingiù, locus de 
clivis, declivitas, : 

cHino , ki. curvo, piegato, pronus, curens, 
cermuns, deflerus, devexmts. 

CHINTANA, V. quintana, 

CHIOCCARE, dare altrui delle busse, verberare, 
cdere, V, battere, 

CHIOCCHETTA, Chiabr, v ciocchetta, piecola 


GHIGCHIRILLO! “EMOGEiA a catia quando cova 1 ""GHITARE, quictare, far fine, rilaseare, desi 

è ta» H SCIA , la gallina mio cova le nova, è Hi , uietare, e, 
CHICCHIRLERA, { 193, nuge. guida ci fenicio Aitina matris, pi quiessere roMittore: EVE pt 
CHICCHIRLO”, CHIOCCIARE, far la voce della chioccia , gloci- CHITARRA, strumento musicale a corde, fides, 


tare, glocire: per comìnciar a sentirsi male, egre- 
scere, morbo è è per crocchiare, e render il 
suono delle cose fesse, rauca sonare, Virg. 

CHIOCCIO, roco, raucus: essere, 0 stare chioe- 
cio, cominciare a sentirsi male, @greseere, 

CHIOCCIOLA , lumaca, cochlea: far Ja chioc- 
ciola, dare delle volte, caracoMare, in orbem se 
apre, se circumagere: soklato, pittore, cec., da 
chiocciole, si dire di soldato, pittore, cce., che sia 
nella sun professione ignorante, segnis, imers, 
ineptus: far come le chiocciole, serrarsi, o ritb-|y 
rarsi in casa, domi morari: per istrumento mee- 
conico, detto volgarmente vite, cochiea ; a chioe- 
ciola, a maniera di vite, cochlee ad instar: scala 
a chiocciola, cochlea, scale cochlea in morem con 
structe : per nicchio, concha, astreum, conchilium, 
Plin, chiocciole, che nascono dentro la cavità della 
terra, cavaticr cochice, Plin. 


GHIEDENTE, che chiede, petens. 
CHIEDERE, domandare, petere, postutare, ro- 


gare, poscere. 
- CHEDINENTO, tio, pelilus, us. 

CHIEDITORE petens for. 

CHIERESIA, © chierista, V. chiericato. 

CHIERICA, V. cherica, eee. 

CHIESA, congregazione di fedeli, Feclesta, Lact. 

tr tempio Cristiani, femiplum, des sacra, 
fante: per templo cattedrale, ma, urbis tem- 
Plum: per beneficio eeclesiastiea, V. beneficio : in 
chiesa co'santi, e all’osteria 0 In taverna co' ghiot- 
toni, significa doversi regolare le nostre azioni con 
dovuto riguardo del luogo ove siamo, bonum eum 
probis, malus cum matis, Plaut. consumerebbe, 0 
manderebbe male il ben di sette chiese, dicesi in 
m. b. di qualsivoglia grandissimo scialacquatore, 
ganco et profigator : e prender chiesa, metter in 

Des 


iumi, chelys. 

* CHITARRIGLIA, Tass, Secch, Rap. 40,6, V. chi- 
ENTRA Pg pat 

c VI > 

GHITARRINO, | P9"%2 chelys, 


CHIUDENDA, Îl chiuso + claustrim : per quella 

chiusa, 0 riparo, che sì fa con siepe, proni, 0 al- 

tro ad orti, campi ati, e simili, sepluna. 
CHIUDERE, serrare, dfaudere, occ. ; 

rare: chiudere con skepe, sepire: chiudere una 

lettera, obsignare «pistola, Cie. per serrare eir- 

condando , cireumdare : per serrare strignendo, 








chiesa, di un delinquente che si ritira inf  CHIOCCIOLETTA, } parra cocklea: fare un chioe- | stringere , obscrare: per serrare attraversando , 
L sacro, ad aram gere, Cic. sm socrim|  CHIOCCIOLINA, | ciolino, rannicchiarsi  per|intereluedere : 0 per nascondere, coprire , celare, 
“fp m secedere. _ OHIOGCIOLINO, | dormire, se contrehere: per| occultare, tegere: chimere gli cechi a checches- 

SMESETTA istiacciatina, plocenta adinstar corhleo, sia, vale non considerarlo, dissimulare: è per mo- 


rire, mori: chiuder occhio , 0 Vocchio, dormire, 
obdormiscere : vale ancora accennare, nictare: 
chiuder ta bocca nd alcuno, farlo tacere, convin» 
cerlo, os aliewi obstruere, 

CHIUDIMENTO, il chiudere, conclusivo. 

UCHIUNOUA, But, Inf. qualunque, quicumigue, 

CHIUNQUE, quisquis. 

CHIURLARE, dicesi il cantar degli assiuoli, cd 
anche fare il chiurlo. 

CHIURLO, specie di vocellagione, che si fa nei 
boschi colla rivetta e col fischio, impaniando al» 
Dberi per far cascare gli uccelli che vi sì posino, 
quenpinm : si dive eziandio d' uomo semplice, © 
tuono a nulla, simpler, fatuus. 

CHIUSA, argine, riparo , trincea, septum , ag- 
er, claustrvm: tener in chiusa, 0 simili, clou» 
ere : în chigsa assolot, 0 esser in chiusa, vale 

esser chiuso , elovdi, oceludi: metter in chiusa 
imprigionare, ia corcerem includere: mettere gli 
uccelli in chiusa, metterli al bujo , perchè non 
rantino, in tenebrosa loca aves comjicere: chiusa 
iliciamo ancora il fine de'sonetti , li epigram- 
mi, e si altri simili componimenti, rlrusita. 

CHIUSAMENTE, celatamente, orcutte, clom, la- 
tenter. 

CHIUSINO, coperchio di cheechessia, operculum, 

CHIUSO, sus. Inogo circondato è serrato, la 
così che circonda o serra, claustrivan, locus con 


CEIESETTINA, edicula, sacellum: far mol- 
SHIESICCIUOLA,! ti chiesini, vale far molte la 
CHIESINA, visite, m. b. plures inri- 
CHIESINO, sere, 
CHIESINOLA = 
CHIESOLASTICO, colui che frequenta continna- 
mente le chiese, frequens in femplis. 
CHIESTA, sust. chledimento, petitio, 
CHIESTO. Tai da chiedere, petitus, pastulatus. 
GHESUOLA | Y- Uniesetta. 
CHILIDRO, e chilindro, V. chelidro. 
CHILIFICAMENTO, it chilificare, ciborum in 
ventriculo coneoctio, * chylificatio, T. Med, 
CHILIFICARE, fare it chilo, cibos coquere, * chy- 


‘are, T. Med, 

CHILIFICATO, add. da chilificare. « 

GHILIFICAZIONE, V. chilificamento. 

CHILINDRO, V, chelidro. 

CHILO, quel sugo bianco, che si "mr me dai 
cibi, cho pol diventa sangue, chylus, V. G. chy- 
mus, Sem. Sam. 5 a 
* CMILOGRAMMA, T. di Mat. peso di mille 
gramme, chilogrammo, T. G. 

CHILOSO, che ha la natura di chilo, che ha 
somiglianza col chilo, mescolato rol chile, ehylo 
sinrilis, ejusdem nature ut chytus, chylo mirtus, 
* chylosus, T, Med. È 

CHIMERA, mostro favoloso, è si prende per qua» 
lunque invenzione fantastica, chimera, compe 
tum, soniniuni, figmentum, rome et inones rog 
tationes : che produce chimere, rhimarifer, Ovid. 

CHIMERICO, mid. vano, rants, vocuts, imomis, 
commentitina, TREN 

CHIMERIZZARE, immaginarsi cose vane, ine- 
nia capiore figmenta , semmnia, res ronas, et ina- 
nes errogilare, animo concipere, 

CHIMICA , arte che separa le particelle dei mi- 
sti, * chymica, V. G. 

CHIMICO, sust. * cAymicus, 

CHIMICO, add. ch 8,0, VI, 

CHIMO, massa del sangue, che ai fa nel frgato 
dal chilo, * chymius 7 Serm. Sam. è anche nra 
spezie di pesce di mare. 

CHINA, scesa, deelivitas, torna derliris: a china, 
V. lassiar andar l'acqua alla china, V. acqua. 

CHINA, seria di radice, * chino, T. M. 


CHIODAGIONE, quantità di chiodi, clarorum 


7,0 congeries. ; 
i CHIODAJCOLO, facitor di chiodi, clavorum 
‘aber, ° 
CHIODARE, elavis figere, affigere. 

CHIODATO, add, claris firus, confine, 

CHIODO, clavus: chiodo di ferro, clarns fa 
reus: chiodo di legno, gomphus: chiedo col cap- 
pello, rlarns capifatus, Var, chiodo da trave, cla- 
rus irabalis, Cie. aver fisso e fermo il chiodo, aver 
deliberato e stabilito, certum et deliberati esse, 
animo comstituere: attaccare un chiodo al muro, 
clavw rietem ficere, Hor. Cie, stacear un 
chiodo, gere, revellere clatum, Plin. batter due 
chiodi n un caldo, far due cose in un tratto, 
duos parietes de codem fidelia deatbare. 

CHIOMA, capelli del capo, coma; chioma ere» 
spa, cirrus! 

* CHIOMADORO, T. port, Salvip, in Orf, che ha 
le rhiome bionde com'oro, auricome, arriromirs. 

CHIOMAZZURRO, Chiabr. caruleos comas ha- 


DA 
* CHIOMIDORATO, T. port. anricomue, 
CHIOMINEVOSO, T. poet., Menz. Sal, , che ba 
fa chioma bianca come neve, convs, niveoà ce mas 
habens, 
CHIOSA, Interpretazione, infei prefatio : pl piom- 
ho gettato nelle forme di pietra, col quale gino» 








cano i ragazzi in vere di moneta, piumbers muim-| celusus: per futto lo spazio della terra abitabile, 
mins: per macchia che viene altrui per la vita, 
mocula, cicalrio. 


imirersus terrarum orbis, 

CHIUSO, adi. e sup. chinsissimo, elansius: per 
coperto, nascosto, ferfus, orcultus , relatus: per 
ristretto, raccolto, collerfua : chiuso da ogni par- 
te, riremetusus , Cie, chiuso in forza d'avy. oseue 
ramente, dhscure: a chiusi occhi, senza pensar 
più eltre, opertis aculis. 

CHIUSURA, sepimentuni, clanstrm : per Ja ser 
ratura, 0 serrame degli usci, sero. 

CHORIO, Red. t. d, corlo, V. ; 

CI favv. di stato), Afe: {di moto) fue, hine, 

CI (pronome), noî, n noi, nos, nobis, 

CIA, spezie d'erba, che nasce nella China e nel 
Giappone, detta nitrimenti Te, 

CIABA, V. ciabattino. 

CIARATTA, scarpa vecchia, calcsamentum ob 
sole, tritum | por masserizie cattive e consu- 
mate, smato, 






gOENA, 
fa mae 


CHIOTTO, cheto, facies, faciturmms. 

CHIOVAGIONE, V. chicufazione. 

CHIOVARE, far delle chiovature alle bestie da 
soma nel ferrarle, clarwm figere, cloro ferire: chio- 
vare l'artiglieria, inchindarto, clarnm in bellico 
tormenta adigere, figere: per conflerare con chiodi, 
daris mffigrre, comfigere. 





ci 


CIABATTAJSO, colui che traffica siabatte, insti- 
tor reteramentarins.» 

SIABATTIRRE, | quegli che racconcia le cia- 
tutte, cordo, sutor veteramentarins. 


CIA (AMELLARE, V. claramellare. 
saust. LE e , 
AGRUDE compifzione Si-toe di farina, ofella: 


inciampar nelle cialde , o ciatdoni , dicesi di chi 
nel discorso si periurba e confonde, lu stesso che 
affogar in un bicchiere d’acqua, ineptire, in mini 


mis tari. 
CIALDETTA, dim. di cialda, ofella, offuta, 
CIALDONAIÒ, chi fa le cialde, pistor, 
CIALDONCINO, dim, di claldone, ofella, offula. 
CIALDONE, cialda avvolta a guisa di cartoccio, 
da convotuta; inciampar ne'cialdoni, V, cialda, 
CIALTRONE, gaglioffo, impudens, nequani , fn 


verecunidus, 

CIAMBELLA, cibo di farina intrisa con uova, 
fatto a foggia danello; spira, crustulum. 

CIAMBELLAJO, chi fa te ciambelle, pistor dul- 
clarins, crustutarius. 

CIAMBELLETTA, | dim. dì ciambella, parva 

CIAMBELLINA spira, crustulum. 

CIAMBELLOTTO, tela faîta di pel di capra, 

annis villosus, panmmis e vitlis caprimis comtertuz: 

ro come il ciambellotto , che non lascia mai la 
piega, perseverare nel mal fare, in fiagitiis, in 
sceleribus obdurare, occal x 

CIAMBERLANO, gentilnomo destinmo al servi. 
gio cella camera ne Da corta «de'monarchi, cosmeta 
reqgius, decurio, magister cu , prepo- 
silu cubiento, Suet. 

CIAMBERLATO, ornato d'intagli, celatus. 

GIAMMENGOLA , così a da 

NÉ ENGOLA , cosa di poco prezzo, quisqui- 
li, pre, trir@e: dicesi per ischerzo a donna 
vile, feemina rilis. 


CIAMPANELLA, dare in elampanelle, non cor- 
rispondere all'aspettativa , fare delle minchione- 
rie, aliorum e; tationem frustrare, abervare, 

CIAMPARE, V. inciampare. 

CIAMPICARE, V. incespicare. 





CIANCERELLA', |} dim. di ciancia, nugomen- 
CIANCERULLA, | fum: per picciolo trastullo, 
GIANCETTA, levis obleciatio. 





1A) 
ZIANCIA, burla, frascheria, nuge, 
CIANCIAFRUSCOLE, | gerre, apine, ineptie, 
CIANCIAMENTO, | Setiramenta; colui ehe 
CIANCIANFRUSCOLE, ! spaccia le ciance, nugi- 
vendus, 0 niugirenduius: comi, che le porta, nu- 
erulus, nugiger : per ciarla, V, 
IANCIANFERA, voec formata per Ischerzo, di 
niun significato. 
CIANCIARE, scherzare, chiacchierare, nugari, 
confalalare confabutari, 
CI ANCIATOR , nugator, verbasus, garrutus, 


perro. 
CIANCIATRICE, garrula, loquar, verbosa, 
CIANCIERO, che elancia, nugator, 
CIANCIOLINA, clancetta, nugamentum. 
CIANCIONE, acer. di ciancia, deliromentim: 

per uomo cianciatore, nugafer, 
CIANCIOSAMENTE, con ciancia, nugatorie, 
CIANCIOSELLO, Salvini, dim. di ciancioso, 


garrulus, $ 

CIANCIOSO, pien di ciance, nugator: per vere 
zoso, abbigliato, leggiadro, festirna, ornatus. 

* GIANCIVENDOLO , che vende riance, blate- 
rone, parabolano, Grill. Lett. al Ridolf. agyrta, 
gerro, blatero. 

CIANFARDA, sorta di vesto antica. — 

CIANFRUSAGLIA, miscuglio di cose di poco mo- 
mento, nuger, nugamenta, orun, 

CIARGHELLIN , di costumi disonesti, nequam. 
SOLARE, V. chinechierare. 
spezie di fiore, cvanms. 

INO, V. centellino, 

OTTO, sorta di vesta. 
A, Benv, Cell. Oref. 24, piccolo stru- 











mento o, Y. il Voc, del Dis, 

{AP Benv. Cell. Oref. 33, ilim. dili 
ciappola, V. 1 Dis. 

CIARAMELLA, , nomo che avviluppa 


parole senza + hebulo, blatero, yar- 
rulus: e sorta d'istrumento da finte, Rod. mo- 


al vite LA 
CIA LLARE, avviluppare parole ‘A con- 
ciusione, efutire, [n ! La i 
CIARLA, vana loquacità, gorrulitas, inepta lo- 
quacitas: per parlato, recitamento, o alcun com- 
PE RIARLAMENTO, PI Lot. Hib. 3, finan 
“Cc i, » Frane. Lett. b. ® i 
sermo, inepla oratio, 1 sa 
CIARLANTE, toquar. 
CIARLARE, parlare vanamente, cicalàre, efu- 
tire, blaterare, garrire, 
CIARLATANA, circilatri», Mart. x 
CIARLATANERIA, prestigio rerborum, direula- 
s rerba. 
CIARLATANO, agyria, circutator: far il ciarla» 
tano, circuteri, Sen, 
CIARLATORE, che elarla, blatero, loquax, gor- 
lus, rerbosus, aretalogns, rlamator. 
CIARLATRICE, V. cianciatrice. 
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CIARLERIA, il ciariare, garrutitas. CICISBEO, damerino, politulus, mimi elegan? 
CIARLIERO, | V. ciarlatore. tie homo, venereus, nepotulua, eductus in nuiricate 


GIARLONE, | 

CIARPA, arnese, è pe; 
vili, ed anche mescugi Lù 
um: per taffetà, cheportano sulle spalle le don» 
gatti ameliebre: per quella bamla, 0 cine 
tura, che portano gli nomini di guerra, balthews. 

CIARPAME, quantità di ciarpe, scruforum vis, 
scruta. ® 

CIARPARE, operar con prestezza, ma senza al 
cuna «diligenza, preepropere; et indiligenter agere: 
per ciaramellare, V, 

CIARPIERE, sì diee di colui, che ponga le mani 


venerco, Plant. venustulus: per un fiocco di na- 
stro, che sì dirne alla spada, al ventagtio e simili, 


ca geometrica , cieloides i. 
DI ì, ciconia: e» 

gno che bilica la CAMDE V. ) 
CICOGNINO, figliuolo piccolo cicogna, ci- 


conda pueltts, 
CICOREAÀ, | radiechio , V. L. cichorium, chre- 
CICORIA, | ston, Plin. 

A {erba nota velenosa), cicuta, 

BENA, sorta d' istrumento da sonare. 








in mtte le cose, ma tutte.le faccia male, ineptus | CIECAMENTE, al bujo, in is: per me- 
ardelio : per ciarliero, V. 5 taf. zi aan ifconsulto, temere , ceco 
impetu, coco animi impetu. 








E phi clarpa, negligenter agens. 

DI NO, | quisue, tintisquisque. 

+ L. sorta di misura, cyathus. 
CIAUSIRE, riscegliere, eligere, seligere, 
CIBACCIO, pegg. di cibo, vilis cibus, 
SIBALE, di cibo, cibarins. 
CIBALITÀ”, clbalitade, cibalitate, 
CIBAMENTO, 

batus, mulrimentum, mutritus, us. 
CIBARE (verbo), nutrise, alere, nutrire, cibum 

prebere, alimenta swppeditare. 

CIRARE inome), cibus. 
“CIBARIO, add. pertinente a cibo, nutritivo, 

Corrh, Vit, Pitt., cidartus. 

CIBANSI, vesci.” 


JECARE, Car. V. acciecare, 

CIECUESCO , add. di cieco , cous. 

ITA”, ciechitade, clerhitate, V. cocità. 
accecato , privo del vedere, cecus, 0- 

Iuminibus orbus, Plin. cieco 








CIECO 
culis caplus 4 Cie. 
pato, cercigenus, Lmer. divenir cieco, ocutos , lu 


mina ere, aspertum amittere, Cie, per occulto, 
coperto , occultus, tectus: figur. che non ha ri- 
guardo a persona, memint parcens: per dino- 
tante eccesso d'affetto , ceca : ‘per bDujo, oscuro, 
pieno di tenebre, obscurus: bastonate, 0 maz- 
zale da ciechi, V. bastonata: nen potere, o non 
avere da far cantare un cieco, V. cantare : in 
terra de ciechi beato chi ha un occhio, o chi 
Va on" occhio è signore, inter cncos regnat 
strabo: mangiar co' ciechi, mangiar iL cavolo 
co'viechi, V. cavolo: far un cantar da cieco, fare 
una diceria lunga e nojosa, multum et inepte 
Loqui : aver a fare co'riechi, aver a grattare 
co" balordì, cum fatuis sibi rem esse: intestino 
cieco è I primo degl intestini, rarum intesti- 
num: scala, 0 camera cieca, che non ha finestre 
da prender lume, obsenra , sine fenestris seala , 
camera: giudicare alla cieca, am et in 
scienter, © inseile fudirare, Cie. Plaut, 

CIECOLINA , anguilla piccolissima, parola 
anquilla, 

* QIECOLINO, piccolo giovanetto cieco, Cel-. 
lin. Vit, adotescentutus orbus, vel oculis. captus. 

MELO, per la veduta del cielo, aspe- 
etus centi: per l'elemento dell'aria, der, ather, 
colum: per Paradiso, beate sedes y, Beatorum 
serfes, Cie, per la potenza sovrumana , Deus: per 
similit. la parte superiore di molte cose, come 
cielo di forno , di cortinaggio , «i carrozza, e si- 
mill, pars superior: a ciclo, posto avwerb, vale 
grandemente, morime, smme: non dare né in 
cielo né in terra, dicesi di chi s'avviluppa nelle 
sue operazioni, e niuna ne conduce a buon fine, 
multa effutire, abire: è di chi è sopraffatto 
veemente passione, ome nen sa quel ch° ci si 
facvia, nescit, quo se rertal, incertus, dubiusque 
Mrret: mettere, 0 porre la bocca in cielo, ra- 
Rionare di cosa che sorpassi la condizione uma- 
na, da rebus divinis inconsulte loqui : «per si 
milit. dicest di uno che fa una cosa cile, 
arduom provinciom suscipere : dar un pugno in 
cielo, far una cosn impossibile, frutare quer fieri 
nequennt : raglio d'asino nen arriva în cielo, stulta 
imprecatio nemini mocet: toecar il ciclo col dito, 
fiigita celum attingere, Hor. catum accipere , 

vid. 

CIERA, V. cora. < 
CIERBOTTANA, Car. V. cerbottana, 

CIFERA, è cifra, nota, Cie. favellar im elfra 
arcanis, arbitrariis verbis loqui: per l'abbrevia» 
tura del nome, che si pone nei quadri, ne” si- 
gilli, © simili, nofa compendiaria nominis: 

CIFERISTA, serittor di cifera, qui notis srribi!, 
notarins, ‘ 

CIFRA, V. cifera, 

CIGLIARE, V., ciglione. 

CIGLIO, la parte sopra gli cechi con un pic- 
ciolo arco di peli, supercilirm : per vista è oc- 
chi, aspeetus ; aguzzar le ciglia , affissar la vista, 
figere oculos; alzare il ciglio, mestrare il volto, 
ventos lerore: per ciglione, supercitinni. 

CIGLIONE, terreno rilevato supra la fossa ehe 
soprasta al campo, superciliuni, 

CIGLIUTO, che ha Je ciglia molto Junghe è 
folte, Car. Apol. magni swpercitii, superciliosus, 

CIGNA, cinghia, cinguta, qiugn teme; CArFOZZA, 
0 Jetto sulle cigne, cursus, 0 leclus cingulis suffet- 
fus: star sulle cigne, flicesi propr. de’ envalli, 

mando sono ammalati, o stanno sui navigli, è 

gur, «d'uomo ammalaticcio , che per debolezza 
mal sì reggo in piedi, morbo laborare, raletudi- 
norimm rase, 

CIGNALACCIO, Segn, gran cignale, mognas 


aper. 
CIGNALE , V. cinghiale, 


| il cibare, ci- 





+ Cihiabr. f animaletto noto, cende ; ci- 

CICALA, \ cala, e cicalone si dice an- 
che di chi favella troppo, Loquarilus » blatero: 
grattar il corpo alla cicala, vale dire per far dire, 
dicendo promorere arcana loco, Mur, dicendo , 0 
verbis arcana ali erpiscari: torre la volta 
alle ciente, si dice di chi cicala molto, blaterare, 
garrire: cieale canore, achete, arum, Plin. 

CICALACCIA, pe ve di cicala, rilis cicada. 

CICALAMENTO, dl cicalore, garrulitas , inonis 
rerborum strepitus, inepa locutio. 

CICALANTE, garrilus, loguas. 

CICALARE, parlar troppo , garrire , blaterare : 
in signif, att, per raccomare, ridire, narrare. 

CICALATA, Ìl cicalare, inepta , immaderata lo 
cutio: per lezione in burla, 1a pralectio, 

GIGA Eat] V. cicalata, cicalamento, 

CICALINO, V. ciarliero, 

CICALIO, V. cicalamento. 

CICALONACCIO, pegg. di cicalone, fmportumis 
blatero. 

CICALONE, V. clarlone. 

CICATO, cieco, cacus, k l 

CICATRICE, margine, sicari: pieno di ci- 
catrici, cicalricosus , Col. picciola cicatrice , cica- 
rata , Cels. per trattato fraudolente, machi- 
mato, 

CICATRIZZANTE, che cicatrizza , cicatricom 
obdicens. bggi 

CICATRIZZARE , far la cicatrice, cicalricom 
ducere, Ovid. obdueere, Cic. la ferita sì cieatrizo 
za, tendit ad cicatricem vulnus mlils. ducitur ci- 
catrir, Ovidl. colt cicatrir, Plant.” — 

CICCANTONE , cantambanco , esreutator: ag- 
giunto di lemminà, vale baldracca, V. 

CICCHERA , V. chicchera. 

CICCIA, carne, caro, . 

CICCIALARDONE, Red, t. 2. lett. 58, ghiot- 


o, V. 

RICCIOLO, quegli avanzi di pezzetti di car- 
ne, dopo che se n'è tratto lo strutto, frusfuben 
sigiltume: far cieriolo d'ajeuno , tagliarlo a pai s 
discindere!discerpere, cadere aliquem frustatim, 
membratimi. 

CICCIONE, pieciola  postema, che si produce 
nella cente, absersate. 

CICERRITA, erba, sonchus, 
CIUERDITACCIA, pegg. di civerbita , malus 


sonchis. 

a CICEABITINO, add. di cicerbita, qui ex son- 
cho est. 

CICERCHIA*, legume, cicera, cireretda : dovere 
aver mangiato rleerchie, mangiar cicerchie, non 
distinguer bene colla vista alenna cosa, concutire, 












CICHINO, pocolino, pauztllulum. \ CIGNARE, cinghiare , cingere 
CICIGNA, picciola serpe e cieca, cecilia, chal- | CIGNATO, add. da cignare, rinefus. 
chaleietia. CIGNERE, e ch e, cingere: cigner la spada, 





CICISBEARE, vagheggiar donne, amare, co- 
mem esse el urbanum erga mulicres, Cie, in mu- 
teresa, Nor. perofficiose el amanter obsercare mu- 
lieres, Cie, 

CICISBEATURA, il ekeisbeare, amatio. 


cingere se gladio, Liv, cingere latus ense: per av- 
vineeré, circondare, rincire, amplecti, previngere, 
rircumdare: la città era cinta dal flume, verbs 
fiuvio ringehatur , cingebat urbem ffucius, Cas. 
cingerla a uno, vale aecoerarigiela , manticuleri, 


86 CI 


V. accoccare : cignersela, dicesi iper volersi ven- 
dlicare a suo tempo , alta mente reponere, Vin, 
cignere di siepe, circumsepire, Liv. cignere o cio- 
ghiare un cavallo, constringere quadrupedem, Ter, 
CIGNO (ueceltà noto), olor, rypontus i pe seg] 







rido, 

CIGOLARE, lo stridore che fanno i ferramen> 
tioi legnami fregati insieme, sirepere, stridere : 
la più cattiva carrucola, 0 la più cattiva ruota 
ile carro sempre cigola vale a dire, che colui 
che dovrebbe star cheto, cinguetta , pessimus 


hs supra omnes fierst » qures Gbbumdit: 
a voler che'] carro non cigoli, bisogna vgner 
ben le ruote, bisogna con regali arquietar co- 


bai, n che parlando può sconciar i fatti nostri, 

piaceni inesque Deosque: 
diecsi n anche di Rig voce ch'esce dal tizzon 
verde, quando egli abbrucia e soffia, gemere, 
sI 


ere. 

CIGOLIO , V. cip lamento. 

CGIGOLO, € ci add. pieciolo, parvus. 

CI LECCA, bella che sì fa altrui, mostrando di 


ttargli checchessia, c non gliela dare, iltusio, 
ù CLESTROO . H del colore del cielo, conruteus, 
CILIGCINÒ”, dim. di ciliecio, cilicinus. 
CILICCIO, è I ciliclo » cilicium. 


CILIEGIA , Vi gioni. 
GILIEGIO, ciriegio » albero che produce le ci- 


lie; 
CILINDRI ILINDRICO, di cilindro, cylindraceus 
CILINDRO, corpo di figura tonda e lunga, 


ey h 

GILIZIO , V, ciliccio. 

CILOMA”, V. sciloma. 

CIMA, sommità, cacumen, verter, aper, culmen, 
'astigium: cima " dell” elmo, comus: rima della 
a, verter: cima, figur, vertex, aper: per cocel- 

lenza, fastigien: cima di uomo, vir ercellens: 
andar sulle cime degli alberi, vale aver troppe 
prefazioni, vuler troppo sofisticare, mubes el ina- 
ca) 
CASE le levar la cima, tondlere, decacuminare. 
A, V. cimazio. 


AS 

CIMATO, add, da cimare, tonsus: bagnato e 
cimato, dicesì d'uomo sagace, s0gar, 

CIMATORE, che cima, fonsor, 

CIMATURA, «quel pelo che si taglia al panno, 
cimandolo, fomentum: per l'atto del cimare, deca- 
cuminntio, lonsio. 

“ CIMAZIÒ, uovolo, membro della cornice, cyma- 

DICA 

CIMBA, V. L. barca, cymba. 

(AMBERLI, esser o andar in cimberli, vale cs- 
ser allegro, Lean esse, bono et hitavi animo esse. 

CIMBOTTO, V. cimbottolo. 

GIMBOTTOLANE, V. cadere. 

CIMBOTTOLO, colpo che si da in terra da chi 


vasca; TÀ jet er casu. 
NTA sperimentare, experiri, peri 


CIMENTARSI | fa 
cuba aeere, A00 redi, audere, tentare. 

Camglera: e (ie: da cimentare. 

CIMENTO, prova, crperimentuem, periculum, 
tentatio, periclitatio. 

* CIME TOSO. img dise, pericoloso, pericu- 
lasns, dn ale, Hor, 

CIM NA, V. data” 

CIMICE (animaletto), cimer: essere più poltrone 
«l'un cimice, marcescere Liv. 

CIMICIATTOLA, cerla uva rossigna. 

CIMICIONE, aerr, di rimiee, magnus cimer. 

CIMIERE, | test detta: della celata, insigne galet , 

CIMIERI , fonus ; aver cimiero n ogni 

CIMIERO, | Simeto , vale 
ogni cosa, omnium horarum homo: figurat. per 
le corna, corna. 

CIMINO, comino, cominum, cyminum. 

CAMITERIO, Inogo ove si seppelliscono i mor- 


CIMITERO, 

", sepucteret piatire co' cimiteri, vale rovi 
rino a morire, senem capularem esse: andar a 
rincalzar un rcimiterio, m. b. vale morire, mori. 

* CIMMERIO, e vimerio, Arlost, della region 
Uhnmeria, Cimmerina. 

z CIMOSSA, vivagno del drappo, 
juoti, ora panni. 

CIMURRO, infermità di cavallo cagionata dal 
capo infreddato, * cimima: aver il elmarro 
cesi di chi ha qualetee fantasia, 6 ch'e incolli 
ACER fue; ” ina 


[K {radice i 
CINARNESE. sorta ili terra simile alla sinopia, 
rulbron terra symopica, 

CINABRO, materia di color rosso, cinnaberis. 








T. de' lana» 










cel ‘genus; presso i mertie 
SI ollirio deseritt 
IGNO) cinghia meagnati cingulum. 
sl IGOLAMENTO, ul Aigolare, sirepitus , fragor, | tua, scigsus 


cim dare T. filo! 


vaser acconcio ad | ta 


CI 


* CINCINNO, e cincinnolo, ricciolino, anello del 
capelli, But, Par, 6, iremaes. 
ARE, laglior male, è «lisegualmente, 
It. procedere lentamenti: 
sue operazioni, n, moras brahere: per 
parlare smozzicato , non liberamente, né speditaz 
mente, nerbo Irutinari, Pers. 

CINCISCHIATO, add. da cipcischiare, 


CI 
CINQUENNIO, Sutatutariato, 
CINQUEREME, Bembo, let. vol, 3, sorta di ga- 
li cinque banchi, quinquerenis. 
NA, quantità numerata, 
numero di ribque, Quinque, 
CINQUINO, miemerus quinarivs ; i sì dice mando 
stili hanno scoperto cinque. 
na-| CINTA, rerchioy embilus, eircuitus , circulia ; 
; A per cintola, cinquiun. 
CINGISCHIO, taglio mal fatto e diseguale, scis- CINTIGLIO, Menz. 3, 437, cinto, cingulum, cin- 
equalis: per ritaglio, trinciatura, | ctu. 
CINTINO a gesto corta , che si porta di sotto © 
dpr dalla cintola in giù. 
INTO, sust. cintura, cimguiem cinetura , cin- 
148, cimetus, us ; alt alone, halo, omnis: per citt 
, ambitus, circuitus, 
CINTO; dd. cinctus, a, 
CINTOLA, rinptora, Rami è 
Zona, strophium, Nunius, fascia, Turpit. in vece 
della parte ove uom si cinge, dabus: tener alcuna 
cosa legata alla cintola, e-tenerla a cintola ass0- 
lut. vale tenerla presso "di averne cura, apud 
se habere, curam habere : tenersi le mani a cine 
como di fischio, Dial. san Greg. Ces. Diz., sibila- | tota, non' far nulla, desidem vitom agere: esser 
puanrrare, largo în cintola, si dice di chi fa il liberale e non 
"OMRFORNATA, fllastroecola , fnsulsus sero, {l'e, specie liberalem esse : essere stretto in cin- 
lola, si dice di chi è avaro, avarian esse, 
INGALLEGRA, uccelletto picciolo di più colori, CINTOLINO, dim. di cintolo, parvum 
pare mor somula : essere stretti i cintolini ad alcuno , “di 


E, V. cignere. cesì di quelli a cui 
CINGHIA, certa Îascia, cingula, cinguium. gnopere referti aver 


































che arriva al 







sura, scissio fini 
ren n 
ci IRCIS STIARE, cincistiato, cincistio, V. cinvi- 


schiare, ecc, 

CINEDO | (pesce), cinamdus, Pin. 

CINEI gent, giovane offemminato, 
Ariost, c, 0” si zanzero, cinbus. 

* CINERARIO, T. di antiche urne cinerarie, in 
cui sì chiudono le ceneri de’ muri, cinerarius , 


cintola di donna, 


INENIZIO, del colore della cenere, cineraccus 
color, 
+* CINFOLARE, mandar dalle faucì un suono 














Pr molto una cosa, ma- 
intolino rosso, avere qual- 





CINGHIAJA, vena cavallo vicino al lnogofche contrassegno di rispetto , aliquo honoris in- 
dove si cl bid, vena cingularia, dicio, signo dustingiri. 

CINGHIA È porco selvatico, aper. CINT LO, fascia 0 nastro, cingulum , cinclus, 

CINGHIALIN di cinghiale, aprugnus, Plaut.|us: pel viv De del panno lano, panni ora. 
aprinus, Luc. "di TO . centonchio. 

CINGHIARE, V. cignere, CINTURA, favela: ciapulam, cineturo, Ius, 

CINGHIATO, add, cinetus: per legato © stretto] zona: pel luogo dove fa cintura si rta fusi 


per l' ‘atto di cingere la nel fare i cavalie» 
ri: cintara di donna, cesfus, Mart. 
CINTURETTA, | dim. di cintura, cineticulus , 
CINTURINO, gonula, lus. 
(10%, hoc, kocce, id. 
CIOCCA, flicesi di frutte, di flori e di foglie, 
quando molte insieme nascono e sono attaccate 
nella cima de ramicelli 


con cinghia ciagula rinclus, 

CINGHIATURÀA, l'atto del cinghiare : per quella | ri 
parte del corpo del cavallo, dove si pone la cin- 
ghia, fafus, 

CINGHIO cerchio, ci 

CINGOLETTO, iaatan "dcc., dim. di cingolo, 
partum cinguium, baltheum. 

CINGOLO, cintura, cinguett cingulim. 








CINGOTTARE, V. ttare. fiorwan, Tih. ciocca di caj cirrus. 
CIRGUETTAMENTO, - cinguetteria. CIOGCHE, id, l 
CIAGUETTARE de fanciulli , quan-| CIOGGHETTA, dim- di 


e 
do cominciano a PA pel balbutire: per simi- 
lit. dicesi della voce che mandan fuori aleuni ue- 
cellt, balbutire : per cicalare stuechevolmente, 
insulse loqui: per ragionare distesamente, ed a 
lungo, garrire. 
O TINGE ETTATA, sust., 

scilinguato è confuso, sermo 
parlare sciocco e melenso, sermo insulsus A 


Ces. Diz. un parlare 
batbulientia ; per un 
ine- 


fue, vaso in cui si 
CINGUETTATORE, ciaslone , insulse loquens , | CIOCCOL ATTIENE, Ned. t, 3, 

garriens. bolle la cioccolata, . 
“CINGUETTERA, il cinguettare, garrulitas. * CIOCCUTO, che ha fiori a ciocche, Salvia. 


, serto floreo, vel lemnisco 


CINGUETTIERA, femmina che cinguetta, insulse 
» lo stesso che ciò, fd, hoc. 


arriens, garrula. 


Nie, 
cio 
nome di setta filosofica, 


mo 


» Sarnlens. GIOE io t, id est, videlicet 
CINIFO, specie di becco, hircus, eymiphus, Virg.{  CIOE A DIRE, | P90 694 id est, idegsipane? 
INIGIA, tenere, cinis, inte n) CIOFO, uomo di maniere vili, homo vilis, fer 
cennamo, civitatis 


ANNA! 
CINNAMOLOGO. necello d'Arabia, che fa il nido CIOMPERIA, maniera vile, res abfecta, vili, mo- 


dli fuscelli di cannella, cinnamo: Plin. ius vusticus, abj 
CINNAMOMO, spezie d’aromato , annamoment. GIOMPOr A gioegli che pettina la lana, cormina- 
CINNARI (sorta d'erba), cinnaris, Plin. tor: 


ci NGANE bero 3 sconciamente, in multuem vini 
[Ti pergrcari, Plaut, haurire 
majora pei toa ser troncare, rompere, spez- 
zare, 
clone Met gere, dirà incare, large potus. 

CIONCATORE , ebriosus, rinosus, femulentus, 

Di ton TA 4 Het. della doi UTILI 
ON natura della donna, cuni 

CIONCIO , ubbriaco, rbrius, vinolentas , madi- 
que: por n rotto, semo, mozzo, mutilus, mancus, 

ur 

CIONDOL, AMENTO, il ciondolare, nutatio. 

CIONDOLANTE, pervdulus, 

CIONDOLARE, penzolare, pendere, mutare: quet 
che ciondola non cme, vate, che le cose non pere 
pe riescono secondo la erede nza, decipimunr £ 

cie: dicesi anche di chi non cava Je pi cli multa 


CINO, spezie di prano , sbatti: per la * 

nere delta feccia ali vino, inte ex fi faribus rin 
CINOGLOSSA , 0 lingua di cane (erba), dano» 

9 i, CUno lossum 

gi SMINUSURA ,, . costellazione dell'Orsa minore, 
lenz. 3, + CUNOSura. 

CINGUADIEA, si dice per ischerzo della spola , 


e, 
aiCINQUARNAGGINE , quinquennio , quinquen- 


"CINQUANTA, quinquaginti: cinquanta volte, 
quinquagies, 

CINQUANTESIMO, sust. spazio «di cinquant an- 
ni, quimquemiata annoria intervalten. 
nl NOUAN ESIMO, sull, quinquagesimas, 

CINQUANTINA, numiertas quinquagenaris . Una 
cinquantina di nomini, quinqueginta homines. 
NQUANTOTTESIMO, Red, tom, 5, quinqua- 




















gresimus nelavus, CIONDOLO cosi pendente , res pendula: cion- 
CINQUANTU NO, Segn. Auinmmaginta UCLCA Mrts, 
WANZFI, Segn, punquaginta ser. i uomo inetto, inere, homo 
quinque: a cinque a cinque, spreii : 


quinquies. avv. | esser per aria siondolone, 


NDICIOTTESIMO , Alam. quingente» 


ONE, pendere, 
dappoco, rozzo, incultus, ineptus , 


ci 
CGIONNO, 
iners, lardus, 
CIONTA, percossa, fetus, V, bastonato, 
CIOPPA, sorta si vesta da dunna, palla, . 


sims decimus oc 
CANQU ECENSESSANTA, Segn. quingenti sera- 


ginta. 
CINQUECENTESIMO, quingentesimus, 


UINCIALLEGRA, V, cingallegra. * CINQUECENTISTA, dicesi degli scrittori del GIOPPETTA, dim. di cloppa. 
CINCIGLIO, pendone, baltheus, socolo XVI, Com. il Toscanes, , seriplor seneuti] CIOTOLA, vasetto da bere senza piede, cotyla. 
CINGIGLIONE, nerr. di cincigilo, magnus bat-| XY GIUTOLETTA, cotyla. 
fheus : coni che hee soverchiamente, biba.e, | CINQUECENTO, Magn CIOTOLONE, ciotola grande, magnus scyphus, 
bibacw CINQUEFOGLIE, (erba) ,' quinquefolium, cha linyens cotgla 
* CINCINNETTO, dim. di cincinno, Vineig. sat. {mezelon, Plin. ZIOTTA È, frostare, virgis coere. 
rimetmm mie, CINQUEMILA, quinque mrillia, CIOTTATO, frustato, pirgis csus. 
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CIOTTO, sasso, lapis, sorum: per zoppo, elau- 









l’inimico, hostem circumoenire: Ces. per metal. ogni parte, impulsis in omnes circum rmdigne 
ardea, 















dus. la veechiezza è circondata da malattie, sencetutena | pe 
CIOTTOLARE, dar sassate, lapidibus petere:| multa circumstant + Ter. incomm Ù GIRCUNCIDERE, V. circoncidere. 
per lastricare una strada, silicio, lapieibus vom nm verninera e seneni CIRCUNCIGNERE, rireuice, circumeingere , ci» 


araeleaere 
LONA & _ CIREGNONNTO , add. ciremmdatus, c6fétanse- 
CIOTTOLATO, sust. terreno selciato, siti ROUNDATO, e si ciroondatissimo, circum- | pius, cinelus. 

her. datus, circumseplus, "|" CIRCUNCISIONE, circunciso, V. circoncisione, 
CIOTTOLATO, adi, da ciottolare, CIRCONDAZIONE, ambitus, circuitus, circuitio. | circunciso. 
* CIOTTOLETTO, Voc, fel Dis., piccolo ciottolo, |  CIRCONDOTTO, tirato intorno, circumduetus. | CIRCUNDARE , circundato , V, circondare, cir- 

UNE, giro, Salvin. Not. al Mu-|condato. 
MUNFLESSO, V. circonfiraso, 


sternere, li, furba inalurun site circumstat, Ovid. pet 
CIOTTOLATA, sassata, lapieis fetus. Vv 
























































erigune dapis, tapili * CIRCONDUZI 
OTTOLO, V. ciotto: lavar il capo roi ciottoli, | rat. i pn. 20, 4, circumiuctio. ARC 
dir male d’alcuno, famam alicujus pruscindere. ci CONFERED As linea che termina la figura | PETTO, avveduto, V. circonspétto. 
CIOTTOLONE, acer. di ciottolo, magreus lapis | circolare, arcumferentia: per similit. giro, cir- IUNSPEZIONE, Y. L. giudiziosa è cauto ri- 
ris; cuito, ambitus, circumductus. _ |guardamento, V. circonspezione. 
CIOVETTA, V. civetta, CIICONFLESSIONE, piegamento ordinario, cir- TANTE, e circustante, V. circon- 
CIPERO, spezie di giunco anguloso, cyperus. *| eum, z si _ slante, 
* CIPIGLIACCI »gg. di cipiglio, Prus. flor. | CIRCONFLESSO, cireimflerus: ascento cireon- | CIRCUNSTANZA, © cireustanza, 0 cireunstanzia, 
p. 3, v. 2, cical. 4 supercilivm. fiesso, circumflerua, T, G. . V. circonstanza. 
CIPIGLIO, guardatara d'adirato, forvitas, tore | _CIRCONFLETTERE, V. L. piegar d' intorno, VENIRE, V. L, circonvenire, V. 
su) lium, et severa froms, circmmftcctero. A CIR TO, Inogo dove sieno molti ciriegì, lo» 
PIGLIOSO, che facilmente fa cipiglio, torews, | _CIRCONFULGERE, V. L. risplemiere attorno , | cis cenasis consitus. 
CIPOLLA {a © noto), erpa, 2 per sin i ré, } CIREG + SUSL V. ciriegiuolo, sust. 
milit, si dice della radice, 0 barba d'ogni erba| CIRCONFUSO, V. L. infuso attorno, cireum- add. V, cirlegiuolo, add. 
che abbia simiglianza colle cipolle, rair, bulbus:|fusus. o ro A, V. cirindone, 
per similit. parimente sì dice del ventriglio de'| CIRCONLOCUZIONE, V. L. circulto di parole, IEGETO, boschetto di ciriegi, Pallad, Ott. 
Uli uccelli, ventriculus avimm: per me-|@ufrartus orationis, Cic. circuitus, periphrasis , CEPASOTIMM, 
faf. cipolla vale capo, testa; onde tagliar la ci-|circumiocutio, circumscriptio vi Tor A (frutta nota), cerasum: fare 0 esser 
polta at alcuno, 0 far porre la cipolla 4° piedi {  CIRCONSCRITTO, circumseriptus, _ le elriegie, tirarsi le cose dietro l'una l'al- 
il'alcuno, vale tagliar la testa ad alcuno, copite| CIRCONSCRIVERE, limitare, terminare, cir-|tra, rem unam altera sequitur, 
obtruncare, ampulare caput: più doppio che una |cumscribere, definire, constituere, circumdare, cin- | CIRIEGIO (arbore noto), cerasus. 
cipolla, dicesi d'uomo non sincero, vir dupler. gere, complecti* per detinire largaggente, e de-| CIRIEGIUOLO, sust. V, amarasco. 
IPOLLACCIO, sorta di pietra, Voe, sel Dis. scrivere con circuito di più parole, circuilione wti, | CIR OLO, add. di ciriegia, corusinies. 
® CIPOLLASQUILLA, erba bulbusa, scitla, Ter. ad . _ ; A, cirimoniale, V, cerimonia, cerimo- 
CIPOLLATAÀ, vivanda fatta di cipolle e di zuo- | CIRCONSCRIVIMENTO, | il circonserivere, cir. 






che trite: per una sciocca stravaganza, insana | CIRCONSCRIZIONE, cumscriptio: per ile-|  CIRINDONE, spezie «di donativo, nemus. 

"APOLLETTA, } cipolla che non ha i 11 nt De Ita e erronei en | Cnpote: pefallietia solile, Semasla anguilie. 
ci +] cipolla che non ha ingrossato il | sia con circuito di più parole, cir n la, o Le olino, bzie di sra, cir» 
CIPOLLINA, peg La cipoliiui, sorta di | | CIRCONSOFFIANTE , che circonsoffia , circum= ” VDC I TRAIOTA 3A 


CIPOLLINO, | marmi, Voc. del Dis. fans. £ pae 
GIPORRO, V. stranciporro, .CIRCONSOFFIARE, sofflare intorno, 0 in giro, 
CIPPERO, V. cipero. circumfiare. 
* CIPPO, mezza colonna senza capitello, per}  CIRCONSPETTO, V. L. guardato intorno, eir- 
lo più con qualche 4scrizione, Ces. Diz. cippus, i. | cumspectus : per accorto, considerato , cauto, cir> 
* CIPRESSETO, luogo in cui sono molti cipressi, | umspectas, Prina, siga, cantus. - 
Fr. Giord, pr, R., cupressetum. CIRCONS EZIONE, pru + cautela, avyore 
PRESSO, albero di sempre verdi fronde ,|tenza, circumispeclio, caulio, prudentia, sagacitas, 
CUPressus , Cypressus, issus: per lo legname | consideratio. 
di tal albero parte posteriore {- CIRCONSTANTE, e circostante, che sta 
intorno, atsistens, pressens, circums 
ERGONO TA ZA, e gircostanza, quali accom= IAA ANNO udc 
pagnante, circonsianzia, e circestanzia, circuni- SI NNO, scans tener libri, plutens 
stenta, Quioi, rerum ddjuneta, Cic, per Tuogo| CISIBILITE, sorta di mosto cis, PI 
contiguo, ticinéa. » V. scisma: per iscissura,, discordi 
* GIRCONVALLARE, T: mil., cingere con val-| sidium. Pe . 
lo, Nani stor, ven, libr, 4, vallum ducere, otlo|  CISPA, timore che cola dagli occhi, ima > 
circumdare, circumvallare. io aveva la cispa negli occhi, ora ne stò bene asi 
CIRCONVALLAZIONE, fosso con parapetto for- | sai, oculi mei plent erant sordium, o Lema: in veu- 
Mi dica Gioia 0 dre | CIRINA raga a Po 
mei, itr. vat et fosse circum- SPA ci di e lippus 
2 Slreige nie ore | GIOR | pini ia 
zione, wallo et fassa cingere, um duere, op- H A' P, cispitate, { malore, cu 
uni fossa et vallo circumdare, intersepire ur-1  ( OSÌTA" " le paipeto Pos 
rallo, Liv. Aff. oppidum > fron circumnal- no jdeno di cispa, lippitudo. 
. Oppido, a em e fossam crcum- Lol 
. Geoto | V. cispicoso, 


TE (sorta di gemma), cissilis, Plin. 
‘ 







"CIRUGIA, v chirurgi 
GIA, V. in. 
CIRUGLANI 



















































CIRCOLARMENTE, in circolo, in orbem, cir- R ENUTO, circumeentas. SOIDE (sorta figura geometrica), ciz- 
calate TO A Ò CRCONVENZIO pititara iuranno o concertato, sola N È 
MACOLATO, sust. circolo, circulus, corona, | circumnentio, capto, umscriplio, dolus, CIS + ricetto a guisa di pozzo, cisterna: 
caterva slipans. ” 0 "| CIRCONVICINO, vicino, intorno intorno, cireum- | per meta toni: Profubda? Gini: 
CIRCOLATO, add, in orbem duetus, orbieula-| vicinns, ricinus, prorimus, propinquas, fimitimms : î i 
tus, Iuoghi rirconvicini alla città, circuanfecta urbi lo- parva cisterna, 
CIRCOLATOJO, vaso de’ chimici, del quale si|ca, Liv, CISTICO, Red. canale cistien dicesi dagli ana- 


servono per far circolare i liquori, vas, quo liquo- | * CIRCONVOLUZIONE, avvolgimento in giro[tomiri quello, per cui la bite entra nell’ intestino 
res in orbem mer, . intorno a centro comune, circuilio: circonvo= | duiteno, 
CIRCOLAZIONE, il circolare, circuitio, circuta-|luzioni dell'acqua diconsi i mulinelli o rigiri dei CISTIO (sorta di fratice selvatico ), cistus, 
tio, gprus, circuitas: per giro, e circuito di mo-|flumi, Bocce, C. D., vorter aquarum, _ |lada. 
dulazi one, che si fa per tutt' i tuoni, musici modi. | CIRCOSCRITTO, circoscrivere, V. eirconserit-| CISTULA, V. L. Sannaz. cestella, cistula. 
CIRCOLETTO, circulus, orbiculus. GITAGIONE, V. citazione, 
CARCOLO, cerchio , circulus: di persone, homîi- ACOSPETTO, V. circonspetto. i CITARA, V. L. cetra, cithora. 
» * CIRCOSTANZIATO, Salvin, dis. 2, 436; par-| CITARE, chiamare a' magistrati per mezzo dei 
DNE n ticolareggiato nelle circostanze, singiltatim re-|ministri pubblici, in jus rocare, diem dicere, dare, 
MRCOMPUL scripiai, pera adi 7 e constituere, vadimoninm concipere , Cs. dicam 
uAIRCON ii 1 gli i CIRCUIMENTO diritto, prada: i scribere , Var. dicam impingere, Ter. per notifi- 
ili taglia v * ham: H . circondare, ed anche andar |care, significare : por addurre, adegnre, profer. 
hini, circumende tagliare di ambire, > laudore. cilare, int medium ajferra: por Eniamare 
cI assolutamente, pocare, 
CITAREDO, Segn. suonator di cet, ci Y 
* CITAREGGIARE, Chiabr, canz. &, V, cltarizo 


mare, 
GITARISTA, ceterista, cltharista, » 
CITARIZZARE, suonar la cetra, cithatum pul- 


















to, ecc. 
* ci 








\ D) isior » per 
CIRCONCINGERE, e cl cin i, circumein- gyrus, circuitus : per firimento, circullio , ambi» 
gere. des ia b 
CIRCONCINTÒ, cinto intorno, cireumdatus , cir CIRCUITO , 246, drevandatne , circwitua, 0 cir- 











CREDIT, cumi tus Ù 
CIRCONCISIONE, l'atto «di circoncidere, circum- | CIRCUIZIONE, circuitio, ambilus. sare. i 
cisio: pel glorno nel quale da' Cristiani si celebra | CIRCULARE, verbo, V. circolare, CITARIZZATORE, V. citarista, 


Circoncisione del Signore, festus dies | CIRCULARE, ad, circularmente, cinculato, sust. | CITATO, in jus vocatus: per nominato, Noe 
dato, allegato, addotto, citatus, laudatut, in fo. 
+ pieno di circoli, | dinm ailatuz, commemoratue. \ 








. circolare, ece. 
_CIRCULA TO 





‘add. circondato 
rmdari 





circ e circumdatus , cireutorum 2 per fatto in fi-| CITATORIA, lettera con cui sì cita, citatorinm 
CIRCONDAMENTO, îl circondare, circwitus, cir=|gura, a forma di cerchio, in orbent. Cod, epistola, schedula, qua quis in jus vocatur. 
cuilio, ambitus, CIRCULAZIONE, circuletto, cirento, V. circul-| CITAZIONE, il citare, comandamento , dica 


zione, circoletto, circolo, por quella potlzzetta, che si presenta ad alenno 
TO, dim. di circolo, orbiculus, per citarlo, libellus , schedula, qua quis in 
p ADANO, Ces. Diz,, che abita intorno | nocatur: per autorità, testimonianza, allegazie 
al Po, det, auetorilas, lestimonium, narratio , enynera 
CIRCUMPULSIONE, impulso che ha forza per! allegatio, 
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CIUFFARE. V. acciaffare: per metal. ciuffare | mani, che era di presidio a’ luoghi marittimi, clas- 


CITERA, Sannaz, celera, cithara, 
aleuna cosa, vale nel segno, ren ac altingere. | siarius. 


CITEREO, di citera, Arios. citheretis, ” 

CITERIA, statua che si portava. per Roma | g'or- 

i fe: Det peciare: citeria, Fest. 
DRE, T. ]cogr., che è diqua, ve 
parte, citerior. ar 

ERNA, V. cisterna: pier fonte, fons: per me- 

tal. cosa vergognosa, pudenda. 

CR i.e 

(M ICA, cetracca (# , rium. 

CITRAGGINE, V, cedronelta. ' 

CITRINEZZA, ì giallezza, 

CITRINITAÀ', citrinitade, citrinitate, | color «i 
cedro, color cifrinus. ì 

CITRINO , di cedro, citrimus: citrino è anche 

are di una spezie di mirabotani. 
DLO, DARE 

GITRIUOLO, | V. cetrinolo, 

* CITRONIERA, sedroniera, serhatojo ove si en- 
gono nell'inverno le piante degli agrumi, e si- 
milì, Giov., calidarium plantarum. 

CITRULLO, V. babbaccio, 

CITTA”, cittade, ciitato, civitas, urbs: per citta 
dinanza, civitas ; città al mare, wrbs marilima: 
ritta principale, urbs princeps: città ben presi- 
diata, urbs mimifa : città di nuovi abitatori riem- 
pita, eolonia : citta Norida, urbs adulta, Cie, 

* CITTADACCIA, città grande e scomoda, Pald. 
flee,, magna et incomoda urbs, 

CITTADELLA, dim. di città, oppidiulum, civita- 

















0,i capelli che soprastannontia fronte, } CLI 
I. avere, © pigtiar il lion | ercellens. 
pet ciuffetto, godere gentemente qualehe bene] CLAVA, V. L. la mazza d'Ercole, devo, 
con grandissimo pericolo, prosperis rebus frui * CLAVICEMBALO, Salvin. Fier. Buon. . 
non sine periculo cas ami i tener la fo S»CLAVICOLA, una delle due ossa della spalla, 
tel ciaffetto, averla favorevole, prospera or- | clavieuta. 

iena: chiedere a ciuffetto; chiedere cosa ci-] * CLAVICORDIO, Remb. Lett. buon accordo, 
lissima, difficillima postulare, cymbalum, 

* CLAVIGERO, Salvin, serm. 46, che porta la 


CIUFFO, capelli della fronte, frontis  capilla- 
mentum, clava come Ercole, claviger: per colui che ha in 
CIUFFOLE, bagattelle, gerre, ange, apine. custodia le chiavi, chiavajo, claim custas. 
CLAVO, V. L. chiodo, clavue, 


CIVICA CORONA, dicevasi a quella corona che 
CLAUSOLA, e elausula, clausuta. ” 


si dava a chi avea salvato in guerra la vita a 

qualche cittadino, cirica corona, Cie. fa CLAUSTRALE, di claustro, ad claustrum per- 
inens. 

CLAUSTRO, chiostro, claustrum. 


CIVILE, sust. libro dove i hotaj registrano i 

richinmi, libellus: dicesi anche la veduta della 

scena rappresentante abitazioni di città: figurat.| CLAUSURA, lungo dove si rinchindono i reli- 

lano, antes, giosi, elaustrum: per luugo chiuso, clausunt. 
CLEMATIDE, © vitalba {sorta d'erba), chama» 

Mine, vinca, pervinca, clematis. 


CIVILE; abi. e sup. civilissimo, rittadineseo, 
civitis: per uumo di costumi nobili, e dotato di 

LEMENTE, add. è sup. clementissimo, piace- 
vole, clemiens, mitis. 


civilta, urbanus, honestus, ingenuus; non civile, 
inurbana : leggo, ragion civile, jus cirîtun, Hor. K 
jus civile: per T. Leg. a differenza di criminale, |  CLEMENTEMENTE, piacevolmente, clementeri 
civilis. È CLEMENTINE, le costituzioni di Clemente V, 
CIVILITÀ”, civilitade’, civilitate, V. civiltà. per] Clementis W pontificis constitutiones , Clementina: 
cittadinanza, civitas. constitutiones. 
* CIVILIZZARE, ridurre a vita civile, Magal.] CLEMENZA, e clemenzia, piacevolezza, cle- 
lett. voce dell'uso, turbanos morts inducere, er- | mentia. 





ICO, ail, cocellente’, perfetto, classicus, 











































cula, Sen, per ricca, fortezza, art. polire mores, humanos reddere homines. ULERICALE, Ces. Diz., V. chericale. 
> CITTADETTA, dim. è vezzegg. di città, Boce.|} CIVILMENTE, con riviltà, civiliter, nrbane, | CLERO, l'università de' ehtorici, clerus, Ter. 
G. 2, oppidutum, parva urbs. . oneste, liberaliteri più civilmente, cicitius. CLESIASTICO, V, eceleslastico, 
CITTADINAMENTE, civilmente, civilifer. CIVILTA”, civiltade, civiliate, costume, vivere]  CLESIMA, V. cresima. n 
(CITTADINANZA, sulunanza di cittadini, Cie. ci- | civile, civitilas, urbanitas, comitas, humanitas, U-| GL SIMARE, V, eresimare. 








vilas, cives, civium contus : per ordine e grado di 
cittadino, cinitas, civilis ordo : per civiltà, maniera 
cittadinesca, civilitas; per metaf. stanza, dimora, 
mansio. a 
CITTADINARE, metter abitatori nelle città, co- 
lonias deducere, civibus replere. 
CITTADINATICO, grado di cittadino, jus civi- 


talis, civitas. 
CITTADINELLO, abjectus, infimus civis. | 
CITTADINESCAMENTE, civilmente, civiliter. 
CITTADINESCO, da cittadino, civile, civilia, 


urbanus, civicus. 
CITTADINO, sust. civis: per concittadino, com- 
patriotto, conterraneus, poputaris. 
CITTADINO, add. cinilis, civicus. 
CITTADINUZZO, V.-cittadinello. 
* CITTADONE, acer. di città, Fag. rim., ingens | 9 


urb. 
* CITTADUZZA, Subas. Trat. Barb. non splen- 
didissima urbz, 


beralitas: per cittadimtanza, civitas. CLESSIDRA, V, G. orinoto ad acqua, clepsydra : 

CIVIRE, procacciare, parare, comparare, per simil, vaso da annafilare, nasi 7 n 

GIULLA, fanciulia, puetta, CLIENTE, elientolo, eliens; per aderente, parti- 

CIVORIO, V, ciborio, giano, fuutor. _ 

CIURMA, propr. gli schiavi di galea, remiges, | CLIENTELA, protezione, aderenza, clientela, 
remigum turma: ciurma scapola, coloro che re-f  CLIENTOLO, { quegli per cui procura ed agita 
mano nella galca senza esserò legati, remiges non]  CLIENTULO, | la causa, 0 altro negozio, il pro- 
vincti: per moltitudine di gente semplice, turba, | cenratore, 0 l'avvocato, chiers. 
turma: per ciurmeria, V. CLIMA, € chmo, spazio di terra 0 ili cielo, 

CIURMADORE, e ciurmatore, ingannatore, pre CLIMATE, e climato, | contenuto da due pa- 
stigittor, impostor: per ingannatore, deceptor:|ralleti d' una determinata distanza tra loro, plaga. 
per cantambaneo, circutotor. * CLIMATERICO , dicesi d'ogni selimo anno 

CIURMAGLIA, moltitudine di gente vile cd inu- | della vita umana, e vale pericoloso, climatericum 
tile, popellus, plebis, 0 populi quisquilie, fax ci-| tempus, climacter, cris, 
vita, plebe. Ù * CLINICA, Coee, Bagn., medicina pratica, clé- 

CIURMANTE, che ciurma, incantans, preesti- | nice, es, 
iator. * CLINICO, medico, che pratica la medicina 
_CIURMARE, pro + dopo nina Innga intemerata | sopra i malati, Cooch. clinies. 

di parole, dar da bere una bevanda, quasi antl-| * CLIPEATO, T. degli stor., armato di sendo, 
doto alle morsicature di serpi e d’altrì animali | ciypeatus. 
velenosi, incantare, invulnerabilem preestare, Sen. SLIPEO, Ae L. sendo, clypers. 





CITTO, perazzo, puer. 
CITTOLA, piccola zitella, puella. per dare ad intendere una cosa per un'altra, de- CLISTER e clistero, V. cristeo, 
CITTOLELLO, cipere, circumscribere, circumducere, imponere, CLITORIDE, membro femminile, clitoris, V. G. 


CITTOLETTO, | dim. di cittoto, puerutus. 


CITTOLO, lim. di citto, pueritus. 

CITTONE, cilto grande, adolescens. 

ALI legume, legumen: per voto, suffragio, 
sufi LU 

CIVANZA, è eivanzo, Buadagno, avanzo, com- 
peritium, utilitas, lucrum: far il civanzo di Monna 
Ciondotina, negoziar con iscapito, joctura sua 
MOVANZARE, proviod compara 

CIVAN , provvedere, parare, re. 

CIVANZARSI, avanzarsi, A pprofiitarsì. lucrifa- 
core, compendifacere, lucrari, sibi quer necessaria 
sunt mmnparare. 

CIUCO, asino, asinns. 

CIVE, V. L. cittadino, civis, 

CIVEA, | arnese da contadini, intessnto di vin 


faltere. CLITTICA, V. cclittica. n 
CIURMARSI, per metaf. inebriarsi, inebriari,| - CLIVINA (sorta d'uccello), clitina, Plin. 
"RIUAMATO” add da ci dnvulnerabileo, | -GUIVO', Sad pendogal FOSSE, pont 
ATO, . da ciurmare, im rabilis, 5 » sd. pendente, a pendio, Voce 
tutus: essere ciurmato, invutnerabilem ess: «di-| del M. T. decticta. La 
cesì ancora di chi, per essere altra volta incorso] CLIZIA, girasole (flore), heliotropium. 
nel male vo in alcun pericolo, più non teme, ma-|  CLOACA, V. L. fogna, elocca 
lis assuetus. CLORIONTE, uecello di color giallo , chlorion, 
CIURMATORE, V. ciarmadore, È Plin. 
CIURMATRICE, pres tric; deceplrir. CLORITE, gemma, chlorites, Plin. 
CIURMERIA, quegli atti e qune' falsi cicalamenti | CO (alla lombarda), capo, estremità, caput. 
che fanno i ciurmaidori, prestigie, incantationes :| CO' (pronunziato coll’ o stretto), cum. 
ter inganno ed avvolgimento di parole, circui-| CU’ (collo largo), V. come. 
mes, ambages. COABITARE, abitare insieme, coprivert, contu- 
CIUSCHERO, alquanto allegro dal vino, paut-| bernalem esse, cohabitare, Hier, 
Vulum ebrina, "| COABITATORE, concictor, comfubernalis. 


CIVEO, | chi, per nso di trainare cio che loro| CIZZA poppa, mammella, mamma. COABITAZIONE, ìl coabitare, contubernium. 
fa di bisogno per il podere, frohe. CLADE, V. L. uccisione, strage, clades. CUADIUTATURE, sort jul 
CIVETTA (uecetto noto), noctua, cicuma, cucu-| CLAMARE, V. L. gridare, clamare. CUADILTORE, © |,*9ns, adjutor. 
ma, Fest, schiacciare il capo alla civetta, cd im-|  CLAMAZIONE, V. L. il clamare, clamor: per] COADIUTORIA, oficio e dignità del condintore. 
paniar la civetta, dicesi «di condurre il mezzano, | chiamamento, invocazione, fuvocatio. COADIUTRICE, Segn. Marie, 
dov'è sua arte condurre altrui, deducere: far la]  CLAMIDE, V. L. sopravvesta de soldati, chia-| COADIUVARE, V. (n adjuvare, 


civetta, civettare, snstar noctue caput motare ; far 
la civetta, dicesi anche delle donne che troppo 
vanamente amoreggiano, V. civettare: fare a ci- 
vetta, € ginocare a civetta, vale ginocare ad un 
giuoco così dette, in cui Fun l'altro si perenote 
a vicenda; Prg dice) z Civita, vale dar busse, 
grave plagas gere > civetta si dice ancora a 
donna Facciata cd atdita, impudens. 

CIVETTAR®, far a civetta, imitare i gesti della 
civetta, cnvando ora ii capo fuori della finestra, 
ed ora rivrnandolo dentro, instar nocine caput 
motare : ber metal. far atti di vanità e di Iegge- |M 
rezza, dicesi per lo più delle donne, mutiebriter 
ineptte. nugari, 

CNETTERIA, il civettare: per similit. i vezzi 
a gli atti delle danne, mollities, mots mulie 


pis. 
* CIVETTINARE, Sacch, rim., V. civettare, 
CIVETTINO, persona vana, nugator, leviculas, 
GIVETTONE, civetta grande, magna noctua : per 
Aamator finto, ehe codia ed amoreggia le donne 
più per vanità è per poterle deridere, che por 
amore, amasis gl A 
CIVETTUZZA, parva nocetua: per isfacciatella , 


gubi o 
CIUFFAGNO, atto a ciuffare, rapar, frahax, 


my, paludomentum: per manto, paludumentum : COADIUVATO, mid, da condiuvare, adjutus. 
più : clamide, fhamyala Plaut. vestito di SRADUNARR, DaUTEIaTI, concervare, 
clamide, inydatus, Cie, Di N compllamento, raccolta, col- 
CLAMORE, V. L. romore, querimonia, clamar, Na “a A na 3) 
questus, querimonia. ARE, coagolato, coagolo, V. coagulari 
* CLAMOSO, e clamoroso, di grande grido, Ai-|coagulato, nio, x x mene, 
gar. Neuton., lamosus. COAGULAMENTO, il roagnulase, conguiatio, 
CLANDESTINO, V. L. segreto, clandestins. DOAGULARE , rappigliare, ed unire insieme A 
CLANGORE, V. L. strepito, suono, e dicesi propr, | cogere, coaguiare, conspissare, densare, conden- 
dti Io delle trombe, elangor. sare. © 
CLARETTO (sorta di vino), rubellwum cinum,f COAGULARSE, conspissari, cone. 
art, 5 . COAGULATIVO, che coagula, vim habens co- 
CLARIFICARE, chiarificare, limpidum redilere, | gendi, congirlandi. 
defecare. — ai COAGULATO, rappreso, enagnlaliis , concretus, 
LARIFICATO, V. chiarificato. coartus, Frmopissaiui condensatus. 
*CLAMNETTO, T. Music, strumento da fiato] COAGUL, IONE, il coagulare, songuiatio, 
di besso, inventato sul principio del secolo XVIIY COAGULO, paglio, cosguisan. 
«fe tarltade, claritate, V. L. chiarezza COMIARIE DN, Caval. etrigni mento 
OLI claritwie, claritate, V. L. chiari PI A NE, Ci , (A jmei - 
cdziba, carita si a all ONE, Cavale, costrignimento, coa 
ILARO, V. L, rlarissimo, clarus, clarissimus. | COASPITE, gomma, choaspite; în. 
CLASSE, V. L. armata arittina carovana di COAZIONE, pi Neon pia 
navilj, ci è per ordine gta terrestre, fer- » DLA, ced i- 
= exercitus, terrestres copie: per ordine efcum carmen. i heal 
” COLCA (colle stretto), la tacca della freccia 
* CLASSIARIO, soldato prosso gli antichi Ro-| nella qual entra la corda dell'arco», crena: i 
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lo sirale stesso, sagitta : e sorta di nave, naris:] COCOMERAJO, campo dove sono i roromeri ,} CODIARE, andar dietro ad nno spiando con di- 

per quel bottoneino ch'è all'uno ed all'altro | campus cucumeribus consitas: per venditor di co-|ligenza quel eh'ei fa e dov'e va, obsertare, asse 

capo del fuso, che ritiene il filo, fusi ertremita- | romerì, cucsumerm perulitor, elari, lam È 

fes: e anche per quel poco d’annodamento che| COCOMERELLO, dim. ili cocomero, parcus encu-| CUODIATORE, che codia, obsertator. 

vi si fa, perchè non iscatti quando sl gira il fuso | mis: per cocomero salvatico, cuce sylvestris, | CODICE, e, presso gli antichi, codico, libro di 

e sì torce, nodus: per le cantonate ed angoli de’ | agrestis. . leggi civili, coter: per libro manoscritto , codex 

panni, e simili, ertremitates. * COCOMERETTO, Matt. Diose, 6. 156, V. coco- | mann eraratus. ” 
COCCARE, accoccare, sagittam areni imponere, | merello. CODICILLO, picciol codice, è per si 

creme affigere : è anche quell'atto chè fa laj COCOMERO, frutto noto, cueumis: mettere 0|diee quello che si ordina dopo il testamento già 

bertuecia, quando ella spigne il muso innanzi | cacciare ad alcuno un cocomero in corpo, metter | fatto, codicitti, orum. 

per minacetare e far panra a chi le di noja, vulta | uno in dubbio, ed in pensiero, alicni seruprelum | - CODILUNGO, spezie d' uecelletto, 
























: per similit, vale belleggiare, i , il-|injicere: aver un cocomero, 0 stare ron un coco=| COMMOZZO, senza coda, cauda mutilus, 0 
è. meo in corpo, avere aleun dubbio che faccia stare | mancus. 
COCCHETTA, dim. di cocca, parva crena. sospeso, 0 limoroso, ambigere, 


* CODINA, Ces. Diz. { dim. di coda, brevis, vel 
* CODINO, Fag. Rim. {temi cauda, 
CODIONE, e cudrione, l'estremità delle reni so- 

pra Îl scasso, più apparente negli uccelli, che ne 


herere, luare : 
COCCHIATA, sorta di serenata, che i musici {non paper tenere un cocomero all'erta, dicesi di 
e suonatori vanno 'a fare în coechio: per la poe-|chi ridice tutte le cose: plenum rimarum esse, 
sla stessa che si canta nella cocchiata: per car-|Anc, atque illac perftuere, Ter. dolium pertusum 


"eo GEHIERE, he guida il 'hio, i ci “cocomero ASININO, 
» CI la il coceì auriga, * È an 
n si SIE COCOMERO SALVATICO, | ‘- cocomerello. 
COCCHIGLIA, V, conchiglia. * COCOMENONE, Fortig, Ricciard., acer. di co- 
COCCHINA, V, ‘socchetta: è anche una sorta | comero, magnus cucumis. 
di ballo praticato per lo più da’ contadini: éf COCUZZO, mezzo della zuera del capo, ver- 
anche un palo, al quale in tempo di burrasca suol |  COCUZZOLO, | ter, aper: cocuzzolo è anche cer- 


momini, 
CODIROSSO, zie di beceaflco, alare LA 
CGODOGNATA, Remb. psp di rgg 
.° CODONE, grossa e lunga coda, Fortig. Ric- 
ciard., Meana cauda. 
CODRIONE, V. codione, 
CODUTO, che ha coda, cauda 7 dati 
equa lis, 


raccomandarsi una piceola vela, è dicesi far vela [ta scarsella, 0 pellicino, che hanno alcune reti da |  COEGUALE, e cosquate, 
con trinchetto al palo, T. mar. Ariust. c. 49: pescare e da uccellare, cucultus. " COENZIONE, V, L. provvista, compio. 
La disiata luce di Sant Ermo, CODA, cauda ; “mettersi la coda tra le gambe, | * CUERCITIVO, T. feg.; che ha forza di fre- 
Che in prua s'una cocchina a por sì venne, | aver grandissima paura, pavere, formidare, re-|nare o costringere, coercena. coarclans, 
Ghé più non v'eran arberi, nè antenne: formitare, timere: levare, 0 alzar In coda, figu-| COEREDE, compagno nell'eredifà, coheres. 
palus velo instruetus, dolo, omnis. rat. vale pigliar baldanza, rallegrarsi, insolesce-| COERENTE, che ha coerenza, colesrens. 
COCCHIO, carpentum, essedum,rheda, pilentum: | re, insolenter se -efferre, Cic. aver buoni bracchi] COERENZA, Y. L. colerentia. 
eocchio di due ruate, risium. alla coda d' aleuno, spiare con diligenza gli an- 


* COESIONE, coerenza, forza per cui le porti 


COCCHIONE, acer. di cocchio, ingens rheda. |iamenti d'alcuno, diligenter alicujus gesta er-|celle di un corpo stanno ‘unite tra loro, Cocch, 


plorare, è. ‘aver la coda taccata di mal 

ghero, che tura fa buca donde s'empie la hotte, | peto, dicesi di chi sì ricorda delle furie, è 
epiztomium : per similit. il podice, poder. vuole a suo potere vendicarsene , injw im re- 
COCCIA, picciola cotiatura, fumor, fudercihum : | minisci, itlasque uleiscendi conatus omnes adhibe- 
cocela della spada, dicesi la guardia della manofre: tu guasti la coda al fagiano, lasci il più bel- 
posta sotto l' impugnatura della spada: per testa, lo, ve er anno doll: sa a dove pi diavolo tien ROSTERNO, V. L. | 
caput: avere cocci ora, vicacem csse, du-{la coda, esser accorto, um, veleratorem esse: ETERN Y. L. insie terno, coetermus, 

ati 4 metter "la coda dove non va il capo, cercar di | Tert , e ? 


rv corvicis. G L ‘ert. 
COCCIGE, T. Ant. è l'estremità dell'osso sa-|otlenere per ogni guisa l'intento suo, auferre| * COEVO, della medesima. età, Del Pap. , coevo 









ero, cauda, 08 roceygis. ab atiquo id, quod petimus, Plaut. lisciar la coda, | al mondo, eoerts, corqualis, 
COCCIGIA, albero simile al corbezzolo , coecy- piaggiare, di ri, assenfari : l'asino non cono-| COFACCETTA, lo stesso che cofaccina, V. 
pia, Plin, sce fa coda se non quando non l'ha, V. asi-{  COFACCIA, focacela, la: render pane per 
* COCCINEO, di cotor di scarlatto, Mazzoni, Dif, | no: è meglio esser capo di gatta che coda di|focaccia , render In glia, par pari releree. 
Da © 8, lione, 0 è meglio esser capo ili lucertola chef COFACCINA, dim, di cofaceta, parta placenta, 
(0€ iLIA, tinta di color rosso, che si cava | coda di drago, malo hic esse primns, quam Ronwe|  COFANZJO, facitor di cofani, cophinorum arti- 
da una tpute di verme, purpura. , » appresso Plutarco: avere alcun | fer, faber, 
COCCIO, pezzo di vaso rotto di terra cotta, | nelle code, averlo in odio, odisse, ocio habere: COFANETTO, 


FANO, cortello, è IA È 
Ai forziere, arca» lo, cophinus, corbis: per cassa 
ETERNO nur cima 

. V. L. pensare, cogitare, 
MSOGITATIVA, Varth. coglioni focultas, cogi- 


COGITATIVO, atto a cogitare, eogitans. 
COGITATO, add. pensato, eogitalus. 
COGITAZIONE, Fagioli cogitatio, 
GLIA, borsa de’ testicoli, scrotm. 
COGLIERE, lo spiccar erbe, fori e sim, , 
colligere , carpere , decerpere : bisogna o 
le ofive colla mano, olen Sietringenta est, pi 
per prendere, pigliare, arripere, capere: per rac- 
sue, * pagusaro, collare, re: per unire, 
È ere, ra ere, archia) 
pare, ne, pccupari» depiopendare 3 asma: 
per avvenire, accadere, incontrare, accedere : per 
colpire, investire, percuotere, 0 dare dove l'uo- 
mo ha dritta la mira, ferire, percutere: coglierla, 
Îl far cheecheasta | "i appitto, ren neu ni 
rei cogliere in lcuno, 0 corre animo ad- 
dosso a uno, vale odiarlo, odio habere, ti 
corsela, andarsene, solum vertere, aufugert: cor 
l'agresto, rubare, furari, # i e0rro in 
iscambio, o in cambio, credere che uno sia un 
altro, alium credere: coglier setey aver sete, si- 
lire: cor , trovar gino , taussam inve- 
7 , accusare: posta, aj tare, 
observare: eorre la rosa, è lasciare la” Oa, vale 


testa, MUOLA. nella veda sa viene, ber nell alumo sa la 

COCC ” lolissima enftatura, tu-| difficoltà, eri iueque di) : coda ch 
berculum, coni POI man le donne eifa parte di capelli, che por- 
COCCO, grana per tingere in chermesi, coccuem : | tano per lo più di «dietro ravvolti insieme, capit- 
pel panno stesso tinto di quel colore, parnnus coc- | lititan: per crini delle comete che appariscono 
cineus: coeco dicesi da’ fanciulli l'uovo, ovum. fin cieto, caude: per fine, finis: coda del etto 
COCCO, 0 cocco delle Maldive, spezie d'albero |sì dicono quei versi che sono in fine del sonet- 
to dopo i quattordici versi: per lo strascico del 
frime del coecodritio, che ammazza l'uomo e poi 
o piange, dicesi di colni che a bella pesta cì ardar colla coda dell'oe- 
Aa tuale, e poi mostra che gliene ineresca, croco- i, timis oculis aspicere, 
Lr frutto d'aleuni alberi, o d’alcune | mili pars: mangiare il porro ralla co- 
piante ed erbe salvatiche, bacea: nocellare a coe-|da, vale fare a rovescio, prapostere agere; e valo 
cole, dicesi di chi pe suol cattivi amenti corre | ancora cominciar a fare una cosa da quel che 
rischio d'essere bastonato, 0 mortificato, sibi ma-]imporia meno, 0 da quel che si dov è far 
lum conficere, Ter, parare, Tibul. er malis ope-|dopo, erordire a minus necessariis: coda anche 
ribus: pel capo, mput : pri pn la coccola, m. b.|si dice all'ultima parte dell'esercito, quando 
gti gira îl capo, caput illius turbine circumagitur, | marcia, ectremum agmen, ertrema , postrema 
Surt. acier, novissimum agmen: attaccar l'inimico in 
COCCOLINA, dim. di corcola, bacca minor, |coda, impugriare hostium, Liv. far coda, 
baccula: per catarro d'infrvidatura, epiphora, {far codazzo, andar dietro ad alcuno per corteg- 
distillatio. giarlo, aliquem cum caterva 3 far la 
COCCOLONE, e cocsoloni, avv. come star coe-| romana è un giuoco che fanno | fanciulli ruz- 
eolone, 0 coccoloni, sì dice di chi si siede sulle | zando, nel |e corrono attorno appiccati colle 
cal lalis insidere. mani a' imenti lun dietro all'altro; è per 
COVEGGIA, civetta, noctua, similit. vale andar dietro d’alcuno schernendolo 

n VEGGIARE, e cucenveggiare, V. civet-|e beffeggiandolo, aliquem irrisionibus 


i 
appor code a code, andar in lungo, 
COCENTE, e sup, cocentissimo, ardens, fla-|protrahere : coda , vale anche melaliro virile 


us, 0 ertre- 












penis, mentala: aver la coda di paglia dicesi di | pigliar il buono, e lasetare il cattivo, 
COCERE, chi teme d'esser vituperato, 0 stoperio reo, sibi ne. lastre 
glia, È y ‘higli timere, Cle. trepalando mupicari. di COGLIO, lia, spolium. 
1061 1 +, CORCIARVA, CODA CAVALLINA, erba, equisetum, hippuris,{ " COGLIONARE, e deriv. V. B. deridere, V. 
CUCIMENTO, Meno » fa il fuoco, ardor,{ cruda equina, Plin. ° COGLIONCELLO, testiculi less, 
fervor, cestus : De ione, con | CODA DI LIONE, pianta, orobanche, errangina, | * COGLIONE, resina 
costio, eoetio : per CODARDAMENTE, ignate, segniter. * COGLIUNERIA, balordaggine, stoliditas, insi- 
COCIONE, arsura, dedò si CODARDIA, quia d'animo, ignaria, tia. 
ITO, fame dell’ inilem degit, > CODARDIGIA, Alam, | inertia, socordia , segni-| COGLITORE, che coglie, colligens. 
IT0IO, adi. di le coeltura, coetibilis, | lies, vecordia, anbmi COGNATA, moglie del fratello, fratria, @, f. so 


rella del marito 0 della moglie, glos, oris. 
-COGNATO, fratello del marito, levir, ini, m. fra» 


coctirus. CODARDO, vile, pusillanimo , ignarus, socors, 
COCITURA, quell'acqua, 0 altro liquore, in cui part ) 
Pon: tello della moglie, wroris frater: Marito della 


(CA 
sia stata cotta qualsivoglia cosa, decoetum: per “I CODARDONE, acer, di codardo, Tassoni, See- 


Ho spazio di tempo, di cui ha hisogno ln cosa | chi. Rap. 6, 5, imavissimus sorella, sororis vir: per congiunto P, 
che s'ha a cuocere, Upim cocture: per iscotti- CDAiZO, cod, cauda : pe r similit. la parte | co; tiss. a ia dio 
tara, amustio, di dietro, o ultima di chi ia, extrema, po- OGNAZIONE, congiunzione di parentado, co- 

COCLEARIA, W, commariao rire STODAZZO, "ecguito di molitudine , catersa | GOGNITO, © si Juissi 
, V. cogolaria. 3 AZZO, seguito di molltitadine, caterva, i , e sup, cognitissimo, itus, notus. 
SODRILLO, Vit. SS. Padri, 5, 53, V. Bocco- | comutatus: far zzo, far corte, comilari, latus CORNI e Mò 0000550, a tor. n n 
la h INGELLA, parco, TN 
COCOLLA, e cuculla, la veste di sopra che ARR Vi codiare, COGNIZIONE, conoscenza, Ti notio, no» 
gortano Î monaci, cuesllus: e anehe una sorta |. CODERINO, add. di coda, quod ex cauda est, |titia, Cie. nolities, Vitr. Ja rognizione di Dio è na- 
x diga E, sorta di giuoco usato da' fin- turafmente impressa negli animi nostri, naturabis, 
, Car. cal o, cncwllus. R atque insita est in amimis nostris Dei notio, Cie, 
BE, Pa uva, cocolobis, Piin. CODETTA, parsa cauda. . lapplicarsi alla cognizione delle cose, in rerum co- 


co 
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lilione versuri, Cic. essendosi ammalato perdette 
fa cognizione, cum in morbiera Iueldliesat mente 
subito "ist, Cels. cognizione è anche T. Giur. 
vale facoltà di giudicare, cognitio, facultas judi- 
candi: prender cognizione di una cosa, reni, 0 de 


i nomen, ju 
cognominatus. 
COGNOMINAZIONE, cogmomiinatio. 
GOGNOSCENE, V, conoscere : in senso disone» 


ibi nomen L) 
''COGNOMINATO, add. 


rem habere. 
SEOGNOSCIBILE, e sup. cognoscibilissimo, quod 


test, 
POEMI RASCINILITA' cognescibilitado, cognoscibi- 
MSG SOSCIMENTO. radi cogniti. 

d h , re e Ni 
piSOGNOSCITIVO, aio a cognoscere, copnoscendi 


COGNOSCIUTO, e sup. cognosciutissimo, V. co- 
nosciuto. 

COGOLARIA, sorta di rete da pescare. 

COJSACCIO, pegg. di cuojo, putre, obso- 


letum. 
COJAISO, colui che concia Il cu@)o, coriorius. 
COSAME, cuojo, corium. 


(LAI 

lma, cosr, Plin. 
co. sorta ‘li giubbone di cuojo, thorar, 
colobium. 

* COINCIDENZA, stato di due cose che coinci- 
ilono insieme, rohuerentia. 

* COINCIDERE, T. geometr., lo adattarai di 
una cosa sopra d'un'altra, concorrere nella 
stessa incidenza, simul incidere, congruere, ad 


amussim coherere, 
COLTARE, Gr. san Girol. pensare, cogitare, ani- 
mo volvere, 


COLTO, atto venereo, coitus. 
COITOSO, Dant. da Majan. pensoso, V. 
a tronco “a pollo collo stretti cui, ina 
*, fltue È L » si - 
porta ‘alla pershna ed aff'azione, ile Gita, stud 
‘alora è avv. di tempo, e vale vicino, intorno , 
fere, circiter, 

A, colatojo, strumento da colare il vino, 
fatto di tela, colum: è altresì uno strumento in 
forma d'arco con una lama di ferro in fondo fo- 
tnigia , col quale st cola 


tlere , fi Ù re, 
struggersi, consumi, 
euere, dissipare, pi 


COLASCIONE, strumento musicale a due corde 
accordate in dia pento, cithara, 
COLASSU', colassuso, V. colà, 
* COLATICCIO, T. de Natural,, concrezione pie- 
trosa formata per distillamento di acqua, Targ. 
TIVO totali la landi 
+ colatio , atto a colare, perco 
colatorius. 


vi proditus N 
dOLATO, sust. V, colatura. 
COLATO, add, colatus, percolatus : aria colata, 


che viene non di cielo aperto , ma quasi per ca- | fus 


nale, aer non apertus. 

COLATOIO, strumento col quale si cola, colum: 
"l vaso comunemente di terra colta, forato al 
eno di cenere, per cui passa l'iequa di- 
ventando ranno, coluni: aver un colatojo , aver 
gualcha vee: , ove uno dissipi il suo, est mi- 
gurges, qui rem meam absorbeat : per correg- 

ginolo, V, per uno degli ossi del capo. 
COLATU A, materia colata, colatura, Ciel. Au- 


rel 
* COLAZIONCELLA , colazionetta , Frane. Lett, 
A, pun jentaci e 
COLAZIONE, V. eolezione. 
COLCARSI, coricarsi, decumbere , j 
re: colcarsi Îl sole, tramontare, 
COLCATO, add. da colcarsi. 
COLEI, illa, ca. ; 
COLENDISSIMO, V. L. marine colendus , ma- 
rime honorandus. 
co DENTE V. L. che cole, colens: per abitante, 
lens, 
* COLERA, morbo. pericoloso, cholera, e. 
COLERE, V. L. (col primo 0 largo), venerare, co- 
leve, venerari, habere aliquem in honore, Cic. pra- 
cipuo honore aliquem observare, revereri, Ces. Cic. 


, erba» 
re. 


co 


COLEZIONE, il parcamente cibarsi fuor del de- 
sinare e della cena, jen , pri uni, si 


latum, Fest. 

COLLA, sorta di pesce, colias, Plin. 

COLICA, sorta di malattia colieus dolor. 

GOLIGARE, V. coricare. : 

COLICO , sust, colui che ha la colica, colicus 
homo, Plia. 

COLICO, add, di colica, colieus. 

COLIMBO, V. tuffolo. n 

COLIZIONE, Buon, Fier, 3, Y. colezione. 

COLLA, fune colla quale si colla, corda per uso 
ili tormentare, funis, quo cruciantur rei: la men- 
sa, 0 la tavola è una mezza colla, e vale, gli no- 
mini sopraffatti dal cibo e dal vino facilmente 
manifestano la verità delle cose, in veritas. 

COLLA, composto tenace e viscoso, gluten. 

COLLACRIMARE, Sannaz. piangere insieme , 
Fal. 2, simul È ari, coll re 

OLLANA, monile, forquis, torques; chi ha col- 
Jana al collo porguanie. 

* COLLANETTÀ, Liburn. Selvett. 3, 

* COLLANUCCIA, Ar. 5, 3, 

i COLLANUZZA, ile torquis 
collana, parvuan monile, partus È 
no EOIBARACCIO + peg. «di collare, deforme col- 

re. 

COLLARE, tormentare con fune , colle braccia 
legate dietro, dendo e dando de'tratti, fune 
torquere: calar con fune, fune « tere, 

COLLARE, sust, quella striscia di enojo, 0 di 
altro, che si mette intorno al collo alle bestie, 
collare, collaria, numetta : collare da cane, mi 
lum: per quella striscia di pannolino, che si porta 
lì nomini attaccata alla goletta, fascia linea: 

re dicesi anche quello che le donne portano 
intorno al collo, strophium, focale, 

COLLARETTAJO, che fa collaretti, mumeltarum 


SOLLARENTO, | parte della vesta, che sta in- 
torno al collo, collare: collarino della colonna 
dicesi quel membretto piano sporgente in fuori, 
che si fa in cima al fusto della colonna, Voc, del 

COLLARSI, calarsi con fune, demittere se: per 
tirar su, tollere, efferre. ® 

COLLATA, colpo di mano dato sul collo, ictus 
collo inflietus: colpo che usavasi dare anti- 
camente a'cavalieri in occasione di armarli. 

COLLATERALE, sust. quegli che dà l'ordine 
di pagare i soldati, querstor mililaris : per cava- 
liere del podestà, V. cavaliere: per consangnineo 
e parente per linea trasversale , affinis : per ag- 
giunto. o ministro d' altri magistrati, consultor, 


Iminigter, Cic, 

COLLATERALE, add. ch'è allato, finifimus. 

COLLATERATO, Bemb. lett. vol. 2, dignità di 
collaterale, nta militaris. 

* COLLAUDARE, lodare insieme, Segn. Salvin, 


are. 
COLLAZIONARE, riscontrare seritture ; seripta 


comparare. ponferre. 

LLAZIONE, conferimento, ragionamento fatto 
insieme, collocntio : per comparazione, compara» 
Ho; per riscontro S pa gontinianto di collezionare 
seritture, 0 simili, forum coi , Compara» 
tio: pel dare, o conferire i benefiz} ecclesiastici , 


dim, di 


* COLLEGA (call’o stretto), lega, fadus. 
COLLEGAMENTO, | collegazione, lega. fedus, 
COLLEGANZA, colligatio, funclura. 
eGOLLEGANTE, Cruse, che collega, V. connet- 
nie, 
COLLEGARE, unire, 1, CON; ere. 
COLLEGARSI, unirci ‘in legs” fardere Gunoi. ; 
* COLLEGATIVO , atto a collegare, dem. NI- 
siel., conjugator , ad conjung im accommoda- 


COLLEGATO, sust. ch'è In lega, belli socius. 
COLLEGATO, add. feederatus : per giunto , at- 

taccato, junefus, gompacini comnerus. £ 
COLLEGATORE, che collega, faderis concilia» 


tor, qui rengit. 
GOLLEGNZIONE, il collegare, colligatio : per 
ga, fandns, 

f LLEGIALE, voce dell’ uso, allievo di un 
collegio , collegi atummis : add. appartenente a 
collegio, ad evtlegium pertinens. 

COLLEGIALMENTE, in collegio, per via di col- 
legio, col consenso di tutto il collegio, fotius col- 
legii consensi. 

COLLEGIARE, consultare, ed è proprio de' me- 
dici, consultare, ni 

COLLEGIATA, sust, chiesa che ha collegio, e 
capitolo de'canonici. 

OLLEGIATA, add, da collegiare : per ag- 
giunto di chiesa, come chiesa collegiata : per ag- 
giunto di collegiata, 0 di collegio, er collegio. 

COLLEGIO, congregazione, colleginm : abate 
del collegio, Dant. capo e superiore del collegio, 
archimandrita , V. G. per metaf. lo sciame delle 
api. Aries. Fur. agmen apum, Virg. 

COLLEPPOLARE, gongolare, gestire: per riu- 


co 


nire, ilerum conjungere, conneclere: per mbare, 
portar via, furare, auferre, 

COLLERA, uno de'quattro umori supposti, co- 
stituenti la massa del sangue, ditis; per un male 
che preetuce coplosi è frequenti scarichi per vo- 
mito, 0 per secesso, cholera, Cels. per ira, stizza, 
ira, furor, iracundia : chi è facile ad andar in 
collera , celer irasci, Hor. qui iram in IT] 
gerit, Plaut. fare ogni cosa con collera, ommia fa- 
cere per iram, Cie. io sono tero in collerà per 
codesta parola, irascor tibi istud dictum, Plant. 
mettersi grandemente in collera, ezcandescere, in- 
candescere, ira, slomacho erardescere, ira excan- 
descere, stomacho iracundiague effervescere , Cie, 
ira cestuare, Ter. non mediocri iracunudia incendi, 
Plaut, graviler irasci , ira efferri, Cic. lasciarsi 
trasportar dalla collera, indulgere ire, Liv. met- 
tersi in collera con uno, alicul irasci , succensere 
cum aliquo, slomachari, Cie. mettersi in un su 
bito in collera, iram coltigere, Hor. voltar la sua 
collera contro qualcheduno , vertere iron in ali- 
quent Hor. esomere iram in aliquem, Ter. effun- 

bilem in aliquem , Juv. far andare uno in 
collera, stomachum alicui facere, movere, Cie. ifa 
aliquem », Plaut. afficere, Ter, trattenersi 
d'andar in collera, abstinere irarum, Mor. frena 
ponere ire, Juv. calmar la collera, sracundiema 
reprimere, iram missam facere , Ter. omittere , 
continere, inhibere, compescere, Ter. Cie. mollire 
iras , Liv. moderari ire, Mor. lenire, frangere 
iram, Quint. questa collera s'acquietera , decedet 
hrc ira, Ter. defagrabuni ira, Liv. 

COLLERICAMENTE, con collera, irate, 

COLLERICO, che abbonda di collera, bitiosus > 
che va per di sotto e per di sopra, cholericus , 
Plin, ni adiroso, stizzoso, iracundus, 
COLLERIO, V. collirio, 

COLLETTA (cale largh), raccogli 

icoll'e larga), raccoglimento , col- 
lecta, collectio : per raccolta di limosine, es cof= 
Lectitium: per rappresaglia, aliene rei $ 
soletta dicesi pipcno un' orazione gue HI sacere 
dote per aleuni bisogni e alle altre ora= 
zioni nella Messa tea neo alitalia: per 

vio, Jimposizione, V. 

LLETTAJO, facitore, o venditore di colletti, 
colobiorum artifer, institor. 

COLLETTIVAMENTE, Scgn. simul. 

COLLETTIVO, collectivus, T. (i. 

_COLLETTIZIO, V. L. dicesi d'esercito posto in- 
sieme in fretta, collectitius. 

COLLETTO (colle stretta), sust. piccioì colle, 
colliculus, clivalus: per una casacca di cuojo, che 
Veste il petto e la schiena, usata in particolare 
dai soldati che vestono armadura, thorax, colo= 
bium: per collarino, ma un pochetto maggiore 
dell'usato, di gui siservono le donne, sfrophium. 
. COLLETTO, V. L. (coll'e larga), add. raccolto 
insieme, colleclus. 

CULLETTORE, qui colligit. 

COLLETTORIA, uffizio del collettore: per co 
letta in signif. d'imposizione, V. 

COLLEZIONE, quell imposizione che si riscuote 
dai collettori, coltectio; collezione in ischerzo, e 
in sentimento equivoco per colezione, V. 

* COLLIDERTO, libro contenente cose diverse 
e disparate, miscellanea, Fir. Cap, Camp. Guarin. 
Segr. miscellaneus liber, miscellanea, orum. 

SOLLICARE, V. coricare. 

COLLICELLO, dim. di colte, colliculus, clivu- 


lus, 

* COLLICINO, dim. di collo, vezzo, Del Ros- 
30, 188, nenustnium, vel partuliem collum. 

COLLIDERE, Tass. il battimento di due corpi 
duri insieme, coltidere, elidere. 

* COLLIGIANO, abitator de’ colli, Salv. Fier. 
Buon. collium incola, montanus. 

COLLIGINE, totano, V. lotigo, Var. 

* COLLILUNGO, T. poet, Salvin. Iliad., che ha 
lungo collo, collo oblongus. 

COLLIMARE, Segn. indirizzarsi, collineare. 

COLLINA, sommità, è schiena del collo, dg 
elivus: colline iliciamo più colli continuati, juga 





"OOLIANETTA 
GOLLINETTO | V. colliceilo, 
COLLIQUATIVO, che liquefa, Rod, L. 5, lique- 


ISOLLIQUAZIONE, Red. t. 6, liquefazione, Y. 


COLLIRICO, Menz. Sat. 3, api nente a col- 
lirio: umor collirico, humor curanidos oculo 
accommoda ts 


COLLIRIO, medieamento da occhi, collyrium. 
COLLISIONE, V, L. battimento ‘di «ue corpi 
duri insieme, coltisio : per metal. concorso, 0 shat- 
limento di parole, collisio, Matus, 
* COLLISO, da collidere, Magal, lett, collisue, 
COLLITIGANTE, Cruse, V, attentato: chi litiga 
con un altro, contendens, adversarius, 
COLLO {col primo o stretto), composto di con 
CU, 
COLLO (col primo o largo), quella parte del 
corpo che sostenta Îl RRiLI Plant. coll 
Gee ergo polo, ponsitla ci sig lare, i 
collo torto, piegato per ipoei . i 
fatem simulare, preseferre - fe. o cascare il 


e 


co co 
collo, vale venir in disgrazia, gratia al è |- COLOMBAJO, V. columbaja: attenersi al colom» 
cidere: far altrui © collo nel giuoco, dicesi di | bajo, mettersi al sicuro, in tutum se rocipere. 


chi con poco 6 nessun rischio, è talora con frode 
vince al compagno buona somma di denari, 
mullo, aut tenui sui ris discrimmine, atque inter- 
dum dolis lundendo vincere: fare il collo, dicesi 
anche di chi vende troppo cara la sua merean- 
zia, vendere quampiurimi, Cic. far allungare, 0 
silungare La; collo a uno, file aspettare a man- 

re, prondinm, v conam plus equo protrahere : 

n tei collo, dicesi degli uccelli Fhe si cuo- 
cono arrosto, e vale tenerti al fuoco senza vol. 

tarli, tanto che |l collo intirizzi: tirar il collo a' 
pollì, o simili, interficere: tirar il collo alle viti, 
potarle più lunghe del dovere, vites longius, 
quam opus est, potare; rompersi il collo, er casu 
statim interire, fracto collo interire: per metal. 
dicesi di chiechessia, che da buono stato in poco 
tempo precipiti in pessima condizione, pessum 
ire: tirandolo l'amicizia di Galba a rompersi il 
collo, Galbe amicitia in abrupium tractus) Tac. 
per metal, dicesi anche di chi perde la riputazio- 
he, c capita ip o" i prop 

, perdere, male accipi: chi non erglura si 
fiacca il collo, e vale lo stesso che, chi dice la 
verità è im fccato, per esprimere che malvolen- 
lieri si ascolta la verita, veritas odium parit; Ter. 
collo della matrice, os wéeri: per la parte più 
alta del monte, verter, cacumien: 
fardello di mercatanzia, proprio di roba che sì 
navighi, 0 vettureggi, sarcina: per similit. Ja 
part più alta del fiasco, e di molli altri vasi e 
strumenti, pars ercelsior , altior , superior: por- 
tare, tenere, ecc. in collo, portar di peso, o ad- 
dosso, ferre humeris: tenere il collo sì dice delle 
cose intertenute dal corso loro, e larmente 
dei flumi, e simili, retinere: e figurat, trattenere, 
sospendere checchessin, relinere, remorari: in 
collo, to avverb. vale addasso, V. 

COLLOCAMENTO, il collocare, collocatio. 

COLLOCARE, porre in un luogo, locare, colto- 
care: collocare per moglie, matrimonio jungere, 

COLLOCATO, add. collocare, collocatus. ® 

COLLOCAZIONE, il collocare, collocatio. 

* COLLOCUTORE, che gori in compagnia d'al- 
tri, Tesaur. fil. mor. 13, 2, qui colloquitur: ove si 
parla di rappresentazione, 0 di dialoro in iscritto, 
sÌ dirà meglio, qui colloquens indi pr 

COLLOCUZIONE, ragionamento fatto insieme, 
GOLLOQUINTIDA di pi: tocyn 

SOLLOQUINTIDA (sorta di pianta), co this 
eucurbita silvestris. ‘ piana); 9 

COLLOQUIO, V. L, parlamento insieme, collo» 


LA 

COLLORA, V. collera, 

COLLOROSO, e sup. collorusissimo, V. colleriro. 

UOLLOTTOLA, la parte concava deretana tra il 

e la nuca, cerro, 

COLLUSIONE, V. L. termine legale, inganno 
fatto tra due è più persone litiganti, cho se l'in» 
ienstono insieme, collusio, dolus compositus, pree- 
varicatio : chi usa collusione, collesor, Utp. con 
collusione, cottusorie 


COLLUVIE, Nan: Sir. ven. 1. %| mobtito- 


r carico, 0 








* COLLUVIONE, Faust, Or. Cie. 
dine confusa di cose, colluries, collunio. 

COLMARE, empiere la misura a trabocco, cw- 
mulare, ecplere, replere: in sent. nent. pass. re- 
pleri, cumulari: in sent. neut, eammdare, redim- 
dare: aver colmo, e rolmare Îl sacco è lu stajo, 
esser arrivato al colmo di cheerhessia, mensuram 
implere: colmare le campagne, alzarle con intro» 
durvi le torbide de' fumi, derivatione aqua- 
rum turi um campo altiores reddere. 

COLMATA, sust. il colmare, erpletio : pel ter- 
reno stesso colmato, campus allior redditus- 






V. comignolo, 
( , culmen, verter, fastigium: 
pet bra, pete ce reni 
Ù D res: 00 è anche 
una spezie di tavola o AIA e 
COLMO, sid. inte, pieno, redundens, 
cuimnlatus, refertan: Det simili. eminens, ectitis : 
a colmo, ed al colmo, a misura colma, confertim. 
COLO, soi li vaglio, cribrum, vamnus, incer- 
mricutmm: parli a colo, Dant. parli ‘chiara 
n inte è con dalcezza, ennelcote el'ferbumaniloe 
icis, $ 
CUOLOCASIA, spezie d'erba, colocasia ,, coloca- 


sima, 
COLOFONIA. sorta «di razia, colophonia resina, 
lerrhinthina resina, Plin. ' 

COLOMBALGIO. spezie di sol 

Ù ACCIO, spezie colombo selvatico , 
palumbes, palembue o è 

COLOMBASA, stanza dove stanno i colombi, 
columbarium, peristerotrophinm , N. Gr Wirare i 
sassi alla colombaja, sviar la rolombaja, sì dice 
de bottegaj quando fanno in maniera, che gli av- 
ventori non capitano più loro a bottega: andar 
cel sembalo in colembaja, V. cembale 














OLOMBANA, sorta d'uva: per lo vizzato che 

la prodbce, vitis. 

OLOMBANO, sorta di sino bianco, 
COLOMBARA, Castigl. V. colombaja. 
COLOMBELLA , colombo selvatico, minore del 

Solombaerio, palumbes: per dim. di colomba, par- 


va 

COLOMBINA, sterco di colombo, fimus columbi- 
nus, stercus columbinina. 

COLOMBINO, add. di colombo, columbimus: per 

into di sasso, così detto buono per far la 
calcina, columbus. - 

COLOMBO, e colomba (nccello domestico) , co- 
lumbus, columba: tirare a' suoi colombi , farsi il 
mal da sé stesso, suo fumento sibi malum arces- 
sere, Plant. dn sum malum lunam deducere, 
preso da' Greci: pigliare più colombi ad una fa- 
va, ingannar con un sol tiro più persone, in sallu 
uno capere duos apros, Plaut. vale anche conten- 
tar molti in un medesimo tempo, duos parietes 
de cadem fidetia dealbare: columbo tra domestiro 
e salvatico, columba miscella, Var. 

COLON, il più largo ed il più grosso 
stini, colon. n 

COLONARIO, attenente a colonia, cofonicus. 

COLONIA, dicesi di popolo mandato ad abitare 
un paese colle stesse leggi della città che Jo man- 
da, ed anche il luogo stesso, colonia, 

* COLONICO, di colonia, 0 di contado, Ces. Diz. 
colinicus. 

COLONNA, columna: per appoggio, sostegno, 
columen, men: per metaf. sostegno, ajutò, 
riparo, columna, columen: colonna dicesi anche 
la piana che regge la vite a broncone, columna, 
fulcimen: per insegna particolare, 0 impresa, o 
arme di famiglie, columna: nna si dice an- 
che una quantità LA mosdati posti in Senta ondi 
nanza, by provi ‘si pure serittura, V, colon 
nello: colonna scanalata , columna striata, Vitr. 
colonna di più pezzi, columma structilis soste- 
nuto da colonne, colummnatus, a, um, columnis 
fulcitus, Var. far colonna al fNlanco, Petr. latus 
reclinare, Sen. cubito inniti, Virg. colonna del 
viver mio, Petr. pretsidium meum, Hor. colonna 
del letto, fulertem leeti, Suet. Juv. 

COLONNATO, ordine di colonne , cohemnarinn 


series, Regia fim. 
COLONNELLO , dim. di colonna, columelta , 
stela, : per titolo di grado militare, chiliar: 
chus, ti us: quando la scrittura d'una faccia 
d'un libro è distinta in più parti, a ciascuna di 
esse diciamo colonnello, 0 colonna, colmmna. 


degl” inte- 






COLONNETTA, }dim. di colonna, columella ; 
COLONNETTO, | cotonnino, particolarmente pi- 
COLONNIN gliasi per quello delle  for- 


che; onde laselar alcuno al cotonnino, abbando- 
narlo nel maggior pericolo, in malis, im cervammis 
ertremis aliquem deserere, Ter. alicui abesse, Cie. 
per colonna, v colonnello di scrittura, V. colon» 
netto. 

COLONO, V. L. abitatore di colonia , colonus : 
"RIO nin 

A n 

COLOQUINTIDATO , 


asperso di eni 


COLORAMENTO, tintura di colore, color. 

COLORARE, dar colore, colorare, Cie. inducere 
colorem , Plin. metal. far. bello, ed in questo 
signif. si usa all. e neat. pass. arormare: per rì- 
coprire, simulare, colorare aliquid, Val. Max, ati 
cui rei colorem, speciem obtendere, Plin. Jun, dare 
culorem rei, uni 
na GOLORATA ENTE, simulatamente, ficte, simu- 


COLORATO, add. tinto di colore, cotoratua : per | rifl 


apparente, verisimile, artificioso, rerisimilis, fictus: 
panno, drappo, e simili, colorato, s"intendo di 
quello che non è nè bianco, né nero, colore in- 
Cus. 
* COLORATURA, Tass. pens, div. lib. 10, co- 
lorazione , finetara. 
COLORAZIONE, il colorare, finchuera : per me- 
taf. ricoprimento, abbellimento, cotor, erornatio, 


COLORE, color, eolus: di due colori, bicotor : |} 


di molti colori, versicolor, multicotor: di diversi 
colori, rersicolor, discolor, varius, rarintus, Cir. 
dti in colore, imicolor: quadro d'un sol colore, 
piclura monochkromatos, monorchroma, Vite. d'un 
motesimo colore, concolor: color patorale, na- 
tivus color, Din. artifiziale, composilus color, co- 
lor qui arte fit, Vitr, color bianco come neve, 
ni camdidus; come un cigno, olorinus: come 
latte, laeteus: come la schiuma, spramens: color 
Nero, color ate, nigrans: d'un nero lucido, co- 
racinus, Vitr, color bruno, fusens, aquilus, sub- 
niger: rosso, fulvus, mustelinus , Virg. Ter. ru- 
ber, puniceus, punicus, russalus, Plin. higio, ci- 
nere, Plin. anericdus , Var. turebino azzurro, 
cvrulens, cymatilis, venetws, eypanens, Plin. vende, 

prasinus, viridis, Oxid, porporino, pur 
purens, dyrius, Virg. giallo, flavus: colore d'oro, 
rutibug , fulens, aureus: giallo € è PPOCOUE , 
lutens: "vivo, color Poritus, regetus, vividus, acn- 










co DI 


tus: smorto, auslerus, nubilus, Plin. ci non can- 
gia colore, constat , et vultus, Liv. cangiar 
colore ogni momento, mutare frequentissime vul- 
tum, Petr. non aver colore, sine colore consiste- 
re: conservare il suo colore coll’ esercizio, tueri 
colorem exercitalione » Cie. per apparen» 
za, finzione, pretesto, color, pretertus, oblentus , 

cis ; sotto colore d'amicizia , preetento amici- 
tir simulacro, pretenta, simulata amicitia , Cie. 
Plin. Jun. specie amicitie, Liv. ordino che si met- 
tessero | vascelli in mare sotto colore «di eserci- 
tare | remiganti, per caussam erercitandorum re- 

prodire jussi 


lore a’ delitti, secunde res mire sunt vitiis oblen- 
tui, Sall, per ornamento, o figura rettorica, eror- 
natio, ta, ornamenta oratoria, colores ora- 
Hionis, Cie, Quint. 

COLORETTO, dim. di colore, color hand salur, 
v Cogli per apparenza, finzione, pretesto , 

+ Colore, . 

* COLORIFERO , che dà colore, Bartolue. La 
Sper. 4, 4 colorificu. 

* GOLORINO, Bellin. Buch., V. coloretto. 

COLORIRE, V. colorare : disegnare e colorire, 
i anche colorire i suoi disegni, per condurre a 
fine lé cose cominciate, ertremam manum impo- 


mere, Rerficera absolvere. 
* GOLORISTA, T. pitt. colui che intente bene 
Varte del colorito, ME: 15268; colorandi artifer, 


colarando, vel romdi, 
COLORITO, sust. T. della Pitt. color. 
COLORITO', e sup. coloritissimo, cotoratus. 
* COLORITORE, Car. colorator, 
COLOSSALE, simile a colosso, colossicus, colos- 


Plin. 

COLOSSO, statua grande, colossus. 

COLPA, mancamento, culpa, noza: ca- 
der contiananzeme nelta magazine Gi pe, cadem 
semper peccare, ad eun pi semper offen- 
dere, Cic. eadem chorda semper oberrare , Hor. 
noi ennosciamo, non so come, le colpe altrui, ma 
non le nostre, si quid delinquitur, fil, nescio quo- 
modo, ut magis in aliis cernamus, quam in nobis 
ipsis, Cic. le colpe cadono addosso a te, tibi pec- 
cos, Ter. per cagione, caussa: s'usa talvolta co- 
me in forma d'avyerbio sopprimendo l'articolo 


e la preposizione; come, colpa delle umane yo- 
glie, narum cupiditatum coussa: dar la cok 
pa, por la colpa, ola colpa, è simili, va 


liono acensare , nsferre min aliquem, 
lerioare, mertere, Cie, culpare, “illo dare, 0 ver- 
tere alicui: non dar poi la colpa a me, ne postea 
comferas culpam in me, Cie. ne impingas in me, 
Plaut. aver colpa di checchessia, averne dato ra- 
gione, 0 esserne incolpato , in coussa esse, teneri 
in culpa, Cie. in nora esse , Ter. io non ne ho 
colpa, abest a me cul, Mi, Mea carco, in en pecca- 
fum meum non est, Cic. rendersi in colpa, chia- 
marsi in colpa, accusarsi, se accusare: a colpa 
veechia pena nuova, vetera errata en 
ciatibus eluere. 

GOLPABILE , 0 sup. colpabilissimo, V. colpe- 
vole. 

COLPARILMENTE, con colpa, criminose, 

COLPARE, poccare, peccare, errare, delinquere, 
culpam, noram , noriam admitlere, commiltere , 
Cie, Liv. per dar la colpa, insimulere , repreden- 
dere, incusare, a 

COLPARSI, chiamarsi in colpa, se acemsere, 


COLPATO, V. solpevole. 

COLPEGGIARE , dar colpi, percutere. 
COLPETTINO, dim. di colpo, levis ictus: 
COLPETTO, preso în forza di avv. vale 


» pae 


lo, 
COLPEVOLE, e sup. colpevolissimo , chi è in 
colpa, criminosua, conseins culpee , noris, sons, 
rens i non essere colpevole, artra culpam esse, 
vacare, carere culpa, abesse a eulpa, Cie, non ml 
sento colpevole, 40 conscins mihi sum, a me cul- 
pam esse hanc procul , Ter. chi sa di non esser 
colpevole, mens bene ronscia, mihi, sibi conscins, 
Hor. farspcolpevole di furto, furti se astringere, 
»I x 


laut, 

COLPEVOLMENTE, criminose. 

COLPIRE, avventar colpi, icere, ferire, percu- 
tere, petere: per riuscire ad altroi felicemente 
qualche suo fatto, rofi rompotem esse, fieri. 

COLPITO, dl, ictus, prrenssiei. 

COLPO, percossa, ferita , teus, ns, piaga: pri 
segno ik po ricevuto, frix: colpo maesi 
0 di mae + Sf dice quando l'nomo fa, 0 
con maestria e sagacità , dictime, © 
netum sagor, collulum, egregiuma : ipnest' è un 
colpo ila nestro, en facinus cati, et astuti homi- 
nîis, Cic. far un bel colpo, rem feliciter perficere: 
dar un colpo alla botte ed uno al cerehio , tirare 
innanzi più faccende ad un lempo, duos parietes 
de rodem filelia dentbare , Cie. per un colpo , & 
al primo colpo non eamde, o nen va in terra 1° al- 
hero, multis ictibus dejicitur quercus: render eol- 
pe per colpo. render fa pariglia , por pori refer: 
re: li colpo, posto avverb, in nn istante, repen 


alguanio, un poco, panrilinm, aliquantum 












92 co 
te, slatim, ittico, subito : a un colpo, insieme, si- 
+ mul, uno feti: per detto arguto, metto, botta, 


dlictum, dieterinm : colpo degli occhi, Petr. oculo. 
rum fetus, 


COLTA, sust, raccolta, colleetio : per una quan- {men 


tita di flori, erbe, frutta, e simili, colti, collectio: 
colta si dice anche d'acqua, che si raccoglie per 
far macinare i molini, facus: far colta, far colpo, 


re. 
COLTARE, coltivare, colere, 
COLTATO, add, coltivato, cultus. 
COLTELLA , sorta d’ arme, machera. 
COLTELLACCIO, coltello cattivo, 0 grande, ma- 
gus culter; è anche sorta d'arme in asta, ma- 
gmus culter: stare come capre e coltellacci, star 
come cani e galti, perpetuo se inticem probrosis 
dicteriis vellicare, ca » fn sese invicem per- 


peluo seevire, Cic. coltellaccio dicono anche i na-|ptum 


Viganti una vela piccola, che 5° lange di 

e di la alla vela ti ra nel vasce quadro, per 

pigliare maggior quantità di vento. 
COLTELLATA,, ferita di coltello, gladiî ictus, 


cultri. 
COLTELLESCA, guaina del coltello, cultri va- 


gina. 

* COLTELLETTO, dim. di coltello, coltellino , 
Beny. Cell. Oref, 8, cultelbus. 

OOETELLIERA , guaina del coltello , cultri ra- 

LA 

COLTELLINAJO, che fa i coltelli, cuttrarins, 
cultrorum Sri, 

COLTELLINO , culteltus, 

COLTELLO, strumento da tagliare, culter, 
citrum : coltello da cucina, culter urinarie, 
Var. coltello che si chiude dentro del manico, 
cluden , Apul. coltello da scannar vittime, clu- 
maculinn, Gell, per similit. sorta d'arme, pugna» 
le, gladius: metter mano alle coltella, mudare 
pladios, Liv. stringere, distringere gladios , Cir. 
metter aleuno alle coltella , aizzarlo alla ven- 
detta, ad rindietam provocare: per metaf. dolore, 
pena, pensiero affannoso, dolor, cura, molestia : 
per similit. ramo di palma, le penne maestrerdelle 
ale degli uccelli, ed altro, È plc] penne majo- 
res, ete.: per coltello dicesi di mattoni, mezzane, 
n simili, allorachè posano în terra non col piano 
più largo, ma col più stretto; onde metter per 
coltello, in cultro , 0 in cultrum collocare , Vitr. 
servire alcuno di coltello, fare da scalco e da 
coppiere, minisfrare, cibos alii mere: e fi 
gurat. vale servire uno pienamente in tutto ciò 
che desidera, o che gli bisogna, servire alicni il- 
lius arbitratu, Plaut. peram, officia alicui dare, 
prebere , prestare, Che, chi di coltel ferisce, di 
coltel perisce, qui gladio ferit, gladio perit, tolto 
dal Vangelo. . e 

* COL ALLONE, Min. Malm. acer. di coltello, 
magnum cultrum, 

* COLTEZZA, è cultezza, Uden. Nis. 3,456, pu- 
litezza, cultus, cultura. 

* COLTIVABILE, T. di agrie, culture aptus, 


arabilis. 

COLTIVAMENTO {col primo 0 chiuso), il colti 
vare, cultus, us, cultura, cultio: per ornamento, 
cultus: per culto, venerazione , cullus: per reli- 


gione qolieio: 
COLTIVARE, lavorare e far lavorare il terreno, 
colere agrum, ferram exercere: per venerare, co- 


tere, ren 
COLTIVATO, add, cul 
cultus: non coltivato, cessatus, Ovid. 
COLTIVATO, sust. luogo coltivato, locus cnltus, 
COLTIVATORE, che coltiva, cultor agri: per 
mantenitore, e fomentatore, cultor. 
COLTIVATRICE, Menz. 3, 19, agri cultrir. 
COLIIVATURA. | Y. coltivamento ; per vene. 
razione, cultus. 
* COLTIVO, agg. di terre che si coltivano, Rand, 


Ant. loca culta: per terre che si possono coltiva-| pu 


re, ager arabilis. 

LOLTO. sust. (collo stretto), luogo coltivato, 
loca culta: per venerazione, cubfis. 

COLTO, add. (collo larzo), da cogliere, leetus, 
tlecerptus : per fico. acchiappato, deprehensus: 
per raccolto, eolleetus. 

COLTO, add. (collo stretto), coltivato, cuius, 
a, sn. 

COLTORE, V. coltivatore. 

COLTRARE, lavorare il terreno col coltro, cuttro 


ram e, arare, 

COLTRE, coperta da letto, lodie, foral, is, to- 
rale: piccola coltre, lodicula, per panno 0 drappi 
nero, con cui sì nsa coprire la bara mel portar i 
morti alla sepoltura, panmues niger Soculnm fegens 
è anche misura di terreno. 





roltricetta. 
, cudtri.e, 
tto, sopra il quale si 








giace, culrita, cieleitea, (e, 
POLTRICRITA, | dim. di coltrie®, culcitula , 
culcitelta. 
COLTRICIONA, acer. di coltrice, ingens culeita. 
ITRO, sorta di vomero che taglia da una 
Parte sola, cutter, 





a, um: per venerato, | ram 


co 


COLTRONCINO, dim. di coltrone, fodieula. 

COLTRONE, coperta da letto di pannolino ripie 
na di bambagia, lodir crassa, 

COLTURA, luogo colto, foca eulta: per coltiva» 
to, V. fer venerazione, rultus. 
COLUBRINA, sorta (P'artiglieria, Ariost, Fur, 
COLUBRINETTA, dim. di colulrina. 

COLUBRO, V. L. serpe, colber. 

COLUI, ifte. 

COLUMBARIA, erba, rerbenaca, peristercon. 

COLURO. dicesi de' due cerchi massimi che pas 
sano Lug poll della sfera, colurus, Macrob. 

CON, accorciatura di come, ma è maniera poe- 
lien ed antica, 

COMA, V. L. chioma, coma; per virgola, inci- 


sun, 
COMANDAMENTO, ordine’, mandatum , preece- 
» fussumi, jussus: aspetto i tuoi comanda- 
menti, ausculto quid velis, Ter, comandamento 
prrblico, edictum: comandamento dell'anima, per 
sentenza di morte che sì da a'rei, damnatio 
capitis: far il comandamento, 0 le comandamenta 
f'Rlcuno, Sussa, a see facere, (aes. ce fatto 
uvi comandamenti, imperia exe sum 
Cie. sarta, fecta tua la veque habui, PIaui” 
far comandamento ad aleuno, V. comandare: i 
dieci comandamenti di Dio, Decalogus, V. G. 
COMANDANTE, sust, che comanda , imperans, 
precipiens: è anche grado di «dignità militare, 
profectus militum, imperator, dux. 
COMANDANZA, V. comandamento, 
COMANDARE (verbo), 


Naro per la ciurma, peomiam in remiges impe- 
rare, Cas. mi ricordo di quanto ci ha coman- 
dato, fimperiun fuum est apud nos, Plant, coman- 
dava assolutamente in questi paesi, stmmam 
rerum habebat, fenebat in Mis regionibus, erat 
summo cum imperio in his regionibus, Cie. io sono 
tutto tno, comandami ciò che vuoi, che lo farò, 
tuus sum, quidvis mihi i , erequar, Plant, 
per accomandare, raccomandare, commendare: s0- 
mandare Îl pane, si dice allorquando il fornajo 
ordina l'ora determinata, in eni è necessarig che 
il pane sla lievito per poterlo infornare, panem 
fieri jubere, 

COMANDARE (nome), V. comandamento, 

COMANDATA, sust. ordine generale dato per 
servizio del principe a diversi ordini di persone, 


arinciple edictum, 
COMANDATIVO, atto a comandare, imperiasus, 

COMANDATO, add. da comandare furia, im 
peratus: feste comandate, dies festi, di 
di comandati diconsi quelli ne' quali la Chiesa 
comanda che sl osservi Il digiuno, ferie: esuriates, 

ant, 

COMANDATORE, che comanda, imperafor: 
comandatore, spezie di minisiro, 0 servente di 
alcun magistrato, accensus, licfor; nuncins. 

COMANDATRICE, fem. di comandatore, impe- 


ratri. 

COMANDIGIA, raccomandazione, commendatio, 

COMANDO, imperia , palestos, V. comanda 
mento: gli è stato dato il comando generale, 
summinm imperinm fradilum est illi, Cas. parla 
con un'aria di comando, pro i o loquiter, 
Ter, io eseguirò i tuoi comanili, farò quello che 
mì comanderal, tibi auseultabo, tibi morem ge- 
+ fuo im obseguar, Plant. Ter. rifiutare 
d'obbelire a' comandi d'alcuno, imperi ali 
asa abruere, Liv. demutare, Plant. detrectare, 

COMARE (nome), donna che tiene a battesi 
mo, cd a cresima, * commateri dicesi altresì ri- 
spetto a chi tiene a battesimo, ln madre del hat- 
tezzato;: comare dicesi oggi anehe quel vaso ii 
metallo pleno d'acqua calda, che coperto di pan» 
no si usa per riscaldarsi: dicesi anche un ginoro 
erile. 
COMARE {verbo}, ingannare, decipere. 
CUMATO, V, L. che ha chioma, comatus, co- 


MOSts, 
COMATORE, ingannatore, deceptor. 
COMATRE, V. comare (nome). 
COMBACIANTE, che rombacia, congiungente 

{Cruse, in berrettino) aple junetns. 
COMBACIARSI. baclarsi insieme, sese mutuo 

osculari: più comunemente per esser rongiunte, 

ed unito bene insieme legno ron legno, pietra 
con pietra, ecc., aple fuagi, rongruere, stricte cone 
fungi, adamu: UPPETE, 
COMBACIATO, congiunto, unito, V. 
COMBAGIAMENTO, ll combagiare, opta gun- 
clura, 
COMBAGIARE, V. combaciare, ; 
COMBA LA mator, bellator, miles, 

* cortatumudus, ciale comsertor, Plin. 
COMBATTERE, far pattagiia, certare , decerta- 

re, pugnare, depugnare, imicare, proelio dimi- 

caré, preetiari, Ce, Liv. committere pugnam, con- 

fligeré cum aliquo, armis confligere, conserere pu- 
gnam, manum conserere, venire ad mamus, Cir. 

pugnam, preelium comserere, cortamen edere, Liv. 

prielitim indre, Cis. combattere di pie ferme, col» 

lata pede cum oliguo congredi, prliari, Lit. 





























es feriati: | qua 


co 


combattere a cavallo, er equo pugnare, Cie.per 
metaf. combattere contra sé stesso, Spegnere 
cum onimo suo, belligerare cum geniis suis, Plant. 
responsare suis cupirlitatibus, Hor. chi ha a com- 
battere con questa sorta di cervelli, qui cum in- 
gentis confliclatur hufusmodi, Ter. in att. signif. 
pr dar assalto, invadere, incurrere, me, 
impugnare: per agitare, nojare, travoglire , agi- 
tare, vexare: per contrastare, gridar insieme, con- 
tendere, altercari: per combattere alcuna cosa, 
disputare con altri per ottenerla, cum aliquo de 
re aliqua contendere, 
i col BATTIMENTO, pugno, certamen, V. bat- 
lagglia, 

COMBATTITORE, V, combattente. 

COMBATTITRICE, bellatrir. 

COMBATTUTO, add. da combattere , la 
tus: per agitato, Jociabri, agitatus : totibatiato 


nell'animo, variis cogitationibus agitatus amimus, 
animus ffuctuans, Cie. 
COMBIATARE, dar combiato, dimittere, missum 


ere, 

, COMBIATO, sust. commiato, dimissio, 
COMBIBBIA, bevuta fatta all'osteria, compolatio. 
COMBINAMENTO, il combinare, Segn. coltatio, 


A 
COMBINARE, metter inskeme, confrontare, si- 
mul comferre, com; i, 
COMRINAZIONE, V. combinamento. 
COMBRICCOLA, compagnia di gente che con- 
sulti insieme di far male, coitio, comventiculum, 
ilorumi hominum cetus, 
COMBUSTIBILE, atto a potersi bruciare, ad com- 


fornire il da-| trend 


rendum pine: 

COMBUSTIONE, V. L. abbruciamento, erustio : 
per metaf, alfanno, travaglio, trambusto, confu- 
sione, molestia, confusio ; metter tutto in combi- 
slione, omnia turbare, miscere, e, Cie. 
confundere omnia, Cas. 

COMBUSTO, V. L. abbruciato, combustus. 

GONE, ud, sicut, cen: come per 
lo più, ceu pie Plin, come accade ordi- 
Marinmente , ul fil, Cie. come suo! dirsì, come 
si dice, uf dicitur, ut ajunt, ut fertur, Cic. come 
mi pare, ut opinor, Cic. come fa rosa è in fatti, 
com’ ella è in sé, perinde, ut est reapse , Cie. a 
Democrito, come a persona dotta, il sole par 
grande, sol Democrito magnus videtur , quippe 

ini erudito, Che. come quegli che, quippe qui: 
come quegli che sei faccto, ut es homo 





face tus 
Cic. come pazzo, ch'egli era, homo, ut erat fui 
riosus, Cie. per in che guisa, in che modo, ed 
in questo signif. talora si pone coll’ interrogato, 
ratione, quomodo, quo paclo: come puotes- 
ser ch'io nol sappia? qui fil, uf ego nesciam ? 
Cie. pure coll interrogativo , vale per qual così, 
in che modo, ma denota meraviglia, qua de 
crusa, quid? come? non potro partire ? quid? 
discedere non potero? per quanto, ul, quer; 
come desiderano d'esser lodalit come si vergn. 
gnano d'esser vinti! quam cupinni loisdari? ut 
pudet vinci! per mentre, 0 in tal sentimento si 
giugne coll'imperfetto, diem; per poichè , subi 
loche, quando, cem, ubi rn, nf Dt cho 
come se ne accorse, quod sint atque sensîl, Cie. 
come cì sarà qualehe rosa di certo, fe lo seri- 
vero, simui quid erit certi, i le, Cie 
come io ebbi ricevute le tue lettere, subito cer- 
cui, simul ut accepi tuas literas, stalim quersivi, 
Cie, giunse , come noi cl alzavamo da tavola, 
renit, coma mensa surgebamus, Ter. post comam 
venif: come tu avrai tempo, nbi erit firm, Che, 
per qualmente, 0 che, quemadmodin, ualiter, 
quod: per comerhè, benchè, contattoche, etiam 
si, quamquam, etsi: per col quale; trovar modo, 
come tu esca di qua dentro, riam, rafionem, 
maodum invenire, quo hine las: per come se, 
tamquam; parto da questa vita come «da un al- 
bergo, ex vita ista discedo, tamquam ex hospitio, 
Cie, t'affatichi a guisa, come n'andasso la rotu 


© l'onor tuo, tua res, aut honos A 
ila laboras , Cle. per comunque, in pi 
maniera , ufeemque , refrt; a giunta dell'arti- 
colo piglia forza di nome, e vale via, modo , il 
come, del come, ser. glio, modus, — 

COMECHE, e comecthé, V. benché: per co- 
munque, in qualunque modo, quomodoremqne, 
uleumegue : trovasi anehe usato in luogo di per 
ciocche, nam, eine. 

COME CHE SIA, in qualche maniera, Bemb. 
alia ratione, 

CUM' ELLA VIENE, a vanvera, a caso, V, 

* COMENTACCIO, pegg. di comento, Doni, 
4, Marm. insipida crplonatin, insulsum commens 
taria, 

COMENTARE , far romento, commentari, #c- 
plirore, commentariis illustrare, Cie, exponere, 
interpretari, pepinaari _ ‘ 

COMENTARIC + storta, annali, comnientarius, 
commentariuni. 

COMENTATO, sull. da comentare, erplicatus, 
«spesiadi 1 ritrovato, inventato, fiefus. 

bi 

CU 





TORE, che romenta, interpres. 


} MENTAZIONE » Segn. comunen lardis. 
COMENTO, esposizione, interpretazione, snter- 
pretatio, enarratio, erplanatio, 


co 

COMERE , V. L. ornare, comere, ormdre. 

COME SE, quasi, le ne si, perinde quasi, 
mt si: come se mi fosse fratello, furta ac si meus 
esset frater, Cic. 

COME S'USA ORA, alla moderna, moderna» 
o Ve 

COMETA, corpo luminoso, cometes, sfella cin» 
innata, Cie. cometa commuta, ceratias , Plin, co- 
meta dicesi a quella macchia bianca lunga pei 
due terzi della testa dei cavalli, larga da capo, 
labbro: è anche una sorta 





ed appuntata verso il 
di giunco di carte, 
COMETACCIA, acer, di cometa, Cor. magnus 
cometes. 
CUMETARIO, appartenente a cometa, ad co- 
metem tinens. 
CUMIATO, V. commiato, 
® COMICAMENTE Salv. Tass., comico more, 
COMICO, sust. che compone commedie, co- 
micus: per attore della commedia, recitante, co- 
modus, histrio, actor, 
COMICO , add. comicus. 
COMIGNÒLO, la più alta parte de' tetti, cul 
Men. 
COMINCIAMENTO, principio , principi 
orutiten, initium, inceeplio, incarplum, ans 
COMINCIANTE , incipiens, 
COMINCIANZA, V. cominciamento, 
COMINCIARE, principiare , inchoare , incipere, 
crpisse, aggrati, ordini, inilium aliemjus rei fa- 
cere, 0 pomere, Cie, Ter. Quint. chi ha comin- 
ciato, è alla metà dell’ opra, dimidium facti, qui 
conpit, habet, Mor. abbiamo cominciato male, 
male posuimus inilia, Cic. cominciare a parlare, 
oratimem, in orationem ingredi, Cie. cominciare 
a stuiliare, studia ingredi, mint. cominelar la 
balaglia contro il nemico , snitium cum 
confligendi facere , Cie, cominelar da una cosa, 
cx re aliqua initium ducere, facere, capere , Cie, 
Cres. in questa cità s'è cominciato ja porre in 
îscritto i discorsi, hac in urbe primum momemen» 
tis et litteris oratio copta est mandari, Cic. co- 
Mincia Ja battaglia, conseritur pugna, Liv. 
COMINCIATA, sust. Y. cominciamento. 
UCOMINCIATIVO, Cruse, atto a cominciare. 
K ZIATO, sust. V. cominciamento, 
ATO, add, inchoatus, incerprus.. 
TORE, incaptor, auetor, incipiens, 
TRICE, quer ine h . 
), sust. V. cominciamento, 


, fa 
, origo. 








erba, cyminum, comunioni. 

TE, V. L. che segue, comilans. 
COMITATO, sust, V. L. } accompagnatura, co- 
GOMITO, ‘quo lì chi tia le carta, pori 

n che comanda la ciurma, 
A i muoderator, hortitor, cit 
COMIZIO, V. L. squittinio, scrutinio, congresso, 
alunanza, comftia, orum. 
COMMACOLA ‘@dare, V. macchiare, 
COMMAGINAZIONE, immaginazione fissa, co- 


gilatio, cura, 

COMMEDIA , comardia , fabula: rappresentare 
una comedia, comediam agere, Ter. la comme- 
ilia è piaciuta, stetit fabula, Hor. Cel sì rappre- 
sentò per finta allegrezza una commedia, chi 
gunt simulationem comandi. 

COMMEDIAJO , compeonitor di commedie , ma 
dicesi per, lo più per disprezzo, comediarum an- 
€ 


tor, poeta comirus. 
COMMEDIANTE, colui che recita in commedia, 
us artor, è , scemicus artifer, Cic. co 
mardiarim actor, Quint. _ 
* COMMEDIARE, fare commedie, Salvin. Fier, 
Ron: Denso dre: Mer mettere in comme- 
ri no, i IMNPOPE, 
EA COMMEDINA, © commediola, Fag. Rim., bre- 














comordia. a 
-* COMMEDIOGRAFO, serittor di commedie, Rin. 
race. seg. di Cos. ul, comediographus, i. 
COMMEDITAZIONE, meditazione fatta in comu- 
no, cum aliis facta. 
* OM D. V. commediante, 
* COM < er. Parr. bstr. degno 





di commemorazione, con 
COMMEMORAMENTO, comtini 
COMMEMORARE, ridurre a memoria, conone 

morere, recensere, aliquid in memoriam redier- 

re, revocare, Cic. 
COMMEMORATIVO, che commemora, comme» 
I] 


COMMEMORATO, add. commentoratus. 
COMMEMORAZIONE, commemoratio, mentio, 
COMMENDA, rendita ecclesiastica dala a godere 
a pre. 6 a cavaliere, T. della Curia, * commenda, 
JOMMENDABILE, e sup. sommendabilissimo , 
ilegno di commenilazione, commendabilis, 
MMENDAMENTO, V. commendazione, 
COMMENDARE, lodare, commendare , lerudibus 
» V. lodare : per raccomandare, credere , 
re: dicesi anche per dare 
in commenda, incommen- 





in commenda, ridurre 


COMMENDATARIO, colui che fonda una com- 
a, 0 che la gode per sucressione, * comnten- 
datarins, T. della Curia, 






















co 
COMMENDATIZIO, come lettera commemiati 
zia, cioè di raccomandazione, epistola commen- 


dabitia 


COMMENDATO, e sup. commendatissimo, com- 
mendatus, laudats. 

COMMENDATORE, lodatore, landator: quegli 
che gode la commenda, * commendator, T. della 


Curia. 
COMMENDATORIA, Car. V, commenda. 
COMMENDATRICE, laudatrir, commendatrir, 
COMMENDAZIONE, commendatio, 
COMMENDEVOLE, commendabile , commenda- 


dilis. 

COMMENSALE, che sta alla medesima mensa, 
conriva, roncictor, compransor. 

COMMENSURABILE, presso i geometri è un 
aggiunto di cose, che hanno una comune misura, 
commensurabilis, T. M. quod metiri porsunins, 

COMMENSURARE , misurare insieme una cosa 
con altra, rommetiri, _ 

COMMENTARE, commentario, commentato , 
commentatore, V. comentare, sc, 

COMMERCIO, e commerzio, affare inskeme, cont- 


mercium. 
* COMMESCOLATO, Crivel. Elem. Fis. 4, com 
mirtus, 


COMMESSA, commessione, mandatuni,fussus, us. 
CONMMESSARIA. { carico del commessario , 
prefectura, procuratio, administratio. 
COMMESSARIO, quegli alla fede del quale 
commessa è alcuna cora pubblica, prafectws : 
er esecutore, 0 quegli cui si da particolare 
Ricombenza, rei tor, crrator; commessario 
de'grani, frum rius curator, rei frumentaris, 
où qnnome prefectus: commessario delle strade, 


host | curator viarum: commessario delle fabbriche , 


«rdilis: commessario dicono i naviganti quegli 
che comanda, 0 soprantende all'azienda, è € 
talora in vece di maggiori uftiziali comanda , 
procurator, administer, admiwistrator: sentenza 
del commessario, recuperatorium fudicium. 
COMMESSAZIONE, V. L. il mangiar motti în- 
sieme WE izioza crapula, comessatio. 
COMMESSERIA, Segn. V, rommessaria. 
COMMESSIONE, comandamento, mandafuni, 





Jussum, jussus, usi aver una commessione, habere 


ulicujus rei procuratiomem, Cic, dar commessione, 

procurationem facere, Cic. eseguire una commes- 

sione, demandatum a gira curare, comficere, 

Cie. voglio prima eseguir le commessioni, man- 

datis rebus preverti colo, Plaut, che commessione 

lait quid ab illo in mandatis habes? Liv. datemi 
questa rommessione, da mihi 
mitte mihi rem totam, Ter, per unione, accozza- 

mento, commettitura , congruentia, confunetto , 

apta funetura, 

COMMESSO, sust. colui che, dando aleuna som- 
ma di denari, conviene di star alle spese, e fa 
vita con altri, comciele; per persona sostituita, e 
mandata in cambio, 0 a cui sia rommesso Îl fare 
aleuna cosa in vece d'un altro, ricariva, qui vi- 
cem gerit, 

COMMESSO, add. da commettere, commissts, 
admissus: per fitto, fecato, impactus, deffxus, 

COMMESSURA, incastratura, funetura, compa- 

‘8, compaclio, compago. 

“GOMMESTIBILE, sus. cibo, cibus. 
COMMESTIBILE, add, mangiativo, esculentas. 
COMMESTIONE, mescolamento, admirtio. 
COMMETTENTE, che commette, mandons, im- 

per: per combacianio, connettente, che com- 

hacia, connette, enpulans, conjungens, 

_ COMMETTERE, imporre, comandare, mandare, 

imperare, jubere, V, comandare: è per raccoman- 

dare, e dare in custodia, credere, committere: per 
ommettere, tralasciare, omiftere: per rimettere in 
altrui, ed nsasi anche in neut. pass, alicujus fidei 
mandare, commiltere: per convenire, o pattuire 
con Inoghi pi, o con altri, di dare alcuna somma 

di danari per averne le spese a vita, e per poter 

ivi convivere, convivere: per fare, operare, ma 

sumpre in mala parte, Te re, aditiltere, 00m- 

mittere: commetter qualche cattiva azione contro 
se slosso, facinus în se consciscere, Liv. per met- 
tere Insieme, incastrare, ipo intendendosi 

di legnami, pietre, e simili, ne, COMjungere, 

comupingere, Bongiutinare: commetter mati, diseor= 

lie, 0 simili, metter male tra l'un uomo e l'altro, 
discordins serere, commiltlere inter se. 

COMMETTIMALE, chi mette male tra l'un uomo 
© l’altro, discordiam serens, discordiarum sator, 

‘ COMMETTITORE, che commette, mandans, on- 

perans: per jeratore, facitore, e prendesi in mala 

parte, patrator, reus: per colui che lavora di com- 

Messo, Voc, del Dis. compingens, snfungens, 
OMMITTETRICE , che commette, que con 

mi 


COMMETTITURA, V. commessura. 


Aoc negotii, cont 











*QOMMEZZAMENTO, | spartimento in due parti di 


h 
eguali, divisio, sertio in duas emuales partes. 
MMIATO, licenza di partire, sdiscodendi , 
abeti facultas, oommeatus. 
COMMILITONE, V. L. compagno nella milizia, 
commiltito: per similit, compagno, socius, sotalte, 
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COMMISCHIAMENTO, Segn. Crist. mirtio. 
COMMISCHIARE' mischiare, commiscere. 
COMMISCHIATO, commirtus, 0 commistus. 
COMMISERABILMENTE, V, L. con grande è 

comune compassione, miserabiliter. 


COMMISERARE, V. L. aver com; ione, ini- 
serari, commiserari aliquem, tomemiberescare ali 
cujus. 

EIDISERAZIONE, misericordia, commiseratio, 


misericordia. ani 

COMMISEREVOLE, da averne misericordia, mi- 
serabilis, 

COMMISSARIA, commissariato, commissario, V. 
commessaria, ecc, 

COMMISSIONE, V. commessione ? per operazio» 
ne, e prendesi in cattiva parte, fiucinus, 

COMMISSO, add. V. commesso, 

COMMISTIONE, Beny, Cell. Oref. 137, mistione, 
mescolanza, V. 

COMMISTO, commischiato, mirtus. 

COMMISTURATO, che ha fa medesima mistura, 

pin mbrtionis. 

* COMMISURA, misura comune a molte cose, 
Salvin. Cas., communis mensura, 

COMMISURARE, V. commensurare. 

COMMISURATO, adil. da commi 

COMMODEZZA, V. comudezza. 

* COMMORAZIONE, tig. di rett., per cui l'ora» 
tore si trattiene sopra alcuna grave sentenza, Uden. 
Nis., ommoratio, 

COMMOSSO, add, da commuovere, commotus, 








percitus. 
COMMOTIVO, atto a commovene, commorens, 
COMMOTO, V, L. commotus, 
* COMMOVENTE, che commove, Sen, pist. 87, 


COMMODENE. 
COMMOVIMENTO, il commuovere, commotio, 


matie, 
COMMOVITORE, motor, concitator. 
COMBOVITRICA. cello, pirierbalrio 
COMMO A. 
CONMONIZIONE, commovimento, cosmolio, 
mots, 
COMNMOZIONCELLA, commotiunenta. 
COMMOZIONE, passione, tumultus, perturbatio, 


commotio. : 

* COMMUNIRE, Segner. - Settem., rinforzare, 
communire. 

COMMUOVERE, muovere l'altrui affetto 0 vo- 


lontà, commovere, ercitare, 
COMMUOVERSI, commoreri, 


COMMUTABILE, che si puo scambiare in altra 
cosa, Cavale. #3 mb. 4, commutabilis. 

COMMUTAMENTO, cambiu, commmtatio, per- 
mutatio, mutatio. 

COMMUTANTE, che commuta, commutans. 

COMMUTARE, cambiare, re, mutare, 
permutare. 

COMMUTATIVO, atto a commutare, sl è ag- 
giunto e spezie dì giustizia, commutativies, T. 
Scol. commutans. 

COMMUTAZIONE, V. commutamento: per com- 
movimento, perturbazione, perturbatio, commotio. 

COMO, nsato da' poeti per come. 

COMODAMENTE, comodissimamente, con como- 
dita, comode per agevolmente, fucile : per me- 
dioeremente, mezzanamente, ioeriter, 

COMODARE, prestare, commodare, 

COMUDATAMENTE, con agio, commode, 

COMUDATO, V. L. sust. T. de Leg. eommodatimi, 

COMUDEVOLMENTE, acconciamente, commode, 


apte. 

TOMONEZZA, e commodezza, V. comodità, 

COMODISSIMAMENTE, commodissime. 

COMODITÀ”, comoditade, comoditate, comodi, 
rommartitas, facilitas, commodum: con tua come 
dità, a tuo comodo, cum erit tibi commodum, cum 
tuo commodo facere poteris , ut tibi erit commo- 
dum, uo commodo, ubi per tempus, ubi per otiem 
Heet, Ter. Plavt, ivi trovansi tutte le comodità 
della vita, ibi rire est, quer sunt necessaria 
ad vitam, 0 ad victim: egli cerca le sue comodi. 
tà, i suoi comodi, suis inservit commiodis, sibé 
hene esse vult, Plant. Ter. da comietità fa Paone 





ladm, occasio scelerum comsso est; pot oc 
casione, congiuntora, occasîo, rernmm concursus, 
Lie. 


COMODO, sust, tutto ciò ch'è di quiete è di 
sodilisfacimento de’ sensi, od acconcio a checches- 
sin, V, comodita. * 

COMODO, add, è sup, romodissime, utile, con 
venevole, opportuno, commeodus, apfut, idomens, 

IMUULCA 

* COMPADRE, Tass. lett. 

COMPADRONE, padrone 
mus, 

COMPAGE, V. L. concatenazione, compages. 

* COMPAGINARE, voce primifiva di scompa- 
ginare, concatenare, colligare, conjuagere, sar- 


V. compare. 
insieme, Tool Homi. 


re. 
COMPAGNA, per compagnia, V, per certo nu- 
mero di soklati, che sì adunavano insieme, sotto 
copsalio, per predare » taglicagiare i paesi, corors. 
COMPAGNA, fem. di compagno, sori, comes: 
compagna di servaggio, conserna, Ter, amwrrala, 
Sen, compagna di letto, fhalami consors, Ovid, — 
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COMPAGNACCIO, pegg. «di compagno, magnns,} COMPARIGIONE, il comparire in giudicio, vadi-] COMPENDIOSO, e sup. compendiesissimo, tetto 
0 malus sori. hi monii fatio. in compendio, brevis, compendiosus, compendia= 
COMPAGNARE, Cavale. comitari, COMPARIRE. farsi vedere, comparere, appare» | rius, 
COMPAGNATO, mdd. comitatus, re: per appresentarsi nIla ragione, apud judicem,| COMPENSABILE, da potersi compensare, quod 
CUMDAGNEZOO» I compagge vole. da mn dicivea HD dere | ju ac se sare A i sapa poli nsabilis. 
i MESSA, fem, di compagno co-|adire, venire in jus, obire radimonium, Cie, Ter. co) ANSAGIONE, À N 
E COMPENSAME H GOTODERSATO, compone 
COMPENSAMENTO, s 


mes. . ad vadimnitan occurrere, Suet, giorno notato a 

COMPAGNETTO, rim. di compagno, soriut, comparire, vadimenion constitutum, Cic, compa- » 

COMPAGNEVOLE, sociabile, sorialis, sociabilis. | rire al tempo assegnato , ad constitutum venire | COMPENSARE, dar l'equivalente contraccam- 

* COMPAGNEVOLMENTE, De. flor. P. 4, v. 3,| Petr, non comparire, sadimoniem deserere, Cie. | bio, compensgre, rependere : per calcolare, rag- 
pag. 485, sorialiter, comparire si dice dello spedirsi più tosto che non | guagliare, computare. 

COMPAGNMA, l'accompagnare, comitatus, con-|si pensava , aleun lavorio, prefer spem align] "COMPENSATO, add. da compensare, compensa- 
sortio, consortimm : fare compagnia a qualcuno, |absoleere : dicesi ancora del moltiplicar le cose | tus, 

più dell'aspettazione , majorem opinione speciem | COMPENSATORE, qui rependit, ompensat. 
prebere, spem , crpeclalionem ersuperare ; com» COMPENSATRICE, que com È 

gere, Liv. aliquem comitari, addere se alicui so- parire, far bella vista, vennstum se prapere | COMPE Ù 
cium, Cic, per compagno, surius, comes: lasciar la | comparire innanzi, se in conspectum alicui dare, | COMPENSO, rimedio, ripiego, remedium. 
com pognin di qualcuno, se abdurere, sé subirahere, | Cie. COMPERI ill comperare, emptio, coem- 
se abstrahere ab alicufus comutatn, Cic, prender] COMPARISCENZA , il comparire, species : far]. COMPERAMENTO, \ ptio. 
tualenno in sua compagnia + aliquem sibi socium | compariscenza, moltiplicare eheechessir più del-| COMPERARE, emere, coemere, rmparare, mer- 
adjungere, adsciscere, Che, egli è tutta la mia come ||' aspettazione ,, majorem opinione speciem pra-|cari, emerrari, numilinari, priestinare, ri ei 
pagnia, assiduus est mecum, sota illius consuetu- | bere. comperare a denari contanti, emere presenti pe- 
dine utor, Gie, ei non ama fa compagnia, homof COMPARISCIONE, V, comparazione. cumia, oculata die, Plaut. numerata pecumia: a 
ci perpancorum hominum, Ter. per unione, lega, { COMPARITA', V. compariscenza. credito, arca die; a prezzo ragionevole, bene eme- 
fi i per conversazione, sodalilium, socfelts:] COMPARITO, add. da comparire. re, Cie. troppo caro, male emere, carius emere ; 
fer congregazione di persone, che si adunano] COMPARIZIONE, Car. comparigione, V. se voi non avete presela di vendere la casa, io 
insieme per opere spirituali, sodalilas, societas:| COMPARSA , }l comparire, apparitio: per ap- neppure l'ho di comperaria, si tibi nihil subiti 
e pel luogo dove si fa tale adunanza, sodalitium:|pariscenza, species: per semplice arrivo, venuta, |est, quod vendas , tantundem mihi, quod 
per comunanza d' interessati in un negozio, s0-|adventus : è anche Gian e vale accusa , 0 ci-|emam, Plaut. io non compero la speranza a _de- 
cietas: per certo e determinato numero di sol-|tazione a comparire, dica: comparse diconsi an-|nari contanti, eg0 pretio non emo, Ter, 
dali sotto un particolar capitano, cohors: com-|che nelle commedie quelle persone multe, che ser- | comperare co' suoi denari, emere ere suo, Ter, 
pagnia di cavalleggieri, erpedita, levis armature | vono agl'interlocutori, apparifores, statores. comperar per donare, emere dono alicui, Ter. come 
urma, Cie. compagnia di cento uomini, centu- | COMPARSO, V. comparito, perar la pace, redimere parem, Cis. io però non 
ria: si salvo con quei della sua compagnia, cum | COMPARTECIPARE, partecipare insieme, simut| credo che questi buoni oMzj s' abbiano a com- 
suis lurmalibus evasit, Liv. in compagnia d' al- | partici, case, participem esse. perar colla vita, ego vero hrc 0 mercanda 
cuno, simul: di compagnia, posto avverb, tna,} COMPARTECIPE, partecipe insieme, particeps. | vita non puto, Cie. aver voglia di comperare, 
simul, pariler: com ia di gente che mangia COMPARTICIPARE, V. compartecipare, empturire: ta passione, il desiderio di comperare, 
0 beve insieme, sodalitimm , sodalitas , societas ,| COMPARTIMENTO, il compartire, distributio, | emacitas : comperare a novello, comperar in erba, 
convietus: compagni? di gente che abita è vive descriptio. contrattare alcun fratto prima che sia maturo, 
insieme, contubernium: amore è signoria non vo- COMPARTIRE, distribuire, distribuere, dividere, | immaturas segeles mercari: © comperar la gatta 
gliomo compagnia , non bene conveniuni mafestas | assignare. in sacco, vale comperar checchessia senza ve- 
etamor, Ovid. COMPARTIRSI, sibi assignare, sibi suemere. derlo, rem mon inspectam emere, mercari: è per 

COMPAGNO , quegli che accompagna + S0cis ,|} COMPARTITO, add. distributus, divisus, metaf, dicesi di persona a cui é detta nina rosa 
comes, sodalis: com nelle disgrazie, socius| COMPASCUO, V. L, campo che serve per pa- per altra, inconsiderale credere: comperar le 
brighe e simili a denari contanti, sibi dites, 0 mo- 


crummee et mali, Plant. compagno nel bene e|stira, pascuus, compasents, 

nel male, prosperarum adeersarumi rerum so-| COMPASSARE, misurare col compasso, eirci-| lesi comparare: comperare e non vendere, di- 

cis, Ter. compagno di studio, pretore socia, | nare, Plin. circino demetiri:. per metaf. vale mi-| esi ili chi sta ascoltando senza mai comunicare 

Cie. compagno nel servizio, conserrus; ii scuola, |surare per l'appunto col discorso, perpenderre, | altrui alcuna notizia, auditor tantum, Juv. 

condiscipubies ; di guerra , commilito , commiles , | metiri. COMPERATO, ad: emptus. 

(is. malitio conti lis: di giuoco, collusor, | COMPASSATO, add. da compassare, cireinatus, | COMPERATORE, emptor, comparator. 

Cie. di conversazione, rro, omnis: di viaggio | Plin. CUMPERATURA, Bemb. V. compera. 

sul mare, conrector: nel bere, emndribo , compo-| COMPASSIONAMENTO, il rompassionare, com- COMPERAZIONE, V. comparazione, 

tor; a tavola nel mangiare, cimpransor, convi- | miseratio, miseratio, misericordia, COMPEREVOLE, che puo comperarsi, ch'è in 

clor . copulonus , conriva , sodelis ; nell'amore ,{ COMPASSIONANE, misereri, miserari, commi-|vemlita, V. vendibile, 

rivalis ; ne'travagli, socius et cohsors luborumi :|serari, miseret. COMPERO, add, lo stesso che comperato, em- 

per uomo semplie. homo : parlandosi di cose ina- COMPASSIONE, V. compassionamento : aver|p 

nimate, vale simile, simélis : buon compagno, uo- | compassione, V. compassionare: aver compassione 

mo gioviale, piacevole, multuwm hitaris et jocosus, | delle disgrazie altrui , adhibere fortunis alicufus 

Hor. omnium horarum homo, Quint. homo volu-| misericordiam , fortunam alicujus misereri, Cic, 

ptarius: noi viviamo da buoni compagni, emuo | muovere qualcheduno a compassione, alicufus mi- 

et pari jure rivimus , Cie. compagno nella que-|srricordiam concitare, movere, commavere, Cie, 

stura, conquastor, Var. muovere i giudkl a compassione, miseratione 
COMPAGNONE, V. compagno: per nomo grane | mentem fuelicinm avere, Cie. 

de, e quasi fuor di misura, ingens, immanir, ra-| COMPASSIONEVOLE, degno di eompassione, 

stus homo: per buon compagno, V. compagno. |miseratione, misericordia dignus, miserandus, mi- 
FOMPAGAUZZO, dim. di compagno, socius. serabrilis: aggiunto ad name, vale che ha com- 

. A sal sione, quem mlicujus miseret, mi: ‘rs; non 

GUMPANATICO 7 | titto le_ cose che di AO] donna” Si compalsionevole dll mei 

giano col pane, obsoniten : preparazione di com- | misericordior nulla est me feminarum, Plant, 

COMPASSIONEVOLMENTE, Segn. Crist. con 



































































































mettersi in compagnia di qualcuno, ire alicui co- 
mitem, se comitem alicui priebere, dare , adjun- 








AZIONE, | compensare, compensa bio, 
o, 











dra. 

COMPETENTE, conveniente, conveniens , ron- 
gruus, aptus, idonens, accommodatus : giudice» com- 
fe, che ha convenevole e necessaria gtarisdi- 





under com petens. 
ETENTEMENTE, convenevolmente, com 
venienter, apte, comrinne, 

COMPETENZA, il competere, amulatio, certa- 
tio: andare a competenza, emulare, certare, 

COMPETERE, questionare, gareggiare, alteren» 
ri, cerlare, &emulari: per convenire, convenire, 
decere, oompruere, 

COMPETITORE, che compete, competitor, «e- 


menta: 
COMPIACENTE, piacevole, benigno, cortese, ob- 


panatico, obsonatus, us : vweditore di compa- 
natico, obsonator : provvedere il companatico, 0d- | compassione, miserabiliter, miserandum in modum. mens, comis, cbaccundoans, x 
sonori, COMPASSIVO, atto a compatire, misericors, MPIACENZA, gusto che sì prende in alcuna 


così, roluplas, Segr ipirn SA per Rivera, Lat ob 
sequium, obsequentia: amdar a compiace come 
niteere. abi , nbsccundare, . 
COMPIACERE, far la voglia altrui, obsequi, ob- 


COMPARABILE, da comparare , comparabilis , 
con rendi; conferendus, aquiparabilis, assimi» 
ondis, Cie, 

COMPARAGGIO, Vit, SS, Padr, 4, 398, compa» 
ratico, V. 

COMPARAGIONE, V. comparazione. 

COMPARARE, paragonare, comparare, conten- 
dere, aomferre, tquare rem rei, v cum re, Pinut 


COMPASSO, spartimento, V. rompartimento. 

COMPASSO, strumento geometrico, Gircinns, 

* COMPATIBILE, voce dell'uso, degno di com-| p 
patimento, di comporto, 0 induisenza, dignus ve- 
nia, 0 secon tl 0 cuni indulgeatur. 

COMPATIMENTO, V. compassione: per come 
porto, tolleranza del ereditore verso il debitore, 
V. comporto, 





(CREDI assentari, Ter. _ 
COMPIACERSI, dilettarsi , delectari aliqua re, 

























comparare ibale a Filippo, cequare Hannibalil COMPATIRE, V, compassinnare. 
Lego ppum, Liv. canpatare le, rula coat »& COMPATITO, adi da compatire. Cie. compiarersì, er degnorei, dignari, non gra- 
€00 FUMI (RCHS COMpOnere L co are una |a COMPATRIOTA, è compatriota A pari, am lunette. 

copia coll'originale, comparare , conferre desert |" COMPATRIOTTO. I *| di una mel "CGMPIACEVOLE, dilettevole, delectabilis: per 


meri cene fabulis, Che, 

COMPARATICO, l'esser rumpare, cognatio spi- 
rituatis, 

COMPARATIVAMENTE, Segn. Crist. comparate, 
Ù COMPARATIVO, add. che compara, compara- 
irres, 
COMPARATO, al. comparates, coltati, 
COMPARAZIONE, paragone, comperatio, dolta- 
fio, qraparatio: a comparazion aste Avverh, 
a proporzione, pre, nd, Ter, Pla zie. in com- 

ratione , in comparationem + Flor. tn dici poro 
n comparazione di quel che sarà, partum, priv uf 
futurum est, predicas, Plant. è un niente in come 
parazione della nostra, nihil ad nostram Mmne, 

‘er, senza comparazione, oltre ogni comparazione, 
oltre modo , nftro sente , prefer muse © far 
comparazione d'ana così con on'altra, o a un' 
altra, V. comparare, 

COMPARE, che tiene a battesimo, 0 a cere ì, 
* compater, 

COMPARENZIA, Fr, Gior, pr. VII comparazio» 
ne, paragone, V, 


desima patria, poputaris, conterranene, civis mens, 
tuus, nastras, vestras. 

è COMPATTO, T. fis., che è motto sxto e denso, 
le cui parti sono unite assal, e ristrette Insieme, 
compartns, 

COMPATTO, V. IL. nnito, attaccato, cmnpuichres, 


Cie, 
CONPAZIENTENENTE , Cavale.  pazientemen= 
a 


te, V. 

COMPENMARE, ridurre in compendin, compen- 
difacere, breviare, breviter complecti, breviter sum- 
mafimgue Lporipa fato repo gr iotig Cie. 

dere liquid ad cn mne, Plan 
MARIO, add., breve, ristretto, detto 
Kalvin, dise, 3, 89, compenstia res, 
dd treviatns, sommalim, bre 
traclus, perstrictis, 

* ristretto d'alcun'opera, epi- 
mina, semmai, brevi 
finan, Quiint. 

DMOSAMENTE, in compendio, compen- 
viter, summotim. 


facile a perdonare, indilgens, € 
il AGIMENTO, rompiacenza, voluptas, de- 






mpilie. fugere. 
ta che cumpiagne, plorator. 


COMPIAN sust. V. condoglianza. 








COMPIANTO: | 
COMPIANTO, add, deploratus, defletus. — 
* COMPIEGARE, è complicare, Bemb., piegare 
insieme, involgere, complicare. 
COMPIERE, dar compimento, complere , absol- 
perficere, peragere: compier voti, solvere 
. 


















na delle ore canoniche , rom 
LL pel tempo ch'ella si recita, 
antar il Vespero e la Com- 
picta a nino, vate fargli nina ripassata, objurgare, 
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increpare, graviler dicere in aliquem: sonare ) COMPONIMENTO, la cosa composta, composi. | dere semplie. capere; per soprapprenidere , per- 
Compieta avanti Nona, vale fare 0 accadere una \ ria di poesie, 0 prose d'invenzio- cellere, deprehendere: per i 'imbi- 
cosa Dea prima, ilel tempo, ocius exrpectalione , citius| n 8 , o copiate, pomata , opera, libri :| bere: per pigliar l'assunto, suscinere. in se re 
arcidere, ocins aliquid agere. , sua aggiustatezza e modestia d' abito cipere : compie nere qualetie così, consequi ani- 
COMPIGLIANSI. unirsi insieme, comcrescere: ine LI costumi, morunt suaritas, modestia, mode-|mo atiquid, Cie. 
signif. att, vale comprendere, Pie! in qual- {ri Soa TONITORE v. | e PRENDIBILE , su Bale. ale ai p che sì puo 
che Inogo, comprehendere, am, , se aliquem E, V. romposi ‘endere, com imsidi intelligibilis 
in locum artendere. COMPOSTO, Alam. compunt MPRENDIMI To, il comprendere, circuito, 
COMPIGLIO, came di di petrhia pa filveare. COMPORRE, porre Insieme varie cose per farne Ri ambitus, 
COMPILAMENTI fatuta, V. nia, componere; per iscrivere, e favellare inven-| * COMI RENDITIVO,, Salvin. pitett Là alla a 
COMP! ARE comiporre» rre, disten ere, proprio degti tando, scribere , elucubrare » elaborare , Arene comprendere, aptus comprei 
scritte ,poribere, componere: perordinare, | componere : compor un libro, conseridere ,|T. scol, 
raccurre, unire, redigere, colligere. Cie. compor versi, carmina condere, pan re” cOMPR MTORE, che siii qui come 
COMPILATO, Progr da compilare tue, | 00 Sent nes facere , conficere , Cie, un " epitalio etti prebendi!. 
collectus: per compiuto, perfectus, absol versi, cersus in ossa componere , Tibul. in prosa, COMPRENDITRICE, que comprehendit. 
COMPILATORE: che compila, enditor, compo- | ord tione soluta scribere , Var. in versi, tersibus | COMPRENDONICO (voce bassa), intelligente, 
tor. dortnore, stricla oralione scribere , Cie. numeris 
verba nectere, Ovid, # è posto a comporre, ani- { yoee bassa), intelletto, giu- 
COMPILAZIONE, mon ad seribendum appulit, Ter. ad scribendum dizio, intellectus, fi 
la cosa compilata. se dedit, Cic. per ordinare, convenire, restare in COMPRENSIBIOE, che” si può comprendere , 
COMPIMENTO, "per eciio, absolulio, finis, exitus. | appuntamento, pattuire, comstituere inter aliquos, comprehensibilis, Cie. quad intelligi, el percipi po- 
UOMPIRE, V, compiere. convenire: per assettare, acconciare, disporre, ac- | fest. 
sPOMETTAMENTE, compitissimamente, compiu-|comodare, componere, a; are, dispomere : per ri- COMPRENSIONE, il comprendere , comprehen- 
tamente, ta et abs conciliare gli animi fra » Pacificare , mettere | sio, "80n it 
compi contare, numerare, eomputare, | accordo, componere adversos” animos, Hor. pacem pur gp la facoltà di comprendere, 
nunmnerare, recensere: per l'accoppiaî delle lettere | cum amicis componere , alterum ad aliquem con Magal. cat 
che fanno i fanciulli, quando moomiaziano sul | ciliare , Plant, alterum alteri conciliare, in pra- CONPREATIVA ENTE, con comprensione, cum 
Jimparare a Jeegere, sensim legere, literas literis le-|tiam , in concordiam reducere , Cie, comporre le | comprehensione : giustizia è comprensivamente 
ANI differenze tra alcuno, Lites, dissidia compamere, se- qui. SR, Sii Gistitla compleclitur virtutes 
LCOMPI EN competente. dare, dirimere, Cie. Virg, componer l'animo vale | om 
COMPITEZZA, Casali” croanra, Viggo accomodario a checchessia , animum com, di "COMPRENSIVO ’ che comprende in sè ti, 
mitas, morum facilitas, humanitas comporre dicono gli stampatori il trarre eg gr rat- | cose, Buom Ling. pui multa in se complecti 
COMPITO (col accento sulla sillaba), | teri dalle cassette cd acconciarli insieme in mo- comprenendit, 





























COMPILATURA xo il compilare, colleclio: per 















sust. opera è lavoro assegnato al Fina determina-| do che vengano a formare il disteso dell'opera MPRENSORE, ci comprende, Segn, Crisi. 

tamente, pensum : fini A conio, pensum ab-|che si dee stampare , liferarum fypos ordinare , | com, censore T. Tool. 

solvere, Var. I. Jeanne, reddere, pensum 0- COMAGNITE d: | cata circuito, giro, ambifus, cir- 

poris mu) peri per Der computo - conto, cal-| € MPORSI, accaniiarai, aggiustare! net gin GONPIÙ der 

culo, fata "’caleutute. comcordem esse: talora preso assolutamente, vale ESO”, add, ‘4a comprende è, compro= 
COMPI coll'accento sulla a penultima sillaba), | accordarsi co' creditori SI pagare in pote volle il hensus. È 


da compire, ‘octus, ey cr dotato | debito, tremelgere. COMPRESSIONATO, V. com; piessionato. 
di ap IE , comis,| COMPORTABILE, e sup. comportabilissimo, at- \E, I comprintere, ressio. 


us, Praentanass, ner to a com, rai, folerabilis: per conveniente, IONE, per complessione, 
COMPITORE: “Aniore, per perfeetor. confacevole a checchessia, comveniens, idonens. COMPRESSO, per complesso, V. Ta ischiaccin- 
COMPIUTAM E, V. compitamente, COMPORTARE, tollerare, tolerare, ‘sufferre, pa to, compressi; Naso gr us: per ri- 
CUMPIUTO, EN parAG aggiunto ad uomo, ofti: per richiedere , concedere, aver forza di poter |stretto, com. ARRE 
simili, pala falto adulto, cresciuto, adults: per | fare, erigere, posfulare, sinere. COMPRA RE, pigiare, ristrignere, anm- 
dlotato di compitezza, e a pes cecellenza di co- TNPOATE V. comportabile, primere: per melaî, fn frenare, compe- 
stumi © di virt COMPORTEVOLMENTE, tollerabilmente , tole-|scere, cohibere. 
“i N a raiE ATO, i ù è : “ GONPRO , sincope z comprato , Tass. Ger. 
o deriva da rom- compatimento, tolleranza del cre-|7, 10, Segner. Prod. emplus, 
blessione, ud cor bitudinem pertinens. ditore verso del LETT indulgentia. COMPROBARE, V. L. comprovare, comprobare, 
COMPLESSIONA ha complessione, con- | COMPOSITIVO, atto a comporre, sd è singolar- CUMPROBATO; V. L. comprobatus. 
stitutus , hàbitas , affectus: ben complessionato , mente unto di sorta di metodo appo i mate-|  COMPRORAZIONE, Lor. Med. comprbatio. 
vale robusto, robustus : mal complessionato, vale matici, SI COMPROMESSO, sust. il compromettere, com- 
ionevole, infirmus, imbecitius. COMPOSITO, add. composto, cOmpostiua promissum: far un compromesso, de re aliqua 
DMPLESSIONE, stato del ci , habilulo cor- COMPOSITO, Msi, Bronz, cap. 2, della "Galea, compromissum facere; Cic. mettere, o tenere il 
ni naturalis constitutio Cie, Is. Y. composto, suo în com , vale mettere a rischio quell 
firma conatituti , COM PSI Voe. del Dis. strumento in pe si BEL slcara. in mano, rem suam in pericu- 
ie cattiva complessione,. infirma rale-| cui pongonsi le lettere ad una ad una per la discrimen vocare, Cie. 
fulo, hand satis firma, paullo infirmior, imberil- | si IOMPROMETTERE, TInRAMr le sue ceci 
Ja, non robusta: aver cattiva complessione ne “GoMostronE, quegli chb compone, mmposi- COMPROMETTERSI, tin in altrui, 
mins etto se haber, Cie. non omnino vale itor: per colui che nelle giamierie met- | promissum Pompe cen icon facere, Cie. 
valeluiline infiriniore viribus parum firmis: ti 5 O fnsieme i caratteri, typotheta , V. G, COMPROMISS Ri, pri arbiter, compro= 
è tornato al essere di cattiva complessione, reci- |  COMPOSITURA, V. componimento. + [missarins fut 
dit in malum habitum, far migitor comples- | - COMPOS POSIZIONEELI LIA, poemata, quer. COMPRI VAMENTO, il comprovare, compro= 
sione, valetudinem confirmare, valetudine meliore| COMPOSIZIONE, V. - Componimento per patto, | batio. 
uti, firmiorem , ne fieri: per qualità xi pel OMPROV, VARE, approvare, comprobare, pruba- 
semplicemente, "qualitas. fi » paci SEATORA 
MPLESSO, sust. complicazione, ammassamen- "0 PROVATO add. com, nhalnt, 
to di più cose msieme, multarum rerum compiezio, fone, COMPROVATORE, 
complerus, callectio : per amplesso, amplerus, u8. Hina. * COMPROVAZIONE, Segno: "Parr, str. com- 
COMPLESSO, add. Milena di ge; Ra Memmbrato, & proba; 
ne ie, pene coniata, Rai he bitior, T ne. | ioncella, A CONPUGRIRE, e compungere, tormentare nel- 
, che compie, com COMPOSSIBI nossibile a farsi insieme con|l'animo, versare, cruciare PSser com- 
a ipa cr Sira i n 
lunament così, À LI alienum non est, 0 aderr- 
um rerum complezio , colleetio , V. com- pela; COMPULSARE, T. Leg. , è ra" forzare alcuno 


"eomposTA. com, ito di ,{a com in giudizio, compellere. 
Leve at e aa cogli altri a mettre i DIE green UMPENTIVO, Salvin. Oraz. fusi. atto a com- 


particeps , s0- COMPOS MPOSTAMENTE , acconciamente , concinni- puog motivo, commavent. 
der, Conto: quia: per modestamente, modeste. Ri MPUNTO, add. da compungere, afffictus, do- 
modestia, tatezza, 
dellla marina marne segiosalezza, mo-| ECG pUNZIONE .'afflizione me d'animo, com ponti 
GoMPOSTO, sust. composizione, compositio, cone meno degli errori comme 


fecti 
COMPOSTO. add. instato, oniioato ; compo COMPUTAMENTO, il computare, sempaatio.| 

È mpime: : situs, disposi gencinana è por finto, falso, COMPUTARE, calculare, , computare 
complimento in un : i 1 | giaro, mend ai ” fictus , compusitus: tomo tom. ad caleulum revocare, è, rationem deducore, 
cli chi ha autorita di obbligare te "vale grave, granis: per iscritto, distrso, | subducere , Cie. per aggregare, annoverare, met- 
ragione, enciariialna a Aa disposifus, scriptus: per messo insieme, tere in novero fomputore, PUCIROSTE. 


vaticersam, socie comdit * COMPUTAZIONE, V, compui 
o) COMPLIMENTOSO, Fori PARI nt TAZIONE”, IL. sang insieme, beverla, |  COMPUTISTA, colui che tie i conti, e che fa 
l'uso, che fa molti SÒ, Fort. RIG Adim. Pind, Oss., compotatio, symposium. i compiti. computator, raliocinator, calculator, a 


COMPLIRE , far E _fomplime nio: “Ci Y. 0 nel here, rationibus, 
tare: la tal cosa mi comple, o non mi a enna e Pi-|'COMPUTO, calcuto, calcutus, ratio, Cie. com- 
vale a torna bene, 0 male” il forla, * COMPRA, compramento, comprato, compra- | putatio, Plin. 
© ore! V. compera, ece, CONTO, add. ornato, comptus, ornatus. 
"com LITO. Car. add. da complire. — —-— COMPRARE, V. comperare, oe. COMUNA. — | vost. V. comune, sust 
Pred ONPLORAZIONE, L. compianto , Oliv.| COMPRENDENTE, che comprende, Cruse. - COMUNALE, | , sus. 
epionalio, complorata, us. COMPRENDERE, capire, tendere compre-| COMUNALE, ad. ordinario, vafgaris, commu- 
"Goo ENTE, che compone, componens, com- | herelere, intelligere, licere assequi rfnis, consuetus: in comunale, hosto avverb. com- 
, cirmundare , 


adiente, pars. r_occu, circondare , muniter, 
PcoMedNi NERE, Ve comporre: per metter insie pri deri : COMUNALITA", V. comunità: per 


comprehendere : per risiringere.. ri ridurre in bre! 

er vità, brevi pet milere , uno , 0 poncis verbis 
CCHIARE, comporre poco è a stento, | omnia x persiringere , Cie. per conte 

» degre e 'P componere, nere, abbracciare; continere, complecii : por pren= 
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COMUNANZA, V. comunità: per accomuna- SCAVO, sust, concavità, micum. somseguenza che sì tira da alcune proposizioni, 
mento, communicalio. YO, add, concanus, cavns. conclusio, illatio, T 
COMUNARE, V. accomumare. NI EDENTE, comcerlena, parmibione. A SONCHIVSO, concluso, conclusus, illatus, abso= 
L CHE ERE, permettere, pre, sineve, per- | lntus. 

UOMUNCHE, comunque, nicumque, quomodo= | CONCI ti lettere, concedere, per CONCA, luogo dove si conciano le pelli, conia- 


came. miltere: per dare, dare, tri », e: 
COMUNE, su: lo che si regge colle rie | prestare, somministrare, prasstare , suppedifare :| riorum officina: per la materia onde si conciano 
sì, commune, Cic, civitas, Cic, Ges, respublica, | per acconsentire | menar buono, concedere, con-| le pelli, medicamen : pel domesticamento degli 














SOMUNE, add. , comunissime lo ch'è di; per me, 0 cedere, cedere, fransigere. | uocelli di rapina, cultus, quo aves rapaces cicu- 
di OMUN ’iemunli - innro Sterne, commnnie "EDIBILE, Vivian. Elem. Euel., qui con-|rantur: per l’actomodamento che si fa ai vini 
its nirigue domui , Cic. paries intergerinus, coll’ infondervi checchessia, medicamen. 


Plin. per ordinario, comunale, vulgaris, commit» CONCIARE, acconciare, aplare, concinnare, re- 
mis, consuetus, quotidianus : parole comuni , tri- per figura rettorica, concessio. |ficere, instaurare: conciare, ironicamente, vale 
rinlia verba, Suet, non è un uomo comune, non , che concede, dator, qui conce-|trattar male, mate afficere, male habere : conciar 
tima edt de multis, o e multis, Cic, non umus est | di . uno pel di delle feste, trattario molto male, omni- 
e vulgo, Quint. SEDUTO, da concedere, concessus, — bus mortis deperum aliquem dare, Ter. per addo- 

COMUNELLA, comunione, communio. CONCENTO, armonia, concentus, concentio, Kar-| mesticare gli necelli di rapina, instruare, cieura- 

COMUNEMENTE, comunissimamente , comme» | moria, epipnonia: E re: per castrare gli animali, V. castrare: conclar 
niler, * CONCENTRAMENTO , Segner. Iner. V. con-|le pelli, coria perficere: conciar vini, ed altre 

COMUNEVOLE, V. comunale. centrazione. materie simili, medicare : per fpacificare, conci- 
COMUNICABILE , e sup. comunicabilissimo , da 


CONCENTRARE , spignere nel centro , ad cen- | lia 
comunicarsi, quat ad plures ertendi porsi, funi tri 
bile, 


re. 
‘um propellere. CONCIATO, add. da conciare. 
commimicari potest: per conversativo, a CONCENTRARSI, nascondersi, penitissime abdi, |} - CONCIATURE, colui che concia, coriarius ; per 
abi lis. 
STTOMUNICAMENTO, comunicazione, commundo, | di : per simi 


ad centrum fermeare» intus clmuti, intus recon» |colui che domestica gli uccelli di ina ci- 
ci NCENTRATO add Pri mat “ Co tcIATURA u3 Vai 
N ONCENTRA ’ E concentrare, cen JONC JRA, 

COMUNICANTE, che comunica, communicans. |trum us, intime abditus: per metal, accul- | —CONCIERO, | rasseltatura, acconciamento, 

COMUNICANZA, V. comunione, tus, abdilus. F , | concinnatio, inslauratio, refectio. 

COMUNICARE, conferire , far partecipe, com-] * CONCENTRAZIONE, il concentrarsi dell’ ai CONCIGLIO, T. poet. V. concilia, 

municare aliquid cum aliquo, communicare de re{mo, animi applicatio, Cic, vel intenta animi con- ACILIABILE, Nan, Stor. Ven, 4, che si può 

aliqua cum a , finder se aliquid communicare, | sideratio , re) , f. leg. per la ridnzione dif conciliare, qui conciliari polest, vel socinbilis, 

aticujus réi participem facere, Cic. co-|qualslasi cosa nel centro, in centrum concilio, CONCILIABOLO, adunanza di preti scismatici, 

mun i suoi disegni a qualcuno, aliquem| CONCENTRICO, che ha il medesimo centro, |o di gente per lo più malcontenta e facinorosa] 
alicui co-|cu centrum est commune, concentricus, M conciluabutum, conventiculum : per adunanza sem- 

CONCEPERE, e concepire, concipere piic, cortus, comventus. 
tal. omcipere, percipere, animo sempre UONCILIAMENTO, il concillare, condiliatio. 


























































cogitatione et mente complecti, Ple add. di concilio, ad concilium 
Cie. MERE, 

* CONCEPIBILE, che può conce CONCILIARE (verbo), unire, accordare, n 
Lei ‘chensiditis f test, cihare, sea 


iu: compr RS i, qui i consoatare. la ragione, e il 

re, communicare : per IG cepire, conceplio, con- | discorso concilia gii uomini infra loro, conciliat 

to della santissima Eucaristia, Corpus Christi]  U ceptus. et conpungit inter se homines ratio, et oratio, Cic. 

prebere, dare. CONCEPITO, e conceputo, concepins: per m>|conciliar la fame, la sete, il sonno, l'ailegria, è 
COMUNICARSI, Corpus Christi accipere, sumere, das, PORprali, animo comprehéasus, |simili, dicesi del richiamare, o indurre fame, cec., 
COMUNICATIVA, sust. facilità di spiegarsi ml» NCEPIZIUONE, V. concepigione. famem, sitim, somnum, lertitiam, ete, conciliare. 

Vinsegnare, facititas se se in docendo erplicandi, | CUNCERNENTE, che concerne, speclans, CONMCILIARSI, cattivarsì l'altrui amorevolezza, 

1 fncilità di esprimersi, age- 










sensa sua Mens. E licujus benevolentiam sibi conciliare, sibi a 
voler di È farsi intendere, foofiaa. rd CONCERNERE, riaguardare, appartenere, perti- e A Gi. pencinrca alicufna sibi conciliare ; 
hI , alto a comune, qua | nere, a 4 h, - , componi, conciliari, 
tnuti potest. x CONCERNEVULE, Segn. Man, concernente, V.|* CONCILIATIVO, atto a conciliare, De Nores: 
ICATO, add. da comunicare. CONCERTARE, urdire, e pensatamente ordì»|Rett. Intr, conciliator, concilians, ad conciliandum 


COMUNICATORE, che comunica, qui communi- | nare, dis e, convenire, pacisci: per l'unire, e | nccommodatas. À 
cal, et partici, facit, comm , Armob. l'esser ben accordata insieme l'armonia delle]  CONCILIATO, add. da conciliare, comciliatus. 
GOMENICAZIONE, if comunicare, communica- | voci è degli stramenti musicali, concentum facere. CILIATORE, conciliator. 
tio, ‘ communicazione di male, conta-|  CONCERTATO, sust. accordo, condietiam, cone] * CONCILIATORIO, voce dell'uso, ad concilia- 
gio , contagium: per l'atto del comunicarsi sa-| vente. Honane perenne concilians. 
cramentalmente, Corporis et Sunguinis Christi]  CONCERTATO, add. da concertare, compositus, | CON LIATRICE, comciliatrie, 
sumptio: per l’azione dell'accomunare, communi- | comdietus, constitutus, UUNCILIAZIONE, conciliatio, 
catio, communio. UOACERTATRICE, que condicit. CONCILIO, concilium, conventus: unire, convo- 
COMUNICHINO, quelia particola onde si ammi-| CUNCERTO, e conserto, concentus, harmonia, | care il concilio, concilium cogere, concocare indi 
nistra a' fedeli l' Eucaristia, Panis Rucharisticus. | symphonia: per ordine, appuntamento, concer- cere conventus, Liv. 
COMUNIONE , partecipazione , commasnio > pel lato, paclum, conventi, conventio; ii concerto, | CONCILIUZZO, dim. di concilio, parrum com- 
sacramento dell risti, Communio, T, cel. javy, comcorditer: nui operiamo di concerto, com- cihum. 
COMUNITA’, comunitade .comunitate, V. co- | cordibus animis rem facimus, conspiramus ad ali-|  UUNCIMARE, letamare, stercorare. 
mune, sust.: În comunita, communiter: comu-|qud fuciendum, Gie. faticare di concerto sopra] CUNCIMATO, add, letamato, stercoratus. 
nità de'heni, bonorum commuinio, Cie. un #, concordem operam ad rem conferre,| CUNCIME, acconciamento, concinnatio, fnstan- 















COMUNO, e communo, sust, ed add. V. comu-| Cic, rabo: per letame, fimus. 

De; at ai CONCESIO ve *opralimente crete © la ennio sorse ei sncnnio S 
n N n 0. SO, adi, concedere, conarssus, n ‘nezza, co; cui € 
COMUNQUEMENTE, | come, in qualunque| CONCESTORO, V. ronetsiono..” ganta, : ? 


modo, ulcumque, quomodocumque, utut: per co-f * CONCETTACCIO, pegg. di concetto, Fag. Rim.| CONCIO, sust. ascordo!, pace, » tonventio, 
me, subitochè, tubi prima, sel primuni, sima ae, inepla cogitatio, insulsa sententia, animi informe dum, conciliatio: a concìo, ed in concio, vale 
simul, fetus. ! in assetto, presto: per letame, fimus. 
CON, cum: con finzione, per simulationem, Cie.| CONCETTINO, dim. di concetto, argutiota, NCIÙ, add, aoconcio, concinnus, concinna- 
con iscusa , con pretesto, per queen » per caus-| CONCETTIZZARE, Salvini, usar motti arguti, | tus, refectus, instauratus : per guastato, sconciato, 
sam: con lettere, per litteras, Cile, con piena au- | argutias adhibere. trattato male, richutto in cattivo stato, mate accoptus, 
torità, con ogni ragione, pro meo, tuo, suo jure, JONCETTO, sust, pensifro, la cosa immagi-| mate affertus. 













Cie. con somma vergogna, per summa us: | nata ed inventata dal nostro intelletto, notio, co-{ CONGIVERACOSA, essendo che, cum. 

con questo patto, che mi sta lecito confessare di | gitatum, sensus animi, mens, copitatio, sententia, | CU. GIUFUSSECUSA, _ | arma, curr. 

hon sapere, hac condilione, dum mihi liceat con- | animi fatus: essere, 0 avere in concetto, in isti- IUFOSSECUOSACHE, | 99% 

fiteri nescire , Cic. talvolta vale contra, contra :|ma, bene audire, magni facere: per motto argu- ONALE, di conciune, Paneg. Demet. 


con me, con le, con meco, con teco, e simili. | to, e talora puerile, argutia, argutiola: per cro-|Fal., concionalis, concionarins. 
mecum, fecum , ele. con pregigdizio , mettendovi | dito, buon nome, V. riputazione. CONCIONARE, V. L. far concloni, concionem 
del suo, inigua sorte. GETTO, add. conceputo, conceptus. hubere, com » - 
SON, i veco ili Fon , per come, LA ei CONCETIONE, V. pt acer. di conestlo, ,CONGIONE, V. L. orazione, diceria, concio, 
À + V. L. sforzo, eonatus, ns, al, Tell, magnim um, grandi oratio, A 
CONCA, vaso di terra cotta molto concavo, pro- tatto. ii CONCIOSIACHE, conciossiaché, conelosiacosachè, 
priamente per fare il bucato, alvews, concha : per] * CONCETTOSO, che è pieno di concetti e motti, | conciussiacosaché, conciossiecosachè, gum, cum. 
sepolero, tomba, sepulerum : conca di mare vale | Fag. Rim. sententiosus, sententiis scatens, ereber| LCUNCISO, breve, snecinto, brevis. 
nicchio , conchiglia , concha , conchylinn : essere | sententiis: per lo più vale conrettizzante, argutia- |  CONCISTURIALE, add, ili concistoro, conristo- 
una conca fessa, dicesi di chi abbia poca sanità, | rum plemu, acuminibus sententiarum refertus, —|rialis, syn î 
minus belle se habere, Cic, sngirmioria esse vale-] CONURZIONE, V, concepimento; pel giorno inf  CONCISTORIO, { luogo dove sta il papa eo’ car- 
tiudinis: hasta più una conca fessa che una sal-|cui si eslebra la festa della Concezione di nostra]  CONCISTURO, | dinali ad ndtenza, ed a con- 
da, talora vive più un malsano, che un sano, dies festus Conceptionis B. M. Virginia: |siglio, concilium, o concilium pontificis , concista- 
rilua parum firmis longior interdum vita duci- iensiero,.V. concetto, sust, vium: per adunanza, parlamento, concilium. 
bene dim. di conca, parva concha, con-] UONCITAMENTO, il concitare, concitatio , com- 
motio, tamuttus, 
CONCITARE, stimolare, incitare, concitare, ciere, 
m o 














conca, conchylium, concha. 


ua E, che conchinde, conelugens. CUNGITARSI. sibi ercitare, in se ciere. 
add. compactaz, cotligatus. RIUDERE, venire alla conclusione, con-f * CONCITATIVO, atto a concitare Segn. Gov. 
NE, il concatenare, conjunetio, | € e, colligere, inferre, con 1 conchiwtere | Arist. concitator, qui incitat, impeltit. 
series: la concatenazione, l'unione detle | di comun parere, concludere id, statuere com-f CONCITATO, A, concitatus, 
amnerio, Cie, mauni sententia: por convincere disputando , con- CONCITATORE, concilator, 
), concavo, concavus, vincere, mere, comcludere, CONCITAZIONE, concitatio, commotio, 
, concavitade, concavitate, profon-| CONCHIUSIONE, conclusione, orationis sonelu-| CONCITTADINO, cittadino della medesima città, 
sio, peroratio, clausula , finis, epilogus, Cie, porteivis, popularis, conterraneus, gentilis, municeps, 





are, 







co co co 97 


* CONCLAMAZIONE, T. stor. ceritnonia che] CONCUBINO, sust. disonesto amante, congubi-} A CONDIO, va condio, i alife secunda, bonis avi- 
gli antichi Romani nsavano ne’ funerali, chia- net) drnor i bus. — 
mando tre volte a nome il defunto al suono delle| CONCUBITO, V. L. concubitus CONDIRE, perfezionare le vivande co’ condi- 
trombe, conclamatio: per grido e schiamazzo, | * CONCULCABILE, degno di essere conenleato, | menti, condire: per confetta Y 
clamor, oris. Pallav, Conc,, aspernabilis, dignus qui conculce-|pire, mescolare, implere, miscere, condire: per te- 
CONCLAVE, | luogo dove si raechiadono i e. tur, qui proteratur, spernendus. ner fornito, provveduto , instructum reddere, im- 
CONCLAVI, 4 dinali per creare il pontefice CONCULCAMENTO, il conculcare, conculcatio. | pl 
conclave, conclavium. CONCULCARE, pestare, conculcare, proculcare, (DENTE, V. condes 
CONCLAVIO, gabinetto, conclave, conclavium. |pedibus proterere, premere, INDERE, scendere in 
CONCLUDENTE, che conclude, concetudens, aptus, | CUNCULCATO, ndd. conculcatus. —— 
idoneus. CONCULCATORE, che conculca, qui conculcat. 
CONCLUDENTEMENTE, in modo concludente, CONCULCAZIONE, il conculcare, concuicatio. 
apte, ad rem. CONCUOCERE, dicesi dell'operazione ‘dello sto- 
* CONCLUDENZA, efficacia a ben provare, |maco in digerir $ cibi concoquere, 
Gal. sist. 975, e 306, efficacitas argumentationis , ONCUUCIMENTÒ, Voc, Cr. a enocimento, 

































vel conclusionis vis. A 
CONCLUDERE, V. conchiudere: per chiudere,j CONCUPIRE, V. L. desklerare, concupiscere. 
serrare , string claudere, concludere. CONCUPISCENZA, e concupiscenzia, cupiditas, 
CONCLUSIONE, V i enire a con-| libido, egreenata appetentia. ; 
elusione, terminare, absolvere, perficere: in con-| CONCUPISCERE, V. L. desiderare, concupi- 

ciusione, finalmente, fa Sultan. damiani, dandone: sePE:CUPISCEVOLE 

conclusione si chiama putare di materie per A 7 dei ; 
lo piu filosofiche e teologiche, theses, positionzs, |  CONCUPISCIBILE, | che nasce dalla concupi- 
conelusione vale anche il disteso de' punti, sopra {scenza, libidinosus, infemperans: appetito concu- 










CUONDISCEPOLO , compagno nello imparare, 


condiscipuiue, 
+CONDISCESO, add, da condiscendere. 
CONDISI, elleboro bianco, helleborum album, 
Plaut. Plin. meleborus albus, Virg. 
CONDITO. add. da condire, conditus : per con- 





























cui si disputa, propositum, argumentum, res in |piscibile, appetitio concupiscens, cupiditas, fettato, V. per mu mescolato ripieno, mir: 
utaticnem' ddducta. CONCUPISCIBILATA” concupisci Mlitade, concu- repletus, aspersus: in forza di psn condi 
* CONCLUSIONETTA , dim. di conclusione , Te- | piscibilitate, V. concupiscenza. to, V 






saur. Cann., conclusiuncula. CONCUSSARE, scuutere, ercutere, conculere. CONDITORE, V. L. facitore, fonditore, conditor. 
CONCLUSO, add. da concludere, rehensus. | CONCUSSA TURE, qui eccubit, concutit. CONDITURA, V. condimento. 
GCONCOIDE, linea curva a forma del concavo] CONCUSSIONE , commozione, scuotimento ,| CONDIZIONALE, limitato, non libero, conditio- 
della conchiglia, concoides, V. G. commotio: figurat. concussio, Ulp. repetundarumi, | nalis, Up: a 
CONCOLA, catino, conchetta, conchula. o de repetundis crimen, Cic. accusar uno di con- CONDI IONALMENTE, con condizione, sub 
CONCOLORE, V. L. dello stesso colore, con-fcussione, accusare aliquem repetundarum, de re-|conditione, ea lege, ea comditione. 

Z CONDIZIONARE, abilitare, aptum reddere, effi- 


color. petundis, Cic, 

CONCOMITANTE, V. L. che accompagna neces- CONCUSSIVO, Red. 1. 7, che scuute, conculiens. | cere 
sariamente, comitans, adjunctus, itus, conco-| * CONCUSSO, concussato , da concussare , Ces. f CONDIZIONATAMENTE, V. condizionalmente 
mitans, T. Teol. Diz. scosso fortemente, concussus, quassatis. CONDIZIUNATO, atto, dis , aplus, ione 

CONCOMITANZA, V. L. necessaria compagnia, | CONDANNA, damnatio, damnatus, us. — per sottoposto a condizione, che ha condizione, 
confunchto, societas, concomitantia, T. Tool. CONDANNABILE, degno di condannagione , | conditionalis, Ulp. bene o male condizionato, be 

NCORDAGIONE, V. concordanza. mrandus, cond us, ne o male in ordine, bene o male constitutus, 

CONCORDANTE, che concorda, concors. CONDANNAGIONE, castigo, animadversio, mul-|instructus, ornatus, habitus. 

CONCORDANZA, conformità, convenienza, con-|cta, pena, damnatio, damnatus , us: pronunziar |  CONDIZIONCELLA, dimin, di condizione, parm 
cordia , congruentia , consensus, convenientia: è|una condannagione contro qualcuno, dannato» | conditio. 
anche T. Gram. consfructio. rium judicium in aliquem dare, C CONDIZIONE, grado, stato, essere, affare, qua- 

CONCORDARE, si usa anche nel neut, e nelf CONDANNARE, dammare, condemmnare, mulcta-|lita, conditio, sors, locus, gtnus, status, natura, 
neut. pass, convenire, concordare, congruere. rei condannar a una prigione perpetua, adti-|ratio, qualitas: uumo di gran condizione, vir sum- 

CONCORDATAMENTE, concordatissimamente , | cere aliquem etermum in carcerem , Cic. in per-]mo loco natus, summa genere prognatus, Cir. 
d'accordo, concordiler, una mente unaque voce, |petua vincula damnare aliquem, Up. a morte, | Plaut. di bassa condizione , infima, Amuntilis gene 
CONCORDATO, sust. accordo, pactwn, faxtus, |addicere morti, damnare capite: condannare per|ris homo, obscitro loco natus, ignobili genere nd 
CONCORDATO, add, e sup. concor- d'accordo, comun parere de'giudici, damnare de consilii | tus, infima conditione, et fortuna, Cie. di piac 
datissimo, concor, |sententia: condannare a spese, danni ed interesse, | vole condizione, hitaris , facefus , multi joer: no- 

CONCORDE, è sup. concordissimo, | consenta. | cestimare litem. condannare i rei alla fatica, dam- | mini di vilissima condizione, homines infimi, fox, 
neus, Cie, nare ad opus, et. condannarsi ad un volon-|et sordes populi, Cic, ignota capita, Liv. un nomo 

CONCORDEMENTE, d'accordo, concorditer, con- | tario bando, consciscere sibi erilium. della mia condizione, ‘Remo mei ordinis, Ter. ho- 
cordi animo, consensu, ex communi sententia, CONDANNATO, e sup, condannatissimo, damna-| mo, cum quo mihi est communitas ordinis, Cile, 

CONCORDEVOLE, d'accordo, concors. us: esser condannato senza essere stato udito, | pr modo, animo, pensiero, ratio, sententia, mens : 

CONCORDEVOLMENTE, V. concordemente. lannato a nop | per ordine, deliberazione, fussum, constitutio; pe 

CONCORDIA, acconto, concordia, confunetio+ in hc mulcta ei esto,| patto, limitazione, partito, conditio, pactum , ci 
concordia, 0 dì concordia, posti avverb. V. con- Plaut. chi non è stato | tentum, fer: io ti offro una buona condizion 
conlemente, Lo conditio luculenta tibi per me offertur, Ter. 
CUNCORDIARE, è deriv. V. concordare, ccc, ‘ cettare le condizioni offerte, uti conditione oblata, 
* CONCORDIEVOLE, Y. concordevole, nom fugere a conditionibus , non respuert condi- 
* CONCORDIEVUOLMENTE, V. concordevolmente, L tionem aliquam, non repudiare comkilionem , Cic. 
CONCORRENTE, che concorre, concurrens, con- Ù AN tocca al vineltor dar le condizioni della pace, ed 















































































veniens, comubus: per emulo, competitore, V. EVOLE, Y. condannabile. al vinto riceverle, ferre conditiones pacis vicloris 
CONCORRENZA , competenza, emulatio, pe- \DI INTE, è super. condecentissimo , con-|est, accipere victi, Cic. confederarsi con dei po 

ttio. jente, decens, conceniens, aplus. poli a certe condizioni, certis quibusdam condi 
CONCORRERE, andar insieme, concurrere, co; DECENTEMENTE, convenientemente , de-] nibus accipere populos in societatem , Liv. a con- 


ere, confugere: competere, gareggiare enter, apte, convenienter, «dizione che, ea conditione , ea lege, 
filiere lo siano, Imma é competere, oa ve: | ‘CONDECEVOLE, V. condecente. ° dimmodo, Cie. ty 
concorrere in un'opinione, unirsi a credere ne LONDEGNAMENTE, con maniera condegna, di-{ CONDUGLIENZA, 
medesimo modo, in glieujus sententiam ire, Cic, {gne, merito, condigne, T. Teol. CONDULENZA, | egritudinis, 
CONDEGNITA", condegnitade, condegnitate,{ CONDOLENSI, rammaricarsi, dolersi delle sur 


t, modo, 









il condolersi, dolor, societas 









concorrere alla spesa, unirsi a spendere, sumptus 







participem esse lam suam dare, conferre, |astratto ilì condegno, dignitas, meritum. sventure, 0 delle altrui coll'amico, conqueri, con- 
CONCORRIMEN 0, calca moltitudine di CONDEGNO, degno, digmus, condignus T. Teolog. | dolere, dolorem alicufus dolere, Plaut. } 
CONCORSO, sust, { , C NDENNAGIONE, condennazione, Y. condan-] CONDONABILE, atto ad essere cundonato , qui 


inte concorsa, concursus, concursio, conspiratio, ri po: : 
: andar a concorso, dieesi del sottoporsi ONARE, perdonare, condonare, remittere, 
all’esime in concorrenza d'altri per ottenere parcere, 
cun lo, concurrere, competere. * CONDONATORE, verbale di condonare, Se- 
mid. da concorrere, confluens, gner. Ces. Diz. qui condonat, vel parcit. 
mid. da concuocere, roncoctus, h CONDONAZIONE, perdono, venia, + 
il concmoeere, concoctio, L CONDOTTA, sust. conducimento, scorta, guida, 
CONC ' leme, simul creare, \ iS ductus, us, ducatus, duetio: prender la condotta 
CONCREATO, add. dà concreare, insifus, inge-] CONDENSAZIONE, x cli qualcuno, suscipere aliquem regenduin, Cie, ese 
nitus. > nà dell'a densus, 0 densatus aer, Hor. sere sotto la condotta di uno, consiliis alicujus 
CONCREDERE; credere, opinari, putare, crede- | CONDENSO, V. I. densus, condensus, regi, sub alicufus imperio esse, Cass. dar la «i 
re: per raccomandare, tommettere all'altrui file, | CONDESCEN E, che condescende, fadul- | dotta d' un' armata, d’ un affare ad uno, aliquen 
concredere, N gens, obsequens. copiis, 0 rei praeficere, preponere, Cic. Dlaut. per 
CONCREDERSI, accordarsi, consentire, CONDESCENDENZA , indulgentia » nsare della | maniera dì governarsi nel vivere, ratio, agendi ra- 
CONCRETO, contrario d'astratto; conidescendenza quando bisogna, obsecundare in | tio, agendi modus, Cic, vite radio, Liv. fo non posso 
loco, Ter. egli ha della condescendenza per intti, { Motto ammirare la vostra condomta, vestram nequeo 
motlis in obsequium, et facilis rogantibus, Ovid. |satis mirari rationem , Ter. dopo che io ho mu- 
CONDESCENDERE, scendere insieme, simulitato condotta, postquam mea mutata est ratio, 
3RIATO, add. da conereare, insitus, inge- | descendere : per concorrere in opinione, seconda-{ Uic. esser uomo di condotta, di senno, abile, pr 
mita. c . fre, inclinare, acconsentire , se accommodare, ani-|dentem, sapientem, aolertem esse ; è uomo di co 
CONCUBINA, meretrice, cone lecti alicu-|mum inducere, alicujus votuntati obsequi , alieni {clotta, amimaus prucdens reruni est illi, Plaut. 
succuba, Ovid, focaria, Up. pallaca, Suet.|obsesundare , indulgere , morigerari , morem ge-|dens administrandi, Cic. homo est non incallidus, 
concubina d'uomo maritato, pellez. rere, minime incautus, Cie. uomo senza condotta , ho- 
CONCUBINARIO, concubifatoroe , concubinus | CONDESGENDIMENTO, {il condescendere, in-{mo inconsultus, et temerarius , homo paulto mi- 
Hint. ” Li DESCENSIONE; dulpentia, obsequentia, | nus consideralus, consitiis omnibus preceps ac 










































































CONCUBINATO, concubinatus, pellicatus. DESCESO, add. da condescendere. devius, Cie. minus caute et considerate, guai 
CONCUBINATORE, colui che Tione la concu- RBIcioNE, V. condizione. nà tat tractal, Plaut. con condotta, con 
ina, concubinus, INDILI + Anat. tubercolo, nodo, condylus. 
CONCUBINESCO, di conenbina, meretricis, at] CONDIMENTO, il condire, *comditmmentaa, Lon: 
toncudbinam pertinens. ditura. 
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cesì anche nina 
etura: dicesi Si attpesì il fermare con pubblico sa 


lario qualche * d'arte, 0 di scienza, sa- 
larium, sti lira, 
CONDOTTIERE, capitano, dur, ductor, impera» 


tor, V. capitano: per colui che tiene a suo sa- 
lario ed a sue spese muli e mulattieri, e conduoe 
o fa condurre d'un luogo ad altro Je robe a a_nolo, [4 
vector, vecturam 0 vellaturom facit, Vi 


CONDOTTO, sust. Gr. S. Girol. Civanda "vet- | dus 


tovaglia, V. 
CONDOTTO, . quat. Vv. condotta; per pria 


cio, ductus iter Di 
Gol. can camall è pi dr plc condotto, engine Legio 
sGoNDonTO, add. Mid da e condurre , ductus , dedu- 
clus, perdi : ben condotto, Vale la- 
vorato con car e maestria , comsunima tas è 
mal condotto, ridotto in cattivo grado 0 di sa- 
late 0 di sostanze, in summas angustias addu- 
clus , ad incitas redactus, Cic. condotto a fine, 
finito, absolutus, perfectus, 
condutto, per condotto poetic., perla rim Petr. 
condotto 0 in carro o In nave, convectus , 
ma ONDUCENIE, che conduce”, due, duclor, pa 
GONDI JCERE, V. condurre. 
CONDUCEVOLE, che conduce, ducens ; per fa- 
us, 


vorevole, 
* CONDUCIBILE , Magal. lett, V. condueevole. 
CONDUCIMENTO, dl condurre, ductus , ductio: 
conducimento delle acque, ductus aquarum , in- 


duetiones , Cio, 
ITORE, Y. condoltiere: per marstro, 


tor: per guida, capitano, dur. 
CONDUCITRICE i ch Cofducà, due. duciria. 
CONDUPLICAZIONE « V. L caldsegiamenio 





co 


mbità «i bestie da soma , ve-] CONFEDERAMENTO, V. confederazione, 


CONFEDERANDO, Remb. futurus sorius. 

CONFEDERARSI, unirsi in confederazione, fa- 
cere, ferire, inire fadus cum aliquo, pangere cum 
aliguo sbcietalent, coire, conflare societatam cum 

colre in Sec "die, 
CONFEDERA O, add. firderatus, (adore con- 
socius, fuwdere el omicitia funcetus, Cic. 
SUSONFEDERAZIONE, 


per, pri unione di petti se far 
, societas, 
chiudere la Todd 


e COD 

'adus dre route» 
re, eto., Cic. V. confedei per sim pren- 
desi per unione, 0 Romigiianza tra chocchessia, 


+ [fondati 
CONFERENTE, che conferisce, 
CONFERENZA, do conferire, 
quin, colleni sermo, deliberatio; ed 1 pcher: 
20, dato : one, onde s 
Sagre le pi anno infra loro, collalio. 


TONFERIMENTO , Cruse. V. collazione: per 
: | quell’azione della menie, con coi essa una cosi 


IlPaltra va comparando, V, confronto, cia 
5 CON NFERIRE, ssomaniar altrui i suoi pensie- 


sermonem cum 
mento, far pro, 


, 


fuvare: per gonare, conferre, (o) 
dare ad 1 frictnr heneflzj declo astci. n 
mili, p poncio et beneficium aliquod in aliquem, ad 


alicwi conferre, te, Cile, Plaut, 

il confermare, con, 
CONFERMAGIONE, | tio: questa nuova 
CONFERMAMENTO, Fal A di conferma, hic 


MRNPERMARE, tenor; fermo, approvare, firmare, 
confirmare, | alicui nei facere, Cic. art, 
ch) più si conferma quel ch egli 


CON ONE 
hi- 


cere, cor bene un negozio, Pt etto, dictla dl bus acerescit Ades, | Liv. per con- 
negotium sapienter istrare, i, scite pile L, liete nuove, ad Pagprati letarum re- 
el prudenter tractare, Cie. per ridurre, addu- | rum 
certi E arrivare o ne arrivare, re, ad "EINPE MARSI, portare N ‘sistere. 
r indurre, , persua- . che con ar A arredi 
dere. per È fermare Sinpere: par i Aia, è per fermare con prov-| CONFERM ’ . 
“iicas sleta 


arte, 0 adenzi, cpr 

cere: per Aa a ano, perficere, od ezitum ri 
Api reo 

pa per) coi ad ei 
Dpef; condur : condurre, e condur fuori | 
accOMPagnare come fanno i maestri i fan- 
bensi deducere, ducere: condurre a bene, a buon 
line, ad ‘optimum ezilum rem ‘i Saper com- 
durre la Sua barca, saper far bene | fatti suoi, bene 
administrare, Cic. condur via, 
: dentro , 

condurre acqua, aquam iducere, 


“CONDENSI, Lindo, animum inducere : condur- 
ale, bene, 0 male se Cie. 

* doxdbrTO, sust. Fanuc. da bag. vivanda, 
vettovaglia 

CONDUTTO, sust. V. conducimento. . 

CONDUTTO: add. Y, condotto, add. 

CONDUTTORE, V. condottiere. 

CONDUTTURA 


, A assolwerto. 
CONDUZIONE, “Bemb. Cos. pix | Y- conduci- [PST 


"an RS50 | MECO, Loom esso sero, com ento (eco, 


"CONESTABILE, | AL antico grado di comando in 


CONESTABOLE, 
ferre, forse alt ‘orse simile che noi diciamo co- 

presso alcuni principi | cata 
è Supremo gr: pn di milizia, aftesima dur, pria- 


CTONESTAMOIANIA, sa conestabileria, grado di 


ponestabi 
CONFABULARE, Tagionar insieme, quasi bur- 
tando e favoleggiando, e confabulari, colloqui, sermo- 


p GONEAMULAZI NE il con balare,. confabula- 


coli 
UONFACCER È, ) chesi confà, similis, aoqualis, 
FACENTE che si coni. N 


conveniens , 
CONFACEVOLE, 3 
° CONFACEVOL 
Guarin. Sc; 
CONFACENZA 
CONFACIMENTO, 


CONSOMUS, 
A, astratto di confacevole, 


| il confarsi , similitudine , 


simi i, comvendeni tia, litas. 
CONFARMARE, quell’ offerire che facevano gli 
sposi un articola sacrifizio di farro e di sale in 

iano ili loro congi A confarreare, 
CONFARRATO, V.L. . da confarrare, con- 

farreatus. 
CONFARRATO, V. 
CONFARRAZION 


L SUS. | il sagrifizio de- 
sli sposi, confa 


CUNFARSI, convenire , decere , congruere, cone | gione fredda cd 


venire: per aver proporzione, consentaneun esse, 
ruére, equiparari : confarsi con alcuno, cioè 
carlo, esser con lui, comsuescere alicni, Ter. 
cum aliquo. ZAINI 
CONFASTIDI E, todo ch dotati. 
CUNFASTIDINTO, 


- 


" 


educere, perdu- | fieri, 


co confermano soc. Aydrone: uo al ai detto 
laborare asserunt, î rr 
(CONFERMA TORE, che conferma, confirmator, 


firmator. T 
"FONFERMATRICE, che conferma, confirmatrir. 
CONFERMAZIONE, V. conferma : per snera- 
mene dla Ra um confirmatio- 
"CONFERMO, Alam. V. confermato. 
CONFESSAMENTO, V V. confessione, 


CONFESSARE, affermare, ‘conendere, fateri, con- 
, nom negare, non inficiari : 
Foverii la vita, salulem suani 1104 acerpiam referti, 
Cic. per LA quietanza, Glicui seri 
acceptam alic to facere pecuniam, 


per Pa palesare, . + patefacere 
tto confessare il suo delitto, ertortum dato ab uo 
ut scelus fateretur, Cic. per professare, iter: 


confessare corda , ultro arcana 
ultro talari:. por istare ad udiro i peccati alt, 
fessionem 


n ieqagitti LT 


i, Pi. Ja: fugi 


co 
CONFRTTIZAS, chi fa, 0 vende i confetti, dul- 


CONFETTO, susi. mandorla, aromato, 0 simile 
coperti i zucchero , hettaria condita, dulaia, tra- 
qemata, Gi. per confezione, medicamen, 

CONFETTO, add. confettatò, conditus: terreno 
confetto, dicesi di quello eh'è ben cotto o dal 
sole, 0 da' ghiacci, terra sole et friyore cocta. 

CONFETTURA, confezione, medicamen ; per 
quantità di confetti, bellaria. 

CONFEZIONE, composizione medicinale, medi- 
camen : per qualunque comi e, confeclio, com- 
positio: pur confezione dicesi alle frutte, fiori , 
erbe, eec., composte con zucchero e mele, bella- 

per ogni quantità di confetti, conserve e si- 
mili, bellaria. 

CUONFICCAMENTO, il confiecare, clarormum im- 
missio, V. conficcatura. 

CONFICCARE, ficcare chiodi per noir cose in- 
Pag A pel altro effetto, configere, figere, 

s'usa per convincere uno in 
che” non possa in guisa alcuna giustificarsi, à 
dere, convincere, , confodere: per 
confermare, assicurare, confirma: confirmare; per metaf. at- 


taccare, im e nella memoria, memorie com- 
mendare, Cic. affigere, Quint. conliccare il capo 
aaa, pinumaczio, vi vale mettersi a dormire, se somno 


SATICFICCATO, fire, 
LSONMIGCATORA ii pre cn HER cla 


"CONFICERE, V. L. usata da' canonisti in sen 
timento dì consecrare, e propriamente dicesi del 
Sacramento del tire, cufcre. 7 

CONFIDANZA, ic confidenza, fiducia: confi- 
SCONFIDARE, © "talora sondidarsi, idere, 

e ra conf confidr- 
re: confidare in sè stesso, collocare, , sta 
tuere in se ipso , omnes in sé fune, et 
locatas ratiomes, el spes habere, sc ipsum spectare 
suis niti viribus: confidato nel prodigio, nell'ac- 
ridente, confidane 06 ostento, Suet. 

CONFIDATO, e sup. confidatissimo, fido, fedele, 


fidus 

da tn re, e sup. confidentissimo, di cui 
altri sì confida, amico, alicufus consiliis imtimas, 
ammi sermonura consilioramque particepe, con- 
scius, quicum arcana et occulta omnia 

punta Tom Mezzianie, Cie. per colui che si confida, 


urine NTEMENTE, 


confklentissimamente , 
con fidanza, amichevolmente, amice, 
liariter, 


fidenter, fa- 


CONFIDENZA, il confidare, fiducia, firma ani- 
mi confisio, Cie, confidenza presuntuosa, fi- 
dentia, cosfdentia: Tia niuno de' complici si si pascise, 
0 faggi, tanta confidenza aveva nella fede eh’ ei 
loro aveva data, conscioran nemo ant latuit, aut 
0, tantum illis in illius fide fiducia fuit,” Liv. 
uomo di confidenza, homo certus et fidus, Cic 
[al si Sn TONOZZA I ‘ fidelitas, fides: per intima amici 


NFIDENZIALE, add. di contilenza, Magni. 
omereditus, fiduciarius. 


Lett. fidei co 
CONFIGRRE: VE 
CONFIGGER conficcare, configere. 
CONFIGIMENTO, V. conficcamento 
* CONFIGURARE, Cavalc. Med. Cuor. , confor- 


mare alla gura. d'altra cosa, onformare ad ali- 
"CONFESSATO, add. dla confessare, confessls : | quid, co 
condensato in forza di Li per , qui pec-|  CONFI MATO, di simil figura, conformatus, 


(RI est.” 


sua sacerdoti aj 
“'CONFESSATONE, ‘sacerdote che sscolia | pec-| te, 


ru per usci Vernelo, qui ascipil, 
Feo per ciascuno di que” santì che han 
confessata la di Cristo, sebbene in oggi non 
si dice vi que’ santi che non sono martiri, 


asseclam fassus est, i | Christi 


rimor pro fore est, confessor, ti. 

ESSIONA bra phi dove | sacer- 
L CONFESSIONI ARI doti ascoltano le con- 
oni, eredra ad 


CRONFESSIONE, affermazione di iaello. ili che 
altri è dimandato, fessio: sia rimedio al pecca» 
tore la confessione, sit erranti medicina confessio, 


Cic. pel confessarsi, 
CONFESSO, add, de confessus. 
NPESSORE, | y, confessatore, 


(HI) 
CONFESSORO, 

CONFETTARE, 1 confezione, condire, saccharo 
qui melle r mangiare con- 
fetti, bellaria I contelta ar uno, fargli cor- 
come | tesie, renderselo benevolo, blandiri, palpari , 
auppalpari alla@: confetlare pai stronzolo, far 
coriente a ch poco, e non le merita, 

Mont asl dre merentem 


"GONPETTANSI dioeat d del terreno, che per ista- 
cA n, a divien migliore e più 
fertile liorem sole et frigore 
CON ETTATO, add. melle, 0 saccharo conditus: 
per metal. mirtus. A 
CONFETTATORE, confettiere, dulciariva. 
CONFETTIENA, tazza 
. I bellariis continendis aptun, 


da» tenere confetti, vas] (es. Suet. beni 
publicata. 


coi us: per tonformato, renduto somiglian- 
ormalus. 

CONFINA, V. confine. 

co NFINANTE, vicino, che confina, finitim 


‘ontermimie ue, Cod. pacse com: 
ct “colta città, sita urbi 
LONPINARE ma 


regio, Curt. 
» in conio in 
particolare aliquo fleportare, 
ie. per sunto cntigao, conterminare, fisittmana, 
confinem esse: per porre | ernia, i contini, fer- 
minos conslituere, ls pangere. 
CONFINARSI, Tinserrarsi, se compingere]in ali- 
quem locum, Cie, 
CONFINATO , ml. da confinare, detruss , 
srelegatus: per terminato, UA 
c INFINE. |. Lg confino, termine, ri 
confinium, limes: © anche sorta di pena; cioé, 
mi vet, confinato in 0 icolare 
STumetto SE in confine, pr Ag 
religare, Speoriare; pigliare” Îl confine, e 
sentarsi hel mogo del confine, eritii, re de 
loca adire: rompere il contino, partirsene prima 
rel tempo ‘leterminato, decreta citius a relegatiome 
1 genti di confini, 0 ladri, x: assassini , 
qui confinia regionuni accolunt laut fures, aui 
grassatores: confinante, V. 
CONFINGERE, Vit. SS. Padr. 3, 6, V. 
CONFISCARE, applicare al fisco î Vaciinà dei 
condannati, ne, , ad= 
dicere bona alicufi 
STONFISCATO, 


co 


dg fa addio, Hoc, «let rig peperone a 
alicufus mldictio, Hor. confisca n, 
lora per roba ronfiscata, res aditicta. 
CONFITENTE, Cavale, em 
CONFITTO, add. da caliconre, comfiraa, ine 


fixus. 

* CONFLAGRAZIONE, T. dogm., 
nerale di una città, e per lo più si dice di 
che la Fede e’ insegna dover accadere ne! 


de' secoli, CAM 
* CONFLA add. composto per fine 
zione sofflanadolo al fuoco, Cavalu, Ces. Diz. fa 


CORFLATO, V 


incendio ge- 
Îlo 


. L. congiunto insieme, conftatus. 

cettmen, pren L iirgirme eer battaglia, 
‘elim, 

SITONELUENTE, fr 


. CONFLUENZ È quet luogo dove due fiumi 
nr 


CONFLUTTUAZIONE, Guie. ffuctuatio. 

sp CONFONDERE, FapinteLMieggine senza ilistin» 

è, confundere , n 3 rg; per 
mettere al Jondo, peltipitare, per Liberti li eon- 
fonda, Deus iltos perduit, Pidut. perdat: per di- 
radare, rarefare , sciogliere, solvere, rarafacere: 
per convincere altrui con ragione, lar rimanere 
confuso, aliquem ri expugnare, vincere, Cic. 


MONFONDIMENTO, V. coniumone: per precipi- 
zio, rovina, sconcie, ruina, 
CONFONDIFORE che confonde, CoNbrDsbDE, 
CONFORMARE, fur conforme, conformare , 
e, fingere: conformarsi al voler Mfguale 
cuneo, conformare se ad alicujus voluntatem, fin- 
se, dccommodare se ad alicufus voluntatem, 


. congruere in mores a , Liv. cum alte 
rius moribus, Plin. adheerere voluntati. 
CONFORMATIVO, che ha conformita, conformis. 


CONFORM ATO, add. da confermare, conformalus. 
n POORIZAZIONE: il conformare, conformatio: 


ignif. di zione, V. 
DEL ORFORME, add. e sup. conformissimo, di si- 
mil forma, consen , consentiens , conformia ». 
similis, congruens , concor : questo discorso era 


moltu conforme alli tue lettere, iste sermo nalde 

cong congruens crat cum luis literis , Ele, 
* conforme alla natura, nature consentaneran, Cit, 
non v'è alcuno nel mondo, che abbia i sentimenti 
più conformi a'mici, tam consentientibus mihi sen- 
Sibus nemo est in derris, Cio, 


CONFORMEMENTE, Pior, di san Frane. | in 
modo somigliante, ul, sicui, comgruenter ,, comue- 
mienter: vivere conforme veetti della filusofia, 
‘x tic phitosophie Pig. , Cie. pren 
der consiglio conforme | partir: e "il bisogno , 
consiliam pro tempore et re ompere, Cues. confor- 
me all'ocsazione che venisse, pro re nata, Cie, 
conforme alla n: e natura, Cic. 

CONFORMEVOLE, V. conforme, add. 

CONFURMITÀ*, guntormitado, conformitate, so- 
miglianza, si dia, convenientia 
conformità di opiniuni.. inioniam ‘consensio, con- 
sense: conformita di costumi, morten rue 
tia, Cie. per maniera, modo, modts, rulia: in 
CRI Giant 

CONFORTAMENTO, | V- contorto. 

ORTANTE, che conforta, hortator, selator, 


FECrOans. 

CONFORTARE | consolare, consolari, solari 
per esoriare, incitare, spronare, hertari, impelle 
re, incitare, aucioron esse: per rare, ricrea- 
re, recreare, marore 
tarsi, per Avere Speranza , pem 


e: 
fortat 1 cani all'erta, ve 


con 
V. cane, 


SUAFORTATIVO clie ha virtù di confortare , | in 










Li fici, , corroborareli rim habens. 
NA All. da confortare. 

RL \F DR ; che conforta, conselator, so 
quelli che confortano ed Da fosno T Fei oo 
amati al supplizio. Pr ei comilentur 
reos in sieppliciume raptos: a han cunfortatore 
non delse Li testa o il corpo, vale esser più 
facile il consigliare, che eseguire , facile omnes, 


cum vedente, recta rolis cdermmaes , 
CONFORTATOMO, che rece confonta e sodalia: 
CONFORTATRIC e conforta, hortatriz, 

CONFURTAZIONE, V. conforto. 

CONFORTEVOLE, V. confortativo, 
CONFORTINAJO, che fa, v vende confortini, 

pistor dulciarias, crustularius. 

CONPORTINO, pane intriso con mele, entrovi 
spezierie, o simili, placenta, crustututa, culcia, 

CONFORTO, il confortare, consolazione, conso- 

fio, recreatiò , solalium , refugium: per esorta» 

Zione, e persuasione, herdats, 18, hortatio, har 





lamen, 
ditemi ttt, per Aiuto, incitamento, in- 
CONFRATELLO, fratello d'una stessa confra- 


fine | rare, 


o le loro acque, T. idraul. confiuene, perturbati 


si da ad un soldato per sempre, missio ; deman- 


animum pgffaHh Sent erigere confor= | ries. 


co 


pernità, sodalia , collega, qui è ejusdem sodali- 
CONFRATERNITA ) adunanza di persone per 
re E urta; + sodalits , sodalitium, Cic, socia- 
Pin. Jun, 
MEO CL ZIONE Red. t. 4, confricamentum , 
Cel Aur. frieatio, ra, fricatus, 
CONFRONTARE, paragonare, conferre, compa- 


CONFRONTATO, add. collatus, comparatus 
CONFRONTO, paragone, comparato, collalio : 
a confronto, pre: confronto de’ lestinioni, come 
positivo lestium, Cie. porre a confronto ì lesiimoni 
col reo, cum neo lestes componere, 
CONFUSAMENTE, confuer: Per perturbate, perminte, 
mete. 
CONFUSETTI alquanto confuso, perturbatior. 
CONFU Ion disordine delle cola, confusio , 
mirto: ha o tutto in ponte 
: pieno di a 
usus, Plin. Jun. pudvre suf- 
boprir uno di confusione , incutere alicui 


- off Ovid, 
CONFUSO, è sup. confusissimo , 


fond confusus gta 
fondere, a 
stus, inordinatns , 


» intriendus: resto | saci 
confuso che mi veniate A visitare, quod me inti- 


est mihi, Ovid. 
“EGRFUTAMLE, qui confutari. potest. 
CONFUTAMENTO, DEA confutatio, 
CONFUTARE , sonvidone; > Provare, comfuta- 


re, refellere, refutare, 
VO, E entaninie. 


3 CONFUTA 
CONFUTATORIO o alto a convincere, che con- 
vinee, qui evincit, ad confutandum aptus. 


COXFUTAZIONE, il confutare, confulalio, re- 
IEONGAUDERE , V. L. rallegrarsi insieme, gra- 


CONGEDARE, licenziare, discedendi facultatone 
, aliquem dimittere , Cie, missum facere ati. 


quem, Ter. 
CONGEDO, licenza, commiato, permissus, ns, 
, ticentia, venia, polestus: dongedò che 


dar congedo, migsionem eMagitare Liv. dar con- 
gesto, missionem dare, Ter, congedo che si da ad 
un soldato per qualche tempo, commenti: ot- 
tener il suo congedo, commeatim accipere , Plin. 
congedo onorevole d'un soldato’, hnmesta mrissio, 
Liv. per qualche malattia, 0 impotenza, missio l'a, 
tamsario, Liv. per delitto, mnissio ignomintasa, 


fr. Hirt 
@ CONGEGN ANTO, 
nessura conca 


L- Lett, valo con- 
ra, compages, com- 


missura. 
CONGEGNARE, combaciare, mettere insieme, | batus. 
camuiane 


Ha compingere, comnectere, conjungere, com- 
DCINOEGNATO, add, da congegnare, copulatus, 


comnerus. 
* CONGEGNATURA, Salv. Fier. Buon. vale con- 
nessura, concatenazione, functura, compages, com- 


CONE ELA MENTO, il congelare, congelatio. 

CONGELANSI | rappigliarsi le cose liquide per 
soverchio freddo, congelascere. 

CONGELATO, add, congelatus. 

CONGELAZIONE, congetatio. 

* CONGENERE, Salvin, Disc. 2, 536, add dello 
slesso genere, congener, 

* CONGEMTO, Salvin. Ploun. generato insie- 


" romgeni tas, 
CONGENTUR tia 
CONGERIE, 


me, 
V. conginntara, 
+ l. massa, adunamento, conge- |T: 


CONGETTURA, conjeetura, conj 
CONSETTURALE, di congettura, ecturalis, 
pudiaga Sca ra post ius, Cic. arti congetturali, arles, 


pata comtinentur, Cie. 
GONG ETTURARE, far conio tura, gonpicere, con- 
pa assegni, comseqrii, Cie. conjer re, | 
ram facere, Ter, conjecturam capere, piena groo si 


fecturetorospicere, ituci, arguere judicare, pendere 


aliguid, Cie. non congetturar bene, aberrare conje- 





ctura, Cic. per quanto i pesso congetturare, queam- 
Lon cmijicere , quantum conjectura anguror, 
Cie. T i tezii animi conjectura colligere pos 
“" 


CONG re RATO, adi. comfectatus. 

CONGHIETTURARE , e derìv. V. congettura» | n 

re, eee. 

P CONGRIETTI RATORE, che conghiettura, com 
echi 
CONGIO, V. congedo: pigliar il congio, partirsi, 

, scedtere. 

CONGIUGALE, conjugale, comjfugaliz. 

CONGIUGARE, e deriv. V. sonjugare, dee. 
UCONGIUGATO, V, conjugato: ner congiunto 

, matrimonio conjuactus, 

AZIONE, V. conjugazione. 


CON 
. comjugio. 
SLI tr: 





ai 





Na vaitimant. 
IONGIUGNIMENTO , congiunzione , conjunetio ; 
per quello spazio ch'è tra Funa cosa è Valtra che 





co 


sì si congiunge , intervalinm : 


ORONGIU GNITORE, qui conjungit. 
comfumgit. 


CONGIUGMTHICE. ci, que n 
congiuntura. 


CONGIUGNITURA, 
‘GRONGIUA ENTE, connettente, che combachi, 

use, . 
onquager, funge pi fe: attaccare insieme, 

“ gere, e, re, & 
ligare, lutinare. 

CONGIUI NGENSI, uesr, carnalmente, cosine. 
CONGIUNGIMENTO, V. congiugnimento. 
CONGIUNGITORE, che congiunge, qui cos confungit. 
CONGIUNTAMENTE unitamente , mele, 

mnetim, una, simul, pariter, una” 

ONGIUATIVA, co , comneriva, con 


junetio. 

CONGIUNTIVO, che a unge, conjungens, 
comnerivna, conneciens : untisa, una 
delle tuniche. degli nechi tunica oculorum’ exte- 
rior: è anche T. de' Gram. V. conjuntivo, 

CONGIUNTO, sust parento, affinis, consangui- 
neus: congiunta, per moglie, uroer: congiunto, per 
congiunzione, conjunetia | messa del congiunto, - 
quella sue A belebra nella Senalizione degli sposi, 
nuparuen solemmibus 


clus, CORRETTE, copulalus : pa- 
rente congiunto, consono pri 
necessarius, intimus amicus, 
 CONGIUNTUHA, con 
bada si colle 00 1 le parli 


99 


per atto carnale, 





lugnimento, e termine do- 
|, funetura : per oceasione, 


rerum comcursus, rerum 
Hlalue: Cie, trovar TT congiuninre, si dice quando 
uno trova il modo di concluder agevolmente al- 


cuna Preti inclinationes piedi el momenta lem- 


PCONGIUNZIONE, iù ti * conjunetio, 
con, co 
‘pulotio. | populo. È 
CONGIRAMENTO, | confuratto , conspiratio : 
pe congiurati stessi, conjurafus, f: per collega- 
Hune, fon Node: in congiura, detto avverb. conjina- 
mr 
CONGIURANTE, 
CONGIURARE, far congiura. | © sì hard ho 
ut. pass. amjurare, pe: cos 
” s COMPIE e partite, Phuedr. por Iscongiu» 
To, add. da larare, ‘ads, 
col lui che figo rà Cie. 
lipira 


Sue! 
INGIU IRATONE, che congiura, confuratus, i. 
[Ki NGIURAZIONE, V. congiura, 


CONGLOBATO, V. L. aggiunto di materia rac- 
colta in massa Oli forma di glebo, conglo- 


L, CONGLOBAZIONE, Gori, Longin., figura ili 
rett., per cui si accumulano Argomenti sopra ar- 


gomenti, conglobatio, 
CONGLOMERATO, V. L. aggomitolato , conglu» 
| CONGLUTINARE, Da L. unire, attaccare, con- 


glutinare, 
 SONOLI 


rare, cosi 
“TONGA 


RATIVO, che conglutina, conglauti- 
dim habens. 
SCONGLUTINATO. |. congiutinatus. 
CONGRATULAL NES To 


CONGRATELARSI,. | attgrnrs del'Bene altrui, 


gratulari, congratulori, 
CONGRATULATORIO', Guice. Stor. yratulato- 


us 
" De ARTO erinte” congratulatia. 


[Ki EG ento, 
£ T'CONGUEGADILE, che è facile a congregare, 
fam. congregabilis. 


ENER compagnia, adunanza, 
cortus, conventus: dicesi partico- 
qonprpato una gra di ORA die na''imita: 
zione delle com ie de' socolari, che celebrano 
i dinizi ai ume), ad Magni: 
ì unare, congregare, aggrega- 
Po da #, COR H Te, usare Gio. 
ve gone call VO, atto a congregare, Picol. 
inal, filos. 4, 10, aphis ad congregandum:, colle- 
clivus. 


CONGREGATO, add. congregia ts. 
CONGREGAZIONE, V. congrega, 

CONGRESSO, abboccamento, congressus, 
IN NGIVENTE, conveniente , congruens, conve- 


EOSCACENTEMENTE, Gal. 26, conveniente 
mente, cmgruenter, apposite, 
UENZA, convenienza, congrnentie, com- 










UO, dicevole, conveniente, congriens, r0n- 
anche T. Trol. e dices' del merito che 
iule por istretta giustizià Mercede, cone 
jus congruo, T. Leg. e di dico quel jus, 
wrefesito nella. vendita 
i altra simil cosa, jus 





grasus : Î 
che ba Îl vicino d'essere 
d° una casa confinante, 0 


CONIARE, improniar le moscie, nummos cude- 
re, signare: pet tener unito ser forza di coni, 
cuncare, 


’ 


100 co 
CONIATO, add. cusus, fus, flatus. 
roSONIATORE, battitore di moneta, cusor, fatu- 


"GONICAMENTE, a maniera di cono, instar coni. 
CONICO, di Hd di cono, conicus, V. G. 

CONIELLA. 
gSONIETTORA conpttarare, e deriv, V. cone 


FOTONZETI Ti URELLA, parva, levis conjectura. 

la RM Fo ito degli alberi che prod- 
con noci, bagno da cono 
come le noci Te pino, Car. TA 1072, conifer, 


coniger. 
MIGLIA, car.| luogo dove si tengon 
rinchiusi i conigli, cuniculorum vivarium. 
CONIGLIO, animal noto, cumiculus: aver | conk 
gli in corpo, esser limidissimo, esse. 
* CONIGLIOLO, Carl. Svin. 5, | dimin. 
di CONIGLIUZZO, Belline. Son. 160, 
cuniculs. 


di coniglio, parvus 

don: strumento da fendere, è da VITA 
ada: per torsello, punzone, , forma: 
Ja imp Impronta stes stessa impressa col cunio, typus: Der 
la mo 


CONIUGALE, ALE, imaritale, comjugatis, Ovid. conju- 


, Seno 
CORIUGARE , congiungere insieme, conjun- 
gere, i per ridurre, è recitare per ondi 
n i tempi e le persone de'verbi, inclinare, decli- 
inflectere > c Apr presso i Gram. confugare. 
"CON GATO, add. da conjugare » comjunetns : 
per congiunto ih matrimonio , matrimonio Jun 
etus : per aggiunta d’ alenni diametri dì partico» 
lar positura è rzione in alcune sezioni co- 
niche, detti altresì primo e secondo diuzmeiro, 
et altera diametros, diamelros 
si dicono anche conjugate le due :copp 
formate co diametri conjugati in 
che Îl secondo giamero d'una di dette 


" consorte, conjur, 

Cc fx aa E re CONOS 
atto a ere, 

vim hadens: T. Gram. subjune n nostabi 


Prisc, 
CONIZZA, erba, conyza. 
CON MECO, mecum, 
CONNATURALE, di somigliante e proporzionata 
"CONNATORARE, far d'eguale e simil natura, |@ 


similem è 
* CONNAZIONALE, che è della stessa nazione, 
Accad. Cr. MS. ejusdem , vel nationis. 
CONNELLINO, di dim, di conno, parvus cunmus. 
CONNESSITA', re lib. 6, | Î connettere, 
so , Neue, Di conjunetio, connerus, 


? Cic, 
* CONNESSIVO, atto a connettere, Piccol, Poet. 
“ CONNESSO, add. da connettere, connerus, a, 


um. 
CONNESTARBILI 
CONNESTADOLE, | V- Conestabile. 


CONNETTENTE, ’collegante, che connette, che |ocom 


CEON NETTENE, metter insieme 
non connettere, dicesi di “Ehi disco rn ima | quisitio 

F pb "ordine, tnordinate loqui. 
* con SONNIVENTE, che fa le viste di non vedere, 
PRONNIVENZA, dissimulazione, conniventia, dis- 


CONNO, parte vergognosa della donna, cunnus, 
CONNOVIZIO, compagno di noviziato, 

io, coni 
_ SONNUMER ale "metter n numero, annumera- 


"RONNUMERATO 

PCONNUMENAZIONE, Îl'nu 'Aumerate, Leon. Lett. 
lib. 2, annumeratio, recensio. 

CONO, figura geometrica, cimus. 

CONOUCHIA + pennecchio in sulla rocca , pen 
SUI, 


CONODE geometrica, conoides, V. G. 

CONOSCEN che conosce, (0 è per 
100 solamente per pie COROACIOTA nofus: per grato, 
riconoscente, gra r moglie co 
nescibile, REA Sognose! fest, cognitu itu facilie. 

CONOSCENTEMENTE , con gratitudine, grate, 
grato animo, 


CONOSCENZA, il conoscere, cognitio, V. cogni- 
suona: 3 ai iscierza, sapere , scientia , doctrina ’ 
CONOSCERE, apprende coll'inteleto, cogn 

al Apprendere coll’intelletto, lo- 
SCEVE, MOSCETE, nocisse, nosse, dignoscere, 'noscita» 
re, non ignorari 


‘È, AYMOSCETE, ceredì tu, 
ch' jo non ti conosea , e non sa Mae uel che tu 
fai? etiamne credis , le ignora! tua facta 
leo? Ter. eredi tu, ch' a non conosca la cagion 


di coteste tue lagrime? igmarnm censes tuaruni 


- 


=’ 


































co 


lacrymartem esse me? Ter. lo conosco Il suo ruo- 
re interamente, ejus animum Rabeo perspectum , 
cognitum » Cie. io lo conosco , come conosco te 
novi illum, famquam te, Piaui. conoscere uno di 
vista, nasse e pacem Nominis, nosse formam, nosse 
hominem, de facie novisse aliquem, Cic. Ter. dar 
a conoscere } saleroa doglia, egritudinem animi 
Mot rg fi ostendere , Ter. ara 
sua fidem suam 
Cie. pa suo pork sum peo i 


provare, assaporare , gustare, preegustare : por 
ficonoscere, aver gratitudine, gratum esse: per 
intendere, informarsi, giudicare, , cogno» 
scere: conòscere della morte di glcuno, de morte 
alicujus inquirere, Ter. ), e conoscere di 
conoscersi pre aVerne pratica, cognizione, 
nasce ra, averne pra cogni 

belli arl Emiltaria 4 esse, sa der an 
sala e d'antori antichi, antiquitatis , 

ue scriptorum literate peritum, 0 nasule peritum, 
pr Cic. per Fhiamare, nom Romina ti 
noscere uno di nome, nomine br. all'appa- | traditio. 
jar ti conosco, ap fe manifestanit proeta 

CONOSCIMI. atto ad essere conosciuto , qui 


“EoNoden CIMENTO, V. 3 Cognizione, conoscenza : 
per esperimento, ezperieni 
PEONOSCITIVO Segn. n ‘conosce, 
CONOSCITORE, intelligens in re porge do- 
clus et intelligens rerum cestimator, qui qures te 
retes habet, intelligensque judicium, Cic. fudex, 


Pali crTRICE que cognoscit. 
sGONOSCIUTAMENTE, con conoscimento, con- 


conosciute da tutti, res note, atque apud omnes 
res omnibus note tar, atque manifest, Cic. 
; RIN 


CONOSTAROLE | v. conestabile. 
OSTABOLIERA, truppa comandata da co- 
ili, centuria. 


1CONQUASSABILE, pa SORgetto a cOMquasso, 
MEONGUA Ser el e, concussio, 
cn mettere in raina, conquassare, 


"CON OOLSSTASI I, conquassare se, 

CON UASSATO, add. fues, 

CONQUASSAZIONE, Bemb. V. conquassamento. 

CONQUASSO, il conquassare, : andare | ob 
in COnquasto, dirui, ruere: metter in conquasso, 


CONQUIDERE, ridorre a mal termine, vineere, 
male habere, male accipere, superare, vincere, 
Re: | conficere: per importunare, turbare, pi, ture 


un UIDERSI, dars! inquietudine, a 
* CONQUI: SITORE, È Lia Cie. pro Mil. aqui | 
tore con all 
tr RNQUIS IS dIOSE do investigazione fatta con 
4656, 2, 


tio, investigatio, 
coNaÙi UISO, a da con 
atus, 


bus. 
è conquisto, 
“RONQUSTA NAuIStO, | 1 conquistare, ac- 
Pit) da tl la rr dell' Europa 


altri 
ere, 


I pan imperio o ei, Ce. rara 
ma e5 le 
di Reno, pira Rhenom im suum 
SONG Ul UISTARE, n Tutta Pri PP 
acquistare, fa D È, 
dilionem redigere, impe imperio adjicere, 





















fus: un uomo d'una 


tria, dedita opera. 
CONUSGILTO, ha sup. conosciutisiimo notus, 
virtu conosce uta, homo virtute cognita, Cic. cose | quod 


dfflictus, male | tien 


co 
CONSAPEVOLEZZA, Red, t. 3 cognizione, no- 
NSAPEVOLMENTE, Segn. V. scientemente. 


CONSAPIENTE, V. « comaperole. 

CONSCIENZ 2A, V. coscienza. 

CONSCIO, V. L. scene del fatto, conscius. 
CONSCRITTÒ, adi. da conserivere, conscriplus. 


CONSCRIVERE: 0 ascrivere, registrare, conscri= 
ibere, censere, POCENSTE. 


SECUIR, 
ARE, e derlv. V. consacrare, ecc. 
P CONSECUTIVAMENTE, di di Splto, Magal. 


s "'CONSECL "TIVO. che Viene pueeditiamionte 
dopo in i ordine del tempo, Magal. Lett. subseguens, 


CONSEGUZIONE, il conseguire, consecutio, a- 


“Boxseaane, dare to cu custodia, in manus da 
fidei commi credere : per dare 
siple dare, tradere, po 
INSEGNATO, add. commissus, fraditus: per 
segna ato, notatus. 
GESNSEe VAZIONE, il consegnaro, commissio, 


CONSEGRA e deriv. V. consacrare, eee. 
CONSEGUEN che né consegue, conseguens, 
consectarius, Cic. in forma d'avv. vale dopo, ap 
premo, demum, deinceps, denuo: per conseguen- 
» posto avverbi: n gonsegueni der aida: i conse 


ni, 
CONSEZUENZa, come 


sioni, con NTEMENTE, fer 
fopuenter > i per Gi ipor, de » postea; Conseguen- 


efegie Garta sorindam la cosa deh conseguita, conse 
cubo, pube; consequens: non ne vede ba- 
stantemente conseguenze, rei consecutiones 
non salle viel. (Se. Riv cehi anta siezan n est, 
quo res +, Cic. e anche T. loicale: la com. 
segnenza che ne vuoi tirare, non è id 


falsa sunt : in conseguenza; è 
» conseguenz posti avverb. _Smmanquenter, ha 
* ‘ORGE ILE, af, sula Prine, ill. 5, 
HI ho che , Ottenersi, qué acquiri, 


Siro il conseguire, consecutio, 


accadere, grid uscire, evenire, (A 
cadere, avvenle, Fic tei : 
consectarivs. 
CONSEGUITARE, conseguire, comsequi, adi pisci, 


her venir dopo, sucerdere, consequi, 
CONSEGUITATONE, che consegue, qui conse- 


"CONSEGUITO, add. acquistato, acquisifus, con- 


“GONSENSO, GSSENSUI, COMSENSUE, ASSsensio, ap- 

Ho: prestare, dare il consenso, e simile, es- 
sentire, assentiri. 

_CONSENTANEO, conveniente, consentaneus,con- 


I'CONSENTIMENTO, consensus, consensio : dì co- 
mune consentimento, CONSENSU , 
prata omnibus, Cic. Cis, 
INTIRE, esser Cna parere, consentire 
accedere, assentire, assentiri, accredere : tatti ci 
hanno consentito senza a uno, omnes 
Mele vi assensi sunt ad unura, Cic, 
CONSENTITO, rad. da consentire. 
CONSENTITO E, | che consente, consentiens, 
CONSENZIENTE, | assertiena. 
CONSEQU, TERE NTE, V. conseguentemente, 
CONSE! KL NZA, V. conseguenza, 
CONSEQUI TORE, the conseguisce, qui asse- 


demone ro, add. perg ta cose (008, quitur. 


Qquistate in rra, bello quer: 
CONQUISTA TORE, Orbit. 
tor, Liv. gentium victor, urbium 

domator, Cic. Tib. graîi 


SOON UISTO, V. conquista. 
CONSACRARE, Tender sacro, dedicare; dicare, 
re, sacrare, conseerare, ina 
similit, consacrare Il nome di 
memoriam nonminis alicujus, dic, per fare il Sa- 
Fip dell'Altare, Corpus et Sanguinem 


conficere. 
"RONSACRATO, add. consecratus. 
CONSACRAZIONE, consecralio, dedicatio. 
CONDAGRARE, consagrato, V. consacrare, con» 
sacra 
CONSAGRAZIONE, V. feonsacrazione : per dei- 
ficazione, in Deos relatio. 


CONSANGUINEO, della medesima stirpe, con | ferri 


ur Mminena, © 
CONSANGUI ITA” ‘consanguinitade, consangui. 
nitate, parentela tra i consanguinei, consangrini 


\EORENPEVOLE, e consapiente, sciente del fatto, 
conscius : far consapevole, certiorare, Up. 





fur, 

CONSERRARE, conchiudere, concludere. 

CONSERTARE, V. concertare: per far concerto, 
concertum facere, 

CONSERTO, sust. consonanza di voci e di 
suoni di strumento, concento, concentus: per nnio= 
ne di checchessia, callectio: di conserto posto 
avverd. insieme, in compagnia, concordiler, si- 


CONSERTO, add. congiunto insieme, consertus. 
CONSERVA, luo DI e conservarvi 
ri- {le cose, cella: per la cosa si conserva, the- 
saurus: per frutti, fiori ed altre cose confettate, 
tgp per compagnia di navilj di più padre: 
che navigano Inskeme a conservazione l'uno 
ql altro, societas nanium: andar di conserva, 
andar insieme, sinvul ire: far conserva di qual: 
che detto, sentenza, componimento, Salvihi , 
Fic memorie s qui in adversarià Fo 


CONSERVABILE, atto a conservarsi, serrabilis, 
cetatem fire durabilis. 
CONS RVADORE, che conserva, sercator, com- 


servator, 
“TONSERVAGGIO, servità e cattività di motti 
insieme, conservititm, 


co 
CONSERVAGIONE, 3 | Ho il CORSETVARE, 
CONSERVAMENTO, 
CON BEAVARE, salvare, ‘servare, conservare, 


curare, 
LCONETRVANEI, valetudinem suom tueri, cura- 
re, servare, valetidini 0 dare, curam vale 
tudlinia sue Nabere, tare caleludinem, Cie, 
i frutti della stato 20m sì conservano, fructus 
estivi non ferunt vetustatem, Quint. ha conservato 
senza macchia È la sua vita ed il suo onore, vitam 
fammngue bel fus est incolumem, Ter. 
CONSERVATIVO, che conserva, servane, 
CONSERVATO, addi, servatus. 
CONSERVATOIO, V. conserva. 
CONSERVATORE, Wi conservadore. 
NSERVATRICE, conservatris, servatrir. 
INSERVAZIONE, ponservatio: la conservazio- 
ne dello stato, salus’ 
CONSERYEVOLE, V. ne. 
sCONSERVO, chi insieme con altri serve uno 


drone, consertius, 
CONBESSO, adunanza adunanza di PEFSONe, CONSEBFUS, 
Raro 
constato, della medesima setta, efus- 


CONSIDERABILE, da esser considerato, cons 
andus, notandus, titan , animadver= 
notabilis, spectabilis. 
SONSIDERAMENTO! V- condlderazione. 
CONSIDERANTE, consklerans , 


TRS. 
CONSIDERANZA, V. considerazione. 
CONSIDERARE, far bene una cosa, 

e animo, ere, stimare, momentoque 
suo re, Cic. animadeertere : considerar 
bene tutto, omnia cii cere , circumspectare, 
Cie. Ter, considerar fra sè stesso, considerare se- 
cum in animo, Ter. cum aninto, Cic. 
reGONSIDERATAMENTE, prnsatamente conside- 


micos SIDERATIVO. Sa “Salv. che considera , consi- 
CONSERATO, consideratus: considerato ben 


I, Ci 


anto; omnibus rebus, Cic. 
iunto di uomo, vale prudente , consideralus, 
camportna, , comtus. 
CONSIDERA DIE, considerator. 
CONSIDERAT 


SIDERATRICE, contemplatrir. 
* CONSIDERAZIONCELLA , dim. di considera- 
zione, Vannoz. Avvert, pol. 1438, parta vel 


‘ato, , 
CONSIDERAZIONE, consideratio, animadversio, 
considerantia: senza considerazione , inconside- 


rate. 
CONSIGLIANTE, che consiglia, consulens, con- 
preso si mala parte, vale troppo vi 


di consi gliare, qui omn: consilinm dare cu 
, CONS GLIARE , dar consiglio , consiliwm da dire, 
. consilip , Ter. 


Cic; mi col ate voi questo? id me estis quelo: 
res mihi? Ter. io gli ho consigliato questo, or 
pad d sum de hoe rei consigliar una cosa, pori: la, 

Mare ch' ella si faccia, i in 
nienif neut. consultare , far consiglio 


re, Che. consu abiqua 
CONSIGLIARSI domanda: consiglio, consulere 
afiquem, consilium ab atiquo petere, alicujus con- 


um erquirere , inquirere, in 
Someilize de aliqua re, Cic. per r riso- 
zione, e partito, atatuere , consli lasciarsi 


consigliare, lasciarsi persuadere , ‘persuaderi. ani 
mim i , docilem esse: a chi consi 
glia non duole il capo, o il Ji corpo, facile omnes , 
for volemus , recta consi obi damus, Ter. 
vi le volpi si consigliano , ri galline, V. 


NSIGLIATAMENTE, coneigliatissimamento , 


IATIVO, che può dar consiglio, atto a 
, Gpius ad dandum consi- 






è su consigliatissimo , prov- 
meri has, Consitiones. " Lia 


CONSIGLIERA, — 


CONSIGLIERE , comsitiarige, 
sori consiglieri si dicono da’ nai 
gintano Il E piloto, Frog 8 


consi. 
sitiarins in n 
CONSIGLIE TO ‘nz. Sat, 48, dim. dt consì- 
: bel consiglietto, oh preclarum consilinn, 

CONSIGLIO , ep eipigi di cosa per trarre] mai 
altrui di dubbio comsilium: jo ti ho sempre ere. ere» 

dyuto di ottimo consiglio por te e per altri, 
fudicavi in te et in do comsilio praden: 
im summam esse, el in dando fidem Cie. li è 
uomo di consiglio, homo multi consilii et optimi, 
Cie. egli è un affare che pe dieta consiglio, con- 
sui did est, Cie. for discorso jonamento, con- 
per pubblica 0 solenne sdunanza d'tiomi- 
ni ci s consigliano , consilium, concitium: ra- 


conserva» | gunar CORIO» cogere comsilium, 


co 


care consi Cic, Cres. 
indicere consilium, Liv. tenere, far consiglio, con- 
silium habere, Cie. congedare il , di 


per consiglio , VI consigliare 
consìglio , 0 per consiglio, 


sfatuere, conslifuere, E silium Gb aliquo, 


adhibere al in consilium, por prender. 6 
gliar consiglio da alcuno , accettaro segui. 
consilium a inire, nsiglio di due 


non fu mai buono, due di 
nel consigliare, raro conveniunt duo consiliarii: 
uomo del 
page comstituit, cimento pespuilo 
vwedimento Fiparo, V. 

CORSICA SIGNARE, Bemb. V. cons 
CONSILIGINE , sorta d' erba cl 


Plin. 
sorse, conci Pia far simile, similem facere. 
miO NSIMILE, e sup. consimilissimo, simile, si 


CONO, Afiizione angoscia, mervr. 

CONS per A eni 
CONSISTENTE. che VORAIatE consistens : 
tenace, viscoso, tenaz, 

LESS | il consistere, status, stabi- 

rmitas : per colmo, ultimo termine di 

su ineremento, fastigium: il corpo ha preso 
la psi CORMIBIONZA est corpus, et 


"CONSISTERE. auer Ari] aver il fondamen- 
lo, consis diqua re positum esse, Cic, sta- 
re: tutta la dit ranza consiste in quello, cone 

r metal, tar. durare, persistere, 


are, 


per 


sistit sistit spes corum sh ca re, Cars. per istar insieme, | tio 


CONSISTONO, Y 
CONSITO, YV. (A coltivato, consitis, 
CONSOBRINA, V. cugina, e Cie. 
CONSORRINO, V. L. e 


n CONSOGIAZIONE, Fag. cm lega, unione, 


CURSODA 
CONSOLAMENTO, | Sy. Pago, rode 
CONSOLANZA, V. consolazione. 
CONSOLARE, add. «he ha avuto grado di con- 
solo laris: in forza di sust. per persona 
consolare , consularis : pur in forza di sust. per 


drevis | consolazione, V. 


CONSOLARE, ve 
ri, re, dolorem 


recreare, ‘e aliquem, 
“CONSOLARMENTE, da contolo, a miniera com- 
re, more consulari, consula 
CONSOLARSI, consolari se, consolatione lenire 
se, Cie. lo scriverti ed il legger le tue lettere mi 
201 sco et , et legens Lp ie. 
si consola a vederti, in tuo vultu 
SONSOLATAMENTIE, con consolazione , cano 
LI vece di con agio, con riposo, quiei 


CON SOLATICO, sust. consolato, consulatuf. 
CONSOLATIVO, , confortativo, consola torius, con- 
801 
CONSOLATO, sust. grado, dignità di consolo , 
fus, us: per sorta d'imposizione fatta a fa<|re 
vore dit’consolo. 
CONSULATO , add. e sup, consolatissimo , vot 
eps: | der piano piacexole, sedatus , quietuas , 
talora ha d’ avv. onde iarsela 
consolata, 0 far thecchessia consolato, dicesì del- | more, 
l'imprendere a far checchessia con agio, e senza 
gran fatica, commode agere. 
CONSOLATORE, che consola, consolator. 
CONSOLATORIAMENTE, per modo di consola» 


re, consolatorie, consolando. 
"GONSOLATORIO,, atto a porgere consolazione, 
consolatorius. 
CONSOLATRICE, consolatrie , consolans , que 


consolatur. 
CONSOLAZIONCELLA . Pinnm. pag. 4193, dim. | ve 


«di consolazione, tiolum. 

CONSOLAZIONE, conforto, consolatio, solatium: 
far consolazione, mangiar insieme, convicton ha- 
here emn alquo, Col, per piacere, voluptas, ju- 

V. consolo, 


amditas, 
CONSOLIDA MAGGIORE (erba), symphitumn, 
LI 
ag SUSSIOLADA MENTO, il consolidare , sodidatio , 


tio. 
CRONSOLADARE, saldare, riunire Insieme , giu- 
tinore, putinare, solidare: per metaf. confer- 


PRONSOLIDARSI, solidescere, sotidori, 

CONSOLIDATIVO, atto a consolidare, solidans, 
Qlutinans, conglutinans. 

CONSOLIDATO, add. consolidatus. 

nAPNBOLIDAZIONE, il consolidare, orarum vul- 


perte Wiulinalio Lea Ho : per metal. con- 
fermazione, 

CONSOLO, € e pin ità presso i Romani, 

consul: pe governatori bi città. e repubbliche, 


, vocure, conto- 
intimar il consigtio 


cilmente s'acconlano 


Prato non vuol consiglio , qui aliquid 
reficit: consi- 


e nasce tra la | Ha 








co 101 


comsules : po) capì e magistrati delle arti in Fi- 
renze, consules : chi è stato de’ consoli, sa che 
cosa d l'arte, artem suam am novit, qui Cotsulatum 



















limit- | gessit : chi dice mal dell’arte non sarà de' con- 
tere consilium , Cie. dar Toner consiglio” , e dar 
nder, 0 pigliar 
rare , risolvere, 


soli, chi strapazza il mestiere non vi fara Bio 
na 'nullos in arte sua pro; proprosme faciet, 
negligenter vacat: consoli di mare, fi 
caussarum cognitores : consolo, quel capo ch'e- 
‘leggono gli uomini d'alcuna nazione dimoranti in 
paese straniero, ed il capo d'alcuna accademia, 
consul: la terza volta , ter consul, 

CONSOLO, per consolazione, V. 

CONSOMIGLI TARE, for simile , similem efficere, 

Lon SONANTE, che ha consonanza, CONSONARE: 

Ila lettera che non pr vocale, consonans, 


a GONSONAAZA, gcc ondo delle voci, consonan- 
concentus, Cico per metal. 

conlormnità, ri concordia: con gran: 
de consonanza , posto avverb. ronsonantissimo A 
Vitr, con consonanza, consone, Apul, 

CONSONARE, concordare il suono dell'una vo- 
ce coll'altra, consonare, concinere: per metal. cun- 
farsi, corrispondere, convenire, consonare, 

CONSONATO, add. da consonare. 

CONSONO, V. L. che ha consonanza, conso- 
mus: per metal, conforme, concorde, concors 
SONCORTI marito e moglie, confe: per. per con- 
sorto, 

CONSORTERLA, com © alia lam perischiat- 
la- | ta, stirpe, a amigo” Alilo stesso 


po, fai, pentole comsore, consochea, par- 

ONSORZIO, compagnia, consortium, consor- 
omnis, socielas. 

"GONSEERGRRE, v.. Vi .L. Cospergere, V. 


CONSPICRAE, VW. ba vedere intorno, conspicere. 
a EONSPICUO, V. L. esposto alla vista, conspi- 


“CONSPIRARE, V. congiurare. 
CONSPIRATO, V. congiurato. 


CONSPIRATORE, conspirans, rans. 
CONSPIRATRICE, conspirans, sofri 
CONSPIRAZIONE, ar" congiura. 
CONSTANZIA, V. costanza. 


CONSTARE, esser Al rgsztto: constare : per es- 


"RONSPERAAZIONE, Segn, consternatio. 
costituente. 
= PONDILTUIRE, Ordinare, deliberare, constitue- 


"INSTIVITO, add, conatitutus. 

. CONSTITUTIVO, Se ner. Ancr. 8, 29, 5, alto 
a constituire, 

a EONSTITUZI NE, ord peo agg staluto, constitutio , 


“CORSTRETTO. add. da consirignere, conctus. 
CONSTRIGNERE, e costrignere, cogere, compel- 


lere. 
CONSTRIGNIMENTO, Il Il conetrignere, niolentia. 
CONSTRUIRE, ordi fabbricare, construere: 
pr, far la pito 4, l'orazione, dispo» 
"CONSTRUITO. o, [uso add. da construlre, consfru- 
CONSTRUTTO, 
CONSTRUTTO”, Bg ‘utile, profitto, mtilitas , 
bus, emolumentum : per jo construire, ordina» 


, ordo : per effetto, effertus. 
"CONSUALI, feste del Dio Conso in Rome, Con 
CONSUBRINO, Y. consobrino, 


CONSUETAMENTE, secondo la comsactaline 
vii ag 1 consuetudine 
muae ai | o puere, ti, commotatine | de more pl 


CONS 
CONSUETUDINARIO, |.di consuetodine , con- 
suetus, utsitalus, , solitue, 
* "CONSUETUDINE, cu consueindo, usus, mos, insli» 


TULA 
CONSULTA, consultazione, consultatio : per co- 
loro che consultano, consitium, consultorum con- 
comcilium : pel consiglio che fanno, 0 seri- 
vono i medici, consilitan. 


GONSULTA RE a” - far consulta , estminare , com 
consilinm 


oracolo, petere AI Cie. sciscitari, poscere 
, Virg. consulere oraculum, Osid. andro 
a consnltare i miei libri per cercarvi di belle co- 
se, ibo ad libros, et discom de dictis melioribus, 
Ptaut, senz’ avermi consultato , galeoni» meo, 
Plant. egli non conta. dia è medesimo, se 
in consilium servat, Pla 
CONSULTATO, add. ar consultare, in consilio* 


agitatus. 
CONSULTAZIONE, il consultare » consultati : 
per lo stesso ci to, consilivm, comsultatio, 
CONSULTIVO, ul consultorio: voto consultivo, 
vale voto di chi ha facolta di pare, e non, 
di decide, tantum vim , consilti. 


dumtara 
NSU VERULATO e serittara: dell'avvocato a favore. 
de elientulo, consitium , consultatio: per lo pae 


Ri) 


4102 co 


rere, 0 consiglio che serivono , 0 fanno i medici 

Intorno alla cura d'un ammalato, consitiim. 
CONSULTORE, che consulta, consultor. 

FO NBULTORIANENTE, con consultazione, con- 


te, 
CONSULTORIO, dicesi di persona, o cosa abile 
a dare, o a prender consiglio, consi 3 
CONSUMABILE, alto ad essere consumato, qui 
RONSUMAMENTO 
BONSUMAMENTO, ì 
CONSUMANZA, | il consumare, comsumptio, 
absumedo , absumptio : per afflizione , travaglio, 
tormento d'animo, struggimento, , Angor, 
animi tia moeror. 
CONSUMANTE, che consuma, consumena. . 
CONSUMARE, logorare  tinire , oltre all'att. si 
usa nel neut. e neut, pa consumnere, Regge 
conficere : consumare in crapule, ligurire, 
rire, helluari: consumare il suo, effundere, ab- 
sumere, consumere bono, Cie. hourire, absumere 
patrias opes, Ovid., Mart, per dar perfezione e 
compimento, perficere , consummare, abeolvere : 
consumare la fatica, if tempo, ecc., fempus terere, 


impendera. ete. 6 
NSUMARSI, consumi: consumarsi di affli- 
zione, di tormento d'animo , consumi, et confici 
marore A amgore : consumarsi Piaogendo, smi 
erge . si va consumando è poco a poco, 
lenta tabe ite, Cie. 
CONSUMATIVO, atto a consumare, congumens. 
CONSUMATO, sust. peverada, nella quale ab- 
biano bollito è polli, 0 simile carnaggio, tanto che 
vi siano consumati dentro, decoctum. 
CONSUMATO, add, «a consumare, è sup. con- 
Spa ee no, e 4, constata 2 Sn , 
coni : compiuto, perfetto, perfectus, con- 
salu abestabta: una virtù consumata, per- 
fecta absolu virlus, Cic. un uomo consu- 
mato nelle scienze, perfectus et omsummatus 
homo, plemus et perfectus omni scientia, Cie. 
CONSUMATORE, che consuma, constumptor. 
HAI NE, consumare, , 
CONS | absumedo. 


SUMO, 
CONSUNTIVO, consumativo, consumens. 
CONSUNTO, consumato, constemptus , absum- 


pis confechei, 
CONSUNZIONE, V. consumazione. 
CONSUONARE, V. consonare: per motaf. con- 
venire, V. per sembrare il verisimile, terisimnile 


CONSURGERE, V. L. nascere, aver origine, na- 
sci, oriri, ortum, originem habere, 
CONSUSTANZIALE, d'una stessa sostanza, con- 


* CONTADINACCIO, perg. di contadino , villa- 
Naccio, Fag. rim. vidis rus % 
CONTADINELLA, Castigl. V. furosetta, 
UONTADINELLO, dim. di contadino, rusticulus. 
CONTADINESCO, di contadino, 0 da contadino, 
rusticus, agrestis, rusticanus. 

SONTADI hr alutaiore di ctntada, PaaiE: 
cus, 8, agriceo è partico! rente vale colui 
che lavora la terra, rusticus, colonus , agricola: 
contadina e ancora una sperig di danza, rustica 


d n 
CONTADINO, add. contadineseo, rustieus, a, 
mn, 
GONTADINOTTO, contadino ben complesso, ru- 
sticus bene habitus 


CONTADO, campagna intorno alla città, nella 
quale si contengono i villaggi e le possessioni, 
ager, rus: per territorio, dominio, contea, terri- 


CONTAGE, Car. Eneid. } peste, male attacca» 
co TAGIONE, liceio, 0 > come 
CONTAGION tagio, is, 
JONTAGIOSO, atto per sua natura ad appic- 
carsì, contaginsus, 

CONTAMENTE, aceonciamente, leggiadramente, 
eleganter. È 

CONTAMENTO, il contare , ed il conto stesso, 

: per raccontamento, narratio. — 

CONTAMINABILE , atto ad esser contaminato , 
comtami Fest, qui confaminari potest. 

CONTAMINAMENTO, inquinamentran, 

CONTAMINARE , macchiare, corrompere, inf» 
par, contaminare, inquinare, inficere, fedare, pol- 
Mr, 

CONTAMINATO, e sup. contaminatissimo, con- 
laminates. 

* CONTAMINATORE, verbal, di contaminare , 






Tolom, oraz. contaminat, inquinat, infeclor. 
CONTAMINAZIONE, cortaminatio , 
men 


CONTANTE, che conta, nemerans, LITTA 
contante, contanti , e denaro contante, vale de- 
naro effettivo, presen, numerata peommia: di 
contanti, e in contanti, ceufata die, prersenti, nu- 
inerala pecumia: pagare in contanti, presenti pe- 
cunin, numerata perunta solvere , Cle, vendere a 
contanti, mimnenato , prtsenti peemnia vendere , 
Qie, compera a credenza, e vendi a contanti, me 
itie ren, verita ventata die, Plaut. per similit. 
avere alcuna cosa in contanti, trattandosi d' in- 
gegno, di scienza, 0 simili, vale averla pronta ast 


e | sirlerazione, 


co 


ogni vccorrenza, in numeroto habere: com; ) 
ke liti, o le brighe a contanti, cercarie spontanea: 
mente, dissidio, rizas querritare. 

CONTANZA, contezza, fama, colebritus, fama. 

CONTARE, annoverare , numerare, supputare, 
recensere, dinumerare ; conta sulle dita, sx eat 
articulis, Ovid, per pagare, solvere: per valutare, 
dar prezzo, @stimare, tarare: per istimare, ripu- 
tare, cd in questo signil. è talora neut. pass. exi- 
stimare, estimare: per fare i conti, rattones cum 

uo putare, Cic. contare, neut. assol. aver au- 

torita, credito, gratia, auctoritate florere: per rac- 
contare, narrare, dire, narrare, ilisserere. 

* CONTASTAMENTO , contastare, e deriv, V. 
contrasto, contrastare, cec, 

CONTATO, add, da contare, mumeratas: 
racconiato, narratus: per mentovato, memori È 

CONTATORE, che conta, calculator, 

CONTATRICE, che racconta, que narrat. 

CONTATTO, toccamento, contactus. 

CONTAZIONE, Cruse, V. tocco, contatto , con- 
tactus: per contamento, V, 





CONTEGNA, fast, fast 
CONTRONO 2A, | cirenito , circulus, ambitus: 
contegno per apparenza, sembianza, attitudine, 


atto, facies, species: per fasto , e portamento al-|muinem. T. 


tero è grave, fastus: andar in contegno, elatm 
incedere: stare in contegno, elate, ac se 
gerere, ferre, gravitatem praseferre. , 

CON EGNOSO, Che sta in contegno, in gravità, 
gravis, 


SEVETUA, A 

* CONTENPERAMENTO, Uden. Nis., Y. con- 
temperazione, 

CUNTEMPERANZA, V. contemperazione, 

CONTEMPERARE, ridurre una cosa al tempe- 
ramento d'un'altra, aggiustare, lemperare: per 
mitigare, temperare, miligare, lenire, 

UNTEMPERATO, add. temperats. 

_CONTEMPERAZIONE, il contemperare, tempe- 
ries, fem peramentuni. 

CONTEMPLABILE, degno di esser contemplato, 
con STRLITAI ULLA 

CONTEMPLA: TO, V. contemplazione, con- 

CONTEMPLANTE, contempiator,. contemplans. 

CONTEMPLANZA, V. contemplazione, 

CONTEMPLARE, contemplare, Plaut. conte 
plari, spocutari, meditari, Cic. 

* CONTEMPLATIVA, la facolta del contempla- 
re, Dant. Conv., contemplandi vis, vel facultas. 

CONTEMPLATIVO, itedito a contemplare, con- 

plativus, con tini deditua. 

CONTEMPLATO, ld, da contemplare. 

CONTEMPLATORE, contemplator, contemplans. 

CONTEMPLATRICE, contemplalro, 
CONTEMPLAZIONE, considerazione, contempla» 
fio, meditalio, con lotus, vs: È sem) 
in bantemplazione, ant ejus in contemplatio- 
ne de est, semper in meditatiome versatur, 
Cie, farsi alla contemplazione delle cuse, sn som 


degfpiza a contemplazione, posto avverb. vale a 
cagione, caussa; 2 tua contemplazione, Lug 



























tectatio, oblectatio , jucunditas, ob! 

per lo contenuto, quod continetur: per disp 
derisione, confempfus, us: con contento, 
avverb. vale contentissimamente, 


comtentus : 
esse contenti, Hor. continere sé asuarum rerum 
finibus, Cic. animo contento del presente non ha 
da pensare all'avvenire, detus in 
oderit curare, 
tento di 


co 


immorari : istar In contegno, tener è 
gravita, & sind, elate, ac superbe se i per 
reprimere, raffrenare, A mere, curi 
cere, cohibere, frenare, vefrenare ; contenere 

cittadini nel loro dovere, civea in officio continere, 
retinere, Cic. contenere la sua ra, iram lene- 
re, conlinere, retinere, Cie. irum, irtoundiam re- 
primere, Phwedr. neut. pass. per temperarsi, aste- 
nersi, raffienar l'appetito di checchessia, se cnn= 
tinere, com, è se: contenersì dal viver lussu= 


riossmente, @ venertis se abs , 3 
continere în libidinibus, Cie, contenersi di pi Pre, 


tem, ne a Virg. 

Di INTENIMENTO, V. contenenza: perastinenza, 
abstinentia: per contegno, V. 

a CONTENT RE, Bemb. Asol. che contiene, con- 
ent, 

CONTENNENDO, Galil, V. L. sprezzabile, con- 
temnendus, . 

CONTENNERE, V. L. sprezzare, contemnere, 
aspernari, . 

LONTENTAMENTE, Cruse. V. cortentissima- 
mente. 

CONTENTAMENTO, piacere, soddisfazione , 
SCONTENTAME Tar contento” sadiefmeenee o 

INTED s far contento, sati ni 
cere satis alicué, Cie. é2) ali s on 
alicujus, Liv. Ter. i suo) servi non lo contentano, 
ti se non probant puert, Plaut, contentare i cre 
ditori, milzeere creditoribus, absolvere credito» 
res, Ter. contentate costui, hune absolvitole ha- 

. Ter. 

CONTENTARSI, restar soddisfatto, contentiam 
esse, acquiescere: è difficile da contentarsi, ei sa- 
tisfieri non potest, morosus est, Cic. quando era 
tempo, ho permesso ch'ei si contentasse, dum 
pad ind ad com rem tulit, sivi, ut amimum sun 

ret, Ter. contentarsi del suo stato, sorte sua 
contentum vivere, Hor. contentum esse suis sedi- 
bus, quod natura dedit, velle pati, Phadr. conten- 
tarsi del giudizio de' dotti è del suo proprio, sitré 
et musi, Cie, contentarsi, per acconsen» 


NTENTATO, add. contento, contentus, 

NTENTATURA, contentamento: essere di fa- 
o tti difficile conlentatura, contentarsi facil- 
», 0 difficilmente, facilem, aut difficilem, + 


Morosmmn #88. 


CONTENTEVOLE, che contenta, che appaga, 


SOON giane. 
al NTENTEZZA, contento, piacere, voluptus , 


CONTENTIBILE, V. L. contennendo, conte- 
ends. 


mu A 
ù CONTENTISSIMAMENTE) con grandissimo con= © 
"mio, 


Incundissime. 

CONTENTIVO, che contiene, continens. 

CONTENTO, sust. contentamento, volupfas, de- 
leclamentiam : 





L4, 
fletto 
me. 
O, e sup. contentissimo, soddisfatto, 
ser comento del suo stato, sua aste 


CONT 





msena animi 
ultra est, Hor. io suno con- 


in e0 me ano: non 


inquina. | terca 









cassa, 
CONTEMPORANEO, d'un medesimo tempo, ejus- 
dem cetatis et temporis, equaliz, ra- 


neus. 
CONTEMPRARE, contemperare, temperare: per 


contemplare presso gli antichi, contemplari. fecisse, Sall. noR è stato contento di averlo ingiu- 
CONTEMPRAZIONE, Vit. $. M. Mall, 508, V.|riato, che gli ha dato ancora de' pugni, non sadis 
contemplazione. it hune onerosse, quin et pugnis, 


Plant. contento, per contenuto, contentus, 
CONTENUTO, sust. somma, simuma, 
CONTENUTO, add, da contenere, contents. 
CONTENZIONE, contrasto, contenti, V. con- 


CONTENDENTE, che contende, contendens, al- 


CONTENDENZA, V. contesa, | 
CONTENDERE, in att. è neut. signif. contrad- 
dire, mettere in disputa, contendere, disceptare, 
ricari: per isforzarsi, affalirarsi, contendere, niti, 
laborare: per vietare, proibire, velare, arcere, 
rohibere per attendere, incumbere, opere dare: 
lì antichi l'usarpatono in senso disunestu, rem 








1050, litigioso, comtentiusus, litigio» 
gUS, lor, molestus. ; 

UONTERMINALE, confinante, conterminttà. 

CONTERMINARE, Cruise, V. confinate, 

* CONTERMINE, sust, unione di termini 0 con- 
finì, Aret. Rag.. confinitr. 

* CONTERNINO, add. conterminanie, confinante, 
Roc. (. D., Bemb, Lett. contermmimis. 4 

CONTESA, il contendere, contentio, altercatio, 
concertato, cerlatio, cmtroversia, disceplatio, fur- 
gium, certamen. E ì 

CONTESO, impedito, impugnato, Ariost. impe- 
ai ppugrnatus, 

TESSA, comilissa; contessa, e contessa di 

Giviliari, in gergo per la votatura dei cessì, la- 
rina, 





LUG 
CONTBNDERSI, opporsi, adversari, altercari, 


obsistere, 
CONTENDEVOLMENTE, con modo conbinzioso, 
contentiose, acerrime. 
CONTENDIMENTO, V. contesa. 
CONTENDITORE, che contende, lifigiosus, al- 


(LAS 
CONTENDITRICE, litigiosa. 

CONTENENTE, add. che contiene, continens 
per quegli che ha vinto di contenersi, 0 che ha 
contegno, comtinenz, temperans. A 
Rita, TENENTE, avv. incontanente, confestim, 
iltieo, 

CONTENENZA, contegnenza, il contenere, aan» 
bhitus, circuitus, comtinentia, Mucrob. per conte» 
puo, srravila, gravita», facies, species. _ 

CONTENERE, tenere, racchiudere dentro di sé, 
comtimere, em, dere, concludere, complecli, ca- 
pere: neut, pass, fermarsi, arrestarsi, consistere, 





CONTESSERE, tessere, contenere. 

ia CONTESSIMENTO, contessitura, Uilen. Ni- 
siel. 3, 164, contertus, ns. 

CONTESTABILE, V. conestabile. . 

CONTESTARE, Intimare, notificare, contestari: 
Contestar Lite, consistere cnussane, Gell. 





co 

CONTESTATO, add. |a. «da contestare, intimato, 
Botificato, contes 

CONTESTAZIONE, il contestare, contestabio. 

CONTESTO, sust. testo, c più propr. quello che 

vede e segue aleuo particolar testo, anteceden- 
Fo, et consequentia: contesti si dicono i testimonj, 
allorché de pongono | în conformità, festes  penitus 
inter se conveniente 

CONTESTO, add. dla contessere, contertus. 

CONTEZZA, notizia, cognitio , notitia: per fa- 
miliarità, consuetudo, 

CONTICINO, picciol conto, nalinnevla. 

CONTIGIA, calza col cuojo, e stampata 
intorno al più, periscelis: per Ra ornamento, è 
per ogni vaghezza, ornalus, venustas. 
CONTIGIATO, ornato di contigia, periscelide ULI 
bring per ornato in generale: donne contigiate, 


erornala', 
SUONTIGUITA: contiguitade, contiguitate, astratto 


di contiguo, arimitas 

CONTIGU , rasente, allato, comtiguus, Piln. 
alicui rei, cum re confinens, Cie, per T. 
Filos. recano 


gates. 
CONTINA, febbre continua, febria, que nimiquam 
ex foto desinit, febris continua, f inua, assidua, continent, 


Cela, 

CONTINENTE, e sup. continentissimo, che con- 
tiene, , comprehendens : per quegli che ha 
virtù di continenza, qui continet, abstemens, 

continentissimus, Suel. 

"CONTINENTEMENTE , continentissimamente , 


temperale, moderatissime, Cic. 
NTINENZA, il contenere, ambitus: per quella 
virtà colla quale | l’uomo si sa temperare e cunte- 
nere, temperantia : per maniera di 
portarsi 0 perni in un affare, modus: per sal- 
dezza e fermezza, stabilitas, firmitas. 
CONTINGENTE, che continge, fort.itus, incer- 
tus, con rata 0 porzione «i checches- 
sia he, een: ascuno , , vata pars: per 


TGONTISGENTEMENTE, ‘con contingenza , for- 


CONTINGENZA, il contingere cass: 
contmgente, und contingil, brevigue deal rr] 


T. Fil. ci fu vete 
DERE L. Stade, evenire. 

CON GIA, contigia. 

CON ITA £ continua, continuazione, conti- 
muatio : per contina 

co, STROVAMENTE, ‘e continuamente, © conti- 
uu te, , condinenter, Luo, sdme ine 

» staro continovamente în casa, usque 

@dero domi , Pinut. ginoca continovamente, opr- 
ram assiduam dal ludis, Luc, faticar continova- 


mente, ece., e giorno è notte, diem el nociem opus 
aliguod coni continuare, © cu e ha continovamente 


"EONTINOVAMENTO, conii totidovameno, 

CONTINOVANZA, e continuanza 

Nuazione, 
CONTINOVARE 
chi si scrisse continuvare pit 

muare, pergere, persegui, 
resa, ta persequi, Liv. insistere idem négo- 

continuare, 


Plaut. continua il viaggio, iter 
= pergere, Cho. ser non lere, (os. con- 





| con 


e Cod igren (che dagli anti- 
tar a fare, conti- 


"GONTINOVAZIONE, e Salesi N il conti- 
nare, continuita:, continualio, perseverantia, as- 


CONTINOVITÀ’, continovitade, contipovitate, e 
continuità, contipuitade, continultate, V. contino- 









vazione.» 
_CONTIN 0 continuvo, adil. con- 
ima, continuo, continens 


dimorante di continno la A sa o ateidza : | acce 
unto di quantità - 
Continue: 1 febbre 


fisurat. vale le continue ‘erire, 

CI fi LV 
, e continuo, 0 

continovo, del continovo, al contiano, Y, contino- 


vamente, 
CONTINUA, continnamente, ece, V. continova, 
conlinovamente, ecc, 
CONTINUATAMENTE, sempre, del continuo, 


continue, assidue 
GONTINUO, sost. T- Filos. composto 


di 
ua 00 periibue compeli 
+ compulista , calcolatore, Bern, 
» calculalor. 


o, ratio, colcuina, compu- 
ed acceso, vale conto non 


: continuare l'im- | al 


e putare, aristimare: conto s'usa Panche per 


co 


saldato, rationes non , nec consolidata, 
Ascon. Pal, aver il conto nerdso , figurat. vale 
seguitare a far checchessia lungamente {ma sì 
suol prender in mala parte ), idem vite flegitio» 
sor institetum temere, sarvane , sistem flagitita ino 
sistere: conto spetto, sabato’, rationes confecle 
et consolidate, Asccn, Pref. conto corrente, quo- 
tidiane rationes: conto fermo, dicesi quello a 
cui non si Fa"tondizione contrapporre portite sino al 
tempo > o all mdizione pretissa, rotiones suis 
consolidande î como morto dicesi 
q lo che non fa debitore, 0 creditore effettivo, 
ma si tiene solo per comodo di scrittura, 
nes in relate:: conto a parte, natio sepa- 
rela. Ci gps tener conto, 0 conto, i far conto, 
o i conti, ratiomes putare, conferre, Cie. accepti, | 
et e. rationes inîre, subducere, Cie, tener un 
conto, 0 il conto per. bilancio , codicem dati et 
erpensi habere : tener conto vale nitresi promder 
memoria , 0 ricordo, in codicem e. rt acce» 
erre, 
ia, vale risparmiarlo, parte adbibere, 
custodire, servare, curam rei alioujus 
natere: tener conto, vale ancora osservare , ri- 
flettere, abbadare animtuni , mentem intendere : 
fa conto ti con alcuno, computare, cal- 
culum imponere, 


rationem supputare rationem 
inire, rationes colligere, Plaut. Plin. V. sopra, le 


temipe- | ner conto : fare il conto senza l'oste, essa me- 


morare, Plant. chi fa ll conto senza Î'oste, 1 ha 
a fare due volte, 'rustra secum deputare, | par 
Ter. far conto vi e determinare, risolversi, sta- 


tnere, i far conto, 0dil conto, ld imma- 
gimarki, fa conto degli sia SCONTRI 
vinto pone cum esse victum, Ter. far conto che |" 
passi È" imperatore, non curar checchessia, mihi! 


curare: Lia e fat € cano di cheechessia, satima- 
re, magni facere , habere aliquem, o aligwid, Cie. 
non tener conto, ri facere, habere, pro wihilo 
"rgpie) Plant. nutlo loco habere, numerare, ducere, 
non fa vin conto immaginabile de’ suoi beni, 
i sua pro slercore habet, Plant. non tal 


po È di 
agnas eristima- 


i, magni fa- 
far reni 
J tere: render conto, 
alicui rationes reddere, rationem referre, 
Cie. render conto, per giustificarsi, satisfacere, se 
probare ; n renderai conto di tatto cio ch' essi 
avran fatto, prastabis eorum facta , Cic. render 
buon conto vale resistere, resistere, obsislere : dar 
conto d'aleuna così, cioè darne avviso, noti. 
zia, docere, instruere, certiorem reddere: dare è 
ricever danari a conto, 0 a buon conto, in par- 
tem: a buon conto, figurat. non alludendo a da- 
nari, vale frattanto, inferea, interim, imferea lem- 
porit: mettere, 0 porre in conto, a conto, metter 
a suo conto, painter, Sa a dnducere, Cio, 
liquid ferre, Suet. levar, rac- 
corre il conto, rationes inire, 
subducere, Cic. rationes co Tia un conto, 
rationes exscribere, perscribere: tirare, 0 portare 
innanzi il conto, vi riar un conio avanti da 
nua carta all'altra, o da un libro all’ altro, ratio» | r 
nos frunsferte: @ per metal. vale seguitare a far 
è |eheechessia, camdem tenere viam, V. continuare 
esser a conto d'aleuno, essere apparecchiato ad 
PR richiesta, paratissimum ott chiari n ob 
segua re, indulgere: contì ci 
cari, vale sie T'atnlcizio non dee iadicare a 
resse, d amicorum us Odessa non debet: 
conto dicesi anche per capitale, 0 assognamenti) ; 
onde far conto 0 nietere a conto, vale far capi: 
tale, far Assegnamento , spem ponere , collocare , 


maniera, ratio, modus: a conto, e per conto, per 
cagione, cmussa: conto per raccontamento, narra- 
zione, Istoria, narratio: con colui not ci troverai 
il tuo conto, ne contendas cum illo, adversus il 
lum, ne te ill committas, tibi cnim cm pre 
stat, dp? conti dell” fonti e dell ‘uscita, th DI 
conto delle ra sum 

piuariù: “tro de conti, coder acvepti; et erpensi, 
Cile, H conto va bene, compare argenti ratio, 
constat, convenit mu Qu miemmeane mmerus 
convenil, Ter. Plant. guadrat ratio, Cie. I conto 
non va hene, non comparet ar, enti ratio, 
registro de’ conti, rationarimm, Snet, 

CONTO, add, noto, chiaro, notes, cognifus : in 
forza di sust. per conoscente, 
pronto, ammaestrato , instruehte, erimuditus, edo- 
ctus: fammiti conto, Cant, fac te noverim. 

CONTORCERE, ritorcere, rivolgere, contorquere, | quus. 
convertere, torquere, intorguere. 

LIME THESE se contarquere, 

ENTO, contorsione , contorzio, 0 

cum 


E, far il contorno, delincare, cir- 
CON Pa ICONISEO senfigare : è questa 


ratio-| contro, a rim 


memorie commendare: (ener conto di furl 


amico, amécus: per | da 


co 103 


brr ue login muto a che si coulemnano Iotti, 
CONTORNATO, td. da contornare, ldelincatus. 


CONTORNO, lo spazio vicino alla cosa di cui si 
parla, vicimia , regio finitima: per linenmento 
estremo delle figure, circumlitio, ambitus, circui- 
tus, ertrema ora. 

CONTORSIONE, Y. contorcimento. 

CONTORTO, add. da contorcere, contortaes: per 
metal. cattivo, malvagio, provus. 

CONTRA, prep. o contro, contra, adversus, ad- 
versum: contra ragione, per mi per a rin- 

petto, V. lin forza di avv. vale con- 
trariamente, 


CONTRAMBANDIERE, colui che fa contrabban- 
di di. fradatore, vecligalium fraudator , pravari- 


CONTRABBANDO , cosa fatta contro a' bandi, 
e contro alle leggi, vee tem latio, 
carieatio; di contrabbando, furtivamente , - do, 


CONTRABBASSO, sonns gravissimus: parlando 
di voce, tai rofunda, 8 nor: per nno stramento 
grande d i quattro” conde, che si suona coll'arco, 


imenon, Vitr. 

Rico CONT REDATTERE Battere di ricambio, 
an. Stor. Ven. an. 7, reporcutere, 

> GONTRAMBIANGIARE Conti, Pr. poes., V. 
contra 
CONFRAGCA MBAR ricompensare, rependere, 

D mefaTe ptt remtnarani: 
PEEGNTRA Aiino, ricompensa’, hostimentum, 
remuneratio. 

CONTRACC vale V. contrammina, 

* CONTR ACCHIAVE, chiave falsificata, che con- 
traffa la vera, Se Tu Miser. clavis adulterina. 


: fia cita FE Spiegazione 
della cifera, pid terpre 
RITICA , critica di una critica, 


" CONTRA! 
Salvia, Pros, tosc, 4, 23, comtraria censure casti- 
vel animadversio, 


tio, 
ICONTRACCUORE, angoscia, crepacuore, angor. 
I, PICS! 


CUNTRADA, strada di i di leogo itato, via, 
per contorno, Sr imia. 
CONTRADDANZA”, "eiale di di ballo fatto in più 
i CONTRADE DDETTA, e contraddicenza , Car, lett. 
pr (A | Uden, Nis. 3, 58, contradiclio, Y., con- 
CONTRADDETTO, sust. V. contraddizione. 


CoRtaticAte, perguonae ri, gli è uno 


0, V. eroniraddizione., 
CONTRADDIGITORE, Y. contraddittore, 
CONTRADINAE, die dir contra, ostare “n adrersari , 


ari, con stessa le 
vee tombale a queta RU sospetti vecia» 
mat i us ipsa natura, Che. non 


a SORTRADOISTINGUERE, ie dl Sal: 


vin. disc. 4 mere, designare, notare. 
R CONTRADDISTIA ONE, [Sinzione fatta n 

con Paneg. a fare 

distinctio, nola, et sm, 


(CONTRADDITTORE, che contradilico, adoersa- 
comtradirens, contrediclire, oppugnalor, 
CONI TTORIO. T. di logica: vale oppo- 
stissimo, manine comtrarius, : esser ip 
contradilittorio , si dice quando mii dispu- 
tano insieme le loro cause davanti i gindiri , i 
ram judicibus adversus aliquem contendere , 
atiquo concertare, conssam suam tueri, parbrere, 


STONTRADDITTE A V. contraddizione. 
CONTRADDIVIETO, V. contrabbando : aver con- 
traddivieto esser E olbia, probiberi, vetari, inter- 


CONTRADDIZIONE, | i contraddire, conkradietio, 


modo, | dici, 


repugnantia di contraddizione, 
procaciter ne | pontenii contra 
Prego Cie. ci è della contraddizione to mosto, 


hoe di se, secumnm FO. conirasi 
CONTRALIAMEN contrasto, Opposizione, op- 
, @lterca: 


confradictio 
PRONTRADIARE, pin ‘obstare, adcersari, 
ri 


"CONTRADICENTE, V. contraddicente. 
CONTRADIO, sust. avversario, hostis, adsersa- 


Ter. |rius, inimicns: per offesa, dispetto, scherno, ver- 


"EONTIMDIO: 


ADIO, ui ser contrario: per dannosa, 


CONTRADIOSI 080, "PRA. V. contrario, ndd. per 
dannoso, scomodo, arumnosns, incommods, {(ITOI 


TCONTRADIRE, coniragitore, e deri. V. contrad» 


dire, contradditt 

N met i pi al 
mi al n 
Adim. Pind. ant toa 


CONTRAENTE, che contra, contr hena 
CONTRAENE, V. contrarre, 


10% co 
* CONTRAFFACCIA, la parte tn 
cia Podi dl Gal, Usd 4 Pibnosila facies 


ICONTRAFFACIMENTO, il contraffare, imitatio. 


la L=4 


co 


CONTRAPPONIMENTO il contrapporre, oppo-|Virg. erira n 


MGNTRAPPONNE cp 


nn "spponere, 6 icere. 
CONTRAPPORSI, i ha 


versari. 


CONTRAFFACITURE, imitatore, imitator, CONTRAPPOSIZIONCELLA, lenis oppositto. 
CONTRAFFARE, fare come un altro, imitare, CONTRAPPOSIZIONE, contrarietà, . contrap= 
fingere e/fingere, exprimere, reddere, imilari, ef- | ponimi 
ficere : contraffare il camminar di qualcuno, sn- CONTRAPPOSTO, sust. contrapasitum. 


cessum alicujns eaprimere Ovid. fingere, de ti 
lo contralfa pra; ne, fune Pa 


HEI i 
rimit, reddit illum fecle, omnes ill mu 
esprimi! Cie, per falsificare , re, ditta 
rare, di ndo adulterare: contraffar la scrittura, 
la mano d'uno, chi um, 0 manum tes 
imilari, Cie. mentiri, Plin. per trasfigurare, im- 


mari: ti per paisubbigire, pg imperium 
es violare ingere, Cie. 
“CONTRAE ARSI, nat travestirsi, aliam 


ferre, induere, Cin 
PCONTRAFFATTO, lalsilicato , fictus , ementitus, 
simulatus, adulterinus: per brutto, guasto, stor: 
piato della persona, distortus, deformis, informis: 
per travestito, veste mutata: per imitato, erpres- 


* CONTRAFFATTURA, imitazione fatta per l'ap- 
punto, Magal. lett., V, contraffacimento. 
CONTRAFFAZIONE, Guie. violatio. 
CONTRAFFONTE, sorta di ri erisma, e 
anterides , Vitt. contrafîo si’ dice pri 
Il’ arnise è di ferro che serve per tenere più 
fortemente serrate ls porte è le finestre , repagu- 


dum CONTRA 
'ONTRAFFORTUNA, Baldin, dec., sorte con- 
trai adversa sors. 
Gi CONTIAFFORZA, Segn, Iner. 3, 9, 44, forza 
CONMAFFRASE, - gnlitraso, falvin. Pros. 


tore 
E CONTRAGO NO, PRO one, fe arpa, Sal- 
Hg Dise, Duo di o antipathia, naturalit repugnan- 


iù "SOSTA GGIRO, giro Nena a giro, Mazz. dif. 
sti tai La da contrarius, opposita conversio. 
AIM INTO il contrarre, contractus, ws. 

adversari. 


CONTRAE, V opporsi, 
CONTRALLETTANA, contrammandato , anta- 
ud. contri arie litera, contrarium man- 


gere, ta der 
CONTRALLIZZA, steccato più basso della lizza 
postole addirimpetto e vicino, valtum inferins. 
CONTRALTO. U una delle voci della musica, vox 
Logo dicesi anche di che anti 
in contralto ni vece gaule prebima comit. 
CONTRAMMANDARE, rivocar la commissione, 
pCOTTRAILARDARE riso jubere, aliud, ac est in 


"TONTIAMMANDATO sust, rivocamento del 
dala V, contralleti 
MEONTRAMMANDATO, add. da contrammandare. 
pSONTRAMMINI, mina per riscontrare altra mb 
cuniciius cuniculo us, contrarisus cuni 
culus: Trifone, architetto alessandrino, fece molte 
Solta marne piave apecua contro Roebluse sperai 
muruni 8 ra um 
designavit, Vitr. per metaf. dicesi di i mezzo 
coperto che si usi per interrompere gli altrui dise- 
gn ì i Geoline ‘us alienis conatibus inverlendis 
instruci 
CONTRAMMINARE , far contrammine, hostium 
cuniculos Oppositis , i) imsrersis cuniculis acci- 
pere. DIL ca occurrere: per metal. alienis 


bo CONTRAMUNO., T. del dis. piccol muro che 
si fa contra un altro muro per fortificario | bar- 
pont » di, n, dal a um, muri 


* CONTRANNATURALE, Magal. lett. contra na-|0l 


turam. 

CONTRAOPERAZIONE, operazione contraria, 
conlraria ac 

CONTRAPPALATA, palata fatta Incontro ad 


un'altra 
CONTI. PPASSO 7 a pena del li taglione , talio, 
onda: e contra ippasso, termine del ballo, 
CONTRAPPELO lara contraria del pelo, 
deflezio contraria” potendo it di contrappaio, 


e radere a per ima, de con 
dare il Sootappoio vale la- 


dueere: e 

cerare plui dama closer terere, obliterare, 

cetinguere ius faman, Sol Liv. andar con- 
adoerso tramite in- 


trappeio + Andar a rovescio, 


CONTRAPPENSARE, pensare contro 
altri ha pensio animum advertere 


eonitata everi 
CONTRAPPESAMENTO, 
CONTRAPPESANZA. | 11 contrappesare , 


tas, renna, 
INTRAPPESARE: adeguare con eso, DI bian 


CONTRAPPESATO. ad add. Slrnge e rene 


Îlo che 
aliorum 


CONTRAPPESO, peso che ne adegua un altro, 
per quei piombi avvolti con funi- 
GaLE alle ruote i orinoli per farli muovere, 


Di L* phini, Vit. contrappeso del 


AONTRABPOSTO, add, da contrapporre, oppo- 


*GONTRAPPOTENZA forza 
potenza 6 imprdiscela Magal, lett. vis opposita, 


via gua na titur, pier. 
NTRAPPUNTO, l'arte del comporre la mu- 


sica, e la compra izione medesima, modng musicus. 
* CONTRARGINE, T. d' set! argine alzato 
per servir di rinforzo a un altro, aggeris fulcimen, 


CONTTARIAMENTE, sentori, contrario. 
CONTRARIARE, siete due versari, Cie, alievi, 
Tae. ri obnili, retuctari. 
CONTRAMIETA® contraricnade i, contra contrarietate 
tia, re- 


oppusizione, diversità, positio, 
pugnanti er Malva ta, improbitas . ini iniquitas, 
Immoditae ep avreni 


ae) 3 per avversilà, tgibolazione, infor: | cu 

CONTRARIO, sust. contraria, adverstm, | sis 
casus, Cie. Ter. per lo ‘contrario, è 

7 contrario; posto avverb. contra, e contrario, 
CONTRARIO, add. e sup. contrariaiiana 

CONTRARIOSO, contrarins ,  gpposit bus ; 


UCONTRARO, V. Poet. 
ser beato, e l'esser ag 


adversus, alienus :l'es- 
ivato dal “dolori sono, que 
see contrarie, ud ter re gna € esse ben» 
un, è oppressum questo 
è contrario alla mia dignità, alientm Fuld est 
dignitatis, dignitote, a dignitate mea, Cic, per av- 
verso, disfavorevole, "Contrari, infensus, snfestus, 
imimicus, adveri moccne: tutto m'è con- 
trario in questa Rit de in re niihéi adcersa 
sunt omnia, utor hac in re diis iratis, Plant. ab 
biamo avuto il tempo contrario, tempestate adcersa 
usi sumus, Ter. il vento da settentrione è con- 
trario a quelli che engono, di d da Atene per mare, 

hic ventus a seplenti oriens adversum lenel 


Athenis P nes, Corn. Nep, ts esser ributtato 
da' venti contrar), ve ibis refici, Cie. 
contraria sponda, adversa 

CONTRARRE ,conchiudere, stabilire concorde Ter. 
mente, con è con-rarre amicizia, amicitiam 
cum 


Cie. per unire, songiungere, 
gere; per attratre, ati 
Sontrarto matrimonio, matrimonio jungi, nubere: 
rinzare restringere, ritirare, contrahere, 
DI co: TRARRÎSO, S Salvin. anno Mur. poet. 
4126, 3, contrarius risus. 
CONTRASCARPA,  firreno chiudente il fosso di 
contro alla scarpa dcclive munimen fosse. 
CONTRASCRITTA, | scritta reciproca, meufancn 
CONTRASCRITTO, | scriptum: per iscritta che 
annulla la prima scritta, 
CONTRASCRIVERE, scrivere il contrario, seri- 
vere contro, confrarium scribere, scribere contra, 
* CONTRASFORZO, sforzo in contrario, Bellin. 
den: gina contrarius, conamen um, co- 


PEUT, 

"CONTHASSEGNANE, notare, notam apponere, 
CONTRASSEGNATO, add. nofatus, molis di- 
CONTRASSEGNO, segno per riconososre, nota, 

character, 


* CONTRASSIGILLARE, T. delle terie, 
Loria il contrassigilio, E uphci i anale” signalorio 


NTRASSIGILLO, T. delle segreterie, piccol 
sigillo po posto al allato nd uno maggiore, amulus sigil- 


CONTRASTAMENTO, V. contrasto, 
tendente. 


CONTRASTO. certamen, altercatio , contentio , 
concertatio, cerlatio, certalas: egli è il primo ora- 
tore lei comiraalo, eloquentium om est fa- 


cile mena, Cic 

dara TÀ, Voe. Poet. V. contrata. 

i CONTRATTAMILE, di cui si può contrattare, 
Dav. Tae. vendibitis. 
CONTRATTAMENTO, V. contrattazione. 

CONTRATTARE, trattare di vendere, compo- | 
rare, 0 d' impegnare, cum aliguo con trahere, com 
traclus facere, negotiari. 

CONT ATTARE, | badi, 4, 3, toccare, 

contrectare re, pi 

PUONTRATTAZIONE, il puri pu gr 

CONTRATTEMPO, sust. tempo contrario, v dif- 
ferente dal tempo ordinario, fare un contraltempo 
ln ballando, modum incompositum saltando dare, 


che si oppone alla | sust. 


aliquo contrahere, inire, confungere, fi fune: Cie. 4 
Te, €01 
: contrarre asso). peri contri 


co. 


ltmerum saltore: fare un contrat- 
tempo, per similit. dicesi dello nare un 
‘turbare rem a 


«li contrattempo, an. fuor 
di tempo, intempestive : di contrattempo, posto 
avverb. vale lo stesso. 

7 CONTRATTILO, che si contrae, Cocch. Lez. 

contrahitur, V. elastico. 

CONTRATTO, add. da contrarre, contractrws : 
per rattralto, rattrappato, contracius: in forza di 
r colui ch'è attratto, V. attratto. 

CONTRATTO, sust. strumento, scrittura pub- 
blica, che stabilisce ie convenzioni, tabule con- 
tractus: per l'alto stesso del contrarre, contra» 


negozio, 0 simili, 
NTRATTEMPO, 


clus. 
CONTRATTURA, V. contrazione. 
CONTRAVENIRE, V. contravvenire. 


° CONTRAVVALERE. essere equivalente, con- 
trappesare, Bemb. Oraz, , compensare, 


ONTRAVVALLAZIONE, fosso con parapetto 
fiancheggiato di distanza in distanza per impedir 
Vuscita dalla città assediata, fovra. 

ai ONTRAVVELENO, anlidotum , faleripharma- 


“CONTRA YYENIRE, disubbidire, delinquere; ob- 
tere alicufus auctoritati, contra legan 
ittere, lare, frangere, ringere, 


PI LOR vventone voce, dei mandi e del: 
l'uso, colui che disubbidisce al bando, 
violator: per af che fa un contrabban , vecti 


a GONTEAVTENZIONE, trasgressione, prevari- 


CUONTRAVVERSITA, contravversitade, contrav- 
vernitate, o gonirarioti,- ‘controversia, controversia, 


CONTRAZIONE, raggrinzamento, confractio, 
Conirach che Up. picciota contrazione, contra- 
CONTREMIRE, tremare, contremiscere. 


CONTRIARE, trariare. 
al GONTHIBOLATO, 5 mer., Cavale., Ces. Diz. 

, veralus, tus. 
ONT TRIBUIRI concorrere colla spesa, colla 
fatica, ccc., coni conferre: non aveva nien- 
» che ha Contribalsse ad accrescore la sua bellez- 


nihil ipsi erat adjumenti ad pulchritudinem, 
° CONTRIBOLO, della stessa tribù, Faust. Ov. 
tribulus. 


N RIBUTORE, Pallav. Cone. Trid®, che 
gui collator, 

CONTRIBÙ, IONE, concorrimento ed ajuto a 

checchessia, contributio, collatio: mette- 

re un paese contribuzione, toti regioni tribu- 

lun imponere, Ges. pecuniani imponere, impera- 


Cie. 
1 CONTRIMBOSCATA, Acc. Cr, Mess. imbosente 
posta contro un'altra imboscata, dusidie ii 
Ù posita, vel contra insidias posilae, vel exrci- 


parata. 
GONTRINSI, aver contrizione, de erratis suis, o 
errata dolere, Cic. 
CONTIISTAMENTO, gite, maree 


re, 


SRONTRISTARSI merori dare, s_tra- 
tristitia, Cic. tristitie, dolori se dare, Plin, 

marore angi, , marore confic, bri- 

RT RISTATO, add. tristis, marens, merore 
affectua confetti. 

CONTRISTATOR 

CUNTRISTATRI! Cela allbriolat, 

CONTRISTAZIONE, V. contristamento. 


CONTRITAMENTO, con contrizione, dolenter. 
CONTRITARE, stritolare, conterere. 
CONTRITATO, add. da confritare, comtritus, 
CONTRITO, compunto, pentito, summo se ani- 

mi dolore ererucians, de erratit suis 0 errata 

sua dolmne ob errata dolore pressus, Sen, cone 


contritus. 
SRORTRIZIONGELLA: ito pato, dolor animi. 
CONTRIZIONE, perfetto dolore d'animo de' falli 
CONNOR us, smi animi dolor, * con- 
irtio, T Teol. 


CONTRO, V. contra: contro la comune aspet- 
tazione, contra omnium erspectationem, Cs, pid 
ter omnium erspeclationem, Cic. questo fn contro 
di me, contra me Mec est res, Cic. 
Speranza, contra spem 
contro a quel che, co 


contro li 
preter ‘spem ontnem, Liv. 
Lontra gu ea guai contra ae, comtra 


atque, Cic, per teca) a rimpetto : e in for- 
za di di sus. vi di eh "e ii conro, in utramque 
partem 


Siepulatam fi est: por incontro, comp farsi 


ontro, occurri obviam ire, venire. 
CONTROCI, Viit. SS. Padr: 2, 401, contro noi, 
aus nos, contra no: 


co 
CONTROVERSIA, lite, controversia, Ms, lili- 
"CONTROVERSISTA, Segn. che tratta di contro- 





versie, diserptator. n 
CONTROVERSO, contrario, contrarius. 
CONTROVERTERE, Segn. Man. disceptare. 





CONTRUCIOLARE, V. truciolare, 

* CONTUBERNALE, soldato della stessa came- 
rata, presso i Romani, contubernalis. 

CONTUMACE, sust. V. contumacia. —— 

CONTUMACE, add. caduto in contumacia, con- 
tumax. pervicat pigri. 

CON MACEM ENTE, con contumacia, contu- 


maciter. Da 
CONTUMACIA, il disubbidire a’ giudici, contu- 
macia, pervicacia : far la contumacia, o star in 
contumacia, dicesi delle persone e delle mer- 
canzie che per alcun determinato tempo si ten- 
gono in luogo separato per sospetto di peste 
contagionis ne expurgari: pel luogo ove si 
fa la contumacia, V, lazzaretto, — 

CONTUMELIA, V. L. contumelia. 

CONTUMELIOSAMENTE, ingiuriosamente, con- 
tuneliose, infuria É 

CONTUMELIOSO, e sup. contumeliosissimo, che 
fa contumelia, contumeliosus. 


GIRITREIZONE se, prat 
CONTURBANZA, turbatio. 


CONTURBARE, disturbare, arrecar fastidio, fur | la 


bare, perturbare, conturbare. 
* CONTURBATIVO, che contarba, furbandi vim 


abens, 

CONTURBATO, add. turbato, turbatus, pertur- 
balus, conturbatits, 

CONTURBAZIONE, perturbalio, turbatio. 

CONTUSIONE, ammacentura, condusio. 

CONTUSO; L. Fagiani a Trent 

ON TU , posto avverb. V. è ceti 

benché RECON etsi, eliamsi, 

CONTUTTOCHE, quamquani. 

CONTUTTOCIO', posto arverb. nililominus, ta- 


men. > 
CONTUTTOSIACIOCCHE, V. benché. 
CONVAPESCENTE, ch'è uscito novellamente 
dal male, convalescene er morbo, Cic. valetudinis 
non adhuc confirmata, recens a morbo, 
CONVALESCENZA, principio di ristabilimento 
dii sanità, a morbo recreatio, Plin, non adhue con- 
fa valetudo: essere in convalescenza, essere 
convalescente, er morbo convalescere, assurgere 
(7A morbo, levari, relevari morbo, e morbo recrea- 
ri, Cie. Liv. 
CONVALIDARE, fortificare, confirmare, robora- 
re, corroborare, 
CONVALIDATO, adi. roboratas, confirmatus. 
CONVALLE, valle, consallis. 
CONVEGNA , convegno, V. convenzione: per 
condizione, conditio. 
per propor- 
A n 


\CONVEGNENZA, Yi CORVONEREA È 
zione, conformita, proportio, congruentia. 
CONVELLENTE, V. L. che convelle, convellens. 
CONVYELLERE, V. L. svellere, convellere. 
CONVENENTE, sust. patto, promessa, conven- 
Lio, promissio, pactum , comventum: per fatto, 


particolarità , res, factam: per cagione, caussa ; 
per istato, condizione, itio: per via, modo, 


ratio. 
CONVENENZA, convenzione, capitolazione, con- èF 


ventiò , pacium, conditio: per proporzione, con- 
formità, congruentia, proportio. 

CONVENEVILMENTE, r. Giord. p. 86, V. con- 
venevolmente, 

CONVENEVOLE, sust. convenienza, equitas, 
equam : far i convenevoli , 0 simili, vale far le 
cerimonie, officia stare, agere, 

CONVENEVOLE, add. conveniens, congruens, 


consendamens, decens. 
CONVENEVOLEMI ENTE , V. convenevolmente. 
CONVENEVOLENZA, convenienza, equa: per 





, SA on 
wenevolissimamente, 
te, dicenter, honeste menienter , 






atto, abile, idoneus, decens, aptus, accommodatis, 


congresna, CONSOMARE, 
CONVENIENTE, sust. cosa conveniente, da far- | b 


si, decorum, ug decet. 
CONVEMENTEMENTE, convenimussimamen- 
te, V. convenevolmente, 
CONVENIENZA, e convenienzia , decentia, off: 
cium, decorum, honestum : per proporzione , pro- 
portio : per cerimonia, officium - per conserdanza 
accordo, congruentia, n 
CONVENIMENTO, convenzione, conventio. 
CONVENIRE, accordare, far patto, s'usa nel 
neul. e nel neul. pass. convenire, pacisci : per es- 
sere conveniente, non si disdire, convenire, de- 
cere: per dirsi, affarsi , esser conforme, inter se 
convenire , congruere ; mio fratello ed jo conve- 
niamo în questo, convenil hoc mihi cum fratre, 
e ratri mecum, Ter. noppure i 
consoli si i A] infra loro, nec inter con- 
OM. 


co 


sules quidem ipsos salis conteniebal, Liv. si con- 
viene ile fatto, de facto convenit, Cic. factum 
convenit, ad Her. in ciò che dici, convieni con 
lui, congracit sermo tibi cum illo, comveniunt utrius- 
que verba, Plaut, noi non ri conveniamo insie 
me, disconvenit inter te et_me, Hour. gli Stuici 
par che_convengano nella sostanza .cu' Peripa- 
tetici, Stoici cum Peripaleticis re concinere vi 
dentur, Quint, questo non conviene al saggio, 
id alienum_a sapiente est, Cie, eso non ron- 
viene a tulli, hoc non in quemiidbet cadit: per 
aver proporzione, convenire, congruere : per essere 
dli bisogno, essere di necessità, convenire, opor- 
lere, nécesse esse: conviene far parte de’ nostri 
beni, e distribuirne 2' poveri, convenit, opus est 
de re nostra familiari indigentibus impertiri, im- 
pertiendum est aliquid de re mostra, Cic. convien 
dedurre le spese, oportet sumpius deducere, Cir. 
per accozzarsi, adunarsi, convenire , eoire: per 
chiamare in giudizio, V. citare: convenire del 
unto da disputare, constituere disceptaBionem, 


ic. 

SONVENO, V. convenente. 

CONVENTARE, dar le insegno del dottorato, 
inter doctores referre. 

CONVENTARSI, V. addottorarsi. 

CUNVENTATO, all. da conventare, docfor re- 
nunciatus, laurea donatus. 
CONVENTAZIONE , ìl 


marea. 
CONVENTICOLA, | segreto pagun: mento, coitio, 
CONVENTICOLO, | conciliabulum, occultus con- 


gressus. 

CONVENTINATO, V. conventato. 

CONVENTU, congregazione, adunanza, con- 
ventus: per abitazione de' frati, camnobium , V. G. 
pei frati stessi, fratres; onde vivere a convento, 
commune vitam, in commune vivere: per 
conventazione, V. per patto, V. convenzione : per 
quello spazio o segno che rimane tra due cose 
connessi © legate insieme, come di mattoni, di 
pietre, e simili, intervalium : bere per convento, 

V. bere. 

CONVENTUALE, di convento, comnobilicus. 

* CONVENTUCCIO , dim. di convento , Fortig. 
Rioe. rem comodi. 

CONVENUTO, add. da convenire: una pace di 
eni s'è convenuto, par conventa, Sall. di questa 
cosa sono convenuti infra loro, de hac re inter 
illos convenit, Gie. secondo il convenuto, ad con- 
stitutum, Suet. 

* CONVENZIONALE, add. di convenzione, Se- 
gner. Par, 4, 2, ius, ex conventione statutus. 

CONVENZIONARSI, convenire, pacisci, conve- 


nire. 

CONVENZIONE , il convenire, patto, pactio, 
pactum,:conventio, conventum : osservare le con- 
venzioni, pacta servare, conventis stare, Cie. far 
una convenzione , cum alimo pacisci , pactimmem 


conventare, docloris 


facere, erre, conflare, Cie. 
* CONVERGENTE, T. jgeom. in idem vergens, | vi 
convergens, T. Fil. 


* CONVERGENZA, T. gsom. lo stato di cose 
che vengono continuamente accostandosi, in idem 
punclun inclinatio , convergentia, T. Fil. 

* CONVERGERE, lo accostarsi sempre più delle 
linee verso un punto, come i raggi del circolo al 
ceniro, ad idem punctum vergere, convergere, T. 


il, 

CONVERSABILE, V. eonversevole. 
CONVERSAMENTE, al contrario, contra. 
CONVERSAMENTO, Îl conversare, conversatio. 
UCUNVERSANTE, che conversa, versans, convere 


sans, 
CONVERSARE, sust. V. conversazione; 
CONVERSARE, neat. usare, praticare, versari, 
conversari, uti aliquo famitiariter, Cic, por inter- 
tenersi, è dimorare in qualche Inogo, morari, 
CONVERSATIVO, che conversa, sociabilis. 
CONVERSATO , Salvini, add. da conversare. 
CUNVERSATORE, che conversa, conversans. 
CONVERSAZIONE, il conversare, e la gente 
medesima che conversa, consuetado , conversatio, 
comvictio, commercium, sodalitium, rontentus, cor- 
tas: la nostra conversazione sì passò col discor- 
rere di varie cose, inciterunt nobis varti sermo- 
nes ; per costume, vita, maniera di vivere, vita, 
vii institutum , o ratio. ° 


ne, vite, morum mutatio , commutatio , morum 
emendatio , Cic. a falsorum Deorum erltu ad veri 
muminis cultum tromsitus: per semplicò rivolgi- 
mento, conversion: per mutazione, trasmutamen- 
to, conpersio, mutatio, transformatio, Cic, 
CONVERSO, sust. frate laico, frater qui aliis 
famulatur, conversis, 
CONVERSO, add. rivolto, convertito, conver- 
to avverb. V. al contrario, 


$us: per converso, 

CORVERTERE, , LL. convertire, V, 

“i SERIALE, atto a converilesi , quod con- 
ri 3 
CONVERTIMENTO, V. Bonversione. 
CONVERTIRE 


Dai , è convertere, trasmutare, ver- 
CONVERTIRSI, tere, convertera 


GONVERSEVOLE, che conversa, sociabilis, affa- | tarîs. 
CONVERSIONE , il convertirsi dal male al be-|3 
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Vansmulare , transformare, commutare, con- 
verti, mutari: quando i vapori della terra sa- 
ransì convertiti in nuvole, cum in nubem se in- 
duerint ferre anhelitus , Cic. l'acqua del mare 
sì converte in sale, aqua maris abit in saleni, 
Plin, per assegnare, destinare, assignare , consli- 
tuere : per impiegare, adhibere, occupare : per far 
rivolger la mente dal male al bene, alicufus 
mortes mutare, immutare, Cic. Ter. ad veri numi 
mis cullum revocare: convertirsi, ad bonam 

gem sé recipere, Cie. immutare se, Plaut, per si- 
milit. far mutar pensiero, volontà , animo, ver- 
tere mentem, immutare: talora per significare il 
rivolgimento dal bene al male: si convertì al 
Giudaismo, a Christi cultu descivit, et Ju 
instifutiones amplerus est: per volgere, converte- 
re, vertere : per ridurre all'obbedienza, cogere ad 
obrequium , redigere, Suet, per retrocedere , tor- 
nare indietro, retrocedere, retrogradi : convertirsi 
in fuga. V. fuggire: convertirsi in latte, lacte- 
scere, Cie. in erba, herbescere , Cic, herbascere, 
Plin. in pietra, lapidescere, Plin. in marcia, sup- 


rare, le 
P'EANVERTITO, add. da convertire, contersus, 

CONVERTIVOLE, volubile, volubilis. 

* CONVESSITA' , T. geom. la superficie este» 
riore de corpi piegati in arco, l'opposto di con. 
cavità, converitas. o 

CONVESSO, sust. opposto a concavilà, comveri= 


tas. 

CONVESSO, add. che non è né piano nè con- 
cavo, converus: il cranio dell'uomo è concavo 
per di dentro, convesso per «i fuori, calearia ho- 
ininis er interiore parte concava, extrinsecus gib- 


ba, Cels. 
CONVIARE , V. convogliare, 
CONVIATO, sust, V. convoglio. : 
CONVICIATORE , V. L. ingiuriatore, conti. 


ciator, 

CONVICINO , eirconvictno, finitimus. _i 
- CONVINCENTE, e sup. convincentissimo, Segn. 
Crist. convincens. 

CONVINCERE, provare altrui il suo delitto, con- 
vincere: convincere qualcuno di falso, e di E. 
gierezza, convincere , arguere aliquem falsi et le» 
vitatis, Cie. Liv. per superare, superare. 

* CONVINCITIVO, Salvin. Cas., atto a convin- 
cere, coin convincendo, x 

CONVINTO, adi. da convincere, convictus. 

* CONVINZIONE, convincimento, il convincere, 
Pieeol, Filos., convinctio 

CONVITARE, desiderare, cupere, oplare. 

CORVITARE, chiamare a. convito esitare, gl 
care a quer ulas, comam, Cic. Ter. di 
bere aliquem pra Snet. dare alici epulas , 
Virg. dare alicui epulum, Hor. aliquem apparatis 
epulis accipere , Liv. accersere aliaquem convi- 
vien, Ter. ei mi convito a mangiare a casa sua, 
me invitavit domum ad mn, Cic, me convi- 
vom vocavit, Plaut. per far conviti, epulari, con 
tari > semplie. invitare, in L 
CONVITARSI, se ipsum ad epulas invitare. 
CONVITATO, sust, colui che interviene al cone 
vito, conviva, convivio ereeptus, P 

CONVITATO, add. da convitare, invitatns, vo- 


cotus, 
CONVITATORE, che convita, tonvifator, roca» 


tor. 
s CONVITIGIA, cupidigia, cupido, aviditas, enpi- 
itas. 

CONVITO , splendido destinare , 0 cena, convi: 
vium, epulum, epule: far del conviti, convivia a- 

ere, concelebrare , Cir. agitare, Ovid. facere , 

‘atul. slatuere, celebrare epulas , Liv. erstruere 
meneeni, Cie. prepararti convito, convivium 
splendide, magnifice, opipare parare , apparare, 
struere convivia fe Talirneno epulas, Ko lar- 
gius epulas celebrare , Liv. convito, per il man» 
giare che si fn insieme, comessatio , compolatio , 

latio: conviti fra parenti ed amici, charistia, 
Ovid. convito numeroso, convivium plenum, Suet, 
magnifico, solemne, Suet. anticipato, tempestivnm, 

SONVITTO, il convivere, convictus : pel luogo 
ove si convive, comtubernium. 

* CONVITTORE, che convive con altri in col- 
legio, e simili, Cocch, Vit, Pitt, Battar. Pr. Guitt. 
convietor. 

CONVIVALE, Red, di convito, convivalis, epus 
lai 


* CONVIVARE , banchettare insieme, Car. En. 


, 394, convivari. 

CONVIVENTE, che convive, convivens. 
CONVIVERE , vivere insieme, convivere, simul 
vivere. 

CONVIVIO, convito, Castigi. Cort. 1, 80, convi- 





VIZIARE, V. L. dir convizio, villaneggiare, 
conviciari, ronviciis proscindere, 

CONVIZIATO, V. L. conviciis proscissus. 
È CONVIZIATORE , V. L. ingiuriziore, convicia- 
lora 
CONVIZIO, V. L. inginria di parole, conzicium. 
CONVOCAMENTO, il convocare, convocatio. 
CONVOCARE, chiamare per far adananza, con- 
vocare, concire: convocare gli statt, irmicere con- 
ventus, Liv. & 

I 
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CONVOCATO, add, da convorare, conati. 
. CONVOCATORE, Segner. Pal. Apost. 4, 3, qui 


convocal. 
CONVOCAZIONE, il convocare, convocatio. 
CONVUGLIARE, accompagnare per maggior si- 

pipa amitari, 'deducere, stipare, presulii caus- 


\VOGLIO accompagnatura per sicurezza, 


CONVUISO, V. convoglio. 

GONVOITOSO, avido, avidus, h 
CONVOLARE, Bemb. concorrere, convolare. 
CONVOLGERE , voltotare, tolutare: per metal. 
vale imbrattare, fidare, re, 
CONVOLGERSI, se valutare. 

CONVOLI TO, imbrattato, sporcato, volutalus, 
fedatus, lutulentus. » 
CONVULSIONGELLA  parca convulsio. 


CONVULSIONE, tonolizio, caratte 

CONVULSIVO, che convelle, î Sonellena mot 
convulsivo , mofus e nervorum convulsione. 

CONVULSO, che ha convuisione, convulsus. 

* COONESTAMENTO , scusa 6 colore per dar 
forma di i pistiaia od onesta ad una cosa, Miiagal 


Lett, L dea honestatis species, color 
ESTARE, Rod, Leti ts Adlm. Pind. v. 
adonestare, Salvin. Not, Mur. Poet. 
* COOPERAMENTO, V, cooperazione. 
COOPERANTE, che coopera insieme, operam 
suam, mufuam operam conferens; e aggiunto di 


FR RNERANE operare insieme, operam suam 
conferre, adpenare, agere, 

COOPERATO, mid. da cooperare, 
CUOPERATORE, Riparte Apul. operam suam 


coorena zione: il COOpETARO, conperatio, Sen, 
auzilium, mute opere collatio. 
$ LSOORDINARE, ridurre ta ordine, Salvin. Dise. 


in ordii nem digerere, ordinare. 
COORDINA gia Tak pi ordine, ordo. 
COORTE, 

COPENCINARE metere fi coperchio opercu- 
ieri, cooperire, tegere, operculum imponere, ope- 
"FoPERCHIATO, lo tectur, operculatus. 
COPERCHIELLA rode coperta , fraus , dolus ; 
RESOIUL: per coperta, ricoperta, coprimento, vela- 


"COPERCHIO , Operculgm : il soperchio 


nimie. 
il coperchio, ogni troppo è troppo, me quid mi; fictile: per 


Ter. 
" GOPERNICANO , spettante al sistema di Co- 


pernici è | copernicanus. 
COPE nTAl Operimentum, legumeni legumenticm, piro 
legumen : coperta da letto,” straquium, lodix 


metal, pretesto, E ORTO O, rateali, no 


lor, species > lettera, titerarum in- |jugum 


soperia della nave, stega e, Plaut. 
NTE, occultamente, e 
i dine una cosa cu riamente, te- 
Ovid. ti ho scritto 
ad te seripei, Cie. 


Der quel abbigiamento che si 


e da cavalcare, e co- 


crm : 

COPERTAM , tecte, ot 
culle, ei 
ce sermone dicere a. 
tectis 


copertina | cillator 


co 


a, Lum piurimie lis, Ovid. 
per e cole pPecitot pes brem apoprapia Plin, 
liar copia, V. por g copia dicesi anche di 
itture, sculture, e simili, che non si fanno di 
propria invenzione x Ma si ricavano dagli origi- | 
lì, eremplum, imitatio, imago aticujus tabulee: 
ella è n, imifatio est, imago est: 
ischiera, co Ki pa arum. 

COPIA ascrivere , describere, exscribere , 
transcribere, ecempiune Sumere : copiare una pit 
tura, pingendo imiari , fabulam a iquam er al 

ere, referre pingendo : per similit. di- 
imiti soverchiamente altrui Pa 
a 


molte 
copie per 


cesì di chia 
doll o nda fatti, imitari, erprimere, reddere 


TEOMATO, ada. da copiare, descriptus. 
COPIATORE , copista , libr. 
trattandosi di pittura, scultura, cec. imitator, Virg. 
qui tabula mal imitatur. 
COPIGLIO, V, compigtio. 
COPOSNMENTE, copiosissimamente , copiose , 
Ol abundanter, affluenter ui affi ffatim, large. 
PGOPOSIT co Made coplositate , ’nbbon= 
abundantia, 


OTO, e ci copio, abbondante, ric- 


OLOASTA: nl Up. D opiatoro. _ 


SOPISTAGGIO, perg. di copista 
"copP rie di ietro del capo, veci lo 
A, pai po, occiput: pi 


ciola 
AOSTA Vaso per 1 un di bere, patera, erater, 
0) O cappa; Bi servir di coppa, far da cop plere , 
icui , alicui rinum promere, Piaut. 


administrare pollo 


nutum omnia ‘egli è una coppa d'oro, 
Tr mostrare în bg tale eSSeT © squisitezza , do 
eccellenza», ques i uno de quattro 


per 
le carte da ginocare : 
coppe È dare in danari, 0 in basto- 
ni, o in ispade, si dice di chi mostra di voler far 
una cosa, e ne fa un’altra, aliud agere, ai 


coleafiosa, sorta di vetriuolo, calchantum. 
PPELLA, vasetto fatto di cenere di corna 
per 5 smratarti l'argento, vasculum ad proban- | g. 
dum aurum, gui argentum: argento di coppella, 
vale pato fino, argentum purum, purgatum, 
pustui : per vaso comune di terra, vasculuni 
ber simili. spezie di bottoni. 

COPPETTA, ventosa da cavar sangue, cucur- 
bilula: coppette a taglio diconsi quando la car- 
ne, per ir loro alzata, si trincia da' cerusici, per 
cavar sab detraclio sanguinis per cucterdi. 

COPPI 1A palo, » per i una coppia di piccio- 
ni, per colimbara id. una coppia d' aquile, 
mi ON ver tre pani per coppia, 
aver van io pipi multum Ineri facere 
lasciar andar due pani per coppia, non fispon- 
dere gran fatto a chi doranda, , 0 aliquem 

parvi facere non curare, ne, ghiga. 

PGOP. IERÉ, e coppiero, che serve di coppa, 

ad cyallum et vinum 2% rg 
n OB IETTE, versetti rimati a due a dat, cob- 
bola, Salvia. t. Murat, Puet, 3, v. 3, versiculi 





pre loro il dorso, straguiumi. ter cadentes. 

COPERTO, sust. fnogu co coperto, teclum, Cie. lo-| COPPO (collo stretto), orcio, dolium , ureeus: 
CUS Opaueus , PRI mettere uno al|per similit. il concavo dell" occhio, o posi cacum. 
coperto, pid cafoni salvum et sel COPRENTE, che copre 


dum” dI ta tectum prendo, aliquem 
Da: pd questa giovine per Mette Ra “i pi 
onore a coperto, durit , tt factam 
ipsi infuriam contegeret, Ter. a colui 'che ti por- 


tera la mia lettera, darai ogni ajuto e il coperto, 
faut, mettersi, 0 essere al co- 
perto, se fulum tufum esse: mettersi 
dal copri de'pericoli, futus adversus ‘pericula, 
COPERTO, mld, e sup. copertissimo, feclus , 
opertus , conper 
io ecu ieciai, Plaut, per metaf, oscuro, am- 
Ricu, simulato; tectus, , ambiguus, ab- 
recomdi 
cigno Gui a) parlare, tectissimus esì în di- 
sendo, val fionis intolueris tegilur, ugo. 
sa coloris vinumi: in forza d'avv. vale coper- 
tamente, V 
una brigata di stamne, rete. 
VOOPERTORA, A coperta : per metal, apparen- 
za, sembianza, V 
copertura , ma fo slampato ha copertoro, V 
Crusca alla voce copertura, 
afiuentia’: avere, conerdere, fare, vee, copia, par: 
landosi di persona, vale godere, 0 i a godo 
cuna cosa, coneederla, somministrarla , copiam 
fncere, esemplare, Lun, 


ITULI ‘bebis ci, qui litn meas 
tabulns afferet, Metter 
Si coperto della pioggia, vitare imbres ; Liv. chi 
comtectus, tus: cop rio da tutte le 
Ohscrris 
e nature, (Le. egli è 
ro pri îi vino, allora che ha assai col 
ps SOPERTOIO, V. coperta : dicesi anche mna re- 
COPERTUNÒ Afrigh. è 65, la Crusca qui legge 
COPIA, abbondanza , pia , vis, abundantia , 
re amorosamente, copiam facere : far copla 
, concedere > ecemp reni 
plar, descriptio : par scritto, di cui sonosi fatte 


COPMIMENTO, Di edprite. operi operimentim 
culum: in senso * disonesto, e cesi. regolarmente 
tam | delle bestie, coito. 

COPRIRE, pio. 
si scodi ti pelli, induere scuta pellibus, Ces. c0- 

marmo un muro, parieti crusi mar- 

Regi inducere, Vitr. coprir in maniera le fos- 
se, che non sì possano re fog 
sas, Col. fatti coprire, ché se suderai, starai ns- 
sai bene, jube te operiri, beatus eris, si sudare- 
ris, Plaut, bisogna coprire le 
l'aria e la polvere non le guasti, 
picle tabella, ne aere ac Pulvere dete- 
rantur, Vite. ner Îmilit, congiungersi il maschio 
colla femmina, ferminam inire, Var. Plin. coprir 
la voce, alterius vocem elatiori voce obscurare 
coprire, trattandosi di colori, vale. cas caricare di co- 
cre: colore saturare : i per mettere in n capo. caput 

ere, , velare, 


re, operire, Gio . per fred- 
do che sia, non può farsi ch'ei si i sal nullo 
frigore adducitur, ut operto sit capite, Cie. co- 
prire il tetto, imbricare, operire, Plin. co- 
prir davanti, prevelare, Plhaut. coprir d'ombre, 
preumbrare, Tac, coprire all'intorno, circumope: 
rire, Cat. coprire di terra all' intorno, cireum- 


lare, > obmubere: coprire 


Mure; perché 
picdar: sunt 


la rg Plin. coprire da tutte le parti, 'circumie- 


ser. 

"CGPRITONE, che copre, qui operit: coprito- 
re delle muraglie col marmo, 0 gesso, eco, 
Var. crustarius, Plin. parlantosi. d’ animale, 


COPRITURA, V. coper motaf. 
tertus, color, species : ca indcsi Animata”, 
sura, 


di al- | missorius. 


co ; 
a ROETICO, aggiunto dell'antica lingua egiziana, 


MOPUÌA, V. L. congiugnimento, copula per 
colo, pesa: per la congiunzione È, conf 


COFULARE, V. L. unire insieme, copulare: co- 
pularsi, copi alari, 

(GOPOLATIN A, congiunzione, conneriva conjun- 
€ Ge 

CUPULATO, add. copulatus, conjunetus. 

CORABILE, cordiale, infimus. 

" CORACCIO, PERE: di ia) cuor duro, cat- 
tivo, Bern. Rim, 3, 4 ds, cel pravus animus, 
obduratum, vel ortdale so cor, 

PORAGINO, o castagno (sorta di pesce), chro- 


mis, P' 


CORAGGIO, animo, ardire, fidentia, virfus, a- 


nimus: gran lo, animi ercelsitas , animi 
altitulo, magnitudo, magnanimifas, Cie, co 00 
raggio, , pusittue animus, , VCI 
del coraggio, habere ei erecio a- 


nimo esse, Cie. coraggio, assoluto 0° fatti corag- 
fia. fac bono sis animo , 
Plant. forteni fac cin (no D fac animo forti, 
x sie, dle macle , Cic. metà; nd nur 
ro del pi ina agedum, agi lumi, Liv. èj 
agite, Plaut. dare, far del coraggio, dare Hi 


ibra» | amimum, facere ur animos, animien alicui eri. 
gere, animos alicut Cio. perder il corag= 
mo, animis cadere, 'animis co , Cars, 


animum despondere, Liv, amimis deficere Quint 
Curt. despondere, Col. il coraggio mancò loro, 
non le truppe, oninins fitte, non copice defuerunt, 
die far TO il coraggio alicafua antinna de- 

are, [rangere, e infringere, Vv, vefringere, 
Quint, lasciarsi abbattere il coraggio, le 
contrahere, demittere, Cir, animo se Uemittere , 


Gis. chi ha perduto il coraggio, anti, 
Plaut, coraggio, per cuore, assolul, Mens, 
tor; per desiderio, volonta, volintas, 


CORAGGIOSAMENTE, con lanioe, pid. 
animo, fortiter, Stremue. 
RAGGIOSO, che ha coraggio, onimosns, ma- 
quanimus fortis, i, Quecléns, stress. 
CONALE, srl, ri; sio el, rale 
capitate 1 lanci im 
gliri None dell cuore, lancea Iransverberans, , fransfi- 


SCONALE, sd add. da coro, chorieus, Serv. ad che- 


"ORALE LEMENTE, coralmente, er animo, intime, 
EORALLATIO: dim. di corallo, parvum cora- 
e te 

* CORALLIFERO, T. de’ Nat., forace di coralli, 
coraliortne (ere nr, qui coralia gignit. 

CORALLINA, pianta simile al corallo, miscrs 
marinus: è anche un vascelletto piccolo "la remi, 


CONALLINO. x. poe , Simile al Ito, 

“ RAI mile al corallo, cora- 
lic, forglio cimtiala 
I a che & nasce nel fondo del ma- 
gi coral irg. curalium, coralium, coralum, 


CORALLUME, qualsivoglia cosa attanente al pr- 
nere del corallo, e quantità di coralli, perlinens 
ad coralium, coraliorum 

CORALMENTE, e coraleménto, cordialmente, er 


animo, intime. 
> CORALOAGATE » pietra rossa come il corallo 
GINA d’oro, coraloachates, Plin. 
"GORAN MBLA, sorta d'erba ché offusca la vista, 
cora 
COMAME e regato di cuoi, corium: per para- 
mena fatto afro ornatus coriacent, pipi gi 


CORAMPOPOLO , Fi in presenza di tutto 
popolo coram populo, palam, lee. 
LORAMVORI uomo Ni presenza e d'apparenza, 


exrimia duole ampio corpore. 

CORATA, riali del petto, precordia, orum, 

CORATEI SIRO dim. |Î! fegato degli animali, 
exta, jecur. 

CONAZZA, armadura del petto, thorax, lorica: 
per soldato a cavallo, armato d’armatura grave, 
è che porta pistola in cambio di lancia, eques gra- 
vl: corna lant A Emato ili corazza, boricatus miles, 

CORAZZAIO, facitor di corazze, thoracum, lo- 


CORAZZIA ta dim. di corazza, parta lorica. 
acer. di corazza, seni lorica, 
CORBA, cesta, corbis, hinus, ero: 
per la misura ciella te tenuta d'essa , corbis : 
per una malattia che viene nelle gambe al ca- 
CORRACCHINO, dim. dî co V. corbicino. 

CORDACCHIONE, | acer. Di ort 
CORBACCHIOTTO, COMO ,. sageae 
corvus: corbacchione di campanile si dice chi non 
si lascia irare, qui mullis verdis movetur, 
celere ORBAR , andar gonfio, tumescere, elatum in- 
per gracchiare a maniera di curvo, eroe 


tr] ConnELLAnE, minchlonare , deridere, V. bef= 
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CORDOGLIARSI, rammaricarsi, comqueri, dole-|durre gli strumenti al tuono corista : suonator 
re: în signif. att, compassionare, misereri, corista, choraules, choraula, Mart. 
CORDOGLIENZA, | dolore, passione di cuore CORIZZA, umidita soverchia di capo, gravedo, 
toryza, 


CORDOGLIO, cordoli, intimus dolor: 
cordoglio, per corrotto, sust. V. l ORLAIA, l’aggregato «elle fibre che stanno 
CORDOGLIOSAMENTE, con gran dolor di cuo»| intorno al cuore, preecordia. 
* CORNA, Alam. Egl. 6, V. corniola, 


re, anzie, dolenter, 
CORDOGLIOSO, com evole, miserandus, | CORNACCHIA, uccello minore del corvo, cor- 
CORDONCELLO, | dim. di cordone, funiculus, | nix: cornacchia piccola, cornicnla: per chi fa- 
CORDONCINO, resticuta, vella, e cicala assai, e senza considerazione, gar- 
CORDONE, corda alqmanto più grossa, funis * cornacchia di campanile, V. corbacchione 
restis: pel cinto che circonda quella del 
cappello, detta la forma, forulus, Plaut, per un 
certo risalto a modo di corda, con cui s° ornano 
d'ordinario i bastioni e baluardi, muri corona, 




























CORBELLATORE, V. beffatore, 
CORBELLATURA, V. bella, burla. 
CORBELLERIA , cosa da niente, uuge, gere, 


trien, spine K 
CORBSLLETTO, | dim. di corbelto, corbula, 
corbitula: portare il corbellino, far il manovale, 
Deidda gerulum esse, rudera collo efferre, 
Suet. 

CURBELLO, vaso rotondo tessuto di strisce di 
legno con fomdo piano, corbis dossuaria: per mi- 
sura della tenuta del corbello, corbis. 

CORBELLONE, corbellò grande, ingens corbis. 

CORBEZZOLA, frutto del corbezzolo, arbutum, 


unedo. omnis. 

CORBEZZOLE, voce di eselamazione, paper, Ter, 

CORBEZZOLO, arbuscetlo, ardutus, unedo; fatto 
di corbezzolo, arbuteus. 

CORRICINO, vorbo piccino, corvi pulises. 

CORBO, necello noto, coreus, corar, Sol. voee 
di corbo, crocitus: aspettar il corbo, aspettare chi 
non viene, tra, incassum copediori: corbi con 
corbi non sì mangiano gli cechi, camis coninam 
mon est, Var, 

CORBONA, V. L. borsa comune de’ sacerdoti 
d'una chiesa, corbona, san Girol, per borsa asso 
lut. marsupinm, erumena, ° 

CORCARE, V. coricare ; corcare, e corcarsi il 
sole, occidere. 

CORCATO, add. da corcare, reetbans , eubans, 

CORDA fune, funis, pen, corda Neca Lande 
quella che serve per uso i archi, e € 
gne la ssetta, nervus; onde star in corda, fasi 
sum, erlensum esse: corda, assolut, si dice quella 
che sta a ata al saliscendo, per aprire | u- 
scio da via, chorda, funis: omle tirar ta corda, 
vale aprire la porta, aperire ostium: corda cor- 
ta, e corda assolut. per miccia, funis incendia- 
rius, Quint. archibuso a corda, ballista per fu- 
nem incendiarium concipiens ignem: palla a cor- 
da, sorta di co, piùa insorta ex funiculis con- 
strueta: conda di la per uso di sonare, 
fatta «li minugia, o di metallo, chorda, fidez, 
nervhr, arum, 0 merria, orum: metter in corde 
un istrumento, fides aptare , fides movas ‘applica- 
re, tendere: twcear altrui una corda, Mmetaf, 
galo parlar, palla sfuggita di alcun affare, obi 

ai 























di campanile. 

CORNACCHIAJA, Cruse, V, mulacchiaja, | vira. 
leccho Bojgsn. parritus. Gnepta locutio, garrulita 
leccio oso, ase, , garrulitas, 

CORNACCHIARE , far cornacchiamento , grac- 
chiare, comicari. 

CORNACCHINO, dim, di cornacchia, corniculo. 

CORNACCHIONE, che cornacchia , porrniai, 
blatero : cornacchione di campanile, V. corbae 
rbione di campanile. 

CONNAMUSA, piva, tibia infiree utriculo: far 
alcuno cornamusa, dargli ad intendere cose in- 
credibili e strane, miru ct nova alicui persi 


CORNAMUSARE, Varch. Ercol. sonar la corna- 
musa, tibits ulriculo infiris camere: chi corna» 


musa, nt is, asent 
CORNAMUSETTÀ , dim. di cornamusa. 
COREGGIA , cintura di cuojo, corrigia: per] CORNARE, sonare il corno, bucinare, Var. su- 
corcggiuolo , corrigia : dicesì coreggia anche il|nare corna, Hor. occanere cornu, Tac, corna: 
suono di quel vento che si manda fuori per le|gli orecchi, si dice del sentirvisi dentro alcun 
parti di sotto, , ventris crepitus. zufolamento, o fischio, e suol dirsi per baja, chu 
COREGGIAJÒ , facitor di coregge, corrigiarum | cio accade quando alcuno dice mal di quel tali, 


rina, sonare aures inter se, Cels. tinnire aures, tinni- 
SOREGGIALE, Berni, coreggia, staffile, lorum. 


PAL, peste, o d'altro, che si guarda da soldati vale 


CORDOVANIERE, calzolajo, sutor, calecarius. 

CORDOVANO, cuojo di pae di capra, corium 
cordubense: per metal. semplice. pellis : per 
marrocchino, scorfum: | cordovani sono rimasi 
in Levante, dicesi di quelli che non temono di 
essre ingannati, novit, quid distent era lupinis, 
Hor. esser fatto il cordovano, essere ingannato, 
decipi: essero di buon cordovano, esser di gran 
compianione. bene comstitutum habere. 

CORE , sorta di frutice, coris, Plin, 


EGGIANTE , frate che priori diodi 

GIANTE, che porta cintura di co- le’ a 

! CORNATA, colpo «li corno, cormuum ictus: da- 

re una cornala, cornu pelere, ferire. 
CORNATELLA, dim, di cornata, levis fetus cor- 


Musatti. 
CORNATORE, sonatore di corno, cornicen. 
CORNATURA, qualità, 0 foggia di corno, cor- 

nua: esser della stessa cornatura, aver gli stessi 

concetti purea farine esse. 
CORNEA, una delle tuniche componenti ;)'oc- 

chio, cornea. i 
CORNEGGIARE, menare in e in la le cor- 


reggia. 
COREGGIATO , stramento villereczio fatto. di 
due bastoni legati insieme da' capi con gombina 
r uso di battere il grano e le biade, pertica, 
. orum, Col. fribulem, Virg. 
COREGGINA, coreggia. corrigia. 
.COREGGIOLA , dim. di coreggia, parra corri- 
gia. 
COREGGIONE, acer. di coreggia, magna corri. 


mere: chi | tira la cordaf COREGGIUOLA, erba, sangrinaria, polygonus, 
la strappa, omnia amittit, petit: corda, inara : per a Vi i na, cornua faclare, cornu petere: per ispuntar 
tormento, equiulens, , arum: onde dare, | COR GitoLo, striscia di cuojo a guisa di na-|fuori le corna, cornua emittere : corneg, lare di- 
i cono i contadini a quel mancamento de ‘buoi del 


è toecar la corda, vale collare, 0 esser collato, 
fune torquere: dar la corda a uno, per metar, 
sonvar artiliciosamente i secreti da uno, arcana 
evpiscari: siare sulla corda, per metaf. star col- 
l'animo dubbio, Cad suapenzum teneri: tener uno 
sulla corda, tenerlo coll'animo sospeso, spe sus 
pensum tenere, detinere suspensuni, Cic. la corda 
è in sulla noce, Y. noee: corde del collo, tenon- 
fes, V. @ dicesi anche degli altri Lai del sor- 
po; corda magna, tendine grosso | la” mu- 
scolì della polpa della pr va al calcagno, 
dlicesì da’ medici chorda magna : a corda, posto 
avverb. a dirittura, recta; corda grossa, rudens: 
camminar sulla corda, per ertentum 


siro per varj usi, corrigia: per crogiuolo, V. per 
una be d'ulivo. 

CORETE, sorta d'uccello nemico del corbo. 

* CORETTO, dim. di cuore, Fior. S. Frane. 
corculuom: per armatura, V. cnoretto, 

CORIA, sorta di pesce, corios, Plin. 

CORIACESIA, sorta d'erba, coriacesia, Plin. 
* CORIAMBICO, aggiunto del verso di piedi co- î 
riambi, chorianibieus. la cornetta, vezillarius, 

* CORIAMBO , T. di poes. Jat. e grec., piedef CURNETTO, dim. di corno, cerniculum : è an- 
composto di due brevi tra due lunghe, choriam-|che una sorta di strumento da fiato, buecina; su- 


n natore di cornetto, tor: per quella tra- 
CORIANDRO, curiandolo, coriandrim. 


versa, ecc. che si pone da capo” de' bronconi, su 
SORIGARE: / porsi ghù per giacere, di bere, | PET la quale si mandano le viti: e cornetto, stru- 
cubare, recubare: coricarsi boccone, 


mento a foggia di appena per trar sangue, cor- 
Pre, 
4 bocca in giù, cubare in faciem , Juv. toto cor- 


nia n fur: per quel bernoccolo , 
to fi che al tanno nel capo ia cascane + fanciulli, tu- 
in us stermi, Stat, coricarsi supino, eu-|mor: per cornetta, verillum re, 
supimum , Juv. coricarsi a parte Sertalare, CORNIA. corniola, corn, È 

Liv, Pi chinarsi, inginocchiarsi, se demittere: CORNICE, cornacchia, cornie. ” 
niletal. il tramontar del sole, 0 delle altre stelle, CORNICE, cintura di fabbrica, corona; per l'or- 
occidere: il sole, le stelle si coricano, sol occidit, 

astra oecidunt. Cie. coricare in att. signif. si dice 


namento de’ quadri, tabularum corona, 
CONNICELLA, e cornicello, | dim. di corno, 
rsotterrar le viti, 0 altre piante ppasegi» 
arie, e l'erbe per farle mo piani Pnp 


mandar fuori per le parti di dietro il vento trop- 


po trequemiomente » re, 
* CORNEO, di corno, T. ile' Nat. corneus. 
CORNETTA, strumento da fiato, buecina , cor- 
er l'insegna delle compagnie di cavalleria, 
verillum equestre: per la compagnia che milita 
sotto V'istesso cornetta, ala: per colui che porta 


CORNICINA, e cornicino corniculum; per 
similit. la manica del coltello, capulus : per quella 
traversa, ecc, V. cornetto; 

CORNICIONE, membro d' architettura , corona. 

CORNICOLARE, { piegato a ma- 

CORNICOLATO, e corniculato, | biera di corno 
adinstar cornu, corniculatus , Apul. corniculans, 


Sol. 

CORNICULARIO, soldato che portava sull'el- 
mo un ornamento a foggia di corno, cornicula- 
rius, Suet, 

CORNICULATO, Y. cornicolato. i 

* CORNIFERO, | armato di corna, Mazz. Dif, di 

* CORNIGERO, | Dante, 3, 8, corniger. 

CORNO, corniolo, cormus. 

CORNIOLA , fruttò del corniolo, cornum, i. 

CORNIOLA, sorta di pietra dura. 

CORNIOLETTO, spezie di pesce di mare. 


ditor funium. 
CORDEGGIARE, esser a dirittura, contra, e re- 
infodere, defodere, Cic. Virg 


CORDELLA, dim. di corda, funiculus, rest-| CORICATÒO, add. da coricare, receubans, cubans. 
cuts, CORIC 


e, IDA . è cmoricida, V. t. Menz. 4, 
CORDELLINA, piccola corda schiacciata, 0 ton- | ucciditrice «e' cuori, cordium finan A 
da, di refe, di » dl canape, o d'altra simile] * CORIFEO, direttore del coro, e per similit. 
materia, intrecciata per uso di affbbiare o legare capo dli setta, o di ordine, Uden, Nis. ha 
le yestimenta, o altro, fimsiculus, restirula, CORILETO, R, Pulci , Egl., | ) piantato di 
b Ki SADIACA: specie ili malattia, cardiacus mor-|corili. o nocciuoli, 0 avellane, Loryicha. 


tas, i, CORILO, Sannaz. nocciuolo, corgius. 
CORDIACO, add. di cuore, cardiacus, a, um. CORIMPIFERO, Menz. 3, 121, che porta Il co- 
CONDIALE, sust. brodo da bere ‘con uova |rimbo, cormbifer. 
siomperate dentro, vitelli ovorum in fusculo so- n GORINE TE, spezie di tilimaglio, corymbites, 


in. 
CORIMBO, Y. L. grappolo di coccole d° ellera, 


Pila, cor permulcene, compresi corroborane | COMNFESTATRICE! Ghiabi, anco, mole CORNIOLO, albe 
e È CORIN 3 4 ’ , hi LO, al Ù, COTRUS, A 
orazione cordiale, vale mentale , quer mente | anria. pica sugiazai BL CORMPEDE, T poet., aggiunto di cavalli, © 


CORINTA, sorta d'erba, corinthas, Plin. 

CORINTIO, [ano degli urdini d’ architettura , 

CORINTO, | corimfhius. 

CORIO, V. L. euojo, corium: per la membrana 
esterna , che » il fanciullo nell'utero, Red. 
t. 5. corion, T..de' Notomisti 


h , T..de h 

CORISTA, sust. colui che ondina il coro, chori 
magister, du, choragus: è anche add. di coro, 
V. corale : tuono corista, vale tuono che s'adatta 
alle voci comuni, e strumento corista, vale che 
non é più allo, nè più basso di quello che può 
servire fe cori: corista si dice ancor da' musici 
un fisutino, di cui sì servono per accordare 6 ri- 


simili, che han piedi di corno, Mont, cornipes, 
edis: cornipedes, disse Virg. per cavalli. 
CORNO, cornu, x, rormus, sis: per strumento 
da fiato fatto a simiglianza di como, è talora an 
che fatto dello stesso corno, cornu, buccina : per 
sorta di vaso da bere «di materia e di forma si- 
mile al corno, vas cornenm : corna, diciamo an- 
che quelle delle chiocciole e delle Inmache , cor- 
nua? como, i bernoccolo, che i fanciulli in 
cadendo si famo nel capo , lumor: per ciuffo, è 
riccio, che si fanno in testa le donne per ador- 
namento , cirrus: per ciascuna dello due cavità 
in cui si dirama l' utero di alcuni animali, uter 





CORDIGLIO, cintora de’ frati di san Francesco, 
fumicwlus nodoeus: per quella cordieella, colla 
quale si cìnge il sacerdote sopra il camice, cin- 
guium: per legatara semplice, vinculin, 






































108 co co 
un guidalesco particolare de' gavalli, s SORPETTO, « voce dell'uso, picooto, giubbone, 
fetimen dat similit. chiamansi corna due | farse! + thorax, parvum saguium. 
Fonte della Luna nuova, cormua: per le e CONFICA boo, 
è rami de' lumi , è delle strade , cormua ; corno | CORPICEL Î dim. di corpo, corpuscutum, 
di città, 0 di esercito, e simili, vale lato, parte, CORPICINO 


CORPO, materia dotata di lunghezza, lar- 


estremita , cornm: corno d' altare, di erote, ecc. 
ghezza e profondità per la parte cor- 


vale braccio, 0 estremità di quello, comu? Cormo sorpus 

ui dice anche per dinotare il disonore del marito, | porea del composto "de imale, ai mat: per 
cui la moglie abbia rotta la fede; le pancia, venter: muovere, è smuovere il co! 

corna, far le corna, usurariam capere alicujus | rentrem solvere, Cels. alvian ciere: è Ngurat. 

urorem , consuescere cum aliena muasliere, Plaut, | dio esse, molestia afficere COME venare: an- 

adulterari, machari: per metal. dicesi di qualsi- d 5 

voglia altro disonore , dedecus , ignominia : aver | clel 

le corna in seno e mettersele’ in Fr aio manife- | i 


stare | suoi disonori poculti CI | occhi, ai Le nell, 
minias palefacere : corno, in Gerno pel nu membro | vicine al tempo l corpo a gola, 
virile, penis: romper 0 fiaccar le corna , v dar Rrope insi instat 0 parta; Ter. partus, 
sulle corna ad alcuno, coput conterere: e per mulieri partus, ts. copi prope 
metal, vale cavargli di testa la superbia , retun- adest, dint nascere a un corpo, è nali a un 
dere ai » Pluedr. recarsi, o aver i oi: de' gemelli, gemelli guadagnar 


uno sufle corna, averlo iù odio, 


non istimare un corno, nauci , til felice? non n facere, Plant. comba corpo 
valer un corno, saeplissimum esse: divenir duro}a pda ainciare. cum ali corpo 


come un corno, cornescert: duro quanto, 0 come no, all'af-| i 
corneolus, cornu durior, Ovid, altrui chi 
LGORNUCOPIA., V. Lo "E, abbondanza di tutte le 
cose, è il corno stesso pieno di molte cose , cor- 
mucopie: C sormuopia 
RNUTO, cl », corniger 
bestie cornuto, cornuto bestie, Plaut: sornigere 
animantia, Plin. per metaf. vale al 
ganza, insolenza, superbia, arrogan 
comulo, e cornuio assolut. si dicono altrai 
Ha, , cufus uror limat caput cum al- 


tero, 
CORO, adunanza di gb <Aonat 


satollo, pieno, cec., non crede al d 
to, vale, non "apprende il 
non lo 


damus, Ter. a mal 


valemus, recta 
no, mala voglia, agre, 


"fin corro, posto avverb. 


luogo ove î soldati 10 Re re 

dia © E i corpo (i 
csnazione di uomini LL: numero , put ciente 
una im: i corpo nobiltà, 

nobilium Ordo,” Ci saga senato in corpo, senafus | gno: 

nm Cie. volevano un e del loro cory 

“ar- 


tatori del coro, , Petr. chi canta © suo- 


na in coro, chorocitharista, Suet. 
CORO, 2001 nome di vento ira ponente e maestro, 


“’COROFIO, Sorta di cancro, corophium, Pin. 
* COROLLA, T. botan., l'unione dei petali, co- 


rolla, a. n 
"COROLLARIO, sust. aggiunta, summa, corolta- 


""COROLLARIO, ad. appari navilio, 
i buon corpo, dicono gli speziali corn Conn: | 


coli a Quint. 
tega, tutti n effetti che sOnO 
alla bottega, omnéa în 0) inemiren tree ; 


tenente a corollario, 


che fa corollario, ad corolla: rhum perdinent. quale 
CORONA, ornamento, di cui s cinge il capo, {do sono nè sodi, nè troppo teneri, optime 
corona, serfuni, strophium: corona di i, coro- | esse condi ‘ far corpo, 0 simili, sì dice delle 
na florea, Plaut . serfum, Cie. seri, Qrum, Prop, muraglie, 0 altro, lo gonfiano, escono della 
corona d'alloro, laurea: flori, erbe, onde fansi | lor propria dirittura, ventrem facere, Alphen. cor- 
corone, coronamenta : per maestà regia, e ta-|[po morto, ben fatto, corpus qua- 
Hr maje Api ed anche pet re mede-| drafum : ben complessionato , corpus oe 
mo, majes regnum, imperiun : constitufum, Cic. corpo sano, firmum, cor- 
loria, onore, honor, Ornamen tum > persi pus inlegruni: COTTO GoRiUmnE lO, corale confectum: 


milit. cerchio, circondamento , circonferenza , mal sano, corpus male habitum, Cie. corpus 


affectum, Liv. i carno d'un discorso, orgtionis 


circulus, corona: per la chierica, che i preti por: 

lano sopra la es, corona: per ghirlanda, Por contertua, Cie. separare dal corpo delle sue storie, 

namento femminile da portarsi in capo, sertum:|a perpetuis suis historiis separare, a continenti» 

per la suprema ie dell’ unghia lla bestia, | dua suis scriptia secernere, Cic. 

che confina co' peli delle gambe Îare, o sca-f CORPONE, acer. di corpo, immane corpus. 

perrare a corona, nana si lo si tagli no ll 3 rad È CORPONE, è 0 , Avv, immane corpus. 
tutti rami, ramos RPORA, Dante, 


RPORALE, musi "quel Niisledio di lino bian. 
co, sol quale posa il prete l'ostia consacrata nel 
dir la messa LITI 

cor- 
le, o 


ur Limews. 
CORPORALE, add. di corpo, che 
orporratus, lis 
mortale, mortalis , lethalis: per personale, 
sonalis : battaglia” corporale, duello, singularia 


poreus, c per ca, 
coni RL ORALEMENTE, {col corpo, corporaliter: 
per secondo il corpo, contrario di spiritualmente, 
corporum more; per attualmente, effettivamente, 


TORTURA, futto il composto del corpo, 
corporatura, habitus: pel ventre infe- 
riore, che comunemente si chiama corpo, venter. 


CORPOREAT TO, | che ha corpo, corporens, cor- 


poralis. 
"CORPORONE, avv. V. boccone. 


Toti Una sorta di moneta : sr [birre "nlza. di Dr Der 
line bucate di varie man ere e fogge per 
novero di tanti Pa! ed Avemarie : 
dli meteora, corona. 
CORONAIO, facitor de corone, cormarius faber. 
CORONALE, di corona, corimarius Agg. 
che gli aumomici danno a cert osso della testa, 


coronale, coronarium. 

“CORONAMENTO, V. coronazione: per metal. 
ornamento, ornamentuni. 

CORONANTE, che corona, roronani, 

CORONARE, porre altrui la corona, coronam 
imponere alieni, coronam dare, Cic. coronare, Plin. 
premere crinem corona, Stat. cingere co 
rona, Lacan, sertis redimire, Gie. per circondare, 
circumdare : Tata prornare, ero erormare, 

CORONARIO Ms 

CORONARSI, A 

CORONATO, "add. da coronare, coronatus, cora= 


la c0) 


na redimitus: per cinto, circondato, circumidatas. | CORPULENTO, grave di corpo, grasso, corpu- 
CORONAZIONE, Il coronare , corona impositio. | lentus, obesus: per di gran corpo, ingentis cor- 
CONONGINA: | pioriola corona, corolla, stro- 
CORONCIN 0,4 phiolum. CORPULENZA, astratto di corpulento , corpi 


sorta «di rosa, coroneola, Plin. 
CORONI TA, piectola corona, corolla, 
ctu, 
CORPACCIATA, mangiata ececdente di chee- 
rhessia, ventriculi repletio: far una corpaceiata 
il'atenna cosa, effarcire se, Cas, è: re se, Plant. 





toRPu SCOLO, 


stru- | CORPUSCULO, 


| corpicetto, corpusculum. 

CORPUS DOMINI, il Santissimo Sacramento 
citaltare, Corpus Christi: è per la festa che si 
celebra in’ memoria dell’ insiltuzione LA mede- 


simo Sacramento, fesum Corporis 





ingurgitare se cibis , Cie, per simitit. cavarsi la CORPUTO, corpacciuto, corpulentus: per grosso, 
soglia,  fogarsi in chiecchessia, animo nio indul-| denso, pieno, densus. 
gere, abs n CONT Niro, dim. di corpo, corpustulum. 
CORPA + di corpo, immane corpus. CORRE, V, cogliere. 
CORPACCITE uti grusso di compo, > ogg CORREDARE, arredare, instruere: s'usa anche 


nent. pass, per metaf, adornare, ornare, V. aoco- 


similit, grande. capace, magmus, ca) 
modare. 
CORREDATO, instruetis 


CORPACCIUTONE, acer. di corpacoltto. mari 
mo corpulentus, 

















prova, aliena mala ignorat felix: a chi|Cle. 
consiglia non duole Il corpo facile omnes, cum|dare. 


animo; Ca città, all Ù Fepibica, retto, 
e simili, vpi, 6) 


di compagnia, vale| per 


cavaliere corredato, ? i 


co 
que cas cavallo: di corredo, eques institutus, crentus, 


v “con -‘GONAEpINO, voer dell'uso, dim, di corredo, 
Ilex: per tutta la roba e biancheria 
He “tam nì, cioè fasce, pannicelli e simili, lintea 


infan 

gn arredo, fornimento, instrument, 
apparatus, supe supellez: è E Ne dios a' doni delle 
spose, parapherna, LI antici! usav. 
Il convito, convicium, eu epulum: laonde dal convito 
pubblico, che si faceva nel gigliare) il grado dela 
cavalleria, giceasi cavalier rredo, eques insli- 


lutus, crea 
“COMIEGGENTE, che corregge, corrigens, cor- 


“donneGoenE, castigare, corrigere, emendare, 
castigare : corregger uno, e renderlo migliore 
corrigere alone ad frugem, Plaut. correggere 
scritture, opere, repurgare opus, emendare vitia, 
errala niiclfue loperis, Plin. castigare opus, cor- 
rigere, Hor. correggere per metaf. mitigare, pur- 
gare, toglier via la malignità , corrigere: per go- 
Tammaro, gui : per aminonire, admonere , 


"coNEGGERSI bonam frugem se reci, 
in metius po E. Quint. se corrigere, papi, 


‘COR REGGEVOLE 


CORREGGIMILE, pi 1. 4, [atto ad esser cor- 


CONNEGGIMENTO n CoTeREeTO , 
emendatio , , mimadversio, casitga tt 


OVerno, rerionie ductus, us. 
CORREGGI URE, che edrreggo, corrector, ca- 
stigator, emendalor, feeagior.» per principe, si- 


FONERAIETA, Ve imento. 


CORREGGIUOLA Soresai vola, 
OMEGGILOLETTO, Beny. Cell. On. 24, dim. 

corre, 

comEGaItoLo, crogiuolo, fusorium vas. 

r insieme, 0, simul regnare. 

COMMELATIVO, 7 delle scuole, che ha cor- 
relazione, 

Ma ONE, conformità, Segr 

CORRENDO, Cruse. cursim, V. COLLAGE. 

CORRENTE, sust. acqua che curre, qqua pr 
Aereo e. nda manane, Col. per metal. A 
Dione comune, communis opinio; seguitar la cor- 
rete, lati lasciarsi nei ra portante» tester 


Cie. us et 

Coe ded Fra hi: corrente, 

per Pegi fi idore, equas cursor: per riaseu- 
no di que' travicelli sottili che si mettono nei 
lchi 0 ne' tetti, e fra trave e trave, figillum, 
lipnum: è è anche una sorta di ballo, 0 sonata per 


balle 
CORRENTE, add. e superì. correntissimo, che 
corre, eumrens: per veloce, velor, celer: per isciol» 
lo, spedito, presto presto, expedilus : comune, vul 
galo, communis, vulgaris: per no, lachinato, 
pronto, corrivo, pronus, proclivis, ve: ‘orrente, 
vale, che ha l'uscita, alvas soluta, Cels., uomo 
corrente , uomo che s' accomoda agli altri, omndimra 
orari homo : Prada sorrento, Detiata via 
per giorno anno ece,, Cor 
rente, i verlene, € Cie. mensis vertenis, Plaut. 
conto corrente, V. conto: taoneta corrente, vale 


posta corrente, acceptis 
der respondere, cfu ora ce pistole rescribere, 


NRENTE, avv. 
COMENTEMENTE 
CORRENTIA, Car, 

CORRERE, andare con estrema velocita, cur- 
rere: per iscorrere, insinuarsi, flnere: per pas- 
sare, l », SCOrPere transire, eftuere : par- 
landosi di tempo, vale ii tra trapassar del tempo, 
intercedere, Avril 1 appena era corso un anno, 
vir annus in seral, Cie. correre, o non cor- 
rer moneta, vale contraltare con moneta, © senza, 


spacciatamente, senza in 
loppo, ciersim , celeriter. 
mid. corrente, sust. V. 


CLI 
sulutionem differre: correre, 0 non correre una 
fal moneta, o nn tal danaro, si dice dell'essere, 
O non essere ricevuta, fm usu (sse, O în usu non 


esse: correre el'interessi de' cambi, vale essere 
dovuti, dovers are dal debitore, useras 

i corner paga, esser dovuta, è darsi 
semplicemente, stipendia dari, solvi, stipenedia 


: correre a furia, correre furiosamente , 
correre una tal cosa, e correria assolutamente” 
divesi del far checchessia inconsideratamente , ir: 

te, inconsiderate agere: correre alle grida, 
rimorem sequi: correre a verso, andare a se- 
conda, abs favere: quando fortuna corre a 
verso, cotti fortuna favet: correr distro nd uno, 
vale talora pregarlo, orare aliguerì: correr die 
tro a chi fugge. fugientem sequi: correre uldosso 
 loriri, aggredì, in aliguem irrvere, im- 


co 


ave, CLETCOrE 
0 com» 


bgitt, ut vincat, Cie, 
, 9 beretta , od altro, vale 
lim, ele. , cursim sur- 
i, da la berrettà. altrui, 

lolis ducere a 
ecc, dti 
? cor 


correre altrui la ca 
in correndo, 
correre il cappel 


, superbumque 

sue: correr provinele, terra, o simile, vale sac- 
cheggiare occupare , 1 cor 

l mare, 0 pel mare, 0 correre assolut. na- 


ligare, urrere pig iS) 


Great del del. trovarsi i în mare con a corsee Retona 
persa, fuel bus agitari: correr la medesima 
fortuna , 0 simili, aver la fortuna d'uno, o con 
uno, fortunam in esse navi, 
Cie. tutti i poni corrono la medesima fortuna, 
una navis est pd omnium. Cic. correr n port: 
colo, rischio, adire periculum , venire în dascri- 

men, Cic, ha corsì oli | Pericoli. multa et varia 


subire: correr voce e fama, esser voce, ecc., ru» 

1 COIme voce, rumor st. fama 

esi, rumor ac fama manat, rumor nor, fer- 

dicitur, giunti, © de correr agli cechi, alla 
vistà, alla bocca, e simili, occurrere 

correr nell'animo, nella mente, nella memoria, 

venire nella mente, cec., in mentem ventre, occur: 


rere: correre, , accidere , fomfingere 
esser differenza, 


erre. 
stare: chi corre, Pi a "dicesi 
esser lento parer i ar non 
r lento, 
sorrere in qualche luogo, 
qualche 


VAIL 
tin lato all'altro. correr da tatto lo 


non-correre, 
SCONTI, correre Bi ia è 
Ter. correr da 


parti, circum- 
currere, cursare ultro et citro, Cic. sursum, 
sun, Ter. huc et illuc cursitare, Hor. circum- 


cursare, Plaut, , Liv. correr in giù, de- 
. currere: correr in folla, concurrere, Cas. correr 


letti 

era 
f, Cic. correre MINUS, e cin [fe 

run » pero 

sono io consapevole che non v'è corso “alnaro 

quando ego conscia sum, pretium mon interces: | r, 


CORRERE, correro, V. corriere, 
CORRERIA , scorreria, incursus, incursio, er- 


atrsio. 

CORRESPETTIVO, V. correlativo. 

* CORRESPONSIVO, Cruse. V. correlativo, 
AMENTE, emendate. 


ton, VO, sust. che corregge, lemperamen- 
COMMA ta a rap. coreltinzimo, correckus, cmen- 


deo 
CORR V. tore: i Ò 
rettor delle pe, frati nobis curva - dre 
rigrt, Sen, per quel sacerdote che nelle congre- 
azioni dei talco 0 compagnie, amministra toro | 
invigila sopra al buoni costumi, 


Sacramenti, 04 
“ESfiErroma, l'officio del correttore, correcta- 
CORRE IRA, ty 
COMAEZIONE, |, crediamo 
cr ridere in compagnia. Segn. Crist. 
bri 22, 13, corridere, simul » invicem 


CORRO | andito sopra le fabbriche per 
andar dall'una parte all'altra, mesaula, pergula, 
ambulalio , ambulacrum , amblaliuncula ; corri 
dore, per chi fa scorrerie, ercursor. 

IDORE, add. atto al corso, che forte, cur- 

1 ein forza di sust, cursor, ere 
CORRIDORETTO, rlimimat. di orrido, Bale, 

meseule, arum, perguia , 


dee, 


2a 


Vi mare 


co 


CORRIERE, e corriero, messo che porta le lap 
tere correndo per le prete, cursor, tai 
r similit. corriere alato, vale angiolo, prrti 


. Beel, 

‘CORRIMENTO, il correre, cursts, us: parlandosi 
di, [ai cavalli, 0 simili, vale carriera, V. 

CORRISPONDENTE, sust. dicesi da' mercatanii 
: lcotni, col quale sono soliti di tenere commercio di 
lettere, e negoziare, ille, quocum est alicui litera- 
rim, 0 h4 3 sm commerciumi. 

CORRISI ONDENTE. add. che ha proporzione, 
convenienza, er respondens. 

CORRISPOND ITEMENTE, con corrispondenza, 


com 
IRRI SPONDENZA, il corrispondere, conve- | dens. 


Dienza, con; + CONSENSUS, COM- 
sensior concentra + corrispondenza d'amore, miu 
tua benevolentia , mutua animorum confunetio: 
CTRDOOTERZE | di cortesia, mutua officia, officio- | a 


CORRISPONDERE, aver proporzione, conve- | tate, 
nienza, congruere , : Dio volesse che 
mi corrispomdessi in amore, utinam mihi amore, 
in amore ri utinom mihi esset 


ispon» 
JI non 
con un’ eterna rimembranza, tantis tuis officiis 
non videor mihi dere 


, Var. 
questa dente V. “n 
CORRITORE, sust. V. corridore. 
ARITRICE, che corre, que currit , mulier 


CONCUTSOAN: 
CORRIVO, V. corribo. 
CORROBORANTE, che corrobora, eorroborans, 


confirmans, 
CORROBORARE, dar forza, confermare, corro- 
borare, confirmare, 
CORROBORARSI, riaversi, comvalescere. 
CORROBORATIVO, atto a corroborare , eorro- 


COLA 
CORROBORATO, add, corroboratus. 
s EOMROBONAZIONE 


robur, eni 
CRNODENTE, Nod t. $, che corrode, corro- 
rodens. 


dens. 
CORRODERE, rodere, mrrodere, 
CORRODERSI, corrodi. 


CORROMPENTE ch che ; 

e corro corrumpenz. 
CORROMPERE, guastare , tata! oltre all'attivo 
nel neut. Le nel neut. pass. e, vi pi 
depravari re. corromper qualcuno x è 


di buono. farlo catti 
cattivo, carrumpere aliqueri e. 
oplimo, Plant. corrompere l'animo ed $ Costami, 
animum et mores corrumpere, depravare, Cic, 
î costumi si corrompono ogni catfri più 
deteriores increbrescuni, Plaut. per violare, torre 
stiare , pere 


pci corrom- 


re es Teena di ieuno, attentare fidem alien- 
. Cie. procurar di corrompere qualenno eo'de- 
nari, pecunia a mgnare larsi cor- 


ompere per danaro, prefio habere addietam fi-{equ 
den Cie. giudice che si lascla corrompere, juder 
nummarius, Cic. in signif. neut. pass. spargere 
il seme dell'animale, tfundere men per _gua- 
starsi, farsi, marcirsi, corrumpi, Ter. 
siarsì, pair putre- 


STONROMPEVOLE, atto ad esser corrotto , ob- 
corruplioni, violabilis, 


CORRONPIMENTO , it ti, 

ca cori 

Mii, prrompere, corrupi 

— GORRONIPITORE, che corrompe, corruplor, rio- 
dor, 

CORROSIONE, Il corrodere, rosio, 

CORROSIVO , che corrode , rodens, depascens, 
absiemens: in forza di sust, vale medicamento 
cormsivo, medicamentum rodens, Cel. 

CORROSO, add, da corrodere, corrosus, erosus, 

CORROTTAMENTE, con corruzione, corrupte. 

CORROTTIRILE, V. corrompevole. 

CORROTTIVO, è comuttiva. i Segn. alto a cor- 
rem carruplivus. cor ULA 

CORROTTO, Tu. Pdl pe si fa a'morti, lu» 
chis funebris per dolore © pianto generalmente, 
Iuctue, fletus. 

CORROTTO, add, 6 sup. corrottissimo, guasto, 
corruptus, vitiatws, ivatus > sangue corrotto, 
sanguis corruptus, v © aria Cortolla, der vi 
tiatus, corruptus sali fractus, piaci Ano ymi cor- 
rotti, ‘mores co ie, per marcio, 
putrefactus, pe eng ig per violato. rn di 
vergine, vibo 

ROTTORE, V. parti 
GORRUCCIANSI, erucsiarti, adirarsi, irasci, in- 
agere rana, Hor. succensere. 
O TO, e sup. corrucriatissimo, adira- 
to, iratus, Offensus, ira permotus, € 


il borare , rma- | 
sano, emma | PP06f 


co 109 
CORRUCCIO , cruocio, sdegno , ira, imonndia” 
auf ARO CCIOSO, iracondo, irgeundus, stomacho- 
2 qnRUDA, , Sparagio (frutice salvatico), corru- 
CORRUGARE, V. L. inere spare, corrugare, 
CORRUGATO, add. corrugafi RR 
CORRUMPENTE, V. L. corrien, 
CONAUSCARE, Y. V.L balenare. ia , lampeggiare , 

COPUSCR 

COMRUSEAZIONE, AZIONE, V. L. balenamento, lampeg- 


iamemo, forwacallo 
È CORRUSCO, V. L. risplendente, corusaus, splen- 


CORRUTTELA, guastamento, corruptela, 
CORRUTTENDE di { e sup. corruttibilissimo, atto 


a corro corruplioni obnoxius, 

CORMUTTIRULATA , corruttibilitade, corruttibili- 
k correpicia. corruplibilitas. 

* CORRUTTIVO, atto a corrompere, Segn. cor- 


ruplor. 
COnRUTTORE, corrompitore, corruptor. 
CORRUTTURA, | il corrompersi, corruplio: cor- . 
ruzione per metal. pravitas, corruptio: ln corru- 
zione de' costumi, morum pravitas , corrupleta , 
mores, Cie, corruzione di av 


depravatio, 
dt, {re, conì Re, crap per violazione, corruttura, 


a 


‘orru depravatio, violatio. 

CORSA , corrimento, cursus, us, curricufim ; 
corse di cavalli, equiria, um, Ovid. prender la, 
cCOrsa, cursum capessere, peres' in ema com 
jicere, Plaut. currere cursum, inire curaum, Cie, 
cursum corripere, Liv. far una corsa, cursiculum 
umunt facere: per corso, cursus, ws : dar una cor- 
sa fino in un luogo, cursim aliquo se conferre: 
dar una corsa a uno, vale farlo correre, cogere 
ad cursuni : a corra, posto avverb. cur» 


SURE ALE , ladrone di pirata : capo dei 

Ss mare, po de 

corsali, archipirata : tra corsale è corsale non si 
se non | barili voti; andar tra corsale 

è corsale, Bithus cum Raechio, Hor. Cretensis cum 

preso da'Greci. 

* CORSALESCO , ia corsarcsco, Salvin. Senof. 


add, di corsale, 0 corsare, piratina 
GORSALETTO, il corpo della corazza, thorax , 


CORSARE. corsie. pirata. 


CORSARESCO, Y. corsalesco, 
DL CORSEGGIAMENTO , il corseggiare, Faust. 


Cie, 30. piratica, @. 

‘ onSHGGIANE ndr in corsa, far l'arto del 
corsale, mare infestum habere, piraticum facere . 
x | Cie, Cic. coreoggiare terra , TEO» fn] 

terras percurrere, percursare 

CORSEGGIATO, add, da 

CORSESCA, A img in asta con cima è 


PEbn di mandorla, hasta. 
RSESCATA, eta fnîta colla corsesca, haste 


itio: “GURS, la corrente dell'acqua de'fiumi , aque 
decursus 


dicesi corsia lo Pin] }—} nelle pi 
camminare a ri orumi di- 
Sai parimente lo to, e non ferie riato nel 
mezzo delle sialle. ne nei, teatri, o altri luoghi, area. 
CORSIERE, è a CAVA caval bello è nobile, 


ns cursorius no 

“IRORSIVAMENTE correndo, cursim, raptine. 

CORSIVO, corrente, currens > caraltere corsivo 
dicesi quello ch'é [a atto alla velocità dello seri- 
vere, e dagli stampatori quello ch' è simile allo 
seritto, litere Italica. 

CORSO, il correre, cursus, us: corso del sole, , 
solis cursus, circuitus : il corso de'fiumi, fumi! 
nem cursus, decursits, Lucr. far il suo corso, cur- 

, decurrere ad, Plin. voltàre, mutare il 


ELLI 
corso de'fiumi, derivare ffumen, Plaut. avertere 
Cie. Cos. cont clima cuersum amnes, è 


defiectere , Cie, corso, pel corseggiare , piratica : 

andar in corso, V. corseggiare : corso, per sbmi- 
lit. spazio decorso, 0 da decorrere, cnesus : il cor- 
so della vita, vito cursus, vite curriculum , Cie. 
Luer. decursum cetatis spalti , Plant. fornire il 


‘coro o N corso della vita, vite’ cursum f 


Plin. per ordine, ordo , cursus: tn vedi il corsà 
degli affari è quale sia per essere il fine, 
cis qui cursus rerum, qui erifus futurus rit h 
ner concorso, concersus o per istrada dere si corre 
Il palio, hippodromus : dicesi anche il luogo love 
passeggiano le muaschore net carnovale : corso slelle 
stelle, cursus : corso, trattundosi di mo- 
neta, V, correre : aver corso, vale avere spacrio, 
dtistrahi: la ra aveva corso in quel tempo, 
vi; E #0 tempore, PIL in questa perire rei 
la avuto corso sino a noi, 
stram cetalem herc ratio, Cie. 
CONSO, addi da correre, peraorotita eMensts, 
esoursus o ingannato, decrptus, delusus. 
CORSO ter To Fargo) 30r ‘sorta di Vino, che viene 
Corsica, rin 


ati 
piILONSOIDE , sorta di pietra blanca ; corsoides, 
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CORSOJO, mld. V, scorsojo. 

CORTALDO, sorta di cavallo colla coda ed oree- 
chie mozzate, . 

CORTAMENTE, breviter. 

CORTE, palazzo de'principi, e la famiglia stessa 
del principe, auta, regia: uomo di corte, givoro- 
lare, seurra: chi vive in corte muore in fiaglin, 
i cortigiani per lo più Muojono poveri, aulici ple- 
rumque egeni moriuntur: chi in corte è destinato, 
se non muor santo, muor disperato , vale che 


l'invidia, che regna nelle corti, rende altrui 0 sof- 
ferente 0 disperato, aut quidvis ferant tel 
qulici, qui r desperent: corte , vale an- 


che festa, è adunanza di gente per alcuna. alle 
ria, 0 convito pubblico, V. convito: tener corte, 
re epulum: corte bandita, V. banchetto: corte, 
per luogo dove si tien ragione, e pe' ministri ed 
esecutori stessi di essa, forum, curia corte, per 
quello spazio scoperto nel mezzo della casa, onde 
si piglia il lume, impinvium , , cavtni 
ardium: corte, si diceva gia a quel recinto di sie 
pe 0 di muri che comprendeva case, orti cd al- 
re appartenenze della villa, ambitus. 
CORTEARE, |’ accompagnare che fanno le don- 
ne la s , sponsam comilari, 
COR ZIA, crosta, scorza, eriusta : cortercia 
di frutti, corter; di albero, liber: per similit. 
paria di muraglia, crusta: per similit. pelle , cu- 
is, pellis: corteccia di castagna , corium casta- 
ne 


e, Plin, 
CONTECCIVOLA » dim. di corteccia, corticuta , 


cruata, 
CORTEGGIAMENTO, V. corteggio. 
CORTEGGIARE, far corte, anciltari, officii musa 
comitari, perofficiose observare aliquem, colere, 
ali Le gratia officiis ambire, occupare, Cic. 
ronseci aliquem, Ter. fugge di corteggiare | 
grandi, vital superba potentiorum limina, Hor. 
per tener corte, spendere suverchiamente, amplio- 
res sumplus facere, Plaut. magnas impensus fa» 


cere, Cie. 
CORTEGGIATO, add. caterva stipatus, comi- 
CORTEGGIATORE, che corteggia, officii caussa 
comes, 
CORTI 10, il tegglare, salutatio, cult 
Se icone dit" ‘Mia, ctu 
CORTELLO, e deriv. V. coltello, ecc. 
CORTEO, codazzo di persone che accompagnano 


la 3 x i, Ter. per l'accom) alora del 
figlitolo nRlO Al atteso, comilalua, offciogs t 


per corte, 0 banchetto solito farsi da” novelli ene 
valieni, «pub insiruclum ab equitibus recens 
ing 3 


CORTESE, e sup. cortesissimo, grazioso, con- 
cinnus, humanus, romis, benignus : non vi è stato 
uomo più cortese di lui, nemo unquen suavitate 
amdilior, Cie, cortese cogii amici, concinnus anti- 
cis, Hor. per liberale, compiacente, largo, largua, 

iberatis, , facilis: star cortese, o recarsi 
cortese, vale starsi colle braccia avvolte insieme 


appoggiate al petto, brachia insimul involuta pe- 
ne, re. 
Oi pia, ponere V. cortesia, 


CORTESEGGIARE, far cortesia , spender larga- 
Tombo, De tractare, in m o» tiis, libe- 

fa ma impensam agere, Cie. sumpiiem 
admittere, Lo n 

CORTESEMENTE, cortesissimamente , con cor- 
tesia, comiler, humane, magnifice, liberaliter, ur- 
bane, honeste. 

CORTESIA, disposizione d'animo a far benefi 
zio e grazia, humanitas, comitas, liberalitas, be- 
neficinm, Suot. civétitas : r corleseggiamento, 
donagione , liberalità, largltio, muns, largitas : 
non sì lasciar vincere di cortesia, por pari re- 
ferre: in cortesia, modo avverb. lo stesso che di 
grazia, amabo te: vos, giurso, amabo: in cortesia, 
e per cortesia, pur posti avverb, vagliono in dono, 
senza mercede, gratis, sine ulla mercede. 

CORTEZZA, brevitas. = 

COMFORT rt nt: par il 

CORTICI » . di corte, parvum To) 

CORTICINO, | vom, 

CORTINA, merpirice, meretria, pellez, que 
corpus ai ne ua 

CONTIGIANAMENTE, & modo di cortigiano, in 
morena, in modum autici, aulicorum more, aulicis 
artibms 


* CORTIGIANELLO, Guar. Lett, V, cortigianetto. 

CORTIGIANERIA , tratto. da cortigiano, autica 
ver: ars. 
CORTIGIANESCO, da cortigiano, aulieus. 

CORTIGIANETTO, dim. di cortigiano, aulicus. 

CORTIGIANIA, V. cortigianeria. 

CORTIGIANO, sust, chi sta in corte, homo au 
Hicus: per colui che ha risieduto ne’ tribunali è 
nelle corti, che amministra giustizia criminale, 


juder Arto 
CORTIGIANO, add. di corte, audicus. 
CORTIGIANUZZO, V. cortigianetto. 
CORTILE, corte grande, ch'è per lo più ne' pa- 
lazzi, atrium, cavadium. 
CORTILETTO, | dim. di cortile, anguetan 
GORTILUZZO, atriem, parcum coverdirem. 
ORTINA, tenda che fascia intorno intorno il 


co 


letto, ed è parte del cortinaggio, conopemm: per 
la tenda, 0 portiera che si Vie alle porte delle 
stanze, au a nelumo osti: per la tenda cele 
copre la scena, siparium, anlewm, velarium: per 
velo, peplum: per quella parte di fortificazione 
ch'è tra l'un baluardo e l’altro, cortina, Du Cane 


ge, lorica. 
CORTINAGGIO, arnese col quale si fascia 0 si 
cinge it letto, conoperum. 
CORTINATO, con cortine, conoperis instruetus. 
CORTO, sust. corlezza, brevitas: Îl corto torna 
da piede, in fine sì scoprono i difetti, vitia tane 


dem nl gig 
CORTO, e sup. cortissimo, di poca unghezza, 
brevis, curtus: per compendioso , breve, brevis, 
compendiosus : la strada più corta, brezior, com- 
mia, Cic. la vita è corta, brevis est pita, 
eriguum est, ac breve vite cu um, Cie, nel- 
l'inverno i giorni sono più corti, hieme suni dies 


omtractiores: per iscarso, nun sufticiente, parews, | i 


mancus: egli è corto di denari, est ipsi in rei 
permiorie, Cie, per poco, modicus, perdi) 
corto di memoria, memoria me deficit: tener al- 


co 


testimonio della mia coselenza, che di tutti di- 
scorsi degli uomini, mea mihi conscicatia  pluris 
est, quam omninm sermo ; purché la mia coscienza «, 
siaà netta, quot sine peccato meo fiat, Cie. esami- 
nare la sua coscienza, inquirere in se, questionem 
de se habere, introspicere in mentem suam , per- 
contari se, omni coglialione pertractare mentem 
suam, Cie, fare, 0 farsi coselenza, avere scrupolo, 
religioni ha'*re, religiosum habere aliquid, Gie. 
mi fu coscienza di far questo, religiosum mihi est 
id facere, Liv. id religio est mihi, Ter. io non mi 
fo coscienza di far questo, religio mihi non est; quo- 
minus id faciam, Cie, alcuni si fecer coscienza di 
andar più oltre nel medesimo giorno, quosdam 
etiam religio cepit ullerius codem die conandi , 
Cie. liberta di cuscienza, facultas eredendi quod 
cuique Inbet: in coscienza, in buona cosmenza , 
fosti avverb. herele, er animo, «t animi senten= 


i, vere, certe, profecto Dit me ament: coscienza, 
in vere di , cognitio, 
COSCINETTO, V. guancialetto. 






*COSCRISTO , 0 consrritto, da. conserivere , 
aggiunto a padre vale senatore rumano, corn- 


cuno corto, è legarlo corto, non gli dar comodita | scriptus, 


dli far risoluzioni gagliarde, aréte, contenteque ha- 
bere aliquem, arrle enhibere aliquem, Plant. ali- 
quem habere arclins, Cic. tenere alcun corto a de- 
nari, dargli poco 0 nulla da spendere, arcte habere 
aliquem: un discorso corto, brevis sermo, oratio 
concisa, Plaut. Cie. a farla corta, nt brevi dicom, 
ut brevi erpediam, ne multa. ne longum sit, ut 
paucis absotram, Plaut. Ter. Cie. ut verba in 
conferam, Plant, ne longum faciam, Hor. 

CORTO, avv. brevemente, breviter:  mandar 
lungo, è corto, termine del giuoco della palla, 
0 «el pallone, aut longius, aut propius pilam, 0 
follem jacere. 

CORTURA, cortezza, breritas, 

* CORVACCHIOTTO, Oliv. Pal. App. Prasd. cor. 
vicino, il corvo piccino, corvi Quliab, 

* CORVATTA, Saech. Rim. V. cravatta. 

CORUCCIARE, lo stesso che cormeciare, V. 

CORVETTA, alzata del più davanti del ca- 
gua, equorum peribus micantium numerosa sal- 

ti he 


CORVETTARE, far le corvette, pedibus ad nu- 
merum saltare: per similit. danzare, saltare, cho- 
reas durere. 

CORVETTATORE, cavallo che corvetta, equi 


sal , 
 CORVETTO, Liburn. Selvett. 7, V. corbi- 


CORUSCARE, risplendere, V. curruscare, San. 
cormscare, 

CORUSCAZIONE, Y, L. corruscazione, V. 

(COSA, nome di termine generalissimo, res: 
niuna cosa che permetta la natora, nihil, quod 
per naturam fas sil: ella è una gran cosa, e me- 
rita che ci si pensi, magnum quit, et muelter co- 
gitationis, Cic. per fatto, negozio, res, negotinm ; 
ta cosa aiudra bene, res feliciter cadet: per luo- 
go, locus: ogni cosa è piena (che non è errore, 
ma proprieta di lingua, rome l'uso il Boec, nella 
Nov, 41), focus omnis est plenns: non essere da 
cosa aleuna, non essere 


COSCENDERE, e conscendere, V. condescen- 


ere, 

COSCIA, la parte del corpo dal ginocebio al- 
l'anguinaja, coreidir, cora, per similit. coscia 
di ponte, vale la parte del ponte fondata alta ri- 
va, fafus: pure per similit, coscia del carro, vale 
la sponda, fafus. 


COSCIALE, armadora 0 vestimento che co-|9 


la coscia, femoralia: cosciali diconsi anche 
imei due pezzi di legno, che mettono in mezzo il 
timone della carrozza. 
COSCIENZA, e conscenza 
COSCIENZIA, e conscienzia. 
delle sue operazioni, conseientia: la coscienza non 
mi rimorde, nisditus culpa comacius sum, nihil 


conosrimento di 
sé melesimo, è 


mihi sum consrius, Cic, la buona coscienza è la| gia 


più gran consolazione che possa aversi pelle disera» 
zie di questa vita, conscientia recto: voluntatia 
marima est consolatio rerum humanarim, Cic. 
non credo poterlo far in coscienza, né De ka- 
tis pie posse arbitror, Ter, io fo più conto del 


pins. 

UUSELLINA, cosellino, coserella, 

COSETTA, roscitina, 3 

COSETTO, Red. 4, 2, certi cosetti, rt. 

GOSP, avv. di similit. in questo, in quel mo- 
do, sic, dita hoc moda, ad hunc modun, ad ewm 
modi, Cie. hoc , e0 pacto, Plaut. Ter. la 
cosa è così, sie est, sic est res, ita est, ita res est, 
Ter. sic ret se Aabet, Cic. egli è così, come vi 
ilico, res sic est, ut narro tibi, Plaut. io sono 
così fatto, sie sum, sic est ingensiom meum, Ter. 
così bisogna fare, ila opus est + Ter. egli è 
così fatto, îfa homo est, Ter. ita ingenio est, ita 
ingenium ejus est, Plant. così dicono, ila aji z 
ita predicant, Ter, così spero, ita spero qurtem, 
Ter. così lu mi disprezzi? ita ne consemmor abs 
Le? Ter, così eh? così si fa eh? ita ne? ita ne 
vero? Cie. imperocchè come de’ sensi, così fanno 
itelle altre cose, ul enim de sensibus, ila de reti- 
quis, Cic, così che non posso sapere que’ che ven- 
gono da te costi, uf qui ad te iscontur, 
scire non possin, Plapi, così Dio mi ajuti, ita me 
Iii, Superi ament, Ter. ita. mihi Deos propitios 
esse velim, ita vicari, ita me Dii juvent, Cic. ta 
gliano a pezzi così i disarmati, come gli armati, 
rucidant inermes jurta, alque armatos, Liv, calla 
corrispondenza della particella come, 
subito, af: talora ha forza di esclamazione, 
nam, quot utinami, vulinam ila farint Dif: talora 
ha anche forza «dl imprecazione sie, fta: così in 
vece di tanto, tam non sarei così malcreato, non 
essem tan inurbanus, Cic. mi è così grato, come 
se avesse proibito che altri lo facesse, fam gra- 
tum est, quam si aliim facere probibuerit, Cie. 
così così, sotis, medioeriter: in questo, 0 in quel 
modo, har, aut illa ratione : stare così così, me 
divcremente, mediocriter se habere, 
Pe mE "e toi comparal. 5 siecom pr sicnt, 

um: Jo temo che questo, che , Don 

possano gli uditori intendere così, come lo intendo 

dentro di me in pensandoei,, verror, w Ade, 
quod dicam , non perinde intelligi audilu possit, 
ale i cogitans sentio, Cic. 


n Robolo Fiorentino, V. così. 
COSÌ FATTAMENTE, dc, ila. 
COSÌ FATTO, talis, 


fa, di co- 
sa, rec 





ha, ti. 

CUSIMA, sorta di pero. A y 

COSIMO, assrianto d'una sorta di pero. 

COSMOGRAFIA, descrizione delle parti del mon» 
do, msmographio, mundi deseriplio. 

p COSMOGHAFICO, ppeutgnio a cosmogratia , 
Ball. Der, cosmographi di. 

COSMOGRAFO, maestro di cosmografia, cosmo- 
graphus, qui mm deseribit. 

* COSMOLOGIA , scienza delle leggi gonerali, 
onde è to il mondo fisico, cosmologia, V. G. 

* COSMOLOGICO, appartenente a logia, 


cosmo , VG 

G: REMO POLITO, e cosmopolitano, voci greciz- 
zanti, ed usate da molti lodevoli serittori italiani, 
vagliono cittadino del mondo, orbis terrarum ci- 
vis, ci ta, e, V. Gi. 
COSO, membro virile, mentula, peretrum | per 
uomo stupido, 0 mal fatto, stupidus, deformis: 
per ispazio di tempo, di luogo, 0 di misura, quando 
non sì sa il punto, come un coso di tre ore (modo 
basso), tres circiter horas. 

COSONE, arer, di coso, 

COSPARGERE, Chiabr. p. 3, comspergere, asper- 


ere, 

COSPARSO, Chiabr. p. 2, conspersus, 
COSPARTO, YV. L. sparto in molte parti, con- 
spersgus, "SMS, lets. 

COSPERGERE, V. L. aspergere, V. 
COSPERSO, V. asperso. : 
COSPETTO, presenza, conspectus, proesentia. 
COSPETTONE, Voe. Crusc. nella voce smar- 


sen, {araso, , 
COSPICERE, V. L. guardare, conspicere. 
* COSPICUAMENTE, Galil, Sagg. 146, perspicue, 
COSPICUO, conspicuo, comspiciens: per metaf. 
chiarissimo, di gran fama, celeber, ittustris, 
COSPIEGARE, V. impiegare, 


- è0 


COSPIRARE, e deriv. V. coNinirate: see. 

COSSINO, è cussino, guanciale, pulvinar, put- 
vinerr dorme, 

COSSO (collo largo), picciolo enfiatello, pustu- 
la, tabercutum, È 

COSTA, costola , coste, arum, costa, e: ajuto 
di costa, è quel sovvenimento dato altrui oltre al 
convenuto, subsulin ultra, proter, supra con- 
suelum, ultra pachem, conventum, 

COSTA, salita poco repente, colle, clivus, i, col- 
lis, locus acclivis: questa citta è in costa, urbs isfa 
in loco acclivi posita est, jacet: per mila, latus 
pars, regio. dalle costa d'oriente, al oriente, ab 
orientis partibus, Cie. dalla costa sinistra, de parte 
sinistra, Plin, le coste d'un’ isola, tatera insuter, 
Cie. da costa, di costa, posti avverb, în disparte, 
aeorsim: di costa, talora è in forma di preposi» 
zione, e vale dal lato, V. talora in questo signif. 
fu usato costa assolut.: costa dicono i naviganti 
il contine della terra col mare, litus, ora mari- 
Lim: siamo giunti alle vostre coste, restris adna- 
vimus oris, Virg, ad litus vestrum appulimis, 
Quint. costa costa, posto avverb. vale su per la 
custa, secus, sé 





COSTANTE, e sup. costantissimo , fermo , con- 
stans, ralus, firmus, slabitis: egli è costante nelle 
sue risoluzioni, vir est fortis, et tenor propositi, 
Hor. in sententia perstat, perseverat, permanet, 
Cie. momo costantissimo, stemma consientia homo, 
Cie. per dorante, ronstens, 

COSTANTEMENTE, costantissimamente, valo» 
rosamente, constanter, constanti animo, firmiter. 


COSTANZA { fermezza, uguaglianza, constan- 


COSTANZIA, 
animi tar, Clo. sopportar le traversie e 


tia, firga 
i disastri della vita, è segno di molta costanza, 
acerba robu. 





sh comin est, ma maque con- | 0 


ferre 
stante, fortis el constantis animt est non 
turbari in rebus asperis, Cic. s 
COSTARE valere, giare, _fragtare: | questo pa 
stera la meta meno in uogo, id pri 
midio minoris tomstabit Illo loco, Cie, bortprare 
per un danaro quello che ne costa mille, emere 
denario, quod sit mille denariorum, 0 mille dena- 
rium, Cie. la nostra venuta non ha costato nien- 
te, adventue noster ne minimo quidem sumptu fuit, 
Cie. dico che non è costo nemmeno un da- 
naro, feruncium négo sumpium factum, mullum 
teruncium m faétum esse, Cie. noi nun ate 
biamo costato cosa aleuna, mulfus sumptus fa- 
ctus est in nos, Cie. questa nave non U costa 
niente, navis hec tibi constat gratis, Cic. ti costa 
poco assai, parto paralur, Ter. ti costa caro, dl 
stat magno pretio, Hor. costar caro, figurat. vale 
erser di molto danno, magno detrimento esse: 
quella vittoria costo cara ai Cartaginesi, multo 
rum songuine ne culneribus ea Panis victoria 
stelit, Liv. questa parola gli costò cara, gli co- 
sto la vita, rerbum illud semmo ilti eritio fuit, 
Cie, costar poro alcuna cosa, figurat. averla in 
suo arbitrio, aliquid habere in sua potestate, Cie. 
casa fatta e vigna posta, nessun sa quant ella 
costa, V, casa: costare, nent. assolu:. vale esser 
manifesto, conslare, palere, liquere, pirspicunm 
esse: come costa presso tutl É antle i, ut fnter 
omnes sapientes comstare videtur, Cic. 
COSTASSU”, isti, istue. 
, COSTATO, sust. afecher pars anterior thora- 
cis, et latera: per similit. tatus, pars: di costato, 
posto avwerb. vale per banda, a lateribus, 
COSTATO, add. costare. 


co 


COSTITUITO, constitutus: esser costituito în 
slignità, tn smplissimo dignitatis gradi coltocari, 
Cie. per posto, ridotto, redacfus. 

GOSTITUITORE, che costituisce, constitutor, 
constitnene, 

COSTITUTIVO, che costituisce, comstituens: in 
forza di sust. vale cosa che costituisce, consti- 


tuens. 

COSTITUTO, sust. esame, 0 le interrogazioni 
fatte al reo costituito davanti al gindice, e le suc 
risposte, rraminatio rei, inquisitio, 

SOSTITUZIONE, e ronstituzione, constitutio , 
constituta, Cic. reguia, Ulp. per creazione, crea- 
lio: per temperamento, femperirs, habitus: buona, 
o cattiva costituzione di corpo, bona, 0 mata cor 
poris constitutio, Cie. V. complessione, 

COSTO, sust, spesa, , sumpins, dispon= 
dere è torre, dare denari a coso, pis iarli ad usu- 
ra, fmnori pecuniam, argentum acc la 
COSTO, sorta di radice medicinale. costumi. 

COSTOLA, costa, costa: essere della costola 
d'Adamo, venire dalla costola d' Adamo, essere 
il'antica nobiltà, antiguissima elarissimaque stir- 
pe natm esse, Cie, essere alle costole, esser vi- 
cino, esse, pone sequi, dorsum premere: 
esser alle costole d'aleuno, stargli intorno, ad- 
esse, circumdare: star alle costole d'alenno, è 
mettere i cani alle costole d'aleuno, figurat. vale 
pressarlo, affinché ei farcia alcuna così, urgere : 
per similit. sostola di cavolo, di lattuga, ecc., 
vale la parte più dura ch'è nel mezzo delle 
loro foglie, densior et crassior foliorum Inetu- 
ee, ele. pars: costola per similit, queta parte 
che non taglia del coltello, o d'altro strumento 
simile da tagliare, 0 da altre operazioni, pars re- 


cluso cultri, 
COSTOLAME, la to 0 struttura di 
COSTOLATURA, | tutte Je costole, Ben. Cell. 


ref. 459, costarum ommpages. 
COSTOLIERE, spezie di spada che ha il taglio 
da una banda sola, ensis. 

COSTOLINA , dim. di costola, parta costa. 
COSTORO, plur, di costui, è di costei. 
COSTRETTIVO, atto a costrin ore contri» 


Plant. 
costrignere alcono mi impiccarsì, competlere ali 


COSTRIGNIMENTO, il costrignere, vis, enactus, 
ns. per istrignimento e condensamento , conden- 
satio, constrietio, Pallad. 

COSTRINGIMERTO, fr een 

COS VGIMENTO, | & sn 

CONTRIZIONE, |’ { V- costrignimento. 

COSTRUIRE, V. constrnire, 

COSTRUTTO, sust. profitto, utile, utilitas, pro- 
feetus, fruetus, emolumentum : per ordinazione del 
discorso , ordo sermonis: per constrattura, stri 


cluro. 
COSTRUTTO, add, da costruire, construetus, 


COSTEGGIARE, andar per mare lungo le coste, | cedific 


litoralem oram mrere, legere litus, oram obi- 
re ade andar i costa, andar intorno, circumire, 


, here, ista. 
COSTELLATO, add. in forma delle figure ce- 
Jesti, che comprendono più stelle, siclerum splen- 


COSTELLAZIONE, aggregato di più stelle, 
Ja costituzione de’ pianeti è de' Aia pia 
stellatio, Fiem. astrum, sidus. 

a fOSTENECDO, | ta carni i sinocate dalle costole 

SISTERS i dit per te 

Sh J 
i RI peri Tsi d'animo, consternari, 
COSTERNATO, aild, cons 


lermatus. 
COSTERNAZIONE, avvilimenti terna 
PCOSTRTTO. N. Cotes ento, consiermatio. 
COSTI", istie. 
COSTIÉRA, spiaggia, riviera, Bern. Orl. 2, 4, 
COSTIENO” 1° è di costa, obliguus, ad latera 
GOSTINCI, di costi, fsthine, o” ù 


Atto a costipare, conslipans. 
COSTIPATO, add. constipalu. 
STIPAZIONE, V. costipamento. 
STITUENTE, e constituente, V. rostivuitore. 
COSTITUIRE, e constitnire, cons. .tuere, sta- 


‘Alu, 
COSTRUTTURA, fabbricazione, struetura. 
COSTRUZIONE, T. Gram. ordo verborum, con- 
structio. > _ x 
COSTUI, . questo momo, hie, fste. 
COSTUMA, e castumanza, costume, consuetudo, 
usus, mos, institutam : per buona ereanza, urba- 
nitas: per conversazione, pratica, consuetudo, 
* COSTUMACCIO, peste. di costume, Cont. Jett, 
pessima consuetudo , mas 
COSTUMANZA, Y. costuma. 
COSTUMARE, essere consueto, solere , consu 
scere, in more esse, in morem positum esse: per 
istiga ’ conversare, ul, versari: per dar co- 
stumi, amma e, ere, mores € ì 
re ai , informare ad praga 
COSTUMATAMEN V. morigeratamente, 
COSTUMATEZZA, bel costumi, optimi morrs. 
COSTUMATO, è sup. costumatissimo, di bei 
costumi, bene morafus, moratus, urdemis, inge- 
muus: mal costumato, male moratus: per usato, 
avvezzo, assuefalio, assuetus. 
SOSTUMAZIONE, ammarstramento, instruetio, 
STUME, consuetudine, tisanza, sus, consue- 
tudo, mos, ritus, institutum : secondo il costume, 
V. consuetamente: seconilo il mio costume, more 
meo, pro men consuetudine, instituto meo, ex usu 
meo, Cie, Introdur nuovi costami, norum morem, 
novam consueludinem inducere, introducere, adsci- 
serre, instituere , Cie. adsciscere novos rifus, Liv. 
ristabilire on vecchio costume, morem_refe 
morem 
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mere, retinere, serrare , Cie. lasciare nn costume, 
ab usitata consuetudine recedere» desi iscere a con 
suebidine , intermiltere consuettalinem , decedere 
instituto , Cic, questo costume non c'é più, di- 
scessil hic mos, Plin. costume per maniera, 0 mo 
do di trattare, 0 di provedere, ercanza, e pigliasi 
tanto în buona quanto in mala parte, mos: dai 
cattivi costumi vengono le buone Veggi, bone le- 
pes ex malis moribus procreantur, Macrob. 
COSTURA, cucitura, che fa costola, sutura; 
ritrovar, ragguagliar, spianar le costure, e simili, 
valgono bastonare, fuste dotare aliquem , Hor, 
costura dicesi anche quelli lista fatta di maglia 
a rovescio, ch'è netta parte deretana della calza, 
calige sutra, 
COSUCOIA, | dim. di cosa, recula. 
COTA, cote, pietra d'aguzzare, cos, colis. 
COTALE, nome retativo di qualità, talis, hu- 
juemodi pr certo tale, quidam. : 
COTALE, sust, generalmente dicesi «di tutte le 
cose, ma in modo basso, pel membro virile, pe- 
mis: per la natura della donna, cunnus, 
COTALE, avv. sie, ilkdem, V. così, talmen- 
COTALMENTE, te: per in un certo modo, 


LUALI Lo 

COTANTO, add. tanto, fantus, fot: due cotanti, 
tre cotanti, e così degli altri, valgono il doppio 
più, fotidem, 

COTANTO, avv. ade, V. tanto. 

COTE, pira da afilar ferri, cos, cotis. 

COTENNA, pelle di porco, ertis suis, Cie. perla 

Ile dell'uomo , eutis: far cotenna , buona co- 
enna , in re, pingueseere , crassescere i far 
cotenne, insuperbire, superbire, animo eferri. 

COTEXNONE, V. coticone. 

* COTESTA, | (Ces. Diz., fem. di cotesto, co- 

* GOTESTEI, | testui, ista, illa. 

COTESTI, colesto, cotestui, iste. 

COTICA, V. cotenna. 

COTICONE, «di dura cotlea, dure cutis homo : 
Lo momo mazzo e zotico, agrestis, durus, diffi- 


ci 

COTIDIANAMENTE, giornalmente, quotidi*, as- 
sidue, in dies, quotidiano. 

COTTDIANO + Suist, colui che ha la cotilinna, 
qualidiaza febri taborans ; ecotidinna dicesi quella 
ori che rimette ogni giorno, febris quot va, 
COTIDIANO, add. d'ogni giorno, tulianus, 

COTILE, 0 cavità cotilokte è propriamente quella 
cavità, 0 seno, in cui sì volge l'osso della coscia, 
T. Anat. acetabulum, Plin. cotylis, concavitas 


COL, 
COTO, V. pensiero. 
? UOTOGNA, sust. pralle del cotogna, malo co- 
oneum, TULL » per aggiunto Pra, dà 
mela, vale lo sento: cotogne ri color Let oro, 
smnela, orum, Plim. 
TOGNATO , coflserva , o confettura di coto- 
gne, ites. 
COTOGNINO , add. che ha odore, colore, sa- 
pore di cotogno ii odorem, colorem, 
Qui 


* COTOGNO, albero noto, malus 
potogno «li color d'oro, chrysome 


COTONE, | 
COTONO, 


ia, cotone: 
mune maluni, 


materia di cui si fa Ja bambagia, 


e la bambagia stessa, gossypiuni, 
COTURNICE, quaglia, cotwrnir : I peri 
nemente TiNti 


COTTA, toga, sopravvesta, foga: per nna sorta 
di vesta da donna , erocota: cotta d'arme, vale 
la sopravvesta che portano gli araldi; cotta og- 
gi comunemente dicesi quella mopravvnsta di pa 
bolino bianco, che portano nell’ esercitare ì di-, 
vini uMizj gli ecclesiastici, amictus linfeus, super- 


ice, 

COTTA, V. cocitora : prendesi anche per certa 
quantità di roba, che st cuoce in una sol volta, 
come una cotta di calcina, o simili. 

COTTARDITA, spezie di veste, forse lo stesso 
che cotta, V. 

COTTICCIO, mezzo ubbriaco, ebriolus : per 
metaf. alquanto innamorato , amore nomnihit ca- 

È TA inetaf, cotto, semicoclus. 

MO, lavoro dato, 0 pigliato a fare non a 
giornata, ma a fermo, locatio, 0 redemptio 
alicujus rei fi : dare, 0 fare, 0 pigttare in 
cottimo, 0 a cottimo, ronstituta , 0 pacta mercede 
opus faciendum locare, 0 conducere: chi prende a 
cottimo, redem, + Pest 

COTTO, sust. vivanda cotta, , dapes. 

COTTO, add. da coocere, cocfus: mezzo cotto, 

2 cotto dicesi ad uomo ubbriaco ed av- 
vinazzato, ebrins, femulentus, vino recoctus: 
cotto di alcuna persona , dicesi di chi ne sia svi- 
sceralissimo amante , te amans, deperiens : 
non la volere né più cotta, né più cruda, pi- 
gliare aleuna cosa come ella viene, utewmque 
sese oi cveniant, rebus uti, inser- 
vire tempori: non volere alcuno più né cotto né 
crudo, non ne voler saperi più nulla, curam ali- 


deponere , aliquem Micene, Pespugre, a se 
amonere” in forza di sust. vale vivanda cotta, 
pes. 


î cr > 

CREMOR DI TARTANRO, la parte più pura ca- 
vata dalla gruma di botte, pars purior crustar 
COREPACCIA v i 

CREPACCIA, V, crepaccio. 

CREPACCIATO, srrepotato, rimosts, fissus, 

CREPACCIO, fessura grande, erepatira , rima, 
fissura, fissus, us, fissum, fissio : per malore che 
viene ne” gie al cavallo, fissio, x 

CREPACUORE , sterminato travaglio, marina 
anzietas, angor, lineare, — ; , a 

UREPARE, neut. spaccarsi, disrumpi, findi 
rumpi: una ranocchia volendo sronpo gonltiars 
erspo, rana, dum vult se se inflare validivs, rupto 
jacuit re, Pluedr. crepa di grasso, omaso 
pingui te est, Hor. nimin pinguedine laborat, 
dehiseit pre pingueline, Plaut. io ho avuto a 
crepare correndo per tua cagione, rupi me cur» 
renilo tua caussa, Plant. morire, perire, mori, 
animam è) 1 è meglio crepare qui si trop- 

o mangiare, che crepare di fame costi, stitius est 

e itate, quam isthic fame mori, Cie. dicesì 
anche del cadere altrui gl’ intestini nella coglia, 
rumpi ilia, Virg. por CDA dalle risa, ridere 
smoderatamente, risu dissolvere ilia, Petr. in ca- 
chinnos gffunedi, cachinnari: crepare di fatica, fa- 
ticare soverchiamente, labore disrumpi, fran- 
gere se se: crepar di fame e di sete, fame et siti 
confici, absumi , Liv. di dolore, disrumpi, divetli 
dotore, Cie. di rabbia, ina disrumpi. Cie. d'invi- 
dia, di dispetto, invidia disrumpi, itia pump, fonti 
cor stimulo, Plaut, vorrei pinflusto che tu fossi 
crepato, mallem, te medium ruptum esse, Plaut. 
che possa io crepare, se non l'inganno, emortiuum 
e90 me velim letho malo, o malo peream, 

non illi dom insidias, Plaut. 

CREPATO, add, da crepare, ber gr] fissus: 
per aggiunto di colui cui sian caduti gl' intestini 
nella coglia, rupftus, enterocelicus: in forza di sust. 
vale uomo crepato, ruptus homo, 

CREPATURA, V. crepacclo: per malattia, nella 
quale cascano per lo nà gl' intestini nella borsa, 
enterverle, ramer. 

CREPITANTE, che erepita, crepitans. 

CREPITARE, scoppiettare, fare strepito, dicesi 
propriam. del fuoco, itare. 

* CREPITO, romore di cosa che erepita, come 
ll fuoco, le ossa e simili, crepitus. 

CREPOLARE, V. serepolare. 

CREPORE, urio, dispetto, odim. 

CREPUNDE, V. L. trastulii fanciulleschi di va- 
rie guise, crepundia. 


CRETUSCOLO { mattutino, quella luce che si 
vede avanti il levare e dopo it tramontar del 
sole, dituculum, crepiescutum. . 
CHESCENTE, che cresce, crescena, gliscens: la 
luna crescente sì dice allorchè va erescendo di 
Inee, finchè arriva al plenilunio, crescens, nascens 
luna, Hor, Var. prima luna , curvata in cornua, 
luna corniculata , Plin, lun@ crescentis cornua, 
Ovid. in forza di sust. vale crescenza, V. 

CRESCENZA, cresrimento, accretio, auctus, ac- 
crementum , periti die. togliar ul ugo 
a crescenza, vale lo più tun no, 
acciocehè star bene a quelli che crescono 
di statura, vestis crescenti adolescenti aplalta: ere 
scenza per carnosità entro il canal della verga, 
Y. carnosità. 

CRESCERE (nome), V. crescimento. 

CRESCERE, neut, crescere, acerescera, roere 
scere, augescere, mlolessere, adaugeri, qugeri, am- 

: le malattie crescono , mordi increscunt, 
Rels, un arbore che non cresce molto, non magni 
incrementi arbor, Col. i flumi crescono, inereseunt 
fiumina, Ovid. accrescunt flumina, Cie. cola cre- 
scon meglio te uve, illie veniunt felicius une, 
Virg. il vento cresce, venfus inerebrescit, Cie, la- 
selarsì crescere la barba, i capelli, promittere bar- 
bam , Liv. Plant. crescere in att. signif. 





aumentare, ere: allevare, alere, educare: 
Soesnere | lens lg pi die. Vira. erebbe, 


insieme, î 

ò ln casa di lui, erevit in ejus domo, Suet. 
cresce l'avarizia al che cresce il danaro, cre- 
scitamor nummi, quantum ipsa crescit, 
LA 
fest: 


Juv, crescere in età, adolescere, 
, Qui erescere po; 
or rendita, profittevole, wtilis. 


CRESCE YOLE, atto a erescere, 
e ligurat. «tì m 
CRESCIMENTO, il crescere, incrementnn, acere 
accremeen tum. 


LA La . 

CRESCIONE, spezie d'erba, detta anche cai - 
ce ee n 

CRESCITRICE, | Che cresce, augena, 

CRESCIUTO, è sup, eresciatissimo , fatto mag- 
Riore, auchus: în tre anni è cresciuto tre eubiti, 
adolevit in tria cubila triennio, Plin. per allevato, 
nudrito, alimentato, eductus, Afuentus. 

CRESENTINA, fetta di pane arrostita, e 


Sparsovi so, olio, sale è simiglianti, 
tosta oleo, ole, pipere, dal heen similibus ps 


spersa, 
CRESIMA, V, cresma: pel sacramento della 
Confermazione, sacra Confirmatio, 
CRESIMANTE, che amministra il sacramento 
della Creaima, sacram ui conferens, 


Tom. |. 


i ste, alicufus superbia 


(bili 


CRESIMARE, conferire il sacramento della Cro- 
sima, sacram Confirmationem conferre: per un- 
gere il fanciullo nel battesimo colla cresima, am- 
gere, inungere. ai 
«CHESIMANSI, sacra Confirmatione inaugurari. 
CRESIMATO, sacra Confirmatione inauguratus. 
CRESIMATURE, V. cresimante, 





rinzamento, contractio. 
di di fritela, offa rugosa 
L spezie (a lità opa le 
CNESPEZZA, crespamento, contratto. 
CHESPINO, sorta ili pruno, berberis. 
FRESEORO, | e sup, erespissimo, che ha cre- 
Spe, crispus, rugosus: alquanto crespo, crispulus 
suberinfoa:’ pes brusco ‘ accipigiiato,. lorvus, au: 


si Lo 
CRESTA, quella carne rossa the hanno sopra 
il capo | galli, Le galline, ecc, crista, cristula : per 
similit, la cima del morione e della celata, comus 
criste: per metaf. testa, capo, verter: rizzare 0 
alzare la cresta, venire in superbia, animos tol- 
dere, Tac. conspicuum tollere verlicem, Hor. in- 
se lamquam rana, Petr, cristas follere: per- 
ché vi siete un poco arricchiti, avete alzata la 
cresta, quia paullulum vobis accessit pocunie, 
sublati animi sunt, Ter, abbassar la cresi 
lirsi, animum demiltere: abbassare altrai le cre- 
U mn rebindere, Phastr. cresta 
tticesi anche un abbigliamento che tengono in 
capo Je donne: per sorta di malore che viene 
nelle parti vergognose, marisca , ficus: per som- 
Mità 0 cima semplicemente, verter, aper, fasti- 


giuni. 
CRESTAJA, lavoratrice di ereste, e d'altri ab 
bigunmeati per uso delle donne, calanticarum ar- 


fer. 

CRESTOSO, che ha cresta, cristatus. 

CRESTUTO, V, erestoso. 

CNHETA, terra tenace, creta, argilla: di creta, 
crelaceus: Inugo dove sl cava fa creta, cretifodina. 

CRETANO, riccio marino, echinws, 

URETAAO, sorta d'erba, erelanus, 

a CRETINO, voca dell'uso, per dinotare corte 
persone mutole, insensate, c con un gran gozzo, 
iquali sì vedono nel Vallese, stepidus fia: 

CRETOSO, fieno dlì creta, cretosus. 

‘ + il suono del ghiaccio, e del vetro, 
quando si rompe. 


CRI, è cricel 
CURIA, spiegazione di che sentenza, o detto, 
RIA, Spiega quali ,0 detto, 
CRIAT E, e deriv. V. ereare, cec., per metal. gene» 


rare, gignere. 

Cibi ARE, V. L, vagliare, eribrare : per metaf. 
vale agitare, commovere, agitare, commovere, 

CRIBRAZIONE, Red. L. 6, separazione per var 
glio, ratio ex cribro. 
CRIBRO, vaglio, eribrum. 
CRIBROSO, osso eribroso, V. etmoide. 

URIUCA , nome che sì usa nel giuoco di carte, 
è chiamansi tre flgure di esse, come tre fanti, tre 
cavalli, tre re, ec, che uomo abbia fn mano; per 
una spezie di giuoco di carte: per brigata d'uo- 
mini, conventicuimm, 

CRICCHIO, umore, Red. t. 7, cupiditas. 

CHIENIULO, Fir. Trin. clientolo, V. 

CRIMENLESE, delitto di lesa maesta, lese maje 
statis crimen, majestatis imminute crimen, per- 
duellio, Cit. accusare alcuno di crimentese, aetio- 
nem perduellionis alicwi intendere, Cic, per qual- 
sivoglia grave ececsso, grace, magnum flagilum: 

CRIMINALE , crimtinalis: una causa criminale, 
criminalis canssa, Ascon. Ped. affare criminale, 
negotium criminale, Ulp, esercitare il criminale, 
sentenziare l rei, sententiam ferre in criminosos 
MERIMIRALISTA , criminu coguoscendorui 

f , er mà im pe 

ritus, criminen sitor, tor, > 

CHIMINALMENTE, criminatiter. 

UCRIMINARE, V. L. proceder eriminalmente, cri- 
minali jueticio persegni, capite uirere in ali- 

L 





quem, Cie. per incolpare, crimine 

CRIMINE, V. L. delitto, crimen, detietum, noxa, 
nozia, malefici, scelus. 

CRIMINOSO , V. L. pien di delitti, eriminosus, 

ritiosne, malis, 
RINALE, V. L. ornamento de' capelli, crinale 
ornamentum, vitta-crinalis, crinale. 

CRINE, e crino, pelo lungo che pende al cavallo 
dal tilo del collo, fabd, crinis: pe' capelli del capo 
dell'uomo, capiltus, erinis: esser a' erini d'ateuno, 
vale i appresso, prope aliguerm esse, pone 
aliquem sequi. 

CRINIERA, i crini del collo del cavallo, juba. 

* CRINIRSÌ, prender figura di chioma, metter i 


poi |erini, Salvia. Arat. Pr, crines, vel comam pro- 


mittere, 
CRINITO, è erinuto, che ha crine, erinitus, cri- 


Mufs, 
CRINO, erine, crinis, 
CRINUTO, Vi Resa 
CRISALI E, baco da seta, © altro verme rin- 
chi nel bazzolo, chrysallis. 


avvi» | eli 


cn 131 


CRISE, | T. di medicina, ed è quel nuovo pe 

CRISI, | riodo che piglia il male quando la na- 
tura vuole sgravar l'ammalato, crisis, V. G 

CRISITIDE, erba, ed anehe sorta di gemma, è 
di spoma d'argento, chrysitis. 

CRISMA, V. cresma, 

CRISUOBERILLO, pietra preziosa, chrysoderyi- 


lus, Plin, . 
pa \dellera, chrysocarpum, 


piCbISsOCAREO, sorta 
ILL 

CRISOCOLLA, borrace, ehrysocolta, 

CRISOLITO, pietra preziosa, chrysolithus, am- 
phitune, #8, 

CRISUPRASO, gemma verde, chrvaoprasus, Plin. 

CRISTALLINO, di cristal: rs taltinie, 

* CRISTALLIZZARE, T. de' Natur., ridurre a 
forma di cristallo, Cocch, Lez, vertere in crystal 
linam formam. 

* CRISTALLIZZAZIONE, l'atto del eristallizzare, 
Conti, Pros. Poet. Algar., in crystatlinam formam 


coacho, 
CRISTALLO, erystallus, i, erystaltum, i: liquido 
cristallo, acqua chiara, ig pida (è maniera 


muetica),. 

Mi CRISTALLOGRAFIA. T. de' Nat,, trattato so- 
pra i cristalli, erystattographia, T. fis. gr. 
CRISTATO, che ha cresta, San, cristatus, 
CRISTEO, feristere, e cristero, lavativo, clyster, 


ysterium. x 
CRISTERIZZATO, dato in cristeo, per clysterem 
immiesrs. 


um La 
* CRISTIADE, poema sopra il Salvatore G. C., 
Conti, Pros. Poes, Christiades, Vila, 
CRISTIANACCIO, pegg. di cristiano, malus chri- 
stiamus: buon crisianaceio, si dice in m. b. d'uv- 
mo facile e corrente, homo non morosus, 
CRISTIANAMENTE , christiane, D. Aug, chri- 
stiano ritu, christianum in morem, sancte, 
CRISTIANELLO, omicciuolo dappuco, homuneio, 
CRISTIANESIMO, christiamismus, Ter. christia- 
nitas, Cod. Theod. christianorum religio, 
CRISTIANITÀ”, eristinnitade, cristianitate, tutta 
la repubblica cristiana, Christi fideles, ehristiants 
ufus, christiana iblica, christiamitas : per 
religione, modo 0 rito cristiano, christianus ritus, 


religio. 

ChISTIANO + SUSL christiamus , i: vale talora 
uomo semplicemente, homo: cusa da cristiani, 
vale cosa convenevole, buona, m. b. apla, decens, 
optima res: ila cristiano, sorta di giuramento, gar 
ne, mehercule. . 

CRISTIANO, add. » sup. cristianissimo, christia- 
nus, a, um, D. Hier. cristianissimo, cpiteto, 6 ti- 
tolo del re di Francia, christiamissimis: pasto aj- 
solut, in forza di sust, vale il re stesso, Gullia- 


rum rer, 
CRISTIANONE, accr, di cristiano, immanis homo. 
CRISTIERE, e cristiero, V. cristeo. 
CRISTO, nome aggiunto a Gesù Signor nostro, 
e vale quanto dire, Unto Sacerdote in eterno, 


Christus. 

* CRITERIO, T. log. quella norma e facoltà 
della mente che dirige a giudicare rettamente 
delle cose, e forma il raziocinio, Lami, Dial. cri- 


terium, T. og. gr. rectum judicium, 
CRITICA, il criticare, crilice, critices, critica, 
censura: censura, 0 componimento fatto per 


censurar checchessia , censura: farsi alla critica, 
naribus uti, Hor, naribus indulgere, Pers. 

CRITICARE, censurare, censoria virgula notare, 
Quint cai , reprehendere, Cic. nasute distriu- 
gere, Phaxlr. criticar tutto, summa cum libertate 
tumeta notare, carpere, Hor. erpendere, eraminare, 

CRITICATO, add. da criticare, r' 

CRITICATRICE, Salvini , reprehenclens, 

CRITICAZIONE, Salvini, il criticare, censura. 

* URITICHETTO, avvil, tì critico, Salvini, Ci- 
cal. criticus petulans, crilicus sciolus, ArNOD. 

* CRITICISMO, Salvin. Pros. Tosc. 2, 263, cri- 


tice, e3. 
CRITICO, che critica, censura, criticus, î, cone 
sor: egli è troppo critico, minutfiue et Lara 
sius rimafur omnia, Quint. farla da critico, csn- 
soria animum sumere, Hor. di critici, quelli dai 

li il medico giudica dell’ infermo, dies deere» 


CRIVELLARE, nettare col erivello, eribrare, 
èrcernore, incernere, succermere: per metal, vale 
tirare, avventare, bucare, vibrare: figurat, per 
esaminare, censurare, riprendere con maldicenza, 
espindere notare maledictis, reprehendere, 

RIVELLATO, ad, da erivellare, eribratns. 

CRIVELLO, cribrum, vannas, incerniculun, 

CROCCARE, dicesi del suono che rendono le 
cose fesse, quando sono percosse, rauca sonari, 


Virg. 

CROCCHIARE, battere, dare altrni delle busse, 
cedere, verberare: per chioeciare, ceroccare, rano 
sonore; e' non gli crocchia Il ferro, dicesi di chi 
è bravo di sua persona, e che non teme di cosa 
alcuna, acer, sirenuus est: erocchiare in signif. 
meut, per esser malazzato, e cagionevole, net 
belle se habere, valetudine minus emnmoda uti: 
per io cicalare e ragionare che st fa nella convere 
sazioni, garrire, 

CROCCHIO, adunanza di potsine eran in 


CU CU CU 115 


* QUOCHIARINO, dim. di cucchiajo, eriguumy CUFFIOTTO, scuffiotto, galericulus. del cuocere fatta dal calor del sole, urere, co- 
‘ni CUGINO, figliuolo 0 figlinola di zio, a di zia, re; il sole cnore i frutti, sol coqut friuctus, 















































COTICHIA. letto, lectulus. frater patruelis, consobrinus, Cie, patruelis, Suet. | Var. frutte cotte al sole, coclî solibus fructus : si 
CUCCIARE, distendere, por giu disteso, froster-} CUGINOMO, mio cugino, frater meus pafruetis, | dice anche dell’azione che fa Il freddo nelle 
. Cic. mena pafruelis, Suet. . piante e nelle frutte, come ancor nella terra, 


urere, adurere: per molestare, travagliare, tor- 
mentare sl afliggere l'animo, coquere, ai P 
Questo mi cuoce, nrit me istud, id me coquit, il 
me male habet, Cie, Ter. ti cuscerà aver ingiu- 
riato costui, huic maledirisse tibi dolebit, Plaut, 
per iscottare, adurere: per concuoeere, conca» 
quere, digerere: talora è in signif. neut. e vale 
lo stesso: cuocere in signif. att, e neut. pass, 
per imbriacare sé stesso, © altri. V. imbriacare : 
‘farla bollire e mal cuocere, diciamo di colui 
che con superiorità facria fare altrui ciò che gli 
pare. er auctoritate, et arbitratu jubere: cuocere 
me, comsumar il tempo in cosa che non s'inten- 
da, o non si conosca, tempi insumere in re, 
que non intelligitur: cuocere per frizzare, urere: 
cuocere o preparare al fuoco un subitaneo veleno, 
presentaneum coquere venenum, Suet, 
CUOCIORE , quel frizzare che si sente nel pro- 
vare sulle membra cocessivo calore 0 simili, wredo, 
pruritus, ardor. 
CUOCITURA, il cuocere, coctum, cortio. 
CUOCO, cuciniere, coquur, coctor: cuoco prin» 
ginale, archimagirus: l'arte del cuoco, coquinaria, 


ui |» 
clunis, Ialorio, cojajo, chi concia il cuojo, coria- 
CULATTARE, podice terram percutere: pigliare rius 
erlo co) 


CUGNO, V. conto, ” 
CUI, pronome relativo, che ffovasi in tutt'i ca- 
sì, fuorchè nel primo, cujus, cui, quem, quam, 


quod, a , è qua. 
CUITARZA, Fr. Gine. T. credenza, V. 
CUJUSSO, sentenza latina affettata, sententia 
latina affectate comquisita, + 
CULACCINO , avanzo del vino, che occupa il 
fondo del bicchiere. * ; 
CULACCIO, pegg. di culo, vitis anus, 
CULAJA, pancia d'uccello morbosamente in- 
sata, venter avium crassior redilitus 
peri inlestinorum : far culaja si dice del tempo, 
quando l'aria è piena di nuvoli, e minaccia piog- 
gia, mubilum | et pluvium. 


nare, 

CUCCINIGLIA, V. eoccimiglia. 

* CUCCINO , arnese sori cui cuciscono e la- 
vorano le donne, Bern. Rim. 4, 9, pulvillus sar- 
cinatricis. 

CUCCIO, cane picciolo, catellus: per metaf, di- 
cesì d'uomo inesperto è semplice, simplex et ne- 


scius, 
GuecioLACcIO, pepe. di cucciolo, furpis calel- 
tus: per uomo inesperto e soro, simplex, incautus, 


Ss. 
. 
COCGIOLINO, ni | cane picciolo, che non sia 
ancora finito di crescere, cafellus : cucciolo dicesi 
anche d'uomo inesperto è soro, V. cucciolaccio. 

CUCCIOLO, add. picciolo, parvus. 

CUCCO, uovo, omon: dicesi cueco anche al fl- 
glivolo più amato dal padre, o dalla madre, ed a 

ualsisia persona favorita e diletta, corculum, fi- { per 

us carior, 
+ CUCCQUINO, euculio, cuewlrs. 

CUCCUMA, ira, sdegno, bile, V. B, simultas, 
ira: per curcuma, V, 

CUCCURRICU', voce che manda fuori il gallo, 
ed anche sorta di canzone, . 

CUCCUVEGGIARE, V. coccoveggiare. 

CUCICULO, V. cuseuta. 

CUCIMENTO, cucitura, siftura, sutum. 

CUCINA, luogo da cucinare, culina , coquina , 
Nom. di cucina, cogrinaria , Var. ciò che appar- 
tiene alla cucina, coqui: ris, a, um: strumenti 
da cencina, vasa coquinaria, Plin. per la wivanda 
stessa, epule, dapes: oggi in questo signif. è ri- 
masa in contado, e più comunemente vale mi- 
nestra, brodo, o peverada, fus: di buona cucina, 
Vale atto a ben cnocersi , coctibilis, e coquibilis: 
esser di buona 0 di mala cucina , esser di buo- 
na o di cattiva condizione , pieghevole o non 
pieghevole a'voleri altrui, aliorwm roluntati ob 
sequi v non obsequi, bone 0 prave esse conditio» 


mis. 
CUCINAJO, Y. cnoco. _ 
CUCINARE, far l'arte di cucina, coquinare, co- 
quere: andar a cucinare, coquinalum ire, Plaut 
oggi non si cucinera, non coquetur hodie, Plaut 
noi siamo venuti a cucinare per le nozze di vo- 
ur figlivola , venimus coctum ad nuptias filia , 


ut 

* CUCINARIO, appartenente alla cucina, Coech. 
Vit, Pitt. imarius, e coquinus. 

CUCINATORE, enciniere, V. cuoco, 


GULASO, appartenente a culo, ad anum 


CUOJO, pelle di animale concia, cortum, ter- 
gus: per pelle di animale semplicem. pria: per 
similit. buccia, cortex: per ispoglio della serpe, 
serpentis eruvie@: per carta pecora, so cui si scri 
ve, pagina, coder: distendere le cuoja, allungar 
le membra, pandiculari: tirar Je cuoja, morire, 


mori. 

CUOPRIRE, V. coprire: cuoprire il vino, cari- 
carlo di colore, colore saturare, 

CUORE, cor: nel sentimento figurato, il pren- 
dono sovente gli amanti in significazione di vita, 
esprimendo svisceratezza d'affetto, cuor mio, 
cuore del corpo mio, meum corculum, mea anima, 
meus animus, mea voluplas, Ter. Plaut, per anì- 
mo, mente, mess, animus: per similit. contro, 
mezzo, colmo, umbilicus, medulla, medium: nel 
cuor dell'estate, media estate, summa estate, 
Cie. nel cuor dell'inverno, media, summa hyeme, 
frigoribus mediis, Cie. Virg. il cuor della Gre- 
cia, umbilicus Grecia, Liv. per pensiero, animus, 
mens, cogitalio: per andimento, animo, audentia, 
andacia: a cuore, posto avverh. vale in forma 
di cuore, instar cordis: n mal cuore, mal volen- 
tieri, invito amimo, invitis antmis, egre, Cic, cun 
buon cuore, di huon cuore, posti avverb, er a- 
nimo , libenti animo, summa rvoluntate , ardenti 
stiutio, Cie. di mal cuore, posto avverb. di mal ta 
lento, agre, malte vol is: a pena di cuore, e 
sotto pena di cuore, a penn della vita, sub pe- 
na capitis: cechi del cuore, e cuor degli occhi, 
anime dimidium , Hor. cuori, uno de ‘quattro 
semi delle carte francesi da giuocare: andar 
per il cuore, girar per la mente, animo obrér- 
sari: aver cuore, V. avere: avere il cnore an 
malato, aver Ia volonta impegnata, alieno arbi- 
frio regi: aver il cuore nello mechero, essere 
allegro, hilarem, letwn esse: aver sulla lingua 
quello che si ha nel cuore, ut animus est, eloqui, 

laut. corde libero falulari, aperto pectore cot- 
loqui, Plaut. Cie, hastar- il cuore, dare il cuore, 
confidere, fidere: © bastare il enore, soffrire il 
cuore, per aver ardire, awdere: battere il cuore, 
palpitare il cnore; gli batte il cuore, cor ilti 
sabit, palpilat, micat, Plaut, haitimento di cuo- 
re, palpitazione di cuore, cordis paipitatio: ca- 


culo in terra, amum ferro impingere alicui : en- 
lattar le panche, starsi ozioso sedendo, fotos se- 
dere dies. 


- CULATTARIO, Dee detta per ischerzo da cu- 


con fasto: culeggiare in toga, indutum ma- 
gnifice se circumsepicere, cum to incedere, 
Padr. 476, 


culo, V. 

CULLA, V. euna. 

" CULLAMENTO, l'atto del dimenare la culla, 
l'ondeggiamento della culla, Lase. 2, 2, cullarum 
agitati, cunabulorum oscillatio, fluctuatio. 

CULLARE, dimenar Ja culla, cunas agitare. 

CULMINE, V. L. sommità, culmen. 

CULO, anus, poder, cufus: mostrare il culo, 
in ponte ra Ha fre Den] o fi 
vale palesare Oper] sua facinora 
patefacere: avere dieci, dai anni sul collo, de- 
cem, duodecim annos natum esse: fare il culo 
lappe lappe, dicesi in m. b. di chi ha eccessiva 

Ura, artubus omnibus ex metu contremiscere, 
Sie. non istar a dir al cul vieni, vale fuggirsi 
con prestezza, nulla interjecta mora discedere, se 
in precipitem fugam dare: la camicia non pi 
tocca il culo, si dice di chi per soverchia al 
grezza non cape in sò stesso, Indecore pre Leti. 
tia gestire: aver in culo, aver a noja, odio habe- 
re: trovar culo a suo naso, trovar chi non ab- 
hia paura di sue bravate, movacula in cotem, 
da' Greci; dar del culo sul petrone, o in sul 
lastrone, dicesi di chi fallisce, decoquere: far 
altrui il cut rosso, vale maltrattario, eliquem 
punire, castigare, male accipere: trovarsi, 0 ri» 
manere col culo in mano, rimanere scaduto, è 
defranmdato delle sue speranze, spe dejici: a cul 
pari, V, agiatamente, 

COLE Le i ori Y, coltella, ecc. 

> GULTELLIENA' | V. coltellesca. 

CULTIVARE, e deriv. V. coltivare, ecc. 

CULTURA, coltivatura, cultus. 

CUMINO, V. comino, 

CUMULARE, V. ateumulare, 

GUMULATAMENTE, pienamente, cumulate. 

CUMULATO, add. cmulatus. 

CUMULAZIONE, il cumulare, cammuiatio, 

CUMULO, massa, cum, acervus: per accre- 
scimento, h, 

CUNA, culla, sorta di piccolo Jetticcinolo dei 
bambini, cune, arum, incunabuta, cunabula ; per 
metaf. stanza, dimora, Inugu dove altri sl rileva, 
ratti ditversorium. 

INEIFORME, a guisa di cuneo, che dalla base 
va diminuendo verso la parte opposta, 0 termina 
in acuto, cuneifo a 

CUNEO, figura solida geometrica, cumeus 

CUNICULO, mina, certa sirula sotterranea, cu- 
niculus: per coniglio, cunientus. 

CUNTA, dimora, cuncelatio. 
> CUNZIA, sorta d'erba cilorifera, Junews odora 
tus radice oblonga. 

FENZIENA, vaso da porvi la cunzia. 

.CUOCA, cuciniera, coqua, Plaut. piccola cuoca, 





e. 
* CUCINETTA, dim. di cucina, Magal. Lett. 





NINO, vivanda che si cuoce, epulm, dapes. 
V. cuscino, . . 

UZZA, Ces. Diz., dim. e avvil. di cu- 
cina, angusto coquina, 

CUCIRE, suere, insuere, consuere: cucire insie- 
me, assuere : cucire una ferita, committere oras 
plage suturis, aeu, et acia plagam transuere, 
cute acu filum ducente transuere, Cels, 

CUCITO, sust. V. cncitura, _ 

CUCITO, add. ida cucire, assutus, consulns: cu- 
cito all’intorno, cirewmsutus, Pliù. — 

CUCITORE, che cuce, sutor, sarcinator, 

CUCITURA, il cucire, sutura. 

RE, V. beffare. 
O (uccello), cuculo, cueutus, 


CUCOLLA, V. cocolla. —* 
CUCULLATO, vestito di cocolla, ducullatus, en- 
dromide vestitus, fus, Sidon. 
CUONLLO, cappuccio, Sen. cneullus. 
ho o 





UUCULO, grosso quanto |e- 
clone). eucntus, faocello RODA 

CUCUMERO, V. cocomero. 

CUCURBITÀ, sorta di vaso da stillare, cucurbita. 

CUCURBITINO, aggiunto di verme che sì trova 
negl'intosiini degli animali, vernvis in infestinis 
amimalimm degens, refrrens semen encurbite, 

CUCUZZA, zucca, cuewrbita: per similit, capo, 


caput, A 

CUCUZZOLO, estrema sommità di checchessia, 
ma principalmente del capo, rerfer, came, 

CUFFIA, seuffia, copertura del capo, calantira, 
reticulum : ogni culla è buona per ta .potte, di 
cesì di femmine che non sieno gran tratto belle, 
sublata lucerna nihil interest in muliere, appresso 
Plutarco : nscirsene pel rotto della cuffia , vale 
Aver commesso ajeun errore, e liberarsene senza 
Spesa, impune abire, 

* CUFFIACCIA, avvil, di cuffla, Menz, Sat, de- 
formis calantica. 


Cie. detegere stomachum, Plaut. dispiacere insi- 
no al cuore, esser dolente a cuure, dimo vehe- 


comuna, 0 cocula, Var, menter angi, cruciari : quella voci mi dispiaccio» 


CUPFFIARE , mangiare è bere smoderatamente CU RE, coquere, concoquere; cuocer bene, |no infino al cuore, mi feriscono il cuore, voces 
!{molto, quiere reoquere: cuocere a leso, | ile me eramimant, Ter. essere nel cuore fa uno, 


e con prestezza, cino, cihoque se ingurgitare, Cic. di 
uerire, . essere del sno parere, aficujus sententiam segni: 
CUFFIONE, culla grande, mogna calantici, 


; , pere 
elirare: cuocere in olio, coquere ex oten, Cels. 
essere, 0 aver nel cnore, 0 a cuore, cordî esse, 


cuocer dentro, incoguere ; per esprimere l'azione 
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sti, oMcio del curatore, cura: per curare e me-|commoda: per dignità assolut. alle curule trattà, 
dicar le malattir, curatio: una cura facile, expe-|Dant, in suznminn fastiginm evecti, Vellej. la se- 
dita curatio, Cie. questa cura va bene, recte pro- | dia curule competeva al dittatore, al console, al 
cedit curatio, Cic, curs più attenta, cura ezaetior, | pretore ed all'edile cnrule, Gell, trionfo colla cu- 
Suet. rule, emrulis triwmphus, Suet, 

CURABILE, atto ad esser curato, sanabilis. CURVO + arcalo, curvusa: per metal, ingiusto , 

* CURAGIONE® il curare, caratio. malvagio, injustus, improbue. 

CURANDAJO, colui che cura i panni, fullo , CUSARE, pretendere, causari, postulare, 
omnis. CUSARSI, stimarsi, se credere, se existimare, 


CURANTE, che cura, curans. putare. 

CUBARE, è si usa anche in neut. pass. | CUSCINETTO, dim, di cuscino, pulrinutus, pui 
costimare, V. cura, aver cura, aver a cuore: per |villus: per arnese che si gone sopra la sella, per 
medicare, curare, mederi : per purgare dalla boz-{istarvi più comodo, putvilfus. 
zima, ed imbiancare i pannilini rozzi, purgare: 
curare i] caldo, il freddo, o simili, vale sentirli 
assai, calore, frigore affici: per procurare, cura- 
re: per tener conto, proteggere, fare stima, cu- 
rare, curam gerere : per darsi briga, V, briga. 

CURASNETTA, V. incastro, 

CURATA, V. corata: per metaf. animo, animus, 

CURATELLA , V. coratella : per le viscere cd 
interiora dell'uomo, exia: aver sette curatelle ; 
dicesi di checechessia nel suo ordine perfettissimo, 
omnibus numeris absolutumo esse: cascar la cu 
ratella, aver gran paura, animo, 0 omimis conci- 
dere, Cis. cascar le curatelle, vale durar fatica 

ddlissima, magnopere taborare. 

CURATIVO, atto a curare, medieus, a, vm, 

CURATO, sust. parroco, parochus, 

CURATO, add. curare, curafus, astimatus ; 
curato è anche add. da cura nel signif. di par- 
rocchia; onde benefizio curato, cioè che ha cura 
di anime, parecia, 

CURATI RE, che ha cori d'aleuna cosa, cura» 
tor, custos : per medico medicus: per fattore € 
castaldo, vitlicus: per colui che dalla legge ha 
podestà d'amministrare i negozj degli adulti, e 
di tutti coloro che non possono amministrarli da 
loro stessi, curator: sì dire anche quegli che si 
dla all'eredità, acciocchè la amministri quando 
l'erede, per privilegio che se gli compete, non l'ac- 
cotta liberamente, curator hameditatis. 

CURATTIERE. V. rivenditore. 

CURAZIONE, il medicare, curatio, 

CURCUMA, sorta di pianta indiana per tingere, 

mermm indicumi. 

CURIA, Inogo dove si trattano le cause, foriem: 
per corte, curia. 

CURIALE, colui che agita le cause nella curia, 
causicicus, causarum actor, Cic, 

CURIALITA’, cortesia, lamanifas, eomitas. 

CURIANDOLO, sorta d'erba, coriandrum: pel 
seme del curiandolo, semen coriandri. 

CURICCIARE, V, crucciare, 

CURICCIATO, V. crueciato. 

CURICCIATTOLA, dim. di cura, in signif. di 
caregione, o del medicare, curatio non magni 


momenti. 

* CURIONE, chiamavansi curioni i sacerdoti 
romani istituiti da Romolo per la celebrazione 
ilello feste e de' sacrifizj particolari di ogni curia, 


ILA 
* CURIOSACCIO, pegg. di curioso, Alleg. pre» 
LN. CUIDASTE. 

CURIOSAMENTE, euriosissimamente , con cu- 
riosità, curiose: per diligentemente, accuratamen- 
te, dilipenter, accurate, sedulo, 

CURIOSETTO, dim. di curioso, curiosulus, 


Apal. 

AQURIOSITA*, curiositade, curiositate, astratto 
di curioso, curiositas: enriosità dicesi a cosa rara, 
pellegrina e enriosa, res longe advecta, rara el 
pulchra, 7 

CURIOSO, e sup, curiosissimo , che ha curiosi- 
tà. euriosus: molto curioso, percuriasus, 

CURRA, voce colla quale si chiama la gallina. 

CURRO, legno ritonde, il quale si mette sotto 
le cose gravi per muoverle agevolmente, phalan 
na, 0 palenga: per carretto, Y. metter uno in sul 
eurro, persuaderio a checchessia, inducere, adetu- 
cere alquem ad aliquid, Cic. mettere al corro, 
instigar uno a dire 6 fare aleuna ingiuria, inri- 
fare aliquem ad infuriam inferendam: esser în 
curro, figurat. vale esser in istato di essere pro» 
mosso, provehi: ed essere sul curro «di fare alcuna 
cosa, essere in procinto, prope adesse, ut aliquid 



































cordi habere: essere, 0 aver a cuore, nel cuo- 
re, ecc. essere 0 aver nel pensiero, essere in risol» 
zione, itare , mentem, animuim esse, statuere: 
essere di buon cuore, o essere uomo di Iuon 
cuore, bonam, benignamque mmentem habere: es- 
sere di cuore, 0 di gran cuore, 0 di alto cuore, 
animo forti, 0 erecto, 0 exrcelso esse, Cic, uomo 
di gran cuore, mazimi animi homo, ercelso vir 
animo, et forti, Cic, ingentiz animi, Tac. ingentis 
spiritus tir, Liv. essere di povero cuore, abjeeto, 
parvo, et angusto ess animo: uomo di povero 
cuore, qui fracliore est animo, qui est sine animo, 
Cie. essere, avere, trovare, e simili, secondo il 
suo cuore, esse, ele. ex animi sui sententia: fare, 
rendere, farsi cuore, sibi facere animos, Liv, 
mimo esse, spirilus, animos sumere, colli» 
gere: rimettere il cuor nel corpo, relevare alicui 
animum, Ter. erigere, dare animum, Cie. far euor 
duro, obfirmare animum : far del cuor ròcca, bono 
animo esse, constanti animo esse: ferir nel cuore, 
ad medullas usque pervodere, animum vulnerare : 
levar il cuore da checchessia, non pensarvi più, 
curam abjicere, abstrahi: mancare il cuore, V. 
qui sopra, caseare il cuore: gli ha mancato il 
cuore, defuit illi animus, Cic. mettersi, 0 porsi 
in cuore, deliberare , statuere, constituere: passa- 
re, spezzare, strappare, o simili, il cuore, mi- 
rum in modunt dolere, cruciari, angi: pregar al 
cuore, pregar con ogni affetto, ex animo rogare, 
cnixe precari, ommi precibus orare, et oblesta- 
ri: il cuore, cavar il cuore, piacere in ee- 
cesso, magn e, vehementer placere: scoppia- 
re il cuore, dolere: sofferire il cuore, puun il 
cuore, pati, ferre: spemder il cuore e gli occhi, 
extra modum sunptus prodire, immodicos stempius 
facere: star nel cuore, sul cuore, 0 in sal cuo- 
re, cara esse, perdi esse: stringere A cuore: mel 
tere in apgustie, urgert, premere: toccar il cuo- 
re, piacere fuor di modo, mira voluptale porfun- 
dere, arridere : e toccare Îl cuore, per convince- 
re, commovere, convincere : uscir del cuore, per» 
dere cosa a sè cara, amisse, vel ab allero pos- 
sesso rei desulerium non ferre; conoscer uno nel 
fondo del cuore, mitum, et perspeetum habere 
alicujus animum , noscere aliquem, animum 
alicujus, Cie. er una cosa a cuore, advertere 
aliquid gravifer: esser tenero di cuore, facillimos 
re morcs, Cic. molli et tenero animo esse. 
CUORETTO, 0 coretto, cilicio, Fior. cilicium, 
CUORICINO, dim. di cuore, corendum, 
CUPERE, V. L. desiderare, aper, 
CUPEZZA, Profondità, profunditas. 
CUPIDAMENTE, cupidissimamente, cupide, avi- 
de : per ardentemente, ferventemento , ardenter, 
vehemen . 


ter. 

CUPIDEZZA, Ì 

CUPIDIGIA, 

CUPIDITA”, cupiditade , enpiditate, | 
disordinato, cupiditas, libido. a 

CUPIDO, sust, il Dio d'Amore, Cupido, 

CUPIDO, add, e sup. cupidissimo, disordinata» 
mente desideruso , cnpidus, avidus: per avaro, 


ararius, . 
(CUPITIZIA , s cupidizia , Gr. san Girol. cupi-]te 
digria, V. : i 

h CUPITOSO, Gr. san Girol. cupido, cupidus, aci 
(TRE 


CUPO, sust. concavita, profondità, profunditas, 
profiumdun. 

CUPO, add, concavo, profondo, profundus: cu- 
po dicesi anche a uomo, che tiene in sé le cose 
che sa, e di cui dificilmente sì può penetrare 
l'interno, tectus, occulti pectoris, Juv, per aggiunto 
, vale seuro, V, 

LA. volta usata comun. per coperchio «di 

ni sacri, fornix, testudo , {holus: per culo V. 
CURA, pensiero, sollecitudine, onen, studium , 
sollicibulo : sì avra cura di questo, hujuz rei cu- 
ra agelur : aver cura, curare, eniti, studere : aver 
cura d’alenna cosa, rei curam habere, aliquid 
cure habere , Cie. aver cura del suo compo, de- 
servire corpori, Cic. curare cuticulam , Hor. pel- 
liculam curare, curare se, el nlatem suam, Plant, 
quel seryo è buono , che ha cura del padrone, 
cui diminus cure est, is est profecto servus -epe- 
ctatus safis, Ter. cura, per governo, regimi : 
commettere Ja enra delle cose a qualcuno , ali» 
quem rebus suis praficere : per diligenza, rdiligene 
lia, accuratio: poneva gran cura in aggiustar le| alcuni tribunali a' loro serpenti. che portano al- 
cose, erat ipsi in componendis rebus mira accu-|trw le notificazioni de’ loro ordini, apparitores, 
ratio, Cic. por cura in qualche cosa, ponere cu- | viatores. 
ram in re aliqua, conferre curas in rem aliquam,| CURVACCIGLIATO, Chiabr, caperatus. 

Cic. impendere curam alicwi rei, Pharle. avere, 0) CURVARE, V. L. piegare, curvare. 
essere a cura, cure esse, (ie, Ter. aversi cura, | CURVATO, piegato, curvatus, 
curare voleludinem, dare operam valetudini, in-} CURVATURA, it curvare, curvalura, curvor, 
servire valeludini, adhibere curam in tuenda vale» | oris, rurratio, curvamen. . 
fudine, omni ralume curaque in valetudinem in-| CURVETTO, dim. di curvo, atiquantutum cur- 
cumbere, valetudini indulgere, stulere, Cic. por | us, 

CURVEZZA, V. curvatura, 


vur, mettere cura, senden adbibere, animadver- 
tere, studere: la buona cura guarda la mala ven- ti CURVILINEO, sust. figura geometrica chiusa da 
nee curve, 


Intra, con usar diligenza si sfuggono talora le 
CURVILINEO, add. di linee curve, lineis curvis 


disavventure, diligentia el sedulitate prevertun- 
confatus, curvilincus, T. Mat. 
CURVITAÀ', eurvitade, curvitate, V. curvatura, 


fur interdum infortunia: cura sì dice anche il 
CURULE, sedia di Imagistrato romano, curulis, 


Inogo dove, si purgano e s'imbiancano | panni» 
sella curutie : per sedia comodo, in ischerzo, sella 













































CUSCINO, guanciale, pulvinar, pulvinus, pulci 


nartum. 

CUSCIRE, V. cucire. 

CUSCITORE, V. cucitore. 

CCnTa | sorta di pianta, cuseuta. 

CUSCUTINO, add. di cuscuta. 

CUSOFFIOLA , V. battisofilula: e in forza di 
avv. d'ammirazione, pepe, - 

CUSOLIERE, V. coechiajo. 

CUSPIDE, V. LL punta, cuspis, 

STUDE, colui che custodisce, custos, 
CUSTODERE, V. custodire. 

CUSTODIA , cura, guardia, governo , custodia , 
cura: custodia dicesi anche quell'arnese fatto per 
custodire e difendere cose di pregio, o facili a 
guastarsi, fheca, ° 

CUSTODIO, V. custode, 

CUSTODIRE , guardare , conservare, custodire, 


servare, observare, tueri. 
dif USTODITAMENTE, diligentemente , accurate , 

gen n. y 
e ISFODITO add, da custodire, servatus. 
CUSTODITORE, custode, custos. 

* CUTAXEO, della cute, appartenente a pelle, 
Voce. Cr. ad culem pertinens, cutem afficiens, cu- 
taneus, T. med. 

CUTE, V. L. pelle, cutis, corium. 

CUTERZOLA, sorta di formica, 

CUTICAGNA, V. rollottola. 

CUTICULA, la prima tunica esteriore del corpo, 
cuticula. 


GUTRETIA, 4, | sorta d' uccello, motacitta. 
CUVIDIGIA, V. cupidigia. 

CUVIDIOSO, Fr. Giordo 

CUVIDOSO, | v. cupido. 








D 


‘DA, segno dell'ultimo caso, a, ad, er, V.i 
Gram. congiunto co” pronomi, me, te, sé, loro, cec. 
vale, solo, senza l'allruì ajuto, er me, er te, ete. 
accompagnato dai suddetti pronomi o da nomi, 
vale anche degno, Petr. cosa da re, degna d'un 
re, dignus rege, ete. da, in vece di come, a modo, 
Tratt, Gov, Fam. famquam , ut, sieuti: per in- 
torno, all'incirca, Boec, Nov, 43, 5, fere. ferme, 
circiter . usque ad: in significato d'origite , «hi 

atria, Bocc. Nov, 15, TIC Andreuceio da Perugia, 
Nov, #5, Guidotto da Cremona, a, er. 

DA AMICO, V. amichevolmente. 

DA BANDA, avv. da una parte, a latere: trar 
da banda , seorsim ducere, separare: lasciar da 
banda, omittere, protermittere, 

DA BANDA A BANDA, da una parte all'altra, 
in uframque partem: passar da banda a banda, 
transfinere, trajicere. pi 

DA BDASTO E DA SELLA, dicesi in im. b, di 
chi è abile a più cose, 

DARBENAGGINE, Red, t. 4, probitas. 

A DABDEN.. ipnto ne sì di al gamo di 
bona, Pr , Dome, pre: nna dabbene, 
vale donna onesta, mulier ta. 

DABBUDDA', salterio, psalteriuni. 

DA BEFFE, V. a gabbo, 


+ Sale 
DA BESTIA, V..pestialmente, 
DA BOSCO E DA RIVIERA, da tutta botta, di- 
cesì di chi è scalfrito, e atto ad ogni cusa, 

DA RURLA, V. a gabbo, 

DA CANTO, V, da banda. 

DA CAPO, avv, vale di nuovo, iter, denno, 
iterato , rurstts: per dalla pcipale +0 più alta 
parle, a vertice : da principio, ab ovo, ab initio : 
da capo a più, dall'una all'altra estremita, a ver- 
tice ad talns, 

DA CATENA, posto avverb. vale come merite- 
vole, degno di catena. 

DA CAVALIERE, V. cavallerescamente , nobil- 
mente. 

D'ACCORDO, d'accordissimo, concorditer , y, 
accordalamente. 

DA CHE, poiché, quoniem : fer da quel tempo 
che, er quo; da che il mondo è mondo, post 
homines natos, post mminum memoriam, 

DACHIUME, preparazione d’uve seccate per mi- 
gliorare il moscadello. 

DA CIO', posto in vece d'aggiunto, e vale ido- 
neo, spius, idoneus, 


appelito 














ft. Plont, s 
CURSORE, chi corre, cursor: cursori «dirono 


link, fut , 0 fullomia : per supposta, hatamas: 
jet parrocchia, parocio, V, G. cura, T, de legi- 


DA 


DA COSTA, avv. da banda, V. 

D'ADDOSSO, di sopra la persona, 
dosso, @ se: levarsi 0 torsi checchessia  d'adidos- 
so, vale levarselo d' intorno, a se amovere, 

DADDOVERO, avv. daddoverissimo , eda do- 
vero, da senno , serio, tere: talora è aggiunto, e 
vale reale effettivo, V. per lo stesso che in verità, 


vere, 

DA DI' DI LAVORO, ferialmente, vulgariler, 
vulgo, 

DADO, certo pezzuol d’osso di sel facce qua- 
ilre, tessera , talus , taxiltus : pigliare, o tener ì 
dadi ad uno, vale impedirgli l'operazione, impe- 
dire, prohibere: per qualunque corpo ili sei facce 
quadre eguali, cubus : per nba sorta di tormento, 
col quale s stringono agli wominì le noci del 
pi + supplicii genus, quo nocentium crura pre- 
muntur: trar del dado, continuar più che mai 
nelle scelleratezze, vilam omnem flagitiis magis 
mapriaque deere , addicere : per similit, la hase, 
sulla quale si posano statue, colonne , ed altro, 
basis quadrata, plinthis, plinthus : trare pel da- 
do, vale cominciare ora, 6 in quel punto, statim 

n ‘e: scambiare i dadi, o fe carte, vale rì- 
dire in alta modo quello che si è detto altra 
volta, immutare : trarre, 0 fare diciotto con tre 
dadi, vale riuscire in alcun negozio con ogni van- 
taggio possibile, rem prospere succedere, optatis- 
simum habere eritum : esser dar uanto un da- 
flo, dicesi di cosa eguale è pari per tutto, ejusdem 
ui forme: piantare il dado, vale tràrlo con 
malizia, malitiose talos facere: ‘e il lume ed 
i dadi, o pagare del lume è de' dadi, vale pagane 
del tutto, omnino solvere; il dado è tratto, vale 
1° affare è finito, jacta est alca. 

DAENTE, colui che da, dans. 

DA ETERNO, lo stesso che ab eterno. 

DA FRONTE, V. a dirimpetto. 

DAGA, spezie di spada antica, sica, ensis. 

DAGHETTA, dim. di daga, sicula, 

DA GIOVANE, V. giovanilmente. 

DA GIUOCO, V. givcosamente. 

DA GRAN TEMPO, da gran tempo in qua, jam- 
ceociuem, fandi dampridoa o cdi. £ 

DA IMO A SOMMO, e da sommo af imo, er imo 
ad summum, a calce ad copul, a vertice ad talos, 


DA INDI, da quel tempo, erinde, inde: da indi | mnose 


in giù, in giuso, deinceps ; da indi innanzi, in po- 
stetuai : de todi in qua, posthac, ‘ da indi 
in su, er eo tempore: da indi intorno, circiter. 

DAINO, animal salvatico simile al caprinolo, in 
fem. dicesi anche daina, dama, dorcas: daino pic- 
ciolo, damula, 

DALFINO, delfino, delphin. 

DALL'A FINO ALLA ZETA, o dall'a alla zeta, 
dal prinei nio alia fine, a capite ad calcem. 
DALLA LONGANA, e longinquo, emtimus. 
DALLA TA. | da lontano, Jonge, emirus, 


DALLA LUNGE, | 
DALLA LUNGI, | Procul, peregre. 


DALLA PARTE DINANZI, V. dinanzi. 

DALLA PARTE OPPUSTA, V. dirimpetto. 

DALLATO, per fianco, furto, prope, a lulere. 

DALLE DALLE, dicesi per dinetare un'azione 
continuata, dptdeni god. sa 

PALI jam tum, er re, 

" ATTRA FIDARTI, rainde, quo uo 

DA LONTANO, procul, e Imginquo, UULA 

DAL ROVESCIO, V. a rovescio. 

D'ALTRONDE, aliunde, 

DAL VEDERE AL NON VEDERE 
vale in un attimo, subitamente, sctu 

DA LUNGA, da lunge, da lungi, procul, peregre, 
cminus, 

DAMA, gentildonna, donna nobile, matrona, il 
Iustris diermina: per donna amata, amica: fo 
daino ma: dama (giuoco), serupus: Nostra Îla- 
a per eccellenza la bcatissima Vergine 

DAMAGGIO, e damagio , V. danno. 

DA MANCO, da meno, minor, vilior, inferior, 

DAMASCHINO , aggiunto di ferro, 0 simili, e 
vale che ha la tempera di Damasco, Damascents: è 
*DAMEGGRARE, Sea i! Contare nt 

di; LE ’ (A uv far , 
mulieres, malronas adamare, o” i. 

DA MENO, inferiore, V. da manco. 

DAMERINO, vaghegglatore, amasius, nenerius, 

epotulus, eductus in nutricatu venerio, Plant. po- 
lifulus. nimiee eleaantiee homo, Cie, Plaut. 

DA MEZZO IN GIU", 0 da mezzo in su, pars 
superior, Lo inferior. 

DAMIGELLA, pulzella, donzella, puella, adole- 
scena, adolescentuta. 

DAMIGELLO, garzone, donzello, puer, adole 
scens, adolescentulus, 

DAMMA, e daina, V. daino. 

DAMMAGGIO, V. danno. 

DAMMASCHINO, V. damaschino. 

DAMO, amante, vago, amator, amans, amasius, 

DA MOLTO, in forza d'aggiunto, vale di grande 
stima, prestane, strenuus. estimabilis. 

DA MONTE A VALLE, V. da capo a più: figu- 


rat. RT tutti i modi, , 
MORE, d'accordo, unitamente, concorditer. 


P prato avv. 





ti 


i» 
DAMASSONIO, sorta d'erba che ha le foglie si- 


d'in sul|terrà 


A DA 
Mili alla piantaggine, ma più strette e volte verso 
domassomium, Pun. ai 


n » 
DA MOTTEGGIO, Y. da heffe. 
MUZZA, dim, di dama, A 
DAMUZZAGOIA, pere. di dama, | CIS fermina. 
DANAJACCIO, prg. di danajo, vilis nunmmies. 
DANAJALE, add. ili un danajo, unius oboli. 

DANAJSO, moneta della minor valuto, che si dice 
anche piccolo, 0 i per moneta generalmente, 
mummus, pecunia, argentum, denarius: danajo in 
CASSA, pernia ohiosa: dana]o a guadagno, pecunia 
occupata: danajo falso, pecunia adulterina, num- 
mus odulterinus, nummi improbi: danajo di ga- 
bella, pecunia vecligalis: per sorta di peso conte» 
nente fa vigesimaquarta parte dell'oncia, V, sero» 
polo per crosta, 1 macchia 
di riscallamento, paputa, Feo nalet, 

DANAJOSO, che ha molti danari, pecumiosus, 
nummosus, bene nummatus, isnstruclus pocunia, 
abundasns mrmmis. 

DANAJUOLO, dim. di danajo, nummailus. 

, contante; come, pecunia dana 


sc per n 
pesca numerata, n 
DANARO, V. danajo: danari contanti, pecumia 
numerata, presens: danari presi, v dali add usura, 
ecunia fumeratitia : abbruciato di danaro, vale 
isognoso, egens, mendiculus; far ehecchessia per 
danari, lasciarsi corrompere con danari, pecwna 
otti ci per peso contenente Ja vigesimaquarta 
parte dell'oncia, serupulum: per uno dei quattro 
semi, onde son dipinte le carte da giuocare ; onde 
accennar in coppe, ovvero coppe, è are in da- 
nari, vale mostrar di fare una cosa è farne un'al- 
tra assai diversa, aliud dicere, aliud facere. 
DANAROSO, V. dana]oso, 
DANARUZZO, V. danajuolo. 


DANDA (2,0 per), avv. modo particolare di 











parti l'arkimetica. 
"DI ERO, V. ilanno. 
DA NI vale che non 


ENTE, in forza d'agriunto, 
è buono a niente, futitis, vilis, mihili, imustima- 

DANNARILE, e sup. dannabilissimo, da esser 
dannato, biasimevole, damnabilis, vituperabilis, 
dammandus, 

DANNABILMENTE, con multo dannabile, da- 
A periculose. 

DANNAGGIO, Y. danno, 

DANNAGGIOSO, dannoso, damnosus, eritiosus, 

DANNAGIONE, dannazione, damnatio, 

* DANNAJUOLO, colui che danneggia i boschi 
e lo terre altrul, che perciò viene accusato di 
danno dato, Bund, Ant. nemorn', pel agrorum 


vastator, - 
DANNAMENTO, dannazione, damnatio. 
DANNARE, condannare, damnare, condemnare, 
supplicjàs ali ‘ere: dannare a morte, ca- 


veedente da bolle.{ Saech. rim., stylem Dantis Aligherit 
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guerra fadel gran danni in questo paese, bellum 
regionem henc, urbem vastat, latier, perctit: 
mio danno fapezie di giuramento), peream, di. 
spercam : gli è un danno, modo di dire, come egli 
è un precato, V. peccato: “suo danno esprime lo 
stesso che a me non importa, ipse , mea 
nihil interest. 

DANNOSAMENTE, con danno, 3 

DANNOSO, è sup. dannosissimo, che apporta 
danno, V. dannevule, - 

DANO, V. daino, 

DANTE, add. che da, dans. 

DANTE, sust, pelle concia di daino, 0 cervo, 
cori cervi, aut dorcadis medicatum. 

* DANTEGGIARE, seriver sullo stile «ti Dante, 


ra 

DANTESCO, dello stile e manieta di Dante, 

DANTISTA», chi studia nel poema di Dame, e 
che imita Dante, Dantis studiosis. 

DA NULLA, V. da niente 

DANZA, ballo, saltatio, chorea, saltatus, tripu- 
dium: menar Ja danza vale guidar chi balla, 
choream dueere: e per metaf, maneggiare alcun 
affare, pertraciare, administrare. * 

DANZANTE, che «lanza, sedtafts, chorcas ducens, 
ANZARE, V. ballare 
che danza, saltator, 
im. di danza, brevis saltatio. 
NZI, V. da ora innanzi. 
i pesto in forza d'add, vale colì- 
diano, qualidianus. 

DA ORA INNANZI, per l'avvenire, in posteri 


posthac, deinceps, 

DA PARTE, in disparte, secrefo, scorsim: ila 
parte d'alcuno, alicjus nomine, jussu. 

DA PAZZO, pazzamente, stulte. 

DALE, ak plur. vivando, dapes, item, 

Da PER SE, senza cumpagnia , separatamente, 
srorzim, solus. 


DA PER TUTTO, ubigne, undique. 

DA PIU, maniera esprimente il contrario di da 
meno, è denota maggioranza; e talora sì usa in 
forza daggiunto, magne anclorilatis, pluris, 

DA P , in forza d’aggiunto, iners, ignarus, 


snrpiua. 
A POCO FA IN QUA, 
in qua, nuovamente, recen 


la 







io avverb. da poro 
, VOCENS, MUper, 


DA bol i not, deine, postea, drlacpa, di Dal 
” DILLO] postquam, ui ni 
ché jo mi nta ge] ! 
DA 4, vale dappoi, postea, deinde. 
APE e avv. dalla parte più bassa, ab 
ima parte. farsi dappiò , cominelar dal primo prin- 
ci tare, lualourare, repetere. sh mi 
TAI di infingarderia, ignavia, iner- 


DAPPOCHEZZA 
otro. det 


mare, addicere morti, damnare capite, | Lia, samitia, 


LI 

Bic. per vituperare , improbare, tituperare: per 
cancellare i conti, de \ 

nare a serpicella, dieevasi quando la scrittura, in 
cui era errore, si dannava con frego lurto, erpun» 
gere, Plaut, delere: dannare in signif. nenti. pass, 
vale andare all'inferno, eternis inferorum penis, 
ceruciatibus damnori. 

DANNATO, add. da dannare, damnatus, conle-| 
mnatus: anima dannata, atermis cruedostibus, pa- 
nis, suppliciis addicta: patire come un'atiima doi- 
nata, is cruciatibus uri, marimos eruciaus 
perferre, cruciari, ezcruciari. 

DANNATORE, che danna, qui damnat, ende 
mnat, damnator, condemnator, Tert. 

DAANAZIONE, il dannare, danmatio, conòmna- 
tia: in vere di perdizione, ruina, ercidium clades. 

DANNEGGIAMENTO, il ganneggiare , Jesio, ja- 
clura permiciea, detrimentum, damnum 
DANNEGGIARE, dare, © far anno, damnum, 
detrimentum agere, inferre, importo, Che, ja- 
ctura afficere, no esse, nocere, bidere: dan- 
neggiar alcuno, dare damnum alicui 

ANNEGGIATO, add. lersus, dano affectus. _ 

DANNEGGIATORE, ledens, dameum inferens, 

DANNEVOLE, dannuso, dammsus, eritiusus, 
pernifiusus, detrimentosus, eribilis, eritiabilip: 
per vituperevole , rituperabilis, probrusus, iyno- 


mininsus, — 
DANNEVOLMENTE, con dano, lamnose, per 
niciose. 


DANNIFICARE, danneggio®, ledere, damnum 
inferre, detrimento esse; pe cumdannare , proibi- 
re, probibere, velare, 

DANNIFICATO, ud. feus, damno 





ectus. 





ad inferendum dammum-plus, damno afficiens, 
HH ARR O, suSì. | gwneggiamento, damme, 
Jactara, detrimentum incommodun, dispenii 


soffrire danno, detrisentum capere, accipere, Cic 
riparare il danno, Sarcire b 
dere damna, Ov 


accordami quesi razia, che mio fratello non ri- 


ceva alcun dann» NÉ rlispiacere aleuno, hoc mihi | seri 
da, atque largir, ul meum fratrem saorlum, etlre, in se recipere, sporidere, dare friem in 


trelum, ut ajun Ab omnique «incommodo, detri- 


DANNIO, add. atto a fs danno, ad ledendura, | tire , donare : per concederi 
trilmere 


DAPPOCO, è sust. dappochissimo , infingardo, 


lere, accepium referre: dan-|di mun galore, tners, ineptus, È 


ignarus, 
TAPPOI, è da poi, avv. postea: in forza di prep. 
(tebche di rado), post. 
DAPPOICHE, postquam, posteaquem. 
DAPPRESSO, e da presso, appresso, prope, co- 
minus: in forza d'aggiunto, vale vegacnto dopo, 
prozimus. 


DA PRIMA, } primieramente, prin- 
DA PRIMAJO, I , primo, initio, 
DA, 0 DAL PRINCIPIO, } stotim, primum. 


DA QUANTO, in forza d'aggiunto, vale di quanta 
suficienza, di quanto valore, qualis, qualiscrmque. 

DA QUATTO, quattamente, occultamente, 06 
culle. 


* DA QUELLA, avv, da quell'ora. «allora, ex 


illo, ex en % , , En. 2. Da 
uella in pe mancò la speranza de’ Greci, Ces, 
iz. ex illo fluere, ae retro sublapsa referri spes 
Dein 


RESTA INNANZI, e da questo innanzi, 
avv. vale da quest'ora innanzi, da questo tempo 
innanzi. quiaci innanzi, Ces. Diz., exinde, hinc, 


7) 





DA qu INNANZI, — lin , aride, ex 
DA QUINCI INNANZI 60 tempore, deince i 
DA GUINDI INNANZI, È °° © = 


N) N 
DARDEGGIARE, tirar dardi, faculare, jaculari, 

jaculum librare, vibrare, torquere, emitlere. 
DARDETTO, diminut, di dardo, parvum telum, 
DARDO, sorta d'arma da lanciare, telton, facu- 


lum : dardo cgrio, verutum. 
DARE, prebere, tradere, largiri, imper» 
0 permettere, dare, 
, concedere UL Ù . 
comsli mere, assi, A idea Lp ich 
deve, virgis © 


nre: per battere, verberare, ce 


verberibus, infligere, 
re, 


inm, | playas, infligere verbera : , Oglena 
pernicies: dar danno V. danneggiare: ricevere, rive digg et Nrbera: per palesare, 08 


tefacere : dar adilosso, 


le I rr dar pens x), beneficia conferre: dar 
i, Cie. repen-| licenza, V. accommiatare: perme 
id enza danno, indemmnis, illesus: | re: dar consolazione, Tonsolart: dar termine, 


tere, sine 


tempus constituere: dar legge, legem dicere, pre» 
ibere, Jubere: dar ee re, ene per assicura- 


cea 


rum: dar noja, briga, molesi inferre, moi 


mento, molesti Sincerum, integrumque serves, Cie. | afficere : dare esempio, sfatuere, edere ercmplum 


DA 
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in aliqueni, s2empla facere in aliguem, Cie, Ter. 
erempla docere alios: dar segno , indicare, pate 
facere: dare opera, operare, efficere: per accu- 
dire, attendere, racare, incumbere, aperam dare, 
studere: dar Invgo, dar agio e comodita, copiom 
dare, occasionem preba: per far Inogo, celere, 
concedere: dar baldanza, animos reddere, addere: 
dar la mala ventora , cagionare altrui male, 
? Dio ti dia il malanno, Deus te perdat: 
itar le vele a' venti, vela dare? dar l'acqua alle 
mani, dare aquam manibus: dar l'occhio, aspi- 
cere, 0 cauti inspicere: dare il viso, se conver- 
tere: dare il cuore, aver coraggio, fortem eni 
mum habere, magno et ereclo rese animo, confi- 
dere animo: Fri volgere il pensiero, oniniumi in 
ducere: dar di mano, di piglio, arripere ampie 
eti: dar di cozzo, opporsi, obsfare, adrersari, ob- 
sistere: per iscontrarsi, offendere: dar e remi 
in acqua, partirsi dal lido, sofrere, remigio aquam 
findere: dar delle coltellate, ferie, sauziare , 
vulnera infligere: dare per Dio, per elemosi» 
na, stipem mendicis offerre, erogare perwninm in 
pamperes: dar da leggere le lettere, dare titeras 
legeudas: dare da bere, dare potatum, Col. dare 
potui, Cels. dare, bibere, Ter. da mangiare, alere, 
nascere: dar a beccare, cibum pullis offerre, pree- 
ere: dare beccare alla putta , dar da parlare, 
sermonem hominum subire, venire in sermonen 
hominum, Cic. abire in ora hominum, Liv, dare 
de se sermonem hominibus, in sermenem hominum 
incidere, Cie. dor ad intendere , persuadere : per 
dir altrui rosa falsa, impomere, rerba dare: dar 
a vedere, persuulere, far eredere, ostendere, per> 
suodere: dar del signore, dell’illustrissimo, eee., 
honorifice, homborificentissime aliquem appellare; 
dlare a baratto, V. baratto: dare a bmon mere 
cato, parvo vendere: dare a credere, persuarere ; 
darsi a crederà, putare, arbitrari, in anintumi in- 
duerre: dare ail affitto, docore: dare n nsura, 
dare fenori: dare allanno, focessere negotinza, 
exrhibere nogotiumi: dare a saeco, dare ad diri- 
pientumi: dare assalto, aggredi: «dar battaglia, 
committere prerlium : dar braccio, dar ajuto, adju- 
rare, opitulari, anzriliari, opitulatum ire, adesse: 
star colpa, imputare, crimini dare, V. necusare; 
dar contezza, certiorem facere: dare di ine 
seetari, insegni: dare nno schiatlo , infligere , in- 
cutere alapam: «dare un pugno, dueere, inffigere 
colaphum. dar carico, imponere enua, mandare, 
committere: dar danori in salvo, credere pern- 
niam: dar fori, dare luoe, proferre in lueem, 
edere : dare il guasto, vastare, depopatari: dare 
il suo favore, prestare studium alici, conferre 
studium suum in oliquem: dar le dikse, dare 
alieni defenzionem: dare impaccio, impedimento 
esse, impedire: dare in credenza, V. a eralenza; 
dare in dote, dere dotem! dare in salvo, evdere, 
deponere, committere; dare in un'imboscata, pres» 
cipitari in insidias, intrare insidias, detmire 
in insidias : dare in pegno, piguorare, eppitane 
rare, in hypothecam dare: dar la baja, la bea, 
illudere, irridere: dar l'addit, valedicere : da 
in pres , commadare , dare mutnum : star 
conda, torquere: dar la libertà ad alenno, mant- 
mittere ali + Cie, osserere in libertatem © dar 
mano, incipere, oggreti: dar mentite, negare: 
dar nel naso, offendere : dar nel pedante, perta- 
gogum agere, proseferre: dar la spinta, provipi- 
fare, urgere: dar lettere da portare altrui, dare 
liferaz alior ad aliquem: dar il nome, denomi. 
nare, nominare, apprilare: dar piacere, delectare, 
oblectare, afficere voluptate, letitia: dar caparra, 
dare arrhabomem: dar per compagno, adjungere 
aliquem: dar principio, srordiri, inchoare: dar 
ricapito, eseguire ciò che si abbia in mente, 0 
fra mano, erecutioni mandore, efficere, perficere : 
vale anche allogar in matrimonio, in matrimo- 
mium collocare: e dar ricapito ad una lettera, 
vale ricapitaria, redidere: dar piepgiaria, sienrtà, 
cavere : dar sesto, componere, instruere: dar s0- 
spetto, movere , dare suspicionem ; «lare acense, 
rdeferre nomen, V. accusare: dar compimento, 
inchonta perficere , absrvere: darsi a gambe, 
ronficore se gun; dar allarme, bettirum, 
rlassicum combre: dar nel segno, seopiom attine 
gere: dar conto, rationes dare, erhibere : dare il 
primo luogo, primas deferre: dar la rotta, facere, 
dere stragem , igare, dissipare copias: dar 
la sentenza, sevidentiami ferre: dar miltenza, ei- 
preve fus, muilire : darsela giù, e giù l'animo, 































non ci pensar più, negligere, abjicere , deponere 
curom sò 


rei: darsi alla strada, porsi a far 
strade, fieri nrassatorebi , lafroci- 
wins obsidere: darsi a quale» cosa, 
con smma attenzione, operi, leborem, 
animum accommolare alicni rei, Quint Suet. in 
uliquani rem incumbere , Cie. operam insumere, 
pomere tn re aliqua, alicni rei, in alkguam rem: 
darsi al giuneo, ad fudendum se dare, Cie, darsi 
al huon smpo. darsi huen tempo, genio, sibi 
indutgere, sibi bene facere, Plant. tarsi ai piaceri, 
rddedere se delectationi foto animo: darsi ad un 
Prc st in fidem et clientelnm nlicujus se con- 





erre, Che. contribuere se alieni, Liv. se dare, se 
tedere afieni, Ter, darsi, per rendersi, dedere se 
hostibua, deditionem facere: darsi per combattere, 



































DA 





md scopulos, allidere: dare 
sequi, nmugis duci: dare in un s 
nem, seclam ampleeti: dar nella 
se in laqueos, 
in casses incidere: dar il maschio alla femmi 
admittere marem Gd concubitum 





(rs. allo spirito, totem se 
alicujus: darsi affanno di cosa, 
mo, iniquo anòno aliquid 

tradere se maorstitiat, luctu 





cari: la fede, dertram derte; 


mus sibi afferre, inferre: darsi hl gi 
pubblica, rempublicam capessehe, sv 


cosa per forza, aligiuid ab ali 


dar addietro, darla a gambe, dar de’ più in terra 


rovajo, laqueo 





fuggire, se clam subdurere: dar la 


glutire: di naso, di celo, omnibus sé im 
di penna, delere: nel buono, nel vivo, 
il modo e 
nel tisico? 


del culo in sul lastrone, dar 
terra, fallire , edecognere: dar 


non omnia suo fure agere : dar il 
ciromin irridere, subsamnare: dar i 
far ogni sforzo, riribus omnibus 


lo maggiore, 


fare, Imelare : per piaggiare, accarvzzare , 





qua: del capo nel moro, impazzare, insanire 


ton sa dove dar la testa, nescit quo se nertat, 
tscit unde victum querrat, Cic. dar cartaccia, 
din passata, dare una stagnata, vale non rispone 





den a chi i domanda , o rispondere meno che 
si conviene, non respondere, non ouscullare ali- 
cui: tar una horniola, vale dire it contrario di 
quellueb'è, iniquum fudicim ferre: dar attra- 
verso, alam adeersari; dar le carte alla scoper- 
ta, dir © verità senza rispetto alcuno, libere lo- 
qui: darh nel mezzo, darsi in preda a suoi ea- 


pricci senz ritegno, toto animo se libidini dedere, 


dare: dary nei mezzo, vale anche far d'ogni 






deris : darsi il monte morelo per 
mor da disperati è fmpossibili n ol 
ominia sunt, queuno fieri urttnt, fuoere, ata 
errare via: dar i pera di propria» 
mente de' navigli, yeere anchoram : e) er metaf, 
tlissipare, V. consumare : dar carta bianea, optia» 
nem dare, permitten: dar del tu, inarbane ati 
quem appellare: dars l'acqua a°' piedi, lodarsi, 





se ipsum laudere: dar nel capo, dar tra capo e|q 


cello, dar dove s'amnazzano le hisca, incutere 
scipionem in caput, romminuere dlinti cerricem , 
imminmere alicui corput, Timiniere alirni derelmum: 
il Vino gli ha dato alla tota, ietum est rino il 
dins caput: quel vino da da testa, illud vinum 
dental caput: iL sole stà «pò dalla mattina sino 
alla sera, sol semper hic est i mane ad oesperara: 
la vigna ha ben dato quest amo, annie nberior, 
ri ferocior nris: le terre sì \anno=per niente, 
sì danno a vil prezzo, jacent fretia pradiorem, 
Cie, non gli darci nn hagattino cieron non tn 
trrdnim, Plaut. dare oro per op, auruni sauro 
trpendetur, argentum argento eregunbitur, Plaut, 
dar n, dla pace, pacificare, ‘e, ma ponere 
darsi pace, quietarsi, aeguniescere Mar la pare al 
nemico, pacilicarsi con ini, cum inimico ta gra- 





in hostes irruere, Cic. impressionem, impetum fa- 
erre, (aes. Liv. dare in uno, incurrere, incidere, 
impiagere: dare in uno scoglio, impingere navem 
bagattelle, mugas 
mimento, opinio- 
ragna, inducere 
. impedire se în plagas, Plant. 







































































mari farminam 
admovere: il tempo che sì da, admissura : l'azio- 
ne perla quale sì da, admissio: dar da fare ad 
un qualeuno , dura alici dare, Ter. nogotium 
alicui facessere: darsi alla fuga, mandare se fugit, 
disinis rebus dedere: 

all'amicizia d'aleuno, conferre se i amicitiam 
ualete ergro ani 
ferre: alla malinconia, 
Ha lussuria, lidi» 
ilinari, scortari: al mangiare, pergrecari, congre»- 
i committere, june 
gere: darsi la morte, morteni dibi consciscere, ma- | p 
ino della re- 
[pere rompi 
licam, accedere ad rempublicarmi: farsi dar qualche 
o ertorquere: dar 
di beeco, mordere, mordere, abrodere : dar di bee- 
co, e dar di ladro ad uno, aliquent furem appellare: 


fuggire, solum vertere: dar de’ calci al vento, al 
di: darla pe' chiassi, uscir 
ttal tema per isfuggire la difficolta , a proposito 
declinare, aberrare, eoredi: è per pasconiamenta 
rin, alb 
men in fugam cenficere: la stretta, il mattone, 
ar altrui o inganno, d scherzo, 0 male, manticu= 
lari, traguinm in aliquem injicere: dar la stretta, 
vale anche stringere, stringere: per ingojare, de- 
ne: 

trovar 
la ragione delle cole, rimam reperire: 
V. intisichtre: dar lingua, avvisare, 
indicare, significare, cerliorem facere: a due ta- 
vole, lo steaso che fare un viaggio e due servigi, 
in saltu uno capere duos apros : del culo in terra, 
iu del cello in 
ef buon per la 
pare, conceder qualche cosa favellando, per non 
attaccar lite, pro bono pocis aligyid remittere, 
pe, sehernire, 





iti, contene 
dere: dar il giambo , la quadra, la,soja, VEE, 

ni 
aliri: dar l'erba cassia , privar di garica, dimit- 
tere, abdicare , ab officin dimovere: nelle vecchie, 
nelle senriate , in cotenne, in parete, in budella, 
in ceci, in ispianato, ia nonnulla, non conehiu- 
dere, nihil agere, hie funis nihil attrarit, detto 
de’ Greci: dar nel matto, ne' lumi, all'arme, 
nelle smanie, adirarsi infuriando , furere, debas. | re 
chari:- dare il vino, subornare , subornare ali 
quem: dare altrui nelle mani de' nemici , adrer- 
sariis prodere: V'ineenso a'grilli, vale. pestar 
l'acqua nel morlajo buttar via la fatica, V. 





DA 


conciliari : dar la pace di Marcone, 
congiungersi carnalmente , coire , rem habere : 
Dio vi dia pace, modo di salutare, vale: dare 
paga, arruolare soldati, delectum militum habe- 
rei dare la paga, contar la mercede, stipendimum, 
mercedem solvere: dare panzane, fiecar carote, V. 
carota: dare parola , o dar la parola, dar per- 
missione, permittere, concedere: è per promet= 
tere con siurtà d’ osservare, dare, 
dere: dar volta, 0 ta volta, vale voltare, tornare. 
regredi, reverti: dare la volta, e dare la volta al 
canto, W. impazzare : dare addistro, re. 

DA RILTO E DA ROVESCIO, per tuti versi, 
indegnaque, undique, 

DARSENA, la parte più Interna del poric, po:- 
tes interior, intima portus pars. 

DA SCHERNO, e da scherzo, V. a gabbo. 

DA SÈ DA SE, seco stesso, secum ipse. 

DA SENNO, da buon senno, da vero, serio, 

DA SERA, in tempo di sera, vespertino lem- 
porre. 

DA SEZZO, V. dassezzo. 

DA SGHERRO, alla sgherra, alla brava, V. 

DA SUMMO A IMO sia capo a più, a summo 
ad imum, a capite ad calcem, 

DASSAL è ed'assai, in forza d'aggianto, vale 
sufimiente, valente, prestanza, egregius. 

DASSAJEZZA, abilita grande, attitudine e pre- 
stezza nell'operare , prestantia , habilitas , ala» 


critas, 

DASSEZZO, nell'ultimo Inogo, postremo loco. 

DATA, tempb segnato nelle lettere, dies, tem- 
pus, dies adscripta: la tua lettera era di più 
vecchia data che quella di Cesare, antiguior 
dies in tuis erat adseripla literis, quam in Corsa- 
ris, Cie, non v'era neila epistota né il uo sug- 
gello né la data, nec signum tuum in cpistola , 
nec dies erat appositus, Cic. metter la data, dare, 
scribere, adscribere , ponere, apponere diem, Cic. 
pel colpo, che si «da alla palla in giuocando, 
fetus: per natura, qualità, condizione, gens, 
ratio, natura: parole di questa data, hee verba: 
esser su una slessa data, vale esser della mode- 
sima qualità, cce., 4 farine, rationis, na- 
ture, ete. per danno, V. per lo stesso cho pa- 
dironato di henetìzj ecclesiastici, 0 simili, js con- 
ferendi beneficii, 

DA TANTO, posto avverb. in vece d'aggiunto, 
vale di tanta sufficienza, di tanto valore, e simili, 
fam prerstans, Lam peritus, , ate. , 

DATARIO, uffizio nella corte di Roma, data- 
rius, qui inscribil diem et annum Curia Romana 
rescriplis, 

DATIVO, dativus casus, T. Gram. 

DATIVO, add. cho dà, dans: in forza di sust. 
per datore, V. 

DATO, add, datus, tributus, 

DATO, sust. dono, donum, minus. 

DATO, e dato che, maniere denotanti il suppor- 

uetta tal cosa che s'esprime, sft, esto. 

DATORE, ge dà, dator, largitor: per colui che, 
nel giuoco del calcio, è destinato per dare alta 
valla, dator: per T. Mero. colui che «là a cam- 
Mo, fenerator. . 

DATRICE, fem. di datore, que dat. 

DA TROPPO PIU*, in forza d'aggiunto, che ee- 
cese colla virtà la sua condizione, muito prestan» 
tior, lange superior. 

DATTERO, arbore, palma. 

DATTERO, frutto, polmala; palme pomum, da- 
clulus, coryota, e caryotis, 

DATTERO, pesce, dactylus. 

* DATTILICO, add. di metro 0 verso composto 
di dattili, Varch, Ercol. 268, dectylicus, 

DATTILO, V. dattero (arbore, e il frutto an- 
cora). 

DATTILO, piede di verso d'una sillaba Jungn è 
due brevi, dactylus, Na 
_DATTORNO, U d’ attorno, da torno, d' intorno, 
crcum, cca, 

DA TUTTA BOTTA. V, da bosco © da riviera. 
"DA VANTAGGIO, di più, preferea, amplins, e- 
tiam, ultro, satis superque, piuris: ca) verbi di 
stima, e di prezzo: io non dico da vantaggio, mihit 
amplius dico. 

DAVANTE, V. davanti: talora è prepos. ante; 
per V'avwenire, futurum tempus: veder davante, 
Fefuram tempus inspirere, 

DAVANTE CHE, prima che, prinsquam, onte- 


AVANTI, avv. prima, innanzi, ante, antea, 
prius: per alla presenza, coram: talora è prep. 
ante: pararsì davanti, vale fig, sovvenire, in merm- 
tem cvnire, suecurrere, 

TI CHE, priusquam, antequan, 

LE: cornice di pietra, sulla quale sì 
stipiti delle finestre, projectura. 
DAVANZO, è d'avanzo, soprabbundantemente, 
snlis superque: per queto che più comunemente 
dicesi pur troppo, sotis abunde, 

DAUCO, sorta d'erba, deucus, pastirntea sylve- 


stris, 

DA VECCHIO, secondo quello che fanno | vee- 
chi, seniliter. 

DA VERO, e davvero, V. daddovero, 

DA VICINO, prope, cominus. 


tiam pelima, 























DA 


DA ULTIMO, nell'ultimo luogo, postremo: da 
ultimo è bel tempo, detto ironicamente, è signi 
ca, che da ultimo si dec temere che venga il ca- 
sligo, raro anfecedenter scelestum desernit pede 
pona claudo, Phiedr. = 

DA UNA VOLTA IN SU, più volte, pluries, se- 


* pe, SRDRO, } 
DA UN GRAN TEMPO, 0 da un gran pezzo in 
qua, jamdiu, jamdudum, jampridem, 
DAVVANTAGGIO, V. da vantaggio. 
DA ZEZZO, V. da ultimo. . 
* DAZIERE, colui che ha | uflizio di riscuo» 
tere Îl dazio, Copp. Rim, burl. 3, 36, publieanus. 
DAZIO, gabella, vectigal: dazio del porto, por- 
torium : dei pascoli, tura, 
DAZIONE, edizione, deditio: per l'atto del dae 


dato, + 

"DE (coll'apostrofo), è segno del secondo raso 
de' nomi mascolini, e s'adopera in vece dell’ arti- 
colo dei. 

DEA, nome di deità favolosa, Dea: per l' inna- 
morata, V. diva. 

DEAURATO, Vit. SS, Padr. 4, 43, deauratus, 
inquralus. È 

DEBACCARE, V. L. neutr, e neutr. pass. ine 
furiare, scorrere sfrenatamente, debucchari, fu- 


‘ere. 
T DEBACCATORE, V. L. chi debacca, bacchans, 


AEChONI. 

DEBBIARE, far debbio, coll’ è chiuso, abbru- 
ciare il terreno con legne è sterpi per ingrassarlo, 
steriles agros adurere, Virg. Georg. _ 

16, abbruciamento di legni e sterpi per 

ingrassar i campi, sterilium agrorum incendium. 

DEBELLAMENTO, Raldell Com, Ces. V. de- 
bellazione. 


DE 


somma prandem peruniam, 0 animam debere : 
esser debitore per sicurta , satisdato debere, Cic. 

DEBITRICE, debitràe, que debet. 

DERITUOLO, 4 dim. di stebito, parvuni es atie- 

DERTUZZO, | num. 

DEUOLE, e sup. debolissimo, V. debile: esser 
debole, languere ; esser debole pel viaggio, tene 
quere de via: uomo debole talvolta vale dappo- 
ce , 8 di basso ingegno, iners, curte supellecislis 

TILL 

DEBOLE, sust. V. debolezza, 

DEBOLEMENTE, V. debilmente. 

DEBOLETTO, V. debiletto. x 

DEBOLEZZA, e debolita, V. debilezza :  deho» 
lezza d'eta, imbecillitas eetatis: debolezza di come 
plessione , infirmitas corporis : per dappocaggine, 
nsuffirienza, V. per imprudenza, V. 

* DEBOLINO, dim. dì debole, Lami, Dial, sud» 
debitis, langradulus. 

DEBOLITA”, V. debolezza 

NTE, V. debilmente. 
V. detiluzzo. 





dum, V. G. 

* DECADE, 0 deca, Segr. Fior. decina , dicesi 
proprio di volume che rontenga dieci libri; per 
ts, le Dec. di T. Liv. decas, adis. 

DECADENZA, cadenza, sculimento, casus, 0e- 
casus, ruina, deciditm, 

DECADERE, cadere, cadere, decidere , collabi , 
a occasum vergere, declinare, èrcidere , ad inte 


vitum rare, 
" DEGADIMENTO, Salvin, Plot, V. decadenza. 
* DECAEDRO, T. geom, figura solida regolare 
ili dieri facce triangolari cd uguali, deo Uma, 


DEBELLARE, espugnare, debellare, arpugnare, | T. G 


incere. 

DEDELLAZIONE, copugnatio. Port 

LAZIO es] e 

DEBILE, e sup. debilissimo, fiacco, debilis, in- 
firmus, imbecillis, languidus, imbecitlus : romples- 
sione debile, tennis valetaudo, infirma , imbecitlis, 
corpus i egli è naluralmente debile, va- 
letudine, et natura imbeciltior. 

DEBILEMENTE, V. debolmente. = 

DEBILETTO, dimin. di debile, subdebilis, sub- 
debilitalus. 

DEBILEZZA , V. debilità: debilezza di corpo, 
languor corporis, invatetuto. 

DEBILITÀ + tdtebilitado, debilitate, «lebolezza, de- 
bilitas, Safina, imminitio, infraeti ». 

DEBILITAMENTO, il debilitare, delulitatio, 


* DEBILITAZIONE, indebolimento, Davil. Guerr. 


bilitatio. 3 
DEBILMENTE, debiliter, infirme, imbeciliter, 
i. debiletio. 


DEBILUZZO 
DEBIVAMEN giustamente, juste, fure, me- 


vito: per convenientemente, uple, decenter , con- 








re, debitum, debilio, 
debita : debiti vecelti 
ficili a riscuotersi , 


oppressum , demer= 
sum éssé, in marimo esse are alieno ci grandem 
v. Tei 


bili, devovere 
sub hasta 


Ter. per dovere , uftizio , officium, munus, 
minus, tes: fare ]l suo debito, fera, pre 
stare 0) sua, è) , explere officium 
fungi officium, officia, offici munms er'equi, munus 
suum adimplere, officio suo facere satis, satisfa» 
“cere, Cie. Ter. Piàut, fare tutt'altro ch:Îl suo 
bito , relietis omnibus officiis aliud agere, Hor. 
rendere a ciascuno il suo debito, jus suum uni 
cuique tribuere : debito, parlandosi di matrimo- 
nio, debitum, T. Teol. 

DEBITO, add, dovuto, debitue, conveniens, con- 
gruus: per obbligato, adstrictus, obstrictus, ob- 
Macine : per riuno, opportunus, idonens: per 
ffiusto, diritto, legittimo, Legitimus, fustus: essere, 
Poggi] Do velate sisnca cosa, debita, vale pae 

cor, in pericolo, in rimine versari, ete. 

DEDITORE, debilor: debitore che può pagare, 

nomen eristimatur est aptus solven- 
do è egli è mio debitore, est in meis sominibus : 
€ssr debitore, debere: esser debitore di grossa 


"DECAGONO, V. G. figura piana di dicci lati, e 






dieci ai uguali, decagonus. 
DECA O, V. G. i dieci comandamenti della 
legge di Dio, Decalogus, decem Dei priecepta, 


* DECALVARE, Cavale, V. dischiomare, 
DECALVATO, Cavale, dischiomato, decaltatus, 
DECAMERONE, libro di dioci giurnate. 

* DECAMPAMENTO, levata del campo, dilog- 

lamento, Baldell. Com. Ces. Prof. castrorum mu- 
lati, vel transtatio, 

* DECAMPARE, levare il campo, PBattagl. an. 
1693, 17, csstrg movere, alio transferre castra, 

DECANO, capodieci , decario : oggi per capo di 
qualehe ordine; preesca, proefeches : 
dignità ecclesiastica, decanus, T. Ecr 

DECANTARE, pubblicar  lodando, celebrare, 
publicare, divulgare , ccutgare , Gerulonre, pro- 
mulgare, praticare, decantare, Cic, celebrare, pa- 
lam facere, in vulgus indicare, proferre, efferre, 
T. de Chim. per travasare, defundere, elutriare, 

DECANTATO, add. pubblicato , celebrato, vl 
gatus, celebratus, decantatas: per travasato , de 
fusus, etutriatis, 

DECAPITARE, troncare il capo, caput alicui 
ampulare, pravcidere, aufarre, Cie. Liv. alieni ca- 
put delrumcare, Ovid. Plaut. aliquem securi feri- 
re, perculere , alicujus caput cervicibua abscimite- 
re, Cic, Sen. atiquem decattare , Suet, esser de- 
capitato , securi subjici, securi cervices subjicere , 
coltum alieni desccare, 

DECAPITATO, aid. securi percussus, capite 
obiruncatus. 

_DECAPITAZIONE, capitis amputatò, obtrunca- 
tio, resectio. c. 

? di DECASILLABO, verso di dieci sillabe, decasy!» 
labrrts, 
* DECEMVIRI, magistrato di disci giudici pres- 
so gli antichi Romani, Dav, Tar, Post. 436, decem- 


vini, 
DECENNALE, di dicci anni, decennis, decen- 





per titolo di 


r. lasciar | nalis 


DECENNARIO, di disci, decimus, decennarius. 
DECENNE, V. L. { di diecl anni, edecennis: 
DECENNIO, adil, { per lango, grande, decuma- 
des. 


DECENTE, decoroso, dectens, decoris, congruens, 
‘comsentaneus i esser decente, decere, congruere , 
convenire, * vi 

DECENTEMENTE, decenter, convenienter , de- 


cose. 
* DECENVIRALE, add. appartenente a' decem- 
viri, Nardi, Liv., decemviralis. 
* DECENVIRATO, dignita «d ufizio de'decem- 
viri, Nardi, Liv., decemviratus, us. 
DECENZA, decoro, decor, decorum, decentia, ut 
ita dicam, Cle, 
DECERE, V. L. convenire, decére, 
DECESETTE, Sper. decem el sepiom. 
**DECESSIONE, il dipartirsi dalla vita, I atto 
del morire, Ces. Diz. decessio, 
DECEVOLE, è sup. decevolissimo V. decente. 
* DECEVOLEZZA , Tasson, Pens. Div. V. de- 
cenza. 
DECEZIONE, V. LN SS. Padr. 157, ingan- 
V. 


decessus, Us. 


vilirsi, 


no, fio, fron (TCA 
D) AMENTO, V. dichinamento. tatio 
DEG URARE, V diclimare t per av 
. Mare: neut. pass. nl 


DE 


DECHINATO, V. dichinato, 

DECIDERE, tagliare, troncare, decidere, e 
tare: per giudicare, judicare, pronunciare: dbci- 
dere una questione, una lite, 0 simili, vale ris6]- 
verla , giudicarla , fudicare , dijtelicare , decidere, 
querstionem persolvere , lilem componere: questo 
giorno decidera le nostre differenze, hic dies de 
nostris controversiis dijulicabit, (es. ti lascio 
decidere «della min sorte, sorfem meum tibi per- 
mitto: alari decisi, decisa negotia , Hor, non de- 
cidere, rem in medio relinquere. 

DECIFERANE, diciferare, notas erplicare, 

DECIFERATO, Car, add, explisatus. 

DECIFERATOURE, Car. Lett. vol. 2, notas espli- 
cans, interpres. . 

* DECIFRARE, sincop. di deciferare, Magal. 


Lett. 

DECIMA, dazio, o aggravio sopra beni ‘e ren- 
dite, che da principio importava fa decima parto, 
decime , decume , arum: riscuotitore di decime, 
decumanus, 

DECIMALE, add, da decima, decumants, #2, um, 

DECIMARE, mettere la decima sopra i beni, 
rlecimas imponere: per riscuotere le decime, deci- 
mas erigere: per levar parte di qualche rosa, 
imminuere , minnere: per il punire dei soldati, 
che facevano i Romani, uccidemtone d'ogni dieci 
uno, decimare , decimum quemgne militum sorte 
ductum necare, Tac. supplicio afficere, 

DECIMATO, Car. add. decimatus. 

* DECIMAZIONE , T. stor. , esceuzione militare 
di morte di uno per dieci, V. decimare. 

DECIMINO, V. iliacimino ; pel libro dov'è serit- 
ta la decima ed imposta del contulo, coder deci- 
marum. 

DECIMO, sust, la decima parte, decima, e, de- 
cuma, P. 

DECIMO, add. decimus: per isciocco', V. sci. 
munito ; decimo dicesi anche un fanciallo seria- 
to, e poro vegnente, junceus, grracilis, imbecitlus, 

DECIMOPRIMO {nome num.), secondo, ter- 
zo, quarto, quinto, sestoj, sctlimo , ottavo, ni 
no, wrudecimus, di mus, decimustertiua, quar- 
fuse, quintus, sertus, septimus, ortavus, undeviet= 
sims, 
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simo, Sen, definite. 
MECISIVO, che decide, decreforins, a, um. 
DECISO, add. da decidere, decisus. 
_DECLAMARE, aringare, declamare : 
tinuamente declamando , declamitare , 
mar contra uno, fa 
aliguem insectari, 
DECLAMATURE, V. L. declamator. 
DECLAMAZIONE , il declamare, declamatio , in 
aliquem insectatio, invectio. 
DECLARATORIO, che dichiara , atto a dichia- 
rare, declarans, nofum faciene A 
DECLINAMENTO, il declinare , dectinatio , im- 
minulio, inclinatio : declinamento dell’'eta , della 
vita, ingravescens las, Cie, inclinata staz : de- 
clinamento del dì, declinans dies, dies inclinatui, 
Cie. vergens dies , Sen. Il giorno è sul suo deeli- 
namento , declinat in vesperum dies, Col. ineli- 
nat se sol, Liv. l'inverno era sul suo declina» 
mento, hyenms jam precipitaverat: il declinamen- 
to della malattia, senescens mordus la febbre è 
sul declinamento, febris declinat , decrescit , in- 
clinat se febris, finitur febris, ercidit febris, (sels. 
deelinamento d'an imperio, imperi senectus, Fior. 
DECLINANTE, che declina, declinans, 
DECLINARE , abbassarsi , calare, declinare : il 
sol declina, inclinaf se sol, vergit dd occasumi : si 
dlice anche di chi essendo in buono stato di sa- 
inte, di roba, o simili, comincia a mancarne; 
come, questo malato va continuamente declinman- 
do, hic ceeger ruit, vergit in interitum, quotidie 
conficitar: gli affari di Ini van declinando, res éf- 
lius dilabuntur, retro fluunt: in signif. att. per 
abbassare, deprimere: per T. Gram. declinare, 
inclinare nomina , Var. per piegare, in signif. 


neut. declinare, re. 
DECLINATO, Hits depressus, inclinatus, decli- 


natu, 

* DECLINATORIO, Gal. Sist. 398, che declina, 
declinans, 

DECLINAZIONE, | V. declinamento: per T. 

DECLINO, Gram. declinatio: per al 
bassamento, dilungamento, T. Astr. recessus, 





ubela- 
mem declamare, invehi , 








DECLIVE, V, L. che declina all''ingiù, declicis, 
DIS, 
DECLIVITA', V, L. declivitado, declivitato, de- 
clivitas, deveritas, devergentia. 

DECLIVO, V. L. declive, V. 

DECOLLARE, tagliar La testa, troncare ÎI capo, 
vapui SOIT, amputare, odtruncare, decolla: 
re, st, 

DECOLLATO, add. decoltatus. 

* DECOLLAZIONE, Segn. Iner. capitis ampnue 

. DECOMPOSIZIONE, T. chim., riduzione di un 
ne' neipi, 0 parti componenti, resgs 
fulio, analgeis' dl Sag 


12d DE 
4 DECORANENTO. Beltat. Or. Fon., 


to, 
n ù TECONANE, ornate, Salvia. Disc. 2, 6, de- 
edrare, Ornare, 
DECORATO , V. Lo ornato, decoratus, ornatus, 


# DECORAZIONE. Salvin. Disc. 2,247, deeor, oris. 
DECURO, sust. decor, decorum, honestum: 


DECORO. add. V. Le decorus, decens. 


DECOROSO, 
* DECORRERE, Voe. Cruse. alla voce corso, 
scorrere, correre în giù, decurrere. 
BECORSO, trascorrimento, decursus, 
DECOTTO, sust, l'acqua, © altro liquore , nel 


quale è rimasa la sostanza della cosa che' si è 
decoctus. 


ornamen- 


prev 


cotta dentro, decoctinmn, 
DECOTTO, add. bollito, decoctus, 
DECOZIONACCIA, pegg. di decozione, mala de- 


coctera, nile decoctiat. ©, 

SPECOZIONE. bevanda medicinale, demetum, | sus. 
decoctura decoctas: per couura, cazione, V. 

DECREMENTO, Segn. scemamento , decremen- 
tun, imminutio 

DECREPITÀ',. dlecre Vac € deerepitate, 

DECREPITEZZA , Voce. Cr. alla voce? estre- 
eng ZA, ultima sencetus. 
ma vecchie: senium, 

DECREPITO, d' estrema vecchiezza,, decrepitus, 


“acc, V. L. scemare , decrescere , mi» 


ML RESCIMENTO, Segn. V. decremento. 
DECRETALE , i compo delle leggìi canoniche, 
jus ns pontificia: deereto , statuto, canonico , 


deeretum 
ere tea poniAia carionista, juris pontifici pe- 


"ECRETANTE, Cruse. V. constituente. 
DECRETARE, i, Sedianre per dee) decreto, decernere, 
are 


siatuere, constituore, 
DECRETATO, add. da decretare, ei asrelaz, con- 
stifutus, smmcitus. n 
DEC HETAZIONE, l'atto del decretare, De Lue, 
Mi cons 
DOECHETO” sust. ppt «lin ordinazione , 


decretum, scilum , jussum , lex: run libro de- 

ve sono fegistrate Satie elle eggi canoniche, 

deeretum : per dottrina della legge ge ecclesiastica 
on 


deoretn conslitutio, samelio 


DECRETO, mid, deeretato, decreti, constitutus, 

DECUBITO, T. Mid. e vale il principio del met- 

terni a letto malattia, ed il corso cella malattia 
lesi: 


DECUMANO, Segn. Crist, dicesi dell'altima on- 
da marina che batte la 5 Spiaggia, de decumanata. 

DECUPLO, dieci volte tanto, decuptus 

. DECORIA + Squadra di dieci soldati "a cavallo 
presso } Romani, Pallad. Com. Cars, decuria. 

DECURIO, V «lecurione. 

* DECURIONATO , dignità «i decurione, Pr. 

Fior dEracona lt Ste) duci. 

DECUI 
QPEDALEGGIARE, Chile. volare a guisa di De- 

Jo. 

* DEDICA, sust. offerta fatta altroi di qualehe 
spera o opera 0, gombonimento pèr attestato di ossequio, | 

vin, Seno 

DEDICAMENTO, il dedicare, dedicatio , dicatio. 

DEDIC, ARE pic perire, 1) donare altroi * qualche 
Opera, dicar. dare na tempio, dem 
saCram, delubrum Pun Siosre, de sacrare, con 
secrare , inaugurare , Cic. Liv. go un libro 
qui alcuno, Hbrum nomine alicufus edere, nuncu- 
pere librum alicui : dedicarsi allo studio, se vr 


addicere, dare, operam suam impendere , na 
vere; dedicari a Dio, se Deo dare, tradere! per 
PR! 
DEDICATO, add. da dedieare, dicalus, addictus. 
DEDICATORIA , lettera con cui si dedica, mune 


dio, 
"BepicAzioNE il dedicare , dedicatio, dicatio : 


"perdi lcatoria 
DEDIGNAZIONE , disdoro; Segr. Fior. dedi 


or seo 
tero altrui, Ammir. Disc, 4, 5, 


DEDITO, è e sup. deditissimo , inclinato, afferio» | faci 


nato, dedi propensus, studiosus, addictus, 
DEDIZIONE. arrendimiento, dedilio, 
DEDOTTO. Vi dedutto. 
DEDUCERE, V. L. V. dedurre 
i DEDUCIBILE , De Iue. Dott Volg. 2,5,4, 
che sì ledurre, qui deduri 
DEDURRE, condurre , deducere : 
col discorso da 


gioni, vale mrre, vò portare le sue [IA in|suic 
Riadizio, re, 

DEDUTTO, add. da rffoductus > iliatue iltatus. 

DEDUZIONE, il dedurre col ‘iliscorso, conclusio, 
iltatio, Apul 

DEESSA, 


TTIZIO dicesi di chi si è rimesso nel po bitus. 
dedititius. 


DÈ 


DEFALCARE, V. «diffaleare. 

DEFALCATO, add. detractus, deduetus, 

DEFArGOZIONE: Iv. defaleamento. 

DEFATIGARE, affaticare, defaligare, falfgare. 

DEFATTO, V. L. in fatti, re ipsa, reapse, 

e DEFECARE , T, chim. purgare no fiquore |‘ 
dalla Icecia, def ivcare, 

DEFENSURE, V. difensore. 

DEFERENTE , aggiunto d'uno de' cerchj nel 
cielo immaginati dagli astronomi. 

DEFERENTE, Red. L. 4, add, che porta; ferens, 


“Gera » Îl deferire, obsequium. 
DEFERIRE denunziare , deferre : per confor- 
mare la sua opinione a quella d'altri per vene 
razione ed istima, voluentatem suam alieui deferre, 
Cie. obs Ta Morcai gerere. 

DEFESSO, V. L. stanco, defessus, fessus, las- 


= FETTIVO, Y. difettivo. 

DEFICATORE, V. Cig ARA 

DEFICIENTE, mancante, 

* DEFIMBILE, Toe. Par, “gl prteniiri po dest. 

DEFINIRE, decidere, terminar AUIStIONI diri- 
mere, statuere, constituere : per T. di Loica, defi- 
nire, involutam rem definiendo aperire. 

DEFINITORE, V. difinitore. 

DEFINIZIONE, T. Filus, definitio, vetesplicatio: 

r decisione, decisio. 

DEFISSIONE, lo star fisso, sfatio. 

DEFLURARE, V. L. disfiorare , floribus  spolia- 
ré, Ter, per metal, ritium adidere Pudicitia 1 Ter, 
vitiare , *lgeroe pudicitiam virginis, Plant. Htepu: 
dicare, orare virginem, Petr. 


DEFLUSSO Varchi. grgrrimento d'umore, 0 si- 
mile, d'alto all’ ingio, de 
DEFORMARE, fermare, deformare. 


DEFORMAZIONE, mutazione ig brutto, defor- 
malio. 
DEFORME, e sup. deformissimo , brutto, spro- 
porziunato, deforntis, tarpis: molto "leforme, insi- 
ad deformitatem, furpissimus. 
DEFORMEMENTE, ueformiter, turpiter. 
LAEFORMITA: , deformitude, deformitate, defor= 
tas, turpitudo, pravitas : deformità ridicola del 
Preti corporis deridiculum, Ter. 
DEFRAU DARE, ingannare, frustrari, fatlere, 
dedi re, fraudare, deframulare. 
DEFRAUDATO, ndd. dei fraudatus, fraudatus, 
: DEFRAUDAZIONE, fato del rd Fran 
cesch, Com. 406, fra raudatio. 
BEUNTO, morto, vila defunclus, mortus, de- 


or tds, 
"PEGAGNA, sorta di rete da pescare, decagna. 
DEGENERANTE, che degenera, degenerans, de- 


*DEGENERARE, tralignare , degenera 


, desci 
degenerare dal valore de” Si0 pa padri, a pa- 
desciscere, majorum virtuti non ve- 


iena Cie. la quartana spesse fiate degemra 
in idropisia, quartana in hydropem desinit, de- 
sciscit, pà dis. r 
DEGENERATO, add. degener. 
DEGENERAZIUNE, il degenerare, de, ratio, 
° e DESEAER a degenerante, che traligna, Uden, 


n VI DEGLUTIZIONE, , Joghiotimento, Cas. Impr. 
haustus, 18, sepiutiio 
DEGNAMENTE, cdegnissimamente, digne, fuste, 


merito, jure. 
DEGNANTE, e sup. degnantissimo, 


che degne, 
umano, UUEA Mans, comi 


facilis, af 


DEGNARE, dimostrare con gentili maniere 
d'apprezzare ‘altrui e le cose sue, sì nel sens. att. 
che neut. benevole se gerere cum aliquo, comiter, 
humaniter aliquem srcipere: per riputar degno, 
dicevole, compiacersi cortesia, e in questo | arum. 
senso 5' Usi anche neu ast, dignari, non, gra- 
vari, non renuere, animum inducere : per 

rediere: per ricevere quello ch'è 


DEGNA "pete. add. da degnare, dignus ha- 
BEGNAZIONE, il degnare, comitas, himanilas, 


DEGNEVOLE, Y. di 
DEGNIFICARE, Lor. 


ante. 
led. Com., far degno, di» 


O REGRITÀ', depnitado degnitate, V. dignità. 
DI *, dlegnitade te, ni 
DEGNITOSO, Vit, SS. 4 


[singolare divozione, Deiwn marime 


laris in Deum pietatis, homo multe relig tomi 
DEGNO, e sup. degnissimo, meritevole, le, dignus 
‘|dignissimus: ciò non è degno di te, di- 


gnum fecisti, Ter. mostrarsì degno de’ suoi mag- 


lori, , prestare muni majoribus 
E: cl Hor, per conveniente, pet ccm, 
pi Oliv vaio milion 


dimovere, temo nere, abdicare 


o alicui magistratmm, , Gio dee 




















ré, 


cere, in Deos,” 


cere, proni 


dice ch'è depniato al 


far de-{debilis, temuis 


Padr, f, dé uomo Bg fictus. 
mazime colens, sin 


DÈ 
gradar dalla nobiltà, er ordine nobillum depell@ 
inter rarios referre, Cie. 
DEGRADATO, add. da Megradare, dignitate spo- 
liatas, alelicatus, dejccl ITA 
u PEABADAZIONE, l'atto del degradare, dignita- 
petrolio, de honoris pradu defeclio. 
ti cinteri rjezione deprecativa), ah, queto, per 
se lateriezione esclamativa), nah, proh, @ 
DEICOLA ce lo stesso che ma, sed, rerum. 


Pigicol Ces. e Diz., uomo di singular divozio- 
me co 
"DEIETTO, Ca Cavale, abbattuto, eetus, 
DESEZIONE, abbiezione, Cis. Diz, dejectio. 


DEIFICAMENTO, il deittcare, relatio in Deum, 
in Sapero apotheosis, Prud. 

* DEIFICARE, punbrerar tra plitadii, Deum fa- 
in Su referre, in ‘humerum, 
mimero Deorum adseribere, describere in Deosr 
bs) new. pass, esser beatificato, eferna frui be 


dine. 
“EIFICATO, in Deos relatus, Superis adscri- 


Pot DEIFIC AZIONE, V. deificamento. 


DEIFICO, divino, divimus. 
DEIFORME, che Tha forma divina, Deo similiz. 
DEISCERE, V. I. Sannaz., aprirsi, dehiscere. 
dettate, deitate, divinita essenza di 
Dio, slivinita8, divinum numen, dei 

quadruplator. 


DELATORE, spia, delator, inder, upla 

° accusa segreta, 

DEL CERTO, sir rai 
DEL CONTINOVO, e del continuo, continus- 

mente, assidue, fug iter comtlinenter, 

sui DELERILE, che si può cancellare, abolire, Pag. 
mn. dei 
DELEGARE, T. leg., deputare, delegare 

mi, curam alicujus rei a 


DELEGATO, add. da sai di 


piadi 
ticolare, delegatus, T. 

DELEGAZIONE, il delegare, delegatio. 

DELETTABILISSIMO, ililettabilissimo. 

DELETTAMENTO, è teli tfazione, voluptas 
lectatio, delectamentum, oblectatio. 

DELETTANTE, o dilettante, Sper. dlelectans. 

DELETTAZIONE, V + delettamento. 

DELFINO, pesce al’ mare, delphin, delphimus- 
per siomlit. gobbo, V. per titolo “del primegenito 
del re di Francia Delphi per una delle co 
stellazioni - boreatl iphin: per uno dei pezzi 
onde si giuoca agli veste detphin. 

DE LABARE, V.L. assaggiare, gustare, delibare, 

ustare. 

PRELIDENAGIONE V. deliberazione, 

DELIBERANTE, V. costituente. 

DELIBERARE, V. Ailiberare, 

DELIBERATAMENTE, consulto. 

DELIBERATIVO, unto d'uno de' generi del 
dire, deliberativus:; i genre deliberativo, deli» 
rativum genus orationis, Cie, 

DELIDERATO, aild. da deliberare , constitutus, 
statutus, destinalus. 

DELIBERAZIONE, il deliberare, delideratio, d'- 
cretum, consilium ; deliberazione del senato, sena- 


tusconsil tum 

DELICAMENTO, V. delicatezza. 

DELICATAMENTE, delicate, molliter, laut, 

DELICATELLO, delicatetto ; delicatuzzo , 
rim. pari. è ì, leg. tenerello, molliculus, delicatio:, 

LI 

DELICATEZZA, morbidezza, mollitics, delîcio, 
moltitudo: delicatezza di lavoro, operis alicujis 
teneritas, Vitr. 

DELICATO, e sup. delicatissimo, s0ave al gusto, 
dolicalus, motlis : per delizioso, tsquisito, ecccl- 
lente, suavis, delicatus : cibi delicati, delicati cibi, 
esquisiti cibi, Cic, mollicule esca, Plaut. ir, 

, orum: è delicato ne' cibi, e 
Cie, per debole, è fragile, 
ragilis, tener: d'uni 

homo 


rafi- 
are, 


e dicesi al giu- 
una causa par- 


ni DELIO CATERA 


mato con lineamenti, Fag. rim, Tass. lett. adum- 
bratio, lincamentum, 


DELINEARE, disegnar con lince, delineare, 
adumbrare, 


MuEOTETT: fingere. delineatus, adumbratus , ef-. 


* DELINEATORE, verbal., che delinea, Sal- 
delineal, adumbrat. 

Vallisp. 8, 318, adumbratio, 
* DELINEAZIONE, 


lineamentun. 
uzins. pesrane, De V. L. MalBanore, reus, scelestus, 
noxius, 


all INQCERE, VI NOT ‘heccare, peccare, nequiter 

“SELIOLIO, svenimento, deliquiura : cadere in 
isvenimento, anima deficere, sensibus destitul, 

. asi BELIMAMENTO, delirio, Muss. pred. 3, 431, 


“DRLINANTE, ci che delira, delirus, delirans, de 
sipiens, somni 


vin. Fier. Buon, 
° "DELINENTORA. (V, 


DE 


DELIRARE, esser fuori di sè, » furere, 
delirare, desipere animo, mente, Plant. somniare 
inepîias, deliramenta loqui : delia per la vecchiez= 

ilesipit seneclule, Cic, 

ELI MO, il delirare, deliratio , deliramentum , 
delirium, furor, Cie. 

DELIRO, pazzo, delirus, furiosus, insanus, bac- 


chans 

DELITTO, mancamento grave contro le leggi 
umane, deliztum, crimen, scelus, maleficium: cs- 
ser colto in delitto, manifesto teneri, in manifesto 


sceler deprchendi. 
DELIVRARE, V. deliberare, 
oo DELIZIA licium , delici», arum, voluptas: 


li è tutta la mia delizia, hic mihi in amore, et 
Liciis est, Cic. aver in detizie, vale amar mol- 
pa) pregiate, in deliciis aliewi esse, Cic. de- 


lieiis habere 
. PEL'DELIZIALE, ‘delizioso, voluttuoso, Magal. tett. 


VORELIZIANO, V, delizioso. 
* DELIZIARE, V. att, Baldin, Dec. , render de- 


lizioso, volupfaditem reddere: per heare, beare, | den 
vel roli 'acere alici, 
DELIZIARSI, Segn. Mann. frué, deliclis frud. 


DELIZIOSAMEN E, jucunde , suaviler, amarne, 
ameniter, molliter. 

DELIZIOSO, e sup. deliziosissimo, pieno di de- 
lizie, suavis, anurnus, jucundus , delicatus, de- 
Leti: voluptuosus: vita deliziosa, roluphuaria, 
mollis vita: deliziosissimo cibo 

DELLA DETTA, star della detta, vale pilo 
tere per un debitore, che si consegni aleuna cosa 
ad un altro, 

DEL PARÎ, avv. “aqualiter, pariler, que. 


DEL RESTANTE, 
DEL RESTO, celerum, ceteroquin. 
DEI RMANENTE, 
DEL FRO V. sicuramente. 
DEL TANTO, in riguardo, in comparazione, a 
tanto per tanto, in proporzione, pre. 


DEL TUTTO, V. 
DELUBRO; V. L. x delubrum. 
* DELUCIDAZION dilucidazione, 


DELUDERE, V (Tare, illudere, eludere, ir- 
K DELU DIMENTO, bella inganno, S cone 
illusio, s tas 


DELUSIONE, V. E. ‘i atio, illusio. 
DE LUSO, adi. V. L. il e pisa, deceptus, frust 


= 15 SELUSORIO, che contiene delusione, in 


CONMMAGOGO. capoparte del popolo, Salvi 
a) LO) vin, 
disc. 94, demarchus, rr 


Gi DEMANDARE, € commeltere, Srer. Fior. disc, 


f. demandare p commi dere, 

PDEMENTANE, . L. infattare, "insonni red- 
DEMENTATO, demens, insanus, stultus, 
DEMENTE, V. L. | mente ciptus. 

DEMENZA, % L. { sciocchezza, pazzia, demen- 
DEMENZIA, V. L. | tia, atutti. insonia. 
DEMERGERE, VI L. somme , V 


DEMERITARE, male mereri, Indignus esse, in- 
diquum se presi aliqua re. 
DEMERITATO. Car. aci, da demeritare. 
DEMERITEVOLE, indegno, indignius. 
RITO, è poetie. pmerto, misfatto, colpa, 
culpa, trimen: per pena, licium. 
DEA EMERSO, Y. L. a ato, Memersus, immer- 


sui, 
DEMOCRATICO, V.. G. di democrazia, demoera- 
mPEMOCRAZIA; v. G. governo ro, 
h governo popolare, popu- 


FAMI, 
DEMOLIRE atterrar le fabbriche © simili, de- 
destruere, ecertere, deturbare, solo equa- 


fit, add. da iemolire eversus, detur- 





IPA i demolire, eversio, demobitio, | ii 


ali seal 


, veralus, deemonicus, 
* DEMONIATO, }, Indemoniato, cerritus, larvatua, 


malo spiritu ac veralus, + 
DENONIO, angelo ribelle: V. diavolo. 
NAIO, e denaro, V. danajo è Aro, - 
DENANTI, è denanzi, V. dinanzi, 
DENAROSO, V. danaroso. 
E DENEGAMENTO, Toseanell, part. Oraz. 486, 
"ELE ar dere, fl 
, Ne re, ri 
DENEGATO”, negalus, denegatus. 


* DENEGAZIONE. De e Luc, dott, Volg, 3, 45, 16, 
V'atto del negare, negatio 
DENIGRARE, oscurare e (dicesi per lo più della 


fama), denigrare, obscu 
DENIGIATO, dd. denigr qratus, diffamatus, 
DENODA issolcere, enndare, 
DENOMINARE, dare Li nome, sto neh no- 
MET ri alone 
Prise. denominans, 
Tom, I. 


timaza, 
che denomina, denominalivus, | fecinane, rosecchiare, lentissime et dif- 


DE 


DENOMINATO, add, denominaha x 
* DENOMINATORE, T. ari, nome che si da a 
quel numero, il quale 'ne” rotti si trova posto sutto 
i un altro, denominator, T. fil. 
VENOMIBAZIONE, il denominare, denominatio, 


SRENOTANTE, 0 dinotante, significans. 
DENOTARE, di dinotare, significare, denotare, de- 
re, moaica 
SIAGTATIVO che denota, significans, indicans. 
DENOTAZIONE, il denotare, significatio, 
DENSARE, condensare, densare, condensare. 
DENSATO, sud. da densare, densus, concretus. 


DE 


DENTELLIERE, stuzzicadenti, dentiscalpium. 
DENTELLO, ornamento a guisa di denti, che 
va sotto la cornice denticulus: per lavoro, che 
fanno le donne coll'ago fus SÌ 
ilice anche il dente di Al alcuni strumenti, dens, 
DENTICCHIARE, V. dentecchiare. 
DENTICE, di molta stima, dentar. 
nen DENTICE LO, Silos. serm. dim. di de nte, den» 


DENTIFORME, a guisa di dente, simile al den- 
te, ce (Ptr 

DENTIFRICIO, medicamento da fregare, è net- 
tare i denti, den lifricium, T. med. 
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DENSEZZA densitas * DENTINO, Tes. fil. mor. 43, 4, dim. di dente, 
DENSITÀ”, densita, donsitate, (nr » PÎ8-| denticalus, 
DENSO, susl. ii DENTIZIONE, T. med. il mettere dei denti, 


DENSO, e sup. densissimo, spesso, densus, spis- | dentitio, 
sus, concretus, comdensus, € DERTONE, noe, di dente, Frane, Rusp. rim. 

DENTACCIO. pegg. di (ente, immanis, 0 mafus | burl. 200, ma; 
di dentro, intrinse 


dens. DENTRO, gg per 
DENTALE, strumento «illesco, dentale, ie. cus! 0 dentro 0 ora, vale 0 sì 0 no, aut ei 
DENTAME, quantità di denti, dentium series, dentro, V. entrare: in forza d 


aut non: andar 
sust., come nel mio dentro, civè nel mio interno, 
. DENTARE, v. n, mettere i denti, Crese., den- in me ipso. 

tire. DENUDARE, quiero nudare, denudare , tpo- 

na mr DENTATA, moi morso di dente, Pasta, dentis ictus, Hare: i per metal. scoprire, palesare , patefacere, 
entatura, V. aperi 

"RENTA ‘0, che ha denti. dentatus. DENUDATO, add. da denudare, nudatus, spo- 
DENTATURA, ordine e componimento de’ denti, | liatus, 

dentium series, dentes, a DESUNZIA, denunziare, V. dinunzia, dinun- 


DENTE, uno di que’ piccioli ossi fitti nelle gen-|z 

give, dens: tener Aadima coi denti, vale esser] DENUNZIAMENTO, V. dinunzia. 

ma! ‘concio da infermità, escussum esse, et al-| * DENUNZIATORE . verbal. De Luc. Dott. 

tritum, Petr. deficere anima, 0 viribus, Cels. Cic. | Volg. i, 15,9, ui defert, denunciat, delator. 

agere animam, ossa et pellem esse : deriti mascel- es intnziazi NE, dinunzia, 

denii da primi Berg pr gggen Mino dentes, DEPALOERANE, mu [ lin 

enti d'avanti, aver: . ci Li v. att, far povero, sj re, 
des incisores: fare | denti, dentire: fatto a|V. de' Curial. 108 


DEPELARE, V. dipela 
2DEPENDENTE, che dipe dependens, obno- 
per amico in +4 


«DERE NU! KTEMENTE, con dependenza, juta, 


“EPERDENZA, il dependere, derivazione, deri- 
vallo, origo conseculio, consequentia : per sogge» 


denti, denticulotus: denti di cinghiale che ven- 
gono in fuori, dentes ererti, brochi, Vas, eminuli: 
denti di sotto, dentes inferiores : Menti di sore [int 
superiores dentes: denti occhiali, dentes cani 

dentes columellares: denti aguzzi, _dentes rate: 
dlepti bianchi , dentes mivei, , candiduli , 
albidi: denti Fagzzolenti e tariati, dentes putridi, 
denlea fartidi et cariosi: denti bucherati, dentes | z| 
concari: denti interi, pieni, dentes' solidi : 


“MEPENDENE, esser sottoposto, slerivare , trar 
Son rrehi, dentes luridi, el senbri rubigine: | l'origine, subjici, deriva Î 
denti che si muovono, dentes mobiles: denti sodi, |nem ducere: la tua vita opera da altri, tea in 
= | firmi dentes: i buchi dei denti, dentium cava, ca- | allerius manu vita posita at Cie. non de 


vernie dentium, Plin. foramen dentium, Cels. crol- 
actatio  infrmitas dentium denti 
gono, € um, dentium 
mobilitas org Stio soilezza, dentium stabilitas, Plin. 
cavare i denti, rlentes evellere, A COMOE, 
soltere , Plin. Cels, fortificare i denti 

confirmare dentes, mobiles dentes re Allo: pi 
gare i denti, Mebetare dentes: imbianchire i denti, 
dentibus candorem facere, Plin. nettare i denti 


da alcuno, constare se ipsum, Cie. non de 
peneder che da sè, ni funds juris esse et mancipii, Cic 


lamento di denti, e 
DEPILATORIO, medicamento che fa cadere | 


1 DEPLOBARE, fer complanigere, feplorare, 


circumradere, circum; are, Cela. peane i denti | meco LS sue fortune, 
con una penna, to fondre I salpere na, | suas, Phaut, de fortuna. nuto, Cie. do ine 
Plin. 4 tes” perfodere. Petr. Mica i| ternamente Ja oro triste sorte, tacile gementes 


tristem farine Phidr, 
DEPLORATO, bt da deplorare, deploratus, 


fetus 

DEPLORAZIONE , compianto , lamentazione , 

CDEPONENTE na La 
cl lepone 

fica la classe de' verbi che hahno la 

ne de passivi, » ma il significato degli 

attivi, o neutri, deponens, Prise. 

DEPONIMENTO, Cra Crusoe, V. disponimento : il de- 


POEDORAE. hi por giù, disporre a, Semittere depo- 
nere; deporre un Officio, addi se magistratu, 
abire magistratu: : per riga nno di dignita, ma- 
pistratum alicui abrogare, remocere, su CA 
a magistrata depellere, r adpisirata abdicare: per 


denti, 8 “arcimtenrifcari, Plin. smuovere | 
denti, concutere dentes, Cels. mettere e qualche cosa 
nel buco de' denti, indere aliguid cai corna, di dee: 
tium, Plin. colui che ha dei grossi denti 
onix: sdentato, male dentatus: lo spuntar det dona 
dentitio: colui, a coi ntano i denti, dentiens: 

dir qualche cosa fnor de'denti, libere aliquid di- 
cere: dirla fuor de' denti, libere loqui: mì darete 
del pane, anda non avrò più \ denti, frustra ade 
ucare me bonitas tua rittetur, cum dosierit in me 
eneficium esse utile, Phasdr. mostrare i denti, 

mostrarsi ardito, e senza paura, contra audenter 
ire, obvertere alicui cormmua, Plaut. toccar col den- 
te, sbattere ît dente, ungere îl dente, dare il por- 
tante a' denti, far ballare i denti, e simili, valgono 
man manduzare: darsene Infino ai 


denti, dissi unndo due tenzonano insieme senza | far rl ppostzione, | Pa mOnIO sstinento a 
rispetto, decertare, maledicta dicere, ja- testfcara ce tari aliquid: per Te 
ctare, proferre, ingerere, contumeliam jacere, con- PORTAZIONE, T. fer de stico sg esi. 


facere: pigliar co' doni. Metterai a 
far qualche vosa con ogni sforzo, Olmi. ne aliguid 
aggredi: pigliar il morso co' denti, stare 
tissimo, siofdicus lenere: stare a denti secchi, 
stare senza operare, morari oscitander : rimanere a 
denti secchi, 0 asciutti, vale rimanere senza man- 
giare, vietum deesse: tener altrui a denti secchi, 
vale non gli dar da mangiare, victum non pree- 
bere: avere uno fra’ denti, vale averlo interamente 
nelle sue forze, obnozriun esse; vale anche ragio- 


lio 
al sE aliguli ileouua Radci 


DEPOSITARIO, colui Viva Il quale si depo- 


Sita, depositarius, 
SEPASIT ATO, adi. depositus concreditus, 
DEPOSITEMIA , luogo dove risiede il deposita= 
rio, ed ove si custodisce l'erario. 


DEPOSITO, la cosa deposliata, seposiium: tener 








nar di lui, de aliquo sermonem nre: la lingua | in deposito, creditu tana non rene 
hatte, dove il dente duole, V. lingua: più vicino | derlo, faficiari depositum. 

"lè i dente, che nessun parente prov. e vale chel * DEPI SITORE,. colui che mette in deposito, 
muovono più le cose proprie the le altrui, genul Ces. Diz. itor. 


sura propius, Teocr. tanica pallio propior est, 
Piaut. mentre l'uomo ha i denti in coi, non sa 
quello che gli tocca, prov. e vale che niano sì 
puo promettere di soa ventura, mentre vive, nemo 
tus ante diem dici, supremaque funera debet. 
DENTE CAINO (sona d'erba), canis, T. B, 


DENTE CA E CAVALLINO (sorta d'erba), dens cabal- 


DEPOSIZIONE, il deporre, deposito, depositio, 
sifum: per testimonianza, testimonium, testi: 
ficatio: tutte le loro deposizioni s'accordano, con- 
veniuni omnium itlorum verba, Plaut. 
DEPOSTO, sust. attestazione, testimoni 


EPOSTO. add. da deporre, tue. 
DEPRAVARE, vl L.icorrompere il gusto, costa» 
mi, o la dottrina, corrumpere, vitiare. 
udEPRAVATO, To cad depravaBu » corrupius s Di: 


um, de- 
8 
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* DEPRAVATORE, corrattore, Uden. Nis., cor- 


tor, PAVAME. 
REPRATAZIONE, 
DEPRAVITÀ', 


vitas. 
DEPRECABILE, V. L. preghevole, atto a 
re, deprecabundus, quod imprtrari po- 


est. 
DEPRECATIVO, Cruse. V. deh, che prega, de- 


| depravatio, corruptio, pra- 


PA 


DEPRECATORIO, | Sogn. Mann., depre- 
DEPRECAZIONE, V. L. | catio. ; 
* DEPREDAMENTO, de; zione, saccheggia- 


mento, Oliv. Pal, pred, 86, predatio, direplio, 


CRUREDARE predare, predari. 
DEPREDATO, add. da depredare. 
DEPREDATORE, che depreda, preedator. 
* DEPREDAZIONE, direptio. 
DEPREMERE, V. deprimere. 
DEPREMUTO, Y. peprenso. 

DEPRESSIONE, ‘il deprimere, avvilimento, de- 
pre artenuatio, Lio. 
DEE im 
ner sotto, conculcare si 

Gann mme i 

; are, far puro, rgare. 

DEPURATO, add. da del Tare” Fardatue. 

4 sz DEPURATORIO, Leal AAA muli si 

bech. L 4; N 

e, acque ,_ pu 


cisterna X 
DEPURAZIONE, Rea ei deparare, defeeca- 
fmcibus secreti: 


lio, Tert, a O, 

DEPUTARE, diputare, destinare, delegare, pree- 
ficere, e. bi cadicora. destinare: egli é stato de 
puntato per questa bisogna, delegatus fuit Ausc ne- 
gotia, do. ‘efectus fuit huie rei gerender, Cic. 

DEPUTATO, add. da deputare, electus, adetictus, 
delegatus 


ect , at8, 
PENELITTO. abbandonato: derelictus, negleetus, 


destitutus. 
DERELIZIONE, abbandanamento, derelictio, de- 
si A 
DERETANAMENTE, o diretanamente, di die- 
‘RERETANO, posticus terganeus: per ultimo 
fera pre e 


derisui, 0 ludibrio habere aliquem , naso 
suspendere, albis dentibus deridere aliquem, 


DERIDITORE, che deride, derisor, irrisor, 
DERIDITRICE, fem. di deriditore, contemptrir. 
_DERISIBILE, atto a deridersi, irridendus, irré- 


sione dignus. 
} DERISIONE, il deridere, irrisio, irrisus, derisus, 


udibrium. 
DERISIVAMENTE, con deristone, per contem- 
pium, per ridiculum, per deridiculuni’, per Indi- 


MIT, 
* DERISIVO, che contiene derisione, Uden. Nîs.,! 
DERIE 


s3: A 
DERISO, add. da deridere, 
ho , 0 fudibrio habitus. 
DERISO, sust. V. derisione. 
DERISORE, che deride, derisor, irrisor, cavil- 


lator, tor. 
DERISORIO, atto a deridore, irridens, deridens, 
* DERIVAMENTO, Toscan. arm. derivazione, 
derivalio. 
DERIVANTE, che deriva, emanans, originem 


duerns, ficiscens. 
DERIVARE, trarre origine, dericari, emanare, 
deduci, sci, oriri, originem ducere : per isgor- 


gare, effluere. 

DERIVATIVO, derivativus. 

DERIVATO, add. da derivare, derivatus, de- 
duetus, 001 : derivato da una stirpe, 0 pro- 
genio, oriundus. 

DERIVAZIONE , il derivare, origo, derivatio: 
presso | Gram. vale etimologia, V. 

DERIVIENI, andirivieni, ambages, ambitus. 

DEROGA, derogazione, . 

DEROGABILE, ila del , cui derogari potest. 

DEROGANTE, Crusc. che deroga, derogrms. 

DEROGARE, togliere 0 diminuire l'autorita, de- 


1OfER: 
ROGATO, add, da derogare, derogatus. 
DEROGATOMIO, che deroga, derogalorius, de- 


rogans. 
EROGAZIONE, il derogare, derogatio. ; 
DERRATA, quello che si contratta in vendita, 
res venalis: è più la giunta che la derrata, si diec 
Tlimalem Shi, Le. bp flat par parte piriio: 
+ Lue. a test, per È x 
DESCACCIO, desco caltivo, vole mensa. 
he DESCENDENTE, e deriv. V. discendente, è 
eriy, 
“DESCENDERE, e deriv. V. discendere, ecc. 
DESCHERIA, Chron. d'Amar. 252, descheria dei 
beccai, banco dove si taglia la carne, mensa la- 


DESCHETTO, lim. di desco, mensula : per quello 
stramento da sedere che si regge su tre piedi, sca- 
bellum, scommuten. 


com- | e. 


DE 


DESCO, mensa, tavola, e propriam, quella snlla 
quale sì mangia, mensa, cibilta: gran traditore 
è il desco, e vale la tavola e una mezza colla; 
V. colla: desco, pel Inogo ove risierte Îl governa» 
lore, 0 altro simile ufitziale alle compagnie è cone 
fraternite, scamnum: per banco dove si taglia la 
carne alla beccheria, mensa lanionia. 
DESCRITTIBILE, che si puo descrivere, quod 
describi potest. 
DESCRITTIVO, atto a descrivere, che descrive, 
describens. 
DESCRITTO, add. da descrivere, descriptus. 
DESCRITTORE, che descrive, seriptor, scriba. 
DESCRIVERE, figurar con parole, verbis expri- 
mere: per registrare, pigliare in nota, numero 
lomprehendere , recensere, describere : per iseri- 
vere sem 
DESCRIVIBILE, Cruse. V. descrittibile. 
DESCRIZIONE, il descrivere, descriptio: piccola 
descrizione, descriptiunenla, Sen, 
DESERERE, V. L. abbandonare, deserere. 
DESERTARE, gustare , distruggere, vastare, 
loco alicui vastitatem inferre, Cie. perdere: por 


abbandonare la milizia, transfugere, a sigmis di-|( 


labi, a castris discedere, deserere exercitum , ca- 


strum, Cs. Cie, 

DESERTO, adi, abbandonato, desertus, dere- 
lietus: per solitario, inculto, solitarius, desertus, 
aper outing. 

DESERTO, sust, diserto, deserta, orum, soli- 
tudo, locus desertus: vivere in un deserto, soli» 
tudini mandare vitam, in solitudine citam agere, 
ducere, Cic. predicare al.deserto , predicare ai 
porri, V. porro, e 

DESERTORE, chi deserta, transfuga, miles di- 
scedens a Fino rediens, digressus. 

DESERVIRE, V. diservire, . 

* DESERZIONE, abbandonamen'o, è dicesi per 
lo più della milizia che abbandona il suo eser- 
cito, deserti; 

" DESIANZA, V. disianza. 

DESIARE, e deriv, V, desiderare, ecc, 

DESICCATO, V. L. diseccato, V. 


DESIDERABILE, da esser desiderato, desidera- 
bilis, optabilis, desiderandus, optandus, concupi- 


scendus, tendus, erpetendus. 
DESIDERABILMENTE, © con deshlerio, cupide, ar- 


der, avide, 
DESIDERANTE, che desidera, cupiens, eroplans, 


‘lens, COnCUpiseeli. 

"PESIDERANTISSIMO, mazrime cupient. 

DESIDERANZA, V. desiderio, 

DESIDERARE, cupere, desiderare, optare, ero- 

tare, comncupascere, adpetore, erpetere, desiderio 
Diner » in desiderio esse alicujus rei, Cic. a chi 
desidera molto, manca molto, multa desunt multa 
petentibus, Hor, desiderare più una cosa che un' 
altra, preeoptare: desiderare male, male optare, 
imprecari: noì abbiamo tutto quella.che sappiamo 
desiderare , lepide ‘que ommia veniunt, 


‘osperi 
omnia optato, per fo, er sententia vemiunt, | ritas 


fiunt omnia ad voluntatem nostram, Cie, Ter. 


derisus, irrisus, con- | omnia competunt er roto, Col, omnia nobis 


drata fiuunt, Petr. desiderar di mangiare, pica : 
di cenare, conaturire, 

DESIDERATIVO, V, desiderabile: per desideroso, 
capii avitus, cupiens, 

ESIDERATO, e sup. desideratissimo, optatus, 
eroplatus, peroptatus. 

DESDE ATORE, cupidus, avidue, 
DESIDERATRICE, cupida, avida, 
DESIDERAZIONE, V. desiderio. 
DESIDEREVOLE, V: desiderabile, 3 
DESIDERIO, fm up votuni, cupiditas, opta- 





DESIDERO, | fm, ido: gran desiderio, ap- 
petentia , appetitio: addio oggetto «de miei desi- 
derj, valete mea desideria, Cie. con desiderio, ari- 
de: desiderio di donne, mulierositas. 

DESIDEROSAMENTE, con desiderio, avide, cr- 
pide, ardenter. 

DESIDEROSO, e sup. desiderosissimo, che de- 
denari, aridus in pecuntis: desideroso di donne, 
mulierosus: per desiderabile, V. 

DESIDIA, V. L. pigrizia, desidim 

per qualche 
fine, Cas, Lett., Car. Lett, di negoz. 8, designare. 

DESIGNATO, add. designatus. 

DESIGNAZIONE, il disegnare, e Îl disegno stesso, 

re, 

DESINARE (nome), prandium: buon de- 

DESINATA, il desinare, | sinare, prandium per- 
bonum, opi) 

DESINEA, il desinare, prandium. 

DESINENZA, terminazione, e dicesi per lo più 
di voci, versi, periodi, finis. 
desiderio. E fl 

DESIRARE, V. tlesiderare. . 

* DESISTENZA, cessamento, Battagl, an. 1098, 
DESOLAMESTO, Cruse. V. ione, 


sidera, cupidus, avidus , appetens: desideroso di 
* DESIGNARE, notare, sognare 
desumatio, descriptio, erem) , 
DESINARE f verbo), e disinare, pranzare, pran- 
PUTTI. 
DESINATORE, che desina, conviva, pransor. 
DESIO, desire, desiro, * destore, * desira, V. 
13, cossatio. ‘ 
DESISTERE, V. L. cessar di fare, desistere. 
dlesolazi 



















DE È 


DESOLARE, render disabitato, distruggere, va- 
stare, devastare, desolare, vustilatem in ‘erre, por 
putari, depopulari. 

DESOLATO, è sup, desolatissimo , add, da de- 
sulare, rastatus, decastatus. 

DESOLAZIONE, il desolare, rastitas, vastatio , 
depopulatio: Ia peste ha messo la desolazione in 
tutto il paese, pestis rastilatem foti provincie» 
attulit, infulit, supertevii, Cie. 

DESPERAZIONE, desperatio. 

DESPETTO, V. L. add. disprezzato, spretus, 
ues, conlemius, Cie. 

ESPITTO, V. dispetto, 

DESPOGLIARE, S. Girol. V. dispogliare. 
DESPOGLIATO, V. dispogliato. 

DESPUTO, V. dispoto, 

DESSO, {pronome asseverativo), quello stesso, 


ipse, 
DESTAMENTO, il destare, ercitatio, Am. 
DESTARE, svegliare, erpergefacere, ercitare: 
per metaf. ravvivare, eccitare, V. destare ]l can 
che dorme, V, cane, - 
1DESTARSI, svegliarsi, erpergisci, a somno ex- 


DESTATO, add. da destare, ercitatus. 
DESTATORE, che desta, arcitator, Prud. qui 


ercitat. 
DESTATRICE, che desta, que ercitat, exper- 


oeacie: i 
ESTERITÀ”, Castigl, derteritas. 

DESTILIAZIONE, V. distillazione. 

DESTINARE, deputare, stabilire, assegnare, de- 
stinare, conslituere, assignare, 

DESTINATA, destino, fafum, sors. 

P DESTINATAMENTE, per destino, Cruse. fato, 
atattter. 

DESTINATO, add. da destinare, destinatus, as- 
signatus, comstilutus, 

DESTINATO, sust. V. destino, 

DESTINAZIONE, il destinare, destinatio. 

DESTINO, e distino, sorte, fato, fatum, fors, 
fatalis vis, fatalis necessitas. 

" DESTITUIRE, abbandonare, privare, Car. 
Lett. destituere, 

DESTITUITO, V. L. e destituto, abbandonato, 
privato, Car. Lett., destitutus, derelictus. 

DESTO, svegliato, caperge ‘actus, vigil: per me- 
tal. attivo, vivace, flero, vigilante, sagar, vigil, 
industrius, solers, 

DESTRA, la mano diritta, dartera, dertra : per 
la parte ch'é dalla mano destra, pars derlera. 

ESTRALE, ornamento della destra, ormamen- 
tum dertere. 

DESTRAMENTE, destrissimamente, con destrez- 
ma, prompte, a , apte, dexrtere, solerter, 
cam 


Li LaS 
DESTREGGIARE, usar destrezza, accortezza, 
nel sent. figurat, ribus, scene inservire, 
ilerteritate, solertia uti, 
DESTREZZA, agilità di membra, agilitas, derta 
‘ figurat. accortezza, sagacità, solertia, sa- 


pacitas. 
DESTRIERE, e destriero, cavallo nobile, egurs, 


sonipes. 

DESTRO, sust. comodità, commoditas, opportu- 
nilas: per necessario, latrina, forica. 

DESTRO, add, e sup. destrissimo, attivo, agile 
di membra, aptus, agilis, derter: per accorto, 
rafer, callidus, cautus, sagax, solers: per diritto, 
rectus: per favorevole, dexter, preesens : per buo- 
no, bonus, probus: mal destro, minus apius, ine- 


pius. 
DESTRO, avv, V. destramente. 
DESTRUENTE Per: Dial, destruens. 
DESTRUGGERE, Y. distruggere. 
DESTRUZIONE, V. distruzione, 
DESVIARE, disviare, abducere, avertere, amo- 


vert. 
DESUMERE, V. L. prendere, congetturare, de- 


sumere, re, inferre, conjicere. 
DETENERE, Sann. detinere. 


DETENTO, Vit. S. Aless, detentus, 5 

DETENTORE, Remb. chi ritiene, detentor, Cod. 

* DETENZIONE, il detenere nna persona in car- 
cere, ovvero alcuna cosa contro le leggi, Band, 
Ant. detentio, retentio, 

DETERGENTE; che deterge, detergens, pur- 
gans. 
t DETERGERE, mondare, nettare, purgare, de- 
srgere. 

RETRO ETO. ve. peerOn a, 

RL orare, dele . 

DETERMINAMENTO V. delerminazione. 

DETERMINANTE, V. constituente, 

DETERMINARE, stabilire, giudicare, statuere 
constiluere, decernere, di ve: per descrivere i 
ermini, determinare. 

DETENRMINATAMENTE, precisamente, per l'ap- 
panta, rcise, definite, profinite, 

DETERMINATIVO, che diMnisee, rhe ultima, 
determinatus, definitivus, T. Leg. qui decernit, de- 
cidit, absotvil, 

DETERMINATO, © sup. determinatissimo, add. 
da determinare, preefinitus, rerlus, constitutus , 


statutus, de atua, 
DETERMINATORE, qui determinat. 


DE 


DETERMINATRICE que determinat. 
A 2, il determinare, stabilimen- 

U romttitutio, comotitut , ormmn. 

DETERSIVO, astersivo, deterg , abstergens. 
* DETERSO, da de avato, mondato, 
delorote, Pu nr mnun nine” 

DETESTAGNO" | © sup. delestabilissimo, exe- 
cranus, detestabitis, V. abbominabile. 

pi DETESTANE, abbominar con eccesso, delesta- 


erecrani, abomina: 
"DETESTATO, adi. abominatus, erecratus, 
DETESTAZIONE, detestatio, ezecratio, 
" DETRAMGEME do ae gita 
ili A 
DETRARRE, | diffalcare, detrahere, demere: 
er dir male, 'aliquem lacerare, Cic, famam alicu- 
lacerare, Liv, obmurmurare, obloqui: per toe 
gliere assolut, cavare, demere, e! eripere. 
DETRATTO, add. da detrarre, detractus, dem-|va 


Pi mBETRATTORE, malidicente, obloeutor, detractor, 


"DETRAZIONE maldicenza occnita, maledictio , 
per diminuzione, detractio, immi: 


"E TRIMENTO, danno, detrimentum, demon. 

* DETRIMENTOSO, che reca detrimento, dan- 
noso, Varch. Stor. detrimentosus, dàmnosus, no 
Cus, NOTE, 

* DETRONCATO, mozzato, tagliato, Mus. Pred, 
4, 438, detruncatus, seclus, recisus. 

* DETRONIZZANE, levar giù dal trono, Silos. 
bad rim. e throno espellere, deturbare, e regno vel 

rio dejicere, 


"DETRO DERE, V. L. cacciar in giù, detrudere. 

* DETRUSO, ila detrudere, cacciato in giù, Dant, 
Par, 30, detrusus, 

DETTA, sorte principale del Cebito, sors, sum 
ma, caput: buona, o cattiva detta, dicesi di chi 
è buono, 0 cattivo debitore, n, sel malum 
nomen: dicesì anche di buono, 0 cattivo avvia- 

mento, dd vecasione, bomur, ò matum imitimm, 
bona, 6 mala occasio tagliar la detta, vale ces 
dere altrui la pretensione de' crediti con perdervi 
qualche cosa, concedere: star alla detta, 
promettere per un debitore, fide jubere : comprar 
Una detta, un debito, nomen emere: pigliarsi una 
detta, un assunto di far qualche cosa, siti sume- 
re: a detta d’'alcuno, secondo il sno detto, de 

tas sententia, ex (glicujua sententia : esset in 
detta con uno, esser d’ accordo ‘sus conventi» 
ré: starsene a detta, quietaraì Al detto d'altrui, 
aliorum  sententie stare, aquiescere: per buona 
fortuna nel giuoco, prospera fortuna ; omle esser 
in detta, vale aver fa fortuna favorevole, prospe- 
ra nti fortuna, 

DETTAME, intenzione, o sentimento dell’ ani 
mo, mens, ratio, conseientia, 

DETTAMENTÒ, Fior. dietatio. 

DETTANTE, 

DETTARE, dire a chi scrive le parole appunto 
eh egli ha da scrivere, dietare : per com 
scribere; per semplice. dire, dicere: la_ragi 
detta questo, id suadet pigri nobis, Cie. per in- 

nare, docere. 

METTATO, i: stile, dolente, testura del fa- 
vellare, s oratiomis constru- 
clio, structura © per pa parola, e. vale anche modo 
particolare è conrREIO di favellare, adagium, ver- 

per composizione, seriptum , poema. 

DETTATO. ml. da dettare, dictutus, 

DETTATORE, che detta, qui dietat. 





DETTATURA, è n 
DELTAZIONE, k il dettare, ed il dettato stes- 
so, dietatio, Sym. dictata, orum: per uffizio del | V, 


id e, dictatura. 
DI + Sust. parola, motto, rerbum , dietem: 
Kia) detio al fatto, vale subito , queto; Ga) fietto 
un gran tratto, prov. che signillca, essere 
gran diflereraza ql Miro Pal fare , supe facta di- 
ct non t: starsene al detto, vale ri- 
marti a) parere degli altri, aliorinn sententice 


mietere, 
ETTO, add. da dire, thictus. 


a DETTO FATTO, subitamente, statim , iltico, 
EI sug An. v. e,imbex 
+ Stigl. Art. V. &, imbratta- 
mento, maculatio, feditas furpitudo, 
‘DETURPARE, V. L. su 
rumpere, 
DETURPATORE, che deturpa, corruptor. 
* DETURPAZIONE , V. dleturpamento, 
DEVASTARE, guastare, ilisperdere, rastare, de- 


vastare , dere. 
DEVAS AMENTO, V. desolazione. 
Docch, 


“ DEVASTATORE, verbal,, 
vastator, di 
DEVAST IZIONE N V. desolazione. 
" DEVENIRE, T. leg., venire nell'atto di che 
chessia, devenire: per riuscire in un luogo, 
DEVERE (nome © verbo), V. dovere. 
DEVIARE, traviare, aberrare, recedere. 
DEVIAZIONE , aberratio, 
DEVOLVERE , rive 'gere, far passare in altri, 


sozzare, deturpare , cor- 


Vit. Pitt, 
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e dicesi di duminj, dritti, benefizj, e simili, Gulet.f * DIACOPE, fig. gram. separazione di una pa. 
Stor. devolvere. rola, diucope, T. 
DEVOLUTO , ricaduto, decolutus. DIADEMA, corona reale, diadema , Malm. l'ha 
* DEVOLUZIONE, T. feg.. rivolgimento di drit- usurpato anche in fem 
to d'una in altra persona, conversio, devolutio. DIADRAGANTE,. sorta di medicamento. 
DEVOTAMENTE. devotissimamente, V. divota- DIAFAMITÀ a pica itedo diafanitate, traspa- 
mente, renza, 
DEVOTO, e sup. devotissimo, divoto, pins, son- DIAPANO A rasparente, peliucidus, transtucidus, 


clus tatis et religionis stu offerto 
in tu o în sacrifizio, devotus, ag Br pio, O) o Gialinicoa, sorta d' voguerito e 
di mec ma nte, 


eratus, 'oblatus: per a Miento, a parcechiato, riggerdi 

dlitus, addictus © Si dice pnche' del luoghi, 6 di al-|- DIAFLAG [o dofpmma, *dialregoa : 

tre cose, che spirano divozione, sacer, august, | -DIAFLAGM Aîe, 

pietatem redotens et religionem per dipende nte, |  DIAFORESI, swdlor nai: dia, sie, V. di 

amico, addictus , studiosus , ubsequens : per affe- pRAFORETICO, che ha virtù di far sudare, dia- 
La 


zionatò di spirito, pietatis amans, religionis stu- | pi 

diosts. DIAFRAGMA, e diaframma, muscolo che divide 
DEVOZIONE, divozione, pietas , religio: per|il ventre di mezzo dall'infimo , diaphragma , se- 

peer» ed affetto riverente, obsequium , obser-|pium Lranscersum. 


S'AGENGIONO, medicamento fatto di gengio- 
cDelrERONOMIO uno de’ Libri della Sacra {v zing G. 
rittura, 


“bi AGONALE, ‘linea cho divide per mezzo to 
DI, segno del secondo caso : per da, dal Bocce, | ligure e poligone n olari, diagonatis, diagonica li- 
3, f. £, Levatosi Ja Inurea di capo, ® novel, 25 


Heil di ‘Brisione Il trasse, er, de, a; ;pe? com, "DIAGONALNENTE, per via di diagonale, per 
Petr, Son. 3, Ferir me di saetta in' quello itato, d 

Ar. Fur. fi, 66, E temprato che l'ha, tira di for- DINGRASTE, sorta di gomma, dragantien, Ve- 
za: talvolta vale in, Rocc. nov. 49, 34, Dimmi di | get. 
che io L'ho offeso, che tu uccider mi debbi? el DIAGRIDIO, solutivo gagliardo di seamonea, 
gior, 3, novel. 5, Se n'è andato a Melano, e non | diagridium. 

tornera di «questi sei mesi: in alenni casi vale] * DIALE T. di Stor. rom., flamine diale , sa- 

cendote di Giove, men dialis. 


che, Fr. Giord. Pr., Che non ha più figlivoli di 
lui, G. V. 3, 4, 5, Non però che fosse della gran-] DIALETTICA, fogica , arte di disputare, diate- 
tezza di prima : per puro pleonasmo e vezzo di| chice, es, dialeclica, e, ’dialectica, ortm, logice , 
tngoa, Bore. nov. 28, #1, Ho di belli giojelli e di|es, ratio disserendi. 
ir. Asin, 204, Rietiber non pur la tela, ma| DIALETTICAMENTE, logicamente, dialectice. 
di molte altre cose: talora significa intorno, Bocce, | DIALETTICO, sust, Î Îco, dialecticus, i, 
DI AI ETTICO, add. dialecticus, 


nov. 99, 26, Ragionando con lui il Saladino di 
suvi necelli, DIALETTO, spezie particolare è di' procunzia di 
in sul far del di, alcun linguaggio, dia 







































ziorno, dies: dilucu- 


DI, 

DÀ, | , primo mane dii prima | DIALOGHETTO, dim. di dialogo, brevis dialogus. 
luce, cum prima tuce > di di in di in dies singu- DIALOGISTA , chi compone aloghi , dialogo» 
los: "tatti di, quotictie : di dì, de die, i ti, V. | ruta seriplor. 
giorno : al di di San Bellino, tre di hd il gio-| * DIALOGIZZARE, rlare o serivere in Bri 


logo, Salvin. Disc. à alterno sermone disse 
rere, dial uti, Douentea, inducere alios. 

DIALOGO, discorso di più persone. dialogue. 

DIALTEA, sorta d'unguento, dialthea, V. G. 

DIAMANTACCIO, peg. di diamante, vilis, im- 
manis, magnns adamas. 

DIAMANTE, gioja notissima, adanms: di dia- 
mante, adamantinus, adamanteus : essere 0 non 
essere di diamante, vale essere o non essere di 
animo e di cuor pieghevole, ferrenm esse, 0 non 
esse: a punta di diamante, termine esprimente 
una sorta particolare di figura aguzza a guisi di 
Rirembie ‘quadrangolare, Tular erssni ia que 

ranguie. 

DIAMANTINO, di diamante, ademanfnne, ada- 
mantens : per metaf. fortissimo, V. 

DIAMARINATA, conserva di marasche. 

f DI AREIRALE: di diametro, diametrus, a, um, 
Di 

DIAMETRALMENTE, per diametro, V. 

DIAMGINO » | linea che divide il cerchio per 
mezzo, diametrus : per diametro, pasto avverb. 
vale a pre tto, per l'appunto, e regione. 

DI ANORO? siropo fatto con sugo di more, dia- 
moron, 

DIAMUSCO, sorta di medicamento. 

DIANA, stella che appariscee avanti il sole, 

hosphorna ; @ pietra preziosa, 

DIANZI, poco fa, nuper, modo. 
pi APAPAVERO, medicamento di papavero, dia» 

fon, 

DIAPASON, una delle consonanze musiche, 
vale l'ottava. 

DIAPENIDIO, sorta di medicamento per la tosse, 
idion, V, GL 


IAPENTE, ‘una delle qpegominae musiche, e 
vale la quinta, diapente, V. 
si DEAMBASSIO, sorta di mnodiiagancato, diapra» 


SOTAPRO INIS, "| medicamento fatto di prune, dia» 
DIAPRUNO, | prunon, V. 


dizio, calendas Gracos, Suet. di ì meri si di- 
cono li, nei quali è vietato il mangiar car- 
ne, esuriales feria, Plaut. a di, e addi valgono 
in ‘quel giorno che quivi si menziona, die. a‘miei 
di, a'tuoi di, e simili, cioè dopo che io son na: 
to, ecc. post fominum memoriam : 3. 
po di state, fongioribus diebus : il di 
Sin ide dello frazio dopo dt A pomeri: 
dianis horîs: di di e di notte, din, ppoctugue al 
di d'oggi, presentemente, hodierna die, hac tem- 
pestate, nune : parere un di, sue arer "poco tem- 
po, brevissimum videri tempus : toto il nato di, 
tutto | intero di , fota die: Pilo. ni di, in forza 
d'aggiunto, vale Quotidiano, quoti mus ogni dì 
ne va un di, denotare che il tempo passa 
0, tolat irrevocabile tempus: sapere a quanti 
di è san Biagio, si dice di chi È accorto, 
simum esse: di, per vita, vi 
DIA. per divina, 0 diva, "Pant. arlestis. 
DIABETE, e diabetica, sorta di malattia, diabe- 
tes, V. G. rino nimia profusio, Cels. 
DIABETICO, che ha la diabete, qui urinam ni- 
minm profundit, diabetieus. 
DIABOLICAMENTE, a modo di diavolo, diaboli 
more i per mm pualisionamente, perversamente, nequi= 


‘TuxtoLico LICO, è è sup. diabolichissimo, di diavolo, 
prasimus. nequiscimus. 

DIACALAMENTO , sorta di composizione medi- 
cinale, diaenlamentum, V. G. 

DIACALCITE , sorta di lattovaro, diachalcites , 


n'Gi 
DIACANATO, V. diaconato. 
DIACANESSA, V. filaconessa. 
DIAGANO, V. diacom 
DIACCIAJA, A; foogo da ‘conservar il ghiaccio, ser- 
rande glaciei 
DIAGCIARE , ghiacciare , congelascere, glaciari. 
DIAUCIATO, all. da diarriare, + fiariaba : figu- 
rat. Pi arlando di porta, e simili, dicesi per serra- 
lo, clonsus. 
DIACCIO, gelu, glacies, V, ghiaccio, 
DIACCIUOLO, sust. pezzo d' acqua congelata 
pende: nio da cheechessia, stiria per sorta dì su- 
sino, 
DixttivoLo ad. che si spezza, © si stritola , 


n (fiati 
ACE E, giacere, facere, 

IMACEMINO, composizione medicinale, diacymi- 
num, V 

DIACINE | eselamazione plebea di maraviglia 
{invece di “diavol ]o), pepe. 

a BIAGI INTO, spezie di gemma, e fiore, Ayacin- 


aIACITURA, giacitura , cubatio, decnbitus , de- 


DIACODION, medieamento fatto di sugo di pa- 
paveto, diacodion 
DIA NATO, dtaconia: V.G. diaconatus, V. Eccl, 
INESSA, Siacorinne, D, Hieron, 
Di ACONO diacomis, V. G. per diaconato , dia- 
como us, 








DIAQUILONE: sorta di asini. 

DIABIO, giornale, ephemeris, commentarins, ad- 
versa: 

vPiARODON, sorta di medicamento , diartodon, 


DIARREA, 
DIARRIA, 


| Mussodi ventre, defectio, liquida al- 


vium, diarrhea. 
V. ti. articolazione mobile, 






diar- 


NE, è iliascolo, V, diacine. 
, medicamento fatto di sena, 
DI RO. pietra dura, jaspis. 
DIASTOLE, V. G, usata dan modici per dispiega» 
re da dilatazione del cuore, diastole, V. G. 
DIATESSANON | una delle consonanze musi- 
cali, e vale la quarta, diatesseron, V. G. 
"Di ATRIBA, Tie nogo da dispitare. e la disputa 
animata è clamorosa, Salvin, Vit«Dio., diatriba, 


124 DI 
DIATRIOMPIPEREON. medica 
DIATRIONTOMPIPEREON, | sorta di n 

mento fatto di pe popi. diulriompenercon, V. 

ini 


DIAVOLERIA, 
tia, veratio, 

* DIAVOLESIMO, cosa diabolica, come incanti, 
sortilegi, magia: eee, Bellin. Cical. 17, Fa diabo» 
lica E. deemonis artes, incantameni 

DIAVOLESSA, fem. di diavolo, e tilconi di don- 
na oltre misura impertinente e riottosa, erynnis , 
furia, malis gentis acta, 

DIAVOLET INo, {dia dim. di diavolo, parvus de- 

DIAVOLETT 

, DIAVOLICO, S. atabolico. 

og og 

ciati ro ULILIA nm, malus 
Lin mins: dare al diavolo, 


mon, , malua ge; 
diris aliquem derovere, Ovid, diris agere ali 
diria detestationibus aliguem re, Mor. Plin: 


i, abi ad Acheruntem, abi 


che il diavolo ti 
crucem, diespiter te perduit, 


in marimam ma 


0 te perdat, Plaut. abi in malam erucem, Ter. ha | rito. 


na navale in larve, 0 intemperie eum agi- 
dia Pitat: lr’i dirvolo, debocchei, 
ia furere : ® per fare ogni sforzo, obnize | neces 


omnia agere , omnem lapidem movere, omnia 
hi aa il diavolo addosso, essere nelle | fus. 
furie tori: sapere dove il diavoto tien 


lena ile 
mint bel pars a 


le, ch cal è utile dar qualche cosa del suo ai 
tristi, perch Ù us sì dieta di dinanai mummie que 
rit pestilentia , da t ducat se se, ap-|ga 
presso sant RaiLa: qua SeLLSI il no diavolo nac- 
que, il mio andava ritto alla ganca. cioè gli 
uomini di età, como errl, si possono di 

cilmente ingannare , sì dice ancora il dia 
volo è cattivo percli” N vecchio, annosa vulpes 
capitur , detto de' Greci : diavol por- 
ta, e diavol reca, si dice dello 5 nere € gear gettar 
parto, male dilatuntur. Cie. Cie. 


via più che non si conviene, 
disperi Plaut. male 
rovar ti fllavolo nel catino , quando uno va a 


mangiare, e trova mangiato, coma comesa veni- | fer 


re, Var, diavol è anche particella riempitiva: di 
che diavol di paese sei tu? cufas es? costui è un 
diavolo nella guerra, stremwsssimus est: in sa- 
Ki apre, scientissimus: in litigare, recoctus et cafer 

: il diavolo non è così. brutto, come si 
di; dipinge, , come si crede, vale, che l'affare non è 

isperato, come si dice, 
sermonibus, quam re: 


magis et vul- 
6 maniera di giurare, i, mehercle, medivs 
fine: darsi al diavolo, vale disperarsi, cruciarsi, 
amianion de: e, angi, sol tum case et an: 
rium, diris se derovere: entrare il diavolo, dicesi 
dell’ entrare tra alcuni discordia , 
mina discordie: aver il diavoto Da ria. si 
dico vi cero con E, ogni stratagem» 
ma, gnisto | « dlitinare: aver il diavolo 
in in testa, si dice di nti Sia scaltrito e accorto, cale 

e premiare: aver il diavolo nelle braccia, 

o: nelle braccia una forza grandissima, miris 
viribus pollere : diavolo, e diavolo scatenato , di- 
cesi di chi procuri sempre S di far qualche male, 


‘roms, ISRroni 
DIA YOLOI \E, acer. di diavolo, magnus diabo- 


2. 
E 
tal 
da 
5 
> 
E 
DI 
3 
til 
FE 


vDIBARBICARE, por ab di convellere, 


ui BASSA, V. di bassa mano, 
DI BASSA LEGA , termine della zecca, e vale 
mM lega bassa, inf 


mano, V. n 
DI BASSA MANO, d'umil condizione, Aumili 


DIBASSAMENTO, 

DIBASSANE "fv. abbassamento, 

DIBASSANE® e deriv. V. abbassare, ece, 

DIBASTARE, Jevar il basto, rlitellas demere, 
detrahere , èerim 

DIBASTATO, Add. da dibastare, clitellis libera» 


tus, disci 

DIBATTERE, battere in qua e in la presta- 
mente con chetehesaia dente a vaso Bratt) vi. 
scosse per istemprarle, e incorporare insieme, 
collidere, tandere , contundere: per disputare in 
pro e in contra, discutere, discaplare, concertare : 
DT crollare, percuotere insieme, collidere, concu- 

re, Le iconirt per battere, dar percosse, pencute- 
1 dibattere l'acqua nel mor 


re, herberare. 
ticarsi invano, oleum et opera 


fajo, vale 


DIBATTERSI, collidi, cehementer agitari , sf 
clari, comvelli : Avanti di morim si ftt molto, 
antequam vitam erhalaret, corpus concussit mo- 
tilrus insolitis : per commuoversi, adirarsi, V. 

DIBAT TIM afo dI 

IRAP TITÒ, 


il dibattere, roncussio , col 
lista: per dispitta , contro- 


G. 
arigo 1 nojoso è dispettoso, mo- | fator, 


rguntur se- | gre 


note: per lo stesso che | minutio. 


DI 


dfscuasio, contentio, concertatio, controver- 
sa, a coatio. 
IIBATTITORE, che dibatte, che rlisputa, dispu- 
lator: Cie. diseussors Code 
DIBATT , voce alla francese usata dal Castigl. 
Cort, 2, 212, V. dibattimento. 
DIBATTUTAMENTE , in modo di scuotimento , 


A scosse. 

DIBATTUTO, add. da dibattere, 
ECHSSHI, agitatus , controversi, co 
vilito, sbigottito , 'diveratus, 

DI BEL Di', e di bel giorno, V. 

cb BEL FAÎTO, sicuramente, 


amente, certo, 
“DI BELLO (avv. ì senza farsi pregare, bella» 
mente, ultro on 
DI BEL MÉZZO DÎ', di bel mezzo giorno, in 
DI BEL NUOVO, novellamente, rursus, ilertam, 
DI BENE IN DIRITTO, giustamente , jure, me- 


DI BENE IN MEGLIO, quotidie melius. 
ell BISOGNO in forza d' ‘add., vale necessario, 


"O IMONAIRE, di buona natura, facilis , benevor 


massatus, di- 
ua: per av- 


DIBONARIAMENTE, amorevolmente , benevole, 
me. 


IRONARIETA”, dibonarietade, } bontà di na- 
DIBONARITÀ”, dibonaritate. 

volezza, itas, humanitas, probitas, comitas. 
DIBOSCAMENTO, Il diboscare, amputatio. 
DIBOSCARE, Jevar CRE age tagliare , 0 diradicare 


il bose, syleam cadere, sl gl eh 
GIOR TO, add. da dibosca metis pur- 
DIBOTTAMENTO, il dibottare, agitatio. 
DIROTTARE, agitare, agitare, commovere, 

DI BOTTO, «i subito, illico, continuo, statim. 


DIBRANCARE, sbrancare, segregare, 
DI BRIGATA, unitamente, Turinatim , simul, 


"hi BROCCO, % di botto. 

DIBRUCARE, V. dibruseare. 

DIBRUCIARE, V. abbraciare. 

DIBRUSCARE, levare i rami inntili, putare, in- | cl 


radere. 

DIBUCCIAMENTO , il dibucciare , decorticatio. 
DIBUCCIARE, levar la buccia, di decorticare, 
DIBUCCIATO, add, decortica 

DIBUCCIO, il rlibueciare, tecor licatio, 

DI BUON ANIMO, | lietamente, Milariter, le- 
DI BION' ARIA, pide, hilare: in forza di 
RI BUON CUORE, } add. piacevole, festiv 8) te 


Di RUONA COSCIENZA, v a 
DI BUONA FEDE, | v - fedelmente. 

DI BUONA RAGIONE, V ragione, 

DI BUONA, VOGLIA, ded animo, libenter, e- 

TA LL, ITTÒ, fedel fide 

HR fedelmente, liler, 
DI BUON MATTINO, mano. difucudo. 
DI BUON'ORA, ave. per tempo, Segner, suim> 
mo mane, lempes 

DI BUON P SSO, ‘celeriter. 

DI BUON VOLERE, Y, di Buona voglia. 

DI BUTTO, V. di be 

* DICACE. "muito! Salvin. Cas. dicar. 

* DICACITA”, motteggio, parlare piccante © sa- 
tirico, Monti, dienaitas. 

DICADERE, decidere: dicadere dalla sua pri- 
ma fortuna, ab ércitata fortuna ad inclinatam, 
et prope jacentem 
Rrimiera ninrza, tina dignitate dejici: è 

iliemtato dal credito e “egli aveva, dissiluit iltins 

gratia, diminutum est de illius gratia, diminula 
HH} illius gratia. 
DICADISENTÒ, il dicadere, casus, occasus, im- 


ò fare il gran diavo- | pidi 


DICADUTO, add. da dicadere, dejectus. 
DICALVARE, Vit. SS. Padr, f, 254, retidero cal- 
vo, calvare, calvum facere, 
qa ECAPITAMENTO, Îl dicapitare, capitis ampu- 


DCAPITARE, V. decapitare, 

DICATO, dedicato, Ruscell. Api, dicatus. 

DICCO, argine, agger. 

DI CELATO, celatamente , veculle, clam , clan- 
cultu. 

DICEMBRE, il decimo mese dell'anno astrono- 
mico, december, 

Dic ENARE, Vit. S, M. Madil, 4, forse declina- 
re, volgere, V, 

DICENTE, tha dico, dicens. 

DICERE, V. L. dire, dicere. 

DICERIA, ragionamento disteso, Varingare, come 
cio, oratio, sermo: per ragionamento siuechevole 
HA la lunghezza, prolirus sermo: per semplice 


DIGERIUZZA, dim, di diceria, brevis oratio. 

DI CERTANO, certamente, profecto, certo, 

DI CERTO, utigue, sane, mehercule, 

INCERVELLARE, trarre di cervello, cerebrum 
extrahere, cerebrum diffundere , dispergere ; per 
isbalordìre, V. sbalondire, 























DI 


DICERVELLATO, senza cervello, vecors, amens, 
mente captus, 

DICESSARE, scemare, cessare, diminuere, tne- 
minuere, desinert. 

DI CESSO, avv. discosto, lontano, fonge, procm!, 

DICEVOLE, decente, conveniente, V. 

DICEVOLMENTE, Cruse. V. dicibilmente. 

al: onde, per la Rial così, quapropter, 

mobrem, quoci 

DI POI È ETO, rhelaeme. lacite, clam, occulte: 

| cificamente, tranquille. - 

) ARAGIO 

DICHIARAMENTO "08 il dichiarare, declaratio , 
erpositio, interpretato per deliberazione giudi- 
ciale, decretum 

DICHIARANTE, e 

DICHIARARE, esporre 
re, aperire, nudare, pa tefacere 
care, erplanare, ioncire 
dre, si; è: per scntenziare, cernere, pra 

icbiarar la rra, bellum fadicere, ( ce. 
dichtararsi nemico di uno, se în pit inicree 
sarium intendere, Cas. ad Cie. dichiararsi Der 
pro partes alicufus sequi , amplecti, tenere, tu 
parlibus alicwfus bare, Cie. ci seminava 

per tale perito è cotai discorsi senza dichiararsi, omnia 
bat sermoni , neque se in pen 
pollo Racer (Lies, per create, eleggere, V. 

, AIA E, gior. 4, nov. 8, 

‘essi. ezplicate, Bere: 

PE SICHIARATIVO, Salvin, Disc. 3, 446, atto a 

giebilarare, ad declarandum, vel exrplanandum ide 


“ DitmanaTo, ATO, add. declaralus, apertus, erpla- 
DICHINAATORE, che dichiara, che interpreta, 


interpretare, declara- 
MCErE, ere, depromire, erpli erpli- 


deciaralor, interpres, erplanator, erplicator : per 
ce, 
* DICHIABATORIO, Descr, Appar., declarans. 
DICHIARATRICE, dlectara I, ezplicatrix. 


DICHIARAZIONE, V. dichiaragione. 

DICHIARIRE, cavar ti dubbio, certiorem face- 
re: per dichiarare, V. 

DI (CHIARO, chiaramente, certamente, plane, 
procul dubio, certe, 

DICHINAMENTO, il dichinare, inclinatio : per 
china, calata, dec : L per iscemamento 
o di ripulazione, tirium, 0 fame immi- 


BICHINANTE, che dichina, declinane, vergens. 
DICHINARE, andar all’ ingiù, declinare , ver- 
gere: per accostarsi, avvicinarsi, V. insignif. neut, 
. avvilirsi, piogare, condiscendere, submitti, 
lerti, animis © obsequi, morem gerere, 
DICHINATO, dd. da dichinare. 
DICHINO, V. dichinamento. 
DICIANNOVE, decem et nonem, tndeviginti. 
si DICIANNOVESIMO, decimus nonus, 


SDICIASSETTE decem et deci. 
DICIASSETTESIMO, decimato dentino" 
pBIAINILE, ft dirsi atto a pi gg fandus, dictu 


PRIN: MMENTE. Gn Gruse. con facilità a dirsi. 
DICIDOTTO, Remb. V. dicioti 
* DICIFERAMENTO , PARO” tea diciferare, be 
Luc, Ist, erplimtio. 
DICIFERARE, dichiarar Ja cifera, nolas erplica- 
; ichiarar qualsivoglia rosa diMi- 
, emueleore, enudare, erplicare. 
DICIPERATO, add. da diciferare, espositus, er- 


Hica ti 
È DICIFERATORE, che dicifera, erplicator, inter- 





desciscere , Che. dicatero dalla pres. 


DICIMARE, levar la cima, decocuminare. 
DIGIMATO, add. da dicimare, decacuminatus. 


DICIMENTO, A 
DICIMENZA, | dicitura, dicendi ratio , sermo , 


oratio, 
DICIOCCARE, levar le ciocche, ramulos refria- 


gere, 

DICIOTTESIMO, decimus octarue, 

DICIUTTO, deoem et octo, duodeviginti: diciotto 
volte, octies et decies, duodegicies: a diciotto a di- 
rioito, octoni et deni, duodericeni: tener l'invito 
del diritto, prov. di chi è soverchiamente loqua- 
ce, Archyte crepilaculum : Virar diciotto con tre 
datti vale aver gran fortuna, fortunatissirmiza 
esse, quam pr prospero ulti fortuna fiatu, 

Did CIRCA, V. di presso, 

DICISSETTE, Cronirhet, d'Amaret. 570, dirias- 
sen, derem el sepleri. 

DICITORE, che dice, narrator: per oratore, ora- 
tor: de componitore, seripter. 

DICITURA. diceria, dicendi ratio, oratio, 

DICOLLARE, V. decollare, 

DIGOLLATO: V. decollato. 

DICOLLAZIONE, il dicollare, capitis amputa tie, 

DI COLPO, di botto, illico, sepente. 

DI COLTA, di posta, illico, €. ertemplo: dare alla 

la di colta, vale darle avanti ch'ella balzi in 

PITA, antequam in solum impingat, 

DI COMPAGNIA, in compagnia, simmui, una, 

DI COMUN PARERE, de communi sententiat, ana 
mente, ra ore, 

DI CONCORDIA, V. d'accordo, 


DI 


DI CONSERVA, V. di compagnia. 

DI CONTINUO, assidue, continenter. 

DI CONTRA, e «di contro, V. dirimpetto. 

DI CONTRABBANDO, posto ayserb. ©. furtiva» 
mente, 

DI CONTRATTEMPO, fuor di tempo, abs re. 

DICORSO, sust. V. decorso. 

DI CORSO, posto avverb. correndo, a corsa, 
cursim, curriculo. _ 

DI CORTO, in breve, breni, propediem: invece 
gli poco fa, muper. 

DI COSTA, Y. d'allato: ajuto di costa, suppe- 
tie, arum. 

DI COSTATO, di costa, V y banda, a latere, 

DICOTTO, Sapaszto dal sole, bus. 

DICOZIONE, burn. 

DICRESCERE, scemare, decrescere, 

DICRESCIMENTO, Cruse, V. abbreviamento. 

* DICRESCIUTO, add, da dicrescere, Tesaur. 
Caun. 9, diminutus. 

DICRETO, decreto, decretum. 

DICRINARE, Y, declinare. 

DICROLLAMENTO, crollamento, concussio. 

DICROLLARE , crollare, concutere; per metal. 
smuovere, V. 


DI 


DI FERMO, V. di certo, 

DIFESA, il difendere, defensio , patrocintunm , 
tutela, propugnaculam nonatio, prasistivim 
metter la casa in istato di iliflesa, doma ut pro- 
pugnacila et preesidivum habent, curare: ammaz- 
tare tutti quei ehe si ponevano in difesa, cin 
parantes occidere, Liv. non diede lor tempo di 
Mettersi in difesa, nec quam minimum spati ad 
se armandum dedit, Liv. avea stabilito di star 
sulla difesa, ustituerat signa inferentibus resi 
sfere, constituerat prior preetio non lacessere: per 
vendetta, V, per baluardi, trincee, è simili, cal- 
lun, propugraculum, 

DIFESO, add. da difendere, defensus, propu 


quatua. 
DIFETTARE, aver difetto, mancare, deficere: 
att, tacclare per difettoso, eilio vertere, dare. 
DIFETTATO, V. difettoso, 
DIFETTIVAMENTE, V, tdifetiosamente, 
DIFETTIVO, manchevole, deficiens, mancus, im 


perfectua. — 

DIFETTO, imperfezione, vitium, menda, men- 
dum, novus: per idelitto, culpa, erratum, deli- 
them: per lo mancare, defectus, penuria, inopia. 

DIFETTOSAMENTE, vitiose, mendose, imper- 








DICROLLATO, ndd. da dicrollare, concussus :| feste 


Der metal, oppresso, abbattuto, dejecius, quas- 
satns. 
DI CUORE, con affetto, condialmente, ex animo. 


inslitatio, doctrina. È ; 3 
DIDASCALICO, V. L. istruttivo, erudiens, in- 
struenà, ei Lo 
DI DENTRO, fntrs. A 
DIDIACCHARE, lo sciogliersi che fa il diaccio, 


liquescere, solvi. 
DIDIACCIATO, add. da didiacelare, liquefactus, | le, V 


sotutus. . 2 
Di DIETRO, refro, a tergo: in forza di prep. 
MIR, 

DI DU, inca, die, diu, interdiu. 

DI DU IN DI, in dies, 

DIDOTTO, V. dedutto, 

DI DRIETO, V, di dietro. 

DIE. per di, dies. 

Dic [ numero, rdlecem: dieci volte, deries: a 
riicci a dieci, dev: da dieci anni in .qua, intra 
decrm annos. 

DIECINA, decas. 

DIELSA, vale Dio lo sa, Dews seit. . 

DIEL VOGLIA, Diel volesse, Dio il voglia, Dio 
Ù volesse, utinam, . 

NTRO, V. di dentro, 

DIESIS, T. Music, diesis, V. G. 

DIETA, astinenza di cibo n fine di sanità, ine- 
dia, ikierta, abstinentia: ener a dietà, sr lin» 
sirare scarsamente, parce suppeditare : 
semi concilium, comnentuni, comitia : dieta da 
di, vale spazio d’un giorno, unéus dief spatium. 

DIETAMENTE, con prestezza, celerittr, velo- 


citer, 
DIETARE, tener a dicta, abslinentiam prorscri» 


re, 

DIETETICO, appartenente alla dieta, ad dia- 
tam pertinens. 

DIETBEGGIARE, dare addietro, retrocedere. 

DIETRO, prep. post: avv. retro: di dietro, a 
tergo: andar dietro ad uno, aliquem sequi : andar 
ilietro l'asino, asinum agere: parte di dietro, pars 
postagior: dietro Ja casi, o dietro via, in ischer- 
zo, per culo, V. 

DIETROGUARDIA , retroguardia dell'esercito, 
DI FACILE ARBORDO 

3 FACILE ti Ù b, 

DI FAGILE ACCESSO” | V- accessibile. 

DIFALCARE, V. riffaleare. 

MIFALCAZIONE, V. diffilcazione. 

DIFALTA, V. diflalta. 

DI FATTO, subito, iltico, stotim, actatum , re- 
Fenasa mes: per effettivamente, reipsa, revera, 

DIFENDERE: eilvafe è guardare da' pericoli, 
bersi di » diverti». intari, patrocinari, ardesse 
nbent, di ment alicujue suscipere, pro aliquo 
propagnare, Cic. difend@tespesso, defensare, de- 
fensitare : «lifender la causa, dicere, agere cane 
sam. per proibire, vetare, devetare, inhidere, pro- 
hibere, interdirere, jubere, 
t PAFENDERSI, se contra aliquem vindicare, 
"hair. 

DIFENDEYULE, atto a difendere, o a difen- 
deri, defensioni optus, aut qui defendi facillime 

DIFENDIMENTO, difesa, defensio, propugnacu- 
Dem. prositiuni. 

DIFENDITORE, che ctifende, defenaor, propu- 
gnntor, 

DIFENDITRICE, che difende, que defendit. 

DIFENSA, V. difesa. 

DIFENSARE, V. difendere. 

DIFENSIONE, V. difesa. 

DIFENSIVO, che difende, atto a difendere, de- 
Ù , propugnans: armi difensive, arma ad te- 


DIFENSORE, V. difenditore. 






































erbe. 
DIFETTOSO, viliosurs, mestdosus, mancus, im- 


DIFETTUCCIO, dim. di difetto, leve viti, leve 
raelrera . 


me n 
DIFETTUOSAMENTE, con difetto, imperfeete, 
vitiose, mendose, 
* DIFETTUOSITA’, Manz. 3, V, difetto, 
DIFETTUUSO, V. difettoso: per cagionevo 


DIFETTUZZO, V, atifettaerio. 

DIFFALCANTE, mancante, imperfechus, mendo» 
sui, vitiosus. 

DIFFALCARE, scemare, demere, detrahere, de 
dueere, diminuerey de summa deducere, 


DIFFALCO, scemamento, detractio, inteimutio, | Pe 


DIFFALTA, fallo, delietrm, crufpa: per mancan- 
za, inopia: per mancamento di promessa, perfi- 
dia, i violatio, Vell 

DIFFALTARE, mancare, deficere, imminmi. 

DIFFAMAMENTO, V. diffamazione, 

DIFFAMARE, infamare, infinmmare. Tac. sugil 
lare, Liv. infomeni aliquem facere, Liv. olicwi in- 
famlam inferre, inurere, aliquem infamia asper- 
gere, notare, turpitudinis notam rile alici 
tnurtre, Cie. probrosis dictis aliquem discindere, 
Plaut. atterere famam alicujus, Sall, 

DIPFFAMATO, add, infamia nofafus, famosus, 
infamis, macntosns. 

* DIFFAMATORE, trice, Oliv. Pal. Ap. pr. 85, 
obtreelator. 

DIFFAMATORIO, aggiunto di scrittura, è simile, 
fatta per tor la fama, fianosts, probrosus, fumo» 
sus libellus, Tac, 

DIFFAMAZIONE, il diffamare, biasimo , con- 
vicium, traductio, aliene fame obtrectatio, sugit= 


latio, 

DIFFERENTE, è sup. differentissimo, dissimile, 
gara, dispar, diversus: esser differente, differre, 

uan. 

DIFFERENTEMENTE, dissimeiliter 

DIFFERENZA , e differenzia , di 
men, “differentia , dissimilitudo: v' ha una eran 
differenza tra le inelinazioni ed i costumi loro, 
marima e61 inter ras morum studiorunque distano 
lia, Cie. senza differenza , indifferenter , sine nllo 
diserimine , indiscriminatim : per lite, controver- 
pie cmtroversia, dissidium, contentio, disceptatio, 
roi. 

* DIFFERENZIALE, T. mat., aggiunto di cal- 
colo delle infinitamente piccole differenze delle 
quantità variabili, differentiatis. 

DIFFERENZIARE , far differenza, distinguere, 
itiscernere. 

DIFFERENZIATO, acbl, da differenziare, dister- 
ctus, chissimi rliversna. n 

DIFFERIMENTO, il differire, V. dilazione, 

DIFFERIRE , esser itiflerento, differre, sfistare: 
per prolungare, diferre, prolatare, protrahere, 
proferre, promonere, sustentare, producere : dille- 
rice di giorno in givrno , diem er die protatare, 
diem de die procrastinare , cunctari: s'è differito 
l'affare sino a domane, in iliem posterum eracta 
: abbiam differito sino a domane a par- 
rimonem de eo distulimus în posterwm: 
differisci qualche giorno. sinchè lo me ne parte, 
saltem aliqut profer dies , dum proficistar ali- 
quo: senza differire, sine cunetatione, sine utla 
mora, omni cunclalione abjerla. 

DIFFERITO, nb, da differire, difotua. 

* DIFFERITORE , indugiatore, Salv. Eg. Lav. 
procrastinans, runclator, dilator. 

P DIFFERMAMENTO, confalazione, fnfirmalio, com- 
'utatio, 

DIFFERMANE, confutare , infirmare, refeltere, 
confutare. 

DIFFICILE, è sup. difficilissimo , Remb. dim 
ci'limo, digficitis, arduus, loburiosus: momo dilt- 
cile, difficilis homo,.marosus, amarwa, 














'ectus, 
DIFETTUALMENTE, con difetto, vitiose, men- | tus 
* DIDASCALIA, V. G., istruzione , Bisc. Fag., asB!FETTUALMENTE, con. difetto, viliose 
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* DIFFICILETTO, ni. lett., subelifficitis. 

DIFFICILMENTE, diflcilissimamente, con diM- 
coltà, difficite , eifficillime , difficulter , difficiliter, 
cegre. non sine negotia, 

DIFFICOLTA”, ilitticulta, dificuttade, dificaltate, 
difficuttas è diftà i strade, storm asperitas, 
Cie. daver viveri, difficuitas ammone, Cie, di re 
spirare, difficltas spiranudi, 0 spiritus, Cels, 
fare ha molte difficoltà, res nodosa est et in 
cato, Cie. io diro senza difficolta il mio sentito 
to, non gravabor rlicere, quid sentiam, Cie. io ho 
ancora una difficolta, che m' affligge, restat mihi 
acrupulus, qui me male habet , Ter. trovar difli- 
cola da per tutto, trovar l'osso nel fico, sode 
in scirpo querere, Ter. fare difficoltà di fre, è 
credere, dubilore: questo giudice morleralissimo 
non ha avuto difficolta di condannarlo ad una 
berpetua prigione, iste fuder mitissimus non dr» 

itavit illum srternis fenebris vinculisque nano» 
dare, Gie. studiare la diMicolta,, dicesì di coloro 
che nell’ operare si studiano le vie più difficili, 
difficiliores, asperiores vins ingredi. PES 

DIFFICOLTARE, e «tifficaltare , render dificile, 
impedire, difficile reddere, pi 

MFFICULTOSO, e difficultoso, difficile, difici» 
lis, arduws: per uomo inquieto, stitico, morosus, 


diffirilia. 
DIFFICULTATO, add. da diflicultare , &mpedi- 



















DIFFIDAMENTO, ii diflidare, diffidentia. 

DIFFIDARE, neut, e neut. pass. non si fidare, 
«diffidere, in dubio esse, desperare, indubitare: 
in senso at. per tor la speranza, spt cdejicere, de- 

Here, repellere, mm adimere, 

DIFFIDATO , aid. da ddiftldare, diffisus. 

DIFFIDENTE, che diMida, diffidens, suspiziosis: 
e quegli di cui sì han diffidenza, infidus, in cujus 
fide nulta est fiducia. oi 

DIFFIDENZA , è diflidenzia , il diflidare , dif» 
dentia: con diffidenza, diffidenter. 

DIFFINIRE, e deriv, V. definire, ecc. 

DIFFONDERE, spargere largamente, difendere, 

nare. 
DIFFONDENSI, dilatarsi, dis; , diffundi: tif 
fondersi ilite, fuse, copiose, abundanter loqui, 
dicere, dissercre, disputare , verba facere , verba 
habere : diffondersi ib biasimare, 0 in bodare, in 
vituperatione vel in laude nimium esse. 

* DIFFONIITORE, verbal. da diffondere, Segn, 
Iner., qui effundit: per propagatore, propagator, 

DIFFORMARE, deformare sleformare, turpare, 
deturpare, {iedare, formam alicui adinere. 

DIFFORMATAMENTE, con deformita, deformi. 
ter, enormiter. 

DIFFORMATO, add. da dillormare. " 

DIFFORME, V. deforme: per differente, dissi 
milis. dispar, diversus, 
IFFOHMEMENTE, deformiter. ì 

DIFFORMITÀ', difurmitade, difformitate, V. di- 
formità: per diversità, V. 

DIFFUSAMENTE, dillusissimamente, largamente, 
copiosumente, fuse, diffuse, large, copiase , abun- 

iter. 


DIFFUSIONE, spargimento, effitsio. — 
DIFFUSIVO, thÒ diffonde, diffundens, diffetsilis. 
DIFFUSO, e sup. difMusissimo, ail. da cdi 














dere, fusus, diffusus, prolirus, verbosns , redun- 
dans forza d'avverbio, dilusamente, a lungo, 


), 47, fuse, copiose, 

DI FIANCO, V. lateralmente. 

DIFICARE, e deriv. V. edilicare, ecc. 

DIFILARSI, muoversì per andar con gran pre- 
stezza, e quasi a illo verso alcuno, Iavolore in 
aliquem , properare , proripere se: in alt. muo- 
Vee con velocità Vecio alcuno, celeriler in ali 
quem ferre, 

DIFILATAMENTE, con prestezza, reeta. 

DIFILATO, add, da difilare, ma si usa piuttosto 
in forza d'avv. some venire, andare dititato, vale 
venire, andare con prostezza , reca venire , ire, 

rogredi, a 

DI FILO, posto avverb. senza iutermissione, 
sine nlla intermissione: pigliare uno di filo, vale 
imturlo a rhecchessia senza dargli tempo di re 
plica, cogere aligueni. 
* DIFINIMENTO, V. defl TICIA 
[MFINIRE, è deriv. V. detinire, ecc. 
DIFINITORE, che definisce, dijidicans, defi 


eni. 

* DIFINIZIONE, V. definizione. 

DIFORMATO, V. disformato, 

DIFORMITA*, V. deformità. 

DI FORZA, con impeto, gaglianlamente, ciré- 
liter, fortiter, magno animo, sirenue. 

DI FRESCO, novellamente, poco fa, nuper, 

ozime, recenter. 

IFRIGE, feccia del rame, diphryges, V. G. 

METUNGO, diphtongus. 

DI FUORA, e di fuori, ertrinserus, ertra, foris : 
andar di fuori, vate fuor della citta, o delta terra 
murati, rusticari - di furi, «disse in rima Daste. 

DI FURTO, furtivamente, clan, furtime, 

* DIGA, voce olanilese, argine di mare, Accad. 
Cr. Mess., munimentua, agger. 

DI GALA, Cruse. posto avverb. francamente, 
alletramente, V. 
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DI GALOPPO, ed a galoppo , correndo con ve- 
Jocita, cursim, celeriter. 

DI GANA, V. gana. 

DIGENERARE, degenerare, degenerare. 

D) p, DIGERIMENTO, Salv, Fier. Buon., digestione, 


cine, smaltire, ci uere, digerere, 
ficere: non può digerire severo Aame "Ria: 
siae ConcoDNere Tag st, , Cic. è una cosa dlu- 
rissima da rave acer 
mum est pri rés ad Ltndum tolerandum- 
ficitia: in sent. chimico, vale er il 
Dro mpuro , separare, secermere cerir 
IRA RIA Falernum despumare, Pers. 
DIGERITO, add, da digerire, concoctus, dige- 
sfus: per metaf, disposto, ben ordinato, composi- 
fus, ordinatus, 


DIGERITORE, che digerisce, qui digerit, con-|dem 


mit, 
MIGESTA. V. digesto. 
DIGESTINILE, atto Fn digerirsi, concoeta facilis. 
DIGESTIMENTO, { il digestire, digestio , conco- 
DIGESTIO) chio, comfectio. 
DIGESTIRE, V. digerire. 
RE TIVO; che 
riu LL al 
DIGESTIZIO) asti 
DIGESTO, add. dae 
ctus: per metal, com) 





us, Macer, 
di gestione, 
sligerire, digestus, conco- 


lo è ben ordinato, com» 
posifus, ordinatus, LULA 
DIGESTO, su sust. le Pandette di Giustiniano, di- 


gestam, digest orum, Pandecte, 
DIGHIACCIARE, V, didiacciare, 
DIGHIACCIATO, V. didiacciato. 
DI GIA, i 
DIGIOGA sciorre dal giogo, jugum solvere, 


“gio logare, @ Jugo 
IGIOGATO, add, da di a solu 
tus, dispunetus. 

DI GIORNO, de die, interdiu. 

DI GIORNO IN GIORNO, V. di di in di. 
DIGITALE, attenente a dito, digitate, 

DIGITO, V. L. lo stesso che dito, 

DI GIU” e di ginso, deorsum. 

DIGIUDICARE, Vit SS. Padr. 5, M, dijudicare, 


DIGICGNERE, separare, sparare , sefungere 
gere: per Jevar il giogo © buoi, bob faguan 


vere 

DIGIUNARE, agere fejundunn, ferias esuriates 

ere: per semplie. non mangiare, veesre cibo, 

abstinere cibo, se cibo abstinere: ‘digiunare, 0 
aver digiunato la vy 
dice di chi ha avuto 





mona fortuna nf maritarsi, 


confe IR È 
DIGIUNATONE: che digiuna, qui, o que fe- 


rias esuriales agit, qui, 0 que a cibo abstinet. 

DIGIUNE, quattro tempora di digiuno, qua- 
tuor tempora, T. Eccl, per distano” semplie. je- 
junimm, 


DIGIUNO, sust. fefunium, esuriales ferie: rom- 
pere il digiuno, Mi) vere jejunium : pascere ll di- 
giuno vale satollarsi, famem depellere, saturari. 

DIGIUNO, add. jejunus, jejuniosus: a digiuno, 
posto avverb. vale senza aver mangiato, fejune : 
iligiano, dicesi dagli Anatom. l'intestino tenue 
secondo, jejunum intestinum : voler esser digiuno 
di qualche cosa, vale desiderare di non averla 
fatti utinam non fecerim, vellem non focisse: il 
satollo non erede a digiuno, V. satollo, 

DIGIUNTO, dilegionto, disfunctus, separatus. 

DI GIUSO, dedrsum. 

DIGNISSIMO, sup. di degno, dignissimus. 

DIGNITÀ", rat dignitate, astratto di de- 
gno in senso d' onorevole condizione cdignitas , 
























estisce, concoquene, suo Nis 


ilia di Santa Caterina, si | rumina 


DI 


DI GRADO IN GRADO, LIL 

* DIGRAMMA, Salvin. Fier. ao. , protuhiga» 
zione delle parole, ima, T. gr 

DI GRAN CORPO, computento, 

DI GRAN GUORE, in forza DI aggiunto, vale per 
coraggiosissimo, 
DI GRANDE ETA, vale lo stesso che vecchio. 

DI GRAN LUNGA, e cdi grandissima lunga, 

Mente, valde, longe, admodum: di gran 

unga più di tutti, longe omnium: in vece di 
tosto, di molto più, poltus, multo magis, 
magis: per né pur aniche, ne quidem. 

DI GRAN TEMPO, jamdudum, jametin, 

DI GRAN VANTAGGIO, ottimamente, quem opti- 
me, quam marime, 

DIGRASSARE, levar il grasso, adipem demere. 

DIGRASSATO, add. da digrassare, cui adeps 
Me esi 
DI GRATO, volontariamente, gratis, gratuito : 
per senza occasione, immerito, infuria. 
DI GRAZIA, amabo fe, 0 cos amabo, queso, 


sodes, 
DIGREDIRE, V. L. far d 


ressione, digredi. 
* DIGRESSIONCELLA, digressioneina, Uden. 
Rag. Tail tligressio, 


DICNESSIONE raascizimento” del filo princi 
pale della narrazione per intraporvi altra cosa, 


sso, 

“fiGhessivo, che ha in sé digressione, digre- 
[DLL 
DIGRESSO, V. 
* DIGRESSORIO, appartenente a digressione, 

Toseanell. preectt. a causa pariemper digrediens, 

vel ercurrens, 

DIGRIGNANTE, che digrigna, frendens. 
DIGRIGNARE, ringhiare mostrando i denti, 
€, gi: metaf. per istorcersi, aver per 


ione. 


male, egre ferre, ringi. 
DIGRIGNATO, add. da digrignare. 
DIGROSSAMENTO, il digrossare, deformatio, | € 


informatio. adumbratio. 
DIGROSSARE, abbozzare, deformare, informa» 
umbrare: per metaf. ammaestra- 


instruere. 

DIGNOSSATO, add. da digrossare, informatus 
deformatus, adumbratus. > 

DIGRUMARE, rugumare, rumtinare: per sem- 
plie. mangiare, , comedere > pensare seco 
Alesso sicnna | cosa, secon , animo cogi- 
tare, animo e, ruminare. 

DIGRUMATO, add. da digrumare, ruminatus, 

DIGRU! MATORE, che digruma , qui ruminat , 


DIGUASTARE, guastare , corrumpero, vastare, 
devastare: per 1 dis re, 
DIGUAZZAMENTO, il "diguazzaro, tatio, 
DIGUAZZARE, dibatter l'acqua, 0 aftro ne’ vasi, 
agitare, concutere, agere: diguazzare alcun vaso, 
vale dimenario a fine di diguazzare ciò che vi si 
contiene, agitare: per metal. in gignit. att. neut, 
e peul. pass, agire, dimenare, V. 
DIGUAZZATO, . da diguazzare, agitatus, 


CONCUARMI, 

DIGUSCIARE, levar il guscio, sitiqua spoliare. 

DIGUECIATO ida add. da digusciare, 

IL] PI 
ui DI LA', rs trans, ultra. 

DI LA", avv. trans, ultra: di là, da quel Inogo, 
illine, inde: di la entro, illine intus: di la giù 
e dilaggiù, illine: di la su, e di lassu, inde: di là 
significa pare l'altro maggio Menz. sat. 10, allera 
vita, régnum + Virg. 

DILACCARE, levar le lacche, cioò le cosce, pe- 
des tollere , coras scindere: per guastare, è strac- 
ciare ogni membro, lacerare. 

DILACCIARE, sciorre i lacci, soloere. 

DILAGERAMENTO, Cruse. V. laceramento. 


decus: per carica, tas: esser costi- 

tuito in qualche Ge lei. dr amplissimo dignitatis| DILACERARE, lacerare, dilacerare, lacerare, 
qgradu co sila ha Ottenuto le prime | laniare, dilaniare, concerpere, discerpere, n= 
dignità, amp bis gracius adeptus est, |dere, discindere. 


Cie. per e A fa le cose sue, tralta con 
dignità e con grazia, agit cum dignitate et vene: 
dla, Gie. per aspetto maestoso, è signorile, oris 


DIGNITOSO. degno, dignus, 

DIGOCCIOLARE, goeciolare, guttatim decidere. 

aci SCEZARE, levar il guzo, j um abscin- 
flare 2 per tor via la copritura ra Gella go 

gu collunt. denudare. 

DI DIGRADAMENTO, scendimento a grado per gra- 


PeMSTS, 
ali GRADANE, scendere a poco a poco, descm- 
pel diminmirsi, 0 scorElar dle gradi, e de- 
Kite spazi, gradatim imonin per prrvat. della di- 
enità, 0 del grado, dignitate spoliare, V. degra» 
dare: per metal. are, V. per derivare, V. 
per declinar dolcemente, dectivem esse: per divi- 
dere in gradi, in gradus dividere. 
DIGRADATAMENTE, avv. gradatine. 
DIGRADATO, add, da digradare, partito in gra- 
di, in Igradus divisus: per privato del grado, 
gradu dionitatis spoliatus. 
DIGRADAZIONE, V. digradamento. 
IM GRADO, V. di buona voglia: «di buon gra- 
do, vale ben volentieri, libenter: di mal geapo, 
mal vole nueri, @gre, invite. 


de 


u 





DILACERATO, add. dilaceratua, dilaniatus, 

DILACERAZIONE, Cruse. V. Inceramento, 

DI LA' ENTRO, iltine. 

DILAGARE, allagare, alluere, inundare. 

DILAGATAMENTE, con furia, con impeto, ma- 
gno impetu, magna vi, rehementer. 

DIL. AGATO, add. da dilagare, inimdatus. 

DI LA' GIU', o dilaggio, illuî, ab imo, inforne, 


Luci 

DILAIANE, prolungare, procrastinare. 

DI LANCIO, senza intervallo, ruota, statim. 
AMARE, V. L. dilacerare, V. 

LANIATO , add, da dilaniare, laceratus, la-|a, 

niatur, ditaniatue. 

E DILAPIDAMENTO, Bat 
lacquamento, ofusto, pe i, CONSUMI bio. 

DILAPIDARE, V. L. Iaclalacquare pidare, 
obligurire, absimere, consumere, 

3 "DILAPIDAZIONE,, Battagl. ann. 1688, 4, scia» 
Inegnamento. preferie ,, perditio » consumpiio. 

* DILARGAMENTO, ‘Oliv. Pal. V. dilatazione. 

* DILARGARE, Ces. Diz, V. dilatare. 

DI LARGO, largamente, large, abundanter. 

DI LA' SU”, è si lassù, superne, inde, 

* DILATABILE, T. dottr. capaor di datazione, 
qui ertendi, dilatari potest. 








T. ann, 688, 4, scia» 




















de’ colori, quando $ 
pallidito, smorto, V, 


siliqua pur-| long: 


DI 
DILATAMENTO, il Ji dllanaro, amplificatio, rare- 


‘actio, prolatio, ertensio, propag 
Ppica ANZA, V. dilatament 


DILATARE, Allargare, ampliare, dilatare? pro- 

ferre, eniandra protendere, ropagare: per al- 
va differire. prolatare, differre. 

DILA ATATIVO, che ha virtù di dilatare, dilatans, 


è dilatandi rim habens, 


DILATATO, add. da dilatare, dilatatus , proten- 
6 "DILKTATONE, diatanto, che dilata, dilatans, 


“ | erparidens, ertendens. 
DILATAZIONCELLA, Red, lett., parva prota- 
lio, brevis Prali 
DIL ATAZIONE. VA elamaERio. 
+ che importa dilazione, 


* DILATORIO, 
sola Ya AMENTO, il dilavare, elotio, Cad. Aurel. 
DILAVARE, consumare, è portar via lavando, 
laert. 


pi A lo aggiunto 
per im- 


ZIONCELLA, ; dim. di dilazione, mora, mo- 


dilatorius 


eluere, lavare, di 


DILAVATO, add. da dilavare 
sono smorti, 





DIL 
rtica dilatio. 


DILAZIONE, indugio, ditatio, mora, prolatio. 

PRILEGGIARII È degno di dileggio, di 

* DI LI legno di s - 
mo, ti Segner. Iner. 4, 47,8, irrisione dignaus, asper 
nabilis. 

DILEGGIAMENTO, il dileggiare, irrisio, illusio, 
sanna, V, derisione, 

DILEGGIANTE, S 


irridens. 
to PEGGIARE , he Naro, irridere, illudere, insul- 


, tudificare, ludos'aliuem facere, 
Piave, uit, farai Fg alicai rime nine iaia 
/. deri 


PMEGGATEZZA, sfacciatezza , impudentia, Li- 


DIL ILEGGIATO, add. da dileggiare, irrisus, é4- 
Iusus: appresso gli antichi si trova in signif. di 


BOoITetio atranala, senza legge, effrenis, impu- 


“ RILEGGIATONE, V. derisore, 
DI LEGGIERE, di leggieri, e di leggiero, age- 
volmente, facile, nullo nego. 

* DILEGGIO, sust. amara derisione, dileggia- 
MOLEGINE, faelle È Dicgars, ta più ni dice 
MILEGINE, a pie è per la si d 

i, Gaputio” muse , eviden 


di carta, drappi, e simi) 
DILEGIONE, V, di mento, 
* DILEGU AMENTO, il dileguare, Cassin. Pred, 


+ 19, 200) abitio, 

UMLEG ARE, E iguefar, liquare, liquefacere, 

DILEGUARSI, r con presiezza, spariro, au- 
fugere, evanescere, 
se gti surripere, protinus Habi: per 

rs MESTETE. 

DILEGUATO, pad da dileguare, elapsus, ab 
suniptus, lipuefaclus, 

DILEGUO, andata, abitio: andare in dilegruo, 
vale andare tanto lontano, eh'ei tolga quasi al- 
Imui la a Speranza | di rivederti, evanescere, quam 
issime recedere. 

DILEMMA, argomento di due parti, complerio, 


dilemma, 

DILETICA MENTO, GCruse. solletico, titillatio. 
DILETIGARE, solleticare, sollicitare, titillare, 
DILETICO, solletico, titillatio. 

DLE TA DIE, e Dop dia difettabilissioo, che ap- 
rta diletto, 
V DILETTABILITÀ, tilatazbiiade dilettabititate, 
dilettazione. 
DILETTABILMENTE, con diletto, delectadiliter, 
jucunide, suaviter. 
DILETTAMENTO, V. difettazione. 
* DILETTANTE, che Aletra, delectans : nel senso 





d’intendente, di chi studia una fessione, e si 
esercita in una delle belle arti diletto, non 
per guadagno, Pr. fior. p. 4, v. , pag, 270 ’, stu 


dios, 

TTANZA, V. dilettazione, 
ALTARE apportar diletto, deleclare, oble- 
deleci jucunditate 


erre 
delcetationi case n fiere recreare, ré- 


el sala de, 
ficere, 
DILETTARSI, aver diletto ta re aligon dele» 


ctari, sé re aliqua delretare, 
DILETTATO. sust. V. dilettamento. 
DILETTATORE, che, ha o apporta Seno: oble- 
ctator, Apul. afficiens , delectationem 
EVEN, 
MLETTAZIONE, pincere, delectatio | delecta- 


mentem, oblectalio, jucunditas, voluptus. 

DILETTEVILE, 
lilettà. deleotabits, gueundus 
diletta, delee 

DILETTEVOLMENTE, con diletto, delectabiliter, 
Jueunde, suaviter. 

DEETITO + che apporta dilezione, amans, 


“DI LETTO. Sust. piacere, eusto, delectatio , vo- 
lu, ca obtectatio, fuewnditas : a diletto , vale per 
diletto, amimi presa: a bel diletto, a bella posta, 
consulto, dedita opera: andare a diletto, andare a 


I e sup. dilettevolissimo , che 





DI 


cia, a obambulare ; prendere a «diletto, 

farsi D Def e, irrridere , deridere : prender diletto d°, ale 
trui, grodere una persona amorosamente, ren ha- 
bere: amaro mio diletto, Petr. per l'amante ermtele, 

DIL ETTO, è sup. dilettissimo, add. ben voluto, 
amato, dilectus. 

DILETTOSAMENTE, con diletto, jueunde, sua- 
mviter, delectabiliter. 

DILETTOSO, e sup. dilettosissimo , dilettevole, 
delectabiliz, 

DILEZIONE benevolenza, affezione, amor, be- 

amore. 

PERILEZIONO, V, dilettoso. 

DILIBEBAMENTO liberamente, libere. 

DI A 

DILIBERANZA, |Jiberazione, Uberatio: per 
risoluzione, eo , deliberatio. 

DILIBERARE, liberare, liberare, eripere: per 
determinare è solvere, V. per tor via, galera, 
auferre: per assolvere, V, per consultare, V. + per 
ispedirsi, se se erpedire: "per partorire, nel sent. 
neutr. è nente. sivo, parere, 

DILIBERATAMENTE, ©. deliberatamente. 

DILIBERATIVO, V. seliberativo. 

DILIBERATO, è deliverato, V. deliberato: per 


iberale, 

“biliienazioNe, determinazione, consilima, 
23 ‘ati 

DILIBERO, V. daliberatbi La persia YI 

DILIBRARE, tracollare, 

DILICAMENTO, | dilientozza dticcte "delicium 

V. delicatamente. 


DILICANZA, | mollities. 
DILICATAMENTE, V 
DILICATEZZA, V. delicatezza. . 


DILIIATO, è sup. dilicatissimo, ". delicato: per | Pred. 


PI DILICATURA, Dav. Scism. V. delicatezza, 

* DI LIEVE, avo. di leggieri, Dant. Purg. 8, fa- 
cile, nullo ne; 

DILIGENTE, © su e sup. diligentisimo, diligens, se 
dulus, solers, navns, gnavus, impigre : esser fili 
gente nelle cose $00, salagere rerum suarum : ès- 
ser diligente, diligentiam, studitm, operam, frda- 
striam. curam in aliqua re ponere, diligentiam 


tot creare, + dlilizentissimamente , dili- 


ter, seduto, i naviter, 
DILIGENZA, e Qilerhria, cili tia , sedulitas, 
viole” diligenza, 


cura 
Gecuzalo opus ‘nl, tato neiler «diligenza adhi- 
bere diligentiam: fare con diligenza, sal 
in diligenza, posto avverb. vale sencn indugio, 
subito, in fretta, statim, illico, incunctanter, pra» 
Ò queta: usar somma diligenza nella sua sua 
‘nda, ei lissimmm esse rei familiaris, Suet. 
DILIGIO 


befle, ludibrium, irrisio. 
DILIA ARE, discendere ad imo, ad imum descen- 


DILIGUIDARE, rammorbidire, farsi liquido, mol- 
lescere, liquefieri, liquari metal, dimostrare, 
manifestare, 


Tear 
DILISCARE, cavare Tan le lische, spinas 


I LATICARE, V, dileticare. 
i LIVELLO , Segn. Crist. a dirittura, recta, è 


"Dita agora, prostamente , cito, continuo, 


DILIVERANZA, V. diliberamento. 
DILIVERARE, diliberare + liberare, eripere : per 
prescrivere, finire, comstituere: pers risolvere 
è, ta Sralicare, exrpedire: per tor 
via, condo, ch: 
DILIV ERO, V. fibero. 
DILIZIA, V. delizia, — 
DILIZIANO, delitiis afiuens, V. delizioso 
DILIZI A marie, lacumule, modliter, 
DIL dellziono, 
O, e art dall'alloggian nto, castra 


Moe par add. nd dl dle 


DILOMBA, 
È LONBARII, sforzare i muscoli lombari, sic- 


DILONBATO, sust. malattia de'lombi, lumbo- 


zo 
Li 0, add. da dilom) 
Li bare, elumbis, ener- 


vis: per melaf, flaccoy 
DI LONTANO, V. da lungi. 
DILUCIDAM ESTE, chiaramente, clare, dilucide, 


Dive OA rischiarare 
dilucidare, gira tire, senior, guplionre, 


sug DI "pile cidATORIO, Villan. Vit., dilucidans, il- | re, 
DILUCIDAZIONE, il ii dibacidere, illustratio, ex- 


plicatia, interpreta. 
PO a ia 

casi Dio Ia che già luce, Mor. san Greg., 

n “pi BNTE T. medi. aggiunto di coso allo a ir 

re. render più finido l'umore, di 

DI "LUNGA \GA MANO, da gran AA po a qua, Jam 
DILUGAME , Ù 

pro] AMENTO. rr rg écessus: per 


DI 


DILUNGARSI, amdar lungi, discedere, recedere, 
migrare: im alt. signif. per allontanare, removere, 
arcere, probibere , amovere per differire, V. per 
allungate + itistendere, V. 

GATO, è sup. dilungatissimo, add. da di- 
tut », remotus, amotus, protatus. 

ner INGATORE, che dilunga, unciator. 

DI LUNGE, e di lungi, V. da lunge. 

dan LUNGO, di continuo, continenter, ge di 


rep. co quarto caso, vale vicino 
Juri bi Dale prep. col lerzo caso, vale odiato” 


procul, 

DILUSIONE, V. delusione. 

DILUSO, Vit. san. Girol. deluso, V 

* DILUVIANO, spettante al diluvio, "fare. Vallisn. 
diluvialis, è. 

DILUVIANTE, effuse pluens. 

DILUVIARE, piovere Iirabocchevolmente, effuse, 
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DIMENSIONATO, che ha dimensione, dimenzio» 
nem habens. 

DIMENSIONE, misura, dintensio, 

DIMENTARE, V. L. trar di mente, dementare,_ 
dememen facere, ad insaniam impellere. 

DIMENTICAGGINE, | it perder la memoria 

DIMENTICAGIONE, * delle cose, oblivio, obli- 

DIMENTICAMENTO, ( vium: meitere in dimen- 

DIMENTICANZA Vicanza, dare oblivioni, 
oblivione delere, Obruere; esser posto in dimenti- 
canza, venire in oblivionem, jacere in oblivione, 
DIMENTICARE, att. neut. è neut, passiv. scor= 
î, Oblivisci, efluore er animo, eccidere, ca- 
meisneria, ol oblivione conterere, dimittere, me- 

DIMENTICATO, add. da dimenticare, abc. 


MARIE Lc TOI0, quasi abituro della dimenti. 
canza, oblivionis sedes: mettere, mandare, anda- 
re, muciare nel dimenticatojo , vale dimenticarsi, 


largiter pluere: per mangiare strabocchevolmente, 
cibis se sauro re: per inondare, V, 
DILUVIATORE,, che mangia strabocchevolmen- | oblivé 


re, helluo, vorax, 
“picUvio, trabocco smisurato di pioggia, dilu- 


vium , eluvtio, 2 per inondazione, N. per 
abbogdanza, copia, ingens copia, vis: figurat. ber 
invasione d popoli, CICUPHIO: lo siran0oe he 


ro 
vol mangiare, sol vies, Ligreri eri, cardi 
che una sorta di rete. 
DILUYIONE, mangi june, helluo. 
* DILUVIOSO, add. che reca pioggia straboo- 
chevole a Li ai diluvio, Chiabr, canz. 15, ném- 
"Tione diluvialis. 
DIMAGHERARE, V. dimagrare. 
* DIMAGRAMENTO, il dimagrare, Oliv. Pal, Ap. 
88, macriludo, macies, corporis ertenuatio, 
DIMAGRARE, maciare, MaAcrumi, ai maci- 
lentum reddere, maciem inducere: in signif. nent. 
ilivenir magro, macrescere , macere, emacrescere 
per "metaf. neut- pass. diminuire! sce 
mare, minuti pmi, 
DIMAGRA . da dimagrare, emaciatus, 
DIMAORAZONE ù dimagrare, emacies. 
DI MALA FAMA, V. diffamato, 
DI MALA VOGLIA, egre, invito animo. 
DI MAI CUORE malvagio, 
DI MALE IN IN bikirto, opposto a di bene in 
curitto 
DI MALE IN "P halo in deterius, 
DI MAL TALENTO, V. Lapparnazio 
DIMANDA, latio , petitum, 
DIMANDAGIONE, Portati dine 1 dimabda fatta 
DIMANDAMENTO, | con ron istanza, efiapitatio : di- 


manila con 
pda gta poscens, effia- 


tas: è an- 


[AMANI A 


dimandar cong 
dar perdono d'un Aia perno 


querere, , arpe 
tere, rogare : dimandare “in giudizio, poscere, er 
poscere, postare: dimandar che È servi sieno 
posti alla tori sertos in querstionem, 

DIMANDASSERA a © diman da sera, cras ve 


DIMANDATIVO, "che dimanda , V. dimandante. 
si ANDATO, add, da dimandare, rogalus, po- 


“DIMANDATORE. petit , rogator , postulatar, 


IMANDATRICE, que tulat, fagitat. 
, DIMANDAZIONE, A sg Iitutatio”, rogatio , 
PIANI, 

DIMANDO V. dimanda. 
MMANE, il, vegnente, idd ilie crasti- 


nio” del giorno , summo mane 
Than I° postridie 


DIMANI \chaso. nella vo voce domandassera, mane, 
DI MANIERA | CHE, ita ut. 
DI MANO IN MANÒ, successivamente, dafnceps, 


ordine suo, 
D'IMBOLIO, furtivamente, furtim + clam , clan- 
cilena. 


DIMEMBRARE , V. ditacerare: metaf. alterare, 
guastare, distrahere, disjungere, divellere , 


"DIMEMBAATO, add, da dimembrare, taceratue, 
dilaniatus, disce 
MENAMENTI , il dimenare, 
gestas, Vento, matite, 


MENARE (nome), gesti 
DIMENARE (verbo), muovere in qua è in la, 
quatere, re, concutere, agitare, commovere. 


PDINEN RSI, se e ivi multa agere, move- 


ta animo ei 
s DIMENAZIONE, “eltin. Cical. 7, agitatio. 
DIMENIO, Y. dimenamento. 
DI MENO, meno, minws : far di meno, vale far 
senza, 0 far altrimenti, aliter, secus facere. 


re 





s: DIMENTICATORE, che facilmente dimeniica, 
Contill. Lett. immemor, obliviosus, 
DIMENTICHE VOLE, 
DIMENTICO, € sup. dimentichissimo , | di po 
ca memoria, obliciosus, immemor. 
DIMENTIRE, cine a uno, ch e non dice vero, 
objicere, 


mendacit 
A DIMENGOÎ ARE stare tn chiodo ficcato nel 
egno, tirandolo a reni armeno, clavum ertra- 
here: per metaf. barcollare, 
DI ERICOlO, LI, mezzi, meridie. 
» è esso, rmissus, Omissis : 
per umiliato, demissus, submissus, abjectus. 
DIMESTICAMENTE, con dimestichezza, amate, 
famitiariter, 
DIMESTICAMENTO, il dimesticare, cultura, 
Rai tor” via la salvatichezza , cicu- 
mansuefacere, cicurem reddere, 
"DIMESTICARSI, mansuescere, immanem , agre- 
stem naturam eruere, induere cieur ingenium : per 
fare amico, o familiare, sibi ai comcitiare 
in signif, , divenir familiare, amico, ad amici» 
tiam  alicujus se , uti aliquo familiariter, 
uti consuetudine alicujus, agsuescere, consuescere. 
peBIMESTICATO, adi, da dimesticare, mansue- 
far Li n, 
DIMESTICAZIONE, V V. dimesticamento. 
DIMESTICHEVOLE, che ha dimestichezza. 
aftblia, Bemb. Assol. 'd 131, comis, famitiaris, 


affabilis. 
DIMESTICHEZZA a miliarità, familiaritas, usus, 
gli con Tre uli all Me: anna 4) of 
o, 
sa Lago alicujus case: per sari vez 


ripe, caro: si dice 

e |Fi piante, e ate a «ainzione dei 
salvatichì, sativus : ese, cam 

“culi vale talvol gl 


a sel i 

di due met 

vena arene Ivin, Diog. Mtimbter piade d bic 
donare condonare, ere, 


Htere, 
Mita, V. ‘diimiti itore, culi 
Na MEZZA ETA', in forza d'agg. vale tra vec- 
chio 


; dividere, me. 
DI MEZZA TAGLIA, in forza d'age. vale tra 


grande e piccolo, 
DIMEZZATO, add. da dimezzare, divisus, dimi- 
DI MEZZO, V. mezzo. 


DI MEZZO GlonnO: agibile. 
DIMINO, e diminio, V. domin hd 
* DIMINCIBILE, è che può, diminuia, Piecol, Fi- 


PIANCENTO Hi dimnint iminnire, imminutio , di- 


DIMINUIRE, ridarre a meno 
minuere, resccare, extenuare : | prezzo dellè vet 
aglio” non é molto diminuito , annona hand 
im lazxavit, Liv. il valor delle terre #°é di 
mito diminuito’, jacent pretia prediorum, Cie, 
vasta: | pretium agrorum retro abiit. Plin. Jun. diminni: 
fo la sua entrata, artennare consum sum, ex 
redditu detrahere , Cie. Col, la sanità si diminvi- 
see, valetudo decrescit , Plaut. la pancia è dimi- 
nuiîa, recrescit venter, Plin. Jun. Ja febbre si 
diminuisce, febris remiltit, 0 se remiltit, remitti» 
tur, decrescit, Cels. iruppe diminuite assaissimo, 
cople ezienvalistime : diminuke T' autorità. i 
magnificenza , er aueloritate , 0 de magnificentia 
derogari Cic. diminnire la grandezza d'un de- 
litto, ertenvare dimm, Cie. Cie. diminuire le Jodi al- 
Sai lie 
iminnir le usure 
foenus ' 


diminnere, im- 


è 


, . _ 


128 DI 


DIMINUITO, adi. da diminmire, imminulua, er 
tenuatus, resectus, diminutus. 

DIMINUTIVO , e diminuitivo, che diminnisce , 
ed è anche termine gramaticale, diminutivus , 
"Ter. diminuens, 

mi MINU TO, diminuito, scemato, imminutus, di- 


MEIINUZIONE, diminutio, imminutio, exrtenua- | s 
fio: ciminuzione d'una somma, decessio de summa, 


ci 
DIMISSORIA, T. Leg, dimissorie titere, 
DIMITTERE, Fr. Giord. Pred. 48, V. L. 
pi IRTIITORE: che dimette, qu dimittit, qui 


condonat. 
POST HODO CHE, e dimodochè, Y. di maniera che. 
DIMOJARE, liquefarsi, solvi, fieri, 
DIMOJATO, add. da dlimojare, liquefactus , s0- 


Iutus. 
DI MOLTO, «di moltissimo , 
DI MOLTONE, Red. t 4, 


valde panne » 





DI 


DINASATO, senza naso, denasatus. 

DI NASCOSO, è di nascosto, V. alla sfoggiasca. 

* DINASTÀ, signore di un piccolo stato, 0 prin 
cipo » tributario di un gran principe, odi una gran 
rea ubblica, Uden. Nis. dynastes. 
DINA ASTIA, serbe di re, 0 principi di una sola 
stirpe, V. G. dymastia, principran vel regum pro- 


a 
"RENO: dim. di dinderlo, e si prende per 
OE CO, 
1 RINDENLO , sorta d’ ornamento simile al cin- 
ciglio. 
DINDO, voce con la quale i bambini chiama- 
no | danari, es, 
* DINDONARE, v. n. il suonare che fa la cam- 
na oscillando di qua e di la, Tasson. Secch. 
hap. 2, 2, alternis ictibus tinlinnabula impelli. 
Ni NECESSITA”, e di nicissita, necessario. 
DINEGARE, negare, negare, 


re, abmegare. 
DINEGAZIONE, il dine 


DI MOMENTO” IN MOMENTO, sitpe, ertbro, re, denegatio 

DIMONIO, V. demonio. DINEGRARE, Arrigh. 62, dinigrare , denigra- 
DIMURA, tardanza , mora: per per-]re, V. 

DIMORAGIONE, manenza, mansio, habitatio DINENVARE, snervare, enervare. 
DIMURAMENTO, per fermatn DI NETTO, posto avveri. vale In un colpo 


pausa 
ni luogo ove si dimora, donzicitie Lao sn buligio è 
r'imurA, vale dimorare, morari , permanere, 


PDIMONANTE, che dimora, habifans, manens, 


“MIMORANZA, V. dimora, 

DIMORARE, Star fermamente in un luogo, ma- 
nere, mere, commorari , morari : per Îstar 
fermo, non si muovere, stare: in signif, attivo 
per’ Irattenere, detinere, retardare. 

me MORATO, add, da dimorare, moratus, com- 


"PIMORAZIONE, indugio, mora. 

DIMORO, stanza, luogo dove si dimura, domi- 
cilium , habitatio ‘per indugio, mora: far dimo- | sim 
ro, vale pn 

E al spezzar co'denl, dentibus infrin- 


IMOSTRABILE » che sì può dimostrare, de- 


DIMOSTRA GIONE 
DIMOSTRAMENTO , | # dimostrare , 
segni ilemonstratio, ici, 
ga che | dimostra , demonstrans , 
ostei scrana, mificane. 
SIDIMOSTRANTEMENTE, con dimostrazione, di- 
erpressis verbis, clare, aperte, 
PTIMOSTRANZA, Vo dimostramento, 
DIMOSTRARE, manifestare, ostendere , signifi- | an 


indizio, 


care, declarare, a; ct prodere, erincere : neut, 
pass. per farsi vedere, apparire, a cosspaciane 
s dare, e, , Apparere : 


per far ‘almosirazione fingere, petto dimo- 
Sirara, per semplice, mostrare, ’monstrare , osten- 


 biMosTRATIVA, facoltà di mostrare, vis de 
clarandi, 
INMOSTRATIVAMENTE , con dimostrazione, 
persuase: evidenter , invicle , clare, meridie 


“IMOSTRATIVO, che dimostra, demonstrans, 
ost : è anche mino dei tre generi dell' elo» 
quenza, demonstraticus, Cic. 

DIMOSTRATO add. dlemonstratus, declaratus. 

DIMOSTRATORE, demonstrator, Cie. 

% DIMOSTRATORIO, Alzo Aibeorale al dimostrazione, 


Panig, Demetr. Fal lilacr mati 
DIMOSTRATRICE, Le pregi 
DIMOSTRAZIONE , il dimostrare , “.igmificatio , 


demonsira fio» na: Simo Tazione d' amici- 
zia, ami nificatio , tes appa- 
renza , fictio, species : far' dimostrazione. Angere, 
simulare : è anche T. Leg. per argomento, de- 
monstratia, probatio, doasmus, Senec, 

DIMOSTRO, Ambr: Fari. 5, 5, dimostrato, osten- 
suis, demonstratus, aleclaratus. 

*’DIMOZZAMENTO, troncamento, Franch, Spos, 
Catale. detruncatio, matitatio, 

* DIMOZZARE, Franch. Spos. Cavale., tronca- 
re, mutilare, detruncare, mutitare. 

DIMOZZICATO , smozzieato, truncatus, mutila- 


UCI 

Di IMPROVVISO, V. all'improvista. 

ci DIMUGNERE , smuagnere , trarre Il latte alle 
pecore, remere denari è sostanze da al- 
cunO, Ung verit o, emungere. 

DIMUNTO, smunto, emaciatus. 

DINANZI, ande , a fronte : parte del corpo di- 
nanzi, s' prior. pars antica, pars anterior: 
ferito di nana srnore adverso saucius : per alla 
presenza, coram: vece di prima, anfe, antea, 
prius, supra: dinanzi che, privsquam anteguami 

+ come il di dinanzi, pridie, pridie 

ti giorno dinanzi a quello, pri ile 

i: il verno dinanzi, prorima Myems, pro-| Dei 

gime superior, praterita ; 'andar dinanzi, proce 

dere, antecedere, prare: dinanzi agli occhi di 

tutti, in oculi omni, n ‘tu omniuta, co- 
ram omnibus, palam: levar dinanzi, remavere , 

amovere: levarsi dinanzi , e conspectu alicnius s 

removere, surripere, V, avanti, 








lo, tutto în un tratto, a 
lico, statim, codemque pore, unica vice. 

DINFINGIMENTO, V. finzione, 

3 MCIS: 

BITS, i arnre gi 

ME sus inegare 

DINIGRARE, far negro, denigrare. 

DINOCCARE, romper la nuca, o ammaccare le 
nuche, contundere articulos, corvicem frangere. 

DINOCCOLARE, rompere la nuca, frangere cer- 


DINOCCOLATO, add. da dinoccolare, cervice 
fractut: fare \l dinoccolato, si dice fingere alcun 
sogno, o simili, per divenire a qualche suo line, 


“MINODARE,, disnodare , enodare, dissolvere : 
nent. dividersi, staccarsi, dixungi, dissolvi, 
DINOMINARE, porre il nome, denominare. 
DINOMINAZIONE, V, denominazione. 
DI NON PENSATO, V. all'improvvista. 
DINONZIARE, V. dinunziare. 
DINONZIATO, V. dinunziato. 
DINOTANTE, che dinota, denotans, indicans, si- 


PPISOTARE, V. denotare, 
DI NOTTE TEMPO, | noetu. 
DI NOVELLO, di muovo, nuper, récens, paullo 


“i INSIN A TANTO, quod, usque dum, donec. 
D'IN SUL, e d'in su, prep. the vale sopra, su- 


PEINTOR RNAMENTO, il dintornare, descriptio. 
DINTORNARE, segnare i dintorni, extremitates 
lineare, coronas describere, 

DINTORNATO, add. da dintornare. 

pri INTORNO, e dintorno, avv. e prep. circam, 


“INTORNO (nome), vicinanza, gicinio, finitima 
loca: per T. «di disegno , significa A alt cstfomi li 
noamonti di alcuna figura, eriremitates imagi VUE 
è per similit. ogni all altra catania; ertremitas, ora 
per distretto, Bomb, territorium. 

DISUDARE, nulate, denudare; nudare. 

DINUDATO, add. da dinudare, denudatis, niu- 


datus. 
DINUMERARE, V. L. numerare, dinumerare, 


numerare. 
DINUMERAZIONE, il dinumerare, numeratio. 
DINUNZIA, protesta, notificazione , denuntiatio, 
mificatio : iinunzia fatta al giudice, delatio. 
PINUNZIARE, protestare, notificare, denwntiare, 
edicere, indicere , declara simificare: per ma- 
nifestare accusando, doferre” unziare ho, 
duno al Siadico, aliquem ad fudiccm 
DINUNZIATIVO, alto a dinunziare, piaci I 
GIURATO: add, da dinunziare, denuntiatus, 
DINUSZIATRICE, que denuntiat, 0 defert. 
DINUNZIAZIONE, e denunziazione, V. denunzia. 
D'INVOLO, di NassostO: clam, furtim, occulte, 
DI NUOVO, un'altra volta, denuo, ex, 0 de in 
tegro, i + Puersus: per primieramente, da pri- 
bore tum primi : per di fresco, poco fa, recens, 


r, paulo ante, 
10, è Iddio, Deus, supremus midi arbiter, 
SUpre min Nionen: Dio ti salvi, Dio ti guaridi, ad: 
dio, salve, salveta, aveto, ave, salvus sis: Dio ven 
uardi, Dio non va voglia non piaccia a Dio, 
Deus avertat, Di meliora, Ter. absit, ne dor 
siverit : faccia Dio, Dii faciant, farit Deus, facial 
Dews, ulinam, Cic. Ter. Dio mi salvi, sta me Dens 
amet: sl grazia di Dio, la Dio mereè, sratie Deo, 
put iis gratice Ter. quer Dei gratia est, quod 
bench est, quod superis acceplum referen- 
dum est: v ajuto di ici peo ucante , Diis| e 
fuvantibus. si si Dis placet, nevolente , supe 
ris bene faventibus: per amor cat Dio, in nome di 
Dio, fatemi questo sero, velim incas a me 
fratiam + fao mihi hanc gratiam , Pipa chiamo 
io in testimonio, festor Dewn, testem Deum ap- 


time, facile, uno ida, fl 











denegare, renue-| Dit. 


| abitus, 


DI 


pelo: per rivelazione ili Dio, Dei monitu, Dei ad- 
monitu: andar con Dio, vale andarsene in buon'o- 
ra, abire Diis benevolentibus, juvantibus: andarsi 
con Dio, vale anche pigliar Li fuga, solum vertere, 
fuga se dare: fatti con Dio, rimanti con Dio, sono 
modi di licenziare altrui, e di congedarsi, vale: 
che tristo ti faccia Dio, 0 dolente ti faccia Dio, 
Du te perdant: Dio lo sa, Dio il sa, Dio sa, sallo» 
Dio, valgono, mi sia Dio testimonio, te: 
ibewm testem appello: Dio è anima dell'universo, 
Deus est mens universi , Cie. Dio non paga ogni 


sabbato, V. parer 

DIO, V. L. add. 

DIOCESANO, lie doc eE dicesi, V. G. 
diarcesanus 

Piace ; tutto quel luogo sul quale il vescovo 


iurisdizione spirituale, diecesis, V, G. 
va O IL VOGLIA, e Dio volesse, utinam , farini 


* DIONISIACHE, Baccamali, 
Bacco, dette anche orgie, 
Bacchanalia, i 

DIOTTRA liventa, libella. 

DIOTTRICA , scema di che considera i raggi re 
so» | fratti dalla ince, a VG. 

DIOTTRICO, che pirdrilento alla diottrica, dis 


irbcue, 
Pio VOLESSE, 0 Diel volesse, Dio il voglia, + 
dielvoglia, ulinam, 

* DI PALESE, palesemente, Ces. Diz, palam, is 


SRIPALO 10. 

DI PALO IN FRASCA, col verbo saltare e sì 
miti, uh andar d'una cosa in un’altra senza or 
dine, de calcaria in carbonariam, Tert. 
DIPANARE, ageumitolare: glomerare. 

DIPARERE, lo stesso che parere, videri. 

DI PARI, ih coppia, al pari, pariter, una, si- 
mul: dipen di pari, del pari, uguagliatsi, aqui- 
para: case. 

DI PAROLA, avv. con promessa, fide alicufus. 

DI PARTE IN PARTE, partitamente, singilla tim, 
DIPARTENZA, il partire, discessus , atea, 
fectus , discessio, abitio, decessio , 
feetio: dipartenza, si dice ahche quell'atto e inlelte 
parole che s'usano he, dipartirsi, 

DIPARTIMENTO, V dipurenra; 
partitio, distributio, diviso, d 

DIPARTIRE (norie). V. diparicaza. 
si DIFARTIRE verbo), dividere, partiri, dividere, 

liscriminari 


DIPARTIASI, partirsi, > ailentanani , recedere, 
discedere , abire: dipartirsi dalle sue condizioni, 
a conditionibue suis recedere: dipartirsi dal suo 

discedere: dipartirsi dalla sua 
prime PEA me, ronsilium re: non di- 
partrat CRI dal suo sentimento, perstare, perseverare 


DIPARTITA, Si dipartenza. 

DIPARTITO, ad dipartire. 

* DIPASCERE, sSalvin. Nic. Ter., consumur 
endo, de, ascere, 

DI PASSA: 10, V. alla sfoggita. 

* DI PASSO IN PASSO, successivamente , Ces. 

Diz. er ordine, ordinatim, 
DIPELARE, pelare, pilos evellere, vellere, gla- 


tem 

DIPELATO ali add. da dipelare, pe, fapilztaa. 

DIPELLARE, tor. ria da pelle, peltem tdi ben 
, LL 


corium detegere Hare, giuber 
DIPENDENTE, “Dr iper ‘pendena , pen 
a a, um. 


SDIPENDENTRMENTI, NTE, co dipendenza ”, fuzcta, 


"PENDENZA ndenza, clientela, 

DIPENDERE, ne ependere, 

*DI' PER a ciabenn giorào seguitamente, 
Ces. Diz. si rar diebus, in dies. 

DI PER SE separatamente, storsim, separatim. 

DI PESO, avv. vale alto da terra, inter mamms © 
portar di peso, sgarro: i rubar di peso gli altrui 
versi, aliena carmina 7 moneta di 
è quella che niente agi del suo legituimo peso. 
Ntmmius asper, numimisi recens cusus, probus, € 
fusti ponderis, nummus nb imminutus: è di peso, 
dicesi d'uomo scaltrito, veterator. 
DI PIANO, tene impedimento, 


feste in onore di 
, orum, orgia, 


peo divisione, 


pianta, 
DI PIATTO, di piatto, dar, o menar di r di piatto, 
vale percuotere col piano dell'arme, gladio per 
cutere: por di nascosto, V..alla sugiza 

DI PIGLIO, dar di piglio, vale pigliare, , arripere, 


“IPIGNERE, © dipingere, 
per descrivere ‘sitio, gas Fai tagene: 


checchessia, pingere describere , er- 
primere: ho scelto pig] favole favole per dipingere le 
mie disgrazie, quaniam de fe saloni fem meam de- 


lai a V. 
“bibtoyini PS Gin pe 107, dispignere, can- 


cellare, 
DiriGNITONE, e dipingitore, pietor. 
Dil. Dant. 3, 53, qui 


pe DIPINGIBILE, Mazzon. 
Bivtxto. si. dipiotara, "ogg A 


DIPINTO, add. da d 


DI 


ìnlerstinclus:, per Visciato , fuzalus: per colorato 
e di varj dolo distinto , coloratus , Prariegalut, 


versicolor. 
DININTOMESSAOI che dies. pic 
x S 
DIPINTRICE, ” | tem. di dipintore, que pingit. 
DIPINTURA, la cosa rappresentata per via di 
colori, piefura. 
DI PIU”, amplius: per jn oltre, preterea, in- 


"pipi OMA, lettera, patente, diploma. 

. DIPLOMATICA, dlcesi Pg parto della poli 
tica, che tratta del di TbbILO, e de' trattati 
fra prinerpi 0 repubbliche, pr ius publicwn, fodere 

rum scientia. 

* DIPLOMATICO, attenont» alla di maia, 
Gori, Dif. AI. Tr. (ad jus publicum pei meg 
colui che è versato nella diplomatica, fodersam | 

rie sciens, (TA 
avv. V. di poi. 

‘DI POdo” poco tentipo avanti, muper paulto 
ante: in vete di per poro, co, parum abest. 

i POI, avv. pisisa, GA » deinde, dein: per 


«dopo, post. 
Mahon e di po”, (A 
Di POI CHE, NV. dip Lato 


DIPOPOLARE, 5} Pe, LY.desolare. 
DIPOPOLAZION v'Cruse. 7. Tesolazione 


DIPORRE, V. deporre. 
. DIPORTAMIEN 0, a aio di procedere, porta- 
mento, Stor. Semif, 43, agendi ratio, mores, 


DI PORTANTE, si dice” d'una particolare ane 
datura di cavalli, totatim: andar di portante, fo- 
tutim incedere, 

DIPORTAROI, far «hostess per pessaiempo. 

ra iniar è gpesbo clnminando 
timbulare, deam Meamiulare è, spatiari: in att. signif. 


ortare, 

DIPORTEVOLE, ameno, sollazzevole, aments. 

DIPORTO, sol , solati dim, obleciamentum , 
recreatio: der portamento, V. 

DI PORTO, pro pectura, 

DIPOSITARE, V. depositare, 

DIPOSITARIO, colui, appresso il quale si de- 
posita, depositari, T. Leg. sequester: per teso» 
riere tribunus erarius, nesauri custos, 

DIPOSITATO, add. da ilipositare, deposifus. 
BIPOSITO: la cosa seponta ta, da- 
re, 0 mettere in diposito, vale dipositare, depo- 
mere: stare in diposito, sl dice del 
deposita, sino a che non sia renduta, di 
coussamm esse: pigliare, avere, o tenere in dipo- 
sito, vale ricevere, cor., per ‘tendere secondo le | quer 
pattuite condizioni, in depositum accipere, depositi 

habere : per sepolto, Yv. 

DI POSTA, di subito, di botto, erlemplo: nel 
giunco «della palla, dare di posta, vale darle avan- 
Li che tocchi terra, o che in altro ne percuota , 
antequam in solum im; npingat. 

DIPOSTO, add. da dei fre, deposi: 

DI POTENZA ASSOLI TA, ndr pelezisione. 

DIPRAVARE, V. dlepravare, 

DI PRESENTE, V. al presente. 

de PRESENTE CHE, subito che, statim ac, sla- 


ul, 
"i PRESENZA, coram. 
DIPRESSARE, V appri 
DIPRESSO, — Prep. v. 


‘essare. 


NE pr a un di rosso, 


circiter: per da presso, di presso; per in bre- 
ve, brevi, non multo 
DI PRESSO, avv. comin, prope: per in hreve, | omnia 


breci, non multo pos 
DI PRESTO, in Sire, previ non multo post. 
DI PRIA, { prima, pri tas; ti prima vale anche 
Di LORA, prima volta, pelmmieramente, pri- 


. "di PRIMA È FACCIA, avv. Ces. Diz., a prima 
primo intuita primum, prima fronte. 
si "bi PRIMA VISTA, di prima giunta, primum, 


DI PRIMIERA, V. di 

Di P LANCIO, VAI tancio, 

DI PRNGOLO Noi 

neipio, 

L, DI I 
Pa DI PROPE RUI Pri Diz. Segn. 
RLRO POSITO, serio. 

SA, sorta di’ serpente, dipsas, pre. 

DI PUNTA, col s 

tura, relo.a colla punta, ‘punetim ptt ri "dirit 
NTO IN BIANCO, avv. affati 
AAT piane: vale “anehe subitamente, e 
I PUNTO IN PUNTO, V. tratto trattò. 

DIPONTO add. V. punto, 

DIPURARE, V Ve depurare. 

DIPUTARE, Ni utare. 

SPUTA 107 ia L diputare, destinatus, pre- 

Di, QUA, avv. di qua all'India, hine fi 
Putiam: di da Ri da fina, Vine" Homa: di qua © 
chi la, Mine ef sil A ultro citroqu*, huc et tthues 


la forza di prep. col sesto caso; di qua dal mon- 
te, citra montem: di a dal Reno, cin ci citra Rhe- 
mln: di qua a diecimila anni, 

porn. voltati di qua da ao ci di ad me, 


Dt modo ab una, 
Tom. 


cosa che si | ai 


cdecem millia | buccam venit 


DI 


DI QUA ENTRO, hi dentro a questo ] 
DI QUA GIU, e di quaggiù, da ques 
inferiore, inferius hinc, 
Di ACIRIIE DITO tte 
DI HIVANDO IN QUANDI, alle volte, identidem, 
interdum, do, to, subinde. 
DI QUANT NEAR "villa lO stesso. che quanto, 


0, Mine. 
* parte 


quan 
DI QUA SU, e di 
DI QUEL DE' COM RAGNI 0 soi 
dtd Seu SORTA to "o tale quid 
DL A 
U; qhietamnte, gu 
Di (n DIETRO, AVV, gd Diz., per lo 
passato, 
MSI OLO, Ces Ces. Diz., in breve, fra poco 


Wo QUI A QUANTO? di qui a nto tempo? 

uando? Passav. 293, glo: Mo? quoweque? | mn 

î%0, "Ul di quinci, da questo luogo, inf è an 

che avv, di tempo, e vale (A muest'ora; di qua 
a diecimila anni, ad decem mi annorimi. 

DI OLI da di quel iuogo, tte: per dipol, er 


» DI QUIVI, Ain hinc. 


BIRADARE tòr via la spessezza, rarefacere. 
DIRADARSÌ, Aiivente rado, Farestere, 7 rareferi. 
DIRADATO, diradare, 

DA DIARI ca) le piante colle acini, era» 
dicare, evellere, &rtirpare, extrahere: per metal. 
mandar in rovina, funditus ecertere, perdera 

So IRADICATO, aid, di da > diradicare, e radicibus 


“Di nDo, di pr ge etto volte, raro, ra- 
f) 


Dl MAGIONE, con ragione, jure, ac merito: per 
T. Leg. e vale secondochè porta la ragione, de 
jure: pare: di santa ragione, vale grandemente, vehe- 
° 7° DIRAGNAN levar le ragne, i ragnateli, Fr. 
raneas 'llere, radere, verrere. 
DIRAMARE, ironcar i rami, pulare, arboris ra- 
mos amputare, A circumeidere interluca- 


per dividere, diramarsî de' fiumi, 
o oi, vale CRANIO. separarsi, sejungi, di- 


U DIRAMATO, add. da diramare, divisus. 
DIRAMAZIONE, il diramare, arboria ramorum 


IRAMORARE, V. diramare. 
DIRANCARE, storcere, svellere, evellero, distor- 


MPIANGOLATO, disattento, spensierato, negli- 
minime sollicitus. 

SDIRE, favellare, narrare, dicere, enarrare, nar- 
rare, loqui : dir una cosa in più maniere, efferre 
aliquid pluribus modis, Cic, per confessare, al- 
fermare, affirmare, asserere : per riferire, referre, 
conferre: per rispondere, respundere : per I 
comandare, precpere, jubere : ci fare intende» 
re, notilleare, significare, denuntiare: per nomi- 
nare, appeltare, nominare; per signincare infe- 
ne “a ee! dire, 
venire a dire, trata ‘ole soli pet 
velle: che vi ono dire queso pi ole è 

ba ista sigi ? quid verba fata COM voler 
dire, ie d’effetti, vale derivare, proce» 
dere; tpoesto vuol dire che tutto è perduto, hine 


sequilur, infertur, intelligitur, hine colligere juvat, [mn 


omnia interiisse funditus: che vuol dire questo 
unde hoc? rei est? che vuol dire questo 
vestito? quid sibi hic vestitus querrit? che vuol 
dire che hai paura? quid est, quod trepidas? dire 
testimonianza, testari, testimonium edicere: dir 
villanie, comvicium dicere, convicia ingerere : dit | na, 
bene d'una cosa, commendare, lawdibus ornare, 
giebrare, laudare: dir bene d uno, bene alicui 


quer 


del mondo, omnes omnia bona de 
Ter. dir male, 
male loqui: dir i 


laudes in ali- | hic re 


loqui de aliquo, 
’conferre: l'uno dica bene dell'altro , bene 


de illo dicebant, 


ve, in poche parole, in una 
parola, rem aliquam sdire, uno verbo erpedire, 
dicere uno verbo, complecti, uno come 
pieeti, conferre in pauca: a buon intenditore po- 
che parole, al savio poche parole, dictum sapienti 
sot est: Der de sovente una medesima parola, ver- 
bum dietitave, usurpare verbum in sermonibms : 
dir continuamente la medesima cosa, che diciam 
anche, siam sempre alla medesima cantilena, ean- 
dem cantilenam canere, Ter. crebris Usurpare ser- 
monibus: dire a qualenno ciò che si vuol ch’ ei 
dica, preire alicwi verbis: dire qualche cosa nelle 
crea ne, dicere aliquid in aurem, Plin. andar di- 
do, dietitare : atte all'improvvista, dire quello | unus 
che T°- alla mente, dicere er tempore, 
que vccurrunt, ue sunt in promptu : dire colla 
carta in mano, de scri Lio, de. dire quello 
che viene in bocca, che dicesi in proverbio, ila 
la bocca e lasciar parlar la disgrazia, quilquio in 
re, affutire, dicere 
che si dire, nec mente, nec { tondialere: ar 
dir cosa che v: ia, dir cosa non ha né sapo 
né coda, inepie : dir cose he, é 


Rita ide malalicere, obtrectare, | co : 


DI 129 


ir buon giorno a leheduno , dicere alicwi sa- 

ia dicere alici cul salvere , Suet. salvere jubere 

e rg i dire TY a (ualeuno, dicere alicui 

uet, valere j aliquem, Ter. non dir 

niente, non dir parola, tacere, nihil diceri 

fin «eterire , silentio preferire, omittere : 
dire 


mare i 
modo ait, modo negati, Plant. dir” molto, fldiee, 
rem sermonem habere, plura verba facere, longius 
oratione progredi: dire il suv parere, dicere sen- 
tentiam, exponere consilium suum, «prere, de- 
promere, proferre quid sentias > dir cuore, di- 
cere ez animo, Ter. dir con buona fede, bona” fide 
ilicere, Cic. il evore me lu Uiceva, presagiebat 
peer] cibo Piani, dal tu a dirmi ano) pur 
quid me v ‘er. mero aliud? Piaut. 
voglio dirti pocl parole, pone paucis te volo, Ter. vo- 
glio dirti tre POasdio. verbis Ter. 
dire il vero, vere are Se verum em fabert: si’ dice, 
dicitur, citur, ajunt ferunt fertur, fama est, rumor est, 
‘perhibent: Cicerone dice + eee, auetor 
est Clero, Cesarem, o LAI Cicero, 
Cesarem, ete., te lo dico in segreto, gici detto 
ibfra noi, che nol sappia nè egli, né altri, 
tibi ego dico, ne ille er le perse, magno | Otlua quis. 
piam, Plaut. dire in pubblico, dicere ad 
dire qualche cosa di, ece., degustare pauca Te, ele. 
chi dice un vincitore, dice un padrone "e dominus 
est viclor: lo ho detto tuttò ciò che 
fe nsava, effudi vobis omnia, qua sentiebam: egli 
Mento tutto ciò Kg ha voluto, effudit, if mo 
tuit, ommia : ci è ben da dire ta dire dagli ani anlichi para 
derni, Nere a a peleribue 


notte la cosa com' ella È sta, bona fide hoc dico, ipse 

dico, uf res est: mi dite ben una cattiva cosa di 

quel fanciullo, male narras de illo puero: per così 

ire, wt ita, ut sic dicam; di questo non se ne 

ilice covelle, non se ne buecina pè pento né poco, 
n 


? Ter. que cril de. 

non penso niente a quei che si dice d 

voees confemno: che vuoi tu dire per 
terea? quid tum propierea? ch che 
‘a di questo? ad ca quid Dates 

deus? oj pins 7 objicias? che bai tu 

habes jon ? ben detto, non sì può die “a Tra 

te, eg » proxctare, 


multa? multis? 
Opus DA che die, 


gono al 


vos elicite, Plaut. ne dicevano tutto il bene prehendit 


nempe : Mar 1 cea a Sire, olor , non idcir= 


non perchè lo sono stato co' sicari, sha a 
dire che jo sono un sicario, | non prg igi Sag 
Cie, 

eno tu? id tibi ere osta id tibi placet? 
o arridet? id tibi cordi est le sue ragioni ai 


birri, apud novercam queri, CASA dirsi con al- 
cuno; vale essere suo amico, confarsi seco, 
cum alicufus esse, concordem esse, convenire : aver 
che dire con alcuno, vale esser Sa rlisrordia seco, 
simultatem habere : Micia a dre cominciare a 
parlare, ad to dir fa dire, ma- 
niera significante, che dal PIA sì trae nuova 
materia di favellare, lis litem serit: ognun dice 
la su % PR ge ognuno ne parla a suo modo, 
sentit, turn: non ti vo* dire, 
va rota la te, nil affinet dicere, lecum ipse 
non e'è che dire, maniera che si usa 
quando si vuol affermare cosa che non si possa 
negare, absque fabio: dire a porca favellare di 
presunza, coram dicere : a ca femere loqui : 
per (all lecconiag liceri : dr giuino aver aver la la fortana 
vorevole, prospera ui cone 
trario, ade uti fortuna : dire della fl violin, dire 
parole d e fra sé nt secum 


430 DI 


obmurmurare: dire il pane pane, vale parlar ton 
chiarezza, clore, perspicue, a ? dire il 
vero, pariandosi della testa, de e gambe, ecc, vale 
reggere, resistere, tigere, se sustinere: dire nei reè, 
o gran merce, render grazie, gratias agere: dire 

maniera esprimente }l cominciare i bam- 
fila a "parlare, onde non saper dir pappa, si dice | reci 
di uomo che non sa parlare, 


infamtissimiem esse. 
DIRE, sust. dictum, sermo. 
DIREDANO, diretano, ultimus, postremus 
DIRED. ARE, privar dell’ eredità, erlueredare. 
DIREDATO, add. da diredare, exlueres. 
DIREDITARE, Rett, Tull. 8, V. diredare: lo 

hanno direditato, erheeredarimi. 

> pe ARE, v. att. sillar le reni, Fag. Com.|g 


ere lumbos. 
"hi e BIRENATO, sust, sfilamento de' reni, lumborum 
"Di "OI REPENTE nie, 
DIRETANAMENTE, V. deretanamente per ul- 


timamente,. prorime, novissime, non ita pridem, 
DIRETANO: ot ia, por poni. 
RE letro, pars posi 
DIRETARE, V. " diredare. 
DIRETATO, V. diredato. 
Di RETRO, e di pietro, Vai dietro. tica. 
sust. la parte diretana, pars postica. 
DIRETTAMENTE, Linea retta, recla: per a 
dirittora, qlirecle, directim : per con modo diretto, 
“ RETTIVO, che indirizza, dirigens. 
DIRETTO, Volto per linea retta, directus: per 
10, o 0 convenevole, rectus: per 
tito, avv, direttamente, V. per modo diretto © 
mi retto, vale per modo giusto o ingiusto, fure, 
aut infuria; è anche T, ARIEOR: directus. 
DIRETTORE, che dirige, rector, moderator. 
DIRETTRICE, moderalrir, rectriz. 
DIREZIONE, indirizzamento, situazione in di- 
ritto, linea del cammino retto, directio : rin 
dirizzo, governo, condotta, instructio, di 


na, nectio, men : esser sotto la direzione di 
alcuno, ab alloro regi, a ius consiliis regi: 2- 
ver la ‘direzione, regere, trare, gubernare, 
maderari. 


DIREZIONE ig aaeche ccheggiamento , , direptio , depa- 


pulatio, 
* DI rc avv. di rimando, di ritorno, 
contra, invicem, 
DI RICAPO, di nuovo, rursus, iterum. 
DIRICCIARE, cavar le castagne da' ricci, echinis 
castancas deere ex echinis castaneas ercutere. 
DIRIDE! deridere. 
DI METO; e dirieto, V. di dietro. 
DI RIETRÒ, V. di dietro. 
DIRIGENZA, ee imen, instructio. 
DIRIGERE, indirizzare, di ere, regere, mode 


ra 
* a DIRIGIBILE Fanig. dh 3 di 
pote it Quest., qui regi, dirigi 


DI Aero avo. genza Intervallo, illico. 

DI RIMANDO, Y 

DI RIMBALZO, V. di balzo: per obbliquamente, 
vale anche per incidenza, obiler, 

D RIMBECCO, rimbeccando, ri 


DI RIMBUONO, ragguagliatamente, propartione | distrug, 
rata. 


se 

DIRIMERE, V. L. dividere, dirimere, 

DIRIMPETTO, e di rimpetto, |conlra, adver- 

DIRINCONTRÒ, e di rincontro, gum, e re ione, 
aoperatt, | ez adcerso: dirimpetto all’ Italia, Taliam 
contra, 

DI RINT TOPO, oppostamente, contra. 

DIRIPATA ripa 40090 sa, locus prevupfus. 

"DI RISALTO, Vo di balzo, 

DIRISIARE, e deriv. V. schernire, ecc, 

* DIRISIONE, V. derisione, 

* DIRISORE,” V. derisore, 

DIRITTAMENTE, o drittamente, e sup. dirittis- 
simamente, o dritissimamente, per linea retta, 
reca, resto tramite, directe : A al bene, convene- 
volmente, giostamente, rec ue, jure: per 
l'appunto, affatto, omnino, adatta » 

ITTANZA, giustizia, rettitudine, justitia , 


itag. 
STIMTTEZZA, astratto di diritto; directio, di- 
secure) per giustizia, rettitudine, Justitia, aqui» 


DIRITTO, o dritto, e sup. dirittissimo, o drit- 
tissimo, ch'è vélto dirittamente, rectus, direetus: 
per ritto in piedi, petata rechi, stans: per ve- 
ro, 0 legittimo, verus, le pH. giusto, fn- 
teger, &quus, reclus, pro io, prom 
plus, paratus, pronws, propensa: per DEE certo chia- 
ro, certus plus guardare con occhio diritto, 
benenoleni im suam alicui significare, testari, dose 
to ae benigno vultu, rectis True aspicere : 
destro, derter: per Aggiunto di via, o maniera, 
#d usato anche assolut. in forza di sust. vale it 
meglio, il più utile, quod marime confert, 
satius est: per accorto, callidus, vafer: nel irit- 
to mezzo, vale pr mezzo appunto, in medio ad- 
ammassi, plane in medio: per proprio, pda matto, 


conveniente, pri PE Ly gina rp 
DIRITTO, o ai regio fifnzto, Il pranrenii Pi, 


rectum, jus ritto, e a torto, jure, 


per|po 


DI 


aut injuria: tassa che si paga al pubblico, 
Selen: per "qual alunque tassa che si paghi a° ma» 
gistrati, e sinuli, jura: per tributo in generale, 
Tributi: per ragione, giustizia Jara: per ddomi- | pe 
nio, potestà, jus teshas, im 
bifitrto dritto, avv. diri ritamente, alirecte, 
O rito, o per dritto, vale lo stesso, 

""ptRetT TURA, 0 drittura, bonia, giustizia, Ai giu |a 

sio, l'onesto, Pectum, aquitas, bonitas, pro 
integrilas: | per imposta, e tributo, vectigal, tribu 
ragione, azione, T Leg, jus: per 
finta retta, delta. directio. direttura: Xn dirittura, vale 
dirittamente, V. pigliare una dirittura, si; ‘nifica 
seguitare cia interrompe re giammai, reci per- 


O RITTURE Rio diritturieri, add, giusto, di- 


ritto, 
Dil VAnE, de Serivire, derivari, originem ducere : 
4 volgere altrove, PATO, ha pid divertere, 
forquere: per travalicare, prete 
DIRIVATO, V. derivato. tr 0” 
DARIO, origine, principio, origo, principium , 


“ Diizz ACRINE, cizzaleo, discerniculuni, acus 


“TIRIZZAMENTO il ‘diriezare, 
reggimento, correctio: 
directura, direetio viarum, 

DIRIZZANTE, che dirizza, dirigens, instruens, 


docens. 

DIRIZZARE, o drizzare, far tornar dio LL 
torto, dirigere: per alzare Fo piombo 
per fare alzare, ere, construere, LE ta: 
struere, slatuere : ì Ateniesi dirizzarono una sta- 
tua ad "Esopo siafuam div jopo posuerunt Altici, 
Phiedr. fare dipiecar Mete” rasa turres exeitari 
fussit: per volgere verso o qu rmatehe luogo, 0 per- 
sona, vertere, convertere, dirigere. dirizzare tut- 
ti suoi pensieri a] guerra, copitationes suas 


direetio: per cor- 


ad bellum dirigere, animum ad bellum : 
per istabilire, e 9a fondare. firmare, constituere: 
per correggere, emendare ilirigere , corrigere, 

re: voler dirizzare il beeco agli sparvieri, 


e le gambe a’ cani, trattar dell’ im 
deatbare 


possibile, AUtio- 
pem 
DIRIZZARSI, 


Juv. per far giusto, V. giustificare, 
polgersi, se vertere, contertere: 
ditizzarsi in piedì rizzarsi, surgere. 
DIRIZZATO, o dirizzato, add. da dirizzare. 
DIRIZZATOÎO, strumento per ispartire, e sepa- 
rare i capelli dell dei pa in due part eguali, discer- 
nicu 


a DIRIZEATONE, Cc“ dlirizza, dirigens, instruens, 


DIRIZZATRICE, que instruit, docet, dirigit. 
DIRIZZATURA, directura: quel rigo che Separa 
i Capelli | in due parti per mezzo la testa, 


ca) 
DIRIZZONE, operazione senza consiglio, incon» 
siderantia, temeritas. 

slB0. A L. empio, crudele, dirus, crudelis , 


“inoccAne, diruere, evertere, V. abbattere, 
PiROCk ATO, add, da diroccare; dirutus, ever- 


mi "DIROCCATORE, Salvin. Utad., che diroeca, 


DIROGAARE cader dalla roccia, delabi : neut. 
pass. dil diffondersi cadendo, il che st dice dell'acqua, 


Ditocane, #7" forogarorio. 
DIROMPERE, rom, deroga violenza, di e: 


per ammollire, emo. 
disordinare, , sclndere, 
interrom 

ESI; 


re: per rompere, tare 
Re; pes rampar Mlal. vale 


DIRO! er adirarsi, irasci, indignari. 


DIRONPERSA per il I_diromipere, abruptio: per | lita 


Interrompimento, intermissio. 


DIROTTA, imber marimus, Cie. largi 
DIROTTAMENTE, “dirotissimament, fuor di 
misura, immodice, rarter moduna: 


pianger dirottamento, el adi oa 

DI pu? e sup. print di. da dirom- 
pere, e s 
atreadevola, o, moliitua: ner ispezzato, solutus, di- 
scosceso , diraupato, praveps, asper: 
per staiccho e 6 nea Fieno” 


hevole, che non ha ritegno, immo- 
ilicus, vehemens fatus: per abituato in qual- 
che, cosa, assuelus 
DIROZZAMENTO, il dirozzare,eriditio, formatio, 
informalio, institutio. 
or 
metal. cominciare ad ammaestrare, formare, Ti lre 
stituere, instruere, erudire, excolere. 
litus, ercultus, 
si DIROZZONE, operazione senza consiglio, incon- 
DIRUBARE, rubare, furari, 
DIBUBATO, add. da dirubare, furto abtatus, 


DIROVINARE, V. rovinare. 
IROZZARE, levar la rozzezza, expolire: 
DIROZZATO, add. da dirozzare, cruditus, er- 
siderantia, temeritas, 

"pin RUFFA IN RAFFA, ingiustamente, per furto, 


UAUILUD 
DRUGOI VARE, levar.la ine, rubigine 
gare: e dirugginare i Menti, vale stro È picciaril in 


dirizzamento di una strada, ds 


ce di cosa resistente, che divenuta sia cora 


DI 


demo, 0 per ìra, o per mendo, dentibus infren> 
“ RUPAMENTO, il regala precipilium,. ru- 


pes, locus fron fi 
DIRUPARE “presinitare È. po pitare, prevcipi- 
neut. V, cascare, 


tem agere, dejicere: in signi. 

DIRUPARSI, precipitarsi, delabi, preecipitem 
DIRUPATO, sust. V. dirupamento. 
MBIRUPATO', add, da dirupare, prevuptus, di- 


"pihuprsAnE e deriv. V. dirupare, ceo 
DIRUPO, V. dirupamento. 

DIRUTO, V. L. rovinato, dirutus. 
sai DISABBELLIMENTO, disornamento , Filos. 
er. 
SDISADRELLI, Cori di abbellire, fedare, 


are. 

SITISABITA ftt Marg. Sp. Pr. cap. 38, V. 
disabitazione. ta È 

DISABITARE, levare gli ppitatori solitudinem 
inducere: neut. spo, arsi, in solitudine redigi. 

DISABITATO, ld. da disabitare, solitarius , 
sotus, incolis vacunus: gola disabitata, rorpo disal 
bitato, e simili, diconsì quando sono sì Sandi e 

sì voti, che per empiersi Fi rhleggono quani ta gran- 
ima di cose, immani 
* DISABITAZIONE, il rrdtastiar «li abitare, Am- 
mir, disc. 44 AI vaculas. 
* DISACCENTARE, tor via gli accenti, Vor, Cat. 
accentus CENTRO, 

DISACCENT TO, senza accento, Voce, del Dis. 
sine accentu. 

DISACCESO, sj peulo, exrtinctus, 

DISACCULAR finsaccare, 

Rn era) sconclamente, inconcin- 


MIEACUONCIO, sconcio, incomprus, inconcinnass > 

detti disacconcì, inconcinnitas sententiarum, Suet. 

DISACCORDARE, uscir dell'armonia, dissonare. 

DISACERBARE, addolcire, mitigare, mitigare, 
CISA col RIS NE, ordero, perdere, amilteri 
SA Ss ero, am Lt. 

a DISACIANE, si "alari, contrario di consa- 

crare 2, 266, eraugurare, sacrata tol- 


lere 

DISA ADATTAGGINE, astratto di disadatto, incon- 
cinnitas, 

mi BISADATI \ATTAMENTE, senz’ attitudine , inconcin- 


"DISADITTO, n non alto, ineptus, inutilis: per 


vasto, V. 
* DISADI BBARE, levare gli addobbamenti, 
Bellat, Orf. 4, ornamenta, supellectilem anferre, 
* DISADORNARE, tor via gli ornamenti, Pr. 


m | Fior. p. 4, v. 3, pag. 251, ornamenta auferre, tol- 
DISADORNO, contrario d'adorno , inelegans, 


inorna! 
MISADUGGIARE, tor l'nggia, umbram auferr 
tollere. gg ferre, 


DISAFFEZIONARE, levar l' affezione, animum 
alienare, abalienari, 
nl SAFFEZIONATO, disamorato , animo alicna- 
DISAGEVI EVOLE n ua è sup. disagevolissimo, malage- 
vole, arduws, cdifpcilio 
DISAGEVOLETTO, Bemb. lis, 
DISAGEVOLEZZA, difficolta, Itas, 
DISAGEV LMENTE, i agevolissimamento, dif 
licilmente, egre 
mBISAGGR TAL diga, displicere, ingra 
pDISAGORADEVOLE, che non è a grado, ingra- 
pBISALGUAGLIANZA, disuguaglianza, inequa- 
DISAGGUAGLIARSI, G disuguagliarsi, esser dif- 
ferente, differre, dista: 
DISAGG EAGLIATAMENTE, con disagguaglian- 
DISAGGIAGI GUAGLIO, V. De egregia 
ni ge 
DISAGIATAMENTE, con disagio, incommode. 
DISAGIATO, pa: incomodo È incommodus : 
bisognevola inops: per indi to, valetudina: 
LATONE, salle perturlia, tarbator. 
Recipe scomodo , incommodiuni : per manca. 
mento, ino lia rei familiaris: star a di- 
sario, alii angusliis rei familiaris premi: tenere 


sugio, vale far stare altru) con incomodo , 
farlo aspettare, inconunodare, incommodum affer: 


PE ISAMIORAMENTE, con disagio, incommode. 
DISAGIOSO, incombodo, lo, incommodus. 


DISAGRARE, profanare, profanare. 
DISAN ITARE, scomodare, incommodare, incom- 
modum 


erre, 
IASAR 0, contrario d'ajuto, incommoduwn , 


damn 
E DISALBERARE marin. metter giù, o le- 
pd via ad had un Des bastimento suoi alberi, malos au- 


PR NTMERGARE, lasciar P albengo, borgo, partire, ho- 


spitium relinquere, 


DI 


DISALBERGATO, senz’ albergo, forestiero, ho-| DISASTRO, sust 


spes, 


ejicere, erpellere. 
all SAL 0, di lancio, recta, 


DI SI SNLTO IN SALTO, con contiani pati, sal 
tuatim: per ad cui momento, su 

DISAMAINLE, ghia 

DISAMARE, odiare, ulisse, odio 

DISAMATO, odiato, invisus, odio habitus. 

DISAMATORE, che disama, qui odit, odio Nabens. 

DISAMATRICE, che disama, quer odif. 
DISAMENO, contrario d'ameno, inaments. 
DISAMICIZIA, nimistà, inimicifia, 


NA 
DISAMINAMENTO, il disaminare, eramen, era- 


mminatio: feti metal. discussione, V. 
DISAMINANTE, eraminans, p 
DISAMINARE, esaminare, eraminare ; 

scultere. discutere, , eraminare. 

DISAMINATO, add. eraminatus. 
DISAMINAZIONE, il disaminare, | v. 


slatim, e vestigia, 


‘per db 


DISAMINO, Chiabr. disamina. 


DISAMISTADE, V. disamicizia. 
* DISAMMAESTRARE, Castelv. Op. rontrario 
di ammaestrare, far disimparare le cose imparate, 


Li 

DISAMORARE, contrario d’ innamorare, amo- 
rem dirimere, ta tagnri, 

DISAMORATO, da disamorare, amore va- 
cuus, corens: per quello che non conosce nè 
amore, né banetolenta. ab amore alienus, 

DISAMORE, mancanza d'amore, odio, amimi|n 
abalienatio, odium. 


DISAMOREVOLE, cortese, infumanus, 
DISAMOREVOLEZZA, odio, odium, 
DISAMOROSO, poco cortese, inhumanus. 


DISANELLARE, cav cavare gli anelli, amulos eripe- 
re, 


rari. 
SAMIMARE, privar d'anima, uccidere, inter- | 


ferre, perimere, éranimare: per fare altrui perder | n 

‘animo, eranimare, conslernare, 
DISANIMARSI, perdersi d'animo’, consternari, 

animo concidere, 

DISANIMATO, add. da disanimare, eranimatus, 

DISAPPARARE, scordarsi, dediscere, oblivisci. 

cuDISAPPASSIONATO, non appassionato, minime 

upidus, perturbationis erpers: per giusto, incor- 


pian n, lege re Bemb. incuriose. 
ISAPPENSATO. spensierato, fncuriosus, 
APPESTATO, @ peste liberatus. 
APPLICARE, contrario d”: applicaro, animiemn 


avertere. 
DISAPPLICATEZZA, V. disapplicazione. 
DISAPPLICATO, add. da disapplicare, negligens, 


alienus 
DISAPPLICAZIONE, îl disapplicare, negligentia, 


incogitantia. 
DISAPPRENDERE, V. disimparare. 
DISAPPROVARE, contrario di approvare, fm- 
probare, Tg 


DI SA con notizia, scienter. 
BISAMBORARE, abbattere gli alberi del vaseol- 


lu, ma cere, sternere, 
DISARGINA RE, fevar l'argine, aggerem amovere, 
DISARGINATO, senza argini, aggeribus arpers, 


sitio, ab armis di ? disarmamento di navi7 
armamentorum e navibus exportatio. 
DISARMARE, priver delle armi, armis arnere, 
spoliare , arma è, erarmare: lìgurat. 
colla somma sua tellezza aveva disarmato | ma- 
rinari, mirabili forma erarmaverat nautas: il tuo 
Dar mi ha disarmato, e mi ti ha ha reso propen- | cene 
benevolumque lingua tua 
i Cota see Tp ci han dingrmmali rage 
preces: per depor le armi, 
licenziare l'e l'esercito, ab armis discedere, arma po 
neri» e: di are un vascello, instrumenta, 
d seggi) ù navi esportare : disarmar volle , die 
sarma P lorne 
l'aa E e, pleno evarne sostegni, torne 


DISATIMA O, ada. da faarmare, armis erutus, 
spoliatus, coormabe, GIR inermus : per me- 


tal. Diegtiato f 
RMONIA, Magal, lett, contrario di armo- 
nia, sconcerto, discors sonus, 

ii DISARMONICO, sontrario di armonico, Salvin. 
Pr. tosc, 2, 42, dissomus, discore, ditunent. 
INSASCIATO, Gr. san Girol. disagiate, V 
DISASCONDERE, palesare, patefacere. 
DISASCOSO, palese, manifestus, patefactus. 
DISASPRIRE, mitigare, lemire, muleere. 
PISASSEDÌ ATO, cui é levato l'assedio, obsidio» 


. DISFESUEPATTO, ila disassuofarsi, divezzato, 


ne 


L lett, desuetis, 
SASTRABE, recar altrui disastro, inconmo- 
dum sferra: seat pass. incorrere in disabtro, 
damno affici. 
DISASTRATO, 


DISASTRO, | mbl. ida disastrare, incommodo 
celate, 


‘L0 
DISALLOGGIARE, cacciar d'alloggio, hospitio | sa 


DI 


. incomodità , 


sconcio , incom- 
prggini , calamita», cerumna, res 


adverse, 
DIS SASTROSO, che disastro, incommodus, 
molestus, damno affi 


DISATTATO, ineto, ineptus. ; 
DISATTENTO, contrario d'attento, incuriosus, 


"DISATTENZIONE, contrario d'attenzione, incu- 


ia, negligen ù 
“ DISATTRISTARSI, cacciar via la tristezza, 
Frug. rim. marstitiam impellere, murrorem dispel- 
eficore tristes mittere curas, Virg. 
"RISUTTMISTATO, Chiabr. moritudine sotutus, 
DISAVANZARE, scapitare, jacturam facere. 
DISAVANZO, perdita,jactura; metter a disavan» 
20, T. Merce. mettere a conto di perdita, expen- 


sum ferre. 

* DISAUGURARE, Tesaur. Can. 5, contrario di 
inaugurare, disacrare, ermugurare, 
DISAVOLATO, dislogato, furatus. 

* DISAUTORARE, privare dell'autorità, disgra- 
dare, Ma; lett. scient. 9, erauclorare. 

DISAVVANTAGGIARE, V. disavanzare. 

DISAVVANTAGGIO, svantaggio, iniqua conditio, 

DISAVVEDIMENTO, inavvertenza, imprudentia. 

DISAVVEDUTAMENTE, con inavvertenza, im- 
prudenter, inconsiderate, incaule. 

* DISAVVEDUTEZZA, Lia Nis. inavvertenza, 


lerantia, prada 
DISAVVEDUTO, inconsiderato, imprudens, in- 
coutus, inconsultus, 
‘DISAVVENENTE, sconcio, sconvenevole , inve 
peer pi dico 
MISKVVENENTEZ A, 
DISAVVENENZA, Cruse. 


nitas, V lena: 
DISAVVEN VOLE, sconeio , inelegans , indeco- 


PISATVENIRE , malavvenire, incontrar male, 
'ortunivm invenire, male evenire , in infortu:| pro: 
pes incidere : per non esser conveniente, dede- 


“ RisAvvENTI RA, è disventora , disgrazia , in- 
fortunium, infelicitas. 

DISAVVEN TURATAMENTE, infeliciter, mise- 
re. infelici quodam Tea 

DISAVVENTURATO, ‘è sup. disavventuratissi- 
mo, sventurato, in feti, infori ins. 


turpitudo, inconcin-|" 


DISAVVENTUROSANIENTE, Vo V. disavventurata-| dere. 


mente, 

DISAVVENTUROSO, V. disavrentorato. 

DISAVVEZZARE, divezzare, desuefacere. 

DISAVVISAMENTO, contrario d’avvertenza, in- 
curia, negligentia incogitantia 

j DISBADIRE: #r. delle arti, |” opposto di riba- 
dire, dist; are la ribaditura, plicaturam erigere. 

* DISBANDARSIY Fortig. Rice, V. sbandarsi, 
Vuolsi osservare che il dis in italiano quando si 
unisce a verbo, 0 nome semplice, ha forza di ne- 
gazione, ed pie" un senso contrario al verbo 
o nome semplice. Ma gl’ Italiani sogliono usare 
invece del tte, la semplice s. Così, scombrare in- 
vece ili disgombrare, scarco invere ili disearro, Noi, 
per non accrescere di troppo il volume con poca 
o niuna utilità, ci rimarremo dall'aggiungere non 
pochi verbi e nomî composti col dis, che sono 
itisuisati, mentre già trovansi registrati gli equi. 


valenti loro colla semplice s, che son 
“LISARMAMENTO, Îl disarmare, armorum depo- | nell'uso paro osta soEnpeica pata prevalali re 


DISBANDEGGIATO, sbandeggiato, relegatus, in 
èrilimm missus: luogo dishandeggiato, vale luogo | aut 
d'esilio, Ineus eritii, 

DISBANDIRE, shandire*, relegare, in erilitm 
mittere, Fri 

peiSBA ATTARE, sbaragliare, in fugam conji- 


DISBARATTATO, in fugam conjectus, fugatus , 


DISRARRARE, sbarbare, evellere. 

DISRARBATO, senza barba, imberbis, 

DISBASSATO, Bonag. Urb, V. abbassato. 

DISBATTERE, Fr. Giac. T. dibattere, V. 

DISBENDARE, tor via la benda, Fortig. rim,, 

rittom detrahere, 

DISBOSCARE, V. diboscare. 

DISBRAMARE, adempier le brame, erplere. 

DISBRANCARE, shrancare, segregare, 

DISBRANDARE, Chiabr. agitare, agitare. 

mi SBRIGAR ARE, trar di briga, liberare, erpedire, 
er risolvere, dirimere, solnere, 

MOSCA O CGIAMEN O, rrpulsio, aboetus, vs. 

DISCACCIARE, mandar fuori, espellere, exrtur- 


RISAGGIA IVO, atto a dliscacciare, 0 ad es 
ser discacciato , erpellens, eficiens, © facilis (2 


pulsu, 

di DISCACCIATO , add. da discarcinro , erpulses , 
IIS ULI 
DISCACCIATORE, erpulsor. 
DISCACCIATRICE, erpultrio. 
DI: RE, scemare, venir al poro. andare I in 


basso, “deficere, imminui, ruere , ercideri 1 per ri 
cadere, tornare al signore principale, devo 
DISCADIMENTO, il discatere, defectio , suina, 


COASUR, 
















DI 434 
mPISCADUTO, deficiens, tiribus ezdaustua, desti- 


DISCAGGERE, V. discadere, 

DISCALZARE, scalzare, discalceare, excaleeare, 
soccos , tibialia alicui detrahere, s06cos pedibus 
adimere , excalceari , Var, discalzare i denti, 
dente: per levar lai ferra intorno alle barbe” ha 
gli alberi, arbores ablaqueare. 

DISCALZO, scalzo, ercalceatus, discalceatus, 

DISCANZO, scampo, effugirm. 

DISCAPEZZARE, stapezzare, amputare : per 


decapitare N. 
CAPITARE, V. scapitare. 
DISCAPITO, V disminzo, 
DISCARCERARE, Sann, V. scarcerare. 
* DISCARCO, sust. sine. poet, di disearico, Ar. 
Fur. 43, 161, eroneratio. 
DISCARICAMEMTO, il discaricare, eroneratio. 
DISCARICARE, e discarcare , scaricare , erone» 
rare. 
DISCARICATO, e discarcato, eroneralus, 
SCARICO, V. discaricamento. 
a DISCARNARE, scarnare, scarificare : nel. pass, 
re, ninerescere. 
ARO, odioso, nojoso, ingratus, molestus : 
fi qliscaro, more ferre. 
DISCATENARE, scatenare, er catenis solvere. 
DISCATENATO, add, en catenis solutus. 
DISCAVALI CARE: scavaleare, er LE equo descendere. 
DISCEDERE, V. L. partirsi, discolere. 
DISCENDENTE, e descendente, che discende, 
adtescendens : i por successore, nafus, posteri, poste 
ritas, SERDE: 
Disc (DENZA , e descendenza , stirps, proge- 


“MISCEND ERE, scendere, calare, descendere, 
desilire, decurrere: discendere da cavallo, ax equo 
destre, ad desilire , , er equo, ab 
equo des # : discendere un arbiore, du 
ot fia deorsum ex arbore: discendere per acqua, 

derursu ii ferri, secundo amne, © flumi- 
ne Lo vei. invchi , defluere: per metaf. di- 
scendere al particolare, ‘ad rerum minima descen- 
dere, ad singula vendre; trarre origine e na- 
scimento , descendere , originem, ortum ducere 
trahere, driri: neut. pass. per far calare, denitle: 
er abbassarsi, de: 

DISCENDIMENTO, e descendimento, 

DISCENSIONE, e descensione, 












| il discen- 


, descensus, descensio. 
DISCENSIVO, è descensivo, che ba forza di di- 
scendere, csadoni, nudi vim habens. 
DISCENSO. V. I. discensione, V. 
DISCENSORE, e descensore, che descende + de 


DISCENTE, V. L. che impara, discens, disci. 
DISCEPOLATO, è A il tempo che s'è 


diserpolg, qustitutio, 

scolare, , auditor : Cu- 
facio è alato discepolo d' rr , Cujacius “audi 
far fuit Aleiati, Cujacius in Mistiplinam Alciati 
traditus fuit, Cujacius Alciatum audivit , operam 
deli Alciato, accepit ab Alciato disciplinam, 

DISCERNENTE, che diseerne, perspicar, 

IMSCERA ZA, V. discernimento, 

DISCERN , ottimamente o vedere, e distinta» 
mente conoscere, discernere , cognasre= 
, perspicere : per acernero dla distinguere, V. 
DISCERNEVOLE , che discerne, 0 è atto a po 
tera I discernere, discernens, » perspiciens, 

media, pectu facilis. 
Giorg. 


ta pri SERNR tail, pi 3 discernersì , Dre. 
rt. ‘ aspectubilis, qui discerni polesi 
DISCRRNIMENTO, il discernere , cognitio , di- 
seretio: è nomo di gran discernimento : emunele 
maris est, est acri cl intelligenti judicio. 

1 DISCERNITORE , che discerne , cogniter , spe- 


“DiscERNOTO add. da discernere, cognilus, 
DISCENDERE, V. L. lacerare. V. 





DISCERRE, scegliere, seligere. 

DISCERVELLATO, V. dicervellato. 

DISCESA, discendimento, deseensus, descensto 
fare una discesa descensionem facere : per pendio 


«d'un monte, 6 di checchessia, montis, collis de- 
civitas : discesa degl’ intestini, ilium procidentia: 
monte, 0 altro, che ha discesa, declivis, clirus, 
DISCESO, add. da discendere: »r discendente, 
originato, ‘ectus, derivatus, ortus. 
DISCETTARE, V. I. contendere, prevale 
per stiegregare ; itisunire, dispergere , dispescere , 
scjung dividere. separare. 
MISCETTATO. add. da discettare, separato, se- 
motua, divisus, rotus, distinetus. 
MISCETTAZIONE, V. L. disputa, discepfatio, 
DISCEVERANZA, il disceverare, separatio. 
DISCEVERARE, se SIPararo, separare , secernere, 
DISCEVERATO, adi. segregatus, separalus. 
DISCHIARARE, “dichiarare, declarare : 
dlér chiaro, clarum fore, DI iltustrare. 
DISCHIATTARE, tralignare, degenerare. 
DISCHIATTATO, pad; da dischiattare, dogener. 
DISCHIAVARE, | aprire, reserare, aperire: 





per ren» 


132 DI DI DI 


per partirsi, spiccarsi, avolare, discedere : dischia-| DISCOMPOSTO, add. da discomporre, inordi-] nem commovere, animos dissodiare: esser in di- 
vare, per isoccare, erplodere : per cavar di schia- | nato, confuss incompositus scordia, dissidere. 
vità, € captivitale, servitute liberare. "DISCONCIAMENTE sconciamente, incomposite, DISCORDIOSO, inclinato a discordia, discordio- 
DISCHIERARE . contrario di schierare, aciem inconcimntier, @ucondi de. s srbore. 21 cu dol. ù 
mei iscompagnare, re, SCO. sconciare, turbare, ref * DISI sust. dissonanza, Volg. Epist, Sen. 
PMGCINERANSI, acie ercedere. r islogare, lurare, membrum (ehi vb e suo | discors si le. Epi Ò 
DISCHIESTA, | contrario d'inchiesta. loco movere, eztorquere articulum, Suet. per me- DISCORRENTE, che scorre, discurrens, ffuens. 
DISCHIODARE, refigere. tal, guastare, contaminare, corrumpere , ferdare,| DISCORRERE, correr intorno, discurrere: 
pil: ISCHIOMARE, levar le chiome, comas demere, | vitiare. CRTETE, currere, fluere, efftuere: per ragionare, 
DISCONCIO, SCOMDOMO, senza grazia, inconcin- fog, d disserere, sermocinari, disputare, 





















“DisciuvpenE. aprire, reeludere, aperire: per | nua, fnelegane, inconditus © per non convenevole, | n sermonem comferre: per discutere, esami- 

srludere, eccettuare, ex excludere, excipere. indecens, improprius. nare, animo percurrere, rrnminare, dere; 

DISCHIUMARE, levar la schiuma, despumare: DISCONCLUSO, add. non conchiuso, solutus, |per incorrere, incidere : il discorrore iscorre: 

pe BISCHIUSO, add. da dischiudere , apertus, re-| DISCONCORDIA, V. discordia. re, vale lo stesso che una parola tira D'altra, lis 
DISCONFESSARE, non confessare, diffiteri. e serit: discorrere pro 6 e contra, disserere, di- 
DISCONFIDENZA, diftldenza, diffiden sputare in on 


*TISCIGNERE, si ere, discingere, solrere. 
DISCINDERE, V. L. troncare, discindere , scin- 


DISCINTO, add. da discignere, diseinctus. 
DISCIOGLIERE, e disciorre, sciogliere’, solvere, 
Ivere : per divider le parli unite d' in tutto, 
come pietre, fa metalli, dissolvere, resalcere, 
Hauafcere ., tulfguare : disciogliere Jl maritaggio, 


matrimoniumi 
ISCIOGLINENTO, "il disclogliere, solutio, dis- 


solutio, dimini 
DISCIOGLITORE, che discioglie, qui solvit: per 
Inter ,, inferpres : per metal. dissoluto, sfrena- 


"niscioLto, add. da disciogliere , solutws > 
aglio, îlo, goitia, promptus : per metaf. dissoluto, si = 


PRISCIOLTURA, Castigi. destrezza, agilitas. 
DISCIPARE' dissipare» dissipare. 
DI , dissipare, 
DISCIPATO, dissi, , dissipatus. 
DISCIPATORE, dissipatore, dissipator. 
REINER = mento , istruzione , disci- | ge: 
LI neegname 
plina, snatitubi: Mis: disciniioa militare fl , d 


sci) 
SIERO 
dat, scutica battersi colla disciplina, dar la 
fisc, file suum veri 
per penitenza e cast 


pena, nu TNADILE, atto a ricever diselplina, do- 
cilis, ad docilis, discipli 
DISUIPLIR LE, npparieriente a disciplina. ad 


DIS CONFICONIO sconfiggere, profligare, fun- PRISCORRETO I att allo allo scorrere, sdrucciole- 
evertere. vole, lubricus 8, hue illue oberrans. 

DISCONEITTA, sconfitta, clades. n DISCORMINIENT 0, il discorrere, corso, diseur- 
DISCONFITTO, add. da disconfiggore, proffigalus. urto; per alterazione, V è 
DISCONFORTARE, sconfortare, dehor. SCORSE! 0 Menz. Gal 2 dim. di discorso, 
DISCONFORTARSI, sbigottrsi, adaciorari, ani- cai 

mum abjicere, despondere , 0 despondere animum, ISCORSIVO, “che dicore, sermocinans, dispu- 

o animos, marere. tans, sermonem conferens 
DISCONFORTO, dissusio. DISCORSO, operazione. dell’ intelletto, cogita- 
* DISCONOCCHIARE , consumar Mando il pen-|tio, rafiocinafio, mens: per corso, cura: per ra- 

necchio, Ruscell, cap. del fuso, pensum absolvere, | gRionamento, sermo, oratio: discorso familiare, 

comam detrahere colo, Tib. sermo familiaris, quotidianus sermo et colloeutio! 
DISCONOSCENTE, sconoscente, ingrafus. te le dirò a bocca, conciossiachè richieggono 
mp ISLONUSCENZA, sconoscenza, ingratus ani-|un lungo discorso, hac coram, nam multi ser- 

mones sunt, Cio. il suo discorso non ha nè prin- 

""DISCONOSCERE, non conoscere, 


ignorare. cipio né fine, né capo nè coda, nec ca 
DISCONOSCIUTAMENTE, sine aliorum notitia, pa sermonis appa: Plaut. dal podi ap dle end 

insciis 0 inscientibus aliis. 

DISCONOSCIUTO, sconosciuto, ignofus. 


sato al fatti, non aliter fecit, ac dixerat, di 
factum, Ter. discorsi in aria’, frivoli, senza pn 
DISCONSENTIMENTO, dissensione, dissensus, 
“BISCONSENTIRE, contrario d'arconsentire, dis- 


go, frivoli sermones : i tuoi discorsi sé n° andran 
*DISCONSIGLIAMENTO, il disconsigliare, dis- 


tutti in fumo, ad mihilum tui sermones recident, 
omnes bui sermones incassum recident > riprendia: 

L| "Bistonsicuiane, sconsigliare, dehortari, dis- 

CA 

sn DISCONBIGLIATO , senza consiglio , consitii 


|'"BisconsiatiaTonE, che disconsiglia, dissua- 
“’DISCONSOLARE, sconsolare, marrorem afferre, 


DISCONSOLATO, disgustato, afflitto, miser, af- 
fiictus, merrore affectus. 
: DISCONTENTO, disgustato, affitto, mavrens, tri- 
si 
DISCONTINUARE,-V. interrompere. 
DISCONTINUATO, add. ag terra pina. 
DISCONTINUAZIONE, V. interrompimento, 
DISCONVENENZA. V. disconvenienza. 
DISCONVENEVOLI E, sconvenevole, indecens, în- 


decorns, incongruens. 

DISCONVENEVOLEZZA, sconvenevolezza, in- 
decentia 

DIRCONVENEVOLMENTE, sconvenevolmente , 
indecenter. 


DISCONVENIENTE, V, disconvenevole. 
DISCONVENIENZA, e disconvonenza, sconve 
nienza, indecentia. 

















Rc ut in istem sermonem de: 
lai 0 ut fortuito in istum sermonem incide» 
rem: un discorso prgn imlito, oratio accura- 
ta, è Atcuralus sermo ; 
discorso era per tis [riapre d) comstricta ovatio , 
Cie. discorso conti nuo, comtinens oratio, Cie. di- 
scorso sublime ed alto, altins eraggerala oratia, 
Lie, dic spl ha fatto un bei discorso, piedi 

orationem: un discorso mal fatto, brutto, 
ineulta, 0 male elaborata oratio, Cic. un'discorso 
a braccio, ertemporalis oratio, Quint. discorso 
universalmente piaciuto, sermo publici saporis, 
Petr. far de’ discorsi, scribere orationes: per vo- 
co, fama, fama, rumor: per surta di ragiona- 
mento, 0 ili scrittura, dove si esamina qualche 
vosa, fractatus, dissertatio : per trascorso, fallo, 
error, erratum: in senso pronrto significa COSO, 
aiocone discorrere signifiva correre, Ariosi, e. 20) 
si di: 

Di questa terra a lei non parve torsì, 

Che conobbe feconda, e d'arta sana, 

E di limpidi fiumi aver discorsi: 
cursus, discursus: discorso della mente, che in 
origine era metafora (come tutti, o frasi tuttà 

azioni 


Il 
RISCHI LINARSI, darsi la disciplina, (Magris se 
disciplinarsi, 0 disciplinare a sangue, rie 
bere scutica. 
DISCIPLINATO, add. da disciplinare , eruditus, 
musiruciaa, sdoctus; ben disciplinato; bene institu: 
armate , bona disciplina erer- 
citati milites. : 
DISCIPLINEVOLE, V. disciplinabile. 
DISCIPOLATO, V. discepolato. 


DISCIPULO, Castigi. discepolo, V. 

DISCO. h nccircumferentic, ora, discus, {  DISCONVENIRE, sconvenire, dedecere. i nomi è verbi significanti 0) interne 
DISCOCCARE, V. DISCOPERTO, scoperto, detectus. dell'animo, e cose spirituali, che in origine fu- 
DISCOLAMENTI fila. ‘tiscola, perdite. . DISCOPRIMENTO, il discoprire, dletectio. rono presi Ma cose sensibili) ora Ma acquistato 


DISCOLARE, 5 SCOTATE, lare. DISCOPRIRE, detegere pr l'uso lunghissimo e costanie un senso pro- 
DISCOLETTO, di discolo. improbutus. DISCOPRITORE, pt: ga Tert. I 


IISCOLO, colut ch cha volentieri si oppone, moro-] DISCORAGGIAMENTO, consternatio ,'eranima- Discon TESE, scortese, inurbanus, inofficiasus, 
SUE, prefrocius, refraci , contumaz: per idin- | fio. DISCORTESEMENTE, Scoriesemente, infiume= 
la, di he lettere, illiteratus, idiota: oggidi si DISCORACGIARE, dl levar il coraggio, consfer- niter, inurbane, 


DISCONTESIA, scortesia, illiberalitas. 
DISCOSCENDERE, rompere, rumpere, perrum- 


PiscoscESO, add, da discoscendere, prevupins. 
DISCOSCESO, sust. Inogo discosceso, loca prov» 


"PISCOSCIARE, scosciare, coras Iurare: è néut. 
pass. esser eepnlo e precipitoso, a guisa digru- 


pe, 
DISCOS MATO. riti dirupato, prerupius. 
DISCOSTAMENTO, il discostare, allontanamen» 
abscessus, amotio, 
‘DISCOSTARE, rimuovere, allontanare, remore- 
amovere, 


dice ad nomo di di costami poco ludevoli, improbus, 


effronis, perditus, 

DISCOLORAMENTO Segn. V. discolorazione. 

DISCOLORARE: | levar ma il colore, decolorare: 
neut. , perdere Il col pallescere. 
DISCOLOMATO, add. deco rta decoloratus. 

DISCOLORAZIONE, RARCARIA «li colore, palli- 
dezza, decoloratio, » prallor 

DISCOLORINE, discolorare, 

MISCOLORITO, V. discolorato, 


DISCOLPA, 
DISCOLPAMENTO, | 1 discolparsi, ereusatio, 
PRISCOLPARE, scusare, scolpare, eccusare, prer- 
È 9O TISCEMODARE. Incomodare, Tass. Letto în- 
PISCOMODITA', suna 
DISCOMODO, sust, | ncommodim. 
Pea, DISCOMODO, add., Tass. Lett. 2%, incommo- 
Pa DISCOMPAGNARILE , Salvin. Fier. Buon., 


"RISCOMPAGRARE, di dissociare, sejungere, sepa- 


DISCORARE, 
turbare. 


nare, eranimare, perturi 

MDISCORATO, È sup. discoratissimo, scoraggiato, 
fus, ermnimats. 

" DISCORDAMENTO, discordia, dissensus, disere- 


DISCORPANTE, V. discorde, 

DISCORDANZA, % discordare, discrepantia, dis- 
sensus, dissidentia : discordanza in voce, dissone 
roces. 


DISCORDARE, non esser concorde, diserepare, 
dissentire, dissidere, discordare : pel dissonar dette | to, 
voei, dissonum esse: una voce ehe discorda, vor 
absona et absurda, vor dissona ; per metal. esser 
diverso, differre "DISCOSTARSI ritirarsì, recedere: discostarsi 

DISCORDATO, add. da discordare, aggiunto di|una giornata, “nbesse iter imius diei: discostarsi 
voce, 0 di pirmmento musico, vale «iscorde, dis-{ dne giornate, ire giornate, abesse iter bidui, tridui, 
sonante, + discors. DISCOSTO, lontano, remoti, dissitats, dixjun- 

DISCORDATORE, che diecorda, discors ctus, distans: (in forza d'avv.), prucul: essere, v 

MISCORDE, che disconta, dksimile, ‘discors, star discosto, distare, abessr. 

Ricordane, dissonans, dissonus, absonuz, aber: | * DISCOSTUMARE, tor giù dal costume, Gozt, 
fue, deere. discordabilis dabilis, discordiatis, is, clissen- | Gov. Fam, 50, desuefacere. 


, clissimiilis. DISCOVERTO, add, da Siacorriro, detectus, 
“ISCORDEMENTE. con discordia, sine concor-| DISCOVI RIRE, è deriv. V. discoprire, ecc. 
dia, diseordibus animis. 


DISCRASIA, Red. L 4, “i. Med. dinotante un 
DISCORDEVOL E, litigioso, amator di discordia, 


sbiscomPAGNATO. add. scompagnato, disfun- guastamento , una mutazione. nel tie parti compe» 
fs. frgionne, Fiacordinzie, Cipooriiame : per dissimile, | nenti un qualche umore del corpo dell'animale, 
vario, discors, varius, dissimilis 


chus, sE dissocia 
aio MPORRE, disordinare, desfruere, emfun- discrasia. 
DISCORDIA, e discordio, dissensione, discordia, | DISCREDENTE, non qpreente» pneradulie, in 
“DISCOMPOSTEZZA.. contrario di compostezza, ! discordi sfissidentia, dissensus, dissensio, dis-|docilis: far discredente, V. sgann: 

inconcinnitas, imme la: con disrompostezza, | aidium, Mento: comtentio: metter, o seminar la DISCREDENZA, ineredulità, ineredalitas, animi 


V. disconclamente. discordia, dissidivm serere, concitare, dissensio-! obstinatio, 


DI 


DISDICEVOLE, indecens. inconveniens. 
* DISDICEVOLEZZA, Segner. Panog. S. S. 
unz. indecentia, . 
DISDICITORE, che dizdice, inficiator. 
DISDIRE, negar la cosa chiesta, » , renne 
re: disdir la ragione, 0 la compagnia fra .mer- 
ferre. * canti, vale far intendere a' compagni di non vo- 
DISCREDITARE, screditare, traducere, detrahe- | ler più seguitare | negozj con essoloro , «lie, 
re fame vel prinioni alicujus, 
DISCREDITATO, add. infamia notatus, asper- 


sus, 
DISCREDTO, scapito nel credito, eristimatio 
nis jactura. î 
SCREPANTE, alienus, V. discordante, 
DISCREPANZA, V. discordanza. 
DISCREPARE, V. discondare. 
,PISCRESCENE (verbo), scomare, decrescere, 


a DISCRESCERE (nome), scemamento, imminutio, 
mimutio, 

t DISCRETAMENTE, con cdfiscreaione, , Sesderate 
n vece in acconcio mi o, pruden sapien- 
ter, caute : per distintamente, discrete, distincte, 


separate. 
DISCRETEZZA, moderazione, equitas, modera- 
. 


DI 


DISCREDERE, non ereder quello che s'è ere 
duto altra volta, lasciar di credere, non credere: 
diseredersi d'una cosa, vale chiarirsene, rem pia- | N 

* ne cognoscere, perspicere: discredersi con alcuno, |- 
sfogare qualche sua passione con alcuno, ani- 


min suum aperire, cum aliquo sua consitia con- 






























i depositi , fare intendere al padrone che se li 
d'averii avuti, deposita are: per essere 
sconvenevole , disconvenire , decori : disdire 
la posta, T. del giuoco , non accettare il ginoco, 
sponsionem recusare : disdire il fitto e la casa, 
vale licenziaria , locofioni remmtiare : pr vieta 
\roibire, vetare, interdicere: per rinunziare, V. 
ISDIRSI, dir contro a quel che s'è detto avan- 
ti, dicta, sententiam mutare, revocare se, retra- 
etare: disdirsi delle parole dette , retractare, pa- 
linodinm canere , Macrob. non mi disdico mai di 
elto che ho detto, quod seme! diri, hand demuto, 
laut, vale anche negare scolpandosi, inficiari, 
DISDIZIO , cosa disdicevole, Tolom. Lett, inde- 


cons, furpée, 
DISDORARE, levar l'oro, metaf, Chiabr. aurum 


" 


fio, prvdentia, equus modus. 
DISCRETIVO, che ha, 0 arreca discrezione, 0|tfollere : per far disdoro, togliere il pregio, Chiabr, 
discernimento, tie, quifatis plenus, o ad|p. 3, canz. 4, dederorare. 


rerum cognitionem et intelligentiam perducens. * DISDORO, disonore, macchia, Lam. Dial. de- 
DISCRETO, e sup. discretissimo, che ha discre- | decus. 
zione, aquus, modestus, tus, prucdens: per] DISDUCERE, deducere, amovere: partirsi, demi- 
chi ha gli anni della discrezione, rationis sue |grare. 
DISEBBRIARE, uscir d° ebbrezza, ebrietateni 


compos: è anche T. Fil. aggiunto di quantita, 
nere. 
DISEBDRIATO,, add. da disebbrlare, rino s0- 


diseretus, 
DISCREZIONE, e diserizione, quella modera» 
'ufies. 
DISECCARE, il diseccare, siccatio. 
DISECCANTE, che disecca, ersiccans. 


zione he usano gli aomini Ben conamori nel Li 
procedere, aquitas, cguum e tem, prudentia, 
modus, moderatio : i ha Ciacrezione”” cal pre 
dens ingenio, Cie. gli anni della eiserezione sil DISECCARE, render secco, asclugare , siccare , 
dicono quelli, ne quali comincia uomo ad usa-|ezsiccore, desiccare, 

DISECCARSI, arescere. 

DISECCATIVO, atto a disercare, ersicomns, 
DISECCATO, add. da diseccare, ersiccatus. 


re della ragione. telas rationis compos: è giun 
to agli anni della discrezione, illius anni teg= 
seram pervenerunt, Petr, usar discrezione, adhi- 
bere modum, certam rationem adhibere: rendersi] - DISECCAZIONE, il diseccare, siceatio, 
DISECCO, add. Cruse, V, diseccato, 
DI SECCÒ IN SECCO, senza niuna 0 pochis- 


a discrezione, dicesi del rimettersi liberamente 
sima occasione apparente, nulla de coussa. 


le soklatesche, 0 le piazze, ece. alla discrezione 
del vincitore, reddere se in ditimem et arbitra- 
DISEGNAMENTO, il disegnare, delineatio, infor- 
matio, V. disegno. 
DISEGNARE, 


sentare con segni è linea- 
menti, informare, Sii ci 


7 lineare, lineis describere: per 
eleggere, eligere, detigere , decernere, designare : 
per aver intenzione , consfituere: ho disegnato di 
andar alla mia casa di Tivoli, cogito im Tuscu- 
lanum , Cie. ei disegna d’ingannarti, fraudem 
tibi cogitat , Cic. per im ere, imprimere: per 
insegnare, additare, in e, trave, signi 
ficare: per deliberare, statuere, decernere : dise- 
guare, e non rolorire, vale non mandare i suoi 
pensieri ad effetto, non sua consilia, 

* DISEGNATIVO, acconcio a disegnare, Gozz, 


senza discrezione, si dice dell eccedere in quella 
tale operazione , immoderate se gerere: | soldati 
se ne vivevano senza discrezione, immoderate 
el effuse vivebant, Cic. talora vale distinzione , 
divisione, distinelio, discrimen , discretio : Inten- 
dere per discrezione , si dice dell intendere per 
suo accorgimento l'altrui mal composto discorso, 
confertura assequi intelligere: non ha di-|Rep. gior. 8, can. 14, ad delineandum idoneus. 
ISEGNATO , add. da disegnare, delincatus , 


screzione, modum non 
formatus : per ordinato, deliberato, statuhus, con- 


stitutus, 
DISEGNATORE, che diga qui delineat, 
Menz. 3, 154, da disegnare, ad 


DISEGNATORIO, 
informonidum Ute 
DISEGNATRICE, che disegna, que delineat. 
DISEGNATURA, | v. disegno 
AZIONE, | ‘> *isegno. 





lium, tin, 3 n mr, 

DISCUTERE, esaminare e considerare diligen- | oluntas, animis, mena: aver gran di; nella 

lemente, , traminare , excutere , perpen- | testa, magna animo consilia agitare, evolvere, Cie. 

dere. . Liv. eseguire un disegno, mgitatum, 0 ani 

DISDARE, dar giù, deprimi abjici. mo intenderamus, perficere, Cic. io non avuto 

DISDEGNAMENTO, disdegno, indignato, fasti- | alcun cattivo disegno, nec dofum malum consitio 
dium. mdhibui, sed mente simplicissima,et vera fide 


DISDEGNANZA, il disdegnare, dedignatio. 

DISDEGNARE, sdegnare, spregjare. dedignari, 
fastidire,. , aversari: ci mi disdegna, fu- 
atidit mei, Plaut 


DISDEGNARSI, sdegnarsi , irasci , stomachari , | tai 
moleste ferre. 

DISDEGNATO, add. da fisdegnare, indignotus. 
- DISDEGNO, sdegno, indignatio: per dispregio, 
despiratio, contumetia. ; 

DISDEGNOSAMENTE, con disegno , irate, in- 
dignanter, superbe. 

DISDEGXOSO, pien iti sdegno, iratus, indigna» 
{us per ischifo, sprezzante, fastoso, fastosus, sit 
prete: 'astidiens, fastitiosis, contemptur. 

DISDETTO, sus, | Negazione , «nepatio: per 
isfortuna, adcersa fortuna : esser in disdetta, ad- 
versa fortuna uti, laborare, Cie, 

DISDETTO, add, netifus, megatus, 

* DISDICENZA , Vannoz. Avvert. Pol. 467, in 

indecentia. 


decorum, ind 


bw 
rire un disegno , 
pensiero, cogitata perficere , implere : «tisegno na- 
scosto, consilimm cetatum , Suet. disegno imma- 
inro, immaturum ronsifium, Suet 
DI SEGRETO , segretamente, clam, furtim. 
" DISEGUAGLIANZA, l'opposto di eguaglianza, 
Petr. don. P; pi colei che le (legna iano noe 
ezua morte }, in. Voc, inegua 
tas, differentia, discrimen. 




























sociglotem renuntiare, recusare, renuere ; disdire | aufi 
ripigli, depositis renuntiare: in signiL di negare | lia 
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DISEGUALE, lle, dispar. 
DISEGUALENTE, e disugualmente, ineequa- 


iter, 

DI SEGUENTE, susseguentemente , dein, dein- 
ceps. 
a SEGUITO, Voe, Cruse, alla voce seguita» 


mento, indesimenter, continenter, continue, 
getrahere, 


DISELLARE, levar la sella, ephippia 
ferre, erimere, demere. 
_DISELLATO, add. da disellare, ephippiis spo- 


LCA 
DISEMBRICIARE, levare gli embrici, tegutas 


i tollere. _ 
ISENFIARE , tor via l’enfiagione, fumorem 
solvere, discutere, 7 
DISENFIARSI, andar via l''enfiagione, fumorem 
amittere, lenuari, extenuari, minui, imminui: sì 
disentia, ex femore aliquid minuitur, 
DISENNATO , privo di senno, demens, stultus, 


amens. 
DISENSATO, ivo di senso, stupidus. 
DISENTERIÀ Pa issenteria. 
DISENTERICÒ, V. dissenterico. - 
DISEPPELLIRE, disotterrare, eruere, sepulero 


eruere, 
* DISEREDAMENTO , privazione dell’ eredità, 

Oliv. Pal. pr: 9, erherredatio, l 
DISEREDARE, privar dell'eredità, erheredare, 
DISEREDATO, Vit. SS. Padr. 2, 302, senza ere- 
le, luprede, sine posteris. 
DISEREDATO, privato dell'eredità, erhereda- 

, erhupres. 

* DISEREDAZIONE, Fag. Com, erheredatio, 
DISEREDE, V. diseredato, 

DISEREDITARE, V. diseredare. 

DISERRARE, aprire, reserare, aperire , reclu- 


DISERRARSI, uscire, scaturire , effuere , ema- 


nare. > 
DISERRATO, add. da diserrare, apertus, reclu» 
sus: per chiaro, manifesto, V. 
DISERTAGIONE, {il disertare, vastatio , deva- 
DISERTAMENTO, | statio, destructio,, pernicies, 


STISERTARE guastare, distruggere, vastare, 
sd Ù , 
e privare, depopulari 


nent, LA 
dati, a'iuaii abbandonano la milizia, fuggendo, 
castra, signa deserere. E 
DISERTATO, add. da disertare, eversus, vasta» 
fua: per malfatto, disadatto, V. 
DISERTO , add, e sup. disertissimo , abbando- 
nato, derelitto , sotus, solitarius , desertus , dere- 
lictus, desolatus: per meschino, infelice, dappoco, 
infelix, miser, ineptus: esser diserto ; jo sun di- 
Sito. perii, interié: tu mi hai diserto, me perti» 
ti, 


ISERTO, sust. deserto, V. per istrazio , dissi- 
pulente, desertio, dissipalio, destructio. 
DISERTORE, V. desertore. 
DISERVIGIO, disutilita, scomodo, incom- 
DISERVIMENTO, | modum, molestia È 
DISERVIRE, nuocere, mal'servire, far dispia» 
damnum inferre, molestia afficere, 


'ectus. 
SITSFACIMENTO , ® disfaceimento , Cron. Vel, 
79, il disfare, destructio, eritium: per danno, V. 
per islinimento . straggimento, animi deliquiam. 
DISFACITORE, che disfà, , eversor, 


tator. 

i DISFACITURA, Ces. Diz. V. disfacimento. 
DISFAMAMENTO, il torre la fama, infamia. 
DISFAMARE, envar la fame, sabierare, erplere: 

figurat. soddisfare interamente, contentare, sati 

sieere, alicujus animum erplere : per pubblicare 
con fama , vulgare, erigere | per tér la fama, 
diffamare , infamia notare , ma famtam spar- 


ITRISFAMATO, satur: per privo di fama, infa- 


gere, Cie, 
vina ed in 


in pezzi, in frusta concidere © disfare la tela, re- 
texere; l'amicizia, dirimere conjunetionem, amici» 
tim vinculum nere, 

DISPARSI, consumarsi, consumi : sarebbe stato 
disfatto, se sî fosse affrettato, mis potust , si 
coleritas adhibita esset: disfarsi calle risa, smo- 
deratamente ridere, effuse ridere . disfarsi di un 
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uomo, vale mandarlo via, erpellere, repellere,| DISFRENATAMENTE, sfrenatamente, effrenate. | | DISGUISATO, travestito, personatus. 

ablegare, amovere a se, removere, dimittére : di-| DISFRENATO, add. sfrenato, efrenatus, effro-{ DISGUIZZOLARE, forse 10 stesso che rovistare, 

sfarsi d'uno rincrascevole, se ab aliquo molesto |nis: saetta sfrenata, vale uscita dall'arco, sagilta | rimari, pertustrare, perserutari, scrutari. 

e. ire, ertricare : disfarsì d' una donna pub-|emissa. DISGUSTARE, apportare altrui disgusto, dis- 

blica, se avellere a meretrice, 0 avelli: disfarsi, ]  DISFRODARE, defraudare, defrawdare. plicere , tadium, sativtatem, fastidium afgferre, 

per farsi Aquido, liquescere , Ving. disfarsi d'unaf DI SFUGGIASCO, V. alla Stu gita, movere, creare, parere; per offendere, lautere, 
v. rin * DISGANGHERARE, cavar de'gangheri, 0 cars | offenderi 


carica, V. rinunziare. ) CA 

DISFATTA, rotta, scontitta, strages, clades. dinì, Car. En. 2, 283, è cardinibus emovene : me- IRRSGUSTARSI, fastidire: un uomo che si dis- 

* IDISFATTIBILE, Bellin. Disc, , che puo esser] tal. sconcertare, perturbare, dejicere. sia di tuto, fastilii delicatissimi homo, Cic. 
disfatto, quod dissolri potest, quod tamuam ine | DISGANNARE, V. disingannare. SFegusiani con no, vale alterarsi, adirarsi con 
fectum fieri potest. DISGANNATO, V. disingannato. essolui, succensere, irasri, ofendi. 

DISFATTO, add, da disfare, dirutus, destructus | _* DISGHIACCIARE, scioglier dal ghiaccio ,{ DISGUSTATO, add. da itisgustare, ofensus, mo- 
per vinto (parlandosi di armata), fusns, profliga- | Stig]. Occh. solvere glaciem, 'aeere. lestia aficha: . 

: in vece di sciolto , solufus: disfatto da ma-} DISGIOGARE, Cruse. levar il giogo a'buoi, con-j DISGUSTATORE, | molestia afficiens, offendens 
lattia, morbo erlenuatus, macilentus : la malattia | trario di aggiogare, disfungere. DISGUSTATRICE, , ai 
l'ha disfatto, 1’ ha mutato, morbus vultum ipsivs] DISGIUGNERE, separare le cose unite, digjun-| DISGUSTO, dispiacere, offensio, molestia , te- 
mutavit: mercato disfatto, a prezzo disfatto, par-| gere, efunoero, sepneoare, al iungere, dissolvere, | dium. : 

i DISGIUGNIMENTO , il disgiugnere, separatio, | DISGUSTOSO, che porta disgusto, molcatus, ine 
sojuncetio. commodies, io LA 
DISGIUNTIVO, che disgiugne, disjunetivus, A-f * DISIA, 0 desia, V. desiderio, 
secon. Ped, _* DISIANTE, e desiante, che desia, cupidus, cu- 
DISGIUNTO, add. separato, disjunctus, dissoiu- | piens. 5 
tus, sejunchus, DISIANZA, 0 desianza, V. desiderio. 


DISGIUNZIONE, separamento, disgjunctio, sepa-] - DISIARE, e deriv. V. desiderare, ere. 
ratio, ig » disfunetio, sepa-| - DISSICURO, sicuramente, certe procul dubio. 


DISGOCCIOLARE , sgocciolare , stilare , distit-| DISIDERABILE, da esser desiderato, desidera- 
lare, destillare, V. gocciare : per metaf. mancare, | bilis. , a 
. DISIDERANTE, che desidera, cupidus, avidus. 






































































vo pretio, 

DISFATTORE, disfacitore, «istruttore, vastator, 
eversor, destructor, Allcnidalor. 

DISFAVILLARE, sfavillare, scintillare : per aver 
origine, originem ducere, emanare, derivari. 

SFAVORE, contrario dì favore, incommodura, 

molestia : per la perdita del favore del principe, 
offensa, offeso 

DISFAVOREVOLE, contrario di favorevole, 
adrersus, a, um, minime favorabilis, haud pro» 


pensus. x consumarsi, deficere ullatim contabescere. \ ci 
DISFAVOREVOLMENTE, contrario di favore» DISGONBRAMENTO, il disgombrare, migratio,] DISIDERANZA, V. desiderio. 
volmente, haud favorabiliter, incommaode. demigratio, DISIDERARE, disiderio, ecc, V, desiderare, de- 


sìderto, sce. 
DISIECORARE, cavare il fegato, Sanuaz, eren- 


are. 

DISIEVOLE, V. desiderabile. 

DISIGILLARE, rompere il sigillo, resignare, re 
solvere, retinere: neut, pass, guastarsi | impron= 
ta, disfarsi la forma, de 'ormari, 

DISIGUALE, incguale, inequalis, 

* DISIMBARAZZARE, levar | imbarazzo, Val- 
lisn. 3, 347, obstacata dimovere , auferre impedi- 
menta, capedire: ù 

* DISIMBARAZZO, Pinam. p. 173, sgombra» 
memo degl’ impacci, 0 incumodi, liberatio, ero 
neratio. 


vo! nie, 
DISFAVORIRE, contrario di favorire, adversari, 


"ira ari. x 
ISFAVORITO, add. da disfavorire, incommodo 
etna, 
DISFAZIONE, V. disfacimento, 
DISFERENZIARE, V. differenziare. 
DISFERMAMENTO , distruggimento della con- 
fermazione dell'avversario, infirmatio, 
DISFERMARE, snervare, indebolire, infrmare. 
DISFERRARE , trarre il ferro dalla ferita , fer- 
rum ertrahere, educere: per cavare de’ ferri, ca» 
tenis solvere, liberare. 
DISFIDA , chiamata dell'avversario a battaglia, 
provocatio : accetto la disfida, veniam quocumeque 
voearis, Virg. cartello di disfida, scheda proroca» 


toria, libellus doris. 
a DISPIDANTE, che distida, provocans : per dif 
ente, di, A 
DISFIDANZA, difllklenza , diffidentia : per disf- 
da a duello, provocatio. 
DISFIDARE, chiamare l'avversario a battaglia, 
re, cocare ad pugnam, lacessere : per dif» 
ifare neut. e neut, pass, Vit. S. Mar. Madd. 47, 
i medici il distfidaro, deploratus a medicis LL 
rlesertus full a medicis , de ejus salute medici de- 
marroni È. 
DISFIDATO, Car. add. da disfidare, provocatus. 
DISFIGURARE, deformare, corrumpere, turpa» 
ri, re, 
* DISFIGURAZIONE, il disfigurare, Salvin. Buon. 
deformatio. 
DISFINGERE, dissimulare, dissimulare, 
DISFINGIMENTO, dissimulazione, dissimulatio. 
DISFINIRE, V. difinire: per dichiarare, V. 
DISPINTTORE, terre dipadicani, definiens: 
interprete, in 8, raplanator, _ 
PRISFIO AMENTO, il disfiorare, defloratio, Tert. 
ver torre la virginità, stuprum, confaminatio, vi- 


to, 
DISFIORARE, torre il flore, floribus spoliare: |a caso, infeliciter, casu, forte, fortuito. 
per metat, torre la virginita, defforare , corrum=] DISGRAZIARE, stimar poco, parvi pendere, con- 
pere, vitium addere pudicilia, Ter. vitiare rirgi-| temmere, parnari, 
nem, pellere pudicitiam virginis, Plaut. depudica-| «—DISGRAZIATAMENTE, con disgrazia, infelici- 
re, Petr. 4 fer: vale anche per caso, forte, fortuito, DISINFINTO, non fino, sincerus. 
DISFIORATO , add. da distiorare, defloratus,| DISGRAZIATO, sforinnato, infelir: per di poca |- DISINGANNARE, errorem auferre, V. sgannare, 
Quint. foribus spoliatus: per metal. corruptus,| grazia, illepidus, invenustus, nullis nature doli-| DISINGANNARSI, errorem deponere. 
vitiatus. 0 donis paratus, 0 preditus: per poco gra-| * DISINGANNATIVO, atto a disingannare, Magal. 
DISFOGAMENTO,, il disfogare, erhalatio : per |dito, in lett, ad errorem depellendum accommedatus, fal- 
metaf. lenimentum, levamen. 


LTA 
DISGRAZIOSAMENTE, disgraziatamente, casu, | semi gemtens. ab errore deducens. 
DISFOGARE, sfogare, att. € neu. pass. evapo-| in, elicite Ki vece DISINGANNATO, wld. da disingannare, liberatus 
"RISFOGLIANE pn le rt e, DISGRAZIOSO, ingrato, tagratus. errore, cruna ch pTerta Daiie, 
S L è levar ghe, folia decutere. MSGRE ENTO, i SINGANNO, errori e 
DISFOGLIATO", ad. da disfogliare, foliis esu- SGANZA, | i diseregare, separatio. | ! DISINNAMORAMENTO, Mazal. lett. Scient. 


DISG 
MSUREGARE, dividere, separare, separare, di- | amoris dsio, amovis ertinelio, 
V' gngaza parare, separare Sie | *ISINNAMORARSI, ab amore desistere, desincre 


fus, 
DISFORMAMENTO, il disformare, deformatio , | ridere. 
seformitas. DISGREGATIVÒ, che disgrega, separans. amare, amorem deponere, 
DISFORMARE, diflormare, deformare, fidare: | DISGREGATO, ad. da di gare, discretus, se-{ DISINORE. V. disonore. — L 
per esser differente, differre, disercpare, paratus, * DISINSEGNARE, far obbliare le cose insegnate, 


DISGOMBRARE, e disgomberare, lasciar voto e 
ibero, vacuum , liberumque reddere , evacuare : 
per iscaricare, ezonerare ; è neut. pass. eronera- 
ri, egeri : per uscir del paese, solum vertere, mi- 
grare, demigrare, 

DISGOMBRATORE, Chiabr. chi dispombra. 

* DISGONFIARE, v. att., Capor. La Nin. 5, 47, 
lumorem subirahere. . 

* DISGONFIARSI, detumere, . . 
SGRADANRE, non gradire, non ne sapere nè 
grado nè grazia, nullam habere gratiom: per 
istimar meno, contenere, aspernari, improbare, 
parvi pendere : per partire in gradi, in gradus 
MnIDRaTO, partiri, dividere: per trasgredire, par- 

rei, V. 

DISGRADATO, add. da scliegradare : per, senza 
gradi, graduum erpers: partito in ì, in gra» 
dus distributus, dicisus, " igni 

* DISGRADIMENTO, contrario di gradimento, 
Magal. lett. dedignatio, despicatio, 

DISGRATICOLARE, rompere, o torre le grate, 
cuncellos abrumpere, disjicere. 

DISCRETO ii 

ì ‘ARE, © disgrevare, V. sgravare. 

DISGRAVATO, V. ratio Si 





ere, ob A 
DISIMPEDIRE, levare gl' impedimenti, impedi- 
menta tollere, obsticula dimorere, removere, au- 


erre, 
DISGRAVIDAMENTO, il «dlisgravidare, partus. Ù DISIMPEGNARE , levar l'impegno , erpedire, 
DISGRAVIDARE, liberarsi dalla gravidanza, V.|liberare aliquem onere, © officio, 0 munere su- 


sgravidare, seeplo; > i 
DISGRAZIA, disavventura , ealomitas, inforta- ISIMPEGNARSI, dala fide se liberare, exi- 
nium , adcersus casus: soffro volontieri questa | mere. 2 DOT , 
disgrazia, id mihi haud laboris est, laborem hune| DISIMPEGNO, il disimpegnare, Uiberatio ab 
potiri, Ter, per far perdita del favore d'un qual-| onere, a munere, ab o suscepto, : 
che gran signore, offensa, ‘offensio : essere in diss| * DISIMPIEGATO, voce dell'uso, colui che 
grazia del principe, esse in agfensa apud princi. | non ha impiego, ab officio vel munere cacuus , 
poem, Cie. incorrere nella disgrazia, cader dalla | sine officio vel mumere esse. 
grazia d'uno, fn offensam alicujus incurrere, in of- 
fensionem alicujus cadere, gratia excidere: per 
disavvenenza, ttezza, lerpitudo, deformitas : 
per disgrazia, sale disgraziatamente, e per lo più 





DISIMPRIMERE , levar l' inpressione, iypos, 
o notas tollere, abolere. 

DISINARE, Rett, Tull. 102, desinare, V. 

* DISINENZA, V. desinanza. : 

* DISINFIAMMARE, estinguere l'infiammazione, 
Accad. Cr. inffammalionem sedare, ertinguere 


“da e 
“ DISINFIGNERE, e disinfingere, V. disfingere. 


















DISFORMATO, è sup, disformatissimo , brutto, | DISGREGAZIONE, il disgregare, separatio , di- , dedocere. i È 

deformatus ipa e visio, d io, DIS ERESSATO, commodis suis non serricns, 
MISFORMAZI ONE, V. disformamente. DIS RE, V. agravare, nulla mercedis spe duetus, gratuitus , Cic. abs re 
DISFORME, differente, di contraria forma, dis-| D ARE, digngnare, frenilere, ringi. sua omissior, Ter. 


* DISINTRECCIARE, Panig. Dem, Fal. disfar 
l'intrecciato, refe.cere. È 
"DISINVITARE, voce dell'uso, rivocar l'invito, 
invitationem revocare, . 

DISINVOLTO, spedito, manieroso, derter, crpe- 
ditus : per contrario d'involto, solutus, 

DISINVOLTURA, destrezza, maniera, erpedita, 
et amabilis vite ratio, elegantia, concinmitar. 
DISIO, disiro, V. desiderio. 

* DISIOSAMENTE, V. deskderosamente. 
* DISIOSO, V. desideroso, 
RISIRANE, 0 desirare, V. deskderare, 

ISIRE, è desiro, V. desio. 
DISISTIMA, Y. disprezzo. 


D ROPPARE, disfare un nodo, nodi dissol- 
vere. 

DISGROSSAMENTO, il disgrossare, adumbratio 
operis, rudimenti. 

DISGROSSARE, V, digrossare, . 

DISGROSSATURA, V. disgrossamento. 
1DISGUAGLIANTE, che disguaglia, differens, dis- 
similis. 

DISGUAGLIANZA, inequalitas. î 

DISGUAGLIARE, neut. è neut. pass. esser dif- 
feronte, differre, discrepare, 

DISGUAGLIATO, che non é simile agli altri, 
differens, dissimitis. 

ISGUAGLIO, V. discuaglianza, 


similia, a, confrarius, 

DISFORMITA'. disformitade , disformitate, V. 
deformità. 

* MISFORNARE, estrarre dal forno , Car. Lett. 
£ clibano edurere, e furno extrahere. 

DISFORNIRE, spogliare, spoliare, vacuare, nu 


lare, auferre. 

DISFRANCARE, inflebolire, debilitare, infirma- 
re, debilitore. 
: DISFRATATO, Chiabr. disfatto di frate, V. sfra- 


are, 
DISFRENAMENTO, alteaazento, eflrenalo. 
DISFRENARE, sfrenato, frenos detrabere, est 
mere, 





DI 


DISISTIMARE, non più stimare, Saw. Net. Mur. 
5, v. 4, donam de aliquo opinionem dimittere, 
vel abjicere, 3 

DISLACCIARE, sciorre il tacclo, extricare, erpe- 


dire. 
DISLAGARSI, dilatarsi a guisa di lago, dilatari, 
effunadi. A 
IISLEALE, e sup. dislealissimo, infido, perfius, 


perfidiosus. 
DISLEALMENTE, con perfkdia, perftde, 
DISLEALTA', dislcaltade, dislealtate, | perfidia, 
DISLEANZA, "| perfidia! 
DISLEGARE, sciorre, solvere, dissolvere: per 
manifestare, patefacere : per metaf. liberare, spe- 
dire, fiberare, erpedire: dislegare i denti, vale 
guarirli dal loro allegamento, dentium hebetationi 


mederi. 

DISLEGHEVOLE, agevole a seiorsi, dissolubilis. 

DISLOCARE, dislogare, distuogare, cavar del 
suoò luogo, e dicesi comunemente delle ossa, fu- 
rare, V. disconciare. O 

* DISLODARE, detrarre della lode, misdire, Sal» 
vin. Not, Mur, 34, v, 4, detrahere laudem, vel de 
landibys, dletrabere alicui, 

DISLOGAMENTO, il dislogare, heratio, Inratura, 
Marcel. Emp. liurus, Apul, molio ert;& locum. 

DISLOGARSI, articulum ertorqueri. î 

* DISLOGGIAMENTO, il partirsi dall' alloggia- 
mento, Nani, Stor. Ven. mutatio domiciliz: per 
decampamento, castrorum transiatio, 

* DISLOGGIARE, V. diloggiare. 

DISMAGARE, tor giù di strada, abducere a re- 
eta via: neut. pass, separarsi, disgiugnersi, sejungi, 


rari. 
*RISMAGLIARE, disfar le maglie, ansulas, sive 
lagas disjungere: per metaf. levar i pezzi della 
carne colle unghie, unguibus lacerare. 
DISMALAR fire, attiv. e nentr. sanare. 
DISMANTARSI, levarsi il manto, palm eruere. 
DISMARRIMENTO, smarrimento, consternatio. 
DISMEMBRARE, smembrare, discerpere, dear- 


DI 


* DISOBBEDIRE, V. «lisubbidire. 
DISOBBLIGANTE, che disobbliga , inofficiosus, 
invenustrs, inurbanus, durus, asper, parum hu- 


Manuk, 

DISOBBLIGANTEMENTE, partum officiase, dure, 
duriter, parum humane. 2 

DISOBBLIGARE, cavar d'obbligo, obligatione 
solvere, erautorare, liberare : ment. pi liga 
tione solvi, liberari : per far qualche dispiacere, 
o inciviltà, male mereri de aliquo, inofficiosum 
esse in Drane 

DISOBBLIGATO, add. da disobbligare , obliga- 
fione solutus. 

DISOBBLIGAZIONE , contrario d'obbligazione, 
liberatio. 


* DISOBBLIGO, Aret. Rag. V. disobbligazione. 


DISOCCUPARE, trarre da occupazione, otiosum | fusto, per 


redilere, curis solvere. E 
SOCCUPATO , mld. da disocenpare, crris s0- 
Li vacuus, Otiosus esserlo, nacuo amimo esse: 
Ur ridi vale sfaccendato, V. 
pi ISOCCUPAZIONE, contrario d' cecupazione, 
0 


nera, 
DISOLAMENTO, V. desolamento: per il levare 
«el suolo, soli sectio, divisio, 
DISOLARE, V. dlesolare : por tagliare e levar 
via il suolo, cioè la pianta del piede, solum, pian- 
fam pedis secare, amovere, recidere. 

DISOLATO, add. da disolare. 

DISULATURA, il levar il suolo, soli eversio, 
sectio, divisto. 

DISOLAZIONE, V. desolazione. 
i DISONESTA”, ‘eonestade Da donbeniaie, sfaccia- 
lezza di costumi, #9, turpi defor- 
mifas, impuritas! “è i i 

DISONESTAMENTE, disonestissimamente , con 
disonestà, impudicamente, inhoneste, impure; per 
grandemente, in gran quantità {ma sempre in 
cattiva parte), inrmodice, ulira modum. 

DISONESTARE, torre l'onestà, inkonestare, 
dedecorare, afficere, honeslatem audimere, 


tuare, V. smembrare: per contrario di rimem-|f@dare, 


brare, scordarsi, oblivisci. 


DISMEMBRATO, add. da dismembrare , dear- | fus, 


tuatus. 
DISMENTARE, dimenticarsi , oblivisei. 
DISM ICAMENTO, dimenticanza, oblivio. 
DISMENTICANTE, dimentico, fimmemor. 
DISMENTICANZA, dimenticanza, oblivio. 
DISMENTICARE, dimenticare, obtivisci. 
DISMENTIRE; mentire, mentiri. 
SMERITARE, demeritare, male mereri. 
MESSO , tralascinto, che vena usa più, 
LA 


sus, missus, intermissus, 

DISMETTERE, tralasciare, retinquere, ere, 
nie gt Cain IRR reggo la fabbrica, 
abjicere e ROTR. 

PISMISUAA, | eccesso, superfuità, ere: 

DISMISURANZA, | sus, redu tia: a dismi- 
sura, smisuratamente , » supra maodum, 

ter mmitumi. 

DISMISURARE, eccedere la misura, modum 


egredi. 

DISMISURATAMENTE, fuor di misura , ertra 
modum, preeter modum, enormiter , imodice, 

DISMISURATO, smoderato, immeodicis, nimius, 
enormis, fmmanis, immensus, 

DISMODATO, senza modo, immaderabes. 

aDTOMONALARE, Chiabr. disfar di monaca , V. 
sfratare. 

DISMONTARE, scender dal cavallo, er equo 
descondere, re ad pedes: per semplicemente 
diseendere , desilire, descendere: per lo scemlero 
dalle navi in terra, Ilere. 

DISMONTATO, add. sla dismontare, er equo de- 
scendens 


* DISMORBARE , cacciar via il morbo, Car. 
n. 7, 875, morbum depellere, are, 
DISMUOVERE, commuovere, commuzere, remo- 


vere. 
.° DISNAMORAMENTO, Uden. Nîs. 3, 45, amo» 
""DISSAMORANSI, deporre 1 
SNAA A a re l'amore, amorem de- 

ponere, abgicere. ' 

DISNATURARE, trarre dalla propria natura, na- 
turam a. us commutare, 

DISSATU ATO, add, da disnatorare, natura 


commutatus. . 
DISNEBBIARE, torre. via la nebbia, nebulam 


dimavere, Itere, illustrare. 
DISNERBIATO, add. da disnebbiare, illustratus, 
DISNERVARE, V. dinervare. 
DISNERVAZIONE, V. dinervazione, 
DISNETTO, contrario di netto, immundus, f@- 

inquinalus, 
DISNODARE, sciorre il nodo, dissolvere , eno- 
dare : per metal. spiegare, manifestare » enodare, 


licare. pi 
“PissobansI, dividersi, separarsi, discedere, 
ULELA 
“iefopEvOLE, Y. dinodevole, dissolubilis, Cie. 
DISNORE, V. disonore, 
DISNUDARE, nudare, mudare, nudare, V. sno» 


dare. 
DISOBBEDIENTE, Vit, SS. Padr. 2, 308, disute 
bidiente, V. 


| vitiare. 
DISONESTATO, add. da disonestare, dedecora- 
+ dedecore 57 fodatus, vitiatus, 

DISONESTEZZA 


Ai x; 
DISUNESTITÀA', disonestitade, disonestitate, | di- 
sonesta, 

_ DISONESTO, e superl. disonestissimo, che con- 
tiene in se disonestà, turpis, inhonestus, obscomus, 
impurus, impudicus: canzoni disoneste, obscemnd 
cantio : discorsi disonesti, sermones obscweni: per 
grande, eccessivo, smoderato, immanés, pregran- 
tlis, immodicus : è talora per ingiusto, è fuor del 
dovere, iniquus, infustus: per isconvenevole, stra» 


no, V, 
DISONNARSI, svegliarsi, arpergisci. 
DISUNORAMENTO, |v. rasa 





indecore. 
DISONRARE, V. disonorare. 
DISONRATO, V. disonorato. 
DI SOPERCHIO , in vece d'aggiunta, vale sn- 


riluo, pena) SUPperDacaneus, su) us i 
Der moparco lamente, immodice, o eda 

DISOPPELLIRE, contrario di seppellire, e sepul- 
ero ertrahere, effodere. 

DI SOPPLANO, con Voce bussa, submissa voce. 


DI SOPPIATTO, V. di nascosto, 

DISOPPILANTE, che disoppila, obstrueliones 
dissolvens, cafe. 

DISOPPILARE, levar l'oppilazione, oppilationerm, 
obstructiones auferre, obstructiones dissolvere, 


DISOPPILATIVO, atto a levare l'oppilazione, 
obstructiones dissoluens, oppilationem auferens. 


per gi red andar di ra, susrsuse farti sader, 
venir € : di sopra per cielo, € 
celo, divinita: di'sopra mandato, de ha 


DI 135 


e cielo lapsus: esser al di sopra, esse melioris con- 
ditionia: hai bel fare è bel dire, ancorchè m lo 
Viuta spesso cacciando a fondo, egli torna al di 
sopra, sempre più bello, merges profundo, pulchrior 
eueni ur. 

DI SOPRAPPIU, posto avverb. vale sopra il do- 
vere, sopra il concordato, sopra |l numero deter- 
minato, supra, preeterea, supra numerum, amplius, 


insuper, 
DISORBITANT scerdente, trcedens. 
DISURBITANTEMENTE, cun disorbitanza, supra 


mn A 
DISORBITANZA, eccesso, ercessus. 
* DISORBITARE, dare în disorbitanza , eccede 
re i limiti, Uden, Nis, 3, 3, modum ercedere. 
DISORDINACCIO, pegg. di disordine, magna con- 
DISORIINAMENTO due SPOT: 
$ hi ì 
DISORDINANZA, «| V> disordine. 
DISORDINARE, confonder l'ordine, perturbare, 
confundere, turbare, invertere ordinem: neut, far 
disordini, ercelere modum, inoritinate vivere: neut. 
pass. confondersi, turbori, perturbari, 
DISORDINATAMENTE, senza ordine, perturba- 
te, inconitite , incomposite, immaderate, dissotute. 
DISONDINATO, e superl. disordinatissimo, add. 
da disordinare, inordinatus, inconditus, incompo- 
situs, perturbatus, confusus, indigestus: per colui 
che la disordini, immodera intemperans: que- 
sto giovano è sutordiaatiszima, Mo Salocane re 
ditus est ac dissolutus, itiose vinit, perditus 
animi est: per insolente, i insolens, arro- 
gans, dissolutus, fia, ? costume disordinato, » 
confusissimus mos, Suet. per non adornato, inor- 


nai Cie, 
* DISORDINATORE, Leon, Pascol, Lett., ordi- 


nis eversor. 
DISORDINAZIONE | perlurbamento d'ordine 
N w, perturbatio: nel 


DISORDINE, confusi, 
disuriline delle cose sue, 'sìs, GE turbatis 
confi per 


rebus suis: un'armata în disordine , 


ta, 
incondita acies, turbala, perturbata acies: metter 


in disordine, turbare, disturbare, perturbare aciem, 


internumpere, perrumpere, adem i: per 
cosa ch'ererde il viver_ reg Fato, intemperonti e 
incontinentia , morum ulio , perversitas : far 
disordine, non servare riptum vite ordinem: 


essere in disordine essere in malo stato del 
suo avere, rei familiaris angustia laborare : egli 
è in disordine, res est usta domi: per male, 
danno, mialtm, dope da disordine, vale disor- 
dinntamente, V. FI 

* DISORGANIZZARE , l'opposto di organizzare, 
sconcertare , disordinare , Jac. Sold. Sat. 6, per- 
turbare, confundere, evertere ordinem. 

DISORGANIZZATO, contrario di organizzato , 
mate effictus, male formatus. 

" DISORNAMENTO , contrario di ornamento , 
Grill. Lett, deformatio, deformitas. 

* DISORNARE, contrario di ornare, Frane, Lett. 


2, deformare, ornamentis aruere, 
* DISORPELLARE, tor via l'orpsllo, l'opposto 
di inorpellare, bractea aerea demere: fig. vale sco- 


prim © tr via l'inganno, focum detegere, vel tol- 
È. 


ere. 

DISORRARE, e deriv. V. disonorare, vec, 

* DISORREVYOLE, V. disonorevule, 

* DISORREVOLMENTE, V. disonorevolmente. 

DI SORTA CHE, è di sorte che, ita ut, adeo ut, 

DISUOSSARE, trar le ossa dalla carne, erossare, 
ossa art e, detrahere. 

DISOSSATO, add. da disossare, quasi slogato. 

DISOTTANO, inferiore, inferior. 

Di SOTTERRA, di sotto la terra, infra terram, 
e ra. 

* DISOTTERRAMENTO, V, dissotterramento. 

DISOTTERRARE, cavar di sotterra, cadaver e 
terra effodere, e sepulero extrahere, truere: disot- 
terrare una cosa, una verita, eruere veritatem. 

DISOTTERRATO, add. da disotterrare, erutus e 
sepulero, ertractus, effossus, 

DI SOTTO, è disotto, sub, subter: in vece di 
più basso, infra: per disotto, al disotto, subtus: 
far fuoco al risotto, ignem subilere: levar Il fuoco 
di sotto, ignem subducere; stanno di sotto all'Apen- 
nino, Apennino subjacent: coll’articolo ha forza di 
sust. il di sotto, pars inferior: add. inferus, in- 
fernus, : esser al disotto, vale essere infe- 
riore, imo, inferiori loco esse; è per metal. esse- 
re in cattivo stato, deteriore esse condifione, ver- 
sari in rerum angustia. 

DI SOTTOSQUADRO, V, sottosquadro. 

DI SUVERCHIO, nimis, immoderate, 
in vece d'aggiunto, vale superino, V. " 

DISOVOLATO, uscito dall'uovolo, 0 sia incassa- 
tura, dislogato, fuzalus, 

DI SOA opp 

s *, V. di soprappi 

DISPACCARE, V. sj are. 

* DISPACCIAMENTO , spedizione degli affari, 
tit, sun Rena confetto 2 De ren 

to dispacciamento ag! lari, megoti 

DISPACCIANE, nta liberare, ex- 
res far dispace miltere. 
PORISPAGRIO, spaccio, epistola, litere, fasciculua 
Uterarwn. 


136 DI 


DISPAJARE, scompagnare, disjungere, dissocia. 
te: ligurat. levar la proporzione, la forma, defor- 


mare. 
* DISPANTANARE, cavar dal pantano , Seni. 
LroT, e palude, cono, vel luto detrahere , vel tol- 


DISPARARE, disimparare, dediscere: per segre- 


gare, put ere. _ 
DISPARATO, è sup. disparatissimo, V. L. diver- 
so, contrario, disper, diversus. 

ISPARECCHI, più che pareechi, plurimi. 
DISPARENZA, ceptrario il'apparenza, 
DISPARERE (verbo), contrario d'apparere, ena- 

neseere, è non a; re, nbn videri. 
DISPARERE (nome), discrepanza , dissidi , 


discordia, dissensio. 
DISPAREVOLE, caduco, che sparisce, cadurus. 


DISPARGERE, spargere, dispergere, 
DISPARGIMENT "TT dipargere, dispersio: per 
distrazione, V. 


DISPARI, disuguale, dispar, tnegualia, dissimi» 
tit, disparitis: dispari ne' numeri sf dice per calo, 
LA 
DISPARIMENTE, con disparità, dispariliter, fina 
nr, 


DISPARIRE, evanescere, V. sparire. 

DISPARISCENTE, che non fa comparsa, sparu- 

to, indecorus, humilis, inclegana, inconcinnus, 

“MISPARITÀ, disparitade, disparitate, disugua- 

glianza, Ù itas, disparilitas, differentia. 

DISPARITO, cambiato, mutato «di colore, immu- 
vu 


tato vultus È. A 5 
DISPARTAMENTE, spartamente, sparsim, hic 
atque ille. È 
ISPARTE, onde l'avv. in disparte, seorsim, 
secreto, separatim : tirare in disparte, solum pre- 


€. 
DISPARTIRE, spartire, partiri, dividere: di- 
spartire il carico, dividere onus, vel minus cum 
aliquo: neut, pass. filpartire, iliscedere, decedere. 
DISPARTITAMENTE, spartitamente, separatim, 
DISPARTITO , add, da dispartire, divisus: per 
iscorde, diseors, dissonus. 3 
DISPARTITORE, qui dirimit, separat, dividit. 
DISPARTO, da dispartire, divisus , sejun- 


ctus teg, 

DISFARUTEZZA, astratto di disparuto, macies, 
esiileas, 

DISPARUTO, sparuto, erilis, macer, 

* DISPASTOJARE, levar via le pastoje, compe- 
des tollere: metal. distrigare , ertricare. 

DISPAVENTARE, spaventare, terrere, perterre- 


DISPEGNARE l il pegno, D G 
È th le var » Dav. Guerr. 
ALI 


civ. 8, TEA L e 
DISPENDERE, impendere, V. spendere. 
DISPENDIO, è , sumptus, V. spesa, 
DISPENDIOSAMENTE, con dispendio, sumpluo- 


se, Meg, 

DISPENDIOSO © su 
porta dispendio, dispe liosus, magnmie impenser. 

DISPENDITORE, V. spenditore. 

DISPENNATO, V. spennato, 

DISPENSA, scompartimento, distributio, portio : 
per la stanza dove si tengono le cose da man- 
giare, prompluarium, penus, promptuaria cella, 
cellariuma , Plin. dispensa da olio, cella olearia, 
Cie. da farina, farinaria : da pomi, pomaria : da 
for lo, casearia : per privilegio, priviteginm, 
immunitas, lacamentum legis: per ispesa, dispen- 


dio, V. 
DISPENSABILE, che può dispensarsi, quod per- 


mitti foi: 

DISPENSAGIONE, | distribuzione, distributio ; 
DISPENSAMENTO, | per privilegio, privile» 
un, laramentuni legis, 


giùn, 

DISPENSANTE , che dispensa , disprasans , di- 
strii i che governa, rig admi- 
nistrans, subministrans. 

DISPENSANTE, Vit. S. Aless. vale per dispo- 
sizione ; dispensante Dio, te Deo. 

DISPENSARE, compartire, distribuire, dispensa- 
re, distri! per abilitare altrui, liberandolo 
da impedimento indotto dai canoni, 0 «da altre 
leggi, alicufus rei, ab aliqua re immunem red- 
dere , a us rei immunitatem dare, aliquem a 
re aliqua exrimere: i nostri stud) ci dispensano 
dalle cariche pubbliche, studia nostra vacationem 
habent publico muneris , Cie, dispensare dal giu- 
ramento, facere alicui gratiam jurisjurandi, Plant, 
non v'ha tempo alcuno, in cui l’ uom possa di- 
spensarsi da dano dovere , nulla vite pars va- 
care officio debet, Cic, per governare, provvede- 
re 


DISPENSATAMENTE, K 

DISPENSATIVAMENTE, | grazia, 
DISPENSATO, sud. da dispensare, 
ro esente, immamnis, liber, racuus. 
DISPENSATORE, che dispensa, partitor, distri 


» dlispensator. 
che dispensa, que distribuit, 


riotlenio, 
strsbul 


DISPENSATRICE, 
PIISPENSAZIO E eopana distributio 
È dh 2, : 

Der vwidenza , V. per concessione 
hei 


a, TON 
DISPENSIERA, V. dispensatrice. 


. dispendiosissimo , chef pesst 


Der dispensa, per|per 
2fzato, vile, despectus, con; 


derogante | ciam 


DI 


DISPENSIERE,, ilispensieri © dispensiero , pre- 
poste alla cura della dispensa , promus, promus 





condus 


é procurator, cellarius, obsonator. 
DISPI 


TO spento, erlinctus. 


a PIPERAVILE , privo li speranza, desperatus , 
| V. dispera- 
ziune. 


randus, 

SPERAGIONE, disperamento, 
I ERANZA, e desperanza, 

DISPERARE, cavar di speranza, spem adimere, 






res, Suet. 
sibi, 0 de se desperare : dispe» 
rarsi affatto, omnem plane spem re, ab omni 


ERATAMENTE, con disperazione , despe- 
ranter: per direttamente, strabocchevolmente 


€ DA 

IMISPERATEZZA, V. disperazione. 
DISPERATO, sust, sorta di componimento in 

versi volgari, 


yer desperate salutis , Ascon, | Tate vieta il 
medicare gli ammalati disperati w pri tis Hip- 
pocrates vetat medicinam ie, esser di- 
sperato, affici desperatione: dar per disperato, in 
perditis ac desperatis re, Vie, disperate ul- 
cere, ulcera desperantia, Plin, 

DISPERAZIONE, e desperazione , desperatio: 
metter uno in disperazione, desperationem alieni 
afferre, aliquem ad desperationem adigere, adiu- 
cere, Gio. Ter. tirare uno dalla disperazione, a 
desperatione ad spem revocare, Cic. darsi alla di- 
sperazione, vale disperarsi, desperare, spem abji- 
cere: la disperazione fa l'uomo ingegnoso, despe- 
ratus ingeniosna est, Petr. 

DISPERDERE, mandar in perdizione, disperde- 
rè, dissipare : neut. pass, andar iu perdizione, 

um dre; e neul. pur pass. abortire, V. 
_DISPERDIMENTO, Segn. dispersione, disperdi» 
“4; SPERDITRICE, he disperdi sperdit. 

iS € Î le, quer di: 4 

DISPERGERE, spargere in vario parti, disper- 
gere, dissipare : per consumare, scialacquare, pro- 
digare, profumtere, dilapidare : per isbaraghiare, 
disperdere, pare, effundere, profligare hostiwm 


enpias, 
DISPERGIMENTO, il disporgere, ecersio, dissi- 


patio. 
DISPERGITORE, qui it, dissipat, igat. 

* DISPERSAMESTE , Mastari. Dis der +8, 
slisperse , dispersim. 

ISPERSE, di per sé, separatim, seorsim. 

DISPERSIONE, il dispergere, dispersus, us, di- 
sperditio > Ser distrazione, V. 

DISPERSO, asd, da dispergero , dispersus, dis- 
sipatus, pro tus: donna che s'è dispersa, mu- 
lier que aborlum fecit. 

DISPERSORE, Cavale. V. dispergitore, 
DISPESA, impensa, sumptus, V. spesa. 
DISPESETTA, parva impensa, modicus sumptus. 
DISPESO, add, da dispendere. 
DISPERTABILE + dispregevole, contemsmendus, 
con Lo 
DISPETTAGCIO, Red. 13, a suo marcio dispet- 
RISPETTARE disprogiare, de 
, egiare , despicere, spernere, 
contemnere : dispettare, neut. adirarsi, stomachari, 
tadignari 1,7) ire. 
DISPETTATO, add. da dispettare, dispregiato, 


Tespectaa, contemptus, 
ISPETTEVOLE, V. dispettabile, 
DISPETTIVAMENTE, con disprezzo, contemptim, 


contem) x 
DISPETTO, add. è sup. dis stasi 1), disprez- 
vis. 
DISPETTO, snst. onta, offesa, ingiuria, infuria, 
imnominia, contumelia : per dispregio, des LCA 
despicalus, contemptus, us: in dispetto, a dispetto, 
per dispetto, vate malgrado; a dispetto di tutta la 
ente, invilissimis omnibus ; jo farò questo a tao 
lispetto, a tno marcio dispetto, stud te invito fa- 
: velis nolis ii faciam, te renitente foca : 


to, dispregiare, de. contemne- 
0 sdegno, Dant. Petrat. 


avere in di 
re: per ra) 























dine, dispositio , orde: per dellberazio tres r 
zione, consilium: per intenzione, pensiero, volon 
cube, propoien 


DI 


DISPETTOSAMENTE, con di: con rabbia, 

contumetiose , iracunde. sap 
DISPETTOSO, e sup. dispettosissimo , che si 

compiace di far dispetto, contumeliosus: per al- 


tiero, che dispregia, superbus, arrogans, elafus: 
per Vle, abeti, disprezzevole, vilis, abjectus, 


contemnendus. 
DISPETTOSUZZO, dim. di dispettoso , submo- 


TOSI, 
DISPIACENTE, V. splacente. 
DISPIACENZA, e dispiacenzia, V, dispiacere 


(nome), 

DISPIACERE (verbo), non piacere, displicere, 
infacenii esse. 

DISPIACERE (nome), noja, molestia, fastidio, 
displicentia, tediuim, molestia, fastidium: per ìn- 
giuria, insulto, infuria, cortumelia. 

DISPIACEVOLE, che porta dispiacere, molestus, 


eng aeracdies, ATE 
"PISPIACEVOLMENTE , con modo dispiacevole, 
molesle, injucunde. 

DISPIACIMENTO, V. spiacere. 

DISPIACIUTO, add. da dispiacere, ingratus, 
molestus, injucundus. 

DISPIANARE, spianare , distendere, ceplanare, 
estendere: per esplicare, erplanare, èxpl e 

IISPIANATO, add. da dispianare, explanatus, 
erplicatus. 

ISPIATATO, V. dispietato. 

DISPICCARE, spiccare, separare, evellere, ref 
gere, separare ; per cavare, ertrahere, educere. 

DISPICCIARSI, Menz. Sat. 44, spicclarsi, sbri- 
garsi, se erpedire, se ertricare, 

DISPIEGARE, V. spiegare, 

DISPIETANZA, crudella, orudelitas, feritas, im- 


manstas. 
DISPIETATAMENTE, senza pietà, erudeliter, 
dure, duriler, inhumane, inumisericorditer. 

DISPIETATO, che non ha pietà, crudelis, immi- 
stricori, durus, ferus, inhumanus, nihil miserana, 
immunis, immanitate barbarus, 

DISPINGERE, scancellare, delere. 

DISPIFTARE, V, dispettare. 

DISPLACENZA, Pel suse 

SI CEN : ; 

DISPLAGENZIA, e displiconzia, | displicentia. 

DISPLICARE, Vit, Îrol, 40, esporre, spiegare, 
expunere, narrare, 

DISPODESTARE, privar dì podestà , potestate 
et auciorilale privare, spoliare, ti 8. 

DISPUGLIARE, spoliare V. Spogliare. 

DISPOGLIATO, Y. spogliato. 

DISPOGLIATORIO, V. spogliatojo. 

DISPONENTE, Segni, disponens. 

* DISPOMBILE, che si puo disporre, Magal. 
Lett, materia ordinabile, e disponibile, qué disponi, 
ordinari Galesi: 

DISPOMMENTO, il disporre, dispositivo, ordo: 
per deponimento, A 

* DISPONITIVO, e d tivo, Cavale., Ces 
Diz., atto a disporre, ad nendun accommo- 


Us, 
DISPONTANEAMENTE, V. ntaneamente, 
DISPUPUOLA TORE, che spopola, eversor, destru- 

ctor, tor. 

DISPORI 


mea 0) 


: procurato di dis 

i fratello ad esser verso di te quale dovrebbe 
essere, mihi cura fuit, ut fui fratris animus in 
te essel is, qui esse deberet, Cie, per deporre, de- 

mere, dt 1 per esporre, erpomere > 
to rimettere, T. Merc. permufare pecuntam, Cie, 
disporre dicgsi anche Il trasportar le sacre imma- 
gini con solenne cerimonia da luogo a luogo: per 
trasportare, traspiantare, V, disporre vantaggiosa» 
mente le sentinelle, disponere per opportuna toca 
statiunes, Suet. 

DISPORSI, animum inducere 


sibi imperare , 
sibi persuadere, Cie, disporsi a far viaggio, com- 
parare se ad 


ilinera, iter ; a partire, pro» 

fechionza parare ‘gia PA ref el, ad opus 
accingere, 

DIEPOSAMBENTO, Îl disposare, desponsatio , 


$, ia. 
DISPOSARE, V. sposare 
DISPOSATO, V. sposàto, 
DISPOSITIVAMENTE, Segni, con disposizione, 


ordine, 

DISPOSITORE, che dispone, qui disponit, di- 
spositor. 

* DIGPOSITURA, Marchetti. Luer, 4, 493, dé 


* 5 
INISPOSIZIONE, compartimento, situazione, or- 
ne, u- 


, ‘ quantun- 
n mia disposizione, 


ogni cosa non per- 


i DI 


Tanto non sarei diverso da quel che sono, si essent 
mihi ommia solutissima, tamen non alius essem, 
atque munc sum, Cic, per termi: 
conditio, status, ratio: per 
dis posizione clegli astri, del ciefo, aft 
: buona disposizione del corpo, 
retto, raletudo, habitudo, constitutio : dis 
si e, 0 l'ondine della guerra, ronstitutio 
Cic. per natura, Inclloszione , atitudine a fare 
agevtimente checchessia , disposi ti i che pr 
nelivitas , ingenium : aver posi 
Telonze, aptum esse ad scientias, MReUTA 
scientiis, arti cuitibet, Hor. in li: ieponizione 
siete? quo es animo?” és affectus? essere 
in buona, 0 in mala 
o mal temperato, &] acconcio a checchessia, e si 
* dice così del corpo come dell'animo, firme aut 
incommode esse valetudinis, habitudinis, bene vel 
male affectum, animalam ad atiquid faciendum , 


Cie. Suet 
DISPOSTA, V. disposizione. x 
DISPOSTAMENTE » ordinatamente, disposite, 


aple, concinne. 
DISPOSTEZZA, hr zione, dispositio: dispo-| fi 
sed n corpo, agilitas, Vrpifigi a (Yi Reegia per leggiadria, 


vbISPOSTO, e Ab dapcsiimino add. da gi 
porre, disposi, inclinato , pronus , procti» 
nie dedi deditus ; deli È disposto alla vendetta, ad 
vindictam propensus est: per preparato, atto, ac ac- 






concio, aphus, tres, prom pre comparatus 
, erechus, accinclus Ù disposto a fare ii 
suo dovere , Fectus ad munus im, Cie. 
per ordinato, situs, ordina per propor= 
senalo; @i rp per iaterp Lato” > fEpO- 
dispo di corpo halo SEI destro" iopor 4 

lo v snello 

lo, sano, agilis, sanus, pB shell 


imdimis: un corpo mal di agli, corpus 
firme sa corpus male affectum : secondo che 
Lied dis, , prout Fumus, pro mutuo inter 
‘essere disposto del corpo, vale anche 
avere IU ‘henetizio ilel corpo, molli esse ventre, 
* DISPOTESTARE, spodestare, tor giù, dalla | spar: 
esta, VSONOR, Avvert pol, 28, privare aliquem 


potestate tinerio depellere. 
DISPOTICAM NTE, e) autorità assoluta, pro 


arbi 
DISPOTICO, add. da np e vale signorile, 
assoluto; come dominio d tico, suprema po-| sine 


* DISPOTISMO, governo assoluto © arbitrario | disco 


di un solo, tyranni arbditrium. 
DISPOTÒ, alri doman. di 
em. contrari pregare, 
DISPREGEVOLE. + dispettabile. 
DISPREGEVOLMENTE, . dispettivamente. 
DISPREGIANENTO, it dispregiare, contemptus, 


DISPREGIANTE. che dispregia, contemptor, con- 

SpOCRORE: per dispettoso, 
DISPR HANZAL Y. dispregiamento. 
DISPREGIARE, disprezzare, contemnere, aper 


PISPREGINTO, Rogi e sq) 
despee ti) LEICA 
OLISPREGIAT RE, toto 


DISPREGIATRICE, cialampirer 
DISPREGIO, contemptus, spicatus, despicatio, 


DISPREZ ZZARE, e deriv, V. dispregiare, sce. 

DISPRI ZATIO, Cruse. sign ficativo di di- 
sprezzo, alto a d 

DISPRIGIONAR 5 sprigionare, a carcere cdnce- 
rt, liberare, ttere. 

* DISPROFANARE, levar dallo stato fano, 
Sebrio, Not. a Murat, POR, 490, 4, tisi 


DISPROPORZIONATO, cisl inequalis, dis- 


pDISPROPORZIONE, sproporzione, discrimen , 
gumpunitiae, nen cs conveniens commensuum respon: |. 
U 


commensus, Vite. 
DISP OCVEDUTAMENTE, inavvertentemente, 


DISPROVVEDUTO, sprovveduto, imparalus. 
[RSERUNARE, Gi Cruso. palla voce sprunare Jto- 


gliere Î, sente: ar 

DISPU LZELLANE, " avaginare. 

DISPUMATO, V. schiumato, 

DISPURO, non puro, impurus. 

DISPUTA utatio, dissertatio concertatio , 
contentio > dispui piene di calore e di ostinazione, 
Conca iutiomeni i plete disputationes, concertationes 


in disputando pertinaces : aver disputa, esser di 
disputa con uno, concertare, ricari cum aliguo: 
pra; tener la disputa, theses propugnare ; susti- 


"RISPUTABILE, atto a disputars 
* DISPUTABILITA', stri d ipata ile, Leon 
Pascol, Lett. res dispu 
RE Le dini 
RI che dispui TI 
DISPUTA ARE, discorrere, disputare dé re atiqua, 
habere, certare, contendere : 


dispo pro è contra d'ogni cosa, in confrarias | i} 


posizione, vale esser e Deno, ri 


DI 


ries de omni re disputare: disputar sopra cose 

frivole, di niente, di lana caprina, rirari de lana 

esprima: pg con calore, pugnaciter, 0 acriter 
1a contentione decertare, 

“TISPUT: IVO, da disputarsi, di disputa, cone 
dispula LA 


cri, cor dispulator. 
a DISPUTATORIO, den. Nis. 4, 44, apparte- 
Hionam perfinens. 


nente a dis la 
DISPUTAZIONE, ni Ti 
DISRADICARE, V. dira care. 
AsaD'RADICAZIONE, estirpamento, Piccol. Port. 
sh A 


ione, ralioni adversus , 


DISRAGIONE, contrario di ragione, stultitia. 
DISRAMARE, Alam. ramos amputare: per le 

vare 0 separare il rame da qualche composto, 
DISREDARE, V. diredare. 


contrariua, a ratione 


DISREDATO, add. da da dleradare, erheres, exlue- | dere, 


redatus 
DISHEGOLATAMENTE, se senza regola, sine modo, | ger. 


immoderate, 
_ISKOMPERE. d ere, V. rompere. 
hi DISRUGGINARE, V. dirugginare. 
DISSAGRARE, ridurre checchessia dal sagro al 


POS AGRA fanne, iolera, polintre profanatus, 


E PDISSALARE, tener în molle i salumi per le- 
varne il sale, Ricc. Calligr. salsuginem demere, 


i une, T. delle arti meet, i diataro la 
saldatu erreminalionem siatofoer, 


DISSECCARE, Y. seccare. 
DISSEMINARE, spargere, diffundere, divulgare, 


disseminare. 
DISSEMINATO, add, da disseminare, diffusi, 


i ‘PE DISSEMINAZIONE, per divolgamento, Battagi. 
ann, 4613, 17, puro IMETT civ. in vulgus emissus 
rumor, fama, . 
DISSENNATO, den pa senno, fatuus, amens. 
* siro DISSENSATO, e disensato, Ces. Diz. amens, 


"DISSENSIONE, discordia, dissensio, dissidium, 


ria. 
* DISSENTANEO, discordante, contrario di con- 
sentaneo, B. Pule. dissentaneus. 
DISSENTERIA, I. daclogilmento di ven- 
tre, per lo più con sangue, tormina : 
aver la dissenteria, dissenteria infestari. 
a 'SSENTERCO, che ha dissenteria, dissenteri- 
torminosus: quel rimedio è buono per la 
dissenteria, pei dissenterici, illud remedium ani 
Haber ciss ricis, prudest dissentericis, dissente- 
s cmen 
DISSENTIRE, discordare, dissentire. 
* DISSENZIENTE, Bemb. da dissentire, dissen- 


DISSERANARe.acPoreTe. Via 
a è, V. aprire, 
DISSERNATO, add. da disserrare, aperbus, re- 
clusus, reseralus. 
bi DISSERTAZIONOBLLA, Manfred, Lett. brevis 
disserta dienizioi uncula, 
a DIESERTAZI ONE, “dicitura, trattato, dissertatio, 
RUI 
CSERVIGIO. da contrario di servigio, inurbanum 


“bissEnv IRE, contrario di servire, male de ali- 
so mertri. 


I'PISSETARE, cavar la sete, sitim arplere, expel- 
bere, slim potione pellere, depellerò, sedare sltim hi 


n rico. 
MISSÈT PATO add. "ta ‘ta dissetare , 
* ii ISSIDIO, dissensione, G. Gira), 


“GISSIGILLARE, v + dissuggellare. 
DISSILLARO , Red. t. 4, di due sillabe, disyl- 


labus 
DISSIMIGLIANTE, dissimilis. 
DISSIMIGLIANZA, V. dissomi 
DISSIMIGLIARE, V. dissomigliare. 


dispregiatissimo , | Liens. 


rare, 


a, um. 
Nov. 4, dis- 


DISSIMIGLIA TO, dissimili, 
DISSIMIGLIEVOLE, *diasimitii: | 
DISSIMILE, c sup. ‘“dissimilissimo, mus, di-|si 


“"RISAMITU DIE V. dissomiglianza. 
* ce SI LI Ù, caiano , Faust. Or. 


458, dissim 
CE " DISSIMILMENTE, Mi Mazz. Dif. Dant. Intr., del, 


similiter, diverse. 
RISSIGULANTEMENTE, Salvini, con dissimu- 
. f lazione, dissimulanter. 
DISSIMULARE, fingere astutamento , dissimu- 
fare: simulare, tegere, stpene, ohiagere: dissimutar una 
giuria ricovuta, dissimulare silentio tari 


{ari Quint, i air factam conte; 


e: Ter. 
dtt Tac. 
Virgi cre- 


DISHAGIONA rue contrario alla ragione, senza | lationem, 


DI 


rr 
. per contraffare ‘e 3, 


" INSIMULATAMENTE, con dissimulazione, dis- 
simulanter, cum dissimulatime. 
DISSINULATO, add. da dissimulare, simulatus, 


DISSIMULATORE, dissimulator, homo tectus, 0 
tectissimus, Cie 
DISSIMULAZIONE, finzione, dissimulatio, dissi» 
mulantia: usnr dissimulazione, adkidere dissinut 
, ubi dissimulatione. 
* DISSIPABILE, che puo dissiparsi, Gal. Sist. 


Mo il dissipare, dissipatio, 
gentia > ser mela dissipamento di testa, Lente 


aberratio, 
DISSIPARE, distare, banda pere, p dissipare, ACRI pu 
re, di 
consumere pi tela fd bona rem i rin 
ra , rem fi n patri n confe: 


I *disperderò, dissipare , disperdere , dis, sine: 
ter issipar l'armata nemica, ? efundere araneo 
erercitum, hostium copias ‘dissi, , Sal 
vuetal. dissipare Je tehebre del mente, “dispellere 

inem ab animo, Cic, dissipar 1° ubbriachezza, 
tatem discutere, Plin, il vento dissipa le nu- 
ffert nubila, vertus nubila discutit, 


Kad at, agit, deficit, Virg. Ovid, Stat, 

risolvere, sir, gici discutere: il mato al si 
issipa, morbus disculitur, “hporitur Cels. ll vino 

dis le cure ca ne consumano, vimon dissipal, 


rar [ALE ig curas cdaces, amara curarum vinum 
DISSIPATIVO, che ha virtù di dissipare, dis- 
SIISSIPATO, add. da dissipare, dissipatus, V. 


dissi nuicare. 
DISSIPATORE, che disipa. vp dissipone, Siasipa 
tor, consumplor, tor, profii: 


DISSIPATMICE, que rem ron funtterna lacerat, 


ue dissipat 
PRISSIPAZIONE, Ve digiagiento. 
DISSIPITO, scipito, d-- 3 per metal. di poco 
senno, 
DISSODARE: rompere € lavorare il terreno, 
terram axercere, excolere, pastinare. 
aISSODATO, | da dissodare, ercultus, pasti- 


DISSOLLECITUDINE, lentezza , farditas, lenti- 
x ISSOLUBILE » Rito ad esser disciolto, dissotu- 


* DISSOLUBILITA:, astratto di dissolubile, To- 

scanell. rea dissolubi 

DISSOLVENTE, dissolvens, 

DISSOLVERE, iadiorre, Loreggia , solvere, re- 
lere. , 


solvere, rt discio 

Mi TIC dissolute, 
DISSOLUTEZZA, sfrenatezza, di intem» 

perantia , mores dissoluti , proftigati, lutto 


anima 

DISSOLUTIVO, che ha facolta di dissolvere, 
re-|dissolnens, discussorius 

DISSOLUTO, disfatto, sditsolubus : aggionio a 
costume 0 ad uomo, perdi itus, imhonestus, disso- 
Iutus: per distemperato, solutus, liquatus: per 
eccessivo, eccedente, marimus, immodicus. 

DISSOLUZIONE , disfacimento , gissolutio cor- 
puplio, la 3 ; er disonestà, dissolutezza , . per 


CO ZI, e sup. smi rime 
dissimile, cissimilis, ttispar, 
PISSOMIGLIANZA clissimilitado 
DISSOMIGLIAR a 
_DISSOMIGLIATO, ditta dlissomigliare , diesi- 


DISSONANTE, che, discorda, dissonus, discors, 
discordanti: per] metal. non corrispondente, di- 
discors, dissonus, dissimilis, diversus. 

VDISSONANZA, T. musle, dissonus , 


. “isSOFrennaMeNTO, Patto del dissotter- 
rare, Crese. fe € terra eductio. 
a D'SSOT FERRANE, dissotterrato , V. disotter- 


SP DISSUADENTE, Daniel. Poet. 47, part. da dis- 
dissuadens. 


ORISCUADERE, dissuadere, dehortari, deterrere 
dissuadere alcuno dal combattere, deterrere ali 
queni a dimicatione, Cic, 
DISSUASIONE, VE, dlruazio, 
id * DISSUASIVO, Uden. Nis, 3, 84, atto a dissua- 
ad dissuadendum accommodatus. 


CRISSmAsO, 0dd, da dissuadere, dissuasus. 
DISSUASORIO. atto a dissuadere, dissuadens, 
DISSUETUDINE, disusanza, desuetudo. 
DISSUGGELLARE, dissigillare, resignare. 
DISSUGGELLATO, add, da dissuggellare, rest 


gnatus. 
DISSURIA, difficoltà d’ urina, dissuria, V. G. 
urine difficultas, 18 


438 DI 


DISTACCAMENTO, | ll distaccare, avulsio , 
DISTA EEANZA, junetio, sopdralio : distace 
camento di ti 4 IIEMUS, manipulus militum. 
DISTACCANE, staccare, avellere, divellere, re» 
vellere, refigere: per separare ciò ch' è attaccato, 
sefungere, separare , secernere : per togliere nno 
da qualche cosa cui sia per affetto atlacvato, sejun- 
gere, separare, avocare, abstrahere, evellere , di- 
vatare Go vertere: distaccare, in termini di guerra, | s 
ere milites ex acie, 
*DISTACCARSI, staccarsi, abstrab: distaccarsi 
da alcuno, s ab uliguo, se avellere, Cie, 
Ter. se a societate aicnina anjungere, Cic, distac- 
carsì da'  piagori se avocare, se ttbs: a vo- 
luptatib velli a volupialibus , Cie, a poco a 
poco si I) È distaccato da fscehide, è si è gino 
un’altra, paui elapsus est Bacchidi, atque 
ad aliam tranatulit amorem, Ter. 
DIST AGCATURA, distaccamento; avulsio, disfun- | no: 


clio. 
* DISTACCO, saccAmETIO ; Cocch. Lez. diafun- 
ct div idere, separare, dissecare, in- 


DISTAGLAATO add, da distagliare, dissectus, 
divisus, intersectus 

uD'STAGLIATURA, il distagliare, sectio, separa» 

idivisio, incisio: per intacentura, isecisura. 

SISTANTE, Joniano» distans , dissitus: queste 
città sono distanti l'una dall’ altra una giornata 
Ù pfosomino, dirimuntur oppida wius diet itinere, 

n. Jun 

DISTANZA, e distanzia, lontananza, abstantia, 
Vite. pipatian, indervalluni, distantia , Cie. inter 


“pistane V. L. essere 0 stare lontano, distare. 
RR La e ig 
in tempo di state, estivo 

> DISTEGOLATO, scoperto, o sforaito di tegole, 
detectus, vel legulis carens. 

DISTEMPERAMENTO, 

DISTEMPERANZA, 
infemperies: distem, 


ria gr ravita4 : 


stemperai 
, DISTEMIPERATAMENTE , smoderatamente , in- 
inter, intemperate, im , fmmoderate, 
PDISTENDENATO: add. da distemperare , sol | men 
dissolutus: per ismoderato, 
For per incontinente, incontinone. Sssteme 


perans. 

DISTENDERE, stendere, distendere, extendere : 
per lsplegare | suol concetti con la se ‘rittura, sori- 

CA iradere: per allargare, dilatare: per | ca 
allangare, ducere, producere: per metter a gia 
cere, sterniere: distendere davanti, obtendere, ob- 
ducere: distenier Sora, insternere : distendere 
sotto, substernere: distender le vele, velificare, 
vela pandere, erplicare: per favellare a fungo, 
multa verba Jacere, habere: per allentare, remit- 


stemperamento, dis- 
soluzione, nimia vis, 
ranza d'aria, coli intempe- 
Fi” ntemperanza, v. 


tere, relaxare : se” lo Mandare delle Torti Ual 
coi pandicutari Uccidere, ma lo 
po, ohi 


‘asternere, 
DIS NDIMENTO., “i distendere , ertensio, di- 
stensio: per rilassamento, svagamento, relaxatio, 
suini remissio : per allungamento, prolungamen» 


“ISTENDITURA, Voc, del Dis. porreclio, er- 


fensio. 

DISTENEBRARE, levar le tenebre, Sannaz. il- 
lustrare. 

a DETENEDE, tener con violenza, distinere, reti- 


detiner 
"DISTENMENTO, il distenere, detentio : per so- 

prassed ae porelatio , dditatio. 

a DISTENT ICE, che distiene, quer distinet, re- 
DISTENSIONE , estensione , dislensio, ezfensio, 


DISTENUTO, Bemb. distentus, oceupatus. 
mDISTERMINARE, miender in perdizione, ester 


tre «sudare. 

STESA. estensione, extensio: a distesa, ed 

alla distesa, V. a dilungo: alla distesa, vale an- 

che distesamente, distinamente, fuse, distinete. 
DISTESAMENTE, { minutomente, lungamente, 
DISTESO, avv, singillatim, fuse, copiose, de 


stinete. 
DISTESO, e eup. i distesissimo, add. da distendere, 
extensus, protensus ‘ per grande, spazioso, V, 
DISTESO, sust. norma data in tto di fare 
0 di dire chicchessia, th 


DISTICO, due versi 

DISTILLAMENTO, V distillazione. © 

DISTILLANTE, che disulla, distillane. 

DISTILLARE, stilare, goeciare, att, neut. e neut. 
pass. distillare, stilare, guttatim cadere: la re- 
sina che distiltà dagli All + resina regia 
Pope £TInar, o cl Pao n 

LUI o » 8 
feti mea: per dii, (ei, os 
re, V. per derivare, ventre, pro, ica, 

oriri: Democrito dist) tutte le sorte d'erbe, 
suecds exrpressi Ît, 


omnium herbaru Democritus 
Petr. per infondere, infundere, instillare. 


TEMPERAR E, e distemprare, dissolvere, V.{T 


DI 
DISTILLATO, adi, da distillare, stillatus, expres- 


sus 
GISTILA. TILLATOIO, e distillatorio, strumento da |c 
distillare, Magal. Lett. forntcula, clibanus ad stit- 
[ancdura, 
DISTILLATORE, stillans, distillans , gutlatim 


e 

“pistiiAzione, il distillare, stitlalitia expres- 

per la caduta di il'umore che si crede 

volgarmente scender capo è scaricarsi nelle 
nari, nella boeca e nel pei distillatio, o come 
altri vogliono, dostitiolio. P 

DISTINARE, V deminlio. 

DISTINGUERE, separare, distinguere, discerne- 
re: per considerar minutamente, . ab 
tente considerare : distinguere il vero dal È falso, 


DI 


coarclalue: per metal. angustiato, in prata 
elnotai: pe Tr rigoroso, severns, ? 
: amico distretto, vale intrinseco, Li: 
distretto dl , consanguineo, comsanguineus, 
ine unctus, propinquus. 

ST) 0, sust. tutto quello che, per ragion 

0 per altra cagione, è agi aggionto al vec- 

chio tèrritorio è contado, cui si ancora per 
contuio, territorium, a, inus, 

DISTRETTUALE, a de” distretto, efusdem 


territori. 

DISTRIBUENTE, Segni, | distribuens. 
DISTRIBUIME ENTO, V. distribuzione. 
DISTRIBU pi dare a ciascuno la sua 


roba, 
distribuere, I ng “listribuir in or: 
dine, de distribur la preda egualmente 


ralsum a vero distinguere, Hor, vera a ‘alsis di- | n' soldati, aquabiliter militib disparlire, 
si mere, Cic. fo so bene distin genti, | Cie. dinribale i denari a viasoun uomo, RUMOR 
ci bene, quid alii aliis preestent: dlsuinguere il viris, 0 in viros dividere, Plau 


valent' uomo dall' ignorante, distinguere artificem 
ab inscio, Cie. distinguere colla vista, raffigurare, 
dignoscere, Suet. i molti lumi fan distinguere le 
campagne all tutorato, ordo ffammarum discri- | sat. 


PIISTIRG CRRSE distingui : distinguersi dal po- 
polo, secernere se a populo, Hor. ei si distingue 
best altri coll ingrgno e numero aliorum ingenio 
se ercerpit, Hor. s' istinto in questa spedizione 
col suo coraggio e colle sue belle azioni, in hac 
expediti ione virtute et pageclare gens eniluit, Che, 
DISTINGUIBILE, distinguersi, Val- 
lisn. 3, 549, Bat a qui dis potest. 
* DISTINGUIMENTO, "distinzione, Salv. Inf. 
sc, 22, distincho. 
DISTINO, destino 


DISTRIBUITO, add, da distribuire, distributus , 
visus, 
TROTTO distributor, diribitor, dispen- 


DISTRIBUTIVAMENTE, con, distribuzione, di- 
stribute, divisim, partito, partite 

DISTRIBUTIVO, Paegion di giustizia, che di 
stribuisce i premj” e le pene cgualmente secondo 
i meriti, stan ue tribuens. 

DISTRIBUTO, ail. da distribuire, distributus. 

DISTRIBUTORE, V. distribuitore. 

DISTRIBUTRICE, Segni, L que distribuit 

DISTRIBUZIONGELIA, di distnbuzione, 
modica distributio, 

DISTRIBUZIONE , il distribuire;  distributio , 
divisio, partitio: distribuzione di danaro, 


fatum. 
DISTINTAMENTE. È partitamente, distinete, par- | nie erogatio : distribuzione d' argento che” gl'im- 
lite, definite, sin an peradori facevano al popolo, congiarinam, Cie. 
DISTI ARTIvA N distinzione. distribuzione di carne cruda al popolo, viscera- 
se ea segno, nota onde si distinguo, si-| Ho, DE ser Una rata della cosa distribuita , 
pars, 
DIS NrINTO, add. distinctus: una voce distinta, | DIS ceti Fr. Giord. destriero, 
vor clara et distineta, Cie, DISTRIGARE, stri; pre, & È Savi: exe 
* DISTINTO, sust. distintivo, Bern. Ori. 46, 50, | plicare: per disclogi 
giano. mola, d distnetto, Cie. in forza di avverb. DISIRIG ATO, ini AE distrigare, eziricatus, 
‘ass, TRL 


distinete, de; speciatim 
* DISTINZIONCELLA , Vallisn. (9, 262, parca, 
vel brevis distinclio. 
DISTINZIONE, il distinguere, distinetio , diseri» 
i saper fare la distinzione dette cose, tenere 
mn. | delecium rerum, gie 


DISTIRPARE, V. j aUrpara. 
DI STOCCATA, V i di punta. 
DISTOGLIERE, V. distorre. 


» PISTOGLIMENTO , Salvin. Fier. Buon., avo- 
DISTOGLITONE, che distoglie, qui abducit, 


avoeat, avertit, 
DISTOLTO, Car. add. da distorre, remotus, 
DISTORCERE, storcere, torquere. 
DISTORNAMENTO. distrazione, Tass. Lett. » 


distractio, avocabio, occupatio, 

DISTORNARE, svolgere, distorre, aliquem a re 

aligua GoocarI , abducere , distrahere, aMmovere , 

e, impalire, impedimento esse: distor: | # 
nar alcuno dall'amicizia d' a altro, avertere ho- 
minem ad amicitia alterius, Cic. distornar- uno 
dal suo sentimento con minacce, ‘de sententia 
aliquem deterrere: distornar uno dalla sua ma- 
niera di vivere, de statu vite aliquem deducere, 
Cie. distornar uno dal diritto cammino, de cursu 
recto a depeltere, Mor. distornar uno dal 
vero, dal giusto, deflectere ai 1A veritate, de 
recto, Cie. distornar uno dal detorquere 
aliquem @ virtute, Cie. distornare, io BE distrarre 
 inimico, distringere hostem, Flor. 

DISTORNO, V. contrarietà! 

DISTORRE, removere, V. distornare; io v'ho 
distolto da vostri affari, senza che ciò abbia ser- 
vito a cosa alcuna, vos a vestris nepotiis abduri, 

neque id processi, Plaut. egli studia, senza che 
alcuno ! lo qlistolga, fn literis sine interpeliatione 
persatur, 8, nemo illum Hat, Cie. 
mISTORTO, storto, distortus: per illecito, flliei- [dal 


TRARRE. wi ITA. 

DI STRAFORO, v di di nascosto, 

DISTRAGGERE, V. distrarre. 

DISTRAIMENTO, “i. distrazione. 
GPSTRANO, strano, ingralus, injucundus, gra- 

, minte: 

DISTRARRE, distraore, distraggera, Vdistor- 
nare, distorre: per trarre, cavare, ezirahere, 

DISTRARSI, animi avocare. 

DISTRATTO, add. da la distrarre; tro; ener distratto, 


vela non attendere, eragari, Cie. tnlias 
ere, Ter. egli è distratto; è > ef amimus peregre 
Hei lor. Ieri absens est, 
DISTR 


IONE, svagamento, ocoupatio , distra- 

clio, avocatio, animi alienatio. 
DISTRETTÀ Necessità. n necessitas, angusti. 
sD'STRETTAMENTE , rigorosamente, distriele, 


“DISTRETTEZZA, severità, sevéritas. 
DISTR » dd. sorrato, pigiato, pressus, 


“BiSTRia SEME ® distringere, strettamente strin- 
gere, constringere: per metaf, © per com- 
prendere, contenere, continere, circumplecti : per 
circondare, circumdare. 

DISTRIGNIMENTO, è distringimento, il distri- 
Lt slrettezza, constrictio, rigor, severitas, an= 


‘ls avaGERE, ilisfare, destruere, «vertere, di- 
ruere, exscindere, demoliri, ‘il tempo 


distrugge e consuma tutto, vetustas omnia con- 
ficit el comsumit, Cie. pala iageramente, 
evertere aliquerm bonis pmmibusa, ever 
tere ne pessum dare ai gi ci 
distraggare U uno, eritio jus di proc Ovid. 
struere et moliri alicujus perniciem , Cic. dae 
è Il costume, ta distroggi Patti i passati benetii, 

se non ne Aggiungi, bisi ssi ita comparatum 
dh ut autigaa. bene tas, nist ita po- 


bas cumules, Plin, pria! fred Je ra- 
gioni del Fa avversario, evertere argumenta ad- 
versarii, Cic, delumbare argumenta adversarii , 
Plin, distrugger un'armata colla fame, e non 
colle armi, conficere erercitum fame, Ron armis, 
Cie. dist ser le leggi, cveriere, convietlere, la- 
befaclare 8, Cie, per privare, deporre, V. per 
metaf, in signif. nent. pass. liquefarsì, liquescere, 
contabescere, 
DISTRUGGIMENTO, V, distruzione, 
DISTRUGGITIVO, ua a distruggere, rim de- 


siruendi hai ‘ranens, 
DISTRUGGITORE, ceersor, vastator, populator, 
cairuciee : distruggitore della patria, patrie cr- 
metor, 

DISTRUGGITRICE, gua destruit, deletrir. 
DISTRUTTIVO, atto a dist ere, destruens. 
DISTRUTTO, © sup. distruttissimo, ld. da'di- 

SIFNERErO, destructus, eversus, exlinefus: distrutto 
morbo confectus: città distrutte, urbes 
per ce gue efatto, soludus, =“ 
STRO TTON distraggitore, 
DISTRUZIONE, il distruggere, eversio, ercisio, 
STRU distruzione d'una repubblica della 


tri: rara; excisio, ercidium, ille, perni» 
Ser Liv. distrazione de vizi. sitio «o 
tincho. Co fio: questo ha A min 
distruzione, ipa eritio fuit, 

DISTURARE, sturare, reserare, Fecludere » ape- 

DISTURBAMENTO, | w 4; 

DISTURBANZA, "| V: disturbo. 

DISTURBARE , sturbare, turbare, V. disconcia- 


re: per dar noja, rerare, mo 
turbare: per Malerrompere: alia ale per. 
. distornare, distrarre. 
VDISTURDATO. © sup. distarbalissimo, pertur- 
batus, distractus. 
DISTURBO. iL il etnrbare, perturbatio, veratio. 
DISVALENTE, « cho” poco vale, vilis, nullius pon- 


CPISVALER ERE, muocero, nocere, obesse, 


DI 


DISVALORE, contrario di valore, vilitar. 
DISVARTAGGIO, svantaggio, incommoduni, 
DISVARIAMENTO, il Sisvariana ggrieo; diver- 


sitas. erimen. 
SISVARTANE, svariare, differre, di re, dis- 
similem esse. 


sDISVARIATO, add. da disvariare, dissimilis , 
‘sus. 
DISVARIO, sust. svario, discrimen, error, va- 


diversitas 
PDL'AUA TESTA, Vv capricelosamento. 
DISUBRIDIENTE, sequens, imperium de- 
recitante, confumar, pr non obpaguna, nOn 
diens, non oblemperans, non parens. 
DISUBRIDIENTEMENTE, contumaciter, 
mPISUBBIDIENZA, è disubbidienzia, contumacia, 
detrectatio, Liv. non auscuitatio, Plant. 
Punti RIDIRE, imperium, o fussa detrectare, | 
, Obedientem non esse, alici mo- 
rig non capri non auscullare alicui, non pa- 
rere, Cic. Pinut: Ter. 
DI SUBITO, ex improviso, V. di botto, 
DISUDIRE, far conto di non aver udito, sim 
lare se non au 
DISVEGLIARE, avei liare, e somno ercitare. 
DISVEGLIERE, V. pu 
DISVELARE, svelare, detegere. 
DISVELATO, add. da levelare, detecità, nudus, | D 


apert 
DISVELATORE, qui detegit, aperit, facit, 
detector, Ter di serri a 


‘er. 
DISVELLERE, V. disverre. 
DISVENITE venir meno, deficere, deliquinm 
pati: per indebolirsi, debilitari. 
DISVENTURA, sventura, infortunium,calamitas. 
DISVENTURATAMENTE, sventuratamente , in- 


e 
DISVENTURATO, sventurato, infelir. 
DISVERGINAMENTO, disverginare , V. svergi- 
namento, sverginare, 
DISVERNIO, erieria V. sverre. 
ISVESTIRE i ponliare, $ re, eruere. 
ISVEZZAR isursare, d facere. 
BISVEZZATO: add. da disvezzare, deguatit, do 
ae 
DISUGGELLARE, Y. dissigillare. 
DISUGGELLATO, add. resignatns, 
DISUGUAGLIANZA, e diseguaglianza, inequali- 


tas, discrimen. 
DISUGUALE, V. diseguale. 
w DISUGUALITA", disugualitade, disugualitate, 


VpISVAMENTO,: il disviare, o il disviarsi, aber- 
DISVIANTE, che disvia, abducens, avertens, de- 
DISVIARE, aut, nent. e neut. pass. trarre o 
uscire dalla dritta, 0 dalla comincinta via, 

cere, cdefleclere, amovere, avertere, iure abi 
era _aberrare, decedere: per tralignare, V + dege- 


""DISVIATAMENTE. con disviamento, perdite, 


DISVIATEZZA, disviamento, aberratio, error. 

DISVIATO. cod. da ileviare: 

DISVIATORE, | che disvia, a depravans, abdu- 
DISVIATRICE, | cens, averi 


" DISVIBVOLE, che alia Buez. 70, Ces. diz., 


abdue 

Li DISVIGONIRE, v. n. n, perder vigore, Soder. 
Colt. 87, debilitari, 
DISVILUPP ARE; avildppare, è ertricare, erpedire, 


“BISVISARE, V. V. svisare, 

DISVISCERANE Chiabr. erenterar 

‘ DISVISCHIARE, ‘Were dal vischio, Vit. S, Ant. 

e visco liberare, exrtricare. 

DISVITICCHIARE, sviluppare, ertricare, erpe- 
dire. T distin ere, idistinguere, 
DISY tARE, evaro il vizio, purgare, corrigere, 


nergare Dil ‘8, vitium sul 
ANAASI, "iaacia l'umanità, eferari, hu- 
manitatem èrueri 


DISUMANATO, Jia inhumants, erudelis, | sta 


DISUMANO, immanis, efferatus. 
DISUNARE, toglier l° unità, separare, dividere, 
DISU NONE, discordia. 

DISUNIRE, Y. disseparare, 


DISUNITAMENTE, separatamente, seporatim, 
SpISUNITO, add, da disunire, separatus, ddisfun- 


“sunto contrario d'unto, macer. - 

DISVOGLIATO, V. svogliato. 

DISVOLERE, ricusare, nofle, rec usnve, renuore, 

* DISVOLERE, sustanitivamente, | apposto del 
volere, Bemb, lett. , notte, 

DISVOLGERE , è disvolvere, evolvere, V. svol- 


gere. 
DISVYOLTO, add, da disvolgere, evolutus. 


DISURIA, V. G. Purinar con difficoltà; e con 
dolore, di fas urine, substitium. 
DISUSANZA, contrario d'usanza, desuetieto. 


DISUSARE, divezzare, disviare, desuefacere ati-| n 


ab glicufus rr rei le comsuetudine ab- 
Suncari, abatrahere: 


per non esser-più in uso, 
obsolescere, 


DI 


DISUSARSI, disvezzarsi, desucfieri, desuescere. 

IDISUSATAMENTE, disusatissimamente , contro 
all'uso, insolite, imsolenter, prater morem, et 
comsuettadi 

DISUSATO, ‘insolito, insolitus , imusilatus : per 

tralasciato, invecchiato, obsoletus , desuetus: una 
cosa disusata, desueta res, Liv. parole disusate, 
obsoleta rerba, Cic. 

DISUSO, disumaza, desuetudo, absuetudo. 

DI SUSO; V. di sopra. 

DISAGIO perg. di disutile, piane inutilis: 
pe castello, a cui non x avvenga a far nulla, {x 








DI 439 
al TUTTO PUNTO, vale compiu 
mm. pieno , omnis mumeris, ris vengo 4 = agi 
VA, poetle, in vece di Dea, Dea: per dama, 
» Psno Pose 
* BIAGAMENTO, il divagare, evagatio, diverti» 
“DIVAG ARE, andar vagando, evagari, vagari, 
DIVALIE, feste in Roma, le stesso che le An- 
genorali, Divalia » Var. 
all. ALLAMENTO, Il divallare, “descensus, decli» 


DIVALLARE, discendere, andar a valle, desen- 


UISUTILE, innuile’, inetto, e talvolta dannoso , } dere, declinare 


inntilis, dammosus. 
"DISCTILATA", disutilitade, 
ln fanno, inutititas , 


"RIUTILMENTE, e disutilemente, senza utilità, | me 
imulitifer, fosse ,, incasso, 
DISUTOLE, V. . disutile. 

DI SUTTO (per la rima), per di sotto, 

DI TAGLIO, col taglio, dalla banda r faglio, 
CORO, 

DITALE, dito, che si taglia dal Mo di- 
fesa del dito cho abbia qualche malora, tlitate 
PE, l'anello da eneire, 

TANTO, vale lo stesso * che tano, tam, 


ui TANTO IN TANTO, identidem, subinde. 

DITELLO, e nel numero del più, ditella è di- 
telle; ascolta, aritta. 

ad TEMPO IN TEMPO, di quando in quan- 


© DIrENERE, întertenere, tener a bada, detinere, 
Î ttardare: per rattenere, sostenere, 


disutilitate, imuti- 
, damnum, detri- 


remorari 
retinere, sustentare, 
DITENITRICE. che ditieno, que retinet. 
DITERMINARE, por termine, decidere, absoluere, 
determinare, dirimere, conficere, 
DITERMINATO, add. da dberminare finitus, 
absolutus, atatutus, ‘pstite 
DITERMINAZIONE, V. deter bian 
DITESTAZIONE, V, detestazione, 
* DITIRAMBEGGIARE, Uden, Nis., far ditirambi, 
dilhurambos compomere. 
DIMIRANBICO, adi, da ditirambo, dithiyrambi- |" 
cus 
DITTRAMBO, dr Gram, fpopriamente in 


lare, minimats , 4 
cularis: 


monstrare digito, Qi 
{per ver lo più in mala” parte), di 

cuntium, Hor, legarsela al dito, imprimersi 
alenna cosi nella taemorie, Reti memorie 
mandare, traderé, imprimere in animo a 

mente, Cic. vale pi; determinare di vendicarsi, 

pt animo constituere: aver al- 
cuna cosa’ "ga r le punte delle 
dita, dicesi del sa mo, Ce numerato 
habere: sputarsi neile 
tutto sè per riuscirà in qualche impresa, 
nervos omnes intendere, Ter. mervos contenere, 
omnibus nervis contendere, Cie, toccare il cielò 
col dito, digito celum attingere, Cie, Jeccarsene 
le dita, ‘figitos prerodere, Plaut. toccar col dito, 
rem acu langere, Ter. se ne morderà | diti > Albini 
pomilebit, Var. alzare il dito, Petr. promitiere. 

DITOLA, sorta dì fungo, coraliofdes, fungus 


ramosns, 
DITONO, T 
ITRAPPARE, rubare, diripere, rapere. 


per le dita, 0 su 
rla bemissimi 
dita , cioè sforzarsi, metter 


Da conti di primo tratto, promiamente 
nel pri rinio del negozio, statim db in 
DI TRATTO IN TRATTO, V. di tanto in tanto, 


DI TRAVERSO, traversalmente, transverse, obli- | derate, 


vale talora dalla parte della larghezza, ex 
lalitudinis. 
MTRAZIONE, V. detrazione. 


DITRINCIARE, minutamente tagliare, minautatim 


dissecare, 

DI TROTTO, suecussatorio gradu. 

DITTAMO, erba balsamien, dictarmmmin. 

DITTARE, V. dettare. 

DITTATO, sust. V. dettato. 

DITTATORE, V. dettatore: pel supremo grado 
nella repubblica Romana, dictator. 

DITTATORIO, attenento alla dignità del ditta» 
lore, ficiatpr ine. 

DITTA RA, dictatio: per dignità del ditta- 
tore, dictatura 


quei 


DITTONGARE, ridurre a dittongo, diphthonge | tio: 


Pifongo, aipa di) iphihongue, Vv. G. 
TURPARE, TL re, 


DI TUTTA FORZA, V PA tutta passanza. 


















o|che per d 
tecn 


9 DIVAMPAMENTO, Zen. lett. abbruciamento, 
erustio, ustio, ardor, 

DIVAMPARE, ardere, W. ardere. 

a DIVAMDO, Tass, pens. dix. 5, V. divampa- 


DI "vantaGGIO, V. di più. 
DIVARIARE, variare, variare. 
DIVARICARE, T. Med. © vale alga dividere, 


pra 
DIVA RIO, voce penna V. divario, Car. En. 
DIVASTAMENTO, devastamento, vastatio va 
DIVASTAZIONE, Il divastore, 
DIVECCHIAMENTO, il rinnovare, emilia, 
DIVECCHIARE, rinnovare, renovare, innovare, 
DIVEDERE, vedere: ma non si usa se non co- 
strutto col verbo dare; come, dare a divedere, 
demomestrare significare, 
DI VEDUTA, avendo visto, de fazie, Dci 
DIVEGLIERE, e divellere, svel lere, evellere, di- 
vellere: ea EDIT, pass. per ispiccarsi, torsi via, par- 
lirsi, divelli, disfungi, abstrahi. 
DIVELLINEN 0, il divellere, evulsio: per con- 
vulsione, 
DIVELTO: sust. la terra divelta, ed il lavoro 
stesso del diverre, " festinm , pastinatio, 
e ELIO, add. divellere, e diverre, evwlsus; 
riandosi di terreno, pastinatus. 
pi MENO Mat fare una cosa di vena, vale di vo- 
hiv ENIRE, | farsi diverso ranno da quello che s'era 
DIVENTARE, PIT) evadere, fieri: she diven: 
terò i0? quid At? quid de me ici? quid 
di povero rr] sica per Ios mezzo di scel hi 
tezzo, éx e et fortuna ad muiltas 
, Plin. Jun. venire in dività 
per flapitia, È Plaut, divenir, uomo da 
frugem bonam redire, recipere se ad 
venire, per avvenir , accadere, no» 
Liri evenire: per arrivare, venire, perveni 
venire: diventare di mille colori, dicesì di colora 
altra passione, cangiano il 


see ad ad 


colore del der perturbari. 
DIVENTARE, att. Po ventata in serpente, Fr. 
Giord, ‘sa cal. 


im angueni conver 
DIVED TATO, ‘{ add da divenire, e diventare, 
DIVENUTO, gl factus, effectus. 
DI VER magro: 
DIVERNENANE, denz. 3, 122, V. 


ate diacono, della commedia, 0 Tata 
e ri ra due 0 più persone, Segn, pr. 43, 
cite bm: second o Berio to è il primo atto della 
FiCURI 
di con IVERGENTE, Magal. lett., part. da diver 


= PTDIFENGENZA, T. geom., Conti, pros. e pors., 
divergentia, T. 

DIVENGERE 7 60m. essere divergento, n 
diversum vergere, T. fil, 

DI VERNO, Miberno tempore, 

DI VERO, veramente, quidem, 

DIVERRE divegliere, evellere , divellere : per 
» | lavorare camente la terra, pastinare, 

DIVERSAMENTE, diversissimamente, variamen» 
te, varie, diverse, dissimititer, secus, non codem 
modo, sed per eccessivamente, immo- 
immoutice effuse, mmsel tum. 
DIVERSARE, V. differire. 

— PIVERSIFICAMENTO , diversità, 

rsitas, Plin. 


discrimen, vorietas 

DIV ERSIFICARE, far, o esser diverso, dussinii- 
tem reddere, variare, 0° dissimilem esse, slifferve, 
discrepare: anche In signif. net. pass. diversifi- 
care il suo discorso con bello parole, © bei pen- 
sieri, orationem variare, et «distinguere quasi qui» 
busdam verborum sententirrumque insignitms. 

DIVERSIFICATO, add. «ta diversificare, nviatas, 
dissimilis, diversus. 

DIV REMRICAZIONE, il diversificare, sarietos. 
differentia 

VENSIFICO, Cruse. dissimile, V. differente. 
DIVERSIONE: il divertire, interpellatio, avoca- 
digrenal one, diverticulum, Juv. 

DIVERSITÀ! , diversitade, diversitate, varietà, 
differenza, discrimen, differentia : gee crudeltà, 
erudelitas: per avversità, disgrazia, 

DIVERSO, e sup. diversissimo, differente, ra- 


L. dialogare, 


, sane, profecto. 


tor. Long,, 





. 


140 DI DI DI 


rius, dissimilis, dissimilibnue, di diversi, grin DIVINCOLAME, sora Il diviacciare , distorsio. Gale legge e; nr Ta strada, librorum helluonem esse, 
diversa: che ha diverse fantasie, amimi diver- VI rcere, torquere, ie. divorar la strada, farla prestissimo, quam 
sus, Tac. per Hirano, crudele, orribile, erudetis, |  DIVINCOLARSI, distorg celerrimne iter il 


inhumanus, ferus, horri: DIVINCOLAZIONE: V. divincolamento. 3 
DI VERSO, prep. di moto da luogo, e richiede | DIVINITA', divinitade, divinitate, cmenta di Dio, | DIVORATO, add. da di divorare, devoralus , ab- 


rio caso, er, ab: per lo stesso che Ati divinitas teologia , e fa-] sum 

i dalla bando, versus, pri ver { poetic.) in vece|coltà d' de iidivionre odi esporre Gli brtéoli: DIVORATORI vorator, helluo, vorar: divora- 
afflatus. tore de' libri, helluo librorum, Cic. 

DIVINIZZARE, far si referre in Deos, in 


DIVERSONO aid SONIA di Dede] BIGRATIICE, fur et 
DI È ‘os, referre in numero Lu , O fn rio JI 
ti IVERTERE, peri Suet. Su ? , divini» il divorare, deroratio. 


DIVERTICOLO, ‘Segn. Mann. apr. 21, diverticu» | merum mv DIVORAZIONE, 
Ra deere. 10, dd, da divinizzare. 


ORE, separazione che si fa tra marito e 

DIVE MENTO, il divertire, avocatio, avoca- le, digortium, tori maritalis dissolutio: per 
? per passatempo, solatium, refaralio, {| DIVINO, e E | divinissimo, divinus, divus, co- 
"{lestis: per singolar re, eccellente, erimius, presians, 


remissio ar quit Si ae PET, divotissimamente , pie, reli- 
IVERTIRE, ri ere ve, alio defleetere , 
roaE n ca fine DIVISA, spartimento, divisione, divisio, partitio, 


, sancle. 
derivare, torquere, contorquere : Mivertì i DIVOTO, e sup. divotissimo, che ha divozione, 
danilogli un altro corso, amnem in alismmn cursem | sectio: per si dinamento, modo, ordine, 'ardo, di- | pius, reli; To, n "fanctus, Deo' derotus, addictus* 


contorsit, alio defterit, 0 derivavit, o avertit flu- | spositio, modus: per a: signum Nu de’ luoghi, 0 d'altre cose, “che sp. 

men, Cie, Cos. divertir l'inimico, distrahere ho- DIVISAMENTE!, con o div lone , divisim , Apul. fano ozione, sancius, augustus, pietatem et 

stem, Plin. divertir i mali che ne sovrastano, im-| divise, varie, distinete. ionem spirans: per dipendente, amieo, ad- 
tia nobis mala avertere, amaoliri, Plin. per DIVISAMENTO, il paomarO,. itatio: per ordi- Var in forza di sust. ti affezionato spiritual 

rallegrare, far piacere, oblectare, reereare: la ri- | namento di checchessi a, ori tineio: per di-| mente, pielazia religionis cultor. 

cerca delle cose diveriisce, indagatio ipsa rerum |visa in significato di At) VI assisa. DIVOZIONCELLA, dim. di divozione. 

habet oblectationem, Cie, queste cose non mì idi-| DIVISARE, immaginare, ‘lisegnare, pe pensare, co- 

vertiscono più niente, is/hec nihil mihi volupta-|gitare, statuere, opinari r descrivere, ed ordi-|sacre, pietas, ca tas in Deum: per super- 

tis bis feruno, ‘er, non mihi sunt amplins deleeta-|natamente MOSSEATe, it, deseribere: e per rom partire, | stizione, superstiti 0: per ossequio, riverenza, ob 

parare, re: per ordinare, slafuere, man- | se. 
dare: pe Dr ‘tiferenziare, variare, distinguere, va- Di URETICO, che a facoltà pil muovere l'orina, 
urinam diureticus, 

sed, VISATAMENTE. diatiatamente, onlinatamen- 1 RNO, (0 us, libro contenente le ore canoni. 

che Lerner, 

DIURNO, add. die) dì, diurnus. 

DIUTURNAMENTE, lungamente, din. 

GIITURNITA”, diuturnitade , diuturmitate, diu- 


Ppiertano, luogo (e si riferisce a tempo), 
Lu 
DIVULGARE, v divolgare. 
DIVULGATO, V. divolgato, 
DIVULSO, Guiee. staccato, ficulo.. 
DIZIONARIO, vocabolario, lericon, V. G. 
DIZIONE, minima parte del favellare, dietio, 
rerbum: per dominio, giurisdizione, ditio, impe- 


ld jur isdichio. 
ia voce usata da'poeti antichi in vece di do- 
""boAG1o, V. duagio, 
DOANA, V. ana 
DORDIA, e dobla, nummus aureus ; alcuni dico» 


duplio ictus. 
"bonpLo LONE, € doblone, moneta d' oro di due o 


DOBBRÀ, V. dobbla. 

DOBLARE,, duplicare, duplica: 

DOBLETTO, e dobretto, dere ili tela di Fran- 
ca falla è di lino e bambagia. 

doppio, di 

DOCCE 0, Canaletto | per farvi correr l'acqua, fu- 
buelus, fubus , canalis sublerruneus: appresso i 
medici è un medicamento liquido , ce «doccia 
“o la pare inferma, embregma, V. G. 

OCCIARE , versare, proffuere , effluere , ema- 


"DOCCIATURA, unzione, impiastro, amclo, Lini. 
mentumi. 

DOCCIO, doccione, tubus fictilis, V. doccia. 

DOCHINO, sorta di piede nella consonanza ora- 
toria , co mposto di un giambo e di un cretico, 
dochimus, 

DOCILE, docilis: mostrarsi docile, se docilem 
prebere, 

DOCILINO, dimin. vezzegg. di docile, Fag. Rim. 
aliquantuln docilit. 

DOCILITA', docilitade, docilitate, docilitas. 

DOCUMENTO, dorumentum, documen, 

DODECAEDRÒ, figura geometrica, dodecaedrum, 


o DODECAGONO ro circoscritta da dodici 


lati 
E Sil.L, ARÒ, "cresce Gole. Poes, 8, verso 

di dodici sillabe, dodecasy 

DODECATEOS, è un ‘cv 0 sia un semplice , 
che al dire di Plinio è buona ogni sorte di 
infermità, deaeia ooo, dodeci 

DODECIM duodecimus : per la dodicesima 

DODICESINO, volta, 

DODICI (numero), duodecim : dodici volte, duo- 
decies: a dodici, duodeni, @, 1. 

DODICINA, dozzina, diodecin. 

DODRANTE, la nona parte dell'asse, dodrans. 

DOGA (coll'o stretto) , una di quelle strisce di 
legno ehe rompongono la bowe, olii lamina , 
Plin. per similit, lista, fregio, V. lista. 

DOGALE, parte, è foggia d'abito. 

DOGAMENTO, il rassettare Je doghe alle botti, 

mina dpi compartio. 
















































DIVOZIONE, affetto verso Dio, e le cose 


“pieinsi ispassarsi, oliori, fueunditati se 
dare, animum 'relazare, si i benefacere, facere suo 
animo Ra; lupe se “deeclare, si Sptertare. “Tia Plant, 
Gic. Phmdr. dive qualche rosa P, 
rtf genium mero, indulgere pria geni = 

io suo bona, Fo Ter. Plant, 
Her or diverti spese d'alcuno betfeggiandolo , 
Iudos a facere, al Iudificare. 
ven ITO, V. distornato, distratto. 
DIVESTIRE, svestire, spogliare, denudare, ezue- 


ré, spoliare. 

DIVETTARE, batter la lana (per purgarla), 
nivi BICE ent ci 

DIVETTINO, colui che batte la lana, qui lanam 
"RIVEZZARE, 

DIVEZZARE, disvezzare , desuefacere : neutr. 
pass. desuescere : per ispoppare, a mamma sejun= 
gere. 

DIVEZZO, dicesi di chiunque abbia ual- 
ce eo Intralasciato l'uso "ii qualche cosa. de- 
sue 


LULA 
D'IVI, da quel ln quoro, inde. 
DIVIAMENTI -. V. distrazione, 
DIVIARE, pata 
DIVIATAMENTE, | speditamente, celeriter, cito, 
DIVIATO, avv. ulla interjecta mora 
DEVIATO, | sid da diviare, ratio, sollecito, celer, 


7 SENIO, Ti. T. aritm. il numero da dividersi, 
dividencus. 


in trade, TO, adi diziortas: ner vario, di var 
colori, varius, variegatus, 
poli É, atto Li essere diviso, dividuus, se- 


bilie, 
POIVISIBNATA:, ‘e disidiuia, De Lue. Dott. 
Volg. 14, astratto di ‘iivisibile, pid tas. 
DIVISIBILMENTE, dividue ut. » 
DIVISIONE, il dividere “ato partito, di- 
stributio: divisione all'infinito, {n° imfinitum se 
etio, Quint. divisione d' un discorso, orationis 


, pari tributio, Cie. * metaf. di- 
sunione, discordia , 


lensio, » discor- 
dia: melter la divisione tra È cittadini, tra il po 
polo, discordiam inter cives concitare, commovere, 
discordiam in um inducere, cio. sono in die 
visione, est inter illos ,, Cie. 
DIVISIVO, che divide, 
DIVISO, sust. pensiero, disegno, cogitatio, ordo, | no, 


iviso, add. da dividere, separato, dirisus, se-| più 


paratus , (listributus. 
DIVISORE, cho divide, divisor, partitor. 
DIVISORIO, che ha virtù rlivisiva, dividens. 
DIVIZIA, abbondanza, copia, ubertas, affluen- 
tia, abundimtia : divizie, per Ficchezze, divitiar, 


"pivizioso, e sup. diviziosissimo, abbondante, 
ricco, affiuens, copiosus, rdivés, ditissimue, opulen- 


ngere, 

, pardici, Worare, difunpro, lone, pro» 
perittonem in membra dscorpere, Die. per distri tus. 
buire, dar a rata, scompartire ‘dividere , distri» DIUNVIRI, magistrato di due uomini, Duum- 
buere, partiri, fire, tiri, dispartire, 


dispartiri: per distinguere”, bimguere: per me- DIVO, add. V. divino. 
tal. la città è divisa in due parti, in duas factio-| _* DIVO, gd voce poet. per Dio, Alam. Rim. 
nes divisa est civitas, 0 discessit, Tac. civitas, ubi Divi, 

DIVOCATO, w dlivol 


sunt te, armata i due factiomum partes, Pluedr, 
dividere l'armata in diversi Inoghi, distrahere| DI VOGLIA, Avv. vo titieri, libenter , libenti 
erercitus in diversas regiones, Liv. dividere in due | animo : di buona voglia, 0 mala voglia, libenter, 

parti, » Diportire, pipartint: dividere una questione, o. daaita, iniquo animo: di buonissima Voglia, (1a 
‘nlissime, 


op dice dell'entrare in REDaZO per impedire il com- 

battere, DIVOLGAMENTO, il divolgare, emissio in cul- 
DIVIDEVOLE, V. divisibile: per sedizioso, V. rumor, fama, 
DIVIDITORE, che divide, divisor, partitor, di-| DIVOLGARE, pubblicare , vulgare, divulgare, 
stributor. cvulgare, publicare, celebrare, inedicare, patam fa- 
DIVIDITRICE, che divide, quer dividit, portitur. cere, prodere, efferre , enunciare , proferre in 
* DIVIDUO, divisibile, contrario di individuo, pub, Cie, Ter, Cws, Petr. divulgare le scioe=f V, 

divide: per lo Ra è termine de' legali. chezze d'uno, ineptias alicufus efferre, Cie. effer= 
* DIVIDUITA, V. divisibilità. He foras, Ter. ti scongiura a not divolsare le sue 
DIVIDUTO, in pi in vece di diviso, di » pbsecral, ul adversa ejus per te teela, 
DIVIETAMENTO, il divietare, interdietum. omnes fiant, Ter. 
DIVIETARE, vietare, vetare, interdicere, prohi- DIVOLGI RIZZARE, V. volgarizzare. 

bere. IIVOLGATO, e sup. divolgatissimo, palese, di- 
DIVIETATO, add. da divietare, vetitus, inter- |uuigatus, vulgatus 

ilictus, pronta * TIVOLGATORE, pubblicatore, Segner. Mus. 
DIVI ETAZIONE, | y, viag: vulgator, 
DIVIETO, 2 DIVOLGAZIONE, V. divolzamento, 
DIVIMARE, sciorre, solnere, dissolvere. DIVOLGE RE, ag girare, convleere. 
DIVINAGLIA, li divinazione. DI VOLO 


I DI VOLONTA" volontieri, libenter, tibenti ani- 
DIVINALMENTE, spin maniera divina, divine, | m Niona, 00 volens. 
op Rina VAMENTE, divinitus: per ottimamente, di VOLTA IN VOLTA, V. di quando in quando. 


coregie: DIVOLTO, add. da divolgere, cirommactus. 
PIVINAM NT0, V. divinazione. 


DIVOLUTO, ricaduto, devolutus. 
CIIVINARE, . L. indovinare, dirinari, vatici- DIVORACITÀ” n divoracitade, lot vornei. 





divoracitate, tas, decoratio, hel- 





"DIVINATORE, indovino , vates, horiolus, diri» DIVORAGOINT» Ialia: divoragio» DOG ANA, Juogo dove a scaricano le merca» 
lex. V SIONE, r tan MENSA, 

DIVINATORIO, che ha virtù di divinare, diri-| DIVORAMENTO, ne per voragine, |taum, Rert® per la patelta. reetipal, V. dazio: por 
mus, divinons, roles, ditinandi virtute provlitus. DIVORANZA, 90, GUI98 | similit, di casa abbondantissima di tutte le cose 


al vivere bisognevoli, dice pela è una doga- 
na, rerum omnium prompii 

DOGANATO, sust. | nfizio” die doganiere , 
Manni, Geni 3008. vectigalium prefectura , 
vel publicani © 


DIVORARE, mangiare con eccessiva ingordigia, 
devorare, rorare: io non mangio, ma divoro, non 
edo, reran ambabus malis expletis voro, Piavt. 
per consumàre, abamere: i0 sento un tape ch che 
mi sivora, ignibus wror, Hor. divorare i libri 


DIVINATRICE, che indovina, divina, Petr. di- 
rinatrix, va 

DIVINAZIONE , livinatio , rerum fortuitarum 
prediche, priesensio, rerum fortuitarum scientia, 


Do DO DO IH 
DOGANIERE, ministro della dogana lica-| DOLENTE, e sup. dolentissimo, che ha dolore, | DOMENICA, giorno del Signore, dies domini 
mus, ibn presfectus, = dolens, marens, trtinise per infelice, meschino, |eus, dies Solis, Dominica, T. Eccl. 
DOGARE, porre, 0 rimettere le doghe, laminas | miser, infeliv: per dappoco, e sbigottito , segnis ,| DOMENICALE, o dominiente, del Signore, Domi- 
doliorum compingere : per iare, V. 
DOGE, titolo di capò di repubi + dr: per 
capitano d'esercito, imperator, du. 


iners ineptus: in vece di imo, scellerato, | nicus, herifis: in forza di sust. per l'abito del dì 
scelestus, Fagitioze, PE delle feste, vestis muplialis. la; 
LA 
POGGI IN DOMANI, d'oggi in dimane, 0 do- 
mane, de die in diem. 


DOLENZA, Y. dolore, DOMENICANO , religioso dell'ordine di san Do- 
DOLERE, neut, e neut, pass. aver dolore, dole- 
* DOGHETTO, dim. di dogo, picco molosso, 
Magal. Lett., dai Maneggio le' suoi corsetti, le 


menico, 
re: per afMiggersi, egre ferre: per increscere, ed{ DOMESTICAMENTE, amichevolmente, familia» 
aver compassione, displicere , misereri: per la-{riter, amice, . 
mentarsi, con , lamentari: mì dolgono glif  DOMESTICAMENTO, V. dimesticamento. 
vrierini, lioncini, do; i, danesi, e canini di|occhi, i piedi, le orecchie, le reni, ece., faboroer] DOMESTICARE, V. dimesticare. agi 
Bologna, eotule me oss. oculi, ex pedibus, ex auribus , ex r. DOMESTICHEZZA, dimestichezza, familiaritas, 
(4 e, V. tt 
DOGLIA, dolore, aMizione, dolor, angor, agri- 
tudo: nel numero del più, parlandosi di donne, 


, Cie. 

oculis , éte. Plant. mi duole il cal r{ consuetudo. 
essere stato al sole, dolet ex sole caput, Tor. pid DOMESTICO, e sup, domestichissimo, V, dime- 
lersi della morte, della disgrazia d'alcuno, dolere | stico : per particol n 

s'intende dei dolori del parto, dolores parturien- tivo, patrio, patrius : per benigno, trattali 

tis: pigliarsi una doglia ad alcuno, si usa quane 

do uno è sorpreso da alcun dolore, dolore corripi. 


mortem, casum, infortunium alicujus , Cic. della 

perdita della roba, dolere jacturam bonorum ; 
consueta, frequente, frequens, ronsuetus, solitus ; 
aggiunto a cura, a bisogna, cec, vale di rasa, do- 


dell’altrui potenza, dolere nimiam potentiam, Suet, 
mesticus, s 
PONEVOLE, domabile docile , domabilis, do- 


ancor mi dolgono le nee, mihi etiam nune ma- 
ter dolenti Piet, e Sent 

* DOMICILIARIO , T. for, appartenente a do- 
micilio, ad domicilium pertinens. 














































DOGLIANZA, Segn. Quar. lamentanza, V. 

DOGLIENTE, V. dolente. 

DOGLIENZA, V. dolore. 

DOGLIERELLA, V. dogliuzza. 

DOGLIO, vaso di legno per uso di tenervi en- 
tro vino, o aceto, 0 simili, dolium, 

DOGLIOSAMENTE, con «doglia, dolenter, 

DOGLIOSO, addolorato, e pieno di doglie, ma- 
stus, flebilis , dolens, anzius: per dispiacente, 

ucundus: per aggiunto di cosa, che porta do- 
glia, grane, acerbus, molestus, 

DOGLIUZZA, levis dolor, 

DOGMA, insegnamento, dogma , placitum, de- 
cretum, opinio, sententia. 

DOGMATICO, ad dogma pertinens, dogmaticus, 


Auson. 

* DOGMATIZZARE, insegnar dogmi, Cavale. 
Ces. Diz. ta dacere. 

D'OGNI CENTO UNO, centesimus quisque, unus 
e centum. 

IVOGNI DIECI UNO, decimus quisque. 

D'OGNI INTORNO, undique, undequague, 

D'OGNI TEMPO, sempre, semper. 

* DOGO, spezie di cane da presa, grosso e forte, 
atto alle cacce delle fiere, Magal. Lett. canis mo- 


Tossus. . 
Ro {esclamazione, che denota cordoglio), oh, 


vah. 
DOLABRO, e dolabra, dolabra, ascia. 
* DOLCARE, V. piallare. 

DOLCE, sust. sangue di porco, sanguis suil-|gior dolore, dolentius, Cile. 

Ius: per dolcezza, V. ’ DOLORIFERO, che apporta dolore, Segn. Mann. 
DOLCE, add. e sup. dolelssimo, aggiunto di sa- | do ts 

gore grato al gusto, dulcis; alquanto dolce, sub-| DOLORIFICO, che apporta dolore, dolorem affe- 

jueundus, suavis: momo dolce, vale di benigna 


dcis : per caro, grato, piacevole, soave, gratus, | rens, crene, n Ck. 
DOLOROS. INTE, , 
natura, homo facilis, mitis, leniz, placidus, man- LOROSAMENTE, dolorosissimamente, con do- 


lore , con afflizione , dolenter, flebiliter , morste 
suetus, clemena: e talvolta eredulo, credulus: nomo summo cum dolore. La o 
dolce di sale , vale di poco senno, insipidus, in-| DOLOROSETTO, dim. di doloroso, subtristis , 
sulsus: legno 0 terra 0 altra cosa dolce, valgo-|misellus: per vile, dappoco, iners, vilis, deep. 
no trattabile, agevole a lavorarsi, tractabilis, mol- DOLOROSO, e sup. dolorostssimo, pieno di do- 
lis: della terra ha detto Virg. gleba putris: par-{lore, e che apporta dolore , fristis, mestus, do- 
lirsi a bocca dolee , vale partirsi consolato, con | lens, , funestue, gravis, dolorem affe- 
soddisfazione; se n'ò partito a bocca dolce, laetus | rens, ereans, ciens: per malvagio, pessimo, ma- 
dliscossit, cum bona gratia discessit, sibi admodum | lus, pessimus, nequam , pravus: per isventnrato , 
giacame dissesti, PRONOE. Cic. aver una. vena, di | infelice, infelle, miser. 

È pi senno, insipidum S N ù ' i 
Pest” ‘tempera dolce. si sica tnar teme qDOLOSAMENTE, con frode, dolose , fraudulen 
pera di ferro più arrendevole, mollis, DOLOSO, frodolente, sdulentus, dolosus. 

DOLUTO, e dolto, add. da dolere che si è la- 


DOLCE, avv, dulce, dulciter, 
DOLCE DOLCE, posto avyerb. quasi dim. di dol-f mentato, Cron. Morell. 298, rolutisi i Pisani al 


DOLO, V. L. frode, inganno, dolus, fraus. 
DOLORANZA, dolore, passtone, dolor, meror, 
DOLORE, sentir dolore, dolere, 
DOLORATO, V. dolente. m perti _ 
DOLORAZIONE, | dolor: cogli ha dolore di te DOMICILIO, abitazione, ricetto, albergo, domi- 
DOLORE, sta, habet capitis dolorem, | cilium. bl Lo 
quin. confliclatur , itur copitis dotoribus,| DOMILIA, Cronichet."d'Amaret. 8, e Vit. SS. 
cls. sente i dolori del parto, laborat e dolore |Padr. 78, duemila, V. 
pueTpera, Ter. il dolore s'è gettato sulle gambe, | DOMINANTE, domiinans > la sun passione do- 
t pedibus dolor, Plin. Jun, dalle tempie £|minante è l'avarizia, avaritia in sthum dominalur, 
passato agli orchi, pervenit dolor a temporibus avoritie, Cic. i n 
ad oculos, Cels. non sentir dolore, sensu doloris{ DOMINARE, signoreggiare, dontinari, in aliquem 
carere, Cie. acquietar il dolore , V. acquietare : i | habere dominatum, domina! i dominare le 
dolori se ne vanno, passano , submoventur dolo-|sue passioni, suis affeclibus dominari, Quint. re- 
res, Cels. soffocare il dolore , premere alto corde | sponsare cupidinibus , sibi im; esse, Hour. 
dolori , Virg. il dolore non cessa, non ilfum di-| per soprastare , esser a cavaliere ; sto monte 
ta- | domina la citta, hic mons urbi imminet, imperat, Cic, 
tio, tudo, angor animi: i0 ho avuto più do-| * DOMINATIVO, Gozz. Rep. giorn. 4, che tien 
lore della sua partenza, che piacere del suo ri-|dominazione, dominans, impertosus 
i, quem er adventu| DOMINATÒ, add. da dominare, Car. regnatus. 
DOMINATO, sust. V. dominazione, 
DOMINATORE, dominator, dominus. 
DOMINA TRICE, dominatrir. 
DOMINAZIONE, V. dominio : per uno degli or- 
dini angelici, dontinatio, T. Becl. _ _ 
DOMINE, V. L. Signore, dominus: talora è 
rticella imprecativa; domine, fallo tristo , Di 
perduint, Plaut. congiunto con la particella 


che è garritiva; dominchè tu vogli far la tal co 
sa, ila ne tu vis Aoc facere ? è colla se è dubita- 


OMMASCO, e dammasco {sorta di drappo). 
DOMO, add. domato, domitus: per addomesti» 


cemente, sensi. te, cum conquesti b ali to sumati, aliguantulien attritus, 
* DOLCEFRIZZANTE, Salvin. Pros. tose, cicst. [BOLLE N. nalce Box, voca sincopata per donde, V. 
2, che frizza, e che ha del dolce, dulce vellicans. |  DOLZORE DON, V. donno, add. 


DOLCEMENTE, dolcissimamente, con dolcezza, 

ulci de : per soavemente , è con armo- 
nia, dulée , suaviter: per pacificamente, senza 
Agrezza, pi , sedate, tranquille, leniter , cle- 
menter, sedato corde, blande: per con semplici- 
ta, e facilità di credere, futue, insulse, im , 

pf TTO, alquanto dolce, Ruscel. Disc. 2, 


DOMABILE, Cruse, domevole, V. 

DOMANDASSERA , e domane da sera, e dima- 
ni da sera, V. dimandassera. 

DOMANE, V. dimane: andare , 0 mandare di 

i in domane, vale andare in lungo, tener a 
bada, procrastinare, protrahere , delinere , remo- 

DOMANI, Cruse. V. ddimane, cras: cavami di 
uggi, e mettimi in domani, vale non voler pre- 
vedere, nè pensare a quello.’ che potesse bisa- 
gnare perì avvenire, quit sit {uturum eras, fuge|la 
querere, Hor. domani, detto ironie, vale ni i 
SER inn ua, 

N L’AL |, perendie, 

DOMARE, far mansueto (proprio di bestie), do- 
mare, mansuefacere, condocefacere : (trasferito ad 
momo), anima, 0 cupidines, insaniam , conalus 
domare, edomare, perdomare, coercere, refroenare, 
reprimere, retundere, compescere, continere : do- 
mare il coraggio di alcuno, frangere mimum ali 
cufus, Plant. domare il naturale aspro, ritroso, 


DONAMENTO, 

DONA , Lor. Med. donans. 

DONARE (verbo) dare, donare, largiri, niune- 
rari, dare dono, ing. in vece di dare, V. 
DONARE (nome), Y. dono. 


* DONATARIO, hi leg., colui a cui pro è fatta 
donazione, Giac. Or. 5, 8, donatarius. 
DONATIVO, V. dono: comunemente per quel: 
l'offerta di danari, che fanno talvolta i sudditi al 
loro rinteipe, dome 

È 


ter po 
ililetto, contento, dulcedo , voluptas , jueunditas® 
ATO, add. da donare, dono datus: per da- 


lo, Vv. 
DONATORE, donator, largitor , donosus: per 
datore, dator. 
DONATRICE, que dat, donat, donatrir, Prud. 
DONATURA, { il donare, donatio , condona- 
DONAZIONE, | tio. 
DONDE, di qual luogo, unde : in signif. di che, 
r 


er ie lectere animum, Cic. Ter. per soggiogare, 
s DOLCIONE, aggiunto d'momo di pocò senno, PPONASCHAO, vi dommaschino n quare, quamobrem, 
rudis, gpirch ’ di 3 ® ZZARE, V. dogmatizzare. DONDE CHE, di qualunque luogo, undernque. 
DOLCIORE, V. dolcezza. DONATO, sull. da domare, domitus , eddomitua, DONDOLARE, fare iaia ein la una pri 


sospesa, factare, hue illuc impeltere, agitare, mo- 
vero: Riolitclae fia mattea » vale neo taraina: 
tamente, confusamente, perturbale, confuse logui, 


nec s, née caput habet. 
DONDOLARSI Prrvoversi in qua e in tà cion- 
dolando, se 


do + domefactus , Petr. aver domate le 
passioni, domifar habere libitines, Cie, ti 
DOMATORE, domitor, domator, Tihul. 
DOMATRIARE, derretare, decernere. 
DOMATRICE, domitrix. 


LCO, vale dolee, ma è proprio della staglo-] DOMATTINA, domane in Ù i fare , Hyg. dondolarsi, e 
ne è del inmpo, lens, tom fur: per trattabile, | mame. , verso la mattina, eras î ta fumibus pi HVe. ni cono 
ammollito, fraclabilis, molte DOMENEDDIO, V. Dio. reg iag TA 


152 bo 


DONDOLO, la cosa che si dondola, pensile ali 

ded, osciltum : per istrumento matematico esat- 
tissimo per misurare il tempo, Voe. del Dis. V. 

endolo : per baja, onde voler il dondolo, voler 
la bajn, (ndos facere, Plaut, 

DONDOLONE, che si dondola , otiosus , tempus 
inaniter ferens : a dondoloni , posto avv. vale a 
maniera delle cose che si dondolano, osciltorum 
“ ONPLNQUE, di qualunque luogo, unde 

INADLA , di qu ue luogo, undeguaque. 

DONNA, miutter, Finn per moglie, iucor, con- 

pur; per signora è padrona, domina; Nostra 

na, per lenza sì dice fa santissima Ver- 
gine , beata Virgo: donua di parto, puerpera : 
donna bella, specie lepida mulier, formoza mulier, 
Plaut. speciosa, Ovid, donna coraggiosa , virago : 
donna che ha avuti più mariti, niltarum nu- 
priarum mulier , Plaut. donna di mala vita, di 
partito, prostituta, V. meretrice: Je buone donne 
hon hanno né oechl, neoreechie, prov. per 
avvertimento di dover esse far vista di nop 
vedere, né sentire quello che non è onesto, non- 
misi | honesta sunt pudic&@ mulieres audiunt 
et : dopna del corpo vale matrice, V.don- 
na di camera, ga camera, cameriera , fameta : 
fiet madre, mater, genitria è talora per gowerna- 
trice, e maestra, V. donna di aleun monistero, 
vale monaca, lis: donna visitata, mulier 
conventa, Plaut. 

DONNAIJO, e donnajuola, chi volentieri pratica 
sn donno, muliebrosus, mulierosus, mutierarius, 
ul. In 

DONNEARE , faro all'amore colle donne, V. 
amoreggiare : conversar con esse per jspas 
sarsi, crema mali solatii caussa versari : per 
faro all'amore la donna roll'uomo, amori aperam 
dare, amare : por dominare, Vi 

DUNNEGGIARE, signoreggiare, far la padrona, 


DONNESCAMENTE, a modo e costume donne 





sco, muliebriter, muliebrem in modum: per si-]fe 


gnori| mente da padrone, herifem in modum. 
DONNESCI , da donna, muliebris, femineus, fe- 
mininus : per dato alle femmine, mubebrosus: per 
si le, V. ' 
DONNIGCICOLA , | Puliereula, fermetta, 
DONNICINA, donniîna, V. donnetta. 
DONNO, sust. padrone, dominus. 


DONNOLA, animaletto salratico, mustela. 
DONNOLETTA, parva dnpicia. u» 
DONNONE, accerese, di na, magna mulier, 
DONO, presento dem do 
NO, presento, , fim, donarium, 
«ae, dono che faceva il popolo al ‘principe pei 
suo felice avv al trono, coronarium: in 
dono, vale gramnitamente,. gratis, gratuito: dono, 
palma della mano, doro, Plin. ‘ ‘ 
DONORA, quogli arnesi che si danno alla spo- 
sa quando ella se ne va a casa del marito, dona 
PE Cie. isso dona, Ovid, 
Lo Le lonque, ipiter, ergo. 
DONDEZO. O l I dim. di dopo, munisculiera, 
DONZELLA, femmina vergine, d'eta da marito, 
puella , virgo- per damigella servente ‘a donna 
cello affare, famuta: per donpa di partito, V. me- 
etrice. 
DONZELLARSI, spassarsi, otiari, oscitari, 
DONZELTINA "| dim. di donzella, puettuta, 
DONZELLO, giovane nobile, nobilis adnleseras: 
per famigliare, servo, servus, puer: per birro V. 
per servente de’ magistrati, accensus, i. 
DONZELLONE, che si donzella, otiosus, 
DOPLARE, V. doppiare. 
DOPLICATO, V. ‘duplicato. 
boro. eco ci tea, dei 
, . mr. t, , detnceps, 
serius , infra, fhae Parasimodati prelazio, 
uein, deinde, inde , erindé , his dictis, gestis pe- 
ractia, pone dopo Dio, secundum Deum, Cie. il 
dopo Varrone , jurta Varronen doetis- 
simus: Angeli dopo gli Dei nel primo luogo, pro- 
rime secundum + Cie, non è buono il senno 
dopo il pranzo, non est bonus homini sommus 
de prandio , Plant. questo è il centesimo giorno 
dopo la morte di Clkxlio, centesima fur est hrc a 
morte Cloni: tre mesi dopo, tertio post mense, tri- 
bus post mensibus, tertium post mensem, tres post 
meenses : dopo molto tempo, vie tandem quei che 
vengono dopo di noi, posteri, posteritas : il gior- 
nu dopo) postera die: ilopo mezzo giorno, pome- 
recdianum fempus, Cic. 
DOPO CHE, è dopochè, V. dappuiché. 
DOPPIA, Beny. Cell. Oref. 7, lavorio degli ore- 
fici, che fassi con due pezzi di cristallo 0 di pie- 
tra legati in ottone o in angento, pei contadini. 
DOPPIA, sorta di moneta d'oro, atureus names: 
pr Îla strisela, che si pone dappdi alle vesti 
unghe da donna, instito, tenia, 


, 





Ù 


Do 


DOPPIAMENTE, a doppio , dupliciter: per line 
tamente, ficte, simulate, 
DOPPIARE, addoppiare, duplicare : per crescere 
è sooltiglicare, indeterminat. tanto att. che neut, 
, au A . 
PPIATCRA, raddoppiamento, duplicatio, cone 


duplicato, 
IOPPIERE, è doppiero, torcia di cera, fanale, 
cereus, fax. 

DOPPIERUZZO, dim. di doppiere, parvus ce- 


reus. - 

DOPPIEZZA, infingimento , calliditas , simula- 
tio, versutia, V. falsità, infingimento. 

DOPPIO, sust. due volte tanto, duplim : dop- 
pio dicesi Il suono di due è più campane che 
suonino insieme, geminatus UTO SOMME, 

DOPPIO, add. duplicato, duplus, duplex : a 
cento doppi, centu, 2a quattro doppi, quadru- 
plex: di tre di hi tripla, triplus: per finto, si- 
mulato, ersinei is, velera 


lidus, simulatus : per biforme, biformis : più dop- 


pio d'una cipolla, dicesi d'uomo che sempre rers {33 


ca d'ingannare altrui, rulpe callidior: doppia 
dicesi anche di donna pregna, gravida : è Lalora 
che abbia dne gemelli nell''utero, gemellipara 
geminos in utero ferens: do, 
vale fintamente, fiete, simulate. 

DOPPIONE, V. dobblone. 

_ D'ORA IN ORA, V. di quando in quando . per 
in breve, brevi: per appoco appoco, paullatim. 

DORAMENTO, il dorare, auratura, Quint, guri 
inductio. 

DORARE, indorare, inaurare : per similit. far 
simile all'oro, auro similem facere. 

DORATO, add. da dorare, aunalus, inouratus : 
per similit. del color dell'oro, aureus, fulews : per 
Metaf, ornato, adombrato, ormatus, erormalis : 
acqua dorata sì dice quella in cui sia spenta ver- 
ga d'oro, a aurea, 

DORATORE, qui auro aliquid obducit, aurarius 
aber, inauralor, Plin. deaurator. 

DORATURA , fl dorare, auri inductio : per ab- 
bellimento, V. 

D'ORDINARIO, V, ordinariamente. 

DORE, aurino, aurens color, fulvus, eroeeus. 

DORERIA, quantità d’oro lavorato , aurea su- 


DORICISMO , la maniera di fare o di dire dei 
Dorici, come atticismo, la maniera 0 stile degli 
Attiel, dorirus dicendi, rel agendi modus, 

DORICNIO, sorta d'erba, con cui in tempo di 
battaglia si tingevano le punte delle lance, do- 


ryenium, Plin, 

DORICO, aggiunto d' uno degli ordini d'archi 
teltora, dorirus, 

DORMENTE, che dorme, dormiens. 

DORMENTORIO, | luogo dove molti stanno a 

DORMENTORO. | dormire, dormitori , dor- 
mitorium membrum, 0 cubiculum, Plin, 

DORMICCHIARE, dormigliare, leggermente dor- 
mire, dormitare, 

DORMIGLIARE, V. dormiechiare. 

DORMIGLIONE, { che dorme assai, somnieula- 

DORMIGLIOSO, | sus, 401 ns, somno de- 
difus, Cie ; 

DORMIRE, pigliar sonno, dormire, somaum ca- 
pere : dormir profondamente, arcte, graviter dor- 
mire, Cic. altum dormire, Cie, altiore somno ‘ob 
dormire, Joy. Petr. arctius dormire, Cie, dormire 
sino alla grossa mattina, dormire in multa diem, 
0 Incem, totum mane, Hor. dopo mezzo giurno , 
meridiari: dormire al fuoeo, dormire colla fante, 
non badar a quel che si dovrebbe , obdarmire , 
negligere: dormire cogli occhi altrui, vale ripo- 
sarsi d'aleuna cosa sul sapere altrui, in utruminis 
oculum dormire, Plant. in utramris aurem, Ter. 
in derteram aurem, Plin, dormire un sunno, eder- 
miscere unum somrum , Plant. insieme , condor- 
mire, condormiscere , Plaut. non si può dormire 
© far la guardia, cioè in uno stesso tempo non 
si possono far due cose contrarie, sima! sorbere, 
ac flare difficile, Plaut. dormire in uno stesso letto 
con un altro, vesficontuberninm facere, Petr. dor- 
mi lu tutto ip nn sonno, tutto in un pezzo? perdo. 
miscis ne noctem fotam ad Incem ? Plaut. o nen 
ho dormito in questa notte, non lo chiuso gli ve- 
chi, somnum hae nocte dcutis non ridi mais, Plant. 
andar a dormire, int dormitura, Hor, somnnm pe- 
tere, Quint, dormitum se conferre , Cic. dormir 
fuork, foris pernoctare, Ter, abnoetare, Sen. dur- 
mir allo scoperto, sub dio pernoctare, Hor. impe- 
fire di dormire, somnim auferre, adimere, divel- 
tere, Ilor. eripere, impedire , probibere, Cels. mi 
ha impedito di dormire tutta la notte, me nocte 
desomnem fecit, Petr. far dormire, somnion affer- 
re, taduerre, Cie. invitare, Hor. comciliare , Pin. 
facere, Cels. un rimedio che fa dormire, reme- 
ilium soporiferum. sommifertan, Plin. remedion, 
quod sommum fucit, Cels, far sembianto di dor- 
mire, simulanfer dormire, Plaut. mettersi a dor- 
mire, se sommo dare, Cic. membra sopori dare, 
Hor. per metaf. posare, star fermo, quiescere 
lascia dormir l'im, sine ul ira quiescal, da spa- 
Hum dre, Liv, il tal affare dormi, fig. 
se ne tratta al presente, silel: dormir 4 
sonni, figurat. vale pigliarsi tatte le sue comodi» 


































tor, voler, vorsutus, col- | de: 


, in forza d'avvi | do 


tio 
tà, ommodis suis inservire: voler dormire sopra 


seriamente, on Operam sum narare relle, 
rem um nti me e. ere vette: forta- 
na, e dormi, # significa , chi ha fortuna non oc» 
corre che si affatichi, dormienti rete trahit, prov, 
de'Greci : dormire col capo , 0 tenere il capo fra 
due guanciali, vale viver quieto , star sicuro , in 
utramvis aurem dormire : chi dorme non pi 
pesce, chi opera negligentemente non conchiude 
cosa veruna, dormiens milil Incratur: dormire 
con qualcheduno, somnos cum aliguo confyngere: 
cominciar a dormire , dormiscere , Plaut, dormir 
un breve sonno, metaf. Petr. viver poco, brevem 
vifam vicere: non dormir sopra una cosa, rigi- 
fare pro aliqua re, Cic. dormir sett'ore, horas 
sepitem dormire, Suet. 

ORMITORE , dormiglione , dormitor , somno- 
lentus, somniculosus : per ispensierato, negligens, 


P8L8, 
DORMITONA, acer, di dormizione, Man. enp. 
, pamitio, 

DORMITORIO, e dormitoro, V. dormentorio. 
DORMITRICE, che dorme, que dormit 
DORMITURA, dormizione, Salvin. Fier, Buon., 


rmitio, 

DORMIVEGLIA, sust, stato fra"il sonno e la ve- 
glia, Leon. Pasc, Lett. , dubius, vel incertus su- 
por: nè desto, né dormendo , incerfum vigilans , 


Ovid. ep, x. 

DORNIZIONE, il dormire, dormitio. 

DORONE, chiudo di rame, Voc, del Dis. cupri- 
mus clavus, Pallad, 

DORONICO, sorta di radice, doronicum. 

DORSALE, del dorso, dorsualis. 

DORSO, tutta la parte posteriore del corpo dal 
collo sino ai lanchi, dorsus, dorsum, tergum: ehi 
porta sul dorso, dorsuarius, 0 dossuarius, iî, Var. 

DOSA, e dose, quantità determinata, dosis, V, 
G. dagli da bere quello che ho ordinato, e nella 
dose che ho prescritto, da ei bibere, quod jussi , 
el quantum imperavi, Ter, 

DOSSALE, sust. la parte davanti della mensa 
dell'altare, pars antica are. 

DOSSI, le pelli della schiena del vajo, 

DOSSIENO” / coperta del letto, straguium. 

DOSSO, V. dorso: far dossò di buffone, plagipa- 
tida Plaut, e figurat, cercar | suo vantaggio, e la- 
seiar dire il compagno, dicteria non curare; essere, 
o simili, al dosso d'alcuno, vale star bene, aptari 
quadrare, convenire, congruere: menar le n 
pel dosso a uno, vale percuoterlo , fergum virgis 
inseribere, Plant, tergum comscridi 3 Catul. Ja 
lingua non ha osso, è fa rompere il dosso, prov, 
e vale, che sovente per le maldicenze incontransi 
pericoli, mala verba provocant verbera : menar le 
mani pel dosso a uno, hg vale rigirarlo cun fram- 
de, circumtvenire: dare il dosso”, voltar le spalle 
per andarsene, dere ferga;: da dosso , ili dosso, 
coi verbi cavarsi, levarsi, gittarsi , signillca spor 
gliarsi, eruere: levarsi, 0 togliersi da dosso, figu- 
rat. vale liberarsene, sese erpedire: in dosso co' 
verbi cacciarsi, mettersi, vale portare sopra di sé, 
gestare: è talora anche vestirsi, induere. 

DOTA, V. dote, ; 

DOTALE, appartenente a dote, dotalis. 

DOTARE, dar la dote, dotere, dotem conficere 
mulieri, Cie. dare doti, dicere doti: per adornare, 
0 privilegiare spezialmente, ed è proprio di Dio 
e He natura; come dotar d'inzegno, di gra» 
zia, ece. donare, erornare, dare. 

DOTATO, add. da dotare, dotatus + non dotato, 
SONIA dote, TREta ie: per ornato, insignilus, pra» 

itus, erornatis. 

DOTATORE, che dota, dofans, dotam conficiens, 
dotis dator, 

DOTAZIONE, il dotare, dos. 

DOTE, la somma che porta I 
tarsi, dos: dote che da il padre, dos pro eclitia ; che 
si rta da altri, adeentitia: donzella che non ha 
dote, indotala virgo: dote di beltà, forme decor: 

er prerogativa e pregio d'animo, dos: doti del- 
Fanno, animi ornamenta, 

DOTTA (roll'o stretto), ora, hora: per nerasione 
npportuna, opportuntun tempus: rimetter la dot- 
fa, vale rinequistare il tempo pentuto, reparare 


la donna net mari- 


tempits. 
DOTTA {collo largo), { timore , sto, fimor, 
DOTTAGGIO, o, metus. 


DOTTAMENTE, e «ottissimamente, docte, ere 
dite, perite, scite: alquanto dottamente, darfiusende, 
Gell. più dettamente, dectius, Mart. dottissima» 
mente, duetissime, Sall. 

DOTTANTE, timoroso, timidus, trepidus, du- 


DICI 
DOTTANZA, V. dotta, : î 
DOTTARE, aver panra, dubitare, Limere, reveri, 
suspicari, È ; 
DOTTATO, Din, Comp. 2, avmio in sospetto, V. 
DOTTO, è sup. dottissimo, doetus, perifus, gri- 
rus, scifus, eruditus : dotto in greco ed in talino, 
literts grircis et lalinis doctus , 0 latinarum lite- 
rarum el prevarum, Cic. dotto in greco, grmcee 
doetus: în latino, latine stoctus: in ebraico, hebrai- 
cer dotto nelle antichità, andiquariue, antiguitate 


b 


ebecchessia, diresi figurat. del volervisi applicare ” 


DO 

perilus:. dotto in belle lettere Aumanioribus literis 
eruditus: mezzo dotto, semidoctus. 

DOTTORACCIO , pegg. di dottore ardelio, cla» 
mosus, doctor. 

DOTTORALE, di dottore, ad doc perti 
nens. 

* DOTTORAMENTO, V’atto dell'addottorare, Fa- 
bri, lett. collatio ionitalis doctoris, laurea. 

DOTTORARE, V. addottorare. 

DOTTORATO, add. V. adduttorato. 

DOTTORATO, sust, dignità del dottore, e la 
funzione stessa di conferir il grado duttorale, do- 


corte diguiioe , @radus, laurea. 

DOTTI NE; ch È stato onorato dell'insegne del 
dottorato, for: per maestro, magister, pra'- 
ceptor, professor : abitor di leggi, jurisconsultus, 
pu risperilua, antecessor : dottor de' mici stivali, 
(DA dello per disprezzo, e vale dottor da nulla, 


doctor trio 
DUTTORELLO, avvilitivo di dottore, rilis do» | ic 
clor, semidorlus, seiolus, Arnob. 
£ DOTTORELLUCCIACCIO, Fag. rim., avvil. di 
dottorellaceio, capi ardelio. 
* DOTTORELLUCCIO , dottorello di ninn  valo- 
rius ardelio, sciolus. 
PpOTTORESSA, fem. di dottore, doetoris conju. 
DOTTORETTO, V. dottorello, 
DUTTOREVOLE, è sup. dotiorevolissimo, qui in 
doctorum numerum adscribi potest: che ha, è vuol 
mostrare d'avere ciò che appartiene a dottore, 
doctoris scientiam ostentans, doctoris nomen et 
tlignitatem prirseferens. 
OTTORIA, V. dottrina. 
DOTTORICEHIO, V. dottorello. 
* DOTTORISTA , ir dottore, Sacchetti nel 
Lami, deliz. erud. t. 6, Amati, ms doctor. 
DOTTORONE, nce. di dolture, Red. lett. 4, 190, 


mazimus doctor. 
DOTTORUCCIO, Y. dottorelluccio, 


DOTTOSO, dubi bosa, dubius, ano 
DOTTRIM MENTO, Dante, siticopalo' da dottrina» 
mento 


aPOTTninA, scienza, doctrina, scientia, 
per quel tibreto i cui sono dichiarati | 
frinci pali articoli lella nostra religione, christia- 
na religionis rudimenta , calechesia, catechismus, 


Vv. G. 
DOTTRINALE, didascalicus, Auson. 
DOTTRINAMENTO, insegnamento, documentani, 


Do 


mettersi, 0 mettere 0 stare insieme, e, per lo più, 
duve non si conviene, in turbam comjici, o conji- 
cere: costui sì vuol mettere in dozzina con tutti 
magnus est ardelio: tenere a dozzina, dicesi del 
tenere altrui in sua casa, dandogli il vitto, e ri- 
cevendo da esso un tanto il mese, locare: 
da dozzina, e di dozzina, vale dozzinale, V. 

DOZEINALE, comunale, di mediocre condizione, 
vulgaris, RERTE gregarius. 

DOZZINALMENTE, gomunalmente, vulgariter. 

DRABA, sorta d'erba 

DRAGONI ente, drago, tig i 

DRACO. pietra preziosa, che si cava dal 
cervello del drago, draconites, draconitis, draconi- 


Plin. 
"RAGANTE, lagrima ch'esce da certa pianta 
PRI dragantum, Veg. tragacantha, tragacan- 


Sipitma, colpo dato da un drago, draconis 


tin AGHETTO, Segni 
battifuoco dell’ archi , ignari 

Da TASSA. spada, come, da; scherzo, ensis. 

* DRAG, antica moneta d'argento presso i 
Greci, Cavale. Ces. Diz. drachma. 

DRAGO, e dragone, sorta di serpente, draco: 
generato da un 10) draconigena, Ovid, drago- 
ne marino, una sorta di pesce, dracena: per pro- 
cella, V. burrasca : dei soklato che combatte a 
piudi ed a cavallo, Ivin. Fier. Buon, così detto 
dalla terribilita della sua figura, miles vel pe- 
de vel equo sopenda fadt, draco, T. mi Ù, 
DIAGOMANAO Y. turcimapno, . 

DRAGONCELLO, dim, di dragone, Chiabr. Rim. 

Da, ngn pesa auguiculus, parvus 

PTOACUS, 

DRAGONE, V 

PRAGONTIA, hoy dracuntium, demcuculus. 

. DRAGONTEO, add. attepente a d ne, Sal- 
vin. Inn. Orf. em pertinent, 

DRAGU MEGA: nome di bestia. 

DI , l'ottava parte di un'oncia, drachma : 
per minima particella, hafum : per qponeta, dra- 
chma; per componimento, drama, V. G. ‘avuta 

DRAMMATICO, da dramma (com lento), 
drimaticus, V. G. 

a DRAPPELLA, ‘quel ferro ch'è in cima alle lance, 


““PRAPPELLARE, maneggiar la drappella, il drap- 


prevceplum. pello, hasta micare, 
PDOTTRINARE, V. ddolirigare, V. addot PDIAPPELLETTO, . di drappello , parva 
Mi lo. lecita suli o DRAPPELLO, moltitudine g'uomini sotto una 


DOTTRINATORE, che dottrina, preeptor, ma- 
pister, doctor, 

DOTTRINEGGIARE , RE, spacclar dottrine, Uden. 
Nis., doctrinas ande 

DOTTRINEZ. V. addottrinamento. 

DOVE (avv. di stato), ubi: (li moto ad un luo- 
[a quo: uo; fim moto per luogo), qua: verso dove, 

flove, quousque? ‘dove mai ? ubinam, 

Ebinam rp E) dove? in Lul arte? ubi gens 
tium, ubi terrarum? dove la, ubi ubi, edi 
vis, ubi gentium, ubicumque, u genti: do- 
ve vanno a parar queste Tote? quorsiin hac? do- 
ve venisse a dare, quorum: | paesi dove dig à 
mira e sottile, terre, in quibus aer est puru, 
Lite er giano, caso che, purché, 
modo, w 


sativa, cum, SQUE per avverb. di moto a luogo, 


dov È sust. vale luogo, locus. 

DOVE CHR, in qualunque | iuogo, udicwmque: 
per laddove, quando, ubi cari 

DOVE CHE SUA, in ‘qualungue luogo, aliquo, 


E, che dee, debens. 

E (verbo), e devere, bisognare, esser ne- 
psi oportere, necesse esse: per essere 
conventonia, decere, convenire: per esser debitore, 

esser obbligato, debere, teneri: tanto avanzo, quan- 

to debbo, nomina concurrunti 
ilcuno, solutus fenore, Hor. y Y. debito, de- 
iper potere, esser possibile , fieri posse: în 

vece Nes de verbo essere, esse. 

DOVERE (nome), ii giusto, ilconvenevale, ctquuni: 
per obbligo, officium, munns: aver il ano dovere, 
vale aver la sua parte, il suo conto, pensuni sui 


DOFipEn VT sala, di izia, dovizi 
VIZI lov a im a, 
vale pi gui 
DOVIZIORAMENTE,, copiose, a 
DOVIZIOSO, e sup. doviziosissimo, V, divizioso. 
DOVUNQUE, è diovanche in «uallanne luogo, 
Mbiaumque, ubi, ubi di, ubiote dovunque viag. 


“hiotor NMENTE, fr (3 
DOVUTO, suat, V. debito, 

DOVUTO, add. c sup. dovutissimo, convenevale, 

di dovere, deditus, , convendens: non do: 





DO 
DO 


id, 


DOZZI, V. dodici, 
DOZZIAN tg a nera, che arriva alla alla 
somma di 


n 
e eetietsio o matamei pa i aa ento vale 


den: è ancora. particella = o 


insegna, agmen, turma, #, Manus, marnipi 
lus: per insegna, verillum, signum: per un brano! , 
o straccio di panno, filamentum. 

DRAPERLI INE, drappo da parar chiese, e sì 


mili, 
PDRAPPEIA, quantità di drappi di seta, fele 


" DAPPICELLO, drappetto, dra 


Pens. Div. Dole, Lett. dim. di drappo, panni- 
cialis, 


DRAPPIERE, facilor di drappi, textor sericus; 
per mercante di drappi, sericaruin telarum mer 


pplinno, in ogg i tela di seta pali, 
"pannus 


uses sericus, Eiloirricne: per 
mento, 0 panno in universale, 
Cral ad oro, 0 drappo d'oro, vale die, pan in 
cui tessuto dell'oro, pannus auro interterius : 
preso assulat. significa oggi una striscia di taf- 
(età, 0 d'ermesino nero, colla quale le donne di 
bassa condizione si coprono le spalle, 
velum sericum. 
DREPANE » uccello the ha edi; bravissimi , 
4 uccello che vi e 
debolissimi, di Pila, x 
Ve filetto, 
ryas, V. G. 


DRETO, e d 
DRIADA, ninfa di boschi, d 
DRINGOLAMENTO, il dringolare , tremor 
DRINGOLARE tento re, 
DRINGOLATURA, V. dringolamento: 

F DMUORITE po ranocchia, dryopàytes, o 

LILE in 

"PhIOFONO, sorta d'erba, diropionon: n, Plin. 
PiPTERE, erba simile alla felce, deyopteris, |: 
DIITTAMENTE, dirittissimamante , V. diritta- 

meni 

Ottima regola, 


tela serica, 
» per ve- 


0 il capo, 






ja- 


. non dee ad|cla 


DRITTEZZA, V. diciieza : per 
dritiezza di vivere, recle viscudi ' 
DRITTO, V. diritto. 
DRITTURA, V. dirittura. 
DRIZZARE, e derivati, V. dirizzare, eco. 
DROGA, nume generico degl'ingredienti medi- 
cinali, è larmente degli aromati, aromata. 
Ì DROGI RIA, quantità di droghe, aromatum 


“Dioctvene. 1 elie contratta di droghe, aroma» 
DROGITERO, | tum mercator, vendi 


10, {rice di cammello, iano» 


Ì canero, drone. | Plin. 


DACI MIA, per Amoroso , focus 


icino , Tasson, | levis di 


DR 


DRUDO, sust. amante, amico, amans, 
amicus: per amante disonesto, amasius : 
concubina, meretrio, pellex, 

DRUDO, add. vatoroso, gentile, strenuus, comés, 
gratignu per inclinato e dedito a far all'amore, 
amori dedi 

DU, V. dunque; per dove, V. 

DUA, V. due. 


* DUAGIO, e Doagio, città in Fiandra, Duacum : 
per panno proveniente da Duagio, pannus Dua- 


CENSIS, 
DUALE, da due, duatis. 
* DUALITA', Tass. Dial. nuwmerus dualis 
DUBBIAMENTE, dubie, 
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DUBBIARE, sospetto, È dubitare, — aminera: 
temere, aver repidare, vereri, Mapiciri, 
DU IRMIETA Vo dubbiezza. 


* DUB CBIETTO, sust. dim. di dubbio, Gal. Sagg. 
POCBIEVOLE, e sup. dubbievolissimo, V. dub- 


DI ‘nei ZZA, pas, dad dubium, dubitatio 
DUBBIO sas | Ariani fuctualio: cOn 
dubbio, dubitanter; senza Mio, Rn ine dub 

sine du , procut dubin, Cie. indubi: 
Lanier india, Plin: Bon “ha Lubbio che, ere. 
non es um, quin Pr. è ‘ pi 
non est ambigui Brut. “al Cie. per tema, pan: 


timor, 
"DEBMIO add v, dubbioso, 
DUBBIOSAMENTE, dubie, dubitanter: per con- 


CDUNBIOSISSIMO, P. valde 
n. Pen le 
DUBBIOSITA?, V, d ubifezzapi, soli. Velia dale 
pece d bio, 0, add gno 
ls, ambiguus, er pr] 
pericalo FITTI atduus, tr 

DUBIA ARE, Y dubitato. 
DURO, V” ditte 
DUBITARILE, V. dubitevole, 
DURITAMENTO, V. dubbio. 


PORTA MENIORO, di de, dubllameniosissimo 


per vsissiimo, mari 

DURITAS NZA, ig 

e de re 
ui db i gp albgud tatare ta ome fa am am 
ho esse, n 

biguo, ta bere a in debita Quin ini. pro. dubio! 
Liv. cin duli , habere rem certam, pro certo: 
niuno dubita 
me, nemini dubium est fuum è 


ella tua buona volontà geme di 

non.ti dico questo, "pere d dubiti dl tua tele fedeltà, non 
dico, quod sen ma, 

ci. sereni, gina ie , 


per aver nra, 
SBITATIV MENTE, in modu dubbioso, dubie, 


al “DUBITATIVO, incerto, dubbioso , incertus, du- 


DUBITATO, dubbio, dubius. 
O DUBTAZIONCELLA , Piccol. Poet. Arist. 436, ®- 


Bieciol dr drago: per metaf, | bius 


ineer- 
loso e diMeile, 


DUBITAZIONE, v dubbio, sust. 
DUBITEVOLE, dubbioso, 
pi dn 
ni 
DUBITOSO, V. nba Mosment i 
a Renerale, capi O, Lei du- 
r o principato, dir. 


ctor: ei pe pio, di Itri 


BUCATO, dientta Fonni per moneta d'argen- 
to, centussti durato d' ‘oro, micnemua aureus, 
DUCE, lo stesso che duca, V. 
* DUCENTO , Ces. Diz. ducenti, @, a 
deel. ducentum: ducento volte, ducenties, 
DURE Y. L. menare, dueere, 
DUCHEA, e ducea, ducato, per principato, du- 


"avv. in- 


“ iticne , Guiee. V, ducale. 
DUCHESSA", moglie di duca, 0 signora di ddu 
vd ducis uror, die, 3 per , Storia, 


DUCHESSINA, dim, di duchessa. 

DUGHINO 0” | dim. di duca, dueis filius. 

DUE, e duo , duo, bini: che vi sieno idue cen- 
sori, censores sunto, Cic. voi, che siete dun 
voragini, e due scogli della Repubblica, ros pe 

nine goraginez lique ublice”, Cic. ero- 
deva che le anime scendo dai corpi AVessoro da 
far due strade, consedam, daas esse vias, du, 
cosque cun sntiatar nun È corpore ereuntium, ie, 
voi m'avete uligalo con due vostre lettere, teri 

, eta ris adductus sum, ut, Cie. due 
q dicono, dicit unus, ka: alter, Cic, tutti due, vestrum 
utervis : l'uno dei due, alter duorum , è duolms 
alteruter: due anni, Biennium: di età di due anni, 
oe - pneiullo di ‘ue pal, puer Dimmu: di due 
pe che parla due lingue, agis: a dite 
a: due, Bini: due ‘i Î, biduum: stare Ù) Ecalare 
intra due, © infra ps vale stare ambiguo, 
fini esse, - mbigere; tener tra due, vale. tener ui: 
0s0, inni, antip , animi suspeno 
sum veidire. Pelinere, habere. 
DUELLANTE, ch che duella, singulari certamine 


amatorius. CRT tar far duello, batuere, singulari cer 


144 DU 
Iumine pugnare, ad singulare cortamen cum ali- 


ré. 
1° DUELLARIO, T. stor., leggi duellarie, ad sin» 
ulare certamen pertineni. 

* DUELLATORI Uiken. Nis. singulari certami- 


ne ne gladiator, 
CEL DUASTA. Magli DeL V, duellatore. 


DUELLO, combattimento tra due due a na ONTO; & cor 
, fatto a ré ceri ise. 
Loornsie iter se cerlamen, pugna inter inter uo Lo 
DUEMILA, e * duemilia, duo millia. 
* DUENNALE, Adim. Pind., di due anni, bien- 


hi DUE, TANTI, e due cotanti, valgono il doppio, 
bis to 
* DUETTO, T. musie., canto a due voci, dua- 
a poca, cincentu e cel cantus duorum. 


DUGENCINOUANTA, duce A, ducenti et quinquaginta. 
7 PUGENTESIMO , Dav. Scism. 46, ducentesi- 


"UGENTO, ducenti: dugento volte, ducenties, 
DUI, poetico, in vece di due, V. 

DUINO, punto dei dadi, andò amendue mo- 
Amano il numero di due. jus talorum nu- 


% "DliLcicanono, che canta dolcemente, Buon. 
er. du 

DULCILOQUO, Cruse, dulciloguus, suaviloquens, 
Lne: V. puulaziochero, 

DUMILA, durallia, V » duel. 


: puMoso, fin di dumi, B. Palcì, Egl., du- 


MOSUS. 
DUNA, monticello di vena, ar arena cumulus. 
DUNCHE, e * donque, V. adunque. 
* D'UN MODO, avv. " egualmente , d'una stessa 
maniera, Dant. Purg. 4, è, cudem modo, 


“TURDUE, e donqua, V. adunque. 

DUO, è «nol, YV. Li ti 

DUODECIMO, duo 

PDUODECUBLO dodici. volte maggiore, Gal. 
Sist. 249, duodecies major. 
rl DU DUODENO, principio degl’intestini, duodenum, 

mal. 

DUOLO, pena, passione, dolore, dotor, angor: 
per lamento, pianto, luctus, planctus, lamentatio. 

DUOUMILA, è duo milla, duo millia. 

UOMO, ae alta) cattedrale , des mazima, 


pr 
DUPLICANE, Piarlicare, 
DUPLICATAMENTE giano.” 
DUPLICATO, add. di 
* DUPLICAZIONE, T. aritm. duplicatio. 
PM DOELIATA duplicitade, duplicitate,, ji duplica- 
dplisa r finzione, simutatio, fictio, 
"puttto, ‘Segni duplus. 
DURA, durata, dimora, mora, diuturnitas: stare 
alla dara, vale ostinarsi, animum obfirmare. 
DURARILE» La a mo. darabilissimo è diuturnus, 


POTMAMLITA: «dlurabilitade, dorabilitate, dura- 
bilitas, diuturnitas. 
p DURA BILMENTE,, og ona con ista- 
II 
SPORAGINE, Le degianto ‘alcune frutte che hanno 
duracini fructus. 
latini MADRE, così chiamano gu anatomici 


quella esteriore meninge che veste il cervello. 
DURAMENTE, durissimamente, aspramente, du- 


DI, geminatus. 


riter, dure, Ce lf erudeliter, dolenter: per Mim- 
cilmente, piaci 
DURAMELTO. N, durabilità, 


GIRANTE, che dura. durans, durabilis, perma- | cosi 


RURANZA, duramento, diuturnitas. 
DURARE, andar in lungo, durare, » perseverare, 
is convito durò gran pezzo 
Hello note,’ ad mullam ‘nociem productumi fatt 
CONDIPIATA, gle. far durar la guerra, bellum ducere, 


, Ter. per sustenere, 
soffrire, foierare) durare, ferre: durar fatica, la: 
borare: dinora talora lunghezza di spazio, di luo- 
go, e vale estendersi, ertendi : Ca resistere , reg. 
gere, durare, resistere: io non iso cersra ib 
questa casa, durare = pa in crilbus, Piaut. per 
mantenersi, cONservarsi conliatiare, perseverare, 
durare, ‘are, persistere, , prosegui: 
durar fatica per impoverire, vale afaticalsi int» 
mepte, , inutiliter ‘are: chi Ja dura 
la vinte, vale, col tempo si supera ogni difcoltà, 
teme cavat lapidem swpe ndo: durar poco 
po, ad prese rd frere: durar per sem- 


"hi DATA: ila ft enna stabilità, per- 
bilitas, dintu rnitas, prosperitas fina 

pace di tanga durata, diuturna par: di lunga du- 
rata, Fusi diutinus: «d’eterna durata, erfer- 


PURA 7% Migirabile, durabilis, 

DURATO, add, da giurare: talora vale indurato, 
V. è talora sofferte 

rSRATURO, Y 


"DURAZIONE, V. durata: darazione di tempo, 


O, 
vl da durare, permansurus, du- 


cequali» | g: 


DU 
Ratei kemporum, Cie, di guerra, belli, 
DURETTO, alquanto duro, subdurus, duriuscu 


lus, 

DUREVOLE, V. durabile. 

DUREVOLEZZA, YV. isola SIE 

DUREVOLMENTE, perpel 

DU REA astr. doro, di dii duritia, fir- 
mitas, solidi ritas: per me- 
a LAgideaza, as i Golino 


ca amanti obfirmatio 
po è Ap, durissimo, sodo, che resiste 
ui o, È : divenir duro”, cere, 
adige ni op durare, indurare, solidare : 
sera, dc durus, rob robustus: per cra- 
Los OE ‘lemtens: per ostinato, 
inesorabile » inerorabilis: per nojoso, 
SH morosus, molestus: per rozzo, 
zolico, indocile, "onde gapo duro duro n dice 
si, vomo che Ron abbi 
pe superbo, superbus, oe 
li si tigurat. di col Ul ch chie sa it conto suo, 
Aa dogana che diciamo anche 
die ha ni duro di età, vale adul- 
to, adults, malura dela fate: duro di ocra sì dice 
al cavallo che non cura il morso, i, free 
num mordens : stare alla dura, vale saldo, ‘termo 
nel suo proposito, constanti esse amino , 
obfirmare: tener duro, dicesi nel far ogni sforzo 
per sostenere checchessia, obfirmare, resistere. 
DURO, sust. durezza, ia trovar duro; vale in» 
contrar tliflicoltà, 
DUROTTO, acer. dii furor gta calde durus. 
DUTO, voce fanciuliesca , e pare che valga lo 
stesso che Dio ti ajuti, di dd te sospitent. 
CRUDE, T. didascal ni più. sedimento sin pie- 
a, sì conduce, e o più de' meta ar 
rendevoli al Javoro, IA 
* DUTTILITÀ”, T. didase. , Gratta di ciò che è 
dello; some de monta, ty. nî Cla di martello elto 
0, SÌ assottig liano, tas, fMeribilitas. 
gia Fr. Gior. cond l 
L. duce, OA duetor 
i dvi TSI, del’ dumonviri, Nard. 
Liv. duumviratis 
c) DUUMVIRATO, dignità ed oMceio dei duum- 
vel, n magistrato di due, duumviratus, duum- 


uti MVIRI, nome che i Romani davano a di- 
versi loro magistrati composti da 
ed in processo di tempo anche di più, e ciò non 
ostante ritennero sempre lo stesso nome, Nard. 
Liv. duonviri: duumviri navales, duumviri per la 
cura della flotta, 


cero 
DURO, 


presa; 


E 


E, copulativa, tac, atque: e', 
e contrassegnata con l'apostrolo, in vece d'egli, 
ipse, cd ipsus; è, con l'accento grave (verbo), est: 
usàsi elegantemente nel Aieaiicato di subito, e, al 
tempo stesso, continuo, ilico, Boec, come fo fui 
messo a tavola, e venne mio ne: adoprasi tal- 
volta in vece di allora, fune, tum, Franc, Sacch, 
nov, 412, quando jo eredo che ingrassi, e tu di 
magheri 1 talvolta è puro pleonasmo e semplice 


I iggnn stretta, | Ter. 


-. 
EB 


EBRAICO, hebraiens, 
* EBRAISMO, sota degli Ebrei, Segn. Paneg. 


san. Filip. fadaica religio, Juderorum cuitus. 
po panta fsraclita, ng rus, 
ERRE. » Ag ebbrezza, 
E ebbrioso, 
ARSÌ, pa ebbriarsi, V. imbriacarsi. 
Eni ATO, ebrio, ebrius, 
EBRIATORE, he e inch, V. ebbrioso, 
*, ebrietade, ebrietate, 
EZZA, V. ebbrezza. 


EBRI 
EBRIGIOIOSO, lenz. da ebbro di gio) 
IO, ebri ar! ebbrioso, agent 
BBRO V. chirà, 
LO, V ebbio, V. 
ERUNNEO, spa ‘avorio, eburnens, eburnus, ebitr- 
EBURNO, |mneolus, eboreus. 
ECATOMBE, o ecatumbe, sacrifizio di cento vit- 
time, Aecatombe. 


ECBOLADE, sorta d'uva che credettero gli. an 
tichi aver forza di far abortare, ecbolas. 

ECCEDENTE, e sup. eccedentissimo, ch'ecccde, 
nimius, immodicus. 

ECCEDENTEMENTE, eccodentissimamente, con 
eccesso, praeler modum, supra immodice. 

ECCEDERE: topravanzaro i dovuti ter- 

A sopravanzare, passare i dovuti ter- 
mini, ercedere, ercellere, superare, prestare: 
trapassare i termini avetevol "uscir del cn 
penevole, terminos, modem pratergredi: di: per peo- 
care, 

EickLuenTe, erimius, divinus, excellens, prat- 
stans, è; lst, dici più eccellente divi- 
niori eo cocelienti imo, divinissimus, Cic. per” titolo 

al LLENTENENTE, ccllntissinamente, 


ECCELLEAZAA ed ed accianaia. ano socdllentta, pre- 
stantia; eccellenza di un rimedio, remadii prer- 
stantia, Plin. per titolo, * ercellentia : per eccel- 
lenza, posto avverb. vale ottimamente, a I aravi 
glia, nuirum in modum, optime. 

ECCELLERE, v. n. essere eccellente, sollevarsi 

ra gli altri, Sannaz. excellere. 

LSAMENTE, altamente, ercelse, 

;ECCELSITUDINE, grandezza, celsitudine, titolo 
di princiel. celsi per altezza, elevazione, ex- 
© ECCELSO, Isissimo , alto, sopremi 

e sup. eccelsissimo , - 

nente, ‘sublimis, pig procerwi, a ctibu, altus : 


LECCE NTRICAMENTE Seni sopra “divorso” centro, er- 
tra centrum, 
BOCENTRICITA", astratto di eccentrico, &rcen= 


trici 
ECCENTRICO, che ha diverso centro, ertra em- 
tricus, 


trum ‘accenti 

ECCESSIVA MENTE, fuor Ò misura, immodi» 
ce, nimium, provi , impense, impenso : es 
ser amato” Eccessivamente, nimie amari, Plant. 
vocessivamente negligente”, indiligens nimium, 


ECCESSIVO, ch' ecoode, nimins, immodicis a 
comprato i libri degl’ insegnamenti Pitagorici ad 
un o eccessivo, immenso pretio libros Pytha- 
dsciplime suit Liv. spese eccessive, 

ma; LI mptis, Lie, 

CCESSO, sust. Sapariorità, preminenza, ercel- 
lentia, prestantia jp sopravanzamento, fel 
ezesdit: per amplificazione, agerandimento, am- 


prima di due, |per metaf. £ 


vezzo di lingua, Boec. giorn. 2, nov, 9, poichè tu plificatio ne soegoerabio : goecesso di mente, vale, cle 


EBBRIOSO, ed 

EBBRO, atbrissiano, sd ed ebrio, | tus, madidus, te- 
mutentus, ebriams, vinosus, vino obrutus, vini 
piene, mersus vino, bibulus vini, Piaut, Ter. Cie. 
Hor. Petr, per metaf, ubbriaco. 

KEBDOMADARIO, capo del coro ecclesiastico nella 
sua Settimana, chori magister, hebdomadarius, T. 


che, terza perni ilel verbo ebere, hebet. 
ERENO, V. cl 
EGERE, V. L L indebolied venir meno, hebere, 


5 EDETAZIONE, ottusità, hebetatio: 
lezza di cervello, di vista, ecc, Aebeta 


ctus fegiona, CC 
A , debolo, hebes. 
ENOLLIWENTO, bol bollimento, estus ; ge TR 


BOLLIRE, Cavale. Ces. Diz., bo! 
EBOLLIZIONE, Y. ebollimento. 


1. debo» 
intelle 


ebrius, vinolen- | preti 


vogli che io più avanti ancora ‘ica, e io dirò: ol-| vazione di mente estasi: per misfatio, erces- 
tre saprà indicati significati usasi in alcuni casi sus, Val. Max. DA errafum, : dar in 
in signitlcanza delle particelle che, come, ancora, | eccessì, "i mpere in eccessi, fare 0 dire cose 
così, nondimeno, oltracciò, quando, ecco, e simili, |sirav  deliramenta loqui, Plnut. 
V. il Cinonio, 80. avv. V. pcccsivamente = quello è 
EALE, animale d'Etiopia, grande come un ca-|all'eccesso, illud est &etra modum, Cic. tu sei li- 
vallo, eale, Plio. berale in eocesso, tua liberalitas dissolutior vide- 
EBANISTA chi lavora d'ebano, qui er ebeno, te de. oe ER 
opera Cruse, V, cetora, nota di abbre- 
EBANO, albero indiano ed africano, ebenum, are dhe ri fa da chi scrive, et celera, 
ebenus: d'ebano, ex edeno, Sol. VECCETTANE, V. prcsttuare: 
EBBIO, frutice puzzolente, ebulum, ebulus. ECCETTATO, add. V. cecettuato. 
EBBREZZA, ed ebrezza, ebrietas, temulentia | ECCETTATO, avy. Y creetto, avv, 
EBBRIACHEZZA, ebriositas, vinolentia,| ECCETTO (nome), V. eccezione. 
bibendi intemperantia, Cic. ECCETTO, avv, fuorchè, se non 
EBBRIACO, ni chriaco, V. briaco. ECCETTOCHE, avv. e prep. al 


lerquani, preterquamquod, eaceplo qi quod, Plln. 


eccetto come, vale 10 stesso, ezcepto, 
extra: eccetto to 1, extra te sani e non y 
era alcuno eccetto una vecchi ue idlie 
erira unam aniculam quisquam 'oderni, are in 


forza d'add. erceptus. 

ECCETTUARE, cavar dal mimero, 
erimere : bisogna che non ne eccettui 'aleuno, nel 
minem erimium Aabram, Ter 


ECCETTUATIVO, ed tocelilvo , Cruso. che dà 
“FOLETTUATO, add. da eecettuare, ercepius. 
. da eccettuare, 
ECCETTUAZIONE: 


ECCEZIONE, È. { ezceplio: senz’ alcuna ec- 


cezione, sine villa nigi quia Cie. per termine le- 
{Fi vale esclusione di prova, o ‘alaiiro atto infra 


RASTA men i ce, rear. 


ASTICO, Bruni, Etie, coclesiastico , V. 


EC 


ECCIDIO, strag., uccisione, rovina, clades, erci- 
dium alri GETS 
ECCITAMENTO, l'eccitare, incitatio, incitamen- 
tum, instigatio, stimutus. , 

ECCITARE, stimolare, instigare, escitare, con- 
citare, movere, commovere, concire, suscitare: 
eccitare de' tumulti, turbas concire, ercitare, come 
morvere, Cic. Ter, eccitare il riso, concitare, erci- 
tare risum, Cie. Liv. eccitare alla virtù, ezeitare 
ad virtutem, Caes. 

* ECCITATIVO, atto ad eccitare, movens, Pal- 
lav. Trat. stil, cap. 47, scherzi eccitativi del riso, 
ad ciendum risum sales accommodati, 

ECCITATO, eccitatissimo, add. da eccitare, arci» 


tatus, molus. 

ECLUITATORE, ch’ eccita, stimulator, hortator, 
concifator: eccitatori di guerra, belli concitores, 
o concitatores, Ces. Tae. eccitatori di sediziune, 
concitator, et stimulator seditionis, Cic. 

ECCITATRICE, fem. di eccitatore, pe ciet. 

ECCITAZIONE, incitamentum, incitatio, stimu- 


lus. 

ECCLESIA, V. L. chiesa, V. 

ECCLESIASTE, o Ecclesiastes, come dissero gli 
antichi, un libro della sacra Scrittura, Ecelesiastes, 


Vv. G. 
ECCLESIASTICAMENTE, da ecclesiastico, eccle- 
siastico more. 


ECCLESIASTICO, sust. un libro della sacra | idifici 


Scrittura, Seclesiasticus, V. G. per uomo dedicato 
alla chiesa, dicatus, ictus ecclesia, 
ECCLESIASTICO, add. di chiesa, ecclesiasticus. 
ECCLISSARE, o eclissare, att. oscurare, obscu- 
rare: ecclissare, neut. pass. è anche alt. pro- 
priam. si dice del sole, e della luna, quando per 
ate posizione d'un altro cun non tramandano 
a nol la loro luce, deficere: la luna ecclisso per 
l' interposizione della terra, interpositu, 0 infer- 
Jecta terra luna defecit, Cie. per L'opposizione 
della luna il sole ecclissa, sol occultatur, 0 hebe- 
tatur Suna opposità, Cic, terre sot luna 


opposita, Plin. 
COLISSATO, add, da ecclissare, obscuratus, 
CCO, 


C Avv. dece, en: ccoo quel che aveva a 
dirsi, tantum est, Dlaut. per adunque, igilur: par- 
ticella dinotante’ irrisione, eccum, eltum, Plant. 


rticella responsiva dinotante wi ez 
Ta Dell ubbidire, ade. o eran pron 

ECCO, sust. V. ceo, 

ECCO CHE, avv, Y, ecco: per posto che, dato 


che, esto, fae me, 
BcENESISAICO, aa. Y. geclesiastico, adi. 
ì T. archit., tura, o sporto di un 
membra della colonna, TR a, è, GI 
ECHEGGIARE, ed eccheggiare, risuonare per 
eco, far sco, Chiabr. Canz. sacr. 40, Uden. Nis. 3, 


resonare. 
ECHENEIDE, riccio marino, picciolo pesce, detto 
anche remora, di cui si favol a che arresti il 
corso di una nave, echeneis, Luc. 
ECHO, specie di destaoto detto riccio marino, 
mus: per ornamento di architettura nelle cor- 
nici, svol echimus, 
ECHITE, pietra, echiles. 
EGLETTICI, T, scienti(., medici che raccoglie- 
vano dalle altre sette quello che eravi di meglio, 


scien. l 
LETTICISMO, la professione degli eclettici, 


ecle, us, T, fil. è gr. 
Eolissanie, celissato, V. ecclissare, ecclissato. 
ECLISSE, eil ccelisse, oscurazione, propriam. 
del soll; e della luna, defectio, defeclus, cclipsis, 


ILA 
ECLATTI A, linca in mezzo. dello zodiaco, ecli- 
plica linea. 
ECO, echo, soni 0 vocis repercussio, Ovid. joco- 
*COROMATO, uffizio dell'economo, T. 1 

a o, T. A 
economi officium, Justin. administraloris offi- 


cum. 
ECONOMIA: | arte di bene amministrare gli 
affari domestici, evi familiaris administratio, cu- 
ratio, dispensatio, rei domesticee cura : per carico 
dato dal pubblico a chicchessia d' amministrare 
l'altroi entrate, odministratio ; talora per rispar- 
no V. chi vive con economia, qui parcius vivit, 
ECONOMICO, di economia, che serve ad econo- 


mia, 0 fatto con risparmio, esonomicus. 
NOMO, administrator, dispensator, curator, 


rugi. 
E CAVERSO, per l' opposito, contra. 
_* ECTIPO, T. dell'antiquaria, immagine in ri- 


"ROUIRO sorta È Engine, equuleus, 


ECUMENICO, universale, orbem totum sgagie- 
ctens, universalis, generalis, ecumenicus, V. G. 

EDACE, e sup. edacissimo, V. L. vorar, edix. 

" EDDA, T. stor,, nome di una famosa colle 
zione della mitologia de’ popoli settentrionali , 


EDEMATOSO, Red. t. 4, T. M., come tumore 
giiematoso, ciod molle e seroso, Losus , 


+ M 


Tom. L 


ED 


TUA edificatiuncula, Cic. 
aBPiLE, sust. colui ch'esercitava l'edifità, 
EDILE, add. appartenente all'edilità, edilitius, 


a, un. 

"EDILITÀ’, edilitade, odilitate, magistrato, 2 
presi Romani, che avea la cura degli edifizj 

lici, @dilitas. 

EDILIZIO, appartenente a edile, edilitius, @- 


* EDITO, add. pubblicato, But. editus. 
* EDITURE, voce dell'uso, coluì che ha cura 
di sopravvedere e dirigere la stampa di qualche 
Opera altrui, editor. 

EDITTO, bando, leggo pubblicata, edietum, edi- 
ctio: fare un editto, edé sancire, Lie. 

EDIZIONE, pubblicazione di un'opera per via 
«i stampa, edibio, 

FRDNA, 1, geo ie più ie 

* È , T. geom., ana, conside. 
rata in corpo solido, onde la denbminazione di 
tetraedri, exaedri, scc., corpi che constano di quat- 
tro, di sei T.G 

EDUCARE, 
hen educato, institutus Liberati 
Cic, bene educatus fuit, Tac. 

EDUCATO, allevato, eduetus, Ter. 

* EDUCATORE, colui che ha in cura 1° eduea- 
zione di alcuno, ajo, Vit, Pitt. 39, educator, cu- 


stor. 
EDUCAZIONE, educalio, institutio. x 
* EDULE, buono «da mangiare, piante eduli, ca- 
mangiare, esculentus, edulis. 
EREMO dna cal diario, ephemeris. 
tI effemeride, L 
EFFABILE, Grusc. V. dicibile. 
EFFE, la sesta lettera del nostro alfabeto. 


di 


educatione fuit, 


K, 
EFFEMINAMENTO, ed effemminamento, V. ef- | egi 


feminatezza. 

EFFEMINARE, ed effemminare, far divenir ef- 
feminato, indebolire, efensinare , enervare, molli- 
re, moliem reddere. 

EFFEMINATAGGINE, V. effeminatezza. 

EFFEMINATAMENTE, ed effemminatamente, da 
femmina, effeminate, muliebriter. 

EFFEMINATEZZA, ed ellemminatezza, mollities 


animi, 

. EFFEMINATO, 0 effemminato, è sup. effemina- 
tissimo, o effemmii (mo, snervato, indebolito, 
effeminatus, mollis, enervis, 
enervatus, galbinus, © galbanatus : 
minati, sotuti ae fluentes 
orum, Suet. una pronunzia effeminata, fracta pro- 
nunciatio, Plin, Jun, 

EFFERATAMENTE, cradelmente, inhumane, 
immaniter, sve, 

EFFERATEZZA, crudeltà, svitia, immanitas. 
EFFERATO, e sup. efferatissimo, crudele, inu- 


ls, enermus, 
fanciulli effe- 


piani, ecc, edra, e, T. G. 
educare, V. allevare: egli è stato fi 


meri, Quint. fluri, | vel 
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que: 
benefizio, V. per sustanze, avere, tates, 


per 

pes: con effetto, res per alfetto presso gli anti- 

chi, V. dare effetto, V, abbadare, attendere. 
EFFETTURE, lucitore, effeclor. 
EFFETTRICE, è , effectrix. 
EFFETTUALMENTE, V. effettivamente. 


EFFETTUARE, mandare ad effetto, afficere, per 
ficere, + effettuar la promessa, conficere mu- 
nas prom efficere, complere promissum, Cic. 


perficere, Ter. implere, Plin. Jun. solvere pro- 
missa, Cic. eribere voci fidem, Phuedr. 

EFFETTUATO, add. da effettuare, posto, mes 
so In effetto, eseguito, V. 

* EFFETTUAZIONE, effezione, lo effettuare, Ben- 
tiv. Fiandr. 4, 2, Nan. Stor. Ven. 4, effeetio. 

* EFFETTUOSO, eflicace, attivo, Ces. Dis. 
acluosis sficas. È 

EFFEZIONE, fatto, effetto, effectio. 

EFFICACE, e sup. eMcacissimo, efficar. 

EFFICACEMENTE, efficaciter. 

SERICALA, efficacia, vis, virtus, efficacitas. 

che fa, efficiens. 
* EFFICIENZA, virtù, Sorta di fare, Tass. Dial. 


ficientia, vera V. G. 
TRFRIGIANES O, formazione dell’effigie, V. fi- 
razione. 
S'EFFIGIARE, far l'effigie, erprimere, formam 
in 


ducere, figurare, A 

EFFIGIATO, add. da efigiare, figuratus, ex- 
pressus. 

EFFIGIE, ritratto, sembianza, effigies, imago, 


LS 
EFFIMERA, V. G. febbre, che dura lo spazio di 
un giorno, ti: unius dici. 

* EFFLORESCENZA, fioritura, sollevamento di 
molti flori, florum egusio : figurat. sollevamento 
di spesse © minute licelle, Magal. Lett. efo- 
rescenza di minutissime bolle sulla pelle, efffluen- 
lia fuestalaran. 5 

EFFLUSSO, effusione, effondimento, effluvium, 
Profuviam effusio. 

EFFLUVIO, corso di materia assottigliata mol- 
to, ch' esce insensibilmente da’ corpi, effluviuni. 

EFFONDERE, Sann. spander fuori, effundere. 

EFFONDIMENTO, V. efMusso, 

EFFURMATO, l'abate Anton Maria Salvini leg- 
ge me' MS. sformato, deformis, V. la Crusca, 

EFFHENATAMENTE, sfrenataniente, effranate, 
EFFRENATO, sfrenato, efframus, ‘atus. 
EFFUSIONCELLA, dim. d'eflusione, modica ef: 


usio. 
EFFUSIONE, spargimento, effusio: questa vit- 
toria s'è ottenuta con molta è di sangue, 
non incruenta fuit lurc victoria , multorum sane 
quine ea victoria stetit. î 

* EFFUSO, da effuniere, sparso, versato di fuo- 
ri, March. Luer. Parin. vespr. effusus. 

BEN fo ignoso, genus, egens. 

EGESTIONE, il mandar fuori gli escrementi, 
dejectio: è per lo sterco, stercus, 

a iti pa mne 
vee Al le, na. e 
* EGIDARMATO, armato d’egida, Hed. Diur. 
ide armatus. 
* EGIPANE, nome di favolosi semidei che han- 
no forma di capra del mezzo in giù, come satiri 
e fauni, Dilir. Hedi, Agipanes, V. G. 

EGITO, spezie di sparviere, cegithus, Plin. 

EGIZIACO, aggiunto d'una maniera d'un- 
guemto : è anche agg. dato a giorno, e maravi- 


oso. 
di EGLI, ille, ipse, is: egli è desso, ille ipse est: 
egli stesso, ipsemet, V. i Gram. 
GLUGA, sorta di poesia per lo più pastorale, 
ce 


LEE LOGHISTA &l eglogista, poeta composi- 
tore di egloghe, Algar. Neu. eclogarum scriplor, 


Quetor. 
EGONICO, erba che dagli speziali dicosi milium 


solis, 0 , Plio. pa 
EGOTALMO, gemma che ha la simiglianza del- 

Poechio di capra. ophihalmas, Plin, 
EGRAMENTE, malvolontieri, egre. 
EGREGIAMENTE, egregia, optime, reete, ezi- 


mano, fferetia inhumanus, sous, , Mtrox, | mie, ercellenter. 
EFFERVESCENZA fervore, fervor, @stus. EGREGIO, egregius, erimius, prastana, escel- 
EFFETTIVAMENTE, reipsa, revera, Le ng lens: on'opera egregia, Opus è. , toquisi 
EFFETTIVITA', €, facultas, effecho. tum, preciarum, ium, Cic. un nomi egre- 
EFFETTIVO, ch'è in effetto, rei talis: gio, vir eximius et prastans, ercellens et pre 


efficiente, efficiens: per reale, realis, essential: 
parlando di moneta, vale spicelo, numerato. 
EFFETTO, quello che riceve l' essere dalla 
cagione , fece, e fectum, effectio: far vedere 
in effetto ciò che si dice, verba ad rem conferre, 
Ter. confermare cogli effetti la promessa, il ber 
promesso, beneficium verbis initum re com; 
re, Ter. ho provato gli effetti della tua benevo- 


stans, animo et virtute eccellenti homo, Cie. 
* EGRESSO, sust., uscita, contrario di ingresso, 


Ss . Ces. Diz. egressus, us, 
SFONITUDINE, sir malattia, egritudo, 
0 V. L. infermo, ammalato, «yer, a 
EGROTO, grotus. 
EGUAGLIANZA, V. 


jianza, 
EGUAGLIARE, V. uguagliare, 
* EGUAGLIATORE, Segper. Crist. istr. 4, 8, 16, 


lenza, opera et lis erpertus sum tuam in me 

benevolentiam, Plant. questo è vero, è be vedrai |verbake, colui che eguaglia, equans, qui 

fra poco gli effetti, hoc verum est, reipsa erpe- | quat. - 
riere propediem, Ter, questo fu senza effetto, idi EGUALE, e sup. egualissimo, uguale, cequa- 
irritum accudit, 0 fui . per successo, eventus, | lis, par: se avessimo avula una scienza eguale 
eritus: per fine, compimento, ì 


re, menare ad effetto, rt ag rg ca oretta devo monta at 0 mim 


poveri 
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e ricchi sono tutti Î, homines, que men- 
dicus, alque una ha eotsane. cenere 
censu apud Acheruniem mortuus, Plaut. omnes 
ti morsa: per giusto, equus. 
EGUALEZZA, "> | equatitas 
EGUALITÀ, pgualitade, egualitate, | 1° "= 
3 SO, Miponditn . 
egualità di eni equalio damore Ce. 
EGUALMENTE, egualissimamente, aqualiter, 
que, et equo: sa egualmente l'una e l'altra lin- 
gua, par in utriusque lingue facultate, Cie. 
Eli, (interiezione), ( an, oh, V. del. 


o vo ARA 

. su DA 
SaR MIRA TIE Slater di gi nano in 
n] i, Lett he 

HIME, ve ole. ; 

* EJULAZIONE, Tesanr. Car. 9, urlamento, 


lo v egli, 

ELA”, lo stesso che olà, V. 

ELABORARE, Y. L. fare con applicazione, ela- 
‘are, 


* ELABORATEZZA, astratto di elaborato, squi- 
sita diligenza nella composizione, Gori, Long. éla- 


ELABORATO, add. da elaborare, elaboratus. 
* ELAMI, la quinta voce della scala musicale, 


quintus 
ri SLARSIRE, donar largamente, Fag. Com. elar- 
ELASTICO, che ha forza di molla, etasticus, 


‘ELATERIO, sugo tratto dal cocomero asinino 
to, siriani fs 


ELCE 
albero simile alla ques 


qmens h 
ELEFANTE, animale, ei elephantus, bar 
rus, bos leucas : voce a cin: darritus, 'Apal. 
far la voce dell'elefante, barrire, Fest. dente di 
elefante, oris. 
ELEFANIESI gergo di 
I: 1 per » ina 
di lebbra, ei fines, aulin N 
ELEFANZIA, elefanziasi, spezie di lebbra, ele- 
ELEGAN E, e sup. elegantissimo, ele 
NTE, e sup. ‘un 
ditcnzo elegante, began sermo, comp 8, poli» 
es 


ELEGANTEMENTE, eleganter. 

ELEGANZA, eleganzia, elegantia, cultus. 

ELEGGERE, liere, eligere, detigere: oleg- 
ger una maniera di vivere, un genere di vita, 
consliluere sibi aliquod vile de; Cie, 


eleggere uno in lu "un altro ch'è morto 
dn ficum demori #7 ere, €00, re” 
Liv. per deliberare, statuere , constituere, delibe- 


rare. 
ELEGGIMENTO, lo e ro, electio. 
ELEGIA, sorta di poesia per lo più flebile, e 
similit. componimento in prosa amoroso e poetico, 
elegi, orum, 
ELEGIACO, elegiacus, Diomed,e Serv. in forza 
di sust. vale ‘serittor d'elegio, elegiographus, V. 
" ELEGIETTA, dim di elegia, Fr. Zan. . 
va, EREO Era tn gia, Fr. Let, par- 
vi ZLE0O, add. elegiaco, Ar. Cass, 3, 3, di ele- 


"’ELEISONNE, voce greca che, accompagnata 
«on Chirie, vale abbi misericordia, o Signore, 


ELEMBICCO, V. lambiéco. 
ELEMENTALE, d'elemento, elementarius, 
ELEMENTARE, comporre d'elementi, er ele 


mpientis nere, , conflare, 
ELEMENTARE. adi V. ‘alimsabisia) 


dis , 

ELEMENTO, elementum: esser un elemento, 
© il quinto elemento, vale esser cosa necessaris- 
sima, o eccellentissima, necessariam rem, o pra 
stantissimam esse: elementi diconsi i principj di 

ipis: far elemosina, sti- 


pri. 

ia, elementa, initia, rudimenta. 
ELEMOSINA, tipo, masina . at 
pem erogare, Cie, , conferre , Ulp, DI 

dar l'elemosina, mestiere. Bicut, i i 

ftipen Tg carrai stender a sanno » he 
* lemos manum ad s net. vi- 
ver d'elenzosina mendicando Dita. buslonione, 


TA s Plant. 

“ELIMOSINAMO* | che fa elemosina, erga pau- 

peres largus, liberalis, 0 stipis distributor. 

JELEN SINUZZA, dim. d' elemosina, parva 

NÉ catalog 
LENCO, V. G. catalogo, us, inder. 

FLENIO. erba Aetenti” 

ELETTA, V. elezione, 

ubETTIVO, da eleggerdi, eligendus, qui eligi- 


ci 


eleggere, qui eli, dt, etecti 
di ut cagata tt tis, Apul, 
ELIMENTO, Y, elemento, 


EL 


ELETTO, e sup. elettissimo, scelto, electus, 
delectus, lectus: creato, de tus, dectara- 
tus: eletto Console, Consul designatus, renuntia- 
tus: presto assolut. dinota una certa singolarità 
e qualità eccellente, arceltens, ezinvits: per pre- 
destinato, eleclus, prasdestinatis. 

ELETTORALE, di elettore, è sì usa per aggiun- 
to della dignita degli elettori del Sacro Romano 
Impero ei etoralis, 

LETTORATO, dignità d'elettore, electoratus. 

ELETTORE, ch'elegge, elector: per titolo di 
que: principi che hanno il voto nell'elezione 

LEPEAO  nnaro, pharma 
, ed elettuario, mm ex 
leetis rebus confectum. 

ELETTRICE, fem. di elettore, que eligit. 

* ELETTRICISMO, la virtù elettrica, Tagl. Lett, 
vis electrica. 


trica. 
* ELETTRICITA’, fuoco elettrico, T. fis. ignis 
electricus, um eleciricum. 

ELETTRICO, di elettro, er electro. 

* ELETTRIZZAMENTO, V. elettrizzazione, 

* ELETTRIZZARE, indurre ne’ corpi il fuoco 
elettrico, renderlì atti a mandar fuori scintil- 
luzze, ed attrarre i corpi leggieri; verho nato 
dalia voce elettro, perchè i primi fenomeni elet 
trici furono osservati sull'elettro, ossia ambra, 
Tagl, Lett. igne electrico saturare: metal. vale 
Socate fortemente gli spiriti, ercitare, amimos 


* ELETTRIZZATORE, Algar., che eletirizza, qui 
electrico igne saturat. 

* ELETTRIZZAZIONE, Algar. lo elettrizzaro, 
saluritas elcelrici ignis: per incitazione, incita- 
mentum. 


ELETTRO, ambra, electrum, succinuma. 

* ELETTROMETROÒ, T. della fisica sperimen- 
tale, stromento per misurar la forza dell’ elettri- 
cità, electrometrum, T. il, gr. 

ELETTUARIO, V. elettovario, 

ELEVAMENTO, elevazione, sublatio. 

ELEVARE, innalzare, extollere, evehere, erigere, 
tollere, attollere. 

ELEVATEZZA, altezza, altitudo, eminentia, ex- 


celsitas. 
ELEVATO, o sup. elevatissimo, erectus, ereetus, 


sub A 

ELEVAZIONE, elevatio, elatio, levatio, 

ELEZIONARIO, V. elettore, 

ELEZIONATO, V. eletto. 

ELEZIONE, scelta, eleetio, delectus, cooptatio : 
l'elezione de’ tribuni, cooptatio fribunorum, Liv. 
far di sua elezione, sponte facere: far l'elezione, 
siigere, habero delectum : per facoltà d'eleggere, jus 
ei “per predestinazione, tinatio, T. Teol, 

LICA, sorta di linea curva, spiralis, È. Mat. 

ELICE, Sann. elee, iler: specie d'erba con 
poche foglie e senza frutto, heliz: por costella- 
Rione, ‘orsa maggiore, Salv. Arat., Melice, es. 

ELICERE, V. L. cavare, elicere. 

ELICRISU, Car., sorta di flure, eliochrysos, 
ELIGENTE, . 
ELIGIBILE, e sup, eligibilissimo, che si può 


Lione dignus, cliomus 


ELIMOSINA, V. limosina. 
ELIMOSINIERO, V. elemosiniere, 
* ELINGUE, senza lingua, Muss. Prod, 3. 90, 


elinguis. 
ELIOTROPIA » V. elitropia. 


ELISIRE, sorta di medicamento, pharma- 
ELISIRVITE, | cum vitale. 
ELITROPIA, pietra preziosa, Adliotropium: per 


irasole, heliotropium. 
È ELITROPIO, fiore dell'erba elitropia, los helio 


ropii. 

Vita, erba medicinale aromatica, inula. 

ELLA Grenome, ipsa, illa. 

ELLEDURO BIANCO, V. condisi. 

* ELLENI, T. stor, Greci, Mellenes. 

* ELLENICO, add, T. stor,, grechesco, greeca- 
nicus, 9greciensis, 
in Grecia un certo numero di città, che avevano 
formata lega tra di loro, poscia tal nome sl este 
se a tutta la nazione della Grecia, 

* ELLENISMO, grecismo, Magal. lett., Cortie. 
TAECHS 


9 us, grutcismus, hellenismus. 
ELLERA, V. edera, 
ELLI, V. egli. 
ELLISSE, 


. geom, etiiprie. Vv. G. 
ELLITTICO, o elittico, di figura ovale, eltipti- 
cus, V. G. 
ELLO, V. egli 
S. pi atotthe porta l'elmo, Crud, rim, 96, 
paleatus. 
CLETO, | celata, galea, cassis: elmetto col 
nacchio, eristata falena: chi ha l'elmo, 
‘ rassettarsi nell'elni 


cesì del prepararsi con prontezza a far qualche 


operazione, studio se accingere, o accii alicui 
rei, o ad Ps rem. 

* ELOCUTORIO , rienente ad elocuzione, 
Uda. Nîs. 8, 52, , ad per- 





=_= _= " 


grecus: corpo ellenico fu detto | m 


po per far checchessia, di-} tia 


EL 


ELOCOZIONE, elocutio. 

ELOGIETTO, dim. di elogio. 

ELOGIO, composizione in lode, elogium. 

* ELOGISTA, T, de' filol. compositor di elogi, 
elogiorum amnetor, vel scriplor, 

LONGAZIONE, V. allontanamento. 

El INTE, e sup. eloquentissimo, bel par- 
lare, efoquens, facundus , disertus: egli è elo- 
uente quanto ha bevuto, ad vinum disertus, 
Cie, egli era il più eloquente de’ suoi tempi, 
iis temporibus omnes eloquentia preestabat, Corn. 


Nep. 

Dr UENTEMENTE, eloquenter, diserte. 

ELUQUENZA, eloquentia, eloquium, facundia : 
senza eloquenza, indisertus: eloquenza tutta di- 
vina, divinitas loquendi, Cic, 

ELOQUIO, ragionamento, eloquium. 

ELSA, ed elso, guardia della spada, capulus. 

ELULUBRATO, fatto con istudio, elucubratus. 

* ELUCUBRAZIONE, propriamente significa la- 
voro falto al lume di Incerna, vale a dire con 
molta cura, elucubratum opus, 

ELUDERE, V. L, ingannare, eludere. 

* ELUSIUNE, T, leg., contravvenzione colorata 
con qualche artifizioso pretesto, captio, dotus, 
faltacia, elusio. 

* ELUSORIO, che è fatto per eludere, T. Fo- 
rense, fallar, dolosua, ad fallendum comparatus, 
elusoritus. 

EMACIARE, avere, 0 fodurre, emaciazione, di- 
magrare, ei ), macie ), 0 emaciare, ma- 
cere, maciem inducere. 

EMACGIATO, add. macer, emaciatua. 

EMACIAZIONE, magrezza gramle, macies. 

* EMANAZIONE, derivazione, Magal, lett., ema- 
natio, derivatio. 

EMANCIE ARE | liberar dall'antorità paterna, 
GMancpari, aliquem facere sui juris, mancipii, 


EMANGIPATO i nm 
tp. NE, 7 
EMATITA, V. amAita + 

EMBLEMA, impresa, emblema, 

* EMBLEMATICO, simbolico, symbolis, vel em- 
blematibus expressus, 

EMBLICI, sorta di mirabolani, embblici. 

EMBOLISMO, dies, vel luna intercalaris. 

* EMBRICATO , ed embriciato , Red. lett., Val- 
lisn, che è coperto di embrici, o che ha la figura 
di ebobrice, imbricatus. 

EMBRICE, tegola piana della lunghezza di due 
terzi di braccio con un risalto per il lungo da ogni 
lato, serve per ertura «dei tetti, imbres, tegula ; 
non la guardare in un Mar d'embrici, che vale 
non por mente così ad ogni minuzia, levia negli. 
gere, crassa minerva aliquid agere: scoprire un 
embrice, dicesi del rivelare alcuna cosa che an- 
cora sia segreta, plemm im esse, totum dif- 


mere. 
A RMBRHZATA, colpo d'embrice, ictus imbridis, 


MBRIONE, il parto concetto nella matrice 
avanti che abbia i debiti lineamenti, fartus in ute- 
ro, ariete speciei sie formam induat, embrio, 


EMBROCCA, V. embroccazione. 

EMBROCCARE, versare del ignore per medi. 
camento în una maniera particolare sopra una 
qualche parte del corpo, irrigare. 

EMBROCAZIONE, specie di medicamento umi- 
do, col quale s° irrigano | membri infermi, irri- 


gatio. 
EMENDA, correzione, emendatio, correctio. . 
EMENDABILE, qui corrigi el emendari potest, 
li facs ita, 

EMENDAMENTO, V. emenda. 

EMENDARE, correggere, emendare, rorrigere, 
tollere: emendar la sua vita, facere vitam melio- 
rem, reprimere ac revocare st ad fr melio- 

se reci, » Cic. in rectam semilam redire, 
Plaut, restplberri, Ter, per risarcire il danno o la 
enda, damna re; re. 
* EMENDATEZZA, correzione, tà, aggiusta- 
tezza, Salvin. Annot. Murat, Poet. 3, cap. 8, con- 
cinnitas, emendatio, puritas, 
* RMENDATIVO, atto i emendare, Tass. lett, 
269, ad emendandum, vel corrigendum compa- 


ratus. 

EMENDATO, add. da emendare, corretto, emea- 
datus > Ji isquisito, isitus. 

EMENDATORE, correttore, corrector. 

EMENDAZIONE, V. emenda, 

* EMENDEVOLE, V. emendabile. 

EMENDO, Y. emenda. 

EMERGENTE, che succede, che deriva, qui ae 
cidit, qui derivatur, oritur: in forza di sust. caso, 
accidente impensato, casus, erenfus: danno emer- 
gente è detto dai dottori quel danno che suecede 
| non esser renduto altrui al tempo convenuto 
quello ch'egli avea prestato, damnium emergens. 
EMERGENZA, caso, accidente impensato, casus, 


fs, 
“EMERGERE, Y. L. venir fuori, venir a galla, 
“EMERITO, licenziato, cho ha compiuto il nu- 


EM 


mero degli anni di servizio militare, o d' insegna- 
mento pubblico e simili, Ces. diz, emeritus. 
* EMERSIONE, contrario di immersione, l'u 
scire n galla, T. dottrin., emersus, ns. 
EMETICO, che In vomitare, vomitorius. 
EMICRANIA, migrana, hemicrania, V. G. dolor 
dimulii capitis, 0 dolor quo dimidiuam ‘capitis 


officitur. " 
* EMIGRAZIONE, partenza d'uno in un altro 
paese, Boce. Com., emigrato, 
VA, sorta di misura delle grasce , che è 
la metà dello stajo, emina, &. 
EMINENTE, eminens, altus, crcelsus, edlitus, exrcel- 


lens, erimins, prestans: per imminente, immninens. 
EMINENTEMENTE, eminenter, ercellen ter, egre» 
ie, celare, lare, erimie. 


EMINENZA, eminentia, (umulus: per tumore e 
rilevamento di carne, fumor: 1 è titolo dei 
cardinali, degli elettori ecetesiastici del R. Imperio 


"RIA I dicano rimetc, pre 
, Spezi vporzione ari ica 
rito se lera, nemiatia. N G v 


P° EMISFERICO, semicircolare, Magal.lett., se- 
micircularis. 
EMISFERIO, emisfero, } Ja metà della macchi- 
a ISPERIO, rien mondiale terminata 
"n onto, A 
EMISSARIO, stallone, admissarius: emissario 
de' laghi, è il luogo donde mandano fuori le acque, 


ostium. 

EMISSIONE, il mandar fuori qualche cosa, è si 
dice N lo più del sangue samguinis missio. 
P EMITRI » sorta di febbre terzana, hemitri- 
eputg, 
EMME, una delle lettere dell'alfabeto. 
EMOLLIENTE, Red, t, 6. T. Medie. emolliens, 
. ed emulo, colui che è in gara con 
, . Paneg. 596, ermiulus. 
EMOLUMENTO, 
* EMORRAGIA, Red. Cons., profluvio di sangue, 


hemorragia, . 
EMORRAIDALE, V. emorroidale. 

* EMORRINIA, T. med, Musso di sangue dal naso, 
hmnarrhinia, V. G. A 

EMORROIDALE, attenente all’emorroidi, ad he- 
morroides pertinens. 

EMORROIDE, Mhemorroides, um, 

EMPETIGGINE, volatica, specie di scabbia che 
nasce nella cute umana, impeligo, 

arte, scelerate, scele- 


EMPIAMENTE, impie, ne) 
ste. fagition n iter. 
EMP ASTRARE, linteolum cum emplastro appo- 
nere, emplastro obtinere, i 
EMPIASTRATO, add. da empiastrare, emplastro 


due, 

EMPIASTRO, linteolum cum emplastro, empla- 
struma in linteolo, Cels, empiastro lungo, splenium > 
em tro mollitivo, malagma. 

DALPIIMA grace Ita di snarcla pia cavità del 

0, puris in cavum is effuzio, pur 
Lectio” in altero, aut dn atrogue cavo pec N 


piema, V. G. 

EMPIEMATICO, chi ha l'empiema, effusione pu- 

ris affectus. 
EMPIENTE, ch’empie, implens. 
EMPIERE, riempire, im ‘#, replere, refercire, 
infarcire, complere: empiere il ventre, distendere 
venirem, Plaut. per saziare, satiare, explere : per 
tre, tegere: der com iero, fmplere, clero; 
per riparare, supplire, V. per adempiere, comple» 
olvere : per caricare l'arco, tendere: em- 


re, 
piersi i calzoni, vale cacarsi addosso, m. basso, | g 


venirem lazare: si dice in m. b. a chi non si trova 
mai sazio, non È’ empirebbe l'Arno colla piena, 
dolinm inerptebile. 
EMPIETA', empietade, empictate, impielas, sce- 
ni n , imiprobitas, pravitas, facinus im- 
LULA 


EMPIEZZA, V. cmpietà lempi 
EMPIEZ . empietà: per adempimento , 
EMPIMENTO — 1 empiere è parso 
per alempimento, V, 

EMPIO, è sup, cinpissimo, impius, dirus, cru- 
drlis, smvns, CA 

EMPIREO, epiteto dell'ultimo cielo, cotum em- 
pyreum, empyreus, 

KMPIREUMATICO, che ha odore di cora abbru- 
cinta, adustionen olens. 

EMPIRICO, dicesi di medico che si serve della 
sota notizia dell'esperienze, empyricus. 

EMPIRIO, Fr. Gior. Empirco, Y, 

-* EMPIRISMO, la tedicina empirica, che con- 
siste nelle sperienze, empyrice, es. 

EMPITIGGINE, V. empetiggine. 

EMPITO, assalto, impetus, tmpressio violenta, 

EMPITUOSAMENTE, V. impetnosamente. 

EMPITURA, empimento, fartura: per fornitara 
© fattura di guarnizione, 

EMPIUTO, add. da em 
refertus. 


fertus, 
EMPLASTICAMENTE, a modo d'empiastro, ad 
"RUPIA: Tico, di tastri nat 
ASTICO, di empiastro, emplastri naturam 
{ pi pi Ù 


EMPORIO, piazza di mercato; significa propria- 
mente citta ove abbondano mercanzie di ogni ge- 
Nere, cmporiwn, 


l'empiere, erplelio, comgeries ; 


re, impletus, repletus, 





EM 


EMUGNERE, Y. L. smugnere, emungere. 
EMULARE, semmai eee” PUO 
EMULATORE, emulator, eamulus, 
EMULATRICE, que @mulatur, 
EMULAZIONE, emutatio. 
TRULGERTE, DEE: 
arterie che recano il 
ruo alla cava. 


vena che riporta il su 
EMULLENE, V. L. Vit. SS, Pad. 4, 252. 
EMULO, gareggiante, amulus. 
EMULSIONE, nome 
lano spremendo, emutsi 
NGERE, Guar. Past. Fid, emungere. 


EM 
EMUNTORIO, Bronz, cap. 2, della galea, organo 
degli animali onde ReparRII in qualche umore, 


emunciorium, T. Med. . 
EN, invece di in, oggi di poco o di nessun uso. 
* ENALLAGE, fig. mm, che consiste nel va- 


riare ì tempi e i modi di una lingua, Adim. Pind, 


enallage, T. gr. 
È ENARRARE, Cavale. esp., 
* ENCEFALO, T. med., l 
specialmente il cervello, encephalum, T. 
ENCHIMOSI, ed ecchimosi, efTusi 
enchymosis, V. G. 


narrare, 


lopedia, T, gr. omnigena doetrin 
SE ENCICLOPE 


a. 

DICO, Lami, dial. Boec. Dant., at- 

tenente ad enciclopedia , ad eneyclopediam Fagia 
, tir 


nens: per dotto in tutte le scienze ed ar! 
omnigena dottrine. 


* ENCLITICO, V. gr., aggiunto di particella che 
‘pde, come que, ve, 


sì unisce alla parola che a 

ne, e simili, Buon. Fier., enclyticus. 
ENCOMIARE, encomiato, V. lodare, lodato, 
ENCOMIASTE, Red. t, 2, lodatore, laudator. 


prec 













dato dagli anatomici a quelle 
sangue ai reni, ed a quella 


fi medicamenti che sì co- 
, T. Med. 


interno del capo z Cu) 
one di safigue, 


* ENCICLOPEDIA , dottrina universale di tutte 
le scienze ed arti, Pallav. Tratt. stil. cap. 3, en-| Fi 


È * ENCOMIATORE, verbol. di encomiare, law 
tto, emolumentum, utilitas. | dator. 
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ENFITEUTICO, V, L. d'enfiteusi, emphyteuticus. 
ENIGMA, ed enimma, detto oscuro, enigma. 
ENIGMATICAMENTE, în modo enigmatico, per 


enigma, 
ENIGMATICO, cd enimmatico, oscuro, allego- 


rico, obseurus. . 

ENNAGONO, Voc. del Dis. fi di nove lati 
e nove angoli, ennagonon, V. G. 

ERRE ra lettera dell'alfabelo. 

NA O, geni ethnicus, paganti 

gentilis, T. Foo 8 î i 3) 

ENORME, e sup. enormissimo, enormis: un de- 
litto enorme, crimen intmane, atrox, Cic. si prende 
per to più in signif. di scellerato, V. 

ENORMEMENTE, con enormita, sceleste, flagi- 
tiose: per ismisuratamente, grandemente, enormi» 
ter, immodice , supra modum, modum. 

ENORMEZZA, — — | astr. di 

ENORMITÀ”, enormitade, enormitate, di 
enorme, scelus, ffagilium, criminis atrocilas, sce- 
leris, Mapitii immanitas. 

ENRINO, V. errino. 

ENTASI, Voc. del Dis. gonfiezza, o ventre della 
colonna, tumor, 

ENTE, tutto ciò che ha,,0 può avere esistenza, 
o vien figurato come esistente, res, ens, entis, T. 


il 
* ENTERITIDE, T. med. infiammazione degl'in- 
testini, enteritis, V. gr. 

ENTIMEMA, argomento filosofico, enthymema. 

ENTIMEMATICO, ad enthymema finena 
Segn. Rett. 4, argomenti enlimematici, a modo 
dl'entimema , oratori entimematici, la cui SE. 
mentazione ‘ede a modo dì entimema, = 
mematicus, T. fil. gr. 

ENTITA', entitade, entitate, astratto d'ente, es- 
"ENTOMATA, | sastercazol, | 

ENTOMATI | bacherozzoli, insecta. 


ENCOMIO, lode, pprecconium, laus. ENTONO | Segni, insetto, insechum. la 
mf DU a tra 80) y di 
ENDECASI at. enfomologia, Vi PERE I 


decasyliabem, V. G. 
detti versi, carmen A 
ENDICA, inecita, mercium comquisitio. 

ENDICE, cosa che si serba per segno, 0 
membranza , index; 


per composizione Fa 
lrecasyilabum 


hai a rimaner per enlilce vale tu déi correre Ja 
fortuna comune, communis omnium fibi sudeunda 


a. : 
ZZA, dim. d’endica, modica mercium 


est fortun 
ENDICI 


ENDIVIA, erba nota, intubus. 


* ENEIDA, titolo del poema eroico di yirgito, 
im. 


così detto dall'eroe principale Enea, Bern. 
x ineidos. 


Ameis, Aneidos, 
ENERGIA, efficacia, forza , efficacia, vis : dice 


con energia, nervose dicit, Cie. 


* ENERGICAMENTE, efficaciter : parla energi- | loc 
icit, Cic. 


camente, nervose dicit, 


* ENERGICO, che Na energia, Parin., efficar, 


NErDOSUs. 
ENERGUMENO, indemoniato, energumenus: V. 
e e, malo spiritu correptus. 
ENERVARE, enervato, Guic. V. snervare, sner- 


vato, 
ENFASI, figur. del favellare, per cui s'esprime più 
di quello che gi dice, signifcanila, vis enphasia. va 
NFATICAMENTE, in modo enfatico. 


ENFATICO, un momo enfatico, che parla con 


V. | ume: 


mefacere, 
NFIATELLO, enflatura piccola, fubercutum. 

ENFIATICCIO, mezzo enflato, subtumidus, ali 

avea ni tumidus, tunidulus, Apul. tiargidulus, 
sat], 

ENFIATINO, V. enfiatello. 

ENFIATIVO, che fa enfiare, inflans, fumefariens. 

ENFIATO, sust, tumor. 

ENFIATO, nd. da enlare, fumefactus, fumi 
dus, inffotus, turgidus, lrgens, tumens: up poco 
enfiato, turgidulus: per metaf. superbo, altiero, 
superbus, elalus, inflatua; enfiato per prosperi 
suecessi, rebus scenndis sublatus, Tac. 

RIRATIRA I, nta 

ENEIATUZZIO O] V. enflatello, 

ENFIAZIONE, V. enflagione. i 

* ENFIO, sincope di enllato, Salvin, Nie., tane- 
factus, linnenz, tumidus, lurgidus. 

EXFIORE, V. entiagione. 5 

ENFITEUSI, livello, emphyteusis, V. G. 

ENFITEUTA, enfiteuticario, coluì che riceve l'en- 
Mesi, livetlario, T, leg., empAytenta, emphyteu- 

icarius, 


ABO, verso d'undici sillabe, hen-{ n: 
Îta di 











r ri 


ibus vocibus utitur, homo {sole in 


LI Cie, in is) 


V. gr. è 
* ENTOMOLOGICO, elementi entomologiei, di 
entomologia, entomologiens. 
ENTRAGNO, le interiora, ezta: per metaf. sì 
dice dell'interno dell'animo, secreta mentis, abdita 


guardanidio, V. tu non | animi. 


ENTRAMBI, 0 entrambo, ambo, 
ENTRAMENTO, l'entrare, e la stessa apertura 
onde s' entra, in i ostium. 
ENTRANTE, add. ch'entra , penetralivo', pene- 
trabilis: per verisimile, convincente, verosimilis, 
persona en- 
‘alanteria 


E, sust, V. entrata. 
Intrare, ingredi 


perrumpere: entrar tutto in un colpo, 


la, 
apud aliquem, Liv. 
tn fondo, in fundi » 
sionem venire: dell'eredità , adire D 
far entrar uno, a intromittere, admittere 
introducere , Cres. Plaut. far entrar il freddo, il 
casa, admittere , solem in ades, Plin, 
Cels. io non voglio che alcuno entri in casa mia 
quando non vi sono, in meis, me abaente, 
neminem volo intromilti, Plant. per cominciare, 
incipere, aggredi: entrar in ragionamento, ser- 
gradi” Cie. in diepata, dispulationem ingredi = 
, Gie, in la, ingredi cum 
aliquo: in COMETA, deci: in sospetto d'uno, inci 
dere, venire in suspicionem, de aliquo diffidere, 
‘anza, in spem ingredi, Cie, entrare in 
ballo, vale cominciar qualsivoglia cosa, rem ag- 
gredi: entrare, per aver che fare, adattarsi, ron- 
venire, speclare, pertinere: entrare alla troja 0 si- 
mili, vale usare colla troja, coîre : entrare in guer- 
ra, vale Intraprendere guerra, e talora penetrare 
nella zuffa, Idee aggredi, pugne se immiscere : 
entrar in altro, mutar ragionamento, alio sermo- 
nem convertere: entrare innanzi a uno, superarlo, 
anperare, antecelleri ntrare troppo innanzi, avan- 
zar troppo il discorso, orationem andacius pro- 
qredi: entrar ne fatti altrui, discorrere, 0 impac- 
ciarsi nelle cose altrui, aliena rimari, alicujus ne- 
motiis se immiscere : entrare nell'an vie uno, fare 
un discorso lunghissimo, e da nen uscirne mal, 
oratiomis eritum non invenire: entrare in visibi» 
lio, entrare in cose che non sì comprendono , af- 
tissima perserutori : entrare in tia, mettersi 
a ragionar di cose sacre fuor di tempo, e con poca 
riverenza, m. Db. de rebus satris temere 7en 
irare alcuna cosa ad alcuno, vale soddisfargli, 
capirla; come questo non m' entra, hoc mihi non 
arridet, non satis intelligo: entrare paura, 0 una 
paura, uno scrupolo, una voglia, ecc., vale teme- 
fe, avere serupolo, bramare, incessit formide, re- 
ligio, cupido, etc. entrare in santo, sk dice delle 
donne uscenti dì parto allorchè vanno in chiesa 
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la prima volta, lustrari, pu erxpiari : ten-| EPIGRAMMA, specie di poesia, ‘ammo : in 

Aa saeris, ender ups primo degti ordini mag-|gen. fem. Red, t Rus T iscrizione, V mo” 

giori, soeris ini : entrare in religione, farsi re- | * EPIGRAMMATIE , di cpirramma, stile epi- 
se dicare, divino cullui nomen dare. grammatico, rammaticui, 


figioso, 

ENTRATA, ingressio, ingressus, adifus , introi- 
tus: è proibita l'entrata nel tempio di Cerere agli 
uomini, aditus in sacrum Cereris mon est viris, 


Cie. per rendita, redditus, entre, ‘urtus, cene 
sus: entrata ed uscita, dicesi quel libro dove si 
scrivono le rendite © le spese, le, coder ac- 


: spl et expensi: per il principio delle sonate de- 
PRRTRATAGOA eclitem.. 
entrata cattiva, ingressua pes- 


SERRATO add, da entrare. 

ENTRATORE, | che entra, qui intra, 

ENTRATRICE, ApreronE penetrans, 

ENTRATURA, 
sì paga in 184 ad esercitare qualche arte: 
aver entratura con chicchessia, averne conoscenza 
familiariter, 


intrat, 
ingrediens. 


e amicizia, uti ali 


litro (prep.), infra: entro un anno, infra an- 


"ENTRO favv.), 
ENTUSIASM 
alienatio, furor, es 


* ENTUSIASTE, entusiasta, voce dell'uso, colui 
che 0 Opera per entusiasmo, furore percitus, fana- 


* ENTUSIASTICO, che proviene dall’ entusiasmo, 
lett. vehemens 


veemente, Gori, Gori, pong. Legal 
detto di sacerdote 


siaatao, Salvin. inn. 


desre: metal. dichiarare, spianare, svolgere, erpla- 


nare, volgere, 


niNULA, ed enula campana (sorta d'erba), hele- | Nis. 4 


"ERUMERARE, Y I. numerare, enumerare, 
ENUMERATO, add. da enumerare, enumeratus. 
ENUMERAZIONE, enumeratio. 

ENUNCIARE, nominare, enuntiare, nominare, 


dicere. 

ENUNCIATIVO, ch’ enuncia, 
enuncia 

dictus, enuncia 


Arist, enunciator 
ENDS AZIONE, Segni, enuntiafio. 


FO, 
È EOLIO, di Eolo, aggiunto dell'antro in cui 
imprigionati i venti. 


n riosto disse venti oli e pei tempestosi, colits, tasis V. 
vi 


o i poeti che Eolo tenga 


* EOLO, nome del dio enti, Eolus, 


E0O0, orientale, 2009, 


























entrata: per quella rata che 


intus. 
, sollevazione di mente, mentis 


d posa valé mosso da entu- 
f, numine affiatus, vel fu- 


"TERUCLRANE, sn snoeciolare, Doni, la Zuc. Li 


nivo, T. delle scuole, 
ENUNCIATO, add. da enunciare, munciatus, 
. ERUNCIATORE , eounelaiioe Piecol. poet. 


SEMGRANMENT 0, Remb. "iaralrination, V. fi 

FEPONAMMISTA. Salvi. Murat. v. 4, Poet. 
autor di epigrammi, epigrammatum scri; dar. 

EPILENSIA, { mal luco, morbus major, Cels, | a 

EPILESSIA, | morbus qui inspuitur, Plaut, co- 
mitialis morbu 

EPILETICO, 'epilentico, mojori morbo, comitiali | di 
morbo laborans. 

EPILOGAMENTO .V. è 

EPILOGARE, prestare, Di 
omnia, summa tim persi 

EPILOGATO, ad: sii ‘bilogare » fn epitomen 
redactus, summatim 

EPILOGATURA. 

EPILOGAZIONE, 

EPIL roratio. 


060 

EPIMONE, fig. rett. cpintone, V. G. 

O. sorta di poesia per viuoria riportata, 

PRPISCORALE. ponti ue. espo ipalis, T. Ecel. 

pontificius, 

EPISCO tus, T. NI 

D EPISODEGGIA E, v. n. Uden, Nis, 5,2, cd 
pria Salv. Inf, sec. 36, far è 
gressioni, ‘digredi, Cic. inducere, ve 


LI 
EPISODICO, ch'è fuor di proposito, extra rem. 


lo; 


cose detle, conclusio, pe- 


tragedia, episodium, 


G. 
* EPISTILIO, artniirate, Baldin., epistylium, 


tola, V. } 


"efigrota, 
E, add. propio "ai epistola, Uden, 


* EPIS STOLA 
lototaria 

SbistoL RIO, 

“E PISTOLETTA 


tolim 
EPITAFFIO, epitafto, iscrizione fatta sopra | se- 
pure , elogi tumulo inseriptum, Suet. inscriplio, 


him, Suet, inscriptio sepulcri. 


P "ROTTA 


di epita 
“ERITALAMI 

canto epitaiamico, nuziale, ni 
* EPITALAMIO, canto nuziale, 

piatt, V. gr., carmen niplia 


Salvin. Pros, tose. 
de. 


medie. è astio che 
dell’azione 
vien dopo Îa 


EPITETANE, voce dell'uso, l'adoprar cpiteti, 
cpiiela uti: cpitetare molto, tri itheta frequentare, 
EPITETO, aggiunto che dichiara la qualità e 
dlerenza del sostantivo, appositum , epithetum, 


EPA, pancia, veuter. 

EPACCIA, pegg. di epa, crassus gender. 
ua EPATE, legato, T. med., Magal. lett. hepar, | Qui 
è, (LA 


ATICA, 
braccio, cena he 


EPATICO, canal della bile che va dal fegato 


agl' intestini, dossi dai notom. duetus hepaticns:; 
d’aloe. 


per to d'una 

EPATTA, T. astron, e vale la differenza tra 
l'anno romune sore Le, l'anno comune lunare, 
infercalatio, 


. EPENTESI, ha: si gram. a iii di una let- 
tera 0 sillaba nel mezzo di una parola, come rel- | poner 


ligio po pre religio, Mavors per Mars, 
PICEDIO, sorta di poesia funehre, 
Wi iredium, V. UG. 


carmen fu 


ei erolto her , tpicus: poeta epico, 
PEPICRA ATICANENTE, Red. 1. 4, a poco a poco, 
EPICRATICO, Red, t. 4, fatto di Laz in quan- | A 

, centre identidem exo- 


do: evacnazione epleratica 
nerato. 


a; FRICUREIANO, Prpieazione della filosofia di} ma 


Epicuro, T. de' ni doctrina. 


* KPICUREO, Segn. Urkst, 1, 26, 3, seguace di 
Epicuro, e) 
EPIDEMIA enza di malattia ira le bestie, 
tomiat, N. 3. omtagio, 


& EMDEMICE, che comunica 1 epidemia, it ma- 
lore, Corch. Vit. Pitt, pestiferus, contagiosns, 

EPIDIMIA, V. epidemia. 

EPIFANIA, apparizione, epiprania, V. G. 

EPIFONEMA, conclusione enfatica che trae sen- 
pan d dalle cose narrate, #pi) (figura rel 
lorica ) 

EPIFONEM ATICANENTE 1 in forza di epifone 

ma, ignificambius, mint, 

EPIGLI ATA, Tea irene che chiude l' aspera 
arteria, epiglotlis, V. G. 
* EPIGRAFE, T. gr. iscrizione ritia che 
Socttesi sugli edifizj, Fine medaglia, è titolo, 0 sen- 
tenza che gli autori pongono in frunte nile loro Opere 
ad accennare FP argomento, inscriptio, titulus. 









erba hepatica : per una vena del | Voc, 





EPitimmnA, erba, epitymbra, cuscuta minor, 
Etno, cd cpitimio, pianta, epithymum, cu- 
“DER a abbreviare, in compendium redi- 
“EPITOME, sommario, compendio, breriarium, 


PROTTTIMA, N " pittima. 
PITTINARE, applicar pittime, emplastrum fm- 
eee » fomen mentum applicare. 
PESTE IMATÒ, poni in modo di pittima, in fo- | pa 
modum itus, 


menti 
RPITTIMAZION My vE, I epittimare, emplastri impo- 
sitio, famentura, 

EPOCA, T. di eunslogia. ed è quel termino 
fisso soda si cominciano a contare gli annì, era, 


. fepocha, V. G. 
*EPODO, la terza strofe del canto del coro 


AL, ‘hoema cpico, poema 
2, Salvino. Inf. sec. 2325 oe 
vci latin Hor. epas, 

PTASILLABO , verso di sette Tilabe, 
nario, Dant, vole, elo]., Sepraziabua. 

rorreggnti foccrscenta di carne che viene alle 


ve, 
Msi Toto A di «pulone, impurus hel- 
mus qurges, 
Mipi NE, gran manglatore, gui Aelluo, quer 


sette 


! magistrato in Roma dì sette, preparar 
P_mense deli Dei, septem viri € pula, iv, Cie 
EPULONESCO, «a epulone, . Manni., ban 


chetti pppaloneschi, © uiarta. 
EQUAMILITA, equabiitate, equabilitate, equa» 


ilitn. 

Ei U'ARILMENTE, . Crist. aquabiliter. 
EQUALITÀ”, equalitai , equalitate, V, epualità. 
WANIMITA”, oquanimita: , equanimitate, mo- 

derazione d'. amino, cequanimitas. 
EQUANIMO, V. L. che ha moderazione d' ani 
mo, pale Lig 




































pecler, penclo ibi e 


Neve ‘recapitolazione delle 


ii, far di- 
prosequi epi- 


EPISODIO, digressione, digressio, extra rem di- 
gressio: episodio ehiagunai ancora una parte della 


libro contenente cpistole, epi- 


PISTA Leon. Pase. Lett., compositor 

ICO, a theesa nd epitalamio, 

a n 
tialis. si 


I, T. didase., quella parte nelle com- 
forma il nodo 0 l'intreccio 
che contiene | varj avvenimenti che 
protasi, è precede Ja catastrofe, epi- 


EQ 


QUANTE, agginnto di sorta di cereblo imma- 
ao pel cielo dagli astronomi, aquens. 

RON ATORE, V. equinoziale. 

MERUAZIONE, equalità, pareggiamento, aqua- 


EGUESTRE. V. L. di cavaliere, equestris. 
i UIANGOLO, di snzoli | uguali, 'aquates habens 
Ina, quiont vela, T. 
"fot ICRURE. “i due lati pal, aquieruris. 
RE e ire egualmente distante , eque 


UIDISTANTEMENTE, equali distantia. 
EGUIDISTANZA! distanza eguale, equalis di- 


ia 

habens latera. equilaterus, Firm. lotus spatio si 

mili ductum, Mart. Cep. arquilateralis, Cens. 
EQUILIBRARE, metter in cquilibrio , ad libra- 

questo comstituere, librare : equilibrarsi, sese ti- 
‘are. 


FOUILATERO, add. che ha lati ueuali, 


EQUILIBRATO, add. da equilibrare, kibratus, 
ad libramentum constitutus. 

EQUILIBRIO, poirnppesane equipondium, 
cequilibrivom i ciò in RaIiorio Sa neilibris > 


stare in equilibrio, vi ‘neutra partem nclinare, 

* EQUINO, di cavallo, Ar. fur. 50, 50, cquinus. 

EQUINOZIALE, sust. terchio che divide sfera 
in due parti uguali, cireutug lista Vitr. 
in forza d'add. equinoctiatis 

EQUINOZIO , eguaglianza del torno e della 
Nolte, equinoctium. 

EQUIPAGGIO, comitatus , agmen : provvisione 
di ciò che bisogna Pi viaggiare corredo , forni- 
mento, tfineris ins 

EQUIPARARE, ed eniperare » paragonare, e» 


EQU CIPONDERANZA, termine è p ceprime le 


qui; pon nderare, egu pit 
UIPONDERAR motan equi 
rtiagi i quipoltre , ai » RIE pondhus Nabere , 


equa 

° EQUIRIE, do doppio f feste in Roma ad onor di 
Marte, cguiria, ON 

EQUISETO, er ina anabasis. 
EQUITA”, cquitade, a Suite giustizia, equilas: 
parlar per l'equità , bonwm dicere , Ter, 

iudivare secondo Pi etaità, judicare er equo et 
ba o, Cic. è uomo d'equità , equem et bonum co- 
it, Plawt 

© EQUITAZIONE, l'arte di cavalcare, equitatio, 

EQUIV rai add. di valore e di” pregio n- 
quae, , tjusdem raloris » Ejuedemqu iusdemque pretii, equipol- 
lens, quivalens Îi lis: in forza di sust. vale 
lo stesso che equivalenza, equatio, compensatio > 
bisogna dar l'equivalente, oportet compensationem 


facere 
EQUIVALENTEMENTE, con equivalenza, que, 
diler, ratione. ù Sui 
QUIVALEN ZA, De enivaiere equi pondium, par 
MAT compensatio, Tquatio. 
VIVALERE, esser tri pri ai valore ugua- 
le, aqui poller: 7a equicalere, è isdem valoris esse, 


Mint IV CATE, ecu ivoco, 
i ESUIVOCAMENTE , in manfera equivoca, em- 


"Egiuvocauento, V. cquivoeazione. 
EQUIVOCANTE , ch’ e qui nominis, 
HA faltitur, hallucina- 


qui rei similitudine 
fur, ambiguitate deceptus, 
EQUIV CARE, sbagliare nel significato «elle 
le) 0 nella sostanza delle cose, hallucinari , 
i, errare, falli similituitine rei ac nominis. 
UIVOCAZIONE, l'equivocare , error, ambi. 


guitas, 
EQUIVOCHESCO, V. squivocoso. 
EQUIVOCO, sust. quella voce che serve a più 
cose, che fra ‘di loro sono diverse di essere , ver- 
bum ex ambiguo dictum, ve ambiguuni, am- 


di 
| gdtivoco, add. ambiguo, dubbio, ambiguus , 


TIVOCO, avv. equivocamente, ant 
BE OCOSO, pieno di equivochi , È 


QUO, "lo ha equita, quus. 
fotonto” voce poet. marino , Carl. Svin., 

KOTPUE, 

ERA, T. cronolog., epoca, pooito determinato 
da cui si cominciano a contar" gl anni, Cocch. 
Vit. Pitt. 49, tempus, eporo, T. gr. 

* ERAGLEÎDE, poema che tratta i fatti d'Erco. 
le, Giral. disc. 14, Meracleis, cidos. 

ERADICARE, sbarbare, eradicare. 

ERADICATO, Caval. da eradicare, evulsits. 

ERADIO, ATORE, che sradica, eradicans. 

ERARIO, tesoro pubblico , ararimm , pecnnia 
pubtica, Cie, 

FRDA, herba: erbe medicinali, herbe aperose, 
pia tes, medice, Ovid, di color erba, herbeus , 

rides + ogni mal'erta cresne presto, prov, quan: 
do si vnol mostrare uno «di poca speranza, che 
venga bello e grande della persona , mala 

to crescit, Accurs. ogni erba si conosce al seme, 
dalle opere si conosce quello che -1' nomo vale, 
acla viriim probant, cauda de vulpe testatur , è 


ER 


‘ruetu cognosritur arbor , e plumis cognoscitur 
pari tolti dai Greci: non è erba del suo orto, 
quando si conosce che uno da fuori una cosa di 
altrui per sua, non suo marte, suo marfe non est: 
più conoscinto che la mal'erba, vale , io conosci 
li sue tristezze , e si dico anche di chi è noto a 
ciascuno, urfina motior, fe infus et in cute novi, 
probe te nori, notus lippis atque tonsoribus, Hour. 
mangiarsi l'erba, 0 la paglia sotto, dicesi di chi 
consuma quel ch'egli ha, senza impiegarsi in cosa 
veruna, bona dilapidare : consumare e mangiarsi 
la ricofta in erba , e torte in prestito sopra la 
speranza della futura ricolia , muscum demetere, 
de'Greci, spe future messis muluam pecuniam ae 
cipere, futura bona in anteressum dilopidare, ver- 
surani ab ineunte omno facere, Ter. far fascio d'o- 
gni erba , vivere alla scapestrata senza elezione 
di bene, 0 di male, perdite vivere, nihil pensi he- 
bere, miscere sacra profanis: esser erba d'aleuno, 
vale esser pensiero di colui, come questa è erba 
mia, hoc me spectat, hoc muneris mei est, hoc 
mihi cure. _ sl 

ERBACALI, sorta d'erba, salicornia kali, T. BR. 

ERBACCIA, erba cattiva, imutitis herba. 

* ERBACEOÒ, add, di erba, Cocch. Vit. Pitt, her- 


\aceus, 
ERBA COLOMBINA, sorta di erba, verbena. 
ERBAGGIO, ogni sorta d'erba da mangiare, olus, 
tachanum : per erba semplicemente, herbe, & 
ERRA GIUDAICA, sorta d'erba, virga aurea, si- 
deritis, lisimachia, x 
ERDA GIULIA, sorta d'erba, enpatorium. 
ERDAJO, luogo dove sia molta erba folta è 
densa, locus herbosus: per mucchio d'erba, ce- 


ca 
PRILBAJUOLO, colui che vende l'erbe medicinali, 
herbariuz, ii. 

ERBALE, di erba, herbaceus, 

ERBA LUCCIA, soria d'erba d'una sola foglia, 
PRIA NICOZIANA 

N N A , 

ERBA REGINA, | lo stesso che tabacco, 

* ERBARIO, sust. libro contenente una raccolia 
di piante secche, 0 dipinte, Cocech. disc., herba- 
rius liber. 

* ERBARIO, add. spettante alla botanica, Cocch. 
dise. herbarins, 

ERBA SANTAMARIA, sorta d'erba, menta hor- 


fensia, 

ERBATA, l'esser in erba, c si dice di quantità 
«li biade poco fa nate. 

ERBATO, di erba, herbaceus. 

ERBA TRASTULLA, V. panzane, 

DARA at TURINA, V. mellfoto, 

ERBICCIUÒLA, | herbula. 

* ERBIVORO, che mangia erbe, Salvin, ann. 
rom, Rocce. Dant., qui herbis rescitur, 

ERBOLAJO, quegli che va cercando è cavando 
diverse erbe per luoghi selvatici, Rerbarius, 

* ERBOLARE, cd erborare, andar cercando è 
raccogliendo erbe per istudio botanico, Coech. 
bagn., herbas legere. 

ERBOLATO, spezie di torta, infusovi sugo d'erbe, 
herbacea placenta. 

“* ERROLINA, erba sottile, Serd. prov., her- 


bula. 

ERBOSETTO, dim. d' erboso, herbosior. 

ERBOSO, è sup. erbosissimo, pieno d'erba, her- 
bosmx, herbitus, 

ERRUCOT erbe da mangiare, olera. 

ERBUCCIA, dim. d'erba, hertula. 

EREDA, ed erede, Ares : erede insieme, coha- 
res: erede generale, furres ex asse: erede per la 
metà, hermes ex semisse, ex parte dimidia: erede 
sostituito, Aeeres secundus: erede di tre parti, 
hueres ex dodrante, Nep. 

EREDARE, V. ereditare, 

EREDITA”, ereditade, ereditate, 

EREDITAGGIO, 

EREDITANO, V. ereditario. 

EREDITARE, sueceder nell’eredità di chi muo- 
re, heredem caso, institui, 

EREDITARIO, aggiunto di cosa che viene altrui 
per ragion d'eredita, huereditarius : ereditario, per 
crede, heres, 

EREDITATO, add. da ereditare. 

EREDITEVOLE, V. ereditario, x 

EREMITA, solifudinis incola, 

EREMITAGGIO, lorus solitarius, solitudo, 

EREMITA, SOUIarie. 

PREMITORIO, } cen 

FREMITORO, V. eremitaggio, 

EREMO, luogo deserto, solitudo, desertus focus 
el incuttus. 

ERESIA, lueresis. 

x ERBSIARCA, eresis aucior , haresiarcha , 


EBETAGGIO, V. eredità. 
N ERETICAL + heereticus, a, wm, Arat. in Act. 
post, 
ERETICAMENTE, erronee. 
ERETICO, add. a sp. eretichissimo, heereticua, 


Ter, 
ERETICO, sust. Acereticiis, © 


| Aereditas. 


ER 


ERETTO, ritto, innalzato, ereefus, 

* ERETTONE, che erige. Raldin, dee., Dome 
nico Fontana erettor@ dell' obelisco in Vaticano, 
ille qui eresit. ce 

EREZIONE, astratto di eretto, ereetio: per fon- 
dazione di canonicato, cappella, ecc. inslitulio. 

ERCASTOLO. | sorta di carcere, ergastulum. 

ERGERE, innalzare, levare in allo, erigere, at- 
tollere, extollere, elevare, 

ERIGENZA, V. erezione. 

ERIGERE, V. I. ergere, V 


* ERILE, V. L, del padrone, Valvas. cacce. 1,13, | quo 


heritis. 

ERINE, furie infernali, furie, crymnis. 

ERINGE, V. calcatreppo. 

ERISA sorta d'erba, erysimium, V, G. 

ò RO, surta di frutice basso, erysisce 
pirum, V. G. 

ERITACO, Car. sorta d’uccelio solitario. 

ERITRANO, spezie di ellera, erpthranmm, Pl, 

ERITRO, sorta di cespuglio, eryihros, Plio. 

ERMAFRODITO, ili due sessi, androgymus. 

ERMELLINO, anima) noto, mustela alba: per 
fatto di pelle d'ermellino, ex pelle mustele aibe 
confectus: e per la pelle medesima , peltis snuste» 
le albe, 

ERMESINO, V. ermisino. 

ERMETE, onde ne viene il sigillo d'ermete, £r- 
metis pigiitum, T. degli Afeh. 

ERMETICAMENTE, con sigillo d'ermete, ch'è 
quando il vetro sì chiude col medesimo vetro ll- 
quelatio, Ermetis sigillo, T, Alch. 

(ERMISINO, sorta di drappo leggiero, parmus se- 
ricus levissimus. 

ERMO, sust. V. eremo. 

ERMO, add. solitario, solitarius. 

v ERMODATTILO, droga purgante, ermodaciyius, 


ERNIA, malattia, hernia. 

ERMARIA, sorta d'erba giovevole all'ernia, her- 
miaria, T, Bol, 

ERNIOSO, che patisce d'ernia, Aerniosus, Lam- 
prid. hernia laborans. 

ME BODENTE, Red. 1. 5, che rode, rodens, ero- 
dente, 

EROE, uomo Itustre, heros, 

_* ERUESSA, eroina, Salviu, Teocr. Idill,, herois, 
idis, heroina, dt. 
EROICAMENTE, da eroe, strenue. 

ERUICU, da eroe, hercicus: verso eroico, vale 
verso esumelro, con che si cantano le azioni de- 
pe roì, carmen heroicwm: per aggiunto di poeta, 

OICUS. 

EROICOMICO, aggiunto di poema parte serio è 
parte faceto, Rervicomicus, V. G. 

* EROIDE, lettera in versi che si finge essere 
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EKRO, nome di un ferro, che si ene asso a 
canto ai pozzi per raccomandarvi le secchie, cla» 
ns. 

ERRONEAMENTE, con errore, per errorem. 

ERRONEO, 4 pien d'errori, falsus: erronico per 

EBRONICO, i agabundo, errontus, crraticus. 

ERRORACCIO, pepe. d'errore, magna, immanis 
error. 

ERRORE, fallo, l'errare, Vingannarsi, error, 
erratum, erratus, errantia: cader in un errore, 
deferri, labi in errorem, Cie. liberare uno dall'er- 
rure, demere alicui mentis errorem, Hor. ab ali» 
Here errorem, eripere alicui errorem, ab 
errore avellere aliquem, liberare aliquem errore, 
Ovid, far checchessia per errore, vale farlo non 
pensatamente, senzachiò vi concorra la volonta 
tgmarandter, ina inter agere. 

ERRORETTO, | 

ER HORUCCIO, è 

ERRORUZZO, | : 

ERTA, ed erto, luogo pel quale si va all'insù, 
clivus: stare all'erta, vale con cautela, sibi cavere, 
sibi praospicere, animuni intendere: confortare i 
cani all'erta, vale confortare altrui a far quello 
che non wuol far esso, ralentem reca comsilia 

notis dare, ercitare, animos addere, 

SRTEZZA, erta, acelivitos, 

ERTO, che ha ertezza, acclivis, arduus: per rit- 
to, eretto, erectus. 

ERUBESCENZA, cd erubescenzia, rubor, pudor, 

ERUCA, erba, eruca; per bruco (animale), aruca. 

ERUDIMENTO, insegnamento, eruditto , instru» 
clio, doctrina, precepium. 

ERUDIRE, ammaestrare, riudire, informare, do» 
cere, inatifuere, imatrucere. 

ERUDITAMENTE, erudito. 

ERUDITO, e sup. eruditissimo, ammaestrato , 
dotto, eruditus: uomo eruditissimo, homo multa 
erudilione, varia eruditione pdc Suet. homo 
preciora eruditione atque doctrina, Cic, per dotto 
n leggi, in fure eruditus: per dolto in greco, di 
teris greecis ertutilua, 

ERUDIZIONE, dottrina, eruditio, docfrina : una 
profonda erudizione , altissima eruditio, Quint. 
recondite et interiores lilera, Cie. 

ERVO, V. L. rubigtia, 0 veggiolo, ervum, 

ENUTTARE, tirar rutti, eructare, 

ERUTTATORE, chernita, eructans. 

ERUTTAZIONGELLA, parre eruciatio. 

ERUTTAZIONE, il tirar ratti, eructatio. 

* ERUZIONE, sortita repentina e violenta che 
fanno | soldati fuori de’ ripari, Segr. flor. disc, 
eruptio. 

* ESACERBAMENTO, Ace. Or, mss. irrifotio. 

ESACERBARE, eracerbore, inibire, arosprrare 
esacerbare uno, fra alicufus aspirare, Tac, ani» 
mum erulcerare, Ovid. esacerbare lbmpole, acaspe 


dim. d'errore, parrus error. 











scrilta da un eroe, 0 illustre persona dell'anti-| rare mafum, Cels. 


chità, come sono fe eroldi di Ovidio, heroides. 
EROINA, donna illustre, herois, 
EROISMO, ervicità, Magal. lett, ciò che costitui» 
sce il carattere di un erve, virtus hervica, 
EROMPERE, Castigl. uscir fuora con impeto, 


erumpert. G 
EROSIONE, Red. 1. 5, il roilere, erosio, 
EROSIVO, corrosivo, erodens. 

* EROTICO, amatorio, amoroso, Salv, disc. libri 
erotici, ovvero amorusì de' Greci, amatorius, ero 
ficus, V. G. 

* ERPETE, tumore di risipola , T, medie. her 
pre, clis, erysipile, arnm. 

ERPICARE, spianare, tritar coll'erpice la terra 
de’ campi lavorati , ocogre, devccare, cratire; per 
inerpicare, repere. 

ERPICATOJSO, sorta di rete, everriculum. 

* ERPICATURA, ed erpicamento, T, agr. Gagl. 
lo erpicare, occatio, 

ERPICE, strumento da tritar la terra, Murper, 
6 Ayrper, 0 , 0 irper, crates. 

ERRABONDO, Bemb. Asol, 4, 75, erradundus, 
erratitus. ai 

ERRAMENTO, V. errore, 

ERRANTE, che erra, errans: per vagabondo di 
poca stabilita, erro, inconstans: per aggiunto di 
quel cavaliere che va cercando avventura, erre» 
ficus, errans: stelle erranti si dicono 1 uelle, etti 
gli astronomi attribuiscono proprio moto, aydera 
errantia, Plin. 

ERRANZA, V. errore, 

ERRARE, traviare, e partirsi dal bene, o dal 
vero, 0 dall'ordinario, errare, aberrare, falli: per 





andar vagabondo, vagari, errori, dispalari: errar) 
commetterie, errare, peecdre: talora è 
> col quarto caso, come ertar la | meta 
lesatar lo spirito, 0 il Dato, vale morire, esspirare 





le colpe, 
in signif. a 
strada, aberrare. 

ERRATA, rata, 





tio, pars. 


ESACERRATO, add. da esacerbare, «Tacerbàbee, 
erasperatus, erutceratua, irritàius ma: dacgo 
l'ho trovato molto esacerbato minlno di te, ds mihi 
visus est valde in te eraspernint, Li. 

FESACERBAZIONE, Red. t. #, cuasperazione, W, 

ESAGERANTE, ch’esagera, craggerana, ampli 


ficans. 

ESAGERARE, aggrandir con parole, &raggana- 
re, augere, amplificare: esagerare una cosa, veri 
pere aligula in mafur, Sallust. orutisme abigret 
eraggerare, Cie. esagerar l'affronto, injuriata erag - 
gerare, Quint. — 

* ESAGERATIVO, che contiene esagerazione, 
Pallav, Stil. cap. 7, amplificans, emaggerans, 

ESAGERATO, add. da esagerare, eraggeralua, 
amplificatus, ; 

* ESAG TORE, Oliv. Pat. pred, 74, qui erag- 
gerat, amplifient. 

SAGERAZIONE, esagerare amplificatio, exag= 
muresis, ig, 0 cos Asc. Ped. 
, sesta parte dell'oncia, seziula, Varon, 
ARE, agitare, erogitare, agitare, ve- 









AGITATO, add, da csagitare, erogitatus, ce- 


ONATO, Vor, del Dis, fatto a esagono, 
), ul], f eragonatus, eragonus, V. G. 
NO, sust, figura di svi lati, eragonon, 


V. G. 

* ESALABILE, traspirabile, Magol, qui arhalari 
potest, spirabilis, 
ARE, uscir fnori salendo in alto, proprio 
ri, erhatare, evprimere, ecaporare: per 
. rierearsi, respirare, se reficere, se recreare: 






de 


animam , Virg. erhalare andra, Ovid, arhatere 


ERRATAMENTE, Crusc, con errore, per fallo, | fueem suprema 


ignoranter, imprudenter, 
ERRATICO, vagabondo, erro, onis, erraticus. 
ERRATO, ingannato, decepius: esser errato, va- 


le esser in inganno, in errore, in errore versari, | guisa di fumo dalla'terra, dalle 


falli. 

ERRE, lettera dell'alfabeto. 

ERRINO , medicamento che si piglia pel naso 
errhinum, V. G. 

ERRO, voce tronca da errore, error, 


nà, Sih 

ESALATO, add. da esalare, erhalatus, 
ESALAZIONCELLA, parva, modica exrhalatio. 
ESALAZIONE. vapor®, materia, che si eleva a 
Ù naque, ece., erha- 
futio, halitus, eraporalio ; esatazione della terra, 
aspiratia terre, Cie. per ricreazione. V. 

ESALDIRE, V. esaudire. 

ESALTAMENTO, innalzamento, agrrandimento, 
clatio, tntrementian, provectio, 
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ESALTARE, levar in alto, a ire, acero- 

scere, lodare, ertollere, pe Sar ac laudibus 

aliquem efferre, toltere: per esultare, V. 
ESALTATO, add. e sup, esaltatissimo, sublatus, 


elatus. 
ESALTATORE, qui ertollit. 
ESALTAZIONE, laude, prorectio, laus. 
ESAME, sciame, eramen: per esamina, eramen. 
ESAMETRO, verso di sel piedi, herametrum, 
ESAMINA, eraminatio, eramen, inqui- 
ESAMINAMENTO, | sitio, judicii investigatio ; 









ESCIDIO, Y, L, cecidio, V. 
ESCIMENTO, V. usci , 
, uscita, 


ESCIRE, escita, V. 

ESCLAMARE. erci i, 

ESCLAMATIVO, ch'esclama, erclamans. 

ESCLAMAZIONGELLA, ica, erigua ercla- 
mabo. 

ESCLAMAZIONE, erclamatio. 

ESCLUDENTE, ch' esclude, ercludens, 


ESCLUDERE, ributtare, excludere, repellere, 
rejicere: per levar via, privare, adimere, auferre, 


esamina della capacità d'uno, erudifionis, 0 do-|amove 


cirine ali litatio, periculum, Cic, Ter. 
ESAMINANTE, ch’'esamina, eraminans, 
ESAMINANZA, V. esamina. 
ESAMINARE, ventilare checchessia, eraminare, 
i esaminare gli 


re, è ù 
Leriti minutamente, nasute scripta alicujus di- 
Ri seriplis alicufus. cognoscere, 
ber giudizialmente interrogare, agere 
in aliguem inquirere, aliquid de aliquo esquirere, 
Cie. sì esamina Îl suo processo, in cause illius 
cognitione judices versantur, Cie. per cimentare, 


atringere, Plhuedr. de 


Cie, 


far prova, iclitari, pericu facere, 


ESAMINATO, add, da esaminare, eraminatus. 
ponderatus , expensus: per giuridicamente inter- 


lo, inferrogatns: cimentato, probafus. 
"'ESAMINATORE, ch es 
sitor, investigator. 


lanzui semivivo, languidus, semianimis, 
SANIMARE, disanimare, eranimare. 


ESANIMATO, add. da esanimare, cranimis, era- 


mia ties, 
* ESANIMAZIONE, lo esanimare, Tasson. pens, 
grande costernazione di 


ni 


div. 10, eranimatio: per 
animo, animi perturbatio, comsternatio. 


n ESANIMIE, Gay alc, Ces. Diz., senz’ anima, era- 


nimiz, «ranimus. 


* ESARCA, ed esarco, chi comanda ad una por- 


zione di regno, Menz. sat. 2, erarca. 

SASPERAMENTO, «essere , irritato, 
ESASPERARE, V. esacerbare. 
ESASPERATO, V. esacerbato. 
ESASPERAZIONE, V. esasperamento. 


ESATTAMENTE, esattissimamente, eracte, ar 


curate Micorer, 
ESATTEZZA, diligentia, cura, accuratio. 


ESATTO, e sup. esattissimo, accuratus, diligens, 


solers, industris. 


ESATTORE, riscnotitore, eractor, conctor : esat- 
ore del pubblico, eracfor, publicanus: esattore 
generalo, V. tesoriere: per ministro cd esecutore 


ustizia, fustitie minister, 
SAUDEVOLE, ch'esaudisce, erorabilis. 
ESAUDIMENTO, erauditio. © 


ESAUDIRE, udire compitamente, eraudire, au- 


dire LpreecE: 
ESAUDITO, add. da esandire, erauditus. 
ESAUDITORE, qui eraudit, erorabilis, 
ESAUDITRICE, que eraudit, erorabilis, 
ESAUDIZIONE, erauditio, 


* ESAURIBILE, che può esaurirsi, contrario di 


inesauribile, qui erhawriri 
* ESAURIRE, vuotare, 
erhaurire, 


stus magnificentia publicorum 
consnmato, finito, V. 
* ESAUTORARE, iogliere 1° autorità, Car. Lett. 
auclritalem è, eravclorare. 
ESAZIONE, araclio rectigalium, eractio. 
ESCA, esca, V. cibo: per inganno, dolus, freus : 
Toquella materia che si tlen sopra la pietra 


oraja perche vi si appiechi il fluoro, fomes: per 


metaf. stimolo, incitamento, stimulus, incitamen- 
tum, incitatio: andar all'esca, si dice di chi si 
lascia prendere dalle speranze, 0 dalle vane pro- 


messe, spe, aut promissis inamilns non met- 
ter D Cola intorno al fuoco, si Minto hei fuggire le 
vrrasioni i admoveas. 


Î, ne ignem 
ESCANDESCENTE, che dà in esrandescenza, 
vehementer ercandescons. 
ESCANDESCENZA, | 
ESCANDESCENZIA, | 
V. collera. 

V. G. crosta che viene sopra le pia- 


ira subitanea, ercande 









ghe, crusta, 
ESCAROTICO, che produce l' escara, crusfam 
inducens, 


A, Fr. Gior, p. 3, 
ATO, V. ererttuato, 
IETTA, dim. d'esca, parra esca, escula, 


ESCHIO, albero, escutus, 
ESCIAME, V, sciame, 























ch'esamina, quesito, inqui- 
ESAMINAZIONE, esamina, V. per considerazio- 
ne, judicium. 
ESANGUE, senza sangue, eranguis: per metal. 


best. 
Salvin. Pros. tosc. 4, 143, 


ESAUSTO, e sup. esanstissimo, erlaustus: esau- 
sto di danarì per le fabbriche pubbliche, erhau- 
operum, Liv. per 


né. 
ESCLUSIONE, } }. È 
ESCLUSIVA, I l'eseludere, arclusio, amotio, 
repulsa: ha avuta l'esclusione, refectus, reprdsus 
esì, Isomt fulit, 

* ESCLUSIVO, ed esclusorio, voce dell'uso, erelu- 


sorius, 

ESCLUSO, add. da escludere, erclusus, reéje 
ctus, repulsus, amolus: è sioto escluso dal dare il 
voto ivatus est suffragio, Liv. 
sali OGITARE, pensare attentamente, excogi- 


nt. 
* ESCOGITATIVA, Magal. lett. la facoltà di pen- 
sure; ereogitandi facultas. 


ESCOGITATO, add. da itare, ercogitatus. 

ESCOMUNICARE, Vit. SS. Padr. 2, 379, scomu- 
nicare, V. 

ESCURIAZIONE, 


ESCORTICAMESTO, { V- scorticamento. 
ESCREATO, sust, Red, t. 3, spurgo, ercreatus, 
Ces. Aurel. ercreatio, 


"ESCHEMENTALE 

S ALE, ty 

ESCREMENTIZIO, | Y- escrementoso. 
ESCREMENTO , ercrementum : escremento di 

animati, editus, Uh. 

: ESCREMENTOSO, che ha eseremento, facuten- 


rs. 

ESCRESCENZA, erescimento sopra il piano so- 
lito, fuber, eruberantia, erumdatio. 

ESCUBIA. Arc, Sann. veglia, tecubie , orum. 

* ESCURSIONE, seorreria , Magal, Lett. exeur- 
gus, us, ercursio, ercursatio, 

ESCUSABILE, ercusabilis, ercusatione dignus. 

ESCUSARE, scusare, ercusare, re, ve 
niom dare : scusami, io mangio a casa, ercusa- 
tum habeas me, rogo, cono domi, Mari, scusami, 
slo ti dico, pace fa , bona tua venia direrim , 
Ter. Cic. scusarsi, ercusare se alieni, 0 apud ali- 
fue de re aliqua, Cie. Ter. scusarsi colla ma- 
lattia, morbuwm ercusare, Hor. morbum, valetudi- 
nem in ercusatiomem adducere, afferre, 0 coussari 
morbum , Cie, s'è scusato sulla sua età, etatem 
attulit, caussatus est, Cie, scusarsì col tempo, raus- 


scusatorie, prrgontla, ercusantia verba, 


JONCELLA, n 
ESCUSAZIONE, | fzousalio, cevsa, 


ESECRANDO, | stabilis. 

ESECRARE, detestare , maledire, erecrari ali- 
quem , et invocare illi furias , Liv. erecrari ali 
quem, et male illi i, Cie. 

ESECRATO, add, da esecrare, erecrafus, Cic, 

ESECRATORIO, agg. di una specie di giura» 
mento, erecrans, 

ESECRAZIONE, imprecazione, maledizione, ere- 


cratio, 
ESECUTIVO, che eseguisce, Car, lett, 1, 46, 
ESECUTORE, cd i h'esegui i 
SE E eseguitore , ch'escguisce, mi. 
nistro, adminisfer, erecutor : esecutore Lestamen- 
lario, testamenti curator, Cic. 

ESECUTRICE, que erequitur. 

ESECUZIONE, erecutio: metter in esecuzione 
un pensiero, consilimm ercqui, Ter. per effetto di 
punizione, nulla per amministrazione , admini- 
stratio, cura. 

* ESEGUIBILE, Magal. Lett. che può eseguirsi, 
qui sffici parsa. 

ESEGUIMENTO, V, escenzione, 

ESEGUIRE, ed esseguire, mandare ad effetto, 
srequi, perficere, comficere, peragere: eseguire Var 
Nizio, mumis erequi, fungi munere: eseguire quanto 
sì è promesso, complere, ina promissura, Cie, 
dI fido, Phase, 

TORE, V. esecutore, 

JIZIONE, V. esecuzione. 

MPIGRAZIA, erempli gratia Jerempli caussa, 
EMPIO, esemplare, eremplim, crempiar , 
specimen, documentum : della sua clemenza vi so- 
no molti esempi , clementi ejns multa sunt do- 
cumenta, Suet. dar esempio, esse alicui eremplo, 
preire aliquem eremplo, Cie. pingere alicwi erem» 
pium, Plaut. prender sscmpio da qualenno , er 
aliquo eremplum sumere, Ter, alicujus ercmplum 
imitari, habere aliquem documento , Cie, nssme- 
re sibi aliquem in eremphen, Quini, per une de. 
gli argomenti rettorici, ezentpnm, 

ESEMPLARE, verbo, fare esempio, ritrarre, ex- 
primere, transcribere, depingere, V, efljiare. 

ESEMPLARE, sust, esempio, erempllio , eremt- 














































ESCREMENTACCIO, pegg. d'escremento, pessi- 


sam conferre in tempus, temporis ercusatione uti, | lis 
*’ESCUSATORIO, Bocc. Com. Dani. parole e-|nus 


ESECRABILE, | detestabile, erecrandus , dete- | bria 


ES 
tum : per modello, idea, copia, eremplar, imago, 


arma. 
SEMPLARE, add. si dice di cosa eccellente nel 
genere, e che però si debba notare per esem- 
pio » instar erempli: uomo esemplare, vale di 
uona vita, degno d'esser imitato, probus , inno- 
cent, salager vile scelerisque purus, Hor. qui est 
ad erempiwm, Plant, qui eremplo est et docu- 
mento : val: ancora che procede per via di esem- 
pi, qui utitur e it. 
ESEMPLARITA', esemplaritade , esemplaritate, 
buon esempio di vita, innocentia, probitas , inte- 
gritas vile, innocentia , probitatis , integritatis 


ecemplumi. 

ESEMPLARMENTE, come esemplare, lamquam 
eremplar, instar erempli : per con esemplarità, 
in demi ad eremplum, integre, Plaut, 

ESEMPLATIVAMENTE, per via d'esempio, con 
esempio , guonpli raussa , eremplis , argumentis 
ab eremplo deduetis. 

ESEMPLATIVO, d'esempio, ad eremplium , ab 
eremplo, & simili duetus: argomenti esemplativi, 
argumenta ab eremplis deducta, sumta, 

SEMPLATO, add. da esemplare, ad eremplum 
depictus, efficlus. 

ÈSEMPLIFICARE, apportare , o addurre esem- 
li, spiegar alenna cosa con esempli, esempla af- 
erre, illustrare: per rassomigliare, V. 

ESEMPLIFICATAMENTE, con producimento di 
esempili, allatis eremplis. 

ESEMPLIFICATO, add. da esemplificare, erem- 
plis illustratus. 

ESEMPLIFICAZIONE , l'esemplificare , amplifi- 


catio cocRpio, 
ESENPLIGR ZIA, cd essempligrazia, do esem» 

o, erempli gratia , crempli caussa, Cie. Plin. 

mint. 

ESEMPLO, essemplo, esempro, V. esempio: per 
uno de' mezzi coi quali provano i rettorici, erem- 
plum: per modello, esemplare, aremplar, forma, 

* ESEMPRARIO, V. esemplare, add. 

* ESEMPRO, V. esemplo. 

ESENTARE, far esente, erimere, immunem ali- 
quem facere rei dlicujus, alicui immunitatem da- 


re, Cie. Pi 
ESENTATO, add. da esentare , ezemptus, im- 


mitania ace, 

ESENTE. privilegiato, franco, fmmunis, liber, 
* ESENTIVO , atto a remler esente, De Lue, 

Dott. Vol, 46, 44, 13, aptus ad crimendum. 
ESENTÒ, V. esente. _ ì 
ESENZIONARE, far esente, immunilatem dare, 

Cie, immunitate re, 

ESENZIONE, privilegio, che dispensa da alcuna 
obbligazione, immunitas, 

ESEQUISLE, appartenente a esequie, purenta- 

sa, far escquir, erequias facere, fu- 

acere. 

ESEQUIATO, add. da esequiare, funeratus, 
ESEQUIE, pompa di mortorio , 
ESEGUIO, ed essequio, | erequie, fusta ; fune- 

bra » fusta erequialia , Stat, fumus, paren- 


ESEQUIRE, V. eseguire, 

* ESERCENTE, da esercere, Anfos, notiz. ma- 
lat. axercens. 

* ESERCERE, V. L. esercitare, V. 

ESERCITABILE, Cruse. che può esercitarsi, 

ESERCITAMENTO, l'esercitare, srercilatio, 

ESERCITANTE, è sup. esercitantissimo, che 
esercita, exerrens, erercilatori. x 

ESERCITARE, far, durar fatica per indurre as- 
suefazione, erercere : talora ha la medesima for- 
za del neut. pass. come esereitar un’ arte, che 
tanto è a dire quanto esercitarsi nell'arte, erer- 
cere, tractare, factitare avtem aliguam, Cir. eser- 
citar la, medicina, erereere medicinam, Cie, faccre 
medicinam , Phidr, esercitarsi, per durar fatica 
in una cosa, per imparare ad assuefarsi a fora 
bene, se erercere, assuescere ulicui rei: esercitare) 
alla jotta, al corso, alla caccia, palwstras eserer- 
re, Virg. ad curturam se aRTOrE, Pleo, sa ve- 
nando, Cic. per far esercizio, spasseggiare, deam- 
bulare, Cneriilatione uti, erercere se; esercitar 
la terra, vale lavorarla, erercere, subigere, colere 
terram. 2 ; 
ESERCITATIVO, che s'esercita, se erercene. 
SROITATO, e sup, esercilatissimo , proti- 
‘ercitatus. 
TATORE, ch'esercita, erercifator. 
TATRICE, ch'esercita, erercitatriv. 
TAZIONE, esercizio, erercitatio. 
ESERCITO, 0 essercilo, erercitus, copio, V. ar- 
mata: per similit. vale gran quantità di persone, 
o simili, adunate insieme, corfus. 
ESERCIZIO, arte, ars, munus: per lo eserci- 
tarsi, affaticamento, moto, mofus , labor , crerci. 
tatio , erercitivm , stredium : |] moto e l'esercizio 
scaldano | nostri corpi, motu el erercitatione 
corpora nostra recalescunt . Cie, esercizio miliva- 
re, campestris erercitatio, Suet. meditalio rampe- 
stris, Plin. usare, 0 far esercizio, vale cammi- 
nare, agitarsi, bulare, motare corpus, corpus 
eréreere, eserciz) cavallereschi si dicono. quelle 
arti, colle quali si adiestra la persona nohile, fre 


’ 








ES v 


di liberales, arercitationes: esercizj spirituali sono 
così dette ‘alcune meditazioni e considerazioni 
per firma della vita, spirituales ezercitatione», 


biones. 
ESEREDITARE, V. diredare 
ESERVITE, Menz, sat. f. elisirvite, V. 


ESIBIRE, offerire, offerre, nt è anche 


jermine de' legati , e vale presentare le scritture | prom 


indizio, sistere tabutas judici. 

SIBITA, termine della curia, "oblatio. 
ESRI civ'esibisce, qui ol offert, promissor. 
ESIBIZIONE, l’esibire, ob 


.l bisogno, necessilas. 


ESIGERE, riscuotere , erigere : vale anco ri- 
Chiedere con autorità e con , repetere, repo- 


“E sicuro, V. esilio. 
a) ESIGUO, Magal. Lett, tenne, eriguns. 
ESILARARE, rallegrare, Castigi. erhilarare. 
ESILARATO, mld. ertilaratus, 
ESILE, tenue, sottile, erilis, femuis, 
ESILIARE, mandar în esilio, pellere in erilium, 
ban lare: per andar o star in esilio, eru- 
lare, in erìlio esse, 
ESILIATO, add, erul, in ezilinm ppetona. 
ESILIO, bando, esilium : andare in esilio, ire, 
proficisci, jere in erilium, Cie, tornare d' esilio, 
redire ab e; , reduci de erilio. 
ESIMERE, esentare, cccettuare, erimere, arci- 


re. 
PESINIO, cecellente, erimius, excellenz, ogregina, | Caos. 


preestans. 
e ESINANIRE, annichilare, Cavale. Ces. Diz. axi- 


ESISTENTE, ch'è in atto, eristens, qui reipsa 
est est in rerum natura, 
MS STENZA, l’esser in atto, eristentia, T. delle 
sora! : le cose che be hanno L'estelonza, que sunt (i 
, 0 reapse, mesi va l'esistenza di 
riva pe PAIR: Cotendani Dies esse, 0 eristere, 
* ESISTERE, Magal. Lett. ezristere, esse. 
ESISTIMARE, e deriv. Y, catiparo. vec. 
ESITAMENTO, dubblezza, hersi 
Gi ES ANZA, esitazione, a abitazione: Vallisn. 2, 
4184, hesitatio, animi flucluatio, dub itatio. 


ESITARE, vendere, fare esito, vendere, distra- 
dea: per istar dubbioso, Aereré , ambigere , ani- 


prer: 
ESITAZIONE, V. dubitazione. 

ESITO, V.L. uucha, eritus, e; +00, ; Ber fine, 
evento, finis, even Po ve e i» 
stractio, venditio È > spa 

SESIZIALE, Vil pernicioso, ezitialis, pernicio- 


VE; "ESIZIO, Casigl. Cort. 36, 6, arilium, erci- 
jEsò, sorta di pesce, che si trova nel Reno, esor, 
ESODO, libro della sacra Scrittura, Erodus, 


ESOFAGO, quitur. 

* ESORABILE, che sì arrende alle preghiere, fc 
Gell. Vit. Alf. contrario di lagsoratie. arorabilis, 
ESORBITANTE, eccessivo, fi "ans, niminse. 
ESORBITANZA,, astratto di esorbitante, né 


= “ESORBITARE, Muss. Prod, ercedere, preler- 
modum. 


ESORCIONA | scongiuro, ecorcismus, T. Ecel. 
RCISTA, scongiuratore, erorcista, T. Eccl, 
(CIZZARE, scongiurare, nequissimos spe le 
bus Dei nomine adjurare, Lact. malos 8, 


pESORCIZZATO, add, da esorcizzare, malo spi- 


ESORDIO, principio, prologo, erordium, prin» 
cioe: trattato, pratica, V. 
E LT IL. cominciare, erordiri, 
Lo ESONA E, T. ‘rett., auornar con parole, acor- 


D "e ESORNATIVO, uno dei tre generi dell'orazio- 
ne, il quale consiste nel lodare o vituperare al- 
cuno, e Sriamaai pure dimostrativo, erornativus, 


ESORNAZIONE, V. L. ornamento, T. dei retori, 


ESORTARE, hortari, cohortari guadero, dehor- 
tari, adhortari erhortari, auci o 

ORTATIVO, ch'esorta, che ha virta d'esor 
tare, hortalivus, erhortalivus, Quint, 

* ESORTATORE, esortatrice, Pallay, Adim. Pind, 
Olimp. hortator, hortatrix. 

V. esortativo, 
ESORTAZIONCELLA, brevis hortatio, 
ESORTAZIONE, adhò 

to, gaboriatio, Aorlamen, horlamentum, hortatus, 


tatus. 
ESOSO, odioso, erosus. 
* ESOTICO, forestiero,” straniero, voce dell'uso, 


spezialmente presso i botanici, piante esotiche, 
SPESPARDENE V. L. spandere, expandore 
PANSIONE, Cstensio, eplicatio. 


È 


* ESPANSIVO, che dell'espansione, Algar. 
Nemt. Vallisn. e.rpa; 

ESPEDIENTE, sust, penso, ratio, modus. 

ESPEDIENTE, adil. utile, pil, quot erpedit : 
è espe «litnte, ex id, 

ESPEDIRE, spedire 

ESPEDITIVO, pen. Gel. Oref. 95, speditivo, 
fus, es peditis, 
ES EDITO sbrigato, spiccato, erped 
sorta, nulla re i per vi 

rmatus, promplus, a 

Mi) DIZIONE, si nata missus, us, missio: 

Ri ddispaccì di, lettere, fascicuti tilerarum: per 


sbrigamento, V 
erpellere. 


rg liber, 
e, pronto, 


ESPELLERE, scacciare, V. L. 
ESPERIENTEMENTE, V. sperimentalmente. 
ESPERIENZA, e Aperienza erperientia , erpe- | 23 

rimentum, periculum r delle sperienze, \rperi- 

menta agere, Plin. pv per via d' esperien- 
mu, erperimentis deprehendere, Quint. far l'espe-|re 
rienza d'un rimedio FA qualcuno, vim reme- 

dii in aliquo experiri, a consumato la ana 

vita in esperienze per saper le virtu stalle | più 

tre è delle erhe, ne lapidiam nirguitoru vis 
lateret, artatem inter erperimenta consunti dai Petr, 
ha dell'ingegno è dell’ esperienza, valet in 

et praterea wsu rerum, Cic, uomo senza esper “ue 

nullo rerum usu eiloctus, imperitus rerum, Plant. 

avere l'esperienza d'una cosa, habere usum ali- 


ES 


ESPLICITO, espresso, erpressus, apertus. 
* ESPLODERE, scoppiare, fare esplosione, Coech. 
disc. arplodere. 
ESPLI RARE, V. I. spiare, lorare. 
‘oratus. 


ESPLORATO, Segn. add, erp 
TORE, ch° ‘esplora, #rplorator. 
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TESORO Sonetti, 
SI fem. ch'esplora, ex; ria, 
ESPLORAZIONE, ecploralat, us 

* ESPLOSIONE, scoppi moto subitaneo vio- 


lento, fragoroso rodiatto 10 dato pio di arti- 
glieria, Cocch. dise + ignea ex, inci pul» 
veris erplosio. 


z art POLIZIONE, T. rett. Mialimen di stile, 


SERPONENT ch'espone, ex, EA 
* ESPON RIMILEC E, pu esporsi, Garz. Piazz. 


DONE ch 
ESPONRI Milbiariro, interpretare, erponere, 
esplicare, interpretari : per metter fuori, tr pone- 
proferre, pi re: esporsi a ehvechessia, 

vale. sottoporsi, mettersi in cimento, offerirsi, se 
se objicere: espor l'ambasciata, 0 esporre sempli 
cemente, vale dir cio che si ha in commissione, 
mandata ex; re: esporre alruno alle Nere vale 
abbantonarlo in preda alle fiere, bestiis 
hai esposto nostra figlinoletta alla morte, eztulisti 
nostram fillolam ad necem, Plaut. 

“ ESPORTARE, T, del commercio, portar fuori 
dello sinto i prodotti del suolo e dell’arte, expor= 


cujus rei, Cie. in re aliqua, Cie. V esperienza è |tare. 


la maestra delle cose, cat rerum magister ustia, 
ESPERIENZUCCIA , Red. t. 3, leve, eriguum 


SERE rain Msu cognifms: 
filosofia  Seperimental in erperimen- 


o poncio ica con esperimento, usw 


PESPERIMENTARE, far prova, azperiri, perieli» | ci 
tari, Deore cone facere, na te ore oriperimen. 


VESTE RIMENTATO,: Sia. da esperimentare, ex- 
pertus, probatus, usu 'probatus, cognitus, ecercitus, 
exercitatus : esperimentato ne' suoi affari e negli 
altrui, in rebus suis et alterius erpertus, Cie. 
uomo 'esperime niatissimo, vir arpertissimis, mulo 
SArWRL IU atri us Pacs Ste: poco esporimen- 


homo, 
CRSPERIMENTATONE, ch'esperimenta, qui erpe- 


"ESPERIMENTO, V. esperienza, 
* ESPERIO, occidentale, Ar. Fur., hesperius, 06- 


cidentalis. 
ESPERO, stella della sera, cioé Venere, hespe- 


ESPERTAMENTE, maestrevolmente, con espe-| tia 
rienza, fitrite scienter. 

ESPERTO, e, SUP. pspertimsimo ch hn ospe- 
ricnza, i eepertue , peritus: in vece Hi provato, usa 


CESDETTARE, e 
ETTARE, e deriv. V. aspettare, sce. 
G RESPETTATIVA, espettazione, speranza, erpe- 


PESPERTIDLE, Lor. Med. desiderabile, erpeti- 
VI ESPETTORANTE, Red. t.7, T. Med. e dicesi dei 
mesicamenti che credonsi aver la virtà di scac- 
ciar le maierie contenute entro i bronchi de” pol» 


monì, 
. PTESPRTTONAZ AZIONE, T ARA spurgo del petto, 


aepurgalio Ton CTper 
P'ESPIABÙI E, che sì può espiare, contrario di 
abile, Faust. Fil 13 13, espiabitis 
PIANATURE, spiegatore , explanator, 


gs 

PIARE, purgaré, si dice di quella macchia, 
che indace nell'anima Il peccato, erpiare, purga- 
re, mi : lorare, informarsi, erxplora- 


PEEPIATO, add. da e are, èrpialus, pargobu [È 
* ESPIATORE, espiatricoo Segn. Iner. i 47, 


SPRSPINTONIO. è Sogn. Crist. 4, %, 3, di espia- 

zione, ad er tionem perline 

ESPIAZIO! \E, l’espiare, e. 

ESPILARE, V. L. tutare, expilare. 

* ESPILATORE, T: veg, rubatore, e © dicesi per 
tetano dell erro 


lo START I esplialon 
ESPIRARE. at petmpitare, erhalare, 
ESMIARE, une 


* ESPLANARE, "N ‘san Greg., spiegare, &x-| gol 


lanare, 
lo ESPLANAZIONE, Spiegazione, Piccol. poet. 
natio. 
ESPLICABILE, atto a spiegarsi, erplicabilis, 


ortatio, horlalio, cohorta- | Cie, 


e ESPORTAZIONE, l'atto dello esportare, T. del 


CESPOSITIV he ha virtà d'espo 

SPOSI che ha nre, lens. 

ESPOSITORE, interprete, , Ceplanalor. 
ESPUSITRICE, fem. che espone, que erponit, 


naibPOSIZIONE, la interpretazione, expositio, erpia- 
Li 

ESPOSTO, die dichiarato, interpretato, erpositus, 
srplicatiss b tus: ‘per posto incontro, obje- 


obmorius. 
"ESPRESSAMENTE, espressissimamente, apèrte, 


ESPRESSIONE. I dimostrazione, dichiarazione, 
(ESPRESSIVA, camontizalie "significatio, ine 
7 per forza, valore, vi ciftus : appresso i 

mesi sì piglia per l'atto dello spremere, erpres- 


ESPRESSIVO, che ha espressione, ch' 
chiaro, clarus, aperlus, ecprimens, sig 
una parola più espressiva, significantius rh 


Cie 

ESPRESSO, add. chiaro, manifesto, clarus, ma- 
mifestus, apertus : per fermo, diaterminato, certus, 
firmus: i gran iaiato, V. 

ESPRESSO, avv. V. espressamente. 

uEBPRESSORE, che esprime, qui erprimit, enun- 


ESPRIMENTE, Cruse. espressivo, erprimens, 

ESPRIMERE, manifestare il suo concetto con 
chiarezza ed al vivo, erprimere, enuntiare, conse» 
qui verbis, Cic. il discorso si è inventato per espri- 
mere | sentimenti dell'animo, ad seusus animi 
ecprimendos crollo, deg» esk, Cic. 

SPROBRARE, V. L. rinfacciare, exprobrare. 

ESPROBRATO, V, L. add. esprobratus. 

ESPROBRATORE, Gavale. erprobrator. 

ESPROBRAZIONE, V. + L. improperio , il rinfae- 
ciare, arprobratio. 

MESPUONABILE, che può espagnarsi, erpugna- 


: ‘ESPUGNARE, piatiar per forza, erpugnare, vi 


oppagnando eopere, Ci I rnagnialeri 

ESPUGNATRICE, que e. 

ESPUGNAZIONE, cepua ugna: 

ESPULSIONE, l'espellere, erputsio. 

ESPULSIVO, che spinge fuori, papellene. 

* ESPULSO, da eopeliica. €] 

* ESPULSORE, discacciatore, Si tas: 1667, 
1, pptnor: espultrice, Red. cons. £, 50, erpul: 


"ESPUNGERE, Menz. Sat, 9, cancellare, cassare, 


“ESPURG 
ESPÙ RGARE, V. progata. 


"RGATO, add. da espargare, 
ESPURGAZIONE, Red. È “H Spar 
gazione sg.) 
PESQUISITAMENTE, con. Sqlisiteaza, exquisite, 
PESQUISITEZZA adtratio di osquisito fan 
TR A derata diligentia. 0° PPOstan 


Ca:SUTISITO. 
are, esatto, exq 


JISITORE, V 
E, lettera «dell'alfabeto. 
ESSECRAZIONE, V. esecrazione. 
ESSEGUIRE, esseguizione, V. eseguire, esecue 


e su ialtastno, ottimo, sin- 
uiziina: prasione. ” ercellens, at 


. ricercatore. 


ESPLICABILMENTE, censo, in esplicabil guisa. | zion 


ESPLICARE, V. 
ESPLIGITAMENT |, signanter. 


tua. 
ESPLIGATORE, è ch seplicni explicator, enarra» 


“a Y. sviegazione. 


ESSEMPIGRAZIA, V. essempligrazia, 
ESSEMPLARE Pda V. esempio,e semplare. 
ESSEMP 


LO, 
*' ESSENDO CHE, "osta avverbial. vale per- 
ciocché, Castigl. Cort, 2, Li9, quoniam, propte- 





4152 + ES 


ESSENTE, che è, qui est, eristens. 

ESSENZA, {l'esser delle cose, natura, ratio, 

ESSENZIA, { essentia, T. Fil. per sorta di li- 
quore tratto per distillazione da checchessia, es- 
sentia, T. degli Spex. 

ESSENZIALE, che appartiene all'essenza, ne- 
cessario, quod natura es rei conventt, pro- 
prium est, insitum nature est, nocessarius, pra 


SL'ESSENZIALITA', ciò che costituisce l'essenza 
di una cusa, Uden. Nis. 3, 96, infima natura, rei 


essentia. 
ESSEQUIO, V. esequio. 
ESSENZIALMENTE: reipsa, naturaliler, neces- 


sario. 

ESSERE (verbo), esse: per istare; com'è, co- 
me sta, che, ccc., est, cur, 0 quod, 6 quamo- 
brem: esser niente, vale faticar invano: ma però 
di levarsi era niente, altamen assurgere frustra 
contendebat: quanto poteva s'ajulava, ma ciò 
era niente, omnem diligentiam el studium 
adbibebat, sed frustra: ettì grave? displicet ne 
tibi? e' sono multo di 
a che sareì i0? quo in s ? esser da uno 
a uno, per andarlo a trovare, adire; esser d'ac- 
cordo, convenire: in vita, vivere: nel flor dell'età, 
esse celate integra, Ter. io son tuu, e iu sei un 
altro me stesso, ego fuus stia, fu es cgo, Plant. 
son tutto vostro, e debbo esserlo, sum tofus ve- 
ster, et esse debeo, Cic. quel ch'è tuo è mio, è 
quel ch'è mio è tuo, quod fuum est meum ea 
omme mewm est item tuum, Plaut. persuaditi, ch'io 
sun tuttu tuo, proprie fuum me esse in onimum 
inducas, 0 Kdi persuadeas, Cie, é notte, nor fn» 
stat, Sall. appetit, Liv. jam advesperascit, Ter. è 
egli, o no? esi ne ipsus, an non est? Ter. esser 
da più, prestare: esser debitore, debere : potente 
in arme, valere armis: utile alla Repubblica, e 
Repub : irrisoluto, pendere animi, o. ani» 
mis: lontano, longe abesse: dietro n qualche 
cosa, moliri aliquid: essere da qualche cosa, es- 
© da niente, nullo numero esse: Mmo- 
esser, extra se esse: in 





po! potenie» TUTTE] 
et potentia florere: esser in pregiugizio , radi 
esse: con le particelle bene è » senza sf 
giunto d'altra parola che l’ajuti, vale esser in 
grazia o disgrazia, a grado 0 ho, esser ipso 
v odioso, amato 0 odiato, esser male dell'amo- 
re, ecosum esse, odio esse api aliquem, in odio 
esse alicui, Cic, esse in offensa apud aliquem, 
Cic. non acceplum esse, non i esser assi 
ben nella grazia sua, amari, gratia valere apud 

i LA gratia apud aliguem, esse 


- gratiosum, Cic. esser di undici once, dicesi di 


coloro che sono nati di matrimonio non legitti- 

mo,.spurium esse; essere insieme con una, vale 
. e con una, rem habere, coire, 

SSERE (nome), essenza, esistenza, natura, ra- 

tia, T..F. per condizione, sta- 


IUCANTE, ché disecca, ersiccans. 

* ESSICCARE asciugare, far diventar secco, 
ratt. , Cos. doce, exstrcare, arefacere. 
ESSICCATIVO, V. essiccante, 

* ESSICCATORE, asciugatore, Fulv. Test., qui 


cent, Sroieli. 

ESSICCAZIONE, siccatio. 

SO, ipse, Mic, fs: con la prep. com sta av- 
verb. e vale in un medesimo tempo, insieme, si- 
mul, una, cun: into ad altre prep. senza 
alterar loro punto il significato, come Innghesso, 

glad 

ESSUTO, | Vit S. Onofr. nel 1, 4, delle Vit. 
de’ SS, Padr. 184, add. da essere. 

ESTASI, clevamento dell'anima alienata dal 
sensi al altissime contemplazioni, extasis, V. G. 
animi ai Ho. 

ESTATE, està, Chiabr, state, tas: di estate, 
eestivus: pel principio dell'estate, ineunte estate: 


nel mezzo, La, 0 summa estate: nel fine, pre- 
cipiti estate. È 
ESTATICO, d'estasi, a sensibus alienatus, in 
mentis us, Cass. mente abalienatus. 
* ESTEMPORALITA', ed estem neità, la fa- 
coltà di far versi estemporanei, improvvisi, Sal- 


facultas fandendi ver. 
* ESTEMPORANEAMENTE, voce dell’ uso, er 


tempore. 
ESTEMPORANEO, improvviso, eztemporalis, 
subitanens. 
ESTENDERE, stendere, dilatare, ertendere, er- 
plicare, dilatare: estendersi per allungarsi, pro- 
N 
ì 


ta 
fonia oratione, par sil. 
ENSIONE, l'estendere, ertensio, erplicatio, 


gredi 
EST 
procogatio 
ESTENSIVO, atto ad estendersi, 0 ch° estende, 
Gut qui ex- 


0, 
ertendi, dilatari, explicari potest, 
fendi siede. 


it , dita € 
ESTENSO, nd. lla Gotendero, eoieme, este 
(us, explicatus, 


meglio, e sententia evenit : | arti 


ES 


ESTENUARE, ert diminuera. 

ESTENUATIVO, che facoltà d' estenuare, 
artenuondi vim habens. 

ESTENUATO, magro, macer, gracilis. 

ESTENUAZIONE, macies. 

ESTERIONE, add. erferior, erternus. , 

ESTERIORE, in forza di sust. Cruse. { Segn. 

ESTERIORITÀ', Div. 
di Mar. erferna facies. ) 

ESTERIORMENTE, all'esteriore, artrinsecus. 

* ESTENMINAMENTO, Oliv. Pal. Pred. 964, erci> 


dium, eversio, rina. . 
ESTERMINARE, mandar in rovina, ertermina- 
P0j, fumata tollere, ertinguere, destruere, 


TERMINATO, add. da estbrminare, exrter- 
minatus: per ismisurato, Red. t. 4, ingens, im- 


manis, 
ESTERMINATORE, erterminator, erersor, èr- 
tinetor, destructor. 


ESTERMINATRICE, que erterminat. 
ESTERMINAZIONE, |. rovina, cero, ridu 


inctio, ruina, 
ESTERNAMENTE, ertrinsecus. 
ESTERNO, sust. l'esteriore, erterior pars, fa- 
cies. 
ESTERNO, aid, erterior, erternus: per di jeri, 


hesternus, 
* ESTERREFATTO, Arios. Fur., spaventato, 


erterritas, Cic. 
t,| ESTERSIVO a ha virtù d'astergero , erter- 


i vi X 
SRRTESTMENTE, fuse, pluribus verbis. 
ESTESO, che ha estensione, ertentus. 
* ESTETICA, metafisica del bello appropriata 
a tutte le arti, estetica, T. gr. fil. À 
ESTIMA, stima, Sann. estimatio, fudicium. 
ESTIMARILE, Cruse. V. stimabile. 
ESTIMABILMENTE , Cruse. V. stimabilmente, 
ESTIMARE, eristimare, V. stimare: per con- 


siderare, V. 
ESTIMATIVA, immaginativa, potenza dell’ani- 
ma, ch'estima , eristimandi , fud vis, facut- 


tas. 
* ESTIMATIVO, add. atto ad estimare, Pallav. 
ArL USA ad aptus, idoneus, 
ESTIMATORE, eristimator, estimator. 
ESTIMATRICE, fem. di estimatore, 
SSTIMAZIONE, eristimatio, judiciwm, sententia, 


LI o 
TESTIMO imposizione, 0 gravezza, census. 
ESTINGUERE, spegnere, ertinguere, restingue- 
re: per metal. vale tccidere, necare, interficere, 
ESTINGUIBILE, valevole ad estinguersi, ertin- 
quibitis, Lact. qui ertingui potest, 
ESTINGUIMLMENTE, Crus. sicché si possa e- 
Siagnre ut ertingui possit. 
E TINGUIMENTO, l'estinguere, extinetio. 
ESTINGUITURE, ch’'estingue, ertinctor. ‘ 
ESTINTIVO, che ha virtù d'estinguere , ertin- 
quendi vim habens ertinguens. 
ESTINTO, add. da estinguere, ertinelus, mor- 


tua. 

ESTINZIONE, ertinciio, 

ESTIRPAMENTO, ertirpatio. 

ESTIRPARE, exctirpare ,. stirpitus erigere , Cic, 
evadicare, evellere : estirpare intieramente un er- 
rore, eraudere corde penitus errorem, Phiedr. 

* ESTIRPATIVO, Garz. Piazz. attò ad estirpare, 
ad ectir, an aptus, extirpandi vim habens. 

ESTIRPATO, add. da estirpare, radicitus ever- 
gus, coutseus, Siti, 

ESTIRPATORE, ch'estirpa, ertirpans, eztirpa- 


tor, eversor. 
ESTIRPAZIONE, exti N 
ESTISPIZIO, V. L zione delle interiora 
haruspicium, 


egli animali, artispicium, 
SEBUTIVALE , 


ESTIVO, 
ESTO, (coll’e chiusa) sincopato da questo, Mie, 


iste. 
ESTOLLENZA, ed estollenzia, V. superbia. 
ESTOLLERE, innalzare, ertoltere, eferre. 

l x ESTORCERE, Vorro per forza, rapir con vio- 

lenza. tagli. ann. , 6, ertorquere. 
ESTORQUERE, Guie, tWwrre a forza, artorquere. 
ESTURRE, eccettuare , esenzionare, ercipere, 


immimem reddere. 
ESTORSIONE, esazione violenta, violenta exa- 


clio, 
ESTORTO, add. Lor. Med. usurpato, ertortus. 
* ESTRADOTALE, aggiunto dei beni della mo- 
glie, che non sono compresi nella dote, Fag. 
com. bona extra dotem, parapherna, orum, 
ESTRANEAMENTE, Segni, ertrinsecus. 
ESTRANEO, V, L, estrano, sust. exterus , er- 


tranews, percgrinus, hospés. 
ESTRANEO, 
ESTRANIO, } add. ertraneus. 
ESTRANO, 5 
ESTRAORDINARIAMENTE, erfra ordinem, pre 
ter consuet re solitum, 
ESTRAORDINARIO, ertraordinarins. 


FSTRARRE CaMar fuori, extrabere, cdueere: 
estrarre i s: erbe, suocos 
mere, elicere, educere, Plin. 


erpri- | currere, a 


ES 


ESTRATTIVO, che ha virtù di estrarre, cstra- 
hendi vi Rretdtus, 

ESTRATTO, sust. V. essenza: per sorta di li- 
quore, essentia ! per la sostanza in breve d'un'o- 
pera, summarion, comperidium, 

ESTRATTO, adi. da estrarre, eductus. 

ESTHAVAGANTE, fuor del comun uso, fnsoli- 
tus, inusitalus : per fantastico, morosus, difficilis: 
estravaganu» si chiama anche qualunque custitu- 
zione Pontiticia, raccolta nel corpo canonico dopo 
la compilazione de'decretali, ertravagans, T. Leg. 

ESTHAVAGANZA, V. stravaganza, 

ESTRAZIONE, Vestrarre, eductio, 

ESTREMAMENTE, estremissimamente, somma- 
mente, supra modum, matime, summopere , Ma- 


gnopere, ui P o 

ESTREMITA', estremitade, estremitate, l'estre- 
ma parte, ertremitas, ora: passa da una estre- 
mita all'altra, 0 troppo liberale, 0 troppo ristret- 
to, vehemens est mim im w partem , ant 
largitate nimia aut parsimonia , Ter, per cala- 
mita, miseria, catamifas, miseria. 

ESTREMO , sust. V. estremita: tutti gli estre- 
mi son viziosi, est modus in rebus, ete. Hor. per 
miseria, necessità, calanutas, miseria, far l'estre- 
mo di sua possa, fare gli ultimi sfurzi, omnes 
nervos inte , omnem movere lapidem, totis vi- 
ribus niti: all'estremo, in estremo, in forza d'avv. 
vale alla tine, ad extremumm, postremo. 

ESTREMO, add. ultimo, ectremus, ultimus, po- 
stremus: in una estrema miseria, summa in ca- 
lamatate , summis in angustits : su per |' estrema 
buccia, superficie fenus: per grandissimo, mari- 
mus, summa ; estrema unzione è un sacramen- 
to della Chiesa, erirema unetio. 

ESTRINSECAMENTE, ertrinsecus. 

ESTHRINSECHEZZA, Crusc. V. esterno, sust. 

ESTRINXSEUO, externus, erterior, 

ESTRO, furor poetico, estrum: e spezie di mo- 


sca. 

ESTRUDERE, scagliare, cacciar via, ertrudere, 
n SAU ta extrusus, ejectus, ecpulsus. 
S , add. i et 7 

ESTRULTO, Car, Eneid. constructus, ezstru- 


elus. 

ESTUANTE, Sen. fervido, estuans, 

* ESTUARIO, braccio di mare, laguna fatta dal 
mare, estuarium. 

ESIUAZIONE, V. bollimento. 

ESUBERANTE, Lor, Med. eruberans. 

* ESUBENANZA, ridondanza, Segu. Incr. 4, 40, 
VESULA, sorta d'erb tithymalus, esul 

, Sorta d'erba, ti , esile. 

* ESULARE, v. n, essere in esilio, Adim. Pind. 
Lor, Mad. Laud, z 

ESULCERAMENTO, V. esulcerazione, 

ESULUERARE, piagare, ecuicerare, ulens indu- 


cere, 
ESULCERATO, dd. da esulcerare, erulcerates. 
ESULCERAZIUNE, ulcerazione, erulcera bia. 
ESULE, che é in esitio, ezul, extorris. 
ESULTANTE, ch'esulta, eruitans. 
ESULTANZA, esultazione, Manz. erultantia. 
ESULTARE, aver allegrezza, erudtare, gestire. 
ESULTATORIO , appartenente ad esultazione , 

Magal, lett., erultabundus, ad erultationem per= 


tinens. 

ESULTAZIONE, allegr letitia, arultatio, 

ESUPERANTE, Y. L. esorbitante, acsuperans, 

ESUPERANZA, Segni, rantia, 

ESURIRE, V. L, essere affamato, esurire, 

ETA', etade, etate, elas: «la lenera , ttatula , 
pueritia, eetas: età fanciullesca, infantia, 
prima & i età giovanile, adotescentia, 
juvenilis tas : eta virile, constans el in 
tas, bona tas, Cic, etas firma: eta di mezzo, 
cetas media, Cie, età Avanza, proveco > devecla 
eelas, Cic. età decrepita, deerepila cetas, escacta et 
estrema tas, Cic. età senile, senectus , senecia , 
senium : |l vigor dell’eta, robur etatis, Tac. eta 
matura, matura etas, maturitas lalis: età che 
s'accosta alla vecchiezza , tas ingravescens : cià 
passa cetas acta: età di un anno, annicula @- 

, Col, annna tas, Plin. di due anni, bimatus, 
Plin, di tre anvi, frimatus, Plin. di quattro anni, 
uadrimatus, Plin. di cinquianni, quentatus , ts 

lin. è della mia eta, is mews, Ter. esi 
ffuetem mecum @lalis , Cic, noi siamo della me- 

vsima eta, par nobis est tas, Plaut. cjusdem te- 
cum eetalis sum, Cic. non è più in età di studia- 
re, defluit ei studendi tas, Sall. per etatem stu- 
dere amplius non potest: non è più in età di par- 
torire, parere jam Nec per annos non potest, Ter, 
ogli è in età d'andar alla guerra, apiam cetatem 
habet ad mililiam, arma per ala ferre 
test, Liv. è in età d'un anno, annum unum natiws 
est, annicutus, Var. di duo anni, natus duos an» 
nos, Ter. bimus, a, um, Catal. bienniz , Plio. di 
tre anni, nafus fribus annis, e fres annos, trium 
annorum puer, Plaut. Suet. di quattro anni, qua- 
drimus, è masi ei Cie. Piani, quat den 
rum puer, Plin. di cinque anni, quinquennis, Plaut. 
Hor. di sei anni, serennis: di sette anni , septen- 
nis: aver più età che un altro, alium late prav- 
celate anteire , aliquem precedere 


iù 
celate , Cio. è in età di sessantanove anni , 


ET 


an mese è sette giorni, e.clinclus est annum agens 
mensent, 
vecchio, 


MIpus, 
ETERA, | V. L. la parte più sottile dell'aria, e 


, V. Li 

ETERIO, Car. Eneid. | therews, Ra: 

* ETERIZZARE, ridurre alla purità e sottilità 
dell'etere , sommamente puritlcaro, rarefare, T. 
chim, in aerem redigere, Virg. rarefacere. 

ETERNALE, V. eterno, 

ETERNALMENTE, ed celternalmente , | sem 

ETERNAMENTE, i pre, 
srternani, Virg. in colei, Liv. fa smplieraaa 

mpus, perpetuo , perpetuum : per lo stesso ché 
ab patti gl eterno, ab infinito tempore, Cic. 

ETERNARE, far eterno, perpetuare , arternare : 
la «disgrazia de'tempi ha eternata la memoria di 
quest'uomo , Aujus viri laudem ad sempiternam 
memoriam lemporis calamitas propagavit, Cie, 

ETERNITÀ”, eternitade , eternitate , eternitas, 
perennitas, giernum, sempiternum tempus, immen- 
sum temporis spalium, Cic, = 

ETERNO, add, senza fine, e senza principio , 
ceternus: per perpetuo, perpetuus , perennis , im- 
mortalis, 

ETERNO, avv, V. eternamente, 

ETERNO, sust. cosa clerna, eternitas, eternum, 
sempilernum tempus. 

ETEROCLITO , nome che si declina Mori delle 
regole usate, nomen Aeteroclitum, V. G. értra 
normam , preeter regulam: ligurat. aggiunto per 
lo più di cervello {parlandosi d'uomo), vale stra- 
vagante, V. 

* ETERODOSSO , V. dei dogmatici, che è di 
opinione diserepante da quella dei cattolici, ed è 
contrario di ortodosso, hetertdoras, V. G. 

ETEROGENEO, contrario d'omogengo. 

ETESIE, venti che spirano in certo tempo del- 
l’anno, elesicee. 

ETICA, scienza de'costumi, moratis philosophia, 
scientia morum, ethica, € A 

ETICA, specie di febbre, febris, que de itur 
artus, quae corpus intabescit, hectica, V. G. 

ETICAMENT , moralmente, ae moralis philo- 
sophia prenceplia, institulisque. 

ETICHETTA, cerimonia, minuta è precisa re- 
gola, Magal. Lett. mus, ritus, cere N 

ETICO, infermo di febbre etica + tabidus, febri, 
qua corpus ertabescit , laborans: per colui che 
studia etica, moralis philosophiee Stuudliosns, 

ETIMOLOGIA, V. G. origine de'vocaboli, etymo- 


logia elymon. 

TIMOLOGICO, chi studia o attende alle etimo- 
logie, ed anche libro di etimologie, qui nontinm 
origénem + ttymologiam inquirit, perserutatur, e 
liber originum : in forza di add. etymologicus. 





ETIMOLOGIZZARE, formare etimologie, nominis 
or e re, 
E NICO, gentile, ethnicus, 


* ETOPÉA, ed etopeja V. G. pittora, 0 descri- 
DIODO OOSSlaz a 0 degli affetti e passioni di 
ualche persona, ethopeja. 
ù ETRA, V. etera. 

ETSI, V. L. sebbene, eta. 

ETTAGONO, Voe. del Dis. di sette lati e sette 
angoli, eptagonos, V. G. 

ETTERNALE, V. eternale, 

ETTERNALMENTE, «d etterno, V. eternalmen- 
le, clerno, 

EVACUAMENTO, V. evacuazione, 

EVACUANTE, evacuans, ; 

EVACUARE, evacyare, erhaurire , erinanire , 
eronerare, detrahere, 

EVACUATIVO, che ha virtù d' evacuare , eva- 


CUI, 
EVACUATO, add, da evacuare, evacualus. 
EVACUAZIONCELLA, levis egestio, levis econe- 





ratio ventria. 

EVACUAZIONE, egestio, ventris eroneratio, de- 
tractio confecti cibi, 

EVAGAZIONE, Vit. SS. Padr. 4, 459, svaga- 
mento, distrazione, V. 

EVANGELICAMENTE, sccondo-l'Evangelio, mo- 


do evangelico, secundum ta Ecangelii. 

EVANGELICO, scongelicus, V. G. > 

EVANGELIO, Evangelium, V. G. é un evange 
lio, si dice, ma impropriamente, di cosa certissi- 
ina, rer certa, et erplorata. 

EVANGELISTA, evangelista, V. G. essere Il 
(Quinto evangelista. sd dA sendo prov. e vale 
esser nissimo di fede , ligmissimiom esse 

nba la”, ile esse. is 7 

EVANGELIZZANTE, evangelizator, V. G. 
EVANGELIZZARE, evangelizare, V. G. Ecange- 
lium promulgare. 

* EVANGELO, Y. Evangelio. 

RVAPORAMENTO, l'evaporare, vaporalio, eva- 

rato. 

EVAPORARE, spirare, mandar fuorì Il vapore, 
vaporare , evaporare , evanescere; per penetrare, 


\rapelare, sensim 3 
IVAPORATIVO, che ha facoltà di evaporare, 0 
Tom. L 


EV 


di far evaporare, ecaporations , enanesteni, Cal. 
Aur. ecaporans, emi h espellens. 

EVAPORATO, add, raporutass, Apul. 

EVAPORATORIO, V. sulumicazione, 

EVAPORAZIONE, V. evaporamento, 

EUCARISTIA, Eucharistia, V. G. 

EUCARISTICO, di Eucaristia, attinente alla 
Eucaristia, Eucharisticus. 

EVELLERE, V. L. svellere, V. 

SVENIMERTO È | V. avvenimento, 

* EVENTUALE, che dipende dall'evento, T. leg. 
fortuitus, ” 

* EVENTUALITA*, astratto di eventuale, V. leg. 
tmsus, eventus fer ostie. 

* EVERGETE, V. G. che signitica benefattore , 
soprannome dato ad alcuni principi dell'antichità, 
Evergetes, V. G. 

EVERSORE, Y. L. che rovina, eversor. 

* EUFONIA 
cupionta, VG. 

SUFORBIO , pianta alfricana , droga velenosa, 
tuphorbius. 

VIA, agedun, agesis. 


T. musie, © rettor., suono dolce, 


mstratio, 

* EVIRATO, Fosc. Sepoler., castrato, e metal. 
vale effeminato, Mont. eviratus, 

* EVIRAZIONE, castratara, e per metal. effe- 
minatezza, eviratio, 


o, 
EVISCERATORE, che sviscera, qui viscera ez-|delio 


trahit. 

EVITABILE, facile a evitarsi, evitabilis, 

* EVITAMENTO, Leon. Lett. evitatio, 

EVITARE, sfuggire, evitare, devitare, declinare, 
defugere, e agere vilare. . 

ITATORE, ch'evita, qui evitat. 

EVITATRICE, tem. ch'evita, quer evitat. 

EVITAZIONE, lo evitare, evitatio, 

EVIZIONE, T. Leg. evictio. 

KUMECE, sorta di balsamino maggiore degli al- 
tri, e che ha la scorza liscia, eumeces, Plin. 
pEUMETRE, gemma simile alla selce, eumetria, 

La 
EUNUCO, che manca de' membri virili, cunu- 


chus, n 

E ÈVO, età, secolo, Lam. rlial. evum, 

* EVOCARE, chiamar fuori, dicesi propriam. 
delle anime © degli spiriti, evocare, Gorì Alf. dif. 
Tosc., evocar le anime de' morti, evocare manes. 

* EVOCAZIONE, Nardi, dec., {l ehiamar fuori, 
tir » 

EVO, acclamazione che sì faceva anticamente 
a Bacco, ecohe. 

* EVOLUZIONE, rivolgimento, Pallad. proem. 
Com. Ces., era anche uno de' movimenti che le 
squadre: romane facevano, oggidi sì dice degli 
seerceà militari, così terrestri, come navali, evo- 


EVONIMO, pianta simile al melagrano , evony- 
mos, Plin, 

EUPATORIO, specie d'erba, eupatarium. 

EUPETELO, sorta di lauro, eupetelos, Plin. 

* EURIPO, T. Gora gola 0 stretto di mare 
molto fluttuante, Bell. Bach, 497, curipus. 

EURO, vento, che spira da Oriente, Kurus. 

EX ABRUPTO, V. L. in un tratto, statim, illi- 
co, abrupte, 

ExEG ETICO, eil esegetico, narrativo, ezegeticus, 








V. G. enarrans, erponens, 

EXPROFESSO, V. L. per professione, pienamen- 
te, er fo ESSO, 

EXPROPOSITO, V. L. ed esproposito, con pro- 
posito, er consulte. 


ito, 
EX TEMPORE. V. L. allo improvviso, ex tem» 


pore. 

EZETERA, V. eccetera, 

EZIAM, V. L. etiam. 

EZIANDIO, V, ancora. 

EZIANDIOCHÈ, eziandiose, ancora, V. colle par- 
ticelle se, perchè, vale avvegnachè, etiamsi, 
quamovis, 


PF 


FABBRICA, fabrica, edificium, constructio: per 
l'atto di fabbricare, edificatio: per luogo dove si 
fabbrica, officina, 

* PABBRICAMENTO, Toscanelli. Arm. fabricatio. 

FABBRICARE, edificare, fabricare, fadricari, 
; sperare una nave, | t: n, raggi 
. per dar forma, ed è proprio de ri, 0 sì 
mili aFtenci + effingere, forte inducere: fabbri- 
care a volta, fornicare, Plin. 

FABBRICATO, add, da fabbricare, edificatua, 

FABBRICATORE, fabricator, opifex. 

FABBRICATRICE, fem. di fabbricatore, mdifi- 
cons, fabricans, 





FA 153 
FABBRICAZIONE, il fabbricare, fabricatio. 
* FABBRICONE, acer. di fabbrica, Fag. rim. in- 
gens codificivunme 
FABBRICUCCIA, dim. di fabbrica, edieulo, edi- 
ficatiuncula, 

b FABBRILE, ilì fabbro, pertinente a fabbro, fa- 
IRLILA 
FABBRO, faber, opifex, artifez: per inventore, 

faber, auctor fabri tfez: pe 
* FABRICIÉRE, Vasar. V. fabbricatore, 
FABRILE, fabro, V. fabbrile, fabbro. 

* FABULA, Y. L. favola, V. 

FABULEGGIARE, e deriv, V, favoleggiare, ecc. 

* FABULOSAMENTE, V. Favolesamente, 

* FABULOSO, V. L. favoloso, V. 

FACCELLA, |.piccola face, pezzo di legno ra- 

FACCELLINA, f gioso, od altre materie atte ad 
abbruciare, ad a far lume, facula, teda. 

FACCENDA, affare, negotium, res: 

res: metter in faccemla, e dar faccenda, vale dar 

ila fare, occupare, dislinere: far faccende, vale ope- 

rar assai, multa operari: nomo, persona, 0 simiti 
da faccende, vale valente, atto a far faccende, rebus 
gerendis idoneus: fa faccende, vale lo stesso che 
faccendiere, ardelio: Dio mi guardi da chi non ha 
se non una faccenda, prov, perchè quel tale mai 
non la d'altro, e sempre con essa importu- 
na altrui, cave ab homine unius rei itatatio» 
ne distento: faccende di casa, privata, stica 

* FACCENDETTA, faccenduola, Guar. lett. ne- 
gotiolum, recula. 

* FACCENDEVOLE, da faccende, Car. Long. 

Am. 3, negoliosns, actuosts. 

FACCENDIERE, che fa faccende, negotiosus, ar- 


cosa a35, 





FACCENDUZZA, : 
FACCENTE, sollecito al fare, solers, industrits, 
rOSUs, 
FACCETTA, piccola faccia, erigua facies: a fac- 
cette, posto avverb. o in forza d'aggiunto, si dice 


dum, 


di gemma, 0 d'altro, la cul supertie 

di facce, e piani diversi, angutatus, 
FACCHINACCIO, Peeg. farchino , immanis 
LUI 


ULS 

* FACCHINEGGIARE, v. n., far fatiche da fmo- 
chino, Garz. Piazz. 7419, laborare, defatigari. 

FACCHINERIA, fatica da facchino, gravis labor. 

FACCHINO, quegli che porta pesi addosso per 
prezzo, bajulus, gerutus. 

. FACCIA, viso, fucies, vultus, o: guardar uno in 
faccia , os alicujus intàeri, Cass. convertere os ad 
aliquem, Cic, per metaf. vale sembianza , dimo» 
strazione, vista, in signif. d’apparenza, facies, spe- 
cies: gli allari avevano multato faccia, magna erat 
rerum facta commutatio, tune alia ratio erat 
omnium rerum, Cass, Cie, per lato, o parte di su- 
perficie piana, tafus: per ciascuna banda del fo- 
fio, pagina : per anditezza, sfacciataggine, impu- 

ntia, perfricta frons: far faccia, vale esser ardito 
e presuntuoso, faciem perfricuisse, perfricte fron- 
tis esse: non Sie Letto sì ve sognare», im- 
puilentem, perfrictae frontis esse, pudori muntium 
remitiere: uomo senza faccia, vale senza vergo- 
gna, impudena: faccia di leone, e cuor di sericeioio, 
si dice di chi si mostra bravo ed nnimoso, rd è 
codardo, milea gloriosus: faccia si dice anche per 


sia composta 


muso, ceffo di animale, rictus, os: per facciata, 
frons : faccia imbellettata , facies mine al- 
trita, Petr. faccia da morto, facies, 


Ter. 

* FACCIACCIA , acer. e avvil. di faccia, Salv. 
Fier. Buon. enormis facies: per impudente, 0s im- 
pudens, erpudorata frons. 

PACCIALMENTE, in faccia, coram. 

FACCIATA, la parte degli edifizj, dove lo 
più è l'entrata, frons: la casa di colui ha la fac- 
ciata verso il mar di Toscana, illius domus pro- 
spectat, 0 prospicit Tuscum mare, Phasdr. per 
lato, 0 muro laterale di alcun edifizio, latus, 

* FACCIATELLA, dim. di facciata, Faust, epist, 
Cie. 2, parra, vel angusta facies. 

FACCIDANNO, Y, facidanno, 

* FACCIONE, gran faccia, Perand, Lett. magna, 
vel ampla facies. 

vlt IUOLA, ottava parte del foglio, paginula, 


pagella, 
FACE, tlarcola, far, eda: per metal. splendore, 


MTA 

FACELLA, fiaccola, facula: per fuoco, ignis; 
per lume, fplendore, N. 

FACELLINA, V. faccellina. 

FACENTE, Red. t, 4, faciens, 

FACETAMENTE Segal facete. 

* FACETARE, dir delle facezie, barzellettare, 
Morel. Gentil. ins. jocos movere, Sall. 

eACETEVOLE, Libera. dette, V. ia ì 

TO, e sup. facetissimo, ch'è piacevole ne 

dire, facetus, vrbinue. festivus. 

FÀ RZIA 1 detto arguto e piacevole, facetie, 


* FACEZIETTÀA, dim. di facezia, Tesaur, can. 
10, lepidulus focus, w 
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CIALMENTE, in faccia, coram. 
FAGIDANNO, o Inteidamsio, che fa danno, da- 





là, viam aperni 


de, 
* FACILITAZIONE, Leon, lett, facititas. _ 
FACILMENTE, facilissimamente, facile, faciliter, 
nullo fio, expedite, sine labore. 
FACIMALE, fanciullo insolente, puer inquielus, 
Troia TICILA fapiliore. 
FACIMENTO, il fare, opificium. 
FACIMOLA, { y_ alia , 
FACIMOLO, |" n 
FACINOROSO, di mal affare, facinorosus, sce 


plus, 
FACITICCIO, opera, fattura, ma denota disprez- 
20, vile , 0 et ta +0 nale. sabornten 


FACOLTA’, V. facultà. 
FACOLTOSO, V. facultoso. . 
FACONDAMENTE, con facondia , facunde , di- 


serte. 
FACONDIA, copia d'eloquenza, facundia, dicen- 
VA pei 104] fi 


FACORDIORAMENTE, V. facondamente. 
FACONDIOSO, che ha facondia , facundus , di- 


gertus. 

FACONDITA! , faconditade , faconditate, V. fa- 
condia, ; 

FACONDO, © snp. facondissimo, facundus, di- 


sertus, V. eloquente. 

FACULTA', facultade, facultate, potenza, possi» 
bilità, ed anche privilegio, facultas, vis: piacesse 
a Dio che avessi Ja faculta di questo, ufinam 
esset tia mese, Cie, per ricchezze, faculta- 
tes, 8, res, res familiaris : per nome che si 
da a tutte le arti liberali ed alle scienze, facultas, 
scientia : le facoltà dell'animo, facultates ingenii, 


Cie. 

FACULTOSO, ricco, , dives. 
P FADO, sciocco, scipito, senza sapore, insipidus, 
Fatries, 

FAGGETO, luogo piantato di faggi, locus fagis 
consitus. 


* FAGGINO, di faggio, Cir. Beniv. ogl. faginens, 
io nitro alpestre, fagus : di lo, fa- 
TT) faginens faginus : luogo piantato di faggi, 
IM » 
SFAGIANA ; in ischerzo in vece di fava, e an- 


cora Èi dle'testicoli. 
FAGIANAJA, la stanza ove allevansi e cu- 
FAGIANIERA, | stodisconsi i fagiani, Gagliard. 
gianoream cellula, . 
FAGIANO, uccello selvatico , phasionus, fus 
phasianis : tar fa coda al VI la- 
sciar ll piu bello, ver er anno follere, de'Greci. 
* FAGIANOTTÒ, piccolo fagiano, 


Ius, 
al AGUOLATA, è fagiolata , sciocchezza , stupi- 
FAGIUOLINO, dim. di faginolo, Red, t. 41, eri 
gita LITTA 
sli IUOLO, e fagiolo, legume, phaselus, 0 pha- 
LA 
FAGNO, add. astuto, e ch pare callidus, 
rtmlene. to, pare goffo, 


lepus 3 
AF AGNONE, scaltro, asiuto, ma chesi finge sem- 


plice, 
* FAGOTTELLO, tto, Manz, cap. 37, |T 
piccole fagotto, pe 


parma sarcina, sa 

FAGOTTO, sarcina, sarcinula : far fagotto, va- 
le andarsene , vasa colligere : è anche una sorta 
dli strumento da fiato. 

FAINA, animal rapace simile alla donnola, mar- 


FALANGE, squadrone secondo l'uso de' Mace- 


“PKVANGIO, animaletto vel Langi 
animaletto velenoso, pha enna. 
x FALARICA, Arlost. Far., strumento sla guer- 


ra, rica, e 
FALAVESCA, V favolesca. 
FALBO, colore di mantello 


FALCARE, Dont. nera par trae: 
rel defaliare. piegare, flectere: per sottrar- 


FALCASTRO, to di 
di Pai » Strumeni ferro fatto a guisa 


: ’ 
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FALCATO, fatto a falce, falcatus : carri falcati, 
cioè armati di ferri fatti a guisa di falce, currus 
falcati : lana falcata, cioé mezzo illuminata, luna 


falcata, . 
FALCATORE, che usa la falce, falearius, 
FALCE, * strumento di ferro curvo, fake: met 


fgcilis | ter la falce nella messe altrui, vate tarbar l'al 


irui giurisdizione, entrare in faccende che appar- 
tengono a altrui, alienis negotiis se immisecre , 
in alienam provinciam ingredi : pel tempo della 
mietitura , che s'adopera la falce, messia: per si- 
milit, dicesi della parte arcata della gamba di 
dietro «del cavallo : pure der similit. «uno stru» 
mento simile alla falce, detto altrimenti pennoato, 
V. falce flenaja, 1 fienile, falee da segar-il lieno, 


FA 


cui bona, npes, res familiaris deest : per dismet- 
tere, intermettere , tralasciare , omiftere : per es- 
gene cecetinato, non obtinere: chi fa falla, e chi 
non fa sfarfalla , 0 chi non fa non falla, vuol 
dire ehe ciascun falla, errare hominis est 
FALLATO, add. da fatlare, falsus, 

F ORE, che falla, errans, peccans, pecca= 





tor, 

FALLATRICE, fem. di fallatore, errans, peccans, 
qua erral, peccat. 

FALLENTE, V. fallante. 

FALLENZA, V. fallanza, 

FALLIBMLE, fallace, faltar. 

FALLIBILITÀ”, possibilità di fallare, contrario 
di infaflibilità , Pallav. Cone. Trid. falhibititas, 





falx famaria: uomo armato di falce, 0 faeitore | T. T. 


CI fa ci, falcarius, Cic, che porta falce, falcifer , 
lv 


FALCETTO, dim. di falce, faleuta, fatcicuta. 
era »s Morg. per forza di rima, per falce, 


‘ala, 

fi FALCIATA, colpo di falce, faleis ictus. 
FALCIATORE, che sega colla falce, ferniseca , 

Col. Farr Plin. fomisector, Col. falcarius. 
FALCIDIA, legge romana, lex (atcidia : far da 

faleldia, vale detrarre, defalcare, V. 

* FALCIFERO, armato di falce, Spolver. £, 260, 


falcifer, — 
FALCINELLO, sorta di uccello, fpptnaltas. 
FALCIONE, ronca, harpe, es, fale. 
FALCIUOLA, V. falcetto. 
FALCO, lo stesso che falcone, V. dicesi anche 
d'uomo lesto ed accorto, coltidus. 
FALCOLA, cera lavorata, quasi il medesimo che 
camlela, candela, 
FALCOLUTTO, grossa falcola, ingens candela. 
FALCONARE , amdar a caccia coi falcone , fal- 


cone prnari, 

FALCONCELLO, dim. ilì falcone, parvus falco, 

FALCUNE, uccello di rapina, falco, Jul. Firm. 

ero una sorta di strumento da Guerra per batter 
|e mura, aries: per una sorta d'artiglieria. 

FALCONERIA, arte di governare i falconi , ars 
alendi falcones, cura falconum. 

FALCONETTO , itim. di falcone, parcus faleo : 
per una surta d'artiglieria, 

FALCONIERE, falcomum custos. 

(FALDA, materia pieghevole, dilatata in figura 
piana, lamina per quella parte di sopravvesta, 
che pende dalla cintura al ginvechio, ed a somi- 
glianza di questa, la parte del farsetto, che pemde 
dalla cintola in giu, extrema pars vesti: per Quella 

rie del cappello, che fa solecchio, ala pitei: per 
lembo della veste, lacinia, fimbria, limbus : fakla 


ù FALLICO, priapeo, aggiunto di versi lascivi, 
che si cantavano nelle feste di Bacco, Salvin, Cas. 


phalticus, 

FALLIGIONE, fallenza, error. 

FALLIMENTO, fallo, erratum , error: per lo 
mancamento dei denari a' mercanti, deceorfum ar- 
gentum, Cie. restare al fallimento, vale restar 
con un envlito da non riscuoter mai, e figurat. 
rimanere ad un tratto deluso delle sue speranze, 

qua travi, 

FALLIRE (verbo) , fallare , errare : per ingan- 
nare, fallire, decipere > Salire la via, vale smar- 
rirla, aberrare : per TIRRCATE, venir meno, defi 


cere: per lo mancare di danarì de' mercatanti, ere- 
di decoquere, foro, 
FALLIRE Med [ errore, erratum, error. 


FALLITO, add. fallato, falsus: per mercatante, 
che ha fallito, decochus, 

FALLITORE, V. fallatore: per ehù ha fallito, 
cretitorum fraudator, Cie. 

FALLO, errore, peecato, error, crimen, erra- 
fum, peccatum i senza fallo, sine dubio, sine con- 
Irocersia: fallo si 


FALLORE, n 

FALLURA, | V- fallo. 

FALLOTO, Tala festus P 

FALO", fooco d'al paza, festus ignis: far fa- 
lò, per abbruciare, intendere eremare: lar falò, 
per metal. far comparsa risplendere, micare, 

* FALOTICHERIA, Salvin, astratto di falotico, 

LI 


della montagna è quasi lu stesso che striscia a |morositas. 


pendio della montagna, declive montis : è sì pren» 
de anche per le radici del monte, pars ima , ra- 
ddices montis: di side in falda, vale Tea A 
tra parte, per ogni luogo, quacumque: a fa! a 
falda, vale "a parte n parte, singillatim. 

FALDATA, una quantita di falde. 

FALDATO, lociniatus, fimbriatua. i 

FALDELLA, quantita di fila sfilate per lo più 
di panno-line vecchio, filamenta, fratitti: pernina 
quantita di lana di peso di dieci libbre, scama- 
Lita , avantichè s' unga per pettinarla : per una 
piciola quantità di seta satta a matassa, la qua- 
le per Jo più suole incannarsi dalle donne: per 
trnfferta, freus, dolus, techno». _ 
FALDELLATO, pieno di faldelle, filantentis ple- 
nus, refertae. 


FALDELLETTA, i 
FALDELLINA, "| dim. di taldella, parra laci 


FALDELLUZZA, | "É9 panca filamen 
FALDIGLIA, sottana di tela cerchiata da alcune 
funicelle, che la tengono intirizzata, oggi più co- 


pul-| munemente guardinianie, 


FALDISTORIO, | sedia usata da'prelati in chie- 

FALDISTUORO. sa, faldistorium, T. Eecl. 

FALDONE, falda grande, ingens lacinia, 

FALEGNAME + artefice che lavora di legname , 
faber lignarius, l 

* FALENA, nome che si da alle farfalle not 
turne, Vallisn, lio noctivus, 

* FALERATO, ornato d’ abbigliamenti proprj 
del cavallo, Muss. pred. 4, phaleratus. 

FALERNÒ, agg. dato ad una sorta di vino ge- 
nerusissimo di Faterno, falernum, Hor. falermis, 


ibul. 
FALIMBELLO, sorta d'uccello : per metaf. si di- 
ce d'uomo senza fermezza, che anche si dice fra- 


sca, levis, . 
* FALIMBRELLUZZO, dim. di falimbello. 
FALLA, fallo, error: per fscherzo fu detto per 
la fava-del membro virile, pents. 
FALLABILE, falso, man» 
FALLACE, e sup. fallacissimo, 
lar. 
FALLACEMENTE, ingannevolmente, do/ose, 
frandutenter, 
FALLACIA, inganno, frode, fattacia , frans, 
FALLAGGIO, | do n fn fallacies, 
FALLANTE, errans, faltar, deciplens. 
FALLANZA, mancanza, error, 
FALLARE, errare, errare, pescare, 
quere: per mancare, deesse : a cui la 


labi, delin- 
roba falla, 


FALOTICO, fantastico, amens, cerebrosus. 
FALSABRACA, sorta di fortificazione. 
FALSAMENTE, (alto, fate. 

FALSAMENTO, V. falsità, 

FALSAMONETE, falsiticatore di monete, nans- 
mos adulterans, 

FALSARDA, strega, venefica. 

pFALSARDO, stregone, rveneficus: per falsa- 
rio, V. 

FALSARE, adulterare, adulterare, corrumpere, 
depravare, fucare: per ingannare, fallere, decipe- 
re, fucum facere, 
FALSARIGA, foglio rigato, che si pone sotto 
quello dove si serive, per andar diritto, regula ad 

tan 


Sri o 

FALSARIO, che fa falsità, falsarins. 

FALSATO, finto, non vero, falsus: per falsifi- 
Mo, gittata, corruplus, depravatus. 

PAS | 

FALSATORISTA, | ‘epravalor, falaarius. 

FALSEGGIARE, V. falsare. 

.7 FALSEGGIATORE, che falseggia, falsificatore, 
Uden, Nis, 3, 436, nes, di, 

FALSETTO, T. Music. e significa picenla voce 
acuta più di testa che di petto, rox acuta et at- 

FALSEZZA pun 

FALSIA "| V- falsità. 


I 
FALSIDICO, mendace, falsidizus. 
FALSIFICAMENTO, adulteratio. 
FALSIFICARE, V. falsare. 

FALSIFICATO. Y. falsato, 

FALSIFIGATORE, V. falsatoro. 
FALSIFICATRICE, quer adulterat, corrumpit, 


naval, 

ALSIFICAZIONE, il falsificare, adulteratio. 
FALSITÀ', , fatsitas, falsum: posa- 
FALSO, sust. | re in falso, dicesi dei membri 

d’archilettura, che stanno fuor dei loro diritti, 
non recte innili: metter un piede in falso, vale 
metterlo dove non posi, o non vi si regga, pede 


chevole, fal- | tabi 


abi. 

FALSO, dd. bugiardo, falms, fallar, mendax ; 
queste falsissimo, id falsissimum est, Cie, 

FALSO, avv. V. falsamente. 

FALSOBORDONE, V. bordone, 

FALSURA, V, falsità 

FALTA, mancamento, errore, error, defectus. 

FALTARE, mancare, rit errare. 

romore, riputazione, fama, rumor, fa- 

migeratio, Plaut. incerta, rumor alta 


FA 


sine gina ; è fama, fama st, rumor qui disiler, 
‘ertur, ferunt, ajunt, preedicant, Cic. Ter. iuona 
Do fama Mie era latima eristimatio, celebri 
fas, amplitudo mominis: aver buona fama, bene 
audire: aver cattiva fama, male audire: che spar- 
ge fama, famiger, Var. fami; for, Plaut cono 
seluto per fama, famigerabilis, Apul. 

FAMARE, dar fama: divulgare l'altrui buone 
Opere, famam alicui facere, Quint. condere, Phadr. 
celebrare, commendare. è; d_ 

FAME, appetito, fames, estries, esuritio: aver 


fame, esurire, Plaut. fame laborare, Cic. aver{ pu 


gran fame, morir di fame, veder la fame in aria, 
adesurirt, fame erstimulari, laborare, Cul. la- 
sciarsi morir di fame, suo se victu defrandare, 
Liv. gesium suum defrondere, Ter. a vita per ine- 
diam discedere, inedia mori, consumi, abaumi, 
Cie. inedia vitam finire, Plin. far morire uno di 
fame, torquere aliquem fame, Phidr, aliquem fa- 
me necare, ocare, Cie. sopportar la fame, fa- 
cile esurire, Plant, famem ferre, Cat. tolerare, 
pati famem, Ovid. cacciar Ja fame, inalum vene 
placare, Hor, pellere, depellere, compescere 
famenm, Cic. chi ha gran fame, insane esuriens, 
esurio, Plaut. chi ha sempre fame, esunitor, 
Mart. pater esuritiomum, Gies, per metal. deside- 
rio, voglia Intensa di checchessia, come fame 
di ricchezze, auri sacra fames, Virg. per care- 
stia, V, la fame caccia il lupo dal bosco, duris 
urget in rebus egestas, Virg. fames multa docet, 
de' Greci, fames male suadet, Virg. essere scan- 
nato dalla fame, val essere grandemente affamato, 
fame enecari: morto riti fame, vale lo stesso che 
wvero in canna, miserabile, csuriens, nihil ha- 
Bona in toculis, mendicus, fame enectus, 0 confe- 
ctus, Cie, 

FAMELICO, grandemente affamato, famelicus, 
esuriens: per metal, avido, V. 

FAMIGERATO, add. V. famoso, 

FAMIGLIA, familia : padre di famiglia, pater 
familias, pater familie, Cic. familiare, Sal. ma- 
«dre di famiglia , mater familias, familie, Cic. f- 
glio di farmglia, filius familias, familia, familia» 
rum, Liv. figlia di famiglia, filia famitias, fami- 
lie, Che. Liv. per serventi, sernitium, servitia : per 
gli serventi della corte, 0 birri, V. per brigata 
semplicemente, gens, familia: per ischiatta, stirpe, 
soboles, domus, gens, fomilia : esser famiglia di 
uno, vale essere nino della sua famiglia, servi, 
famulum alicufus esse: della famiglia, fomiliaris, 
familiarius, Var, famiglia ricca, 0 possente, furtis 
famitia, Plaut. 

FAMIGLIAGGIO, perg. di famiglio, malus fa- 
mulus. 

A FAMIGLIARE, è prallare, sust. famiglio, bepll 
lata > seguace, secfator : per domestico, intrin- 
SECO, intimata amicus, per birro, V. 

FAMIGLIARE, 0 liare, add. e sup. famiglia- 
rissimo, v familiarissimo , domestico, famitiaris, 
domesticus, intimus: parlare, 0 discorso familiare, 
tale piano, ordinario, usuale, sermo humilis, pe- 

atria. 


LI 

FAMIGLIARESCAMENTE, e * familiarescamen- 
le, familiariter. 

FAMIGLIARITA*, è familiarità, famigliaritade, 
famigliaritate, domestichezza , intrinsichezza, Na 
miliaritas, necersitudo , conjunetio , comsuetuto : 
aver della famigliarità con uno, uti aliquo fomi- 
Liar , fm infimis alicujus esse, Cic. 

FAMIGLIARMENTE, 6 familiarmente, famiglia- 
rissimamente, e familiarissimamente, famitiariter. 

FAMIGLIO, servidore, famulus, servus: famiglio 
nato in casa, serna: per servo ii aleun magistrato, 
accensus, stator, apparitor : dit birro, V. esser 
più farbo d'un famiglio d'Otto, vale esser ac- 
cortissimo , contharo astutior, de' Greti, caltidis» 
RIME, = 

FAMIGLIUOLA , Petr. dim. di famiglia {detto 
per vezzo), erigna famitia: per brigata umile è 
Piccola, sriqua IULIRRLIZIOLEA 

FAMILIARE, © deriv. V. famigliare, cor. 

FAMOSAMENTE, con fama, pubblicamente, pa- 
lam, publice, coram. 

FAMOSITAÀ”, famosita'e, famositate, V. fama. 

FAMOSO, ci gran fama, clarms, iflustris, cele- 
bris, fama inclytus, famosus, nobilis: aggiunio a 
libello, 0 simile vale infamatorio, famose: per 
insigne, noto, pobalico , V. detto equivocamente 
tla fame, vale affamato, fame laborans. 

FAMUCCIA, Dia fame, esigua fames, 

FAMULENTE, 0 famulento (come altri leggono), 
San, affamato, famelicus. 

FANALE, quella Japternay nella quale si tiene 
il lume fa notte sul navilj, e ip sulle torri dei 
porti, far, lanterna, pharus, Solin, 

FANATICO, add. hirioso, furens, furiosu, furi= 
bundus, fanaticus: da fanatico, fanatice, Apul, 

FANATISMO, entusiasmo eccessivo di religione, 

Lam. Dial. Flor, fanaticus furor. 

FANCELLETTO, V. fanciulletto, 

FANCELLEZZA, V. fanciullezza. 

PANCELLO, V. fanciullo: tener fante è faneel- 
la, . antico, e vale esser agiato e fornito di 

di fortuna, fortune bonis affiuens, 

FANCIULLA , puetia: fancialia non solamente 











per picetola è giovanelta, ma ancora peri 
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femmina vergine, la, virgo: talora iova- 
Netta siasi engine, Puolla, Dir od anche Snclibina, 


Ua. . 
P'EANCIULLAGCIO, V. giovinacelo, 
NCIULLAGGINE, puerililas: egli è una fan- 


», puerile es 
QIUILAJA, moltitudine di fancinili, puero- 
nem multitudo, pueri. 
* FANCIULLEGGIARE, V. bamboleggiare. 
FANCIULLERIA, fancinlinggine, ilitas. 
FARGIULLESC JAMENTE, a guisa di fanciullo, 
Le % 
FANCIULLESCO, da fanciullo, puerilis. 
FANCIULLETTO, dim. di fanciullo, puerulus. 
FANCIULLEZZA, pueritia, puerilitàs, puerilis 
tas: dalla fanciullezza , ab infantia, a pueritia, 
a puero, a pueris , a prima late, a feneris, ul 
ajunt, unguiculia a parvis, a parvutis, Cic. frer. 
avendo passati gli anni della fanciullezza, pueri- 
tiam progressi eetate , Cic. terminar la fanciub 
vos, excedere ex ephebis: per fanciuMaggine, pue- 
U , 


FANCIULLINO, dim. ili fanciullo, puertus. 
FANCIULLO, sust. d'età tra l'infanzia e lado- 


lescenza, puer, purltus, que: Deciulio di L nana 
"Hi 








as 
Bice , vale giovanetto , 


parlare, nescius fari, Hor, 
FANCIULLO, add. giovane, novello, monellus, 
recens: per fanciuliesco, V. 


FANCIULLUZZO, V. fanciullino. 

FANDONIA , chiacchiera vana, favola, commen- 
tum, fabula, 

FANELLO, sorta di uccello, linaria, 

FANFALLA, farfalla, 

FANFALUCA, quella frasca che abbructata si 
leva in aria, e per metaf. si dice di cose, che pa- 
Jon fondate in aria, commenta, nuge, camper. 

FANFANO, vano, che anfana per poco, biatero, 


FANFERA, V. vanvera, 

FANFERINA, far la fanferina, e metter in fan- 
ferina, si dice di chi per suo interesse mette ogni 
cosa in baja ed in canzone, ludos farere, V. bur- 
lare, vefiare, baja, 

FANGACCIO, pegg. di fango, magnum lutum, 

FANGHIGLIA, fango, melma, luogo pien di fan 
go, locus comosus, lutum, comuni, - 

FANGO, loto, tutine, eossiaeon, fimitis : chi fango, 
Infeus: opera di fango, futatum, i, Cat. qpus 
feuma, Ovid. egli è tutto coperto di fango, fetus est 
lutufentus, Cic. como tutescit, Col. luto est asper- 
sus, Mor. diventar fango, Iutescere, Col. che vive 
nel fango (come al pesci), fufwertus, a, nin, 
lutensis, Plin. stima i suoi beni tanto ng lì 
tiene per fango, bona sua pro slercore habet, Plaut. 
questo principe lo ha cavato dal fango, ittum de 
mactra sustutit princeps, et hominem inter homi 
nes fecit, Petr. in prov. uscir dal fango, o trarre 
il cul del fango, vale uscire d' intrighi, emergere: 
far delle sue parole fango, © il non mantener la 


rola, nè attender le promesse, frustra fidem 
Parere: non stare issis, fidem fallere, Cie, dar 
nel fango come nella mota, vale non di re 


tra cosa e cosa, «ra a Iupinis non distinguere, 
d'Orazio: porre ogni sua cura nel fango, Petrar, 
metaf, essere attaccato a' piaceri del mondo, in 
flagitiis volutari, Cie, 
FANGOSO, imbrattato di fango, comosus. 
FANGOTTO, V. fagotto. = 
FANTACCIA, pegg. di fante, cilis ancilta, 
FANTACCINO, semplice soldato, miles gregarius, 


pedes. 
FANTAJO, amoroso delle fantesche , ancillario- 


tue, Mart. 

FANTASIA, potenza immaginativa, vis mentis, 
phuntasia, V, G., per opinione , opimio, sententia : 
non mi romper la fantasia, è lo stesso. che dine, 
non mi torre il capo, non m' importunare, né me 
obtundas: dicesi anche, io ho altra fantasia, quan- 
do noa si vuol dar orecchio a quel che vien detto, 
aliud foveo, in aliud mens intendit , mente alind 
revoleo, ali mihi sunt cura per cusa fantastica, 
commentiem: dar fantasia, V. dar retta: uscir di 
fantasia alcuna cosa, vale scordarsene , oblivisci ; 
teber fantasia, andare, 0 stare sopra fantasia, vale 
aver la mente non applicata a quei che si opera, 
animo abesse: fantasia vale anche invenzione 
strana, mnertumi, 

E ANTABIACGIA, gran fantasia, magna vis men- 


FANTASIARE, V. fantasticare. 

FANTASIOSO, Salvini, Y- fantastico. 
* FANTASMA, fantasmo, e favtasima , T. filus. è 
vale immagine, o apparenza: di così conceputa 
dalla famiasia, species: per segno gli false imma- 
Rini e spaventevoli, che appariscono alteni talora 
nella fantasia , visto, spectrian, larva cs mbratilis, 
Plant. simulazra crassa et inania, Ovid. per 






lusion all’occhl» , phantasmagoria, farrartm spe- 
ctacutua. 


FA 158 
FANTASTICAGGINE, capriccio, morosa libido» 


morositas. 

FANTASTICAMENTE, con modo odioso, fasti. 
Giogo, morase: per con immagii + immagi- 
na L 
* FANTASTICAMENTO, pensiero fantastico, stra» 
no, Gal. Sist, 465, immaginarium commentum , 


commentitia fmopo. 

FANTASTICARE, andar vagando coll' immagi- 
nazione per ritrovare, inventare, meditari, secum 
itare, mimo abvolvere : per ghiribizzare, V. 

ANTASTICATORE, che fantastica, difficilis, mo- 

rosus, cerehroses. 

FANTASTICHERIA, V. fantasticaggine. 

* FANTASTICHETTO, dim. di fantastico, Cenn. 
Tratt, Pitt, 2, nonnibi! cerebrosus. 
. FANTASTICO, e sup. fantastichissimo , finto, 
immaginato, commentitius, imaginarius ; uomo 
fantastico, vale falutico, stravagante, morosus, ce- 
rebrosus , difficilis: è anche into d'ogni altra 
cosa che sia stravagante, 0 fuori del consueto, 
insolens, insolitus, absurdus, abnormis, inusita- 


FANTE, servitore, famaudus : in gen. fem. non 
si piglia se non per serva, ancilla: per nomo sem- 
pilccm. homo: per soldato a più, 5 far fanti 
n vitae e toginao adusa, fab A no bisogni di 
guerra, peditum hem habere: dicesi prov. 
scherza coi fanti, e lascia stare i Santi, e vale 
non si dee mescolare le cose sacre colle tana, 
neella, 


ancilla, peligna, 
di fante, ancillula. 
FANTICELLO, dim. di fante, 
FANTICINO, fantigino, fantasino, V. fantino. 
FANTILITAÀ', fantilitade, fantilitate, V. infanzia: 
per fanciullaggine, puerititas. 
FANTINERIA, malizia, vafritia, Sen. DI 
tum, Val, Mux, calliditas , Cic.mmatitia , 


tas. 
FANTINEZZA, V. infanzia. 


FANTINO, picciol fanciullo, infans, ulss, 
infantulus: per malizioso ed astuto, vafer, calli» 
dus: fare il hatino, vale fare il bravo, | 


coraggio: 
so, fhrasonem agere, ne joctare : fantino si dice 
anche a ragazzo, che cavalca reggendo i barbari 
quando corrono al palio. _ 

FANTOCCERIA, Y. hamboeceria. _ 

FANTOCLIAGGINE, Menz. 3, 332, fanciullaggi- 
ne, fanfaluea, baja, V. 

FANTOCCINO, dim. di fantoccio , ficlus pusio ; 
per uomo o semplice, nebulo, vappa. 

FANTOCCIO, piccola figurina fatta per lo più 
di legno, 0 di cencio, ece., firtus pusio: per uomo 
sciocco, semplice , nebulo, toppa : per ra mal 
fatta, rudis, impolita i pi dicesì he alle 
piante rimonde e tosate li uocellari, sulle 
quali gonsi | vergelli. 

FANTOCCIONE, acer. di fantocrio. 

_FANTOLINO, fantino, infuntulus, puerulus, pu- 


sio. 
b FANTONAGGIO, peg. di fantone, magnus ne- 
Meto. 
FANTONE, Cruse. Voc. fantonaccio, uomo gran- 
de e poltmne, nedulo, va, N 
FAI ICHETOLA, specie d'anitra selvatica, quer- 


que. e 
FARCIGLIONE, specie d'uccello d'acqua, forse 





forchetola, V, 
FARDA, sornacchio, spato catarroso, e general. 
mente roba , pitusito. 


sporca, 4 
FARDAGGIO, bagaglio, Tuiedimento, sarvine. 
FARDATA, percossa data ron un pannaccio in- 

triso in farda, o in altra sporcizia, sputi aspersio: 
dare una fandata, figurat. gettare un motto DI 
gente verso alcuno , Conve mordere, inseclari: 
avere una fardata, esser morso con un motto pun» 


gente, romviciis affici. 

FARDELLETTO. | dim. di fardello, sarcinuta. 

FARDELLO, ravvolto di i, © d'altre mate- 
rie simili, sercina: far fardello, vale raunare la 
roba per portarla via, e andarsi con Dio con essa, 
vnsa colligere, convasare, wi coltigere: far 
fardello, vale anche partire, andarsene , rasa col- 
ligere, discedere; è talora partir da questa vita, 
e vita migrare. 

FARE (nome), V. faro. 

FARE (verbo), facere, efficere, cercare, producere, 
gignere, agere, compomere, comficere: fare un ponte, 
pontem facere, Cos. far bicchieri di terra, compo- 
nere pocula ex tuto, Tib, fare una fabbrica, edi- 

î facere, struere, construere , adificare, Cir. 
far panni, far tela, pammirm, telam facere, texrere, 
Plin. fare un discorso, oratlonem habere, Cic. hò 
fatto male, nimis stulte egi, Plant. per operare 


per mezzo d'altrai, curare, € e, jui 2 per 
esser cagione, im caussa esst, i per trat- 
tare è p ne, se gerere: per apprestare, mer 
ter în punt, V. ap ire V. per 


tare: esegni 
affaticarsi, V. per Pomgiarsi,' diventare, trastor= 
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marsi (ma nel passivo solamente), evadere 
Li 


, redili : per fingere, V. per istimare, facere, 
Di cestimare: [er dlaporre V. Er importare, 
referre, interesse; che vi fa eglit ima mihil inte- 
rest, quid |tua refert? per esser utile, erpedire : 
per al nersi, confarsi, affarsi, V. per andar 
avanti, spignersi incontro, appresentarsi, progredi: 

affacciarsi, V. per nascere, apparire, e dicesi 
Rella notte e del giorno, oriri: fa giorno, Iucescil, 
illucescit: fa note, scie, nor est; per 
produrre, producere, gignere: avere a far con uno, 
o d'uno, vale avere che trattare; ho a far con lui, 
res mihi est cum illo: vale ancora aver carnale 
dimestichezza, rem habere, facere: vale anche 
@l esser parente , non ho che far di 

mihi juneta est: far abito, 


moretri: far a senno d'alcuno, 
‘are, 'icui: [are 


far vista, 
simulare, fingere: far noja, moi fficere: far 
facere, 


la 
slem in unum convenire, obsistere:'far brindisi, 


pai hruon tito lere* h 
nem: far ai gatta sorta. 0 la 
dissimulare, connivere , dissimulare: far la cre- 
denza, pregustare : far malcontento aleuno, ma- 
le, duriler ailique im tractare ; far venir la stizza, 
movere si : far vita aspra, durnm vitam 
ducere: far danari, cogere, coacervare, cone 
fiere ‘pecuniom : far debiti, contrahere ws alie- 
num: far di berretta, assurgere, caput alicui ape- 
rire: far fatief, laborare : far fermare il cavallo 
0 il cocchio , sustinere im, o curruni: far di- 
mora, morari, cunctari: far d'occhio, annuere: 
far musica”, modos 0'concentum edere: far gente, 
ite: tar ridere 

c far movere, } 
sum: far il sordo, surdum se simulare: far 


facere, CAI , comtumelta; 

ti ho fatto alcun torto, nihil in 
rui, nihil tibi foci, nihil de te male meritus sum, 
nihil erga te commeritus sum, Ter. Plaut. io non 
ti ho fatto aleun torto, onde debbi esser: in col- 
lera meco, nihil in te commizi, cur mihi irosca- 
ris: nihil habes, quod in me stomacheris, Cie, far 
l'ubbidienza, facere ‘ata, jussa facere, erequi 
‘?, obtemperare: far vela, rela dare: tre mesi 
, Oggi fa tre mesi, tertius agifur mensis, tribus 
abhinc mensibus: farsi a credere , credere, eristi- 
mare: far parole, verba » loqui: far onore, 
V. onorare: farsì nome, nominare, sibi no- 
men facere, Plaut, s'è fatto un nome im- 


orkale col suo in elernam famam 

uo condidit, Phavdr. lar difesa, V. ‘iltemdieral: tar 
fede, V. testimoniare: far un lontano, allontanarlo, 
V. allontanare: farsi bello, sé ezornare V. abbel- 
lirsi : far forte, V. fortificare: far forte vale anche 
operar con forza e violenza, violenter 


1 far 
grazia, bian , Sall, far nido, A anni | da 
ansi: nio , Vv. 


pendere: farsi sicuro, 
confidere, Tr, su V. stridere: far la- 
menti, V. lamentarsi : fare grida, V. gridare: farsi 
mero, purificarsi, se , Suet, expiare, Plin. 
far un dottore. V_ Rddoltorare; far altrui saggio 
insegnargli, ‘ei sa) » re: fars 
discorde, dissentire, V. Miucondare: far ajuto, Y. 
ajutare: far martiri, V. martirizzare : farsi beffe, 
V. beffarsi: far consolazione, V. consotare: far 
foce, sboccare, efffuere, V. sboecare: far fine, V. 
finire: far diritto, amministrar ragione e giusti- 


zia, : far punto, pausare, pausam face- 
me der na Y. De torto, Glradero: far bene: V. 
giovare : farsi male, guasi persona, 0 alcun 
membro, perenotendo 0 cadendo, 0 in altri sif- 
fatti modi, kedi: far male in un traffico, in un 
negozio, V. perdere: far bene, V. guadagnare 
far sua voglia quella d'altrui, averlo a tutt'i suoi 
piaceri. paratissimum, addictissimum aliquem sibi 
abere : fa ragione, pensa, stima, fa conto, pufa, 
eristima: mon fa forza, non importa, nihil refert: 
far motto a uno, V. salutare: non far motto as- 
solutam. val non favellare, non mutire, ne ver- 
quidem proferre: fatti, o fatevi con Dio, sta 
sano, male salve, palle: satvete da rigichtà, Ch 
ria, fidem suam obstringere: far 
poroio, lunarsi popolarmente, tum colligere: 
r faccia, V. faccia: far chiaro, iltuminore: farla 
a uno, V, accoecare, caricare: farla bene, esser 
in buono stato, interveniegli bene d'una cosa; 
com'ei la fa bene, res jus bono loro sunt, res 
feticiter, e voto cadunt: farta male, res iltius di- 


labuntir: far i pampini + la foglia, e simità, cioè | flere 


cogliere, pampinos decerpere : fare per essere a 
sufficienza, sufficere: fare dicesi anche stel fendere 
» crepar de’muri, rimas agere: far le beile parole, 
fare ì convenevoli e le cerimonie, V. cerimonia, 
ed ironicamente, vale dir apertamente a uno, co- 
me tu la intendi, libere : fare una predica 
a uno, ammonirlo è ripre: lo con ion di 
parole, pluribea perbis admonere, 0 reprehendere. 


far | il gambero, 


FÀ 


fieri, | far uscir uno, indurlo contro sua voglia a favel- 


lare, 0 a s ere, invitum aliquem morere, ad 
aliquid pertrahere: far le forche, che si dice an- 
che, far le lustre, e tavolta Je merle, infingere, 
simulare, simulare, fingere: far le fusa torte, ctro 
suo fidem frangere: far del de, stare in gra» 
vità, in maestà, superbire, elatius se gerere, Nep. 
eì fa del grande, videtur quantivis esse pretti, 
Ter. far peduecio, ajutar uno con le parole, fa- 
cendo buono il suo detto, omnia assentari, Ter. 
far capo si dice di nascenze, o altri malori, quan- 
do danno in fuori, e sì mostrano con putredine, 
o enfiamento, furgescere, fumere: far capo a nno, 

re ad aliquem: far all'amore, V. amore, 
vagheggiare: fa freddo, algeo, frigeo: fa caldo, 
estuo: far il Giorgio, andar attorno ornato, pa- 
voneggia » ® sforzandosi con le apparenze 


di parer bello e gran cosa, se ostentare: far Ca-| freo 


landrino, o il grasso legnajuolo, far vedere al- 
trui alcuna cosa ad oggetto di farlo  comparir 
semplice; tu mi vuoi far Calandrino, fueum fa- 
cis, ilftalis: far belle le piazze, si dice di chi per 
qualche sun bestialità , 0 stravaganza di quistio- 
ne, 0 d'altro, fa correre il popolo, circulatorem 
a i far le none, prevenir con parole colui, 

e tn credi, che ti voglia ricercar di qualche 
servigio, col dirgli che quella tal cosa ti map- 
ca, preevertere postulata alicujus: farsi temere, 
terrorem injicere, 
farsi scrivere per soldato, nomen dare: fare il 


grande, far l'omaccione, star sul grande, se fa-|pilio 


cere hominem magnificum, Plaut. ci fa "i goffo 
alla festa, fa il goffo per non pagar gabella, fa 
lo gnorrì, fa il serfedoeco, e fa del baccello, rw 
sticum esse te stimulas, cum sis malus, preso da 
Menandro: Cretensis mare nescit, appresso Stra- 
bone, proverb. per colti, che finge «di non sa- 
pere cio che e' sa ottimamente! e' fa del fatto 
mio alla palla; prov. che si dice da chi duolsi 
d'essere sprezzato e burlato, me quasi pilam ha- 
det, pnt: saune dee far il egg 
gamba, meliri se quemque suo mi a de n 
verum est, Hor. e' fa come Giordano, fa come 
nepam imitatur, Plaut. proverb. di 
quelli che van sempre di male in peggio: e' fan- 
no come Giuoca, quel che veggono fare, osci- 
tante uno deinde oscitat et alter, preso dal gre 
co: e' fa come il can del pagliajo , lingua hel- 
lat, preso dal greco, e dicesì di chi in 
sicuro, minaccia del male da lontano, far co- 
me i ladri, Ùl giorno nimici, e la notte insie- 
iliariter inimicitias erercere, Cic. far co- 

» donne novelle, la ritornata, reversionem 
facere, Plaut. far la lepre vecchia, dare a die 
tro, retrorsum vela dare, Hor, e fa come il can 
dell’ artolano, canis in , preso da Lucia» 
no, contra quelli, che di una cosa, ch'essi non 
servonsene, non vogliono che altri se ne serva: 
chi fa l'altrui , fa la zuppa nel ponie 
re; chi non sa far l'arte, serri la ga, quam 
qu morit artem, in ea se ererceat, Cic, far 
come il tamburino, duabus sedere sellis, Macrob. 
erb. contra lì, che ora sono d'un par- 

2 far come Puccio Carletti 
el mezzo, ferire medium, Cic. dicesi 


me, 
me 


po" da ql 
ragio, Plaut. 
n “ag! 


un ] + 
facere, Cie. la d'ogni erba fasclo, fa d'ogni lana 
, miscel socra profamis, Hor, con una figlivo- 


gettarsi la ve: 
cium remittere, Cic. discere 3 o 
perfricare, Plin. far la panata al diavolo, mihit 


agere, operam, et retia Plant. far mazzo | fi 
de' suoi salci,” vasa amare Son: fanno a far- 


sela, metelieum menti scabunt, Non. ex Var. si farà 
© suo dovere a intti fin a un quattrino, nt quis- 
que meritus fuerit, pretium pro factis ferct, Non. 
cu Nas. Fatta la festa, e corso il palio, facta. 
transocta omnia, Ter. fatti da capo, e mondata 
con mano, quod alius comdirif coquns, aliter com- 
dias, Plaut. farebbe pianger le piwtre, vel lapides 
cogeret, Cie. fare zuppa, inzuppare, made- 
fuorco figurat, confondere, V. fare znffa, com- 

Mia, preliari, configere: A ria 
utile, juoure, ? fare utile, gua re, 
Incrari, lucri : fare usanza, indurre uso, 
morem indweere: far voto, V. votare: fare uomo, 
condurre alla dell'uomo, virum effi» 
cere: (ar da uomo, operar virilmente, atrenuam 
operam navare, sfrenue agere: farsi uomo, incar- 


incutere: farsì ricco, ditescere:|di 


bujo, dicesi di chi negli | sol 


FA 
narsi, incornari, T. Eccl, humantm assu 
mere, inducere : per farsi un uomo, in virum eva- 


dere: fare volta, V. voltare: fare vivo, V. rav- 
vivare: fare virtù, operare virtuosamente, sa- 
pienter agere: fare vigilia, digiunare il di, che 
‘de alla festa, pervigiliia î UTWETE > 

re la vigilia, V. vegliare: fare villania, far 
torto, contumella officere : far viso, mostrare il 
ferre: fare Îl buon viso, 


viso, audaciam” pro se 

fare lieta accoglienza, humamiter exci, : fare 
il viso rosso, mostrar vergogna, è affici: 
fare via, aprire la via, viam aperire: fare una 


da commi nare | per una ma iter faure: far an- 
are per la mala via, rovinare, agere în pritceps : 
SRARER' specie di serpente; pia pharias. 
, Sperie di se le, phareas L 
FARETRA. lurcasso, Thiaini. dove si portano le 
ve, ‘etra, corytus. 
FARETRATO, che ha faretra, pharetratus. 
FARFALLA, vermicello assai noto, pepilo: f- 
gurat. dicesi d'uomo volubile, levis: d an 
che una picciolissima bulletta di ferro col capo 
d’ottone: volar come la farfalla al lume, per si- 


milit, degli amanti. 
FARFALLETTA,) dim. di farfalla, papiliunew- 
EARFALLINA, I Tac. parvus papitio : 
FARFALLIN farfalletta figuratam. per 
gbiribizzo, V. farfallino sì dice anche ad nomo 
; MRFALLONE "nen di farfalla, magnus 
LLONE, acer. X 
7 per metaf. vale gran bioccolo di catarro, 
che si sputa, ingens pitwiler rejecte globus: «dir 
farfalloni , è dir cose grandi, che non che vere, 
non abbiano ne rn je verisimiio narrare, 
abhorrent a , Liv. que ercedunt ficdem , 
Lic. far un farfallone, fare un grandissimo errore, 
PNRFARO. sorta d'ert tussilago , fi 
A . sorta d'erba, , farfarus, 
'emus, forfaorem. 
ARGNA, Red, t. 5, V. farina, 
FARINA, farina: fior di farina, simila, simila- 
90, pollen: farina stacciata , eribro 
na , Pers, farina di avena, farina avenaceo; di 
fave, lomentum: di farina, farinaceus: questo non 
fa farina, dicesi delle cose, che non rifevan nul- 
la, mihil erpedi!, mihi refert, ed Aristofane, nihil 
farinas: tu non sei una netta farina, cioe né 
interamente schietto, nè sincero: tu non sei fa- 
rina da cialde, lo stesso , vaferrimus es: quest’ è 
farina del suo sacco , è sua invenzione, commen- 
tus est de sua sententia , Plaut. riuscir meglio a 
pan che a farina , riuscir meglio con le « ” 
che non era ui lesa non è Fasano : to 
nem superare : non na tale, non 
è detto, né fatto di colui, di cui si paria, non suo 
marte: a can che leechi cenere non gli fidar fa- 


rina, V. cane, 
Gal ARINACCIO, dado segnato ida una faccia sola, 
DTA 
FARINACCIOLO, che si disfà agevolmente, poco 
L 501 È 
VEPARINACEÒ, add. di farina , Coech. disc. 
Pittag. %, 43, farinarius. i 
sE ABINAZUOLO , venditor di farina, farine in- 
stilor. 
FARINATA, vivanda fatta di acqua e farina, 
cotta nella perioa al fuoco, puis, fis. 


FARINELLO, sicario : 
* FARINGE, l’orifizio della gola, ossia dell’ e- 


fa 


Reggae farie, N 

pf BBLIRG TTO, barbaro nel suo parlare, bar- 
a n 

FARMACEUTICO , Red, L 4, medicina farma- 

cemtica , medicine pars, que is coral, 


pharmacentice, V. G. ; 
FARMACIA, Red. L 4, tquella parte di medi» 
cina, che adopera medicamenti, pharmaceutior, 


V. G. 

* FARMACISTA, voce dell'uso, speziale, medi- 
camentarima, prmacosola, T.G. 

FARMACITE, specie dì terra medicinale, phar- 


macilis, V. G. 3 
FARMACO, rimedio, pharmacum , medisamen- 


LU 

* FARMACOLOGIA, trattato di farmacia", phar- 
mareionia. T. G. per l'arte dello speziale, medi- 
cme 


taria, @', 

* FARMACOPEA , fomiaco di medicinali, spe- 

zieria, Vallisn. LIU taria. 
FARNETICAMENTO, V. farnetichezza. 
FARNETICARE, dir cose fuori di proposito, ed 

è proprio de' febbricitanti, insanire, desipere , 

rere, delirare, somniare, ineplias, del 

qui, Cie, Ter. tu farnetichi, deliras, ineptis mu- 

gas, blatis, Plant. ‘ : 

* FARNETICHERIA , Ces. diz., delirio , delira- 


menturi 
Îl farneticare, mentis de. 


FARNETICHEZZA, 
FARNETICO, sust. | im eirazo. delia» 


mentum, 
FARNETICO, add. insanùs phreneticus, delirus, 


FA 


FARNIA, cerro (arbore) , quercus latifolia. 
FARNO, sorta di quercia, Vitr. farnus, i. 
FARO, lorre de' porti, pharus ; talora per istretto 
del mare, fee, l 
* FARRAGGINARE, raccorre molte cose in 
murchio alla rinfusa, Magal. lett., acervatim con- 


gertre, acervare. 

FARRAGINE, e farraggine, mescolanza di varie 
cose, farrago. 
COFANO Car. Eneid, focaccia di farro, libum 


‘Cum. 

FARRICELLO, dim. di farro, farricutum , Pal. 

FARRO, © farre, specie di biada alquanto si- 
mile alla spelta , far, ris, edor, Plin. di farro, 
farreus, + Plin. granajo di farro, fara: 
rium, Virg. polenta di farro cotta nell'olia, far- 
rata olla , Pers, focaccia di farro, farreum, ci, 
Plin. sacrifizio dì farro, farreatio, Cie. 

FARSA, specie di recitamento comico, scena, 

bula. comedia 


‘a ‘ È 
FARSATA, la parte da piè del farsetto, cucita 

con esso | busto, ertrema li ora. 
FARSETTACCIO, cattivo farsetto, vile saguiune, 
FARSETTMO, facitor di farsetti, sagulorim 


cnifta: i 

P ARSETTINO, re di farsetio, & 
tum: spogliarsi in farsettino, vale si 
far alcuna cosa, ommibus viribus miti, 
vos intendere. 

FARSETTO, vestimento del busto 
bone, camiciuola, sogudin ; trar 
slal farsetto, vale snervare per troppo 
res in re venerea ineumere: spogliarsi in farsetto, 
V. farsettino : farsetti di cordovano, V.. colletto, 

FARSETTONE, le sagutum. 

FASCETTA, dim. di fascia, erigua, tenuis fa- 


sague 
rzarsì per 
omnes ner= 


come 


i 
fa bam gia 
coito, ri- 


du, 
FASGELTO) O | dim. di fascio, fasciculum. 


FASCIA, striscia di panno-lino lunga e stretta, | fe 


che avvolta intorno a checchessia, lega e strin- 
ge leggermente fascia: e si dice di tutte le 
cose 


, che circondano e difendon le altre, tegu- 
men, fumi: per similit. corpo, per esser 
fascia dell'anima, corpus: per metaf. significa |s 


1’ infanzia dell’uomo, 0 cosa attenente ad essa, cu- 
nabula, incunabula: fasce si dicono | giri, 0 cer- 
chj de' cieli, ordes: per la superficie della cortec- 
cia dell'albero, corticis ertima pars: fascia da in> 
viluppar la gola, focale, Hor. 

FASCIARE, intorniare con fascia, fascia ligare, 
devincire, obvolcere, toartare, co 2 per si 
milit. semplicemente circondare, circumdare : fa- 
sriare il melarancio, figurat. vale vestirsi bene 
per difendersi dal freddo, frigus corpore defende- 


re, ac Usare. 
PASCIATA sust. V. fasclatura. 


FASCIATELLO, piccolo fascio, V. fascetto. 
FASCIATO, fascia obvolutws , devictys, ligatue, 


circumdatus, e 

FASCIATURA, il fasciare, ligementum, ligetu- 
ra: e prendesi anche per brachiere, V. 

* FASCICOLO, Red. cons. è fasciolo, piccolo 
fascetto, Ces, diz. fusoicnin per similit. si dice 
de’ quarti, ossia delle partì dei volumi, le quali 
separatamente escono stampate, fasciculus: un 
fascicolo, un plico di Jettere, fasciculus literarum, 


Cie. 
FASCINA, picciolo rfascetto di legne minute, l- 
norum , 6 virgultorum, 0 stramentorum fiscis, 
Len far fascina, lo stesso che far fagotto , rasa 


colligere. 
FASCINARE, far fascine.$far legna, lignari. 
FASCINATA, quantita di fascino, sdrazara forum 


Hi RAZIONE, | V. fhatia. 
ci V. L. e 

Virg. per metal. peso, carico, aggravio, pondus, 

onns: fasi nel Comero del più, quel fascio di 

che si portava avanti ad alcuni magistra- 

ti romani, fasees: per qualsivoglia cosa raccolta 


insieme, congeries: andare, 0 mandare In fascio, | fi 


vale andare, o mandare in rovina, in confusione, 
pessum ire, in agere, evertere, perturba- 
re: far d'ogni erba fascio, non distinguere il buo- 
no dal cattivo, sacra miscere profanis: è talora 
piera, alla scapestrata, perdite vivere, nihil pensi 


FASCIUCCIO, fascetto, Bemb. fasciculus, 
- FASCIUME, Sfasciume, n congeries. 
fascia, fasciola. 


FASCIUOLA, dim. di 
* FASE, T. astr., dicesi delle diverse figure o 


apparenze onde Lu pianeti sì mostrano illuminati 


phasis, T. gr. fil. 
{ FASSENVIZI, sì adopera dal Malm. per rof- 


lana, 
FASTELLACCIO, gran fascio, mus fascia et 
inconditus: per ischerno sì dice “al'atmo isadasto 


* FASTELLETTO 
PASTELLINO, "| v. mscetto. 
FASTELLO, fascio di legne, paglia, erbe, e si- 


3 fa i E, V faste r omaccio, ma: 
FÀ o Ilaetio: pei e 
gue stature homo, longurio. 


, fascis : fascio di spighe, merges, étis, | d' 


FA 


FASTI, ossia annali, erano appo i Romani quei 

libri, ne'quali il Pontefice Mas, registrava le azio- 
nì del P. R., che alla giornata accadevano sì in 
tempo cli pace, che in tempo di guerra, fasti, 
orum, m. 
FASTIDIARE, in att. signif. recar fastidio, mo- 
lestia a, , afferre molestiam, molestum esse: 
in signif. nent. pass. aver in fastidio, fastidire, 
agre, graviler, moleste ferre. 

* FASTIDIMENTO, Liburn, Selvett. 4, fastidio, 
fastidinn. 

FASTIDIO, noja, molestia, fastidium, satietas, | V 
egrimonia, dividia : i0 trovo le cose della vita 
rinerescevoli, e mì recano fastidio, mì vengono 
in fastidio, he res vite me saturant, et mihi sunt 
divide, Plaut. questo fastidio passera, abseedet 
a me Mec cegrimonia, Plaut. dar fastidio a_ uno, 
molestinm alicui exhibere; facere, Cic. aliquem 
cegrum facere, Cic. Plaut. per mi di procedere 
fastidioso, morogitas: per ogni sorta di sporcizia, 
e porcheria, V. per quantità di pidocchi, 0 altro 
simile malure, morbus pedicularis: per nausea, 
abbominazione, sausea, aversatio, fastidium. 

_FASTIDIOSAGGINE, astr. di fastidioso, moro» 


sitas, 

FASTIDIOSAMENTE, fastidiose, morose, fasti- 
diliter, Var. 

FASTIDIOSETTO, submorasus, subdifficitis. 

* FASTIDIOSITA', Toscanell. arm, fastidiosag- 
gine, morasitas, 

FASTIDIOSO, e sup. fastidiosissimo, im 
no, rinerescevole, molestius, terctiosus, ' 
importunus, mnoctns, 
è una cosa fastidiosa 
la vecchiezza è fastidiosa , 
et gravis senectus, Cie. 
incontentabile, morosus, di 
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lassare, esse alici oneri et molestie: in signif. 
neut. pass, e neut. assol. durar latica , laborare, 
niti, conari: e' fatica molto, um patientissi- 
mus est, operis, ae laboris patiens est, Cic, Cos. 
faticare una cosa, affaticarsi per acquistarsela, 
studium, taborem, operi ponere in comparenda 


uliqua re. 
FATICATOR © sup. faticalissimo, stracco , de- 
fessus, la. A 
FATICHEVOLE, che s'jaffatica , laboriose. 
FATICOSA, m. b. in gergo vale per iscala, 


. scala, 

FATICOSAMENTE, faticosissimamente, con fa- 

"" PATIGOSETTO quanto, fat s 

o 08 s_ Alquan |eoso, Segner. 
non silil La n A 


rr. 8,3. 
MERTICOSO., che apporta fatica, difficile , labo- 
riosus, diffiilis, arduus: per all'atlicante, fatigons, 
verans. 

FATIDICO , indovino , colui che predice it 
futuro, Sannaz, eg. 10, Car. lett, 4, 82, fatidiens, 


faticinus. 

FATIGA, V. fatica, 

FATIGABILE, fatiehevole , faboriosus : per fa- 
ticoso, difficilis, arduus. 

FATICARE» travagliare, V. faticare, 























































ISLLIZIA 
1 pare 
landosi di flere vale traccia : esser in su In fatta, 





afferre: per infastidire 
tidio afficere. 
FASTIDI 0, pien di noja, tedio, molestia af- 


* FASTIDIUCCIO , Man,, piccol fastidio, mole- 
lia, levis cura, parva egrimonia , molestia. 
FASTIDIUME, quantita li fasthij, molestiarum 
cummnine, multe cure ac molestie, 

FASTIGIO, sublimità, fastigium , culmen, 

FASTIGIUSO, fastoso, pien di fasto, fastosus, 
superbia, elatus, arrogans. 

AS 

i 


l. lett, opelta, @; affaruorio, negottolmm, 
9 fard pelli 


FATTEZZA, fazione delle membra, forma , fi 


TO, alterigia, arroganza, fastus, superbia, 
rrogemtia , inanis jactantia, 
aL ASTOSAMENTE, rail ga fa- 
sto, superbe, e , arroganter , eleganter. 
* FASTOSETTO, alquanto fastoso, Segner. 
prede aliquantulum fastoeus, non nihil super A 


e a 
FASTOSO, pieno di fasto, fastosns, superbdus , 


n 

FA TA É maga, saga: fate per donne favolose, 
linte immortali, dì gran potenza , è di buon ge- 
nio , nimphe. Cie. 

FATAGIONE, astratto di fatato, incantamen fin, 

FATALE, dato, conceduto dal fato, fatatis: 
Pora fatale , dies deeretorius, Sen. 

* FATALISMO, dottrina «di coloro, che attri- 
buiscono ogni evento al fato, ossia al destino, 


Conti, MI fatalismus, T. fit. 
"RATALISTA, filosofo della’ setta di coloro, 

che attribuiscono ogni evento ad una disposizione 

li cose detta dagli antichi fato, e la not destino, 

Conti, pros. e pors. , fatalista, T. fil. 

FATALITÀ', fato, fatum, fatalis necessilas, vis 

fatalis, Cie, 

FATALMENTE, per fato , fataliter, 

* FATAMENTO, pr. fior. V. fatagione. 

FATAPPIO, sorta d° uccelletto : talora si dire 

nome corrivo, lenis credulus. 

FATARE, destinare, dare in fato, ronstifuere:, 

re: per fare la fatagione, invulnerabitem | nulla 


FATATAMENTE, 
I ATAT NTE, per concessione di fato, fato, 


. FATATO, arkd. da fatare, fato comstifutus : per 
invulnerabile a cagion d' incanto, incantatus, in- 
vulnerabilis: esser fatato, vale anche venir dai 
fati, in fatis esse: detto delle armi, vale impene- 
trabile, impenetrabilis. 


cano di farsi belle, , COTUSIO. 

FATTIBILE, V. fattevole, 

FATTICCIO, ben complesso, bene habitus: per 
fittizio, fictitins, 

FATTICCIONE, puo fattieclo, habitior. he 

È , che fa, che opera, £ , efficax. 

FATTIZIO, fatto con arte, p35 dai 

mm, rex, 


i gran fatto 
vale molto, multum, toide mimis: 


ila mora, indesi 
rernarsi secondo quello, ch'è stato fatto 
a, majorum erempla sectari, (mojormm 
insistere: andar pe' fatti suoi, ‘partirsi, 
è ‘are: fare i fatti suoi, pigliar i 
» Sil consulere, rebus suis prospi- 
rer sno fatto, vale non manifestare 
necia a posta, clam agere : fatti, facta, ne- 
sta, facinora illustria. 


suoi v 
cere: non 
che si fa 


FATATURA, stregoneria , reneficium ; per una| FATTO, add. da fare, e sup. fattissimo, factus, 
sorta d’incantò, che secondo i porti A] Ri grin 
netrabile, incantamen ctum est, infecin fieri non potest, Plant. sin tutto 


ATICA, affanno, pena, labor: un'assidua fa- 
tifa, continene labor, Cie. un corpo fatto alla fa» 
lica, corpus labori duratum, Liv. per opera, opus: 
ner presaia dell'opera, come non mi defra 
le mie fatiche , merces: a fatica posto avv. 


per non fatto, omnia pro inferto sint, Liv. tutto 
è fatto, facta , transacia omnia, Ter. io cerro un 
uomo fatto come costui, ad isfam faciem virum 


appena, vix, egre: da fatica laboriosus; est 
paliene: ln fatica é sana, si dice di chi anno 
la fatica, laboris impatiens: le fatiche d' E atum est 
PRLTICARILE che dra 

LE, che dura fatica, laboris d 
laborans, laboriasua : faticabito, per stanche pad 


fulicone. bi 
ACCIA, perg. di fatica, improbus labor, 
FATICARE, al travagliare , allliggere, tempe- 
stare , fatigare , defatigare , macerore , diverare, 





eiate , Gcleler ha lo spi- 
bene ingeniatus, Pliut. un 
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iovine ben fatto, adolescens puleherrima specie, 
b 7 Fai fotua te: 


et magna dignitate provlitus , Cic. in se 
res alque ro 
maturus: con | aggiunio 
hujus generis, Mu 
fatta, si dice di chi ha 
adullus : pecora fitta, o altro animale fatto , de» 
nota venuto in età e vigore, tate confirmatus, 


regetus: fatto, posto assolut. avanti ad un nome, 
. è vale dopo, post: per beneti- 
cato, e tirato Innanzi, ch'è lo stesso che crea- 


ha forza di pre 


tura d'aleuno, V. creatura: fatto spesso cioè pra- 
ticato, nsato, fctitatus, Che, fatto a mano, com 
arte, factitius, Plin. 


FATTOJANO, colui che lavora nel fattojo, qui 


factorio dat operam. 

FATTOJO, luogo dove sl fa l'olio, factorium, 

* FATTORA, voce dell’ uso, Menz, fem. di fat- 
lore, V. fattrice. 

FATTORE, facitore, creatore, opifer, auetor, 
s conditor: pe 


terala Ci ueni e poderi, vabifuntiar, 
AO, azzo di bottega, puer, 
FATTORUZZO, | Firtancu les. 5 


FATTOSTA', l'importanza si è, itlud mazime | pe 


ntissiminn est, 


referti, ttlud 
E, Tass. Am. Pad, ece., vitlica, @, 


* FATTR 


aclrix, cis. 

FATTUCCHIERA, fattuechiara, strega, saga. 

FATTUCCHIERIA, malia, ceneficison, devoti, 

FATTURA, opera, creatura, facimento, opus, 
opera, vpificium, fia: 
cede della fattura, manupretium: per consiglio è 
sedueimento, consitiuom: per fttucehieria, V, fat 
tura chiamano | mercanti la nota de' pesì, nu- 
meri, misure, o altre distinzioni delle rose, ch'es- 
sì commettono, mandano, o ricevono, ratio: com- 
perar per la fattura, si dice quando sì sta alta 
hola senza pesare, numerare, è misurare, erpen» 
sun, è erpensam peruniam ferre, Cie. 

FATTURATO, V. affatturato, vino fatturato si 
dlice quello ch'è alterato con qualebe mistura, vi 
nun medica (tene, 

FATTURO, V. L. participio futoro del verbo 
fare, farturus, 

FATUITA', fatuitade, fatuitate, stolidezza, fatui- 
tas, stultitia, e 

FATUO, V. L. scemo, stoltorstultus, amens, fa- 


ture, 

AVA, sorta di legume, faba: fava piccola, 
falnita: scorza delle fave, siligua, fabalis siligna: 
scorzar le fave, siliguam faba detraheve, Plin. 
folliculos fabarum diare, Petr. fusto delle fave, 
fabatia, inm, Col. fabalis stipula, {atosiazm aus, 
Cat, fava franta, faba fressa, Culs. Fest. fava 
coi gusci, comshis, Jnv, if nero della fava, Ailwmn: 

jer voto, sugfragium: pigliar due colombi ad una 


va, ingannar con un solo stratagemma più | si 


Mersone, saltu uno capere duas apros, Plaut 
fava è anche quella parte del membro virile dal 
prepuzio alla punta, glans: per visanda fatta 
di fave infrante, fabacia : poter andare per la 
fava alla tre ore, si dice delle donne brutte, è 
vecchie: per superbia sciocer, fumor, fasties: 
onde aver gran fava, vale riputarsi oltre il con- 
venevole, superbire, pius equo sese efferre: ad- 
ilio fave, proverb. e vale noi slamo spacciati, 
mette est; cll'è una fava, m. Db. e vale capperi? 
V. figurat. fava, per atente, nihil: non esset nuo- 
mo da nerellare a fave, si dice di chi opera con 
riflessiune, è secondo line, prudentia, è calliditate 
prestare. 

FAVAGELLO, sorta l'erba, chelidominia minas, 

FAVATA, visanda fatta di fava, fabacta, Plin. 
pur millanteria, V. 

FAUCI, nel numero del più, sboccatura della 
canna della gola in becca, fomees: per similit, 
apertura, V, 

FAVELLA, il favellare, sermo, locu- 

FAVELLAMENTO, | fio: favella dicesì anche 
del linguaggio, idioma, sermo, fingra : render 
arella, vale rappacifienrsi con aleuno, V. rappa- 
cificane: perder In favella, si dice di chi è mori- 
bende, “ed anche di chi ani attonito : Lener 
favella a uno, vale non volergli parlare, coslogiio 
interdierre, 

FAVELLARE, verbo, parlare, dire, fogni, alto» 
qui: favellare in sul saklo, favellar considerata- 
mente, da senno, serio loqui, magna cum conzi- 
deratione, extra jocum i favellar in sul quam- 
spam, favellar gravemente, con eloquenza, pro 
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der, diserte, è. fer doqui: favellar rotto, cin- 
cischiato, adden lo, è proprio degl'innamorati, 
e vale parare a pezzi, lu stesso di quel di 


cilio, smetpit fari medieque în roce resistit 


tundus, Hor. parlando di frutte, 0 
di simili materie, vale stagionato , perfezionato , 
el si, vale di tal fatta, 
smodi : uomo fatto, donna 
ssato l'adolescenza, 





ctura : per manifattura, è mer- 





FA 


vellar con la bocca piccina, favellare cautamente, 


coute loqui: favellar con le mani, V. dare: fa-]%i 


vellar senza barbazzale, cioe senza riguardo, li. 
bere logi; favellar Latino cioe per later. 

persona, per ini silom personam loqui, 
Lin favellar come gli Ipiritnti, ‘ciuò per bocca 
dl’altrui, ut @dituns res nuntinis. praedico, 
Macrob. non favellate, linguis favete, Virg, {for- 


mola de' sacrifizi), favellare col mele in bocca, e | Cic. 


col veleno nel cuore, linguis dulcia dare dicta, 
amara facere, Plaut. 

FAVELLARE, sust. favellamento, favella, ser- 
mo, locutio. 

FAVELLATORE, che favella, loeutor, 

FAVELLATRICE, sermocinatrir. 

FAVELLIO, V, cieatamento. 

FAVERELLA, vivanda di fave disfatte, puis ex 
fabis, fabacia, Plin, 

FAVILLA rie minulissima di fuoco, favilla, 
scintilla : 3 davilla, ‘aviltaccus, favitlaticus, Sulin, 

FAVILLARE, far 
micare, 

FAVILLETTA, dim. di favilla, scintiltuta, 

FAVILLETTINA, dim. di favilletta, scintiltula 


pererigua. 

FAVILLO, splentore, «pleudor, 

FAVILLUZZA, V. favilletta. 

FAUMELE, quella parte di cera, dove sono le 
celie delle peochie, e dove elleno vi pongono il 
mele, favus, favus mellis. 

* FAUNALI, feste in Roma ad onor di Fauno, 
2'5 decembre, Faunalia, 

* FAUNO, nume favoloso de’ campi, Fawnus, 

FAVO, V. faumele. 

FAVOLA, fabula, apologus: per canzone, V. 

er irrisione, scherno , irrisio , dudibriama: far 
una favola d'uno; irridere aliquem, ludos facere, 
Piaut. nei siamo la favola, fabule jam sionts, 


ville, sfaviliare, scintitlare, 


Ter, sumus jam in fabulis, Suet. la favola sara |f 


dell’uccellino , proverb. che vale nelle domanmie 
fipeter sempre le medesime cose, e non venir 
mai a conclusione, il che si dice anche ki cane 
zune dell'nccellino | eondem cantilenam canere : 
la favola del tordo, guardagli alle mani, signitica 


esser | fatti contrarj alle apparenze, crocodyli | ph 


lacryma , preso dal greco; per rappresentazione 
scenica, fabula: 3 lupo è nella favola, Y. lupo. 

FAVOLACCIA, pegg. di favuta, mala fubuta, 

FAVOLARE, V, favoleggiare. 

* FAVOLARE, auld. Salvini, favolesco, V, 

FAVOLATOR=® , V. favoleggiatore, 

FAVOLATRICE, fem. di favolatore, fabulas nar- 
runs, 

FAVOLEGGEVOLMENTE, V. favolosamente 
.° FAVOLEGGIAMENTO, racconto di favule, 
Uden. Nis. 2, 25, Pallav. SUL 10, fabularis nar- 
ratin, 

FAVOLEGGIARE , raccontar favole, fabulari, 
fabulas narrare; per far beffe, schernire , irri- 

, facere, 

FAVOLEGGIATORE, compositore, © racconta- 
tor di favole, frcsiarani narralor, fubulator. 

FAVOLESCA, quella materia volatile di frasche, 
u di carta, 0 d'altra simil cosa abbruciata, ehe il 
vento, E ta glo festuca, quisquiliae rolantes. 

AVOLESCO, Ù 
FAVOLGO" | V- favoloso. 








FAVOLONE, raccontator di favole, V. favoleg- | pe: 


iatore, 
FAVOLOSAMENTE, fabulose, P 
* FAVOLOSITA', astratto di favoloso, Derm. 


Emmog: 33. E pio 
FAVOLOSO, che ha della favola, fabulosus , 
ficlus, conmmentitius, _ 
FAVOLUZZA,e favoluccia, dim. di favola, fabella, 
FAVOMELE, È v_ favo 
FAVONE, |” Ù 
FAVORIO, zeMro, favonits. È 
CRAVORARILE, add. favoreggiante, facens, faro- 
ra o 


FAVORARILMENTE, V, favorevolmente. 

FAVORARE, V. favori 

FAVORATO, V. favorito 

FAVORATORE, V. fantore. î 

FAVORE, [B0ot . studitm, gratia , beneficia : 
io ti domatkdlo questo per favore, hne a fe bene 
ini loco peto, Cie, se gli fai qualehe favore, ne 

a pochissima riconoscenza, sì quid bene fucias, 
tevior piuma est gratia, Plant. prender un favor 

‘r ingiaria, arci, ' 

er, essere in favore presso il principe, apr 
principem gratia valere, Liv. principi, 0 apud 
principem gratiosum esse, 
apud principem , Tac. darla 
tenziare favorevolmei 
vere: e figurat, risponyi 
d'uno, assentiri, mor 


spondere. L 
FAVOREGGIANTE che favoreggia, favens, fa- 

vorabilie. 
FAVOREGGIARE, V. favorire. o 
FAVOREGGIATO, add. da favoreggiare. 
FAVOREGGIATORE, V. fantore.. 
FAVOREGGEVOLE, | favorabrilis , LA i 
FAVOREVOLE, pren + fetir, facitis: 

giorno favorevole, dies factlis, Plaut, 








favore, vale ser 
djudicare , juudicio fa- 
ere secondo il desideri 

gerere, e sententia re- 





































beneficiwm in som busnetiamt. fi 


lie, fingrare gratia | fi 


FA 
FAVOREVOLMENTE , favoritamente, farorabi- 
Mose, studiose, 


ter, gra , 8 

FAVORIRE, favoreggiaro , favere, studere, fa- 
clum velle, Ter. la fortuna favorisce i miserabili, 
ed abbandona i superbi, fortuna redit miseris, et 
abit superbis, Hor. favorire il partito d'uno, fa- 
vere, tutari partes alicujus, Tac, farere rebus alt= 
cujus, Liv. lo favorisce P eta, ul etati favetur , 


FAVORITAMENTE, V. favorevolmente. 

FAVORITO, add. V. favorevole. 

FAVORITO, sust. ch'è in grazia e favore d' al- 
cuno, e comunemente s' intende di chi é in gra- 
zia del grandi, alici, apud aliquem grabtiosus, ac- 
ceptus , qui apud atiquem magna est in gratia, 
Cie, anricus. 

FAVORITORE, V. fautore, 

FAVORITRICE, Salv. Oref. Roser, 4, 4, 25, V. 
fantrice, 

FAUSTO, propizio, faustus, felir, fortunatus. 

FAUTORE. favori tore, fautor, Plant. fau- 
tore della nobiltà, nobilitatis studiosus, Cic. 

FAUTRICE, fem. di fautore, fautrir, 

FAVULE, campo, dove sieno state seminate le 
fave, e poscia svelte: vale ancora gambi delle 
a in CHA pacchi, fabolia è Cesar Ri 

i N + disposto, situato asia 
locatus, collocsius.o” l b e e 

FAZIONE, fattezza, statua, efilgie, cera, aria, 
forma , species , effigies: per setta, secta , factio: 

T aggravio, gravezza, angheria, sectipal, tribu- 

um: per quella sorta di faccende, che dee far 
clascuno per debito del suo uffizio, ed in partico- 
lare i soldati, funetio, munus : per fatto, è parti- 
colarmente d' arme, pugno, provltuma , certamen ; 
uomo, 0 gente dda fazione, vale uòmo, 0 gente 
atta al combattere, aplas armis. 

FAZIOSO, aggiunto di chi è autore di fazioni, 
‘acliosus. 

FAZZOLETTO, | moecichino, pezzuola, suda- 
FAZZOLO, rium, linteolum, muccinivm, 
Arnob. fazzoletto da collo, si dice a quell'arnese 
di veto, tela, drappo, ecc. che le done si met- 
tono al collo per coprire il petto, strophium, stro- 
IOSIELLA 

FAZZONATO, V, fazionato. 

FE (per sincope), V, fede. 

FEBBRAIO, il secondo mese dell'anno, februa- 
IRLLOS 

FEBBRE, febris: febbre continua, febris conti- 
nua, continuata, continens , Cels. assidua, i 
febbre quotidiana, febris quotidiana, Cels. amphi- 
merina, Plin, terzana, febria tertiana, Plin. quar- 
lana, quartana, Cic. febris intervallata butuo me- 
dio, Gell. quadrimi circuitus febris, Plin. inter- 
mittente, febris intermittens, quae inlermittit, quae 
ra toto desinit, Cic. febbre erratica , che non ha 
rogola, foga vaga et inoriiinata , Cels. regolata, 
stata febrisy Plin. febris, cufus cortus circuitus est, 
cufns revero et motus constans est, Gel, Cie, feb 
bre ostinata, querquera febris, Plant. venuta, ac- 
cessione della febbre, febris accessus, accessio, l'i, 
Cels. febbre cassale dicesi l'ultima che ammazza, 
febris lethalis: aver La febbre, V. febbricitare. 
FEBBRETTA, dim. di febbre, \ febri- 
FEBBRETTUCCIA, dim. di febbretta, | cula. 
FEBBRETTUCCIACCIA, pegg. di febbrettuccia, 
ssime, male intolis febricula. 

FEBBRICANTE. V. febbricitante. 
FERBRICARE, V, febbricitare, 
FEBBRICELLA } 
FEBBRICIATTOLA, | V. febbretta. 
FEBBRICINA, sta e 

FERBRICITÀ', e febricità, il febbricitare, febris. 

FERBRICITANTE, che ha febbre, febricitans, 
febriens, 

FEBRRICITARE, oss travagliato dalta febbre, 
tbrire, febricitare, fel ’ ere in fe- 

. Cels, febre iaborare, febrescere, Solin. 

FERBRICONE, gran febbre, febris ecorstuane 

FERBRICOSO, lebbricitante , febricitans, fee 
laborans : talora che induoc febbre, febrim affe- 
rens, indurens, _ 

* FEBBRIFENO, Vallisn, 2, 264, | che cagiona 

* FEBBRIFICO, Cocch, Bagn. febbre, qua 
febrim affert, febrifer, è febrifer autumnus, 

FERBRIFUGO, V. L. medicamento per cacciar 
la febbre, febrim depettens, abigens , Plin. dedu- 
cens febron corpore, Hor, discutiens, submovens 
ebrim, Cale. FA 
FERDRILE, di febbre, febrilis. 

N FEBRRONE, acer, di febbre, Salvini, magno 
(SULA 

FEHBROSO, V. febbiricitante. — 

FERBRUZZA, tim. di febbre, febricula. 

* FEBEA, la una, suora di Febo, Diana, Bocce. 
Amet., Phwbe, 8, 

FEREO, di Febo, phuebens: semplicemente per 
poetiro, pirarbens, poeticus, 9 
RICITA', è deriv. V, felbricità, ecc. 















FÉ A, parte più grossa di cose. Higide eovi 
scose, fi at, crassamentum: feccia dell'olio, amrmerca, 
fix olei: fcecia del. vino, flores, um, 0 floces : te- 


var la feccia, deforcare : che gi trae dalla Kochi, 
fecutinits, Gell. imbottar sopra la feccia, proverb. 
perte aggiungere danno a danno, damnaum addere 
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damno, jacturam jacture: per escremento delf FEGATOSO, chi ha nella faccia del ribolli-| FEMMININO, di genere di femmine, femineus, 
ventre, venfris ercrementunt. mento con pustole rosse proveniente «da sover-|muliebris, fammininus: per effeminato, V. talora 

FECCIMA, buco nel fondo del mezzule, pel]chio catore di sangue, fecoris, 0 jecinoris morbo | vale da femmina, e però si prende per deboîe, 

uale si può trar la feccia. laborans : egli è fegatoso , hune agitat morbus | imbellis, imbecitius. 

FECCIOSO, pieno di feccia; farcutentus, forcosus, | hepatarius, Plaut. hepalicus est, Pin. FEMMINOCCIA, acer. di femmina, famina. 
fescinius, Col. per metal, fastidioso, lezioso, spia» EGGERE, V. ferire, * FEMMINOXA, acer, di femmina, Vasar, ma- 
cevole, fmportuno, moroggs, difficilis. FELCE, erba nota, filit. 5 na faunina. 

* FECIALE, araldo de' Romani, che con certij  FELCEQUERCINA, sorta d’ erba , polipodiuwm | FEMMINUCCIA, e femminuzza, avvilit. di fem- 
riti sacri intimava Ja guerra al nemico, o trattava | filir querna, dryopteris. mina, femelta, matiercula. 
la pace, e simili, fecinblis. FELCIATA, V. giuncata. * FE ORALE, sorta di veste usita dagli an- 

* FECONDABILE, che è capice di fecondazione, |  FELE, V. lele, = ._ | tiehi a coprir le cosce, cosciali, calzoni, Muss. pred, 
qui feecundari potest. FELICE, e sup. felicissimo, avventurato , felir,|2, 344, femoratia, iuni, 

FI CONDAMENTE, fecondissimamente, foreunde, | beatus, fortuna us, faustus: noi cerchiamo di vi-| FENDENTE, sust. colpo di spada per taglio, ictus 
fertiliter. vere feliei per mare e per terra, navibus , atque | cesim confliclus, 

FECONDARE, far fertile, fuscundare, forcundita- quadri is petimus bene vivere, Îtor. esser it più| FENDERE, spaccare, quasi dividere per il tnn- 
t-m dare. elice del mondo , in eelo esse, Cic, alquanto fe- m findere, scindere: in signi. neutre, pass. vale 

FECONDATO, add. da ferondare. lice, faustu'us, Fest. felicissimo, fortunatissimus, | far pelo, spriral, rimas agere, dehiscere, findi, di- 

FECONDATORE, che feconda, facundans, fare. | Velle). scimdi: tl dare la prima aratura al campo si dice 
cditatem tribuens. FELICE pinta, V. felco. fendere, proscindere, 

* FECONDAZIONE, Il fecondare, Coech. Lez., FELICEM NTE, feticiter , fortunate, prospere,| FENDIMENTO, V. fessura. 
parlando di terreno, saginatio : parlando d'ani- fortunati, fauste , forte, fortuna , Cic. io prego 























































FENDITOJO, stromento di varie materie resi- 


ali, lio, ilì far riuscire felicemente questo disegnofstenti, per uso di fendervi so le penne 
MRECONDEVOLE, V. fecondo, per bene del popolo, Dewn fans, uti consiliam | rem, ‘uo aditur. da lola «fre 
FECONDIO, rigoglio, [ururies. tstud lo pri 0, fortunet, Liv. * FENDITORE, e fenditrice, Salvin. Opp. cace. 


FECONDITÀ", feconditade, feronditnte, fertitità, |} FELICITA’ felicitade, felicitate, feticatas,, beali- 


qui findit, scissor. 
fiecunditas, ferlilitas, 'eracilas: fecon .ità id'inge-! las, beatitado, faustitas, Mor, tompiuta e perfetta 


FENDITURA, V. fessura. 


gno, ftumen ingenti, Cie. felicità , absoluta felicitas : la felicità dello im-| FENERATOHE, V. L. chi da ad usura, foene- 
FECONDO, e sup. fecondissimo, abbondante, {perio, fortuna imperti, Tac. rator, 
fertile, forcundus, ferar, fertilis, uber, FELICITANTE, che felicita, beans, prosperans, | _* FENERATORIO, di usura, usurario, Gozz. 





r 
FEDE, e fe, una delle virtu teologali, 45 | fortunens, 
wr religione, religio; per giuramento ; af «dij FELICITARE, far felice, beare, prosperare, for- 
io, 0 in fè di Dio, medius fidi, ardepol, ila me | Lunare Pertà rediere, 
Deus amet: per fidanza, fifucia: per alletto cd FELICITATORE, V. feticitante. 
amore, fidelitas , benevolentia : per lealta, fides:| FELICITATI ICE, beans, prosperans, fortunans. 
non vi è molta fede in oggi, nostra tas mon] * FELICITAZIONE , il felicitare, Pr. flor. p. 4, 
multum fidei gerit, Plant. si, danno vieenidevol- | v. 3, Bit 3A, felicitatis, vel beatitatis attributio. 
mente ln fede, inder se dant fidem, Cres. dar la] * FEL EU, di fiele, 0 amaro come il nele, Sal- | V 
sun fede, filem dare, polticeri, fidem nistringere, | vin. Nic. Al. fellens, 
Ter. non osservar la fede, fidem nou prestare, | FELLO, malvagio, improbus, perfitus, nequam, 
non servare, fidem violare, fallere, frangere, Cio. | matus. 6 È 
vi do, v'impegno la mia fede, spondeo tibi , et] " FELLONA, Guitt. lett., fem, di feltone, rebel- 
in me recipio, do fidem, Ter. far che uno man- | lis eifrapa. 
chi di fede, aliquem a fide abducere: la fede va-| FELLONE, è sup. fellonissimo, acer. di fello, im- 
cilla, fuit fides, Tae. per credenza, files: non | probissimus, i = 
dar fede, alicui fitem derogare, Cie. dar fede,} FELLONESCAMENTE, con feflonia, improde, 
alicui habere, Cic, Petr, alirni credere , naquene: at 
Plaut. far che non si dia fede ad uno, che non ELLONESCO, pien di fellonia, V. fello. 
Pr ade in uno, RATA 3 erre alicui ELLONESSA,, feltona, im pg Fr 
mt, Quint. demore ne, a quei che met- ) pertielia, ri , scelus, flagitium. 
n “tudo, mulla fidem promi FELLONOSAMENTE, Y. fellonescamente, 
levant , Hor. autor degno di fede, juratissimus,| FELLOXOSO, V. fellone, 
Piin. [oeupletissimus auctor, Cie. far | stimonian:| FELLUSO, Y. fello. 
za, dar fede, lestimonium dicere, reddere , perhi-| FELPA, sorta di drappo, con pelo più lungo 
bere, Cie. Quint. testificari, Cie. far una fede in|del velluto, nas sericne villosts, — 
iscritto, consi chartis, literis  testrmonium FELTRARI , solare il panno a guisa di feltro, 
stare, ri ve: con l'aggiunto di pura e difcogere: si dice de' liquori, quanilo con un panno 
faona. dinota purità e semplicità; fare, operare | piegato se ne cava parte più sottile, colare, 
di buona fede, er bona fide, simpliciter agere ,|percolare, 
er equo, et bono » Uie, egli è di buona fe-] FELTRATO, add. da feltrare, conctus: per fa- 
de, est bone, Plant, compra di buona fede, {sciato, 0 coperto di feltro, conclilivus obvolutus: 
boma fide, Plant, egli è senza feste, di niuna fe parlando de’ liquori, percolates. 
fede , sublesta est fide: fiste, e di buona fede} * FELTRAZIONE, colamento per via di feltro, 
ti avverb. vagliono fedelmente, fideliter : fede | panno, è simili. Magal, lett., percolatio, purgatio 
FERIALE, ordinario, dal di di lavoro, vulgaris ; 


per conctitia. 
palin. FELTRELLO, piecigl feltro. giorno feriale, dies profestus. 
FEDECOMMESSARIO, fidlecommissario , fede-| FELTRO, sorta di panno non tessuto, ma com- FERIALMESTE , ordinariamente, vulgariter, 
commissariv, quegli in cui va Îl federommesso, | presso in maniera particolare, conctilia: si dice | valgo. 
ommissarims, anche a mantello, 0 gabbano fatto di feltro da farf  * FERIARE, far vacanza, Tae. Davanz, ann. 2, 
FEDECOMMESSO , e fedecommisso, sust. fidei- | via 


Rep. giorn. I, feeneratorius. 
* FENESTRATO, e finestrato, fornito di fine 
. Oraz. al re di Francia, fenestralus. 
TRELLA, V. finestrella. 
i Recrllo favoloso, phenix. 
TTO, fenice giovane, phuenicia pullas, 
ONTERO, sorta d'uccello, phemnicopterus, 


LIA 

FENMILE, luogo dove si ripone il fieno, fomile. 
FENOMENO, apparenza, 0 cosa che appare in 
cielo, e di tra ancora ad effetti fici, inne- 
non, V. G. species in gere ‘entes. 

FERA. tierh, fera Bellu 

FERALE, fertile, ferar, fertilis, forcundus, 

FERACEMENTE, fertilmente, feliciter: più fora- 
cemente, felicia, Mit 

" FERACITA', fertilità, fecondità della terra, fe- 
racitas, ubertac. 

FERALE, add. mortifero, feratis. 

FERALE. sust. lanterna, fanale, V. c 

FERALMENTE, crudelmente, bestialmerite, cru- 
deliler, inhumame, neve, immaniter, ferale, 

FERCOLA, 0 fereola, specie dì vite feconda, Col. 
ferrola, fereola. 

FERCOLO, { Vit. S. Girol., cibo, vivanda, fercu- 

FERCULO, I lumi. 

FERERE, V. ferire. 

FERETRO, bara, feretrum. 

FERIA, festa, di festivo, ma per lo più sono i 
giorni vacanti de' magistrati, di , justitinm : far 
feria, non operare, feriari, ofihri: far di feria, si 
rlice da' sacerdoti Îl celebrare gli uficj de' gior- 
ol correnti, non festivi, recitare officium de ea, 

._ Eeel. 


















NR: larerna er coactilibus.. Da, Laion aris. 

commissum, FELUCA, sorta di nave assai piccola, cursoria] FERIATO, che ha feria, feriatus, feriatiens : in 
FEDECOMMESSO, fedecommisso, fhlecommesso, [| naris. . forza di sust. il tempo delle ferie, ferie, fustitinm. 

fidecommisso, add. fidricommissis, FEMMINA, e femina, ell animale ehe con-f FERIDORE, V, feritore, . 
FEDECOMMETTERE, filecommettere, fedecom- | corre alla generazione col maschio, feemina, ma-|} FERIGNO, add. V, inferigno. 

mittere, fidecommittere, miltere, trix: per donna, mulier, femina : talora sa signif. FERIMENTO, Îl ferire. cutneratio. 
FEDEDEGNO, degno di fite digmus. ili moglie, uxor, conjur: femmina che ha avntil * FERINITA', Boec, com. Dant. V. ferità. 


FERIN 





FEDELE, add, è sup. fe mo, lis, fidus:| più mariti, multariam muptiariam mulier, Plaut, 


ì i fiera, ferimus, ferus, ferina caro, 
ha forza di sust. amicus: per cristinno, | fsmmina vedova, ec viro mutier, Plaut, privata 


Virg. salvaggina, salvaggiume, 
FERIR a) hi; 


ehristianus, Christi fidelis. viro, Phaedr. per meretrice, ,V. femmina (fi mun- E, e * ferere, percuotere con ferro, 0 
FEDELE, sust. T. feudale, suddito, vassallo , | do, 0 mondana, o comune, fai partito, vale pur | altro insino alla effasione del sangue, ferire, sau= 
clieme : to cristiano, christianus. pi meretrice, meretrie. = ciare, culnerare, Cic. convulnerare , consanciare, 
FEDELITÀ’, V. fedeltà. FEMMINACCIA, pegg. di femmina, mala mu-|Col. vulnus alii inferre, infligere, Cic, Cis. ati- 





FEDEI.MENTE, fideliter. lier: per femmina grande e grossa, magne statu- 
FEDELTA", fedeltade, fodeltate, fidelitas, , |re na, 
FEDERA, sorta di panno d'aecia è bambagia, | FEMMINACCIOLO, vago di femmine, muliero- 

del quale sì fanno ornamenti alle coltrici, ed ni | ss, Cic, catens faminis, Hor. 

guanciali : è ancora Îla sopraecoperta fatta a] FEMMINALE, V. femminino. 

guisa di sacchetto, nella quale si mettono i guan-| FEMMINELLA, avvilit. di femmina, fometta. 

ciali, FEMMINEO, e femineo, V. femminino: per ef- 
" FEDERATO, alleato, Borgh, Ces. diz., fede | feminato, V. 3 

ralus, FEMMINESCAMENTE, con moilo e costumi di 
FEDERETTA, dim, di federa. femmina, mudiebrifer, Cic. muliebrem in modum, 
* FEDIFRAGO, Segr. Fior., che rompe la fede | Tac. 

data, contrario di leale, 0 fedele, fedifragus. 
FEDIRE, e deriv. V, ferire, ecc, FEMMINETTA, dim, di femmina (detto per va 

* FEDITA' feditade, feditate, V. L. bruttu-| he a) ferme " 

ra, V. FEMMINEVOLMENTE, V. femminescamente. 
FEDO V. I. schifo, sporco, fardus, pg x FEMMINEZZA, astr. di femmina, faemineus se- 

erba), 





cui vulnus impingere, Plaut. in vece di percuo- 
ter semplicemente, ferire, percutere: ferire il pon- 
to, vale dar nel segno, scopum attingere: dr 
lando di chi ambiguamente iiscorra, si suol dire; 
io non so dove e' si voglia andare a ferire, né- 
scio, quorsum hac spertent, animi infendat, 
oratio conda, quid sibi velit: andare a 

re si dice del battere, andare per dirittura, 
dare, rada pergere: » lornenmento, per 


ostrare, V. 

FERISTO, ferro che sostiene i padiglioni a for- 
ma di stilo, stilue. 

FERITA, vulnus, piaga: ferita mortale, morti- 
ferum, o lethale vulnus, Cie. morì di ferite, mor- 
tuus est er vulneribus, Cie. è guarito delle feri- 
le, sanus factus est er vulneribus, Cat. lo sus 


FEGATELLA , cd epatica (sorta e | are, ferite vanno bene, ad sanitatem venit vulnerum 
chen. . FEMMINIERA, in ischerzo per significare le|curatio, Phadr. egli non ricevette alenna ferita, 
FEGATELLETTO, dim, di fegatello. femmine, o il luogo dove stanno le femmine ,|invulneratus, illesus fuit, Cie. integer, ct intactus 
FEGATELLO, pezzetto di fe; ritondo , e rin- | gynerczum. . fisit, Liv. forita davanti, rulnus adcersum: di die- 
Volto nella rete del sno animale. * FEMMINIERO, e femminjere, donnajuolo, Car. | tro, culnus aversum: ha la ferita nel cuore, detto 
FEGATETTO, Manr. jecusculum, Long. multiebrosus: marito femmintero, rurorius. le, culnus alit venis, Virg. metaf. le ferite 
PEGATO, jecur, hepar: piccolo fecnto , jecu- | FEMMINILE, V. femminino. Ta bblica, rulnera Reipublicér, 


Suet. 
FERITA’, feritute, bestialità, crudeltà, feritas, 
litas, immanitas 


la . 


scrl: mai ei fegato, morbus hepalu ius, Plant. SIMENIIENTE, e feminilmente, V. femmi- 
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FERITO, sull. da ferire, saucius, sauciatus, vut- 
neratus, Cic. vulnere affectus, Col. 

FERITOJA, V. balesiriera. 

* FERLTUJO, strumento che ferisce, Salvia. 
Fior. Buon, vninificum instrumentanm, telum. 

FEHI TORE, e feridore, che ferisce, vulaerator, 


PCASSUT, 

* FERITURA, ferimento, Buon, fler. vulneratio. 

FERLINO, specie di moneta, * fertingue, ‘ 

FERMA, il fermare chicchessta prezzolato ai 
Suoi servigi per tempo determinato, come molti 
soldati, che avevano compiute le loro ferme ece., 
qui sti sua emeriti fuerant, ele. ed essendo 
mancata la ferma dei lory soldati, milites, quos 
comduerant; per confermazione, prova, confirma- 
ti: per accordo, conventum, partum: ferma, sì 
dice anche il fermarsi, che fanno certa sorta di 
cani, quando trovan fe quaglie, è simili, omle 
bracco da ferma, 0 da fermo, come oggi più cu- 
mente si dice, cards sislens. 
ERMAGLIO, burchia che tien fermo, o affi 
bia i vestimenti, fibuta: per ornamento è gio» 


ello, V. 

j FERMAMENTE, saldamente, firmiter, firme, con- 
stanter: per certamente, senza alcun «iubbio, 
veramente, sine ulta dubitatione, certe, ulique, 


certo, 
FERMAMENTO, confermazione, confismatio : LE 
fortilicamento, manimentun, muniti: pel cie 
stellato, corlum steltatum, stelliferum: per fer- 
mezza, firmamentura, firmvitas, 
FERMANZA, stabilimento, confermazione, fie- 
confirmabo ; per malleveria, V. 














o sanguinis 
Plim. fermar i 


iosta, non si commuovere 
Fry erturbari: fermare” 


vela, ere, ere: fermare la starna, e si- 
mili dice del fermarsi il cane dono che trac- 
ciando e fiutanio ha trovata e vede la starna, 


posa, posata, quies, 

FERMATO, aid, da fermare: il suo vomito s'è 
fermato, stomachus consbitit, Cels. quella trave 
era fermata con chiodi, frabs illa clacibus reti- 
nedatur, 6 revicta erat, Vitr. e's"è fermato molto 
su quella cosa, mullus in e0 fuit, Cic. per fermo, 
costante, certus, firmus: per disposto , risoluto, 


ag. 
'ERMENTARE, lievitare, fermentare: in sign. 
neu. vale lo stesso, fermentescere. 
* FERMENTATIVO, atto a fermentare, Red., 
Ces. diz, idoneus ad fermentandi 
FERMENTATO, adi. 


talus. 
* FERMENTATORE, Vallisn. 4, 481, qui fer- 


CAL 
da fermentare, fermen- 


mental. 

FERMENTAZIONE, | il fermentare, lievito, 
P FERMENTO, fermentatio, fermentum, 
EIVON, 


FERMEZZA, una delle virtà dell'anima , co- 


V. fieramente. 


FE 


stanza, animi firinitas, conslantia, firmitudo : per 
saldezza, immobilità, firmitaa, stadilitas: per as- 
sodamento, consolidazione, firmitudo , sotiditas, 
solidatio: per metal. durazione, firmitas, durabi- 
litas: fermezze sì dicono que' fermagli , che le 
gati con nastro ed ornati di giuje si portano ai 
polsi Di lo Tea dalle donne, armiltor. 

FERMO, adi, senza moto, firmas, stabilis, im- 
motus; le acque de' fiumi sono ferme, subsistunt, 
Uvid, consistunt flumina , Hor. per furte e co- 
stante, firmus, constans: per istabile, 0 stabilito, 
stabilis, firmus: per ostinato, c risuluto, firatus, 
tenar: è fermo nelle sur risoluzioni, est ter pro 
posili tenax, Hor, animum confirmat in proposito, 
Plaut, se obfirmat in proposito , Ter, esser fermo 
nel suo sentimento, in eadem senfentia stare, 
prestare , perseverare, constare in sententia, Cic. 
per sodo, duro, saldo, solidus, durus, firmas: 
per epiteto di nutte, significa buona 10 alb 
quanto di notte, nor intempesta: canto fermo di- 
cesì quello che usano i religiosi nel coro senza 
variar di tempo, simplex c modus : 
ferma, vale serio, grave, gracis; terra ferma, vale 
non circondata da per tutto dal 

FERMO, sust, la cosa fermata, stabilita, conve- 
Muta, paclium, conventum: vale anche lo stesso 
che cusa ferma, immutabile , certa: egli è fer- 
mo, che, cce. firmum est cortumque et omnibus 
compertum : per fermo, avv, per certo, certe, cer- 
to: cane da fermo, V. ferma. 

FERÙ ( voce del verso }, V. flero. 

FERUCE, e sup. ferocissimo, bestiale, fiero, ter- 
ribile, ferox, ferus, atror, truculentus , immanis, 
quiens, animosus: per ispaventevole, V. per 
aspro, pungente, V. nazione feroce, gens imman- 
suela atque fera Cie. 

FERUCEMENTE , ferocissimamente, crudeliter, 


FEROCIA, ferocità, ferocitade, ferocitate, ferez- 
za, crudelitas, feritas, immanitas. 

PERRACCIA, sorta di pesce marino 
ca: dicesi anche d'uno stromento dì 
ferro trata quasi a fi 


ULTOI 
fndniera dti 
gia d'uno scatolito senza 
coperchio per uso dei duratori a fuvoo, Voc. del Dis, 
ERRACCIO Nani di ferro, vite ferrum, 
FERRAGUSTO, si dice così il primo giorno di 
Agusta, calendar sertiles, sextiles ferie. 
FERRAJO, artefice che 
rarims, 
FERRLIOLO, e ferrajuolo, sorta di mantello, 


Alea, 
* FERRAJOLUCCIO, e ferrajoletto, dim. di fer- 
Holum. 


juolo, mantelluccio, Fag. rim. 

ERRAIUOLO, V. lerrafo. 

FERRAMENTO, moltitudine di strumenti di fer- 
ro da lavorare e da metter in opera, ferramenta ; 
per aggregato di tutti glì arnesi necessar) per fer- 
fare il cavallo, veferinarii instrumenta. . 

FERRANA, miscuglio di alcune biade seminate 
per mietersi in erba e pasturarne il bestiame, fur- 
"ati ferpaginaria orum, 

ERNAR , munir di ferro, ferro munire: fer» 
rare un cavallo, equum calceare, Suet. equo s0- 
leas in lucere, Plin. lasciarsi ferrare, ligurat, star 
mansueto, lasciarsi fare quel che altrui vuote, 
quiescere: per inchiodare, 0 bucare con ferro, 
clavam, ferri inducere : (errare agosto, vale stare 
in allegrezza il primo giorno d'agosto, calendas 
sextiles celebrare, festas sextiles agere: come disse 
colui che ferrava le oche, e' ci sara che fare, pi 
per esprimere d'aver nelle mani cose difficili è 
faticose, hoc opus, tà, 

p FERRATA, finestra lavorata di ferro, cancelli 
EPDer, 

FERRATO, add. da ferrare, ferro munitus. 

FERRATORE, V. mabiscaleo: per fabbro, faber 
ferrarius. 

FERRATURA, il ferrare, 0 il modo del ferraro, 
jumentorum solea, ratio inducendi soleas jumen- 
fis: per le orme del ferro onde son ferrate te bes 
stie, sole jumentorum vestigia, 

FEONAVECCA IO, chi compra e rivende cose 
vecchie, scratarius: far il ferravecchio, scruta ven- 
der?, scrutariam facere, Apul. 

FÉANEO, di ferro, ferreus. 

FERRERIA, massa di ferramenti, ferramenta. 

FERRETTO, dim, di ferro, ferrum minutiem : 
fercaho sfera siada iù quel fl fd tevoice apre 
è serra i pendoni della spada : ‘etto na 
vale pago abbrudiato px Lar 

, add. mezzo canuto, semicanits, Apul. 

FERRIATA, V. ferrata. c ac 

_FERRIERA, tasca 0 bisaccia piena di strumenti 
ili ferro, theca ferraria: per la fucina dove si raf- 
fina il ferro ferraria officina, Plin. per cava di 
ferro, ferraria, &, Ges. ferrarium metallum, Plant. 
vale anche astuccio, theca, vagina, 

* FERRIFERO, T. de' natural., che porta ferro, 


qui ferrum fert, 
FiRMIGNO, di ferro, ferruginews, ferreus : per 


SRO fer ferreus. ciajo, chatyb 

O, ferrum : ae l° LE) istra» 

mento meccanico allitero. inalrumentane: | er ate 
quel uernimento di ferro 

che si mette sotto a' più de' giumenti, solea ferrea, 
capelli, calamistrum : ferro 


viso | ri 
mare, contimens, | de 


lavora ferro , faber fer-| fi 


cdens, 
rov. | FERULA, specie d' 


FE 


nisi dum caletur, 0 calet, hoc ag 
aenizare i suoì ferri © ferruzzi, vale assottigliare 


delle galce. 
FERROLINO, Benv. Cell. Oref, 7, eriguum fer- 


rum. 
FERRUGGINE, ferrugo. 
FERRUGIGNO, V, ferrigno. 
* FERHUGINOSO, ferrugineo , Coech. Bagn., di 

color simile al ferro, 0 che tien del ferro, ferru- 


gineus. 

* FERRUMINAMENTO, saldamento , il ferrumi- 
nare, Vallisn. 3, 598, ferruminatio. 

* FERRUMINANE, saldare insieme, Vallisn. 2, 
475, 3, ferruminare. 

FERRUZZO, picciolo ferro, parvum, minuta 


ferramenta: aguzzare, e adoperare 1 suoi ferruzzi , 
+ ferro. 


FERSA, V. ferza. . 
FERTILE, fecondo, abbondante, farcundus, uber, 


feraz, E 
FERTILEMENTE, V. fertilmente, 


FERTILEZZA, | fecondita, 

FERTILITÀ”, fertlitade, fertilitate, | fertilitas , 
'erucitas, foeconditas, 

* FERFILIZZARE, render fertile, Salvin. Buon. 
Ger. finciadare: 
Pi A UILMENTE, v; dertllomenia, fertiliter, abun- 

ORC O 
FEMUCOLA, dim." di tera, ‘bestiola. 


FERVENTE, e sup, ferventissimo, fervens, fer. 
vidus, flagrans: per sollecito, e veemente, promptas, 


nei ù 
FERVENTEMENTE, ferventissimamente, ferven- 
“Pfiventezza 
FERVENZA,. vr. fervore, 
PARTARE, esser cocente, fervere, ardere: per 
mi , esser veemente, gri esse. 
PEER, ra — 
n è, ferri N 
FERVIDAMENTE, fervidissinsamonte, Y. fervene 


temente. 
FERVIDEZZA, Segn. V. fervore. 
FERVIDO, e sup. fervidissimo, fervidus, ar- 


‘erba, o canna, ferula: fusto 
della forulà, corymbia, Piin. 
FERVORE, caldezza , fereor, ardor: per metal. 


ardens studium. 
fervore, fervidus, ardens. 


FERZA, strumento fatto d'una o più strisce di 


, per dar delle per- 
dra del sole odei 


lo stesso che ferza, V. 

* FESCENNINO aggiunto di versi licenziosi, 
che si cantavano in Ruma in occasione di certe 
feste, è ialmente nelle nozze e ne'trionfi, cos ì 
detti da Fescennia, città nell'Etruria, in cui pri- 
ma furono in uso, Menz, sat. 3, fescennini, 


nii, 

FESCERA, sorla d'erbît, bryonia, vitis alba. 

FESSO, sust. V. fessura. 

FESSO, add, da fendere, fissus. 

FESSOLINO, dim. di fesso, sust. rimala, 

FESSURA, crepatura lunga, rima, fissura, scis- 
sura, scisso. 

FESTA, festum, dies festus, ferie, Cic. Ter. so- 
lemnia, Petr, la festa d'un v + paganalia, 
um: per giubilo, ‘allegrezza, lee A CAPeZzze, 
o allegra, lieta e grande accoglienza, carezze, 
acc nza: per spettacolo, “apparato: per cosa 
da mangiare, solita di darsi, 0 vendersi alle 
dente, ansi estar: in vece di sollazzo, piacere, V. 
guandar astenersi dal lavorare, diem fe- 
su rare: far festa, 


FÈ 


ferias (ridunm, Cie. comandar che sì faccia festa, 
ferias amperare, Cic, indicere, Liv. dar festa, fe- 
rias dare: FA a uno, grin 
applica uo sumere, Cic. conciar uno pe 
di delle feste, Lrattarlo male, ommibus muoxtis de- 
perum aliquem, et erornatum dare, Teri questi 
m'aggiustera per le feste, converte jam huc me 
totum cum puivisculo , Plat. i matti Janno le fe- 
ste, ed } sav) le godono, dicesi di chi spende il 
suv per uar piacere ad altri, fortunas suus, bona 
sua insumere ad alioraum voluplatzs: ogni di non 
è festa, ciuè nuD sempre vanno Le così secondo 
il suo desiderio, non semper sunt salurnabia, Sen. 
non ent estas, preso da Esivdu:; Jeste 
straordinarie comamlate per qualche giuja pub» 
blica, imperata”, 0 imulicle ferue, Cic esser vigilia 
di cattiva festa, vale far mal pro, mihet TUE 
cosa da di delle leste, sì stice dì cosa di qualche 
eccellenza, egregia, erimia, ercellens: fare la fe- 
sta senza alloro, tale fare alcuna Toy orti 
gratis operari: a festa, posto avverbial. vale mu 
tisu di lusta, solemmater, 

FESTACUCIA, Fir, novel. festa grande. 

* FESTAJUULO, e festajolo, colui che dirige gli 
apparati delle feste, che in più luoghi d'Italva di- 
cesì paratore, aperire 36, qui solemni appa- 
rata, vel pompe fes i provest. 

MESTAN ne allegro, festvus, hilaris, 

FESFANZA, V. festa. i 

FESTARE, 1ar festa, festos dies agere. 

FESTEGGEVULE, V. festevole, 

FESPEGGEVULMENTE, festevolmente. 

FESTEGGIAMENTO, il festeggiare, festivitas, 


hilaritas. 
FESTEGGIANTE, che fa festa, gestiens, festivus, 


detrde. 

FESTEGGIANTEMENTE, V. festevolmente. 

FESTEGGIARE, far feste, giuuchi, spettacoli, 
edere, dare lmbos, spectacula: per solennizzare, fe- 
stum agere, ct. A 

FESTEGGIATO, add. da festeggiare : per ac- 
carezzato , ben veduto, bianditer ecceptus. 

FESTEGGIO. V. lesteggiamento. 

FESTERECUIAMENTE, V. sestivamente, 

FESTERECUIO, V. festivo. 

FESTEVULE, e sup. festevolissimo, V. festante. 

* FESTEVOLEZZA, astr. di festevole, Faust. 

, tie, 9, festeretaa, las, 4 

FESTEVOLMENTE, con festa, Mlariter, festive. 

FESTIUUMINO, color verde chiaro, color sub» 


viridis. . 
FESTICCIUOLA , picciola festa, erigua festa , 


Pluut, 
PESTINANZA, e festinanzia, V. festinazione, 
FESTINARE, V. L. affrettarsi, V. 
FESTINATAMENTE, con celerità, con gran pre- 

Sirzza, festmanier, festinate , festine, 
FESTINATO, audi, da festinare, properatus. 
FESTINAZIONE, frelta , feslinalio , pruperatio. 
FESTINO, sust. trattenimento di gioco, © ballo, 


chorea, ludits. 
FESTINO, V. L. adi. presto, festinus, celer. 
FESfIVAMENTE, solennemente, sotemniter, 
fe 


LITRI 
FESTIVITÀ", Castigi, urbanità, garbo, festivitas, 


lepos. 
FESTIVO, e sup. festivissimo, | da festa, di 
FESTO, festa, festics 
per festevole, V. 
FESTOLUIA , festa, carezze, accoglienza , blan- 


* FESTONCINO, dim. di festone , Car, Long. 
Sol, p. 28, lemmescus, encarpus, corolla, @, 

FESSUNE, adornamento di verzura , di bam- 
bagia, o di simili cose, che si mette intorno alle 
porte, altari ed altri laoghi dove sia La festa, le- 
Mriscns, ENcarpus, U tac pa, orum, sertum. 

FESTUSAMENTE, V. lestevolmente, 

FESTUSETTO, dim. di festoso, ketus, hilaris. 

FESfuso, allegro, ietus, Ailaris. 

FESTUCLA., festuco , è fistico, piccolo fuscellino 
di paglia, di legno, od altra sì fatta cosa, festuca : 
fesiuga, disse i Sacc. forse per la rima. 

FELENTE, fetentissimo, puzzolente, fattens, gra- 

acacia, 


reolens, fi 
FETERE, V. L. puzzare, farlere. 
VETIDAMENTE, con fetore, furtide 


FETIDO , è sup. fetidissimo, | pino di fetore, 
FETIDUSO, feel s, gra» 
teolens, fietens: per brutto, disonesto, turpis, ob- 


scemts: fetido aggiunto di pillole , significa una 

Specie di piltole, psttulue fottuto : assa fetila, spe- 

cie di gomi 0 di sugo condensato, assa forteta, 
FETO, V. L. creatura nel ventre della madre, 
tres, 


PETORE, odor cattivo, fartor, graveotentia, odor 


FETTA » particella d'alcuna cosa lagliata sot- 
tilmente dal tutto, segmentune, frustum- co' verbi 
tare, dare, e simili + parlandusì di femmine, vale 
far cola di sè disonestamente, sui copiam Jfcsre. 

* FETTERELLA, Segn. paneg. 486, V. feltolina, 
fettuzza, Cortig, Castigl. 2. 135, V. fettuccia. 


FETTOLINA, | dim. di fetta, frisstubian, fru- | 
FETTUCCIA , | stillum: fettuocia , per na- 
stro, V. 
Tow, |. 


FE 


FEUDALE, di fvudo, feudatis , T. Leg. 
FEUDATARIO, sust. che ha feudo, feudum pos 
ng, fondatarina, 1°, a 

FEUDATARIO, ad, appartenente a feudo, feu- 
datis, T. lag. 

* FEUDISTA, quel giureconsulto che tratta dei 
teu, feniorum Jarisperitus, V, Leg, 

FEUDO, sorta di clientela, feudtum, T. Leg. 

FI, ligliuolo, V. A. filius, 

FI, Fi, interjezione di chi sento cosa stomache- 
vole, apage. 

Fia, V. fiata. 

FIA, 0 tie, via, 0 vie, termini che adopransi per 
moltiplicare è numeri: fia, verbo, sara, erit. 

FIABA, V, favola. 

FIAUUA, strepito, fracasso , strepifus, 
GU TE, si dicono que’ capelli, che pen- 
ile tempie alle orgechie , getti anche cer- 


FI 16i 
> FIANCHETTO , picclol fianco, Giambull. Ap- 


+ bafuscutum, 

FIAAUO, fatus, ilia : alzar il fianco, e far buon 
tianco, dicesi quando uno assai e del 
buono, e s'intende sempre in conversazione, 
Optima queque el multin i Blanco per 
tutto il corpo, corpus: per lato, canto, banda, 
latus, pars: mal ui fianco, V. colica: per tanco, 
posto avverb. vale incidentemente, indirettamente, 
ubiter, oblique: essere, o stare al fianco ad uno, 
vale essergli indivisibile compagno, adstore ta- 
teri, adesw, assistere, 

FIANCUTO, che ha gran fianchi, magnis late- 
ribus prevstitus, snstructue. 

FIARE, o tiaro, V. favo. 

FIASUA, fiasco grande, lagena. 

FIASUAUCIO, pegg. di llasco, vilis, immanis la- 


gena, 

FIASCAJO, quegli che vende i flaschi, tagena- 
run snsbior, arlfe,r. 

FIASCHEGGIANRE, sì dice del comprare il vino 
a Maschi, è tigurat. per signilicare 1 aîtrui inco- 
stanza. ° 

* FIASCHERIA, voce dell'uso, quantità di fia» 
sehi di varie grandezze, Regol. s. dar. Nuv., fa- 

rum, vel emophororum multitudo, vis, copia. 

FIASCHETTA, uim. di liasca, taguneuta. 

FIASUHE TINO, dim. di lasco, partum 

FIASCHETTO, | amuphorum. 

FIASCO, vasu rotondo, per lo più di vetro, col 
collo, siccome la guastaga, ma senza piede, ceno- 

, brientat: appiocar il Hasco, V. inlamare ; 
levare il vino 4° flaschi, 0 da' ilaschi, ligurat. va- 
le levar |’ vccasione, ucossionem auferre. 

FIASCONE, immane trientai. 

FIATA, volta, vicis: più flate, pruries: alle 
fiate, snterduin: una tata, semel: per lungo tem- 
po, lunga fiata, deri; la sincope di questa voce è 
pa, e fig, che s' usa nel moltiplicar i numeri, co- 


Me via, è vie. 
TO, respirazione, respiratio. 


- 




































Î. 
FIAUCAMENTE , in modo fiacco, debiliter, im- 
becitister, remisse , languide. 
FIACCAMENTO, rottura, fractura, infractio. 
FIAUUAHE, rompere, spezzare, fracassare con 
violenza, frangere L confriugere, perfringere , di- 
ia 


scindere: laccata fa prora, perfracto rostro, (Les. 
per ìstraccare, alfaticare , aflievolire , logurar le 
iorze, debiltare, dedilitare , jaligare, vares fran- 
gere, delassare: chi non spergiura, sì (lacca it 
collo, sì dice per esprimere, che talora per dine 
il vero ne cogile male, veritas odium parit. 

FIAUCATO, add. da tiaccare, fractus, perfractus: 
per aftiebolito, debilitatua : per misero, infelice, 
rovinato, maser, infetie. 

FIAGCA l'URA, Uruse, V, fiaccamento, 

* FIAUUHEBELLO, dim. di lacco, snervatello, 
Leon. lett. sassatus. i 

FIACCHETTO, dim. di flacco, aliquantum lassus. 

FIAUCHEZZA , debolezza, tanguor , lassitudo , 
debitatras. 

FIACCO, sust, rovina, strage, eccidium, strages, 
Piareei, 

FIACCO, add, fievole , stracco , lassus , fessus , 
devilis, daaguidus, imbeciltia, flaccidus. 

FIALCOLA, bucvlla, far, fucuta, (eda. 

FIADUNE, V. favo. _ 

FIALA, guastala, caralla, phiata, 

FIALE, V. favo. 

FIAMMA, flamma : di lamma, flammens: met- 
let al eda fiamma, incendere , infiamma > 
per iuocò semplicemente , V. fuoco: per rossore 
simile a Hlamma, flamimens, 0 rubor iyneus: per 
fuvco amuruso, amore , fiamma , ignis ; 
ardere di fiamme d'amore impuro, flaunimis amo- 
ris lurpessimi flagrare , uri, Gi. levar Hamma, 
vale cominciar a far ihamma, ardere: tiamma st 
dice anche quella pamiera Intessuta di vimini, e 
coperta di cuojo, cae si bebe dietro alle carrozze 
di campagoa per comudo di portar robe: drappo 
a flaminia, si dice quei drappo di color bianco , 
sopra di cui campeggia un russo a foggia di Ham 
me, pannus flammarum alinstarintecias : tam- 
ma gicest anehe ad uoa sorta di erna, detta al- 
trimenti suceciamele, Y. 

FIAMMANFE, che liamma, flammans , splen- 
dens, e;julgeasi per veemente, cchemens i per 
Avvaoipame, V. ° 

FIAMMANES, V. flammeggiare. 

FIAMMASALSA, sorti d infermità, prorito che 
viene in pelle, cagionan da umor salso. 

FIAMMATO, adi. da fiammare, sptendidas, lu 
cons, flsmeners, flammidus: per fatto a ilamma, 
che si dice di urappo, flammurum ad instar in- 
lertus. 

FIAMMEGGIANTE, che Hammeggia”, splendens, 
effutgens, ftasmunans ; per similit. vale rosseggian» 
Le, rutiens, rubescens, 


FIATAMEN 

FIATANTE, che fiata, respirans, 

FIATAHE, il leggiero spirar de’ venti , è il re- 
Spirare dell'uomo, respirare, halare, erhalare, 
filare, ei dar segno di favellare ; non 
uso tatare, mihi mutire qusus est, Ver, per du» 
rare, tutane, V. 

FIATEATE, V. fetente, A 

FIATO, armuma, sperstus, halitus ; prender fiato, 
spiritum, v animom ducere , Cic. ritener ii fato, 
muman comprimere, Ver. tenere, Uvid. lo Uro 
N itato pel corso, er cursura anhetitum duco, Ure. 
vurnere in guisa che si perda il fiato, dd vatter- 
clusionem unime currere , Cie. lasciami prender 
Hlalo , sine respirem , sine reci anhetitm , 
Plaut, tatto in un tiato, sine interapiretione, Plim. 
uno spiritu, uno ac comtinuato spiriti, continenti 
mon intermisso spiriti, Cie. tu periudo, che s 
puo dire tutto in un fiato, derio verborum , 
quer volvi putest uno sprritu, Gice. si fa punto © 
pusa nelle scritture per aver tato, clanzulas afque 
interpuncia anime intercluno , atque angustue 
spiritus altulerunt, Cic. per vento, aura, ventus, 
era: per mal odore, fiore, hatifus gracis, am 
ma fartula, que fertet, Piaul. graccolentia habitus, 
gravis hatitus, bin. oris gravitas, Col. egli è a 
digiuno, ul ba cattivo finto, jejunitatis plemus est, 
anmaque felda, Plant. spiritus fejunio macer, el 
graveviens, Petr, per voce, favella , vox, serniw o 
die cotal Lato, hane emisit eucem: la tale schiatta 
@ rimasta con tanti ali, cive con table persone, 
ca gens ad tot homines redacta est: talora an 
che per niente, miit: e in signi. di qualche cosa, 

così, imubitlumi per esalazione, V, cascate 
il fiato, vale aver una eccessiva, animo 

‘e, eranimoari i lar fiato, racotbrre, ria- 

Nere il fiato, 0 simili, tigurat, vaghiono riposarsi, 
riaversi, Qquiescere, veres, ammos sumere : iigurat, 
per forza, vigore, robur: tant avesse egli Hato, 
lant'avessi tu iato, e simili, imprecazione, vale 
così gli mancasse il Hlato, did te, 6 cum per- 
, [edant, ete. 
FIATULO, Y. flttajuolo. 
FIATORE, V. letore. 
FIATUSO, di cattivo fiato, grave olens. 
FIAVO, V, favo. 







mufer, flamanager, FIBBIA, fibbiagiio, fibbiale, fibula, firula, 

* FIAMMISFIRANTE, Menz. Poet, 3, che spira f * FIBBIAJO, a che fa re Len le nbble, fibu 
fanne, fina TUTI larum artifer, vet faber 

FI LINA, dim. è fiamma, flammuta. FIBBIARE, V. aftibbiare. 


FIAMMURE, V. gione, 
FIANCATA , colpo nefanchi, &esio laferum : 
0 culpo proni nel fianco al ca- 
vallo, ? fare una fiancata , per 
- vale dire per indenza cheechessin per 
pungere , obifer sugillare bbiter concicis smpe- 


tere. 
* FIANCHEGGIAMENTO,?, de’ mifit., flancheg- 


FIBBIETTA, tibbietuna, fibula, firula, 

FIBRA , fibra: per vena, vena: nel legname è 
nelle piante si preude per lo stesso che vena, cena, 

* FIBRETTA, fibrilla, term, de' notom., diamin. 
di fibra, fibritia, T. med, 

* FIBROSITÀ', Vallisn. 2,224, astratto di fibroso, 
fibrarum vis, fibre, arum. 

FIBRUSU 


che ha libre, fibrafus. 
giare, sostegno, Gr. subsidila, fulcimentum, fui-| > FIBULA, V. L. tibbia, V. 
Chen. FIGA, parte vergognosa della femmina, cum anees > 
VIANCHEGGIARE, toscar, dana, pungere di | tar le tiche è 4 quell atto, che colle mani si main 
costa, e, : rat, er dar a li, Messo grosso tra 1 indice 
Ajuto, fare upalla, auriliari terre i "sto ch srridere, ludos facere: tar le tiche al 
rase, vo mubaiito esse: 4A. cun motti, obi- gt Bioono, i parccanti dei loro pueini ’ 
sug: Siavigue spendono uso proprio lena ri 
FIANCHEGGIA' » ada, ncheggiare, che hanno in consegna, sugfurari, 


U 


4162 FI FI FI 
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RICACCIO, peEg: di fico, ficus deterior. FIDEIUSSORE), Caval. mallevadore FIGLIVOLAGGIO, è figlivlaggio, l'esser «figlio - 
FICAJA, l'albero del fico, ficus, us, 0 i, f. * FIDEJUSSORIO, adi. T, legal., di |lo, filiazione, Ho, T.E. 
FICCABILE , Aue a all esser ficcato, a Necarsi , mallev USssOrit. FIGLIUOLANZA é figliolanza, i figliuoli, tiberé, 








are 
fi FIDELISSIMOA L. fidelissimi nati, profes, sodo oboles. 
quot det, fig poter il fccare, confixus, 18, FIDELITÀ”, fidelitude, faelitate V. fedeltà. FIGLIUOLARE, filios parere. 
FICCARE, mettere con qualche viulenza, figere, | * FIDENTE, Ces. diz: + fidens. FIGLIVOLATA, ua figlimola, fua filia. 
figere: ficcare un palo "Raso he , pae FIDO, 6 v. “Nianza, PRA * feti JEIGLIVOLETTO, e figlioletto, figlinolinetto, fi- 
, terre figere , Cic. fiecare 0), € su gene (EA gliuolino, è fizltolino, tras. 
men FIDI "fiducia * FIGLIUVOLINA, Ces, di. filiota. 
de ALMENTE, a fiducia , fidenter , cum piEbSLIVOLMO, © figliolmo , mio figliuolo, inens 
FIDUCIANO che si commette, e da alla fedef FIGLIUOLO, e figliolo, filius, V. figlio, per no- 
altrui, fiduciarius , Ges. fidecommissario , | minazione amorevole, come il latino, puer, usato 
PD Kite s Paul, da Orazio più volte: per la seconda persona della 
FIEBULE flevole. SS. Trinità, Felis Dei : per discendente, natus, 
FIRnoLEZZA. V. debolezza. nepos, posteri: figliuoli di alcon convento si «- 
FIEDERE, tierere, è feggere, V. ferire. cono i monaci, i frati, che vestirono l'abito della 
FIEDITORE, V. foritore, feligione iu quel tal convento, filii: per similit. 
Cie. MPA ala fi, dla, faina: 0A aver sio 7 si gl ui tina rimessi Most, | cha fanno al piste 
intromettersi prosontuosamet +, sì dice di chi è di pa è dol ma na-|gli uliv frutti, 
SFiccansi, im obrepere : ficcarsi sotto”, o|tura, tam piacidus, quani aqua, Plaut. di cattivo FIGLITOLONE, i Niuolo” i ingens filius. 
innanzi, vale pirati sotto, farsi innanzi, acco-|flele, di mala sonda me, e di pessima intenzione, | FIGLIUOLTO, o tigliolto , tuo figlinolo, fuus fi- 
starsi, propius accedere: liecarsi, val anche met male indolis, mali ingenti: più amaro che il file, lius 
tersì 0 competere con chi non Vaglia a contra- | vale amarissimo, felleus, amarissimats : per la ve: FIGMENTO, fiozione, Segn tio, figmentum, 
stare, onde in prov. alla alla maota mun si fleca, | scica stessa piena di fiele vescica fellis : felle, FIGNOLARE, tei ca tere, conqueri,. 
cum “debilio sbus casio vale anche | alla latina, per amarezza, fa, amaritudo: pienò| FIGNULO, specie d'apostema nella cute, detto 































n vari premi totis viribus con-|di pelo. fellitus, 0 fellosus, Fest. da’ medici, furunculus, 
hd ritegno af 500 pre pr in un luogo , FIENMA, aggiunto di falce, e vale da feno, FIGNOLO, picciolo ciecione, tuberculiem. 
vale nascondersi, abscondere se : ficcare il chiodo, | fulr fomnaria, FIGO, fico, 


vale star fermo nelle sue di liberazioni . in sua] FI LE, da fieno, fomarius , fameus. * FI NA, "T. d'anti SA, l'arte del vasellajo, 0 
sententia persistere, ob © © talora Aggirare, HECO, fieno greco (erba), amum grercum. {la sua fabbrica, ars 

ingannare, 08 a sui : fiecarsi in umore, ENILE, luogu da fieno, feenite. FIGULO, Cavale, vasajo, > igulue. 

in testa, in capo, V. Cnimarsi: ficcarsi in nn ces] FIENO, farnum : terzo lieno, fenum cordam FIGURA, forma, ibmagioe, figura, forma, ima- 


so, prov, e vale sottrarsi dalla vista degli uomi- Col. e non è tempo di far fienh a oche, che vuol |g0, diagramma, deforma! nder la figura 
» per vergogna, a conspecta, ab oculis hominum | dire nun è da baloccare, nè da intertenersi, tran pus d'uno, tn faciem aticujus PE ver una- 
snbducere, frustra consumendum nion est, nuge procul gji- nen blant; 


re us, defirus, in-|ciende, non est nugis locus: uomo di fieno, vale 
fe uomo di niun valore, uomo di paglia, stipes, bar- 
dus i segalor di feno uarttero, fueniseclo, or Gi A 
fonifer, Plin. ricolta di eno, fenisceniun, 
da fichi, ficetum, ficaria. |" FIERÀ, animal salvatico, fera: trar di bueca al 
8a; fichetto immaturo, | can la liera, vale durar falica in una cusa, e che 
cus Indica. |il merito l'abbia un altro, aliis leporem ercitare, 
Petr. alii sementem faciunt, alii metent, de Greci: 
per mercato libero, nundine, emporitua, Cic. nun- 
dinarium forum, Plin. di flera, nandinaris, Plin. 
nundinalis, Plaut. stabilire Una tera, nundinas 
'instituere, Plin. Jun. tu non saresti a tempo della 
ilera di Lane mò, che dura un anno è bre di, 
prov, che si dice ordinariamente agli agiati, fuit 
» pro! mimiuim braservia commodis. pcu garbo, inelegans, inurbanies, 
mala ricdita pipi vegnente : FIERALE, di fiera, V, brutale. IGUR ABILE, che o pò, ricever figura, quod va- 
a un fico, vale lo stesso che pighar due colombi] FIERAMENTE, [ riue figuras 
Ad una fava, in salta uno capere duos apros: nunjliter, REZiA feruciter: per cocessivamente, V. TRACCIA "pese. Lager mura, deformis figura. 


imare, o non valere un ale disprezzare, | - FIERE. ferita, ferita im- FICURACGU ili -Fioso, 

Cel dian Valore © Mocci facere. non, ‘emere| FIERITA‘, Neritade, fleritate {mandi Deniza, | sue. i figura, sreonie dif 
serlertio nummo: aver o venir voglia d fichi | vale anche Uestrezza sì d° . come di corpo,| FIGURALMENTE, con figura, misteriosamente, 
fiori, aver voglie ‘stravaganti, insolita re: alacritas, te. 


dexteribts, ice, 

fico d' India, ‘ie di pianta” con fi mghe, FIERÙÒ, tierissimo, eruidele, fi sous, imma- j i ter 

fi spine, con sopravi il frutto nés, Urumitent crudelis : per ‘orribile, spaventa» ì ret ate: an 
pure te la scorza di spine minatissine vole, V. per ecosssivo, stupendo , immiensus, in-| FIGURARE, "tar ‘figura, figurare, effingere, ta 
opuntia : fico flore, tico prima-| gens. (a per altiero, superbo, insopportabile, | neare : per far apparir ligure, ‘sentare, erpri 
liccio, che matura Ne estate, più grosso che il set-|ferox, perferox, protervus, rb mo tro) mere: per fingere, formare con la immaginazione, 
_tembrino, primitivus. Vecmente e flero paluri ice mimium e fingere, effingere animo, cogitatione, informare co- 
FICOSECCO, il fico secco al sole, o in furno, gitatione, Cic. figurati d'esser un altro me stesso, 


fi cerato, ificus. (ca deste: pel daleriSea V° Gar Ger "tura at 
(1 copri nia pau i n descrivere, lar alle 
FICULNEO, V. L. “a: Sat, 42, di fico, ficul- il > Sublat così e pra a perfezione, *aBeoivere, peri 








lett AGURATAMENT n figurate, 
i ATAMEN ura, figure 
FIA. PONE sienrtà, assieuramento, sponsio. E, | perde 


FIDANZA, fed "| FIGURATIVO NE tene tto figara, 

) lucia, i per le OMerSA, Vi e ra 801 

V. per sicuri, malavita, lc fare a gllanza con myslicns, 

alcuno, vale far espitalo, o servirsi d'alcuno con GURATO, add, da figurare: cant figurato si 

Tibertà, alfpuot plurimi facere, aut ejus opera li- FIEVOLE, ri ina vi debole. dice a dillerenza del canto fermo, musica. 

bere FIEVOLI ZZA, V. debo- IOURAZIONE: il figurare è la figura, figuratio, 
FIDANZARE, far fidanza, assicurare, sponidere, FIEVOLITÀ ; rvglitade, Mbvolitate, | lezza. 

in filem recipere, in clientelam accipere : per dar| FIEVOLMENTE, V. debolnente. 

fede di + spondere , desponidere. FIFA, uc cello detto anche pavoncella, vanellus. dicend 

FIDANZA ATÒ, add. da fidanzare, in clientelami FIGGERE, e il V. ficcar, afissaro. via 9 VenalE orat., Sa lu 

recepius. fidei credifus : per promesso sposo, de- pal OLIARE, tar figli, par:re, fortificare, fu- rumre distinguere, Cic. 

sponsatus, desponsus, , cnili par tum, o puerum Liv. partum edere, FIGURETTA, figurettina, figorina, dim. di figu- 
PIDARE, dar altrui una cosa con fidanza, ch’ ei tartine: Plio. per mandar furì, produrre, edere, rquneuta, 

ne faccia il suo volere, committere , credere, con- | prodere £ , in lucem enillere, RINO, immaginetta, Menz. sat. dà, ima- 

credere : {\dare | bestiami, val vendere la pastura, FIGLIASTRA, figlinola delmarito avuta da al-|gunenta, 

assienrando | i pastori, elle in quel Inogo non sa-f{tra moglie, 0 della moglie vuta da aliro marito, | * FIGURISTA,T. di pitt., ritrattista, dipintor di 


ranno molestati + pecoris damna prestare : per fi pi sist lipiotar di paesi, figu- 
ta a PRIGLIASTRO, pretore, i alive; prio | ETERO PERE E PE e di er pre 


assieurari ing 
PIDARSI, Tontdarsi, fidere, confidere, filuciam | gi imagine rela esprimil toleribus homines, 
ONE, astro. di figura, Vasar. figura 


Nabere: fidati di me, mea fade credas : non te ne A RIGLIATIGCIO, atto a fyliare, aptus ad parien- 

Iare, onute cn Itlo age dom, gramie Tossato, ii mago, colossea forma, 
FIDÌTA, giuramento metti fedeltà, fadelitatis pel, WF IGLIATURA, tempo «i lgliare , fietura, por- =» QIGUEDZZA, ‘dim. tr figura” Landin. Ist. Plin. 

rameni iguacuta 
"FIGLIAZIONE, Cavale stato di figliuolo, filiatio. |" FILA, numero di cose che l'una dietro l'altra 
nio , sota FIGLIO, figliolo, fils, natus, gnatus: Qglio|si seguitino per la medesima dirittura, 0 vera- 
tissimo, leaie, unicus, fius unigena, Cic. figlio or-|mente camminino, o sieno a un pari, series, ondo. 
lesolatus Biani "fin. nn proprio figlio, FILAUCICA, nel numero del più, fila che spie» 


miliaris filius, Piant.iiglio Dei E prose si dico dif ciano da panno o, 0 strane tagliato 
riuto, e mai nel favelare, perché significa, detto | cucito a panno rott Ù iato, 0 tagl ia 

















































assolut, facchino, paatus. * FILACCIONE, T. dei pescatori, filo luni 
FIDECONDIESSO, è PR sust. V. fe-| FIGLIOCCINO, din. di figlioecio, mado di lenzà con amo Pinta che acgoman w 
derommesso, susi FIGLIOCCIO, quesi che è tenuto a battesimò, da un capo a vera. sì lascia la notte nei laghi © 








_ FIDECOMMESSO e fidecommisso, add. fidei- d cagnio, ettolana igtio- fiumi, filum 
mo 


ima tin. 
Tetto, Agli toto, V.. figlio FILALORO, colui el riduce l'oro 0 1° argento 
FIDECOMMETTERE, e fidecommittere, fideicom- i 
mitlere, » FIGLIVOLACCIO cattivo figlinolo, malus flias. TERRI LENTO ne caurum, aut Parga fi , 
bra, { rit 





FI 
> FILAMENTOSO,, Vallisa. 2, 343, che ha filo» 
Us. 





, sorta di vermiccivolo sottilissimo. 
ROPIA, grecia dotirmale, amor de 
nerale, ha ‘ 
, col che ama gli uomini ie 
generale, philantropos, V. G. 

FILARE, nere, Ter. torguere fusos, , trahere pensa, 
ducere, nere stamina, torquere digitis, o manu 
stamina, ducere lanam, Ovid. Tib. l'oro si Dla 
© si lesse come la lana, aurum netur, ac teritur 
lame modo, Plin. per metaf. ordinare, disegna» 
re, V. Milar sangue, vale non a gocciole, ma di- 
stesamente e sottilmente versare il sangue, la- 
tim sanguinem fundere: e il sottil gettar della 
botte quasi vuota sì chiama filare, fifatim funde- 
re: far filare uno, vale farlo fare intieramente 
a suo senno, aliquem sibi obsequentissimum ha- 
bere: trre a Mllare per dare a filare. dicesi di 
chi da a far le sue faccende pigliare 

nelle d'altrui senza pro, suss meglectis aliena 
inuliliter curare: la puttana fila, quando veg- 
giamo » affaticarsi contro Îl suo solito, 
che dinota aver gran bisogno, ad incitas reda- 
ctus est, Plaut. filare, si dice anche di una cosa 
viscosa che faccia fila, Hiquescere, fluere: filar 
del signore, vale fare il grande, fumere, super 
bire, sé juctare, inaniter gloriari;:filar pro 
vale non la guardar nel sottile, e per la minu- 
ta: facilem esse, minimeque morosum : il diavolo 
è soltile è fila grusso, si dice dell'essere il pe- 
ricolo maggiore, che altri non crede, majus 
nione periculum est: filar sottile, contrario di 
BTOSso , lem esse et morosum: non è più 
tempo che Berta filava, e vale, non è più tem 
della felicità, jam fwimug Troes, Virg. chi fila 
ha una camicia, e chi non fila ne ha due, è 
vale, che molte volte è rimunerato chi meno lo 
merita, non sem, ua lance pensantur meri- 
Da 2 lilar de’ ragni, e de' vermi da seta, nere, film 
ducere, 

FILARE, sust. lo stesso che fila, ma si diceftolo 
he alberi e delle altre cose inanimate, sefies, 
erdo: non la guardare in un fllar d'eml 
in un filari cose, vale non por cura sì sotulm 
ad ogni cosa, facilem esse minimeqgue moroson , 
crassa minerva aliquid agere. . 

* FILARMONICO, grecismo, add. amante della 
musica, Mens, musices amans, studiosus musiro?, 

FILASTROCCA, fDaja, nuge: per lun- 

FILASTROUCOLA, ‘ghezza di ragiona 

FILATERA, © tilattera, | mento, protirus sermo 
molesta fandi prolizitudo, Tac. tilatera propriam. 
significa quantita, moltitudine , seguenza , mudti- 

, series. Ordo. l 

FILATERIA , una carta, ov erano scritti i co- 
manilamenti della Lerro, la quale carta portavasi 
dagli Ebrei intorno al bracclo apertamente, phyta- 
cterimm, S. Hier. per flmbria, V. à 

FILATESSA, fila confusa, series inordiunta. 

CFILATICCIO, filato.idi sela stracciata, filum se- 
ricum tritum: e per la tela fatta di simil filato, 
pemmus ex filo serico trito. 

FILATO, sust. ogni cosa filata, filum, stamen, 


nema, IT 

FILATO, add, da filare, netus 
VEILATOÎO , strumento da al 
Ovid, 

FILATORE, che fila, qui net. 

FILATRICE, fem. di fllatore, que: nel 

* FILATURA, T. delle arti, l'arte del filare la 
lana, seta, ecc, ars nendi, lanificium, 

FILELLO, Segn. Crist, scilinguagnolo, freno 
ilella lingua. framum lingue. - 

FILETTAI , ornare con fjetto d'oro, è simili, 
filamenta aurea assuere, 

PILETTATO, add, da filettare, filamentis aureis 
ornatns, 

FILETTINO, Benv. Cell. Orel. 56, dim. di flo, 


uum filum. 

, dim. di filo, filum tenue: per una di 
quelle funicelle, che sì attaccano da su alle 
ragne per tenerle tirate, fumis: per un’ imbocca» 
tura ron due corde tirate, che tengono alta la 


a, um, Ulp. 
lare, rhombus, 


testa del cavallo, onde tener in Miletto alcuno, figur. | C: 


vale tenerlo a dieta, cibum parce suppeditare : 
filetto d'oro, si dice un ornamento dì oro, è d'altro 
1 somiglianza «di filo, fitum vurewm: per quel 
legamento, che congiunge il prepuzio a te 
inferiure della fava, film: per iu Sellinguagnolo, V. 

FIL FILO {avv.}, per ininutissimo, penitus, quam 
minutissine, 

FILIALE, di figliuolo, amor filiale, amor fili in 


patrem. 
FUIAZIONE, i; esser figlinolo, filiatio, T. Teol, 
+ felice, 


8. 
GGINATO, V. fuligginoso. 
FILIGGINE, V. fuli; Lee! 
FILIGGINOSO, V. iginoso. 
* FILIGRANA, specie dl lavoro fino iu oro, 0 in 
argento imitante l'arabesco, Magal. Jett. Manz. Sp. 


i cosa forzatamente 


3 far 


FI 


pr., fertile aureum vel argenicum, arabica orna- 
menta imitans. 

FILIO, V. figlio. ‘ o 

FILIPPICHE, T. de’ filol., Orazioni di Demo- 
‘optra Filippo, è per analogia diconsi hi 
le romposizioni di simil genere, come le 

‘azioni di Cicerone contra Antonio, philippice , 
arum. 4 

FILIERA, sorta di pianta. 

FILO, filum, stomen: til d'oro, d'argento, 
Plum aureum arpendenm: filo dicesi al taglio 
del coltello, aeles: filo di perte, coralli, 0 simili, 
vale vezzo, 0 collana scempia, monile baccatum, 
Virg. monile er margaritis, rorallis, gemmis , ete, 
un fil di pane sono tre pani attaccati insieme: 
per linca, linee: per istil di vita, mudo, o costu- 
me di vivere, inslitutum: in vece di fila, sust, 
series andar per filo, quando alcuno fa qualche 

} per vim, coacte: lilo della 
sinopia, vale filo intinto nella sinopia, col quale 
È segatori segnano il pancone per segarlo, funi- 
cnlus: onde in prov. andar per filo della sino- 
pia, cioé con riguardo e considerazione , curam 
omnem adhibere, funiculum ad lapide admovere : 
vederla fil filo, cioè trattar Ja cosa con rigore, 
è guardarla in ogni minuzia, ad wivum reseca- 
re, Col. a filo flo, filati, Luer. filo talvolta per 
niente, to, Mib, , me Niltum quidem: filo 
delle reni è la spina, spin per filo, e per' se- 
guo vale per l'appunto, si latim: pigliare un 
uomo di flo, vale stringe senza dargli tem- 
di replicare, cogere: metter a filo altrui per 
cheechessia, vale fargliene venir voglia, de- 
sideria alicujus inflammare, cupiditatem inficere : 
esser a Îilo, vale esser pronto, lesto, paratum es- 
se: a filo, posto avverb. vale a linea, ad lineam: 
partirsi in sul far del nodo al (Mo, vale } re 
sul buono, re udirm conferta desistere : 
trarre il {ilo della camicia a uno, farlo piegare 
al suo desiderio, flectere, in sunm sententiam 
ducere: fil d acqua, vale la corrente de 
aqua profuens: mani metter, liare a fl di 
spada, V. uccidere, ammazzare ; inciampare, rom- 
pere il collo in un fil di paglia, pericolare per 
poco, e in ugni minima occasione, mad sti 
pulam offendere, in minimis perichtari: aver il 
vento in fil di ruota, aver il vento prospero, se- 
cundis uti ventis. 

FILOGO, V. filologo. 

FILOLOGIA, studio di belle lettere, erudizione, 
philotogia, V. G. 

* FILOLOGICO, a tenente alla filologia, Go- 
ri, Vit. Aver. Lami, tal, ph 4 

FILOLOGO, erudito, phitologus. 

FILOMI rosignuolo. 

FILONDENTE, sorta ii tela rala. 

FILONE, il prù al filo di terra metallica, 
d'acqua, » simili, fit princeps, primum, proe- 
cipuumi 


FILONIO, specie d' elettuario medicinale, philo- | lime 


mim. 

FILO PER FILO, appunto appunto, singiltatim, 
ordinate. 

FILOSAFO, V. filosofo. 

* FILOSOFACCIO, avvilit. di filosofo, Matt, 
Franz. rim. burl. 3, 92, diobofaris, vel gregarius 
phitosophaster _ 

FILOSOFALE, da filosofo, philasophicus. 

FILOSOFAN E, filosofo, che attende a filosofia, 


4 pheus. 
FILOSOFARE, attender alla tilosolla, philoso» 
i per ispeculare, e discorrere fra sì medi 
simo, meditari, animo agitare, secum 
tare, 
FILOSOFASTRO, flosofo di poco valure, vilis, 


pile , mimoruni genti phitosophus, 
FI OSOFEGGIANE, Y, filosofare: per ispecola» 
re, 0 discorrere secu medesimo, meditari, animo 
volvere, tare. 
FILOSOFELLO, Segner. pred. diminut. di filo 
solo, per dispregio, pusillus, vel ineptus philoso- 
Uta 
* FILOSOFESSA, detto per ischerzo. 
FILOSOFIA, philosophia , sbiulium sapientie, 


LOS 
FILOSOFICAMENTE, ga Nlusito, phitosophorum 


more, Malusophice, £ 

FILOSUFICARE, V. filosofare. 

FILOSOFICO, di fliusotia, di Mosoto, pluloso- 
phicus, a, um. 

* FILOSOFINO, V. tilusofello. 

MO Sii ta, prin 

È sssor di filosofia, Us, 

sapienti professor, Che. Cels, per uomo astratto, 
amino absens, mente alienotns. 

FILOSOFONE, Red. 1. 4, acer. di tilosofo, sum 


mus rimani 

FILOSOFUOLO, V. filosofastro. 

FILOSOFUZZO, V. tilosofetty. 

FILOSOMIA, V. fisonomia, 

* FILTRO, malia, 0 incantesimo fatto per via 
di beveraggio, o altra droga, In cui si suppone- 
va, ne' mpi d' ignoranza è 

irtà d’indurre 


vi ad amare, 
phitrum, $i. 


animo co- 


Buon. Fier., 


[| restudizio, vsser Ì fe 


FILUCA, feluca, bastimento piccolo € sottile, | 
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che va velocissimo a vela è a remi, atto alla ner” 
cia veloce, Baldin. Dec., eelar, 0cs, (. 

FILUGELLO, bigatto, bombix. 

FILUNGUELLO, V. fringuello. 

FILUZZO, dim. di filo, filum gene: quei 
piccoli fi che pendono dai tappeti, o da altri pan 
mi. fr est. 

FILZA, cose infllzate insieme, series rerum 
assutarum, ordo. . 

FIMBRIA, orlo, fimbria, ora. 

FIMBRIATO, V. orlato. 

FIME, e fimo, sterco, letame, I, slercus, 

FINALE. ultimo, ertremus, ul , postremus : 
prigione finale, vale perpetua ua carceri 
giudizio finale, estremo 

FINALMENTE, ultimamente, tondem, denique, 
postremo. 

MINAMENTE, finissimamente, con finezza, ex 


quisi fecte, 

FINANZA. V. fine. 

bi per tesoreria reale, francesismo 
usitato, Dat, Vit. Pitt. pref. erarium: per l'am- 
ministrazione dell’erario, emrarii tratio , 
vel cura, a 

* FINANZIERE, nome che si da in generale 
agli amministratori delle finanze, tribunus ava- 


rin 
RE, cessare, restare, finir d° re, ces- 
sare, desistere, desinere: per far q nza, scri- 


bere q LIA 
condotto a fine, perfectus, absolulus, 


FINATO, 

FINTANTOCHE, 0 fino a tapto che. 

FINCHÉ, mo che» | usquedum, 
quoad, donee: io L'aspetterò qui fuori, finché egli 
esca, eg0 hic tantisper, dum ezi fo- 
ris, Plant. 

* FIN D'ADESSO, Seggi 
questo punto, jam nunc. 

FINE, sust. termine, finis, q 
za fine, interminalus, infinito, ernia cir 
cumsrripius, Cie. sine fine, Virg. pon ha nè pria- 
cipio, né line il discorso, nec ut, nec sero 
monis apparel, Plaut. v'era nel fine della lette- 
ra, che aveva una febbretta, quando «scriveva, 
erat in extremo, febriculam tum se habentem seri 
psisse, Cie, la fine d'un discorso, finis, conclusio, 
clausula orationis, Cie. la morte è il fine di tutte 
le coso, ertremum omnium mors, Cie. 
finale, intenzione dell’ operante, finis per morte, 
mors, obitus: star in fine, esser vicino a_morire, 
qmuimam agere : stava In fine, erat in estremo spi- 
pie ec 

r. , Tac. per nza, V. 
luecar della fine, finire il fa mento, 
imponere: metter fine alle ingiurie, finem 
maledictis, Tert. a una disputa, clausulam 
tationi imponere, Col. alle sue iniquità, tice 
modum imponere, Hor. fine, per successo, avve- 
nimento, critus, eventus: per confine, termine, 

es, termiinus: in fine, alla fine, vagone finat- 
demum, tande 


a o n ‘m, pos 
PINE, adil, da sottile, minuto, subtilis, tenuis : 
per di tutta bontà, valoroso, valente qpiimas, 
eoregius, prestans, gnavus: parlandosi uomo, 
vale astuto, , callidus, versutus, sagar. 

FINE. fino, prep. V. = 

FINEMENTE, ottimamente, compiutamente, 
oplime, egregia, 'eete. 

FINENTE, niente. 

HI TRA, fenestra: far delle finestre in una 
casa, fenestrare edibus fonestras CA 
Plaut. Plin. per metal. occhio, oculus: per adi 
to, entrata, adifus: finestra sopra tetto, si dice 
2) una finestra falta ‘a il tetto, altrimenti ab- 
baino, V, e figurat. si dice a quello, che dai Luoi 
maggiori t'è dato in compagnia, per tenerti a 
senno, osservando le tue azioni, custos , educa- 
tor: finestra invetriata, vale chiusura di vetri 
fatta all'apertura delle finestre, fenestre vitreo, 
vitrei clathri: tinestra impannata, vale chiusura 
di panno-lino, 0 di carta, che si fa all'apertura 
della finestra, linea, o chartacra i fine- 
stra a ferrata, vale finestra, nella di cui apertura 
è la ferrata, fenestro cancellis ferreis  clausa: 
finestra inginocchiata, vale finestra ferrata co’ ler- 
ri che Pcsiano corpo in fuori: di finestra, fene- 
atralis, Ovid. 

* FINESTRARO, artefice che fornisce le finestre 
di Jatari e vetri, Garzon. Piazz. 594, fenestrarua 
artifex, 

3 FinestRAtA di sole, dicesi quando subito 
dlopo una pioggia s' apre a un tratto un tendone 
«li nuvoli, per cui passa il sole, la qual cosa è 
dannosa alle piante, Albert., jacula 
solarium post imbrem e medi nubibus. 5 

FINESTRATO, luogo ove sono ke finestre, ordi- 
ne di finestre, rum ordo, locus fenestris 
ornatus, locus fratus : non vi è casa più fine» 
strata, nulla est domus fenestratior, Plani 

FINESTRELLA, Spos\zello, | dim. di finestra, 

FINESTRETTA, finestrino, | fenestretta. S 

FINESTRONE, acerese. di finestra, fata, ingens 


fenestri ” 

FINESTRUCOLO, finestrino, fenestretto. a 
FINESTRUZZA, din. di finestra, fencsiti 
FINEZZA, astratto di fine, perfertio, 






ra 


le ua vi 
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‘temuitas: per accoglienza, cortesia, carezza, huma- 
nilas. romitas, blomditio. 

FINGENTE, che finge, simulons. 

FINGERE, inventare, rappresentare, V. per si- 
mulare, dissimulare, far vista, fingere, simulare, 


dissimulare. l 

FINGIMENTO, il fingere, fictio, simulatio. 
FINGITORE, simulator. fictor. 

FINIENTE. e finente, che finisce, desinens. 

FINIMENTO, il finire, e il fine stesso, finis. con- 
elusio: per compimento, ornamento, perfectio, ab- 
solutio, ornatus. 

FINIMONDO, fine del mondo, seculorem finis: 
per gran rovina, eritium, ercidium: finimondo si 
dice anche a chi sì mostra assai soggetto a timo- 
re di sciagure, melicn , a 

PINIMONDONE, timidissimo, timidissimus, me- 
tialos=s. 

FINIRE, condurre a fine, finire, complere, con- 
ficere, perficere, terminare, erpedire, absotvere, fi- 
nem alieni rei facere, afferre, ere, constifue- 
re: finir la guerra, componere, cimficere bellum, 
Cie, finire di aver dla fare con uno, confirere eum 
aliquo, Hor, finìr un discorso, finem facere sermo» 
nis, Plaut. finiru la mia lettera al solito, utar ea 
elausula, qua soleo, romeludam rpistolom co mo- 
do, quo soleo, Cie. finir il pianto, elmgere. liv. 
l'anno era quasi finito, jam ferme in erifu annvs 
erat, Liv, finir un’ opera, operi summom manum 
imponere, Plin, ad umbilicum opus ducere, pro» 
ducere, Hor. fastigium imponere, Cic. le sue ope- 
re non son finite, ertrema manus non acressit 
operibus ejus, Cic. in signif. neut. morire, man- 
care, finire vifam, Plin. spiritum, Tac. animom, 
Ovid, obire, interire, deficrre, perire, ceetatis fa- 
tmulam peragere, Cie, implere finem vito, Ter. fi 
nita e per noi, absumpti sumus, Plant. per fare 
quietanza, apocham scribere, acceplum ? pe 
mcridere, necore, inferficere: finir la festa, vale 
por fine a checchessia, finem imponere, forere: sul 
finir dell'autunno, desistente ovtumno, Var. 
ulNiTA” contrario d’ infinità, determinata quan- 

LA 

FINITA. finimento, V. fine: per morte, mors. 

FINITAMENTE, finitissimamente. finite, 

* FINITEZZA. perfezione, esatto finimento, Salvin. 
pros. tosc. 4, 453. oplimi perfectio atque absolutio. 

FINITIMO, confinante, San. finitimus. 

FINITIVO, che termina. complens, conficiens, 

FINITO, è sup. finitissimo , add. da finire ab 
solutus, ronfectus , perfeetus: esser finita nn'o- 
pera, ultimem manum. Petr. per rifinito, 
stanco, lassus, enecius: per disperato di salute, 
desperate salutis: farla finita, vale del non tor- 
nar più su quel negozio che si trattava, 0 su 
quel discorso che si faceva, negotium, aut ser- 
monem missum facere: per perfetto , perfectus , 
absolutus, 

FINITORE, Crus, V. compitore. 

FINITURA, V. finimento. 

FINO, add. e sup. finissimo, fine, V. per ottimo, 
perfetto, optimus, perfeetus : oro fino, anrum pu- 
rum, putum. obryswm, Plin, argento fino, argen» 
tum pustulatum, Mart. per prode, valoroso, egre- 
gius, prestane, sirenuna: per viziato, astuto, sagace 
{ parlando «d° nomo), astutus, rafer, rersutns, col- 

ig nn nomo lino assal, reterator, Plant. mira 
colliditate vir, Ovid, 

FINO, infino, usque: fin da bambino, dalla 
fanciullezza, V. bambino, fanciullezza, fasce: 
fino a di, ad lueem: a notte, ad vesperam: n 
smesto di, od Rane dismi a un gran pezzo di giorno. 

i notte, a giorno fatto, a notte avanzata, ad 
multam diem. ad multam noetem: fin a quando? 
quousque tandem? Cic, fino ad ora possiamo esser 
salvi, salvi etiam mune esse possumus, Cie. fino 
allora, etiam tum, Ter. fin d'allora, jam tim, Cie, 
fin dal mare, a mari. Cie, fin da ora, etiam 
mune, Cie. fin da quando, jam tum, emm, Cir. 
fin da quel tempo, che, fam ab illo tempore, cum, 
Cie, fin da' tempi, fam negne a femporibus, Cie, 
fino alla meta, ad dimihias, Plin. fino ad un 

pattrino, ad mmm: fu qui, adhuc: fino a 
che termine, fino a quanto? qualenrs? fino a 
questo termine, 2afems. l 

* FINOCCHIANA , sorta di pianta detta anche 


meu. meon, V. G. 
* FINOCCHIETTO, dim. di finocchio, Fag. Com, 
forniculum. 
FINOCCHINO, quel primo germoglio, che spunta 
surculus fam 


falla radiee det finocchio, dcuti: per 
ilim. di finocchio, parvina famicntien. 








è ek FINOCCHIO, erba nota, feniculuni, marathron: 


voler la parte sua fino al finorchio , cioè volere 
infino un minimo, che tl toechi : si vuol la parte 
ua lino al finocchio, ne teruneius una hine abesse 
potest, Ter, esservi come il Ninocetio netta salsie- 
cia, ciò per ripieno, si dice dell''esser in qualehe 
luogo senza autorità alenna, nullo memero homo, 
tie, noi siamo come il finoerhio nella salsicela, 
nos mumerne sumus, Hor, dar finocchio, vale infi- 
noechiare, V. finoechi, si dice per modo «di mara- 


viglia, paper: pascer ci Mnocchio, vale fo stesso |il 


che infinoechiare, V. 
FINOCCHIO PORCINO, erba, peucedannm, © 
, peucedanns, 


FI 


FINORA. o fin ora, hacfenus, adhur. 
FINTA. V. finzione. 
FINTAMENTE 





si aggiunge ad un mazzo di fiori per farlo più 
vago e più fiorito. viror fforei fasciculi. 
FINTO. è sup, fintissimo. fictua, simulatus. 


FINZIONE, il fingere, fictio, simwietio: per in- 
venzione, commentum, fobuta: parlar senza fin- 
zione, dicere er animo. Cic. 

FIO, feudo, feuduwm, T, Leg. per pena, pana, 
Den Ala pero dare, solvere, pendere, 

VAGGINE, r 

FIOCAGIONE: | Mocbezza, V. 

FIOCCA. V. flocro. 

FIOCCARE. cader | floechi, si dice proprio 
della neve, che caschi follamente dal cielo, de 


* FIOCCHETTATO, trapuntato con fiorchetti, 
picchiettato , biliottato , Nagal, lett, ffoceulis di- 
stinchws. 

FIOCCHETTO, piccio] fioero, fforruims, Plin. 

FIOCCO. bioccoto, fforcus: per heffa, iftusio: 
per abbondanza di cheechessia, offventia, pio. 
ris: per istrage, macello, clades. sfrages: ficero 
di neve, ffoccus: per nappa, V. essere, 0 fare una 
cosa con fiocchi, vale essere, o farla grande, 0 
con solennità, erimiam rem esse, rem augere, er- 
aparrare, out solemni pompa perficere. 

FIOCCOSO. ché ha fiocchi, fforcis ornata, 
repletus, fioccosus, Apul. per similit. canuto, 
cms, 


FIOCHETTO, dim, di fioco, subromevs. 
FIOCHEZZA, astr. di fioco, rovrifas. roris. 
FIOCINA, ferro con molte punte, pettinello, fu- 


LULA 

FIOCINE. la buccia dell'acino dell'uva, vinarevs. 

FIOCO (di voce). roeo, raucus, racus: lume 
fioro, ur debilis, tenvis. 

FIONDA, frombola, finda. 

* FIONDATORE, soldato armato: di fionda , 
Chiabr. rim. 3, 800, frombatore, [rombellere, fun- 


lor. 

* FIORAGLIA, quella fiamma che esce dal Moco 
di paglia, stoppa, pula, e simili, Red. Voce. Ar. 
fiamma palearem, vel aceris, Hime, stupe, ele. 

FIORALISO, flor campestre, liliwm convallirmm. 

FIORCAPPUCCIO. che i botanici chiamano con 
solida reale, symphiton, consolida regia, regalis. 

FIORDALISO, giglio, lilisem : fNigurat. per Vinse- 
gna della casa di Francia, litium. 

FIORE, sust. flag: per quella parte delle fratte 
dalla quale cade il Nore, ffos : quella ragiada 


ch'è sopra alle frutte avanti ch'e' sieno branci- 
qui flore dle’ vestimenti, quel lustro 
ndo e son 
cose simili, 


cate, ros: di 
® quella integrità ch'essi hanno 
cir è ben condizionati, e così 

Lidi 





al fine della guardia, parte della briglia: fiori, 
ner mesiruo delle donne, menstrua : fori si di- 
cono dai chimiei quelle più sottili è più leggere 
particelle asciutte di qualche corpo, per via della 
sublimazione separate dalle parti più grose, fia» 
res: fior del rame, particelle minute di materia 
che si stacca da tutta la massa del rame mentre 
si fonde, ffos vis: fior del sale, materin più les- 
giera e più bianca dell'istessa sale, ffos sais : es- 
ser lori e baccelli, vale esser sano. lieto è cone 
lento, sorte sua contentum esse: a Mor d'acqua, 
vale alla soperficie dell'arqua, nd superficiem 
age? chi coglie o cerca fori, fforifegue, Ovid. 
FIORE, avv. punto, niente, néftil quidpiam: per 
o, parum, 
* FIOREGGIARE, essere fiorita, Libmm, Selvett, 
*RIORELLINO, | dim. di n flosculua , floscel 
ALL , fim. «€ lore, ffoscidna , Ii hi 
FIORELLO, | Ius. 

FIORENTE, fiorentissimo, l'é in flore, fforens. 
FIORENTINAMENTE, alla fiorentina. ernser. 
A, Muz. battagi. 5, | partico» 

CTINISMO, Dav. Tac. lett. 3, è larità del 
* FIORENTINITA', Barre. Val. dialetto 
fiorentino, e idiotismo fiorentino. Florentie rer- 
noculus sermo, idiolismus fiorentinis. 
FIORETTO, dim. cli Bore, flasendus : in pen. fem. 
il disse Frane. Sacch. pag metal. si dice di qual- 
sivoglia cosa scelta, flos: è anche specie cdi 7ne- 
chero assai bianco, sarcharum candidum: è sorta 
di carta inferiore dell'altra, inferioris note pa- 








poe- | finere 
FISC. 


FI 


pyrus: è quella spada senza punta con cui s° im> 
para a tirar di spada. 
* FIORIFERO, che produce fiori, florifer, ffo- 


riger. 

* FIORILI 0, pesce marino, detto anche stella 
di mare, stella piscis. 

FIORINO, moneta d'oro, nummis anrens: è an- 
che moneta d'argento. fforents. 

FIORIRE. produrre fiori, fforere, indurere se in 
fiorem, Virg. foreseere, flarem emittere. Plin. per 
imbianesre il pelo, incamotire, V. per metaf. es- 
sere in flore, in eccellenza. erretlere, prestare, 
forere, eminere: per esser in buono stato, pro- 

ra uti fortuna: n att. signif. sparger di fiori, 
oribus spargere: per metaf, onorare, V. e per 
render Norido. fforentem reddere: florire delle don- 
ne, si dice del venir loro le solite purghe, in men- 
struig erso. 

* FIORISTA, dilettante e coltivatore di fiori, 
Magal. lett.. forum studiosis, amatori: into 
ili pittore che attende specialmente a dipingere 
flori. Salvin, Puon. Fier. forum n 

* FIORITA. sust. quelle filze di verzura ehe si 
appiecano ne' Inoghì dove sì fa festa, 0 che si 
spargono per le strade. Sace. rim.. far la fiorita 
al campanile, Vasar. Vit.. sparger la fiorita nelle 
strade, flores atque frondes, lemniscus, encorpa, 


arrm. 

FIORITAMENTE, floride. 

* FIORITEZZA. lo stato di ciò che è in flore, 
Tass. Jett, res florida, flos: per traslato, vale or- 
naterzza, ornate, elegantia. 

FIORITO, è sup. floritissimo, add. da fiorire, 
Morena, foridus. ffarevs : vine fiorito, si dice quel- 
lo ch'è al fin della botte, che comincia ad avere 
il flore. rimnm, quad flores habet: campagne flo- 
rite, fforea ruro. Virg. 

FIORITURA, il fiorire. fine. 

* FIORONE, T. d'archit. V. rosone. 

“ FIORONE, fico fiore, nome de’ fichi  prima- 
ticci che maturano nell'estate, e sono assai più 
grossi de’ settembrini, ficus cativua, prercor, ficus 
primitirus. 

FIORRANCIO, sorta di fiore, calthe. 

FIORRANCIO, e florraneino, V. cartellino, 

FIOSSO, la parte Inferiore del calcagno del 
piede. pars inferior ralcanei. 

FIOTOLA. V. flauto. 

FIOTTANTE, ondeggiato. ffuetuatrs. 

FIOTTARE. ondeggiare lempestosamente , /Tu- 
ctuare : per similit, borbottare, V. 

FIOTTO, marea. Pfucfis : per moltitudine, frotta, 
V. per empito, furore, furia, V. 

FIOTTOSO, ondeggiante, ffuetuosus. 

* FIRMA, sottoscrizione autentica dello scritte, 
Fae. com.. Magal. lett. su o, 
FIRMAMENTO. V. fermamento; per sodezza, 

fondamento, fundomentum, 

* FIRMARE, sottoscrivere uno seritto per ren- 
flerlo autentico. Fag. com, Magal. lett. subscribere. 

* FISAMENTE, attentamente, ed è proprio del. 
Patto del guardare, attente, firis oculis: fisamente, 
in vece di profondamente, V, . 

FISARE, è fissare, guardar con occhio fermo, 
nbtsrtem, firic ornlig inferi. 

H aus, capo del fisco, evarii prefectue. 

a » add. che come persona ad- 
detta al fisco, Segr, fior, criminumi quersitor : per 
cosa appartenente al fisco, fiscalis. % 

* FISCATLEGGIARE, far da fiscale, sottilizzare , 
cantare accuratamente come RE ertovinalla8. Ma- 

, lett, capite inquirere in alimnem, Cie, men 
fanationee. de crimine inmuirere. 

* FISCALITÀ". e fiscaleggiamento, Vannozz., avw, 
pol, 126, Rattagi, ann. 1646, 18, ragione sostennia 
dal fisco, fiscalis ratio. 

FISCELLA, cestella, fiscelta. 

FERCHIAMENTO, V. fischiata. A 

PISCHIARE, mandar fuori i) fischio, sibilare: 
fischiare de' venti sì dice quando spirando fanno 
romore, siilare, susuirrore : fischiare, è fischiare 
altrui negli orcorbì, valgono insinuare segreta- 
mente alcuna notizia, insusurrare alieni, in an 
rem olirufus. 

FISCHIATA . l'atto del fischiare, sibilus: per 
isclerno, derisione. fatta con istrepito, irrisio, de- 
rist: far delle fischiate a uno, sibilis conscindere 
alinuem. sibilare. 

FISCHIATORE, che fischia, sibilans, ... 

FISCHIATURA, V. fischiata. 

n TIOGIIBTTO, Chiabr. piccolo strumento per 
sciare. 

FISCHIO, snono acuto simile al canto degli ur- 
cellì, sibilus: per fischio di corde di nate, sibitus 
ride nni, * 

FISCINA, San, fiscella, fiscina. 

FISCO, il pubblico erario, al quale si applicano 
le facolta e le condennagioni de’ malfattori, fiscus > 
«del fisco, fisentis, 

* FISECCA, V. cartatueria, 

FISICA, scienza della natura delle cose, physice, 
orum, phusice , es, phyxica, a: per la professione 
della medicina. ars medica. 

FISICAGGIAE, V, fantasticaggine. 

FISICALE, di , pi ,01, um. 
FISICARE; fantasticare, comminisci. 
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FI'METTO, fiumicello, flumieino, ffrewtwm, 
Lo 




































FISICIANO, [ehe sa la fisica, physicwa: per 
FISICO, snst, | medico, medicus. 
FISICO. add. natorale, physirus, a mm. 
FISICOSO, fantastico, morosus, difffcitia. 
FISIMA, capriccio, morosa libido, morositas. 
* FISIOLOGIA, quella parte della medicina che 
insegna le canse naturali delle operazioni del corpo 
umano, Cocch. Ascl. loria, 

* FISIOLOGICO, appartenente a fisiologia, Coech. 
Ascl. perfinene ad phusiologiam , physinlagicus. 

* FISIOLOGO , serittore di fisica, Rocce. com. 
Dant., oggi si dice colni che sa fisiologia , 0 che 
serive sopra materie fisiologiche, physiologus, T. 


med. 

FISIOMANTE, V. fisionomo. 

* FISIONOMIA, e derivati. V. fisonomia. = 

FISIONOMO, che sn 0 studia fisonomia, physio- 

mmnon, V. G. 

FISO, add, affissato, fermo a considerare, 0 a 
riguardare, firis oculis attentus, 0 amimo inten-| ci 
tue. 

FISO, avv. V. fisamente. 

FISOFOL O, filosofo, detto per baja, philosophus, 

FISONOMIA . arie di conoscere la natura degli 
momini dall'aria del volto, da' lineamenti, ecc., 
nature inquirende ratio er habitu corporia, sr 
tultne linaomentis. ete. physiognomia, V, G. 

FIRDNOMICO, add. da fisonomia, physiognomi- 
cus, V., GK. 

FISONOMISTA, fisonomo, Menz. V. fisionomo, 

FISSAMENTE. ‘attente, firis orulis, 

FISSARE. V. fisare. 
FISSAZIONE, Cruse. Vor. affissazione, obtutus. 
FISSEZZA, Cruse, V. fissione, 

* FISSILE, T. Nat, agriunto di pietre è simili, 

che si possono fendere 0 dividere in lamine 0 sra- 































FIORIDO, e sup. fioridissimo , ch'è in fiore, 
fioridus, Poridulus, lentus. 

* FLORILFGIO , scelta di florl, e figuratam. 

scelta di prose, poesie, e simili. anthotogia, T. G. 

FATTI. colmi che bada a spiare | fatti]  FLGRIFERO, V. L. pien di fori , forifer, flo- 

altrui, Sace. rim. 4, 413, isplorator, negotiorum | ri. 


per. 
alienimim indagotor, * FLOSCEZZA , astratto di floscio , Accad. Cr. 
FINTAPE, annosare, olfacere, odorari : fintare | Mess. lanmuor, infirmitas, debilitas. i] 
checchessia , figur. tentare, cimentare, eaperiri,{  FIOSCIO, fievole, snervis, ffaccidus. 
periculum facere. FIOTTA. moltitudine di navi, classis. 
* FIUTATINA, piccolo finto, sdoramento, Fag.{ * FLOTTIGLIA , T. di marin. , piccola flotta, 
com. levis olfoetus, levis odoratio, elassionla, w, 
FIUTO, il sentimento dell’odorato. odoratus, al-| FIMIDEZZA, | fuor , flu- 
fartus, us: per Vatto del fiutare, olfactus. FLUIDITA”. Muiditade, fniditate , | sio, 
FIZIONE, Y. finzione. FLUIDO, add, e sup. Muidissimo , ffreidua , (fre 
* FLACCIDEZZA, T. de’ Med., lo stato della fibra | rus. a, 10m. 
o altro che abbia perduta la sua elastieità. laneui-|] FLUIDO, sost. liquore, liquor. 


dezza, snervatezza, languor, infirmitas, debilitas,| PLUIRE, V. L. spargersi, scorrere, deffuere, 
furente. 


* FLACCIDO, languido, floscio, T. med. flae- 
ts “agi Landi NG FLUORE, flusso di umore, Red. cons. 1, 259, 


FLAGETLAMENTO, V. flagellazione. ar. Oris. 
FLAGELI ANTE, flagellans, verberans, verderi-{ FIUSSIRILE , corrente, ffnidus: per tubrico, 
bus lacevana, Inbricna. ferus. 
FLAGELLARE, percnotere con Magelto , ffagel-| _ FLUSSIBILITÀ', flussibilitade, Massibilitate, V. 
lare, rerberare, rerberibus aliguem larerare, mul- | Mnidezza. 
fare oliguem verberibus: per mandar travagli, V.]  FLUSSIONE, concorso di alcun umore insolito 
travagliare, l ed ingrato, furto, . 
FLAGELLATO, add. da NMagellare, fagellatue. FLUSSO, sust. sorcorrenza , dissenteria , male 
FLAGELLATORE, che Magella, rerberans ; fla-| in emi con gli eserementi del ventre si manda an- 
pel'ans. che fuora del sangue, ed escono con grave dolore. 
FLAGELLAZIONE, il flagellare, rerdberotio, ver- | intestinorum levitas , diarrdaa , dusenferia : per 
fus, us, verbera, um: per rovina, conquassa- | fusione , V. per moto naturale delle acque del 
mento, V. mare verso terra, aecessus i per similit. d'ogni 
FLAGRI LETTO, parrum ffanelium altro movimento, che vada 0 torni, fezio, ffurus, 
FLAGELLO, il tormento del Nagrllare, e lo stro- | fivor. 
mento col quale si flapella . ffageltum : per rovi-f FLUSSO, add. V. L. transitorio, ffurns. 
PLITTO, hi L. onda, ffuetus: piccolo futto, 






ATTOTO. Maga]. lett. V. fiumicino. 
TF, Y, flumale. 








glio, fissitis. na, gastigo. disgrazia grande, ercidim , infortu- 
FISSIONE, ficcamento, il ficcare, confirus, ws, |niwm, elader: per abbondanza . quantità, ropia : | fwetientus, Au e 

Lungi. apud Cie. onde a Nagello, vale in grandissima quantità, af-{ FLUTT'UAMENTO, ondeggiamento , ffueluatio: 
FISSO, add. da figgere, firus: per fermo è sta- | fatim, abunde, r instabilità. ffuetuatio, incomstantia. 





FIUTTIANTE, ondeggiante, ffuetuans, 

* FLUTTUARE, ondeggiare, esser mosso dal 
Mutto, Marchett. Luer. 4, 6, fuctuore: per trasla- 
to, vale essere incerto, irresoluto, M., animo pen- 
dere, mihi det animi, Cie, 

FIUTTUAZIONE, perturbazione, ondeggiamen- 
to. fuctuatia, 

FLUTTUOSO, tempestoso, procellosus , fiuetuo- 


sue, 

PIUVIALE. V. L. fiumale, V. lacrime fluviali , 
per abbondanti, copiose lncerime. 

FLUVIDO, V. finido. 

FLUVIO. V. L. Sannaz, V. fiume. 

FOCA, animale marino , «detto pure vitello ma- 
rino, nhorn. 

FOCACCETTA, V. foraccinola. 

FOCACCIA, schiacciata, placenta, turunda, col- 
liphium >. foraccia schiacciata fatta dagli antichi 
di alio e farina, posria più Jautamente. nlarenta: 

mella che si Imttava nel fooco dei sacrifizj, Liburm 

perché così chiamata, V. Libwm): render pan per 

peace, par pari referre, par pari hostimentum 
re, Plamt. 

FOCACCIUOLA, dim. di focaccia, parva placen- 
to. farriculum. 

POCACE, ardente, inforato, ardens, ffagrane, 

FOCAJA, aggiunto di pietra, onde si cava il 
fuoco, siler. 

FOCAIUOLO , aggiunto d' alcuna sorta di .ter-: 


reno. 

FOCATTOLA, schiacciatina, Cruse. Voc. chioe- 
clolino, placenta, . 

* FOCCATA, Pallad. 95, e la foecata, cioé il 
fralee che è nato tra le due braccia della vite, 
si dee tagliare, foraneus palmes. 

FOCE, fanee, fauces: per similit. la hocca, 
onde i fiumi shoccano in mare, as, ngtiuwm, faners: 
per bocen. 0 apertura, d'onde si possa entrare, 0 
uscirne, astinm. c: 

FOCHERELLO, fuoco piccolo , ignientns , fore 


ur, 
FOCHETTOLO, focolare, e luogo «love arde il 
fuoco, forus. foculus. 


bile. immotus. firmus; così son le sue sorti a 
ciascun fisse, cioè destinate, stat gua cuique dies, 


Vire. 
* FISSURA, Castig]. V. fessura. 
FISTELLA, V. costella. - 
FISTE ". fistola. 
FISTETI 


FLAGRARE, V. L. ardere, fagrare. 

FLAMINE, appo | Romani dieevasi al Pontefior, 
0 Sacerdote de' loro falsi Dei, Flomen: la casa 
del Flamine, Flominia. Gell. 

FI.AMINA , così chiamavasi la moglie del Fla- 
mine, Flominien, 0 Flaminea, Tae. 

FLAMULA, sorta d'erba, ffammula: } semplicisti 
dicono esser quell’ erba che i Latini chiamavano 
botrochiwm e ranunculus. 

* PLANETTA , spezie di pannina leggieta, tes- 
sota sli Jana fina, subrilis ponnus fonews, 

FLATO, vento morboso, quello propriamente 
cheoi rg ee l'inieetioi, fatus, us, 

FIATTOSITA: | Y- Mato. 

FLATUOSO, e sup, Matuosissimo, che mena mal 
di fiato. inffans, 

FLAVO, V. 1. hiondo, Y. 

FIAUTINO. dim. di flanto. 

* FLAUTISTA , suonator di auto, Uden. Nis. 
3. 48, fibicen, inia. 

FLAUTO, instrumento musicale. libia, calamus, 
fistula : quale fosse l'uso antico di tale strumento 
musicale. V. tibia. 

FI ERILE. V. L. di pianto, flebilis. 

* FI FRII.MENTE, fiebiliter. 

FLEBOTOMARE, flobotomare , cavar sangue, 
sangquinem mittere, renam socnre, incidere. 

FIEROTOMIA, flobotomia, il cavar sangue, sn- 
Quimie mirgio. 

* FLEBOTOMO, voce dell'uso , da flebotomia, 
colui che cava sangue, phlebofonius, T. G. 

FLEMMA, pituita, catarro, pifuita : per pazienza 
moderazione, animi ftranmiillitas. lenitas, mane 
surstudo: alle volle per tardità, lentezza, tarditas, 
cunretatia, 

FIEMMATICITA”, flemmaticitade, femmaticita- 
te. qualità e natura di emma, pituite ratio. 

FLEMMATICO, ehe abbonda di femma , pitri- 
fosus: per paziente, moderato. posato. rhe dili- 
cilmente s'adiri, tramgrilius, serale: è uomo flem- | ll 
matieo, sedatus homo est. Hor. 

FLESSIBILE, pieghevole, fterilis, fleribilis, mot 





0, V. bncherato. 
FISTIARE, e deriv. V. fischiare, ece. 
FISTIERELIA. sorta dli necellagione, V. chiurlo. 
FISTOLA, piaga cavernosa, fistula: per zampo- 
a, fs E 
FISTOLARE, add. da fistola, fistuloris, Veg. 
FISTOLARE, infistolire. fistutare, Plin. 
FISTOLATO, V. infistolito. 
FISTOLAZIONE. lo infistolare, il diventr fistola. 
FISTOLO. diavolo, dinbotus, 
* FITOI OGIA, T, de’ botanici, leserizione delle 
piante, della loro forma, specie e qualità, phitolo- 


n° FITOLOGO, T. de' naturalisti, colui che tratta 
della forma e qualità delle piante, phitologus, T. G. 

FITONE, e fittone, spirito indovino, Pythins 
Anallo, 

FITONESSA, V, fitonissa. 

FITONICO, che ha dell’indovino, Pyfhius, a, wa, 

FITONISSA, e fitonessa, fem, di fitone, Pythio 
mumine n, acta. 

FITTA, terreno che sfonda e non regge al più, 
comuni : per dolore pungente e intermittente, aew- 











FITTERECCIO, proveniente da fitto, quod er fo- 
calione enlligitur. 

FITTIVO, che finge, fictus, simulatue. 

PITTIZIAMENTE, V. fintamente. 

FITTIZIO, finto, simalatus, fietus. 

FITTO, sust. il prezzo che sì dara da' fittajuoli 
della possessione ch' ei tengono d'altrui. e la pos- 
sessione afittata, fundus focatus , locationis pre 
fin: rinearimi il fitto, prov. e vale facciami il 
peggio che può. e si wai quando non temesi che 





altri i sa nuocere, Acherontem moreal, Hcel. | ls, lentus. FOO Y, foce, 
FITTO, add. da figpere. fietus: per folto, spesso. FLESSIBILITÀ", flessibilitade, flessibilitate, fle-| FOCILE, ordigno di ferro per trar fuoco dalla 
« 11] 


pietra. imiarium, igmitabulum: per caviglia, fu- 
solo, tia, 

FOCO, V. fuoco. 

FOCOLARE, lu dove si fa il fuoco, foens > 
per casa, 0 famiglia, domus, familia : per sralla- 


V. dal verho fingere, ficlus, simulatus : 

Priggio, summo in stu: a capo fitto, V. a capo 
all'ingiù: per trafitto, percosso. V. star fitto ml- 
dosso a chicchessia , vale stargli continuamente 
d'attorno, ne unguem quidem abscedere, latevi 


rilitas. Meribilitas, Mexus. 
FLESSIONE, V. L. corvatora, cureatura, flern- 
"NESSO, V. 1. { piegato, fie 
ESSO, V. I. , curvus, flerus, feno» 
FLESSI OSO. | bee” a 








glicufus continuo stare. FLESSURA, V. L. piegatura, il Mettere, feru-| vivanite dies. 
FITTONE, barba maestra della pianta, princeps | ro, fieribilitas. Poe î RIOLIRO, ‘ficoneino, V. focherello. 
radi piante: per fitone. V. " PLETO. V. L. pianto, fletus. * FOCONCINO, piccolo focolare, Segner. Mano. 


FITTONESSA, V. fitonissa. 

FITTUARIO, V, fittajuolo. 

* FIUMACCIO, pegg. iti fiume, finme disanginato, 
che danneggia le campagne, Nev. Sam. 4, 12, ma- 
hun fumen, iniquiem frugibus, Hor. extra ripas 


LUA 
FIIMAJA, Segn, V. fiumana. 
FIUMALE, di finme, fMuriatilis, Muriatis. 
FIUMANA, e flumara, allagazione di molte acque, 
cqnorum confiunium. 
FIVE. Aienon puote male: fiume piaci 
Ù , ts, A © ftume placidis- 
clementissimus amnis, Ovid. 


FLETTERE, V. L. piegare, Meclere, 
mE OBOTOMARE, cavar sangue, songrinem mil 


re, 

FLOBOTOMIA, l’arte di cavar sangue, e Vazio 
he del cavarlo, sanguinie missio. 

* FLOGOSI, grecismo .de'mediel , infiammazio- 
no, infammatie. 

* FLORALI, feste in Romacrper la Dea Flora, 
n} 28 aprile. fforalia, Ovid. Plin. 

ha RESCENZA, V. fioritura. 

* FLORIDEZZA . Coech. pref. Bell. ftos ; Nori 
dezza di + Moridezza di eloquenza, stylus flo. 
riddus, forida eloquentia. 


Ag. 28, 4, focus: purchè il mio foconcino man- 
tenga la sua fiammella, dum meus eriguo Incent 
gno forus. 

FOCONE, accrese, di fuoco , ingens focus: per 
lo seudellino, o quella parte dell'archibuso, dove 
si mette il polverino per dargli il fuoco: nelle 
galee e simili, è il mogo dove si fa fuoco, fa- 


CuE, 

FOCOSAMENTE, con ardore, ardenter, rehe- 
menter, fagrantistime. 

* FOCOSITA'. Mur. ce. 2, v. 3, astratto di fo- 
coso, ardor, ardoris vehemenka. 

FOCOSO, e sup. focosissimo, ardente, infocato, 
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FORNIDINE, V. L. gran timore, formido. 
FORMIDULUOSO , T. L., che jona timore, 
Guicc, stor. 13, 654, formidolasus , terribilis, tre- 
mcadus. 


FURMISURA, e fuormisura , smisuratamente , 
immodtice, names, plus (equo, 

FORMULA , e formula , maniera di locuzione, 
formuta. 

* FORMOLARIO, e formulario, libro contenente 
le regole, o modelli, 0 formule. Sace. rim, 2, 147, 


forma TR, 
FORMUSITA', formositade, formositate, V. bel- 


220, 

FORMUSO, è sup. formosissimo, V. bello, 

" FOHMULACCIA, Fag. Com., insulsa formula. 

FURMULA, formota, formia. 

. (FUNNACALI, [toa Roma ce dea Fornace, 
ai 43 di febbrajo, ia, Vvid. 

FURNACE, fornur: da calcina, fornaz calcaria, 
Plio, da mattoni, taleraria, Plio. chi accende la 
fornace del bagno, fornacator: fallo a foggia di 
fornace, furnaceus, 

FURNAUELLA, | dim. di fornace, formacula, 

FURNACETTA, | Vitr. 

FOHNMACIAJO, chi la, ed esercita l'arte di cuo- 
cer nella lormuce, fornacator, calcarius. 

FORNACINA, fornacino, V. furnacetta, 

FURAAINO, dim. di fornajo, pusitlus pistor, 

FURNAJO, quegli che fa il pane, e lo cuoce, 
pistor, furnarsus, pinsor, pistor pa a Mari. 
panifer, Plaut, di fornajo, pistorias, artoplitius, 
Plin. ascumodare, 0 acconetare il furnajo, vate as- 
sicurarsi d'aver da vivere a suflicienza, consule 


re in longitudinem, 
FORNELLETTO, | picciol forno, è per lo più 
FUORNELLINA, uicesi di quello duve si sul- 
FURNELLIAU, la e lambicca, parvua fur 
FORNELLO, nus, furnacula, clibanus ad 
alittanetunm. 


FORNICARE, propriam. il congiungersi carnal» 
mente dell'uomu e della femmina non legati in 
matrimonio, scorlari, meretricari, fornicari, degli 
autori Eecles,: per adulterare, V. 

FURNICARIAMENTE, con furnicazione, mere 


tricie, 
FORNICARIO, di fornicazione, meretricius. 
FORNICATURE, che fornica, scorfator, fornica- 
tor, degli sutori Becles, ; per adultero, adulter, 
FORNICATORELLO, dim. di furnicatore, scor- 


tator. E, 
FURNICATRICE, che fornica, meretria, peller. 
FOHNICAZIONE, { il fornicare, meretrcium, 
FORNICHERIA, scortatus, pellicatus, forni» 
catio, degli auton Keel, per adulterio, adaltersvnm : 
per apustasia, defectio a vera religione, apostasia, 


Salv. 

FORNIMENTO, ciò che fa «li bisogno altrui per 
qualche impresa, 0 allare, apparatus, supeller: 
lornimento di camera, instrument, el ornamen- 
tum cubiculi, Cic. fornimenti da cavallo, phalere: 
fornimento da soldato, ornafus militaris: per tl- 
nimento, complementum, 

FORNIMENTUZZO, dim. di fornimento, eriguus 


SPPOTOIAE 

URNMIRE, V. faire: por provvedere, appara- 
re, instruere, ornare, sup) tare, preedere, tra- 
dere: egli fornisce di quanto puo bisognargii 
per le spese, sumplus suppedital, suggerit, pree- 
bel, Cie. Ter, egli è fornito di quanto puo biso 
gnargli per le spese, habet unde, Petr, per orni 
fe, guarnire, ormare, ecornare: per tralasciare, 
desistere, cessare, desistere, preeterire: per eso 
guire, ukempire, perficere, absolvere, ndimplere, 


URNITO, sust. arredo, fornimento, muta di ar- 
nesi, apparatus, supelter. 

FURNITO, add, copioso, abbondante, V. per con- 
dotto a perfezione, perfectus, absotutus: fornitissi- 
mo, cmni ec parte absolulas, ummnibus numeris 
absolutas, Cic. per auornato, guarnito, ripieno, 
dutato, ornatus, instructus, referius, praviitus : per 
provveduto, Y. per terminato: è fornito il mio 
tempo, Petrar. acta mea est fabula, 

FORNITURA, V. fornito, sust. 

FORNO, luogo di figura rotonda per uso di 
cuocer il pane, furnus, clibanus: bocca di forno, 
prefurnium: lorno 0 comune, 0 semplice, è di 
riverbero, furnus vel communis, vel simpler, vel 

mis, vet reverberii, ete.: chi ton e in 
forno è in su la pala, cioè chi nun è rovinato e 
fallito, è in sul rovinare e fallite, stare ertrema 
fortuna, Cie, stare 





fidem 





ercedunt h, 
la bottega, dov'è 


vcose sicure, in port 


nacem, 
FORNUOLO, strumento di ferro stagnato, cn- 


FO 


trovi una lucerna di terra, serve pergiar lume a 
chi va la potte, quandu è bujo, ad uecella- 
re, 0 a pescare, laterna, Cie. cornu, Plank, esser 
nel fornaulo, vale esser innamorato, 0 vinto da 
altra veemente passione, amore incendi, influm- 
mari, aut magns animi affeclibus  cupiditaliebua» 
que coerceri. — k 

FORO (collo primo largo), luogo dove si giu- 
dica è sì negozia, forum: loro delle scene, s1 uice 
quella parte delle scene, ch'e in faccia agli spet 
WALUTI, prospeclus SCENICUE, 

FURU (cull'o primo stretto), buco, buca, aper- 
tura, foramen, Puma, _ 

FURO, furono (dal verbo essere), fuerunt. 

FORUSETTA, fac, contadinella, rusticuta. 

FURUSE TT, V. foresetto. 

FURRA, vale lunga e stretta tra poggi alti, con- 
vatbs. 

FURSE, o forsi, avv. di dubbio, forsitan, for- 
tasse, fortassis, forke: per intorno, incirca, cir- 
citer8 {orse (interrogativo), an? num? stare, 0 è 
trare in Jorse, vale stare in dubbio, anumo, è a 
avis re, pemtere (8010), Lic, in ambiguo, è in 
dyitnu esse, flucluare, havere, ambtigere, Lic, 

FURSECHE, forse, forte, forsitan: sì usa anche 
ironicamente per dinotare neo dubbio, ma cer- 
tezza, nempe, scilicet. 

* FONSENNMARE. Chiabr. 3, 3, delirare. 





Fo 

FUR TFIFICARE, afforzare, render forte , fortifi- 
care, prunare, cf mare, roberare, corroborare : 
forttilcar lu stomaco, corruborare stomachum , 
Plin, Gels, quando l'eta avra fortificato il tuo 
corpo è jo spirito, non avrai bisugav di ajuto, 
ubi membra et ansima fuum atas cord, 
tune nas sine corlice, Hour. fyriilicarono la con- 
giura nascente col nou erederla, conzura 
nuscenten nun credendo corroborarunt, Cie torti= 
Ucar uno nelle lettere, fuicire aliguem stteris, Cic, 
per munire, munire, communire, armare: gl' im- 
piegarunu a fortiticar le mura e le torri, fis da- 
fum est negolum, ut muros, turresve firmarent, 
Liv. fortlicar ll campo, costra munire, Cos. n. 
pass. divenir lorte, roborari, corroborari ; furtili= 
car intorno, communire, Gic. 

FUNTIFICARSI, divenir forte, roborari, corro- 
borari, fortescere. 

* FURFIFICATIVO, alto a fortilicare, Cavale. 
Ces, Diz, apius ad firmandun. 

FORTIFICATO, add, da fortiticare , maumigrs: 
per munito di bastioni, concatiatus, Gell, 

FURFIFICATURE, che fortilica, muratori 

FURTIFIUA FRIUE, che fortifica, quer sil, 


firmat. 

FORTIFICAZIONE, il fortificare, munitio , mu 
mamentiri, n 

FUHTIGNO, agretto, acidulus, subacidus , suba- 


FURSENAATAGGINE, pazzia, dementia, stiedti- | cidut 


tia, stutditos. 9 

FOHSENNATAMENTE, forsennatissimamente , 
stollamente, dementer, stolute, stulte, 

FUIRRBENNATEZZA, pazzia, dementia , stultitia, 
stolutitas. 

(E DUSENNATO, fuor del senno, demens, amens, 
stultass, n 

FORSENNERIA, V. forsentiatezza. 

FURSI, V. furse. 

FURTE, sld, e sup, fortissimo, che ha fortezza, 
valulus, talens, robustus, fortis: UOMO forte, d'ani 
mo furie, fortissimo, var fortis, incredibili amarmi 
robore seplus, vir celsua, et erectus, vir imparulus, 
smperturbatus, Cie, Sen, anni escelsi alque in- 
cicti, magnitusine ac robore pritstans , vr fort 
dd pericutay Cie. amimi validus, Tac, per grande, 
magna: per acuto, suttile, uomo di forte ingegno, 
acuti, acris, peracris ingenti, te, per diftieite, fa- 
ticoso, difficitis, arduus: passo forte, parlando di 
iborte, passo urribile è spaventoso, terribilis, hor= 
remdus, formidabilas: per difficile, e dubbio, deffi- 
cis, duos: come è iurle a vedere, ambigunni, 
dubin est, difficile est: forte mi par, cioe stra 
mi pare, méror: per rigoroso, severo, V. ag 
di tempo, vale tempestoso, penoriuso, V. 
punto, vale Inevitabile, maligno, pessimo, sfort 
Nato, V. per qualita di sapore, come d'acet 
«l'agrumi , come cipolle, ecc, acidus, acer, acris: 
aceto forussimo, mordacissimum acetum, Pers, 
aggiunto di vino, vale gramdie , generoso, yenero 
sin, multarum virium: vale anche l'avere presa 
la qualita d'aceto, acidun, mordar, acre; per 
sudo, V, aggiunto di libri, scritture, vale dotto, 
corredato di buone ragioni, doctus, ac vali= 
ibissiomas mumitas rationibus: aver forte nerbo, fl- 
gurat, vale esser gagliardo, validum esse, 0 ingen- 
tim vi riva. i 

FORTE, sust. posto llancheggiato per guaniar 
Un passo, 0 un sito, propugrecutin, castellum, 
Ggger, arzi con ventiquattro forti vecupò quindici 
miglia di circuito, casteilis vigintiquatuor egfectis, 
quindecim miilia pussuum circuitu ampleras est, 
Gis, cacciar uno dai forti, deturbure afiquem de 
prop i, Plaut. vale anche il migtiore, it 
nervo delle forze, robur virium. 

FORTE, avv. grandemente, valde, bene, vehe- 
menter, maynupere, marimopere, impense, admo- 
dun, cliam akpue eliam, egregie, summupere, mal- 
dum: per con forza, sumuna vi; fuggire, andar 
forte, veloater, celeriteri per ad alta voce, elata 
voce, summa voce: per crudelmente, fieramente, 
crudetiter , inhumamiter : per profondamente, al 
lis! per attentamente, V. 

FURTEMENTE, furtissimamente, gagliardamen- 
te, forliter, viriliter, vatide, strenne, infracto ani- 
mo, forti magnoque animo: per grandemente, 
valle, magnopere, tehementer. 

* FORTEPIANO, V. pianoforte. 

* FORTERELLO, dim. di furte, Ces. Diz., forti- 
cello, forticulus. 

FORTERUZZO, dim. di forte, agretto, ackiulis, 
E pete, oriente, Ci 

U, gagliandetto, forliculus, Cic. 
forza d'avy. valle caremzale, EEE 

FORTEZZA, virtù morale, fortiludo: astratto di 
forte, lurza, gaglianitia, vis, robur: per qualità di 
“po forte, aerstuto, acritas. 

URTEZZA, rocca, cittadella, arz, propugna- 
culum i: per ogni luoga forte, atto a difesa, oppi» 
cin, di urba mp essa a Troja, De TUZIITCRA 
plur. Pergama, è dica, ogni altro editizio, 

FURTICELLO, V. fortetto. 

* FURTIFICABILE, T. de' milit. che puo forti- 
ficarsi, qui muniri potest. 

FOR IPIGAGIONE, o fortificare, e la cosa che 

SRO TFWAMENT , 4 fortitica, ratemnimenteni, 
munitio, 













ut, 
FURTINO, dim. di forte, sust. parcum propnu- 


gmacuburti. 

FUORTITUDINE, V. fortezza, virtà morale. 

Fokivutte, Y. forzore, 

FURTULLAMENTE, per caso, fortuito, cass, 

FORIULTO, di fortuna, fortuatus. 

FURIUME, V. forzore. 

FUONTUNA, sorte, 0 buona, v rea, forluna, 
sors, fors, casus! noi è de nusire cose non da 
cleca lorluna, ma da Dio governati siamo, muta 
Dei, non ceco casu, et nos el nostra reguntar , 
Plaut, Ja fortuna s'era mutata, verleras se for= 
luna , Lìv. per avvenimento indeterminato , for- 
luna, casus : per avventura, avvetimento buono 
e felice, fortuna, sors: vgli «ice unicamente la 
sua fortuna a se, sibi uni forfunam dedet, ortus 
est ose, ex se mrus ascendit, Lie, sibi ipa finani 
fortunam , Plaut. la fortuna L'ha accompagnato 
alle gran cose cne hai conseguito, ma il tuo me 
rito i vi ha comiolto , cme suna cOnsecttis, 
e£ come fortuna , virtute duce , fortuna sugra- 
gante res marimas consequulus es, std NOn stime 
ua virtute, Uic, non abusarsi della fortuna, dex- 
deriua uti fortuna, Mof. tu non faraì mai tortuna, 
nunquanm rem faces, Ver. lar fortuna a uno, am- 
plificare aliquem fortunis, opibus, Uic, esser in 
riuna, aver fortuna, per lo più prendesi in buon 
niticato, fortunatum esse, fortune muneribis 
dulem, quetum esse, amplificatum esse fortunis 
ac opibus, Cie, rimetter Ja sua fortuna ja mi 
gliure statu, forlunam peritilam restituere, Cic. 
gontio, pieno della sua furtuna , dale fortuna 
ebrius, Mor. ricever la fortuna a braccia aperte, 
venienti fortuna vccurrere, pandere sinum , Fac, 
per miseria, disgrazia, avvenimento cattivo, ad- 
versa fortuna, adversus casus , res adversa: egli 
ha cattiva fortuna, fortuna contra eum stat, Ter. 
passare da una buona ad una cattiva fortuna, ab 
esotata fortuna ad inclinatam, et prope jacentem 
desciscere , Cic. UOMO egualmente famoso nella 
buona , che nella cattiva fortuna , vir stcuridis 
adcersisque rebus furta famosus, Tac, esser in 
fortuna, ed in gran bisugno, aversis cosibus, 104 
sertis, el arumais pren, Uk, per condizione, sta- 
to, essere, conditio : quanto e misera la lortuna 
delle donne? quam misera est mubieriim conditio ? 
per burrasca di tempu, procella , tempestas, tur- 
dulentum, TALaRa, 2 per tumulto, tur- 
bolenza, fumultus, seditio : tener la turtuna pel 
ciulfetto , si dice di chi tulte le cose gli vadan 
prospere, prospera fortuna uti: val più un’ oncia 
ui fortuna che una libbra di sapere, gutta for- 
tune pre dolie sapienti, de' Greci: della forva- 
na, posto avverb. vale grandissimamente, V. for- 
tuna, e dormi, V. dormire. 

FORTUNACCIA, pegg. di fortuna, adoersa for- 
luna, res adversa. 

FORTUNAGGIO, * fortunale, sust, V. burrasca, 

TORTUNALE add, 4 fortuna, furtisitas : per 
tempestoso, burrascoso, V. : 

FURTUNARE, patit fortuna, adeersa fortuna 
premi, obrui: metafur, per tumultuate, V. per 
prosperare, fort 





FURTUNATAMBIIIE , fortunatissimamente , in 
boona fortana, fc feticiter, prospere. 
FORTUNATO, ati 0, sull, dla fortuna= 


re, che ha cattivi una, infetiz, infortumatis, 
cerumnosus: per M&venturoso, felix, fortunatus ; 


per Tortolto, Certe. 

FOR CUNEGGIARE , V. fortunare. 

FURTUAEYULE, che succede secondo fortuna, 
fortutus. 

FURTUNOSAMENTE, per caso, inaspettatamene 
te, fortuito, cass: per lempestosamente, impeto 
samente, V. per fortunatamente, V. 

FORTUNOSO, di fortuna , fortuitus : per tem- 
pestoso, proceltosus; mare fortunoso, mare infe- 


FO 
slum, turbatu itatum, procellosum > per 301 
lu” agli accidenti di fortuna sì felici, come 
ingelici, furtuna obnvrius. 
FURTURA, V. fortezza. 
FUORTUZZO, alquanto forte, subacidus. s 
FURVIARE, uscire, andar Imori di via, de via 
declinare , aberrare , deflectere: per metal, uscir 
di ito, aberrare, digredi. 
VICI, V, forbici. x 
FURVUGLIA, © fuorvoglia, contra sua voglia, 
invite, preeter voluntatem. 
FUNZA, gagliardia , potete, possanza , 
res, robur, corpuris firmitas, conalus: la furza 
dell'età, robur cetatis, Quint. in quell'eta si ha 
men forza, minata roboris subest sllas 8, 
Cela mancar le furze, nercis deslituà, Petr, vari 
bus delia, laborare vitio cirium, Quint, ripigliar 
le forze, recipere vires, Cels. nervous, Petr, redire 
ud rires, Petr. ristabitire le lorze cul vino, ré 
stituere vires per vinum , Cels. conservare le fur- 
zo, tueri vares, Uels, moderarie, lemperare vires, 
Quint. ripigliare, ristabilic lè forze col mangiare, 
vu'cibi, revucere vires viotu, Virg. reereare, Luer. 
re vires cibo , Tac. noi prendiam furza 
cibis veres nobis suffundimus, Var, egli 
gran forza, maximus est conporis viibits 
Lie, il vino perde la sua forza gelando , e nel 
ran fineddo , supe ad frigus natara vini, Plin, 
a forza del fregio e del veleno, vis /riguris, ve- 
meni, Cic. la forza d'un discorso, vis. ortutiorés ; 
il discorso però di costure nun la nè la forza ne 
la veemenza uratoria c forense: tamen horn ora- 
tiv neque nervos, neque aculeos orutorios ac fo- 
renses hubet, Cic. quel chiegli compone è senza 
forza, senza spirito , Y d compunit est sine 
mervis, Hor. per balia, duminio, putesta, polestas: 
aver nelle sue furze qualche così, qualebeduno , 
aliquut habere in potestate, Cic. potestatem et 
Imperium habere in alquem, habere potestatem 
alicujus, Cic. per violenza, vis, vivlentia ; contro 
la forza non sì puo far cosa alcuna senza forza , 
fieri contra vim sine vi niful potest, Che. vbbli- 
gare colla forza e con le minacce, cogere wi et 
minis, Cic. do ho preso sei luoghi per forza, ser 
uppula ci, 0p, rulo cepi, Var. ad (Cic. gran 
somma di denaro si è levata, raccolta per forza, 
magna pecunia per vim coacta est, Che. far forza 
md una vergine, storzatla , agferré vim virgini, 
per vim sluprare , puuliciham virginis per vim 
trpugnare, Cic. virginis ectorquere, Petr. 
comprimere verginem, Plaut, per putenza di mili» 
zia, esercitus , copur - egli raduno gran forza di 
genti d'arme, grasdi forze, ingentes copias colle 
gilt, compl, Cis. comparavit, Cic. di furza, di tutta 
lorza, vale con tutto il potere, obmice: per ad 
alla voce, elata voce: a furza, a marcia forza, a 
viva forza, vale per forza, forzatamente , invite, 
invito animo, vi, per vim: per forza, ed a forza, 
valgono anche per virtu di quella cusa, Cous 
sa, gratia, vi: far forza, vale importare, referre; 
nun far forza, vale non importare, mihi referre: 
sessi forza, valo ess T Decessario, mecesze, neces- 
sari esse: giuuco forza, si dice per ificare 
un'estrema necessita, n “ per signi 
FURZAMENTO, il forzare, conatus, vis. 
FURZARE, violentare , far furza , costrignore , 
cogere, tim adigere, adhibere, impetlere : forzare 
Uno 2 piangere, opere aliquem ai laccymas, 
Piaut, forzar uno impiccarsi, compeltere ali» 
quem ad laqueum, Plin. forzar uno Aver una 
inimicizia, crmus simultalis alicui imponere : for- 
zar uno a lasciar l'errore, errorem alicui ertar- 
mere, Cie. forzare il suo naturale, vm suo genio 









facere, belligerare cum geniis suis, Plaut. forzar | 9 


Una vergine. V. furza, 

FORZARSI (senza anche le particelle mi, &, si), 
per bsforzarsi, fare a gara, enili, conari , conten- 
ere, sludere, 

FORZATAMENTE, forzatissimamente , per for- 
Di reso » Voc. V. marcio , coacte, per vim, ti, 

nvite, 

FONZATO, add. da forzare, conctus, compulsus, 
impulsus : per eccessivo, straordinario , smmodi- 
CUS, INCI MAS, 

FORZATO, sust. chi è condannato al remo, re- 
mer, Cie. remo datus, Suet. 

FORZATORE I 

FORZATORELLO, | lens. 

FURZBRINAJO, colui che fa i forzierini, stpet- 

o, arcularum vpifex. 

URZEVOLE, che ha forza, forzoso,, violentus, 


validus. 
FORTEVOLMENTE + per furza, violentemente , 
mater, 
FORZIERE, sorta di cassa, serisium, arca, 
FORZIERETTO, forzierino , forzieruolo , forzie- 
ruzzo, dim, di forziere, » capsula, 
Foto. forza, potenza militare, erercifus, co- 
FORZORE, agrezza, acriludo, acrimonia , acri 
FORZOSAMENTE, con forza, valide, vehemen- 
ri 
FORZOSO, forzosissimo, { 
FORZUTO, 
mens, 


dus, robustus, vehe- 
Tom. L 


vis, ci» |ignea, 


YO 
FOSCAMENTE, oscuramente, obscure, 
FUSCO, sust. Alam. fenebre:, 
FU:CO, indi, che tende all’ oscurita , aquitus , 
+ fuscus, pullus : per nebbioso , caligino- 
so, rus, mubilus, nebulosus, caliginosis: per 
metal, tristo, mesto, N. per infelice, anfelia. 
* FOSFURICO , add, che partecipa della na- 
lura del fusforo , Gab. Fis. piospholioni T. gr. 


flsie, 

FOSFORO , stella mattutina, phorus : ai 

presso i Sion Pearl significa una materia 
, @ talora lucida, phosphorus. 
FUSSA, fuvea, fossa, fossutum : fassa per pian- 
tare alberì è viti, scrobs , 48: fossa d'una città, 
fossa, agger: fussa unde sì cava l'oro, arrugia : 
far delle tusse , serobes facere , fodere, Uol. (Ces. 
ducere fussam, perducere , Cis, percutere, Plin, 
per sepoltura , sepulerum , fussa , fuvea sepulcra- 
fis: chi ha il cspo nella fossa, capularis seneca , 
senex acherunticus , Plaut. chi vien dalla fossa » 
sa che cosa è il morto, sì dice di chi è esperto 
di quello, di che si ragiona, expertus loquor, mihi 
usucerit, hoc scio, Ter. buca di grano, fovea fru, 
mentaria. 

FUSSACCIA, pegg. di fossa, informis fossa. 

* FUOSSAJUULO, colui che scava i fussi, costrui- 
sce gli argini, 0 va a visitare le strade per rico- 
nuscere se ì lussi e le fossette laterali sono 1a buono 
stato, Albert. viarum custos, ac'refector. 

* FOSSARELLO, dim. di fusso, Saccb, rim. 4, 


19, fossula. 
FUSSATA, V. fossa, 
FUSSATACCIO, pegg. di fossato, parvus for- 


rens. 

FUSBATELLA > dim. di fossa, fussula, serobi» 
culus. 

FUSSATELLO, dim. di fossato, 
per fussalella, fossula: fussatello 
acque de' campi, incile, 

FUSSATO, picciol torrente, forrens: per fos- 


so, V. 

FOSSETTA, fosserella, fossicina, fossicella , V. 
Iussatelba, 

FUSSILE, cli si cava di sotto terra, fossilis, 

fossilevs. 
FUSSO, gran fussa, fossa: fossì d'acque corren- 
li, nuti, duripé: fussi per le strade, incilia: lussi 
taloriv a'campi per portar via le acque, elices, 
mn, colliquie, arum, sulci aquarii. 

USSUNE, Guic, fosso gramle, fossa ingens, 
FULTERE, e deriv. Voci impudiche, futuere, 
FRA, V. tra, fra via, cioè per la via, mentre 

elio son per via, dn ibnere: ad amdar fra Visola 
sì mise, civé dentro a terra, lungi dalla riva, 
in continentem progredi, a litore recedere: Ira me, 
irà sé, MAcum, 4204, 

FRA, accorciato di frate, frater, 

FRACASSAMENTO, il fracassare, conquassatio, 
quessali 

FRACASSANTE, che fracassa, confringens, eli- 
lens, perfringens, conmquassana. 

FRACASSAHE, metter a rovina, in conquasso, 
romper in molti pezzi in un tratto, IMUBASOLTE, 
confringere, eludere, obterere, perfringere, diffrin- 
gere: in siguil. neut, rovinare, andar io fracasso, 
sn preeceps ferri, pessumiari: per venir giù rovi- 
nosamente, dn prusceps ferri, ruendo priecipitan- 
ter deckdere, 

FRACASSATO, add. da fracassare, diffractus, 
perfractus: per poverissimo, e rimasto senza nien- 
le, egentissimas, panperrimus, cui tenues sunt opes, 
cui res familiaris valde Ma est, 
FRAUASSATURE, verbat. Salvin. Odiss, qui 
it, comcutit. 

* FRACASSATURA, fracassamento, V. 
FRAUASSIO, fracasso continuato, fragor, ruina, 
FRACASSO, il fracassare, cosignnena », vasta- 
tio, ruina; per rumore, fragor, strepitus: con fra- 
casso, fragose : con più fracasso, fragosius, Plin. 
per oo alt, magna vis, copia, mulbitudo. 

FHACCURRADO, fantoccio di censì, o altro, pupa: 
far i (raccurradi, 0 2° fraccurradi, vale far giuvehi 
di bagattelle, mupari: far fraccurradi, vale ancora 
far lazzi, gesticulari. 

FRACIDARE, V, infracidare, 

FRACIDEZZA, e fradicezza, aste, di fracido, pu- 


. Ì puiretatto. corrot» 
cidus, patri: tu 


as lorrens: 
fare scolar le 


che furza, cogens, compel- | tredo, 


FRACIDUME, e fradiciume, V. fracidezza: per 
noja, fastidio, importunità, seccaggia», naugea, 


moles i ‘lunitas. 
FRADICIOSO, V. fracido: per molle, bagna» 


! Fraca Anguili. Metamortf. 22, V. fragola. 
* FRAGARIA, pianta che fa le fragole, Alb. 


che ha forza, vali- | pianta 


FRAGRILAMENTO, V. lagellamento. 
FRAGELLO, fragellare, ecc. V. flagello, ece. 
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FRAGIDO, Caval. V. fracido. 
FRAGILE, che agevolmente sì rompe, che dura 


è resiste poco, lis, caducus, flucus. 
PRAGILEZZA, sa debolezza 

ai EBAGILITÀ", fragilitade, fragiliate, {di forze è 
lu antimo, 


ragilitas, imbeciltitas, debililas. 
FRAGILMERTE, Imbrestiter. infirme, debititer, 
Tac, apud. Non. 
FRAGNERE, V. frangere. 
FRAGOLA, fruito noto, fraga, orum. 
FRAGURE, strepito , fragor, strepilus: per pie 
nezza d'odore, odor, fragranta. 
- FRAGOROSO, add, che fa gran romore, Pa- 
r 


in. 
FRAGUSO, Chiabr. V. strepit.so. 
FRAGRANTE, odoroso, olens, fri 


FRAGRANZA, {odor buono e soave, fragran- 





FRAGRANZIA, | lia, suavis odor, 

KRAILE, { fra; ebole, fragitis, imbecitius, de- 

FRATE ria 

À 4A, Iri ta, fragilitas, debilitas: per 
isbigottimento, N. pri fa ai : 

FRALMENTE, V. fragilmente. 


* FHAMEZZARE, V. tramezzare, 
FRAMMENTO, rottame, fragmentum, fragmen 
si dice anche d'opera, di cuì sì sig perduta gran 
parte, fragmentura, 

A . FRAMMENTUCCIO ua di frammento, Del, 
ap. hat. um. parcum fragmen. 
PRAMMESCOLARE, intermiscere, 

. FRAMMESSO, sust. ensa che si frammette, quod 

interponitur ; dare il frammesso di ehecchessia , 


interponere. 
; FRAMMESSO, add. da frammettere , interposi- 
Ue, 


RBAMMETTENTE, che frammette, che s'infram- 
mette, qui inlerponil, qui se in mit, se udenti» 
scel: frammeltente, molto sagace, qui se callide 
admiscet, inter) a 
S FRAMMETTERE, metter fra una cosa è l'altra 
interponere: Irammettere la lingua, vale scilingua- 


re, V. 

FRAMMETTERSI, intromettersi, interporsi, in- 
tei re sun gratiam, auctoritatem, Cie, fram- 
mettersi in un allare, se interponere, se admiscere 
ulicui negotio, Cie, volersi frammettere in un af- 
fare di uno contro voglia di quello, accedere, 0 
9 re ad coussam alterius, illo invito, Cic. 

FRAMMETTIMENTO , interposizione, Bagagl. 
limi, 372, interpositio, interjectus, ws. 

RAMMISCHIARE, mischiare, mescolare una 
cusa con l'altra, miscere. 

FRANA, il franare e il luogo franato, ruina, 
preeruplus locus. 

FRANARE, lo smuoversi che fa la terra in Juo- 
go pendio, delabi, ruere. 

FRANCAGIONE, Bomb, V. esenzione, 

FRANCAMENTE , con franchezza, audacter, li- 
dere, audentius. 

FHANCAMENTO, mantenimento, sicurtà , tuta- 
men, tutamentum, 

FRANCARE, far franco, esente, liberare, immu- 
nem reddere, liberare, servare, tueri, inmunitate 
donare: francare le lettere, vale esentare chi le 
riceve dalla ì spesa della posta, pagandole colui che 
le manda, solvere pro literarum missione. 

* FRANCATURA, voce dell'uso, francagione , 
Vatto del francare le lettere, e la spesa che per 
cio sì paga alla posta, solutiv pro lterarum mis= 
sione. s sprite diari ip la Lrancagione, o in- 
munita, o privilegio della spesa di posta, immu- 
milas e solulione tabellarii. ‘ 

FRANCESCAMENTE, alla francese, gallico, 0 
Gallorum more, 

FRANCESCANO, frate dell'ordine di san Fran- 
Pri Divi Francisci legibus adstrictus, 0 addi- 


clus, 
FRANCESCO, add. Francese, Gallicus, Gallus, i, 

* FRANCESEGGIARE, V. franzeseggiare. 

* FRANCESISMO, gallicus dicemti modus. 

FRANCHEGGIARE, V. francare: per fare spal- 
la, presto esse, in subsidils esse, suppetias ferre : 
per allrancare, V, 

FRANCHEZZA, andimento, bravura, virtus, ro- 

bur, audacia: per liberta, libertas,: mi parlo con 
franchezza , re et sincere mecum loquutus est, 
(ie. per esenzione, immiumitas, 
FRANCHIGIA, liberta, fibertas : per esenzione, 
inmunitas: per luogo uve l'uomo sì ritira in sicu- 
ru, nè può esserne cavato dalla giustizia, asyltm, 
V. 6. loci alicujus libertas et immunitas, Cie, 

FRANCO, sust. sorta di moneta di Francia, 

FRANCU, add. libero, liber; per ardito è co- 
raggioso, intrepido, intrepidus, audens: per esente, 
immamis: far franco, vale franeare, liberare, è 
propriam. dare la libertà agli schiavi, liberare, 
manumiltere, in libertatem asserere; franco di 
porto, si dice delle lettere, involti,, ece., quando 
sono francate da chi le manda. 

- FRANCO, Francese, Gallus, Gallicus. 

* FRANCOGALLICÒ, aggiunto di antica serittu» 
ra minuscola piena di tratti e di abbreviature 
usata da' franchi e gallicì, Cocch. dis. 


rancogallicns. 
È FRANCOLINO, uccel noto , aftagen, Plin. atta» 
gena, Mart, 22 
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FRANGENTE, ondata, ffuetus: per accidente dif- 
ficolloso e travaglioso, res adeerse, rerum pu 
stia: [rangenti della fortuna, Mluctes fortune, Plin 

FRANGERE, V. L. rompere, frangere: per vin 
cere, superare, vincere, superare: dicesi il mar 
frangere, quando le sue omle ripercosse si rom- 
pono, e in questo signif. è neutr, e talora att. 
mar che frange, mare procellosum: franger le on- 
ite al lido, fluctus confringere ad litus: per in- 
frangeri pre, effringere, comminuere, — — 

FRANGIA, ornamento, gnarnimento, lacinia: fl- 
gurat, in m. b. si dice ciò che di falso 0 di fa- 
voloso sì aggiunge alla narrazione del vero, com- 
mentum. e 
* FRANGIARE, contornare con frangia, Salvin. 
isc imbriis 


158 ornare, 
ILE, e sup. frangibilissimo, agevole a 


(LR 
F cab ITA', frangibilitade , frangibilitate, 
fragilitas, imbecilli , infirmitas. 
FRANCIMENTO , il frangere, fractura : per 
frammento, pezzuolo, fragmen, fragmentum, fri- 
sun, 
FRANNONNOLO, vecchiuzzo scimunito, senta 


‘chaos 

FRANTENDERE, intendere al contrario di quel 
ch'e detto, perperam intelligere 

FRANTESO, Caro, add. da frantendere , perpe- 
ram intelleclas. 

FRANTO, add. da frangere, fractus, confraetus, 
elisus, fressus tas, 

* FRANTOIO, molino in cui s' infrangono le 
olive, Lor, Med. frapetum, i. 

FRANZESE, francesco, Gallus, È 

* FRANZESEGGIARE, usar francesismi , Lam, 
pref, ant. galticos dicendi modos usurpare, 

FRANZESISMO, Red. L. £, voce, o maniera di 
dire Srancese, gallicum dicendi genus. 2 

FRAORE, puzzo, mal odore, feetor, gravis edor. 

FRAPPA, trincio de'vestimenti, penicutamentum: 
frappe diconsi le foglie o fromdli degli alberi di- 
pinte 6 disegnate , Voe, del Dis. 

FRAPPARE, far le frappe a'vestimenti, e simi- 
li, acimias vestium frangere : metaf. per minuta- 
ment: tagliare, concidere : per ingannare, V. per 
tra poggiare, V. Voc, del Dis, per ciarlare, favo» 
eggiare, V. f 
APPATO, add. da frappare. 
FRAPPATORE, avviluppatore, dotosus, bialero, 


deceptor. 
FRAPPEGGIARE » dicono i pittori il disegnar 
più foglie insieme, multa folia simut delineare. 
* FRAPPONIMENTO, interposizione, Fir. As. 
Segner, inlerpositio, interjectus, us. 
RAPPORRE, interporre, interponere, inlermi- 


seere, 

FRAPPOSTO, add, da fr nre, inter, 

* FRA QUESTO MEZZO, avv. Gegne 
intanto, rim, interea loci. 

* FRASARIO, raccolta di frasi, T. filol. phra- 
seologia, V. G. 

FRASCA, ramoscello fronzuto, ramulus: al buon 
vino non bisogna frasca, vale il buono non ha 
bisogno d'allettamento, proba mera facile empto» 
rem reperit , Plant. frasche nel numero del più 
vale chiacchiere e fantoccerie, vanita, baje, 
Rattelle, V. e frasca si dice ad nomo leggiero, nu- 
gator, levis, nebulo: render frasche per foglie, 
render la pariglia, pari referre : sallare, cs- 
sere, passare di palo in frasca, vale andar d'una 
così in un'altra senza ordine, de in car- 
bonibus, Ter, meglio è fringuello in man, che 
tordo in frasca, V. tordo: a chi s' impaccia colle 
frasche, la minestra sa di fumo, proverb, sempre 
si scapito trattando con gente di poco senno, cum 
blaterone jacturam semper focier. 

FRASCATO, un conero di rami con le sne fra- 
sche, umbraculum, locus frondibus tectus : per 
quantita di rami con le frasche legati insieme, 
come frasconi, e simili, ramalia, 

FRASCHEGGIARE, romoreggiare le frasche 
mosse da checchessia, strepere, perstrepere : per 
burlare, beffare, scherzare, uugari, nugoas agere, 
fundere, irridere: per attendere a cose da nulla, 
alias res ne, 

* FRASCHEGGIO, romore che fa il vento 0 al- 
tra cosa tra le frasche, Salvin. Buon. Tane. 4, 
41, Levis strepitus, susurrus, motarum frondium 


sona. 

FRASCHERIA, V. bagattella. 

FRASCHETTA, dim. «li frasca, ramulus: di- 
cesì per metaf. a giovine ed uomo leggiero è di 
poco giudizio, nugator , lewis: fraschetta , è più 
comunemente fraschette, sì dicono quelle frasche, 
su cui si pongono paniuzze per pigliare uccelli, 


ramuli, 

FRASCHETTINO, che fa frascherie, nugnator, ne 
bulo, teris, 

* FRASCHETTO, zufolo marinaresco, Ariost. Fur. 
48, 463: forse ensì è chiamato per rassomiglianza 
a quello zufoletto che usasi per chiamare gli ne- 
cellì sulle frasche dove stanno i panionì e | Ine- 
dali, Min. parva fistula nautica, exigua tibia 
mantica. 

FRASCHIERE, che fa frascherie, Levis , nuga- 
tor, nebulo, 















situs, 
Ss, diz. 
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FRASCOLINA, dim. ilì frasea, nuge , ineplie, 
{rice 


FTRASCONAJA, l'uccellare, aucupium. 

FRASCONCINO, Beny. Cell. Oref, dim, di fra- 
scune. 

FRASCONE, vettoni di quercinoli , 0 simil le- 
gname, che si taglia per lo più per abbrociare 
ramalia, orum < portare i frasconi, dicesi di chi 
aggravato da indisposizione si regge difticilmen- 
te sopra di se, imbecitius: portar i frasconi a Val- 
lombrusa, vale portar aleuna cosa ove è abbon- 
danza, in sitvam figna (erre» noctuas Athenas : 
per ciance, bagattelle, V 

FRASE, modo di dire, dietio, phrasis, locutio. 

* FRASEGGIAMENTO, l’oso delle frasi, Gori 
Long. sez, 28, locutiones, phrasis, stylus, T, G. 

FRASEGGIARE, Menz, Sat, 4, adoperare frasi, 
phrasibus ulti. 

* FRASEGGIATORE, che fraseggia, Bellin, Lett. 
tlegantiorum tocutiontm sectator. 

* FRASILOGIA , scelta di frasi, o arte che in- 
segna la seclla delle buone frasi, Carace, lett. 
phrascologia, T. G, 

FRASSIGNUOLO, sorta d' albero, frazinagetts. 

FRASSINELLA , dittamo bianeo 4 erba), ilicta» 
mruen album - per sorta di pietra, Voe, del Dis. V. 

* FRASSINEO, di frassino, Salvin. Se, Ere., 

‘arineus, frarinus, 

FRASSINETÙ, luogo dove sien piantati molti 
frassini, locus frarinis consitus. 

FRASSINO, arbore noto, frazinus : di frassino, 


BIELLA. 

FRASTAGLIA, V. frastaglio. 

FRASTAGLIAME, frastagliare, cd i fra- 

FRASTAGLIAMENTO, | stagli stessi, incigio, con- 
cisio, temnisci: per intaccatara, V. ” 

FRASTAGLIANTE, che frastaglia, concidens, 
incitens, minutatim comdens, 

FRASTAGLIARE , frappare, trinciare , minuta- 
tim cosdere, concudere: per affoltarsi nel chiacchie 
rare, blaterare: pr imbrogliare se od altri con 
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simillimum esse alieujus, ore aliquem referre > 
r aver insieme molta dimestichezza e benevo- 
lenza, fraterno amore, vel fraterna benevolentia, 
fraterna charitate devinciri. 
FRATERNO, di fratello, fraternus, 
* FRATESCAMENTE, Fontanin. Elog. ita). 237, 
în modo fratesco, monachorum more, rel modo. 
FRATESCO, attinente a frate, cemobificus. 
FRATETO, V. fratello. 
FRATICELLO, frate di religione , dim, che si- 
gnilica umiltà, fraferculus. 
FRATICIDA, necisore di fratello, fratricido. 
FRATICIDIO, necision di fratello, fratris oeci- 


sio, 

FRATICINO, fraticello , fratercutus. 

FRATILE, fratesco, comobitieus. 

FRATINO, Caro, V, fraticello. 

* FRATISMO, neologismo, analogo di mona- 
chismo, stato de’ frati, Alb., stafus monastiens, 
V. G 


FRATOCCIO, fratone, fratotto, nocrese. di frate. 

FRATRICIDÀ, Segn. V. fraticida. 

PRATTA, siepe, sepes: borroncello, focus pree- 
ruptus: egli è per le fratte, dicesi quando uno è 
ridotto a mal termine per fa poverta, de #0 aehum 
est, ad incitas redactus est, 

FRATTAGLIE, interiori spiccati dall' animate, è 
certe smozzieature della sua carne, erta, 0 frusta 
carnis. 

FRATTANTO, V. fra tanto. 

FRATTO, V. L. add. da frangere, fractus. 

* FRATTUJÒ, V. infrantojo. 

FRATTURA, rompimento, fractura. 

FRATTURATO, rotbx fractue. 

FRAUDARE, defrandare, fraudare, inficere ati 
quem in fraudem, Plin. fraudem alicui inferre, Liv. 
atruere fraudem alicui, Sen, 

FRAUDATO, add. da fraudare, fraudatus. 

FRAUDATORE, che frawa, dolosus, fraudator, 

FRAUDATRICE, che franda, dulosa. 

FRAUDÉE, inganno, fraws, dolus, fraudatio, te- 


discorso mal ordinato, 0 malizioso, confuadere, | chra, maci 


implicare, 

RASTAGLIATA, il frastagliare, incisio, conci 
sio, incisura: pero metaf, confusione, ammassa- 
mento, confusio, colluvies. 

FRASTAGLIATAMENTE, confasamente, confuse. 

* FRASTAGLIATO, adi, da frastagliare, minuta- 
tim ceesus, concisus. 

_FRASTAGLIATURA, tagliuzzamento, incisio, in- 
cisura, conciso: per intaccatura, V. 

FRASTAGLIO, trincio, cincisehto, lemréscis. 

FRASTENERE, tener a bula, remorari, retine- 
re, morari. 

FRAST NARE, far tornare indietro, rivocare, 
impedire, irrifum facere, rescindere, impedire, re- 
vocare, avocare: frastornar uno da una quatehe 
cosa, aliguem avocare, atulucere, abstrahere , de- 
ducere, retrahere a re aliqua, Cic. % 

FRASTUOLO, { romore è frarasso che fanno 





FRASTUONO diversi strepiti insieme, fra- 
gor ponfinia, strepitus. 
FRATACCHIONE, frate grassotto, 


FRATACCIO, frate cattivo. 

FRATAJO, che si compiace de' frati. 

FRA TANTO, e frattanto, interca , interim, ine 
terim dun, inferea dum, dum. 

FRATE, V. fratello: per compagno, socius: per 
uomo «lì chivstro e di religione, frater: per sorta 
di vaso usato dagli alchimisti, e per quell'em- 
brice forato è fatto a guisa di cappuccio per dar 
lume alle stanze. 

FRATELLANZA, ilimestichezza , intrinsichezza 
fratellevole, familiaritar, necessitudo, consuetudo. 

FRATELLESCO, * fratellevole , di fratello, fra» 


ternus, 
GERATELLEVOLMENTE , da fratello, fraterne , 


e. 
FRATELLINO, dim. di fratello, fraterculus. 
FRATELLO , {raler », germants ; fratel cngino, 
patrucita; fratel carnale , frater germanus , Cir. 
ratello uterino, frafer ec matre, Vip. fratello di 
padre, frater er patre, Ulp. fratelli da canto di 
vutre, fratres uno pebr. alia matre, Plaut, fra- 
elli uterini, da canto di madre, fratres er codem 
utero, Just, fratelli gemelli, frafres gemini, Plant. 
fratel del marito, lese : della madre, avunculus : 
del padre, palruus: fratel di latte, frater collacta- 
neus, Ulp. fratello naturale, valo bastardo, nothns, 
sprrius: fratelli cugini sono quelli, i cui padri 0 
madri furono fratelli 0 sorelle, consobrini, pa- 
truetes: figurat. per simile, similis: per compa- 
gno, amico intrinseco, sorfus, amicus, intimics. 
FRATELMO, mio fratello, frater meus. 
FRATELTO, tuo fratello, frater tuus, 
FRATERIA, convento de’ frati, canobium, V. 
pentus, 
RATERNALE, V. fraterno, 
FRATERNALMENTE, e (raternamente, V, fra- 
tellevolmente, 
» FRATERNITÀ”, fraternitade, fraternitate, fratel- 
lanza, compagnia fraternale, fraternitas, 
FRATERNITÀ", adunanza spirituale , societas, 
sodalitium, sodalitas, 


Gi 


* FRATERNIZZARE, aver molta somiglianza |g' 


con uno, come i fratelli, De Luc. Dott. Volg. 2,4, 8, 


, machinatio. 

FRAUDEVOLMENTE, V, frandolentemente. 

FRAUDOLENTE, e fraudolento, ingannatore, 
fraudulentus, dolosus, captiosus, 

FRAUDOLENTEMENTE, © fraudulentemente, 
fraudulenter, dolose, captiose. 

FRAUDOLENZA, è frandolenzia, V, fraude. 

FRAVOLA, V. fragola. 

FRAZIONE, il frangere, fraetura : per termine 
d'aritmetica, chie si dice anche rotto, segmen. 

FREBOTOMIA, V. Mebotomia. 

FRECCIA, suetta, sagitta, jaculuan, missile: dar 
la freccia, figurat, vale richiedere or questo, or 
quello, che ti presti denari, con animo di non gli 
remlere, mutua pecunia argento mutuo ferire, 
Tae. darem Ja freccia a Geta per altro dono, Geta 
ferietur alio munere, Ter. 

FRECCIARE, tirar frecce, faculari, jaculis ap 
petere: per dar La freccia, V, freccia. 

FRECCIATA, ferita, o colpo di freccia, jaculi 
vulnus, è ictus. 

FRECCIATORE, che freccia, jaculator. 

FREDDAMENTE, con freddezza, e metal. vale 
pigramente, lentamente, a malinenote, frigide , 
segniler: per senza Vivezza, senza spirito, @gre, 


frigide. 

FREDDARE, neut. pass. raffreddarsi, frigere : 
att. raffreddare, V. freddare uno, valo ammazzar- 
lo, oceidere, frigore ferire, Hor. non lasciar fred. 
dare una così, vale far con celerità quella tal co- 
sa, indesinenter operari, 

FREDDATA, V. freddo, add. 

FREDDEZZA, frigus, frigedo: per pigrezza, se 
guitiez pierttio. 

FREDDICCIO, alquanto freddo, frigidubus, fri- 
gidiusculus, 

FREDDO, sust. frigus, frigedo, algor: aver 
freddo, frigere, algere: |l soppogtar il gran fred. 
do, vim frigoris sustinere, erre, Cic. amma- 
lossì pil freddo che prese nella testa, condolmit 
tenta caput frigore, Hor. eustodirsi dal fred- 
do, defrudere se n (rigore, Virg. arcere frigus, 
cavere frigora, Ovid. fa gran freddo, nrhementer 
hiemat, Col. fa freddo la notte e la mattina, ve- 
spertinis atque matutinis horiz frigus est, Cels. 
prender del freddo, contrahere frigus, Virg. es- 
ser preso dal frekto, ersipi frigore, Cels. s'è fat- 
to far un buon mantello per non aver freddo 
quest inverno, jussit sibi confici pattium calidum, 
ne algeat hac hieme, Plaut. il freddo che precede 
la febbre, horror ebris, Cie. 

FREDDO, add. a, algidus: molto freddo, 
perfrigidus , frigidissimus, gelidus sa Pregriidue > 
divenic freddo, frigescere: aoqua fredda, srigida, 
0 aqua frigida: la stagione (redda è assai vicina, 
frigus ingruit, imminel, impendet, Cie. figurati. 
ber pigro, lento, disappassionato, piger, iners, 

rus, segnis, frigidus: per impotente al colto, 
ad generationem invalidus, Liv. 

Ro: REDDOLOSO, che sente freddo, algidus, fri- 


tes. 
i FREDDORE, freddo, sust. frigus. 
FREDDOSO, frigido, fi , agg. algidus, fri- 


idus, gelidus. 
* FREDDOTTO, Ruscell. disc. 4, V. freddiccio. 
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FREDDURA, freddo, algor, frigor, edo: per 
trasenraggine, pigrizia, lentezza, segnities, negli- 
gentia: per freschezza, lene frigus: per infredita- 
tura, V. freddura si dice anche di qualsisia 0 fate 
to, o detto senza spirito 0 vivezza, ineplia. 

* FREDDURAJO, colni che è solito dire delle 
freddare, Crud, rim. 408, inficetus, ineptiens 
FREGA, fregagione, fricatio, (ricatut, fricatura, 

di qualche cosa, li. 


frico: per voglia spasimata 
do: per fregola, V. 
FREGACCIOLARE, V. fregare. . 
FREGACCIOLO, frego fatto alla peggio, indili- 
ens frictio, linea i enter dueto. — 
FREGAGIONCELLA, dim. di fregagione, levis 


ricatio, 
fi FREGAGIONE, |il fregare, frictio, frictus, fri- 
PREGAMENTO, | catura , fricatio, frientus: far 
le fregagioni, vale stropicciar colla pa'ma della 
mano sopra qualche parte dell'ammalato, fricare, 
perfricare: fregagione, per metaf. moine, blandi 


menta. 

FREGARE, leggiermente stropicciare, fricare, 
perfricare , conf care, defricare: i porri si tol- 
gono fregandoli colla spuma del mare, spuma 
aque marine a, n verrucas follit, Pliù. fre- 

re il corpo d'olio, fricare corpus oleo, Mart. 
egarsi contr’ un alhero, costas ardore fricare, 
Virg. fregar una rosa di grasso, fepido, 0 fepenti 
adipe linere aliquid, Cie. fregar le palpebre con 
qualche medicamento, suffricare palpebras medi. 
camento, Cels fregansi le anguille agli scugli, 
anguille se scopulis atterunt, Plin. per far qual- 
che ingioria ad alcono, o con inganno, 0 senza 
rispetto, sugitlari) manticulari: per barbare, at 
taccare, accoccare, V. per far frego, lineom du 
cere, notare, signore : fregare i piedi per un luo- 
go, passare per lo stesso luogo, framsire: per 
isfregiare, V. sfregiare: fregarsi d' attorno ad al- 
cuno, vale andargli attorno, accostarsegli, ance. 
dere, se, conferre ad aliquem. 

FREGATA, picciol vascello da guerra, myoparo, 


celor. 
FREGATINA, dim, di fregata, parrus myoparo. 
FREGATO, md. frictus, fricatus, a, um. 
FREGATURA, V. frego, fregamento, 
* FREGAZIONE, Doni, Com. Burchi., V. frega 
mento, L 
FREGETTO , dim, fregio, Cant. carn. 48, ta» 
miola: per piccolo ornamento, parvam ornamen- 


bun, 

* FREGHETTO, piccol frego, Fag. rim. Jinsota: 
her, piccola vergogna o macchia, fevis macnta, 
nota. 

FREGIAMENTO, fregiatura, ornafus, 

FREGIARE, por fregi e guarnimenti, ormare, 
eromare, 

FREGIATO, add. da fregiare, erornatus, orna- 
tua, insignitus: parole fregiate, cioè gentili , gra- 
ziose , leccate, piacevoti, dulcia, suaria, mellita 


verba. 

* FREGIATORE, è freglatrice, che fregia, Garz. 
Piazz. 300, limbolarins , a, phrygio, onis , eror- 
nator, tria. 

FREGIATURA, guarnimento, fornitura d'ahiti, 
e qualsivoglia altro ornamento di cherchessia, 
ornatus, ornamenti. 

FREGIO, fornitura a guisa di lista, o lenza per 
mlornare, arricchire vesti ed arnesi, opus inter- 
tum, tomia, instita: per ornamento ili lande, 
gloria «d onore, ormimentuan , ferus, insigne : 
per quel membro d' architettura ira l'architrave 
è la cornice, zophorus: per quelle pitture, colle 

uali si circondano | estremità delle mîra imme- 
latamente sotto i palehi delle stanze, Voe. del 
Dis. per isfregio , V. sfregio: per disonore, infa» 
mia, infamia, probrum. 

FREGIONE, V, frizione. 

FREGNA, V. frigna. È 

FREGO, linea fatta con penna, pennello, 0 al- 
tra cosa simile, linea: fare, o dare un frego, vale 
cancellare, delere, erpunigere i vale anche taglio 
fatto sul viso, tanto fresco, quanto rammarginato, 
vulni ori inffictm , cicatrix: per vergogna, è 
contrassegno ignominioso, maguta, note: far un 
frego a uno, vale smaccarlo è svergognarlo , no 





lam infligere, inurere, 

FREGOLA, quell'atto , che fanno i pesci nel 
pettar l'uova, fregandosi su pe'sassi, fricatus, 
fricalio, attritio: co verbi essere, , toccare, 


tentre, è simili, vale voglia, appetito intenso, fi- 
i 


FREGOLO, ragunata «di pesci, che si fregano 
lobus piscinm se scupulis atteren- 
U 


DUCA 
FREMENTE, che freme, fremens, fremidus, fre- 
mendus, fremebundus, 

far romore, strepito ( proprio 
FREMIRE, del mar tempestoso) fremere 
FREMITARE, | il mar freme , mare araspera» 
tur, tremulum fit mare, Ovid. per similit, stre 
pito di voce, per lo più per ira, 0 sdegno, fre- 
mere: pel fremer co) denti, digrignare, frendere. 
FREMITO, rumor di voce, fremitus, fremor: 

fremito di cavallo, fhinnitus. 

ENASO, che fa i freni, frenorume opifex. 

ARE, metter it freno, frenare, frenum 
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injicere: per raMrenare, frenare, inframare, com- 
pescere, refromare, correre , comtinere , retinere, 
cohibere, 

FRENATO, adil, da frenare, frenatus. 

* FRENATORE, e frenatrice , che frena, Silos, 
serm. Oliv. Pal. pred. 109, qui compescit, continet, 
combet, framator. 

* FRENE, T, anat., è sinonimo di diaframma, 
cd chbe dagli antichi un tal nome, perché il ere- 
devano la sede dell'anima, ed è un pannicolo 
che separa il petto dall'addomine, Aq. phrenes, 
T, gr. diaphragma , V, G. 

FRENELLA , ferro piegato, che si mette in 
bocca a'eavalli per fare scaricar loro la testa, 
framum: è anche specie di pannolano bianco, fino 

o cuojo, d'uno 


e morbido, 

FRENELI.O, ordigno di ferro 
o più cerchi, nel quale messo Îl muso dell’ani- 
male, gli si vieta il mordere, orea: è anche una 
ek a ornamento da donne: per lo scilingua- 
gnolo, V. 

FRENESIA, male che viene alla mente, condu- 
cendola al furore, phrenitis , insania febriciton- 
tium, Cels, phrenesis, Mart, per umore e pensier 
fantastico, V. fantasia. 

FRENETICAMENTO, frenesia, phrenesis, deli 
ratio, 

FRENETICANTE, delirante, phreneticus, delirus. 

FRENETICARE, V. farneticare. 

FRENETICHEZZA, frenetico, sust, Cav. V. fre- 
nesia. 

FRENETICO, add. V. freneticante. 

* PRENITIDE, Magal. lett., malattia febbrile 
infiammatoria, con delirio furioso, phrenitis, idis. 

FRENO, fremumi, freni, orum, frena: tirar il 
freno, dueere gua, addueere, V. briglia : per 
metaf. metter tl freno ad uno, freemos alicui adhi- 
here, injicrre, Cic. quella fortezza tien in freno 
tutta fa provincia, arz illa totam provinciam i 
officio retinet , Cic. È popoli son tenuti in freno 
dalle leggi, populi legibus fremantur, cogrcentur, 
compescientur, tenentur, tringunfur, Cie. mor- 
der, o rodere il freno, vale aver pazienza per for- 
za, mordere frienum: tenere a freno, o in freno, 
vale raffrenare, V. rallentare il freno, allentare la 
briglia, tarare habenas, dare frenos alicui, Liv. 
senza freno, V. sfrenato: che ha, che porta freno, 

umiger, Stat. 

FREQUENTARE, tornare spesso ad aleun luogo, 
frequentare , celebrare: frequentare le fiere, i 
quentare mundinas, Col. i mercati, celebrare mer- 
catus, Plaut. 

FREQUENTATIVO, che indica frequentazione, 
frequentativus, T. Gram. 

FREQUENTATO, add, da frequentare: luogo 
frequentato, cioè dove capita c passa molla bri» 
guia, celebris, frequens, frequentia cctebratus, Cie. 


Îtor, 
FREQUENTATORE, che frequenta, frequentans, 
celebrans, frequentator, Apul. 
FREQUENTAZIONE, il frequentare, frequen- 


tatio, 
FREQUENTE, spesso, numeroso, frequens, cre- 


ber, assiduus. 

FREQUENTEMENTE, frequentissimamente, fre- 
quenter, spe, erebro, 

FREQUENZA, {mo aine frequentia , fre- 

FREQUENZIA, | quentatio: (requenza di lettere, 
crebritas literarum, 

SCAMENTE, con freschezza, e metal. no- 

recens, nuper, NOVISSEme. 
2TTO, dim, di fresco, frigidulus, frigi- 


FRESCHEZZA, astratto di fresco, è il fresco 
stesso, lene frigus: per rigoglio della gioventù, 
vigor: per astratto di fresco, contrario di stantio, 


i, 

FRESCO, sust. freddo temperato e piacevole, 
frigus amabile, Hor. frigus, Virg. prender il fresco, 
captare frigus, . umbraom arborwa, 0 aura 
rep ratimem captare, Col. 

FRESCO, adi. frigidus, subfrigidus: il mattino 
nell'autunno è fresco, matutinis femporibus frigus 
est autumno, Cels. il bel fresco è dannosissimo a 
chi è sudato per aver faticato , er fabore sudanti 
frigida potio perniciosissima est, Cels. per contra- 
rio di passo, di secco, come erba fresca, virescens 
herba: per contrario di stantio, recens: per non 
affaticato, vicidus: per novello , «di primo tempo, 
recens: di frese novellamente, poco avanti, 
movissime , sto fresco, e tu stai fresco, 
ignitica , che jo, 0 altri non è per aver 
quel e vorrebbe, perbelle quidem miccum, o te- 
rum agituri dipingere a fresco, vale dipingere so- 
pra l'intonaco non ciutto, ndo fertorio  mlo- 
rem inducere, Vitr, pittura a fresco, nudi teclo- 
rium, Vitr. per rigoglioso, di buona cera, vegelus: 
pane fresco, vale colto di pochissimo tempo, pa- 
nis recens. 

FRESCOCCIO, fresco, vegeto, tegetus, virens. 

* FRESCOLINO, leggiera frescura dell'aria, Bet- 
lin. Buch, 77, lene frigus, Hor. 

FRESCOSO, V. frescoccio. : 

FRESCURA, fresco, sust. refrigeratio, lene fri- 


qui, 
FRETTA, e fretteria, festinatio, properatio, Cie, 
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properantia, Sall. nè tu, nè io abbiam fretta, lib 
ambiti nihil est, tantundem mihi, Plaut. vattene 
se hai fretta, î sane, si quid festinas magis, Plaut. 
una gran fretta, prepropera festinatio, Cic. in 
fretta, festine, ere, peranter, festinanter 
maturate, festinalo: più in fretta, prespropere” 


priefestine , festinanter: Lettera scritta in fretta,” 
piena festinationis epistola, Cic. 


partenza în fret- 
ta, po Ale disci, Cie. queste coro le ho scritte 

retta, here festfimans, 0 o 
scripsi, Cic, e' fa tutto in fretta, put id agit 
iù fretta che chi 


properat qnnia, Pinut. aver 


muoor di notte, prov. per signilicare la grandezza, 
o la premura dell'affrettarsi, qpproperare. 

FRETTEVOLE. Bembo, V. frettoloso, 

FRETTOLOSAMENTE, in fretta, V. fretta. 

FRETTOLOSO, che ha gran fretta, properus, 
festinns, pr 8: la cagna frettolosa fa | ca- 
lellini ciechi, V. cagna. 

O FRIABILE, stritolabile, che può facilmente 
tritarsi, Coeeh, disc. friabilis. 

FRICASSEA, sorta di vivanda, minutal. 

FRIERE, uomo d'ordine, o religion militare. 

FRIGGERE, cuocere checchessia in padella con 
olio, ecc. frigere: neut. ass. vale cominciar a bol 
line a secro, e si dice anche del bollire dell'olio, ecc,, 
bullire: aver fritto, vale esser rovinato, perduto, 
ehm esse: buone parole e friggi, prov. che si- 
guidca prometter bene e non farlo, montes auri 

nbliceri , sed stare, Sal. multa promit- 
ere, esrtricare nihil, Phoedr. beneficum esse ora- 
, ad rem autem aurilium emortuam, Plaut. 
gere è anche un certo rammaricarsi che fanno 
i fanciolletti, desiderando checchessia, 0 senten- 
osi male, queri, lamentari, plorare, ejulare, 

* FRIGGIO, strepito, 0 resistenza che fa un li- 
fpuido al fuoco, nel friggere, e per traslato si dice 
di stridore, 0 romore consimile, Magal. lett., stri. 
dor, murmur, cre, , 

FRIGIDATO, affreddato, frigens. 

FRIGIDEZZA, frigkbità, frigiditade, frigiditate, 
V, freddezza: per quella indisposizione, che si pi- 

lin stando ne' luoghi umidi e freddi, epiphora: 
rigidità per impotenza, 0 impedimento dell'atto 
carnale, mpotentia ad ndr, 

FRIGIDO, V. freddo, add. per impotente al coi- 
to, inoalidus ad generandum, Liv. 

* FRIGIONE, nome dato dagli antichi a certi 
abilissimi ricamatori, come eran quei della Fri- 
gia, pirugio. onis. 2 
FRIGIONE, o fregione, sorta di cavallo. 

FRIGNA, fregna, natura della femmina, mennus. 

FRIGNUECIO, cercar di frignuecio, vale andar 
incontro a’ pericoli, pericula renari. 

FRIGORIFICO, Red. L. 4, frigorificts, 

NFINO, vanerello, nugator, nebuio, 

FRINGUELLO, uccelletto noto, fringilla, 

* FRISATO, pannina vergata a liste, Chiabr, 
serm. 2, 398, pannus rariegalus, tirgatus pannus. 

FRISGELI ), fior di farina, che vola nel maci- 
nare, dille, imis. S à c 

* PRISETTO, seta sceltissima , di eni si fabbri- 
capo zendadi, pansus sericus fenuissimus. 

RISONE, uccello col becco assal grosso, San- 
naz, V. frosone, 

FRITTA, T. de' vetrai, e val calcinazione dei 
materiali che fanno il vetro, 

FRITTATA, placenta ex ovis: rivoltar frittata, 
canginr sentimento, mutare sententiom, e senten- 
tia recedere: frittata in zoccoli, 0 cogli zoccoli, 
vale frittura con pezzetti di carne secca: ha fat> 
to la frittata, dicesi di chi ha incontrata qualche 
ata 0 pericolo, actum est de illo. 


ITTATINA, dim. dì frittata, Salvin. Fier. 
Buon., parva ovium placenta, vel parva placenta 
ovis confecta. 

FRITTATONE, necr. di frittata, immanis, magna 

locenta er ovis. 

FRITTELLA, vivanda di pasta quasi liquida fritta 
nella piclla, artolaganus, fri p dicesi ad uo 
mo leggiero è «di poco giudizio”, levis, mebulo: in 
m, b. vale anche macchia in sui panni e vestiti, 
mocula. l 

FRITTELLETTA, frittellina, frittellozza, dim. di 
frittella, parvus arfolaganus, parco frititta. 

FRITTO, add. da friggere, frictus, frivus: per 
morto, rifinito, mortuws, eranguis, ermnimatus. 

FRITTUME, | cose fritte, res frico: frittura è 

FRITTURA, | anche il pesce piecolo che si frig- 
piscicuti minuti fricti: per sottizliumi di cara 
, rome cervella , granelli, 0 i frittura 
atto del friggere. 

* FRIVOLEZZA, astratto di frivolo , Orsi, Cons. 
insulsitas, fatuitas. 

FIUVOLE, V. frivolo, è sup. frivolissimo, debu- 
le, pi poo portanza, us, futilis, clelia. 

FRIZIONE, crepito, insistenza che fanno i li 
quidi al fuoco nel friggere, Conti pros. è poes., 
crepitus rerum frictarum:; per fregagione, V. fre» 
gamento. > 

FHIZZAMENTO, Cruse, V. frizzo. 

FRIZZANTE, che fa frizzare, urens, pungens: 
dicesi al vino, quando nel berto si fa sentire in 
maniera che par che punga, mordar: scrittura 
frizzante, è scrittura efficace, graziosa, è che myo- 
ve, efficar, vivar, lepidum opus, salibus conditum. 
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ca di frumento, frumentatm ire, Cic. prendere 
il fraomento dai granai pubblici, framentum e pie 
blico MECPerE: Sue! 
FRUMENTOSO, 
menti ferar. 
FRUMMIARE, V, vagnre, 
FRUSCO, | que’ fascelluzzi srechi, che sono 


per quella pietra, 0 lastra di ferro che mettesi nei 

cammini per rimandare il calore, o per riparo 

del muro, Alb., lamina lapidea, rel sarea. 
FRONTOSO, sfrontato, smpudens, inverecun- 


FRONZIRE, V. frondire. = 

FRONZUTO, che ha fronde, frondasus. 

PROSONE, è frusone, uccello assai noto, quasi 
di color simile al fringuello, col becco’ assai gros- 
80, ossifragus. 

FROTTA, | moltitudine di gente insieme, tur- 

FROTTO, | ma, agmen, caferva, cotus, grer: 
în frotta, gregatim, catervatim: per turma e squa- 
dra di soldati, agmen, acies, turma: per frotto- 


FROTTOLA, e sup. frottolissima, Red. t. 4, cane 
zone in baja, composta di versi di sette, di otto 
# di novo sillabe, onde talora si prende anche 
vi baja, cantilena, nuger, fabella, nemie, res 


gio». 

FROTTOLARE, far frottole, nenias componere: 
per dir haje, burlare, V. 

FRUCONE, 
































FRIZZARE, dicesi di quel dolore di pelle, che 
cagionano le materie corrosive, nrere, pungere: 
dicesì anche del pugnere è mordere che fa il vin 
piccante nel berlo , mordere, pungere, vellienre : 
uomo che frizza, si dice ad uomo destro d' inge- 

0, di valore © di spirito, ingenii derterifate pol- 


lens. 

FRIZZO, il frizzare, vellicatio. 

* FRIZZORE, voce dell'uso, bruciore, frizzo, 
cocente, urens pruritus, prurigo. 

FRODARE, e deriv. V. fraudare, 

FRODE, { V. fraude: frode è anche la cosa 

FRODO, celata a' gabellieri per non ne pa- 

rla gabella, fraus: corre, 0 acchiappare in 
ffodo , vale trovare uno in errore, 0 in falso, în 
errore, in mendacio deprehendere, 

FRODOLENTE, V. fraudolente. 

FRODOLENTEMENTE, V. frandolentemente. 

FRODOLENZA, V. fraude. * 

FROGE, nel numero del più, la pelle di sopra 
delle parici, dicesi propria. de' cavalli, nares, 

FROLLAMENTO, il frollare, maceratio, subaetio, 

FROLLARE, far divenir frollo, macerare, subi- V. feugone, 
gere. FRUGACCHIAMENTO, il frugacchinre, inquisitio, 

FROLLATURA, V. frollamento. Ho, pre! fus, ts, 

FROLLO, aggiunto di carne fatta diventar te-{ FRUGACCHIARE, frequentativo di frugare, V. 
nera, macerafus, a, um: figurat. per indebolito, | frugare. 
spossato, V. — “ FRUGALE, add. parco, e dicesi relativamente 

FROMBA, V. frombola, ì al vitto e simili, Manz. inn. pent., frugatis, 

FROMBATORE, fromboliere, fundifor. FRUGALITÀ', frugalitade, frugalitate, V. L. frut- 

FROMBO, strepito, fragor, strepifus. galitas. 

FROMROLA, strumento fatto d'una funicella | * FRUGAMENTO, l'atto del fragare, Anfoss. not, 
nel mezzo della quale è una piccola rete dove sì|malat. pretentatus, us, Plin. indogatio. 
mette il sasso per iscagliare, funda: pel fondo| FRUGARE, andar tentando con Bastone, od al 
della frombola, seutale, is: per pierolo sasso di|tro simile in luogo riposto, prefentare, inquire- 
diversa peure bistonde portato da' lumi e torrenti | re, tentare, erplorare: per istimolare è spinger- 

ve. d Ns, si 


OCT. avanti percuotendo leggermente di punta con 
. FROMPOLIERE, che scaglia sassi colla frombo- hastone ‘o pungolo, come gli asini, o'timiti be 
a, lor. 


stie, o incitando con parole, urgere, impellere, 
FRONDA, è fronde, V. foglia. exrcilare, incitare, stimufore: per metal vale cer- 
FRONDEGGIANTE, che produce frondi, coperto 


car con ansictà, anzie inquirere: per molestare, 

dli frondì, frondifer, fromdescens. Dant. rerare 
FRONDEGGIARE, larre, 0 far frondi, fron- 

descere, frondere, frondes emittere, in frondes 


,, Cie. 
FRUGATA, l'atto del frugare, pretentatus, us. 
. FRUGATO, add. da frugare, fentatus, explo 
FRONDETTA, dim. di fronda, frons erigua, 
FRONDIBARBUTO, Menz. 3, 424, colla barba di 


ratus. 
FRUGATOJO, strumento da ro, comtus. 
frondi, fronda barba. x 
FRONDIFERO, V. L. che produce frondi, fron» 


FRUGATORE, che fruga, pr ins, erplorans, 
taquireni. _ 
difer RUGIFERO, V. L. fruttifero, frugifer, fruetuo- 
di FRONDIRE, produrre e farzfrondi, frondescere, 
. Lo 
FRONDITO, frondioso , che ha frondi, frondo- 


sU8, Enel: 
RUGILEGO. | aggiunto di neeelli e d'altri 
sus, 
FRONDURA, moltitudine di frondi, frondes. 


* FRUGIVORO, 
animali, che si cibano di biade e simili, Cocch. 
FRONDUTO , pien di frondi, frondosus, 
FRONTALE, sust. ornamento che si mette so- 


Vit. Pitt. 
FRUGNOLARE, è frugnuolare, pigliar neccelli 
bra la fronte, cd armadura della fronte, fronta- 
7 per quella parte della briglia, ch'è sotto gli 


Lar fruenuolo, faterna aucupari. 
orecchi del cavallo e passa per la fronte, è per 

























































t 
add. fertile di frumento, fru- 


FRUSONE, V. frosone, — 
FRUSSI, e frusso sorta di giuoco, che ora 
diciamo primiera, e per una parte di detto giuo- 
co quando le quattro carte, che si danno, sono 
del medesimo seme: stare a frussi, vale cercar di 
PERUSTA, sterza, forum, seutica, fta fia 
ISTA, sferza, : ‘a, flagrum, fla- 
geltum, verber , virga: degno di frusta , scutica 
dignus, Hor. verdbero, onis, mastigia verberabitis- 
simus, Plaut, 
FRUSTAGNO, spec di tela bambagina, 
FRUSTAMATTONI, Malm. sì dice di colui che 
giornalmente va in una casa 0 bottega, e non vi 
nde mai un soldo, o non vi porta utile alcuno. 
FRUSTARE, batter con frusta 0 sferza, rirgis, 
fiagris cadere, verberare, verberibus aliquea fa- 
cerare, Mart. frustar un ragazzo, puerum rerbe- 
ribus accipere, radere, castigare, coercere , verbe- 
rare, multore virgis  puerum, Cic. egli è stato 
frustato sotto la forca, corsns fit virgis sub fur- 
ca, Plant. per andar vagando e cercando, biro, 
lustrare: în signif. net. pass. rimanere ingannato, 
come il lat. frustrari: esser frustato della sua spe- 
ranza, a DA frustrari, Fenest. decidere spe, a spe, 
pe, Cic. io son frustato di questa speranza, 
lee spes frustrata est, Ter. frustati della loro spe- 
ranza, spe deturbati, spe, ex spe, de spe dejecti, 
Cie, cum spe pi nello Cues. cum spes ipsis rre- 
pia, pritcisa, pta, ablata esset, Cie. per lo 
gorare, ma si dice più propriamente de' vesti- 
menti nere contea lerere: Lor frustare, 
vale farsi burlaro per scempiataggine, se 
deridendum È, LE 


FRUSTATO. add. da frastare, rirgit comu : fra- 
stato fu per sentenza de' trinumviri, sectus fuit ffla- 
qellis triumviralibus, Hor. per ingannato, de- 


copia. 
USTATORE, che frusta, rirgator. 

FRUSTATORIO, cosa da riuscire inutile e ei 
ninn profitto, imaria, vanus. 

FRUSTATURA, V atto del frustare, verberatio, 
verberatus, us. 

FRUSTO, sust. lo, frustum, frustulem: a 
frusto a frusto, vale a pezzo a pezzo, frustatimi. 

FRUSTO, add. quasi consumato, logoro , obso- 
letus, erhawstus, attritus: donna frusta, mutlier 
effeta, erhausta: e più propriam. panni frusti, 
vestes absnlete. 

FRUSTRA, V. L. Invano, frusta. 

* FRUSTRARE, render vano, defrandare, pri- 
vare uno di ciò che sperava, 0 che gli era dovuto, 
Bemb. lett, frirstrari. 

FRUSTRA 09 add, deluso, decepfus. 

FRI arbusto, fruter. 

* PRUTICELLO, e fruticetto , dim. dì frutice, 
Salvin. Fier, Buon, partus fruter, 

FRUTTA, V, frutto. 
fr FRUTTAIO, la sora a dove si conservano le 

tte, Gagl. cella fruc 

FRUTTAJOLO, colui che vende le frutta, 

FRUTTAJUOLO, | frutetuum venditor. = 

FRUTTARE, far frutto, fruetum ferre, Plin, 
ereare, Quint. edere: per usnlruttuare, uti, frii; 

er coltivare, ercolere, arercere; ciascun fraltava 
la sua terra in pace, quisque fntres contestare 
sua acercebat, €. rura; per metaf. pro- 
durre, giovare, gignere, creare, prodesse, jurare, 

* PRUTTATA, vivanda di frutte intrise, Maur. 
rim. 4,98, ar tx pomis maceratis, vel obso- 
ninm pomis con, em, 

FRUTTATO, che ha frutti, 0 arbori fruttiferi, 


FRUTTERELLA, dim. di frutta, V, frutto. 

FRUTTEVOLE, fmttifero, V. L. fmttiferoso, fratt- 
tiflcante, fructifer, fera, fircundus, fructuasus, fer- 
filis. frugifer: per salutifero, protittevole, V. 


RUGNUOLATORE, è frugnolatore, che fru- 
gmola: Do laterna aueupatur. 

FRUGNUOLO, e frugnolo, e fornuolo, lanterna 
da pigliaf uccelli la notte, laterna aucupatoria, 
venatoria: andare a tagnuOlO, vale andare alla 
caccia con frugnnolo, laferna aucupari: figurat. 
andar attorno di noite, nocfu vagari: entrare ed 
insaccare net frugnuolo, vale andar in collera, 
iracundia erardere: 0 innamorarsi, amore incen- 
di, inftammari. ? 

FRUGNUOLONE, e frugnolone, acer. di frugnuo- 
lo, magna taterna, 

FRUGOLARE, frequent. «di frugare, V. 

FRUGOLATO, V. frugato. 

PREGOLINO, | si dice a' fanclulli, che non istan- 
no mai fermi, nusquam quieserne. 

FRUGONE, pezzo di legno, 0 di bastone torto, 


exporreci 
froms, Thor. tristis 
ed ogni altro ordigno simile, atto a frugare, 


obduzta: di gran fronte, fronto, onis: per capo, 
caput: per tutto il volto, pultus, ws: di due fron-| baculus, sudis, contus: vale anche percossa, o 
ti, bifrons: per la parte «’ avanti di cosa inani-|pagno dato di punta, pugnus er adverso impe 
» froms: distribuì la sua armata in guisa | ctu. 
che prendesse una fronte più grande, ropias suas | FRUIRE, V. L. godere, V. frui, per fruire, Dante. 
ste erplicavit, ut a fronte latiores essent: allal PRUIZIONE, V. L. il fruire, possessio atque 
fronte, a fronte, V. a rincontro, a dirimpetto : | us 
tener fronte, vale lo stesso che aver buona fama, 
bene mudire: mostrar la fronte, far fronte, vale 
coraggiosamente contrastare, opporsi , sirene 
, contra miti : fronte invetriata, si dice cdi 
tomo sfrontato, ricte, inverecundor frontig 
homo: fronte incaltita, vale lo stesso, Il Caro pel- 
l Eneide lo fa mascolino, 

FRONTEGGIARE, andar, è stare n fronte al ne 
miro, stare munersus, 0 ire adrersna hostem, Ter, 
silieni obriam obsistere, adversum alieni ire, re- 
nire, Plant, 

FRONTESPICIO, V. frontispizio. 

FRONTICINA, dim, di fronte, brenis, Lesruis frome. 

FRONTIERA, Inogo ne confini d'alenn it 
nio a fronte d'altro Stato, fines, confini, 
tes: soldati alle frontiere, milites limitanes, Juris 
per Inogo forte nei confini, finium propiunnei 
Den; per fila, e prima parte dell'esercito, frons, 
prima acies : per facciata, frons, 

FRONTISPIZIO, è frontespizio facciata, T. 
arch, fastigium, frons: per adornamento , col 
quale si terminano le mura delle facciate, Voe. 
del Dis. per la prima faccia del libro ove sta 
scritto Il titolo, frons fibri. 

hi FRONTONE, acer, di fronte, magna frons 








ILA 
FRULLA, V. frotio. 
FRULLARE, si dice di quel romore, che fa il 
sasso tirato violentemente per Varia, 0 fanno i 
volatili colle ale volando, perstrepere: pel forte 7 
sofar de' venti, fremere, perstrepere : farla frul-| * FRUTTICELLO, dim. di frutto, Sannaz. lett, 
tare, vale guidare una faccenda In propria auto-|pag. 448, parrufus fruetus: senza la scorza dura, 
rità, propria fultus aucetoritate aliquid agere: far | parrum pomim. 
frullar uno, vale violentemente spingerlo a ope-] * FRUTTIERA, vaso da frutti per servire a ta- 
rare, aliquem ad aliquid impellere, propellere, | vola, Rettin. Boch. lanr fructuaria. 
pertrabere, protrahere, detrudere. * FRUTTIFERO, V. L. che ha fratto, fructifon, 
FRULLO, è frulla, if romore, che fanno le star- | feras, farcundys, fructunsus, fertilis, frupifer: per 
ni, stre, tue: Der iene, Pet di salatifero, V, 
ento, badanti, nihil, milit, te-| * FRUTTIFEROSO, r 
i > PRUTTIFICANTE, | V- f'ottitero. 
FRUTTIFICARE, V. fruttare ; per coltivare, e far 
fruttare, colere soli: per far ch'el faccia profitto 
ed ntile, affiora ut fructus ferat. 
FRUTTIFICATO, add. da frattificare. 
PRUTTIFICAZIONE, fruetus, fructificatio, Ter. 
PRUTTIFICO, V. fruttifero. 
* FRUTTIVORO, T. de’ nat., aggiunto d' insetti 
0 il'altri animali che divoran le frutta, qui poma 
vescit, vel pummis mescita, 
FRUTTO, fruetus: i frutti della terra, fruges, 
fetus terra, Cic, degli arbori, fruetua: fruti 
























rium, Plin, 

FRUMENTARIO, appartenente a framento, fri- 
mentinrins: legge fmmentaria, ler frumentaria, 
Cie, terra frumentaria, solum frumentarinm, Cie. 
locus frumentarius, Cas. 

FRUMENTIERE, che porta i viveri negli eser- 
citi, framentator, 

FRUMENTO, grano, frumentum, friticum: rac- 
cogliete frumento, frementari, Cie, andar in cer- 
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senza la scorza dura, buec@, 
za dura, niees: abbondante in frotti, 
Col. frutti maturi, mitia, 0 mafura poma , Hor. 
frutti vili, gregotia poma, Sen. coglier i frutti, 
ca poma, Virg. detrahere arbortbus pema, 
Tib. per entrata, o rendita, fructus, cemsus: le 
frutte di frate Alherigo, val Je percosse; e da 
questo diciamo fratte ad ogni sorta di percossa 
è di battitura, defus. rerbera:- fotto, per nile, 
giovamento e profitto, fruetus, utilita, rommo- 
dum. emolumenti: il fratto ch'io ricavo per le 
mie fatiche si è Vesser da Joro adliato, mne fra 
etum pra labore ab iis fero, odiwm, Ter. ninn frutto 
ha raccolto da' snoi sind), meli ex literis fru- 
rtum pererpit, Cie. frutto, si piglia anche per l'al- 
bero pomifero, arbor pomifera : per interesse, me- 
rito che si ritrae dai danari prestati, usura, fo» 
mus: fotte ne' conviti, s' intende lo stesso che il 
messo celle frutta, bellaria, secundee mense : figu» 
rat, per prole, V. 

FRUTTIANE, fruttare, fruetum edere. 

ERUTTUOSAMENTE, con niile e profitto, utiliter, 

FRITTUOSITA', fruttnositade , fruttuositate , 
astratto di fruttuoso, ubertas, forcunditfas. 

FRUTTUOSO, e sup. fruttnosissimo, utile, 
fruetuosis, utilis: per fruttifero, V. 

FI, valeriana (erba), phw. 

FUCATO, V. I. finto, fucotus, similatns, fietus. 

* FUCILARE, T. milit., necidere col fucile 0 ar- 
chibuso, igneis bollistis transfodere, conficere, vel 
militari morte plectere, 

* FIUCILATA. V. archibmgiata, 

FUCILE. ordigno ti ferro per trar fuoco dalla 
pietra, fgniarium , ignitabulum : pietra da Meile, 
purites: facile dell'archibuso è quello simmento 
sul quale, perenotendo la pietra, idassi Moro al 
focone di esso, igniarium: fucile è anche ciasche- 
duno dei dune ossì della gamba, tibia, 

FUCINA, fabrica ferrario, officina : fucina infer- 
nale, per similit. vale inferno, inferi, farfera. 

FUCINATA, quantità grande di cheechessia, ma- 

vis, multitudo, bwmerts, 

FUCO, pecchione, furus, fur, Var. per helletto, 
calore falso, e 

FUGA, il fuggire, foga: metter in foga, V. fu- 
gare: mettersi in fuga, V. fuggire: facilitare ad 
mpno la fuga, dargli IL mezzo di fuggire, dare ati 
cui fugam. Virg. aperire fugom , Claud. impedir 
la fuga, alieni fugnm intercludere, Cis, claudere, 
liv, salvarsi con la fuga, fuga salutem petere, 
Cars. fuga, T. music. vale quantità di note da pi- 
gliare nel suono 0 nel canto: fuga di stanze, vale 
quantità di stanze poste in dirittora, cubien 
serizs: in fuga, fuggendo, detto avverb, fugoriter. 

FUGACE, e sup, fugarissimo, che fugge, fugar, 


velor, 

* FUGACITA', celerità della cosa che passa, 
Salvin. Pros. tosc, preeceps fuga, rapidns lapsus, 
"ELGAMENTO, il fu trio 

FIGA , gare, A) , 

FIUGARE, metter in fuga. fugare: n° fugom 
agere, confieere , vertere.*Cir. Liv. dare atiguem 
in fugam, Cies. infitere alicui fugam, Plant, disji- 
certe a in fuoom, Tar, 

FUGATO, add, da fugare, Lor, Med, fugatus. 


a: con la scor- 





FUGATORE, che mette in fuga, erpuisor, qui! fum 


in fuaom agi!, crnficit, vertit. 
FUGATRICE, erpultrir, que in fugam ngit, 


romficit, vertit, 
FPGGA, V. fnga. 
FUGGENTE, che Mmego, 


atgiens, festa è 
transitorio, saduers, Purus, fugi per 
FIGGEVOLE, V. fugace. 
FUGGIASCAMENTE, alla sfuggita, furtim. 
PUGGIASCO, fuggitivo, profugua: star foggia» 
sen, vale non si Rppalerare per timore, latere: 
alla fnegiasea, val Mmegiascamente, frertim. 
 FUGGIRILE, ch'è da fuggirsi, fugiend 
7 PUGGIPATICA, pigro, , iners, 
FUGGIMENTO, V, fuga: per lo scostare e sfug- 


us, 


itiro, T. della pittura. 
FUGGIRE, partirsi eorrenilo d’nn Inogo con par- 
stezza per paura, fugere, anfugere, di, re, per- 


fuorre , fuor, in fugam se dare, se tonjicere, se 
romferre, Ces, fugam radere, capessere, Cas, Liv. 
in fugam sm comrertere, liv, eommendare st for 
Hirt, mandare se fuga, Cirs. penetrare se in fu- 
gun, Plant, in pedes se confirere, se dare, Ter. 
nbire fuga, Vine. pensare n 
lirî, Virg. meditari, Col. il giorno fera vedere 
che i nemici eran fngviti, nr hostium fugom 
aperuit, \.iv, per mancare, venir meno, deficere, 
deesse: per Iscansare, sehifare, fugere , effugere. 
defugere, refuaere, ritare , evitare, declinare : per 
trafaeare, occultare, comdere, alulere, celare: chi 
fnege alla parte de' nemici, transfuga: la fuga, 
tranfugium: focgire a' nemici, fronsfugere ad 
hnstes: fggire di nascosto de' compagni, subdu- 
sere ge: per rifuggire, se recipere: per partirsi ve- 
loremente, se subdurere , solum vertere: Mmegire 
in diverse parti, fugitare, Plant. 
FUGGITA, Mea, repente partita, figa precepa : 
slicegi anche il luogo «love si pnò Mggire. 
RITICCIO, | che nascosamente se ne va con 
FUGGITIO, Dio, 0 rifugge al nemico, fugi 
FUGGITIVO, ties: per transitorio, mdueus, 


fnggira, fugam mo-|ctio 


FU 


fivirus: per aggiunto di cosa da esser fuggita, ri- 


, | fomdus. evitondus. 


FUGGITO, add. da fuggire, elapsus, dilapsva: 

PELEGITORE, che fugge, fupidor, fugien 

"GG , che fugge, fugitor, fugiens, 

ELAGITRICE, fugiens. 

FVJO, ladro, fur: per iscellerato, seclestus, ne- 
quam; SRR oscuro, Cnscurua, 

FUICIRE. V. L. puntellare, fulcire. 

FULGENTE, risplendente , fu/gens: in forza di 
sust. vale splendore, splendor. 

FUIGERE. V. L. splendere, ‘nlgrre. 

Y Fu GIDEZZA, fulgidità, fulgiditade, fulgiditate, 
+ falgore, 
FULGIDO, Incido, fulgidus, splendens. 

RATO, V. fulgente. 


, splendor. 
a Vit S. Demi. ai, fulgorante: 







FULGURANTI 
la fulgurante saetta, fulgurans, coruscons fuimen. 
FULGURE, V. L. folgore, fulgur 


FULIGGINE, filiggine, quella materia nera che 
lascia il fumo su pe’ cammini, fuligo, farina ca- 
minorem, Plin, 

FULIGGINOSO, nero per la fuliggine, fuligino- 
8Ts, pulci oblitus, Plant, 

* FULMINAMENTO, abbattimento, 0 percossa 
del fulmine, Vallisn, 2. 332, fulminotio, 

FULMINANTE, che fulmina, futminans: parole 
fulminanti, verborum fulmina, Cir. occhi fulmi- 
nanti, ornli ardentes, Cie. 

FULMINARE, perenotere col fulmine, futminare, 
fulmine ferire, tere: per similit, vale anche 

nè, ed alterarsi fuor di misura, irasci, in- 
digmori, debacchari, erardescere, ardescere in iros, 
Cic. fulminare, Virg. per metàf. sentenziare cone 
dlannanito, dammare, diris com » rr. 

FULMINATO, add. da fulminare, futmine ietus, 
de colo tactus. 

* FULMINATORIO, 
a fulmine, fulmineo, Mazzon. dif. 
minans, fulminens, 

FULMINATRICE, quer fulminat, 

FULMINAZIONE, il fuiminare, fulminatio, Sen. 

FULMINE, lampo, fulmen (era il fulmine anti. 
camente srolpito in marmo con dodici raggi di- 
sposti a triangolo, V. fulmen): lanciare, scagliar 
fulmini, fulmina jacere, emittere, Cie, Ovid. 

FULMINEO, di fulmine, fu/mincus, 

* FULMINOSO, fulmineo, Menz. sonetto, fu/mi- 
nens, 

FULVIANA, sorta d'erba che muove le orine, 
così detta dal suo inventore Fulvio, fulriana, Plin. 

FULVIDO, V. fulgido. . 

FUI.VO, V. L. di color leonino, filrus. 

FUMACCHIO, e fommarcchio , V. fumigazione . 
per Fumafuole, Vv. 

FUMAJUOLO, 0 fummajuolo, e fummajolo, bocca 
del cammino ch'esce del tetto, cominus: propriam. 
legnuzzo, 0 carbon mal cotto, che per non esser 
interamente affocato tra le altre brace, da fumo, 
lignum, aut corbo LULA 

FUMALE, Segni, di fumo, fumeus, Val. Flac. 

FUMATA, e fummata, segno dato con fumo, si- 


im fumo dat. 
PRUMICOSO, pieno di fumo, Salvin. Fier. Buon. 








e fulminario, appartenente 
Dania, f0, fut 


ide. 
FUMIDO, V. fumoso. 
FUMIGIO, e fammigio, V. fammigazione, 
FUMMANTE, e fumante, che fuma, fumans: per 
foro in signif, di famiglia, familia, ITA 
FUMMARE, e famare, far. mo, fumare, funtm 
emittere : ella gli famma, cioè l' ira gli esala, per 
essere accesa, fumat nasus, Mart, iras spirat, Virg, 


FUMMEA, è fumea, fummo, ed i vapori che «peer 


manda lo stomaco al cerebro, rapor. 
FUMMICANTE, e fumicante, che fa fummo, fu- 
mems ; che affomien, fumigons. 
FUMMICAHE, e fumicare, far fummo, fumare, 
fumum emittere: per alfumicare, fumigare, suffw- 


migare, muffin: 
Meglio ZIONE, è fumicazione, V, fummiga- 
zione. 

FUMMIFERO, e fumifero, che fa fammo, che 


fumiga, fumifer, (umigans. 

Puisaleazione: e fumigazione, il fummicar 
leggermente, e il fammo stesso, suffilua, suffitio, 
suffimentum, suffimen : fummigazione, si dice nn- 
che il dare |l fummo a una cosa, fuliginis obuu- 


LA 

FUMMO, è fumo, frese: I fummo d'aun tome 
spento offende l'odorato, frumen ertinctum offemeit 
nares odore, Luer. sento il fummo della curina, 
olfaria niulorem culine, Mart. prosciutto tenuto al 


fummo, perna fu Yor. fu che sorte dalle 
ceneri, fuligo favil ni TISERIÌ 
esalazione, napor, erhatalia, 


La mo 
dle” vini, st dice la lor forza e gagliardia, vis: per 
superbia, fasto, vanagloria, V. onde aver fummo, 
vale aver superbia, albagia, magnos spiritus ho- 
bere, re, seno efferre, intumescere: per sen- 
tore, dadlizio, dodici, ai sprpg vale talora 
un minimo el Niente, , mequidaganmi : 
convertirsi in fummo, andare in fummo, vale 
svanire, enaneseere, in auras abire: molto fummo 
#8 paro arrosto , vale molta apparenza e porca 
sostanza, species spe fallit: manco fummo è più 
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brace, vale meno apparenza e più sostanza, r 


magis, quam specie. 

FUMMOSITA”, fammositade, fummositate , csa- 
lazione, erhalatio. 

FIMIMMOSO, e fumoso, che ha fummo, funto» 
me fumidus: per altlero, snperbo , che presume 

sà, 
&Î tirheedesso, superbus, gloriosus, inffatus, elatus, 
tumidus, 

FUMMOSTERNO, sorta d'erba, capros, fumaria, 
pes gallinneens, 

* FUMOSELLO, {dim. di fumoso, aliquantutum 

* FUMOSETTO, 1 fumi ; in signif, di super- 
betto, Fag. rim., Sace. rim. 4, 230, nonnihit fasti- 
tiosus, paultulum superbiens. 

FIUNAIO, funajolo, funajuolo, che fa 0 vende 
funi, restiorius, restio. omis. 

* FITNAMBOTO, ballatore sulla corda, Doni 
Mus., fumambults. 

* FUNAME, V. rordame. 

PUNATA, molti legatt ad una fune. vincitori 
manus: fare una funala, vale fare molti prigioni, 
mulfos enptivos facere. 

FUNDI ORE, V. L. soldato armato di Monda, 

Dr, 

FUNE, conda per lo più di canapa, fumis, restis, 
V. corda: appiccarsi alle funi del cielo, V. attac 
carsi: per tormento che si dava per far confessare 
a' dellaguenti, questio , tortin: confessare senza 
doo di fune, vale dire i fatti alla prima, tiro 
foteri: tenere 0 stare alenno sulla fune, V. corda ; 


un po' più fune si dice quando a checchessia manca ) 


alcuna cosa per terminar sne faccende. 

FUNERRE. di mortorio, funebri, fame» 

FUNERALE, add. | reus: pompa funerale, fune 
bris pompa, Quint. pompa, Cic. fune 
rum solemnia, Tac, convito funebre, epr fn- 
nebre , Cie. orazione funebre, tandatio funebris, 
morti laudatio, Cie. Quint. F 

FUNERALE, sust, mortorio, fumus, crrqrrio, fw- 
nebria, Liv, erequiatia, Stat. fare il fnnerale, fusta 
alicui facere, solvere, alicui parentare , atiquem 
funere efferre, Cie, funue alicujus celebrare, con- 
celebrare , Liv. Plin. fusta funera conficere, Cirs. 
ali funerari, Suet, gli fece i funerali rome 
se fosse stato re, regio extulit funere, Suet, 
assistere al fnnerale, alieujus erequias funeris pro 
sequi, 0 cohonestare, Cie, alicufus funus deducere, 
comilari, Plin, im femus alle ‘adire, Ter. lite 
per esser pagato delle spese del Ranerale, funera- 
ria actio, Ulp. unerali degli antichi come si pra» 
tieassero, se ne dà un distinto e breve raggua- 
glio, V. fumus. 

FUNEREO, attenente a mortorio, funerens, 

* FIUNESTARE, per attristare, contristare, Ar. 
Fur, 27, 125, 

Che in Affrica ogni cosa si funesti, 
Nè pietra salda sopra pietra resti. 

E qui vale contaminar di stragi e di morti, al moda 
iano, stare, coge in » funeribus pol- 


PUNESTO, e sup. fanestissimo, mortifero, ma- 
linconico, fumestus. , 

FUNGO, fwngns, boletus: per quel bottone che 
si genera nella sommità del lucignoto acceso della 
Incerna , fungus, Virg. per alenne escrescenze di 
carno the nascono nelle palpebre degli nechi è 
nelle membra genitali, famous: per gli enfiati de” 
panniroli eh'escono fuori dell'osso rotto, 0 trapa- 
nato, fimgus: fnngo di rischio, in prov. dicesi di 
così che sia perlcolosa di Midarsene , periculosum 
est fidere, comfidere alii, 0 aliqua re, Ces. in 
aliqua re, Hor. far le nozze co' funghi, vale fare 

con nte risparmio, quam parcissimos 
stern . 


pius facere. _ 
FUNGO MARINO, sorta «d'erba, fungus lopidens, 


"ERGOSO pien di fanghi, f 
NGOSO, pien « nghi, fungosus, fungarinn 
plemts: per metnf, si dice de' legnami Pte per so. 
verchin umirlità infracidano, fimoinns, 
FUNICELLA, funicello, | dim. di faune, fumiorndns, 
FUNICINA, funicoto, resticnlo. 
FUNZIONCELLA, dim, di funzione. 
FUNZIONE, operazione, functio, opus, nprratio, 
FUOCATO, aggiunto «l'una sorta di color bajo, 
che sì dice del pelo del mantello del cavallo, 
" FUOCHISTA, colui che fabbrica i fuochi ar- 
lifiziali (ye n'ha vn certo nomem nei corpi d'ar- 
liglieria), Grass,, arfifiriosorum igninm, rel arti- 
ficialium radioram artifea. 
FUOCO, ignis: di fuoco, 
fuoco, ignem facere, (us. accendere, Vine. pren- 
der fMmoco, ignem rancipere, Cie, egli aveva la 
faccia è gli occhi di fnoco, eni et oculis ar 
descebat, Tar. frons el oculi ignescehont. Cir. 
ardebant oculi, Vine. i0 temo assi non sii per 
aver del gran. freddo ne' quartieri d'inverno, 
imperò stimo fo che tn qlebha fare nn gran fuo- 
ro, valde metun, ne frigeas in hibernis, quamo- 
brem camino Ieculento utendum censro, Cio, ci si 
petterebbe nel fuoco per l'amico, corpora, ani 
masque smien addiceret, Petr. metterei la mano sul 
Moco, dicesi per «dimostrare. quanto si è certo 
d'una cos, montem igni admoneem, 0 darem ad 
ignem, fidem re facerem, 0 afferrem, Quint. hat- 
ter il nora, Japidum conflict atque tritu ignem 











igmens: pecemdler 


pan 


più che alla sua condizione non parrebbe 
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elicere, Cie, excutere, Plin. una parte batte 
il fuoco, pars semina flamme abstru 
se in venis silicis, Virg. fuochi fatui , ignes er- 
rantes, faces ardentes, Cie. fuocò di Sant'Ermo, 
Castor et Poltur: divenir di fuoco, ignescere 
per ispirità beati in Dante, cmlestes anime: per 
affetto, appetito è passione amorosa, i9r4s, ardor, 
fervor, fiamma ; arttere d'un bel fuoco, non ern- 
tescendis ignibus aduri, Hor. spento it fnoco delle 
paesini, omnium cupilifatum ardore restineto , 


e. per una intera famiglia, come la tal città fa | den 


tanti fuuetri, domus, familia: aggiuonger legne al 
favev, cioè aggiunger male a male, ignem igni 
indueere, oteum camino addere, Hor, metter a fuuco 
e fiamma, significa rovinare abbruciando, conere- 
mare, inc e, igne evertere , castare, diruere: 
dar fuoco a una casa, edibus ignem injicere, subji- 
cere, domum aliquam incendere , inflammare 
tecto' faces inferre, Cie. minaccia di rovinare col 
ferro e col fuoco questa citta, huie urbi ferriam 
ignemque minatur, Cic. vendicessi di questa pere 
fidia vol ferro è col fuoco, igne et libus  hane 


perfitiam ultus est, Tac, metter a taoca; per met-|1 


ter a cuocere, ad ignem, Vulcani 
riotentiam, Plaut. torrere igni carnes, Ovid. ogni 
acqua spegne il fuoco, cioè alle necessità naturali 
ogni cosa serve, per cattiva ch' ella sia, fef'tns 
stomachus raro vulgaria temnit, Hor, il com- 
femnit esuriens, Sen. volendo i descriver un 
avaro, dietamo , e' non lascerebbe accender un 
cencio al suo fuoco, ne salem quidem dederit, preso 
da Omero; nec alli caput dederit, preso da Ari- 
stofane: nel giuoco, farne fuoco, vale mandar a 


monte, missem facere: dar fuggo alla bombarda, 


alla girandola, è cominciar risolutamente una cosa, | fi 


intorno alla quale si sin stato qualche tempo in 
dubbio, animum alicui rei, de qua diu huesimus , 
intendere, Hor. in rem aliquam, Liv. manum rei 
admovere, 0 im , Plib. Ovid, dire, o far cose 
di fuoco, cioè di maraviglia e grandissime, mirifica, 
stupenda, miranda dicere, loqui, narrare, facere ; 
tu dici pone di fuoco, mera perTaI; menter troppa 
carne al fuoco, uno mque re piura aggre- 

Î, pere: aver il fuoco, pigliar il forca, Slice 
del vino, quando comincia ad inforzare, acescere : 
non metter l’esca intorno al fuoco, vale sfuggire le 
gerasioni, ne stipulam ad ignem admarveas : pigliar 
fuoco, figurat. adirarsi, irasci, ercandescere : cascar 
dalla brace nel fuoco, vale uscir d'un prrirolo 
ed entrare in un altro ma , dncidit in Seyl 
lam cupiens vitare CI : fuoco morto, si 
dice d'una sorta di medicamento, che applicato 
alla pelle, l'abbrucia lentamente, causticum; aver 
Îl tuoco al culo, vale essere in grandì angustie, 
magnis versari in angustiis © 0 esser pressato in- 
stantissimamente, premi, urgeri: far fuoco nell'or- 
cio, vale macchinare qualche cosa nascostamente, 
clam moliri: fuoco di fione, appresso gli stiltatori, 
vale fuoco gngliardissimo, ignis vehementissimus 
fuoro salvatico, specie di malattia, lichen ; fuoco 
artifiziato, ignis artificiosus: per incendio, ignis, 


‘fiamma, incendium: per rissa, o discordia, irarum 


faces, discordia, dissidium: 1) fuoro della concupi- 
SCCNTA, faz corports Cie. chi ba i piedi di fuoco, 


JORA, fuore, fuori e fore, prep. e avv. foras, 
foria, extra: fuor di pericolo, ertra periculum, 
Cie. cenar fuori di casa, foris comore, Plaut. 
metter uno fuori di casa, cacciarlo fuori, foras 
aliquem proficere, Cie, aliquem erturbare, extru- 
dere foras, Plaut, fuor dell'usì, dell'opinione, 
è simili, prefer opinionem: esser fuori di sè, esser 
fuori di senno, non esser in cervello, apud se nor 
esse, impotenti esse animo, Ter. sue mentis com- 
potem non case, Cic. amimi impotem esse, Plaut. 
chi è fuor di speranza. d’ ottenere una qualche 
cosa, cui alicujus rei obtinendo spes omnis abscissa 
est, Liv, fuor di tempo, vale in tempo non pro» 
pro, inopportune, importune: per ecceltoché, 

brché, preeter: fuor di misura, di maniera, di 
medo, valgono grandemente, eccessivamente 
valde, vehementer, mirum in modum: fuor di 
mano, in forza «4 aggiunto, vale lontano dall' abi» 
tato, derive: fuor di strada, vale lontano dalla 
comunale « hattata vin, devis: fuor d'ordine, 
oltremodo, olire misura, immodice , immoderate , 
ertra modum: fuor solamente, vale talora, fuor- 
che, preterquamqnod. 

FUORCHE, forchè e fuoriehè, preter, pro 
ferquam funerhè uno, val più due, arespto 1mo, 
met ad summa altere, Cir, 

FUORCHINDERE, V. forchiudere. 

FIUOR FUORA, 6 fuor fuore, da banda a handa, 
nirinque, fn vetriami fatus, 

FUORMISURA, V. formisura. 

FUOR SOLAMENTE, V. fuorché. 

FUORUSCITO, bandito, profugue, eri. 

FUORVOGLIA, Y, forvoglia, 

FURACEMENTE, V. rapacemente, 

FURACR, x | che ruba, fur, furaz, furans, 

FURARE, V. robare: furarsi da Inogo, 0 da 
persona, partitsi  nasrustamente, fuggirsi, subri- 
pere se oculis alieujus, Petr. silipere se alieni, 
se atlicui subterducere, Pinut, se subtrabere , sub- 
ducere alieni. 
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FURATO, V. rubato, 
FURATORE, che fura, fur. 


FURATRICE ue furatur, 

* PURBACCHIOTTO, furbetto, Ner. Sam, 3, 3, 
improbulus. 

URBERIA, azione da furbo, fraus, dofus, fm 

probitas: per astuzia, versutia, colliditas. — 

FURBESCAMENTE, alla maniera de' furbi, do- 
lose, fraudulenter, callide. 

FURBESCO, furbo, dolosus, callidus, fraudu- 


tus. 
FURBETTELLO, Red. t. 7, | dim. di furbo, fu- 
E 4 URBETTO, furbicello, runculus, impro- 
tes, 

FURBO, barattiere, vagabondo, dolosus, frou- 
dutentus, di erro: sì diee anche al vomo 
dlella feccia della plebe, er infima gilde, ex po 

uli fece : per astuto, accorto, V. furbo in cher» 
misi, vale furbo în estremo grado, callidissimms. 

* FURELLO, ladroncetlo, Cocch. Rim. Ant. M 
furuneulis, ) $ 
* FURENTE, infuriato, furibondo, Buon, Fier. 
,3, 3, furibundus, furens, l Ù 

FUR O, sorta sl’animal domestico nemico 
pri conigli, viverra, furus, furunculus, mustela 
silvestris. 

FURFANTACCIO, V. furfantone. u 

_FURFANTARE, menar vita di furfante, flagi- 
tiosam ritam ducere. du 

FURFANTE, ilì mal affare, scelestus, flagiliosus, 
furcifer. 3 

FURFANTELLA, Casa, improbula. 

FURFANTELLO, dim, di furfante, improbulus. 

F ANTERIA, improbitas, dolus, indignam 
INO, dim. di furfante, improbiclies, 
NTUNE, acer. di (urfante, sceelestis, fur 
cifer, flapitiosus, propudiosus, nebulo, diereclus. 

FURFATORE, Cruse. V. baro, \ 

FURI, per fuori, Dante a cagion della rima, 

__ FURIA, perturbazione di mente, cagionata da 
ira o da altra passione, furor, ine furentis im- 


petus, Cie. Phuedr. egli é in furia, tra, fw e 
mentem iltius provcipi 















dat, Virg. esser in fu 

furiis, furiata mente ferri, inflammari , agitari 
furoribus, Gic. lolli in furias , Plaut, per impe- 
tuosa veemenza, violentia : levarsi in furia, tolti 
in furias, Stat. ire farentis impetu rapi, furore 
concirà : Îa furia de' venti, ventorum vis , violen- 
tia, venti furentes, Cic. Plin. ventorum rabies, 
Ovid, per moltitudine, frequentia, terba, magna 
vis: pei tre spirità infernali , Aletto , Tisifone 
è Megera, furie, Fumenides , Hire: per fretta 
Ki », festinatio prepropera: a furia, vafe fu- 
riosamente, V. a furia di percosse, e simili, vale 
a forza di percosse, cer. verberibus: a Curia di 
Popolo, si Bice di cheechessia fatto con impeto è 
con violenza di moltitdine , furente populo: in 
furia, frettolosamente, V. 

* FURIALE, add, da furia, Faust, or, Cie, 78, 


furialis, 
* FURIALMENTE, Dant. Pros, 214, furialiter. 
are, furere, debacchari. 











FURIARE, in 

FURIATO, add, da furiare, furens, furiosus, fu- 
ndus, bacchans , fremebundus.. 

FURIBONDARE, dimostrarsì furibondo, furere, 


chari. 
FURIBONDO, pieno di furore, furens, furibun> 


CCA 
FURIERE, furiero, colui che va avanti a prepa- 
rare i quartieri, assignandorum hospiliorum ma- 
gister, Lampr. mensor, Veget. per anticorriere , 
eXHYZ0r, lorator. 
Rig FURINALI, feste in Roma per la dea Furina, 
Furinalia. 

FURIOSAMENTE, furiosissimamente, con furia, 
furenter, Spiare. 

* FURIOSETTO, dim. di furioso, Cend, Rim. 27, 
aliquantulum furens, 

* FURIOSITA”, Uden. Nis. 2, 56, V. furore. 

FURIUSO, pieno di furore, frriosus, furens, fu- 
ribundus: per pazzo e bestiale, vesamus: per im- 
petuuso, V. 

FURO, sust. V. L. ladro, V. per foro, V. 

FURO, add. che fura, furax, furans, survipiens, 

FURONCELLO, V. ladronecello. 

* FURONCOLO, lamore così detto per la vio 
lenza dell’ infiammazione, Cooper, fumor, furua- 

us, 

FURONE, gran furo, fr famosus. — 

FURORE, furia, pazzia, furor, insonia , vesanie, 
furiosus impetus: per impetuosa veemenza, vio- 
teulia, impetus: a foro, » avvverb. vale 
fariosamente, V. 

FURTIVAMENTE, nascostamente , fiertim, fer> 
tire, clam, occulte. 

FURTIVO, e sup, furtivissimo, occulto, nascosto, 
furtivus, clandestinis, cccuttus: guamtar con occhi 
furtivi, fartim aspicere. A ; 

FURTO, ruberia, frertum: furto di animali, ati- 

tas; per cosa nascosta, res furtica, quint, di 

rio, posto avverb. furtivamente, V. 

FURTORE, V. furo. 

FURTUNOSO, V. fortunoso, 

* FUSACCIO, peg. di fuso, Ruscell. cap. del 
fuso, fusa informis, 










































pe f : 
a, tile, di cui si servono gli stradieri 
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PISAGGINE, arbore, oggi detto silio, psylliume. 

FUSAJO, che fa le fusa, artifer, opifex, 

FUSAJOLO, 4 strumento attacccato alla estre- 

_FUSAJUOLO, | mità del fuso, acciorché questo 
giri più unitamente, e meglio, verticillus, harpax. 

* FUSARELLO , «lim. di fuso, Ruscell. cap. del 
fuso, fusus informis. 

FUSCELI lTO, fuscellino, fuscello, fusceltuz» 
zo, pezzuol di sottil ramuseello di paglia, 0 si- 
mili, festuca : cercar checchessia col fuscellino , 
vale cercarlo con somma diligenza, e si dice per 
lo più di chiunque si procaecia noje è fastid) a 
bella posta, sibi curas et molestias comparare ; 
rompere il fuscellino , vale rompere l'amicizia 7 
amicitie nuntium remittere, amicitie vincula abi 
""PUSCISOLA, Cavale. forchetta, parva 

NOLA, Cavale, forchetta, scie, 

FUSCO, add. fusco, V, f 

* FUSELLINO, V. fuserelto, 

FUSERAGNOLO, forse vale lungo e magro, 
come un fr», soprannome di disprezzo , anstar 
fusi oblongus, macer, tennis, lomgurio. 

* FUSETTO, piccolo straomento di legno-a uso 
di iranano, dentro cui è un ferro per bucare, fe 
rebra. 
siii FUSIBILE, che può fondersi, fusile, Targ. fu- 

(88. 


* FUSIBILITA", T. de’ mineralogisti, qualità dei 
metalli che sì possono fondere, fusile metallum. 
* FUSILE, fusibile, Rus: Ap. 219, fuséliz. 

FUSIONE, effusione, efusio, 

FUSO, add. da fondere, fusus, a, un. 

FUSO, sust. fusus: fannosì ancora de' fusi di 
ferro, nen per filare, ma per torcere, e infilare il 
cannello per avvolgervi sopra il filo, ftisus fer- 
reus: per quel ferro lungo e sottile, il quale si 
licca da una banda In un toppo di legno, che lo 
ten fermo, e dall'altra vi s'infilza l'arcolajo per 
dipannare, fusus, cardo : far le fusa torte, si dice 
«delle mogli, che fanno torto a' loro mariti, limare 
caput cum altero, Plaut, per fusto della colonna 
scapus: fuso è anche uno degli arnesi necessarj 

er tessere, fusus: è anche un ferro lungo è sot- 
ui + "forare sie- 
chi, panier, eee. nel tentare se vi sia nulla da 
gabella. 

FUSOLO, osso della “gamba dal pi al ginue- 
chio, fibia, erus: per quel perno di legno, che 
regge le macine del molino, cardo. 

FUSONE, specie di cervo, che ha le corna 
senza rami, come le hanno tutt'i cervi nel se- 
condo anto, cervus junior, P 

* FUSORIO, appartenente alla fusione, Baldin, 
Dee. ad fusionem , vel fusuram pertinens : \' arte 
fusoria, ars fundendi , vel conflandi melalta, ars 
fusoria, 

(FUSTA, specie di navilio da remo, da corseg- 
giare, m ro” per fiaccola, torcia, V. 

FUSTAGNO, lo stesso che frustagno, V. 

FUSTICELLO, dim. di fusto, eriguis commis, è 
cuimus, 0 serpus, © frunens, 

















ceps. 
FUTURO, che ha da essere, futeerus: In forza 
di sust. vale tempo futuro, faturum fempus, 


Gi 


CUABALLO , sorta di pianta aromatica , gaba- 
SAMBA y gabbo 
È «Vi O, 
GABBADEO, gabbaddeo, V. ipocrita, 
GABBAMENT sil gabbare, fraus, dolus, de- 
ti 


‘eplio. 
GABBANELLO, pirciol gabbano, lacerno, 
GABBANO, mantello con maniche, Y. polan> 

drana. 

GABBARE, V, ingannare : in signif. neutr, pass, 
farsi belle, negligere, contemnere, irridere: per 
prendere sbaglio, od errore, fatti, decipi, halluci= 
mari: nente, per hurlare, jocuri: quel di gabba- 
tuno, il che disse Ovid, Roram sermonibus fut- 
ere, 

* GABRASANTI , V. ipocrita. 

GABRATO, add. da gabbare, deceplus. 

GABBATORE , che gabba, frdator, deceplor, 

GABBATRICE, che gabba, que decipit, fraw- 
dat, fattit, 

GABBEVOLE, ingannevole, burlevole, dolosus, 
fraudulentus , jocosus, faretus, ludricus. l 

GABBIA, sirumento per nso di rinclidere 
Uccelli vivi, cavea : fannosi anehe gabbie di cor 
da d'erba, detta stramba , intrecciata n maglie, 
a guisa di rete, di forma rotonda con una boe- 
ca nei mezzo, di sopra e di sotto, nella quale 
si mettono le olive infrante per istrignerle, fi> 
gcina, fiscus: fassì anche di corda ed a maglie, 














GA 
e chiamasi quella che È mulattieri attaccano al 
capo a’ muli, perchè non mangino, fiscella: per 


similit. Ja gabbia della nave, carchesium, cor- 
bis: si dice ogni altra cosa fatta a similitudine 
di gabbia per rinchiudervi per lo più animali, 
virarium, cavea; per prigione, carcer, custodia ; 
onde da gabbia, posto in forza d’'agg. vale de- 
gno di esser messo in prigione, e sì dire comu- 
nemente «di chi fa pazzie, dignus carcere, dignus 
vinculis: è anche un arnese da pigliare pescì, 
nasa. 

GABBIAJO, facitor di gabbie, carcarum opifer. 

GABBIANO, uomo rozzo, rustici, agrestis, 


LULA 

GABBIANO, sorta d'uccello «dì mare, tarues. 
i GABBIATA, tanta quantita di volatifi, che stia 
ip una 


pena 
GABRIERO, e gabbiere, nome di uffizio nella |T. Bi 


PASAMBIOLINA, piccola gabbia, parva 
GAD NA, piccola bi cavea, 
GABBIONATA, riparo di gabbioni , ciminea lo- 


rica, 0 loricula, L 

GABRIONCELLO, V. galbiolina. 

GABBIONE, acer. dì gabbia, causa major: muc- 
china intessota di vinchi, e piena di terra da far 
ripari, riminea lorica, lorica er eratibus, Ces. 
giugnere al gabbione, metter nel gablusne, valgo» 
no gabbare, ingannare, 

GABRIUOLA, gabbiuzza, V. gabbiolina. 
GABBO, V. hurla, beffe, giuoco: farsì pabbo di 
una cosa, è pigliare a gabbo, V. barfarsi. 

GABELLA, dazio, vectigal: gabella del grano, 
vino, legume, decuma : de' pascoli, seriplara, Cie. 


del porto. Rortorium. 

GABELLARE, pagar la gabella, vectigai pende 
re, solvere: non gabellare quello che dice uno, 
vale non eredergliene, non passarglicne, alicujus 
dictis fidem non adbibere. 


GABELLIERE, che riseuote Le gab. lie, publica- 
mus: gabelliere de’ pascoli, magister scriptare, 
ras in por- 


, Hor. 
GARELLOTTO, sorta di moneta. 
GABINETTO, stanza intima, penefrale: per lo 
scrinium, armariolum. 
GATE, sorta di pietra, che ha preso il nome 





dal luogo 0 dal fiume Gagi dì Licia, gagates, @, | pr 


I. Plin. 
GAGGIA, gabbia «di nave, corbis, carchesium, 
GAGGIA, sorta di lore di color gialli, assai udo- 
Toso, fios: per la pianta che lu produee , 


acacia, 

GAGGIO, ostaggio, pignus, obses: per sieurtà, 
e malleveria, prin Limoni: per istipendio, 
merces, pretiuin, stipendium: tenere a'suni gaggi, 
Gliquem conductum habere, Cie. aver buon 
gio per insegnare, magna mercede docere, 
esser a buon gaggio, aver buon gaggio, multo dere 
merere, Cic. per ricompensa, timentum, re 
muneratio: gaggio morto, vale capitale perduto, 
sors amissa. 

ILIARDA, sorta di ballo, chorea, 
HDAMENTE, con gagliardii, strenue, 
'hementer, fortiter, valide: per metal. 
fortemente, cehementer, — 

* GAGLIARDAZZO, assai gagliardo, strenuissi- 
mus, admodum strenuus. 

RAGLIARDEZZA, | vigore, forza, robur, vigor, 

GAGLIARDIA, slrenuitas, firmitas, 

GAGLIARDO, robusto, forte, sfremuas, fortis, 
vegetus, firmus, valens, robustus: cervel gagliar- 
do, cioè stravagante, difficitis, morosus. 

GAGLIARDO, avv, V. gagliardamente. 
at AGLIARDUZZO, assai gagliardo, stremuissimus, 


Strenanes. 
GAGLIO, materia con la quale sì ripiglia il ca- 
cio, congulum. 
GAGLIOPFACCIO, pegg. di gaglioffo, nebulo, 
GAGLIOFFAGGINE, Dricconeria, nequitia. 
GAGLIOFFAMENTE, da gagliofo, nequiter, 


prave. 
a GAGLIOFFERIA, V. scurrilita: per gaglioffag- 
GAGLIOFPO, briccone, manigokdo, galeone, è 

simili, sedudo, ifer, farinorosus. ° 
GAGLIOFFONE, pegg. di gaglioîto, impurissi- 

pod pebulo, homo nequam, singulari nequitia 
rapilitus, 

5 GAGLIOSO, di natura di gaglio, gl:rtinosus, fe 


nar. 

GAGLIUOLO, baccello che produce il faginolo, 
ed altri legumi, siligua, follicutus. 

GAGNO, luogo dove si ritirano le bestie, lnogo 
pieno di animali nocivi, locus Destiis refertus, 
cauta: per metal. intrigo, vMuppo; onde esser nel 

O, impedibun, intricatum esse, in lricas con- 


ectum : pel ventre, V. 

GAGN LAMENTO, il gagnolare, gannifus, eju- 
latus, questus. 

GAGNOLARE, il mandar fuori della voce che 
fa il cane, quando si duole, ganagre , per similit. 
dolersi, rammaricarsi, V. 

GAGNOLIO, V. gagnolamento. 
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GAJAMENTE, allegramente, hilare, late, hila- 
i estive, hilarem in Lo 
TTO, dim. «tì gajo, ventstulus. 

GAJEZZA. giulivita, festivitas, hitaritas, letitia, 

GAJO, allegro, lieto, bello, festevole, lertas, hi- 
laris, hilarus, festivus, vemustus. 

GALA, ornamento che portano le donne sul 
petto alquanto fuor del busto, ed è una striscia 
di pannolino bianco, settile, lavorato e trapunto 
con ago, strophian © per ornamento, ornatus, or- 
namenteni ; star sulle gale, vale attendere alle 
fogge, vestium cuttwi studere: di gala, posto av- 
verb. allegramente , alacritér, hilare: per isfog- 
gio, V. sfoggio: far gala, vale stare allegramente, 
sguazzare, tmulgere genio, vitam hilarem, lertam 
traducere. 

GALANGA, sorta di radice aromatica, gatange, 






+ Bot, 
GALANTE, gentile, grazioso, lepidus, venustus, 
, elegans, bene moratus, festivus, in quo 
inest lepos quidam , facetù ingenuo homine 
non indigna, Cie. e' si fa galante, erornat se le 
is moribus, Plaut. far il galante , vale fare il 
elto, attillato, meuwnditiani, venustatem omni ddi- 
ligenlia affectare: in forza d' avv, galantemen- 
te, V. 
" GALANTEGGIARE , fare il galante, Salvin. 
Fier, Buon. blanditias facere, Plant. 
GALANTEMENTE, con galanteria, venuste, cle- 
ganter, lepide, concinniter, decore, belle, — 
* GALANTEU, amoreggiamento , corteggio che 
si fa alla donna dall'amante, Acc. Cr. Mess., a- 


matio. 

GALANTERIA, astr, di galante, venustas , ele- 
ganta, decor, festivitas , urbanitas : galanteria 
spiritosa, urbanitas vernilis, Petr. 

GALANTINO, dim. di galante, nemustulus, bel- 
lus, beltatulus, Plaut. 


nestus, liberalia, 

GALAPPIO, trappola, derieula. 

GALASSIA, V. Gi. la via fattea, factens orbis, 
circutus lactens, Plin. % ) 
*GALATITE, sorta di pietra preziosa di color di 
latte, da alcuni detta smeraldo , ricinto di vene 
bianche, galnchite, galarzios, Plin, sorta di pietra 
Iragile, galaria, moroctus : sue qualita ed uso, 
V. moractus. 

GALBANIFERO, agg. dato al frutiee da cui si 
mfuce tt galbano, 









GALBANO, il liquore d'una pianta di specie di 
ferala odlorosa, galbamune. 

GALDERE, V. gudere. 

GALDIO, V. gaudio, 

GALEA, V. galera, 

* GALEATO, T, degli antiq., che ha l' elmo in 
testa, Bart, pref. Torl. e dritti galeatus. î 

GALEAZZA, naviglio maggiore della galea, quini- 


ueremis. 
GALEFFARE, V. beflare. 

GALEONE, sorta di nave grandissima, che s0- 
gliono mapilare nell'America gli Spagnoli, nagis 
oneraria amplissime magnitu-dinis : sì usa anche 
per igolifo, gukitone, nebulo, furcifer. 

GALEOTTA, «lim. di galea, biremis. 

GALEOTTO rfegti che voga, o rema in ga- 
lea, remer, naufa, 

GALERA, nave da remo di forma lunga per 
uso di guerreggiare, triremis: mettere, 0 man 
«are in galera, lè condannare a remare, ad 
triremes damnare, 

*GALERO, V. L. cappelletto di Mercurio, ed 
anche bertettino di capelli pasticci, Red, lett. v. 6, 
galerum, e galera. 

* GALETTA, T. de'mar., pane biscotto, panix 
biscoctus, panis naulicus, 

GALIGAJO, V. calzolajo. 

GALIGAMENTO, Segn. caligalio, 

GALIGARE, annebbiare , appannare, venir ba- 
gliori, abbagliare, caligare. 

GALIONE, Caro. V. galeone. 

GALIZIA, non potere , o non toccare a dir ga- 
lizia, modo esprimente il non poter dire cosa al- 
cuna, parlando sempre alenn aftro della brigata, 
ne mu quidem posse, 

GALLA, gallozza, galla: per similit. ghianda, 

lans: per pillola, sr pezzi del gengiuvo, si- 
fiquastr frusta : per alcuni entiati che vengono 
ne’ piedi a' cavalli; stare a galla, vale stare sul- 
l'acqua a guisa di galla , ch' é leggierissima , ia- 
nare aqpiue, Liv, finitare, Cic. innare, in A 
supernatare, Plin. essere, e star a fiela. vale ane 
che esser superiore, prestare, excellere, 

GALLIARE, V. galleggiare : per metal. si dice 
dell'animo, quando si solleva e s'innalza, ertolli, 
evehi si dice anche dell'amquistare l'uova la di- 
sposizione a dieneraro il pulcino, fecundari. 

GALLASTRONE, gallo grande, magnus gallus. 

GALLATO, aggiunto d'uovo di gallina calcata 
da gallo, fonte, 

* GALLI QUGIAMENTO, il galleggiare, Mei, Lez. 


grav. fluctuatio. 
. GALLEGGIANTE, che galleggia, supernalans , 








innatans. 
GALLEGGIARE, star a galla, innare, innatare, | dum 
supernatare, 


GALANTUOMO, uomo dabbene, vir probus, ho- | d 
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GALLERIA, stanza di pittaro, statue, ecc, tabli- 
mum, pinacotheca : por’ it. vale cammino 
coperto e sotterraneo, via sublerraneo, 

FALLETTA, sorta d'uva. 

GALLETTINO, | pieciol gallo, parvus gallus. 

GALLICINIO , canto ilel gallo , ed anche lora 
della notte, in cui cantano i ili, Sannaz. galti- 
cuaium: fra | Romani uno de'nomi per distinguer 
lora, e propriamente l'alba, Apul. 

* GALLICISMO, francesismo , voce 0 modo di 
dire della lingua francese trasportato ad altra lin- 
gua, pria cdicendi te, 

GALLINA, gallina: in prov. gallina vecchia fa 
buon brodo, ma ha poco onesto significato: chi 
di gallina nasce convien che razzoli, sì dice di 
chi ha de'costumi de' suoi genitori , ma si piglia 
in cattiva parte, nature sequifur semina quisque 
sue, Prop. gallina di Faraone, sorta particolare 
di gallina, #Aardonis gallina: gallina pratajola, 
Specie di gallina, gallina vittatica, vutaris ; latte 

i gallina, V. latte: la gallina che schiamazza, è 
quella che ha fatto Vl uovo, V. schiamazzare: 
gallina mugeflese , si dice in modo proverb. di 
chi mostra meno anni di quelli che ha, 

GALLINAUCIA, specie d'erba, seabiosa : peggio- 
rat. di gallina, immanis gallina. 

GALLINACCIO, sust. pollo d'India detto anche 
volgarmente tacchino , sorta d' uccello domestico 
alquanto più grosso del gallo, putlus gallinazius 
sndicus i per sorta di fungo, fungus angulosus. 

GALLINACCIO , add, di gallina, gallinaceus. 

GALLINAJO, pollajo, luogo delle galline, galli 


nartum., * 

GALLINELLA, picciola gallina , parva gallina, 
Qallinuta, Arnob. specie d'uecello, che va intorno 
alle acque te piccolo d'un colombo, 

GALLINELLE, le stelle Pie)adi, Piefades, Hya- 
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GALLIONE, cappone mal capponato, capo male 
castratus: per simil. uomo grande e goffamente 
grosso, homo erassus, Hor. obesus, Col. 

GALLU, guila ‘ piu bugiardo che un gallo, 
perciocchè ci canta senza distinzione ad ogni ora 
della notte , si dice di chi frequentemente è uso 
a mentire, Parthîs mendacior, Hor, più stretto 
che un gallo, sì dice d'uomo avaro, cumini sector, 
preso da Aristotel 

* GALLUNARE, ornare con galloni, Cas. impr, 
Fag. com. 4, vol. 2, att. 3, sc. 6, torniéa, vel Aim- 
brus ornare, distinguere. 

GALLONE, fianco, tatas: si dice anche una 
sorta di guarnigione d'oro, e d'argento, di sela, 
Uenia aurea, arggnlea, serica, 

GALLORIA, allegrezza eccessiva, manifestata 
con gesti, eraltatio : far galloria , V. galluzzate. 

GALLOZZA, è gallozzola, es:remento di alcuni 
alberi da ginande, gallg: per quel sonaglio che 
fa nell'acqua la pioggia, bulta, 

GALLOZZUOLETT | dim. di gallozzola, parta 

GALLOZZOLINA, | galla, a 

GALLULE, V. gallinelle. 

GALLUZZA gatlozzola «lì quercia, galla minor. 

ALLUZZARE, rallegrarsi soverchiamente, ge- 
slire, erultare, Letitia 

GALOPPARE, è meno che correre, ma è più 
‘he troltare, currere gradatin, 

“* GALOPPATA, corsa di galoppo, T. di caval- 
lerizza, Fodera cureus, 

GALOPPATORE, è gualoppatore , che galoppa, 
eursori per uomo vile, abbietto , e mate in ar- 
acse, abjectus, despicalus, sordidus homo, 

GALOPPO, e guatoppo, gradarius cursus. 

GALUPPO, specie di soldato, quasi bagaglione, 
lira, calo : per uomo vile, abbietto, e male in 
arnese, abjectus, despicatus, sordidus homo, 

GAMBA, erus, tibia : gambe larghe , crura di- 
varicata : che ha le gambe voltate in fuori, vat- 
qui, Plaut. sarus, Var. voltate in dentro, con- 
pernis, is, Plant. chi ha le gambe tagte, qui di- 
stortis est craribus, Hor, carus, Plin, foripes, Juv. 
gamba del formento, cuimus * dell'erba , caulis 
se gli romperanno le braccia e le gambe , sf 
fringentur ipsi crura et brachia, Cie. fare il passo 





secondo fa gamba, misurarsi, suo se modulo ae 
pede metirt, Mor. dolersi di gamba sana, è 
rammaricarsi senza ragione, e del bene, énme- 


rito conqueri: mettersi la via tra le gambe, cioé 
mettersi in cammino , camminare velocemente, 
viam corripere, se vir committere, Hor. se cane 
des dare, Ter. darla a gambe , cioè fuggir velo 
cemente, V. dare, fuggire : andar a gambe le 
vate, cadere in malvagio stato; egli é andato a 
gambe levate, a gambe in su, profops@ sunt res 
itlius, o pessum aGbierunt, pessundatus est, Plaut. 
accise sunt res illius, Cic, mandare a gambe 
levate, rovinar interamente, funditus perdere > 
amare, fare, e simili di buone , 0 di male gam- 
be, vale andare, far volentieri, o mal volentieri, 
equo v iniquo animo, libenter © invite, egre ire, 
facere, ete. far buona gamba, rendersi più atto 
a camminare coll esercizio , erercere se cursu 
aver buona gamba, esser agile e presto al cam- 
minare, alacrem esse, et erpeditum ad ambulan- 
7 esere © stare sulla ramba, essere, o stare 
sull'esercizio del camminare, cursu se erercere : 
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ignitus, ardens : per metaf. pieno d'intenso di sì- { siezza è celerità, prompie et celeriler, quasi ful-|care, statuere, firmare : neut. far fondamen» 
rio. veemente, di animo caldo , inipetuosus , | minis ad inslor egere.. la tc, assicurarsi, nili, , Sua ponere, 
pehemens, ciolentus, cupidus, fagrans, aridus. * FOLGORATO, fulminato, Ces. Diz. fulminatus, | collocare : fondarsi nella giustizia della causa, 
FODERA, e fodero, soppanno, parmus vesti +ub-|fulmine ictus: luogo folgurato, percosso dal ful- | confidere causse, Cie, io mi fondo nell'equiva , 
sutus, 4, mine, fulguratus locus. mquo et bono nitor, Quint. 
FODERAJO, coli che fa foderi e soppanni dif FOLGORATO, smoderatu, immodicus, immensus, | FONDATA, fondigliuolo, feccia del fondo, fasr. 
pelliccia, peltio. % mimins, FONDATAMENTE, con fondamento, rafione , 
FODERARE, Soppapnare i vestime nti, subsuere, | - FOLGORE, la saetta che vicn dal cielo, fulmen, | jure meritogne. 
FODERATO, add. da foderare, subswtus. FOLGORE, V. L. splendure, lucw, fulgor, splen-] * FONDATEZZA, Segner. concord., fundamen- 
FUODERATORE, chi guida pe’ fumi le iravate | dor. tum. , 
dli legnami congiunti insieme, ductor ratis, ratia-| FUOLGOREGGIANTE, V. folgorante, FONDATO, add. da fondare, fundatas: Parte 
rius, ii, Plant. Jurise. per foderajo Vv. FOLGUREGGIABE, V, folgorare, d'indovinare è fondata in conghietture , nititier 
FODERATURA. manifattura del foderare, FOLIO, sorta di pianta, malobathriem , folium | in comjectura dicinatio , Cic. per cominciato, 
FODERETTA, Bemb. dim. di fodera, indicwm. ; principiato, posto, inchoatus, inceptus, positus , 
FODERO, e fudro, V. fodera: per una ceriaf FOLLA, e fula, calca, turba, mulfitieto , con-|situs: nel fondato verno, cioè nel èuor del ver= 
veste sottana di pelliccia, rheno , omnis: mettere | cursus; venir in folla, agere: mischiarsi nella | no, adulta hieme: per assicurato , assodato, secu- 
il fodero in bucato , vale far cose da pazzi, desi-|fulla, inserere se furba, ì sbrigorsi delta folla, rus, firms, solidus, velidus: parlandosi di ter- 
pere: per guaina, ragino : per legnami , 0 travi | erpedire se ex furba, venne in pubblico | reno, vale profordo, cioé che ha molta terra 


CI 
collegati insieme per poterli condur pe Bumi a|una folla di donne, efiuuit se in publica me.ri-| buona, optimus, ferar: parlandosi ili bosco, va- 
: fondato in qualche selenza, si 




































seconda, ratis ; per vettovaglia, V. ma mulierum freguentia , Liv. par quantità di|le folto, densus: 
FOGA, impeto, furia, impetus, cose ibsieme, comgrries , acertus, moles: in Jolla, | diee di chi in essa è molto instrutto, peritus, cal- 
FOGGETTA. dim. di foggia, modws, ratio: pur] conglobetim. fens, edoe'ws; trattandosi di discorso, parlare, ec. 
berretta, pileolus. FOLLASTRO, | pazzo, matto, recante, reeors: | vale discorso saggio, giudizioso , © con iscienza 
FOGGETTINO, V. berrettino» FOLLE, add. | passasi il folle colla sua follia, {di quel che si tratta, firmus et fortis, refertus re- 


bus, et verbis, copiosus el sapiens, scilus. 
FONDATORE, che da principio e fondamento 
rli una cosa, fundator, conditor, creator, auctor. 


FOGGIA, guisa, modo, modws, ratio : per usanza, | e passa un lempo, ma nen imtavia, prov, e vale, 
di vestire, modus, rifus: per berrettone de plebei, | che quel che può ingannare nun ha sempre i suo 
et Apollo, fallentem rpres sua 








prilens: per modo di procedere; se a questa | fine, non semper ri 
foggia , si te ita geris, si hoc agis: per propor- sape 'altit. FO! DAZIONE, fundatio, fundamen, fundamen- 
zione, perfezione, V. OLLE, sust. Lor. Med, mantice, strumento da | fum, origo, inifium: dalla fondazione di Roma, 
FOGGIARE, V. formare, seliaro, foltis, K ab urbe co , Cie, 
FOGGIATO, V. formato. FOLLEGGIAMENTO, pazzia, insnia, amentia, |  FONDELLO, anima del bottone, animata. 


FOGLIA, folinm , dona; omdis: gittar le foglie, | stuitilia. nuger, ineplite. 
frondire, erire in folia, frondem ugere, miltere| FI LEGGIANTE, che folleggia, inseniens, desi- 
fotia, frondescere, Plin. una foglia spessa, folitmi | piens, delnans. 
carnosuni, Plin. dentata, crenatum, pinnotum,| FOLLEGGIARE, far pazzie, insunire, desipere, 
Plin, puntata, mucronatum, Plin. di foglia, fron-|delare. 
deus: le foglie s'aprono al sole, oscitant folia ad! FULLEGGIATORE, che fa follie, stultus, antents, 
solem, Petr. pleno di foglie, fromdosus: pani re | insunus. 
da tenere foglie, fiscina frondaria, Plin. foglia FOLLEMENTE, pazzamente, sfulle. 
d'oro, d'argento, bractea, folium anretum, argen-| FOLLETTO, spirito arreo, demon aerins: per 
denm: foglia per similit. mistura di diversi me-| uomo rebusto e fiero, che anche si dice diavolo, 


FONDERE, struggere è liquefare i metalli, me- 
talla liquare , amore, liquefacere , ducere era, 
Hor. per versare, fundere: per dissipare, mandar 


a male, prodigere, profundere, 
A FONDERIA. lmogo done sì fonde, fusorium, Pal- 
FILL 
FONDIGLIUOLO, posatura, rimasura di cose li- 
ide, V. fondaccio, 
FONDITORE, colui che fonde, fusor, Col, Pal. 
lad. esrussor, Quint. per prodigo, scialacquatore, 
V. per frombollere, V 











lalli, quasi come un orpello che si mette nel ca-| ferus Lomo: per anima dannata, inferorum persia 4 
stone per fondo alle gioje, è fassene di vari domnatus: per giovanetto rivace è spiritoso, fer] FONDO, susti profondita, la parte inferivre delle 
Ù impatiens ardoliscenz. cose concave, fundus, ima pars, imman i il fondo 


lori, folinm, bractea: a foglia a fuglia, vale a vidus, mor 
a parte, singillatim: foglia si dice anche a que x 
stagno mescolato con * fol vivo che si pon die- 






sila, follicola, fotticolo, folliralo, 


f o) della fossa, imum srrobis solum, ima scrobis 
insanio, amintia: gpscio dove i 


Col. d'uno stagno, solum stagni: dicuno che nel 
mare non siasi mai trovato if fomlo, tanto è pro- 
fondo, immensam altitudinem maris tradunt, va- 
«lis munquam repertis, Plin, il fondo d'una fistola, 
fistula fines, ultima fistuta, Cels. le navi loro ave- 
vano il fondo più piano, carine erant planiores : 





tro alle spere di vetro, fofium. sta il some delle piante, follicala gluna. 
FOGLIAME, quantita di foglie, folioriem marfti: | - FOLLICOLARE, pieno di folli 

tudo, fola: per lavoro a foglie. opus foliatum:| FOLLONME, V. L. tinture, lav e, fullo, 

per la di: zione delle foglie, foliatura, Vitr. FOLTA, calca, furba, multitudo, frequentia, 
FOGLIAMENTO, Benv. Cell. Ore£ 29, dim. dif FOLTAMENTE, dense. 








fogliame. - FOLTO, e sup. fultissimo, denso, fitto, censtes, | gettar, mandar una nave a fopdo, narem depri- 
FOGLIARE, produr foglie, frondescere, esire in | spissus, mere, demergere, Ovid. questo villaggio è situato 
folia, Plin FOMENTA, Ried. 1. 5, V. fomento. in un fondo, hie pagus in ville Poi us est, Cons. 
non aver nè fin, pe fondo, ma terminis cir- 


FOGLIATO, pien di foglie, (rondosus , ronde FOMENTARE, applicare il fomento , fovere, fo- 
scens, foliorua : per ridotto in foglia o a similitu- | mendtum adhibere: fomentare i feriti, fomenta sau- 
rline di foglia, in folia redactus, foliorum ad in-|ciis dilargiri, Tae. per metaf. incitare, promovi re, 
star comparti, fovere, provehere, alere: fomentare il fuoco, focu= 

FOGLIETTA, dim. di foglia, eriguum folivm . | fare, Nun. 
per ta di misura di liquidi, cotgla, hemina. FOMENTATO, ddl. da fomi ntare, fofus : si usa 

SPOGLIETTINO, piccol foglietto, Fag. cielsh | particolarmente per adoperato in mito di fomene 
2, 8. eriqua Ita, fevis charte plagula, to, fomenti ad instor applicitus, arhibitus. 

FOMENTATORE, che fomenta, qui ercitat, qui 
fovet, prowvhit, alit. 
FONENTAZIONE, | medicami nio composto di 
FUMENTO, var) liquori caldi , fomen- 
fum, fomentatio, fotus. 

FOMITE, V. L. cosa ch'eccita calore, fuoco, fiam= 
ma, e simili, fomez. 

FONDA, borsa, erwemena , loculus: esser nella 
fonda, come dire delle frutte, cioe nella gran do» 
vizia, fn maxima esse ubertate: per frombola, fun 
da: per dovizia, abbondanza , affuentia , copia, 
uberlas: per profondita, V. fonda delfa pistola, 

, sdistintamente, mibutamente, singit- {si dice quell'’arnese fatto per custodia delle pi 
latim. distincte, per singulas paginas. stole. 

FUGLIOLINA, fogliucria, V. foglietta. FONDAGMIO , che ha fondaco, maestro di fun- 

ro, tnstilor, 


cumscriptum esse, Cic. per luogo concavo, cavunm, 
locus cavus: per contro, centrum: metter in fando, 
eloè in rovina, in esterminio, in estrema rala- 
mita e miseria, pessumdare aliquem, erertere ali 
quem bonis, fortunis, Cie. perdere: dar fondo, si 
ice de’ navigli quando si fermano sull ancora 
dié fondo, anchora fundabat naves, Virg. dar fon- 
do alla roha, V, dissipare, consumare: fondo, per 
capitali, stabili, fundus : fondo. de' diamanti, si 
dlive tn loro profonitità, profunditas: esser in fon- 
«lo, vale essere in rovina, ad incitus redactum esse, 
bonis, fartuni erersum : andare al fondo, me- 
taf, rovinarsi, V. cavar di fondo, d'intrigo, 0 di 
calamità, liberare, eripere: toccare il fondo, an- 
dare al fondo, pescare al fondo di checchessia, 
vale metaf. saper bene una cosa, rire la pretta 
verita, scopum attingere, rem  acu èere, scite 
penitusque callere : andare a fondo, sommergersi , 
mergi, demergi: in quel fondo, pesto avverb. vale 
alla fine delle fini, tandem, 

FONDO, add. e sup. fondissimo, V. profondo: 

1 folto, spesso, fitto, densus, spissus: pestilenza 
fonda, vale il colmo della pestilenza, ris maxima 











* FOGLITTO, V. fogliato. i FONDACCIO, feccia del fondo, fundata, fondi-| pestilentio. A 
FOGLIUZZA, V. foglietta. gliuolo, far, retrimentum. FONDURA, Imogo basso e profondo a guisa di 
FOGNA, condotto di immontizie, rlunca. FONDACHETTO, piccolo fondare, raugua, par-| valletta, profuadion, 
FOGNARE, far fogne, e smaltitoj d'acque, aquas | ro taberna. FONDUTO, fuso, fustis, 

derivare. FONDACHIERE, ministro di fondaco , taberna-| PONTALE, d'oriscine, originale a guisa di fonte, 


dal quale pizlta il ume principio, primus, prints 
doni. arie tualta, Aprl. "tar. peri fonte . in forza di 
suslantivo, fons: per di fome, fontanus, fontana- 
lis, fomtatis, fontancus. l 

P FONTALMENTE, originalmente, in origine, in 
‘nate, 

FONTANA, fonte, fons: fontane che cadono dai 
monti, montani fontes: per metaf. Inogo abbon- 
dante è copioso, focus sfffrens, dives. 

FONTANALMENTE, Salvini, V. fontalmente. 

FONTANELLA, slim. «li fontana, fontieutire  fon- 
tanetla della gola, sì dice a quella parte della go- 
la, dove ha principio la canna, somma Ps, ani 
tim aspere arteria: per camorio, canderium i è 


FOGNATO, e sup. fognatissimo, add. da fognare, | rins, institor. 
che ha fogna. FOXNDAUO, bottega dove si vendono a ritaglio 
* FOGNONE, Rald. dee. acerese, di fogna, ma- panni e drappi, faberma: per coloî, che ha Ùl 
gna clonea, ondaco, e che ste al fondaco , fobernarins: in 
i FOJA, libidine, incitamento a lussuria, prurigo, signit. al magazzino per le vettovaglie, cella prom» 
(Li Maria, 
FOLA, baja, favola, fabula, gerree, spine: per gi FONDAMENTALE, che ha fondamento prinei- 
folla, calca, turba, frequentia, maultitudo, concur- pale. proci mata, potissimua, 
sus: folla de' giostranti ,, si dice quando tutti in| FO) DAMENTA LMENTE, con fomlamento, ra- 
un tempo s'affrontano, certantinm congressio, tione: per da' fondamenti, frenditus. 
FOLAGA, uccello, fulira, fulir. * FONDAMENTARE, Guitt, Ces. diz., fdore. 
FOLATA, quantità di cose che venga in unf FONDAMENTO, terreno sodo, detto pencone, 
tratto et in abbondanza, ma passi tosto, come fo- | sopra il quale si posano e fundano gli editizj, 
lata di vento, impelus centi, tuerto: una folata | fundamentian: fare le fondamenta, fumidare, fune 





uccelli, ingona arinm cupi. lamenta facere, pmere, agere, jacere fundamente, | anche nome di una vena. 
FOI E, V. IL. lellare, fuloine. fundationis fmtere, Vite, substruere fundamen- FONTANEO, di fonte, fontanns, fontamalis, fon- 
FOLGORANTE, che folgura, fuinsimarns, corn-| fam, Cie per metal. gettar i fondamenti it una MCR, PORTONE, 

scans. Repubblica, jocere Meipublice fundamento , Cic. | -* FONTAMERE, colui che soprintende alle fon- 


FOLGORARE, quando cade dal cielo la sactta,| per similit. If culo, 3 tane, e al loro mantenimento, regolatore d'acque, 
o folgore, fulminare: per metaf. di tutte le cose] FUNDARE, cavar la fossa sino al panrone . | Bellin. dise.. aquile. 

che col loro splendore peréuviono ed abbagliano Priempirla di materia da murare, fun x fundo: FONTANIERO, Chiabr, V. fontaneò. 

la vista a guisa di Lo Agr è baleno, corusenre, | men mere, facere, V. fundamento : per br *FONTANINO, di fonte, Salvin. Inn, Osf., fon- 
fuigurare: e per similit. far checchessia con pre-! care, V. per fermare, collocare , stabilire , colto»! tamus. 


FO 


* FONTANOSO, pani. Itia i, , che ha fontane 
assai, fontibus scatens. 

FONTE: fons: per metal. fons, principium, ori 
ga, cupia: pel vaso dove sì tiene | hattesi- 
male, Baplistertum, V. G. fonti medicinali, medi- 

LU tes 9 è . 
FORTICELLA, fonticina, dimin. di fonte, fonti- 


ri, perforare. 
FORACCHIATO, add. 
a PORAGGIAMENTO I a 
raggiare, Gagl. rad , Cies, ho; 
ORAGGIAR , andar a foraggio, padalari, ine 
commeatum, V. fa (A 
FORAGGIERE, che rta gr acreggrdi Gios, 
FORAGGIO, vettovaglia , ulum, pabriatio, 
commeatus: andar a foraggio, pabulari, (ues. pa- 
bulatum fire, Plaut, proficiaci, Cie, non pute- 
xano amlar a foraggio, Coal Acqua, premeton: 
tur pabulatione, et aqua regre, uns. impe 
divano il nemico d'andar a foraggio, Com. Par. 


Ret du. 
| milit., l'azione del fo- 


8, hostem mula prohibebant, Cos, 
* FORAÎNO, V. foraneo, 
FURAME, buco piccolo, foramen : 


FURAMENTO, Cruse. 
l'uumo, podex: per Lutto 
stra, apertura, fenestra. 

FORAMETTO, dim. di forame, foramen angu- 


stum. 

FORANEO, di foro (con Vo largo), forensis, © 

FORARE, bucare, forare, perforare, terebrare, 

terebrare, fodere, perfodere, pertundere: furar 

le orecchie, pertundere aures, Petr. forare col tra» 
pano, ferebrare: per passar vltre, penetrare arl 
dentro, penetrare: forare i più segreti luoghi, 
Col. S. Padr. penetrare secreta loca, Plin, in se- 
eretiora loca, Cic. 

FORASIEPE, ucceltetto picciolo, che sta per le 
sioni; er similit. Omieciattolo, homuncio. 

ORATA foratura, furo, V 

FORATERRA, strumento da far bachi in terra. 

FORATO, sust. buco, foro, foramen. 

FORATO, add. da forare, perforalus, terebra- 
L rterebratus. 

“B RATOJ0, strumento per forare, terebra. 

FORATORE, chi fora, qui ferebrat, porforat: è 
per foratojo, lerebra. z 

FORATURA, Voce, Cr, nella voce forata, aperi- 
tio, foramen. 

FORBANNUTO, bandito, erilio damnatus, put 


gues in erilivm, 
FORRICETTE forbice nq rbici, forficule, PIù 
0 imm. di forbici, for, fi LA 
PORBIGI, for 
dice a chi è ostinato nel dire, © voler fare chee- 
ché gli sia vietato, pervicar: forbici si dicono le 
bocche degli scorpioni, de' granchi, ecc., chetar: 
r la tagliatura, 0 tosatura, che fanno le forbici, 
“essere, 0 avere uno nelle i chici, vale 
essere in arbitrio altrui, 0 averlo in arbitrio è 
poilesta, esse in alicujus polestate, 0 in sua ali- 
habere potestate: condurre uno nelle forbici, 
Vale condurlo nell'inganno, nel pericolo, in insi- 
ttias deducre, inskidiis captare, 
FORBICINE, V. forbiecite. 
FURBICIONI, acer. di forbici, forfices grandio- 


res. 
FORBIRE, nettare, extergere, lergere, det-rge- 
re, polire, mundlare, erpolire, dare aliquid in 
lendorem, Plaut, forbir le armi, arma fergere, 
«iv, polire, Stat de'lor costumi fa che tu ti for- 
bi, noli illorum mores imitari: per similit. si dice 
degli occhi, è vale asciugarli, erterycre, abster- 


RBITO, add. nettato, 
FORBITOIO, strumento da forbire, pendculus, 
peniculum, Plim. penicittus, Col. 
* FORBITORE, forbitrice, Cavale. abstergens, 
* FORBITURA, T. delle arti di metalli, l'atto 
di forbire, e lo stato della cosa forbita (la forbi- 
tura si fa cipalmente collo smerigliv), lustro, 


politura, nitor, detitere. 
FORBOTTARE, dar busse, verberare, percute- 
re: per ingiuriare, dir male, convicia funditare. 
RBOTTATO, add. da forbottare, verberibus 


tesus. 

FORCA, baston lungo intorno a tre braccia, che 
ha in cima due o tre rami detti rebbi, che s'aguz» 
zano è piegano alquanto, e s' adopera per met 
ter insieme è rammontar lia, è simili cose, 
merga, a, furea, tridens, b : tasg Îl patibolo 
dove s'impiecano i malfattori, fnfelir arbor, Liv, 
infelice lignum, Sen. patibulum, Sall. gabatas, 

. e gabalum, Var. furca, erur: va alle forche, 
in malam crucem, in 


buco del culo del- 
dl'cato, aus: per fine 








ita, mitidus, fersus. 


mani cru 
cem, in malam rem, abi directe, Ter. Plaut. for- 
va dicesi at uomo per ingiuria, furdfer, contu- 

: Plaut. V. impiccato, impiecare: 


far le forche, vale negare, o infingersi .li non sa- 
fere una cosa, negare, aut simulare, se aliquid 


ice, forbicia, forfices: forbici si|f! 
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nescire: per quella strada, la quale si partisee în 
due, bivium: mandare alle forche, raccomanda» 
re alle forche, v simili locuzioni «d'imprecazione, 
colle quali sì licenzia altrui, dimiltere in malam 
crucen, in magnam malam crucem: da forche, 
posto in forza d'aggiunto, vale lo stesso che de- 
gno di forca, patibulo dignus. far le forche, vale 
auch: cattivarsi l'altrui benevolenza, blamditiis 
sibi alicujus benecotentiam conciliare: essere tra 
le forehe e santa Candida, vale pericolare per 
ugni verso, inter incutem ei malleum, inker Seyl- 
lam et Charybdim, 

FORCATA, parte del corpo umano, dove fini» 
sce il busto e comincian le cosce, altramente ine 
forcatura: dicesi anche a tinta paglia, 0 altro, 
quanto sostiene e leva in un tratto una forca, 
mami puts. 

* FORCATELLA, dim. di forcata nel secondo 
mani; 


sigolt., pralrts. 
unt SATO, Y, forcuto, 
PUACATORA, Ve orcata A 
VRUE, sincopa: forbice, forceps. 

FURCELLA, dim. di forca, /urcitla, fur- 

FURCELLETTA, | cula; forcella, per fap 
ce, V. per quella col taglio a somiglianza della 
lettera £ {Voc, del Dis.) ; si dice forcella anche 
la bocca dello stomaco, dove finiscono fe custole: 
è forcelletta per forcatella , V. 

FORCELLUTO, V. fureuto, 

FORCHETTA, dim. di forea, V. forcella: per 
legno biturcato , lignum bifidum; per quel pie- 
colo sirumento d'argento, 0 altro metallo con 
due, tre, o quattro rebbi, col quale s' intilza la 
vivanda per pulitezza, furculo, fuscina, fuscinila 
favellare in punta di forchetta, vale favellare 
troppo squisitamente, erquisite loqui, ninuam 
concinnilalem in lmquendo, 0 in sermone consectari: 
talora è detto altrui per ingiuria, furcifer. 

FORCHETTIERA, guaina per fa forchetta, cu- 
stoxtu, u guaina di forchette, ed anche Le forchette 
medesime entro alla lor custodia 0 guaina, fur- 
culo LESTLII 

FORCHETTO, ogni asta, che abbia due rebbi 
di ferro in cima, pastinum, 

* FURCHETTONE, e forcinone, Casina pred., acer. 
di forchetta, Salvin, Fier. Buun., magna fuscina, 

FORCHIUDERE, e fuorehiudere, chiuder fuora, 
ercludere, 

FURCINA , dim. di forca, furcula, furcilta: per 
quello strumento che regge il moschetto , furcu- 
da: per quello strumento, con cui s° infilano le 
vivande, furcala, fi _ 

* FORCOLO, istrumento villereécio, Buon, Tane. 
4, 6, merges, iis, bidens, 

FORCONME, propriamente asta, in cima alla 
quale è fitto un ferro con tre rebln, tridens. 

FURCOSTUMANZA, caitivo costume, matas mos, 
mala consuetudo, mores illiberates, inurbani, 

FORCUTAMENTE, a guisa di forca, dn modwm 


‘urcoe. 

FORCUTO, che ha forma di forca, bifurcas, 
furcallatus bifuteus s bifidus, 

FORCUZZA, dim, ‘li furca , fureuta , furcitta : 
talora è detto altrui per ingiuria, farcifer. 

-FORE, V. fuora. 

FORELLINO , dim. di foro, foramen parvum, 
cglo 

ORENSE, del foro, Segni, foreasie. 

FUORESE, che sta fuor della città, contadino , 
rusticus, ruricola, 

FORESELLO, | dim. di forese, contadino, cone 

FORESETTO, | tadinotto, rusticulus. 

FORESUTTA, Ruscel. disc, 3, contadinelia, 

FORESOZZA, Bocce, gorn, 7, n, 3, | viltanelta, for 
rosetta, rusticula. 

FORESOZZO, V. foresello. 

FORESTA, boscaglia, silon, sullus, nenus. 

FORESTARIA, foresteria, è forestieria, quan» 
tita di fwrestieri, hospites: pel luogo dove si met- 
tino ad alloggiare i forestieri, pospitiam: 

FORESTIERAMENTE, a modo dì forestieri, ad- 
Uenarum instar. 

FORESTIERE, o forestiero , straniero, advena , 
alienigena, peregrinus, erterus, ertrantus, etter- 
nus, alienigenis: per ospite, cioe per quello che 
vien di fuori ml alluggiar e mangiar teco, hospes. 

FORESTO, selvatico, disabitato, sitoestris, nemo- 
rosus, incullus. 

FORETTO, dim. di foro, piccol buco, Lam. 
Menina, eriquum foramen, rimula, 

FORFARE, far quel che non conviene, errare, 

ecare, errare, 

FORFATTO, sust, errore, misfatto, delictum , 
peccatum, crimen. 

FORPATTO, adi. da forfare, errans, delinquens. 

FORFATTURA , V. furfanteria. 

FORFECCHIA, vermetto di coda forceuta, che 
particolarmente si nasconde ne’ fichi, forbicina, 
piORFECCRINA . dim. di forfecchia, parva for- 

ina, 

FORFICE, V. forbice. 
EONEIGELTE, | dim. di fori, forficula. 
escrementi secchi è 


FORFORA, e forfore 
i I bianchi «de capelli, 


FORFORACCIA 
FORFORAGGINE, porrigo, furfurés. 
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FORIERE, V. furiore , prescedens. 
FORMA , T. Fil. forma: per forma, che da la 
figura e la foggia, forma: fa forma dei calzolari, 


fora, modulus sutorion, Hor. per regola, stile, 
norma, norma, forma, fermuta : per maniera, 
guisa, modo, forma, ratio, modus, instifatum : Ja 
citta è alesso in un'altra forma , immutata csf 
urbis facies , Cies, non mutare mai forma di vi- 
vere, eandenm semper pivemli rationem tenere, 
qui, Cie, per immagine, figura, sembianza, asp 
to, species, forma, facies, figura; sotte furma 
uno, fimagineÈ di due forme, biformés: for- 
ima di cacio, dicesi del cacio in figura circolare, 
mela laclis, . senza forma, iaformis: per ani- 
ma, forma custitutiva dell’uomo, anima : per nr 
tura, proprieta, natura, propriclas, ratio, indoles 
per fig. geometrica, ed è quello spazio ch'è con- 
Ienuto ta uno è più termini, forma. 

FOHMABILE, alto ad esser formato, formabilis, 
Prud, D. Aug: Quod formuri, effingi potest. 

* FOHMAGGIARO, venditore di formaggio, Garz, 
Piazz, 602, vendilor cascarins. Ùa 

FURMAGGIO, Y. cacio. 

* FOHMAGGIUOLO , dim. di formaggio, Spin. 
lett, parous castas: per casatella, cascas suoriiua: 

FORMALE, T. Fil. essenziale, formatis : parole 
formali, sono le stesse precise parole, ipsa cadem 


verba, 

FORMALITAÀ', formalitade , formalitate, ast «i 
formale, formula, norma. 

FORMALMENTE, con forma, essenzialmente , 
formabter , T. Il, vere, reipsa, revera. 

FONMAMENTO, V. formazione. 

FUONMARE, dar forma, formare, conformare , 
figurare: per vrdinare, comporre, parare , com- 
ponere, constituere: formar un assedio, ciagere 
urbem obsulione , Virg. DATO RA congiura , 
facere conjurationem , Cic. fl è un'armata, 
conficere erercitum, Cic. formare si dice anche 
degli scultori per lar il cavo, 0 la forma da gri- 
lare, formam, modula ere: formar une ii 
bronzo, ducere aliquem ex ere, Plin. formare pa- 
rola, vale articolare parole, vores articutare. 

FORMATAMENTE, perfettamente, perfecte, om- 
mibus mamerts. 

FURMATIVO, che da forma, formans, conficiens, 
efperens, 

FORMATO, add. da formare, us: trat- 
tandusi d'uomo, vale grusso persona e di 
membra, habilor; formato è anche T, di scul- 
tura, è vale fatto colle forme , ad modahem con- 
formats, 

FORMATO, sust. forma, figura, forma. 

FURMATURE, che forma, ex, fictor, forma- 
tor; per colui che fa figure di gesso, 0 carta pe 
sta, u d'altra materia che si mette nelle forme 
spezzate, Voe. del Dis. fictor. 

FORMAZIONE, il formare, farmatio, conforma- 
tio, conatructio, composito, formatura. 

FOHMELLA , buca per piantarvi alberi, scrubs : 
per uti infermita che viene a' cavalli, forma : 
è anche dim. ali forma, ua forma. 

FURMENTARE, e der, V, fermentare, cce. 

* FORMENTIFÉRO, Libura, occor. 2, ferace di 
formento, frumentarius locus, Cms, frumenti fera, 

FURMEO TO, V. frumento. 

* FORMENTONE, grano più grosso del comune 
frumento, Gal, zea, e. 

9 FURMENTONINO, T. degli agr., V rinquantino, 

* FURMETTA, dim. ili forma, Doni, parve for- 


ma hr forma, 

FOR ICA, animaletto noto, 
mica, furmmecinus > 
e' cammina come 









formica: di for- 

‘no di formiche, formic asus ; 
a formica, move formicinin 
gradin, Plant, formica, + formicon di sorbo, ehe 
cimento i lasci. perstadere. 0 intendere. dig 
cilmente si lasci persuadere 0 intendere, i 
tie, fo Tectus: è anche una specie «di malattia, 


ford 
Fo BAI0 mucchio di formiche , ed anche 
il uogo dex'elle si ragunano, formicarum agmen, 
o midas : stuzzicare il formicajo, vale dar noja a 
chi ti lascia stare, crabrones irritare, Plaut. 

FORMICARE, sl dice di cosa, che kia numerosa 
e 5] s A guisa delle formiche , fi ad 
instar esse, 

FUORMICHETTA, dim. di formica , formicuta. 

FORMICOLAJO , moltitudine di formiche , for- 
micarwan multitudo : per simitit. gran quantità di 
checchessia, ris, copia, multitudo : stuzzicar il for- 
micoaia A frmiralo. 

FORMICOLAMENTO , V. formicolio. 

" FORMICOLARE, Dittam, 3, 16, V. formicare, 

FURMICOLATO, spesso a guisa di formiche, 
spissus et uens instar formucarum, formicosus. 

* FORMICOLAZIONE, V, formicolio. 

FORMICOLIO , informicolamento , male della 


fonica: fermralio, 
FORMIGONI, | sett, di formica, magna formica. 
FORMICULA, | V. formichetta. 
FORMIDABILE, spaventoso, formidabitis. 

bilità Pascol. Rico. Novel. Qor. poor. irritati. 
lita, Pascoli. Risp. Novel. flor, ar, da 

dat O RIDATO, temuto, Ar. Fur. si, 43, formi. 
us, 
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FORMIDINE, V. L. gran timore, formigo. 
FURMIDULUSO , 1. 


L., che na dimore. 
Guice, stor. 43, 635, PAS Pa tre- 


mendis. 
FURMISURA, e fuormisura, smisuratamente , 
imunoidice, nimis, plus quo. 
FORMULA , è lurmnla , 
formuta. 
* FORMOLARIO, e formulario, libro contenente 
le regole, 0 morelli, 0 formule, Sace. rim, 3, 457, 


bber fi e 
FORMOSITA', formositade, formositate, V. bel- 


FORMOSO, e sup. formosissimo, V. bello, 

* FORMULACCIA, Fag. Com., insulsa formula, 

FURMULA, formola, formula. 

*FOHNACALI, feste in Roma alla dea Fornace, 
ai 13 di febbrajo, fornacalia, Uvid, 

FORNACE, formar: da calcina, fornaz calcaria, 
Plin, da mattoni, fateraria, . chi accende la 
fornace del bagno, fornacator: Jattv a foggia di 
fornace, fornacews, 

FONNAUELLA,? dim. di fornace, fornacula, 

FUHNACETTA, | Vitr. y 

FOHNACIAJO, chi fa, ed esercita L'arte di cuo- 
cer nella lumnace, fi r, calcariua, 

FURNACINA, fornacino, V. fornacetta, 

FURAAINO, dim. di fornajo, pusilfus pistor. 

FORNAJSO, quegli che fa il pane, è lo cuoce, 
pistur, furnarius, pinsor, pistor panificus , Mari. 
panifet, Plant, di fornajo, pitorae, artoplstis, 
Plin. accomodare, 0 acconciare il fornajo, vale as- 
sicurarsi d'aver da vivere a suiticieuza, consulte 


re en longitudine, 
FORNELLETTO, } picciol forno, © per lo più 





FUORNELLINA, dicesi di quello duve sì still 

FUORNELLIAU, la e lamiuoca, parvus fur» 

FORNELLO, mus, furnacula, clibanus ad 
slallantici, 


FORNICARE, propriam. il congiungersi carnal- 
mente dell'uomo e della femmina non legati in 
Matrimonio, scortari, meretricari, fornicari, degli 
autori Eccles,: per adulterare, V. 

FURNICARIAMENTE, con fornicazione, mere 


tricie. 
FURNICARIO, di fornicazione, meretricius. 
FORNICATURE, che fornica, scortator, fornica- 
lor, egli autori Eccles.: per adultero, aduiter. 
FURMCATORELLO, dim. di furnicatore, scor- 


fator. 
FURNICATRICE, che fornica, meretrix, pellex, 
FOHNIUAZIONE, f il fornicare, meretricium, 
FORNICHERIA, scortalus, pellicatus, formi- 
catio, degli autori Eecl, per adulterio, adulterium 
per apostasia, defeclo a vera religione, apostasia, 


Salv. 

FORNIMENTO, ciò che fa «i bisogno altrui per 
Qualche impresa, 0 alare, apparatus, supedler : 
lurmimento di camera, instrumentam, et ornamen- 
tum cubiculi, Cic. fornimenti da cavallo, phatera; 
fornimento da soldato, ornatus mulitaris: per ti- 


nimento, complementum. 
FORNIMEN TUZZO, dim. di fornimento, eciguus 


ap, dos, 

FORNIRE, V, finire: per 
ré, instruere, ornare, » prvere, tra» 
dere: egli lornisce di quanto puo bisognargli 
per le spese, sumplus suppeditat, suggerit, pree- 

t, Cie. Ter, egli è fornito di quanto puo Diso 
guargli per le spese, habet unde, Petr, per orna- 
re, guarnire, ormare, ecornare: per tralasciare, 
deststere, cessare, desistere, proelerire : per ese- 
guire, adempire, perficere, absolvere, adumplere , 


FORNITO, sust. arredo, fornimento, muta di ar- 
nesi, upparatus, iter, 

FUNRNITO, dd. , abbondante, V. per con- 
dotto a periezione, perfectus, absolutus: formitissi= 
mo, omni ez parte absolutus, ommibus numeris 
absotutas, Cic. per adurnato, guarnito, ripieno, 
dotato, ornatus, sastructus, refertus, pravtilus : per 

vyeduto, V. per terminato; è fornito il mio 
impo, Petrar, acta mea est fabula. 

FORNITURA, V. fornito, sust. 

FORNO, luvgo di figura rotonda per uso di 


ovvedere, appara- 


cuocer | pane, /urnus, clibanus: bocca di furno, | va 


prefarnium: forno 0 comune, è semplice, v di 
riverbero, furnus vel communis, vel sampler, vel 
reverberalionis, nel reverberii, ele,: chi non è in 
forno è in su la pala, cioé chi non è rovinato e 
fallito, è in sul rovinare © fallire, stare ertroma 
fortuna, Cie. stare in ertrema teguta, Sen. dir 
cuse, che non le direbbe una bocca di forno, rivé 
che non lO stare, absurda, 1 qua fidem 
esrceduni Cie. deliramenta loqui, Plaut. per 
la bottega, dov'è il forno, taberna pistoria: far 
il forno, esercitare l'arte del fornajo, artem pi- 
storiam, pistoriam facere: mararsi in un forno, 
si ifice del farsi il male da sò medesimo, sibi ma- 
4 creare: attaccaria al cielo del furno, vale be- 
s V, fare a' sassì pe' forni, vale far quasi 
| umpossibile, impossibilia aggredi, Quint. tem» 
pestare il pan nei forno, vale pericolare anche le 
cose sicure, fa portu naufragare: «di forno, fur- 








nare, 
FORNUOLO, strumento di ferro stagnato, en-fmuwutio. 


maniera di locuzione, | que 


Fo 


irovi ona lucerna di terra, serve porjiar }Ìume a 
chi va fa pote, quando e buju, ad uccella- 
re, 0 a pescare, lalerna, Cic. cornu, Plaut, esser 
net fornuolo, vale esser innamorato, 0 vinto da 
altra vesmente passione, amore incendi, finflam- 
mari, aut magnis animi affeclibus  cuprlitatibuse 
coerceri. o 

FORO (coll'o primo largo), luogo dove si giu- 
dica © sì Degozia, forum: loro delle scene, si gice 
quella parte delle scene, ch'e in faccia agli spet- 
laluri, pruspeclus scenicus, 

FUHU (collo primo stretto), buco, buca, aper- 
tura, furamen, rina. . 

Fui, furono uial verbo essere), fuerunt, 

FONUSETTA, Tac. contadinella, rusticuta. 

FUORUSETTO, V. foresctto, 

FOURA, vale lunga e stretta Lra poggi alti, con- 


al 

FORSE, 0 forsi, avv. di dubbio, forsitan, for- 
tasse, fortassis, forte: per intorno, incirca, cir- 
cater?{urse (interrogativo), an? num? stare, 0 en- 
rare in forse, vale stare in dubbio, anno, 0 ame 
mis pendere, penuere (s0l0), Cic. in ambiguo, 0 in 
dutio esse, flucluare, hatrere, ambigere, Cic. 

FURSECUHE, lurse, forte, forsitani si usa anche 
ironicamente per dihotare non dub biu, ina cer- 
lezza, nempe, scilicelo — î 
* FORSENNARE. Chiabr. 3, 3, delirare. 

FUliSENAATAGGINE, pazzia, dementia, sfitti» 
tia, stutulitàs. È Sl 
FURSENNATAMENTE , forsennatissimamente , 
stollamente, dementer, stolide, stulte. 

FUISENNATEZZA, pazzia, dementia , slultitia, 
stolutitas. 

: PORSRNNATO, fuor dei senno, demens, amens, 
stullus, È 

FORSENNERIA, V. forsennatezza. 

FURSI, V. forse. 

FONTE, add. e sup. fortissimo, che ha fortezza, 
vatidus, talens, robustus, fortis: uumo forte, d'anie 
mo forte, fortissimo, vu fortis, incredibili anumi 
rubore sepius, vir celsus,et erectus, vir imparidus, 
imperturbatus, Cie, Sen, animi cucelsi atque in- 
vicli, magnifuuine ac rubore pricslana , var fortis 
ud pericuta; Cic, animi validus, Vac. per gramie, 
maynas: per acuto, suttile, uomo di forte ingegno, 
acuti, acres, peracris ingenti, Cic. per difileile, far 
ticoso, difficras, arduus: passo forte, parlando di 
morte, passo orribile e spaventoso, terribilis, hor- 
rendus, formidabitis: per difficile, e dubbio, diffi 
cilis, duoius: come è torle a vedere, ambigui, 
dubium est, difficle est: forte mi par, cioe stranu 
mi pare, muror: per rigoruso, severo, V. aggiunto 
di tempo, vale tempestuso, penurivso, V. larte 
punto, vale inevitabile, maligau, pessimo, sfuri 
mato, V, per qualità di sapore, come d'ace 
il'agrumi , come cipolle, ecc, acidus, acer, acri 
aceto fortissimo, morducissimum acelum, Pers, 
aggiunto di vino, vale grande, generoso, genero 
sun, multarum virium. vale anche l'avere presa 
la qualita d'aceto, Gcidum, mordae, acre: per 
sullo, V. aggiunto di libri, scrittore, vale dott, 
corredato di buone ragioni, doctus, scitus, cali- 
«dissimis munitus rabonibus: aver forte nerbo, fl- 
gurat. vale esser gagliardo, vatidum esse, è ingen- 
bum virum, 

FORTE, sust, posto Dancheggiato per guardar 
Un passo, è un sito, propugnacuium, castelli, 
agger, arc: con ventiquattro forti cceupo quindici 
migita di circuito, casteilis viginfiqualuor egeclis, 
qua muilia passuum circuitu amplerus est, 
Us. cacciar uno dai forti, delarbare atiguem de 
propugnacutiz, Plant, vale anche il migliore, il 
nervo delle forze, robur virinm, 

FORTE, avv. grandemente, calde, bene, vehe- 
menter, magnopere, matimopere, impense, admo- 
dum, etiam atque cliam, egregio, summopere, mul- 
tum: per con forza, summa vi: fuggire, andar 
forte, vetociler, celeriter: per ml alla voce, elata 
voce, sumina voce: per crudelmente, leramente, 
crudeliter, inhumaniter: per profondamente, al- 
Hus: pet allentamente, V. 

FORTEMENTE, furtissimamente, gagliardamen- 
te, fortiter, viritiler, valide, strenue, infracto ani- 
mo, forb magnoque animo: per grandemente, 
de, magnopere, vehementer, 

* FORTEPIANO, V. pianoforte, 

* FORTERELLO, dim. di forte, Ces. Diz., forti- 
cello, forticulus. 

FUORTERUZZO, dim. di forte, agretto, acidulus, 

FURTETTI lara forticulus, Cic, i 

i 'ECTO, gagilardetto, fortieu ie, in 
forza d'avv. chile vetemenio. l È 

FURTEZZA, virtù morale, fortitudo: astratto di 
forte, forza, gagliandia, vis, robur: per qualità di 
sapor forte, acritudo, acritas. 

URTEZZA, rocca, cittadella, ar, propugna- 
culum i: per ogni Iuog. forte, atto a difesa, oppi- 
di pi urbs menta sortczzA ia Troia, Perpamio, 

ar. 'ergama, @ significa, ogn tro fizio, 

FORTICELLO, V. fortetto, 

* FORTIFICABILE, T. de' milit, che può forti- 
ficarsi, qui mundri potest 

FORTIFICAGIUNI 10 fortificare, e la cosa che 
FURTIFICAMENTO, 




















fortifica, mumimieaton, 
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FURTFIFICARE, afforzire, render forte , fordifi> 
care, prue, confine, roburare, corroborare : 
fortilicar lo siomacu, cerruburare aslomachum , 
Plin, Uels, quando l'eta avra fortificato il tuo 
corpo e lu spirilo, Non avrai bisugoo di ajuto, 
ubi membra et animano tum tas duraverti , 
tusic navis sine corlice, Hor. fyrilicarono La cone 
giura nascente col nov crederla, conzurationeni 
udaccnten non credendo corruborearuni, Cic forti 
ticar unu pelle lettere, futcsre aluiquem steris, È 
per munire, unire, communire, armare: gl hn- 
piegarono a furtiticar le mura è fe torri, Ms da- 
dum est negonunm, ut inuros, lurresve frmarent, 
Liv. fortiticar il campo, castra munire, Cas. n. 
pass. uivenir furie, robvrari, corroborari ; furtiti» 
car intorno, communire, Cie, h 

FURTIFICARSI, divenir forte, roborari, corro- 
borari, fur a 

* FORIIFICATIVO, atto a fortificare, Cavale. 
Ces. biz. aptus ad firmandum. — 

FORDFICATO, add. da fortificare, meumitess 
per munito di bastioni, convattataz, Gell. 

FORTIFICATURE, che forllica, munitor. 

FURLIFICATHICE, che furtilica , que smuadé, 


firmati. 
FORFSIFICAZIONE, il fortificare, mumilio , 1me- 
namentune. z > 
FURTIGNO, agretto, acidulus, subacidius, suba- 


cidutos, 
FURTINO, dim. di forte, sust, parcum propu- 


guacubumi. o: 

FONRTITUDINE, V. fortezza, virtù morale. 

FURLUIUS, V. lorzure, 

FUORTULLAMENTE, per caso, fortuito, cass, 

FURTULFO, di fortuna, fortwus. 

FONIUME, V, forzure. 

FURTUNA, sorte, 0 buona, o rea, fortuna, 
sors, fura, casus: noi è iu nestre cose non da 
cieca lortuna , ma du Dio governati siamo, nude 
Pei, non ceco casu, el nos et nostra reguntur , 
Plaut. la fortuna s'era mulata, verterai se for= 
fuma , Liv. per avvenimento iueterminato , {or- 
luna, casus i per avventura, avvenimento buono 
e felice, fortuna, sors: egli dee unicamente la 
sua fortuna a se, sibi tns forlunom dedel, orlus 
est a se, ec se nicus ascenuit, Cic, sibi ipsa finzat 
fortunam , Plaut. la fortuna LU ha accompagnato 
alle gran cose che bai conseguitu, ma il uo ine- 
rito li vi ha condullo, omino summa consecutue, 
ex comite fortuna , virtute duce , fortuna suffra- 
gante res masrsmas conseguutus es, std non sine 
tua virtute, Cic, nun abusarsi della fortuna, der- 
terius uti fortuna, Hof. Lu nun farai mai tortuna, 
nunquim rem faces, Ter, Far fortuna a uno, am- 
plificare aligurm fortunis, opibus, Cie, esser in 
iurtuna, aver fortuna, per lu più prendesi ih buon 
signilicato, fortuaalam esse, jortune musmeribus 
divitem, aucium esse, anplificatum «sse fortumis 
ac vpibus, Cic. rimetter La sua fortuna ja mi- 
gliore stato, fortunam perditam restituere, Cie. 
Konilo, pieno della sua furtuna , ditler fortuna 
corus, Hor. ricever la fortuna a braccia aperte, 
vemienti fortuna vccurrere , pandere smum, fa, 
per miseria, disgrazia, avvenimento callivo, dd- 
versa furluna, adversus casus , res adeersa: egli 
ha cattiva fortuna, fortuna contra cum stat, Ter. 
passare da una buona ad una cattiva foriuna, ab 
esatata fortuna ad nclinatam, et prupe jacentem 
desciscere , Cic. uvumo egualmente poso mella 
buona, che nella cattiva fortuna , vir seciendis 
quoersisgue rebus juxta famosus, Tac. esser in 
lortuna, ed in gran bisogno, adversis casibus, m- 
serius, el iprumnis preme, Cic, per condizione, sta- 
to, essere, condilo: quanto e misera la fortuna 
delle donne! quam musera est mulierum conditio ? 
per barrasca di tempo, procella , tempestas, tur= 
balentum, adversum, tempus: per tumulto, tur= 
bolenza, fumetti, seditio ; tener la fortuna pel 
ciuffetto , si dice di chi tutte le cose gli vadan 
prospere, prospera fortuna uti: val più un oncia 
di fortuna che una libbra di sapere, guita for» 
tune pre dolie sapientur, de' Greci: della forta» 
na, posto avverb. vale grandissimamente, V, for= 
tuna, e dormi, V. dormire. 

FORTUNACCIA, pegg. di fortuna, adversa for- 
luna, res adversa. 

FORTUNAGGIO, * fortunale, sust, V. burrasca, 

FORTUNALE, add. di fortuna, fortwitus: per 
tempestoso, burrascoso, V. . 

FURTUNARE, patit fortuna, adversa fortuna 
premi, obrui: metafor, per timultasre , V. per 
prosperare, fori 

FURTUNATA, 
buona fortuna, 

FORTUNATO, 

















E, fortunatissimamente , in 

e, felicster, prospere. 
inatissimo , add. da furtuna» 
re, che ha cati tuna, infetit, infortunatus, 
drumnosus: per MWventuroso, feliz, fortunatus 
per fortuito, fortritus. 

FORIUNEGGIARE , V. fortunare. 

FORTUNEVOLE, che succede secondo fortuna, 
fortustus, 

FUORTUNOSAMENTE, per caso, inaspettatamene 
te, forluito, casn: per tempestosamente, impeto 
samente, V. per forrunatamente, V. 

FORTUNOSO, di fortuna, fortuitus : per tem- 
pestoso, procaltos 


j 


usi mare fortunoso, mare infe- 


FO 


stu, turbatun, agilatum, procelloswm ; per s0l- 
toposto agli accidenti di fortuna si felici, come 
inielici, fortune obnozius, 

FORTURA, V. fortezza. 

FUORTUZZO, alquanto furie, subacidus. _ 

FURVIARE, uscire, andar Inori di via, de via 
desimare , aberare ì dance: è per metal, uscir 

| prupusito, aberrare, re 

NONviICE V. forbici, 

FUHVUGLIS, e fuorvoglia, contra sua voglia, 
invite, Are | polenta. . ; 

‘UR lardia , potere, possanza , Dis, Di- 
res rubur, eiepuri fomsiiay , comabai la furza 
dell' eta, rob wtalis, Quint. in quell'eta sì ha 
amen forza, minus rudboris subest sllas artatibuz, 
Uels. mancar le forze, mercis destilui , l'etr, eri 
bus delia, laburure vitio verium , Quint, ripigliar 
le forze, recipere virea , Cels. mercos, Petr. redire 
ad vires, Petr, ristabilire le forze cul vino, re 
stiluere vires per vinum, Cels. conservare le fur 
zo, tueri vires, Ces. moderarie, lemperare vires, 
Quint. ripigtiare, ristabilire le furze col mangiare, 
cu'cibi, revvcure pet) vieta, Virg. Vosgi er, 
recaperare vines cibo , Tac, nu prendiam forza 
co' cibi, cilus vires nobis suffundimus, Var. egli 
ha una gran forza, meacunis est carpaie viribus 
Cie, il vino perde la sua forza gelando, & nei 
gean [reddo , stupel ud /rigus natara vini, Pin, 
da forza del fredio e del veleno, rus frigoris, ve- 
meni , Cie, la forza d'un discorso, vis oratiumis : 
Îl discorso pero di costoro nun ha nè la forza né 
la veemenza vratoria c foteuse: tamen hori 
tiv neque nervos , neque aculeos oratorivs ac fu- 
renses habet, Cic. quel chlegli compone è senza 
forza , senza spirito, quidquad componit est sine 
mervis, Hour. per balia, dominio, putesta, polestas: 
aver nelle sue furze qualche così, qualcheduno , 
aliquit habere in potestate , Cic. potestatem el 
imperivan habere in alujuem , habere potestatem 
alicujus, Cie, per violenza, ves, violenta : contro 
la forza nun si puo far cusa alcuna senza forza , 
fieri contra vim sine vi nilit potest, Ch. vbbli» 
gare culla forza e con le minacce, cogere vi el 
usinds , Cic. iv ho preso sci luoghi per forza, ser 
vppida vi, oppugnando cepi, Var. ad Cie, gran 
somma di denaro si è levata, raccolta per furza, 
magna pecunu per ven coacta est, Gi, far forza 
ad una vergine, storzarla , agferre vim virgini , 
per vim sluprart, pubcilam virginis per vim 
trpugnare, Cie. cm varginis ectorquere, Petr. 
comprimere vergine, Piaut, per potenza di mili- 
zia, ezercitus , copur - egli raduno gran forza edi 
genti d'arme, grani forze, iagentes copias colle 
gui, corpi, Cies. comparavit, Che, di forza, di tutta 
iorza, vale con iutto il potere, obnize: per ad 
alta yooe, elata voce: a lurza, a marcia forza , a 
viva forza, vale per forza, forzatamente , invite, 
invito animo, vi, per vim: per ed a forza, 
valgono anche per virtu di quella 
sa, gratia, vi: far forza, vale importare, referre: 
non far forza, vale non impurlare, nihil referre: 
esser furza, vale ess'r necessario, necesse, neces- 
sartum esse: giuoco forza, si dice per significare 
un'estrema necessità, 1 ha 

FORZAMENTO, il forzare, conatus, vis, 

FORZARE, violentare , far furza , costrignere , 
cogere, tim adigere, adiubere, impetlere : torzare 
uno a piangere, ere aliquem ad laccymas , 
Plaut, af uno al impiccarsi, compellere ati 
quem ad laquewn, Plin, forzar uno ad aver una 
inimicizia, onus simultalis alicu iniponere : for- 
zar uno a lasciar l'errore, errorem alicui ertor- 

re, Cie, forzare Il suo naturale, vim suo genio 
fucere, belligerare cum geniis suis, Plant. forzar 
Una vergine. V, forza. 

FORZARSI (senza anche le particelle mi, ti, si), 
per isforzarsi, fare a gara, cnili, conari , conten- 
dere, studere, 

FURZATAMENTE, forzatissimamente , per for- 
panta Voc. V. marcio , coacle, per sv, 

he o 

. FORZATO, add. da forzare, coactus, compulsus, 
imputsus : per eccessivo , straordinario, immodi- 
CUS, Macina, 

FORZATO, sust. chi è condannato al remo, re- 
mer, Cie. remo dalus, Suet. 

FURZATORE | 

FORZATORELLO, | lens. 

FUORZERINAJO, colui che fa i forzierini, stipet- 

,, arcularum opifer. 

VRZEVOLE, che ha forza, forzoso, niolentus, 


us. 
FORZEVOLMENTE, per forza, violentemente , 
violenter. 5 
FORZIERE, sorta di cassa, scrinium, arca, 
FORZIERETTO, forzierino , forzieruolo , forzie» 
ruzzo, dim. di forziere, arcula, capsula, 
FUORZO, forza, potenza militare, exercifus, co- 


pie ; ” 
FURZORE, agrezza, acritudo, acrimonia , acri- 
uEORZOSAMENTE,, con forza, valide, vehemen- 


LIS 
FORZOSO, furzusissimo, | che ha forza, vali 
FORZUTO, dus, robustus, vehe- 


mens. 
Tom, L 








cusa, caus-|9 


che furza, cogens, compel- | tredo, 


FO 
FOSCAMENTE, oscuramente, obscure. 
FUSUO, sust. Alam. tenebra». 


FO:CO, aid. che tende all'oscurita , aquitus ,|e resiste TA fragili, caducus, fluxus. 


subniger, fuscus, pullus : per nebbioso , caligino- 
so, obscrris, nubilus, nebulosts caliginosua: per 
metal. tristo, mesto, V. per infelice, unfeliz. 

* FOSFORICO , add, ché partecipa della na- 
tura del fosforo , Gab. Fis. phosphoricus, T. gr. 

e, 

FOSFORO , stella mattutina, phosphorns : a, 
presso i filosoti naturalisti significa una materia 
ignea, è talora lucida, prorus. 

FUSSA, /voca, fossa, fossatum: fossa per pian- 
tare alberi è Miu, scrobs, da: dosso d'una citta, 
fossa, agger: fussa unde sì cava l'oro, arrugia : 
far delle fosse, serobes facere , fodere, Uol. (es. 
ducere fussam, perducere , Cis. percutere, Plin. 
per sepoltura , sepulcrumi , fussa , fovea sepulcra- 
Gs: chi la il capo nella fossa, capularis senex , 
senex acherunticus , Plaut. chi vien dalla fossa è 
sa che cosa è il morto, si dice di chi è esperto 
di quello, di che si ragiona, erpertus loquor, mihi 
usucenit, hoc scio, Ter. buca di grano, fovea fru, 
PRUSSACCIA di fossa, infurmis fi 

USSACCIA, pegg. info. ORSO, 

* FUSSAJUULO, colui che scava i fussì, costrui- 
sce gli argini, u va a visitare le strade per ricu- 
noscere se 1 lussi e le fossette laterali sono in buono 
slato, Albert. viarum ciustos, ae refector, 

* VSSARELLO, dim. di fusso, Sacch, rim, 4, 


19, fossuta, 
FUSSATA, V. fossa. 
FUSSATACCIO, pegg. di fossato, parvus tor- 


rens. 
FOSSATELLA , dim. di fossa, fussula, serobi- 


cuts. 

FUSSATELLO, dim. di fossato, } gf torrens: 
per fussatelia, fussuta: fussatello fare scolar le 
acque de' campi, di L 

FUSSATO, picciol torrente, forrens: per fos- 
"FOSSETTA, fosserella, fossicina, fossicella , V. 
fussatella. 

FUSSILE, che si cava di sotto terra, fussilis, 
RUSSO fossa, fossa: fossi di 

USSO, gran ssa: fossì d'acque corren- 
Li, nuti, curipi: fussi per le strade, tacita fussì 
intorno &' campi per portar via le acque, elices, 
sn, colliquiee, arum, sulci aquarii. 

FOSSUNE, Guic. fusso grande, fossa ingens, 

FULFERE, e deriv. Voci impudiche, futuere, 

FRA, V, tra, fra via, cioè per la via, mentre 
elio son per via, in ibnere: ad andar fra L'isola 
sì mis, ciuè dentro a terra, lungi dalla riva, 
n continentem progredi, a litore recedere: (ra me, 
ira SÈ, IMOCOIM, S2C44M, 

FRA, accorciato di frate, frater. 
FRACASSAMENTO, il fracassare, conquassatio, 
"PRACAS ANTE, che fi af) lin 

FRACASSI , che fracassa, confringens, ei 
dens, perfringens, comquassans. 

FRAUASSARE, metter a rovina, In conquasso, 
romper in molti pezzi in un tratto, conquassare, 
confringere, elulsre, oblerere, perfriagere, diffrin- 
gere: in signi: peut. FOVinaro, andar Jo Iracanio, 
an presceps ferri, pessumiari: per venir giù rovi. 
Quesito, in preceps ferri, rendo pritcipitane 


ter deckdere. 

FRACASSATO, add, da fracassare, diffractus, 
perfractus: per poverissiomo, e rimasto senza nien- 
te, egeatissimus, pauperrimas, cai tenues sunt 0pes, 
cui res fumiliaris valde erigua est. 

FRACASSATURE, verbali. Salvin. Odiss. qui 
qualit, concutil. 

* FRAUASSATURA, fracassamento, V. 

FRACASSIO, fracasso continuato, fragor, ruina. 
 FRACASSO, il fracassare, conquassatio, vasta- 
tio, ruana; per romore, fragor, strepitus: con fra- 
casso, fragose : con più fracasso, fragosius, Plin, 
per gran quantità, magna vis, copia, mulktudo, 

FRACC RBADO, fantocciu di cenci, o altro, pupa: 
far | fraccurradi, 0 4° fraccurradi, vale far giuochi 
di bagattelle, n ri: far i, vale ancora 
far lazzi, gestici 

FRACIDARE, V, infracidare, 

FRACIDEZZA, e fradicezza, astr, di fracilo, pu 


, cori h 
FRACIDICCIO , fradiciecio, } putrefatto, corrot- 
FRACIDO, e fradicio, lo, pulridus, fra- 
FRACIDUCCIO x cidus, patris: tu 
mi hai fracido, dicesi di chi t'è n0joso ed impor- 
tuno, obi , Nausea, gravis et molestus és 
mil: in forza di sust. vale fracklume, V. inna- 
morato fracido, CA Gran mania tanamo= 
rato, effliclim, pei amans: lingua fracida, vale 
LETI ingua maledica, 
FRACIDUME, e fradiciume , V. fracidezza: per 
noja, fastidio, importunità, seccaggine, naugra, 


molestia, i ‘lunilas. 
"RRADICIOSO, V. fracido: per molle, bagna- 


, V. 
* FRAGA, Anguili. Metamorf, 22, V. fragola. 
* FRAGARIA o pianta cho fa le fragule, Alb. 


tanta ONU. 
PRACELLAMENTO, V. dagellamento. 
FRAGELLO, fragellare, coc. V. Magello, ecc, 


FR 
FRAGIDO, Caval. V. fracido, 
FRAGILE, che agevolmente si 
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rompe, che dura 
) È 


FRAG 3 debolezza 
FRAGILITÀ', fragilitade, (ragilitate, | di forze e 
di animo, fragilitas, imbecitlitas, debititas. 
EBAGILMENTE, imbeciltiter, infirme, debititer, 
‘ac. al È 





pui On, 
FRAGNERE, V. frangere. 
FRANCO (mi Go 
, stre ragor, us: per pie- 
nezza d'odore, pica ’agrandia. da per pie 
FRAGURUSO, add. che fa gran romore, Pa- 


rin, 
FRAGOSO, Chiabr, V. strepit.so. 
FRAGRANTE, odoroso, olens, fragrans. 
FRAGRANZA, {odor buono e soave, fragran- 





FRANE, | magie, debole. fraz imbecilius, de 
A ‘Dole, fr i to 
FRALE. | dit "gica si 





nf, 
gilita, fragilitas, debilitas: per 
isbigottimento, V. sbigottimento. 
FRALMENTE, V. fragilmente, 
* FHAMEZZARE, V. tramezzare, 
FRAMMENTO, rottame, fragmentani, fragmen > 
si dice anche d'opera, di cui sì sig perduta gran 
parte, fragmentum, 
Pi * FRAMMENTUCCIO fn di frammento, Del. 
‘ap. nat. um. parcwm fr la 
PRAMMESCOLARE, inte fmiscere. 
_ FRAMMESSO, sust. cosa che si frammette, quod 
interponitur; dare il frammesso di checchessia, 
inferponere, 
; FHAMMESSO, add. da frammettere , inferposi- 
us, 


RRAMMETTENTE,, che (rammette, che s'infram- 
mette, qui inlerponi. Mi se interponil, se e 
scelti trimmottezte, riolto sagace, qui "se: callide 
admiscet, inter) iL 

. FRAMMETTERE, metter fra una cosa e Paltra 
inter) e: frammettere la lingua, vale scilingua- 


re, . 

FRAMMETTERSI, intromettersi, interporsi, in- 
lerponere sua gratiam, aucetoritatem, Cie. fram- 
mettersi in un allare, se inferponere, se udmiscere 
aticui negotio, Cic. volersi frammettere in un af- 
fare di uno contro voglia di quello , accedere 
aspirare ad caussam alterius, illo invito, Cic. 

FRAMMETTIMENTO , interposizione, Bagagi. 
Impr. 372, interpositio, interjectus, us. 

RAMMISUHIARE, mischiare, mescolare una 
cosa con l'altra, miscere. 

FRANA, il franare e il luogo franato, ruina, 
preeruptus locus. 

FRANARE, lo smuoversi che fa la terra in luo- 
go pendio, delabi, ruere. 

FHRANCAGIONE, Bemb. V. esenzione. 

FRANCAMENTE , con franchezza, audacter, li- 
bere, audentins. 

FHANCAMENTO, mantenimento, sicurtà, luta- 
men, tu atua, 

FHANCARE, far franco, esente, liberare, immu- 
nem reddere, liberare, servare, tueri, immunitate 
donare: francare le lettere, vale esentare chi te 
riceve dalla spesa della posta, pagandole colui che 
le manda, solvere pro literarum missione. 

* FRANCATURA, voce dell'uso, francagione , 
Vatto del francare le lettere , e la pesa che per 
cio si a alla ta, solutio pro lterarum mis- 
sione, uti ri Kar I gr la trancagione cim- 
munita, 0 privilegio della spesa da, damroin» 
nilas e 'sotatione labettarii, E bo % 

.FRANCESCAMENTE, alla francese, gallico, 0 
Gatloram more. 

FRANCESCANO, frate dell'ordine di san Fran- 

cusco, Divi Francisci legibus adstrictus, 0 mddi- 


ctus. 
FRANCESCO, add. Francese, Gallicus, Gallus, i, 
* FRANGESEGGIARE, V. franzeseggiare. 
* FRANCESISMO, gallicus dicemdi modus, 
FRANCHEGGIARE, V. francare: per fare spal- 
la, presto esse, in subsidiis esse, suppelias ferre : 


per alfrancare, V, 

FRANCHEZZA, ardìimento, bravura, virtus, ro- 
bur, audacia: per liberta, Libertas: mi parlo con 
franchezza , libere et sincere mecum loquutus csì, 
Ue, per esenzione, immunitas. 

FRANCHIGIA, liberta, tibertas : per esenzione, 
immiunitas: per luogo ove luomo sì ritira in sicu» 
ro, né può esserne cavato dalla giustizia, ciglum, 
V. G. foci alieujus libertas el immunitas, Cie. 

FRANCO, sust. sorta di moneta di Francia. 

FRANCU, add, libero, liber: per ardito © co- 
raggiuso, intrepido, intrepidus, audens: per esente, 
immunis: far franco, vale franceare, liberare, e 
propriam, dare la libertà agli schiavi, liberare, 
manumittere, in libertatem asserere: franco di 
porto, si dice delle lettere, involti,, ecc., quando 
sono franeate da chi le manda. 

FRANCO, Francese, Gullus, Gallicus. 

* FRANCOGALLICÒ, aggiunto di antica serittu- 
ra minuscola piena di tratti e di abbreviature 
usata kent e) franchi e gallici, Cocch. die. 

us 


FRA \COLINO, Uccel noto , attagea, Plin. atta» 
gena, Mart, . A 
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FRANGENTE, ondata, ffwetus: per accidente dif- 
ficolloso e travaglioso, res adverse, reren capi 
stia: frangenti della fortuna, fluctus fortune, Plin. 

FRANGERE, V. L. rompere, frangere: per vin- 
cere, superare, vincere, superare: dicesi il mar 
frangere, quando le sue onde ripercosse si rom 
pono, e in questo signif, è neutr. e talora att.: 
mar che frange, mare procellosum: franger le on- 
dle al lido, fluctus confringere ad litus: per in- 
frangere, elidere, effringere, comminuere, — — 

FRANGIA, ornamento, guarnimento, lacinia: ll- 
gurat. in m. Db, sì dice cio che di falso 0 di fa- 
voloso si aggiunge alla narrazione del vero, com- 


menta. 

* FRANGIARE, contornare con frangia, Salvin. 
tlise, 1, 58 figorite armare. — 

FRANGIBILE, e sup. frangibilissimo, agevole a 
frangersi, fragitis, 

FRANGIBILITÀ' , frangibilitade , frangibilitate, 
fragilitas, timbecillitas, infirmitas. 

FRANGIMENTO è il frangere, fractura : per 
frammento, pezzuolo, fragmen, fragmentum, fru- 


slum. 
FRANNONNOLO, vecchiuzzo scimunito, sener 


‘dies, 
SANTE NDERE, en ice al contrario di quel 
ché detto, mn re 

FRANTESO, Ca 
rum intellecteus. 

FRANTO, add. da frangere, fractus, confractus, 
eligns {resto friatus. 

* FRANTOIO, molino in cui s' infrangono le 
olive, Lor, Med. trapetum, i. 

FRANZESE, francesoo, Gallus. 

* FRANZESEGGIARE , usar francesismi , Lam, 
pref. ant. gallicos dicendi modos usurpare, 

FRAN ISMO, Red. L 4, voce, 0 maniera di 
dire (rancese, gallicum dicendi genus. s 

FRAORE, puzzo, mal odore, filtor. pravis odor, 

FRAPPA, trincio de'vestimenti, peniculamentirn: 
frappe diconsi le foglie o frondi degli alberi di- 
pine o disegnate, Voc. del Dis. 

FRAPPARE, far le frappe a'vestimenti, e simi- 
lì, lacinias vestium frangere: metal. per minuta- 
mente tagliare, concidere : per ingannare, V. per 
frappeggiare, V. Voc. del Dis. per ciarlare, favo» 


leggiare, V. 
FRAPPATO, add. da frappare. 
FRAPPATORE, avviluppatore, dolosus, blatero, 


deceeptor, 
FRAPPEGGIARE + dicono i pittori it disegnar 
più foglie insieme, multa folia simul delineare. 
* FRAPPONIMENTO, interposizione, Fir. AS. 
Segner, interpositio, interjectus, us. 
RAPPORRE, interporre, inferponere, intermi- 


scert. 

FRAPPOSTO, add. da frapporre, interpositus. 

* FRA QUESTO MEZZO, avv. Segn. Ces. diz. 
intanto, interim, interea loci. 

* FRASARIO, raccolta di frasi, T. filo. phra- 
stologia, V. G. 

FRASCA, ramoscello fronzuto, ramutus: al buon 
vino non bi a frasca, vale il buono non ha 
bisogno id'allettamento, proba merr facile empto- 
rem it, Plaut, frasche nel numero del po 
vale chiacchiere e fantoccerie, vanita, baje, ba- 
gattetle, V. è frasca si dice ud uomo leggiero, nu- 
gator , levis, nebulo: render frasche per foglie, 
render la pariglia, agli pari referre: saltare, c8- 
sere, passare di palo in frasca, vale andar d'una 
cosa in un'altra senza ondine, de calcaria in car- 
bonibus , Ter. meglio è fringuello in man, che 
tordo in frasca, V. lordo : a chi s'impaccia colle 
frasche, Ja minestra sa di fumo, proverb, sempre 
sì scapity trattando con gente di poco senno, cm 
blaterone jacturam se acies. 

FRASCATO, un coperto di rami con le sue fra- 
sche, umbraculum , locus frondibus tectus : 
quantità di rami con le frasche legati insieme, 
come frasconì, e simili, ramatia, 

FRASCHEGGIARE , romoreggiare le frasche 
mosse da checchessia, strepere, prrsirepere : per 
hwrlare, heffare, scherzare, nugari, nugas agere, 
fundere, irridere > per attendere a cose da nulla, 
alias res ne, 

i FRASCHEG 10, romore che fa il vento 0 al- 
tra cosa tra le frasche , Salvin. Buon, Tanc. 4, 
Ii, levis strepitus, susurrus, motarum frondim 


sonus, 

FRASCHERIA, V. bagattella. 

FRASCHETTA, dim. di frasea, ramutus; di» 
cesì per metaf. a giovine «I nomo leggiero è di 
poco giulizio, nugator , levis: fraschetta , e più 
comunemente fraschette, si dicono quelle frasche, 
su cui si pongono paniuzze per pigliare uccelli, 
TE 











INETTINO, che fa frascherie, nugator, ne- 
rl 


s devia, 

*FRASCHETTO, zufalo marinaresco, Arlost. Far, 
48, 163: forse così e chiamato per rassomiglianza 
a quello zufoletto che usasi per chiamare gli ue- 
celli sulle frasche dove stanno ì panioni e i lac- 
cinoli, Min. parva fistula nautica, exigua tibia 
"FRASCHIERE, che fn frascherie , le 

RASC » che rascherie, levis, nuga- 
tar, nebulo, 


per|Ci 


FR 
FRASCOLINA, dim. di frasca, nuge , ineplie, 


ricor. 

FTRASCONAJA, l'uccellare, aucupium. 

FRASCONGINÒ, Benv. Cell. Oref. dim, di fra- 
scone, 

FRASCONE, vettoni di quercinoli , 0 simil le- 
gname, che si taglia per lo più per abbruciare 
ramalia, orum: portare | frasconi, dicesi di chi 
aggravato ila indisposizione si regge dificilmen- 
te sopra ili sè, fimbecillus: portar i frasconi a Val- 
lombrosa, vale portar alenna cosa ove è abbon- 





danza, in siteam ligna ferre» noctuas Athenas : 
per e e, bagattelle, V. 
FRASE, modo di dire, dictio, phrasis, lorutio. 
* FRASEGGIAMENTO, l'uso delle frasi, Gori 
Long. sez, 28, locutiones, 


phrasie, stylus, T, G. 
FRASEGGIARE, Menz, Sat. 4, adoperare frasi, 


phrasibus uti, 


a, T.,G. 
UOLO, sorta d'albero, frarinagelns. 

SINELLA, dittamo bianco | erba), dicta- 
manum album: per sorta di pietra, Voc. del Dis. V. 
* FRASSINEO, di frassino, Salvin. Sc. Erc., 





ro, «dd. da frantendere , perpe- | frazinens 


» fraxinus, 
FRASSINETO, luogo dove sien piantati molti 
frassini, locus fraxinis consitus, 
FRASSINO, arbore noto, frazinus : di frassino, 
TIMES, 
V. fr no, 


FRASTAGLIA 
FHASTAGLIAME, Li frastagliare, @d i fra- 

FRASTAGLIAMENTO, | stagli stessi, incisto, con- 
cisio, lemnisci: per intaccatura, V. © 
- FRASTAGLIANTE, che frastaglia, concidens, 
i ms, minutatim comdens. 

FRASTAGLIARE, frappare, trineiare , minuta- 
tim cedere, comcidere: per affoltarsi nel chiacehie- 
rare, blaterare: per imbrogliare sé od altri con 
discorso mal ordinato, o malizioso, confumdere, 
implicare. 

_FRASTAGLIATA, il frastagliare, incisio, conci- 
gio, incisura: per metal, confusione, ammassa» 
mento, confusio, colluvies, 

FRASTAGLIATAMENTI 

*FRASTAGLIATO, add. 
lim consus, concisus. 

FRASTAGLIATURA, tagliuzzamento, incisio, in- 
cisura, concisio: per intaccatura, V. 

FRASTAGLIO, trincio, cincisehio, lemmiscus. 

FRASTENERE, tener a bada, remorari, retine- 
re, morari, 

FRASTORNARE, far tornare indietro, rivocare, 
impedire, irritum facere, rescindere, impedire, re- 
voce, ovocare: frastornar uno da una qualche 
così, Aliquem acocare, abducere, abstrahere , de- 
dueere, retrahere a re atiqua, Cic. % 

FRASTUOLO, | romore e frarasso che fanno 

FRASTUONO, | diversi strepiti insieme, fra- 
Or confusi, sire, us. 

FRATACCHIONE, frate grassotto. 

FRATACCIO, frate cattivo. 

FRATAJO, che si compiace de' frati. = 000 

FRA TANTO, e frattanto, interea , interim, in- 
terim dum, interea dun, dum. 

FRATE, V, fratello: per compagno, socius: per 
uomo «i chiostro e di religione, frafer: per sorta 
di vaso usato dagli alchimisti , è per quell'em- 
brice forato è fatto a guisa di cappurcio per dar 
lume alle stanze, 

FRATELLANZA , dimestichezza, intrinsichezza 
fratellevole, familiaritas, necessitudo , consuetudo, 

FRATELLESCO, * fratellevole, di fratello, fra» 


ternus. 
FRATELLEVOLMENTE, da fratello , fraterne , 


ja frastagliare, minuta- 














ie, 
FRATELLINO, dim. di fratello, fraterculus. 
FRATELLO , frater, germanus: fratel engino, 
truelis: fratel carnale, fraler germanus, Civ. 
fratello uterino, frafer ex matre, Ulp. fratello di 
padre, fraler er patre, Ulp. fratetti da canto di 
padre, ratres uno patre, alia matre, Plant, fra- 
etlì uterini, da canto di madre, frafres er codem 
utero, Just, fratelli gemelli, fratres gemini, Plant. 
fratel del marito, fecir : della madre, avwuncrtus: 
del padre, fstrnna: fratel di latte, frater coltacta- 
neus, Ulp. fratello naturale, vale bastardo, notàws, 
spurius: fratelli cugini sono quelli, i cui padri o 
madri furono fratelli o sorelle, consobrini , pa- 
trueles : figurat. per simile, similis : per compa- 
gno, amico intrinseco, socita, anticus, intime. 
FRATELMO, mio fratello, frater mens, 
FRATELTO, tao fratello, frater £uws, 
TRATERIA, convento de' frati, cmnodiunm, V. G. 
Penta, 
RATERNALE, V. fraterno, 
FRATERNALMENTE, c fraternamente, V. fra- 
tellevolmente, 
- FRATERNITÀ’, fraternitade, fraternitate, fratel- 
lanza, compagnia fraternale, fraternitas. 
FRATERNITÀ, adunanza spirituale , societas, 
sodalitium, sodalitas. 
* FRATERNIZZARE, aver molta somiglianza 
can uno, come i fratelli, De Luce. Dott. Volg. 2,4, 8, 





confusamente, confuse. | fi 


FR 


simillinim esse alicujus, ore a referre > 
per aver insieme molta dimestichezza e benevo= 
lenza, fraterno amore, vel fraterna benevolentia, 
fraterno charitate devinciri, 

FRATERNO, di fratello, fraternus. 

* FRATE MENTE, Fontanin. Elog. ital. 237, 
in modo esco, monachorum more, vel modo, 

FRATESCO, attinente a frate, comobiticus, 

FRATETO, V. fratelto. 

FRATICELLO , frate di religione , dim. che si- 
gnilica umilia, fratercutus, 

FRATICIDA, uccisore di fratello, fratricida. 
_FRATICIDIO, uecision di fratello, fratris occi- 


sio. 

FRATICINO, fraticello , fraterculus. 

FRATILE, fratesco, cornobitiens. 

FRATINO, Caro, V. fraticello. 

* FRATISMO, neologismo, analogo di mona- 
ghiamo, stato de’ frati, Alb., sfafus monasticus, 


.G. 
FRATOCCIO, fratone, fratotto, accresce. di frate, 
FRATRICIDA, Segn. V. fraticida. 
FRATTA, siepe, sepes: borroncello , focus pre- 

ruplus: egli è per le fratte, dicesi quando nno è 

ridotto a mal termine per la poverta, de eo actm 

est, ad incitas vedactus est. 
FRATTAGLIE, interiori splecati dall animale, e 
certe smozzicature della sua carne, erta, 0 frustum 


carnis, 

FRATTANTO, V. fra tanto. 

FRATTO, V. L. add. da frangere, fractus, 

* FRATTOJO, V. infrantojo, 

FRATTURA, rompimento, fractura. 

FRATTURATO, rotto fractus. 

FRAUDARE, defrandare, frawdare, inficere ali- 
quem in frawdem, Plin. fraudem alicui inferre, Liv. 
strucere fraudem alicui, Sen. 

FRAUDATO, add. da fraudare, frondatus. 

FRAUDATORE, che fraua, dolosus, fraudator, 

FRAUDATRICE, che frauda, defosa, 

FRAUDE, inganno, fraus, dolus, fraudatio, te- 
chna, machinatio, 

FRAUDEVOLMENTE, V. frandolentemente. 

FRAUDOLENTE, è frandolento, ingannatore, 
fravdulentas, dolosus, capliosus. 

FRAUDOLENTEMENTE, e frandulentemente, 
raudulenter, dolose, captiose. 

FRAUDOLENZA, e fraudolenzia, V. fraude. 
FRAVOLA, V, fragola. 

FRAZIONE, il frangere, fractura : per termine 
d’arilmelica, che sì dice anche rotto, segmen, 

FREBOTUMIA, V, flebotomia. 

FRECCIA, saetta, sagitta, jacrulum, missile: dar 
la freccia, figurat. vale richiedere or questo, or 
quello, che i presti denari, con animo di non gli 
rendere, mutua pecunia, argento mutuo ferire, 
Tac. darem la freccia a Geta per altro dono, Geta 
ferietur alio munere, Ter. 

FRECCIARE, tirar frecce, faculari, jaculis ap 
petere: per dar la freccia, V. freccia, 

FRECCIATA, ferita, 0 colpo di freccia, jaculi 
vulnus, © ictus. 

FRECCIATORE, che freccia, juculator. 

FREDDAMENTE, con freddezza, è metaf. vale 
pigramente, lentamente, a malincuore, frigide , 
PA vd per senza vivezza, senza spirito, @gre, 

rigide. 

REDDARE, nent. pass, raffreddarsi, frigere : 
att. raffredilare, V. freddare nno, vale ammazzar- 
lo, occidere, frigore ferire, Hor. non lasciar fred- 
idare una così, vale far con relerità quella tal co- 
sa, indesinenter operari. 

FREDDATI, V. freddo, add. 

FREDDEZZA, frigus, frigedo: per pigrezza, sé 
guities piaritio. È 

FREDDICCIO, alquanto freddo, frigidulus, fri- 
gidiusontus. 

PREDDO, sust. frigus, frigedo, algor: aver 
freddo, frigere, algere : il soppogtar il gran fred- 
«lo, vim frigoris sustinere, perferre, Cie. amma- 
lossi pel freddo che prese a testa, condoluit 
tentabum caput frigore, Hor. custodirsi dal fred- 
do, defendere se a rigore, Virg. arcere frigus, 
camere frigora, Ovid. fa gran freddo, vehementer 
hiemat, Col. fa freddo Ia notte e la mattina, ve- 
spertinis atque matulinis horîs frigus est, Cels, 
prender del freddo, contrarere frigus, Virg. cs- 
ser preso dal freddo, ezzipi frigore, Cels, s'è fat- _ 
to far un buon mantello per non aver freddo 
quest inverno, jussit sibi confici patlium calidum, 
ne algeat hac hieme, Plant, il freddo che precede 
"I RRBODO, ate cab i lucie Ito freddo 

DO, abi. fri 8, di 7 molto O, 
perfrigidus, frigidissimus, gelidus . pregetidua : 
divenire freddo, frigescere: acqua fi la, frigida, 
0 aqua frigida: la stagione fredda è assai vicina, 
frigus ingruit, imminel, impendet, Cie. Agurat. 
r pigro, lento, disappassionato, piger, iners, 
rus, segnis, frigidus: per impotente al coito, 
ad generationem incalidus, Liv. 

PREDDOLOSO, che sente freddo, algidus, fri- 


gidus. 
FREDDORE, freddo, sust. frigus. 
FREDDOSO, frigido, Pe? gi algidus, fri- 


idus, gelidus. 
2 FREDDOTTO , Ruscell. disc. 4, V. freddiecio, 
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FREDDURA, freddo, algor, frigor, o: per 
trascuraggine, pigrizia, lentezza, segnities, negli» 
nentia: per freschezza, lene frigua : Per infredda- 





tura, V. freddora si dice anche di qualsisia 0 fat- 
to, 0 detto senza spirito o vivezza, ineptia. 

* FREDDURAJO, colni che è solito dire delle 
freddore, Crud. rim. 408, inficetus, inepliens 
FREGA, fregagione, friontio, fricatus, fricatura, 
rictio: per vialia gpesimata di qualche così, li- 
do: per fregola, V. 

FREGACCIOLARE, V, fregare. te 

FREGACCIOLO, frego fatto alla peggio, inditi- 
gens frictio, linea inditigenter dueta, 

FREGAGIONCELLA, dim. di fregagione, levis 


rientio. 
Ù FREGAGIONE, {il fregare, frictio, frietus, fri- 

FREGAMENTÒO, catura , fricatio, fricatus: far 
fe fregagioni, vale stropieciar colla pa'ma della 
mano sopra qualche parte dell'ammalato, fricare, 
perfricare: fregagione, per metaf. moine, blandi- 
menta. 

FREGARE, leggiermente stropicciare, fricare, 
perfricare , imfitare, defricare: | porri si tol- 
gono fregandoli colla spuma del mare, spume 
que marine affrietu verrucas tollit, Pliù. fre- 
zare il corpo d'olio, fricare corpus oleo, Mart. 
Fregarai contr un albero, costas arbore frieare, 
Virg. fregar una sosa di grasso, fepido, o tepenti 
adipe linere aliquid, Cie. fregar le palpebre con 
qualche mesticamento, suffricare palpebras medi- 
camento, Cets. fregansi le anguille agli scogli, 
anguille se sco) atterunt, Plin. per far qual. 
che ingiuria ul alcuno, 0 con inganno, 0 senza 
rispetto, sugillarij mantieuiori: per barbare, at- 
taccare, accoccare, V, per far frego, lineom du- 
cere, notare, signare : fregare | piedi per un luo- 
gu, passare per lo stesso luogo, traasire: per 
isfreghwre, V. sfregiare: fregarsi d'attorno ad al- 
cuno, vale andargli attorno, accostarsegli, arce- 
dere, se. conferre ad aliquem, 

FREGATA, picciol vascello da guerra, myoparo, 


celox. 
FREGATINA, dim. di fregata, parcus myoparo, 
FREGATO, md. friefus, fricatus, a, um. 
FREGATURA , V, frego, fregamento, 
* FREGAZIONE, Doni, Com. Burch., V. frega» 
mento. 


FREGETTO , dim. fregiò, Cant. carn. 48, fer-} rem 


niola: per piccolo ornamento , partum ornemen- 


bon, 
* FREGHETTO, piccol frego, Fag. rim. lincota: 
per piccola vergogna 0 macchia, levis mecuta, 


nola, 

FREGIAMENTO, freglatura, ornatus. 

FREGIARE, por fregi e guarnimenti, ormare, 
erornare. 

FREGIATO, add. da fregiare, arornatus , orna- 
Ina, insignitus: parole fregiate, cioè gentili , gra- 
ziuse , leccate, piacevoli, dulcia, suavia, nieltita 


verba. 

* FREGIATORE, » fregiatrice, che fregia, Garz. 
Piazz. 300, limbolarius , a, phryyio, onis, eror- 
nator, trix. 


FREGIATURA , guarnimento, fornitora «d' abiti, | ber, 


e qualsivoglia altro ornamento di checechessia, 
ornatus, ornamentum, 

FREGIO, fornitura a guisa di lista, 0 lenza per 
adornare, arricchire vesti ed arnesi, opus infer- 
tum, lonia, instila: per ornamento di hande, 
gloria ed onore, ormamentnm, decus, insigne : 
per quel membro d' architettura ira l'architrave 
e la cornice, sophorts- per quelle pitture, rolle 

uali si circondano 1’ estremita delle mira imme- 
iatamente sotto i palchi delle stanze, Voce. det 
Dis. per isfregio , V. sfregio: per disonore, infa- 
mia, infamia, groprum. 

FREGIONE, V. frigione. 

FREGNA, V. frigna, 

FREGO, linea fatta con penna, pennello, 0 al- 
Ira cosa simite, linea: fare, 0 dare un frego, vale 
cancellare, detere, erpungere: valo anche taglio 
fatto sul viso, tanto fresco, quanto rammarginato, 
vulnus ori infichem , cicatrix: per vergogna, e 
contrassegno ignominioso, marnla, nota: far un 
frezo a uno, vale smaccarlo È svergognario , no- 
lam in, + inurere. 

FREGOLA, quell'atto , che fanno i pesci nel 
geltar l'uova, fregansosi su pe'sassi, fricatis, 
fricatio, attritio: co' verbi essere, avere, toecare, 
enire, e simili, vale voglia, appetito intenso, li 








Ml A 
FREGOLO, ragunata ili pesci, che st fregano 
SU pe” sassi, globus piscium se senpulis atteren- 
tim, fricantinm, 

FREMENTE, chie freme, fremens, fremidus, fre» 


mierdus, fremebundus, 
FRIEM RE, far romore, strepito {proprio 
FREMIRE del mar tempestoso) fremere: 


FREMITARE, \ il mar freme , mare eraspera» 
tur, tremubem fit mare, Ovkd. per similit. stre- 
bito di vyoee, per lo più per ira, 0 sdegno, fre 
mere: pel fremer coi denti, digrignare, frendere, 

FREMITO, rumor di voce, fremitus, fremior: 
fremito di cavallo, Minnifus, 

FRENAJO, che fa | freni, frenorum opifer. 

FRENARE, metter il freno, frenare, frenum 


FR 


injieere: per raffrenare, framare, inframare, com- 
pescere, reframnare, coercere , continere , relinere, 
conibere. 

FRENATO, add, da frenare, frenatus. 

* FRENATORE, e frenatrice, che frena , Silos. 
serm, Oliv. Pal, pred, 109, qui compescit, continet, 
comibet, framator. 

* PRENE, T. anat., è sinonimo di diaframma, 
ed ebbe ritagli antichi un tal pome, perché jl ere- 
devano la sede dell'anima, ed è un pannicoto 
che separa il petto dall''addomine, A. phremes, 


T. gr. den hragma, V. G. 

FRENE LA , ferro piegato, che sì mette in 
bocca a'cavalli per fare scaricar loro la testa, 
fra: è anche specie di pannolano bianco, fino 
e morbi A 

FRENELLO, ordigno di ferro, o cuojo, d'uno 
o più cerchi, nel quale messo Îl muso dell'ani- 
male, gli sì vieta il mordere, orta: è anche una 
mese q ornamento da donne: per lo scilingua- 
gnolo, V. 

FRENESIA, male che viene alla mente, contu- 
cendola al furore, phrenitis , insania febricitan» 
tium, Cels, frencot, Mart, per umore e pensier 
fantastico, V, fantasia, 

PRENETICAMENTO, frenesia, phrenesis, deli 
ratio. 

FRENETICANTE, delirante, phreneticus, deliries, 

FRENETICARE, V. farneticare, 

FRENETICHERZA, frenetico, sust. Cav. V. fre- 
nesia, 

FRENETICO, add. V. freneticante, 

* FRENITIDE, Magal: Jett., malattia febbrile 
infimmmatoria, con delirio furioso, phrenitis, idis. 

FRENO, fremuni, froni, orum, frena : tirar il 

freno, ducere (rieuum, adducere, V. briglia : per 
metaf. metter il freno ad uno, fremos alicui adhi- 
bere, infieere, Cie. quella fortezza tien in freno 
tutta la provincia , arz illa fotom provinciam i 
officio retinet , Cie. | popoli son tenuti in freno 
dalle leggi, populi legibus framantur, coercentur 
compescuniur, tenentur, tringuntur, Cie. mn 
der, 0 rodere il freno, vale aver pazienza per for- 
za, mordere frimum: tenere a freno, o in freno, 
vale raffrenare, V. rallentare il freno, allentare la 
briglia, larare habenas, dare fremos alicwi, Liv, 
senta freno, \L sfrenato: che ha, che porta freno, 
iger, Stat. 
FREQUENTARE, tornare spesso ad alcun lu 
frequentare , celebrare: frequentare le fiere, fre» 
quentare nundinas, Col. i mercati, celebrare mer- 
entus, Plaut. 

FREQUENTATIVO, che indica frequentazione, 
frequentativus, T. Gram, 

FREQUENTATO, add. da frequentare: luogo 
frequentato, cioé dove capita e passa molta bri» 

ta, celebris, frequenz, frequentia colebratus, Cic. 


or. 
FREQUENTATORE, che frequenta, frequentans, 

celebrans, frequentator, Apul. 
FREQUENTAZIONE, il frequentare, frequen- 


tatio, 
FREQUENTE, spesso, numeroso, frequens, cre- 








0, 


FREQUENTEMENTE, frequentissimamente, fre- 
quenter, serpe, crebro. 

FREQUEN moltitudine, frequentia , fre 

FREQUENZIA, | quentatio: frequenza di lettere, 
erebritas literarmm. 

FRESCAMENTE, con freschezza, è metaf. no- 
vellamente, recens, nuper, novissime. 

FRESCHETTO, dim. di fresco, frigidulus, frigi- 
dinsertus. 

FRESCHEZZA, astratto di fresco, e il fresco 
stesso, tene frigus: per rigoglio della pioventà, 
vigor: per astratto di fresco, contrario di stantio, 






Li 
FRESCO, sust, freddo temperato e piacevole, | pi 


frigus amabile, Hor, frigus, Virg. prender il fresco, 
captare frigus, Virg. umbram arborum, 0 aura 
refrigeratiomem captare, Col. 

RESCO, did. frigidus, subfrigidus: il mattino 
nell'autunno è fresco, matutinis femporibus frigus 
est autumno, Cela. Îl bel fresco è dannosissimo a 
chi è sudato per aver faticato , ex: labore sudanti 
frigita potio Arriidosiasiona est, Cels. per contra» 
rio di passo, di secco, come erba fresca, nirescens 
herba: per contrario di stantio, recens: per non 
allaticato, viridus: per novello, di primo tempo, 
recensi di fresco, avv. novellamente, poco avanti, 
novissime, nuper: io sto fresco, e tu siai fresco, 
e simili, significa , io, 6 altri pon è per aver 
quel ch'ei vorrebbe, perdelle quidem mecum, 0 le- 
cum agitur: dipingere a fresco, vale dipingere so- 
pra l'intonaco non rascintto, udo feclorio colo» 
rem inducere, Vitr. pittura a fresco, vtuni tecto= 
rium, Vitr. per rigoglioso, di buona cera, regetus: 
pane fresco, vale cotto di pochissimo tempo, pa- 
nis recens. F 

FRESCOCCIO, fresco, vegeto, cegelus, virens. 
_* FRESCOLINO, leggiera frescura dell'aria, Bel- 
lin. Boch. 77, fene frigus, Hot. 

FRESCOSO, V. frescoccio. 

FRESCURA, fresco, susi, refrigeratio, lene fri- 


gus, 
FRETTA, e fretteria, festinatio, properatio, Cie, 
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properantia, Sall. nè tu, nè lo abbiam fretta, &b 
subiti mihi! est, tantundem mihi, Plaut. vattene 
se hai fretta, i sane, si quid festimas magis, Plaut. 
una gran fretta, prepropera festinatio , Cie. in 
fretta, festine, properé, properanier, festinanter 
maturate, festinafo: più în fretta, p p 


preefestine , festinanter: lettera scritta in fretta, 
piena festinalionis epistola, Cic. partenza in fret- 


ta, subifus discessus, Cie. queste cose le ho scritte 

în fretta, here festinans , 0 raptim, 0 

scripsi, Cie. e' fa tutto in fretta, agit 

properat omnia, Plaut. aver più retta che chi 

muor di Dotle, prov. per significare la grandezza, 
mura dell'affrettarsi ro x 

TEVOLE, Bembo, V. frettoloso, 

FRETTOLOSAMENTE, in fretta, V. fretta. 

FRETTOLOSO, che ha gran fretta, properus, 
festinus, preproperus: la cagna frettolosa fa i ca- 
iellini ciechi, V. cagna, 

* FRIABILE, stritolabile , che può facilmente 
tritarsi, Coech. disc. friabilis. 

FRICASSEA, sorta di vivanda, minutat. 

FRIERE, uomo d'ordine, o religion militare, 

FRIGGERE, cuocere checchessia in piutella con 
olio, ecc, frigere: neut. ass. vale comineciar a bol- 
lire a secco, e si dice anche del bollire dell'olio, ecc., 
builire: aver fritto, vale esser rovinato, perduto, 
acetum esse: bmone parole e friggi, prov. che si- 
uifica prometter bene e non farlo, montes anri 

olliceri , sed nihil prestare, Sall. multa promit- 

e, ertricare nihil, Phasir. beneficum esse ora- 
lione, ad rem autem aurilium emortuum, Plaut, 
friggere è anche nn certo rammaricarsi che fanno 
i fanciulletti, desiderando checchessia, 0 senten= 
«dosi male, queri, tamentari, plorare, ejutare. 

* FRIGGIO, strepito, 0 resistenza che fa un li- 

ido al fuoco, nel friggere, è per traslato si dice 
di stridore, 0 romore consimile, Magal. lett., sfri- 
dor, murmur, cri CA 

FRIGIDATO, affrediato, frigens. 

FRIGIDEZZA , frigimità, frigiditude, frigiditate, 
V. freddezza: per quella indisposizione, che si pi- 

lia stando ne' luoghi umidi e freddi, epiphora: 
rigidità per impotenza, o impedimento dell'atto 
corale, impotentia ad ‘andum. 

FRIGIDO, V. freddo, add. per impotente al coi- 
to, incalidus ad generandum, Liv. 

* FRIGIONE, nome dato dagli amichi a certi 
abilissimi ricamatori, come eran quei della Fri- 
gia, pr gio: pris, ” 

NE, 0 fregione, sorta di cavallo, 
fregna, natura «della femmina, crmmies, 
NUCCIO, cercar di frignurcio, vale andar 
incontro a' pegicoll. pericula renari. 

FRIGORIFICO, Red, t, 4, frigorificus. 

FRINFINO, vanerello, nugator, nebulo, 

FRINGUELLO, uccelletto noto, fringitla, 

* FRISATO, pannina vergata a liste, Chiabr. 
serm, 2, 398, panmus variegatus, virgatus pannus, 

FRISCELLO, fior di farina, che vola nel maci- 
mare, porten, imis. 

"'PRISETTO, seta sooltissima, di cui st fabbri- 
capo xendadi, pannus sericus tenuissimus. 

RISONE, uccello col becco assai grosso, San 
naz. V. frosone. 

FRITTA, T. de' vetrai, © val calcinazione dei 
materiali che fanno i] vetro. 

FRITTATA, placenta ex ovis: rivoltar frittata, 
cangiar sentimento, mutare sententiam, e senten- 
tin recedere: frittata in zoccoli, 0 cogli zoccoli, 
vale frittora con pezzetti di carne secca; ha fat- 
to Ja frittata, dicesi di chi ha incontrata qualche 
sciagura o pericolo, acfum est de illo, 

* FRITTATINA, dim. di frittata, Salvin, Fier. 
Ruon., parva ovium placenta, vel parca placenta 
ovis conficla. 

FRITTATONE, accr. di frittata, immanis, magna 
facenta er ovis. 

PRITTELLA, vivanda di pasta quasi liquida fritta 
nella padella, artolaganus, fratilta: dicesi ad no- 
mo leggiero è di poco giudizio’, levis, nebuto: in 
m. Db. vale anche macchia in sui panni © vestiti, 
macuta. 

FRITTELLETTA, frittellina, frittelluzza, dim. di 
frittella, parvus arto mus, parco friti let. 

FRITTI sal, da friggere, frictus, fricus: per 
morto, rifinito, mortuus, eranguis, crumimatus, 

FRITTUME, | cose fritte, res fricte: frittura è 

FRITTURA, | anche il pre precolo che si frig- 

*, pisciculi minuti frieti : per sottigliumi di car 
ggi, come cervella, granelli, © sì frittura 
per l'atto del friggere. 

* FRIVOLEZZA, astratto di frivolo , Orsi, Cons. 
insulsitas, fatmitas. a 

FRIVOLE, V. frivolo, e sup. frivolissimo, debo- 
be, di ‘a importanza, frirolus, futilis, debile, 

FRIZIONE, crepito, © insistenza che fanno i li- 
qui.i al fuoco nel friggere, Conti pros. è poes., 
crepitus rervan frictarum: per fregagione, V, fre- 

mento. 

FRIZZAMENTO, Cruse. V. frizzo. 

FRIZZANTE, che fa frizzare , urens, pungens 
dicest al vino, quando nel berlo sì fa sentite in 
maniera che par che punga, mordar: seritturs? 
frizzante, è scrittura efficace, graziosa, e che tu sg 
ve, efficar, vivar, lepidum opus, salibus condite. 4 


ola 
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FRIZZARE, dicesi di quel dolore di pelle, che 
cagionano le materie corrosive, wrere, pungere: 
qlicesi anche del pugnere è mordere che fa il vin 
piccante nel berlo, mordere, pungere , vellienre : 
momo che frizza, si dice ad uomo destro d' inge- 

0, di valore e di spirito, ingenti derteritate pol- 


CA 

FRIZZO, il frizzaro, vellicatio. i 

* FRIZZORE, voce dell'uso, bruciore, frizzo, 
cocente, urens pruritus, prurigo, 

FRODARE, e deriv. V. frandare, 

FRODE, | V. frande: frode è anche la cosa 

FRODO, + celata a' gabellieri per non ne pa- 
par la gabella, fraus: corre, 0 acchiappare in 
odo , vale trovare uno in errore, 0 in falso, fn 
errore, in mendacio deprehendere, 

FRODOLENTE, V. frandolente. 

FRODOLENTEMENTE, V. fraudolentemente. 

FRODOLENZA, V. fraude. * 

FROGE, nel numero del più, la petle di sopra 
delle parici, dicesi proprinm. de' cavalli, nares, 

FROLLAMENTO, il frollare, maceratio, sudactio. 

FROLLARE, far divenir frollo, macerare, subi- 


perte. 
. FROLLATURA, V. frollamento. 

FROLLO, aggiunto di carne fatta diventar te- 
nera, maceralus, a, um: figurat. per indebolito, 


spossato , V. 
FROMBA, V. frombola, 3 
FROMBATONE, framboliere, funditor. 
FROMBO, strepito, fragor, strepitus. 
FROMROLA, stramento fatto d'una funicella , 
nel mezzo della quale é una piccola rete dove si 
mette il sasso per iscagliare, funda: pel fonda 
della frombola, scutale, is: per piccolo sasso di 
«liverse figure bistonde portato da' fiumi e torrenti 
Voc, del Dis. sorun. - 
FROMBOLIERE, che scaglia sassi colla frombo- 
la, funditor. 
FRONDA, e frorile, V. foglia. 
FRONDEGGIANTE, che produce frondi, coperto 
di frondi, pito fromdescens, 
FRONDEGGIARE, produrre, 0 far frondi, fron- 
daeere , frondere , frondes emittere, in frondes 


abire. 
FRONDETTA, dim. di fronda, frons erigua, 
FRONDIRARBUTO, Menz. 3, 124, colla barba di 
frondi, frondea barba. x 
FRONDIFERO, V. L. che produce frondi, fron- 


difer. 

FRIONDIRE, produrre e farzfrondi , frondescere, 
. foglia. 
FRONDITO, frondioso , che ha frondi, fronda- 


sus, 
FRONDURA, moltitudine di frondi, frondes. 
FRONDUTO , pien di frondi, frondosus, 
FRONTALE, sust. ornamento che si mette so- 
pr la fronte, ed armadura della fronte, fronta- 
2 per quella parte della briglia, ch'è sotto gli 
orecchi del cavallo e passa per la fronte, e per 
esso passa la testiera , la sgnancia è il sì olo ’ 
frontale: per paliotto d'altare, are amiculum , 


velamen, 
FRONTALE, add. della fronte , frontatis, T. 


nat. PI 
* FRONTALETTO, «lim. di frontale, Car. Long. |di 


Sof., p. 6, parvum tale. 


from 
FRONTE, parte anteriore della faccia sopra le | jo. 


riglia, frons: piccola fronte, frons brevis, Mart. 
minima, Petr, tenwis, Hor, fronte crespa. con ru- 
ghe, rugosa frons, caperata , corr » Plaut. 
contracta, striata, Apul. senza CresDO I frons ex- 
plicata, erporrecta: fronte malinconica , sollicità 
frons, Hor. tristi, Tib, matutina, Mart. nubila, 
obdurta: di gran fronte , fronto, omnis: per capo, 
caput: per tutto il volto, vrtus, ws: 
ti, bifrons: per la parte «’ avanti di cosa inani- 
mata, frons: distribui la sua armata in guisa 
che prendesse una fronte più grande, copias suas 
se ecplicavit, ut a fronte latiores essent: alla 
fronte, a fronte, V. a rincontro, a dirimpetto : 
tener fronte, vale lo stesso che aver buona fama, 

avudire: mostrar la fronte, far fronte, vale 
coraggiosamente contrastare, opporsi, strenne 

re, contra miti : fronte invetriata, si dice di 
uomo sfrontato, rictoe, inverecundw frontis 
homo: fronte incaltità, vale lo stesso, Il Caro pel 
V' Eneide lo fa mascolino, 

FRONTEGGIARE, anlar, è stare a fronte al ne- 
mico, stare adrersus, a ine adrersus hostem, Ter, 
stlioni nbrismm obsistere, adversum alicui ine, re- 
mire, Plant, 

FRONTESPICIO, V. frontispizio, 

FRONTICINA, dim. di fronte, brevis, tennis frons. 

FRONTIERA, luogo ne' confini «d'ateun somi- 
ni a fronte d'altro Stato, fines, confinium, 
tex: soldati alle frontiere, iles limitanzi, Inrise, 
ber Inogo forte nei confini, finium propignari- 

um; per fila, e prima parte dell'esercito, frons, 
prima acies : per farciata, frons, 

FRONTISPIZIO, è frontespizio facciata, T. 
f'arch, fastigiton, froms: per alornamento , col 
quale si terminano le mura delle facciate , Vor. 
ilet Dis. per la prima faccia del libro ove sta 
seritto Il titolo, freoms tiri. 

" FRon TONE, acer. di fronte, magna frons; 











dii due frun- | baewlns 
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ca di frumento, frumentatum ire, Cie. prendere 
il frumento dal granai pubblici, fritmentum e pre= 
blico accipere, Suet, 

FRUMENTOSO, add. fertile di frumento, fru» 
menti ferar. 

FRUMMIARE, V, vagare. 

FRUSCO. 0, | que’ fascelluzzi secchi, ehe sono 
su per gti alberi, festuca arida. 

FRUSONE, V. frosone, . 

FRUSSI, è frusso sorta di giuoco, che ora 
diciamo primiera, e per una parte di detto giuo- 
ro quando Je quattro carte, che si danno, sono 
del Inedesimo seme: stare a frussi, vale cercar di 

‘ar frussì. 

FRUSTA, sferza, forum, scutica, ffagrum, fla- 
gellum, verber , virga: degno di frusta, seutiea 
dignus, Hor. verdbero, onis, mastigia verberabitis- 
simus, Plant. 

FRUSTAGNO, specie di tela bambagina. 

FRUSTAMATTONI, Malm. si dice di colui che 
giornalmente va in una casa 0 bottega, e non si 
spende mai un soldo, o non vi porta utile aleuno. 

FRUSTARE, batter con frusta o sferza, nirgis, 
flagris cedere, verberare, verberibus aliquem la- 
cerare, Mart. frustar un ragazzo, m rerde 
ribus acci, , rendere, castigare, coercere , verbe- 
rare, multare virgis. puerim, Cie. egli è stato 
frustato sotto la forca, corsus farit virgia sub fur- 
ca, Plaut. per andar vagando e cercando, abi 
lustrare: in signif. neut. pass. rimanere ingannato, 
come il lat, frustrari: esser frustato della sua spe- 
frustrari, Fenost. decidere spe, a spe, 
spe, Cic. io son frustato di questa speranza, 
hr spes frustrata est, Ter. frustati lella foro spe- 
ranza, spe delurbati, spe, ex spe, de spe dejecti, 
Cie, cum spe copri era, Cass. cum spes ipsis rre- 
pia, prevcisa, pta, ablata esset, Cie. lo 
gorare, ma sì dice più propriamente de' vesti- 
Deoli, “conterert, consumere, | terere: farsi Imstare, 
vale fars rare per qualche scempiataggine, se 
deridendum 


pere 

FRUSTATÒO, add. da frostare, rirgis crsus : fra- 
stato fu per sentenza de' trinmviri, sectues fuit fa- 
gellis triumviralibus, Hor. per ingannato, de 


ceptus. 

FRUSTATORE che frusta, virgator. 

FRUSTATORIO, cosa da riuscire inutile e di 
ninn profitto, inenis, ronus. 

FRUSTATURA, l'atto del frustare, verberatio, 
verberatus, us. 

FRUSTO, sust. pezzuolo, frusfum, frusfuelum- a 
frusto a frusto, vale a pezzo a pezzo, frustatim. 

FRUSTO, add. quasi consumato, logoro , 
letus, erhaustus, attritus: donna frusta , mrlier 
effota, erhausta : e più propriam. panni frusti, 
vestes obsoleto. 

FRUSTRA, V. L. invano, frustra, 

* FRUSTRARE, render vano, defrandare, pri- 
vare uno di elò che sperava, 0 che gli era dovuto, 
Bemb. lett, frustrari. 

FRUSTRATO, add, deluso, deceptus. 

FRUTICE. arbusto, fruter. 

* FRUTICELLO, e fruticetto , dim. di frutice, 
Salvin. Fier. Ruon. parvus fruter. 

FRUTTA, V. frutto, 
tr FRUTTO, la sanza d dove si conservano le 

ite, Gagl. cella fruei ha 

FRUTTAJOLO, | colui che vende le frutta, 


FR 


per quella pietra, 0 lastra di ferro che mettesi nei 
cammini per rimandare il calore, 0 per riparo 
del muro, Alb., Jamina lapidea, rel sarca. 

a PONTOSO, strontato, fi , inverecun- 


FRONZIRE, V. frondire. ° 

FRONZUTO, che ha fronde, frondosus. 

FROSONE, e frusone , uerello assai noto, quasi 
di color simile al fringuelto, col becco” assai gros- 
80, ossifragus, 

FROTTA, | moltitudine di gente insieme, tur- 

FROTTO,| ma, agmen, ca. , fetus, gres: 
in frotta, orrgatim, catercatim: per turma e squa- 
gra di soldati, agmen, acies, turma: per frotto- 
la Va 

FROTTOLA, e sup. frottolissima, Ned, 1. 4, can- 
zone in baja, composta di versi di sette, di otto 
e di nove sillabe, onde talora si prende anche 

Tr baja, cantilena, nuge, fabella, nemie, res 


rigide». 

FROTTOLARE, far frottole, nanias componere : 
per dir haje, burlare, V. 

FRUCONE, V. frugone. 

FRUGACCHIAMENTO, 11 fragacchiare, inquisitio, 
perquisitio, preetentatus, us, 

FRUGACCHIARE, frequentativo di frugare, V. 


frugare. 
* FRUGALE, add. parco, e dicesi relativamente 
al vitto è simili, Manz. inn. pent., frugatis. 
FRUGALITA*, frugalitade, frugalitate, V. L. fr- 
galitos, 
* FRUGAMENTO, l'atto del frugare, Anfoss. not. 
Uialr presa lat, us, Plin. indogatio, 
FRUGARE, andar tentando con 





































seniahee, ma 
atus, 

ratus. ai 
FRUGATOJO, strumento da frugare, comtus, 
FRUGATORE, che fruga, pretentans, erplorans, 


inquirens. 
FRUGIFERO, V. L. frttifero, frugifer, fruetuo- 


sus, et 
. PRUCILECO, | aggiunto di uecelli e d'altri 
animali, che si ciano di biade e simili, Cocch, 
Vit. Pitt. frgila L 

FRUGNOLARE, e frugnuolare, pigliar uccelli 
col frugnuolo, laterna L 

FRUGNUOLATORE, e frugnolatore, che fru- 
gnola: qui laferna aucupatur. 

FRI TOLO, e frugnolo, e fornunolo, lanterna 
da piglia? uccelli la notte, laterna auzupatoria, 
venatoria: andare a sennolo, vale andare alla 
caccia con frugnuolo, la aqucupari : figurat. 
andar attorno di notte, nortu vagari: entrare ed 
insaccare net frugnnolo, vale andar in collera, 
iranmdia erardere: 0 innamorarsi, amore incen» 





i, inflammari. 
FRUGNUOLONE, e frugnolone, acer. di frugnno- 
laterna, 


, Magna te 
FRUGOLARE, t. di frugare, V. 
FRUGOLATO, V. frugato. 

FRUGOLINO, | si dice a’ fanelulti, che non istan- 


FRUGOLO, 
no mai fermi, niesquom quiescens. 

FRUGONE, pezzo di legno, o di hastone torto, 
ed ogni altro ordigno simile, atto a frugare, 
sudis, contus: vale anche percossa, è 


pogno Mato di punta, pugnus er adrerso impa- 
aes, 


cus. 
FRUIRE, V. L. godere, V, frni, per froire, Dante. 
FRUIZIONE, V. L. il fruire, possessio atque 


unus, 

FRULLA, V. frollo. 

FRULLARE, si diee di quel romore, che fa il 
sasso tirato violentemente per l'aria, 0 fanno i 
volatili colle ale volando, perstrepere : pel forte 
sofftar de' venti, fremere, pers 2 farla fral- 
lare, vale guidare una faccenda in propria anto- 
rità, propria fuiltus auetoritate abiquid agere: far 
frallar uno, vale violentemente spingerlo a ope 


ar coltivare, ercolere, erercere: ciascun frattava 
in sua terra in pace, quisque tutus contentusepre 
. crcolebat rura: per gira pro 

til LL , crenre, prodesse, juvare. 
VRACTTATA fivanaa di frutte intrise, Maur. 
rim. 1,98, hem er pomis mareratis, vel obso- 


ninm comfectum. oh 
FRUTTATO, che ha frutti, 0 arbori fruttiferi, 
cmsitus. 


FRUTTER A, dim. di frutta, V, frutto. 
FRUTTEV , fmttifero, V. L. fruttiferoso, fruat- 
filtrante, fructifer, ferax, for a, fructuasus, fer 
lilis, frugifer : per salutifero, protitlevole, V. 

* FRUTTICELLO, dim. di frutto, Sannaz. lett, 
pag, 558, parruius frucins: senza la scorza dura, 


parmon cme, 
* FRUTTIERA, vaso da frutti per servire a ta- 
vola, Rellin, Buch, lane fruetuaria. ; 

* FRUTTIFERO, V. L. che ha frutto, fruetifer, 
ferar, fareundus, fructuosus, fertilis, frugifer: per 
SIMO: 

* FRL FEROSO, vi " 

| FAUTTIFICANTE, | V- (OIGitero. 

FRUTTIFICARE, V. fmttare : per coltivare, è far 
fruttare, colere solem: per far chel faccia profitto 
ed utile. è ut fruetus fera!. 

FRUTTIFICATO, add. da fruttificare. — 

FRUTTIFICAZIONE, fruetua, fructificatio, Ter. 

FRUTTIPICO, V. frettifero. 

* FRUTTIVORO, T. dle’ nat., aggiunto d' insetti 
n d'altri antmali che divoran Îe frutta, qui poma 
vescil, vel pomis vescitue, 

FRUTTO, fricetes: i frutti della terra, fruges, 
fetus ferro, Cio. degli arbori, fruetue: frutti 





rium, Plin. 

PRUMENTARIO, appartenente a frumento, fru- 
mentarins: legge fenmentaria, lex frumentaria, 
Cie. terra frumentaria, solum frumentarimm, Cie, 
locus frumentarine, Cars. 

FRUMENTIERE, che porta i viveri negli eser- 
citi, fromentator. 

FRUMENTO, srano, frumentum, triticum: rac- 
cogliete frumento, frinmentari, Cie, andar in cer- 


FR 


senza la scorza dura, buee@, a: con la sceor= 
za dura, muces: abbondante in fratti, pomasus, 
Col, frutti maturi, mitia, 0 matura poema, Hor. 
frutti vili, gregalia poma, Sen, coglier i frati, 
cavpere poma, Virg. delrahere arboribus pima, 
Tib, per entrata, o rendita, fritetws, cemsis: le 
frutte di frate Alberigo, val le percosse; e da 


questo diciamo fraite ad ogni sorta di pereossa | qui 


e di battitura, felus, rerbera:- fritto, per utite, 
giovamento e profitto, fructus. utilifas, comma- 
dum. emolementum : il fatto ch'io ricavo per le 
mie fatiche si è Pesser da loro piliato, Ane fru- 
etum pro labore ab iis fero, ndivm, Ter. ninn fratto 


ha raccolto da' snoi stud), nullem er literis fru-| V 


etum pererpit, Clo. frutto, sì piglia anche per l'al- 
hero ifero, arbor ifera : per interesse, me- 
rito che si ritrae dai danari prestati, usura, fo- 
mus: fratte ne' conviti, s'intende lo stesso che il 
messo rlelle frutta, bellaria, serundee mense : figu» 


rat. per prele. V. 

FRUTTUARE, fruttare, fruetum edere. : 

ERITTUOSAMENTE, con utile e profitto, uliliter. 

FRIETTUOSITA', frattnositade , frutmositate , 
astratto di frattuoso, nbdertas, favunditas, 

FRUTTUOSO, e sun. fruttnosissimo, utile, 
fructuosis, utili: per fruttifero, V. 

FU, valeriana (erba), phu. 

FUCATO, V. L. finto, fus, simulatna, fietus. 

* FUCILARE, T. milit., necidere col facile 0 ar- 
chiuso, foneis ballistis transfodere, conficere, vel 
militari morte plectere, 

* FINCILATA. V. archibugiata. 

FUCILE, ordigno di ferro per trar fuoco dalla 
pietra, igninrinm , ignifobultim: pietra da feile, 
purites: fncile dell''archiboso è quello strumento 
sui quale, perenotendo la pietra. dassi fuoco al 
focone di esso, igniarium: fucile è anche ciasche- 
duno dei dne ossi della gamba, tibia. 

FUCINA, fabrica ferraria, officina : fucina infer- 
nale, per similit. vale inferno, inferi, fartaro, 

FIUCINATA, quanthà grande di cheechessia, mo- 
gna vis, multitudo, hwmerws, 

FUCO, pecchione, fucus, fur, Var, per helletto, 
colore falso, frevs, 

FUGA, il fuggire, fuga : metter in foga, V, fu- 
gare: mettersi in ga, V. fuggire: facilitare ad 
uno la fuga, dargli il mezzo di fuggire. dare ali 
cui fugam, Vire. aperire fupam. Cland. impodir 
la fuga, alieni fugam intere e, Copa. claudere, 
Liv. salvarsi con la fuga, fupa salutem petere, 
Cis. mga, T. music. vale quantità di note da pi- 
gliare nel suono 0 nel canto: fuga di stanze, vale 
quantità di stanze poste in dirittura, cubiarlorinm 
seriet: in fuga, faggendo, detto avverb, fugociter, 

FTGACE, e sup. fugacissimo, che Mgge, fugar, 
velor, 

* FUGACITA*, celerità della cosa che passa, 
Salvin. Pros. tose, preceps fugo, rapidus lapsus, 
vel transitus. 

FUGAMENTO, il fugare. erpulsio, ajertio. 

FUGARE, metter in fuga, fugare, in fugam 


ngere, leere , wertere.*Cie. Liv. dare alignem 
in fugam, Cres. inficere alicui fugam, Plant, disfi- 
in funoom, Tar, 


cere aliquem 
FUGATO, add. da fugare, Lor. Med. fugafus, 


FIUGATORE, che mette in fuga, erpulsor, qui | fum 


in fugnm agi!, conficit, vertit. 

FUGATRICE, erpultrim, que in fugam npit, 
romjicit. vertit, 

FUGGA, V. ea. 

FUGGENTE, che fugge, fugiens, fugitans: per 
transitorio, seduens, fnrus. 

FUGGEVOLE, V. fugare, 

FIIGGIASCAMENTE, alla sfuggita, furtim. 

FUGGIASCO, fuggitivo, profugus: star foggia» 
sro, vale non sì appaleraro per timore, latere: 
alla fnoriasea, val fuggiascamente, furtim. 

_ PUGGIRILE, ch'è da fugpirsi, fugiendus. 
C PUGGIPATICA, pigro, piger, iners. 

_FUGGIMENTO, V. fuga: per lo scostare è sfug- 
fire, T. della pittura. 

FUGGIRE, partirsi correndo d'un Inogo con par- 
Stezza per pantra, fugere, aufugere, diffugere, per- 
fuatre , fugm, in fugem se dare, se eomjicere, se 
muferre, Cis, fugam cadere, capessere, Cos, Liv, 
in fugam sr comrertera, T.iv. emmmendare se fuger, 
Hirt, mandare se fuga, Cies. penetrare se in fu- 
semo Plant, in pedes se comjirere, se dare, Ter. 


me 
liri, Vire. meditari, Col. N giorno face vedere 
che i nemiri eran fneciti, Ire hostium fugom 
aperuit, Liv, per mancare, venir meno, deficere, 
deesse: per iscansare, schifare, fugere , effugere. 


, refuaere, ritare , evitare, declinare : per 
trai , occultare, condere, alulere, celare: chi 
fnege alla parta de' nemiri, 2 la fuga, 
tr gum: Mmegire n° nemici, fugere ad 


‘amfu: 
hostes: fuggire di nascosto de’ compagni, subdu- 
sere se: per rifiggire, se recipere: per partirsi ve- 
Incementa, se subducere , solum vertere: fuggire 
în diverse parti, fugitare, Plaut, 
FUGGITA, fura, repente partita, prieceps : 
«i anche il Inozo dove si pnò fuggire. 
FUGOITIO,. "È dio, o rifai nl nemico. fuor: 
, , 0 rifogge al nemi 
FUGGITIVO, ftirus: per transitorio, cadueme, 


, Vine. pensare a fuggire, fugam mo-| clio. 
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fivirus: per aggiunto di cosa da esser fuggita, ri- 
SRLOGITO. mid da fuggire el dil 

"GGITO, add. da fuggire, elopsus, difapsus: 
per ischifatò, rifatus, detinolu. e ro, 

FUGGITORE, che fugge, fugitor, fugione. 

FUGGITRICE, fugiens. 

FWIO, ladro, fur: per Iscellerato, scelestus, ne 
em è Tr oscuro, di ULLLI 
FILCIRE, V, L. puntellare, fulcire. 
FULGENTE, risplendente , fulgens: in forza di 
sust. vale splendore, splendor. 

FUIT GERE, V. I. splendere, fulgere. 

tI GIDEZZA, fulpidità, fulgiditade, fulgiditate, 
+ Mnigore, 

FULGIDO, lucido, fulgidus, sptendens. 
FULGORATO, V. fulgente. 

FULGORE. splendore, fulgor, splendor. 
FULGIURANTE, Vit. S. Domit. 234, futgorante: 
la fulgurante saetta, fulgurans, coruscons fuimen. 

FIULGURE, V. L. folgore, fulgur. 

FULIGGINE, filiggine, quella materia nera che 
lascia il fumo su pe’ cammini, fuligo, farina ca- 
"EELIGGINORO la fuliggine, fuligino 

IGGINOSO, nero Ja fuliggine, Di 
sus, fuligine oblitus, Pin. 

* FULMINAMENTO, abbattimento, 0 percossa 
rel fulmine, Vallisn. 2, 32, fulminotio, 

FULMINANTE, che fulmina, fulmimans: parole 
fulminanti, verborum fulmina, Cie. occhi fulmi- 
nanti, oculi ardentes, Cie. 

FULMINARE, percuotere col fulmine, fulminare, 
fulmine ferire, percutere : per similit. vale anche 
sbuffare, ed alterarsi fuor di misura, irasci, in- 
dignori, debocchari, eravdescere, ardescere in inns, 
Cie, fulminare, Virg. per metiîf. sentenziare con- 
dlannando, dammare, diris com, pi i 

FULMINATO, add. da fulminare, fulmine ictus, 
de colo tactus. 

* FULMINATORIO, e fulminario, appartenente 
a fulmine, fulmineo, Mazzon. dil Dant, 2, 49, fur 
minans, fulminens, 

FULMINATRICE, que fulmina, 

FULMINAZIONE, il fulminare, 

FULMINE, lampo, fufmen (era il fulmine anti. 
camente srolpito in marmo con dodici raggi di- 
sposti a triangolo, V. fulmen): lanciare, scagliar 
fulmini, fulmina jarere, emitlere, Cie. Ovid. 

FULMINEO, di fulmine, fulmineus, 

* FULMINOSO, fulmineo, Menz. sonetto, fulmi- 


DUE 
FULVIANA, sorta d'erba che muove le orine, 
così detta dal sno inventore Fulvio, fulriana, Plin. 
FULVIDO, V. fulgido. 
FUI.VO, V. L. di color leonino, fultus. 
FUMACCHIO, e fummacchio , V. fumigazione . 
er fumajuolo, V. £ 
FUMAJUOLO, 0 fummajuolo, è fammajolo, bocca 
dlel cammino ch'esce del tetto, cominua: propriam. 
legnuzzo, © carbon mal cotto, che per non esser 
interamente afforato tra le altre brace, da fumo, 
ligninm, out erro fumans. 
FUMALE, Sceni, di fumo, firmens, Val. Flac, 
FUMATA, e fummata, segno dato con fumo, si- 
um fumo datum. 
a) FUMICOSO, pieno di fumo, Salvin. Fier. Buon. 
LULA 
FUMIDO, V. fumoso, 
FUMIGIO, e fummigio, V. fummigazione. 
FUMMANTE, è famante, che fuma, fumons: per 
fnoro in signif. di famiglia, familia, 8, 
FUMMARE, e fumare, far. fumo, fumare, fumum 
emittere : ella gli fammA, cioè l'ira gli esala, per 
essere arersa, fumat masus, Mart. iras spirat, Virg. 
FUMMEA, e fumea, fummo, ed i vapori che 
manda lo stomaco al cerebro, vapor. 
FUMMICANTE, e fumicante, che fa fummo, fu- 
mens. che aMumica, fumigons. 
FUMMICARE, e fumicare, far fummo, fumore, 
fumum emittere: per allumicare, fumigare, suffr=- 


migare, 1) 

a EUNMIC ZIONE, è fumicazione, V. fummiga- 
one, 
FUMMIFERO, e fumifero, che fa fummo, che 


fumiga, fer, fumiganz. 

MsalaazioNE: è fumigazione, il fummicar 
leggermente, + il Immmo stesso, suffilus, suffitio, 
suffimentum, suffimen : fammigazione, si dice nn- 
che il dare Îl fummo a una cusa, fuliginis obdu- 


È, 
fulminatio, Sen. 


FUMMO, è fumo, fums: il fummo d'an tame 
spento offende lodortio, lumen ertinctiam offendit 
narea inlore, Luer, sento il fammo della eurina, 
olfario nidorem pci Mart. prosciutto tenuto al 


fummo, perna rhe sorte dalle 
ceneri, fatigo fia ne cel 







, superbine 

tore, indizio, indirium , srfigneitan i vale talora 
un minimo che, niente, nihil fere , E 
convertirsi in fammo, andare in fummo, vale 
svanire, enanesceere, in anras abire: molto fummo 
A poro arrosto , vale molta apparenza è poca 
sostanza, species spe fallit: manco fummo è più 
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brace, vale meno apparenza e più sostanza, r 
magia tit specie. 

FUMMOSITA”, fummositade, fommositate , esa- 
lazione, srhalatio. 

FITMMOSO, e fumoso, che ha fummo, fumo- 
sus, fumidua : per altiero , superbo, che presume 


ali sé, più che alla sua condizione non parrebbe 
" tela lesse, superbus, gloriosus, inffatus, elatus, 
LUG 


FIMMOSTERNO, sorta d'erba, rapros, fumaria, 
pes nallinneens, 

* FUMOSELLO, 4 dim. di fumoso, aligquantntum 

* FUMOSETTO, 1 fumi : in signif, di soper- 
betto, Fag. rim., Sace. rim. 4, 230, nomnihil fasti- 
diosns, paullulum superbiens. 

FINAJO, funajolo, fanajuolo, che fa 0 vende 
funi, restiorius, restio, omis. 

* FUNAMBOLO, ballatore sulla corda, Doni 
Mus., funambulus. 

* FIÎNAME, V, rordame, 

FUNATA, molti legatt ad una fune, v'neforzem 
mamus: fare una funata, vale fare molti prigioni, 
multos coplivos facere, 

FUNDITORE, V. L. soldato armato di fionda, 
funditor, 

FUNE, corda per lo più di canapa, fumis, restis, 
V. corda: appiccarsi alle funi del cielo, V. nitar- 
cars: per tormento che si dava per far confessare 
a' delinquenti, questio , tortin: confessare senza 
duol di fune, vale dire | fatti alla prima, nitro 
faleri: \enere 0 stare aleuno sulla fune, V, conda : 
nin po” più Moe si dice quando a cheechessia manea 
alcuna cosa per terminar sue faccende. 

FUNEBRE. {di mortorio, funebris, fime- 

FUNERALE, add. | reus: pompa funerale, fime- 
hris pompa, Quint. erequiarum pompa, Cie, fune» 
rum solemmia, Tae. convito funebre, eprimi fu- 
nebre , Cie. orazione funebre, landatio funebris, 
mortui laudatio, Cl. Quint. . 

FUNERALE, sust, mortorio, fumnas, erequie, fn> 
nebria, Liv. erequialia, Stat. fare il funerale, frusta 
alici fneere, solvere, alicui pareninre, atiquem 


assistere al famerzie, alie 


sequi, 
comitari, Plin. sn fine alicnfua 
per esser pagato delle spese del funerale, funera- 
ria aetio, Ulp. funerali degli antichi come si pra- 
tirassero, se ne dà un distinto e breve raggua- 
glio, V. fmus. 

FINEREO, attenento a mortorio, fumereus, 

* FINESTARE, per attristare, contristare, Ar. 
Fur. 37, 125, 

Che in Affrica ogni cosa si funesti, 

Nè pietra salda sopra pietra resti, 
ni vale contaminar «i stragi e di morti, al modo 
inquinare , fw pol 


FUNESTO, e sup. fanestissimo, mortifero, ma- 
linconico, funestus. A 

FUNGO, fwngus, boletus: per quel bottone che 
si genera nella sommità del lucignolo acceso della 
lucerna, fungua, Virg. per alenne escrescenze di 
carne che nascono nelle palpebre degli cechi è 
nelle membra genitali, fumgus: per gli enfiati de 
pannicoli rh'escono fuori dell'asso rotto, 0 trapa- 
nato, frmgus : fungo di rischio, in prov. dicesi di 
così che sia perlcolosa di tidarsene , periculosim 
est fidere, confidere alicmi , 0 aliqua re, Ces. in 
aliqua re, HWor. far le norze co' funghi, vale fare 
spese con eccedente risparmio, quam parcissimos 
sumphus facere. . 
FUNGO MARINO, sorta «d'erba, (ungus lopidens, 


"RUNGO 0, pien di funghi, / 

INGOSO, pi nghi, fungasus, fungormam 
plemus: per metal, si dice de' legnami che per so- 
verchin umidità infracidano, funginnt, 

FUNICELLA. funicello, {die di mne, farmicntie, 

FUNICINA, funivolo, resticnta. 

FIUNZIONCELLA, dim. di funzione. 

FUNZIONE, operazione, functio, opus, operatia, 

PUOCATO, aggiunto d'una sorta di color hajo, 
che si dice del pelo del mantello sel cavallo. 

" FIOCHISTA, colui che fabbrica i fuochi ar- 
tifiziali (ve n'ha un certo numero pei corpi d'ar- 
tiglieria), Grass., arfifiniosoram ignivm, vel arti. 
fidiativm radiorum artifer. 

FUOCO, di fmoco, ignens:  necerler 
fuoco, ignem facere, (es. accendere , Vine. pren 
der fuoco, ignem conripere, Cie, egli aveva la 
faccia e gli orchi di fnoco, vulta ef oculis ar 
rlescebat, Tae, froms et oculi ignescebant, Cie. 
ardebant oculi, Vine. io temo assai non sii per 





store, corde 


aver sel gran freddo ne’ quartieri d'inverno, 


imperò stimo to ehe im debba fare nn gran fuo- 
n, calde metuo, ne frigeas in hibernis, quamo- 
hrem camino lurulento utendum censro, Cic. ci sr 
petterebbe nel moro per l'amico , compora, ani- 
masque amien aelticeret, Petr. metterei Ia mano sul 
Moro, dicesi per dimostrare quanto si è certa 
d'una cosa, mante igni arfmorerem, 0 darem ad 
ignom, fidem re facerem, 0 afferrem, Quipt, bat 
fer il moro, lapidum conffictu n*que tritu ignem 


par 


Artifiziato, ignis artificiusus: per incendio, ignis, 
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elicere, Cie. ercutere, Plin. una parte batte 
il fuoco, querit pars semina flammo abstru- 
so in venis siliciv, Virg. fuochi fatui, ignes er- 
rantes, faces ardente, Cie, fuoco di Sant'Ermo, 
Castor et Pollur: divenire di foco, igneseere : 
per ispiriti beati in Dante, cornestes anime: per 
affetto, appelito è passione amorosa, igrgs, ardor, 
fervor, flamma: ardere d'un bel fuoco, non eru- 
bescendis ignibus aduri, Hor. spento il fuoco delle 
ssioni, omnitun cupiditatum a inclo , 
Uic, per una intera famiglia, come ta tal città fa 
tanti fuociri, domus, familia: aggiunger legne al 
fuoeo, cioè aggiunger male a male, ignem igni 
indurere, oleum camino addere, Hor. metter a fuoco 
e fiamma, significa rovinare abbruciando, concre- 
mare, incendere, igne everlere , vastare, diruere: 
dar fuoco a una casa, edibus ignem injicere, subji- 
core, domum aliquam incendere , inflammare 
tecto faces inferre, Cie. minaccia di ruvinare col 
ferro è col fuoco questa citta, huie urbi ferrum 
ignemque minatur, Cie. vendicossi di questa ver 
Ildia «01 ferro e col fuoco, igné et_c mus hane 
perfidiam ultus est, Tac, metter a fuoco, per met- 
ter a cuocere, apponere od ignem, ad Vulconi 
riolentiam, Pinut. torrere igni carnes, Ovid. ogni 
acqua spegne il fuoco, cioè alle necessità naturali 
ogni cosa serve, per cattiva ch' ella sia, free 
stomachus raro vulgaria temnit, Hor. nihil con- 
i descriver un 








rencio al suo fuoco, ne salem quidem dederit, preso { fi 


la Ark 





carne al fuoco, uno eodemque tempore plura aggre- 
i, i pigliar ii Tuca, Slice 





alla pelle, l'abbrucia lentamente, causticum: aver 
Îl fuoco al culo, vate essere in grandi angustie, 
magnis versari in angustiis: 0 esser pressato in- 
stantissimamente, premi, ungert: far fuoco nell’or- 
cio, vale maechinare qualche cosa nascostamente, 
clam moliri: fuoco di lione, appresso gli stillatori, 
vale fuoco gagliardissimo, ignis vehemen tissimus 
fuoro salvatico, specie di malattia, lichen : fuoco 


fiamma, incendium: per rissa, 0 discordia, irarum 
faces, discordia, dissidiwn: il fuoco della comcupi» 
scenza, fax corporis, Cie, chi ha i piedi di fuoco, 
igmipes. Ovid. 5 

JORA, fuore, fuori è fore, prep. e avv. foras, 
foris, ertra: fuor di pericolo, ertra periculim, 
Che. cenar fuori di casa, foris comare, Plaut. 
metter uno fuori di casa, cacciarlo fuori, foras 
aliquem proficere, Cie. aliquem erturbare, ectru- 
dere foras, Plaut. fuor dell’usò, dell'opinione , 
e simili, preter opinionem: esser fuori di sé, esser 
fuori di senno, non esser in cervello, apud se non 
esse, impotenti esse animo, Ter. stu mentis come 
potem non esse, Cic. animi impotem esse, Plaut, 
chi è foor di speranza. id’ ottenere una qualrhe 
cosa, cui alicujus rei odbtinende spes omnis abscissa 
eat, Liv. fuor di tempo, vale in tempo non pro- 
irio, inopportune, i fune: per cccettoché, 
norché, preter: fuor di misura, di maniera, di 
modo, valgono grandemente, eccessivamente, 
valde, vehementer, mirum in modum: fuor di 
mano, in forza d' aggiunto, vale lontano dall'abi- 
tato, devius: fuor ili strada, vale lontano dalla 
comunale è hattuta via, devius: fuor d'ordine, 
vltremode, olin: misura, immodice , immoderate , 
rrlra modem: Mor solamente, vale talora, fuor- 
ché, preterquamquad. 

FUORCHE, forché e fuorichè , prefer, pre- 
terquam: huorché uno, v al più dune, erespto uno, 
nt ad summum altero, Cir. 

FUORCHIDERE, Y. forchiadere, 

FUOR FUORA, o fuor fuore, «da banda a banda, 
ntrinque, in nirumque tatus. 

FUORMISURA, V. formisura. 

FUOR SOLAMENTE, V, fuorché. 

FUORUSCITO, bandito, profugus, erut. 

FUORVOGLIA, V. forvoglia. 

FURACEMENTE, V, raparemente, 


FURACE, (oche miba, fur, furor, furans. 


FURANTE, 

FURARE, V. rubare: forarsi da luogo, o da 
persona, partirsi nascustamente, faggirsi, subri- 
pere se ocnlis alicujus, Petit. sd@fripere se alicui, 
se alieni sublerducere, Pinut. se subirahere , sub- 


ducere alicut. 































FU 


FURATO, Y. rubato, 
FURATORE, che fura, fur. 


FURATRICE, que ber. 

* PURBACCHIOTTO, furbetto, Ner. Sam. 2, 34, 
improbulus. , 

TRBERIA, azione da furbo, fraws, dolus, ém- 
probitar: per astuzia, versutia , calliditas, — 

FURBESCAMENTE, alla maniera «de furbi, do- 
lose, fraudulenter, callide, î 
pe URBESCO, furbo, dolosus, catlidus, fraudu- 

mtrs, 

FURBETTELLO, Red, L, 7. | dim. di furbo, fu- 
A FURBETTO, furbicetto, \runculus, impro- 

MR het, 

FURBO, barattiere, vagabondo, dolosus, frau» 
dutentus, improbus, erro: sì dice anche al nomo 
della feccia della plebe, er infima plebe , er po- 
puli fece: per astuto, accorto, V. furl» in cher 
misi, vale furbo in estremo fo, caltidissimis. 

* FURELLO, ladroncello, Corch. Rim. Ant. M 
furunculis, 

* FURENTE, infuriato, furibondo, Buon, Fier, 
1,33, faribundes, furens, l 

FURETTO, sorta sl’ animal domestie 
idei conigli, viverra, furus, furumentna, mm 
silvestris, 

FURFANTACCIO, V. furfantone. 








tiosam vitam ducere. i 
FURFANTE, di mal affare, scelestus, fiagiliosus, 


‘urcifer. 
FURFANTELLA, Casa, improbula, — 
FURFANTELLO, dim. di furfante, improbuelua. 
FURFANTERIA, improbitas, dotus, indignam 

facinus, Ter, F 

FURFANTINO, dim. di furfante, smprobrefus. 
RORFANTON % acor. di forfante, pera. ur 
cifer, flagitiosus, propudiosus, nebulo, dierectus, 

FURFATORE, Gruse. V. baro. i 
FURI, per Muri, Dante a cagion della rima. 

p Prturbazione di mente, cogionata da 

tra passione, furor, ine furentis im- 

petus, Cic. Phuwr. egli © in furia, ira, furorque 

inentem illivs preecipitat, Virg. esser in furia, 
furiis, furiata mente ferri, tnfianeri f agiiari 

ti, Gie. folli in furias , Plaut, per impe- 
tuosa veemenza, violenfia : levarsi in furia, tolti 
in furias, Stat. ine farentis impetu rapi, furore 
comgiri» la furia de' venti, ventorum via, violen- 
tia, venti furentes, Cie. Plin. ventorum rabies, 

Ovid. per moltitudine, freguentia, turba, magna 

pei tre spiriti infernali , Aletto , Tisifone 

è Megera, furie, Fumenides, Dire: per fretta 

gramle, festinatio ropera : a furia, vale fh- 

fiosamente, V. a furia di percosse, e simili, vale 

a forza di percosse, ces, verberibus: a furia di 

popolo, sì dice di checechessia fatto con impeto © 

con violenza di moltitudine, furente populo: in 

furia, frettolosamente, V. 

* FURIALE, add, da furia, Fanst. or, Cie, 78, 
furialis. ; 

* FURIALMENTE, Dant. Pros, 214, furialiter. 

FURIARE, infuriare, furere, debacchari. 

FURIATO, add. da furiare, furens, furiosus, fu- 
ribusitue, bacchans, fremebundus. 

dal BRIBONDARE, dimostrarsi furibondo, furere, 


chari, 
FURIBONDO, pieno di furore, furens, furibun- 


tes. 

FURIERE, furiero, colui che va avantia prepa- 
rare i quartieri , assignandorum iorum ma- 
gister, Lampr. mensor, Veget. per anticorriere, 
exeursor, lorator, , 
Fa FURIN: Î, feste in Roma per la «lea Furina, 


urinalia. _ 
FURIOSAMENTE, furiosissimamente, con furia, 
furenter, furiose. ‘ 
* FURIOSETTO, dim. di furioso, Cru. Rim. 27, 
aliquantulum furens. 
* FURIOSITA”, Uden, Nis. 2, 56, V. furore, 
FURIOSO, pieno di furore, furiosus, furens, fu- 
ribundus: per pazzo e bestiale, vesamus: per im- 
petnuso, V 
FURO, suist. V. L. ladro, V, per foro, V. 
FURO, add. che fura, furax, Porti surripiens, 
FURONCELLO, V. ladroncello. 
* FURONCOLO, tumore così detto per la vio 
denza slell’ infiammazione, Cooper, tumor, furua- 
culus. 
FURONE, gran furo, fur famosus. — A 
RURE, furia, pazzia, furor, insania, vesama, 
furiosus impetus: per impetuosa veemenza, vio- 
tentia, imipetus: n furore, posto avvverb. vale 
furiosamente, V, 

_FURTIVAMENTE, nascostamente, frertim, fur 
five, cham, occulte. 

FURTIVO, e sup. furtivissimo, occulto, nascosto, 
furtious, clandestinus, occultus: guandar con occhi 
furlivi, furtim aspicere. ROSh 

FURTO, ruberia, frertum furto di animali, erbi- 

eatus: per cosa nascosta, res furtiva, (uint, di 
lo, posto avverb. furtivamente, V. 

FURTORE, V. furo. 

FURTUNOSO, V. fortunoso, 

* FUSACCIO, pepe. di fuso, Ruscell. cap. det 
fuso, fusus informis. 


























s 
FURFANTARE, menar vita di furfinte, flagi- 


FU 


FUSAGGINE, arbore, oggi detto silio, payllium, 
FUSAJO, che fa le fusa, Fi oruni artifer, opifer, 
FUSAJOLO, 4 strumento attarceato alfa estre- 


_FUSAJUOLO, { mita del fuso, accineché questo 
ini più unitamente, e meglio, vertirillus, herpar. 
o USARELLO » di. dî "cap 

fuso, 


| fuso, Ruscell. cap, del 
ssts informiis, 









metalli che si possono fondere, fusile metaltum, 
* FUS fusibile, Ruscell, Ap. 219, fusilis. 
FUSIONE, effusione, effusio. 


FUSO, add, da fondere, fusus, a, um. 

FUSO , sust is: fannosi ancora de' fusi di 
ferro, non per filare, ma per torcere, è infilare il 
cannello per avvolgersi sopra it filo, us fer 
pens: per quel ferro lungo e sottile, il quale si 
tieca da ana banda in un toppo di legno, che fo 
tien fermo, e dall'altra vi s'infilza VAtcolaia vr 
dipannare, fusus, cardo : far le fusa torte, ee 
delle mogli, che fanno torto a' loro mariti, limare 
caput cum altero, Plaut. per fusto della colonna 
scapus: fuso è anche uno degli arnesi nece 

\er tessere, fusus: è anche un ferro fungo è sot- 
ile, di cui si servono gli stratieri pi forare sac- 
chi. Micri, cec. nel tentare se vi sla nulla da 
gabella. 

FUSOLO, osso della ‘gamba dal piè al ginue» 
chio, fibia, crus: per quel perno di legno che 
regge le macine del molino, caro, 

FUSONE, specie di cervo, ché ha fe corna 
seuza rami, come le hanno ttt'i cervi nel se. 
condo anno, certus junior, 

* FUSORIO , appartenente alla fusione, Baldin. 
Dee. ud fusionem , vel fusuram pertinens : V'arte 
patoria è @rs fundendi, vel conflandi melalta, ars 
usorta, 

FUSTA, specie di navilio da remo, da corseg- 
giare, m ro: per fiaccola, torcia, V. 

FUSTAGNO, lo stesso che frustagno, V. 

FUSTICELLO, dim. di fusto, eriguas randa, 0 

us, O scapus, O trumcis. 

PUSTO, gambo d'erba , caulis : fusto del tur- 
mento, culmas: della colonna, trimens : degli al- 
beri, scapus: per la corporatura dell'uumo, v 
d'altro animale, truncus. 

FUSTUCCIO, V. fusticello. 

FUTA, V. fuga. E 

FUTURAMENTE , in futaro, in posterum, dein 


ceps. 
“FoTtRO, che ha da essere, futerus: in forza 
di sust. vale tempo futuro, futura tempus. 


G 








CGADALLO, sorta di pinnta aromatica , gaba- 

lima, Plin. 
GABRA , V. 
GABBADEO bbaddeo, V. ipocrita. 
GABBAMENTO,, il gabbare, fraus, dolus, de- 


ceplio. 

GABBANELLO, pieciol gabbano, lacerno. 
1ABBANO, mantello con maniche, V. polan- 
drana. 

GABBARE, V. ingannare : in signif, neutr, pass. 
farsi belle, negligere, contemnere, irridere: per 
premiere shaghio, od errore, falli, decipi, hallitoi- 
nari: nente. per burlare, focari: que di gabba- 
revch] il che disse Ovid. horom sermomibis fal- 
ere, 

"GABRASANTI, V. ipoerita. 

GABRATO, add, da gabbare, decrptus. 

GABBATORE, che gabba, fravdator, deceptor, 

AAA A RICE » che gabba, que decipit, frau- 

, fallit, 

GABBREVOLE, ingannevole, burlevole, dolosus, 
frandulentus , jorosus, faretus, tudricus, 

GABBIA, strumento per uso di ivdere 
uecelli vivi, cavea: fannosi anche gabbie di cor 
da d'erba, detta stramba , intrecciata a maglie, 
a guisa di rete, di forma rotonda con una boe 
ca nel mezzo, «li sopra e di sotto, nella quale 
Sì mettono le olive infranto per istrignerte, fî- 
stina, fiscna: fassì apche di corda el a maglie, 


gabbo, 











GA 


e chiamasi quella che i mulaitieri aitaccano al 
capo a' muli, perchè non mangino, Uta: per 
similit. ta gabbia della nave, carchesism, cor- 
bis: si dice ogni allra così fatta a similitudine 
di gabbia per rinchiudervi per lo più animali, 
vivarium, cavea: per prigione, career, custodia ; 
onde da gabbia, posto in forza d'agg. vale de- 
gno di esser messo in prigione, e si die comu- 
Memente di chi fa pazzie, dé carcere, dignns 
vinculis: è anche un arnese da pigliare pesì, 
MOSSA. 

GABBIAJO, facitor di gabbie, cartarum opifer. 

GABBIANO, uomo rozzo, rustien:, agrestis, 


1 U$, 
GABBIANO, sorta d'uccello di mare, larus, 
GABBIATA, tanta quantita di volatili, che stia 

in una fabbia. 

GABR 
nave, fprcmialor. 

GABBIOLINA, piccola gabbia, parva cavea, 

GABBIONATA, riparo di gabbioni, ciminea lo- 
rica, 0 loricuta, Cues. 

GABBRIONCELLO, V. gabbiolina. 

GABRIONE, acer. di gabbia, cacza major: mac- 
cluna intessata di vipchi, e piena di terra da far 
ripari, viminea lorica, torica ex era'ibus, Cis, 
giugnere al gabbione, metter nel gabinone, valgo» 


no Guitare ingannare. 
GABBIUOLA, gabbiuzza, V. gabbiolina. 
GABBO, VW. Durla, beffe, giuoco: farsi gabbo di 
una cosa, è pigliare a gabbo, V. borlarsi. 
GABELLA, dazio, vecligal : gabella del grano, 
vino legume, decuma: de' pascoli, seriplura, Cie. 
del 


GABINETTO, stanza intima, penetrate: per lo 
scrinium, armarioliam. 
GATE, sorta di pietra, che ha preso ll nome 
tal inogo o dal fiame Gagi di Licia, gagates, @, 
. Plin. 
GAGGIA, gabbia di nave, corbis, carchesium. 
GAGGIA, sorta di fiore di color giali.., assai udo- 
rose, acacie flos: per la pianta che lv produce, 





acacd, 

GAGGIO, ostaggio, pignus, obses: per sicurtà, 
e malleveria, pigmus, tadimonium: per tetipendio. 
merces, prelum, slipendiam: tenere a'suni gaggi, 
Gliquem conductum habere, Cie, aver buon 
gio per insegnare, magna mercede docere, 
esser a boom gaggio, aver buon Raggio, multo ere 
merere, Cie. per ricompensa, imentum, re 
muneratio: gaggio morto, vale capitale perduto, 
sors amissa. 

GAGLIARDA, sorta di ballo, choren, 

GAGLIARDAMENTE, con gagliardìi, strenue, 


acriler, vehementer, fartiter, valide: per metaf || 


fortemente, erhementer. 
"GAGLIARDAZZO, assai gagliardo, atrenmissi 
mus, admodum strenuus. 
GAGLIARDEZZ v{ vigore, forza, robur, rigor, 
GAGLIARDIA, strentitas, firmitas, 
GAGLIARDO, robusto, forte, strenuus, fortis, 
vegetus, firmus, valens, us: cervel gagliar- 
do, cioè stravagante, difficili, morosus. 
GAGLIARDO, avv. V. gagliantamente, 
GAGLIARDUZZO, assai gagliardo, stremmissimus, 
admodum strenuus. 
GAGLIO, materia con la quale si ripiglia il ca- 
“a CattorzAcOIO Ji gaglioMi 
th , » di allo, nebulo, 
GAGLIOFFAGGINE. Di lisoneria: nequitia, 
, GAGLIOFPAMENTE, da gaglioffo, nequiter, 


LILLA 
1 GAGLIOPFERIA, V. scurrilitàa: per gaglioffag- 


Rine, V. 
GAGLIOFFO, briccone, manigoldo, galeone, e 
simili, nedulo, fureifer, facinorosus. Le 
GAGLIOFFUNE, pegg. di gaglioffo, impurissi- 
mus, nebulo, homo nequam, singulari nequitia 
proititus. 


GAGLIOSO, di natura di gaglio, glstinosus, te- 


nar, 
GAGLIUOLO, baccello che produce il inolo, 
ed altri legumi, siligua, folticulus. tag 
(GAGNO, luogu dove si ritirano le bestie, Inogo 
pieno di animali nocivi, locus bestiis refertus, 
omula: per metal, intrigo, viluppo: onde esser ne 
Agno, impeditum, intricafum esse, in tricas con- 
n * Ta ventre, V. 
GAGNOLAMENTO, il gagnolare, gannifus, éju- 
us, questus., 
pai AROLARE, Il peri fuori della voce gie 
cane, sì duole, gannire similit. 
dolersì, pai marienini. L'A Ò cai 
GAGNOLIO, V. gagnolamento. 


ERO, e gabbiere, nome di uffizio nella | T. B 


Sa] 


: GA 


GAJAMENTE, allegramente, 
riter, festive, ilarem in 7 

GAJETTO, dim, di gajo, venustulus. DE: 

GAJEZZA, giulività, festivitas, hilaritas, Uetitia, 

GAJO, allegro, lieto, bello, festevole, deetas, hi 
laris, hilarus, festicus, vemustus. 

GALA, ornamento che portano le donne sul 
petto alquanto fuor del busto, ed é una striscia 
di pannolino bianco, sottile, lavorato è trapunto 
con ago, strophium : per ornamento, ornabes, or» 
namentum : star sulle gale, vale attendere alle 
fugge, vestium cultui studere: di gala, posto av- 
verb. allegramente , alacriter , Atlare: per isfog- 
gio, V. sfuggio: far gala, vale stare allegramente, 
sguazzare, indulgere genio, vitam hilarem, leetam 
traducere. 

GALANGA, sorta di radice aromatica, galange, 


hilare, leete, hila- 
LIA 


. Bot, 
GALANTE, gentle, grazioso, lepidus, nensetus, 
bellus, elegans, bene imoralus , Fitroeed in quo 
inest lepos quidam , faceti ingenuo homine 
non indigna» Cie. e' si fa galanie, exornat se le- 
lis moribus, Plaut. far il galante, vale fare il 
illo, attillato, mienditiam, venustalem omni di- 
2 in forza d'avv, galaniemen» 


* GALANTEGGIARE , fare il galante, Salvin. 
Fier. Buon. bianditias facere, Plant, 
GALANTEMENTE, con galanteria, venuste, ele 
ganter, ule, concinniter, decore, belle, 
* GALANTEU, amoreggiamento , corti 
si fa alla donna dall' amante, Ace. Cr. 


matio. 

GALANTERIA, astr. di galante, venustas , ele- 
gantia, decor, festivilus , urbanitas : galanteria 
spiritosa, urbanitas vermilis, Petr. 

GALANTINO, dim. di galante, venustulus, del 
tus, bellatulus, Plant. 

GALANTUOMO, nomo dabbene, vir probus, ho- 
mestus, liberatts, 

GALAPPIO, trappola, deci, muta. 

GALASSIA, V. &. la via fatten, lacteus orbis, 

circutus tacfceus, Pin. 
* GALATITE, sorta di pietra preziosa di color di 
latte, da alcuni detta smeraldo , ricinto di vene 
bianche, galacutes, 90 + Pin. sorta di pietra 
fragile, galaria, moroctus - sue qualita ed uso, 
V. moroctus. 

GALBANIFERO, agg. dato al fratice da cui si 
produce il zalbano, 

GALBANO, il liquore d'una pianta di specie di 
ferula odorosa, galbanum. 

GALDERE, V. godere. 

GALDIO, V. gaudio, 

GALEA, V. galera. 

* GALEATO, T, degli antig., che ha l' elmo in 
testa, Bart, pref. Tort. e driti. galentus. 

GALEAZZA, naviglio maggiore della galea, quin 


uercmds. 

GALEFFARE, V. beffare. 

GALEONE, sorta di nave grandissima, che s0- 
gliuno mamilare nell'America gli Spagnuoli, nasis 
oneraria amplissime magnitutinis: si usa anche 

manigoldo, guitone, nebulo, farcifer. 
GALEOTTA, ilim. di galea, biremis. 
GALEOTTO, quegli che voga, o rema in ga- 





io che 
ess, de 









» da remo di forma lunga per 
uso di guerreggiare, friremis : mettere, o man- 
dare in galera, vate condannare a remare, ad 
triremes damnare, 

* GALERO, V, L. cappelletto di Mercurio, ed 
anche berrettino di capelli posticci, Red. lett v. 6, 
galerum, è Trian 

* GALETTA, T. de'mar., pane biscotto, panis 
biscoctus, panis nanticus. 

GALIGAJO, V. calzolajo. 





sare a galla » Vale stare sul- 
la, ch'è leggierissima , in- 
nare aque, Liv, ffuitare, Cic. innare, i s 
supernatare, Plin. cassero, e star a alla, vale an 
che esser superiore, prestare, eccellere, 
GALLIARE, V. ga lare: per metal. sì dice 
dell'antmo, quando s) solleva e s'innalza, srtolli, 
tvehi : si dice anche dell’acquistare nova la di- 
sposizione n sponerare il pulcino, farundari. 
GALLASTRONE, gatto grande, magnus gallus, 
GALLATO, aggiunto d'uovo di gallina calcata 
da gallo, foscundus. 
hi GALLI GOIAMENTO, il galleggiare, Mei. Lez. 


grav. natio, 
_ GALLEGGIANTE, che galleggia, supernafans , 
innatans. 


GALLEGGIARE, star a galla, innare, innatare, | dum 
supernatare, 
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GALLERIA, stanza di quae: statue, cer, tabli» 
num, pinaco i per T. Milit. vale cammino 


rio è sotterraneo, wa sublerranea. 
iALLETTA, sorta d'uva. 


GALLETTINO, | picciol gallo, parvus gallus, 
ed anche l'ora 


GALLICINIO , canto del gallo 
della notte, ib cui cantano i galli, Sannaz, galli 
cimiumi: fra i Romani uno «e'nomì per distinguer 
l'ora, è preRcamente l'alba, Apul. 

*GALLICISMO, francesismo , voce o modo di 
ilire della hingua francese trasportato ad attra lin- 
gua, galticus dicemdi modus. 

GALLINA, gallina: in prov. gallina vecchia fa 
buon brodo, ma ha poco unesto significato: chi 
di gallina nasce convien che razzoli, si dice di 
chi ha de'costumi de' suoi genitori , ma si piglia 
in cattiva parte, nature sequitur semina quisque 
sue, Prop, gallina di Faraone, sorta particolare 
di gallina , fharaonis gallina: gallina pratajola, 
apecio di gallina, gallina villatica, vultaris : latte 

Ina, V. latte: la gallina che schiamazza, è 
quella che ha fatto T uovo, V. schiamazzare : 
gallina mugellese , si dice in modo proverb. di 
chi mostra meno di quelli che ba. 

GALLINACCIA, e d'erba, scabiosa : peggio» 
rat. di gallina, immanis gallina, 

GALLINACCIO, sust, pollo «India detto anche 
volgarmente tacchino , sorta d' necello domestico 
alquanto più grosso del gallo, putlus galtinaceus 
dnuticus per sorta di foogo, funge angulosus, 

GALLINACCIO, add, di gallina, gallinacevs, 

GALLINAJO, pollajo, luogo delle galline, galli 
"GALLINELLÀ, picciola galli parva gallina 

ALLINELLA, picciola gallina , 
gallinuta, Arnob. specie d'uccello, che Vainoras 
alle acque, più piccolo d'un colombo. 

a SALLINE LLE, le stelle Plejadi, Piejades, Hya- 
des. 

GALLIONE, cappone mal capponato, capo male 
castratus: per similit. uomo grande e gi mente 
grosso, homo erassus, Hor. obesus, Col. 

GALLO, gallus: piu bugiardo che un gallo, 
perciocché ei canta senza distinzione ad ogni ora 
della notte , si dice di chi frequentemente è uso 
a mentire, Parthis mendacior, Hor, più stretto 
che un gallo, sì dice d'uomo avaro, cumini sector, 
preso da Aristotele. 

* GALLONARE, ornare con galloni, Cas. impr. 
Fag. com. 4, vol. 2, att. 3, sc. 6, ternida, vel fim- 
brus ornare, distinguere. 

GALLONE, flanco , datas: si dice anche una 
sorta «di guarnigione d'oro, è d'argento, di seta, 
tenia aurea, pg i serica, 

GALLORIA, allegrezza eccessiva, manifestata 
con reti, carubtatio - far portoria. V. galluzzare, 

GALLOZZA, e gallozzola, essremento di alcuni 
alberi da ghiande, gatta: per quel sonaglio che 
la i arjua la pioggia, bulla, 

GALLOZZOLETT "| dim. di gallozzola, parva 

GALLOZZOLINA, | galla, . 

GALLULE, V. gallinelle. 

GALLUZZA, gallozzola di quercia, gatta minor. 
GALLUZZARE, tallegrarsi soverchiamente , ge- 
slire, ecultare, Letitia efferri. ; 
GALOPPARE, è meno che correre, ma è più 

‘che trottare, currere gradatim, 
** GALOPPATA, corsa di galoppo, T. di caval- 
lerizza, gradarius cursus, 

GALUOPPATORE, è gualoppatore , che galoppa, 
carsori per uomo vile, abbietto , e male in ar- 
arse, abjeclus, despicalus, sordidus homo, 

GALOPPO, è gualoppo. ‘radarins carsus, 

GALUPPO, specie di soldato, quasi bigaglione, 
lira, cato : per uomo vile, abbletto, e male in 
arnese, abjectus, despicatus, sordidus homo. 

GAMBA, cerus, tilia : gambp larghe , crura di- 
varicata : che ha le gambe voltate in fuori, val- 
gus, Plaut. warus, Var. voltate in dentro, com 
pernis, 6, Plaut. chi ha le gambe te, qui di- 
stortis est cruribus, Hor. varus, Piin. loripes, Juv, 
gamba del formento, culmus dell'erba , cautis : 
4e gli romperanno le braccia e le gambe + suf- 
fringentur ipsi crura et brachia, Cic. fare il TT) 
secondo la gamba, misurarsi, suo se modulo ae 
pede metiri, Mor. dolersi di gamba sana, è 
rammaricarsi senza ragione, e del bene, smme- 
rito conqueri: mettersi la via tra le gambe, cioé 
mettersi in cammino , camminare velocemente, 
viam corripere, se vie committere, Hor, se in pe- 
des dare, Ter. darla a gambe , cioè fuggir velo 
cemente, V. dare, fuggire : andar a gambe le- 
vate, cadere in malvagio stato; egli è andato a 
gambe levate, a gambe in su, profapse sunt res 
ittius, 0 pessum abierunt sundatus est, Plant, 
accise sunt res illina, Cie. mandare a gambe 
levate, rovinar interamente, funditus perdere : 
andare, fare, e simili di buone, o di male gam- 
be, vale andare, far volentieri, 0 mal volentieri, 
equo u iniquo animo, libenter O invite, egre ire, 
facere, ete. far buona gamba, rendersi più atto 
a camminare coll’ esercizio , erercere sé cursu 
aver buona gamba, esser agile e presto al cam- 
minare, alacrem esse, et um ad ambulan- 

2 essere 0 stare sulla gamba, essere, o stare 
sull'esercizio del camminare , cursu se exercere : 
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essere 0 séatinsi bons in gamb=, o in gamba , 
essere 0 sentirsi gagliardo, robusto, bene valere , 
uthietice valere: guarda» la gamba, vale abbi 
occhio, non Li flare, cane ibi, prospice Ubi, in- 
tende oculos i alzar le gambe, per metal. conside 
rar bene, aliguad, 0 ad afiqud attendere, obser 
vare aliquid, Uic. bisogna sizar ben ke gambe por 
nun inciampare, rivedi sunt circume, i, Ne 
uffendas, Cic, alza ben le gambe, vide etiam atque 
ela, ci cui quat agus, Uto, . 

* GAMBACCIA, pegg. di gamba, Alb., informe 
trus, 

GAMBALE, le, caadez, 

* GAMBARUULO, V, gamberuolo. 

GAMBATA, percussa di gamba, cruris percus- 
siui aver una gambata, dicesi quando la tua 
dama si © maritata sad un altro, usgore excdere, 


Ter. 
GAMBERACCIA, gamba uloerata, crus ulcero- 


sunì, 

GAMBERO, animale acquatico noto, cammarus ; 
gumbero ii fusso, asfacus fluvialis, Plio, gam- 
bero di mare, astacas maruis, Plio. prov. far 
come il gambero, dar addietro, nepam imitari, 
Plaut, 

GAMBERUOLO, armatura di gamba, ocrea, 

GAMBETTA, V. gambuccia, 

GAMBE TARE, scuotere e dimenare le gambe, 
crura aglare, cruribus micare. 
© GAMBETTO, dar ùl gambetto, é dar con la tua 
mella gamba di chi cammina, per farlo cautere, 
supplantare i per essere scacciato è rillutato dalla 
compagnia, e sucittate, ecpelli, rejici, 

* GAMBICINO, din, di gambo, gambo sottile è 
corto, pedicalus, eceguus, vel femus coutis. 

GAMBIERA, V. gamberuolo i per doccia, tuba- 


lus. 

GAMBO, st lo sul quale si reggono le foglie cd 
i rai dell'erbe, cantis, catania s per picciuoto, V, 
pero ineta[. L'asta delle lettere, rus, pedicnirs: 
pier tronco, v pedale d'albero, cauder, 

GAMBUNE, acer. ili gamba, snyens crus: dar 
gambone, vale dar ardire, rigoglio, baldanza, in- 
sfegare, Gai i adere, impertere, audaciani fave 


re: pigliar gambone, v il gambone, pigliar andare, | 4 


uudere, Unmos sumert, 
GAMBUCCIA, dim. di gamba, crusculum, 
GAMBULE, ua gambe, giavechielto, 0 cosciale, 


morale, . 

GAMBUTO, che ha gambo, in caulem surgens: 
pariandosi d'animale, vale che ba luoghe gam- 
be, longis Vga: crurbus, 

* GAMELLA, T. de maria. , catino di legno, in 
cui sì pone la minestra, e simili, pelvis nagbca, 
catinum ligneum. 


GAMMAUTTE, strumento chirurgico, che serve |E 


per aprire i lumori grandi, scalpetius recurcus ad 
sncilenda lubera, 

GAMMURHA, e gamurra, gammurraccia, gam- 
Murri, gammurino, veste di donna, palla; 
gammurra è forse anche il panno, col quale si so- 
jevano lar le gammurre, 

GANA, voglia gramie: onde fare, 0 simili al- 
cuna cosa di gana, 0 di buona g: vale farfa con 
voglia, aliguii alucriter ecpedare, libenter facere. 

GANASCIA, mascella, muositia, 

* GANCETTO, slim. di gancio, parcus unciaus, 
FANUIO, uncino, ncus, È 
GANGUERARE, metter ne ganghori, cardinibus 


aplare, inserere, 

GANGHERATO, adi. da gangherare, cardimibus 
aptatus, insertus, 

GANGHERELLO, dim. di ganghero, parvus 


MACGI. 
* GANGHERETTO, e gangherino, Fag. com. 3, 
v. 3, alt. 4, V. gangherello. 

GANGHERO, strumento di ferro con piegatura 
simile ad un anello, cardo: per cardine, cardo: 
per un piccolo stiramento di tl di ferro aduaco, 
che serve per affibbiare io ‘vece di bottone, par- 
vus uncus: dare un ganghero, proprio della le- 

e, che ' . 
la) volgest indietro, cotlide elabi, se alicui callide 
subterducere, Plaut, stare in gangheri, vale stare 
in cervello, mente constare, cast apud se; uscir 
de' ganghen, uscir di cervello, animo abaliena- 
ri, mente labi, Cels, non esse apud se, Ter. far 
uscìr de’ gangheri uno, ec sensu mentis, 0 a ra- 
tione abstrahere, abilucere aliquem, mentem e se- 
de sua dimovere, Cic. deturbare, dejicere aliquid 
de mende, Plaut. questo m° ha fatto uscir de' gan- 
Kheri, me transvermun huec res abstudit, Plaut, met- 
ter in gangheci, vale accomodare aì gangheri la 
così, che va gangherata, cardinibus inserere: è 





cavar di gangheri, è il contrario, a cardinibus | sa 


coetlere: esser fuor di gangherì, esser fuor di 
cervello, sibi nom constare : ritornar in gangheri, 
ritornare in cervello, resipiscere. 

GANGOLA, noccioletti appiceati sotto la lingua, 
e che i notomisti chiamano glandale, glandete : 
por un malore a guisa di noccioletto che viene 
altrui sotto il mento intorno alla gula per 1scesa, 
PE noe, pan 

3A NI 5U, pieno di gangole, g lOsus, 
ti GANNIRE, March. Lucr, IL 5, v. 1583, V. gua- 

lare. 





sopraffatta dal cane si schiaccia in terra, | 4 
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GARA, competenza ostinata, briga, contentio, 
riga, cortamen, wemulabio; a gara, a competenza, 
cortatim. _ 

GARABULARE, V. ingannare: vale anche ope 
rare da scivperato senza concludere , anconai- 
derule agere, operari. 

GARAGULLARE, V. caracollare, 

GARAGULLO, V, caraculio, 

GAUANTIA, V. guarentia, 

GARANTIRE, V, gusrentire. 

GARAVINA, sorta d' uccello. 

GARDBARE, attagliare, piacere, arridere, volu- 
prati esse, piacere | vale anche aver garbo, sci 
tum esse, tenusium, elegantera. 

GARLGATAMENTE, con garbo, eleganter, venu- 
ste, scile, humane, 

GARBATEZZA, astr, di garbato, vemustas , co- 
milas, concinnifas, humanitas, urbanilas. 

GARBATO, grazioso, elegans, venustas, concin- 
aus: uomo garbato, scitus homo, Cic. humans, 
SO NBATUCCIO di garbato, Magal 

* GAI CI vezzegg. di to, Magal. 
lett, cenustulus, beltutus, sa di 

GARBEGGIARE , V. garbare, 

GARBINO, V. gherbino, 

GARBO, sust, avvenentezza, leggiadria, lepor, 
cleguntia, venustas; discorso pieno di garbo, ser- 
mu us, elegans, concinnis, bas, Lic. par- 
ur con garbo, vendste dicere , Che, egli ha un 
garbo sibgolare a burlare mugnus est alli in jo- 
condo kpos , Cic. uomo dl garbu, vale unorato, 
galaniuonio, prubas, honestus, integer: di garbo, 
Aggiunto a checchessià, vale buono, perfetto, upli- 
mius, numeri umaibus absolutis, 

GARBU, aggiunto di vino 0 altro, acer. 

GARBUGLIO, confusione, confusio, perturbatio, 
dumeatbua, tarda; metter in garbugho, il garbu- 
gliare, muscere, confuadere, perturbare: in gar- 
imgglio fa po inale stanti, vale che le mutazioni 
toruan bons a chi è in cattivo stato, perditis ho- 
murbus rerum mutate sapemensro prodest. 

GARDINGY), V. guardingo, 

GAHEGGIAMENTO, V. gara. 

GAR LANCE, cae gareggia, contendens, cer- 


LULTI 

GAREGGIARE, meute, fare a gora, concertare, 
contendere, ctmalbri, studere: neut, pass, avere 
scambievoi gara, mutuo contendere, emuturi. 

GAREGGIA CORE, che gareggia, wmalator, 

IA TMICE, Salvan, ctmala, 

GARKUGIOSÙ, V. garoso, 
GARENTIA, V. guarentia. 

GANENTIERE, V, guarentiere. 

GARE TO, gacella e garvetto , quella parte è 
nerbo a pie della polpa della gamba , che si con 

must col calcaguo, suffrago, poples. 
GARGALLIARE, V. gorgugiiare, 

GANGAGLIA TA, remore che fanno molti par 
fandu e cautando insieme, strepitas, cociferatio. 

GARGANTIGLIA, collana, monile, 

GAHGAHISO , sequa artifiziata, con la quale 
d'uovo si gargarizza , è talura l'atto Istesso del 
gargarizzarsi, gurgures , Mare. Einpir. 

GARGARIZZARE, risciacquarsi ja canna della 
gola col gurgarismo, gargurisatio. 
UAAR: To, aid. da gargarizzare, gurga- 

cats, 

GANG SRISMO, Red, V, gargarismo, 

GAHGATLA, gargozza, V. gorgozzule. 

GARIANDIKO, sorta di pietra preziusa. 

GARBO, V, caribo. 

*GARIGLIO, T. agron, la sostanza del grany 
della nuce, nucis nedulla, nucieus, i. 
GARINGAL, sorta di radice, 

GAMIOFILATA, sorta d'erba, la radice della 











fi 
quale masticata udora di garofano, dicesi dai bo- 


tanici, cargophytlata. 
GARNACCA, Vil. SS, Padr. guarnacca, V. 
GARKO, surla di pesce, garus, £, m. Plin. 
GARUFANARE, dar l'odore del garofano, ca- 
ryophgli «torem diffundere, cargophylti odore a- 
vyere, 
GAHUOFANATA , e garofanato , V. gariofilata. 
GAROFANATO, cao ha l’odor del garofano, 
cargo) re perfusa. 

ARO ANO, gherofano è grofano (sorte di arò 
mato noto, ed anche di fiore), cargophyllon, ca- 
ryophylius, o garyophylius; domestico, cargo» 
phgitas salivus, 0 hortensia : per una sorta di 
Viola che ha l'odore di garofano , viola cargo 
phylli odore , T. Bol. 

ARONTOLARE, dar percosse co’ pugni, pu- 
gnos impingere, 

GARUATULO , percossa col pugno ( voce bas- 


), pugnus. 

GAROSELLO, sust. sorta di festeggiamento a 

cavallo, carosello, fudus equestris. A 
GAROSELLO, add. dim. di garoso, rirosus, 
GARUSO, amator di gara, racosus, liligiosis, 
GARPA, malore che viene a' cavalli, garpe. 
GARRETTA, garretto , V. garetto. n 
GARREVOLE, che gatrisce, cioè minaccia gri- 

dando, objurgatorius, ORTAraRAE , reprebendens, 
GABRIMENTO , riprensione , objurgatio, 
GARRIRE, parlandosi d'uccelli, vale sfridere, 

garrire: parlandosi d'uomini, sgridare, e ripren- 
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Di 

GARRTIVO, Crus. che garrisce, reprebendens, 
ubjurgans. —. P 

SARRITO, il garrire, vociferatio. 

GAARIFURE, ché garrisce, garrulus, garriens. 

ARR) VHIUE, verbal. fem, che garrisce, gar=" 
ru 

GARHIVOLO, Cavale. V. garritore, 

GAKRULETTO, dim. di garrulo, Red. loqua- 


culus. 

GARRULITAÀ", garrulitade, garrulitate, ciarleria, 
garrubibas: per asprezza, ovvero maldicenza, 
ireclalio, obirectatus, detractio, livor. 

GARRULO, add. cio ciarla, garrulus, loquax, 
arcialogus. 

GANZA, sorta di uccello, ardea alba, platea - 
per sorta di trina, che anche si dice bigherino. 

* GARZARE, T. de’ lanajuoli, dare al panno var) 
tratti del cardo, per trarne fuori il peto, carme= 
nare, 

GARZENTO, dim. di garza, erigua platea. 

* GANZO, sust, l'operazione del gargare, dare 
garzo, carminalio. 

GARZULIAL, V. garzoneello, 

GARZUAA, Bemb. advlescentata. 
GARZUNAUCIO, pegg. di garzone, adolescens inc > 
legans, sncplus, menaster vilis, 

GARZUAASTHO, giovinastro, garzone suro, e di 
Poca csperienza, ineplus, adoltscens, 

GARZUNOELLO, | dim. di garzone, puellus , 

GARZUALLAL, udolescentulus, puerutus. 

GARZUAE, giovinelto, fanciullo, adut:scens, ad- 
nevi ucdolcscens, puer: per colui che va a star 
con altrui per lavorare, puer, Hor famutus, mai- 
master ere, 

GARZUMETTO, V. garzuneetto. 

GARZUNEVULMEATE, giuvenilmente, juvenili- 
der, pueriliter, pelutanter, effuse, 

GANRZUNEZZA, cia di garzone, adolescentia , 

aste ite, 

GARZUNILE, add, da garzone, fuocnilis. 

GARZUNISSIMO, sup. di garzone, admodum 

ser, premier wlalis. 

GARZONUTTO, acer. di garzone, adolescens, 
ephevus, 

GARZUULO, le foglie di dentro congiunte insie- 
Me, del cesto dell'erbe, come di lattuga, cavolo, 
e a illa, coudis: per sorta di canapa lina, can 


UII 
* GASOMETRO, e gazometro, strumento de'mo- 
deri fisici, con cui misurano la quantita dei gaz, 


guzonetram, T. 
"i , 4 il gastigaro, castigatio, ani- 


IGAGI 





H O TIGAMENTO, | madoerzo. 4 
GASTIGANIE, che gustiga, puriens, costigans, 
animaddertens. 


quest anmmadvertere , TITTI suunere i 
per riprendere, ammonire, correggere, casligare, 
reprenendere, objurgare, increpare? heut. pass. 
Per emendarsi, dé dona fi se recipere, Lic, 
ino melius malari, Quiot, in medo proverb. chi 
Uno ue castiga, cento ne minaccia, e vale che il 
uastigo di uno serve d'escimpio a molti, units Au 
mnines castigatio celeris e,compio est, in unum hu 
mninem aiumadversio sezcentes caemplo est, sexcen- 
ma a malo recocal, retrabut, de pravitate animi 
ITA 

* GASTIGATEZZA, e costigalezza, diligente os- 
servanza delle regole dell'arte, aggiustatezza, Ab 
gar, Sagg. Pitt. comcinmitas, erquisila arts per- 
(Ca 


GASTIGARE, castigare, punire, punire, in ali 


GASTIGATO, add. da gastigare, correpius, ca- 
stigatas, aumonitus: per regolato, legibus conve- 
Mens, costigatus, 
GASTIGATOJA, V. castigo, 
GASTIGATURE, che gastiga, castigator. 
GASTIGATRICE, chie gastica, que put. 
GASTIGATURA, gastigazione, gastigo, punizio- 
i , animadoersio, pena, ultio, 
suppliciwin, 


ne, castigatio, piani 
* GASTRICO, add. appartenente allo stomaco, 
pastricus, T. gr. med, 

* GATTA , acer. di gatto, Fag. Com. magna 


fetes. 
GATTAJUOLA Ai buca che si fa nell’ 


imposta 
dell'uscio, e sì 


li, acciveché la gatta > Lal 
sare, felis uditus, lransitus. a 
CA ERO, sorta di pianta, e d' albero, populus 
alba. 
peli GATTESCO, add. Rim. ant., Amati, di gatto, 
FI fa n 
GATTICE, V. gattero. 
GATTICINO, gattino, gattolino, V. gattaccio. 
GATTO, e gatta (animal noto), feles, 0 felis, 
elurus: di gatto, felineus, felinns* gatto, aggiun- 
to a uomo, vale accorto, catus, persutus: gatto 
frugato, chiamansi per ischerzo | contadini, quan- 
do venendo alla citta guardano stupidi in qua 
e in là, circu n cum oculis emissitiis, 
Plant. per contadino, villano per ischerzo, agri- 
cola, rusticus: gatto del zibetto, animal produ- 
cente lo zibetto, V, per istrumento bellico da 


GA 
ì lie, il quale aveva il capo in 
gta ch dadere in piè come la 


gatta, che vale ricever ‘comodo da qualehe dis- 
perieram , pertissem: voler, 0 aver 
ua, Pelva far da senno, accurate Led nun 
vole lee la gatta, focose, per jocum agere: vendere, 
comprare galla in sacco, 0 simili, vale dare, 
dire una cosa per un' altra ad altrui, senza che 
ei prima chiarirsì di quel ch el sia, frau» 
italo occultare, 0 incuriose rem agere, pretium 
uam mert ostendatar, Hor. gatta 
i antichi dissero, ogni Oste ha sulto 
Kali poi è folta inganzio è malizia » ale 
anguis in uus Trojanus, Cic. uscir 
di gatta morta, vale fas pro , ignaviam , timo- 


rem , Ganovere i la gatta morta, far il 
auone, similare d'esser DA, @ far la gatta di 
che chiudeva gli occhi per non vedere 


se { topi, e gatta di Masino, finge il sem- 
Dion lepas dormuens, connivens ; dove nun ci s0n 
pelli, +0 quando la pisa pon cia Dali, i toj 
ballano, ovium la vlilitas, si pastor” absal, 
eso dal greco: andar alla gatta pel lardo, è 
mmna cibum petere: che colpa n° la gatta, | tico 
se la massara è matta? eivé quando una cosa 
mal custodita è tolta , la colpa non è di chi la 
toglie, ma di chi gliela lascia onsidoratamenie 


la preda: chiamare, e dire la gatta gatta 

dice aperlamente il suo scutimento, us pid 
cere , scapham scapham  appe da Lu- 
ciapo: dire, 0 chiamar eat rg muciv, vale tutto 
il conirario: tener un occhio alla padella , uno 
alla gatta, procedere cautamente, ailente sibi ca- 


GA 
® GAVOCCIOLETTO, dim. di gavocciolo, Manz. 
c 
Ba VOGCIOLO > enliato cagionato per _lo più 


dalla peste, tumor per maniera 
dim Pecazione, molum. 
AVONGHIO, ra razza d' anguille, congrus. 
CAVOTTA di pesce di mare, 
GAZOFILALIO, tesori» gas s V 6. 


GAZZA, uccello di color bianco è nero, 
nido fatto”, gazza morta, quando l nomu è acco- 
modato in questo mondo, ed ha acconcio tutt’i 
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GEMERE , gemicare e gemire, pianamente è 
sottilmente versare, in signif. all. e neut. stil- 
lare, gfllatio quilatim undi: per similit. su- 


dare, V. per piananmiMe (agri mare o piangere 
PA ingemere : cani alcuni 
pr) come della Siiombe, della tortora , ecc. 
2" GEN GEMICARE, 


GEMINARE, 


. gemere. 
pd — e si usa nell’ att. è 
conduplicare. 


pica : | nel neut. pass. geminare, duplicare, 


GEMINATO, sl geminare , MARTON 
SEMINA sl 
GEMINAZIONE, india piamento, coneu, 


suoi fatti, t si muore, *Cretense sacrum , preso 
dal Greco: questa gazza ha pelata la coda coda, s'in-| GEMINI, uno tei dodici segni dello — 
tende dell’'esser astuto e pratico, e da non la- | gemini, 
sclarsì ingannare, caltidum, ve: teteralorem esse ie GEMINO , nd. doppio , geminus, dupler. 
lar la gazza, e non la fare stridere, vale be GEMIRE, V. gemere. 
bello cusa ghe, altrui non piaccia, non FUN asi di genna, pemiles, e. m. Plin, 
lubere , GEMITI la poca acqua, che sì vede in 
TAZZA "itntva, uccello di colur bigio e ver- GEMITIVO, piro groua quasi sudare dalla 


IS CAT strepito, e suono di strumenti bel: 
ha fatto o Der ea allegrezza festicus 
! per una sorta di dr 

GAZZA NO” V.g rino, 


De AZZELLA, sorta si animale quadrupede cor- 
nuto. 
GAZZERA, V. 
HAZEERA: LE NA, V. gazza marina. 
GAZZER SAITTA: 
GAZZERINO V| Salvini, di gazzerà , come colore 
gazzerino , coi similis 
GAZZEROTTO , e gazierota , dim. di gazzera, 


mere: alla pentola che bolle non si accosta la esigui i outo, V. 
gatta, cioè ognuno pericoli, e forse s' in- NIdaTTA to fogli d'atvisto gp tphemeris , rerum 
tende più prupriame Pi sì deono fuggire gli] gestarum diarinm ‘e nuncie, 

nomini incolleriti, fumante ursi nasum non fen-] * GAZZETTIERE, pda che compone le gazzet- 
tare, Mart. amici come cani © gatti, vale nemici, | e, Magal. lett. Sphameridum scriplor. 

ut lupus ovem, preso da Platone , domesticas ge : GAREETH piccola e breve gazzetta, Pros, 
rére simullates : e' fanho come cabi e guiti, flor. 6 , breve diarimn. 
brosis dicteriis se invicem vellicant, carp pa CAZZOLONE V. gazzerotto, 

scerpuni, in sese invicem perpetuo “serciuni , Cie. AZZURRO, V. parare. 

tanto va la gotta al lardo, ch'ella vi lascia lil GEBU, boeco 

zampa, dicesi del mettersi pia volte ad uo rischio|  GECCHIMENTO , V. aggecchimento. 


fine vi si rimane, quem spe transit ca- 
sus, aliquando invenit, Sen. in Here. non trovare, 
mon esservi nè can, né gatta, non esservi alcuno, 
neminem ram da cervel di gatta, V. babi 
baccio: uscir di gatto salvatico , lasciar la vita | co 
selvatica, e tai in lucem prodire, ad tautio- 
rem vitam traduci: come un sacco di gatti, vale 
alla rinfusa, in qua e in la, confuse, inordina- | na 
te: aver mabgiato il cervel-di gatto, si dice di 
chi è impazzato, desipere, insanire: ni gatta 
suole il sonaglio, e vale ‘che ciaschoduno pre- 
tende di apparire, quisque sibi placet, fuisque sibi 
famam nominis cupit, andar a v pescare 
colla quia, si dice del lasciarsi agevolmente in- 
nare, facile in errorem induci , decipi: cavar 
ROSHOIA fot zampa della guita, fare alcuna 
così con sicurezza propria, Di con pericolo altrui, 
alieno cum perno rem suai 
GATTOMAMMONE, specìe cio di scimia, che ha la 


“GATTONE, acch, di gatto, major; 
nre, il gattune, far il no connivere, simula» 
e,i gattoni si anche un’ malore , 
rbe viene sella menalusa delle mascelle, che non 

GALTUCGIA. eri pià un termine de’ ì 

a , 

de’ dadi, sel quale e smarrito il i sigoitca pa 
GATTUOCIO. dim st gato, parvo fe 

les: per una razza’ di pesce Marito 0 del pete 

de’ cani, catulus: per una sorta di sega, per lo 

più strelta e senza telajo di legno, ma "con un 

male) some quel quello degli scarpelli da legno , 

di cima Moamore, strepito per allegrezza, exul- 
AZZAMENTO, il gavazzare, tripudimn. 

1 SAVAZZAR ARE, ralle smoderatamente, erul- 


rit CALI Tae gavazza, gestiens, ecultans. 
GAVAZZO, Vi ga vazzamento. 


GAUDENTE, Fs ode, = 
A NENTE e, ns: ganilenti, no: 


me valieri tea. 
GAUDENTEMENTE. V_ allegramente. 
GAUDERE, Vi L. gaudiare, V . godere. 


GAUDIO, V. ai 
mia pieno di gaudio, gaudio ple- 


GAUDIOSO , 
nus, 
GA fu LARE, voce rimasa in contado, V. va» 


i G EGGINO, voee contadinesca, V. vagheggino. 

GAVETTA, matassina i corde li musica, e si- 
hor lara 

o delle 


LAZIONE, il 


GAVILLOSO, Er eno di gavillazioni, sofisti- 
co, cavillalor, abundans , cavilia- 


’ 


ee PIE sora che viene altrui alle gavigne, 
Tom, L 


CECCHITAMENTE, V umilmente: 
HECCHITO, rimento; umiliato, abbassato, de- 


ISS 
GELAMEI TO, "e giclamento, il gelare, gelatio, 
CREARE, e gielare, divenir Lg lato, 

d hu” cogi * du 


pen gipo rigescere, 
CONCPESCErE , ere, 
POGRTA, egielata, V. gelo, cite 


GELATAMENTE, è gielatamente, freddamente, 


mente, lentamente, V. 

O IÌ, gllata,e Rieladina, brodo rappre- 
su, fui cuacti 
Gi LATO, è Riclato: gi ghiacciato, bus, frigidus, 
alacie, gelu concretas, conclus sun gelato, fo- 
tas algeo , Plaut, figurat, per impaurito, timoro- 
so, spaventato, V, 

* GELATO, in forza di sust., T, degli acqua- 
cedrata), liquore, 0 simile, congelato , che 
sì si prende au uso fresco, sor billum gelu' cone 


“deloma truppa di poca stima, moltitudine 
o elite Uppa di poc: ’ 


CGELEMA, V. gelatina. 
GELICIDIÒ, è picci gelo, stagion fredda e 


“GRIADEZZA . Caro lene frigus. 


La Caro, freschezza, 
GELIDO , È fichi, fran, gelidus. 


GELO hi, V 

i GELORE. v yi pignone, 

GELOSAMENTE, n gelosia, attente, dolticite, 

GELOSIA ,' passione , travaglio «d'animo degli | Cie. 
amanti, LA, mor che "altri da la cosa da loro 
amala, seloi . sì trasferisce 
ad alri : per quell’ ingratieolato 
dii legno, ecc. che si tiene alle ragioni vedere 
è non esser n: I, can 


ne suspe- |nera 


3g 

sollicitus, fs] sì dice anche di cosa che dba |ta 
gelosia, 0 che operi con esattezza, e da ug 
fiarsi con gras cautela, como to megizio duloto, ss geloso, 

riludinem afferens : bilani 
eracla statera: stramento cato goloso, dae ea et dili 
genter contrectandum instrument. 

GELSA, frutto del gelso, mora, morum : 
forza d''add. 

GELSO, moro, (albero noto) , morus. 

GELSOMINO, sorta di pianta è fiore, Jasmiman: 
l'Ariosto disse gesmini. 

* GEMEBONDO, gemente, Salvin. Qiliss, geme- 


biundes. 
* GEMELLIPARA, che partorisce | gemelli, Sal- 
vin, sore. I Idili. 8, gemetlipari 


GEMELLO, V. binato: gemelli pei segno di 

min V g pel segno di ga 
she geme, stillans. 

GEMENZIA, V. geomanzia. 


terra © simili, scalurigo. 
GEMITO, pianto, gemitus, luetus, ploratus , 


lane! 
o} P GENI, nome di tutte le pietre ul , geme 
le sue specie principa! emma 
er l'occhio della vico simi DL) serà anta 
genuina , oculus gemmans er la se- 
conda scorza delle corna del castrato, vallia quale 
si fa la coppella, Voc, del dis. 
* GEMMAJO, tuogo dove si trovano a uiolte me 
me, Bomb. Son. locus genmnarum plenus pi 
di gemme, 


gemmi 
"l& MMANTE » Che ha ba oplender 
, herbor gemmantes 


gemmans , March, Luer. 
rore , Lucr. 

GEMMARE, metter la gemma nel signif. del- 
l'occhio della” vite, gemmare , gemmascere , gem» 


"GEMMATO, add. da sommare, pieno di gn 
me, gemmatia : per similit. gentimans fatto 
di gemme che ba to la 


gemimnis constane è prodoti 
gomma nel signif. dell'occhio della vite, gemma 
> GEMMEO, di gemma. Cocch. Bagn. gemmens, 


GEMMIERA, gemma, gemma, 

* GEMMIERO, eretti, venditore di gemme, 
Bocc. Am. Vis. gemmarum venditor. 
bi GEMMIFERO: "che fn TL gemme , M. gem- 

L: GEMONIE Jpgazo in popo in cui precipita» 
vansì | condann a peer gemonie, ile E, 
scale, Mons. Sat. 


GEN AV . L. gola, senta I pomonle. della specie 
di ipa, che iù comunemente si dice jena, Ayena 

ÉA GIA, è peneologia , discorso d' origi 
ne e discendenza d nazione, stirpe, dec. e sì 
prende per la stirpe e discendenza medesima, pe- 
naalogia, V. G. genus, progenies , prosapia, gen- 


dome 3 india nt dalla asia poncilicu sl Riel. 
pSERERADILE su £ gr + generabilis , 
GENBRABILITA', + Potenza di generare, generamiti 
GENERALATO, dignità e carica di generale, 
PEENERALE, suld, © sup. generalissimo , uni- 


versale, genera 
vale farne stima, floccifacere , ae 
in generale, generati! generaliter, in 


SI 
“RENERALE, urto del capitano o coman- 
danto dell select mato de ‘ae si dice 1 


dra ci Susi, ui provest erercitui 
persto dala anciatiià "SE dell’ infanteria > 


deli” Seria uegli che comanda a° cavalli 
fanti, od ai tono "E aglater tra, pedestrium 


copiarum vuci deli (UTA 
nerale de' frati "vale cano della Religione , pene. 
rali», T. Recl. qui priest universe , loti sodali- 
fault GENERALEGGIARE, tania in “gt nre 
le Di ni 
sulle, propusizio general ge 


SENERA SSIMO, primo comandante d'arma. 
supremus imperatori: fu fatto, fu eletto Beno- 
ri pre sumina belli administratio illi permit- 


“ORNERILITA, gonoralitado, Rencralitate, uni- 
versatita 


. GENENALIZZANE, render generale, ridurne 


si femera Lez. ad genns revocare. 
KNEANLMENTE, generalissimamente, unlvor- 
salmente, , in 1niversun, generabiter. 


GENERA MENTO generazione, generatio. 
GENERANTE, che genera, generane, generator, 
GENERARE , dar l'essere navara monte, gene 


rare, gignere, mere, produr= 
re sel SR E per cagi cagare ale 
Ii Venire, facere, afferre ne 

lio all la,” egritudinem pa- 


laut, 
Per PIAN AO, atto ed aéconcio a_ generare, 
aptus, genitalis , » Generabilit. 
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GENERATO, add. da pet Qenilus, semine 
ar SERERATO E, che genera, genitor, sator, pro- 
GENERA TRICE, che genera, genitrix, procrea- 
STENERAZIONE 3 Îl generare, generalio , pro- 


crealio , genitura 7 FOZZA sti , genus, s0b0- 
pa prugenies, cele P per pete, sorta”, qua. 
ti; ERE, è genero, T. Filos., che contiene sot- 


to di sé le Lap Ligigd genere tunAnO , enni 

numi, + Specie 

pus sie un cine, de dl ne eetatis pia pi ge 
tuere, Cie, in° genere, posto avv. 


Vi fgrimne 
GENERICAMENTE i, generatim. 
GENERICO, LI in quale attioiaza Ml ge- 





PERNO, rit della della figlivo! ap per ge-|. 
AECENEROSAMENTE, V. splendidamente, 


GENEROSITA', peberositade, generositate, No 
biltà , grandezza d'animo tratta da chiara è no- 
a generazione, magnanimilas ), ani 


generosa 
PI GENER Pi che ha generosità , mò 
, Va È 


imnas > aggiunto a AV 
potente, € 
acne e Ip prato de” he ella Seriana” sacra, 
GENETLIACO, astrologo, che fa altrui la nati- 
GENGA, 0 gm e gengiva , » gingivo: nettar le gengi- 
gingivam 
rt GIOVO, aromafo , siliquastrum , piperitis, 
IA, pnerazione vile vile ed abbietta, genus vi- 
Tor (st mala voluntas. 
GENIALE {i i detto, 0 toro ge 
niale, pale il ma Lada 


lus, ge- 
è MOLENIALI Fal ione di î- 
mento 0 di affetto, ga Mi Le 


sympathia , ani- 


mi pi RIENICOL 

* GENICOLATO , nea di EE pianta il 
cui fusto è articolato , in gi- 
nocchio, Corch, disc. "nenicnia note 


Ò GEECDLO | nodo che è al gambo del for- | bus. 


mento, è erbe, T. agr. geniculum 

GENIO, celeste ministro.» © ‘guida dala” agli 
momini per indirizzarti al bene, genius: per ineli- 
nazione d'animo, affetto, voluntas, studium : com- 
batter il suo genio, belligerare cuni suis, 
Lage irgaii nio, V. piacere, aggradire: dar 


obsequi, moreni gerere. 
i NITAMILE, Sannaz, V, generativo. È 
GENITALI, È Aggiunto de membri. co quali sj |&' 


innato, 
nera geni nifione. T 
GENITO, Sha inolo, pena, nm, natus. 
GENTORE, V. 
GENITRICE, Moadro. 
GENITURA, V, generazione , nascimento : per 


lo sperma, genitura, semen: prima genitura , per 
amara, V. 


Del 
PRONTO | ome del primo mese dell'anno, |V. G. 
GENNARO. | Gonggria sudar di bel gennaio, 


enti cura 
camftictari in vuoiealila, Gio, @ esse onisio, Cie 
né gi prom quale fi “genealogia: o connessione, 
(hi 
le, conmerio , conjunctto. 
VGENOVE, invenie, genullessioni , prostrazio- 
GENOVINO, sorta di moneta ili Genova, che 


oggi dicesi Genovina. 
ENSOMINO, e gensumino, V. gelsomino. 





GENTACCIA, gente | uan sd | abbletta, pes-| * GEOMETRUZZO, geometra di poca levatura, 
GENTA AGLIA, hominum ,|Jac, Sukd. sat. 4, gregarius geometra. i 
GENTAGLIACCIA, | gens gene vilie, $ raljeta, fiex ci:| GEORGICA; nti, di I vrgilio, che trattano dell'a- 
GENTAJUOLA, vitatis, infima fe ex , | gricoltara (06 
GENTAME, lebeja fx, quis ANITE, sorta’ di picù pica, peranites, Plin. 
darsi et fer urbis , + pope CERANO e, PRperiore nella gerarchia, antistes, | cere 
imi subselliù homines. hierarcha, 
ni nazione , popolo » pene , fam» GERARCHIA, grado di i princi pato sacro, hierar= 
per ni © conginni gente” d'arme, vale |chia, V. G. per metal, intrigo, "nbrogiio; gerrie, 
omini d'arme, soldati, milites: gente, senz'al-|t 
tro aggiunto, s'intende anche per sobdati, copie, GERARCHICO, celeste, cotestis. 
milites: grato a cavallo, vale soldati a_ cavallo, GERGO. paria dsc girfalco, RRTIA nia 
equites, stres copie», equegter ordo, equitatis : È rlar oscuro, 0 metafora, 
buona gente, vale 'herzone che sono ‘bee in es-|furbesco, verba arbitraria, translate locu! toculionea, 


fr omini ln compariscenti [ati ogni pol riapetto , 


i di n pra tre detriti igno- 

pa Ao Phuedr. infimo, obseuro loco natus, 
PR rg loco ortus, Cic. vili genere, 

ridi buona fonte. ben nato, to 


ortus: di scarrie- 


PESTE, add, gentile, nobile, V. gentile. 
GENTERELLA: gente di poco pregio, plebecula, | mana. 


PRENTILDONNA, donna nobile, 
na matrona, nobi 


GE 


GENTILE, nobile, grazione, cortese, nobilis, | germanus ; 


venustus, 


PORCTOSUs , CON 
tario di "£ Lee 


ro, zoticò, rozzo, villano, comis, LITE 


14 contrario” di r\iardo, mitis, suaris, | nu: 
Tenias debilis: r quel popolo, che innanzi la ve 
nuta di Gesù adorava gl idoli, Deorwm cul- 


tor, Hor, appresso î SS. Padri, Paganus, Genti. 
lis, ethnicus: gentile di complessione, gracitis, 
imbecillus: falcone gentile, specie di falcone: gra 
no gentile, sorta di grano senza resta : fico genti- 
le, sorta di fico così detto. 

GENTILESCAMENTE, ‘Salvini, alla maniera de* 
Gentili, more ethnicorum. 

GENTILESCO, di bell'aria, di nobile e di gra- 
zioso aspetto, bellus, bellulus, venustus, nobilis, 
politus, generasus: alla gentilesca, more ethnico: 
rum. 


GE 


posto assolutamente în forza di sust» 
vale lo stesso, germanus: si usa talora per vero 7 
» a fedele, come senso germano, e simili, germa- 


GERMANO, uccello di specie d'anitra salvatica, 
quer media, nas sitpnsirie, : 

GERME, V. germoglio. 

GENMINARE” (verbo) V. germogliare. 

GERMINARE {nome}, V. germoglinmento. 

GERMINATIVO, atto ed acconeio a germinare, 
O RRMINA ione h ina, germinans. 

che germina, 
* GERMINAZIONE, patto del germinare, quel 
LA Ayiluppame nto ce si vede far nella Pianta, 
DI 


SERMINI, minchiate, ci di giuoco, e le carte 
nese con cui si 


SENTILESIMO, la setta de’ Gentili, ethnica su-| GERMOGLIA geninogi 
perstitio. GERMOGLIAMENTO , il 'germogiare, e la tosa 
sSENTILETTO, gentile , dello per vezzo, venu- e PERINI Sr 5 
che germoglia , germinans, 
SENTILEZZA, nobiltà, ed usasi anche in si-|gemmans w y 
GENTILIAL, s| guif. > dî sat tosta, bella pit; mSEBNOGLIARE, mandar fuora germogli, 
ig e la, amorevole né, egerminare, progermii +70 
lenerosifas,. nobi fd 8, comitas, facili- | tiscere, fruticare. PO usi 


liberalitas, perder T È dallcaterai, V. 

MENTILIRE, far gentile, nobilitare. 

SENTILITÀ > gentilitade, Rentilitate, V. genti- 
lesi r gentilezza, V 

GENTI IZIÒ, V. L. add. della famiglia, dell'a- 
gnazione, genfilitius, gentilia. 

GENTILMENTE, con gentilezza, Rumane, comi 
ter, venuste, ingenue, liberalitar 
riccamente, ito mente, tane, ra 

mulo, arlagi o, @, concinmiler, cone 

cinne, helle, re single. 

GENTILOTTO, gentiluomo di grand’ autorità, 
e e propriamente signor di castello, reguius, dy- 


GENTILUOMO, nomo nobile, vir nobilis, nobili 
enere natus, Cie. cir alte nobilitatis, Ovid. pa- 


GENTUCCIA, e Mi fin Dante), gente vile, 
plebecuta popeltus. 

GENTUCUIAOGIA: perg. di gentuccia, vilissima 

GENUFLESSIONE, inginoechiazione , genum 
submissio, [oo im flexus, Plin. 

GENUFL S$0, inginocchiato, submissis geni» 
"GENUFLETTERE, neut, pass. V. inginocchiarsi. 


* GENUINO, naturale, nativo, germano, Gori 
Lane; ., genuine, germanus : il senso gemulno è 


hic est germanus SENSUS. 
TEEN IANA, radice d'un’ erba, gentiana. 
GEOGRAFIA, dresrizione di vitto le parti della 
terra, ferre deseri, Cie. 


(E ROGRAPICO, Lt geografia, spettante a geo- 
"abdeRAFO, che professa, o fa geografia, geo- 


nes, N. 
IREOLUGIA, discorso , 0 trattato sopra le di- 
verse parti di d DA erro, Di) oyli geografia, è dicesi an- 


e 

GEO. AN NEC > Hina ina per geomanzia, geo- 
GEOMAI ANZIÀ, specie ili divinazione, geomantia, 
wSPONETRA, e geometro, geometra, 0 geome- 


UOMETAIA: scienza per esaminar lé propor- 
zioni, fsometrto viene eometrice, es. 
GEOMETRICAMENTE, pestmsirice. 

GEOMETRICO, di geometria, gerometricus. 

È SEOMETOIZZARE, fare da Sermetra, Salvin. 

465, geometram agere: fig. portarsi esattissi- 
sario in qualche cosa, ad amussirt aliguid 


PEEGMETRO, add. v. geometrico, 


Pobnci obscura loquendi ratio. 
G AGONE DI gergone, cioè in gergo, ohscu- 
"ui 


tri di terra, che serve a fare una 
sota dh giallo, Voc. del Dis. 
GERLA, strumento da portar pane dietro le 
spalle, corbis: per gran quantità, come gerla di 
ragazzi, IR MIETTA. 
} mg SERNA ho 


ant. canz., sorella, soror, ger- 
* GERMANITÀ', fratellanza, Faust. Or. Cie. 79, 
GERMANO, agginuto a fratello, vale carnale, 


splendide: per Hi gal 


GER! OGLIATO, add. da germogliare, 

GERMOGLIO, la prima messa delle piante, ger- 

men, surculus, 

"GRROGLIFICARE, fare geroglifici , fici, Csprimersi 
per via di goroglilei,” per sc him, alia- 
rumque rerum figuras sensus tere effingere, si 


GEROGLIFICO, sust. jerogliftco, enigma, hiero- 
V. 6. propo degli Egiz). 
EROGLAFICO, Hi di ogcura è titeterion si 
Reazione e, arcanus, obscurus, hic ew, 


GERRETTIERA, 
ghilterra, “elle, 

CERO e cri 

m, ar ne' 

rundi, m. Db. Vale impazzare, insanire, sr 

GESMINO, Ariust. V. Gelsomino. 

* GESSARE, tingere, o viropiachre con gesso, 
Buon. Tane. gy) peo lineare, gupso def fricare. 

GESSATO, ha natura di gesso, che ha in 
sè del esso, În +88a10 Iypoatus 

GESSO, materia simile alla calcina, gypsum. 

GESSOSO, pieno di gesso, gupro inf Clic 

GESTA, stirpe, schiatta, nile” sob01 
nies, genus: per impresa, fatto, Pra dita, 
gesti» orun, res gesta, factum: por turba, gene 


"GESTARE, V + L. portare, gestare. 
sù STAZIONE, fi fa farsì Gortar in Jettiga, Cocch. 
sel, gestatio: temi ch 
Vidanza delle fcmmine, gra ‘gracidita pa n 
GESTEGGIARE, V. gesi 
e SESTIOVLATORE, sape «d'istrione, 0 gioco- 
latore, Gravin. Apa pe tieulator. 
* GESTICULAZI NE, il gesteggiare, Dem. Pal. 


insegna di cavalleria in In- 


93, gesticulatio. 

GESTIRE, far Be gesticulari: gestir male, 
perse in gesta, ie, gestir con le spalle, Di sd 
es humeris, Cie, non sa 
y Cic per gestire, 9 


GESTO, atto, e movimento «delle membra, ge- 
stus: coniraffare a pro Pant, imitari gestum 
alicujus, Luer, chi fa molti gesti, gestuosus, Gelli. 
il suo gesto per oratore è toppe studiato ed af- 
Settalo, sno mobus et gestus plus artis quam 
est sratani patie, ic per atitmiine, pi positura', V. 

impresa , fatto È Res rcora, 
governo, nroviediatialo, cure, administratio, ge 


“Gesu ITA, religioso della po he si di Gesù, 
GETO atta per 
reti» 


naculum: pui i geti ta lee in prov. del 
mettersi a qualche cosa che non riuscire, 
{fatta inutititer conari. 
GETTAJONE, sorta di flore. 


GE , V. gittamento. 
GETTARE, rimuovere da sé con violenza, ja- 
per iscagliare è trarre , 


[facete, jacutari, torre gue delle pietre a 


uno, alicui Piuedr. lapidibus 

aliquem petere, pui ag cHe gettar nei viso qual - 

che così, cit toi pla o in oculos tetta 
pag E mt. in vu i prin: al aliquid 


LIA Sir di = N PE tlosso ib qui farai, 
che aveva in mano, in hune conatus est seyphumni 
de manu jacere, Liv. per posare, V. gettarsi da- 
santi inginocchio ini, aecidere: neul. pass, vale 
lanciarsi, avventarsi , correr con impeto ad una 
cosa, quasi precipitandosi ; timorosi si gettarono 
dalla un paliscalmo, de navi timi- 
chi dissiluerun in scapham, tr subilamente 
si gitto fuor di casa, pEr 
là dentro, intro se lit. Plant 
tro, Ter. se pi gettò al collo, 
vasil, conferi se in collum mi cfu, Plin. gettarsi in 
mezzo agl'inimici, immittere se medios in lle 
Cic. tarsi ai piedi di qualcuno, ie ad pede 

us abjicere, Cie. se prajicere, cine. per vo 


ilari: 


GE 

mitare, V. versare, , mandar fuori, 
effundere, “aaa ceficire, Mmitire, emeillere ; get: 
tar un orinale d'acqua sulla testa d’eno, le 
tellam, 0 matulam unam Lo pd alici infundere 
in caput, Plaut. gettar ma emanare 
Piin. la "malinconia pi fa _gettar lagrime, Svista 
copit ad lacrymas, tristitia movet, elicit 

, Quint. Hr: per arrecare, apportare, 
cagionare, afferre, inferre, invehere: gettar care- 


cr per tutta l'Italia, 0 in una città, famen to- | nata. 


tatie, 0 urbi inferre, Cie. gewtar lo spavento 
da per, tutto, nbigque terrorem incutere, 
Cas. ferrores jacere, Cie. gettar da cavallo, sca» 
paltare, (2a * gettar suspiri, V. so 
spirare, fetta le parole, ecc, al vento, è gettare 
R aday] parlar in vano: verba vente dare, 
vid. ‘a, nequicquam, incassum logqui, 
ad rane liquami. o ‘ mln bernere, ter 
4 pros re 

nere, Hor. piani. Y. abbattere, VOTA » Spiano 
tare tar odore, lezzo, 0 mori val spargure 
odore, puzzo, , 0 mala olere, ethalare odo- 
rem, mé; 1 questo lago getta LO morbo, av- 
venta la peste, ‘eructat hic lacus 
rem, Var. gettar si dice anche 
gli alberi, e vale larre, dar fuori, ina 
re, Psa iacna cnità “profumder sadici, titre ra- p 

tralci, pi de 
gpiche, edere, ta 

ar. get 
rimproverare, V. 
checchessia, come utile, superfluo, dannoso, pae: 
Joso, rejicere , ei gear v 
Lai he gg dicesi per mandar male, 0 vender 
le cose per manco, ch'elle non vagliono, 
re, gere, vili vendere: : Guine assolutamen- 
le, per gettano via, dii 
{tar via, neut. pass. valo dispe 

PA mandarsi male, V. gettar in grado, im- 


faccie, dle in aliquem transferre, derivare, 
fio. o i fondamenti di checchessia, per dar 
Gre ‘e, jacere, agere, substruere fun» 
damenta, Plaut. Quint. gettar l'arte, incanti, 
se sorti, e stila vagliono fare incanti, incanta- 
, sortes legere: geltar |’ arte, le sorti in danno 
n una famiglia, incantare fomitiam aliquam, ali- 
quid mali objicere familie mala manu, Plant. 
gettarsi in una cosa, ad una cosa, vale appli 
carvisi, alicui tei animum adficere, aninum 
pettere: gettarsi allo studio, asserere se s 
lin. Jun. conferre se ad studia, Suet. abdere 


ioere, 


ttar via, vale rimover da sè 


se lileris, 0 in lileras, Cic. gettar checchessia | dare 


dietro a-uno, vale Jo stesso che darlo a chi non 
se ne cura, offerre non curanti, in 
gettarsi le cose dietro le spalle, 0 

ecc. vale metterle in non cale, 
le, curam rei alici abjicere, temnene. négli- 
gere: gettar la polvere negli occhi, voler mo- 
Strare una cosa’ 


Hip 
tar un | un ponte, ‘ fabbricaro, n 
Sitendos di metalli” 91 pet. | i 
gettar ® , dejicere: gettar a hasso con 
vicina. proturbare, perturbare: dentro, infi- 
intorno, cPndert, pig i 

inovinal, si prg: qua e 
: ero sota "pe 


di pralarera: toneulcare : gettarsi a terra, pro- 
cidere, prosternari : gettarsi al cattivo, partirsi ma. ma- 
lizioramente dal giusto e dal dovere, a reclo re- 
“ gettarsi altavaro, diventar avaro, su 
gettare 5 verano una 
serivere, vale render l' inehiostro ‘at'rementim 
, reddere, emittere: gettar Ja siegtunica, vale vale 
fulminaria, dirie. devorere 
dicere: gettar in mezzo, inferficere, agi Liv. 
getiare a terra soffando, difflare, Plant. pettato 
dall'onde, ejectus litore, Virg. gettar nel 
Las rgto in , Suet. gottar la toga “Hallo 
spalle, togam, Suet. 
GETTATA, V. ” 


ata, ° 
GETTATO, è gittato, add, da gettare, e gittare. 
GETTATORE, è o gite, che getta, jaculator : 
per. fonditore fonditore, di metallì, 0 simili, fusor, Pall. 


ercusor, 
" GETT TO, “romito, Red. Cons. 4,241. vomitus, 
vomitio. 


SETTUO. | il gettare, jactus: per lo smalto 


composto. DI ghiaja Pierty mali seduti; 
per impronta che nella forma, 0 
installo pdl odi gesso liquido, e simile, 
" onde far getto, 0 di gello, vale get- 

lare, saga conftare: fur getto, sì dice anche 
«tel gettar le merci in mare, jacturam farere, Cie. 

CERTA 6 ce rc 

lega eceggia. 

GHEPPIO, arenili fottivento (mecel di 
na), tinn far gheppio, prov, vale morire, 

GHERBELLIRE, V. Soherm 

GHERBINO, e garbino, (nome di vento), libec- 


LA, 
GALE" pa i mano, fe : per 


i 


dolus.. 


publio tem odo» glì Ebrei, alti 
ella tt e de- | edes. 


al volto, 0 cn Lr "vale unire sui 


colpa, vale dar la colpa, |g 


GH 


GHERNIRE, il pigliar che fanno tutti gli ani- 
mali rapaci la preda colla branca, , den 
quat MEDIE neut, pass. per attaccarsi, az- 


tutti . per metal, prender con forza, vi ra- 
PGHERMITO add. da ghermire, a LITTA 
* GHER MITORE , che che ghermisee , Chiabr. poe- 


N lo stesso, che garofa- 


UEMOFANO, V. garofano: per una sorta di | su 
viola che ha odor dii fano, alba viola. 


mett. ning: nella @ 
Gitiki UFANELLA 


GHERONE, si mette alle veni per 
giunta, 0 su mento — ed.ancora si prend per 
alcuna” parte del vestimento, fimbria, laci; 


vestis Se: | per simili, pero di checches dl 
sia, Lego en, fragmentum, pars: 
o | gliarse un fragmen, cioè andarsi’ con Di ai 
wrrt vertere, fugam arripere : Ml che 
bon gi nelle maniche va ne' gheroni, (i 
che Bon si consuma in una cosa, si 
nell'altra, quod lertur, non aufertur. si 
GHETTO, raccolto di più case, dove abitano 
conlubernium , Judoru 


GHEZZO, add. nero, e si dire de'morì , niger, 
fuscus: per simbilit. si dice dell'uva, od altro, ch che 

irenkla il color nero, niger: per una sorta di 
ago, che per altro nome è detto porcino, fungus 


E BIABALDANA, e ghiabaklano , V. ghiarabal- 
lana 
GHIACCESCO, di qualita di ghiaccio, glacialis. 
GHIACCIA, V. pitoeio, 7 
GHIAGCIAÎA , luogo darà si conserva il ghiac- 
cio, glaciei servande cella. 
ti NACCIARE, neut, |l mt. li congelaraì delle cose li- 


quide pel congelascere, rigere, 
ba gii re a Vi gt in signif. att. V. ag- 
piacclare, 
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GHIERABALDANA, V. - ghiarabaldana., 
* GHIERA ATO, guernito di ghiera, Vin, Gall. , 
ferrea 
GHIEÙ, GHIEU, modo di beffare giuro io 
de'fanciulli ; si trova anche senza 7 replicno e 
vale nulla, hihil, 
GHIEVA, V. ghiova, 
* GHIGNA n pegg. di ghigno, Cellin. VIL., in- 
decorus, cachin 


GHIGNANTEMENTE , ghignando, con ghigni , 


"MIGNARE, fece 2 BRORI e scarsamente ridere, 
subridere, 

GHIGNATA , riso soroderato , è Ruta quasi per 
ischerzo, cachinnus, 

GHIGNATORE. "Bo pale ghigna, risor, 

GHIGNAZZARE, ghignare, ridere, cachinnari. 

sGHIGNETTINO , » Rbignetto , ghigno, l'atto del 
ghignare, L 

GHIOMO, But. Inf. gomitolo, V. 

GHIOTTA , tegame di forma bislunga, che sì 
mette sotto l'arrosto quando sì gira, patella, 
GHIOTTAMENTE, con ghiottornia, avide , gu- 
GHIOTTERELLINO, 


dim «di ghiotto , guilo- 
GHIOTTERELLO, | gior pa 


GHIOTTO, e sup. ghioltisimo . avido di cibi è 
di vivande delicate, goloso, molticularum esca; 
capidas, piani. Pi fualto » 

'metat. beamoso , 


(n, ari 
pote, cpidirs vi. 
sso e > pil ‘Odi, Vielestuo” fapi- 

tiosus, pri o dp un certo ghiotto , vale 
avere un non so che di attrattivo, petlicere, per- 
trahere : due ghiotti a un tagliere , e si dice in 
prov, di due, che amino, 0 a tiscano la mede- 
sima cosa, di deo | senta pe gog palumbem, Piaut. 
in prov. una mario fa il ghiotta, 
e L'altro il taveraajo, Dro e simili, vale lo stesso che 
fare i conti senza L'oste cassa preti. Plaut. 


ma | Lose, 


escarunmi 
lureo , helluo : 


GHIACCIATO, to, giaciatus : talora per {frustra secum rationes daro, Ter 
freddissimo, aes per ita fitto nel jEtiaorio, GHIOTTONCELLO, | helluo , Mrloss @ no 
glacie immersus ; per metal. crudo, privo d'a-| GHIOTTONCINO, mo di mal altare! Pato; 
more, sevus , crudelia : per impenetrabile , fata-} GHIOTTONE, giuntatore, acelestus , im 

"Mincio sust, glacies il ghiaccio, GUIOTTONEGGIANE . Fat pa od 

4 3 me rien *6 ‘av. ni n, 
Nigurat. vale fare la strada altruf in alcuna cosa, {fare il helluori, lurcari. 


cominciando a trattare ed agevolandone | intel- 
ligenza, viam, iter monstrare, pririré, facem pree- | {i 


Po FONERA A, ribalderia, scelleratezza, truf- 


facinus, scelus. 
fer: “I RMOTTONESCO , add, di ghiottone, epulo- 
GHIA 10, add. ghiaccioso , V. ghiacciato. nesco, Toscanell. arm., La , cupediarum 4 
GHIACCIUÒLO, umore che agghiaccia nel gron- du. 
stiria. (Ro golosità, petri Sep Melluatio, 
‘GHIACERE, v. facere. SRISTTONNA, la ghiottor- 
GHIACINTO, pi ha ie col venter creavit 


, Migparcinethres. 
GHIADO, ecctasivo na Ron N digor : per portello, 
ma forse non si trova usato se non colla prep. 
a: onde morto, gio, Jagiiato, Sl simili, a ghiado , cioè 


di coltello, CESUE, 
GHIAGG cito (pianta oa) )o iride, iris. 
GHIAJA rena grossa, 
GHIAJATA, spandimento di di pilo) aper assulare 
î lmoghi s firmandum 
1AJOSO, che ha ghiaja, plareosus. 
SHIANDI” frutto della quercia, glans: di ghian- 
io) glenderiaa: per V'estremità del membro viri- 
GMTANDATE uccello noto, 9 


GHIANDAJONE, acer, di 

glandaria © per ischerzo aggiunto wi nomo. 

GHIANDA "ENGUENTAN , frutto simile ad una 
nocriuola d'un albero simile al tanfhrisco. 

GA ANDELLINO > dim. di landa >. pgfandula 


* VRINDOLINA, Fitto. ti ca glandulettà, 
Vallisn, 4, $ giandula. 


GMIANDUZZA, 
GHIARA, V. diblala. 
GHIARABALDANA, cosa di niun valore, fifivi- 


litium ma 
GHIARICGIO, 10, fbiaja d'un fiume, Cors. 
Tondeat 9, 70, glarea, 
* GHIARONE, ghiaja grossa, ciottoli, Cora, Tor- 
racch. 9, 70, magna glarta, 
È  SHIABOTTO, e ghiarottolo, V. ciotto, Tor- 
race 9, 
* GHIATTIRE, voce del cane quando è sulla 
passzta, dal della lepre, squittire, acutos lalratus emit- 
ululare. 
*GHIAVOLO, Ant. Buf. diavolo, Y. 
GHIAZZERINO, arme di dosso, come piastrino, 
giaco, 0 simili, lorien. 
GHIAZZERUOLA, specie di nave, conda, 
GHIBELLINO, di setta ghibellina, gebellinus. 
GHIERA cerchietto di ferro , 0 d'altra mate- 


"| dim. di ghianda, gronduto. 


dle di dardo. © frescia antica, que: per nua spe: | _£ 
ele di lattovaro, Mera: ghiera dell’ arco , vale la 
grosserza del medesimo arco, Voc. del Dis. arcus 


landaria. 
andaja, ingens pica | gen 


sui Plaut. per vivanda esquisita , 
grum, cupedier, arum, delici@ popinales, 

 nectbicnda” ese, Plaut. per metaf. rale avi 

tà. Alieilamento, illecebra, St eno avidilas. 


GHIOTTUR TI 
WI 


GHIOVA, zol 
GHIOZZO (colla = , 0 collo stretto)., si- 
gnifica piccolo pezzetto i ) eliecchessia: onde ghiox- 
“o ghia 1) (col fio imo “peg - la 3 rozza) 
0 , è colla ‘0 A 
dicesi a un piccolo senza lische , e di 


capo grosso, gobius , gobio: è dalla gran testa di 
mesto pesce , dicesi ad uomo di erpan ingegno 
#4 ottuso, erasso sub aere natus, vir hehe 


Gttinmizzane, V. fantasticare, 
GHIRIBIZZA TORE; chi ghiribizza, morusus, ce- 


rebrosua. 
GHIRIBIZZO, V 


. eretto. 
GHIRIBIZZOSO, fantastico capriccioso, 
GHIRIGORO . ltroeeta di linee fatta colla 


itehue ogni altro lavor 
taf, andirivieni, V. 
tto di fiori, erbe, ecc. 


tuBa; è Le similit. si 


quella guisa : per 
GMIRCANDA! cerchietto 
che si pone in'cai i corona, sermer, 
sertiem, prébus, Virg. Tib. per simi- 
lit. cerchio, ed ogni altra così, che circonda, corona: 
m colla ghirlanda, vale morir vergine, cirgi 
nei pudoris intemerato flore mori; una ghirlan- 
da costa un + e non ista bene capo 
ad ognuno, vale l'uomo deve aver più giguarido 
a quel che gli conviene, che a quel eh'o' pu» fa- 


aim ASDaro, È lenz. Sat, 6, inghirlandato, v. 
GHIRLA dim. di ghirlanda, corolta. 


NDETTA, L. 
GHIRLANDUZZA 
GHIRO, animal * n [vatico noto, glis: 
ve nutrisconsi i ghirl, glirarimm, Var. 
OHIRONDA, si strumento da sonare. 
SFERONE, Lor - Ned. fl bria. 1, 
7 lo passato, olint, quondam : per ormàa 
Ham Raisi niola è particella tiomplt, ed ha 
stesso significato che presso | latini, quidem , 
sane. 


GIACCHE, V. dlaeché, poichè. 
a S'ACCHBRA, giarda, natta, beffa, scherzo, fm 


luogo de- 


GIACCHIARE, V. gracchiare. 
GIAGCHIO, rete tonda da , rete, funda , 
jaculum, Plaut, gittar il giacehio tondo, prov. vale 
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non aver riguardo fa niuno, mullius rationem ha- 
bere: gittar il giacchio in sulla siepe, vale far co- 
sa non solamente inptile, ma dannosa , sibi de- 
Liga inutili ta bore comparare, incossum a- 
“Ginccio, 7 ghiaccio, glacies. 
GIAGENTE, che e, facens, recubans, recum- 
bens : per posto, situato, situs, positus: per bas- | n 


so, humilis 
“1ACERE, stare a col corpo dales si adopera 
apebe nel sentim. neut. pesi: decumbere : 


bor, Virg. giacere 
faciem, uv. toto corpore in vultum sterni, 


colla pancia in p-4 cubare supinum, Juv. a parte, | custos, her! 


secubare: tra due, Salerianira; appresso, 0 vici. 
0, ascubart, adjacere a piedi, jacere ad pedes: 
avanti, e giacque in casa d'un suo 
amico, aliquem ex amicia mansit, Suet. 
GIACERE, sust. pe 


GIACIGLIO, V. "pi 
GIACIMENTO, | sica. eubatus, ‘cubatio : per 
Vusar carnalmente, concubitus 
GIACINTO, flore noto, Ayacinthus : sue spezie 


diverse, V. Nyacinthus : per pietra preziosa, 
bla cITOsO, Inogo dove si giace, stratum, cu. 


GIACITURA, mento, modo # qualità di gia- 
cere, cubitus, ciato: : giacitura del diecorso, de 
araine Ci) Ca orazione” delle parole, verborum di- 

Li 


PESNCIUTO, Alam. add. da giacere. 
GIACO, arme di dosso, fatta di lie di ferro? na 
guncalenate insieme, tonica, thorar: giaco doppio, 


ili, 

GIA”, CONTUTTOCHÈ, mantunque, quamuis. 
GIAOS REMORE 

GIAFOSSECOSACI è giafosseché, conciofos- 


, quem, 
GIAFU, lo stesso che gia, jam. 
GIALDA, specie d'arme antica, della quale si è 
perduto l'uso e la lione, ma si erede Jo stesso 
che lancia, feltm 
GE LOORIEI TERE, soldato armato di gialda, miles 


GIALLAMIN specie dé pietra, detta anche 
tra IALLAMINA, è si adopera per far il tl BE 


giallo. 
n GIALLASTRO, gialliccio, cliè piega al gial 
Vallisn. 3, subflavus, das. la, 
SALITE che tende Al giallo, ffave- 
LLEGGIARE, tendere al color giallo, ftare- | e 

a in flavum vergere. 

GIALLETTO, che s' accosta al friallo, eroceus, 

scens, subflarus, 0 i, Buateolus, 

GIALLEZZA, color giallo, color croceus, flarus. 
GIALLICCIO, giatigho. V. gialletto. 

GIALLO, è sup. giallissimo, color simile a quello 
del solo, e dell'oro, lutens, , eroceus: perl una 
pallido, in forza «di sust. pars flava: 
aver | li i ga, si si dica del vino rosso, «quando | gi 
i iî giallo, aghe fallo, loè pi 
Sorta i Wi in c for gry 
speranza «di godere la cosa amala, amuantem spes 


sua fal 
GIALLOGNO 


NUPOSA! 


. giallo scolorato, 
GIALLOGNOLO, LAO: 
GIALLOMINA, V. giallamina. 
GIALLORE, V. giallume. 
GIALLORINO, specie di colore. 


GIALLO: SANTO, spe specie di colore. 


GIALLOSO, V. + giallognolo : in forza di sust. per 


pe 
LUUCGIO. , V. gialletto. 
STALLONE, giallezza, color flarws, luteus, ero- 


“RIAMBARE, v barlare, scherzare. 5 
a * GIAMBICO, Orsi consid. di giambo, jambieus, 
._ GIAMBO, dli piede metrico, Reggor ‘ per 
quel verso, è fatto di piedi giambi, jombicus 


joe iù giambo sr aleono, vale volerne ja baja, 
GIAMMAI, mai, in alcuna volta, in alcun tem- 
PL IAMERGO coserella, bagattella , recnlo, 


VRRANETTA.” specie d'arme in asta, hasta: è 
Dir pit. Duo] Bacchetta e per lo più di cenDa 
' i, 0 simile, che tano propriamente gli 
uffiziali della milizia, nicataa. 5 

GIANNETTARIO, soldato, che porta l'arma 
chiamata giannetla, miles hastatus, 

ANN ATA, tolpo ui giaunetta, teli, hagte 


NNETTIERE, V, giannettario. 































GI 


GI ANNETTINA, giannetta sottile, bacitium. 
GIANNETTO, V netto, 
GIANNETTORE, giannetta grande, ingens hasta, 
GIANNIZZERO, soldato a pale della milizia 
del gran Turco, miles pretorianus imperatoris 


no alla grazia e il libero arbitrio, Jansenii do- 


citrina. 
“* GIANSENISTA, colui che sogtieno le dottrine 
di Giansenio, vescovo d’Ypres nella Fiandra, Jen- 


ron sendi sectator. 


GIARA, sorta di vaso da bere, proci 

GIARDA, malattia che vien nella giuntura so- 
ra l’unghia del cavallo: susa anche per beffa, 
urla, natta, cilerca, èd altre sì fatte voci; onde 
far la giarda, udos facere, ludere, il dere. 

GIA pini: Bemb. V. giardiniere. 
GIARDINATO, ripieno di perte 


TARDI Voc. Cruse. 
SINADEO di di eri 
o ini 
forum culo. 


V. 


GIARDINIERE, | hortus, riridarium, pomarium 
GIARDINO, | giardino di fior, hortus Agleni 
pria, Vi far un giardino, hortum instruere, 
De divertirs solo ne' giardini, 


eprlia toribus rtare, Cic. 
- GIARDONE, sorta di male, V. giarda, 
GIARGONE, pietra 
GIARO, grichero (erba), arwm. 
GIARRO, vaso di terra, testa, amphora, 
el SIA CIO’ CHE, e giassiaciorché , conclos- 


cit STA È COSA CHE, e sia che, e giassia- 
poncho, conciossiacosache Lt per ancorchè, 


GIATTURA, jattura, factura. 
GIAVA, giave.sì appellano le stanze interne del | cu 
No, Artost. e. (9, st. 49, navis cella, vel cu- 


Mi; BROSO, VI] add. gobbo, gibbus, gibbosus. 
9 IRIBENNA, T. Le voce dell'uso, tasca ove 

ll soldato porta le carmmece e Suncche, pharetra. 
GICHERO, e gicaro, V 


GICHEROSO, pieno di aris refertus: per 
dati si dice a bambino Sini ed allegro, vale 
ne GI FL bINA 


NA, gielamento, co goo. hc gelatina, ecc. 


algor, tarsi di gielo, per 
Sent che per paura "i libidee, [o 
ve lato di | 


lei» met Liv. di 8 
ely a ang 
uinem amisit, Petr. Dio manda 
condi i panni cioè le avversità secondo 
na ea , Plant. 
ELONE, di fungo. 
aida. atraziento musicale di sorde, ed anche 
rie di sinfonia così detta. 
ti ANTACCIO, pegg. di dg immanis gi- 


GANTE, giogante, e giugante 
GIGANTEA! Caro, cera. de' Giganti 
GIGANTEGGIARE, Men 3, Vi essere grande, 
alzarsi come un gigante. 
GIGANTEO, 
m SIGANTESCA ENTE 


urti ANTESCO, di gigante, lens, 
SILANTIZSA, € Dei e eeiiicona, Bin 


"- giganteo de ti II 
, *giganti contro 
tomachia, 


GIELA 


GIELO, gita 
metal. si 
pil, e trema, 


tesco, gigantens. 
ta gignonte, gigli 





GIGA 
gli Dei, Rice. 


Lu) 
GIGLIATO, di spezie di moneta antica di Fi- 
renze, mumimas aureus 

GIGLIATO, add. seminato, pi sparso di gigli, bi- 


lita dis i, OSPOrsuE, 
pGLRTO, 'Inogo dove son piantati molti gigli, 


GIGLIETTINO, { dim. di giglio, lifiohum: gigliet- 

GIGLIETTO, pito per sorta di trina con merli, 
o merluzzi, | fimbria 

GIGLIO, flore notissimo, liliun: secondo la va- 
rietà de’ colori, e delle figure ili. quante e, 


sia, V. lilium: olio di gigli, otewm Hrimum, Plin. li-|jug 


liaceum, Pall. per segno dinotante, il giglio nelle 
armi, o nelle Imprese di qualche famiglia, | 
GIGLIOZZO, acer, di giglio, majus dttum 
MNICO, "V. panico. 


GIRA, ina, forza vis, robur. 
pCRO, Inogo "Abitato dla sole donne, con- 
sensato, ed'anche appartamento dunnesel, sy 


neeceum, V. G. 
GINEPRA, coccola del pro, bacca, 
GIS \EPRAÎO, luogo pig son liti Pimepri: lo» 
























* GIANSENISMO, dottrina di Giansenio puior dorso 9 


.| tosc. 4 


Tor e sine ginocchio, 


hè, quamets. 
dalilATTANZIA, vanto, jattanza, factatio, osten- 


is, Ma? per Ver Aimbit. rialto, rilegato, gi: budius, 


tr: Virg. 
rio se- 
forze, MIAO 


GI. 
eur perio conzibaz: per metal. vale Intrigo, ta- 


GINEPRETO, per metat. intrigo, labyrinthus. 
GINEPRO, aftore nt, pamperia 


GINESTRETO, Snia coi, ge nascono le ginestre, 
love n 
genistis comsitus: per ‘nascono le , tab 


""GINESTREVOLE, pieno di ginestre, genistis re- 


GINGIA 
GINGINLARE Veni arzigogolare. 
GINGILLO, V. PO. ira 

GINNASIO, Segni, 

* GINNASTICA, arte e di. È aq 
corpo Pigne gra Ilo e ro 
GINNASTICO. licus 

NNA , i, gymnasticus. 

GINNETTO, sorta di cavallo di $ Da, asturco, 


GINNIGO, d' esercizio, Segni, 91 la lotta, 


GINNOSOFISTA, era una setta di filosofi etio- 
pì, così chiamati, perché andavano nudi, gymno- 


sophiste, Cie. 
GINOCCHIELLO, il ginocchio del porco spiccato 
dall'animale, suis genu: per arme difensiva del 


CHIETTO, dim. di ginocchio , eriguiem 


Ci esercizi sa 


o, Salv. 


GINOCI 


GINOCCHI 

GINOCCHIONE, posato sulle ginocehia: fl fiezis, 

GINOCCHIONI, | submissis genibus: cader g}- 
nocchiani, oin finoceh to, corgeniculere, conge- 


nulare, 
GIO', voce, colla 
soma n camminare, 
i i Nano, pel mim ire. 
, e deriv, re, see, 
GIOCNETTO, dim. dipivoo, Aecula, 
GIOCHEVOLE, piacevole, da giuoco, jocosus, jo- 


“RIOCMEVOLMENTE, per giuoto, focost, lepite, 


s' incitano i cavalli da 
andar giò giò, vale an- 


per jocum, 
mStAVELLOTTO, sorta dti dardo, telum, ber * GIOCO, V. ginoro. 
GI TTo Dani. Y. giubbetto. GIOCOLARE | fo Vul: gieeolaro, bello 
mi ì pome! Mi laro, ne - 
gibber t gibber, i, tor, scurra, tane 


telliere, gesticulator, 
dt A n far giuochi 0 bagattelle 
prestezza «i mai "a, quel 


o mostrar com pre at | nno, 0 altro, 

che non può naturalmen » 

b fa P Ù , 908 pro. 
GIOCOLARINO, V. glocolino, 
si GIOCOLARITÀ”, vale. Ces. Diz. buffoneria, 
GIOCOLARMENTE  giocusamente. 
GIOCOLARO, focolatore sVi gioco, 

mi! OCOLATRICE, che giocola, prestigiatrir , 


GIOCOLINO, «im. di gioco, joculus, oblectatio, 
blartamentim, 
GIOCOLO, UNE 


tie, i star in giocondità, sollazzare, 


allegrare, voluptate, delectatione affici, gandere, 
GIOCONDATO, add, da giocondare, paudens, , fue 


cunditate, 

GIOCONDEVOLE, ndo, che. che fa lieto, dele 
clabilis, te, voluptate a; 

GIOCONDEZZA, fiocondita, ‘onditade, gio- 
conditate, diletto, jnaumditas, letitia, coluplas. 
GIOCONDO, e Sup: giocondissimo, piacevole, 
Neto, ji vis, gratus, 


DCONDOSO, pien dî piccina. leetus, hita- 


"adesione per toria, poese, per foci jocum, 
acevolmente, deleci 


000 i 
Hog G he SITA”, pstratio di gior acsso, ‘lr, Se 


Oraz. Mazzon. fes 
GIOCOSO, lieto, allegro, ih , Mila- 
rus, i, jocosus, festivus: uno spirito 


gioroso, ingenium Lit hilaris animmuz, 
s promplus ad I focondure, Gie, per da scherzo, » 


“aafocUcdo. am dim. di giuoco, 40 joculus, 

GIOCLLATONE, è. 

GIOCULATRICE, V. i ivcnlatrire. 

GIOCUNDISSIMO, V. giocondissimo. 

CHOGATA, la pelle pendente dal collo de' bmoi, 
palenria : per cosdosialone di monti, smontitmume 


> "GIOGALE! n. di di giogo, Ar. c. 45, st. 20, ju- 
SGioGANTE, giogantessa, V. gigante, gigan- 


"RIOGLIATO, per lo più è ag nto di grano 
mescolato con gioglio, lolio peri 

GIOGLIO, loglio, lotiame. 

GIOGO, I pugni: metter | buoi sotto il 


Oro, 
, Vitr, torre il e Busi, tota: 
Ser ungere, Lg È, dobua (RA; ste, Hor, bme 


GI 


che soffre volentierì il giogo, bos jugatorius, Var. | eda ate posti avverb, n 


per metaf. vale servitù, soggezione, fugm: tutti (gu 


ngono il collo al giogo della si ia di co- 
fai. ommes dedunt se în ditionem, a im illivs 
arbitratum, Plaut. scuoter il giogo, een ser= 
vitutia a se Here, Cic. RA servitubis eque- 
re, Tac, per fa sommità dei monti, pui ca- 
cumen. 


* GIOGOSO, Salv. Iliad. abbondante di gloghi 
di mont, monluoso, jugosus: Riogosa, mon» 


erre 


loje, prima 
sole una gioja, pid — Mart, gioja, e bella 
gioja'. sì dice all’ uomo inca legmendo, quasi tar 
ciandolo 0 di malizia , 0 di dappocaggine , 0 di 


qualsivoglia altro vizio e mancamento, tir egre» 
» vir bonus, Ter. si dire talora altrui senza 
ironia, e sins "in buona Mo 
hi alle; 
|, goudium lara, 0 vo 


» ga : 


spssiiio dalla o ix 
, summa. lar 


br Plaut. declarant vultu 
la gioja, letiliam erulton comprimere , Cie. 
per ia loose del cannone, 0s formentorum. belli- 


alacer, hilaris, lertus. 
Oref. pr. 30, ornare 
etti, V. 
“a EULATO. frmato 


. SEA ron GAI, del o SA Riojellino. 
JELLIERE, mercante di gioje, gemmarim 
velie 
GIOJELLINO, dim. di giojello, gemmarum gio- 


GIOJELLO, ioje legate insieme, gemmarum 
sertum, cumiluo @ ia: talvolta dia la gioja 


medesima 
GIOIETTA, dim. di gioja, gemmula, Apal: 
GIOIORE contento 


tas. 
GIOJOSAMENTE, imamente , festevol- 
mente, fucunde, hilare, iter, leto, hilari ani- | tuus 


mo, , a 
* GIOIOSETTO ‘Chiab, p. 3, can. #8, dim. di 
giojoso, satis festivus, hilarulus. 

pia |0JOSO, allegro, contento, letus, hilaris, con- 


GIOIRE, stare in festa, pallegrarai, fra pende 
re, ecu 
luptate fici, a peegire: in signif. att. per pt 
È GIONA + sist. Lase. cen. 2, nov. 4, letitia, 
rotn) gandium. 
CRolUZzA: Accad. Cr. V. giojettà. 
giotto, godimento, che si prende”; nelle 


Îet 
la fatica, e particolarmente dopo î i 
qui onde sar in giolito , vale star in riposo; 


“RIOÎANTE. che ha 
os BIOIEL LARE, pen Cel. 


S'RIOLLA RE, V V; giullare. 
GIOMELLA, V, giumella. 
GIORGERIA , V. bravura, valentia. 


GIORNALE, sust. libro, nel quale dì per 
notano alcune partite di negozj delle botte TNT] 
case per di serittora , è 
ris, commentarium, rerum dlurmarum commen- 
tarius , Suet. adversaria , orum r quel libro, 
lici, detto al- 


di sì 


ove di Pad di . notano i fatti pub! 

tmen di U far diarium , sphemeris , acta populi 
GIORNALE, artd + Segni, diurmus. ” 
GIORNALETTO , Red. 1, 3, dim. di giornale, 


commentoriolum, 
È GIORNALIERO , sust. Segni, chi lavora a gior- 
GIORNALIERO , » add. di ciaseun giorno, quoti- 


E GIORNALISTA, scrittore di ffjornalo lettara- 
mio, no Manfredi, ecc, diarii literarii scriptor, 


GIOR LMENTE, in riasenn di, quotidie , in 


1e SIORNATA, termine î - riorno, dies: passar 
le giornate bevendo re, Cie. 
russando , sterlere tolo Mace, Hor. per lo cammi- 
no d'un giorno, unius diei iler: fg già fatto 
molte giornate, jam progressus erat maullorian 
dierum viam, Cie, sono lontano dal monte Ama- 
no una giornata , absum ab Amano iter untus 
diei, Cie. a gran giornate, posto avverb. vale con 
celerità, citato gradu, magnis ilineribis : coman- 
da che | esercito vada a gran ‘nate, marimis 
tare (n 4, pin Fia rg pra 
a gran giorna! iti progre 
b se er ni » Casi giornata mule | fuche batta: 
la campa prelium, pugna, men pugni, 
dica pugno: far giornata, si fico.” de del venir due 
ti a battaglia campale, pralium committere, 
manus conserere, signa conferre: alla er s 


ezcel-|giorno, un giorno limpido, di 
| g! ua pi lies 


grezza, lefitia, Nilari-| condicta 


GI 
mo giornalmente, 
valide dia) diebus : vivere a giornata, in 
Form, pre » Specie di veste, vestis: per sorta 
di sopravvesie militare, chamya : allacciarsi, cin- 
gersi ed afibblarsi la giornea, dicesi per intra- 
prendere a sostener alcuna cosa con tutta ]' e- 
nerpia ed efficacia, opinimem aliquam acriter, 
omni animi contentione sustinere, defendere, tueri! 
Der rinIno? giornata (modo antico), dies. 
laris, dies insitifius: di giorno, avverb. luce, luci, 
interdiu, Ter. de dla, ( Curt. il” pomo avanti, pri- 
die: il giorno te, pos : giorno di Nesta, 
Inr sacra, Tib. dies Orta di ‘Tavoro, ities profe- 
sfus: il giorno è avanzato , diei jam multum est, 
Plaut. fuendo il giorno avanzato, multo die, Cees. | 
multa luce, Tac. alto adhuce meridie, Plaut. un bel 
luculentus, 0 le 
laut. dies 
i son corti, sunt arcli soles, Stat. est diei 
vitas , Cie. | giorni son lunghi, sunt longi so- 
les, Virg. egli è stato tre senza mangiare, 
inediam » de, è 
senza mangiare e senza bere, 
in os suum non Te, nane duet et. 
son cento giorni che è morto Clodio, centesima 
preti] a Lio di taleriia. id icipata, navigazione fol 
quattro quatridui lin. tra i 
giorni, infra paucos dies, Liv. in diebus pc 
Ter, dieci pelli al giorno , decies die, Plaut. son 
tre, quattro, cinque giorni ch'io t'ho' seritto, che 
Uho inviato una lettera, niedins tertius, muedius 
artus , ; gio punti dll sd te stola, 
sie, mai sono, ns qua: 
Ge. sure abhine dies quatuordecim, Cic. sono 
alla fine de' miei giorni, mihi tas acta ferme 
Plaut. fam vita morti prorima est, Phsedr. cam- 
minar giorno e notte, diem ac noctem ire, Liv. 
iter nocte ae die (art, noctem diei conju 
gere, neque iter inte pere ORA: faticar ine 
è notte, diu noctugne la |. diem ac no 
clem, diem noclemque laborare, Cic. egli è nn 
rammarico di due 6 tre giorni, bidui aut fridui 
est horc sollicitudo, Ter. no Agi V. dì nero: 
giorno per tem termine, ed altri simili, die 
, sta ronstituta: jo ho AL ho de- 
terminato il giorno con lui, consti cum 
Pi cio. io fratello enne Al Al giorno preso fre 


mo, lucere, i a si ra mo, e 

ire Cie. Liv. jam dies est eg di 
lucescit, Cie. avanti giorno, ante Incem, 

luceret, Cic, ciò che FRI fa avanti giorno, antelu» 

canue, a, um, Cie, a giorno 

spuntar «del giorno, all’ ‘apparir lie dell'alba, dilucuto, 


diluculo, prima luce, cum prima’ Inee, Cie. 
‘er. all'abhassar giorno , vale lo stesso che 
verso la sera, digraente 


"One. principle Jam die, Liv. ir 
in vesperam die, Tac. ie, Liv. far 
Krtta notte giorno, c priciple Jam la notte; e 
far del giorno nolle, vi vale Mie ormire Pe peri molto spa- 
Ho del giorno, diri noc tere: tutto 

il giorno, lo stesso Pari SEMprO,. semper: di giorno 
in giorno, giorno per giorno, ed a mo perfli 
giprno, È pri vagliono giornalmente, di 
uno in altro giorno, în dies, in dies singulas: lo 
tirava in lungo dall'an all'altro a risolvere 
quello s'avesse a fare, 
ut staluerem, esset faciendum, Cie. fra 
no, vale tra un pasto e l'altro, post meridiem, 
pore pomeridiano : giorno funesto, contactus reli» 


gione dies, Liv. 
I armeggiar Di con lancia a cavallo, 
nelacrum : 


GIOSTRA, 
pugno ludrica » belli sim 
ed inganno, ©, 


Trofe ludus, 

per psc ischerzo, , techna : 
tiostra ad uno, vale fargli ina burla, ib 

tudare. a 


N TRATTE: che giostra, «ermis (dens er 


ntostRARe, armeggiar con lancia a cavallo, 

His concurrere inter se, armis ludere, hastis 

DID pone decurrere, Trojam tudere? pl ile simil. 
fare a gara cd a 


Îor- 


a cONcCOMenza, 
tendere, concertare, altercari: Pa far gite lun: fan cuilio: 
deorsum, 


Fe na n e a © mlt 
altrui con è n 
dolo ai atque improbitate inseciari , consectari 


IOSTRATORE, V. giostrante. 
GIOVAMENTO, Jl giovare, commodum, emole 
tono, atronena Parra. 


li titaas, 

GIOVANACCIO, perg. di giovane, malus adole- 
scenz: si dice ancora di colui, ch'è quell età tra la|c 
gioventù e la puerizia, adolescentulus. 

mGIOVANAGLIA, moltitudine di giovani, fuven-|b 


‘eee, furenimi manns, multi 
UL ANASTRO, fiovane inesperto, adolescentu- 
adotescen rerum imperitus. 
* GIOVANAZZO, Fior. san Franc. 3, 14, V. gio- 
Vanacrio, 
GIOVANE, e giovine, sei. ecenis 
, juvencus, 


GIOVANE. ine 
Il più ra ni natu, junior, 


um: ‘ano, 
gior ani, jucenca pr A 


centior: uccelli 
vane tempo, nem anni tempus, ver novum - 


a, | ag: 


dies: giorno di bisesto, dies interca-|bus, impubes 


stato al cage giorni | flore, 
‘Petr. 


ex die erpectabam, | ben 


GI i84 
giovani anni, primi anni, anni juveniles, pube 


* GIOVANEGGIARE, Salvin, disc. 2, 485, far da 

giovine, oprar giovanilmente, fuvenari, juvenili= 
se gerere, juvenesorre. 

GIOVAMEL V. giovanetto. 

GIOVENENOE siti goin 

BIOV. venelta, e giovinetta 

GIOVANETTINO. giovanelto, © giovinol, di de, 
di giovane, quasi fa o, adole: 
, is, 0 e, tenera IMA Sari 
fenér Sar: r similit. il VARAIIO tempo, prim 
PRIOVANEZZA: lov = inezza, giù 

ovenezza. e vinezza, Ven 

tù, juventus, furenta, o gi juvenilis atas, 
pubes los, I ascontia o “novens las, integ 


‘Gtovanite iovenile. 
GIOVANILMENTE è giovenilmente, da giovane, 


* GIOVANINO, dim. di giovane, Lase. cen. 2, 
PRIOVANIS $ quot. li glo cetatis 
s: pa «di giovane, ce, prima 


vernantibus 
GIOV ANITUDINE, V tag ere 
* GIOVANONE, © fem. giovanona, Ces. Diz., 
RO, di giovane', adolescens lacertosus, 
; rm giovane robusto, fuvenis vegetus, robu- 
“Giov 


ANOTTO, 0 giovinotto, acer. di giovane, 
si vigore di forze, adblescens 


tis, 
GIOVA ZELLO, V. giovanetto. 
GIOVARE, dare ajuto, sì usa anche neut. e neut. 
pass. funare, + ajutare ? Jr dilettare, 
piacere, junore, delectare, pi : in modo prov. 


ra 


+ Coh insolafus, Gol. |{juveniliter. 


til, Loilelirare dove ne giova, e vale, dire e fare ap- 


punto quel che un desidera, e sententia dicere, 
agere: giovarsi d'alceuna cosa, vale servirsene, 
mi» | prenderne giovamento, uti; fare a va giova, 
vale ajutarsi l'un l’altro, se invicem 

GIOYATIVO, che giova, ulitis, onmmodns, fru- 


cluosus. 
GIOVATO Bemb. add. da giovare. 
GIOVATORE, che giova, juoons. 
GIOVATRICE, che giova, quer junat, jurans. 
GIOVEDI", dies So ria 
GIOVENCO, bue giovane , uvencus: giovenca, 
vacca giovane, junir, juvenca: figur. de per ine 
giuria a donna, denotando femmina di mondo, 


pellex, meretrix. 

PGIOVENETTO, Y. giovanetto. 

GIOVENEZZA, V. giovanezza. 

GIOVENILE, è giovanile, da giovane, di giova 


posto avverb. vale allo | ne, 


GIVENLMENTE, AL piovanilmente. 
in To ventu» 
dine, ‘Rissvne’ Jan faceto: Vo ‘govanezza: r simi- 


lit. prima età, o M ritmo tera) L. impo get 
tenera etas, tas frena 
Quantità è moltitudine di Pio van], ". ivan fo. 


GIOVERECCIO, che 


“pifi 


VOLE. e sup. ch e V. put 


‘GiovevoLezza, V. utilità. 
GIOVEVOLMENTE, con giovamento, utiliter, 
GIOVIALE, di Giove, Dialis, Jovialis, Maer. per 
o no, piacevole, commis, hilarîs, placidus, affabi- 
ati (di e, 

IOVIALOCCIO , vezzegg. i vale lo stesso che 
gioviale, Red. in Magal. leit. 4, 315, Milaris, fe- 


GIOVIALONE, Red. 1. 4, acer. di gioviale: per 
iacevole, ‘hi , festivus. 

GIOVINASTRO, Ma "15, V. giovanastro. 

* GIOVINCELLÒ, V. giovinetto. 

GIOVINE, ovincello, ecc. V. + RISVARE: giova- 
netto, ed altri, 

GIRACAPO, V. capogiro. 

GIRACO, nome particolare di flore. 

GIRAFFA, animal le da cavalcare si- 
milo al cammello, rdalis. 


vogui, errabu A ruota Bi ero nt li fuocht lavora 
ri Tui com A oe VILLE LI 
li, che api ecandovi H fuoco gira, furbo igneus. 


per metal. aggiramento, intrigo, a insidia, 
ambages per similit. giro, moto in giro, gyrus, 
motus in 


_GIRANDOLARE, fantasticare, insamire, delirare, 
"GIRANDOLINA, dim. di girandola, erigius tur? 
ARE, sust, movimento in giro, motus în or- 


el nerti; 
GIRARE, neut. para Loire, andar, è muo- 


versì ip giro \rare neut. a5- 
sol. nel medesimo si s La pe fida girar 


attorno, LI HA pedovere: in cre in giro, ta £ gurura 
agere : 


g- | per aver eo dirculta fu clan, a dipl pi per 


volgere, conpertere, vdluere 
girar un mostaccione , uno schiai 


a cl basto- 
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nata, è simili, V. dare upo scalo Un pugno, 
colaphum ingere: girar largo a' can- 
ti, Kan Rancati, ate perda] girar da ad preecavere, 


mietas evitare: Part i danarì nd uno, Malo, asse. 
gnargli il ento, per , versurami 
facere girarsi nella memoria, vale ricordarsi, 

fare a girare colle rocchelle, si dice de' gran- 
di aggiratori, summum veferatorem , 0 sycophan- 
far assolot. lo stesso che dar la volta 


tam essè: 
al canto , zzare , insanire , tlelirare : rare 
PA tormento n gioco, Petr. in allerius hei 


“cinasoLE, pianta hola, heliotropium , corona 
, 0 flos Sotia Peruvianns : perchè così detto, 
V. corona: Ger una una pacie di pietra preziosa, he- 


Noten, n 
GIRATA, rivoluzione, voltata, orbis. 
te, Magal. lett. parva 


* GINATINA, dim. di 
conversio , volutatio , ori 
ul ATIVO, circolare, orbiculatus, volubitis. 
TRAVOLTA movimento I giro via fatta în 
giro ractus, verti- 
bre a una grava, ale raro andare alquanto ar 
fano, aliquan , cirewmire: le gira- 
volte della strada, pra tris Cie. 
Gu AZIONE, V, giramento, 












GI 
a B!UEDONE, veste stretta, che cuopre il busto, 
‘ax. 
* GIUBILAMENTO, Ces. diz. V. giubilazione. 
GIUBILANZA, V. ‘iubilazione. 
aiUBILANE far festa, erultare, gestire , letos 
sai 
GUOBITATONE, che giubila, erultans, gestiens. 
ci IUBILAZIONE, | festa, allegrezza, leetitia, gau- 
GIUBILIO \ dium, jubitum, Sil. 
n! GIUCANTE, e ginocante, che giuca, € giuoca, | cai 
GIUGARE, e giuorare, amichevolmente 
giare a fine di esercizio, 0 di ricreazione, 
udo operam dare, Plaut. fudere ludum, Ter. 
pica con uno, cum aliguo, Cic, alieni dolludere, 
giocare alla palla, fudere pila: alle carte, 
atea, aleam tudere, Suet. m'ha invitato a 
gitocar alle carte, provocorit me în aleam, ul ego 
Ladin, Piani. a fucar a scacchi, ludere tafruncu- 
int Iudere par impar, Hor. alla 
rà 


pari, 0 dii 
mora: mica re 
ludere, Phuedr. giurar con rircospezione, parce, 
custoditegue twlere; since, no opa È e giorno, totas |2, 
dies et nocies ludere, foru rium colfa- 
cere, ducere dies el peg pica Suet. giucar 
, Virg. lude- 

















fare | 


ruptus 


GIUDICATO, add. da giudicare, judicatus : per 
fermato nel letto grave malattia, e talora sen> 
za speranza di ne guarire, morti jam promî- 
mus, moribundus, loratus, 


GIUDICATORE, hs giudica, judez, cognitor, 


quesitor, 
1 EUDIGA TORTO, che che giudica, 0 che ha facoltà 
È 


lugheas:. 
GIUDICATRICE, rd giudica, Mar tene 
cf DICAZIONE, il Giuriicare ii judi- 


GtUDiCE, judez: giudice corato, recuperator, 
, far l'ufficio del giudice, judicia Cit 
ie, ptice incorruttibile , ud integer 
, sanchissimus , i che si 'iascla 
corromper dal danaro, nummarius, 


guder , Cic, giosice , che” giudica secondo le rat- 


comandazioni , fuder, qui gratie subscribit , 
Ter, giudien eletto da 


Quint. 
una Fig judex catia Cie. piudici nominati, 


cali fudiea, Clo. r semplice dottor di legge, 
micare : alle noci, mucibus ji na Da) pi * 


uris "glEDice 
UDICESSA, fem. di giudice, Salvin. diîse. 
so, fuder, m. è f. 
doh ICHEVOLMENTE,  grustamente, juste. 
GIUDICIALE, e giudiziale, pertinente a giudizio, 


judiciatis: per aggiunto di uno dei generi del dire, 


GIRE, V. andare, tuttà Ja Notte, fudiem nocti 
GIRELLA , una 3 piccola ruota der lò più di le-|re aleam per noctem, Juven. pr ischerzare, lmar- | fudicialis. 
pro, o di ferro » rotuta: dar nette girelle , | lare, V. festeggiare, erultare, gestire? giu-| GIUDICIALMENTE, in forma giudiziale, per mo- 
zzare, m. bi insonire , darne care peule . pass. operare, aver che fare, in pre-|do di ohi 
IRELLAJO, ce ha, 0 fa le irelle, rotularam | tio e pg loceum habere: se non giucassero | * GI EDICIARIA, tribunale risdizione del 
faber ars arie: rat. per volubile e vagante, gl'inganni, si dolis locuà non esset: gitcar alla Fiudice, sa . vese. Îlor., tribunali , 
rivetta, furat: vale peregotere inaspettatamente, RI 
GAETA i dim, di girella, vofuta. aliquera nihil fale de cegpectaniem, preier esperta” "GNIDICIARIO, uf'udiziario, che appartiene a 
circulus per Ta fa tionem percutere, verberare: gincar alle Nidoke, è a giuttieto , judicarins , judiaalis, furi- 
che cingono, gli uomini d' arme sopra Leaf IE pagna, pugnis con , pugilatu se erercere :|dicialis, 
ra. È anche Il carciofo grosso, a cui sieno tron-|giucar d' Autorità, vale ‘fire per autorità, ser- GIUDICIO, e giudizio, luogo, dove si giudica, 
cate a le foglie © "l gambo, è si usa cotto per vi-|virsi dell'autorità in checchessia, ri dominatio- | judicium, jus, forum: per determinazioni: del del giusto 


“RINEVOLE, volubile, che gira, levis, colubditis, 
mobilis, rersatilis 
t GIRFALCO » [1] gerfalco, 0 girifaleo , specie di 
a cone, 
GIRIT KDO, Menz. 3, 120, che gira in tondo, 
rotondo : giritonda piazza, pi rotunda. 
GIRO, efreutto. gurusi cireuitus, orbis: per ri- 
vol \mento, 9 Qurus: giro di parole; ambisges. 
RONE, gran giro, magni è IT DI apiia 
6 giro, gyrus ne di vento, vale tarbine 
corte te, ur bo: andi nata girone, vale andare SENZA 


OVE, 
SRMMONZANE, Re Red. t. 3, girare, vagari , circu- 
“ilhovaco, Cavale. vagabondo, erro, omnis, va- 
usim, erba detta dal Mattioli gittone, V. git- 











nis uti, ad vim dominationis se convertere: giu- 
ro d' autorità, ad rim dominationis se converti, 
Tac. a che giuoco giachiam noi* modo di sgri- 
dare altrui, quid agis? quid agimus? giucar di 
checchessia, vale operar con quella tal com, usar- 
la, servirsene, uti: giucar bastone, si dice 
per ischerzo, e vale bastonare, V. giucar d'arme, 
re gli esercizj militari, armis  ludere : glucar 
da magnanimo, vale usar magnanimità, miagna- 
nimum se prebere, esse: giucar Netto, vale esser 
Li fra », homestum esse; giuear di 
na, fuggire, | V. e' giueberebbe in su' pettini 

dla lino, ‘sì 


al giuoco, ducere Chies et noctes ludo, totos dies el 
noci 'ormmque alealoritm ca 

Suet. giucare a' dadi, talis Iudere, Suet, agli alios: 
si, dr entalhtia, dal Greco, Secumio Polluce, 
tidere dre latis, Suet. Brodeo legge ossiculis, 08- 


“ETÀ, andata itio, iter: andarsene in gita, “eta TORE O inoratore, frsor. 

che si dice dell''andar attorno senza Conchadei GIU OLE, V. giocoso 
quello, sr cal nivao obambulando tempus ire | GIOCOLANE 8. gincolare, 
re, mihi! 1 fr gita, assolut, vale eser- | GIUDAICO, în gi eo, judaiens. 
cizio, ambula GIUDAISMO, giudaieo, Jndeorum ritus. 

* GITO, «are verbo gire, andare, V. andato : peri  GIUDAIZZARE, imitare i rità gindaici , Judero- | € 
perduto, spacciato, us, deploratus rum mores imitari. 

GITTAIOS NE, e itterone, lo stesso che git, gith : CUDERSGÙ, V. giudaismo. 
Mii NTÒ, la romana. GIUDEI Fr. Giord. pr. 19, ebraico, di Giu 

e gettamento, il gittare , facfus, | deo, ‘ 

i ho , pracipi talue. GIUDEO, di Giura, Jrderus ostinato, incere- 
TTA NE . ‘etire, dulo, , obstinatus. per durus, dure 
CITTATA fs ettamento: a una tei pig tra I aggianto di cosa appartenente a 

ili mano, simile, vale quanto sì eo, padane 
irarre con i Dori ra terra “nona AMENTO, il griudicare, fueicium, judi- 
tratta dalla fossa, e gittata sull'orlo di detta fos- |cafio: per discorso, ragione, opinione, sententia, 
sa, terre effosse , agger, cumulus, opinio, ratio. 
GETTA uatore, V. gettata, gettatore, GIUDICANTE, che giudica, judicans, 
GITTERONE , - gittajone. GIUDICARE, risolvere per Via di ragione dan- 


GITTO, getto, i a gitto, vale apponto, a 
dirittura, ad amussim, recte. se 
GIU', 0 giuso, deorsum: por giù l'odio, l'amo- 
re, la paura, e simili, vale SeporTO. lasciare, cre. 
ponere iram, iram TIT] Ter, deponere 
intmicitias Cie. anzietatem animi, o euram ponere, 
deponere, abjicere, omittere , Cie. Liv. melter giù 
le armi, arma ai ere, onere, Cis. 
mandar giù, inghiottire, è ligrorat. vale tolle- 
rare, comportare, non voler farne risentimento, 
equo eni animo ferre: mandar giù per ruvinare, de- 
. torsi giù d'alcuna cosa, vale desistere, 
lasciar Ni operare «mella tal cosa, cessare, desi: 
sfere, abstinere. 
GIUBBA, vesta così da men, Felt da donna, 





a 
leriv. V. 
GIUBBILEO, piena femaisiione di tutt" } peccati, 

jubilus, ileum, V. Eecl. far alcuna cosa, pe' 
idubbilei - vale farla di radissimo , perquam raro 
aliquid age: 4 pe cioquantesimo annu appresso 


gli Ebrei, 
E GIUBRIL OSO giubilante, V. esultante, Salvin. 


tl 
GIU "RAILARE, e 


“Hicinoner 0, I dim. di giubbone, etiguus 
) thorax. 





ito sentenza, fi , statuere, decernere, senteri- 
tiam, judicium ferre, Cic, egli ha giudicato que- 
sta lite in mio favore, Utem fatam. secundum me 
dedit, Cie. ei gindicaryg un affare due volte, de 
cadem re bis 
FuRO DE farne cats. giudizio, semirne ma- 
|, male de aliquo sentire: giadicare, per pensa 
Hai erro far giudizio cosi ono, cone al: 
0, mare, sentire lo te] 
cos Eiadica' a la verità, e nilo sctando 

FP opiaione altrui, vulgus er veritate pouca, er 
opinione multa aestimat, Cie, non sì dee Pe etadicar 
delle cose secondo la voce che ne corre, non er 
rumore de rebus. statuendum est, Tac. io lascio 
iudicare ad altri il progresso chie ho fatto nel- 
uno e nell'altro studio, nos autem quantum 
in ifrogue studio profecerimus, aliormm sit fudi- 
rium, Cic: nentr. pass. vale tenersi spicciato, sti- 
marsi d'esser al fine della vita, morifurum, ti 
Later imam , mortem oppetere, actum 


“fiupicamivo, V. giudiciàrio. 
pe DICA TO, sust, fa carica ml giudice, protu- 
prirfeclura, jurisdicho : iudicamento, 
pitalzio, Judiciimi : star al giud cadi rimettersi ai 
giudizio, “dieto arquie 2 passar "in giudicato, 
tsser cosa da non se he partàr più, unanimi con- 
sensu decretum esse, in confesso, in ‘propatulo esse, 
sine n ulta dubitàtione, procul dubio esse, rem cere] 

tam comperi esse. 














un ginoratore attaccatissimo | dens, acri 


uclicium adipisci, Ter. giocare al- {al 





@ dell''ingiasto, sentenza, fudicitm 

parere, opinione, prove idenza, fudicium, dn nina 
nio: n mio giudizio, meo fudicio, mea 

Cie, sospendere il giudizio, reg 

ter 


gia: ilizo, ter, intuito, snne 


INDICIOSO DEI iciosissimo, 0 gitidi- 
co, ui mo, che tudicio, pru- 
hi print homo 


e sup. 
, vir, sapiens, 
magni Da Cie. acute naris, Hor. 

Re GIUDIZIAGETO, perg. di giudizio, da si, 
senno, Maral. hebdes iu: 
ini ie crasse 

i age — PI 

GIU 9 Vil misura di campo, jugersam. 

GIU CGIARE, V + giudicare. 

GIUGGIOLA, frazia nota, si3 

SIOGRIOGNO: Tg or i gag 

ua tra giallo rosso, color et lu iuW0 fb 
stamp allor; D per tanto di giuggiole, sciroppo 
ino, ex 
verano 


GIUGNERE, e giungere, e. arrivare 
in un buogo, pe gra e ‘e: in signif. 
neut. pass. congiungersi, copulari, jungi, com- 
[fumgi: in sì Ùf. ati. ì, CONgIGANETE, Acco unire, 
V. per arrivare, colpire, Laglio 
acchieppare, sorprendere, eb ere: er 
rescere, rugore: pe 
ij gere, mere, 


ndurre. ridurre, 

per ginntare, frigdare, inganna 
polare, decipere, fi Vallere, fd, 
re alla schiaccia, 0 al tanto 
chemio, pinta incalappiarlo, farlo prigione,  preo- 
tteri inganno A compre h 

ses, in retia, in nassam inducere: gianger legna 
Ihioco, Petr. olewmn camino addere, Hor. £ 
soccorso al dolore, Petrar, molestiam lenire, 


V. aggiogare 
Le ceo giungimento, il » giugnere, 


GIUCNNEN Mi 

enetio, copre 

SUONO, sesto mese dell'anno, Junéus. 
GIULARDO, forse lo stesso che, giullare, V. 


GUILÉ, sorta di giuoco di ca 
GIULEI EBBATO, cotto a fieno i giulehbe, juta 


ad instar coctus. 
Pt LENDE, dulcicula potio: i ptt dicono , 


i) di 
GIUTEGRO: Pr erp E i veste da seliavi è 1a galeoni, 


GIULECCO 
bardo. roy giutività, hiloritas, festivi 
tiv 
GIULIANZA, Siate, Bilectico, Meteo, de. 
norius. 


e “i hoccone chie 


GIUT inlivo, 
GIU TIVA MST allegramente, hilare, hilariter, 
erano, 


GIOLIVETTO, dim. di ginlivo, venustulus, sci» 
tulus, fer 


GIULIVITÀ: Va fisalivitado, giulivitate, allegrezza, 
hilaritas 


ULIVI le sup. ginlivissimo, leto, contento, 
, l@tuo, festivus, 


GI 
GIULLARE, e giullaro, buffone, scusra, rbims, 


sannio. 
* GIULLARE, add. s. Ag. c. d. 7, 48, sono si- 
miili alli demoni, e desiderosi di cose giullari (il 
latino ha, ledicrarun rerum cupidi), scutritis. 
GIULLARESCO, buffunesco, scurritis. 
* GIULLARITA'’, Ces. cliz., V. giulleria. 
GIULLERIA, V. buffoneria. 
GIUMELLA, sorta di misura, ed é tanto quan» 
to cape nel concavo d'ambe le mani per lo lungo 
accosiate insieme, quantum cavis manibus com- 


tinelur. 
GIUMENTARIO, di giumento, Coech. Bagn.,|mo 


che ha in custodia i giu- 
menti, fumentorum custos, 


jumentarius. 
* GIUMENTARO, 
GIUMENTIERE 


magister. è 
GIUMENTO , fesmentne: giumento ida basto, 
Framentum elitellarium: da carretta, jumentum 
plaustrarium, o plostrarium: da soma, V. bestia 
da soma: giumenta figurat. sì dice di femmina 
disonesta,scortum, peller: legar la giumenta, a)- 
taccar un sonno profondissimo, alte dormire, 
GIUNARE, V. digiunare. l 
GIUNCAJA, luogo pieno di piante di giunchi, 
neetuni, x à 
GIUNCARE , coprire, o aspergere ili giunchi , 
juncis conspergere : generalmente si è piglia per lo 
spargere 4 veni soria di erbe, 6 fori, flores 
spargere, Virg. herbis et floribus humum spar- 
gere, comspergere, conslernere, Cir. 
GIUNCATA, lalla rappreso » lac juncis concium, 
era. DAS, 


mracis TTT , Apul. 
À GIUNCATO, al. da giuncare, herbdis floribusque 
c sus 


Li n 
GIUNCHETTO, V. giuncaja. 
_GIUNCHIGLIA, sorta di More, narcissus juncifo- 


liana, 

GIUNCO, pianta nota, juncus, scirpus : di giunco 
funcinus , junceus , scirpeus: una cesia fatta di 
giunchi, sporta junesa , Col. scirpea, LUvid. seir- 
picula, Prop. cercar, 0 far nascere il nodo nel 
giunco, andas cercando quel che non si può \ro- 


vare, suscitare difficoltà, nodum in scirpo que-| sponsa 


rert, Ter. 

GIUNCOSO, che ha giunchi, juncosus. 

GIUNGIMENTO, V. giugnere , giugnimento. 

GIUNTA, l'arrivo, adventas, accessus: per ac- 
crescimento ed aggiunta, additamentum, accessio, 
auciarium; per quello, che si da per soprappiù , 
fatto il mercato, coroltarium, manbisso, ” 
rium: è più la giunta che la derrata. prov. è si 
dice di quelle cose, nelle quali è più l'accessorio 
che il principala, mantissa obsoninm vincit, Lu- 


cil. a prima giunta , posto avverb. vale sul bei [4 


incipio, inilio, statim, primo in limine, prima 


rante. 

GIUNTA, per giuntara, V. 

GIUNTARE, V. ingannare. 

GIUNTATO, Lor. . di buone giunture , to- 
rosus. 

GIUNTATORE, barattiere, furbo, truffatore, V. 

GI ERIA, |tralferia, baratteria, marioleria, 
GIUNTO, sust. | inganno, frande, V. 

GIUNTO, add. congiunto , junclus., copulatus , 
confuacius ; a man giunte, con atto supplichevole, 
junctis manibus: per venuto, arrivato, V. per 
accliappato, deprehensus, caput: per ingannato, 

ceptus, 

GIUNTURA, commessura, junctura, commissura, 
compagli. per congiunzione, confunchio, ninculum. 

GIUOCALCHIARE, giuocar di poco, di rado, 
ludere vo, 0 raro ludere, 

GIUOCAGCIO, DeEK; di giuoco, malus iudus : 
per atto sconcio è villino, gestus incomptus. 

GIUOCANTE, giuveare, giuvcatore, V. giucante, 
giocare, giucatore. 

GIUOCO, ludus, lusus, lugio : fituoco degli sca 
chi, latruncutorum ludus; della dama, fedus 
sc um; delle carlo, alca, alcarum ludus ; 
giuoco della palla, pilaris lusio, Stat. pile lucdus, 

romachia , Sen. luogo ove si giuoca, Ludea , 
aleatorium, Liv. per festeggiamento, leti- 

zia, irattenimento allegro, festum , spectaculun, 
letitia: per hèffe, scherno, barla , trastullo , fue 
dus, lusio, irrisio : tutto quello che mio fratello 
ha fatto è ug giuoco rispetto al furor di costui , 
ludum, jocumque dices, quidquid egit frater, prosut 
Rufus rabies, Ter. universalmente dicesi per ogni 
fatto, od operazione, res; per modo di fare, è 
di procedere, ratio, modus, institutum: se tu non 
muti giuoco, misi aliam insistas viam, sisi aliam 
ineas rationem: ogni bel giuoco vuol durar poco, 
£ rinereser, e vale che non si debbono cuntinua- 
re gli scherzi, ma tornar al convenevole , rerum 
omnium satielas vile facit satielatem, Cic. giuoco 
di poche tavole , sì dice di faccenda da sbrigarsi 
Presto ed agevolmente , fiscilius, celerius, quam 
asparagi coquuntur, Aug. apud Tranquil. par- 
tirsi, 0 levarsi dal giuoco, vale levarsene, nun 
se ne voler più Intrigare, rem deserere : a giuoco, 
lo avverb. vale per baja, per burla, joro, per 
sp, per jocum; o non so, se dica quelle cose 

a ginoco, o seriamente, foco ne an illa di- 





nescio, Ter. invitar uno al suo ginico, vale l'aver 


GI 


chiamar uno a fare aleuna cosa, che sia di sua 
professione, 0 gusto, mausas horlari, ut canant, 
Auson. pigliarsì giusco, schernire, deridere , fu- 
dos facere aliquem, Plaut. giuoco di mano, ba- 
gattella, prestige: giuoco d'amore, per | atto 
venerco, coitas; badare al giuoco , attendere con 
applicazione, animum intendere, amimum adverte- 
re; volare a giuoco, V. sorare, 

GIUOCOFORZA, V. necessità. 

GIUOCOLARE {nome}, V. giocolare, 







GI 183 
putas (de ve liga, Tec, demoliri cnl, de sé, 

laut. amovere @ se culpam, crimen p pr Cie. 
Ter. egli mi scrive d' averti giustificato, de hoc 
purgatum se tibi seribit esse, Cic. io l'ho giwstiti- 
cato, ed abbiam fatta Ja pace, habui erpurgatia- 
nem, et facta est par, Plant. 

GIUSTIFICATAMENTE, con giustizia, juste. 

* GIUSTIEICATIVO, voce dell'uso, ché giustifica , 
atto a giustiticare, aptus ad comprobandum ; atto 
a scusare, ad ercusandum, vel purgandum accom- 


GIUUCOLARE (verbo), muoversi a modo di chi | modi 


fa giuochi, gesticutari : per far lezj, moltiter se 


vere, 
GIUUCOLATORE, che giuocota , V. giocolatore, 

* GIUOCULINO , dim. di giuoco, Magal. lett, 
fam. 4, 8, scherzetto, joculus. 

* GIUPPONE, Chiabr. V. giubbone, 

GIURA, V. congiura. 

GIURAMENTO, jusjurandun , dejurimm: dare 
il giuramento ad uno, constringerio a giurare, sa- 
cramento obstringere, adigere : giuramento falso, 
pesjurium. . 

GIURANTE, che giura, jurans. 

GIURANTEMENTE, con giuramento, jurato, 

GIURARE, jurgre, jurejurare , dejurare, deje- 


mula, che vien data, conceptis verbis jurare: giu- 
rar secondo si sente in coscienza , fjurare ex ani- 
mi sui sententia, Cic, per promettere d'osservare 
con giuramento, furare in legem : per promettere 
in matrimonio, spondere, despondere : sì dice an- 
‘che per dar la fede, impalmare , 0 toccar la pri- 
ma volta la mano alla sposa, nove mupter juneta 
dertera obligare. 

GIURARE, Luc. V. congiurare. 

GIURATAMENTE, V. giurantemente. 

GIURATIVO, Cruse. V. gluratorio. 

GIURATO, confermato con giuramento , jura- 
mento firmatus : donna giurata, si dice di quella 
ch'è stata promessa in matrimonio , sponsa de- 
3 fratelli ginrati, si dice di coloro che si 
vogliono bene, come se fossero fratelli, aretissimo 
vincli amicitia vimcul +. 

GIURATO, V. congiurato : che non ha giurato, 
injuratua. Cic. a 

GIURATORE, che giura, jurator, Macr. jurans. 

GIURA TURIO, di giuramento, T, Leg. jurato- 
rius, Cod, ad uri pertinens. 
aIU î, V. giuramento. 








GIURAZIO A 
GIURE, jure, scienza delle leggi, jus. 
GIURECONSULTO , e sup. giureconsultissimo , 


|jurisconsnitus, jureconsultus, juris et legum pari- 


us, Cie. 
GIURIDICAMENTE , secondo ragione e le for- 
mule della giustizia, legitime , judiciorum formu- 


GIURIDICO, crridicne, legilimus. 
GIURISDIZIONALE, e giuridizionale, di giuris- 
dizione, furulicialis. 

GIURISDIZIONE, e giuridizione, imperio , po- 
desta, Jurisdictio , furisdiclionis erercend@ pote 


‘slas, ARTO 

* GIURISPERITO, giureconsulto , jurisperitas , 
jurecunsubtus. 

GIURISPRUDENZA, la scienza della legge, Y. 


Pi, 
TURISTA, sust. dottor di i, jurisperitus. 
GIURISTA, add. di leggi, pic 
GIURIZIONE, Y. giurisdizione, 
GIURO, V. giuramento. A 
GIUSARMA, arma antica, che secondo’ aleuni 
era una sorta di scure, securis, 

* GIUSDICENTE, colui al quale s' aspetta am- 


minisirar la giustizia, juri 





‘idicus, di. 

GIUSO, V. giù: mandar giuso , mandar giù, 
diruere : gioso dissero siena!” notizhi în rima. 

GIUSQUIAMO, sorta di pianta, Ayoseganus, al- 
tercum, 0 altercagenum , Plin, apottinaris, Apul. 
faba porcina. — 

GIUSTA, e giusto, prep. che vale secondo, se- 
cundun,é£, pro, juxzta, Sulin. giusta lor possa, pro 
cujusqne facultabibus, Col. 

* GIUSFACUONE, guardecuora , Sarch, rim. 2, 

lin. annot. Opp. pese. sagulum, thorax. 

GIUSTAMENTE, giustissimamente, con giusti- 
zia, juste, jure, merito, mque, jure oplimo, jure , 
ae merito : per comodamente , convendenter, con- 
gruenter, apte : in vece di per appunto, ad, amys- 
sim : il negozio cammina giustamente così, res 
ita se habet, Cie. 

GIUSTEZZA, astratto di giusto, in sigùil. di e- 
salto, con giustezza fabbricato, apte, afbreccon- 


cinne constructus. x 
* GIUSTIFICABILE , che può ppostiticarai , qui 
comprobari potest: per escusabile, ercusabilis. 
GIUSTIFICANTE, che giustifica, justum faciens, 
fustificans, T, Teo. l 
GIUSTIFICARE, provare con ragioni la verità 
del fatto, probare : giustificare uno, aliquem de 
re aliqua pare, culpam ab 
depellere, Bic. per far giusto , fusbem facere : por 
far ca » Sincerare , giustificare alcuno di non 
ito una cosa, purgare se alicni , apud ali- 






104, 























aliquo removere ,| 


GIUSTIFICATO , e sup. giustificatissimo , add. 
dla giustificare, fatto con giustizia, fure omné com- 

tus : per iseusato, difeso dalle aconse, &reu- 
sotus LE eten 1 sì dice anehe di ehi è tornato 
in fr: a di Dio, justificatus, T. Teol. jusbitia du- 
nai a 

GIUSTIFICATORE, che giustifica, qui fustos fa- 
cit, justificator, T. feol. 

GIUSTIFICAZIONE, scolpamento , scusa, areu- 
satio, to: e T. Teol. fustificakto. 

GIUSTIZIA , ferma volonta e costante di dare 
a tutti secondo il merito, fustitia è per patibolo, 
v luogo destinato a farwi la giustizia, patibulum, 
cruz > onde far giustizia, V. giustiziare ! vale an- 
che il dovere, il dovuto, fus, equitas, justitia : 
talvolta sì dice ad alcuno per ingiuria, è vale 
quanto degno d'esser giustiziato, furcifer : giusti 
zia della pubblica onestà, termine de’ Canonisti è 
ile’ Teologì morali, public honestatis rausa : giu- 
stizia diciamo ancora il tribunale, tribunal 

GIUSTIZIARE, uccidere i condannati dalia giu- 
slizia, supplicio ere, dedere aliquem ad suppli- 
cum, aliquem supplicio necare, Cio. de atiguò er- 
brian suppliciam sumert, securi peceulere: giu- 

are alcuna cosa, vale anche straziaria, perde- 
re, male hadere. î cit 

GIUSTIZIATO, add. supplicio affectus. 

GIUSTIZIERA, fem, di carnefice, carnifer, 

GIUSTIZIERATO, piasiadizione del giustiziere , 
e luogo dove s' abbia autorita d'esercitare la giu- 
aviata, furiadiciio, dilio, 

GIUSTIZIERE, e giustiziero, carnefice, carnifer, 
torlor : per sotta d'ufiziale, e per giudice e man- 
lonttare della giustizia in alcun luogu determina» 
o, er. 

uiustizioso, + tealo, dirit- 
_ GIUSTO, abi, e sup. giustissimo, $ to, buono , 
puetus, equus, rectus: giusto per esatto, pantur- 
|, Gecuradns: per quello ch'è di grandezza, 0 di 
uantità ben proporzionata, comveniens. 

GIUSTO, avv. giustamente , juste : valo anche 


praprismente, per l'appunto, ad amussim : giu- 
sto giusto, vale lo stesso, ma ha anto più dt 
forza ; ta cosa è giusto giusto come habdetto, rem 


acu letigisti, sic est, Ter. 
GIUSTO, prep: V. giusta. 
* GIUTURNALI, feste in Roma per la Dea Giu- 
turna, al 23 di genna)o, Jaturnatia, 
GLABA. talea, a gpanione talea. 
* GLACIALE, stacco ed è per lo più ag- 
giunto di mare, o di zona, giacialis. 
GLADIATORE, gladiator. 
* GLADIATURIO, T. de'flol., appartenente a 
gladiatore; arte gladiatoria , combattimento gla- 
diatorio, giadiatorium certamen, ars gladiatoria. 
GLADIATURA , But. com. de’ Glad., arte del 
gladiatore, gladiatura, 
GLADIO, V. L. Frane. Saceh. coltello , gladius, 
GLANDULA, giandula. 
i GLANDULESTA, dim, di glandula, parce gian- 
sla. 
GLANDULOSO, che ha glandule, giandulosue, 
GLANO, { specie di pesce, gianis, glanus, Plin, 


GLASTO, è giastro, guado, (erba), giastam. 
GLAUCLISCO, sorta di pesc , ffaucisens, Plin. 
GLAUDO. dii color ceruleo, giaucus. 

GLA pace, glatins piscis, riphias. 

GLEBA, V. L. zolla, gleba. . 

GLI, articolo, lo stesso che Il: gli nome 
talora è quarto caso nel namero del più, ma- 
scolino , e vale lo slesso; che quegli, loro, idlos, 
e0s : talora è terzo caso del numero, del meno 
e mascolino, e tanto vale, quanto a lui, idli, ei: 
talora pero si trova posto per terzo caso *dlel ge- 
nere mascolino nel numero del più, come usa il 
volgo, ma è ereduto modo di dire poco regolato, 
itlis, ciù: talora si usa da alcuni per terzo caso 
del meno del genere femminino , i che altresì è 
fuori della comune regola, ill, ei: talora si trova 
anche usato in principio di periodo, in vece del 
pronome egli, ch'è forma piebea e barbare. 

GLI, avv, di luogo, in vece di là, ivi, ibi ho 

* GLICONICO, spezie ii verso composto di uno 
spondeo è due dattili, così detto da ono poeta 
greco, giycomicus. 

GLIELE, pronome, che significa insieme il terzo 
caso del sing. e il quarto or del plur, ed or del 
sing. sì nel mascolino, come nel femminino. 

GLIENE, pronome , che ha la forza, e quasi lo 
stesso significato di gliele, 

GLIFO, Voc. del Dis. solco, canaletto, che serve 
“li ornamento in alcuni membri di architettara, on- 
kle vien pur detto il triglito, trisolco, giyphus, est 
lè il suo compesto, triglyphus, V. triglifo, 
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goomone | negli oriuoli a sole l'ago, gno- | senso d' ingiuria, x 
GLOBETTO: "| dim. di globo, globutas. | fon, Pilo. guomon, indagator Pes ILA, gela, Sugatum: canna della gula, gut- 
GLOBO, corpo rotondo per tutti versi, glodus: "GNOMORI IC ICA, fatt di tn gli orologi [tar sai pulio per ismoderato desi di 
globo terrestre, giodius terrestris, 0 terre, Cic. lottornia: Pier desiderio, a; to, brama, 


Pia uviditas, cupido, fames: tigurat. pel con- 
dutto dell’'acquajo, del camino, del puzzo 
simuli, canalis, tubus, tubulus : gola, T. d' ‘Afchit. 
parte della cornice, lysis, unda, Vir. gola disa- 
bitata, si dice ad'un grandissimo mangiatore 
gurges, helluo: Sese DO DOPO AMA | si dice 
delle dono che son vicine al toi ella è col 
corpo gula, prope ades pat, 

instat partus, Ter. aver un Rich gola da die 
cuno, vale aver cagione di rimpreverargli chec- 
chessia, erprobrandi maleriam, o coussum ha- 
bere: gridare quanto se n'ha nella gola, grida- 
fe a più non pussu, altum ciamare, clamitare 


mili, sino a gola, L alla gola, v stare im- 

Merso tutto, eccettuato ciò ch'e dalla gola la 

su, fuguio fenus: esser a gola in checchessia, per 

metal. aver gran quantita, copia, SIAONCARZA 
cusa, aoundare, 


te, globus corlestia. so. at ritto ‘ud di guomone ; 0 appartenente 
CLOBSSITA". giobositade , globositate, riton-|alla guomonica, Tolom. lett. 334, gnomonicus, a, 
dezza, roland rotundifas : glo lobosità della terra? forma | ume 
rofunda 


GNORRI, V. ignorante. 
GLUBOSO, sferico, globosus, rotundus. GNUDO, V. ignudo. 
MP IBULORO, cia d pro compone die SULLO nere E, sube, gdo. 
|emens, DI 
nel usi. pito 3 GOBUETTO e gobbiecio, dira. di gobbo, gib- 
‘LORIA, gloria: cinto di gioria circumfluens | bus. 
gloria, Cic. gloria piccola “ fiorio riola : 
ria, ingiorits ; giore della vittoria Sonia; mi pre 
la vila eterna, eternum , immorlate 9 
ni rr or torna, gel Brov. De che 
e del © spesso ragionamen l] 
quelle c che premono, ubi quis dolef, iltic et 
Mecalami habet, "int, dal greco ; greto mini 
ur, Pla îare a glori ene 
dere e a ehecchviss ton randissiono desiderio, 


avide erspectare 
GLORIANTE, che si gloria, gloriator , osten- 


tator. 
lARE , lodare, maguilicare, dar gloria , 
qopssenzare, laudare, coliaudare, n Eludibus estol! 
dere: neut. pass. senza le particelle espresse , 
con le particullo mi, fogli risse aeta/e | 
CI Ami riuso € gio- 
"i cr al i 8 


PRON Loriosus, 
GLORIATO, e Ùl Ii givelaral ostentatio, sana 
_SRNRICANE io fl iti 

e, Commendare PE gi in si- 


GOBDO, sust. V, gobba: per uomo che ha la 
fubba, gibbus, gibbusus: per la pianta del carciofo 
ricoricata, cynara saliva. 
GUBBO, ad, che ha gobba, gibbus, gibbosus. 
GUBULA, è fobbola, © cantio, cantitena. 
GULLLA, pela A guccia, guitatim, 
GUCGIAR fuochi è, Usasi non puro nel- 
par? ma eziandio nel nent. stiltare, emittere 


Latin. 
PGOCCIOLA, ecolissima parte di materia liqui- 
da, simile a sE ima, outta, la, si go ; 


itionibus pare, ef 
i|laputare, oblgurire: mentir per la gola, mentire 
Sfacciatumente, impudenter mentini: tirare uno 
Der, la DIS lay epulis aliquen ad suam voluntatem 


GULACCIA pegg. di gola, immanés guia. 
GULANE, V. agognare, appetire. 

GULATO, add, si Rolare, espetitus, ezoptalus. 
GULEGGIARE, Y. agognare, al etire. 


di un ameno ‘che pende di Solto alla cimasa , | ud 
de, de 

GOCCIULAMENTO, il gocciolare, dislittatio. 
GUUUIULANTE, che gucciola, stillans, guitana. 
GUULIULARE, cascato a sgeclole, Versar guo 


rat se aclare. ciole, st usa neul. ed att. s bare, distittare: sìf * GULENA, T. idraulico, ripa del fiume, 
MIFICATO, TO, datto” Beato. granai moda LA al del sur. innamorato veemente= 0 degli, x argioi e dello delle’ ripe alte, che diconsi 

È eterna beati: | mente, deperire, le e, , sta, ffuaminis 
nei Lerma DONI liaci: la I GOGGIoLA TO, Di dla gubciolare, stillatus: per | *GULETTA quella parte del prtar del dosso 


ria cumula _ È 
GLOMFICATORE, dator di gloria, qui gigriam | is 


RIFICAZIONE, donamenta di gloria, glo- 
nia argitio : per ricevimento di gloria, glorie 


no t0S. AMENTE, a gloriosiasimamente, con glo- 
onoratamente, » gforiote meste. 

MLORIOSETTO, dim. di Rioriato, gioriadundus. 

GLORIOSO, e sup. Vagierrnio egli di gio: 


rso di gocciole, guitatus, Mart. 

GUCCIOLA 10I0, duella parte della cornice, ch'è 
sotto la gola rovescia, fatta perchè l'acqua sgue- 
cioli, stitucidium. 

GUCUCIULA FURA, el = no, macchia , o sì 
mile, che fa la gocciota, gi 

GUCCIOLINA. dim. di, goccia, 9 Mitiuta: figu= 

GULIARE, V. golare, 


rat, per un poco, alquanto, afiquantulum, pani 

Lutune, GULUSALCIO, Red, i, 4, acer. di goloso, adme 
GOUCIOLO, lo stesso che gocciola : per minutis- | du.n 

sima parte di qualeho così, frustulun. Gu QUAMENTE, golosissimamente, con gole 
a SSZOLUNE, Y + babbaecio : per gucciola gran- sità, glo ITA 


LA 
utta, 

SOVENTE, che gode, fi sn p Frati] GOLUSITA”, lositade, golositatu; V.. ghiot- 
oe | Cavalieri tir rr bang | Gauo ft si | 


tormia: per qualunque desiderio ed avidità di chee- 
CCUDERE, pigliar gusto e diletto, frui, letari, 


CGOLUSO, è mbe gu losus, 
SO, e su losissimo , 

quadere, Quudere quadio, Ter, gaudiun, Plaut, mando, pe , edax, lea, mn: 
ubleclare se, 0 animam, dare se Jucandilati , Lic. 


Ca cubi avidus, Tei spedia sapete 
uctug, cadi er. cu, run, O 

Hbi bee, v volupe facere, Plant, sem:t beare, Hur. ( 

genio indulgere, Ter. codere della venuta, del ri- 


Plant. 4 dettata Sepino, edo, V 
MPCO, IT ar. 
torno d' alcuno, gi adventu, 0 de adventu Li 

aticajus, Cie, godere de' mali altrai”, ed attristarsi 


per avido e cupido semplicemente, avidus, 
delle prusperita, malis alscugis insilttare, et rebus 


che copre ll collo > te o colli tegmen, 

. SULFELTO, dim. | im. di golfo, Pr. er. p. 4, v.3, 
NEOLFO. seno di mar mare, sinus: navigare, % an 
dare a golto lanciato, vale. patta gel 
retta, a dirittura, recta, o reca FL na- 
vigare, in attum navigare. 


sog ottimo, oplimam, mallarum virimin. 


oscura, € poco usitato, explanatio, espositio, 


claratio, flora, V 
GLOSARE, fr gini, e greta eaplicare. 
GLUSATURE, 
Rigoni “tin fre: cui le lle od si spie 
ose, 
a ‘8108 EMA s. m. è quando s' aggiungo una 
po 0 frase per iegarne e Paine. copi 
ma spesso ma è quanio i copist 
‘spiusgazi ei parve opa voci 
sono one d° o d'un 
che lor sembrava oscuro, Lami , Lez, ant, glos: 
sema, alis, n, così vien pure spiegata A questa voce 
latina, glossema, che è notata net Diz. Lat. come 
d' incerta significazione, 
GLOSSOGRAFO, scrittore di materie apparte» 
pesi alla lingua, e principalmente di voca! r), 


PTTISSOPETRA + gemma che ha la figura di 
una GLOTO, uscel umana, giossopetra lin. 
fo che ha la lingua molto lunga, 


cupidus. 
GOLPATO, gol. ru a grano e biate, vale 
ketis degrescere, Srat. goder delle disgrazie, ketari 


Quasto dalla 
GULPE Laniaici. è pe, vulpes. 
malorum, Virg. goder (ra se, gaudere in sinu, 0] GULPÉ, mature o! Ioladio, per cui diventano 
secum tacite, Cic. Ter. godere lungamente, per- | marce, e si riducono in polvere, rubigo: accioe 
few: per darsi buon tempo, pigliar diletto "ita ché la golpe dannosa non consumasse le biade, 
giando, epulari, nepolari, gemw bri fs ne malu culmos esset rubigo, Virg. 
per re, avere, uti, cu, friti, i, porti ia chel GULPUNE, V, volpone : si dice anche ad womo 
ano de' miei beni, mess utantur, sine, |sugace, astuto, callidus, vafer, astutus, 
er. godi al presente senza pl dell'avvenire, | cei vulpio, Apul. 
quam minimum credulus postero, Hor.{ GUMBINA, quel cuojo con eui si congiugne la _ 
la vecchiafa m'invita a godere della campagna, 
ad agrwi allectat senectus, Cic. wi 
d'un falsé diletto, usura falsi gauili True Me 
glottis, idià, goder un podere, una casa, ccc., vale averne le 
bo GLUMA, T. bot., loppa, pula, le squame © ol rendite, o possederne Li usufrutto, uti, frui, usum 
od orzo, vena, grano, panico, e simili, glu- | fructum 


ma, 

GLUTINATO, Attaceato , e dicesi progriam. di 
parti carnose sciolte e riunitesi, conglulinatus, 
GLUTINE, E aaa, materia che serve per atiac- 


. ona a, FA”, astratto di glutinoso, qualità 
di di corpo viscoso è 'attaccaticcio , Coech, matrim, 


lutinosa, glutinium, tenacitas. 

"atomsoso, che ha glutine, glutinosus, tenar. 

GNAFALIO, specie d' erba, 

GNAFPA, Vareh. Suoe Quoc. 8, pirba, (A APRE, 
a 

GNAO ri gnal, voce del gatto To” clamor , 


GNATONE, V. ignatone. 
GNAULARE, il mandar fuori che fa la gatta la 
sua voce, V. mi 
Gy lo stesso ché gliene, V. dai 
specie ume grossolano lì a 
rotonda , Urule : dosi d'uomo, vale ros. malfatta, 
solano, tondo, golfo, V. babbaccio : ognun può faref GUGNA, lego dove si i tegano in blico | 
della sua pasta gnocchi, prov, che vale, che ad|malfattori colle mani di dietro e fetro al 
uno è permesso di far del suo i the gli|cotto, e Il ferro o plesso, II indizio de' lor 
, Quiaque domi sue est an w e ari misfatti, numella, tollaria, Plant. ferrum collare, 


T NOMONE, figura pa de Var. si gio gitra) per ingiuria, quasi degno della | ma 


vetta del corri to col manico, lor. 


a GOMITA A reossa del gomito, cubiti ictus: 
N ta, cubito 
Von ITELLO, Cano dormire a gomitello, dr “cu 


MOMO (coì mo © stretto), cubitus, © cu- 
bitum: per a angulus: fatto colle gomi 
vale mal fatto, polite ruciterque gomito di 
mare per similit, smipoli per sorta di” misura, cu 
bditus, cubita, orum, sesquipes : alto un gomito, 
cubitali: non è più alto Mi de due pra. proceri 
tas intra bina cubita subsistit, Plin. il suo fusto 
è alto un gomito, ed alle volte due, cautis ejus 

, et sepe duorum cubitorum, Plin. si di- 
cono alti sno i garnii, octonoram cubitorum esse 
dicuntur, 

GOMITO, Voci imo 0 largo), V. comito. 
* GOMITOLARE, Chiabr. canz., V. aggomito- 


GOMITOLO, palla di Ollo ravvolto ordivatamante 
per, comollita ili metterlo io opsora, glomes, glo 
per metal. sì dice Les pocchie atonino 
SUORE o pio capre 
e gomiton cu) a aa 
su na finita, "in Sebitum Pirri 
ber pal sanno sca” principato. aa 
as 
mo divers, "° Gummni fas», scia di mal trabce: 
sì, 


GODER 

GUDEVOLE, "fa godere, jucundus, gratus. 

GODIMENTO, ere, gaudi: imermndi 
GUDIUSO, png e) gta n 
GUDITORE, che g DI buon compagno, che 

mangia volentieri e del buono, nepor, comes 


GODUTA, Ant, Puc, all rd 
BIT LIRE, ce fn 1 
A con 
col offeria, inepie, insulse, 


condite, te, 
è GUFF GIARE, dare in Roifezza, operare 
offamente, Uden. Nis, 2, 51,03, 75, ineptire, 


Retna, astratto di fbr ineptid n" lare, 
GOPFEZZA, fra 


GO 


GOMMAELENMI, sorta di ragia, gurarmielemi, T. 
degli speziali. 

GOMMARABICA, e gomma arabica, bomberaca, 
gurimi arabicumn. a 

* GOMMATO, asperso digomma, gummatus, il- 
litus gimmi. 

GOMMIFERO , che produce gomma, gunmife- 
rens. 

GOMMOSO, che ha gomma, 0 produce gomma, 

MIS. 


UmmMmosus. 
GOMONA, il canapo attaccato all'incora , ru- 
dens, anchorale, Liv. 
GOMORREA, V. 


Pa 
GONDOLA, che alcuno disse anche gonda, sorta 


ili barca piccola, linter, eymba. 
Gi ETTA, dim. di gondola , eymbula. 
a) NDULIERE, barcajuolo che voga in gon-|go 





Lo . ® poes. navicularius. 
NFALONATA , tutta quella gente che segni- 
ta un gonfalone, verillatio. 

GUNFALONE, insegna, bandiera, rezillum , si- 
guum: per la compagnia 0 moltitadine che sta 
u s'aduna sotto alcun falone , vexsttalio. 

GONFALONIERATICO, è gonfalonierato, dignità 
e grado del gonfaloniere, prefeclura. 

GONFALOMIERE, { alfiere, signifer, verillarius: 
:ONFALONIERO, 1 per colui che ha il supremo 
magistrato nella città, 
d'una dignita, che dava ancora la Chiesa a’ prin- 
cipalissimi persi , venillifer. 
GONFIA, chi col tlato lavora vetri alla lucerna. 
GONFIAGGINE , Il onfiare, tumor inflatus, 

sà, 
L 








GONXFIAGIONE , 


META, 
& calare un o la gonfia- 
gione, minuere id er MUMarE, Gela. gonfia- 


liquid 
mento, per metal. vale alterigia, superbia, animi 
tumor et + Cie. per un particolare gonfla- 
mento che viene alle gambe per Ja stanchezza, 
fiemina , um, Plaut, 

GONFIANUGOLI, voce bassa, add, vano, vana- 
glorioso, elatus, gloriosur, jactator. 

GONFIARE, in att. signi. empier di filato, in- 
fiare , tumefacere ; gonilar ambe le gole, inflare 
ai bucess, Hor. i legumi gonfiano al molto, 
habent inflationem olera, Cie. neut. per crescere, 
entiare, fumere , re, extumere: il mare gu 
flo, infumit mare, Petr. figurat., vale insuperbi- 
re, diventar vanaglorioso, o far divenir vanagio- 
rioso, usandosi att. e neut. efferri, su; ire, ine 
fiare: le ricchezze gontiano l’uomo, faciunt ané- 
mos dieilie: Liv. gonfiare niegino x Mi aggirazio 
con lè, ingannario, adulario, iarlo, adu- 
lari, blandiri, palpare, dictis tubduce re Ter. gon- 
flar alcuno, è gonfiare il viso, ece. ad alcuno, vale 
percuoterlo con , e simili, nel volto, alapos 
dmpinprne suglilare: gontiarsi egualmente, fraler- 

re, Piaul 

GONFIATO , add. da gonfiare, inflatus, tumi- 
dus: per metal. vale pieno d'ira, di superbia , 
d' alterigia, con ira tumens animus, Cic, superdia 
e 


GONFIATO, sust. V. gonfiamento. 
GUNFIATO) 


sesto 0, strumento da gonfiare, V. sehiz- 


GONFIATORE , che gonfia, qui inflat; e metal. 
ipator, adulator. 
GUNFIATURA, V. gonfiaggine : per metaf, ada- 


RONFIETTO, di piccolo goî 
L , dim. di gonfio, sust. di 
ftamento, tuberculnm. A sa 

GONFIEZZA , V. gonflaggine : per metaf. vale 


coperta V. 

ONFIO, sust. V. gonfiamento, enfiato. 
GOXNFIO, add. Y. gonfiato i per metaf. vano. 

superbo, elatus, tumidus: gonfio pei prosperi av- 

venimenti , rebus secundis sublatus , Tac. parola 

gonfia, vale parolona., parola ampollosa , verbum 


furgens, pipalale suglatum, ampulle. 
n GONFIONI L gonfiamento , Del Pap, cons. tu- 





mor, 
GONFIOTTO, sust. otricello , 0 simili, utercu-|ioric 


ne, le chiocciole marine, Je tartaraghe terrestri © 
CIRROSI, tree 

° \G ,, tativo di o 
lare, Aret. gestire, tri nre, letitia nio die, 

GONGOLARE, giubilare, commoversi per una 
certa interna allegrezza, gestire, erultare 

* GOMOMETRIA, T. mat., l'arte di 
gli angoli, goniometria, V. G. 

GONNA, (voce poel.), | veste ed abito per lo più 

GONNELLA fem. che dalla cintora 
giunge alle calcagna, eyclas, tunica, palla: rima- 
nere in gonna, essere spogliato, erwi. 

* GONNELLACGIA, pegg. di gonnella, Gapor. 


misurare 


com. informis luni 
GONNELLETTA, jim, di gonnella, 
GONNELLINA, e gonnellino, rea cyclas. 
GONNELLONE, gonnella grande, ingens cyclas. 


GONNELLUCCIA, V. gonnelletta, 

AIR acolazione, seminis fluxwus, z 

NORREATO, cho ha la gonorrea, seminia 
faz, laborans, 


,0 h 


OM, 





preefectus urbi: per titolo | eri: 


tio: la guntta; e va 
sminuendosi, pre o re Sa 


GO 
GONZO, goffo, sozz0, rudis, imperilus. 
GUI 


A, canale pel quale si cava l'acqua dal | na 


fiumi, mediante le pescaje, o sì riceve da for. 
sati, che scendono dai monti per servigio de mo- 
lini, ecc, canalis, duetus, euripus , aqua fluvialis 
dluclus. 

GORRIA, picciol ferro fatto n piramide, ma ro- 
tondo, nel quale si mette il piè del bastone come 
in una calza: per punta di strale, acies, muero , 
cuspis: per isgorbia, V. sgorbia : per ispecie d'ar- 
me, 0 bastone ferrato, buculus ferro armatus. 

* GORDIANO, nodo gordiano fu detto un gruj- 

» fatto ne’ fornimenti del carro di Gordio Re ilì 

rigia, che era tanto intraletato che niuno potea 
sciorlo. Alessandro H tronco colta spada, onde 
nacque il prov. troncare il nodo gordiano, nodus 


La LULA 
GORELLO, fossicina dove corre l'acqua, cana. 
LULA 
GORGA, canna della gola, gurgulio : per gor- 
go, gurges, curipue. 
* GORGHEGGIAMENTO, Algar. Nenton, V. gor- 


gheggio. 

GORGHEGGIARE, T. de'musici, e vale ribatte- 

re cantando mezzo in gola | passaggi, vocem cri- 
re, nibrissàare. 

GORGHEGGIATORE, cho gorgheggia, qui rocem 


spat. 
* GORGHEGGIO , trillo di voce fatto nel gor- 
gheggiare, Bellin. disc, vibratio rocis. 
60 GHETTO, dim. di gorgo, parvus gurges. 
SORIA , Rorga, guitur : tirar di gorgia , V. 
eggiare. 
GORGIERA, collaretto di bisso, o d'altra tela 
lina molto tina, che si dice anche lattuga per es- 


ser iner-spato quasi a foggia di lattuga, cottare , | moder: 


guituris ormamentum: per quell'artmatora che 
Arma la gola, guituris tegmen: per gola, guitur. 
GORGIERETTA,| dim. di gorgiera, eriguam 
GORGIERINA, collare. 
GORGIONE, che ingorgia e beve smotlerata- 
mente, bibar. E 
GURGO, luogo dove l'arqua che corre è in 
parte ritenuta, e rigira per ritrovare esito, gurges 
(perché così detto da'Latini, V. Gurges): per quel 
sito dove l'acqua abbia maggior profomilita , co- 
"ei f4 fiumicello semplicemente, rirulus. 
ORGOGLIAMENTO, l'atto del gorgogliare, cre- 
pitus, murmur, murmaratio, strepitus. 
GORGOGLIANTE, che gu ia, erepitane. 
GORGOGLIARE, mandar fuora quel suono stre- 
pitoso, che si fa nella gola gargarizzandosi, 0 fa- 
vellando in maniera che si senta la xoce senza 
distinguersi le parole, e talora nel sentimento 
neut, e talora nel neut. pass. s‘adopera, crepitare, 
murmurare: per similit. romoreggiar delle aeque 
uscenti di Inogo stretto, murmarore : pel romore 
che fanno i liquidi bollenti , murmurare, cedere 
MILITA > lare il corpo, si dice quando 
gl'intestini 0 per vento , 0 por alira ce one, ro- 
moreggiano, strepere : gorgi re Ro o 
ne, è il bucarsi che fanno ti curculionibus 








naosumi. 
GORGOGLIO, V. gorgoglione : per gorgoglia-| vini. 


mento, V. 
GORGOGLIONE, tonchio, baco , ch'è nei legu- 


mi, curculio, 

GORGOZZA, gola, esofago , ed anche tal- 

GORGOZZULE, | volta è preso pel principio 
doll'aspera arteria, guttur. 

* GORGOZZUOLO, Tass. lett., V. gorgozzule. 

GORRA, sorta di vinchio, vimen : per una fog- 
gia di berretta, pilets. 

* GORRO, gran rete che serve per la pesca nei 
laghi, T. de'pesc., magnus cassit, magnum rele, 


Alb. . 
GORZARETTO, ie 
GORZARINO, e gorzerino , | V. gorgierina. 

* GORZO, T. degli idraulici, gran gabbione che 
si pianta nel fondo de'ilumi per difesa delle spon- 
de. In Casentino chiamasi anche botte, viminea 


‘A, 
GOTA, guancia, gena, mala: gonfiar ambe le 
gote, infiare ambas buecas , Hor. in gote, posto 
avverb. e talora co' verbi stare, sedere, e simili, 
vale star in contegno, con gravità , con burban- 
za, tenere, servare gravitatem, Cic. 
GOTACCIA, pegg. di gota, nilia mala. 
GOTATA, e presso alcuni antichi guantata, col- 
po che si dà a mano aperta sulla gota , alapa , 
colaphus: dar una gotata , alapam , 0 colap n 
alicui ducere, incutere, impingere, infligere, Plant. 
Petr. 

GOTELLINA, dim dì gr erigua mala. 

GOTTA, catarro, che le altrui nelle giunto» 
re, articalorum dolor, Cie. articulorius morbus , 
Col. artieularis morbus, Plin, la gotta alle. mani, 
chiragra; a'piedi, podagra: gotta caduca , vale 
mal caduco, morbus major, comitialis. S 

GOTTATÒ, segnato di piccole macchie a guisa 
di gocciole, guilatus. 

OTTO (pronunciato coll’ o aperto) , specie di 

hiechiere, 

GOTTOSO, e sup. 


ttus, cyathus, " 

gottosissimo, infermo di qui: 
ta, articulari morbo laborana, correptus, affectus: 
e figuratam. zoppo, che mal posa, claudus, 
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GOTUZZA, Menz, 3, 120, dim, di gola, parva ge- 
erigua mala. 
Gov :RNALE, timone, gubernaculum , clavus , 
muberna, ori. 

GOVERNAMENTO, il governare , reggere, gu- 
bernatio, Tapinea, administratio, 

GOVERNANTE, che governa, V. governatore. 

GOVERNARE, aver cura, gubernare, regere, ud- 
ministrare, moderari, erere , tractare : governa» 
re una famiglia, administrare familiam , Cie, la 
Repubblica, Rempublicam gerere, administrare, ad 
Reipublice gubernocula sedere, Cie. lo governo 
come voglio, utor illo er volumtate , 0 ui colo, 
Plant. uomo che si governa di suo capriccio, ho 
mo sui arbitrii , se uno conlentus, Suet. che 
governa bene | suoi affari, sui megotii bene ge- 
rens, Cic, governarsi secondo le circostanze, pro 
tempore, et pro re comsilium capere, servire 
pori, Che, (es. governar una nave, navis clavum 
regere , Virg. per accomodare , assettare , accon- 
ciare, aplare, parare, eurare : vale anche conciar 
male, male accipere : governar cavalli, cani, pol- 
lì, ecc. vale averne cura dando loro da mangiare e 
bere, curare: per castrare, V. trattandosi di ter- 
reno e di piante, vale concimare, stercorare : 
vernare | vini, conciarti, medicare. 

GOVERNATÒ, add. da governare , administra- 
(us, curatus. 

* GOVERNATORA, Salv. governatrice, V, 

GOVERNATORE , si dice più comunemente di 
chi custodisce nomini, 0 città, gubernator, reetor, 
prefectus, preset , moderator, preesul , satropa : 
governatore d'una città, urbis gubernator, Ter. 
rex urbis, Phoedr. 

GOVERNATRICE, che governa, gubernatrir , 
‘atriz, curatrix. 

GOVERNAZIONE, V. governamento, 

GOVERNO, Ti Mina e, regimen adm 

3) VERN governare, , tura, ni 
nistratio, gubernatio imperium, Lari] mo- 
deratio : governo della casa, cdministratio rei fa- 

iliaris, procuratio rei domestice; della Repub- 
blica, administratio Miigubiice : esser al gover- 
no, ussidere gubernaculis , Plin, Jun. prender il 
governo d'un reame, accedere ad regni guberna- 
cula, Cic. lasciar il governo, a gubernaculis rece 
dere, Cic. tor dale mani det nato it governo 
della Repubblica , degicere , o repellere Senotum 
n Reipublice gubernarutis , Cie dare ad uno |l 
verno d'una provincia, aliquem provingie pree- 

re, prasponere, Cie, far mal governo, è far go- 
verno, 0 simili, d'una cosa, vale conciarla male, 
ridurla in pessimo stato, male accipere, male ha- 
bere, tractare, damno afficere , male multare : \o 
farò dell'altro mal governo, male accipiam alte. 
rum, inclementer habebo, 0 iractabo allerum, Ter. 
Plaut. governo Pi l'ufficio del Governatore , co- 
me il governo dì Torino, prefectura , pretara : 
per modo è scienza di governare, modus, radio: 
per istromento da governare navi, V. gorvernale ; 
governo si dice anche l' acconciamento che si fa 
a'vini, mescolandovi uve 0 spicciolate 0 ammo- 
state, per farli più colorili e più saporosi, euratio 


GOZZAIA, raunamento di materia fatta nel poz- 
zo, malerie in guiture: per gozzo gran- 
de, gtuttar fumens: per metaf. sdegno, odio in- 
verchiato, simultas, odium. 

GOZZO, tiposti lio a guisa di vescica, che han- 
no si uecell f: lè de a dor si coma il ei 
er, Jragralum, fugrutine, nevdea + er gola, gula: 
per enfiamenio di gula n guisa di gozzo di co- 
lombo, struma : per certa sorta di vasetto di ve- 
tro il quale ha il collo hango e stretto, ed il corpo 
tondo a guisa di gozzo e senza p, guetus, gut- 
tur: forare il zo, vale fare Il mal pro, obesse. 

GOZZOVIGLIA, e gozzoviglio, manicamento in 
allegrezza, e«dl in brigata, comessatio, compolatio, 


convivium, crepule. 7 
GOZZOVIGLIARE, star in gozzoviglia, comesso- 

ri, pupolari. ; 
GOZZOVIGLIATA, il gozzovigliare, comessatio , 


cra; 
OZZUTO, che ha gozzo, strumosus. 
GRACCHIA, cornacchia, corvi: per nomo che 
cicali assai, garrulus, loquar, blatero. 
* GRACCHIAMENTO , voce del corvo e simili 
augelli, Pros. flor. 6, 103, Uden, Nis. 4, £, croci. 


fus va, arraliiae corvi. 

GRACCHIARE ivebo) + voce propria della cor- 
nacchia , garrire , crocitare : si dice anche degli 
uomini che parlano + D senza bisogno, gar- 


rire. 7 
GRACCHIARE (nome), 
arrubitas 


AA lo 
® GRACCHIATA, Sacch, rim., dla gracchiare, V, 
gracchiamento :' fig. si diee ili chi (a vane chiae- 
chiere, fnasulsa macitas, ineptus sermo, 

GRACCHIATORE, | che gracehia, garrulus, bla- 

GRACCHIONE, tero. 

GRACCULO, cornacchia bigia col becco ed i più 
rossi, Sann, graculus, . 

GRACIDARE , proprio de' ranocchi , coarare è 
si dice anche certo re della gallina e ilel- 
loca, e d'altri uecelli, glocire , glocitare: per lu 
stesso che graschiare, nel secondo “pr Vv. 


l'atto del gracchiaro, 
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GRACID ATORE, che gracida, gracchiatore, gar- 
rutus, bia per chi favella assai, e particolare 
mepte in pregiudizio altrui, vbtrectalor, oblocator. 

GRACIDO  firtus: doppia significazione di tai 
Voc 

"nn ACIDUSO, Chiabr. che gracida, glocidans. 


GRACILE, e sup. graciae mo, Red. LL 
sottile, ilebole, gracilis, fenuis, 

GRA ACILITÀ”, gracilitade, gracilitate , gracilitas, | pi 
araditudo., 

GRADA ticola. 

_SRAbAGGIO: ca che aggrada, grafum, ju- 

fa” grati 

“GRADI scendure per gradi, gradatim de-|y 
scemi 

GRADATAMENTE, per via di gradi, + gradatim. 

GRADUATO, add. ditto a gradi, gradatus, Plin. 
GRADAZIONE, : per 


sura rettorica 
detta «da Gram. ‘© , per cui sempre sale il 
discorso: tale è quella 'di Cie. ad Eremnio afri- 
cano, sì N procaccio virtù cell’ industria, gloria colla 
virtù, colla gloria rivali. 

GRADEL , strumento che usano i pescatori 
per rinchiudere i pesci, formato di cannucce in- 
Braticolate ; ed è anche altro strumento di ferro, 
che sì L pone sulle brace per arrustire, V. gratico» 


da, 
GRADEVOLE gradito, gratus, jucundws. 
GRADEVOLMENTE, con grado, di grado, Uben- 
ter: fer. Der amorevolmente, cortesemente , jucunde , 


‘amanter. 
MADIUENTO” il gradire, humanitas , comitas, 


STRADINA ferro piano a foggia di scarpello a 
due tacche per uso degli scultori, Voc. del Dis, 
ka URADINATA, pae: Cr. Mess. ordine di più 


Grant ac scalea, Mo; , diruain, gra- 


RU: ded ft E 
i aver in 
"vela. el'acepiuei Mibero! Cla: 


approbare , 
a molto dbbligato che ti abbi velluto guai 
id graium fuisse mn de habeo gra- 
dae bare gradisci che io ti saluti, gratum sit, 
Pon Ran impertire (lc. questa, pace non 
è f gradita nè dalle "denti dabbene , 1 dal popolo, 
Mec pacificatio nec cuiquam bond, i 
probatur, 0 placet, Cic. se questo non li gradira, 
nun ti presero, si bibi dl minus libebit , non te 
urgebo Cic. jo gradisco assai quest uomo , homo 
imilà vehementer arridet, Cic. er piacere, com- 
ey tra ea, fi ra te 
alcu, .8eg ‘è, pi 
andar avanti, salire, mierepl pd 


GRADITO, orti, grato, accetto , acceplus, 
PRAIA a ufo, sine ulla impensa, 


gratia. 
abbr, scaglione, gradus: per metal. vale 
he, parto, gradus, species, pae: per dignita, 


honoris, dignitotis gradi pred dia 
usi 
nomieca, gradus : Der volonta 
core, vo 
Prveti ro la meis’ ingrati 
mie invito , me os toy Plaut. preeier | 1 


isa libidinem, Ter. adeersis, Tac. venir 
, vale 


metto fortuna ut 


venire altrui amo, è quan quatre a gra: luci 
i IRAMIGNA 0 
mutribius. 


sposto respon- | men. 
stisti sa dicgoro Cic. tu déi sentirmene grado del 
benelizio fatw, te mihi benigne addecet 
RESI referre gratiam, Plaut. essi Fay: U 
senteno del benefizio "fatto loro, si quid 
illis beneficium, tevior pluma est gratia: a 
posto avverb, vate in piacere, con soddisfazione, 
bd voluntatem, è ar e volo; a grado a (giDÌ 
FIA di grado ne avverh. lì 
per 
peo È sonori di 
grado, posto avverb. vale 
er Ciano | sua sponte: per passo, 
la maniera latina, grades © per misura di quan- 
strumenti detti termometri ; 


vamente, 
rado a grado, honores as- 


nec presso i medici, vale partocipazione di 

0 di freddo, o di altra qualità manifesta- 
ta nel' etto nel le ella così e' di- 
cono tai , e simili, calde, , ere. nel 


er misura 


modi di di 


primo, 0 secondo gra (TO 
di di Prossimità. o i grato prisue: pi 
in sommo grado, de o grado eroico, 


dire. 
GRADUALE? add. da radus, 


habet 
p Shi Amm. graduali si ie quindiri Sal 
mi, che alcuni credono fatti sopra H ritorno dalla 
sctilavità Rabilonica, 
duale, si dicono VI versetti’ che si pesano 
nella leto, Evangelio, graduale, T 


e, Rel. è gra jacabeitier 


GR 
GRADUALMENTE, gradatamente, di grado in 
grado, 
GRABUARE ti distinguere in gradi, in ee 
distinguere: per conferire alcun grado e dignita, 
nitate donare, 
RADUATAMENTE, di grado in grado, grada- 


GRADUATO, — che ha gralo di dignità, dignilate 


5, magro, | lim. 


tan fatoone r ordinato, 
PERADÙ ZIONE, A (enz. 3, 10, gradus dignita 
dis, honoris cuament 

* GRADUAZIONE, “fistinzione del, di dea 


paesi, Pros. flor. p. 4, v. 3} 
radus longitutinis, vel la 
. GRADI RE, Salvin, Not, Poet. Moral. 130, v. 4, 


"ierAiENTO,: V. grafflatura, 
GRAFFIANTE, che gr: lacerans, 
GRAFFIARE, stracciar la pelle colle unghie, 
%, scarificare, lancinare, ungui- 


ina xi unguibus lace- 


SiRARFIATO, add. da 
"AMAFFIATURA, lo. straccio che fa il grafllare, 
tio, Cic. leve vulmus, 


cutis vulnus in sumo 
RAFFIO, Lr per rafflo, sorta di 
strumento Ni ferri O, 1O0CUS. 
GHRAGNOLA, Vo mola, 


* GRAGNULATA, e gramolata, sorta di sorbetto 
che rassembra un ammasso di gragnuola minuta, 
Salvin. Pros, tose, 4, 364; dicesi pur comunemente 
granita, sorbiltlam gelu concrettm. 

GRAGNUULA, V. Serandine: a talotta giugnes- 
se la gragnuola, pruY. che si dice ad alcuno, 
quando arriva l mangiare, è trovasi, come 
tire, al linucchio, sero, post tempus venis, Plaut. 
ci pare che ti sia caduta la gragnuola addosso, 
si dice dell’avere avuto qualche disgrazia, è 

percio restare sbalordito, quasi fulmine percussus, 


pGRAMAGLIA, abilo lugubre, pulla, vtstis Ingu-f Plin. 


GRAMANZIA, V. ‘omanzia. 
mi RAMA, Dar i Lr grato, contristare, mestitia, 


Tore dalrafuatiae afficere. 

MGRAMA CA, © grammatica, grammatica, 9 rai 
malice, grammatica, orum: per la 
iioma’ lat tino, sermo latinus, lingua latina: 
tal cosa non è in gramatica, vale non ha iu Kifce 
gran diflicolta, res facilis, lecidbus difficultatibus 
anvolvitar. 


GRAMATICALE, e grammaticale, grammmaticus ; 
per latino, latinus, 
PGRAMATICALMENTE, e grammaticalmente, 
grammatice, 
GRAMATICHERIA, Salvini, coss appartenente 
la Gramatica. 


all 
5 SIAMATICURILA dia: di gramatica, Triss. 
GRAMATICHISTA I tica 
= 8 maestro in gramatica, 
, {Mascar. disc, mor. 3, è, 
GRAMATICO, O grammatico, grammatici 
matista, Suet, appresso fuso antic! 
sapeva la lingua talina, finguam 
* GHAMMA FICUCCIA, dim. ed avvii di grama- | 
Lami, dial., ineptus libellas 
uRAMERZA, (inten, n malinconia, mevror, fri- 
SAMIONA, * gremigna, ( grha La grass: 
[] gremigna, gramineus : di 
o Id aa USE 
nutrito di gramigna, DI 


GHAMIGNO, sorta di mulva: 
GRAMIGNUSO, pien di gramigna, graminosus. 
p SRAMIGNTOLAr di dim, di gramigna, tenue gra- 


GRAMMATICA, V. matica, ecc, 

GRAMMATICALMENTE, grammatica. 

GRAMMATICUCCIO, e grammatieuzzo, dim di 
grammatico, vilis grammaticus. 

GRAMO, malinconico, perentoria Geina Pre 
2%, Eli morstus, infelix malsa» 


"RAMOLA, V. maciulla. 

GRAMOLARE, condar' il lino folla gramola , | cancer. 
purgare: gramolare la Pel s dice del prepa- 
farla in certa forma particolare, farinam depiere, 


subigere, 
GRAMOLATO, mu da gramolare, depeititius, o 


Sapelioha, uber 

PÀ, ram, branca, ungiis. 
GRAMCPPA, pa gra in gramalfa, sì dice 
per isclierzo, 'favellare in gramatica, quasi | in 
molo da non voler essere inteso, ol 


GRANA, coccole d'un albero, colle quali si ti hei 


mo È panni in rosso è mazzo, eoccune: velluto 
fi gran 0000 senburius tigner in gra- 
na, per metal. vale fare ogni sforzo, omnem lupi 
dem movere, manibus ne miti: è anci 
termine di coloro che lavorano fi 
Voe. del Dis. vale anche scabrosi! 


ra di dello, 


di superficie, 


GRANAGLIA, Benv. Cell. Oref. 36, una 
Eccl ipreparazione d'oro e d'argento, Renv. Gall. Oref, 


litiga, 10| Plauk 


rasvine | morder 


GR 


17, piglisi l'oro e l'argento che si vuol grana- 
gliare, e pongasi a fondere, e quandu è bemssimo 
strutto, gettisi in un vadetto pieno di carbon pesto, 
e così verra fatta la gianaglia d'ogni surte. 
GNANAGLIARE, Benv, Cell. Oret. 27, far la gra- 


dia 
N'ERA ANAJO, sust. sianza, dove si ripone il grano, 


granarium, horreum, 
GRANAJÙ, add. «li grano, frumentarius. 


GRANMOLO, RATE rivende grane, trilici. pro- 
GRANMIVOLO, { pola, RO 
GRANARE, fare il granello, granire, — gramma 


2GA ANATA, mazzo di in ceo simili, con lega- 
me di poro o altro, col qi +, scope: 
saltar la granata, prov. dicesi dell’ Padar libera» 
mente dove gli pare, un giovine uscito dalla cura 
del maestro, è senza Umeor del padre, er fphebis 
excedere, Tur, noi abbiam saltato la granata, no 

mania si 


Vee ai eno, la granata 
domo 


mandar via pulita la servitù, servos omnes a 
eficere, evertere, servis purgare: per bom- 
n diarver di fuoco da tirarsi con many Globw 


UGRAN RTATA colgo di A a A GA 
«hi gra ‘nen L 
* GRANATI IEhE, soldato armato di scimitarra 


è fucile, e munito "di Una tasca piena di granate, 
onde prese il suv nume, pedes falcato ense, atque 
igneis ballislis armatus. 

RA TINA, ona a RERABSIO, dim. di granata, par- 


uti NATO .°s sus. gioja di color del vino rosso, 
VCNNALIIE Re gramalus sua eti (TRL Qualita 


Granalus: ALe A 
GRANATO, did. race ha fatto il granello 
natus: per metal. duro, forte, Par ra 
GRANATUZZA, V. granatina, 
GHANBESTIA, sorta di animal quadrupede, alce, 


» GRANCANCELLIERE , supremo cancelliere , 
Pallav, Trid. mazimas questor sacri pa- 
lati, Phra princpis candidatus , cancellarius 


SRANCEVOLA, sorta di granchio marino, maja, 

GRANCHÀ, Neon. 38 ‘am cosa: egli è 
gr pi. egli è un 

CGNANCHIESSA è gi granchio. femmina , cancer f- 


mina, 
* GRANCHIETTO, dim. da 
Mess. porvi cancer” 


Ara 
Pea Dappa è nehio, per i iriipente di mu- 
sali Dia = cv Frame 


vero paragonare la luna w° io” sì 
paragone tra due così $) n 
cum $ preso da’ 21 grani 
balene, e st dire quando uno 
forza_vuol contrastare con uno grande gag 
Ti cum Hercule, fr ie] cavar 
chio dalla buca colla man d'altri, cercar fare 
rivar al suo de nuoalo coll altrui pericolo alieno 
) ver il granchio nella scar- 
malvolontieri, ed es- 
denari, ri, È quarem 
esse: esser morso dal granchio, si dice di chì è 
toccato dall'avarizia, avarum esse, pecunie cupi- 
rri- | dum: granchio chiamano i legnajuoli quel ferro 
ch'è conflocato su una panca fire appuntellarvi 
I Jegno ch’ essi vogliono piallare 
per un de' dodici segoi del pet 


GRANCHIOLINO, dim. di granchio, parous 
cancer. 


GRANCIA, malore che viene in bocca. 
GRANCIPORRO, specie di granchio marino dei 
più grossi, cancer marinus, pagurus: pigliar un 
SRG” gl iz erpere, pre 
, pigliar a » PI 


GRANCITO , add. da granelre, arrephus, pre- 


ULI CA 
GRANDACCIO, pegg. di 
‘ grandemente. 





GRANDE, avv. 


chezze ita gli altri, optimates, summates viri, 
Plant. p. s wir: star in sul grande, far dei 
grande, superbe se gerere, spiritus. habe- 

s ui Loi efferre ; fastum fe ’ 
certa | Petr. farsi , vale presumersi, 44 : 
in grande, Serre avverb. vale ‘proporzion 
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* GRANIFERO, che porta frsr granifer. GRASSO, snst. odéps, arvina, pinguedo, abdo- 
GRANIGIONE, Rd granire gica ms, |men: star in sul grasso, vale” esser” nell’ *abbon: 
GRANIM danza, godere, a; luenti fori fuma muti, bonis circion- 


















ande, nella proporzion maggiore, majortm ra- 
Fine habere : Peroche titolo che sidà in alenne 
corti al person: DI che per alcuna determinata pre- 


tiva sì guono dagli altri, vir princeps. GRANINE” TÒ, granure: per far grana, dare|fluere. 
RANDE, add, e sup. grandissimo. © gper tron- {la “grana, ed è CIO il panni, GRASSOCCIO, akquanto grasso, subdpingwis. 
camento si dice gran, monza, : quanto Mino, | GRASSOLINO, dim. di grasso. 


ed altre parti del figore con piccolo martel 
son divenute grandi di così pitti ch ch’ esse era-|ed un telelletto sottife in punta, Voe. del Dis. GRASSONE, acc. di grasso, perpériguis. 

no? quante è quentulis sunt facte? Plaut. uomo GRANITO, sust. sorta di durissimo marmo, fa-] GRAS NO, dim. di grassotto, sab, 
«d'una grande statura, precipue stalure vir, Col. | più num ibicus siler, Papin. _GRASSOTTO, acer. di grasso, pinquior, 
gran vento, ingens, magnus, rehemens ventus, GRANITO, add. da granire, granatus, granosus: | tior. 
Gol. Cie. per simblit. significa abbondanza, copia, dicesi anche di cosa che abbia perfezione e so-| GRASSOTTONE, acer. di grassotto, perpingiés, 
nobiltà, sumnento, od eccellenza n tutte e quelle dezza, ‘uri tepetus, fortis; con granite forze, | corpulentior, et habitior, 

U 


4 vali iunge , » | magnis ASSULÀ, unto di fico, detto dalla sua 
pop IAA tu, sint la fl GRANITURA, V. granigione. , are 


morbidezza. 
GRANMAESTRO, aggiunto che si da ad uomo| GRASSUME, | materia adeps, pinguedo, 
“|di grande affare, vir docfus, rîr sapiena: per CRASSUNA. | ping tudo,” pa 
capo di alcuna religione di avalerio magnus | GRASTA, vaso, LI, dove si mette dentro ba- 
magister. silico, 0 altra piccola pianta, ras fattaceum. 
ni SRANMENCE . è » prandieima mercé, icella| GRATA, V. graticola: dal quella inferriata fatta 
jatoria, gri 890: dicesi a chi ci prof-|n guisa dl uibioolie, a, di quale si parla alle mo- 
fe e cheecliessia , ancorchè non |’ accettiamo , { nache, comcetli 
ringraziandolo con tal parola , bene est, bene se TAMENTE, pi gratissimamente con gratitu- 
Nhabet : per quello, che dicesi, i0 sto fresco, io son | dine, caramente, grate, humaniter : per attsnta- 


«le magnus , permagni 
erercitus , Cic. gran furbo, magnus veterator, sy- 
cabine Plaut. nel più verno, summie, mie- 
unto a v vale potente, gene- 
diem viriaia, Qels. aggittoto a 
dignita, nl il maggiore di quella dlignità, sumi- 
mus, magnus, marimus: grande età , avanzata, 


senectus , provecta @tas : gran cosa, gran fatto ; | condotto, ni dle placet. mente, V. 
sfigono cosa maravigliosa , cosa straordinaria | GRANNE, voce antica, forse usata per forza di GRATELLA, V. graticola : per gradella, V. 
rima in veee di grande. neGRATICCIA, specie di ritrosa, nassa, crates, 


"ERANDEGGIARE, far del grande, superbire, sel GRANO, frumento, frumentum , triticum: i perire 


efferre, în granello, seme delle biade, per pe: GRATICCIATA, Voe. del Dis. / strumento «di 
GRANDEMENTE, grandissimamente, magnopere, | granum, mica : per quahivo fa mint minima cosa, nere GRATICCIO, varie forme, 
ralde, vehementer, muttam, impense i qualche un sol grano minimum quidem; fatto per lo più di vimini tossati in su mato, 
volta per riccamente, s idlamente, te, V. diano d' incenso, iaia dI thurîis: di Sale catia mica, rimmina. 
GRANDETTO, dim. di grande, prantiusculus, |grumus, Plin. ogni uccel conosce il grano, SRRATICCIUOLA, picciol graticcio, craticida. 
ma, L n Lo vale pa A il buono è da ognuno conosciuto, | GRATICOLA, propriamente strumento da cu 
È | , amplitudo , gran- idem amicum, di Platone : cercar | cina, sopra il s'arrostiscono carne, à 
GRANDIA, ditas , » . mig pa rd 3] Sn ALÌ vale non sì contentar E alati cose da mangiare, craticuti, cale 9 fer: 
fortuna, © disprezza le grandezze del mon- ‘onesto, congruis rebus contentam non esse: 
do, despicit, ac pro nihilo putat omnia, |a grano a grano, vale un granello dopo l'altro, "GRATICOLATO, Benv. Cell. Oref. 435, in forma 
Gie. trattandosi di certi grandi animali, vastitas > , Aput. di gratieolato, craticule, è cratis tm speciem. 
‘andezza d'animo, amimi i tudo GRANOSO, ben granito, gramosus. FRATICOL ETTA, V. graticola, 
rifiuta i doni con grandezza d' animo, ne alto GRAPPA. manico di » drm, è d'altri frutti, | GRATIFICARE, aver a grato, riconoscere, 


Ì. pediculus, ro tum aber per far cosa grata, gratum î 

RAPPA, T. de’ > magniani, spranga di ferro |gra gralicare alcuno, vale farselo  bene- 

si begrata ai ‘due capi, che serve per collegare Solo, ari plum sibi aligquem reridere , beneficiis 
ner ferme le pietre, legni, e simili, ferrea ci et| cumulare. : 
pri subscis. “GRATIFICATO, add. da gratificare , deneficiis 


vultu dona, Hor, sprezza com 
le ricchezze, divitias emelso magnoque animo de- 


’’inanbiceio, greaiiicalnalo, V. grandetto, 
GRANDIGIA, V. 


5 ANDILOGUENZAE, maniera magnifica dij GRAPPARE, V. grappare. cumulatus. 
parlare, magniloquenza, Algar. Gor. Long. sez. 3,} GRAPPELLA, uva, GRATIFICAZIONE, il Lgratiicare, gra cpr 
tia. * GRAPPINO, piA con fanasee craig nil ATIS, V. L. gratuitamente, gra: 
* GRA DILOQUO, che parla in alto e magnifico | colla quale si prendonò le pall arroveniato , 


stile, Gor. Long. Uden. Nis. 3, 2, grandiloguus. |s' introducono nel cusnosO, magna forceps. "* ARATITUDINE (e presso ì poeti gratitudo), gra- 


GRANDINARE, piover uola, n. imp. gran-| GRAPPO, il È, di di, sprappo , Rggrap-|tfus animus: i0 pi la poca itudine sì 
Segn” pred. 35, grendino reno” con gr 'pereu:| PRRLATDOI a E urb “x iS TA vi PHor. ti Messo Dali coser 
, , , pereu- im. - esser 
tere, proterere : per lanciare in gran copia, sea- GRAPPOLINO, i racemus, grappolo. testimonio che pei benetlzj che io t'ho fatto, non 


GRAPPOLO, ramicello del’ saio: detto pae m'hai usato una menoma gratitodine, pro officiis 
spo, racemug, 'scopus, in te meis nullam erro tag sg relalam esse gra- 


dotryo > 
o ico ice grappolo, vale bescio , tlocco | in plus 
"e SOM RATIVO. VO SITL 


"Garbo 0, V. grappolino. ui RATO, ni volontà, voglia, piacere, rolun- 

APPOLEGRO: V.| grasso e a Prado ché pro- | fas : gratitudine, LA di grato, ‘posto a avv. va- 
de KA ‘erba, bist sì pasce Eince 1 bestia me porcino | le lo vofontariamen , senza premio, gratis , sponte. 
nella primavera, Alb. locus pinguis et herbidus,} GRATO, add. ti ‘sup. gratissimo , che conosce 


sa di 
l ce a on] le pietre. 
Dall'alte mura in guisa incominciaro, ect. con. 


tim jaculari, jacere 
Mm GRANDINATA, sust. {. tu 'edndinare ta 
d diANDIR percnsio, verberatio 
ANDINA ai, HOT dalla grandine , gran- 


dine verber. 
GRANDINE, gragnuola grando: casca della | pabulem is. i benefizj, e ne è ricordevole , gratus , beneficii 
grandine, salit, i grando, € Cie. Virg. of ‘GRASCIA, Tante" le fase necessarie al vitto in memer: ch e a ager grato, Dent bene de se Seritio ‘gratum se 
universale, date 3 per magistrato che tien|pr. ratiam memori mente 


alla grandine, grandinosus: per temi Data; ni 
tas: fe tumoretto che nasce no per 


conto della grascia allitis annonoe profestus : prat alicufus CEDE um grata memoria pro- 
della palpebra, 9 grando; a prov la grandine è 
caduta in sul far dice d’ 


per guadagno utile, utilitas, "lucrum, compendi sequi, Cie. per colui che fa grazia, donaficne: pe 


PAD nina sasa, , adepe: | esser sopra la legge! è sopra caro, apprezzato, accetto, gratus, 
che sia stata Riotta in sul tuono, e in sull'atto ef + vale esser lO a del m trato | favorito , favorabilis: più to, Scordia” 
di venirne alla conchazione; simile a quello, rom-| che ne te " l'incombenza, er l cbilem esse, De Quint. le 


GRATTABUGIA, Benv. Cell. Oref. 400, stru» 


ìn boeca, V. uovo, ‘eetum esse. 
GRASCINO, ministro patio del ma; atrato della menlo com di (lla d ottone, accomodate in- 


l'uovo 
PERANDINOSO,. di i grandine, grandinosss 





sg! Cruso. astr. di grandioso, ela- grascla, Fap famulus edilium, sieme a dì pennelletto, per dis le figure, 
tio: GRASPI, grappoli, dad quali è è I diolata 0 le-[o altro lavoro di metallo, Voc. de 
GRANDIO: 0, grande». superbo, elatus : che ha | vata l'uva, racemi acinis spoliati. GRATTABUGIARE , k, adoperare. la grattabugia , 
ui Tale! arse, ne To ar ateere 0 SERE ro pe "GATTANI iato, i Beny, Cell, Ore, 404, puti 
A - ice . Pi vw. Ue + pulito 
* GRANDISONANTE, che fa gran suono, Gori | ten a colla gra Mabugia, Voc ce, del Dis, i 
RR altisomus. = GRASSAMENTE, con grassezza , pinguiter : fi grattamento del spo, s Copia 
pregrandis. gurat. largamente, Psamente, SSRATTA per metal. cura, cura: un prat 
GRANI + magnitudo, * GRASSAZIONE, T. leg. assassinio fatto nila tacapo , vale dar da pensare, curam gii 
GRANDBTTO. greandimscniua, subgrandis. strada, grassatio, RuEL | de’ grattacapi , aver da pensare , curis affli- 


GRASSELLO, persuoi di Fis rasso di carme, adi- 
pis portiuncula : dicesi al fior di calcina, per uso GRATTANENTO, l'azion del grattare, scalpu- 
di commetter le pietre concie, cala sine arma : | rigo, 0 scatpi 


GRANDUCATO , niesio "ni com cui sì chiamano i 
Duchi della T. duentus. 
per aggiunto di fico, detto così dalla morbideeta ORA TPABE , la pelle colle moglie, per 
d'a 


Toscana, magnns 
GRANDUCHESSA, moglie di Granduca, magna 


ducissa, sso Hico, pingwis. trarne izzicore , scalpere , scabere , 
"GRANELLETTO, Voe. del Dis, | e: dim. di gra- GRasserto; dim. di grasso, 4 is. grattar A Time, per Metal. vale offendere, V. 
vu grammo , par-| GRASSEZZA, pinguedo, s metal. faver da grattare , maniera proverbiale eSpri 

abbundanza, opulenza, 0) , re-} mente essersi avvenuio a cose lunghe, o mala» 

RANELLO il semo che si genera nelle sp ira securilos: paccellar per RIAssezza, prov. gevoli, e da non riuscirne così Lr 
grano che pere, esercizi tr suo piacere, © senza mente, difficilibus, rebus P 

è Lr granum: per Vacina dell'uva’, V. aci: Conimi causa laborere. fon ‘um esse: grattare rece a adulare assenta- 
ASSO, ndd. e sup. grassissimo, pingwis, obe- | ri, anribus dare, , palpo percu- 


no: granelli Tr vinacciuoli che son negli acini 
dell’ ava, Nindouiue, testicolo , le- 


rinaceum : dentua, s adi , Plant, pal, TY 
Sis, tes rog nei di nei nima ink , corpu adiposus, ad fere, Plani palpari : pata la pata chicches» 


pasus: Pr iroppo lentior atque ha-| sia, vale metaf, render buon conto, stare a 
cella di checchessia, frustulum, granum. pi Doleturo ne grin, sepali e » Corpus | petto, ire Vinse. stare contra : grattar | piedi 
GRANELLOSO , pi di granelli, granosus,|amisit , Cic. grasso bracato, va frGasianio, Oèbe- Rie dipiature, dicesi "ipocriti. probilatis simu- 


d 
: in sigvif. di fertile, d'ab- | latorem ttarsi ia, starsi Ozioso, 
nto le das, Seiidera' là Lager 


Ga ei grate Cenn. p. {4, V. granellino. tonni Pi rieco, pioiguis, opi Eee, pirea ferti 


GRANFATTÙ; posto arverh molto, certo, equi» | ls, Det ft rt . Altatice | scere = grattar dove puzica, ci pre fari 
a GRANFIA to pa rrmata ta di ni dice di De O persona gr vapor, densus, il corpo alla cicala, valo propriam. pProvocare un 

, tAm| arma erassus i % ala 
unghioni, onde si far stupida e Momaccialo a ir male, ricadom comprehen= 


edi corto me, stolidus aggiunto re, de' Greci (preso da Luciano)... 
Mare, Slam. 4, 68, 58, Salvia, Più Buon. fai-|a atto, ae ci rotoratotato Sito | GRATTATI Ico, V. - Bralamento: non. teme. 
, ciù e di 
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cose, minis non commoteri, incus marima non 
metuit strepitus, solto dai Greci. 

GRATTATO, add. da grattare, perfricalua, per- 
frictus, descobinatus. CA 

GRATTATURA, segno rimaso nella pelle di chi 
si è grattato. scnrificatio. à 

GRATTUGIA, arnese fatto di piastra «i ferro, 
o simili, bucata e ronchiosa da una banda, dalla 
quale vi si frega la cosa che si vuol grattugiare, 
radula, tyrocnesis, V. G. mostrare, vedere, è sb 
milì. una cosa per un buco, o fesso di grattugia , 
vagliono mostrarla , o vederla per frazia partico- 
lare, 0 di nascoso, quasi ad cancellos ostendere , 
ridere: in prov. esser un cacio fra due grattugie, 
dicesi d'uno semplice, o debole, che abbia a fare 
con due astoti, 0 gagliardi: pur in prov. grattu- 
gia con ttugia non fa cacio, o non guadagna , 
s' inte! delle donne , che tra loro non possono 


generare. 4 
GRATTUGIARE , sbriciolare cose, fregandole 
-alla grattugia, radula conterere , atterere, conte 


reré fricando. 

GRATTUGIATO, add, da grattugiare, contritus, 
radula altritus. 

GRATTUGINA. dim. di grattugia, parva radula. 

GRATUIRSI ALCUNO, farselo grato, conciliore 
sibi, gratificari. l 

GRATUITAMENTE, per grazia, gratis, graluito, 
sine ulla mercedis, Cic. 

GRATUITO, flato per grazia, gratuitus, 

GRATULANTE, che si gratula, gratulans. 

GRATULARSI, rallegrarsi con altri, gratulari. 

GRATULAZIONE. Bemb. gratulatio. 

GRAVACCIO, lito grave, pergratis. . 

GRAVACCIUOLO, dim. di gravaceio, subgravis. 

GRAVAMENTO , peso, pondus , gravilas: per 
aggravamento , imposizione, V. per quell'atto 
che fa | esattor della giustizia nel torre il pe- 
gno, ed anche il pegno stesso, pignus , pignoris 
prehensio. 

GRAVANTE, e sup. gravantissimo, grave, pe- 
sante, gravis, gravans. 

GRAVANZA, V. gravezza, 

* GRAVANZA, affanno, dolore, tormento, V. 

GRAVARE , V. aggravare: non voglio che tu 
gravi la coscienza tua più che bisogni, cioe te 
ne faccia scrupolo, tibi ne religioni nertas : mole- 
stando . gravando nelle persone , ecc. cioè insul- 
tando, facendo aggravj, lerdere, offendere, verare: 
per torre il pegno, che fanno i birri al debitore per 
comandamento della Corte, pignus capere: neut. 
col terzo caso dopo, vale esser grave, omeri esse: 
figorat. esser di noja, di fastidio, molestum esse. 

GRAVATIVO, che grava, gravans. 

GRAVATO, add, da gravare, 
srave, ripieno, gravis, gravatus è 

* GRAVATORIO, che arreca aggravio, T. 
UM FORUR. 

GRAVAZIONE, il gravare, gravezza, pondus, 
gravitas. 

GRAVE, Sust, cosa che abbia gravita, res gravis, 

GRAVE, add. e sup. gravissimo, pesante, gra- 
ris-akquanto grave, grastiusrulus: per maestoso, 
V. per nojoso, fastidioso , importano , V. per pi- 
gro, tardo, neghittoso, V, per saldo, costante, Di 
bile, considerato, gravis, consinne £ per grande , 
V. per gente, aspro, Iralittivo, acerbus, asper, 
avabia: Panira eta, antiqua, vetus tas: grave 
«l'età, grave d'anni, vecchio, gravatus arnis , 
gravis annis : aggiunto di malato, vale aggravato, 
di male grande è pericoloso, gravi, magno morbo 
laborans: per grave, aggiunto di testa, vale piena 
di catarro, gracedinosus ; avere a grave una cosa, 
vale dispiacere, @gre ferre. 

GRAVEDINE, V. L. sorta di malattia prodotta 
da catarro, gravedo, © 

GRAVEMENTE, pra mamente, CUD gravezza, 
graviter: per grandemente, graviter : per consi. 
deratamente, assentitamente, con giudizio, V. 

* GRAVEOLENTE, che rende cattivo odore, Red., 


graveolens. 

GRAVETTO, dim. di grave, subgravis: figurat. 
alquanto malagevole, o molesto, subdifficilis, sub- 
molastus. è 

GRAVEZZA, astr. di grave, gravitas , pomedaus > 
per noja, travaglio, molestia, cura, anzietas: per 
arsezza, stracchezza, V. per fàtica, «difficoltà, V. 
per ingiuria, aggravio, V. per durezza, rigidezza, 
asprezza, durthies, asperitas, severitas : per gravita, 
pravitaz, avetoritas: per grandezza , gravitas , 
magnitudo: per imposizione, gabella, V. per ag- 
gravio, peso, V, per affanno, colore, tormento, V. 

GRAVICCIUOLO, alquanto grave, subgravis. 

GRAVICEMBALO, è 
mento musicale, * clavicymbalum. 

GRAVIDAMENTO, gravidanza, gravkdezza, pre- 
gnezza, gravititas, fartura: fa che Vabbi ogni ri- 
guardo, tu sai che sei al fine della tua gravidanza, 
smparce tibi, menses jam tibi ezactos vides, Plant. 
pravidezza, SA pienezza, V. 

GRAVIDATO, gravido, pr È 

GRAVIDO, grandemente pieno, e grave dal 
pondo di ch'egli è pieno, gravidus, omustus, gra- 
cis: per pregno, gravidus, pragnans, feartum 
rent, utero gravis: esser gravida, ventrem, o ute- 
tram ferre, Liv, Plin. 























ravicembolo, sorta di stru- | ri 
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* GRAVIFREMENTE, voce ditirambica, Salv. 
Opp. cacc., graviter fremens. 

* GRAVISONANTE, | voce dilirambica, che gran- 

* GRAVISONO, demente romoreggia, Sal 
vin. inn. Orf, graviter sonons. 

GRAVITA’, gravitade, gravitate, astr. di grave, 
gratvitas, pondvs: per maestrevole, ed autorevole 
presenza, gravitas, auctoritas, severa frons. 

GRAVITARE, aggravare colla sua gravità, gra- 
vitate deorsum ferri. 

* GRAVITAZIONE, l'attuale sforzo dei gravi per 
andare al centro, T. fil. gravitas corporum, 

GRAVOSAMENTE, V. gravemente. 

GRAVOSO, e sup. gravosissimo, grave, che ha 
gravezza, gravis, poni #us: la gravosa mja vita, 
anzria, gravis vita: per n0joso, importuno, molesto, 
gravis, molestus: per grande, crudele, maymus, 
amarus, gravis: per rigido, severo, incomportabile, 
duro, durus, asper, severus, difficilis, 

GRAZIA, bellezza di checchessia, ed avvenen- 
tezza d'operare, venustas, venus, lepor, lepos, 
gratia: per amore, e benevolenza del superiore 

verso lo inferiore, gratia, favor: ucquistar la 
grazia d'uno, graliam inire aliquo, Cic. apud 
aliquem, Liv. cum aliguo, Cic. alicufus gratiam 
sibi conciliare, Cic. io desidero la tua grazia, cu- 
pio tuam gratiam, Plaut. metter uno in grazia 
cli un altro, aliquem apud alium in gratia ponere, 
Cic. rimettere in grazia, aliquem in alterius gra- 
liam reducere , restituere, Cic. perder la grazia 
d'una famiglia, ex aliqua familia ezcidere, Plant 
io suno in sua grazia, in magna grotia sum apud 
illuon, mihi cum illo magna est fratia, gratiam 
illius feneo, Cie. esser in grazia di tutti, coequare 
raliam omnium, Sal, ritornare in grazia, in gra- 

cum aliguo redire: assolvere În grazia di cec., 








fim 
ad precos: per concessione di cosa richiesta a su- 
periori, beneficium; egli m'ha fatto molle grazie, 
multa beneficis in me contulit, me multis beneficiis 
cumulavit: dimandar la grazia per un reo, venia 
orare, petere pro sonte, Cic, impetrar una grazia, 
impetrare centam pro, ele., Tac. pregammo per 
impetrar Ja grazia, che gli fosse perdonato, depre- 
cati suntus, wi remitteret illi ponam, ut ilium 
me eriperet, Petr. ut gratiam delicti faceret, Sall. 
ul impunitatem illi daret, Che. grazia, per il rin- 
Rraziare, gratie, grates: render grazie, V. ringra- 
ziare: non ne sapere nè grado, nè grazia, vale 
non ne restar niente obbligato, nullam gratiam 
habere: di grazia, queso , amabo vos, te velim, 
sodes: far checchessia in grazia di alcuno, in gra- 
tiam alicujus: far grazia, trattandosi di pena, vale 
assolvere, V. 

GRAZIALE, add. di grazia, grafwitus. 

GRAZIARE, concedere alenna cosa, far grazia, 
beneficiis ornare, gratificari, 

GRAZIATO, add, da graziare, beneficio affertus: 
per grazioso, V, 
" GRAZIETTA, 










e vezzegg. di grazia. Fag. 
Ces. diz, pdrvula venni: 
ficireni. 

AZI TE, con grazia, humane, 
ile, comiter, blaniditer, vemuste: per senza premio, 


alia, 
* GRAZIOSETTO, { dim. di grazioso, Rim. burl. 
.* GRAZIOSINO, 4, 237, Aret, venustulus, sa- 

fis comcinnus: per cortese, aalis comis. 

GRAZIOSITA”, graziositade, graziosilate, ve- 
nustaz, elegantia. 

GRAZIOSO, e sup. graziosissimo, che ha gra- 
zia ed avvenentezza, venustus, elegans, ius , 
blandus: per favorevole e benigno, benignus, se- 
cundus, comis: per grato, gratus, gratiosus: per 
gradito, gratus, acceptus: per dato per grazia, 
gratuitus, ] 

GRAZIRE, render grazie, gratias agere. 

GRECAJUOLO, colui che vende ii vino greco, 
venditor vini greci: per la bottega stessa del gre- 
cajuolo, taberna, ubi prostat vinum grecune. 

GRECAMENTE, Varchi, grece , gresconiee, Var. 

GRECESCO, V. hesco. 

Di GRECHEGGIARE, V. grecizzare, 

GRECHESCO, alla Greca, 0 di Grecia, Greca 


nicus. 

GRECHETTO, Red. t. 5, sorta di vino, vinum 
TECA, 

* GRECHIZZARE, V, grecizzare. 

* GRECISMO, maniera greca introdotta in altra 
favella, V. Ellenismo, Davanz, lett, 4, per erudi- 
cisne delle cose greche, greca eruditio, Lam. 
qual, 

* GRECISTA, coluì che possiede bene la lin- 
gua greca, Corch. ann. Malm., grace lingue pe- 

tu » 


LA 
GRECITA', Cruse, pref, 1t8, tutta la grecità, 
quidquid quirenm est, 

* GRECIZZARE, Uden, Nis., Salvin, Buon. Fier. 
dire, o scrivere alla maniera greca, grevo sermo- 
ne uli, greca verba usurpare: per far gozzovi@ta 
alla foggia de’ Greci, grotcissare. 

GRECO, gretonta : per nom edi vino, vinta gree- 
cum: per nome di vento, cours, corus, japyx: 
per nome d'uva, uva graca. 

GRECO-LATINO, Red. t. 4, aggiunto di lessici, 
o libri, che banno il Greco e il Latino corrispon- 
ente, Greecus et Latinus, 
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GRECO LEVANTE, nome di vento, carcias. 

GREGARIO, V. L. di gregge, di ordinaria con- 
dizione. gregarius. 

GREGGE, e greggia, quantità di bestiame rau- 
Dato insieme , grér: per metal. ogni moltitudine 
adunata insieme, turba, grex, manus : per luogo 
dove stabbia la greggia, ovile, caprile, 

_ GREGGIO, e grezzo, bon pulito rozzo, rudis, 
impalitus, 

GREGGIUOLA , e greggeuola, piccolo gregge, 


triguus. parvus gres. 
GREMBIALATA , quanto può capire nel grem- 
biale, , 


a capit ventra 
GREMBIALE, pezzo di panno fino, 0 d'altra 
materia , che tengono dinanzi ciato le donne , 
ventrale. cincticulus. 

GREMBIATA, V. grembialata. 

GREMBIUT.E, V. grembiale. 

* GREMBIULINO , dim. di grembiule, Salvin. 
Buon. Fier., cinchiculus. 

GREMBO , quella parte del corpo umano dal 
bellico sino quasi al ginocchio, gremitum , simws : 
per utero, V. per grembiale, 0 lembo di vesta 
piegata, ed acconcio per mettervi dentro, e por- 
tare che sì sia, sinus: a grembo, e col grembo 
aperto fare checchessia, vale offerire, 0 profferire 
quella tal cosa, darla non richiesta, ma sponta- 
neamente, aperto gremio, aperto sinu: cadere in 
grembo allo zio, V. zio. 

GREMIG / 








i gramigna. 
GREMIO, V. L. grembo, Y. 
GREMIRE, V. ghermire, 


GREMITO, folto, spesso, ripieno, spissus , dew- 
sua. Te b 

GREPPIA, V. mangiatoja. 

GREPPO, e greppa ,-cigliare di fossa, sommita 


di terra ‘elum , dumetum, rupes prerupla : 
per vaso di terra rotto, festa cenfrodla : far are 
che fanno i bam- 


quando voglion cominciar a piangere, os con- 
rahendo fletui se parare. c x 

GRESSIBILE, Segni, atto a camminare. 

GRETO, sust. terren ghiajoso intorno alle acque, 
crepi, glareo, margo, titus. 

GRETOLA, ciascuno di quei vimini, di cui so0 
composte le gabbie degli uccelli, clathri; figurat. 
per congiuntura , V. trovar la gretola , vale tro 
var la congiuntura di far checchessia, rimam re- 


perire. 
GRETOSO, che ha greto, glareosus. 


po è quel raggrinzar la bocca, 
dini q 





GRETTAMENTE , grettissimamente , meschina 
mente, sordide, illiberaliler, avare. 

GRETTEZZA, meschinità, avaritia , sor- 

GRETTITUDINE, | des. 

GRETTO, e sup. 





grettissimo , contrario di ma- 
gnilfleo, avarus, sordidus. 

GREVE, e grieve, V. grave. 

GREVEMENTE, V. gravemente, 

GREZZO, V. greggio. l > 

GRICCIOLO,, Vare. dim. di griceio, che val ca- 
priecio, solletico, libido, titillaio. 

GRICCIONE, specie d° necello acquatico. 

GRIDA , bando, edictum: per fama, rumor, 


ma. 

GRIDAMENTO, V. gridata. 

GRIDANTE, che grida, clamans, ezclamans, cla- 
milans, 

GRIDARE, mandar fuòri la voce con alto tuo- 
no è precipitoso, clamare, clamorem , 0 clamores 
edere , tottere, Liv. gridar forte, vociferari: gri- 
dare spesso , clamitare: gridar come un matto, 
furiose exclamare ; come i bambini, vagire, obva- 

ire: gridar piangendo, ejulare: per manifestare, 

mdire, pubblicare , vulgure, divulgare , palefa- 
cere: per mostrare, 0 dar ad intendere, persita- 
dere: per garrire, e riprendere, arguere, incre- 
pare, objurgare, reprehendere, aliquem aspere in- 
clamare, Plaut. grida ai tuoi, son essi che fanne 
il male, fuos inclama, tui delinguuni, Piaut. per 
lo strepitare, che fa |° acqua, murmatrare: ari- 
dar accorr tomo , vale chiamar soccorso, atora- 
litom implorare, inquirere : gridar quanto se n'ha 
nella gola, gridar quarito se n' ha in testa, vhs 
gridar fortissimo, a più non pusso, quantum miti 
quis polest , clamitare, ommi misu, riribus omua- 

us clamore, 

GRIDATA, romor di 
per canata, rabbuffo, objurgatio, inerepalio. 

GRIDATORE , che grida, clamator : per bandi- 
lore, pinco: o 

* GRIDETTO, piccol grido, Aret. Rag., lewis 
clomor, 

* GRIDIO, Pros, ilor, 6, 10, Menz. sat. 10, cla- 
mor, quiritalio. 

GRIDO, Menz. gridio, gridore, nono sirepitoso, 
-propriam. di voce mana, clemorp rociferatio, 
quiritatio: per fama, V, andarsene alle grida, è 
andarsene presso alle, grida, prov. cioè creder 
<quel che L'è detto senza pensare, 0 cercar più in la, 

roebiere se credulum, Cic. inconsiderate credere : 
lasciare alle grida, muoversi per vana, o leggiera 
cagione a far checchessia, senza aspettar il debito 
tempo, metaf. presa da’ cacciatori, femere aliquid 


agere. 
GRIDORE, V. grido. 
GRIEVE, V. grave. 





fa 








ida, clamor, strepitma > 
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BROTTA, spelonen, caverna, specus, antrum, 
caverna, spelunca: per Inogo dirmpato e scosceso, 


GR GR ; 
GRIEVEMENTE. V. gravemente. dere, post equwm sedere, Hor. dar delle mani in 
GRIFAGNO, si dice ad uccello di rapina, ra-{sulla groppa a uno, ch'è un non voler pensar 
par. ! più a Jul, è Javarsene le mapì, abicujus curam | repe: 


abjirere, omimo arellere: non portar, 0 tener grop= 
pa. vale non voler sopportar ingiuria , mom ferre 
infrerias, Ter. 
Bigli agroolo attaccato alla sella che va 
PEmoBPO, e STORPO. SIIMRDI. minrchlo, modi 
e gru vito muechio, 18, 
neerene i Ur) Ri vena urti turbipe, furbo: 
per quanItA | figure insieme scolpite, o diniote. 
e per una maniera di cantare, n di sonare di più 
note nnite insieme l'ona appresso l'altra: per un 
sacchetto ben serrato è di moneta pieno, saeculus 
perio plenus: per nedo, diMcoltà , nodus, diffi- 


SPARE, stropicciare con grifo, rostro perfri- 


“GREFO, v . grifone. 

GRIFO, parte del gt dei 
giu, rostrum, richus: scherno il 
viso dell’ momo, ed în Ftrticolare la Borra, rictus. 
rostrun: torcere il grifo, cioé col volto torvo mo- 
strare di disapprovare, ringi, 

* GRIFOLARE. V. ernfolare, Serd. Prov. 

GRIFONE, animal biforme, alato, e quadrupe- 

ryps, gryphus: qual sia la sua figura, e se 
favoloso "4 V. aryphus: dare un grifone a_ uno, si 
rlice del gar li un pugno nel viso, colaphtum im- | cu 












































N porro de dagli cechi in 


pingere pefipore. SROPPONE, , dlicesi di tutti gli animali, 
Ò ‘rice sorta di penso grigio, Liburn. uropIRivIe. Ort 

Selvett. fi, cineroceus pannus, PPOSO, pieno di nodi, nodosus. 
GRIGIO, Y. higio. GROSSA, sust. ntità, copio, ris: "una 


di corde di minngi 
gavette, 0 matassine: Alormir nella grossa, si et 
del dormir la terza volta i bachi da seta. fertio 
dormire: dormir nella grossa, ed essere in sulla 
grossa, per similit. vagliono dormire profonda- 
mente, alte dormire, profi fundo sommo demergi, 
somno sepeliri. Virg. alla prossa, posto avverb. 
pe minniamente, all’ baci erassius, pi 
minerta. 


GRILLAJA, Inogo merlie,  prevdiolum sterile. 

GRILLANDA, Y. ghirl: 

GRILLANDETTA, dim. Wi grillanda, corolla. 

GRILLANTE, che grilla, fernescens. 

GRILLARE, principiar a bollire. ‘scere. 

GRILLETTO, dim. di grillo, percus gryllus: 
dicesi nelle armi da foco quel ferretto che, toc- 
cato, fa seattare ll fucile. 

GRILLO, animal noto, gryltus: per istrumento 


bellico : grilli, per Dl fantasie È e ghiribizzi stravagane | GROSSACCIO, grosso, valde crassus. 
ti, prot lune, per quel nelj GROSSACCIUOLO AA ni nomo, vale pie- 
gioco delle pallottole, DI cui palle debbono ac- id, Perri 
costarsi, sropus : far come il grillo, chef GROSSAGRANA, sorta di panno fatto di sela, 
0 salta, 0 sta fermo, si dice ndo nno non vuol |di pelo di cera altra simil materia. 

tuite le cose, null GROSSAMENTE . grossissimamente, in gran 





mai far nulla, 0 in un tra 
lum servare modum: pigliar il grillo, montar, 
o saltar il grillo ad uno, vale lo stesso che im- 
bronciare, indignari, irazei, alieni bilem moveri, 
excondescere. 


Gan LOLINO, dim. «I grillo, parvus gryltua. 
ILLONE, acer. di grillo, mognus Us, 
GRILLOTAI.PA, specie «l'animaletto, grylio- 


GRIMALDELLO, strumento di ferro ritorto da 
uno de’ capì, che serve per aprir senza la chiave 
Je serrature. 

GRIMO, aggiunto che diamo a vecchio grinzo, 


rugosmi, 

GRINZA. ruga, crespa, rega: cavar il corpo difn 
grinze, sì diee del mangiar tanto, che fl corpo 
gonfi, è ne ritiri la pelle, rentrem dis 5 

GRINZETTA, dim. di grinza, parva ruga. 

GRINZO, grinzoso, rugoso, rugosts. 

GRIPPO, sorta di nave, grippa. 

ISATOJO, pento di tro, e0l 
Pi, rodendo i vetri per ridarlì a° Fry pa 
torni, Voc. del Dis. 


quantità, assai, mulfum, valde, gravifer: per roz- 
tamente, zoticamente, Bla a grossolana, con pora 
arle, crassa minerva, 


bravo, i Supera 
GROSSERELLO. V Giossello, mld. 
OROSSENIA, Arie di lavorare d'oro e d'argento 
‘ose grosso è NH, edi lavori stessi: per 
cottr S ia, Castigl. Cort. lib. 3, cap, 19, V. grosso» 
anita, 


GROSSETTO, ndd. dim. di grosso 
ner rozzo, materiale, hebes, afolidua. 
GROSSETTO, sust. è certa piccola moneta ve- 


neta, 
GROSSEZZA, astr. di grosso , crassitudo, eros- 
bies : In vece di pregnezza , v. per materialità 
e semplicità, rozzezza, poco artifizio, imperitio, 


gnorantia 
GROSSEZZA, poco buona intelligenza, alquanto | a, 
si|d'ira. rneginuzza, V. 

GROSSIERE | nad: ‘grosso, rozzo, semplice, ine- 


GRISO, lo stesso che , V. GROESIEO, , sust, artista tra Îl se- 
GRISOLITA, grisolito i preziosa), cArysò- | tajuolo ed il merciajo. 
Nitus. ROSSO. sust. la parte e muliiore 


alsivoglia cosa, Di et melior pura: 
D- JFeserrtta, vale tutto l'esercito, o la Forio 
maggiore di esso, il nervo dell'esercito, uminersvs 
erercitus, robur erercitus: vale anche la parte pi più 
materiale e più grave, crassamen, crassomentum 


per grossezza, V. 
GROSSO, sust. nome di moneta, che in Firenze 
vale venti quattrini, tietoriatus, quinarins. 
GROSSO, add. e sup. grossissimo, contrario di 
sottile, 
vis, 


GRISOPAZIO. pietra preziosa, ch tina, 
GRISPIGNOL. AA cicerbita, FERA 
GROFANO, V, ero 
da GROGIO!. AR Mena sat. 4, V. crogiolarsi. 
GROLIA, Vit. SS. Padr. gloria, V. 
si -GROLIARSI, Vit. san Gi . Batt, 261, gloriar- 
"gnor. I0SO, Bore. Vit. Dant. glorioso, V 
GROMMA , crosta che fa il vino dentro alla 
botte, tartaro, erusta : in prov. il buon vino fa 
gromina, e il sattivo muffa: per quella roccia che 
fa l'acqua ne' condotti, ed in altri Inoghi, dove 
ella corre di continuo, che anche si dice gruma, 


erusta. 
GROMMARE, nent. Car. Eneid, esser incrostato, 
obduei. 


crassus: aggiunto a voce, vale grave. gra- 
piena vor, Cic. agginnio 1 flume, 


mens, magnim ffumen , Hor, agghunto di mare, 
vale gonflo per la pempesta, 0 pel flusso, 0 riflus- 
so, furgidum, fumens: dito grosso, vale il x 
pollex : campana grossa, vale la maggiore, e in 


GROMMATO. moso, V. inerostato. questo si tace | " 
GRONDA, estremità del gela ch'esce fuora della preda polo grosso: tue dal'anita: dere 
Parte della casa, su 0 subgrundia, orum,|adrereus, infensus: donna grossa, vale gravida, } per 


compi è si dice anche una sorta di tegula, 
che si mette nell''estremità della gronda: a gron- 
da, posto avverb. yalo a similitudine di gronda, 


gravida mulier, Ter. mulier, que rventrem fert, 
Liv. aue partum fert. Plim. aggitinto dimostrante 
grande, contrario di lo, e poca, magnus, in- 

gens: nsci sì i gente, salitaz dnalrastne: 


dn gogeni, pi ferie he pi rade dal dive frequens > te prosso, 
DAIA, rei la, e la Rrosso castello, dives. 

gronda, stillicidium : fuggir facqua sotto le gron- | omulentus: aggiunto dinotante il contrario di gen- 
daje, prov. e val RI ricolo, 0 alano, tie, croata i tanto sie ificante denso, spesso, 
incorrervi maggi tin Scullam cu- folto, V . per rozzo, semplice, soro, ignorante, he- 


RONDA 10, V. gronda. dar grosso a uno, sì è l'esser alquanto adirato 
rte, ma si diee comunemente di tutte le rose li-{sto avv. vate in grossa somma. 
grossa ne' frontispiz) sopra le cornici, Voc. ,, vale ri ut, o spacciarsi d'assal, 

Mii pira pecello della Sardegna simile alle rusticitas, impolitia. insulaitas, stoliditas 
GROSSOLANO, ci grossa I qualità, rudis, stoli- 

i fianchi, cleaii VO SRO Pareri prot 
FI % n. crass 
A dr è simili groppa, ci Fosa vol 


puns ata hargbdim: de fumo ad fiamma, | bas, ‘rrudis, smpertint, pietà plumbens: uomo di 
rudis ingenii homo: sta 
GRONDANTE, che gronda, flnens, seco, alieni subhiratum esse: al grosso, in grosso, 
magna pecunie 

quide, stillare, effluere. vis: ber grosso, non la gnardare così nel sottile, 

e perbire, se 

GRONDEA. V. gronda. GROSSO, a Avv, lErcmolanamente, V. grossamente, 

“GRoNGO. sorta d da i pesce di mare, simile all'an- | dus, hebes 

GROSSURA, grossume, V. grossezza. 


ilei Greci = grossa pasta, Star grosso, an- 
GRONDARE. il cadere che fn l'acqua a'daitett ften-] posto avrerb. V. grossolanamente : di grosso, po 
GRONDATOJSO, sorta dî cimasa con im lndere gli occhi, re: fare Îl RraMie, ol Lg Pu 
GRONDEGGIARE. V. grondare. * GROSSOLANITÀ', zotichezza, !'den. Nis.3, 12, 
gonerna, con ‘amORSE NE sorta di moneta, cho anticamente 
PGROPP la A Ja parte È dell'animale Sirena ap n î VE: 
andare, 
lunibus equi fnsi- 














ingui | reggere sulle 


GROSSEGGIARE, far de del el grande, amdar altiero, | 


grosso, crassior:|po 







grandis, et 
vale più pieno d'acque del solito, turgidum, tu-| Rot. 


GROTTESCA, sorta di pittura licenziosa fatta a 
“GROTTICELI A, dim, di grotta, carernula, fo- 


sa PE GROTTO, But. inf. V. grotta. 

GROTTO, sorta d'uccello, onoerotalus. 

GROTTOLA. Sapnaz. V. grotta. 

* GROTTONE, grotta grande, profondissima, 
Fortig. Rie. ingens mpecut, spelunca vasto submo- 
ta recessu, Virg 

GROTTOSO. pieno di prote; Iocus antris oba!- 
tus, corernasa: per a guisa di grotta, concarna, 


caverno: 
"'EROVIGLIOLA s Quel ritorcimento che fa in sè 
lo, quando è troppo torto, fili mimis forti con- 


Dan 

GRU", rue, è grua (soria rnccello), grus 

* GRUCCETTA, e gruccettina £ irncc a 
di ferro 0 altro metallo, che serve a varii usì de- 


gli artisti. V. gruccia 

GRUCCIA, bastone U lunghezza alla spalla del- 
I'nomo , in capo al quale vi è un pezzo di legno 
di lunghezza «d'un palmo incavato a guisa di luna 
muova per inforcarvi l'ascelle da chi non si può 
be, scipio: per uno strumento 
fatto a guisa di tia ron una mezza luna in 
fondo per ficcarè i maglinoli pel divelto: è an- 
che un istrumento, su cui si posa la civetta men- 
tre con essa si necella, baculus: tenere in sulla 
gruccia, vale tener sospeso, # sì dice dell'animo, 
detinere aliquem su + Cic. star sulla grue- 
cia, stare con l'animo , animi, animis pen- 
dere, horere, dubium om esse: lener al- 
cono sulla gruccia, vale S anche uccellarlo, illudere, 
irridere. 


GRUFOLARE, il razzolare che fanno i i col 
grifo, rietu ferram verlere: per quel gesto che fa 
o innanzi 


il porco {ilzando il grifo, e Variati 


eruena 

GRUGA, è gruva. V. grù. 

GRUGNARE, V. grugnire. 

GRUGNINO, dim. dh grugno, parvmm rostram, 
GRI* Rohe, lo stridere propria: del 
geni GNIRE, lo Ra mente d no, 

LL UL tum edere. ciere, digrunnire, Hai 

PERÙ NI 0. lo strepito del porro, grummitus, 

GRUGNO, V. grifo: per un certo arriociamento 
del viso cagionato da sentir cosa che non ti piac- 
cia. faciri corrugatio, 

RULLO, addormentato, acmisopitua, oscilans, 


tima: tMA, V, 

GRUMATA . ev. No Cell. Oref. 103 è 105, acqua 
con gruma di 

GRUMATO. le di fungo di più maniere. 

* GRUMERECCIO, fleno serotino, tardivo, che si 
, più certo e tenero del magge- 


us. 
lori delle 


GRUMOLO, V. ga 

GRUMOSO, ghe ha gruma, erustosus: per fer 
mato in grumi, concretua, 

GRUOGO, erba che fa il suo flore simile allo 
zafferano, ma di men valore, è più quantità, cro- 
cus spontanens : gruogo salvatico è lo pafferano 
saracinesco, miens, erocus sativua, “cartamtes, T 

aruogzo domestico, rafferano, eroetns. 
GRUPPETTO, dim, di grappo, parrus acerrus. 
Vigo PPITO, ca di dinmante, in sua n nola. 


r gruzzolo, V. 
GRUZZOLO, pen di denari raggranellati è 
ragunati a neo a poso peculium ocer- 
DNS, conger ctemubisi per ber ranmamento di qual. 
sivoglia cosa, multitudo, comgeries. 
GUADAGNA, V. guadagno. 
pSUADAGNABIE E, atto a guadagnarsi, qui Imeri 
fieri potest per atto a render guadagno, fuer ati» 
merifiena, ucrificabitis. 
"EUADAGNAMEN 0, V. guadagno. 
GUADAGNARE, propriamente acquistare 
cunia, riochesza. con industria e fatica, Ino fa: 
cere, querstum, lucrum facere, Incrari: per aqui 
star ogni altra cosa in qualuncea mulo, Lu- 
pai i CMRpOrarA guadagnare alenn 
fnogo, ‘a se conferre, locum ali- 
veopif Ridi Cio, Core, guada: 
gran. azia di gi di qualcheduno, gratiam alicu, 
or, Cl. hessvoleniioni o gaplare; nd He. 
gra! aliquem inire, Cic. gumlagnar al- 
cune; dicesi di farselo amico, tirarlo dalla sus, 
alicujus animum et studia aequirere , sibi con- 
ciliare, aliquem sibi adjungere, demereri, derina» 
re, Cie. suum facere , Ter. guadagnar di 
peceato, dicesi dell’acquistare col far disonesta 
copia di sè medesimo, corpore questum facere: 
guadagnarsi la vita, Taduserarei per campare, nf 
fam tolerare, victum querttare, Ter. sustenlore 
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se, Cic. Petr. guadagnarsi la vita a cantore, ro-[lo più si posa la guancia quando si giace, pul- 
cem in tali raferre Cie. non guadagnar nar tor. puivimus : {E A uetta” pe porte del elmo, che 
l'acqua da lavarsi le mani, prov. aver avviamento, difende Ja guancia galeo malam tegens: 
o lavorio, dove il guadagno sin poco e searsa, | tener il capo in meno, 'dorinire e simili, in mex- 
lucrum nullwm facere, pene mihil lucrari: gnada- |z0 a due guanciali. vale stare sienro, in datramnis 
gnare per apprendere, imparare, discere: tipur. [aurem, Ter. o in wirtumeis oculum dormire, Piaut. 
ner generare, e E dice on inarlamente dre, he-fo n deleram RraTete, Pia, di peal, lele. 
stie, generare ; adagnare insegna a ere, ANCIALETTO, im. di gun 
modo p ab Ante ]'assennatezia ps cul QUANIIALINO, | tus, putvrrs. o 
spende Mini dura fatiéa a dude GUANCIATA, tata. 

GUADAGNATO, Sad di guadagnare, lwerifa- GUANGIATINA, dim. di guantiata, levis alapa. 
ctus: in forza di sust. GUAN ONE, guanelata Ragliarda, v. b. ingens, 

GUABAGNATORE, Bi |a da pei tucrans. | rhemenz ai 

GUADAGNATRICE, gna; GUANTAJSO, mavstro di fur guanti, maricarum 

GUADAGNERIA, guadagno, Ma preso piuttosto artifer. 
in cattiva pane .avaritia, ANTIERA, piccolo bacino d' argento, 0 d'al- 

GUADA NO, il 0, dl guadagnate, e là cosà ac data ud alto a tenervi guanti, o altro 1a) 
ta, luerum, ques compendium: dar de GUANTO, veste della mano, momica, manum 
dagno ad uno, Berte latum rase aliquem, Pi pat 
in questa cosa ci è n para perma- 
qua er ca re LR coni fest, Cie. è Lauda: 
gno, co' verbi dare, mettere, Peimil, vale lo stes- 
su che a usura, V. andare mettere, venire, è sk- 
mili,a guadagno, pertina ndo di bestie, vàle andare, 
e simili, alla monta, V. dar Il maschio alla femmi- 
na, coi verbi gurdetti, dicesi anche del guadagnar 
di peccato, Yî guadagnare. 

UVADAGNOSO, Bomb, utile, Imerostet, 
GUAPAGNUCCIO, | dim. dì gnadagno , Ineel- 
GUADAGNUZZO, tum, fentte Imerteni. 
GUADARE, passar fiumi dall’'aina ripa all'altra 

a È faiallo, 0 a più, rado fransîre, Ces. 
GU GUADO, = nto unto passarsi 
A nel fiume, dove sen- 
za nave, Sena: rom lo, vale esser tl 
























































dei nieut. pass. per astenersi, gr ca- 


Fe% 
guardarsi “i cotrom Riudici, manus in 
dicio abstinere , E le feste, sagere di 
la perdite non Varrischia- 
re, abbi l'occhio, amimadterte, cave, greco: guar- 
dare, neutr. ner | far puarde, ereubias ager@: 
guardarla nel sottile, Y. sottile. 
GUARDAROBA; | stanza nella casa, ove si con- 
pemano, li arnesi, vestiarium , vestiaria arg 


tsgmen » legumentum, Plin. Jun, digitati, Var. 
chirotheca , V. G. dar nel guanto, e] dire ca- 
pitare nelle mani altrui, nelle altrui forze, in ali- 
cujus manus incidere: mandar il guanto detla 
battaglia in segno di disfida, ad pùgnam lates- 


E: GNO, stallone, equus bidmàissurius. 
GUARAGUASTO, e e puaragnestio (sorta d'erba), 


CORRA GOATO: guardia, sentinella, V. stare a 
gua mato far la, sentinella, ercubias agere. 

GUARANTIRE, V. guarentire. 

* GUARDABOSCHI , ga RL ghe è i e 
alla custodia dei boschi, 


luarins, sileoram 
GUARDACORPO, milizia ch the ver la 
protector vonporto vela, | dia 


* GUARDASIGILLI, È de pui, custode na si 
lio reale, ministro che soa la le patenti reali, 
allav. Cone, Trid., i 

GUARDASPENSA, pd 

GUARDATO, è sup. guar guardalissimo» add. da 


guardare, custoditas, servatus 
SGUARDATORE, che guarda”, rr custos. 
GUARDATRICE, che Quarda; spectatria, custa; 
GUARDATURA, l'atto e il modo col quale si 
, intuitus, aspectus: per censtodia , guar- 


o N. 
Pr gd re ra 
tr, conservalio, condi 
custode, guardatore, persona ce guarda, clia, 
stipator, satelles; spiculator , 0 sperulalor ; guar 
dia, ece. valgono quelli ché assistono alla per 


Drinibo: piasicne intere d fre tia il'guado, | GUARDACUORE di farsetto , gardaco- | torianti, esser di guardia, 0 sol 
ai è, e, Pa tar I, , spetie se n) 0 sol 
porche viatare i rium, quardacortium ma dato di guardia, vale essere Lg in sen- 


GUADO, ertia per tingere in azzurro, glaxtum, GIARDADONNA. donna che assisto al gover- 
a quelle che hanno partorito, puerperie fa- 


isa 
GUADOSO, ché #1 può guadare, vadosus. bia: far ja i pecdia, far re" nr 


GUAGLIANZA, VA Jianza. GUARDA GIA’, S. Cater. avv. di eorettuazione, | agere: far la guardia iorno © notte, 
GUAGNELISTA, ed avvertimento, nisi si, trceplo si. cellia» agere, Ovid. Cie. stalionem ma agere ’ 
GUAGNELO, VI A ile méle, sorta QUARDAGOTE, custodia per le pote, malarum | esse in diu noctuque pel ms 
di giuramento, per lo gelo, mei , medina stesso dove sta cotaì numero di Sifrzu vg 
fifa: alle in ischerzo, lo stesso che | _G ARDAMAGCIHIE arnese dell archibuso, che stato, vigilum contuberntium : per quegli sbirri 
alle difende è Fipara îl grilletto. che di notte girano per la città, ercubie : guar: 
Gu POLE, V. sopra. * GUARDAMANO, arnese che e difembe | dia del fuoco, si dicono coloro che sono destinati 
GUA E, l'erba tenera che rinasce nel campi |la mano, V. manopola : si dice pur di quella par-|dal pubblico a spegnere ’ incendi, ertingnendis 
e ne prati dopo la prima segalara, eten revi-|te dell'impognatura della spada Cal è per guar- | incendils peatee R sì ec quell’a- 
rescens: a guaime posto avwérb. na modo di|dia e difesa della mano, ca; stante che nello spedale, alle ore assegpate, 
GUARDAMENTO , il guardare, intwifus, aspe- | ste agl'infermi, cusfas : terra è inogo 


guaime, ad modum, ad instar gram 

‘ GUANTO, strumento di ro, ov ove DI) nf tono 
ferri da tagliare, pagina, 1a IV, 

na, tal coltello, vale simile con on Sii, e si [ra 

de in cattiva parle, patè in Piagge 


render coltelli per fuaine, vale leo ta pari» 
pia par pari referre: pietlota guaina, baginula, 


GUAINAJO, che fa, o vende guaine, theearum, 
vaginarum artifer, fnetlior.. 


ctus: per dea guardia , ripostiglio, conserva, custos, | cioè che he 0 d'esser Feh aver ea 


reposii 
GUARDANAPPA, e guardanappo , ati | —- 


GU "AADANASO, arnese da coprit ll naso, 0 ta [mire 
faccia, nasi, 0 facies 
GU ARDAZCANNA , ryfaniodia della gola, forse lo 
stesso che 

GUARDANE, ANTE, e guardinfante, arneso com- 


non ne voler far niun 
fornimenti, o elso della spada, 1 mete 
da porsi, e simili, in guar wr la scherma, 


TAINELLA, Cruse. io di cerchj, che in addietro portavasi dalle ner st aplare. 
” GUAN ETTA, dim. Hi day Vallisn. 4, 423, , , UARDIA , dim di guardiano, custos, 
SUARDANIDIO peo che si lascia per segno{ GUARDÌ 5 ofizio guardiano , custolis 
NEU TRIO, voce pensier de' canì fundo “ del nido delle galline, endice, Pia d è 


GUA X0; custode, go 
vernatore di conventi di frati, frati, dl compagnie 


simili, heteriarcha, Budeo, rector, pro:ses , 
GUARDIE, Cruse. detto propriamente dei denti 


ti o zanne del cane. 
sii o sana de V. guardantinie. 
E, cautamente, conte, 


no percos, dh GUARDARE, pr la vista versò uno , cspi 
guai a voi, guai as me Piera. è ; Pocuztone ‘ent dae: cere, intueri, guardar attorno, 

cevole, ve vobis, eee mihi: guai a me, talora escla- 
mazione di dolore, me miserwm: a guajo, avv. in- 
fino al gruaîre, è si prende per feramente, ero- 
delmente, erudeliter, vevissime: un buon Docco:|c 
ne, e cento gui, prov. di chi li pieriol bene 


resente non cura un gran fataro. , despectare : AA in traverso; GUARDING. 
s GUAJOLARE, ) i cantine Soio a siracciasacco, a GUARDINGO, pirate fatlenuto, coutus, 

GUAJOLIRE, propriamente guai- | 0! © + limis Qculis upicire, intueri , | modestus, 

GUAIRE, quasi metter guai i, \ inrettt nculis eonkpicere , Cic. guardar con dili-j GUARDINGO, è e gardingo, sUsÌ, “tor; are, - 
re, tari, plorare, ejulare : per qualunque | ge i Ò, : ben bene, ve GUARDIOLO, dim. di guardia, nel signlf. di en- 
abbajare dle’ cani, trare. eliam atque etiam ; attentamente , aftente inspi- putioe,, 

Gi VAITARE, Tom. da Faenza, V. guardare : per |cere, attentis oculis intueri; altrove, spe- GUARDO po adi 


SECALCHERA, svefitato, gli ordigni del, quale 
mossì per o Ì pannilani; non 

saper trovare ee polso al alle eee are sia A 
prov. de' medici ignoranti, 


GUALCIRE, malmenare, piegar malamente, 


brancicar, 
SUASA tg e co, 
nte arma a 
vakcata, ezereltus, acie rg n, equltaiua, herma. "© 
utili ALDIROSSO, e di guado, voceè nsata per 


GUARENTIGIARE, Baldin. re V. . quiditir: 

GUARENTIGIA, V. guarentia. 

GUARENTIRE, i garentire > rantire, e guarari» 
tire, difendere, PrOLERBere, vare, , ta 
IRGAMENTI issi 0, attis ud necopcio a di 

G attissimo e fini n 
tesa, sicurissimo, validissimus, all defensionem ac- 


mmodatus, 
CGUARENTO, V guarentigia 


tlicosi cose înanimate, r 
porri aliquam partrm, in aliquam parigm ee: 
sum case: per servare , CORSErVaAre, seruare , com- 
servare: per tener conio d'una cosa, aver tura, 
aver l' ocetrio, custodire , tener in guardia, av- 
vertire re, observare, cavere adrerlere; 


guarda bene quetlo che tu 
GUALI DO, vizio, difetto, fuidalenno» vitium. etiam, ei ‘A , Cic. si guarda] GUARI, avv. di duaotit, e vale molto, assai A 
GUALDRAPPA, coverta’ da cavallo, sfraguium, | di commettere questo delilio , eilienae | miltum, ‘valdé. | 
dorsale, fnstratum et ab hoe scelere, Cic, alienum suo sc0- GUARIÌ, adi. Vigo assai: ed in forza di 
GUALE, Sen. Pist. Pgualo, V. us, Plant. per liberare, scampare , difendere, a is- | suit, non tempo, non mellum Lem 
GUALERCIO, e gualerchio, lercio, sporco, sehifo, { sicurare, de, Li alti che può guarire, Magal. lett. , 
v re, tutori, ri, liberare : ‘guardare aa gran gran al sanabi 


GUARIGIONE . e guerigione, N guarire , 


niQUARIMENTO", e gueri to, sanatio, sa- 
"in la 
carni dalla putredine col salarle , assercare salel GUARIRE, e guerire, Dir la sanità, 7 
curare, sanum aliquem facere, alicui 
reddere , restituere , al tati res Mare. 


carnes, Plin. quest erba guarda gli abit dalle di Le 
LahaeÈ ed Ran piso dal Cie, :Pliù. guarire un morbo face A 
una ci che TUA a ru re mi . us do 
saccheggiamento , urbem a vastatione META cinam, Plaut. morbun emendare, Petr. la 


GUALOPPARE, i iophar currere pradati 
È uo LA 
GUALO bart Raloppatore, 


GUAN 00, O annie x: A 
GUAN gina, mala. 

LSUANGALATI ‘on colpo di fruanciale, pulrtnt 
GUANCIALE , piccolo piaumacelo, sul quale per 
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i DI nendo del masturzio pesto dentro ytare per indastriarsi, ingegnarsi, forzafsi: e colle 
Îo culo Si aoilas guri en i nasturtio altrul'colpe guatate di ricuprire i vostri falli, miti, | Bellum, Plin. m. er la guerra, bellum alere, 
trito im auribus , Plin. o) signif. neut ri- | curare, contendere: guatarsi l'un L'altro, slenota | fucere , Liv. muovere la guerra, diferre 
cuperar la sanita, comsanescere, consalescere, af|stupore e meraviglia, se invicem stupentes, 0 qd-|aticui, facere bellum alicui, incutirà, Hor. inten- - 
sanitatena venire, Gels. Cic. Phasd. infermo d' un|muratiomis coussa infueri : gualare una cosa, € | dere bellum in aliquem, Liv, pelere bello, Virg. 
male di cui non guari, ka mordbum inculif , ex] lasciarla stare , si dice dell esser cosa di troppo itar la guerra, Gupmocere, È concitare , Cars. 

convaluit, Cie. godo che tu sii intera-] valore, e che meriti riverenza, è che sia multo |ercitare, mocere deflum: protungar la guerra, 

mente guarito, caletudinon luam jam confirma- | pericoluso ad accostarsi al essa, ducere, ectendere, prolalare, proferre beUum; Tac. 
tam esse e veteri morbo, gaudeo , Cic. che puo| GUATATRICE, fem, che guata, spectatrix. minacciar uno coù fargli guerra, infendere ali- 
guarire, sanabilis, Cie. che non puo guarire, in- ATATUBRA guardatura. cui arma, Liv, Anir la guerra, dello finem impo- 
sonabilis , Cic. immedicabitia, Ovid. z T agualo. S nere, facere, conficere bellum: incominciare la 
GUARITO, e guerito, sanafus, sanitoti resti-] ÉRACCIO, pegg. di guattero, guerra, bellum suscipere, inire, inferre, movere , 

Vaia, tO. di arma capere, ire ad arma : far guerra, V. quer 
GUARNACCA, e guarnaccia, veste langa, che ATTERINO, dim. di iero, parvus lixa, |reggiare : per similit. guerra, vale dificolta , im- 
si porta di sopra, iorse lo stesso che zimarra , ATTERO, servente del cuoco , mediastinus, | pedimento, travaglio, fastidio , difficullas , impe- 


toga. E . dimentum, cura, molestia, labor. 
SGUARNACCACCIA, pegg. di guarnacca, foga GUATTIRE, Salvin, Qpp. case, V. guaire, GUERREGGEVOLE, da guerra, fiero, ferus, ter- 
sordidula, Juv 


GUAZZA, V. ragiada. ribitis, minar, belliger. 
GUARNAUCIXO, dim. di guarnacca, brev toga. AZZABUG, ARE, far guazzabuglio, imbro-| GUERREGGEVULMENTE, con modo guerregge- 
GUARNACCONME, acor. di guarnacca, Angens r 


gliare, Uden, Nis. 3, SI, permiscere, perturbare, i 
conf under 
RNELLETTO, dim. di guarnello, parcum 














lm indicere, denunciarà, Ovid. Cic. elarigare 































































































"GURMMEGGIAMENTO, 1 guerre 
CA GUERREGGIAMENTO, il guerreggiare, a, 
UAZZABUGLIO, confusione, miscuglio, con-|pro:lium. ite Sepparo, puoi 
"ME. fusto, perturbatio : guazzabuglio di nazioni , eol-{  GUERREGGIANTE, che guerreggia, belligerans, 
ARNELLO, panno tessuto d'accla e bam-|(luties. __ Di î — [miles patare bellator, ì 
e per una veste «da donna fatta di cotalf * GUAZZAMENTO, Oliv. Pal. pred. 413, V. di- GUERR SGIARE (verbo), lar guerra belligerare, 
tunica. mazza mento. ù Rat bellum facere, gerere, Cus. dellare, Cie, cerlare , 
, V. guernigione GUAZZARE, dibatter cose liquide dentro alfpugnare, decerlare, preliari, pralimm gerere, 
i A + difesa, riparo, fornimento dif vaso, agitare: per lo muoversi che fa l'acqua nei | agere. d 
cose necessarie a difendersi, munimes, mundmen- | vasi scemi, quando son mussì, fluctuare, iremere, 1 GUERREGGHARE (nome), battaglia , pralium , 
tun; per guarnizione, V. agitari: per guadare, e passare a guazzo, vado | pugna. , sana 
GUARNIRE, V. guernire. trajicere, vaare: guazzare un cavallo, penario GUERREGGIATO, Cavale. Ces. diz., persegui- 
GUARNITÙO, add, da guarnire, miumitius, in-fal guazzo, e larvelo camminar per ehtno, agere | Lato, contraifdetto, combattuto, oppugnalus, vera- 
structus. ad (lumen, ad aquas.. lus, eragitalus, 
GUARNITURA, guaralzione, arnatus, ornamen-] GUAZZARSI, bagnarsi, lavari. GUERREGGIATORE, V. lerreggiante. 






fune. GUAZZATO, adi. da are, ogitatus, GUERREGGIATRICE, belligerans, dellatrio. 
GUARNIZIONE, fregio, adornamento de’ yesti- GUAZZATOÎO, luogo dove si raunano le acquej GUERREGGIUSO, pien di guerre, bellicus. 
menti, ornamentum, ornatus. per abbeverare è guazzar lo bestie, lacus. GUERRESCO, di guerra, bdellicus. 


GUASCAPPA, specie di veste antica, guasca-| GUAZZERO Y. gherone. GUERRIARE, V. guerreggiare. 
pus. Si sa G ENTO, specie di manicaretto brodaso,f GUERRIATO, add da late, LA nero guer- 
GUASCHERINO, epiteto che si da agli uccelli ffuscutum, minutal, endamma. riata, vale fatta con bàdalutchi, ve k 
piliaci. GUAZZO, luogo pien d’acqua, dove si possal GUERRICCIUOLA, dim. 
GUASCOTTO, mezzo cotto, quasi cotto, semi-f guazzare, p lacus : passar a guazzo 0 llu-|lece pruelium, 
coctus, È mne, 0 altro luogo pien d'acqua, vale passarlo 
GUASTADA , caraffa, priala. senza ajuto di nave, 0 d'altro, re? passare 
GUASTADETTA, I ai di tadi una cusa a guazzo, per metal. vale farla incuusi- 
GUASIADINA di 1 guastada , parva | foratamente, tractare obiter, negligenter : a guaz- 
GUIA STADUZZA, | pruara. 20, 0 uipignere a guazzo, 0 simili, vale lo stesso Uta 
GUASTAFESTE, che disturba le allegrie, con-|che dipignere a LeIRpera, V. tempera: per simil. pegg. digufo, pilis, 0 magnus bubo. 
turbator. guazzo, vate umidità, come di aqua versi bellare, 
GUASTDAMENTO, il guastare , vastitio , corru- | humor, mador. ; 
pio, depravatio. i GUAZZUSO, e sup. guazzosissimo, molle, pien eglate. 
GUASTAMESTIERI, che si pone a far cosa | d'acqua, piucius, Aumidus, aquosus. ; Y. 
fhe non sa, ignaras, inmperitus rei quun aggre-| GUAZZOSO, da guazza, pien di guazza, rugia- filo che s' infila nella 
ditur. doso, rosckfus. eruna dell'ago, filum. 
GUASTARE, sconciare, rovinare, vastane , cor- GUBERNACOLO, Vit. $$. Padr. 2, 152, limone, | GUGLIETTÀA, dim. di guglia, eriguus obeliscus, 
re, depravare, vitiare : gui il leuo, fran- gubernaculum. 
rum, Mart. neut pass. in malan, v ad- AZIONE, Vit. S. Girol. 68, V, governo. 
valeludinem incidere : sì guasto a tender] GUEFFA, V. gabbia. 
estro, crepuit: per confondere una posa UEFFO, e ghello, sporto di fabbrica alquanto 7 . 
l'altra, alterare, corrompere, confundere, in-|fusri della muraglia principale, murmianum. GUIDAJUOLA , guidatrice , e si dice comune- 
tere : iti GUELFO, è sup. guelfissimo, ili fazione Guel- {mente di quella bestia di branco, che gulda le 
neut, fa, guzifus: guelfo è anche mona surta di moneta, | altre, dur. 
the sì comincio a battere m Firenze l'anti 131 GUIDALESCO, ulcere o lesione , che si fa nel 
* GUERCIALUCIO, acer.jdi guercio, Forlig. Kim. fosso delle Fo +oma, pelimen. 
al viti. Al i, ess HSCSD, chè i Latini di-{ GUIDAMENTO, late, ductus. 
tevano, è mit L GUIDA , che ja, cadere, regens. 
GUERCIO,*A» ha gli Sreti torti, Abrabo: inj GUIDARDUNA , Y. guldardone. 
prov. non Tu mai guetcio di mali Detto, effugeid BUIDARDONARE, e gaitteridonarè, rigmunerare, 
Quen turpi signo netura notavit; lumine lesus| premiare, ramunerari, premio afficere. 
rem magnam priestas, Zoile, si Donut 68°, Mart. GUIDARDONATO, è guiderdonato, premio af- 
si mi dice guercio, ei L'é detto guercio,  manibra | feetae. 
particolare, è vale, io ho la fortuna contro, elt'è| GUIDARDONATRICE, e guiderdonatrice, qua 
succeduto male, mihi fortuna non arridel, fortuna | remuneratur, Ù 
non responitet optatis tuis. GUIDARDONE, e guiderdone, premio, premium, 
GUERIRE, e deriv. V ire, ecc, remuneratio, hostimentum, 

D GUERNIGIONE , presidio, presidinum: pigliasif GUIDARE, condurre, menare, ducere, pramon- 
cca, V. movi pe' luvghi uve stanno i presid) ; ome guernigioni| strare aticui viam, Ovid. ducem se prederè : per 
GUASTATO a di state, afstiva ; di verno, na. |[governare, V, e neutr. pass. regi: per eseguire, 
GUASTATOf: ypula-] GUEHNIMENTO, V. guarnimento. dirigere, ezegui, dirigere 
1 Cori ta nella] GUERNIRE, fortificare’, munite, muniîre: per] G IDARMEN 1, Chiabr. pastor. 

milizia si pig fornire, ornare, instraere. ' GUIDATO, add. da guidare, duetus, 
fine d GUERNITO , add. da guernire, munifus : per] GUIDATO, sust. Fr. Giac., guidamento, V. 
foralto, ornatus, instructus. GUIDATORE, che guitla, governa, regge, dur, 
GUERNITURA, V. guarnitura. ductor, rector. 
GUERNIZIO V. guarnizione, 
GUERRA, quel tempo in cui preparasi il com- 0, V. guiderdone. 
battimento, 0 st combatte, bellum: guerra civile; GUIDERDONARE, fgaidentonato , guiderdone , 


GUAST i bellum cività, cicicum, motus tivicus, Cic, Hor.{V. At 
dalio, vasi guerra intestina, Delluwm intestitum | domesticum: GUIDERDONATRICE , è guidardonatrice , que 
corruptio, excidium : straniera, bellum erterum; navale, delfum nava-| remunerater. 







di guerra, Tesis pugna, 














































GUIDAGGIO, pedaggio, sorta di dazio, vectigal, 
portorium. 





































uasto n le, maritimam ; cruitele, Sribua, fordune, ezitiale} GUIDONE, V. furfante, . 

preda bellum: guerra terribilissima , bellum ‘forncito- NERIA, V. futfanteria. 
losissimuni, erra rotta, vale guerra aflerta|  GUIGGIA, la parte iti sopra della pignola, d 
è palese, bellum indicfum, denuntiatium : era f dello 20ccolo, lorum, creplilee superio? pars: per 
viva, lle lo stesso che guerra attuale, l'imbracciatura «dello scudò. 


uil 
vigens, susceptum, corphuti , inchoatura : 
guerra finita, vale sino allo sterminio, ad GUIGLIARDONE, e guitiardone, ‘V. guidardone. 
fernecioneni wsque: fino alla flne detla guerra, | GUINDOLO, V. naspò. 
usque ad confecfam bellum: per similit. sino alla INZAGLIETTO, dim. di guinzaglio, Bellin. 
fine, ad ertremum usque: uomo i guerra, vale |ilisc. parvum lorum. 

È miles, bellator: arte della guerra, mili-1 GUINZAGLIO , striseta per Jo più di sovattojo, 
nmamorato, amante: 0 guasto, o fatto, mai LI rs, ratio militaris, disciplina, 0 res bel-|In quale s'intila nel coltare del cine per uso d'an- 
dinotante la cusa esser a ripentaglio, È dare a caccia, lorum. c itssDi 
evento, incerti casus, 0 eventat. è UIRMINELLA, V. gherminella.*< 

GUATAMENTO, V. vi n . UISA, modo, mantera, 
GUATARE, V. gnandare: nel primo siggit. gua= posto avverb. instar, velul, cem 


GUIGLIARDONATO, V. guidardonato. 





n ; Isa, 
ad pdl. 





“è 
192 GU , D 
GUITTO, succilu, sporco, sordidus: per metaf.j  JASPIDE, V, diaspro. 
avaro, V, 4ATO, apertura, Miatas. A 
» GUIZZAMENTO , guizzo, Past. lett. rimed.{ JATTANZA, | vanagloria, vanto, jactantia, fa- 4 C +. appartenente all'idraulica, 
lapsus, lubricum, è. JATTANZIA, | clactò , ostentatio , immoderata al 
GUIZZANTE, che guizza , sese agitans , contor- | gloriatio. 
per metaf, che si muove, qui movetur,{ JATTURA, V. L. danno, jactura, damnum. 
ar. * IBERID8®, erba, iberis, tia, Plio, 4 , hydria. 
IUIZZARE, lo scuotersi de’ pesci, sese agitare, |] * IBERNALE, * IDRUFOBIA, orrore dell’ acqua , malattia mor- 
vibrari ‘onforguere: per metal muovere scor- DI tifera cagionata dal morso d'animale arrabbiato, 
rendo, vibrare, vibrari ibridi Cocch. Ascl. hydrophubia, 
* GUIZZEVULE, Liburn. Selvett. 5, che guizza, i DROFUBO, preso da idrofobia, Cocch. Bago. 


Inbricus, lapsans, trees, 
ae AEREO, T. chim., sostanza semplice, uno 


GUIZZO, sust. il guizzare, vibratio, agitatio. |e fl. 

GUIZZO, add. vizzo, mucido, vietus, ICNEUMONE , animale quadrupede d’ Egitto , principj dell'acqua, gas idrogeno, Aydroge- 

* GUIZZOSO, V. guizzevole. topo di Faruune, ichneuwmon, Pin. nium, di. 

GUMEDRA , nome linto dal Boccaccio per bur-] * ICNUGRAFIA, T. degli ingegneri ; disegno | * IDROGRAFPIA, scienza che tratta delle acque, 

la, e per mostrare, a chi non intendeva, di dire | ella pianta di una fabbrica, T. G. ichnograpnia, | è consìdera specialmente il mare, insegnando a 

qualche gran meraviglia. * ICONULOGIA, interpretazione, 0 discorso delle | descriverlo , misurario, dando contezza «e' flussi 

GUMINA , Y. gomona. immagini, sd emblemi de'monumenti antichi, ico» | € riflussi, delle maree, correnti, seni, golii, ecc., 
3URGE, V. gurgo. nologia, V, G. : Pr. flor. L 4, v. 3, pag. 146, hydrograpnia, V. G. 
CIO, scorza, corter, putamen: guscio della] ‘ICUNOLOGISTA, intelligente d' iconologia , | _* IDRUGRAFICO, attenente a idrografia, Tag 

rusa, calur; de' legumi, fotliculus , siliqua: di|Uden. Nis. 3, 88, sconologie. pe TITTI Prodr. Aydroyraphicus, T. G. 

noci, cuteolum ; delle castagne, echfnus; dell'uo-| ICONOMACO , contrario alle sagre immagini,| * IDROGRAFO, intelligente d' idrografia, Aydro- 

vu, putamen , testa ; del formento, giunta: per|iconomachus, V. G. graphus T. G. 

metal. dicesi di carrozze, navi, e simili, spoglia-|  ICUNUMICA , ed economica, arte di guvernar| * IDROLOGIA, T. di scienze, quella parte della 

te dei loro arredì, alvtas: guscio della bilancia {le cuse private, economia, V. G. rei dumestice | storia naturale, che ha per oggetto la natura è 

è quella parte ove si ponguno le cose da pesa. | Gdministralio. 

re, fanr: cattivo infìn nel guscio, vale infin altal * ICONOMO, V. economo. 

nascita, malus ab oco, a matris alveo : avere ilf * ICURE, T. med, umor acqueo, sottile, simile 

guscio ip capo, vale esser tenero bambino, tenera | al siero, scorrente per lu più dalle ulcere, Red, 
setate esse : uscir dal guscio, vale mutar abito u| cons. 4, 06, Salvin. disc, 4, 103, schor, oris. 
morem , habituncee mutare: guscio sì IDATIDE , propriamente pontiamento acquoso | les, V. li. 
anche quello, in cui si racchiudono le testug-|elic palpebre, Aydatis, V. G. e de' vasi lintutici, | | IDROMANZIA, arte dello indovinare per via del- 
ini, cunchiglie, ecc. festa, concha: si dice pure|u sierusì: per ogni altra picciola vescichetta pie-|l'asqua, Aydromantia, V. G. 

de’ sacchi, @ delle involture di lana, cotone o|Na d'acqua, che per malattia sì trovi ne corpi ,j IDRUMELE, bevanda composti di mele e di 

altro, Nydatis, vesicula (ympha, v uqua repleta. acqua, hydrometi, tits. 

GUSTABILE, Segni , che cade sotto il gusto. IDDEA, lddeo, Y, Dea, Dio, _'ADRUOMETRA, misuratore delle acque, intel- 
TAUCIO Pere. di gusto, nialus gustus. IDDIA, bea, Dea, ligente d'\drometria, l'arg. Prodr. Aydrometra, 
TAMENTO, il gustare, guustatus. IDDIO, V. Dio. rm. G. 

GUSTARE, discernere per mezzo del gusto laf IDEA, forma, immagine, idea, V. G. species, DROMETRIA, T. scient,, quella parte della 

qualita de' sapori, gustare, libare, degustare, nosse | noDo, rei forma, ecemplar, insita in animis re-|lisica, che insegna il modo di misurare il peso, 

sapores , sentire, pray è: per similit. vale] rum informato, Cie. per mente, immaginazione, | la velocita, e la forza dell’acqua, Aydrometria, 

comprendere perfettamente checchessia , capere | V. Aver checchessia nell'idea, mente alguid con- | V. G. 

robe intelligere, percipere, * IDROMETRO, stromento per misurare la gra- 
GUSTATIVO , Segni, che ha virtù di gustare, vità specilica dell'acqua, hydrometrum, T. G. 
gustans. IDRUPICO, Aydropicus: è egli idropico? num 
* TATO, sust. V. gustamento. aqua intercus cum tenet? Plaut, 
ATO, add. gustatus. gono che in Div solamente sono le idue «di tatte] IDROPISIA, hydrops, hydropisis, aqua intercus, 
GUSTEVOLE, e sup. gustevolissimo , gustoso [le cose, ideabismus, T. fl. uosus languor. 
jucundus, gralus, suavis. IDEAUSI, V. immaginarsi. 
GUSTO, uno de' cinque sentimenti, gustus, gu-| IDEATO, V. immaginato. 

status: egli ha perduto il gusto, ei non sapit pa-| IDENFICO , T. didascal. , in tutto simile ad un 

latitm, Cic. torpet ei palatum, ersurtatam habet | altro, che è compreso sotto una stessa idea, idem 

palatum, Hor, per assaggio , &batio: per diletto , |cum alio, identicus, T. fil. simitlimus. 

piacere, appetito, deleciatio, voluptas: non mif * IDENTIFICARE, ridurre due cose ad una LAI 

da gusto quello che mangio in casa, non me fu- [stessa idea v forma, Salvin, dise, 4, 193, in eanr-{staticus, Y, Fis, 

vat, quod edo domi, Plaut. se il vino non é difdem formam, vel ideam redigere, JEJUNO, uno degl' intestini, Mira, hi 

tuo gustu, lo mulerò, si non piacer, demutado :| IDENTIFA*, identitade, identitate , medesimez- | Fest. 

aver buon gusto in checchessia, cioò esser intelli.{%2, l. Fil, identitas, Joan. Sarisb. JEMALE, del verno, hyematis.®* 

gente, rem alquam prove callere, neri in reali-| _IDI, sii otto giorni in ciascun mese dopo lel JENA, e jens (animal quadrape 
judicio poltere, None, fdus. per quell'animale che il 

GUSTUSAMENTE, gustosissimamente, con gu-{ IDILLIO, sorta di componimento poetico, Red. L 4, 

“ridsToso; è 7 DOMA dai 

GUSTOSO, e sup. gustosissimo, che a; ta gu-| IDIOMA, lioguaggio, sermo, idio Y. G. Pi 

slo, jucundas, gratus, pergratus, Perde pani g IDIUFA , non letterato , iLtitera) peritus , ui pietra preziosa, Nyeracites. 

V. L. sortà di vaso, guttus. idiota, » hesterna die: di jerì, Mesteraus, 
IDIOTAGGINE, ignoranza di letteratura, litera-|a, # 


TTO, 

* GUTFURALE, atteneute alla gola - ; 

ciato colla pol, Sat. dis. I, ata ad'gut ir per. rum ignorante, inacitia, imperitia. “JER L'ALTRO, nuedius terbut, Cic. 
ris, 


































































pro îcta dell'acqua in generale, Aydrologia, 


* IDROLOGO, colui, che è versato nell'idrologia, 
hydrologas, T. G. 
IDROMANTE, perito d' idromanzia , Aydroman- 

























































cipei 

IDEALE, d'idea, mente conceptas, in animo in- 
formatus. 
* IDEALISMO, dottrina di cotoro | quali sosten- 









































), Mi 
zibetto, V. zie 

























aro, i medici dicono, Mera. 
> gerarchia, 

























tinens, gui IDIOTAMENTE, ignorantemente , ignoranter | JIERMATTINA, her mane. . 
imperite. JERNOTTE, heri noctu. s 

roTIsMO portar proprio del volgo di qual- e AE, Caro, per via di jero- 

che luogo ILA 7 _ 

II * IDIOTIZZARE , fare idiotismi, parlando , 0| JEHOGLIFICO, queta figura della quale gli Egizj 





scrivendo, Uden. Nis, 4,23, idiotismos interserere , | Si servivano per @sprimer i lor concerti n vece 
effundere, tire, di carattere, Aserogiyphicum, V, G. 
IDOLA idolo. JERSERA, heri vesperi. 
IDOLARE, Y. idolatrare. IGAARU, ignorante. k 
IDOLATURE, V. idolatro, IGNATUNE, e gnatone, mangione, éd anché si 
IDOLATRA, Y, idolatro: talora per idolatria, V, | prende per uomo da nulla, helluo, vorar, lurco, 
IDULATRARE, idola colere. nebulo, va, : ne 
I IDOLATRE, V. Mdotalro, 4 ù al NAV vl dappocaggine, pigrizia, iguana, 
1DUL: A, idolo .G fanorum si-|desidia, iner. 
mulacrorum cultus, Cie. deorum pri , Plin.f IGNAVO, V. L. dappoco, ignacus, deses, iners. 
impura deorum superstitio , falsa et inanis deo-| IGNE, V. L. fuoco, V. 
1, in cambio di li, articolo quando la parola a|rum religio. IGNEO, V. L. igneus, 
cui serve comincia da consonante : presso gli an-] IDOLATRIO, che conviene a idolo, idolicus, Ter. | IGNICULO, V. L. corpuscolo di fuoco, igmiculus. 
tichi trovasi in cambio di gli probome, quarto | ad idola pertinens, idolatricus, V. G. * IGMIFERO, che porta fuoco, Marche. Luer. 
fog nel pamero pal più: e talora in vece di a IDOLA TRO, ed idolatra, idololatra, V, G. deo- È 6, Hi Gia ignifer: pa Cas., Prometeo igni- 
Nel numero del meno: i, per ie avverb. tro- [rum cultor. LAU èIiftivoo, er. 
vasi usato alcuna volta nel nia: i' coll'apostro- GNIPEDE, che ha piedi di fuoco, igmipes, 
fo, vale quanto il pronome io. V Ovid. : 
JACERE, V. L. giacere, V. ATO, V. L. infocato, hrs, 
JACINTO, V. giacinto, VoMo 
4ACOLO, Sannaz. V. dardo. ID idoneitade , jdoneitate , attitudine , 
JACULATORIO, aggiunto di prego, o di ora- , habdilitas. * 
zione breve, che si porge a Dio, cd a' Santi con EO, atto, idoneus, aplus, accommodatis, 
fervore, brecis sed fervida precatio. convensens, cOngrumus, 
JACULO, specie di serpente, faculus. IDRA, serpente notissimo per le favole, Aydra. 
IADE, stelle, hyades, sucule. * IDRARGIRO, argento vivo, mercurio, Torrie. Y s 
JALAPA, Red. t. 4, sorta di radice resinosa ,|Lez, Ay4rargyram. IGNOBILITA', ignobilitade, ignobilitate, @ igno- 
sapa, T, de'Bot. ” IDRAULICA, scienza che corisidera il moto|bilta, ignobiltade, ignobiltate, ignobititas, humi- 
JALINO, Caro, di color di vetro, Ayalinus. delle acque, ed insegna a condurle, alzarle per| tas, obscuritas, . 
JAMBICO, specie di verso, fambicum carmen. |via d'ingegni, contenerle fra certi limiti, rip * IGNOBILITARE, contrario di nobilitare, ren- 
JAMBO, nome d'un piede de'versi latini e gre- {rare alle inondazioni de' fiumi, scientia Aydrau-|dere ignobile, avvilire, Uden, Nis. ignobilem red- 


ri, lica. dere, dehonestare, e. 
* IDRAULICO, sust. ingegnere d'acque, intelli- 







MO ditttna a 
Sl, quella voce, che sì manda fuori pe DI 
che deldre, cheu, Pian 5 fila alia 

























uomi. 
+ ignobili loco natus, hu- 

























janbus. S 
{ARO, gichero (erba), arum. IGNOCCO, V. gnoéeo, seimuniti, 
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IMBANDIRE, mettere in assetto la vivanda pi 
porla in tavola, cibos parare. 

IMBANDITO, add. dia imbandire, paratus. 
* IMBANDITURE, imbanditrice , Segner. Pre, 






IGNOMINIA, disonore, ignominia, dedecus, pro-] * ILLIBATEZZA, purità, integrità, Salvin. dise, 
drum, infamia, 4, 45, puritas, integritas. 

IGNOMIMOSAMENTE, contumeliose, probrose, | ILLIBATO, è sup. iltibatiasimo, iblibatus, integer 
vile, scelerisque purus, Hor. 





















ur ignominiam. . 
IGNOMIMOSO, e sup. ignominiosissimo, prodro- ILLIBERALE, ilfiberalis. mense qilminister, administra. 
sus, “a omsiniarai,: Sonia neue. È ILLIBI TAMENTE, | sfrenatamente, itlicite, effre-|  IMBARAZZARE, implicare, intricare, irretire, 
*’IGNURABILE, che puo ignorarsi, Garz. piazz, | ILLICITAMENTE, |nate. involcere, F ; 
ILLICITO, add. non licito, illicitus. IMBARAZZATO, add, da imbarazzare, impeditus, 


247, ignorabilis. + È sE 
IGNURANTACCIO, indoctissimus. ILLIMITATO, non circumscriptus, nultis termi. | implicati 














IGNURANTAG È, stoliditas, inscilia, igno-|nis definitus. IMBARAZZO , impedimentum, trice, ammn, sn- 
rantia. MAGGA » ILLIQUIDIRE, divenir liquido, liquessere, plicatio, mplezas us, ' r 
IGNORANTE, e sup. ignorantissimo, ignarws, | ILLITERATO, Crusc. Voc. illetterato, V. IMBARBERESCARE, voce bassa, V. itmbecca, 











indoctus, imperitus, iltiteratus, inerudilus, rudis:{ * ILLIVIDIRE, farsi livido, Caraff. pred. 7, live-| IMBARBERESCATORE, harberesco, custode d 
cavalli corridori, equorum cursalium custos. 


per villano, zotico, poco amorevole, ridis, stoli-{re, livescere, , . re 

dus, hebes, LLIVIDITO, Cavale. Ces. Diz. lividus. * IMBARBERIMENTO, 6 imbarberire, imbarbe- 
IGNORANTELLO, dim. d'ignorante, ignoran-| * ILLODABILE, immeritevole di lode, Salvin.|rirsi, divenir barbaro, barbarum fieri. 

tor. Pros. tasc, 1, 200, illaudabilis. IMBARBERIAE, divenir barbaro, barbarum fieri, 
IGNORANTEMENTE, indocle, imprudente, in-| ILLUDERE, V. L. deludere, IMBARBERITO, add. bardburus, 

scienter, inscite, imperite. ILLUJARE, entrare, penetrare in lui, iliem pe-| IMBARBOGIRE, perder il senno per la veechiex- 

IGNORANTONE, accr. d’ignorante, imperitissi- | netrare, 



















za, ob aelatem desipere. 
inuts, indoctissimus, omnis ersditionis expers, at- E, V. allumare. _ IMBARBOGITO, add. da imbarbogire, sencctute 
que ignarus, omnium literarum expers, homo sine MENTO, V. illuminazione. «desipiens. 

leris, itliteratus, Cie. e illumina, iftuminans, illu-] IMBARBOTTATO, fatto a guisa di barbotta, ch 


* IGNORANTUZZO, Uden. Nis. 2, 42, V. igno- SR è . imborbottato. 
rantello. INARE, dar lume, illuminare, illustrare, |  IMBARCAMENTO, Bemb. lett. 4, 12, 450, V.im- 


IGNORANZA, ed ignoranzia, ignorantia, insci-|prebere lumen, Ovid. inferre tumen, Quint. per] barco. 

tia, imperitia, ignoratio. metal. far chiaro, tor via l'ignoranza, per mostra- | IMBARCARE, neut. e neut. pass. entrar nella 
IGNORARE, ignorare, mescire, ignarum esse, {re la veriti cosa, illuminare, inferre, prue-|barca, conscendere, Cic. in navem desilire, con- 

Ter. io non ignoro, non ignoro, non me latet, v : per render la vista, visum ral-| scendere, navem conscendere, conscensionem face- 

fugit, 0 preterit, non clam me est, non sum me- restituere, corcitatem auferre. ré, Cie. Liv. Nep. imbarcare, alt neut. e neut. 

























































scius, Cic. ignoro quel che si fa, ignarus sum, quid LLUMINATIVO, ittuminana, illustrans pass. entrar nella nave, in navem imponere, im» 
agatur, Cic. ILLUMINATO, © sup. illuminatissimo, ilfumina- | portare, Cic. in navigium inducere, Petr. figurat 
IGNORATO, add. da ignorare, ignoratus, inco-f fus, illustratus. entrare, o mettere altrui talmente in im 
quitua. . ILLUMINATORE, che illumina, non se ne potere sbrigare a sua posta, aliquo ne 
IGNOTAMENTE, clam, occulte, latenter. strator, Lact. dlluminans gotio implicari, 0 i re aliquem, irretire, im- 
IGNOTO, e sup. ignotissimo, ignotus, incogni-| ILLUMINATRICE, Ti luminat, itlustrat. —mmiscere: imbarcare, o entrar in mare senza bi. 
tus, obscurmws. ILLUMINAZIONE”, l' illuminare, WWustratio, Cie, 
IGNUDARE, spogliare, nudare, denudare. illuminatio, Tert. Macrob. 
IGNUDATO, add. da ignudare, spogliato, niudus, resentamento falso è inganne- | rate licare, se : 
mudatus. pre demonum. baque baculo ingredi, de’ Greci : 
IGNUDO, è sup. ignudissimo, mudo, mudus : fl- » V. illusore. . è neut. pass. per far innamorare, 


Murat. vale privo, scoperto, V. per palese, mani-| ILLUSO, deluso, iltusus, innamorarsi, V. imbarcare, neut. per entrare in 

festo, V. igoldo nato, &d iguudonato, vale lo stesso ILLUSORE, che inganna, o deride, illusor. collera, irasci, ira commoveri. _ 

che ignudo, ma con più di forza, omnino nudus:| * ILLUSORIO, fallace, che indoce ad inganno IMBARCATO, add, da imbarcare, in navem il- 

in forza di sust. vale nudità, Y. parlandosi di fer-|sotto una falsa apparenza, faltar, itlusorius, T.{latus, impositus: per montato in collera, fra per- 

ro, 0 arme, vale fuori del fodero, nudus, distri- leg: Li Plaut. figurat. per innamorato, V. 
LLUSTRAMENTO, illustratio, 




















citus 
IMBARCATO! RE, che imbarca, qui in navem sm 
ILLUSTRANTE, illustrans, clarans. mibtit, 
or misurare i gra- ] ILLUSTRARE, illustrare, clarare: per far chia- | * IMBARCAZIONE, Ubaldin. Bettat, disc, V. im- 
atmosfera, Salvin.{ru, bello, celebre, dare vnorata fama, illustrare, | barco, 
Buon. Fier,, barometro, misura della gravità del- | celebrare, clarare, istustrem reddere. IMBARCO, |’ imbarcare, navium conscensio, 
Varia, idrometro, misura dell'acqua, Aygrome- ILLUSTRATO, add. da illustrare, itbustratus, IMBARDARE, metter le bartde a' cavalli, equerm 
trum, T, ts. Ei ILLUSTRATORE, illustrato: _Lact. iliustrans, |sternere: neut. pass. per innamorarsi, V. per al- 
IGUAGLIANZA, V. egualita. 





























lettare, pigliare, V. 
IMBARRARE, metter le barre, impedire, obsepi- 


è Ines, Fan , clarus, re, intricare. 
» Specie di lucertolone, o ramarro an-]simo, Utolo che sì da alle persone riguarde- IMBARRATO, add. da imbarrare, obseptus, im- 
voli per nobifà, o altro, illustrissimus. peditus: per metal. avviluppato, intrigato, infrica- 
ILLUSTREMENTE, illustrissimamente , splen-| hu 


IGUALE, e sup. igualissimo, V. eguale. 
IGUALMENTE” Vo egualmente. 






chide IMBASAMENTO, Y. base. 
ILLUVIONE , Bemb, escrescenza d'acque, inun-| IMBASCENIA, V. ambasceria, b: 
a, datio. IMBASCIATO, V. richiesto. 
mone di masel i RCI V. il di che, per la qual cosa, IMBASCIATORE, ed altri, V. ambasciatore, ecc, 









ILARE, lieto, Sannaz. A , VW. immagine, V IMBASTARDAMENTO, degenerazione, Salv, 
ILARITAÀ*, ilarttade, ilaritate, altri, V, immagine, ecc. avv 4, 3, 3, 9, defectio a suo genere: per cor- 
alacritas, 0, allagottato, voce esprimente corruptio, depravatio. 
IL DI CHE, il perchè, per la qual ‘quo, | quel ch Uicono, suffarcinatu TARDIRE, degenerare, tralignare, èege- 
quamabdrent, quare; quapropler. IMBACUCCARE, metter il bacueco, il capue- 
IL DI' VÉG , al ddimane, postero die. cio, caput obmubere, obvolcere: per similit. vesti» 
* ILIADE,.e iliada, ma di Omero della guer-|re, V. 
ra trojana e della distruzione di Troja, /lias, IMBACUCCATO, add. da imbacuceare , capite 
adis: figurat. dicesi una iliade di mali per una |obvolutus. 
lunga serie di sventure, longa malorum series. * IMBAGNAMENTO, V, bagnamento, con 
-* ILICE, clce, leczio, Ariost. iler. IMBA RE, V. bagnare, ecc, cir i 
ILLACCIARE, V. infacci IMBAL TO, incarnato, epiteto che si da | parare, instruere: per principi ed ordire un 
* ILLACRIMABILE, non degno di lagrime, o|alla rasa, punicens, purpurews. . negozio, erordiri, 
non compianto, Aim. Pin rymabitia: per] IMBALDANZIRE, prender batdanza, ersultare, | IMBASTITO, add. da imbastire, consutus, assu- 
crudele, spietato, crudelis, immitis, i dass è dpriendosi di tavole, vale imbandito. 
* ILLAIDIRE, Salvini, sporcare, fidare, con- 3 IMBASTITURA, i punti che si fanno nell’ imba- 
urcare. IMBALDIRE, nzire, slire, sutura. 
ILLANGUIDIRE, divenir languido, languere. IMBALLARE, metter nella balla; consarcinare. | IMBASTO, San. V. basto. 
ILLANGUIDITO, add. languidus. IMBALORDITO, stordito, stotidus, obtusus, stu-| IMBATTERSI, avvenirsi a caso, occurrere, inci- 
* ILLASCIVIRE, divenir lascivo, Red. lascivire, | pidus. dere in aliquem, nancisci. î 
lascivum fieri. IMBALSAMARE, ed imbalsimare, balsamo éiH-| IMBATTO, i pel mento, impedimentum. 
"ILLAUDABILE, indegno di lode, Segn. Ces. |nere, corpus condire, Cie. s'imbalsama li corpo,j IMBAVAGLIARE, coprire altrui il capo è il viso 
diz., illaudabilis, compa iliffertum odoribus conditur, Tac. con un panno, V. imbacuocare. 
. ILLAUDATO, senza lode, che non ha in séf IMBALSAMATO, ed imbalsimito, balsamo fltitis IMBAYAGLIATO, V. imbacuecato. 
cosa lodevole, Salvin. Pros. tosc. , titolo che fuf * IMBA MAZIONE, l'atto dell imbalsamare, | IMBAVARI ibratiare di bava, saliva conspur- 
dato a Busiride tiranno, illaudatus. Cocch. le lsami unctio, timitus, us, cart, Mirare. 
ILLAZIONE, conseguenza, illatio, conclusio. IMBALSIMIRE, divenir balsamo, balsamum fieri. T 
ILLECEBRA, Castigl. illecebre, arum. IMBAMBACOLLATO, Y. imbacuecato. uccelli, cibum indere, ingerere, Cels. figurat. per 
ILLECEBROSO, Vit. SS. Padr. 1, 135, iliece-] IMBAMBAGELLATO, voce dismessa, lisciato, V. |ammaestrare altrui, 0 instruirlo di nascosto, su- 


brosus. pr morbido, dilicato, e trattabile a guisa di bam- 
ILLECITAMENTE, ilticite, contra quam fas est, la, moltia, lewis. IMBECCATA, quanto si mette in becco in una 
volta all' occello, buccea: pigliar la imbeccata, è 


efrenate, Cic. IMBAMBAGIATO, soppannato di bambagia, gos- 
ILLECITO, sust. nefas, sypio subsutas: per involto in bambagia, gossypio | lasciarsi corrompere da doni, muneribus corrum- 
ILLECITO, add. ilhcitus, inconcessus, involiutus. i pi, pretio habere addictam fidem, Cio. per infred- 
* ILLEGALE, che non è legale, Morell. gent. | IMBAMBOLARE, propriamente quando inumi-|dagione, infreddatura, V. pigtiar un’ imbeecata, 0 
non fepalia iller, egis, praeter legem, dendo, è ricoprendo le luci colle lagrime, senza|l'imbeccata, è lo stesso che infreddare, V. 
* ILLEGITTIMITÀ', astratto di illegittimo, Mo-|mandarle fuori, si fa segno del voler piangere, il| IMBECCATELLA, dim. d'imbeccata, ‘erigua 




























































































ent, transgressio furis, he fanno i bambini, commoreri: per far intene-| duccea. 
ILLEGITTIMO, non legittimo, Salvin. disc. {rire, mollire, mollem et teneruan reddere. IMBECCATO, add. da imbeotare. 
4, 299, non legitimus. IMBAMBOLATO, add, da imbambolare, intene-| IMBECHARARE, m. b. subornare, subornare, 
.L&80 illatus, rito, comnuofs. subducere. 
. ILLETTERATO, non letterato, idiota, Cavale.| IMBANDIGIONE, | vivanda imbandita, fercu-| IMBECHERAT imbecherare, 4ubor- 





LI 


Ges. Diz, illiteratus: ù IMBANDIMI 0, | don. Anatus. » per 


Tom. I. 
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IMBECILLE, V. I. debole, imbecillis, dedilis, : IMBRATTARE, sporcare 
infirmus. e ’ o Ki poltuere, conspurcare , sordidare , spurcar pa 
IMBEGILLITA', V. L. debolezza, imbecillitas, | invi cari: chi imbratta spazzi, è ve peri Chi ha top 


infirmitas. potersi usare : imboocare | il male faccia la penitenza, qui male agit, peni- 
IMBELLE, V. L. non atto alla tentiam 


RE, ind del si delle es lp pecoraro l'una 1A DOVERE FILL ATO, add. di n, br: 
IS RRISARO e m- iù ari ora NT mi la imbrattare, inquinati, 
mine ufetart fuco illinere. IMBOCCATO, ‘add. da imboccare, sordidus pollutus : per dra 
IMBELLETTATO, add. da imbellettare, fuco| IMBOCCATURA, quella parte della briglia , che | Saper indebitato 
itlitus. va in bocca al cavallo, frenum: per apertura Unde| 1 MATTATORE, chi imbratta sh Le vega 
IMBELLIRE nelle, po rain polire, pulehemm | s imbocca il fosso, Vale strada, fiume, 0 simili, IMBRATTATURA, e imbratto, Î" pra Far in- 
vedere, illus: ostium, è . » quinamenturm : i V. per 
LIMBENDARE, m metter tte le bende, vittis circumi- pei RE, metter ia boce, e intendesi in mala |< her 
ri " 
5 ‘Nibeane, v. L, sbarbato, imberbie PMBOCIATO, ‘uti da imbociare, diffamatus; per- 
IMBERCI: n Mita, 0 segno, sco- P. 
pun attingere, ferire. 3 È "IMBOGILIENTATO, v. dolente. di . | fratice no- 
imbercia, scopum a e dei + ruba 0, fada, ta- 
tinge 3 La IMBOLIO, libamento, non rvvabi fe nom avverb. | dor o hdso: ed " v. IDA) 
IMBERCIO, sual., il segno che si pone fim. |d'im IMBRENIATO. abbrewva 


bollo, è vale furti 
berciare, Band. “copre: IMBOLLICAMENTO, rita rn pustularum IMBRIACAMBATO, V. imbriacatura. 
INBERRETTATO, è in capo la berretta, |g' 


RE, in signif. nent. e nent. pass. di- 
pileatus, “MBOLLICARE, generar bolle, puspioi di balle; venir dt, L abrla madidum fieri, 
3 PD PESCA, fortificar con bertesche, mmi-|pustulas generare, pustulis repleri, in pustulas|Sen. obruere pet vino : 'in ait. far. divenire 


ri erumi Puranare: brisoo, inebriare , temulent liquan 
"IMIBERTESCATO, add. da Imbortescaro, mu- ENTO, lo imbolsine, repirandi, pi-| aut. trahre aliquem in fn vinum, ri 
nitus, 1 quest’ erì 
—BIBERTONARSI, 0 imbertonisi, m. b. innamo- “IMBOLS RE Ae bea, Alana, copi ca, ae xeno temulentia iam foci “Pim. — 
la imbri è, cbr, te- 
"IMAEATONATO, o imbertonito, V. innamorato. MBOLSITO, add. dyspnericus: figur. impigri- | mutentus, vi piani ( 
IMBESTIALIRSI, incrudelire a guisa di bestia, |to "IMBRLACATURA, IE dbrictad, ebriositas, tema» 



















































bevire. InfioniRE, ed imbuonire, placare, quietare, pla- | IMBRIACHEZZA, 

PSDESTIALITÒ, add. Segn, Crist. eferatus. re, delinire IMBRIAGO. dda V. chriao 

IMBESTIALIAS, aver costumi e fare azioni da “NBORBOTTATO, fatto a guisa di borbotta, IMBRIACONE, ‘tue ebrius , ebriosus, vinosus, 
besti ch'è una sorta di nave. bibulus vi 

MOKSTIATO, “ida. da È, da iibontiare; che ha INDONGARH, empiersi di borghi, frequenter INDRICCONIRE, diventar briccone , improbum 
m. forma e similitudine , in bruta | na fieri. 

Ss ‘ IMBORIARSI, vanagloriarsi, Alleg. 232, Ces.| IMBRICCONITO, Cruse, V. ap Itonato, 

si *IMBEVERARE, dar da bere infondendo giù |iliz., gioriari, se jactare. IMPRIGAMENTO , trambusto, ìotrigo, lurbatio, 

nella ola il Hiquore, Parr. 8, 2. pofum in IM RSARE, metter nella borsa, in loculum a IT 
vel'in in guttur infi © per semplicemente GORACIZI: Ca VALI RIpIA inficere: per metaf, ave-| IMBRIGARE, neot. pass prender briga, brigare, 

stile varare» s prende industri studere, conari, eniti: in signifo dtt 

IMBEVERE, cd Imbere, sucelare, imbibere, su “ii BASATO, nda. da imborsare, in loculiem con-|imbrogliare, V. neut. pass. intrigarsì, V. 


gere, di 


pg) RIGATO, add. da imbrigare, 
“"INMEVOTO, n LA ga “ MEORSATURA, imborsazione , in loculum con- MENTO, Gasin, pred. , V. imbri- 
MINACCA MEN l'imbiaccare, fueus, cerussa, |jectio. glia! tan 
III ARE, pete colla biacca, prevent IMBRIGLIARE, metter la briglia al cavallo; fa 
num addere: per metal, framum injicone; 
BiMiAccATO, add. da imbiaccare, fucatus, ce- renidite Mocare re, frane, inframare. 
russatus: per finto, ingannevi V.  T BRIGLIATO , adi, framatus. 
"AMARE di fmbia blade, Inni - lot MMBOSCATA , aguato, insidia INERGGIATUNA, (Hi riagfigrner 1 
P, ineare Uri GOSO, che piglia, o suscita 
: per palliamento, fraude, menzogna, fraus, | un'imboscata, esse in insidils, Cio. fa ‘aociso in |sue. 7 Da 
alt. un'imboscata, per insidias, 0 ex imsidils imter- > lare nel brocco, sollinsare, sco- 
INDIANCAREE far biango, dealbare, candeface- | evi est, Cic: dare in un’imbpsenta, insidias in- pum opporsi, V. imibroccane, 


dicesi 
inducere : la' pelle, culi | tirare, Cas. in insidias devenire, Plaut. fare delle [del posarsì su alberi, 0 simili, gti uccelli’ dir 
pr erat inducere, di. facere, . 


repo Plin. imbiancare, neut. e neut. {}mboscate, insidiari el Dl: e) tr) pot re ; ho vic 
pass. divenir bianco, albescere, "scs Aq cau- | were, parare 2 onere ‘Muenre buere, Cic. RROCC , s0lpo di spada , cl 
descere: imbiancare, metal. esplicare, dichia- { Plaut. componere, Tib . disponere inebiigs, Quint. [to a basso di punta, icta clin € 
rare, V. chi Imbianta ia casa la vuol appigiona- IMBOSCATO, add. da imboscare, latens im in-|i tera andere i 
re, proverb. dicesi delle donne chè oltre ai con-{sidis. c1 ada da imbroccaro, 
venevole s'azzimano, 8° abbelliscono, é raffazzo. IMBOSCHIRE, divenìr bosco, silvescere. E, imbroecare, V 


nano, mulier se erornans animum deformem in-| I\MBUSSOLARE, metter gil'assicetli a' Balchi, ì ! intri + inggii= 
cca! mbianeae due muri col medesimo aber |tacu lacunas sulfigere: per matte nel bussolo , in ur- R vili. ‘teitart 
nari, fuedari, 
"sino ARE, metter il vino mella boe, fondare PRA. part ir) deturpatus , 
uno duos apros, Plaut. imbiancare si dice dotium, vinum in doltum 


anche il dar.il voto contrario ne’ partiti, © di quifImbottar sopra la feccia, prov. ch'è tare I] Pranil HA MARE, V. intrigare. 
er peo dit) negare, dar di bianco, ina Ò tlo errore por, pigarate il primiero: per imbottar | IMBROGLIATO , € sup. ‘imbrogliatissimo ; Red. 
pla per impallidire, o far i idi- | all'arpione, dicesi del SONORE. per suo uso il{t. $, V. intrigato. 
vino a to Sfnbottar nebbia, vale star ozioso, | IMBROGLIATORE, V. im jon 
IBLANCATO, add. da AIanolee, dealbatus. |vtiari: imbotiare, figurat. bere soverchiamente, | IMBROGLIO, Moio, fricar, pedimente, 
PR dio cti dar bianco alle Perosa re, vino se gurgitare: esser da imbottare, { IMBROGLIONE, avwil + Brico, turbator, 
muragile, tector, alibarita. te: tector, atbinus, dealba- | ligurat. e per ischerzo, vale esser certo fi alcuna |(condentiosus, ricarum et amans. 
tor, hi . cusa, presa certo habere, pro comperto » ali-| IMBRONCIARE, divenire broneio , indignari , 
IMBIANCATURA, V. imbiancamento. Quid' cer tum gomper burgue habere. : irasci, succensere. 
IMBIANCHIRE, Varchi, V. Imbiancare. IMBOTTIR , riempire coltri, 0 altro di lana, IMBRONCIATO, add. Crusc, wilirato, indtas, in- 
Decine » Venir in dolcezza, intenerire, bambagia, ece., topa) ratus. 
sole IMBOTTITO, sust, veste a foggia di piccolo giub- 
ETT RE, metter la bietta, cineum imm hone, o-camicluola ripiena di cotone, 0 d'altro, | iMBH $i divenir bruno, nigrescere: per 
fittamente trapuntata per difesa della persona, IMBRUNINE far brano, nigrare, Stat. ‘ni 


‘ igmiorane,. v. La farsi proivtbgzi? e fui LOTTO, 0 pr , infortuna, gar-|Srffsreg Marcel. Emp. nigrum facémé: neut. 


Ces 

IMBIONDIRE, flavum pa neut. un ORIO. add. dn imbranire. 
tar tudo. ‘"MBOTTITURA, ciò che s'imbottisce, e l'azione aria Garzon. PARE, 475, Vi bra- 
TMBIONDI , add. divenuto stessa dell'imboWire. nitare 


IMBISACCIARE, metter lo robe nella Fi raiola, IMBOZZACCHIRE, proprio delle piame e li) IMBRUSCHIRE, divenir brusco, aracerdari. 
ai X SIC rie at animali, venire a stento, egre PIA Ria MMREGHITO dd: eracerbalati 

IBISOGN, h; faccendato. . crescere. brattare, inquinare, polluere, 

IMBOZZIMATO: dita da ni ilbitus. fi IMPRUTTIRE , di dii Lera to de È fa- 
L n brutto , 

RACCIARE , porsi al avvoltarsi sì braccio |dari. venir. brutto. tie? 
sendo , cappa , ecc. brachio circumdare : per ab-| IMBUCARE, mettere, 0 entrare illa buca, è si 
, lo *imbizzarrire, ira, fu- bracelare usa i SARO nel signif. nent, pass. conficere, aut 


IMBRACCIATO, add. da imbracciare. 

"azar, ormone adirarsi, indignari, MERA GIRA TORR), Benv. Cal. Orot. 80, sorta pfRMUCA TARE, 1 babiancare, idr via il sudiciu- 
me a tin 

MMEZARAITO, add. da imbizzarrire, nehemen- IMBRACCIATURA, lo imbracciare , Cruse. Voc, MibECATA ATO, ZI ZI0AI, “ndr. da imbucatare, lo- 


ter guiggia, i 
ha INMIZZOCHIRE, Red, voe. ar., divenke biz-|* MBRAMARE . pa: Ra entrar in brama , venir A IBUFONCHIARE, V. . bofonchiare. 
bacchettone, ostentalorem ess iù desiderio arden 


zoe0, da tis Cin. cane. 28, concupi- | IMBUIRE , diveni? VenDrante i indociure sigma 
INBOCCARE, metter ‘altrui. Il cibo. in° bocca ° 


croplare rare, 
cibum in os inserere, indere , cibum ad os admo- "TUBA NDIRE, qua lido, dicesi di da, e 
bisogna imboccarlo gladiuin. | ciaO 


































IMUCLLETTARE, metter le bullette, sohedas, 0 
come un fanelullo, il brando, distringere  BABOLLET È 


cibi sunt introferendi , in: \TO, inquinamentum. "MUILETTA TO? add ‘ia imbuitoitara -snbetile 
uno, vale IMBRATTAMONDO", Beny. Co Oref. 156, cat- | instruefus. tr batt 


i. Cie. i 
mettergli in bocca le , verba sup-]tivo operatore, guastamestieri, V. IMBUONDATO , © in buon dato | avv. moltissi- 
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mo, plurimi : rallegrarsene in buon dato, plu-| * IMMANEC ILE, contrario di maneggia-| IMMOBILE, che non può moversi, dis, 
rimum gaudere. bile, Aecad: Cr. Mess. qui tractari nequit, irifra-|immotus lunga. per pezza restarono immo! Quar- 











IMBUONIRE, V. imbonire. ctabilis. dandosi 1° altro, sfeferunt diu mutna admi- 

IMBURCHIARE, ajutare a comporre altrui qual- | * IMMANICATO, guarnito di maniche, Car. En. |ratfione defizi, Flor. si dice di case, poderi, e si- 
che scrittura, diclare, 9, has) et tumicio mamicis, et habent redimicnéa | mili beni, bona immobilia, res mon monentes. 

IMBURIASSARE, ammaestrare, insfruere. mitra: manicata tica, Cie. IMMOBÎLITAÀ', immobilitade, | A fir- 


IMBURIASSATORE, che imbruariassa, imstruens. | IMMANIFESTO; Segn. mon chiaro, obscurus, mitas, stabilitas, immobilitas, 
IMBUSTO. la parte dell uomo dal collo alla) IMMANITA', erudeltà, immanitas, crudelitas , IMMOBILMENTE, senza e ARE firmiter, fir- 
cintura, thorax, Iruncus : imbusto per quella par- me, constanter. 


























te del vestito elle cuopre l'imbusto, thorax : bello MMI JETO, ferts, immanis. K IMMODERANZA, incontinenza, incontinentia, 
imbusto, 0 bell’ imbusto , dicesi teche > ed ANENTE, immantenente, immantinen- | infemperantia, immederatio.- 
ironicamente n chi ba opinione hello , ‘epente, subito, ittico, statim, mor. IMMODERATAMENTE, immoderatissimamente, 
oltre al decoro raffazzonato , oh pulch rulri Non MMARCESCIBILE, V. L. le, incor=] immoderate, Ialnnper ate, intemperate, 
rupiibilis, Lact, immarcescibilis, Pau]. Non. quod] IMMODERATO, add immeoderatui, immodiena, 
"Neu TO, strumento fatto a campana per ver-|corrumpi non potest. IMMODESTAMENTE, immodeste, mverecunde , 






IMMARCIRE, V. marcire. indecenter, 

con l’imbuto, vale mangiar in fretta, m. b. pre-| IMMARGINATO, congiunto, ed appiccato insie INMONESTIA, Immadestio, mores inverecundi, 

re manducare. me, ln, ri dutimatus. Cie, ém tia, immoderatio. 

IMENEO, lo saio delle nozze, e si prede per Ri Im ASCHERAME ENTO, Liberare rs EI DESTO, ; sup. made ‘stissimo, ema: 

le nozze stesse, hymen, hymeneus, visamento, Fag. rim. persona; umentum, f- | stus, im in } 

«IMITABILE, Vaclle 0 ad imitare, imstabilis. gura Wet Pe IMMOLARE, V. L. sacrificare, tmmolare. 
IMITANTE, che imita, imuitans. IM HERARE, neutr. e neut. pass. masche- IMMOLA TO, add. da immolare, sacrificato, im- 
IMITARE, lare at esempio d'altri, imitori, ali- | rare, onam induere. modotue, 

quem imitando effinigere , imere , invitatione HERATO, mascherato, personalui. * IMMOLATORE, sacrificatore, Segner. Mis, im- 

fi, 0 as atiquem, Cie. MASTRICIARE, impiastrare con mastrica, molator. É 

IMITATIVO, da esser imitato. quem fviteris. mastice illinere, conptutinare : per impiastrare, ie * IMMOLAZIONE, sagrifizio, Dial, san Greg., 

IMITATO, add. da imitare , ius, sinbtatione | linere, Ces. Diz. ii to. 
erpressus : in forza di Sust. scempium. IMMATERIALE, super torporta. sp spirifuatie, IMMOLLAMENTO, l'immollare, aspersio, mador, 
IMITATORE, che imita, tmitator. IMMATERIALMENTE, sine materia. IMMOLLARE, V. bagnare: ogni nequa immolla, 
* IMITATORIO , Ucden. Nis. 3, 47, attenente ad| IMMATURAMENTE, prima dello stagionamen= prov. e dicesi Per poca 0 cattiva che sia una co- 
imitazione, ad imitattonem perlinens. to, V. acerbomente. sa, puo ad ogni modo l’uomo servirsene, avendo 
IMITATRICE, Tas, tmitatrix. IMMATURITA', Cruse. Voc, eradezza, cruditas. | necessità, omnia esculenta obsessis, de' Greci: ogni 
* IMITAZIONCELLA, dim. d'imitazione, Perand. | IMMATURO, non matuto, immaturus, acerbus, | acqua lo immolla, si dice di ehi è in istato, o in 
lett, brevis imilatio. crudus, fmi tis. termine, che ogni minima cosa gli dia Ml tracollo, 


sare il liquore ne’ vasi, infundibufem : mangiar 










IMITAZIONE, imitatio, imtitamen. IMMEDIATAMENTE, sii va | Md incitas duruciue tel. 
IMMACCHIARSI, nascondersi nella macchia, re-| IMMEDIATE, V. L. "| stati, prozime: lo stava |“ MMONDEZZA »{ sporcizia, brotnra. _sondes 
preto se abdere. oecuttare. immediate dopo lui, prorime illum sedebam, Cic. | IMMONDIZIA, fnpuritoe, immunditia, aruni, 


IMMACINANTE, nom molens. IMMEDIATO, senz’ altro di mezzo, o rimae. spurcitie, arum , spurcitia, purgamenta: per vi 
IMMACOLARE, ed immaculare; V. macolate. IMMEDIC. ABILE, incurabile, ememeciobila taperto, disonestà, vizio, vilwperiumt, vitfum, pro- 


TO, ed immacutato, V. L. senza TUMEDITATO, non meditato, impensato, Lor. 

F 8, integer. Med. immedi PMMONDO, e sup. imPiondissimo, smememoate, 

* IMMA ABILE, e immaeotabile, che non] IMMEGL TARE, ii venie migliore, meliorem fieri. fmpurns, iltotus, sordichis. 

può macchiarsi, Liburn. Selvet. 3, qui miaculari| IMMELARE, dar sapore del mele, sparger di me- IMMORALE, che è contrario alla buona mo- * 
mualò mort Buon. Fier. donis moribus contrarie, 
ma 


mett, le, medie aspergere. 
MAGE, V. immagine. IMMELATO, add. da immelare, melle aspersus. morit. 
IMMAGINABILE, che sì può immaginare , cogi-| IMMELATURA, lo immelare, meltis” upersio, | * IMMORALITA', contrario di moralità, seostu- 
tnbilis, qui animo fingi potest, cujus speciem cmi- commirtio, Malara, malus mos, pravitas, fmprobitas, ne- 
mo ac cogitatione effingere, fingere, L efformare IMMEMORABILE, da non poter capirsi, nè eon-| qui 
possumus, Cie. p servarsi nella memoria, ibilis, li “(MMORBIDIRE, retider morbido, Annot. Cin. 
IMMAGINAMENTO, pensiero; concetto, coniia| i grin E, smemorato, Nan. stor. Ven. 1, | lenire 
Ho. immemor. IMMORTALARE, fare immortale, immortalem 
IMMAGINARE, el imaginare (verbo), figurar- Mu MENTE, immmensure, K reddere, immortalita te dondre,immortabita ti, ater- 
si nella mente qualche concetto, pensare, gi- | IMMENSITA*, immensitade, immensitate, imimren- | miterti commendare, priore memoriam alicu- 
mari, aliquid animo et consiste € pgere, affina sitas. fus immortatem reddere; Cie. 
ré, cogitatione informare, depingere atiquid copi IMMENSO, fimmensus, infinitus MORTALARSI, eternam famam ribi conde- 
- tai Cie. alicujus rei rei fma; inem aniztò concipe: * IMMENSURABILE, Baldin. vee Menz. rim. JE Phesdr. ampirasimis tmonamentis Memoriam 
re, Quint. cogitare, putare: in signif. att. vale lo | 48, V. immisurabite. noluinta sui comtmendare, consecrart, Cio. immor- 
stesso. IMMERGERE, attuffare, fmmergere, stubmerge- | talitatem sibi parere. 
IMMAGINARE (nome), V. immaginazione. mersare: immergersi ne' vizj, contaminare se] IMMORTALE, che dura sempre, immiortafis, 
IMMAGINARIAME: per via d’immaginazio- , Cie. ta” terms. 
ne, im nr GG PMMBRITAMENTE, immerito , mentale, in PINORTAL ITA”, immortalitade, immortalitate, 
IMMAGINARIO, d'immaginazionie, imaginarivs. GIONE peretna, tua, immartabitas, aterndtas. 
IMMAGINATIVA , tenza dell'ani lima , vis hma-| * *IMMERITATO, non meritato, ‘Pag. Com., fm-i * IM TALIZZARE, Salvin. V. immortatare. 
ginand gd hantasia, V. 6. IMMORTALMENTE, perpettamente, fmmorta- 
TMMAG NATIVO, ed imaginativo, che imma- "TANERITRVOLE) inde (mmicrens, indi-| "Mr. 
gina, che a Appartiene all'immaginativa, imaginans, | IMMERITO gno, L IMMORTIFICATO, Segn. non martilicato. 
cogitans, ad Phentdbiam Per pertinens. N guus, qui nihil commermit. IMMORTIRE, ammortire, labescertt 
TUMAGI NATO, sust. V. immaginazione. IMMERSIONE, immersio, Arnob. demersio, Ma-] IMMOSCADARE, profumar di moseado, musco 
IMMAGINATO, ed imaginato, add. ercogitatus : | crob. snfframigare 7 per profumar di odore generalmen- 
per E rato, dipinto, erpressus, efficlus , fetus. | IMMERSO, add, da immergere, immer, sub-| te, odore , Gdoves incendere. 
MAGINATORE, immaginatrice, Capor. Tass, | mermes. IMMOTO, che nor si muove, fimmotas. 
Dial Gonz., imaginat, ercogiiator, * IMMETTERE, mandar dentro, Pallad. 40, Se- IMMUNDIÎZIA, V Y. immondizia. 
IMMAGINATURA, 1%, lo immaginare , imagina- | gr. fior. capit., immrittere. IMMUNE, che ha i imimanervis, 
E AGINAZIONE, ezcogitatio, IMMEZZARE, eci immezzire (colla 2 nepra), di- | tiber, arpert: immune da ogni fatica, laborie ex ex 
MMAGINE, figura di ein 0 dipinta, imago, | venir mezzo, moltescere, vietum fieri. pers, Plant. Hor. immune d'andar alla guerra, 
simulacrum, effigies : per sembianza, simi; lianza,| IMMIARE, divenir meco una cosa stessa, pene» |tmmuwunis belli, Virg. militice, Liv. mil mnreattione 
apparenza eg, € 3, eremplar, fetio. |trar nel miò pensiero, miemtem meant pomidra as- | nem Nabens, Plin. comanda che nella città st ns- 
MAGINETTA, dim. d'immagine, imaguncula, sequi soldino anche gl' immuni, delcetum haderi in t- 
feancula: immaginetta di creta, ch’ esprimeva MA RE, crescere a migliaja, in infinite | be sublatis vacationibus i, Cio. 
Bacco, oscillum : qual ne fosse |" uso è l'assequio | muelti, augeri. IMMUNITA', immmunitade, itmunitato, esenzio» 



































































































presso i Gentili, V. Oscillum. IMMI E, e sup. imminentissimo, imminens, | ne, imemunitas, tacctio: valersi, servirsi della im- 
IMMAGINEVOLE, che si può immaginare , che pe instane, munita, ufi cacatione, Cic. 
immagina , cogitari potest, animo effingi IMMINENZA, fmminentio. IMMUTABILE, che "non si muta, fImmatabdilis, 
qui imagina rita. IMMIRR TO, mirrato, myrrha condita, stabilis. 
IMMAGINBV OL Te , con immaginazione, * IMMISCHIARE, ratttmacolato, Sulvin, Plot. | IMMUTARILITÀ”, immutabilitade, immutabilita- 
stando Enn., immiscere: p. Vaiech larsi ne' fatti al- | Le, immutadetitas. 


CITTA Tu) trui, se immiscore al lens n egottis IMMUTABILMENTE, immutabiliter. 
IMMACRIRE, cont e RAETO, macrescere, INMISERICORDIOSISSIM AMENTE, senz'alenna | 1 MUTARE, mutare, immutore, permutare. 
* IMMALINCONICHIRE, v. n. divenire malinco-| misericordia, crudelite IMMUTATO, add. da immutere, immulatis, per- 
nico marrore affici: in senso attivo, Segneri, pred. INMISERICORDIOSO. contrario di misericor- | nmtatus. 
merore, tel tristitià afficere. dioso, Pallav. Art. perf., immrisericors, fmimitis, | IMMUTAZIONE, stabilità, constentia, ffrmitas : 
“ IMALINCONIAE, immalinconiearsi, è imma-|nescius mansuescere, Vi per mutazione, mutatio. 
lineonichire, Vit. Pad. 4, 34, divenir malin-| * IMMISSIONE IN PO SESSO, T. Le LN HA IMO, sust. parte inferiore, fondo, pars ima, 
conico, fristem La animo agrotare, marone, di mettere in possesso, De Lue. lat, -Cie. imum: da imo a sommo, D a imo a sommo, po- 
a DITA SANIFE, render malsano, infirmum red- famo in possessionem it avverb. valgono da basso ad alto, e fig@rat. in 
IMMISTO, Segni, non misto, PSERACAA Iutto e per tatto, totalmente, ex fimo nd mmm 
Suva ALBANITO, arid. da immalsanire, infirmus,| IMMISURABILE, che non sì puo misurare, me i 
infirmatus. jus mulla est mensura, immensurabitis. , fonda. 
* IMMALVAGIRE, divenire malvagio, intristire, |  * IMMITE, Fracast. Son. spietato, crudele, im- A HIUCARE, Caro, imbrattare, inquinare. 
Sall. Catelt. 0; Ces. diz., depravari, improbum | mitis, erudelis, dirus. IMPACCIAMENTO, V. itmpareto. 
fieri. * IMMITIGABILE, che non puo mitigarsi, im-| IMPACCIARSI, pigliar cura, 0 briga; iniromet- 
* x MALVAGITO, divenuto malvagio, Sali. Ca-|placabile, Magal. lett, inezorabilis, implacabilis, | tersi, se interpomere , se intimiscere alicui negolio, 
Fri ci 'improbus foctus, nescius manauescere, Virg. Sic. aliena curare: involgere , pra 
MATT poet. Car. En. 5, è Ilb. 2, 344,| * IMMITRIARE, porre in capo la mitria, Jac. | jatrigare, e sì : 
erordele; stiisurato, od anche spistato; fifemomis: | Sold. sat. 8, mitra, cel tiara capui redimire, cim- | ima; 
Immaniaiino, Ariost. immanissintus. gere, decorare, dar 
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dlio esse: per ingombrare, vecupar Inogo, occupare, 
romplere, tenere. 
IMPACCIATIVO, atto ad impacciare, molestus. 
IMPACCIATO. impedifus, intricotus. 
IMPACCIATORE, che da impaccio, molestus. 
IMPACCIO, disturbo, noja. impedimento, mole- 
stia, impedimentum : darsi gl’ impacci del Rosso, 
pigtiarsi le brighe che non ci toccano, aliena ne- 
gotia curare. È 
* IMPACCIUCATO, lordato, Magal, lett. dllitus, 


sordidus, fadua, spuri ULA ì 
IMPADRONIRE, far padrone, dominum facere, 
1a sersionent ere, i Lt 
IMPADRONIRSI, farsi padrone, occupare, potiri, 

occupare : impadronirsi dei beni di uno , in -for- 

tunas alicujus invadere, usurpore olicujus bono , 

Cie. per metaf. impossessarsi , iniender bene al 

cuna cosa, pulehre, robe, time callere , Cic, 
IMPADRONITO, odd. potifus. 
IMPADULAMENTO, lo impadulare. 
IMPADULARE, impalvdare , impadularsi, palu- 

darsi, divenire, e far palude, poludem fieri. 


IMPADULATO, add. da impadulare, paludosts. | cept 


* IMPAGABILE, voce dell'uso, che non può pa- 
garsì quanto vale, incrstimabilis, cui nullum pre- 
tium par est. 

INE AGLIATO, coperto, 0 mescolato con paglia, 


LEA 
PIMPALANDRANATO, vesto di palendrina, gau- 
sa, , gausope 0 gausa] 8, 
IMPALARE, cciare hi uomini col cacciare 
nella parte posteriore un palo, stipite infiro neca- 
re, per medium homrinem leg odigere, Suet; 
A PALATO, add. da impalare, infiro stipite ene- 


(AULA . 
IMPALAZIONE, lo impalare, stipitis immissio. 


IMPALAZZATO , fatto a foggia di palazzo, pa- | duu. 


latii adinstar erstructus. . . 

IMPALCARE , metter il palco, contignationem 
construere, tabulatum suffigere. 

* IMPALIZZARE, TRDINI. guarnire un nogo di 
stecconi, di palizzate, onde fortificario contra il ne- 
mico; Grass. circondar un luogo di steceato, rallo 
muntre, rallore, vallis sepére, 

IMPALIZZATO, che ha palizzata , rollo muni- 
tus, instructus. 7 

IMPALLIDIRE', ced impallidare , divenir pallido, 
pallescere, erpallescere. 

IMPALLIDITO, ed impallidato, add. pallidus. 

5 PAPALMAMENTO, l'impalmare, derterorim con- 
junetio. 

IMPALMARE , congiunger palma con palma in 
segno di promessa, derferom dextere jun A 
dexterom dare: oggi pel toccar la mano, che fa 
lo apoto alla sposa la prima volta che la visita. 

IMPALMATO, add. da impalmare, conjunetua, 

IMPALPABILE, e sup. impalpabilissimo , senza 
corpo: qui tangi non potest. 

IMPALPABILMENTE, in maniera che non si 


possa Bo ILL long! non possil. È 
* IMPALUDAMENTO, lo stagnare delle neque în 
forma di palude, Vallisn. 2, 490, aque stagnan- 


tes, palus. 
IMPALUDARE + diventar palude, paludem fieri. 
* IMPAMPINARSI, cingersì di pampini, Car. En. 


FP pompini dircumdari. 
MPANCARE, porsi a sedere, e particolarmen- 
le a tavola, accumbere, accumbere mensis, ad men- 


sam, disrumbere, assidere , comsidere nd mensam, 
consistere ad mensam, Che. 

IMPANCATO, Caro, discumbens. 

IMPANIARE, invischiare, risco oblinere, o obli- 
mirt: per metal. incalappiare, dar nella ragna, 
im casses , in retia incidere: per adattare Je ver- 
ghe dette paninzzole in sn mazze, che si chia- 
mano v Mi ni 

IMPANIATO, add. ila impaniare, viseo oblitus, 
illagueatus : per metaf. innamorato , V. per im- 
pacciato, occupato, distentus. 

IMPANICCIARE, V. impiastricciare. 

IMPANIO, sust. impaccio , inviluppo, molestia, 
impedimen tum. 

PANNATA, chiusura di panno-Ilno , o simiti, 
che si fa all'apertura delle finestre. 

IMPANNATO, add. difeso, 0 parato con panno. 

IMPANTANARE , in signif. att. neut, e neut. 
pass. divenir pantano, limmum fieri: per dar inun 
pantano, cioè entrar in un pantano, fimo herére, 
infigi, in limum incidere. 

IMPANTANATO, add. da impantanare , limo 


horent, fpfiua, 

IMPAPPAPFICARE, metter il pappafico, cucul- 
lum imparare. 

IMPAPPOLATO, bruttato di pappa, impiastrato, 


iù ICT 

PARACCHIARE, imparar poco, feviter addi 
scert. 

% IMPARADISARE, beatificare, baare, beatum red» 
lare, 


IMPARAGONARILE, fnromparabdilie. 
* IMPARAMENTO, lo imparare, apprendimen» 
to, Uden. Nîs., erliscera. 
MENO ati 
Ùl ul i imparar a me- 
moria, mandare d Dita ene , Sdi 
scere, 


è 





per parola, ad! linere, illinere: per turare, vd 


IM 


verbum discere, Cie, imparar a sonare, discere 
fidibus, Cic. imparar hene l'agricoltura, perdiscere 
disciplinom ruris, Col. tutto questo lo ha impa- 
rato a forza di studio, la natura non gli aveva 
somminisirato niente, ilfud fotum habuil e disci- 
plina, instrumento maturo illi deerant, Cie. piun 
arte puo impararsi senza interprete. è senza cser- 
cizio non si può andar molto avanti, non si può 
imparar fl giore civile da' libri senza maestro, e 
senza lume, mulla ors sine interprete, et sine 0 
qua erercitatione percipi potest , non longe abie 
ris, nem jus civile er libris cognosci polest. docto- 
rem, Inmenque desiderat, Cie. scienza che s' im- 
para per via di regole, sciemtia, cufus est disci- 
plimo, Cic. seiemtio disciplimobitis, xd _Her. la gio- 
Ventù romana impara facilmente il male, prori 
docilis romona juventus, Hor.,, imparare a spese 
sue, suis icutis discere: a sfere d'altri, alieno 
periculo discere : guasiando s' ìÌmpara, prov. vale 
che non si diventa maestro in un giorno, errando 
discitur: imparare, per insegnare, V. 
IMPARATICCIO, malamente imparato, male per- 


IM 


IMPECIATO, add. da Impeciare, picatus. 

IMPFCIATURA, Caro, picis induetio. 

* IMPECORIRE, divenir come ‘ora, Muss. 
pred... 3, 35, pecwdem fieri: per diventre stello, 
insomire, 

IMPEDAI APE. far pedale, in fustem adolescrre. 

* IMPEDANTIRE, divenit pedante, prender V'af- 
fettazione pedantesca, Las. rim. 2, grommertisto- 
sam ineptios sectori. 

* IMPERIPII E, che può impedirsi, Salvin. Kan. 
epit.. avi impediri. rel promideri potest. 

IMPEDICARE, V. impastojare. 

IIPEMAA gala Treo 

>F DIME? AP ta È è 

IMPEDIMENTINE: impedire, impedire. 

IMPEDIMENTO, disturbo, impedimmentium, impe- 
ditio. Cic. Va infermità, morbus: per bagaglio, 
im ento, 

















































MPEDIPE, contrariare, opporsi, impedire, prer- 
pedire, detinere, distinere, altevi esse impedimento, 
Cie. impedire un matrimonio, obsfore re mptia 
fiant, Ter. nivno impedirà che la cosa non si fac- 
cia, nemo se inferponet. quominus res fiat, Plant. 
per imbrogliare, vincolare, V. 

IMPEDITIVO, atto ad impedire, che impedisce, 
impertiona. 

MPEDITO. add. e sup. impeditissimo | impedi- 
fus: per occupato, distenivs: si dice anche di chi 

r infermità resta in alenn membro offeso, cd 
nabilitato, impeditus. 

IMPEDITORE, che impedisce, i ins. 

IMPEGNARE, dar in pegno. oppigmorerre , dare 

ignori: impegnar la fede, impegnar Ja parola, è 
I EROTE una parola, V. promettere, dar varola, 

IMPEGNARSI, in se recipere: impegnarsi in af 
fari. negotiis implirori. 

s, IMPEGNATO, add. da impegnare, oppignorati, 
* IMPARTIRE, comunicare, far partecipe, So-]pignori dolws. 
der. Coltiv. 40, fmpertire, impertiri, communi- MPEGNO, pegno, promissione, omvs suscepivm, 
rore, obligotio, fidea. sponsio. 

* IMPARZIALE, senza sindio di parte, senza] INPEGOLARE, impiastrar con prgola , picore, 
parzialità, Salvin. Fier. Buon. , sine ullo portium |pice obtinere, impicore, V. impeciare. 

s i, _ IMPEGOLATO, pdf. da impegolare, piortus. 

* IMPARZIALITA', contrario di parzialità, pwl-| IMPELAGARE, intrigare, imbrogliare, implicare, 
lum portivm studiwm. impedire, 

(RPAGSIBILE, impatibilis, multi obnozrius cure, | ÎMPELAGATO, add. da impelagare, implicotus, 
et dolori. 

IMPASSIRILITÀ', impassibilitade, impassibili- 
tate, doloris ommis immunifos. 

IMPASSIONARE, dare passione, molestia offi- 


cere, 
IMPASTAMENTO, Cruse, V. impastatora. 
IMPASTARE, intridere, 0 coprir con pasta, 


us. . 
IMPARATISSIMO, sup. Guiec. sprovvedutissi- 
mo, patoretiasinat. 
IMPARATO, add. da imparare, perconiue. 
IMPARFGGIABILE, V. imparagonabile, 
IMPARENTARSI, divenir parente , effinitate 
jungi, afinitetem fungere . cogmatione juwgi, Cc. 
per farsi familiare, V. addimestiearsi. 
IMPARENTATO, add. offinitete conjunetus. 
IMPARI, non pari, impor. 
IMPARITA', Segni, disuguaglianza, imparilitor, 
IMPAROLATO, che ha, o fa di molte parole, 
verbosus, linguor, loquor, 
IMPARTIBILE, che non si può dividere, indiri- 





impeditus. 

MPELAPE, melter peli, pifos emtiftere: impe 
larsi la vesta o altro, quando vi s' attaccano su 
de UA di repleri. 

* IMPELTENTE, rbe da impulso, Tagl. 
forza impellente. fmpellens. 

IMPELTEPE, V. L. spignere, impellere, 

IMPELIICCIARE, metter Ja pelliccia. anche nel 
signif, nent. pass, pellicrom vestem induere. 

IMPELLICCIATO, add. da impetticciare, pelhicon 
teste indutus. 

IMPENDENTE, dubbio, sospeso, dubivs, owerps, 
ambignus. ” 

IMPENDEPRE, V. impiccare. 

IMPENDUTO. add impiccato, suspenms. - 

IMPENETRABILE, e sup. impenetrabitissimo , 
impenetrobilis. a 

MPENETRARILITA", impenetrobililos, T. Fi. 

IMPENITENTE, impoemifens, Avctor. Declam. 
obfirmatus in mato, _ 

IMPENITENZA, aminnis obfirmatus in molo, im- 
pemnilentia, T. Teol. 

IMPENNACCHIATO, ornato «li pennacchi, eri- 
stis ormotus, 

* IMPENNAMENTO,, lo impennarsi, pinmorwnm 
inductio: per lo spander delle penne al volo, Ro- 
acell, disc, 3, alorum erplicatio nd rolatum. 

IMPENNARE, far pennuto, pennos dare: per® 
iscrivere o deserivere, scribere, describere: per 
condannare, V. _ 

IMPENNARSI, divenir muito, permas emittere: 
dicesi del reggersi i cavalli in tutto en° piè di dietro, 
levando all’ aria le zampe dinanzi, onferioribus 
pedibus attolli. 

IMPENNATA, sust. quanto sì serive con inti- 
gere la penna una fiata. . 

IMPENNATO, Cron. Vell. 140, impegnato, ae- 
cordato, ronvenuto, V. 

IMPENNATO, che ha penne, pennafus: per or- 
nato di penne, cioè pennacchi, cristis ornatus, 

IMPENNATTRA, rondannagione in danari 0 al- 
tro. multo. 

IMPENNELLARE, adoperare il pennello, dare 
delle pennellate, penicitlo uti, penicilium adhibe- 
re: fior. per colpire, V. 

IMPENSATAMENTE, senza pensarvi, née opi- 
nato, innpinate, inopinato , er inopinato, prefer 
opinionem, inconsulto, inconsiderote. 
_IMPENSATO, non pensato, add. nec opinafua, 
inopinatus, po agenti 
IMPENSIERI soprappreso da’ pensieri, rogi- 
PIMPEPARE. aeperger di i 
, 5 per di pepe, pipere aspergere 
IMPEPATO, DAR. Ga impepare, pipere ospersme 
IMPERADORE, fmperator : far conto che passi 
Î' imperadore, dicesi del non applicar a checches- 
sia, nihil curare. . 

IMPERADRICE, imperatrio. 

* IMPERANTE, che impera, S. Ag. C. D., impe 
rans. 


lett. 


oblinere: per appiccare insieme con pasta, ron- 
giutinare: per lo distender dei colori, colorem in- 
ducere, Vor, del Dis. 

IMPASTATO, add. da impastare: bene 0 male 
impostato , si dire di chi rubusia, 0 dehol 
complrssione, bene, 0 male habifus, V. comples» 
sione. 

IMPASTATURA , Voc, del Dis, il distender dei 
colori, coloris induetio. 

IMPASTICCIARE , Menz. Sat. 7, una maniera 
di accomodar la carne. 

* IMPASTO, Voe, del Dis. V, impastatora. 

IMPASTOCCHIARE, trattener con pastocchie , 
verba dare, rerbis delinere. 

IMPASTOJARE, metter le pastoje, pedica coer- 
cere, vinrire: per similit. legare, V. 

IMPASTOIATO, add. da impastojare , pedica 
vincius. 

IMPASTURA, quella parte del più del cavatlo 
dove gli legano le pastoje. 

IMPATIRILE , Segni, impassibile, im petibitis. 

IMPATRIARE , tornar nella patria , in potriam 
redire, triam repetere. 

IMPATTARE, pattore, equare, 

IMPAURANTE, che fa paura, ferrens , perter- 
refaciens. 

MPAURARE, ed impanrire, in signif, att. far 
paura, terrere, perterrefacere , deterrere , perter» 
rere, absterrere , timorem injicere , incutere , in- 
ferre , Cic. nel signif. nent. e nem. pass. aver 
paura, fimere. 

IMPAURATO , ed impavrito, adi. jperterrefa- 
ttus, territus. perterritus, 4 

IMPAZIENTARE, V. impazientire. 

IMPAZIENTE . è sup. impazientissimo , impo» 


fiena. 

IMPAZIENTEMENTE, ed impazientissimamen- 
te, impatienter, intoleranter , iniquo amimo, 
moleste, @grt. 

IMPAZIENTIRE, nent. pass, perder la pazienza, 
molestia, tedio affici. o 

IMPAZIENZA, ed impazienzia, impatientia. 

IMPAZZAMENTO, l'impazzare , delirium, in- 


samia, 
IMPAZZARE, divenir pazzo, insanire, furere 
per essere ardentemente innamorato, deperire, 
vite amare, A 
IMPAZZATO, cd impazzito, add. insanus. 
IMPAZZIRE, V. impazzare. 
IMPECCABILE, che non può peccare , qui pece 


ugre non potest. 
IMPECIARE , impiastrare di pre. picare , pice 
rare, 


' Ù 
IMPERCIO”, perciò, però, ideo, idcirco. 
CIOCCH 1 
Morell. Genti]. sndigmue venia. 
IMPERFETTAMENTE, imperfecte, non perfecte, 


mon absotule. 


IMPERFETTO, add. e sup. imperfettissimo, im- 
'ectus, non abso 

IMPERFETTO, sust, V, imperfezione. _ 

IMPERFEZIONCELLA , dim. d'imperfezione, le- 


fulus, manca. 





rità, im LIL i 
IMPERITAMENTE, imperile, inscite. 
IMPERITISSIMO, sup. Beny. Cell. Oref. 4157, im- 


per ilissimus. 
IMPERITO, add. imperifus, indoctus, 1 udis, igna- 


rus. 

IMPERIZIA, imperitia, inscitia. 

IMPERLAQUALCOSA, avv, perlochè, quopropter, 
quamobrem, quocirca. 

IMPERLARE, adornar con perle, mergeritis or- 
nare: per metal. abbellire, ornare, erornore. 

* IMPERMEABILE, che non si può penetrare, 
March. Land. diss., non permeabili», imprnetra» 


bilis. 

IMPERMISTO. Segpi, non misto, impermiztus, 

IMPERMUTABILE, che non si muto, immutebi- 
lis, cons'ams. firmus. 

IMPERMUTABILITÀ”. impermutabilitade, imper- 
mulabilitale. immulobilifos, famifas, comsfantia. 
! IMPERNARE, porre sul perno, librare. 

LR; ada. da impernare, libratus. 

i. imperio. 
reio, però, ideo, idrirco. 
MPBROCE E, nom, cmim, elenime, 
Ù SCRUTABILE, che non si può intendere, 


nè ricercare , incomprehensibilis, impercrptus, in- | Hm: 


vestipabirio, act. 
__IMI EASEVEMARZA, contrario di perseveranza, 


mn = 

IMPERSEVERAHE , contrario di perseverare, 
nen arrerore. 

IMPERSONALE, impersomalis, T. Gram. 

* IMPERSONALMENTE, in caso impersonale, 
senza nominar la persona, Gram. Corlie., imper- 


somaliter. 
IMPERSONATO , grosso, complesso, crassus, 
lente. 
INPERSIASIBILE, non persnadevole, minime 


suo 8. 
IMPERTANTO, non pertanto , nondimeno, ta- 
men. allomen, nihilominus. È 
IMPERTINENTE, che non conviene, incongrnens, 
indecens , absurdus, incpius, alienus: per inso- 


lente, V, 
IMPERTINENTEMENTE , incon 
alsurde, inderinter, indecore, 
INPERTINENZA | detto, 0 fatto fuor di n 
Ì 


venientemente , 


che appartiene al luogo, al tempo, o alle persone. 
inderentia, ineptim. arum. 


INPERTURDABILE, imperturbolus. 
ni MPERTURBABILITÀ* . firmitas, consiontia a- 


LULA - 
IMPERVERSAMENTO, Caro, Let vol. ds 
h m- 
perversare, furor, bacchatia. i 


O 


IM 
IMPERVERSANTE, che imperversa, furena, de- 


crhans. q 
IMPERVERSARE, dibattersi a guisa di spiritato, 


furore. debocchari, 
IMPERVEPSATO, | furioso, furiosus: per inde- 
IMPERVERSITO, | moniato, V. per inasprito , 
inerustelito, infuriato, V. 
IMPERVERTIRE, Segn. deprarari, cormvumpi. 
IMPESO, add. da impendere, appeso, CER 


appena; a 
PESTARE, V. appestare. 
de MPETIGINE, ed impetiggine , |V. L. volatica , 
O. 
RiPETIGINOSO, ed impet 
d' impetigine , impetigine 


affectus, 
ARETO, furia, forza , violenza, impetus, vio- 
lentio, furor: entrar con impeto, irruere, irrume 


igginoso, che patisce 
ta DrAnE, tego ligine 


È. 
pi IMPETRABILE, che può impetrarsi, ottenersi, 
tepelre bilia, Liv. 
MPETRAGIONE, impetramento, l'impetrare, 
impetrotio. 
IMPETRANTE, Fr. Giord, p. 41, che impetra, 
erorans, impetrans. 
_ IMPETRARE, ottenere quel che si domanda, 
inipetrore, exorare, voti compotem fieri, obtimere. 
PETRARE, da pietra, V. impietrare. 
IMPETRATIVO, che può impetrare, abile ad 
impetrare, 0 ad esser impetrato, erorabilis. 
IMPETRATO, da impetrare , per impietrire , 
lapidens: da Tnpetrare per ottenere, depetralun 
NPETRATORE, che Împetra, impéetrafor, Cod. 


heod. . 
\MPETRAZIONE, l'impetrare, impetratio. 
IMPETRICATO , duro a guisa di pietra, lapi- 


devs. 
IMPETRITO , diritto colla persona, intirizzato, 
erertus, ercelo cor, A 
IMPETUOSAMENTE, impetnosissimamente, ma- 
gno impetu, violenter, rehementer, magna vi. 
v IRE ICONTA , Impetuositade, impetuositate, 
. impeto, 
IMPETTOSO, 
vehemens, furens. 
IMPEVERATO, Cavale. condito con peverada. 
IMPIACEVOLIRE, render piacevole, Segni, mé- 


tem A 
IMPIAGARE, V. plagare. 


e sup. Impetuosissimo, riotentus, 
LI 


IMPIAGATO, V. piagato, 
IMPIAGATURA, l'impiagare, è il luogo impia- 
gato, rulneratio. 


IMPIALLACCIARE , coprire i lavari di legna- 
me più dozzinale con asse gentile e nobile, se- 
nta sottilmente, lominas ligneos n imcfucere. 

IMPIALLACCIATURA , asse gentile segata sot- 
lilmente per coprire Javori di legname più dozzi- 
nale, fonnina: lignee. 

INPIANELLARE , mitter le pianelle nel tetto, 
laterculis oblongis terta sternere. 

IMPIANTARE, neut. pass, collocarsi, sistere, se 
sisfere. 

IMPIASTRACCIO, pepg. d' impiastro , magnum 
emplastram. 

INPIASTRAGIONE, T. d' agric. , cd è modo 
dini stare ad cechio, cmplostrotiv, inoentotio. 

INPIASTRAMENTO, l'impiastrare, illifus, ws. 

IMPIASTRARE, porre impiastro, illinere: per 
T. d'agrie., cd è modo d'innestare, emplastrare: 
per metter d'accordo, rappattumare, conciliare. 

IMPIASTRATO, add. da impiastrare, iltifus: per 
Tappa tumato, conciliatus. 

MPIASTRATORE, Benv, Coll. Oref. 110, che 
impiastra. 

IMPIASTRAZIONE, l'impiastrare, illitus, us, 
IMPIASTRICCIARE, intridere, impiastrare, il- 


ere, 

IMPIASTRICCIATO, impiastriccicato, illifus. 

IMPIASTRO , V. empiastro : per ronvenzione, 

patto. V. far l'impiastro, dicesi di condorre a 
ne qualche trattato inconsideratamente, temere, 

incon ulto absolcere, cd fnem perdurere. 
IMPIATOSO, senza pietà, empio, impius, ferus, 

crudelis. 

IMPIATTARE, V. appiattare, 

IMPICCAGIONE, lo impiecare, suspendium, 

* IMPICCAMENTO, V. impiccagione , Ammir. 


lisc: 3. 

IMPICCARE, suspendere, amimom infercludere , 
laqueo vifom eripere, Quipt. tu sarai impiccato 
tu jom pendebis, Ter. ibis in erucemi, Petr. cgli 
fu impiccato, stspensus fuit, suspendio vitam fi- 
ntivit. paro gersoteit eruce, Cie. Phwdr, 

IMPICCARSI 

eripere, Quini. imy n , suspendit 
se de ficu, Cic or per ina ragione altro non mi 
timane che andarmi ad impiecare, fua opera ad 
restim mihi res rediit plamissimie , Ter. vatti ad 
impiecare, ahi in malam crurem, in malom rem 
ob dierecte . Ter. Plaut. per far impiecare, ad 
puperdim domnare. 

"i PICCATELLO, rim. d'impiccato, detto altrui 

LI 


logiarie id o 

IMPICCATO, add. da impiccare, Pvspenisuti per 
ribaldo, degno fesssr impiccato. fui cifer, digre- 
ctus, Pisul, au:pendio dignus, damnafus , 


ì napendere se, | co sibi vitam | batw 





ir.! 
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ognuno ha il suo impiccato all'usciu, ognuno ha 

malehe difetto, nemo sine crimine, quisque  suos 
titur mones, Virg. stare impiccato, vale stare n 
da, lomgas frahere moras. 

IMPICCATOJO, d'eta d'esser impiccato, suspendia 


maturus, 

IMPICCATURA, Y. impiccagione. 

IMPICCATUZZO, V. impiccatello. 

IMPICCIARE, V. imi lare. 

* IMPICCIARSI, Fior. di Virt, 35, intromettersi, . 
impacciarsi negli affari altrui, se interponere in 
alienis menolii. ’ 

IMPICCIATO, V. imbrogliato. . 

IMPICCIO, impaccio, molestia, cura, impedimen- 


tum. 

IMPICCOLIRE, divenir piccolo, decrescere, im- 
mimi, 

IMPIDOCCHIRE, o impidocchiare, generar pi- 


docchi, ere, 
IMPIDOCCHITO, add. da impidocchire, pediculis 
obsitus 


IMPIEGARE, , collocare, laboren, operam 
ponere ip re pg aliquid, in aliqu ope- 
ram conferre, impendere. Plin. operam alicui rei 
impertire, Cic. impiego il resianie della state a 
tieevere, ecc, religuum astalis insumpsil exrcipien- 
dis, ele. Liv. perder la fatica impiegota , perdere 
operom, ludere, abuti opera, Cie. ‘mpiegar Ù 
il tempo, mate collocare horas suas, Mart. tempus 

è. abuti otio, Cic. cominciò ad esser imple 
gato nelle canse principali, od majores caussas 
adhiberi corptus est. Cic. per vecupare &d indiriz» 
zage alcuno in alcuna cosa, adhibere, manus injun» 

impiégare uno a serivere, oerw- 
in ra, Cic. non t'impiegare 
occupes negotium, 
sue forze, vires omnes 
tocare, 
IMPIEGO, carkea, minus, officirem, occupatio : 
esser occupato in un gle , meunere aliquo funoi, 
obire ali miunius, disfineri occupatione aliqua, 
mumes sustinere, Cic. esser senza impiego, 
ab omni o et mimere vacare, Cic. 

IMPIERE, V. empire per adempire, V. 

IMPIETA', impietade, impietate, V. cmpiezza. 

* IMPIETÒSIRE, v. att. 
rationem commorere, Cic. impietosire, n. p., mo- 
versi a pietà, Filic. rim. muisereri, miseratione 
i, miserescere, 


IMPIETRARE, ed impletrire. neutr. divenir pie- 
tra, Japidencere: all. far divenir pietra, in lapi- 
dem obdurare, convertere. _ 

IMPIETRATO, ed impietrito, add. lopideus, in 
lapidem conversus, versus, durotwus. 

IMPIEZZA, V. cmpiczza. 

INPIGLIARE, arrestare intrigando , in signif. 
att, neut, e nent. pass. impedire, infricore: per 
impacciarsì, e prendersi briga, se immiscere © per 
pigliare, appigliare, arripere, prebendere, r. ci 
agere, conprehendere. _ 

IMPIGLIATO, add. da impigliare, fmpeditus, in- 
tricafus: per metaf. radicato, comprehensus. 

IMPIGLIATORE. che impiglia. qui im, t, in 
tricat: per impicclatore, Imbroglione, affannone, 


muovere a pietà, mise- 


ardelio. 
LARIPIGLIO , impaccio, intrigo, molestia , cura, 


IMPIGNERE, cl impingere, V. spignere : in si- 
gnif. neut. pass. se impellere: per opporsi, obstare, 
adverseri. 

IMPIGRIRE, nent, e nent. pass. divenir pigro , 
star ozìoso, pigrescere, desidie se dedere, Cic. de- 
sidim fieri, otio lemguescere. . 

IMPIGRITO, add. da impigrire, pigrescens, otio 
lanquescens, diffuens. a ” 

IMPIGRO, Remb. non pigro, senrigne. 

IMPILLAGCHERARE, empiere di pillacchere, di 
fango, Info @ mgere. 

ISIPANGERE, . impignere. 

* IMPINGUAMENTO. lo impinguare 
mento, De Luc. Dott. Volg. $, saginatio. 


n 


ingrassa» 


INPINGUARE. V. ingrassare. —. 
IMPIXGUATIVO, Red. che impingua, soginens. 
* IMPINGUAZIONE, V. impinguamento. 


IMPINTO. spinto, elsns. 
IMPINZARE, riempire n soprabbondanza, supra 
modum implere. x 
IMPINZARSI, supra modwm se implere: 
IMPIO. V. I. empio, V. 
INPIOMBARE, femmar col piombo, plumbare, 
Iumbo rongiutimare. 
INPIOMBATO, ud. opplumbatus, Ulp, 
* IMPIOMBATURA, saldatura con piombo, prum- 


ro. 
IMPIRE. Vit, SS. Padr. empire, V. 
IMPIREO, * impirio, V. empirco, 
IMPIUMARSI, Menz. 3, 120, metter }e penne, 
coprirsi di penne, V, impennarsi. 
PINTO, Caro, empiuto, impletus, 
INPLACABU E, che non si placa, inerorabdilis, 
implacnbilis. 
* TMPI ACARILITA', astrattod'implacabile, Uden. 
Nis. 4. sercritgs inerorabilis, durities implarabilis. 
IMPLACABILMENTE, implarabiliter. 


IMPLICARE, intrigare, avvi re: impac- 
ciare, cd pare, V. darle: tinblicar Con- 
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gp dir cose contrailditiorie, pugnantia, 
Uta a mlt care, implicatus, îim- 


IM 























plicifus, invo; polis. imwrodurre derrate néi paese dall'estero, introdu- 
“ RIELEAIONE Ge dito. mpteato. l'A OLE, compra, dr aper 
L avvilu lento, implicafio. ncom por! 
i MbLALI TAMENTE not A diritora, ma per al- e POBTUNA TE, ca 1 importunità, impor 
ra maniera, fim 


te. 
AGPORTE NANZA, V. importunità. 
IMPORTUNARE, 


‘| Pagine preata fepare 


IMPLICITO, n che non è LS DE 
si comprende per necessità, inchi 
insertus. 

IMPLORARE, implorare, exposcere, ani 
netere. 

” SMPLORAZIONE, preghiera, o sulrplica fatta | n 
MPDETARE SA Uden. Nis. 4, imploratio. 
IMPOETARSI, divenir poeta, prefam, ratem 


fieri 
INPOGGIARE, salire & poggi, ascimdere. 
POLARSI, esser, 0 fermarsi tra' poli, ‘in polis 


v. importunamente. 


RR pt, 
lì mi uni e, 
te, fastidiosa Lesa perla E To, domand 


este: tuna, molesto, no) 


* IMPOLITICO, add. SaniraDiO | alla politica, Dav.{sus: esser impo oo, id gum esse, 
contrarins dibice, vel tivi pravem, el molestum esse DI Cie. 
“ IMPO Rn IMPOSITORE, che impone, 
IMPOLMONATO,, si dice ' nogiio che ha il co-| IMPOSIZIONE, gravezza, d: eo, indi- 
lor della sua carhe che tende al glallo per inf | clio, vectigal : r pal suo del Ne Sopra, impositio: 
zion di polmoni pallidus. per Ver pato de 
1MbbL FARSI, prender polpa, impinguare, OSSESSARSI, V. in e mata 
ant Pupugione, crassrscere, Plant. INPOSSEVAIE » add. 
INPOLT È, far divenir poltrone, sacordia, POSSEVO , ed im [tepas 
desidia re, desidia, socordite dare, socordiani IS; dra ne ciano, 
ni per divenir poltronè, In signif. nent., pi- non possibili case ò fieri 3h per 
c'ilissimo, 
“INPOLTRONITO, add. ia Impolttonire, r IUPOSSIRATA vssibilitade , im I 
dese dit Ploer, tale quod fieri seal va modo potest, impos beta 
IMPOLVERARE, Spar di polvere, putverd "iti 
aspergere, pustrere tollinere: Dir imbraftare di POSSIBILITARE, render impossibile , impo» 
polvere, pulvere conspurcare. er: 


sibi 
IMPOLVERATO, add. puiverutentus, putvero 


*IMPOMATO, che ba pomi, porls consitus, re." TMEGSSIVOLE, Y. 1 sibi, 
che con: e i 
fertua. i da RIESI imposizione , i 


, cectigal: per 


IMPONICIARE ’ Apopiech ire con pomice, pulir| pa, pincolo Scotto, vi A chi 
colla pole el Dis. erpolire, USTA {coll o ta legname che serve a 
IMPOMICI, cid: add, Da; fp, stropic- chiudere nscio, 0 fi desta por 
Di sete con o AIPOSTARE, metter to na partita di dare, 
Po NI TO, rase, A Impogizione; ui d'avere, VCI, Cc e in 
IMPON TORE, che impone, qui inpomit: : è anco T. archit.. sì Nice posare 
Bione di le spiato ue facitore di legge, o dit lafo appoggiare sora, alcuna cosa gli o volte, 
ci la 
pa BIPOPULARE, nent. empiersì di pioppi, €: INPOSTATO, add add. da Impostare tus. 
uleis arboribus Ai pie i tà OSTATURA. l'impustare 
"TMORCARE, hr. far delle porche nella terra, lirare. IMPOSTEMIRE, ho postema, ln comicam ere- 
i porpora, Segner. stere. 
paneg, , purpureo roi SLe genas pu sEiPoSTO, add. da imporre, ingunetus, impo- 
pr habere , Plaut. der Snpiiemenle coforire in 
onto, purpureo colore smeffeadere, vel tingero, “i MPOSTORE: log SIT n sycophonta, 
RL RPORATO, coperto di porpora, purpura- STURA calunnia. 
È pa, far l'im nare 
""MPORRARE, cd im DenTire, si dice del ribotlire, fini risp. al nov, antari, 
© mandar fuori gl a) alcune 
piccole nascenze con ori, Fix imili ai porri che “iloTenTE, è è o uo. impotentissimo, impoters,| 
vengono nelle mani, è dicesi i pannilini a ra | debilis, impos, viribus destitutus, infine. È imbe: 


quando sì guasiano per l'umido che vi sia Mim: cillus non abile alla generazione, ad genera» 


sto dentro, marcescere. 
mld. da imporrare, wiucidus. 


re derrate dall'estero nel paese, importare, ins 
* IMPORTAZIONE, contrario di esportazione, lo 










domandar con importunità , ta 
mit prodine Aadacine add. da importunare, importu- 

riunita- 
- impor- 
IMPORTUNO, e puo: imeortapissimo che impor- 


i Pi mihil sibi 


pg cal Lr impotentia, infir-} tn anima: 
imbecillitas 7 


IM 


IMPRENDIMENTO , ll mettersi all'impresa, su- 


PRENDITORE , ché imprende, sustepior. 
IMPRENSIO! AA 
IMPRENTA, agine, ir pronta, Vi 


IMPRENTAREC 'efigiare, ine tinere, fa 
în si uit neut. pass. vale pig 


PESA, quel che l'uomo la a si 
per unlone d'un corpo RC) 
motto, per significare qualéhe » insigne , 


emblema. 

* IMPRESCRITTIBILE, Dé Luce. Dott. _Vi 
1,,2,3, che non ammelte prescrizione, T. } ne 

rari cia im 

IMPRESSARE , Vit. SS, Parte.” prego regsare, 

IMPRESS ONARE, indurre I. È) i 


mi se Sera E 
MIMPRESSIONATO, add. da cei , 
IMPRESSIONE, l’effetto im dWerkter dalle 

Impressioni dell'aria, dfcere, ne er Ja 

rat. per forma, 6 cosa itomaginata , (tl opinione 

im a, impressio , ‘forma, 6 animi io > 

per la stampa, , forma: uomo im- 

pressione, vale €! piglio un Mione, 

omni, erp qui ibi facilà « cid in 
mu indu ‘i 
verga 


T | opinimem 
IMPRESSO, "add da impri, 
mAAPRESSORE, ce impe NE 


“PRESTITO, Bem. impresto, Chsa ,- 
- | tito , prestare co' suoi derivati. i 
! PRETARSI, Card? divenir pre 
PRETENDENTE, che pon Fretende, » 
È IMPRETERIBILE, di he "ton può pretetitsi, tra. 
"" PAdTERINI MCMENTE nl. gine 
stone: per infallibifmente , proci du rtis- 
sime. 
ie IMe TOSIRE, diventar prezioso, fi , pre- 


RES grace pete 


INPRIGIONANE, me e id one, in carcerem 
conjicere , compi iano carter è 


Pare 


, traderé cu- 


PIMPRIGIORATO. add. da inhpragiomre a fare 
cerem 
TMPRIGTONA TONE, e Che Frigo qui mr 


cerem 
IMPRI primo , pri- 
e" prim enni tmim. 


IMPRIMERE SA, , in animos , © 


PORRATO, ca init thente 
IaPo pre lare, commettere, mandare, impressa ri gi rea mie 
qubere: a inettere imposizioni v), vecliga: i IMPOVERIMENTO, riducimento a povertà, iltins La 1 
ja, 0 indicliones imponere, i Cale, tre 5, ad egestatem reduetio, IMPRIMIERAMENTE, V. imptirba. 
ce Plaut. Liv. per ordinare, ed avviare a far ohne: divenlr povero, , ponperem | peri, MPRIMITÙ As Voc . del Dis., mestica, V..cco 
‘hessia , erordiri, oggredi: per porre sempli» “ tr” Sini incpiam, paupertatem DIDRORA DIL tia. ; 
cemente, lotare, apportare, | signi. att. far povero, panperare, d., IMPROBABILITÀ e res } iti 
cagionare , V. parlandosi | vespero, o altra ori IMPROBITA", Cavale ia: 


Pix LES add. da im mpoverire, panper, ad 
ino gato tate Pedale d'uomo, difficitis, 










niera pron verbiale sì dice e cominciare a tener vita 
più splendida è pia magnifi che le le sue facolta mor ORE 4 Inanimata, quod ferri nequit, 
non ricercano, majores ped ido extendere, 
Sala ii carne, ed imporre semplicemente, di: fpfn Tie ito brio persatià. 
, pimguescere: per attribuire, CARE, V. L. destderar male, V. mate- 
Biani ur assegnare, prescrivere, V. al 
IMPORTABILE, ia incom prtabile; Aranda che impreca, che dinota im- 
IMPORTANTE, e sup. ntissimo, che |precazione , malagion , execruns, maledicta, ere- 
importa, magnus, serins, , qui est magni | crationes comfinens. 
momenti, mi pomderis. Cic. IMPRECAZIONE , fpaledizione to, 
IMPORTANZA , ed importanzia, l'importare LMPARGIONANA: V. imprigionare: per PeR 
rei alicufus magnitudo, gravitar, momen tune, pone 
dus: gnello è d'una grandissima: im DrARza , “RibREGIONATO V. imprigionato. 
fllud est mazimi ponderis, ac momenti. Ri; GNAMENTO , l' impreguare , pragnatio, 
IMP ATARE notare, significare, vw “ner a- pe. 
sen qualche somma, © valuta, valere: la O MPR GNARE, V. ingravidare: in sen. neut. 
spesa no tip portare cento scudi, centum mumnti | vale concepire gravidam 
abeun Tal in smptus, Cic, col terzo caso a EFREG ATO a add. da impregnare, prabido- 


interesse e dì cora, è 


attenere, come, questo imporia 3 mo, mea inte "i GN A t im egnare ‘aviditas. 

rest, vefert: to pare che questo importi ‘più a Jofo.| _ IMP MEDITATO Intred. impon- 

che a Mi rum magie, quam sua retulisse 

videtur, AO che importa a me sapere che si “  ibreMiaTo, non fuiderdonato Battagl. 

farciano | Persiani? quid al me, 0 rem micam | nn. 1669, non i donate, Vi irg. suo premio frav- 

referti, Perse CA rerum gerant? Plaut. jmpor- | datus, metto pus promo. 

ta molto a m me, 0 o piottono a IMPRENDES TE, e impara, discens, perci- 

mne, e a nuvi due, ci fo lo sorpeonda {nica po. |P 

egli stadia, magni interest Cic I mea IMPRENDERE, apprendere, 33 pedi ato 

pus, vel utriusque, me intervenire ciient per pi Nar. ad uperare, ses all in tesa: 
tar molto, 0 molto d|aggiredì aecingore: per PComMIDelare | per 
momenio, so parti moment -9 gone |mpremdore 1 briga, entraré id questione, rixas com- 

mi » 


x INPROBO, contrario ‘ dl probo, ‘malvagio, Ta 


ia prtone 
IMPRI CRiane, 4 
IMPROME: OMESSA > “ii - promessa 
IMPROME?TERE POTE 
“Riti , MA, impressa in 
PRO! atti 0, multo importuno , 
i RONTA importanami 
"RETTE lo = 4 finpressio : 
RBTtRE 
PIMPRO NTARE, V. imprimere : 
prendere in prestito, famori accipere 
ricevere, acehpere : per tre, com- 
poeti per incalzare, dare a addosso, Snttare 7, Mer 


— brdr piece” 
SNPRONTATO, add. da improntare 
PIPRONIRIRA “fa mere ironia. 


nità. 

PRONTO, adil., e sup. improntissimo, V. im- 
10 i e anti, ii lo lmpronto vince 
Favaro, ‘prov. e si ditce quando uno per 





soldi te 


QUE 


ma inn 
ortinià ci ottiene alenna cosa negntà , sal- 


importtinitatem , preso italia Scrit- 
“Timoteo Sac 


“dla non potersi pronn» 


| ipa Plat. 94, qui pronunciari, 
. fe, VUOTI 
ATO "i ontiumeltis affectas. 


A 


IM IM : IN 199 


i ; A IMPUGNAZIONE, contrasto, combattimento, op-j * INABOLIBILE , che non può abolirsi , Magal. 
era gina i perde, coprente NINA ZE canne, Pilot, fi aboleri, cel abrogar4 nequit, indetebali. 
‘PRIPROPRIAMENTE ‘impropietà, impropio , V.|  * IMPULITEZZA, contrario di pulitezza , incol- INACCESSIBILE, | cui non si puo accostare. 
priamente, ocr. vs) tezza, Algar. Nev. dial. smpolitia , imeedtus , 1 : INACCESSO, inaccessis. 
TA contrario di propizio, disfavore- | per inciviltà, rusticitas, rustici mores. inca LNACCORTO , contr. di accorto, disavveduto, 
vol», Murcll. Gentil, ins, Aaud propitius, adversus. | IMPULITO, ruzzo, inepolitus. incauto, Ar. Fur. 46, incautus, imprudens, bnpro- 
IMPROPORZIONALE , e sup. improporzionalis: | * IMPULSIVO, atto a dare impulso, Gan. fis., Vida o ed - 
stmo, V. improporzionato. À LO prg eiroo OA intpuleus cs VACERBARE , inac pi Ary 
Lidror ONALMENTE + fuori di proporzio IMPULSO, add. da impeliere , Vil. Sant Alza «sooperari, od iracundiam provecari, SE 
"SMPROPDAZIONATO , senza proporzione , non 208, l’impulsa nave, impulsa nivis. INACERBATO, inacerbito, ed innacerbito, add, 
atto, sproporzionat , incongeniens. ineptus', dis-| IMPUNEMENTE, senza castigo, impune. 2 anacer I spl p 
scntinone inconcinnils, * IMPUNIBILE, che non si può punire, Salvia, INAGATA E, pMCPTO , CNGCOICIre : per bagna- 
IMPROPRIAMENTE, ed impropiam:nte, impro-|Fier. Buon. qui puriri non potest, qui perra mul: met AGR TIRE pt yi, pere 
sere. 
INACETITO, add. da ipacetire , eracescens s 0 


tari nequit. 
P'INIPROPRIETA' improprium , improprietas. IMPUNITA”, impunitade, impuoitate, impunitas: 
IMPROPRIO, ed impropio , contrario di proprio, Ji ato. ad 
° INAcDIRsa: farsi acido, Vallisn. 3, 534, ina- 
cescere. 
































































pigliare l'im ita, vale manifestare al giudice i 
im, LAS 


complici d'alcuu delitto, e così procurarsi lo scam- 
* IMPROSPERAMENTE, Dav. Guerr. civ. 8,[p0 dalla pena, reos detegere, 


c) 
IMPUNITAMENTE, V. impunemente, 


infelicemente , improspere, infeliciter. AN e È ary} A , n 
OS ì Di unda IMPUNITO, senza pena, impuastus, imultus: nonf INACQUAMENTO, V. in ento. 
p MPROSPERIRE, dive paia ita *]la passera agire s'io viva, hand fanali feret, INACQUARE, innacquato, V. inacquare, innac- 
3 i s vivo, Ter. lasciare un' ingiuria impunita , saju- | quato. 
IM PROSPE ITO, add, da improsperire , secun- il Cult. rr ng port rrevggi tji 


INACQUOSO, che non rende ua, Buon, Fier., 
dans aquosts , siecus: nubi inatquose” steriles 
Nudbes. 


INACUTIRE, far più acuto , aenere : sì dice an- 
che delle voci e de'sponi, cd è passare dal gra- 
ve verso l'acuto, 

* INADATTABILE, che non Puo adattarsi, Ma- 
gal, lett. qui aplari, vet accommodari 3 

IN ADDIETRO , posto avverb. per l'addietro, 


da, ra fortuna a x FR 
. MP OSPERO, Dav. Guerr. civ. 41, infelice, 


improsper, infeliz. e: 

PIMPROVATIVO, che non prova, nuimime pro- 
bans. 

IMPROVAZIONE, improbatio.. > 
IMPROVEDENZA, ed lm provi denza, contrario 
di providenza, inconsidorantia, imprudentia. 

IMPROVEDUTAMENTE , Fr. Giord. pr. ti, im- 
provvedutamente, V. 

IMPROVERARE, V. rimproverare. 

IMPROVIDAMENTE , improvide, - 

IMPROVIDO, contrario di provido, improvidus. 

IMPROVISO, avv. V. improvvisamente. 

IMPROVOSTARSI, Caro, divenir prevusto, 

IM'ROVNEDUTAMENTE, V. inavvertentemen- 
te: per alla sprovvista, V. Ù 

IMPROVVE UTO, sprovveduto, improvviso, im- 
paratus, improvisus. 

IMPROVVISAMENTE, V. all'improvviso. 

* IMPROVVISAMENTO, ed improvvisazione, il 
concionare , 0 far Versi all’ improvvisa, ectempo- 
ralitas: per fa stessa poesia, 0 concione estem- 
poranea, Salvia. Cas. versus ez lempore fusi, aut 
orata cato vali È =» 

MPROVVISANTE, che improvrisa, ertempo- 
ratis poela, ex tempore carmina fundens. ngi 

IMPROVVISARE! cantar all'improvviso in rì- 
ma, er tempore carmina fundere: per chiedere 
alcuna cosa con artilizio senza mostrar di chie- 
slerla, m. b. caltide postulare. 

IMPROVYISATOR , Cruse. Voe., provvisatore, 


estemporalis poeta. 

IMPROVVISO, add, iamprovisus, ing; è per 
inaspettato, inopinalus: all'improvviso, posto av- 
Verb. he 
IMP, VISO, ed improvvisto, avv. V. all'im- 
provviso : cantare, fare, ecc. all'improvviso, ca- 
nere, ele. ex tempore, 

IMPROVVISTAMENTE, V. improvvisamente, 

IL RONNISTO, add Sprov veda i, famparalus. 

le i, © Sup. Impruadeni no, 
dens, inconsiderana, icons deren , tene mevlfus, 
U ‘QUIIE. 


* IMPUNIZIONE, niun castigo, impunità, impu- 


mita Faust. Uraz. Cic. . 
MPUNTARE, dar di punta in checchessia, pun- 
ctim ferire : impantare in qualcosa, vale averci 
difficoltà, difficuttatibus distimere, dilficullatis ali- 
qual invenire, offendere, habere : per posarsi, 0 fer- 
arsi su checchessia, morari, consistere : per 
iscordarsi, venir meno la memoria in alcun regi- 
tamento, oblivisci, memoriam deficere. 

IMPUNTATO, add. da Impuntare, 

IMPUNTURÉ, cucire cheochessia con punti fitti, 
“TMPUNTITO, add. da impuntire, assutus, con-|Magal. lett. qui ci vel ecsolvi nequi 

hh h e ch) i ne n ho È : 

subl. piega "INADEMPIMENTO, Magelli negu uso, ta 
IMPUNTURA, sorta particolar di cucito, sutura. Ù 
IMPURAMENTE, impure, spurce, fede, sordide, 


IMPURITA', impuritade, impurilato , impuritas, 
*INAGRIMENTO, esasperamento, asso 


‘andilas, sj , immunditia : impurità de'me- 
Lt pi i Uden. Nis., irritalio: inaspri della. piaga” 
p , e super. impurissimo, L ge {Uden, Nis., ir î inasprimento del rà, 

rus, fare sordidue immridue, psi erulceratio. piag 

IM PUTABILE, da imputare, quod inputari, ad- 
scribi, tritud potest. p 

IMPUTAMENTO, V. imputazione. 

IMPUTARE, incolpare, attribuire , impuiare, in- 
simulare, adscribere, tribuere, 

IMPUTATO, add. da imputare, incolpato , indie 


amudatis, dats, 
IMPOTATORE, accusatore, snsimelator , Apul. 


IMPUTAZIONE , attribuimento di colpa, im pu- 
tatio, IT. accusatio, 

v MEPUTRIBILE, pertaroesciblle Iasseruttbile, 
Cavale. Espos. Simb, incorruplus , corruption 
txpers, de utrifieri mequit, n I 
: Po RIDIRE, divenir puirido, putreseere, pu- 
E, ‘alla. 

IMPUTRIDITO, add. da imputridire, putrefactus 
Ori 


ter.in aja, manipuios per arcam ex a in a- 
ream inferre, 


INALBAMENTO, l'inalbare, albarit Operis in- 
tluctio. 


INALBARE, imbiancare , album facere, inalba- 
re: in signif. neut. e neut pass. divenir bianco, 
candescere, albescere, 

INALBERARE, ed ‘innalberare , od anche neut. 
pass. salire sugli alberi, in arbores : 
balberar la insegna, 0 altro, vale alzar all'aria . 
Utollere, sustollere : per lo alzarsi de' cavalli 
Vizio su' pie di dietro , V. impennare : per melaf. 
Qdirarsi, infuriare, n re, dedaccha- 
ph insanire, efferre se iracundius : 8° inalbera per 
la minima parola, vel aniniuio verbo offenditur, 0 
effertur, Gic. 

INALBERATO , ed innalberato, add. da inalbo- 
rare, ed innalberare. 

INALIDIRE, divonir alido, arescere, 


PRUDENTEMENTE, imprudentissi te, [pius. INALIENABILE Segn. qui vendi non potest. 
impruaenter, incansulto, inconsiderate. iaconsaito” IMPUZZARE, divenir puzzolente, fatere , pute INALTERABILE + Che non patisee alibrazione : 
improvide, amnistabilie 


re, pultescere. 
IMPUZZATO, add, da impuzzare,fetidus, putidu. 
IMPUZZOLIRE, V. impuzzare. ; 
IMPUZZOLITO, V. impuzzato, INALTERATO, non alterato, immutatus, inno- 
IN, prep. che talora significa dentro, met-|tus. 
tersi la medicina in corpo, in: talora Siguifiea | IN ALTO, avv. altamente, all' insù, alte, in al- 
sopra, mettersi la corona in capo, in, super: tal- | 
voi 


MIE, 
colta s'usa per contra, vide in sé rivolte Le spa-| * INALVEARE, T, \dr. cavare un alveo, 0 ca- 
de, in, contra: talvolta s'usa per verso, in me 


nale per voltarvi le acque di un Hume, e simili, 
movendo de'begli occhi i rai, ty erga, versus: si{Guid. Gr, es. , aquas in alventn dedurere » deri 
adopra pure in senso di per, niama cosa in sua [care 


scusa ‘volea udire, pro: quando precedo le lette-{ * INALVEAZIONE, è inalveamento » la scava. 
re i, m, r, nella composizione delle parole, allo- {zione di un alveo Ror declinarvi Je acque , Gail. 
ra la n si converte nelle medesime, come in que-{Gr., deduetio, vel watio aquarum in alveum. 

ste, immobile, illecito | irrazionale: quamio ac-| INALZATORE, verb. mascol. cho imalza, Cruse, 
coppiasi cogli articoli, mutasi în ne', nel, nello | V. levatore. 

i, nelle, ecc. e AINAMABILE, non amabile, inamabilis, Ovid. 
"% ARBANDONO, ono avverb. 5° accompagna | INAMARE, prender coll'amo + @ per lo più si 
comunemente coverbi lasciare, mettere, e simili, {trova usato per motal, fa algnific, «d'innamorare, 
deserere, derelinquere, missun facere. hamo capere, amore ii re, ad amorem in- 
dusere : s' usa anche nel signi. neut, e Reotre, 


pass. 

INAMARIRE, nent. e neut. pass. farsi amaro, 

inamarescere: in signif. att. val umareggiare, V. 

per metaf. divenire, 0 render afflitto, è pieno di 
0 afficere. 


, IMPRUDENZA, ed imprudenzia, inavvertenza, 
dia. 


TUPRUNARE, sorrane atte 1 passi pre 
h , $errare, e turar i von 
ni, dumis obstruere: per metal. pito provve- 
dimento, 0 riparo, providere, re ian 
tre: trovar l'uscio imprunato, i da prov. 
«quando aleuno va per entrar in un luogo, e non 
gli riesce, clausa est janua, 

MPRUOVA, a:v. avvedotamente , consulto, de- 


di ppare 
IMPUBE, ed impubere » fanciulli, che non so- 
no ancor giunti alla pubertà, ed hanno meno di 
Stifionlici anni, e fanciulle di dodici, impudes. 
PUDENTE, è sup. impurentissimo, V. L. im- 
PiuPtDa NTEMENTE, i udenter, inverecunde 
N , San LI impei e 
î ENZA, V. sficclalaggine. da 
IMPUDICAMENTE, seniza pudicizia, non pudice, 


INALTERABILITA', inalterabilitade i- 
al imente labili: tade, inaltarabi 


seg ta, tarpiter, obscene, impure, 
IMPUDICIZIA, disonesta, impudicitia. 
. IMPUDICO , sporco nella lussuria, smpefina Ò 
Inipurus, inonésfus : giovine assai impndico, ado 
lescens omni Tibidine impurus, Petr. 
IMPUGNAMENTO, Y. impugnazione, 
IMPUGNARE, strignere col pugno, e propria. 
mente sì dice di lancia, spada, ecc. stringere, di- 
stringere ; per Oppugnare, V. contrariare; impu- 
quare Îl fatcone, vale metterio sul pugno, pugno 


re, 
PUGNATO , add, da impafuare, strictus, 0 
mate, 
UGNATORE, ghe contraria, the impugna, ad- 
INPUGRATURA, l'atto d'impognare, e la parte 
Onde s' impugna : impagnatura della Spada, ca- 


* IN ABBONDANZA l. avv. profosamente , 
in gran copia, large, dbundanter: 

INABILE, indabilis, minime apius, inepfus. 
ulNABILITÀ*, inabilitade, inabilitate, nulla habi- 


amaritudine, merore agfici, 

INAMARITO, fatto amaro, amarus, 

* INAMENITÀ', contrario di amenità , e Piace» 
volezza, Bellat. disc. 55, injucunditas, nulla ULT 


‘ INAMENO, disameno, niente idIlettovate, Sal 

rin, inamenus, infucundus, inamabilis. 
INAMIDARE, dar l’amido, amylum indusere. 
INAMIDATO, add. da inamidare, amyio Qapere 


sus. 
INAMISTARE, far amistà con picuna parsona, 
finire amicitiam, 


tas. 
INABILITARE , si usa amche noutr. . ren 
dere inabile, indadilem reddere. i 

* INABISSAMENTO, lo inabissarsi, Magal. lett., 
ruina, voraga. 

INABISSARE , Sannaz. cacciar nell' nbisso : per 
profondare, V. 

INABISSATO, profondo, profundus. 

INABITABILE, non abitabile, indabitadilis, in- 
ITC solitari, lbrus itatus. 

NABITATO, solitarius, incultus, i A 

INABITEVOLE, inabitabile, inhabitalilie, inho- 
spitalus. 


Pulus, 


200 IN 
INAMMENDADILE, incorrigibile, inememdabili, 


È "INAMMISSIBILE, e inammessibile, che non può | Ave 
ammettersi, Magal., admitti non 


INANELLARI inelter negli anedli, dn annulos 
; inanellare | i capelli, ecc, vale arrie- 
ciarlì , calamistro crines cmvertere, Petr. crines 


in cincinnus flectere, » gafamiairia ustulare, compo- 
nere, Pacuv. Tibul 


ISANELLATAMENTE ; ad aîielli, formandosene 


cume 
INANELLATO, add. da inanellare , in Vrvsssiae 
congfacia per falto ad anelli, colamistratus. 
ID ANDARE, dar animo, far cuore, confirmare, 
V. animare, 0 animo, 
IG ANIMANSI, prender animo, farsi cuore, ani 


PINANIMATO, e super, inanimatissimo , 

TLASCII inanimato, per senz’animo, 

INANIMATORE, "che da animo, Nortator, adhor= 
tator, sUASOr, autor. 

INANIME, senz'anima, esanime, Salvin. ina- 

nimis, e inanimus, eranimis, inanimatus. 

INANIMINE, V. inanimare, 

INANIMITO, add. da inanimire , inftammatus, 
incenzus, incitafus, bus, ereciue, 

IN APERTO, avv. palesemente, | V. 

IN APPARECCHIO, V. in pronto, 

IN APPARENZA, apparentemente, Bomb. stor. 
8 in speciem , Cic. sulamente in apparenza, spe» 


le tantum. 
L'INAPPASSIONARE,. cagionar passioni, amimi 
quectus, Pi a pere lurbationes ercitare, animum pertar- 
me, ai 
INAPPELLADILE, da pui non sì può appellare, 


NL. VOLTENT ENTE, Er svogliato, fastidiens , sa- 


MIAPPETENZA, cibi salietas: ho dell’ inappo- 

tenza, cibi salietas me tenet, Sall, produrre, ca- 
gionare «dell inappetenza, cibi sativiatem afgerre, 
cibi acidetatem re alicui, Cie. 

pf ARORARE, «'inalberare: per piantar ar- 


PINQRBORATO sa aid. da inarborare, arboribus 


o NANARCAMENTO, 
VINARCAGE , neutro piegarsi a guisa d° 
ARCA ne pass. ar 
co, incurvari : inarcar le ciglia, sollevar le ciglia 
a a oto d' Sotupetere e metal, far atto di ammirazione, | # 
V. maravigliarsi. 
MIHCATO” add cia inarcare, incurvatus. 
INARCATORE, che inarca, inarcator di ciglia, 


A RANCOCCHIATO inpato e curvo a guisa 
«dl arco, , incurous, 

INARENANE, Ch Caine. È d'arena, arena- 
rum aggere cingere L. inarenare. neut. dar 
nell arena, nelle prg sn syries re, vel 
in ? rimaner nell: secche, in breribus he- 


rere, 
MMGESTARE copri r* foglia di 

coprire con * argento, 

rei indusere Pi ar 


inarcatura, ineurvazione , 
in arcum. 


gento a pula © Obducere, tre, Cio. Plin. 
INARG NTATO | argento obductus: per metaf. 
di bianchezza simil ' argento, argenteus. 


INARGOGLIRE, W. inorgoglire. 
INARIDARE, inaridire, arescere, inarescere: 
metaf. consumare, diminuire, V,” Lund bart 
INARIDIRE, far arido, rr A 0A in sign. neut. 
divenir arido , arescere. 
INARIDITO", add. da inaridire , arefactus , ori- 


dus, 
INARIENTATO, V. in tato. 
para Bearannare od od inmarpicare 


PONARRARE, V° Innarrare, 


* INARRENDEVOLE , che non si arrende, in- 
Niessibile, Bellin, dise. 
jABBIVABILE, inaecessus, qui attingi non po- 


IRARROGANZA, V. arroganza. 
INARSICCIATO, V. innarsieriato. 
AlARTICOLATO, che non si può articolare, in- 


IN ASCOSO, in ascosto, avverb, clam, occulle , 
clanculum. 
INASINIRE , divenir asino, asinum fieri: per | ta! 


metaf diveoir simile all’ asino nell’ ignoranza , 
nella stupidità o nella indiscretezza, MAN, 
anitrbarta, fieri, 


néeut. e neut, 


INASPARE, V Innaspare. 

INASPERARE, | yi5. Giro. 8, erano ina- [ess 

INASPERIRK, sperite le membra, arida e- 
rani mi 


RIS: agio ino) 
, inopinato, copiate. Pre 
INAZPRTTA in 


A Opina- 
simo, co fre 

spectati 
ASASPETTAZIONE, Uden, Nis., nulla exspe- 


ria 
INASPRARE, 
INASPRIRE 

us asperare, 


Pr rpliliooeni Ad esser aspro 0 cra- 
dele, ram alicu- 
ae animi calicorad exulcerare, Cicer, ali- 


IN 


que n ad ram irritare, Ovkd. questo 
i 4 nd, il vedermi barlato nell'età ch'io sono, | cer 
i, quot concescit, me hoc atatis ludificari, 
Fer. “n if neut. e neut, pass. ilivenir aspro e 
erurtele, nevire, Supraononre. 
INASPRICO, auld. da inasprire, erasperalus, 
eracerbatus. 
IN ASSELTO, V. in ordine, in soncio, 
LN ASTRAT TO, UO astrazione, T. de Fil, che 
dicono, ia in abstructo 
* INATTIVITÀ’, contrario di attività, lentezza 
nell' operare, iygnavia, Pasc. Risp. al nov, fior., 
sulla tacrifas, eran avg: dlesidia. 
, avv. attualmente, reipsa, rea, 
IN AVANTI avv. V. innanzi. ara 
INAVARARE, Pecor. V. inaverare. 
INAVARIRE, divenir avaro, acaram fieri, eva- 


in si-|dere. 


INAVARITO, add. da inavarire, 
INAUDIBILE, Gal. t. è, che non si può udire, 


Censor. 
INAUDITO, ed inudito, inauditus, 
INAVERAHE , cd innavorare, infilzare, 
Suuciare, [ETire. 
INAVERATO, ed innaverato, sauciatus. 
* INAUGURAZIUNE, buon augurio che sl pren» 
de in qualche; allo 0 promozione sulenne, augura- 


uo, a 
indorare, Tass. Ger, 10, 


ferire, 


uspicatio, 
” INAURARE, V. poet., 
ingurare, quro al favo” cotore suffundere, 
INAURATO Indorato. 


INAVVEDUTAMENTE, imprudenter, inconside- | ratibus. 


rat, incuute, incunsulle, temere, 
* INAVVEDUTEZZA, disa. vedimento, inavver- 
sensa, | Uden. Nis. è, iò, imprudentia , 'inconside- 


"INAVVEDUTO, i , inconsideratus , in- 
cuts, inconsultus, rari. 
INAVVENTURA, sust..V. disavventura. 
INAVVENTUBA, avv. in arbitrio della ventura, 
senza pder pensiero, casu, temere. 
Piso VERTES TEMENTE, imprudenter, inconsi- 
derate, inconsulto. 
INAVVERFENZA , ed inavvertenzia , inconside- 
ranta , imprudentia, inconsiderata ratio , animi 


tas, temeritas. 
“TRAVVENTITAMENTE, senza avvertire incon 
siderate, inconsulte, imprudenter. 
INAVVERTITO, 0. V- ma vrodiato 
Sa AZIONE, cessamento Retta azione, Salv. ces- 


IN “IN PARDAGRAZIA. aAvy. per gran favore, m. 
Db. loco marimi bene 
* IN BARBA DI M Ceo, m. b. in grand'alle 


undo, opipare, 
sia Fia a into, al imam partem, 
IN BILICO, V. bilico, 


IN BHIBVE, èd in breve, avv. brevemente , | via: 


alla fide, », Dredk, cenigi 
tempo 
IN'HUONA 


fecto, certe. 
IN SONA PARTE, in gran parte, in quantità, 


ue, tandem: per in breve 


marima pari 
={ IN BUUNORA, ed in buona ora, avv, di grazia, 


quieso, L 
INCACARE," saper mi: beneficium non 
agnoscere, graliam non habere, ingratum esse: per 
rroeircrlo di sterco, Menz. sat. stercore conspur- 


IN CACCIA, @d in furia , avv. frettolosamente , 
festinanter, , ceteriter, 

INCAGCIARE . ingalelare, 

INCAGGIATO, Mi incalciato, 

INCACIARE, gettar cacio grattugiato sopra le 


vivande, caseo condire. 
\ACAGIATO, ‘di. da incaciare, caseo conditus. 
INCADAVERIRE, divenir cadavero, infradiciare, 


tabescere, pi utrescere. 
plc ERITO, add. da incadaverire, tabidus, P 


PANCADERE, incorrere, e quasi precipitare, in- 


cudere, 
INCAGIONARE, dar cagione, caussari, 
vel NOAGLIARE, fermarsi senza potersi più mno- 


herere, 
“INCAGLIATO, add. da incaghare, 


heerens. 
* INCAGLIO, arenamento delle navi, Resi, lett. 
im tio nacis în arenas, in brevibus herere: me- 


Em pedimento de' noguali de dele commercio, mer- 
TTT Mantoso a ma 
“INCAGN TO, stizzoso a pre di cane, tor- 


o. CAGNESCO, avyerb. a guisa di cane, quando 
e530 grania altrui adirato, torvis oculis, torve. 

CAGNIRE, è incagnarsi, arrabbiarsi come 

cune. Cavale, espos, Simb., rabere, ira intume- 


"TRGALAPPIARE ed in alappiare, V. à 
piare, gi lincciero: iigurat. a, imbrogliare, soc 


gare 
Al. INCALCARE, calcare, aggravare, premere, cal- 


INCALCIAMENTO, lo Inealciare, | 
INCALCIARE, ed incalzare, fuga: 


® talora sollecitare, DI rd ag semplicemente 


Sane rim, 
EDE, avv, certamente, revera, pro- | di 


af la caccia, s 


ÎN 


m'inaspriste i che:chosio, urgere, instare, fugare, in fugam 


INCALCIATO add. da incalciare, fi 
INCALCINARE, metter in calcina, coprire con 
calcina, calce 
ISCALGINATO, add. da incalcinare calce ob- 
. IACALCINATURA, lo intonico fatto con cal- 
cina, Redi, 


tectoriu: 
y INCALCINAZIONE, lo incalcinare i semi, per- 
chè nun sì corrumpano, toscanamente dicesi Medi- 
ade geore. medicare semina, 


INGALCITRARE calcitrare, calcitrare, 
* INCALIGINARE, asperger di caligine, Vallisn. 
, Obscurare. 


aspergere offuscare, 
RCLISATO, pien” da caligine, " caliginosus, 


CNCALLIMENTO; lo incallire, callus. 
INUALLIRE, far il callo, occallescare, callum 


pifcALiaTO, ad, da incallire, in caltum indu- 


iNGALMATO, Sper. insitus, 
INCALMO, V. innesto, 
INCALVIKE, divenir calvo, calvescere. 
* INUALZAMENTO, incalzo, Uden, Nis. Bentis., 
l'atto dell’ incalzate, e premere, instantia. 
INCALZARE, V. incalciare, 
INUALZA TURE, che incalza, qui urge 
IACALZO NARE, coprir cu' calzoni, pi fema 


INUAMATATO, dp come un camato, tipe 
INCAMA CITO, | adinsiar rectus. 
day CAMBIO, avv. pro: in cambio di lui, illiac 
loco, pro slo: in cambio di Ajutarlo, cum opera 
in carora 


ferre &beret, 
INCAMERARE, ritener prigione, 
trudere, V. imprigionare: per contiscare, om 
fenarti | per ristriagere la cavità del fondo delle - 
armi da fuoco, acciorchè spingano la palla con 
maggior forza. 
INUAMERA FO, add, da incamerare. 
INUAMICIARSI, neut. pass. mettersi îl camice, 
0 la camicia, subucilan, indusium inducere: per 
similit. in signi. att. ricoprire per di fuori se 
chessia con calce 0 altro, fectorium i 
clorio obtegere, trallissare. 
INCAMICIATA, scelta di soldati pe 
ed uscire addosso all'inimicò di mBtte all improv- 
vito, 00 cohora noctu in hostes irrumpens, impetum 


facie 

INGAMICIATO add. da incamiciare. 
INUAMIGIA PURA, lo incamiciare, trallissatio. 
AMMINAMENÉ TO, lo incamminare, via, gra- 
dita: questa vittoria fu incamminamento alla price, 
hac cutoria ad pacem via facta est, haec LI 





sorprendere 





INCAMMINANE, metto? in in cammino, rom mon- 
i, dirigere, tnsirizzare, 


rigere, deducere, 

INCAMMINARSI, in viam se dare, viam ca, bi 
vie se committere , Cic. iter ‘ati , ini 

Liv. viam invadere, ing. Gliquo pro: 
ficisci, Cic. aliquo iter instituere, Gal, ad Lic. tiam 


INCAMMINATO, add. da incamminare: 1° affare 
è ben INCAMmMINAIO, PES ad eritum ded 


promovetur, Liv. Tac. 
SONCAMUFFATO, O  faltoruecato 


INGAMUTA PU, trapan a ibolito, fartus, 
INGANALARE, run , ratarre "lo segue correnti in wi 
canale, Salvin. Up. in canalem aquas de 


ducere 

*INCANALATURA, scanalatura, piccolo incsr 
formato nella grussezza di ary ato pet 
metallo, ce ve, ili per pestare un altro pezzo 
T. di tra, striatura, V 
IN ATO, Gron. Vell. ccapato V. 

* INCANCELLABILE, indelebile, Cors. Torrach., 


INCANCHERARE, ed incancherire, divenir can 
chero, in uleus serpere: per metal. inasprire, sti 


strare, var dare: per metal, 


molare fieramente, erasperare, ecacerbdare, V, ina- 
*PINCANCHERATO, add. da incancherare, 0 in- 
INCANCHERITO, | cancherire. 


INCANITO, accanito, arrabbiato, erasperatu , 
eracerbatus, iratus. 
INCANNARE, avvolger filo sopra cannone, è 
mechetto, filum obvolvere : per are, vor 
re, devorare, glutirè, sorbere, haurire, 
"INCANNATA, sust intcecciatara di ciriege, fat » 
in una canna rifessa in quattro; pet metal, i - 
ne e viluppo fatto con inganno, trite, in - { 


PIESCANNUCCIARE, chiuter e coprir di cannui- 
ce, calamis obt-gere, claudere. 

INCANNUCCIATA, fasciatura che sì fa con a'- 
aicca e © stecche a chi ha rotte le gambe, bracci: , 


° INCANNUCCIATO, add. da incaunucciare, cal 
INCANTAGIONE, voce usata maschilmente, VI - 
A 99, co° suni i, suis incant- 


î 


N 


INCANTAGIONE, | stregoneria, mala, incan- 

INCANTAMENTO, | fatio, incantamentum, car 
men, fascinatio, effascinatio, fascinum, veneficium, 
cantus magici: elimologia della voce fascimun, 
vado spiegansi le varie sorti dell incantesimo, V. 
BBC, 
fi INCANTARE, fare incanti, incantare, excanta- 
re, fascinare, avertere sensus magicis artibus, 
Virg. incantar la nebbia, si dice del mangiare e 
bere assai e buoni vini la mattina di buon’ ora, 
opipare jentare: incantare, per vendere all'incan- 
to, amet , quetionem bonornma facere, Plant. 


V. incanto. E 
INCANTATO, adil. da incantare, incantatus, ex- 

cantabus, maleficis et magicis artibus obstricius. 
INCANTATORE, mago, reneficus, incantator, 






prestigiator, magis. ; 

NL ATORIO, che ha forza d' incantare, 
Uden. L digiona. 3 

INC TATRIG ‘ saga, prestigiatriz, venefica : 


in forza di mld. crnefica. 

INCANTAZIONE, incantesimo, V. incantagione. 

INCANTEVOLE, che incanta, incantans, malefi- 
riis obetriagene. 

INCANTO, V. incantagione: guastar l'incanto, 
figurat. vale ramper il disegno altrui, disturbare 
alicufus comsilia, Ter. invertere alicujus consilia, 
Paul. andarci, come la biscia o la serpe all’ in- 
canto, vale condursì mal volentieri a far chec- 
chessia, @gre, egro anima aliquid facere: \n- 
canto, per pubblica manlera di vendere, ouetio: 
mettere, vemlere, comprare, 0 simili, all’ incanto, 
vale comprare, vendere, ecc. per la Î 
offerta: comprare all’incanto, ab hasta emere, 
Ascon. Ped, ri, Clo. vendere all'incanto, au 
rtionari sub hasta, Nasta posita vendere bona 
alicujus, praconi, n voci prisconis subfigere, con- 
stituta auctiome bona re, Cie. in pa tuto 
rendere, sub corona vendere, Cis. auclionem bo- 
norum facere, Plant. haste subjicere bona, Flor. 
lungo dove si vende all' incanto, forum, o atrium 
auctionarium, Cic. libri ne' quali si registra la 
roba, che st vende all'inranto, auchionarie ta- 
bule , Cie. gl’ inventarj 0 istrumenti delle cose 
che si vendono all'incanto, anetionalia, ium, 


Up, 

* INCANTONARSI, ridursi in un canto, Sacch. 

Rim. W. ‘antncciarsi, — 

INCANTUCCIARSI, V. rincantuoriarsi. 
INCANTUCCIATO, nascoso in un cantuecio, ce- 

fatus, repositus, latenz, abditus. 
INCANUTIMENTO, lo incamutire, canutezza, ea- 





nilieg. 
INCANUTIRE, divenie canuto, camescere, inca 
nescere, 
INCANUTITO, add. da incanutire, canus, inca- 
LI 


nre, 
INCAPACE, è sup. incapacissimo, ineptus, mi- 
* indi i 
* INCAPAMENTO, Mipdrvto, Saivia., Baon, 
Fier. perriencia. 
INCAPARBIRE, divenir caparbio, obfirmari, ob- 
firmato animo agere, V. ostinarsi. 
INCAPARBITO, ostinato, obstinafus, pervicar, 
INCAPARNARE, € | 
NCAPARRARE, comprare dando la caparra, ar- 
rhabonem dare. : n 
INCAPARSI, V. incaparbire. 
INCAPATO, V. incaparhito. 
INCAPESTHARE, avviluppar nel capestro, ca- 
pistrare: si usa anche nel sent. neut, e neut, pass. 


ch'é più comune, capistro rinciri, tavotri, 
Ra: APESTRATO, add. da incapestrare, capi- 
stralus 


TINCAPESTRATURA, avellbppamento nel cape- 
stro, e quella risegatura, che fa talvolta il cape- 
stro alle hestie incapestrate, capistri nodus. 

INCAPOCCHIRE, Caro (voce famigliare), inzoti- 
hire, stolidum fieri. 

IN CAPO DEL MONDO, in remotissima regione, 
in remotissima orbis lerrarum parte, 

INCAPONIRE, neut. e nent. pass., ostinarsi, ob» 
firmare, otbdurare anima, x 

INGAPPARE, incorrere, o cadere, è principal- 
mente in insidie, pericoli, 0 simili, incidere. ni 
iias intrare, Cas. in insidins devenire, Piaut. per 
riscontrarsi, rintopparsi, occurrere: per inciampa» 
PANNO TO ar. da i / 

h 4 «auti1, da inca e: in sentim. par- 
ticol. che ha addosso cappa. baltio indulus. po 

INCAPPELLARE, metter Îì cappello, pileo obte- 

, contegere , operire: per metal. vale coprire, 


INCAPPELLARSI, pileo se obtegere. 

INCAPPELLATO, mid. da Incappellare, piteo 
obieetus, fectus, rino, 

INCAPPERUCCIARE, camuffare, caput obrolvere, 

INCAPPERUCCIATO, artd. da incapperucciare, 
capite obvolmins. 

NCAPPIARE, annodar con cappio, modo strine 


re. 

2" TNcAPPO sust. Jo incappare, ugendiculunt, 
INCAPPUCCIARE, V. incapperucelare. 
ENCAPPUCCIATO, che ha il cappitccio in capo, 


Town. £ 


IN 


INCAPRICCIARSI, incapriecirsi, V. invaghirsi, 

INCARARE, V. rincarare. 

INCARATO, add. da incarare, 

INCARBONCHIARE, pigliar il colore, o la na- 
tura del carbonehio, carbuneuli colorem anbibere, 
in naturam carbunculi certi. 

INCARBUNCHIATO, add. da incarbonchiare, 
Voe. del Dis. 

INCARCARE, iùcaricare, onerare, 

INCARCATO, add, da Incarcare, incaricato, one- 


ratui, 
(NCARCERAMENTO » ingarceragione, V. prigio- 


nia, 

INCARCERARE, in carcerem conjicere, include 
re, V. carcerare, 

ÎNCARCERATO, add. da incarcerare , in corce- 
rem conjeclus, detrusus. 

INCARCERAZIONE, V, carcerazione, prigionia. 

INCARCO ivoce poetica), V. incarico. a 

INCARICA, tanto peso guanto sì porta al più 
addosso in una volta, sarcina, puredis. 

INCARICARE, V. caricare: per incolpare, aggra- 
vare, V. 

INCARICATO, add, da incaricare, oneratus. 

INCARICO (che da’ poeti per lo più dicesi sin- 
copatamente incarco), peso, onu, sarcina i per 
aggravio, imposizione, gravezza, indietio, vectigal, 
omur P per cura, mumus, onmus, officium: per ingin- 


CARNAGIONE, Caro, V. carnagione. 
INCARNANTE, che incarna, carnemi inducens. 
INCARNARE, benché talora colle particelle mi, 
Hi, st nun espresse, prender carne, caruem suzmae- 
re, humanum co; assumere, carne indui: in 
signif. att. far nascere, e crescere la carne, car- 
nem inducere: per rappresentar al vivo, condurre 
a perkzione, H cere, conficere, absol- 
vere: incarnare, vale anche ferire, e ficcare nella 
carne, carni infigere : sì dice anche del rammar- 
ginar le piaghe è le ferite, rimettendo carne nuo- 





va, carnet inducere ; la piaga s'incarna, imple-|di 


tar, crplctar vulnes, Cels, 
IKCARNATINO, che ha il colore della carne, 
carnewm colorem habens. 

INCARNATIVO, che fa nascere e crescer la car- 
ne, cornem indurens. 

INCARNATO, che ha preso carne, 0 fatto carmi 
caro factas, dice la Scrittura; incarnatus, dice il 
Simbolo degli Apostoli; qui carnem, 0 humanam 
corpus assumpsit, carme humana indutus: per co- 
lor della carne, carnens, heitws color. 

INCARNAZIONE, il prender carne , incarnalio, 
Pi deal, per carnagione, V, 

INCAROGNARE, divenir carogna, felriam cada- 
ver, o enrnem putridam i. 

INCAROGNARSI, innamorarsi fieramente, depe- 
rire, efliclim, perdite amare, 

INCARRUCULARE, l'uscir che fa il canapo dal 
canale della girella, e l'entrare tra essa e la cassa 
della carri É 

INCARTARE, distendere a foggia di carta, in 
charte modum prietendere:. per involtar în carla, 
charta involvere, amicire. 

INCARTATO, add. da incartara, in charfe mo. 
dum prietentus, © charta inuviutus, 

INCARTEGGIARE, metter in carta, scrivere, 
“TRCARTOCCIARS 

NCARTOCCIARSE, rag lin gui di car- 
Bocclo, crcrtti ad instari Pb siguif, all. met- 
ter nel cartoccio, Li iviro cuculto. 

INCARTOCCIATO, add, artocciare, cacuili 
ad instar involutas; per messo nel carloreio, cw- 
culto involutrs. 

INCASSARE, meiler neila cassa, in arcam con- 
dere: figurat. per serrare, racchiudere, includere, 
inserere, inneclere, indere, illigare. 

INCASSATO, add, da incassare, in arcam con- 
rase per legato, incastrato, serrato, fnclusus, il 

[gaties. 

INCASSATURA, ed incassamento, lo iocassare, 
0 anche il Suogo dove s° Incassa, Cruse, 

NCASTAGNARIE, armare di legname, di ca- 
stagno, o d'altro, obducere: per avviloppare 
si, allungarsi, Y. si La nea 

INCASTAGNATO, add. da incastagnare , ligniz 


obduet. 

INCASTELLAMENTO, moltitudine di bertesche, 
o simili edilizi, tabulafum, pegma, 

INCASTELLARE, V. forlilicare, munire: per 
nent. fai V. fortificarsi, 

INCASTELLATO, fortificato, munitus: per pieno 
di castella, rocche, o bastite, oppidis refertus: per 





rifuggito, 0 rinchiuso dentro a castello, castello Î T. 


inelisus : incastellato si dice dei piè del cavallo, 
quando è troppo stretto ed alto. 


IN 201 


rongegnare, e commettere l'ona 


NCAS RE, 
lagdbp altra, e si usa anche mel neut. 


cosa dentro dell 
pass. fnserere, innectere. 3 
INCASTRATO, add. da incastrare, insertus, ft- 


NESUS, l 
INCASTRATURA, l’incastrare, il luogo dove s'in- 
castra, commissira, comparlio, compages, compa» 
90, compactura, . 
INCASTRO, strumento di ferro tagliente , quasi 
in fogma di vomero, che serve a reggiare le 
unghie alle bestie; pel Imogo dove s' incasira, com» 


missura, 
INCATARRARE, | divenîr catarroso, rheumati- 
INCATARRIRE, | cum fieri, rheuntatismo, 0 ffu- 


rione laborare. > 

INCATENACCIARE, metter il catenaccio, pessu- 
lum obdere. 

* INCATENAMENTO, il legare con catena, ca- 
tenatio : T. archit. collegazione delle muraglie, e 
simili, vinculum rel comnerus tti. 

INCATENARE, legare con catena, cafena con- 
stringere, Cie. Plaut. nectere alicui calenas, cate- 
nis rincire, Hor. indere, injicere, innectere alicni 
rineula, Tac, Hor. in vinceula aliquem concludere, 
Piaut. per fortilicar con catene, e propriamente si 
dice dello muraglie, catenia munire: per tirar una 
catena a traverso per impedire il passo, e sì dice 
propriamente de' porti, o de' fiumi, catenis duelis 


ig 7 
INCATENARSI , li 
tena simul consiriag vinciri, necti. 
INCATENATO, add. da incatenare, catenatus, 
nerus, catena servatua, detentus, vinetus. 
INCATENATURA, legamento con catene, cate 
natio: per semplice congiuntura, connezio, conne- 


LUI, series. 
INCATORZOLIMENTO, l'incatorzolire, tabes. 
I\CATORZULIRE, Intristire, imbozzacchire, è 
flicesi delle fruite, eraresotre, tabescere. 
INCATORZOLITO, add. da’ incatorzolire, tadi- 


us, emectus, 
* INCATRAMARE, importar col catrame, Red, 
not, Ditir. ne, pice odlinire. . 
pifGATA MATO, imbrattato col catrame, resina 
LI ULA 

INCATTIVIRE, neut. divenir cattvo, depravari. 
ATTIVITO, add. da incattivire , depraratns, 


VALCARE, soprapporre Ù 
i AVALCATO, nda. Ma Incaral are, superpo 
situ. 


INCAVALCATURA, l'incavalcaro, impositio. 
ANCAVALLARE, fornirsi di cavalli, equos para- 
re: incavallare, soprapporre, V. 

INCAVAMENTO, scavamento, fussio. 

INCAVARE, far cavo, cavare, ercarare. 

INCAVATO, add. da incavare, e.renvatus. 

INCAVATURA, l'incavare, ezcaratio. 

INCAVERNATO, messo in caverna, in caveam 
dimissus, confertus : occhi incavernati, vale con- 
cavi, e indentro, 0 affossati, oculi concari. 

* INCAVERNATURA , T. idraol,, corrosione 
fatta da un torrentello Sotto le sponde, ercavaio. 

INCAYEZZARSI, Menz, sat. (9, mettersi la ca- 
Vezza, 

* INCAVICCHIARE, attaccare con cavicchia, S0- 
iler. coltiv. 68, clavulis nectere, suffigere. 

INCAVIGCHIATO, attaccato, congiuato, pro- 
priam. fisso con cavicechio, elavo connerus, con- 
Juncetus, colligatua, a 

NCAVIGLIARE, attaccare alla caviglia, attac- 
e con caviglie, clavutis conneziere. 
IARSI, V. congiugnersi, collegarsi. 
LIATO, add. da incavigllare, CONNETUS, 


î Insieme con catena, ca- 













rata > pi 
INCELEBRE, Sannaz., non celebre, inceledris. 





icie privati, è COMA 
INCASTITA', incastitade, incastitate, contrario * INCENDIBILE, ., Pier. i 
di castità, incontinentia, s rese EROE pri gi clese 
MI SCABTO, Brun. Tes., contrario di casto, incon- INCENDIMENTO), abbruciamento, incendiem 
LA INCENDIO, i, combustio. : 
INCASTONARE, mettere, o incastrare nel ca-f * INCENDIOSO, che inena incendi 
stone, illigare, indere, inelpdere: t. per con- | Orf., Chiabr. gui incendiare cata 
Regnare, e metter bene una cosa nell'altra, con-] INCENDITIVO, atto ad Incendere, che ha virià 


TO, add. da incastonare, connarus. 
mv TURA , incastratara, commettitu= 
IIRLCI % 


d'incendere, incendena, comburens. 
INCENDITO, V. incendio : per ribollimento dello 
siomaro cagionato da indigestione, ardor cen. 
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\ che incendia, Pagg ino gain minutamente dimandare, inqui- | per rocidere, attraversare, V, per intagliare, scol- 
censori J lerio | rere, interrogare, investigare, anquirere, erquii V. per far incidenza, digressione digredi. 
eduri pe o TI, Ta uid de aliquo Tresa : "i NCIELARE, rre, 0 60 Vollacare in cielo, in corto 

Ò col ‘are, 
IRCENDONE Vada ca “Rane, RARO RES AO an ac 
CHIE ed inciferato, in noi 
INGENBRANE, rire inecherini, A COEVI INCHIERIMERTO, rice amento, domanda, in- compi endia iis seriptus. x 
redigi, verti: incenerare, oggi propriamente il di- INCHINAMENTO Raciti Ho, tnvesti to ione a NGGNERE, peut. ed incignersi , V. ingravi- 
ciamo ‘O per aparger di cenere, gettare cenere sopra n TOI NNERIRI. Sort aslane” IStinquansi, lalla 
“INCENERINE: RIRE, divenir cenere, in cinerem abire, icarî, Tac. 


mento, V. in- | PR! 
Li; L ment N ne chinare, abbassare, deprimere si CINTÀ, add. da incignere, gravida, praegnans. 
oli alt A Freni Fedactus. fiectere: inchinar uno, vale riverirlo, prog INGINTO, Cruse, ingrato gravati pre- 
colere: per piegar il capo, quando si tomincia è gnai 
, | dormire non essendo a giacere, pre somno caput INCIPIENT T. ascetico, Segn, incipiens, tgro. 
; |demittere: per confermar | altrui detto chinando | INCIPRIGNIRE , incradelire , ; dice teli ‘effetto 
fferre, thura il capo, è senza parlare, dir di sì, annuere: per | dei malori che fanno piaga, e lirano al maligno, 
dvi. ine incensare Pal altari, thura volgere, I piegare, V.: per lo deelinar de' pianeti, | erudescere : per metal temente adirarsi 


lin, ture adolere aras, # sirando il ertieeio nel viso, vehementer irasci ie 
ra Ei aras odore arabico fumicare,| INCHINARSI, se deprimere, inflectere: inchi- | di F 


igurat. dorarlo, V. narsi ad uno, Nale onorarlo , venerari: inchinar- “ebmanto, add. da Inciprigniro, 
Fgcrone "Orione Pe agg si, per condescendere, lasciarsi svolgere, obse N CIRCA, avv. V, circa. prignir 
INCSNI IVO, atto ad Ft comburendi vim cui , animi inducere , morem gertre, ob- IN CIRCOLO, V. circolarmente. 


SI ORNATA, pes i Lan Ra. rev. mE GREORGO. pra rirmacio , sen circagnvi 

sust. thus, clibanum (sua etimolo- per riverenza, . En. trav. ‘ert. 

ia, come si ode, e quanto ne abbondi l'Arabia | salutatio, itis inclinatio. "CIRCOSCRITTO. non circoscritto, nullis fer- 

pi con V. Thus): d' ento, {hureus: un grano| INCHINA add, da inchinare: per dimesso, | nrinis definitus, 0 circumscriptus, incircumscriptus, 

d'incenso, i thuris, thusculiom, Plin, Plaut. | umiliato, Aumitis, demissus, alfeciue Prud, 

dar incenso altrui, vale lusingarlo, agalario, La DR INCHINATURA, piegatara, Soder. Colt. incli-| IN CISCIIARE, V. cincischiare, 

dar incenso a' morti, o a' grilli, fare cosa infezio. lio, incisio, incisura. 

che non serva niente, geltar via tempo, oleum "NCHI AZIONE, mualliazione, inchinamento, V. ha Benini Ne incidere, incidens. 

operamque perdere. per disposizione, attitudine, V. INCISO, dd. da incidere, cotatus , incisus, 
INCENSO, add. da incendere, incensus. Ha NEVOLÉ, volto naturalmente a cheeches- | i insculptus: ineiso, T. rel, un membretto di 




































CENTIV ‘asione, teri vocazione, role, che tontene Un senso quasi comt- 
pi Rig crosta” rie SILE NOLEST; n inchinazione, procti- | pi Tclaute, i. 3 

INCENTRAR vit PONCISORE, intagliatore, scultore : denti incisari 

v INCEFPARE, INCHINO, sust., mento delle ginocchia in |chiamansi i quattro deli anteriori dell’ um e 


ere al (i in compedes pa segno di riverenza, salutatio: per cenno, o segno |dell' altra mascella, fncle incisor. 
RAMENTO, inceratura, ceratura, incera- | di addormentarsi, nutus, cgpilis pre somno incli- | INCISURA incisione. 
el. 6 ‘HINO, add. V. inchi a NOTARI, lo incitare, incitamentum, in- 
NCERARE, impiastrare con cera, cerare, inchinato, inci Us, si last. 
Mn, A inere, Cic. iltinere, obducere: | * NCHINUZZO, Jeggiero inchino, Sacch. rim. INGITANTE, incitans, impellens, “ 
fn signiE. neut, dicesi dello ingiallare che fa il perterte salutatio; capitis inclinatio, INCITARE, si adopera anche nel e a 
no, quando cominela a seccarsi, flavescere, CHIOCCA, V. a bizzeffe. spignere, incilare, ercitare, inflammare, 
Di A NCHIOI DAMENTO, inchiodatura, e inchioda- |exs ulare, instigare, pellere: per provocare, 
RATO t., tela incorata par difender{zione, Baltagi. 1664, conficcamento di chiodi per | lacessere, irritare. 
checchessia dalla pioggia, tela cerata. fermare checchessia, clavorum pago; INCITÀTIVO, alto ad incitare, incitans , exci- 
INCERATO, add. ceratus, cera illitus. INCHIODARE , fermar con chi clavis suffi- | tana, impellena, incentivus. 
INCERDERARE, Menz., divenir cerbero, V. gere: si dice delle bestie, quando nl ferrarle si | INCIT TO, e sup. incitatissimo , incitatus, in- 
* INCERCHIARE, cingere di cerelio, Rim. Ant. | punge loro in sul vivo l'unghia, in ungulam cla-|fammatis, incensus, impulsus, insligatus. 
circulo tircumdare, cingere. Mius suffigere, infigere: chi ne ferra, ne in-| INCITATORE, che incita, impulsor, aucior, 
IN CERCHIO, V. circolarmente. v. vale, chi fa falla, hominis est erra- | suasor. 
INCERCINARE, porre altrui in capo il cercine,|re: r le artiglierie, è mettere na chiodo | INCITATRICE, incitatric, Lucr. instibatrie, 
cisticillum alicufus, pei si focone, tormenta bellica clavis, ne i con- | Tac, auctor, concitatriz. 
INCERCONIRE, divenir cercone, sappam int, obturare: inchiodar al nel letto, | INCITAZIONE incitamento. . 
INCERRARE, connettere, ristringere insieme, fermare nel letto, come, la podagra mi ha in-| * RGITTADINARGI! prender gli usi e i modi 
paltare, "o ca rrare, V. chiodato nel letto, podagra me lecto affizit, de-|dei cittadini , Salv. Tanc. Buon. , rbanos mores 
SINGERTEZZI, e rirsdine incerto, sust, res | tinet. induere 
ambiguitas, Incertum, dubitatio. INCHIODATO, add. da inchiodare, elavis suf- | * INGIVETTIRE, e incivittire , divenir civetta , 
MERCERTO, +4 e SUp. incertissimo, incertus,|firus: aggiunto di bestia, cui clavis Him a lam | Car. noctuam fieri, evadere i per 
amceps. altius est infizus : inchiodato da alcuna malattia, | fare atti” di Sanità propr) delle donne, muliebriter 
INCESO, sust. cauterio, la cottura del caute-|adoersa valetudine in lecto detentus: metal, tnueplire 
rio, comterium. dano, abile, riinacemente, perti immo- | 19 CIVETTITO, Mens, presagio inclvettito, prat 


INCESO, add. da incendere, incensus: per ag-|bi vagina, è fqustum, mali ominis 
giunto. di chi ba cmterio, suleda inustus. INCAIODATORE, che inchioda, gui clavis suf-| INCIVILE, e sup, incivilissimo, impraticabile, 
fenrbente, rusticus, agrestis, moribus incomposi» 


SPARE, avvil piedi in ce figit. 
INCESPICARE, gli, inci HA, ie ieacleve Ra: INGHIODATURA, iodare, vulnus  clavis Qui 
D l inchiostro, atramento | di 























cespare, per nascere in sul cespo, propagare, | f pISGIILInE, divenir civile, urbanos mores in- 
VA che non cessa, che non finisce, | f@dare. "INCIVILITO, add. da incivilire, cultus, 







perpetan assiduus, non : seriver di buon ine] IN VILTA”, ‘'inciviltade, inciyiltate, rusticitas, 

ESSABILEZZA Naegn. V. incessanza. chiostro, vale lente, senza riguardo, | rustici mores 

» INCESSABILMENTE, assidue, sine intermissio- | libere, Dro habito respectu sententiam suani "NGI SCE Avvinazzare, incbriare. 

ne, indesinenter perpetuo proferre: raccomandare di buon inchiostro , rac-{ INCIÙ 0, V. avvinazzarsi. 
INCESSANTE: che non cessa, perpetuus, assi- usi] Sompandare caldamente, commendare de meliori N +2 SUP. Jaclementisdiono, coMfi 


ego il tuo inchiostro non tinge, si dice ad|rio di clemente, durus, asper, crudelis, inclemens: 
ING :SSANTÉMENTE, © * incessatamente, V. in- = ‘che non ha credito, e dl cui la serit- iunto ad aria, 0 stagione, vale nocival, rigida, 
cessabilmento. tura non passa per buona, subleste, o nullius |g 

INCESSANZA: Segn. perpetuitas. fidei esse SNCLEMENTEMENTE, Menz., 5, inclementer, 









7 cada we, derivato ANCHIGVATURA aiar il fatta nello inchio-{ * INCLEMENZA, giore, Tass, Ger. 4, noiosi? 
da inewdere, Gavale, incessus ida vulmis in subi clavis infliclum: ritro- severitas: del ciclo, intemperie 
INCESTARE, mettere la ceste, in cistam var È inchiovatara, figurat. vale ritrovar la ve- quii arcmonza aeris intemperiet. 

rità della c« . db. rem acu attingere. LE. inelinante, inclinans. 
STO, SUSÌ., paoraio carnale di pertone, o INCHIUDERE., rim Finchiiudere: includere. AMENTO, declinamento, calamentg, in- 
ve, o congiunte «li sangue, incestus inerstuim: * INCHIUSA "Intendesi tettera, che una vola 


commettere un incesto, incestum commitlere, Q diceasi pur alligata, Red. lett. , «pistola alligata, ANTE, che inclina, inclinans, propen- 
incesto flagitio, incesto st pollut, Cie, OE: vel inclusa. niN 
terio con sua liglia, incestare mm, Tac, Le INCOUSCHERARE, avvinazzare, inebriare : MNANTEMENTE, con inclinazione, proeti- 
INCESTO sucostus, tuosus, incesti- | inchiuscherarsi, V. avvinazzarsi, 
INCESTOOSO, | fis INCHIUSO, add. da inchiudere, inclusus. PRGLINARE, inchinare, inclinare: inclinare 2a 
















A, il compra ‘mereanzie per rivenderle, INCIALDARSI, Menz. Sat. 4 faîsi, divenire come {una e dieesì T° avervi disposizione ed agita 
lis negotiatio, le cialde, velubi ofellam fieri. dine, inclinare, proclivem esse, propendere ad ali- 
INCETTARE, far incetta, promercalem negoltia- INCIAMPARE, porre il piede In fallo, can pid, Cie. inclinare alla pace, inclinare ad pacem, 
tionem, 0 artem INCIAMPICARE, > pelem ad inclinavano a questo consiglio, in hoc con- 
INCETTATO, add. da incettare. pins ere, offensare': inciam na. ci ya silium mazime inciinabani, Liv. si dice anche 
INCETTATORE, colui che incetta promercalis | doni BA: lo pH che affogar in un blechicro |a dell’ incominciare a rompersi, V + Incrinare: è an- 
TT moncipe, dardanarins, vip. offendere, che T. Astron. e vale lo andare, o muoversi dei 
INCHESTA nehiesta. ih A pi inciampa pianeti verso l'orizzone, inclinare. 
INCHIAVARDARE, serrare con chiavarda, clavo | uno | INCLINATO, e su Tranne add. da in- 
claudere, “ [elinare inclinatus, vergens: fig. disposto, 
INCHIAVARE, serrare con chiave, clave conclu- ia roelicl, propensus : per regi nelato a rompersi, 
incideni inerinato. 
INCHIAVELLARE, y conficcare, mila per Incidenza, obiter. INCLINAZIONE, naturale disposizione a fra 
INCHIAVELLATO, V (N; digressione : per caduta » Der-| particolare, voluntatis , 
INCHIAVISTELLARE, eltione, possulum cosa, ca clivitas, fi , animus, studi : 10 ho ian: 
"e, pu c-— mozzare, incidere ; figurat. Îte le inclinazioni, aminns meus amotus 
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est ia uerili studio, Plaut. le inclinazioni d'alcuni ) Nîs. 3, che non si può mescere insieme con altro, f * INCONSAPEVI 4 o 
p Mir ce si, i boy TA vel con La (CO) sailing 
atque. animi n INCOMMODAMENTO, incommedità, incommodo, | IN CONSEGUENZA, avv. 
ha le sue propre "inci quot V. incomedamento, incomodità, incomodo. INCONSIDERABILE, che ED bi Doo im ina- 
tnt, tot studiorum, Hor. Nol avevate INCOMMUTABILE, fermo, stabile, immutabilis, | re, inco hensibilis, magi 
sime inclinazioni cho ho io, meo de studio studia |stabitiz, tre immobilis, constant. INCO. SIDERANZA, sona slide Uden. 
erant vestra omnia, Plant. questo non è conforme | —INCOMMUTABILITA',incommutabilitute, incom- | N mia, 
alle mie inclinazioni, illud marime alienum est mutabilitate, puabblità, fermezza , immutabi Litas, SINCONSIDERATAMENTE, inconsiderale, temere, 
ingenio meo, Piaut. non ha inclinazione allo stu- Nrmitas, si im inconsulto, 
da non dueitur afatio. Mieraranto Cie. per pie- Pt AUMENTE, com stabilità, , fermezza, ; INCONSIDERATO in inconsideratus imprudens , 
gatura, 0 il torcere rettitudine, 0 r- ‘onstani inconsrltus 

bendicolo, ine finali, declinato, inficzo Lai INCOMODAMENTE, è Incommodamente, a di a SGONSIDER ZIONE, inconsiderantia , impru- 

UE, inebinevole. tia. 

INCLITO, V. L. prectaro, illustre, inclitus, pre- COMODE. apportare incomodo , alicui in-| INCON NTE, che non cons e 
clarus, itlustris, La commodare, incomnodum dare, importare, ferre, | sue Rig instabilis, o: Dee 
INCLUDERE, e inchiudere , serrar dentro, in-|parere. 3 INCONSOLABILE, che non può consolarsi , fn- 
cludere. INCOMODITA', ed incommodità , incomoditade, | consolabitis , qui consolationem 
ne SGLUSIVA , Red. t. 3, aver l'inclusiva, obfi-| incomorditate, disagio, incommeodum, incommoditas: nn admit, tufus dolori AMA 


uri, per e potes 
A uao: SIVO, che inchiude, contrario di esclu- : RARO Ne i sust. incommadum: ANCONSOLATO, V. , sconsolato. 
sivo, Uden. ‘hendens per disavvani NCONSOLAZIONE, il non i consolare, 
INCLUSO, ai da ci ludere, inclusa mSCONODO, e sup. incomodissimo | dannoso, mo cola loco Gaolare i 
gn. prine cinto. comodi suo dolore, quia " doloria la 
IN GOCCA IN COCGA avv. in cima in cima,| IN COMPAGNIA, V. unitamente, insieme, reni irorii Tacenebat, Cie. que ani mul 
presso al termine, summo in apice, INCOMPARABILE , Vit. S. Frane. senza para-| INCONSTANTE, V. incostante, 
INCOCCARE, metter nella cocca, sagittam ar gone, incomparabitis, cui mihil comparari potest | INCONSTANZA, instabilità, V. incostanza. 
cui im egli nomo Jacomparabile, huic parem reperias| * INCONSUETO, insolito, non ancora sperimen- 
ING CIARE, Menz, Sat. 11, e incocciarsi, Sat. 10, ncsninem tato, Segr. Fior., Gal. Lett. inconsuetus. 
astinarsi A INCOMPANABILMENTE , incomparabilissima- | INCONSULTAMENTE, Guic. fnconsulte. 
INCODARDIRE divenir codardo, avvilirsi, con-| mente, senza comparazione , sine comparatione : INCONSULTO, Vi al temerario. pi pprudente , 
cidere, cadere , consternari. incomparabifnente più dotto, facile omnium do- imprudono 
È INCOERENTE, discrepante, discorde, Segner. | clissimus. RCONSMATIL d da non si pit tonsamare, 
Mann. discors: esser incoerente a sé| INCOMPARANSI, Caro, farsi compare mod consumi nequil : ianto di cosa da 
stesso, sibi * INCOMPARTIBILE, indivisibile, Galit, Postil. 
" INCOERENZA, discrepanza, sconnessione, Se-|qui distribui, vel I divici nequil, individuus 
guer. ORTO Lia, dissentio. INCOMPASSIONE, contrario di compassione, Di 
ICOGITABILE, VAT, si [ad n, in» | feritax, las. inchoatum scelus, Tac. matuit patrati , quam in: 































crudelitas, immani 
copitandu INCOMPATIBILE, da non potersi congiugnere, | cepti facinoris esse reus, 
COGLIBNE, ed incdrre, soprage ugnere, co- | contra nov TILE, V. L. senza cueltura , non con- 


rius, alienus 
gliere, offendere, deprehendere : pr heut. ‘vale INCOMPATIBILITÀ contrario di co tibilità, 
Bccadore. V, ” natura dissociabi RI tia, oppositi. "INCONTAMINABILE, da non poter esser conta» 


INCOGNITAMENTE , incognita , ignota, occulta] IN COMPENDIO compendiusamente, minati indri non 
ratione, clam, occulte. da, INCOMPESSAMLE, da Don si poter” compen- RIO, ASINATO. 0-0 sup Bcontimiatisimo 


INCOGNITO, no onceciuto adi. incognitus, nulla ne aqua: laminatus 
di $ dus homo “INCOMPETENTE, ch clte ha incompetenza, sneptus, PIRCONTANETE, subi subito tim dico 3 






















igrotus: in forza di sust. igno 
* INCOGNOSCIBILE, Segner. fee non co-|sine auetoritate, timus. prurito cito 
gnoscibile, quod cognosci nun potest. INCOMPETENTEMENT È, sconvenevolmente , *ANCONTA Tu i lio, contiamo, R 
INCOLA' 6d incolto, V. L. abitatore, incola. fuor d' ordine, in cdubiuo, 


minime 
* INCOLLAMENTO. lo peollare, intinazione INCOMPETENZA, joabilita del giudice, per man- INco NT NENTE, V. incontanente. 
fatta con colla, Vallisn., gluti: » @luti-|canza di i Fureizioo jurisdiclionatis defectus. CON È ENFANITE, è sup. incontentabilissimo, 


natio, nd n a coli ; ali IUTO preti di compiuto, imperfe- |; a ESSONRI 
ANCO LARE, appiccare colla colla, conglutinare. INCONTENTABILITÀ”, Dall, insatiabilitas. 
INCOLLATO 0, ada. da da incollare, congiutinatus. ‘’ NCOMPLESSO, non composto, simplex, noni * INCONTESTABILI e incontastabile, che non 


RIKSI, © incollerarsì, Red. prender col- ha testim è dubbio, 
Bisi e, E PROLE “RR oatontAmLE incomportevole, insoppor- | La Discgno di testimon Poi 










lera, adirarsi, frasci, incontroversus , gribune 14 in dubium 
IN COLLO, posto avverb, vale addosso, in brac- | tabile revorari non pole. 
INCONTINENTE, add. sfrenato, inconlinens , 


lerabitis 
oe sulle spalle. bano INCOMPORTABILMENTE, da non potersi com- "i 
NCOLLORIR: ars portare, intolerabili 
INCOLLORITO, v ‘ adirato. INCOMPOSSIBILE, che con altro non può star TRCONTINENTE: avv. V. incontanente, 
INCOLORARSI, prender colore, colorari, colorem | insiem INCONTINENZA, è sacontnenzia il non tener 
recipere, Grint: INCOMPOSTO, ed incomposito, male onlinato , |a freno la concupiscenza , 
pale COLPI ABILE, che non può incolparsi, incul- tngomporitat, inconcinnus: per disadorno, incompo- rantia: Dr prootessa; siviezza, celerità, V. 
incultus. riost, V. ine: 
* IRCOLPAMENTO, attribuimento di colpa, im> PISCOMPRENSIILE, da non potersi compren-| INCONTRA, contra. adversus ; all'incontra, con- 
putazione, Bellat, Rat. insimulatio, imputati. dere, RES: ira: per in quei cambio, pro. 
sa OOLLANTE, che incolpa, i vilio verlens, incu- "INGOMPR NSIBILITÀ", i I CONTI RAMENTO, lo incontrarsi , congressus, 
ni dans, insimula Psi bilitate, res dita. occirsus. 
“INCOLPANE dar cura, ineuaare, crimini dare, “IN "OMPRENSIBILM INCONTRARE, abbattersi in camminando con 
insimulare, criminari, a i ud comprendi chicchessia, oecurrere , dere , habere ai 
INCOLPATO, nccuacituse ee incolpabile, Vv. “RE obviam, in 'aliquem » incurrere , Cic. con- 
INCOLPATORE, accualor. . currere alicui obviam, Ter. invenire 
INCOLPAZIONE, V. incolpamento, VETO  [ngnelsck : opportunamente © ti 


IRCOLCE PEVO! OLE Vi »'incolpabile. 
Î. non coltivato, ineultus: per C pass. dar di cozze? offendere ad a tn signif. 
nisi, Li O decinciaia: disadorno, incuttes, inor- lt .| rent. accadere, avvenire, V. per psi incontro, 
megiocius, impezue, Tac siii affrontare, obriam fieri, È 
lt TO, Vit. S. Gio. Bait. 23, avvenuto, CONCESSO, non conceduto, Lall. En. = * IN CONTRARIO, avverb. contra, Segner. con 
accsOaIO, flscito, come t'è inoòito della tua au:l1. inconcessus. tra se, contra illum, ele. 
dacia, ul tibi cessit, 0 cecidit audacia tua. * INCONCILIABILE, e irreconciliabile, che nonf INCONTRASTABILE, V. incontastabile. 
COLUI V. poet, sano e salvo, Faust. Oraz, | può conciltarsi, T. for., qui conciliari seguil: ne INCONTRO» sust, si incontrare, occursus. 

































si co MIT ni ' T i. tico los inconehliabile, Ampltabie, Xi Mar a, gontra; per srverso , 
hi ao: tà e salvezza, Toscane! ù tto, a rincontro, 
Arm. facolumilas. "=. © " INCONTLUDESTE. Che n non conclude, non com- ai 5 












INCOMANDATO, non comandato, injussus. cludens. 

INCOMBENZA, V. ineumbenza. ” si IN CONCLUSIONE, avv. finalmente , renti vertere, quod in con Aropersiam, da pilone, in 
INCOMBUSTINILE, Quod comburi non potest. designa spostano. dubium vocari non 

i INCOMBUSTO, V. L non combatto, non Thi di LIO non concluso, afciae, à INCONTORBABILE. © si sa. taconturbabilissino, 
brucia: inadustus, LAS I comcere la urbato, non turbatus, 
INCOMINCIAGLIA. "imperetto o tadioo ince- ‘ IS80, 4: L.non abbattuto, Inconcussus. | perterbiu ‘I Peri 


pertu 
ciamento, ineptum INCONDITO, Sannaz. V. confuso, INCONVEGNENZA, V. inconvenienza. 
INCOMINGIAMENTO, Turan initivam, in- nl, CONFORMITA", posto avverb. V. conforme» com SSONVENEVOLEZZA, scovenevolezza , inde- 


INCOMINCIARE, Au cominelai "INCONPUSAMENTE, “cow VOLE, che non conviene, in 
INCOMINGIAT Na ‘ ineomineiamen- | IN Ci | prevent dggiani INCONVENTENTE, add. ftt ag 


CONFUSI 
INCOMINCIATO, . \NCONGIUNGImILE, © incongiugnibile 
INCOMINCIATO, add È. scel, inchoatus, 5 3 ni conjungi peul coil i SOTONVEMENTE, pr disordine , malum, tn- 
In DO MINCIATORIE inceptor. i o congiunto, fispunche. guns: rimediavasi se, un incoiyeniente con 
. ibcominciamen o, n MICOMYIUERS, incon- altri inconvenient! presenti ma re- 
INCOMMENDARE , Crusc. Vue. commendare ,| g mvendens. 3 media dabantur, Caes. 
ridurre in commenda, dare In commenda, în com- L'INCONGRUENZA. indecentia, _ INCONVENIENTEMENTE, senza convenienza, 


menrlam commenda loco dare. INCONGRUO, non conveniente, V. L. incongruus. | indecenter. 
INCOMMEN SURABILE, clfe non si può misurare FNGDE OGCHIARI, metter sulla rocca il pennec-| INCONVENIENZA, sconvenevolezza, indecentia, 


scambie te d'una misura comune, | cl indecorum. . 
quod eg ‘POSSI incommen- "INche NI Co. “tua Gera. incognitus. s ENCONVERSABILE, e inconversevole, non s0- 


surabi ASSABILE, che non si puo rompere, |ciale, contrario di con + Ruscoll. morosus, 
i INCOMMISCIBILE , e incommistibile, Uden, slrenni , firms, validus, È ” si rt insociabdilia, nec dictu che aftabaia: ulti, V “e 
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: ò convincere, j INCOSTANZA, ed incostanzia, fnconsfantia, in-j INCRUDELITO , add. da inerudelire , 
Rici pile, iucichta "ia Ù ti ditas, tevitas. Î "lis, scevus: per metal. parlandioni di tertta i sic 
iN coPla, V abbondantemente, co te. [- IN GOTTIMO, co' verbi dare, fare, trre, e sì-{mii», vale in cul sla entrato il dolore 0 la spasi- 
(COTTO, ali. da incuocere, incoctus. 


IN COPPIA, al ceque, pari TA eracerbatus, erasperatus, 
INCORAGGIA VICCR Ti coraggio, ENER TTT agitati Ripe Di CRUDIRE, har crudo, cioè rozzo, zotico ed 


fiden aspeo CENTO. eddere. 
H coraggio, dare, fucere, ad-| INURASSANTE, Red. L 4, V. ingrassante. NCRU V L. non sanguinoso, incruentus. 
SINCORAGGIANE, dar corsi L alfiere, vi ami |  IACREA TO), non creato, eterno, non creatus, SCRESCANE, sopra con vimsea, fi 


mum alicajus eccitare, Incendere, inflammare, Cie. A signit. neut. A vale 
| (CREDIBILE, e sup. Ineredibilissimo , cosa da ini 1] 
erigere, Sa Saltust. neut, assol. pigliar coraggio, ani Rina © si i to) ini palin Prirai, . ultro se damiscere, 
INCRUSCATO,; add, pen di crusca 


ncensus, ecitatus, ani-| abhorret a ara Liv. id fidem nullam nabet, id fide rferonue. 
mSGORAGGIATO, og 'BO, specie di spirito , che, cho da Lia cre 


tore ercedit 
mettersi in cuore, |Li ret rca & dire, ucrediolia memoratu, Sali, | desi pigi forma d'uomo, è ia colle donne, 
sINCONANE. chi 'ell'aniio, nei pensiero, sla: INCREDIBILITÀ*, astratto di Incredibile, Bel- incubo Sonia Petr. incubus, pet Aug. 
fuer, constituere: per mettere În cuore, persua- lin. disc. 11, res incredibilis, incredibilitas, Mart.| INCUDE, incudo, v. p. incudine. 
re, persuadere, in e inducere, in mentem cl REDAMENTE, Percile, supra quam , ENCUI DISE, uno degli dacudi del tim del- 
i Pe Taggia Ù fidem >, fricus. u 
ico TO inpor n ICREDULITA nl pneredulitade, incredulitate, mis-| * INCUDINE, stromento di ferro, sopra îl quale | 1 
ad ODA MENTO. È Ro dizione, DI Mus., 


credenza, fabbri battono il ferro per lavorarlo, incudo, 
il tendere le corde di vino strumento, Doni, Mus: 























































INCREDÌ to ch dt 1 non tre, incredulus. * INCULCAMENTO, V. inculcazione. 


lo, ten con- INCREMENTI , ACCresci imento. INCULCARE, iii cn veemenza checches- 
Lone distenzio: per accordamento, fidi INCREMENTO, Ni. sgridare, increpare, argue-| sia, saculcare; ins ‘e, premere. i 
rel Arma, INCULCA ned. da ine inculare, feccient, 


INCORDARE, divenir incordato, nervis obrigere: 
per mettere je corde agli strumenti da suono, 


intendere. 
AANCONDATO, add. da incondare, nervis_ obrige- 
scens: aggiunto a strumento da suonare, vale 
messo in corile, tersus, ertensus. 
INCORDATURA, sorta di convulsione, nervorum 
distenzio, ri Cels. per l'atto di mettere le cor- 
de, fidium ornato 
pm NCONNICIANE , ‘mettere la cornice, coronam 
imponere ona circumdare. 
(COR OSARE, coronare, , premere crinem coro» 
na, Stat. ci uliquem corona, Luc. 
pel ROORONA TO, add. da incoronare, coronalus, 


o corona redimitus. 
PINCORONAZIONE, l'incoronare, corone impo- 


“NCORPORABILE, da rail, er incorporare, qui DORESCIE Ù) peeco: 
INCORPORABI INCRESFAMES TO, |’ increspare, plicatura, ru- 
INCORPORALITÀ', icorporaliade, incorporali- | garum con tudo, ATDUD, 


contractio, crispi 
litas, INCRESPANE side in erespe, crispare, cor- 
pra senza corpo, incorpora- |rugare: increspare la fronte , 0 simili , frontem 
liter. Mamer. sine corpore. 


contrahere, Cic. are fròntem , Plaut. vul- | cur 
ml EOREORA MENO Dono eI, mistione, usi Pea 


PERCONPORAME, mtb o uni più corpi, 


commi 

re, incorporare : per i per prender corpo, Vestirsi di un 

corpo, stiunere corpus: per comprendere, impri- 

mere nella fantasia, comprehendere: per prender 
e o fare » incorporo a benefizio del fisco, 0 


“gna, erigua, levis objurgatio, 


Inc NCREPAZIONE, V. riprensione. 
INCRESCENZA, noja, tedio, riperescimento , 
ledium, molestia, fi lium: inerescenza di stani 
in città, tedium urbis. 
INCRESCERE, neut. pass... rincretvere , venir 
a nola, a a tedio, federe , molestia , tedio” affici , 
per aver compassione , o misericordia, 


INCHESCEVOLE, V. rinerescevole, fastidioso , 
no) 

PIVENESCEVOLEZZA, e rincressevolezza, no- 
Ai sirio. molestia, Uedium, fastidium, 

NCR ESCEVOLMENTE, con tedio, con noja, 
mo 


INCRESCIMENTO, V. inerescenza. 


K INCOLOAZIONE icazion e Com. 
Dant: inculcazione di paro por TE per ins 
sistenza © cessione, tia, pressio, 

INCULTO, V. L. incolto, V 

all LIBENZA È LOREN» caricu, naunus, frs- 

mandatum. 


‘INGUOCERE, V. cuocere, oggi per leggermente 
cuocere, leviter, coquere PEC 

INCUORARE, V. incorare. 

INCURABILE, e ‘sup. incurabilissimo , tusgnabi 
lis, immedicabilis: questo male è incurabile , hse 
morbus non admittit curationem, Cels. 

INCURATO, non curato, non curatus. 

: Inci LA SteReE, punte, : Ha curiosi 

ho ” PT, nu as. 

INCURSIONE stortimento, tc incursio, excursio. 

* INCURVAMENTO, incurvatura, Magal. lett. 

ata pi 

r curvo, piegare, curvare, fle- 

etere inflectere, lentare, Stat. se 

giù Since add. da incurvare, incurvatus 

e curvato con tutto il coi corpore toto 
» Stat, incurons est. Tert. 

TRGUAVAZIONE, I’ incurvare, incurratio, 

INCURV +, L, curvo, fncurvus, curous. 

INCUSARE, è accusare, biasimare, V. 
,lmiNGUSTODITO, senza custodia, ” mon custoditus, 

* INCUTERE , Accad. Cr. Mess. incutere rg new 
tere limore agli” altri, alicui fimorem incutere. 

INDACO, sugo rappreso, co quale si e 


INCRESPA Une, tamente pilcalara 
colore tra il turchino ed azzurro, indum 


INCRETARE , coprir di creta, creta obducere, 


Simili, V 
INCORPORATO. ‘add. da incorporare, com-|!utar cum: per il colora che sì do dal dia) deo engo, dt 
= i , incorporatus, Prudet INCRINARE, neut. e neut. talora si|dicwus: 'hé detto, V. /neione, 

con lac ” na er usa anche in signit. att. far pe o, rimam n rnre. IN VIGNOLE, investigabile , Segn, ine, in- 


""iNcontonazioNE, V. incorporamento. 
INCORPOREO, che non ha Sorpo, incorporeua, 


incorporalie corpore epr 
INCORPORO, l''incorporare, ed anche la cosa 
Il ta, sila permirtio. 
RRE, V. incogliere. 
INCORREGGIBILE, V. incorrigibile. 
re SCORBERE, cascare, incidere, incurrere, subi- | modo 


e, cadere, del 
INCORNETTO, non corretto, non emendane, 
incorrecins. 
INCORRIGIBILE, da non poter, esser, corretto, 
insanabile 


INCRINATO si dice di cosa fragile, che abbia 
fatto to pelo leviler fractus, 

ISTALLARI i S| coperto, fl «rtatalio, cristallo, 
come gli occl r le lagrime 
cur, © ideri: DET. per aggh gato Adua tri Med. 


adstringere, gi 
PINCIOCIAMENTO, ‘Cruse. intrecciatura fatta in 
di croce, V. intersecazione 
INCROCIARE, inerociato , Chiabr. V. incrocie- 


chiare, ecc 
ICROCICCHIAMENTO, V. inerociamento. 
INGROCICCHIARE, attraversare l'una cosa con 


5 INDAGAMENTO, loves * ricera Sal 
vin, , indago, perquisi investigatio. 
INDAGARE, pedina pda inquirere , 


perlus 
INDAGATOREI, Menz. 3, 7, che indaga, che ri- 
cerca, tor. 


INDAGAZIONE, perquisito inda- 
ulSPAGINE, V. L. [i gatio , in inquei. 
INDANAJARE, aspergere di macchie, macwlis 
INDANAIATO, add. da Indanajare, asperso di 


Gba reti eli, casa ff ti pe | 
Liv. Pu, altre signi ioni, anche nel >; 
ssi n tree deci im, 0 latim SIRDARNO, di in vano, frustra, incassum, nequi- 


INCROCICCHIATO, add. cancellatus. 


, Pla 
lat: "0. n Il *, incorrigibilitade, 
Penn BILITA-, ncor Da acorvigi. INCROJARSI, farsi crojo, duro, zotico, intratta- 


bilitate, mores 
Fi RO to, non corrotto ,, rs facor rupha, tn 
vr, in) (LI to, 
des non Do rnela” sedurre, integer, rectl le È sl n 
sNCORRUTTIBILE, che che non soggiace ru 
e, incorruptus, corruptionis erpers, integer , 
incorruptibilis , Lactant. puris, sincerus: per me- 
taf. vale, che non si lascia indurre con con ‘abnativi, 
od altro a fare a pro d' alcuno quello che non 
conviene, incorru; integer: un giudice incor- 
ruttibile, fuder price et integer, Cic, can» 


:£. Hor. 
INCORRUTTIBILITA”, incorruttibilitade , incor- 
ruttibilitate . incorruplibilitas , S, Aug. inlegritas. 
INCOMRUTIIMILMENTE se senza corruzione, fn- 
ING IRRUZIONE , contr. di corruzione, inte- | crus 


INconsO, add. da fncorrere, lapsus, delapaus. 


cqua n perni, 
CINDEGILINE, i ito, V. indebolire, inde 
cinte TEST non debitamente, immerito, 


NDEBITARSI, far debiti, ere alieno se obstrin- 
re, e ci alieni contrahere, o cogere, v conflcare, 
ii Sacre 'acere us alien, Liv. 
TWDEDI ATO, add. ere L alieno obstrichus, oben 
tus: esser indebitato, laborare ere alieno, 
in ere alieno esse, 0 in nummis alicufus, Cie. es 
sr molto indebitato, obruî, et premi are alieno, 


NDEBITO, in inconvenevole, indebitus, 
injustus: a ora Indebila, int live. 
INDEBOLIMENTO, lo inde 
INDEBOLIRE indebilire, tiene. e gute. 
pass. divenir Hicbole, debilitari : (I, Mebolisee, 
è 8° indebolisce ogni giorno no più, res 
litantur in dies, 


se immiscere : lo signi A Kos ronarrare, e far 


ooo TAMENTO, incrotazione 
iS , ineros 
uma finta d’ oro con incrostamenti dl di l'Ipitzzu, , 
incrustatio, inductio, Pallad. 

INCRUSTARE, accomodare PI muro, 
o cosà simile, marmi ridotti in falde ne, 0 sì 
mili, incrustare, crustare, crusta integere, frusta 


INCROSTATO, add. da incrostare, incrustatus, 


“INCROSTATURA, que marmi sottili, o simili, ri- 
dotti in falde per coprire o adornare checchessia, 





ls vira 

CORTESIA, V. di tectorium, incrustatio: per intonaco, fecloriten, |eum defunti goti, fit ari Ge bus, Cie, Quint. 

hi *INCORTI NARE, vagere, ornare di prtine, Sal- o ROSTICATO. che ha fatto crosta, incrosta» | indeboli tutto in una volta, Aune subito defecit 
vin. auleis instruere, vel ornare: incortinare il |t0, incrustatns, crustatus, qui crustam obduzit.  |ommis alt, Cie. in signif. att. debilitare ener 
letto, sGBati il cortinaggio, conopeo rireumdare. i sar ENCROSTOLARE , inerostare , Valliso. incru-|vare, in are, fr , infringere ALI dolore mi 
TINATO, circondato di cortine s @uleris | £ indeboli toglie | fe la la, dolor me dobi- 
“RCRUDELIMENTO , cerudelitas , immanitas, fe-| Litat, incindi ha miei in- 

STR TOS COSCIENZA» ed in coscienzia» part. per at-|ritas. debolisce In vista, pred cetiortm aciem retun- 
testazione di verità, hercle, ex ani INCRUDELIRE, in signif. neut. divenir rrudele, | dit, Sen. indebolir le forze del , enervare 
* IN COSPETTO, avv. Bocc. davanti; in co-|sewire, adhibere Crudetitatem tem in ali Ue. x ris frangere, Hor. convellare wi- 
feural. per far piaga i matori, tirare maligno, res corporis, Cels, 1 li scono, levano 


IPINCOSTANTE, inconaigna, instabili, Tei 
“o INCOSTANTE: tnconaion, fat tinti 


guire, erudescere: in siguif. att, inasprire, 


IN IN 
INDEBOLITO, ed indebito, add. enercalus,j  * INDIANA, specie di tela dipinta, che prima ci 
debilitatus, ertenuatus , infirmus: mente | veniva dalle Indie ; dicesi tela in 
n n Left Kia Ca fto Ci i INDIARSI N i pari di pio deili 
‘as, un e! , su us, Cic. rs d e n 
sRpECENTE, non decente, indecens, inconve- | carsi. divini paricipem Neri quae 
INDIATO, Oo, Ha i lare, divinitatis parliceps: 


inderorns gres. 
È NEINDECENZA, sconvenevolezza, contr, di de- 
cenza, Uden, Nis., tia, inconcinnilas, inde- 


NA 
“’ipiciso, non diremptus: la lite è indecisa, lis 


sub D dude sil. 

ECLINABILE, che non può declinare, 
ctinabili Gell. da'grammatici si dice di ‘seri 
nome, che non si puo declinare, indeclinabilis, 


VINDECLINABILMENTE, senza dicelinazione, cone 
stanter, firma: immutabiliter, Caj. Jurise. 
alli DECLINAZIONE, post. 'avverb. vale al di- 


IabieconyweENTE, Segni, indecore, 

ECORE, Sagan, senza onore, inhonoratus. 
INDECORO. Std . Segni, V. indecente, 
*’INDECOROSO, indicato, Segn, etie. contrario 


al ilecoro, inedecens, indecorus, berpis. 
INDEFENSIBILMENTE, da hon potersi difende- 


re, sine ulla 
INDEFESSAMENTE, 
curporis tone, © viriume imminu 
fesse, Auson, indefessis viribus. 
INDEFESSO, che non si stanca, indefessus 
* INDEFETTIVO, che non manca mal, $. Agost. 


. D, 
© INDEFIO ENTE, che non vien meno, continuo, | di 


perpetuus, perenni, nom deficiens, indeficiens, La- 


VNDEFICIENZA, bona nza  Incessanta V. 


NDEFINITO, non determina nda, non 
adfinitaà, mullis rabionibus definitus, preti 


Di INDEGNABONDO, [arto di sdegno, Tesaur, 
fil. mor. 
INDEGNAMENTE, indigne , preter dignitatem, 


inhonesi 
INDEGAAMENTO, sdegno, ira, indignatio: per 
ischilamento. V- Schilamento. » I 
legnarsi, indignari, irasci. 
_AApEGsanivo, alto a muovere sdegno, iram 
«ceitans, concitans. 

IN NDEGNATO, add. adirato indignatus, iratus. 
INDEGNAZIONE, sdegno, Indignalio, ira. 

RL RGNITA” 1 indegni nia, indegnhate, dig 


rei turpitudo, dedecus, ignomi 
"DEGNO, e sup degnissimo, ignus, in- 
aguoentena, i ras, fd : indegno di gra- 
x VINDELEBILE, tia nn potersi cancellare, indele» 

INDELEBILMENTE, in modo indelebile, indete- | 
bili modo. 


INDELIBERATO, Segn. involontario, V. 
. + INDELIBERAZIONE, Segner. Quar. ; involon- 


tario, 
PRDENONIAnE, (Er. (lord. divenire indemo- 


maligno iper tu obs 
PNDEMONI TÒ, che ha addosso il demonio, cer- 
rino, parente lymphatus, phanaticus, 
Ah NE, che ha indennità, inderinis. 
INDE SITA: , indennitade, indennitate, sfuggi- 
mento NI danno, indemnitas, Papin. 
PENDENNIZZAMENTO, T. di segret., Leon. 
si lett. compensamento, Ra compene 


iù “NDENNIZZARE, T. ce’ curial., compensare 
il danno, Magal. JetL compensare damnnum, inde- 


mu 

INDENNIZZAZIONE, V. fecanizzziento. 
INDENTRO, nella parte interiore, in 
INDEPENDENTEMENTE , ‘ndependietitissima-| de 


mel SDESENDÌ 
NDENZA, contrario di dinendenca, ar- 
Mia voluntas: cilrere con independenza, vive- 
re arbilrata suo, 
o NDESCAIVIAILE, Bellin. Buch. pref., qui de- 


seri SITÀ 
ul DEST ARE, Bemb. condnr pèr via di de- 


to trahere. 
Si) STINATO ‘nd. da indestinare. 
* INDETERMINABILE , Bemb. qui determinari, 


dei 
(opetERMIN ATAMENTE, indefinite. 
INDETERMINATO, non determinato, add. inde- 


finitus, non de 
INDETERMI RIONE | che non ‘non determina, qui, 
INDETERMINATRICE, determina 
INDETERMINAZIONE, irresoluzione. 
INDETTARE, si usa in signi att. e nealr, pass. 
restar d'accordo di quel che si ha a fare, 0 a di- 
re, convenire, condicere, 
INDEVOTO, ed indivoio, non divoto, irreligiasus. 
rANDEVOZIONE, « contrario di devozione, pietatis, 


DI, di gori, 0 di o da lo luogo, inde: per di 

a poco, indi a pochi 
Lindi a del: anni, eco., vagliono, dopo 
pos i giorni, ecc., postmudo, post un- 


Senza stancarsi, sine ulfafdere, 
ione, inde- 


per deificatò, inler numina ‘dicatus, Tac. in Deo- 
rum numornim relatue, adscriptus, 

a INDIAVOLAMENTO, indiavolio, Lasca, Cen. 2, 
nov. 6, V. stregoneria: per imperve renmento, fu! 
rore, e azioni vituperose, Sacch, rim. furor, 
Latlagl artes: per fracasso' orrendo, Rorrifiul stre 


INDIAVOLARE, ADETTEI Rat I a guisa d'indiavo- 
lato, e di fu bacchari: în att. si- 
gni. vale far Natal ‘i dia Tato in alcun luogo, ma- 
um gen spp riso locum arcessere: per im- 


PINDIAVOLA (n Add, che ha del diabolico, 
verso, malist gno, , improbus, x scelestus : per infuria 
imperversato, fi aclus. 
INDICABILE, sogg È soggito È a indizio, Silos. Serm., 
qui indicari nstrabilis, Aul. 
INDICAN ar: accenna , ostendens, indicans, 


significans. 
INDICARE. a accennate, mostrare, indicare, osten- 


gi damonstrare. 
INDIC: vo, ‘che ha forza d' indicare, indicans: 


T, gram. il primo de' modi del verbo, indicativus. 
INDICATO? add . da indicare, indicatus. 
INDIGAZIONE î indicare, demonstratio, 


INDICE , che Ind per lo nome d'un 
ito, index l ficesi anchb I regertorie dei 
hs, syl- 


digitus 

libri, detto Alitimeni tavola, inder, 
labus. 

INDICERE, Guicc. V. intimare. 

INDICEVOLE, {e son. indicibilissimo , da non 

INDIGIBILE, Ul potersi dito, ineffabilis , inenar- 
ra 

INDICIBILI ir "senza Mer dirsi, inexplica- 


biliter, Apul. supra i possit. 
INDIE EGGIARE® news. tirarsi indietro, rin- 
culare, reti 


rocedere. 
INDIETRO, retro, retrorsum, retrorsus: chiamar 
Indietro, | revocare: lasciar indietro, omittere, pre- 


© IRDIETRO INDIETRO, lo stesso” che indietro, 
retro quam marime potest. 
INDIFESO, non difeso, inde fensut, non defensus, 


omogue di: sti 

SO peo si dice di chi sta tra due, in- 
«lifferens, in neutram partem inclinatione volunta- 
tis propendens : per non differente, non diverso, 
similis, consimilis : si dice anche ‘lello cose che 
non sì sì reputano né buone nè cattive, indifferens, 


T. Teol, 
DIFFERENTEMENTE + egualmente, indife- 
inatim, sine ullo delectu, Var. 
INDIFFERENZA, simiglianza, agguaglianza, com- 
venlenza, fi rentin, similitudo, affinitas. 
INDIFFINITAMENTE, senza difaizione, indefi- 
nise non definite. 

* INDIGENO, nativo del paese, contrario di fo- 
restiero, r avventizio: piante indigene diconsi tai 
botanici le naturali di un prese a differenza delle 
Sa dette esotiche, indigena, &, indigenss, 


a, ton, 
: INDIGENTE, che ha bisogno, indigens, egens, 
not DENZA. bisogno, indigentia, idro or 
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INDIRIGERE, V. 
INDIRITTÀ, avv. dirittamente, reete, direte. 
INDIRITTO, add. da indirizzare, ha 
INDIRITTO, sust. indirizzo, direetio. 
INDIRIZZAMENTO, indirizzo, directio, 
INDIRIZZARE, incamminare, metter per la via, 
ed dltre all'att. si use anche heut. e neut. pass 
iter monstrare, imticare, dirigere, iter 
tare ra le lettere, literas ad aliguem mittere, 0 


i inscribere, 
INDIRIZZATO, Cita. da indirizzare, dirvetus: 
lettera è poctriszaa a te, luo Nomine ine 


scribibur here 
TORE Pa irettore, auelor, 


INDIE ATI 
INDIRIZ Ò, sust. inviamento a qualunque si 
iu negnzio directio. 
DISC NTO, contrario di disciuto, Menz. Sat., 
INDISCIPARAMICE, che noò è atto Da ricevere 
| disci spina, PUISAT "og firinime capar, contu Score 
h, rante, Trudi: 
di male inshi O gno ji apianzi, ta 
Si INDISCOLPABILE , che non puo discolparsi, 


Uaraf, Pred. ipa 
IRDISCRETAMENTE, indiseret imamente, sen- 
za discrezione, non , immoderate, inique, 


INDISCRETEZZA, ra laccezione. * 

INDISCRETO, e sup. indiseretissimo, part e 

3ESDISCREZIONE, ed indiscrizione, ru- 
ali 

INDISCUSSO non esaminato, non ventilato, non 
ercussus, non discussus. 

IADISIA gorta di drappo. 

SIARE, metter desiderium injicere. 

IN DISPARTE, av, separatamente , SCOrSUM, 
secreto, stor. 

epr e fusi iadispensabilissimo, 
che nun sì puo dispet remilti a lege, 
ques relarari non Dein, ppt nulla fieri potest 


NUSPE SS piaTE, senz potersi dîspen- 


CINDISPETTIRSI, prender dispetto, o come di- 
bei prender il moscherino, Salvin, irasci, ira sue- 


CINDISPORIZIONGRI. LA, 
INDISPUSIZIO: Libera, | ei invaletuto, 
ZONE, difetto, per mala sa- 
n nvaletudo, adversa, infirma, incommoda, 
ayra valetudo, laralondia. infirmitas, imbecillitas: 
ggli ha una certa indis dizione , uerdam volete 
liniis re tentatur , ho di bel nuovo l'in- 
disposizione, che m'avea fasciat to, 
jam emerseram, me fenet, Cie, 
INDISPOSTO, sust. V. infermo. 
INDISPOSTO, add, ammalato , darai, 
male affectus, infirma valetudine vette 
no stato un poco indis; , ma ora sto bene, mi- 
jam am convalii, Cic, essendo _ 


ano ag! dis crap di il giorno 
ancora in to, se nè venne ge me il giorno 
dopo, postri ridie ille ad me venit, nondum satis 
firmo corpore, Cie. per non disposto, indispositus, 
conf usus. 
IN DISPREZZO, V. a onta. 
* INDISPUTABILE, che non A ge Ma. 
gal. Lett. Aaud i disputabilio, in controversiam 


adduci non 
Ri ISDISPUTATO, non disputato, Salvin., incon- 
er 
INDISSOLU BILE, insolubilis. 
ualità di ciò che é in- 
lubilis. 


INDIGERE L. aver bisugno, in . INDISSQUUIATA 

INDIGESTIBILA non digestiliile , due, qui dissolubile, Uden. Nis. indisso 
concoqui fn centriuto mom” potest: *rtodoro i-| INDISSOLUBILMENTE, indissotubili neru, modo. 
sciano medico antico ha detto, indigestibilis * INDISTINGUIBILE, Bellin. Disc. 44, qui distin- 
ATRIA Prole PIRDISTINTAMENTE, mon distintamente, indi 
i ci h non intameni 
adAPIGESTIONE, eruditas: Teodoro medico ha | stincte, 

to, INDISTI TO, non distinto, indistinetus, confu- 


IN TO, non digesto, incoctus, indigestus, 
erudus: talora vale ran digerisce, non dige- 
rens: figurat. vale non messo in ordine, non per- 
fezionato. indigestus, confusus, ‘turbatus. 

INDIGNATO, V. Li sda nato, indignatus, iratus. 

INDIGNA ZIONE, V. legnazione, 

INDIGROSSO, e in di grusso, avv. grossamente, 
senza minuta, o esatta to vestiga azione, crassti com- 
perare e vendere indigrosso, comperare e 
vendere În grossa somma, emere, o ven- 


dere, 
IN DILEGUO, avv. v Andar o mandar in di 
vale andare, 0 mandare in fomentare regioni, | se, 


o dio edizione, ones abire, mit» 
Perlieniaa albe mitra. feet, cre e 
“TRPILIGENZA. negligenza, hegUigentia, indili- 


gen 

IN DILIGENZA 
INDIMINUIRE Da 
CL RABILI 


avv. prestamente, 

minuere, 

che non si può dimostrare, 
Apul. qui demonstrari non po- 


test 
ca iP | OLTRE, ai ci indoltre, avv. lì intorno, circa 
modo indiretto, ob! 
“OMETTERE "feno, indirectus, ob quis. 


Hr indirstio, geo avverb, valo lo stesso 
DA 


sus, nmordinatus. 
INDISTINZIONE, confusione, Voc, del Dis. con- 


meio. 
2: INDISUSATO, non disusato, consuetts ; per int- 
alato, insolito, V. 
INDITTO, Car. Eneid. V. L. intimato dediche. 
INDIVIO erba nota, intubite, o Lap 
via, cichoreum sulivum: indivia ric Len 


INDIVIDUARE, individuo, 
INDIVIDUALMENTE, È, protamente; e ay cada ceo 


iadtiviono, pr lata pritcipue, expres» 


“ xoIt VINTE, Segni, che riduce all individuo, 
* IND VIDOA ARE, ri urre a individuo, voce del- 
individuum igere : ine 


tt gni, LE, il farsi un solo, Tasson. 
Post. Purg. 30, idem fieri, in camdem maturam 


transîre. 
INDIVIDUATO, ridotto in individuo, pecuiaris, 
PIRDICIDCAZIONE, asp. d'individuo, individuo, 
*IRDIVIDUITA', è individualità, Boez. t15, 1îx 


SARO mata 
sust. 208 n 
paci, individuato T° Fil. Gadio Mo: 


-isotto le individuum, T. 
aruni, 


la N 
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INDIVIDUO, add, indivisibile, individuus. 

a IDNINAGLIA, ‘sciocco indovinamento, stulta 
INDIVINAMENTO, dirinatio. 

INDIVINARE, V. indovinare. 

INDIVINARSI, Menz. 3, 184, farsi Dio, 


INDIVINATORIO, appartenente” allo indovinare, 


dicinationem pertmens? 
“I SDIVINAZIONE. lo indovinare, divinatio. 
INDIVINO, Y. indovino 
mi SDIVISAMENTE, ln confuso. ieri pro 
"INDI VISIGIA LÉ, che non sì può dividere, inse- 


INDIVISIBIATA. indivisibilitade’, indivisibili» 
de, 
PANDIVISI ILMENTE, "fnscparabilmente, indi 
' INbiviso non.diviso, indivisus. 
iN DIVISO, PULA _MODASRAIERO, in particolare, 


tapivoro. ed 'indevoto; srreligionia. 
INDIZIARE, Palla 


IN 
quasi nel nel dove, in loco statui, aplari , constitwi, 
col 
"INDOVINAMENTO, indovinazione, divinatio, va- 


SARDOVINANTE, che indovina, divinans. 
INDOVINARE , "prevedere 0} predire il futuro, 


divinare , vaticinari riolari: spo E oe 
Cie. presagire, p eredi, 


licere, as- 
NDOVINATICO, V. indovinamento. 
INDOVIN. ATORE, che indovina, vafes , divinus, 
er , fa faticanus , fatlcinus, fatilegua, 
fanti. 


3 INDOVINATORIO, # indivinatorio , che ha 
viruà d'indovinare, Uden. Nîs. 3, 20, futidicus , 
faticinus. 
INDOVINATRICE, rates. fatidica, glivina. 
INDOVI INAZIONCELLA, levis divina 
INDOVINAZIONE, V. i guvinteseio 
INDOVINELLO, detto oscuro a fin di vedere se 
altri ne indovina il sentimento , emigma, gri- 


PiNbovno, stat. V. indovinatore, 


a RDIZIO, segni 10, indicium argumen-| INDOVI NO, add., O ad indovinare, divinus 
+ purgare gi vo, gui T. ile’ Criminal, crimen fi icamus, fatilegus. 5 
dot ONE termine esprimente distinzione di hpovi TAMENTE V_ nia 
esprimen inzi 
tempo, indictio. INDOZZA , malore agriludo. 
INDÒGILE: indocili. INDOZZAMENTO, lo indozzare: tabes: per per- 
! INDOCILITO, reso ino Segner., docilis fa-|secuzione 0 fattura di veneficium. 


ctus: cavallo indocilito, equas factus, 
INDOLCARE, Sddolcire® rammorbidire, disa- 


prire . lenire, mitigare, edulcare, Gell. 
NINDOLCIARE, V, indoleire ° 


mINPOLCIATO, Mia: da iadioleiare, temperatus, 
lcatus. 


fua, edu 
"iN SLCIRE att. far divenir dolce, edulcare: 
neut. divenire dloloe, ? per metal. appia» 
vevolire, mi , lenire, placare, : 
si dice anche del restare gu momini, in vece della 


rrimiera accortezza, con istolida semplicità, he- 
cere, riga 

INDOLCITO, V a lfdolciato: per metal. mollitus, 

INDOLE, nata lo inclinazione a virtù, 0 vizio, 


lenitus, sedatus, 
(RDOLE TE, che non bg minime dolens, 
I che non s e, 
mu casu commovetur, , afficitur, percellitur, 


vid. € 
INDOLENTIRE, V. indolenzire 


INDOLENZA, ed Jadolcnzia privazione di do- 
indotentia, doloris vacwilas, Cic. per l' esse- 

re dlisa) lonato, pria vacuitas. 

"NDOLENZIRE è quando per freddo, è per al- 


tra ne, s'addormenta quasi il senso alle mem- 


bra, rigere membra. 

IN LENZITO, add. da indolenzire, pre frigo- 
re 

ISBOLERSI, prete Lat., dolersi, V. 


INDOLTRE, V. indi oltre. 
sl DOMABILE,” da non potersi domare, indomi- 
uSDOMANDATO, non «domandato, spontaneus, 


"ISpOMATO, 
INDOSITO, indomitus, ferus, ferox, 


iNDOMO, 
INDONNARS mpadronirsi, insignorirsi. ri. 
INDOPARE, Leelee nt cedere’, Ponza! 


INDOZZARE, l' esser degli animali quando in- 
tristiscuno, non € grescono o non vengono innanzi, 


: per affi urare. V. 
INDOZZATO, td da "fa indozzare, tabidus. 
IN DOZZINA, V. stare, andare a idozzina, 
INDRACARE, ed indragare, incrudelire a guisa 
di drago, sg si usa princi; ente nel sentim. neut. 


INDRAGARSI, Menz. +1 13, farsi drago. 
* INDRAGHITO ieuizzito, alzzato a 
x* p IADRAGONITÀ, drago, Fac. Com. 
, arasperalua ut draco. 
PINDRAPDANE fabbricar panni, pannos te 


SINDRAPPELLARE, schierare, metter in ordi-|z. 
nanza, e ct stratere. 
INDRAPPELLA TO, add. da indrappellare, in 


p INDALTTO V. poet., sincope di indiritto, da 
indirizzare, directus. "Sa 5 

* INDIRIZZARE , V. poet, , sincope di indiriz- 
zare, Tass. Ger. il, dirigere, mi 
re SPRIZZO, v. Doet. ainicope di indirizzo, di- 


INDRUDIRE , divenir drudo , far da drudo , far 
i ad incendere, 


isa di 


INDUDITABILE ,, indubitabilis, certus, de quo 
dubitari non 


INDIAN UMENTE, senza dubita 

INDUBITATAMENTE zione , certe, 

INDU RITATISSIMAMENTE \ dubio 
sine ulta dubi none, ine sine ulla controversia, haud 


itate. 

INDUBITATO, è sup. indubitatissimo, indubita- 
tus, cerlus, erplorafus , minime dublus: è co- 
sa indubitata , certum, et erploratum est, non 
qui + Brut, ad Clo. non est dubium , quin, 


SRDUCENTE, Fir, Dial. Bel. Don., che fuduce, 


dere. 
INDOPPIARE ri nt duplicare, geminare. | excitans, ciens, inducens. 


INDORAMENT dorare, guri inductio. 
INDORARE, dotare, inaurare, auro obducere, 


dapere, Genoa Licui rei inducere, qurare, 
on DRATO , add. da Indorare. ingura 
rai 


NDORATORE, mettiloro, qui inaurat. 
INDORATURA ‘uri inductio. 


, ame 


INDORMENTATO , soporatus , sopitus , sopore , | tenere, de 


sommo Obru 
INDORMENTIRE, Red., V, stupefare, 
JNDORMIRE, Caro, non curare , non istimare, 


uti 

INDORAITO Alam., pieno di sonno e di de- 

INDOSIA, specie di dra 

AGROIRRO Mateo al dosso; come, con una 

delle | più belle robe indosso, pulchriori veste in- 

INDOTATO, senza dote, indotatus : per bene- |? 
'eetus, 


Îicato, rimunera deneficio 
INDOTTA cinte, strelto) Sv da indurre, in- 


BUGIE V: Lo e lea tus , persua- 
rsnasione, induei 
sio, o, fnpaign. LE 
CITORE, che induce, sundieni, inducens, 
INDUGRVOLE, che indugla, tardo, tardus. 
INDUGI, ugiamento, V. indugio: 
INDUGIARE ] in 


nil. att. ritardare, refardare, 
detinere n sii, moram a Terre , infer= 


re, inficere, neclere, cunciationem inficere in si- 
di neut. e 1 Deut pass. intertenersi, morari, 
fera, qnscia dard, cessare, moram e, com-, 


peo” FA Had, ind lare, retardatus. 
TORE, E, che cuncilator. 
DI asino: i » dilatio , 
ralane indi o, sine mora, ani confe: | N 
sim, "È vestigio : lo i lugio piglia vizio 
e vale l'indugiare cagiona danno, 


"E ADUEGENTE, è sup. indulgentissimo , indul-|q 


INDULGENZA, ed indulgenzia, concessione, per- 


rincimento, persuasione, inductus, suasio. 
INDOTTAMENTE, V. ignorantemente. missione, indulgentia, facultas : per lo tesoro dei 
IADOTTIVO Goo o stretto), persuasivo, in-|meriti ‘abbondanti di Cristo e de'Santi, distri- | sus 
dallo, aptus ad persuadendum , a fim- | buito a' fedeli da chi ha 1 autorità, indulgentia, 
remissio, 
INDUTTO collo strettu), sust, V. indutta. INDULGER e concedere, permettere, per- 
INDGLTO (all {colo stretto}; add. da indurre, ad- dosso onare, tt Sei vu Lai tto gg al 
N sas, sorta insa dal 
DINDOTT “coll d o largo) ignorante, indoctus, Segner. Pred. 19, immunitas: in senso di per 
aIPOTTAIN ILE, non disciplinevole , indo- "ADORABILE atto a indurire, facile indurescens. 


“i \DOTTRINARE, V. addottrinare. 
INDOVARSI, acconciarsi ed accomodarsi in luogo, 


. 


INDURAME MENTO, assodamentò, d'ritia, durities. 
fare, o divenir duro e sodo; si usa 
atte Demi. gii , edurare , indurare , indure- 


IN 


scere , obdurescere , durescere, induere duritiem , 
Plio, le le sorbe indurano Il ventre, serba durani 
Mart. per metal. diverlir intrattabile , 
Fota ostinato, fpinto ohfrmari, nil 
ta proce moscsi | cla , per inasprire, rinforzare, 
inerudelire, 
INDU RATO. add. da indurare, induratus. 
* INDURAZIONE, induramento, consolidazione, 
Udlen. Nis. durifia, soi 





ml PURIRE, V. fadurare : per ustinarsi, 0bAr- 
"ARDURITO, sid: da indurire, induratus. 
INDURRE, &d indueere, muovere a fare, indu- 


suadere adducere: ucut. 
, adduci, cupstrare a se, 
i per addurre, 


Spr 
ieri Nn v industrioso. 

INDUSTRIA, MA ingegnosa, industria, so- 
lertia : diersi anche industri per esercizio € 
arte, onde mancare, 0 crescere l'industria in ue 
luogo, delabi , deficere arts , 0 vigere , cresce 


INDUSTRIARSI, ingegnarsi, studere, conari, ni 
ti, omne piedi di bere. 

INDUSTRIO, V. industrioso. 

* INDUSTRIOLA, dim. d'industria, Segner. Iner. 
lenuis industria. 

INDUSTRIOSAMENTE, con industria, industrie, 
solerter. fegoon 

INDUSTRIOSO, ingegnoso , industrius , solers, 


INDUTTIVO, che induce, inducens, alliciens. 
INDUTTORE, che induce, auctor, inducens, im- 


a NPOTTRICE, che induce, inducens, alliciens , 


“ADUZIONE V. inducimento: per una specie 
d' argomento, 
EBBRIAMENTO, ebbrezza, V. per metaf. 
allegrezza, 0 ‘gioja, 
* INEBBRIAN A, V. ebbrezza 
INEBBRIARE, inebriare, e deriv. V. imbriacare. 
* INEBBRIAZIONE, dd inebbrezza, ubbriachez- 


GCITADILE, , 2a non potersi risvegliare, inez» 
citabitis 
INECCLISSATO, V. DV, teeilimate” 
INEDIA, Caro, Lett. Vol. 2, iucdia. 
stalo ancora stam- 


* INEDITO n add, che non 

pato, echo 'Lez., ineditus. 

PINEFFABILE. è e son. Ineffabilissimo , inenar- 
rabile, ine rabilis, inena 

INEFFABILITÀ', ineffabÎlitade , ineffabilitate , 
"NE? 717 indicibilmente, inesplicadi- 

» indici te, 

l. ut erprimi verbo mon possi. 

pa AvW ria A) in sostanza , in fl- 


mlt po 
INEFFICAGIA ne ga => 
A, 
PALLI ALE, imequatis: un polso ineguate, inee- 


08 DONATI PEPCUSSMS, 
PIREGUALITA, inegualitade, inegualitate, ine» 
"SEtaLameNTe, inaqualiter, impariter, ine 


PERE, ANTE, Tass, inelegans. 
* INELEGANZA,, incoltezza, 
tezza, Uden. Nis., inculfus, us, impo 


cinnilas, Tinta 
INELEGGIDILE, Segn. da non eleggersi. 
. INELOQUENTE LL; he 1 ag & eloquenza, San- 


sev, 

. ra ILE, na e! non si può lottare, 
invincibile, Salvini, 'ineluetabilis. 

N DABILE, incorrigibile, inemendabilis. 

INEMENDATO d pino. nom crtendatue 
INENARRABILE, da non potersi narrare, inc- 

INENTRO , avv. introrsom. 

* INEQUABILE , moto inequabile è quello che 
in tempi eguali scorre spazj di li, opposto a 
equabile, Galit, Lett,, fto 

* INEQUABILITA*, contrario di equabilità, Uden. 
Nis., sequa bilità dello stile, inequalitas ; multa 


uabilitas. 
NE ALE ineguale. 
MEL: VALITA": inequalitade , inequalitate, ine 
uatitag. 
INERBARE, coprir d' erbe, herbis tere. 
INERENTE, V. L. inheerens, 
INERENZA, 


AA 


attaccamento , adhesio, ciba: 


"RENME, senz'arme, inermis. 

INERPICARE, ed innerpicare, salire aggrap- 
pandosi colle mani e coi piedi, sursum repere. 
INERTE, pigro, iners, piger”, desidiosus, deses, 


NERUDITO » Menz. 3, ®, ineruditus. 
INERZIA rdaggine, V 
* INESATI ” rt esattezza, indi 


entia. 
“a INESATTO, T. de' forensi, pon riscosso, inte- 
ressi e frutti decorsi e inesatti, nondum e:racfus, Cie. 


IN 


* INESATTO, IDARCARTA di i GUaNezza, contrario 
‘salto, parum accuratus, î Jens, 
iO PETTO c non eiaadito* Gsraf. Pred., 


non erauditus. 

* INESAURIBILE , che non sì può esaurire , 0 
vuotare, ineri 

INESAUSTO , V. L. che non vien meno, in- 


erhausi 
“INESCAMBNTO, l'inescare, illecebre, illectus, 
CICEZLI 
adescare, inescare, illicere, irretire. 
INESCATO”, adi. da inescare’, illectus, irreti- 


IN 


metter il piede in fallo, vale lo stesso che inclam- 


pare RUE 

PINFAMAMENTO, infamia infamia. 

INFAMARE, dar cattiva fama, infamare, infa- 
mia notare, dedecorare, fama spoliare, infamem |1 
facere, Ter. notam, PA alicui în erre, 
inurere, Cic. per dar voce, pubblicare, evulgare : 
infamare per gran ricco, plurimis divitiis ° 


IN AMATO, ui da i a lafamare, diffamatus, in- 
famatus, fama spo 
INFAMATORE? cho dà infamia, infamans, ob-|i 


gut talora vale, che ha esca, esca instructus, re- | trector. 


n INESCOGITABILE, L. da non i pene 
sare, ineccogilabilis, ua qui ercogitari nom po- 


Test. 
NESCRUTABILE, Se 
INESCUSABILE, Son lacusai le, neces. 
INESCUSABILMENTE, senza scusa, sine 


satione. 
* INESEGUIBILE, che non può eseguirsi, Sc 


gner. Mis., quod erequi non possumus , quoil'ef- Fi 


mi INEsGuITO Nan. Stor. lib. 6, non fatto, non 
RES 
SENCTTAGILE, da non potersi esercitare, 


INFAMATORIO, che reca infamia, infamgns. 
infamat. 


INFAMATRICE, qa 

INFAMAZIONE, V. infamamento, 

INFAME, e sup. infamissimo, di mata fama, in- 
famis, famosus dosus: rendersi infame 
her impre infamiam sempiternam subire, Cie. 


in infamiam incidere, Piniit 
DINFAMEMENTE,: Cruse. con infamia, V. infa- 
mi 


Re. 
INFAMIA, cattiva fama, infamia, ignominia, de- 
INFAMIGLIARSI, accasarsi, far famiglia, domi- 


cilium collocare. 
piSFAMIBE, divenir famelico, fame premi, esu- 


IN SERGITATO. Varch. Lez. sopra il Son. del "INFAMISSIMAMENTE, per summum dedecus, 
Buon. 184, contrario d’esercitato, inexercilus , | Cie. 
inexercitatus. INFAMITA', V. infamia. 

IN ESERCIZIO , 209 verbi stare, tenere, vale bic INFANGIÙLLIRE, ritornar fanciullo, rimbam- 
esercitare, esercita re, Salv. repuerascere. 

‘'INESIGIBILE, T, tor. quod czigi nequit. INFANDO, V. L. nefando, infandus. 


INESIONE, Seg. aitacco, 
INESORABILE, 


implacabile, nezorebilis non 
erorabilis, nam lenis precilus, 
ni SSESPERIENZA, inseitia, at inerperten- 
MA NESPERTO, e sup: inespertissimo, inerpertus, 
PINESPETTAZIONE, inaspettazione , nulla er- 
pe INESPIABILE, che non si può espiare, Uden. 
Nis. 60, inerpiabilis. 
i Do INESPIRANILE, aria inespirabile, che non sil” 
ESPE Bellin. Disc. na had spirabilis. 
pu INESP LEBILE, insaziabile, Guarin, Idmp., 


"TeESPLICANLE, inerplicabilie, inenodabitis , | cisto. 


COERAGIA DU MENTE, da non potersi  spie-| lis, Ci 


gare; ine rplicabiliter , Apul. ut e.cpticari non 
PE: INESPRIMIBILE , Dard, Bemb. Plat. 263, qui 
NESPUGNA BILE, che non si può espugnare, 


aver. V. in pronto. 
ir ‘Ar. Fur. 46, 13, che non si 
vani. 
INESTIMADILE, inzes 


limabilis. 
INESTIMABILMENTE, in forma da non potersi 
stimare, preter omnem CARA DIARI, 
di STIMATO, di el non si è fatta la esti- 
PRESTINGUIBILE, e inestinguibilissi 
e ì Mo 4 
da non poter federali erre Luer: 
non 


qui er SA 
INESTINGUIBIL ENTE, senza potersi estingue- 


re, ut CSTIRPA BIL 
LINES PABILI che n non può sradicarsi, estir- 
parsi, t, inertrpabitis. 





vehementer, 
SESTRI RIGABILE, ed inestricabile, inertricadi. 
insolubilis. 
SNETER NE. far eterno, efernum reddere. 





IN ETE eterni, 
NIE, scioccamente, ineple, insulse, 
clio ine NE, onirario (ud altivadine, "indol 
inhabdilis, at 
INETTO, e sup. 


Inettissimo, non atto, ii 
p REV ITABILE, da non potersi ire ag nn 
INEVIT ADUMENTE, ut Lit non possit. 
siittz a Rooche mia, sproposito, ineptia, insul- 
“prio affaccendato, pra ne- 


VINFAGETO, Ca Castigl. infacetus. 


Leon, 
ul ESTREMO. av avy. estremamente, gramlemen- | gere 


INFANGARE, bruttar di fango, luto inficere, li- 
mo obducere, 0 sbiimare, delutare: per metal. mac 
chiarsi, brutiarsi, 

INFANGATO, nol si a infangare, lutatus. 

INFANTAR 

INFANTASTI cà na iaanitasticare, divenir fan- 


INFANTE. fanciullo, inf mervetus, 
elullo, infans, mer: 
fante, soldalo a più, pedes, ta , Loti 

1ESPANTERIA, pastori i, pedet, pedilatus, pede- | ter. 


w een vecio dell'infante, 0 bambi- egg 


vel natum occidit. 


° ARFANTICIO, 


DAFEINRO Appena partorito , snfantis, vel nati 0e- 
INFANTILE, d'infante, infantilis,  Apul. pueri- 
infan- 


tia: in- 
la del lor 


INPANTILITA', infantilitade, arri 
NFANZIA, 


sul 
magi ia Der Rin V. nell’ infa 


IKFRONATO. segiunto di pi 
sile, che incrudelita Bat 


PINPAHCIRE, M RE, Menz. V. 

INFARDARE, imbrattare 
chio, è sporcizia anile, è si adopera oltre al arti: 
att. anci signif. neut. pass, fuedare: per si- 
milit, lisciare, imbellettare, V. per metal. imbrut- 
tarsi di peccalo carnale, re, wire: pur 
per metal. per mescolarsi, imparentarsi, V. 

INFARDATO, add. da infardare, fandatue, 

* INFARDELLARE, e affantellare, porre in far- 
dello, 0 fagotto, Frane. Lett. lib. $, in sarcinas 


INFARETRATO, che ha la faretra, pharetratus, 
pharetriger, Sil. 
INFARINARE, aspergero di farina, farina asper- 
INFARINATO, add. da infarinare, farina ip al 
sus: gi dice ancora di chi ha cogn izione di c 
chetelà medioeremente , mediocrità fer eruditus, le-| mo 
viter fi instruetus. 
* INFARINATURA, e infarinnmento, spruzzo, è 
ione di farina, farine ‘gio: per super- 
tese par mazione, 0 tintura, |. Lett, 
SIE ASTIDIANE: aver in fastidio, venir a noja, 


SRP ae meloni (fe lio, molestia | i 
fastidio, tedio esse: per 
in tenriano 


INFASTIDITO, add. da infastidire, molestia af- 


fecdna, 
hi INFATICABILE, ed intatigabile, che non cura 
fatica, tngaligabtle, indefessus, indefatigabitiz, in |P 


tumore, 0 cosn 


livescens. 
L. imbottire, V. 
con farda, o sornac- 


* INFACONDO, Segner. Quar., non facondo, ine victus 


facundus. 
* INFAGOTTARE, avvolgere da fagotto, T. epist. 


Lett, in sarcinam colli per fare il 
fai per partirsene, vasa col ere, 
NFALLANTE, ed infallantemente, avv. voci 
basse, V. infallibi Lo, 


men 
INFALLIBILE, che non fallisce, certus, minime 
3 ceriioslanue, indubitatus, falli nescius, 0 


fallere ne 

INFALLIBILEZZA, 

INFALLIBILITA *| infallibilitas, T. Ecel. 
INFALLIBILMENTE, certo, certissime, procul 


INFATICABILMENTE, cd infatigabilmente, sen- { L 


za siancarsi, indefesse, 

IN FATTI, ed in fatto, avv. in conclusione, in 
fine, in effetto, in summa, , revera, cnim- 
vero : talora Segrate, reipsa, 

INFATUARE, V. L. impazzare, Ka impazzare, 
invanire, A fabuum 

INFATUATO, impazzato, infatualias 

INPAUSTO, 8 sup. infaustissimo, infaustus, ine 


Pe FECONDITA”, sterilità, Salv. infercunditas, 
INFECONDO, e sup. Infesondissimo, infarcun- 


IN FALLO, avv, in vano, frustro, inenssum ;]dus, sterili 


Lu delitto di chì uccide il ce 


Gre i ouor tra | dinte. 
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INFEDELE, e suol Jafodeliazimo, che non cro- 


de la vera fede per disfeale, che nun 
serba fede 
“TNFLDELITÀ' tr TafedtMate, infide 


“INFEDE PAR infideliter, perfidiose. 


INFEDELTÀ”, V, infedetità. 

INFEDERARE, metter il guanciale nella federa, 
telam ma pui inducere. 
INFELICE, e sup. infelicissimo, sfortunato, info 
lir, calamitosus, tafortunatus, arumnosus, miser, 
Sr render uno Infelice, rinfelicitare aliqueni, 


ml PRLICEMENTE, cente iamente. | 'elicitor, 
Ul fato, 

"INFELICITAL, Inteliltado” infelicilate, dla: 
Ha infelicitas, infortunium , miseria, nm, cae 


VNFRILONIRE, divenir fellone, incradelire, see 
vire, ferocire. 


INFELLONITO, add. da infellonire, 
INFEMMINIRE, effemminare, effeminare : in si- 
gnif. neut. e neut, pass, vale divenir effemminato, 


“TTRFESO, v in dn 

ho t nemico, infensus, inimicus. 

INFERI, piu gti Maleri, nelina' cho sone ate. 

terra, Galil Zanotti, Rag., inferi, orum. 
INFERIGNO, aggiunto di pane faito di farina 

mcscolata con cruschello, panis secundarius, eri- 
INFERIORE, più, basso, inferior: per metal 


vale men degno, di minor pre dat nor, infe- 
rior: nella guerra non è inleriore a suo padre 
belli laude non erior patre, Cie, in virtà ec 
mc GRore egli è inferiore, virtute et honore mi- 


"iReetionita, Segn. inferior conditio. 
INFERIRE, conchiudere, concludere 
colligere : da questo s' inferisce, hine efficitur, ine 
fertur, deducitur, colligitar, Nine voltaglre est, Cie, 


per arrecare, portare, inferre, 
INFERITO, ada. da inferire (portare), (labs, 
A NERRMABBNIE, debolmente, infirme, debiti 


INFERMARE, fare, o render ‘infermo, morbum 
, @grotum facere, morbum alicui affer- 
+ Plaut, adoersam valetudinem alicui ‘creare, 


ls. 

INFERMARSI, aprotare, N. ammalarsi. 
INFERMATO, da infermare, egrotus. 
INERTI» luogo o stanza dove si curano 
infermi È universale in- 
imenza 'latereina: marbus Loc, conda» 
comtagio: per infermità semplicemente, mor- 


INFERMICCIO, alquanto infermo, non satis 


LL udinarits, infirma valetu- 
lPERMIERE, che ha cura degl'in alermi, vale 


SINPERMTA cit Li intero, fatermi totermitato, adiapo» 
morbus Lio, 

do, Hg balctudo” infermità occulta, eweus 

morbus, Cle. ostinata, tenax morbus, Sue, incu- 


inferre, 


rabile, morbus insanabilis, dia, Cie srremmediobiia » 
Plin. pericolosa, 3 i a morb 
Suet. quest” infermi est is 


morbo, Plant, 1° infermità a nc, moria 
vescil, erasperatur, lior farci est mor=- 
bus, aucius est morbue è er. aver una qualche 
infermità, occupari, teneri tentari aliquo morbo, 
Cie. quest infermità m' ha preso tutto in una 
volta, mihi de repente morbus incidit, Plaut, im- 
proviso me morbus oppressit, Cir. repente me in- 
Parli morbus, Ter. alzarsi d' una infermità, assur- 
gere es morbo convalescere ex morbo , relarari 
e morbo, Ge recolligere se ex 
nf “olio, s'è ben rimesso dalla lun- 
nfermit, valetudo ipsius confirmata est a ve- 


rbo, ee morbo + Cie, essere at- 
taccato da una infermità, corripi morbo, 
morto 0 in mori Liv. 
«i 1, indisposto , Y. ammalato : aggiunto 
vogo, | o Simili, vale atto ad indurre infe mita, 


“no Jafermiecio » morbidus, morbo- 


sus, vale budinartus indi mus, qui valetudine est 
ma , 0 incommoda, ai fenni, Cie. 

NFERNACCIO , Bern. Cap. “alia sua innam., 

, d' aero, tartara, 

INFERNALE infernus, a, um: Dei infer- 
INFERNO, add. | nali, Dé ‘inferni, Dii inferi, 
iv. infernale in senso Wi sust. vale abitatore 

il'inferno, ad faferos damnatus, 


INFERNO, sust. luogo «dove sono condemnati 
ribelli di Dio, inferi, orum, tartara , : que- 
i empj afiperiano 1 la Tee! del parricidio nel- 


ro sa parriciali 
cia. per similit. tatso pieno di travagli, 

Los plenna erumnarum: un inferno di sferza- 

te, A ns ulmorum, Plaut. all'inferno, Ache- 
runti, Toab. si dice anche luogo sotterrà apple 


a Ag fa con gli Dei parla, li 
inferi, imés affatur Avernis. e SITR 
INFEROCIRE, divenir feroce, ferocire, sevire. 
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INFEROGITO, mld. da inferocire, ferox, smont, 
INFERRARE, ed inferriare, V. incatenare, 

I\FERRATA, ed Inferriata, sust. graticola di 
ferro, che sì mette alle finestre, clatàri ferrei, 


clathra ferrea. 


INFERRATO, ed inferriato, V. incatenato. 
INFERRIATA, inferrata, 

INFERBIATO , V. incatenato, 

ISFERTA inleriadte infertate (detto per sin- 
i sr TILE, infecondo, i sterili. 


infercundus , 
* INFERVORAMENTO,, , scciamento di fervore, 
Sa rds inci ardor. 
Bi AVORARE, intervorire, dar altrui fervore, 


infammare accendere, 
PTNFEIAVORARSI prender fervore, ereitari, in- 


flammari, acce 
INFERVORATO, ed infervorito , add. pieno di 


fervore, ervidus. 
"INEERVORIRE, V. infervorare. 





ui 


modum 0 adinstar 
INFEST AGIONE, infestamento, molestia, veratio. 
INFESTAMENTE , infestissimamente, con infe- 


infeste 
“IEPES FESTAMENTO, molestia , imporinnità, mo- 
lestia, veratio. 
INFESTANTE, che infesta, infestans, niolestus. | € 
INFESTARE. importunare, nojare com richieste 
importune, infestare, verare, sollicitare. pel tra- 
vegliare iribolare, molestare, sagsiao molestie 


(ficere, are. 
SSRFESTATO. ud. da infestare , alus, ve- 
solai» protesti ciffectus : nato! scorrerie, 


incu 
{NFESTA TONE che lnfesta, È rasa verator. 
INFESTAZIONE, V 


INFESTEVOLE a infesta, im- 
INFESTO e e sup. infestissimo, | portuno , con- 
trario, in, gravis, riumis. 


tara, 

INFES TO, ed infescuto, infermità , 0 attrai- 
mento di nervi con un poco «d’ enflam@nto , che 
viene ai cavalli, nervorum distensio , rigor cum 
CRFETTARE, inficere, corrumpere. 

INFETTATO SAA, da inlettàre infeclus, cor 


PARIS TA TORE, che infetta, corruptor. 
INFETTIVO, che ha forza d' infettare, corrum- 


IN 0, infettato , infeclus, corruptus, mor- 


NPEUDARE, Segn., Quint, dar un fendo. 
INPEZIONE, corruzione, contagione, corruptio, 


tagio, 
INFIAGGANINE: render fiacco , debilitare , debi- | no, 
lem reddere : in ‘signil. neut. € neul. pass. vale 
divenir flaeco, delassari, debititari. 

dl IACCHITO, add. da intiacchire, debilitatus, 


dl iu TARA BILE, T. fis. , che subito s' infium- 
ma, RIA bito fammam corripit, qui illico in- 


nana 
INFIAMMAGIONE, V. infiammazione : per quel 
rossore che apparisce mpttio! parti del corpo per 


soverchio calore, 
INFIAMMAMENTO, V. inflammazione. 
INFIAMMARE, agpictar ffamma, accendere, 
re, succenzere: beut. e neut 
pass. ffammas Sagra Mescere , 
pra ai, incendi: pe Mi L pesltate , risvegliare 
[voglia ni o n d'animo . n= 
mare, incendere, zo ps inflammato, s'e non 
DADI abbastanza sli gnato, instiga , si non satis ine 
sanit, Ter. infiammnarsi d'ira, ira accendi, ercan- 
descere, erardere ira, Cie, iras, Mart. iracundia | nesce' 
efferri î io l' inflammerò )n maniera che non po- 
trai smorzar la sua collera, penchè, ti disfacessi in 
lacrime, pini i pacem dubo, ut ne rellagusi, 


lacrumis si weris, Ter. per riscaldare, V 


IRFIAMATAMENTE, con ardore, ardenier, a- 


criter, inflammani 
INFIAMMATELLO, Chiabe., dim. d'infiammato. 
INFIAMMATIVO, che inflamma , inflammans , 
incendens. 


INFIAMMATO , infiammatissimo , incensus , in- 
Imma das, arden 





e,» 
* INFIAMMATORIO, T. med., febbre infamma- | numerabile 


toria , @stuans febris , febrig immaloria , 
rd ii fi ri infta 


INFIAMMATRICE, infiammat, incendit. 
INFIAMMAZIONE, Tiiamnatio: ardor. 
INFIASCARE, metter di ll pesco vino, 0 altro li- 


T. 


TINFIASCATO, add da nt in emophoris 
, add. « è, in cen 
SF TO. flo, è . va " ì 
A r insu- 
perbito, invagito, pi rit "infatas. È bg Hi 
INFICERE, V. L. infeitare, inficere , poluere, 


quinre cri infedelmente, i 
ad\FIDELITA", intidelitade, indi 


S“NFIDO, V. Infedele, 
ANFIEROLIRE, Infiebolito, Y. inflevolire , infie- 
x ri 


liter. 


tate, V. infe- 


INFERZATO , fatto o a modo di ferza, soutica in |dursi 


IN 
INFIELARE, amareggiare di fiele, felle ti 
*INFIBRIRE , inerutelire come” i: 
UIRFIEVILRE 


erocire, 
debilitare, V. indebolire : in-| nec 
INFIEVOLIRE, | ftevolire, ed inflebolire, in signif. 
neut_ debilitari, 


INFIEVULITO, add. debilitatus, 

INFIGNERE, ed intingere, far vista di chec- 
chessia, fnoere, simulare : si 
mente alla 


di non sapere, 


dissim 
cm FIG VOLE, ed infingevole, che infigne, si- 
INFIGNIMENTO , ed | iafiagimento , fingimento, 
Infingitore,” uomo doppio, si- 
V. infigni- 
PINFiGURABILE, ‘che non può figurarsi, nè ri- 


issimulazione, 
INFIGNITORE, ed 


n FIGNITUDINE , ed infingitudine , 


INFILA APPI, + Nago col quale s'infitano i cappj 
ne” ARA acus erinalis. 
ud RARE, passar checchessia con filo 


dio vale lo fallire, d 


INFILATO, add. da Mafilare filo, 0 lino traje- 


clus, 

IN FILETTO, tener in filetto alcuno, figurat. 
pala stargli poco da fpangiare, 4 tenerlo a 'stecchet- 
n, arci 


ce traclare. 
INFILZARE, forar checchessia, facendolo rima- 


nere nella cosa che fora, 


transfotdere , 
Iranefigere: infilzarsi, se transfiger 


volat irrevocabile verbum , Rur inlilzarsi da sé, 


vale incorrere disavvedutamente da sé medesimo 
nelle medio ilell'avversario, impedire se in pla- 


, Plau 
* INFILZATA, ed infilzatura, serie di più cose 
intlzate l'una sull'altra, series rerum simul infi- 


“INFILZATO, add. da Infilzare, transfirus , tra- 


“Fiat E, Cruse. V. pasiibola. 
INFIMO , ultimo di | 
musi per vile, gnobilis ie 


sui vale luugo infimo, locus imfimus, , postremus. 


INFINATTANTO, infinvattanto, infintanto, e in- 


Rusta nioce, si infineché, 
Al iezenti + finchè : 


"IN FIN DA ORA, posthac, deineeps. 
ai (FINE, smile. siente, demum: per infl- 


a xFiNEcHÈ, finche, quousque , donece , quoad , | Fic 


usque #0 co dum, usque adeo 


e adeo donee MELO 
Me €0 quod, uaqui quo, 0 usque dum, adeo 
im, tanti 


ci Monitor du pegz. d'infingando, valde se- 


guis, fecione, 
INFINGARDAGGINE, 
INFINGARDERA, 

dia, ignavia, inertia, se; 
- INFINGARDETTÒ, « m. din ngardo, Salv. 

SRPINCARDIA € Iata zanian e 

ini Pal me. 

INFINGARDIRE far divenic iniingardo 


* donte, us 





lentezza nell’ operare , 
“ mities, pigrita, desi! 
Tr ione, V. 





re, dle 


Virg. 
INFINGARDITO, pigro, siento nell" cia 
GISTINGARDO: {LE patrio] na- 
io, | per foto, simulato, V 

RFI GENTEM NTE, V. Notamente. 
INFINGERE, si usa nell” att. signif, e nel sen 
tim. neut. e neut. pass. V. infignere, e deriv. 

* INFINGEVOLE, infingimento, infingitore, in- 
fingitudine, V. intiguevote, ecc. 

INFINITA”, infinftade, infinitate, ii 
merabilitas , infinita multitudo , infinitus ‘nume 
rus: una infinità di gente, homines innumeri, ine 


» Cie 
INFINITY. MENTE smisoratamente, infinite : g. 
tano lagrime infinitamente, i indeficienter più 
mantur : infinitamente obbligato, summopere ob- 
strie tus, summis beneficiis frielus, devinctas: 


litens, immae- 


infinitamente giù, immenso plus. Plin! 
INFINITO. ch'é senza fine, infini fas, immensus + 
r innumerabile, innumerns RIO ho delle ob-{ Si 
igazioni infinite, innumeris sum fibi 
obstrietus , 0 derinetus , Cie. nn T. Gram. de- 
nota un modo del verbo, infinitivus, infinitus, 
S"ISFINO - prep. nuque: inf do, quo- 
O ue: infino a quando, 
usque tando "Trmdta liu: infino alla lisi ore te- 


nus : infino ) all pitimo, ad ertremum: infin dai (re 
primi prigi leoni, jam usque ab ultima hominum me- 


"INFINO AD ORA, la, da o a ora, V. in vece 
di per Jo passato MA per into 
















































mopera comune- 
maniera det ne neut pass. per mostrar 


lo, 0 
tale le pentole , ed Miniato” a as 


è se transfode! 
le parole nun s ‘infilzano, modo prov. che va- 
fo, "che non se ne puo far capitale, semel emissum fstila 


per fin da quando, er 


IN 
INFINO ALLORA, tafino a quel tempo, etiam 


tum, cliam Lune, RO 
INFINOATTAN 0, fifizoattantochà , V. infl- 


"NFINOCCHIARE, aggirare uno, dargli ad in- 
QIOnI scarna così, nerba dare, ‘veri aliquerm 
MATURA, lo infinocchiare, fullacia, 


INFIN 
to, 


IXFINOCHE, Y. infineché. 

jo AFINTAMENTE, con doppiezza, V. fintamente, 

ioganne volmente. 

NFINTANTO, infintantoché, V. infineché. 

INFINTIVAMENTE, V. fintamente, 

INFINTO, ed infinia, sust. V. doppiezza , dissi- 
malayiae, 

INFINTO, add. da infingere, fietus, simulatus. 

INFINTURA, infinzione, V. finzione. 

* INFIOCCARE, ornare di fiocchi, infioccare i 
cuacini di scatarzo, 0 seta floscia, Mag. Rosculis 


O INFIORARSI, di ene Prg) 
res fundere, us ou “Pas pd AA 
PR asi 


Plin. induere se in id Tin 
metter fiori checchéesia. È 
va spargere, ona 
, ornare, ex- 
infirmare. | 





| sopra 
aspergere, ornare floribus, flo: ao 
e per metal. vale ren far hell 
ormare, 
INFEORINE inflorare, ezorn 
NFIRMARE, debilitare, Ces. Diz., 
INFINITÀ, V. infermità. 
INFIRMO, V. infermo. © 
INFISCARE, applicare al fisco, fisco addicere. 
INFIASO entro fisso, 
STULIRE, convertirsi in fistola, Astulare 


lare 
INFIST TO, add. da infistolire , Astulone: 
per similit. sì dice qualche negozio 'che sia ve 
nuto a imo pera nè, improsper, 


INFLAZIONE: nt gione, V. per superi 
infia; 
alteri unta ment va bla, 


to, V. 
BILE, non pieghevole, 
INFLESSIMLITÀ” sotiario di dARI, o 
pieghevolezza, 


ST i —_ I senza 


are, firmi, 

INFLESSIONE egamento, Tagliazz. 
infioSioni si vocl. pr e Tera Lea 
INFLETTERE, piegare, V. 

* INFLIGERE, Micesk di pena, © simili, infti- 


gere. 
INFLITTO Caval., dato, inflietus. 
FLUENTE, che influisce, influens. 


INFLUENZA È sccheash filapou, po ta 
sua qual in checc! TOMICA 
m. defluvium, vis: l' influenza delle Îe' selle del 
cielo, rum pie. | Sen. ce cieli i deftugigre, Pila: e per 
cosa finida, fluid 

INFLUIRE, ed infero, bere, Î'operar de ente 


et vata me, Cic. 
hp "INFLUSSIONE, intasso, Val piso. fafluvium , 


irm. demissa e colo e side 
« in loca inferiora. 
FLUSSO, add. da influere, acfus, a, um, 
FUCAGIONE, infuoca- 


INFUCANENTO, od infaocamento , | re, 0 1° es- 
ser infuocato, inflammatio : Anfocamento, per me 
laf. fervore, veemenza, ardor, estas, fercor. 


INFOCARE, sd iatuocare, care 0 altaccar tocco. 
Ki dare, s 3 tal. accendere 
ivenir come di fuoco, Berendere, ioni ignitmm prin 


e neut. pass. divenir di fuoco , ignescere, cande- 
scere, sulescere, vehementer incendi. 

INFOCATO, o infuocato, e sup. infocatissimo, a 
infavcatissimo, acceso, ignitus, ardens, candens, 
qcecensus, incensua, mmalus, condefactus. 
INFOGAZIONE "V. infocamento. 

* INFODERARE, fufodrare, voce poet. rimettere 
ped fodero, Anguill. 16, in paginam recondere en 


INFOLGORATO, folgorato, fulmine factus, de 


| INpo FOLLA, avverbial. affollatamente, Fr. Giord. 
catervali 
LISFOLLIRE, ilivenir folle, insanire, desipere: in 
if. att, far divenir folle, ad insaniam redigere, 
IN FOLTA, V. in folla. 
LINFOLTARSI, «farsi folto, condensarsi, Tasson, 
" nsari 
* INFOLTATO, e Infoltito, divenuto folto, Ma- 
gal. Sidr., densalus. 
INFONDERE, metter checchessia dentro ad al- 
cun infundere. 
IN INDIMENTO, Cruse. V. 
» NFORCARE, prender colla” sell, 0 (urca ta 


AT 
INFORCATO, add. da inforcare, 


N 
INFORCATURA, Vi foreatora. 
INFORMAGIONE, V. informazione. 


INFORMANO es informa, formam probens, 


tribuens, informans. 
INFORMARE, dar forma, fn , formam | ne 
tribuere: neut. pass, furma, speciemi, formam 


assumere: per dare intiera notizia di checchessia, 


coynoscere, snqui 
disporre, render atto, 


"INFORMATIVO, che dà forma, T. 
delle scuole: processo informativo, sì flora li quetto 
che da informazione e ragguaglio di checchessia, 
ingtruenz, ctocens. 
INFORMATO, © sup. e da in- 
formare, edoctas, insiruetus: em V. 
INFORMATORE, che da vena, qui informat, 


TRFORMAZIONE, ragguaglio, e notizia, cogni» 
tie, noti: per edurazione, V. 
iNFURME, sformato, informis. 
INFONMENTARE, W. lormentare : per metaf, 
vale mescolare, 
ISFORMICULAMENTO, dolore simile alle mor- 
sure di molte tormiche, formicatio. 
INFORMICOLARE, patire v aver l' informicola» 


mento, formucare, 

* INFORMITA*, astratto di informe, But. Par. 
7,2, rmilas, "Solîn. , indigesta moles, Uvid. 

INFORNARE, metter ‘in forno, in furmum con, 
cere, indere, immittere, comdere: aver cura allo 
infornare, prov, , che vale guardarsi da non eu- 
trare in maneggi, da’ quali uno non a sua 
posta ritirarsi senza anno, principus obstare, 
Uvid, all'infornare si fa il pan goloso, prov. è var 
le che le vecasioni fanno l'uomo errate, Li 
homines in deliclum trahit, Cassiod. 

INFORNATA, tanto pane, 0 altra materia, quan- 
la puo în una volta capire il forno, quanbon ca- 


pil 
INFORSARE, metter in orse, cioè in dubbio; Si 
usa oltre l'att. sigoif. ere nel neut. pass, in du- 
‘bium vocare, ambugere, dubitare E 
IN FORSE, avv. in dubbio, dubie, in anebpiti, 
in pmbiguo esser in ferro avv. in Prete 
‘luare, haerere, ambigere, Cic. 
PI SPvIT K, rinforzare, afforzare, robur augere: 
La inder sapor forte, inacetire, acescere. 
NFORTITO, add, da infortire, acescens. 
INFORTUNA N. infortunio, 
Pi bazpi , currer fortuna in mare, nau 


'ragare, un facere, 

IMFORTONATAMENTE, disavventuratamente , 
MIPONTONATO, YI infelice: per datore di mala 

PINFORTENIO, disgrazia, sventura, infortunium, 


"INFO TUNO, V. infelice, 

INFO RE, neut, e neut. pass, venir forte 
aceloso, aesscere: per affurzare, rinforzare, fort Aloe 
care, in signif, att, 

INFORZA PÒ, sust. nome d'un libro delle leggi, 


INFORZATO , add. divenuto acetoso, 0 forte, 
Qeescens, acidus: per forzoso, forzuto, N. 

* INFOSCAMEN f'0, oscuramento, offuscazione , 
Caraf. Pred. 37, obscaritas, opacitas. 
LI INFOSCARSI, diventar” fosco, Bel, Man, 40, 
'uscare, obscurari, 0) 


SEAT metter. nelta fossa, in foveam fn- 


ungicere. 
INFUSSATO, Add. da infossare , in fossam im- 
as: per affossato, concavo, concavus. 
INFRA. pi prop. fra, tra, intra, futer, intro, 


andar infra mare, da altum : per dopo, post ; aL i 


ezianedìo di qua, ma è modo antico, cilra, 

INFRACIDAMENTO, infradiciamento, corruplio. 
INFRACIDARE, ed Infradiciare, putretarsi , pu- 

trescere, putrefieri , marcescere, : 

far divenir putridò è fracido 'putrefacere 2) 

rumpere: iniracidare uno, vale 

dio, li il capo, obi 


pulrefactus, putris, ridus, corrupius. 
CUATA LCIDATUIA pettini cialora , V.lo 
a SFRADICIAMENTO, è deriv. { rac 
‘amen 


° ce SFRADUE, vale dubbioso, esitante, Petr. im-| imutil 
, faesitans. 
©TRFRAGN HE, ed infrangere, ammaccare, fum- 
dere, infringe ere, comminuere. 
INFR GNIMENTO, 
INFRAGNITURA, 
INFRALIMENTU, fralezza, debolezza, debititas, 


imbecitlitas. 
INFRALIRE, divenir frate, perder le forze, de- 
bilitari : 


+ Red, t. 4, far perder le forze, debi- Il 


INPRALITO, add, da infralire, debililatus, 
INFRAMETTERE, V. inframmettere. 


Tom. L 







qui formam tribuit: per ragguagliatore, narralor, fra 
delator, instruens. 
IAFORMATRICE, Menz. 3, 32, que informat, que via 














Long! po, obtuwdere, mole. fun 
INFRACIDATO. ed infradiciato , add. da infra- 


1) nlraapero, fractio, (16 ult, 


N 


INFRAMMESSA, | intramesso, interpositio, in- 
INFRAMMESSO, | lerposilus, interjectio, inter- 


jectus, 
pl SPRAMMETTENTE, che inframmette, inferpo- 
INFRAMMETTENTEMENTE, con iuterposizio» | g 


NFRAMME TRAE. ct Cinitramettere , intra- 
mettere, si usa nun che nell'att. - gigoll. ma ae 
che nel peut, interponere, 

INFRANCESAHSI, Bembo, farsi francese, galli- 


un evadere, fieri 
“INFRANCESCARE, fipetere, ritornar su una 
medesima cosa, 0 più comunemente rinfrancesca» 
tere, iterari 
"INF ANGIOSATO, inte infetto da mal francese, lue 
venerea laborans, morbo gallico affectus, 
INFRANGERE, V. infr: 
INFHANGI È. da non potersi frangere, in- 
MFRANTÙ, addi. da infrangere, comminutus , 
combratis. 


INFRANTOINTA, quantità d'ulive che s'infran- 
ge in una volta, pressura. 

INFHANTUSO, add. sì «fice ad una particolare 

«cie d'ulivo, 

INFRANTOJO, sost, luugo, o strumento dove si 
lol uao di le ulive, | trapetus , Lrapetum , fracto» 

‘n 
"INFRANTURA, Va 
* INF LA SCAMENTO esca di frasche, 0 fron- 

di, frondium operimentian: per un frascato, 1in- 
braculum : per ridondanza, e i impaseia di parole, |. 
Tulum. Lett. 3, super(luilas, redundantia, 

INFRASCARE, coprir, 0 riempie di frasche, ré 
mis tegere: per melàî, 'avviluppare, ingalappiare, 
infinuechiare, V, 

INFRASCATO, Caro, add. da infrascare. 

INFRASCRITTO, seritto sotto, 


ne, 


INFRAZIONE , trasgredimento d' ent arr ’ 


violazione di un trattaiv, è simili, Accad. Ur. 
Mess., transgressio, violatio juris, ele. 
INFREDDAGIONE | Cruse. Voc. brezzolone , V. 
it 
INFREDDAMENTO, V, freddo, 


INFREDDARE, propriam, muuversi, per freddo 


tito, basi un catarro dalla testa , per lo più con 
use, epiphora laborare : în att. signif raffred- 
reg "indurre, dt Apportar (reddo, frigus inducere, 
REDDATIVO, che induce freddo, frigerans, 

im habens. 


0k; fee Spar, ad «la ipfreddare, distilla tione, 


“E Ùl male di cala è sipirodta- 
INFREDDAZIONI to, Ka to. 
PREMERE, Vit, SS, Padr. 2, 18, nen L. fre 


mete N ne metter in freno, V. frenare. 
"INFRENATO, add. da infrenare, fratmatus. 

* INFRENELLARE, term. 
mo colla pala in alto, contrario di sfrenellare 
che indica il battere che fa la ciurma de' remi 


nell acqua, Pulci, intibere remos, Quint. inhibere | dotos 


o|remis, cic. vale navigare all'indietro. 

D] INFRENESIRE, di venir frenetico, impazzire , 
Magal., insmnire, fwrere. 

INFHENETICATO, V. frenetico, 

INPREGUE: NE a ed infrequenzia, radezza , in- 


rari 
ITEFRESCATOIOT vaso per rinfrescare , vas fri- 
I ILIRICILA 


IN gt avv. celeriter, festinamter, festine, 


lam, acius, 
REGIO: ANTE, che lofrigida, frigerans. 
INFRIGIDARE, render frigldo, frigefactare. 
INFRIGIDIRE , divenire fiedio, ‘rigescere i 
att. signil. er in are, V. 


Crespo. 
INFROSDARE Stivale” fronduto , frondescere , 
‘rondibus 
IN FRUTTA, avv. in com ha ca- 
tercatim, confertima sapienza 
INFRUENZA, V. influenza. 
INFHUN DA, V. L. stolto, 0, secondo altri , sgra- 
“ANPMUSCA 
INFR tra Voe. del Dis., confondere , con- 


INFRUSCATO, oscuro, confuso, obscurut , ant- 
NERUTHFERO, V. iafruttuoso. 


INFRUTTUUSAMENTE, incassum, frustra. 
e ERUTTUOSO, sterile disnillo, f/ . 


INFUGANE, at ine 





* INFULA, ed stola, È benda sacra, di cul a mo-|dolus, 


do di diadema cingevansì il capo i sacerdoti gen- 
En. infulo. a) 


Gar. anfi 
INFULMINATO , non fulminato, fulmine non 
feti non tactus. 


de 
INFUNARE, con fune, fune vincire, ligare. 
INFUNATO puo infunare, fune ligatus, Dinclus. 

* INFUNDIBULO, Y. L. imbuto, Red. Cuns., ine 
unelibuluan. 


INFUOCAMENTO , infuocare , infuocato , V. in 
focamento, ecc. 















mar. , fermare il re-! 
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IN FUORA, ed in fuori, erlerius, ertra: esser, 
0 uscir in fuori, o simili, dicesi di cosa che spor- 
pe, emsare, premiare: fuori, per salvo, eccet- 


ta) prete 1, è ueple 
FURFANTIRE, divenir furfante, scelestum, fla- 


vis add, da infurfantire. 
IN FURIA, V. furiosamente 
INFURIARE, neot, è neu. fiass, furiare, furere, 
bacchari, debacchari, in furias tolli, Stat. 
INFURIATAMENTE, furiosamente, fierenter, fu- 
riose, furraliler, dementer, insane. 
Inel 'RIATO, © sup. infuriatissimo , furens , 
rore aclus, correptus, concitalus, furore per 
ment. 





I\FURIRE, Arrigh. infuriare : il gran Vocabola- 
rio della Crusca Legge alla . 80, infurisee, on- 
de ne forma il veri re: la stampa ha pe- 


rò infurilsce, 
INFUSAMENTE, Lor, Med. V. confusamente. 
INFUSERATO, Infusorato, Infusurato , Vit. SS. 

Pudr., infuso nell” acqua : legumi infusurati, legue 


mina aquis i ori 
INFUSIONCELLA, Red. t. 7, dim. d'infustone , 


CONFUSIONE lo infondere , infusio : vale anche 
liquore dove sia stata infusà alcuna cosa, liquor 
in quo aliquid maceratum fuerit. 

I&FUSO, add, da infondere, infusus, 

INFUTURARE, estendersi nel futuro, senescere. 

rei per mett” metter in gabbia , cacva include» 

Metal, rinchiodere, rinse: rrarò, V. 
SABBIA TO, add, da ingabbiare, cavea inclu- 


"AGAGGIARE, neul. e nent, pass, convenire con 
pegno, detto gaggio , e si dice per fu più di cose 
di guerra e di cavalleria, ne, in pi- 
gnus ventre : ingaggiare "ind RITA, vale dare il pe 
gno per la cosa accattata ad usura, pro re mutuo 


accepta 
INGAGGIATO, add, da i 
INGAGLIARDÎA, slancamento, 
imbcortbtas, ifrmiiae 
* INGAGLIARDIMENTO, rinvigorimento, il pren- 
der gagliardia, tiul. Lez. 3, robur adjectum, 
GLIARDIRE, divenir gagliardo, robicsiune 
n, incalescin@, robur ei firmitatem arirere: 
signif. att, per render gagliardo, robusti red- 


INGRGLIARDITO , add. da ingagliardire,, dive 
Lesa gaglianio, robustior factus, bus, cor 


"INGALAPPIARE, prender al galappio, ill 
ul GALAPPIATO, add, da ingalappiare, i faguza: 


INGALLUZZARSI, mperdire, efferri. 
INGALLUZZATO, ringall pat gestienz, super- 


biens. 
INGAMBARE, darln a gambe,  foggire, se in pe 
*INGANGHEMANE, metter 
INGANGHERA] È, metter i artheri, cardini- 
inserere, 
INGANNABILE , 


are. 
scarsità di forze, 


ed iogannabole , 


Us, fallax, 
INGANNAMEN Ma iP 
INGANNANTE, che inganna,, decipiens, faltens . 
Mint Ar frode, decipere, fallere, circum- 
ere aticui, verba dare, fran» 
dare cn] è diflicile ingannarlo, ei verba 
'ficite est, Ter. sono accortissimi per in- 
sanare il padrone, heri fraudationem calli 
du ingensum geruni, Plaut. lasciarsi ingannare 
dalle promesse, promissis sn fraudem impesti, Cie, 
neut. pass. vale prendet una cosa per un paltra, 


ingannevole , 


putti, allucinari, 0 hat errare, decipi, er 
rore duci: se non m' inganno, nisi me fatht ani- 
mus, nisi quid me fallt, Cic. temo che la mia. 
vista m'i inganni, timeo ocutorum fidem, Petr. mi 
souo ingannato, falens sum, Plaut. 

INGANNATO, add. deceptus: in forza di sust. 


homo 
dA GAN ATONE, che inganna, fraudator, dece- 
'gl'ingani 


Pi natori restano Spesso 
nati, i spessa fiate possono esser essi ingan- 
br 
nervatadira 


tari possunt, Petr. 
pSGineneLLO, dim. d'i no, levis dolus, 
inganno ri 


, fraudulenta, que 

PINGANNESE, ingannevole, e sup. ingannevolis- 
“rta pien d' Piguino, fallax, dois raasiuilen 
NINGANNEVOLMENTE, con inganno, fraudulen» 


dolose. 
“NGARIGH, inganno, frode 


Mac ly î 
PET n ad fal lacia, free, 


Vial ì again I rolmente, v 

re, . a Mo, AVV. Vi Je} ‘volmen: . 

INGANNOSO, V. ingannevole. > 
INGAANUZZO, V Vi igannerello. 


IAGARABU, tit 


n 


ee, v. gra, — 
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INGASTADA, ed inghestada, V 
INGAS STADUZZA,. parca phiata. 
NGAS TAR uguistara, 

NGAS Tato, ngunitua, pamis solutus. 
INGASTIGAZIONE, Segn., impumita, dopun 
INGAVINARE, empier di gavine, ton. 


INGAVINATO, suld. da ingavinare, tonsillis re- 

fectus, © laborans: per aggavignato, V. 

INGAZZ LUTÒ, ed ingarzullito, rinvigorito, {5 
in Uro, corroboratis, 


, inguistara. 


tas. 
im 
plere 
fert 


ratas. 


MISI GA LARO, esser in SOZZUITO, vale esser in 
festa, in giolito, E rog: trultare. 
INGEG! AMENTO, 


astuzia, » fagarità, jndustria, 
sagacitas, industria 
“"INCEGRARSI, industriarsi, affaticarsi coll’in- 


no, e co Parto, student, ‘e arie 
ingenti. Teti 
PINGUONENA, Sali, em. Lu ingegnere. 
\GEGN tr mero, ingeguoso ritrova= 
tor ili mace È, marci n machinarius, Punk. 


architectus. 
INGEGNETTO, dim. d' ingegno, parc inge- 


ULTI 

INGEGNO, ingeniion: egno è levato, summion, 
atque emineni ingeninra, Cie, raro, eccellente, in- 
penium excellens, 0 erimium, 0 singulare, © itlu- 
stre, Cio. pere sottile, vivo, ingenium acutum, 
dre 





dit: fercidus ingenio, Uvid, ingenii 


fercldus, Sit. li è senza ingegno, Lg giu 
pidus, LÀ, PR Des est, non plus Hob habet | sc 
sapientia, tbie, Plaut. inge; 


em Obtusum , 0 retusum, 0 [Fan Cie, 
tivato, cultum el subactum ingenium, Cic. egli 
= mo, ille quante guasta est, nihil nisi | conem 
tia est, Ter, pectore, Plant, 
non perg ne i beni, VW fre ti) =} P*rolaî, infra 
censum, et ingenium illines est, Mor. aveva un in- 
gegno diverso da quello che faceva comparire, 
sore alia, ingenio eral, quam cujus simula 
Liv, per inganno, asinzia, stratagi: mma, 
Va negro, Avv, vale ingannevolmente, astuta» 
mente per istrumento ingegnoso, che abbia 
dell inge no, ordigno, inamentum: 
Tr r quella | parte elle chiavi chie servo mul aprire 


INGRGNOSA , figurat, ed in gefgo dicesi della | gi 
chiave. 
INGEGNOSAMEN Ti lagegnosissimezionie, in- 


geniose, acu 
INGEGNOSO, è Fip age Nnosissimo, ingemiorue, 
industriosus, ingenio calano, us sura 


narua, soler: 
ISREONTOLO dim d'inge r astuzia, | nai 
stratagemi colliditas, artes, ba 

* INGELARE, v. att. ridurre a gelo, Rim. ant,, 
comgelare, frigore | adelringere: in senso neutro, 


i 
NG TRE, divenir geloso, 3clotypum fieri, 
selotupia | laborare: in signif. att. per dar gelosia, 


zeloti 

IN LOSITO, che ha gelosia, se 
INGEMMAMENTO, lo mmare, ornatus gem- 
mens. 

INGEMMARE, adornar con gemme, gemmis or- 
nare, made distinguere: : per innestare ad occhio, 
inoculare. 

Rig li add. da 
mis ormafus, distinctus, gem 

SINGEN RABILE, che non pu Agr 

gioni, penerari, pag dn rocrenbià A 


INGENERABILITÀ”, N asratto a dii 


genera , T. 

iN GENERALE avy, generalmente, generaliter, 
generatim, in universum. 

INGENEAAMESTO, lo ingenerare, generatio. 

INGENERARE, Le generare, 

INGENERATO, V. generato. 

INGENERATORE, che ingenera, genilor, 

INGENERATRI toe que 

qu SENERAZION iageneramento : 

o qualità, genus: le diverse ingenerazioni dei | $ 

sani diversa s uan genlium genera. 

IN GENERE, V. penersimente, 


emmare, adorno di 
pr 


per sor- 


INGENIO. Sano Segn. V. illiberale, 
INGENIO, V. ingegno. 
INGEMOSO, Y. L. V. PLROSO, 
INGEMTO, val aalorsie, al ù 
ds, baita in 


forza d'avy. vale aiarimenia Poor toi nto natu- 
tale, * suapte natura: ha fatto per ingenito grande 
pop imum suapte natura nocuit. 
i \TILIRE, far nobile, nobilitare, derarare: 
in stenif. Reni. divenir gentile, nobilijarsi, nobi- 


lita 
INGENTITITÒ, add. da ingentilire, nobilitatus, 
SSN AMENTE, sincera meno, i ingenne, since- 


INGENOITÀ, hr ingenultate, ingenui» 
tas iberalitas, "ingente, stai 
IRGESÙO. libero dalla sua natività, ingenmus: 
per sincero, Sehietto, V. 

INGERIRE, neut, pass. intromettersi, impac- 
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clarsì, se alici rei inemiscere , se ingerere, 
aliquam rem inferre, sé intruiere, se chele orta 
Cie, Liv. in signif. att. per addurre, apprecare | obici 
V. nuova luce io t' ingerisco , novam 


CESSARE, impiastrar con gesso, gypso am | STE 


sare. 
MENGEGSATO, add. da ingessare, gypsalus. 
el NGRSTO, V.L td intradutto, inge- 
INGHERMIRE, V. ghermire. 
INGHESTADA, V. inguastara. 
* INGHIARARE, r di ghiaja una strada 


MerTAla è simili; o slernere viam , glarea 
‘PREMIO rIMENTO do {aghioWire, devoratlo : 


PNGHI MOTTINE, lag 0g è, gluti  gorare, deglu- 
Ure , devorare , Jaguar e, erhaurire : 
alcuni gettati nelle paludi "furono inghiottiti dai Ci 
fango insieme co’ cavalli, quidam in org con 
der jecli profundo limo cum ipele 
Liv. inghiottie ingiurie, v sim 
sopportarie , pero non poter nr altro, sajurias 
ferre, O cumcoquere, cum ulcisci me: i ine 
Fiiottire” alia vale sopraffarlo di Molto, che 
anche si ngiar vivo, opprimere. 
INGHIO TO, nat da da inghiollire, decoratus, 


INGHIOTTITOIO , la parte della, qula che ine 
gliotte , fra l'epiglottide ed il principio dell’ e- 


“A GiMOTTITORE, che inghiotte, devorator, vo- 
rator, Ter. 


Sic. vivo, pronto, fercens et velox | glufitus 


i a v. n. divenir ghiottone, lur- | 418, 


© NGHIRLANDAMENTO, lo inghirlandare , coro- 
namentum, sertum corona, 

INGHIRLANDARE, ener con ghirlanda. serto 

re, coronare af. circondare V 

INGHIRLANDATO, ‘adi add. n ipghirlandare, serto 
redimitus, coranatus. 

INGIACARE , metter il giaco , e non che nek 
È aL ni Siali. si usa anche nel neut. pass. loricam 


MINGIILIARE, far, giallo, croceuim reddere, lu- 
teo golore inficee : | n signif. neut. per divenir 


BONCIALLIBE divenir giallo, 


INGIARDINATO , Pieno di giardini, pomariis fondere. 


incielane, Dea. farti gelo, farsi freddo, ge- 
mge 
INGIGLIARE, neutre. florir di gigli, Liliis se or- 


nare, ornari, 
INGINOCCHIA , Menz. Sat. 8, inginocchione , 
stare inginvcchia' lutto il dì, diem feris genibus 


transi, 
nà MIARSI, genua submittere, flectere 
Lei us, Tac. ingindechiarai 


curvare, 
slinanzi a uno, ad alicujus cadere, Hor. 
procumbere ad A ad us gentur”, Liv, 
advolvi genibua, Claud. 


N aticu genza, Quini. 

furte se ad pedes sicula adentere, provotvere , 
Vv, 

INGINOCCHIATA, finestra serrata in modo che 


i ferri sportino in fuori, elathri ferrei prujeeti , 
prominentes: per l'atto d'inginocchiarsi, genuum 


INGINOCCHIATO , add. in genna procumbens. 
INGINOCCHIATOSO , arnese di legno per ingi- 
noechiarvisi su, scabellum, 
INGINOCCHIA ZIONE, 
INGINOCCHIONE, «d ingin 









gen 
inocehioni , che anche 


serivesi in oechione , in gi inecchioni, AVV, 
colle ginocchia in terra, genibus fleris. 
di givucondo , infucun- 


INGIOCONDO , contra 
dus, insuavis, 
IN GIOSO, per forza della rima, ia vece di in 


giuso. 

INGIOV ENIRE, divenir giovane, juvenescere, 

IN GIRO, cioè andarsene in giro, se, è quan 
n aailare attorno senza copeluder cio, per cui f mo 


n ‘GIU, ingià , in giue , giù, deorsum, infra 
sorrere, o andar " acqua Allo ingiù, © all’ ingiù, 
vale andar la cosa com'ella debbe, 0 com’ ella 


va, sunm cursum prosegui, tenere, 
3 GIUDICATO, non giudicato , Segr, Fior. 
Me, 
INGIUGNERE congiugnere, conja i per 
pattern ordinare, comandare, le ale 


SERCIUNCARE, giuncare, juncis oblegere : e neut, 
pass. funcis oblegi. 

INGIUNTO, auld, da ingiungere, conjunetus: per 
ordinato, comandato, V, 

INGIURIA , offesa volontaria contro il dovere . {re 
torto, Sure: inginria di parole, contumetia, con 
Rerrrgpi pi non mi dir delle ingiurie , 

olo alb bine maledictis, Ter. 

PINGICRI NTE, che fa ingiuria, infurinne. 

INGIURIARE, fare ingiuria, infuriam facere, 


mil » ligurat. vet 


è IN 


e Liv. x 
pr: eni Sana na male li se 


scindere Pin. comm 


Nu, pe LI conviaie proscisia. 
INGIURIATORE , che ingiurio, conviciator. 
JNGIURIOSAMENTE, ingiurlosissimamenti:, cor. 


tumeliose, infuriose. 
MINGIUNOSO, che apporta ingiuria, infuriosus, 


NGIURIUZZA, dim. d'ingiuria, levis injurio. 
IN GIU deorsina. 
INGIUSTAMENTE 

ti, frguate, Value, 


INGIUSTIZIA, ingustitia , 
dare ingiustizia hd |cuno, facere bon pad Eot ‘amen 


iiciwsto, e sup. ingiustissimo, infustus , éni- 


injuriate, 
-INGLORIO, 4 V. ingl 
CRGIAMUOSO,, \ rius. 
Pili . L., voracità, evi vorac- 


“Rage dci etto pet ft 

lar degl’ ingolii, ere. 
INGOFFO , p ata, Pigi, alp rugiolone, 
grifone, punzone, è colpi simili, colaphus, alapa : 
per boccone gittato altrai in gola per farlo tacere, 
unde ligurat. si prende per donativo, presente, 
"ENGOIAMENTO, inghiottimento, Caraf. Pres. 

ì e aa 
devuralio, voratio, ra a 


INGOIARE, nei inghiottire. 
INGOSATU, V. inghiottito. 
INGOLARE, tr V. inghiottitore, Di 
trancugiare, tare, vorare. 
*INGULFAMENTO, l'iogoltarsi del mare fra 
terra e lecca, bart, Ciel maris: tigutat. V inter 


narsi profondamente in che studio, od 
penitua se addere Cie. rta literis, sera 


eran 

INGOLFARSI, formare un golfo, entrare tra 
terra è terra, sinuma efficere: per entrar adden- 
tro, allo se committere, in alban vehi: per metaf. 
profondarsi. appiccarsi di tutta forza a checches- 


A apiustisimanenie, di a lor- 
, amtra fas, 


L., senza gloria, 


sia, ingurgitare, omnes mervos îin- 

INGOL FATO eitiioato, dedifue 

iti TO, ed angombramento, oceu- 
pmeniA sacciamento » 

INGOM + i ia rare, si dice 

iam. rsa nni cosa aleun fnogo, che ne 

impedisca l'uso di prima , occupare, : 
Pinar TER Mi 

INGOMBERO, V. ingombi acari 

INGOMBRARE, è V. ingomi 

INGOMBRATO, V . ingomberato, 

INGOMBRIO, 


INGOMBRO, sust. { l'ingombrare, impeditio. 
INGOMBRO, ed ingombero , add., ingombrato, 
in; 5 

a IXGOMMARE , impiastrare con gomma, Tas- 
son. Pens, 9, gurami sllinire. 

all INGONNELLATO” vestito di gonnella , tunica» 


INGORBIARE, metter la gorbia, ferrum bacuto 
PI ORBIATURA, Benv. Cell, Oref. 489, lavoro 
fatto colla gorbia, 

INGORD! 


SINGORDARSI o San Sannaz. Arc. Egl 12, farsi in- 
gondo , bramar avidamente checchessia , avidum 


ui y pg iP s’ingordigia si ko rema 
avidità e brama, aviditas : Sigoreigin di cibi, guta, 


PTORDISSIMO , avido di checchessia in estre- 
voracissimus , avidissimus : per gran= 


NT, ’ i a Sngondissimamente , con in- 


Gselino, ecsede alasito, Fa Gt 
INGORDO, avido, avidus, piedus pr 
similit. sì dice dei prezzi.» e Lage 
Quando sono tro) ati mirare, © il giu: 
slo e_convene: 
INGORGAMENTO, 1 


ini 
INGORGANE. fa gorgo sr pu dolre don 


ari. 
INGORGATO, add . da ingorgare, in piglia 
PIRGONGIMENTO, ‘ingorgiare, coraditer, in- 


“ NGOno1aRE, V. A metter nella gorgia, dae 
gi re, ma forse con più Ingordigia, ingurgita 
decorare, glutire. 

"INGOZZARE, metter o mandar nel 
tire: per metaf. vale soffrire te inghtrie, 
ni, è simili, senza farne risentimento , o ani 
mo, 0 LITE, per simili. vale 


Ap, rai, occu; , acmpare. 
NGRADARE, È andar di grado in grado, grada 


o, giu- 
0 idan 


ferre, ine ria afficere rss togiuriate con 
parole, è ingiurie, convicium alicui facere, | tim procedere : è neut. arrivare, ascen- 
Hicere' Gi. Plant. comtumeliam i o facere facere, 1 dere, stendore, se so nalendiare pirungere: 


IN 
INGRAMIGNARE, stendersi, adalignere a peurisa 
di gramigna , graminis in modum radices agere , 


crescere, 
IN GRAN GOPTA, in grande abbondanza, V, ab- 
* bondanteme: 
INGRANDIMENTO, amplificatio, auygmentum. 
INGRANDIRE, neut., divenir grande, in grande 
stato, artolli, crescere, augeri, ampi fieri: 
att. per far ile, accrescere, Gugere, 


rim, liorem facere. 
U GRAROITO, ad add. da ingrandire, anclas, ant 


d (NGRANDITORE, Red. 1. 4, che ingrandisce , 


iN i in quantità, plerique , pie-| "INI 


rasasse. peranbt no. l' ingrassare, saginatio, sa- 


gina, 

INGRASSANTE, che ingrassa, saginans. 

ANGRASSARE , dr grasso > saginere, : 

inguefacere, este così servono in- 
k dae pig he ad creanda ATA 

mullum comferunti, grassar ì cam 
Siercorare agres, Col. fimo pingui agros satura: 
re, Virg. in signif. neut. divenir grasso, îi 
scere: meltere gli uccelli ad ingrassare, con 
ves in saginam, Piani i porci ingrassano , eras- 
sescunt sues, Col. chi ingrassa gli necelli, fartor, 
Col, terna re in sharcha ATL] nesta, 
m. b., vale avervi com 
ai goderi o goderne, 


INGRASSATIVO, atto a far ingrassare, saginans, 













IN 


INGROSSATRICE, que erassum reddit. 

INGROSSO, avv. indigrosso, mente, eras- 
ge: per alla grossa, in generale, confusamente, 
confe neratim, indisti 

INGROTTARE, a piegare a an di grotta, 
“NGRUONARE, V “ ingrognare 
\ INGAUGNATETTO. alquanto ingrognato, sub- 
ratus 

INGRUGNATO, V. ingrognato. 

INGUALNARE, giorn nella guaina, |’ opposto 

nam recondere. 


"NGUANTARS Lee. ea do 3, vestirsi dei 


nu, manicis se muntre, induere, 
INGUANTATO, vestito dî guanti, manicis muni- 
INGUBBIARE, (voce bussa ssa), empire il corpo, 
trangugiare, vorare, 
po NGUIDALESCATO, pico DO di 
lagis refertus 
SNGUIDENTONATO. senza guiderdone, non ri- 
munerato, non remuneratus. 
INGUIGGIARE, calzar bene la pianella, 0 simili, 


calcom aptare. 
INGUI , anguinaja, fnguen. 
IN A, V.a sula: | 
istara, phiala, frlental. 









ARA, a 
FITAMEN 0, Segn. 

ING URGITARE, mangiare è bere guzzovigliane 
i, do con, propos avidità, Rocce. Com. Dant. lurcari, 





INGRASSATO, add. ti ingrassare, saginalus. INIRIRE (o inhibere, velare, probibere. 
ESGRASSATRICE » che ingrassa, que pingue- INIBITOR ., che inibisce, "qui inhidet : 
fact, Saginal inibitorio, in forza di sust. vale decreto che ini- 
" INGRASSO ., tutto ciò che si adopera |bisce, decretum probibens, A dichem, 
r_fecondare il sstretio , fimua, © firmare. INIBIZIONE, "probiione, probibilio. 


per 
» INGRATACCIO , peggi d'ingrato, marime in- 
INGRATAMENTE , Ingratissimamente, ingrate, 


animo ingrato, 

“ INGRATERELLO, dim. d'ingrato, detto senza 
offesa, Rartoluce, pfrepuantatura ingratus : per 
acerbetto, duritiseutus. 

INGRATEZZA, V. in 

= INGRATICOLAME® 


SISGRATICOLAME: ehm hiudere tura a guisa 
Di un'apertura a 
cancellare, 


‘Atitudine, 


di, graticoi la, cancellis deter, 

I MIRATICOLATO, sust. V. graticola. 
INGRATICOL ATO, rs 4 ingraticolare , can- 

cellis 


larassa, 
INGRATITUDINE, Ing animus, vitium, cri- | mici 
"ERGRATO, è î fratissimo ingrafus 
fici immemor: ste 050, spiacevole pet Frate 
ingratus, injurundus, i 
) INGRA ESCENTE, che si aggrava sempre 


PINGNAY PDA MENTO, To l’'ingravidare, graviditas, 


regna 
INGHAVIDARE, neut., im nare, divenir Pira 
eg 
ler gravida, grav are: ra ,0 
gnantem fuore mulini Pla fia basi 
INGRAVIDATO, add., Gresa,, fatto gravido , 
pravidatus, 
IN GRAZIA. V. grazia. 
INGRAZIARSI, entrar in grazia, gratiam inire. 
INGRAZIATO, gradito, graziato, corus, grafus, | te, 
"INGRECARE, imbizzarrire, straboechevolmente 
i, ehementer indigmari, ferocire. 
"INGRECATO: ade. da ingrecare, feror. 
IENTE, guello ch'entra ne' medicamenti, 
nelle vivande, 0 simili, pors. 
INGREMIRE, gremire, erigere. 


INGREMITO, add. remire, arreptvs, 
mENGRESSAMENTE, ro si . Girol, (oa aspra 


INGRESSO, entrata, aditus, ingressus, introi-| 
ts, 3 





\ RIFPATO. tato, afferrato, apprehen- 
bits: e per , tormentato, pereosso, V. 
ICRDENARE, pigliar il grugno, indignari, 


a SGROGNATO, add. da ingrognare, iratus, in- 
exacerbatus. 
“TRARONMATO, Caro, Y. inerostato. 
INGROSSAMENTO, crassitudo, erassiliez, Apul. 
INGROSSARE, far divenir grosso, rrassum fa- 
efficere : in signif. nent, pass. per divenir 
ROSSO, CTESCETE, Cragsescere, escere : in, DI 
re, fignrat. valé leggermente rarsi, sui : 
vr; ingravklare, gravidam fieri: per incapponire, 
ingrossar la coscienza, vale non la guardar |s' 
nel far così ogni cosa che non convenga altra 
mente ber grosso, omnivere, dissimulare ingros 
sar la memoria, vale renilerla meno pier Ò 
meno atta a ricordarsi, mentem hedetare, obtun- 


INGROSSATIVO, atto ad ingrossare, crossum 
presso ì medici, crassifudinem faciendi 


"INGROSSATO, add. da ingrossare, crassus. 





INJEZIONE, V.L.e T.M. quasi introduzione, inse 
rimento, l'inserire una cosa dentro un’altra, injectio. 

INIMICARE, trattar da inimico, e si usa nel si-| terakc 
gnif. att. ed anche nel nent, pass. inimice agere 
inimicarsi area mara, © snlmico, inni 
alicujus sus re, Quint. capere, 

ata ls innimmicitias in se, Ter. Cic. 

INIMIC. ATO, add. da inimicare, imvisnus, infen- 

INMICHEVOLE, inimico, snémicus, a, um, 

INIMICHEVOLMENTE, ila Inimico, inimice, ho- 
stiliter, în inimico animo, 

INIMICIZIA, |, imimicitico, arum, sinti» 
tas: v'ha dell inlmicizia infra di loro, sunt indoni= 
sa faber eos, Ter. grand’ inimicizia, graves ini- 


INIMICO, sust. hostis, adeesrsarius, indmicna : 
illehiararsi inimico di qualcheduno , intendere se 
adeersarium in aliquemi, Cal, ad Cic. indicere ini- 
micitias a 

INIMICO, add. iL, € SUP. Jotmisiaziono  ialumicno, 
intiquus, aversus, infensus: inim - 
tere, A musa ater sui, A tn Cie, giclle De 
maitane litinm, Ter. del v iguas vi Dr. 
PINIMITABILE, immitabilie. ° 

INIMMAGINABDILE, qui escogitari non potest, 
inexc Lactant. 

IN IMMENSÒ, avv., Segn., V. immensamente. 
IN INFINITO, avv. infinitamente, infinite. 
PR agg contrario d° intelligibile, quod 


SOUAMENTE, iniquissimamente, ingiustamen- 
it Uta inkfultade, inquitato, | parvagità, 
INION ITANZA. 

INIQUITIRE,, dtivenir iniquo, incrudelire, ar- 


“INIOUI 
TOLITISSINO, Iniquissimo, iniquissimeus, ne- 


ENTO, chimera fatta a modo | sus, adver: 


nio e rien , inerade- 
piSrociziA, Piga, Sip mere 
IMQUO ee . iniquissimo, iniquis, nequam, 
LIS Mò, 
MRASCIBILE contrario d'irascibile, qui sné- 
seus, quam est, irascitur, 
IN ISBI "0, Cruse., lortamente, 


pSSPAGNOLIRSI, 0 intopagamolini 
PINISPAGNUOLITO, Bemb., fatto Spagnuolo, 


Hi 
PNISPEZIALI IALTA”, ‘ed in Ispezialità, in iù, 
in ispezieltade, ed in perla, in 
particolarmente, speciatim precipue, Preer tin 


Liesinaezri 
poi INISTANCABILE, V. instancabile. 
IN ISTANTE avv,, vale în piedi, pedibus: per 


ubitameni 

INIURIA, mei Li ingiuria, v. 
INIUSTISSIMO, V. inpustissimas. 
INIUSTO, V. L., Vi tra 10, ingiusto, 


LUCA 
INIZIALE, che inizia, initiuli:, Apul. 
INIZIARE. dar priucipio, inchoare, noir. 
TRA ATIVO, gruzo., atto a dar pri 
1 INIZIATO, add. da iniziare, in! Ptr nchoatus, 


o 
idaleschi, pia- 


ietpogamoliet. Tara Spa- {ii 


IN "21 
cpl gui ela coluò chie inizia, inceptor, qui ie 
Hi principio, cominciamento, inftéum, pria 


NIZZAMENTO, l'inizzare, V. adizzamento. © 
1elNIZZARE, ada, irritare, incitare, exstimu- 


NIZZATORE Pe = “intzza, irritator, irritans, 
VOOTNS, 


iltac, illuc. 

Moi a pncclarei, ca dare 0 i gatrane 

ne laccì, di in 

imdueri Cie. i tricas se conficere » te, PiRue, impe- 
ire se, di 


re se, im r 
similit. i signif. att. vale legare, ‘a piapes: alia 


o RES #d illacciato, add. da inlacciare, 


INLAGARSI, Bemb., di la 
INLANGUIDÎRE, edi "Mani oa de 
Ri, LAPPOLARE, empier lappole, 


""igiugueane, vi Mr 88; Pade, i, 86, plat 
INLATO, lato, ban 
INLAUDA BILE, na Îaudabile, intaudabilie. 
INLEARSI, entrare Ù lei. 








INLECITAMENTE, Y . illecitamente. 
e non lecito, ilticitus, interdietus, pro- 
* INLEGGIADRIRE, v. a., render iadro, 
Uden. Nis, 2, venustum , vel ‘in sen» 


so peut. diventar adro, renustum 
INLEGGIADRITO, 


fuck venuto eat Cis uettor 
INLEGITTIMO, bastardo, figli i 
INLIBRARE, adeguare , iare, 


IN CIFAMENTE, illecitamente, illicite. 
* ISLICITO, illecito, stticitus, 
INLITTERATO, Giiterano. ed inletterato, non li- 
terato, illiteratus, literarum erpers, indoclus. 
INLUCIDARSI, divenir lucido, ittustrari. 
IN LUNGA, $ andare, 0 mandare in lungo, diffe 
IN LUNGO, rire, allungare, «iper. 
IN LUOGO, in cambio, in vece, vice, loco, pro. 
IN MALA VAETE col verbo recarsi; vale avere 
sene a male, V 
INMALINCONICARE: {nent. e neul. pass, dive 
INMALINCONICHIRE, ! nir malinconico, fristari, 
INMALINCONIRE, maerere, È se dare. 
i IN MALORA, contrario di buon ora, sorta di 
im 
INMALVAGITO, «divenuto malvagio, depravatus, 


“NARCIRE, Vv. marcire. 
IN MENTRE, pi in mentreché, avv, V. mentre. 
IN topi D'ARCHETTI, mudo basso di rispondere 
ad uno, che ti i domandi come tu voglia fare una 
cosa, e tu non glielo v Nia dir que. 
INNABISSAR ed in , demer» 
detritere ad [reset 


Mai \ABISSATO, adi. da innabissare, demersis, 
"INNACERBIRE, innaerrbito, V. inacerbire , ina- 





cerhito, 
INNACQUAMENTO, inaffiamento, irripalio. 
INNACI VARE, ed inacquare, meter | in 
i per temperario, agua miscere, 
“Figore + questo ome sue lanegua motto ‘pro: 
rare, e 
vincie, hic Muvius multas provincias abluit. Cic. dig 


po NACQUA ATO, TO, cd inacquao, add, de sacnia- 
Pix ANFRIAMERTO, leggier bagnamento, irriga- 
PINNAPPIARE, ltermente bagnare, irorare , 
SFFIATO, dd, da indemare, irroratus, tr- 
MEANtFFIA Topo, vaso da innefftare, nasiterna , 
NVAGRESTIRE, V. inagrestire. 


INNALBARE, cominciar ac o aliro. ignoro 
a divenie torbido ed albiccio, ulbesceri 
per imbiancare, facere, "Pian 

aSNNALBERARE , innalberato , N. inalberare , 

INNALZAMENTO, lo innalzare, sublatio. 

INNALZARE, ed iualzare, alzato, attollere ; c- 
tollere, tolkere, re, Gripere: innalzare c peut. vale lo 
stesso; innalzando il sole, se utfolicnte, arsurgente 
sole: per metaf. sublimare , sigaro, ‘are, 
agg evehere it el ti ali. 

dibus ex a fg d 

TINNALZARSI, se eziollere. 

INNALZATO, ed inalzato, elafus. 

INNALZATURA, V. innalzamento. PER 

IFNAMARSI, unirsi con amore, amore jungi. 3 

JIRNAMI CARSI, farsi amico, am amica AAP, ami- 
(i 


pISSANIDAE, od A inaroidare, dar l'amido, any» 
né, 
DR CIARA CAR leggermente innamorarsi, 


leviter 
INNAMORAMENTO, lo innamorarsi, è l'attore 
i mcdesimo, amatio, amor. 


212 IN 
* INNAMORAMENTUZZO, elim. d'innamoramen- 


to, levis amatio, amor. 

INNAMORANZA, V. innamoramento. 

INNAMORARE, accender d'amore, ad amorem 
inducere, mmore inffammare, accendere, 

INNAMORARSI (ed innamorare, senza le parti 
celle, ma in signif. neut. pass.) , accendersi di 
amgore, amore incendi , inffammori, Cie. amore 
capi, adamare, ardere. deamare: innamorarsi, di- 
cesì anche del porre affezione a checchessia, ama» 
re, diligere, carum aliquid habere. Cic. innmo- 
rarsi in chiasso, si dice dell'affezionarsi a cosa 
che non lo meriti, immerentem amare: innamo- 
rarsì al primo usrio, vale innamorarsi della prima 


donna in cui uno s’ avvenga, amore mulieria | m 


uscumgque irvetiri. 
NNAMORATA. sust.. amata, amica, V. 
INNAMORATAMENTE, con amore, amanter. 


INNAMORATINO , dim. d' innamorato, amalor- | bi 


cutus, Plaut. 

INNAMORATO, e sup. innamoralissimo , pieno 
d'amore, amans, amanius, amator: innamorato 
di donne maritate, mulieris mupte vecors, Tac. 
amalor mulieris: di serve, ancillariolus, Mart. 
innamorato fracido , vale innamorato ardentissi- 
mamente, amore s,@fflictim, perdite amans: 
egli è innamorato fracklo d la donna. ardet 
amore illius mulieris, Cie. differtur illivs cupidi 
tate, Plaut. ardel illam mulierem , Virg. deperit 

pasanti Mlius 


ù , efftictim illam a 
antore, Cie. Ter. per amoroso, & 

INNAMORAZZAMENTO, V. innamoramento. 

INNAMORAZZARSI, leggermente innamorar- 
“ leviter adamare, animum adjicere ad aliquem, 

‘or. 

* INNAMORBARSI, malamente innamorarsi, vo- 
ce giocosa, Lall. En, trav, 6, 8, indigno, vel malo 
amore rare, vel reperire. 

INNANELLAMENTO, Cruse., V. inerespamento. 

INNANELLARE, dar 


simili, intorquere, : per dar l'anel! 

sando, anulo in ma Reni 5 

do ANELLATO, add., fatto a «l'anello, ine 
rue, 


8, o 
INNANIMARE, dar animo, V. incoraggiare, 
INNANIMARSI, vale pigliar animo, V. 
INNANIMATO, add, da innanimare, animatus : 

che non ha anima, inamimus, inamimatus: vale 

anche di mal animo, incollorito, V. 
INNANIMIRE, V. innanimare. 

INNANIMITO, add. da innanimire, animatus, 
INNANTE, Fr. Giac, T., innanti, Ariost. Fur., 

V. innanzi. 

INNANZI, sust., |’ esemplare, eremplum, arem- 
plar: Innanzi, nel giuoco del calcio , sì dice cia- 
senno di coloro, che non sono sconciatori, né da- 


tori. 
INNANZI, prep. ante : per oltre, sopra, © simil 
V. t'ho uno ped, Lada ad Cani altro, le pos 
rum pre aliis habui: Ha alla presenza, coram : 
innanzi tempo, avanti il debito tempo, ante tem- 


pus, 3 

INNANZI, avv., piuttosto, potius: dinota talo- 
ra tempo passato, e vale prima , addietro, 
anfea: accenna anche tempo 
avvenire, V. innanzi talora significa crescere, 
avanzarsi, crescere, augeri: talora vale aver ef- 
fotto, perfici, fieri, effectum obtinere: vada innanzi 
la sentenza, rem tam erequantur: esser 
innanzi, appresso a mano, 0 simili, vale es- 
sergli in grazia, favorito, grafiosum esse alicui, 0 
apud aliquem, Cic. gratia ralere , Liv. flagrare 
gratia apud pliguem, Tae. significa dalora essere 
Più vicino ad ottenere: erano molto innanzi agli 
Uffici della città, propius aberant ab obtonendia 
civitatis muneribus: vemr Innanzi, vale rappre- 
sentarsi, V. talora vale progredire , acquistare, 
progredi: metter mnanzi, vale proporre, metter 
in considerazione, ob oculos, ob mentis oculos 
nere, mere: metter innanzi alenno, vale pro- 
muoverlo, avanzario, Y. più innanzi, per più ob 
Ire, ulferius. . £ 

INNANZICHÈ, vale prima che, piuttusto che, 
ati , 0 cilius quam. 
nl ANZI INNANZI, primieramente, potissimuni, 

INNANZI TRATTO, avv., avanti, primieramen- 
te, la prima cosa, ante, primuni. 
c INNAPPELLABÎLE , Segn. la cui non si può 

e, 

NA RIDIRE » Vit. SS. Padr., inaridire; se gli 

innaridette la mano, manus eraruil. 
ARPICARE, V. inarpicare. 
ARRABILE, ineffabile, ineffabilis. 
NNARRARE, ed inarrare, V, narrare. 
INNARRARE, ed inarrare (da arra), vale com- 
Rerare dando l'arra, incapartare, arrhabonem 
gu ARSICCIATO, «i inarsicriato, dust. mar- 
+ 0 segno ruciamento , 0 d'arsione, 

adustioni Sia 


stionis cicatrix, signum. 
INNARSICCIATO, add. arsicclato, proeustus, 
INNASCONDERE, V. nascondere, 
=, INNASCONDI ILE, che non si può nasconde= 
ru, Pantol. Nisp. nov. fior. qui abscondi , vel oc- 











forma d’'anello 2 capelli e | que 
lo spo 


IN 
INNASCOSO, V. nascoso, 
INNASPARE, ed inaspare, avvolgere il filato in 
sul naspo, annaspare, film ogglumerare: per 
metal. vale armeggiare, nel senso del parag. ader- 


raré. 
INNASPRIRE, lare aspro, jnruvidire, asperare, 
erasprrore: e neul, divenir aspro, asperum feri. 
INNATO, insieme nato, naturale, innatua, nai 
tus. ingenilus. 
INNATURALE, Segner. Crist., non naturale, non 
noturalis. 
INNAVERARE, innaverato, V. inaverare, ina- 


verato, 
ab NNAVIGABILE, che non può navigarsi, sn- 


lia. 
INNAURARE, V. L., indorare , inaurare; auro 
tenere, anro indurere. 
INNEBBIARSI, Cruse, Voc., caligare, anneb- 
larsi 


fi di 
INNEBRIATO, ed inebbiato, V. annebbiato. 
* INNEBBRIAMENTO , inebbriamento , inneb- 
brianza, inebbrianza, ebrietas, temulentia, Plin. 
IM\EBBRIARE , e deriv., V. imbriacare , ecc., 
e si usa nel signif. all. neut, e peut. pass. 
S ARNEGABI + Magal. Lett. quod negari non 


PANNE UIZIA, nequizia, nequitia. 

* INNERARE, v. att., annerare, oscurare, ob- 
scurare, obumbrare: in senso neut., B. Man, ob- 
caligare. 

INNESSO, Lor, Med., V. inserito, 

* INNESTABILE, che puo innestarsi, qui inseri, 
vel inventari potest. 

INNESTAGIONE, | 

INNESTAMENTO, ; 

INNESTARE, incastrare, e congiugnete marza, 
0 buccia d'una pianta nell'altra, acci è in 
essa s'alligni, inserere, inoculare: il pero non 
puo innestarsi nella quercia, non pyrum 


reus, Var. 
INNESTATO, add. da innestare, insifus, inocu- 


INNESTATORE, che innesta, insitor. 
INNESTATURA, innestamento, insitio. 
INNESTO, sust., E insilivus, lra- 
dur, palmes, K 
* INNESTO, add., sine, d' innestato, Chiabr. in- 
sifus, insititiua, insiticua. 
INNICCHIATO , anpicchiato, collocato, V. 
INNO, canzonetta, 0 landa, nella quale si lodi 
qualche Deità, 0 qualche Santo, hymiss. 
INNOBREDIENZA , Cruse. V, Innubbidienza. 
INNOBILEZZA , | ignobilità, ignobilitas, obscu- 
INNOBILITÀ”, ritas. 3 
_ INNOCENTE, e sup. innocentissimo , innocens, 
innocius, innozius, inculpatus, integer vile sce- 
lerisque purus, Hor. esser innocente, a culpa va- 
care, Cic. 0 vacare, Quint. erxtru culpam esse, 


a culpa, 
INNOCENTEMENTE, innocentissimamente , in- 
nocenter, citra scelus. 
* INNÒCENTINO, dim. vezzegg., Vannozz, Avv. 
Crist. innocens puer. . 
INNOCENZA, ed innocenzia , nettezza di colpa, 


insilum. 


futuro, e vale il | innocentia. 


INNODIARE, V. inodiare. 

INNOLIARE, V. inoliare : le ulive si dicono es- 
ser inoliate, quando maturano, matura olea. 

. INNOLOGHA» raccolta o trattato d'inni, Ay- 
mrologia. È 

INNOLTRARE, ed inoltrare, andar più oltre, 


edi. 

PINNOMINABILE,, che non sì può nominare, in- 

mominabilis, Apul. qui nominari nequit. 
INNOMINARE, V. nominare, . , 
INNOMINATAMENTE, scnza nominare, tacito 


nomine. 
INNOMINATE, diconsi dagli Anat. alcune ossa 


del Corp, 

INNOMINATO, add, senza nome, sine nomine. 

INNORANZA, unoranza, honor, decus. 

INNORARE, &d inorare, dorare, inaurarè: per 
onorare, V. 

INNORATO, dorato, inauratus : per unorato, V. 

INNORME , Cronichet. d'Amaret. 377, enorme: 
qui dicesi inporme nel numero plurale, cose 
innorme intervenute, enormes res, que accide- 
runt, V. enorme. 

INNOSSIO, V. L., senza colpa, innorius, innocens. 

INNOSTRARE, ed inostrare, adornar con ostro, 
ostro erornare, i 

INNOVARE, rinnovare, far di nuovo, renorare, 


instourare, innovare, 
INNOVATORE, che innova, novator. 
INNOVAZIONE, rinnovazione, renovatio, inslau- 


ratio, 
INNOVELLARE, rinnovellare, renovare; fnstru- 


rare. 
* * INNOVERABILE , innumerabrile , inmumerus, 
hand numerabitia. 

INNUBBIDIENZA, innobbedienza, * inobedientia, 
Tert. imperi detrectato , Liv. non anscultatio , 


Plant, 
INNUDITA", innuditade, inonditate, V. nudita, 
INNUMERABILE, innumerabilissimo, che non si 


e il nesto stesso, insilio , | Sal 


IN 


INNUMERABILMENTE, senza numero, innume 
rabilifer, sine numero. 

INNUMERARE, V. numerare. 

INNUMEREVOLE, V. innumerabile, 

INNUNDAZIONE, V. innondazione. 

INNUZZOLIRE , far venir in frega 0 in uzzolo 
di checchessia, fitillare, pellicere. 

INOBBEDIENTE, el inobediente, e sup. inob- 
bediengissimo, disubbidiente, ino! ,, non 
obtemperans , non purens, non auscullans , impe 
rim delrectans. 


INORBEDIENTEMENTE , disubbidientemente , 

sine obedientio, contumaciter. e Go 
INOBREDIENZA, innobbidienza , inobbidienzia , 
bhedienza, inobbedienzia, V. innubbidienza. 
INOCCHIARE, annestare a occhio , inocutare. 

* INOCCULTABILE, Sansev, Quar. , che non si 
) nascondere, qui oecultari mequit. 

IN OCCULTO, avv., cccultamente, occulte, clara, 


clancutum. a A 
INOCULARE, V. L., inoechiare, V. 
.* INOCULAZIONE, innesto a occhio, 
tio: dicesi anche dell’ innestamento del 

variolarum inoeulatio. 
INODIARE, ed innodiare, V. odiare. 
INODORABILE, che non cade sotto | adorato , 


* INODORIFERO, che non rende odore, March. 
LU OPFENSIBILE, che "or 

* 10 N * non può essere offeso, 
Adim. Pind, nullis vlolabilis armis, Virg. invui- 
nerabitis. Li 

* INOFFICIOSO, © inofizioso, scortese, incivile, 
vio., sone ! è pure aggiunto di testamen- 
to, in cui i genitori senza giusta causa diseredano 
i figliuoli, inofficiosus, in quo caritatis officia pra» 
termissa sunt. 

IN OGNI MODO, avv. , vale corì la cosa 
si vada, ommino, om , um: , Luer. 

INOLIARE, unger con olib, oleo inungere: per 
ungere coll’ olio santo, oleo suncto im x 

INOLIATO, add. da inoliare, olo unctus, inun- 
ctus: per unto coll’ olio santo , oleo sanclo snun- 


ctus. 
INOLMARSI, Sannaz., empiersi d’ olmi, wlnvés 


referni a 
NOLTRE, di più, preterca, 
INOMBRARE, adombrare, inumbrare. 
INONDAMENTO, V. inondazione. 
INONDARE , ed innondare , allogar d’acqua i 
terreni , uscendo de' lor soliti limiti, a 
per similit. de' popoli o simili; inondar un paese, 


drruni; in aliquam regionem, Cic. 
INORDAZIONE, diluvio , inundatio , exundatio, 
eluvio, 
INONESTA', contrario d’onestà, impudicitia, 
indecorum, , 
INONESTO , e sup, inonestissimo, disonesto , 
inhonestus, fodus, indecorus : inonesto in forza di 
sust, indecorum. 
INONORATO» non onorato, inglorius. tiudigna 
. L., povero, inops, egenus, s. 
* \RoPEnOS , che sta senza operare, Parin. 
olians, cessator, 
- INOPIA, V. to. povertà, mancamento, bisogno, 
in L per egestas, penuria, la 
TRO RADILE, VT, da non potersi pensare, 
né immaginare, inopinabilis. arte 
INOPINATAMENTE, all'improvviso, inopinate, 
inopinato, nec opinato, prater opinionem, ex ino- 
SUILI 


PINOPINATO, add., e sup. inopinatissimo, V. 
L., inopinatus, inopinus, nec opinatus, improvi- 


sus, 
INOPPORTUNAMENTE, intempestivamente, fn- 

tempestive, ter rig riunitatem. 

e INOPPO ATUNITA", tempo inopportuno, Bemb. 


pe: À » 
INOPPORTUNO, intempestivo, inupportumus, în- 
tempastione: 

INORARE, V. dorare: per onorare, V. per pre: 
gare, supplicare, e scongiurare, deproceri, 


fari. 
a INORATO, add., indorato, inauratus. = 
INORDINATAMENTE, senza ordine, inordinate, 


Dn o 
° INORDINATEZZA, modo disorilinato, confusio, 
inordina 


tio, Apul. 
RIORDINA TO. senza ordine, inordinatus, confit= 
sus, incomprsitus, perturbatus. 
I$ ORDINE, V. in pronto. sl 
INORGOGLIRE, ed inorgogliare, fare orgoglio» 
so, ertollere : in lite un povero, cornua ad- 


inocule 
vajuolo , 


dere pauperi, prov. latino, Hor, mentwn poupe- 
ris tollere, Petr, in signif. neut. pass, per dive- 
nire orgoglivso, dntumne insolesce- 
re, insolenter se efferre, Cic. exerere caput, Gill. 
INORMO, ed inorme, V. enorme. 
INORNATO, 1. inornat: 


a ae, 

INORPELLAMENTO, l'inurpellare, fuci induetio. 

INORPELLARE, ornar con orpello, futare ; per 

metal. si ag del copri con arte decessi, a 

Oggetto che: apparisca più vago di quel ch'è, le 
rel Jlendare tendere. 


ere, phiagera, velare, oi ù , 
ci INORPELLATO, add. da Inorgellare, fucalus. 


può numerare, inmumerabilis, innumerus, Luer.] INORRATO, onorato, honestus, 


. 


IN IN IN 243 


INORRIDIRE, portar orrore, horrorem incutere: | INQUIETATO, Segp., senza riposo, reratus. INRETRATTABILE, ed irretrattabile, da non 
in sigalt. ne peul. vale prender orrore, horrescere,j INQUIETAZIONE, lo inquietare, sepieiolie, ta retrattarsi, irrevocabilis 
perho tudo, molestia, 'anzietas, soltirifu INREVERENTE, e sp inreverentissimo, senza 
INORRIDITO , add, da inorridire, Aorrescens,| INQUIETIRE, V. Îetare. riverenza, irreverens, Tac. qui mon reveretur, non 
perhorrescen INOUIETO, e sup. inquietissimo, senza quiete, | Aonorat, intrbanis. 
INOSPITALE, V L.. che non dà ospizio, inho-{tribolato, e che da inquietudine, inquietus , in-| INREVERENTEMENTE, senza feverenza, irrere- 
Spitus, inhospitalis: figurat. per barbaro, crude-|quies. sollicitus, amxius. rerans, miolestio afficiens. renter. Plin. Ion. 
, Vi. INQUIETU DINE, inquietatio, sollicitudo, Inquie- INREVERENZA, contrario di reverenza, irreve- 
"* INOSPITALITA”, contrario di ospitalità, in-| fo, cura, angor: quante inquietudini mi da mio |rentia, contem, 
hos figlivolo ! ‘quanta cura et solliritutine me afficit) INREV CCRILE, che non sì può revocare , ir- 
ROSPITE, solitario, senza luogo da albergare, | gnatus! Ter. sento che hai delle inquietudini d'ani- | rerocabilis, fmmutabilis, firmus, ratus. siabilis. 
mo, e che il medico dice esser.tu di quelle am-| _INREV OCABILMENTE , senza i revocare, 
IMI RTESERVABILE, non osservabile, inobserva- | majato, audio fe animo angi, ef medicum dicere | firmissime, rertiasime, ronditione. 
Ti er eo te laborare, Cic. toglimi queste inquietndi INREVOCHEVOLE. V. inrevocabile, 
INOSSERVABILMENTE, senza potersi Osserva» | ni, dissolve fom me, Plant. siamo in inquietudini | INREVOCHEVOLMENTE, V. inrevocabilmente. 
re, ut ab it, jorno e notte "I solliciti sumus dies ac nocles. INRICCHIRE, V. arricchire. 
INOSSERVANZA,. <ontrario «d’osservanza, negli- | Plant. esser agitato da grand” inquietudini d'ani- INRICCHITO, V. Seo: 
gentin, neglectin, neg: mo, aver l'animo agitato da grand’ inquietudini, INRICORDEVOLE, V, irricordevole. 
rai PALESE, in Mia, palam, propalam, co-| magnis curarnm wndis ffuetuari, Cat. magno cu- 
rarum erstu jartari, Virg 
"N PARAGONE, pre. 
IN PARTE, non ISLITAIERIA, partim, 
ex dar parlai per intanto, i per in tisparte, 
IN PARTICOLARE, ed in particulare, avv. V, 
particolarmente. 
AN PELLE, avv., 


INQUILINO, V. L., abiiator nel fondo altrui, in- 
superficialment per ficie | i 
tenue; in pelle in pelle, e pelle nalla; "AL lo 


Liqua | quilimgs. 
INQUINAMENTO, contaminazione, Fr. Giord, 3, 
dum, comtanvinatio. 
RISO, 
"N PENDENTE, avv. che ancora pende, che 
non è interamente terminato: la cosa rimane, o 


Pred 
er Cavale. V. lordare. 
ua RE, processare i rei in causa criminale, 
dla pendente, res nondum confecta est, 0 abso- 
IN PERPETUO, ami perpetuamente, per sem- 


inquirere: per ricercare, V, 
Noli ISITO, accusato, processato, inquisitus, ae- 
PErDetIO: nem, sem 
Pi PERSONA, avv, per sè siesso, personalmen= 
te, > Sponmel, per’ se ipa: per in vece, in cambio, 


cusa 
IN pISTTORE diligente ricercatore. inquisitor, 
pro, 
IN PIANO, foto, to avverb. V. orizzontalmente. 
piè, 






















































INMIGATORE, sl irrigatore, irrigans 
INRIGIDIRE, divenir rigido, rigescere, obrige- 
score. 
INRIGIDITO, add. divenuto rigido, rigidus. 
INRIMEDIABILE, V. inremediabile, 
INRIMEDIABILMENTE, senza rimedio, sine re- 
medio, ul cwrari non possit. 
ni NRIMESSIBILE , è Irremissibile , V. inremissi- 


e. È 
INRIMENERATO, V. inremunerato. 
INRISIONE, V, frivione. 
INRISOLITTO, V. inresoluto. 


IN RISPETTO, V. per rispetto. 
INBITAMENTO, V. irritamento. 

INRITARE, e deriv. V. irritare, cce. 
INRITROSIRE, divenir ritroso, refractarium fieri, 
INRITROSITO, add. dà inriraalie, refrectarius, 
INRIVERENTE, inriverenza, V. irriverente, irri» 

Verenza, 
INROMITARSI, farsi romito, secedere in solitu- 


IRROGSAME a roc befacere, rubro colore 
f rui 
"g (RU GGINIRE ke: ria è gii rubiginem 
venir  rugginoso 
trahere, contrahere. Ù 
INRUGGINITO, add. da inrugginire, rubiginosus, 


(PPUIIMORUR, 
NBUGIADARE, coprire di rugiada, irrorare: per 


tor: per titolo di chi presiede 
al “Tribunal de della inquisizione, inquisitor, quesi- 
IN PIEDE, usato in forza d'aggiunto, va- 
le ritto, in istante, erecius, afane. 


TA UISIZIONE, diligente ricercamento, inquist- 
IN PIENO. ed in piena, me V. pionazionia, 


vestigatio: per tribunale del Santo Uffizio, 
dove 8° Inquisiscono gli eretici, ve forum colle- 

IN POCO D'ORA, avv. in brevissimo tempo, 
brevi, quam brevissime, 


gium, quesitores, (npuietito, T. 
INRADIARE, e deriv., irradiare, ecc. 
INRADIAZIONE, e che vien da 
raggi. o da cosa Incida, illminatio. 
RAGIONEVOLE, ed irragionevole , senza ra- 
IN POI, avv. significa eccezione, come, da uno 
în poi, che vale lo stesso che, eccetto, che uno, 
preter unum. 
IN POTENZA, avv. potenzialmente, fn poten- 
Zia, T. delle scuo! 
mi (PRESENTE avv. di presente, V. presente 
Pata. j Ligier primum, primo, 





gione, irrationabilis, irrattonatis, ratiomis exrpers, 
È PRINA, in prima, per avan- 


ratinmis non porti , ratione corens. 
u DI in vece di per [te Ha per lo passa- 


INRAGIONI POLE NTE, ed irragionevolmente, 
senza ragione, sine ratione, irrationabiliter, e ir-| tin 
Wie pamea IN PRIMA, ) primi te, ne primo, 
imieramen 
IN PRIMA : | prim um, primitue, 


rationaliter, 
0 frenare, qui cofiberi, in urnam inficere, conficere: per entrare in alcun 
Ri PROMIERAMESTE, {nd Hi "i 


Wi MENTE. "oa irrefrenabilmente, | Inogo, , penetrare. 
presi potersi raffrenare, ut coniberi, compesci non "INSACG ATO, add. da insaccare, sacco conditus. 


possi! INSALARE, asperger di sale, sale aspergere, 

INFEGOLARE, ed erenolare co non ha regola, | conspergere, salire, sale Gbruere. neut. pass. per 
abnormis , extra regulam posi! r caduto in|divenir salso, salsum fieri: per far checchessia 
irregolarità, incapace di nievere pil Ordi Ordini ni Sacri, 


con senno, e con accorgimento, sapienter, pru- 
ul di ambalatalnar i Sacramenti, . | denter, sagaciter agere : prep gun fa 
INREGOLARITA', inregotaritade, pecteinhi 


cosa ci è niala fatta costar cara: ella m'è stata 
insalata, piuris mihi stetit. 

î|sregolatezza, deformitas. praovitar: per quell’im- 

‘ | pedimento, per il quale si vieta di pignArE | pi Or 


INRAZIONARILE, er irrazionabile, | V. toragio: 
OFILO, avv, da una sola parte del viso, 


INRAZIONALE, ed irrazionale, nevole, 
INRAZIONALITÀ”, inrazionalilade, inrazionali» | er 
latere, 
Cia PROFONDO, V. in basso. 
IN PRONTO, avv. în promptu, presto. 


tate, irrationabilitas, Apul. rafionis pacwitas, pri- 
rgere, aspergere, 
IN PROVA, in pruova, che anche sì scrive 


votio. metaf. amspergere. 
"IN REALTA”, avv, reveroa, reipsa. MNRUGIRDA 0, add, da inragiadare, frroratue, 
INRECUPERABILE, ed irrecuperabile, irrepa-| INRUVIDIRE, e irruvidire, far ravido, V. ina- 
rabilis. qui reparari, in integrum restitui néquil. | sprire. 
INREFRAGARILE, V. irrefragabile. PINSACCARE, metter in saéco, in saccum com- 
INREPRENABILE, ed irrefrenabile, che non si | dere, conjieere, demittere, indere: per rimborsare, 
retineri neguit. 
im va, Avv. a volontariamente, dedita 
opdra. de A 
Mi, TORTO a in essre in prossima dis 
sizione, in a în concio, , pres 
vale anche r la ppunto, ad 0, fa prompiu 


INSALATA, | cibo d'erbe, acetaria. orum: 
INSALATINA. I In prov. non esser all'insata- 





N ia d'allora in qua, erinde. dlini Sacri, » l'amministrare i Sacramenti, irregu- | ta, si dice di chi, - ualche sua faccenda, oltre 
QUALE LUOGO, , uspiam, Cie. |larifas, T. Ecel. Sla fatto ha ancora da fare assai, ne inter apia qui * 
VANTITÀ”, V. in buona parte. hi OLATO, gregolato. ezler. dem, preso da A 
A ANTO, avv., quella, 0 per NR RE, inregolare. INSALATO, hei da rg FAR salitus, sale con- 
parte, quafemus: senza la corrispondenza d' in tao» SAREI IGIOSAMENTE, ed irreligiosamente, im-|ditus, 


to cspresao, 0 pae assolutam. posto, vale lo | pi INSALATUCCIA, insalatuzza, dim. d' insalata 
Murenb € in caso che, quando, quatenns, PIT RELIGIOSITA*, inreligiositade, inreligiositate, { acstaria, orum. ul È 
finto CHE, | avv. * quanto, quanto, | impietas INSALATURA, lo insalare, salitura - per la ma- 
n quaten INREL.IGIOSO, ed irreligioso, che non ha reli-|teria da insalare, sal: per tempo dell' insalare, sa- 
an CNRTARE. ti! araldico» s porre nei quarti | gione, emplio, frreligiosue, impius, pravua Deicultor, | liendi tem 
IN QUELLA, teremati to gudio 53 Valona a Mo ABILE, Via da cul non si acdensi aa a Pallet che o pon peò saldarsi, 
LI , are, irremenbitie, ra, vel re insana 
rg il pn a nt mei tn, | SAETTA I mit | emma [Be Gm o a, gian fr 
irre) lievole, | medio, INSALDA È pe ine firmare: 
IN QUELL'ISTESSO LUOGO, ibidem, codem, dii qui Frmedim odbiberi ngi, >” | tar oo validiane, firmare.” di 
"ilonzzio creme sv. sube, | IONE Vione | RSS GE ott i 
h . V, irremunerabile. GIA tmente insal sale mo- 
Pri Sieben MENTRE, Dgr irattanto , in} INI UNESAT ata Da TO rimunera- dico, n; peniter salire ttingi sui 
zione, ni Uli fo a, munere. * INSALI RILE, e al mequit, inac- 
"n QUEL TANTO è avv., in quel mentre, in quel INREPARARILE, senza riparo, irreparabilis. —|ceseut, 4nev sei 
tempo, interea, interim, ‘interta temporis, 0 loci, ERRFARA DI, .MENTE, senza riparo, sine reme-| INSALINARE, V. insalare. 
IN QUEL TORNO, avv., intorno, circa, 


freeno INSALSARSI, divenir salso, salstem 
INREPRENSIBILE, ed d irreprensibile. che nonsi| INSALVATICARE. diventa salvatico ,  silve- 


al DERIRE, figo inquirere, erquirere, pere può, Lo PROBABILE. cd ren RIA Fa INSALVATICHIRE, : insalvatichire, her 
IN QUESTA, ed fn gu sto, |a avv., frattanto, in-| bands, tereprona aa pro» dirne Torno btu fieri: vi ni si lt er ia di- 
IN QUESTO MENTI tera, interim, in- INMEPTONABILE, ed irrepugnabile, cui non si | venir razzo, ui aspro fia reddere. 
IN QUESTO MEZZO, tere loci, interea agnare, certus. firmus, evidens, INSALVATICHITO, add. da insalvatichire, sil- 
IN QUESTO STANTE, PINRESI LUTO, dubbioso, incertus animi, dubius, | vester, 0 silvestris, silvaticus, agrestis. 


INQUIRTA', agiiazione, Cavale. inquietatio, 

IN WIETAME con lequistudino, inquiete, 
INQUIETANTE, Cruse., che inquieta. 
INQUIETARE, tor la quiete, iravagliare, tribo- 


INSALUBRE, contrario di salubre, insalubris. 
. Von ASALUBRITÀ.. pslratio di insalubre, De Luc, 


insalu 
PINSALUTATO, V.L., non salutato, non saluta- 


pri aller dubitams: esser inresoluto, animi 

fiuetuare, dubitare, esitare, Cic. animo 
fiurtnare, Liv. animo ffuctuari, Curt 
MIRRESOLUZIONE,: conirazio di resoluzione, cun- 


lare, inquictare, tardare, pollice prote e, pe [eta tin, gain: fine tus. 

sort, "» m ezza m° eta, for-| INRET insana! i- 

na dh solum, Ln mi spino pia ta |tamuri api; ni ENTO Lor set irvtemente, insidie «di reti, ie NSANABUR, e sup. | bilissimo, incurabi 
sulla tua nonna, È, prendere, pr con re rette deratire, * INSANGUINAMENTO, Billin, Disc. 11, sangui- 

È pradio exerceri, moleste fero, Ci clic. INRETIRE, inretito, V. nis effusio, eruoris aspersio, È 
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INSANGUINARE, bruttar di sangne, sanguine 
inficere imbuere, fadare, perfunderà, tingere, 
‘INSANGUINARSI, neut. pass. sanguine infici, 
Ù INSANGUINATO, add., late pie pi 
air entus, ‘eruentus, eruentatus, 


us, madens, 
STASANIA. V. L., pazzia, insania. 
INSANIARE, Arr 33, insanguinare, ferire, | s. 


INSANIATO, ad, posualio, intonne. | insanus. 
INSANIRE, Nerone deo qui LAI in tod Sit att att. 
ed render pazza: 


SSINSANITO, V. , pazzo, fasoni 
pal SARO. V. Hi È sup. nsanissimo, pazzo, fn- 


ms, demena, amens, sbultns. 
nISSAPIENZA, contrario di prgn insapien- 


STNSAPONARE, impiastrare di 
brani: per metaf. valo anche pi are, "è simili, 


m. h. assentari, 
MINSAPONATO, add. da insaponare, sapone obli- 
INSAPORARSI, divenir saporito, sapidum fieri, 


INSASSITO, pci e isazibiissi di 
la e Nsazi mo, ché 
INSAZIABILE, di msi , indatia- 


dilis, inerplebilis, 
INSAZIABILITÀ”. Sirtaziabilitade, insaziabilitate, 
colla, insatiabilitas, Amm. cupiditas inerpie- 


PINSAZIABII, pi Heel insatiabiliter, insaturabi- | se 
liter, citro satieta 
lIBADETA, nazione, Insazietate, V.. insi» 
INSCIENTE, V. L., ignorante, inscins, nescius, 


ignorans. 
INSCRITTIBILE, Galil., atto a seriversì, quod 
inscribi potest. 
TTO, add.. Menz. Sat, 


INSCI 9, triota, 
INSCRIVERE, eu iscrivere, porre iscrizione, ine 
1 è anche T. Geom., è vale formare una 


figura dentro ad un'altra, che toechi 4 lati di i lati di quo 


“INSERIZIONE, Sona dii promegi. Meorda 


d E tit 
soprascrittà, inserfptio b sione, inele, contrassegni, 


eli 
RRScheTAmILE, V. imperserutabile. 
INSCULTO, Varch., V. scolpito. 


INSCUSABILE , che non ha scusa, inereusa- | en 


INSEDIARE, metter hi sedia , in possessione , 
seine in collocare. 


iccato Filo lor 
pinna UR 
signuni: inse, 
‘Pretore. 
E "IN MGNABILE, che SI Salv. Vit. 


Antist.. 
INSEGNAMENTI Ai insegnare , documentum 
SOERETRenti sie tinte dg yi est tua 


preccptio , dieta 
CIGLEGNARI NARE , ammaestrare , docere edocere , 
monstrare , indicere, facere alicuj [Tri rei indicium 
alicui, Ter. insegnar' le lettere, e arti ad un e 
ciullo, instituere ad literas, instituere li 
ris, imbuere artibus, Liv. arles, Ovid. 
* INSEGNA , Instruttivo, didattico, dottri- 
nale, Pallav. Treo, "Stil., didascalicus, T. il. 
INSEGNATO, add., ammaestrato , instructus 
eruditus, adocius : per accostumato , scienziato > 
uomo dotto e insegnato, rir doctus, bene moratus, 


eruditus. 
INSEGNATORE, che V. maestro. 
INSEGNATRICE, fem. d’ 
erudiens, 


INSEGNEVOLE, docile, doc docilis. 
IN SEGRETO, seereto, clam. 


INSEGUIRE, Crusc 
RECITATO Fe. Prodi 7, segni 


"INSELICIATO, lastricato di selici, silicibus, la- | peri 


il INSELLANE, porre la sella, Frane. Lett. lib. 4, 
ephippia imponere : cavallo insellato , ephippiatus 


equi 
INSELVARSI, fifuggirsì 1 nelle selve, im-}} 
INSELVATICARSI, |, bo boecaisi; da siteom 
gere, se abdere, a in siltam, Cie. per 
divenir selva, 


Eni 
INSELVATICHIRE, + insalvatiehire , Srna 
salvatico, silvescere : per diventar rozzo, agrestem 


fieri. 
INSEMBRA, ed in bre, avv. eme, si 
INSEMBRANENTE, oa 
'ESEMITANSI, Sannaz., mettersi in via, riam 
n ‘a 


atore, magistra, gius, dllus: 


IN 


IN SEMPITERNO, sempre, perpetuamente, V. 
INSEMPRARE. V° etermare. 


numi 
nere a memoria, memoria 
ISSENNATO, insensato, senza senno, amens, 


INSENSATAGGINE V, insensatezza. 
INSENSATAMENTE, 
la senso pntelletinale, stultus, stupidi, cuudex , 


sente, erpers sensus, 


non sono ancora insensibile affatto a' piaceri , 


mecdum erarui ex amomnis rebus el voluptariis, 


Plaut. per unto di cosa che non apparisce 
al senso non subjectus, non obnortus, 
insenzibilis, qui sub sensum cadere non polest, 0 
non 


astr. d' insensibile, s 


INSENSIBILMENTE da poco a poco, senza av- 


senso, paullatim , 


vedersene, senz' apparire al 
UA 


INGED PPARAGILE, incapace di separazione, inse- 
parabi individuus. 
INSEPARABILMENTE, senza separazione, inse 


liter, Laet, Macr, ut rari non possit. 


MINSEPOLT TO, non sepolto, insepullus, inhuma- 
"SEPOLTURA, contrario di sepoltura, la in- 


tara la a' corpi, corpora insepulta , 
in umata. 
INSERENARE, V. rasserenare. 


INSERENATO, V. rasserenato. 

* INSERIMENTO, l'atto d’innestare 0 inserire, 
insitio inoculatio - per introducimento, introduetio. 

INSERVIGIATO, V. serviziato. 

INSERZIONE, V. L., lo inserire, il metter una 
cosa nell'altra, "quasi À guisa dell’ innestare, gn- 
sertio, innesto. 

INSETARE, lasciare © coprir di seta, serico te 

phiuore: innestare, 


gere, induere, bc V. inse- {cadi 
tarsi, serica 0 bomi 
INSETATURA. VE d'agrte, in SaDEMatOrE delle 
INSETAZIONE, vii 
INSETO, V 1 innesto. 
INSETTO, V. bacherozzolo. 
E INSETTOLOGIA, trattato degl” insetti, Vallisn. 


tologia. 
* INSEVERIRE, v. n. divente severo, Salvin. 
Pr., Tane, Buon., severum, 
INSIDIA, tradimento, imbictae transenne , do 
lus : cader nelle insidie, insidias ini : Cres. 
in insidias, Plaut. molte sitio è si fanno 
po- | agli nomini nella vita, in «tate hominum pluri- 
mer fiunt transenne, Plaut. + 
INSIDIARE, o porre, 0 tender insidie, snsidiari, 
insidias 


insidias, Tib. » Quint. 
INSIDIATO, add. da insidiare, insidits petitus, 
INSIDIATORE, che insidia, insidiator. 
* INSIDIEVOLE, Insidioro , Liburn. Selvet. in- 


sti sono i tuoi in- | sidiosus, 


ISSIDIORAMENTE, con insidia, insidiose. 
0 NSIDIOSO. e sup. insidiosissimo, pieno ‘d'insi- 


di far insidie, 

Medi , di com , unitamente, simul, 
una simul, * simitu , Plant. conpumeta: insieme 
colla vita sì perde Îl senso, pariter cum era e 
sus amiltitur: per picendev volmento molte 
parole villane ame e dna si ge se con» 


viclis TT È consactabenciar 

INSIEME INSIEME, * insiemelmente , insleme- 
mente, V. insieme. 

oc SSIEPARSI, nascondersi nella siepe, in sepe se 


abdere. 
GSSIGNE, famo famoso, chiaro, insigmie, «simius, apre- 


"INSIGNIFICANTE, + inconcludente, Salvin., 
Buon. Fier., nihil significans 
nu momenti. 


IN \SIGNIRE, decorare, ornare, V. 
INSIGNITO, V. ornato. 

INSIGNORIRE, far far signore, doninem facere, im 
nm tradere ; farsi signore, rerum 


a ron.” Vi. 
nata parso similmente, similiter. 
INSINATTANTO, insintanto , ed insinoattanto , 


avverti, che per da da al dewai a si scrivono anche sciolti | rec 
riù voei inf 
"\NSINATTASTOCHE , tosintantoché , insinoat- 
tantoché, V, infinattantoché. 
INSINO, W. infino. 
INSINO ALLORA, Y. infino allora. 
INSINOCHE, ed insinchéè, V. k 
* INSINQUA”, avverb. insino hi ut” insino a 
Questo "questo Tolom. Lett. 


SISI, rn Patt. SR 
Belli. Dec: 


la è ha na 
penetrabilia. 



























INSENARE, riporre , nascondere in seno, in si 
condere : per melaf. vale avere a mente, te- 
mandare, recordari. 


stoltamente, pazzamente, 
dementer. 

VINSENSATEZZA, stoltezza, stullitia, stoliditas , 

‘INSENSATO, è sup. insensatissimo , che non 


PINSERSIDILE È è sup. insensibilissimo, che non 
insensibili , insensilis: lo 


codit. 
INSENSIBILITA”, inarasibliada; insensibilitate, 


ap:43 


per così di ninna | somnis. 


IN E 
INSINUARE, dimostrare, metter nell'animo , rt 
ig Aa aliquid in onfmis hominune ére- 


stiltare, infundere, Hor 
Meat] inirodursi, se insinuare, se ire t- 


pervadere, 
PTRSINCAZIONE, " E, l'insinnare, inductio , suasto - 
per introducimento , induetio , 'immissio per ter- 
mine rettorico, insinuatio. 

INSIPIDAMENTE, scioccamente , insulse, imsé- 
pienter, 

INSIPIDEZZA, selorchezza, selpitezza , facuoni- 
tas, insulsitas, fatuitas, snsipinia. È 
INSIPIDIRE, divenir insip insipidum fieri. 

FISTPIDA, contrario di saporito, saporis erpers, 


ita tAra tras, insulsris. 

INSIPIENZA, ed insipienzia, sciocchezza , insi- 
pionbia i, dementia. 

al INSIPILLARE , ed inzipillare, v. b., instigare, 


ù 


insua 


INSISTENZA, ed insistenzia, l'insistere , per 

obstinalio, pertinacia. 

INSISTERE, star fermo ed ostinato in alcun 
cosa, obstinate , pertinaciter resisteri . 
per star S0pr sinsiatere, alrgere. 

INSITO, + innato. 

INSOAVE, nu insuavis, 


des, 
" INSOAVITÀ " dntrario di soavità, insuavita:. 
INSOGIARILIE: Tac. 


insociabi 
* INSOCIALE, contr. di sociale, Tes. fil mor. , 
insociabilia. 
k INSODDISFATTO, non sppagato. Caraf. Prod. 
non coni ti compos. 
INSOPPICIENTE, e LEI (asofficientbssimo, no 
sufticien IPICIENZA, ed minime 
INSOFFICI ZA, ed i bfteioneia: astratto d'in- 
CINSORFI Ae che non si può soffrire, intel 
"INSOGGETTARILE indomabilis. 
INSOLCARE. Car. Eneid., far solco : di piccioi 
fosso la muraglia insolca, umili designat mania 


fossa, 
INSOLENTE, è sup. jasolentissimo » arrogante, 


arrogans, insolens bulane , mast: 
INSOLENTEMENTE, con insolenta.. mablevte 
prellomier, ticenter, arroganter, peg pro: 


“NSOLENTIRE , “divenir insolente , insolescere , 
val tulanter, procaciter , superbe se gerere. 
LENTONE” Red. L i, pegg. d'insolente, 


"IS LENZA» ‘ed insolenzia, arroganza, insolan- 
tia, arrogantia, procacitas, di. 

bi INSOLFARE, e inzolfare, impiastrar di solfo, 

PIRSOLPARNSI, Sen., farsi solfo, n slphur e- 

PANSOLFATO, add., impiastrato di solo, sul- 


phure sllitus. 
IN SOLIDO, avv., T. Leg. e si dice allorquando 


ognyno degli ‘obbligati resta temulo per tutta la 
summa, fa solidum. 
INSOLITO , non solito, insolifus , insolens, in> 


suetins, 
INSOLLARE, divenir sollo, soffice, contrario di 
sodo, moldescere : per metaf. vale fender vano, 
annichilare , redilere inn » destruere, erpellere. 

INSOLLIRE , neut, V. sollevarsi, commuo- 


versi. 

INSOLLITO, V. sollevato, commosso. 

‘INSOLUBILE, non solnbile, insolubilis. 

INSOLUBILMENTE, penza ‘potersi sciorre, snso- 
non possit. 

REL SOMMA, finalmente, in conclusione, cl Sun 


m, denique, lander, im sumene. 
"N "SOMMA DELLE SOMME, av. per Quak 
conclusione, summa summanen, Sen. dn cer 


summa, Cic. 

IN SOMMARIO, V. sommariamente, compendio- 
samente. è 

IRSONMERGIBILE che non puo sommergersì , 
Bin » fmmersabii bilis. 

INSONSARE: indur sonno, soporare, soporem 
indurere. 


INSONNE, add., V. L. che non ha senno, in- 


(SSR 
, È SU TICiLO 
into! lie, non fert a 


INSORDIRE, drenie sordo, artr 


INSORGERE, insurgere : la 
molestia della et, si molestia ua” taretur, 
o veraret. 


a _SSORGIMENTO, l'insorgere , Bellat., consur- 
"Sonno, add, da pusonaero. 


N SOSO, Dante, per suso, 
INSOSPETTIRE”, Phent. ade? sospetto, in 
venire , cio i in si Dio au, 


o fenice SSA în suspi- 


ta gosni (WI Ro ruttare dgturpare 
è , A PELO 
quinare, A 


IN 
INSOZZATO, adi. da insozzaro, fudatus., de- 


SUZzIAE divenir sozzo, deturpari, inquinari. 
O nia ASPERAMILE, che non può sperarsi, Magal. 


‘abilis. 
» PTINSUERANZITO, entrato in isperanza, Magal. 
Lett. spem adduetus, in spem erertus. 
INSPENETAMENTE, scia eran, o inopinate, 
reeter 
si INSPERATO, Non isperato, a) inspe- 
ra 
Lo "NSPESSARE, inspessarsi, spissare, Plin. 
INSIIEZSATO: SATO, fs pessito, cond condensato, 


* INSPE ion , v 
Salv. 


visitatore , 


mento, inspecliù): per con 
enza, mins: questo non è di mia 
sione, fd Mumnaria Me non det, ad we sor f 


, apr 
et 


non attinet. 
% INSPIBAMENTO, inspirazione, Gori, Lez., in- È 


INSPrA el 'ipicre, infumlere , bnpirara, 
afflatu divino mentem alicujus concilare, È 

IRSPIRATO, add. da lasuirare: Cespiratue, Ju- 
stia. essere poepirato da Dio, dieino spirilù af- 
ftari, © concitari, 

INSPIRATUKE, P=i inspira, qui ad aliguli inci- 
tat, commovet, , qui 

INSPIRAZIONE , moto interno della LA ivi 

che inota ad vpurare, inspiratio : ispirazione di 
vina, fnstincius, 0 a) divinus, Gic. 

* INSPIRITARSI, V. spiritarsi. 
INSPONTANEU, Segn., non spontanco, 
INSTABILE, e sup. instabilissimo, volubile, sn 

tabilis, mobilis, 


8 Levis. 
val STABILITÀ, instabilitade, instabilitate, insta- 
Dilitas, mobilita;. snconstantia, leoitas 
NSTABILMENTE, Uruse, Voc., volubilmente , 


inconstanter. - 
INSTANTANEO, V. istantaneo, 
INSTANTE, ed Jstato, sua, sust., stante , momento 
di tempo, pivmentum, punclum i pel ne» 
ciesiono istante, in ipso temporia_ articulo x eodem 
pune Li temporis, tinlem momeni Lie. ‘er. in 
istanle, 0 in un istante, avv., in un attimo, il- 
lico, + gepente momento , Liv, intra erviguum lem- 


pus, 
INSTANTE, 0 Jstanle, ad. , © sup. instantissi- 
mo, 0 istantissimo, che insta, insians, urgens. 
INSTANTEMENTE, © istantemente, e sup. in- 
stantissimamente, 0 istaptssimamente, con istan» 


contendebal, ul in Galla relinquere 

INSTANZA, o iustanzia, ed a Ò istanzia, 
continua perseveranza nei domandare, instantia, 
contentio, eflagitalio, eMRagitatus : ad Stanza mia, 


ilante, me plate eMagitatu meo 
Cio. feliuoro di spulaitte ò 


INSTARE, fare instanza, insfare, 
* INSTAURARE, ristorare , Silos. Serm. Ru- 
scell., instaurare, 


* IRSTAURAZIONE, ristorazione, Faust. Oraz. 
Cie. 73, instanratio 


renovalo. 
INSTELLARE , Chiabr. , gftar di stelle , astri 
“TRS stellare : Ne 
TIGAMENTO , d- “stigarento , V. instiga- 


PINSTIGARE, stimolare, instigare , incitare, ex- 
, imducere, stimulare, intendere, inflammare, 


6 SATO, nd 
sale tn add. da dr insligalus, inci- 


_INSTILLATO add. da ins , 
ANSTILLAZIONE, iena pata 
IETINTO, ed istinto, ins lone , inelinazio- | igura 


us, insligatio. 
PNSTITCIAE. ed istituire, ordinare , dar rio- 


instituere, constituere, inducere ire 
alcuno erede, vale lasciar sl alcuno L'eredità 
Murredem testamento 


bueredem instituere, Plin. Jun. 


TANSTITOTO. >» el istituto , institazione , ordine, 

ISTITUTORE, ed istitutore, che instituisce, in- 
r. auclor, creator, 

INSTITUZIONE, ed 


per addottrinamento, titatio! 
e INSTOLIDIRE de alvenie ig 0 
INSTAUIRE, ed “siro trai trmere, 
fe ammass , ds 
edocere, «docere, ermdire, sm mb > farsi 


informare, 
Aiuratao da neo, dare so rima disciplinam, 






a ed Lpezione è V. L., guarda- | scens, 
siderazione, uflicio, 


IN 


INSTRUITO, V . instrutto. 
INS FRUMENTALE, palramintario, Segni, or- 


yanicts. 
INSTRUMENTO, strumento, instrumentum ; per 


contratto, V. È . 

INSTRUTTIVO, che instruisce, atto ad insirui» 
fuens, ins! 

"er UTTO, v istrutto, e sup. instruttissimo, 0 

istruttissimo , ammaestrato, fnsiructus , edoctus, 

gradita; vale eziandio fornito, instructus, muni- 


ornabus. 
MIASTIRUZIONE, ed istruzione, ammaestramento, 


disciplina, brina, institulio, 
INSTUPIDIRE, stupidire, obstupescare , Fo Ù 
INSTUPIDI FU, aud. da instopidire, pe- | ti, 


Ix SL avv., e talora per proprietà di lingua | se 
ila auso, in sue, « io s0s0, in alto, sur- 
ida uno, è da due’ ecc. in su, vale oltre ad 
tn’ o due, 0 più, preeter unta, aut 
IN SU, prep. su, sopra, super, supra > si dice 
Sul mezzo giorno, in sull'ura del mezzodi, sul 
LA gel giorno, in sul forno, sulla Pasqua, ect, 
valgono *ora mezzogiorno , Vi- 
cino al far del giorno , sul prinminio del giorno, 
presso premo alli Pardua, , prope meridiem sub ucem 
INSUAVE, Y. insoave, : 
INSUCIDARE , ed insudiciare , far sucido , sor- 
didum fanne, inquinare, faxiare: per metaf. vale 


Ri: 
SUFFICIENTEMENTI non sufficienter, 
INSUFFICIENZA, TE sf imperi 


IN SULL'AJA, Sgt] figurat. vale sità 
la a iuntara , > balzo, al varco. 
L NERO, seriamente. 
IISSULSITAO Penn a Faust, Oraz. Cie., 


insulsitas. 

INSULSO, scivoro, insulsus , insipidus, (tuus. 

INSULTARE, far insulti, superchiare, ai ,0 
aliquem insultare, + in aliquem, ill alicui, 
v in aliquem, verare: rum insultar le nostre mic 
serie, noli sugiltare marina nostras, t'etr, noti | 0) 
illudere nostris miseriis 

INSULTATO, add. da lasaliare, insuliatus, ilu- [o 

MIASELA Liafone, Co insulta, insultaris , mole- 
"STASULTAZIONE: l'atto dell'insultare, insul- 
ansi ssrde last 
ASULTO, da ana; , soperehieria, insultatio, lu- 
SSUBERADI ERABILE, non sia siperablle, insuperabitis, 


p MERC PRRATO, non superato, Battagl. ann. 


" 


" 
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INTAGLIUZZARE, intagliare miaptamente, sni- 

nutatim incidere. 

INTAGLIUZZATO, add. da intagitazzare, ménu- 
incisus. 


tation 
INTALENTARE, indurre desiderio 10 venire in 
gran desiderio, incendere, i incendi SIT 


safiimmori, " 
NTALENTATO, add. da intalentare’, volonte- 
ros, presto, invogliato, promplus, cupiidas, Di 


“INTAMATO, V seppellito. 
INTAM OLARE, pencirare, eutrare, penetrare, 


"iPRansi, ed alle volte colie particelle mi , 

ecc. soltintese, entrar in tona, fn specus ingre> 

dl: nba r similit. vale nascondersi, serrarsi dentro, 
se occulere. 


SINTANATO add. da intanare, abditus. 
mENTANPARE , pigliar di tanto, tener di muffa, 


"INTANGIBILE, che non sì può toccare, inta- 
clilis, Luc. tactuin effugiena. 

INTANTO, ayv., correlativo d'inquanto , 0 di 
quanto, fam” » tantum: e assolut. pusto , vale in 
questo mentre, interea , , interea ,0 


IN TANTOCHE, V. mentrechè, infincattanto- 
che, V. per lalmentechè, soltanioché , ila ut, 
aded ut, dum , sic ut: per intanto quanio, quan 


SI TANTO COME, tanto quanto, quantum, quem: 
intanto come noi ci teniamo più alli, tanto, cer. 
uan bue raga magnifice nos ipu sentimuna, 


nce, 
INTARLAMENTO, l'intarlare, cories. 
INTARLARE, genbrar tarli, carie corrodi, cario- 


sap vo, add. da intarlare, carie corrosus, 


cartosus 
INTARSIARE, commettere insieme diversi pez- 
ra LI legname di più colorì, nermiculalo opere 


O'INTARSIATO, add, da Intarsiare, vermiculato 
ornatus, 


* INTARSIATURA , commettitora a lavoro di 
feci Salv. tesserularum commuissura, tesselatam 
"INFARTARITO, ricoperto di tartaro, crusta 


*INTASAMENTO, lo intasare, obsiructio. 
NT ZARE, empier di taso, crneta degere, im- 
plere: Aguri. ci chindere , e serrar le fessure con 


INTASATO. audi da intasare, obturatus. 
INTASATURA, V. intasamento. 


ASCARE, metter in tasca, pera condere, in 
peram è, intmittere, abdere, condere IR 
menani, ut, A metat. vale ridurre iu 


potere , in polestatem redigere: in signil. monto 


invitto, 'inviclus. r per metal. vale entrare, ingredi. 

SRSE PRAIA magno; per ‘biaursì, insuperbire, in- PINTASSARE, tendere , caricare, e si dice del- 
superbirsi , divenir su; , superbire , superbia | l' arco, tircum ‘tendere, sagittam areui re, 
egerri, se jactare, inlumescere, animo efferri: in-|arcui re sagittas, sinuare arcum, Ovid. 
superbire, in sent. all, render superbo, Cav. INTATTO, V. L., non toccato, integer, inta- 
Sen, 36, fa roba è un’ inquieta felicita, Questi clus, pltratae: membra intatte, 


insuperbisce , quelli umilia (il latino è, hos in- membra 


Nol SSUPERDIMENTO , il levarsi in superbia, 
Uden. Nis. 4, animi sublatio, superbia. 
INSURERBITO, add. 5 » animo elalus. 


eli UR, sur (8° fonda nie avanti la voca- 
ì, Sopra, £ 
INS sa Lavarti si su, , ineurgere: 

INSURTO, add. da i ere, 

INSUSARSI, innalzarsi all'insù, ertolli, tolti. 





IN Suso io su, sursum. 
INSU SSISTENTE” che a sussiste, labans, 


quod siatere 'potes 
PINSUSURRARE > susurrare entro, Salvin, 
Inn. Om. ingusurrare. 


ld TABACCARSI, V. Innamorati; similit. 
farsi in la iolure dedere. 


"INTACCARE, far tacca, far sr erlicie picciol 
taglio, incidere: si dice ho del le levare , o ri-| rim 
scuotere più danari dal suo xh ch’ ei non 
ha ad pro e fat deli debito, ta e tf [na 
ve, offene 
dere: fgurat. per ole sa yi intacca la pelle, sr 


PINTACCATO, sol. da da intaccare, fmcisus: per 
veti vela FR o , picciol taglio, Gncisura. | 
Ul 
INTACLIAMENTO, lo "oasi 
INTAGLIARE, scolpire, 0 di "a ov, 0 0 dineavo, 


incidere, Cee vt alare, scul 

INTAGLIATO, suld. l' Satogiiane. ‘incisus, seul 
plus: per trinciato, intagliuzzato , V. persi erre 
vale mal pari, a maniera d' intaglio, incisus : per 
| ben fatto; fanciullo bello e bene 


lato dute pri, fol ec at 


"INTAGLIATORE, che intaglia. eelalor. 

INTAGLIATU . in 

INTAGLIO, Ro a intaglio, toreuma cela- 
sculpture, 


1) 


Luer. 
INTAVOLARE, far tavole, è e P- dice del giuoco 


egli scacchi, 0 Simili, quando si fa ., @quare : 
per lo scrivere per via ca numeri lè 
voci del canto e del suono: per incrostare, V. 


intavolare ne; igor o a Eee; si "dico 
del comipelari Frei eterni 
Vir congiungene Rosta ig insieme 
INTAVOLATO, add. ri intavolare, cequatus: 
per incrostato, T. d' Archii. fncrustatus. 
INTAVOLATURA, datare musicale a lue versi 
ghe, per uso di sonar il cembalo : per similit. 
vale porma» regola per iscritto, istruzione, norma, 
SORA, metter nel tegame, in ollam 
PINTEGERRIMO, N. L., sup. d'integro, integer- 
INTEGRALE, add. ziale, che 
colle altre parti fa intero. td cite pg Bor 
nen pr pr Tcon integrità, con giustizia , 
INT MANTE, ‘i \. integrale. 
INTEGRARE, tender integ integro, componere, abaol- 
vere, perfe integro, add., intero, perfectus, 


INTEGRITÀ" jutogritado, it jntegritate, integrizia, 


ineorruzione, integ riezione , 
v avro tutte Sr sue tt ni, pepe pe per pu 
rità, lealta, innocenza, probitas 

INTEGRO, non guasto, incorrotto, integer , ine 
situe [cerruplni; non dliviso, integer, indivisus," 

IN UMENTO, V. L., coperta, copertara Vi. 


nell’ Anatomia dinota Hi cuticola, la cate 
picolo carnoso, a ln tunica reticulare, ed A Dare 
INTELAJARE, metter nel talajo; licia talee ad- 


IN 


intelajare negozio, eor., V. intavolare noe- 
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dra: 


TOO, Sor. 
° INTELATO, attelato, insiructus, disposifns. 
INTELLETTIVA, sust., facolta dell'intelletto , 
fucullas intellecliva, Y. delle scuole, inteltectus. 
INTELLETTIVAMENTE, con virià intellettiva, 
intellective, T. delle scuole. ’ 
INTELLETTIVO, d' intaltetto, che ha intelletto, 
intalicota rarititua. 
INT: 








alti, reconditi sens 


[LA 
IATELLETTOU, Y. L., add., inteso, snteltecfus, 
a, um, 
INTELLETTORE, che intende, intelligens, do- 


(OI 

INTELLETTUALE, d'intelletto, che ha intel- 
letto, intellectualis, Apul. intetleciu preditus , 0 
| ae iatellectum pertinens. 

INTELLETTUALITÀ”, iptetlettualitade , intellet- 
tuatilate, astratto d’ intellettuale, saeltectuatitas, 


sub intellectum cadens, v 





Tert. inteltectus. 

INTEL 
con l'i 
mente, antelleciu. 








INTELLEZIONE, intelligenza , intellectio, intel- 


dea. 

“NT ELLIGENTE, è sup. intelligentissimo , che 
ha intelletto, srnteltigens, sutelleciu prieditusi per 
erudito, betlerato , socius, infelligens, eruditus, 
persus, doctus et intelligens, Cic. uomo intelti» 
gentissimo di guerra , perifissimus homo bellige- 
rendi, Cie, ib queste così igtelligente, in his ré- 


bus intelligens, Lic. 


INTELLIGENZA, ed intelligenzia, intelletto, in- 


telligentia , intellectus: per cognizione, anfelli» 
pentita, coynitio: questo & sopra, passa i'assai 
l'intelligenza degl' ignoranti, vt a0 infelligentia 
sens fm, orbine torgissine castisetitirà èol, 
Cie. intelligenze, per Angioli, V. per corrispone 
Uenza, commerctin. 

INTELLIGIBILE, atto ad esser inteso, quod in- 
tetligi v niente percipi potest, quel sub intelligeni» 
din codit, intellecia cita, intelligibilis, ctarus, 
perspicuus , eculens: per apparte » all'intel- 
lello, ad intettecium perlinens. 

INTELLIGIBILMENTE, con intelligenza , clare, 
perspicue, evidenter, antetligenter, v mente, intel 
lectu, animo, a C 

INTEMERATA, intrigo , guazzabuglio d' opera- 
zioni, azione lunga, lastidiosa, spiacevole, amba- 
yes, confino, Lediam, molesta: pero no vi tar 
più lunga e [astidiosa iutemerata, ne fe ciutsus 
tedio n, ne de pluribus verbis delinecn. 

INTEMERATO, V. L. invioiato, incortutto, sale 
meratus, integer, incurv'aplis. 

INTEMPELLAKE, mantar in lungo, intertenere, 
digerre, protrahere, trahere, dacere, 
INTEMPERANTE, V. intemperato. E 
INTEMPERANZA, intemperantia, immroderatio , 
incontinentia. 

INTEMEERAROI 

















Cavale, V. temperarsi, 
ANTEMPERA TAMENTE, sfrenatamente , inter 
ramber, 4 rate, 

INCEMPERA FO, c sup. intemperatissimo, intem- 
perans, immoderatus, immodlicus, intemperalas, 

INl'EMPERATURA, intemperie, cattiva Lempe- 
rle, intemperies, intemperue, avum: l' intemperie 
dell’aria, cal inctementia, 





INTEMPESTIVAMENTE, fuor «li tempo, intem- 


pestive, unportune, 
INTEMPESTIVO, ch’ è fuor di tempo , incomo 
de, di mal augurio, intempestivis. 


in TEMPO, avv., a tumpo, oppurtanamente, in 


tempore, uppurtune, 
INTENDAUCHIO, m. D., intemlimento, V. 


INTENDENTE, e sup, intenidentissimo', che in- 
< per avvisalo , 


tende, indeltigens, peritus , doc 
accorto, consci: fecelo intendente , certiorem 
fecit, conscsum reddidit, admonewt : per attento, V, 

INTENDENTEMENTE, attentamente, intente, af- 
tente, accurate, dutigenter, 

INTEADENZA , Y. intendimento : per innamo- 
ramenlo, V. ber la persuna amala, amica. 

INTENDET + Apprendere coll''intelletto, capir 
colla mente ascoltando, v leggendo, ed ln alcun 
sent. si adopera nel signif. out, pass, intelligere, 
comprebendere, percipere, intellecta conseui, con- 
cipore uliquid mente, animo, intelligentia, Cic. ani 
mo percipere, ralone cmprehendere ; intender 
bene una cosa, aliquid animo compreben- 
sun, Cic, (arsì inteodero, mente suam aperire, 
o palefacere , Cie, per sentire, udire, audire, acri 
pere, cogmoscere , uuribus accipere , Che. perchè 
tutti iplendano, parkero con vuce altissima, at 
idem omnes eraudiani , voce clarissima dicam, 
Lie, ho inteso dire, auetivi dicere , Uic. accepi ex 
dadita , Ver. non ho luteso dirne cosa alcuna , 
nihil quiequam de ca re audici, ne lenuissimani 
quidem auditionem de ca re accepi, Cic. per isti 
mare, giulicare , V. per altetilere, badare, ste 
cumbere, intendere, animum advertere alicui rei, 
Tac. intendere al risparmio, adeertere pursimo- 
nice, Tac. per aver intenzione, pensiero, habdere 


Pa 
































£TTO, sust., potenza dell'anima, mens, 
intetlecius: per intelligenza, cognizione, entellé 
pentia, cognitio : per senso di seriltura, concelto ; 
mutar l'intelletto, mutare sententiam: intelletti 


LETTUALMENTE, secondo l'intelletto, 
lello, anteltretuatiter , ‘T. delle scuole, 


IN 


è 


satalam animo: per aver esperienza e cognizione, 
ed ln questo signal, sasa AUChe neul. pass. 
ligere aliquid, scure, cullere, nusse, perstum è 
el instructam ; egli s'intende d'ogni sorta di pi 
ceri, intelligens cst cujusvis gracas culupiatum , 
Che, inbendersi di guerra, scientia micilari amstrat= 
clissimun esse, Cie. rei mubitaris calldum, 0 peri 
tum esse, Tac, non inlender la guerra, non 
tendersene, ad bellum: rudem esse, Liv., etti, Hor, 
rei militaria, Cic, ci non intende il greco, ma sa 
il latino, tmperitus est, et excpers lingua greca: , 
at sal latine, Lic. pi intendunento, convenienza, 
esser d'accordo , convenire, congruere; neppur i 
Consoli se l'intendevano fra dviuro, nec sifer Cun= 
sutes satis commeniebat, Liv. i lufv discorsi sono 
simili, s'inlendon tutti, ecce autem simuisa vmnea, 
cinnes conyruuni, Ver, ue compucio rem perunt, 
Plaut, per esser segno, indicare, argromien ten, si- 
grumo rase: che cui egli buriasso, sì, s'inten- 
uva, ecc, ut quem ipse ludos facere, urgumentari 
faret, ele.; per volger lo intendimento, v il pene 
siero, por la mira a una così, ansima, mente 
intendere , udvertere ad aliguid: intemdter gli ve- 
chi, vale tissarli , ocutorum uciem intendere, 0cu- 
los defigere: intendersi in donna, vale esserne in» 
namorato, V tender l'arco, è simili, vale Loti 
derlo, caricarlo, arcum sinuare, tendere, Uvid. 

INIENDEVILE, Brun, Tes., che intemie, qua per- 
Gipat, percipiens, intelligenz. 

INTEADEVOLE, alto al esser inteso, agevole, 
chiaro, manifestus, clarus, perspicutts, ecudene, 
intelligibitia | uno nomo che dice parole chiare 
ei intendevoli, homo sermone facili et erpento, 
cujus est serio fine et perspicuus, Cic. 

INTEADEVULMENTE, con intelligenza , acute, 
docte, clare , ititucude , mteltigenter: per allenta» 
mente, con diligenza , non a caso, accurate, ta- 


tente. 

INTENDIMENTO, intelletto , intellecius , mens : 
per inbelligenza, intetugentia: per diseguo, inteti= 
zione, pruponimento , comseliuni , Mens, ansi, 
propose i per intemntenza , 0 persona amata, 
desideri, Got, per sctiso, è concetto, scateatia, 
seMsus, 

INTENDITORE, che intende, intelligens, sciens, 
supitny, pertius: a buon intenditore puele paro» 
le, a buun intenditore il parlar corto, intelligenti 


panca, 

INTENEBRARE, Y. offuscare , oscurare : dicesi 
anche il danneggiare ed oftendere delle cose per 
va ili romori è dì percosse senza rottura, se» 

re, 

INFENEBRATO , oscurato, offuscato, V. per 
comuso, sualordito, intrunato, suspensus, mrins, 
sollicitus, confusi, perturbalus animo, 

INFENEDHRIRS, acut., empiersi di tenebre, ofu- 
scarsi, ubscurari, hebetari, 

INFRMEBRITO, add. da intenebrire, obscura- 
fus, hebetatis, 


IN 


da’ questa dipende, intellecianlis, Apo), in miesalo 
snteltecli posifui, sub intellecium cadens; 
INTEAZIONALMENTE, con intenzione, e0 emi 
mo, ca mente, 0 consu: talura è T. Log., e val 
mentalmente, per via d'immagivazione, meri 
snleltecia, 3 

INTENZIONATO, Cruse., V. disposto : bene, . 
male intenzionato, bese, cut nale agfectus. 

INTEAZIONE, pensiero, oggetto, e fine, col qual 
indirizziamo i nostri ifesider)y, è le nostre Opera 
zioni, consilium, voluntas, miens; animus, arales 
ho: alora è T, de' Fil. infentio: per intelligenza 
cognizione, V. 

NFEPIDIRSI, divenire tepido, tepescere, 

INTRA AME, lutti gl interiori dell'animale, in- 
leranta, orum, ela. 

INTERAMENTE, interissimamente, perfecte, ab 
sotule, vtegre, Omaibus numeris, omnino, ex to 
to, in totum, piane, prorsus, penttut; queste mia 
sime distruggono, è rovinano interamente age 
cizia, pruvepio ita funditas everiuni amici 
Cie, egli e interamente mostro, lotus roster a 
Ule, pagar uguuno interamente, solidi rus 
cusgue irituere, Lic, 

INTERATO, intirizzilo, rigidus. 

INTERCALARE, si dice nelle poesie quel ver- 
80 che sì replica dopo altr di mezzo, sssteronio 
ris, SveL 

INFERUEDERE, esser mediatore ad ottemer gra 
zie per altrui, precari, deprecari , deprecatoree 
pro alquo s' pratbere, Che, per interporsi, unter. 


cedere. 

INFERCEDITURE, V. intercessore. 

INTERUEDIFRICE, intercedens, deprecafrio 
Ascon, Pel, 

INTERCESSIONE, l' intercedere, deprecadia, pr 
ces. 

INTERCESSORE, che intercesde, intercedeni & 
precator, 

* INTERCETTARE, sorprendere, arrestare )e 
tere missive, € simili, Lavate, antercipert 

INTERUETTO, tulto, rapito, antercepità. 

INTERUEZIONE, Vesser inteteetto 7 proegrò che 
fossn Lalla ialereetà ibelte lettere, curami, 
ut btere interciperentur. 
_ ANTERUEZIONE, lu intercettare, Quit Lett. 
buterceplo. 

INFERUHIUDERE, chiader in mezzo, intercipe- 
re, intercludere. 

INFERLIDERE, dividere, infercidere: per im 
pedine, Y. 
AE ERCISAMENTE, interrottamente, divizamen- 


Ve 
INTERCISO, ed Intraciso, add. da intercidene, 
Inkercisus, 
IATERUOLUNMO, V. L., spazio che rimane 
tra de colonne, snpercofunteni, 
INTERCUSTALE, apgiuuto «di que’ musi «tr 
somu tra l'una cusìola è | aiuola ra erzertvs. 

































































le, 











.° INTENERIMENTO, sentimento di tenerezza, f INTERUOS PALME .s 6, tra una costola e attra, 
Uden. Nis. 2, tenera antmi commutio, inter costs, 

INFENERINE, att, far divenìr tenero, macera-| INTERCUTANEO, che è Lra la carne è la cute, 
re, subigere, tentrum ac molle aliquid: redilere, | intercus. 
multire: in signif. neut, e neut. pass. vale dive- {  INTERDETTO, er intradetio, sust., interdizione, 
fur tenero, moilescere, lenerescere; per metal, va- interdicho, inferdiclun, proibito : & aibe una 





censuri, 6 pena è "SKANLICI, per da quali sì vieta 
dl cotebrare, iL scppelitrà ud aicuni sSarragienti, 
interiliclaan: è una furitiola, colla quale LI protor 
ai pu 


le lasciar la rigidezza, indurre compassione, mot- 
lire, emollire, suserttordia aliguem tangere, mo- 
vere, commocere, permovere, mente alicufus dd 
lenilatem masericyrbamque evocare, ad miseri- 
cordiam alticere, Cie. per provar compassione, 
moveri, comunoveri, mollzscere, musericorbia fan- 
gi, dare se did lenzatem, Cie, 

INTENERITO, add, da intenerire, moltitus, ma- 
ceratus, subacius: è per metal. commotus, per- 


motus, 
INTENSAMENTE, in modo intenso, vehementer, 
magnopere, admodune. 
INTENSIUNE, V. tensione, 
INTENSISSIMAMENTE, Segner. Penit. Istr. ad- 
madun, pervalde. 
* INTENSITÀ”, forza nell'azione, Gab. Fis, vis. 
IN TENSIVAMENTE, V. intensamente, 
INTEASO, © sup, intetsissimo, veemente, ve- 
2 per intento, attento, V, 
? \IAMENTE, intentissimamente, con at- 
lenzione, intente, altente, 
_ INTENTARE, procurar di fare, tentare, tentare, 


intentare. 

INTENTATO, add. da intentare, tentatus, inau- 
pra tadeatalae per pon tentato, snterdatus, Hor. 

art. 

INTENTAZIONE, io intentare, tenfalio. 

INTENTIVAMENTE, con attenzione, attente: 
per gagliardamante, valide, vebementer, 

* INFENTIVO, attentamente applicato, Liburn, 
Selvett. 4, inteatus. 

INTENTO, sust., desìderio, intenzione, inten- 
dimento, desideruua, mens, vot, consilium, aai- 


dA CONSHLM COMPMUMONEM DOCGRS. S 
INTERESSARE, mescolare, ur partecipe, © ® 
usa anche nel signi. HEUL, pass, COMIRARIIAGONE, 1 
consila comunione Uocare. È 
INTERESSATO, add. da interessare : si div 
anche di chi si da iN preda al suv utile e comu 
do, senza aver riguardo all’altrui, sucri aridus, 
gras rebas infentus, ad rem suum interteg, LAT. 
qui omnia sua cossa facit, Sen, qui siete cunmani 
alte, srueque ulilitali seri: vale anche partori» 
patite, chi ha interesse in alcua nuguziu, par ticeps, 
ad quem aliquid special, 0 pertinei, O Crafus und 
rest: ta non sei iuteressato to questo, sua sé 
miferest, lua res non agitar, Cic. 
INTERESSE, | utili, o merito, che si riscuok 
INTERESSO, | da' denari prestati, & si pas 
degli accattati, usura, fumus, asipondinm ; pagare 
Rl'inbetessi, usuras perdere, solre , prestare, 
Gio. premier dafari nu interesse, peocuniasi swmere 
fenore, nummos accipere fenore, Ver. Plaut, dar 
ul interesso, occupare pecuniani alscui, 4 apud 
uliguem, pecuniam aticui finore dare, Cic, sì je 
glia anche per utile, e per danno, wlililoz, cos 
pendium, jactura, damnum: s'e il luo interesse 
è pazzia il mun farlo, si id tibi cliam proddesi , 1 
non facere rascilia est, Ter. con grande interes 
e danno, ingenti damno et pernicie; egli farebbe 






ULLZA 

INTENTO, aid, e sup. ibtentissimo, attento, 
lissu, salentas, attentus : per pronto, presto, a ppa- 
recchialo, promphu, paratas, ecpeditus. 

INTENZA, inlenzione, intento , V. pur oggetto 
amato, forse per siacope d'intondenza, amor, de- 
silersuma, 

INTENZIONALE, ch'e nell’immaginazione, è 
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a mangi MI 4 Sì dice di chi grande-) INTERPELLARE, V. L., chiamare ron atto giu- | ve: interrompere le parole d'uno chè a, ali 
Phcri tile a i per affare, one-|ridie», interpeltare, in jus pocare, ddicam dorore. cui oblogui, Pinar, sermone alicufus Rita 
INTERPELLAZIONE, V. L., il chiamare con | inderri , Cie. Cas. alicui interlogui, Ter. in 












































gozio semplicemente, V. badare ai suoi ioteressi, 


ter ordine a'suoi interessi, | atto giuridico, dice. terpeilare aliquem: neut, pass. vale non continuare, 

gerere: metter 0 a , 1 3 , 

ratiuni degli consulere. Che. . INTERPETRAMENTO , i interpectamento , in- CETONA, REI rem incuhatam, Cie. 
INTERESSOUSO, V. interessato, terpretatio, erplanatio, axplientio, enarratio, inter-| INTERROMPIMENTO, lo interrompere , inter- 
INTERESSUCCIO, dim. d'interesse, parvum fur- | pretamentun. È . ; ruptio interpellatio,. 

Mus. res, recula, negoliolum. INTERPETRARE, cd interpretare, interpretari, NTÉERRO TAMENTE, con inlerrompimento , 
INTEREZZA, integrità, integritas. esplanore, erplicare , declarare, ezponere , enar: | interrupte , 
INTERSEZIONE , ed interghiezione rte delrare: interpettar una cosa diversamente, im diver-] INTERROTTO, add. da interrompere, interru- 

discorso esprimente qualche affetto dell animo, [sum aliquit interpretari, Quint, egli iaterpetra |ptus, int ti. 


lla tas, 
INTERRUTTORE, che interrompe , interpel- 


lotor. 

INTERRUZIONE, Interrompimento, interruplio, 
intermissio, cessalio , imtermissus. 

* INTERSECAMENTO, e intersegamento, in- 
tersecazione , Delm. Ermog, del Pap., énterse- 


clio. 

INTERSECARE , ed intersegare , inerociechiare, 
dividere, tagliaro scambievolmente, e sì usa an- 
che neut. pass. intersecare. * 

INTERSECATO , add. da intersecare , inferse 


clus, 
INTERSECAZIONE, l’ intersecare, intersectio. 
INTERSEGARE, V. intersocare, 
_* INTERSERIRE , inserire qua e la, Guarin., 
interserere. 
INTERSERITO, Tas., V. inserito. 
INTERSTIZIO, V. L., spazio , distanza , inter- 
vallo di tempo, interstilunm , Macr, intervaltume, 
INTERTENERE, trattenere, delinore. 
INTERTENERSI, imdugiarsi, morari. 
INTERTENIMENTO , l' intertenere, passatempo, 
ol, ludas, solfati. 
INTERVALLATO, che ba intervallo , infersolio 
distinctus. 
INTERVALLO, interstizio, inferealivm , inter, 
cello, intermissio , ini i senza intervallo, 
ne (atervello quidem facto , Liv. lucido intervallo, 


V. lucido. 

INTERVENIMENTO, accidente, caso, avveni- 
mento, HI a intervento , mezzo, ajuto, amzi- 
i subsidism, 


(TI 
INTERVENIRE SEtvenire, aotadere, succedere, 
evenire , contingere, : Intervenire in al- 
cuna 0 ad alcuna cosa, vale ritrovarsi presente , 


interesse, adesse. 
INTERVENTO, lo intervenire, inferventas, pro 


sentina, 

INTERVENUTO, add. da Iagervenire. 

* INTERVENZIONE , VV. $S., intervento , in- 
terventus, inlercentio : in senso di intercessione , 
intercessio. 

. INTERVIVO, [stor, Malasp., a modo d'avv. 
inter vivos. 

INTERZARSI, entrar in terzo, medixm inter duos 
venire. 

IN TERZO, si dice di qualunque azione ed 
operazione, love intervengono ire. x 

INTESA, sust., intendimiento, intenzione, intel- 
ligentia, intentio: aver L'intesa, e star sull 
vagliono essere avvisato, star sull'avviso , edver- 
lere, animum intendere. 

INTESAMENTE, inuntamente, fissamente , con 
attenzione, attente, accurate, 
pi STESCINATO, capone, pervicaz, pertinox, ca- 

n, copilosis. 

I INTESO, intento, intenti Farrorger da inten- 
flere, per compreso coll’intelletto, intelbechus, per- 

tas: coll Sggiukio di bene 0 male, st Hiica 
itegli cdifizj altre fatture, allorehè compari» 
scuno alla vista per bene o mal fatte, affabre, è 
male elaboratus, 

INTESSERE, intrecciare insieme, interere, in- 
meclere, inter. 

* INTESSIT RA, è iptessimento, tessitura, Bel- 
lin. Dise., intertus, us, Jertura. 

INTESSUTO, add. da intessere, intertas, inne- 
rus: per semplicemente tessuto, terfus, 

* INTESTARILE, T. leg., che non ha la facoltà 
| far testimonianza in giudizio, intestabitis. 
INTESTARSI, stare ostinato nella ga Maione, 
obfirmare se, v animum obfirmare, Ter. Plaut. si 
erano Întestati 0 di vineere o di morine, obstina- 
verant animis qui vincere aut mori, Liv. intestare 
in uno luoghi di monti, 0 simili, si dice del por- 
li in testa ed in nome di colui. 

INTESTATO, add, da intestare, perlinar, ob 
stinatus, pervicar: per senza fatto lestamento , 
Voce., in sure sensu lat. intestati, : 

* INTESTATURA, capo per lo più di una let- 
tera, Bellin, Disc., caput, vel principium epistole. 

INTESTINALE, che appartiene agl'intestini, de- 
gu io interaneus, ù 

INTESTINO, budello, infestinuîn, Cels. nogli 
antichi si trova anche intesi nel numero del 
più GI intestini. 

j in FESTRIO, aufd., interno, inlestimua, imfimics, 
nlerior. 

INTESTO, V. Intessuto. 

INTIEPIDARE , far tiepido, tepefacere, tepidian 
re, Cio, facere, podere: n 
* INTERROGAZIONCELLA, dim. Salvin., inter» | _1N IDIRE, d Intepidire, neut., divenir tie- 
ropaliamcala, pido, tepescere, defervescere : in sentim. metal. 

NTERROMPERE, fmnpodit Ia continnazione ,|vale mancare il fervore dell’affetto, tepescere, tte- 


abrumpere, interrumpere, intertarbare, interpella- | ficere, defervescere, ardorem, i remittere, 


tutto a traverso, piglia tutto a male, omnia sed 
enim accipit in contumeliam, Phasir, perperam 0 
perverse cuneta interpretatur , Tirt. lu hai inter- 
petrato malamente il mio pensiero , 6 diversa» 
mente da quello che io aveva pensato , menden 
mean ‘perse inlerpretatus es, aliter, et aliorsnm, 
ae am, Cie, non salis mentem meam acce- 
pisti, Virg. interpretar male una buona azione, 
detorquere recie facla, Plia. 

INTERPETRATIVO, ed interpretativo , atto ad 
interpetrare, che si puo interpretare, quod decla- 
rari poles', saponi. 

INTERPETRATO, ed interpretato, declaratus , 
erpositue. 

NFERPETRATORE , ed interpretatore, inter- 
prete, interpies, senianator: explicator , enarra- 

ri interprete malizioso delle leggi, che le sti 
raechia, confortor legumi, Tert. 

INTERPETRAZIONE, @l interpretazione, V. in- 
terpetramento, 

INTERPETRE, interpetro ed interprete, V. ja 
terpetratore. ‘ 

* INTERPITO, mezzano, interprete. 

* INTERPOLARE , T. di crit., inserire. nelle 
Qpere altrui frasi 0 sentimenti intieri, Lam, Lez. 
ant. , interpolare, 

INTERPOLATAMENTE, Red. t. 4, con inior- 


interjectio. PRAIA _ 
INTERIORA ed interiori, ciò ch'é rinchiuso 
mella cavità del petto è del ventre inferiore degli 
animali, arte, viscera; strappar l’interiora, aven- 
terare, eviscerare, diripere viscera, Ovid. gi inte- 
riori tolti ne'sagrifizi, prosecta, e prose TSE: 
quella parte d'interivra, che 3' offriva ne’ sagri- 
, prosicies, Var, prosicia, @, prosicium, Atm. 
per similit. ' interno, pars interior. 
INTERIORE, sust., la parto interna, il di den» 
tro; e parlantosi d' uomini si prende per animo, 
mente, crimes, Mens, 
INTÉRIORE, add, inferior, intimus. 
INTERIORMENTE, di dentro, intus. 
INTERITA”, Interitade, interitate, V. interezza. 
INTERITO, V. L., Saunaz., V. morte. 
INTERIZZATO, Red, t. £ rigidus. 
INTEBLASCIATO, Castigl., V. dismesso, 
INTERLINEARE (verbo) , scrivere, e segnare 
con linea tra verso e verso, interscribere. 
INTERLINEARE (nome), interlineato, add., ag- 
giunto di scrittora posto tra verso e verso, imter- 


fus, inferlincaris, 
INTERLINEATO, add. interscriptus. 
INTERLOCUTORE, colui che parla nelle com- 
mese, 0 simili, histrio, comautus, qui loquenz in- 


sicitur. 
INTERLOCUTRICE, Menz. 3, 153, que foquens | vallo «li lempo, interdum, ex intervallo. 
inducitr. dr cora S INTERPOLATO, Segnor. interpolatue, per in- 
* INTERLOCUZIONE, discorso idegli interlocu» 


terrotio, falerrupiai. 
torì, Panig. Demet. Fal. interlocutio, * INTERPOLAZIONE , lo interpolare , interpo- 
INTER SNETTO, dim. d'intermedio, eziguuni, alto: E RPONIMENTO ta lola interpositi 
rum erodium. h I Îi , mporre, in o, 
PANTERMEDIO, azione che tramezza nella com-|interjectio, 
media gti atti, ed é separata da essa, esocdinn. INTERPORRE , porre tra l'una rosa e l'altra, 
INTERMEDIO , Y. L., add, ch'é in mezzo, in- fe si usa in signil. att. è neut, pass. interponere: 
termedius. ro mettersi & entrar di mezzo, tramettersi , se 
INTERMENTIRE, perdere, 0 per freddo 0 per 


inter, e. 
altra Ri ione, N setto de membri per qualche piStenbOsITO Pt da iaterporre, interpasi- 
peo di tem ere. i per interpusila persona, taterpositam 
PINTERMENTITO, Uihd. da intermentire, rigens: [sonar Ulp. a ai SERA 
INTERPUSITORE, che interpone, qui inter- 


egli è tutto intermentito, fotus frigore, Hlor. 

INTERMESSO, add, da intermettere, intarmas- | ponit. x 
sus. INTERPOSIZIONCELLA , dim. d' interposizio- 

INTERMETTERE, V. iptralasciare. ne: per ritardo; vgni interposizioncella «i tempo 

INTERMETTIMEATO, Cruse,, intermissione, V.|é dannosa, quelibet vel arigua lemporis joctura 

* INTERMEZZO, T. di lett., intervalfò tra un |delrimentum AR damno est, . 
atto e l'altro del dramma, e simili, spatium o] INTERPOSI ONE, ipterponimento, inferpositio, 
tempus intermedium. interpositus, interjeclio, interjoclus : la luna, quan 

INTERMEZZO, mld. Segni, V. frapposto. do è direttamente opposta al sole, s' ecelissa in 

INTERMINABILE, da non potersi trminare, in-|un subito per l'interposizione della terra, luna, 
lerminabitia, Sid. qui definiri non potest. cum est è regione solis, interpositu , interjectuque 

INTERMINATO, © sup. interminatissimo, inter- | terre deficit , Ci 
minatus, mulefinitus, immeniis. 

INTERMISSIONE , interrompimento , intermis- 
sus, intermissio : senza intermissiune, sine ulla 
intermissione, Cie. sine intermissu, Plin. indesi- 
"INTERMISTO, mescol 

CRMIS mescolato, vergato, permirtus, 

INFERMITTENTE, e sup. intermittentissimo , 
Red. L. 4, che intermette, intermiltens , interval- 
latus : bre intermittente, intervallata febris, 
Gell. febris, que intermittit, que er toto resinit, 


Cels. 
INiffRa met V. intermissione. 
I 


cit, Cic, 

INTERPOSTO, V. Interposito. 
INTERPRE AMENTO, — V.  interpetra- 
: INTERPRETARE, e deriv. mento, interpe- 
pare, e00, 
INTERPUNZIONE, Cruse. Voc, , punteggiatura, 
interpunetio, 

* INTERRAMENTO , © interrimento , T. idr., 
deposito di terra fatto dall'acqua nell'alveo di 
un rivo 0 canale, e simili, ateri, vel canalis agge- 


ratio, 

* INTERRARE ed interriate, imbrattare, im- 
piastrare con terra, terra oblinere: interriare si 
itice da' purgatori «ell'interrare i panni. colla 
terra del purgo, quando si vuol eavarne |’ unto 
e sodarti alle alchiere , purgare : per seppel- 
lire, sotterrare, V, 

INTERRATO , ed interriato , add., coperto di |d 
terra, terra oblitus: dicesi anche ad tomo im- 
patlidito e squallido, pallidus, ecangnis: in forza 
dli sust. vale terrapieno, Li 

INTERBEGNO, V. L,, tempo nel quale vaca 
il regno, interregnum. 

l RRIARE, interriato , V. interrare, inter- 


rato. 
INTERROGANTE, che iplorroga, interrogans. 
INTERRUGARE, doman:lare, interrogare, per- 
cunclari, ear sciscitari. 
INTERNRUGATIVAMENTE , con interrogazione, 
intercogatier, Aston, Ped. 
INTERROGATIVO , atto ad interrogare, che 
interroga, ad interrognfionem pertinens, intero» 
ns, interrogalivas, Pris:. punto interrogativo, 
Jerrogalionie nota, punctum interrogaticum. 
INTERROGATO, aidil. interrogatus, a, uns, 
INTERROGATO, susi. , interrogatorio , interro- 
ggrione i; interrogare. interrogantia , interroga 
io, percontatio: ri sponriere all’ interrogazione, ad 
interrogata respon e, 


È 





AMENTE, intas, faterdis, 

ARSI, profonilarsi, penetrate nella parte 
interiore, penetrare, percadere, permeare : inter- 
narsi nelle Indie, in ertremos /ndos penetrare : 
la ferita s'è internata molto, desceneiit vulnas ma- 
quo hiatu, Stat, 

INTERNATO, add. da internare. 

INTERNO, sust. Îl segreto, l'intrinseco , pars 
interior. 
INTERNO, acld. interior, intimus. 
INTERNUDIO, spazio fra nodo + nodo, interno» 


LELLA 

INTERNUNZIO, colui eh' esercita ll ministero 
dlel nunzio in mancanza del medesimo, legati vi- 
coem gercns. 

INTERO, che non gli manca afeua delle sue 
parti, integer, perfeetus, absolatus: per tutto d'un 
eat; a , nulla sel n sp agora : der 
perfetto, compiuto, senza ti, fer , peri 
abiolatus, omni numeris absoluts hr: tg n° 
cero, puro, reale, V, cavallo intero, vale non ca- 
Strato, equts, cir testicuti mon sunt rezecfi: an- 
dare 0 stare {ntero, fliciamo del tenere 0 portare 
la persona diritta, erectum incedere: intero, ha 
forza di superlativo: tu hal speso un anno intero, 
solidum annum insumpsisti. 

* INTERO, sust. l'intero, il tutto, Salvin. fo- 


"INTEROS i fi delle di 
al mn aggiunto dei muscoli delle dita, 
as. E 


218 IN 
Ime. Cie, in att. signif. far divenir tiepido, V. in- 
“Ati iIDITO, add. teporalus, tepidus, tepefa- 
A ETIERO, V. lombarda, Y_intero, 
La esser roso dalle tignuole , tineis | mi 


TIGNATO, roso dalle tignole, fineîs mrrusus, 
h NNTIGNATURA, roditura fatta dalle tignuole 
nei pannilani, Min: Malm. 534, rosio tinee:, © 


blati 
INTIGNERE,, tuffar leggermente in cosa liquida 
checchessia intingere ti inimergere: per metal, 
pe interessare, far parteci; pe, conse comacintia uipare, | 
communionem vocari 


rei 
misti -NGSIRE far divenire ignoro , scabiosumi | feci 


, intrinsecamente, intime. 
far sapere, denuntiare , 
intimare la dieta » indicere conventum 


PORTIMAMENTI 

INTI 
gr 

Le 

INTIMATO, add. da intimare, edictus, 


INTIMAZIONE , pensione » edictum : intima-|0, 
zione di a, ela _ 
INTIMIDI IRE, Wivente timikdo, timidum fieri. 
INTIMIDITA', intimiditade ,' intimiditate, con- 
trario di timidità, constantia, audacia. 
INTIMIDITO, & , divenuto timido, Fette 
INTIMIDO, Sc gni, non timido, territus. 


INTIMO, e sup. o ia missimo, rita dalerior i 
per familiare intrinseco, intimus, familiaris: 
mico intimo, intimissimo, | tima sun in 
imtimis his est, Cic. 


cena tre 


ierrorem 
di aeree Liv. in Mi der neut! 

vale aver timore, erpavescere. 
INTIMORITO, add. da inumorire, perterrefactus, 


PNTINGERE, V. intignere. 

INTINGOLO , specie Ca manicaretto , nel quale 
può in pass; nescn burma, 
INTIN e, da parte umida delle vivande , 


# INTINTO, add. da intignere, inlinctus, immersus: 
por metal immerso, involto, partecipe, immersus, 
COR 


INTINTURA, lo intingere, intistetio, Tert. immer- 


sio, 
* INTIRANNIRE, Uden. Nis., divenir tiranno, | re 
impotentem torem fieri, 0 è, tiran- 


nice verare. 
* INTIRANNITO, Uden, Nis., impotens domina- 
tor factus. 
INTIRIZZAMENTO, Y. latirizzimento. 


si 


re ST RIZZARE rig rei 
im eri; er Peccnito freido, el 
pere, ft n simili. rizzarsi, o star 
intero si , erectum incedere, 
"i IRIZZATO, a » da intirizzare, rigidus, ri 


quei: per er troppo intero sulla persona, erecles, 


per metaf, superbo, V. per 
fra | freddo, scens, torpens frigore. 

INTIRIZZIMENTO, lo inlirizzire, atupor, torpor, 
""IRpuNIZZI V. intirizzare. 

IZZITO, V. intirizzato. 

INTISICHIRE, far divenir tisico, fabe consume- 
re, :in “’signif, neut. e neut, pass, în phi- 
inisim , tabidum fieri, tabescere, tabe con- 

INTITOLAMENTO, lo intitolare, inscriptio, 

INTITOLARE, appellare, dar il titolo, inscribe- 
= titulum addere: per attribuire, ascrivere, V. 


1 dedi 
NTITOLA O, add. (ITCA 
INTITOLAZIONE, titolo, Miicazione: Insoripiio, 


dledicatio. 
sel STOLLERABILE, intolerabilis, non ferendus, 
ANIOLEERADEMENTE, intolerabiliter, ut ferri 
non 
LLERANDO, V. L., V. intollerabile. 


INTOLLERANTE, che hon tollera, impatiens, Tu 


i 
hi INTOLLERANZA, insofferenza, Segn., intole 
siNToLLITO, Val credesi doversi leggere in- 


da insott Mi 
“INTO ACARE, e deriv., V. intonicare 
i INTOMARE, ed intnonare, dar principio ai al pr A 
n) nono, preeeinere : per comporre arie 
musicali , q su masica, N, concentis | ci 
romponere: cantar semplicemente, Pag di 
per domandare alla lontana! per rito , pere 
sirepere: intonarla troppo alta, metal, D presa dalle 
canto, è si dice quando. alcano si mette in un 
to, nel Remote non si possa poi mantenere, a 
fis: sese c{fe ‘ferre. 
IRTONATO, ad intonato, add. da intonare, 
intuonatore, che intuona, 


prignioe "sSgglaono precinit. 
risi ed intotalr rice, proecinens, que 


IN ; 
INTONAZIONE, lo intonare, prerentio. 
INTONCHIARE , l'esser mangiato o roso dai 
tonchi, curculionibus absumi. 


S INTONICAMENTO, Segner. Crist. istr., Grill. 
Lett., coperta di vana 0 simili, arricciato del 

muro, a ricalio, arenatio: dire d'in- 
tonico, vale E V. 

INTONICARE, ed intonacare, dar l'ultima co- 
perta di calcina sopra l'arricciato del muro in|c 
guisa che sia liscia © pulita, teetorium inducere: 
per similit. vale lisciare, imbellettare, V 

Fe ITONRATO, ed intonaeato, add. na ‘intonica- | u 


incrusta tus. 
INTONICATO, SUSE, 


coperta liscia che sì fajdi 
INTONICATURA, 
torium, 


al muro colla calcina, 


INTONICO, ed intonaco, sust., intonicato, sust., 
deatorf: dare d'intonicò, vale aver timore, ex 


INTONSO, Varch., non tosato, epiteto che si da 


1 10 più ad Apolitr to 
PINTOPPA "intoppo, lo ‘eeiare, offendicutam, 


of. vento, l'intoppare, offensatio, offen- 


fumi. 
INTOPPARE, battersi, incontrarsì; si nsa att, 
eg DA peul. pass., e sì atrio per lo più in ma- 


la currere, en 
PINTOPEICARE” ‘equentativo di intoppare 
fneespicare, Ces. Diz, in in offendicula, 0 affendicu: | va, 


"*STORANE, divenir intorato, vehementer ira- 


INTORARSI, Menz. 3, 120, farsi în toro, multar- 
n toro. 

INTORATO, si dice di chi per isdegno, o per 
alterigia, sta sopra di sé turbato e gonflo a gui- 
sa di toro adirato, torvus. 

INTORBARE, intorbiare, V. intorbidare. 

INTORBIDAMENTO, l'intorbidare, furbatio. 

INTORBIDARE, far divenir torbido, turbare, 

rbidum reddere : per metal, egli ha "intorbida: 
to ogni cosa, furbavit, et miscuit omnia, Cic. 
Ter, omnia infima summis paria fecit, Cic. intor- 
bidare il cervello, tirdare, Taturtare; perturbare 
animi, mente, Cass, Cie, ercutere Glicui men- 
tem, Pliù. Jun, exeutere animi sensnis, Sen, nent. 
è neut, pass. divenir torbido, furbari, turbidim 
fieri: in modo prov. intorbidar 1° acqua chiara, 
vale confondere le cose ordinate e certe, trovar 
dificona ove ella non è, nodum in scirpo” quere 


INTORBIDATO, add. da intorbidare, turbidus, 
INTORBIDAZIONE, l'intorbidare, turbatio. 
INTORBIDIRE, divenir torbido, turdari: per me- 
taf. vale oscurarsi, oMuscarsi, obscurari, hebetari. 
INTORBIDITO, add. da intorbidire, tlrbidus. 
INTORMENTIMENTO, V. intirizzamento. 
INTOAMENTIRE, | lutermentire, e sì usa anche 
in Ti nf, nent, ss, ripere, dorp torpescere. 
INTORMENTI 0, add. da intormentire, torpe- 


‘INTOMNEANE, ed Intorniare, V. circondare. 
INTORNEATO, ed intorniato, add. cinetus, cir- 


INTORNI MENTO, lo Jotorpiare, cirmuitio. 
LANTORRI RE, intorniato, . intorneare, intor- 


"SNTORN prep. circa, circum: luoghi intorno 
della città, 0, urbi circumjecta , Liv. intorno la 
terra si spande un'aria Tok0 29 spessa, ferram eros» 
sissimus rircumfundit aer, talora significa 
quantità incerta, ed ind te eta" di tempo, o di 
Checchessia, e vale poco più, poro meno, circiter, 
Sa intorno, Cita © simili, si usano nello 
s o significato, circiter. 

INTORNO, avv. in , circolarmente, dircum, 

INTORNO” INTORNO, prep., vale lo stesso che [i 
d'intorno, ma ha mi forza. rzA, figli circa: e în 
forza d'avy. undique, circum, ci 

INTORPIDIRE, divenle spo, è come addor- 


DINTORPIDRTO puoi. da da intorptie dor pidius > 

tutto 

S (ENTORRIA E, munire tri di torri, Salv. 
turribus munire: città Intorriata, munita 


"iNfgRMICCIATO, | rio ritorio, intortus, convolu- 


*INTOSCANIRE, v, ate render toscano, in lin- 
Girare pretta toscana, hetruscum , vernaculum 
RIT RSTAORON MENTIRE: neutro, divenire to- 
scano, 


SCANITO, Muzio, Ola. 
® SIRTOSCANIT uzio, Opin., hetrusrus fa» 


"itrossIcA RE, V. av preghi 

INTOZZARE, divenir tozzo, cloé di figura corta 

è grossa, crassescere, crassum fieri: per metal, | rosus 
diver grosso, inciprignire, subirascì , irasci , 
mestre. 


‘NTOZZATO, add. da intozzare, erassion: per 

metal. inciprignito, subiratus, ira tumescens. 
INTRA, che sl serlve anche infra, inter: che 
questo sia detto intra noi, quod inter nos liceat 
arcane tibi ego hoc dico, nec ille ex 


Gie. 
te scial, nec alius quispiam, Plaut. 


IN 


INTRABESCARSI, V. ianamorarsi, 
INTRABICCOLARE, salire sopra alcuna cosa com 
icolo di cadere, 0 di far cadere. hiv 
er 


PNTRACHIUDERE, racchinder intorno, 
in mezzo, interci: 

a ATRAGHIUSO, add da intrachiudere, intercPae- 
PINTRACIDERE, intraciso, V. intercidere, inter- 


. *'INTRACIGLIO lo spazio compreso tra un ci- 
Prg) Salvin. Tae Pt natium inter 


NTRAL MADETTO, intradire, V. interdetto, inter- 


"TNTRADIMENTICARE,, in questo mezzo, o af- 
fatto dimenticare, interim oblivisci. 

. INTRADUCIBÎLE, che non puo tradursi in a)- 
tra lin Orsi Consid., qui verti nequit. 

INTRA "DUE fn forza XK 138 iunto, vale dubbio, 
anibirdo, pis ‘ens: in forza di 
sust, vale addio ripulita, dubin: starsi is 
ira due, , dubiuni esse, ffuctuare, he 
rert, auibigere can fem esse, Cie, 

INTRAF, TTÒ, art, —, affatto ‘affatto, omnino, pe- 


nitus tft: 
INTRAFINEFATTA , ed intrafinefatto, avv. sin 
watt, în tutto e per iutto, omnino, penitus, pi pror- 


MINTRAGUARDATO, Alam. guardato, difeso, ser- 


INTRA ASCIAMENTO, { lo intraJasci: È 
INTRALASCIANZA, — | mésslo, rt Agr 


INTRALASCIARE, interrompere l'operazi 
Lied ani io abi brumipere, Inierrumpere rene: 


choatam, 
INTRALASCIATO, add. da intralasclare, intr- 


INTRALCIAMENTO, l' intralelare, i , 
INTRALCIARE, pid rit erry risa 
anche in signi, neut. pass. involvere, implicare, 
INTRALE ATO, e sup. inrlaadimo, intrica 
i > fiealatne 
atti © ch 
Me, tutti e due, ‘funo 
e l'altro, ambo, 
n 
inter eni Pi 
INTRAMETTERE sero) “rp tte» 
nere: if. nen! 
lacca |, Re immtiere el oneri alicuî rei” 


uam rem ‘cedere. 
S SNTRAMET TERE (o (nome), tramesso, medium fer- 
culum ; SI pd uno intramettere!, che per mol- 
L: cara è Patt »vol vivanda, ecc. fu messo davanti 


re, medium ferculum, 
SRPAAMISCHIANZA, A , Mischianza insieme, me- 


scolamento, meri lio, permertio. 
INFRAMISCHIATO i n ae, gt insieme , 


intermirtus, per miatae 

INTRAMISS IONE, V. intramessa. 

* IN TRANQUILLO, avv., in calma, tranquilla» 
mer dia grmpato, frane, 

‘adr. 4, 453, intera 

[3tegt MtcRado | i cosa in Ag omnia 

PONTRASITIVO” T. gram., dicesi di que'verbi, 
la cui le non passa in altro pil tto, che nori 
sono nè attivi, nò passivi, delli anche 
neotri, Se gn. Mann., neutralio 0 Quint. infransiti- 

INTRAPORRE, ed Interporre, porre fra una co- 
sa e l'altra, in î e neut. pass, entrare di 
mezzo, tramel intercedere. 

INTRAPOSTO, astd., Bemb. in i ts, 

INTRAPRENDERE, soprap, ‘a, sorprende 
re, Mmidopragrioneere. mere, trpddere, aggredi, 
pri pssegui , aupereenire : 


De TE re Iii nea. fare, suse 


INTRAPRENDITORE, ‘onde a fare, su 
INTRAPRENSI A 1 farsi intrapren- 
ditore Ni to hi) ee aiuola 
INTRAPRESO, HA intraprendere suscepi, 
Ù ARES memorie, or fi 
sust., l'ingresso, ingressus : figurat. 
e primo aspetto del so fagri dell'nomo , 


INTRARE verbo), 


INTRAROMPERE, V. intertom 
IN NTRASEONA, Leg? 


ins » i insigne. 
RADICA, Tha, impre, ii 


Ai TRATESSERE. DIERIOIARE wna cosa per en- 
n'altra, come sl fa delle fila nel tessere, con 


tegere 
ro STRATTARILE, non trattabile, fantastico, mo- 


frac: 

INTRATTA intanto , in questo mezzo, fn 
interim, inlerea loci, interea temporis. 
rSTRATTENERE, tener a bada, remorari, mo- 

i, detinere, retardare , retinere: neut. pass. 

Vale trattenersi, stare a bada, morari: intratte= 

nere alcuno, vale fermarlo al suo servigio, recipe- 


"&ThATT ERMMENTO, | l'invrattenere, mora. 


V. entraro. 
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INTRODUCIMENTO , lo introdurre, intramento,} * INVALERE, che non è in uso fuorché nel per- 
ingressus, introduclio. fetto invalse, incalere, 

NTRODUCITORE, che introduce, introducens, | INVALIDAMENTE, debolmente, con Invalidità, 

INTRODURRE , ed introducere, condurre den- perperami, incassum, imutiliter, nequidquanm, fru 
tro, introducere, admittere, intromittere , induce» | stri 
re: per far favellare alcuno in iscrittura, come in INVALIDARE, far invalido, nullo, di niun va- 
dialoghi, 0 simili ragionamenti; introdurre a fa- lore, infirmare, irritum facere. 
vellare, loquentem inducere: per metter in uso, { INVALIDITÀ", invalentia, Gell., ha sostenuto 
dar cominciamento, introducere , inducere: intro |l' invalidità del’ testamento”, irritum et seulium 
durre una consuetudine, consuztudinem introdu-|esse testamentum contendit. 
cere, Cic. morem inducere, Plin. Jun. novos rifus] INVALIDO, e sup. invalidissimo, invalidus, in- 
trritus, nultus, inefficar. 


indere. Tar. 
INTRODUTTO, V. introdotto. LI Gi INVALI IGIARE, porre nella” valigia, Pani; 
INTRODUTTORE, che introduce, introducens, | Demet. Fal. , in hippoperam, o in bulgam coi 
gere 0 Foponiere. 
INVALORIRE, V. avvalorare. 


inducens, 
* INTRODUZIONCELLA , dim. d' introduzione, 

INVALORIRSI, pigliar vigore, invalescere, ro- 

bur ac firmitatem acquirere. 


Galli. Mot, perbrevis proefa 
INTRODUZIONE, lo introdurre, introduetio, ad- fx 
missio : per interposizione, mezzo, V. per prefa-} INVALSO, Castigl., introdotto, quod invaluit. 
zione, 'atio. * INVANIMENTO, 'alterigia con vanità, Oliv, 
INT I 0, entrata, entratura, ingressus, infroé- |P. Pred., inanis superbia. 
tus: per incominciamento nel dire alcuna cosa, INVANIRE, divenir vano, evanescere: per me- 
l'entrare a dire alcuna cosa, infroitus, ezor= | taf. mancare, svanire, V. per divenir (peru, 
dium, initium: per quelle preci che si dicono alf vanagiorioso , superbire, se se efferre: in signif. 
att. fare. o render vano, irritum facere, r (A 
INVANITO, add. da invani fe. 


princi io della Messa, infroitus, T. Ecci. 
INTROMESSIONE, lo intromettere, immissio, 
injectus, injertio. INVANO (che anche si scrive in vano), senza 
NTRÒMESSO, sust., tramesso, V. intramettere effetto, incassum, frustra, nequicquam , inutiliter, 
(nome), in vanum. 
INTROMESSO, add. da intromettere, interposi-] “ INVARCABILE, che non sì puo varcare, Cor- 
sin. Torrach., 1, qui trafici, > el puperari nequil: 
parlando di Îlumi, è mari, innarig 


hug: per messo ' dentro, introdotto, infroductus , 
INTROMETTERE, alt. , metter dentro, introdu-| INVARIABILE, non variabile, certus, firmus, 
constans, immulabilis 


cere, intromiltere: intromettersi, neut. pass, vale 

intramettersi, ingerirsi, V. INVARIABILMENTE, Filica)a, immutabiliter. 
INTRONAMENTO, lo inironare, somus, sonitus. * INVASAMENTO, parlando di poeti, d' induvi- 
INTRONARE, ed intruonare, offendere con s0-|ni, 0 profeti, vale fin ione, afflatus divini nu- 

verchio romore l'udito, stordire, aures obtundere. auinio. per furore diabolico, mali spiritus incjtatio, 

yin pi 


(INTRONATEL LO, akjuanto balordo, hebes, sfu- 
INVASARE, assalire, e si dice propriamente 


INTRONATO, add. da intronare; parlandosi | dei demonj, quando entrano addosso altrui, inva- 
d'uomo, vale Balordo, stupido, e che non sappia | dere, co re: in signif. neut. per istupidire , 
quel che di che sì faccia, stupidits , stolidus, hebes, -|offuscarsi deli’ intelletto, obstupescere: in signif. 

Mus, ca: asinus, plumbens, Ter. inchi- neut. pass. per imprimersi, e fermarsi nella me- 
nato, rali, moria, menti infigi; per infondere nel vaso, in 

INTRONATURA, Y. intronamento. vas infundere. 

INTRONFIARE, divenir tronfio, imbronciare,| INVASATO, add., sorpreso dal diavolo, Iym- 
intumescere, subirasei. ‘lphatus, cerritus, demone correptus : per immerso, 

INTRONFIATO, add. ila intronfiare, infemescens, profondato, come ne'vizj, nel sonno , Sei giuoco , 
subiratus, | è E simili, immersus ; invasato nel sonno, somno 

INTRONIZZARE, metter in trono, sn solo col-|sepultus: in tristo ozio e libidini occulte inva- 
locare, in solium evehere. sato, in luxcum ef malum otim resolutus , Tac. 

INTRONIZZATO, add. da iutronizzare, in soli | per confuso, stupido, stupidus, attonitus , percul: 
collocatus, in solium evectus. sus, erlerritus. 

. INTRONIZZAZIONE, collocamento sul trono, | INVASAZION NE, l'invasare, lymphalio, furor. 
Battagl. Cons. p. 86, ad 'solium evectio. INVASELL. RE, metter nel vasello, in tas con- 

INTRUDERE, spinger dentro, intrudere, in-|dere, inficere, indere, immittere. 
ficere. INVASIONE, l’invadere , _aggressio , aggressus , 

INTRUDERSI, vale entrare, flecarsi dove non 


aggressura, Uip. excursio, impelus. 
si dovrebbe, se infetre, se in trudere, Cie. * INVASO, ‘lie. da invadere, M., occupalus. 
INTRUONARE, V. intronare. 


* INVASORE, colui che invade, Bentiv., qui in- 
INTRU: E, intradere + immissio, injectio , | vadit : r assalitore, O aggressore, aggressor, 
infertus: per non legittima elezione, invalida 


INUBI IDIENZA innubbidienza. 
INTRUSO, add. da intrudere, fnirusus, illatus, 


INTBBRIAGATE, Vi. 'imbriacare. 
INUDITO, V. inaudito. 

Wet ngi, divenir teco una medesima cosa, 

internarsi ìn te. 


” INVECCHIAMENTO , lo avanzarsi negli anni 
INTUFARE, prender odor di tufo, siltan con- 


senili, Toscanell. Arm., senescere. 
INVECCHIARE, nent. , e neut. pass. , dlvenir 
trahere. 
INTUITIVAMENTE, con riguardo, intuitive, T, 
delle scuole. 


vecchio, senescere, consenescere : imvecchiar nella 
lettura de'retori s in commentariis rethorum con- 

INTUITIVO, che risguarda, infwitivus. T. delle 
scuole. 
























INTRAVENIRE, e Iintravvenire , V. intervenire. 
INTRAVERSARE, por a traverso, (raversare , 
© si usa anche nel Signif. neut, pass, fransverse , 
o transversum ponere : neut. LALA per | opporsi , 
obstare , obsistere , impedimen adversari : 
intraversare, si dice dell'arare i campi a traverso 
del lavoro glà fattovi, franscersim arare: vale an- 
che uscir dalla via retta, e figurat, del giusto, aber- 
vare, deerrare, ex itinere deftectere, Pliu. Jun. decti- 
nore de via, Cie. figurat. deflectere de recto, Cic. 
INTRAVERSATO, posto a traverso, transversim 


to Liqui sus. 
PONTRAVERSATURA, lo intraversare, obliquitas, 


Plin. 
IN TRAVERSO, avv., per traverso, transversim, 
transverse, obi L 
INTREARSI, farsi tre, unirsi in tre , tres coire. 
INTRECCIAMENTO, V. intrecciatura, 
INTRECCIANTE, che intreccia, inneclens , con- 
necte 
INTRECCIARE, collegare, commettere insieme, 
unire in visone, innectere, nectere, connectere, in- 
texere, co È. 
INTRECCIATO , ld. da intrecciare, innerus, 
intertus, contertus, colligatus. - 
INTRECCIATOJO, ornamento da porre in sulle 
trecce, redimiculum. 
INTRECCIATURA, {| merus, us, tezfus, us, com- 
é INTRECCIO, tertus, us, colligatio , ser- 
TIA 
INTREDETTO, Cronichet. d'Amaret. 107, inter- 
detto, intradetto, V. p Ù 
INTREGUARE, far tregua , inducias fucere , fe- 
rire, icere fordus. 
INTREMENTITO, tremante per tremore , trepi- 
dans, pavens, ertimescens. 
INTREMIRE, neut., empiersi dl timore, intre- 
miscere, intremere. 
INTREPIDAMENTE, intrepide, audacter , impa- 


vide. 

INTREPIDEZZA, confidentia, constantia , animi 
vg 
té NTREPIDO, di ii gran cuore, imperterritus , in- 


Trescha tro intrigare, avviluppare, e sì usa 

ml Signif. att., e neut, past, implicare, involvere. 
INTRESCATO, add. invotutus, implerus. 

all TRIBUNALE, giudiciariamente, pro tribu. 


PANTRICAMENTO, intricare, intricato, V. intri- 
gamento, ecc. 

* INTRICO, V. intrigo. 

INTRIDERE, stemperare, 0 ridurre in paniccia 
con acqua, 0 altra cosa liquida, checchessta, ma- 
cerare, subigere : per imbrattare, sozzare, V. 

INTRIGAMENTO, avvilubpamento, implicatio, 
sn Lexus. 

RIGARE, avviluppare insieme, intraleiare, 
e si usa talora nel sentimento neut. pass. impli: 
care, involvere, intricare, impedire, in tricns ali 
quem conficere, Plaut. 

INTRIGARSI, implicare se, in laqueos sé confi- 
cere: non t'intri; Zog te admisce: non m'in- 
trigo, me non in 

NTRIGATAMENT E intrigatissimamente , per- 
Iurbalte, confuse, implicite. 

INTRIGA 0, aeld., e sup. nea tissimo, , imple- 
rus, infricatus, involutus, 

INTRIGATORE, avviluppatore, implicans. 

INTRIGO, avvilu pa mento, imiplicatio, trice. 

INTRINSECAMENTI interius , intus, intrin- 

INTRINSICAMENTE, BECUA, 

INTRINSICARE, prender interna dimestichezza 
è famigliarità con altroi, ua si na anche neut, 
pass. necessitudinem cum conjungere, in 
alicujus familiaritatem se f_, Mie. Jearsi 
per ospitalità ed amicizia, confungi hospitio et 
amicitia. 

INTRINSICATO, add. da intrinsicare, familia-|m 

tate, necessitudine confunctus, familiaris, inti- 
mus. 

IN TRINSICHEZZA , amicizia, familiaritas, ne-| | 
cessitu * INTURGIDIRE, divenir turgido, Salv., tur- 

INTRINSICO, sust., amico confidentissimo, ami- | gere, turgescere: mamme inturgidite, udera di- 
cus intimus: vale anche l'interno o il secreto del | sten te. 
uo, mentis o animi occulti sensus, mentis ar-| INTURGIDITO, Red. t. 4, gonfiato, tumefactus. 
IN TUTTE LE MANIERE, )omnino, prorsus, 





































senescere, Quint. parlando di cose, disusare , non 
essere più in uso, velerascere, inveterascere , ve- 
tustescere . obsolescere : questa opinione è invec- 
chiata da lungo tempo, exaurit velustate he 
nio, Cie. in signif. att. vale far divenire vecchio, 
seneciutem inducere. 

INVECCHIATO, add. da invecchiare , invetera- 
tue, sento comfectus, 

INVECCHIZZIRE, intristire, indozzare , tabesce- 
n iN'VECE "a cambio, pro, Loco : ito 

Ih È, n cam pro, per solto sem- 
bianza, sub specie. 
INVECERIA "Steda, vanita, n gcemploggine, Nu 


ferre, trice, apine, in 
x EGGIA, V. E nbidia: PI 


INVEGGIARE, V. invidiare, . 
INVEIRE , Crusc. declamar contro , far invetti- 


INTUITO, V. L., guardo, occhiata, intuitus, 

* INTUIZIONE, T. teol., la visione de’ beati in 
Dio, intuitus in Deum, intuitio. 

* I NTUMESGENZA , T. med., gonflagione, tu- 


: "intuMIDIRSI, divenir tumido, Vallisn., fu- 
mere, fnlumescere. 
TUONARE, V. L. , e derlv., V. intonare, ecc. 





“INTRINSICO, adil., e sup. intrinsichissimo, rac-| IN TUTT'I MODI, penitus: in tutto | ve, cop are, colare, Y. invettiva. 
chiuso, interno, contenuto dentro a checchessia, | IN TUTTO, rutto, talora| ÎNVEL NIRE, inasprire, e si usa neut. e neut. 
internus, interior, intimus. IN TUTTO È "PER TUTTO, in tutto in pass., ezagperari, eracer bari. 
INTRISO, sust., miscuglio che sì fa di farina, | tutto, INVELEN ITO) add. da invelenire, indignatus, 


o ed'altre cose simili, con acqua od altro liquore, 
intrita, intritum: per metaf. metter le mani in 
ogni intriso, vale ingerirsi in ogni cosa, omnibus 
rebus se immiscere. 

INTRISO, add. da intridere, maceratus. 

INTRISTARE, al intristire, incattivare, cor- 
rumpi, depravari: per Indozzare, imbozzatchire, 
non crescere, fabescere, 


era: 





IN TUTTO IN TUTTO, avr., in conclusiune, 
finalmente, in omni summa, tandem. 
INTUZZARE, V. rintuzzare. 
INVADERE, assalire, invadere, aggredi. 
INVAGARSI, invaghirsi, accendi desiderio , in- 
flammari, adamare. 
INVAGHICCIARSI, leggermente innamorarai, V. 
INVAGHIMENTO, l’innamorarsi, e@matio, amor, 
INTROCQUE, V. Intanio, 


cu, 
INTRO TTO, sust., Y. introducimento, IVA GINRE, far divenir vago, innamorare, de- 
miNTRODOTTO, è trcg ‘da ‘introdurre, introduetus, | siderio i inflammare, cupiditatem (njicere, aBSVENTARE , e euare il primo autore di chee- 
“iNtAGOtERE. ve introdurre 2 SVAGUITO, as. da vaghi “IVENTARIARE: i o tOniariO reperforine 
, OMOTE iNcensus, Veni ri Li 
puTRODUCIBILE, Bellin. Disc., qui introduei | de pen ° Ne. 


INVAL 4 divenir vajo, négricare, nigrescere. TMVENTARIO” scrittura nella quale sono no- 


INVEN KDIGATO, add. non vemdicato, imultus. 
INVELENATO, V. avvelenato. 

INVENIA , umile dimostrazione d' abbondante 
e devoto affetto, è sì usa per ordinario questa 
voce nel numero del più, cultus, veneratio: per 
bg Per perdono » Y. que icone svento gli atti 
e le parole che c pajon s peri ine e leziose, ver- 
ba su; adi et mimis erquisita. 

* INVENIRE, V. L, trovare, invenire. 


220 IN 
tate capo per spe, mamerizie è o altro, reperio 


vium, inder Up 

INVENTATO”, sula ah veplare, adincentas, 
excogitatus iuris 

INVENTATORE. V. inventore. 


INVENTATORELLÒ , dim. d'inventatore, parvi 
uominis inventor. 

INVENTIVA, invenzione, e puedo che propria» 
mente divesi trovato, 

e SVENTORE, che tt incentor , repertor , 

itator, quetor, heuretes, 

“IN ENTRARSI {pronunziato coll’e stretta), V. 

internarsi. Re 
ne 


RIEAEANTRAGE, che Inventa, A) 
inventrice di tutte le scienze , 
Ithene, Cie. 


NVENPURATO, V. avventurato. 

* INVENUSTO , T. lat., veli sgarbato , 
Salv, inventati 

* INVENZIONCELLA, Giai Magal., in 

* INVENZIONCINA, 

INVENZIONE, inventrom, "incentlo, Mameli, 
Cie. per una parte della rettorica, cusì detta , in- 
ventio. 

INVER, V. inverso. 

INVERANGI. farsi vero, vero simile fieri. 

INVERDIRE, divenir verde, etrescere. 


INVERECONDIA, Segner. tia. 
INVERECONDO , ee senza verccondia, sfacciato , 


Se E 
VERGOGNANE. .N. svergognare, 

INVERG NATAMENTE, DE Oa Nceamente , 
V. s samente, n, Situperosamenite. 

ISVE FOGNATO, 

: INVRRISIMIGLIANZA: Magnl. La Lett., multa re- 
risimilitudo, 
INVERISIMILE, incredibili, improbabilis. 
INVERISIMILIFUDINE, ; ee improbabili. 

IN VERITÀ' 

SvERMILIARE* “Ghiabr r ponso gosso . roseo co. 

rubro colore né. 

LTRVRAI MINAMENTOL lo inverminare , vermina- 


UA RVERMINARE, ed Inverminire , divenire  ver- 
minoso corruzione, cermientari, terminare. 
sl MINATO, cd inverminito , add. vermino- 


"ISVERNARE, svernare, hiemare, hibernare, 
INVERNATA, vernata, verno, Mems, hiemale 
i Mbernina tempus, amnus hibernus, Hor. hiema- 


" VERNICARE, ed inverniciare, dar la vernice, | PI 
iltinere. 


LULU 
PIRVERNICATO, e inverniciato , add. grommi il 


INFERNICATURA, Segner. Crist. l'invernicare, 
qunmi illitue, ars. 

INVERNO, Y. invernata. 

INVERO, o in vero, vere, sane, quidem, V, ve 
ramente, certamente. 

IRNERO IN VERÒ, vale in tutto, Analmente, 


INVERSATO, contrapposto , adeersus, contra 


PIRVERSIONE: Cruse., V. rivoluzione, 
INVERSO, prep. versus, erga, aduersus, auteer- 
sem la natura e* na coni, rome dobbiamo por- 
tarrì inverso gli nomini, matura docet quemad. 
imodum nos adversus homines geramms, Cic, per} cuj 
a rispetto, in ‘n comparazione, pre: per contro, ar 
rersus, comtra. 
* INVERSO, add. ila invertere, inversus. 
INVERTERE, V. L. rivoltare, invertere. 
VITERZICARE, | ‘V. inverdire, 
INVESCARE, ed inveschiare, impaniare, e si 
adoperano eziandio nel signif. nent. . visco 
è, 0 obbinire, Col. Var. invescehiarsi, obli- 
mere se visco, Var. per metal. invesrhiarai nek 
ML quore È d'una pu , ad aliquam vtrginem her- 
rere, 
"INvESCATO, od inveschiato, add. da invesca- 
ius, cisco, oblitus: per metal. preso, 31 ne 
Rien "intolto 4 intricata. involutns 
VESTIGABILE. che non si può "vetta 


investigabilis, to quat 
"INVESTIG AGIONE 02 lo investigare, dalia 
I TIGAMENTO,. ( fio, inquisitio, 


INVES 
INVESTIGARE, diligentemente cercare, Re ati: 
sort, IT 
pre, erq 
previ 
INVESTIGATO, add. da investigare, investiga- 


du, fi 
Iatistiecrone, che Javertigt, investigator, 


IRVESIOS TRICE, che invesliga, anvestipatris |dere 


ISVESIARZZNE (Gelo 
INVESTIMENTO, | iNvestitura, dominion, 
uliveti Lat a in dominio, dosinium 
(1 


chessia, O perumam cecupare 
milit. impiegare afsoltt.. Y. per isiar he; 
il dovere, dg] per aftuptape, 


per colpire, ferie 


per si- 
, V 











pudeni, inverecundus: per chiuso con vel 


0 impiegar denaro in chee- Plim 


IN 


INVESTITA, sust. V. investitura: comperà, 
impiego di danaro, impendium , Gallio, pecunia 


INVESTITO, add. da investire, in possessionem 
INVESTITURA, lo investire, in signif. di con- 


ceder dominio, dominium. 


INVETERARE, Segn., diventar vecchio , inve 


INVETERATO, add., invecchiato, inveteratus. 
INVETRARE, cd ifivetriare, ridurre a simiglian- 


rascere, 


za di vetro, in vitri forma ri 


fi adigere. 

INVETRIATA, sust., chiusura di vetri fatta al- 
l'apertura delle "finestre, sitreé clathri, fenestra 
vitro, 

INVETRIATO , sust. Jato dell''invetriare , 
invetriata, vitri obductio 

INVETRIATO , add. e "sup. invetriatissimo, in- 
vernicato, propriamente de vasi di terra, vitro in- 


erustalus: per similit. liscio, lisciato, tucidu come | bitis. 


vetro, favi: invetriato , 


giunto a fronte 0 a 
faccia, vale sfrontato , s 


I, eve nato, sm 
CE VEtTÀ, vitris 


INVETRIATI RA, Voe. del Dis., sorta di verni» 
ce che si dla ai vasi di terra, vitri obduclio. 
INVETTIVA, orazione, discorso, 0 simile com- 
ponimento, a Gli i bin, es fe: 
acerrima reprebensio, cetatio, obfurga 
fatto delle invettive contro di iui, n eum velte- 
menter invectus est: far invettive, acerbe, aspere 
insectari aliquem, incle; us in aliquem dicere, 
debiscere in alignem, Cic. invehi. 
qui. Pre. uo in aliquem invellva, fnescliona, 
mm, Prise. quo in ai ima, cL mai 
ilictis emm inseclamar. 


INVEZIONE, lo inveire, insectatio, objurpatio. 
INVEZZARSI, Y. avvezzarsi. 
INUGGIOLIRE, ed CE V. innuzzolire. 
Ti ré. 
INUGUALE, V. ineg 
tif VI, Cron. anmesa, alla Cron, Vell. 462, ivi, li, 
vw 


sus, 
INVIAMEN NfO, an avviamento, indirizzamento a 
patana ue si ia negozio, 0 allare, direclio: 
dar inv 

INVIARE, Vu in via, indirizzare, manda- 
re, è si adopera glie il signit. att. anche nel sen- 


tim. neut. pass. mi inviar verso alcuno, al- 
legare alicui, 0 after cligum. Ge. Cie. pavier ano per 
trattar d'un affare, a allegare, 


INVIATO, sust., persona inviata da un principe 
o da una repubblica ad altra porla, legatus, 
INVIATO, add. da inviare, 

INVIATORE, Vil. san GIFUL, che lavia, 
INVIDIA, dispiacore © o dolore dell’ altrui bene 
invidia, invidentia, livor: | invidia da pet deo, Ì 

vivi, fbtierisoe ne vivi, pascitur 
Ovid, l'invidia è nemica della virtà , 
clat virtuli, Phasim in invidia est viriat, det io 
non 
mì fa reio, multi fio bo- 
mis allorusa vm, ie. strugge mi fnvid, de disrumpi, 
art, indivia (erba nota 
antro nin ene [Ntiiato: aneliivaeo. 
INVIDIANTE, che invidia, invidens. ineitns. 
eiViDIARE, aver invidia, invidere glicui, è ali 
cia Ovid. vorrei piuttosto esser 
solutlato e che invidi Tidiaro. massi invidere inimicos 
mihi, quutm me inimicis mess, Pegi. egli invidia 
i miei felici sucerssi, mihi invidel rem prosperam 
ere, Plaut. farsì invidiare, invidiam in se 


conci 
in AVIDIATO, add caio fioroni guet 
invidiato , in prem re, esse 
incidin apud aliquem, Cic. 

INVIDIATORE, che invidia, invidus. 

INVIDIATRICE, che invidia, invida, 

INVIDIETTA, dim. d'invidia, bvor. 

INVIDIOS AMENTE, con invidia, invidiose. 

MOSSO, | che invidia, inridus, invieiosus, | si 

INVIDIO, lividus. 

INVIATARE, ed invietire, divenire vieto, obsole- | ci 

. rameiciom, vietum fieri. 
SINVIENTTO, add, da invietire , obsoletas, ranci- 


cus, 
INVIEVOLE, dia inviare, atto ad inviare, quod 


“Ri pie TI 


ad ILARE, V. L. badare attentamente, fnvi- 


9 

* INVIGLIACCHIRE , v. att., render vigliacco, 
amimo dejicere, pavorem incutere, cei ig la 
reddere: in senso newtro, divenir vigliacco, laba- 
seere, desidia 0 ignavia pessumdari, animo conci- 


"'INVIGLIAGCHITO , Uden. 

“INMGORI IRE, dar vigore, inanimire, confirma» 
re, roborare, vires ‘re in signil. nent. pù, fiar 
pre, vires, acquirere, sumnere rubur corpo: 


INViGORITO, asia da invigorire, wividus, rali 


Nis. delerritus, 6 


estar dus, 


INVILIRE, I ire, 10r l'animo, perterrafacere, 
deterrere, fycore terrorem, Tac. incui 


rende, | di 


porto invidia nd aleuno, è 1° altrui De bene non) 


commonere, invidiam ‘sibi conflare, Cle. i ad 


IN 


Liv. in sigoif. peut. per divenir vile, mancar 
daolmo, animo concidere, lobascere, quimis ca- 


INVILITO, add. da invilire, deterritus, vitis. 


INVILUPPAMENTO, lo inviluppare, incolutio, - 


i imeplici 
AVILUPPARE, V. avviluppare , involgere: per 
intrigare, impedire, V. 

Poi dash RSI, se involvere, se aliqua re inte- 


SVILUPPATO, add. da inviluppare, involutus, 
implicatus. 

NVILUPPO, inv lamento, involuervia. 

INVINCIBILE, è Sup. invincibilissimo, insupera= 


ibis, i, dnnicha 
INVING DIRE. far diventa *iiacido, mollire : in 
signif. nent. vale divenir vincidu, mollescere. 
NVIO, V. inviamento. 
IAVIOLARILE, che non si puo viulare, inviola- 


INVIOLABII MENTE, | senza violare, inviolate, 
INVIOLATAMENTE, | incorruple, inlegre. 
INVIOLATO non violato, 


INVIOLENTO, che non usa viulenza, non mio 
violentua, a vi abstinens, 

CINVIPERARE, ed inviperire, incrudellre a guisa 

vipera, e sì Nsa neut, e neut. pass. sevire, eca- 


intiolatus, incorru- 


INVIPERATO, mi inviperito, crasperatus, erar- 
descens 


senns, eTconi X 
INVIRONARE, V. circondare, 
INVISCARE, ed invischiare, V. invescare, ed 
inveschiare, . È 
INVISCATO, ed invischiato, V. inve , ed in 
veschiato, 
INVISCERARSI, entrar nelle viscere, in nisera 
traré, viscera” pervodere, 
inliVISCERATO, Add. da inviscerarsi, viscersbns 
immissus în viscera. 
p INVISCHIAMENTO, lo iovischiare, impania- 
mento, Salvin. Dise, risco oblinire, viscum, i 


INVISCHIA! RE, V. invescare, 
AAVISGIIMENTO. Red, t. 4, ingrossamento, vi- 





‘a crassi , Cool. Frà 
SINV ISCIDIRE , Red. , divenir viscoso, vi» 
scido, crassesctre , PRAIA io viscosum 


INVISIBILI E, che non sì puo vedere, invisibi lis, 
Cels. non uspectabilis , sub , 0 sub 
dn non cadens , Gie. oelorum obiutam ‘effu- 


rINVISIBILEMENTE, ed invisibilmente, senza po; 
ser vedersi meri p incisibili, ut nemo pudleat, 

INVISIBI ITA” lavinibilivute jovizibilitate, res 
obialiom gh effugienz, non ‘eta 

‘18 posto avy, W a 
INVITA ento. invilanza, v in 

INVITARE, invitare: invitare a pranzo, ad 
pramdum invitare, 0 rocare, Cic. a bere, invitare 
ea op ulis, Plaut, venlte a cena meco: in 
veri esso sono stato invitato altruve, ve ne 
ringrazio, come “i l'avessi ricevuto, coniobie de 

me: vocala est opera nune quidem, tam yra- 
tia est, Plaut. invitare uno a venir ad alloggiare 
in sua casa, incitore aliguem in Anspitium , Cic. 
hospitio, Liv, invitare aliquemi becto, el domo, Cio. 
per incitare, invitare, ipvogliare, V. invitare, 
«tetto così assolut. traltandosi di giuoco, vale ue: 
cennare, 0 proporre quella quantita di' danare, 
che si vuol giuocare, Lapo su men in prata 
Ch chiamar ai da entrar in bal» 

RA ghorian durendam rocare. 

INVITARSI, vale offe rirsi, proferirsi , se se uf 
ferre, polliceri, per chiamarsi scambievulmente a 
far cheechessia. se mino, invicem rocare. 

INVITATA, Li punilo: pitt _Vinvitata, è lo 
stesso che Vipvito ner accipere, 

* INVITA 0, D) re i lettativo, attraente 
te, attrattivo, Cop. Impr. 8, invitabilis, alticiens, 


“urto, add, da invitare, inritatus: per 


ameira, 
SRVITATORE, che invita, invitator. 
INVITATORIO, salmo che si usa comunemente 
nel principio dell’ uffizio divino, e suole prendersi 
apeora per l' antifona del medesimo salmo, invi 


la'oriwm. 
INVITATRICE, che invita, incitans. 
INVITATURA, {we invito, 


INVITAZIONE, 

INVITEVOLE, Bemb , che invita, invitews. 

INVITO, sust., l' invitare, invitalio, furitatus, 
us, invitamentuni : ener Pinvito, valé acecttarlo, 
conditionem acri invito è anche termino di 
giuoco, è vale J tivliare, 
{ INVITO, V. L., add., chi fa contro sua vogiia, 
nevi tres. 

INVETTO, è liga invittissimo, nou vinto, invin» 


, |etbile, di ca Co dr Vaio, an ine, 


INVIZ re, deprava- 
re, corrum , vitita imbuere, 
INVIZIARSI, " divenir vizioso , amari, cor 


TRORBPA è vifrum conci, ero, dure, lrahere, cuntra- 
vibusum pag È 


tere pyvurem, | here, 


ee 


IN 
INVIZIATO, add. da inviziare, vifiosus, comu 





pius COLUER ; 

I 7ZNRE, avvizzare, vieta fieri, 

10 TIMO, avv. postremo, ullimo, ad extre- 
munt, 


INULTO, V. L._, invendicato, inullus. ; 

INUMANAMENTE, inliumane, crudetiter, inhu- 
maniter, 

INUMANITA*, inumanitade, inumanitate, inhu- 
manitas, feritas, immonitas. — 

INUMANO, e sup. inumanissimo , inAumaniss, 
durus, seevus, crudelis , atrox. 

“ INUMATO, T. lat, , insepolto , Muss. Pred,, 
inhumatus. 

INUMIDIRE, umettare, Ammectare. 

INUMIDITO , add, da inumidire, humectatus , 
humidus. madidus, 

INUMILIARE, V. umiliare, 

IN UNA, ed in uno, avverb, detto, vale insieme, 


IN UN ATTIMO, avv., subitamente, momento 
temporis, subito, ittico, repente, confeslim, ertem- 
pio, stalin. 

& UN V. bale 





N 
mento, ictu oculi, momento temporis. 


in un attimo, V. istante, 
TRATTO, 
ARE, chiamare in ajuto pregando, into- 
care, appellare , implorare : per chiamar coman- 
dando, accersere. 

INVOCATO, add. da invocare, incocatus, implo- 
rebus, 


INVOCATORE, | che invoca, invocuns, qui 0 
INVOCATRICE, | que invocat. 

INVOCAZIONE, lo invocare, invocatio. 
INVOGLIA, tela grossa , 0’ cosa simile, colla 


quale si rinvolguno balle, fardelli, e simili, invo- 
ner, infeguinentum, segestre, segestria, sum, 


implesris, 
INVOGLIARE, da invoglia, vale coprire con in- 
voglie, involvere, V, inviluppare. 
INVOGLIARE, indur voglia, desiderio, deside- 
n cujus rei alicui inficere, 
GLIA » vale aver voglia, V, desiderare. 
INVOGLIATO, e sup. Invogliatissimo, Red. t. 4, 
divenuto desideroso, acidus, cupidus : 
vale rinvolto, involutus. 
INVOGLIO, V. invogiia. 
INVOGLIUZZO, las. 
INVOLARE, ed imbolare, furari, surriperi 
votare, Plin, per prender furtivamente, sorpren- 
dere , surripere. 
INVOLARSI, V. dileguarsi, sparire. 
IRVOLATO pod, da luvolare. raphu. 
h ha, c invola, iplor. 
INVOLATRICE, che invola, de 
INVOLGERE, ravvolgere involtere, obvolvere : 
"i VoLgE comprendere, Y. 
NYO se involcere, se obrolcere. 
INVOLGIMENTO, V. involtura, ravvolgimeot 
[Avati ant ' 
NVOL: AMENTE, invite, invito animo. 
_ INVOLONTARIO, sust., che non è di volonta, 
id, quod contra o preter voluntatem est, into» 
luntarium, T, Teol. 
INVOLONTARIO, sutd., e sup. involontarissi- 
mo, contrario di volontario, tinitus, incolunta- 


ULICOA 
INVOLPARE, neut., -divenîr velpato, © si dice 
«del ano, pubiginem conlraler CA 

+, tlivenir malizioso, culpinari, mene 
daciis ae Leemtitns cerba pervertere. ' 

IN VOLTA, avv., esser ‘in volta, vale esser in 
atto di fuggire, ferga dare: metter in volta, vale 
far fuggire, metter in fuga, V. fuga, fugare : met- 
tersi in volta, vale faggire, V, amare, mettere, 
v mandare in volta, vagliono andare, condurre, 
v mandare attorno, in giro, 0a cireum» 
abucere; tornar in volta, vale tornar in dietro, re- 
“INVOLTARE, Involgore, involcere” obrolcete 

Ù volgere, loere, b 
 INVOLTIGLIATO, ravvituppato, Fag. Com, 


involutus. — 
MiGrOLTINO, Red. 1. 5, dim. d'involto, ariguum 

INVOLTO, sust., massa di cose ravyolte insie- 
me sotto una medesima coperta, i mn, 

INVOLTO, add. da involgere, involutus, imple- 
PO NVOLTOLAME. avvolta avvia 

RETI ,ravvi PAIL 

n votare 3 re, ravviluppare, AIL 

N ATO, V. involtigliato. 

INVOLTURA, aggiramento, e si dice per o più 
per metaf., e vale cenni o parole ambigue per 
non si lasciar appostare, circuitio, Ch. 

Inv LUCRO, V. L., involto, involnermn. 

INVOLVERE, V. L., involgere, involcere. 

INVOLVIMENTO, lo involvere, inrolutio: per 
metal. aggiramento, malizia, do/us, fraus, circni» 
to, SOLITI: 

INVOLUTATO, Saun., V. ravyolto, 






















D OCCHo, avv., în un mo-|V 


da invoglia, | don 





IN 


INVOLUTO, add. da involvere, involutua. 

INVOLUZIONE, V. involvimento. 

IN VOTO fol primo 0 largo), avv. V. in vano, 

INURBANITÀ”, inurbanitade, inurbanitate, V. 
L., inciviltà, rusticitas. 

INURBANÒ, V. L., incivile, inurbanus, rusticus, 
agrestis, moribus incompositus. . 

INURDARSI, V. L., entrar in città, urdem in- 


gr 
INUSATO, V. inusitato, 
INUSITATAMENTE, inusitale, preeter consuetu» 
nem, inutiliter, frustra, incassum. 
INUSITATO, e sup. inusitatissimo, fuur di usan= 
za, inusitatus, insubitus, prater consuetudine, 
ÎINUSTO, Eucbiis impre , segnato per la forza 
del fuoco, MarchetL Luer., inustus. . 
INUTILE, @ sup. inutilissimo, inutilis, inquis. 
INUTILITÀ', V. disutilità. 
INUTILMENTE, imuetiliter, fristro, incassuni. 
INVULNER BILE, V. L., che non puo esser fe- 
rito, inculnerabilis, qui cuinerari non polest, 
INUZZOLIRE, V. innuzzolire, 
INZACCHERATO, pieno di zacchere, luto 
sus: per metal. intrigato, avviluppato, «Ubiligato 


INZAFFATO, Cruse, Voc., palanca; significa 
anche stivato, zeppo, pieno, repletus, rejertas, 


fartus. 
INZAFFIRARSI, adornarsi di zaffirì, sapphiris 


arnari, 

INZAMPOGNARE, infinocchiare, far cornamusa, 
verba dare. 

INZAVARDARE, intridere, imbrodolare, fuda- 


re, inquinare, CA 
INZAVARDATO, adil. da inzavardare, fodatus, 


i inca taes, 

INZEPPAMENTO, intrasione fatta per forza, cva- 
cervalio, injectio, injectus. 

INZEPPARE, coprir di zeppe, mettere zeppe, 
coacervare, comgerere: per similli. fiocar per lor 
za, intrudere, 

* INZEPPATURA, lo inzeppare, è la zeppa stes 
sa ld. Dee., erp k 

INZIBETTATO, che ha odor di zibetto, profu- 
mato, perfusus odoribus, suffitione  medicotus 
Col, tutti non possono essere inzibettati come sel 


sicut fu oles, Plant. 

INZIGARE, è deriv., V. instigare, ecc. 
INZUCCOLATO, che ha gli zuecoli in prede, ca- 
bus indutus 


* INZOLFARE, V. insolfare. 
INZOTICHIRE, divenir zotico, rusticum, agre- 


nai sem, inurbanum, rudem ficri, agrestes mores in-|q 
è, ine 


ere, 
IN ZUCCA, avv., vale col capo scoperto, aperto 


capite, 
fnziccnenane, asporger di zuechero, saccha- 
ro condire, imburre, saccharo as ere, 
INZUCCHERATO, add. da inzuceberare, saccha- 
ro conditus, 


INZUPPANENTO, i'inzuppare, immersio, mua- | gi 


dor, 

INZUPPARE, intignere nelle cose liquide, ma- 
terie che pussano incorporarlo, immergere, wa- 
dafacert MACCrAre, 

NZUPPARSI, vale inumidirsi incorporando in 
sé l'umido, madescere, humectari, 

INZUPPATO, add, da inzuppare, inimersus, ma- 
defactus, 

X ZURRO, esser in zurro, è simili, vale lo stese 
so ch'esser in gazzurro, «ruttare, gestire. 

10, pronome, ego: io proprio, î0 stesso, egumet, 
“go ipse, ego ulem ; jo ibi vero, ad €90, ego qui 
dai do per me, €90 vero, quod ad me ablimati 
JONICO, aggiunto d'uno de cinque ordini del- 
l'architettura, jonicus. 

nose di “sorta dira simile alla cicorea, ma al- 
quan: Ùù aspra a to, hyosiris, + 

JUTA, nome di lettera greca, che  prosuozdiata 
così intera, vale nieme, Jo stesso che 2:70, nil, 
nihil: non lasciar un jota di quello che (è stato 


ordinato, quod im, um est, me peinirane 
dem omitias. n Lod 
IPECACUANA, radice purgante, hypecacuanna, 


O RRERBOLA”| Meura pia 
G pura na generata da un: 
IPERBOLE" | delle artioni dI c000, LI note: 
T. M. è anche figura rettorica, Ayperbole, Sen, 
perielio, Cie, Mfgrlio, ini. 
IPERBOLEGGIARE, magnilicar con parole, aim- 
PIRERROLICANENTE, con iperbole, ultra fidem 
È , con iperbole, w 
elatorie, Ascon. Ped, hyperbolice, T. G. «rd 


d'aver seritto iperbolicamente, dice! se scribeucto |] 


VPEMBO TICO ET, orto M 
K , iyperbolicus, T. M.: ci 
IPERBOLO, #04. | iperbolica. rea tire ‘Ade 


e rata, que omnem figa excedit: sermone 


iperbolico, oratio, que umnem exceds 
se ERBOLONE Li grande, ingens Ayper- 
superlatio. 


* IPERBOREO, V. poet. " PENTA 
tentrionale. Rgperbore. dal vouto borva set 
IP culto dovuto all tissima Ver- 
gine, Ayperdulia, N. Gc aa Saplssima Ver 


® - 


















tu, non omnes possunt volere unguenta erulica, |p 
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IPERICO, 


IPERICON, | Bino Po. At da 


* IPERMETRO, aggiunto ii verso che eccode 
di una sillaba la misura, Tane. Buon., superine- 


IPOCISTIDE, nta, Aypocistis, T. G. 
IPOGONDRIA malattia nota, lristitia, agfecti» 
POCO! DALAGO, che patisce ipocomdria, tristi 

CO) ACO, ci isce i istis, 
Aypocomdriacus, TV, M nietancholicue. yi 

POCONDRO, V. ipocondria : ipocondrj chiamano 
i medici le regioni del fegato e della milza, Ay- 
pocondria, Plin. 

IPOCRESIA, } finzione di bonta per copripe la. 

IPOCRISIA, \ malizia, hypocrisis. 

IPOCRITA, macchiato d' ipocrisia, pruditalis si- 
mumiator, hypocrita, #, appresso i Santi 
adri, 

IPOCRITA, ipocritade, ipocritate, Ayporrisis, 
D. Hier. prote simulatio fucata, virtulis spe 
cies 


*IPOCRITINO, che dicesi anche, nello stile {a- 


asper-|migliare, quietino, dim, d' ipoerito, partis hype- 


crites, 
IPOCRITO, sust., V. ipocrita. 
IPOCRITO, add, simudatus, fiets, | 
10 POCRITONE, acer. d’ipocrito, probitatis simu- 


Lf 

*IPOMOCLIO, sottoleva, quel sostegno che si 
oppone sia leva per alzare va hero, alvin, Am 
not, Op. Pesce. Aypomoclium, T. G. 

IPOSARCA, sorta d' dl d 


ropisia. 
IPOSTATICO, . Teol. hypostaticus. 

IPOTECA, T. de'legisti, e vale diritto sopra al- 
cuna cosa per convenzione obbligata al creditori 
per sicurezza del suo credite, Aypotheca. 6 

* IPOTECARE, metter l' ipoteca, T. leg., Se- 
gner. Parr. late. 


tt Lo 
* IPOTENUSA, fig. grometr. Aspothemusa. 
IPOTESI, su LA ypothesis, V., G. 


IRACONDIA, el iracundia, ira, ira, iracunaia. 
IRAGONDIOSO, ed iracundioso , inelinate 


_ IRACONDO, iracumdo, ed iracamdio, 4 all'ira, 


iracundus, stumachosus. 
IRAMENTO, l'adirarsi , e l'ira stessa, indigna- 
0, dro 

Ì 


RARSI I muoversi ad ira, mettersi in col- 
LIRASCERE, i lera , V. in semim. neut. vale lo 
stesso, 


IRASCIBILE, aggiunto di appetito , ed è quella 
all'ira, irasci» 


trude, per ira, 
IRATO, pieno d'ira, sratus, indigna tas. 


sla qui cerchio di varii colori, che 

conda la pupilla , iris, T. M. per 
iris. 
IRONDINE, Berb. hirundo. 
IRONIA, fiz. rettorica, ironia, illuso. ‘ 
TRONICAMENTE, con ironia, per sroniam , iro- 
nice, Asc, Ped. 

IRONICO, dissimulantice et ironie plemus, per 
ironiam, ad iromiam, ironice 

IROSAMENTE, V. iracondamente. 

IRUSO, V. iracondioso, irasondo, 

* IRRADIAMENTO, irradiazione, Red, Lett. ra- 
diorum immixgio, radiatio, 

IRRADIARE, ed inradiare , raggiare , radiare , 
radios miftere, Uo), 

IRRADIATO, ed inradiato, radiata , illustratas. 
IRRADIAZIONE, # inradiazione, lo irradiare, ik 
laminazione, che viene da' raggi, 0 da cosa lucida, 
radiatio, itluminatio, 

“IRRADICABILE , inradicabile, inesturpabile , 
Conti. Let., qui radiritus cvelli non potest, inex- 


Uinpabilie 
RAGGIARE, V, irradiare, 
IRRAGGIATO, V, irradiato. ‘ 
IRRAGIONEVOLE, irragionevolmente, V. juta» 
gionevole, sce. 
* IRRAGIONEVOLEZZA , Acc. Cr, Moss, , com 
trario sti Pvolezza, stollezza, ameatia, rra= 
fionabilitas, Apul. 


cio 
LS 


iure e 
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IRRAZIONABILE, V. inrazionabile. 

IRRAZIO NABILITA”, irrazionabilitade , irrazi rrazio- {di 
nabilitate, abilità, ecc. 


razioni 

IRRAZIONABILMENTE, V. inragionevolmente. 

IRRAZIONALE, irrazionalità, irrazionalitade, ir- 
razionalitate, V. inrazionale, inrazionalità, ecc. 

IRRECONGILTARILE » + Segner. Sr. Istr.,, che che 
non conciliare, qui conciliari nequi 
mico inteconciliabile, &mptacabilis. 

IRRECUPERABILE, v” inrecuperabile. 

* IRREDIMIBILE 'ché non si può fedimere, 
Oliv, Pred redimi non potest. 

HA FRAGABILE, V. inrefragabile. 

FRENABILE, irrefrenabilmente, V. 


‘nabile, 
IRREGOLARE, V. Inregolare: per fuori di re- 
ola, senza regola, è si da' geometri di quello 
re che non. hanno egualità d'angoli e 
lati, irre : per caduto in irregolarita , Lo 


qa . Eecì. 
IRREGOLARITÀ”, irregolaritade , irregolaritate, 


V. inregolari 
IRUEGOLARMENTE, V. sregolatamente. 
IRREGOLATO, V. Jaregolato, 
IRRELIGIOSAMENTE, irreligiosità, ecc, V. in- 
religiosamente, inreligiosità, see, 
Pol TRREMEABILE ne non si può ripassare, 
'oliz. 
SRREMEDIABILE, irremedievole, V. inremedia» 


bile, ec 

IRNENISSIBILE, e bl mencat inca! 
missione, 0 di perdono, ine: erpiabilis, 
Lione st, venia pd 

IRRE ISSin ILMENTE, senza remissione, sine 


venia, citra 'spem. 
INREMUNERABILE, ed inremunerabile che non 
si TESMIRETATO | Eramancrobiba, Apul. cui 


[en pende le, A Li , Sen. 
IRREMUNERATO, V. Inremunerato. 
5 ne SAREMUNERAZIONE, Garz. Piaz, nulla remu- 


"MREPARABILE, frreparabilmente, V. inrepara- 
bile, inreparabilmente. 


IRREPRENSIBILE, V. inreprensibile. 
IRREPRO! Baane V° Jnreprobabile. 


IRRERUGNA DIL E, inrepognabile. 


EQUIETO, irc, V. lngdicia, 
: "RR SISTIBILE, ine uon. Fier., invinei- 


inre- 


ace di re- 
nulla ra- 


rei 

Li latin V. inretamento. 

IRRETARE, sula inretire, ctire, pigiiar con rete, ir irretir to 
per metaf. atte o seno, _Srrol 
queare evitapnare, im 

IRR RETÎTO. ed inretito, "iqueatus, 
IRRETRATTARILE V. Inretrattabile. 

ERENTE ed altri, V inreverente, ecc. 

IRREVOCABILE ece., V. re ere, 

IRRICCHIRE, irricchito, V. inricchire, inricchito. 

IRRICORDEVOLE, V. inricordevole. 

IRRIDERE deridere, irridere, deridere, illudere, 
Vit. $S. Padfi, 108, irridendolo, eum irridens, de- 


ridens. 
pi IRRIFLESSIONE, e Irreflessione, inavvertenza, 
sacr. inconsideran 


3 IR 

* IRRITO, V. poet., vano, vuoto, nullo, Ariosto, 
si BRITROSIRE, irritrosito, V. ipritrosire, inritro- 

IRRIVERENTE, &d inriverénte, irriverens, Ter. 
qui non reveretur, 

da RI VERENZA ’ 

SRMONARE, ed inrorare, er di rugiad: 
ed soche bagnar Semplicemente, i checchessia: 


irrora 
IRAUG "GGINIRE, Irruggi irrugginito, 


ru 

ffitcianane, irrugiadato, V. inrugiadare, in- 
rugiada 

Di IMRUZIONE, assalto impet 
violenta inondazione d'acque, e simili, Lami, Lez. 
ant. irruptio;; fare un'irruzione contra Il nemico, 
impressionem facere in hostes: per incursione, 6 
scorreria, incursio, 

MEBSUTÒ, irto, orrido , aspro. ruvido, Mirsutus, 


Re V. parcamente, 
ISCHERNIA, V. scherno. 


de inriverenza , érreverentia, |1 


madefacere. Ss 
inruggintre, in- 


IS 
ISTRICE palenale spinoso, Aystrix. 


ISTRIO ante, histrio, comedus. 
ISTROLI tAoev . astrologia. 
ISTRONOMIA, V. stronomia. 


ISTRUIRE, e deriv., V. instruire, ecc. 
ISTRUMENTALE , ed altri, V. instrumenta- 


, ecc, 
f STRUTTIVO, atto ad istruire, Segner. sn- 


TSTU PIDIRE, rendere stupido, o intormentito, 


er. t, Stupefacere : in sent. nent. divenire stu- 


Di 
! Isiv UDIDO, stupid, hebes. 


AvVv., va ale si |, marime. 
ITALIANAMENTE Varelì., " Alliaiana, more 


Salvin., Buon. Fier., na 
dere italiano, ilalum red 


oo Sure donare: per 
tradurre in Lace more tai italicam linguam verte- 
re, 0_italice veddere. 

SETALIANO, italo, italico, add., d'Italia, itatus, 


itai 
* ITALICISMO, maniera di dire italiana scri- 
sendo in altra lingua , Salv. italicus dicendi mo- 


uoso de’ nemici, © | italiro. 


* ITALIANARE, | 
Li ITALIANIZZARE, 
» ilalicum fe 


ISCHIO, Mitre che fa ghianda, esculus: d'ischio, | dus. 


cesculeus, esculinus: luogo piantato di molti ischj, 
eesculetum, Mor. 
ISCIRE, Bett. mettil. RR., pecire, v. 
ISCOLORITO, Tass. V. scolor 
ISCRIVERE o derlv., Vv. aci È 
“ISOCOLON, fig. reti. corris cienza di mem- 
bri uguali in un IA isocolon, 
ISOLA, paese o o terriero nin ogni in- 
isolato, sust. 


torno da acqua 
abiaiore reati gt insutanus, Serv. 


ISOLANO, ai 

Pacat. insule inc 

ISOLATO, Toe ceppo di case poste in Isola, 
staccato da tutte le bande, insula, Cic. 

ISOLATO, pi , staccato da tutte le bande, in- 
sulatus, insulensis, Sol. separatus. 

di ISOLE GIARE, aver apparenza d'isola, vo 
ce nuova, di analogia italiana, che nscì di 'hoe- 
ca dalla celebre Amarilli in un suo improvviso, 
In cui Ni tratteggia così Polifemo: Sopra ll monte 


ITERARE, iterare, repe! 

ITERATAMENTE, epiicazimente, iterato , tie 
runi, 

ITERATO: add. da Jteraro, prete repetitus. 

ITERATORE, che ri pe 

Li ITERAZIONE, pepilo pa ri citano! Bocce. Com. 
Inf. inf: ilennlio: se ripete, dicesi ‘allora 


ITINERARIO, V. L., descrizione del viaggio, if 
nerarium, Veget. itineris descriptio 

ITO, Vit, SS, Padr. 2, 166, andato, 

ITTERICO, che patisce d' itterizia, llliao. 


quatua, 

ITTERIZIA, malattia che procede da spargìi 
mento di fiele, morbus regius, arquatus, aurugo, 
anis, 

IVA, sorta d' grerba, chamorpitis, qbiga. 

IVACCIO, Brun. Ret., avaecio, V 

JUBERE, V. . L. comandare, jubere. 


egli occhio # rassembra un altro monte: ha TUBILARE, vi bc V. 
un sol o sella fronte, e lo sdegno vi passeg-| JUBILE 
Pigi dee instar SUDICANE e deriv., V. giudicare, ecc. 
LETTA, dim. d'isola, pur & insula. IUGERO è, Lo bubuiene misura di terreno 
ISOPO, ed issopo ferba); quanto può centre un un giorno, j 
ISOSCRLE, aggiunto dato ta la [Geometri a quellrum: il jagero è uno si di terteno di 250 pn 
,|triangolo, che ha due lati nguali, isosceles, V. G. bra lungli zza e 220 di ezza. 
SPEZIONE. V. Csa. ILGULATO: gola a legata LEE 
, V. in n ugria Luanm Mens, o 
* ISPIDEZZA , astratto d'Ispio, Bolli. Disc. | tari, T. de' Notom atte PRTCRI 0a 


SMDO, (RS, sup. ispidissimo, irsuto, hispidus , 


illa-| hirsutus, 
ISPOSTISSIMO, Bemb., V. espostissimo. 


TRA, ci ora, Lo, Vo eso mune, în priesentia, modo. 
SORATTE, É 


SSSOPO, Vi 

ISSUTO, stato (lal verbo essere), 
ISTANTANEAMENTE, in un istante, V. 
ISTANTANEO, ed instantaneo, quod momento 


CREATE, è sup. istantissimo, V. instante, e 
sup. instantissimo : istante, per Astante, presen= 


. L, avv., vale immantinente, 


IRRIFORMADILE, e irreformabile, Battagl., quite, V. 


refi 


* IRRIGARE. frigzio, v 
IRRIGATORE, che irriga, i 


vo prpre, iorigato. 


IRRIGIDIRE , to, V. inrigidire, innigidito, 
IRRIGUO, 

IRRIMEDÎA imediatamente, V. inrime- 
abile, lacimediiagiente, 

TRRIESSIEE V + inrimessibile. 

. Mi. degno d’irrisione, Tesaur. fil. 


PIRRISIONE. ne dle 

* IRRISIVO, derivo, alto a pia Salvio., 
Fier. Buon., ad irridendum accommodalus. 

IRRISOLUTO, V. Jnricotato. 

* IRRISOLI UZIONE, V + inresoluzione. 

ri ErasO , ed inrisore, schernitore, irrisor, de- 


ator, nugator, sannio, 
PE TAMISORIO, derisorio, che dere, Salv., irvi- | cus 
a 


- IRRITARILITA”, facilità di irritarsi, irvitabiti- | ad 


mei 
ntframeNTO, ed inritamento, V. irritazione. 
IRRITANE, provocare, è non che nell'att. si usa 


anche nel siguif, neut. pass. irritare, lacessere, | simulacris distineh 


procorare. 
IRRITATIVO, atto ad irritare, irritane, lacessena, 


Ph N IRRITATO, add. da irritare, frritatus, lacessi- 


"lantratonE, che irrita, irritans, irritator. 
IRFAZIOE: Sti et, 

o) inri MI ni 
to, irritamendum, irritamen. INTUIRE, SF 


1 emendori non 
Ù IRRIGAMENTA, ed irigadione "10 atacquare, | v 


ISTANTEMENTE, istanza, ed Istanzia, istare , 
. instantemente, ecc. 


ISTERICO, uterino, Aystericus, 
ISTICAMENTO, v iintigamanto. 
ISTIGAR instigare 


eco, 
di ISTIGATORE, Vira, Lett. vol. 2, V. insti- 


ar ISTINENZA, e è e llnengia, V. astinenza. 
ISTINTO, V. 
ISTITUINE, è deriv.. V. instituire, ecc 
* ISTMICO, è istmio , ai pparienente ad istmo, 
fhmius hi istmiel, che si celebravano nel- 
l'istmo sella Morea ogni cinque anni in onore di 
Nettuno, istituiti da Teseo, isthmia, ornm. 
* ISTUO, Jingu a di terra tra due mari, che uni- 
sce nna al te, isthemus. 
ISTORIA, historia. V. storia: per successo, aw- 


venimento, V. 
ISTORIALE, che a artiene ad istotia’, histori- 


ad historiam 
CISTORIALMENTE i, per moto d' istorla, historice, 
ISTORIARE, Voce. del Dis. , dipingere istorie, 
Ristorias 


ISTORIATO, adl., dipinto , 0 scolpito d'istorie, 
‘fris, ornatus, pictus.. 

ISTORICAMENTE, historice, 

ISTORICO, sust., ’serittor di storia, Nistoricus, 
historie seriptor, aciuariue, Petr. 

ISTORICO.. add., V. istoriale. 

ISTORIETTA. brevis Miorta: 


ISTORIOGRAFO, fusi V. istorico, sust. 

ISTORIOGRAFO, » istoriale. 
ORLOMIA, è |: pria: V, astronomia. 

ISTRATTO, aild., V. estratto, cavato, 


e 


nd . 


IVI, avv., quivi a anche di lì, illie, ibi, 


inde? vale anche la, a que mel luogo, eo, illne: da 
ivi, inde: ivi si corrisponde ele te a dove : 
dove non è giustizia, ivi e «i 

IVI ENTRÒ, o come più comunemente serivesi 


iv'entro, avw., S ivi, ibi, intus. 
IVI RITTA, avv., ivi, ibi. 
IURA, giura, congiura, confuratio, conspiratio, 


NCAA, prego. tagica cirie, Jue. 
gi ment 

JURIDICO, add. 4A ico, juridicns. 

SURIDIZIONE, è arri enAdizione 


JURISCONSULTO rio, Jurista, aderire 
ritus furisconsul uris et leguin peritus 
ad SPARI , jUspatronato, fterispatro. 


MONS, RE se dg 
TUSOÙ "us a acquisitum. 
VM) seme ell'erba cassilagine, 0 den 
CSTSTIZIA E, deri iv., V. giustizi 
e deriv,, V. gi lare, ecc, 
IZZA, ira, e per lo più con provocazione, irrita- 


mento indignalio, ir 


L 


LA, articolo, 0 segnacaso femminino: talora è 
pronome, € vale quella nel rio caso, e sì pre- 
pone alle particelle mi, fi, si, ci, vi, 0 si pospone 
a me, le, se, ce, ne, ve, come la mi diede, me la 
diede, la ci fece, ce la fece: la, nel caso retto per 
ella si usa Fidi agcroni nello stile familiare: la m'ha 
sì concio, Lor. 

Pag de il og de' cinque, toni della musi, 

tà: avi, dl Joo iltie, iflne: correr qua è a, 
huc alque dl rsitare, Hor. Ja dove avvi un 
gran ca ifco: bt ubi caprificus magna est, Ter. 
LABARDA, arme in asta, hasta ; appoggiare la 


labarda , sì dice per metal. dell’ani a man 
giar a casa d'altri senza spendere, aliquem 


semare. 
LABARDACCIA, perg: di labarda, rilis hasta, 
LABARO, vessillo miliare, è LARIO n), di 
pesta gemme ci a arsi ine 
‘atori cristiani, labarus. 
* LABRIA, T. poet., al singolare sta per viso. 
Dant. Inf. 19, son si contenta labbia sempre at- 


LA 


sint, lasciato vuoto scrivendo, componendo, e 
simili, Magal., spatiuma vacuum, vacuum interva 


LACUNALI di lacu 

MAGUUNETTA, è fighetta, diri. di lacuna, 
parva Mitte: per picciol. vuoto la- 
reg scrivendo, 0 componendo, e simili, spalio- 


LA 


oris: nel plurale significa le abbia, Ar., |“ 
ke dalle labbia, labia, orum 
“et apparte enento alle labbra: + Joltere | am 
labbialì diconsi quelle vaziano 
" nia Qelle labbra, come b, DO, Salvini, tabia- 


: Lafinerto, dim. vezzeff:. di labbro, Poliz., 
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p|lacryme, Plant. far lagrimar uno, Glicni 
PettFrreggprtn corti podi Plaut. in si Mivo, 
lare, versar  giuecì ca 3a Leggi o 


Fia rimanu un umore, extillal banor {viti» 
dA TO, add. da lagrimare, fletus, deftetus, 


labellum vuci. dona tua. 
LABBHICCIU OLO, dia. di labbro, tabellum. LACUNUSO, pien di lacune, paludibus frequens, LAGRIMATORIO rimatojo , unto di 
LABBRO labium, e nel num. del più | paludosus. muscolo, v fistola oc Che porla IE 
labbra è ila il ‘il'fabbro di” sopra, su, LADANO, dan sche trasuda dalle foglie del- | lacrymatorius, T. med.: è pure aggiunto di vasi 
rius, Cies. di sotto, labrum inferius : labbro rivolto | l imbrentina, che e sì dono in antichi i sepolcri, è che erano, 
in su, labrum resimum , resupinum : per similit | LADDUVE, V la dove. pati a ricevere le lagrime 
arto di vaso o d'altro, labrum, ora: labbro di Ve-| LADICO, V. laico, de cong torsus, anti]. 
nere (sorta d'erba), dypsacum salivumi ADO, V. iaido. nt ione zia" ‘dae 
LABBRO) ONE i acer. avvilit, dicesi "di chi ha] LA' DOVE, e luddove, purché, ogni volta che:|grimazione si dice anche un’ Raitre degli 
mR Salvip. labiosus. per poiché, giacche, mentre, V. per dove avver-|ucchi, per la quale lagrimano, lacrymatio, epi- 
INR, dim. di labbro, labellum. phord, Cie. 
LABE, V. L., macchia “LADRO, dim. di ladro, furunculas, lepta, la-|  LAGRIMETTA, dim. di lagrima tacrgmula ; 
LABEFATTATO, label: V. L., Red. t. 6, in-|trw con una lagrimetta, che versera i 
stebolito o, offeso, Seboracialut. LADRO, latro, fur: Ladro a giorno, fur diur-|oechi, acchetera il padre, una lacryma, quam te- 
LABERE, sdrucciolare, la nus, Cic. ili notte, notturno, fur nocturraus, Cic. | rendo oculos I, restinguet patrem, Ter. 
LABERINTO, luogo pieno ti vie dubbie ed ‘ine | ladro di mare, 0 per mare, rata liudro del de- ad AGRIMEV LE, € sup. lagrimevolissimo, atto 
trigate, labyrinthus: per similit. é un luogo del- najo pubblico, pecwlator: di bestie, abactor : di-|ad indur lagrime, lacrymabilis + deplo= 
" tera cavità dell'orecchio degli animali, laby- | cesi in prov. sempre non rido la moglie del la- | randus. 













idro, è vale, a lungo andare sono scoperte le uri- 
stizle, e gasligate, maloruam felicitas Don est dis. 
furna, flagitiorum turpis eritus, preso, da Omero, 

rum leta in perniciem cadunt, Publ 
Mimo: la comodita la l'uomo ladro, l'occasione 


rin 
PTABILE, lubrico, cadevole, lubricus, labidus, 
* LABILITÀ', Ve aberiao. Mus. Prod., fragilitas. 


LABIRINTO, 

LABOLE mA le, seduce sovente a Ceggia sorssio homines in de- 

di LABORATORIO luogo dove i chimici tel Uuctum trabit, Cassiod. n prov. la guerra fa | pad 
no lorv fornelli e strumenti i ladri, e la 


pes fare le Joro € 


gl'impicca: gii di iu prov. 
miche operazioni, detto da' Fiorentini fonderia, | andar ‘come litfadfo pia forca, simile all'altro, 


fi Lorin 


LABORE 
DA RORIISAMENTE. e con FE, cm alc, Laborise. 
LABORIOSITA', laboriosi boriositate, V. 


fatica. 
LABORIOSO, e sup. laboriosissimo, faticoso, la- | di 
boriosus. 
LABRUSCA, 


anche ligurat. in forza d' aggiunto, ed esprime ta- 
lora coltiva. Kb lita, e sì tanto delle cose ani 
mate, che delle inanimate : pe vaghi è fari 
nel loro movimento: nun fu mai Vista po gala: 
dra cosa, e simili: latro, per ladro, é più ver 
so che della presa 
* LADRON. GCIÒ, grande assassino, Segner. 


V. lambrusca. E 
LAC, Fram. di cron. anness. alla Cron. Vell.|Pred. famosus late 
IH, la, V. LADRONAJA, molivadine di ladroni, fur. o 
LACCA, V nni per lanca, e coscia degli | lafronum manus: Der, ingiusta ami lrazione 
animali quadra + Cora: Mi un color rosso di checchessia, pe 


lrus. 
dA rho tm di Jadrunoecio, fur- 
lalrocuiaia 


"EUORONCELLO, V. iairino. 
AVRORE, V. assassino: ladrone di mare, V. 


"| aieco ® ladroneggio, ruberia, furdun, 


o serve correngo us, cursor, 


hemerodromi, orum. 
LACCHETTA, it btramento col qual: si giuoca 


(SULLA 
alla palla reticulim, dela. Aa auca e coscia | * LADRONEGGIARE, far l'assassino, Faust, Or. 
animali di Cie. latrocinari. 
OCHE PERITO, cosa arguta , sapo» mbADRONESCO, add., da ladro, lalronum sn 
rita Te, ria Gorle, mulora, pasta gori 
Lat A, cheppia {pesce di mare), alosa clu "LADRUCCIO, | V. ladrino. 


pea. LAB, lo che la. 
LACCIARE, Cavalc., Y. allacciare. LACENTRO, Ilîuc intus: per 


iltic, iltue. 

lacciolo, e lacciuolo, legame a foggia | LAGARE, Fr. Giord,, PALI 

di 1g dae cnc cinculum. LAGENA, YV. L., misura di ll liquore particolar» | r. 
lacciuoléto, laccio da pigliar | mente di vino, 

necelli, laquens, pedica, ‘cio della al AGIO, e la Pr laggiuso, è laggiuse, illic, 

berrettà, offendit, Fest, quando fa sotto il 


mento, ed ivi legasi, offendimenti mir, Fest, 
metal. ugni e qualunque sorta d' inganno cade di 
sidia che si tenda tanto all'anno, guazio al cor- 
pon daguens, V. insidia, per la penafa 
LI 


e arto, il lacerare, laceratio, 
LACERANTE, che lacera, lacerans, lanians, di- 


LAGERARE, sbranare, rompere, lacerare, la- 
piane concei rpere, scindere, conscindere : lacerare 
“più art, d dilacerare, di 


csAgueTTINO, di dim. di faghetto, laghetto, dim. 


AGNA, atfizione, pena, delie © ecce., che induce 


lapeern AMENTO, A "lagna: 

LAGNARSI, dolersi, lamentarsi, 
dolere, lamentari: lagnarsi di qualche 
PICREVOLE, ciù i lee queriiae. los 
, Che 

* LAGNI oNiO, la lamento continuato, Red, Vor. Ar., 


LG 


LAGHI IRA con lagni, querimonits, que- 
rei 


MAZIONE, il lacerare, laceratio, scissura, 


GRIMA , rime versate senza ca- 
LACERO, Vi Jacoraie. RE i pari ue di nascono 
LACERTO, rg si ph ri di | quelle tué ime, hinc ille tue , Ter 
nervi insieme, Tadini, dd” è in braccio, Sets f, lagrime, = tenere, combinere, colibere dee 
. Versa subito me, come un fan- 

ACI, avy., lo stesso che là, a illue, giallo Ciailo, homini ittico cadunt n 


me o continue, lacryme alta: De fest 


mi pci, N. degno di lagrime, /acryma» | tica 


ss SORDALE, quella e dell'occhio, onde 
on le lagrime; pr lagrimnale, Rlandula, 
ti 


{voce poatica). di O 
LACONICO, parlar iconico, sulle laconico, vale | mi 
eonciso, come soleano usarlo È Lacedemoni ò nbi- 
«tanti delia Laconia, ed è contrario allo stile asia 
teo, che era diffuso-e ridondante, Salvin., laco- 


» " LACONICO, avverbio laconicamente , Salv., 


lacryme 
Laconiorium more, laconice, ca qua De, Reina PI 
2 LAGORIGNO modo di dire laconico, Fag. VAGRI ANTE, pate La fiens, 
LACRIMA, lacrimabo, ecc. V. Igrima iagri "EXdnuane, sus sust. lacrymalio, delazrymatio. 
abile, ecc. 1 lacrima, AA di vino napole-| LAGRIMARE, neut., piangere, og nè, 
VRACUNA, e laguna, ridotto d' morta, la- | vano tutti per allegrezza, ra ama lbue geni» 
Gna: per concavità, fondo, is: per unoldio dio lesrymiz, Liv. pre latita omnibus profiuoiani 


è “ 


. 


LAGRIMOSAMENTE, con la e, 
fiebiliter, oculis pt palace 
LAGRIMOSO, è a lacriatoni, pieno di lagrime, 
JT bagnato, molle, V. 
LAGRIMUZ JA, V. lagrimetta, 
L'AGUMIE: acqua staguanle che fa palude, 


PRRGUNA, è e lacuna, lacuna, 
* LAGUNETTA, dim. di laguna, Targ., lacus- 


andar come la biscia all'incanto, V. ladro, usasi | cus. 


sal, Ue, 

LAICALE, di laico, da "dico, iaia Ter. 
LAICAMENTE, e’ lnicalmente , all'usanza dei 

laici, profane, Lactant. per idiotamente , indocte, 


inscite, insi, A 

LAIGIAL laicale. 

LAICO, ques che nen è iniziato ne fatto 
abile a maneggiare le cose sacre, laicus, Ter, per 
non lettera! literatus, indoctus 

LAIDAMENTE, lsidiasimamente, sporcamento 
MERIDANE, V. laidire, 

DEZZA, astr. di laido, turpitudo, fweditas, 
form tas, 


* jaiditade, laiditate, V. laidezza, 
dad da laidire, delurpatus, fadatus. 
LAI. sust., V, laidezza. 

LAIDO, add., e sup. laidissimo, rozzo, deforme, 
brutto, srpit, fonde, deformis, inhonestus, inde- 


oto 
LALDA, A ooo Be, poco 
s laidire, V. 


"LALDmE, gr S pochi gr i addletro, superiori: 
Y e Retro, 
bus antonio non multis 


per jeri l'altro, "io giorno, mu- 


Us. 
LAMA, pianara, campagna, , CAMpue, 
DE di ferro, è altro metallo, la- 
parte della spada fuor dell’ elsa, e 
i venir a mezza lama, si dice 
Ir, si viene alla conetualone aubitammene, co 
Me pugnare, gine, bissime rem ad eritum 
perducere, absolvere, per ficere. 
LAMBENTE, Bocc., che lambisce. 
Re Lat pz il duiilomento al tario 
; Toga distillatio 
naculum : fear cervello, tortora della 
mente, Di emniorsio, vel vezalio, labor inge- 


LAMBICCARE, far uscir per-lambicco, stillare, 
distillare, ezxtillare: per metal. osaminar bene 


meno Fr 


LRGNOSO e sup, RARI che si lagna, | néi. 


: ie è. , perpe ? lambiccarsi il 
LAMBICGATO, quel, ta V. quintessenza. 
LAMBIGCATO, add rare, chistittatus. 


timblelo” 
LAMBIMENTO, il del linctus, Plin, 
AMBIRE, pi ‘mente con la lingua 
ci 
LAMPITIVO, sorta di medicamento, che si lam» 
_ LAMBRUSCA, e lambrasco (sorta d'uva 
labrusca. 


Ual: 
LAMBRUSCARSI, insalvatichire, e sì dice Si 


viti, syloescere, 
LAN ENTAGILE, Vi nente vole. 


, querie 

rendo, deplorare : 
ho veduto una ela che si famcntata della 
morte di sua madre, vidi virginem motrem sum 
lamentari mortuam, Ter, 
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LAMENTATA, V. lamentanza. 

“ LAMENTATIVO, di lamento, Muss. Prod. 3, 
lamentabilis, queribundus, lamentarius, Plaut. 

LAMENTATO, add, da lamentare, lamentatus, 


Sil. 
LAMENTATORE, che sì lamenta, lamentans, 


querens, ‘arans. 
LAMENTATORE, add., lamentevole, V. 
LAMENTATRICE, che sì lamenta, querens, de- 


plorans, . 
LAMENTAZIONCELLA, dim. di Iamentazione, 
brevis lamentatio. 
LAMENTAZIONE, V, lamento. 
LAMENTEVOLE, di lamento, querulo, lamenta- 


bitis, ro n. 
LAMENTEVOLMENTE, con lamento, flebiliter. 
LAMENTO, lamentum, questua, lamentatio, ne- 

mio, querela, guenonia. 

LAMENTOSO, pieno di lamento, querutus, que 


ribundus. 

LAMETTA, dim. di lama, lametta. 

* LAMIA, e lammia, animal favoloso, el è 
pure un nome dato dagli antiehi alle streghe, 0 
maliarie, che credevasi necidessero È bambini e 
ne succiassero Îl sangue, lamia, Stor. 

LAMIA, Red. (sorta di pesce), lomia. 

LAMICARE, V. piovigginare. 

LAMIERA, armadura, Rsbergo di lama di ferro, 
thoraz : per piastra, o lama, V. 

LAMINA dama, astra, lamina. 

LAMINETTA, dim. di lamina, lametta. 
LAMINOSO, che ha, 0 é composto di lamine, 
miniz compartus. 

LAMMIA, e lamia, V. s'rega: per ninfa, V. 
LAMO, Vit, S. Marg, 190, amo, V. 
LAMPA, Ince, splendore, lux, splendor. 
LAMPADA, e lam ade, lampana, tampas. 

5 LAMPADETTA. dim. di lampade, Laser. Nov., 

ra lampas, erigna lampada. _ 

LAMPANA, vaso senza piede, nel quale si lie- 
ne acceso lume d'olio, e 


supendesi per lo più 
innanzi a cose sacre, lampas. 
LAMPANAJO, che fa le lampane, lampomen 


ortifro; 
* LAMPANEGGIO, quel chiaro lume che man- 
da tuna, Salvin, Op., fune termen, 

* LAMPANETTA, V. lampadetta. 

* LAMPANUNE, lampadone, acer, di lampa- 
Don, Zuech., i la , ingens laterna. 
AMPANTE iaplendente + splendens, nifidus , 

lucens , fulgenz: lampanti in foren di sust. ei in 
ischerzo, vale scudi, o altra surta di moneta, 

LAMPARE, V. lampeggiare. l 

LAMPEGGIAMENTO, lampo, V. lampeggio. 

LAMPEGGIARE, rilucere, romiere splendore a 

guisa di fuoco, 0 di baleno , splendere, 
coruscare, lucere, nitere, emicare, micare, retucere, 


‘e, elucere, fulgurare. 
OPERAIO, lampo, baleno, 0 splendor di fuo- 
sn rassomigliante il baleno , splendor, fulgur, co- 
RMPONES o È dultoga” lata d'una piante, che 
A; NE, è dai one, Di 
sù rogo, che in latino dicesi, rubus iderus. 


ta 





è specie 
"TAMPREDA, 


preco noto, murena, lampetra : | i 
sun stimola . lampetra, 
LAMPRE ÎTO lampreda giovane jumior, par 
vo mura : per l'intestino delle vitelle , ed al- 


tri animali, to in vivanda. ti 

LANA, lana, vellus , lanicinm , lanitium: lana 
carminata , lano pera 0 pectita, Plin. facta: non 
cardeggiata, rudis: si , lana sucida, Juv, vel- 
Ins sucidum, Mart. fifata , neta ,Ulp. tinta, medi- 
cata fuco, Ter. tinta di color di scarlatio , tincta 
murice , Ovid. lana da materasso, tomentum: di 
lana , faneus: coperto di lana, tanatus: il sudi- 
cinme della lana , am, Ovid. litar la lana, 
frahere lanam, Juv. , Just. ducere, ercolere, 
Ovid. far gomitoli di lana, lanam giomerare in 
orbes, Ovid. far d'ogni lana un peso, fare ogni 
sorta di ribalderia, senza distinzione, omnibus sce- 
leribus se const dare, sacra miscere pro- 



























fulgere , | tri 


LA 


«T'uno, esser suo cognulto, 
tem, stipatorem : portar Len la sua laneta, 6 cor- 
rer la sus lancia, vale far l'ufficio suo, meunus obi- 
re, prieclare se gerere : lancia spezzata, chì assi- 
ste con arme alla persona del principe, stipator, 
latro, Var. custos corporis: far d'una lancia uno 
zipolo, estentar tanto una cosa grande , 0 per 


al niente, pro amphora wreeus ezit, preso da 
Orazio, ad nihilum redigere : come la bela nti 
Monterappoli, che pugneva per tutti ì versi, si 
dice di cosa che nuoca in qualunque si voglia 
modo, omnibus mois I e: lancia è anehe una 
pi dr di meteora: per similit. vale compagno, 
difensore, V. 

* LANCIABILE, che sì può lanciare, sengliare , 
Bellino. Lett. Togo 

* LANCIAMENTO, l'atto del lanciare, Be 
Letl., jacutatio, 

LANCIARE, scagliare la lancia, 0 simili, fagesd 
jaculari, mitlere, immitlere, intorquere, vibrare : 
armi da lanciare , missilia tela: in veer di pei 
cuotere, e ferir con lancia, lancea percutere: in 






bere , impetum facere , 
Cie. lanciar cantoni, lanclar campaniti , vale ac- 
crescere, iperboleggiare , sermone qugere, verbis 


magnificare. o 
LANCIATA, lo spazio di quanto va tirata un'a- 
sta da lanciare, teli jactus , Lanceo jactus : per 
colpo è percossa di lancia, fetus Jancéer. 
LAXCIATO, add, da lanciare, vibraties, conje- 
ctus, contortus, immisstts. 
LANCIATORE, jaculator. 
LANCIATHICE, foeulatrir, i 


LANCIO , salto grande, saltus prevceps : di pri» 
mo lancio, vale subito, a prima giunta, mitio, prin- 
«ipio, subito, ertempilo, 4 mar 


LANCIONE, lancia grande, contua, immanis lan- 


cea, 

LANCIONIERE, tirator di lancia, faculator. 

LANCIOTTARE, ferir di lanciotto, faneen, hasta 
ferire, vali tere. 

LANCIOTTATA, colpo di lanciotto, più, o tan» 
ce, o facubi selus. 
LANCIOTTO, asta da lanciare, pilum, faculum. 
LANCIUOLA , piccola lancia , fiaceola | Gapit. 
missile : per lo strumento da cavar sangue, V, 
îapcetta : per una specie di piantaggine , piemta- 
90: per una sorta di tulipano, che non ha le fu- 
glie tagliuzzate, ma intere, V. tulipano. 
LANDA, pianura, campagna, prateria, planities, 


campus. 
LANDRA, donna di bordello, meretrie. 
LANFA, aggiunto d'acqua di lior «I argnei, ei- 


(LA 
* LANGORE, V. languore, 
LANGRAVIO , colui che nel sacro romano Im- 
pero gude guanto di onore inferiore agli elettori, e 
superiore al conti è baroni. 
ANGUEGGIARE, V. languire. 
LANGUENTE, che languisce, languens. 
LANGUIDAMENTE, liaccamente, Tanguide, Hor. 


LANGUIDETTO , ilim. di languido, fiacco un 


poco, conguice È 
LANGUIDEZZA, liacchezza, V. languore, 
LANGUIDO, è sup. languidissimo, debole , fiac- 
co, tanguidus, imbecitlis : divenir languido, lane 
uuescere, 
LANGUIDORE, V. languore. 
* LANGUIMENTO, il languire, Segner., langnor. 
LANGUIRE, mancar di lorza, svenire, tanguere, 
deficere : non mi far morir languemdo, confice me, 
or. 
LANGUISCENTE, V. languente, 
LANGUORE, | mancamento di forte, fanguor, 
LANGURA, marcor, imbecillitas, infirmitas, 
egritudo, 
LANIARE, V. L., sbranaro, lacerare, laniare, di- 
lantare : per metaf, vale trattar male, laniare, 


fanis: batter la lana, figurat. &l fn parlar furbe- | ditaniari 


sco, per usar carnalmente: disputar della lana 
caprina, vale disputar di cose frivole, rirdri de 
lana e 


artefice di lana, lonarius, 
., V. lanuto. 


LANATO, S 
LAN bilancia, lana, libra, 
LANCELLA, dim. dì lance, parva 





lanz. 
LANCETTA, lanciuola , strumento coi quale i 
cerusici envan sangue, Its, scalpelbun, scal- 


rum chirurgicum: se si caccia pocv dentro la 
fancetta, si lacera la esterior cui», ma non si 
taglia la vena, si timide scalpellus demuttiber, sum 
mam cutem it, neque venam snvidit, Cels, 
per quel ferro che mostra le ore negli oriuoli, 


HOMOR. 
x LANCIA, stramento di legno con fiero in pun- 
ta, ed impagminra da pie, col quale i cavalieri 
în battaglia feriscono , dancea: per cavaliere ar- 
mato di lancia, eques lance armaius: in senso 
disonesto, penis: per ogni. specie d'arme in asta, 
hasta: assai parole e poche lance rotte, sì dice 
far gran cose, e non ne eonchiu- 
der veruna, lingua factiosus, Plaot. vamus ostea- 
lator, Plin. frivolus jactator , Quint, esser lancia 









Mt. 

LANIATO, add. da laniare, ditaniatus. 

LANIATURE, che lania, qui laniat. 

LANIERE, aggiunto di falcone, asterins : Tammo 
il dice, fuaius, e Aldrov. taniarins. 

LANIFERO, che produce lana, fanifer. 

LANIFICIO, V. L., lavoro di lana, fanificium. 

LANIFIUO, attenente a lana, laneus, fanificus. 

* LANIGERO, agg. l'animale, che porta lana, 
Anguili. Mett., taniger. E 

LANINO, artelica che lavora la lana, lanarius. 

* LANISTA, sust., maestro de'gladiatori appo i 
Romani, maestro di scherma, lanista, @. 

LASO, di lana, ed è aggiuoto di panno, laasus, 

LANUSO, pien «di lana , lamosus: por peloso, 
hispifdus, hirsatus. 

LANTERNA, stromento nel quale si porta il la- 
me per difenderio del vento, faterna, corna, 
Plaut, dove ten vai con la lanterna accesa? que 
ambulas te, qui Vulcanum ia cornu conclusi ye 
ri? Piaut. chi porta ia lanterna, faternarite, 
Cie. pel fammi delle torri di marina, Litecag: por 
quella parts ch'è in cima degli ciiizy è sì solleva 

al tetto: mostrare, u simili, altrui lasciole per 


lanterna, ingannare mostranto usa cosa per un' !me, profus:: donar largamente, 


usseciam esse, satetti» 


ignoranza o per irascuraggine, che si riduea qua- 
s 


1A 


mponere , # fantare, verba dari, fuenra 

lanterna magica strumento col quale per 

via di refrazione s'ingrandiscono e si fanno ap- 

parite in distanza figure come dipinte, faterna 

MOPLARTI RAACCHE, di 

"LAI NI . di lanterna, F î 
COL, DAEE , Fortig 


Rior,. in PRI. 
LANTERNAJO, artefice di lanterne, laternarten 


SRAATRANETTA, | dim. a Tao 

N h E im. di lanterna, 5 

LANTERNINO | terna. da na 
LANTERNONE,, acer. di lanterna, magna ia- 


lerna. 

LANTERNUTO , magro e scero a guisa di lan- 
terna, exsuecus, aridus. 

LANUGINE, ‘e lanuggine, quei pelt morbidi 
reg rem iagion ar appa Te a Dop nelle guan- 
ne, LI3IÈ Ù la Ivi La V ” 
co ano 1 ian La e pei giovani stessi 

d #INOSO, che ha lanugine, tanuginoses. 

LANUTO, lanoso, lanosus, wa fa 

LANUZZA, dim. di lana, tamula. 

LANZICHENECCO, | soldato tedesco , a_ piedi, 

LANZO, pedes germanus ; si ia 
per quello eh'è di guardia del principe. 
pretorianus, miles custos c 

LA' OLTRE, la intorno, iltie, illue. 

ot BT. porn 

LAONDE, per la qual così, quanto! , qua 
propter, ve, ca, itaque. 

PSE Lem na 

, sorta d'erba, e radice, tito. 

LAPIDA, pietra, mn si dire meo di goa. 
la LA Ri eli prpitura, lapis. 

°L , legno d' esser | 
Nis. 3, 163, Lapidibua petendue, n, o 


chibus 

LAPIDARE, lapidare, lapidibus alignem obre- 
re, Cie. lapidibus pesi at] , conjicere la- 
pides in aliquem. 

LAPIDARIO, punt Vo giojelliere, 

» add. appartenente a lapide ; «i 

le lapidario di tapista- 
da la picia 0 dicesi quetlo delle iscrizioni , P 
pel PIDATO + add. da lapidare, lapidi obru 

LAPIDATORE, che lapida, 

LAPIDAZIONE, il tapidare, 








fuceri 


mi 


lapidator. 
lapidatio. 





LAPIDE, V. L., lapida, V. pe . 
! lapo apida, V. per pietra preziosi, 
LAPIDEO, V di Inpide, lopidens. 





LAMIUONDE, Go 
L , ri in lapilli, in 1 - 
LAPILLATO, add. di sn i nt ani 
: ATO, add. fa 
minata. la da , in los 
Al |, pietruzza, illus, oadegtns - pe - 
tal. da apra - per eg preziosa, Tapiiinia. vini 
* LAPIS, voce dell'uso, amatità, amalites, ®. 
LAPISLAZZALO , lapislazzoli , © Vapistazzari, 
di colore azzurro ron vene d' oro, 


medici la dicono lapis lazalus. 
LAPPAGGINE, sorta d'erba simile alta lappola. 


0, Plin. 
APPE LAPPE, far lappe Inppe, desiderare ar- 
dientemente nna cosa, concupiscere, erpelere > Bat 


il cul LORI lappe, vafe aver pnura, V. paventare. 
LAPPULA, sorta d° erba che si appieca alle 
gambe de” cosa di niun 


t ieri, fappa: per 
pregio, res name: lappola di piano, che s° A 
li stivali grossi, divesi In prov. del cavar qual- 
che cosa da persona ond'è fmpossibile il poterne 
cavare, ab avuro Romine dona erirahere: per 
metaf. si dice a persona che sì freghi altrui &ta 


torno volentieri, 
LAPPOLONE, acer, di | la, magna tape. 
to, laqueotus, laquea- 


LAQUEATO, V. L., 80 
ribus ersiruetus. 

LARDARE, metter lardelli nelle carbi che si 
debbono arrostite, lardo condire, lardo configere 


carnes. 
LARDATO, add. da lardare, lardo conditus. 
LARDATURA, di lardare, comditaro Jardi fre 


slulis conferta, 
LARDELLARE, V. lardare. 
LA DEITANO, | pezzuolo di lardo, kardi fn 
LARDELLO, stutum. 
LARDO, | grasso strutto, sl è comune 
LARDONE, | mente di porco, lar: tary 
dum, arcina : per carne di porco grassa è salata, 


lardum, suc pinguis: nmotar nel lardo, si 
dice ilell'andare attrui le cose interamente se- 
condo il suo destàerio, prospera fortana uti: get 
tar il lardo a' cani, dicesi dello straziar checches- 
sia, protigere, , proficere margaritas ante 
@rcas: tanto torna la gatta al lardo, ch'ella «i 
scia la zampa, si dice del tornara mettersi tante 
volte in um poricolo, che alla fin: vi sì rimane, 
qui amat pericalum, perit in illo, V. gatto. 
* LARDOSO, pieno iti lardo, Soder, Cottiv., pie- 
au arvine, adipalis. 
LARGAGGIO, 0288. ili largo, latissimbe. 
LARGAMENTE, larghissimamente, copiosamen= 
te, Largius, liberaliter, Inte, lare, large, targiîter, 
amplittr, prot», fast, taplose, pe e, uberri- 


iri, elargiri 


— __mtmt 


LA 
ue donare, Cie, «lilasamente , a 
tarpe, eun pluribus verbis: vere, trattar di una 
cosa largamente, piuribus scribere. 


DARGATO: Val liti, 
Al a DI 
ni FAI RARGUEGGIANENTO, li largheggiare, Uden. 

8, 

ARCI EOGIARE, dare abilità e facoltà, facul- 
tatem concedere , i per usar liberatità di 
donativi, e d' altfo, gitionem facere, etargiri : 
essendogli largheggiato d'andar a carela, cum fa- 
saliti ò Rolznaa [I CORtanA esset venandi: {ar- 

ggiar le, esser 0 in promettere, 
Gone auri Solticeri , Sall. “Ter. beneficum esse 
oratione, Plant, promissia omerare : largheggiare 
coi soldati, donaliva militibus donare, Svet. di- 


stribuere, 

LARGHEGGIATORE, che Jargheggia, largitor. 

LARGHETTO, dim. di largo, 

LARGHEZZA, una delle 

LARGHITÀ', larghitade, larghitate, { tre di- 
mensioni del corpo solido, ttitado : per libera» 
lità, largitas, largitio, liberalitus, humanitas: ri- 
comprare l'animo dei soldati con "larghezza, tar- 
gitione militum roluntatem redimere, Cio. farlar- 
ghezza dell’altrai, elargiri de alieno, Liv, per 
abbondanza, copia, affuentia, vis: rr "Abbità, è 
licenzia, facultas, copia ; per latitu: a T. ASÌr., 
° Ces dee, largire, targifio. 

LA (i rgire, targi 

LARGIRE, dal lat., dare, donare, fargiri, dona- 


"i ROTTA: largitade, largitate,, , libe- 
ralità, magnificenza, largitus, tibe vatitae: 
îre, comcessnt, 


ficentia, 

LARGITO, add, da Ja 

LARGITORE, che larglsce, targitor. 

LARGITRICE, quer largitur. 

LARGIZIONE, largità, targitto. 

LARGO, ni è soa: e pi che ha P n, 
ghezza us, spaliomis, amplus: scarpa larga, 
calceus lacus, Hour, ie copi abbondante 
piosus, Sto maguiico; * liberale, boriase - 
AMOrAYO le, targus, serata, comie, benigni dis, ta 
nificus uomo mo lurgus, ua do- 
nare, Hor, largo Ò dellaltri, è siretio del suo 
largior de alieno, suo parcior, è restrictior 
Cie. Plant, 

LARGO, sust., larghezza, spazio, latitudo , pia- 
nilies, locus amplus: farsi largo, è farsi aver ri. 
spetto. e fiverenza, sibi ezistimationem È Ya:I.] 

‘*, comparare, sibi observantiam, venera- 
tionem comparare. 

LARGO, avv., V. inte: volgere ed an- 
lar largo a'canti, scansare difficolta è pericoli , 
difficultates evitare, re se pericaliz , Gela. 
se pericutis ertpere, Pia. pitt largo, Qui $° ape 
pressare, non @besse: andar lar- 
Ko da checclessia, andato gta longe- progre- 
di, proficisci : largo da terra, procut a lerra, a 
continente. 


LARGURA, grande spazio, spaziosità, locis aa 


tace, 
PILA ARI, n Dei domestici , Lares : come ili 
stinti da” Bet, V. Penates. 
LARICE , sora d'albero, lari: la parte più 
densa vicina alla midolla, &gis, blia, Più. 
LARICINO, add., di larice, qui ex larice 308 
LARINGE, priacipio, o bocca della caono dei 
polmoni, larine, guttur. 
LARVA, apparenza di spiriti, ombra di morti, 
larva, umbra, elem > per 'irasmotata appa - 
per maschera, sarta, Ta rtona, 
LIASAGNA, sorta di vivania di pasta di farina, 
laganam, Acron. in Hor. affogare il can colle la- 
fagne, dicesi in prov. quando per venire al suo 
mo si afferisce mago” partito, che non me- 
rita la bisogna, mag: Uliceri: niuotar nelle la- 
e, Vale puotar Jar el net fardio, V. lardo : aspottare 
beca aperta fe lasagne, o aspettar che le la- 
sapne povano altrui in gula, a in bocca, figurat. 
si dice di chi vuol conseguire alcuna così, è non 
fa dal canlo suo nine Der ottenerla, manna él 
coturnices in deserto, dalla Scrittura. 
LASAGNA, cera grossa in circa una costa sot- 
ue di coito, posta net cavo detla forma della 


PRASAGRAO, che fa, e vende le lasagne, laga- 

ASNGNINO, agg. che sì di a utia specie di 

ct o uomo grande e scipito, grandis 

ASAGNOTTO, acer, di lasagna, crassius laga- 
"FASCA, pesce acqua dolce, leuciscus, V. G.: 


sdiib come una REI d' intera è perfetta sanità, | fus 
integra, optima esse taletudine , athlelice valere, 








Plaut. 
LASCHITA izia, viltà. 
LASCINMERTO "fi aselare, dimissio, Sym. 
mbASCIAMISTARE, dicesi in modo basso d' uo- 
feto, € che bada a se, tranquitlus: esser 
asciaraistare , vale ‘esser no di noja 
6 d' iniggaletadine, tasto, molestia affectus, 
LASCIARE, non tÒre6 , o non f séco in 


Tom, 1, 


LA 


pariendosi rheechessia, re 
rere, derelinquere, pro déi 









re, Cio, 

lasélò in peguo il suo m aboni reli- 
quit pallium, Ter. funga cosa nel 
lestamento : ini lasc Dna cnnia, | agere 
rem omnem, forluna leparit, fe 
Î ener, di- 


stamento reliquit, n 
mitlere : lasciami , om 


me fac, Ter, per abb lasciar 
le cattive compagnie, d ia, Cic. | sì 
improbis. Phisir. asclar faggi l'socsstoho cuni 
Ù IT] ar Tai i ho, n 

u facultalem rei gerenda dimitiere tere, Cios. | 


lasciar l'impresa, conalu desistere, Cos, lascia 


tutte queste cose, è procura di risamarti ia 
dista ne, et corpori servi , Cic. missa ‘0, 
et valetudinem cura diligente: (I Maciar in pe- 
ricolo , lasciar alcuno nelle "ag le, alflictm | m 
aliquern deserer. malis, in Magraie aliq 

deserere, Ter. e lic adesso, Cie. dertitunre gps 


sciar le farmi, arma dimittere, projicere, Cie, Cons. 
gh ab acmis, arma deponere : tnecipe fa la cu- 
abjicere, ponere Curam, DRus i far la sua 
spione de sententia decedere , Cic. tasciar in 
o lu Asso, prov, che valî. lasciar uno nei 
pericoli Senza ajuto, è senza consiglio, in 
inopera ili el muxilié deserere madis, et 
erumnis-ope el consilio indigenti alicui abesse : 
per permettere, ibtere, simere: lasciami vi- 
Vere a modo Mio, sine meo vivere modo, Ter. 
lasciate ch'io prima guardi se c'è aleusa in- 
Sidia, sinile me 
sini insidie, Plavi. lasciar entrar uno jn casa 
magni- | aliguem in ®dés admitter ch lasciar far tutto quel 
magni- [al uno vuole, abutendum se permiltere alici, 
"|Svet. tasclar. che ona ‘bem 


direptioni et uere, Cic urdbem di 
im dare ad diripi £ Lace 
incendia mia fradana Vins Cie. Cos, lasciar 


, dicendi faclllatem 0 ‘polestatem dare , 

facere: per tralasciare, omittére preterire, prov 
mitlere, silentio prelerire, indermitte agPa 

di far fi debito suo, deesse suo muneri, ab officio 
discedere , declinare: comunque ei in abbia trat- 
tato, io duo lascio d' amarli, ut ut erga me me 
ritus ast, mihi adhuc est cordì, Plant, lasciar 
5 [nella ina, o in penna , tralasclar di scrivere, 
* | attento preterire , Cie, lasciarsi, riserbarsi , con» 


servarsi, ritenersi, sibi servare : lasciar stare . 
cessar di lare desinere, desistere, mittere: lasciar 
le imprese, desistare incepto , Liv. lasciar stare 
alcuno, vale cessor di nojarlo: lasciare si i alle 
dello sciogliere i cacciatori il cane dal guii 
dietro la flera, solvere: lasciar la ene 10 stes 1 
so che dar la briglia al egli sar 
lasciar andare il col gue: 
lasciar il proprio per pi A gr tasche 
per l'incerto, rem cerlam pro ii 
rolinquere. 

LASCIATA, V, lascimmento. 


LASCIATO, adi, da laselare, dinvigsus, ressobus, 
destitutai 
LASCIBILE, dlissolato , 
erabior. 
LASCIO, legato falto por lestamento , lego- 
LASCITO, | tum: lascio, per testamento, festa- 
mentus: lascio, pis lassa, guinzaglio; onde an- 
dare nl fascio, si dice del tenere fuor della fila il 
tane la guinzaglio, e andar alle poste. 
A, N, lascivia > per lisciva, ranno, V. 
LASCIVAMENTE, con lascivia, ne, pelu- 
lanter, motliter, Ceraiters inhoneste. 
LASUIVANZA, V. lascivia, 
ln finan dim, di asciva, procaz, pelutans, 
lasciviens, lascivuti 
MIASCIVIA, movimento disonesto di corpo e di 
animo, dissoluto , procedente, E. intemperanza | fa 
lascivia, salacitas, pe tia, 
“TASCIVIAR "alventi laaaivo, V. lascivire. 


V. lascivo. 
LASCIO, d venir lasclvo, pascivtro, 
LASCLY ITA, lascivitade, lascivitate, V. lasetvia. 
LASCIVO, e sup. lascivissimo, che ha' lascivia, 


salar, 
LA: OLO, 


+ lascivetto. 
LASCO, pigro, vile, iners, mollis, supinus, de- 


licenzioso, trascorso, d- 








LASERPIZIO, pier, silfio , laser , is, laserpi- | po, 


TASSA, V. guiazaglio. 
LASA 


È, pancare, tassare , defatigare, delas- 
per lasciare, vi 

Ivo, A ha virià di lenire, e mollit- 

care, è purgare, larativus, Cel. Aurel, molliens, 





a ASSATO adi add., Lo SATaCERIO, lassatus , defatiga- 
LA SAZIONE, 
LASSEZZA, stanchezza, latsitudo, languor, 


pub be80 stanco, strasco, lassus, fessus, defaliga- 
e infelice, misero i schio pica sii 

pt mel me mm 
LA Se go) la 5 {e in quel luogo alto, illic, 


LASTRA, pietra non Canio guonni ja di inpin: 


è 


fasciar |, 


LA 225 
ficie piana, lapis 


lamina lapi 
porre uno "in ‘sulle complanatue mina fanidne 
te da lastre, vale far il bravo, stremmita- 
| ferociam ostentare, thrasonem 


EASTRAIVOLO, an artefice che lavora intorno alle 
lastre, Gron. d’ Amar. 263, laminarmm lapidenrum 


fi 
LLASTRATO, aggiunto «d' ucerlio , preso alle la- 
LASTRETTA, Cruse. Voe., lacca, dim. di la- 
tennis lamina lapidea. 
SO LASTRICAMENTO, il lastricare , Salv. Malm, 
stratura, 

LASTRICARE ; coprir il smolo della terra con 
lastre congegnale ibsieme sternere : 
pere metal. , Diam siermere, 
PRASTRICATO, sust., il coperto di lastre, pavi- 

menu bue stratum. E 
dlASTR TO, add. sa lastricare, dapidibus 
sazis ponstras 
PTASTRICATORA, | V. Jastricato, sust.: esser 
LASTRI I condotto al lastrico, esser 


ridotto }_ lastrico , venir in estrema necessita, 
in ertremum discrimen adiucetum esse, Cie. au 


lastricar ad uno la v 


esse, Cic. 
LASTRONE, lastra grande, magna lapidea la- 
cpu lastra piccola, parta, erigua la- 
LA ATEBRA” Vi oscurità, nascondigli 


risha.y an L., pieno di pero Hate 

LATENTE, V. L., nascosto, aseurm, latens, ob- 
CATA 

tte LA TENTEMENTE , V. L., nascosmmente, clam, 


re prius, né uspiamimina la 


LA' SÌ 


LATERALE, ’ 
LATERALMENTE, | %e' Nanelî, a latere. 
LATER vu L., Da LET asodO, latere. 

na, 
NE patitadine: “i 


LATEZZA, 
LATIBUWÌ, latebra, V. L., Latibutum, latebra. 
S LATINACCIO , cattivo latino, barbara lati- 
LATINAMENTE , Irramente 


tamen 
facile : per all Luilfta. latta 
LATINANTE, V. f latini 5 


LATINARE, V. latinizzare. 
. LATINETTO, latinmecio , Segner. Paneg. $: 
quella com che lo scolaro 
principiante rende in latino, unta infleziones, 
pe rumce distini sermonia erercitationet. 
TINISMO, hg dui voce, 0 maniera di 
dia | dir latina, fatinum dicendi 
+ PATINISTA, che possiedo. beni bene jl latino, la- 
tina lingue: peritus. 
LATINITÀ', Cruse. Pref., latinitat. 
LATINIZZARE, dire in idtino, tradurre in latino, 


LATINO, sust., linguaggio, idioma, sermio, lin- 
gua : ciascuno parla in suo latino, quisque patrio 
sermone toquibie per ragionamen discorso , 
tloquium, oral per composizione ‘da jatiniz: 
zarsì, dielatina < dale altrui Ml latino, vale fargli 
il maestro addosso, trattarlo du fanciatto, aligném 
edocere : far il latino a cavallo, vale ridursi a far 


Dich cosa per fofza , Li OLI "il egeprto genio , 
MINO, ada. è 
LATIN \Ò, o, fed. t, 3, del 
Lazio , è pigliasi î Sai tc Volte" per italiano , 
ii ce preli pri gi 
N ”, 
das, facilis è latino di bocca venia maldicente | 


V. vela latina, spezie di vela di forma triangolare, 
velum triangulum, 

LATINO, avv. " latinamente. 

LATITUDINE , larghezza , latifudo: per esten- 
sione, V. latitudine, dicono «gli astronomi l'ar- 
to tra | ituica ed una stella sul cerehlo di lan 
litudine della medesima : i geografi è 
l'arco del meridiano d'un luogo tra esso e l'e 
quinuziale, latitado. 

Ri I N, parto destra, 0 sinistra del 

fianco, latas: per banda, © parte, lotus. . 

LATO, latissimo, add., largo, spazioso, latué, 


“TATO Sa ag e tutore di leggi, 


TRAMENTO, V. pria 
LATRANTE, che latra, latrans. 


cor- 


do' cant, la» 
adi Grid, 


TATRATO, la voce che send desti Îlcane ab 
and tratus. 

TRATORE, che latra, datrator 
ATRIA, servità dovuta a Dio solo, latria, V. & 


IRINA, , CORSO, fogna. 
LATRO, .., ladro, 
L'ATROGINI ‘ sust, , assassinamiento; r@béria', 
è tb.) 


226. LA 
LATROCINO, add, abbominevole, pessimo, ne- 
scelestus. 


LATTA, lamiera di ferro distesa in falda sot- 
tile, è coperta di stagno, lamina attenuata , ‘me- 
lallum in tenuem laminam deductum, bractra. 

LATTAJO, suld., di latte, Saclerizt. 

LATTAJUOLA, erba, herba lac 

LATTAJUOLO, dente Hai primi che che cominciano 
a mettere quando si latta , dens 'lactarius : oggi 
si dice comunemente dia quelli delle bestie. 
LATTANTE, che da, 0 prende il latte, 


© LOTTARE, V. allattare: neut, per poppare, lac 


Pat ATTATA, bevanda nota, laciea 
LATTATO, a maniera di latte, 


coamdidus. 
LATTATRICE, che dà il latto, nutrir. 


, lacleolus, 


nutrix, | biliter, 


LA 


LAVATRICE, che lava, que leval, eluit. 
LAVATURA, lavamento , lotio , taratio © 
liquore nel quale si è alcuna cosa lavata, 
per cosa artificiata da lavarsi, lotto, tofura, 
PTAVAZIONE, V. lavamento. 
LAUDA, componimento in versi in lode d’Iditio, 
e de'suoi Santi, hymmus, 
LAUDABILE 
laude, Laudabi dilis, 


til 
ni 


dignis, 
ABILMENTE, con modo laudabile, lauda- 
homeste. 


LAUDANO, umore grasso, rugiadoso , e visco- 
so, che sì trova attaccato a "poli della barba delle 


capre, e che trasuda da un fratice, volgarmen- 
te detto imbrentine, ladanum. 

LAUDANTE, Alam. landans. 

LAUDARE, Jodare, 

* LAUDATIVO, laudatorio, Uden. Nîs. , lauda- 


+ lac: vitello di latte, vitulus lactens | tivas: genere landativo dicesi quello delle ora- 
olii: «dii mandorle, amygdalimen > zioni e lode: di alcuno, lose lisa genus, 0 de 
lattificio, V. latte v A infafione di gom-|monstrativum. 
. me spirito di vino, che serve per -| LAUDATO, e sup. laudatissimo, V. lodato, 
mento e per ligclo, lac 3 T. degli LAUDATORE, ludatore, faudator. 
esservi latte di gallina, sera ogni bene, rebue LAUDAZIONE, | laus, laudatio, commendalio. 
: pesci di latte sì n) * i * 
maschi, pisces : capo di latte, il flor del LAUDESE » Vel canta le lande, sacrarum las 
latte, spuma lactis, flos lactis: latte di gallina, | dum can. 
vale cibo squisito è impossibile a trovarsì, LAUDEVILE , Brun. Tes. | Y laudabile. 
dlinacei lactis hausi Plin, aver il latte alla] LAUDEVOLE 
De vale lo stesso, che non avere ancora ra» LAUDEVOLMENTE, V. laudabilgpente, 
di gli oc nondum ablactatus. * LAUDO lodo. 
È, che ha latte, lactescens, LAUDORE, ‘ V. laude. 
LATtEGO LAST pf del latte, lacteus. LAUDUSO, di landi, taudans. 
LATTERUOLO, sorta di vivanda fatta di latte,  LAVEGGIO, vaso per euocervi entro la vivanda 
lacenta lacta in cambio di pentola, lebes, cacabus: per un 


P, cLATTICINIO, siena, ‘di Jalto, lactantia , um, 
TTICINOSO, {i che N latte, lactescens, lacta- 
pito SIE latticinoso vale anche 

ali 2134 big Ratio, 
- LATTIFICIO , quell’umore viscoso e blanco 


come latte, ch esce dal pirciuolo del fico acerbo, 
ure,, surcus, humor lacteus , ,0 ficul! 


DlATTINE, male vega superficie del capo dei 
achores 
LATTIMOSO, A lattime, achoribus labo- 


rans, 
LATTIPORPORIFERO, Menz. 3, 420, di color 


| "i besua vaccina d'un anno In- 
LATTONZOLO, dietro, hormus , 0 horna bos, 
LATTOURE, sorta «d’ erba piena di certo latte P 


‘a il vomito , taetoris , is, Plin. 
“LATTOVARIO e itato, ly, eittaro. 
TOA pe, pira lnetuca {di li quante Spe 
Lovdliui dare in ita unt 


vasetto «di terra cotta fatto n ‘guisa di pentola, ma 

col manico, come le mezzine, nel quale sì mette 

fuoco, e serve Der e glacaldarsi le mani, 
LAUNQUE, . Gio. Batt., ovunque, dovuti- 


ue Vv. + 
Ò I ATORACCHIARE, dim. di lavorare, remissins 


SRVORAGGI ACCIO, cattivo lavoro, malum opus, 
LAVORAGGIO, V. lavorio, lavoro, 
CMATORANTE, garzon di bottega, operarius , 0- 


PTAVORARE, operare, operari, opue , 0 Gliquit 
rare, operis facere Ter, faborare : non trova da 
neminem reperit cui operam suam locet, Gell. lavo- 
lavorare a mazza e stanga, m. b. lavorare di 
tutta forza, con ogni attenzione , omnem operam, 
omnem entiam, omnem sedulitatem, omne stu- 


LA 
e sup. laudabilissimo , no di 
laude hones dude mM 


LA 


LAUREO, V. L., di laureo, Jaureus, laurimis. 
pLAUREOLA, Vil. S. Girot. 21, V. L. (erba) cha- 


PENURETO,. luogo, pien d'allori, lauretum. 
* LAURICOMO, V. V. poet., che lia la chioma cin- 
ta d'alloro, Salv. Op. Cate. lauricomus È 
* LAURIFERO, Landin. ti 15, lauri- 


LAURINO, add., di Alloro, lanrinus, laureus. 


LAURO, alloro,” i lauro, Liureus: fo- 
glia dti lauro, laurea: PERO di lauro, Law- 


LAUTAMENTE, con con lautezza, laute, Na, splendide. 


LAUTEZZA, splendo 
LAUTO, mi ifgo, Splendido, laudas, magno 

ficue s Splendi i cena lauta, cena E dg 
LAUZZINO, auzzino. 


L'AZZERETTO, spedale  d'appestati, e luogo 
dove si guardano gi uomini è robe sospette 
di pesto, I@mocomiuni, 

LAZZERUOLA Niratto) e” liupomets, idis, Pal- 

LAZZERUOLO, (albero), | lac 

LAZZETTO, dim. di lazzo, acidulus, subasper, 

subausterus, subacidus, 

LAZZEZZA, 

LAZZITA”, lazzitule, lazzitate, 
strictio. 


LAZZO (colle due 5 di suono aspro e gagliar- 
19, + ti sapore aspro l astringente, acidue, 
bicus, ast rius. 

“PAZZO (colle due 22 di suono dolce e rimes- 
80}, sust., atto giocoso, che muove a riso, coni 
cus jocus, gesticulatio: tener it lazzo, e r 
al lazzo, vale secondarlo, accordarsi a bur 
scamue servire, obsecundare, Cie. 

LE gun sing. dat. fem., vale hei, ili: artie 
plur, fem. 
pilSA: sorta di cavolo con foglie larghe, lea, è, 


LEALE, e sup. kealissimo, fedele, fidelie, fidus 
leale come nno zingano {detto ironico), perche 
Ri zingani vivono d' inganno, fraudiulentus. 

LEALMENTE, lealissimamente, fideliter, fide, 


candide, 
LEALTA”, lealtade, lealtate, fedeltà, fides, fi 
LEANZA, e lianza, 
LEARDO, mantello di cavallo di rs bianco e 
nero, scutulatis 
"EBRA, ‘scabbia in dormo grado, lepre, arum, 


ele, ihantidsis, elephantia. 
LEDDROLINA, dim. di lebbra, parva lepra, 


asprozza di sa- 
pore, acor, a- 


dium Drift in rem aliquam, ad rem ali- | levis 


: lavorare il podere, 


Forio, dr ona uti 


vale coltivare, agram, terram 
ot h 


: lavorar sotto, vale pera di reagire clam, 
ambapes agere: lavorare alenna co- 
sa, ‘vale fabbrica a, 0 Pig alla grata, forma, 


Ge ia Ì appunto bisognava guardarlo , cun aro di st da neo o perte nert pvetve: 

a persona da su a va re: lavoraro di strafuro vale rare, forare, 

ovem Ipo com è figurat. aliquem absentem exagitare : lavorare 
AT PGAGCIA eg di ttt lattuga, joe al torno, detormare, Plin. 

LAVA, mai red ri LAVORATIO, | aggionto di terreno atto ad 
un vulcano scorre a guisa, vt torrone infuocato , LAVORATIVO, essere lavorato, Fr. Giord.,|pi 
e quindi tiadera come pietra, Gab. Fis., sara dé | cultui i giorno lavorativo, dies non feriatus. 
quefacta, LAVORATO, Sust., terra lavorata, cultus ager. 

* LAVABILE, che pg Goo. Die. LAVORATO, nd. da lavorare, fabrefactus, 
lavari potest, ‘purgi erstructus, cultus, escuttes : bene,” a meraviglia 
LAVACAPO, bravata, ato to. Ter iasiPatee A A 
re; 1a, € né | ornatus, fectus, 

LAVACECIÌ ( voce Daass) è aomò pit ito efet omni er parte absolutes, Cle. lavorata, 
lis homo, Vnepius. rioé artifiziata, aqua medicata : fuoco iavoralo; Jo 


vasi dove sì fava, lavacrum : 


LEBI ROSIA . lebbra. 
EEBRRIIO n er 
L e lebroso e ini 
lepris cet, perrepiae fedatus, laborans, ue 
* LE Dis laveggio, è è anche bacino , 
Salve Gall. debes; cià 


LERO, T. anal. ei narienio, la 

LECCAMENTO, Îl leccare, iambitus, Aur. Viet. 
LECCANTE, che Jecca, lambens. 

IERCCARDO, goloso, gietorus, helluo, lurco , po- 


PIECCARE, leggermente fre; colla lingua , 
lingere, delingere, lambere : i uscare, V.: lee: 
care e non mordere, prov. che vale contentarsi 
d'un onesto guadagno , fondere, non deglubere , 
Svet. a can che lecchi cenere non gir filar fa: 
rina; a fatto e che ga spiedi, non gli fidar ar 
Dt ce, eta tar Tea 

viter altingere, perstringere : leccarsene le dita, 

i dice di cosa "cho 


VAGCR la- | stesso che fuoco artiticiato, muissilis piace estremamente , digita 
vaoro, coll'a giunto di santo, o di sacro, vale]ciosus: lavorato al torno, rrattts, Gell. © ingere: egli è come leccar marmo , dicesi € 
Battesimo, LAVORATOJSO, lavorativo, culture idoneus, do alcuno s'affatica In cosa da non rinse rali, 

TAVAGNA, sorta di pietra. , LAVORATORE, oggi propriamente contadino, operam perdere. 
LAVAMANE, arnese con tre piedi, sopra di e coloni, n ni cultor : uoceltar Voste, LECCATA, sust., leccata di lingua, Bald. Dec. 

Î posasi la catinella per la le mani, tripus,|e il lavoratore, V delinitio, ti 

LAVAMENTO, i lavare, lavatio, ablutio. LAVORATORE, spinto d'uccello. RCCATAMENTE SV . affettatamente, * 
LAVANDA, V. lavatura, LAVORATRICE, che lavora, operaria, LECCATO , add. ‘a leccare: aggiuato a par- 
LAVANDALI r4 i che | lava | panni-lini, purga- LAVOR AZIONE; | lavoratura, ulavorio., tue. hre, vale affettato e pulito,» elegante , terso , ni- 
Tavoro, opus, cultura, ma o, venisstus, elegans, oridus, tersus, 
LAVARE, lavare, eluere, colluere, diluere: la- LAVORERIA. Juogo dove si fanno i lavori di | scitus. d ni 
varsi Ja bocca ed denti, os ef dentes eolluere ,} LAVORIERA, | coltivazione, ager. LEGCATORE, che lecca, leccardo, catillo, para- 
Cels. lavar la poca gen Aoqua fredda», fovere oi LAVORIETTÒ, lavoretto, Invoruzzo, piccolo la- | a tue; È 
, davar la pi PI «| woro, opus CATURA, V. Jeccaineni o: per simil. le; 
abiuere vulnus, Cic. lavati le mani, manus inter-] LAVORIO, db opera fatta, 0 chesi fa, oda farsi, tico ne, dere pulnas. mtadeudasi 
luito, Cat. dar da lavare, prtbere , dare aquam| LAVORO, | opus, pensum (sun etim n LECCETO , 0 pien di lecci, ilicetum : per 

‘bus, Plaut. lavar il capo ad nno, dirne ma-|pensem): lavoro dicesi a quelle opere di terri] metaf. Sh si appo, labyrinthis, ambages. 
le, ed anche riprenderlo acremente, aliquerm per-|cotta fatte per murare, come mattoni, mezzane, { LECCHERIA, V. leeconeria, 
fundere mesto. a pi di “epertorta giigure quadrueci, 1; Li simili, tateritinm opus i prov. la- LECCHETTINI: ‘ parole melate, blanda verba. 

asino, anari aspetta, vale che il lavoro tro- hetto, pererigua 
far benefit a ehi o conosce, e non ne fa ca: rina fociimonio Spaccio, lando è terminato. meta, ia » 

e, frus monere , Plaut. una Lo A, corona d'a ro, laurea, laureum ser- | - LECCH mela. 

va l'altra, e le due il viso, si dice del lovers tum, laurea corona. LEGOHETTO. di pa Der 


scambievolmente, manus mamon lavat, ei di ita 
+ preso dal greco: lavarsi le mani 
fed non se ne malore più assolutamente ienpate 
curam deponere, abjicere. 
LAVASCODELLE, Fav. Esop , V. guattero. 
LAVATIVO, Y » eristéo 
LAVATO, add. da lavare, lotus, ablutus 
nio d'un color hajo del pelo del cavallo. 
VATOIO, Inogo dove si fava, lavacrum, la- 


c 
LAVATORE, che lava, lotor. 


* LAUREANDO, quello studente che è già per 
esser laureato, dottorando, Salvin., Fier. Bubn, 
in doctorum mucmerson adscribendus, O recensen- 
dus, prolyta, e, Justin. 

E; LAUREARE, | conferire la laurea, Filipp. Vii- 
lan. v. 7, im insignibus ornare, laurea do- 


canaglia sera recenzere. 
LAUREATO, coronato di laurea, laurea pro 
UTA 
naliBUREAZIONE, la funzione che si fa nel dar 


DI 


LE UCO, quel segno al quale, giuocando alle 
pallottole ‘0 alle piastrelle o alte morelle, clascuno 
cerca d' avvicinarsi son; quella cosa ch'er tira, 
mia: rt keeconeria, V. 

NCINO, gm. di leccone, helluo, 


LEGGO, E, V. 
° LI Nenia Aitioltornia, 
L ESSA, del di leccone, gulosa. 
vivanda di gioni. scitamenz 


i ME 


per avidità, aridilas, 


LE 


LECCUME, cusa appetitosa che si leccherehbe , 

scilamenta , orum: per metaf. efficace incitamen: 
to, incilamentum effi 

LECERE, agg ito; sa questo verbo non si 
trova che fece fas est, 

* LECITAMENTE, senza ‘partir dal lecito, ho- 


neste, recle. 

LECITO , è sup. lecitissimo , dicities,, honestus : 
in forza di sust. licitum, honestumi. 

LEDERE, 


"l v. L., offendere, V 


LEDITO, add. , offeso, lesus, 

* LKENA, Dant., V. L. leonessa, legna. 

LEGA, V. alleanza , confederazione : per quali- 
ta, ed è” proprio de' metalli di cui si fan le mo- 
nete, nota : per numero di miglia, quatuor millia 
passium, leuca, Amm. Mare. per nome d' ordine 
«di gente "d'arme nel contado ! essere ad una le- 
ga, essere d' accordo, 

LEGACCIA, pia pm cora, con cui, sì 

| digamen men tam 
Lit AGGIUOLO, } vincu 


AGGIO, noli nola, Ferie inventario , intenta. 


PREGAGIONE. ve - legomento, 

LEGALE. di le 
Salvin. Disc. 3, fureconsuli 

LEGALITÀ” V. sretitanitàa 

* LEGALIZZARE , T. leg., og it con sol- 
pal 0 bollo, confirmare, firmum ratumque 
racert. 

* LEGALIZZAZIONE , T. kg. , “autenticazione 
«eli una scrittura, confirmatio ; per ratificazione, 


rat ito. 
LEGALMENTE, con giustizia , fire. 
ligamen, rinculum, 


il are, 
LEGAMENTO, | nessi 
sali AMENTOSO, e; legamenti, ligamini- 


lemus, obsi 
"ido LEGANZA lega, constato ge fadus, so- 


SI RGMME O nume), V. legamento. 

a LEGARE, a fferto), sariagero con fune, catena, cocs 
ligare ligare , vincire , devincire , 
Hi iti ridi conneclere: per incastona- 
re incasirale, V. legar altrui le mani, obbli- 

forio a non operare in quella tal cosa, probi 

velare: legar l'asino dove vuol il PROTONI 

far quel che ci è commesso , parere, Morea fe | rl 

rere: legar l'asino, vale dormire : Ilgar l'as 

a buona caviglia, altum dormire + Hor. legare, 

neut, Risi + far BT Vega fe pedua facere , inire, ferire , 
eater facere, sn fa s0- 


tenerla ben a memoria, in dieta aeripa 
gala bene è lasciala trarre, prov., che vale n Ri 
Veder bene alle così sur) e che vuole, 


futurum tuis pro rebus, 
LEGATARIO, 0, ‘Quegli in cui è fatto Il legato, 
“Tegari Paul. 
EGATIA, lega di di monsta, nota, 


EGATO, sust. iulore, ma oggi è titolo 
rittamto solo a) Gafdinali, quando vanno nei 
verni della Chiesa, 0 sono dal Pontefice mandati 
ambasciatori al supremi Principi, tegatus: per la- 
scelto, 0 donativo lasciato altrui per testamento , 


‘RON add. da | ligalus, vinctus. 
legare, vi 
LEGATORE, che lega, vleiene, ligans. 
LEGATURA, legamento, ed anche quello spa- 
zio ch' è cinto dal ro. Pala . vil legame stesso, 
vinculem tigatura ‘altad. legotura fia capo delle 
dome, pira 
LEG: TORNA! “ita. di legatura, 


ber 
d ‘LEGATEZZO » tlim. di legato, eriguum lega» 


rlcazione, V. ambasceria: per. Inogo dove 
ha giurisdizione il legato, tersitorium, Var. Pom- 


erigua liga» 















Pi e fegatia per giureconsulto , | leggi 


LE 


innanzi ad. uno, preelegere; scorrendo, qublagere ; 
ad alta voce, A tn piano, submisse legeri 
egli è dietro a leggere, consuma il tempo in Ven: 
gere poeti, in poeti a ecolvendie, fu posfarim rum Lectio» 
ne tempus insumit operam, Cie. il. suo 
prata ma si sa a memoria, non LEGNAMARO , 
TO liber, at heret mentibus ,|opifex, 

e notte, nocturna versare nua» LEGNAME, nome salina dei tgnl, ligua , 
na, Hor. figurat. per conoscere, | materies, 
rspicere : per dichiarare, pasegnare » LEGNARE, far legne, i: per bastonare, 
prov gere, erpomere : leggesi in sut ino |omerare fustibus laut. 
libro, vale si discorre dei fatti tuoi, anzi in biagi LEGNATA, bastovata, *baculi ictus, verieratia. | 
mo che altrimenti, ferruem tum nienc in igne es LEGNE, e legna, legname da abbruciare , 
Sen. mamlare | vestiti a leggere, vale impe; dot gna : legne secche, dr forse legne corte; di 

"ip prote to aggingner 

tomentar l'ira in altrui, 


pignori vestes dare, Piaut. Ter. € , 
, pro pignore dare, die per fare di recitar 
ioni) acroases componere è o recitare, dicere : |a Hor. lor. degliarsi | le legne ad: 
legger li alcuna poss in caltedra A vale esserne maltum areessere , 
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LEGNAGGIO, schianta, progemies, slirps, soboles, 

i, GRU 
nllGN NASA, Chiabr. Uignorum strues, cella ligna- 
. TEGNAsnOLO, artefice che oa lavora il d, 
| faber cap. fionà 























molto tico, parere, dere lipoma perdere: ti si tagli le legne ad: 
* LEGGERE 0, at bi leggero, Magal. Lett. tuo fumento , Elplaut. 
sotis levis. in fune iprius per fm 


, presa dal 
greco : son buone legne, maniera prov! solita dirsi 
{quando alcuno non risponde a tuono.” 

LEGNERELLO, ; dim. di legno, exige li- 
LEGNETTO, gmum * legnetto, per picciolo. 

navi; doi o comba, navi, novigium. 
di Cie, LI la mera solida degli alberi, Vigna : 
LEGG ISSIMAMENTE, leggerissimo , legger- | per mavizito: n per il santo, V.: mo- 
mente, V. leggieramente, bee. rire su tre Tegni. Mer esser impiccato, f. impie- 
, mala, infqua ter: care i i Jucido, vale. quercia + Quercus 


LEGGIACCIA, pegg. di le; 
dare delle leggiacce, in mi hasso, rispondere a | putrida 
rramente , insolenter mom aliguo LEGNO SANTO, spezie di legno che viene dalle 
Indie, acum, T. degli Si 


Iraverso e bi 

age: réi , perperant, temere. Spez. 
LEGGIADMAMENTE, | leggiadrissimamente, scite, ail EGSOSE 7 TTO, vee ha un poco del legnoso, 

lignosus. 


IE ETO d di leggiadro, scitulus “Ra NoO erette del legno, 
d ro, si Gi ne del 
i LEGNUZZO, de di , paroum lignion, 


No EGGIADNIA, penna N nel ‘portamento, o nel LEGORIZIA, V 
ome dey * LEGULEJO, giureconsulto di poco valore, gal 
7 GGIADR aule e prg tas eriairissimo , cle-| vin. legulejus : per avvocato che grida molto + 


arr L” amadore, amante, amosius, |" LEGUME, tulte quelle granelle che nascon 
h a a Ti] 
me Lera > leetu fa-| co baccelli 'e si usano per cibo A uomini, le- 


LEGGIBILE, » agerole a potersi leggere, lcetu fa- 


LEGGEREZZA, e leggierezza, contr. di gravità, 
levitas : her incostanza, volubi levilas , incon- 
stantia: leggerezza «dei Galli, Gallorum infermitas, 
Ces. io non credeva che tu mostrato avresti tanta 

ererza e nno, de lam mobili 10 me use ant 
mo non 


cilis, legibitis gumen: sua etimologia, Eni 
""LEGGICCHIANE, andar leggendo superficial-] LEI, De Rn nile dl lei, 
mente, Pass. Risp. nov. fior. sine nello s le- per coli coleì, con la particella che , 0 Bee par lei 


clitare. reando, che e dovria, eoé., V.il Cinonio. 


LEGGIERAMENTE e leggeramente, 0 CLELLARE: a fuga hell operare, e nel ri- 
fissimamente , è leggierissimamente , Ibviter , » | solversi m. b. , ambigere, titu- 
diligenter, molli 0 brachio, Cie. i0 penso di bare. 
trattare ciascuna cosa leggiermente, in LEMBO , la parte da piè, o estrema del geni: 
et pila transire, ae tantummaodo perstringere | mento, limbus, per: metal. Lutg rte d'ogni 
rem, Gie. jo tratto lelgieramente altra cosa, ora: ilar 0 e il lembo o fa 


opa | quelle cose, cose che si posson dire diffusamente, que | buccio in mano altrui, 


iesi del del licenziario, tor- 
, breviter a me, strictimque amandare, 


selo d' intorno, ttere 
LEMBUCCIO, dim. di lembo, V. 


Gu lea teri, Pag rt LEMMA, proposizione che serve a’ geometri per 
o ro, € SU HE: 
rissimo, 0 ino, che mot a gray vi, è [aimostrare alcun problema o teorema, nemo. 
per lo, di poco momento A È, 
T piccolo, di poco si at gr ul EXE LENME , pian piano , leviter, pedeten 
indello, veloce, destro , levis, agilis , dexter : con 
cavalli, o fanti leggieri, cum te el armatura "TRMOSIN A, yi rlrocaina. : 
levi: r incostante, volubile , , inconstans, larve 0 anime de' sati, 
abile: mostrarsi leggiero, se leveim' con a [che gii hi è a, riturnassero al lo a 
Plau I. se lecem ostendere, Cic, molestare i viventi, Lemures. 
LEGGIERMENTE, e leggermente’, V. leggiera-{ ‘ LEMURIE, e lemurali, feste de’ Romani, 
MIEGGIO, Debt le “nello mipolia. coi ficevano deerifi si Lemori. per vigore, ro: 
s ento O, le NA, 
il libro quelli che cnniano T divini Uffizi, plutens| bustezza liardia, vis, robur. 
anagnos ti : hai più parole ALA + allenare. 
che un leggio, 0 intenti. | Sia LENDI ovo di pidocchio» lens, dis. 
dice per lacciare alcuno di eccessiva” Joq neacità, LENDINELLA sorta di panno. grossolano , pan- 
Vasuoma (9 lana 1% Plaut. per uDo stru» | mas 3-0 
mento di legno da potersi abbassare e sollevare, | L. + È dim. di lendine, erigua lens. 
di cui Mori le tele NDINI 
voice ipo La Rio! er reggere tele 0 ta LENDINOSO, che ha lendini, lendibus seatens. 


»+ piacevole, umano, V. 
MELE Rd di Bacco , Salvin., Buon. Fier. 


LIENIENTE: gr MR di medicina leniticativa , 
LENIFICAMENTO + Îl lenìificare, fenimentum, 


LEGGE, dex: far pit ai instituere , sancire, ati) ad fatorem perne 
seribere, ferre, constituere,| LEGISLATORE, V. L., che fa le QI i ; 3 
Cie. figere, Virg peter. deere: esser] * LEGISLATORIO, islativo LENIFICARE, addoleire , Yammorbidare , lenire, 
soggetto alle le; i ada us, Cie. teneri, | LEGISTA, V. legislatore: per Colui che attende x N 
Liv. contravvenire dite sro | les ta violare, per- | alla scienza di delle leggi, legutejus , furisperitus , LENIFICATIVO, che ha forza di lenificare, le 
ringere, perrumpere, Cie. annullare, abolire ng jurisconsul 

. tollere, refigere, CA antiquare PTEGUTTIMA, rie dell'eredità dei genitori, chel * LENIMENTO, V. \epificaniento. 

per Virg. aggiunger alla legge, sub ib n può torsi a Rimoti, tima pars. LENIRE, è deriv., , lenificare, ecc, 
vip. per lo studio della giu la | LEGITTINAGIONE, V. legittimazione, LENITA, lenitade, iti, V. I. lenitas. 

‘assità non ha n, Recessilas tag careto LEGITTIMAMENTE, giustamente, lagitime, jure, 1 fiacco , debole ti poco spirito, debilis, 
L'alta. prov., fatta fa legge, pensata ta malizia ; invalidus, imbecillis, infirnmis her lento, 


è vale, che il popolo procura sempre di eludere 
la mente del legislatore. 

LEGGENDA, narrazione breve, e storielta di | tuere, 
Pani pregio, e per lo più favolosa, narratiuncuta , 
ai 


LEGGENDAIO, quegli che vende le leggende , 
narratiunrularum ven 

LEGGENDARIO, molte leggende | racoglo in un 
value, piarratimicular um volume: 

LEGG lens, bector. 

LEGGERA MEN E. V. leggermente. 

LEGGERE, lege M lare spasso, lectitare: ] 

ere è 3 cri leg- 

gere da capo a picdi un libro, perlegere: leggere 


ano, come leno correre, ia ilassì per 
pio, same Je quando è all' nitino della dote 
€ significa icagio debole , non n nic! , Piccolo, 
infirmi vini, Plaut. 
vinum rertieg 1 vinte, Mei per preaianna 


PTENDGINIO. A lentus. 
NOCINIO,, V. E., allettamento, lenocinitn. 
rufflano. 


te. 
SU GITTIMARE + far legittimo colui che non è 
nato di legittimo matrimonio, natalitus resti 


"i rTMATO, add. da legittimare, natatibus 
resi 
ii! TTIMAZIONE, fl }egittimare, nafalium re- 
giustificazione, V. 
TA”, diritto legittimo, Magal. Lett. 





“LI : 
liti hi do la legitimuls: DENSA. V Na “ira 
a » SBCOT i 
per giusto, copueevoe buuno, legitimua , honc- Eri orta dlì pianta selvatica clre si 
si pone al 
LEGNA VI Ligue LENTAMENTE, E ientissimamente, lente , tarde , 
LEGNACCIO, fono delta trottola. 
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LENTARE, neut, pass., allentare, allenare, deff-] di chi sia grandemente astuto, calliditate excel- | verbum, ad literam: prender le cose letteralmente, 
cere: in signif. ati 'lemtare it ir un corri-$ lere: videt dove la lepre giace, cioè veder dove |ad cerbtum, mon ad sensum accipere, Cic. per se- 
dore, lorere, remittere, immiltere. sta la difficoltà, nodum querere. condo i letterati, e secondo la gramatica, latina- 
LENTATO, add. da lentare, remissus. LEPRETTA, leprettino, | Y. leprottino. mente, fatine. 
LENTE: add. V. lento. LEPRONCELL , leprone, | ‘> S€Pf Ù LETTERARIO, apparicnente a lettera, erudito, 
TE, © anticamente lenta (legume noto) lens: i? 


LEI SO, V. lebbroso. iteratua. 

per vetro o cristallo di figura simile alla Jente ci EPROTTINO, leprotto, lepre giovane, fepuseu-| * LETTERATELLO, V. letteratuzio. 

vafi eco. lens vitrea, erystallina. lus, = LETTERATO, e sup. letteratissimo , scicnsiato, 

ENTEMENTE, Y. lentamente. LERCIARE, imbrattare, intridere, sporcare, fae- | che ha lettere, titerafus, Niteris eccultus, inte » 

LENTE PALUSTRE, erba nascente nelle acque] dere, galere, inquimore, spurcare, Cie, eruditus, doetus. 

stagnanti, lens palustris. _{ LERCIO, sporco, pollutus, ferdius, immundus. LETTERATONE, ucer. di letterato, insignis 28 
LENTEZZA, fardanza, pigrizia, lemitudo, tardi-| * LERCIOSO, ché ba del lercio, sporco, Yallisn. | terature vir. 

tudo, terditas , cunctalio , Cie. segnities, desi-|3, fedus: cechi lereiosi, risposi, fotti oculi, Sali.| * LETTERATUCCIO, V. letteratuzzo. 

dio. . spurrissimus, Cie, l LETTERATURA, scienza di, lettere, dottrina, 
LENTICCHIA, lente civaja, lenticuta. LERO, sorta di biada simile al moco, ervum, |liferatura, eruditio doctrina, scientia. 
LENTICCHIA PALUSTRÉ, V. lente palustre. LESINA, ferro appantatissimo, col quale per lo| * LETTERATUZZO, dim. dispreg. di letterato, 
* LENTICCHIOSO, lentigginoso, sparso di nel oi più si fora it cuojo per cricirlo, subula: per uo-|saputello, scloto, Pasc. Risp. Dov. flor. semidoctass, 

Venuggini, lentiginosus, mo sordido, avaro, V. palla lesina, @ patta si le- | setolus, Arnob. 
LESTICULARE , agg. d'uno degli assetti del-]sina, sorta di palla cucita colla lesina, assai mi-| LETTERECCIO, che attiene a letto, da letto, 

l'organo dell'udito , fentieulare. nore della bonciana, pilo ffrentina, ad lectum fineni, lectuglis, Spart, 
LENTIGGINE, © ‘lintiggine, macchia. ele sif LESIONE, offesa, danno, /eesto, offensa, noro, | LETTERELLO, dim. di letto, lectulus. 

sparge particolarmente sul $iso, simile alle lenti, | dommum. LETTERETTÀA, letterina, dum. di fettera, epi- 

fentigo, lenticula. ; teso. V. L., offeso, lesus. LETTERINO, letteruccia, | stolium, literuler. 
LENTIGGINOSO, © lintigginoso , che ba Jentig-| LESSARE, cuocere checchessia per lo più nel-| LETTERONE, acer. di lettera, cubitatis Nitera, 

( l'acqua, aqua coquere, elirare, Apie. enbitales nole, marime grandiores Hier: per 
LESSATO, lesso, elfrus. acer. di lettera, in signìf. di pistola, Red. L. 6, 

i] ATURA, il lessare, elixotura, Ape. Macr. [un letterone degno, limatior epistola, que digna 


sit. 
LETTERUTO, Red. 1. 2, letterato, V. 
LETTERUZZA, V. letteretta. 
LETTICA, v. fettiga. 
LETTIGCIUOLO, | piccolo letto, feetutus. 
* LETTICHIERO, Jettighiere, e lettighiero, con- 
duttore di lettica, 0 lettiga, Chiabr. lecticartus. 
LETTIERA, il legname del letto, futerum. lectî, 
fulcimentum: dicesi anche lettiera quell’ asse che 
sta da capo al letto, trail letto e il muro, 
* LETTIERACCIA, pege. di lettiera, Galit. Mem. 
informe lecli fulcimentuo. 
LETTIGA, è lettica, arnese da far via , lecti- 
ca: andor in lettiga, lectica gestari, . ferri, 
portari, lectica iter fincere, Cic. Vettiga portata da 
otto uomini, octophorunt. 
LETTIGHETTA, { dim. di Jettiga, lecticuta : let- 
LETTIGHINA, $tighetta in cui si lavora di 
notte, lucubdratoria lectirula, Sen. i 
LETTINO, dim. di letlo, leetieutus. | 




























































LESSICO. Red, t. 4, fericon, V. G. 
LESSICOGRAFO,- Red. i. 4, compopitore di les- 
sici, lenicographus, V. G. 

LESSO, susi., bollimento in acqua, 6 in altra 
cosa Tiquida, e la cosa stessa lessata, elixura, eli 
xatura, Apic. coro elira, 

LESSO, add., bollito e cotto nell'acqua, lessa- 
to, elirus. A 

LESTO, e sup. lestissimo, destro, presto, derter, 
erpedifus, prompius, celer, velox, agitis, pernix: 

"e astuto, V. 

* LESTRIGONE, agg. di popolo inospitale e fe- 
roce, che mangiava la carne umana, Buon. Fier. 
Lerstrigones 


* LETALE, V. poet., mortifero, Mont. fehfalis. 
LETAMAIO, luogo dove si raduna il letame, 


sterquiliniuma, fimetum. 

TErumaltoLo che raccoglie H letame, qui 
slerquilimivm colligit. 

LETAMARE, spargere il letame, stercorare, ster- 
corationem facere, fimo agros pabulari, Col. Jeta- 
mar bene, stercorare, stercore satiare, Col. 

LETAMATO, add. stercoratns, stercorasis. 

LETAME, e litame, Plin., sterco da ingrassare, 
fimus, stercus, letamen. 

LANA MENTO M tetamare, stercoratio. 

LETAMINARE, V. jetamare, > 


LETAMINATURA 


tiscus : sua elimologia , V. tiseus : di Jentisco, 
lemtiscimua, 

LENTO, 0 lente, add. , e sup. lentissimo , tar- 
do, pigro, lentus, fardus , deses , piger, spnis : 
faccenda lenta, cioè hanga, lentfiem negotium : len- 
to per natura e per eta, nafura e! seneelute cun» 
etalor, Tac. lento e lente, ontrario dî tirato, re- 
misi, larus: alquanto lento, lentulus, fardiu- 
sculus. 
LENTO. avv, V. lentamente. 

LENTORE, lentezza, lentor. 

LENZA e lensa, alcune setole annodate in- 
sieme, alle quali s' applica l'amo per pigliare i 
pesci, linea Remela: per fascia di Hno, fascia li 


nea. 

* LENZARE, fasciare, fascia ligare. — 

LENZATO, add. da lenzare , fascia ligatus, 

LENZOLETTO, dim. di lenzuolo, linteotum, 

LENZUOLO, iinteum : distendersi pin che il len- 
zuol non è lungo, prov. , che wnal dire spender 
più che l'uomo non può, mafores pennns nide 
ertendere, Hor. 

LEOCANCRO , spezie di gratichio marinu, leo- 
CONCET. 

LEUCROCOTTA , ficra simile all'asino di gran- 
dlezza, che ha groppa di cervo, collo, petto e 
coppa di lione, é capo di martora, leocrocotta, 

an 


Plim, 
OFANTE, V. lofante. 


* LETTISTERNIO, convito solenne, che i Bo- 
mani facevano in onore i Dei in no tempio, 
cd era presieduta dagli onì, lectisterniumi. 

LETTO, sust., lecfus, cubile, torus, loctus em- 
bicularis, Cic. letto sulle cigne, lectus forts sub- 
tentus, Car. mettere un ammalato a lello, #- 

‘um collocare in cubiti, Cie, stare a letio, par- 
ando d'un infermo, lecto teneri, detineri, Cic. 
star a letto, esser a lello, în 





LETAMINATO, V. Jetamato, 
LEONA, Vil. S. Ales. 264, leonessa, V. LETAMINAZIONE, | V- letaminamento. Cie. arequiestere lecto , Catul. ‘a Jetto, fare 
LEONGELLO, 0 lionerilo, parvus leu. LETAMINOSO, V. letamato. poniere rorpus tecio » Quini. se compone» 
LEONE, e lione (animale), leo: far }e volle dell LETANE {tu ‘ationes, litanie, T. Kecl.:{re, Virg. lectum petere , Pei a letto come 
lvone, far la leonessa, V. leonessa : è anche no-| LETANIE, | far le fetanie, si dice, In modo bas-{i potli, 0 all'ora ‘dei pelli, andar a letto a 


iuion’ ora, anfe solis cecasum, sub nocle lectum 


me dono de'segni celesti, leo: è mupa sorta di ; 
petere: per suolo della terra sopra ll quale sì 


so, del fare una lungheria, o una Junga serie di 
moneta antica di Francia. rei 7 


nomi. 

* LEONESCO, add., di deune, Aret. Rag. leo-| LETARGICO, che ha letargo, lethargicus, veter- [osan le acque, è pel lume , alrews » 
MiNTeE i n NOsUE. 3 letto del vino, dicesi alla 0 pura di 
LEONESSA, e lionessa, leone femmiva, leema:| LETARGO, letargia, oblivione, continuo sumno, | esso, fer vini: per piano o di valle, ima 
faro Ja lionessa, Aepeliara uno passeggiando, pra- e grave sonno congiunto con dimenticanza è fre-|su s pallis: esseré, 0 state tra il letlo ed 
stolari ali ambulando. x nesia, vefernue , , ine a- {}1 lettnecio, vale essere ammataticcio : V, amma- 
LEONINO, e lfonino, di lione, leominus. dilis ‘dormiendi » Cel. qual morbo sia, [laticcio: fur letto, vale accconciare sostegno a 
LEONZIO, pietra preziosa simile nel colore alla} V. Vetermts. checchessia, supponere, fulcire: © anche prepa- 


rare checchessia, parare, 

LETTO, add. da le tas. 
sEETTOROGLIO, ta di Uitimagtio che nasce 
ra le pietre, ledrophylion , Plin. 

LETTORACE, sorta di ava che ha gli 'delbî 
piccioli, doki è soavi, leptoras, Plin. È 

LETTORE, leggitore, lector : per elettore, V. per 
dottore, che Vengo in NO: od Aia necasenia, 
amtecezaor , publicus ho son: ‘ofezsar : 
per quello nu eserelta l'uno del quadiro orttinî 
minari_della Chiesa, leetor. 

LETTORIA, grado dei dottori , 0 lettori nello 
stutio, asiterezsonis dignitos, 

*LETTRA, V. poet. V. lettera. 

LETTUCCINO, | picculo letto, tegtulus: per un 

LETTUCGIO, {russone grande, con ispalliera 
e.bitarcioli, dove sì dorme, 0 si siede fra di, ana- 
clinferium, Spart. 

LETTURA, ll leggere, lectio : lettura di poeti, 
poetarum evoiutio , Cie. impicgar la mattina în 
brevi letture, motutina tempora lecliuncudis con- 
stanare, Cie. nomo di gran lettara, homo qui 
multa tegt Pi prrcolabante, Lic. letture si dicono 
anche i libri di legge che spiegano 0 commentano 
ì testi; per lettoria, V. 

LETTURINA, dim. di lettura, brevis lectio : dare 
una letturina, vale legger in fretta | prepropere 
lectitare, percurrere. 

LEVA, strumento meccanico, vectis: mettere a 
leva, 0 dare a leva, sollevare ad effetto di trar 
dlal suo Inogo checchessta, evehere: leva, parlan» 
dosi di genti, milizie, e simili, vale descri le dì 
soldati per condurli a guerreggiare, delectus mi 


fresra. 
EVALDINA, le i i n 
mil È cita, Aerfvna, "#00 sd alii con. AGR 


pelle di lione, leonfius, Plin. “LL i fiume Lete, V. poet. lethes. 
SALEOPARDO, è lopario (sorta d'anignale), 10 LEFiGASOnN. na Jato, Y- pos S . 
, % , V. poet., ,’mortifero, lethi 
“ LEPIDEZZA facezia, lepor, aria, facetie, Tempio ATE na ala MARIO IE 
rana, AI ci etifica, derti LCA 
rdebi00, V. L., piacevole, giocondo, lepidus, LETIPICARE, far lieto, Veciltar lefitia affice- 
a re, tertum resero, 
LEPORARIO, e aj serrato pel quale DAT l i È 
si racchiudono le i fn ecî., Mepora» LEmimICATO, pitting 
LULA 
I * LEPORE, La L., garbo, grazia, sale, March. 


LET e litiggioe, V. Jepliggine. 
ETIGGINOSO, è liliggimoso, V, lentigginoso 
LETIZIA, grezza, gioja, lerfitia, parata. 
Luer. depor: oris. 
LEPORINO, di lepre, leporinus. 
RE, Y. fe: per togliere, levar via, 


_LETIZIARE, aver Iclizia, gioire, dentiscere, Leti 
LEPPA 
sferra Farkito su È 
Dre {coll'e stretta), fetore di flatma appre- 
cose 





tia gestire, quuilere, l@tari. 
LETIZIOS + pito di letizia, tarfus, Alfarta, ge- 
4 
mossa, 


sa unt o . 

LEPRAJO, V, leporaju: per cotui al quale sì 
CONSEGRADO le prese in caccia, leporum cu-|ingens 
si 


108. 
LEPRATTO, piccola lepre, LCA 
LEPRE (alal ), the alcuni anche dicono te- al 
per brina, tifera, crudilio;: uomo senza lettere, 
vir seutlis is, Cio. tiara: che sa di fel: 
tere, literafus, eruditus, humanitate potitus, Cie. 
dire a lettere di scatola, o di speziali, dir la bi. 
sogna aperiamente, libere , apertis, disertis 
verbis li : lettera di cambio, V. 

lettera, Lomi, Dial, 


* LETTERACCIA, è di 
inci ia epistola Lib 


teporem venari, preso da Plutarco : ci ida rem 
far ia }epre rSt gg cha iddio» 
tro quando si scorge alcun pericolo, retrorsum 


historicus, ad verbum. 
LETTERALMENTE, secondo lettera, «x ge- 
nuino verborum sensi, ex ipsiue litera sensu, ad 


la lepre, vale esser molto i animam de- 
bet, Ter. lepre marina, de e marin SI fi: 
prasse per lepre gettere Via 1 denari, Hi dico 


a beev anzio n - = RESO | 





LE 
LEVAMENTO, mascimento, ortus: per eleva- 


mento, sublatio: per partita, discessus, migratio. | V 


LEVANTE, adi. , nascente, oriens. 

LEVANTE, sust., oriepte, quella parte dalla 
quale si leva il sole, orfus, ns ; andar in le 
vante, in vece di levare, e rubare, m. b. furari: 
per nome di vento, eurus subsolamus. 

LEVARE, alzare, aitollere, extotlere, tollere, le- 
rare, levare in sublime : per tor via, adimere, tol- 
lere, amovere, remotere, auferre ; comamlo che 
si levasse la tavola, mensam folli fussit, Cic, lo- 
var le macchie, emaculore, maculos tollere, de 
tere, detrahere, eradere: levar la pavra ad atcu- 
no, adimere alia metum, Ver, lecare metum ali- 
cui, Cie. aliquem met, Liv, levar uno di terra 
per veciderio, de medio tollere : levarsi di capo, 
scoprire il capo in segno di riverenza, caput a- 
perire, Sen. per protbire , prohibere, vetare: per 
rilevare, in signif. d'importare, referre; levare 
dal sacro fonte, lenere n battesimo, dicono | 
Isologi, e sacra fonte, ex fonte baptismatis pue- 
rum sus @: levar con navilio, fmbarcar chee- 
chessia per traghettare, in nacem componere: 
quesio non leva se non tanto, dicesi di navi- 
gli, bestie, o nomini, cioè non si può caricar 
di più, Srondins, majus omus ferre nequit: levar 
mercanzie, comperarie, ma per io più Indigros- 
so, per trasportarie, parere, comparare merets 
levar genti, milizie, 0 simili, far sokiati, habere , 
instituere militum delectum, Cic. levar uno dal- 
l'osteria, vale condurlo alla sua casa per allog- 
giarto, Ahospitio domum suam aliguem durere ; le- 
vare i pezzi ad aleuno, dirne il peggio che si 
può, e sì sa, in alégueni vehementer tavehi, otirie- 
re, alterere, ertinguere famam alicwjus, Tac. Liv. 
Sal, famam aficujui iacerare , proscindere , , 
levar la pianta di edifizj, di città, eco. flisegnar- 
ne la pianta, ichonogrephiam nrbiren dellarare, 
Vite. pr le tendé, vale’ partirsi gli eserciti, 
vasa colligere, Cos. movere castro, Liv. e figu- 
rat. it terminar checchessia , sonficere, absoice 
re: levar In capo, si dice propriam. del vino, 
«quando lu bollir mania sn là sinacela , fer- 
vere, ebullire: è da questo per metaf. sì dice 
del stamenti adirarsi , 8 del rominciare a la- 
miultoare, celer fragrî, Hor, ing in promptu ge- 
rere, Plaut. cito fervere, Petr. bilis ri in nare se 
det, preso da Teocer. i soldati cominciarono a le- 
vare Îl capo, croplarere seditionem, Tar. levar in 
superbia altrui, dargli occasione d'insuperbire , 
std superbiam ercitare : levarsi in superbia, vale 
insuperbirsi , V.: levar la lepre, scoprirla, fepo- 
rem delegere. excitare: levar voce, voriferare, 
ruimorem gere: per nasce 








diferre, fn vulgus » 
re, ed apparir de' pianeti, e d' ogni altra stella ,{{ 
+ 


uniri, surgere, 

LEVARSI, innalzarsi , elevarsi, attollere se: 
levarsi da terra, attotlere se a terra, Plin. Rumo 
se tollere, Ovil. per rizzarsi in più, surgere, ex- 
surgere, assurgere, èe erigere, compurgere: | 
si dalla sedia, de stila o sella sierger 
dla tavola, de mensa surgere, Cio. levarsene del 
pensiero, torsene giù, non ci pensar più, enram 
Gbficere, depossre: levarsi altrui dinanzi, scae- 
ciarlo dalla sua presenza, erpellere, cficere,e con- 
spectu subducere: per uscir del letto, e cubili sur 
gere, a somuo surgire, a lecto surgere, Ck 

rtirsi, discedore, abire: levarsi dalla 
Hetta città, urdbem obsidione solvere, Cic. obzidione 
urbis absistere, Liv. far levar 1 assedio, «rimere 
urbem obsidione, Plin. urbera obsidione liberare, 
Cie. per muoversi, moveri, comumeveri. per sor- 
gere, e venir di nuovo, surgere, ersistere, ero. 
riri: per lo cominciare | venti a soffiare, i vapori 
a sollevarsi, è simili, surgere, insurgere, consur- 
gere, Virg. Hor. nasci, Cic. levarsi le corna, lor- 
si d’addosso l'ignominia, il biasimo, il disonore, 
dedecus propulsare, iguominiam repellere: levar- 
si in harea, entrar in collera, irasci: tevar fiam- 
ma, cominciar ad ardere, flamma corripi, in 
fiammam erumpere. 

LEVATA, sust., V. levamento: per partita, di- 
scessus: di poca o di gran levata, vale di piccio- 









lo o di grande affare, parci, aut magni momen-| pos 


ti, o pomderia. 

LEVATO, add. da levare: per levato, V. leva- 
te cime deglt alberi, excelsi, subli apices, 
vertices: per tratto, cavato, copiato, "AMicAte, de- 
scriptus: a bandiere levate, e signia, erpli- 

verillia; per attento. teso, a orecchi levati, 
arrectis auribus: per altiero, stperbo, quperbus, 


tlatus. 
LEVATOIO, da potersì lovare, diecsi di ponte, 
versa lilis, 
LEVATORE, che leva, erigens, 
LEVATRICE, donna che assiste alla femmina 
partoriente, e ricoglie il parto, ohstetriz, 
LEVATURA. di poca levatura, si dice ad uomo 
leggiere, ed agevole ul esser persuaso, homo fe- 
vis: talora denota persuasione, suasio, 
LEVAZIONE, il levare, sublatio. î 
LEUCACATE, agata bianca, leucichates, Min. 
LEUCOSO, sorta ili flore, nola aida. 
sup, levissimo, V. Ileve. 
È LIEVEMENTE. V. lievemente. 
LEVEZZA, V. leggerezza, 





«| d'una tazza 


LE 
LEVIGARE, T. d'uso, render liscio, levigare, 


ar. 

LEVIGATO, add. da levigare, V. per cibo stri- 

tolato da denti, lamvigatus. T. anat. 
LEVIGAZIONE, l'atto di levigare, o la stessa 

levigazione, lerigatio, Viu. 
LEVISTICO, sorta di pianta, hipposelinime, ap- 
pium majus, libysticum. 
* LEVITA, saceriloto degli Ebrei, israclita della 

Uda di Levi, destinato al servigio del tempio, le- 

vita. 

LEVITA”, levitade, levitate, V. leggerezza, 
LEVITARE, il rigonflare, e levar in capo 
che fa la pasta, mediante il fermento, fermente 
fore: far levitar ln pasta, fermentare farinam, 
Al 

LEVITICO, uno de'fibri della Sacra Scrittura. 
LEVRE, V. lepre. 

LEVRIÉRE, © levriera, cane da pigliar lepri, 
comis leporim canis renaticui, canis venabica. 
. VW. liutezza. 
. liuto, 
LEZIA, | costume 
LEZIO, | tazione, 
delicias farere, Plant. 
* LEZIONCELLA, | dim. dì lezione, Pros. fior., 
* LEZIONCINA, | Ep. Faust, Cic. lectiuncuta, 
LEZIONE, il leggere, lectio: r elezione, V. 
per quella parte di cose insegnate dal maestro 
qolla per volta, acroasis, aulilio, inslitatio, pre» 
lectio. 

LEZIOSAGGINE, astr. di lezioso, mollities, 
L EZIOSAMENTE, con lezj, delicate. 
EZIOSO, che procede con lezj, delicatus, mol 


RE, saper di Jezzo, male alere, farfere, 
ZI, n. plur., vezzi eccedenti 
mulida. 
to fetore, mal odore, fator. 

l 4 80, che ha lezzo, maleolens, gruveolens. 
LÌ, articolo, e pronome, V. i Gram, l 

LI°, avv, locale, fltue, itlic, ibi, 0 loci, id loci: 
In vece di di li, è da li, cioé senza Je particelle 
di è da, vale 10 stesso che di quivi, iltine: ne lì 
guari lontano, ece,: per avv, riferente tempo, 
5, 0 allra cosa delta fbnanzi, hactenus, 















icno di mollezza è d' affet- 
licia, mollities: fare Jez}, 





























LIALE, Cron. d’ Amar., V. leale, 
LIALITA*, V, lealtà. 


LIANZA, V. leanza. 9 

LIBAMENTO, libagione, libazione, V. L. ciò che 
offerivasi, © gustavasi ne' sacritiz), libasientum, 
libamen, : 

LIBAMINA, V. L., profumi, suffifus, suffitmer- 
SL . 

LIBANIO, sorta «l'erba che ha l'odore dell'in- 
censo, libanius, Plin. 

LIBARE, V. L., gustar leggermente, libare, 

* LIBARE, spargere una parte del Iiquore 

‘altare, o in terra, lo suer di 

. dopo averlo religiosamente as- 





qualche divini 
saggiato, libatio. 4 
LIBRIA, frasca d'olivo potato, olire segmen. 
LIBBRA, un peso di ici once, libre, perdo 
mezza libbra, semilibra: due, tre, quattro lib 
bre, bilibra, trilibra, quadrilibra + una libbra è 
mezzo, sesquilibra : d' nina libbra, libratis, Libra- 
rius: di due libbre, bilibris: di tre libbre, triti 
bei; di quattro libbre, quadrilibris: di cinque 
libbre, quinquelibrolis: î peso di cento libbre 
rentenarine pordus, Plln, centumpondium, Plaut. 
di dugento, derenarium pondus, Plin, di trecen- 
to, triccnarium pondus, Var. di quattrocento, 
quadringenarium pondus, Liv. di cinquecento, 





ed affettati, [sè 
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alle arti pobili, artes liberaios, homine di- 
gue, in cio artes: per eta C 
LIBERALITA', liberalitade, liberalitate, Libera- 
litas, munificentia, benignitas , beneficentia: hai 
continuamente provato la mia liberalità, nun- 
quam sensisli benignilatem in te meam claudier, 


Tey. 

TineRALMENTE, liberalissimamente, liberali» 
ter, benigne, minifice, fango: È 

* LIBERALONE, acer. di liberale, Doni, Zuech., 
insigniter hiberalia. 


LIBERAMENTE, liberissimamente, sinetramen» 
ì 





te, ingenuamente, libere, ingenne : $ 
cezione, assolutamente. Libere: per senza impe» 
dimento, libere, siné lmpertimento : per liberal- 
DI RERAMENTO 

LIBERANZA, i V. Nberazione. 

LIBERARE, dar libertà, servare, liberare, ser- 
vare, erimere aliquem in libertatem, Liv. liberar 
dalla schiavitù, abiguem er vincudie , mcralis, 
vinculis liberare, arimere aliguem e vince , Gie. 
vinculis, Plaut. arimere aliquem servitule, serritio, 
Liv. si dice ancura quando il banditore all'in- 
canto lascia al più «fferente la cosa, addicere : ha 
liberato i poderi a vilissimo prezzo, minimo pre- 
dia addizit, Suet. 

LIBERATO, add. liberatus. 

LIBERATORE, che libera, Uiberalor, sercutor, 


rior. 
LIBERATRICE, che libera, servatrio. 
VRRAGODS: fto di n a 
& si , libriecinolo poco 0 di mun 
pregio, Salvin., Fier. Buon., vilis ibellus, libalius 
Ladri) (i 


did. 

LIBERO, e sup. liberissimo, ch'é padrone di 
stesso, liber, sui juris, qui sua spombis est, 
£els. aver l'animo libero da ogni cura, animo li 
quido solutoque, 0 defeecato esse, Cie. Plant. io 
ti farò libero, libermm fibi faciam caput, Plin. fa- 
ciam ut e servo sis liber mihi, Ter. per ingepuo, 
schietto, puro, sincero, ingemus, liberrimo inge- 
nio vir. 

LIBERTA', libertade, libertate, astratto di libe- 
ro, fibertas: dar la liberia ad uno schiavo, ser- 
cum mamumiltere, Cic. mami emittere, erimere in 
libertatem, Liv. mette liberta, se in liberta- 
tem vindicare, Cic. per alità, V. 20! 

LIBERTINAGGIO, l'esser fatto libero, assertio : 
per isregolatezza ne’ costumi, intemperantia, l- 
centia. * a 

LIBERTINO, V. L., fatto libero, bibertinns, 
schiavo fatto libero, libertis. 

\E, lussuria 





















bido. 
, con libidine, libridinusissi- 


nte, Ribidinose. 
MRTBIDINOSO, e sup. libidinosissimo, libidinu- 


DICA 
LIBISTICO, V, levistico.. _ 

LIBITO, piacere, volontà, libitum : a libito, var 
ndo, 0 come pare, 0 piace, ud libitum. 
LÌBRA, uno rtei segni dello zodiaco, libra: te- 
ner in libra, e tener in equilibrio , @ valo era 


le 





| mine lances î dicere, paribus b brare, 
in trutina ali 828, e, Juv. 
n LIBRACCI , retti libro, madus liber. 


LIBRAJO, venditore di libri, bib: a, libro» 
rum propola, libellio, Stat, chi lega Nibgi, libro 
rum glutinator. — Ù 

LIRA MENTO. ib ibrare, ponderato. 2 

ABRARE, re, ‘are, perpendere, né, 

* LIBRARIO, attenente a libri, Coceh. Disc,, di- 
brarius: arle jibraria, la mercatora de'libri, ars 
libraria. 


quingendrivm pondus, Liv. di seicento, sercena-| LIBRARSI, equilibrarsi, se librare, Plin. 

rium pondus, Cas, di settecento, seplingenarium |  LIBRATO, add. da librare, libratus, ponde- 
pondis, Var. d'ottorento, oclogenorium fonda, rebus. . 

Var, di mille, millioriuim posdus, Var, dodici par-]| LIBRAZIONE, V. libramento. 

ti della Tibbra, Hibra as, assis: undici, deunz:| LIBRERIA, bibliotheca, 

dieci, deztons: nove, dodrans: otto, des: sette, | LIBRETTINO, piccolo WNhriscinolo sol quale st 
seplune : sel, semis, selibra: cinque, guineunr: {impara a rilevare la somma del numeri dell' arit- 


quattro, quadrans: irc, friens ; due, sertans: una, 
uncia: per lira, moneta, V. per una sorta d' lm- 


izione. 

LIBECCIATA, furia di vento libeccio, now, vel 
africi vehemens flatus. È 

LIBECCIO, nome di vento Africo, o Garbino, 
Notus, Africus, Libs. È 

* LIBELLISTA, scrittore di libelli infamatorii, 
Magal., auetor Ulorum famosorum. 

LIBELLO, libretto, fibellis: per domanda giu- 
diclarla fatta per iscrittura, libelfus: libelto &imo- 
#0, 0 infamatorio, è simili, cartello, Hbellus famo- 
sui fiore epigramma, Suet î 

LIRERNTE, V. L., che opera voluntieri, tidens, 

LIRERAGIONE, V, liberazione. — 

LIBERALACCIO, Caro, acer, di liberale, largiz» 
SAMIR, 

LIBERALE, e sup. liberalissimo, chie usa libe- 
ralità, liberalis, mirnificus, largus, donore largus: 
è naturalmente liberale dell’ altrui. natura sem- 
per ad largiendian er alieno, Cie. liberale in pa- 
fole, ma non in opere, lingua fuctiosus, iners 
opera. Plaut. è stato liberale con lui, benigne illi 
fecit, Cie. per amorevole, benigno; dem cd 
mis, affabilia, inmanus: per aggiunto, che si dà 


metira, libellus arithmeticus. 


LIBRETTINO, libretto, dol 
LIBRICCINO, libercolo, ò, 


LIBRICCIUOLO, librettuocio, libruecio, 
Hbeltus 


LIBRISMERDA, Menz. Sat. 8, qui libros inqui- 
nat, deturpat, 
LIRRO, Cron. d' Amar., libero, V. g 

LIBRO, fiber, columea, coder: libro dei conti, 
liber rafionum, coder rationis , codex aecepti et 
erpensi , Cic. tar far? entrata, sin gii. 
tabula necepti, + delle spese, iell''usclla, co- 
der, tabula e. + Cie, libro di ricordi, adver- 
saria, ormai : libro dove sì notano, si registrano 
gli atti pubblici, acta , coder actorum, Svet. fa- 
mo piblicer, Liv. fare un libro, librum, o codi- 
cem comficere , inslibuere, scribere, Cic. libro del 
quaranta, in m. b. Je carte da giuocare. 

LICAONE, specie di pavone che ha il collo vel- 
lutato, ipaere, |a 

x + V. lizza, 

LICCIO , filo torto ad uso di spago, di cul si 
servono | tessitori, licia, orum.. 

LICENZA, è licenzia, concessione fatta dal su» 
peribre, venia , liberfos, facultas , licentia , pote 
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stas, dar licenza, potestate dare, Ter. fa- 

culla copom dare, de 1- al r 
uscir di €; copia est, u 

SH ex edibus, Pini con vostra buona LI 


detta 
SLIGENZIAMENTO, commiato, dimissio , V. lb 


“LICENZIARE, E reagrinebi unite, missum 
facere aliquem, Ter. jubere aliquem abire: per 
dar licenza, dir p permissione , concedere, permit- 


zi Ney Nice licenza, rogare 
e IZIARSI piglia 7 lcenza, rogare cliguem, 


alici. 
l TICENZIATO , add. da licenziare, dinvisrus , 
abire fussus : soldato licenziato, miles exauclora: 
us, sacramento solutus , issua, emerifus: per 
che si dà nelle università , honeste a stu- 


, licentiatus. 
VICENZIOAMERTE, fuor di regola, ticenter, 
dissolute. 
LICENZIOSO, e su 


licenziosissimo, ilissoluto , 
parl tdi 


Nemmblagus: tro troppo or = 
pn #3) 1 
sa. prod mp licentior, Val. a Pci 


* LICEO, nome della celebre scuola, v accade- 
mia in Atene, dove Aristotele spiegava la sua 
dotta, tyeruim. 

ICERE. V. L., lecere, ma non si trova usato 
se te nella terza persona del singolare del tem- 
"pie dimostrativo. 


+ licite, 
LICITEZZA, astratto di licito, 
LICITO , giusto , Rd justus, 


ICORE, V. | uore. 
Du CORE - F. , lidia pietra, pietra 
«MIDIO, gg uno de' modi della greca 


"ino, va ossa mare, lifus. 
1 ETAMENTE, lietissimamente , 
'ATETEZZA paid 
HE LI i 
Le allegro, 18, 
lieto i n hilarutus. ” " hi 


lo stesso che levata, in ppi di con- 

aliev ca allare, momentum, pondus Ta 
stanga che si cacciz sotto alle cose pelan per |l' ns 
sollevarle, vectis. 

LIEVA LIEVA, da levare, in signif. di partirsi, 
vale subitaneo muvimento, pubitue, proceps 

LIEVE, 0 love, ada iL, 8 SO ,0 o levie: 
simo, V. leggieri : per cia, fucilis: per di 
poor momento , Leni 


pera momenti, ponderis, 
basso, povero, umile, V.: di lieve nazione , 
LaA di bassa Lo condizione Muimili loco natus: în 


Neve PARI Aeg egenus: lieve ita, 
ing. mopi, è lieve, Tenda; est 


allegramente, | € 


LIEVE, è leve, avv. | mente, leviter, fa-| gi 
Arda STE a ue ; Nevemente, per'pre- |a 
si ente are mente, leriter, Docyes. 

LIEVEZZ. rezza, levitas 

LIEVITARE, V. levitare. 


LIEVITATO, add. da lievitare, fermentatus. 
LIEVITO, sust., fermento, LIUILA 
LIEVITO, add., lievitato, 'fermentates. 
LIEVRE, è levre, V. le i 
LIGAMENTO, Red. i. 6, T. de' Notomisti, ciò 

che congiunge è lega una’ parte coll'altra, liga- 

UUIZILITTUA 


LIGARE, e deriv., V. re, eee. 
LIGIARE, lsciae, Iran 
ius: farsi tomo 
iv, Jîgio di donna, 
as'orius. 
LIGIONE, Cron, d'Amar., 
LIGISTRARE, è A 
LIGITTIMO, V. le 
LIGNACITO, N. Neri 


ca Lr. 
10, V. legna, 


gegio. 

LIGNEO, V. L., di legno, fignens, 

LIGNO, V. L. 4, 

LIGUSTICO, V. levistico. 

LIGUSTRO, pianta, e flore, Mpuistriimo 

Li INTORNO, circa ea lora, 

* LILE, lo » Messo che gliele 

LIMA, spezie di piccolo timone di diversa sorte, 
parcum malen medicu 

Mira strumento Ue mussinteo noto, lima, scobi- | fer, 

è anche nome di qualha di ierreno: fima 

lima motto per chengiira cd uecellare, ed è 
quaniio fregando a guisa di lima il secondo dito 

efta destra in sul secondo della sinistra verso 
sino del dileggiato , dicono i fanciulli, lima 


qui limari 


cho 



















che si 
ra: Cn di limature 


mente con ogni paco di così, contentim paucis, 
industrie vicere. ' 


formicula, elibanus ad stiliand: 
icco, dicesi de 
cu 


a BMITARE (verbo), restri 


tare, 
per di Jimitatamen ha 5° P intelletto Intendo limitato, 


medicum : 


zucchero , ed agro di 
ex succo mali med 


HoI di limosina, ali 


care, 
vichim 9 querere, stipem ropare, Juv. per dar li- 


Sat, 3, 


PTIMULA "LA, 


LI 
> famanice, che si può Inmare, Beitia. Dise., 
test, ni lima ez, potest 
, moia, Gia Ma, e quella porcheria, 

, cosina, dista, 
alati lulosus, cornosus , futu= 


LIMA! 
cerano le 
CCIOSO, 
diro es, 
% a PIMAMENTO, l'atto del limare, Bellin. Disc., 
litio, lama Hor. 
LIMARE , pulire colla lima, limare, lima dete- | ne 


ca così rere, proterere, Plin, per ripulire, i porciogio 
perpollre, perficere, Acere, libare, Hbglice, pe pi 


perfectum umguemi, Hor. il limare le gpl non 
piace a' poeti, offendit poctas lime labor, Hvr. per | nea 


ere, consumare, V. 
“ LIMATEZZA, parlandosi di un lavoro d'arte 
o dello gute. vale esattezza , purgalezza, Uden, 


Nis. 4, litio, concinn 
LIMATO pit da limare, lamatus 
cl MATORE, che lima, Bellin. Dise., politor, 


LIMATURA, quella polvere che cade dalla cosa 
lima, scubs: per il limare , politio, polilu- 
ch'è vivere industriosa» 


LAMBELLO ritaglio di cuojo, pellium pre 
cestino pt per RT it, vale lin- 
LI (CARE, V. lambiccare. 


LIMB Bicco e lambicco, strumento da stillare, 
ire 

ro is vi le er 
tubum deduri, fiere: mostrar »fer 


iimbizco, vale mostrar checchessia con difficolta, 
v di rado, è per grazia, & 
noris cauta Hi attendere. 


, aut raro, aut ha- 
uogo d'inferno, simbuto T. dei Teol. 

termine, 
bere, coercére, limii bus deseri- 


LIMITARE (nome , soglia dell’ ce limen. 
LIMITATAMENTE con limitazione, cirnion- 


TATIVO” che limita, cvercens, limitans, cir- 


LIMITATO, ul, Puttana; add, da limi- 
circumi, sa limifatus: in forza d'avv. 


LIMBO, 1 


intendere tutto, ecc. 


LIM AZIONE il limitare, limitato. 
LIMITE, termine, limes, finis, terminus: termi- 
ni dell'in ro, 0 di co uste, » gomme, fossero da» 
chi con V. limes: non porre 
alcun timite al suo giare, Smeg terminis circum- 
ribere, aut definire suum, Cic. 
LIMONI, con ante, finitimo, voce del- 
imitrophus , fini timus, confinis, conder- 


"amo fungo. He , comum 

Lap fe LO, dit. di limone, parvum malum 
LIMONCINO, — | medicum. 

LIMONE, a ppenle d'agrume (il a _fratto) . malum 

T'albero] malus medica, 

LIMONEA sorta di bevanda fatta con acqua, 

di limone, potio citrea, potio 

LIMOSINA, die. € sti, is erogatio: far delle limo- 

deli erogare, Cie, far- 

pero bia +, Ulp. viver di limosina, ndo 
laut. limosine , per te one re della mise- 


ra andar cercando limosina, mendii- 
€ stipem ab aliquo, Suet. ostiatim 


PUIMOSIN ARIO, vale. V. limosiniere, 
LIMOSINATA, V. limosina, 
LIMOSINATIVO, { di limosins, accattato in li- 


LIMOSINATO mosina, icalus 

LIMOSINA TORE, limosinario, | slipem erogans, 
sm MOSINIBRE, | è limosiniero, i erga pauperes, | fidi 
sn pauperes liberatis: limosiniere, per nume di 


i tormosmoriue. 
fimosivanai , dim. di limesina, crigua stips, 


LIMOSITA”, limositale, limositate, sordes, co» 


veni Ln, 


un limosus, comosus. 
MMMMDETTO Oil. vezzegg. dì limpido, Adim. 


NIMPIDEZZAO E ce 
ù A 
LIMPIDITA, * | perspicuitas, splendor, nitor. 


LIMPIDO, è limpidissimo , chiaro, lucente, 
‘lareidus, dm 


ir fo 

cerv o 
LINGEÒ, di el si 
LINCI, di quindi, i 
RDAMENTE, Hed. t. 5, con lindezza, elegan- 


STINDEZZA, sAattillatura, venustas, elegantia, Imun- 


LINDO, e sup. lindissimo, attillato, sennstus, 


EA, Mnghezza senza larghezza, limea: per 


piccola lima, lima, serigua lima, par- | gliola, 


LI 


linea equinoziale, linea cequinoe tic 
mer fa fines dr sritta, v smi dicesi dell'ope- 
rar con giustizia le agere, aquum servare. 
LINEALMENTE, pe dit per er linea, ad li- 
ucom, recta linca, directo, ro 
LINEAMENTO, ‘ispoizion, “41 ine, lincamere- 
tum: lineamenti, pet fattezze, V. 
DARRARE, | add. di linea, che appartiene alle li- 


lineari: 
"TINEARIO, ‘Galil. di lince, linearis. 
.LINEARMENTE, V. linculmente. 
seiBEATO, sparso VI linee, coperto di linee, di- 


v TIREATURA, lineamento, Boec, Com. Inf. di- 
neamenteon. 
LISEAZIONE, Y. lineamento, 


ue: tener 





LINEETT 
VREUZZA, ai. di linea, lineola. 
LINFA, V. la acqua, di : è anche T. Med. 





per umore :lel corpo dell'anima! 
LINFATICI, come vasi linfatiri, 


lumphiar. , T, 
LINGERIA, V. biancheria. 


LINGUA, lingua: la lingua non ha osso e fa 
rompere il "dosso, civé per la maldicenza talora 
s'incontrano de’ pericoli, plerosque lingua fundi- 
tua pessumdedil, p lingua dat \malis vri- 

presi dal greco: la lingua da dove il dente 
dee” esprime il ragionar, poepaliori delle cose 
che premono , ubi ques dolel dem et imarmem 
habet, preso da Plotareo; vi qu dolet, iltic et 
mente habet, presso Stobeo; che taglia 
e fora, che taglia e fende, tica uomo argule 
H pungente piper, non non homo, Petr. homo acide 
bon egglod t dicaz, «i quo multa improde el cemuale | 

mala lingua, lingua tabana, si dior 

d'uomo nialigno Ci ag est male lingue, 
Petr, immoderata lingue Sue, metter la Li 
in molle, cicalare assai, eéleri ci exercita esse 
fa. Cie. V. cicalare: non morire la lin 

hocca, vale esser loquace, esser efficace ne he 
lare, multum, piurimum loqui, celeri, et ererala 
esse “lingua, e, avere in sulla” punta della Jingua, 
si dire dell'essere in sul punto di ricordarsi d'al- 
cuna cosa, ma non l'aver così tosto in pronto; iu 
l'aveva in sulla punta della lingua, modo versa. 
batur mihi in prioribius fabile, laut. aver il cer- 
vello nella lingua , parlar bene operar male, 
dictis facta num resporulent > A allaccata, ins 
huerens; impedita nel parsa, lingua inerplanata , 

Plin. hersitans ,' lingue heesitantia ; che tartaglia, 
Dlesa, balba: lagliar la lingua ad uno, alicui lin 

quam resscare, escano, ra re, Qu cle. 

sita la Hingua, elinguare aliquem, Plaut, evel- 

i ar Cic, abscindere Liagnem Plant. 
bd fuori la fineua. ererere Piîn. pro- 
ferre, Plaut. son n può tener la lin ingua, ua, daga paso 
moderari nequ lant, tacere n poli die. per 
idioma, inednggio, favella, lingua sermo: la po- 
vertà della lingua della palria, inopia, egestas pa- 
trii + Luce. per nazione, gens, Rogi 
natio: per l'ago della bilaneia, eramen, V Tg per 
avviso, muneòus : aver, dar, pigtiar Ii li , ter 


+ Ty 
"vada vehentia 





rem fieri, nuncium ppt prender ingua, ali 
quid de aliquo, ee aliquo ang, mirere, inquirere, cx» 
quirere, Plaut, Cie, aliquem de re ,0 0 


ab aliquo percontari, sciscitari, sciscitari aliquia 
er aliquo, Plant. per una specie di fungo, e pro- 
priamente quello che nasce senza gami nei pe- 
dall e ne' pronchi degli alberi: lasciar Ja lingua 
a casa, 0 al beccajo, si dice di chi sta senza par- 
lare in compagnia d'altro: un pelo i d' orcechi 
seccherebbero 0 stancherebbero mille ,Y. 
oreechio : a lingua, avv. come chiedere a ingux 
o simili, vale quanlo dir si possa il più, jurta 


votum. 
LINGUA BOVINA, erba, lingua bullo, 
LINGUA BUONA, "sorta d'erba, buglossa, 0° bu- 


9 ua bovis. 

I, TA, mala lingua, Ningua erler, per- 
pio ACCA, m lingua. Plaut, intmaderafa, Suet. 
tanat ACCIUTO, {o pa parla assal, loquar, bla» 
LINGUADRO 
LANGUA DI CANE, V. ein ossa. 

LINGUA DI VACCA, Vor, del Dis, sorta d' ineu- 


din 

LINGUAGGIO, la favella di alcuna nazione, di. 
scorso, li sermo, 

LINGUARDO, V. lingnacciuto. 
UA È SERPENTINA, sorta d'erba, nphiaglos- | 


LINGUATO, V. linguacriuto. 
LINGUATOL ù Trota di mare, detto anche so- | 


LINGUE PuGI LATE, ‘parar molo, qarrire, blalera- 


re, V. 

iNkain ELLA Wet di lingua, linguia ligula + ( 
LINGUETTA, | per una strisceita di fltro,. che 

passando con un de'capi in un vaso pieno di li- 

quore, g coll’altro in un vaso vuoto, colare è 

passare il liquore dal vaso pieno nel vaso vuoto : 

per, pimilit, inguetta di fuvco , 0 fiamma, flam- 


PRINGUETTARE, scilinguare, tanta are, Pant 
re da nn vaso ro uor 
colla ema L- % 


sur, 





e 


Ù LI 
a UINGUETTINA. din, vezzegg. di linguotta, Ca- 
sin. Pred, Edera 
« LINGUO: "fu. “min 


LINGUUTO, 

LINO, sust. erba nota, 

LINO, add. 1 sunto di sos osa fatta di lino, lineus: 
tessitori di ini, linteone: 

LINO Di LEPRE, pianta, "°enscuta. 


LIASEME, seme i lino, ni SOMEn. 
LINTIGGINE, e lintigine, V. lentiggine. 
LINTIGGINUSO , e lintiginoso, V. lentigginoso. 
LIOCORNO, animale che ha un sol cogno, e di- 

ritto in fronte, MAONOCETO8, Mi rnis, unicornu sua 
fl e se favoloso, V. Monoceros. 


IOFANTE, € icofante animal noto, 
LIOFANTESSA , € Jcolantessa » | sele: 
nfus: voce di liofante, barritus. 


LIONATO, e leonato "onore simile a lo del 
% Leoninus, ai 


None, fulous , rufus, 
LIONCELLO, picciol lione, fparena leo, leonis 
LIUNCINO, | catulus, 


LIONE, leo: aver, 0 tenere, 6 Citra il lion pel 
cluffetto , vale goder presentemente qualche bene 
con graîdissimo pericolo, in tuto esse, in portu, | tura, 


‘sis ventis navigare, Ter. 
LIONESSA, leo, teo enina; Plaut. tewena. 
LIONFANTE, V. liofante. 
LIONI pel. di lione, leomimus. 
LIOPARDO, V. leopardo. 
LIPPIDOSÙ, V. ci 
HE e dl 
VI poso, ippus: per ‘o, di cor- 
x fracitiorms. 


V. liqguefazione. 
LIQUARE, ein sentoi chiarire, manifestare, 


aperire, 
LIQUATIVO, VO, ed, . 2, che liquefà, 
LIQUEFARE, far "pio, ts facere. “ape 
LIQUEFARSI, farsi Liquido 
re sì dice anche delle tere ConSORIT ali, è vale 
stivenir liquide, a CRT di ani che sì chta- 
mano mule, Riputdoe fer 
LIQUEFATTO, add. nti 
LIQUEFAZIONE, il pf tl il liquefarsi, 


. TOURTZA. V. liquidezza. 
LAQUIDAMBRA, liquidambar, 0 prnibrmbra: 
qualta di tal balsamo, V, £ 
ALIQUIDAMENTE, con tiquidi ità, liquide: perage- 
volmente, facile, nullo negotio. 
tigua- 
re, liquefacere: 


LIQUIDARE (ferbo), far divenir liquito, 
liquidare it credito, 0 qualsiv 

alia cosa, mettere di LA chiaro, purgnare, le 

um 


reddere, i 
LIQUIDARE (nome), ‘liquidazione, Vopis. liqua- 


to, 

LIQUIDEZZA, V, liquidità. 

LIQUIDIRE, Deul, divenir liquido, fiquescere. 

ali IDITA*, Iiquiditade liquiditate, astratto di 
Mtibudto, las, A Ae 


molliludo, liquidi 
{QUIDO, sust COSA liquida, liquor, 
IDO, Mini, sup. liquidissimo, Massibile, | re, 


2 per chiaro e senza eccezione, purgalus, 
* conti liquidi, arpedite, explica ratio- 

Cie. liquide si dicono le consonanti, attrimen- 
ti somivocati, a differenza dì quelle ele sì chia 
mano multe, o mustole. Bata 


LIGUE re 

succo, 

LIGUOR ORETTO, dim. di fiquore, 
LIRA (moneta), tibella: 

venti sold, di è aver i mo, conto: 3 più di vere 

ticinque fa, è aver più ci conto 

suo: andar a rano soldo, dicesi Hel NI concorrer per 


rata s10 la massa del eredito, ed a lira è sol- 
ao lamefte vale per rata: tristo è quel sol- 
«lo che iora la lira, e vale esser incetta pes- 
sima, cere assal. 


poco e perd 
LIRÀ, strumento musicale, lyra : esser come 
d'asino ai suon della lira, si dice del'aver bensi 
orecchie per secoitaro, ma non iatendimenti 
per ben comprendere, Iyram, Parem. 
per sorta di costellazione. 


LIRESSN Mira cotte: cattiva, mala ty 
* LIRICA, sust., quel genere i poesia che an- 
Ln solea cantarsi n” suono della lira, ty- 


LIRICO, poeta lirico, poeta lyricus. 

LISCA, quella materia legnosa. che cade dal 
Tino e dalla campa, quando si maciulla,, sce. fili 
stuca: per la spina rel pesce, spina: per si it. 
‘cosa minima, quasi niente, fitiriliim, nihil: 
stacar le lische dopo aver mangiato | pescì, si di- 
«ce in prov. del pagar le pene degli errori com- 
messi. 


ca ig astratto dì liscio, erpolitio, politu- 
ro lelumento 

LEI DI Pro expolitio, polilu 
piglia amento di parole, selilazione! 


ADIERA Ln gr) liscia, fuco iltita. 
LIRGNNDIE RACCIA, pegg. di peste, fuee | mul- 


to LISCI E, stropicciare una cosa per farla pu- 


er la ten liquor. tentume, 


LI 


lita e bella, lecare, lecigare, erpolire, ré, 
atterendo polire: per alulare, piaggiare, fit 
blandiri, palpare, palpari: Voto porro, 1 i 
I, si usa anche prat. poss. 
nere, fucare, Cie, lisciar Liri cia a ‘avo, DE 
lar via la fatica, olewm et 1 pei 
adorare, abbellire, V a scia alte altrui fa coda: ‘vale 


(ui 
PIEEGIATO, add. da Niscinre, fucote, politus, 
al LISCIATRICE, che liscia, que fucat, 0 que po- 


LISCIATURA, il tacarai, sepolto, 
um: egli ha ta da li ciare” lral 


Giceai duindo uno è messo all'ordine per far chec- 
chessio e non gli è venuto faito, lepus hiat, pre- 
so da Aristofane. 

LISCIO, sust., materia con che le donne pro- 
curano di farsi” colorite © belle le carni, fueus, 
pigmentum, © bianco, cerussa; rosso, pur- 
purissum, rubrica. 

LISCIO, add., contrario di ruvido, levis, pol 
tue: in forza di sust. levigatio, espolitio, poli- 


LISCIVA, lasciva, ranno, V. 

+ HROCOSO, di i pA d'erba, lysimachia, 
LISIRVITE, V. elisirvite, sa 

+ FANNO, 

dei Red. nd L di lisciva, lirivus, 0 


» pezzo di cheechessia, vit- 


“ 


matrix: 
todi "libidimuma vedica: si 
milit tia, series: andar, © esser in capo di lista, 
vale esser il i primo a far checchessia, primum, 


PASTARE. fregiar «li liste, fasciolis distinguere, 

" LISTA Segner., dim. di lista, eniola, 
fasciola: per bisole cataligo, brevis inder. 

LISTATO, ndd, da listare, fasciolis distinctus. 

e LISTELLA, pista Tha, 

tri V. 


ìe, 
Nn profittevole, litare. 
Di 
LITANGICO, V. 


LITARGILIO, pia tig aghetta, sorta di mi- | dor 


LITARGIRIO, e lita ro, nerale, li 
ia | fhargyrinm, fis: rio d'oro, chrysitis : 
se ne deserive cosenza, LIRULLA 

LITE, lis, riza, controversia, fur 
dissensus: lite «d' ingiurie dite” aetio i infuria» 


rum : lite civile, actio civilis: io non ho = 
di lite né di triche, nihil mihi opus est ti 
neque tricis, Plaut. ‘ei mi ha mosso una ingin- 
sta lite, me lite inigua moratur, Hor. la lite è 
RITA invtocisa, adhue sub Judice lis est, Hor. 
guadagna, vincere la lita, edtussam vincere, ten 
micio vincere, in judicio superare, 
Gie, ad Her, Sferre Hifem, Plant, perder la lite, 
perdere litem, amittere, caussa cadere, Cie. muo- 
vere la lite ad uno, alieni titem intendere, 
re, Cie. agere litem adversus atiquer, facere ali- 
cui literm, Quint, per piato, litigio, lis, Utiginm, 
contento, concertalio , altercatio: NOR avro tecò 
aleuna lite, nulla controversia miri tecum crit, 
Cic, esser in lite, persari in controversia, in con- 
+, Cie. muover lite alla sanità, dicesi dello 
star bene, e voler piziiar meditamento, sanitati 
beltum (nitore. inferre: muovi lite, accuncle non 
ti falla, prov, di chi induce altri a litigare sulla 
speranza di aa he accordo. 
LATIGAMENTI ri fit Rec dgrr 
A 4, il litigare, 
ali TIGANTE, che litiga, 
*LITIGARE, è liticare, 
sceplare, litem pabere 
ire, 


inter vos? 
RARI ine cn 
a comi sus. 
Heine se ee de 
H che LA 
LITIGGINE ditigino, V. font 
LITIGGINOSO £ Sitiginoso, pe nt inuso. 


Lingioso” che tatonteri i ga, Viligiimae, ti 


TON fido: | PT paese, € e, regio. 

: LITOGRAFIA Lia: modo di stampa» ia cui da 
si disegna che sì vuole sulla pietra con par- 
ticolare ine! Pegi pastello, sì adopera la 


pietra stessa, come sé fosse ibtagliata a balino, 
\irar conio della scrittura, 0 del disegno, li- 


* LU Ajitò, apparienente a litogralia, li- 
GRAPO, A siampatore in litografia, litho- 
ora parte di storia naturale 


che tratta proget delle pietre, - tithologia, 
gt, 


LI 234 
A rodi Autore che tratta di litologia, fi- 
ORALE e littorale, di lito, litoreus, litora- 


nel ata sorta di vermicello, 1 Plin. 
LITTERALE,  deriv., Y letra. ce 
* LITTERARIO, Red., V. 
LITTORALE, V. litorale, 
uliTTORANO, abitator di terra. littorale, Hitora- 


nitrrone, V. L., soldato di guardia presso i 
Romani, tictor. 
PETTO, Caro, bastone ricurvo simile al pasto- 


le, dituas, 
LÎTURA, T. lat., cancellazione, Hitura. 
LITURGIA, scienza che tratta de' riti sacri, pre- 
catio solemnis, £ tio. 
gEIVELLA, siruttinto col quale si tea ana è 
iustano le cose allo stesso 
"i ELLARE, aggiustar le cose al dii pia- 
no, gd libellam componere, erigere. 
PTIVELLARSI, iustarsi al medesimo piano, 
ad libellam co erigi. 
pAVELLANIO, "sust, censuario, emphyteuta, eni- 


PU IVELLAMIO 
VELLARIÒ, mdd., di livello, empAyteuticaris, 
"TIVELLATO, add. da livellare, ad libeltam com- 


a LIVELLAZIONE, operazione del livellaro, 
Bemb. Lett, Ubetle la composita, libel: 
LIVELLO, censo che si annualmente al 
ig LIE 
P_ piano 
orizzontale; egli è a tinello del mare, pda Ma 
cum equore maris est finesire di queste 
stanze sono a livello, (KS conclavium fenestro 
i libellam omnes respondent, Plim. 
LIVERARE,  livrare, V. finire: per abbando- 
nare, V. liverato au pi morte, furpi marti 


logorare, umare, consumere. 
LIVIDILIA, Dva di "oOl0e. livido, ra Hivida. 
LIVIDEZZA, quella nerezza che fa il sangue 

venuto alla pelle, cagionata per lo più da percas- 

sen, licor, viber: per invidia, rancore, , di 


"ivi, add., che ha lividezza, Uividus : per sie 
milit. ehe ha colore di lividezza; livida palude 
fin Dante), la palude dell' inferno”: sust. per livi- 


x Livisone, lividezza, litor, viber: per livore, 


VaviRiTTA, iviritta, ivi appunto, scilicet ittie. 
asivone, invidia, vor, CAVIA: per mal sesi- 
ore, V. 
TA i cl IN livore, invidiose. 
V. invid 
LIVRA, lira (sorta di moneta), libella, a. 
LIVREA, assisa, e colore di vestimenta di più 
persone in una siassa maniera vestis, insignia 
dlleae famitie, familiaria costimenta” Ulp. per 
du irtiere, abitazione, palazzo, domus, dts, pala» 
sr per foggia, usanza di vestire: per compar- 
“Li ESSO, ari liuto cattì 
+ e deu cattivo, 
t'studo. bi 
LIUTO, e lento, strumento musicale di conte, 
testudo : ‘porla sul'liuto, e simili, penare un per: 
zo a dire 0 fare una cosa, cunciari, rem differre, 
moram frahere, Vellej, moras mectere, Virg. mo- 
ram interponere: Liv. per piecola barchetta, cymba, 
LIZZA, riparo, trineca, vallum: oggi 
comunemente si dice fer quel tavolato moro, è 
tela, ragente alla quale corrono i cavalieri nelle 
giostre, curri tadium, Hor. Cie. 
i Gra- 


LO, articolo è pronome mascolino, V. 
LOBO, icella del fegato, 0 polmone del- 
Lotta CI Mcd. ga pol del 


insuaris 


matici. 

l'animale, 

ali08, nio medieamento che si piglia a modo 
co dtt Toi 
cale, intervallum ab uno ad alterum lo- 


cum: costume locale, mos alicufus loci. 
* LOCALITA’, V: ‘dell'uso, astratto di Jocale, 


LOCALMENTE, per luogo, in luogo, localiter, 
Amm. Ter, muoversi localmente, er uno in alte: 
cum _loc qu mondi: andar localmente, er uno in 

locum migrare: Iddio non è ‘localmente 
t'ogni mi SANDI” Deus loco non circumscribilur, 

aggiunto di camera, è vale camera 

e si dice anche assoluiamente lo- 


, diversorium. 

ANI ERE, che tiene camera locanda, campo, 
LOCARE, allogare, locare, collocare. 
LOGATO, add. locatus, collocatus : in forza di 

sust. per la cosu posta in luogo, res collocata, lo- 
LOCAZIONE, posltara, sito, locus, situs, pasitur: 
per allogagione, V 
+ sempre” nel numero del fin quelle 
neo 


L 
pungazioni delle li vansi 1 
perio, purgalionte pusrorrarun, iochia lo CRT 


per, 


232 LO 
LOCCO, V. loe. 
LUCO, voce del verso, V. mono: per tempo, 
occasione, ed acconcio, opportunitas, cecusio, fem- 
: per locazione, V. per luogo di monte, V. 
mogo. h 
USTA, si di animaletto simile al grillo, 
pisa per i da di gambero marino si le, 


astacus, locusta, 
LOCUTORIO, Cavale. V. parlatorio. 
LOUUZIUNE, loquela, favella, locutio: per modo 


di dire, " 

LODA, e lode, laude, laus, laudatéo: loda spar- 
sa in vgni parte, lans lateque diffusa: ugni 
loda nella propria bocca diventa sozza, de iltius 
ore fiunt laudes sordide, Plaut. sminuire le lodi 
d'uno, deterere lauttes alienjus, Hor, innalzare uno 
coniare, folle, imodbus ad coem csloliere, fi 
mulare, ctum ez , fer- 
re, efferre laudibus in astra, v ad coon, Cic. dir 
ad alta voce, 0 pubblicamente 0 in versi le lodi di 
akeuno, laudes altenzus camere, Sall, per fama, V, 
LUDAMENTO, il fodare, è la lode stessa, 


datio, commendatio, las. , 

LODANTE, che luxia, linidans, commendans. 

LUDARE, laudare, commendare, collaudare, tau- 
tilitrus ormare, stustrare, efferre, extollere, afpicere, 
prosequi, conferre laudes tn aliquem, tribuere, im- 

tire, concedere, contribuere aticui laudem, 0 

paid , habere laudes de aliquo, ferre aliquem 
tavudibus, Cic. ludar uno în sua presenza, In fac- 
cia, in ore laudare atiquem, Tert. per sentenziare 
nell'arbitrato, arbifria facere, Hor. per approvare, 
proporre, Y. lodarsi d'uno, chiamarsene soddi 
sfatto, (audare, re; ci si Joda di le, tua in 
se merita taudat o preedicat, Cic, 

LODATAMENTE, con lode, lemdabiliter, tauda- 


te, recte. 

LODATIVO, atto a lodare, laudatirus. 
alpato,e sup. lodatissimo, lauziatus, commen- 

tres. 

LOVATORE, che loda, tandator. 

LODATRICE, che loda, lendatrix. 

* LUDAZIONE, è famdazione, i lodare, Faust. 
Ur, Cic. taudabio. 

LODE, V. loda, Ò 

LODEVOLE, e sup. lodevolissimo, V. lauda- 


bite. 
LODEVOLMENTE, V. lamlabilmente. 
LODO, e laudo, T. leg. la confermazione idì un 


giudnio favorevole fatta dagli arbitri, © periti, De | tes 


. Dott. volg. arbitrorum sententit, vel judicit 
confirmatio: lodo per tode usato da Dante, kaus, 
DOLA, neoeì o, V. lola. 
LO) ' ; 
LODULETTINA, dim. di ldola, porva alauda. 
LODRETTO, sorta di vivanda, salganta, orum. 
LOFFA, e loflia, vento ch'esce per le parti da 
basso, ma senza rumore, sudtile, et leve peditum, 


tul: 
LUOGAONE, budello, intestino retto, longa: 
onis, Apic intestinum rectum, T. Mod. neo 
LOGUETTA, dim. di loggia, porticula, Cic. 
LOGGETTINA, dim. di la, erigua porti- 


culo. 

LOGGIA, edilizio aperto che si regge su pila- 
strì è colonne, peristylum, peristylium, porlicut, 
seyatus, perguta: loggia al sole, solarium; scoper- 
ta, Aupelrar, o hypetra, ambulotio, 0 inambula- 
lio si 8; coperta, porticus; da passeggiare, 

mi da mangiarvi, dieta; per alluggia» 
mento, diversoriam: ener a loggia, vale ener a 
bada, a disagio, e il più delle volte s'intende 
quasi con belle, morari, detinere, distinere, remo» 


LUGGIAMENTO, V. alloggiamento. 
* LOGGIONE, loggia moîto grande, Baldin, Dec, 


magnum peristylium, porticus 
LOGHIGCIUONO, dith. di Jogo, focutus. 
Pcelheni e loica, logice, es, dialectica, 0 diale- 
etice, A 
LUGICALE, e loicale, di logica, dialectitue,a, um, 
V. loicare, 


TTO, V. logricuzzo. 
LOGICO, V. luico, 
* LOGICUZZO; , dim, e dispreg. di logico, Bald. 
Lett. madus ficus, teus ‘bug > per 
giovinetta etto studia logica , adolescentulus 


operam dat. 
LOGISTORICO, libro di Varrone che contene- || 


ui discorsi o sentenze di uomini insigni, logisto- 
‘Us, ei 
LOGLIO, erba nota, lolium, era, @: di loglio, 
LOGLIOSO, è sup. lagliosissia pieno di loglio 
ISO, è sup. TU n 
lolio mixtus L rd ti 


LA FAC pg ni rg 

lagal, raphia, T. gr. 

, T. gr., sorta Ii nima cha com: 

siste nel prendere in significati separati le diverse 

parti di una a, logogriphus, Sf. 

* LOGOMACHIA, T. gr., battaglia di parole, ver- 

borum contentio, logomachia, T. gr. 
LOGORARE, comsumare, distraggere, consumere, 


terere, conterere. 
LOGORATO, add. da logorare, consumplus, al- 
trilus, detrilus. Dia 


LO 


LOGORATORE, distruggitore, consumptor, 

LOGORIZIA, V. regolizia. 

LOGORO, sust, arnese fatto di o e di pen- 
ne a modo d'un'ala , con che il falconiere suol 
richiamare il falcone, girandolo tuttavia e gri- 
dando, ilterebra, 

LUGURO, add. consumato, consumptus, tritus, 
contrities. 


rere. 
LOICO, sust. logico, che sa logica, dialecticus, i, 
LUICO, add. di loica, appartenente a loica, dia- 
lectieus, a, um, 
LOLLA, loppa, guscio, veste del grano, acus, 


tris, gluma. 
LOLLIGINE, sorta d'animale di mare, loligo. 
LOLU', avv, (modo basso), spessissimo, s@pé, 


3 e pisani: 
MOMBARDISSCO. | proprio: delta Lombardi 
3 h Ti BI la, 
DLOMBARDICO. | Gel vi Cane manie 


PrORrANE: . 
* LOMBARDISMO, lombardesimo, modo lum- 
bardo di dire, Salvio. Gallie cisalpine dicendi 


genus. 

* LOMBARDIZZARE, dare in fombardismi, Uden. 
Nis., modos dicendi Gallia cisalpinee familiares 
Meter a 
LOMBARE, dei lombi, handarius, T, Med. par- 
F lombare, tumbi; dolori lombari, henboerm do- 


res, 
LOMBO, arnione vestito co” suol muscoli, e con 
tutl'i suol integumenti, fumbus. 
LOMBRICATO, fatto con lombriehii, ex Inmbricis 


comfectus, 
LOMBRICHETTO, dim. di lombrico, vermiculas. 
LUMBRICO, baco che nasce nella terra, ed é 
senza gumbe, eec,: dicesi anche dei bachi che su- 


no nel corpo per Îo più de' bambini, lembricus, 
LOMBRIGONE, acch. di lombrico, magnus lum- 


bricus. 
VOMBRICUZZACCIO, pegg. di lombricuzzo, ma- 
o Us, 
,HOMBRICUZZO, dim. di lombrico, parvus lum- 


CULI 

LOMIA, lumia, spezie di limone con poco sugo, 
dolce, e di soave sapore. 

LONCHITE, sorta d'erba con foglie lunghe e 
strette, simili a quelle del porro, fonchitis, Plin. 

LONGANIMITÀ*, longanimitade, longanimitate, 
soff=renza, tolleranza, palicatia, longanimitas, ap- 

moralisti. 


LONGEVO, V. L.,*i lunga età, vecchio, lon- 


EDU 4. 

TONGICAMENTE, V. lungamente. 
LONGINQUITA', V: L., V. lontananza. 
LUNGINQUO, V. L., V. remoto, distante, lon- 


ginquas, Le pr] 
LUNGITUDINALE, disteso per longitudine , st- 
cundum longitudi in longitudinem. 
LONGITUDINALMENTE, T. che gli Anat. usa- 
no riguardo a'muscoli, 1 longitudinem tractus: 
lmpropr. longitu.lunatiler. i 
LONGITUDINE, V. lunghezza: appresso i geo- 
grali l'arco dell'equinoziale, e d'ogni cerchio par 
rallelo ad esso, da ponente a levante, e tra il 
rimo meridiano è qualunque altro: appresso gli 
tron, l'arco dell'eclittica dal principio d' ariete 
perso Jovanto sino al cerchio di ntitadine di qua- 
ui stella, 
LUNTANAMENTE, procul, longe. . 
LUNTANANZA, distanza , longinquitas, distan- 
tia, intercallum : in prov. la lontananza ogni gran 


piaga salda, 
LONTANARE, V. allontanare: per durare, sten- 
dersi in lungo, perdurare. 
LONTANA CO, add. remotus, abalicnatus. 
LONTANETTO, diin. di lontano, parum remo- 


bus distans. 
qui] LU INTANEZZA, V. lontananza. 


LONTANO, e sup. lontanissimo, remoto, lon- 
pinquis, remotus, distano. absens, chi : 
metal. diverso, vario, di 


n chiggune 
ver h 
sonia: per alieno da far eHocci la, caliente. 
per x 
LONRANO, avv., lungi, longe, procul, depro- 
culi y casa, longe ab dedibus, Cit. a 
domo, Liv. dal mare, longe a mare, Ter. dalla 


tria, prucwi ia, 0 a patria, Virg. venir di 
finan: è pipe venire, Plin, guardar una 


cosa da lontano, aliquid speclare, Cie, non 
andiam molto lontano qui, non imus houd 
longe ex hoc loco, Plaut. preveder da lontano gli 
Avvenimenti futuri, fi casus longe prospi- 


cere, Cic. in prov, esser più luntano che non è 
gennajo dalle more, vale esser alieno da chee- 


Chcauia, lione amino sus, alicnum suse. 
sii RA, animal rapace che vive di pesci, 
ro, 


Lo 


LONZA, pantera v, secondo altri, la 
panthera, iyne: per la coda e guell'estremitaà 
carnosa, che dalla testa e dalle zampe rimane 
attaccata alla pelle degli animali grossi che si 
macellano, nello scorticarti. . 

LONZO, floscio, spervato, debilis, enercis, 

LOPPA, V. lolla: non è loppà, im, b,, e vale, 
non è cosa facile, facile non est, 

LOPPOSO, che ha loppa, glume plenus, gluma 


‘ertus 
uacissimo , che parla as- 


eerviero, 


UACE, e ay ge 
sal, Joqune rruius, verbosus, blatero, lin, A 
Ri ACITA', luquacitade, loquacitate, foqua- 
citas. 
LOGURLA, favella, loquela, sermo. 
LOKDAMENTE, sportamente, sordide, fade, 


spurce, 

LORDARE, sporcare, inquinare, foedare, conta- 
minare, 

LUORDEZZA, sporcizia, sordes, spurcitia, imtrmun- 
ditia, spari, pu gine mu 

LO DETZACGI » Pegg. di lordezza, summa sin- 


LORDA, rd ii 
+ SU) issimo, sporco, k; 
Ù È Ruridna: per meta fn: 


LORDUME, { V. lordezza: lordura, per scostu- 
LORDURA, | matezza, disonestà, V." 


LORO, particella, V. i Gramatici, 

LUSCÒ , quegli che sua natura non pi 
vedere le cos: se nun dappresso, lusciosus, /r 
sciliosus: per metal. hebes, ignavus: per ricco 
da un vechio tuscus cocles. 

LUSSURIARE, e deriv., Cron. d'Amaret, Y. 
lassuriare, ecc, 

LUTARE, imiplastrar col loto, luo oblinere. _ 

lango, fufum, commi; per suridume, V. 

LUTULENTE, V. L.{dl tuto, ge dulo, lutalen- 

tas, 


relinquere, 


‘Mm Movere, 
E, giuocare alla lotta, luclari, delu- 


clari, 

LUTTATORE, che giuoca alla lotta, luztator, 
palestrita. 

LUTTEGGIARE, V. lottare. 

LUTTO, giuoco dove per polizze lenefiziate, 
© bianche, si guadagna o non si guadagna Il pre- 


mio, sortilio. 
LUZIO, V. L., orina, lotium,. 
LUBRICARE, rendere Iubrico, krdem reddere , 
aloum subitucere, lubricare, 
LUBRICATIVO, che ha virtà di far lubrico, al- 
vum subiducens, : : 
LUBRICHEZZA, | astratto di lubrico, fubricum 
LUBRICITA”, Patt contrario dii stitichezza, 
"vi i ipues, flmens, h 
LUBRICO, sast., luogo sirucciolevole , fabri 


cicindela, Lam - 
tha pro lucciole per 
anterne, dar a vedere e ad intendere una cosa 
per un’ altra, verba dare, verbis re. 
LUCCIOLATO , bacherozzolo che luce come la 
lucciola, ma non vola, insectum e genere noctilu- 


carun. 

LULCO, veste di cittadin fiorentino, oggi usata 
solamente ne magistrati, foga. 

LUCE, ciò che illumina, tic, lumen, splendor : 
ltici del cielo, per le stelle, stelle, sidera: per la 
pupilla dell’ dechio, e per l'occhio stesso, cculms, 
pupilla: per qualsivoglia le pds lumen: ri- 
tnlero splendore, pritinò splendori reddere Pin 
iero lore, ino splen: d in 
lucem restiluere, in pristinam dignitglem vindica- 
re: dare, o metlere in luce, V. pubblicare: venir 
in luce, esser pubblicato, esser novellamente scu- 

, edi, esulgari, in valgus proferri, 


serena, ® 


LO 


Lu 


LUCE, il vetro cos concavo dell'occhiale del Ga-) LUDIBRIO , scorno , s 


lileo, concava e 
LUCEN 


NTE, He, X i Liu agg ned nino, rispien” cui, Cic, 


dente, nilidus Aradeo 
dens, "i 


Ser pr mela. (o 
moso, celebre, gi pd "fat 
PRUGENTE, sus RL luce, splendore. 


ka LUCENTEMENTE, con lacentezza, pergpicue , 


LUCENTEZZA, lucen: 
LUCERE, 
Pra elucere, 


CER uha delle delie primo tribà de) popolo ro- 
mano, lucerts, Ovid. 
LUCERNA , Iychnus, lucerna: lucerna di due 


lucignolì, lucerna bilychuis, Petr. di più I 
+ Mari. ly, e ap lusignoli, 
ocehic 


Vi 
* LUCERNARO, colui che ha cura delle lu- 
cern, Garz. Piazz.. laternarius: per colui che 
vende lucerne, laternarum tenditor. 

LUCERNATA, quella quantità d'olio che tiene 
la Jueerna, quantum ole lucerna copi. 

Ri igible cina di lucerna, Bart., exigua 
mm fana 

Moe VERE, strumento comunemente di legno, 
nel quale si tien fitta Ja lucerna coi manico, dy- 
chnuchus: servire per lucerniere, vale fo stesso 
che tener il lume, V. lume 

* LUCERNINA, f dim. di lucerna, parva tu- 

LUCERNUZZA, | cerna. 

LUCERTA | piccolo ser serpentello noto, lacer- 

LUCERTOLA, 


5 LUCERTOLINA , ‘dim. di ‘lucertola, Cell. Vit 


ILCERTOLONE, o | pece. di lanaiala, lacertus ma- 
4 LUCERTONE, jor: per una sorta di pesce, 


CUCHIZRA piglio, aspetto, un certo modo di 
are. orde Babila, pe 5 


LUCHERARE, far Iuclera far guandatura sde- 
guosa, oculos ira distorquere, 
LUCHERINO, , necelletto di penne verdi e gial- 


LUCIWAMENTE, lucidissimamente, lucide, per- 


fpicué. 

* LUCIDAMENTO , schiarimento Lami, Lez., 
Car. Risp, Castelv. iltustratio, 
LUCIDARE, illustrare, render 
snirarei LA, riportare, o nre 

segni, scritture, e simili. 
©LUCIDATO, add. di lucidare, Utasbrclue. 

* LUCIDAZIONE, V. lucidamento. 

* LUCIDETTO, dim. di lucido,  Vallisn, mili- 


diuscutus. 
LUCIDEZZA, lux, splendor. 
aplendor i ng. ian V.' 
tà, 
LUGIDO. ta e sup. Iucidissimo, lucidus, si 
* mibidus: unto a ca- 


V. Incidezza. fulo 
, splendore, Lo) 
Era lucere un poco, sublucere : 


vallo, ‘falò benestante, mifidus : stelle 
luce sa afeciazione delle nebulose , lucida side- 
: lucido intervallo è quello di tempo 


nel quale il pazzo rici V uso della ragione, 
furoris intermissio lucida inte intervaltum, Mod 

LUCIDO, sust., Voc. del Dis » Îl lucidare, © 1° 
stesso stiramento da lucidare, 

LUCIFERO, sust., In stella di Venere, «quando 
è mattutina, ‘lucifer , : per il nome 
del maggior diavalo, 

LUCIFERO, add., che pis ine: Salvin, Inn. 


out CARE, lucidare, lucem afferre, illustrare. 
& LWWWFUGO , che fugge ja ju la dust» Toscan. Part. 

A 'uga, e, è lucifugi 

CND fattorto in gussa di lucignolo, 
alorine i pastar ellych 


dim di dli lacignolo, vu 
KIND. "| allea e" Per 


gf 
LU 
LUI più ue di finta ia insieme, che 
mettonst nella lucerna 0 nelle candele, cliychnium: 


per d quantita di fa la D) lana, che si mette in sulla j Lita di lumi 


fooca per ilaria, pe la nel lucigno- 
lo e non nell’ olio modo ‘proverb. , e significa a- 
pH cura "minute cose cho alle impor 


“i icimeNTO, V. lucidezza/ >» 

* LUCIMETRO, ovvero fotometro, T. fis. , stru» 
ménto per, misurare la-luse, lu imetrum , phato- | c 
metrum, 

na rit t. ‘poet. bosco siero agli Dei, Lucus. 


V. luce, splendore. 
SEUGRARI L., guadagnare, luerari. 
MCRATIVO V, L., di guidagoo, lueroru. 
"EUORO, V ta Presta luer, DN 
Ut 
LUCROSA ug 
LUGROSO, VO 


V.lo na luminoso, V. 
Pu , tudere, 


trapazzo , ludibrium : 
sere, divenir ludibrio "di alcuno, Tudibrio esse ali: 


LUDIFICARE, V. L. burlare, ludificare. 
LUDIFICAZIONE, V. L. LI Tuditicare, ludificatio, 
LUDO, Y. L., giuoco, scherzo, festeggiamento, 
* LUE. Ariost. Fur., peste, Vir 
LUPFO - batuffolo. cosa pio, 8 _vvola | 
insieme e senza ordine , come di stoppa, e simili 


volumen. 
“LUPFOMASTRO , mastro siniscalco , nome di 
impiego nelle corti, magnus structoro princeps | Scriti 


strucior, 
LUGGIOLA, trifoglio acetoso, 
LUGLIA TICO, ci che vien nel da, se die luglio” jue | re 


MORSE properniens. 

LUGLIO, settimo mese dell'anno volgare, quin- 
tilis, julias : vender | sol di taglio, vale volere | 
far parer buona e cara na una cosà che ne avanzi 
ad Sgauno, rem caro vendere: dicerì 
anche onore sol Sol di luglio, quando altrì 

trebbe esser for- 


luì, dicesi d'uomo misero, chi i cosa, 
ea ch'ella si sia, faccia per Rho paria 


LUI, e sup. luissimo, pronomi i Gramatiet, 
LULLA , una delle partì Data de' fondì delle 

bott, di ifferente da È mezzo, eh'é il mez- 
o, 


sli sorta di che nasce nel prati, du- 
An spina, è pra 


"TRUMACA chiocciola , limar, cochiea ; per 
LUMACCIA, | lo più è un animale simile alla 
chiocciola, ma senza ,, detto con altro nome 
lumacone he? dea nuda , Plin. lumaca 
dagli anatomici 'una delle parti |s 
Lo dell udito, cochiea, 
CHELLA, lumachetta, lumaenzza, | dn dim, 


, parva'cochiea, 
UMACONE, lumaca grande, cochlea major. 


LUMATO, V. illuminato. 
LUME, © che nasce dalle cose che lu- 


cono, lumen: la cosa che luce, e rat. per 
così celebre, Giara, gloriosa, lumen dpi necilio! 
mente, 


V. prov. dar ne "lami, vale asirarsi fur 
vehementer irasci, ina excandescere: tener il lume) 
2 dice dell’ aterventre in 

solo 


qualche maneggio 
devio altrui, oe aîche dicesi servir 


ualche Jume ©, 
x do veder lume, dicesi dell'esser sopraf= 


fatto da aleuna ione, perdere la vera nl 
Ver: ione , O animi affette, 


zione delle cose, osa, perhir 

omotu, 0 affectio; : far lume, sa fare 
scorta, lan monsirare. vie ducem esse, lumen, 
facem preeferre, Cic. è il lume ed | dadi, 6 


pagare del Peet è dei , vale per metal. pa- 
are del tutto, non lasciare addietro nulla; rudi 


di pittura, illuminare. 


nl UMEGGIATO Tad: lumeggiare , illumina- 


"famermgo. | bicciol tume, ignicutus , facula. 
lomia. 


LUMIA 

LUMIGINO, V. lumettino : esser al lumicino , 
esser all'estremo della Vita, animam agere, 

LUMIERA, fiaccola, lume grane, far, lumen : 
per isplendore , V. per certo particolare arnese, 
che contenga in sè fmonii lumi, È cme pene 


er miniera d’allume, 5.{( 
lume, stella, lumen + 


“iv INARE, | 

LUMINABIA, e luminara], | laminaria, per quan- 
ot luminum copia. 

I MNATIVO illuminativo. 


LIMITO, V, V. illuminazione 

LUMINELLO, quel picciol anelletto, io cui s' in- 
Hlla il lacignoto della lucerna, myxus. 

LUMINIERA, V. lumiera. 

* LUMINO, lumiciao , Salvin., Fier. Buon. fa- 


cula. 
LUMINOSITÀ” lfmincsttado, luminositate , fu- 


"n sp dendor, 
MINOSO, è Suo. luminosissimo , lumimosus , 
lucidus, lucens, coruscans, refulgens. 

LUNA, duna lunare sidus, Sen. (anti delirj 
intorno alla lana, V. Luna): ‘fatto a m lana 
tunatus per tutto ii tempo del suo corsi, cioé 
maso, mangio, menstruue lune CHISUE, Cie. per | po, 
tempi semplicemente, fimpua: luna nuova, nova 
luna, Ces. nascens luna, lin. luna vecchia, fusa 
senescens, Var. d'erescens, decedens, lanat sensu, 
di nion jo tra la luna Secchia è fa n wa, do trà 

lanio e il nevitanio , imterfuninm , allena 
Por luae coltus, luna novissima, primate, luna 
cava” intermensirua te sifh, in ssteis tu- 
na, Cat. inter Var. hour ef soli: con- 


‘ 














LU 


LUNAME se ‘tempo del corso della luna, 

LUNARE, add dirne. 

LUNARIA, spezie d'erba, funaria. 

LUNARIO, quella breve scrittura nella quale 
si rima le var carene della Iuna, ephemeris, ca- 


is liber. 

;| PLONARISTA "che fa lunar], ephemeridum au- 

LUNATA, sust., piegatura a maniera di luna , 
lumata cupvilas. 

LUNATICO , colui il cul cervello di tem 
dente. 

1 corso della luna e delle sue influenze, 

lunaris eursus peritus : sì dice anche ciò che ap- 
partiene o dipende dalla Inna, lunaris: più lu- 


natico de’granchi, si dice d'uomojnstabile, incon- 
stantis: Li homo, 


DUIOTI 
LUNATO, di forma curva, Giai alla luna nel 
princi lo del suo ritorno, 


In 
tisce” alterazione, lumaficus : per inten- 


, thies lume, feria sec ind 
LUNEDIANA, Malm., far la lunediana, vale far 
festa ll lunedì, (artam Spero f feriam secundam. 
Ri ETTA . del piccola luna, pun: 
i per quello str nzio a mezzo cerchio, che ri- 
man tra l'uno è E l'altro peducelo delle volte, In- 
nula. 


LUNGA , sust. , strisciuola di cuoj:, colla qua- 
le gli stroscheri , annodatala a’ pett degli uceel- 
li, li tengono "legati, lorum: per lunghezza ; 
onde una lunga, vale intrattenere alcuno 
senza irlo, e non venire ad alcuna conclu- 
sione, diem er die dueere: Jonga, per il suono 
delta prertalofanc V.a dilungo: per lunga, 

langamente, con Junghezza, tone 


to avv 

Sum, long andar, mandar in luo pro- 
cane dos: funga, è dalla lunga, Loro” 
fongius: snonar la lunga, figurat. vale aver, gran 
fame, fame laborare. 

LUNGA FIATA, V. lungamente. 7 

LUNGAGNOLA, sorta di rete lunga e bassa che 
si tende agli animali terrestri, indago, Virg. vale 
RAGOTA | La lungo e nojoso, longus molestus- 


NEUNGAMENTE, lnnghissimamente, diu, pro- 

"aoncANDITA” nim 

LUNGANIMO, V. Lc IE. na la Virtù delta tan» 
gaaimita, 


e neut. s € talora colle 11! 
sottinteso, di ntgar recidere era 
Hume, avr., Ve [RE gi. si 
IMG vale luntano, longe, proc 
TINGIERTA funi ghiera, protteltas’ eermonis. 
NGIHESSO, avv., rasente, accosto, fusrta, 


secundum, propter. 
"ito im. di tango, add., fongulus, 
longiusculus, Apul. procerulus. 

NGHEZZA, una «elle tre dimensioni rel corpo 
sothlo, tongitudo: per durazione, e continuazione, 
patrono Mpghezza delle noîti oca den 
SLENGUIENA  agionameno pri 


isso, probiscitas 
sermonis, ambdges, prolatio, Tac. 
LUNGI, AVV, ioniano. procul, longe. 


Lisaabette v " ingamente. 
LINEDT ANO, v. tootane 


est, Ter. capelli lunghi, prati, apiiiuao Ter. 
tongi erines, Virg. è lungo un piede e mezzo, 
sesquipede longus, Liv o tanga” malattia, diu- 
ani diuturaus, longin bus, Cic. il tem- 
che domanda, non è long, hawd longum o- 
rat, Ter. lungo sarci, nimis longus essem, Cie. 
nimis longo sermone huterer, Cic, Plaut. a lungo 
andare lutto si lugora e si consuma, usw cunela 
dteruntur, Quint. res fiunt usu deleriores, Ul 


da lungo ci conosciamo, refus est inter nos ami» 

gitia, Cie, tirar in lungo, fempus ducere, moras 

mectert, re, trahere, Virg. Quint. ta ieton 
LUIS 


rebus afferre, injiesre MOrAs, Gio - gudo 


294 > LU LU LU 


ulapium: brodo 1 uscnlum dilu-:dal greco: il lupo non cara agnelli, vale, che | simulatio, simulatio = far le lustre, fingere, confina 
de: V. uomo ugo vale tardo, dalle cose triste non GARDIO le buone, ex'lar-|g DET, SE aria i dea a ai 
' operare, tai vadis asinis non emer: Us, rosa non na- inche sorta 
Rent SE ti er s ubeliam e inargentato e dorato. ori 


LUNGO, sust,, lun; Resia lompitudo : fendere | scitur ex squilla, dal rai 
gitudine diffinde- | generani columbam , Hor. tener il tu gli USTRO. sust., splendore, lume, lumen, spler- 
re, Cic. pare, A, pid Le) ke laor per quella” € Arezza e Jueé , ch che ‘rimane 


Brocchi: di chi è in sommo pericolo 
"Lio, prep. Re lunglesso : in forza d'avy. tenere, Svet. il lupo non mangia a car dee cose, che son lustrate, nitor > per lo spazio 
r lungamente, lustra - 


pei ne di lupo, ogni carne mangia il lupo, ma la suafdi api lustrum: per covile, V. 
LUNGURA, V. Iilietasine: 


lecca, vale ognuno risparmia sè ed | suoi, |per nobiltà, 
LUSICORNO, V. unicorno, lupus alterius lupi carnem non edit, prov. ebroo ; LUSTRO, 1 luccicante, V. lusente. 
LUNULA, T. Geom. lunula, canis caninam 


non est, Var. a carne di lupo zan: RR Vi splendore. 



























































LUUGACCIO, pegg. fa uogo, malus locus. mai se cane, cioè, un malvagio metterlo alle mani 
lo, locus igno- della 0) D.| LUTATO, Mido tia | lutare, tuto oblitus. 
LEDGUETIO, o |it but, cl de end [7 an pese veduto” lupo, st die peg ra LUTATURA, li lutare, lutea obduetio. 


LUTO, foto, terra inumidita, dutim, 

alBtTA, contrasto di forza, e di destrezza, du- 
Mlatus, V. lotta. 

LU ARE, fammaricare, querelarsi piangendo, 


tape queri, conqueri. 
UTO, e inecinla er pentita di Li, tuctazs : 
per mestizia, o rin geni licemenie. fi , mear- 


ror, 

Lofroso + luttnoso, 

LUTTUO: CAMENTE, con lutto, luctuose. 
LUTTUOSO, è sup, Iuttuosissimo, lagrimevole, 


Lake moral, lupus cum di seri ha 
to , OT quoque Verria fam A 
la Marin videre priore, N s Tao e del ela 
vala, quando com è alenno di cu lava, 

hi in Snare lea di tibi tupum in 


LUOGO, locus, o loca, “oruma: luoghi de; 
serti è disabitati, desolata loca, Plin. esser nel 
medesimo lu , ibidem, in eodem loco, imbi, Cic. 
andar nel medesimo luogo, codem, Caso, ie in gun 
sen locum, Cie, «dal medesimo ugo, folle 

quel luogo, illuc, eo, illa: in quel 0, pl, 
ibi di url luogo, itline: fermarsi in qualche 
luogo, al NOI coniate Gio. sa sape i che un 
pide fosse appiattato in qualehe iuogo nasco- 
tamente, ss acicee Gs aspilem occulle latere uspiam, 
Cie. io non mi partiva per alcun luogo, nec vero 
usquam discedezbam , Cic. da altro luogo, aliun- 
de: da qualche luogo, alicunde ; ip i qualche luogo, 
aliguo, quopiam: sara per andare in qualche luo- 
iturus ne quopiam est? Tor, in niun luogo, | tani 
nusquam, Ter. Cic. nullibi, Virg. in piua altro 
luogo, nusquam alibi, Liv. in niun lw 

trovar mio fratello, non trovo mio fratel Ti ab 
cun luogo, fratrem nusquam incerto gentium, 
Ter. in qualsisia luogo, in qualunque Juogo, uber D 
tai 


either fatte te r- ni fl 
mo ci è sie a LI 
cadunt caborea, Plaut. in Moti cana verme ta 
sceuntur, Plaut. come il Jupo, a nediio è ef e roca. 
vale senza considerazione, n isbberti temere: 

pien di lutto inctuosus. 


lu r baldracca, 
Duogtenvizi animali LR Iyne. LUTULENTO, Sannaz., asperso di fango', Zutu- 
dtd ov sorta d'erba, lupulus, T. do'bo- lentus, 


LURCO, V + goloso, lurco. 
LURCONE: "i acer. di lurco, lurco, helluo, co- 


LURIDO, pala livido, huridus. 
LUSCIGNI 


, ubicumque gentium, udivis, ubi Wu iosee: foi n ‘Iuscus, cochles, 
Rrggrt trova in qualunque luogo, here nusquam LUS Sin blandite, illecebree, blandi- | * M, lettera liquida come 1 È ri talvolta serre 
non est, Cels. per parte, e | particolare, lo- LINQ stro mentum, blanditia, ee, blame nota del numero mille, Arinst, 
cus: per vece è cambio, dee Bea pro: egli ha [rated assentatio: lusinga pioci ola, assenta- Che ventanni Ò prima avrebbe 


Che col M, e col D fosse notato 
L’anno corrente del Verbo incarnato. 
MA, congiunzione che d è 0 cha con- 
+ sed, verum, ast, at: talora è particella 
comincialiva e chi da irapassa a diverse cose, al, 
sed, autem vero, al vero! 
ma qual è tuenti pdl seu a? at est ista 
sea datuna? Cio mas dirà Torso” \cuno, quer 
si 


fatto questo in Inogo mi eestilit, redidedit meam | tiun 
Dr rgazio Pd LUSINGANTE, blandiens, palpans. 
LUSINGARE, allettare con Pinto e dolei parole, 
blandiri, assentiri, » pa prestare li 
quem, permulcere, (I 
LUSINGATO, add. ZA illectus. 
LUSINGATORE, assentator, adulator, palpator, 


»ltSINcARICE, assentatrix, blanda, blandi- 
LUSINGHERIA, adulatio, V. 

ulUSiNGHE VOLE, e su usi glisimo, al 
w » leslagare, blarndus, iarutiloquentatus, blan- 
i; SINGHEVOLMENTE, con lusinghe, diande, 
LUSINGHIERE, se V. lusingatore: io non mi 


LUSINGHIERO, sono lusinghiero , non auri- 
bus do, Cic. non auribus servio, Ces. in forza di 


pel Cie. per leg io; «di assai orrevol luogo, 
rentii idro, honesto loco natus : di vile, è bas- 
z n, v famobili, humili loco matt, (00. far a 
esser fuogo, uopo, opus esse uogo, 
Inogo, locum dare, cidere” alicui, Cie. dare viam, 
Plaut. fare far luogo, movere tarbam, viam lee 
cunque facere vacuum a turba, Liv. fate luogo, | pai 
submot voi, viam facit cam facile le, concedite, atque absce- 
chite omnes edite, Plaut. aver luogo, | dica. 
servire a ia cosa, non esser in vano, ve 
nire a proposito , locum pabero: ad rem fatere, 
quadrare, ‘pertinere , speclare: a luogo è tempo, (o 
con opportunità, con occasione, loco et 
portuné: non trovar luogo, c Cioè non aver n 
riposo né quiete, maxime inquietum esse: aver 
il luogo, sedere gel prime luogo, cio precedere 
altrui, o dare ad altrni la precedenza, primas 
partes habere, o primas alicui deferre , priores 


partes alicui ’iribuere , Ces. essi sedevano  nel|add. pari rimulcens, alliciens. td a le nia non "Agli rn I] 

primo Juogo, io nell’ Puftimo, presnmni arcumbebant, PRATO, T. 'Med,, slogato, luzatus : osso lus-| libi uni fucundurm, ceteris non ma che 

ego U luogo del capi- | sato, fera più? quid multa? quid multis? quid queris ? 

tano, mm Fid di e Simi è vale grado, posto, LUSSAZ IONE, T. Med., é propriamente lo slo- | quid querritis? ma se, sin: ma senoa, sin autem, 

dignità, perla : luogo di seritiara, d|garsì delle ossa, allorché per qualche accidente | sin presta sin rene non : in forza di sust. fu 

di ire ‘erenzio ha preso quel luogo [si muovono dalla loro natural positura, luzatiò. detto per minima Gpposizione; non ci avrà alcun 
LUSSO, anperiahà nel mangiare, vestire, 0 al-|ma, nihil , 


di Dillo suoi Adelli, eum Diphili locwnm sum- opponetur, 
_psit sibi di PMAGCA + Rbbondanza. 

MACCATELI ELLA, polpetta, ma ammacrata, isicium: 
per vizio, magagna, vità scelus, itium, de- 
decus, macula, vola: le maccatelle, vitia 


MACCAT ERA, v. baratteria. 

MACCHERIA, calma di mare, madacia. 

MACCHERONEA, composizione piacevole in la- 
o) ‘mescolato di volgare terminante alla latina. 

MACCHERONI, vivanda nota fatta di pasta di 

farina, pasi tillus: per bbascio, moccicone, V. più 
grosso bons l'acqua del maccheroni, crassa minor 
na homo : cascar Ìl cacio su’ maccheroni, 
scare, 

* MACCHERONICO, fegiunto di versi piacevoli 
mischiati di vol izzato, Salvin., Fier. 
fuon. italicis verbis Latinorum mo 


compositi. 
"MACGHIA, lordura , macula: levar je macchie 
degli abiti, tollere e mueinla 4 è lori ragi Plin. figa 
dale per per Matera, vi zio , maeula , sor- 
= sua ripan putazione è Senza 

mate, integer, est, integroe, di incolumis est fa- 

der CE ento ra est, Var. onarà 
questa finché vivrà, quamdiu , hane 
stigmam habebit, P ‘bosco , vepretum, 
dumetum, seem bei Pubetur per sii siepe, V.: per 
l'abbozzo colorito tori, infurmatio colurdia: 
cavarne o trarno la rase, vale rinvergare ai 
cuna cosa, e forse rimediarvi , 
eique consulere: far chocchessia alla macc. ia, 
farlo nascosamente, clam,fuetim agere: star s0dò 
alla macchia, V.. macchione. 
a i MACCHIAGGIA . one di Locspiyeri Bald. Dec. 
gens gui per grande onia, magri 
dedecus, tarpissima labes: per una fratta grande, 


_SIAGCHIARE, maculare, Vi ffedore , inquinare, com» 
maculare, contaminare, aspergere, inurere, 


lucuries. 
LUSSOBIARE , V. lussuriare, 
LUSSORIOSO, Y. lussurioso, 
EUSSUREGGIANTE , è lussurieggiante , V. lus- 


“LUSSONEGGIANE, e lussurieggiare, V. lussu- 
nare, 

LUSSURIA, smoderato appetito carnale, lururia, 
impiaticitia: per uso to di cose delizione, 
sepertiohi + lusso. 

USSUR ANTE, deliziante , soprabbondante di 
delizie e di 1 'iucurians : per soverchiamente 


r 

ESSURIA RIE, commetter peccato di lussuria, 
Uibidinari, voluplati i igogli, © l d Pie vale 
andare in 'soverchio ri + | si dice più comu- 
nemente delle piante, 

LUSSURIEGGIANTE, V. luesariante. 

LU: SSURIEGGUARE , lussuriare , lururiari, lu- 


xuriare, 
LUSStnIOSAMENTE, lascivamente, Hibidinose, 


lascine, obscemne, 

LUSSURIOSO, lascivo, Iuzuriosus, libidinosus, 
impudicus, impuris, 

USTRA, nascondiglio, tana, caverna, lustrum, 
ferarum stra, spelea , Virg. ferarum cubilia 
Cie. latibulum, 

LUSTRALE, V.L., 4dd,, di eli cinque 
anni in ciaque anni, lustratis , lustricue: acqua 
lustrale, cioè tiva, lustralis. 

LUSTRANTE, splendente , micans, coruscans , 


LUSTRARE" V. n8, refulgen per fai far chiaro, ren- 
der celebre, celebrare, lmudibus ertollere: per pu- 
lire una cosa, € farla rilucente, polire, gerpoline. 

r 1 neut, per rilucere , remidere , sp , 
ni 


LUSTRATO, add. da lustrare, 
PLUSTRATURA, | sacrifizio di espiazione usato 


zio, bisogno, V.: lasciar ho 0, ve eran 
che una cosa si 

LUOGOTEN ° che tene il luogo di alenno, 
ed esercita la sua vece, vicarius, legalus, vicem 


gerens 
LUOGOTENENZA, wicarii 0 legali munus. 
LUOGULGIO, Vit. S. Gio. Balt. 209, dim. di 


unite animale, lupa: significa talvolta anche 
meretrice, 

LUPACCHINO, V. lupicino. 

LUPACCIO, CEE. di lupo, Pessizase lupus: N- 


LUPATTO, nn 
catulus Iupinus. 

LUPERCALI, feste che i Romani celebravano 
in onore del dio Pane, lupercalia dura, 

LUPIGNO, lupesco, di razza di lopo,, Iupimaus. 

LUPINAJÒ, comi che rende Iupiai, du im 

"IPINO, sust { di biad: lupin 

,, sorta biada nota), Ma, 

Tipirizem > preti lo non ti stimo un lupino, em 
non vali un lupino, di persona di poca 0 nessu- 
na stima, leru non te facio, Cic. teruncii 


nOn 
LUPINO, add. di De a 
LUPO, ani ale n lupus: e' non sì grida 
mai al Tupo, Li) è’ non Sia In paese, 0 ch'e' non 
sia 0 lupo 0 can bigio, vale e’ noti si dice mai 
pubblicamente una cosa d'uno, ch' ella non sia 
0 vera 0 presso che vera, rumor publicus non 
marino frustra est preso dal greco; fama non 
Semere è spargitur : chi ha il lupo per compare, 
ti il can sotto il mantello, e vale, chi ha a 


trattar co’ tristi, Da cauto, cum vulpe Habes com- ne ISTRAZIONE, da’ gentili, Lam. Ant. fu-|Cic. neut. se inquinare, ne. 
merde dolos cave: il Jupo, can Îl pelo, mafstratio. MACCHIARELLA, e macchierella, dim. di mac- 
vizio, lupus pilum mutaî, non Ientemo *TuSTRE, dimostrazioni, finzioni, figmenta, dis- } chia, pt, dumetum, labecula, 


MACCHIATO, add. da macchiare, maculafus, 
faedatus, contaminatus. 
A, dim. di macchia, labecula. 
ordigno, e strumento da 
i i per macchinazione, 
edifizio nobile e gramio, ingens molea 
r abbatter mura, murati 
lormentum, Vite, —» 
* MACCHINACCIA, accr, di macchina, Grill. 
machina: in senso peggiore, saformis 


* MACCHINALE, ap) 
chinalis : | arte macchinale 4 
r le macchine, machinalis scientia, Plin. 

* MACCHINALMENTE, in modo macchinale, mo- 


ly machina: 
MACCHINAMENTO 
MACCHINARE, ord 


Mente a macchina, ma- 
le, ossia di fare, 0 diri- 


re, dicesi sempre 
moliri, machinari, struere: macchi- 

q inganno, contechnari aligi 
suere dolos, Plaut. macchinar novita, res novas 


MACCHINATO, add. da macchinare. 
RE, verb, mase., che macchina : 


V. 

ICE, Guar. machinatriz. 
MACCHINAZIONE, il macchinare, machinabio , 
techne, doli, insidie: per macchina, ordi 
e strumento da guerra, macluna, machinameni 


* MACCHINETTA , dim. di macchina, piccolo 
ordigno, Salvin,, Fier. Buon. machinula. 
* MACCHINISTA, fabbricatore di macchine, ma- 


acer. di macchia, rastum dume- 
, densuin senticelum , rubetum: star forte e 
» al maschione, vale non si muovere di ll 

per cosa che uomo cda o senta, neutiquani 

loco non moveri. 

no di macchie, maculasus, 
, dim. di macchietta, la 
MACCIANGHERO, prlicciato, di grosse 


movere, dé 
MACCHIOSO, 


8 cauder, 
anda di fave sgusciate cotte nel- 
è ridotte in tenera 


CE, aromato noto 
torno alla noce 


MACELLAMENTI 
niatio. 

MACELLARE, l’uccider 
bestie, concidere , laniare 


abbondare, 
, ed è la foglia ch'è at-|des 
macis, idis. 


lanius, > 
0, ll macellare , jugylatio, la- 
che fanno i beccai delle 


lare e corrompere, male ac- 
8 macellano, exangues, | macula, tabe: 
aut laceros prosternunt, Tac. 

LI , da macello, juguiandus, lanian- 


dus. 
MACELLO, beccheria, laniena: per similit. luo- 
go dove s' pecidono gli nomini, e per 1° uccidere 


cedes, strages: condurre altrui al macello , vale 
trui in rovina, ad perniciem , ad 
Men, 


lium deducere e 
* MACERAMENTO, macerazione, Bellin. Disc., 


maceratio. 

+ MACERARE, tener nell'acqua o in altro liquo- 
re una cosa tanto, ché essa addolcisca o divenga 
trattabile, macerare, emollire: per similit, aflichbo- 


metal. mortificare, re) 
atterere, [rangere. 

ì dr aceratisalmo s maceratus, 
ius, perfracius : macerato dalle guerre, acr 
atri tue. us 


MAGERA ZIONE, il macerare, maceratio: maco- 
mortificazio: 


ne, V. 
+ Le, Muriccia, muro a 
ina per sostenere la terra, 
maceria, e: in senso di sfasciume, 
* MACERIE, T. poet. , estenuazione , mm iceries, 


macies. 
MACERO, sust. V. macerazione. 
MACERO, add. V. macerato, 


MACERONE, erba che si mangia 
dusì : pisciar maceroni «d'uno o d'una 


ta, srogirondina : 
cosa, e vale svisceratamente amari 
mente desiderarlo i i 


cogroere, 
MACERATO, e 


io alicujus rei angi, ef= 


MA CHE, salvo che, fuorché, se non che, ec- 
settoché, piucchè, solamente che, quasi, nisi, pra- 


at eg , preeter : ma che? (interro- 
gativo), sed pero ma. 


MACIA , V. muriccia, » 

di pietra bigia, siler molaris: 

per pietra in universale, V. pietra : 
ur siliceus 


sermone re 


MA 
uafACILENZA , | essor macilento, macies, graci- 


OS, 
MACINA, Y. macine. 
MACINAMENTO. Ml macinare, molitura], fri- 


, US, 
MACINANTE, che macina, molens. 
MACINARE, ridurre in polvere cheechessia con 

macine , molere : per minulissimamente  trita- 

re, conkerere , alterere, î macinare a due 
palmenti , sì “ice per metal. di chi mastica da 
ambedue i lati ad un tratto, ambabus malis er- 
bis vorare, Plaut. vale anche guadagnare sul» 
stessa cusa, e collo stesso modo doppiamente. 
duplum lIuerwm facere: macinare, figurat. vale 
anche l'usar l'atto venerco , coire, congreri, 
re, Mor. onde macinare a raccolta, vale 
usar di rado tal atto, e perciò cun maggiore vee- 
lenza. 
MACINATA , quella quantità d'ulive; o simili, 
che si può infrauger in una volta, moltura. 
MACINATO, sust. farina, macinatura, V, 
MACINATO, add. molitus, commolitus, fritus : 
figurat. ridotto in mal termine di roba è di sa- 


nità, affrifus , attriis rebus: per similit. pesto, 
infranto, fractus : membra macinate dalle tempe- 
ste, frachi artus, Tac. 


ASINATOIO, molino "e di pacino le ul 
c) us, 0 trapetum, fractorium, Pallad. 
VUACINATORE, che macina, e propriam. si dice 
di chi macina colori, qui molit. 
MACINATURA 
MACINAZIONE, Red. t. 2, 
MACINE , pietra da macinare, mola: esser alle 
macine, dicesi di chi ha mancanza d'avere, at- 


MACINE TU dim. di maci 
È ci 
MACINETTÀ: 
"“ mola. i 
AGINIO, Il isfrinace , mòlitura, molendi, per- 


mo 4 eeT nb 
+ Mi 
MACIULLA, strumento di due legni, l'uno det 
quali ha un canale, in cul cutra falco, e con 


esso sì rompe il lino per nettarlo materia 


le; matleus stu, , Plin. 
MACIULLARE, dirompere il lino e In canapa 


colla maciulla, malteo siupario lurulere i per si- 
milit. masticar con prestezza e bene, cito et bene 


mandere. 

MACOLA, V. macula. 

MACOLARE, e deriv., V. maculare, ecc. 
MACOLO, sust., infezione, danno, macuta , ta- 


MACOLO, e maculo, add. Y. maculato. 
MACONTENTO, V. malcontento. 
MACRO, V. magro: per metaf. voto, esausto, 


MAGUIA è macolt, V. macchia, e si‘iràsferi 
TLA, e maco È ì n 
sce anche a bruttura “d'animo , macula, labes, 
nota: per infamia, disonore, dedecùò, probrum, 


aapergere 
o nomen ali 


. percuotere. 

MACULATO, e macolato, add. da maculare, e 
macolare, maculatus, coinquinatus , fortatus : per 
impuro , di i per macchiato di più e varj 
colori, maculosus. 

MACULATORE, e macolatore, notam inurens, 


maculam pIpergene. 
P MACULAZIONE, e macolazione, il maculare, 


LA 

MACULO, e macolo, add., V. maculato: si usa 
più comunemento per malconcio, percosso, erbe 
ratus, mule fractatus. " 

MACULOSO, V. L., macchiato, maculosus. 

MACULUZZA, dim "dì macchia, parva macula. 

MADAMA, nome di. onora co a da a donne di 

‘and' affare , pri femina, 
ERIADDALEONE, cos chiamano gl speziali i 
roechi de' loro cerotti. 

MADERNALE, V. madornale. x 

MADERNALOCCIO, Y. madernalorcio. 

. rie di cassa su ed 

uso d° intr entro la posta da farvi il pata 


macira, V. G. 
MADIDO, Lor. Med, , bagnato, V. 


MADONE 


MADONNA, I 
ne, q donna, domina, domina mea: per 
la SS. Vergine, Firgo Deipara: donna e madon- 
na, vale padrona assoluta, domina. 

* MADORE, V. med., leggier sudore, Parin. 
Poes. mador, oris, 

MADORNALACEIO , sup. di madornale, 

MADORNALE, ili madre , materno, maternus ; 
ner nato di legittimo matrimonio , legitimus, le- 
gitimo matrimonio procreafus : per grande, prin- 
cipale, grandis, fngens, immantis. Asa 















{ v. macinamento. | V 












na, parva, exi- | doi 
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MADRE, e-matre, mater, gmilrio, parens : per 
istromento , dentro cui sì formi cheechessia l°. o 
parte che riceva 0 guidi l'altra dello stesso 
Strumento ; per fondigliuolo , o letto del 
vino, fer vini: per matrice, matrix: dura ma- 
dire, pia madre, sì dicono da*medici le due mem- 
brane che coprono Îl cervello, dura mater, dura 
meninx , pia mater, pia meminr: è anche titolo 
che si da per venerazione alle monache, 

MADREGGIARE, esser ne' costumi simile alla 
madre, matrescere, Pacuv. apud Non, 

MADREPERLA, specie di conchiglia, concha, 

g NADRESELVA”, pianta nota, periclymenos, V. 

., Pin, 

MADREVITE, fuella chiocciola colla quale si 
forma la vite, cochlea, 

MADRIALE. V. madrigale, 

MADRIALETTO, dim, di madriale, italicum epi- 

‘ammo tim. 

* MADRICCIUOLA, dim. di madre, Prise Ling. 
Lat. 2, matercu 


Mt 


. martrialetto, 
" MADRIGNA, V. matrigna. 
* MADRIGNALE, Aldler. Trag., proprio di ma- 


drigna novercalis, Tac, 
ADRINA, V. levatrico : per comare, V. 
MADRONE, e matrone, mal di fancò, laterum 


lor. 
MAESTA', maestule, maestate, mafestas: la 
maestà del volto, dignitas oris. 

MAESTERO, e maesterio, V. magisterio: per 
disciplina, insegnamento, V. n 


MAESTEVOLE, V. maestoso. 
MAESTEVOLMENTE, | con maestà, graviler, 
MAESTOSAMENTE, magnifice , cum digni» 


tute ae mafeniole Cie. 
MAESTOSO, che ba maestà, procio ,.peneran 
dus, majestatem habens, majesiate preditus , pie- 


mus. 

MAESTRA, insegnatrice , magistra : sila 
tune nella (hale #inilizabo 0° rel 0 ragno per 
poterle tendere: per maestria , V.: per mani 
di ranno fortissimo , onde si fabbrica il sapone, 

* MAESTRACCIO, dispreg. di maestro, Cell. 
Vit. vilis magister, indoglus, magister diobolaris. 

MAESTRALE, nome di vento che spira tra ce- 
cidente è settentrione, caurus, corus. 

STRAMENTO, il miarstrare, in doctorum 
ro um cooptali. 

MAESTRANZA, moltitudine di maestri che in- 
tendano ad un lavoro, fabrorum, et artificum ma- 
mus, turba: per maestria, V. 

MABSTRAL E, addottorare , ia doctorma, colle» 
piem ca ‘6, di ‘è: per insegnare, V. 

MAESTRATÒ, sust., V, agile e 

TRATO, add. da maestrare , in doctorum 
cooplatis, prserpiae. 
* MAESTRELLO, dim. dì maestro, Baldin. Dec, 
pusillus ister, x 
MAESTRESSA, V. maestra, 
MAESTREVOLE, artifcioso, da maestro, solers, 


rlificiosus. 
MAESTREVOLMENTE, con maestria, artificiose, 
affabre, callide, ingenue, perfecte, ad amussime 
MAESTRIA, arte, eccellenza d'arte, ars, artifi= 
ciu e, per tia, industria, solertia : per coperta asti» 
zia, edartificloso inganno, stratagemma, artificium, 
dolus, fraus, consilium, astus, stratogema, Front. 
fier maggioranza ed autorità di comandare, &n- 
perium, tradies, 

, Stist., tomo ammacestrato in qualche 
arte o scienza , suegtsler, preeceptor, peritits ; per 
Gr rie proce macro di reti 

far, prece: 1 maestro rica, 
doctor rketorieua, Cie. rhetor. Quint. maestro di 
eloquenza, dicendi artifer, doctor, Ciè. magister, 
Quint. per padron di bottega, domimus: per per- 
sonaggio d'altò affare, ma coll'aggiunto ili grande, 


co 


princeps, magnus magister: fare uno gran maestro, 


primas pr deferre: per pedagogo, magister, 
, morum puerorum censor, rusto: per 
vento, V, maestrale : per titolo di milizia, 


nome 
: in prov, l'o- 


maestro di campo, prafectus castri 
loda il maestro, opus artificem, i se vir- 
us satis ostendit: maestro di casa li che 
soprantende all'economia, rei familiar curator © 
maestro di camera , il principale cortigiano del 
principe, regius cubicularius : colpo ili maestro, 
O da maestro, vale operazione fetta, opus ab- 
solutum, solerter perfeclum, 
MAESTRO, add. , e sup. maestrissimo, dotto, 


che sa Operare, perifus, industrins, gnavns, solers: 
col MReBLrO, c0|po da macstio, fetus artificiosus, 
arfificiose, solerter injectus : porta maestra, pria 


strada maestra, r ta publica, mii 
via regia, Ml. cons is ; penne mae 
miafores: mal maestro, V. epilessia. 


€: Piaut 


laut. 
stre, penne 
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MAESTRONE, acer, di maestro, Red. t. 4,sum- 


MR ESIRUZZA, una di quelle funicelle che sono 
da capo alla ragna, e servono per distenderla, fu- 


siculus. 
MAFATTO, Y. malfatto, misfatto. 
MAFATTORE, V. moliattore. 
MAG {di difetto, mancamento , 
_MAGAGNAMENTO , vitium , labes , menda, 


"AGAGNARE,, difettare, guastare, vitiare , cor- 


inficere. 
ERRO, e 
has, fin 

latus: e in forza ‘l'sus SUS, 

MAGAGNATURA, V. 

MAGAGNUZZA dim. di ma 

* MAGAZZINIERE, colui c 
custodia del magazzini, cellarius, i, 


stor. 
MAGAZZINO, | Inogo dove si no le mer- 
canzie, nidgazno rium, Lact, cella, cella promptua- 
o di libri, apotheca librorum , Ulp. 
di i’ tiadia® ho rreum 


MAGESTA”» magestade, magestate, V. maestà. 
MAGGESE, î campo lasciato sodo l se 
MAGGIATICA, minarvi l’anno vegneni 

vale, ts, 

MAGGIO, sust., quinto uaeot dell’anno vogue 
majus: signor di maggio, signor da burla, 

dum, joco dominus : dicegì, noi non siamo di pl 

gio, quando non si vuol contare due volte una 

medesima cosa, fami, 0 semeldiri : maggio si dice 
anche la oo che si Rino, in detto ar 
, nome comparati vo, maggiore for. 
MAGGIOCIONDOLO, V. 
MAGGIORANA, erba odtoril fera, V. majorana. 
MAGGIORANZA, superiorità, preminenza , pri- 
mafus, imperium, principatus , prime, 0 Letra 
partes : per grandezza maggiore, am) 


MAGGIORDOMO, colui che nelle corti dei eni 
tende, prefeci n pani rei fa-| Te 


are, corrupfus, 

simulato, fictus, simu- 
» magagna, 
amento, 

na, leve vitium. 


apothece cu- 


ci 


tric. 

Mai, ric e sup. ‘massimo alquane 
to lore , majuscui emtus > per coi Ché d più| e! 
età, for motu: nt por antenati , majo- 
res, parentes: aggionio di, rado o e remi» 
nenza, major, pote il 
300 maggiore, fare Ì' fitimo 7--@ omnem 

idem tendere, omnia 


movere, omnes nervoa in 
ri, Plin. Si dice da'logici la prima parte 


MNGGIONEGGIARE, far da maggiore, voler so- 
dominari, are, prercellere. 
POGIORELLO. dim. di maggiore, 

un de' vostri ni, i, quel maggiorello, na 


fnascruluns > 


major. 


MAGGIORE) , Domo principale , vir prima- 
MAGGI emo, V. maggiorello. 
RAGIEREEDLA Vi 
MAGGIONI =” | V- maggioranza. 
MAGGIORINGO v. maggiorente. 
MAGGIORMENTI magis, presertim, 


mazrime, precione. 
R MAG TORNATO, agg oro per conto di na- 
scita, Salvin. lliad. natu major. 

MAGHERO, V. magro. 

MAGIA, arte di fare incanti , magice , eè , ‘ars 


NGICALE,Y , magico. 
MAGICAMENTE, con magia, 
MAGICO, di magia, magicus : 


artibue. 
la magica Medea, 


a, nenefica. 
MAGINARE . immaginare. 
MAGIO,. ME ast immaginazione, da 
li tre personaggi ei von 
hero ad dedi Cristo” Magns, 
TM AToNt SELLA | dim. di magione, auticuta, 
MAGIONETTA, donna, | Apul. 


MAGIONE, abitazione, 
MAGIOSTRA, ra CYL si da ad una sorta 


ili fragole, 
MA ISTERO ‘0 magri, 


opera di maestro, 
magioteriam: per disciplina, 


Insegnamento, disci. | Ind 


pina, trina: per lo dottorato, V.: per ord 
FAGISTRALE, di maostro, tratis, Vopise, 
magie, ertinene: per principale, granito, 


ROISTRALITA” , gravità di maestro, Acc, 
cr Mes, anetoritas magistri, diygnitas magistri. 
MAGISTRALMENTE - da maestro , sapieater , | mate 


porite r prin Imente, 
MAGISTRATO, priadipe comandare, D giudica» 
re, a agi! dra las magistrato di dot, duummiri, 
orni 


MAGISTREVOLE, V. magistrale, 

MAGLIA, cerchicito piccolissimo di ferro, 0 di 
altro metallo, de' quali cerchietti concatenati si 
formal le armadure dette di maglia, e le cate 
ne, + antelua : maglie A svanì della 
rete, macula: maglia, macchia 
maglia, Fe ‘ala nella luce dell’ occhio, Hi Quale 
dicono I macula oculi, albugo, nubecula, 


è preposto alla | meni 


di|talora é in forza 


MA 


MAGLIANESE, sorta di susino. 


MAGLIATO , add. da maglia, ammagliato 
to , stretto,’ consirichus du» quale an pe A 
MAGLIETTA, piccola maglia, ansula. 


MAGLIO, strumento di legno in forma di mar- 
tello, ma di molto maggior grandezza, malleus: 
strumento noto da giuocare , e il DCO SIesso , 


MA 
MASENTA, jestade, do maestà. 
maj e majentato. 


MAINO', lo stesso che no, minime 
minime gentium 

MASO, che aleuni chiamano alba: albero 
che ha i fiori simili alla rr tylisus, anagy- 
ris non ramo d'albero che i 
contadini piantano la notte di calende di mag- 


clava lusoria: in prov. far col maglio, ch' è fare | sta solennità e pr giuoco» în latino sì dtadero 
aerementa il peggio che si può, 0) » | majuma onde appiccar il majo ad 
ni uscio, cod. innamorarsi per tutto, omneme 
"AGLIOLINA, dim. di ME gie nititum adorare (di Clem. L. 7°, Strom.) , 
MAGLIUOLO, sermento che ca Latta vîte|omnem deperire mulierem: per qualsivoglia al- 
per piantario, malleotus : lo di ramo dif bero ralmente, arbor. 
Qualsisia albero, nodus. MAJOLICA, sorta di terra da far piani, vasi, ed 
MAGNALMO, V. ASA altro. 
MAGNAMENTE , V grandemente, magnifica» LAIAIORANA, ertà odoritera V. persa: di dop- 


È ‘NAGNANAGCIO, . di magnano Li 
malus clavium faber. dita 


MAGNANIMAMENTE, exrelso ani 
MAGNANIMITA'”, e sg magnanimi- 


tate, dezza d' animo, magnanimilas, 
esccls animus, magnitudo animi , pe fr 


animi 
NAGNANINO,. e racelso d'animo, magnanimus 


PRINGNAN NO, ont 4 fa le LE FabO le cisavi, 
claustrarius Qrtifer, Large, cla 
MAGNARE, V. ma pg 


MAGNA TO fat, 4. fa pria 


MAGNETE” © scalami MA 

MAGNETICO, “at ‘magnete, magneticus. 

i RICIR ENIT con ‘magnificenza, magni- 
e, di splendide: per grandemente, mol» | asso] 


to, V. 
a YinasicAMENTO , ingrandimento , esalta- 
mento, Segner., commendatio, laudatio. 
ENTI ICANTE, e sup. magnificantissimo, ma- 
SRL 


SAIAGNIFIENRE, ae ndire con parole, esalta- 
if L, estollere efferre. 
MNONMFICATA ificamente. 
MAGNIFICATO, pz magnificare, sublatus, 
MAGMIFICATORE, che magnifica, magniloquus, 
magnifici 
* MAGNIFICENTE, magnificentissimo , magnift- 


n AGNIFC E RTATiIcoe to di spesa o di 
‘an larmen! 0 di va 
lore, Si Siopnificentia : per il magnificare, lode, com- 
mesi IFIGO. att pg if Li 
che usa magnificenza, magmificus, 
splendidus : per liberale, li p 
MAGNI UENZA, grandil za, elavatezza 
del diacono, Guic, magniloquentia. 
* MAGNILOQUIO, magniloquenza, Battàgl., ma- 
gniloquentià. 
MAGNILOQUIO, adil., Cav., che parla grandi 


rius, princeps. 


cose, ni tes, 

LENITUDI NE, V. L, grandezza, ma à 

MAGNO, V c sup. "magnissimo, mde, mea- 

gnus : per iberico lc, magnifto, mag 3 

MAGNOLINO, Crusc., onde dii provette aver 
piacere del magnolino, dell'allaticarsi grandemen- 
le con tr) ALI frustra laborare. 

MAGO, sust., eh'esercita d'arte di magia, ma- 
Que, veneficus for, 

MAGO, addi pri 


MAGOLATO, quetlo spazio doyè i contadini 
finno una porta, che per l'ordinario ve ne an- 
drebbero due, porca luttor. 

dove sì lavora © si 


MAGONA, ra 
> por aaatote si A 
tuta Bi 


serba il ferro, fi 
ce di luogo tig «qualunene 

2 per metal, copia, CAP 

vis. 


, Cat. 
È MAGRANA, dolor È testa tra ri è l'altra] 
mi 


pia. hemicrania, V, G. 
MAGRETTO, dim. di magro, macellis, a 


MAGREZZ An , MACTOr, MACOP, "matritu: 
do; E nota: magrezza di terra, macritas, Pal- 
Magiiicavoro, 
MAGRINO: | v. magretto. 
MAGNO, e i magharo, © sup: magro magrissimo, marer, 
macilen tus, Li proci Ù inagro di volto, 
est ore ,, est macilentis malis, laut. 


macies Fot malas , Hor, Î è così magro, 
che, che, posto al sole, se gui i A le interiora, sti 
i erta ins; fn sote liceat, gare i 
è sì magro, che non ha che ossa e pelle 
fus ossa, alque pellis, Plant. grandi macle Salati 
dus est, Cie, livenir magro, macescere, Cels, ma- 
crescere, Hor. emacreserre , Cels. emaciari, Col. 
per metal, della terra, del ‘sabbione, e di altro . 
aridus, sterilis, macer: per poco, picciolo, eszitis, 


MAI, în alcan temi + mngniam sem 
© talora ne, A fa begazione, mengum 


MAJALE, giovani castra» His. 
LE, porco giowane castrato, mi 
MATELLA. Ve mojo. fa 


e magnificenzia , azione difa 


pia sperie, 

MATONANZA. maggioranza 

MAJORASCATO, I; Segni. Grist., condizione di ma- 
jorasco, d ni grmdionte tatis. 
MAJORA spesa Eredità ce torca al fra 


tello maggione, tas que al majorem natu 
MAIORDONO, maggiordomo. 
MAJORIA, V. ma, poranza. 
MAI PO. una volta, finalmente , PE 


demum. 
MAISEMPRE, aemper. 
silbr lo stesso che si, uligue, ne, etiam, ma- 


MAISTERO, V. m: lago 
MAJUSCOLO, 
re majuscolo, ò lettera mai n ne Rpg 0 ta jtuseale, 
aieplul. vagliono fono CATALETA o letterà maggiore 
tera mafusculà, romana, 
MALABBIATO, © ch'abbia in sè del male, o del 
malvagi 
MATACCONCIO. tr'dissoconcio. 
MALACCORTO, poco accorto, incautus, fmpru- 


MALACREANZA, inciviltà, rusticitas. 
dliSLADETTO, c0nIr. contr. di benedetto, erecrebilis , 


Lestabilis, 
MALADICERE, 


dirus, eragitatus. 
MALAD i pres ani ‘nale 0 vil : 
ri, dira i rs Cie. diris Une: 


ere, Hor, detesta pdf EL 
fio. Jun. erecrari, diris inseciori, Pira deocher 


tiguem, Ovid 
ALADIZIONE contr. di benedizione , erecre 
tio, lictio, dira: , Plin. _maledi- 
ctum: ba la maladizione addosso , aurum habet 
Totosanum, Gel. per mala influenza , scomlagio , 


MALAFATTA, errore di tessitura , e talvolta si 


Er pe alpi n i 


a 
RAC PPETTO i che porta 


PALA NoEvenE Te 9 sup. malagevolissimo, dimhei- 
1eL difetta crd labortoss per intrattabile, 
dina : in o torta di avv. per malagevoti imnen= 


te, 

LALA fina, difficoltà, fatica, difficultas, 
AANLAGEVOLMENTE , malagevolissimamente , 
SLAGIATO, scomodo searso, fnops, egent. 

MALAGURA, cattivo augurio, malum omen 


fetia 
MALA vato, di di alagurio » infaustus 


, i 


ominis: pe ala spin 
allare, nenti eine, 
MAL AGURIO, cattivo gueario. 
MALAG , e malaguri: matt gone. 


MALAMENTE, nspramente, ‘erudeimente. 
e, erudeliter pi per grandi bdissimmameen- 

te, "fuor di modo, vehementer, magnopere, 

mum, mazimopere. 

MALANCONIA, maminconia, tristitia, merror. 

* MALANCONICO, add., lo stesso che 
nico, malinconico, maninconico, molancolio, me: 
lanconico, mela cus, 

MALANDANZA, V. malavventara. 

MALANDARE, neut. , condursi a mal termine , 
in summum discrimen adduci, pessum dirt. 

aALARDATO, condotto a mal termine, pers 


“SALANDRINESCO che ha del malandrino = 
MALANDRINO, add. | uomo malangdrinesco , ta- 
tro, grassator : alla malandrinesca, posto avverb. 
vale a mantera di malandrino, fafronum more, 


li | grassatoris ad instar. 


MALANDRINO, sust., rubator di strada, latro , 


5 IEMALANDRO, add., ardito in mal modo, V. 
malandrinesco, 
MALANNO , e mal anno, somma disgrazia, è 
miseria, malume, infortumium, calamitas, arumna: 
e DIO gli dia | dia il malanno , Deus itlum perdat ». 
infr. 


ALARDITO. ‘temerario, sfrontato, lemeraritis , 
MALARE, neut. n RIA colle particelle 
talora sotlintese, ammalare, Tesrolare. pa 


MA 


MALARE, T. Amat., agg. ad un osso della testa 

detto matum, malare. 

MALARRIV ATO, condotto a mal termine, infe- 
cer, perditus, i 

I SIATATASEA $ 'Cater. con tal voce chiama il 

MALATICCIO, pilananto malato, valetudinarius. 
MALATO, V. infermo. 

MALATOLTA , è mala tolta. quel che mala- 


mente Shane nente sì toglie altrai, furtum, 
regina, ra 
ALATTIA, V. infermità. 


* MALATTIUCCIA, piccola malattia, Red. 
levis @egrotatio, intaleado. le 
il voler 


MALAVOGLIANZA, o malavoglienza, | male, 
malevolentia, sono, nella. 

MALAURIOSO, V. malaguroso. 

MALAVVEDUTO, incauto, innconsultis, incautes. 
MALAYVENTURA. è. e mala ver ventura, mala sorte, 
orti, versa fortuna. 
ALAVVENTURATO/ Ft infortunatus, 


SCE E TUROSAMENTE, infelicemente, in- 
feticiter, misere, 

MALAZZATO, V. malaticcio. 

olALBAILITO, mal rinforzato, senza potersi reg- 


FAL CADUCO, V, epilessia. 
PRI Mae n atsivo stato, ad in- 


redactua, perdi 
MALCONPOS: AMENTE, V. sconciamente , di- 


MALCONCIO 

MALCONDIZIONATO Real traitiio, mole ha: 
MALCONDOTTO, ‘| bifus, veratus. 
MALCONSIGLIATO, Y. incauto, malaccorto. 
MALCONTENTO, non contento, tristis, merens, 


RALCOS STUMATO, di cattivi costumi , pessimis 

moribus imbulua, male moratus. a 
MALCREATO, scostamato, snurbaneus. 
GRANT, non curamte, incuriosus, megli- 


SALEURATO, V. malaticcio. 
MALDACCORDO, discotdemente, discordibus a- 


cf A DICENTE, che dice male d'altrui , malegi- 
oblocutor, obtrectator. 
CTMALDICENZA, obtreetalio, maledictio , matedi- 
mn, convicium. 


Y. orobanche, 

ALE, sust., contr. al huono, ed al bene, ma- 
Muy non teme chi non ha ano male nihil ti 
ment, niki commiserun Mia troppa con- 
pren dl, ed indulgenza ti da cecasione di far|27 
male, male fe docet mea tas multa, Per, in- 
frgnoso nel far il mal: iaia aule fi 

I adesso conosco ti male che mi son fatto, 

quid (s'intende male); mali) mihi fecerim, intelligo, Petri 
per da figraala, malura, calamitas, infortu- 
nium - fermità corporale, morbus : dir male, | suis, 
dir ca vili i mal fresco age- 


volmente si sana, e vale,” pa contrasia- 
re ai princip), s obsta, sero medicina pa- 
ratur, cum mala per longas convaluere ue, 
Ovid, omne malum nascens facile opprimitur 


mel me o Sca la li inlo dovrei è 

sempre non stà il mai v'ei si 

«li colui 3° sono to pt danni, 

volendo inferire che gli stati talora si mutano 

dal male al bene, mon si male nume, et olim sic 
Hor. cercar il mal come i mediéi vale pro- 

cacciarselo stadiosa mente. “hi malum conciliare, 

arcersere > Lnto è il mal che non mi nuoce , 

, cioò non né 


ipse si 
ne 
mori 

MALE, malissimo, ati: malamente, male, non 
recle, incommode : esser male d'aleunio, star male 
con alcuno, vale non esser În grazia sua, odio esse 
alicui, alicvifus gratia im mon lenere, non esse in 
gratia cum aliquo aliquem ,'Cje. avere a 
male, recarsi a male, aver per male, dicesi del 
ricerére con indignazione ghecchessia , 
‘erre, i succensere : di qui 

“ha” per ina] si sciuga, e si died”, qu lo non ci 
da pensiero che al abbia per male alcuna ro- 
per male altrui d'alceuna cosa, vale rinere- 
scerne, dolere pertadere. 
ptAtEnOLGE” luogo dell’ inferno così detto da 


AiEDETTO, Vit, san gio. Batt. 354, maladet- | di 



















:- MA 
sBALEDICENZA, Galil, 1.4, maledicentia, obtre- 


cati. EDICO, V. maldicente. 
MALEDIRE, V. maledivero. 


MALEDITRICE, Segn. que maledicit. 
MALEDIZIONE, | Nn Et per influenza 
Ines, 


di nale, ao 
ATA V. malafatta. 


si MALEFICAMENTE. Tesaur. fil. mor. 2, con 
maletizio, non maleficio, 

MALEFICIATO, ammaliato, veneficio 

MALEFICO, pualfacimento delitto, 


melatota Gicttma, 
"AINLERIGIOSO, | "ie ta male, le, maligno impro- 
MALEFI , maleficus : maletlco , «a | tia 
malia, vene; giano di fungo, valé di 


RIA, 
, sust, colui ‘che fa male in qualche 
vir 


maligno. 

MALERIZIO. Ne, V. maleficio. 

MALE IN ORDINE | Y- mal concio. 

MALENANZA, avvenimento sinistro, malum, ine 
fortunium. 

MALENCOMIA, V. malinconia. 

MALENCONICO, V. malinconico. 

MALESCIO , add. sì dice della noce ch'è di 
peggiore qu alità, mala nur, nur mali 
per simili. si dice d'uomo infermiecio, V. 

a Teri perni, ns sta pra di roba, » Jaco 
m ima ntens, Itime agens, Ter. 
Apt rei macchinatore di male, malus, 


nequam, 

ALEVI LIENTE, che vuol male, malevolus. 

MALEV LUENZA, | strati ter, di malevolo, ma- 
FALEY LENZA, 

MALEV maligno, ge malignas. 
MALFACENTE, che fa male, facinorosus. 
MALFACIMENTO, Cruse., V. maleficio. 
MALFARE, commetter male, scslus patrare, 
Here, facere, 


dertusio agere, cu male 

MALPATTO, add., deforme, deformiz, fnconcin. 
mus, Bu 

MALFATTO, sust. V. misfatto, 

MALFATTORE, e inafattore, che commette ma- 
le, facinorosus. sons, i peslestua. 

ALFATTORIA, V. 
MALPATTRICE, Pila “di mallattore, scedesta, ne- 


* MALFELICE ghe non sa usare della sua fe- 
licità, «riss. SL , male 
MALFERUTO, infermita che viene a'ravalli nei 


lombi, 
MALFONDATO, vaciliante, di mal fondamento, 
labans, vacillans , mus, titubans, infirmo ni 


000 fraterno. sorta di malattia, lues vene- 
MACFRANZESE, | rea. morbue gallieus. 
MALGENIO, Menz., mala volonta, V. 


2 MALGOVERNO, maltrattamento , Dany Inf. 


MALGRADO, posto avverb., a dispetto, imvite , 
vi, preter voluntatem : contra voglia, a malgrado 
ili voi due, vobis invitis, atyue 

lis, Plant. "io diko € 


mal; o, 
grado le rimostranze, nes lele: o non” ad- 
E tionibua, Cic. talvolta sasa fa formia di sus. 
vale dis 

MALGRAZIOSO: o mal grazioso, poco grazioso, 
: | inelegans, inten prvemustus, 

MALIA, specie d' inconiamenio. veneficium , fa- 
scinum, fascinalio, devotio (V. Fascinum): romper 
la malia, vale, passata lunga disdetta inceomtrarsi 
in ta Fig conforme al suo desiderio, post 
nulbla ms, 


MALI ammaliatore, ceneficra. 
MALIEATTORE: Crun. d'Amaret. 38, malfat- 


tore, V. 

MALIFICIO, V. maleficio, 
MALIFICIOSO, V. malfacente. 
CO, è malizioso: V. malefico. 


MALIGIA, s polla. 

MALIGNAM NEC con malignità, improde, ma- 
"lio ma mente, maligne, malitiose, perverse, 

MALIGNARE, neut,, divenir "ialigno, malevo= 


+ slim. di maligno , Car. Long. 
, non nihil ma: 

AI IGNITÀ", malignitade , malignitate, ma 

lignità d' uomo ' disposto a nuocere altrui, regi 


pei 
perversitas malignità d'aria, di febbre, ris, certi 
matitia, Plin. per malizia, V. ar 


MALIGNO, add. e sup. malignissimo , scellera- | male 


to, malignus, improbus, malevolus, malus , invi 

his : per maligno, cioè scarso di lame, 
(disse Virgilio del eroi 

lebbre mali stella maligna, cioè 

di malvagia e nociva qualità, nocivus, nocius, 


KREGRADITO, abborrito, invisus, mate” acce- sute, 
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MALIGNO, sati. | il il diavolo, così detto quasi per 
antonomasia, dia: 


MALIGNOSAMENTE: V. malignamente. 

MALIGNOSO , che ha del maligno, malignus, 
malesolits rodus. 

* MALIGNUZZO, V. malignetto. 

MALIMPIEGATO , e mal impiegato, impiegato 
malamente, male cbllocatus. 

MALANA, male, malattia, v. 

MALINANZA, V. malenanza. 

MALINCOLICO, Red., V. malinconico, 

MALINCONIA, uno, de paio umori dhe com o 
pongono la parte fu I corpo desi anima! 
atra ve lor. fumor melancho che Nt, riesi pe: 

afizione, è e dan |» 

tia Si pet egritudo, niarer: s'è ammalato 
per una grave malinconia. er nimia lristitia 
morbum contrarie, Cir. la malinconia lo prora 
e lo ammazza, illum animi egritudo 

il, opprimitur mgritudine, cura exedit ‘mediullae, 
Cie, darsi alla malinconia, fristili@ se tradere, &- 
gritudini se + Cie. peccare Malinconia 
ngritudinem peltere, repe je. levar ad ano 
la malincogla, alieni eegritudinem eripere, luctum 
omnem abster; » Gle, nasconder la malinconia, 
abstrudere, premere tristitiam , Cic, né di tempo 
né di signoria non ti dar malinconia, vale, che al- 
cuno non si dee prender noja ne del cattivo tem- 
po nè del callivo governo. 

MALINCONIACIA » Red. t. 5, acer. di malinco- 


nia, în 
MAL CONICO, che ha malinconia , melan- 
MALINGONIOSO, |. colica: malinconioso, er 


pieno d'afflizione, stus, tristis, marrens, animo 
@ger: un volto imalinconioso , os in merstitiam 
, Tac. la musica rende malinconioso, ani- 
mum contrahit penale, Cie, 
MALINCORPO, malincorpo. 
MALINVENTURATO. malavventurato, 


MALIOSO, V 

MALISCALCO, governator d'esercito, foctz: 
per metal. sa , satrapes: per maniscalco, V. 

MALISTALLA, V. stalla. 


fIALITO, mala indato , i luna de- 


bilis 
MALIVOLENZA, malivolienza, e malivoglienza, 
V, malevolenza. 
MALIVOLO, V. malevolo. 


MALIZIA astuzia > vizio , difetto, pec- 
cato, è mali» i Smprobio, perversilae , "hl 
quilt, + Peccatiumi : per infermità, 


sfila di ae ia plaza ppalitia » Pall. per ia ine 
fzione e corruzione, malizia d'aria, cei 

tia, 
iI ALIZIARE, dar darsi al maligno, malitiose agere, 


LILLE 
MALIZIA AMENTE, V. maliziosamente. 
af ALIBIATO. V. malizioso: per falsificato, adul- 


saAIZIETTA, dim. di matizia, dolus, caltiditas, 
MALIZIOSAMENTE, tes: malizia, maliMose, ver- 


dolose, 
MALIZIOSI ri di malizioso, fmprobulns. 
MALIZIOSO, è Vr: maliziosissimo, che ha ma- 
lizia, astuto, malitiasus, , vafer, versutus, 
MALLEO, Car., V. martello. 
MALLEOLO, Tiloosi delle estremità inferiori del- 
la la bia, e fibula verso il tallone, malleolus, T. 


PilkLLEVaDonE, uegli che metto r al- 
Aprite 


vadore, e chi entra mal! levadore entra alore , 
sponde, noza presto esi, sponsioni jacet du: 
mnum, di Chilone lacedemone presso Laerzio, 
MALLEVADORIA, malleveria, sponeio, fidejussio. 
ni ALLEVARE, sotrer maller adore prasem fie- 
sponsorem pro aliquo fier in ma- 
tenta civile); vadem fieri, ieri pene, fin ma- 


feria 
, sust. { promessa del mallevado- 
| re, sponsio: dar malleve- 
danno , satisdare dammi infeeti . 
(ci a'intende Lett iglt gie. A vi sari Deae no di 
malleveria, trov: a fo a cos qual 
sati: erit, cures , ut satisdetur de mea, 
Cie. in prov. chi "vuol sapere quel che sia il sno, 
non faccia malleveria, prov., V. mallevadore, 
MALLO , la prima scorza tenera della noce 0 
della mandorla, che copre il guscio, putamen ri- 


MAL MAESTRO, V. Cpiemia, 
MALMARITATA maritata , famuapionia 


infelici VELE, 
PATNTMEGGIARE, condurre ed acconelar inale, 
MALMENARE, | vezare, o vastare, 
Nabere, 0 e: per brancicare , e staz- 
zonare, a'irectare: per maneggiare, traci 
metaf. travagliare. afmegere, 
MALMENATO, add. da malmenare , Gu fds . 


SMSALMENIO . mal 
di casa malmeggiata, 


lamento , travaglio 
Bel. Buch. 239. varatio. 
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MALMERITO., contrario di benemerito : render 


malmerito, male de aliquo mere 

MALMET TRAM, spender male, dissipare, prodi- 

ere, 

0, nato di gente ignobile, cattivo, igno- 

bilis, , infeliz, infaustus. 

n MAL NOTO, poco noto, vir notus, non bene no- 
(LA 

MALO, e sup. malissimo , cattivo, malus, pra- 
cus, improbus, 7 | 

MALOBATRO, albero dalle cui foglie s1 spre- 
me un odorosissimo olio ed unguento, a lo stes- 
so olio, malobatrum, Hor. 

MALORA, ruina, perdizione, Segner. Mann. die. 
48, 4, Gavalo., perditio, ruina, 

MALORE, malattia , morbus : per metal. pas- 
sione d'animo, animi morbus, perturbatio , affe- 
clus. 

MALOTICO, che ha del maligno, matignus, ine 
vidus, malevolus, 

MALPARATO, ch'è in catuvo termine, in an- 
gustias redacius: esser malparato, esser in calli» 
vo termine, in magno discrimine versari , rune 

organo esse. 

MALPERTUGIO, cattivo pertugio, malum fura- 
men. . 

MALPIGLIO, V. cipiglio. 

MALPIZZONE, infermità del cavallo, dove la 
carne viva si giugne coll’unghia. 

MALPORGERE , in forza di sust. vale cattiva 
maniera di favellare, mala actio. 

MALPRATICO, V. imperito, l i 

_* MALPROCEDERE , Salvin, , Fier. Buon. , in- 
civilta, rusticttas, inur agerdi modus, 

MALSANIA, mala sanità, adversa valetudo. 

MALSANO, infermiccio, adversa laborans vale- 
fudine, insalubris: per pazzo, vesanus. 

* MALSOTTILE, tisichezza , Diz. Cr. a sottile, 
phihisis, is. 

MALTA, melma, maltha, Hmus. 

* MALTALENTÒ, intenzione di offendere, San- 
naz., fm animus, consilium nocendi. 

MALTENUTO, V. malconcio. ù k 

MALTOLTO , e mal tolto (che dagli antichi si 
dliceva maltolletto), tolto indebitamente, male par 
tum; la legge del mal tolto , lex repetundartm , 
de repet CA 


‘epé. 

MALTRATTAMENTO, il maltrattare, veratio. 

MALTRATTARE, trattar male, verare, male, 
duriter habere, male accipere. 

MALTRATTATO, veratus, male habditus, 

MALTRATTATORE, verator, male habens, 

MALTROVAMENTO, cattiva invenzione, ma lum 
inventum. 

MALVA, erba nota, malra, matache; di malva, 
malvaceus. + 

MALVAGIA, vino di Candia, vintam Creticuem : 
per malvagità, V. 

MALVAGIAMENTE , malvagissimamente, con 
malvagità, imprubé, flagitiose, nequiter , sceleste, 
perniciose. 

MALVAGIO, e sup. malvagissimo , sc.Ilerato , 
cattivo, improbus, sceleratus, scelestus, fiagitiosus, 
nequam, malus, pravus , perversus: il sole nun 
ha veduto, o non ha illuminato il più malvagio, 
sol scelestiorem munquam illuzrit hominem, Plaut. 
egli è malvagissimo, tmeigaitr est improbus, Cie. 
non ho veduto il più vagio ri te, tidi homines 
nequam , verum le neminem deteriorem , Plaut. 
non è malvagio che ìn questo, muiti alie@ rei est 
improbus, Plant, render uno, farlo malvagio , 
improbare aliquem, Plaut, benché egli sia malva» 
gio, non sara però oggi tanto, sicche ne abbia ad 
esser nuovamente bastonato, quamquanmi est scele- 
stus, non commitlet hodie unquam, sterum ut va- 


pulet, Ter, 

MALVAGIONE, accr. dli malvagio, improbissi- 
Mrs, 

MALVAGITA”, malvagitade, malvagitate, nequi- 
lia, improbitas, pravitas , perversilas, malilia, 
scetus, viliosifas. 

MALVAGO, non disposto, non desiuso, incurio- 
sus, neplioena. 

MALVAVISCHIO, erba, Mbiscus, althea. 

MALVEDERE, odiare, odisse, odio habere. 

MALVEDUTO, add. odio habitus. 

MALVESTITO, lacera indutus veste. 

MALVIVENTE, Segn. improbus. 

MALVOGLIENTE, che porta altrui malvolere, 
malevolus. ' 

* MALVOGLIENZA , malevolenza, Stor. Barl,, 
malevolentia. 

MALVOLENTIERI, malvolentierissimo, egre, in- 


vite. 

MALVOLERE, sust., mala iptenzione, mata vo- 
lontà, malignitas, malevolentia, pravum ingenium, 
mala coluntas, 

MALVOLTO, add., V, stravolto. 

MALVOLUTO, odiato, invisus. 

MALURIA, V. malagurio. 

TRIOSO, e malauroso, V. malagaroso. 

MAL USO, V. abuso, 

MALUZZO, dim. di male, levis morbus. 





































MA 


MAMMALUCCO, schiavo cristiano, o nato da cri 
stiano presso gli Egizj, del numero dei quali 
schiavi si cleggova il Soldano : per bagnscia, V. 

MAMMANA, femmina posta al governo delle zi- 
telle, curatriz : oggidiì levatrice, V. 

MAMMATA, tua mamma, mater fua, 

MAMMELLA, poppa, 





M IMETLUINIA, mammilla, mamma. 
MAMMILLA, " 
* MAMMINA, mammuccia, dim. vezzege. di 


mamma, vocì fanciullesche, manma, &. 
MAMMOLA, V. mammolo, 
MAMMOLETTÀ, aggiunto di viola. 
MAMMOLINO , sust. | V. bambrolino. si 
MAMMOLINO, add. da mammolo, puerilis. 
MAMMOLO, e mammola , aggiunto che si da 
a certa sorta di vitigno, a viole, ed altro: per 
bambino, V. 
MAMMONA, { falso Dio delle ricchezze, mam- 
MAMMONE, | mona: voce siriaca, 
MAMMONE, specie di bertuccia, e di gatto, cer- 
copithecus, , 
* MAMMOSO, ché ha grosse mamme, mammo- 
sus: per tuberoso, manmosts, fu i'CR 
MAMMUCCIA, dim, di mamma : fare alle mam 
mucoe, vale trastullarsi con cose frivole, come 
fanno i bambini, pueriliter nugari, 
MANA, V. mano. : l 
MANACCIA, pegg. di mano, deformis, immanis 


manus, 
MANANTE, Segner. Crist., che scorre, nianans, 


CMananE, x 

MANATA, tanta quantità di materia, quanta si 
puo tenere e stringere in una mano, ma Ù 
pupillus, id manu comprehendi potest, mana» 
is fascicutus, Plin. per manna, o fastello di pa- 
glia, fieno, sermenti, e simili, ipulus. 

MANATELLA, | dim. di manata, pugil!us, ma- 
MANATINA, miprutus. _ 
MANCAMENTO, mancanza, difetto, inopia, ino- 

defectus : mancamento di forze, imbeciltitas 
virimm, virium defectio : per delitto, V.: per im- 
perfezione, titium, mendum. 

_MANCANTE, che manca, che vien meno, defi- 
ciens. 

MANCARE, non essere a Sufiìcienza , deesse : 
mancavan loro le cose necessarie , summis angu- 
stiia rerum necessariarum bantur, Cres. ogni 
ajulo cì manca, né ci resta alcuna speranza, auzi- 
li el presidi viduitas nos tenet, nec ulla specula 
est, que nobis salutem afferat, Plaut. ci manca 
un’ istoria nella nostra lingua, abest historia d- 
teris nostris, Cic. ci manca questo solo, e niente 
più, id abest, attud mihil abest, Piaut, alcuni 

nesi mancano d' ulivi, carent oleis : dello asso 
otamente, vale venir meno, restar di fare, defi- 
cere: mancare ad uno d'ajuto nel bisogno , né- 
cessario tempore aliquem non sublevare, Cus. 
deesse alicui opera, Cie. mancar di forze e di co- 
raggio, viribus et animo deficere, Cas. Liv. non 
m'è mancato il coraggio , ma le forze , non me 
destituit animus , sed vires, Phadr, non animus 
libi meus, sed vires defuerunt, Cic. da me non 
manca che, ecc, nil morore us , ete. in 
signif. att. scemare, diminuire, V.: mancar di fe- 
de, o della fede, 0 mancar fede, ed assolut. man- 
care, fidem frangere, fidem datam fallere , Plant. 
fidem non prestare, Cic. non erhibere rotis fidem, 


Phuedr. deesse ssis , Cic. mancar di speran- 
za, spe destitui: mancar d' animo , perde d'a- 
nimo, animo despondere , amimo deficere , Cus. 


Liv. poco mancò che, paruwm abfwit, quin: per 
difettare, far mancamento, delinquere : per resta 
di fare, desinere, cessare, 

MANCATO, add. da mancare. 

MANCATORE, che manca: mancator di fede, 
fidei violator. 

MANCEPPARE, liberare dalla podestà paterna, 
susadipori: manceppare alla morte, tradere 
morti, 

MANCEPPAZIONE, il manc: 

MANCHEVOLE, che ha difet 
fectus. 

MANCHEVOLEZZA, difetto, defectus. 
MANCHEVOLMENTE, V. difettuosamente. 
MANCHEZZA, V. mancamento. 

MANCIA, quel che si da dal superiore all'Infe- 
riore per una certa amorevolezza, strena, 

MANCIATA, V. manata. 

* MANCIME, T. agr., foglie d'alberi, che rac- 
colgonsi è serbansi per nutrire il bestiame nel- 
l° inverno, come sì fa del fieno, arida folia, ari- 
de frondes. 

MANCINO , sust., che a pra naturalmente la 
sinistra mano in cambio della destra, seeva , 
scevola: mancino manrilto, chi adopera egual- 
mente luna e l'altra mano, qui ambabus mani- 
Due ,0 utraque manu que utitur, equimants, 
Auson. 

MANCINO , add., sinistro, simister, leeus: a 
mancina, posto avverb. vale dalla iano sinistra, 


re, emancipatio, 
, mamcus, fmper- 


MAMMA (voce fanciullesca), madre , mamma : | sinéstrortus 


per mammella, mamma, marmnilia: mamma del 
vino, per fondigliuolo, V, 


MANCINOCOLO, guerejo , 0 losco dell' occhio 
mancino , sinfstro oculo luscus. 
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* MANCIPARE, © manceppare, V. emancipare. 
* MANCIPAZIONE, e manceppazione, V. cima: 


cipazione, î 7 
ANCIPIO, V. L., schiavo , servo, mancipérm, 
servus. 

MANCO, sust., mancamento , virium menda , 
mendum. 


MANCO, add., difettivo, mancus, imperfectus , 
mutilus: per infelice, infelir, infaustus , larve : 
per sinistro, opposto a destro, sinisier, levus: per 
minore, minor. 

MANCO, avv., meno, minus; venir manco, de- 
ficere : venirsi manco, per venirsi meno, svenire, 
animo, 0 animis deficere ; iò vengo manco, spruz- 
zami dell'acqua , animo male est, aquam vedim, 
Plaut, per né anche, ne quidem. 

MANCO MALE, V. pur beato, 

MANDAFUORA, Malm., quel foglio che s° ap- 
picca al muro dietro le scene, aMbehè colui che 
assiste possa far uscire i recitanti aggiusratanne n» 
le ed ai empi, che Si dice anche scenario. 

MANDAMENTO, commessione, mandatum, prae- 
esplum, 

MANDANTE, millens. 

MANDARE oo)" 

MANDARE (verbo), comandare che si vada, 
miflere: per imporre, commetlere, mandare, 
precipere , imperare, jubere: mandar comandan- 
do, V. comandare: mandar dicendo , mandar si- 
fniicando, mandare a dire, V. avvisare, signi- 

care: mandar attorno, mandar qua e la, in de 


ndo, pubbli 
care, edicere: mandar consiglio , cui , Con 
sulere, consilium ferre: mamdar ad effetto, effice 
re, prestare: mandar ad essouzione, erequi, per 

rare, prestare: mandar giuso, rovinare pt 

lare, diruere, dejicere, evertere : mandar friù, vale 
anche ingojare , V.: e figurat. vale comportare, 
tollerare, «quo animo ferre: in m. b.; anche 
bestemmiare, V.: mandar oltre, V. spignere, so- 
spignere: mandar via V. licenziare: mandar per 
uno, chiamarlo, aliquem vocare, accire, accersere, 
0 arcessere: mandaf in lungo, V. procrastinare , 
differire: mandare alla memoria, mettersi in 
mente, memorie mandare, commendare: mandar 
male, scialanquare, perdero, prodigere, dissipare : 
mandar cogli angioli a cena, m. b., vale ammaz- 
zare, V.: mandar carta bianca, optionem dare, 
V. carta: mandare in piccardia, m. b., è far im- 
piccare, Y.: mandar sino altrui, dicesi del licen- 
ziarlo, abbandonarlo, mandarlo con Dio, mandarlo 
a spasso, vale dicere: mandar lettere ad alcuno, 
dare literas ad ali , Cic mandar in galca, 
damnare ad iriremes: mandare spesso, missitare - 
mandar in bando, in esilio, proscribere, ablagere, 
erilio multare, pellere , ejicere in erilium: man- 
dar a monte nel ginoco, missum facere, omiftere ; 
soccorso, mittere subsidium : mandar via, capel- 
lere, ejicere, abigere: mandar vettovaglia, 
ditare rem frumentariam: mandar ambasceria , 
ambascladori, legare: per concedere, ordinare, 
V.: mandar fuori, far blico, far pine, . 
evulgare: mandar:a calcinaja, dar dei calci, cal- 


il mandare, missio. 


versas regiones mitlere: mandar 


cina pelare: mandar, nel giuoco della. palla , si 
dice del trarla sul tetto, 0 alla volta di quelli 
con cui si ginoca, miftere: mandar da Erode a 


Pilato, moi rov, del mandar aleuno da una 
persona ad un' altra con apparenza di giovargli , 
na senza concludere, circimeenire : mandar al- 
l’altro mondo, ad Acheruntem mittere, Piaut. 

* MANDARINO, regio oficiale nella corte della 
Cina, Bar. As, regius minister Sinarum, 

MANDATA, il mandare, missio, missus, us. 

MANDATARIO, ambasciadore, nuncius: per mi 
nistro di cosa cattiva, per lo più sgherro o sr 
cello prendete, sicarins, satelles. È 

ANDATO, sust., procura, commessione, man- 
dutume: per coluì che viene col mandato , amba- 
sciadore, orator, legatus: non torna né il. messo 
né il mandato, sì dice quando cercandosi d'uno 
non viene né il cercanie né il cercato, 

MANDATO, add. da mandare, missus. . 

MANDATORE (che ordina), mandana ; (che 
manda ) mittens, missor. 

* MANDIBOLA, T. de' not , mascella, manitia. 

MANDIRITTO, 0 maniritto, colpo dato da-man 
dritta verso la manca, alapa, colaphus. 

* MANDOLA, V. mandorla. 

MANDOLA , strumento musicale, aithara. 

MANDOLINO , strumento musicale più picroto 
della mandola, cithara. 

MANDORLA (frutta nota}, amygdelum - ( al- 
bero ) amygdai i mandorla, amygdatius: per 
similit. si dice figura di rombo. ; 

MANDORLATO, sust., composto per la maggior 
parte di mandorle, ex amygdalis confectus : man- 
dorlato sì dice agl'ingravicolati composti di legno 
o di canne, i cui vani, detti mandorle, sono in 
figura di rombo. 

MANDORLETTA, dim. ci mandorla. 

MANDORLINO, add., di mandorla , amygdali. 


Nus, 
MANDORLO, albero noto, amygdalus. 
MANDRA, e mandria, congregamento 
me, e ricettacolo di esso, mandra. 
MANDRACCHIA, metètricé, meretrio, 





di bestia» 


MA i 
MANDRACCHIOLA, dim, di mandracchia, mere- 


MANDRAGOLA, erba, mandragora, 

MANDRAGOLATO, aggiunto di cosa, 
sla stata in infusione la mandragola, 

MANDRIA, V. mandra. 

MANDRIALE, custode della mandra , pastor, 

ria custos, opilio : per ale, V. 

MANDRIANO, V. mandriale : è anche T. dei 
getlatori di bronzo, 

MANDRITTO, Y. mandiritto. 

MANDROLA, Y. mandorla. 

MANDUCARE, V. L., mangiare, V. 

ANE, V. L., mattina, V. k 

MANEFESTARSI, V. manifestarsi, ; 
MANEGGEVYULE, da porterei maneggiare, 
NEGGIABILE, | traciabilis. ; 
MANEGGIAMENTO, il maneggiare, fractatio, 
MANEGGIARE , toccare, è trarvar colle mani, 
fraciare, attrectare, contreciare, tangere  maneg= 
giar libri, versare. libros, Hor, maneggiar ser- 
penti, serpentes traciare, Hour. per Ltraltare , gO- 
vernare , traclare, administrere: maneggiare un 
negozio, rem gerere, tractare, admistrare: ma- 
neggiare gl interessi d'una comunita , societa» 
iem regere: maneggiare un cavallo, vale am- 
maestrario , esercitarlo , fleciere , rego, domare 
tquum i: maneggiare, neut. pass., val: aggirar- 


sì, V. 

MANEGGIATORE, che maneggia, tractator. 

MANEGGIO, negozio, traffico, affare, negotium, 
res, negolaliv: per governo, administrabo : ene 
trare al manedigio della repubblica, capessere 
rempublicam , se ad rempublianm conferri: per 
luogo deputato per maneggiare | cavalli, Aippa- 
dromus: cavallo di maneggio, gui acit vuriare 


guros. 

MANELLA, mancello, V. manata. 

MANERE, V. L.. stare, manere, 

MANESCAMENTE, colle mani, maribar.; sam- 
hatter manescamente, vale combatter per quanto 
spazio s' arriva colle mani, cominms. 

MANESCO, «di mano, ad manum portinens; per 
inclinato è pronto al dare, al menare mani, 
ch'è delle mani, manu prompius, parofus, <rpe- 
ditus: per presto, pronto, da potersi.avere prun= 
tament: in mano, promplas, parata > lì danari 
bisognavan maneschi, presto , qui paralos esse 
aportedbal nummos: lancia manesca, 6 simili, va- 
le da potersì maneggiare con mano, qua san 
pertraciari polest. P 

MANETTE, strumento di ferro, col quale sì le- 
gano le mani giunte Insieme a' rei dai ministri 
della giustizia, mance. 

MANFANILE , il maggior bastone del coreg- 
giato. 

MANGANARE, manganeggiare, gittar, è ticare 
ron manganu, dallista jacere: per dare il lustro 
alle tele col mangino , furguento polire , prelo 
lecigare. 

MANGANATO, add. da manganare. 

MANGANELLA , ilim. di mangano, ballista , 
onager, 0 ongagrms, Veget. a mulo di manganoella, 
instar onagri: manganelle soa quelle pancia (af 
fisse al muro ne’ cori de’ religiosi, e-melle compa- 
gnie, subsellia, 

MANGANO, antico strumento da guerra da ti- 
rare © scagliare , ballista , tormentum: per uno 
strumento fabbricato di pietre grossissime, mos- 

er forza d'argani, sotto il quale si mettono 
le fele ad i drappi avvolti su i subb) per dar loro 
Îl lustro, torcular, prelum. 

MANGANONE , accr, di mangano , major bal- 

MANGERECCIO, atto a mangiarsi, editis, edulle. 

* MANGERIA, tolletta, maltolletto, ruberia, pro- 
fitto illecito estorto da chi è in uffizio, 0 am 
nistra le alteui sostnaze, Salvin., Fier. Buon. , 

tio, male partum, 
ANGIAFER O, sgherro, sicarius. 

* MANGIAGUADAGNO, giornaliere, Buon. Fier., 
2, 3, 10, operarius, ii. 

MANGIAMENTO, il mangiare, convivium, comes- 
satio, mmestura. . . 

MANGIANTE, V. mamgiatore,, 

MANGIAPANE, si dice d'uomo disutile, e buo- 
no solo a mangiare, frages consumere nalus. 

MANGIAPELI, speele vi verme. 

MANGIARE { verbo), edere, esse, vesci, come- 
dere, manducare, cibum capere, sumere : mangiar 
Una volta al giorno, assumere semi in die epu- 
Vas, Cic. mangiar per cena un pi di tridp:, 
cenare patinas omasi, Hor, mangiar: insieme 
con uno, roncictum habere cum aliquo , Col, pa- 
mem cura aliguo gustare, Petr. per voi tre ci sarà 
da mangiar abbastanza, volete che ne compri 
di più? safin'Iribus robis obsonatum est, Gn 
obsono amplius? Piaut. io ho mangiato più pa 
voni che tu piccioni. plures  pavoncta confeci, 
Quan lu pullos columbinas, Cic. porta da man- 
mare per ire, ma che non ce ne sia né più, nè 
meno, affer obsoniuna, et vide tribus quo sil sa- 
dis, neque deficiat, neque supersit , Pinut, man- 
giava pochissimo, e cibi dozzinali, cibi minimi 
eral, atque vulgaris, Svet. io non volli mangia» 
re, perché l'acqua era cattivissima, indizi bel- 


v. 5 
nella quale 
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un cenlri propter aquam, qua erat delerrima , 
Hor, dar da mangiare a qualcheduno , cibum, è 
vichum alicui dare, pratbere , suppeditare, Var, 
Cic, far mangiar uno alla sua tavola, adhibere 
aliquem ad mensam, Piani, impedire che uno 
mangi, in jejtemio continere aliquem, Cels. \ralle- 
mersì senza pena di non mangiare, inedign face 
sustinere , Cels. buono da mangiare, esculentus, 
edulis, Cic. Hor. ad vescendum apius, Cic, vescus, 
Virg. camera da mangiare, cengculum, cenato; 
mangiarai uno, vale sopratiare con parole, e bra- 
vare, usare angherie e violenze, male accipore 
aliquem, camvicus dilacerare, proscindere, Cic. i 
potenti si mangiano 1 ininori, opibus mimuis ad 
injurias minorum elati, Tac, mangiarsi uno cogli 
occhi, vale guardarlo fisso e cun all'etto sensuale 
è Gueraianie , gente comedere, Mart. ppangiare a 
crepapelle, mangiar tanto che la pelle crepi, se 
cibis pr Ule, cite distendere venirem , 
Platt. mangiar col capo nel sacco , vivere senza 
pretuersì alcuna briga al mondo, mistlius rei cu- 
ram gerere: mangiar in pugno, e simili, man- 
giar poco ed in frella, raplam comete 
glar del pan pentito, vale pentirsi, V.: à 
fo ti mangi, spezie d'imprecazione , Dii le per- 
dant, pereus i inangiare, rudere le altrui sostanze, 
comfruncare cidbum vi us, Pliut, mangiar con 
avidità, dente convellere, Ovbl. 

MANGIARE, susi., l'atp del mangiare, esus; 
per convito, desinare, cena, preameism, conviuiuan 
preparar da mangiare, pàrare cenam, Piusdr. per 
cibo, viranda, cibics, epula, cidulism : preparare 
far il, 0 da mangiare, ciburm facere, Piaut. i 
N, , è vale i bisogno 

altrui operare, dl fa Asegna fare, fa- 
ciondo sdiscitur, reratio dat intellecium. 

* MANGIARET + manicaretto, Barult. Ta- 
bacch. Nut., ca , IT 

MANULATA, V. corpacciata, 

MANGIATIVO, Y. mangeteccio. 

MANGIATO, aidd, da mangiare, comesns, ome- 
stuz, meeruducatua, 

MANGIATOJA, arnese, 0 luogo nella stalla, dove 
si e il angiane ionsnzi alle bestie, prosepe : 
alzar ja mangiatoja, nm, b., sottrarre gi alimenti, 
deducere, subiducare cibum, Var. figurat. sottrarre 
Qualunque ajuto, subsidia quenbdet subiducere, 

MANGIATURE, che mangia, e talora che man- 
gia assai, edens, comsdens, edo, 

* MANGIATURIO, . Diz., V. mangiatoja, 

MANGIATRICE, che mangia, que mandicat. 

* MANGIME, roba «la mangiare, voce contadi» 
nesca, Rod. Voc. Ar., esca, pabutum. 

MAXGIONE, che mangia assai, nelluo, comedo, 
mando, mandato, oms, edar, edo, 

* MANI, Ariost. Fur., V. L., ombre, pene infer- 
nali, manes, Ving. x 

MANIA, lurore, furor, insania, mania, V. G. 

MANIACO, chi è molestato dda mania, furens, 


IACARAE, 

MANIATO, add., desso, quello stesso, quel pro- 
prio, ipsissimue. 

MANICA, quella parle «el vestito che copre 
il braccio, momica; per manico, mn oggi non sì 
direbbe se non di coltello , ili spada, è simili, 
capulus: maniva da’ chimici si chiama un for- 
nello a forma di tramoggia, manica, T. Chim.: 
manica d' Ippocrate, si dice un sacchetto di tela, 
o.lana, a forma di cono per uso di colare alcuni 
liquork Mippocratis manica. i 

MANICALCIA, . di manica, vilis manica. 

MANICAMENTO, il manicare, esus , us, come 
sura: per metal, vale morilicamento, V. 

MANICARE ( verbo), Y. mangiare; manicarsi, 
sottinteso un con l’altro , vale odiarsi scambie 
volnente, cavarsi gli occhi a vicenda, 
MANICARE ( nome), cibo, cibus, edulium, 
MANICARETTO, vivanda composta dì più cose 

etitose, frusculum, minntal, gula irritanzenteurn. 

ANICATO, add. da manicare, manduostus, 
MANICATORE, Y. mangiatore. 

MANICHEO, sorta d'erstico, Manicheus, T. 
Ecc, Manelis sectator, 

MANICHETTO, dim. di manico , parvus capu» 
lug; far un manlchetto, è ll metter una mano in 
sulla snodatara dell’ altro braccio, piegandolo al- 
l'insù, ch'è atto di sdegno è d’ ingiuria verso il 


conLnO: 4 
MANICHINO, V. manichetto : per un arnese a 
doccionè lungo quanto una mezza manica, nel 
quale si tengon dentro le mani fe ripararie dal 
reddo, villosa manica: per quella rela lina che 
si rimbocca da mago per ornamento, linea ma- 
nica, lintens limbus extreme manice subucnle 
assutas: fare un manichiuo, vale fare nun mani- 
chetto, V, 

MANICÒ manubrium, capulus: dicesi, questa 
sarebbe coî manico, di cosa straordinaria, facimus 
palmare: tscir dal manico, si dice di far più 
che non si suole, hominum opinionem, 0 erpe- 
ctationem superare: dimenarsi nel manico, vale 
voarare malvolentieri, invilo animo agere. 

MANIGONA: | acer. di manica, ingens manica. 

MANICOTTO, arnese per guardar le mani dal 
fredilo, manica cillosa, ile: 
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MANICOTTOLO, manica che ciondola , appic- 
vata al vestito per ornamento, mantea, mianuita, 

MANICRISTO, V. manuscristo, 

MANIERA, modo, guisa, furma, modus, pactum, 
ratio: egli ha preso la cosa nella maniera che 
bisognava, rem reca secumn rapulacit via, Ter. 
in questa maniera, Ao modo, dd Aunc madun , 
die. Piaut, per ispezio, soria, gras, species : per 
una cerla qualità, e modv di procedere, pitti i 
fune, rato, nos, Mgenatan, rifue, natura, wsus: 
manlera di vivere, uber cursus, lenor, ratio, ge 
uus, cite institutum , Lic, questa è la nia ma- 
Mierta di vivere, sic csf vile mea ralio , sie vilam 
enslituo, suus cumue color proprius , Piuedr, una 
maniera di vita sempre eguale, equabitatas taa- 
verse vile, Cic. far tutte le cuse nella stessa ma» 
niera, tenere aliquod inabitutum in omnibus, Gir. 
iù nun posso ammirare abbastanza la vostra ma- 
siera d'uperare, veste salis nequev mirari ra- 
tionem , Ter. per usanza , costume, ritus, mos, 
usi, consueto: per grandiosila, VV 

* MANIBRARE, ammanierare, dar forma, è ma- 
niera, Magal. Lett informare. 

MANIERE, è maniero, abilaro nobile e forte 
Imori delle ciltà , edes, slomicilinne. 

MANIEHO, adil., aggiunto di sateone e simili 
uccelli, quasi mi ‘usu, © piacevole, e che age- 
volmente ubbiidisc: umsuctes, cicur. si dico ame 
che d' nomini, e d'altri animali, 

MANIERUNA, Voe, del Dis., tei e col quale 
esprimesi il modo e la forma d'operare magai- 
licu è franco, ratio, 

MAMIEROSO, che ha bel modo di procedere , 
comu, facts , fas, urbane, daffenbilis, hai- 


SMORAI. 

MAMFATTOREL, arteltce, opifer, artifer. 

MANIFATTURA, lavoro, pus: per negozio, V. 
per artiizio, V, 

MANIFESFAMENTE, manifestissimamente, chia» 
famenbe , famafesie, aperte, evidenter, ciare, ma- 
nifesto, paragoni: 

MAGIFESTAMENTO, YV. manifestazione. 

MANIFESTANTE, indicans, miauifistans, 

MANIFESTARE, pubblicare una cosa secreta, 
prodere , manifestare, indicare, palefacere, expia» 
nare, pandere, promulgare, aperire, cuigare, pu 
blicare, manifesium facere, mn facere, rem pro- 
ferre, astendere, Plio, Jun, Cio. 

MANIFESTATO, add, da manifestare, proditus, 

stu, declaratas, delectus, ruelua, 

* MANIFESTATURE, che manijesla , intarpres; 
destarator, index, 

A MANIFES lATHICE, que manifestal, proditriz, 
rud. 

MANIFESTAZIONE, il manifestare, azpositio , 
declaratio, indicium, enarratio, 

MANIFESTO, sust, , polizza, 0 relazione  ciw 
fanno ì ministri del pubblico, sd i sergent della 
giustizia, declaratio : si dice anche a serittura fatta 
da chicchessia per far pubbliche le sue ragioni. 

MANIFESTO, udd., e sup. manifestissimo, chia» 
ro, mamnifestus, clarus, apertus, evidens, palefactus, 

icass : Li cosa è inanifesta, res est palam, 
laut. .è manifesto, constat, diquet, patet : in fur= 
za d'avv. per manifestamente. V. 

MANIGLIA, { armilla, armilta, brachiate: per 

MANIGLIO, | quella parte della sega, che i 
Sogatori tengono lu mano, Cruse. Vos, capitello, 
serre MAnUuDrwam, 

* MANIGOLDERIA, azione da manigoldo, Doni, 
Zacch. acho carnificià, 0 sotellitun 

MANIGOLDO, ministro della giustida, cornifez, 
tortor, mortis ezecutor, Tac, ito altrui per in- 
giuria, valo lurfante, carnifez. 

MANIGULDONE, briccone , furfante, improbus, 
furafer, uan, nedulo, carnifer, 

MAMMESSO, Urusc. , messo a mano, comin 
ciato ad adoperarsi. È 

MANIMURGLA , sciatta, dicesi di donna incolta, 
inelegani, inconcinna, è 

MANINA, dim. di mano, manicuta, 

MANINCONIA, maninconico, manincontoso, V. 
muinconia, malinconico, ecc. 

MANINCONICHETTO , dim. di maninconico, 
sublristia mentali, Ter, 

MANINCONIOSO, V. malinconioso, 

MANIPOLARE, Vo e, 

F n V, L., aggiunto di soldato, vale 
soldato vile, manipitarie, gragarius. 

MANIPOLARE, lavorar con mano, manu con- 


ert. 
MANIPOLATO, add, da manipotare, manu con- 
fectus, , 

MANIPOLATORE, | che manipola, manu con- 

MANIPOLATRICE, | ficiens. 

MANI » V. manata: per quella striscia di 
drappo, od altro, che tiene al braccio manco il 
sacerdote , nel celebrar ia Messa, maniputus, T. 
Boel, baciare il manipoto, dicesi dell’ umiliarsi, 
se alicui submittere. 

* MANIPOLO, T. milit., Ja metà di una toorts, 
banda, o compagnia di soldati, Sall, Qlag. Vegez: 
moanipulus. 

MANISCALCO, quegli che medica e ferra i 
cavalli, ceterinarits, medicus fumentoram, Col. 
Var, equarius medicas, Val. Max, 
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MANITENGOLO, manica 
MANNA, cibo caduto dal 


amentuna, 
cielo miracolosamente 


lisce, quos mannam vo- 


thuris 
- camus , Plin, per cibo squisitissimo , e saporitis-| habe: 


simo, cupedie: manna artifiziale, contraffatta, 
manna arie facium. 
MANNA, covone, 0 fastello di paglia, sermenti, 
CANNATA, coltelli grande, che per lo più ad 
NN , coltello , che per lo ado» 
pera l esecutor di giustizia a tagliar la testa, se- 
curis, bipennis: per iseure, securis: darsi la mano 
naja sul piede, far danno a sé stesso, sibi asciam 


in crus LI Petr. 
PARNNAIETTÀ di. di mannaja, para bipen- | sig 


* MANNAJONE, acer. di mannaja, Fortig. Rice, 


securis. 
MANNARESE, sorta d'arme da taglio. 
* MANNELLO, e meglio manella, T. agr., co- 
vone, mani. 
MANNERINO, castrato giovane, © grasso, Der- 
ver. 
' MANO, e mana, manus: per iscrittura, dante: 
lettere scritte di propria mano, propria ran fies 
Fecsoggibitairo Cie. dar di mano, Cucina al 
tare, liareim mante alicui ne, aleg 
aurilio upare, Cic. è' ti da mano” pier sollevarti, 
tà tibi derteram porrigit, Cic, sì dan mano 
"un L'altro, matuas sibi tradunt operas, Ter. dar 
di mano, 0 delle mani, vale pigliar con prestez» 
za, arripere: dar di mano, per ispingere, impel- 
n i iquid incidere: (o endre : dar sulle mani 
casu in ‘e, invenire: dar sulle N 
V. impedire : dar alla mano, dicesi del are al- 
trub di presente, in pressens, numerato dare : da- 
re un piccino alla mano, motteggiare alla stop: 
gita, obiter illudere, jocari, irrutere: dar nelle 
inani, venir a caso nelle mani altrui, in manus 
incidere: dar sulla mano, e. dar la mano, pro- 
mettere, spondere, i, promittere: dar la 
mano, cedere il posto, è (lar mano, e passo, ct 
dere, dare alicui manum, cedere locum ratio 
rem, Plaut. dar con ampia mano, largamente, 
ampiamente, lberaliter, largiter donare: dar nel- 
le mani, 0 lo mano, vale mettere in podesta, è 
balia, tradere aliquem in manus, in manum ali- 
cufus dare , Cie. mano, per forza, autorita , po- 
tentia, vires, manus , aucioritas: |' allare è nelle 
tue mani, hujusce rel potestas omnis m de sita 
est, Cie. per banda , lato, lalas, manus , pars: a 
destra mano, dertrorsum: a destra e sinistra, 
dertera fiatelraguo, dertrorsum et sori - 
ta, De, genus, species, ho: 
anni humili genere, humili loco matus: 
ti parranno d'altra mano, alteri generis: pel 
numero di quattro, numerus quaternarias i per 
quantita certa, e determinata di checchessia , 
giobus, multitudo , manus, Cic, con potente ma- 
no, magna milifam manu, ingenti cum ecercita: 
allargar la mano, esser liberale, liberalilate uti, 
liberaliter se gerere: alzar le mani, V. dare, per- 
cuotere : alzar le mam al cielo, atto di ringra» 
ziar Dio, ed atto di maraviglia, tendere manas 
a mano chiusa, senza far considerazione , incon- 
sulto, teme: 





per mano, truvar a caso, 


re un: a mani giuote, colle 
mani giante vastento. junetis compressigue ma- 
mibus: pregar uno a mani giunte le mani 


manu fact 
Cie, opus faci 
del lavorar terre, 0 simili, a proprie spese, fer- 
ram suo sumpla colare: a mano a mano, Ve 
cessivamente: ora per a poco a poco, 
tentim, paullatim: a mano aperta, colla nano 
distesa , ecplicata, 0 ertensa, è porrecta manu, 
Quini. palma Cic. a man salva, senza pericolo, 
periculo , V. sicuramente : a man sinistra, a 
mancipa, a mano stanca, a mano manca, V. a 
sinistra: a man vote, senza alcuna cosa in ma- 
no, vocale manu ia pare in mano, venir in 
potere, cadere in arbitrio, manu ai 
nire, devepire, Quint. andar di manogii 
auccessivamente d'uno in altro, per 
per manus tradi deincepi, ordine: an Uretto 
no, usar parsimonia V.: appiccarsi alla 
la roba, Wrre dell altrui $ furaces habere 
, Plum ar. Juano, posto avverb. col 
le armi in mano, i aver le mani in chec- 
chessia, avervi parte, esserne in trattato, rem 
aliquam gerere: aver per le mani, avere alle ma- 
ni, in manibus esse, Cic. habere Rakd manibus, 
Ter. aver le mani in pasta, iogerirsi nel nego- 


zio di che si tratta, im re se immiscere: 
aver alle +0 fra mano ALL in pronto, in 
ri 


promplu habere, in manu, ta grocincia 











































puenas) , Yer. 


cujus cure de 
in manus quicu) 

è stato messo in cattive mani, aedepol, adolescens 
fidei mandatus make, Piaut. mettetsi nelle mani 
d'uno, se alicui permitte, 


ponere: por mano, darsi da 


MA 


Cie. aver 
in mano, re, aver in o in ma- 
no tanto da dargli della pena, mihi est in manu, 
habeo pre mambus, quo sli noceam, 6 quo nego- 
lium facessam, 0 quo duras dem (vi s' intende 
la vittoria è nelle tue mani, victo- 

ria in tués Mantua ct Li. aver Li man ala 
passo e mano, V. procedere > aver le manì luo- 
ghe, aver modo d'operare di lontano, longas 
1 mon sapete che i re hanno le 
mani langhe? nescilis lo regibus esse ma- 
nus? Ovid. aver le manì legate, non poter ope- 
rare, vetari, prohibere ne, quominus: cadere in 
mano, occorrere, venir l'occasione, accidere, con- 
tingere, evenire: cader tra le mani, abbattersi, 
V.: cader in mano, in aticujus redigi, 
in manum, in ditionem venire : cavar le mani di 
checchessia , vale terminarlo, rem expedire, ab- 
solvere: comaridar con mano, accennare , manu 
igrni; 2 dar nelle mani , Inter manus ‘incide- 

re: dar di mano in mamo, V. successivamente ; 
esser delle mani, vale esser pronto a percuote 
re, prompium ad pulsandum, ad manus inferendas 
alicui esse: e per rubar segretamente ; egli è delle 
mani, clam, lutenter furafur: esser a prima ma- 


nei 
mente conoscere, 0- 


tano, remotus, absens, distans, longinquus : girar 
ad ogni mano, volgere, 0 andare per ogni ver- 
30, in quamannque partem fiecli , circumagi : 
sciar uscir di mano, è trascurare e perdere la 
vccasione, oblalam vccasioneni non re, 
nere tempus , occasionen elabi : lavarsi 
le mani, V. lavare : legar mani altrui, vetare, 
, ne: menar a mano, manu ducere, snter 
manus ducere: menar le mani, combattere, è 
percuolere con fretta, manibus eniti, manu ictus 
congerere: menar le mani, operar con prestezza 
è forza, celeriter et sirenue agere: mettere 
mano, incipere ; mettere mano all'opera, manum 
operi admovere , Ovid. se operi accingere, Virg. 
ad opus, Liv. bisogna metter mano al lavoro 


facto opus est, Ter. metter l'ultima mano ad 
un lavoro, manum ertriunam operi ponere, Plin. 


ricever l'ultima mano, recipere ultimani manum, 
Petr. metter, cacciar, tirar mano, V. sfoderare ; 
inetter tra le mani, commettere alla cura, até 

stradere aliguem in manus, 
us dare, Cic. in verita il giovane 


re, Liv. commattere , et 


tius mandare fidei, Ter. metter alle mani chic- 
chessia, indurlo a rissa, intucere, addicere ad 
rucas, eLcitare, inffammare, impellere, acuere ad 
comlentianemi: metter mano io pasta, opus susci 
pere: metter le mani addosso altrai, attaccarlo, 
così nel sentim. 


proprio » come nel figurato, vio- 
tentas manus re, infuriam inferre , ledere: 
metter mano, V. manomettere; metter per le 
mani, proporre , offerre, visendium tradere , pro- 
fare, impiegare la 
Sus opera, suam operum collocare, mansn alicui 
operi admovere: por mano, talora per togliere , 
pigliare, manum inficere: portar iu palma di 
nano bi amare cordismente, V. amare: portare 


il mafe in palma di mano, vale non lo nascon» | viti 


dere, palam ferre: rimettere in mano , dar libe- 


paltium , 0 sub pallio, Quint. deswlere , cessare, 
utiosum esse, Ter. Svet. nihil agere, Cic. star 
nelle mani di alcuno , in alicufus potestate esse : 
tener mano, e tener di mano, esser complic® e 
consenziente , concorrere nel fatto, dare ajuto, 
aurilio, pressidia esse, opem , favorem stare, 
assentiri, i tanto ne va a chi ruba, quane 
wa qui che tien mano, a chi tien succo , agen- 
les, et consentientes pari pena puniuntur , assìn- 
ma de’ giureconsulti ; ejusdem pena affines sunt 
o da Isocrate: ener 


obser- 
sé, man a + Cone 
tinere: toccar con mano, manu fangere: venire 
alle mani, ad manus venire, Liv. conserere ma- 
nua, conferre. signa , Cie, proetiis contendere , 
Cres. venir alle manì, per capitare, occorrere , 
nancisci, occurrere, incidere - unger le mani, di- 
cesiì del presentar i giudici per corromperli, judi- 
ces donis corrumpere 
locum obtinere: vincer della mano , esser prima 
dell'altro a checchessisia , anfeoertere: una man 
lava l'altra, V. lavare: un tratto di mano, ja- 
ctus laputis: velger la mano, volger la mano 
sossopra , mostrare che una cosa non importa 
miente; non volgerei la mano sossupra, né manum 
Quidem verterem , Cic. wscir di mano , effugere , 
tlabi, evadere. 


lu | delle 


i vincer la mano, superioreni | lm, 


i è 
Ma 

MANOLETTO, Pocor., Y. valletto, _ 
«MANOMESSA, verb. da manomettere, propriam. 
sì dice di vino vendereccio, che si comi nuo- 
vamente a vendere. P 

MANOMESSO, add. delibatus 0 manymissi». 

MANOMETTERE, comineiar a metter mano ai 


una cosa, delibore, fare: per metaf. offen- 
dere e guastare, cominciar laglariare +e ad 
offender con fatti, 0 con parole + violare 


perdere, infuriam inferre: per 
via, s* ital vindienre , asserere, manu- 


ftere. 

MANON, spezie di spugna meno spessa e più 
morbida, manon, Plin. 

MANOPOLA, guanto di ferro per uso de” soklati, 
ferrea manus: per quella parte della manica che 
copre il braccio dal potso sino alla piegatura del 
gomito, 

MANOSCRITTO, add., scritto a mano , calano 
eraratus, mamuscriptus. 

MANOSCRITTO , sust., libro seritto a mano, 
coder calamo eraratus, manuscriptus. 

MANOSO, add., trattabile, e morbido, moltis, 


lis, 
MANOVALDERIA, tutela, fatela, cura. 
MANOVALDO, V. mondualdo. 
MANUVALE, quegli che serve al muratore 
rtandogli le mai per murare, gerulis ma- 
LUCA 


MANOVELLA, " 
MANOVELLO, lieva, veclis, trudes. 
* MANOVRA, T. di marin. , operazioni che 4 


fanno per muovere e governare una nave, mo 
nendo ì conteni e È ordigal. navali exerdta 
mavatis operatio: è an nome generiv 
funi di una nave, rudentes. o. 
* MANOVRARE, T. marin. , mane 
demi del verno Mr) eseguire un determisa 
movimento, nave instrumentis operari. 
MANRITTA, V. marritta. 
MANMOVESCIÒ, rovestione, colaphm 
AI ES rovescione, coi e 
MANSARE, V. ammansare, 
MAXSIUNARIO, cappellano, che uffizia la chie 
sa, sacend Di Inantsionarius, T. Ecel. 
NE, V. L., ta, stanza, mansio, 
MANSO, V/ mansueto.” 
MANSUEFARE, indurre in mansuetudine, deli- 
nirc, cicurare, mansuefacere, 
MANSUEFATTO, add. .da mansuefare, V. am- 


mansalo. 

MANSUESCERE, V. L., neut., divenir mansue 
lo, mansuescere, 

MANSUETAMENTE, mansuetissimamente , Jeni- 
ter, mansuete, placide, Iranquilte. 

MANSUETO, e sup. mansuetissimo, piacevole, 
mitis, mansuetus, lenis, clemens, h 

mansmetudo, le- 


MANSUETUDINE, piacevolezza, 
nitas, chementa, 
MANTACARE, sofllare col mantaco, folle suf- 
MANTACHETTO » dim. di mantaco, ezigwus 
fo 
MARR tt a 
* MA Ji , dim. mantaco, ezi 
foltis, follicutus. duna 
Ri TARO, o mantarro, Sannaz., V. sallam 
meo, 
MANTECA, composizione che si fa con lardo, 
messhiandovi odori, unguentum meli, 
tum melimume. 
* MANFELLACCIO, pegg. di mantello, Pir. As 
MANTELLARE, neu ton irsi 
d : neut. .. , coprirsi © 
lello, pallinm inducere : usast por all OI. 
r metal, abscomitere. 
* MANTELLEGGIARE, ammantare , amaicire 


patto induere: 
ligurat. proteggere, è ricoprire aleono nelle sur 
azioni poco oneste, Muss, Pred. oblegere , pat 
are, 
MANTELLETTA, softa d'insegna, 0 d' ora 
mento reale, 0 d'altra dignita , che copre le 
fpalle #Îl petto, chlamis, pattiolum, paladamen 


tri 
"i 
MANTELLETTO, | dim. di mantello, paltiotum 
MANTELLINA, {|mantelletto è una spezie «di 
riparo militare. 
ANTELLINO, copertà colla quale sì coproto 
le immagini sacre, è talora i bambini, velum 
r mantellina, V. per dim. di mantello , pal 


tra. 

MANTELLO, spezie di vestimento che sì port 
sopra gli altri panni, pallitem: mantello da viag 
giù, da acqua, penula, lacerna: mantello da con 
tudino, tacerna pinguis: per colore del pelo del 
cavallo, o Ca rag da soma, selarzam , | 
villorum color: figura! iscusa, rico, ,_ fee 

mantelum, © manteitem- Plant. PRTEXI, 
O pretertum: né di state, né di verno, hon an- 
dar senza mantello, prov., è vale, star sempre 
provveduto per atti i bisogni che possano ns- 
scere, beata tum hyeme, t nm estate bona , preso 
dal greco : ricoprirsì col mantel d'altri, setsare 
sè coll' accusar altrui, suam culpam in alios de 
rivare: mutar manlello, vale mutar pensiero, 
opinione, sententiam mutare: aver mantello da 


iare | cor 


liberare dalla ser! - 


MA - MA MA 2 


agni acqua, è esser ricco di partiti in tntte le|cono maraviglie di te, mirabiliter de te L MAREGGIATA, V, marea. 

uccasioni, in omnem eventum paralum esse: ca-| fur, Cic. ar le meraviglie d'una cosa, par MAREOGIO, il mareggiare, bus maris, 

vane cappa o mantello è venirne a qualche r erba colle foglie di diversi colori. MAREMMA, campagna vicina al mare, regio 
conclusione , aliquid ertricare, absoltere , con; MARAVI LIABILE, e maravigliabole, V. mara-|maritima: franche maremme, si dice per dinota- 
re: mantello grosso e peloso, gansepina , viglievole. re un paese lontanissimo, remotissima regio, 
coperto di mantello, lacernatas , penulalis , J ARAVIGLIANTE, che si maraviglia, admirans. |}  MAREMMANO. adi. di maremma, er ora ma- 
Cie. chi ha il tupo per compare "porti il can sotto] MARAVIGLIARE, in signif. neut. e neut. pass.. | ritima, mari finitimus. 

il mantello, cum vulpe habes commercium ? dolos | admirari, mir, AlEARESGIALLO, | sorta di dignità, marescallus, 


‘ari, 
MARAVIGLIEVOLE, Y maraviglioso. 
- MANTELLONE, acer. di mantello, Fag. Rim.| MARAVI LIOSAMENTE, maray igliosissimamen-] MARESCO, di mare, maritimus. 
Clara. to, mirabilmente, mirifice, mire, mirabiliter, mi-| MARESE, stagno, stugnum, lacus, palus. 
MANTI NTELLUTTO, dim. di mantello, palliotrwm. modun. » MARETTA, Segn, piccola conturbi ne del ma- 
BANTELLUCCIAGCIO, pegg. di mantelluccio , levit tem 


rum, mirabilem in 
MARAVIGLIOSO, e sup. maravigliosissimo, che | re, [TAG 
mirabilis, IAREZZA È Cruse., V. on jare. 
MARTE ITELLUGCIO , dim. di mantello, palliotum. NAREZZATO, serpeggiato a e, a marezzo, 
MANTENENTE, avv. + V. immantenente, datus. 


apporta maraviglia, marus, mi 
mirandus, stu; n 
und 
MANTENERE, conservare, conservare, servore : MAREZZO, quell mento di ‘color va- 
menicaere uno in possesso dan podere: relinere 















































































MARCA, paeso, contrada, regio, ora: per mo- 
meta, nummas:; per contrassegno, pdarch ò, nota, 
sign. riato, che fa il tiglio Dei degna, a guisa delle 
atiquem in possessione , Cie. man-j MARCARE, notare, notare, signare: per contì-|onde di mare, co 
tenersi in sanita, se incolumem prestare, Cic.|nare, finitimaon esse. MARGARIDE, Morta. tor dattero, margaris, Plin. 
mantener la parola, la promessa, econenare *fidem MANCASITA, € A rirtr sorta di mezzo mi-| MARGARITA, margherita, V. perla {dove si ri- 
suomi, Liv. stare promissis : per difendere, fueri, nerale, tri gti ia, marchasita, T. Chim.: mar-|trovi, V. ffargarita): per metal. globo di stelle, 
tulari, defendere, sustinere. iù pra sue proprietà, e dove sì rì- sidus, stella : corpo lucido, corpus lucidum : 
hi MANI ENIBILE, conservabile, Bell. Disc. 42, trova. V. Bismuthum. per margheritina, V.: gettar le margherite ai 
servabi MARCATO, adit. da marcare, molaties, signatus.| porci, vale dar cose singolari e preziose a per- 
MANTENIMENTO, il mantenere, conservatio, sone vili, licere Manparilar cale porcos Evang. 
MANTENSIURE + che mantiene, conservator, 
servalo 
MANTENITRICE, che mantiene, servatrix. 
MANTENUTO, attd. da mantenere, servatus. 


* MARCESCIBILE, contrario di immarcescibile, 
corruttibile, corru, obnozius, fhurus, MARGHERITINA, sorta di flore, bi elite: 
g PARCHESANA, è marchesa, moglie di marche que’ MMiccioli lobetti di vetro, de’ quali si fanno 
‘chiomis taror, marchionissa, vezzi ed altri ornamenti femminili, globis vi- 
“MARCHESATO, stato, 0 dominiv di marchese, | treus. . 
pclolo tes giore vo da seller, folta: (marea nemo di dignità, marchio: per pro-| |" MARGINALE, aliante a marg ine, Red. Le 
lo mani r metal men= me o, T A a TU 
irritamentum. » Movio delle donne, mensis proffuvium, miller in libri margine, ad marg 
MANTICELLO, dim. di mantiee, criguue follis, | pri mensfrua, orum. MARGINE, segno lasciato de’ da ferita, o da piaga, 
= MAN tIGIONE, acer, di mantico, Eb. trav. ARCHIANA, sorta "di ciriegia molto grossa, ce- | cicatrir: per estremità, si usa in genere mascol. 
tapene folla: rasum Fageni esser, 0 parer marchiana, dicesi | fem. ora, margo: ne'libri si file quello spazio 
NTICORA, sorta «d'animale, mantichoras, eccede nel genere di che sì 'favella, «falle bande, che non è occupato dalla scriti 
MENTILE agli dozzinale , mantele , detratte DS arpa, era er Him. di margioe, cicatricula. 
A » tovaglia grossa ina] dim. ine, 
alcunì dicono mantile, pin MARGIOLICO. , V. ma ' 


ppa. PMARCHIARE, V. marcare. 
MANTINO, dim. di manto, paltiolum. 


MARCHIATO, add. da marchiare, notatus, si- 


MARGO (voce ostica): " margine. 
MANTO , spezie di ara defl simile al man-|gnatus. MARIA Jmmacolati sempre Vergine Madre 
tello, paltium: manto rea ludamentum , tra-| MARCHIO, V. marco. di Dio, Ma irgo Dei 
bea : ARA, umor putrido, che si A penosa nelle ul 


para. 
manto femminile, p ‘qual fosse, è qual MARICELLO, nici mare, frelum, sinus maris, 
, a Lra MARIGIANA” Spezie d' Anlira selvatico ne 
MARINA, mare, e talora costa di mare, mare, 
ora maritima: la marina è turbata o gonfiata 
dicesi do si vede uno in collera, e pieno no di 
mal 10, in fermento t, Plaut, far marina, 
dicesi telo finger mule con importunita, sé 
Miseria 


fenziorinna si 
MARINA MARINA, posto avverb., lungo la riva 
del mare, prope bi bits. 
MARINAJO, , nauta, navila, 
MARINARE, met metter l'aceto sul pesce fritto 0 
sopra altri cibi i per conservaril , aceto condire, 
signif. Iper quell’ avere 
un certo interno eruecio per che ci dispiac- 
cia, fremere, indignari, secum conqueri: marina- 
re la messa, la scuola, ece., lasciarla, omittere 
H anche: T. mario. ed © vale metter nuovi marina- 
ri nol fegzno predat 0, trattine quelli che sono fatti 


a AMARINARESCA sust, collettivo , tutti | mari- 
n be servon servono al al verno di una nave, Bal- 
LUMI 

MARINARESCAMENTE, alla foggia dei marina- 
ri, nautarum more. 

MARINARESCO, di marinaro, nauticus, 
MARINARO, V. marinajo, 

MARINATO, add. da marinare, aceto conditus, 
Plin. acido embamnate conditus,” Mart. 
MARINERIA, arte del marinare, ars nautica : 
moltitudine di naviganti.in armata, chassis. 
MARINESCO, V. marinaresco. 

MARINIERE, e mariniero, marino, sust., V. 


marina; 
PANAIRO, ad. di, "Hicia fe zucche marine 
iciamo Je 
Fnando vogliamo negar una cosa delta affermati» 
gamento da un altro, e che nol crediamo che sia 
ibile I frei re giammai. 


ne, fabes, fabum, pus, samies T'abum. 
"I MARCIAPIEDE, ‘sponde di lastre 2° tati di uma 
strada, o d'un te, fatte per difendere dall’ ur- 
tw de sari è Dina colui che va a piede, 


era con re manibus, 
mf ANUBAIO, V. . Î., manico, manubrium, capu- 


MANUCARE, Al mangiare. 

MANUCUIA, manina, 

SMANUELLO, Emanusie, uno de' titoli dati a 
Gesù Uristo secondo la legge vecchia, Vit. 8. G. 
dia” T. ebr., e signilica È con noi, Eusmanuel, 


* MANUMISSIONE, e manomessione, affranca- 
mento, T. leg., liberazione dalla servitù, mann 


MANUSCRISTO, s nerina, sorta di confezio- 
ne, manus LALI 
MANUSCRITTO, sust., miiazanto, add., V. 
manoscritlo, sust. 0 add. 
* MANUTENZIONE, T. leg., mantenimento, Fi 
i: CORANFUARIO per nutrimento, nutricatio, ali 
mentum. 


MANZA, lo stesso che namanza, persona amata, 
amica, amica, amasia. 

* MANZA, iiovenca, Cant. Carp, juvenca, 

a diaizo, giovenco, bue giovane, Lor. Med. ju 


tei procedere 
preti stretti in ordine di e Piigpiriio confer ti 
ad pugnam gradiuntur, Liv. marciar giorno © 
notte, continuare iler nocte ac die, Cis. marciare | 
contiluamente, conica die nostagua iler pro- 
perare, Tac. non intermiltere iter, per par- 
fini sep discedere, prg în signil. 
att. far divenir marcio, tabefacere, 
MARCGI V. L., add., marcio, V. 
MARCIGIONE, id marcire, tabes. 
MARCIO, sust. A termine di giuoco, e vale posta 


Ùa, $ io: cavare, v uscir del 
core ci Petar ciclisti del | far consegu ire, 0 con- 
tn la prima volta qualche cosa ilesiderata, 


assequi, 

“MARCIO, adi. putrido, fracido, tabidu:, mar- 
cidus, putris: per vile, abbietto, vis, abjretus : 
a marcia forza, a marcio dispeito, e Simi W ve: 
gliono | DOTIA DAMA ,AZA IO, velil, nolit: per marci 
necessità, vale lo stesso, 
fi MARCIOSO, pieno di marcia, purtlentus, ladi- 


MARCIRE, divenir marcio, re gg tabesce- 
re, labefieri, marcese ere, putrefier i: marelre in 
mo tem 


prigione, vale starvì grani po, in car- 
cere contabescere, È 


MARCITO, A da marcire, tabefactus. 

3 ARGIUME, Y. + marcia; per metaf. vale abbie- 
zione, 

MARCO, certa quantità di moneta, marca : per 
coRLrassegOO impressione da marcare, marchio, 


signui nola, 
ARCORELLA, erba nota, mercurialis. 


MIIANZOTTA, o manzuola, dim. di manza, vac- 


c 
” MANZOLI TO, e manzuolo, dim. di manzo, to- 
rello, Bern, Mogliazz, bos juvenculus. 


MEMOMETTANO, e macomettano, della setta di 


seg} MOMET TISMO religione do' Maomettani , 
tà, Macometi sec! 


mr, Iner. SARINO, Le vento) , ponente , favonins è 
PPAMON tn carla, 0 globo, fi quale è de-] MARE, mare, pelagus, ag: mpuoro. mfus, solum : | alzare a marino, vale andarsi ratto, andarsi con 
scritto il mondo, tibula geographica. Dio, solum ver 


er seno di mare, frelum (Agati a fa vera signi 
icazione di tal voce latina, Fretumi: alto ma- 
re, altum, apertum mare, Cie. Liv. andar in alto| co, 
mara, dare vela in altum, Virg. golfo di mare, 
: loda li mare, e tienti alla Prot. «che 
avveriisco doversi lodare l' Gile gr. e perico- 
loso, ed attenersi al piecolo e sicuro, tutlela ner. 
sequi: mare, fuoco, e feinmina, tre male cose, 
prov. mare, ignis, mulier, dria mala: per similit: 
si Li dice d'ogn grande abbondanza; come mare 
di doglie, di Jagrime, ecc., 7 mare 
fresco si dice quando in mare il vento è alquanto 
gagliardetto, ma non tempestoso: mare poco, | fi 
quando il mare è poco agitato : condolte Ul mare 
nel lago d'Averno presso Baja, apud Bajas im- 
misso in Avernum mari, Svet. 
MAREA, mare crescente, gonfiato, maris flucus. 
MAREGGIARE, Re, ondeggiare, fine fluciuare, per mu- 


MARACHELLA, V. spia: Stai per frode, ingan- 


no, 
1 {ERMRGNUOLA, bica di fieno che si fa sul 
prato 0.300 aja, Ti agrio. acervus foni, 
MARAME, ii peggiore, e lo sceltume ui qualsi» 
sia cosa, purgamentum, purgamen: per trappole 
nia, giunteria, fraus: per quantita grande di chec- 


ARAN UNE, V. mergo: in T. di Marineria 
son detti marangoni quegli nomini che tullando- 
SÌ ripescano le cose cadute in mare, urinatores : 
marangoni chiamansi anche i garzoni de’ legna» 
Juoli, che lavorano per opera, lignariorim fa» 
mul 


MARASCA, V. amarasca, 
MARASMO, male che iadoco somma magrez- 


MARIOLA RE: ia fr fraudi, e Hd lo S nel gino» 


dolus, 
MARIOLO, Y. mariuolo, 
MARISCALCÙ , governatore nelle corti , 0 nel- 
imperadore, prefectus, 
MARITACGIO, pegg. di arto” improbus ma» 


it 
PALA naro, V. matrimonio. 
La di marito, 0 matrimoniale, vanti 


limi V. matrimonio, sn 

MARITARE, dar marito alte femmine à commit 
tere lam alicui urcorem, Ter. nuplui callota» 
re . collocare nuplum, locare, collocare ali» 
cul in matrimoni 


urna, daré, collocare; Cie, 
re ant, 630 Miao vagoni: giare, neut, c tem dare Piaut. Ter. jo ho una figiluola 
et tre travaglio Gi sto- 


Za, Marcor, Marasnjs, 
SBIRRATRITE. vino in cuì sia stato finoechio, ul 
maco di meoton navigare, naris nau- Siroinem, “habe grandem, dole cassam, illocabilem, 


ma 
MARAVIGLIA, © maravigliamento, ammirazio- 
ne, Giuirelia, Siren, rare il venia di- | scam 
mà . 


252 MA 


MARITARSI, | pigliare marito, nubere, ir in ma- 
trimonium 

MERITATO, a ae. da maritare, matrimonio fun- 
stes: per ni ammoglialo, urorem Rabens: non ma- 


MALRRITAZ (ONE, V. maritaggio. 

MARITO, maritus, vir, conjur: donna che ha 
avoti più mariti; mulier mullarum nupliarum ; 
che ha avuti due manti, mulier usurpai dupler 
Prole Liv. marito delle capre, vale becco, hir-|maxi 


“ARITOTO tuo marito, fuus maritus. 
MARIITIMO, V. marino : in forza di sust. per 


marina, V. 
PHARIUOLA sora d'erba. 
MARIUOLERIA, fraude, inganno, baratteria, V. 
MARIUOLO, che commette marinoleria, scelestus, 
fur, latro, doiosus, fraudulentus. 

MARIZZATO, Cruse., V. marezzato. 
MARMAGLIA Ta canaglia, 

pe ARMATO, Malm., fatto di marmo, marmo- 


"ARMEGGIA, picciolissimo vermicello, che na- 
see nella carne sseca e la rode, tarmes. 

* MARMISTA, lavoratore di marmi, Sacch. Rim. 
I, marmorarius. 

MARMO, marmor. 

allABMOGCHIO, ragazzo, è si dice per ischerzo, 


DARI RARIA, Castigl, seulptura. 
MARMORARIO , Castigl. sculptor marmorarius. 
MARMORATO? Inerostatara 


ralum, 
e MARMOREGGIATO, rilevato în marmo, mar- 
morabus. 


marmo, marmo- 


MARMOREO 

MARMORINO, { di marmo, marmorews. 

MARMORITO, Y. marmo. 

hg MARMOROSO” Simile al marmo, che tien del 
marmo, Gab. Fis. marmorosus, Plin. 

MARNOTTO: spezie di topo, mus alpinus. 

MARO, sorta d' erba aromatica, marwum. 


MARUBBIO, Y. marrobbio. 

MAROSO , flotto di mare, ondata, fluctus , (lu- 
ctu agitalio, cestus: per metal. travaglio "d'a 
nimo, animi angor, animi fluctuatio : per palu» 


“ARRA, strumento rusticano per radere il ter- | pei 


reno, marra : ferro di dae marre sì dice lane 
cora 'de’ vascelli , anchora mavium : di quattro 


marre, Ha delle galee, anchora triremium : 
per quello strumento, che PAgoperazo 1 | manuali 
a far la calcina, di 


marra vale spada îlo, per uso di iaocan 
vale 5 senza Illo, è 
di scherma, ensis hebes. È 
MARRAJUOLO, sorta di guastadore negli eser- 
instructus. 


citi, servus castrorum marra 
MARRANO, in , disleale , barbarus : per 
sorta di nave. 


, MARREGGIARE, lavorar colla marra, occare. 
MARRETTO, dim. di marra, parva marra. 
AIARRIMENTO, sbigottimento, smarrimento , V. 

aflizione, 

sl ARITTA, e manritta, la mano destra, dex- 


MARRITTO, contrario di manroveselo , e talora 
dalla panda destra: è anche contrario 


Ò Paciva di è satagni da fra 
, Selva di castagn tto, ca- 
i castantis oribus consitus. 
PALARR IVESCIO, è ramona colpo dato colla 
PANARUCA, sorta lì prano, prim. 
MARRUCA BIANCA, lazzeruolo salvatico , detto 
anche ossiacanta, oryacan 
MARRUFFINO, ministro d'arte di te di lana, 0 di seta, 
4 minialer s edieleiraior: aria oh 
fonera. e nome d'un neta, morsi: 
ni ì He mici è lo stesso che letto, mars, 
MARTEDÌ', giorno della settimana, dies Martis. 
n MARTELLACCIO Fre dispreg. di martello, 


informis 
MARTELLARE, percuotere col martello, malleo 
percutere : figurat, per perenotere, percui neut., 


per il tormentare ché fa il dolore de “ella ulcere, mazilia, mata: 


quando genera la putredine, torquere , verare) 
ezeruciare: pure in if. peut. per similit. fl di 
ciamo del bilitero posi fa dl cuore più, veemente» 


mente del solito, pa/pitare : pure in signif. neut, 
sonare è martello, NI 
MARTELLATA, di martello, ictus mallei, 


mlARTELLETTO, 0 martellino, dim, di martello, 


MARTELLINA, arnese noto a foggia di martello, 
usato dai muratori, malleus. 
MARTELLO mallens, martulus, 0 marcwlits : 
e, 0 ta forte al martello, vale star forte fr 
prova, quasi dura siler stal, 


pd pt 


MA 


tes, Virg. sonare a martello, tintinnabuium icti- 
bus iteralis pulsare : martello , per gelosia, V. 
r cura, affanno, V. martello pur chiamano gli 
nat, uno degli Figi tti dell’ udito, mal 
* MARTELLONE, martello, Mia. Malm. 


ingone malleus. 

ARTIDIO, V. martirio. 

MARTINACCIÒ, sorta di chiocciola di mag- 
por, rancena dell' ordinario, cochiea terrestris 


MARTINELLO, strumento meccanico, che serve 
per sollev 

PILOTINERTO, strumento con cui si caricano 

PERTINI foggia di calze che s' usavano 
anticamente, 

MARTIRARE, V. martirizzare. 

MARTIRE quegli "he, od è stato martirizzato, 


"atine, V. martirio. 
MARTIREZZANE: V. martirizzare. 


MARTIRIO, è martiro, tormento che si Mace 
nell'essere martirizzato, mari 1 Eccl, 
cialus, tormentum: per pena sem ma, sup 


fngor, a per affanno, e "ah mo, anani 

van, apri» per lo tempio de’ mar- 

Re tormento dato a' rel 

per bra ide confessare delitto, tormentum, cru- 

stio 

SARTINIZZAMENTO, v. martirio. 

MARTIRIZZARE, tormentare quelli che non si 

Vogliono ribellare dalla fede di Cristo, eruciare, 


sermone mer: cruciatu, tormentis 
ART IRIZZATO, ad add.’ 'erucialus, excruciatus. 
MARTIRO, V 
_ARTIROLOGIO, si pr leggendario de' martiri, 
imm, T. Eccl. album martyrum. 
tr TORA, e martoro), animal salvatico simile 
alla faina, martes : per la pelle dell'animal sud- 
detto, martis corsum. 
MARTURE, V. martire : per soprannome che 
per lecherso” si cea H contailini, rusticus, ruper, 
esl 
a RrORELLO dim. di marloro, si dice an- 
ce le urti che patisce il cambio , 6 non è mer- 


SAMARTORIARE, tormentare i rei ‘ché confes- 
sino i lor misfatti, } ian saerone: 
tr martirizzare , V. per turmentare, assolut., 
MARTORIATO, adi . da martoriare, lorfus, cru- 


pae gni 
MARTORIO, è martoro, la pena, e l'atto del 
martoriare, tormentum, questio, 
MARZA, piccolo ramalesito che si taglia da an 
sere per innestario in un altro, surculus, tra- 


ST ARZACOTTO, spezie di unguento, oggi detto 
dagli speziali marriacon. 
ARZAJUOLO, marzolino, di marzo, martius. 
MARZAPANE, pasta di mandorle è di zueche- 
ro, infusovi un po' d'acqua rosa, pastillus amyy- 


p MARZENGO frumento, o biada marzuola, 
De Fa semina in primavera, T. d’agric. seges 


PAARZIALE, di Marte, bellicoso, guerriero, mar- 


to, 
MARZO, nome «del terzo mese dell'anno volga-|s 
re, martino “primo giorno di marzo, ca- 
lor, 
MARZOCCO, dicesi del leone, ma per lo più 
ig0, | scolpito, o dipinto: e per similit. d° uomo vile è 


pIARZOLIRO, 0, add. di marzo, martius, a, um: 

ta prov: ani bastasse la mala vicina, quanto 
la neve È marzolina, detto così ipa a ne 
ve ili marzo tosto si liquefà. 

MARZOLINO, gusti, cacio d'ottim ore, ca- 
seus martius: In chi non è olmo sarà 
raviggiuolo, e vale lo stesso che, chi non è in 
forno, è in Lori ce V. forno. 

MARZUOLO di marzo, e dicesi di grano, 
e le, 


martius. 
MASCAGNO, scaltrito, vafer. 
MASCALCIA, l'arto del ferrare, e 


cavalli e le altre bestie, veterina: 
ars veterinaria : per -T guidaleseo, V. 

MASCALZONE, masuadiere, miles gregarius: 
per assassino di strada, latro ‘grassator. 
PASCELLA, osso nel I quale son fitti 1 denti, 
MASCELLARE, Mete aa ae itaris dens, Cic. 
maritlaris, Plin 


s MASCELLINA, di dim. di mascella, Segner, In- 


eur i cli Ta AA gres parva gena 
NE, acer. «ct mascella, grandis mala: 
piace grifone, guanciata, V. 

MASCHERA, faccia 0 testa finia di carta pe 
sta, 0 di cosa simile, per colui, 
che porta la maschera sui volto, rionale: ca- 

arsi la maschera, prov., vale dfr il suo parere 
all Ar * ni valo con ira, Aperte iram evome- 

le finzione, simulatio, dissimulatio, 
involucrum: levar la maschera a qual- 





* MARZIO, T. poet., dedicato a Marte, 0 di Mar- | dadi 
Marlius. ata 


medicare 
ria medicina, Col. |fricol 


- MA 
simulalionis sutr inte- 


bi ascii 


surri, 
stan coluì = vende maschere, per- 
ivlte dal greco, 
“NASCIiERAnE, coprir con maschera, e figu- 


rat, AT. imponere, 
MASCHI ERARSI, pe SI, pertonam induere, ad os appo- 
sere + Plin 
MASCHERATA. È. RATA, sUst. e va partita di gente in ma- 


schera, rum fur 
MASCHERATO, che ha la maschera al viso, per- 
pregi RAIL: ai metaf, coperto, finto, simulatus, /i- 
us, Gccu 
MASCHERETTA, mascherina, dim. di maschera. 
MASCHERIZZO, macchia, lividura, bollicelta, 


Nxstlighoncino, Voc, del Dis., dim. di ma- 
scherone. 

MASCHERONE, accr, di maschera, immanis Lar- 
va: dicesi anche di quella den brutta che si 
mette alle fontane, alle fogne, ed altrove, perso 
na, 

PMASCHIAMENTE, L* genere maschile, Ulp. ma- 

‘e, masculine, Arnob. 

SAscI IEZZA, maschilità, mimcoliuità, astr. di 
maschio, sacus masculinas, tiri 

MASCHILE, di maschio, maisniiose, masculus. 

MASCHILEMENTE, è ‘Imaschilmente , V. ma 
schiamente, 

MASCHIO, sust. mas: prov. | fatti son maschi, 

e de parole femmine, vale, dove far 
ti le parole non pesiano :, maschio , dai r orta di 
fortificazione, prop: 

MASCHIO, add., 
masculimas : 


per aggiunto di alcune erbe, gomme, e simili, 
per agi incenso maschio, ome inus, blin: 


V.{ùl cardine maschio, ch' é quello ch'entra nell'al- 


tro cardine, cardo masculus, Vitr. siccome quello 
che riceve, dicesi dallo stesso Vitr. cardo femina : 
divenir maschio, masculescere, Tapi 

MASCOLINO, "e masculino, «di sesso maschile, 
masculimius, 

MASNADA, compagnia di gente armata, ererci- 
tus, militum manus: per compagnia © «ti 
puote, fi gemplicemente, populus, gens 2 per ha, 


MASNADIERE, soldato che va in masnada, e 
soldato semplice, miles, gre, ‘egarius miles i as 
sassino di sirada, latro, nel ,, per 
cagnolto, satelles , asset 

MASSA, quantità indeterminata di qualsivoglia 
cosa ammontata insieme, motes, acervua, cu cum 
massa, congeries : massa di legne , trues ligno: 
num; d'oro, palacra, palacrana, Buio. far massa, 
V. ammassare : per sorta di giuoco che sì fa cu' 


N 
Sp ASRACOLA, massa grande, e malfatta, indige- 


MASSAJO, è massaro, custode di masserizie, 
custos aupelleetilis* per uomo da far roha, e man: 
tenerla, vir frugi: per vecchio, cd altempato, st 


MRIASSARA, serva, ancilla. 
MASSARE, uva che nasce nell'Africa, buona su- 
lamente per lla medicina , o per gli odori, massa massa» 


ris, Plin, 
"ass ARETTA, dim. Sai massara, ancillula. 
MASSERIA, luogo dove sì tengono i lavori, e le 
rendite della campagna, risi evdes: per quan- 


tità di Suale voglia mercanzia, , vis, 
MAS IZIA, risparmio, fr: las, parsimonia: 
per arnese di casa, supefler: per quantità di qual. 


sivoglia mercanzia, vis: metaf.. in ischerzo, 
pe’ membri genitali, genilatia, 
"MASSERI IACCIA, pegg. di masserizia, scruta 


MASSERIZIOSO, risparmiante, nir 
MASSERIZIVOLA, dim m. di masserizia, parva su- 


pe 

MASSICCIO, grosso, solidus, densus: per solenne, 
acereditato, erimius, prestans. 

nf ASSIMA, detto comunemente approvato, effa- 


le 

Pia EA E, Crasstino, e massimo, avr., 
particolarmente, marime, rim, pumtiprer. 

MASSIMO, grandissimo, masimee, suntmis. 

MASSO, sasso grandissimo radicato in terra, sa» 
Tum ingens, sarea moles, 

MASTACCO, V. atticriato, 

MASTELLO, sorta di VASO, cadus, labellum, 

MASTICA, V. mastice. 

MASTICACCIARE, V V. denticchiare. 

MASTICAMENTO, V masticazione, 

MASTICARE, disfar il cibo co' denti, mandere, 


MA 
cibos 
volvere aliquid secum, 0 a 


animo ali volutare, Liv, volvere aliguid 
animo, Sal. remandare aliquid, Quint. pria che 


cum 


tu parli, le parole mastica, erporrecio trutinentr 
verba labelto. Pers. masticar male alcuna cosa, 


vale s0 ria malvolentieri, e@gre ferre. 


MASTICATICCIO, sust. la cosa masticata, man 


sum, Cie. £ ” 
MASTICATO, add. mansus, dentibus confectus. 
MASTICATURA, V. masticatiecio. 





MASTICAZIONE, il masticare, ciborum dentibus 


confeetio. 

MASTICE, e mastriee, ragia del lentisco, masti- 
che, 0 mastice: dove si raccolga, V. Mastiche: per 
una certa colla che fanno i legnajuoli con cacio, 

ua e calcina viva. È 
ASTICINO, add. di mastice, masticinus, Palla. 

MASTICO, V. mastice, a 

MASTIKTTARE, accomodar checchessia con ma- 
stietti, sera mumire. 


MASTIETTO, dim. di mastio: per strumento | fi 


+ composto d'uno 0 più anelli, e d'un arpione in- 
castrato in essi, 0 d'altri ordigni a questi somi- 
glianti, per uso di tener congiunte insleme le parti 
di qualsivoglia arnese, che s'abbiano a ripiegare, 
o volger l'ana sopra l'altra. 

MASTINO, cane che tengono i pecorai a guar- 
dia del loro bestiame, molossus. 


MASTIO, lo stesso che maschio, V. per uno|qu 


strumento solido di metallo 0 d'altra materia per 
uso d'Inserìrsi in anello, o in altro strumento 
vàto ad esso corrispondente : e per quella parte 
dello strumento detto vite, che s'inserisce nella 
chiocciola: per sorta di strumento che si carica 
con polvere d’archibuso per fare strepito in occa- 
sione di solennità: per sorta di fortificazione, 

MASTRICE, V. mastice. 

MASTRO, sust. V. maestro, 

MASTRO, add. primo, principale, princeps, pri- 


mus, caput. 
MASTROZZO + Caro, sorta di cuffia, 0 berretta. 
MASTRUSCIERE, e mastro usciere, portiere, ja- 


nitor. 

MATASSA, certa quantità di filo avvolto sul- 
l'aspo, o sul guindolo, matara: arruffar le ma- 
tasse, m. b., far il rufflano, lenocinari. 

MATASSATA, quantità di matasse, maturarum 


(ILA 

HATASSETTA, Voce. del Dis., matassina, dim. 
di. matassa, matara erigua. 

® MATATESI, figura per cui si prolunga una 
parola, Salvin. Mmatalhesla, T. G. 

MATEMATICA, mathematic® disciplina, ars ma- 
thematica, mathematica, mathesis, V. G. per la 
sclenza d' indovinare, divinatio. 


MATEMATICAMENTE , more mathematico, ma-| giu 


thematice,. T. Scol. a 
“MATEMATICO, sust. mathematicus, i: per in- 


dovino, V. 
MATEMATICO, add. malhematicus, a, um. 
MATERA, V. 


, Materasso, 

MATERASSAJO, quegli che fa materasse, culei- 
tarum, 0 culcitrarum confector. 

* MATERASSINO, lim. di materasgo, Vit. Cell., 
Monos. Flos. culcitula, culcitella, ital 

MATERASSO, e materassa, arnese da letto, ri- 
pieno per lo più di tana, per dormirvi sopra, cul- 
cr 


* MATERASSUCCIA, 

: MATERASSUCCIO; | Y- materassino. 
*MATERIA, anticam. matera, soggetto di qua- 
Vengne componimento, o cosa sensibile, o intelli- 
tibile, materies, materia, res, argumentumi: per 
cagione, motivo, Y. uscir di materia, vale uscir 
«el senno, insonire: in materia, avy. vale in 


e, dentibus terere: per bene esami- 


nare la cosa seco medesimo, perpendere, medifari, 
sî, secumi animo, O 



































MA 


MATERNITÀ”, 

nitas, T. delle S 
MATEROZZOLO, rapoecri 

in cima della mazza, e pezzetto di legno rotondo 

che sì lega colle chiavi non le perdere, copitu» 

Tum: prov, la chiave e il materazzolo, dicesi di due 

che vanno sempre insieme, dissociari nequeunt. 
MATITA, V, amatita, 


cuole, 


di penna da senvere, detto dalla matita che vi si 
mette per uso del disegnare, Aematitis fheca, 

MATRACCIO, vaso vetro, a gujsa di fiasco 
col collo lungo intorno a due braccia, per uso di 
stilare l’acquavite. 

* MATRALI, feste in Roma per la madre Ma- 
tura, a' 40 giugno, Matralia, Ovid, 

MATRE, V. madre, . 

MATRICALE, sorta d'erba, parthenium: sua eti- 
mologia, V. Matricaria. 

MATRICE, quella parte del corpo dove la fem- 
mina concepisce, matrir, uferies. 

MATRICIDA, V. L. neciditor della madre, ma- 


ricida. 
aldATRICIDIO, uccisione della madre, matrici 


LL i 
MATRICIOSO, che patisce il male «li matrice, 
Red, t, 4, hystericus, 

MATRICOLA, tassa che l'artefice paga al comu- 
Nè per poter esercitar la sua arle, summa pro 
erere arte: pel libro in cui si registrano 
e'che si mettono alla tassa, matricula, Veget. 
album, inder, nominum album. 

MATRICOLARE, registrare alla matricola, in al- 

referre, mittere, Sen. 

MATRICOLATO, add. da matricolare, in album 
relatus: per metaf. vale solenne, grande, ingens, 
insigniz, evulgatus, 

MATRIGNA, noverca: di matrigna, novercalis : 
viso di matrigna, aspecfus tortus, servite, frucu- 
lentus. diciamo in prov. il figlio della mala matri- 
trigna, quando aleuno rimaso senza la sum por- 
zione, per contribuzion di ciascuno ha poi più 
che gli altri. 

* MATRIGNALE, e madrignale, di matrigna, 

co, Inst., novercatis. 

MATRIGNARE, matrigneggiare, proceder da ma- 
trigna, novercam agere. 

MATRIMONIAJO, paraninfo, nome scherz. dato 
ad Imeneo, e a chi s'impiccia di far matrimonj, 


Fog. Rim., pronubus, 
ATRIMONIALE, di matrimonio, confugalis, 
connubialis, commubius, 

MATRIMONIALMENTE, per via di matrimonio, 


per matrimonium. 
* MATRIMONIARE, voce scherz, maritare, Sacch. 


Rim., in matrimonium collocare, nuptui dare. 

MATRIMONIO, matrimonium, maritale confu- 

m, , muptie: non bisogna osservare 
be matrimonj l'ugualità de' beni, ma la conve- 
nienza d'umore, e di costumi, non id ridendum, 
comfugum ut bonis bona, at ut ingenium ingeni 
comngrual, et mores moribus, Ter. aver dell'abbor- 
rimento al matrimonio, a re , a nuptiis, a 
ducenda urore abhorrere: per moglie, piacque col 
suo matrimonio, rem sta cum uzore la 

MATRINA, V. comare. 

MATRONA, donna autorevole, matrona: per ser- 
va di età e di sperimentata ledeltà , gravis et 
prandior ancilla. . 

MATRONALE, di matrona, matfronalis. 

MATRONE, V. madrone. 

* MATRONIMICO, che prende la denominazione 
dalla madre, siccome patronimico dal padre, Sal- 
vin, Dise, qui a matre denominatur. 

MATTA, siuoja, e proprinm, quella che lavora- 
vano, e in cui dormivano ed oravano i monaci, 
storea, teges stratoria, psiathium, san Gregor. 

* MATTACCINARE, fare il mattaccino, Uden. 


to. in ordine: in materia del bere, quod ad! Nis. 5, 40, mimumn agere, 
altinet. MATTACCINATA, giuoco di mattaccino, minus. 
* MATERIALACCIO, sust, materia informe, ru-| MATTACCINO, giuoeolatore, e saltatore masche- 
dis materia. » ' [rato, Iudius, ludio, mimus. . 
* MATERIALACCIO, add. Vai . di materiale, | MATTACCIO. . di matto, stultissimis. 
lagal. Lett., crassissimus, he Missions, Plin. MATTAMENTE, con mattezza, slulte, insipien- 
MATERIALE, add. e sup. materialisstio, di ma-|ter. dementer, insane. 
MATTANA, specie di malinconia nata da rin- 


\eria, materialis, Macrob. per semplice, rozzo, ru- 
dio, erassus, di tua, inconcinns, hebes. 

MATERIALE, sust. materia preparata per qual- 
sivoglia cosa, materia, 

* MATERIALETTO, dim. «lì materiale, alquanto 
Firzo, Maga. Lett., aliquantulum rudis, non mi- 

es. 

* MATERIALISTA, agg. di que’ filosofi, che ne- 
gano le sostanze spirituali, materialista, T. F. 

MATERIALITÀ”, materialitade, materiafitaie, ma- 
eria, materialitas, T. F. 

MATERIALMENTE, in modo materiale, materia- 
liter, Sidon. per rozzamente, crasse, inconcinniter, 


inornate, impolite, ineleganter, 
MATERIATO, di materia, composto di materia, 
materia comflatus. 


MATEMIOSO che dà materia, materiam suffi- 
ciens, prebens, 
MATERNALE, materno, da madre, maternus. 
MATERNAME] 
matris affectu. 





, da madre, matris ad instar, | pe 


crescimento, e dal non saper che si fare, safuttum 
otium, fastidivm: sonare a mattana, fastidio affici, 
alulto otio , corripi. 

MATTAPANE, alcuni dicono esser un’antica mo- 
pria veneziana d’argento di valuta di quattro 
sc ' 


MATTARE, dare scaccomatto, T. del giuoco de- 
gli scacchi, e per similit. vincer alcuno, vincere, 


SUFTTÀ 
ATTATO, Cruse., add. da mattare, che ha 
avuto lo scaccomatto, 

MATTEA, Caro, necellare la mattea, prov. don- 
dolare la mattea, vale tirare avanti, 0 non venir 
mai a conclusione, frridere. 

MATTEGGIARE, far mattezze, insanire, delirare, 
desipere, dementire. 
sEATTERELLO » Voi lungo è Lt i 
s'avvolge la pasta per ispisnaria ed assoWigliarla: 
r dim. di matto, "afutbulua, Apul. 

MATTERIA, V. mattezza. 


o 




















MATITATOJO, strumento piccolo fatto a guisa | pr 
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MATTERULLÒ, quasi matto, sfultulus, Apul. 


maternitade, maternitate, mater-| MATTERONE, V. malto. 
hia, 0 mazzoechtio, ch'è | pene stul 


J LITI 
MATTEZZA, mattia, insania, dementio, amentia, 
stultitia, insi ia, mentis alienatio, Plim mentis 
raletudo, Svet. insanitas: far doppia una mattez- 
za, his stulte facere, Ter. 

MATTINA, mane, mane: di mattina, mafutimis: 
‘esso alla mattina si leva, multo mane, bene ma- 
ne surgit, Cie. la seguente maltina, postero mane, 
Col. tutte le mattine, quotidie mane, Bic mabutinis 


o Plin. 

MATTINAHE, far mattinata, mafutinis horis ca- 
nere, dilucuto occentare ostium amice, Plaut. fl- 
qpral. per recitare, o cantare il mattutino, matu- 


Mem COMere, 

MATTINATA, il cantare, e il sonare degttamanti |, 
in sul mattino davanti alla casa dell' innamorata, 
canticum antelucanum , concentus, o accentus an- 
lo spazio della mattina, fotame sano: pel casate 
lo ella mattina, mane: per com, 
sizione da cantarsi per mattinata, cantio anti» 


tua, insonus, deryens 
siplens, insipiena, qui suo mentis nom est 
dg est, Ter. quesi 


p 

sunt omnia, Cie. non esser matto che În parole, 
desipere intra verba, Cels, far diventar uno matto 
angustiandolo , recandogli del fastidio, sfultum 
ali verbis suis , Plaut. adigere ali 
quem ad insaniam, Cic. esser come il matto nei 
tarrocchi, vale entrar per tutto, ed esservi grato 
ed accetto, grafum, acceptumque esse: talora in 
Ischerzo s'usa per grande: matte bastonate, 0 si- 
mili, V.: per mattato, vieftu: andar matto di chec- 
chessia, vale destderazio ardeniiazimemente, de- 
perire, vehementer cupere, re: chi nasce 
ron guarisce mail, si dice per mostrar la 
diMeoltà di guarir dal mal della pazzia, non est 
atultitie ullum medicamen in hortis: un matto ne 
ka cento, s vale cca praticando co mat ai corre 

rise ’ammattire, uvague conspeci ‘em 
qual ab uva; cum perverso perverteris, della 
Scrittura. 

MATTOLINA, nome così dato ud una specie 
d'attodola lola, 

MATTONARE, V. ammattonare, 

MATTONATO, V. ammattonato: restare sul 
mattonato, sì dice di chi sì riduce in estrema po- 
verta, ad incitas prodigi. 

MATTONCELLO, dim. di matuone, laterculus. 

MATTONE, pezzo di terra rotta, later : dare, 0 
fare il mattone ad uno, vale dirne male, fargli 
danno, obloqui, ledere, damno a; matton 
sopra mattone, e assolut. sopra 


laterilius, lateribus exstruetus. 
MATTONIERE, Bemb, laleritius faber, 
MATTUGIO, aggiunto di uccello che ne dinota 
una specie minore delle altre, minor. 
MAFTUTINALE, mattutino, add., da mattina, 


ma LULA 
MATTUTINO, sust. il principio del giorno, mane, 
matutinum , ma hore, Cie. per l'ora 
canonica che si dice la mattina avanti giorno dai 
sacerdoti, matutinum, T. Ecel. 
* MATTUZZO, dim. di matto, Lib. Son. 46, mat- 
to, mattuzzo, prazcro nidliace, e i 
MATURATA, E, consideratamente, conside- 
rate, attente, mature, ter. 
MATURAMENTO, V. maturazione. 
MATURANTE, che matura, maturans. 
MATURARE, neut., il venir de' frutti a perfezio- 
, mai capere, assequi, Cic. 
maiarentert: in att. signil. ridurre 
a maturità, ma per faraleuna cosa con ma- 


vim habens. 
MATURATO, add. da maturare, maturatus: per 


dhe togliesse l'a sostema hè non era ma 
che si + Ò 
tura, secari nolui tone vomlcam ne immatura 


MA 


nto di vino è contrarlo d'aspro, maturus : 
indizio maturo, maturum , Cic. 
MAVT, colore simile all'azzurro, ma più chiaro, 
cavuloui color Gite, È 
AUNQUE, V. giammai, 
MAUS EO, macchina, o edifizio 
mausolenm: e per similit. ogni fabbrica ei 


adornamento. 

MAZZA, sottil bastone, e talora bastone grosso, 
baculus rudis: per quel bastone noderoso, grosso 
e ferrato, che si porta in battaglia, clara, cucuma, 
Martian, Jurisc.: menar la mazza tonda, ch'è il 
trattar senza rispetto ognuno ad un modo, mul- 
liua rationem dabere: | pesaro ala mazza, ecc., 

ire, ducere in in * metter troppa mazza, 
trad di cosa che tin dispia» 


rlar tro libero 
DIL] dire, qua nequaquam rent ; alzare la 
mazza, apprestar Il gastigo, pamas parare : 
quel ferro col quale muovono la vite del torchio 
li stampatori; e per sorta di martello di ferro, 
Foe «el Dis.; figurat. vale insegna del capitano, 


© FRIZZACAVALLI strumento per atligner acqua 
mm al Tac 
ala’ pozzi, ontlia De hi 

MAZZACCHERA, strumento da pigliar anguille, 
e ranocchi al boccone: pigliare a mazzacchera, 
figurat, vale lo stesso che pigliare al boccone. 

MAZZAFRUSTO, strumento, che gitta pietre a 
modo di mangancila, fustibulus, Veg. — 

MAZZAMARRONE, grossolano, scimunito, ne- 


bulo, vappa. 
MAZZAMURRO, tritume, e rottame di biscotto, 
pants nautici ; 

MAZZAPICCHIARE, perenotere con mazzapice- 
chio, malleo ligneo re. 

MAZZAPICCHIO, martello di legno, malleus li- 

Rn pillone, 0 mazzeranga, V- 

MAZZATA, colpo di mazza, ictus: maz- 
zate sudice, 0 da ciechi, vale sode, solenni, senza 
discrezione , ictus vehementissimi el inconsiderati. 

MAZZATELLO, V. mazzetto, 

MAZZERANGA, strumento con che si mazze- 


ranga, magnum sm, pa la, 
MAZZERANGA E, percuotere, 0 picchiare con 

mazzeranga, pi Ù leare, pavire. 
MAZZERARE, 
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ra 


me, O 
inclusum in mare 
MAZZERATO, a 
mare culeo inclusus. 
MAZZERO, baston 
ne azzimo, mal Îlevito 


rib. , nom recke fermen e 
A, Benv. Cell. Oref, 76, grosso mar- 


jicere. 
|. da mazzerare, profectus in 


nocchinto — eiaoa: per 
e s0do, azymus, 
000, pa ALI 


tello ani. 
MAZZETTINO, | dim. di mazzo, fascicutus. 


MAZZICARE, percuotere con mazza, contunde- 
re, ‘8: per batter il ferro caldo, fer- 
rum calidim tundere. 

« MAZZICATORE, che mazzica, malleator. 
MAZZICULARE, tombolare, provolvî. 
MAZZICULO, V. caduta. 

MAZZIERE, che porta la mazza avanti il ma- 


gistrato : per littore, tictor. 
MAZZO. pio quantità d'erl i edi fiori, 
0 cose simili legate insieme, ictus: per maz- 


fascicui 

zapicchio, V. mazzo di carte, di lettere, fascicu- 
lus alearum, liferarum: entrare in mazzo, met- 
fersi in mazzo, intromettersi lo una a, ali 
cui rei se immiscere: alzare | mazzi, vale andarsi 
con Dio, solum vertere: vale anche talora ruba- 
re, portar via, V.: più comunemente vale adirarsi, 
alzar la voce, ercandescere: mazzo, vale anche 
una ntità, e unione di cheechessia. 

MAZZOCCHIAJA, quantità di mazzocchi, e faci- 
trice di mazzocchi. "È 

MAZZOCCHIO, quantità di cose ristrette insie- 
me, priamente dicesi de' capelli delle donne 
legati tutt' insieme in un mazzo, fasciculus: per 
maltitudine, truppa, globus, mants, calerva: per 
tallo di radicchio, indivia, et altre erbe: e anche 
ona specie di grano, 

MAZZOCCHIUTO, pannorchiuto, capitatus. 

MAZZOLINO, V. mazzetto. 

MAZZUCCOLARE, Fr. Giord. 27, precipitare, 
rompersi Il collo, precipitare, «a casu interire, 

MAZZUOLA, dim. di mazza, baciltum: si dice 
ancora una sorta di supplizio dal perruotore che 
si fa con mazzapicchio È condannati alla mur- 
te: onde dar la mazzuola, malleo ligneo inter 


cere. _. 

MAZZUOLO, dim. di mazzo, fasciculus: per 
quel martello di ferro col quale gli scarpellini la- 
vorano, malleolus. 

ME (colle stretto), me, V. | Gramatici, 

ME' (coll’e larga), V. io, 

ME (coll’e pur larga), colin prep. per avanti, 
gale presso, a, quasi, per mezzo, appd, prope. 


* MEANDRO, fiume, Meander: per metal. av- 
volgimento intrigato, andirivieni, Coech. Lez.. 
ri per tanti meandri è raggiri, ed è com 
detto dal fiume Meandro în Frigia, che si gira e 
rigira sulla stessa pianura, ambita, anfractus. 


MEARB, trapelare, trapassare, meare, per- 


meare, 

MEATO, sust., via, canale de’ corpi, per donde 
@' traspirano, meatus. 

MECCANICA, detto in modo di sust. s'intende 
quell’ arte, 0 scienza, per cui si misura la resi- 
stenza o momento de' pesi, e s'agevola il ma- 
neggiarli, marhinatis scientia, Plin. 

ANICAMENTE, arte machinati : e talora 
con iscienza meccanica, artificiose. 

MICGINGITA, Cio iano 

d., e sup, meccanici Mo, VI 
le, abbletto, eilia, iliberalis, abjectus , sordicua, 
Kuntilis: arti meccaniche, vulgares, sordie ar- 
tes, que manu traclantur, que manum ministe- 
rio utuntur. 

MECCANICO, sust., coluì eh' esercita le arti 
meccaniche, mechanicus Lor professore della 
scienza meccanica, machinalis saentie professor, 

* MECCANISMO, struttura meccanica, mechani- 
ca structura. 

MECCERE, voce da scherno, V. messere. 

g \ nome io, divenuto appel 
lativo di chi protegge ne Tettere è i letterati, "ito 
comas. 3 


MECIOACAN, radice che vien d'America, di- 
cesì da' medici meciocanna, bryonia indica orien- 
talis. rhabarbarum album. a 

MECO, ton me, mecum: meco medesimo, 
ca stesso, e simili, mecwem ipse: talora sì usa colla 
preposizione replicata senza necessità, ma per 


proprietà di linguaggio, e dicesi con meco, con |di 


“SMECONE, specie di 1 ‘osì detta dall 
N att c Na la co- 
pia del latte, che mette sogno, meconte, Plin. 
MEDAGLIA, anticamente specie di moneta. pure 
ms i rim mie, + im se d ua 
meialto a memoria d' uomini illustri, 0 di santi, 
numisma: in prov. il rovescio della medaglia, 
vale il rovescio, e il contrario di checchessia. 
MEDAGLIATA, lutto quello che s'ha per prez- 
20 d'una medaglia (considerata per moneta), du 


pondium. dl 

MEDAGLIETTA, dim. di medaglia, minus, par- 
vum mumisma, 

MEDAGLIONE, accr. di medaglia, numisma 
mafus, 

MEBAGLISTA, chi raccoglie, e studia medaglie 
antiche, FTT . 

* MEDAGLIUCCIA, dim. di medaglia, Lett. 
Frane. San. Gal., parvum numisma. 

* MEDELA, V. L., poet., medicina, rimedio, 
Lib. Sos, 4, trova qualche medela a cotal peste, 


medela,. 
MEDESIMAMENTE, meidesimissimamente, pari» 
ter, similiter, item. 


MEDESIMANZA” I astratto di medesimo, V. 
MEDESIMITÀ', | 'dentità. 


MEDESIMO, {e medesmo appresso i poeti), add., 
e sup. medesimissimo, idem. 

MEDESIMO, avv., V. medesimamente. 

MEDIANO, V. mezzano: in forza di sust. me- 
diane, per mediatrice, V. 

MEDIANTE, col mezzo, per, ob, propter: me- 
diante Ini, eo duce, adjutore, auspice: per tra, nel 
mezzo, coussa, ob, per inter. 

MEDIARE, Galil: Lett., esser posto di due cose 
tra l'una e l'altra, mei esse. 

MEDIATAMENTE, per mezzo d'altri, per. 

MEDIATE, avv., contrario d' immediate, per. 

MEDIATO, interposto, posto In mezzo, interpo- 
situs, medius: per comodo, acconcio, commedus , 
aptus, idoneus. 

MEDIATORE, mezzano, intercessore, quegli 
che s'intromette tra l'una parte è l’altra, conci- 
liator, compositor, mediator, Lact, auctor pacis, Cie, 

MEDIATRICE, interceditrice, conciliatriz, 

MEDIAZIONE, V. intercessione. 

MEDICA, spezie di trifoglio , medica, trifolium 
cochlsaturm. e 


* MEDICA, fem. di medico, Tass. Ger. 419, mulier 
medica : per la moglie del medico, medici uxor. 

MEDICA BILE 

( . 2. medico, medicastro, 
i sot, 

MEDICAMENTO, | men, medicina, remedium: 
dar medicamena, medicinam adhibere alici, fa- 
cere, Cie. Plant. medicamenti corrosivi , medica- 
menta adurentia, Cels. o 

jMEDICAMENTOSO, Bed. t, 5, medicinale, me- 


ilicamentosus, medicinalis. 
MEDICANTE, che medica, medicus. 
MEDICARE, corar le infermità, mederi, mali- 
cari, medicare: che pare, che un Dio m' abbia 
medicato, ut mihi Deus aliquis medicinam fecisse 
videtur, Cic, figurat. per rimediare ad alcun male, 
rare, 
MepiGAZTRO Red. t. 6, V. medicon- 
'zolo. 


MEDICATO, curatus : rino medicato , si dice 
ol infusione di erbe, o altro, nel vino, vinum me- 


me-|farius, Plin. per bevanda che ab 


che si può medicare, medicabilis, | Cic. 


medicamentum , medica- |P 


ME 


* MEDICATORE, V. medico. 
MEDICATRICE, qua medetur. 
* MEDICATURA, Applicazione dei rimedj, me- 


dicazione, medicatio, curatio. 

MEDICAZIONE, medicatio, curatio. 

MEDICEO, del nobilissimo casato e cognome 
dei Medici, Mediceus, Stelle medicce sono quattro 
stelle che fanno satellizio a Giove, scoperte dal 
Galilei, che così le denominò dai suoì mecenati De- 


Mediel, 
MEDICHESSA, fem. di medico, fermina medendi 


* MEDICHETTO, Pros, flor., medico giovinetto, 
medicuz admodum juvenis: in senso spregiativo , 
medicus infime nola: per piccolo della persona, 
smilzo, media parve statura, medicus Atrs, 

MEDICHEVOLE , atto a medicare, mali, 
medirus, medicamentosus. 

* MEDICHINO, V. medichetto. 

MEDICINA, la scienza, è l’arte del medicare , 
inedicina, ars medica , Vib. medentum ars, Stat 
medicinalis ars, Col. famoso in medicina, 0 per 
la medicina, clarus arte medica, Quint. eserolay 
la medicina, facere medicinam, P . pri E, 
Cic. le scuole di medicina, medicine, arum, Plavt 
per tutto quello che si adopera a pro dell'infermo 
fer fargli ricovrar la sanità, medicina , V. medì- 
camento: medicina in bevanda, potio medicata , 
Curt. potio, Cie. chi fa le medicine, medicame»- 
bia facoltà di 
evacuare, potio aleum solvens : cercar il mal per 
medicina, lo stesso che cercar il male come i me- 


(ci, V. 
MEDICINALE: add apparienente. n medi 
h x L, A nente n Pi 
medicinali, medicus medical meda entra 
ue medicinali, medico, t, 
dictnale, utitis Imedendi vadis. vide ne ne 
MEDICINALMENTE , per via di medicina, ept 
medicina : per a guisa d'ammalato, agri ia mo 
rem, in modum, instar egrotantis. 
MEDICINATO, V. medicato: per 
"A , V. cato > atturato, V. 
MEDICO, sust. medicus : miellico Pietoso "fa la 
piaga puzzolente, e dicesi dyll' eccecere nella 
compassione, familiaris dominus fatuum mutrit 


serveum, Manulius (in a id. adagiorum ) : cer- 
Dalai ed è cercar A cosa 


ar ll male come | 
che nuocere , oclipedem ercitare, Cralinus 
apadi Suid. medico da borse, vale medico sola- 
mente buono a tirar la mercede; medico da suc- 
clole, vale mediconzolo , V. 
MEDICAL teli Miti pr 
NE, acer, di m h ‘stans, 
clarus arte medica, Quint. % 
MEDICONZOLINO, dim. di mediconzolo , ss/is, 
infime note medicus. 
EDICONZOLO, medico di poco valore, wilis, 
obscurus medicus, nullius famo, infine: note me- 


dicus. 
MEDICUCCIO, V. sopra. . p A 
MEDIETA’, modietade, medietate , medium : è 
anche T. Geom,, e vale analogia 0 iona- 
lità, ch' è geometrica 0 aritmetica è, armonica , 
analoria, V. G. 


MEDIO, Y. Li, add. di mozzo, mediat: medio 
roporzi ,, Corpus me, ropori le, quan 
Fiat media proportionalis, T. ta j 

MEDIOCRE, mezzano, mediocris: un ingegno 
medioere, mediocre 0 medium inpenium, Cie. 

* MEDIOCREGGIARE, star sul medicere, Uden. 
Nis., non primeggia, ma mediocreggia , medio 
crem esse, Hor. 

MEDIOCREMENTE, mezzanamente, mediocrism 
MEDIOCRITÀ’, medioeritade , meriocritate, il 
mezzo delle cose, mediocrifas : 0 stimo che sa 
la mediocrità in ogni cosa una regola utilissima 
di vivere, id arbilror apprime in vita esse utile , 

ne nimis, Ter, 

MEDIOPROPORZIONALE, T. Geom. 

MEDITAMENTO, V. meditazione. 

MEDITANTE, che medita, medilans, secum ani- 
mo ‘considerans, 

MEDITARE, meditari , secum attente cogitare , 
>, secum animo considerare, pervolvere, perpen- 


dere, 

MEDITATIVO, dedito a meditare , meditativus , 
rise. meditana, 

MEDITATO, add, considerafus, meditatus, cogi- 
tatus, qmimo pervolutus. 

MEDITAZIONCBLLA, brevis meditatio. 

MEDITAZIONE, meditatio, 

MEDITEBRANEO, nome ddinotante positura den- 
tro a terra, in medio ferre, medilerraneus : per 
nome di maso, Mediterranenoi more. La 

> NALI, feste oma ca Me 
ditrina a' 30 di settembre o agli di ottubre se- 
condo altri, e sì beveva il vino nuovo, Meditrina- 
lin, Fest, Var. 

MEDOLLA, V. midolla, 

* MEFITI. puro: mephitis. 

* MEFITICO, fetido, graveolens, fotidus, 

* MEGALESÎE , feste e giuochi in Roma po 
Rereciatia a'5 d'aprile secondo Ovidio, » secon- 
do Livio ed altri a' 18, Megatesia, Cic, Var, 

MEGLIO (avv. comparativo), più bene, e gli 


» 


ME 


soi e talora la particella che, metius: io 
l'ho fatta meglio che saputo, rem rurari, 

mm optime potri , Cie. star meglio. mielina se 
Fabere, Cie. comincia a star un po’ meglio, melivs- 
culus esse copit, meliusente se habet, Cie. io non 
sono mai stato meglio, né ho mai speso ensì po- 
co, minore miesquam bene dispendio, Plant. in 
vece di più, magis: non c'é aleuno che ti posa 
far questo meglio che colui, ad ommia hee magis 
et usu fuo nemo est, Plant. jo amerei meglio que- 
sta grandezza d'animo, che tutte le ricchezze del 
monto, hane malim animi magnitudinem , quam 
fortnnas omnium, Cie. 

MEGLIO (nome comparativo), melior: #° ti vuole 
il meglio del monto, vale ti ama ardentissi- 
mamenie x magi "i peggio tm prosmsi tree > 
il meglio coglie . lo tra dine’ cose 
cattive non è differenza. pra in Indo doeti, Ter, 
il meglio è nemico del bene, per prov., è dinota 
che spesso a cagione d'aver il meglio , si perde 
il bene: di bene in meglio, posto avv. espri- 
me il passaggio di una in maggior felicità, in 


melina 

MEGLIORARE, e deriv., V. migliorare, eee, 

A, frutta nota, melum, pormium : per similit. 
la palla che sì mette sopra le cime delle cupole è 
de' pinacoli, pila: mele diconsi anche le natiche, 
o chiappe, mates: noi, che pur la pesra dalla 
mela conosciamo, cioè che abbiamo esatta cogni- 
zione delle cose, nos, qui novimus, quid distent 
«era lupinis. Hor. 

MELACCHINO, add., aggiunto che si da al 
vino bianco, e val eccessivamente dolce, quam 
SIETACITOLA. citraggine, citrago 

LACITOLA, ci ne, , 
* MELACOTOGNA , frutto del melo cotogno, 









malum cudomimm, vel cotoncem, 
MELADDOLCITO , T. poet., addolcito col me- 

le. Chiahr  mellens. 
MELAGRANA, e melagrano, 
MELAGRANATA, 


| frutta nota, ma- 
fum  Punicum 


» 





( 

), albero che produce la melagra- 
mica. 

ONIA, ece., V. malinconia, ecc. 








LA, { sorta d'agrume, malwn As- 
MEL OLO, | syriem, 
MELANSAGGINE, e melensaggine, balordaggine, 


torpor, segnilies. 

MELARANCIA, spezie «d’agrume, mali nu 
reum ; figurat. per finzione, invenzione, V.; ella 
farebbe manco melarance, cioé manco cose, mi- 
mus ageret: lascia tante melarance, mitte tot com- 
menta: in prov. gli puzzano i fior di metaraneia, 
dicesi d'nno che pretende d’ esser molto delicato 
in qualsivoglia genere di cose, fastiliosus. 

MELARANCIATA , colpo di melarancia, mali 
aurei ictus, 

MELARANCIO, arbore che prodnes la mefh- 
rancia, matus Assyria : far d'un melarancio un 
pruno, 
chessia, oltre a quel rhe comporta la sua natura, 
ex thymbra con lanceam, presso Ateneo: di- 
scerner il prun dal melarancio, vale distinguer il 
buon dal cattivo. mosse quid distent era Inpimis , 
Hor. tasclar, 0 ricoprire. " aprtarancio Ra ve 

rsi bene per ricoprirsi re lio calido 
se tenere, Rigi Plaut, a 

MELARIO, Inogo In cut le pecchie fanno il mele, 

. alveare, 

MELATA, rugiata dolce di consistenza di mele, 
che cade nel mese d'agosto in tempo sereno e 
tranquillo sopra le foglie degli alberi e dell'erbe, 
mel roscidum : per una vivanda fatta di mete cotte, 


malorum cortorum ferculum. 

MELATISSIMO, Vit. S. Onof. 144, dolcissimo, 
soavissimo, mellitissimus. 

MELATO, dolce, condito di mele, mellitus, dut- 
cis: vin melato, mellitites, Plin. 

MELE (pronunziato colla prima e larga), li- 
quore dolcissimo è noto, mel: raccolta di mele, 
mellatio, mellis vindemia , Plin. chi raccoglie 1i 
mele, mellarius , melliturgus , Var. fare il mete, 
meltificare, mella facere, conficere, fingere, Sen. 
Virg. mele in bocca, e rasojo a cintola, ecr., che 
vale buone parole, e tristi fatti: voi avete }l mele 
in bocca, ed i coltelli, 0 rasoi a_cintola 
dulciadatis dlicla corde amara facitis, Plaut. non 
si puo aver il mele senza le peechie, non rsù 
gixlere Îl bene senza correre dei rischi, N pata 
ibi labor, Apul. il mele si fa leccare, perch'è dolce, 
e vale, che chi vnole esser amato, gli conviene 
procedere dolcemente, 

MELENSAGGINE, V. moclansaggine. 

NSO, milenso, sciocco, forpidus, segni 
tardua, inepius. Hi 
.MELETO, luogo colto di meli, loeus malis con- 
situs: in ischerno per le natiche, nates. 
MELIACA, frutto del meliaco, malum Armenia» 


cum, 

MELIACO, spezie d’ albicocco, malus Armeniea, 
Mura. 

* MELICA, poesia lirica, da melos, canto, Mint. 


Lada 4, lyrica poesis, Iyrica,.orum, melica 


MELICHINO, vino fatto con mele, cimum ex ma- 
lis confertum. 

* MELICO. Salvin.. Fier. Buon. I ti Virtei 
chiamati anche melici dall'aria e melodia colla 
quale cantavano le loro composizioni, ecc., fyricus, 
meltezea. 

MFTIGA. e melliga, V. sapgina. 

* MELIGARIO, e melegario. sagginale, gambo, 
0 fusto della meliga, Cr. 40, 23, culmus smilii fn- 


dici. 

MELILOTO, sorta d'erba medicinale, melitotos, 
o meliioton, sertula campana, Plin, serfa compa» 
no, Cat. 

MELISSA, erba che giova alle passioni del uore, 
meliscophylion, citrago, melisphyita. 

MELIZIA, Cron d' Amar. V. milizia. 

MELLATO, sorta di panno. 

MELLIFERO, San, , che produce mele, Alam. 
Colt, fi, mellifer, 

MELLIFICARE, V. L., fare il mele, mellificore. 

MEI LIFLUO , V. L., atto a produrre il mele, 
melliffuenz, Auson. melliffuus, Avien. Boeth, fgu- 
rat. suaris, 

MFLLIGGINE, sugo estratto 0 dalla gomma de- 
gli alberi, o dai fiori, meltigo, PA. 

c OTO. Y. meliloto. 

MELIONAGGINE, scipitezza, sclocchezza, gros- 
sezza d'ingegno, insipientia, stoliditas , fatmitas, 
stunor, insulti'as, farditas. 

MELLONAJO, Inogo piantato di melloni, locus 
curumeribs eomsitus. 

MELLONCELLO, dim. di mellone, cuermis. 

* MELLONCINO, dim. di mellone, Aret. Com., 
pare pepo, 0 melo. 

MELLONE, frutta nota, pepo, melo, Pallad. cu- 
cumis: riferito ad momo, vale goffo. scipito , di 
grosso ingegno, babbaccio, V.: aver il mellone in 
corso, giostra, 0 simili, vale esser l' ultimo ed il 
più dappoco, in postremis esse: mellone si dice 
anche una sorta li briglia che si usa nella quarta 
imbrigliatura ai cavalli. 

MPLMA, 4 terra, che è nel fondo de’fossi, 

MELMETTA. | paludi, e simili, imus, comun 

MELMOSO, che ha melma, cormosus, limasus. 

MELO (colle stretta), arbore che le 
mele, malus, i: per pomo (frutto), mali, i. 

MELO-COTOGNO, arbore noto, malus cotonea. 

MELODE, V, L., { concento, armonia, mietos, 

MELODIA, comcembus, Î 
dulatus. modulatio. 

MELODICO, di melodia, suaris. + 

MELODIOSAMENTE, con melodia, fuaviter. 

MELODIOSO, e sup. melodiosissimo , pieno di 
melodia, melicus, suavis, harmonicus, 

* MELODRAMMA, dramma con musica e canto, 
mei ma, T, G. 

* MELODRAMMATICO, apparienente a melo 
dramma. melodramaticus, T. G. 

MELOGRANATO, V. melagrano, 

* MELOPEA, T. G., le regole del canto, che noi 
chiamiamo contrappunto , Salvin. Cas. melopea, 





mia, so 


prov. che vale il voler migliorare chec-|T. G. 


MELUGGINE, melo selvatico, malus silvestris. 

MELUME, piccola pioggia velenosa e adusta 
che discende con fervente sole, la quale alidiseo 
le viti, e il loro frutto a niente riduce, rubigo. 

MELUZZA, | dim. di mela, parvum , ezi- 

MELIZZOLA, guum maliem. 

MEMBRANA, tunica, buccia, pellicola, membra- 
na: membrane al cuor vicine, prevordia : per 


carta pecora, V. 
MEMRRANACEO, | che ha sostanza di mem- 
MEMRRANOSO , brana, membranacens. 
MEMBRANUZZA, membranetta, dim. di mem- 
brana, membranula, membramilum. 
MEMBRANZA, Y. rimembranza, ricordanza, 
MEMBRARE. V. rimembrare. 
* MEMBRATURA, taglia, e contorno delle mem- 
bra, Lira: parco. 4, membratura, 
MEERRRIO I dim. dimembro, partum 
MEMRRICCIUOLO, | membrum. 
MEMBRO. ogni parte del corpo, membrim, ar- 
Ins: membri usciti dal loro posto , lerata mem- 


bra, Cels. artus elapsi in pravum , Tac. assolut. { di 


significa anche membro virile, e membro di na- 
tura, a membro genitale pur dicesi, rirga , fasci- 


is fmum, verefrim, mentula. muto, penis: figurat. 


ilicesi d’altre cose, e vale parte di esse, pars, 
membram. 
MEMBROLINO, V. membretto: per metaf. par- 
US EMORONE membro grand pren 
NE, mem e, ma mem 
brum, lati artus. 
MEMBRUTO, di grosse membra, lacertosus, cor- 


PI ENECILE. di frutice, memeeylos, PIi 
sorta rutice, LA 
MEMMA. V. melma. 
MEMORA. V. memoria. 
MEMORABILE, | de 
MEMORANDO, bi 
randus, rommemorandus. 
MEMORARE, ridurre a memoria, ricordare, com- 


memorare, memorare, in memoriam redigere. 
MEMORATIVA, sust., la facoltà della memoria, 


0 di memoria. memora- 
, commemorabiliz, memo- 
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MEMORATIVO , della memoria , ad memoriam 


pertinens. a 

MEMORATO, add, da memorare, commemoratus, 
memoralus, . 

* MEMORE, ricordevole, Tac. Day, an. 45, 9, 


memor. 

MEMOREVOLE, V. memorabile. 

MEMORIA, una delle potenze dall'anima , che 
fa ricordare. memoria: buona memoria, fi 
memoria, Cie, egregia , Tar, fmacissima, Quiot 
adminicutatiar, Au. Gell. aver buona memoria, 
memoria vigere, pollere, valere, florere, Cie, aver 
cattiva memoria, malo memorie esse, Petr, he- 
beti esse memoria, vacillare : jo non ho troppo 
huona memoria, non fam done sum memorie. 
Plant. rimettersi una cosa in memoria, afiquid 

repetere, in memorinm redurere, ni 
re, Cic. non c'è più memoria, vetustate horum 
memoria abit, Che. aver In memoria, memoria 
aliquid tenere, rei alicujus rerordari, meminisse , 
Cie, per le parti del capo, dove dicono alcuni 
risiedere la facoltà della memoria; di qui, egli 
ha dato della memoria in terra, ovvero percnsso 
la memoria, ocriput, necipitinum: per lo stesso 
che ricordo, annotazione, Istoria , e simili. com- 
mentarii, commentaria, orum : di buona, di felice 
memoria, e simili, si dice per onorare la ricor- 
danza dei monti, integre, elerno, claro, egregio 
memoria. 

MEMORIALE, sust., contrassegno per ricordar- 
sì, mRcmIIRIA, Cat. per memoria, monumenti: 
per supplica, V. 

ME: IONA, acer. di memoria, firmissima me- 


morta. 
MEMORIOSO, Bemb. ricordevole, memor, 
MEMORIN'CCIA, Ben., dim. di memoria. 
MENA, operazione, maneggio, affare. faccenda, 
manifattura. negotfum, opus; per condizione, stato, 
stafus, comditio, genus. 
* MENADI, nome delle Baccanti, Red. Ditir., 


Monades. 

* MENADITO, usato coi verbi sapere, e simili, 
sapere a menadito vale saper benone, Magni, pro- 
he callero. 

MENAGIONE, finsso , soccorrenza di corpo, V. 

MENALE, Voe. del Dis., fune che sì fa pas- 
nre attorno a' raggi delle taglie per tirar pesi, 

‘mis, 

MENAMENTO, il menare, ducetus: per agita» 
mento, V. 

MENANTE, che mena, duerns: per copista, V. 

MENARE, conderre da un Inogo ad nn altro, 
dwrere, menar il bestiame a) pascolo, pecus du» 
cere, agere, propeltere in pabulum, Cic. erigere 
pesta Var. menario a pere: sa quam pecna 
appe , perus agere potum, Var. per ur 
menagione, aleum soleere, alvi Murum inducere : 
è lassalivo e mena più dolcemente, mitius, feminus 
aleum solvit: menar un pugno, 0 altro colpo, vale 
perrnotere, pugnam incutere, impingere , cedere, 
contundere, incursare aliquem pumis, Plant. me- 
nare, per agitare) commovere, dimenare, è simili, 
agitare, eommorere, concutere : per generare, pro» 
slurre, ferre, produeere: vivevano di quelle cose 
le «nali la non lavorata terra menava, illis 
rirebant, quas sponte sua, 0 inculta terra ferebat: 
per trattare, tramare, agere, troetare? gerere: me- 
nar a tondo, invece di menar la mazza tonda, V. 
mazza: menar moglie. condur la moglie a casa, 
vale anche pigliar moglie, urorem demum ducere, 
nrorem durere : menar via. abducere : menare 
smanie, far pazzie, furere, debarchari, furore agi: 
menar orgoglio, fierezza, crudeltà , inorgoglire, 
divenir orgoglioso, Nero, crudele, seenire, superbi» 
re, superbe sese efferre- menar huono, approvare, 
far buono, qoRcotEra, V.: mena sonno. V. dor- 
mire : menar i giorni, passar i di, atatem agere, 
vitam ducere : menar le calcole, agitarsi nell'atto 
venerto , subagitare 0 subigitare , durere , Plaut. 
spizsare offirimm, Petr. menar pel naso , aggirar, 
ilare ad intendere, decipere, fucwm facere, ducere 
aliquem , Ces, duerre aliquem phaleratis dictia , 
ducere dolis, Ter, duetare aliquem tra. Plant. 
menar per parolé, mandar in lungo, ducere, trahere, 
ifferre: menar parole per fermar patto, rem agere, 
transinere: menar a fine, per condurre a fine, mete 
ter in esecuzione, ad finem ducere, ad finem perdure- 
re, erequi, arerulioni mandare: menara capo, me- _ 
narad effetto, finire, effettuare, efficere, perficere,ab- 
solvere: menar la vita a menar vita, V. vivere: me- 
nar la danza, ducere restim 0 choreas : menar la 
danza, per metaf, vale esser il principale in un 
Irattato , maneggiandolo a sno cenno, familiam 
ducere : menar le mani, V. combattere : menara 
braccia, frase significante sostenere , e reggere in 
sulle braceia chi non vnole o non può reggera 
«in sé medesimo, sublimem ducere : menar le mas 
ni, affaticarsi, studiarsi. studere, festinare , sata» * 
gere, 2 per muovere, V.: menar l'orso a 
Modena, mettersi arl impresa da non ne trarre 
onore, né guadagno, oleum et operam perdere: 
menar il cane per Vaja, allungarsi nel discorso , 
con meseolarvi rose che non fanno a proposito , 
erronenum esse, Ulp. menar per ta lunga, 
in lungo, differre, ducere, morari: menar for for 
1a, abducere, perirahere: menar a casa, 
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domum : fmenar intorno , cireumducere :  menar 
fuori , educere , perducere : menar le gambe, me- 


MENATA, 
menamento, 

MENATO, add. da menare, duetus. 

MERATOIO » strumento col quale si mena, 

MENATORE, che mena, dur, ductor, 

MENATRICE, che mena, ductrir, ff. 

. MENATURA, congiuntura dove si collegano 
insieme Je ossa , e d'onde nasce il poterle muo- 
vere e dimenare, vertebra, articulus: per il me- 
namento, V, 

MENCIO, contràrio di consistente, mollis. 

MENDA , difetto, vitium , mendum : per rifaci 
mento di danno, V.: per ammenda, reparatio, 

MENDACE, e sup. mendacissimo, V. bugiardo. 

MENDACEMENTE, dolose. 

MENDACIO, V. bugia: per mendace, V. bu- 
giardo, x 

MELDARE, far puenda, reficere, reparare, 

MENDICAGIONE | Y- mendicità. 

* MENDICAMENTE, Adr. Dem. Fal., in modo 
da mendico, mendice, 

MENDICANTE, ‘cin: mendica, menedicus, qui sti- 
pem rogal, Pluedr. add. mendicus, a., um, 

MENDICANZA, V. mendicita, l 

MENDICARE, chieder limosina per sostentarsi, 
mend assem, 8 rogare, Phadr. per pro- 
cacciarsi, ricercare, V. 

MENDICATO, add, da mendicare, mendicatus. 

MENDICATORE, V. mendicante, 

* MEXDICATORIO, di mendicazione , Guarin, , 
ud mendirationem fans. î 
all MENDICAZIONI il mendicare , Bemb., men- 

(catia, - 

MENDICHITA', mendichitade, mendichitate , 
estrema povertà, las tio, inopia, 
mendicimonium , Laber. apud, Non. esser ri 
alla mendicità, vilem redigi ad assemettor. 


a ENDIOiTA, mendicitade, mendic)tgge, V. men- 
tI n 
MENDICO, © sup. mendichissimo , 
medica. sestertiarius homo, Petr. mendicabutum, 
lan, 


MENDICUME, Y. mendicità. 
MENDO (pronunziato coll è larga), 
‘ul. 


rifacimento, 
refeclio , re, tio, restauratio, 


in Ml. (pro 


munziato coll'e stretta) dicesi un certo atto, vezzo, | tic: 


uso, costume, è prendesi piuttosto in mala parte, 
che in buona, vilium, mendum, 

* MENDOSO, pieno di mende, scorretto, Castigl. 
Cort., mendosus. x 

MENGARE. S. Cat., scemare, imminuere, 

MENIMAMENTO, il menimare, imminutio, de- 


fectus. 

MENIMARE, V. memomare, 

MENIMO, V. menomo, 

MENIMATO, add, da’ menimare. 

MENIPOSSENTE, che può meno, minus polens, 
Ter. faferior. 

MENNO, privo dei membri genitali, eviratus ; 
figurat. per manchevole , vano, mancus, inanis : 

comunemente si dice colui che , Lao difetto 
di barba, apparisce come castrato, imberbis, 

MENO, (avv.) mins: molto meno, multo minus, 
Cie, questo campo da tre volte meno di quello 
che si è seminato , ager iste fribus tanlis minus 
reddit, quam obseveris, Plaut. venir meno, man- 
care, svenire, perdere gli spiriti, deficere, deesse, 
linqui animo: aver meno, vale mancarne, esserne 
privo, carere: esser da meno di alcuno, vale es- 
sergli inferiore, inf esst. 

MENO {nome comparativo). minor: assal meno 
perderanno la causa, essendo tu loro avvocato, 
mimus multi, 0 pauciores te adrocato caussa ca- 
dent, Cie. 

MENOLA ped mare, mena, Cie. 

MENOMAMENTO, Il menomare, imminutio: mo- 
nomamento di febbre, febris remissio, Quint. 

MENOMANTE, che menoma, imminuens. 

MENOMANZA, il menomare , imminutio, dimi- 

io: per mancanza, necessità, defectus, ino, 
la gloria altrui nonè menomanza ilella tua, alio- 
rum honor non est eztenuatio tui honoris : per 
abbassamento, V. 

MENUMARE, diminnire, scemare, imminuere, 
diminutre, ertenuare. 

di ENOMATO, add, da menomare, imminutus , 


, ertenmatus, 
MENOMENO, sorta di mele avvelenato, mono- 
menon, Plin. 
* MENOMEZZA , sust. fem., astratto di meno- 
mo, somma piccolezza, Bellin, Disc, 11, mazima 


criguliae. 

ENOMO, e sup. menomissimo, minimo, méni- 
mus, RULLI LIT 

MENOMUCCIO, dim. di menomo, minimis. 
MENOVALE, dli poca importanza, parti ponde- 


ris, , 
MENOVARE, V. menomare, 

















lotto | hahere 


icante , | adhibere 


pia: | commemoratus. 


ME 


(HENONIA, di bassa condizione, plebejus, s0r- 
us, fi 
MENSA, tavola apparecchiata , sopra la quale 


si posano le vivande, mensa : costumi diversi di 
stare a mensa, V. Triclinium: mensa episoopale, 
eutrata applicata al sostentamento del vescovo e 
di sua famiglia, mensa episcopalis, redditus ad 
alendum episcopum ejusque fomiliom : la mensa 
è una dolce, o una mezza colla, prov., e dicesi , 
perché chi è rallegrato dal vino, dice volentieri 
quel che avrebbe taciuto, in vino ion derGredi, 
el uere mero, quem persperisse ‘ent, Hor. 
MERSATE, figura geometrica, mensalis, 

ME TTA, dim. di mensa, mensula, 

MENSOLA, sostegno, o reggimento di trave, 
cornire, od altro oggetto, che csce dalla dirittura 
del piano retto, ov'è afflsso, mutulus, inferpensiva, 


MENSOLONE , Voc, del Dis., acer. di mensola, 
magnus mut 





E, 
MENTECATTO, | v. pazzo. 
MENTICARE, Vit. SS. Padr. 2, 296, V. dimen- 


‘are, 
MENTIERO, V. mentitore. 
MENTIMBNTO, il mentire, mendacium, V. men- 


zogna, 
SENTIRE, dir bugia, mentiri, mendacium di- 
cere, Plaut. s' io mento, che gli Dei mi castighi- 
no, si mentior, Genios meos iratos habenm, Petr. 
s'io mentiro, farò secondo il salito, si dizero men» 
dacium, solens meo more fecero, Plaut. mentire 
per favorire altrui, accommadare alicui menda- 
cium, Cic. mentir per la gola, 0 per la strozza, 
vale mentire sfacciatamente; essi mentono per 
la gola, ampliter mentiuntur, Plaut, Parthis mene 
daciores sunt, Mor. in signit. att. vale falsifica- 


re, LL 
ITITA, acensa, 0 rimprovero di menzogna, 

pH ectatio, erprobratio: dare una men- 
uno, vale accusarlo di menzogna, men- 

imulare: toccare una mentita, vale esser 
accusa di menzogna, menulacii redargui, 

* MENTITAMENTE, fallaremente, con simula- 
zione, Chiabr. false, fallaciter, simulate. 

MENTITO , falso, bugiardo, falsus, ementitus, 
DEE "To 4 

MENTITORTE | che mentisce, mender. 

MENTO, parte estrema del viso sotto la bocca, 
mentum. “ 

MENTOSTO, contrario di piuttosto, tardius, 

MENTOVARE, far menzione, nominare, facere, 
habere mentionem alicujus rei, 0 de re atiqua, 
memimizze alicufus, Cic. memorare, nominare, com- 


meomorare, 
MENTOVATO, add, da mentovare, memoratus, 


* MENTOVAZIONE, menzione, Uden. Nis, men- 
lio, commemoratio, recordatio. di n 
MENTRE, avv., e mentre che, dum, donee, 
interea dum: da mentre, ed in mentre si scrisse 
talora, dum, donec: antieamente si disse anche 
domentre nello stesso significato. 
MENTULA, V. L., pinco, mentula. 
MENZIONARE, e menzonare, V. mentovare. 
MENZIONATO, add., Y. mentovato, n 
MENZIONE, nominazione, memoria, mentio, 
commemoratio: far menzione, V. mentovare: la 
legge non fa menzione di queste cose, here mon 
appellantur in lege Cie. 
ENZOGNA, V. fugia. 
MENZOGNATORE, V. bugiardo. 
MENZOGNERAMENTE, VY. bugiantamente. 
MENZOGNERO, e menzognere, V. bugiardo. 
MENZONARE, V. menzionare, 


di 




















MENZONIERE, e menzoniero, V. menzognero. 
MEO, V. mio. 

* MEOSI, T. gr., diminuzione, fig. rett., per 
cui diminuendo una cosa si ha in animo d'in- 
grandirla, Salvin, Annot. Op. pese. meosis, T. G, 

MERAMENTE, semplicemente, solamente, mere, 
tantum, vice, 
® MERAVIGLIARE, è derlv., V. maravigliare, ece. 

MERCANTARE, Y. mercatantare, 

MERCANTE. V, mercatante. 
MERCANTEGGIARE, V. mercatantare, 
MERCANTESCO, V. mercatantesco, 
MERCANTESSA, V. merratantessa. 
MERCANTEVOLE, V. mercatantesco. 
MERCANTILE. Y. mercatantile. 
MERCANTILMENTE, mercatorum more. 
MERCANTONE, mercante grosso, mercator opu- 


lentus, 
MERCANTUZZO, disn. di mercante, mercator* 


trioboti. 
MERCANZIA, V. mercatanzia : un tribu 
nale di Firenze, che decide e giudica le cause 


mercantili, 
MERCANZIUOLA, dim. di mercanzia, merz 





ERCARE, V. mercantare, 
MERCATABILE, alto a trafllcarsi, vendibilis. 
MERCATALE, Inogo del mercato, mercatus, em. 


porium, nundiner. 
MERCATANTARE, far il mercante, e trafficare 


|a fine di guadagno, mercaturam facere, Cic. ezer 


cere, mercari, nu , 

MERCATANTE, quegli ch' esercita la merca. 
tura, mercator, negoliator: vi fa orerchia di mer 
catante, prov., far le viste di non sentire, audi 
isse Alasimiala£, preso da Omero; aos 


gralit, 
MERCATANTESCO, da mercante, mercatorma.: 
alla mercatantisca, mercalorum more. 
MERCATANTESSA, negotiatrit, Paul, Jorise. 
MERCATANTILE, V. mercatantesco. 
MERCATANTILMENTE, con tutso mercantile, mer- 


calorum more. 
MERCATANTONE, V. mercantone. 
MERCATANTUOLO, | V. mercantuzzo, 


MERCATANTUZZO, 
“MERCATANZA, | il mercatantare, l’arte del 
MERCATANZIA, | mercatante, mercatura, ne- 
gotiatio , negotium , commercium : per gli effetti 
è roba che si traffica e si mercatanta, mere, 
ia, spie dog PEA pa 
tanzi egarla, osi . suas mer 
ces, Hor” la mercatanzia é tua , falle it prezzo 
mercatala, dinne il prezzo, tua est mer, fua es 
incticatio, mercem, fac pretium, Plant, pel 
Uribunale della mercatanzia , mercatorum 
nat, 
MERCATARE, V. mercataniare : per faro il 
prezzo della mercanzia, pretium , Cie. 
. mercanzia. . 
MERCATATO, add. da mercatare. 
la MERCATO, add. da mercare, emplas, merca» 
Pop. 
Prust. , logo dove si compera è 
i forum rerum vena- 
forum suarium, Var. 


fi 

prezzo della mercanzia , commerci, portam , 
pactio: guastar il mercato, abire ab og A 
aul. Jurisc. Iudificari locattonem , Liv. 
per pratica e ragionamento, î pa 
prezzo della cosa mercalata, prelium: dare a 
hà prelio aliquid ven- 

arl. comprar una cosa 


on mercalo una cosà, 
dere, Cic. vili vendere , 

a buon mercato, rem aliquam parvo sibi curare , 
Cie. si compra sempre a buon mercato, 

è necessario, 
bene emitur, quid necesse est, Cio. 


di checchessia, farvi bottega, 
stum facere, questui habere ai aver 
più faccende chè un mercato, aver che far as- 
sul, plurimis rebus implicatum , distehtum esse : 
tre donne fanno un mercato, eloò hanno mate- 
ria da discorrere e trattare come un'adunanza 
in dì di mercato, mulierum genus loquacissi- 
mum: averla a buon mercato, si dice di chi 
scuRRa un gran pericolo , discrimem 0 tem 
eva 


_* MERCATORIO, spettante al traffico mercan- 
tile, Ser. Not. Bemb. mercaforius: arte mercato- 
ria, mercatura, 

MERCATURA, V. mercanzia, 

MERCI, ( pronunziata colla prima è larga ), 
roba che sì mercata, mérr. 

MERCE, e mercede, (colla prima e chiusa ) , 
premio, » Ticompensa, merces, pre 
mium: per merito o cosa meritoria, V.: per a- 


ME 


pietà, compassione, carità, V.: 


uto, miserico! 
val sì usa talora sopprimendone l'articolo , 


o la preposizione, come in forma avverb., an-|p 


corchè alcuna volta se le dietro il segno 
del caso, la buona mercé di Dio posso far que- 
ste spese, est Deo fia, sele haec fiundi, Vert. 


‘are: 
derdonare. . P 
MERCECCHE , perchè, imperocché, nam, quia, 
MERCENAJO, e mercenario, mercennajo, e mer- 
cennario, che serve a prezzo, mercenarius, merce- 
de conductus : mercenaja, mercenaria 
MERCENARIAMENTE, Cruse. , in modo 
nario, a prezzu. . 
MERCENARIO, e mercennario, servo, mercena- 


rius. 
MERCENNUME, lavoro per mercede, mercena- 


MENCERIA $ Tre melania pertinenti, al vestire 
merz: per la bottega del merciajo, tabrna ms 
torta o inerchum cenditoris 


Lv e 
MERCIADRO, | che fa bottega di merceria, mer 
MERCIASO, |cium venditor, institor. 
MERCIAJUOLO, merciajo di poche merci, pic- 
clol mercatante, velis insttor. 
* MERCIMUNIO , traffico illecito , Segner, Parr. 


Istr. 7, mercumoniune, n 
MERCIMU FUALE, Brun. Tes, , ed è detta ami- 
preiegzine quella ch'è particolare è mercimu- 
uale. 
+ MERCOLEDÌ, e mercordì, nome del quarto 
‘no della settimana, Mercurii dies, feria quar- 
i guardar verso mercoledì, e simili, prow. che 
si dice a chi invece di star attento, v applicato 
a cio che conviene, va vagando coll’ occ in 
qua ed in la, 0 sta fisso in altro luogo, animo 


MERCORELLA, sorta d'erba, mercurialis. 
MERCORELLATO, atd. da mercorella, er mer- 


curati, - 
_MERCURIALE, Red. t. 5, ché ha del merca- 
riv, 0 è composto con mercurio, Aydrargyro con- 


merce» 


MERCURIO, argento vivo, hydrargyrum, argen- 
tum vivum, argenti spuma, Piin. 

MERDA, sterco, merda, stercus. 
pali fabubco » medicamento per levar i peli, 

MERDOSAMENTE, avv. da merda, cum merda, 
sordute, contemptim. 
ndfBB00s0, imbrattato di*merda, merda inqui- 

LI 

MERENDA, il mangiare tra il desinare e la co- 
na, ela vivanda c mangia, merenda, gustatio, 
anlecemium, pol 

MERENDARE, il mangiare fra il desinare e la 
cena, mererubnm sumere. 

MERENDOUNACCIO, pegg. di merendone, nedu- 


lo, 
MERENDONE, scioperone, scimunit», nebulo, 


RENDUCCIA, merenduzza, dim. di merenda, | nis 
merenda. 


*MERENDUOLA, dim. di merenda, Car, Long. 
Sof. 86, breve antercenium, brevis merenda, 
MERÉTRICARE, V. L., far la meretric», mere- 


MERETRICE, merelrir, meretrir diobolaris , 
p , scortum, prostilula nonaria, 
M CIAMENTE, a foggia di meretrice, 


MERETRICIO, sust., puttanesimo, meretricium : 
Ì dove stanno le meretrici, { spanar, 

MERETRICIO, add. , di meretrice , meretricius, 
MERETRICOLA, dim, di meretrice, Bocc. Com. 

{. meretricula, Cic. x 

MERGERE RA L., tulfare, mergere, immergere. 


ME uccello, mergue. 
. MENTA, e più usato al piur, merie, voce del 
volgo fiorentino, quasi meriggia, ll dilettevole 


e_om da meriggiare, Salvin., Fier. e 
MENIDIANO; suse ” massi ambra 

h col e 
circulus meridiane, x mo della gira, 
MERIDIANO, meridio, add., di mezzogiorno , 


LICLA 

MERIDIE, Brun. Tes., mezzo-giorno, nd ostro, 
meridies : nelle parti «di meridie, australibus in 
locis, meridionatibus in partibus. 

MERIDIONALE, sust. , mezzogiorno, meridies. 

MERIDIONALE, add., di mezzodì, meridiamaus, 
“MERIGG - 

HEMGCE jv meriggio. 

MERIGGIANA, tempo di mezzodi, mericies, tem- 

meridianum. 


pus 
MENGIANE: pito i monili, 
od 0 stare ombra, 

















































ME 


MERIGGIO, sust., e merigge, parte , 0 sito e- 
sposto al mezzogiorno, piaga ad meridiem sita, 
a merkdiana. 

ERIGGIO, sust., merigge , e meriggia, il tem- 
po del mezzoci , meridies: per ombra, rambra in 
merita, umbra : sdrajato, 6 meriggiando, al me- 
riggio d'un faggio, recubans sub fegmine fagi, 
Virg. in umbra Jesi; 

ERIGGIO, add. di mezzodi, V, meriggiano. 

MERITAMENTE, merilissimamente, giustamen» 
te, merito, jure. a 

MERITAMENTO, merito, premio, meritum, pra» 
mium, remuneratio, 

MERITARE, rimeritare, guiderdonare, ristorare, 
rimunerare, premio afficere , remunerari , repen- 
dere, co rei ? si usa anche col 
lerzo casu: meritare, att., e neut., vale èésser 
degno di male, o di bene secondo la operazione, 
mereri, merert, promerere , “ non ha 
meritato che tu |'incolpassi di questo, haud 
meruit, quamobrem illud ipsi vio verleres, Plaut. 
egti mi vuol male, senza ch'io l'abbia meritato, 
nullo meo merito, 0 immerilo neo a mé alienus 
sì, Cie. Plaut. egli ha meritato d'esser impicca- 
lo, meritas est crucem , Ter. novisfima ecempla 
est meritus, Tac. merita d'esser immortale, am- 
merttus mori, Hor. io ho ben meritato questo , 
sc est meritun mewm, Ter. meritar d’ UDO , cioè 
esserne benemerito , bene, optume mereri de ali 
yuo; meritare, pure in signiî. alt., per far meri- 
tevole, o acquistare altruì alcuna cosa, oblinere, 
parare, comparare : per pagare, 0 valutare l' ul 
sura, 0 l'interesse, solvere, as fomus, 

MERITATO, e sup. meritatissimo, add. da me- 
ritare, aneritus, debitus. a 

MERITEVOLE, meritissimo, c sup. meritevo- 
lissimo, che merita, Red. L 2, bene merstus, opli- 
me meritus, dignissimus. 

MERITEYULMENTE, degnamente, merito, jure, 
Non snjieria. 

MERI lISSIMAMENTE, meritissime, Solin, meri 
tissimo, Cic, 

MERITU, sust., il meritare, meritum , prome- 
ritum: sarai trattato secondo i tnoi meriti , or- 
natus eris ex luis virtutibas, Ter. (è detto per 
ironia ); io non potrò dir mai tanto, che non sta 
inferiore al tuo merito, nunquan ita magnifice 
qualguam dicam, quin virtus tua superet, Ter. 
» Nun pretendo con questo farmi un merito con 
kecu, egu haudguaguan postato abs t: id grate 
mihi apponi, Ter, egli con quel benefizio ha vo- 
luto farsi del merito con teco, eo beneficio  volwit 
a le inére gratiam, Ter. un uomo d'un grandis- 
simo merito, ad unguen factus homo, Hur. per 
premio, guxierdone, ricompnsa , ristoro, prue- 
mium, compensalio , remun-ratio , refeetio © per 
usura, interesse, V. per [rutto, fructus, profectus: 
le piante vengono a merito, fructas aguat, emil- 
dunt: entrar ne' meriti, vale entrare nella ragio- 
ne, canssam fueri, Tac, merito della causa, vale 
la sostauza di essa, rei summa, caput. 

MERITO, add., Sann., V. meritato. 

MERITURIO, degno di merito e di premio, 


premio dignus. 
MERITUSO, V. meritevole, 
MERITRILE, V. meretrice, 
MERLA, uccello, merula, 
MERLARE, far | merlì, pinnas construere, pin- 


munire. ‘ 
MERLATO, add. da merlare, pinnis e 
MERLATURA, ornamento di merli, ornatus 
nalis, Frontin, per ornamento a fi di meriti. 
MERLETTO, fornitura, 0 trina fatta di refe @ 
d'oro filato per guarnimento di abiti , fertile pin 
natam, relicalum tenui filo, minuitisque maculis. 
MERLO, parte superiore delle muragiie, non 


continuata, ma interrotta ad distanza, mine 
Vie . pinna: per similit. mi i diconsi i becchettl 
della corona, pinne: per m ,V 

MERLO, o merla { uccel foto ), merulus, me- 
ruta: il merlo ha passato il Po, ol merlo è pas- 
sato di là dal niv ‘ov., dicesi er lo più del 
mancare il lore del esser suo in checchessia , v, 
g. la bellezza nella donna, fuere quondam stre- 


nui Milesi, preso da fane: merlo, per una 
sorta di pesce marino, merula. La 
MERLONE 


merlo le, ingens merula, 
MERLOTTO., merlo giovine. merule puts: 
unto ad uumo, signitica balordo, grossolano , 
hebes, bardua, stolidus. 

MERLUZZO, V. merletto : per una sorta di pe- 
see dello anche baccalà, asellus marinus, molta, 
morchia. 

MERO, non mescolato, pur, schietto, merus, 
purus : è mero imperio sî dice da' legisti la po- 
destà di punire colla morte i rei, a differenza del 
misto, e della semplice giurisdizione, jus giatii, 


merum imperium. 
MEROLA, e merula, V. merla. ” 
MEROLLA, e merollo, V. midolla. 
* MERTARE, V, poet., meritare, mereri. 
MERTATAMENTE, V. meritevolmente, 
* MERTO, voce poetica, merito, meritum, 
MRI O merzede, V. mercè, e mersollo. | dae 
, un mese intiero, mensis solidus, in. 
ger, mensis solidi, spatium. 


ME 


MESCERE, mescolare, muiscere, commiscere , 
permiscere : per versare Îl vin nel bicchiere , per 
star da bere, pocula alicui finistrare, alicui cya- 
tissare, Plaut, infundere aliewi pocula, Hor. non 
poter dhe mesci, desi quando altrui non è dato 
un minimo che di tempo, ne minima quidem in- 
"ESCHIAMENTO: sile mora. 

SI NTO, 1 vw. mi 

MESCHIANZA {v. mischiamento, 

MESCHIARE, V. mischiare. 

MESCHIATO, add, da meschiare, mirtus , per- 


mett. 
MESCHINACCIO , pege. di meschino, muser, 

IMASETTANE LE, 

uAESCHINAMENTE, da meschino, misere, infe- 
MESI MINEVTO | 
MESCHINETTO, 
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dim. di meschino, poveretto, 


misellus, infetic, 
MESUHINIA, { Imohialiadie, meschinilate, mi- 
MESCHINITÀ”, | seria, infelicitas, 


MESCHINO, nume che denota eccesso di pover- 
ta, mencdicus, miser, infeliv: mesthina, per an- 
cella, serva, V. 

MESCHIO, Petr., V. meschiato. 

MESCHITA, luogo dove i Saracini vanno ad 
alorare, fem f 

MESCIANZA, avversità, calamitas, infortunium, 

MESCIROBA, boccale, col quale sì me 

Si , Vaso, 0 lè, co) lè si me 
sce l'acqua per lavarsi le mani, quia | gquiture 
suum, Fest i 

MESLITORE, che mesce, pincerna, pocillator, a 


poruiis. 
MESCJUTO, add. da mescere, mirtus. 
MESCOLAMENTO, miztio, admirtio, permiztio, 


con he 

MESCOLANTE, miscens, permiscens, immiscens. 

MESCOLANZA, mescolamento, e le cose me- 
sculate, confuse, confusio, mistura, 0 mirtura : 
mescolanza, semplice. , dicesi di più sorte d' erbe 
mescolate insieme per farne insalata, olerum 
farrago. i 

MESCOLARE, metter insieme cose diverse, 
miscere, permiscere, immiscere, confundere, admi- 
scere, commiscere : Oltre al sentim, att. sì usa 
anche nel sentim. peut. per carnalmente con- 
giugnersi, r@n habere, coire : mescolar le lance 
volle mannaje, prov, che vale unir insieme cose 
ilisparate, contraria contrariis fungere, misorre sa- 
era 





SCULATA, Y. mescolamento, 

$ MENTE, promiscue, confuse. 
MESCULATO, sust,, mescolanza, ma è proprio 

«li tane per fabbricar panni, detti anch'essi me- 

scolato, che oggi più comunemente si dice panno 

misto, polymitus : per mescolanza sem- 


fie., V. 
È MESCOLATO, sust., mesrolare, mirtus, con- 
fusus: comunictas : per turbato, travagliato, rime- 
scolato, perturbalus, confusus. 

MASKOLATUR V. mescolanza, 

INUSCERE, Uruse. V. misconoseete. 

* MESCUGLIARE, fare un mescuglio di cose 

che non stanno bene lasicine, Rusp. Rim. burl, 


3,208, permiecere. . 
MESCUGLIO, e miscuglio, Red, t. 4, mescolan- 


za, congeries, ho, 
MESCURARE, V. trascurare, 


t! 

MESE, mensis ; lo spazio di un mese, tin 
ntastruon , Plin, Cic un mese e ind again 
mensis : di duo mesi, bimestris , dimensis: di tre 
mesì, trimestris: ili cinque mesi, quinquemestris : 
di sel mesi, semestris: per mensiruo, V.: non 
aver lutl'i suoi mesi, essere scemu, pazziccio, 
mente caplum esse. ” 

MESENTERIO, membrana che nasce da al- 
cune vertebre dei lombi, alla ul sono allac- 
cati gi’ intestini + Med, 

MESERAICO, Red, us, T. Med. 

* MESETTO, dim, di mese, Magal. Let, men 


ELA * . 
i MESOLEUS, sorta di gemma e d'erba, meso- 


sent Piîn. 
MESSA, il sacrifizio che offeriscono i sacer- 
doti cristiani a Dio, sacrum, sacrificium, missa , 
T. Reel. non saper mezze le Messe, esser poco 
informato di alcuna cosa, non asmodare fonschun 
esse, rem aliguam parum nosse: peri la Messa, 
non intervenire al sacrillcio della Messa, sacro 
non interesse. 

MESSA, verbale da mettere, il mettere , l'in- 
tradurre, positio , introductio © quella e, 
che i mercanti mettono per corpo della compa- 

mia, sors, caput: EC muta di vivanda, fercu 
Gn: Petr. missus, Capitoi. per pollone e germo» 
glio ilelle le, germen. 

MESSAGGERIA, V. ambasceria, _ 

MESSAGGIERE, e messaggiero , V., ambascia- 


re, 
MESSAGGIO, messo, messaggiero, mancius: 
per ambasciata, V, 
MESSALE, libro da dire la Messa, liber sacro- 
rum, mizzale, T. Recl. 
Mi Eli L., raccolta, messis. SER 
MESSERATICO, titolo di mossero , domini li 
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MESSERE, quasi mio sire, Litolo di maggio- 
ranza , unus, dominus meus: coll articolo a- 
vani 0 assoluti, detto 5 vale il padron della casa, 
paterfamilias, dominus. 3 

MESSERIAO, dim. di messere, dominus. 

* MESSIA, il mandato da Div, così vien chia» 
mato secondo | antico testamento Gesù Uristo, 
Missus a Deo, Messia, 

MESSIATO, dignità di Messia, 

MESSIONE, il mandare, missig. 

TICCIO, messa, pollone, germen, sur- 






MESSO, sust., messaggio, nuncius: messo f)- 


dato, certus homo, cerfus nuncius ; per lamiglio, 
famigliare di luoghi pubblici, 0 magistrati, betor, 


accensus, Opparitur: per mula di vivande, missts, 


Capitol. ferculam, Petr, 6 
SS0, add, da mettere, posstusi misi. 
MESSURE, Alam. V, mietitore. 


MESTARE, lramenare, agitare 0 con mestola 0 
né; per 


COM Mano, COMMISCEre, 


net o pe tre 
mescolare, V.: in mn. Db. dicesi per operare ou 


saccenteria 0 comandare checchessia , megolits se | ul, Ay 
agendo 


libenter immascere, tibenter ino aliquid 
versari. 
MESTATO, dd, da mestare, commirtus. 


MESTATUIO, strumento con cui si mesta, ru- 


do, 

MESTATORE, che mesta, nell’ ultimo signif. 
del verbo mestare, ardeho. . 

MESTICA, composto di 


TICARE, dar la mestica, 14nere. 
MESTICARSI, Vil, S. Gio, Batt. 202, addime- 
sucarsi, V. 
MESTICATO, adi. da mesticare, illitus, 
* M&sTIBRACHCIO , pegg, di mestiero, Ner. 
San. 2, ars vili, improba. — 
MESTIERE, e mestieri o misteri, | arte ‘ars, 
MESTIERO, artificium: 
Aver qualche mestiero, artifici aliguid habere, 
Cie. far qualche mestiere, arten aliquam pro- 
fileri, faclilare , erercere, Piaut. Cic. lasciare il 
mestiere, arfem omallere , Hor. reponere artem, 
Virg. desinere, Cie. chi fa l'altem mestiere, fa 
la zuppa nel paniere, prov., e vale che ehi en- 
tra nell'altrui profession +, s' affatica senza frut- 
to, quam qusque norit ariem, in hoc se erercral, 
Cic, mestiere, per bisoguo, opus, mecesse; far 
mestiere, far di mestiere, necesse est, opus est, 
oportet: masauane presso gli antichi si trova per 


MESTIZIA, aMizione, dolore, dolor, mestitia, 
marror, iristilia, 

* MESTO, mestissimo, addolorato, malcontento, 
marstas, trustis, 

MESTOLA, strumento da cucina, rudicala: per 
Quello strumento di legno, col quale si giuvca, e 
uassi alta palla, palmata fusoria: per cazzuola 
de' muratiti, tralla: per uomo insipido, scimu- 
nito, e di grosso ingegno, insipidus, rasuléits, 
hebes, bardus: chi ha la mestoli in mano, si fa 
la minestra a suo modo, ciué chi si puo far la 
parte «da sè, se la fa buona: far correr ii giuoco 


colla sua mestola, vale roneggiane, V. 
MESTULATA, colpo di mestola, rudicule ictus. 
MesTOLETTÀ, 





dim. di mestola, rudicuta. 
OLINO 


’ 
i i 
MESTOLUNE, Y. babbaccio, 

MESTRUALE, di mestruo, menstruus. 

MESTRUATA, che ha il mestruo, imbrattata 
di mestruo, menstruis polluta. 

MESTRUO, sust., purga di sangue, che ogni 
mese hanno le donue, menstrua, orum, menses, 

a foeminarum: dal chimici si dice ad 
ogni liquore atto a sciogliere checchessia che 
dentro vi s'immerga, menstruum, T, Chim. 

MESTRUO, add. di mese, ? sangue 
mestruo, menstruorum sanguis. 

MESTURA, mescolanza, è l’aggregato delle cose 
mescolate, lara. 

META”, metade, metate, mezza parte, dimidium, 
dinudia pars, equa pars, Piin. la metà di meno, 
rlimidio minus, Cie. Pilo. quasi più della meta 
dell'anno passato, dénddio fere i, Qua su 
periore anno, tia più grande della tela: altero 


,, Gio, 

META (pronunziato coll' e larga }, termine, meta, 
terminis. 

META (promunziato coll’ è stretta), quello ster- 
co che iu una volta fa alcun animale, e per 
lo più l'uomo eil bue, stercus. - 

ETACARPO, è una delle tre porzioni che 
formano la mano, T. Anat. metacarpus, meta- 
carpini. 

TACISMO, V, G., vizio del ‘è, consi 
siente nell'accozzamento Ifuppo frequente della 
lettera m, melacismus, Mart, Cap. 

* METACRONISMO, T. Gron., specie di ana- 
cronisme, che evasiste nel trasportare un fatto 
a un Lenpo anteriore, Uden. Nis. 4, 7, metachro- 
mismus, 1. G. 

METADELLA, misura che quando serve per 
misurar grano, biade, 0 cose nun liquite, tene 



























i diverse ferre macina- 

te cun olio di nvee 0 di lino che s° impiastra 

Sprle lele 0 lavole che si vogliono dipingere. 
S 


ne; perché metodicamente 


ME 


la sedicesima parte dello stajo, e quando serve 
r cose liquide, la metà del boccale, metreta. 
METAFISICA, seienza degli enti, e delle es- 
senze, metaphysca, V. G. 
METAFISICALE, V. metafisico, 


abstracto, T, Filus. 
SUS, 
laphyscus, 
bi PAFU 
taphora. . 
METAFOREGGIARE, V. metaforizzare, 


ran, mela) ce, T, delle scuole. 


lutus, inefaphoricus, T. telle scuole. 


rate toqui. » 
* METAFURUNA, metafora strampalata, Tesaur. 


ra, transiabo enormis. 
" METALEPSI 


lalepss, T. G. 


dio vibus operam naval. 
‘METALLIFERO 
Ragn.” metatbfer. 


mici, V. Metatium). 
* METALLUGHRAFIA 
metatl ua, T. G. Fis. 

* METALLUHGIA, quella parte della chimica 
che attende alla preparazione e depurazione de’ 
metalli, e de' minerali ad nso deila madicina, 
metatturgia, T, Uhm. 

METAMORFUSI, trasformazione, metanorpho- 
sE, srmsafi puro: forme mutatio, 0 immutatio. 

* METAPLASMO, tigur. gram. setta pure con- 
versione, converso, metaplasmus, T, G. 


METATARSO, è una delle tre i che com- 
ponguno il piole, T. Anat, melalarsus, metape- 


COLLA 

* ME CATESI, figurat. gram., trasposizione di 
lettera, come drento, o dentro, mesalnesis. 

* METEMPSICUSI, la trasmigrazione delle ani- 
me in altri corpi secondo la dultrina pittagorica, 
melemparcosis, f. G. 

METEORA, apparenza, ed effetto negli elemen= 
ti, è ne’ cieli, meteora, T. filos. sublima, Sen. 

* METEOROLOGIA, T. tis., trattato delle me- 
teore, meteorulo gia, î U. 

METEOROLUGICO, di meteore, melzorologicns, 
V. .: in forza di sust., scrittore di meteore, me- 
teorarum scriptor, meteorologicus, V. i. 

MEVFUDICAMENTE, con metodu, sercato ordi- 


il discorso, ne 
ratiune, ei vi procedas orabo, Cic. 
METUDICO, ontinato, digestut, ordinatus. 
METUDO, urdine, ordo, via, ratio dicendi, me- 


thodus, V. G. 

* METONIMIA, tropo, o figura rett. per cuì si 
pone la causa per | effetto, è il continente per il 
contenuto, metonimia. 

MEFUPA, lo spazio fra l'uno &Î" altro triglifo 
ed i suoi capitelli, melopa, Vitr. 

METUPIÙ, ppuzie d' ro, metopion. 

* MEFBAGLIA, T. milit., rottami di ferro, e si- 
mili, con che sì caricano i cannoni, Grass. ferri 
fragmenta, cum ignea pulvere ad bellica tormenta 


METRAGLIARE,,T. milit., il trar de' canno- 
mi, o bombe caricate a metraglia, bellica formen- 
ta ferri fegomizibne referta esplodere. 

ETRICA, arte di for versi, ars metrica. 


METRICAMENTE, in versi, metrica lege, stricta | modos 


oratione. i 
METRICO, add. di metro, mefricus : in forza di 
sust., V. metro, 
METRITO, V. mitrito. 
METRO, DA misura: talora, in vace di verso 
di quantita determinata di sillabe, metrum, ver= 


sus. 

METROPOLI, città principale nelta provincia, 
o chiesa principale la peovineia, metropolis, 
Spart, matrices urbes, IT. caput provincie, Col. 


cwitas pri A 

NETRUPOLITÀ NO, di metropoli, metropolita- 
mule Cod. in forza di sust. metropolita, melrupo- 
latanies. 

METTENTE, che mette, Red. t. 6, ponens, 

METTERE,spor dentro, inchiu:ere, punere, con- 
dere, indere, collocare, ingerere, deponere , im- 
mittert: per porre, collocare, ponere, locare, col 
locare: per introdurre, e far ricevere, introduce 
rè: per pallulare, germinare, pultutare, germi. 
nare, submittere: per pullulare figurat, emattere, 
submittere: per depositare, V.: per ammettere, 
dare il maschio alla femmina, admittere: met- 

































* METAFISICARE, voce dell'uso, speculare me 
lallsicamente, }D astratto, sotulizzare, specatari in 


METAFISICO, metaphysicus, V. G.: to forza di 
per lilosuto, 0 prufessore di metatisica, me- 


losoplus. 

A, figura di favellare, translatio, me- 
* MELAFORETTA, dim. di metafora, Pallav, 

Sul, cap. 22, fecis lransiatio, modesta metaphora, 

crigna melaphora. 

“AETAFOHICAMENTE, w metafora, per me 
. METAFURICO, di metafora, figuratus, trans- 
METAFURIZZARE , far metafore, melaphoris 


Com. 4, mayna melaphora, inverecunda motaplho- 


tigur. rett., quando da quel 
che segue se ne Inferisce quel che precesto, me- 


1 METALLICO, e metallino, di metallo, melal- 
METALLIERE, che lavora di metalli, qui metal- 

+ Chie porla metallo, Cocclì. 

METALLO, metallum (com'è descritto da’ chi- 
descrizione de’ metalli, 





tarsi con intercessioni, ed ufticj, 
Mibere 


ME 


tere a basso, ridurre in luogo inferiore, inferio» 
rem, mn n locum redigere, deprimere, ab- 
Jicere: metter a bottino, saccheggiare, V.: met- 
tere a cavallo, equo sternere; metter ad entrata, 
scrivere tra le remdito, O tra i guadagni, sa co- 
dicem accept referre, Cic. mettere a fuvco, porre 
le vivande al Iuvco per cuuserie, eputas ex00- 
quere, percoquere, Plaut. Plin. metter a fuoco e 
llamma, impetuosamente abbruciare, dirspere, 
perdere, depupulari, ‘ Mellere a 

guo, come, Inetlere 1 denari a guadagno, rm 
mos ponere in femore, Hor.: dare fenori A 
Cic. pecuniam ponere, Mor, metter alla ‘ova, 
V. prova, provare: metter alle coltella, V. am- 
mmazzare; mettere al libro, scrivere nel Libro: 
passar le parlile, in codicon, in adversaria re 
ferre: metter a non calere, metter in non cale, 
disprezzare, non far conto, negligere, aspernari:; 
metter d'oro, e metter a oro, V indorare : met 
lere a petto, V. confrontare: mettere a petto 
chicchessia, poro per avversario, upponere, com 
multere cum uo metler argento, coprir con 
argento, argento tegere: metter in argento, V. 
ihargentare: metter a sacco, V.- sacc i L 
metter a sedere, dicesi dei deporre altrui di ca- 
rica, V. deporre: metter a sogquadro, mettere 
SOSSOpra, conf , permascere , , SU 
deque habere, Plaut. volle piuttosto che fosse 
messa ogni cosa a soqquadro, che, ecce., omnis 
permisceri mabuit, quam, ete, Cie, metter a stra» 
pazio, commelar a strapazzare; lo ha messe a 
strapazzo, coat muale slum accipere, inclementer 
habere, 0 traciare, Plaut, Ter. mettere ad use 


i melter capo, dar altrui superiore, af 
quem 7 mettere capo, meter 
toce, V. sboccare; metter nel capo, far capace 
d'alcuna cosa, insegnare, insiruere, di 
in animo, atque in mente, Cio, metter nel capo, 
nel cuore, vagliono prramlere, persuadere, wr 
ducert: metter cervello, cominciare ad usar - 
denza, prudenter se gerere; metter il cervetto, 
partito, metter alcuno in confusione, Larba- 
uonem injicere, perturbare, solbitum, et anzium 
aliquem habere, Cic. metter il cervello a botte- 
ga, iogegnarsi, industriarsi, V.: mettere com- 
passione, muovere a compassione, alicujus mu- 
sericordiam concilare, movere, commovere, mise 
ratione aluuem permovere, Cie, metter consiglio, 
maturatamente discorrere, ed esaminare, perpene 
dere, excutere, ? Meller conto, tornar 
bene, esser utile, protlesse, utile esse: metter in 
conto, V. conteggiare: metter a conto, V. compu- 
laro: meltoro cuore, dar salino, N. animo: met- 
re in cuure, ecc., persuadere, rispose, per 
suadere: metter di + introdurre, èd adope- 
rare dadi falsi, falsos talos facere, folsis tatis 
inter ludendum abduti: metter del suv, V. scapi- 
tare ; metter tutto il suo in una così, spendetvi, 
e consumarvi ciò che l'uomo ha, bona forlunasque 
impenitere, insumere: metter erba, pulbulare erba, 
pulttulare, germinare, emittere ; e sì usa nell'att. 
è nel neut.: metter a erba, in erba, vale ader- 
bare, V.: metter fuori, ecimere, educere, emittere: 
metter guai, pianger forte, V. guaire: me Ù 
denti, entire, dentes emitlere: metter il becco 
in molle, entrar a parlare di checchessia, ser- 
Monas Anson deripgre: metter in abbandono, tra- 
scurare, V. al î metter in arnese, V. 
preparare: metter in assetto, V. assottare , acco 
modare: metter in avventara , arrischiare, farhe 
ne committere, dare aliquid un casum, Tac. met 
ter in cielo, iodar in estremo, laudibus aligem 
camulare, laudibus ad conlum ertollere, ferre, &- 
ferre laudibus in caelum, Cic. metter in convento, 
introdurre ib monastero, in cormrobium inducere © 
metter in corde, V. incordare: metter in faccen- 
ile, dar da fare, nogotium imponere: mise la vwec- 
chia in faccende, negotiis velulam distinti: mmet- 
ter in musica, disporre al canto con solo manicali, 
aptare, Mor, figurat, porre fdiffico mpe- 
dimenti, mandar in Jungo, impedimento oljiaure. 
injicere, differre: metter innanzi, aggrandire uno, 
promovere, euchere: metter innanzi, proporre, V.. 
metter in negozio, V. far neguzio: metter in no 
velle, in canzone, cec., burlare, , illudere: 
metter in oblio, V. scordarsi: metter in pratica, 
praticano v. esercitare; metter in voce, cercar 
domandando, inquirere, perquirere, edicere: met- 
ter le corna, coruua omidlere : metterò male, 
incitare altrui contro chicchessia, V. irritare : met- 
ter mano, cominciare, darsi a fare, mante ri 
srimovere: metter mano, cavar le armi dal fo«fero, 
stringere: metter le mani addosso, catturare, pi- 
gliare, ti mettere mano in pasta, comin- 
ciare nna faccenda, manas admovere, aggredi, 
almoliri: metter tra le mani, dar in potere, rac- 
comandare, abicrijus fideicommendare: metter nelle 
mani, o alle mani, V. mano: metter per le mani, 
V. foi arresi; metter le mani nel fuoco, espressio» 
ne d'affermazione, profecto, mehercle: metter men- 
le, mente, V. considerare : Meter arde aju- 
rés ad- 
» amicorum patronoramque auctoritatem 
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sibi: metter in mozzo, V. ingannare: | MEZZETTINO, dim. di mezzetta, . * MIASMA, vapore contagioso che esala ki 
metter ne' ferri, conjicere ppm in carcere: MEZZINA, vaso da tenere o da portar acqua, {reni paludosi, o da altre cose lafette: pes ifera 2 
in vincula, ic. metter al ferro, incatenare gli Fiat 
schiavi, pedi dare catenis, Hor. metter nell'am-| MEZZO, add, e sup. mezzissimo (collo 5 aspro 
mo, indurre in pensiero, in considerazione, in|e coll'e stretta), proprio delle frutte, è signilica 
andinin conjicere: metter nella strada, nella via, | eccesso di maturità, vietus: in forza di sust. la 
monstrare vwam: metter neve, V. nevicare: met- rle mezza, pars vieta, n 
ter opera, V. operare: metter in opera, cercar dif MEZZO, sust. (collo z dolce), quello ch'è ugual- 
effettuare, erequi, erecutioni mandare: metter or- | mente distante da suol corea, medium, media 
dine, Y. ordinare: metter in ordine, preparare, pui per intervallo, medium, T. til. per meta, 
V.: usasi anche neut. è pass. : metter paura, V.|V.: per modo, invenzione, via, modus, ratio: saper 
intimorire: metter pegno, assicurar con pegno, |tutl'i mezzi d'aver el denajo, nosse omnes pecu- 
V. 1 metter piede, V. entrare: metter piede | nice, vias, Cie. cercar mezzi d'acquistar degli onori, 
mul p a chicchessia, sign larlo, strapaz-{|honori suo velificari, Cic. ; do davy. poutubim, paullisper. 
zarlo, V.: mettere a ragione, calcolare, far conto, | MEZZO (pronunziato collo 2 dolce è coll'e aper-| MICCIERE, che va sul miccio, qua asino vehi- 
riandar diligentemente, esaminare, perpendere, |), voce usata in forza di sust., è talora di add., | tur, 
eraminare : ur romore, mettere a romore, V, ro-|come pure d'avv. medius: mezz'ora, dimidia hora, | * MICCIERELLO, asinello, Fav. Esop. 83, agel- 
moreggiare: metter a soqquadro, mettere strida, |Plaut. mezzo mese, dimidius menss, Cic. mezzo | {i 
stridere, V.: mettere su, detto assolutam., vale|uomo, semihomo, semivir: mezza libbra, semilibra: 
metter fuori denari per giuocare, numzmos ad lu-|un jugero e mezzo, sesquafugermm : un moggio e 
dum educere: metter su uno, irritarlo, metterlo al | mezzo, sesquimodius: un'ora e mezzo, sesquihora: 
punto contro ad un altro, frritare, incendere, in-|una fornata e mezzo di travaglio, sesquivpera ; 
stigare: metter a tavola, V. far convito: metter |una libbra e mezzo, sesquilibra: un mese e mezzo, 
in tavola, fr le vivande in tavola, apponere |sesquimensis: un'oncia e mezzo, serundia: un pie- 
mensam, Cic. Plaut. aliquid epulandum mensis|de e mezzo, sesquipes: per mediocre, di mezza 
apponere, Virg. appositas mensas instruere epulis, | grandezza; come, mezza slalura, mezzo cannone, 
Ovid. metter ia tavola, apprestar la tavola, men-|Mezza spada, ecc., medioeris: per interposizione, 
som parare: mettere empo, consumare il tempo, | Y. mediazione : In forza d'avv, vale quasi, prope- 
tempus insumere: metter tempo in mezzo, Ura-|modum, fere, quasi: mezzo mezzo, pure ia forza 
mezzare, infermitiere: metter vento, cominciar a|d'avv, vale in parte, quasi, propemodum, quasi; 
sofliare: mette ostro, perflare incipit auster, o|non aver mezzo, pender negli estremi, non ser- 
perfial auster: mettere Una veste, V. vestire: met-|vare mediocritafem: in questo mezzo, avv. è vale 
ter un tallo sul vecchio, V. ringiovanire. intanto, V.: produrre iù mezzo, in medium addu- 
METTERSI, indursi, muoversi, imprendere, ag-|cere, afferre, proferre : star di mezzo, star neu- 
gredi, incepiare, animum adjicere, applicare: met- | trale, neutri st addicere, nullam pariem se- 
tersi allo studio, se ad studium conferre, animum | qui, a neutra parte stare: andar di mezzo, patire 
ad studium appellere, Cic. mettersi * far bene, |pregiudizio, damnum subire, detrimentum pali : 
i esser di mezzo, csser mediatore, aver impegno che 


animum ad frugem dicare, Ter. recipere st ad 
frugem, (ul frugen app miniato” carme iter, |si effettui cio che sì tratta, conciliatorem esse reila maniera d'avv. L 
dare se itineri, Mor. Cie. comparare se ad iter, | de qua agitur, curam sibi sumere: senza mezzo,| MICRANICO, Segn. add, V. emicrania. 
Liv. dare se in viam, Cic. muttersi a parlar dif V. immediatamente : dare in quel mezzo, lan-| * MICROSCOPICO, spettant® a microscopio, T. 
una qualche cosa, de re aligua sermonem intti-| dosi di giudicare, si dice quando si da la sen-{fis. microscopicus, VA G. 
tuere, Cie. mettersi a fuggire, capere, 0 capessere | tenza alquanto in favore dell’unà parte, e alquan-{ MICROSCOPIO, sorta di occhiale che serve a 
, Cies. conferre, conjicere sé in fugam, Cic. Ho in favore dell'altra, parti utrique faoere : con-| veder le cose minutissime, microscopium, V. G. 
convertere se in fugam, Liv. V. fuga, Jfaggire:|siglio di mezzo, consilium quod inter duo ad in-| MIDOLLA, detto assolut. quella parte del pane 
mettersi alla via, înviarsì, iter arripere, compara. | cem pugnanta et erirema medium est: darla { contenuta dalla corteccia, medulla panis : er la 
re se ad iter, Liv. mettersi in cuure, conslluere, | pel mezzo, deporre ogni vergogna, deponere, ee parte più interna detla pianta, alla quale più co- 
nere pudorem omnen, Hor. os perfricare, munemente diciam midollo, medulto: per la gras- 
sezza senza senso contenuta nella concavità del- 
l'osso, che più comunemente dicesi anche, senz'al- 
tro aggiunto, midollo, medulta: midolla spinale 
dicesi a quella porzione del cervello allungata per 
tutte le vertebre, sino all'osso sacro, spinalis me- 
dulla, Marc, dorswalis spina, Apul. midolla Ki 
rat, sustanzia, concetto, medalla: piccola mi a, 
medullula, Cat. 
MIDOLLARE, add. di midolla, midallorie, Appl. 
* MIDOLLETTA, e midolletto, dim. di midolla, 


Muta, ®, 

MIDOLLO, È midolla, in tetti significati, pnorchè 
nel significa! pane, V.: per metal. parte 
migliore, medulla, 

IDOLLONACCIO, si dice di chi si lascia facil- 
mente irene, levis, simium ilis, inconstans. 

MIDOLLOSO, pieno di midolla, medullosus. 

MIELE, V. mele. 

MIETERE, segare le ‘blade, metere, maturam 
messem demetere, messem facere, frumenta deci- 
dere, Col. per metal. lare, raccorre, melere. 

MIETITORE, che mie , méessor. 

MIETITRICE, che miete, que metit. 

MIETITURA, il mietere, messis, messio: pel tem- 
po del mietere, messus, R. 

MIETUTO, add. da mietere, messus, Virg. 

MIGA, V. mica. e 

MIGLIACCIARE , mangiar migliacei in quantità, 
polentas manducare. 

MIGLIACCIO, specie di vivanda simile alla torta, 


nta. 
MIGLIAJO, nome mumerale, mille: cinque mi- 
gli ja di moggi di grano iritici modios qui 
iitia, Cie. v'era un migliajo di uomini, mille ho- 
minum versabatur, Cic. per miglio, V.: miglia)a, 
posto avv. dinota quantità innumerabile, e grane 
dissima, inmumeri: mostrarsi delle sei migliaja, 
gale to siero che mostrarsi delle cento miglia, 
+ miglio. 
MIGLIALSOLE, specie d'erba, lithospermum. 
MIGLIARINA, sorta d'uccello. 
MIGLIAROLA, palla piecola di piombo che si 
usa per caricare archibusi, plumber pillule. 
i IGLI 










































































halatio, miasma, T. G, 
nefitA, particella riempitiva in compagnia della 
non sane, mon quiero e eni 
MICANTE, V. L., risplendente, micans. 
MICCA, minestra, fusculuni, 
MICCIA, corda concia con salnitro per dar fuo- 


co al moschetto, 0° alt'artig] cendi 
rius: per asina, asino, V. pr fonte in sal 


MICCIANZA, V. meschianza. 
MICCICHINO, V. micolino Si asa talvolta a mo- 


ITA 

MICCININO, { piccolino, paultulus: è anche talo- 

MICCINO, fa avy, di tempo, mper: (are 
a miccino d’una cosa, è consumarla a poco a po- 
o e con gran risparmio, paullatim, parce consu- 
mere: parlare a miccino, a spizzico, a spilluzzico, 
è dir poco, adagio, sensim ef parce loqui. 

MICCIO, asino, asinus. 

MICHELACCIO, fare il Michelaccio, 0 fare l'arte 
del Michelaccio, vale esser ozioso, vivere sclope- 
rato, curare se molliter, Liv. curare cutem, Plaut, 

MICIA, V. gatta. 

MICIDA, micidiale, Y, omicida, 
MIGIDIA galciolo, V. omicidio. 
ZIDIALE, | wr san 
MICIDIARO, | Y. omicida. 
MICIDIO, e micidia, Y, omicidio, 
* MICINÒ e mucino, gattino, Salvin. Buon. Fier. 
parvus elurus, fetis catulus. 
MICIO, V. gatto. 
MICOLINO, dim. di miccino, paurillulus: talora 


deliberare, decernere, animo suo statuere, in ani- 
mum inducere, Cic. non mi misi allora in cuore, 
non atotisi lum in animeam, Cic. mettersi per ser- 
Yidore, dare se in servitutem, Petr. mettersi sotto 
a' piedi, V. disprezzare: mwttersi una veste, V. 
vestirsi: mettersi coll'arco dell'osso, mettersi a 
far un'operazione con tutte le sue forze, se totum 
fin re aliqua ponere, Cic. pedibus manibusque co- 
nari, ut, Ter. omnes nercos etalis industciaque 
intendere, ut, ete., omnes mervos et industriam 
adhibere, intendere, omnem curam, cogilutionem, 
operam in ret aliqua re, insumere tempus, et 


curas omnes ponere, 
METTILORO, chi mette a oro, indora, inaura- 


r, Firm. 

METTITORE, che mette, qui ponit: mettitore di 
falsi, o malvagi dadi, si dice di chi giuoea a dadi 
di vantaggio, subdotus tesserarum lusor, qui suò- 
doltas tesseras jacit. 

METTITURA, il mettere, positio: per manifatta= 
ra del mettere, opus, labor. 

EU, sorta d'erba, meon, V. G. 

MEZZA, sust. lo assolut. s'intende per le 

tre ore è mezzo ili notte, hora noctis ferlia, et 


= MEZZADO, V. mezzanino, Guarin. 
MEZZAJUOLO, quegli col quale abbiamo qual- 
cha cos a comune, e la dividiamo , partiarius, 


MEZZALANA, panno fatto di lana e lino, pan- 
Mus e Lana linoque confectus, 

MEZZANA, sorta di mattone col quale s'am- 
mattonano i pavimenti, later; per una corda del 
liuto, chorda media, chorda intermedia : per vela 
che si spande alla poppa del navilio, velum me- 


diura, al 

MEZZANAMENTE, V. mediocremente. 

MEZZANETTO, dim. di mezzano, mediocris. 

" MEZZANINO, piano di mezzo tra i) piano pri- 
mo ed ll secondo, ovvero quel piano che è nota- 
bilmente più basso degli altri piani di sopra e di 
sotto, Bald. Dec. humilior cabiculorum ordo. 

MEZZANITA', mezzanitade, mezzanitate, medlo- 
erità, il mezzo tra il 0 e il troppo, medioeri- 
tas, modus: per astratto di mezzano, sust. inter- 
cessione, interposizione, V. 

MEZZANO, sust. V. mediatore: per ruffiano, le» 
no: mezzana degli amori, lena: vecchio mezzano, 
medie atalis. " 

MEZZANO, adid.li mezzo, medius: per medio- 


ere, V. 
MEZZARE (colle chiusa e collo 3 aspro), diven- 
tar mezzo, immezzare, vietune fieri, flaccescere. 
MEZZARUOLA, spezie di misura, melrela. 
MEZZATORE, V. mediatore. : 
MEZZEDIMA, mezzo della settimapa , Mercurii 


e reddens. 
MEZZEREON, sorta d'erba. * MIAO, voce che manda fuori Il gatto quando | —MIGLIORANZA, l'esser migliore, prestantia, me- 
MEZZETTA, V. metadella. miagola, Buon. Fier. 33. lior conditio, o i 
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e. 
frontem, 0 famam perfricare, Mart. erpudorate 
esse frontis, Petr. la da per mezzo, nihil hune pu- 
det, Ter. attrita de illius fronte ejectus est rubor, 
Juv. mezzo tempo vale primavera od autunno, 
V.: in mezzo, per dentro, quasi nel centro, medio 
fere in centro, a mezzo, vale a comune, a metà 
per uno, pro dimidia parte: di mezzo sapore, ch'è 
tra un sapore e l'altro, e si usa anche figurat. 
medi saporis: non veder alcuno a mezzo, vale 
portargli grandissimo affetto, in oculis ferre: te- 
ner la via di mezzo, star neutrale, V. ni 

MEZZOCERCHIO, la meta del cerchio, semicir» 


cuts, 

MEZZOCOLORE , còlor di mezzo tra due de' 
principali, medius color, È 

MEZZODI', e mezzodie, meridies : pel vento che 
spira dalla banda del mezzodì, africus, notus, auster, 

MEZZOGIORNO, quella parte del mondo che è 
Oppusta al settentrione, merkdies, meridiana masi 
pars, Vitr, ch'è voltato a mezzogiorni , ad meri- 
diem spectans, Clic. in meridiem, Cat. per lo punto 
della meta del giorno, meridies : a mezzogiorno, 
meridie, meridiano tempore, Cic. meridianis tem 
poribus, medio de die, Cels. qualgho tempo dopo 
mezzogiorno , inclinato fam in post meridia- 
num tempus, Cie. per nome di vento che spira a 
noi da quella parte, V. mezzodi. 

MEZZÙ GRAPPOLO, sorta di vino fatto di mezzi 


‘appuli. 
"AfzzoLanA V. mediocrità. 


MEZZOLANITA', mezzolanitade, mezzolanitate, 
V. mediocrità. 

MEZZOLANO, add. mediocre, V. 
vfEzzoRILIETO, sorta di lavoro di scultara, 

. Filievo, 

MEZZULE, la parte di mezzo del fondo dinanzi 
della botte, dove s'accomeoda la cannella, medium. 

" MI, particella che sì pone in vece di me per 
esprimere il terzo, o il quarto caso del pronome 
lo, preponendola al verbo, 0 affiggsadola ad esso 
in tine, p. è., mi disse, dissemi, mihi: mi prese, 
0 presemi, me; mi, è anche una delle nute musi- 

i: mi, talora è particella’ riempitiva, io mi cre- 
dolo mi son giovanetto, lo mi so ben doch Pan 
rlico: mi, si prepone alle particelle si, ci, vi,e 
si me alle particelio, St, f0, gli, lay le, P. cos 
potendomiti celare, mi ti fecl palese: potendolomi 
prendere, negarlomi puoit ecc. , 

MIAGOLARE, è miagulare, é lì mandar fuori la 
voce che fa la gatta, gulare: per nicchiare, con- 


queri, CA 
* MIAGOLATA, miao, il verso fatto dal gatto, 
Bracciol. fuiatus felis. 

* MIAGOLIO, le voci di uno, 0 di più gatti che 
miagolano, Fag. Rim, cfulatio felis. 


MIGLIO, well plurale miglia, gpu di mille ui 
si, sus: fermossi tre miglia 
lontano da Roma, ad tertim ab urbe lapidiem 
consedit, Cars, mostrarsi delle cento miglia, non 
risponder a ito a quel ch'è domanifato, mo- 
strandosene mollo lontano, ignarum agere, igno- 
ranliam simulare, 

MIGLIO, ie di biada minuta, milium. 

MIGLIORAMENTO, il migliorare, melior vale 
ludo, melior constitulio, preestantior sigtus, 0 cone 
ditio: per la parte miglior dell'avere, pars $ 

MIGLIORANTE, ché migliora, meliorem faciens, 
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P ore stato, melio- | ctare: mille, talora vale grandissima quantità, in-]teria da fare una minestra , cioè quanto n° entra 
PI STIORARE, ne ne Veline ft li | numeri. a dn una spodella; i MonTaTono ou minestre di 
ha migliorato un poco le cose sue, ren suam fe-|  * MILLECUPLO, che é mille volte più, Tpgliazz carne, emeruni ed carnis , sele juscula 
cit ex mala meliusculam, Plant. neut. pass. prgn Letto maggiore del doppio, del d decuplo, del cen- ponficeremiur. | tar. minestre, m. b., vale gover- 

ieli Pl deli rem lo, del mille 3 *, CON ELA x 
Far miele eittar fn Me E eo] MILLEFOGLIE, erba nota, millefolium, achil-|"* MINESTRACGIA , pogg. di minestra, Lalt. En. 
pd fransire: per Leda le forze, alleggerirsi | (eos, Plim, trav. 41, ansulsura, un. . 
dalla malattia, convalescere. ; di MILLENARIO, Li | di mille, mittesinus. MINESTRAJO, colui che dispeasa la minestra, 
ga GLIORATIVO che migliora, meliorem r&2| SILLESIMO: sust. tutto lo spazio di mille an- 
MIGLIORATO, add. da migliorare, melior effe» 


le annorum spalti. ‘ 
ctus. R 
* add. più buono, melior, prastan- 
udliGLIORE, pi bl 























































Broge, im. burl. jusculorum dispensator , O 

de % 

i MINESTRARE, metterla minestra nella scodella, 
fuacutiern re, Qpponere , ingerere : per go- 


vernare, V. . 
MINESTHELLA, V. minestrina, 
MINESTRIERE, i v ministriere. 
turpet, È pedittopiem 'acit bien, Plaut. eg MINESTRINA, minestruccia, dim. di minestra, 

male alta milza, lienis hune lorquet, lienis hune {Jusculum. l ' 
malg habet, Cels. tirar milze, 0 le mil-| MINESTROLO, Bronz, Capit. contro le «camp. 
ze, per Istentare, victu laborare. che fa, o, che mangia le minestre, qui fuscud 
ulizo, Y. mentio. corpi 5 vomedi. 
* MIMA, fem. di mimo, commediante, Adim, INGHERLINO, magrino, sottilino, gracitis, ma- 
cer, mace ’ 
MINARE, dipingere con acquerelli cose picciole 
in sulla carta pecora, ecc. minio pingere, A 


ni, midi 
MILLIA, Sann., V. mille. 
MILUOGO, mezzo, quasi nel mezzo del luogo, 
il miglior uomo ch'io m'abbia cono» licass. 
sciuto, oplimus im homo est, vir oplimus, 


merditullium, medium, umbilicus. 
MILZA, una delle viscere del corpo, splen, lien, 
quem €90 vidrim in vita, Plaut. Ter. egli è il mi- 
glior amice ch'io abbia, nemo illo muhi amicior 


€st, Cie talora si usa in forza di sust, per vantag= 


gio, < simili. 

MIGLIORE, avv., meglio, melius. 

MIGNA, quantità di mignoli, forum olee mul 
titudo copia, ole flores. 

MIGNA TÀ, (animale), sanguliuga, hirudo : per j S 
uomo misero, "e spiloreio, sorditus, 

MIGNELLA, spizzeca, avarns, sordidus. 

MIGNOLARE, dicesi quando l'ulivo manda fuori 
le boccioline, florere, germinare, 

MIGNOLO. add., nome del minor dito sì della 
mano che del piede, minimis, 

MIGNOLO, sust., ma non sì suole adoperare se 
non nel numero del più; ome mignoli si dicono 
le boccioline degli ulivi, flores olearum, 
ali GNONCELLO, dim. ili mignone, in deliciis 


MIGNONE, favorito, intimus, in deliciis habitus, 
deticie: è suv mi le, eriminm illum semper ha- 
buit, illi in deliciis est, Cic. 

MIGNORO, V. mignolo. 

MIGRANA, V. emlerania. 

MIGRARE, V. L., andare, partire, migrare. 

MILA, V. mille. 

MILENSAGGINE, scimunitaggine , insipientia , 


MILENSO, e sup. milensissimo, sciocco, seimu- 
nito, senza panta” insipidus, fatuus, hebes, stul- 


ILIARIA, erba che fa morire il miglio, mi- 
liaria, Plio. 

MILIONE, somma di mille migliaja, decies cen- 
tena mullia: per seguitare a contare, non sì mu- 
ta che l'avverbiv, così due milioni, vicies: tre 
milioni, tricies, e così degli altri, quadragies , 
quinquagies, seragies, tuagies, octogis, nona- 


retricola, Faust. Filip, 2, meretricula. 
* MIMICAMENTE, da commedianie, Tesnur. 


lutis La, e 
MINIATURA, pittura min minii inductio, res 


izle pista. 
MINIERA, luogo dal quale si estraggono | me 
talli, fodina: miniera d'oro, aurarium metaliun, 
Plio, di ferro, ferrari melaliun. . 
MINIERALE, V. minerale. 
MINIMA, una delle figure, 0 note musicali 
MINIMAMENTO, menomamento , il, minare , 
imminutio, 


a MINIMARE, imminuere. 000° 
MINACCEVOLE, che minaccia, minar, minans, f MINIMO, add., e sup. minimissimo, sup. di pic- 
MINACCEVOLMENTE, con minacce, minaciter, 


colo, mimimus, 
i MINIO, minium: per miniatura, e per ogni sorta 


MIMOSA, Crusc. nia, V. sensitiva, 
] Pia envià dello stajo, hemi- 


me minaci, Hor. 

MINACCIA, il minacciare, mine, minacie, arum, | di pittura, V.: come si prepari, e donde «derivi, 
minatio: mi rido delle tue minacce, minacias fuas{ V. Minium, e Sandix. È 
fioeci facio , Plaut. dicesi in prov. di minacce non] * MINISTERIALE, appartenente a ministerio , 

L Vesc. Fior. ministario , 


temere, di promesse non godere, e vale, non sem- $ mu) rfficiali: 
pre le minacce è le promesse hanno il foro effet- NISTERIO, { il ministrare, ministerium: per 
io, ne minas timeas, ne promissis gaudeas. MINISTERO, | ordine, opera, ministerinm: mi- 

MINACCIAMENTO, il minacciare, comminatio, | nisterio egli Angioli, Angelocum ministeri. 
MINISTHARE, esercitare Îl suo proprie ufficio 


minatio, 
MINACCIANTE, che minaccia, minitans, minita-|in servigio d' altri, officio, 0 manere fungi, inser- 
vire, steare: per somministrate, V.: per ma- 


bundus. 
neggiaro Y. A 
INISTRATIVO, alto a ministrare, suppeditans, 


Ma e) à; È 

NISTRATORE, che ministra, minister, aderi 

nistrator, ministrator. AL 
MINISTRAZIONE, il ministrare, administratio , 


ministratio. A : 

MINISTRIERE, e minestriere, nomo di corte, 
minister a , 

MINISTRO, che ministra , che ha il maneggio 
idelle cose fer, ministrator, — 

* MINISTRUCCIO dim. avvil. di ministro, Van> 
noz. Avvert. Pol., fneplus , n 

MINORANZA, astr, di minore, minor las: 
dimiguzione, SCCGAMONTO, eslenua bo, 

e piccolezza, ri Lo ' 
PUNORARE, far minore, minuere, imminuere , 
dimuinuere, eclenuare, minus facere, elevare ; mi- 
norar un «delitto, l'affanno , | autorità , elevare 
crimen, Tac. egritudindm, Hor. auetoritatem, Liv. 

MINORASCO, lideicommisso, che tiene al 
fratello minure, Aideicommissum ad minore 


eri LA . 
di MsonaTIVO sche minore, immninuens ilgrina 
murs: esso | medici, vale, medicameni 
legzermeni evacua, medicamentum, qua alcus 
parum, 0 teviter solvitur, _*. e 

* MINORAZIONE; diminuzione, De Lue. Dott, 
Volg., erienuatio, imminutio. 


si 


NORE, più picciolo, minor: minore, o la minore, 

T. usato da'logici negli argomenti, minor propositio, 

MINOREMENTE, meno, mimws.; .— 21 

MINORINGO, contrario di maggioringo, minimo, 
mimi, in a i_n \ 1 

* MIYORITA", T. leg., età del minore, stato di 
pubertà, )ninor etas. rat 

* MINORMENTE, meno, minus. 

MINOTAURO, mostro, minotaurus. 

MINUALE, di bassa condizione, plebefus, Anumili 
loco natus. » "a 
* MINUETTO, e minuettina, specle di danza di 
un sol passo rinnovato sulla stessa figura, Fortig. | 
Riece.. Alg. Lett., saltatiuncula. be 
*RIISUZIA. | hudeto, intestinum ; oggi per corde 

MINUGIO, | degli strumenti di suono, come Rbiu- 
to, e simili, fides, chorda, nervus: le minuge suo. | 
nano secondo che son toccate, sonaal ata in 
fidibus, ut a digitis sunt pulsi, Cic. .., 

MINUIRE, V. scemare: in signi), neut di. 
ventar minore, decrescere, miami, immimui, » 

MUINUSCOLO contrario di majascolo 

bi contri majuscolo , assa 
Piccolo, mimusculus. s FUSI: na 





h a ' ‘ 
gie, centies centena miltia. sino ai dieci, V. laf  MINACCIARE, minari, minitari, interminari, 
ramatica nel capo de’ seaterzj romani: dai dieci | eminari : minacciar la morte, morlem minari, mi- 
sino ai cento ni sì puo dire, millies centena | nitari, vitam interminari, Cie. Plaut. 
anillia, dis.m ete. 0 torre il centena, e porvi MINACCIATO, add. comuninatas, Apul. 
in suo luogo, multe : così venti milioni, wicies MINACCIA TORE, che minaccia, munans, mini- 
mille millia; trenta, tricies; ranta, quadra-|tans. . 
E nds: irecento, ercentes ; quattrocento, quadirin-| | MINAGGIATONA: (preme ci que minalar. 
e ; trecento, 8; h . y 
genties, ete. cento milioni, Suites mbtto miti MINACCIÒ, / V: minaccia. 
talora per numero indeterminato, e vale gran-| MINACCIOSAMENTE, Segn. minaciter. 
dlissima Trota innuemeri. MINACCIOSO, che minaccia, minar, minans, 
* MILIONESIMO, un milionesimo è nna' delle | torcus. Î 
parti nguali componenti un milione, Del Pap.f * MINACE, T. poet., minaccioso, minaz, 
POGLITA STA e Co i pendio fe | MIRATO, Cda o pieni dere Pere. 
AI , che milita, 4 DI ada. mare, suffossts. 
ciens. da * MINATORE, colui che fa mine, che lavora alle 
MILITARE (verbo), esereltar l'arte della mili-| mine, Acca. Cr. Mess, cunicularius, Voget. 
zia, sti e, militare, pi re, MINATORIO, che minaccia, minor. 
ILITARE, add. da milizia, militaris, bellicus,{  MINCHIATE, sorta di giuoco da carta. 
belliger, : MINCHIONARE, burlarsi di cheechessia, iltudere, 
MILITARMENTE, ad usanza di soldati, milita- | irridere, deridere : miochionar la fiera, e minchio- 
riter. 4 nor fa mattea, è m. b., V. mattea. 
MILITATORE, V. militante. - MINCHIONATO, add. da minchionare, frrisits. 
MILITE, soldato, miles. MINCHIONATORE, verb. Lirio V. beffatore. 
MILITORIO, V. militare, adi, * MINCHIONATORIO, derisorio, di stil. faof., 
MILIZIA, arte della guerra, mililia, res milita-|Salvin., Boon. Tanc. iltudens. F 
ris: per esercito di gente armata, copie, milites | MINCHIONATURA, l'atto del iminchionare, irri 
per ondine di grado cavalleresco, militia, io, illusto, 
MILLANTA, nome numerale indeterminato | MINCHIONE, balorfo, selocco, bardus, V. bab- 
tletto per îscherzo di grandissima quantità iade-|baccio, 
terminata, sercenti, innumeri: io ho millanta co-] * MINCHIONELLO, minchioncello, di stil. fam., 
se da dirti, imnumera sunt, que LUbI iraferem. dim. di minchione, Sacch. Rim, 4, stultulus baro, 
* MILLANTAMENTO, millanteria, Casìn. Prod. | puerititer inepius. - 
tantia, ostendatio. MINCHIONERIA, motto, detto giocoso, jocus, fa- 
MILLANTARE, aggrandire, ed amplificare smo- | ceti: per coas ddl poco o ninn momento, fabula, 
tleratamente, 4 , eraggerare, ertollere, |nuga, trice: comunemente per corbelleria, spro» 
MILLANTAR . riarsi, vantarsi, posito, errore , VW 
MILLANTATORE, che millanta, gloriosus,f MINCIABBIO, parte del corpo umano sotto il 
thraso, fattaiar, ostentator. leo, pecten. 
MILLANTERIA, $ il millantarsi, osfentatio, ja- MINEMALE, materia di miniera, metallum: corno 
MILLANTO, clantia. minerale, fossilis, e, corpus fossile (che signitlehi 
MILLE, mille, V. la Gramatica : una -greggia | presso i chimici, V. Fossilis, e). 
tti mille animali, milliarius grar, Var, un por-] * MINERALISTA, osservatore, 0 conoscitore dei 
tiro di mille passi, o d'un miglio, porticus mil-| minerali, Vallisn, metallorum speculator, metal 
liaria, Svet. un ulivo che fa mille, libbre d'o-|torum peritus. 
liv, oten milliaria, Var. mille volte, milliet: af * MINERALOGIA, quella parte di scienza fisica, 
ille a mille, fo avrerb., vale lo stesso che fehe tratta dei minerati, melallorum scientia. 
a migliaja, mill innumeri, sercenti; stare sull * MINERARIO, snst, mase., chi lavora nelle mi- 
Inille. ch'è tenere una certa gravita negli attifniere a cavar metalli, mefallicus, i; so è congan- 
e nelle apparenze, più che conveniente al suofnato a questo nfflizio, damnatus ad metalla, e 
grado, gravitatem majorem, quam par sil, tenere, | Nep. 
sercore, Cic. parere mille anni, che sessua una NivestrA vivanda fatta di brodo, entrovi pane 
così, vale aspettaria con ansieta, avide erspe-lo altro, j ume, pale, pulmentura: per tanta ma- 


DL 

Mi 
w ‘ î ar ? 
MINUTA, e DORIA di scrittura, informatio, 
MINUT ta una corta quantità di cose mi- 


te, per popolo miti, minus popr 
h becula, infime sortis homines, 


Due dep 
Ra i enziniezzena. in mini 
a Pia minutim, Snia tim: per partico» 


ENFELIe 
* MIN NUTELLO, dim dun di minuto, Braceiol, Schern., 
minusculus 


minuti 

MIN HA, minulagetia, seruta. 

NINCTENTA, minuiati minutia, Sen, minuties, 
Apul. minima pars: una impareggiabile minutez: | riad 
ui VO, V. minatello. 


* Mi 
a MINUTO, pati + la sessantesima parte d' i go 
lo cere 
dome art dl, Rot Moment er 
pas minestra fatta d'erbe cotte, e minutamente 
tute. 

MINUTO, add. e sup. mimatissimo, mo, 
minimus, minulus + per di bassa condizione Vi 
mimataglia : per di poca importanza , frivolo , te-|m 
i per preciso, particolare, 
per Ietentato contrario dì rieogi . 


im vendere , 

ser0Ri ne , Asc. "Ped. aggiunto, dii bestie, rino 
ce pecore, porvi, ca e simili, a diffe. 
senma delle Daeti le grosse, Poma huei, vacche, pe-| MI 
cu 

MINUTO, avv., minutamente, 
Hauatn: *minuiò minuto, vale minui 
mimi 

MINUZIA, astr. di minato; cose: di pora impor. 
tanza, nuger, res nullins momenti per parte ‘mi 
nuta, BrtoLai lezza, minémo pars, minutia, Sen. 

MINUZIOLA, minuziuola, dim. di minuzia, Red. 
| AliNUZZANO quantità di minuzzoli , minima 

moli, frustuta. 


tium comgeries : per pezzi 
LI JZzaRe, mimo 
re, concidere, 


imm mente tritare, min 
Cat, per diligentemente 

Conaderate: V, esaminare. 
MINUZZATA, frondi Minute che si spargono in 


terra feste, frondes. 
MINUZZATO. ‘add. da minuzzare, minutotim 
dilatota. 


MINUZZO, V. minuzzolo. 
ia MINUZZOLATO , fatto in minuzzoli, Adrian. 
im "dissectus. 


Deme! 
FINE TEZOLINO, minuta parte di checchessia, 
2240) frustuli ALI erigua particula, 
analecta, orum : minuzzolo, posto a maniera d’ avv. 
vale n. nihit. 
., la cosa di mia proprietà, di mio do- 


minio, mewm. ivi Mi 
possessi vo 
patrio apecle d'erba abeevale a° a' doni, myo- 
PRIOGRAFIA, trattato, 0 discorso de’sorcì, myo- 


STARTOPE, T. G., che è di corta veduta, che ve 
de distinti ‘gti oggetti vicini, ca i lontani 


latim, par 
imamente, 


safe oculi ci COMÎNNS Fig nisi 

propo admota non commit. Ter. mi ai Tfr 

IRA, uc "segno della va gi dii aree È 
huso, 0 *ghiti, n e quali s° I° occhio 


giustar il colpo al bersaglio, oculi directio : re 
tt) dere ip ai de collineare: figurat. spore fa 
ar A ATE + Vale fissamente volgero it 

o aver la ‘mente ola, a checo bessia, 
aliquid intendere, Cic. pigliar di mira alcuno, 
vale volgersi con i Attento pensiero ad , ad 
perseguit: 


Jaleuno 
SR Pam o cudlio emer 
” Si (i 
é a profila intendere 


+ mente et animo in aliguerg 

DARA e sup. mirabilissimo, V. ammira- 

MIRABILMENTE ‘imirabilemente ;  mirabilissi- 
fer, admirabititer 


inamente, G ù 
fice, mirum in modus, Pla 


ut, in mo- 


dum, Cie. 
MIRABOLANO , specte di susino che produce 
nn frutto molto soave, myrobolamum. 
MIRAGOLO, cos Pirri miraculian, 
pine ligiuni ; effec er, è supra naturam, 
n, per cosa ca grand maravigliosa : scri: 
verano big i tanti, e tali, tanta, ac talia seri- | mo. 
debant ; diconsi alcun volta miracoli | contras- 
segni affettati d'ammirazione. 
IRACOLONE, miracolo grande , e dicesi per 
ischerzo, anons 


virtute 

RACOLOSO, LOSO, 16 Tup. miracolosissimo , mirus, 
mill lens, admirabilis. 
MIRADORE , Y. miîratore! 
IAA V. specchio. rà 

mirare, lo, Ca- 

vale. Esp. Simo tut. cata sa 
MIRANDO, Ariost., V + mirabile, 


PERIZIE, mire. miracilo , dicine credere. 


” 
MI 


MIRARE, Remaznente rdare , 


intuéri, V. 

telletto”, Ti Ppiemente considerare, V,; vol- 

ger il pensiero ad ottener checthessia imrem 
per aggiustare il colpo al al bersaglio, 


coltineare., Cie. per aver la mira a ehecchessia, 
speclare a ad aliquit, tendere, contendere, animum 


MIRATO, add. da mirare, inspeciaa. 
mBIRATORE , e miradore, che mira, iafuene , 
i per ispecchio , V. spec: 


n) “MIRIADE , decina di migliaja, e espri- 

ar no, numero quasi pe ino dirle di mì 
d, myrios, adis. 

MIRICE , tamerice, myrica. b 
* MIRIFICARE, re mirifico, portare alla |m 
Muss: Prosî., mirificare: 
20, V. L., mara viglione, V 
MIRMICOLEONE, me d'animale, mirmico- 


ragrrbae le e donde venga, V. Mi 
ia condir colla mirra, myrrha condire : 
pr î. per onorar con mirra, myrrham alicui 


MIRRATO, condito e mescolato con mitra, 
myrrhatus, 0 murrhatus, ha comdiftus : 
metal, vale pieno di amaritudine © di tormento, 


bus, amarts. 
MIRTEO, V vli: 204: mirtino, V 
MIRTETO, V.L., tuogo pieno di mirti, e la|da 


pianta del pito, myrietum. 
MIRTILLI coscol ilella mortella, a bacca, 
hi MIRTO, di mirto, myrtimus, weyrieus 
MIRTO, mortella, myrtus: di mirto, m 
luogo piantato di miri myrtetum : perci cun- 
suerato a Venere, LA rie: vino di mirto, myr- 
tites, vimum myriites 9 
sl ISAGIATO, che ha salcagio, incommode agens, 


MISAGIO, V. disagio. 
ISALTA, carne di insalata rn chele 
re rasciutta e Lili caro sulla sale con- 


MISALTARE, far misalta, salire. 
* MISANTROPIA, odio portato in generale agli 
uomini, contrario, di Glantropia odtum .in genus 


human my: T. 
. a TMISANTROPO, {ore dee uomini , 
V. all'improvviso, 


MO AVVEDUT, Mio 1 0 
disavventura. 


MISAVVENIMENTO, Vi 
MISAVVENIRE, inedalrare, avvenire, sueceder 
male, Scie 
MISAVVENTURA, V. disavventura, 
MISCADERE, V. misavvenire, 
pEcEA ba Molla ; qpazsertzio ca di 
ezzo e vecci recule, ci 
MISCELLANEA, "fibre che cr 


di materia diversa, e, miscellanea 
NISCELLANEO, Redi L8, lane, rem 
ANEO pa rotta, riza, lis: per simi- 


1 dep, NTO, il mischiare, mescuglio, per- 


io. 
TISCUTARTE che mischia, 


scens: che fa mischia, romoi 


MISCHIANZA , V. mescolamento, 
MISCHIARE, e meschiare, V. mescolare: per 
metal. far mischia, rirari. 
* MISCHIATA , meschiala, mescolamento, Sal- 
. Fier, Buon., mirtio. 
"MISCHIATAMENTE, V. mescolatamente. 
adi, V. mescolato. 
‘nto. 


dig 


ISCHI x 
MISCHIO , e mistio nto a a 

marmo rer., vale di diversi aggio 0, è gaano, 
AISCIBILE, Segni, atto a mescolarsi, commi. 


MISCOGNOSCERE, V. misconoscere, 
MISCONOSCENTE , che misconosce , ingratus, 


RE, disprezzare, despicere. 
sCSCONENTO ’ pon soddisfatto , malcopienta, 


tria 
PMSCREDENTE, scredente , ineredulus, contu- 


PMISCREDENZA, mala credenza, 1° errar nella 
fede, incredulitas, Apul. litas', vr Teol, im- 
pietas r contumacia, malignità, V. 

EDERE, creder male, perperum, 0 male 


* MISCUGLIO , mescuglio , confusione di cose 
Cor. Torr. mirtura. 
periti e _malo maledice , maledicere, ob; 


treetare : contraddire, 
MISEL no Ve Gr. $. firol, misellus. 
MISERABÌLE © sup. miserabilissimo , pupo 
di miseria, muti, misernbilis: per piccol 
scarsissimo, V, 


gua intentis  oculis 
ardare: per similit. si dice dell'in-|m: 













per | domandar misericordia, requirere , 


“4 $AY 
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MISERABILITA” , Cruse. Woe., miserevolezza, 
"AISERABILMENTE, miserabilissimamente, mi- 


serabiliter, miaerendna in modum, 
MISERACCIO di mint o, ser, infetix. 
MISERAMEN Pe Eiisere, tel 


MISERANDO, miserabile, peli 0 
MISERAZIONE V. misericordia. 
MISERELLO, dim. di misero , miseltus 
MISERERE, V. L., voce usata in vece d’abbi 
misoricnrdie, per il salmo che così in- 
‘per di male degli intestini, 
cessare l'esito 


gig 
MISENEVOLEZZA. infelicità, infelicitas, erumma, 


PASERIA infelicità, calamità, miseria, infelici 
tasi pieno ‘di miserie, îus misertis, Sall. 
cerumnosus : la maggior Cuideria a è quella chie na- 
sce, che viene dalle passioni dell’ animo si quid 
est hmmini miseriarum , er animo + Pia tant. la 
miseria l'opprime, miserie et pedi "Rune pre- 
munt, 0 Disagi Cie. per istrettezza nello spen- 


dere, ‘araritia, 4 
MISENICORDEVOLE, Y Y.miericondievole. 
mf SERICORDE VOLMENTE, . misericordievol= 


PARSERICORDIA » compassione , misericordia | 
et eftagitare 
mistricordiam, Cie. fare, usare misericordia, ali» 
ciù impertire misericordiam , Cic. 
MISERICORDIEVOLE, degno di compassione , 
da more mia suiverica , miserandus per benigno, 
Miserico; 
MISERICONDIEVOLMENTE, e misericordevo]- 


PANSERICONDIOSA TE, e Misericordiosisi» 

mamien . Non, misericorditer. 

PMISENT ADIOS © sup. misericordiosissi- 
mo, e misericordissimo , compassionevole , mése- 
ricors, elemens : uomo misericordiosissimo , mise- 
ricordia singulari vir, Cic. 

MISERO, e sup. miserissimo, infelice, calamito- 
s0, LU! * per malvagio, di mala qualità, 
maltes : per lo stesso che piccolo , troppo stretto, 
curtus, angusfus: per avaro, avarus, sordidus, 

MISERONE, acer. di misero, pato rry 

MISERRIMO, e miserissimo, sup. di misoro,nu- 


serrimui. 

MISENTA', misertade, misertate, miseria: in 
807 | signif. d' avarizia, ararilia sordes': per poverta 
e mancanza, angustia, nopia. 

ca SFARE, V. malfare : per contravvenire , ad- 

"SFATTO, add. da misfare, Davanz, provts. 

MISFATTO. Susi., |, peccato, scelleratezza, sn 


faci delictum, crimen 
MISPATTORE, V. delinquente. 
AEGBARITO, non gradito, ingrafus , "iano 


“si, sorta di "minerale, mysis. 

MISIRICORDIA, V. misPricordia, 

MIDLEA, mischia, combattimento, rica, conten- 
tio, hs, ceriginea. & 


MISTER LE, V. disteal 
Sa LERUTA ‘misicaliadie, mislealtate, mislean- 
vfidia & 
SPREGIARE, V. 
MISPRENDERE, errare, falli, errori. 
MISPRESA, errore, 
hi puissioNARIO | sacerdote spedite D per le mis- 
sioni , oe] elus, $, sacere 
dos Solrna ai im Christi Sariati Pi eri Pe Reni 


MISSIONE , è si dice ceduta pred in 
mandar che si fa dei sacerdoti a 
muissio : missione «li sangue, R 
missio. 


‘MISSO, Lor. Med., V. mandato, 
call TERIALMENTE, con misterio, mystice , en 


“MISTEMO, segreto sacro, arcamuin, misteri 
per cerimonia «della religione, m pierre; terrai 
piaga cosa segreta come sacra, im id hade- 


o, tamquam m r punto, 13 ento da 
meditarsi, men etisar arto ses 
cdlETERIOSAMENTE, con misterio, mystice, ar- 


uffa rERIOSO, che ha in sè misterio, arcamus, 


no oggi i tl] 
wr Ai onguinti 


"isti 


TICAMENTE, V. miaterialmente, 
MISTICAME, N . Prances. cap. 2, delle carote, 
V. mescolare. 


MISTICHITA”, mistichitade, mistichitate, astr. di 


leto mezieriam em, a 
» align. è addetto alle me- 
e EETEO en che, Beer. Mann., mystes, @. 
MISTICO, add., V. misterioso. 


MISTIE y Gonlchet. d'Amaret. 3, mestiere, 


professione, 
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MISTIO, sust., e add., mischio, V. 

MISTIONE, V. mescolanza. 

MISTO, V. mescolato. 

MISTOLOGIA, specie d' erba, malum ferre, 


lin. 

MISTURA, V. mescolamento. 

* MISTURATO, alterato per mistura, Tasson. 

rmirtue. 

MISVENIRE, venir manco, perdere gli spiriti, 
animo deficere: per venir mal fatto, aver mal suc- 
cesso. impri e cedere, © 

MISVENT V. avversità, disavventura, 

MISURA, distinzione determinata di quantità, 
e strumento, col quale si distingue, mensura: pren» 
der le misure del sole è della terra, coltigere so- 







lis ac terr@ mensuras, Quint, per similit. contrac | 


cambio, merito, mensura, hostimentum regola, 


1 per 
termine, mao, ordine, modus, mode dia » ratio : 
senza mi: ltre misura, extra, preter, supra 
modum, r tagliati ad una misura, denota 


egualità di-f6stumi, e per lo più in mala parte, 
quad forme homines, ex eodem ligno, in eodem 
tido docti, Plant. a misura, posto avv. vale mi- 
suratamente, con misura, modo, proportione: fuor 
di misura, smisurato, sterminato, immensus, in- 
gens, immonis: per mira, V.: misura colma, buona 
misura, vale tra! ‘ante, pienissima, mensura re- 
dundans: buona misura, vale altresì giunia . ar- 
roto, V.: misura rasa, vale spianata, pareggiata, 
contrario di colma, mensura aqua, 
MISURABILE, atto a misurarsi, contrario d’im- 
menso, quod metiri possumus, mensurabilis, Pru- 


dent, 

MISURAMENTO, il misurare, mensio, dimensio, 
metatio. 

MISURANTE, metiens. 

MISURANZA, misura, modo, regola, mensura, 
modus. 

MISURARE, trovar la quantità con misura, metiri, 
dimetiri, emetiri, permetiri: misurare il grano a uno, 
alicui frimmentwn admetiri, Plaut. misurare una 
fabbrica, @dificii mensuras inire, Col, metiri adi 
ficium, Cic. metari @dificium, Liv. per contrappe- 
sare, far paragone, è, versare, compara- 
re, conferre. = k 

MISURARSI, non ispender più che quel che 
comporti il suo avere, pro redditu sumpium face 
re: chi non si misura non la dura, o chi si misura 
la dura, prov. che il moderare l'uscita aumenta 
l'entrata, magnum vectigal est parsimonia, Cie. 

MISUNATA [ENTE, con misura, regolatamente, 


lerate. 

MISURATEZZA, misura, moderazione , modus. 

MISURATO, add. da misurare, dimensus, meta- 
fus: misurato nello spendere, parcus: per mode- 
rato, maderatus. 

MISURATORE, che misura, mensor, decempeda- 
tor, metalor. 

MISURATRICE, que melitur. 

MISURAZIONE, dimensio. 

* MISURETTA, dim. di misura, Doni, Marm., 
ongusta MENSUPA. 

ISUREVOLE, V. misurabile. 

MISUSARE, abusare, aduti. 

MISUSO, abuso, malus usus. 

MITE, e sup. mitissimo, V. L., soave, mansueto, 
piacetole, miti, dulcis, lenis, LULA 

MITEMENTE , mitissimamente, piacevolmente , 
leniter, suaviter, benigne, mite. 

MITERA , foglio accartocciato che si mette in 
testa a colui che dalla giustizia si manda in sul 
Pasino, o si tiene ìn gogna, milra charfacea: la- 
lora si dice altru) per Ingiuria, come forca, 0 sr 
mili, furcifer, 

MITERARE, met'er la mitera, mitram charta- 
ceam ad dedecus capiti Snpnert, 

*  MITERINO, degno di mitera, mitra chartacea 
diguma: ‘ovasi anche in forza di sust.. 
ITERONE, mitera grande, grandis, ingens mi- 
tra charlacea. 

MITIDIO, ordinè, modo, via, giudizio, V. B. ordo, 
ratio, modusy methodus. 

MITIGAMENTO, ll mitigare, mitigatio, lenimen, 


‘atio, allevatio. 

MITIGARE, placare, addolcire, lenire, mitigare, 
mulcere, temperare: oltre il sentim. att. si usa 
anche nel neut. pass. il dolore s' è mitigato, dolor 
mitigatus est, Cic. parllum quicvit dolor, 0 se re- 

mitigar l'ira d'uno, mitigar uno, iram moi- 
lire. Ter. animum mitigare, Cic. pectora alieujus 
mmollire, Hor. mitigar l'odio, adium lenire, Ovid. 

MITIGATIVO, alto a mitigare, leniendi vim ha- 

vas, mitigatorina, mitigativus, Plin» 

MITIGATO, add. da mitigare, lenifus, mitigatus, 

MITIGATORE, che mitiga, qui miligat. 

MITIGAZIONE, il mitigare, mitigatio, lenimen, le- 
vamenbem, allevamentum, allevatio. kad 

MITILO, specie di conchiglia, mytilus, Plin. 

MITOLA, V. mitra, 

* MITOLOGIA, trattato intorno alle favole dei 
poeti, malhologia, V. G. 

* MITOLOGICO, spettante a mitologia, mythicus, 

* JATOLOGISTA, che sala mitologia, Carl. Fior. 


* MITOLOGO, colui che tratta di mitologia, Salv. 
mytholagus, T, G. 















MI 


MITRA, 0 mitria, ornamento che portano a 
eapo i vescovi, 0 altri prelati, thiara, mitra log 
tra dei principi dell'Oriente qual fosse, V. Thia- 
ra): piccola mitra, mitella, mitrula. 

MITRIRRE, e mitrare, metter in capo, la mitria, 
segno vescovile, capiti mitrom imponere. 

_ MITRIATO, e mitrato, add. da mitriare, mitra, 
infula ornatus, mitratus. 
ITRIDATICO, di mitridato, mithridatiens. 

MITRIDATO, sorta di medicamento, o di pre 
servativo contro i veleni, mifhridatieum antidofum, 
mithridativm, V. G. . 


MO 


mum componere, Tac. 

MODERATAMENTE, con moderazione , muode- 
rate, lemperanter, modeste. 

* MODERATEZZA. V. moderazione. 

* MODERATIVO , atto a moderare, Dea Luce. 
Dott, Volg., moderans. 

MODERATO, add., e sop, moderatissimo, mo- 


MITRITO, specie di malattia che da alcuni cre- { dera 


desi |} benedetto. 


MIVA, sorta di medicamento, miva, T. deglifna 


speziali. 

MIVOLO, V. bicchiere, 

MO (avv. di tempo), ora, mune, moda: mo mo, 
ha più di forza, e vale or ora, in questo punto : 
mo rd issa, Dante, adesso adesso, , 

* MOBIGLIA, gli arredi, o mobili di casa, V. 
dell'uso. Salvin, mobilia, tum, supellex, ectilis. 

* MOBIGLIARE, fornir d’ arredi, 0 mobili, Ace, 
Cr. Mess., ommobiliare, insiruere : mobigliare una 
casa, insiruere domum. Plant. 

MOBILE, sust., facoltà, ed avere, che si può 
muovere, supeller, opes, res moventes, mobiles , 
Liv. primo mobile, presso gli Astr. è il nono cielo, 
che fa il sno corso da Oriente in Occidente in 24 
ore, primum mubile, T. Astro]. 

MOBILE, add., e sup. mobilissimo, che è atto 
a muoversi, e ad esser mosso, mobilis: per volu- 
bile, incostante, leggiere, V. 

MOBILITA', mobilitade, mobilitate, mobilitas. 

» MORILITÀRE, render mobile, Marchett. Lucr., 
mobilitare, Lucer, 

M MOBILMENTE, con mobilità, Filic. Rim. mo- 


iter, 
MOBOLATO, rioco, dives, Locuples. 
MOBOLE, mobile, facoltà, bona , opes , divitia, 


Spree: LI 
MOCAJARDO, e mucajardo, sorta di tela di pelo, 
* MOCCARE, Ariost. Sat. 2, fungere, mulgere, 


hes: per dappocaggine. . 
MOCCICAJA , materia simile a' mocci, mucns. 
MOCCICARE, lasciarsi cadere i mocci dal naso, 
decidere abicui e naribus mucum, stillare e nari- 
bus mucum. 
MOCCICHINO, V. fazzoletto, 
MOCCICONE, mocceca, V. babbaccio. 
MOCCICONERIA, dappocaggine V. scioccheria. 
MOCCICOSO, mocc » imbrattato di mocci, 
mucosus; per metal. mocceca, V 
MOCCIO, eseremento ch’ esoe dal naso, mueus, 
0 muceus, pituita nasi : alfogar ne' mocci, si dice 
d'uomo dappoco che s'avviluppi e si perda 
pr ogni piccola faccenda, minimis quibusque re- 
a implicari. 
MOCCOLINO, dim. di moecolo, pereriguus ce- 
reus. 


MOCCOLO , candeletta sottile, della quale ne 
sia arsa parte, ed anche quando è- intera, candele 
semiusta reliquie: per la punta del naso, acies, 
acumen nasi; se tu non hai altro moccolo, 0 sk 
mili, vale se non hai altro assegnamento, si nihil 
preeterea in bonis habes. PI 

MOCCOLONE, acer. di moccolo, magnus cereus, 
ma; candela: per moccicone, V. 

IOCO , specle 
ervum: aver l'occhio a' mochi, prov. che vale 
aver diligente cora di non esser gabbato , 0 ru- 
bato, sibi reete prospicere, cavere, consulere. - 

MODA, usanza, e dicesi propriam. dell’ usa 
che corre, mor, consuetudo prasentis temporis : 
alla moda, V. \ 

* MODACCIO, DeRR. di modo, rudiz modua. 

* MODALE, T. de'Log., appartenente a modo, 
modalis, T. É 

MODANATURA, T. degli architetti, e vale foggia 
e componimenti di membretti, come di cornici , 
base, e simili membri, ratio, ordo, archilectura. 

MODANO , misnra, modello col quale si rego- 
lano gli artefici in fare | loro lavori, moduli: 
per istromento, modulus: pér quel legnetto col 

sale si formano le lie delle reti: più par- 
ticolarmente è T. d'Arch., V. il Voc. del Dic 
nellt voce Modulo. È 

* MODELLAMENTO, il modellare, Gori, Long., 
PRLSDELI ARE, far model 

SLLARE, far modello, efformare, fingere. 

MODELLATO, add, da modellare , efformatus. 

MODELLATORE, che modella, effictor. 

* MODELLAZIONE, V. modellamento. 

MODELLETTO, } dim. ci modello, parvum 

MODELLINO, eremplar, formuta. 

MODELLO, rilievo in piccolo dell'opera che si 





vuol fare in grande. forma, eremplum, iypus , 
eremplar, archetypum ; e per metaf. forma, erem- 
piar, eremplum. 
ODERAMENTO, moderazione, temperantia, 
ODERANZA, modestia , moderatio, con- 


tinentia. 
MODERARE, modificare, moderare, moderari , 
femparare, cohibere: moderar le sue passioni, tem- 


Virg. 
MOCCECA, uomo dappoco, tappa , bardus, he- | div: 


una biada simile alla veccia,| ta 


fu, ai tig 
MODERA ORE, governatore, moderator, guber- 


pr. 
MODERATRICE i ,governatrice, moderatrioe. 

MODERAZIONE, tem za, moderatio, remi: 
sio, temperatio : la moderazione della state , cle- 
mentia ostatis, Plin. 

MODERNAMENTE, modernissimamente, al mo- 
do d'oggidi, n + PECENS, , novissime. 

* MODERNITÀ’, astratto di moderno, Salvin 
Pros. tose., notitas, 

MODERNO, ch'è secondo l'uso presente, nuove, 
recens, hodiernus, novissimus, nostre elatis. 

MODESTAMENTE, modestissimamente, modeste, 
modera!e, modice, = 

MODESTIA, modestia, moderatio, modw8 :  no- 
mo picno di modestia, vir, cui inesi pudor , Hor 

MODESTO , e sup. modestissimo, che ba mo 
destia, modestus, moderaiua : per moderato, in 
poca quantità, eriguus, modicns, fenwis. 

* MODICO, moderato, Cavale. Specch.. modicus. 

MODIFICANTE, Red. t. 4, che modifica , tem» 


‘ans. 
PA ODIFICARE, moderare, V. temperare. 
* MODIFICATIVO, atto a modificare , T. kg., 
cans. 
MODIFICATO, add. temperafus, 
MODIFICAZIONE, il modificare, moderatio. 
MODIGLIONE , Voce. del Dis., specie di menso 
la, rufrslus. 
MODINE, V. modano. 
MODIO, V. L. , sorta di misura de' solidi , mo- 


LA 
MODO, guisa, maniera, via, modus, via, ratio 
per maniera, costume, mos, consuetudo , m 
per misura , regola, modus, mensura , finis: ha 
posto modo e termine alla ragione delle cose, 
madum, finentque constituit : per volontà e - 
cimento, modus, arbitratus , roluntas - non sì fa 
cosa a lor modo, nihil ad eorum voluntatem agi- 
fur : vivere # suo modo, io suo frui, Ter. 
suo remigio rem gerere, Plaut. non voler fare 
che a suo modo, non agere, nisi er libidine, Tac. 
aver il modo, non mancare il modo , esser ric- 
co, aver da spendere, coptis, divitii: abundare , 
copiosum et divitem esse, bene diolrant, bene 
nummatum, peculiosum , pe esse, Cic. 
Plaut. possono farlo, hè hanno it , per 
ché non manca loro il modo, id e possunt , 

fa pecuniosi sunt: dove è uomini, è , vale 
‘ove son uomini, vi è anche ll potere di far chee- 
chessia. 

MODULA, V. L., norma, modello, forma, erem- 
plum, eremplar, forma, typus : per T. d' Arch. 
moeduli 


us. 
MODULARE, 0 modolare , V. L., regolare il 

canto ed il suono, mi _ 

i MODULATORE, che modula, Gravin., modu- 


MODULAZIONE, misura armonica, modulatio. 

MOGGIATA, di terra, ìn cui può se 
DROGGIO, pome di mi modi 
. GIO, nome misura, us - moggi 
picciolo, modiolus. 

MOGIO, contrario di desto, tardus, hebes, bar- 
dus : in v, si dice, can io, e caval desto, 
per esprimere i contrassegni di bontà che deono 
avere questi animali. 

NOGIIAMA, e mogliema, mia moglie, mea u- 


cor. 

MOGLIATA, na moglie, tua wzor. 

MOGLIAZZO, V. maritaggio. 

MOGLIE, e mogliera, uror, fer: non si deb- 
he mai lodare bella moglie, vin dolce e buon ca- 
vallo, speriosa forma, specie lepida wror, o uroris 
forma nunquam colli mda est: chi toglie una 
moglie, merita nna corona di pazienza, chi due, 
una di pazzia, semel mubens dicendus patiens, ite 
rum 13 stultus: né moglie, nè acqua, nè sa- 
le, a chi non te ne chiede, non gliene dare, uros 
non petentibus danda non est: doglia di mo- 
glie morta dura infino alla porta, uroris demor- 
ue funus non comitatur mariti dolor: malanno 
e moglie non manca mai, mala semper impendent, 
Ter, imminent semper nostris cervicibus mala 
chi non ha moglie, non sa che si sien doglie, qui 
urcorem non ducit, mala non sertit , preso da 
Menandro ; corlebs est, qui non litigat: S. Hier. 
chi ha moglie allato, sta sempre travagliato, vivi: 
beate, uror fibi si non sit domi, Philet. extremaum 
infortunivm nuptie, V. FI. Ital. Ling. 

OGLIEMA, V. mogliama. 

MOGLIERE, e moglieri, V. moglie. 

MOGLIERETTA, uroreula, 





MO 


* MOINE, lusinghe, lezri , specie di carezze di 
femmine , e di bambini, blanditio, mollia verba, 
illecebre, palpationes, blandimenta. 

MOINIERE) che fa moine, palpans, biondiens. 

MOLA, macina, pietra da macinare, mola: per 
quella massa di carne informe che si genera nel- 
intero in Iuogo del feto, mola, 

MOLARE, add., di mola, di molino: per dente 
laterale, molaris, 

MOLCERE, V. L., verbo difettivo, e vale al- 

to meno che addolcire , mulcere , mitigare, 


dre. 

MOLE, macchina, moles: per grandezza, moles. 

* MOLECOLA, e molcenla, piccola particella di 
un corpo, Cocch, Ascl., minima particula corpo- 
ris, molecula, T. fis. 

MOLENDA, V. mulenda. 

MOLESTAMENTE,, molestissimamente, moleste, 
praviter, egre. 

MOLESTAMENTO, il molestare, molestia. 

MOLESTARE, dar molestia, importunare, vera- 
re, infestare, diverare, molestia a, e, molestiam 
ehibere, facere, Cic. 

MOLESTATO, ad.i., e sup. molestatissimo, ve- 
xalus: molestatissimo , per molestissimo , o 
dum mrolestus, vdiosus. 

MOLESTATORE, che molesta, verator. 

MOLESTEVOLE, e molestevile, V. molesto. 

MOLESTIA, molestia, fastidium, impor» 

MOLESTO, sist. | fumitas. 

MOLESTO, add., è sup. molestissimo, molestus, 
gravis, importunus, odiosus. 

MOLIBDENA, vena comune di piombo, e d'ar- 
gento, e sorta d'erba, molybdena, Plin. 

MOLINELLO, molino, V. mulinello, mulino. 

MOLIO , erba eccellente contr' il veleno , moly, 


n. 

MOLLA, strumento che, fermo da una banda, 
sì piega agevolmente dall'altra, e lasciato libe- 
ro, ritorna nel suo primo essere, onde egli fu 
mosso, claterium, V. G. 

MOLLAME, parte carnosa che agevolmente cede 
al tatto, pars carnosa. 

MOLLARE, finare , restare, cessare, desistere , 
desinere : per allentarsi, lazari. 

MOLLE, sust., luogo bAgnato , umido, locus 
Mesechua; agevole e manco pericoloso , facilis , 

lor. 

MOLLE, è sup. mollissjmo, asperso d'acqua, 
madens, madidus, madefactus, perfusus, hum 
per metal: benigno, piacevole, lenis , mitis, mol- 

: per debole, flacco, V.: per morbido, delica- 
to, effemminato, trattabile, V.: tener o metter in 
molle , tener 0 metter cosa solida immersa in al- 
cun liquido, immersum aliquid delinere: ferire, 
0 ferir nel molle , figurat. vale mettersi ad im- 
presa più agevole’, tralasciata Ja più difficile, fa- 
ciliora aggredi. 

MOLLE, o molli, sust. plur., sttumento di fer- 
ro da rattizzare il fuoco, forcipes, volsellae: erro» 
re, ter. da pigliar colle molle, vale grave, solenne, 
gravissimus error. * 

MOLLEMENTE , dolcemente, benignamente , 
bi , bemigne, humane : per freddamente, pi- 
gramente. è, lente, tarde, ear, vir. 

MOLLETTE, molle piccole, rolselle. 

* MOLLETTINA, dim. di molla, picciolissima 
molla ; mollettina di un ombrello, di una to- 
la, ecc. eriguum elaterium, T. G. 

MOLLEZZA, flessibilità, tenerezza , fleribilitas, 

, iumiditas, mollitudo , mollities : 
delicatezza, morbidezza , effeminatezza , molli 
OLTIGOO “i 

50, alquanto molle, molliculus, 

MOLLICCIO,  ( Awmicdulus. ©" 

IOLLICELLO , dim. di molle, tenellus, motti- 


cellus. 
tufOLLIFICAMENTO , lil mollificare, mollimen- 


MOLLIFICARE, far molle, ma per lo più la me- 
taf. ha occupato il luogo del rio, è vale ram- 
morbidare , disasprire, addolcire , lenire, mollire, 
emollire, frangere : mollificare un uomo irato, 
iratum aliquem mollire, Liv. frangere, Ovid. 

MOLLIFICATIVO » atto a mollificare , molliendi 


vim LA 
MOLLIFICATO, add. da mollificare, moltibus, 
emollitus. 
MOLLIFICAZIONE, V. mollificamento. 
MOLLIRE, ammollire, moltire, emollire. 
MOLLITIVO, atto a mollire, maoltiens, emolliens, 
MOLLIZIE , mollezza , fleribilitas: per delica- 
tezza, morbidezza, mollities, mollitia: per sorta di 


MOLLORE, {| bagnamento o umidità cagiona- 
ME | ta dalla pioggia nella gt 


tas, 

MOLO, riparo di muraglia contro all’ impeto di 
mare che SL a’ porti, ca ve del 

MOLSA, midolla di pane, panis medulta. 

x MOLTA. vino merito, Dollad: Pirro 
vario, moltiforme, multiple. SER SRO, 

MOLTICCIO, V. poltiglia, mota. — 

IL AME mali e, di varie figure, Sann., 


v ” 


MO 


MOLTILATERO, Voc. del Disc., di molti Inti, 
multis lateribus constans. 

MOLTILOQUIO , e multiloguio, soverchio par- 
lare, Cavale, multiloguium. 

* MOLTILUSTRE, emultilustre, T. poet., di molti 
lustri. annoso, Ar. Fur., annosus. 

MOLTIPARO, e multiparo , Varchi, che partori- 
sce molti figliuoli. 

* MOLTIPLICABILE, che può moltiplicarsi, Grill. 
Lett. multiplicabitis. 

* MOLTIPLICANDO , T. arit. , numero da mol- 
liplicarsi per via d'un altro, mumerus multipli- 


candus, 
MOLTIPLICARE, moltipricare, e deriv., V. 
multiplicare, ecc, 
* MOLTIPLICE, vario , d& molte specie, multi 


Ta 
* MOLTISILLABO, di molte sillabe , polisillabo, | o 


Uden. Nis., multarum syllabarum, Ipayliabus, 


T. 6. 
mllOLTITUDINE, multitudo, copia, magnus nu- 


erna. 

MOLTO, sust., gran copia, gran quantità, magna 
copie mullum, col genil. 

OLTO, add:, e sup. moltissimo, multus: molto 
tempo impiegammo in questa disputa, multum 
lemporis in ista dispulalione consumpsimus, Cic. 
tu hai molta riputazione in questi paesi, nomen 
fuum multum est in his locis, Cie. 

MOLTO, avy. admodum, multem, valde : gli an- 
lichi usarono spesso di darlo al superlativo, 
molto bellissimo , multo pulcherrimus: di qua a 
poco, non è molto, dicesi quando minaccian- 
dosi si vuol dire che tosto ne verrà il tempo 
della vendetta, ulciscendi tempus prope est, non 
longe est: in vece di per qual cagione, eur, 

re: aggiunto al verbo sapere, e posto asso- 
utamente ha senso ironico, è vale il contrario; 
sa molto che donna sia, novit scilicet, quid mu- 
lieris sit: da molto, contrario di dappoco, pre- 
stans, frugi, bomus: colla particella sn avanti, muiel- 
tum, valde: l'avanza in molto, longe illi prestat. 

MOMENTANEAMENTE , momento femporis, uno 
puncio temporis, Liv. Cic. 

MOMENTANEO , di breve momento, caduco, 
momeniarius, Apul. brevis, momentanens, Ter. 

MOMENTO, brevissimo spazio di tempo , mo- 
mentum, temporis punctumi: in un momento, V. 
momentaneamente i ìn questo momento , in ipso 








us : | articulo temporis, în ipso vestigio temporis, Cxs. 


momento, T. di meccanica , momen , momentum 

her movimento, V.: cosa di momento, 0 di gran» 
le 0 di poco momento, cosa di molta 0 di poca 

importanza, magni o parti ponderis 0 momenti. 

MONA, e monna, madonna , domina. 

MONACA, moninlis. 

MONACALE, monrasticus, V. G. monachieus, in 
autori Ecclesiastici. 

MONACARE, far monaca, virginem Leo rovere, 

MONACATO, sust., l'esser monaco, stafus mo- 
nasticus, 

* MONACAZIONE, il fare o farsi monaca, Pros. 
Fior. , rirginis Deo dicatin. . 

MONAC ELLO, { dim, di monaco, emo 

MONACHETTO, | nachus: monachetto per quel 
ferro nel quale entra il saliscendo e | accaral. 
cia per serrar l'uscio: per una razza d'uccello, 
aibellus, 

MONACHILE, e monacile, Y. monacale, 

MONACHINA, dim. di monaca, funior montfalis. 

* MONACHINO, diconsi da' fanciulli quelle scio 
tille della carta bruciata che restan dopo la finm- 
ma, Malm. c. 4, scintillul@ superstites. 

MONACHINO, sust., una sorta d’ uccello , pyr- 
rhula, rubicilla, 

MONACHINO, add. aegjonto di colore scuro, 
che tende al rosso, quasi fané , color phemicens > 
per quel livido che resta nella faccia, per qual- 
che fercoma, livor, viber. 

* MONACHINO, V. monachetto. 

MONACHISMO, V. monacato. 

MONACO, monacdus, Rut. Numant. l'abito non 
fail monaco, prov. barba non facit philosophum, 
di Plutarco: monaco e monachino, è una sorta 
d' uccello con berco grosso, hula, rubicitla. 

MONACORDO, V. monocordo. 

MONACUCCIA, dim. di monaca, detto per vezzo. 

MONARCA, supremo signore, rex. 

MONARCALE, di monarca, regius, regalis, an- 


quatua. 
MONARCHIA, governo d'un principe solo, mo- 
marchia, Ter. imperium, regna. 
MONASTERO, e monasterlo, V. monistero. 
MONASTICO, add. , di monaco, monastiae, V. G. 
* MONCARE, render monco, mulilare, Battagl. 
an. 1633, mutilare. 
MONCHERINO, | braccio senza mano o con mano 
MONCHINO, stroppiata, brachium muti fuma: 
t la mano stessa staccata dal braccio, manws 


TUMCA, 

_MONCO, add., senza mano o con mano strop- 
piata, mancus ‘ per metaf. manchevole, mancus: 
per tronco tatus, resectus, frumcus. 
MONCONE, V. moncherino. 


* MONDABILE, i, Panig. Quest. 
qui mundart TA Ped abati 
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è MONDACCIO, pegg. di mondo, pessimus mun- 
Mas. 


MONDAMENTE, puramente, e ra cum 
mente, Tib. mentito pri, pe 

MONDAMENTO, il mondare, purgatio: mon- 
damento d' erba , sarritio, 

MONDANA, e femmina mondana, V. meretrice, 

MONXDANAMENTE, alla mondana, profane Lact. 

r secondo il mondo, all'usanza del mondo, ex 

\ominum more. 

MONDANO, di mondo, contrario a divino, 0 sa- 
ero, profanus: in forza di sust. homo rebus hu 
manis addietus. 

MONDARE, in senso proprio, levar la buo- 
cia, decorticare: per purgare, nettare, purgare, 
detergere : mondar il no, dicesi del separario 
dalla }o , Qlumis 0 'olticulie erimere , purgare 
otlienlos menti spoliare, Petr. 1, 

ONDATO, add. da mondare , de 1 per 
purgato, V. nettato. 

ONDATORE, che monda, purgator, Apul. mun- 
dator, Jul: Firm., qui purgat, detergit. 

MONDATURA , il mondare, ed anche la buccia, 
CNDAZIONE, li mondare, purpat 

NDAZIONE, il mondare, purgalio. 

MONDEZZA, nettezza, munditico, 

MONDIA, Y. mondizia. 
allODUALE, del mondo, mundanus, Cic. mun- 

LIA 

MONDIFICAMENTO, ll mondificare , purgatio. 

MONDIFICANTE, Red. V, mondificativo. 

MONDIFICARE , far mondo, purgare , re, 

MONDIFICATIVO, che ha virtù di mondilicare, 
purgatorius , Sym. purgans, abstergens, deter- 


gens. 

MONDIFICATO, add. da mondificare, purpatus. 
MONDIFICAZIONE, ll mondificare, purgatio. 
MONDIGLIA, parte inutile o cattiva che si leva 

dalle cose che si mondano , e purgano, purga- 


mentum. purgamen. . È 
aloSDi IA, nettezza , porita, mumeilies , miun- 


MONDO, sust. il cielo e la terra insieme, mun- 
dus, rerum wniversilas, Cic. per parte di esso, cioè 
la terra, ferrarum orbis: per parte di essa terra, 
paese, regione, regio, orbis, gens © per paradiso, 
o inferno, 0 luogo dell'altra vita, supera, n: 
mandar uno all'altro mondo, ad Ac term mit 
tere aliquem, Plaut. io sono come uno che “nea 
dall'altro mondo, non secus est quem si ab 
runfe veniam , Plant. figurat. pel genero umano, 
hominum gestus, homines, mortales : il mondo, ti 
so dire, per certo se ne mette in pena, id populus 
curat scilicet , Ter. alla vista di tutto il mondo, 
im oculis omnium, in ore atque oculis omnium, in 
omnium cons coram omnibus, pr , Cie, 
non gli trarrebbe di capo tutto il mondo, che, ecc. 
nemo unus, mullus hominum ; per quantita gran- 
de di checchessia , figurat. multifudo : un gran 
mondo di gente, magna hominum frequentia, ine 
numeri homines : per secolo, tempo, pus ; 0h 
gran vergogna del mondo presente! 0A summum 

us preesentis | is, nostra: hujus cetatis! 
femmina di mondo, V. mondana : essere, star 
mondo, vale essere al secolo, starsi laico, muldî 
religiosorum hominum societati nomen dare: un 
mondo, avy. vale assai, di molto, admodum, mul- 
tum: il bello, il miglior del mondo , vale ot- 
timo, bellissimo, puicherrimus, optimus 
homo, Plaut. pigliar il mondo com'ei viene, non 
a@Miggersi 0 turbarsi di checchessia, fmpavidim 
ferient fulmina Jovis: questo mondo è' fatto a 
scale, chi le scende e chi le sale, valo che a ta- 
luno è propizia, a taluno contraria la fortuna, fa- 
vet huic , adversa est illi fortuna: il mondo è di 
chi lo piglia, e vale che gli arditi ottengono ciò 
che vogliono , audaces fortuna juvat : esser tutto 
quel del mondo, 0 simili, vale esser il più che 
possa essere, quam marimus. 

MONDO, ., € sup. mondissimo, purts, pur- 
gatus, mundus. 

MONDUALDO, tutore e difenditore delle donne, 
dato loro dal pubblico, mudierum curator. 

MONELLESCO, add., di monello, vafer, malus. 

MONELLO, mariuolo, vafer homo. 

MONETA, danaro, ftummus, moneta: hatter 
moneta, cudere nummos, Plaut. nummum percu- 
tere, signare, cudere, Ter. signare argentuain, Uke. 
ferire pecuniam, Plin. correre la moneta, vale es- 
ser accettata, prodbale nobe: moneta bianea, di- 
cesì della moneta d'argento, argenleus, nummus. 

* MONETACCIA, pegg. di moneta, Grill. Lett., 

Ms miemmivs, l 

MONETAGGIO, spesa per far moneta, impensa 
ad nummos cudendos. 

* MONETALE, add., di moneta, Borghi. Mon. 
mometalis : Triumviri monetali, £ sopra! niendenti 
alla zecca i Romani, Triumriri monetales, 
Y MONETARE, batter la moneta, monetam cudere, 


+ moneta, » 
MONETATO, add. da monetare, cusus, signalns, 


percussus. 
MONETIERE, battitore di moneta, monetarius, 


Firm. monetam cudit. 
MONETINA, monetuzza, Segn. picodla moneta, 
smermeminbiua. 
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* MONFERRINA ‘, dariza di movimento Vivacdd, 


che si usa specialmente nel ao oa Pie Pie: 


monte, e in Lombardia, saltatio 


PNONILE 


V. L., collana, monile, 


MONINENTO. è monugiento, avellò, sepoltura, | le 


avvenimento, V, 


MONIPOLIO, quell incetta che si fa comperan- 
do tntta una Meme per esser solo a ‘riven- 


derla, pecca 


MONIRE ammonire, 


IST STENTO: e monistero, 0 miinisteto, © mi- 


nifiario: abitazione di monache e di monacì, ce- 
nobium, monasteritm, V. G. 
VONITONO feat tn 
, precetto, pr 
MONIZIONE', ammonizione , admonitio‘, moi [n 


MONNA, madonna, dominà © per bertueciA, sala 
mia, V. piglar la monna, in b. fibra 
V.: cotio Cane Di una monna, valè britco 


RONN INO, ‘ola bertuecia , simiotus  mon- 
nini si NINO ica i concettinî, piccoli motti.” 
MONNOSNE, acer, di monna, 
MONN ‘ONESTA , madonna onesta, dicesi per iro- 


cogli 
MONNOSINO, V. graziono, giocasì. 
MONOCOLO , che ha un occhio solo, altero 
Rameno orbut, ‘Cie. luminis orbus, Ovid. cocles, 
tuscus, unoruli Îus. 


ta, Plin. 
* MONODIA , recitamento di un scltoguto ed 
anche canto funebre, Salvin. Cas., sd 
* MONOGRAMMA | ione ‘di un pome in 
una sola cifra, Salvin. uon. Fier., monogram- 
ma, T.G.: : per figura disegnata LI ” lipee senza 
colore, some quelle del disegno, 
$, Plin. a ato 
da Epicuro quelli che aveano un semplice con- 
torno senza pa i disegno fosse Incarmato. 


* MONOLOGO, 501 to, scena în cul l' Aaltore|no 
ra solo, m 
MONOPOLIO , V, Monpolio, 

MONOPOL LISTA, operator di monopolj, mono: 


polîa facien 
Mi: OSILIABO, mdd., di una sola sillaba , mo- 
svllabus. Nusor, ima’ ty Hale cont comstene, 

"MONOSII. LABO , e Pi ba, sust., parola 
d'una sola sillaba’, verbum monosyllabuni. 

* MONOTONIA , uniformità stuechevole ne] di- 
scorso, 0 nel tuono di voce. Alg., untis idemque 
torte, sonns imiformis, 

8 MONOTONO, . che é girati sullo stesso tuono, 


Alg.. prioni 
* MON TRiGLiPO, T. arch., di un solò triglifo, 


PRIONSIGRONE sm mio signore, dominus, domi- 
mus meus: oggi si dice solamente n° prelati, 
"MONTA, l'atto del montare, 


TAG 
MONTAGNA ed age Edi monta; 
ruptus, fmpervius sai 


mons 
mPONTAGNETTA, es di montagna, collis mon- 


"o, AGNO, di ‘montagna , 
MONTAGN marnttuosut. 
MONTAGNCOLA, dlim. di montagna, cottis. 
* MONTAGNUOLO , add., di montagna. Car. 
Long. Sof. 4, montaitus: parlando d'uomfni 
d' animali . monticola. 
MONTAMBANCO , V. ciarfatàno. 
MONTAMENTO, il montare, ascensus 
MONZANARO; 'normo di montagna , manticola; 
mon 
MONTANELLO , abitator di monti, montizola 


na, pro- 
horridus 


per sorta di uceèllo, simile al fanello, linaria. 

MONTANESCO, di montagna noto nelle 
MONTANINO, montagne, mofilamus: mon- 
mlOSTANO, tanino , pi, incolto, rozzo, 


agrestis, durus.' 
PRONTANZA, il montare ; fl sollevarsi, gscene | care 


sus, profectus, inerementum: per luogo Alto 
qua editus. ezceltus: per metal. grado subi Mitte: 


MONTARE, salire ad alto, ascendere , conscen- 
dere, scandere : quater in un luogo, ascensa su- 
perare aliquem locum, to montar a cavallo, 
equum conscendere : Ùl congingnersi 
degli animali, il maschio: Rolla femmina, compri. 
mere feminam, inire, salire, Virg. dicesi del rac 
colto, 0 sommato d'un conto di più partite, e del 
costare e valere di checchessia , do in esso 
si considera la valuta di più separate, con- 
stare, stare: la monta a cento scndi., cen- 
tum nummi abeunt in sumpius, Cie. per 
di prezzo, ingravescere . cariorem ' fieri: f) vali 
del del grano n monta ogni di, erranidesait fi 

pretium angetur, 
fees ‘tei vasi di Corinto è montato a 





























ONGANA, agg. di vitella’, vitella di atte, wi-fi 
fulus tncteus. 


i, secondò Cic. rano dedi | abbandon 


ei attulit per im ino) 


citt pn instruere. 


MONTALE, che sì può montare, Salvin. Op. 
+ né simile agli, uccelli hanno montatile let 
te | Gai Mrnzzi) » ascensu facilià, 


modità di 


Ho per co tar a cavallo. 
ONTE, mons :. di là 


‘monti, trans m 
es, Cic. Cos. 


checchessia, acervus: un monte di 
villanie, e simil, cioè in 

mi vengono addosso menti di di 

irruun montes mali, Plaut. G mi 
di naedizioni, momtes fu quidem 


ntità, assai; 


re: andar a 
interesse, mons: onde luogo di 
Iuog 


ce salita, rlemens cliulus, 


ba stolidus: per sorla 
Dittre da 
gni celesti, aries: cercar cin 
ne, prov, vale il non conten convenevo» 
le, o metter la AIAColiA dove DI è, nodum în 


“RONTORIRO, di di a atché, simile al montone, 
MONTUOLITÀ: ‘ast, di montuoso, elipys.; 


mani 
MONUMENTO, Y. monimento. 
MONZICCHIO, V. mucchio, ammassamento. 
MORA, frutio del moro, è e.del ,, ROIIETT, è 
cssorne tano che è ge najo dalle 
more, dicesi quando cimeltissi vorrei 
sapere od ottenere quello € che sì vorrei 
sa mente esse, inerorabilem, aliemissimum. 
MORA, monte di sassi, lapidum acervus, con- 
geries, poni per massa di frasconì, ramalium 
ni 
MORA” V. indugio, errato, mora, cun- 
rtatio; essere 03) mora, T. è sì dice di chi 
non ha to n (0 pagamenti al fenipo pardio, solu 
tionem dis 


le dieta non 
MORA, x sorta mg | giuoco, onde Far alli mora, mi- 
MORANUOLA, frutto del moro, V. mora. * 
MORAJUOLO, sorta d'ulivo. 

MOI sust., cosume Hone, mos: per ot 


MORALE, add moraliesimo, apparte 
nente a costume, mi ie. Sen 

* MORALEGGIARE, Uden, Nis,, V. moralizzare, 

SREALISTA, Ay professor di morale, morali di- 

I 

MORALITÀ: mm moralitade, moralitate, insegna 
mento morale, niores, sentintia moralis, morali. 

+ Mart. 

"A ORALIZZANE, ridurté a moralità, ad mores 
traducere, redigere, referre. 

MORALIZZATO, add. da moralizzare, ad mores 


traduclua. È : i 
MORALMENTE, ‘con’ tnordiita, traducendo ad 


quer 


O, | mores, sensu morali. 


















à montò niuna gio: 


tare in ira in rabb ia, e simili, adi- 
fa in orizagiio laenpachire. -inore 
a orRog insmper] inor= 

lire, V.: montar teo infuriare, jnorude- 


hi ie ben a a "cavallo, 6 eda ve 


TMONTATOIO Cruse., V. cavalcatojo, luogo rialto 


ì fche natura mi 
ribalderie, di{as dv 


razie, in me 


ci pe monte 
in me ja-|m 


quel Zi Kc si go 


"MONTICELLINO, dim. di monticello, collicu- 
MONTICELLO, poggio, collia: monticello di do 
- MONTIERA, sorta di Berrettino,, in forma di 


si dice d'uomo senza ragione, stolido, È 
di strumento mi: 


» Te mur: he, ariga: run de' 
tti Ai al monto! 


i ; 
monia , pd OSTUDSA 0, alpestre, pieno d monti, montuo- | sus 


sì può 


Mo 


EA erre ei 


AMSTA i asîr. di ‘morbido, mollitudo, 


ties per delizie, “effeminatezza, delicatezza”, 


Y. 
MO; se sup. morbidissimo, delicato, trat 
per metal, si;trasporta alla.. 


stabile, tto. tener: 
elio Pep a costumi, mollis, effe 
delicatus. 


ur entre 


dosus. 
MORRIGLIO V, mor 
a 088 tato: Caro, 


peste, £ tilora per mal odore, pestis, fe 


MORBO REGIO, Y. L. V. itterizia, 
MORBO SACRO, V. 


morbosus, morbidus. 


morbus, 
MONCIA, ci si cea lens amure. 
no Mo a 
MORCIA NO morehia! ad “ 


MORDAGE: è sup. .mordacissimo Red. [OCA 
» mordaz: per pungente, 


*SIORDACEMENTE,, con mardactià, mordariler 


‘al Mm A ana n 
PRORDAGETTO!. MI i nn pre fe atiguaniuhen 


mordax. ; 
MORDACITA', mordacitade, mordacitate, maor- 
dacitas. 


MORDENTE , .sust. composto di diverzi, color 
ed altre materie, mese ‘olato con olio, © rale 
5' allaeca L'orp.è l''arg emo. 

È, add., fhe morde, mordens. 


MORDENTI 
MORDERE , strin cui denti, mordere , ad: 


per 
con parole enti ,, biasimare, mordere 
trahdre. perbia asperloribu c benda crimi 


piccol cappello. con mezza piega, mordere ; se q Arte mordefammi, sa, È 
* MONTIVAGO, grrante, agendo per monta- | ch' jo lo rimordena. ù 
gue, Panig; re, Fal. ril, me remorsurum "Hof. petoa mi, 
SMONTONCE ad er teatro di montone, aries ju-|nl, le dita, dicesi del ipentiai dolersi di 
MONTONCINO, sia, graviler tere : se ne morderà le mani, 
1a MONTONE, LL] maschio © della pe pecora, aries: per huic illud do Plaut. 
Ile del montone, pellis artétina: per per ria MORDICAMENTO, il mordicare , morini, Cie. 


mardicatio 

MORDICANTE, Ned. 1 L 9 a sup. mondicantissi- 

PRIORDICANE, quell'ettetto che lione materie 
di virtà corrosivi. a disseccativa In sulle uleere, 
vellicare. 

MORDICATIVO, ché ha gra: mordax, 
PE area dt Alina conico. 

MORDIG GALLINA ro d' erba), anagallis, mor- 


“ugfbiENTO, il | mordere, morse per ripren- 
"MORDITONE, ho mofde ; mordaz: maledico, 
MORDrTRA Alam. , V. morifimento. | 


DUTO V. morsi 
MORELLA na di a cia); pipeou fa, consolida. 
media : una prgn] colla; quale sì giuora. 
tirando al me una, paliotto 


"Al. dolor, pero, niger. . 
"oe {sorta di pesce senza squame ) , mu: 
"RNORESCA (sorla di ballo) pyrrhiea, € pur 
rhiche, Plin 


MORESCO , di Moro, Maurugins, Mira, Man- 
rus: alla moresca, vale all’ usanza de” am- 
rorum mort. A 

MORFEA, sa ifcrimità che viene nella sh , Sb 
mile alla scabbia, vitiliyo. 

MORFTA, voce In gergo, che vale bocca , bue- 

ORFIAR, mangiare, 0 mangiar assai, voce ip 
gergo, Gttinari: pi Pienia 3 comedere. 

MORGIGRANA, sorta d'uva, dog furse ‘imor- 
giana. 4 

pon lita nzi . 

BORDO, e Lin din lermine ai 

MORICI, i rovina, rudus, mareria.” 

CE, è Morici, moroidi, enilamento delle 
1 lol sesso, Acemorrhois maria rm. 
MORIENTE, ‘che muore, ch'è in atto di morire, 


) MO NORGERATEZZA | tmdn' costume," Taglinz. 
Pros, 187, boni, morti. 


Rione deliziosamente, molliter, de- 
MORBIDAMENTO, il render morbido, mollinaeni= 
: MORBIDETTO, ‘dim. di mordido, Adim. Sat. 


"iORBIERO, Red. t, 6, che cagiona motbo, mor- 
siti die 


Dx 
MORBO, vnaiattia, morbus: si prende talora per 
tor, gra- 


* MORBOSO, che ha del morbo, malsano, Cotch. 


Bagn. 

* MORBUZZO, dim, di morbo, Car. ‘Apol: 198, 
Ri alpes: di qua da' monti, cis montes, cis al-|levis 
C sommità del monte, 'superci 
tum Liv. SIRIA, MRO dis, jugnor, Cres. 


Mo i 


Viu 
* MORIGERATO, ben costamato, Guarin. [drop., 
bene moratus. se 
MORIUNE , armadura del capo; del soldato, 
cassis, galea : per soria di gemma,. Voc, del Dis. 
morion, 


MORIRE, e non che nel neut. sì usa anche nel 
Neut. pass, mori, emori, occidere, cadere, commori, 
perire, obire, interire,, moriem obire, decedere, de 
vita decedere, a vita, ex, vida discedere, è usta cede- 
re, a vita recedere, vila, a vita, ex vela ercedere, 
o vila udire, e vita, de vita erire, eo hac vita, de 
vita migrare, er hominum vita demigrare, diem 
ertremam morte conficere, Cic. diem suum obire, 
Sulp. ad Cic. esplere morlalitatem, vi der fimena sras 
piere, supremum diem explore, valom, fimre, Tac, 
obire supremi dim, Plin, abuldere amuman, Petr, 
e medio ercedere, e medio abire, Ter, morti, mori 
te, 0 mortem occumbere, mortem Oppetere, Virgi 
morir di veleno, ceneno sola, necari, occuli , Cic, 
veneno interire, Plin. morir di fame, inedia vsta. 
finire, fame interirt , Hor. Plia. morir di fam 
vale anche esser menkico , luperem esse; fa 
morir uno, aliquen marte + multare, ca: 

ite puniré , morli dare , Cic. ad mortem dare 
Piaut in signif. all. per ammazzare, cedere 
extinguere, occidere, inférficere, necare : molti. d 
loro furono morti e pesi, multi inderficti et. ca, 
sunt: Varquinio alla ine fu morto per gli figlia 
li, ecc.,, Tarquinius tandem interfecius fut a hi 
dils, ecc. per metal. angpcare » consumarsi , clefi4 
cere, ertingui: morir di rabbia, di sdegno, è six 
mmili, dicesi l'esser da siffatto passioni granded 
nente agitato e commusso, agi, perire, tangue- 
re, contabescere, cruciari, turqueri, mecarii 1no- 
rir delle risa, dicesi del ridere smoderatamente, 


risu emori, Ter. risu dissolvere, concutera ilia, {| pis 


ridere ad lacryimas usque, Petr, concuti cachinno, 
Juv. cachinaari, ridere quidquid ast domi cachin- 
norum, Gatul. morir dl voga di,clrecchessia , 
vale averne veemente desiderio, ardsr‘, flagrare 
incredibili cupiditate, desiderio contabescere, angi 
cupiditate: morir di suo male, morir di morte 
naturale, morbo absumi, Tar, morbo ectingui, 
Liv. morbo perire, Cas. sua morte defungi, Svet. 
nalure sabsfacere, Cic. mori sua morte, Sen. 
ella muore per tuo amore, demoritur ca te, Piaut. 
morir nel suo letto, si dice del terminare una 
cosa coll' esito che più le conviene, apte et con- 
venienter desinere, deficere: possa morire, vo' muy 
rire, e simili, maniere di giuramento, peream, 
dispeream: morir colla ghirianda, o colla corona, 
vale morir vergine, virguutatem ad mortem tusque 
seroare. 
MORITOISO, V. mortale. È 
olPREIRE (sorta di pesce marino), mormyris, 
vid. 
MORMORAMENTO, il mormorare, rumor, su- 
surrus: per ua cer) basso rimbombo da cc 
percossa, sirepitus, murmur. + \ 
MORMORANTE, che mormora, susurrans. 
MORMORARE, quel leggier \tomereggiare che 
fanno le acque correnti, murmurare; per som 
messamente parlare, quasi bisbigliare, susurrare, 
mussilare, massare: per biasimare altrui, dir 
sale, male dicere, de fama alicujus detrahere, Cio, 
de aliquo obloqui, Plaut, detrartre, Ovid. 
aliquem maledico dente carpere, aliquem rodere, 
pelere atro dente, Hor. famam alicujus lacerare, 
iv. per bufonchiare, borbottare, aver per male, 


egro, dario animo ferre. 
MORMORATORE, che mormora, maledicus, od- 
trectator, susurro, detractor, obloquutor. I 
MORMORATRICE, muledica, marmuradbunda , 


Api. 

SIORMORAZIONE, il mormorare, murmuratio, 

ctatio, mussitatio, 
MORMORE, T. poet. , mormorio, Tass. Ger, 20, 

murmur, uria. 

MORMOREGGIARE, frequent. di mormorare, 
murmurare, murmurari, mussitare. 
+ MORMOREVOLE, che mormora, susurrans, 

MORMORIO, il mormorare, muarmur: per bia- 
simo, riprensione, mialedicentia , muledictio, ob- 
treciatio, malediclum, mussitatio. 

MORMORITÀ', mormoritade, mormwritate , V. 
Mmormorazione, 

MORMOROSO, Y. mormorevole, 

MURO, uomo nero d' Etiopia, thiops, Maurus, 

MORO, gelso (albero noto), morus, 

MOROÎDALE, di maroide, Aemorrhoidalis, T. 
tle' medici, 

MOROÎDI, V. morice, 

MOROLA, San,, frutto del moro, morum. 

MOROSO, che dura, o indugia tangamente, 
morosus, moras nectens: dilettazione morosa y.T. 
della teologia morale, delectatio morosa. 

MORSA, e morse, pietre, 0 mattoni che spor- 
gonò in ‘funri «dai lati de muri, lasciativi a fine 
di potervi collocar nuovo muro, mutulur: è an- 


dio 

MORSECCHIATO, add, da morsecchiare, morsus, 
anrosst, COrrosut, ; 

MORSECCHIATURA, il morsecchiare, ed il segno 
che lascia il morso, morsiurcuia. 

MORSEGGIARE, (requent. «di mordere, identi- 
dem mordere, 

MORSELLETTO:, morsello, bocconcello, bue- 


colla. — | 
MURSICARE; V. mordere. 


- MURSICATO, add. da morsicare, morsu saucius, |fi 


ictus. 

MURSICATURA, V. morsecchiatura. 

MORSO, sust. il mordere; morsi per la parte 
ferita col morso, pars sorsu dasera, discissa: per 
maldicenza, morsus, mualedicentia, maleliclum , 
vbtrecialio: per tutto it ferro della briglia, freno, 
lupus, lupatum: per freno assolut., V.: per quella 
Quantità: di cibo che si spicca in una volta evi 
alentè; buceta: per rimorso, rimordimento, V.: 
primo, arsecondo morso si dicono certi denti dei 
cavallo: figurat. peridolore, V. . : 

MORSO, add. da mordere, V. morsicato, 

MURSURA, morso, il mordere, morens: per un 
certo rudimento, mordacitas, acrimonia, 

MURTADELLO, oggi mortadelta, specie di sal- 
sicclotio, tomacihem, tacetum. 

MURTAJELTO, dim. di mortajo, mortariolum. 

MORTAJO, vaso nel quale sì -pestano le ma- 
terle per usi diversi, mortarium:*prov, pestare, 
© diguazzar l'acqua nel muptajo, all'aticarsi sen- 
za protitto, olewn, ef operam perdere, Hor, con 
terere, ludare operam, Ter, aquam pistillo tundere)) 
quam in mortario tuadere, preso «a: Luciano :| 
per istrumento mititare, mortarium: ‘mortajo di 
legno, pila lignea, Piin. pietra da far «murtai, ta- 

is mortarius, Plim. Ù d 
MORTALE, sust., La parte mortale, queto che 
in particolare è capace: di morire, pars mortalis, 

duca: in sigoif. d'uomo, homo, martales, inm. 

MORTALE, addi, ® sup. mortatissyno, tatto 
civ ch'è suggelto a morte, mortatis: per ciò' che 
cagiona morte, mortalis, telhalis) lelhifer, mor- 

fer: colpo, 0 piaga murtale, mortiferum vuinus, 
piaga mortfera, Cic. lethale vutnus, Virg. aver 
una malattia mortale, mortifere agrolare, Plin, 
mmico mortale, hostis capitslis, Cic. per: similit. 
peesato mortale, quello chie aecide l'anima, pec- 
catum mortale: pare per simitit. vale molto grave, 
gravis, admoduna gracis: mortalissimo, dicesi an- 
che per grandissimo, V. u 

MORTALITÀ”, mortalitade, mortalitate, sì dice 
quaudo muojono in brave spazio di tempo molti 
YivenU; presso gli antichi nel numero del più 
si trova. mortalitate, lues, pestis, pestifera lues: 
per il sust. mortale, mortalis: per uccisione, V. 

MORTALMENTE, mortalissimamente, morbifere, 
cpitaliler: per grandissimamente, V.: talora va- 
le con to mortale, peccato mortali, morta- 
titer, T. delle scuole. 

MORTAMENTE, mortissimamente, da morto, 

cadaveris. 


inatar, in Er 

* MORTARETTO, mastio, sorta di strumento 
che sì carica con polvere da schioppo, e che si 
spara in uccasione di solennità, Salvin. Fier. 


uon. 

MORTE, mors, interitus, fatum, ultimum fatura, 
lethum, ecitium, et fati dies: la morte è ul fine 
d'ogni cosa, mors ultima rerum tinza, Hor, io lo 
un animo vile, femmiaite, rottà subito che 
mi viene in testa i pensier della morte, tremo 
da capo a piedi, emi raccapricelo tutto, mutiebri 
animo sum, nam ubi mihi venit in mentem morsi, 


metus membra occupat, Plaut. ogni di. ci. avvici- 
niamo più alla morte, vita nostra morti propror 
est quotidie: darsi la morte, V. ammazzarsi : esser 


colla morte in bocca, vale esser vicino allà 
morte, animam agere, extremum spiritum edare, 
trahere, morti prorimum esse: esser una morte, 
si dice di cosa che da sommo disgusto, 0 ‘pena, 
graviler azcruciare: esser una morte, sl’ dice 
altresì di chi è molto estennato, infirmis admo- 
dum viribus esse, pellis et ossa, Plaut. a morte, 
0 iosino a morte, o simili, col verbi nimticare 
ferire, vagliono mortalmente, V.: disio: nato di 
morte, Cino da Pistoja, ‘brama di morire, mortis 
volum; morte fura è migliori, Petr. mors meliora 


rapit. 
“MonTELLA arbusto noto, myrius: di mortella, 


rieus. 

PMOATICCIO, che ha del morto, cadaverosus, 

morticinms. e 
MORTICINO, sust., 

cadaver. ] 


MORTICINO, adil., some carne, 0 lana mor- 
ticina, vale quella di pecora morta ii morte na- 
turale, lana morticina: onis: legname morticino , 
si dice del legname che si sacca. naturalmente 
sul terreno, s_* 3 
MORTIFERAMENTE, con morte, mortifere, 


dim. di morto, eriguum 
ti 


che uno strumento col quale si piglia il fabbro di | tethati 


sopra al cavallo e si stringe perchè stia fermo; 
# similmente nno stramento, col quale, i fabbri 
e gli oreficì stringono e tengono fermo il lavoro, 
ch' essi hanno tra mano, forceps. 
MORSECCHIARE, dim. di mordere, dentibus 
distringere, fodicare, lacerare, mordere. “ 


si è 
MORTIFERO, che aj morte, mortifer, lethi- 
fer, lethalis, mortiferae. bit 
a MORTIFICAMENTO, il mortificare, mortificatio, 


est 
MORTIPICANTE, che mortifica, Lethatis.. 
MORTIPICARE,: quasi far. Morto, esanimare ; 





yo asi 


or reprimere, rintuzzar il vigore, enervare, re- 

mdere, reprimere; cohibere: per similit ‘morti- 
for fe passioni, e simili, coni ere, COSrOOTO re 
'reenare, contundere cmpiditates etc. Cic. respon- 
sare libidinibus, Hor. e ! 

MORTIPICARSI, sibi imperare, se ipsum vin- 
cere: presso | medici, vale perdere ogni senso, 
emori: ma se un membro verrà per cancrena a 
mortitiearsi, si er gangreena membrum emorfuum 


‘uerit. 
MORTIFICATIVO, che ha virtà ji mortificare, 
ecanimans, combendi vi prerditus: | ' 
MORTIFICATO, add., è sup. mortificatissimo, 
ezanimatis, mortificatus, Ovid. maceratus: mem- 
bro mortificato, membron emortuum. 

MORTIFICAZIONE, il mortificare, cupiditatum, 
libitimum reframatio, Sen. ni: coercitio, 
Ter. continentia ;, presso ì medici significa corru- 
Hone, come avviene nelle cancrene, maceratio, 
Arnob. 

MORTINA, e mortine, mortella, myrtus. 

MONTITO, spezie di manicaretto, , 

MURTO, sust., cadavero, cadaver : per passato 
all'altra vita, mortuus, defunefus: portarlo alla 
sepultara , cadaver efferre: accompagnarvelo, fu- 
mus prosequi: esser il morto, o mostrare il mor- 
to sulla bara, prov, che sì dice di cosa che sia 
presente è manifesta, constat, patet: il morto è 
sulla bara, res ij indicat, Ter. res ipsa testis 
est, Plaut. rico è morti a tavola, vale dir cose 
don proporzionate al tempo-o al luogo, inepte 
loqui, nec temporis nec rationem habere. 

MORTO, add. , uscito di vita, mortuut, demor- 
luus, defunctus, fato funetus, morte deletus, Cie, 
Uhu creduto moro, mihi fu quidem jam eras 
mortuns, Plaut.. creder uno motto, tenerlo per 
morto, habere aliguem mortuum , Cic, per color 
li morte, pal ? è innamorato mUrto, 0 è 
morto di quella, vale grandemente innamorato, 
illam demoritur , Plaut. slam deperti Che, Ter. 
piazza morta, dicesi la paga ‘the tra ii capitano 
tti quel soldato che non ha: acqua morta, V. 
acqua; fuoco morto, vale medicamento che ha 
virta dv abbruciar lentamente, medicamentum 
sirene, causticum : peo morto, termine ch’ espri- 
me il solo peso del grave, vis mortua, T. mec- 
sanbso ; esser morto «i sete } di fatica, # simili, 
‘ser sommamente Uravagliato per tal cagione; 
siti pene eztinctus : morto di fame, sì dice talora 
per mendico, miserabile, che nvn ha da vivere, 
inedia summa confectus, o laborans: per ammor- 
tito, mortilicato, V. per pietra morta, sorta «i 
pietra : fornello morto, padletta morta, dicesi dai 
‘chimici il fornello 0 la padella che abbiano poeo 
‘alore: danaro morto, vale che non frutta, pecu- 
nia steribia : parole. morte, Petr. tristi’ verba, 
Uvid. mezzo morto, semianimis. Virg. 

MORTORO | ooranza, © cirimonia nel sep- 

MORTURO, 4 petlire i morti, funus, franebris 
pompa: ordinare il suo mortorio, suprema sua 
urdinare, Modest. per monimento, avello, V. 

MORVIDAMENTO, Lor. Med. , morbidamento V. 

MORYIDO, morbido, modtis. 
 MORVIGLIONE, è morbiglione, spezie di va- 
juolo, ma ché fa vesriche più grosse, ed è anche 
maligno, morbilli, T. mod. 

* MOSAICO, Borgh., V. musaico, 

MOSCA, animaletto, musca: non si può a- 
vor il male senza le mosche, prov, ,' e vale, non 
sì può acquiatar cosa veruna ‘senza fastilio, ubi 
uber, ibi inber , Apal, levarsi le mosche d° intor- 
no al naso, ch'è, non si tasclar far mgiuria, 
injurias arcere, propulsare : saltar Ja mosca, V. 
incollerirzi: le mosche si posano addosso a' cavai 
magri, che vale, i meno potenti sono ‘sempre i 
primi ad esser puniti, canés rem peregrinum 
semper infestat, V. Fior. tal ng. la mosca Ura 
Îl calcio ch' ella può, si tlice di chi vorrebbe of- 
fendere uno, e non può, de maritle, Ma- 
mut. in append.: èsser come mosca senza capo , 
vale esser sprovvedato d'ogni cosà, plane desti 
futum, et imparatum esse: egli è più fastidioso 
d'una mosca, sì dice di persona molto nojosa, 
mussca ima) r: mosca cutaja, di chi sta sem- 

* dietro ad alcuno, lateri ai us adherere: 

a mosca cieca, sorta di giuoco puerife, aeream 
muscam lusitare, preso da Stobeo, Y. il Monosi- 
no» menar a-mosca cieca, dar senza discrezione, 
graviores plagas inftigere- far d'una mosen un 
elefante, far gran caso delle cose picciohseime, ex 
cloaca arcem facere, Cie. mosca di mulo; mulio, 
Plin. ventaglio da cacciar'le mosche, muuscarimm, 
Mart. ragno che'preode le mosche, aranetts Mu- 
scarius, Plin. non v' ha neppure una mosca, 
m. t., non v'è nessuno, he musca quidem Svet, 

MOSCADATO, che ha odor di mosca.io, V. mo- 
sento, 

MOSCADELLETTO, dim. di moscadello. 

MOSCADELLO, o mbscadella, sorta d'uva è 
il sto vino, uva apiana, et pintem er apianis utis: 


diassi questo aggiunto a diverse sore di fritte, 


come pere, fragole, i, e simiti, ‘a, 18. * 
MOSCABO . mmatteo adoriterm e VP anchio > 
noéé moscada, sorta‘ di frutto aromatico, nur fito- 


stata, aromatica; Tide’ droghieri : per isparviere, 








V. sparviere! . 


24 Mo’ Mò Mò 
* MONFERRINA , dirizà di’inuviménid' vivack, |pretia Corinthiorum vasoruwm' in immentum arar-] | MORANZA, stanza; magione, 

che sì usa specialmente nel Monferr: Ja Pie serunt, Svet” per crescere , cresci increscere; MORATO, pero fr mora, miger. 

monte, è in Lombardia, saltatio ni To gliteere : a mogtar cominciò Ta ferocità della pe-| MOR detta d Ri rit 08 

ilenza, O crescere josame: liter, de- 

! MORGANA, agg. di vitella', vitella di latte, vi- innalzare, in signit. atto Totterà, alt di Dite era STE, “e DE, n A Le 

la pi LI tacirus, per apportare, afferre: non.f montò niuna glo- MORBIDAMENTO, il renderi morbido, mollimeni- 
ME, V. L., collana, monile, 
MONI MENTO è è mondgiento, avellò, sepditàrà, | levare, 


ria, nu om gl iam ei attul pi; t imporiare,ri» tum, 
monta, |. * MORBIDETTO, dim. d mordido, Adim. Sal 
monumenti r per avvenimento, V. [nihil Veleni, tor ii ghe] montar la stizza, mon= |, 
MONIPOLIO i; incetta che si fa comperan- 
do tutta una mercanzia, per esstr solo a ‘riven- moltiti Di per dclizie, elfeminatezza, delicatezza, 


ZZÀ, astr. di bido, mollitudo ,. 

derla, acomopolizz 
MONIRE, V. ammonire. MORBIDO, è sup. morbidissimo, delicato, deat- 
metal, sistrasporta all alla.. 


MONISTERIO” e monistero, o ministeto, e mu- le, mollis, tener: per 
delle ni a' 2° costumi, mollis, effeminalus, enerva 


nisterio, abitazione di monache e di monaci, ce- 
SAORBIERO, Red. t. 6, che cagiona morbo, mor- 

























































tek 


in superbia, in orgagli prata: na inor- 


“ montar una na. lama; vale munirla de' suoi 
nimenti, ensem ins 
MONTATA, sa ita “e ascenzua, elivus 


momasteritem, V. G. 
MORTTORE, N° gia 
acelive: per.l' atto del montare, ig 


MONITORIO, precetto; pr 


MONIZIONE , onizione adimonitio moti» | scensio : per funaltamtento, oresciinento, IncrOsstn: È noe » Gar Mervigliono. Ù » 
Nom. ro, Mi n arnese, nino» 
MONNA, madonna, domina © per bertucrlà, sct-| | MONTATILE, che sì può montare, Salvin. Op. |sus, male pi 
pi, V. p phgtior la monna, in md tmbriacaral, è, né sele agli n ucee, col hanno montatile letto MORBO, malaltia, mo morbu: si pre dalora per 
; collo > comP una monna , vale brinco al Io siruzzi peste. e talora per mal odore, posti, far tor, gra» 
"NIONNINO . picciola bertueeia , simiofus ‘ mon [hi € bea cre, paranza bia manie ESE: nino -puerizia 
nini si diconò anche i concettinî, piccoli motti.” Ra 2 n e ce Oa MORBO SACRO, Vl i 


MONNONE, acer. di monna. 
a ‘ONESTA, madonna onesta, dicesi per Iro- 


IRNORIN Rosiente 
PONNOSI 10, V. grazioso, giocosò. 
MONOCOLO , che ha un occhio solo, auero 
Pumane ori Cie. huminis orbus, Ovid! cocles 
, e 


MONTATOIO. Crase.. V. cavaleatojo, luogo rialto | _* MORBOSO, che ha mario, malsano, Cotrh. 
fatto ito comodità di mpntar a cavallo. 


Bagn. morbosus, morbidus. 
TE, mons : di là da monti, trans mi ° “FRIORBUZZO; dim. di morbo, Car. Apol: 193, 
frane alpi: a: di qua da’ mont; cis tuontes, cis al | levis morbus, 
sommità del monte, Imperci MORCHIA, feccia dell’ olio, amurca. 
î lomtis, fuguan, (CHI OSO, pieno di morchia, plenus amurcai 
*{verter oa Cic. prcumen montis, toi dat 


M 
MORCIA, V. morchia. 
MONOCORDO, e monaconto, stromento di una [il mezzo del mante, umbilicus montis: )l più del MORDAGR, è sup. ,mordacissimo, Red. it 64 
corda sola, manochordum ONte, Mg prin le Cie. una massa difche per, natora morde, mordar: per pungente , 
CHONOCROMATI. pitture con chiàfi ed òscari | checcl un monte di ribalderte, di A 
del medesimo colore , monochromata, Plin. Viliania os e ste: cioè tin nità, assai: NORD CEMENTE, con mardacità, mordaciler ; 
ave cana rie Gai, (a gioni | tro gt, Bio. (0 GISICASA Molte UODIENTO di tr tu 
IU] ma ut, in n im. di mordace, a uma 
* MONOGRAMMA . espgrssione ‘di "l'a pini le Pia. po suoli fa mes Jet | mer È 
in. mon 


‘di maledizioni, nta a fu quidem mali in a: | mordar. : “ 
una sola cifra, Salvi ier. , monogram- al mes MORDACITA", mordacitad@, mordacitate ; mére 


mo, T.G.: per Miura, disegnata a linee senza CA TE di di sola 

colore, come quelle del mon MORDEN susi, composto di diversi, colori 

i, Plîn. dii mom Î, secondo Cie., rano detti | eg altre materie, mescolato con olio, sul quale 
attarca l'oro, e l' nio. 

torno senza che il dimen fosse incarnato, 3 MORDENTE, hdd. Che morde, mordens.* 4 


e si È ' 
Hi MONOLOGO, soli io, cena in cui l'attore bal (-- MORDERE, atringer coi denti, mordere , ad: 


teresse, mons: onde luogo di mon- 


Delia sol monologui, te, V. , , morsi , 
ONOPOL. 10, V. monipolio. MONTICELLINO, dim. di monticeli Iicu- | dere, commordere, mordicus arripere, Plin. mor- 
MONOPOLISTA, operator di monopolj, mono: | lus. ca su verare, Petr. per metal. dir i a 
fariena. con te verb pgenti,. biasimare, 


MONTICELLO, poggio, collis: monticello di dol- 
Mii, vice LABO, andd., d' ona sola fiabe, mo- ce salita, nd cliculus, Apul. 
usori, ta” syliaba constans. 
"OTONOSII. LABO, e monosillaba , gust.. parola 
d'una sola sillaba’, verduem monosyllabum 
* MONOTONIA, uniformità stucchevole nel di- 
scorso, 0 nel tuono bal Voce. Alg., unus idemque 
lomut, sonns teniform 
sei MONOTONO, che, 0 sempre sullo stesso mono, 
mn 
È HON TRiGLIFO. T. arch., di un solò triglito, 


MEOMOLTANINTA ms, Vitr. 

MONS GRORE, mio signore, dominus, domi- 

55° meus: oggi si dice solamente 1° prelati. 
MONTA, |’ atto del i tocniat» admissura, 


v inte, 
dI ONTAGNAGEI RARO, Need montagna, pra- 


Udo” 
ch io lo rimordero. si mi me atro dente pe 
ril, me remorsurum scia, Hor. mordersi ma», 
ni, le dita, dicesi del pentirsi, dolersi di checches= 
sia, graviter se ne mordera le mani, 
s| ni tliud doi : Plan. ge ng a 
MORDICAMENTO > il mordicare, morsus, Gie. a 
moriticatio, Ciel. A 
MORDICANTE fed 184,8 sup. mordicantissi» 
ML TADICARE. ord. fatto cla feno i matti de 
el cl TIVICÙ] TÙe 
di virtà corrosiva e disseccativa in sulla leero ulcere, 


vellicare. 
PMORDICATIVO , ché ha mordacità mordai, 


"ROINCZIRE ner cara, veblegl vellicatio. 


"apro il mnordere, morsîts è per riprén-, » 
sione, maldicenta, V. 
MORDITORE, che morde, mordar: maledico), 


MORDITURA, Alam. x OTO. 

MORELLA Lapecie dota); bugula consotiità. A 
ruccia so Ia, ila ale si giuoca.. 

fato a ero, una palloti 


Lol A (sorta di pesce Dee aqualbe ) "fat 
“ioheScA (soria di ballo) alga © di 
ri 


MORESCO , di Moro, Maurusins , "Map:, 
rus: alla moresca , vale all' usanza PRA wr 


rorum more. 
MORPEA, Nità che viene nella pe) si 
mile alla vitiligo. 


* MONTIVAGO, sorte, Saruboldo per “monta- 


montivugus, 
AMoNTORGEITO. | dim. di montone, arfes ju 
MONTONE, il maschio 6 Tenia poora, artes: sa 

la pelle del montone, pellis tina: per metal. 
FI ice d'uomo senza ragione, stolido, amens, he 

bardys, stolidus: per sorta di strumento mi- 
Ntare da tere Te maragte arie; ir un de’se- 
gni celesti, aries: cercar c inque al 
Ne, prov. vale Îl non conten ut convenero- 
le, o metter la dimcotà dove non è, nodum in 


AEREO INO, tdi n Montone, simile al montone, 


*MONTUOSITA' aste. di mont 
MORTO 1980, alpeste, pied pa 


"NORUMENTO. Y . monjméntd! 

|. MONZICCHIO, Y. mucchio, amiliassamento.” 
_ MORA, frutto del moro, e o del Teen, or nni ri 

o| esserne lontano € lì le 

afre quando diMelsimamente si puo. 

sapere ottenere quello ci , aver 

sa mente esse, inerorataemi gd 
MORA, monte di sassi, Lapicum MEETTUI, con- 

geries, moles i per massa di frasconì, ramalium 


conpertel, Ge 
+ V.Le inte 
ELA sug, legale cai, mora dice alehi chi 
non ha fio Li meno po dovuto, so/t- 
se, die 
cala: torta di giuoco, onde Ar all mori, mi- 


ORAICOLA, frutto del moro, V. mora; 
MORAJUOLO, sorta d'ulivo. 
MORALE, sust., costume buono, mos: per dot- 
trina morale, Y Y, moralità, 


=== dim. di montagna, colli mori- tis, more 
MONTAGNINÒ, 2a montagna , mobtarvs , | sus 
NON IT NERO i dim. di fil Sacbragna, colle "cn: 
AGI VOLO, add., di monta; 
Long. yi Hd momteitua parlando d 
d' animati, egla, 
NORTANBARCOO V. ciarfatàno. 
MONTAMENTO, il montare, ascensus, 
MONTANARO, uofto di montagna, manticolà; 


PIONTASELLO, abitator di monti, ‘mobliéola | 

per sorta di uecéilo, simile al tinello; finaria. 
MONTANESCO, di montagna, nato nelle 
MONTANINO, montagne, monifamis: mon- 
DTA tanipo , per incollo, rozzo, 


durtus. 
TRONTANZA”, gi monta 1 Îl su) queen 


, profectus , incr. 
qua edit eztelsus : cacatà. Do pie io ut 
emità, 

MONTARE , salire ad alto, ascendere | consen 


dere, scandere: montar in ub Inogo , agcensu su-| MORALE , dd, e sup. moralissimo, apparte- ae irea ba jare, o cla imacde assi, voce ip 
ut aliquem locwm , Ar. ati à cavallo , | nente a c Cic. Sen. PIERA comede 
um conscendere : congiugnersi | * la rorione RE 4 Uden. Nis., V. moralizzare. NA sorta d'uva, ogei “forse inor- 
degli ti animali, Il maschio” folta "em rpifia a e empri sel OBALISTA, professor di morale, moralis di- | giana. dig 
mere feminam, inire, salire, Vie Î del rac- ag MORI Apri, 
SHONALITÀ" moratltade; matilitate, inségni- MONBORDO, * ti to din fermi di 


colto, o sommato d'un conto di più partite, e del 
mento morale, mores, sententia morali, morali» 


morire, mortb: 
sì considera la valuta di più rate, con. MORICCIA, den: rovin: ori maceria.” 
stare, stare: la spesa monta a ceritò scudi‘, cen- 'ofilizzane, a moralità, ad morés| MOI e, moricà » *niamento delle 
Fino siucemmi abeunt in sumplus, Cie, per crescere ere e vene del sesso, , tro grind 
Erano monta ogni ari : Î) valore IRIORALIZZA da moralizzare, ad mibies] MORIENTE, che muore, "n° è in atto di morire, 


PONORIGERATEZZA | budh' costumi,” ragliaz! 


MORALMENTE, ‘con’ “noth tradieerido ‘ad 
Pros. 487, bond, mores. 


mores, sensu morali, 


epeiindesi 
pretiusm imgetur, 
mero Poe vasi di Corio è montato 3 x 


MO j 


dio 


Hi 
* MORIGERATO, bel costamato, Guarin. ldrop.,j MORSECCHIATO, add. da morseechiare, morsus, 


bene moratus. 

MORIUNE , armadura del capo, del soldato, 
cassis, galca : per sorta di gemma, Voc, del Dis. 
morion. 

MURIRE, « non che nel neut. si usa anche nel 
neul. pass. mori, emori, occidere, re, commori, 


perire, obire, interire, mortem obirt, decedere, de | ci 


vita decadere, a vito, ex. va discedere, è vita cede- 
re, a vita recedere, vita, a vita, ex vata ercedere, 
o vila adire, e vita, de vila erire, ex hac vita, de 
vita migrare, ex hominum vita demigrare, diem 
trtremum morte conficere , Gic. diem suum obire, 
Sulp. ad Cie, erplere mortalilatem, viiu: finem im 
piere, supremun «tic erplere, vilom. fire, Tac, 
obire supremum di-m, Plin. ebullare anunam, Petr, 
e medio ezcedere, è medio ubire, Tot,.morb, mor 
te, o morlena occambere, mortam oppetere, Virg 
morir di veleno, neneno tolti, necari, accidi , Cie 
veneno interire, Plin. morir di fame, inedia. vita 
finire, fame inlerire , Hor. Plio. morir di. fac 
vale anche esser mendico , perem esse: fi 
morir uno, aliquem morte ufficere,. multare, ca 
le puniré , morti dare , Cic. ad morkm dare 
Biaul in signif. au. per ammazzare, «@dere 
extinguere, occidere, inferficere, necare : molti. d 
loro furono murti e presi, mustti imferf<cti ct capti 
sunt: Tarquinio alla ile fu morto per gli figlito4 
lì, ecc., Turquinius tandem interfecius fuit a hi 
tits, ecc. per metal. maycare, consumarsi, «efid 
cere, ertingui: morir di rabbia, di sdegno, € si< 
Inili, dicesa l'esser da sillatte passioni grande+ 
mente agilalo e commosso, angi, perire, iaague- 
re, contabescere, cruciari, lurqueri, mecarii mno- 
rir delle risa, dicesi del ridere smoderatamente, 
risu emori, Ter. risu dissolvere , conentera ilia, 
ridere ad lacrymas usque, Petr. coneuti cachinno, 
Juv. cachinnari, ridere quidquid ast domi cachin- 
norum, Catal. morir gli voglia -di..checchessia, 
vale averne veemente desiderio, ardsr*, flagrare 
incredibili cupiditate, desiderio contabescere, angi 
cupiditate: morir di suo male, morir di morte 
naturale, morbo absumi, Tac, morbo erlingui, 
Liv. morbo perire, Cus. sua morte defungi, Bvet. 
nalure salsfacere, Cic. mori sua. morte, Sen. 
ella muore per tuo amore, demoritar ea te, Phaut. 
morir uel suo letto, si dice del terminare una 
cosa coll'esito che più le conviene, apie el con- 
veaienter desinere, sere; possa morire, Vo” mo- 
fire, è simili, maniere di giuramento, peream, 
dispereaz: murir colla ghirlanda, 0 colla corona, 
vale morir vergine, virginitatem ud mortem usque 
servare. 
MORITOSO, V. mortale, î . 
otiRNIRE (sorta di pesce marino), mormyris, 
Vid. 
MORMORAMENTO, il mormorare, rumor, su- 
surrus: per ua certo basso rimbombo da cosa 
Peossa, sirepitus, murmur, +. 
MORMORANTE, che mormora, susurrans. 
MORMORARE, quei leggier romereggiare che 
fanno le acque correnti, marmurare; per som- 
messamente parlare, quasi bisbigliare, susurrare, 
mussilare, mussare: per biasimare altrui, dir 
malo male dicere, de fama alicufus delrahere, Cic. 
aliquo obloqui, Plaut. alicui detrartre, Ovid. 
aliquem maledico dente carpere, aliquem rodere, 
lere atro dente, Hor. famam alicujus lacerare, 
iv. per bufonchiare, borbottare, aver per male, 
ro, iniguo animo ferre. 
ORMORATORE, che mormora, maledicus, ob- 
trectator, susurro, detractor, obloquator. t 
MORMORATRICE, uledica, murmurabunda , 
I 


Apul. 

MORMORAZIONE, il mormorare, murmuratio, 
obirectatio, mussitatio, 

* MURMORE, T. poet, , mormorio, Tass, Ger. 20, 


Murmur, uris. 
+MORMOREGGIARE, frequent. di mormorare, 
murmurari, murmurari, mussitare, 
MORMOREVOLE, che mormora, susurrans, 
MORMORIO, il mormorare, muermur: per bia- 
simo, riprensione, maledicentia , maledictio, ob- 
frectatio, maladicium, mussilatio. 
MURMORITA', mofmoritade, mormeritate , V. 
Mormorazione, 
MORMOROSO, V. mormorevole, 
MORO, nomo nero d'Etiopia, 4thiops, Maurus. 
MORO, gelso (albero noto), morus. 
MOROÎDALE, di moroide, Aemorrhoidalis, T. 
de’ medici, ,! 





ché uno strumento col quale sì piglia il labbro di 
sopra al cavallo è si stringe perché stia fermo; 
? similmente uno stiramento, col quale. i fabbrì 
è gli orefic stringono e tengono fermo il lavoro, 
ch' essi hanno tra mano, forcepe. x 
MORSECCHIARE, dim, di mordere, dentibus 


distringere, {bdicare, lacerare, 19 Ù 


MORSECCHIATURA, il morsecchiare, ed il segno 
che lascia il morso, morsiuncula. . 
MORSEGGIARE, frequent. di mordere, sdenti- 
mordere, 
MORSELLETTO:, morsello, booconcello, bue- 
reda. > è 
MURSICARE, V. mordere, 


MORSICATO, add. da morsicare, morsu saucius, | fl 


ictus. 

MURSICATURA, V. morsecchiatura. 

MORSO, sust il mordere, morsts; per In parte 
ferita eol morso, pars morsu dasera, :tiscissa! per 
Inaldicenza, morsus, icentio, 
obtrecialio: per tutto ib ferro detla briglia, 
lupus, lupatum: per freno assolut., V.: per 
quantita di cibo che st spicca in una volta coì 
denti, buecea: per rimorso, rimordimento, V.: 
primo, o: secondo morso si dicono certi denti del 
cavallo: figurat. peridolore, V. to, 

MURSO, add. da mordere, V. morsicato,. 

MUNSURA, morso, i mordere, morse: per un 
certo rodimento, mordacita:, acrimonia, 

MURTADELLO, uggi mortadella, specie di sal- 
sleciotto, tomaculum., (ucatum, . 3 

MURTFAJETTO, dim, di mortajo, mortariolum. 

MORTAJÙ, vaso nel quale si pestano le ma- 
terie per usi diversi, mortarium:"prov. pestare, 
o diguazzar l'acqua nel mustapy, affaticarsi sen- 
za profitto, olcum; et operam perdere, Hor. con: 
terere, tudere 0, , Ter. aquam pistilto tundere, 
aquan ia mori tundera , preso du. Luciano | 
per istramento militare, morforium:mortaje di 
iegno, pila lignea, Plin, pietra da far ‘mortai, La- 
pis mortarins, Plin, ‘ di 
MURTALE, sust., la parte mortale, quello che 

ticolare è i di morira, pars martatis, 
ca: in signil d'uomo, homo, mortales, sum. 
MORTALE, add., e sup. mortatissymo, tatto 
ciu ch'è soggetto a morte, morkatà:: per ciò che 
cagiuna morte, morlaliz, iethalis; lethifer, mor- 
Lfer: colpo, o piaga murtale, mortiferum vdmus, 
plaga mortifera, (ic. lethale vulmus, Virg, aver 
una malattia mortale, mortifere egrotere, Plin. 
mmico mortale, hostis copitatis, Cie, per* simitit 
peccato mortale, quello che uscide l'anima , pec- 
catum mortale: pure per simitit, vale molto grave, 
gravis, admodum gravis: mortalissimo, dlcesì a 
chis per grandissimo, V. * 

MURTALATA', mortalitagle, mortalitate, si dice 
quando muojono in breve spazio di tempo molti 
viventi; presso gli antichi net numero dei più 
si trova. mortalitate, Lues, pestis, pestifera lues: 
per il sust, mortale, mortalis: per uccisione, V. 

MORTALMENTE, mortalissimamente, mortifere, 


frano, 


in 
ca 








capitaliter: per grandissimamente i talora va- 
le con mortale, pescato tati, marta- 
titer, T. delle scuole. 


MORTAMENTE, mortissimamente, da morto, 
inslar, in ipo cadaveris. 

* MORTARETTO, mastio, sorta di strumento 
che si carica coa polvere da schioppo, e che sì 
fpara in occasione di solennità, 'Salvin. Fier. 

on. 


MORTE, miors, inferitus, fatum, ultimum fatum, 
lelhum, ecilium, ed fisti dies: la morte è H fine 
d'ogni cosa, mors uitima rerum finca, Hor. io ho 
un animo vile, femminile, perchè subito che 
mi viene in testa il. pensier della morte, tremo 
da capo a piedi, e. mi raccapriccio tutto, mudiebri 
animo sum, mam ubi mihi venit in mentem more, 
melus membra occupat, Plaut. ogni di el avvici- 
Niamo più alla morte, vita nostra morti proprior 
est quolicie 7 darsì la morte, V. ammazzarsi : èsser 
colla morte in bocca, vale esser vicino altà 
morte, anéimam agere, artremum spiritum eidare, 
trahere, morti prozimum esse: esser una morte, 
si dice di cosa che: da sommo disgusto, 0 ‘pena, 
graviter ezceruciare: esser una morte, sl' dice 
altresi di chi é molto estennato, infirmis admo- 
dum viribus esse, pellis ci ossa, Piaut. a morte, 
0 insino a morte, 0 simili, coi verbi nimficare 
ferire, vagliono mortalmente, V.: disio nato di 
morte, Cino da Pistoja, brama di morité, mortis 

7 morte fura i migliori, Petr. mors meliora 


mogli, 
ORTELLA arbusto noto, myrtus: di mortella, 


ey A) 

ORTICCIO, che ha del morto, cadaverosus, 

mortizinus. ' ' 
MORTICINO, sust., dim. di morto, aziguum 


MORTICINO, adil., come came, o lana mor- 
ticina, vale quella di pecora morta ili morte na- 
turale, lana morticina. ovis: legnime morticino, 
sì dice del legname che si secca. naturalmente 
sul terreno, at 1 

MORMWERAMENTE, con morte, mortifere, 
Lethal ' ] 


MORTIFERO, che Apporta morte, mortifer, lethi- 
fer, tethalis, mortiferus, ! 
È MORTIFICAMENTO, li mortificare, mortificatio, 


‘est 
MORTIPICANTE, che mortifica, lethalis. 


MORTIPICARE, quasi far morto, esfamimare ;!V. 


quella | Lidi 
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e reprimere, rintuzzar il vigore, emercare, re- 
e, roprimere , cohibere: simitit. ‘morti- 
fer le passioni, e shmili, sona re, coercere, ré- 
reenare, confundere copiditates ‘etc. Cic. respon- 
sare libidinibus, Hor. 7 
MORTIFICARSI, sibi imperare, se ipsum vin- 
cere: presso i medici, vale perdere ogni senso, 
emori: ma se un membro verrà per cancrena a 
mortticarsi, si er gangrema membrum emorfuum 


'uerit. 

MORTIFICATIVO, che ha virtù di mortificare, 
ezanimans, cohi vi prediths. 

MORTIFICATO, add., e sup. mortilicatissimo, 
tranimatus, mortificatus, Ovid. maceratus: mem- 
bro mortiticato, mambrum emortumt, 

MORTIFICAZIONE, il mortificare, cupiditatum, 
dimm refrienatio, Sen. cu; ds coercilio, 
Ter, continentia :, presso ) medici signilica corru- 
zione, come avviene nelle cancrene, maceratio, 
Arnob. 

MORTINA, e mortine, mortella, myrtus. 

MORTITO, spezie di manicaretto, 

MURTO, sust., cadavero, cadaver : per passato 
all'altra vita, mortuus, defuncetus: portario alla 
sepoltura , cadaver efferre: Accompagnarvelo, fu- 
nus prosequi: esser il morto, o mostrare il mor- 
lo sulla bara, prov. che si dice dî cosa che sia 
presente e manifesta, constat, patet: il morto è 
sulla bara, res ipra indicat, Ver. res ipsa testis 
esi, Plaut. ricordare morti a tavola, vale dir cose 
non proporzionate al tempo=o0 al luogo, inepte 
loqui, nec temporis mec loci rationem hnbere. 

MORTO, add. , uscito di vita, morfuus, demor- 
luus, defunetus, fato funetus, morte deletus, Cie. 
Uho creduto morto, mihi tu quidem fam eras 
mortuus, Plaut. ereder uno motto, tenerlo per 
morto, habere qliguem mortuum , Cie. per color 
«lì morte, pa ? è innamorato mUrto, 0 è 
morto di quella, vale grandemente innamorato, 
iHiam demoritur, Plant, itlom deperti. Cie. Ter. 
piazza morta, dicesi la page -che tira if capitano 
di quel soldato che non ha: acqua morta, V. 
acqua: fuoco morto, vale medicamento che ha 
vin dio abbruciar lentarmente*, medicamenti 
urens, cgusticuni: peso morto, termine ch' espri- 
me it solo peso del grave, vis morfua, T. mec- 
sanico: esser morto di sete } di fatica, è simili, 
*ssér sommamente travagliato per tal cagione |, 
ili pene extincius : morte di fame, si dice talora 
per mendico, miserabile, che non ha da vivere, 
inedia summa confectus, 0 laborans: per ammor- 
Vito, mortificato, V. per pietra morta, sorta «i 
pietra : fornello morto, padtella morta, dicesi dai 
liimici il fornello 0 la paella che abbiano poco 
alone: danaro morto, vale che mon frutta, pecu- 
nia steribis : parole. morte, Petr. tristia verba, 
Uvid, mezzo morto, semfanimis. Virg. 

MORTORIO, { onoranza, 6 cirimonia nel sep- 

MOUORTORO, 4 peltire | morti, fumus, frnedris 
pompa c ordinare |l suo mortorio, suprema sua 
urdinare, Modest, monimento, avello, V. 

MORVIDAMENTO, Lor. Med: , morbidamento V. 

MORVIDO, morbido, modlis. 
| MORVIGLIONE, e morbiglione, spezie di va- 
juolo, ma che fa vesciche più grosse, ed è anche 
maligno, morbilli, T. mod. 

* MOSAICO, Borgh., V. musaico, 

MOSCA, animaletto, musca: non si può a 
vor il male senza le mosche, prov, ,' e vale, non 
si può acquistar cosa veruna ‘senza fasthilio, ubi 
uber, Idi Iuder , Apul, levarsi le mosche d° intor- 
no al naso, ch'e, non si lasciar far ingiuria, 
snjurias arcere, propulsare : saltar la mosca, V. 
incollerirsi: le mosche sì posano addosso a' cavai 
magri, che vale, i meno potenti sono sempre i 
prini ad esser punit poperen peregrinum 
semper infestat, V. Flor, ftal. Ling. la-moscs tira 
il calcio ch'ella può, si Uice «di chi'vorrebbe of- 
fendere uno, e non può, edentula maritle@, Ma- 
nut. in append.: esser come musca senza capo, 
vale esser sprovvedato d'ogni cosà , plane desti» 
lutum, et imparatum esse: egli è più fastidioso 
d'una mosca, si dice di persona molto nojosa, 
massca r: mosca culaja, di chi sta sem» 

e dietro ad alcuno, lateri a us adAerere: 

a mosca cieca, sorta di giuoco puerife, agream 
muscam lusitare, preso dla Stobeo, V. il Monosi- 
no: menar a mosca cieca, dar senza discrezione, 
graviores plagas infligere: far d'una mosca un 
elefante, far gran caso delle cose picciolissime, er 
cloaca arcem facere, Cie. mosca di mulo, mulia, 
Plin. ventaglio da cacciar'le mosche, muscarinm, 
Mart. ragno che prende le mosche, araneis mu- 
scarius, Plin. non v' hn neppare una mosra, 
mi, d., non v'è nessuno, he mesca quidem, Suot. 

MOSCADATO, che ha odor di moscato, Y, mo- 
scalo, 

MOSCADELLETTO, dim. di moscadello. 

MOSCADELLO, o moscadella, sorta d'uva è 
il suo vino, uva apiana, et vinum er apianis wris: 
«tassi questo, fogianto a (retro pori di frane, 
come pere, fragole, poponi, e simili, a h 

MOSCADO, materia. odoritera , ; V>- muschio + 
noéo moscada, sorta di frutto aromatico, nar mo- 
srata, aromatica, T. de' droghîeri : per isparviere, 

viere. . 








‘ sparviere! 
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MOSCAIJO, quantità di mosche adunate Insieme, 
magna muscarum vis: figurat. sì dice di qualun= 
ue cosa di soverchio nojosa, res permolesta. 


MOSCAJOLA, e moscajuola, arnese composto | de 


di regoli di legno, di forma quadra ed impannato 
di tela, che serve per guarndar dalle mosche car- 
ne od altro da mangiare. 

MOSCARDINO, { sparviere maschio, detto così 
agi | dal pigliar le mosche , acci- 

fer, tertiarius, percon, percition. 

MOSCATELLÒ, V. muscadello. 

MUSCATU, mantello de' cavalli, bianco con mo- 
schette negre, che oggi propriamente dicesi leando 
moscato, scululatus: per moscado, V. 

MOSCERINO, V. moscherine. 

MOSCHEA, tempio de’ Turchi, tempium Tur- 


casum. 

MOSCHERINO, | dim. di mosca, parva , eri- 

MOSCHETTA, gua musca: montar il mo- 
scherino, prov., è vale subitamente adirarsi, 
confestim excandescere, irasci: levarsi i mosche 

int 0 le mosche dal naso, non sì lasciar fare in- 
giuria, tnjurias propulsare: moschetta, per mo- 
schetto, V. 

* MOSCHETTARE, uccidere con colpo di mo- 
schetto, archibugiare, Fag. Rim, militari morte 
plectere, fee ballistis percutere, 
udfose: TTATA, colpo di moschetto, igne@ dal- 

Le, ictus. 

* MOSCHETTERIA, soldatesca di moschettieri, 
Red. Esp. nat. milites igneis ballistis armati. 

* MUSCHETTIERE, suldato armato di moschet- 
to, Gal. Sagg. miles ignee ballista armatus, bal- 
tistarius. a 
MOSCHETTINA, dim. di moschetta, erigua mu- 


s00. 
MOSCHETTO, strumento bellico, ogni sorta d’ar- 
me da fuoco, ballista ignea. 
MOSCIAMA, sorta di salume fatto di tonno, 
MOSCINU, mosciolino, Y. moscherino. 
MOSCIO, V. vizzo. 
MUSCIUNE, picciolissimo animale volatile nato 


per lo più nel mostwo, culez: per ischerzo, gran |&' 


vitore, bibar. 

MUSCOLEATO, composto con muschio, che ha 
Doote di musehlo, muscum redolens, musco con- 
'ectus. 
A MUSCOLO, Y. muschio: per muscolo, Y. 

MUSCUNACCIO, pegg. di moscone, musca gran- 


dior. 

MOSCONCELLO, | dim. di moscone, parva mu- 
MOSCUNCINU, | sca. 

BMOSCONE, mosca grande, musca grandior. 
MOSSA, il muoversi, motus, motio, erpedilio. 
MOSSE, luogo donde si muoruno a corso i ca- 

valli ché corrono il pallio, carceres: dar le mus- 

se, dar il segnu di muoversi a'cavalli, e carceri 
bus demitlere : esser buone mosse, modo proverb., 
che suol dirsi quando sì viene dopo molto indu- 
gio e difficoltà alla conchiusione di qualche alla- 
re, rem landem absolcere, conficere : pigliar le 
mosse, figurat., partirsi, discedere, abire è nun pu- 
tere star alle mosse, non poter aver pazienza, non 
[eva star a segno, ferre non posse, coerceri, re- 
i vi posse: furar le mosse, prevenir in dire, 

0 far cosa che altrui prima avesse in pensier di 

fare, anteverlere, occasianem prieripere, 0 eri, 

e manu manubrium, Plaut. dar le mosse a' tre- 

muol, vale esser il primo in un'impresa sì in 

bene, come in male, primas tenere. 
MUSSO, add. da muovere, motus, commobus. 
MOSTACCHIO, basetta arricciata, pit reforti, 0 

intorti labii superioris. x 

MOSTACCIACCIO, pegg. di mostaccio, furpis 


facies. 

MOSTACCIATA, gotata, alapa, colaphus. 

MOSTACCIO, ceffo, muso, 08, facies. 

MUSTACCIONE, V. mostacciàta. 

MOSTACCIUOLO, pezzetto di pasta collo zue- 
chero, spezie, ed altro, mastacewin, È 

MPSTARDÀ, mosto ‘cotto con entrovi altri in- 
gretlienti, embamma musteum: far venire la mo- 
starda al naso, muover ad irà alcuno, iram ezei- 
tare, concitare. 

MOSTO, vino nuovo, e non ancor ben purif- 
cato, mustum (trovasi anche mustus, add.; in 
qual senso, V. Mustum); in prov. andarne, o met- 
tersi il mosto e l'acquerello, dicesi quando, per 
fare qualche guadagno od utile, si manda il tutto 
fn rovina. 

MOSTOSO, che ha mosto, musfens. 

MOSTRA, sust., mostramento, monatrabio, osten- 
tatio: per rassegna ed ordinanza d'eserciti, lu- 
stratio, recensio, recognilio ecercitus, Cic. far la 
mostra, lustrare ecercitum, Cis, per apparenza, 
e segno, species, indicium: far mostra di, ecc., 
fingere, simulare: per esempio, 0 saggio di lavo- 
no, 5) mM, un: parlando degli orinoli, 
s'ioteni: quella parte che mostra le ore, Aora- 
runî index: di anche assolat. di quegli oriuo- 
li che non suonano , horologium: per una rivol- 
ta di panno foderata. per lo più di colore diffe- 
rente da quello dellaà veste medesima: per quel 
luogo delle botteghe, dove si tengono le mércan- 
zie perchè sien vedute: mostra, fem. di mostro, 
ma non si direbbe as non per ischerzo. 


è 


Mo 
MOSTRAMENTO, il mostrare, monstratio, osten- 
‘AUSTRANTE, che mostra, monstrana, osten- 
“MOSTRANZA, mostra, dimostrazione, monsfra- 


MOSTRARE, porre l'oggetto innanzi Ja vista, 
ostendere, monstrare, mausfestare, indicare, signi- 
ficare, aperire: nuul., per apparire, parere, V.: 
Neut, pass» farsi vedere, uscir fuori, prodire: per 
dare, V.: neut, pass., per fingere, far vista, far 
credere, dar ad intendere, fingere, simulare, dis- 
simulare : mostrare il viso, 0 il volto, vale op- 
porsì arditamente, non cedere, non cagliare, au- 
denter se Spponere, resiatere, cornua alici 0b- 
vertere, Plaut. alicut obsislere, parata tollere 
cornua, Hor. mostrare a dito, accennare, digito 
demonstrare, Quint. e figurat. per mostrare con 
evidenza, evidenter demonstrare, ostendere. 

MUSTRATO, adi. da mostrare, monsfrafus, 


CT) È 

MUSTRATORE, che mostra, monstrator. 

MUSTRATRICÉ, che mostra, que monstrat. 

MUSTHRAZIUNE, il mostrare, monstratio, 

* MUSTFRETTA, piccola mostra, piccolo orolo- 
gio, Aret. Hag. parvum horologium, 

* MUSTRINO, Y. mostretta, 

MUSFRU, animale generato con membra fuor 
dell'uso della natura, monsirum, portentum: per 
metaf. denota siagolarità, è s'usa in buona e cat- 
tiva parte, res mura: portento similis. 

MUSTRÒ, add, Car, Éneid., V. mostrato. 

MUSTIRUSITA', V, mostraosità. 

MUs RUSSO, V. mostruuso. 

MUS[RUUSAMENTE, con mostruosità, mon- 
siruose, monstrifice. 

MUSTRUUSITA', mostruositade , mosiraositate, 
monstrum, figata, 

MUSFRYUSO, che ha del mostro, monstrosus, 
monsiruosis: per deforme, bestiale, deformis, tur- 
pis, monsiruosui. — 

MOTA, terra fatta quasi liquida dall’acqua, fan- 
o, but, comun. 

* MUFERELLO, dim. di moto, Del Pap. Cons. 
levis motus, mut 

MOrIVA, V. motivo. 

MUTIVARE, Y. menzionare, mentovare. 

MOTIVATO, add. da motivare, indicalus, memo- 


ratus. 

MUTIVO, sust. invenzione, cagione, origine, co 
minciamento al fare, impulso, caussa, origo, ratio, 
occaso, inilium, argumintan, ansa, motus, inci- 
tamentum, impulsus: questo è atato Il motivo, per 
cui ho queste cose seritto, Ar coussa me impuit, 
ut hoc Uteris mandarem, Cic. per commozione, 
movimento, V. 

MOTIVO, add. atto a muovere, movendî vim 


habens. 

MOLIVONE, accr. di motivo. 

MULO, il trasferirsi da un termine verso l'altro, 
motus, motio: Dio ha date al ciel quel emoto ch'era 
proporzionato alla figura ch'egli ha, Deus motum 
quelo dedif eum, qui figure qu erat aptissimus, 
Cic. per motivo, impulso, V.: di proprio moto, 
propria mola, sua sponte, suapit sponte, ultro, 
UT impulsu, Cic. moto convulsivo, sorta di 
inalattia, convulsiones alterna, alterna nervorum 
distensiones, motui convulsivas, T., med. 

MOTURE, che muove, motor. 

MUTUSO, imbrattato di mota, lutulentus, cano» 
sus, futosus. 

MOTRICE, che muove, que movet, 

MOTTA, scoscendimento di terreno, e la 
della terra scoscesa, locus preruptus, locorum 


prerupla. 
MUTTEGGIAMENTO, Segn., V. motteggio. 

MUTTEGGIARE, V. burlare, cianciare, 

_ MUTTEGGIATO, add. da motteggiare, iMusus, 
irrigus. 

MULTEGGIATORE, irrisor, nugalor. 

MUITEGGEVOLE, V. faceto. 

MUTTEGGIO, il motteggiare, jocosum dieterium. 

MUTTEGGIUSO, che molteggia, V. faceto. 

MOTTETTO, dim. di motto, jocus, facetie: per 
composizione În musica di parole spirituali latine, 
canliuncala sacra. 

MOTTO, detto breve, arguto, 0 piacevole, 0 pun- 
gente, 0 proverbiale, 0 simile, diclum, sententia, 
facetice, jocus, diclerti sales, urbani sales: per 
parola, V.: far motto uno, parlargli per salu- 
tario, aliquem salutare, compellare: far motto o 
non far motto, parlare 0 non parlare, loqui, 0 
mulire, tacere, silert: non far né molto, né tutto, 
star cheto, m. Db. nihil mutire, Ter. non hisceré 
omnino, Cie. far 0 toccar un motto d'alcuna cosa, 
O simili, favellarne brevemente, e talvolta far 
menzione , verbo brevi dicere, paucis absolvere, 
Cic. memorare, mentionim facere, Naberg: fare 
motto, maniera ammirativa, quasi si dicesse sen- 
lite, che cusa è questa! giutlicale, se ciò può es- 
sere! m, b. pape. 

MOTTOZZO, accr. di motto, focus, facetùe : fare 
un mottozzo, vale dire qualche cosa in ischerzo, 
jocari, nugari. 

MOTURA, V. moto, movimento: per cagione 
movente, causa MOvens, 





if tio: movimento di cuore, pa 
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MOVENTANO, V. momentaneo, 

MOVENTE, che muove, movens. 

MUVENZA, V. movimento. 

MUVERE, V. muovere. 

MOVEVOLE, e muovevole, movibile, e muovi. 
bile, atto a muoversi, mobili: movevole, per per- 
suasibile, V. 

MOVIMENTO, e muovimento, moto, motus, mò- 

latio : | movimenti 
varj della forluna, varie fortune mutationes: per 
vrigine, V.: avendo movimento da Gentile Mo- 
Bliano, originem ducens, trahens, ete. 

MOUVITIVA, * muvitivo, sust. V. motivo. 

MUVITIVO, add. Vit. san Girol. 24, movibile, 
muvevole, mobile, V. 

MOVITURE, che muove, motor. 

MUVITRICE, che muove, que movet. 

MUVIZIUNE, V. movimento. 

MUVUTO, add. da muovere, commotus. 

MUZIONE, V. movimento, 

MUZZAMENTO, il mozzare, obiruncatio, detrun- 
colo: Pre metal. separazione, V. 

MUZZARE, tagliare il tronco, dividendo la 
parte interamente dal tutto, amputare, obtrun- 
care, resecare, detruncare : dicesi, questo Ireddo 
mozza le mani, che denota eccesso di freddo, 
immani frigore manus algent, astringuntur: per 
metal, separare, V.: mozzar il falo, si chee del 
l'impedire che fa il vento troppo impetaoso il 
respiro. 

UZZATO, add. da mozzare, obiruncatus, ab- 
ruptus, mutilatus, resectus. 

MUZZETTA veste solita usarsi da’ vescovi, è 
da' pretai, palliolum, * moselta. 

* MOZZETTO, dim. di mozzo, piccol pezzo di 
cero di altra materia, Red, Lett. frustulum. 

* MOZZICARE, smozzicare, Ces. Diz. mutilare, 

MUZZIUAMENTO, V. tagliuzzamento. 

MUZZICUNE, quel che rimane della cosa stata 
troncata, fruncus. 

MUZZINA, astuto, scaltrito, vafer, callidus, astu- 
us, nequara. 





MOZZO, sust. (pronunziato col primo o stretto 
e colla 3 aspra), la parte dov'è il mozzamento, 
seclum, 

MOZZO, add., mozzato, (runcus, amputatus, 


secius, mulitus, 

MUZZO, sust, (pronunziato col primo o largo 
e 3 dolce), pezzo di materia spiccato dalla sua 
massa, frustum: mozzo della ruota, dicesi quel 
pezzo di legno dove, nel mezzo d'essa, son fltte 
le razze, modiolus, biin, 

MUZZO sust. (pronunziato col primo o stretto 
e colla 3 aspra), servo di corte, che fa le fac- 
cende più vili, mediastinus. 

MOZZOREUCHI, Le B., aggiunto 
me, scaltro, ri ratore, if, cai 

MUCAJARDO, N + mocajardo. 

MUCCERIA, beffa, villania, focus, irrisio. 

MUCCHERO, acqua in cui più volte sieno state 
infuse le ruse e le viole, mucharum. 

MUCCHIERELLO, mucchietto, dim. di muechio, 

POS AOEPDUE, 

MUCCHIO, quantità di cose ristrette ed accu- 
mulate, congeries, cumulus, acervus. 

MUCUCIARE, farsi beffe, burlare, irridere, negli» 
gere, aspernari, contemnere: per Ischifare, vitare: 
per trafugarsi, fuggirsi, Y. , 

MUCELLAGGINE, mucellagginoso, V. mucila- 
gine, mucilaginoso, ? 

MUCI, voce colla quale si chiama il gatto. 

MUCIA, e muscia, gatta, feles. 

MUCIDO, vizzo, cascante, mucidus, mollis, vie 
tus: saper di mucido, dicesi alla carne, quando 
vicinissima a putrefarsi acquista cattivo odore, 
i ITA SoEIRETI Col. { 3 

JCILAGINE, e mucilaggine, 0 mucellaggine, 
sugo viscoso, premuto da semi, erba, e pomi, 


SUOCUS DISCORSI, MUCHE. 3 

MUCILAGINOSO, c mucellagginoso, di qualità 
di mucilagine, mucosus. 

MUCINO, e muscino, piccol gattino, catulus 
fetis: i mucini hanno aperto gli cechi, prov. di- 
cesì del non lasciarsi ingannare, fallaciis, dolis, 
technis nequaquam decipi, callidum, vafrum, vete= 

esse. 


ratorem esse. È è 

MUCOSITA', murositade, mucositate, V. vi. 
scosìtà. — 

MUCOSO, V. mucilaginoso. 

MUDA, il mudare, 0 luogo dove sì muda, pen 
narum mutatio, 0 renovatio, 0 locus ubì aves 
veleres pennas ezuuni, renovant: per mula, can» 
biamento, V, 

MUDAGIONE, muda, pennarum renovatio, 
_MUDARE, mutare, dicesi degli uccelli quanito 
rinnovan le penne, pennas, mutare, renocare, 
vernare, 

MUFFA, spezie di pania della natara dei fan- 

Ì, mucor, situs, caries, squalor: venir la mul- 
fa al naso, e venir fa maffa, assolut., dicesi del 
venire in collera per l'allrui impertinenza, # 


rasci. 
MUFFARE, divenir mulfato, mucescere, muco- 
rem contrahere, Gol. 
MUFFATICCIO, alquanto mulfato, mucidus, situ, 
re us, emucicus, 


“d'uomo infa- 
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muzidus, j MULTILUSTRE, Arîost., di molti lastrî , sener. | MURAGLIA, muro, mi 3 ite 
Pupi ceglie MULTIPLICAME NO il multiplicare ulti | 1a. RENE LIONE, OR 
* MUPFTI, T. stor., capo della religione mao-|calio. ° NE, susi. masc., grossa muraglia, 
agner. di inceps sateridotam LTIPLICANTE, che multiplica, crescens. Accad. Cr. Mess, us partes, E; 
metiana, Si incr, $ 2,771 MULTIPLICANE: accrescere Hi numero, e di vi scarta 


mag 

* MURAJOLO, che va per le , Aggi 

pedi i sala deo Mare agginnto. di 
t} 


u 
amati h, , 
MURAMENTO. Il sumo le 
\ murare, le mura stesse, edi- 

MUGGHIANTE, che mugg novelle, dilatarsi con Iungbezza di ragiunaniento, | ficatio, cunsfruclio, muri, orum. al 
MUGGHIARE, il mandar fuora della voce che longuus oratione progredi: multiptitare, termine MURARE, commettere insieme sassi e mattoni 
fà il bestiame bovino, mugire, mugitus edere, dare, | ch caprino la terza Operazione aritmetica, mulli- {con calcina per far muri, fabbricare, edificare, 
ad Her. Ovid. credi che mugghii ll bosco, 0 il ma-|plicare, sirubre, instruere, construere , arstruere: murare 
re, mugire putes nemus aut mare, Hor. per la|l MULTIPLICATAMENTE, con multiplicità , con|scnza calcina, 0 a secco, ligurat. , fare cusa poco 
voce del lione, che si dice propriamepte ruggire, accrescimento, multipliciter. ì - |durnbile, rem brevi duraturam facere : per cir 

re, Auct. Philom, per similit. gridare lamente- | MULTIPLICATO, add. da mulUpiicare, muftipli- | condar al mura, rinchiudere, muro cl i per 


Infente. attum conqueri. catus, 3 similit. costruire, comstruere : peut. pass,, figaral. 
; KA : imilit, | MULTIPLICATORE, che multiplica , pr atlaccarsi fortemente , lutinari È 
MUGGHIO, e muglio, V. moggi: per similit.| sip ICATORE, che pi qui auget, | per attaccarsi fortemente , cong ri: murare 


lo lamentevole, mugitus. Nolan. a secco, dicesì in ischerzo, mangiare senza bere, 
STCGOINE! specie di peste di' mare, riniit; e TIPLICAZIONE, il multiplicare, multiplica- |comedere, af non bibere = mutare e piatire & dal 
tio, ira : ce impoverire, prov., e vale, che chi attende n 

MULTIPLICE, di varie maniere, mulipisa. fabbricare, ed a litigare, a poco a poco consuma 

piicitate , sndificia et lites pauperiem fa- 


MUGAVERO, spezie di dardo, e di soldati armati 
SGRLLAGGINE V. muellagine. 
. In Lo 
MUGGHIAMENTO, il muggh È, mugtitas. 
VERIELII 


dis, 
"at RE, e mugidlare, V, rmugolare: 
MUGGIOLA NE no tifare, de MULTIPLICITÀ', multiplicitade, mul le sue sostanze, 
MUGGITO, è mugito, il muggire, mugilut. 
MUGHETTO, fiore noto, lilium convallium. 
MUGILAGINE, V. muetlagine. 
MUGIOLARE, V. mogolare, 
dl Li mugg Ul mugi. 
MUGLIA, Firenz., muglio, V. muggito. 
* MUGLIARE, V. mugghiare. 
TMUGLIO, V. mugghio. 
* MUGNAJA, macinatrice, mòlitrix, Svet. 
MUGNAJO, sust., macinatore, molitor : Fer gna 
sorta «i uccello acquatico, detto anche gabbiano, 


MUGNAIO, add., di mulino, da malino, molen- 
MUGNERE,” ig N animali per 

f , spremere le mali pe 
trarne il latte Mssulgrre . distlnta ibera siccarò , 
Hor. ubera palmis pressare, Virg. per metaf. pre- 
mere, trar altrui da dosso alcuna cosa, pressare, 


re. 
CERA ente e rg 
ata, significante cel ametito coi jo DA 
e del cane, ejulare, fre, conqueri, 
pdfbioLa NTO, fango 0 magone garini» 
|a, 


bus, gannitio. l 

Mot e mulo {animal noto), mala : di mula , 
muslaris ‘ tener la mula, accompagnar alcuno 
tanto che faccia qualche faccenda, aliguert comi- 
tari, donec um absoleat: far da mula, 0 
far mula di medico, vale aspettire, V.: per paò-| fl 
tofola, Varchi, soccus. : 

MULACCHIA, uccello di coldrà e vbeé 'silmtite al 
corvo, che apprende ed imita la ‘favellà umana, 


monedula. 

MULACCHIAJA, quantità di mulacchie adifrfate 
insieme, monedularum turni: per cicaléecio no» 
joso, garritus. 

* MULACCIA, pegg. di mula, Lall. En. trav. 


MRO # di mulo, malus enormis. 
MUULARE, 005 di mulo, Salvia. Man. muta 


ris, 
MULATTIERE, quegli che guida i muli, matlio: 
di mulattiere, rn, e 

* MULATTIERESCO, da molattlere , Aret. , di- 
cendo con voce mulattieresca, ecc. mulonius, Cie. 

MULENDA, e molenda, il prezzo che sì alga 
dela macinatura al mugnajo in farina, moliture 

TIC 
PUMULERTA, quantita di muti, Doni , FII. mor. 
32, magna mulorm vis, 0 numerus. 

MULETTO, dim. dì muto, partus mulut, 

MULIACA, V, mellaca 

MULIEBRE, di donna, muiliebris, 

MULINARE, Y, fantasticare, 

MULINARO, V. mugnafo. 

MULINELLO, è molinello, dim. di mulino , pi- 
strilla: per un certo strumento di ferro con ruo- 
te e viti per isbarrare e romper serrature, e cose 
sienlii pel rigiro de’venti, aque, 6 simili, turbo, 
to 


ri " 

MULINO, e molino , strumento chè serve 
macinar le biade, pistrina, motetrina, 0 momlri: 
na: di mulino, pis R 
recar l'acqua al suo mulino, prov., e vale aver 
più rignardo al su0 interesse Che all'attrai, ommia 
ad suam utilitatem referre, Basil siti uni n 
cere, sui tantum, rerumque suarum rationem ha- 
bere : nè mulo, né mulino, nè signore per vicino, 
né compare contadino, per prov., che sì dice per- 
chè il muto tira calci , Hi mulino fa rotitinuo ro- 
more , 0 infarina, il signore ti toglie, e il con 


varietas peatfiplicitas. 
MELTIPLICI V. multiplicamento. 
MULTIPRICARE, Vit. sant Eufr. 604 , multipli- 


care, V. 

MULTITUDINE, V. moltitudine. 

MUMMIA, composizione d'aromi per conservare 
Incorrotti i cadaveri; si dice anche il cadaverg 
secco nella rena di Ettupia, o in altre forme, ca- 
daver ersiccatum, V. Mumià : far le mummie, 
vale ora nascondersi &l ora apparire alquanto, 
modo se occulere , se abulere , modo se pitullulum 
ostendere : per similit. dicesi ad uomo brutto è 

ezsiccalum. 


secco, Bir ischerzo, cadaver 
UNDIALE, V. mondiale. . 
UNERAMENTO, V. L., rimunerazione, V. 
MUNIERARE, V. L., rimunerare, V. 
MUNERAZIONE, V. L., rimunerazione, V. 
MUXGERE, Sann., V, mugnere, 
a, GITORE, e mugnitore, che munge, Sal 


vin. qui mulget, 
MUNICIPALE, di municipio , municipali, mu- 


niceps. ” 
n HUNICIPE + Abitatoréè di municipi, ossia di 
città, è castello che si reggva colle proprie Jeg- 
i, e godea della cittadinanza romana, municeps, 
MUNICIPIO, V. L. municipium. 
MUNIFICENTISSIMO , Red. t. 5, che ho muni- 


enza, ILLE 
MUNIFICENZA, e munificenzia, V. L., eccellen- 
tè Liberale, mi lo, 
tu MUNIFICO , ad. , liberale, Car. Lett, munif 


MUNIMENTO, V. monimento. 

MUNIRE, fortificare, vallare. 

MUNISTERO, e munisterio, Y. monistérò. 

MURITO è up: muoitissimo, munilts. 

MUNITORIO, V. ammonimento, ammonizione, 

* MUNIZIONARE, T. milit., fornir di munizioni 
ber RerTa e da boca, Nan, Ser. Ven. lib. 4, 

mstrumenta a commegius comparare : 

se sono soltanto munizioni da bocca, dicesi pro- 


ciunt, 
MURATA, sust., cittadella , e parte più forte di 


e art. 

MURATO, add. da murare, calce firmatus : per 
circondato di mura, muris ci ; per metal, at- 
taccato fortemente, conglutimafus. 

MURATORE, ch'esercita l'arte del murare, 
structor, aementarius, Hieron, \ 
MURATORIA, Segn., l'arte muratoria, cioè del 


marsiore: ars struci , 
MURATORIO, Segn. , di muratore, camentarius, 


struclorius. 

MURELLO, piccol muro, e forse quello che noi 
diciamo muriccinolo, ch' è quel muro che sporta 
in fuori appiè della facciata della casa, fatto per 
uso di Te, 0 per fortezza della. tw, sedile 
lapide SOLCUm, Marmorenm, Ma iorone * 

URENA, sorta ‘di pesce di mare, murama, 
picciol muro, parcui murus. 
* MURIA, T. chim., sostanza che forma l'aci- 
do muriato, muria: muria, per salamoja, muria, 

* MURIATICO, aggiunto di acido, T. chim,, 
musria ticus. 


MURICCIA, mora, monte di sassi, acertus, con- 
geries, cumulusa. 

MURICCIUOLO, V. mureltò, 

MURICE, conchiglia di mare, murex. 

* MURICINO, dim. di muro, eciguus paries. 

MUBMURAZIONE, V. mormiorazione. 

* MURMURE, T. poet., mormorio, Ariost. mur- 
mur. 

MURO, muraglia, sassì, e mattoni commessi 
con calcina, murus: muro della casa, partes: per 
istanza, abituro, domucilium: muro a secco, cioé 
senza malta, maceria: muro soprammattone, vale 
fmuro grosso quanto un mattone, paries: diro al 
muro, figurat. vale parlare a chi non attende, 


camere. 

MUSA, spezie di deita preposta alla sia, ed 
atla malico Musa : per sro di Priccrati + tibia: 
per ispezie di mela: stare alla musa, vale mu- 


sare, V. 

MUSACCHINO, parte d'armatura, della quale 
si è perduto l'uso, 

MUSAICO, piuure fatte di pietrazze e di pez- 
zuoli di smalto coloriti e connessi, vermicula» 
tum emblema, Lucil. Cio. segmentalum, o tesse- 
latum emblema, Svet. musivum, Spart. talora a 
maniera d'add. tesselatus, vermicn bus, segmen 
guerra è da bocca, termine proprio in-|talus. 
wadendo degli arnesi militari e delle cuse com-| MUSARDO, che musa, herens, cunelans. 
mestibili, belli instrumenta, ci apparatus, commea» | MUSARE, stare oziosamente a guisa di stupido, 
fus, cibaria. cunctari, immorari. 


sci L 
* MUNIZIONIERE, Ta t., distributore di mu-| MUSATA, atto fatto col muso per mostrare 
nizioni, 0 viveri ai s0) commeatus, 0 cibario- | dispiacere, Oris rietus: per ischiaffo, alapa. 

rum distributor, 0 dispensator. USCATO, e musthiato, che ha odore di muschio, 


MUNO, V. L., presente, dono, munsus, donun, 3 À 
MUNSULMASO! Maomeltano, Turca. MUSCHIO, erba nota, che nasce nelle fonti, 
MUNTO, add. da mungere, emuncius, nei pedal degli alberi, ed altrove, muscus: per 
NUNUSCOLO, dim. di muno, munsusculwn. moschus, T. degli speziali, 
MUOVERE, e movere, far moto, movere, ciere : | moscus, 0 moschius: qual sia, V. Mi Î 
si usa anche nel sentim, peut. è neut., pass. per 
metaf., indurre, persuadere, commuovere, move-|d 


munizione merra, dicesi alla polvere, è piom- 

> al carica archibus i ombarde. ( 
strumenti simili: monizione , dicesi alle provvi- 
sioni pel vivere de’soldati, commealus: e muni- 


MUSCHIOSO, add,, da muschio, musco obdu- 
LL 


MESCIA, V: muci galla n 

h . mucino, 0, 

MUSTO V. muschio. 

MUSCOLARE, add. , di muscolo, muscularis, T. 
de nolomiE up 4 

* MUSCOLEGGIAMENTO, T. de' pitt. e scull., 
formazione de' muscoli ne' dipioti e nelle statue, 


signif. assol. , in vece di cominciare, cioè aver 
principio, inclpe Alg. Lett. musculorum expressio, Vitr. 
|, 


Ludino 1} chiede, . ue via incipit ab i muovere pure in MUSCOLEGGIARE, T. de' più e scult., for 
MULINO, add., di mulo, mulinns, mallaris. sign f. neut, dicesi al mettere e pullulare delle {mar muscoli, Ball, Dec, musculos erprimere, 
MBLLETTE, V. mollette, piante, germinare , emittere, :| MUSCOLETTO, muscolino, piccolo muscolo, mu- 


MULO, animal noto, mutus, hinnus : muto ge 
nerato di cavallo, e di asina, burdo, Ulp. per ba- 


È , V. 
MULONA, acer. di mula, ingens muta, 
MULSÀ , acqua cotta con mele, agud mulsa, 


Plin. 
MULTA; cond: 3 mirlia, 
* MULTARE, pp», ad una mul- 
Tom. I. 


scudi. 
:| MUSCOLO, e musculo, parte carnosa del corpo 
ai) degli aimali, musculus, bor 
USCOLOSO, e muscutoso, pieno di muscoli, 
SOrosus. ; è 
Ò, Y. muschioso, 
SCULARE, V. 
“mm N 
MUSCULOSO, Y. muscoloso. 
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MUSEO, galleria, raccolta di cose insigni pe 
eccellenza, 0 per pinacotheca, 0 pinacolha: 
ce, es, tablinum, 
MUSERUOLA, frenello, frenum, orea, Fest. per 
quella parie della ia, cioè quel cuojo che 
sopra i portamorsi per la testiera e la sguan- 


passa ì 

er la bocca al cavallo. 
cai NUSETTO, dim. di muso, Salvin., Buon. 
Fur ti rictum. 


o musice, 
uint. rego- 


comlentio , 
huic, 0 allercationi : metter in musica, 
mandar in lungo, irahere, procrastinare. 
MUSICALE, attenente a musica, musicus, a, 


unt. 
* MUSICAMENTE, musicalmente, Maz, Dif, Dant. 
Introd. musice. 
MUSICARE, cantar di musica, canere ad har- 


* MUSICHETTO, e musichino, Fag. Rim., Salvin 
Tane. Buon. , dim. vezzegg. di musico giovane, 
admodum 


4$ , 
MUSICO, sust., professor di musica, musicus, 


MUSICO, add., musicale, musicus, a, um, 
* MUSICUZZO, dim. dispreg. di musico, musi 


e del ritroso, naso suspendere 
unico : muso, per ì, musata, V. 
MUSOLIERA, strumento che si mette al muso 
ile” cani, e d'altri animali mordaci, acciocchè 
non Try mordere, orea, Fest, 
MUSONE, chi musa, o fa muso, fristis, cuncta- 
tor: qualche volta val colpo nel muso, alapa, co- 
h nto ad uomo, dicesi di chi fa | fatti 
suoi eto, il che diremmo anche fare a che- 
Jichelli, homo tectus, arcanus. 
RNO, V. stupido, insensato. 
* MUSSOLINA, e mussolino, sorta di tela bam- 


ttilissima delle Indie, così detta dalla città | Pa 


begla 50! 
di Mussul, donde in prima fa portata in Europa, 
Cruse. Conq. Mess. 4, 3, tela indica sublilissima, 


i cavalli gpadrijuocs, 3 ‘ 
* MUTABILI 1,0 SUp. ittaiiseimo, incostante, 
mulabilis, carius, inconstans. 


MUTABILITÀ', mutabilitade , mutabilitate," mu- | Ho 
muta 


dadi pei , incostanza, levitas, 
uEUTARILMENTE, mutabilissimamente, mutabi- 
Ti. : 
MUTAMENTO, cambio, mutatio, immutatio. 


MUTANDE, certo addobbamento misero e stretto q 


detto di la per coprir le vergogne agli ignudi, suò- 


UTANZA, V. mutamento. 

MUTARE, tramutare, mutare, permutare, veria- 
ro, re, demutare: si usa oltre al signif. att. 
e neut., anche nel sentim. neut. pass., mutar vita, 
mutare vita genus, Phadr. ire contrarimm vita 
priori, Juv. mutar discorso, sermonem alto trans- 


erre, convertere, Cleo, mutar costumi, 
Lita mutare, immutare, Ter. 


Cie. alios mores 
induere, Plin. immutare om , Plin. 
de suo more pad de quo sala deniprare, die. 
mular verso, a ‘er. mutar senti. 
mento, de , discedere, Che. niuno 
asul patrio. 1 Nor: eno Marsi di png 

, Hor. tarsi 
mutare, Plin. mulini assolut. vale camblarsi di 


panni, novas vestes 
MUTATO, add. da mutare, mutatus, immuta- 


tus. 
MUTATORE, che muta, mutator. 
MUTAZIONE, mulalio, immutatio. 
MUTEVOLE, V. mutabile. 
MUTEVOLMENTE, V. mutabilmente. 
MUTEZZA, V. mutolezza. 
" MUTILAMENTO , il mutilare, troncamento , 


Segn. Lett. am tio, mutitatio, 
* MUTILARE, troncare, mozzare, Segn. Lett. 


mi , 
ciato, Castigi., mutilo, Saunaz., V. tron- | fu 
















MUZZO, di mezzo sapore, subdulcis, subacidus, 





MU NA 

NARRATORIO, V. narrativo. 

" NARRAZIONCELLA, piccolo racconto, narra» 
tiuncula. 


NARBAZIONE, narratio, narratus, us. 
NARSIA, nome finto per baja, quasi di provin» 


cia, 0 re 
MIRO, pegg. di naso, immanis nasus, de- 
formis MASUS, 

_NASAGGINE, voce detta per ischerzo, astr, di 
















LO, sust. che non parla, mutus. 


MUTOLO, add. V. muto, add. naso, 

MUTUAMENTE, scambievolmente, vicissim, mu-| NASALE, sust., parte dell'elmo, che il 
tuo, invicem. naso, masi tegmen, tutamentum: per sorta dì me- 

MUTUAZIONE, V. contraccambio, scambievo- | dicamento, errhiniem, T. med i, 


NASALE, add. appartenente a ad nasum 
apparten naso, 


_RASAR-Y. an ativa data con riprenslo- 
ripulsa, negativa con 

ne, è con maniera sfertata, repulsa: per fre- 
quente mentovare di naso. 


MUTUO, scambievole, mutuus. 


N 
0, nai , Ulp. 
NABISSARE, infuriarsi, bacchari, furere, Ter. 
mandar sottosopra, apreondare, ever- 
odruere, distumbare, dejice- 

4 


demergere, u funda-|stra nascenza, sidus natalilium, Cic. astrum na- 
mentis eruere, prormere, Cic. rofondare, { tale, Hor. per enfiato, come fignolo, tabercolo, 
rovinare, fracassare, sì usa nel tb e neut. | ciccione, è simili, uber, abscessus. 
pass. obruere, evertere, è obrisi rai, subruî, | NASCERE, nasci, oriri, edi in lucem , in vitam 
everti, fundilus it, a fundamentis dirui, Cic. introire , Cic. gigni procreari : nascere 
temevano, che non na Potutta quella pro- piedi, e col capo innanzi , in capul, da pedee 


nasci, Plin. nascere dopo il testamento di suo 
padre, agnasci, Cie. ch' è nato dopo la morte di 
suo padre, posthumus, Hor. far nascere, gignere . 
‘procreare, generare, producere , educere : lar na- 

la voglia di venire în città 


ta città nabissò nell'acqua, Age urbds 
ab aqui fu devorata, Vitr. a 
NABISSATO, add. subrutus, obrutus, eversus. 


NABISSO, abisso, fartarus, tari A a è» {scer ad unu , deside 
gus, T. Eccl., V. abisso: figurat. dicesi di fanciul- | rium urbis alicui , Mor. per sorgere, ap- 
lo che mai non si fermi e sempre procuri di re, erire, ‘e, erumpere, , 
qualche male, ji é: per iscalurire, manare, efMuere : per avve- 

i, Ovid. |nire, esser onato, pigliar origine, ontri, 

NACCARO, era, strumento simile al tam- rari, sci, re, emanare, eroriri , ortum 
buro di suono, ma non di forma, e suonasi a ca-|Ahabere et initium, , procreari: nascer ve 
vallo, tym * per istrumento fanciullesco di|stito, esser nato vestito, dicesì di chi è fortuna- 
legno, che si suoi Ma per baja, crotalum: sonar lefto, fe esse, 
nacchere, per metaf., vale riore, V.: nac- NASCIMENTO, V, nascenza: per ischiatta, con- 
€ è specie di conchiglia, perna, dizione, origine, V 


orlus, nativitas, dies natalis, 0 nata- 
litius, genifalis dora; Ber la figura che fanno gli 
asi della nascita, genitura, Svet. 


genesis, Juv. 

RASCITO: calcolo della costellazione, sotto cui 
l'uomo naste, , genesis, Svet. Juv. 
pra a * NASCITURO, che sarà per nascere, Baldin. 
NADIR, voce araba, usata dagli astronomi per | Dec 
denotare “quel punto del cielo, dove terminerebbe 
la Reit icolare tirata dalle nostre piante. 

NA; V. gnalle. 


NAJADE, piur., ninfe de' fonti, Najades. occulit, occuli latet. 
NAIBI, sorta dif giuoco fanciuilesco: NASCONDERE, ‘occultare , abscondere , abdere , 
NANERELLO nanerottolo, nanetto, nanino, dim. | celare, re, Ci per metal, tegere, ob» 
di nano, , tegere, contegere, velare , obvo! a r 
NANFA, e lanfa, unto d'acqua o-orifera. {suoi viz]j sotto belle paroline, verbis 
NANNA, voce delle balie per addormentare i|volvere Hor, Dio con la sua infinita saplen » 
bambini, lattus, Auson. far la nanna, far dormi-{za ha nascosto In una profonda oscurità l'avve- 
lare, nire, Dem prudeni futuri tem, eritum cali 
pi pressit, Hor. nasconder i suoi dise 


Pers. secondo la spiegazione dell 
conciliare, i 2 


NANO, uomo mostruoso picciolezza, i a qualeheduno, arpertem consiliorum aliquem 
umaelus, pumilo, pi si dice anche di Tn. nasconder la sua fuga, occultare fu- 
animali, frutte, piante, eco. A $ fon consilium, Cic. nasconder il sno do- 
NANTI, e nanzi, V. innanzi. bre fu animi dolorem legere, Cic. premere 
NAPO, navone, napus. corde dolorem , Virg. il naturale’ di  ciaschedun 


gecnlto sotto 
bis simula; 


natura, Cic. nasconlere | suoi disegni, 


Îl velo della 
involucris 


I 
to di back: 


rande, magnas lemniscus. 

NARCISSO, e na {flore notu), narcisus. 

NARCOTICO, V. L., sonnifero, somnifer, Ovid. 
80) , Plin. soporus, Lucan. 

ER 


no, mali 
NAPPO E, nappa 
bris, se în occultum abdere , se in latebram con- 
Hicere, Cie. Cas. nascondersi ne' vicini boschi, se 
prorimas silvas i, Cues. nascondersi, die- 
i nardo, nardinus. 


profumo di nardo, nardum, 
lum nardinum, Plin. 

NARE, e nari, narice, e narici, i bachi del na- 
so, naris, e più usitato, nares, ium: tirar su qual- 
che odore per le nariet, PO SUCCUI A 
Cic. odorem trahere , Phaedr, 
d'ostrica, nbrita, e narica, 


n PO ESCOR IDIMENTO 1 mascontere Itatio 
a ì nasco , occultalio : 
NARRAGIONE, narramento, narratio, narratus, | per nascondiglio, lalebra, 


us. (ASCON 
NARRANTE, che narrà, marrans, enarrans, a] 


RAMBARE, raccontare, narrare, enarrare, cx-| dite, abscondite, 
pomere, referre, dicere : narrar per ordine, denar- fuordim + in forza di prep. clan. 
rare. NASCOSO, e nascosto, add. abditus, occultus, 
NARRATIVA, V. narrazione. 


occuitatus, latens, 1 star nascoso, latere, 
NARRATIVO, che narra, acconcio a narrare, | latitare, delitescere, 


subesse , se in occullo conti 
narrani, enarrani, nere, 
NARRATO, add, da narrare, narratus, enarra- |  NASEA, e naseide, Caro, Poema del naso, 
a, È 
TORE, raccontatore, narrator, Cic. 


"i NASELLO, { piccolo naso, paruue nasa, 
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NASELLO, quel ferro fitto nel saliscendo , che | nostri la cognizione di Dio, satura Dei no-|pirética, Quint. nave da guerra, mavis bellica: 
riceve la stanghetta nella serratura : per sorta di | fionem in animis nostris i par È ,fnavi da o l’inimico, navi che vanno alla 
pesce, asellus, Plin. per uomo di piccol naso, quideità ed essenza di cheec! te scogerta, navigia o eulaforia, Cas. nave da pe 
PRASETTO, dim. di naso, parvus nasus: per|nafura, Cie, ve ne sono di que Hi” que di lor na- scare, nevi 
NASINO, uomo di piccolo naso. tura sono collerici lnvidiosh 0 dì o che hanno qual- unt Ra navi ui tra trasporto, naves annoline 0 
NASO, mass, e nasum, i, Plaut, buchi del|che altro difetto, dicuntur quidam natura iracun-|mertarie, Cres. nave di trecento botti, mavis 
naso, nares, funi : cavo sotto il naso, lacuna, @ | di, aut imvidi, aut tale i fra gli nomini ta mi- lergniae ‘metretas vehit, Plaut. far navi, 
arum :' pelì | gilor ‘natura è di «quell che sono persuasi non fruere nares, Ci i armare, 


A polpa dei due | due Îati del naso, ale 
+ arum : punta del 
» chiscrimen narium: naso 


naso, orbi-|esser essì al mondo che per snecorrer ed ajutare 


gli altri, mulla melior in hominum genere 


he Mito dal Lato 


BI, aduncus nasus, Hor. schiacciato, simus, foto Fa e a chi è in estrema nda ogni 
Hor. bitorzoluto, tuberosus , Plin. voltato in su, tandosque , Cie. il costume è quasi cosa nuoce , adrersa uten tuna vel’ bona 
rà Pers, i, potute, Hor. che ba gran | un* sha natura, COMSUE! Li quasi altera nata pnt, miseria adpersa : Saro 


mos, 


iche cosa contro la sua natura, ali- 
per onestà si dice natura a 


gli dis la, e che sia da disptacere, displicere 
non ICE si può pair dr d'un biz: 
ZAITO, che per o ogni, miplma cosa che gli sia fat- 
ta, se ne ibis in per sede, 
preso, da Teocrito, Pi Pprrntia ne fen- 
weris, Mart. venir la tontta al 8 al naso, sj dice 
dello stizzarsì , irasci , succensere : egg EI 
altrui il naso, m. b., vale vivere, campare, V.: 
faro il naso rosso, m. b., vale mangiare e bere 
AI ROL MEDle + opipare comessari. 

NASORRE (detto per ischerzo), 
nASUs, 


acer, di na- 
so, immanis 


tella, è rete da pescare che abbia 
per corte ampollette di vetro 
tutte chiuse, fuorché in uo beccuccio sottile, nelle 


quali fili speziali tengono i liquori atti a svaporare, 
TIZIA lo stesso che tasso (albero), farus. 


NASTRIERA, prmamento o intrecciatara di na- 
stri, chel 


leuma, V. 

NASTRINO, de "di nastro, citta 

NASTRO. fo fettuccia. tania”, Sa 
astro di fig vitta serica; 


fasciola , 
di lana, anca; "i moti linea ; orriato di nastri, 
lemniscatus, Cie, rittatus, Ovid. 

NASTURGIO, e nasturzio , erba di sapore nere, 
nasturtium: dove nasce e quale ll suo uso, V. 
Nasturtium. 

NASUTO, è sup. nasutissimo, che ha gran naso, 
nasitus, 


NATALE, sust., natività, nascimento , dì na- 
palio, dies natalis, ortus, patria, hora natalis: 
l'uso degli antichi in tal fio + Natalis : Na- 
tale o Pasqua di Natale, è la SOIerinitA celebrata 
Calia Chi Chiosa del nascimento di Cristo, dies Nafa- 


Chris 
vas corali natio, natalis, natalitius: luo- 


ja! patate iria natale) natale solum, 

la. patria solem, Cic. 
Li NATALIZI + appartenente al natale, di na- 
scita, Red. Lett, natatitius : far la festa del suo 


natalizio, o, natalia dare, Cio. feste nel giorno na- 


onu. 

VNATARE, ta , Nuotare, V. 

NATATORIA, V, L.; bagno, Y. 

NATICA. chiappa, nai tes, clumis. 

NATICUTO, che ha a natiche, natibus pro- 
de insiruetus, crassis natibus, RE 

NATIO, nativo del dove altri è palo: 
patrius, niatalis : l' aere netto, natale solum 
trio r_naturale, insitue, lnbe- |p 
mila: natio i Cartagine, natus ar tnagine, Car- 


PAMTIVITÀ», Le pere pag pavia, V. nascenza : 


oggi anche nascita, 
SIRATIVO, che si ha dalla nascita, insitus, inge- 
NATO, sust., V. figliuolo, 
NATO, add. da nascere, nafus, orfus, arorfua: 
Maso di di poco resine natus, 
im editi, fratres 


O del elelo, gp Genio natus , Dis 
PA Plaut, Phaedr. malo di una gran casa, natus 
genere nobili, summo loco, ac genere, Cic. nato 
per le belle lettere, ad dicendi fgculiateni nabus , 
le. per la guerra , ad bellum, Ovid. ATO, 
pa nato per essere miserabile, ad pri nal 
fuso miseriie, Ter. nato cieco, natura ce- 
cus: nato morto, natu mortuus. 

NATRICE, ‘ele di serpente, natrir. 

NATTA, V. burla, giarda ; far la natta at 
vermini dicesi dii quelli che sono abbruciati per 

via , perchè non possono esser pasto 
de' gen "er lia wivum combrri: 
natta è anche un male che viene altrui in hocra, 
che he lisce Il masticare, wlcws. 

NATURA, voce che abbraccia tutte le forme 
delle cose, Î' essenze è le cagioni, natura, rerum 
natura, rerum universitas , A LI natura «divi 
na, angelica, umana, matura dii 
1 la natura ha pia 0 negli 


sententia 


animi 











jcare plez, comdidus : soi beltà Raiicala: naturalis, el 














ella femmina onde riceve il seme, | ata 
add., © sup. naturalissimo , di 


natura, secondo n; ura, naturalis: legge Rab: 
rale, tex SA il calor naturale, 
lor haturalis Cie. storia naturale, Nistoria ciens. 


Plin. farsi una cosa naturale, na- 
tijus rei sibi facere , Quint. per non 
artifiziato, nè falsificato priticipalmente, delle | Ci 


cose da 3 Simplez. tmpermiziua pap 


semplice, senz' arte, sine fucto 


fucala form Quest’ oratore ha l'azione 
bella e naturale, Sia hoc oratore gestus est natu- 
ralis et rvenustus: si esprimeva così graziosa» 
mente in latino che pareva in lai una cosa na- 
turale, fanta erat in eo suavitas latini limiti 
ut appareret im co nativum Lu) 
Corn. Nep. quest è un uomo naturale, franco 
semplice, homo simpler, et minime matus, qui ani- 
mum sine fucis gestat, Tor: un 
ftt i "tl un i a 

imo , Svet. una figlia nato- 

lia haturatis : non 


maturo, sim: un buon naturale, 
tima, Cie bonum tagenium, Ter Ter. r. egregia 
indoles, Cic. di un naturale dolce, naturi 
mus, naotus animo leni, Cic. naturale melanconico, 
nabura tristis, et recondita, Cie. cattivo naturale, 
malevolens I Ingentura, Plaut, io non posso 
naturale , mari Tor, concor DE 
moscere, Tac. 
‘€ in Sagem, [Va 


va, Hor. non est delli cum ingenio suo 

Plaut, ora Lava fi consiglio dell' amico, ed 

ora andare al suo naturale, modo ad 

amicum pi ter, ad naturam 

Petr. per figura, ed oggetto ‘naturale onde cava ii 

pittore quale, sua : ritrarre al naturale, cavar 
e, imaginem 


dal nai o simili, 
veritati ac nature pri ’ aliquem 
ad vicum, €) a , dae 


accostano molto ‘al naturale, na Mironis non 
satis sli partizione, Leggeri » Cie. ritratto ti- 
ala, al nateralo, go perfecte espressa , imago 
veti i “membro virile, 
si SMANTUR LEG GIARE, p Esprimere r spatura, oil 
n, 


NATUR, TÀ, Red. t 4, fessore di cose. 
naturali, Mistorie natura dtt o peritus. 
NATURALITÀ”, naturpiitu le, naturalitate, astr. 


di SATURALMEN map Idol n 
SARATURA ENTE, per nali , secondo la na- 
ra, secundiini naluram, naturaliter, Cic. 
RUTURANTE, che dà natora , come causa effi- 


ciente, efficiene. 
NATU ARE, ridurre in natora, prender natora, 
li naturam transire 

NATURATO, ssd d da naturare, în nafuram ver - 
sus, natura per naturale, naturalis, 
nativus, natura tini. 

NAVALE, di nave, navalis : atmata 0 esercito na- 
vale, classi, Cres. combattimento navale, pugna na- 
polis; Cie. , preelium navale, Quint. certamen nava- 


WAVALESTRO, navichiere, portitor, nauta. 
RAVALEI intto quello che può portare in una 
volta una nave, onusta mavis ; ped nave di chiesa, 


ala sare dis. 
NAVE, navis, L'Ali ralis, (qual sia di tal 
voce il senso, 'Ratis) . navi che van- 


no di conserva, navi 'alliote” confederate naves, 
socia maves : nave da carico, nave mercantile 
navis oneraria , Cass. navi che vanno a vento o ed 
a remi, actuarie Fg artuaria 

nave da corsali, 













da corso, predaloria navi, pra vis, 


RAVERA V. ferita, 
VERESCO, attenente a navigazione . novalis. 


NA AVETTA, dim. di Ran 
NAUFRAGANTE, naufragans yi 
re, nenfragio Faggio de. LROEER frangere , 


"frangere Plauto 
AUF ae iecizzie di navi, 


naufragio, naufragare, far naufragio 

0, macem in da porta frangere o nua 
DI nau! 

MAIO: navim SaR, Sodio diere dissolvit mari, 


“NAUPRAGO, che ha fatto naufragio, naufra- 


’NAUFRAGOSO, pericoloso di naufragio, naufra- 
, a, um, Hor. naufragiis tafamla : mare nau» 
goso, mare naufragum , Hor. unda ga, 


Tiba 
RAVICABILE, | e navigabile, che si può navi- 


NAVICAMENTO, e navigamento, navigatio. 

"| SAVICARE, y n Lal con nave 

e navi ar VI 
pentr, navigare, maria be 
peg SURI eiaziari Mart. navigar felicemente, 
portai me di pc pia iagi, Sani “iront 

S| re in nave 

vehere : navigar secondo fl vento, vale ubbldire 
agli accidenti, e far di necessità virtù , scene, 
ac inservire : navigar per perduto , 
rimettersi catesammenio nella fortuna, vela ven- 
Tar con 


ro AUFRAGARE, far nanfragio, 


sedi ppi refig o Tae, 


si 


scecunda aqua , vel secu ; a vele 
piene , Pi gelis navigare; col vento in 
navigare vento si ‘ con vento con» 


NAVICARSI, pass. navibus traj 

srSAVICATO, lè navigato, navigatus , 

NAVIGATORE e navigatore, nauta, navita , 
naviculafor. 


uelerus, navicularits 

"AVICAZIONE, e navigazione, navigatio. 

NAVICELLA, nave ‘ola, navicula , na 
tum, linfer: per similit. d' 
a foggia di nive di nave, Re ilage 
vai ai 

NR VICELLAIO | "quegli che guida il navicello , 
nauta, navicularius. 

NAVICELLATA Red. L. 4, quanto contieno una 
nave, 
Magi v. navicella. 


che tragitta con barche, 
o navi e LALA da perilior, nauticus, Liv. 
NAVICOLARE, T. Anat., V. scafoide. 
NAVIGABILE, ece., V. navicabile, cor. 
NAVIGATORIO, Iii drag navigare, apparienente 


uo 
per piccola na- 


NAV RERT (-: legno | da navigare, navis, na- 
NAVILE, sori 
NAVILE, von DET 


NAVILIO, è “e naviglio, moltitudine di rale di ogni da 


con 
legno, i cul si na |. eiiattizionto sono navale . 
è uno degiaochi puibbici di Roma, e di Grecia, 


NAVOLO, e naulb, V. L, dan. che si paga 
e aro 
per ‘a la nave, naulume. 

NAVONA, e navone, acer. di nave, magna nas 
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NAVONE, specie di rapa lunga e sottile, di 
lor giallo, map, Co 4; Col aggiunto a uomo , val 


col mine ione, Vv. 
NAUSA, e nansea, | fastidium, satietas, nausea: 
NAUSEAMENTO, Rausea del mangiare. cibi 
satietas ct fastidium, Cie, fastidium in cibis, Plin. 
render nausea di LE rosa, aver a nausea, 
astidire, satietate el fastidio alicujus rei teneri: 
‘ar, indur a pausca, lediuwm, salielalem, fastidium 
erre, muovere, creare, parere, Cic, 
\AUSEANTE, che nausea, salietatem, fasticium, 
tardium solferens, ‘ANS, MOBENI, CPEANI, pariens, O nate 


PAG FARE, aver a nausea, nauseare, fastidi- 
"I far Gaussa, indur nausea, V. hatisea, 
NAUSEATO, add. da nauseare, solietale , 

dio affectue: uomo nausrato di lutto, fas 
stomachi, Hor. quem rerum satielas tenet, Cic. 

n SAUSEOSO, che fa nausea, nouseosus , Plin. 

ns tietatem, fosti afferens. 

+ L nocchiero 
PRACTA V. va navigare, ars 
nautica, navicularia. 

NAUTICO, V. L., di nave, nauticus, Cie. 

* NAUTILO, sorta di pesce crustacco, nautilus, 


Plin. 

NAZIONALE, di nazione, della stessa nazione, 
ad nalionem per tinenz, ejusdem nationis: conci- 
lio nazionale, concilium natiomate, T. Eccl. 

NAZIONE,” generazione i neini nati in una 
medesima provincia, 0 città, natio, gens: di na- 
zione Macedone, na do, Pio. per-nasci- 


ts 


fasti- {© 


NE 
NECESSITÀ , ch'è In necessità, inops, ege- 


NNECIST A', necistade, necistate, V. necessità. 

* NECROLOGIA, discorso sopra la morte di al-|pwl 
cuno, neeralogia, T. G. 

* NECROMANZIA, V. negromanzia. 

NEENTE, V. niente. 

NEENTEDIMENO, V. nientedimeno. 

NEENTEMENO, Y. nientemeno, 


NEFANDEZ ZIA, Pnp fssieniapere 
NEFANDIGIA, scelera ning detta 
NEPANDITA”, | 
NEFANDO, è su paio, cm em 
rato, ne nefondus, ne , scelestus, in pi in exe 
eri 
° 'NEFARLAMEN Ncratament), peri farle. 
MENTE: sce scelestus, nefe ne 
ql imp di cattivo augurio er. Pr. 
26, nefastus: giorni nefasti a Romani 


Hi in cui era ieelio il litigare, pride nefasti. 
TNEFITE. Voc. dpr di' gemma. f 


NEFRITICO, agri” "di dolore, che viene al- x 


trui ne' lombi, tto da’ calcoli, 0 da renella, 
pi piliazi anche per chi patisce di Lal dolore 
NEFRITIDE, “upolattia che dipende ati reni, 


nephritis, V 


, ne 


I gi negro 
ee negro, nigrescere, Cal. 1 dr pera 


gro celore afficere, Plin. ces di negro, atrai 
quellatue, Cie. Svet. un poco negro, nigricans: 
ha fatta più negra d'un Etiope, od’un carbone, 
pioli enm altritate, ita ui al lor multo sit, quam 
, Plin. atram reddidit quam carbo est, 
lg pan negro, pants aler, Ter, per metaf. in: 


faustua H TA tai » 
MO, la specialmen 
dalla pred di legni enon, figo. 
NEGROMANTE, che fa I° arte della negromanzia, 


ma 
VefnonaxrEssa fem. di MegrumanIe, saga. 
ROMANTICO, di negromanzia, m 
NECROMANZIA auzia, indovinamento 
per via di More, nfia, 
NEPROnE, Ti cpreggiamento, Y. 
nello, ell” | gramatici. 


NEL VERO, posto avv. Vale veramente, revera, 
ELET, i posto avv. vale ultimo , V. ul- 


tin 

NEMBO , subita, repentina ia, che nou 
piglia rad paese, nimibus: per sì it. nimbus, 
procel 


NENBOSO procelloso, Chiabr. Sem., Red. 
Ditir.,. 
* NÈ MENO, nemmeno, né anche, Menz. Sat. 4, 


mento, stirpe, Senato, ortus, nalivitas, 0rigo, ge- MEGANE, di re, abnega- quidem se noli ramerzaro ì altro voca= 
RIA si MR bisapore obngo fn, 

"ep particelia che nec, ; tato» |"hE vi ea negatio NEMESI, Se Segni. indignazione detto per es- 
ra è particella disgiun Ra "gui sive, vel: Dè ane NEGATIVO ch TE, Gal. Let. 18, cum negatione. ser Nemesi la vendicatrice dell’ ‘empietà. 
che, ne quidem: seguendo la vocale può dirsi ned, OTO che Da ha forza (i negare, negans, ne-{ NE MICA, né per un poco, nequaguam, miilum, 

gativns, urise. infiaa ne svitimiseni 

NE' (in luogo di non è e*), avv., si usa dinan» NEGATO add, e denegatus, abnegatus. NE SEMICAME VE f. nemichevolmente. 
zi alla parola vero, ne' vero, che dimanda, e qua- EGATORE, cl i , Cie. NEMICARE, Y nimicar 
si ricerca testimonianza del domandato in confer-| * SPOIRN dai Ter hegativo,, negalorius. piNEMIC HEVOLE, nudele, da nemico, erudelis, 
TaRzione se suo detto, ecc., nonne? NEGAZIO il negare, negatio ciatio , ne- imfrmicue. 

., in vece di in, in, V. i gramatici. | ganti PREVICHEVOLMENTE, -» det a 
NED Tu ‘y@pore che ingomibra l'aria a guisa | NE SAIENTE, V. neghittoso. hostiliter, inimi stili, infenso rn 
p Tammo, n la, caligo: Annerisce NEGGHIENZA, n . 8, NEMICO, Lea to orde , imimicus: nemico 
laude, pi gio Dio val tal fehaia Rubi- | gritia, inertia, , neglectus, negligentia, di questo regno dale im, , Cie. 
igo: cacciar la nebbia dituere, | dit entia ; aver ma n inza, gettarsi dietro le Aicbierarzi pemlto Il Cia nno, intendere se 
discutere, dispeltere nebu'am, Plin. Svet. e, negligere, nil MOTI. negleciui habere, | adversa chan in “e. indicire intmicitiaa 
i i fiom) son cone di nebbia, caligant amnes, Co). dorie, EE 8 agere. alicui, RA ì Lor s'é impadronito delle mura, 
da Dabbia $ | è folta e più o alla pianura, PARGIITTOSAN negliggnioa ascitanter , | hostis habet muros, Virg. aver sulle braccia dei 
che alla nebula © quam monti O nemici domestic), 'laborare domesticis, 
bus Fensior, | Liy “Incantar ja L nebbia vale man- Siro TTOSO , * neghiettoso, che fugge la fa-|Cie. da nemico, bostili, infenso amimo, hostiliter: 
dar la mattina. ‘di buon® ora, nitare diluculo : den sotorE piger, iners, tentuss desidiosus, negli- nemico assolul. e per antonomasta, vale il dia- 
bottar la nebbia, gittar via po, mettet= volo, deznon 
dosi a far cosa che non serve a sui la, e che nonf © OREGLETTA AMENTE, n n ag gg negligen-| NEMICO, add. e sup. nemicissimo, avverso, con= 
possa mai riuscire, fn frutra niti, actum agere, in- DH? uneiligener , oscltanier desidiose, se- | trario, nice, adversus, infi ueorrear fat, 
cassum laborare, oleum et operam perdere. contrarius, inquus nemico delle Belle tere, 

NERONE, aL dice dice propri di nebbia a alt, PNGuert p ieprezzato, feta contemptus, | musis alienus, aversus, Cic. nei liti, 

e sollevata da alra nebula, ingens | spre nai litium, Ter. nemico del vizio, fniquus vi- 
nebula, ti NEGLIGENTACCIO, acer. pegg. di negligente, Hor. fortuna nem adversa fortuna. 

NEBBIOSO, ino di nebbia, nebulosa ho i fonapiasi ti tata ta ENTARE nas MEROTT 6 persiste Demistate, NL Rima, 
nosus: aria nel atr SUS, nm nebu- , murare, b, Ld msalu- 

Plin. NEGLIGENTE, trascurato, noli i inditigens,| Pi 


* NEBIOLO, nubiolo, voce dell'uso, Y. nubiola. 
NEBRIDE, Chiabr. pelle di camozza, nebris. 
NEBULA, V. L., nebbia, nebula, cai callgo : per nu- 
vola, oscurità, mubes, fenedre, 

NEBULETTÀ, dim. di nebula, parca nedula, 


li KEfuLoNE scioperone, nomo da mulla, S. 


Mg omnis. 
EBULOSO, nebbioso, nebulosus, caliginosus: 
stelle nebulose si dicono dagli astronomi a distin- 
zione delle lucide, nebulose. 

co ECESSARIAMENTE, , necessarissimamenté, née- 


NECESSARIO, sust., cesso, latrina, forica: per 
lo stanzino dove è il i o, forica, latrina. 

NECESSARIO, add., e sup. necessarissimo , 
ch'è di necessità, necessarius: egli è necessario , 
necessarium est, necessum est, necesse est, oportet, 
opus est, Cic. le cose necessarie a vivere, vite 
necessaria, que ad usus vile sunt necessaria, | consulta: 


Cie. 
NECESSARIOSO, Y . neeessitoso, 
NECESSE, V. L., di necessita, necesse, neces 
necessarium est. 
SBITA”, necessitade, necessitate, estremo 
logs vislenia, neces + neccssilas, 
dura fali Cirio Hor, fatalis necessitas, Che. 
necessario 


incuriosus, s0cors, iners, 


NEGLIGENTEMENTE, Econ È, 
NEGLIGENZA Ty figli x indili 
/ f leélus, socordia, pigri» 


gt» tia, facaria, Meri 


NEGLIGERE, V.l diapregiaro, negligere, cone 


o contempi papere, a lo Atud 
Iadiicenter spirari Tac. gli 
‘fcosS Ò peiet, facen studia, 


Ao | rete da pescare, icblana 


A “NEGOZI TO, il negoziare, Piccol. Poet. 
EGOZIANTE, che negozia, nepoliator, 
NEGO OZIARE, NE, far negozj mercan mobi prin | 
mercaturam fpcere: pel trattare che fanno 
dini le cose di fr fpureatfi a eg 
gra, agere; l'affare si ne TO 
da quegli ri dal quia Ì negoziava per 
panti, pa agilur per tosdem, per quos primo ni 


pic ma 


ATORE, i da neon ia 
0, faccenda, traffico, negotium, negotia- 


n “NERA conto. funebre usato dagli antichi, 
Salv. Call e. 

NENUFAR, erba. “nypn phera. 

NENUFARINO, di nenufar, ex mymphera. 

NEO, una certa piccola macchia neriecia che 
nasca riaturalmente sopra la pelle dell'uomo, na- 

"EOFITO cgisuiano novellamepte battezzato, 

i NL OLOGIA l'uso di formar nuove voci, neo- 
logia, 

“sid OGISMO, voce, 0 frase nuova, neologi- 

smus, T. G. 

NEPITELLA, erba, cala 


NEPITELLO, orlo a Aa Taio palpebra del- 
l'oechi fa palpebre. 
NÉ NE (0, vale per l'appunto, adomus- 


PRRPOTE, figliuolo Tel fratello, nepos, filius fra- 
tris, fili , a fratre, a sorore ; quar- 


do fepote, adnepos, Caj. quarta nepo! lis, 


“irormo, Caro, nepotulus. 
NE PURE, e neppure, Cavale., nemmeno, ne 
quidem: ma vuolsi frapporvi in latino nn° attra 


voce, some neppure Omero, ne Manerus qui- 
dem ci È 


per necessità, ! senza MNocessità, sine uo negozio" finito , negotium confoclum i neguzio NÉPU ann. Sorta d'erba), nepeta. 
taussa necessoria: far della necessità virtù, far|difficile, negolum arduum : piccolo & lo, regi NEQU DELI O, V. L. iniquissimo, mequissimus, 
ro necessità ciò de r altro non si farebbe, | fiolum: lasciar Il negozio , a nego uses inte, im) 
derperatomem in fue vertere, Justin. tempo- | tione, Petr. far negozio, nego! Pepoli) agere, UITA”, pequitade, nequitate, | nequizia, ne- 
ha te fer fo” a pi ia NEGOZIONE negozio di puo, Sace Ned Mala los 
e, dicesi del farsi lecito per necessità ci a ti ‘an n n 

che per (at legge è illecito, necessilas feriis coret,| Rim, 1, 97, ne VUCrOGISTERMA, marime lu- " NEQUI Improta è sup. ppegnli cima, che ha ne- 
Palli. la necessità fa la vecchia trottare, pale crativum regoli quizia, improbus, m Us, vilio» 
la necessità altrui Terr NEGOZIO: che fa volontieri negozi, negolio-| sus, sorles 

, miseris solertia re- pEQUIIA ia vagità, nequitia, pravilas, impro- 


Uurget in rebus eges 
bus, Ovid. J 
NECESSITARE, sporzare. 


compellere, 
impellere, dim, sim Sett) isitalem imponere, pri ba 


NECESSITA TO, ni add. x necessitare, i 
compulsus, adductus. chdcazae 


misti, piccolo negozio, negotiolum, re- 


R 
Seen EZZA, nerezza, 
nigrifudo, nigritia. 


GGIARE, nereggiare, nigrescere, 
TO, neretto, rn agi 
Cast. nigror, migrities 


“NBRASTRO , che tende al nero, brunazzo, 
suda: 


NERBARE, perenotere con nerbo, cauda bovis 
torio nudata, el trsiccala cedere 
NERRO, nervo, nervus: figurat. robur, mervus: 


NE 


la cavalleria ed il danaro sono il nerbo detta 
guerra, nérpi delli sunt pecumia el equilalus: es- 
ser di buon nervo, avef buon nervo, è simili, 
vagliono esser forte e gagliardo, robustum, valen- 
tiorem, athlelicwm esse, bus pollere, Plaut. Cie. 


per corda di strumento, chorda: nerbo è pro-| fus. 


priam. quello che serve come di frusta ad uso di 

Nerbare, couda boris corio nudala, el exsiccata, 
NERBOLINO, dim. di nerbo, nervulus, Cie. 
NERBORUTO, di grossi nerbi, nervosus, facer- 


tosus, mervis abunidans, 0 ralidus, Cels. 
NE RNORO 0, ) di grossi nerbi, robustus, ner- 
NERROSO, vosus, valens, alhleticus Plaut. 
NERBUTO, | nerrosus, nervis abundans, Col. 


NEREGGIAMENTO, Cruse. V. vajezza, nerezza, 
nigra. pipror: N 
ni EREGGIANTE, che nereggia, nigricans, moru- 
NEREGGIARE, tendere al nero, nigrescere, ad 


nigrum cergere. 
des NEBBIDI, Ariost. Fur., ninfe del mare, Nerei- 
8, Cie. 
NERETTO, dim. di nero, detto per vezzo, ni- 
gellus, morulus, Plaut. 
NEHEZZA, asîratto di nero, nigritia, Plin. atri- 
tas, Plaut. atror, Gell. nigror, nigrities, Cels, 
NERICANTE, { che tende al negro, nigricans, 
NERICCIO, | subniger. * 
NERO, e sup, nerissimo, niger, afer, fuscus, V. 
negro: di neri + sì dicono quelli ne' quali non sì 
mangia carne, esuriales feria, Plaut, Angelo ne- 
ro, vale Demonio, V.: nero di fumo, nero d'avorio 
abbruciato , e simil, 4 pecio di pala: vestire a 
nero, 0 di nero, vale ve a bruno, lu, veste 
incedere. tà 


NERVATA, Segn. V., sferzata. 
IERvIO, VOL di nervo, nerveus, T, dei noto» 


NERVETTO, nervettino, {dim di nervo, ner- 
NERVICCIUOLO, nervotto, | vulus. 
“ NERUME, nerezza, Pist. san Greg., Ces, Diz., 
nigredo, ints, 
KERVO, parte del corpo dell'animale, nervus 
rat. per tutto |l corpo, corpus: far eheechessia 
di nervo, 0 con nervo, o con tutt'i nervi, si dice 
del porvi ogni studio, ogni forza, nervo omnes 
con e, intendere; esser di buon nervo, V. 
nerbo: per metal. forza, importanza, robur, ner- 


vus. 
* NERVOSAMENTE, con nerbo, Uden, Njs. ner- 
vose, 
NERVOSITA', nervositade, nervositate, nervasi- 
tas, Plin. 


NERVOSO, è sup. nervosissimo, V. nerboso. 
NERVUTO, Red. L. 4, V. nerborato. 
NESCIENTE, che non sa, nesciens, ignorans. 
NESCIENTEMENTE, per'ignoranza, inscienter, 


to, BT iam. 
NESCIENZA, V. L. il non sapere, ma senza 
colpa, ne: tia, Claud. Mamert. inscilia, 
NESCIO, V. L. che non sa, nescius, ignorati, 
ignarus, inscius: fare il nescio, m. b. fingere igno- 


ranza un se simulare. 

NESPOLA, frutto noto, mespilum: figurat. per 
picchiata, gravis ictus, nerberatio , verbera: non 
mondar nespole, dicesi dell'esser nel medesimo 
grado, 0 fare il medesimo già detto d'un altro, 
taden omnino agere, ejusdem farine: nespoli 
dice anche'a certi sonagli fatti a quella similitu- 
dine, crepitaculum. 
mSESPOLINA, dim. di nespola, eriguum mespi- 


LA 
NESPOLO, e nesplio, albero che produce la ne- 


spola, sar e 

* NESSILE, T. poet. che si annoda o annette, si 
attortigiia, Marchett. Luer. lib. B, v. 1996, nexilis. 

* NESSO, connessione , e propriamente gruppo 
di due 0. più lettere greche, nerus. 

NESSUNO (che gli antichi dissero anche nissu- 
no), nemo, nullus: si trova nel maggior pumero, 
Ressuni, nessune, ma raramente : sonno affatto, 
nemo Memo unta: nessuno sin ora, ne- 
mo 'adtaso. mullus diana: talora vale alcuno, aligiis, 


STAJUOLA , Imogo dove si pongono 
salvatiehi per annestarii, seminaziuna, | Gol 
NESTARE, V. annestare. 
NESTO, pianta, e*ramo innestato, insilum, Plin. 
Col, l’acqua è nociva ad un novello nesto, aqua 
recenti insito inimica : per l'innestamento stesso, 


inzitio, ineitus, us. 

NETTAMENTE, nettissimamente, pulitamente, 
nitide, miende, mi © per costumatamente, pu- 
RCOTAMENTO, i nettare, tio, purificatia 

NTO, re, purgatio, pu i. 

NETTARE, sust. bevanda degl’ Idati secondo 

Ni antichi, nectar: di nettare, nectareus, a, tem, 


i frutti 


NETTARE, ripulire, purgare, mundare, emun-|) 


dare, ez; re, 


‘e, gerrere, everrere. netlar 
il vasellame, vasa 


uere, mundare, Plin. Cat. vo- 


jo che si netti da per tutto‘, munditias (lari volo, | ri 


er. nettar il mare da'corsali, mare a predoni» 
1 per partirsi con prestezza, 


bus, 0 piratis pa 
se beere. 
NETTANEO, di néttate. neclirene: Ovia. 


la, sifter. 


NE 


NETTARSTILLANTE, Menz. 3, 128, che stilla 
nettare, neclor stillans, emittens. 

NETTATIVO, che ha virtù di nettare, mundans, 
purguns, eluens, everrens. 

NETTATO, add. da nettare, purgatus, munda- 

NETTATOJO, strumento per nettare. 

NETTATURA, V. purgatura. 

NETTERE, V. L. connettere, mectere. 

NETTEZZA, pulitezza, munditia, mundities, ni- 
tor: per metaf. purita, lealtà, candor, infegritas, 
sineeritas, 5 


NETTO, e sup. neltissimo, pulito, mwndus, niti- 
dus, purns, purgatus, mundatus: per buono, leale, 
senza magagna, sincerus, integer, castus, homestus, 
candidus, purus sceleris, vile integer, Hour, nultius 


culpa conscius: per ispedito, pronto, erpatitus, ce- | Col 


der. promplus: per senza danno e detrimento, ix- 
norius: hop andar, non uscir netto, mettervi 
qualche cosa del suo, immunem non abire: gino 
rar petto, andar cauto e con riguardo, cmute se ge- 
rere, animum intendere © farla netta, 0 far petto, 
vale ingannar con destrezza, e senza pericolo, 
astute, cito, et feliciter rem comficere: al netto, 


dicono i mercanti di mercanzia , 0 altro, e vale{b 


detratti i cali, le spese, 0 altro da detrarsi, dedu- 
clis expensis, 0 damnis: di netto, come togliar di 
Detto, portar di netto è simili, vale affatto, inte 
ramente, in un tratto, illico, € restligio, funditus, 
prorsus, omnino: netto in forza d'avy. per netta. 
mente, e, nitide, diserle, cas , 

* NETTUNALI, giuochi è feste che facevansi 
in Roma ad onor di Nettuno, a' 23 ugglio, Neptu- 


NEVAZZO, Ul nevicare assal, ningor, Apul. 

NEVE, mar, Cic. aquarum cemlestimm spuma, 
Plin. di neve, nivens: acqua di neve, aqua nira- 
lis, Mart. bianco come neve, néneus, coloris nivei, 
Hor. acqua agghiacciata alla neve, fn nire « 
refrigerata, Plìin. nivea aqua, Svel. aver pisciato 
in più d'una neve, vale essere mollo sperimen» 
tato delle cose del mondo, multum aqua nari 
gasse, Aristofane, ad Phasin usque navigasse, di 


ne. +. 
VICARE, ningi!, ningebat, ninrit. 
NEVICUSO, pieno di neve, nicosus, nivalis: 
giorno nevicoso , dies mivalis, Liv. inverno nevi- 
a hyems, Liv. 
NEVIS DL nevicare in poca quantità, nin- 
NEVISCHIO, | gor levis. 
NEUNO, è niuno, nessuno, nemo, nullus. 
NEVOSITA', nevositade, nevositate, astr. di ne- 
voso, nivinmi copia, È 
NEVOSO, pieno di neye, nivosus, nivalis: acque 
nevose, aque nivales, Mart. . ù 
NE UTI NE PUTI, ysato quasi a manicra di ag- 
giunto, non capace ne di bene, nè di male, homo 
mihili, vappa, Hlor. fatuus. 2 
NEUTRALE, che non si dichiara alcuna 
parte, medius, Cle. ius animo, Vellej., sedlius 
partis studios, Svet. per neutro, T. gram. nes 





NEUTRALITÀ', neutralitade, neutralitate, mul 
lius partis studium, animus a parti studio alie- 
mus: osservare la neutralità, integrum ab omni 
parte se servare, nulli parti studere, Cie. 
NEUTRALMENTE, a maniera di neutro, neutra» 


ter, Charit. FA 4 
NEUTRO, V. L. né l'uno, nè l'altro, neuter: è 
anche T. gram. neuter. 
NEZZA, nipote, nepliso 000 
NIBBIACCIO, pege. di nibbio, immanis, fafor- 
ia milres 


NIBBIO, noto uecello di rapina, miluus, mitvius: 
di nibbio, milvinas: non poter dir come il nibbio. 
mio mio, vale non avere, non possedere, milil 
habere, nihil possidere : esser nibbio, dicesl d'uo- 
mo semplice, fatuum, insulsum, stolidum, ineptun 


essi. 
- NICCHIA, vuoto, 0 incavatura che fassi nelle 
muraglie, 0 al ad effetto di mettervi statue, 0 
simili, loculamen + Col. foculus, Var. edicula, 
Plìin. esser, 0 non esser nicchia adattata per la 
persona d'aleuno, dicesi di dignità, o carica, che 
convenga 0 non convenga, decere, 0 dedecere, 
CONDEMITE, CONGPUETE , O NOM CONDEMAME, NOM cON- 


gruere. 
MGCHIAMENTO, il niechiare, gemitus, tergioer- 


saltio. 

NICCHIARE, propriam. quel cominciarsi a ram- 
maricare pianamente che fanno le donne gravite, 
quando comincia ad accostarsi l'ora del partori re, 

emere, fi 8: fgurat. per mostrarsi di non 
essere sodilisfatto interamente , 0 «tell''imprende- 
re mal volentieri a far que cosa, dolere, que- 

, conqueri, versare per semplicem. dalersi, 
rammaricarat, V,: per collocare, V. 

NICCHIATO, V. collocato, 

NICCHIETTÀ, dim. di nicchia, eriguum locuta- 


mi 


-I menti. 





jus in se, Plaut, 
PU IMIGATO, adi, da nimicare, odio habitus. 


NI 261 
NICCHIO, conel “di pesce, concha, 
MOCMOLARO. ita” nicchio, concha, 


uNICESSITA", nicessitade, nì tate, V. neces- 
sua. 
NICHIITA', nichilitade, nichilitate, astr. di ni- 


chilo, h 

NICHILO, V, L. niente, mihilum. 

NICISSITA', nicissitade, nicissitate, * nicista, ni- 
rîstade, nicistate, V. necessità. 

NIDATA, V. nidiata. 

NIDIACE, si dice difaceello tolto dal nido e alle- 
vato, avis e nido detracta: per metal. fatuo, sem- 
plice, stolidus, insulsus, ineptus, fatuus, 

NIDIATA, e nidata, tanti uccelli, 0 altri anima- 
letti che facciano nido, quanti uascono di una 
covata, nidi, orum, pillatio, paullorum fetura, 








NIDIFICARE, far nido, struere, consiruere, te- 
xere, fingere, facere nidum, Quint. Tac, Cie. Plio, 
nidificare, Col. per annidare, star nel nido, in né 
do facere: per similit. posarsi, stare, manere, come 
morari. 

NMbIO, è nido, piccolo covacclolo fatto dagli ve- 
cellì per covarvi dentro le loro nova, nidus, cu- 
ile, Cie. piccol nido, nidulus, cubile: far nido, V. 
nidlificare: per metaf. Inogo, stanza dove posarsi, 
domicitium, cubicutum, domus, mdes: per similit, 
sì dice il etto, m. b.: nidio fatto, gazza morta, 
vale, che in questo mundo tosto che uno ci s'è 
bene accomodato, si muore, eretense sacrum, dal 
greco; esser cattivo di nidio, si dice del comin» 
ciare ad esser astuto e malvagio infin dalla fan- 
ciullezza, rafrum et improbum esse a teneris un- 


SULA 
NIMUZZO, dim. di nidio, parvus nidus, nidulus. 

NIDO, V. nidio. + 

* NIDORE, odore di vivande’, è di cose abbru- 
ciate, Marchett. Luer, lib. 6, nidor, oris. 

NEGO, sust., V. negazione: messo al niego, 
Dant., postosi a negare denspons. 

NIELLARE, lavorar di nielto. 

NIELLO, lavoro tratteggiato sutl'oro, è sull'ar- 
gento, di eni V. il Voc, del Disegno, 

MENTE (che gli aplichi dissero anche neente), 
nihil: usata questa voce per via di domandare, o 
anche di dubitare, signo qualche cosa, aliquid, 
quiddam: evvì più niente? numeguid est amplius, 
numquidnom amplivs? Var. anche colle particelle 
mai, senza, e simili ha forza talora come affer- 
mativa: senza niente dirne, cioé senza dirne al- 
cuna cosà, |, 

NIENTEDIMANCO, 

MENTEDIMENO, 

MENTEMENO, 

MEVO, V., nipote, 


MPA: 
NIFFO, e nito, | grifo, rostrum. 
NIFFOEO, r 

MGELLA, seme d'un'erba, gi, Cels. melone» 
thion, melanspermon, . 

NIGHITTOSAMENTE, Y. neghittosamente. 

NIGRITTOSO, Y. neghittuso. 

NIGLIGENTE, V. negligente. 2 

HICENZA, e nigligenzia, V. negligenza. 

NIGRIGENTE, V. negligente. 

NORIDENZA, e nigrigenzia, V. negligenza. 

NIGRO, V. nero. 

NIGROMANTE, nigromantico, nigromapzia, V, 
negrompanie, pre. 

NIMBO, V. nembo. 

NIMICARE, odiare, trattar da nimico, odisse, 
odio persequ, odio habere, smettere odim in ali- 
quem, importare odium alicui, Cie. inimicilias 
ezercere n ciigen, fnimice agere un, Tommi 

NIMICARSI, neut. . capere aticn- 

parta + simultatem alicu- 





| tamen, nihitominus , mihi- 
\ losecius, attamen, 


NIMICHEVOLE, nimico, imtimicus, contrarius, 
adoersarinz, infensus. ee 
NIMICHEVOLMENTE, da nimico, hostili, infen- 
sogue animo, hustiliter, immice, imimiciter. 
IMICIZIA, V. inimicizia. 
NIMICO, sust. V. nemico, sust. 
NIMICO, add, e sup. nimicissimo, V. nemi- 


V. inimiet 
tia. 


co, add. 

NIMISTA', nimistade, nimistate, 

NIMISTANZA, 

NIMO, niuno, nemo, mielfus. 

NINFA, spezie di deita de’ Gentili, mpepha (che 
significhi mente, le il nume di esse, è 
quale la carica, V. Nymphu): per crisalido, chry> 
salis, Plin. far la ninfa, vale proceler con abiti e 
costumi effeminati, deliclis diftiere, moltem, effe- 
minatum habritu el moribus esse. 

NINFALE, attenente a ninfa, Car. ad nympham 


timens. 
PECINFRA, erba, detta anche nenufat, nenuphar, 


nUmphTO, 

NINFERNO, V. inferno, 

NINFETTA, dim. dì ninfa, parca nynpha. 
NINNA, il nin: , tunarum agitatio: far la 

ninna nanna, si dice dell'usaro una cantilena pro» 

pria per addormentar è bambini nel cullarli , tab 

fare è per similit. vale lentemnare, V.: m 5 

per bambina, mimma, puellula, 


NINNARE, cullare, cunas agitare : 
dice dello siare irresoluto tra ilsì e il no, herere, 

NINNERELLA, dim. di ninna, lallus. 

ga NNERELL ARE, far la ninnerella : per dime- 


tentennare, V. 


PANIPITELLA, Vi népitella. 
NIPITELLO: V. n y. Depitello, 


NIPOTEMO. nio nipote mio nepos meus 
A “mi 
* NIPOTISMO, ©_ne, 


666, predominio de' ni 


amor DENON erga nepoi 


NIPOTINO, 

MIPOTUCCIO, $ dim. 

NIROTUE ZO, 
UITA', n° 


de, nequitale, 
to, Mente 
N tit TOSO, e sup, 


toso, 

NISCONDERE, e derlv, V. nascondere, ecc. 
V. nessuno, 
NITIDEZZA , nitor , candor, splendor, claritas, |1 
L., chiaro, splendido, nitidus, splen- 


Ti , fucidus , pertucens. 
* NITRATO, T. chim., sale che si forma dal- 
l'acido del nitro con sostanza salificante, sal ni- | non 


tratum. 
* gus MITRICO, add., T. chim., 


NISSUNO, 
mitiditas, fui 

NITIDÒ Parte. 
didus 


"RITRICORACE, Car. 
Righe annitrire, 


tus, Ovi 
NItRITO, il nitrire, 
NITRO, s “di 


nose, nifrusn: nitro volatile, 0 fisso, e 

Nitrum: Inogo dove si trova, e SI fail biro” 
ni Plin. mescolato con nitro, nifratus, Plin! 
pRTR SITA,  Ditrositade, itrositate, salsugo, 


e sup. nitrosissimo, che tiene del nì- 
qualità di nitro, nitrosus. 
* NIVEO, candido come neve, Liburn. Selvett. 


NI'TROSO, e 
tro, è che ha 


Dedie. minens. culpa, Cio. 
NIUNO, V. nessuno. PROCENZA, e hocenzia, colpa, culpa, nora, pee- 
NO, non, nec, pepe, pegno, néequaquam, minime: dire | ca 

di no, negare: | 'il sî, cîl no, affirmatio, et negatio, NOCEVOLE, e sup. nocevolissimo , atto a nuo 
NOBILE, e su , nobilissimo, di chiara cai Ilfu-| cere, nocivo, norius, nocirus, nocuns, nocrens, da- 

ntre schiatta, bile enere nobilis, notalibuscla- | mnosus, perniciosus . eritiosus, aliena, infestus: 


neslo loco pride er nua, splendori La 


dévole, è de, nobilis, illustris, è: . pro equilare podagricis alienum, Cels, 
clarus, a, degno, noò 1 ha sentimenti DCEVOLMENTE, con nocumento, nocenter, 
nobili, atrio pela nobitea, et erimios: un discor- 


so nobile, oratio nobilis, Cie, un nobilé i 

illustre et For eerdi ngrnia ic fprid 

preeclaris  moribus : nobili le, erimie 
NOBILMENTE, alla Dobile, mobitiler. 


, eimie 
NOBILEZZA, 


NOBILITA', nobilitade, nobilitate, 
delle famigiio, nobiltà, nobilitas, generis 


Prini nobile. 
MOBILITA ARE, far nobile, mobilitare, nobilem er 
ebejo aliquem o facere , Plin. nobilitate aliquem 
ordinem adseriber 


re an 


donare, im nobile 


decorare, clarum et illustrem 
Add. da nobilitare, nodititatas. 


OTNOBILITATO, 


NOBILITATORE, che nobilita, nobititanz, ornans. 
NOBILMENTE, ‘nobilissimamente, 


mente. 


NOBI:TA!, nobiltade, nobiltate , 


itade, niquitate, e ità, ne- 
im ie | 
È cri deltà, furore, V. 


sale, che si estrae da diverse fino 


NO 


non vali una man di repai to pom mai socogare 


NI 


nInnarla, si 
























RE, Plaut. noccioli si dice an- 

che aduna sorta di giuoco faneiullesco, 
SOCIOLOT che ha nocciolo, habens nuclei, 
nt mucleîs, 0 ogsibus > 

cntnla, MPa cum nucleis, O sine nuci 
LU OLA, frutta nota, aveltona, nur avelta» 
My muta ponte a, Plin 

alia OLO, Albero noto, coryius: sì dice an- 
che ad una spezie di 
NOCE, albero, e frutta, De us, fuglans, Cic. nur 
s Var. Din, di noce, muceus : 


stor., Battagl. 
domini lla" perlato, 


di nipote, nepotulus. 


, iniquamentei, iratamente, 


nkquitosissimo, V. nequi-|cum, o naueus : noce vota, nur nanis, ac sine 


medulla, Petr. cela noce, nucula, Plin. per 
ii carica; onde, 


e so T 
in fuori dall’ inferiore e- 


non può condurre a fine toa fatto , che ha bb 

sogno di molti, frustra so + quod | chi 

acido nitrico, nitra- | multorum operam rxquiriti avi to noci 
si dice di quelli che dicon volentieri ma è, perché | tes 

o civetta, V. le lo noci ode la lingua, conviciis oblectari, liben- | vere, 


i mangiar le noci col mallo, 
dicesi di quelll che dicon male de più maldicenti | 0 
BEI DI pa noce, vale star riguardato pri, 
bri cavere, 
Va nocciuola : per similit. dicesi 
nio, " delle seste, 0 simili, ove si colle- 
gano 


“NOCENOSCADA 
PROGENTE, e sup. nocentissimo, che nuoce, 
NOCuws, 


nocens, nocivus, inimicus , infen- 
pecglo “nfeata: per colpevole, sons, culpe comscits, 


i Quint. edere hinni. | ter 
hinnitus, 
quale sia, 


una vivanda nocevole allo stomaco , dlienus ci 


, ho- 
bus siomatho, Cels. il cavaleare è nocevole ai po 


ragguar- 


mSOcieNTO, male, danno, dosvtum, delrimeno 
ra, nora, incomm perni ge 
nerar nocimento ad aleuno, alicni detrimentum 
afferre, inferre, imputare, Cle. Cas. alicui damno 
esse, Plin. ricever, patir necenento, detrimentum 
copen accipere, facere, Cie. 

OCINO , add., da noce, er nuce: lini 
cina, vale atta a dir male”, lingua con 


ivo V. nocevole. 
N TORE, che, noce, ce, ROOENI, dammum affe- 


PRUCIVAMI RATE Vv * nocevoimente 
NOCIVO , " nocivissimo, Y . nocevole, 
NOCUMENTO . V. nocimento. 
NOCUMENTUCCIO , dim. di nocumento , par- 
vum domnum, minima nora, 0 jactura. 
NODELLO, ‘congiuntura che attacca le gambe 


enim : di nobili costumi, 
clare, splen- 


| chiarezza 
esplendo- 


He 


e, referre , 


Vv. 
V. nobilezza: 


nobile- 


per bontà, generosi! i, probitas integritas , ai piedi, e le braccia alle mani, internodium : 
Horn ir] j nt ni unione, a or ver: petrnodi a glrune piante, nodus, articutus. 
al 1, eccel- 
lenza di checchessia. irta previtontia nobiditas,|- NODERUTO: | Pieno di nodi, nodosus. 
dignitas : nobiltà dell'espression , elocutionis dil NODIA, Spezie d'erba, nodia, Plin. 
fas, magnifica et tio, Cie. NODO, 1 ento, ed aggruppamento delle cose 
NOBOLE, V. nobile. arrendevoli in sè medesime picasa 
NOCCA, giuntora delle dita, articulta, nodulus, Plin. nodo incatricabile. inezpia: 
_NOGCA, pianta nota di più spez cubi. Curt. disfar nn nodo, nodum soluere 
* NOCCI la a noegluola indi ancor verde, t vale difficolta, il più importante d° un 
th. viridis acellana fre. rei caput, id in quo rei cardo. 
NOCCHIERE, e nocchiero, nauta, mavita, naucle- | vertitur , difficultas: per ‘le congiuntnre delle 


rus, 


ERUTO, 
NOCCHIO, la parte 

hero, indurita, è 
rami, modus: 


dure, 


e men DL 
hi 


NoccIoso. e norchiuto, 
NOCCIOLETTO, { dm dim di nocciolo, parvus nu- 


NOCCIOLINO, 


eleus , 08, ossis, Svet. 


Rai Y; norchioroso. 
NOCCHI 


hocchi diconsi certi 
nelle frutté che le rendono in quella 


NOCCIOLO, 0850 Pier sì genera nelle frotte, nu- 


dita delle mani, è de’ piedi che volgarmente 
diciamo noeche, articulus digitorum, commissura 

Plin. far pi ‘hetla gola, dicesi del fermarvisi 
materie, coacermiri : sartor che non fa 
il nodo , fpinto pende, vale che bisogna fare le 
cose co' debi i, altrimenti non se ne viene 
a buona conclusione: nodo di vento, si dice a tur- 


bine, turbo: del collo 
vale la congiuntora del 1 apo 

consi quegl' interrompimenti che sono ‘tn alcune 
piante, come nelle canne, nella paglia, cec., è di- 
consì quelle es0rescensa che 7 ppi ing Î tralci 
della vite, nodus, 


V, mocchioruto. 
HH dura del fusto dell'al. 
ta per la pullulazione dei 
i osserelli 
parte più 
A mangiare. 






: nodo 
figural. per istroziamento, V:- venire Îl nodo al 
pettine dg » vale pararsi davanti la dill- 


ius, per|coltà, di, tem occurrere, se se obficere. 
NONOROSO, V. noderoso. 
sì dice di duel NODOSITA* nerositate , In durez- 


, amicitia "cong tinta tu legno ch'è e Al nodo, nodatio. 


























uva noccioluta 0 non noe-| zo, 


frutto aromatico, nur aro-| no) 


No 


NODOSO, nocchioso, nodosus. 
NODRIMENTO, V. nutrimento : per ammaestra- 
+ | mento, V. 


NODRIRE V. nutrire : per accostumare , am- 
maestra , imbuere, educare. 

NODRITO, V. nutrito : per accostumato, avveze 
institutus, imbutus. 
NODRITONE, V. nutritore. 
NODRITURA , Wi. nutrimento: per ammestra- 
mento , introducimento ne’ costumi, institulio, 
educatio : nodritura passa in natura, e vale, che 
HD uomini per l'ammaestramento e fo studiò Van 
o più diventano migliori, che per natura, doc 
na et si homines meliores Funi 

NOFERI, fare noferi, o fare il noferi, Cruse., 
sar I indiano, fingersi malaccorto, è 8 ignorante. 

NOI (© per rima talvolta nui), nos. 

NOJA, fastidio, pra mola isla point, rd 
al nei fd fi tedio grida Ha Re 

in. sentir noja a prem ‘quali 
Iuctine, co 


riadere per dndara di peste 
tro pet nicium è dar noja a alla noja, dicesi 
dell esser Passa fastidioso , lestissinmum esse 
masrimam creare molestiam alici: venir a nola: 
fastidire, satietate, fastidio, Lrdio afficere: la so- 
Macine pri viene a n0ja, solitudo mihi affert Le- 


a SOR dar noja, frntiztn, salietatem, ; no 


tietate aliquem 
ctr pol Feo najare!, fastidio - 0 molcalle, 
NOIEVOLE, che dà noja, molestus, A 
LE è pe n gravis, fa 


"010, Giord. Marot., 
NOJOSAMENTE, con sini Inoleste graviter 
* NOJOSITA' , astr. di nojoso, Salvin., V. an- 
TOSO njosissit lestus, gravis, 
Î e sup. n mo, moi 
fastidiosus , feporbunui. 

NOLEGGIA prender a nolo, conducere: no- 
le giar UDa Nave, narem, 0 navigium condueere, 


P Hor. 
NOLEGGIATO, add, da noleggiare, conductus. 
* NOLEGGIATORE , colui che prende a nolo 
una nave, Segner., navis conduetor. 
* NOLEGGIO, Sust., il noleggiare , T. marin, 


NOLO ir i eds mento del porto delle mercanzie, 
o d' altre pi condotte da’ navigli, nantum, por: 


torium, 
“ROMADE, netto di popoli atiicami 
n agginn popoli affricani, 0 pa- 
stori, che non avevano fissa abitazione, e vale 
errante, Arlost, nomades, um. 
NOMANZA, rinomanza, nomen, fama. 
NOMARE, nominare, nominare, nuncupare, ap- 
re, sorore, nomen indere, imponere. 
NOMATAMENTE, nominatamente, nominatim,. 

NOMATO, nominato, nominatus, muncupatus, 

Mata, bocatus. 

ME, nomen: dimmi il tno nome, ede mihi 
fuer nomen, Ovid. nomen fun memora mihi, 0 
loquere, nomina nomen tum, Plaut. il mio nome 
è Formione , mihi nomen est Phormio, er vero 
nomine vocor Phormio , mihi nomen Phormionis, 
mihi nomen est Phor vocor Phormio, habeo 
nomen Phormio, Cie. Plant. e’ im ha detto il tuo 
nome , quod nomen est tibi, fecit fecit miki, Plaut 
chiamàr alcuno pel suo nome, inclamare © 
nomine, pi: nuncupere suo nomine, Cie. 

‘neer il nome di quale! n ù 
[eta , Lic, non. lo conosco 


scere sibi nomen al 
che di nome, nofus + Hor. 
fer segno e motto che si da li eserciti per 
Titanio: Live atom, Cn Mar li nome alla guare 
iv. r il nome 
tesseram dare ezcubitori : diman- 
darle il nome, Frsricn, La apud rogare: dir il 


nome, tesseram, signum enuntiore, reddere : per 
segno dato n' soldati per il cominciamento della 
battaglia, signum, tersera : fama, rinomanza, 
nomen, fama: far nome , nomen grande fa- 
cere, Plant. ha fatto un nomé immortale col suo 
ingegno, etertam famam ingenio suo condidit, 
hair. aver nome, éngentis, o multi mominis es- 
‘abbiamo avoto una pre nome, nos aligquando 


aver un buon nome, bene audire, Lic. per voce, 
sambio, parte, come a mio nome , mito nomine, 


meis rerbis, Cit, nome, T. gram. nomen, vocabu- 
lum, Cie. 
V. nominan 


NOMEA 

NOMENGLATORE: V. "E: , si diceva presso i Ro- 
mani colui che va di nomi de’ cittadini, 
nomenciator, 0 nomenculator, Cie. calator, Plant, 
oggi per simitit. titolo di libri dichiaranti i nomi 
inder, album, è 

NOM NCLATUI , Voce, del Dis. nomenclatura. 

NOI NOLO, soprannome , cognomen , cogno» 

menu. - 


NO 
SOMMINAD pr 3 ped Sugi. Occh. 
ché noi Fi 
‘nominari cx co puo nomina Si 
* NOMINALE , T. gram., che appartiene a no- 


+, Salvin. Cas. nominatlis. 
mSOMIRANZA tm gloria, grido, nomen, fa- 


MRMRARE porre il nome, vocare, n 


nominare, indere, imponere: nominare al: 

nomen e 

cuno a A geni, mula muta aliquem appellare , Cie. tra 
NInare, Sppe , voCare, e ali- 


llare, chiamare, 
pm 5 nominare, Ter. aliquem numinatim 
appetare . nominar alcuno pel suo nome, 
dirgli villania , convicia in aliquem dicere , 
aliquem ‘proscindere : nominare, per dar 
la nomina, cioé proporre uno per esser assunto 
a qualche dignità, 0 per esser ammesso in qual- 


che luo + eligere. 
NOMINATA, V. nominanza. 
NAT. NTE, a nome per nome, a uno 


NU! 
A uno, nominalim, singillabim: per particolar= 


Solis rivo, primo casu del nome, nomina- 


, T. gra 
NOMINATO, add, nominatus, nuncupatus , Gp- 
latus, vocalus, cognominatus peter e sup. 
nominatissimo per t Erlebrato rinomato, V, 
NOMINATORE, che da il nome A 


nomuna! appe 
II SOMINAZIONE 10 nm gl nominare nominato , Cic 


non accade ché, mibil est, 


da fog non s0l ente non "ago La 


lantum, non solum no ha né principio, 
fine, "pie caput, mec habet: nun piaccia a 
non pali] causa, non 


Dio nie detto arroganza , absit verbo invidia. 
NONA { prosuaziato coll’o stretto ), nome della | aqua 
quinta ora canonica, nona: pel tempo nel quale 
la si dice e si suona , nona: far le none, è s0- 
nar le none, é quando uno dubita che un al 
tro nen lu fichiegga d’ alcun servigio , è comin- 
ca; a a preventrio, vertere, prtvccupare , pra- 
"NON CHE, particella avversativa di ne, 
non solum, non modo, ne dum: per ben 
seri 1) Prc + licet, cisi: 


PRON CHE ALTRO, almeno, saltem, at certe. 
Ar enni e non curante, sprezzante, né- 


temmens. 
NON NZA , disistima, disprezzo, neglechio, 


"RONDIMANCO. 
NONDIMENO, 


e, 
i, na 
per non 


ma; il giorno avanti 
n di di seguente alle none» o , 


"NONE, Vit. S. Girol pi 
NON FORSE i, acci non, ne: perchè non, 


PE ONNO, amolo, avus : si dice anche per vezzo 


a uomo vecchio. 
NONNULLA, sust., cosa piana, n nihil prorsus. 
(ONO ( nome numerale ), non 
NON OSTANTE CHE, è nonosiantechè , hen- 
ché, lo stesso che nondimeno, , Quame 
tametsi, etsi, etiamsi, li 
NON PERCIO", e non percio di meno, è non 
di meno, nihilo tamen minus, a 
meno lame nondimeno, , ta- 


non ‘inji 
NON SO, maniera ff dita a di a bri voci, 
iv quid: non 
50 chi, in forza d’ aggiunto, v valé certo, alcuno, 
Quidam: non s0 comè, non podere A non s0 quan» 
, è siti nescio quomodo, mescio ubi, mescio 


Pe rei Cigferr DI r 


sith gi to, regola , Norma , ri A 
RNIERA, nome e propro finto per baja come 
vincia, 0 di 
(0SCO, con nol, olim, sore del tera 
NOSULOGLA » "T. medi 


tologia che trata” delle ip, queto peste dol e 
pon do malattie con la loro cura, nosologi 300 
* NOSTALGIA, malattia prodotta hi "È 
siderio gpeianio di ritornare alla meta, nostal- 


T.G. 

“î TRALE, di nostro paese, nostras, atis, 
BRANO, {è sup. nostrissimo, naster: usa- 
NOSTRO, to senza sust, è coll! articolo nel 
vale ll nostro avere, la nostra reba , res 
, bona nostra: è nel numero del più espri- 
met RzionO » propinpui 
ne, Ù 

mostri, 


sì Mogli a; amici, Îli della | Cols. 
5 'todales, soci | taf. noto 


No 


NOTA, ricordo, scritto, commentarius, commen- 
fortuti, liber memoriatis, Svet. libellus, Quint. ti- | disseci 

bellus smemorialis , Svet. metter io nota una let- 
tera, referre in libeltum , in epi-|bi 
stolam: nota, per quei caratteri con cui i mu- 
slcei notano e scrivuno la ligura de' 1670 canti, 
noe, signa musices i Dole, per voci, numeri, so 
ri, moduli: per macchia, è bruttura, macula, la- | s 
bes, labecuta: per annutazione, annotatio : a chiare 
note, avverb., vale chiaramente, espres- 
samente; mibide, ditucide. 

so SOTABILE Susi. part Rn cosa 3 degna di esser notata, 

contanti, dice add, è sup. np, norinilazimo, consi- 
derabile, marviglioto Solabilia , notatu dignaus , 

ILLE 
SGOTABILITÀ”,' astratto di notabile, Uden. 

MOR i arte atta ssi Ke, conspicue, 

b NI issimamente, 
nolabililer, Pliù, insi , Cic l 

NOTAIO, quegli che scrive e nota le cuse e 

Pa mbblici, serida, tadbularius, Tac. libellio, 


elio, Ulp. 
Norazvoto, notajo di he dercenda, 
NUTAJUZZO { Iniobolaris serba leer 
NOTAMENTE i lo mego pet edile gina n 
Gino MENTO, il nuotar peri acqua, nafatus, 
ume che nuota, nalons, innatans , Mu- | ci 
ris. 
NOTANTEMENTE, notevolmente , in modo no- 
ile, notabitiler, Plin. V. notamente. 
n NUTARE, Carni che funno gli PE pena! nel» 
20 andare, è reggersi a gal lare, 
analare, adnalare * inare » nare” lore: per 
pr a ca gle semplicem. supernatare ; notar del 
nare contra man, Plin. im a 


tardo diacere nare, Bi ri pun supr' acqua, 
sauri sanare , Liv. n sott'acqua, natare ni 


NOTARE, per iscrivere, e contrassegnare , no- 
tare riotam ad clima dppo- 


:' per tacciare, 


NU! PAlier ‘cantar sulle note, canere , concinere, 
moda quuare. 

NOTARIA, Y + Roteria. 

NUTARO, 

NOTATAMENTE - potantemente. 

NOTATO, add. da ni notare, notatus, adnotatus. 

NOTATOIO, quella vescica piena d'aria, che 
trovasi in asi tutt'i pesci. 

NOTATORE, che nuota, natator. 

NOTATRICE, (ass, che nuota, que nafat 

NOTATUR A,V . nolamento. 

NOTERELLA, Red. L 4, piccola lista, parvus 

NOTERIA, l'arte del notajo, ars tabellionis. 

NOTEVOLE V. notabile. 

NOTEVOLMENTE, Y. notabilmente. 

NOTIFICAGIONE, " | 1 notincare, significatio. 
- NOTIFICARE, far noto, significare], denuntiare , | Una 

declarare indicare. 


“ROTIFICATORE, che notifica, declarator , indi- 


ander. 

“SoriFicAZIONE, V. notilicagione. 

ni DZiA conoscere, notitia , cognitio, otto, 
Vhe aver notizia d' u una cosa 

rei esile o notionem habere, Quint. figo pren» 
der notizia d' un alare, rem, o de re cognoscere, 
Cie. questo non è di mia notizia, non è perve 
nuto alla mia notizia, de hoc nihil quicquam no- 
vi: le prime notizie, prim rerum notiones : que- 
ste cose si sono fatte senza mia notizia , hare me 


iniclenle » me ignaro facla sunt: per raggua- 
sRTO, add. 6 notissimo, mani cono» 
sciuto, notus, 


, mandfestus 
uom no! Bio homo virtute cognita, 
Ge.» notssimo a tatto i mondo per la sua ne: 


. ommibi iprabi- | rare. 
Dia et pia pare ai tatto il MONDO. cras 
nola: pio Sianiferta, hei 


oto: susi, vento meridionale , nobus, Gue 
SATTOLA, è notula, piccola annotazione , adno- 


tatiuncula. 

NOTOLETTA, dim. di notola, adnotatiuncuta. 

NOTOMIA , V. anatomia :* far notomia di una 
cosa, vale considerarla minatamente , rem pers {chi 
fecte considerare, exacle perpendere, dikpicere, ine 
trospicere: far notomia , dicesi altresì taglia | ero 


checchessia in minutissiine parti, trucidare, mi- 
nutatim 


comcidere. 
NOTOMISTA, colui ch' esercita la notomia , 
analomicus, humani cadacveris sector, qui 
bor rgg corpora incidit, faciende anatomes pe- 


"NOTOMIZZARE, far notomia, ‘a incidere, 
corpora secare ,,0 ditsecare , Plin. per me- 
mizzare un discorso, oralionem 


“NQ 263 
NOTOMIZZATO , arld. da motomizzare ,)seclus 


PNOTORIAMENTE. bblicamente., palam, put 
mandfeste apirle. in commun rulla, 
SOTOMATA PT qualità di ciò che è 
ita iena, 
pervulga ts, publicus , lapertus , pin 
PAbtt a he 
SÌ nota, macchiato tu 
maculatus, labe , nota aspersus , ri Raid 


natus. 
NOTRICAMENT 
os‘ STRICAME! 0, notrimento, Arringh. 69, V. 
NOTRICARE YI nutricare, 5 
di pote, mociab tira Fira ando s'alza, e gira 
farsì notte, rabbujarsi, mocfescere. 
* NOTTATA , sust. fem. nottolata , spazio di 
una intera notte, noclis spatium. 
NOTTE, nor: notte chiara, nor sublustris, Hor, 


peri tris, Tac. aa e. | notte 

oscura lor opaca, 
operta, , Petr, é notte Di 

est, eperia, pene. Po della notte fa na) noche, 


Tac. di notte, di nuttetempo , nocle, de nocte, 
Gie. a notte ben avanzata multa nocte . ‘multa 
ERRE LP ced 
e no i chis no- 
da; interdiu, Cass. Lee, sal far "della notte; primi 

se e intendentibni oca merde Var mesta, Liv. Cass. 
pini pera no- 


; pamer concud miu” avvicina la notte, 

le notti senza 
cea omnes perapee nie 
dat laut. perno= 
notte alla” png versazione, 

sermone , Virg, 

 SermMORE » Mor "al gluoco, 
> convloila 


Virg. 


tiva , Flirk. fa di 
, nocles tolas vi- 
, Hor. farsi nolle, nu- 
‘ aver avuto e Desio 0 la mala notte, 
vale averla in piacere, o in travaglio, 
noclem inter curas , 0 inter tgisse, ing. 
e non è ancora andato a letto chi ha ad avere 
la mala notte, prov, ch'è un minacciar e preso». 
slicare altrui male, evasit nondum, quem 
pana manel: notte Senza luna, nox iltunis, plin. 
notte con luna continua, luna pernox, Liv. 
NOTTETEMPO, di kr nel tem- 
IPORE, Nottetempore, della 
"O N tm e di 
bi nz, 471, giuoco 
nottiladia nocturnus, : pu lt 
NOTTIVAGO, che va di notte, 


per Ripistrali saliscendo di eo prete Ius Ufnens? 


it lo erano rdei della notte, nor: aver 
buona o una cattiva nottolata, bonam, 0 ma- 


tam » trahere, 
NOTTOLINA e e Mottolino , dim. di satiola 1 per 
similit. ed in ischerzo dì gorgozzale, V. a 
NO TTOL op Piatrello, Vespertilio, 
Ò fa sue faccende, 0 va attor- 
no in tempo di notte, nocturnaa. 
NOTTURNO, add., ti note, nocturnus : visioni 
notturne, visus nociurni, Cie. 
NOTTURNO , sust., vale una del Matta= 
ROTULA regia A + per Imeralta fed. 
n no! tn! 12, V. 
Nov. All add, cado riposato, movale, ver- 
[a 
NOVANTA (numero), nonaginta. 
NOVANTENA, d, + nonagenarius mu 


merus. 
NOVANTESIMO, nonagesimis, 
VARE, rinnovare, novare, innovare, inztau= 


"Sovasrno, NUOVO, NICUs, 


recens, 
NOVATORE, promovitore di nuove cose, ma si 
prende in cattiva parle, novator. 


NOVE, move: rela 114 volte, novies, Var. che dura 


nove + Plani 
Pi. NOVELE ECEATO  nonge nongenti: Rovereto volte, non= 
NOVELLI » narrazione favolosa, fabula, sermo 
facelus , Cic, fabularis historia , Svet. per chiae- 
senza pro e conclusione et, 
per avviso, nuova, nuntius: € novelle ? 
s Quid pori tas Y quid apportas? Ter. leg am 
basciata, prattint portar , 0 recar novell 
Hem oftrn ‘è , apportare: inetter in novelle, vale 
rlare, 
NOVELLACCIA, novella cattiva, malus namtius, 
NOVELLAMENTE, di nuovo, di fresco, recens, 


tissime, ‘nuperrime, non pridem. 
I NOVELLAMENTI ‘ds racconto’ di novelle, fabu- 


NOVI RLLARE, raccontar novelle, narrare fabel- 
las, fabulari: per raccontar semplicem, narrare : 
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per dir male, chiacchierare, fabulari, inepte gar- 
rire, nugari, nugas garrirt, Ter. in signìf. neul, 
Pass. per rinnovarsi, V. Ri 

NOVELLATA, raccontamento di più cose, che 
Y uom non ne creda alcuna vera, nug@, friar, 
apinee, rr, fabella. 

NOVELLATORE, raccontator di novelle , fabu- 
lator. 

NOVELLETTA, dim. di novella, fabelta. 

NOVELLIERE, e novelliero, colui che racconia 
le novelle, fabutator : per colui che riferisce gl) 
altrui ragionamenti è de' quali ne può nascere 
scandalo © male sortdstazioni, delator: per messo, 
ambasciadore, mundtive. 

NOVELLINA, sorta di radice, radir novella. 

NOVELLINITAÀ' , astr. di novellino, novitas, 

NOVELLINO, nuovo, da poco tempo in qua, 
NOVUS, TOCCHI, us, recentissima. 

* NOVELLISTA,, novelliere, Sacch. Rim, 2. {a- 
bulator. Gli . 

NOVELLIZIA , primizia, dicesi riam,. dei 
fioni e dei frutti che vengono alquanto fnori di 
stagione, matie. En 

NOVELLO, e sup, novellissimo , nuovo, monte, 
recens: vendere 0 comprare a novello, riscuo» 
tere o pagare la valuta del frutto avanti ch'ei 
sla maturo, staniem adhuc segetem vendere 0 
emere. 

NOVELLOZZA, novella ridicola, focosa fabuta. 

NOVELLUCCIA, e novelluzza , dim. di novella, 
fabelta brevis: per sentore, rumusculus, Cic. 

NOVEMBRE, il nono mese dell'anno, secondo 
gli astrologi, november, 

* NOVENALE, add., che si fa per nove giorni 
continui, novena ls, 

* NUVENARIO, add.$, di nove giorni , novena. 
ris, 

* NOVENDIALI, feste de’ defunti per nove gior- 
ni, novendialia, Fest, e feste per allontanare qual- 
che mal augurio, oxme se Lilora piovevan sassi, 
occ, novendialia, Li 

* NOVENNIO, 

Odiss. novem annorum spalium. 

NOVERARE , è deriv., V. numerare, sce, 


NOVERCA, V. L., matrigna, noverca, 

* NOVERCALE, «i noverca, macrignale, Gal. 
Lett. novercalis. 

* NOVERO, V. numero. 

NOVILUMO , îl tempo della luna nuova, nova 
luna, Cis. nascens luna , Plin. 

NOVISSIMO, sust., sì dice alle quattro estreme 
cose che accadono all'uomo, novissimmen : per 


. di nuovo, V. 

SEOVITÀ', movitade, novitate, cosa nuova, no- 
vitas: amante di novità, novitalis cupidus, Quint 
rerum novarum studiosus, Tac, introdur novita, 
movos mores, mora , et recens inventa inducere 
Cie, che novità è questa di vederti in Atene? quid 
lu Athenas insolens ? Ter, 

NUVIZIATICO, tempo, è lnogo dei frati no- 

NOVIZIATO, | vizj, novitiorum domus, ef 
collegium, Iyrocini locts, 0 tempus, 

NOVIZIO, sust., che novellamente è entrato in 
religione, novilius, si, 

NOVIZIO, add., nuovo nell'esercizio che alcun 
prende a fare, rudis, fyro, novilius, novus. 

NOVO, e sup. nuvissimo, nouns, recens, inso- 
lens: novissimo, per ultimo, novissimaus , pastre- 
mus, ultime, 

NUZIA, gemma, che dicesi cader colla pioggia, 
nolia, Plhn. c 

NOZIONE, cognizione particolare d’alonna cosa, 
noto, onis. 

E, matrimonio, muptie: pei conviti che 
sì fanno nelle solennità degli sposaliz), nuptiatis 
camma, convivium naphale: andara nozze, dicesì 
del far cose di sommo piacere , rem gralissimam 
aggreti , suscipere , agere: aver più che fare che 
un pajo di nozze, prov., e dicesi. dell’ esser fuori 
di misura uccupato, occupationibus distineri , re- 
rum multarum varietale distringi, valde nego 
a esse, Cio iozie legliime, Tune, (ne 
na) i non me, nefarta:, incerta no 
destinato per far le nozze, dies nuplialis, 

NOZZERESCO, ili nozze, nuptiafis, 
NOZZOLINE, dim. di nozze, nuptie. 
NUBE, nuvola, nubes: per metal. dabbio, oscu- 
rità dubium, obscuritas, caligo. 
NURIFOCOSO, Menz. 5, 419, nubifocoso Giove, 
vr ione e nubibus Jaculans. 

NUBIFUGO , T, poet., disperditore di nubi, 
che sipetpa le nubi, Leon Pasc, Lett. nubifugus. 
NUBILA, nuvola , mubes, nubilum, 

NUBILE, add., da marito, maritale, nubilis , 
malura riro, i 
letta. 


NUBILETTA, V. n 

NUBILITÀ”, nulalitade, nubilitate, senrezza, nu- 
bilum, obsruritas, ca e 

NUBILO, V. L. 4 nubiflus, nubilosus, obsr- 

NUBILUSO, i rus. 

*NUBIULA, sorta d'uva di eu sì fa dl vino 
detto in Piemonte nebiolo, nubioto , Grese. lib. 4, 
e. 4, ed è un'altra spezie d' uva nera , la quale 
è detta nubiola, è dilettevole a manicare, mara» 


Vigliosamenta vinosa, la: vino nubiolo, vf- 
mus nubioluni, 

























cervice, ima colli vertebra , 
vale chiarmmente, aperte, 
delrahere : 


non satis eum aleret, ludi magister 


Va 
spazio di nove anni, Salvin. | be 


obscurus arr, contum obseurum, Vì 


cia per nulla, de mihito inascitur, Plaut. tutto si 
riduce a nullo, ad nihifum recidunt omnia, Cie. 
quanto siamo miserabilit | uomo e nulla, ta vi- 
la è pochissima cosa, e nun pende che da un 
Mo, hew, heu nos miseros! quam totus homuncio 
nil est, quam fragilis tenero stamine vita cadit, 





NU 


MERITO RO, dedalo. pnipat 

SA, la parte posteriore del o ui, 
a tis medulla, 

NUDAMENTE, senza vesi ; maude : per metal. 


NUDARE, e scoprire, mudare, denudare, vesterm 
er similt, vale privare, e far vano, 


privare, e 
NUDATO, add. da nudare, nudatus, orbatus. 


NUDITA', nuditade, muditate, nudum, 0 nuda» 


ben corpus, nuditas, Quint. 


NUDU, e sup. nudissimo, nudus: mezzo nudo, 


sentinutus , Liv. camminare a più nda muetis 
pedibus ire: spada nuda , frictus 
gina vacuus , Lic, per similit. nudato , s 


tadires 


nudus, nudatus, vacuus: case nude; 


et vacui, nulla supellectiti instructo», 


NUDRIRE, atere, nutrire, cmutrire, sustentare, 


aducare : niirisce solo tutta questa famiglia, so- 


lus omnem hanc sustentat famtiam, Ter, non es- 


sendo questo campicello sufficiente a mudrirto, si 


ulse a far il maestro di scuola, lbs cum 
Quit, Ter. è 
siato nudrito a mie spese, meo cibo et’ sumplu 


telucatus est, Plant. nudnrsi d'erbe, di pesce , 
herbis, fuviatili 
drirsì bene, vesci 


sustinere vilam, Liv, nu- 


liter, Cie 
NUDRITO, add. da nudrire, educatus, nutritus, 
emiutritus, altus, 

AUDRITURE, nutritor. 

NUDRITURA, V. nutrimento, 

* NUGATURIO, pieno di cose vane, v ciance, 
Uden. Nis. nu LUCA 

NUGAZIONE. Varch., baja, nuge, trice, api- 


ner, 
NUGOLA, Y, nuvola. 
NUGULAGLIA, V. nuvolaglia, 
NUGULATO, quantità di nuvole, nubium gio- 
NUGOLETTA, è nugoletto, dim. di nugola, nu- 


NUGOLO, nuvolo, mubilum, nubes: per quanti 
tà grande di checchessia, ingens numerus, mia 


mus, ris, 


NUGULONE, acer. di nugolo, nubes densior. 

NUGULOSITÀ”, nugolositade, nugolositate, V. 
nuvolosità. 

NUGULOSO, nubiloso, nibilus, nubilostts, ob- 
scurius: il tempo è nuzoloso, nubilus est aer, Cie, 
NUGOLUZZO, chi 
NUL, V. n 
NULLA, ni 


V. nuvoluzzo. 





le, mihil, mil, mihilum: sì corrac- 


Petr. é venuto dal nulla, de nihito venit, Petr. 


vbi tutto vuole, nullo ha, camelus desiderans cor- 
nua, cliam qures perditit (ex Apolog: Griee,) usa- 


to in forza di dumandare, e dubitare, vale qual- 
che cose, aliquid, quidpiam: vuoi tu nulla? sum 
quid vis 

NULLADIMENO, V. nondimeno. 

LI NULLAMANCO, Salvin., nullameno, nondime- 
no, milulominus, tamen, 

NULLA PIU', nulto inagis. 

AULLEZZA, aste. di nulla, 
gli RITA” nullitade, nullitate, | mihtl, niritum, 
. 


NULLO, come sust. in signif. di nessuna. per- 
sona, nemo, nemo unus, sulle homo: in forza 
d'add, multus: per invalido, di nessun valore, 
nutlus, trritus, 

NUME, è numine, deltà, numen, divinitas, Plin, 

NUMERABILE, Sego., che sì puo pumerare , 


numerabilis. 
NUMERALE, di numero, appartenente a nume- 
ro, muaneratis, Prisc, ad mumerum pertinena. 
NUMERARE, numeorare, numerem indire, Plin, 
aunumerare, dinumerare, recensere, numerum age 


re, Col. 
* NUMERATAMENTE, numerate, Cie. 
NUMERATO, add, da nomerare, numeratus, 


NUMERATORE, che numera, numerator, annu- 


méerans, NUMerum agens, 

NUMERAZIONE, numeratio, numerus. 

NUMERICO, V. numerale. 

NUMENO, facolta di' più unità, numerus: sono 
in troppo gran numero, sims, 0 mimium mnlli 
sunt, Cie, piecol numero di persone, patucitas ho 
minimi, pauzi, Cie. non siamo buoni che a far 
Numero e a mangiare, nos nimerus stmus, ef 
fruges consumere nati, Nor, metter nel numero 
dio' senatori, allegere in ordinem senatorum, Svet, 
in senatores, Plin. per le figare aritmetiche, è 
d'abbaco, numeri, eorum: per moltitutine di pere 
SONE, 0 di cose, vis, mullitudo, acervus: per are 
monia del verso, A della prosa, numerus. 

NUMERUSAMENTE, con buon numero èl ar- 


Rumena, dI 
: NU, IOSITA', numerositade , numerositate , 























pes 
ogliato, 


‘pioribus cibis, se curare mot-| mod 


NU 


astr. di numeroso, gran numero, multitado, cis, 
magnie mmmeras: per armonia, suono, V. 

NUMERUSO, e sup. numeresissimo, di molto 
numero, memerorus, multus, frequens: per armo- 
Niuso, numerosus, Cic. 

NUMINE, V. nume, 

* NUMISMATICO, T. di antig. appartenente alle 
medaglie antiche, Cor®h, Bagn. ad numismata 
purtonene : sclenza numismatica, mumismatum 


* NUMMARIO, relativo alle monete, T. d'antig., 
Vil Pitt. 4106, nummarius. 

NUMMO, V. L., danaro, V. 

NUNCIO, V. nunzio. 

NUNZIALE, Fr. Giord. Pr. 49, V. nuzisle. 

NUNZIANTE, che aununzia, muncius. 

NUNZIARE, e nuneiare, avvisare, numciare, an 
nunciare, renunciare, significare. 

AUAZIATO, officio, e «dignità del rmunzio, V. 
nunziatura. 

NUNZIATORE, che nunzia, mimeius. 

AUNZIATURA, nunziato, tegatio. 

NUNZIO, e nuneio, messaggiere, ambasciatore, 
nuncins, legatus. 

NUUCERE, far danno, nocere, obesst, 
damnum alcu afferre, inferre, importare 


re, 
com 


um, Cic. 
AUORA, moglie del figliuolo, surus: dire alla 
figlitola, perc la nuora intenda, prov., vale 
chi ha ad intendere intenda, qui habet aures, 
audiat, la Scerittara. 

NUOTARE, andare a nuoto, V. notare. 

NUUTO, il notare, natatus: passar un fiume a 
nuoto, fumen 3 liv, enatare, Cie. trans- 
natare, Hor, salvarsì a nuoto, natatu satutem 


quaerere, Cic. 

NUOVA; novella, avviso, munctus: tu 
Una trista nuova, acerbum mihi nuncium affers, 
apportas: nun c'è aleuna imova, mil nov Quei» 
tur, nil novi ad nos affertur: molti hanno por- 
tato le muove, che Cesare marciava verso Capua, 

‘es attulerunt Cosarem iter habere  Ca- 
puim, Cic. che nuova? cedo, quid affers, quid ap- 
portas? Ter. 

NUOVAMENTE, di nuovo, iferum, rursus, no- 
ve: perdi presente, modo, non ita pritem, recens. 

NUOVO iche i porti dissero anche nuvo), non 
più veduto, non più adoperato, noews, recens, 
inawbhlas, insolens: per inesperto, mal pratico, 
rudis, imperitus, novus: muovo giorno, e simili 
Vale seguente, crastina dies: nuovo, aggiunto di 
ela, vale giovanile, fierenilis: mostrarsi, 0 farsi 
nuovo di alcuna cosa, vale fingere di non saper- 
la, maravigliarsene, mirari, ignorantinm ati 
rei simulare: giunger nuova alcuna cosa, vale 
non averla saputa, ignorasse, nihil autloisse , 
poveri piane ac insolens 7 Naovo pe 

NURO digee poetica ), V. nuora. 

AUTRIBILE, atto a nutrire, nutribilis, Cel. Au- 
rel. alebilis, Var 


NUTRICAMENTO, il nutricare, alimentum, nu- 
Irimen, nutrimentum, mutritus, us, mutricatio, 
mutricatus, us, cibus. 9 

NUTRICANTE, che nutrica, nutriens, alibiilis, 
suecosnt, 


n 
Cie, maefricuta, Quint, pri 





Intense, smecosite, 

* NUTRIENTE, che nutrisca, Vallisn. nutriena. 
NUTRIMENTALE, V. nutribile, 

NUTRIMENTO, V. nutricamento : prendere nu 
Irimento, capere, sumere cibum: eran cinque gior 


ni, che non avea preso alcun nutrimento, guin- 
dum diem sine alimento trarerat, Petr. Ml 
nutrimento si sparge per tutto il corpo, dividftur 


cibus in omne corpus, Cie. la contemplazione ser- 
ve come di nutrimento allo spirito, animarum, 
naturale quoddam pabulum con- 


in 

mlt, Ci o, Y 

Dj A \ O, V. È. 
NUTRIRE, V, Muti “sta 


NIUTRITURA, . 
NUTRIZIONE, | Y- nutricamento. 


i NUVILETTA, e nuviletto, Y. nuvoletta, nuvo- 
letto, 


NUVOLA, nube, nnbilum: nuvola pieclota, 
nubecula. 


x NUVOLAGLIA, quantità di'milt, nubium glo- 


048, 
NUVOLATO, e nugolato, nubes, nubile. 
NUVOLETTA, e nuvoletto, dim. di navola, 


ni Lo 

pori nella "re pagolo Ah ex "ti 
regione «dell , che si ve in 

Dioggia, nubes, nubilum: tigurat. per quantità di 


Las NU 


core, vis, multiludo, 

fanti, pedilium nmubes, 

che pr intorbidaicato che 
ua 

Pai tre gio dr nuvoloso, Cocch, Bagn. nu- 


nubes: un nuvolo di | Ave, 
for fimii si dice an- 
sì genera ne' liquori 
per 
RL * NUVOLO, 
NUVOLOSITA', nuvolositade, nuvolositate, mu- 
bium vis, globus, 
NUVOLOSO, è nugoloso, pieno di nuvoli, sur 
bilus, nudilosus, 
NUVOLUZZO, dim. di nuvolo, mubecuta. 


NUZIALE, di nozze, tia lis. 
NUZIALMENTE 1a dedi: di nozze, more su 


0 . 


0, interjez. di maraviglia, di curiosità, di “do 


OB 
i alicufus quidem momenti sit, nobis obfici 


PoLTTIILATORE, ch oflorisce, e perdo più dicesi di 
chi offerisce per comprare, liatator, 


OBBLAZIONE, olferta cane sì fa a "Bio, doni , | la 


mmunus, ovo, Liv. Liv. gblatio, Ulp. obblazione pei 
terni 


LIE imenticanz, oblivio), obli- 


UBBLIANZA, 
OBBLIARE, ed 0 aliare, scordar racer vblivisci, 
e. Petr, 
rum, dimittere 
caro er pio, | ce; or steso, puticisci | a 
sui ipsius, Ter. bai Obbliato, nostri 
oblivio, mei ti, Cic. an uomo di 
onore non dee abbliare cio CT ei riguarda la la Mi 
riputaziune , est fhonos homini 


pudico, mem: 
Plant. chiare le ingiurie, infurias 
Obliziane conlerere, CI agi iuris 


OBBLIATO, ed ‘oblio, ad. da obbliare, in 
senso neul. oblitus : obbliato di sè Stesso, sui obli- 


lore) di sospetto e timore di soverchia a, di| fus: della sua nascita, generis sui: in senso 
sdegno, d'ira, di rincrescimento, di ia gita, di oblivioni traditus , omi pri SoDalE: 
ne, ecr., 0, heus: partiorlla rativa, qué, sine, | clus, oblitus, Ovid. 

vel, seu: avv. di vocazione, : ob vh, voce OBRLIATORE, che ubblia, immenor. 


d' ammirazione, e d' applauso, 0, heus: così Scritta 
avanti a vocale, vi si aggiunge talora Lia d, per 
ior pienezza di suono, dicendosi od: 0, per 
Obediens, obtem- 


segno di picasa | Petrar. ulinami. 
UBBEDIENTE, ed obodienio ori 

, dico auqliens , algue obediens » Morigerus 

obseguina parens i Ubbedientissimo , ” obsequentis: ; 

“DUEDIENTEMENTE, Obbedivntissimamente , 

ter, Obsequentissime, 

sO BBEDIENZA, ed cbbedicazia, obedientia , ob- 

mperalio, sequela, Plant, obseguism : ren- 

der la dovuta obbedienza ai Ko) genitori, obedien- 

tibus prastare: esser sotto l' obbe- 


liam pareni 
dienza di aleuno, sud alicufus imperio esse, Ter. 
in ditione et potestate alicusus e$8%, Liv. far la 


morta gerere, dicto pini 
fer e , impertis servire, moriperari, 


eond TAI 


ta, Plant to) obbedì, non est moratus 


tmberium n, le passioni si rivoltano, e non vogltieno 
siro alla tagione, appelitus fus rebinquunt, et ab-|p: 
ficiun obedientiam, née mi parend, nè 
"uno, né l'altro vollero obbedire all drdinanza, 
neuter sententiam tulit decernentis, Petr. 


OBBEDITORE, che obipodisce, obe obediens , obtem- 
perans ‘ans, dielo cardio ns, , Obsequens. 
ORMIDIENTE, Sobediene. 


OBMETTARE, è nppiara, objicere, oppo 

mere. 
OBBIETTIVO, Voc. del Dis., quel yetro conves- 
so ch'e nell'estremità del cannocchiale, e riceve 
le 4 * che si partono dagli obbietti. 

BIETTO, © obletta, Susi. , quello che in sé 
fissa | intelletto 0 la vista scipus. finis, termi- 
Sue prio armo alilia' ente 
c lo i cost a 
pian per fabulas quaritur, quam ut corrigatur | tim 
error Peortalium. hast. non ha altro obbietto, 
che il amo (alarento, suis «er inservit ei console, 

tati umice studei (ul tto 
di tasti ì miei disegni, e0 4% gi consilia 


Cic. |’ obbietto dei sensi, e delle facoltà dell’ ami” | gi 


ma, res ibus, omne quad sub senzaumi 
cadi, e a na piane de qui ralione, quod 
È sensus, qui asdimin, que sentiuninr, Cie, 


Fobi obbietto, della vista, que sud Pira gnionn caduni , 


ue vculis percipiuntur, que videntur 
pece Ai n l'obbietto dell'udito. dell'odorato’ | Cic. 


da lato, Hel ] guato, que sub awrium sensum ca- 
dunt, veniunt, que auditu percipiuntur, que odo- | devine 


ratu, qu 1 cia perciglunbur, que odorantur, Le 


cadualt, tactu ca 
lu percipiuntur, qua” palato quela eta ri Li 
«d'una scienza, scientue maleria 


egli è Priano dalla me spertaza» ta 00° spes 
omnis mea est, 0 est, Gio, esser | obbietto | fici 
2 odium , Offenzionemque po- 
cudere, invitlam et_0 fensionen 
po%, esser l'obbletto dell' odio di 
odio esse apud omnes, in odio es- 


posto, objectus, oppositus. 
sean, STE 


alc rispontr | 0 


diut. una sola | g: 
Si può fare, unum, 


E, ed 


altro obbletto si 


OBBLIAZIONE, ed pren V. obbliamento, 
CBBLAGANTE. to. e, sobilgan isa Red. 1. 4, 
vi . è sup. 0) pu hf 
che ol v Aeigreon int PfRc iosa » bene: 
volus, RAS, POLIA, cumis, , 
turale «| te, hemanilaz, comitas, n Penh 
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liquid 
venire in binomi: è stat 
ugo tempo in obblio, diw jacwit in oblivione, 
Cie, le vostre lodi non saranno mai poste in ob- 
blio, tuas laudes obscuratura nulla unquam est 


oblivio, Cie, 

OBBLIOSO, dimentico, obliviorus, immemer. 
OBBLIQUAMENTE , obliquamente, con lor 
mena, oblique, Cic. in obliguum, Plin. obliguwm, 
i SBLIQUARE ed char, non andar ar petto , 
ogmtaguina noti e enbivaliatee obli- 


“OBnLIQUO, sd obliquo, e obbliquissimo , 
non retto, torto, ob [fan deri non re 
cius, contortus : figurat, ha, Ma ottenuto questa carica 
per strade obblique artibus due est 
munus hoc, Cie. tb di dicono igramatici tutt'i 
casi de' nori, aa! primo. cass obliqui, Quini. 

OBBLITO, obbi v. 

OBBLAVIONE, sd oblivione, V. obblio. 

OBBLIVIOSO, ed ablivioso, V. i 

UBBRIACO, e obriaco, Rett, Tull. 80, 

briaco, ebro, 

OBBRIANZA, V. obblian 

UBBRIGARE, e derìv., ar obbligare, cr. 

ORBROBIO, obbrobrio, 

* OBBROBRIATO,, offeso con obbrobr) , yilla- 
neggiato, coperto d' obbrobrj, Caraf. Quar, Pred. 


è n in oSbilo 


Cic, come inpenium, Tac. parole ubbliganti, peri 35, opprobatus, dal verbo opprobi ut, contu- 
via humanitatis et offici: non è li obbli» mila facessi comlumeltis cn 
TR OBBROBRIO, pagani ebrtum, 
SOBBLIGANTE NTE, con maniere vbbligante, iquominia, 
Officiose, amice, vbenevole, benigne, , aman- | esser d robrio alla probrim nt femitico 
dC gar sone: cambio, POME, zione POEMA MENTE, ERRE 
‘ tI con 
nen: e bentilcl, Pi I, ne dratncire | OBBROBRIOSO, di 
Osper cortesia, 0 are, ' 
pe ele gli, : $ x” pieno di obbrobr], prodrosus, 


ho per ua di trattati, packomibus 
ligato 


Cie. non Sete Ra losca 
tecum 


to non vi 


puo ob- 
cogere | bligarmi, vos non lenent vestra e fiuod 
lol fasdui ma pini obbfigar 
N. obigate  trtaao edi 
SUOI È eri 


oblgare” se et sua bona, capite el 
tunis vovere pi per 
UBBLIG NASI, prometieco, mallevare, polliceri , 


Lin Aq Mr altam ob alguo (nire: 
ringere, gri ai 

obbligarsi con voto, poto se obetriagere ; di es- 

ser mallevadore per altrui, ne obligari, 

vadem se dare prv aliquo, de obbligarsi in so- 

Lido, im soficdum lo ve ne sarta ob 

bligato per tutta la mia KA me in 

«devi x Cie, ci saranno tutti è due igati 

sino all'ultimo loro E dei servizi che spiga 

rendiamo, etatem ambo nobis erunt obnorii, no 

stro devincti beneficio, Plaut. i faro vedere la el ele 

felo, che tu hai obbligato un uomo , che è tuo 

amico, homini umicissimo le tribuisse officium, re 

tibi preestabo : ti saremo ambidue molto obbligati, 

habebis me, habebis i sa gralizziazea debhorem, 

Pilo. Jun. a me el a agnam inibis gra: 
lo li sono gate to. e te ne rio 

et ro habelur, et referbur a me gratia, Piau tu 


fiv obi î in questo, lammi pesto, iacere, 
illud tu Lig ai + querso , Obbligarsi 
scamble volante, a vomero prgn se; 
lumtatem , . Vol si gh pi uo to, 


non apuil' ol cali i 
OBBLIGATO, e sup, PIRA obligatus, 


OBBLIGATORIO, che obbliga, obligans, validus, 
legitimus, obligatorius, appresso i hegisti 

DEBLICAZION NE, l'obbligarsi, obligalio, contra 
chus, conpentio conventum: contrarre 
un a onbiigazione, è ; mem contrabere, se obli- 
gare, Gia): diro un n ppi azione verbale, verbis 


| nc Caj. fi termine sa dii pire pra 


ficium: non mi scorderò mai del dalle grandi ubbli- 
gazioni che ti , » moarima 
me tibi debere be nix 


alicia, Cic. fate bene, e ve ne ho dell'obbligazio- 
e ve ne sun obbli facitis, Dica me 
ini gratiam, Plaut. ve Ne ho tanta obbliga» 

Hone, come se io l'avessi venuto, tam fencor 


omustus grmiitar, Hor, 
pio, sere MpBnLIGO, ott pratiata 


seppi + 

er) e apiumus aan 

Mt | Sfida Tamot, Tucate sale” de” , 
ì 


ignomi: 
ab aliquo inére, 00 mereri de uliquo, 
n portre. obi-m-|promereri, Cic. Ter. ter Plant = qualchedu- | minia. 
esse, alicu- 


ML MONTI , 
OBBROBRIUZZO, dim. di obbrobrio, levis igno- 
OBBUMBRAMENTO, ed obumbramento, V. L., 
obscural 


SC OMNUMBRA NE e obumbrare, V. L. a Adorabrara, 
oscurare, obumbrare, obsc urare , pr lare, Cie, 
Quint iencirat; Tiro 18; loto vffundere, 


OBBU SRAZIONE, ed obumbrazione, V. L., 
sadem| oscuramento, caligo, 'lenebre , obscuralio , obscu* 


OBEDIRE, e deriv., V. obbedire, sce. 
OBEDIENZA, V. ubbidien; 

(t) , guglia, obeliscu, Plin. 

* OBESITÀ", soverchia grassezza 


* OBESÒ, troppo grasso, , portulento, obesus, 
* OBICE, "ostacolo, Tagli. Fi è pure una 
specie di cannone corto, deitu ag obizzo, Gras, 
lormentum bellicunt. 

* OBIETTARE, obietto, V. obbiettare, ecc, 
BIEZIONE, ce. Vv. obbiezione, è ed altri. 
BITO, Fr. Gi sr v. L., 

» OBIURGATORIO O gir migeoveriolià, 

TÀ 


Toscuadli Precett., objur, 
BIURGAZIONE, 8 6 Gir. id, riprensione, 
rimprovero, sf sgrido, ob 
V. conte, sust, 
UBLATR n N olbia Galil, qu oblatrat. 
obblazion 


del corpo, T. 


OBLATORE” 
e 
@ deriv, eco 

UBLIGATO, V. obbligato. 
OBLIQUARE, © deriv., V. obbliquare, ecé, 

ORLIVIARE, V. obbliviare, 

LBLIVIONE, +. obblivione, 

UBOLO, ed obole {sorta di moneta}, obolus. 

OBRIACO, Vit SS. Padr. 3, 369, V. ubriaco, 

OUBRIZZO , , aggionto che si dà all'oro, 
è vale, oro DA ade d'ottimo colore, e senza ma- 
cola.» rum, Sprusneta, Plio. aurum igne ex- 


are, Cee, 


salvatica, 

x:tr capricalca: 
Ro Col. di oea, anserinns, Plio. tener le che 
ip pastura, vale tener femmine, e prestarle altrui 
a prezzo, mulierum mercaturam facere: cervel 
d'oca, dicesi di colui che ha poca sa e è pon 
molto fermo discorso, inconstans Jenia, sagiebile 
volaticus, Cie, ingenium mobile, Liv. esser 
un'oca, vale non esser semplice, rudem, igna- 
rum, imperitum, hebetem nom esse: non è tempo 
di dar lleno adi oche, vale mon è LS sro 
omnis mora abrumpenda es tute opus 
abjiciende nugie, non diutius immoranduin 
il becco all dare all'opera seni aivosilin ad 
umbilicum aliquid adducere, postremam imponere 
operi ile ove son femmine ed fiele, pon vi 
son parole poche, loguaciasige mulieres: parer 
un’ tota i mpastojata, dice di gono di appoco, che che 
don sappia use nulla ch'ei O ni 
hili, ine; inepiua.. tu se” i Poca, cioé sarai la favola 
di Lutti, in le cudelur faba, Ter. mgnar «paperi 


266 oc dc oc 


a bere le oche, vale gl'imperiti volerne sapere | aspicere, conspicere, oculis infestis, 0 lorvis ali- | memoria, menti intueerere : stai ceto | 
più de’ periti, sus Bd Parla voce dell’ocà, {quem infueri, Cic. Ovid. guandar alcuno di buon |stare avveduto, sibi cavere, nto gie 
Fei si occhio, besevolis, amicis. oculis videre,|spicere : occhio di gaua, specie di reni inni 






























OCCARE, re, occare. aspicere, intueri: aver l'occhio sopra ualche- | (yehmites : vechi di civetta, chia; 

SCA RENATO” na necasione, nalus pree- { duno, aliquem observare, Cic. attendere: alicui | monete d'oro, aurei numi : rrey i 

ter inlentionem, volun Plin. Jun. aver l'occhio pi Intio, omnia aften-|guardar fissamente, oculos defigere : fare, o far 
OCCASIONCELLA, dim. d'occasione, occastun- | dere alque providere, Cic. là sua malattia Senire Ùl mai d'occhio, affascinare, fascinare : mal 


allascinamento, 
OCCHI ino dim. di occhio, ocellus: far 0e- 
chiolino, dare d'occhio con chiuderlo, niciare. 
OCCHIONE, acer. d'occhio, 


cula. sminuisce a vista d' 'bechio, > singula momenta | d'occ 
OCCASIONE, idonea opportunità di fare, 0 non|levatur, inclinatur, minwilur, decrescit illius mor- 
fare qualche cosa, occasiv, opportumitas: cercare, bus, Cie, metter sotto gli occhi una qualche co 


spiare l'occasione, querere occasionem, Sen. im-|sa, rem oculis subjicere, sub aspecium ponere, magnus oc 
minere dint. Cu Curt. captare occasionem, Gc. gallo il ata ha l'occhio sopra di vol, SGGIUTO, , Bono d'occhi oculeus , tiara? 
Cie. dare one d'una cosa, t confecti, Cass. in oculis per metal. de'tralci della vile, gemmans : vechiuto 


par si dico Il pi e le sue f none, perché le 
‘chie noe là sua coda 
mifgiiaco V'oech oculca oculatis, a 
d'occhio, oceltus. 
TALE, aitd., d'occidente , vecidentalis, _ 
occiduus : vento occidentale, ventus ad occasu 
pes Alt Plio. paesi Sari ni abeuntis solis partes, 


HE Regiones, ci 
OCCIDENTE, la dove ll sole tramonta, 
obiens. 


n rei faciende, Guia. al abbracciar un'oa- Suialtituzion a | Cie to in un colpo d'occhio, uno 
casione, GCcAsionem , lasciar andar|oculorum conjettu, intuituc perdere gli oca È a 
l'occasione, areterniiere E dimittere, defforza di piangere, eMPare oculos, Quint. amitte 
occasionem oblalam occasionem non te- re oeulos prie Uncrymis, Cic. a caldi occhi, gran- 
nere, Cie, prender l'occasione, arripere occasio- demente, ardenter, vehementer, admodum, valde, 
nem, Liv. capere, Plaut. trovare un’ occasione, | enize: a chiusi occ, alla cieca, inconsulto, te- 
necasionem nancisci; l'occasione è precipitosa, e{ mere, inconsiderale, perperam : andar a chius' or- 
lieve, Red, occasio preterit, elabitur, Cic. chi, cioè liberamente e senza pensiero d’ intop- 
OCCASO, occidente, Le quena parte dove tramonta | pi, 'libere, secure, tuto, sine ullo metu: passar a 
il sole, occasus, occidens, pars occidentatis, Cie. | chiusi vechi checchessia, vale non farne conto, 
per similit. fine, morte, finis, occasus, mors: | 0c-|negligere, aspernari, nihili, 0 parvi aratimare, ha- 
co dell'impero Romano, occasus imperi Roma-| bere, facere : aguzzare gli occhi, sforzarsi per ve- 
Mi rGnai ves voschio è è punto all'occaso, in ulfimisfdere, oculorum aciem intendere: a occhi veggen- 
esì fat Ago DECASUI i MR Evepirar l'oc-{U, in presenza, alla EA palam, coram, in 

caso di pie, mortem 


pile Nere aperto, manifeste 
OCCHIACCI perg: d'occhio, oculus minax: aprire gli cechi, oe aperire, reserare : ligu- 
far occhiacci, Ce li agno, di iMsgusto , di ab-|rat, aprire gli dechi, stare, 0 simili, engli vechi 
hominazione, fastidientem vultum prese, ferre. aperti, dell’ usar attenzione, por mente, ob- 
OCCHIAJA, huogo, rh stanno gli occhi, animadovertere, aminnum intendere, atten- 
culorum sedes : dice anche un certo fiviore dere sì i mucini hanno aperto gli vechi, le persone ci | per 
che viene altrui “iolto l'occhio, insignita, orum,|Dadano, res in oculis omnium est : aver occhio, v 
Plin, tivor oculorum. buon occhio, vale esser di bella apparenza, liberali 
OCCHIALAIO, quegli che fa gli occhiali, con-|et honesta forma ese, Cic. a quater occhi, vale 
spicil , oculariarius : si trova in un'i- da solo a solo, remoti arbitris : questo sia detto 
scrizione ' Reinesio. uattr'occhi, iltud dictum sit inter me et te, 0 
OCCHIALE, sust., strumento di cristallo, che sì ù nos diclum sit, Ter. Plaut. nun aver rasciulti | coni 
tlene davanti gli occhi per ajutar la vista comspi» gli occhi, dinota esser ancor giovane , non aver 
ritlum, T. d'ottica: non mi servo d'occhiali, ve- cognizione intera , inerpertum adhue esse, et re- 
do benissimo senza occhiali, clare oculis video, | rum tnperitum : aver l'occhio a mochi , badare 
Plant. metterseli, conspicilla’ sibi i per li | attentamente a'fatti suoi , res suas curare , rebus 
sarumento detto volgarmente l'occhiale del Gali-|suis diligente studere : aver davanti gli occhi, 
selascopte, o sotto gli occhi, aver esposto alla vista , in oculi 
CERI E, aid., altenente ar occhio, ad ocu-|Aabere : bo sempre avanti gli occl Ai morte, 
ocularis , ocularius, Cas, dente | mors ante oculos tuo sersatur: aver gii ne 

dona comin dente che corrispondenza col} chi nella collot vale esser accortissimo, e 





OCCID 
OCCIPITALE, de vccipite, T. anat. ad occiput 


POCCIPITE parte esteriore alta della Les 
vOgAriZi, buca, T. anal. soccigut, tion =] 


OCCASIONE, occisio, cedes, , clades. 
OCCORRENTE, ERE OSOONTO, ulti dada. quod 


eGtrbiinenza, bisogno, affare di qual si sia 


“OCCORRE ta farsi iieontro, occurrere, obviam 
e, venire, proficisci, habere aliquem obviam, 0f- 
fendere, 1 Li alien incidere, incurrere. e 


licei: d diflicile mi esser ingannato , callidissimum esse, |subire, recordari, mem dine U 
LETTO, TO timo dl'occhiale, Conti, Pros. Gum difficu difficulter fallas, habere oculos in occipitio, sver pisogno. spa tel ‘vccorre? tocco 
o Sr luni. I greco: avere gli occhi alle mani, osservar i niente “tibi opus est? 
“cca STA, Y. occhialajo. che altri non rubi o fraudi, cavere diligenter ne SORRIME: 1 GOcorte occorrente, occursus: per 
* OCCHIALONE, acer. di occ! Nato, telescopium, quis furia, ium, aut fraudem faciat: avere gli oc-|venir in mente, pi, 
chi di dietro, che si dice ancora aver gli cechi Miri ine atenrrimemo "la incontro, sust. occur- 


,6. 

'OCCHIARE, Lai inuo " sorse verso cheoslusala, tra Dell, non pai pg villa, non sati clare o- so i 
oculos defigere in jicere al rei, |culis videre, ut. è figurat. non aver buona co- ""Gcconsi ; da occor 
fectere in quan rem, sm, alito por figere. |gnizione, non satis perspicere | inspicere: bottar {quod accidi 4 dingit, peli per areata, 

aSOCHIATA ‘A, sguardo, ob , oculortnm confe-| negli occhi, rinfacciare , objicere , ecprobrare : OCCULTAMENTO! occuitissimamente, secreta» 

intuitus, tra : dar un’or-|buttar la polvere negli occhi procitar d'ingan.| mente, occu'te, abdite, abscondite, latenter, secre- 
chill a qualche così, tere oculos în aliquam | nare, os sublinere , laut. chiude: ì occhi, V.|to, clam, ctancutum. 
rem, observare, ali animadvertere, aspi-| dormire : ebludere” gie oechi a liete hessia , far de OCCULTAMENTE, l'occultare, occultatio, 
contueri: si davano furtivamente | viste di non verterlo, dissimulare, negligere, per: UCCULTARE, nascondere, fegere, conte , ob 
tele occhiate, inter se se furtim aspiciebant, ni-{nari, omittere , pretermitlere : tniuder l'occhio , | tegere, occultare, vcculere, 'abdere, 
ostendere scondere, velare, obvoloere: occultare È ere ci 


clabant inter dio, Cie, alle volle valo tanto Jonta- ui: | chi Glare, Je. a Egr 
no, quanto vedersì coll'oochio, pros chiudere vechi, morire, mo: Fr d'oc-|sotto belle paroli verbis Sutoria eA00I VI 
alt sorta di pesce da' moderni detto in latino, ra- | chio, lare, oculos oeulos Mectere, as , conspice» | Hor, occoltare i tuoi piegni a qurdone’ 
re, in per accennare , nic ’occhio di tem comsiliorum aliquem habere, Liv, 


gicma va, dim. di occhiata, V. ci bragia, di fuoco , per occhio acceso ‘aa interna 


experi 
OCCULTA! ndersi, abdere A 
HIATO, Vu d° occhi, oculens, oculafus. passione , oculus' internis animi affectibus nitens dI e e” mi, oocutla 


re st in lai se in latebram conficere, Che. 


SCCHIATTÀ guardatura. ardens, coruscus: occhio di sole, vale la sfera del | Las. occultarsi 
di a i preti 
zu vi esposti a sol 
n SceaiBaGitoLo, ‘ fbegliamento d' orchi, hal- ca: occhio d del sole, si Lai anche per dindlate SSGEULTATO, a ata. ioleordita, pese rire 
SOCIIBENDATO, den 119, velatis’ oculte, pt a focohio d'afeuino l'occhio MICCULTA TORE, che occulta, occulta 
i , © l’occh A ita, tor. 
veutis fascia obduclis. ritto d'alcuno , © i in gran favore, gestare CGI quer veculi Ò 
DOCIEGGIARE. guardar con sompiacenza, ni-|in oculis, esse in de Bata slice » esse Apnea BIL on ILTATRICE, e IR cclat, " 


celare, amiris oculis videre, aspicere, Intueri, cum aliquo, o in magna gratia a, aliguem , 
OCKHIELLATURA, pit Voc., afibbiatura, | Cie. far d'occhio , accennare più Pi sedbrcitrti 


“OCCULTAZIONE, | Itatio. 
Re picciolo pertugio per |che si puo, nictare: far agli occhi, V. vagheggia- 


OCCULTEZZA, Segner. Crist. 
OCCULTO, e sup. poculiasiono, abditus, oecul- 


ia it O bottone nelle vestimenta, foramen, | re: fare Pil occhi grossi, non degnare, ri, { us, latens, latitane cecu lafus, 
FOCCHIETTINO, v. acchiolin da dell 0, gran occul sti, a us na vl 
O, ‘ 'ocehio, Fia mente, feurtim as, x 
OCCHIETTO, dim. di occhio, oceltua, ‘ in terra de'ciechi, beato è chi ha un pet fatio, Ad aa passat 
* OCCHIET ETTUZZACCIO, Bellin., ma li oe- inter farne e g£ strabus, in urbe cocorum re | OCCUPANTE, che occupa, occupans, replens, 
chiettuzzacei traditori, ecc., fatti a punta spil- {gna Greci: in un batter «d'occhio ,| OCCUPARE, Îlegittimamente Usurpare, appro» 
letto, esprime il diminutivo, il vezzeggiativo, e Pai, dal greco: l'occhio del padrone in-|priato a sé, occupare, usurpare, invadere: oc- 
insieme i Ùl di to, &mprobuli ocelli. gras il cavallo, oculus domini saginat equum ,|cupare un regno, una fortezza, occupare regnum. 
UZZO, dim. vezz., Salv., Buon.|Parem, l'occhio vnol la parte sua, doversi te-|arcem, Phaedr, cecupare i beni altrui, fm fortu: 
pico rd ner conto dell'apparenza, speciei aliquid deferen-|nas alicujus invadere, nsmrpare al alterius bona 
gGcHIo, oculus, lumen: chi ha un occhio solo, | dum: occhio, figurat, per cosa prezki. ola più Gio, per fg al auto, tener luogo, re; x 
altero lumine orbus, Cic. Sesay orde orbus Ki cara che nomo abbia; ella non Pia altr occhio In | tenere, occu, , habi ‘occupava utto ii pia 
chi gti panne ti etti è AL pre capo, che lui, suos oculos in oculis iltius habet, {no alto della. ca: ensa, totam. domum superiorem ha- 
+, Cie. bus i OI Ter, est illi in oculis, Cie. deponit ocutas in illum, | bitabat : la sua armata oecupava tutta la pianu- 
orchi, nenmsli deli, te nilenten, Vi irg. occhi }Hor. rosta un occhio, mi eestimatur: è l'oc-|ra, tota planttirs ab illins exercitu tenebatur : per 
grossi, sportì in fuori, eminentes oculi, Cic. ce-|chio del suo capo, apo, get E altume in oewlis, im dllines impiegare, dar dell’ occupazione, alicui laborem, 
chi vivi. pieni di fuoco, ardentes, neuti, arguti|vultu habitant oculi, Ter. per Ve pp narte del- | occupationem dare, infungere. imponere, Ciel 


oculi, Cie. cavar un occhio a lcheduno, effo- | l'albero, per la le e'rami mama: anne- 

dere alieni oculum, fodere, ernere, Ter. do stare a bichio, Libor ‘e pe Mare nd 

cripera, Di Hor. pi) Dina bianco dell' echio, ‘oculi all album, fa cechio, inoculatio : innestatore a sechio  inocu- 

lbwmen, Plin. il cantone dell' occhio, | fator : fincntra tonda, e quella delle’ chiese 

oeuti amguiua: il nero is cocnlo, pupilla, ni principe meal pr te, Lumen Br parte della briglia, al 

oculi a Gea niche co ch'é nel guardia dov entrano |  operam dare, nava: e 

di oschio fante fb membranule, Cels. per la portata iene lochio pennello, 9 alla pen bid Prigioni lope 
n° stessa, nisus intuitus: rigoardar vi lare, aver cura, incumbere : | OCCUPATO, Mo, 

alcuno di cattivo > oculis aliquem!star fitto negli gechi , vale stare itagresto nella | sus, cistentus, dliricie: cha veni Satiga li N 


Quinte, occupatione aliguem distinere, detinere, 
le, cecupare un uomo in diverse scienze, distra: 
here industriam hominis in plura studia, Cic. 
OCCUPARSI, aligua in re se erercere, secupare 
se ad "Cie. Plant. in aliquo negolio, Cie. 















0C OD 
nostri affari, eramus mestria negotiis, ODORAZIONE, Y . odoramento. ” 
Plaut, egli è "mollo ogtupalo, valde negotiosus est, DORE, odor: buono, grato odore, suavis odor, 
gie: tinetur, Cie, occupatissimo, vil cattivo ingrato odore, teter, Insuavis, ma- 
. dis ao Main, nta Ius odor, Ifîr. forte, ercifatissimus odor, Plin. 


gravis odor: rosa che ha poco odore, angusti odo- 
ris rosa, Plin. manda un gratissimo odore, td EA 
cunde olet, Plin. fucundum odorem late 
suavem erpirat odorem, Phiedr. Car, fori ph 
banno odore, minime odorati flores, Plin. odtur 
delle vivande, midor : odor di cucina”, culi 
me, Cie. Mart. figurat. per fama, nominanza, fa- 
, momeni aver d'una cosa, vale averne 
indizio, 0 sentore, odorem presentire : dar di sé 
onore, cioè dar indizio della sua bontà, do- 
nitatis suo specimina bonitatem olere, 
Cie. dar di sé cattivo odore, malitiam olere, Cic: 
ODORETTUCCIACCIO , . di odorettuerio, 


IPATORE, che ocenpa, iniquus boni alieni 
ROREORIOT, qui aliena, 0 in pd alienas inva- 


“SCCUPATRICE, che occupa, que orcupat, que 
” "SCCUPAZIONE. nia: faccenda, occupati, 
mpolium, res, NE sretugito, studium: aver qualche 
tineri, impetri aliqua occupatio- | ma 
ne, die. ha molte cecnpazioni, e tutte differenti, 
humme Tuoregn Cr reg rarielas, 
n va nelle sue occupa» 
sioni di studiate, da AAA pian 
quam infermittebat studia diri Cie, per usur- 


par le altrui cose, occupalio, usw malus, gravis, insuavis, lt odor, Hor. 

* OCEANINO, dell'oceano, Riti si n daggiun-] ODORETTUCCIO, V. odoruzzo, 
tivo delle fiinfe dell oceano, comi ninfe ocea- |  ODORIFERO, | che getta odore, odorus, odori- 
nine, ocrenitis, itidis. ODORIFICO» Vea, Plin. Ovid. bene, jucunde 


olens, Cie. Plin. "ragrans, 

* ODORONE, acer. nre, di giore, © intendesi buono, 
Magal. Lett. sunvissimus odor, fi 
o DOROSAMENTE, con odore, 
A, Li "olor, , ochra, Plin.{ ODOROSETTO, dim. ri odoroso, 

qual ne sia l'in V. Oehra. odorus. 

OCULARMENTE. ; di veduia, oculata fide,| ODOROSO, e ap. odorasissimo, odorus, odori- 

OCULATAMENTE, | ipso intuitu, oculorum ju-| fer, odoratus ne, jueunde alens, fragrans. 
dicio : ornlatamente. per con avvertenza, conte, pi SORT, tini dd'odore, tenuis, angustus odor, 


OCULATA, sorta di pesce, oculata, Plin. OFFA, V.L. pezzo di carme; 0 pane, od Igltro, » olfa. 
A ATEZZA, vigilanza, Vallisn., ceularis| OFFELLA, sorta di vivanda, offe 

OPFENDENTE, che offende; oflendens, conta: 

"pctLATO, V. L, è sup. oculatissimo , veggente | lio 


coi propri occhi, oculatus : testimonio oculato, te- “PRENDERE, far danno, 0 ingluria, si costrui- 
stis oculatuz, Plant. per cauto, ayvertente, cautus, sce col terzo è col quarto caso, fendere, ledere 
comsideralus, Cie, nocere, dicere a contumeliam, Liv. verare opta 
— OGULISTA, colul che cura gli occhi, medicus quem contumeltés, Cie. in Li Glicujus in- 
neudarius, Cie, aphtalmicus, Mart. rrere, Cic. delinquere pliguen, Plaut. si 
OD, lo Stesso che 0, seguendo ‘vocale, aut, vel, offende” di tutto, fuit do cip contumeliom, 
arT9O Ter. la deformità del qualche | cos che 


offende la vista, deformata corporis 
ODE, *{ sorta di poesia, cantio, La rode, V.G, offensionis, Plin. offendi la ct la iptazione, 
“ ODIABILE, adievole, Dant. Conv. odio dignus, fimationem offendere, Cic. 


bominand 
ODIALE, "che ba iu odio, ndio habens, 


OGATO, nome di aL ira e talora tutto il ma- 


Rie Sol. 
aliquantulem 


OPFENDEVOLE, ETTI tr offendere, morins, per-|glì 
miciosns. 


0F 267 
OFFESÙ, e sup. offesissimo ; e sagirr da of 
fendere, 0) emana 1 leesus, contume; ria affe- 
LA 
OFFICIALE, V. oficiale. 


cui na: 
Ter. render un Hare, officio, male 
aliquo, Cie, quell'officio che pon è a grado di di 
lo riceve, non vale un fico, fu vale una scorza, 
nullem bene, mune rod cui facias 
non i, Plaut. fare il suo of 


, fungi munere, munus obire, Plaul. Ter. 
Cie. manear Si suo officio, deesse deesse officio, discrdere 
ab officio, Cl. perle ‘ le ore Trial ho che i s can cane 
dla; in id cdivinum 
OFFICIOSAMENTE, cortesemente, officiose, Cie, 
humamiter, benerole, benigne, 
mOFFICIOSITA”, cortesia, comitas , facilitas, hu- 


scleri gl dl d' datti oral 
7 
i human Pilo 


Pienne sa, comda, 8: uomo Di 
Dciosimo. ommium observantissimus, 
""ofriciuzzo, 1-4 di officio, tenue officium. 

FIZIOZZO N, oftcluzzo. 
LORFUSCAMENTO, l'offuseare, obscuratio, ob- 
8, 

OFFUSCARE, oscurare, obscurare, fenebras 0f- 
fender, ci obducere, caderi, Cie. Plant. 
Obnubilare ia offuscare ranno, gli occhi della 
mente, meni obducere, Cie. 
il vino co' cd vapori ndfdaca lo Spirito, obrazibr 
vino mentis calor, Petr. 

OFFUSCATO, add. da offuscare, obscurafus, 
obumbratut, obnubilatus: animo offuscato, ani 
a "OFFU FUSCAZIONE, oscurazione, obscuratio, ca- 

jOFICERIA tuoghi dove si possono esercitare 

OPICIALE, ed ofiziale, minister, famulus: of- 


ODIARE, portar odio, odisse, odio , odio 
n in ali habere, Cie. odiar mor-] OFFENDEVOLISSIMO, sup. marime nozius. ciali d'una casa, domus ,0 familie mini 

talmente alcuno, odio capitali habere alezuem, e i che può essere olieao, DO indi stri, V. ufliziale, 
odium capitale gerere adversus aliquem, ca- OFICIO, ed officio, V. uffizio. 
pitali odizse aliquem: esser odiato da tutto il mon- POSFFENDICOLO , V. L. cosa atta ad offendere, OFICIOSO, V. offizioso, 
do, odio esse apud omnes, in odio esse Ibues, | act impedire, ad inciampare, offerdiculum, obsta-| OFITE, Voc. del Dis., sorta di pietra, ophites 
Cic. esser odiato da' nemici, e disprezzato dagli | culw (qual pietra si les). 
alleati, odio laborare ter, las “ DFFENDIMENTO, l'offendere , è l'offesa stessa, OFIZIALE, izioso, V. otlelale, eoc. 
esse inter socio8, Liv, far odiare qualcheduno , | offensio, infuria. DFRIO, porta d'erba simile al cavolo dentato, 
comcitare odium in , afruere, importare | + OPFEND ‘TORE, che piede, co contumeliomis, in- ordina: P 
odium alici, Cic. in atiquem, Cic. Sarri, , qui offendit, ladit, nocet, nozius, perni- LUMIA, sorta di malattia negli occhi, tip- 
farsi odiare, concitare, incendere odium pitudo, FA htalmia, V. G. 
in se. “OFFENSA rh L. | offesa, ingiuria, offensio, of-| OGA MAGOGA, Malm. andar. Ja fe magoga, 

ODIATO, e sup. odiatissimo, invisus, odio habi-| OPFENSARZA, lesio, damnum, nora, bed lontano dalia patria, a in longinquas 
tris, Gell. odiosus. n0FFENZIO: E Veontumelia,” , peeca» 






ODIATONE, che odia. osor, erosua, 


pers, delietum. 
a SPE dla esser odiato, odio dignus, delestan- PBRFENSIVO, atto ad offendere, norius, perni» 


ODIERNAMENTE, nel giorno presente, hodie. “i NSO, V. L. offeso, V. 
ODIERNO, del di d'oggi, hodiernus 0 NSORE, quegli che offende, imimicus, con - 
ODIEVOLE, degno d'esser odiato , odio digmus. | tumeliosua, i 
Si ne E invecchiata , ” odium : odio] OFFE Va "olferta. 
, scoperto, dichiarato, mudum, uSfFra INTE, Jofferena, deferens, promittens, pol- 


“SFFERIRE, o offerere, significar con parole 0 


cl ti odium ca infernecinune, con gesti di voler dare qualche cosa, offerre, de- 
‘ rana acabile, le odium, Liv. iner; - ferre; promiltere: ti offro intio quello che 

pi aver in odio, portar odio, se, » da me, defero tibi quidi possum: sì è 
Hera E odio persegui venir in odio aftutti, lo volontariamente a servirlo in tutto, e per 


in odium omnibus venire, in odium omnisim 
currere, Cie. ha in odio lo studio, aversus est a 
musis, Clo. 


futto, in omnia ultro suam ef cia Obtutit, 
Liv. per pare, dedicare a Dio care, offerre. 
OFFERIRSI, se cigt offerirsi alla morte per 


“OGGETTIVO, Voe. del Dis., obbiettivo, V. 
ì pe 
NI Lic) 
in Sole sl 


ni, 
dies: cavami d'oggi, 
che si dice del contentarsi di tirar il conto n o 
zi, vivendo to di senza voler prosvedare n 
pensare a ciò potesse al are per Dav- 
venire, È raa sit futtirum tras, querere, 


OGGI nel tem resente, hac feni- 
OGGIGIORNO, | possate "Photie. Rodierna di 


nunc: come si vive "sgggiorno ul mune sunt mo- 
res, Ter. il raga ’oggidi, sermo hodiernus 
Ge, evvi persona, che sia pia felice di me? 


me vivit hodie cs I 


ODIOSAGGINE, V. odievolezza. la patria, se pro pa ad mortem o morti offerre. Ter. 
ODIOSAMENTE, con édio, in maniera odiosa, Pe neut. pass, comparire, presentarsi avanti, se GIMAI, ormai, jam. 
A ferre: sì è Offerta lorcasione , tutit, o OGLIENTE, che pr olens. 
ODIOSO, e sup paiosissimo, molesto, odievole, Hei pecasio, Cir. OGLIO, Vit, SS. Padr., olio, V. 
i tue, invisa, fi e e-] OFFERITORE, ie oa afferisce, offerens, de- INA, Bonaggiunt can. son. 38, 84, RR., 
sto dominio è odioso a tutti , Agre dominatio odio| OPFERITORIO, add. fuori di rima, i, V. , 
est omnibus, 0 apud ones, Cie. diventar adioso, DEE RTA, 1" opera ‘alieni oblata, res SGNACCORI ), strumento musicale, V. dab- 
adium renire omnibus, o in odium, Cie. render al: | ob ta, pollicitatio , iesum: far ad alenno of-|bi 
cuno odioso, ocdium in aliquem cmcitare, intendere. | ferta de' suoi servigi, del suo favore, «ella sua "poni, el agne, omnis: ogni giomo, cei LUI 
ODIRE. V. udire, . autorità, de' suoi beni per la riuscita di qualche singulis diebus: ogni tre ro4 
ODISSEA. poema d'Omero, Odyssea, Cic. n curom ommem alicui i peiari, È deferre | mensibus : ogni dante vale pen ino big 
mOPORA ABILE, da esser odorato, odorus: per odo. | illi indi cn Oomnem suam confendum ne pucioritalem, OGNIDI*, od ognedì, ogni igrulis 
acini, LI ne; gotium, Cie. si|diebus, in dies. 
PODORAMENTO, l’odorare , odoratio, odoramen» ha PA lo che in on tempi edf OGNI ORA, V. 
fum, Cie, Plin. per l'odore stesso, occasioni sì dà In clilesa a' sacerdoti, o altre per: GNI CHE. A "gnornché. 
ODORANTE, che odora, odorans, olfaciens, pine religiose, domuem, mms, oblatio: andare adf OGNI LE è 
ODORARE, attrarre L'odore, odor alfarere : Sitertà, 0 all'offerta vale andare alla chiesa Hi DENISSANTI, E di tutti Santi, 
per mandar odore, » odorar bene, 0 male, V. offerire, gfrerre 5 chi co lupo va all'offerta, porti | ommium Sanctorum gli Ognissanti, vale go 
gli ssemp) in Oleo: per ispiare, scoprir paese, odo- | o tenga il can sotto il mantello, e vale, che ni chi |zovigliare il di Genicom. me mangiando l'oca se- 
rari, Ck. indagare, ve: in signif. ati. an- [ha da trattar con tristi, debbe andar’ cauto. è|condo 3 cose ile’ Fiorentini. 
nasare, V. guardingo, cum vulpe habes commercium? dolos| OGNI UNO Qqgnuno. 
ODORATIVO, che da odore, odorus. CONIVOLTACHE a quoties, quotiescumque. 
ODORATO, sust. senso dell'odorare, odoratus, “OFFERTO, mld, va offerire, oblatus. ORA, sempre, SEMDIT, 
us, 0 E OFFESA, offensione: levar le offese, si RACHE, sempre” è, quotiescumegue. 
nl! TO. add. e sup. odoratissimo, da Dio s BEPESANZA , dico del proibire che fa la giu-| OGROTTA, 
fi, n, Îme odorus, Hor: per una certa pena a’ con! nti che non » quoliescumque. 
odorifer,.odoratus, Plin. Virg.!s'offendano. Le 0, ciascuno, A tmiasguisqua, quiss 





0G 


OM 
Ri; I (che kg scrissero chi) voce che si man- 
r duolo corporale 
"oIba 18? merfezione disprezzo), nah. 
ed omé, voce che si manda fuori 1 O PE 
affiioni d'animo, è per corporal doglia fo 
stesso che povero a me, meschino a me, dolente 
a me, hei mihi, ah, heu me miserum, Cic 
nota anche spesse volte orrore, indignazione, 
stupore e meraviglia, oh, uh: di 
guai, che vale dolorosi rammarichi, ma solo nel 
numero del più, famentationes, efulafus, ejulationes. 
MISE, meschino a sè, hei sibi, hew se miseri. 


OITU', meschino a te, hei hei Libî, heu tomi miserum. 


dii {interjezione di'chi chiama), hew, heus, | su 


OLARO. pentola) 

DLANO, peoteleo, MFAlBE  nsctn, Pi 

OLEASTRO, ulivo salvaticu , oleaster : per oll- 
pastro, i color e ‘oliva, fuscus, 


SIENTE. e sup. olefitissimo, V. L., che olezza, 

a "E LEOSITA", LI II I A ciò che è oleoso, Coc- 
ch, Vit. Pitt, un 

° pQLE050, ;_olioso, Do, Che ha dell olio, Contì, Pros. 


° DUEZZANTE: V. olente. 
odEETZARE, gettar odore, e spirar odore, otere, | con 


gere. 
ag "OLE. 
" da olezzo, ma questo si pretide per buon odore, 
quello THA oTrendo, ragrantia. 


OLFARE 
pol ANDOLO , È ii mR ollo, olearius, Cie. 
noliato, condito con olio, oleo conditus , olev 


OLIBANO, incenso, thus: per l'albero che pro- 
duce l'incenso, 

OLIMENTO, V. odore. 

* OLIMPIADE, E, spazio di quattro annì, Salvin. 


Disc., cv ipporta oltraggio, sus, contume- 
OLIMPICI , € cali o, cergione. o e climi parole oltra inmeliar tm , 
cus, Hor, gitiochi olimpi picl , Cic. contumeliosa, Quini. lettere. ultraggiose ue 
Ge ol ce: qualito ziuo i Dia "celebri della | terce in aliguem con liose, atroces : per 
Gre quali fossero, e come chiamati, V. Olym-{dinato , soverchio, V. 
LIMPIO, dell'Olimpo, Salvin., olympius ; è [siseta o i asino TE 
el vin., 0 è mo iù che maravi >, supra o 
per Po gu LiuPO, aggiuntivo "i Giove, rabilis, marime admirandus. 
monte, Olympus : dove, e qual fosse, VOLTRAMARE, V. oltremare 
ta OLTRAMARINO, d' oltramare, transmarinus. 
Val liquore che si cava dall'uliva, olenm ile OLTRAMINABILE, ILE, più c che mi , Supra mo 


di noce, um, PliD. di mandorle, amyg 
dalinuri, “pine di balsamo, balsaminum , blind 
redro, eee, Plin. rosato, rusacinum , o rho- 


, prime pressure, Plin: olio di 
Pula cusio egregii oleum, Col. colui che "fa 
fact, oris, Cat. ciò che si spreme d' olio | pi 
bg dr pital us, Var. li ove sì spreme 
l'olio, cella otcaria, Cir. factorium , Pallad. vasi 
dda metter l'olio, olearia rasa , Col. la feerta del 
l'olio, amurca, Col. rimettere dell'olio nella Jam- 
vana, instillare oleum lumini , lucernis occidenti- { quod 
hus instiltare oleum, Petr. star cheto come l'o 
Mo, non fare pare uno zitto, ne mautire, mussita- 
quidem : non vi metter su, nè sale, né olio, 


vali far presto, senza STI: , quin eelerrime 


rem propositam vale anche far serv da 
ad uno fiberamen ea senza pensarvi , altro 
nefacere : far tener l'olio, fare. star chelo, e tener 


a segno, in continere , detinere : slar come 
atto, cioé a galla, dicesi del "voler sempre sopra» 
stare, exrcellere, prestare celeris velle : olio santo, 
vale estrema unzione, erfrema unctio, T. eccl. ine 
dugiare, e ridursi , 0 ‘simili, all'olio santo , figu- 
rat. vale ridursi a far alcuna cosa da ultimo ,|prog 
uando non ave se non pochissimo tempo, tan- 


POLOSO, e è sup. oliosissimo, che ha in sè olio, | rius. 


“OLIO VOLPINO, ollo così detto nelle spezierie 
ella comura che vi entra di Volpe 
getiar e render odore, V +0) olezzare. 
OLIVA uo, olea, ulier (sue qua ila, € spe- 
ale be principali diverse, V. Oliva) : di oliva, olea fe {nem 
insalare le olive, inspergere olens sale, 
coglier le olive, distringere, legere oleas, Col. de: 
cerpere, colligere olivas, Plio. olive non ancor 
buone ila mangiare, drupe, arum, Pilo ulive 
verdi pausa, I. raccolta d'olive, e tempo in 
cui si raccolgono, oleilas , ti livitas Cic. olivarum | ter 


per 


ni, omel, come | teresa, 


colore similis o-|ferre, «i 


70. odore, Salvin., Buon. Fier. , lezzo, | infuriosua, ron 
OLTRAGGIO, villania , ingiuria, dniurta, contu- 


OL 
OLIVARE, fatto a guisa doti 


OLIVASTRO,, gliviero, di color d'otfvo , fuseus , 
colore similia 


OLIO, albero, 


: d'olmo, 
OLOGAUSTO, sacrifizio di tutta la su Pio Nolo 


locaustum, V, 
OLORARE, e deriv., V. odorare, ece.: per in- 
foneder pgore, Pr re, odorare, sufire. 
OLTRA 
OLTRAGCIOn N) otra ciò, oltre a questo, pre- 


gOTRA VSTi, af 

LTRA ani, trae 

superbia, elatio, animi fumor, pop Pere 
“07 AeoTATO, oraria V. ‘ant. arrogans, 


bus, fumens. 
DETRIGUTA/RO, v, ccm 
, tl 
OLTRAGGIAMENTO, | Y- oltraggio. 
OLTRAGGIARE, far oltraggio, irpriam ino 
contumelia afficere, con pen 
Cie. Plant. Jacere in aliquem, CL Cic. ptt z 
re aliquem contumelits, lias edere in 
quem, Liv, facere i Corio Ter. oltrag= 
giare ‘alcuno in faccia, verberare eimvitio 0s a 
cufus , Cie. oltr: 


rum comtumelita ‘are, cone, 
vitiis verare, insequi, Cie. 
OLTRAGGIATO. sd da oltraggiare , infuria, 
contumeliis afechula, vera 
OLTRAGGIATORE , aa ln, injurins, 


melia, convitivim : far ‘oltraggio, V a a ernegiare : 


esser sensibile agli oltraggi, coni moreri, 


gta qui Re 


nglare , 
‘antes in cibo et potu: a dl s 
or sorercinaanto, nimio, % 


so, Cic. Plant, 
MA MREGIOS AMEN con n OIragRio, contume- 
COLTA ORO e RU e sup. "ol osissimo , che 


commonveri: per soperchiò disordine; 
di oltraggi nel bere © nel ma 
sunt, ini 


posto avv. 


adm 
OLTRAMISURA, Y. oltremisura. 
OLTRAMODO, V. oltremodo. 


OLTRAMONDANO, fuori del mondo, celeste, co- 


SLIRAMONTANO, d'oltre monti, tr innes. 

OLTRAMONTI, V. > "agga 

:0 EERANZA, 3 CraBga 1, due. 
stra; , large com, 

OLTRAPASSARE, cd olropassare, passar ol 


PILTRLENO, di tà dell’ Amo, trans Arnuni. 
OLTRARSI, andar più ol rogredi, 
ellTRE. si oltra, onra cd 
a ques 
quod, fe addi Sen Lei agg) Îl mio volere, 
volu aneam: per sopra, supra, pre: 
her: oltre modo n misura, lertra. precier supra, 
ultra modum, immodice ; ultre ta sun speranza, 


ter spem: d'oltre in oltre, pesto avverb. vale [de tana 






























in al 


alcuno con parole, verbo» 
tari alignem, lacéri 


passar oltre, { bra, 


siiralr? oltr'a ciò, ol- | per 
Qade 


OL 


demente, mirum in modum, admodum , pre- 
maodum, mortme. 
OLTREMONTE, ottremonti » Ad pltramonti, Fr. 
iord. «i la dai monti, trans 
qu LTRENDIMZO, senza nemero, ‘i mumerabiti- 
mazrime, admodum, 
il STREPASSARE, LA glirepassare, 
ULUA ZIO, sorta di misura, oluatium, Fest. 
MACCINO, slim. d'uomo, homuncio, homimen- 


(2) 


OMACCIO, mal uomo, homo h . 

OMACCIONE, acer. d'uomo, homo homo procerus, in- 
gens, grandis: coll Îl'aggiunto da bene o di garbo, 
vir summit. 

OMAGGIO , professione di vassalli , tributo, 
tributi; dar omaggio, render oma, pp tadere, 


sotvere tributum omaggio , 
«principi Ter. pertoli passi 


ba, sucramentum 
han detto 
OUMAL oramai Piani cer gm ja jam vero. 

OMBE, or bene, nunc igitur, mune ergo. 
OMBELICO, cd ombellico, ed ambilico, umbili- 
qui ombelico di Venere (sorta d'erba), imbilicus " 

‘eneris. 
OMBRA, wmbra: le ombre sono guro. più End 
To uplica il’sole tramonta, et sol decedens 
to umbras, Vine. le ombre sono ono più 
pics? qu quando Il il sole è nel me; 
a medius, fecerat eriguas 1a, 
sol ra BH Ovid, Picco povelli È 
non fanno abbastanza ombra, 
his novellis a hic locus pei de 
non ho veduto luogo, dove sia più ombra in e- 
state di questo, €90 'erstate umibrasiorem 


non vidi, Cle ombra afficere umbra, Cels. 
opacare, Uumbram inducere: salici fanno ombra 
pastori, dalicti siubras sufizioni pasloribae, 


vile. prender l OE e il fresco, 
bram è g. ombra, nella pira si sì 
dice ne ia scuro, "E tante l'ombra vera, 
umbre, arum: Parte ritrovato i lumi, e le 
ombre hella pittora col mezzo «della varietà dei 
colori, ars lumen ei umbras cglorum dif- 
ferentia, Plin. in questa pittura le ombre erano 
con tanta arte osservate nei contorni delle figure, 
che avresti creduto che la pittura avesse ancora 
ritrovato il secreto di animarle, tm hae tubula 
tanta subtilitate extrenvitates imabinum erunt ad 
similitudinem nt crederes etiam animo- 
rum esse pieluram, Petr. per qoine, o vip dei 
morti, umbra, 


sectatur, Cie. non abbiamo la vera giustizia, 
né la vera equità, mm ky ombra solamente ne 
0 , germennrgue 
tualiom fenemus , 


cola a quite: 
fidei piicutua, Cie. Cs. cofano, 


Liv. per pretesto, colore, S008%, ‘cles, pl 

AA s00t ci geo "pr 

tie, Cio, sole Sembra di volermi beneftcare, 
ulotionem 


gn, 0 sim , simulato 
Pficio per sospetto, su: ? farsi pirura coft' om» 
Lon temere ta con che | non 


inno. niente, 
a, da' Greci. 


n, cioè di cose ehe na Lul 
ina, ir: re asini 


 fuora, da banda a banda , da un canto al-| OMBI LO, V. a lrancalo, | um brmcutnir 

l'altro, utrinque , in true latus: passar al-|metaf. MACÙ ‘fica, pre uiotezione Lap 
cuno d'oltre in oltre fra opnnagi {ombr ombrare, E Tera stessa, 
per T aiguanio, più. pi ; per fuori, preeter, NTÒ, 

or, ave. Pd mollo «discosto,f OMBRARR far esa ‘anmbrare, obumbrare 
tot ultra, trans: per innanzi , avanti; stender | smumbrare, umbram facere: per moetafi 
oltre la mano , artendere, protendere , porrigere in sighil. sett, insospettire, temere { proprio del- 
memi venio oltre, mi torsi oltre, 'proo-dere | le le bestie), ri mere 


radi, perocurreo: andate oltre, prommavele 108, 
Prolelile, ‘er. coll aggiunia della particela colà, 
vale intorno, vicino, prope, circa: più oltre, nlte= 


OLTRECHÉ, ed oltrachè , oltre a quello bike 
pretemuam 0 quod : talora vate lo stesso che 


OLTREUAR, ARAVIGLIOSAMENTE, Red. Cons. 458, 
astenia in modum, supra omnem admiratio- 


"OL TREMAR AVIGLIOSO, V. oltramaraviglioso. 
OLTREMARE, ed oltramare, di là dal mare, 


trans mare. 
OLTREMISURA, ed oltramisura , fuor di misu- 


n aduodum, valde, marine, supra modum, pre-| bra 


indemia, Plin. colui ché racc le olive, le L'IMENIARE Fr. Giord, Pr. 8e 31, ottre- 
Fulus Cat, SUN, Elio. per l'al che pro-! mare 
luce d'oliva, ofea | OLinEMODO, ed oltramodo , fuor di modo, 





OMBR TICO, pod "ombra, in cd’ insospet- 
tire, Auspicaz,, Suspicionus : mula bratica, nrnla 


SOMIRATILE, d'ombra, finto, wmbratilis, fletres, 
OMPRATO, add. da ombrare, inmbratis, obime= 


bratus inten bre boh, fs. 
ATURA gt Mare, ombra, rondra. 


MRAZION 
OMBREGGI NANNI ombramento, umbra. 


Lx ombra, obumbrant, 
imungbrans, 

ONGREGGIARE 

OMBREGGIATO, add. da ombreggiare, adam- 
MIPRELLA, dim. Po 


ErrtEne 










































OM ON 
OM SELLAO colui. che fa ombrelli, wm- | che luogo, 0 da qual luogo, unde: talora per a 
CRERECLAI PRE Et 1 ombrelliere, qual lnogo, quo: talora mostra cagione, origine, 
nero rita ep ni Coi farmene] as gestanà materia, quere, quocirca, quamobrem, unde, qua- 
umide lam, propter: di nome relativo, come dequali, 
OMBRELLO, Y. ombrella. ti che, di chi, dai quali, al quali, pel quale. lè, CI 
MBRE OLE. ombroso, nimbrosus, simili, unede, dui, que, quod: col segno del 
OMDAIA, V ‘ Ombra: per sorta di gemma, om-|nome relativo, qui. quer quer, quod. 
bria, PI ONDECHE, d qualunque luogo, undecrmqie , 


undeunde. undegu 
ONDEGGIAMENTO, Ì l'ondeggiare, fluctuatio. 


"OMBRINA dim. di cobra, tennis umbra: per{ ONDEGGIANTE, e atbzimo, che 
pesce di dellcato umbra, —ORIGGI hectuans, fit fans, 


re, 
OMBROSITA',- Ly umbrositate, grasi- 
d’oscurità, orrore, caligo, umbra, horror: per 
metal. za, ignorantia, mentis caligo, error. 
OMBROSO, è sup. ombrosissimo, pirno d’ome 
bra, umbronis, umbrifer, opacus: più O mbroso, 
opacior, Plin. molto ombreso, opacissioma, Col. 
per sospettoso , fantastico, iciORMs, MOrosus : 
parlandosi d' animali, vale ombratico, suspiciosus, 


"ue. V. cime. 

* OMEGA, l'ultima delle lettere grec 
vale 0 lungo, oi sì anche in senso di he, 
come alfa per principio; onde si disse di Dio alfa 
ed omega, principio ‘e Mine di tutte le cose, om 

nel: plùr., lamentevole ceciaguazione di dolo. 

fia latus, gemi gemitus: per ome, hei mi 
" sa DELIA, Tagionamento sacro sopra Di Vangeli , 


eoceì.: per similit. si dice 
anche di altri Mitra. 
OMENTO, membrana grassa immediatamente 
posta eora "le budelle, orata. 
ICO, ue pocia Omero, homericus. 
Spalla n MIRETTS, CPT, 


È ommesso, 
OMETTERE , ed ommettere , tralaseiare , omit- 
tere, protermiltere, proterire. 
* OMETTO, omiccinolo, Car. Lett. 4, 28, Aomium- | a 


homunei. 
QMICIATTO, ed omiciattolo, V. omaccino, 
OMICIDA, | uceisor d' uomini 'homicita, in- 
OMICIDIALE, | terfector, occisor: 
* OMICIDIARIO, reo di omicidio, Band. homé- 


CO necisione d'uomini, homicidiune, in- 
terfectio, ocrisio, internechia. 
MICCIUOLO, V. omacelno, 
MISSIONE, ed ommissione, l'omettere, provter= 
mis 
OMMESSO, cil omesso, omissus, provfermissns. 
UMMETTERE, V. omettere. 


TARE, il gonfiare, è tiicarai che fanno 
I liquidi nel muoversi, fuctuare , fiweluari, Plin, 
. Cie. per similit., del movimento delle bia- 
de, agilari è del movimento «di checchessia, agi 
tari, mui + Mvetuare: per metal. on- 
deggiare colla mente, ‘undeggiare nel mar de'suoi 
pensieri, fuare animo, Liv. ffucinare inter va- 
ria consilia, Sen. per similit. Ja veste ondeggia, 
eri rr et quasi Triat. 
NDEGGIATO, sere agitatus , flnetuans , | Wei, 
© |ersteans | per metal. ondeggiato di diversi e 
sieri, fiacitans animi, fiuchuana animo, Che, ui 
Hor. dubitalime estuans, Cie, 
* ONDETTA, dim. dì onda Gall. Lett. levis | ro 


orgoglio. tndarum Frementinim tumor. 
NDISONANTE , 

Mutti, Chiabr. ni 

* ONDIVAGO, che è vagante per fe one, San- 


o ragus. 
sO, pieno d'onde, undosus, (Muctuosus , 
send ea 


dates. 
* ONDULAZION T. fis., lag moto 
dei liquidi, e simili, undulalio, T Pri cir 
on UNQUE, da ogni parte, RA, e (moto 


INEROSO, pesant sante, OMLETORGI, IA 
ONESTA” ‘oneste id 





rantia: per 
Souvenetbieizz maniera nobile, pin comi 
honor, officium: m'ha fatto mille one- 
sta, me iulto honore Onora ROnINaNI Plaut. me sum- 
ma eccepil, Plant. in me co- 
mis fuil, et Pi rerrnil Cie. onestà di bocca assai 
tale, e poco cu verbo me te 
Loqui: onestà sta bene infino in biamo! rioé, ata 


bene eziandio alle ne disoneste, honestas , 
modestia vel impideniaamo» decet. 


COMMISSIONE, V. nine, dé OXUSTANEI E, phcatiazimemizaio x Goneste, 
NEO, V. G. slessa nalura, ejus- | pudice, prudender, caste, integre, Cie. 
dem nature. È acconelamente; apte, concimi, uao pedle” 


OMOLOGO, V. G., corrispondente , respondens, 
homo V. 6 


OMONIMO, #. G., ele ha lo stesso nome , che 
importa lo stesso, ejusdem nominis, quod emma, 
ide E. a 


mentine, far OR o condorre alcuna | Amfts 
così acconciamepie ed onestamente, apte perfice. | a 
re: per abbellib8, id, ornare , erurnare, ho- 


nestare, deco N 
ONESTATO, add. ds onestare, picn d'onestà, 


once, seplune, Var. ott' once, bes , bessis , Var. 
nov'onee, dodrans, Var. dieci once, Hextans, Var. 
undici otice, deunz, Var. dodici pag libra, 


+ tua 
Cie. nato 


Gi gente, honestis, LE, torino parenti- 


la sesta parte di un' oncia, Var. la = | bus: per convenevole, ilicevole, Nomestus, aptus, 
ta parte di un’ oncia, sietus, "col l'ottava concinnus, decens, conveniens. 

di un' oncia, drachma, Plin. la vigesima, ita ONESTO, sust. onestà, koneston, honestas, e 
parte di un ’oncia, corum, fas: contra l'onesto, contra jus, fe 
condo altri, Var. non ha un bbela di ‘ito, mescolar l'onesto coll utile, miscere utile 


di giogo, nulla est in ito mica salis, ne ‘micam | Hor 
mm sapienti habet, Catul. caret p "sensu 
communi, Hor, per misura, ch'é tanto 
lunghezza. fquanto it edito grosso dell no, 
cia: per una cerla quantita di moneta, che si usa 
‘n Sicilia, € nel regno, wneia : e' val più un' on- 
cia di sorte che una libbra di sapere, pros., e vale |P 
che la fortuna talora giova più che il senno, gutito 


a SREsTO, avv. Onestamente, funeste, piubier, 
SNESTURA, V. onestà. 

DNCHIPENTA pg | agi OP 
OMCHITE, specie di cadmia, onyehitis, Plin. 


fortuna pre dolio sopientice, preso dal Greci. ONIRE, svergognare , fare onta, datecorare, de- 
ONCINATO, Galil. Dial., uneinato, urcintatus. | derore, ignoni afficere. 
ONCINETTO, dim. d'oncino, parvus uacus, Vite, NiT@, V. vituperato. 


ONCINO, rampino, uncus, hamus, hmmalus, une 


CONCINUTO, Arrigh. 76, unciggito. V. 
ONDA , unda, 


fimetus : posto avverb 
vale a sSmigiaiza Fon donate, Sondotum T 


NE, Brun., e. e G. Guin. ogni, V. 
NIN AMENTE, V . LL del tutto, omino, pror- 


“ONNIPOTENTE, e sup. onnipotentissimo, omnî- 


instar: 
anche a scosse, pendendo, vacillando , ondeg» PORNPOTENZA astr. d'onnipotente, summit po- 
giando, mutams : Nu” I a prada pr festas, manolo Macroli. 
po, a cui per, pi di là dl hu " ONNISG ENTE, che sa tutte le cose, Oliv. Pat. 
miglianza d de a ond » Ommia sciens, vimniscius, T. 
dicono lè armi pai famiglie, che hanno il ria = T'ONNISCIENZA: Morell. scienza di tutte le coss, 
undu- num rerum tia. 


po fa fatto a similitudine — di. onde, stemmata ontni cia DeTTam acira del giorno di tuei:S 

: , rno anto, 

ONDATA, d'onlla, unde impi di cui si porta il ume, onomosticua: pel giorno 
ONDATO, Voc, del Dis, faftu a onde, gr , [natalizio, Portatitur 

ONDE, avr. locale, e vale di che luogo, 0 da’ * ONOMATOPEA, e onomatopeja, T. filol. for- 


LA 


unda: verze Mueda unda 
A Menz. 3,-122, ondifremente | ho 


periodi a (fo, honor ques. ea 


» { cella, 


ON 269 


mazione del nome che imita la natura della cosa. 
tomsa tromba, fischio, zurlo, ecc., onomalopes , 


ONORABILE, e sup. onorabilissimo, | da esser 
ONORANDO, è sup; onoraniissimo, | onorato, 
homorabitis, Liv. hemorandus, Cio. honore dignus, 


cenerandus, Cic. 

ONOR ANTE, che onora, honorens, honorem tri- 
buens, colens, renerans, obsertans, 

ONORANZA, V. onore. 

ONORARE, riverire, far onore, honorare, hono- 
rem , honore affitere, observare, revereri, 
colere, venerari, habere in honore: onorare le ese: 
quie di qualchedtano, tuiena alirujus cohonesta- 
re, Cie. tutto 1) momio Vonora, merimo est n 
honore apul omnes, ommibus est honori, Cic. tra 
noi sono onorati di questo nome, Japud nos hoc 
nomine di Rane onoratemi dei vari commadi 
si quid esì, me facere velis, jube, gi_quad 
vis, impera, pt habebiz, Cie. e" mì ha 
onorato della sua confidenza, me conscium ef par- 

suornm consiliorum fecit, Cic. 
NORARIO, sust., riconoscimento di aleun' ope- 
ra, liberale, V. sporiui ula, 
SPAMORARIO, add., di onore, Bianchin., hono- 


ONORATAMENTE, onoratissimamente, hororate, 
» oneste, sumimo cum honore. 
Lo ONORATEZZA, voce dell'uso, omorevolezza, 


ONORATO, e sup onoratissimo, colmo d' onore, 
honestus, honora! 
ONORATORE, pr onora, honorans, obsercans, 


ONORATHRICE, che onora, honorens. 

ONORE, rendimento «dj riverenza in testimo- 
nianza di "virtà, v in riconoscimento di maggio- 
ranza è dignità; honor, honos: far, render, pors 
tar onore a qualrheduno, qMicui honorem, 
Cie, honestiorem honore facere aliquem, Plant. 

venerari , multo honore ali 

quem colere, habere aliquem' in honore, 
alicui reverentiare, Plin. far dei grandi onori a 
, | qualcheduno dopo morte, effi e honores in 
mortuum, Cic. fa onore a'sui, suis est hunori, 
Cie. mi fa molto onore, ni tratta con molto onore, 
in me est, Cie. esser in grand' ono 
re, cs magnum in in honorem , Ter. esse in honore: 
acquista la per Vira, gloria, 
gloria, fama, deeus ; laus, comment 


poet. , che risnona coi |hono 


datiò : beh, senza onore, non parcens fame, 
Tren, abhorrens fuman, Plaut. fuma anjuriomis, 
inglorizs, algne 


d fieme attrito et ela: esi 

domobilia. Cie. aoeso "ralaso dell'onore, fanue cu- 
riosus, fame hand iosus: In carriera del- 
l'onore è aperta a tutti, cunctis pate honuris via, 
Phadr. ella è senza onore, vocal pudore, Ovid. 
dignitas proseripta est, Petr. s'è 
acquisito nn un guore| immortale con questa v 
honores sibi hae 8 
ig offendere l'onore di sicano, alicujus fa- 
man ledere, Clo. nare, Liv, riparare l'onore 
a qualcheduno, infustam aficufus fama labem de- 
ter , abstergere, Cic. levar l'onore ad una put- 
tti afferre virgini, Plaut, evipere pudi- 
cuor tion pirgini, Cie. levar l'onore a uno, evipere 
conscientiam, erlinguere, obliterare 

reti Liv. atterere fami, Salt. lacerare, Cie. 
. |obruere, premere, Tac. sostener l'onore di uno, 
famam alicufus lueri, Cie. si tratta del punito d' o 
nore, agitur honos, fama, eristimatio, 0 de honore, 
Cie, ci va del vostr' onore, perictitatar tuus honos, 
ei tua fama: n'è usceito con onore, negotium fe- 
ticiler confecit: gli avete gato l'onore d'avermesso 






in fuga l'armata, vos illi fi di exercitus dedistis 
decus, Liv. pet grado, dl e] dhenitalee: 
elevar unò ati onori, tollere aliquem honoribus, 


dle. impertire a hmoribus, Plant. decorare 
rigo Sui fr Cie. aquistar 0- 
dignitates aasequi, adipisci, Cie. 

ammieniere reso unori tanto il nobile quanto i 
e in commune vorare honores, Liv. per pom 
chè quel che Dal A Rote | a’ morti, 


Quint. , Tac, 
funebria rta Pampa a far onore fre e nai un per 
sondaggio, al 


honorifice sedere per singo- 

ap) dl'abiti, 0) altre apparenze denotanti «dignita 

di gi ! far onore a uno d’una cosa, 

dicesi Hart) confermar quel che altri ha fatto, 

detto, 0 promesso che farà, © dirà, confirmare, 

re, ratum habere: è anche accettar la cor 

esla, e mostrar di gradiria, grafiam hadere: far 

onore ad uno che abbia proposto chicchessia per 

Sua nima cui, | vale portarsi bene ia essa, 

to munere se gerere, fungi è, fido 

suo: farsi onor onore, vale trattare altruî spiendila» 
mente, è ai excipere: uscire ad o- 

nore, condurre | impresa onor evolmente, feliciter, 


honorifice negotium conficere, 

ORORETTO. dim dim. d'onore, ctr honor. 

ONOREVILE, | e sup. onorevolissi ino, onorata, 

ONOREVOLE, | honorus, honori, decorus: 

nesto m'è onvrevole, hoc mihi est Nonorificum, 
oe mein est honori, Noc mihi gici 
magnifico, poroposo, h N 
pinosus: ide Soli ononeto e, WEA dell'usar un 


ON 
po' di gravità e ritiratezza, flenere, servare 


o , Cie, 
ONOREVOLEZZA, honor, dialiat, deus, ma- 
gnificentia: per pom ornato, V, 
ONOREVOLMI ATE, Ì onorevolissimamente, ho- 
ONORIFICAMENTE, | norifice, splendide, ma- 


gnifice. 

ONORIFICARE, V. L., onorare, honorare, co- 
honestare, honore A 

ONORIFICATO, V. L., add. da onorificare, ho- 
nore affeclus, honoratus. 

* ONORIFICENTISSIMO, sup. di onorifico, ko- 
norificen tissimi:s. 

ONORIFICENZA , onoranza, honor, decus, di- 


gnitas, 

ONORIFICO, onorevole, honorificus. 

ONRANZA, V. onoranza, 

ONRATO, Y. onorato. © — 

UNTA, villania, ingiuria, infuria, contumelia : 
far onta' a qualcheduno, contumeliam , 0. inju- 
riam alicui facere, 0 imponere, Ter. Plavt. Cic. 
contumelia aliquem + Quint. distringere a- 
liquem gravi contumetia, Plaut. contumelam fa- 
cere in aliquem, Cie, per vergognamento , pudor 
verecuniia : aver onta di presentarsi a qualche- 
duno, erubescere ora aticujus , Cie. per luo di- 
spetto, alla ina onta, fe invito, relis molis. 

ONTANETO, luogo piantato d’ontani, locus al- 


nis consitus. 
ONTANO, albero noto, alnus, 
UNTANZA, Y. onta, i 
ONTARE. disonorare, dedecore , cOntumelia af- 


dedecorare, 
ONTATO, add. da ontare, contumelia , dedecore 
affectua 
* ONTOLOGIA, parte della metafisica che tratta 
SONTOSAMENT contumeliose’ infuri 
con se ORO. 
ONTOSO, ingiurioso , contumeliosus ,. injurius 
injurinsus : per vergognoso, V. 
ONUSTO, V. L., e sup. onustissimo , carico, 
UBPAGITÀ:, opa itade, opacitate ità, opaci 
ti È , Oscuri! o 
perl 0 SEE. ron pia 
, € sup. oparhissimo , ombroso , 3 
ross pag 


nm Ù 3 

OPALO, Voc, del Dis. (sorta di gemma), opa- 
lus, Plin. 

OPENIONE, V. opinione. 

OPERA , operazione , l’operaro , opus: mettere 
mano all'opera vigne puscipere, aggredi, se operi 
accingere , Cie. Ving. le opere della natura, opera 
malure; dell'arte, artiz ‘a; dell'in k 
ingenti opera : opere manuali, opera manu fisctay 
Cie. opere antiche e fatte da mano maestra, opera 
antiqua, et summa arte perfeeta , Cic. aver tra le 
mani una grand' opera fare, Aabere magnum 
opus in manibus, Gie, non v'è che colui, il quale 
possa fare un’ opera sì compita, non cadit in alium 
fam absolutum opus, Plin. per gli stessi lavoranti 
e pel lavoro d'una giornata, opera, e, operarius, 
Plin, homo operarius, Cie, tutte queste Opere sie 
no selle od otto, summa sit mn seplem, vel 
velo, Col. pel fatto, res, negati, factuan : pren» 
aler Infermuzione a opera, réi è vi certiorem 

, în negotium inquarere : per lunmque cosa 
fatta dall’ operante, come scritubra fi pe iptum : 
bbrica, edificium ; pitture, tabule, è nio: po 
lire un’upera , limare opus aliquod politius , Che, 
le di lui opere hanno poca sodezza, molta galan= 
tera, ma poca erudizione, scripta illius leviora, 
rt urbanitas summa apparel, doctrina medincris : 
questa non è l'opera d'un giorno, multorum die 
Tm Opus; i laboris el femporis opus: multa 
copuationia et otii opus, Cie. l'opera landa il 
mantra ale n che de pont del Leg si Rs 
nosce dall'opera ch'ei fa, opus artificem probat: 
per artifizio, magistero, opus, arti verdi ift- 
siam: lappeto pi Opera, s ogulum fer 
tile magnificis e piclum, Cie. dare opera, 
vale affaticarsi, Jaborare, niti , studere: metter 
in opera, Quei in esecuzione, enbtivare, - it 
perficere : metter in opera materia Di 
che, servirsi d'essa, adoperarla , di, adhibere : 
metter it opera 0 in faccenda uno, dargli da fare, 
-alinua occupatione aliquem detinere , Cic. occupa- 
fionem dare, injungrre, imponere, cile. Guint. ope- 
ra, ne drappi è quel lavoro s lfante quale si 
rappresmtanio fiori, fogliami, animali , ecc. vestis 
piclurata , Virg. palmata vestis, Fest. opera , per 
mane e Ire, res, aroollem, Fa 
MIA, pegg. d' nt L 
OPERAGGIO, 5 Ta, pi ila La 
UPERAGIONE, V. operazione, 
A SERIO E que che ara 74 ppera ’ pe 
n artifex , lex, inafor, Vitr. 
operajo NI chleso e di pecnaale , è quegli che 
tende al governo di essi, rdifuus, imus. 
ERAMENTO, l'operare, vsercizio, aclio, ope- 
ratio, ererritium, erercitolio, 
TANTE , su , a atea che opera, 
rans, agens, artifer, opifer. 

OPERARE, fare, 0; T agere, efficere, facere: 
operar malizia, ma: rpetrare : ii veleno ha 
operato, nim suam cfu 
omne corpus: ha lase! 


ii 


IE De sisi ia apte, 
ta operare N rimedio, pas-lin tempore 


op 


sus est medicamentum venis concipi, Quint. diffun- 
di in venas, Curi, per usare, ria v 

OPERATIVO, che ha vieta d’ operare AI 
actuosus: virtu operativa, virtus actuosa , Cic. sì 
dice anche d'uomo che opera assai e con etfi- 
cacia, 

OPERATO, add. da operare, factus, actus. 

* OPERATO, in forza di sust. , Segner.,' Mann, 
quivi non opera, ma riposa dall'operato, vpus, 


tris. 
OPERATORE , che opera, operarius, artifer, 
ex. 


PERATORIO, Segner. Mann., V. operativo, 
OPERATRICE, che opera, effectria, operatris. 
OPERAZIONCELLA, dim, di operazione, opuscu- 


opella, 

OPERAZIONE, 1° operare e l’opera stessa, 0pe- 
ratio, sclio, opus. 

“OPERELLA, Vit. Sant. 3, 336, } dim. di ope- 

UPERETTA ra, opuscu- 

OPERICCIUOLA, è opericciola, } tum, opetla. 

SPEMEIS a dr, ct, get 

NA, dim. di A, Im, 3 

* OPEROSITA”, astratto dì operoso, Magi. ope- 

rositar, Quint. 


OPEROSO, che opera, affaticante, operosus, a- Pi 


ctuosus, Otiostia, 
OPERUCHIA, Dante, dim. di opera, opusculum, 


opella. 

* OPICONSIVE, feste in Roma del 25 agosto, per 

Opi, detta pi, nsiva, Var. > 
IFICE, V. L., Operatore, V. 

ct OPIFICIO, V. L., lavorio, Garz, Piazz. opif- 
cium, 

OPIMO, Y. L., atbondernle, Lp » Opimus, 
pinguis , affluens ; me, pro- 
priam. furono dette le spogiie dei reo del dpo 
dell'esercito vinto, spolia opima, 

OPINABILEENTE; V. ve imiimente, 

PINAN e pensa, Opinans, sentiens. 

OPINARE, V. L., pensare, opinari, sentire, ju- 


dicore, existimare, putare. 
OPINATIVO, che pensa, Segn. opinans, sentiens, 


edicans, Tartari 
FINO. VACCIA, Red, L 3, pesg. d'opinione, 
insolita 7 


OPINIONE, ed oppinione , od openione, ed % 
penione , opinio, fuulicium, sententia: quest è 
mia opinione, sie sen in ea sum sententia, Cic. 
here men est sententia, Plaut. dir la sua opinione, 
tam suam : \irar qualcheduno nella 
+ deducere aliguem in suam sententiam, 
. le opinioni essendo differenti, cum 
sententits variaretur, Liv. seguir l'opinione d'al- 
cuno, in senlentiam a. a desce sin 
sententiam concurrere , Cic. levar dagli animi 
un'opinione, evellere ex animis opinionem: in- 
spirar nuove opinioni e levar le anliche, inserere 
novas opiniones el insitas evellere, Cic, sono stato 
ben ingannato nella opinione che lo aveva di te, 
opinio de fe multum me fefeltit, Cie. ha concepito 
una enttiva opinione di vot, de vobis malam opi- 
nionem animo imbibit, Cie. aver buona, 0 va 
opinione di alcuno, bene, o male de abiquo eziali- 
mare, bonam, o malam spinioneni de aliquo ha- 
bere, Cie. aver grande opinione di sè stesso, sibi 
multum arrogare: gli antichi l'usarono anche în 


genere mase, 

OPOBALSAMO, V. balsamo, 

UPPIARE, wi fe, opio soporare. 

OPPIATO, add. da oppiare, che ha dell op- 
più, che fa dormire, opio condilus , er. 

OPPILARE, indurre oppilazione, oppilare, ob- 
struerr, adstringere, ere, 

OPPILATIVO , aggiunto di vino, e vale slot 
cinato., men facile a passare, quod diffieuller con- 

TLLACLOS 

OPPILATO, add, da oppilare, oppitatus, obstru- 
ctus, adalrictus, contructus. . È 
OPPILAZIONE, riserramento de meati del cor- 
po, obatructio, oppilatio, Serib. Larg. 

OPPINIONE, ione. 


OPPIO (sorta d' albero), lus: specie di son 


nifero, opium: qual sia, V. Opium. — 
OPPONIMENTO, izione, pitus, objectus, 

interpositus , inter, itio: } ccclisse 

del sole si fa per l'opponimento della terra, sol 


deficit falerposst interjeciuque terra, Cie. 

OPPOPONACO, specie di gomma di color gial- 
lo, che si cava per incisione idel fusto © la 
radice eli c ell'erba, Opoponat. 

OPPORRE, porre, signrre incontro, opponere, 
objicere, conlra afferre, in medium ferre: ope 
porre alle Pamdette, dicesi del voler biasimare 
qualunque cosa ottima ch'etka sia, nihil in- 

ra est olzam, mbhit erira est in nuce duri, Hor, 

OPPORSI, obsistere, obstare, adbersari, come 
traire: mia moglie sì é sempre opposta a' miei 
voleri, rem nunquam volni, quin in ca mihi ad- 
rersalrir fuerit wror, Ter. niuno ha ardito vp- 

rsì al sno sentimento, nemo unus sententice tl 
ius contraire ausus est, Tac. 

OPPORTUNAMENTE. (e sup. op; Tosti 

OPPORTUNATAMENTE, | mamente, 

. commodum , opportueme 


, efficaz, | ni 


ejus | merce cri 


OP 


OPPORTUNITA", opportunitade , opportunitate, 
un punto di tempo comodo ai operare, oporti- 
taz, commoditas , tempus opportunum: per bi- 
sogno, necessita, rus, res necessarie, vite neces- 


per 

opposmzione, oppositio, objectus, interjectus, 
fus, contraria, 1 all Oopposito, contra, 
e contrario: aci error 
contra, ac dicta sunt, eveneruni, Cie. gli oppo- 
siti l'uno piane, all'altro ietazio ma r for 
ra, se poslia magis elucescunt. 

OPPOSITO, add. da , contrario, confra- 
rius: per pesto in Inogo totalmente diverso, diver- 
sus: per posto a rimpetto, objectus, oppositus : il 
piacere è opposito all'onesta, ed il vizio alla vir- 
tu, voluptas honestati est contraria, et viti vir- 
tutibus, Cie. fa una vita tutt'opposita a quella di 
rima, it confrarius vite priori, Juv. 
PPOSITORE, che oppone, adversus. 


Jogliere opposizioni olgerta diluer , Quini 
sei lì ni, ere n 
per contrarietà, i repugnentia È per 
cosere opposto, objects , us, oppositus, interje- 
cus, 108. 

OPPOSTO, add., V. 0| , add. 


OPPOSTO. sust., V. 0| ito, sust. 

GECREERARE Ye come > 

OPPRESSATORE, V. oppressore. . 

OPPRESSIONE , 1° Oppressare pi e l'esset op. 

S80 , bo forze, virium 
iaia ana 


* OPPRESSIVO, opprimente, opprimens, ob- 


ruens, 
OPPRESSO, add. da opprimere, aggravato a 
obrutus, veralus, confectus : Uppressò “i 
oppressus , Liv. *dagli affari, 


tiorum LUTTRI 
na'ravagii.: confertua Curia Cie, dai detdli. ere 
oppi Cie. essi da’ molti 


OPPRESSORE, che opprime . Oppressor, Brut. 
mi Cic. verator, Cie. 
OPPRESSURA, V, oppressione. A 
+ OPPRIMERE, aggravare con superiorità di furze, 
opprimere, premere, urgere, obruere, verare: re- 
starono sotto eroine della sala, ruina ca- 
‘as oppressit, Piuedr, bisogna mangiare 
e bere il necessario per riparar le forze, non per 
dpprimeria, tantum city et potionia adhibendum 
est, ul reficiantur vires, non ut opprimantur, Cie. 
esser oppresso da’ delitti e testimonj, obrui, et 
fa poverta, aggrava map, LIV, premi topi 
ertà, IV, n 
Cie, sPiascia Otprimere:dai peso degli ftp 
se simil ma negotiorm, mole ne; um. 
Cic. cercava |' occasione d'opprimere l'armata e i 
airline" Liv pri Eu 
È , Liv. mere 
sotto falsi pretesti, fictis de causato 


centes, Phaodr. 
OPPUGNAMENTO, V. oppugnazione, 
OPPUGNARE, combattere, vincer per forza, 


repugnare vim y 
OPPUGN: To, add, da gppagnare, erpugnatus, 
ALI le 
PI GPPUGNATONE, che oppugna, assatitore, Se- 
e’ ignalor 
ì PPT ATORIO, di oppugnazione, oppu- 
LLLLA 
POPPUGRAZIONE, l'oppugnare, vincimento per 
nabio, ho. 


innocenti 
e inno 


p ARE, V. operare 
OPRIRE, V. aprire. 
OPULENTE, | e sup. opulentissimo, V. L., rie- 
TO, | c0, fas, dies. 
Ji OPULZIAZA: V. L., ricchezza, oputentia, divi- 
. LA 
Obt Man pioo di India, opuntia, Plin, solo 
SCOLA Lt a, Operetta, , apasci t 
sus. hora: mbar? ora, srmihora, itimidiata 
hora, dimidia port hore, dimidium hore, dimidia 
hora, Cie. Var. Plin. un'ora e mezzo, sesquihora, 
hora el dimidia, Plin, una hora cum MUTI 
flimidia parte, Var. un'ora e pa più d'un'ora, 
hora el amplius, Cie. che ora é? quota hora est? 
Hor. per tempo, hera, tempus: aspettandoti mi 
revano le ore longhé, hore® quibus te erspecta- 
Bam, long@ videbantur, Cic. all'ora ch'è, non u 
allontanare, ut id, 












ora, con felicita, feticiter, 
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«D'imprecazione, 0 d'abborrimento, sualis acibua > 
va in malora, abi in malom cruoem , Piaut. in 
buon’ora, posto avverb. modo «di pregare, di 
grazia, , amabdo: sino a quest ora, ade: 
ad ogn'ora, omni tempore: d'ora in ora, vd ora 
per ora, di tempo in tempo, subinde ; ed anche a 
momenti, quanto prima, quam primum, quam citàs» 
sime: di buon'ora, a buon'ora: per lempo, primo 
mane, malure: \roppu a buon’ ura, premature 
a ore perdute, N subsecivis; per aura (ma 
pronunciasi collo largo), aura: è per le ore 
canoniche, cioè salmi, chè sì cantano da' religiosi 
in coro, diurme preces: ullima ora, vale il punto 
della morte, mors; chi passa un'ora, pessane mille, 
prov. e corrisponde a quell'altro, chi scampa d'un 
punto, scampa di mille, sercenta pericuta e/fugit, 
qui unum ejfugit. È 

ORA, avv., mlesso, mune, java: in vece 
di pero, adunque, igitur, ergo, ;, adcirco : ta- 
fora è partucetla riempitiva: ora, riferivo ad un 
altro ora, vale lo stesso che , talura, mo- 
do, nunc: ora, come ora, valé in questo punto, 
mune, hoc tempore, modo. 

ORA (pronunciato coll'o largo), vale aura, V. 

* ORACOLARE, prouunziare oracoli, usasi as- 
sal bene nel gerundio, oracolando andava, Salv. 
vaticinari. 


ORACOLO, risposta degli Dei, oraculum: con- 
«sultar 1° oracolo, um sciscitari dé aliqua re, 
Plhuedr, dar oracolo, oracula daré, edere, funde- 
re, Cie. inviammo a consultar l'oracolo d' Apollo, 
comsultum oracula Pheebi mistimus, Virg. per ine 
rflovinamento, predizione, vaticimiam, divinatio : 


per oratorio, sust, V. : 

ORAFO, oretice, aurifer, fuber argentarius: per sgucciolar l'orciuuto, dir tutto quel che un sa, {j 
similit. orafo d' ottone, per ottonaju, V. an esse, hac, alque illac perfluere, 

* ORAGANO, T. mar., turbine di vento violen-{ Ter. A _ 
tissimo accompagnato per lo più da grossa piug-| ORCO, chimera, bestia immaginaria, chimera. 
gia, ventorum furbo ORDIGNO, qualuogue stramento artitiziosamen» 


ORAMAI, ed ormai, fam mune, nunc jam. « 
ORANTE, Buec., che ora, che prega, orans. 
ORARE, pregare, orare, precari, precea funde- 
re: in vece al adorare, colere, adorare: per arin- 
gare, orationem habere, dicere, verba fucere, cone 
CILE 


conari, 
URARIO, Red. i. 4, add. da ora, mutazioni ora» } xt; 


rie, mautationes que singulis horis accidunt. 
ORATA, sorta di pesce, aurata, 
ORATO, add. da orare, ezoralus: per dorato, 


tras, 
ORATORE, che ora, che prega, precator, roga- 
lor: per colui che, ammaestrato nell'arte del die 
re, fa pubbliche dicerie, orafor: oratore che an- 
nòja, orator in dicendo molestus, Cic. per messo, 
nunzio, ambasciatore, V. 

* QORATORIA, l’arte di formare le orazioni, 
Salv. Pr. Tose. ars oratoria. 

ORATORIAMENTE, a guisa d’dratore, oratorie. 

URATORIO, sust., luogo sacro dove si fa ora- 
zione, cdicula, cubile salutatorium, Plin. sacra» 
rium, Cic. per componiaeate poetico in dialogo 
per cantarsi in musi 

ORATORIO, adid,, che appartiene all'oratore, 
aratorius: l'arte oratoria, instilulio oratoria, 
quint. per aggiunto di | dove si fa orazione, 
precibus faciendis destinatus: camera oratoria, 
sacrarium. 

ORATRICE, che prega, oratrie, Plant. 

ORAZIONCELLA, | dimm. di orazione, oratiun- 

ORAZIONETTA, | ca: per bravata, ripren- 


ORAZIONE, preghiera, preces, 
presso gli autori ecel. orafio: per discorso, ora- 
|, sertito: per ragionamento secondo i precetti 
della retorica, oratio, sermo: un’ orazione stu- 
dali pulita, oralio accurata, polita, comta, per- 
ima orazioni frutteti Cie. 
sima orazione, i ione, a 
dir i'orazione della bertuccia, vale mormorare, 
bestemmiare lacitamente, mussitare, ucculte ere 
erori: per iscrittura nella quale sì contenga quel- 
lo che si dee dir orando, oratio, T. eccl. 
ORBACCA, V. coccola, bacca. 
ORBARE, V. L., privare, privare, orbare. 
ORBATO, add. da orbare, orbatas, erpoliatus, 
(TTI orbo, accecato, cmcalus, reca 
fus, , im sensu or Cic. per 
Simitit. orbato dall''avarizia, dalla copidigia, ava- 


ritia, te, lididine cecatus, 0 obarasius, v 


ch nine. la buon'ora, mune igilur, mune 
a laque, nunc ergo. 

OR BENE STA, maniera 

buon sta col buon anno, dene est. 


OR A, privazione, privatio, orbitas, 

ORBICOLA » del quarto ossicello dell or- 
Bano «dell'udito, lare, 

ORBICOL, "| di figura rotonda, orbiculatus, 

ORBICOLATO, | Var. 

ORBICULO, piccolo cerchio, V. L. orbiculus, 


ORBITA, Y. L., segno della ruota, orbita: per 
quo tai er Ti'Anat., e vale quasi antro, cavi- 


ecatio, Cie. |re 


avverb., e vale sta in |sueto 


UR 

org Ego ortatato, V. cecita: e per 
metal, privazione, or! , prvatio, : 

ORBU, cieco, circus, oculis ;, fuminibus 
orbus: divenire orbo, oculos, 0 lumina perdere, 
aspectum amultere, Cie. per privo, orbus, destitu- 
tns, orbatus, fus: non aver a fare con orbi, 
vale dover trattare con gente accorta. 

URCA, sorta di mostrò marino, arca. 

ORCETTO, picciolo orcio, wreevlus. 

* ORCHESTRA, luogo in teatro dove seggono 


i sonatori, e dove appresso i Greci stava il curo, |t 


O TOnCIAGGIO d'orcio, vilis 
LI , d'orcto, UPCEUS. 
CRCIARO: doll che ha in'guardia la fune della 


nave, detta oggi orza, custos pedis sinistri am 


ORCIO, vaso di terra cotta, per lo più da te- 
ner ulio, urcews, orca, i, urna, urnala, wr 
ceolus: tanto va l'orcio per l'acqua, ch'egli si 
rompe, quem sepe tr casus, aliquando inve 
nit, Sen, far fuoco nell’orcio, vale far nascosta» 
mente i fatti suoi, res suas € dum, in abi 
to, veluti in scrobe agere, 

ORCIOLAJSO, facitor d' orciuoli, figulus. 

URCIOLETTO, | dim, d'orciuvlu, urceolus, ur- 

URCIULI NO, nula, 4 

ORCIPUGGIA, sorta di (une per uso marinare- 


sC0. 

URCIUOLINO, Y., urciolino. 

ORCIUOLO, dim. d'orcio, uretolus: non conv 
scere gli uvmini dagli urciuoli, dicesi d'esser as- 
sal sciocco «| ignorante, nescil quid distent era 
pupinte, preso da Orazio; esser come l'orciuolo 
del poveri, sporco e sbuccato, obscena effutire: 


te composto, machina, insirumentum: ordigni 
villerecci, instrumenta rustica, arma, orum, Var. 
ordigui di nave, navis arsamentaria: per simili. 
opera artiliziosamente fatta, opus ajfubre factum > 
per metaf. trattato lugegnoso, coitio, conspiralio. 
* ORDIMENTO, intreccio, Udea. Nis., conte 
d7) 


* ORDINABILE, che può ordinarsi, Magal. Lett. 
ui ordinari potest, rtagA ordinem disponi, vel 


igeri polest. 

ORDINALE, consueto, solitus, conquetua, usita- 
tus, culgalus, communis, ordinariut: per ordina= 
tw, lis CT V. ondinato. ; 

ORDINALMENTE, con ordine, secondo l' ordi» 
ne, pipiate. _ 

ORDINA NTO, V. ordinazione. 

* ORDINANDO, colui che ha a prendere gli or- 
dini sacri della Chiesa, Segner, Parr. istr., in 
secerdolum numerum adscri , vel recensene 


ius. 

ORDINANZA, ordine, ordo, dispositio, ordina- 
tio, institutio: "l'ordinanza del battesimo, bapli- 
smi institutio: per ischiera di soldati, agmen, 
acies: andar in urdinanza, proprio de' soldati per 


combattere, ordinatim progredi: metter i solitati 

in ordinanza, aciem ordinare, in ordinem cuddu- 

cere, instruere, pomere, struere, Cic. ordinanza 

talora prendesi per la schiera stessa posta in or- 
nanza 


ORDINARE, ilispor le cose per ordine, ordina- 
re, n nere, Cie, ordinare, dispone- 
re, ut Her. in i diyerere, collocare, pone- 

ccduere, struere: ordinar la battaglia, ordi- 
nar le squadre, copias struere: per regolare, gu- 
vernare, gubernare, regere, administrare: per co- 
mandare, decernere, indicere, imperare, preeseri» 
bere, mandare, ipere; ordinar preghlere pub- 
urine, Sealicirt, decernere sup, Iain, ce or 

inarono che fosse spesato co, 

ei publica decreverunt, Plin. pt tie a 
un ammalato, prescribere egro remedia: per 
dare gli ordini ecclesiastici, sacerdotio, ordinibus 
seris imitiare: ordinare, detto così assolut. sigui- 
fica talora preparare il desinare o la cena, pran- 


dium aut camam parare, _ 
ORDINARIAMENTE, per l'ordinario, plerumgue, 


(i ‘epr, serpe. ' 

Fbi RO. pio quegli che ha podestà or- 

dinaria, pruprio degli ecci ticì, proprius' Inci 
us, , T. eccles, per 1 corre 

re che in giorno determinato porta lettere, fa- 
ins: l'ordinario è giunto senza portarmi 

tue lettere, venit tabellarius abique tuis litleris, 


ORDINARIO, add. e 
solitus, cons 


0, 


sup. ordinariissimo, con- 
x i, , VI communis, or- 
dinarius : discorso d'uno stile ordinario e comu- 
ne, oratio commimi et familiari stylo scripta, Cie. 
dI di delegato, proprius: d'ordinario, avv. 
Tumque fere semper, persepe: onlinario, in 
orza di sust. vale cosa solita è consueta, quod 
fieri solet: per nto di cosa vile, e di poco 
conto, mullius sigotti. 
ORDINATAMEN inatissimamente, con or» 
dine, ordinate, ordinatim, distincte. 
ORDINATIVO, che ha forza d'ordinare, ordina- 
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ORDINATO, è sale sta grdiualialino, che ha 
ordine, regu! ordina: its, cOMPositus, 
in ordinem redaclus, descriptus: non vi é cosa 
meglio ordinata della natara, nihil natura descri- 
bius, Cie. per regolato, temperato, moderatus, 
lemperalus, temperans : per comandato, Pirri 
în significato di promosso agli ordini sacri, sacris 
ordirabus initiatus: in forza d'avverb. per ordi- 
nalamente, V. 
ORDINA TORE, che ordina, instruclor, disposi- 
dnator. 


" URDINATRICE, ro ordina, quer ordina, dispo- 


splendide, sumploe quel : per fila, ordi- 


su, # 

nanza, progresso, ordo, 

i fussuar, sinperatum, mandalum, preceplum , jus- 
sus, us; se n'è andato per vostr urine, fuo 
mes abiit, Cie, ho eseguito i vostri ordini , ho 
ubbiito ai vostri ordini, feci quod fuasisti , lua 
mandata ececutus sum, tua fussa feci, perfeci 
Juaseras, Cie, lu non avevi ricevuto quest'ordine, 
hoc tibi non erat in mandatis, in tura Non 
habebas, Gie, ho mandato ordine al castaldo di 
apparecchiare la cena, mandavi edicutarum cu? 
stocdi coenue officium, Petr. per progresso, V.: per 
costumanza, consuetudine, V.: per maniera, via, 
ratio: per uno de' sette Sacramenti della Chiesa, 
T. ecc, ordo: dare i sacri ordini, secros ordines 
conferre: dar l'ordine del sacerdozio, creare sa- 
cerdotem : prender l'ordine del sacerdozio, inire 
obra Tong rd iter sigaire , Cie per cone 
grei ne di rel sodul: 5 s, fa- 
tte modo, modus, ratio: in ordine a, vl 
in proposito, in materia di, in ordine a questo, 
ad id quod attinet, spectat, pertinet: mettere, 
porre in ordino, ad ordine , preparare, parare, 
comparare: porsi, mettersi in ordine, 0 ad ordi- 
ne, sé praparare, comparare: mettersi in ordine 

r far la guerra, se ad bellum accingere, Coes, 

lium parare, apparare, adornare, Cas. Cie, Liv, 
pensateci per tempo, e 41 ordine ponetevi, hec 
multo ante meditare, hue le para, (ic, esser dine, 
a male in ordine, o all'ordine, vagliono esser 
bene o male in arnese, ln buono 0 cattivo stato, 
bene aut male se habere : per ondine, in ordine, 
V. ordinatamente. 

ORDINGO, V. ordigno. 

ORDIRE, metter in ordine le fila in sull ordi- 
tojo per fabbricarne la tela, ordire, terere: figu- 
rat. meditari, machinari , ordiri, architectari : 
ordire qualche fyrberia, aliguam machinari astu- 
Ham, Plout. y 
i op sost: , i filo messo | RI cel: 
0jo per farne a, orsus, Virg. un, 
Ovid. fertile, is, Liv. 

ORDITO, add. da ordire, ferus, 0 contertus, 


a, um. 
ORDITOJO , strumento sul quale s' ordisce , 


fugum. 
ORDITORE, che ordisce, ordiens. 
ORDITURA, it metter in ordine le fila sull'or- 
ditojo, texture, Lucr. 
, orda, pronunziati cogli o stretti, lo stesso 
che lordo, V. lordo. 


ch A, V. lordura. 

0 ÎA, V. orecchio. 

= HIACCIO, V. orecchione, 
ORECCHIARE; accostarsi per sentire, aures ad- 


movere. 
ORECCHIATA, colpo nell'orecchia, colaphus. 
È ONECCHIETTA, dim di Orecchis, Tagt. Lett, 
urine 
ORECCHINO, pendente che s' appicca agli orec- 
chi delle donne, inguris, 
OREGCHI i 


0, auris: chi ba grandi orecchi, au- 
ritus, Plaut. orecchio duro, hebetes gures Cie, ha 
l'orcochio Nedetes habet aures, Cic. ore» 


chio sordo, surdat aures, Tibul, orecchi pendenti, 
fiaccide awres, Plin. non ha buon orcechio , aure 
agresti Romo, qui care quriutm judicio, Getl. con- 
sultar l orecchio, consulere aures, auriumm fudicio 
uti, interrogare aures, mtari auren, Gell, fl 
schiare gli oréechi di alcuno, si dice rell''imma= 

inarsi che altri parli di lui, tinnire alicui aures, 

It, sonare, Cels. tinnimentum esse auribus, Plaut, 
pervenire site orecchie, aver indizio A notizia , 
pervenire ad aures, cognoscere, compertum habe- 
re: dare, avere, tenere ‘estar orecchi ad pni 
cosa, aures , palefacere, intendere : porre 
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* ORIAFIAMMA, bandiera in cui era dipinta 
una lamma in campo d'orv, awriffamma : ligu- 
rat. HT la beatissima Vergine, Virgo beatissima. 

URIARE, orìre, oriri, 

URIBA NDOLO, sorta di cintura, cinetus, cingulus, 
cingnim, sona, 

URICALCO, ottone, aurichaleim,, Plin. orichal- 
cum, Cie. «es: per vaso d' ottone, vas enenm: 
vricalchi, metat. per trombe, V. 

URICANNO, vasetto da mettervi acque odori. 
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orecchi a qualche cosa, vale accostarsi per sen- 
tire, res 'adimocere star cogli orecchi levati, 0 
tesi, stare intentissimo per sentire, attentas aures 
prebere, aures ere, Ter. gonfiare glì orecchi, 
adulare, adulari, blandiri, palpari: non istimare 
ch'io dica questo per gontlarti gli orecchi, moti 
putare, me auribus tria dare, Treb. Cie. stu» 
rare gli orecchi nd uno, farlo intender bene, per- 
stringere aures alicui, Hor, in senso neut. pass. 
sturarsi gli orecchi, aures patefacere: far orecchie 























viste di non intendere, audiens] fere, urceolts, L 
dirt Reda Guero, simutat se audire: ORICELLO, sorta di tntura da panni. 
torre gli orecchi, vale importanare, annojare | UVRICHICO, ed orochico, oriehi au oroehie- 
obtuni qures, atterere, Plaut. adstrepere ser-|co, gumma ehe sulla da alenni alberi, gummi, 


mone aures alicufus, Plin. obgannire ad 
Ter. zufolare, A te s © fischiar negli orecchi 
ad uno, è favellargli di segreto, ad aurem aliguid 
insusurrare, aliguid al in aurem dicert, alicui 
ad aurem accedere, Cie. trar, o riscaldare gli 
orecchi ad uno, riprenderlo , ammonirlo, aures 
provellere, Sen. arguere, reprehendere, admonere. 

ORECCHIO D'ASENO , erba, la stessa che con- 


* ORICHIOMATO, T. poet., che ha le chiome 
aurce, lionde, Chiabr. a 

* ORICRINITO , T. 
biondissimi, Chiabe. Vend. auricomus. 

ORIENTALE, e sup. orientatissimo , orientalis , 
cous, erortivus : il mare orientale, oceanus eos : 
vento orientale, ventus ab oriente flans: gemma 


solida maggiure. orientale, gemma ab oriente allata. 
ORECCHIONE, acer. di orecchio, ingens auris] OMIENTE, parte del mumio ii casa appari 
sole va De 


nascere il sole, , Ortus o 
renti: all'occidente, ab ortu ad occasum sol com- 
meat, Cie, questo paese è situato all'oriente , here 
regio spectat ortum sotis, spectat ad orientem, ad 
ortam solis estivi, Plin. 

ORIFICERIA , Beny. Cell. Orel. 498, orefice- 


ria, V. 
ORIFICIO, ed orifizio, apertura, adito, apertura, 


è anche T. d' Arch. militare, parle del baluardo. 
ORECCHIONI, malattia che viene alle glanlule 

degli orecchi, parotides. 

ECCRIUTO, che ha grandi orecchi, auritus. 

OREFICE, aurifer, faber argentarins. 

OREFICERIA, arte dell’orefice, ars argentario. 


» iù. 
là cose d'oro lavorato, auriam fa-|ostium, ds, ori , Macrob. 
Pia ta, pi ot] fi piOBiSANO, pianta salvatica, origanum , onitis, 

I LA 
VREZZAN né venticello, ventia temuis, aura. |  ORIGE, animale del genere de' cervi, simile al 
OREZZO, toro salvatico, orge, tpis. 
ORFANELLO, | ‘im. di orfano, parentibus or-] ORIGINALE, sust., fa prima scrittura , pittura, 
ORFANETTO, | batus, 0 cosa simite, da cul vengono le copie, eremplar, 
URFANEZZA, V. orfanità. Cic. archetypum , hem, Var. autographium , 


Sym. l'originale d'una lettera, bitter autogra- 
, Svet, l'originale d'un testamento, authentica 
le testamenti, Ulp. 

ORIGINALE, 214, , che trae origine , 0 nasci- 
mento, ori 2 peccato originale, peccatam 
Originale , T. Teol. peccatum o 4 peccatum 
congenitum, primigenia nora: riferendosi ad ine 
gegno, vd opera, significa di genere nuovo, di 
cui non eravi ancora modello, sui eneria, MOVUS. 

ORIGINALITÀ”, astratto d'originale, T. did. 


movitas. 

ORIGINALMENTE, origine, ad ipsa origi. 
né, ab ipso ortu, ortipina: ha PA a s0- 
no originalmente greche, multa verba latina sunt 


vi ame L 
"SGRAMENTO, V. originazione. 
ORIGINARE, dar origine, originem, ortum pre» 
bere, dare: per trar origine, ducere, accipere ori- 


ginem. 
ORIGINARIAMENTE, V. originalmente, 
dI RIGINARIO. che ha origine, oriundus: che 
origine, inceps, primigemius, primus, 
ta inaTo, fini î # 


ua onginare, ortus, dedu- 
clus. 
ORIGINAZIONE, { 
ORIGINE 


principio, nascimento, origo, 
I principium, ortus, fonia irar 
la sua origine da qualche luogo, o da qualche- 
duno, ab, o er aliquo ducere, trahere pr. 
a dea, oriundur esse er aliquo loco, Liv. 
irol. 33, il suo 


Cie. 

ORIGINE (maschile), Vit. san 
origine, Mor origo, 

URIGLIARE, è propriamente star in ascoso, ed 
alteniamenie ascoltar quello che alcuni insieme 
favellano di segreto, auribus aucupare sermones, 
Plaut. anres idimtootre : evvi alcuno che sia ad 
vrigliare? nu est hie alienus nostri dicti au- 
cp auribus? Pliut. guarda se v'è alcuno che 
qui Îl nostro discorso, circumspice, ne quis est, 


ORFANINO, V. orfanello. 

ORPANITAÀ", orfanitade, orfanitate, orbitas. 

ORFANO, fanciullo privo di padre e di madre, 
parentibus orbus, orbalus. 

* ORFANOTROFIO, luogo dove si accolgono per 
carità, e si educano gli orfani, orphanotrophimm, 


T. 6. 
o ORFICO, add., di Orfeo, Salv. inni Orphici, 


RFO, sorta dì pesco, orphus, Plin. 

ORGANALE, Vi organica: vene organali, si di- 
cono quelle del collo, vicine agli strumenti , che 
formano la voce, vende organica. 

ORGANARE, Y. organizzare. 

ORGANATO, V. crmiatttato. 

ORGANETTÒ, picciol organo musicale, parvum 
di voy TEC pen Luer. L 

GANICO, d'organo, organicus, Lucr. 
-$ 0° Nigar.o Valfisn., P, didase. la 


sermonem nostrum aucupet, Plant. | servito 

Steltero sempre a grigliare, auricularios servos 

s r hobuit , Petr. per curar diligentemente , 
inve 


stigare. 
ONIGLIEInE, guanciale, pulrinar, Juv. pulvinus, 
aut, 
ORINA, piscio, urina, lotium : ritenzione d' o- 
rina, urine «difficultas, Plin. stranguria, Cic, sube 


atilium, Cat. 

ORINALE vaso nel quale s'orina , matala, 
Irulta, Cie. 
Pr nai da LATO, V. lambicco, 

ORINALINO, di dim. d'oriaale, mafelta. 

ORINARE, mandar fuori l' orina, mejere, miu» 
gere, urinam farere, reddere, Col. Plin, Ces. far 


ORGANUTO, d'organo, organicus. 
* ORGIE, feste in onore di Barco accompagnate 
da ogni sorta di sfrenatezze, orgia, OPUM, 
ORGOGLIAMENTO, V. orgogiio. 
ORGOGLIANZA, A orgoglio, nos rta 
ORGUG venir. 0, superbo, su- 
ORGOGLIARSI, { perbire iaiumasere, insolescere, 
insotenter se efferre, ria efferri, exerere ca- 
4, Plio. Quint, Cie, Gel ogpogtiaral della vit 
foria, victoria se efferre, Cic. di sua fortuna, proe- 
bere se superbum in fortunis ; del. nome di sun 
avo, ne aci superbire, Ovil. in tutti questi 
gioriosi impieghi e' non si vide mal a orgogliare, 
is gloriosis mumeribus nunquam elatus, nee infla- 


fus visus est, Tac, urinare, ciere, citare, concitare, ercitare, impetle» 
ORGUGLIÒ, piperhia. alterezza, superbia, ani-|re, movere urinam, Cels, Plin. quest” erba fa ori- 
mi tumor, subla animi, insolentia, arrogantia, lin. 


nare, trahit urinas Jlurc herba, 

ONINARIO, attinente ad orina, urinalis. 

* QRINATA, sust., l'azione dell'orinare, Sarch. 
Rim. muietio, onis. 

ORINCI, diciamo andar, e mandar in orinci, 
e vale andare, 0 mandare uno in lontanissime 
parti, ire, 0 mitlere procul, in longinquas oras. 
famose Pg sREIOLAIO, che fa gli orioli , Aorologiorum ar- 

sa lim. «d'01 Ù, e 
l ORIOLO, V. orologio. 


Cic, Hor. montar in orgoglio, V. orgugliare. 
ORGOGLIOSAMENTE, con orguglio, superbe, 
elate, arroganter, insotenter. 
ORGOGLIUSETTO, dim, d° orgoglioso, superbus, 


lumens. 
MAU DOLOSO, altero, superbo, superbus, elatus, 
ns, arrogans, 
ORGOGLIUZZO , 
dam animi tumor 


18, 
et., che ha i crini d'oro, | den: 


nem | ta, Cie. ornamenti d'un di 


Mart. matellio, Cic. scuphium, Juv, | tu 


OR 


ORIONE, nome d'un segno celeste, oro. 
RA L., nascare, oriri, nasci, 
, crosta di pane, crusta pants. 

ORIVULAJO, V. oriolajo. 1. 

ORIUOLO , strumento che mostra e misura 
le ore, horologium : oriuolo a sole, horologium 
solarium, Plin. sciofericum , Plin. solarium {in 
forza di sust.), Cic. oriuolo ad acqua, elepsydra, 
Vitr. Cie. oriuolo a polvere, horologium er are- 
na: mostra d'orologio, Ai m inder: ago di 
un orolugio a sole, gromon, Vitr. umbre indaga- 
tor, Vitr. aver il cervello ad oriuoli , Vale esser 
volubile, stravagante, cerebrovum, levem esse, 

ORIVOLUBILE, Menz, 3, 120, d’oro che si piega. 

ORIZZONE, V. orizzonte, 

ORIZZONTALE, parallelo al piano dell'orizzon- 
te, horizonti, ofinienti circulo ad libellam respon- 


8, 
URIZZONTALMENTE, in situazione paralleta al 
piano dell'orizzonte, ad fimitorem o horizontem. 
ORIZZONTE, linea, 0 cerchio che termina la 
nostra vista, horizon, Vitr. finiens circulus, fi- 
niens Orbis, Cic. finitor, Sen. orbis qui cortum 


sce | quasi mera dividil, ci nostrum aspectum defi- 
ni 


t, Cie. 

URLARE, fare l'orlo, circumdare, circumfunde- 
re, angere oram, limbum assuere: orlar ua abito, 
vesti. oram limbo preterere, vesti limbum assuere, 
vestem limbo circumdare: la veste era urlata d'oro, 
aureus limbus obibat chlamydem, Ovbd, orlar d'ar- 
fento un vaso, circumeludere vas argento a la- 
tra Ciss. orlar di pietre, lapidibus sfatuminare, 

O. 
sJALATO, add, da orlare, circumdatus, circum- 


c % 
ORLATURA, l'orlare, ore fextus: l'orlo stesso, 
ria, ora. 
ORLICCIO crosta di pane, erusta panis: per sì- 
milit. estremità di checchessia, oro, 
URLICCIUZZINO, | piccolo orliccio, erustula pa- 
vi IUZZO, —|nés, 


URLIQUIA, V. reliquia: per rimasuglio, V. 

URLO, estremità de' panni cucita con alquanto 
rimesso, fimé ora: per qualsivoglia estremita, 
ora, ertremitas. 

ONMA, pedata, vestigiuni : ,seguir le orme di 
qualcheduno, vestigiis alicujus ingredi, insistere, 
Quiot. prosegui aliquem restigiis, Cie. alicujus ve- 
stigia tenere, Luce, per similit. vestigium: lascia 
da per tutto orme di sua crudeltà Di 

is ac servite vestigia refinquil, Cie. dare l'or- 
ma, vale insegnare, docere, edocere, erudire, in- 
stituere: dar l'orma n' topi, prov., e dicesi per 
ischerzo d'uno, senza Îl quale non par sabbia a 
poter fare cusa veruna. 

ORMAI, oramai, omai, 

URMARE, andar i cacciatori dietro 
fiera, vestigare, 

URMATORE, che orma, vestigator. 

URMESINO, Segn, sorta di drappo di seta a on- 
dle, sericum. 

ORMINIACO, Voc. del Dis., una mestura che 
serve per dorare cosa che non vada brunita, 

ORYINTO, gparago sdlvatico, orminiam. 

URNAMENTO, abbellimento’, ornamentum, or- 
nafus: ornamento da itonna, ornatus mubiebris, 
Cie. ornamenti che si attaccano ni vasi, emblema- 
tion toria ornamenta Lepores t rrÀ pria 

8, oratoria 0 5 et elegan 
orutionis, Inmina orationis, Cic. 

ORNARE, abbellire, ornare, erornare, iltustra- 
ré, decorare : ùrnare un discorso, ornare, iftumi- 
nare orationem, Cic, 

ORNATAMENTE , ornatissimamente, con orna- 
mento, ornate, eleganter. 

* ORNATEZZA, ornamento, ornatura, Uden. Ns. 
ornato, ornatus, us. 

ORNATO, add. e sup. ornatissimo, urnatus, cx- 
ornatus, illustratus, decoralus: orpato di gioje, 
gemmats, 

ORNATO, sust. V. ornamento, 
© ORNATORE. che orna, Bembo, erornator. 

URNATRICE, che orta, ornafrit, Ovid. 

ORNATURA, ornamento, e il modo d'arnare, 
ornatus, ornamentum. 

* ORNITOLOGIA, trattato intorno agli uccelli, 
Magal. Lett. ornithotogia, T. G. 

. DARITOLOGO, versato nell'ornitologia, orni- 


jam jam, mune. 
le orme della 





dI , sorta d'albero, armus, 

ORO, @urum (presso i chimici, sol, dis: perchè 
così chiamato, V. Aurum): oro fn massa, ia ver 
ga, aurum infeclum, v grave, Liv. Virg. oro la- 
vorato, aurum fachuin: oro tirato, aurun ta 
fertile oro tino, aurum purum, Cie. Plaut. au- 
rum oplmun, Pilo. obrizum aurum, Plin, oro 
battuto, interrasile aurum, in mas luminas 
ductum: oro in moneta, aurum sigaglum, Sen. 
aurei numoni, Cie, miniera d'oro, aurifodina, auri 
vena, Luc, oro massiccio, ourum solaium: d'oro, 
aureus : vasellame d’oro intagliato, caatum que 
rum, Cic. vesti di broecato d'oro, interte auro 
vestes, intexium aurum vestibits, Hor, illitum au 
rum vestibus, Hor. steol d'oro, aureum sasculuze, 
aurta elit, Hor, un libro d'oro, cioè eccellen= 
le, libellus aureolus, Cic, non farei questo per 


IL 


% movis 
Vetta Promo dal mando. nen dulad ape Rent TEta le Dallo dell'orso avan che si big, si si [ritas 
(Cer nu 


fretto, Ter. questo tuo Servo val tanto oro, cioe 
a grande apilita, Aabes sercum graphicum, et 
quantivis preti, plaut. ciò che ace nun é sqm 

oro, Ron qune quòd a net aurum est, dei 
Bre ‘ecì: ridurla ad oro, vil venîr alla conclu- 
sione, ridurla al netto, ut ad redigam, 
Plaut. d'oro In oro, trattandosi di pagamento, 
vale pagare in moneta d'oro, aurtis nummis per- 
solubis: @ per metaf., in eccellenza, erimie, egre- 

: parer un oro, far mostra di buono, bona 

| praeseferre, bonitalis speciem habere: stare 
nell ore vale stare in grande abbondanza 

: metter a oro, vale indorare, v.04 

DBANCHE, erba, orobanche, 
URUBO, sorta di legume salvatico, ervum. 


ORUCHICCO, ed orochico, V. orichico, 
oriuolo. 


LUROLUGIO, w 

ORULTRA, V. orsù. 

GROSCOPO, sust. ascendente, T. astrol., S, Ag. 
C. D., la particola del cielo, ove si ne il sec 
nale "dell'ora (della nascita), la i gli astro- 


i chiamano orosco) 
URPELLAJO, que i che fa ì pe d' uro, qui 
ai aurum sadico: qui pelles aureis bracieis 


pa ONPELLAMENTO, l'orpellare, Salvin. Dise., 
tt. 

ORPELLARE, coprire con a orpello, bracteis ereis 
obducere: figurat, , coprir checchessia con appa 
renza di bene, fegere, cohanastare, colorare, Val. 
Max, rationem, caussam oblendere, o pretendere 
alieni. rei die: orpellare le sue colpe, obfegere | p 


18 PORPELLATO, add. da orpellare, fictus, simu- | urticis 


RPELLATURA, V. orpellamento. 

ORPELLO, rame in sottilissime lamine, colla 
superticie in "tutto del colore simile all’ oro, bra- 
port certa: Uigurat. er fjozione, ricoperta, scusa, 

mlatio , to: porre orpello, fgurat 
feno con ‘apparenza di bene, simulare, obte- 


"ORpIMENTO, veleno corrosivo di color d'oro, 
“i 


RANZ ru ‘oerare, e derìv., V. onorare, 


ORRENDAMENTE con orrore, eradelmonte , | gra 
horrendum, Virg, de ter, inhumaniter, alro- 
ORRENDO, e sup. orrendissimo, spaventevole, 
Rorriogie, Ro horrendus : per crudele, cru- 


immanis, servus, inlumani 
ORRETTIZIO,:V. L., ud. si dice vo di scrittura di- { hori 
deuose per esservi taciuta qualche cosa necessaria 


ad esprimersi, obreptitus, Sym. obreplitius, T.|olitorius. 


URREVOLE, ed altri, V. onorevole, ecc. 
ORRIBILE, e sup. orribilissimo, ché a orta OT or 
linigirtions tane" fan fadus (A 
al vole, ignominioso , fax 
Helestandue, pnasiintona, contumeliosus. 
FOSPRIBIATA orribilitale, orribilitate, V. or- 
PORRIDILMENTE, orribilissimamente, con or- 
in modun. 


horribilem, 4 
PORMIDEZZA, N. W° orrore. 
ge SRUIDITA » Orridezza, Chiabr, horriditas, hor- 


ORRIDO, V, orribile. 
ORRIFICO, V. oriorifico, 
ORBIGINALE Fr. Giord., V, 


DL 
pericolosa, noli irritare érabrones, Piaut., 


dice del prumetter con assegnamenti in 
lequam pisces ceperis, miuriam misces ; priusquam 
Jugulatum sit, ezcorias; priusquam assaris, fari- 
nas insperges, de' Greci: een come l'orso, gollu 
è destro, ignaviam e se ferre, sed re ipia cal-| lar 
lidum esse: andare a veder ballar l'orso, V. mo- 
rire: pigliar l'orso, V. imbriacarsi: l'orso sogna 
pere, vale iminaginarsi cosa che si desideri SUD» 
mamente, qui amant, sibi 
per istramento con che 
ORSOJSO, la seta che serve ad> 


gmen gertem r similit. vale enditura, tertura, 
0 avv E via, gja, age, ageduni, agesis, 


ORTAGCIO, pegg. d'oro, hortus incultus , el 
inele, 
ONI TAGGIO, erbaggi, gilera. cm 
* ORTAGLIA, T. (11 “Je erbe che si 
colivano nell'orto, ue, ni olus, eris. 
RTALE, V. Grio, 


ORTRNSE, di orto, hortensta, hortensius, Plin. 
URTICA, erba nota, urtica: per simitit. timor= 
30 di coscienza, conscientio: stumuli, morsus: es- 
ser conosciuti come l'orlca, sì dice "di quelle per- 
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OSCURAMENTO, l'oscurare, obscuralio, odscu- 


OSCURARE, far testa obseurare, obumbrare, 
olmubila brian, Mundraa , caliginem alicui 
è. 


LOSCORANS, vene divenir uscuro, obscurari, obrtubi- 
obumbrari, 
p OSCURATO aridi. da oscurare, obscuratus, obum- 


LOCUZIONE, oscurità, obscuratio, obscuritas, 


posianarm , dim. d'oscuro, subobscurus, suf- 
A, V. oscurità. 


OSCUMIOCIO, alquanto osouro, subobscurus. 
USCURIRE, | V. oscurare. 
USCURITÀ » oscuritade, oscuritate, obscuritas, 
‘e, caligo : l'oscurità della notte, Obscurumi 
noctis, ‘tac. caligo ececa moctis, Luor. lenebre Cic. 
per similit. oscurita della mente, mentis fenedre 
““SSCURITO, V. oscurato. 
OSCURO, mad: è © vp. e privo di lu 
è sup. oscurissi mo, ivo » 
me, E pd te 


inumbrare, 


sone , le tristizie € ppagagne delle quali suno co- I oscurissimi, 'bris loca, 
nosciute, lippis, et tonsoribus notuin esse: di or- ce, gara. vale ignobile, Leg conosciuto, obseu- 
enedinus, Plin o gere na us Obscwris, 
SORTICELLACCIO, pegg. d'orticello, vilis hor-|Cic. per difficile da intiodersi, Obscurus: per nero, 
a tugab atratus, pultatus, 
ATICELLO, dim. d'orto, hortulus. USCURO, avv. uscuramente, V. î 
ONTICHEGGIARE, pung pungere coll’ortica, urtica LSIGNUOLO, + Arrigh, 48, usignuolo, luscinia. 
ve; €, mela. 
PORTICHETO, Aesernizziaro di ortiche, iseusi’ 050, stiace, endas, confi 
OSPE, V. L. ospite, V. 
URTICINO, dim. d'orto, hortulus. USEEDALE, Y spatale. 
URTO, hortus: coltivar un orto, hortum én- USEEDAL: VATI osperalitade, ospedalitate, V, 
struere, lie. piantarko, inserere pa- | ospita 


Col. 
LU 
rare, preparare lurlum, Cie: orto da erbaggi, 
hortus Potitori rius; da frutte, vi , Col. orto 
penzolo, hortus pela, Plin. questa non é erba 
del tuo orto, V. ei 

URTO, iu ortus, us, 

ORTODUSSO, di retta credenza ln materia di 

ne, orthodorus, Cod. 
U TOGRAFIA, regola di bene serivere, ortho- | bio, 


PORNOGRAFICO, « add., di ortografia, ad ortho- 


"i TOGHAFIA AFIZZARE, serva deli artogra ba, selle, 
et ez ortho, pei regulis scribere. 
VATOLANO si quegli She lavora l'orto era 
hortorum cultori per uccello, 
ORTOLANO, aitd, , d'orto, hortensis, Rortensius, 
* ORTOLOGIA, quella parte della grammatica, 
pel inse; na il modv di be 


da "VIA Voosà, |, 
* GAVIETANO, ‘spe scalo di er rd 
ORZA, "quella. na che si lega nel capo del 
l'antenna del naviglio da man sinistra. DE at 
mister antenne: andar a orza, cioè a man tra, 
sinistram versus navigare: da ourza in poggia, or 
2 OrTA, Or a poggia, nune ad sinistram, nunc ad 
dexteram, incerto cursu navigare, 
ORZAJCOLO, bollicina che viene tra i nepitelli 
degli occhi, hordeotus, Marcel. Empir. 
URZARE, andare a orza, sinisirum versus na- 
: per meme, valo 00 contrastare, venir a con- 


* ORRISONANTE, T, poet, che psi suo- | truversia, contendere, 
no, Chiabr. Aorrismus, ORZATA, bevanda fatta di orzo cotto, ptisana 
URRORE, spaventy, eccessiva paura, che na-|e, Plia. plisanarium, Hor, per lattata, lactea po: 
sce da male che sia quasi. presente, horror, | tio. 


Cie. se ia orrore, horrere, horrescere, Cie. aver 
in orrure la poverta, mpertatem horrere, Hor., 
oscurità, tene! ta, obscuritaz, tenebre, ca- 

r abbominazione, delestatlo, ezeeratio : 


aver în orrore il suo dietitto, crimen delestari,| 0) 
ezecrari, 


, Cie. 
ORSA, animale notissimo, ursa: orsa maggiore, | per, 
Orsa minore, quelle due costellazioni che son vi- 


major gio. 
= oa minor. Ovid, 
“ONSACCHINO, 


ORSACCHIO, fim d'orso, parcus ursus. 
ORSACCHIOTTO, 
* ORSACCIO, acer. di orso, Paine Rice, ma- 


grus ursus. 
ORSATA, affoltata di parole, per lo più di do- 


glianza, Fisentite, poco intese, e Lai conciudenti, 
ORSATTO, 


Òd foto, { dim. a' orso, parvus tursus. 

URSINO, add. d'orso, ursinus, Col. 

ORSO, animale fatoce, ursus: feva le pere, ecco | mus, 
\'orso, proverbiale avvertimento di aver cura alle 
cose sue, quando ire Îl pericolo di per- 
ferie, cave rebus Gie. lasciar le pere in guar 
dia all'orso, fidar ehwcchessia a chi n'é avido, 
lupo oves custodiendas tradere. menar l'orso ri 


Cic, ursa minor, U cprnosura, O 


arto rsa major, 6 helice, 0 aretos qu 


ORZATO, add., d'orzo, mescolato con oro, 
ho mis 


20, ho: 












USPITABILE, Bronz. e. 2, della galea, V, ospì- 


OSPITALE, sus V. ospizio, 
USPITA add. che usa osi pitalità, hospitalia, 
OSPITALITÀ, Uspitalitade, capita Tag libera- 
il fre ricevere Jotegtiri, Nospi litas: usar e: 
Verso qual uno eccpere aliquem 
Uvid. rittunziare al diritto dell'ospitalità , che 
si ha con altrui, aliewi hospilitum ) Cic. 
OSPITALMENTE, con "ospitalità, pliter, 


ve 
OSPITE, quegli © che alloggia | Îl forestiero, e il 
forestiero medesi 
OSPIZIARE, i alga; hopitari, Sen. in ali: 
cujus domo, @ diversari, Cie. 
diverti im opi 


Aospilem diver tere e, ad a 
OSPIZI 0, Juugo sig s'all Ì 
PIZI di " Ioggiano forestieri, 


n ga ortho- | hospitium, 


USSACCIO, Peeg. di ‘osso, Berra 08. 
USSAJIO, che fa lavori d'osso, 
OSSAME, È, quantità d'ossa , ossa, ium, Cic, os 


ENTE,” sn bsequens. 
com , Obse y 
ULARE, render , Obser= 
MOSSEQUIO, Fiverenza, servitù , obsequium, ob- 
sequentio, Cie. Gres. obsercanti tia, la per ese- 
, qui 
: "oss VIOSAMENTE , con io, Pallav. 
0 ossequi 
ossEQUiOSO, pri RIE Rca 
plemes, poseranE, observantisaimiss 
obseguidilis, Gell. 


OSSERELLO, Cruse. Voe. nocchio, ossiculuri. 

USSERVABILE, da osservarsi, obseruabilis, Sen, 
an madversione di 

OSSERVAGIONE ‘l'osservare, il mantenere, 

USSERVAMENTO, | observatio: l'osservagione 
dette diet legum Lordi] Val. Max. legum 


to degibus ‘atto, Cic. 
A VANDISSIMO V. i ‘sup. degnissimo 


USANNA, voce ebraica che la Scrittura dice in Pi 


lat. osanna, ch'è quanto dire, deh facci salvi, 


OSANNARE, 


dre quam, Liv, 
OSATTINI, Caro, nsattlni, sensi 
OSCENAMENTE, obsuene. 
OSCENITA’, oscenitade, oscenitate, disonestà, 
obscamitas fanditas, num facinus. 
mSSCENO, Ka mo, disonesto, obsee- 
innonestue us, foedus, illiberatis, 
"OSCILLARE, iL, movera de' penduli. per vi 
brazione di corda Coni Pros, è Poes, oscillare, 
È Laga i. del moto d' oscillazione, | rai 
Cocch, ionis molus. 
i; e il moto de' penduli, Conti, 
Poes. oscillatio. 


Modena, mettersi ad impresa da non ne trarre| Pros. e 


onor, né 


non ischerzar 


, durame provinciam 
Orso, cioè non ti mettere a im- 
Tom. LL 


OSCORAMENTE, obscure, parum dilutite , pa- 
rum perspicue, el quasi per nedbulam, Plaut” 





Observantia 
OSSERVANTA, che osserva, observans: osser» 
vante delle leggi, custos: più osservanie, 
uomo osservantissimo , 0* 
observantissimus, Plin. per reli- 


S'OSSENVANZA” o 2ssorvanzia, l'osservare, il 
mantenere , observatio, vbtemperatio: osservanza 
de' Firme E preeceplorum obesa tie, pa 
ce; pera Lorum cus 

Silenta considerazioni obberoatio consideratio, 
contemplato, animadwersio : pre ossequio, Ha 
renza, obseguium, observantia : regola ed 

dia | di i religione, sastitutam per Lr costame, 


D 
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habui: notare, e diligentemente considerare, 
aaa Det litiadere muiverlere, molare, | animad= 

tere, perpendere, inspicere, perseru 1 OSSeT- 
dare su *ovimento “delle stelle e de' cieli, astro- 





Os 


OSTINAZIONE, pertinacia, obstinatio , animi 
to, pertinacio cia : ostinazione nel 


DS 


OSTANTE, che osta, primo participio del ver- 
bo stare, ma non Si trova se non assolut. | obstina. 
pusto, e culla negativa avanti, obstans: jnon o-|suo snumento 
stante che, avv. , vale benchè, quamwvis, licet, 






motus pers per COSTA pnl che davano ombra al governo, ostracismus, 
lepiaro | I} altrui andamenti ‘observare, inspicere: VOTARE, contrariare, obstare, obsistere, con- Sep. 
ho voglia di osservarlo, mihi in animo est 4, ire, adversari. STRICA, specie di conchiglia , ostrea, e, Cic. 
observare, Cie. osservando i vostri andamenti, ob» SOR che osta, comtrarius, adversus, cetra due 
servans, quomodo se ui laque vestrum gerat,|qui obslat, ost HETTA, dim. d'ostrica, parva ostrea. 
Gio. pra uno, vale talora andargli a verso, ef USTE, quegli che alberga altri per denari OSTRO, porpora, ostrum, purpura: per vento 
fargli ossequio, indulgere, morem gerere, | caupo : per l'albergato, nospes - per esercito, ed | di , austro , qusfer ; Ostro sirocco, euro- 
vereri, colere, observare, . n qui sig usa ]n genere lanto ma-|nofus: ostro garbino, libonotus. 
OSSERVATIVO, degno d'esser assetato vobser? uanto femminile, erercitus, copia: an-| USTRUIRE, cagiunar ostruzione, obstruere. 
vandus. Pniry ag oste, vale 26 , castra OSTRUTTIVO, che induce ustruzione, obstruens. 
OSSERVATO, add. da OGBECTATO observatus , ponere, castra melari © oste, i contadini] * OSTRUTTO, add. da ostruire, Red. Lett. ob- 


notatus 

OSSERVATORE, che osserva, observator, Plin. 
Jun, observans, lator, con ator, Gic, us- 
servatore di sue promesse, qui slot promissis, 
Cie. osservatore della legge, legum : 
usservatore della natora, speculator , venalorgue 
nature : osservatore del'hene è del male, bono- 

observator, et custos, Sen. 

IO, sust. ts 


OSSERVAZIONCRLLUCCI, Red, t. 5, levis a- 


nimadcer, 
0S: EAVAZIONE, V. osservagione : per attenta 
i animadversio, annotato E 


seduto dai gemonio, ‘qducsilo T. teol 
LO LIZII A 
OSSETTO, Red. t. 2, dim. d'osso, ossiculum. 
OSSIACANTA, sorta ili pianta spinosa nota, al-|M 
trimenti detta FAANTREA bianca, e lazzeruolo sal- 


valico, DIARI 
TOgsic LLO, ossicino , dim. d'ossu, Segner., 
08 


* OSSIDIONALE, Afgiunto | di corona, che i Ro- 
manl davano a chi liberava l' assedio, obsidiona- 


IDIONE Y. L., assedio, obsidio obsidium. 
FICARE, divenir osso, in duritiem osscam 
depone ossificarsi, osseum fieri. 
SSIFICAZIO + è il divenir osso che fa una 
parte molle, atio. 

* OSSIFRAGO, e ossilraga, agg. d'una specìe di 
uccelli, che col Becco rompono le ossa, Salv, Op. 
Cacc. 085 

* OSSIGENO, T. chim., gas che genera ]' aci- | oste 
dità io tutti i corpi con cui si combina, e lì ren- 
de combustibili, è che disciolto nel calore e nella 
luce forma que! uci fuido che ci mantiene in vita ; 
1A, perciò detto aria vitale, ossigenum, aura 

OSSIMELE, liquore composto l'aceto mele, ed 
acqua, ocymeli, osygarum ; dicesi anche dzysac- 


arunt, 
OSSIFETRA, pietra, e terra; qual sia, V. Oxy- 


P'OSSIZZACCHERA, bevanda fatta d'aceto e zuc- 
chero, i comunemente suzzacchera, oxrysae 
charum 
OSSO, di ie: di osso, osseus: 0830 della | 
schiena,” vertebra: mettere un 0sso 3 luogo, os 
fractum in suam sedem re, , compellere, col- 
iocare, Cels. aver l'osso del poltrone, vale esser 
ili natura pigro, e poltrone, desidem , inertem. 
ignavum esse, marcescere deridia , Liv. consene- 
scere velerno, Cul. egli è pelle ed "ossa, si dice ri ber 
uomo che sia m eno » ossa ctpee pera to- 
_ fut est, Plaut, coll'arco e col midol Il asso, 
vale con tutto potere, remis velisque : aver al- 


enna cosa fitta nelle vale averne un desi- 
si desiderare: Wire a 
le pigliare a der una cosa 


A sua cuique dies, 
lpe è le ossa, vale ro» 
Vinarsi interamente, i tum sue. ue plane era- 
dicatum, Plaut, osso delle frutte, si dice il noc- 
ciolo,_V. 

OSSOCROZIO, speele di cerotto buono per le 
ossa disl 

OSSOSO, fu fornito di grandi assa, magnis ossibus 

che ha ossa, ossibus constani 


Sane, 
OSSUTO, V. ossoso, 
OSTA Ostessa. 


OST TADOLO, e ostaculo, impedimento, obstacu- 
tum, impedimentum , ober: mettere ostacoli a 
ipualehe cosa, rei moram, 0 impedimentum offer. 
re, rem interpellare : suporar Ì a Oracolo, en 


sorbere, su, puperani omnes difficuti 

OSTAGGIO, quella persona che si dà in po- 
tere altrui per sicurtà Piell'osservanza del conve- 
nuto, obses: dare ostaggi, dare obsides, obsidio 
rave”. aliquem, Tac. darne per sicurià del denaro 
promesso, cavere obsidibus de pecunia, Ces. man 
de ostaggi, miltere obsides, Cas. ricevere 

da qualcheduno, cavere sibi obsidibus ab ai 


mein sincopa d'ospitale, Y. 


















constana > 
£ OSSUARIO, Inogo destinato a rigor le ossa, | per 























hi padrone della ione ch'essì lavorano, do- 
minus: onde quel prove rbio, uecellar l'oste è il 
lavoratore, che vale farsi Delle d' Ognuno, omnes 
fabulam facere, Plaut, far il conto senza Poste » 
vale determinar da per sé quello a che deve con- 
sE anche la pla dl dl altri, perperam rutio- 


dare, mate subd: 
Na 1 BSTEGGIAMENTO, | ta accampamento dei ne- 
mici, Bemb, Stor, 42, castra 
OSTEGGIARE , stare a campo, in castris ekse : 
os » una citta, attaccarla ‘coll'oste , prope 
urbem castra è, urbem obsidere. 
OSTELLAGGIO, V. ostello. 


strucius. 
OSTRUZIONEELLA , dim. di ostruzione, levis 


OSTRUZIONE SOCFATI 
sd “a pal ento dei vasi e canali 


UPEFATTO, ina idito, obst us. 
othone, È n aper 


OTRE È d'atto, vaso di pelle ila vino, 0 cosa 
simile, uler, quali fusero i giuochi festivi in 
onore del Dio fa fata ne’ quali adoperavano otrì 
ammucchiati , V. Uter): gunfiar l''utre, 
vale mangiare 0 bere lautamente , gozzov 


re, 
comessari 


OSTELLANO, V. cste. QTRELLO, dim. tre n uterculus. 
OSTELLIERE, albergo, diversorium, cau; raupona, OTRIACA, È tit o theriace, Plia. 
USTELLU, . diversoria taberna, lavt, mare e ol tare, 00 concedere, aliquid alicui 
n OSTENSIBILE: T, episto aa int OTRIATO, add. da cirla fare, da: 
* 05 e val mi otri OMCELBÙ$, 
i. Lett. che si | Lo qui cstendti OTRIATO, né dim, di tre: sierculae: Sotse 


UTTA, V, ora: per vice! V.: a oUa 
mr di quando I ogni perte 
ata CATOTTA, di quando in quando, identi- 


COTTNEDR s tia di fi 
vrian ngn si eguali i pura solida, dio otto facce 
TIA ottantesi Rie 
ER Sn 
ni i 
Cels. ophtalmia, V, 6. allea 
OTTALMICO, "d'ottaimia, ophtalmicus, V.6., ad 


lippitudinem 
UTTANGOL ARE, , he ha otto angoli, cctanguias, 


Apul. octogonus 
OTTANGOLO, 
0 octogonon, Vite. dgura di otto angoli, oetogonos, 


at. 
oT ANGUNATO, ig del Dis., cheba otto an- 
goli, oe colcagalaa 

OTTANI LARE A otiangolare. 


OTTANTA A (bumero indeel.) agoglata: oltanta 
volte, dell'ottanta, m. in forza d'ag- 
E amientà 


STEASIONE, med. , dimbstrazione, @ 
* USTENSIVO, V. ostensibile. 
* OSTENSORIO , arredo sacro con cui sì fa 
dui SS. Sacramento, Bald, Dec. 


«i 
Sag millantatore, gloriator, osten- 


tal * GSTENTATORIO nie a carntazio: 
ne, Panig. Demet. Fal. ad ostentationem fans. 
ÙSTEN e i gloriatio, ostentalio, 


jaclan Cic 

POSTENTO. v.L. ch Varchi, mostro, 
OSTEOLOGIA discorso o trattato delle ossa, 
"OSTRA CIANI gi dlove sì mangia ed alloggia 
con pagamento, arnopolium , mac andar al- 


" a, ad cauponam divertere , Cic. mi ferme- 
rò nell'osteria la più comuda, rejuicsoam i mi 


opportuno diversorio, Cic. esser all » { giunto, vai Ape Fi L 
steria, in diversari, Cic. 68 sog Pa toni UTTANTESIMO, octo; 
a vale osteria povera e mal agiata. sordida| OTTARDA, sorta d' uccello, otis, Plin. 
Mart. immunda popina, Hor. OTTARE, V. L., di 
SA, aibergatrice, ‘hospita , Cie, ed anche pin T. gram., uno ‘le’ modi del verbo, 
oplatitus, 


Prob, 
PATO, V. L., desiderato, V. 
OTTAVA, sÙst., spazio di otto giorni, e 
munemente si dice di Quelli ché 0 prece 
itano alcuna solennità, spatium oclo dieruin 
le volte è l'ultimo degli otto giorni, dies vetavus: 
è nce T. della musica: anche intervallo Lie 
co di otto voci di gi , diapason, V. G.: è an- 
che stanza poetica Sii otto versi di undici sillabe, 
ai ITATO, sust., l'ottava parte di cheechessia, 


OTTAVO, add, octavus : per l'ottava volta, 
acta Liv. 
IPERARE, Y. L., obbedire, V. 
SITENEGRANE” cscarate, tenebras offundere , 
obscurare, obumbrari 
OTTENEBRATO, V, oscurato, 
OTTENEBRAZIONE, Y cacurazione. 
UTTENERE, conseguire quel che l'uomo desi- 
dera è chiede, obtinere, assequi, consequi, abipisci, 
impetrare ; ottener quel che si "mole, noti compo- 
ia esse, Sen, ottenere con re la ‘benevolenza 
alcheduno, gratiam alicujus muneribus sol- 


ie dell’ oste, uror cauponis. 
“a Vil SS. Pad, 368, levatrice, ob- 


ui "CE TETRICIA quella parte della chirargia, 
che insegna a faci facllitare il rio, obstetricia. 
OSTIA, quel che si ole a' Dio in sagrifizio, | a. 
poule: De, quel je che si consacra alla Messa, 
per quella pasta ridotta in sottilissima 
per uso sti sigillare le Lettere, 
Ki RIO il primo degit ordini minori, ostia» 
ri Vea 


OSTICO, è ostichissimo 1, di sapore 3 
cente, " e mo. cstebiesino , HA 
no e in cile a comportare, sero itto ict i per 
aber dr e catiro, V. ostello; per colui che 


sÙUs, fin contrarms. 

UST Latest V. ostilmente. 
OSTILATA” nimistà. 

SSTULMENTE, du inîmico, Rostiliter, inimice, ho- 
di U 
OSTIA ARS stare ostinato , obsfinare animo 0 


animis, Liv. obfirmare, Var. non ti ostinar tanto, died Petr, np c'é mezzo di ottenere nienje 

ne le tam ‘er. s'erano vsunati di vin: {da costui, sse hominem erorari, Cic. 

cere 0 di morire, Obstinaverani animis , aut vin- | * OTTENIBI he si può ottenere, Leu. 

cere, aut mori, Liv. la fortuna s'è ostinata di{qui obtineri potest: in senso d' impeli , im 
racguitarlo Rune nate fati mi-| petrabilis, 


OTTENUTO, adil. da ottenere, obfentus. 
fisica che rasta del 


OSTINATAMENTE, ostinatissimamente, con osti- | * OTTICA quella parte di 
nazione, obstinate, pertinaciler, Rerfracio, obstina- vedere 3, dell'occ î) 
lo animo, Liv. cum pertinacia ostinata» appartieni alla vista, AI V. G. 
mente, Sbatinatiue , Svet molto celinatamente | OTTINAMERTE  oltimissimamente, oplime, egre- 
nastissime, $ 


OSTINATELLO. dim. di ostinato, afiquantulum 


SOITMATE (VOL, principale di digni 
pertinez vali primcipa Ù ilà e no- 


biltà, optimas, Opi 


OSTINATO, add. e sup. ostinatissimo, protervo, om , 
che sta \roppo pertinaer ment nel suo poipsdia,ci ob- | priecla. Mo, ÎMO, © sap ottimismo optimus, egregius, 
stinatus, obfirmatus, OTTO: veto : pu volte, oclies, Cic. gra le ot- 


non; è ogtinato ne, ail mancia icamenti ed OO suo 
assai fino, non es: viliis, neque SELL 
si stia endum : ostinato di mo- 


to ore, circiter horam oclavam, Hor. dl ‘otto, octo- 
nerius, Plin. di otto piedi, octipes, Ovid. a otto a 
outo, to priofagie, Liv. 

TTOAG NO. V. ottuagenario, 

TTOBRE, l'ottavo mese dell' anno astronomi» 
(N spe 
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racchiude in sé qualche, nos cosa di pigrizia e di edi ri PACIFERO, merzano della pace, pacificator, Cic. 
Toe virus Che da tioppo ora tetta hi meri; 6 PEACIFICABILE, da potersi pacifcare, placabi- 
lei en o a 
o pt coat Pg orto. i Muore |") CIFICA siano tranquille, 
se Ù, nell’ Al TE, 
. OTTOMANNICO, iurchesca, Frane. Lett. Tur- otio, Cie, per let, riposo otium, quie: colo | quiete, pit o 5 
ozio, noto em, i, n ad Cie. star ue ‘02107 alta» PACIFICAMENTO, il pacificare, conciliatio ant- 
* STTOMANNO, Turco, della stirpe principale , 
vin. , Muret. gli , Turoe 


ri, moruni. 
Ottomani ’ OZIOSAGGINE. V. oziosità. PACIFICARE, V. re. 
PACIFICA 




















OTTOCE! OCENTESIMO, ortingentesimne, 
OTTOCENTO, ortingenti: otto ottocento volte, actin= 
, Ase, Ped, + OQetingenaria 


‘ar, 
TTOLCARE, Grad. S. Gir., concedere, V. 
























arum. OZIOSAMENTE, oxioslesimamente tiose, negli- A n 
OTTONAJO, quegli che lavora l'ottone , faber | genter, Jegntier è ca i FA in gra qnt a 
"OZIOS TTO, dim. delos, otiasus, cessutor: da Tacifcate, preti pa- 


@rarius. 
OTTONARIO, V. L., d'otto, ocionarius. 
OTTONE, rame alchimiato , aurichaleum , 

coronarium, Plin. es Corinthiocum: perché "così 

detto, e come formato, V. Aurichaleum. 
* OTTOPEDE, di otto piedi, Salvin. Nie, Ter. 


OTTRIARE, oitriato, V. otriare, otriato, 
no TVAGENARIO, di ela d'ottant'anni, artoge» 


plico ni I OTTUPLICATO, moltiplicato otto volte, oche 
A OTTUPLO, otto volte altrettanto, Galil. Sist. 


OZIOSITA”, Oziosii , oziosilate; olium, gesi- | ca fs. 
0s | dio, inertia PACIFICATORE, Y. pacifero. 
mB21050, n Si picniaion 0, sfaccendato, otio-| * PACIFICAZIONE: pacificamento , Car. Apul. 


nihil agens, cessator, Ter. pacificatio 
un O essor ozioso; desidere, cessare, ofiosum| PACIFICO, 0 pacefico, e sup. ifichissimo, 0 
pacefichissimo, tra. 


pai sedere, Ter. Svet. nihil 
PACO, sorta dint animale indie rientali, ed 


Cic. per vano, inanis, Uanus, 
SSZZIMATO, è sup. ozzimatissimo, aggiunto difé «del genere di Ili da cui aleuni credono che 
la pietra belzuar. 


Tinupre da in cuì sia stato infuso ozzimo » Ogymo 
DE. sorta d' albero resinoso, pades, Plin. 


OZZIMO, bassilico, osymum, ocimum, ocyninma. | PADELLA, strumento note | a, cucina 
gere le vivande, patella , prima dalla 


padella nella brace, prov ‘che o val, sl golirnado un 


TURARE, Segner. Mann., chiu. re, obfura- male, incorrere in uno in Scyl- 
re, OASI acchudere, N P lam cipiens vitare Charyi Lai epigoni la padella dice al 
re”: otturare il , îl , adilus pajuulo, fatta ia, Che Ta mi agli prove, di chi 
re, Cie. Cass. Liv. otturar fa bocca ad alcuno, os riprende altrui d'alce vizio del quale sia mac- 
alleni obturare, Cic. PABULO, V. I.., pascolo, Red. pabulum. {chiato esso, come il ripreso, Ci accusat mar 

«hO ETURATORE, agg. la materia che ottura,| * PAGARE, ‘placare, bachficare, fer Poes. | chos, Catilina Cethegum, guy, aver un occhio alla 


nude, eec., come muscoli otturatori, obiurato- 
res musculi. 
USATO, dim. di ottuso, Firenzuola, ali- | paca 


quan 
OTTUSITA', ottuaitade, ottusitate, Rate. d'ottu- 
80, hebetalio: per materialità, rozzezza, V. 


Îla, ed uno alla : si dice anche 
De Til campana da n atibiaro, dbve 


del rinoechiv che Mando ‘ in terra 
palella, Cels. per na rame, 0 di di 
cui si servono gl' infermi per fare a letto | 


PASTA PACATAMENTE, placidamente, Segner. Incr. 
hi POSACATEZZA, calma, placidezza, Grill. Lett. 


PACCA, ferita, 0 percossa, V. 
PACCHIAMENTO. il ‘pacchiare, comessatio. 


OTTUSO, e s ottusissizio, con contrario d'acu- agi, pealpie, tenta, 
to, Aebelalta, e retusus, i metal. in} PACCHIARE, mapngiare in conversazione, comes: PADELLAJO, e padellaro, che fa o vende pa- 
penare um, Gio. grosso- | sari: per mangiare con ingordigia, gulos:, ubid avide itelle. sartagimum faber, 0 e 
materiale, ana valu infabre factus, PADELLATA, quanto in La ta si cuoce nella 
hedes > debe; cervello. piruso ingue, MALA Pai PACCHIARINA, voce romana, fango, guazzo, padella, inerte. dim. e A ul, A 
impoli lutum, comm ADEL . lelin, parva sar 
pilne rei the pf, ap CL uso ale dor del VACCMIONE, che pacch pacchia, heluo, vorax, lurco,| PAD ELLIN Ro A de, ani 
an PADELLI pe la grande, mugna 
che del tan penne di Prev e allorehéè i to PACCIAME, AME, © pacciume, pattume, quisquilie, { PADIGLIONE ONE (di co), comoparm tenda da 
più Don taglia; come, scure ottasa, secu- | imm: guerra), fenforit rnapilio! Spart. 
PACE rd concordia, tranquillitas, olium:|Lamp. Veget. ‘ padiglion bn del genere: augustale 
urti la parte interiore, nella quale aver la pace, esser In pace, godere della pace, pa lentorium, iva ione, posto avverb., 
cem habere, in pace esse, pace uti, a bellis vaca-|vale a maniera di padi 


celti ed altri generano le uova, ovorum Bu 
scar | cre, si dice figurat. di chi si perde. d'a 
himo, 


, conoperi , faberna= 
culi, tentorii inslar: 1 sorta di scala”, Voe. del 


re, Cie. dar la pace, ere. ‘Ge. pela pa 
pa Dis., V.: per una sorta di moneta. 


ce, Sa fnoera conficere, pa 
Ges tar la ‘pace ‘tra gli amici, ln pristi: pristi- 


OVALE, che ha la figura dell' Novo, ded- di 
OVATO, add. | tus. nam Lam. concordia reducere amicos, reconciliare pai tener per padre, pa 
OVATO, sust., spazio di figura ovata, spaticm | pacem fnior amicos, compontri ponere amico8, po. Hor. ‘e: chi non ha nè né madre, orbus pa- 
ovatum. o pregal ili far meco pace, rogavi ut reverte-|rentibus: i nostri padri, patres, majores, Cic. Ci- 
OVAZIONE, V. L., specie di trionfo, ovatio. retur in graliam mecum, Petr. dar la |, pae | cerone padre dell nza latina, eloquentie pa- 
cificare, sedare, h i pace, qui=tarsi, | rens Cicero: padri si chiamavano i senatori 


OVE, avv, (ai stato in luogo), udf: (di moto 
a tuogo), quo: invece di purché, casochè, dum. 
modo, per a rincontro di che, in cambio di 
bos dé, ic quoties Ta rolana dope. 

ivo 
mente A quale, nel quale, e simili, qui, que, 


OVECHE. dvanqu {moto a Mmogo), quorum 


uc stato in luogo), vtemmge, 
CHE SIA, dove che sîa, chico. 
6 VERAMENTE, ed ovveramente, sive, vel, 
OVERARE, Y + Operare, 
VERO, &d ovvero, aut, vel. 
OVIDUTTO., Le dondetto in cui entra 1'no- 
go per uscir fuora, camalientus, in quem ducitur | ni 


% 77° OVIFORME, Vallisn., che ha forma d'uovo, 
inetar ori, ovi formam habens. 


“VICE, luogo dove stanno le re, ovile: per 
metal. rito t abitaro, anno le pecore, rile: per rm 


STOViPARiO, unto di animale, che fa 
salvi, 0h aggiuni ci muova, 
OVRAGGIO."cpera mianuale, avorio, opus. 


OVRARE, V. operare. 
OVRERO, V. operiere. 


OVVERAM 

OVVERO, | aut, vet, sive. 

" OYVIA, orvin, Malm. cpr, A agedum, agesis. 

OVVIARE, pren, impedire gira e sì 
costruisce col terzo e digie caso; ovviare chec- 
chenia oa checchent la, Obsistere, cbstare, udver- 


MOVVINTORE, che ovvia, qui obsistit, qui ob- 


OVVIATRICE, che ovvia, que obstat. 
mOYVIAZIONE, l'ovviare, obstaculum, 


"OVUNQUE, in luogo (stato in lun chetio di lettere, fascieuluo Mer 
80), ubi moto a noto 8 Mogol a quonemque LE, V. paciere. 

OZENA, ulcera che si genera al naso, PAGIARE STE care, parare, sedare, 
ozena, Plin. k; 

OZENITIDE, nardo di color lezzoso, ozamitis, PITT RO % 
Pi PACIBI MEN Y° pertica 

OZIACO, ferito di , voce corrotta tod PACIENZA, 6 pacienzia, Gr. tar Giro), V. pa-[terra, C 
PRiziaco, ale giorno infausto, e malangurato, in-|zienza 


* PACIERE della pacificator, 
SESE: i cossa dle operazioni, e per lo più'Cie. ‘pacafor, Sen, pacie erbileri. * 


ro- 
mani, rome anche in oggi quelli delle altre re- 
publiche, patres: padre , icone d'affetto e di ri. 
verenza, pater: metàf. vale autore, auclor, 
PADRIA LV. pat o patrizzare. 


PADI 

PRA DRTCcIVOÌ Dio: dim. di padre religioso, 
10 ,FADRICELLO L fi Rim. burl., fraticel 
o, re (LI 

pie foste i pagronato. 

BADRONATICO, priamente, è che si 

PADRONATO, * Ba topra Si 
ci di poterlì confer a, presidio piana 
tezione, ‘ociniua,” i, x 
ORE dim. di 


i, quo 
mo: se jo mi fossi dato alone ac 
caduto alcun male, si sem, nihil ecentssel| v 


e pace alcuna fari vai e pa cenni in- 
Ta quiete, equo anim va in pace 

da di licenziare, augoren i bene, par tibi nd ade 

sit, Plaut. Deus tibi adsit: figli; in pace, modo 

di liceoziarsi, par tibi sit, Deus tibi adsil, vale 

valeto : con ‘bioma pace, vale n tua ce 

soddisfazione, fue pae dizerim, Cie. non voler 


in segno 

di ce, osculari: dar la ‘pace all’inimico, pacifi-| PADRO! JATO "add. da oneggiare, 

sa lui, im hoste 4 pratiam redire, conci-| PADRONERIA, padronato, ai T. la 
PADI rona, hera, domina. 


liori, , comficere, 
pace, si triti giuoci Ò prenda gig hanpo il pun- 
o sono egualmente distanti dal segno, 
pares esse: dar la pace vinta, conceder la 
Dir vinte. quando è pace, cedere, manus dare: 
lo vi dia pace, modo di saluta tare, Dews tibi ad- 9 
sit, salve, ave: porre in pace, vale acquietare, V.: 
aver la în casa, vale stare in grandissima 
concordi cose contenti, summa mne fora animorum 
concordia, sorle sua esse contenioi 
PACEFICARE, © deriv., Y. pacificare, ece. 
PACHETTO, Red. t. 4, piego, dnvogliuccio: pa- 


pat 


+ 5; VAESACCIO, pegg. di paese, tristo paese, re- 
Li) inamomna. 

PET ai pl 
n° PISANO, sust., abitator del paese, indigena, 
sa BAESANO. add., del paese, conterraneus, popu- 

TRI che o dipinge paesi, Voc. del Dis. 
PE LESARE > sl sir x paese, trattenersi in paese, 


"PAESE, pe riapro regio, tractus , us, 
Uro il mare, ora ma: . 


IE 
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solo nei loro paesi, ma anche negli stati clreon- 
vielni, e solum domi, sed etiam apud 

mas a angie polerant. Cas. l’aria del pai 
se lo rina lo rl lira in salute, ndlati 
solo reficietur ab imbeci le, notate solum iltum 
restituet sonitati , Plin, chi è del medesimo par- 


se, civis, opular a. somale | Pe to di che pogare i voti, soddisfarli , Implere. rota > pagare 
passe. egl , rispose, mondo, Socrates flo scotto, figurat. far la penitenza del fallo, 
cum e a i non impune ferre : pogor il 
num, "i Her Cie. di che paese siete voi? ricco, {fio 0 la pena di aleupa cosa, soffrire la pena me- 
praga è qual è il vostro pa Firitata, fuere penas è ili contanti , vale pa- 
sail Spice dog Hor, veg po 5 far sooneta conlatà, cava pecunia snlvere: vl 
A ri Berpassi 0 a sije Pat, s Pa vendetta procisa e ta, 
Îlice fel eiudicar ta ‘hontà’ del ‘vino all Iudgo | juste, el cito ulcisci. bi Pe 


it'onde i nasce, e trasferisersi a quelli che giu- 
dicano delle cose dal solo nome del facitore: 
che vai, nva che trovi, è accomodarsi al- 
’usanza ed ai costumi de’ Inoghi dove si va 0 
si dlimora, lex et 
Rome, romano 
moribuia, statutis sese i rid indul- 
: tutto Îl mondo è paese, prov, , e vale, che 
tutto si può vivere è per tutto s'incontra del 
ne e del male, omne Nomi guiale sota. Sil. 
queris terra patria, preso da' Greci nti paesi, 
tante usanze ehe ciascun paese ha le sue parti- 
colari usanze, suus cuique mos, Ter. il 
paese, sì dice del riconoseerlo 
guati o simili. loca perserui 


stirare : se, figurat., "vale prender no 
tizie, piorare ! ;yquarido la gatta non è in paese, 
, P REA roll ngi 

PAESI ” | dim. di passe, parva regio. 


* PAESISTÀ, L pi pilo regioni di paesi o vedu- 
te di campagna, Ba regionum o amenio- 
rum prospectuum no. 
"PAFFUTO, RTASSOLO, o tene habifus, obe 
ans: star dire” con tutti 


(a pet si dice dello 
Mr agi e pereommade se 
PAGA, pagamento di quantità ina di 
pr oc i lat, dig 
nello che si #' s0) + ad 
dium, na siitare. aon; doc shines, Plin. ponti 
rium soldati che hanno doppi: s @Auplicati 
soldati, numerare, 


militez, Liv. dar la Lr n 
persotrere miilitibus s . afficere e milites 
stipendio, Cie. ricever a paga, acipere stipendium, 


Liv. assegnar un fondo paga ao so soldati , 
romstituere era militanti Li per gli stessi 
soldati, milites + morta”, si dice de’ soldati 
cha fanno provvisione senza far niente, statini 


PAGARILE, da pagarsi, solrendus. 
PAGAMENTO, soddisfazione del debito , il pa- 
gare e la cosa che si da por paga , solutio, 
sio, pecunia : il termine del pagamento è sca 
dies venit, cortit solutio . Cie, re Los 
somma in tre pagamenti, rummam persi o 
mibus ie, non m'ha dato In pagamento | v; 
che belle parole, flieta docta pro datis mihi dedit. | sì 
Plant. dare un canto in pagamento. vale fuggirsi 
mente. solum verfere: picciolo pagamento, 


Col. 
E PAGANALI feste in onore degli Dei campe- f cu 
recci, pagnnatia. arum. 
î DAGANAMENTE, da pagano , elAnice. 
PAGANESIMO, e ai i poeti paganesmo : 
la religione pagana, ei rei fictorum Deo: 
rrem eredita» talora per Je nazioni è pel popolo di 
mella setta, ethnici, 
* PAGANIA. Arlost.. V. imo. 
PAGANICAMENTE, V. paganamente. 
PAGANICO, di pagano, etfnicns, 
PICASA i data 
, viver ethni vivere, 
pagano, 


PAGANO. infedele che adora gi' idoli, ethnieus, 
idotortam aubior e icterena inniaati SIOIL. state 


paaani 
PAGARE, uscir di debito, 
solvere, dissolvere, persoli 
as abienmm , nomina dissolvere , liberare 0 levare 
se ere alieno, Cie. pagare del suo, a se numera- 
visceribus 


re, o de sui” a satisfacere © pa- 
gare di contanti, pressione pecuniom alicui sol- 
vere, 0 solvere, Cie. pa- 


preesenti 
gar qualcheduno della sua fatica, alici 
pretium dare, Cie. ti ho pagato, habeo ti 
solutas. Plaut. pagar in denari, salisfacere in se 
eunia, Cic. pagare il capitale e l'interesse, fomus 
et rerine dare, Plant. r fino all'ultimo quat 
trino, ad denarium . asserm 30) » Cie. satis- 
spec, ta paro Die. pagar la par da nua parto Ù della 
n impense venire, Cie. farsi 
©, nomina erigere, consectari debila, Cie, È fa: 
ghiera Îl doppio , in duptum ibit, Cie. da l'oro 
ch' lo la fattura, cede aurum, fibi ego ma: 
nmupre dada, AL | nation, punire, vendi- 
carsì. Domenedidio non 
paga if) sabbaio. val Vale Senchà, ” pecosto indugi Da 
punizione, non iano non può fuggiria , 
pet: pater eabent hi + Maer. non Py pagar DES 
Rione, non alla ragione , in proposito suo 
pervicarem exe finatum , 


, 0ds feristesgne 
tti boona moneta o di mala Moneta, [figurat,» 


PA 


vale corrispondere o non ere co* 

menti a chi altrui ne ae hd gi 
bligato, gratwm 0 ingrafum se preebere , gratiam 
rependere, referre pro beneficio, aulin: piane 
referre , memoriam E meciorea gratissimam re- 
tinere, 0 beneficiorum memoriam ex animo delere : 


PAGATO, add. Dea pagare, e sup. - ep plarimo, 
solutus, persotu = pet aggiunto hi ha la 
para, mercede puri 

PAGATORE, colui che paga, qui solvit, debi- {gum 
“tiva gt? fi paga ‘della 
tivo tore or: tore la 
tm nia diribitor: Pei lenadone 

PAGATORELLO | che paga iiiazionta, eda 

per volta, difficile nomen. 


PRAG ;ATRICE, che paga, que: solvit: per protet- | fices. 


trice. 
pagkm IRA, V. pagamen: 
* PAGGERIA, T. OSllettno, molti paggi insie- 


me; Rellin. Buch., pueri assecle regis , vel prin- 


FAGGETTO, paggino, dim. di paggio, puerutus. 
PAGGIO, famigliare. servidor giovanetto , puer 
assecla : guezonetta nobile che serve a gran 


person: puer. 

ERGO pm gu. 

LIA. pa arum, acus, eri, Var. 
+ us, Col. stralnentata . Var. di paglia, stra» 

mineue, Prop, mescolato di paglia, palcatus, Col. 
paglia d'orzo, gluma , Var. aver ja in becco, 
dicesì dell''aver quale mascoso 
qualche promessa, latet anguis in herba , Virg. 
romper Il collo in un Li di pia rovinare , 
ve non è il pericolo , é naufragio perire: 
col tempo e colla pegiia 1h maturan le nespole, 
vale che col tempo si perfezionan le cose, temo 
poribus servire decet , Cie. ommia fert tempus: 
fuoco di prati. così che dura poco, ignis e. 
arundinibus eomfiatus , dei Greci , Miamina de sti 
pula brevis, Ovid. uomo di paglia, vale uomo 
finto per ingannare altrui, tectus, simulatus, fictus : 
per isbalordito, senza senso, V. 

PAGLIACGIA, pegg. di paglia, © pitt is palea. 

PAGLIACCIO. paglia trita. 

PAGLIAJO, muechio polse GIA - palea- 
rium: pagliajo di grano, der “pasta sli grano in 
paglia. manipulorum congeries: tu faresti a ca- 
var i fl del paglinjo. dicesi di uno che giochi 
volontieri a giuoco , summopere 
obleetari : egli ra anel tando un pagliajo, e ma- 
nomstisle un topo, si ad uno grande che si 

she della sua grandezza : dar fuoco al pegiiajo [re 
per bruciare assolut. incendere, combure- 

paglinjo , vale cane di nivna stima , 
Miormire al paglia vale dormire 
sulla paglia: o nella stanza del paglia, in palea 


PAGLIAITOLO, egli che tiene la paglia da 
vendere, pai ere rénditor, 
"PAGLIARES0O di pa a. 
* PAGLICCIO, Y. Car. Long. Sof. 
* PAGLIERA, il inogo no, si N A è conser 
va la paglia, T. 
pati sr piede 
paglia 


Pro ttentonio rime di pa di 
stramines È 
PAGLIETANA » aggiunto di nna razza d'an- 


i polratus. 


vale anche saccone da porvi la 


guill 
PAGLIOLAJA, ja de' buoi, palear, ars, 
PAGLIOLAIA, og d ha cura del pagliuolo, 
, f pa! retrimentorum custos. 
PAGLIONE, 


HMerierio. 
PAGLIOSO, Vmbesttnto, e mescolato di 
paleatus : per "metaî. imbrattato di vizj, È 


pravus. 
PAGLIUCOLA , pezzolino di festuca. 
* PAGLIUME . quantità di tI ridotte in- 
sieme, Salv., palea trita. 
PAGLIUOLA, minutissima pa perio d'oro, 0 d' ar- 
PAGUICOLO. at e: della paglia battuta, 
la la a vt , 
che, trattone il dano, resta sull’ nat netta nella quale 
riman sempre qualche granello, palea retrimen- 
tum» nettar il pagiinolo, va fuggire, levarsi via, 
solum vertere: paglivolo chiamano i marinari lò 
stanzino del navftio, dove tengono il biscotto e 


le altre Prrzizoni. 

* PAGLIUZZA, menomo pezzuolo di paglia, 
POGROTTA ne, panis. 

PAGO, add.; Pena) , sodidisfatto, voti compos, 


stesso, pago di sua ventura, 


PAGO, sust, lo stesso che mento: aver 
Dago, 0 non aver pago, esservi pagù, o non ès- 
servi pago, vale avere interamente pagato, res 
r|solutas habere, Plaut. so- 
fisfecisse, ad assen 


contentus: pago di 
sun sorte comtentus. 


do-|da mulino, che ha forma di 


plane, 
visse: non aver pago, di-! Rim 


PA 


cesì di cosa rariaziza , 6 che non abbla prezzo 


LI le, 
E PAGODE + idolo delle Indie, T. stor., idohem 
Indorum: pel tempio in cui si adora, fanum, vel 


ace Lum 

MPAGOLINO, d. prottao 

PAGONAZZACCI pagonazzo cattivo, malus 
color riolaceus. 


PAGONAZZICCIO, pagonazzo, V. pavonazziccio, 
FONAZZO. 

* PAGONCELLO , V. pavoncino. 

PAGONCINO, pagone, pagoneggiarsi, pagonessa, 
pavoncino, pavone, toc, 

PAGRO, sorta di granchio , Loc Plin. 
DA altra sorta di gratchlo marino, pa- 


mi Dai oa 

SILA Erba ancorché 
ivida in molte parti co VE un pajo di cai 

da giuocare ,_ char. talora ad na 

cosa non divisibile, come un paio di forbici, for- 


PAIOLATA, pr di roba che si cuoce, 0 


ch’entra in un pa 
PAJUOLA, Ro, Pelle pri nelle quali è di- 
sé una certa quanti» 


pisa Ta tela che contiene 
a, filum. 
PAJUOLO, vaso di metallo rotondo da cucina, 
, chenum, lebes: negare il Pajuolo in ca- 
po, dicesi del non voler giammai confessar cosa 
che o 3) abbla fatta, pantog pur sa manifesta, nix 
ba non est, pe RIA ra tra est oleam, 
sinti ertra esì în nuer Sin" per 
V.: come disse la padelle, al ar fatt'.in la; 
ché tu mi tigni, V. ella, 
PALA, strumento Hr ti cose mianie, 
e che nov si tengano Mi da for- 
no, infurmibulum, Plim. per “atto ida ì strumenti 


pala: cai nc 
è nel forno, è în sulla dii fi H 
© sia rovinata, o sia sul ici 


* PALADINESCO, add., di i Capor., he- 


PALADINO, titolo d'onore dato 4 da Carlo Magno 
ad uomini valorosi in arme, Reros tig dagl ogli IH 
gi fatti di questi paladini fa IR 
detto agli Snini valorosi ed Recta a come di 
san Domenico disse Dante, Parad : diconsi anche 
paladini i contadini che colla pala vanno i 
gliendo per le strade ll concio è la spazzatu 

PALAFITTA, lavoro, di pali ficcati in tera per 


* "er errtaE, Mena del Dis, far palafitta, pa- 


IATLAFITTATA. lavoro di palafitte, palatio. 

pel ALAFRENIERE, e palafreniero, 0 Jallafrente- 

ig che cammina alla staffa de palafreno, 
che odisce e governa: oggi più comune- 


mente stalficro, cimeri. Solin. agaso , Suini. è 
quorum. o stal curator, servus a 

PALAFRENO, o pallafreno , chinea, asturgo : 
più usato nel 


PALA AI A nicciol palagio, parve des, par- 


APAGIO” casa grande isolata e comunemen- 
te ogni ide abiloro , cedes, bium , Svet 


r l'atrio è corte del principe, regia, re 
Pia, Ovi. domus Sei yincpo, dome re 


PALAJUOLO, che 1 pala, oggi più comunemen- 


FILI dibef palati. Apol. 
, e ‘guernimento de'remi della na- 


PALAMEN 
DALANCA palo diviso per il lungo, che serve 


le s 


ve. ri 


a far iui una sorta di riparo 
Usato negli 

PALANCATICO, o n chiusa fatta di pa- 
, | anche, steccato, va 


* PALANCOLA , panconé , e simili, da passare 
a fiume in luogo stretto, Ner. Sam. 11, ponticu- 


elia LANDRANA, pal punire. gabbano, lacerna , 


romis, gausapina , Mart. 

PALARE, ficcar a i terra per sostenimento 
de'frutti ti, polare; Aol 1 per far la 
palafitta tie adigere, Mart. 

PALAT, riparo fatto su'flumi, 0 simili, con 
pali, pa. per tanta quantità di roba, quanta 
cape [agg pala ; si dice anche Jl tuffare di tutti" 
remi della nave ad on tempo I nell’ dichia 

* PALATINO, sust., ipcipe in Ger- 
mania, sf Por 

" PALATINO, add. del monte Palatino, palati. _ 
sua: AA appartenente al palazzo del Pontefice, 


PALATO, Ph + ca, 
ste su e della bor 
pane Resor tto fino, pete] 


Hor, palatus Cio, ha i LI 
ipsi sagar, sublto, Bor a Il i peiesi grossolano , 
det gue outuso , lorpe palalum, Juv. hebes 


PALAZZACCIO, e mezzo rovinalo, Sac. 
e, ruinose, Cic. palatium rwinosum, 
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Svet. , per palazzo mal costrutto , informe pala-| PALLA, corpo di figura rotonda , magna prosequi benerolentia : il male sì dee por- 
quel Losi lo, solido, Li 2 me tt go per tare in palma di mano, vale che chi vuole ajuto 

PALAZZINO, palazzetto, Menz. Sat. t1, dim. di | finimento in cima a piramidi , le, e simili, | ne' suoi travagli, bisogna manifestarli, si ris 0- 
palazzo. V. polage giobus: palla semplicemente $ rintende quella di pom, n ne malum celes: figurat. per tutta la mano, 



































PALAZZO. Y agio: la corte del princi» | ginocare, pi la lusoria, Plin. aver la palla | man 
pe. domus pal al Prina nonne” Cale Der in sue ‘podio. sieectatatt | n. PALMAIO, luogo piantato di palme, Pros. 

PALAZZO I LEPRE (erba), V. sparaghella. {mea est ila; Plaut. per sora di giuoco, che si| fior., 

* PALAZZONE, acer. di palazzo, Fag. Rim. Na a corda, è corda, PALMATA” reossa che si da sulla palma 
i palatium n ius, pilaris Iusio, a della mano, *oferznas dare , 0 toccare la pab 

SaLAZOITO, palazzo grande, palatium in- trigondia mata, è dare, 0 sigitor presenti per vendere o 
gens. alterare la gitistizia, muncribus corrumpere fu- 

PALCACCIO + perg. di palco, informe tabula- dices, 0 niuneribus vendere fudicva : dar palmata, 
tum. i pid T. marin., si dice quel toccar di mano che fa il 

* PALCATO, che ha palco, Salvin. Odiss., ta- Hel fot vale dar principio al lla el dum | marinaro al padrone della nave, necordandosi al 

da tras. incohare : 'aspettar la palla al balzo, ch ri aspet- “PAIS suo, e prendendone la caparra. 

PALCHETTO, dim. di palco, parmum tabulati. | tar îl tempo e |' occasione opportuna, immrinere LMENTO, uogo dove si pestano fe uve, cat- 

PALCHISTUOLO, alquanto di difesa, e coperta | occasioni . Curi. nblatam orcosionem arripere, r luogo delle macine, pistrinum, 
a guisa di palco, projeeturo, Vitr. eminentia, Cic. captare, Cic. la palla balza in sul letto, cioè, tu peccati I Li a due palmenti, vale ma- 

PALCO. composto di legnami lavorati e com- | hai la-ventura dalla tun. forfuna tibi arridet, pro- | sticare da ambedue | lati A un tratto, ambabus 
messi insieme per sostegno del pavimento. tabu-|spera uferis fortuna: levar altroi la palla di|malie erpletie rorare, Plant. vale anche figurat. 
latum, con tio, contabulatio : per quel tavo-|mano, torre altrui l'autorità ed arrogaria a uadagnare nello stesso tempo, e sulla stessa co- 
Jato si fo ed elevato da dna su cui si ala trimere e manu manubriem, Plaut. quando sa per due versi, duplum lnerum facere, 

a vedere gli epettacoli. spectaeulum, Ovid., pwl-|palia balza ognun sa darle, cioè nelle fortune{ PALMETO, luogo pieno si FR palmetum. 

pitum, Inv. fori, fororum, Liv. v. i palchi risuonano | ognun è valentuomo, in re quisque sapit: esser] PALMIFRE, pellegrino 

degli Applausi, resomant specli plausu, pd o non esser aleuno in palla, dicesi nel.riuscire 0] PALMITE, V, Ria mes, nea, ostie sarmen- 
innalzar gran palchi nieilo' cos contrade Ftrette” ton non riuscire bene la cosa che s'ha fra mano, |fum, 

pulpita figere per anqustos viras, Juv. perlendori hene aut male suecedere sub manus negottum,| PALMIZIO, l'albero della palma lavorato, il 
di corna, palco significa le ramora, come di cervi, | Plant, fare alla palla d'alcuno, cioè strapaz-|quale si benedice la domenica dell’ ulivo, palme 
daini, ecc. cormua: per tramezzo, zarlo è bistrattario, aliquem quasi ‘pilam habere , | ramus. 

PALEO, strumento coì quale giuocano i fan-| Plant, PALMO, spazio di quanto s' estende la mano, 
ciulli, facendolo girare con una sferza, furbo, | * PALLADIO, sust., statua di Pallade, Palla- palmus, Vitr. ore, Plin. d'un pal- 
trochus: per certa erba, conaria. diem. mo. dodtrantatis, Col. spithamerus. Plin. 

* PALEOGRAFIA, scienza per la quale si cono-| * PALLADIO, add., di Pallade”, Buon. Fier., il PALMONE, palo grosso su cui s' affigi bac- 
scono le scritture antiche, paleographia, T. G. |bei Palladj studii, palladius, a, um, Dl. chettine Impreiate per prendere wecelli, stipes, 





= ne PALEOLOGO, che conosce le scritture anti-| PALLAFRENO, V. palafreno, 


Gi. ; 
IPATESAMENTO, il saga declaratio, erpo- palla, la TUTA G. 
dico, Up Pi 7 Me RR e pae” plla hudere: per 


















GA, legno rotondo è pied) non molto gros- 
palo piccolo, parillus: aguzzarsi il 
RE dari ginoechio , far cosa dì cui ne sia per 
facere | muovere vibrando, vibrare: per isbalzare a guisa lier male, asciom cruribua iltidere , Apul. 
e-idi palla, subsilire, fumento sibi malum arcessere, Plaut. di Tao 
La PALLATA, \: porvoma data con palla, Lase, Nov. n Piong vale d'un ragionamento in un altro, de 
2 Intr ralearia in carbonariam dicagari, Ter. slanciar 
Pil EOGIANE , dare alla palla per Risi a i il palo, figurat. vale fare alenna difficile, o fati- 
in conseientiam dio ITRtegimento dalalim ludere pita “|cosa Impresa, tima opus aggredi. 
aliquem, Tae, palesare un delitto | lare, PALOMBARO, uomo che va sott'acqua, urina- 
occulto, extrahere scelus aliquod in lucem, ex 06- "PALLEGGIO, palleggiamento, il palleggiare, | for. l 
ma add: a palesare, palefactus, mani- MONLENTE, V.Le, palio. v © PALOMBINA. | de ae ie 
Li . da pa , man L n Ma pi - , 4 renz., Car. Long. Sof., pa- 
tatus, declaratus. PALLERINO, ie, pila ludens. hembubus, 
PALESATORE, che palesa, qui manifesta, pa- PALLETTA, im. di all, pi PALOMBINA, specie d'uva. 






sitio: 











PALLIAMENTO di pa lare, Pitimulatio. PALOMBO, colombo salvatico . palumbes : 
PALESATRICE, che palesa, qua manifestat, Ri TETI ripete | ingegnosamente , tegere, | sorta di ‘a della razza de'cani marini, muste 


tegere, lare, colorare, ratiomnem , caus-| PALPABILE, che si può o palmares fractabils ' 
al RALESE, add., manifesto, manifestus, apertus, | sam pri obtendere alicui : b taetum cadena: 
Hus, perspicuna, pa fene, clarus. suoi difetti. oblegere errata, Plaut. 
MOPALI ESE, avv., Aalesetnente, palesissimamente, | PALLIATIVO, T. de* medici; come cura pal 
manifesta, aperte, , celare, perspicue, palam, in pro-| liativa, che Insinga è raddolcisce, ma non risana, 
patulo, in a, 











perdo fucata medicina. cipi pra 
PALESTRA, V. L. giuoco della fotta, ed anchel PALLIATO. add. da palliare. id simulate, * PAL PAMENTO, i 'paipare è il palpeggiare ’ 
flove si ginoca, palestra. PALLIDACCIO, Ae I di elia Eri pal: palpatio. emtrectatio. 
LESTRICO, di palestra, Boec. Com. Iaf.,{ PALLIDETTO, idus, pal-| PALPANTE, che palpa, contrectans. 
satin: Nidulus PALPARE, toccare, brancicare, palpore, manu 
PALESTRITA, V. L., che ginoca alla palestra, PALLIDEZZA, pallore, gite tractare, attreciare, contrertare. tangere: per soa- 
V. lottatore. PALLIMICCIO, che ha Jlido, sbpalidai. vemente toccare, braneleare , palpare, palpari : 
PALETTA, la pala, polso, PALLIDITA”, palliditade, , pa per metaf. adulare, lusingare, pa pare» polpari , 
PALETTIERE, Benv, Cell. Oref. 35, strumento | _ PALLIDO, e SUP. pallido lssimo adulari : “e figurai, certificarsi, è quasi loe- 
di rame sottile, usato dai Lia verzioni di quelo. dus, te dtbo pal car con mano, 


‘em fieri, 
PALETTINA. dim di lido della morte, PALPATIVO, "ne na 1 forza e bilità di 
PALETTO, dim. « di go pedi rig sorta tati Ilida, pare, pal, ofrtutem ha piera pai 
caienaccio, attree rontrertans, palpans. 
PALI NE nali h  platalea, platea. PAI.PATORE, che palpa, gltrertane, 
PALICCIA TA, . palafitta. , per adnlatore, pol tpator 
PINGGITOLO, di. di palo, parilius. PALLI BRE, pallidume, poliidezza. paltor. PEA LATRIG pda pe) 
PALIDO, V. d—- lido. PALLIDUCCIO, dim. di pallide a singatrice. pa 
PALIETTO, dim. «ii pallo, palliolum. PALLINA, dim. di palla, piluta, globilus. ica a pane palpebro 
PALIFICARE, ficcar pali loft terra a riparo, pa- GUEALIANO, e pallini, il tte di piombo per | l'oechio, palpebra, 
munire. ella * PALPEGGIAMENTO, V. 


, palle giobu 
PALIFICATA, è 0 Bal ri V, pala@tta. SPALLIO, V Li manlelio. PALPEGGIARE, brancicare, , contrecia= 
* PALILE, feste Palili eran quelle che | pastori | nese benedetto cal Papa, che “E si by agli re, pa palpare. 
bravano in onore di Pale con fuochi di paglia, arcimenpori » palliwm » figurat. palllamento, rico- nPALPR GGIATA, sust. fem., più che toccata, 
contreci 
PALIMBACCHIO {sorta di metro), palimbac- PPALLIOTTO, pallio sporco, e sordido, pallia- Goal SLERGOLATINA, dim. di palpeggiata, Fag. 
PALIN ODIA, V. G., il disdirsi di qualche detto, "PALLONAGCIO, por. di pe di alone, malus foltis. PAÎ, PITAMENTO, ce. battimento , il palpi- 
ritrattazione, palinodia : cantar la pilinodia, pali: PALLON one, follis minor. pitare, >, palpita a 
cantare, Hor. LLONE, sorta di palla pat fatta di cuojo; PAL TE DI o PIDita. pitone. 
PALIO, panno 0 drappo che si da in premio folto, Mart. follis pugillatorius, PALPITANE, hattere che fa il 
a chi vinoe nel corso, premium, palma : ripor- cuore per qualehe passione , palpitare, micare, 
tare il fare Ii palio, p palmani auferre, ferre, Cic. per palidezza. 1 Uor. 
da, globulus. si ; FALPrazioNEELLA LIA peggiora palpitazione , 










































P 
: per manto, pallium : per orna-} PALLOTTA, piccola 
mento «del Sonim Pontedee, e concesso da lui so ALLOTTOL palla piccola. fai i È ppatoria Del Pap. Lor CE, devia pal dpitatio, 
là, 9 aver, 0 fare _ facci! non ITAZI n tare, ta 
er vergogna, esse perfricte, 0 erpudorate fron: | DALTORIO. EA. Sa PaloGe chmmdicalni 
8, Petr. Quint. non saper accozzar tre pallottole PALTONE, sale va limosinando, mendieus , se- 
sosia in un bacino, vale non saper fare anche le cose |slertiarine Petr. 
palesarla palam : facilissime, homo nauci. " PALTONEGGIARE. Cruse. birtonegzialitt) a 
Rallo, vale scopri: PALLOTTOLETTA, globulus. PALTONERIA, astr. di pal 
PALLOTTOLIERA, “que, ritegno nel mezzo della | mendicabulum, Plaot., per dissolutezza, licentia, | _ 
s'accomoda la palla| PALTONIERE, paltone , mendicus , stipem ro; © 
gans . per dtissolato ,» dissolutue , ‘mebulo, me 


quam, 
n «| PALUDACCIO, perg. di palude, vasta 4 
a hse gloria," Siioria, pabno  uleloria: peil _ PALI LUDALE , al palide Phafutiria, 0 palus age vi 
urico tt suna palizzo , sust., V.funo io palma di mano vata diro largii accosniso CRALUDAMENTO , V.L., veste militare de'Rox.È 
palificata, “* ‘’‘Tamorevolezze, in delicils habere, ‘in oculis ferre, | mani, paludamentuim, 








il, 3 
valle 
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PALUDE, di gen. masr., e fem. palus, udis. PANCRO. sorta di gemma , panehrus, Plin. PANIERE, e panlera, cesta, calathus, cista, qua- 
PALUDELLO, picosio palio, palliolumt, PANDERE, manifestare, pandere?, manifestare , | ius: chi fa l'altrui mestiere’, fa la zu pa nel pa- 
PALUDOSO, di palude, paludosus, derlorare, aperi: nere, cioè chi si mette a far l'arte ch'ei non sa, 


PALVESARO, Y. pavesajo. PANDETTE, ilcorpo delle leggi civili fatte com- |in cambio di guadagnare, ne scapita, quam “ 

PALVESATA, coperta, 0 difesa fatta con pal-|pitare da Giastiniano, Pandecie, arum: apporre novit artem, in hac sè ererteat, Cic. aver le 

vesi, testudo, » Alle pandette, V. apporre. udella in on panieré, 6 in un catino, vale aver 

PALVESE, scudo, scutum, parma, clypeus,f PANE, panis: pan bianco, penis candidus ,|un'eecesslvs paura, e parergli esser vicino ad 

pelto. Quini. primarius paris: pane buffetto, pamis sf- | estremo pericolo, in monu animom gestare, de’ 
PALUSTRE. di palude, palustris, 0 paluster, pinens, Sen. pane inferigno , pamis secundarius, | Greci: far la zuppa nel paniere, vale affaticarsi in- 
LANPANATO + che fa pampani, pompinarims , dere, 


h 
cibarius, civtlis , plebejus, Svet. Cels. pan bigio,{vano, alewm cl operam perdere, 
Col. nia ater, Ter. pan dt crusca, acerosus panis,| * PANIERETTO, dim. di paniere, Red. Lett. d- 
PAMPANATA, quella stufa che si fa alla botte] Fest. panis conspersus furfuritnta, Phedr. panis | stula, calathiscus. l 
per purgarla, mediramen purgoncie doliis. furfurosus, 0 furfuraerus, Plin. di jert, panis he-i PANIERINA, V. panerina, 
PAMPANO, la foglia della vite, pampinns - mol. |sternus, Cic. pan cotto sotto le cenéri, panis sub NIERINO, V. panerino. 
ti pampani e poca Uva, 0 simili, per esprimere | cinere eoefus: pane muffato, panis mucklus, Juv.) * PANIERONE, acer. di paniere, Min. Malm., 
gran dimostrazioni, 0 profferte , e pochi effetti , | pan biscotto, panis nogticus, Plin. pane abbru-|magnus ralathue, in qualns. 3 
multi thyrsigeri, puuci vero Bacchi, preso dai|ciato, adustux panis, Hor. pan secco, pands siccus, |  PANIERUZZO, dim. di panlere, quasstius: 
Gr Plaut. pan fresco, panis fener, Juv. 0 recens: pan] PANIERUZZOLO, | assettare, 0 copriar l' uova 
PAMPINARIO, specie «di tralcio, pampinoriem. |di munizione, ponls castrensli: pan di tutta fari- | nel panierazzo, tigurat. vale accomodar beno | 
* PAMPINEO, add., di pampini, Poliz, Poes,,|na, cui o nulla 0 poen siasi tolta Ja crusca, «u-|fatli suoi, ras suas recte conficere. 
pampinzi. È topyrus, Cie, pan da cane, coninasent penis. -| PANIFICARSI, diventar pane, fieri pane. 
* PAMPINIFERO, che porta pampini, Salvia, |cuv. render pane per focaccia, render la pariglia, {_* PANIFICIO, fattura e mani ione del pane, 
Op. pesc., frmpinorina. par pari referre: aver checchessia per un pezzo | Cocch. Dise., panificium, 
PAMPINOSO , pieno di pampini, pampinosus. [di pane, civè ‘a vilissimo prezzo, minimo prelio| PANIO, erba anche detta satirio , 0 satirione, 
PANACCIA , sorta di confezione per conservar | emere aligwid ; lavato, sì dice del pane che | parion, Apal. 
il vino, madicamen vini. affettato ed arrostito al fuoco s'inzuppa nell'acqua, | PANIONE, v impaniata, colare viscatue, 
PANACE, panacea (erba nota ), panice, pana-fe condìscesi con aceto, zucchero, e simili: stare, |  PANIOSO, che ha della pania, del visco , ri- 
ne. 5 tenere, e simili, a sno pane, vale tenere, slare a |scorus, giutinoss. 
PANAGGIO, panatica, provvision di pane, ciba- {suo spese, suis vivere sumiptibus, suis aliquem alere| =PAMOZZOLA H fuscello impaniato, calamtas vi- 
ria, orum. sumplibus: ci vive all'altrui pane, aliena vivit qua- | PANIUZZO, sontus. 
PANATA, Menz. Sat. 3, sorta dì minestra fatta | dra, Mor. pane assolut. vale tutta la vettovaglia, | PANNACCIO, panno caltivo, panms vilis. 
di pane, V. porre alimentum, nutrimentum, Che. nutricium, Sen. | PANNAJUOLO, mercatante di panni, pamtorum 
ANATELLO. V. panellino. quest'uomo travaglia giorno e notte per aver del | institor, 
PANATENAICO, sorta d'unguento in Atene ,f pane, dies ae moctes operafar, ut se siesterttet: pa-] PANNATURA, Benv, Cell. Oref, Bi, panneggia- 
panathengicon , Plin. Panatenaico diceasi ad una] ne, si dice ad una certa quantità di znechero, dif mento, V. à 
delle orazioni d' Isocrate intorno le imprese de-{burro, di pece, di cera, e d'altre si fatte cose, f PANNEGGIAMENTO, panneggiatura, T. pitt., it 
gli Ateniesi, la quale recilavasi nelle feste di|massa, Virg. un pan di zucchero, sacchari massa, { panneggiare, quel lavoro con cui i pittori # seul. 
Pallade, dette Pomathenza , Cie. O meta: pane si dice ancora al piè de’ piantoni | ori rappresentano le sembianze del panni, Segn., 
PANATO, di è, rt pane. degli olivi. pes: e n quantità di terra appiccata | Beny. Cell.. vestimentorum fictio. 
* PANATTERIA, e panettarla, Itogo dove si fa, falle barbe degli alberi: a tempo di carestia pan] PANNEGGIARE, fare, o dipingere panni, coprire 
e vende H pane, Dole. Letl., pistrinum , e pistri-|veccioso, vale accomodarsi nelle necessità a quel|di vestimenti le figure, vestes sinuare, plectere, 
» @, pai enti, che l'uomo può, in frumenti inopia errum, omnia | (taetere, plicare. _ 
PANATTERIA, arnese da porvi il pane, pona- | esculenta obsessia, de' Greci: mangiar il pane al PANNELLO, dicesi quel nolino che è tra 
riolum, panarivm, tradimento, vale mangiarlo e non agnario, {grosso e sottile: per pezzo di panno, panmicwins. 
PANATTIERE, chi ha în custodia Il pane, v chi|non mereri alimenta: allegrezza di pan caldo, | PANNIA, sorta d'erba grossa è paludosa, pon- 
lo fa, pistor, pants promua, panis curator. cioé che dura poco, breviscemn gaudmin: man-|nia, T, bot. = x 
PANCA, sellium, scaranum: sonno e panca, | giar il pan pentito, m. Db. aver pentimento e res-] PANNICELLO, piccol pezzuolo di panno, parni- 
sete ed acqua, ovvero a fame pane, a sonno pan-|sore di checchessia, pomilere, pudore: pan perriu-|cufum: per vestimento di poco prezzo, vestime 
ca, prov., è vale, che qualsivoglia letto, cibo , ofto, si dice d'uomo che non sia bnono a nalla, |fum vile, attritum: pannicelli caldi , dicesi figu 
bevanda è sufficiente a chi ba gran sonno , gran|tvappa, nebulo: esser come pane è cacio, vale es-|rat. di rimed) piccioli 0 di poco sollievo ai mali 
fame, o gran sete, dulce est esurienti panem neu-|ser amicissimi, summa confunetum esse necessifu-|grandi e gravi, levissima ac pene ininia remedia, 
ticum edere, dulce est aquam bibere sitienti, preso | dine, 0 anticitia: lasckar andar fre pumi per cop-| * PANNICIN peontediia; po 
da' Greci : non si poter rizzar a panca, non poter | pia, vale accomodarsi a quel che succede, tempori, |  PANNICOLO, V. pannicello: per similit. mem- 
riaversi, pristiner valetudini restitui mon « [Scene inservire: fare un bianco pane, figurati. far]brana, membrana: per diaframma, diaphragma , 
pristinam valetudinem recuperare non posse: |tene alcuna cosa, recte aliquid agere: esser me'|V. transversum septum, Cel. 
quando il tuo diavolo nacque, il mio andava alta | che pane, si dice d'uomo che sia in estremo gradof PANNIERE, che fabbrica, 0 vende panni, pan- 
panca, V. diavolo. di bontà, sacerharo duleior ; conoscer il pane daifnorum institor. 
PANCACCIA, gran panca in luogo pubblico do-{sassi, conoscere il ben dal male, esser cresciuto 
» molti sì radunano a ciealare, stato, Plim. in età, ntosse quantum distent era Iupimia: cavar 
PANCACCIERE, chi sta alla pancaccia cicalan- | alcuno di pan duro, mangiar abbondevolmente in 
de, Manto. A PECE, di fo h fi d’altrui, alienam muco arrodere: pan gra» doc. î 
ANCA J » Soria me chè nasce nei! molato, sitirius ig, Cat. pan to, T] MILLE > prarini 
campi fra il grano e fra le biade, gladiotus, duleia o a. ex re ag DIR DEprO, Pow intendono È vee 
PANCALE, perno da coprir la panca per orna-| PANEGIRICO, orazione in lode, latdatio, pane- leno, nestix, ve- 
mento, suberl hi gyricus, vi s'intende sermo, Cie. Quint. ponegy» 
PANCATA, s ris, Cland. 
ca, plenum subsel L 1 PANEGIRISTA, che fa panegirici, laudator. 
iù anguillari di viti, posti vicini Pun al-| PANELLINO, picciol she, Per rada. 
reeti vitium ordines. PANELLO, viluppo di cenci unti che s'accende 
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RONE , acer. di panciera, corazza, tho- far luminaria, fox. 
PANERECCIO, oggi più comun. patereocio, po» quisque manere 
i V. panzetta, stema che nasce alle radici delle unghie, paromy. {suam, Ovid. in questo panno non ci é taglio, cioè, 





| piccola panca, parvum suò-|chie, arm, o paronychia, orum, Plin. panori- questa materia non si può adattare al desiderio 
sellium. cium, Apuì, medicare il panereceio , curare redu-| nostro, hac in re espleri non d desideria 
pantices: grattarsi la pancia, | viam, Cie. nostra: | pannt rifanno le stanghe, vale gli abiti 
me, desidem esse, oto marce-! PANERINA, 0 penierina, { pieciola paniera, ci-|abbelliscono l'uomo , ormant vestes, et corporis 
la pelle della pancia, è sif PANERINO, 0 panierino, | stella, ciatula, vitia celant: panni di pamba + e pannilini , pro» 
Pile pelli degli animali, pel-| PANERO, rorta dì gemma, panéros, Plin, priam. calzoni, fiera ia: pannolino , per tutto 
ZOLA, O pentereztola, | picciola pr il panno fatto di lino, tela : vale anche bian- 
LO, 0 panteruzzolo, | niera, cisfel- | cheria generatmente, Hr vestes: panno è anche 
Quella macchia a guisa di nuvola che si 

pane. parmus panis. nella luce dell’occhio, albugo: per appannhamento, 
nave, V.: per la secomla, seeunde, aruni ‘ non si fare 
stracciar-] panni, non si far pregar troppo, ultra 
morem gerere: per tela di seta, pannus holoseri. 
rus: non potere star ne' panpi, st dice di chi è 
in estrema allegrezza, V. stare: panno per simi- 
lit. vale capacità, come, in questo sito non ci è 
panno da fabbricare, locus non ast erigendis cdi- 



































lis ventris. 
PANCIERE , armadura della pancia, lorica, 
orari, 







NGIOLLE , tener a panciolle , stare a pan- 
ciolle, vale tenere, stare con ogni comodita , fa- 
cillima agere, Ter. bene et fortunate vivere, Plant, 
sibi benefacere , se molliter tractare, Plaut. suis 
inservire rommodis, Cie. 
PANCIUTO, di grossa pancia, nentrosus, ven- 
friosus, rentricosus. 
PANCONCELLO , Voc. del Dis., asse sottile as- 
. colla quale copronsi le impalcature e fan- ficits aptma, Cie. tì verrò a panni, Dant., ti verno 
nosi altri lavori, asserculua, ie vestigiis, Liv. di panno, pan 
PANCONE, legno segato per il lungo dell'al-|tia non coenit. 
bero, asser: per una sorta di terra forle e resi-| PANIAGCIO, {la pelle dove si tengono i pa-| PANNOCCHIA, spiga del miglio, del panico , e 
stente molto: per pancaccia, V.: per quella pan-] PANIACCIOLO, | ninzzi, stceulus calamorum ni- | simili, icula. < 
ca grossa sopra la quale i legnajuoli lavorano il{scatorum. * PANNOCCHIRTTA, dim, chi pannocchia, Magat, 
Irgname. PANICCIA, farinata, puis, bis. Lett.. icu W 
PANCRAZIASTE, lottatore che cercava tutt'il  PANICCIO, cosa intrisa, e fatta a forma di pà-|] PANNOCCHIUTO, che ha pannocchia , e trasfe 
modi e) apiatizro il su avversario, panchratias, | ne. artolagonue. “a si riscesi ad ogni cosa resa in punta, quasi a guisa 
o panchraliastes, a, od PANICCIUOLO, picciotissimo pane, minimis pa- | « nnoechia, copitatus. 
* PANCRAZIO, ginochi - in Grecia , consistenti | nds. È dia a PANORO, sorta: di misora della terra, ch'è la 
nella corsa, salto, disco, lotta , è in fare alle pu-| PANICHINA, titolo in ischerzo di donna di cat-|duodecima parte dello stajoro. 















































gna, panchrativim , Plia, tivo nome, improba farina. PAN PORCINO, erba, cyelaminis. 
PANCREAS, una delle principali glatdule nell PANICO, sorta di biada, (LR PANTALONE, spezie di maschera rappresentante 
ventre degli animali, pancreas, V. G. PANICUOCOLO, V. forna; il Veneziano. 









PANCREATICO, attenente al pancreas, panerea- 


N , chi : , 
bicus, T. med. PANIERAJO, chi lavora, o vende pameri, cista- 


rum faber, o inatitor, 


y ” I > 


PANTANACCIO, pantano, sust., luogo pieno 
d'acqua fanga, e di fango, cemum, lutum, f-- 
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* PANTANETTO, Segner. Paneg., ‘lim. di pan- 
lano, arigua palus. — . 
PANTANO, add, | pieno d' acqua edi farigo, 
PANTANOSU paludosus, lutosus, camosts. 
* PANTEISMO, T. Uil, antichissimo sistema 
che rofisiderava Dio come l'anima dell'universo, 


panthessmus, T. G. . . 
e PANTEONE, E NT O neo di un tem- 
ly a tul À, ui 
Ù PANTERA, Ai panthera : per rete 
SUNTERANA, spezie di 
* PANTERINO, add. di 


therinus. > 
PAN TERRENO, V. pan porcino. sé 
PANTOFULA, pantufola, sorla di pianella, sòt- 


cus. 
PANTOMIMA, donna commediante che rappre- 
senta lutto con sti, pantomima, Sen. 
* PANTOMIMICA, l’arte delle rappresentazioni 
teatrali co'sulì gesti senza parlare, ars pantomi- 


PANTOMIMICO, add, di commediante, pantomi- 


Sen. 
PANTOMIMO, commediante 
dicesi anche la stessa commedia così rappresen- 


tata. 
PANTRACCOLA, | Tola, favola, nug@e, illece 
PANZANE, bre: dar panzane, ficcar 
carote, verba dare. 
PANZERONE, e panzierone, gran pamziera, ma- 


gna lorica. 
PANZERUOLA, e panzieruola, dim. di panzie- 


ra, loricu 
*DANZETTA, e pancetta, dim. di pancia, exi- 
O PANZIER 


allodola. 
pantera, Salvio, pan- 


mus, Plin. 


arma la ica, tIhorax. 


PAOLINO, è folio 
no, 0 nuuvo pesi no, Si ice d'uomo sciocco, e 
scipito, hebes, tardus, 

* PAOLO, sorta di moneta d'argento, giulio, 


“PAONAZZICCIO, | aggiunto di colore tra az- 
PAONAZZO, turru e nero, violaceus, 
sE ONCINO, dim, di paone, parvus pullus pa 


PAONE, V. pavone. 
PAUNEGGIA E, in signif. neut., e nent. pass., 
rimirarsi con albagia, come fa Îl pavone, e figu- 


ad gluriarsi, COMIPIRDOTRÀ, gioriari, sese efferre, {T. G 


, se. tumspicere : per rassomiglia- 
aver sembianza di paone, pavoni similem 
2350, R 

PAONESSA, V. puvonessa, 
'APA, snmus, macimus Pontifer, summus An- 


re 


PAPALE, di papa us, pontificalis. 
PAPASSO, sucendnio delle (alse religio 
ce spese di giuoco, e quegli che in esso giuoco 


il primiero. 

PAPATICO, | pontificato bificatis, vs: 

EAFATO, rd a i 

con ogni co ìo, sibi 

esse, suis dettervire commodie Ù Pacha 
PALAVERO, erba sounifera, dalla muale sì ca- 

val papaveri: papavero domealico, 

ver satin. papavero salvatico, pref 

cum, Pl. papavero cornuto, papaver cornicula- 

tum testa di papavero, scapus: di papavero, pa- 
vereus 


pa lo n 

PAPE, V. L. (interjez. amulirativa), pepe, 
PAPERELLO, paperino, pullus anserinut. 
PAPERINA, sorta di lattuga, alsine centuncn» 


bus. 
PAPERINO, sust., dim. di papero, pillus anse 


PAPERINO, add. di papero, anseriaus: per pa- 
: onde alla i ale la tamente, î- 
Rile Ù pape e dal squiì 
uan 
la n 
alcun: 


ui: è an- [de 


Rovne: buca Pipe 
Alovane e 
mis mori! 


papale. 

.L., parpaglione, V, 
lo, popitta. 

PAPILLE MTA, dim. di papilla, parva papilta. 

PAPIRO, pianta sulle cui foglie anticamente si 


turco, n 
PAPPAFICO! arneso di 
capo, c copre parte del v 


ZIERÀ Quella parte dell'armadura che {quacul 
La 
Y tie d'uccello: paoli {V 
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PAPPAGALLESCO, add, di pappagallo. 
PAPPAGALDESSA, fem. di pappagallo. 
PAPPAGALLO, uccello, psitgacus : favellare co- 
me i pi pagalli, pronunziar Îè parole e non in- 
tendere il senso, Hacum smitari, 
* PAPPAGALLUCCIO, dim. vezz. di pappagal- 
lo, Pase, Hi Nov. ilor., venustulus psitiacus. 
PAPPALARDO, bacchettone, superslitiosus, pie 
tatis simutator: per pappone, heluo, turco, 
_PAPPALECCO, V. ieccurnia, per semplice man- 
"PAPPARDELLE, propriam. Jasagn I 
» Propriam. Ja è colle ne 
brodo, o colla carne baltuta, ovvero col sangue 
della Jepre, palpamentun : condotto delle pappar- 
e, Bi ischerzo si dice la gola, guttur. 
PAPPARDO, V. pavavero, 4 
PAPPARE, s eratamente mangiare, heluori, 
vorare : figurat. per iscialacquare, V. scialacqua- 
ve: ligurat. pure per insultar con minacce, mi- 
nari, minis aliquem i , Cic. per dimandare 
il cibo come fanno i bambini, mangiare, pappare, 


Plaut. 
PAPPATORE, chie heluo, lurco, voras. 
PAPPO, lo stesso che bat 


0, ciarlone, foguaz, garrulas, fo- 
us, dicaculus, muliloguae, 
Pant. Ter. Hor, in forza «ida, 


è falso, fi 
PARABULICO, add. di parabola, a somiglianza 
i instar 


di bola, ad h 
ARABULUSO, sdd., Y, parabolano, 
PARACENTESI, operazione chirurgica, paracen- 


tesis, Plio. a 
* PARACLITO, e paracleto, nome che la sacra 
Scrittura da allo Spirito Santo, e vale consolaue 
re ed avvocato, paracietus, vel paraciylus. 
* PARACROMSMO, specie ii anacronismo, che 
consiste nel riferire un fatto a un lempo post» 
riore a quello in cu) avvenne, parachronismas, 


* PARACUCCHINO, pelacucchino, V. 

* PARACUURE, polmone, V. 

* PARADIGMA, ig. di rettorica, che consiste 
Fm ip peggio di un detto o di un fatto al 
trui torni al proposito nustro, paradigma, 


T. G. 
PARADISO, sust., luogo du’ beati, beatorum se- 
4, campi elysii, colum, corli, orum: paradiso 
terrestre, e pardiso assolut. si dice il 1 de 
gd Eva, pirulione velugiole: in Scie lo ale 
va, 5 eritiara lo dice 
hortus cultu amoenissimus: per una parte delle 
antiche chiese, così detta: metter una cosa in pa- 
radiso, val lodarla altamente, ad colon usque 


efurre. 
IRTRADISO, mbd, agg. che si da ad una spezie 
di mele, ed anche una sorta d'uva. 
PARADOCCO, sorta di giuoco antico, 
PARADUSSO, V. G., sust., cosa fuori della co- 
mune vpinione, paradorumn, Sen. dictum admira- 
bile, et contra opinione omnium. 
PARADUSSO, add., che contiene paradosso, in- 


credibilis, 
PARAFERNA, sopraddote, parapherna, orum, 


Ulp. 

BARAFERNALE, V. G., add. di sopradidote, ad 
parapherna pertinens. 

ARAFORO , Spezie d'allume, paraphoron, 


Plio. 
PARAFRASARE, ridurre in parafrasi, latius ex- 
licare, verborum uti circuitu. 
PARAFRASATO, add. da parafrasare, latius, 0 
pluribus verbis expositus, 
PARAFRASI, traduzione ampliata, paraphrasis, 


Vi G. 
PARAFRASTE, V. G., che parafrasa, para- 


phrastes. 

sPARAGGIO, N. paragone: cavallere di parag- 
to, ed nomo raggio, che stare a para- 
Pd di ogni alteb. nomini secantiue. 

* PARAGOGE, fig. di gram., aggiungimento di 
lettera in fine di upa parola, Salvi D., Pier, Buon. 


oges, T. G. 
PPARAGONABILE, che sl può paragonare, com- 


LCA 
PARAGONARE, far paragone, comparare, come 
ferre, co. nere coRIeaderi, @quare: pa mae 
re Annibale con Filippo, equare Annidati Philip- 
pun: paragonare le parole coi fatti, dicta cum 
factis componere, 0 comparare, Sall. paragonare 
DA ea Gall originale, conferre ‘descriptionem cum 


PARAG 





NATO, add. da paragonare, collatus, | Hor. 
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e l'argento, sì fa prova della foro qualità, in- 
dex, luyas dydius (qual sia la sua indole, ed 
uso, V. £ydius tapis); oro di paragone si dice 
di quello che puo stare a tut'i cimenti, au- 
rum obryzam: per comparazione, egualità, com 
paralio, collatio, equa; bio: far ne del- 
le sue virtù con quelle d'un altro cquparure 
suas virtules ad ulterius verbules, Piaut, in pa- 
ragone di, ad, in comparatione, pre: în parago- 
ne di ciò che accadra, di: poco, parum, pre 
ul fulurum est, praticas, Plaut. non è niente in 
paragone della nostra, nutil ad nostram haae, 
fer, tutt'i prefami non valgono niente in pa- 
ragon del vustro, omnium unguentorm odor pro: 
tuo wausea est, Plaut, per similit. prova , espr- 
rienza, cimento, ez, fun, specimen. 

PARAGRAFO, m. una delle Ì pelle 
quali sì diviflono dat legisti le leggi, chie essi se 
Hines coli a pareprapkus 3 hs] a questa coni 

anza U paragral le ncipali 
nelle quali si divude dicon orazione ’ fatato , 
scrittura, © simili, 

PARALASSE  poralianse Tr degli 

SE, è parallasse, T. astron. 

relazia, V. G Pe; 


PARALELLAMENTE, Voc. del Dis., con egual 
distanza, Geniditionier, T. de Lo 

PARALELLEPIPEDO , e parallelepipedo, T, 
geom., figura solida di sei facce, delle quali le op- 
poste sonu paratelle, che anche si dice solido pi- 
falellepipedo, paraltelepipeduta, T, mat. 

PARALELLO, sust,, V. comparazione, ugua- 
glianza. 

PAHALELLO, 'allelo, add., equidistante, pa- 
raiteua, Vie.” Pe” sa 

PARALELLOGRAMMO, e parallelogrammo , fi- 
pura di quattro lati, gli opposti dei quali suno pa- 

20m. 


ralelli, paratie T. 
PAHALIO, pin di trimalio che cresce alle ri- 
VRARALISIA morta di ian paralysis, P. 
, malattia i à 
MEET este CN serie, persi 
A 00, infermo ticus, 
PARALLASSE, V. paralaste, 0 9 
PARALLELEPIPEDO, V. paralellepipedo. 
PARALLELO, V. ga 
PARALLELUGRAMMO, V. 


PARALOGISMO, raziocinio hiso, 


renza veto, Jie lane v 
* PARA 
Lett, fi 
DIDIItI abe: 


spezie 
P. ibr. eri 5 
PARAPIGLIA imica di 
persone, turba, 


PARARB, addobbare, ornare, erornare, deco- 
rare: per riparare, ietum declinare, vitare, evita- 
re, iclum a suis cercicibus avertere : per porgere, 

dare, pratberé : per metter avanti, pre- 


care, 8 


impedire 


fendersi, die 
: pararsi altrui’ di- 
ntasia, sovvenie 


PIFARASA 


* PARASCEVE, T. della S. Seritt., era il sesto 
giorno della settimana presso gli Ebrei, in cui pre- 
paravano i cibi pel séguente sabbato, e pe'Cristiani 
il venerdì della settimana santa, parasceve, T. G, 

* PARASELENE, sorta di melcora, che & l'im 
magine della luna riflessa In una nuvola, para» 
selene, T. G. 

PARASOLE, ombrello, umbella, 

* PARASSITAGGINE, l'arte del parassito, Grif, 


Lett, parasitatio. 
PARASSITACCIO, pegg. di parassito, parasitus 
ra 


LILLULA A 
* PARASSITERIA, V. rassitaggine. di 
PARASSITO, uomo ché por miottornia eccede 


Ls 
nella quantità e qualità del cibo, parasitus, aliena 
mense assecla, olona aliena quadra, Cic, Plaut, È 


pià 


PARASSITONACCIO, 





PARASSITONE, 


# 
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PARATA, riparo che si fa «dinanzi 


checches- 
sl N eg mentana: veder la m 

parata, vale conoscere d'esser in termine peri- 
coli coi se in magnuna cdiscrimen esse 
adductum; restare in ‘ata, T. degli schermitori, 
vale fermarsi in lia. 

PARATIAO, dim. di parato, exiguus, tenuis ap- 
paratus. 

PARATIO, V. parata: per tramezzo, V. 

PARATO, sust., paramento, upparalus, ornatus, 

PARATO, add. , e sup. paratissimo , addobba- 

ornabus, erornatus: per preparato, pronto, pa- 
ratus, PIOTPNE . 

PARATURA, V. apparato. ; 

PARAVENTO, usciale con che si chiudono le 
porte per difendere le stanze dal vento, diathy= 
rum. 


PARAULA, V. parola. 

PARAVOLOSO, e paraboloso, V, loquace. 
PARCA, Parca: quali e quante fossero, V. Parco. 
PARCAMENTE 


, parcissimamente, con risparmio, 
parce, frugaliler Pac le. 
PAÎCENE, V. L. perdonare, parcere, condonare: 
per risparmiare, V. 
PARCITA’, parcitule, parcitate, parsimonia, par- 
"SIMONI. 









sia per di 


citas, 
PARCO, sust. luogo dove si racchiudon le Nere, | te 
‘arium. 


vivarium, leporarsam, robori 
FARCO, ad, e sup, parchissimo, Red. t. 4, ri- 
tenuto, parcus , frugi 
parvo contentus. 
pirARDALIANCHE, sorta d'aconito, pardalianche, 


PARDALIO, sorta d'unguento, pardalium, ii. 

a EARDALIO, sorta di' pietra proziosa, pardatius, 
m. Plin. 

PARDAU, spezie di moneta indiana. 

PARDO, animal feroce, pardus. 

PARE, V., pari, 

PAREUCHI, e fem. ‘cchie {numero indeter- 
Minato, ma non di molta quantità), plures, com- 
piures, non pauci, nonnutti. 

'ARECCHIO, V. pari. 

PAREGGIAMENTO, il 

PAREGGIARE, i 


PAREGGIARSI, divenire le, equari cum ali- 
quo, aticui eraquari, Cic. Liv. pareggiar la som- 
ma, vale far le cose del pari, @guare se cum ali- 


quo, Lic. 
PAREGGIATO, add. da iare, eguatus, 
* PAREGGIATURA, paregimamerito- Battagi. 
* PAREGGIO, an. £653, comparatio, cul- 


PAREGLIO, add, Pan, del Bag. simile, pari, V. 

PAREGLIO, sust, { nube illuminata dal sole in 

PARELIO, tal maniera che rassembri 
un altro solo, parelum, V. G. 

PARENCHIMA, la sostanza delle viscere, paren- 


ma, V. 
Se PARENESI, ammonizione, esortazione autore 
vole, parenesia, T.G, udmonitio gracis, vel echor- 


NETICO, ammonitorio, esortativo, Salv. 
% mi, T, G. erhortativus. È 
congiunzi na pe Herz, 
nità, è aflini ‘opinquitas 

iv, affinitas st conjunetio | 


0, 


, af 5 
È parentado , vale conchiadere 
un RAI mono s, cen) Uli conficere in pareno 
tado , fra' parenti, inter parentes: rompere il pa- 
rentado, far che non si doachoda il matrimonio, 
german diriuari, dissolvere: per isurpe, le- 
gnaggio, str, genus, 8. e 
PARENTALE, da padre; paternus, 
PARENTE, congiunto «di parentado, cognatus, 
(us, CONSENguinens, propinquilale, vineu- 
propinquitatis conjunclus, parent, Curt. parente 
da parte del ‘è, agnatus, te della madre, 
cagnatts : è il suo parente più prossimo, due ilti 


genere provimus est, Ter, ésser parente di qual-} litas. 


eheduno, sanguine alicui conjunclum esse rue 
lione cum aliquo riancioni esse, copnallone: ali 
quem attingere, Cic. contingere, Sen, per progeni- 


wre, A 
PARENTELA, 


ARENTENIA, | V- parentado. 


o 


pere U 


pere. 
ur ARENTEVOLE, da parente affettuoso, deneco- 
k41 


i, sumplibus parcene, tenax, | per 
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PARENTEVOLMENTE, alfettaosamente, er dni- 


mo, 

PARENTEZZA, Y. parentado. 

PARENTURIO, voce corrotta di terio, ch'è 
T. legale, edictum peremploriun, Ulp. 

PAHENZA, V. apparenza. 

PARERE nome), vpinione, giudizio , opinio, 
senientia, sensi, O sensu, mens: io sono del me 
desimo parere degli altri, in cadem sum mente, 
qua retigui omnes, Lic. ea, qua sentio ego, el atm sen- 
funt: son di parere contrario al ino, abs le 
seorsum sentio, Plant. ibi non comsentio , Cic. 


pinioni non accedo, Quint. rendersi al pa-|la, tacita 


icheduno , concedere in sententiam 


licujus, Liv. 

PARERE (verbo), sembrare, videri: per giu- 
dicare, gatimare, putare, eristimare , judicart, 
opinari, arbitrari, sentire, censere: per esser chia- 
ru, manifesto, constare, pulere, compertum esse, 
certumgue, et manifesium 4, , Viden: pa- 
rere è Dori oesere , é come e sesso re, 
prov. vale apparenza non ove biso- 
guano gli effetti, verdamo. sì facla absint, stultum 
videtur el vonum, de' Greci: parer mille anni 
che segua una cusa, cioè nun veder l'ura ch'ella 
sia, merde impolientem esse, mitil alici esse an- 

quis: parere il secento , vale apparire assai, 
aver grabde apparenza, clarissime palere, 0 appa- 
rere, udire magnificam sui speciem priebere 

vedere 


V. 
PARETAIO, quell’ ajuola dove si distendono 
le paretelle, area : paretajo del Nemi, in m. b. 
"SARETE, © pariete paries, 

TE, e pa , Muro, i, rS > qua- 
le asilo ua ìn parete, tale riceve, pruv. è ail 
ce quando alcuno riceve la pariglia dell'ingiu- 
ria ch'egli ha latta, par pari referre : quamiy 
il parete prossimo a le arde, il fatto tuo si fa, 
nom tua res agitur, partes cum prorimus ardel, 
Hor, parete, sì dice anche ad una rete che sì di- 
stende su d’un'ajuola, detta paretajo, colta qual 
rele uccellatori pigliano gli ucocili, rete. 

PARETELLA, rete per prendere uccélli, rete. 

PARETELLY , picciula parete, parvus paries. 

PAREVULE, ché pare, che mostra d'essere , 
ui dieta, papareh, paret. 

PARGUOLARITÀ', pargolaritule, pargolaritate, 
V. pargolezza. 

PARGULEGGIARE , bambol 

ssstare, di 


bambini, puerascere, pueriti gere. 
PARGOLETTO, sist. , dim. di pargulo » pueru= 


lus, 

PARGOLETTO , adi. , piocoletto , parvulus. 

PARGULEZZA, | pargolitade, Pinto lan- 

PARGULITÀ', iullezzta, puccitio, puerilitas. 

PARGOLO, piociol fanciullo, puellus, pueralus. 

PARI, adil., eguale, par, cequalis : andar del 
pari con qualcheduno, aliquen equare, Liv. equari 
cum aliquo, Uies. alicui erequari, Liv. quure sé 

È va del pari cun lui, sli socius, ac 

par, Cic, il poeta quast va del pari cun. | oratore, 
poeta oratori quasi sociug, ac par, Cic. al Î 
posto agri vale ugualmente » +2 coll’ articolo ha 
forza SUSÌ,., , ft unpari giuocare a i 
us calo, V.: pe pari ha forza Si superlativo, 
prorsus cequadis: talvolta in forza di sust. vale 
pareggiamento, T. mercant,, bio: a pie pari, 
vale coi piedi pari ed uniti insivme , junclis pedi- 
bus: è figurat., con tutte le sue cumodità , per- 
commode. 

PARI, avv. eque, aqualiter , ez equo : del.pa- 
ri, di pari, al pari, eque, 
al! , nome di dignità, vale lo stesso che pala- 
_PARIAMBO,, piede nel verso di due brevi, pa- 


riambus, Quint. è 
PARIDIZZANTE, Menz, 3, 12, di Paride, che 
fa da Paride, 


iamento. 
la, Giambull, , 


OPE. 
NO, sorta ili moneta antica francese, 
nel giuoco de' dadi sonv due me- 
desimi numeri, come ambassi, duino, terno, eoc. 
per metal. contraccambio, Aostmentim, remune- 
ratio : render la pariglia, par pari referre. 
PARIMENTE, mente, pariter, una, simul, 
urne tanta, 
ARITA’, paritade, paritate, egualità, equa» 


PARITARIA, sorta d'erba, parietaria, asterium. 

PARLACOCCO, specie di giuvco antico, che si 
faceva co’ dudi. 

PARLADURE, V. parlatore. 

PARLADURA, YV. pariatura. x 

PARLAGIO, luogo dove si fa il parlamento, 
forum, curia. ; 

PARLAGIONE, parlamento, concio. 

PARLAMENTARE, favellar ne' consigli e nelle 
dolo, sermaonem conferre, concionari, concionem 

ré. 

* PARLAMENTARIO, del parlamento, ner., 
roncionalis, concionarius. mE 

PARLAMENTO, il discorrer pubblisamonté, ton- 


Pi : 


cio, oratio > per semplice discorso, sermo : per lo 
stesso che altrove si dice Îl senato , supremus sé- 
natus, u senatus concilitun. 

PARLANTE, che parla, che ragiona, loguens. 

PARLANTINA, viva e fiera loquacità, loguacitzs, 
multeloquisre, 4 parruatas. 

PARLANZA, V. parlatura. : 

PARLARE (verbo), favellare , proferir parola, 
fari, egari, loqui, verba facere, mittere vocem, 
Lic, orationem Aabere, fundere : fanciullo che 
non sa parlare, fari nescius, Bor. donna 
che non parla, è miglior di quella che motto par- 

n bona est mutier semper, quam loquens, 
Plaut. parlar giusto, scite , recte, accurate iuqui: 
parlar , efegante, corretto, palito, pure, emen- 
dale, . poli , Cie. ar 
precipllosameDte, verba devovere, Hor. parlar im- 
barazzato, perplerabiliter loqui , Plaut. parlar a 
turtu ed a traverso, dicenda, fi loqui, Hor. 

tem dicere , 
utare, Cic. 


pore I 
pio ilicere : a 0 iv parlo, te alloquer, Cic. tdi 
, Ter. andar a parlar a qualcheduno, adire, 
conversare aliquem: voglio parlarti, paucs tevolo, 
Ver. parlar con qualeheduno, aliqueni, v cum ali- 
quo colloqui, Cic. cum alquo sermocinari, con 
fabulari, conferre cum aliquo , Liv, Uic. parlar a 
lesta a lesta, capita conferre, Lic. parlar conira 
ui, Plaut. in aliquem 
riv interesse, 
Mm. adversus rem 


tuam loqueris 


sempiterno 
bene di noi, 
dictis 


lare. 
PARLARE (nome), l'arte del parlare, cla paro- 


iarla, locutio, sermo. 
parlare, v. tg 


PARLATORE, che parla, tocutor, orator, con- 


“PARLATORIO ,V tagio: per luogo dove si 
+ V. pari : per luogo dove sì 
favella alle monache, cancelli. 

PARLATRICE, fem. di parlatore : talora è ag- 
giunto di donna che parla assai, garrufa, loquar, 
cerbosa, loquacula muber. 

Ai RA, il parlare , laquela , sermo , ver= 


PARLETICO, sust., V. paralisia. 

PARLETICO, add., V. paralitico, 

PARLEVOLE , che paria, loguar: per da par: 
larne, de quo sermo haberi non potest. 

PARLIE È, cicalone, loguar, garrulus , verbo 


sus, 
PARLOTTARE, pianamente parlare, susurrare, 


obslrepere: per ciarlare, garrire. 
PAHNAS sico, Alat.: di Parnasso, Parnassius, 
o, par. 
PAR V. parrocchiano, 
cr OA feta o le Era 
ri AVI per ad altro DI 
to, Salvia., . Buon. parodia, T. G. Dai 


PA 


* PARODIARE, far parodie, Salvin. Cas. tradu- 
cere, 0 in ridiculum vertere aliorum versus, pa- 


rodias cere. 


* PARODO, quella parte dell’ antica tragedia , | p: 


che precedeva ]l' entrata del coro, Piccol. Poet 
Arist. porodeI, T. G. o 
PAROFFIA, e parroffla, V. parrocchia. 
PAROLA, verbum, dictum, vox, sermo: tu fa- 
rai più con una parola, ch'io con cento, gravius 
t ventuno verdum frem, quam centum mea, Plant. 
è più di parole che di fatti, si dice di chi mok 
to discorre ed opera poco, est lingua factiosus , 


che parole, paucis dicere , brevi per : 
dire in certa conferre paucissima , pini. 
Jo scusarmi è un trar via le 


prof 
Ovid. in pertusum dotium perdere, 
grer » Plant. verbie aliquem Sg 
. appaciare alcuno con 
bis aliquem lenire , Hor. verdi al 
re, Ter. chieder la parola, vale dimandar ia ll- 
cenza, veniam, facultatem pelere : aver la parola, 
aver la licenza, fidem alicufus obsidem Nabere. 
dar parola, acconsentire, promettere, assentiri , 
pressione, poricert: dar fa parola, obbligarsi a 
roi re ai fidem fidem as o 
pa fidema , Cie. Ter. Plîn. romper .le role in 
sa, vale Interromper il parlare, inferfari ati- 
quem , incide sermonem PRATT» 
pere alicuj 
infercipere 


cujus fidere, 


sua parola, uomo che mantiene quel che pro-{J! 


metto, qui servat fidem, qui bone fidei est: uo- 
mo che non è di sua parola, Aomo fidei ambi- 
puo. Plaut. le buone parole aeconciano î mali 

tti, vale, che dando buone parole, si mitiga al- 
trui il dispiacere d' alcuna cosa molesta respon- 
sio molti: frangit iram : le parole non s' Infilzano, 
prov. , col quale s'avvertisce a non si fidar di 
parola, ma assicurarsi con scrittura, 0 con prove 
ne verbis facile credas: le parole non empiono il 
corpo, si dice a chi In cambio di fatti da parole, 
das verba, es lin, factiosus, iners opera, Plaut. 
parole da vecchia, e schiere, anicularum deli- 
ramenta, aniles fabulee : le parole son femmine, 
si i fatti sen Tasechi . che lo nd che, dove 

sognano i fatti, le parole non tano, facere 
virorum est, loqui vero mulierum , de’ Ger 
ubi factis opus est , verba -inania sunt: non far 
parola, non parlare, silere , conticescere: 
Questione di parole, questio de nomine : pesar 
parole, masticar le parole, 
caute Joqui , pensilare veri 


» n fide 
moltiplicare in parole, allungare il namento, 
sermonem produeere aver parole con alcuno, 
contendere seco , ricari, contendere: tr pa- 
rola, termine per lo più militare, e vale far sa- 
pere un ordine del capitano a tutto l'esercito, 
con dirlo successivamente l'uno all'altro senza 
romore di voci, o mutar posto, per lesseram edi- 
cere: perder parole, parlare în vano, ventis cer- 
ba dare: recar molie parole in una, dire In poco, 


CL) revenzento , verbo Le ruido , in stern pere 
esser di gran parole, parlare assai, , Piaut, 
PAROLAGGIA, pera di parola, é tum ver- 


PAROLASO, ciarlone, loquax, verbosus. 


PAROLETTA, 
PAROLINA, | dim. di parola, vocula, 


PAROLONA, e parolone , acer. di parola, vers 


dum esquipodale. 
PAROLOZZA + diatola rozza, verbum rude, 

PAROLUZZA, » di parola, vocula, 

* PARONOMASIA, fig. di rett., per cui si volta 
la parola, o la frase in contrario, per somiglianza 
di lettere, che dicesi In italiano anche bistiecio, 
e annominazione, come, amore è amaro, parona» 


PAROSSISMO, e parosismo, T. de’ med., e vale 
olare dal principio d'una febbre al- 

l'altro della seguente, accessio fedria. 
PAROTIDE, enflato che viene sotto gli orec- 


Chi, parotis. 

PARPAGLIONE, farfalla , papilio : per 
farfalle che danno noja alle hie; 
di veta: tanto vota il parpaglione sopra il fuoco, 


ch’ egli si arde, quem scope transit casus, ali- 
putti; Sen. cl l 


To. I. 

















lat: parte 
Brivara tod, in proverbio, odi l'altra 


PA 
PARRA, spezie d'uccello di cattivo augatto, 
parra, Hor. 
PARRICIDA , uceisor del padre, parricida: per 
arrcidio, V. 
* PARRICIDIALE , appartenente a parricidio, 
TRANRICIDIO, dmicidio del pad parricidi 
} , Omicidio padre, Rat, 
PARROCCHETTO, V. parrucchetto, 
PARROCCHIA, pronto, idon. parecia, Prud. 
PARROCCHIALI faraona» T. dei canonisti. 
PARROCCHIALMENTE, all' 
chia, 0 de' parrocchiani. 


PARROCCHIANO, | il prete rettore della par- 
ARROGO, rocchia, parochus, T. dei 


isti - parrocchiani, i popoli, fideles 
PARRUCCA, è perrucca, zarzera, cesarits : 0g- 
gi si dice solamente de’ capelli posticei, coma 
adscititia , galericum , Svet. caliendrum , Acron. 


ficti crines. 
PARRUCCHETTO, e ) pertonehietio, spezie di pap- 
pagallo americano , PA tiacus americanus, 
* PARRUCCHIERE, voce dell' uso, barbiere, V. 
PARRUCCHINO, dim. di parrucca, parvum ca- 
lendrum , galericulum : mella sorta di tuli- 
10, che fa il flore colle 
+ tulipano, 
PARSIMONIA, moderazione di spese , parsimo- 


nia, parcitas, dilipentia: non capiscono gli no- 
mini, ci ‘an rendita la monia , non 
intelligunt Fomine quam fee ve ipa sit 


, | ritfa, 


Cie. 
PARTE , porzi 


rum suorum aliquem partoipam fasere , bo- 


no sua cum partiri, di hai fatto 
malamente le parti, infuria res bimisti , 
Plaut. pagar la sua parte a cena, diam da- 


na 
parte, certis auci s 0 pro certo aliquid com- 
perire , Che. da una parte-e dall'altra, utringue, 
utrobigue, hinc inde, ultro » tx utraque 
parte , Cie. da tutte le parti, P Teo o 
versus, undique, quaguaversus: la v lena 
di miserie da tutte le , vita 
est misertis , Cie. per fazione, getta, partes, fa- 
clio, secta: tener, 0 seguitar, o prender le parti 
di qualcheduno , stare 0 esse ab dai » partes 
icujus amplecti, Cic. tutori partes alicufus, Hor. 
per luogo, regione, locus, regio: da parte, 0 per 
parte-t' alcuno, vale in nome, per commissione, 
nomine, verbis, tu fa da parte mia venir qui 
dalla nave Biefarone nocchiero, tu gubernatorem 
e navi hue, evoca verbis meis B n im 
farai un gran ere, se da parle mia seco lui 
[| print ol] . 


drone midi ris, si illi ver- 
bio mela da ga eris gratulatus: dalla parte 
mia, vale dal canto mio, per 
ad me, ad 


to al ene 
mme altinet, 0, 
B, si dice ai uno dei due Iftiganti : 
te, e credi poco, 
ovvero, odi l'altra parte, poi giudica , e chi vuo! 
ben giudicare, le parti die ascoltare , qui stati 
aliquid inaudita altera, aquum 
tuerit, bid equus est, Sen. fa te coniraria, 
fore adversa, 0 diversa, Quint. sarius, Cic, 
le parti son d' accordo | inter litigantes conventt : 
+ si dice anche d.'costami buoni, 0 rei, ma- 
k Hg igati mores: pigliare } gin: A so0tre, è 
uil in buona, in la , vagliono n) 
in bene, o in male, nenti’ bonim A 
, Gic. equo animo accipere, inter- 


ab aliis morari, M 


fe: passare uno da parte a , transverbderare, 
transfodere, trai atlquem Cic. parti ver- 
gognose , sl dicono 1 membfi destinati alla gene- 


a a pra e Ea pe 


rie, vagliono a una ir vol (parte: 
fon la parte mia , © tr avverb. vale 


molto, maltum , valde: dar parte , vale dar ave 

viso, monere, cerliorem facere, 
PARTE, è parte che, avw., mentre, 

lerim, dum. 

* PARTECIPANTE, V. partecipe. 

* PARTECIPANZA, Betlin. Bucch. , il partect 


intanto, ine 


PRANTECIPARE, o partiet 
, 0 participare, aver parte, pare 
ticipare, alicufus rei esse participem. sit 
A IPÉ , che ha parte, particeps, consora, 
sochis : partecipe della baona, come della cattiva 
fortuna, omnium socius, ac particeps, 
Cic, far alcuno della sua fortuna, ali- 
quem sue fel 


is facere participem, Liv. 


usg della parroc» | spec 


per 
foglie quasi tagliuzzate, | socde 


undique referta |g 


conto , pro nifhilo has 
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PARTEPICE, V. 
PARTEGGIAMENTO, divisione in parti, 0 in 


var) partiti, divisio, 
* PARTEGGIANO, Dant., V. partigiano. 
PARTEGGIARE, tener più da uno che da un 
altro, ab aliquo stare, in partes venire , descen- 
dere, favere. 
PARTEGNENZA, eiò che appartiene ad uno 
ed è di suo dominio, convenientia, accessio, ditio. 


PARTENERE, appartenere, pertinere, attinere, 
è. 


PARTENTE, che parte, discedens. 
PARTENZA, partita, discessus, discessio, abitio, 
abitua a pre l'Spartibil i tes di 
bi) le ci » 
PARTIBILE, ' | vidi fagli Pere par 
PARTICELLA, la porzione , tieula , 
PARTICINA, portiuncula : particelle dicono 


i grammatici ad aletane voci che servono di legatura 
al discorso, prode. 

* PARTICIPABILE, che può participarsi, Silos. 
Serm. tu riicipari, 0 communicari potest. 
* PARTICIPALE, V. partecipe. 
PARTICIPAMENTO, il partecipare, commeunio, 


tas. 
PARTICIPARE, V. re: conversare, 
praticare, V.: in signìf. pirigrdi A partecipe | 
comin: 


icare, conferre, 
PARTICIPATO , add. da participare, collatus, 


fu, 
PERARTICIPATORE, che partecipa, particeps, con- 
s0rs. 

PARTICIPAZIONE , ll cipare, communio, 
societas: l'ha fatto senza Re Pericclpsiose , me 
inconsulto, me inscio id fecit. 

* PARTICIPEVOLE, V. participabile. 

* PARTICIPIALE , di participazione , participa- 


PARTICIPIO, T. gram. porticipium, mint. per 
i iter, Fest. e FP 


participio, Tor) ) 
PARTICI OLA, | V. particella: vale anche co- 
PARTICOLA, munichino, sacra particula. 
PARTICOLARE + did. è sup, particolarissimo, 
contrario di comune, si is, peculiaris , pro- 
ris, mes, * ha questo di partiro- 
lare, ch'è buon amico, hoc ipst terea peculia- 
re, quod sil amicus ez animo, Cic. questo senti- 


mento è particolare degli stoiel, propria est ea 
sententia »icicorum, Cic. 

PARTICOLARE, e particulare , sust. , cosa par- 
ticolare, res propria, singularis , 0 adjuncla sin- 
ula rei alicufus, 

* PARTICOLAREGGIAMENTO , distinzione fatta 


con le particolarità, ii petali. pisrii Salvin. 
Uden. Nis. descrip cialis , \iessriptio par- 
ticulatim, 0 tes sa è linea, a 


PARTICOLAREGGIARE, V. particolarizzare. 

PARTICOLARITA' , parlicolaritade , particolari- 
tate, singuia rei alicujus adjuncta : ha scritto tutte 
le particolarità di questa guerra, omnes él singu- 
toe Imujusce belli eventus scripsit, narravit, perse- 
‘cuts esi 

PARTICOLARIZZARE, narrar minutamente , 
rem singillatim, particulatim edisserere, Cic. sin* 

la persequi, pandere, ad singularia descendere: 
ha particolarizzato talmente le cose, ch' lo temo 
che tn ci trovi dell'accesso , sie omnia de 
tur, ut serear ut tibi arguta mimium Aha sedu- 
litas videatur, Cic.‘ non ha volato particolarizzare 
alcuno del delitti - de' i viene accusato , nul- 
lese | se criminidus, reus agitur, designare 
voluit, 

PARTICOLARIZZATO, add. da particolarizzare, 

PARTICOLARMENTE , distintamente, minuta» 
mente, | tim, nominatim , per singulas par- 

‘8, particulatim , preeser' 

par , preecipue, ua, proesertim, r 


PARTICOLETTA, dim, di particola, 
PARTICULA, particulare, e deriv., 


, 


ritenta, 1" 
. particola, 


: |particolare, ecc. 


PARTIGIANA, sorta d'arme in asta, hasta, 
PARTIGIANALGIA , pegg. di partigiana , vilie 


PARTIGIANETTA , dim, di fartigiana, breoét 


PARTIGIANO, che parteggia, fawiof. 
x aBARTIGIANORE, partigiana grande, ingens has 


PARTIGIONE, | V. partizione: distribu» 
PARTIMENTO, | Sonb secmpartimento, V.: per 


ri 
rfes se- 


nza, discessio. 

PARTIRE, far parti, separare , dividere, 
ri, dispertire, dividere, distribuere , in 
care, separare, disjungere : partire, T. aritmetico, 
dividere il mumero in parti eguali, partiri divi» 
dere, in equas partes secare: T. fi metalli, lo 
stioglierli lano dall'altro con acqua forte, sepa» 
rare, disjungere, distrahere : per finire, absolvere, 


PPARTIRSI, andar via, discedere, ercedert , pro» 
ire 


PARTITA, partenza , discessio, discessus, abi» 
to, profectio : per fazione, setta V.: per divisa, 
assisa, V.: ulUma partita , vale morte, V.: 


) PI , V.: pet 
DL pr e i 
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CUT puella o memoria, che sì fa cel) PARVENTE, V. apparente. PASSAMENTO, tl passare, transitus, transitio, 
debito D'eredito sui libri de’ cont, nomen: par-| PARVIFICARE, appicciolire, imminuere , erte-| PASSANTE, che passa, transiens: passanti. in 
tita nel giuoco, duve giuocano più per parte ; forza di sust., si dicono quelle striscioline di cnojo 
come, far una partita alla palla, fudere pila i e che sono nella briglia, nelle quali si rimettono 
per lo stesso giuoco , come, far una partita, ue | liberalis, gli, avanzi de’ cuoj che passano, per le libbie, 


unam lusioneri, binas lusiones iniré: (LA 
Partito, cec. *PRASSAPORTO, facoltà di poter passare, syngra- 




























vuoi esser della partita ? visne colbudere nobiseum ? 
la partita non è uguale, impares sumus, iniqua 
est concertatio. 4 9 
PARTITAMENTE, a parte a parte, singillatim, 
particulalim, per si les, e 
PARTITIVO, atto a partire, V. divisivo , sepa-| PARUTO, adAì, da parere, visus, a, 14M, sar un fiume a nuoto, flumen natando, 0 nando 
vo, V, parvolo. ransigere, Las. trajicere, tranare, Cic. Liv. pas- 
PARZIALE, favorevole verso una.delle parti, |sarlo a guazzo , traficere Numen vado, Liv. pas- 
fautor, u ) è il mare, transfrefare, transmitiere, transire 
acci- ,, Plim. Jun. Cie. passar le alpi, 0 di la: dalle 
favere. alpes lranspredi, transcendere, Cic. transire, 
PARZIALITÀ', parzialitade, parzialitate, favor, | Brut. ad Cie. superare, Ving. far passar la sua 
partium studium. sicilia, ereratum in Sia- 
2 ARBIALMENTE, con parzialità, nimio partium | liam (rajicere, Liv. transporfare, Cic. 


si 5 
PARZIONABILE, * parzionale, 
PARZIONAVOLE, . parzone oe, | V. parziale. 


est let ld risoluzione, Jeterminazione , consi- 
pirla ‘no to, certum est, qu 
cons ti , Ù 
stltutum 


riito,, incerta sunt 


consilia : non so qual partito prendere 5 quid fa- 


fissi per Parigi, transmatlit Lutetiam, 
lin. passar per un fuogo senza fermarsì per ar- 


propeilere in pabulum, abigere , Liv. Var. 
ligurat. pascere: pascere gli occhi del tormento 
irui, alicujus cruciatu oculos pascere, Cic. pa- 


est, quid 
il miglior partito fi 
scer l'animo della pittura, animim 


malis minus est elig abbracciare ilfra, Virg. ersi «i ragionamenti, come il ca-| passar il lempo , consumarlo con qualche diletto, 
partito di qualcheduno, stare 0 esse ab aliquo vallo del Ciolle, © di come le starne di|animum ublectare, gere: r la sua 
partes alicupus amplecti, in #, adi monte Morello, si dice Kt ì, i quali dovendo| vita, i giorni , gli annì nell'oscurità, nello stadio, 
raliones nlicujus se adjungere, Cie. Tac. lasciar |operare, par che loro basti l'averne discorso, ver- | nell'ozio, cilam, 0 «etatem agere, ducere, Iruhere, 
SI partito di qualcheduno , ab aliquo deficere , de-| bis factiosum esse, Plaut, pascersi di aria, di vento, , Gio. Sali, erigere, Plaut. in tenebria, in 


dicesi dell'appagarsi tell apparenza, senza cu- oliosam vitam fraducere: passar ì suvi 


rarsi i dalla sostanza, vanis et inanibus, fig- 
men 
PASGIBIETOLA, sciocco, stultus, nedbulo, insi- 
PASCIMENTO, il pascere, e Îl pasto stesso, 
parts, us, cibus, pabulum, depactio: figurat. pa 
PASCIONA, pastura e quantità di cose di che 
pascersi, pastus, pastio, dum: per metaf. 
vale buon guadagno, comodità, lucrum, commo- 


dum. 
PASCITORE, che pasce, pastor. 


» 
scissere , deserere alicujus partes, Cic. andare 0 
mandare )l partito, è il ricercare per segni di fa- 
ve o di altro le opinioni altrui nelle pubbliche de- 
liberazioni, deliberandum , decernendum 


He , pitt in sugfragium, suffragio de e alga re 
re, Liv. termine, peri dtiscri angue 
dia, rioni: fre ; 


si ; condu 
partlta duras partes Vliguen liere, Ce. ali 


gioventù nei fpiaceri in ogni sorta d'intemperan- 
Br leetam vo! rs lescentiam agere, Tac. 

puerittiam suam omni intemperante@, ad 
Heren. passar allegramente la giornata, duculenter 
habere diem, Plaut. Jusserà male il suo tempo, 
duras dabit, male illi erit, Plaut. passar nuja, 
malinconia, e simili, cioè scacciarla, liberarsene. 
molestiam depellere, , Abficere: passar dl 
bellezza, di saper, è simili, cioè avanzare, supe- 
rare, superare, vincere, antecellere, anttire, pra- 
stare, antecenire : va tutti gli altri nella ma- 
rineria, rerum im scienfia celeros anlece- 
debat, Cies, passar di vita, € pessare, Asola > 


cui atruere, discrimini aliquem ol , Cic, ad in- 
citas aliquem redigere, deducere, Plaut. \i recherà 
a cattivo partito, le malo magno maclabit, adferet 
infortunium, duras dabit + Plaut. metter il 
cervello a partito a uno, è metterlo in dubbio ed 
in confusione, consiliî incertym facere, suspensum 
tenere : ingannarsi a ito, risolutamente ingan- 
narsi, toto errare 7 per occasione 0 Uraltato | p: 
di matrimonio; pulcella che nun trova partito , 
iltocabilis virgo, Plaut. femmina di partito , vale 
meretrice, V.: a partito preso, vile pensatamente, { pas; 
determinalamente , V.: partito, è anche termine 

'giuocatori , e vale accordo che si fa quando 
uno, benché aldi sopra, non sta sicuro di vincere, 
collusorum conditio. 

PARTITO, dd. da partire, Giunio; diviso, di- 


visus, distincius, dissectus, 

PARTITORE, che fa le Darti, partitor, distribu- 
tor, divisor, ‘T. arit., ed è quei numero che di- 
vide up altro numero: il tre è partitore del nove, 


queste parole passo, inter Avec verba mors ipsum 


n di spada, 
hostes ad internecionem cedere, Liv. passar due 


munmterus fernarius est mensura novenarii: per co- PASQUA, pascha, @, n. 0 pascha, n. indeel., 
lui che parte, che sì separa, qui quit il, seo pascha, n. 0 pesche, e, m. come Tertuli.| transire, Cic, della ragione, excedere, transcen- 
sejungit, ac separat: per seduttore, V.: partitore, [V. Ebr.: dar la mal ba, affliggere © trava- {dere rallonis fines, Cic. passir in giudicato chee- . 


appresso i chimici e zecchieri, colui che separa a 
te i metalli , e 
PICEIFUAZO, Tono al peli Tote conii 
PARTIZIONE, partimento, partitio, divisio, di- 
DI hi 
PARTÒ, ii partorire , partus, us: stare 0 esserfT. eccl. 
dofo Ul fari, puerperio rubare; Piaut. pet st | PASQUERRCCIO pasquale, paschatte T crcì 
lo, ’ . er si- pasquale, DI , ero, 
mil. dello stare con tutti gli agi, deli PASQUINATA, libello famoso, libellus’ famosus, 


: donna di parto, vale ionna che di o carmen frotrenoa. 
* partorito, puerpera: il tempo del parto è vi-] * PASSACUORE, dolore che va al cuore, Caraf. 
it Pi cordolium, Plaut. 


la a 
PASSAGGIO, il , transitus, transilio, 
iter: dar il passa, ad un’ armata no' suvi sta- 


chessia, non potersene più dubitare i ere 
na è 


comperi 
bium: passar le scritture e le suppliche, appro- 
L Bo ralum et 


re, negli , provlermittore, Cic, passar una cosa, 
concederla , concedere, dare; passar per bardoito, 
m. b. non pagare al ragguaglio degli altri, as 
bolwm esse, Ter. passar per le armi, esser , 
V, uccidere: passar per le finestre, armivar a 
checchessia con fraude, per randulen- 
ter aliquit consequi , aliquo peri ertingere, 
malis arlibus assequi: passar i termbî, rationes, 
fines transcendere, excedere: a un di, e passa 
spem | il migliore, optima qurque miseris mortalibus 
evi prima ba fugit Virg. meliora preetervolant, de- 
bare: morir di parto © sopra parto, puerperio |saggio, intercludere ilinera, Ces. obsepire itinera, | leriora su » Sen. 
mori, occumbere: per la creatura partorita , fas iter intercipere, Liv. impedir il passaggio a ale 
cheduno, prohibere aliguem itinere, . chiusi | miglie, vale r esser ammesse per nobilta ad 
bus viis | ogni ordine dì cavatleria, are, Megriesqua 
nobilium ordinem referri posse 


ME TORTE e patri 
” i Là ti ho 
cdi fi che pari pariens, parta, da Ù 
tiles | avanti col cavallo, preeter itare, Liv, 


PARTORIRE , parere, parturire , eniti, edere: passar 
ella ha partorlto £ ilicenbate ed a suo tempo, tra Scilla e Cariddi, Petrar. stare fra due pericoli, 
recte, et suo tempore peperit, Ter. ha partoritò Scyliam inter atque Charybdim, Virg. ; 
ua maschio, marem peperit ‘ Ovid. due 'liglivoli ASSARSI, sbrigarsi, spedirsi, rem expedire: 
in una volta, dedit lai em geminam , Virg. per quietarsi, quiescere, acquiescere : per essere 
ha partorito avanti Il termine, acceleranit si contento di qualche cusa, confentum esse aliqua 

Plin. fortum immaturuni edidit, Svet. re, salis sibi habere aliquam rem: passarsi di po- 

PARTORITO, add, da partorire, parfus, a, um, co, confentum esse parco, Quint. modico, Juv. 

paucis, Hor. io me ia passo con un solo servi- 


dore, servus golus paia est familia s_Bhandr. Di 
sogna cio th Dova Qquasque 
al sb Rabeal quod est sub manu: Issarsi, per non 
né far motto, starsene chelo , Slentio ne, 


cino adest partus, hue tit propinqua 
parilulto 7 blant. frac inistal porta Tre teme 
po che la donna è iù to, puerpe : non è 
ancora ben rimessa dal parto, Patrpario aghaa 

cegra est, Plaot. fare il parto , dicesi dello stare | 
le donne insino ad un certo termine a vita scelta 
nel tetto, quando hanno partorito , puerperio cu- 


che co0 sommo lo ed intimte spese, alpes, 


elitus, genitus. 
PARTORITRICE, che partorisce, pariens , puer- 


I 
PEARTURIAE, Vit. S. M. Mad. 77, partorire, V. 
PARVENZA, V. apparenza: per pochezza, W. 


) 


PA 


transire , transmittere, reticere, dissmulare, 
Tac. per tollerare, equo animo ferre si ‘deve 
cen pazienza passare la grandezza de' mali, mala 
equo animo ferenda sunt: passar a Lig od a 
dine, 0 adunanza, val. esservi ammesso, 

Ph pene TRO di Mn. 


medicum, Prod: 
Asst il passare, transitio, transitus > fare 
ui ta con uno intorno a qualche negozio, 
vale trattenersi, discorrerne seco, se 


: di , tralasciare, 
aliqua re: dar passata pra 


far passata ni 
onori, nelle lettere, ecc., vale farvi profitto, ed ìn 
pi ventre innanzi, provressum, profectum face 


dice del non aver per uno, due, ecc, mesi lo fem- 
suine la loro purglio. uno, 0 altero mense men- 


mon 
PASSAT MPO, cosa che ci fa passar con 


cere il tempo, solatium, otium , ol dectatio , "I lab 


clamentum ludus, ludiera. 
PASSATO, adi. da passare, 
assoluti. Frul ero del meno, ; nota tempe, più 
_ il tempo passato non ritorna più 

dra revertitur , Cic 
degno lim, quondam, alias, Cie. net numero 
del più: vale 'amienati, maggiori, mafores, veleres, 


PASSATOJO, sust., pietra ciano | che serve a 


passare fossati 0 ri 
PASSATOJO, add., neevolo a i, passarsi, pervins. 
i per trasgres- 


a FARGATORE, "che passa, vlator 


SRASSAVOGARE, ontinar la voga di tutti i remi 
della galea da da poppa a prua, andar a voga arran- 
cata, celeriter 

PASSAVOLANTE, sorta d'arme da fuoco: per 
uomo che scorra fuori del suo paese, fugitivus , 


fugaz. 
by PASSEGGIAMENTO, il. passeggiare, Bemb. 
Stor. deambulatio. 


PASSEGGIARE, ‘andar a piano passo per suo 
, ambulare, inambulare. 
pet andar a i passeggiare ire deambulatum ble 
aprico spatiari, Hor. per 
Leggisvano Di il portico, in porticibus spatia- 

fur, Petr. passeggiare un cavallo, in signif. 

pot menarlo a mano cu dente , ducere, de- 
‘8 equumi: passeggiare, 

modo di maotare, ci che si {a cavando ora un brac-|è. 

ndevolmente dall'acqua, na- 
tando brachia fi ezerere ab aquis, 

PASSEGGIATA, il passeggiare, ambulatio : per 


passata, V 
È PASSEGGIATELLA, dim. di passeggiata, bre 


PASSEGGIATO, aggiunto di luogo în cui si sia 
passeggiato , cosa su per la quale si sia passeg- 


NORTE GTA TORE che passeggia, ambulator. 
pil ASSTOGIERE, è passeggiero, sust., viandante, 
RE e e eee pr 
lello che passa nt nella 

Te c. tintrarius, URI per Qabetliere ,atradiere > 


Pi, PASSEGGIERO, add., atto a 


spalium Cie. andar al passeggio , 
ire, abire ambulatum , Cic. po suer fatto due 

o tre girl di passeggio, duobis + {ribus 
facto: passeggio in gl quale luogo, deambue- | do 

dfn ti un aliquo 

PASSERA, e passere, 0 passero (uccello noto, 
ed anche pesce di mare simile, al rombo). Plin. 
levis Qerchi così detto, Y À in 
perché così 


Je passe, gurat., cac- 

curas Here. prov., chi 

di re, non i panico, vale, chi 

ha paura di ti, non sì metta a fare tmpreso, 
ovvero si edi da” quelle che glieli cagionano. 

PASSERAJO, canto di una moltitudine di pas 

sere palle insieme; e pa ronfuso ciealee- 

ra, e 


cio di RENETTA,” 
ERETT, e pia di passere , 
ir'un passerol» 


PAS 
PASSERINO 
ROTTO, | to, è dire cosa sproporziona. 
ta, se Tori del verisimile, tncredidilia | absurda , 
absona ? far un passerotto, vale ero in° 


comideratamento, ie inconsiderate, im 


"TASSE RIO, 0, passino ssolino, sust., 
passo; Bemb. ‘Lett. no, passotino, la metà della 
canna. 


PASSETTO, add., alquanto passo, o stantio, 
tute vietrs. = s 


ni ni 
PASSIBILE, atto a patire, patibilis, passibilis, 


Apa. a 
ASSIBILITA”, passibilitade, ibilitate, passi 
bilitas, Arnob. nau perpeslon, obroria, 
PASSIMATA, Vit. 278, forse, come 
osserva il signor Domenteo Maria Manni a questo 



















, famini affectum, 


dim. di | eludere, 


PA 


Cie. | luogo, dal latino dei tempi bassi, paramatum : 


pane colto sotto la cenere. 

PASSINO, misura di tre braccia fiorentine, 
tricubibum : la voce più comunemente 
quali dicono passino a 
tanta lunghezza” della tela, nta » la Jlunghez- 
za dell orditojo 7 dim. di passo, brevis passus. 

PASSIONA È jar passione, verare, diverare , 

onere dolorem afferre, dolore afficere. 

P. SSÎONARSI, patir passione, pati, cruciari, 
vezari, diverari, Motore affici. 

10 ASSIONATO, add. da passionare, afftietus 

lore affeclus, veratus, ereruciatus : per frese dalla 
inne, affectus: per appassionato, studio alicu- 
rei ardens, flagrans, alicujus rei cupidus, stu- 
diosus, alicujus rei cupiditate, studio , amore in- | pri 
census, i matris, 
* CE Lon » dim. di passione, Contil. Lett. 


nento, dolore, travaglio, 
funge perg si 
per af-| passa, 


'ectus eccitare, movere, sommorere, Quint. pas. 
|e sregolata, ‘motus animi turbulentis, impetus | sus 
commotio rationis “eg, Tote age 
commnotio ra one dell’ 
tito concupiscibile , Si pidi tati 
sfrenata one, efframata et amimi 
tas, impolentia animi, Cie, la sta passione 
si è raffreddata pei cattivi trattamenti ricevuti, 
occlusa est contumellis ejus libido, Ter. aver della 
passione per una qualche cosa, re a ardere, 
Studiosum esse rei alicujus, calere re aliqua , tel 
meri alicujus rei , Cic. Ter. ha una pas- 
dba ooderata pe Li Tore gi tal fatta, in 0 genere 
s a della passione per la sto- 
ta. ord giri rar, e Miatorta: per la guerta, s 
belli ; per lo scrivere, calet uno scribendi studio , 
Hor. per una donna, calere femina , Hor. amore 
mulieris ardere, Cic. ardere mulierem, Vi 
re impotenti deperire, Cato]. voler conteniare te la 
sua passione, e sodedisfar Îl suo amore, in venerem 
ruere, E tor. regdersi padrone delle sue oi, 
domarle cogli insegnamenti della filoso! 
amimos compomere pri sapienti, Petr. to: 
mar le sue passioni, cupiditates, animi im vevbiegl 
Mera coercere, , frangere, 
reframare , Cie. Liv. 
‘delle sue 


modi Cie. non i eta delle sue pera im 
potenti est animo , Ter. Spaten Gabri est, Cic. 
Lai svago ascoltar la sua passioni parere, obbedire, 
eine i opt ’ oratore 
fin svegliar iter nell antimo iudici le passioni , 
ora inspirar loro della ecmpalzione, ora della col: 
lera e dello orator debet movere affectus, 
modo judices tad misericordiam, modo ad: 
pre ad iracundiam, el indignalionem : per com- 
sslone, misericordia, commiseratio, 
PASSIVAMENTE, | 0 to ad attivamerite, pa- 
PASSIVE, V. o, ,T. gram. 
* PASSIVITA’, astr. di , Segner. Mann, 


"PASSIVO, che denota, e signilica passioni, quot 
indicat, 0 Giominicai: per quelle quello che patisce Siro 
bitur: Det gramie, i verbì passivi, verba pa- 


PASSO, sust., quel moto dr piede, che si fa in 


anti, Hi forniti, lenta Gra ‘O. 


lbs Plaut. proferre , promover 
gradum, SAL. andar a picciol passo, lento gradu 
incedere, lente ingredi, Cie. andar, marciare del 
passo, prada | solito incedere , , Cie. 

Avendo ati fatto 


ne un passo falso a errare: “p “e: 


n passo falso,” 
pit Jun. fattò un passo Tn falso; up 
mi pi Vor ng 
ricuperar la libertà, 
tramsire : 


fai, aa eroe f 
per luo- 


a, sno tre ad Site tem 
go donde si passa, e l'atto del fe; un pas- 
so cattivo, periculosua lorus, , salebrosus: 
tener l' inimico rinserrato in un passo cattivo, 
hostem impedire et iniquo loco tenere, Cres. tl 
rarsi da un cattivo passo, pericnlem, o ’diserimen 
evadere : per lo passare de’ tordi, ed al 
tri nccelli, fransitus : ficurat. aditus , iter, via: 
aprirsi il passo ro agli nari onori, viam sibi palefacere , 
per mi-|tio 


'acere, passo, 
Inogo di scrittura, locus, te- 


Sura, 

saetus: |l più Ri, passo che sia, è quel della so- 

glia, e vale, che la cimogità sta nel cominciare , 

porte. itineri longissima, Var. dimidium facli, qui 
or. 


pigliare i | passi finan innanzi, prov- 
posterum provide. | Rae 
re Cic. MI il passo, Toncedee la facoltà Mi pas 


dute | di 


PA 


piani fi steli det gio, 0 adagio > possi 
no a A i) a' ma 
vale, alle cose pericolose andarvi Gina 
De 
‘a megotio cate , se e, 
cavere, precavere, in arduit cunctanter: uscire 
di passo, andar di buun passo, vale camminare, 
Agri accelerare: ultimo passo, si dice la morte, 
andar di passo, vale andar le ince 
dere: a passo | passo, vale piano piano, gradatim, 
sensim, pedeten passo innanzi passo, pian 
piano, pdielentone pasto di Malamoeco, vale 
Potivissimo. pone locus, iniquus, salebro= 
sus: studiare il passo, affrettario, gradum accele» 
rare: seguir il passo, rontinuar hi cammino, iter 


PPRASSO suse. È SusÌ, specie di liquore, passim: per lo 

stesso che uva passa, una passa. 
PASSO, add. secco, smunto, è dicesi delle frut- 
evanidus : 


te, DI f-Y Lap ie e tietus, 


i ra uva passa, ura 
passa, rta guar 4A patito, passus, a, um. 
sliSS0 PASSÒ, avv. pian piano , adagio, pede- 


PASSOLINO, Bembo, picciol passo , brevis pas- 


PASSURO, | V. L. ch'è tire, passurus. 
PASTA, farina intrisa ICAO e coagulata 
r pati come 


icere + vi n 
no, materia pa rudis, crasso minerve : r di 
buona pasta » che tanto è a dire di benigna è 
buona natura, mitis esse neo tranquil- 
sione ceti qualche e în pasta, A 
ad inge; negozio, aliquid aggredi 

ad atupu conferre rar le mani 
nta "ion voler 


in qualche 
se immiscere, an uan CUOCA: o piera 


la pasta il pan s' affina, ch'è, coll''estrcizio si va 
acquistando > periesione: ‘erercitatio ingenium acuit, 
exercitatio acuit: per mistura, 
per quale si contraffanno le gioje e le pietre dure, 


Qaeda 
UASTACCIO, V 


PASTAREALE, TR gres con farina, zucchero, 
cd uova. arto: 


PASTEGGIABILE, + voce dell'uso, che Usarsi 
a a pasto, | e per lo più è aggiuntivo di vino, vinum 


mu "ASTEGGIAMENTO, Îl pasteggiare, Salv. cone 


vivium 

PASTEGGIARE, far pasto, convivari, epulari, 
dare a Vv adbibere aliguem dis, 
ie, paratis 


ti epulum, Hor, aliquem appari 
ta ocsipore, LIV. per Ìl mangiar insieme, 0 in 
PPASTEGGIATO, LA da pasteggiare, 


tus cpu us, O sir 
PASTELLIERE, che eroe ‘al di pasto, 
comunemente pasticcie ne, na, 


i qui opera LO. piccol pezza vir a marius, Ter. 


da' pittori:si dicono seni ge E piani 
la pit 8 iste! —i mvol 
de Et ct pr Tati 
"RASTETTO, pa] di "gi pasto, parmum 

PASTICCA, e pasti. 
PASTICCIERE. Pohe “pu i pa: Wi nai 
oggi per colui cio fa ogni sorta di vivande 
vendere , cupedinarius, Lamp. cupedinarii, 
" PASTICCIO, vivanda coma” ento a rinvolto ti 


pasta artoereas, Mart. 
* ‘ BASTIGCIORTO, dim. di pasticcio, Car. Lett. 


ANALE, 
PASTICHO, porzione di pasta di chec- 
"ERGE, e | si abbrucia e sì tiene 


in 
PASTO, NOÈ Lo, V. L' [cen (sorta di medicamen- 


to) 
sorta di radice, Hi i - 
rn d indico Mensa pasti 
naca domestica tinaca hor Vo. pati» 
naca edomila, nia. pasfinaca 
pi Hoggiil: Col. di per una sorta di pesce simile alla 
esser come il pesce inci ‘ne 
Daca: "E dicesi i cosa che non ba re ian 
fine, nec capnie nec pedes: pastinaca, fu 
dal Boccace per ischerzo Pall' india : Ti ne: 
muiaache, fiscar carote, falso pro veris obirudere, 
veri 


PASTINARE, v. L, cavar la lerra, divelleria , 
tinare, e fodere, versare, solum bi ridente” 


Dì. Tibal. 
MPASTISATO, V. I. add. da pastinare, pastina- 
PASTINAZIONE, V. L. il pastinare, pastinatio, 
MPASTINO, V. L. il divelto, pastinum, pastina» 


BaSTO, cibo, cibus, La, edulium , cibaria , 
(nali p, e r cena, prandium, car: 
na: per convito, La convivium, appa- 
rate epule, Ionta coma: < pasto, si dice anche al 
polmone , pulmo per pastocchia ; le 


figura 
paso i Pal pin co siti di 
dare mt. Lo Pnsciatai + incere sr 


do- 


ope 


284 PA 

to " ti kr saper arte lai, fa 
‘a, e _mostrar von né sa - 
Fe ca se gerere, sin spe pa di man- 


lare a pasto nell'osteria, dicesi del 
Sini palio una determinata somma, Teriam Le 
cumie surgman in singula prandia solvere : a tut- 
to pree continuamente: 
STOCHIA: finzione, 
garrire, 
sesso og pasto, 


dare. 

PASTOJA, fune che si mette al pisdi delle be- 
stie da cavalcare per dar dar loro l'ambio, compedes, 
pedica: in voler la briglia, non "le toje, 
si dice per dinotare che niuna cosa si del pore 
tare all'eccesso. 

PASTORE, pezzo gr: grande di pasta, spiccata dalla 
massa, tracta, orum, Cat, Plin, 

PASTORALE. 2 ® pasturale, sust., baston vesco- 


“ ASTORALE, add, , di pastore, da pasto: 
PAS re, da re, pasi 
rat, pastoritius , pastori lortus: » figurat. per iiteato [re 


è SESTORALMERTE; e 


PA 


=|car al patibolo, suffigere in eruce, Hor. gel, 
Cic. cruci a dare, Plaut. affigere cruci, LÌ 
tollere, agere in crucem, Cic. Jo staccarono dai 
patibolo, e il I eppellirono, AO pendentem, 
su etr. 
sa TICO, agita aggiunto O AIOA, detto altrim. è, 
del color del fegato, Repaticus, hepa 
a impudico, pathicus, Suv. 
PAT ENTO, il patire, agritudo, molestia, do- 
07; TRE. ' dell’ 
A ‘ficover fr etl'agente, po- 
ti: Hi: per comportare, soj ti, ferre, suli 
ricever alli: îne e dolore, ang 
‘Detitco ge ve- 


stia sila affici, ercruciari, commoveri 
ercrucior, commo- 
ma ereruciani, molestiam affe- 


derlo iangere, Jacrymis ejus 
reni: per ricever in sè stesso danno e patimento, 
detrimentum, 0 capere, accipere, pati 
pattr forza, ficever impressione violenta contra la 
natura, invite ei contra nafuram agi, mo- 
pdl d'una cosa, cioé averne carestia. 
habere : patir di renella, Mi sto: sto 


maco, e eta esser sottoposio a malattia di re- 


pastorale , pastorwm | nella, " di slomaco, eoî., are: patir y 

caldo, fame, sete, ferre, ferre frigus, calorem, 

"PASTORARE, V. pastorare. fame, sitim, , fame, ni. ta non 

PASTORE guardiano iano di bestiame , pastor , pe- poter pour uno, averlo a no, poterlo vede 

cuariul, , gregis, 0 Tgtocgito on Ha dio ha nigue antate fe ferre: per bro 
niefice, vescovo, an re, re, gerere, coquere, Gmcoguere 

PASTORECCIO, ‘pastorale, * pastoritius, pas torius, {re la voglia di c hessia, non diabramarai: Fe- 

torabis. starne privo, suum 'f ‘e, Plaut. patir- 

PASTORELLO, dim. di pastore, fuvenés pastor. {si la fame, la sete, ecc., dinotano il'non mangia- 


arte del pastore, ars pastoritia. 
PASTOSITA', Voc. ‘del’ Dis.. 

e pastoso, e per lo più dicesi de’ colori, moltities, 
teneritas. 


PASTOSO, morbido, trattabile, mollis, flazilis, 


PASTRICCIANO, sorta di pastinaca salvatica, 
pastinaca agrestis: dicesi talora ad uomo mate- 
tale, e semplice, bardus, Aedes: pastricciano e 
na pastricriano, si dico si dice” doo Tiuleto, docile, 
È snere ato, 


PASTUMI pani che comprende tutte 

le vivande di “genero placenta. 

PASTURA, nano age pal togo dove le besito sf P! 
sura 


buoi, bucskum, , Gelli DI, lo Ser lo sterco, de 


sì pigliano stereus: per burla, baja, V: 
si pi in bastare lag o lo stesso che der pesto; 


verba dare, Gliquem pascere. 
PASTUR gusti; Ja parte della ba del té 
cavallo, e quale si legano le pastoje: per pa- 


re, benché affamato, non bere, benchè assetato, 
famem, 0 sitim non ezplere: non patir dimora, 
non ammetter indugio, moram non pati: patir le {si 
pene di checchessia, vale pagarne il fio, pernas Juere, 
PATITO, add. da patire, goleratue, pi LarSenesgg 
PATITORE. che patisce, folerans, 
* PATOLOGIA, quella parlo di Pian che 


tratta de' morbi T.G. 

ca PATOLOGICO, apparienente a patologia, Red. 
ODS. 
PATRIA, patria, natale sohun, Ovid. terra 


tria, Virg, patria solum, Cic. patria vera, pai 


PATRIARCA, primo de fater, patriar- 
V. Gi Der | agent nri giare cr pa- 


PATRIARCALE, di patriarca, patriarchalis, T. 
PATRIARCALMENTE, da patriarca, patriarche 
im morem. 


PATRIARCATO, patriarchatus, us, T. eccl. 
aa PATRIARCHIA, residenza del patriarca, patriar- 


fiere che o 


PASTURALE, add., V. pastorale. ‘her sedes. 
1RASTURARE, 34 A animali. po tape: “PATRICE, v. patrizio, , padi . 
al tura, pascere, ‘ape. o |’ lnceisor re, parricida. 
biulum, Aeg Sasiusa. Var. ber (ener cura PATRICIDIO, uccisione del padre, parricidium : 
nime, rio de’ sacerdoti, animarum curam ge- {pe per semplice vccidimento, occisio. 
rere: Aci vale pascersi, pasci, comédere, vesci, i PATEGNO, | mario di di mia madre, dopo la mor- 
To] mio 
PASTURO, V. pastura. PATRIG nigi do mio, meus vitricus. 
PATACCA, e patacco, sorta di moneta vile. PATRIMONIALE, deri paolo da patrimonio, pa- 
si PATATA, volgarmente tartifola, e pomo diftermus, Cic. 
terra È DET. e solanum fuberosum. 4 A per, eredità dal 
ATAVINITÀ', idiotismo del lin io di Pa-|padre, bona 
dova tavinitas, rinfacciata a T. Livio da use: patria, o res rn Cie. Ter. Otid. Hor. ricco 
PATELLA, Beny. Cell. Oref. 157, osso in di patrimonio, lautus , Cie. consumare 
di scudo, che anteriormente l'articola= il suo patrimonio, lager conficere, 


zione della coscia fucile maggiore, paletta, ro- 
tula, T. de' notora. 

* PATEMA, T. med., affezione d'animo, pas- 
sione interna, pafema, 4. 6. m. 


edi, We coperchio del calice, patena, V. 
“PATENTE, add. aperto, moniforint patens, 


"ENTRINO, compare, qpui infantem de sacro es 
lis suscepit, compater: ed anche chi a 
in delie cavalieri, fautor. ni 


p PA 


PATTA, numero variabile per ritrovare i ter- 
mini cela luna, lo stesso che epatta, cpacta, @, 
T. éce 


PATTARE, @quare, comquare, 
PATTEGGIA (A LOI spalle giare, pachum, 
clio, comventio, ci x ro pa 
a ATTEGGIANE, y patio, pacisci , convenire , 


conftare. 
PPATTEGGIATO | al dia palteggiare, pactus, 


© PATTEGGIATORE, che patteg a 
PATTINO, sorta di SoMpO | D) aa” 
PATTO , accordo, dio, conventio , 
conventune, compositio : stare” al patti”, stare cono 
pentia, Cie. romper i patti, parta infri 
lare: patto chiaro, amico caro, patto ci hiaro ami- 
cizia lunga, è un avvertire che il rimanere 
fettamente d' accordo è mantenimento d'amici na, 
Si 


animorum consensus omicitias alit el fovet : 
vecchi, e modi usati, dicesi quando si vuc 

ege- | gnificare le cose restar ne sogni termini, de 
more, ex more 


e gp 
u O ass0 LI o, 
Il i pai, gr I d’ aci cordo concoriler 


patto 
uno animo, uno 
tidus pero 1 patti rompo: no TÈ Magi n dico dice 


di chi adduce una legge toatro una cosa ‘pattuito, 
pacta leges infri : i colpt non si danno a 
patti, e vale che ì colpi non sì (anno secondo la 
misura destinata : per alcun , vale in modo 
alcuno, ulia rafione : quel ch (Lr patto non è d'in- 
ganno, e vale che non si dee rammaricarsi del 
convenuto, 9 ge neminem ponitere debet. 
LATTOR torta, 0 pane fatto di farina di ca- 
lenta e castancis. 

ATTOV VIRE, e pattolre, x patteggiare. 
PATTOVITO, © pattuito, Mt to, 
PATTUGLIA, guardia di soldati, che scorre per 

la città, pigiiea 
PATTU spazzatura, e miscuglio di cose sb 
mil ! Ifraeidhe! sordes, quisquilke, purgamento. 
PAUCIFERO , che partorisce “glacti* ma non 
pero 


molti. 
PAVE, V. L., dal verbo paveo; di questo verbo 


non abbiamo altra voce, è val teme, ha paura, 

PORAVEFATTO, V. L., sparentato, V. 

a DAVENTARE, 1 temere, » metuere, formi» 
re, re, 
PAVENTATO, Rete pavidus. 
PAVENTEVOLE,, che mette pavento, ferrificus, 


, formidabi Limoren fac biens , horri 

Ms, horre 
PAVENTO, iinorao vor, ti- 
mor: avere, "star ih pavento, V. paven re: me- 
nare, al portare, vento, terrorem incutere, in- 
jicere, ferre, è, Coes. Cic. terrori esse, ter. 
nere, Fette terrefacere , perterrefacere , Cic. 
PAVENTOSAMENTE, timidamente, pavide, ve- 


recunde, mi 
PAVENTOSO | pauroso, pavidus, timidus, meti- 
quiomae ; vale talola, che mette pavento, V. paven- 


“PAVisaio, e pavesaro, armato di pavese, scu- 
"PAVESE, arma difensiva che s'imbraccia eo- 


rotella, parma, sculum. 
‘ De EEVIORTTO, a aIQIRtIO era: di pauroso , 
Liburn, Selvetl. lulu meli 


PAVIDO, V. paventoso. 
PAVIMENTO , solajo, pavimention , tubulafia, 
PAVONAZZICCIO e paonazziecio, che ha del 
, 


lODAZzo , vio } r 
“PATRIO, V L., paterno, patrius, Papi i, P'RAVONAZZO, 0 paonazzo, sorta di colore, co- 
apertus,  perapicums, ,, potete PATRIZIO, susi., uomo nobile, pa : digni- | tor vioiacrus. 
PATENTE, sust., quella lettera segnata col si- [tà vata di palriciatus, us, Svet, PAVONCELLA {sorta d' uccelto), ranellus. 
gillo del princi; che fa nota a ciascheduno la RIZIO, add., nobile, patricàus: famiglia pa-| PAVONCELLO, 0 paoncello, dim. di pavone, 
sua volonta, diploma. trizia, omilia palrio FAVONCINO, 0 paoncina parvus pavo, pa- 
pil ATENTEN NTE, manifestamente, manifeste, PATRIZZAR Dadreggiara, esser ne' costumi | vuneuius. : 
aperte, clare. stalle a al padre, patrissare, Ter. patri moribus| PAVONE, 0 paone, pavo: di pavone, paromius, 
PRATERA, Sannaz., sorta di vaso da sacrifiz), |similem pavoninus. 
patera. PATROCINANTE, patrocinatore, patronus, vin- PAVONEGGIAMENTO, il pavoneggiarsi, Lall. 
PATERECCIO, malore che viene tra l'unghia | der, depnsor En, Trav. Silos,, fastus, us, fastosa ecornalio. 
PATERECCIOLO, fdt la carne, paronychie, a- PATROCINARE, agri; stai patrocieeri, rate PAVONEGGIARSI, o paoneggiarsi , il mostrarsi 
rum, 0 legere, | con compiacenza che fa ìl pavone, se se efferre, 


onychia, 

PI pie aan Te 
rno, pafernus, ris. 

PATERNITÀ”, Pratermitade hi 


nitas delle scuole. 
PATERNO. ta pdîrius: i beni paterni, 
bona paterna; le. patria bona, Ter. res patria, 


patrimonium, Cic. res paterne, Hor. 
PATERNOSTRO, orazione. de Crisuani , oratio 
dominica, pater noster: per una di quelle Mot 
tolino della fiza detta Corona, in segno di doversi 
«dire un paternostro: paternostro della bertuccia, 
Da b. "Snia bestemmia, e voce caminosa, 


fanda verba: aver detto Ìl paternostro di S. Giu- 
Te ‘ov. si dice di chi trova buon albergo. 
PATETICO, pieno d' affetto, commovendis animis 


Aplus. è talora maninconico, V. 
PATETO, sorta di palma, paleton, Plin. 
PATIBOLO, si dice di croce, forche, e simili 
strumenti della giustizia, patibulum, crur: attac- 


paternitade, paternitate, pater» | tronus 


[A capire, teri, tu 
PATROGINATORE, che patrocina, avvocato, pa- 


PATROCINIO, protezione, patrocinium, tutela, 
clientela, ‘fit lutamen: sommenersi, sta- 


fe sotto i trocinio «1' aleuno, commitiere se in 
a i, Cic. Cis. conferre, 0 com» 
re se in A o flientelam alicufus, Cie, 


Ter. nder icheduno sotto Îl suo patroci- 
nio, si fidem rg et tutelam aliquem recipere, 


Liv 
u "PATRONATO, è ronato, T. leg., diritto di 
conferire beneftzj ecclesiastici, Segner., patrona- 


lus, 
PATRONIMICO, Tass., add., T. gram. patroni- 
* FATRONO, VET e colui che ha il di- 


ritto di conferire qual benefizio ecelesiastico, 
Borg. Orig. patronus. 


cum fastu incedere, Plaut. magnifice se circum- 
giare, Cic, chlamidem undantem facere quassan» 

per metal. Rioriarzi, compiacersi , gloriari, 
sibi placere, sibi blandiri: in alt. signif. per si- 
milit. far bello, adornare. 

RAVONEGGATE, V. pavoneggiamento. 

PAVONESSA, V. L., paonessa, pavo femina, 
pava, Auson. 

PAURA, pavor, timor, metus, formido, terror 
aver paura , V. paventare far, metter paura, 
alicui metuin incutere, afferre, meta aliquem affi- 
cere, conficere aliquem in melum , inficere alicui 
timorem, formidinem , adducere aliq: in mefum, 
Cie. Quini. levar la paura, abslerg alici me- 
tum, Cic. adimere alicui metum, Ter. amorere ab 

metum, Quint, metum alicui eccutere 0. 

vi liberare aliguem mela, Quiet. pellere alicui 
melum, Cic. solvere metum' alicujus, Virg. scac- 
ciar la paura, pellere mefum, timorem , 0 metum 





. PA 


ponere, di onere, omittere, Cic. senza paura, im- 


PAUREVOLE, che mette paura, terrificus, ferri- 


bilis, formidabilis, us, timorem, metum 
there, 


PAUROSAMENTE, paurosissimamente, con pau- 


ra, timide device. 
PAUROSO, ® sup. paurosissimo, che ha paura, 
timidus, pavidus , meticulosus, formidolosus : per 


sospettoso , dubbioso , V.: per aggiunto di cosa 
che mette paura, o di cui si paura, horridus, 
lerrifizus, Ù 4 . 
PAUSA, fermata, pausa , interposita quies, ces- 
satio. 
PAUSARE, far pausa, pausare, facere pausama, 
quiescere, quielem in mere. 
PAUSIA, oliva da far olio, pausia, Cic. 
PAZIENTE, e sup. pazientissimo , patiens , fo- 
lerans, cabina, per ferme ziente della fatica, 
patiens laboris , Cic. le mie lettere ti hanno reso 
iù paziente e più mite, de palnionea TE li 
(14 em feceruni ni gere le e 
zienti Orecchie: Bansucias altentas, pred 8, palio: 
tissimas prebere aures, Cic, paziente è anche T. 
delle scuole, spese ad agente, patiens. > 
PAZIENTEMEN TE, pazientissimamente, patien- 
ter, toleranter, equo animo, patienti animo, 
PAZIENZA | patientia, tolerantia : aver pa- 
PAZIENZIA, Zienza, aver una gran pazienza, 
incredibili uti palientia , Cic. abusarsi della pa- 
zienza d'alcuno, abuti alieujus palientia , Cie. 
ovare, tentare, esercitare la pazienza d'uno, 
tare, arperiri alicujus patientiam , Cic. vincer 
la pazienza di uno, patientiam alicufus erhattri- 
re: far perderla pazienza a qualcheduno, abrum- 
pere alicufus patientiam: perder la pazienza, 
rumpere pafientiam i abbi in poco al zienza, 
= mane, ecta paul + Cie. pausa, Plaut. non 
ha avuta Pazienza che lo glielo densi, haud man- 
sit, ut hoc illi darem, Plaut. pazienza si dice an- 
che al bavaglio de' frati, patientia : rinnegas la pa- 
Vena: si nie del non bi o non poler aver 
enza, abrumpere patien : Pnza a 
d'ammirazione, Pallenia observabilia, Apul. 
PAZZACCIO, pegg. di pazzo, insanissimus, stul- 


tissimus. 
PAZZAMENTE, stulle, insane, insipienter , de- 


menter. 
PAZZARELLO, V. pazzerello. 
PAZZEGGIARE, far pazzie, insanére , desipere, 
tire, Luer, / 
PAZZERELLINO, { dim. di pazzo, stuftulus , 


PAZZERELLO, Apul 

PAZZERESCO, V. e$C0. 
PAZZERICCIO, che ha del pazzo, fafuus. 
PAZZERONE, meno che pazzo, futuus. 


PAZZESCAMENTE, V. mente, 

PAZZESCO, da pazzo, stultus, insipiens , fa- 
tuus : alla pazzesca, pazzescamente, stulte. 

PAZZIA, stultitia, dementia, amentia , insania, 
mentis a ho , Plin. mentis invaletudo , Svet. 


insanitas, Cic. 

V. pazzeggiare. 
V. pazzericcio, . 
dim. di pazzia, levis stultitia. 
PAZZO, e sup. pazzissimo , malto, stolto, stul- 
fus, amens, demens, insanus , insi » fatuus, 
vesanus, desipiens, delirus, mente captus, delirans, 
qui sue mentis non est, Cels. questa risposta non 
è da pazzo, haud pro insano verbum ld respan- 
det, Plaut. il mondo è pieno di i, stultortm 
plena sunt omnia, Cic. dicono che io son pazzo, 
mi vogliono far passare per pazzo, e sì lo sono 
essi, insanire me ajunt, ultro cum ipsi insuniunt, 
Piaut. è divenuto pazzo pel cattivo iraltamento 
ficevuto , insanit er infuria, Ter. è veramente 
pazzo chi fa male | fatti suoi, male rem gerere 
insanire est, Hor. non è pazzo che in parole, de- 
sipit inter verba, Cels. per bestiale , furibundo , 
bacchans, debacchans : per istravagante, absurdus, 
insolens, alienus : più pazzo che un cane da rete, 
prov, ando si vuol dire che uno non abbia 
punto di fermezza, o di stabilità, mobilis 0, 
ei inconstans, homo mobili animo , Cic. sentenfia 
levi, Ter. levior pluma, Piani. pazzo a bandiera, 
che fa stravaganze senza alcun riguardo , stultis- 
sSimus, insanissimus: chi sta in cervello un'ora è 
hazzo , per dinotare ch'egli è lecito di mutarsi 
d’apinione, sapientis es! mulare consiliumm , Cod. 
chi nasce pazzo non sce mai, dicesi dell’es- 
ser difficile mutare i suoi stravaganti costumi, 
l'e est imbula recens, servabit odorem testa diu, 
for. i pazzi parlan da pazzi, significa che le pa- 
role indicano l'animo, stultus stuita Ur, 
dl Eorip.: esser , 0 andar pazzo di cheechessia , 


PE 


PECCA , vizio, mancamento, vitium , menda, 
mendum, defectus. 

* PECCABILE, soggetto a peccare, contrario di 
impeccabile , Capor. , qui peccare potest, peccato 


PECCAMINOSO, che ha in sè peccato, vitiosus, 


mendosus. 

PECCANTE, che pecca, difettoso, vibiosus. 

PECCARE, fallire, peccare, delinquere , culpam 
admiltere: tutti gli uomini sono sottoposti a perc- 
care, imperocché siamo nomini e non Dei, nemo 
nostrum non peccat, homines sumus, non Dii 
Petr. pecca a suo conto, sul suo dosso, si quid 
peccat, sibi peccat, Ter. peoca più per trascura» 
lezza, che per malizia, magis ineptiîs, quam im- 


probitate preceà, Cie. 
PECCATACCIO, pegg. di peccato, turpe pecca- 


fum. 

PECCATO, detto, fatto, o pensiero contra la 
legge di Dio, peccatum, cdelictum , culpa , nora: 
peccato originale, peccatum oripinie , originale , 
Delle scuole, ingenita posteris Adami labés , pri- 
migenia nora : peccato attuale , prat cuique 
proprium, nelle scuole, habituale : peccato mor- 
tale peccalure lethale , lethiferum , nelle scuole, 
morlate : peccato veniale , leve peccatum , pecca- 
tum venta dignum, nelle scuole, veniale: per di- 
fetto, mancamento, vilium, menda, m, de 
feclus: esser peccato a far cheochessia , oltre il 
semlimento proprio, dinota ancora sconvenienza, 
0 disordine in far cheochessia: come, egli é gran 

+e pl abbia speso dl - di ° in simili 

grattelle, guam mi dti (ali è un pec- 
cato che sia morto sì presto, dscrene immatura 
ejus morte ingens fecimus, Cic, è peccato che co- 
stui sin sì bello, e sia sì scellerato , bellulus hic 
est qui adolescens , sed grap) nebulo: è 
bruttissimo peecato il here vino inacquato, feren- 
dum non est vinum aqua dilutum , scelus est ju- 
gulare falernum , Mart. peccato vecchio , peni- 
tenza muova, dicesi del portar la pena di pecca- 
to, il quale si credeva fosse andato in dimenti- 
canza, mullum scelus inultum retinquitur , serius 
ocyus meritas pamas solvuni homines mali: aver 
poeo peccato in una cosa, vale non averne gran 
pratica, i marum, imperitum esse, 

PECCATORE, che pecca , che ha peccato, sce- 
lestus homo , sceleratus , peccatis obnorius, omni 
scelere impurus, fregato Lact. 

* PECCATORELLO , dim. di peccatore, Doni, 
Fil. mor., improbulus. 

PECCATRICE , ape pecca, rhe ha peccato, mu- 
lier scelesta, flagittosa, peccatis cbnoria, flagittis 
famosa, peccatriz, Hirt. Tert. 

PECCATUZZO, dim. di peccato, leve pescatum. 

RECCHERO, apt ppi grande, cratere. 

JCHIA , ape, api: piccola pecchia, apicula: 
coluì che alfove. le pecchie, pap Plin. luogo 
dove si allevano le pecchie, apiarium; Col. 

PECCHIARE, succiare a modo della pecchia, e 
per metaf. bere assai, grecari. 

* PECCHIONE, ape salvatica maggiore delle al- 
ha + che mucca Ul mele prodotto dalle altre 
api, h 

PECCIA, V. pancia. l 

PECCIATA, percossa data nella peccia, ictus 
ventri inflictus. 

PECE, ragia di pino, pix: chi tocca pece s' im- 
bratta, vale che nel conversar con alenno s’ap- 
rendono le sue maniere, qui tangit picem, con- 

meimatur: intti siam macchiati d' uma pece, si- 
guifica avere i medesimi difetti, ingenita ast cun 
chis hominibus cupiditas: pece greca, spezie di 
pece di miglior qualità, pi optima: pece tenue, 
picula, Apul. pece cotta due volte, e liquefatta , 
palimpissa + Plin. è macchiato dell'istessa pece , 

0 nostre farino, Pers. 

PECORA (animale), ovis: greggia di pecore, 
oviaria , ovium e: le pecore mì mordono , di- 
cesì di colui ch' & offeso e vinto da chi sa e può 
meno di lui, ab imbecillioribus vinci: chi pecora 
si fa, il Inpo se la mangia, cioè, chi non st ri- 
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PECORILE, sust., luogo dove si ricoverano 10 
pecore, ovile ovtum stabulum , Col. 

PECORILE, add., pecorino, owvtiius. 

PECORINA, V, pecorella. 

PECORINO, sust., agnellino, agnellus, parvus 
agnus: pecorino e pecorina, si dice anche lo 
sterco della ora, stercus ovitum. 

PECORINO, add., di pecora, ovilfus : per me- 
taf. scimunito, hebes, stupidus, rudis, iltiferatua. 

PECORONE, uomo selveco e scipito , sfotidus , 
bardus, hebes, stupidus, pecus, Plaut. entrar nel 
pecorone, vale incaponire , dar nel bue, V.: stu- 
diar it pecorone, vale esser ignorante, rudem esse, 
ac iltiteratum. 

PECUGLIO, V. mio. 

* PECULATO, T. leg. , farto del danaro pub- 
blico, latus, us. 

PECULIARE, V. L., particolare, V. 
PECULIETTO, Segn., dim. di pecolio, parvum 


PRECULO, mand grezi in T 
LO, mandra, gregge, perus, ‘in T. 
leg. tutto quello che il figtibio di famiglia è lo 


schiavo tiene in proprio di volonta del padre è 
del suo padrone, puruteni i sua etimologia ed 
uso antico, V. Peculium. 


PECUNIA, metallo contatò ridotto in moneta, 
pena, 


pect 
PECUNIALE, attenente a pecunia , pecwsiartus, 
pecumiaris: Îite, causa  peenbiale, Lis 


pecuniaria, 
Quint. causa pecuniaria, IM condennagione pe- 


cuniale, mula pecuniaria, damnatio pecuniaria, IT. 


PECUNIALMENTE, con pecunia, ere. 


PECUNIARIO, V. peeuniale. 

PECUNIATIVO, | abbondante di pecunia, pecu- 

PECUNIOSO, |miosus, dives, locuples,-pecunia 
abundans 


_PEDAGGIERE, che raccoglie il pedaggio, por- 
titor, publicanus. 

PEDAGGIO, dazio che sì per passare da 
qualche luogo, portertem, vectigal, pedagium. 

PEDAGNUOLO, di pedale, o cavato dal pedale, 
caudicalis, Plaut. caudicarius, Sen. 

* PEDAGOGHERIA, V. pedagogisma. 

PEDAGUGHESSA, fem, di pedagogo, 

* PEDAGOGISMO, pedanteria, Aret. Cort., Uden. 
Nis. 5, ineplie ludimadvistri. - 

PEDAGOGIZZARE, far da pedagogo, Uden. Nis. 
5, ludimagistrum agere. 

PEDAGOGO, quegli che guida i fanciulli ed 
segna loro, peragogus, umbratiens doctor, domi- 
mus, Petr. un pedagogo da quattro denari, do- 
avanzi dupondiarius, Petr. per similit. vale gui- 

to) 


PEDAGRA, V. podagra. 

pEEDALE , Îl fusto dell'albero, caudér: per ma- 
nico, V. 

* PEDANEO, tant. di giudice inferiore, che 
giudica le cause di poca valuta , pedaneus, fuder 
pedanens. 

PEDANO, V. pedale, 


PEDANTE, V. peragogo. 
* PEDANTEGGIARE, da pedante, Tasson, 
Postill. all’ Erc., ineptias grammatistarum effutire. 

* PEDANTKLLO, «lim. di pedante, Rusc. Disc., 
parvus pedagogui. 
î i Coin o sibutazione, pe- 
dantesca , pi 109! > perdagopi meptice : 
lascla da parte curate pedanterie, omaitte has ine- 
ptias grammatistarum. 

PEDANTESCAMENTE, a modo di pedihte, pe- 

i more, insulsortam lileratorum more. 

PEDANTESCO, di pedante , quod gogi est, 
ludi magistro convenient: questo discorso è pe- 
dantesco, lac oratio ineptiarum piena est. 

PEDANTUSCOLO, | avvilitivo di pedante , ritis 

PEDANTUZZO, _ | padapogue. A: 

PEDATA, l'orma che fa il più, vestigium : se- 
guir le pedate d'alcuno, andargli dietro, premere 
vestigia alicufus, Plin insistere vestigiis alicufus, 
Cic. e figarat. imitare, V. 

* PEDERASTIA, T. G. pederastia. 

PEDERE, Voce. del Dis. (sorta di gemma), por 





sente delle ingfarie piccole, da occasione che gliene | deros, Plin 


sian fatte delle grandi, post folia emdunt arbores, 
Plaut, nimia simplicitas facile dolis opprimitur, 
0 velerem ferendo injuriam invifas novam, Pub. 
Syr. delle re annoverate mangia il lupo, di- 
cesì di quelle cose che si veggono annoverate e 
non rassettate, lupus non curat numerum, Pariem. 
levar le pecore dal sole, metter checchèszia in si- 
curo , levando l'occasione di poterlo perdere , in 


tuto aliquitl locare, ponere: carta pecora, perga- |P 


mena charta, Plin. 
PECORACCIA, pegg. di pecora, vilis ovis. 
PECORAGGINE, scimunitaggine, stupiditas, sto- 
i 


vale essere vaghissimo di quella cosa , ardenter, | liditas 


efflietim cupere, appetere , amare aliquid , desi- 

rio rei Dia jus por inflammari , incenzdi : 
va pazzo di colei, misere amat hanc mubierem, 
Ter. deperit, 0 efftictim amat hanc mulierem, in- 
sanit pre illius amore, Plant. illius amore in- 
sant , Hor. pazzo da catena, vale pazzo assai, 
stisltissimus, 

PEANA, V. G., inno in onor d'Apolline, ed 
Apolline stesso, pean. 

PEANTIDI (sorta di gemme ) peontides, Plio. 


PECORAJO, guardiano di pecore, pastor, opitio, 
ovium custos. 

PECORECCIO , quasi confusione, è dicesi en- 
trar nel pecoreccio , del cominciar un discorso, e 
non trovar nè via nè verso d' uscirne, Aerere, 
se in coptiones inducere, Cic. in plagas se impe- 
dire, implicari , connndi, pere ri: uscir del 
pecoreccio , venir a capo d° una cosa intrigata, 
sese erpedire, ersoluere, extricare. 

PECURELLA, dim. di pecora, ovicula. 


PEDESTRE, V. L., che va a piedi, pedester, o 
pedestris: figurat. per umile, hasso, Aumritis, abje 


chus. 
PEDICELLO, picciolo piede, pedicinus, pediolns, 
na 


PEDIGNONE, male che viene per lo più nei 
i, © massimamente nei calcagni, per severchio 
reddo, perio: piccolo pedignone , perniunentus, 


lin. 
* PEDILUVIO, bagno ai piedi, T. med., pedilu- 


vinm. . 

PEDINA, quel pezzo nel giuoco degli scacchi 
che s'allunga innanzi agli altri: per femmina 
plebea, plebeja mulier : fare una ina ad uno, 
vale impedirgli, o torgli alcuna cosa ch' era vieb 
no a conseguire, rem alicui pravipere. 

PEDINO, picciolo piede, pediculus. 

* PEDISS EQUO, servo paggio, 0 colui che fa co» 

edi, 


iva a pedissequus. 
PEED no, Amaret, 496, peli 


PEDIZIONE, Cronichet. d 
zione, V. 

PEDO, V. L., Caro, baston pastonale, pedum, 
Lituus. , 
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* PEDOCOMIO , sperali li fanciulli, perdo. | tata per mostrare disprezzo d'aleuna ne hi-| PELLICCIAJO, 
comium, T. ( al: dum sa manum non vericrim. €018, PELLICCIARO, Menz. | che fa pellicce, peltio 



















































PEDONA, V. pedin PE AGHETTO, picciol pelago, frefum, angu- PELLIGCIATO, V. i liceiato, 

PEDONAGGIO, Boo fanteria pedites, um, pedita- | stum PELAGI ae PELLICCIERE, V. de lieciajo, . 

PEDONAGLIA GIA, 0 porpora, conchiglia del cui sueco PELLICCIONE, del ‘cla aride, endromis. 
ELLA, di pelle, pellicula, 


PEDONGINA, "tim di pron. une msi le had ta, Plin. e il succo stesso 
E, soldato a dicesi lagium: di, 0 
ELAGO, profondo ridotto d'acque, anche 
Pia cr di, mare: figarat, per intrigo), imbro- 
glio, trice, ambages. 
*PELAMANTELLA, Car. Lett. 23, 5, rubator 
di maziiell, fur, falro, prodo, pa Utiorum ereptor, 


PET. LICETTO è un piccollssimo vermicello , 
il quale si genera a’ rognosi in pelle in pelle» 
e rodendo cagiona un acutissimo dolore 

PELLICINA, pelle piccola e sottile, pel Lara 

PERCIO. sarei nei canti i sacchi per 


terli noduws: si A delle vi; 
fuote dove DI riduce deni presovi. pars 


o Ma: ro chi fa 
lele nuedex. 


via; ALT a le, ca 
Mondi Ci) ji, è dr guida, ma è pro- 

or mare, 

: PEDUCCIO, fatta” ella parte dal ginocchio in 

giu del montone, de RO agnello e capretto, 


Spirale dall animale, per quella pietra s0- presovi, pars 

era pt si posano Gli. teo stelle volte, a ""BeLAwe qualità e color di pelo. pilorum bar il pai n pellicino , vo- 

terpensiva, orum, far peduocto, I | qualitas, color, piti pili, orum: esser d'un pelame , o isp aan ca simili vagliono” Yo 

gnifica ajutàre aleuno colle l'ad il facendo Agurat pra esser d une meslesima natura, ejus- ta, affatto : e figurat, dir ad al Itrul senza rispetto 

e fortificando le sue le ragioni A alicu- note, ejusdem ess e farine. è ritegno tutto quel che l'uom sa, animtm LI 
il ralionas ratas habere, confirmare, suoque ® SOIA NTO, Car. Salv., il pelare, | aperi re, pendere. 

immodo IH pilorum avalsio, PELLI OLA e pellicula, | pellicina, pellicula: 

“ PEDUL È lia » della calza, che veste ilf  PELAPIEDI, V. B., Lie vile letarivs, PELLOLI per membrana, V. 

più Lar 1A PELARE , sverre i evellere, | PELO, pilu: peli delle narici, vibrisse: peli 

PEGASEO, © pegaso, pegaseus. detrahere, glabrare Pia vedere; per metaf. | delle ascelle, grandebalte: di pelo barba- 

PEGASO, € pegaseo, nome di cavallo noto nelle | trar dalle cose il più che si può e senza riguar: |tulus: di di in di vo can Divi gio bed il 


in dies caneseo: llgurat. dice pe to per esp le 
re qualità Tninata | e picciolissima : come un 

più Jargo, poni tuo amplior ; pelo, per similit. di- 
cesi a quella peluria che fanno i nilini n la- 
nugo: per qualità, condizione, to, genus: il 
lupo cangia il pelo ma non il vizio, prov. e o vale 
che chi è malvagio per natura, non si ri- 


ae 7 A rigo do, entungere, Ter. pelare qualcheduno, ercutere 
add., più cattivo, pejor: l' affare va | atiquem alig 

di male in peggio. Cagli pejus ruit, 0 it: cheflandosi d' uccelli, plumas detrahere , sender = 
non venga manie ni ne veniat malum, | mis . eripere 

Pluedr, più dire , quo distu-{pelar un frutto, cutem, corium detrahere , adi- 
leris, 0 ves rit "ar o, vale farfmere, Col. per far pelo, ma dicesi unicamente 
il peggio ci le pi quos fi Inigquissime agere: m'é jslella pietra © Biel marmo che comincia a scoprir 


siato sempre conlrario, e m'ha trattato al pe ‘oe. sio Dis. rimas, mano di malvagiamente operare , Inpus pilum 
ne ha potuto, fece sempre. ulla peggio, © alle PRELAR NY ela iscio, glabrescere : [od Jfmutat mon mentem, o vulpes mutanti, 
lori con nane, i iltum Rabui, case del piante ed agli alberi, foltis {non mores, Paro:m. aver la coda di mal pelo, 


vale esser malizioso, maligni esse 
meguama : Jarelarvi il pelo, 0 del pelo, è lasciar 
del suo dove l'uom pensa trarne, come he! giuoco, 
non gratis evastt, non gratis constitit: cane non 
mi morde mai, the io non avessi del } pelo, 
ch'é, non mi fu mai fatta ingiuria al sche 
lo non men vendicassi, smultam rel nullam 
injuriam : riveder, 0 stringer i) pelo, vale, o dar 
delle busse ad unò, 0 rivedergli severissimamente 
LETTO, il conto delle sue azioni, cedere, aliquem, 
BELICANO, vas cileatco distillatorio, pelicanum, | 0 factorum rationem ab eo pelere : rilucere il ire 
ad PAIA, peg. di pelle , vile corium , vitis | to, si dice dell' esser grasso e fresco, optime hadi- 
Mi si, già di pelli, fus, corpulentior, si nabidtr. tono di pelo, si dice 
AME, quan! coriorum vis, a chi grosso ingegno, ingenio: esser 
PELLE, spoglia la dell'animale, pelle, cutis , co- 


d'un pelo e d'una buccia, esser dei medesimi co- 
riwm: levar la a flo, detrahere fe dem, Hor. non stumì, in cattiva parte, unum cognoris, omnes to- 
è che ossa è ovvero dalle ossa 


ris, Ter, er eodem lino, dei Loehi andar a pelo, 


perito Plaut, al peggio spolia 
di peg vale il peggio che possa succedere: mi PELATINA, tg tigna, alopecia. 
resta la speranza di poter la cenare, se lal PELATO, add,, tus, depilis , pilatus, pi- 
non mi riuscira, dei peggi ritornerò aflis defectus”, Plaui. 9 ber per metal. emuncius, 
casa del 1 pa mihi una spes comandi, | ercussus : par tandosi d'alberi, decorticatus, de- 
si ea me decollabi Ponzio dial "ot Plaut. | ti 
il meglio ricolga ti io, si dice quando tra 
ka GO, cattive non è ifferenza, todem in tuto 
I, 
PEGGIO, avv., tà male, us: > che peg- 
gi Boe! ta dpi i per peg 
PEGGI RAMENTO aré, MT, mutatio in 
drama, 


"ifiarona v. DelaMmenta. 


gere, Cic. damnum inferre, obesse, nocere: 


rem facere : in signif, neut, andar di cattivo stato | a' informa , sale nie elia ridotto all’ onroma Pete vale confarsi al ni al gulo,, arridere: pelo, in- 
in peggiore, in pejus ruere: è parlandosi di ma-|nmuazione, at de Plaut. la {sospettire, suspicari oder i pelo meli MAO, cor 
lito, vale aggravarsi nella infermità, fan magrezza uo rd la ode sula ger o ogni îninuzia, è ‘quasi veder vi v daviipia. mi 


ima quegne observare, animadveri chen= 
Fid cercar il pelo nell’ novo, cercar ar le igiiato. da 
non potersi trovare, que inveniri non possuni , 
aueupari : non aver” pelo, 0 non vele aver pelo 
che pensi a checchessia, vale non vi cpudo 
to; non ha pelo che pensi al bene, 
meditatur, secum sonia o Mato | palo, P 


ogni peggiora, 
speratior, Cie. mal ci cresce chi non Fran de 
licesi d'uno che sia insieme colla persona cre- 
i ppto anche di malizia, cum tate crevit et ma- 


PEGGIORATIVO, ci che pe , atto a peggio» 


rare, in Vira 
PEGGI ng è gior, ad add. da i pergio» 
Taro, deterior partem mu- 


PEGGIORE, e piggiore, pejor, deterior: son di- 
venuto peggiore di quel di prima, factus sum ni- 
mis nequior, quam antea, Plaut. esser di lore 
condizione, "ieteriore conditione esse : |’ è non 
può essere in ssegioe stato di quello ch'è, res 
pejore loto non 0 ha forza di quo nunc si- 
ta est, Cic, "toll° articolo ha di Son. io veg 
rail il ‘meglio, ed a peggior m'appi Ho, vv me 


deri 
PE IOR ENTE, , Avv., pejus 
PEGNO, quel che nego to, 


pegno una qualche cosa, pr ignorare, tara 
pignori opponere, Ter. pignori dare, Plaui. pro Stat. 

14 rt] ‘e tradere, Cie. tòrre in pegno qualche ‘ego, | PELLEGRINAGGIO , spada andare in 
CLI 


© far prestanza su , pigno» legri . abire : tornarne, 
pi pig pellegrinaggio , peregre peregre 
BELTRO. a nono faffinato con argento vivo, 


a BELLEGRINANTE, peregrinator, peregrinabun- | 
nda Itrui si, PELNI, ed anche bacile; così chiamansi dagli 
regina Mer perogere fa facere, Sua re hbire: Anat, quelle dea ossa che unisconsi all'osso sa- 


niunt ignaris , atque bis : pelle, per sem- 
bianza , apparenza , , color: solto pelle di 
virtù , vir specie è non tr nella pelle, si 
dice del mostrar per qualche fortunato accidente 
sopra vvenniogii n iva allegrezza , nimia ro- 


ua crricinne ” 

dere, non la scorticare, non far quelle cose dalle in tà 
quali non abbi a cavar profitto, que utili tibi esse|nbscede hine pauitulum: non torcer un pel ad 

ueuni ne aggrediaris : paia De pelle, e in pelle, 

elle in le, avv. vale poco a dentro , in 
Sane lele, cute © svperficie tenus: lasciar la D 
V. morire: scampar la pelle, uscir di peri di 
perieulum, evadere ex perinlo, se pericui o 


querere, 'uga consu 
egg E della sua pelle, cioè ben trattarsi, 
curare pelliculam, curare cutem, Juv. curam dare 


landosi di fiumi, laghi, co E superficie lele Hel» 
Mr 20q ua, aqua superficies : a pelo, posto avverh. 
VELOLI NO” ficriolo pe pelo. brewia pilus. 
DELORIDE” orta di conchiglia, peloria, Plin. 
PELOSELLA, sorta d'erba eta pilosetla, T. 


PELOSETTO, alquanto , pilosior, 
* PELOSITA', Salvin. Cas., irsuzie , Ispidezza, 
PRO, , selosus, setis obsi- 
gus; pito, pilos 8, Scart varia pelosa. | 
re accepto aliquid commodare m pignorato 
Qiicul radere: ritira ii pegno, Uiberare Pignue, 
'ump. repignerare, non si fidar col fano 
in vino, vale non pit a buona ta fidarsi 
d' aleuno per sovera ia malizia che ib lui s'ap- 


enda, modo posse: metter 0, loca peri ero, T. ai , 
Fale fare ii] mettendo su co ie i PPRLLEGRINAZIONE B, "il gr nare, pertgri- PELLAIA: sp pelo che riman sulla carne agli 
ceriarà. tontender facere, deponere, ino, vecolli pla, È la prima ar Sea apuoia 

Neve, assliaedere _pionore Plin. SveL, Piuedro "I LRILEGR sust,, o inur, animal mugo , piuma 
E mito pr questa dest villa, o ta che pegno ladeena. tiafor: vale sueho piocchfo."V.- PELUZZINÒ dim cea peralligune pi- 
DÌ mettere? so ance vitulam, die, quo me-| PELLEGRINO , add., straniero, foresilero , pe- | 
tum pion IE metto pegno quel che | regrinus, crterus , erolicus: per Singolare, raro, "FeLUZZO, picciol pelo, parvus pilus: per una 
vnoi, re dela quovis pignore, Phedr, dar fatolitua, insolena, siogularia, rarus, erimius, pre» | sorta di panno. 


PENA, tt da tizio, aupplici 
non bisogna bisogna ti ela Sena sla” maggiore, del de de 
itto, equales pane pecca ner, 
nd la pena dì qualche cattiva 206, soeleris par 

, Cie. sminuir la pena, de 
remiliare, Cic. la pena segue sempre la colpa, se- 
quitur pena scelua, Cic, per fatica, labor, opera: 
porre ogni pena in'far qualche cosa, multam su- 
mere operam, multum laborts , et penare 
gl r More, (hifhculter © a La ine 

con pena 
pina, dò ma. petit vir, egre, differen = 7 per afe 
zione, V 


+ excellens: è anche aggianto d'una sbedo 
partico colare di falcone. 
* PELLETTA, dim. di pelle, Rellin. Giorn. 2, 


pelticula. 

PELLICANO (sorta d' uccello), platea, Plin. 
platalea, Cie. pelicanus, Hier, 

PELLICCERIA , contrada dove stanno | pellio- 
cieri, pellionum ricus: è in pellicceria , Ovvero 
tutte le volpi alla fine sì riveggono in pellicceria. 
vale, che chi astutamente opera male, alla fin 
copia male, incidit in plages. 

ELLI A, veste foderata di pelle, mastruea, 
nel 


ta fed fede in st gd im ne di parola, 

sa pel Obligare: ei non farebbe 

coi pegno, si dice di uno che non sia 

punto piacer co) inofficiosus homo: pegno, alla 
Tenera latina, per figlinolo, V. 


GNORARE, torre il 10 al debito: la 
ilella corte, pimerari, pigna copere. NOTO 


PELACANE, chi n De le poll, corserius. 

PELACUCGUINO, è paracuechino, voce d'oscu- 
ra significazione, cosa da mulla, nihilum, res ni- 
hiN- non ne dare un pelatdretioo, maniera usi 


, 


x 


PE 


PENACE, di pene, di gastigo , peenalis , pa 
PENALIZA!, penalitade, penalitate, pena, e l'ef- | mentem 


feito della gela stessa, pu? 
PENALMI NTE, con a ita multa, o pena, 
CENANTIR, che pena, per po dlannato, 
BENA E, n far MIL, patir ene, angi, Lo 
signi, newt, i, ve 
, diverari: per Maiano, Dore cuncari: pei 
aflaticarsi, laborare, desudare, oe euthue da faboriva ci 
opere insumere: per tormentire in signif. alt. 
cruciare, ezcruciare, vera: 
PENATI D De familiari, Penates: perché. così | mi 


ne fosse il culto, e come distinti dai 
Pi Ma, dannato, che sente pena, supplicio 


'eclus. 
INDAGLIA, nde, alla quale possa 
PENDAGLIO, Best air altra cosa, pendula 
vilta: per quel’ ralmento di cujo che servo per 


metterti dentro Ta s Fa ndaglio 
si dice il fregio che gira ni letto sotto soprac- 


clelo, orna. 
PENDENTE, + nuti. lu > pendeato 
declive , agie per fol ch ‘e | mo 
pende per lily ai collo, monile : 
pei fregio che gira il letto»sottò i it peecti /ocop ci ta 
anche diciamo pe Ki: dhe pende 
PENDENTE, per che pende, ‘pendens, pendu» 
jus, devezue, decli luoghi pendenti, perduta 
» declivia , "Case. testa pendente 0] La 
Spalla destra, decerum caput in derlerwan 
rum, } [ee per non ocio» | ni risi, cd de 
le, non tt, stare, restare, 
o simili, in pendente, vale esser in dubbio, non 
esser determinato, dubdius, , ambigue, anceps, pen- 
dens, Sen. anima che stà in pendente, ammi 
pedi di, n aa. DEA 
res esi, anceps, - 
vante e dependente, ortum ducens, oriundi : le 
ner in pendente, vale tener sospeso, suspensum 


è. 

PENDENZA, il pendere, declinitas: Nigurat. per 
inclinazione, propensio. 

PENDERE star sospeso, appiccato a checches-|u 

fingono i poeti che nell’ ioferno 

nida un sasso sopra la testa di Tantalo, poete 

inferos surum Tantato faciunt, 

Cic. pender In verso una della parti, vale esser 

up eu inclinato a ato a quella, propendere, proclina» 


iii ce end questa parte. multo: | zie 
moi ono a mu 
fa fo incitoni Lenientia rr ei pende dalla 
del senato, acclinat st ad cousun senalus, 
iv. mentre l'animo resta in pendente, ogni mie 
nima cosa lo fa pendere dall'una o dall'altra par- | por, 
te, dum in dubio est animus, lo momento huc 
silue impeltitur, Ter. pendere, assolut. si dice cela 
non istar dritto, pendere, tnclinari, declivera 
deverum, proci rdeper ere, pendere: 
vita dall' altrui pento” fed in alterius manu vita 
posita est: la mia Sincusione appresso di voi 
Fende dia un flo levi momento mea apuwl vos fa- 


do le necolraai w lonne , intentaque ora 

indere, si dice dì lite, 0 questione non ancor 
PERUEVALE pira RIO 

che pen 
PENDICE, fianco «l’monte! costa e simili, per: 
dl, ripa deveritas, declivitas, declice, dejectus mo 
pendici sono l'estremità dell cita, civî 
8, 'decti 


mtb ehe più vicina alle mura, 
da declivitas, 

pigliar pendio, m. b, vale andar- 
peso pendente da Mo al uso di 


ndicolo | checchessia, e talora di 
fui colle sue vibrazioni, libetla, 
Reid. | che pende, pendins, pendu- 


la. 
PERDUL A 
appicca! Appeasus, 
it sora d'augello, che sta intora: o alle [sì 

PENERATA; a, quela a EA ter dell'ordito che ri- 


senza teso. 
ine S DENERI “Salvini avanzo dell’ordito. 
PENETRABILE , e sup. pencirabilissimo, atto a 


ndeano dalla bocca di Gismon- | col 
tenedant: | na nell' inchiostro”, 


PE 


calor meal in venas, Sen. figurat. penetrar nel Pi ristagni dipingere , pingere, depin- 


meniem perspier, mente di Hear calicufue | 9eri 


PIE rRATIVO,. che penetra, che ha virtù di 
penetrare, “pene 8, , penetrabilis, ocris: 
aggiunto d'uomo, vale d'acuto © sottile ingegno, | re 

, aeri nea, freddo penetrativo, pene- 


" DENEIRATO, a A Tei liamatiire, quad pervasil, 
PRENETRATORE, che penetra, sese ingerens, im- 
"PENETRATRICE, che penetra, sese ingerens, pe- 


PENETRAZIONE, il rire iart penetratio, Apul. 


netrazione di 5 indi acies, perspi- 
Gicla: ingenium pria die è ln 
uomo” d'una gra pensi ponelrazione, vir mi peraecri | 8 

ENETREVOLE, V. procio 

PENETREYOLMENT con penetrazione, snfus, 

PENETRUSO, V. penetrevole. 

Li LERNIO, indugio molesto, Flor. virt, cap. 32, 

PRRRISOLA luogo quasi in isola, penineula. 

PENITENTE, pente, e si dice di chi ha 


conlrizione de" suoì peccati, parnifens: pentente 
d’alcuno, si dice quegli che da lui si confessa: 
penitente , si dice auche colui che fa vita divota 
con eserciz) di mortlicazione, corpus suum affli- | moi 


PENITENZA, 3, {eos » sat peas per falli 
EENITENZIA A commessi, sa far pe- 
za de' suoi peccati, piacu sea luere, 
duram vitam agere: per uno de’ sette Sacramenti 
della Cluesa, pamitentia : per virtà, quasi contri. 
zione, contrilio; per pentimento, pamitentia : per 
fena, gastigo, pena, supplicium, corporis affticta- 


aciPeTENZIALE, di penitenza, pernilentialis, T. 
mLENITENZIARE, ipor penitenza, castigare, ani- 


aliquem, pena multare, 
e ai 
alia pere algum V. penitenziere. 


PENITENZIATO, 'adà. da penitenziare , castiga- 


a DENITENZIENE , che ha autorità di assolvere 

casì riservati, tentiarius, T. eccl, 
SENTENZA ot ulizio e residenza de’ peniten- 
e rt mimnus, ei sedes. 
cha piccola penitenza”, ezigua, 
PENN, na, puoto, pinna (penna a color di 
a qual uso, MEA Penna) scia panni 


dui 'plumea, Cic. c 
che comincia a far peni , plumes 

ehe ha perduto le penne, ‘depiumis: per una Getto | cur 
parti del martello, Voc. del Dis, per iramonti 
quale si scrive, 'calamus, penna: ra pen 
4 

Quint, tagliar una penna, apiare calamun, potra 
nam Io acuere, ecacuere : volendo scriverti, 
ed avendo già preso in mano la penna, cum insti: 
tuissem ad te scribere, p calamumque sumpsissen, Cic. 
restar nella penna, lasciar nella penna, dicesi del 
\ralasciar di scrivere, 0 di die qualche cosa, omit- 
tere, proetermittere, prielerire , abslmere: penna, 
per cima, sommità, pinna, bertar: a penna è è 
calamajo, PEN, °, Roe appunto appunto, azam 
Lin bf Do O VOTO, altri la mi- 
glior parto del avere crpilare: eome la 
penna getlà, valomenza applicazione, alla buona, 
crassa minerva : dar di penna, vale cancellare, 
delere : matta, 


penna puella penna fina che resta 
ricoperta dall'altra ardusso hi gl uccelli, lana inte- 
Mart. uomo i pina 


na, V. uomi 
BRANCO, è è pennacehiol, dim. di pen- 


BENNATO are più fa 
cal ro, crisi 
PRRNNAGUIONE, acer. di pennacchio, Ta 
Secch. Rap. (0, ingena crista, ‘comano gala, 


penne insieme, che 


Virg. 
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PENNELLETTO, diramano da pingere, pe- 
PENNELLINO, tua, penicillem , penicu- 
ELLO, n: fare a pennello, che è 

tufo” = cosa eccellentemente bene, affabre face- 
per dipingere, pingere: avere , o tener l'oc- 


chio DI pennello, vale star cauto, guardarsi , sibi 
cavere ; pennello da imbiancar Le mura, penicilius 
tectorius, Plim. 
n ENNETTA» picciola penna, pinnula: per simi- 
a 
PENNIFORME, simile ad una penna. 
RENNITO, pasta fatta di farina gono è zucche» 
r mollificar la tosse, pastiltu 
PENNONCELLO, banderuola, parve vezilium, 
o signum : pennoneello, si dice anche un medio: 
cre pennacchio che si porta sopra il cimiere, cri- 


stula. 
PENNONE, stendardo, bandiera , vezilium , si- 


PENNONIE E, V. alfiere. 
PENROSO + pennuto. 
ENNUCCIA, e pennuzza, penna pieciola, pin- 


quia: nnuzzà, similit., alieti 
PENRUTO, pied di penne, penna e, piumosus, 
PENOSAMENTE, penosissimamente, con pena, 
praviter, egre 
PRENOSO. e sup. penos penosissimo, che apporta pena, 


PENSAdIONE 
DENSAMENTO Ve, V. pensiero. 
CERISANO che pensa, cogitans, medilans, re- 


PENSARE, Sppiicar Limsell l'intelletto a qualehe cosa, 
cogilare, recopilare | è pensar fra sé stes- 
so a più cose, mulla n animo; Cie. in ani 
mo, er. cum animo, Piani sona; ‘er. pensare, 
ripensare a qualche cosa, con reclero mondi 
oliguid, secum repulare , recogitare , Cie, giner 
ad altro, alias res cogitàre, agere: pensaci un pi 
co bene, etiam alque etiam ercogita, © vide, 
per prendersi cura, 0 pensiero, amimam «i 
rt i pensare ad una cosa, convertere se dit 
et Lione, Cic. jo non ci pensava, 
non [role IE er, non fd ageham, Piin. più vi 
penso , più sdbie, , Mmagis cum id a reputo » fun 
is uror, Plaui nsa n ITA, 
compili faciendi belli agiecti; lc: ho penta 


TL u 
quer Plaut. peroio coat Seni od disendur 
quor, Plaut, parate, € vi 
doo. do non enso più a lui, sal Maia lesi fin 
pensi, Plaut, odi non sara e» 
sio, da foga ui de Bac re it i geana 
pensarvi, , mon copitate, Plant, nec co- 
gitate Cie, dar che pensare, inetter in sospetto di 
- | male, metter in caglio, scrupulum inficere, Ter, 
turam afferre commovere: tu m'hai dato 
che pensare Gecadomi che non avevi potuto seri- 
vermi, quod negasti te potuisse ad me scribere , 
Cic. per doterminare sta: 


mihi attutisti, 
fuere,” constituere per istimare, i inarsi, cre- 
sarà, tare, eristimare, opinori, arbitrari, cre- 


PESATA, sust., V. pensiero : la non pen- 
Sala, AVV., vale all'improvviso, felproviso, Tepinte, 


CRENSATAMENTE, consideratamente, consulto , 
cogitate, meditate, parate. 
ui PENSATIVO, che pensa, Segr. Fior., Salv. 


ORENSATO, sust., V. pensiero. 
PENSATO, aid., da pensare, cogitatus, recogita- 


NI 

' SENSATOIO, add. che dà a pensare, curam 
injiciens : in forza sol, SUSL, metter | nel pensatojo, 
vale metter in sospetto di male, scrupulam inji- 
cere; entrar nel pensato]o , entrar in molti pen- 
sieri, multa anémo , pervolvere : ficcar al- 
trui nel pensatojo, ; aticui fn animum. 

fSA TORE, che pensa, cogilans , recogitans , 


SATRICE, che pensa, cogitans, r; 
"PENGAT VOLE," “da PA ini ei tabilia, sub copi 


tationem c 
PENSIERA GIO, pensiero cattivo, mala cogita» 


ro 


vi ENAGE, è penace, tormentoso, molestus, gra- | lio. 


UD ENNAIUOLO, sirumento da tenervi 
nervi dentro le 


elrarO, e ad esser penetrato, penciruns, pene- ne da scrivere, Svet, 00 
ui che vende le penne, calamorum 1. 
PENETRAGIONE, V , penetrazione, * PENNATA, tanto inchiostro, quanto ne pren- 
PENETRALE, V. L. sust. la più ritirata parte | de una penna, calamus atramento intinctus. 
del tempio 0 Xi casa, penetrale, pars interior |- PENNA TO,‘ sust. strumento di ferro adunco e 
en 
* PI NETRALE add. penetrativo, penetrans. ENNA add. V. pennuto. 


PENETRAMENTO, V. penetrazione. 
PENETRANTE, che pongira, permeans , perva- 


PENETRANZA. V. Vemeirizione. 

PENETRARE, passar adidentro alle parti inte- 
riori, rare, 
netra ben avanti, 


vegtes be odor, È 


li abiti, transit sn 


RA TIA 


Pino " rr penetra” alle vene, {pi 


PENNECCHINO, e pennecchio, quantità di lana, 
lino, 0 simile, che sì mette sulla rocca per fllarla, 


PRENNELLARE, lavorar col pennello, pingere, 
gere, 

ENNELLATA, tirata di pennello, penicilli du- 
us, 

(RENNELLATO , add. da pennellare, pictus, de- 


PENSIERATO, Y. pensiero: 
FERSIERBITO, Segn. dim. di di pensiero, parta 


PENSIERO, e o penelero a tatio , tatumn , 
consilin LI sono da i pen: 
sieri de uomini ! d quoto vane le cose del 
mondo! o inanes hominum cogitaliones! 0 quan- 
tum est in rebus inane! Pers, aver un mondo di 
pensieri in capo, agitare animo multas cogilatio» 
mes, Cic. aver cattivi pensieri, ividiale, cogita- 
re, Cie, mi è venuto in pensiero, in deri cibita- 
tionem veni, incidi, id mihi venit” in mentem, hac 
mentem mean subiit to, Cic. aver in” pene 
siero aleuna cosa, fra cogitatiunem în rem 
aliquam, Cie. animum adjicere adjungert, appel- 
lere, Ter. levar LA pensiero da una cusa, a re 
aliqua ‘nm suam avocare , averkere , ab- 
dueere, Cie, andare, essere, 0 simili, Supra "pene 
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siero, vagliono aver pensieri così premurosi 
che anche dall'aspetto del corpo se ne conosca 
la perturbazione dell'anìmo, cogitatione defirum, 
0 cogitabundum esse, 0 sollicitum, anzium, multa 
animo pervoluentem incedere: mettere, porre 
in pensiero, dar da pensare, far pensare, in ani- 
mum inducere: pensiero , per inquietudine di 
mente, afllizion d'animo, cura, anzrietas, agritu- 
do animi : pensiero vivissimo, cogitalio acerrima, 


Cie, 
PENSIEROSO , e sup. pensierosissimo , cogita- 
bundus, cogitatione delizie. _ 
PENSIERUZZO, pensieruecio , pensierino, dim. 
di pensiero, parva cogitatio. } 
ENSILE , sublime e pendente, pensilis. 
PENSIONAMO , che gode pensione , pensiona» 
rius, T. can. pensione donanie. : 5 
PENSION SELLA, dim. di pensione, erigua pen- 


PENSIONE, 
più 
salarium, merces. 

PENSIVO, | 

PENSOSO, e sup, pensosissimo , 
travagliato, cogitafione defirus, copitabundus, an- 
cia ARTI % R 

PENTACOLO , pezzetto di pietra, di metallo, di 
carta, ecc., dove sieno effigiatà caratteri 0 fl- 
gure stravaganti , il quale appeso al collo od ap- 
Plicato ad altre parti era creduto preservativo 
contra malie, veleni, ecc. , e talora si dicono pen- 
tacoli anche i caratteri e le iigure medesime , 
amuletum. 

* PENTAEDRO, solido a cinque facce, T. geom. 

taedrum, T. G. . 
PENTAFILO, sorta d'erba, pentaphyilion, quin- 


uell'aggravio ch' è posto per lo 


pieno di 


SRENTAGOLO figura di cinque Inti, penta 
Î) a e , Pi 
PENTAGONO, | gonum, V. Ge 


PENTAMETRO, verso di cinque piedi, penta, 
meter versus, Quint. A 

* PENTASILLABO, verso di cinque sillabe, qui- 
nario, Dant. Volg. Elog. pentasyliabus, T. G. 

* PENTATEUCO, i cinque libri di Musè, Segner. 
pentateucum, 

PENTATLI, atleti, cioè esercitatori del pentatlo, 

miathlii, Plin. 

PENTATLO, esercizio di cinque sorte di giuo- 


chi pubblici in Grecia, dathium, Fest. 
* PENTECOSTA , e Pentecoste, la festa dello 
Spirito Santo, Pendecostes, V. G. 


PENTERE, V. pentire. 
PENTICOSTA, V. Pentecoste, — . . 
PENTIGIONE, | il pentirsi, pemifentia , peni- 


PENTIMENTO, È ; î 
PENTIRSI,  pritere, pemitentiam agere: il sa- 
piente nun dee far cosa di cui abbia a pentir- 


si, sapientis proprium est, nihil, quod penitere 
possil, facere È Comincio a pentirai del mio di- 
scorso è nd averne un secrelo rossore, peniten- 
tiam agere mei sermonis corpi, secretoque rubore 
perfundi, Petr. si pentono delle loro sciocchezze, 
208 i iarum suarum penilet, Cic. 
PENTITO, add. da pentirai, penitentia ductus. 
PENTOLA , € pentolo, vaso per lo più di ter- 
ra cotta, olla: pentola di fuoco, strumento mi- 
litare, olla: bollire in pentola , macchinare o 
trattare checchessia , che altri non sappia 0 non 
se lu immagini, clanculum , cliam mobri: snpere 
quel che bolle in pentola, saper quel che si tratta 
o si macchina, occulta penetrare: portar a pen- 
tole , vale portar uno col farlosi sedere sul collo 
e fargli passar le gambe davanti il petto, in Au- 
tollere : schiumar Ja pentola , per metal. 
lier il buono da una cosa e lasciare il cattivo 
altrui, che sì dice anche cavar gli occhi della 
pentola, optima seligere, 
* PENTOLACCIA, pegg. di pentola, Bellin. Buch, 


formis olka. 

ENTOLACCIO, peg. di pentola, vilis olta. 

PENTOLAJO , che fa 0 vende pentole, figuius, 
vascularius : asino del pentolajo , far come l'a- 
sino del pentglajo , vale fermarsi a cicalare con 
chiunque si trova. 

PENTOLATA, colpo di pentola, olle ictus. 

PENTOLETTA, dim. di pentola, otlula, 

PENTOLINO, dim. di pentolo, ella, auzilla , 
Fest. ollula, Var. pentolino si dice in m. b. la 
sobria e frugale mensa domestica; onde in prov. 
tornar al pentolino , quando alcuno, lasciata la 
sobrietà, € stato alcun tempo in grandezza, ri- 
torna a quel poco di prima, reci; se ad pri 
sepim suam, Plaut. portar a pentoline , vale lo 


stesso che tar a pentola, V. pentola. 
PENT V. pentola, 
PENTOLONA, e peniolone, acer. di pentola 


© di pentolo, ingens olla: detto ad un uomo, vale 
sciocco , ,_bardus: in m. b. dicesi ‘1’ nomo 
Rrasso e che difiicitmànte si muove, ubesus, per- 


PENTUTA» V. pentimento. 


UTO, V. eno. 
PENULTIMAMENTE, penultimo loco, 
PENULTIMO, pemultimus, 

PENURIA , carestia, scarsità, penuria , inopia, 
tgestas. 
























































sopra i beni ecclesiastici, pensio: per salario, | | 


ensieri, 5) 
Dei fafiame tuti e cinque | polpastvili, cioe la som» 


cioè tornar a ripigliare, restemere: tornar pei pen- 


PE 


PENURIARE, scarseggiare , penuria laborare. 
PENURIOSO, che penuria, smops. 
PENZIGLIANTE, pendente, pendens, pendulus, 


persilis. 

PENZIGLIARE, | star pendente in aria, pendere, 

PENZULARE, |pendulum esse. 

PERZOLO, mld., perdente, pendens, pendulus, 

lis. 

PENZOLO, sust., sì dice a più grappoli d'uva 
editi dalla vile e uniti insieme, dall’ appiccargli 
al palco dove pendono, e sì dice anche d' altre 
frulte, uva 
npiccato ateram longam facere, Piaut. 


cos che penzolano, pendentis in modu 


uva alia, 

specie, e sua climologia, Y, Paonia. 
PEPAJUOLA, arnese di legno per istacciare il 

pepe. ; ; - 

PEPE, pevere, piper: pepe bianco, piper album, 

o canditum, Hor, pepe lungo, piper (ongum, Plin. 

pesto, iritum: tar pepe, è accozzare 


mità delle dita, il che, quando di verno é gran 
freddo, molti per lo ghiado non posson fare; onde 
in prov. si dice a ut dappoco, tu non faresti pepe 
di luglio, vel thermas refrigerat Neronianas, 
Mart. far pepe, è più comunem. fare il pizzo, dar 
pepe, V. dare: o cui niuno dietro le spalte 
fece pepe: o Jane, a lergo quem nulla ciconia 
pinsit, Pers. come di pepe, vale talora per l'ap- 
vale essere scaltro, malizioso, vafrum esse, el ve- 
teralorem: salsa di pepe, piperatum, Cels, con- 
dito con pepe, piperalS 

* PEPERUNE, frutto d'una pianta che ha il 
sapore del pepe, piperitis, idis. 

EPLO, sorta d'erba, peplus: è anche una spe- 
cie di velo, 0 veste donnesca, usata da’ pentli, 
peplum, palla, 0 pallium muliebre: qual fosse 
stato, c come usato, V, Peplum. 

PER, prep. denotante moto per luogo, per: coi 
verbi di stato in Inogo, in: apparendo per la vita 
alcune macchie, maculis quibusdam in cute ap- 
parentibus: in vece di da, a, ab, e, er: che pel 
re saranno imposte, quae a rege imponentur: non 


caglone, per amore, in grazia, a richiesta, caussa, 
ob, propier, precibus alticujus : mediante, per mezzo, 

ly ope: in vece di come, in luogo, ut, loco; 
in cambio, in ricompensa, pro: in vece di con 
denotante strumento; tormenta per fuoco, ereri- 
ciat igne: denotante spazio dì tempo; per un anno, 
in annum: per questa prima giornata, hoc primo 
die: in vece di da lato di, modo comune a' Gre- 
ci; come, e'son per madre di basso lignaggio, cr 
parte matris ignobili nati sunt loco: aggiunto a 
tutto, vale in ogni luogo, wbique: per giorno, 
cioè ogni giorno, singulis diebus: per ventura, per 
caso, casu, forte, fortuna: per parte di, alicujus 


nomine, alicufus verbis: per me, vale quanto aft 


me, ego quidem, ad me quod altinet, 0 


pertiner: 
per mio avviso, mea quidem sententia, wu 


ego qui- 


dem opinor, 0 sentio, O ut mihi quidem videtur: 


per pezzi, cioè a pezzi; come, inre per pezzi, 
uckiare, obirucidare, cedere: tornar per anche, 


sieri, lornare a pensare, recogitare, animo repu- 
lare, aninium Hienuo convertere ad aliquid, 0 
aidjicere, 0 adjungere: per modo, per modo che, 
ua, adéeo, ita ut: cader per mano, venire In ac- 
concio, usw i essere, venire, 0 andare per 
legato, capitano, ccc., è esercitar quell’ uftizio, 
ov'egli è venuto, o mandato, legationis manere 
fungi: aver per niente, non istfinar punto, nihili 
facere, habere, pendere: aver. per moglie, esser 
congiunto in matrimonio con una donna, matri- 
monio jungi, copulari alicui mutieri: mandar per 
uno, è mandarlo a chiamar che venga, aliguem 
arcessert: son per fare, son per amare, eco, factu- 
rus sum, amafurus sum, ete., egli sta per cadere, 
egli è stato per morire, ci fu per andare, e simili, 
cloè, ei porta pericolo di cadere, ha corso risiro 
di morire, mancò pa ch'ei non andò, parum 
abfuit, quin caderet, quin moriretur, quin abiret: 
fu per esser ucciso, propius mihi factum est, 
quam ut occideretur, parum abfuit, quin occide 
retur, Cic. sono stato per impazzire con lul, fer- 
me cum illo insanivi: per novello, novellamente, 
recenter: per obbimuo, obbliquamente, oblique: 
per punto, vale per l' appunto, ad amussim: per 
rala, e per errata, proporzionalmente, rala por 
tione: per singulo, a casa per cosa, singillatim : 
per vicenda, vicendevolmente, wicissim, 

PERA, frutto, grin: dar le pere in guardia 
all’orso, è fidarsi di chi non si dee, ovem lupo 
commitiere, Ter. pere guaste, si diccano antica- 
mente le pere cotte in vino ed asperse di zuc- 
chero; onde aspettar le pere guaste, prov. espri- 
mente ll trattenersi oltre al convenevole a tavo- 
la, o 2 0 vuoi questo, o vuoi 
delle pere, cioé, se tu non vuoi questo, non a- 
vrai né lun né l'altro, aut hoc, aut mewtrum 
habebis: tal pera mangia Il padre, che al figliuolo 



















nsilis: fare un penzolo, vale esser 

ENZOLONE, e penzoloni, avv., a maniera delle 
PENZOLUNE, sust., penzolo grande, vis magna 
PEONIA, erba, e fior noto, peronia: di doppia 


punto, ad amussim, eramussim: esser di pepe, 


rimase per me, per me mon sietit: in vece di per 







PE 


allega | denti, prov. che vale, dei disordini del 
pwire ne teca a far la penitenza il più delle 
volte a' figliuoli, tres comederunt ucam acer- 
bum, et dentes filiorum obstupescunt: aver la 
pera mezza, vale esser in buona fortuna, pro- 
spera ulti fortuna: far la pera, Malm., far la spia; 
l'orso sogna pere , prov., è si dice quando alcu- 
no s'immagina cosa che desideri sommamente, 
qui amant, sibi somnia finguni. 

PER ALCUN PATTO, in alcun modo, ulta ra- 


tione. 
PER ALCUN TEMPO, a tempo, aliquando, ad 


tempus. 
PER ALTRO, V. del resto. 
PER AMOR DI DIO, modo pregativo, che equi. 
"REA AMORE, per cagione, ob, propî: 
El i, per one, ob, n. 
PERATICO, sorta di gomma Nella Media, pera» 


ticum AR 7 
. pergamo, 
‘ PERCEPIRE, @ percepere, apprendere, Cavale, 


‘cipere. 
La PERCESUTO add. da percepire, perceplus. 
PERCETTIBILE, V. L., che si può apprendere, 


quod pei poles e 
PERCEZIONE, V. L., Menz. 3, 335, conseguì» 
OSERCHE, particei i ua x 

è, particella interrogativa, quare? cur? 
particella responsiva , quia , quod: invece di per 
cagione di che, cufus caussa: in vece di percive» 
ché, quoniam, siquidem, nam, enim: per accioc- 
chè, ut: invece di per la qual cosa, laonde, qua- 
re, quamobrem , ifaque: invece di quantunque , 
ancorché, licet, quamvis, etiamsi: in vece di che: 
tu maravigli rehé jo sia venuto? méraris me 
advenisse? coll' articolo ha forza di nome e vale 
“BERCIO*, per” jone 

', per questo, per questa =, od 
id, propterea, idcirco laeo, | de Pon hujus 
1 ib vece di nondimeno, mihilominus , 


PERCIOCCHÉ, enim, clenim, nam, quia : talora 
dinota ne finale acciocché, ut i 
PER COLTELLO, € coltello. 
PER CONSUETUDINE, V. consuetamente. 
PERCORRERE, dire brevemente, percurrere, 
PER CORTESIA, V. di grazia, 
PERCOSSA, è percosso, sust., battitura, ictus, 


ta ‘CUSBO. 
È PERCOSSO, add. da percuotere, percisus, Mart. 
verberatus, |83Us, 
PERCOSSURA, V. percossa, 
PER CUSTUME, secondo Îl costume, V. acco- 
stumatamente, 
PERCOTENTE, che fercuote, percutiens. 
PERCOTIMENTO , il percuotere, fclus, plaga, 
percussio. 
PERCOTITORE, che percuote, percussor. 
PERCOTITRICE, che percaote, que percutit. 
PERCOTITURA, Îl percuotere, percussio, piaga. 
PERCUOTERE, dar colpo, batlere , verberare , 
diverberare, percutere, pulsare, fiageliare, ledere, 
Me ù 
PERCUOTERSI, vale incontrare, o dar colpoin 
checchessia, offendere, impingere : per azzuflarsi, 
manus CONSErere, 
PERCUSSARE, V. percuolere, 9 
PERCUSSENTE, chu percuote, percutiens , ver- 


berans, pi 
PERGUSSIONE, V. percossa, 
SEACUBSIY 0, che ha virtà di percuotere, per- 
cutienz. 
PERCUSSORE, che percuote, percussor. 
PERDENTE, che perle, victus, devietus, 
PERDENZA, V. perdita, 
PERDERE, restar privo d' una cosa già 


duta, perdere, amittere, dere, rei alicujus 


facturam, o naufragium facere, Cic. perder le 


forze, virts amitiere ; la conoscenza, mente labi, 
Cels. la vista, deficere visu, Svet. lo spirito, men- 
te deficere, Ovid. ll coraggio, animis cadere, Liv. 
perire ab animo , deficere animo , 0 animde, Gie, 
se animo demiltere, Cos. lar perdere la riputa- 
zione a qualchedano , famam aticufus oi 4 
Tac. oblterare ezlinguere Gic. bisognerebbe 
ch'io avessi perduto il cervello ad abbandonar= 
LU, amens essem profecto, insanirem, si ie desere» 


rem, Cic. perder il rispetto che si dee ad wna 
persona tam alicui recerentiam exuere, amit> 
re, Plin. perdere di traccia , vale smarrire la 


traccia, aberrare: far a perdere colle tasche roi» 
te, m. b., si dice di chi perde sempre, munquam 
vincere : perder la scherma, non saper quel che 
uno si faccia, sibi non constare: perder f'occasio» 
ne, occasionem e manibus dimitlere, Cass. perder 
gli occhi, vale perder ogni cosa, omnia amitte 
re: non ne perder nulla, vale rassomigliar mol. 
lissimo, ommino referre: per consumare invano , 
gettar via, frustra terere, in vanum consumere ) 
perdere: perdere il suo bene per far alirui pia- 
cere, rem bene tam per comilatem perdere, 
Plaut, perdere il suo patrimonio in piaceri, rem 
paternam confringere, ro in delictis, Plaut. 

erdere il suo tempo, us perdere , amiltere , 

‘ere, Cl. dicem lacerare, conterere, corrumpere, 
Plaut. perder la sua pena, la sua fatica, conte- 
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rere, budere + Ter. 7 por aRERDURANZA, lunga durazione, Boez. 85, 
aquam perder » Oleum el operam è turnitas. 
idierem lavare: rn olim cerba | PERDURARE, durare, durare, perdurare, per- 


manere, perseverare. 

PERDI REVOLE, durabile, durabilis, 
PERDURRE. rperoncore 

PERDUTAMENTE, scapestratamente , perdite, 


iter, scelerate, sceleste, imp. 
DE RDUTO, e sup. perdulissimo , perso, rovina- | v 


vina, far capitar male, dere aliquem, alicui 
esse eritio, re gliquem , Plaut. non 
erca che a pet ormi , fotus in meam Rernidem 
neumbit, Cie. perder di vista, docchio 
ale non veder più una ver ata per qualche 


mpo innanzi, rdere la messa, | to, perditus , anti, deperditus! per dannato, | la, 
vale non sentir la mesta” , non interesse, damnatus , licio affectus: percio della RSA 
der l'appetito, naussare sona, vale ra tanto, nervis contrae 


della” mente, Sace rimaso senza orgnizione mente 

laprus, Cie. peule. del corpo, rimaso senza fur- 
niribus erhausius: per innamernto, V. 

"PENEGRINAGGIO? | peregrinare, peregrinazione, 


pelle 
PORRE GRIN VARONE EE che Pieregrina, peregrinus, 


Pep pren 


GRINITAÀ*, astr. di peregrino, modo, 0 
uso straniero, Salvià. Disc. peregrinitas. 
PERENNE, ., perpetuo , perennis, perpe- 


prot PA 
a; perpetnamente , Magal. 


sacris abesse: pei 

Fr perder il gusto, nullo sapore capi, Cic, perder 
di gusto de’ versi, non amplius sentire vim car- 
Phastr. m'ha fatto perder il gusto della | za, 

Miccoli. me as philosophie amovit, Cie. 
PERDERSI , sbigottirsi , consternari : perdersi 
diapino, animo cadere: s0n perduto, perti , occi- 
di peri, muffe sum, Ter. Plant. son perduto 
pre, perditus sum, atque eradicatus, perii 
erpitesal Slavi. perche vuoi perderti? cur 
t E precisi. erdersi PA Re innamorarsi , 
1 perdersi Last ig ta a riatura , dicesi quando vien 
E, l'occasione di far quello a che altri si era 


reparato, re infecta redit, Ter. lupus Rial, dd’ A- | perenni 

Pribtane è si ci per ono per negligenza le fendite na PERENNITA', perpetuità, Magal. Lett. peren- 

di un anno, Muntur megligentia vectigali nitas. 

voce si perde ne' teatri, in {heatrorum orchesti PERENTORIO, aggiunto di termine, che si as. 

ror devoratur, Plin. peidersì tn aleuna cos. com segna a' liuganti e vale ultimo, peremplorius 

placersene più del dorere, lectari: Pe forza di ue SL p siguilica lo stesso ter: 
of penis | mine, 


perdersi, per dannarsi 

damnari 
plEBpEzza. ale. eritium , clades, 
PTRADICE, è noe Fog d'uccello ), perdir: 


- PREREQUAZIONE: pi ica Ra uguaglianza, Tes, fl, 
mor. 40, 
a 10 PERE 0, ogo ‘dove sien piantati assai perl, 


consitus. 
PRRMPETTAMENTE, a A pieno, 


UERDICIOTTO Pi ocio, pullus perdicie. [od uaguem SOI pertenan rd 
" e perni to, nas Ung: perfe nen 
PERDIGIONE n ferti dizione. dé te, ce Apa Apul. perfoltissima mente. perfectis 


PERDIGIONNO, sciopera. rato, 0Uosus, deses, iners, 
"REA IDIMENTO. V. perd 
ERDIMENTO , ene Palin dannazio- 


PERFETTO, add,, se sup, perfettissimo , intero, 
pei pe ua, ” abso baolutus ie, paleger, è (1173 
"SERDITA, il perdere , numerta a 0 nu 


ra: far n PALE ite facere, arnie 

Ck Lai pretar detrimentum, Cie , SÌ “h-3 
ita nella morte di ‘vostro fratello, 

fri bari te: Pu la dita (ratto CS [Pat 

‘A mori 

ce piazze, post furpem oppidorum i palpsionese, 
* PERDITEMPO , Uden. Nis., perdita 

del I serapo ,0 vano imbigo del tempo, temporis 


jac 
PERDITORE, che perde, perditor 
PERDI De “danno, Fotina, ezitium, ruina , 


fizone, "vogliono essi Stessi la foro pere 
La 


'aciles esse volunt, 


tres. 
PERFETTO , per Segn V. 
PERFEZIO Ero RI NT, V- perfezione. 
PERFEZIONARE FP; fi perficere , 
© PERFEZIONATONE, che perfeziona , perficiena, 


perfector. 
* PERFEZIONATRICE, Salvini, che perfeziona, 


Glicui eritio, Cic. per SaRnar one, perficiens. 
PERDONAMAN Ape perdono : perdonanza, PRAPEZIONE, l'esser perfetto, ta, came 
PERDONANZ. "ndalgrnza co concerdnta iataque virtus, summa virtus, e fraiara 
da' ponielo a visita } luoghi pi, indulgeatia, | dos, virtus: uno tende, aspira mia perfezione 
irionane fa ad summam Dl tutem, ad Summa, n 
» dar perdente aa, alicui culpam la omnes pt 
pnare, ignoscere, remittere, veniam gn Belle di lui orazioni sì trovano tutte le perfezioni 
cedere , tribuere, 0 facere ai Cie. [d'un oratore, in orationibus 


Plaut. It. parcere : perdonami 5° jo dirò questo, pres 


Cie. per 
tua dizeri o, perfecho: egli è difieite far 


eorem illi hane veniam, Ter. ce illi, precor, all. così con com perio in in ommibus rei pi 
Hor. prega Iddio che ti oni questo fallo, est opli fectio absolutio, Cie. 
Deum roga, ut facto tuo ignoscat, Per ei per-|0] che non è nella prtedione: imperfectum, 
dona alla tua gioventù, fonsecii paola som abiofutum , Cie. 


tue, Plaut, perdunare il passato "PERFICERE Le perfezionare, Vi. 

in preeterifum 2 per rep vara PERFICIENTE, chie conduce a perfezione, per- 
perdonar alla spesa, impensa parcere , i sum- | ficiens, abso. 

piui parcere: non la perdonaròno né ad età, né PERFICITORE, Segner, Crist., compitore , per- 


a sesso, non eelate confeche, non mi h non fector. 
infanti ppgrvernni. È PERFIDAMENTE, iosamente, fon periidia, 
RDONATO, add. Ma pi perdonare, condonatus, 


remiasus. chi ani 
e perdona , È 
PERDONA TRICE, | ignoscit, veniam dato Dr 
BERDONAZIONE, semana sn dell’ offesa ri- | natio 
ERDOSO, , remissio, 
cn Scordar “ N perdo du Te si ‘fallo, dare 
: ottenere, 
ONE ‘perdono, è impetrare ventam, Cic. Tac, 


vet, 

PERFIDEZZA, | dislealtà , infedeltà , perfidia,| por 
PERFIDIA, infidelitas , fides violata: per 

CAUNANORE perversa, pervicacia, pertinacia, obsti- 


PER DIARE, ostinarsi, e non voler colore Il alla 
verità, obstinato, pervicaci, 


perlkdiare nella sua "pinto, obitinato ant aniono 4 in 
sententia sua 


impetrare #rdono dopo la itenza, impetra- PERFIDIOSAMENTE: con perfid ‘fidiose. 

re er Patia centam, Plin. dun. dimandar sagrato, ostinato, obstina aule, 

perdono, veniam petere, orare , Cie. Virg. rogare | per 

ei ogirernd rdono per chiesi 2.0 dl I diva EAFIDO aio] fron pionabfg 4 MR 
chiesa , 0 ro (i) diosus, CI LI ” 

pio, dove sia I" Fiidulgenza: La , cedes pini) delis : lssimo, sup. perfidissimas, de ie 

sacellum : vale anche |' poem medesima, PRRFIGURARE 


sentare, figurare, V 
PERFORAMENTO, il perforare, terebralio, 
PERFORARE, forare, spora farob 

terebrare adero, pe 


PERDUCERE , e perdurre, condurre , guidare, 
pra eri por Lo d'sop. perdurabilissi 
durabilto. diuturmus, di 


mo, rabilis, divtinus, PERFORATO, dd. da ‘urare rt, perforata. 
PE BILEMENTE, . perdurabilmente. BERFONAZIONE, il aperto terebratio. 
PER BILITÀ", perdurabilitade , erdura-| PER F 
bilitate, diuturnitas : per ostinazione, durezza ,| * PER Mione” versamento di qualche liquido, 
binalio, pervicacia, pertinacia , obstinatus ani-|Cocch. fusto. 


PERGAMENA, carta pecora, charta pergamena, 


rchè così delta, V. Pergamena) : pergamena 
Piliema cache li lanterna delle Ha, bumen. 


mut. 
PERDURABILMENTE, perpetuamente, perpetuo, 
perpstom. periceraner, cnsioner. y 




















. | corner pericolo, 


» perfidiose : pertidamente, perfidiosus,| V. G., 
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uDEROAMO, pulpito , pulpitum , atum, ca- 
thedra, eredra : tavolato, 0 0 palco, V e 
VPRAGIURADIE » che contiene spergiuro, per- 
"PENGIURARE, V. s rgiurare. 
PERGIURIO, e pergitro, spe 
PERGOLA, ingraticolato Vi pal o "o a Stecco 
pi, 0 daftrò 1 e A _PORE Lio a odi 
drra IL le si mandano le viti, Cis 
artt ll'uva che si dice pergolese, 


la” Ae prati pergola tutto ll: verno : es- 

dicesi: hi chi i, trova a ragiona- 
menti. ch ch e) non intenda, od in conversazione 
dove totti sieno impiegati, "ed a lui tocca a star- 
si, il che diciamo ancora cuocer bue, nihil intel- 
ligere, , quid agni Gicerbam 0500 : di pergola, per- 


PERGOLARIA, V. pergola. 
PERGOLATO, quantità di dg unite insie 
Perguta : 

vite'in vato, Lan, DER. bi: 


me, ed anche somoli 
PERE OLESE, sez e d'uva. 


, V. pergola ; 
PENGOLO, LO, palco, o vino ‘ne’teatrì, podiuwm, 
Potnt {colle Jarga), i pari, paladini , heroes, 
co PERICARDIO, pelle che avvolge il cuore , peri- 
ralium 


PERICARPO, sorta di cipolla, pericarpum, Plin, 
pl ERIGLITARTE, Bocc. 'Fiame, che. perkciita ; 

PERICLITARE , V. L., pericolare , periclitari, 
periculum subire, "in venire. 

PERICOLAMENTO , pericolo» periculum per 
luogo da pericolare, "proccipiti un, locus preeru- 


pius 
PERICOLANT ‘titans, in periculo, in dis- 
E, perici pericu 


PERICOLARE, rovinare , perdere, evertere: 
signil. neutr., correr pericolo, periclitari, in 1. 
culo esse, 0 cersari, in pericu. o taleerima 


venire: per an andar in precipizio, pure ‘hont. perdi, 
everti pessum ire, 
PERICOLATO , add. da pericolare , in discri- 
dum 


men, ‘Sus, perditus, naufragus, 
PENICO LATORE, voce, talvolta dett'a in vece di 
procura ta, V ‘uratore, 
PERICOLO. beriglio, Lo giserimen : 
esser in pericolo, colo, V. V. pericolare: pore 
re in pericolo la sua vi adducere in ertre- 
mum, Tac. in diserimen den venire: mettersi n 
periedio dalla N vita , inferre se in periculum came 
re vile periculum, 0 mortis 
(UTI adire, o subire, in discrimen vilam 
suam efferre , in vile venire: non ha 
fatto di ita alcuna di porre in pericolo per no 
e la sua vita ed i suol beni, 
rum et cnpitis sui mea salute neglerit "Cic. 
uscito de’ pericoli, fiberato, periculis unchità, e- 
ber tirarsi fuori di se pe- 
do flag: correr dergran coi in mare, se 
gnis pelagi pericudis defungi, Vire. esservi pe 
colo che alcuna cosa succeda, vale risicare, es- 
ser qurisimllo tlv'ella segua, probabile esse, veri» 
simile deri 
“ PERICOL OSAMENTE, con pericolo, periculose , 


“PE IC0LOSO, e sup. pericolosissimo , periglio- 


so no ericoli, periculosus, 
sos pieno di pet pericolosa cura dell Sinttalato, 


periodora, et a: curatio, 

PERICRANIO, T. anat., membrana che co- 
pre le ossa del tranio. 

* PERIELIO, il massimo avvicinamento d'on 
pianeta verso LI sole, perielium, T. G. 

TERIPERIA, T prot, circonferenza di un cer- 

firemfermba , cirenlus, ambitus. 

CREMFRAZdI Vi Ge *, eirconiccuzione, periphrasis, 


circumioentio, 
. PERIGLIARSI, lar. a rischio, a pericolo , T, 


PSERIGLIO: XE pereol 

LERIALIOSA NOI NTE, V. pericolosamente. 
pericoloso. 

ai BU, sorta di gemma bianca, perilen- 


© SRIMETRO, misura e quantità di tutto il dine 
torno di qualsivoglia cor Riel albert Vitr. 


= PERIODI ACCI periodo Pesci Risp. 
Nov. flor. i pecempla Sacimcin na pertodus. 
* PERIODARI far periodi vendo, 0 


* PERIODEGGIARE, | parlando, Salvin: e Se 
tai P' FEMODETTO breve ferindo. Paneg. Dem. 
FEMIGOIEAMENT È, con periodo, terborum ame 
PERIODICO, che ha periodo, di periodo, perio» 
PERIODO, , Btro di parole, periodus: per ordi- 
ne 
U) SRL STEÒ, @ periostio, membrana sottilissima 
che veste l'osso, tium, T. med. 
PERIPATETI così era» 


Gi 
no chiamati 1 fiosol della scuola. di Aristotele, 
perché insegnavano 7 deticus, 


ano per-| bitu, rota 
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PERIRE, morire, mancare, perire , disperire 
interire, mori: perir di fame, perire, Plaut 


fame interire, Cie. di malattia, morbo perire, Cas. 
di naufragio , naufragio perire, Cass. perire cogli 
altri, communi incendio deflagrare, commune cum 
aliis periculum subire, Cic. in signif. att. vate far 


rire, re. 
PRENISTALTICO, aggiunto di moto degl’intesti- 
ni, teus. i 
" RISTILIO, colonnato, ordine di colonne in 


iro, tylium. 
SEPERITAMENTE, con macstria, Salvia. perite. 
PERITANZA, verecondia, neretundia, (A 

PERITARSI, esser timido, vergognarsi, timere, 
pavere, vereri, ere, x ; 

PERÎTATO, esaminato peritamente, perite era- 
minatus. 

PERITO, sust., e sup. peritiasimo, esperto, dotto, 
peritus exrpertua, doctus, intelligens, supiens,sciens, 
eruditus. 

PERITO, add. da perire, mortuus, perditus. 

PERITONEO, membrana che comprende, come 
in un ‘sacco, quasi tutte le viscere dell'infimo 
ventre, itoneum, V. 0. 

PERITOSO, che si perila, verecundus, timidus, 
paridus, mettendosus : al porco peritoso non cade 

n bocca pera mezza, prov., e vale, che a' timidi, 
e che non s' arrischiano di farsi incontro alla sorte, 


rare volte, esa si offerisce di Pr sè, audaces for= 
la Lui idasque reperiti, 
"PERTORO, che dee perire, Caval. Esp. Simb. 


4 periturns. 
PERIURO, V. L., mancator di fede, perjurus. 
PERIZIA, esperienza, sapere, perilia , scientia, 


doctrina, fapericatia, USUus. 
PERIZOMA, V. G., vestimento che copre le 
parti vergognose, subligar, subligamentum. 
PERLA, unio, ‘a, Mai ta, 
PERLATO, Vit, SS, Padr. 2, 210, prelato, V. 
PERLATO, del color della perla, albidus: per 
imbevuto della qualità, o sostanza della perla, 
PERLETTA a di i erigua 
, { dim. di perla, parva, mar- 
{garita 


* PERLOCHE, per la qual cosa, laonde, Lasc. 
quare, quapropier. 
si PÉ IA, acer, di perla, Fag. Rim. magna 


roms, dArfci ho 
PERMAGNENTE, | stabile, durabile, durabitis, 
PERMANENTE, |constans, firus, stabilis, fir- 

mus, obmanens: noi non abbiamo qui città per- 

manente, fi sedem hic non habemus. 
PERMANENTEMENTE, Segner. Crist., assidua- 


mente, penper, assidue, 
PERMANENZA, perseveranza, stabilità , perse- 
pirgntta, ‘permaneio, constantia , firmilas, stabi- 
las. 


PERMANERE, rimanere, restare, permanere, 
persistere, remanere, manere, consistere, esse, 

PERMANEVOLE, Î durabile , ‘stabile, stabitis, 

PERMANSIVO, | durabilis, constans, firmus, 
8. 


* PERMEABILE, che può trapassare pei mevti 
Magal. Lett. oa Ro 





*’PERMEARE, trapelare, trapassar pe’ meati, | tini 


permeare, 
PERMEARI 
PERMESSI 
Htens 


mi e 
PERMESSO, 
PERMETTENTE, che permette, permiftens, si- 


e deriv., V. passeggiare, ecc. 
0, e permissivo, che permette, per- 


que sentiat, non pi 
tu mi permetterai bene di dirlo, bona hac 
mia direrim, Cic, 8° egli è permesso di dire, si hoc 
fas est dictu, Cie. 

PERMISCHIAMENTO, mescolanza, mixtio, per- 
mixrlio, commirtio: per rivoluzione, mischia, V, 

PERMISCHIARE, mescolare, miscere, permiscere. 

PERMISSIONE, concessione, issio, conces- 
sio, comceasus, permissus, licentia, facultas, copia: 
con tua permissione, eum bona fua venia, 0 con- 
cessu, permissu tuo, Cic, dar permissione di far 
una cosa, dare, facere licentiam, facultatem ali- 


quid facenti. 
IL, MISSIVAMENTE, con permissione, bona cum 


La bo 
PERMISSIVO, che permette, permittene. 

co E RISTTON , mescriglio, mirto, permirtio, 
PERMOVIMENTO, movimento, permotio, com- 


"PERMUTE il permutatio, 
TA, rmutare, mutatio A 
miBERMUTARIL , mutabile, mulabilis, commuta- 



























PE 


PER AMENTO, | il permutare, mutatio, 
ANZA 1° | Mulan. Sad 


PER 

PERMUTARE, cambiare, mutare, commutare, 
permultare, 

PERMUTATIVO, che permuta, permmutens, com- 


m n 
PERMUTATO, add. da permutare, permutatus, 
mulatus, commulatus. 
PERMUTATORE, che permuta, permulans, com- 
mutans. 
LARMOTATRIE, che permuta, que mutal, per- 


mal. 
PERMUTAZIONE, V. permuta. 
A PERNETTO, Magal. Lett., dim. di perno, ar 


cuts, 
PERNICE, sorta d'uccello, gperdie. . 
PERNICIOSO, e sup. perniciosissimo, V. pernì- 


zioso. 
PERNICIOTTO, figlinolo della pernice , pullus 


PRERNICONE sorta dì susino. 

PER MENTE, invano, frustra, incassum. 

PERNIZIE, V. L., danno, pernicies. 

PERNIZIOSO , © sup. perniziusissimo, dannoso, 
periculosus, damnasus, noxius, infestus. 

PERNO, legno 0 ferro ritondo è lungo, sopra 
il quale si reggono le cuse che si volgono in giro, 
ars, ariculus, anonar, Vitr. per metal. , susti 
guo, fondamento, V.: è anche decoro, ornamen- 


to, V. 
PERNOTTAMENTO, Cocch. il pernottare, no- 
tem ducere. 


€ cielo cere. 
PERNOTTARE, albergar di notte, pernoctare. 
* PERNOTTAZIONE, Y. pernottamento, 
PERNUZZO, dim. di perno, ed é propriamente 
quello attorno al quale si aggira la girella delle 





aglio ariculus. 
pEIO, albero, pyrus: pero selvatico, pyraster, 
achras. 

PERÙ", per questa ione, ideo, ideirco, pro- 


plerea: invece di perechè, quia, quoniam, enim, 


vis. 
PER ONA, nunc, modo. 
PERORARE finir orazione, perorare, 
* PERORAZIONE, l'ultima parte di un'orazione, 
ib cui ronchiudendo si suol cummovere gli animi, 


peroratio. 
PERPENDICOLARE , che pende a piombo, ad 
IITUICI lari 


perpendicu ezaci factus, Ti 
mat., linea perpendicolare dicono 4 Matematici a 
quella che, cadendo sopra un'altra linea retta, fa 
gli pi eguali, peprnoicularie, T. mat. 
PERPENDICOLARMENTE, a perpendicolo, ad 
perpendiculum, ad lineam, ad pares angutos. 
PERPENDICOLO, piumbino, 6 pietrozza legata 
all'archipenzolo con un filo, con cui È muratori 
aggiustano il piano dei loro lavori - 
lumi: a dicolo, ad perpendiculum, 
FERP RU, sorta di moneta degl' imperadori 


reci. 
ki PERPETRARE, V. L., mandar ad effetto , pa- | veran 


trare, perpetrare, efficere, committere, 
PERPETRATO, fallo, perpetratus, 

_PERPETUAGIONE, perpeluitas, perennitas, con- 

ea tio, 

PERPETUALE, perpetuo, perpeiuas perennis , 


CPERPETUALMENTE, v 
N » pei luamente, 
PERPETUALITÀ”, perpeivtlitde, perpstualitato, 


perprti iii arternitas, 
P PETÙ LMENTE,e perpetuamente, perpetuo, 
perpeluum, semper, perennater, assidue, wlernum, 


mne, 
PTERPETUANZA, V. perpetuagione, 
PERPETUARE, far perpetuo, perpetuare, peren- 


nitati, etermtati, inmmorialitali mandare,» 
PERPETUANSI » divenire perpetuo » perennare , 


luum dare, perennem | 

fumi diutivs, ri, in multos annos perdarare. 
PERPETUATO, add. da perpetuare, 
PERPETUAZIONE, V. perpetualità. 
PERPETUITA', perpetuitade, perpetuitate, V, 


tualità. 
PERPETUO, e sup. tuissimo , propria 
che ha principio, tara } L Pra 


rennis, ebernis, » 
Ò, sorta di panno diana, ma sot- 


PERPIGNAN 
tile, detto così dal Inogo onde n'è venuta l'u- 


SANZA. 
PERPLESSITÀ”, pe easltade. perplessitale; am 


biguità, ombiguitas, dubium, dubitato, hesitatio, 


animi fMuctuatio. 


PERPHESSA, sorta d'erba, buona pel mal dei 
calcoli perpresna, Plin. 
Uta PERQUISIZIONE, diligente ricerca , Segner, 


ner, e 
FR SCATTO: pe cigion, i, prop. 


PE 


PERRUCCA, V. oca, 
PERSA, sorta d'erba, amaracus. 
* PERSCRUTABILE, contrario di im ruta» 
hile, S. Ag. C. Dda samestigari potest. 
* PERSCRUTARE, V. L., Muss. Pred. 3, ricer- 
care diligentemente, perscrutari. 
PERSEA, pianta d'Egitto, persea, Plin. 
PERSECUTORE, che perseguità, insectator, 
verator, cai 
PERSECUTRICE, Cruse, V. perseguitatrice. 
PEHSECUZIONUELLA , dim. di persecuzione, 
levis persecutio. 
PERSECUZIONE, veralio, inseclatio. — 
. PERSEGUIRE, perseguitare, perseguî, inseclari, 
tnsequi verare, scagliare: per cont RuATe, seguì. 
are, pergere, i, rgere, prosegui, 
IEEE Vite nua 
PE 3UITANTE, che perseguita, per. i, 
PERSEGUITARE, V, perseguire. 
PERSEGUITATO, add. da perseguitare, veratus, 


Paogialae, i 

PERSEGUITATORE, V. persecylore : 

vatore, V.; per seguitatore, seguace, sectator. 
PERSEGUITATRICE, che perseguita, persequens. 
PERSEGUITAZIONE, | V. persecuzione: per pro- 
PERSEGUITO, sust, |seguimento, V. 
PERSEGUITO, add. da perseguire, rezatus, ex- 


agitatus. 
PERSEGUITORE, V. persecutore. 
PERSEGUIZIONE, V. persecuzione: per perse- 
guimento, continuazione, V. 
PER SEMBIANTE, V. aj ‘niemente. 
PERSESCO, ii Persia, ‘sic s, 
PERSEVERANTE, costante, persererans, persi. 
stens, consiana : perseverante nel suo proposito, 
tenax propositi, Hor. virtù perseverante, conslans, 
Perpetua ue virtus, Cie, 
RSEVERANTEMENTE , perseveranlissima- 
mente, costamemente, perseperanter. 
PERSEVERANZA, e perseveranzia, virtù che fa 
VPuomo permanente in ben operare, perseveran- 
tia, constantia, animi firmitas, 
PERSEVERARE, continuare, perseverare, persi 
store, perslare, permanere, firmo e constanti ani- 
mo esse: perseverare nel suo sentimento, consiare 
in sententia, retinere perseverantiam suo senten- 
tie, Cie. perseverare nell'intrapresa maniera di 
vivere, in vile perpetuitale sibi constare, Cic. der 
severare nelle sue iniquità, harere iniquitatibus, 
CENSEVERATAMENTE VITO, ‘ampie 
v TE, V. veri ente. 
PERSEVERAZIONE, perseveranza, perseveran- 
tia, constantia. È 
2 PERSIANA, in forza di sust. voce moderna, 
I’ ingraticolato delle re, gelosia, transenna, 
PERSICA, frutto del persico, persicum, malum 
PERSICARIA, sorta d'erba, persicaria, T, hot, 
ERSIC, + 50 erba, o 
PERSICO, albero noto, persicus, persica matus. 
VERMI: Pra 
Ss l A, : . 
PER SIMILE, |. similmente. 


. PERSISTENZA, perseveranza, Cocch, perse 


r- 


PERSISTERE, continuare, persislere, perseve- 


rare, fonera. 
PERSO, sorta di colore misto di purpureo e di 
nero, ma in cui vince il nero, phurniceus. 
PERSO, add. da perdere, perduto, amissus. 
PERSOLUTA, erba d'Egitto, persoluta, Plin. 
PERSONA, uomo, e donna, homo, vir, muber: 
tutta sorta di persone, omne hominum genus, Cic, 
per alcuno, al quisquam: non ho veduto 
persona, neminem î non v'è persona al mon- 
«dò così barbara, la quale non sia imbevuta di 
quest'opinione, nemo omnium fam est im 
us mentem non imbuerit hac opinio, Cic, ewv 
persona, est ne quisquam? Cie. per corpo tanto 
Umano, quanto d'altri animali, persona, corpus : 
Vha trattato mene nella persona, in ejus 
personam mi lecit agperis: la persona 
in una compagola di traflieo, vale mettervi le fa- 
tiche e LIA sua, operam nea Long 
collocare, im , navare novita, i per- 
der la persona, vilam amittene è andar a rischio 
«della persona, vita periclitari: stare in petto, è in 
persotia, vale star dito, è fermo io un nogo sep 
za muoversi, stare, firum immotunue atiquo lo- 
co herere: andar in persona, e simili, vale andar 
personalmente; venne in persona , 4, venit: 
andai in persona, ipsemet ego ivi; În persona 
d'aleuno, vale in Inogo suo, da parle soa, 
alicujus, verbis alicujus: per T. filus. ico). e gram, 
persona: andar in sula persona, vale andar colla 
testa alla, erecto, elevato capite incedere. 
PERSONACCIA, persona grande, disadatta e sve- 
nevole, loenguria. vi 
PERSONAGGIO, nomo di grande affare, vir: 
un gran personaggio, ma, e iliustria vin 
homo clarus et illustris, Cic. per figura DilenoA 
vi farò conoscere il personaggio, CERONOR] ù 
quid hominis sit, Cesare riconobbe È per- 
sunaggio, agnocit hominem Cesar, Pluedr. fare 
il personaggio di calunniatore, calumnie persu- 
nam gerere, sustinere partes, H ri 
bersanaggio d’ nno, personam ' 


PE 5 PE PE dI 
alieujus , Cie. piacesse & Dio che jo po-]  PERTURBAMENTO, pertirbalio, commiollo, mo-| PESATO, atld. ita pessire, pondératis, gravis : 
nr na veg pertasgzio, dina bei A ERUURBARE sollevare, turbare, perturbari PEER TORE che rale ci N DO ,V 
cere largior scena, Petr, per maschera, person , Uri ’ PESCA, (coll 6 larga}, frutta, persicum: a 


r na semplicem, , V. persona; per comici, | commovere, ronfundere. x 
fatetiocutori. aclores persone: eì ati primo PERTURBARSI, turbarsi, perturbari, commo-|la pesca monda, cioe l' ulile senza fatica 0 pe- 
personaggio, est persona primarim partium, Che, | veri. ricolo, victoria sine pulvere: manco mal, ch' elle 
primas partes agit, Ter. non fo il personaggio | * PERTURBATIVO, che apporta perturbazione, | non furono pesche, c 
d' alcun altro , fo il'mio, non actor sum ahene | Battagi. ann. 4663, perfurbans. ® 
gone pre acfor me@, Cic, E E FURBATO X ddl. da perturbare , turbatus, 
SONA , della persona , ‘somatis , Ul tar s, commotus, permotns. o 
SII ieri aj sù Si PRERTURBATORE, sollevatore , Qirbator, Liv. _ 


SEASORALITÀ”, persomalitade  persomalitate |“ PERTONBATORIO, V. berto 


astr. di n ‘sonalitas. PERTURBAZIONE, perturba 
PERSONALMENTE, in persona, per se, nom per | fs. . ' i 

alimn. 1 PERTUSARE, V. pertogiare. 

CINA, dim. di person: iecol corpo, , V. pei e 

Pi > ideale Ml PER TUTTI VERSI, undequagne. 

* PERSONETTA, din. di persona, corpicello ,] PER TUTTO, V. dappertutto. . 

Grill. Lett. cor UITUIA PER UDITO, per fama, per aver udito, ut fimma 
PEN SORTE, V. a caso. : qui» ul hominum fama est, ex hominum sermoni- 
PER TTIVA, V. tiva, , 

PERSPICACE e dali perapieacissimo , d'acuta|] PERVEGNENTE, e pervehente, che arriva, 
v mt poemi visus, acerrimis oculis, puevicne + perveniens, perlingens, adveniens, oriens, 
Plin, 4 oenlis, Hor. I pri eus. 

PER PICACEMENTE, con perspicarità, perspi- DERVENINENTO, pervenire, advenfus, acces 


cue, clare, acute, sio, consecutio, adeptio. 
PERSPICACIA, perspicacità, perspicacitade, per] PI 




























I 
, 6 ne poteva incorrer peg- 
gior a contingere poterant: pesca si dice a 
que Nedo che resa mi volto per lst 
ES coll'e stretta), are, piscatio, 
PESCAGIONE, scatus. cal 
PESCAJA, riparo per ritener il corso delle acque 
ne’ fiumi, cataracia : assodare, 0 seccare una pe- 
scaja, dicesi del non rifinir mai di cicalare, ad ra- 


vim siepe gere. 

PESCARE, cercare di pigliar i pesci, piscari, 
piscea captare : per cercare semplicem. querrere, 
inquirere, pertustrare : pescar per sè, far Je conse 
a suo nopu, omnia ad suam ufilitatem referre, 
commodis suis inservire: pescar pel proconsolo, 
affaticarsi indarno, e por ali incassum, frustra 
laborare, operam et retia perdere, Plant. opera 
abuti, Ter. iP più, o meno, 0 pescar più al 
fundo, dicest del sommergersi le così più o meno 
ne’ liquidi, mergi, immergi: pescar a fondo, pescar 
a dentro, diciamo del viper con fondamento, pro» 
be, et scite callere aliquid: pescar poco a fondo, 
saper superficialmente, obiter, et superficie fenus 
selva: non saper quel che uomo si peschi, cloè 
non saper quel ch'ei si faccia, quid agendum sit 
nescire, Cic. parum prospicere: non saper în quan- 
Ua ei sì trovi, quo res dedueta sil nescire. 

* PESCARECCIÒ , Bemb. Stor. appartenente n 
pesca, piscatorius, 

* PESCATA, sust., una pescagione , Rim. burl. 
1, 139, piscatio, 

PESCATELLO, V. pesettto. 

PESCATORE, colui che pesca, pistitor. 

PESCATORELLO , dim. di pescatore, vilis pi- 


acator, 
* PESCATORIO, Salvin., Fier. Buon., V. pesca» 


reccio. 

PESCATRICE, piscatrix. 

PESCE, piscis, aquatile animal, Col. squamo- 
sum, 0 squamigerum pecus, Plant, pesce di marc, 
| piscls marinus, 0 pelagicus, 1 felagius , Col. pe- 

see d'acqua dolce, pini fiuvialis, Col. 0 ffuviati- 
lis, Plin, pesce armato, concha, conchylia, orum, 
Col. ostreee, arum, ostretim, Cic. per uno de' se- 

ni celesti, pisees: il pesce grosso inghiottisce il 
riù minuto, e vale, il più potente rime il men 






ERVENRE, arrivare, giugnere, pervenire, 
spicacitate, conoscenza chiara , intelligenza, per-[adoenire, attingere, perfingere: noi perveniamo 
spicuitas, pertpicientia, acumen. senza fatica alla cognizione «d'un’infinità di co- 
* PERSPICUITA”, chiarezza, locidezza, Menz.|se che | nomo col tume del suo ingegno ha 
Poet, lib. 4, perspicuitas. tratto dalle tenebre, ad res fue as ex tene- 
* PERSPICUO , trasparente, lucido , Gal. Sist. | bris ad Incem erutas, alieno labore deducimur, Cie. 
ACT. pervenire ad esser senatore, adipisci ordinem se- 
PERSUADERE, dare ad intendere, suadere, per- | natorium , Cie, pervenire a' suvi fini, finem sibi 
suadere ; tutto il mondo è persuaso che, ecr., per-|proposifum assegui, Cic. era fa cosa pervònuta a 
suasum est omnibus, omnes persuasum habent, | tanto, res e0 ela erat: per semplicemente ve- 
Cie. nire, venire, alvendre. 
PERSUADERSI, Sfbi suadere, in animum sium| PÉR VENTURA, V. a caso, 
inducere: i malvagi si persuadopo, hoc in ani-j PERVI NUTO, add. da pervenire. 
mater dncliceuma! siii pessimi homines: petsuadersif PER VERITA", V. veramente, 
una qualche cosa, inducere animum ad aliquid PERVERSAMENTE, perversissimamente , mal» 
o aliquid in animum, inducere sibi alicufus rei | vagiamente, perverse, prepostere, nequiler, prave, 
persuasionem, Cie, Ter. Quint, sceleste. 
PERSUADEVOLE, { atto a persuadere, per-] PERVERSARE, V. imperversare : in att. sigoif. 
PERSUASIBILE, suasidilis. Svet, persua- | vale «rampognare , objurgare , increpare, redar- 
sorius, Quint, ad persuasionem, ad persueadendim | guere. 
its, accommodalus, Cic. PERVERSATO, V. imperversato, perverso. 
ERSUASIONE , il persuadere persudkio , per- PERVERSIONE, | perversitade , perversitate , 
suasus: lho fatto a tua persuasione, id feci per-| PERVERSITA', malvagità, improbitas, pra- 
suasu, inductu bio, te suadente, Cic. sono fermo |vitas, perversitas, nequilia, malilia: perversione, 
in questa persuasione , id mihi persuasissimum {è anche una figura rettorica. 


est, Brut. ad Cie, PERVERSO, e sup, perversissitno, Seguer. Pen. | potente, magnus minulos co) , Var. apud 
PERSUASIVA, sust. , la facoltà di persuadere , {Istr., malvagio, pessimo, pernerta,o , pra-{ Non; nuovo pesce, si dice dell'uomo soro, e sem» 
Menz. 3, 51 persuadendi nis. vus, malus, ‘abus, scelestus, flagi plice, imperitus, rerum ignarus: valo 
PERSÙASIVO, atto a persuadere, sibilis,| PERVERSORE, Menz, 3, 87) corrittore, gua-|anche nomo stravagante, morosus: e uomo di 
persuasorius, suasorius, ad persu , perzua- | stalore, corruptor. piacevoli costumi, mitis, comis, humanus: non 
dendum accommodatus. PERVERTENE, V. pervertire. sì può pigliar senza immollarsi, cioé, chi vuol 
PERSUASO, add. da petsundere, e snp. persùa-| _* PERVERTIMENTO, il pervertire, Pallav, Conc, | acquistare , na che s'affatichi, ubi uber, ibi 


sissimo, 9 Trid, subversio, depravatio , corruptio. 
PERSUASORE, che persutaude, hortàafor, auctor, PERVERTIRE, inverter l'ordine, fntertere, per- |< ei sia carne © pesce, cloè non saper quel ch'ei 


tuber, Apul, nil'sine labore paratur: non SADE 
i 1 ch 
jeere 





suasor. A vertere, corrum) depravare. sì sla, prorsue ignorare, piane non 
* PERSUASORIO, attenente a petsuasione, Uden. |  PERVERTITI add,, guasto, corruplus. | che è fa ègii? sì dice d'uno che si eser- 
Nils. persunsorius. Li PERVERTITORE, che perverte, Uden, Nis. sub- | citi in qualche mestiere, o altro esercizio da 
PER TANTO, V. Tata 7 versor, corruplor, rarne poro profitto, operam ef retia perdit, Plant. 
PER TANTO CHÉ, V. perciocelià, PERUGGINE, pero selvatico, piraster. , bastonar i pesci, m. b. vale remare, remigare: 
PER TEMPO, mafure: per tempissimo, a'dbuo| PERVICACIA, Segner, Crist., ostinazione, per-|andar a bastonare i pesci, vale andar in galera, 
n'ora, suRIzrO tempore, summo mane. virncia, pertinacia, obstinatio, animi Leda od ad remiges, 0 remigio dumnari: esser sanò come 
VERTENENTE, V, pertinente. PERVINCA, vitalba (erba) , vinea un pesce, vale esser sanissimo, athietice valere, 


Plaut. insegnar notare a’ pesci, Jstruire alcuno ‘di 


cosa di cui sia rito, sus Minercam: ° 
chiamano Î sedie fino dle” muscoli del brdceio, 


PERTENERE, appartenere, neut. c neut. pass. |  PERVIO, Segner. Grist., che di Wi passire, 
pertinere, altinere, pervius. 
PERTICA , baston lungo, pertica: por sorta di PER VITA VOSTRA, modo pregativo, che equi 





misura, per lo più di terreno, tica: Prop. per-|vale a di grazia, V. iscis, T. anat. 
re Tian De DET 'SRER UN PEZZO DI PANE, a vilissimo prezzo, |"PESCH-ARGENTINO, stirena, sudis. 
PERTICARE, percuotere con pertica, pertini | minimo prztio. PESCE-D'UOVO, e pesce d'nova, frittata, plu- 
perculere, } PERUZZA, pieciola pera, partwm pirum. oris confecta, 
PERTICATA, colpo dato con pertica , ictus per- PESCE-PERSICO, Lig Plin. 


PESA, V. peso. 
tica inflictus. . l DESAMENTO, Crus, Voe,, bilancia , il pesare, 
PERTICHETTA, dim. di pertica , parca, arigna | ponderatio , ecamen, 
PESAMORDI, Segner. Crist., saccentone, ar- 


pertica, 
PERTICONE , accr. di pertica , pertica longior, | delio, 
iigurini. È PESANTE, e sup. pesantissimo, che mol- 
PERTINACE, è sup. pertinacissimo , ostinato, |to, gravis, ponderosis: per metal. vale impor- 
linar, pervicar, obstinatus, obfirmatus : per|tante, di considerazione , magni momenti. 
costante sempilicem. constans, firmns, PESANTEMENTE, con graverza, graviter: per 
PERTINACEMENTE, pertinacissimamente, per-|metaf. vale consideratamente , V. _ 
linaciter , obstinale, obstinato animo, pervicabiter. SANTEZZA,| gravezza, graritas, pondus , 
perfrocte. . PRSANZA, omns: pesanza, metaf, per af- 
PERTINACIA, e pertinacità , ostinazione, perti- | fanno, travaglio d' animo , anvictàs, angor, cura. 
naso Fidi obslinatio, abstinatus animas. PESARE, esser d'un certo peso ravem esse 
ATINENTE, è pertenente, appartenente, per- | ef ponderosm : nudo pesa cento libbre, midus 
finens, spectans, altinens, cem ponderis est, laut. non pesano più di 
PERTINENZA, e pertinenzia, quello che {li ne-|:tue libbre, dinas libras panderis non superunt, 
cessità si richiede a cherchessia, qued necesserio | Plin, che pesa una libbra, libralis: un'oncia, un- 
requivitur; per semplicem, così che appartiene , | cialis, figurat, alicnjus esse momenti o pimderis, 
areljunetum, aecessio, mergni fieri, estimari: tu saprai quanto quest'arte 
KR TRATTA, Cris. , V. per sorte, pesa, scies quanti ponderis est, momentique hav ars, 
PERTRATTARE, V. L. trattare, tractare, per- quanti he ars habeatur: per increscere, dispia- | pesciolini, notum lippis atque tansoribus, Hor. 
iniquo PESCIONE, acer. di pesce, magnus, immanis 


Iractare, ani 
PEATRATTATO, =ld. lractatus, pertraciatus. | mo, egre ferre: questo mi , ddl mihi e est, F 
DERTUGETTO. dim. di pertugio’, rimuta, par-| hoc suine La x Pio OE mo: lE FSCIOTTO, dim. ‘di pesce, Con. Lasc. piùci- 


PESCETTO, dim. di pesce, pisclatslus, Cic. par- 


vus piscis, Ter. 
PESCHERIA, pescagione, piscntus, piscalio: og- 
i è luogo dove si vende il pesce, piscaria, Var. 
‘orum ‘arium: per arte di pescare, ars piscaria. 
PESCHETTA, cciola pesca (frutto), pearrim 


lersicumi. 
; PESCHIERA, ricctto d'acqua per tenervi dentro 
de' pesci, piscina; di peschiera, piscinatis: piccola 
peschiera, piscinella, piscinnla. 

PESCIACCIO, pegg. ili pesce, vilis x 

PESCIASIOLO, pescivendolo, cetarits, 
1 LERCARBLLO, è pesciatello, dim. di pesce, pi» 

fase, 

* PESCIFERO, che porta pesci, che abbonda di 
pesri, Vallisn, piscosus, piscutentus. 

PESCINA, peschiera, piscina. 

PESCIO, lunard. de Gual, Par, Red. pesce 

PESCIOLINO, dim. di pesce, pisciculus: dell 
ser notissima una cosa, si dice saperla Insino i 


V. 
ese 


crm foramen. lestum est, Ter. in signil. att. pendere, erpendere, | culus. 
PERTUGIARE, bucare, perforare, terebrare, per- dere re, peneere, per-] PESCIVENDOLO, che vende il pesce, cetarius. 
tercbrare fodere, da Ne mi rulinari, pensita» SCIUOLO, dim. pesco, piaci % 
add. rtugiare, perfora! î , di , pquare, 
TELA, pe Ten giadizio :accortamente ,[cus, P if Pirtorat usare l'atto 





ter. ì 3 
PERTUGIO, baro, foro, foramen, rima, venereo, coîre, rem habere. 


292 PE 
PESCOSO, Segner. Crist. abbondante di pesci, 


c PESETTO, dim. di peso, Don. Marm, pon-|titor. 


TESO, il pesare, gravezza, pondus, onu: per 


pont 


hoja, molesti (rag ix 
ro momento, importanza , pondus, momen- 
tan osi sentimenti in 


TT futidam di cura, di pensiero, di 


suore sacra profana 


a |eciol prg 
dusculum: dì peso pad itr. metal, 
ae opera, i mon speso DOG delle mie Biraccia, 
apla, Hor, 
PESO, V 


aBEsoLo, e pisseltoe: pendolone , pendens, pen 


PESSARIO, sorta di medicamento, pessum. 
i PESSABIZZARE, Inteodarre îl pessario, pessum 
LIUELLI 

PESSAMIZZATO, add. da pessarizzare, in pes- 
sum 


N ID ip, pesi, i Red. 1.3, pessi- 
Lo 


(colle ate) rd strada battuta, pia trita, 
iter fritum : 


per gesue jo, orma , i la 
sclar uno > nei cile Desio, vale lasclaro n nel pericolo, 
deserere in 


tar la comane, Ce rateatimata gp pt gi 


bee rider: per pestamento, sirage, hi 
r calca, 

SEST MENTO, * d'pistire: pinsatio, contusio. 
PESTARE, ammaccare una cosa percotendola 
r riduria in polvere, 0 raffinaria, tundere, con- 
(N figurat. vale ammaccar con per-|i 
cosse, coni calcar coi piedi, calcare, 
premere, ambire, conculcare: dentro è chi sta, si dice | mi 
quando |" mn gi in chi mostra sanità e petzla, 
non corris intus latet morbus: pestar l’acqua 
nel morta pooda perder il tempo e la fatica, colei el 


PEST TA, v pestamento, 
LIRLATO 8 pesto, add., (A pestare, pinsus, 


PRESTATOIO, guri lo, perth. 
GI PESTATORI lui che pesta, Bracciol, Sch, 


pinsor, oris. 
PESTE (colla prima e larga), Ilenza, pestis, 
porta, pes Luer. Suore pestiione 
ja peste, esser attaccato dalla pinta , perni 
laborare : non è stato attaccato dalla 
illum attigit 
ste Della ci 


avertere, denti AI morto roi 


tore, fartor: 
per PRI ue male, pestis. 
TELLINO, e pestello , strumento col quale 


si pesta H 
Estremo che apporta peste, pestifer, 
PESTILENTE, pestiferus, pestem afferens: per 
metal. malvagio, lannoso, TOSO, NOgNARA, (inprobni, per- 


i MOLTI, 
PESTIL ZA, malo coni ti di- 
pESTI NZIA, | lentia: permet di metal | dante 


, pestis, 
costi è in pestilenza, della re, 
pirla rus lic, Cic. per puzzo, fetore. V.: posti» 
ni enza, diese x Dante, per animali pestiferi e velenosi. 
PESTILENZIOSO, | V- Prstifero. 
PESTIO, V, pestamento, 
BESTO "V, pestato. 
PESTO! pestello gi rando, 
Pella. PESI IZZO, dim. af'nes 


P 


ingens 


poni spera 


“PETAURO, certa macchina di cui servivansi | 
giuocolari per far i toro giuochi, petanrum, Juv, 
° ton ETECCHIALE, T . med., di pelecchie, pustu- 


pr, “PE TECOHIE certo macchiette rosse che ve, 
no nelle febbri maligne, pustula: petecchia si 
in m, b. d'nomo avaro, fenar, sordidus, avorut, 


O 


ui | feta, 


‘is esstmitate astratt. | est. 


ni, 
pundtica, pe pestis estel 


PE 
PETERECCIO, , panereccio, V 
PETITORE, V. Le "che dimanda, Ragitator, pe- 


titani, Caj. Jurkse. 
PETIZIONE, doma 


Tag tulatio, 
stulalum, petilum, "i magitatio: vg di vdlo. 
el cipio, T. "Ioîco, argomento fallace, che tia una 
cosa DETO, mezzo della medesima, petitio pri I 

pie romore che LÀ i venio, ra a 
= le i da basso, 
e. PIL. prep 
crepitum ri 


» PETITORIO, T 


$ pini un do pot 

Plio, crepitare, Juv. emi: tere, 
: Mia tirato un peto, venter injuria: 

. nel camminar levando la gamba, Ne 

rava peta, tollebat altius pedem et strepilu ob» 

scono simul, atque odore viam implebat, Petr. 

du È | petò, m. | m. b. vale ripigliar forze, convale- 


SFETONCIANO, 4 V. 
mot o lo 


PETRAJA, massa 
Petrarca 


pig PE 

ere, il 

* PETRARCHESCO Ai secondo i 
+ ad modum 


stile del PeMDArcA, 


> PETRARCHISTA Imiiatore © o  aeguaco del Pe- 
Sace. Rim., Petrarc@ imitator, sectator. 
P LLA, piccola pietra, us: petrelle 
sì dicono certè forme di pietra dove si e, 
| piattelli di stagno, o le chiose, pene: 4 
cosa non sì puo gettare in petre le, prov., cioe 
Da si può spedire ner i ditficoltà e lempo, mul 
fum opere ac temporis ad id perficiendum opus 


PETRICATO, duro a guisa di pietra, petricosus, 


PETRICCIVOLA, cciola pietra, lapillus. 
PETRIFI > ici Mcare, 

PETRIGNO. a petrino 

PETRINA, pel Aridciuola, ; lapitlus. E 

iETRINO; di di ualità “di pietra, lapideus, sa- 
Re poeta ostinato, 0 IUEA 

“DET OLIO, sia di bitume higuido,, do, e che fa 

cimento Sì accendi gi petrolewn, sua et 


Petroteum. 
“PRAZRE pi pianta che produce un frutto 
grosso, come una gran TR, 
delgi sì mangia cotto, è avvene dela » 
del giallo 0 del aPaonazzo, cucumis, gp 


PETRONE, pit pietra grande, ingens lapis, o sa- 
“’EtnoseLLINO, 
PETROSELLI 


PETROSEMOLO, 


Ì soria È ‘erba, petroselinum, 
PETROSILLO, de 


PE 


PETTINIERA, borsa da pettini, peetimum fheca. 
PETTIROSSÙ, uccellettò che ha il pelto rosso, 


RETTO pet e ani ta. 
per animo, pensiero , pec 
cor, a , mena : uomo di petto, dicesì d'uomò 
cosiante ed ‘animoso, fortis, et constans, impavi- 
dus, magnanimus: stare a petto, stare A fronte, 
Obsistere, resistere, adversari, contra stare: aver 
a petto il bambino, si dice delle donne che l'al- 
, | laltano, lactare, lac preedere : aver a petto» vale 
» [anche dver a cuore» esse: dar ri ui petto, 
vale incontrare, re, impingere, offendere 
petto, posto avverb. lo stesso che'a dirimpetto, 
contrà, e re, : venir in petto, ed in persona, 


é lo stesso che e il venir an n persona gi 


mire: SE I armadere 
rale, Plin. 
petto chec a, Impegnarsi” in è in checc! 
premura, cordi, cure operam suam 
navare, vires omnes ves intendere in a tn alidui: cavalier 
di paletto Malin. eques, vir sirenuus. 

TTONCOLO, spezie di conchiglia, petunculus, 


PIT RALE, sust., striscia di cuojo che sì 
tiene daflanti al petto del cavallo, i moderni di- 
“PETTORALE, add., di petto, peetoralis , Cel 
fg pettorale , spezie di giudizio che' sì da 
strati dorcmariamente » I, anche senza 


“ro motivi, im fudicium. 
OREGGIARE, hercuolere petto con petto, 


& Pe E ETORUTAMENTE, con petto alto e tron- 
fo, elato pectore: figurati. orgogliosamente, Red., 
ETTORUTO, alto di petto, pectorosus, Di 
et) tronllo, Gemidus, id, inf, pr, Gol. gu 
ULANTE presuntuoso PR 
* ETULANTEMENTE® Magal., pettanter. 
BETULANZA> | arroganza, petulantia. 


PETULANZIA, V. L. 
PETUZZO, dim. di lo, Levis crepi ius venirie. 


arcggnt ve- 


PEUCE, specie d'al pt ria 
PEUCEDANI , sorta di eri pi DEA 


PEVERA, strumento simile all’ imbuto 
legno, e di maggior grandezza, infondibubane. 
PEVERADA, o in cui siasi cotta carne 
simil cibo, jus, fu duscutum: esser una peverada., 

dicesi di due che sieno, come si dice, una me: 
desima cosa, unum, idemque ‘e, una cam- 
rem V. fiepe 
PEVERE, V. 
PEVERINO, * fitoia pevera, parvum infundi 


ma di 


petrcone, si pien ui pietre, Jopidorus, petrosus, | bulum, 


Iricosus, sacosus : 14: tuogo , locus lapidi: 
or Ro e. n die pe? similit. duro 


peg dim. peer pietra, lapittus. 
pi La di ferro per difesa del 


PETTATA, y percuotimento di petto, o col pet [men 
sì dice in m. b. anche d'una 
|a tr aspra salita, ascensus preceps, el pre 


val regna «lonna di bassissima condizione, 
EGOLEGGIARE, tar 1 Ii ni 
ve seguitar le pettegole, 


femellas 
è PETTEGOLESCO, di di pettegola, Lam., Dial. 
meretricui La PrOpriaa 

PETTIERA pettorale. 

PETTIGNONE, quella parte del corpo ch'e 
cala pancia e le parti vergugnose, pubes, pe 


PETTIMIO, sorta d'erba, V. cuscuta. 
PETTINAGNOLO, pettinaro, chi fabbrica petti- 


INARE, tr priam. ravviare i capelli, 
qui il capo tr pettine, pectere depeciore : 
inar la Jana Pironi nanne: 
fraffiare, IL male 
laut. im dare “aliguem, 
presto e ivorar assai , vorare, devorare : 
col pettine e 50 cardo, si dice del mangiar e be- 
re assai, m. edonem esse, et bibacem: petti- 
nare all’ insù, Dale consumare le sostanze di chie-| sci 


hessia, prodigere, odligurire bona alicujus: pet- 
Hioar ifgna, vale far servigio ad pietas NI 


PrlTINARSI, crines deducere peetine, Ovid. 
farsì pettinare, tapillos pectendos Debate, Ovid, 
aver da nare, o aver da pettiuare lana Sar 
«esca, è lo stesso che grattare, e vale esser sem» 
"fare in fastid) e travagli, curis Opprimi, circum- 


TIRATO, add, da pettinare, pexus, depe-|lo 


erl 
pet 

, i per 
pugnis peclere aliquem, 


S'PETTINATORE, che pettin: lens, depectens. 

PETTINATURA, l'uso att gr del pettine pre- 
stata a’ capelli, alla tana, o simili. 

PETTINE, prcten: citine di tessitori, ten, 
Ovid. pettine da petti la lana, pecten”: n fore 
ma dei denti di pettine, pectinatim , Plant, 


_PETTINELLA, fiocina, fuscina, 


PP VERO sperle d'intingolo, intritum. 
ie DIO di panniceii 
un di nicello 
fum panni : metter ar zze è 
fo durar fatica in una cosa. 
pas anche del suo, 


micra > 
unguento , 
Tr Altri, e spen- 
la tela | di qualunqu of: 
tela intera e maseri » volu= 
panni, ete. panno levato dalla pezza, 
sì dice dita panno nuovo, e perciò di 
prezzo; onde uomo di pezza, o de' primi lla 
pezza, ‘vale uomo Ei grande Condizione e di ge 
gio, magnus vir, vir preestantissimus, specta. 
mus: pezza perte gagilania si dicono le strisce, o liste 
bianehe e nere pone a traverso nelle armi delle 
famiglie, fascia : per parte, 0 pezzo, pars, perle 
cula, fi frustum  fragmentur gran pezza , Inona 
feto et , a questa pezza, e simili, cioé un 
fertia in questo, tempo, Jampridem , 


” dum , 
» hac tempestate: per tape 


‘pezzo, vile frustum. 
"PEZZACOI me, quantità di pezzi, fragmen, 


rusta. 

Ù PEZZATO, dicesi del mantello de' cavalli, quan- 
d macchiato a pezzi grandi di più colori, ver- 

gico di 


PEZZENDO, andar pezzendo, vale andar men- 
dicando, ostiatim viclum queritare. 
PEZZENTE!, mendicante, e che va zendo , 
Per) seslerliarias homo, Petr. um, 
LU 
PEZZETTA, Dicegla | pezza , frustulum: per li- 


“PEZzeTt (SO, {e dim. di pezzo, frustulum : 


ZETTO, zetto di panno, mutus, Apul. 
DEZZIOHERO s0LO, Frane, Sace. Nov. 193, piz: 


PEZZO, parte di cosa solida, frustum, fragmen- 
tum: per quantità, di tempo; come un, buon 
un per ‘an fa, un 

erro | prima, 6 3 e psi, vagliono ti un * randa spazio 
pa tempo temporis intervat- 
gie un TEL pezzo più, diutius: 
esser d'un pezzo, si dice dell’esser schietto e 
leale, candidum esse, et meu; pezzo d' asi 
no, pezzo di ribaldo, si dicono altraì per modo 
di v ia, mastigia, verbero: levar i pezzi d' al- 
cuno, vale biasimarlo grandemente , delrahere 
alicui, per ora hominum aliquem ducere 
tuperare, vitio aliquid vertere: pezzo d'ar- 
tiglieria, ed anche pezzo assolut. si dice l'artiglie- 


per 


PE 


ria medesima, tormentum bellicum: tagliara pes- 
xi, cedere, concidere: andarne col pezzo, si dice 
di cosa che e impossibile a torsi via, sine mazi- 
mo detrimento fieri non 2 fare, o dare chec- 
chessia per un pezzo di pane, o simili, vale farlo 

o darlo per nale, 0 o per pochissimi o costo, 0 c0n 


trissima $) vi dio: essere, andar 
utto d'un pezzo, tano andar drilto e teso, os sublime 
ferre: un pezzo lar terra, superum ager: pezzo 


d'arrosto, Pitatura, Flav. 
minutia, murali, Sen. Apu! 


minute, mint. 
PEZZOLINA, $i [dim. di pezzo, frustulum. 
PEZZOLI 
PEZZUOLA» quel pannicelto-lino col quale ci 
soiamo il nas), dariunt, Svet. mucc + Ar-|pu 


leciota pe: fasciola, panniculus.' 
"PELZIOLO ì, div. "ii pezzo, frustum, frustulem, 


P ACENTE, e sup. Macon lisa» che 
piacente, rata, La forza d'avv. a 
centem 
_ PIACENTEMENTE con’ piacevolezza, placide, 

PIACENTERIA, adulazione, adutatio, assentatio, 


assen ta Dini 
PIACENTERO, e piacontiero, Di gime: per 


Vopis. pezzo minuto, 
in pezzi minuti, 


ce, 


adulatore, adulator, assentalor, ,, palpo. 
PIACENZA, vaghezza © gr "ta pale 
ner altrui, gratia, venustas, rlignitas, Cie. 
IACERE (nome) , diletto, ‘ondità d' animo, |ce 
poluptas obleeta deleeta a_ Maleciamenture: 
dare, fare , cagionare , appoi tacere a qual: 
cheduno , colmarlo di CETO pg etationem Foa 
cui afferre , creare , al esse oblectationi 


quem oblerlare  deleelare , esse alieni in | obiet 
pid omni voluptate al aliquem ‘ eglià 
l'unico vostro piacere, unus est tibi pg amore, et 
in deliciis, Cic. solus se oblectat, el in eo solo le 
ablectas, Ter. ricever piacere, pigliarsi piacere in 
qualche” cosa, cone, perci tatem erali- 
Qua re, dual, Generi coni 4 ‘cei smeote vi è 
poro acere in questa vita, in paragone e 
porre pa crap hi di 
[at artate agenda quam quod molestum 
est, Plaut. il vitara! Bo fell ‘iisgrazie passate dà 
quando si é senza timore di esse, habet 
derit li temporis secura recordalio delectalionem, 
Tie Diaceri sensuali della carne, del senso , volu: 
ptas obscama, tibido: momo dato ai piaceri, rulu- | ne 
Piuarins, colpi rosus, libidinosus, voluplatibus de- 
ditus, Cic. Li ni piaceri, tngolfarsi, immergersi 
nei piaceri, darsi n dentro i piaceri, esser tutto 

nel ei piaceri; dedere se voluptatibus, se tons 


bidimibus, pelepiatibne seingurgifare, 
Dee Cic, liquescere toluptatibus diffiuere. votu- 
piatibus, Cic. piacer del Jagnolino, che è durar 
an fatica con pochissime: , m. b. frustra 
‘are: Macere 
arbitrium : contra suo piacere, teri Lett a suo nuo, più 
cere, ad um suor, suo ardi: Î 
dinem, suo modo, Plant. don tutto n Senti 
animo, libentissime: per servigio, piscere grazia, 
beneficium, meritum, officium, gra ratia: far piacere 
a qualcheduno, obbligario con beneficii, benefacere 
alicwi, Plant. ab iano rafiam inire, Cic. 
benefiivim alicui da- 
pi ica 
alicre ali 
cheduno 


farai ti tam tenera 
Riza: dices, Ter. lo pucca 
DI i piacere, sllins caussa Dolo pelle Gie. re 
acere per piacere, referre, 0 parem 
gratiam referre AA Cie, non mi De pe 
l ll maggior piacere, FA ergo facere nihil pe 
mi quod n 
sitio, ie. far piacere si ‘ice anche nel tender | tor 
Una cosa a buon mercato, vili , parvi, mi- 
noris aliquid vendere: onde in piacere, è 
non credenza, vale è più utile i 
prezzo ed a denari contanti, che a molto ed a 


credenza , presenti pento iminoris 1 
utilius esì, quam dilata solutione plurimi. 
PIACERE (verbo), esser grato, soddisfare , pla- 
sor: arridere , satisfacere : piacer grandemente , 
piacere, Cic. stimo assai glorioso per me l'a! 


iterà.. n 


ver ti i piaciuto, , magnum #90 duco, quod tibi pla- 

non cerco ili piacere alla folla , a me 
fasi l'approvazione degli uomini non 
quero, ut me turba miretur his est lite 
ratos viroz plaudere, Hor, 0 iù literatorum piax-|no, 
spiaco agli Dee a ch pinco ed a hi dibgiaco: 
spiace altri, a a ce ee, 

gratlam, apr Li allos offensiamem nem habel” 


Plin. ‘non penso a nare che a ciò che 

piacerti, omnes res relictas habeo , pro:_quod tu 
telis, Plaut. così è piaciuto a Dio, Deo com- 
placil est, Piaut. se il vino non ti piace, ne 


pia» | peri 


per volonta, voglia, vol umetas , | 


PI 


farò portar dell'altro ; ma se ti piace, bevine tanto 
che sì conosca che ti piace, vinwm, si non placet 
mutabo; sed si ad salivam facit, pp04 find drortel | 
bom faciatis, Petr. piaccia adi io, piacesse Dio, |: 
ulinam: neut. pass, per compiacersi, comtentum | i 


PPINCEREZZO, dim. di piacere, tenwis, Levis vo- 


PICEVOLARE, far piacevolezze, far cose pia- 
ipa emultcere, assentari, ludére, ingenio 1h) 


I IACEVOLE, e sup. acevolimimo, cortese, è 
tratiabble, come, sn vee lenis, facilis, siente: | PI 
molto piacevole, face unto di cosa 
che o apporti, piacire af jucundus , 


tare. 

PRIACEVOLEGGIANE, scherzare, burlare, focari, 
ludere, illudere, irridere: in att. Signit. 7 andar 
colle Buone, colle belle, Jeniter, humaniter, comi- 
fer se gerere cum aliquo, aliquem comiter, 'lemiter | 
tractare, excipere, accipere, assentari. 
PIACEVOLET Getto per vezzo), dim. di pia- | wu 
cevole, afabilis, comis, 

PIACEVOLEZZA, gentilezza, affabillità, affabili- | 
fas, comitas, facthlas, humanitas: per piacimento, 
piacere (nome), 

PIACEVOLIN io, V , piacevoletto. 

PIACEVOLMENTE, piacevolemente , piacevolis- | asser, 
simamente, con piacevolezza, comiter, leniter, hu- 
maniter, blande, blawtiter, festive , lepide , perfa- 


PIACEVOLONE, acer. di piacevole, suavissimis. 
PIACIMENTO, piacere (nome), voluptas, oblecta- 
sio pelestementen : per voglia, volonta, voluntas, 


“PIACIUTO, add. da piscre. | placitus. 
PIAGA, piaga, vulnus: piaga periculosa , 


grave | lamen, 
ti peri culosum cwimus : 
ema 


pia, profonda A 
ctallum vulnus, Cis. Di 
guarire, sanabdile 
puo sanare, insanabile, 
pia ga mortale, mori 
vid. tutto coperto piaghe, omustus vu 
que, cauterizzare una pia; Ti Cres. 
runa facere vulmus ini marte, 
Plaut, daftigere. È imponere vulnus, 0 plagam, C 
noi pi sopra piaga, vulnera ingerere, Tac. ti 
tale i serra, vunus coil, coalescit, Cels è morto 
dal S piaghe, cr putneribus morta est, Cic, vul- 
, Hor. metal, per dolori, 
etto di vera! tes; cure, tudines: pi 
‘a antiveduta assai men duole, prov., e vale che 
male preveduto sì sopporta gli Zientemente, | a 
minus feriumi: rinfre- 
VI rinnovar i dolore, refrica» 
re, 0 renovare 


Vine. piaga per allentar di 
arco non sana, Petr, meta! 


PIAGARE, far piaga, ulcerare, vulnerare, vulnus 

facere, Imp , Cic. Quint. Plant. 
AGA > pen lì piaghe, uleerosus, Hor. vnl- 

neéribus onustus, Tac. vulneratus. 
PIAGENTARE, acconsentire alle cose per adu- 

lazione, assentari, aduleri. 

PIAGENTE, V. ‘pincente. 

PIAGENTERIA, adulazione, adulatio, assenta- 


acuta, que 
scare le in piag! 


bene | tio. 


afli- | vallo, 
Îa- 
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dare se lacrymis: in signif. alt, e peut pass.” 
per compiagnere , dolersi, lamentarsi, conqueriz 
pride cr sigg) similit e, far romore, simile 
al ‘mi @ pianto, genere, ingemere fr 
in Goes dicesi de' vestimenti 0 altri priamenti» 
qenndo altri non se ne rifà, dedecet, Plaut. 
PIAGNEVOLE, degno di pianto, flebile, Mebitis, 


PIAGNEVOLMENTE, V. piangevolmente. 
PIAGNIMENTO, V . [iangimento, 
PIAGNISTEO, | ianto di a pù a perssne, plora» 
PIAGNISTERO, poni 
PIAGNITORE, che ge peri Mar® lu- 
PIAGNOLENTE V. Fianpatonte. 
PIAGNONEO La, h di lia 
egli che in gram: accom pa» 
gna il morto, idmentator, atratus. si Pi 
PIAGNUCOLARE, piagnere alquanto, flere, plo- 
PI BIAGOSO, pieno di piaghe, Ner. Sam. 14, 
PIAGUOCIA, piaguzza , dim. di piaga, ulcusew- 
SPIALLA, st strumento de'legnajuoli da lisciar i 
legnami runcina, dolabra, 
"PIALLACCIO, asse segata da una parte sola, 


PIALLARE, pulire con la pialla, solenni Leevi= 


gare, runcindre complanare . | 0 dolabra 
polire : ben pialtare re, Vito. 

PIALLATA, il piallare mr dar una 
Diallata, levigare, re, 

PIALLATO, add. da piallare , lus, dola- 
tus : molto ben pialiato, fatus, îtr. 

E eg IALLATORA, si re, Magal. Lett., do- 


r quelle mani scaglie È 
che estone ne, rigo ti'legho, Magal. Op. odo: 


PIALLETTO, Voc. del Dis., dim. di pialla, do- 
bella, Col. parsa runcina, 
s| IBIALLONE, acer. di pialla, grossa pialla, ma- 


PIA MADRE, così chiamano gli anatomici quel- 
la interiore meninge che minulamente ricerca ed 
intonaca ogni recesso ed ogni ripiegatura del cer- 
ve . 

PIAMENTE, Segner. Crist. sancte. 

PIANA, trave, frabs: per un de' denil del ca- 
PIANAMENTE,. pianissimamente, quietamente , 

ce. te, per parcamente , parer, 

rie, Tuaderate: in vece hi al D appoco, con 
ct enza, sensim, pauilatim, diligenter 
PIANARE, far piano , adequare, complanare , 


PIANATO, add. da pianare, complanatus, e- 


MIANELLA, calzamento de’ pledi che non ha 
calcagno, ere » sandalium nella è anche 
una ie maitone, Cho a si opera solamente 
a’ tetti delle case, Ì. . Pal 
lad. per sorta d'armadura antica tener in 
capo, galea: chi porta pianelle, sandaligerulus, 
Plaut. contrada de vendonsi pianelle, sandalia- 
rium, Gell. pianelle da filosofi, barra, orum, 


ig abi “punire adulator, ‘assenta- | Plant 


"RIE, 


AA piacere (nome). 

PIAGERE” veri V. piacere (ver! bo); 
PIAGGERELLA, | dim, di i Dlaggia, clivulus, Col, 
PIAGGETTA, colliculus, 

PIAGGIA, salita alquanto erta, clivus, coltà: pel 
lido che scende dolcemente nel mare, ditus : an- 
dar piaggia piaggio, è andar rasente la piaggia, 
titus fi di Liv. oras maritimas, 0 suse r 
che | VITE, piaggia, fa, porticamente, per qualsivoglia luo 


AMG GIAMENTO, Cruse. Voe,, lisciamento, adu- 
, blanditice, 


PIAGGIARE, amar piaggia p ln, Litus tegere, 
litus radere, Liv. Virg. ciglin lare altrui con 
dolcezza, assentiri, indi gere, obsequi, adulari. 

PIAGGIATORE, lusinghiere, adulator , assenta- 


‘FIAGGIONE, n 
PIAGHI METTA, Meg, : "Ned dl gt pia ce rtry — CI 


Vendire n poco] tlews, ui 


Pia NELLAI0, maestro di far pianelle, erepida- 

EIANELLATA, colpo dato con pianella, sandali 

“PIANEL LETTA, pianellina, pianellino, dim. di 
iula, Gell. 


pionella, cà 
Piccolo spazi no, pera arse. 

PIANEROTTOLO." lo spazio che è in capo 
alle scale degli edillz), area, 

PIANETA, Aa maso. (e fem. appo gli can- 
tichi}, stella errante, planeta, e, m.: in gen. fem. 
vesto che porta | il fora sopra gli allri paramenti, 

alla sacerdotalis, 

PIANETTAMENTE,. | lia piano, sensim : per lo 
atto che con voce bassa, submissim , demissa 


"PTANETTO, dim. di piano, avv. sensim, pede- 
PIANEZZA, piano, pianura, planities, pianus , 


ri 


parvum (Te IT campi, Ue, equor 
Cas. per astratto di pol ito, 
POET e piangente, ‘ehe piange, lugens, [reti ditio lo politura, nitor. 
flens, plorandus, Plaut. PIANGENTE. 5, jagnente 
PIAGNERE, 0 nogere, fiere, lugere, Jacrymari, PIANGERE. V nere. 
plorare, PIANGEVOLE , di pianto, lacrymabitis, 





in lacrymas , Gio, sua moglie ha fatto miserabilia, 


cea, Pie re , con a pianto, 


i viste di piagnerlo, wror maligne iltum plora- biliter. 

vit, Petr. piagner per compiacenza, PIANGIMENTO, anto, plovatus. 
r pendio Ter piagner di Allegrezza , PIANGITORE, ci rata iure Di plorans, 
ri er. pre er yMas 

prosibire a Piaut. far qualchedu- PIANGITRICE, che i È. 

, lacrymas, fiera alici Pci exrcutere, | _* PIANGOLEGGIO , into gen è fi 
Ter. ercitare, Plaut, elicere, Ter. in fletum ad-| Pesaur, . ploratus , longus ululatis, Virg. 
ducere aliquem, Cie. V ha fatto plagnere a forza PIANGOLENTE di uplangloso e anguloso, 
di di rimproveri. , enegit illum ad castigan-| pien di ‘ans, flens, lacrymosue. 

, Plaut. trattenersi dal piangere, fa-| PIAN Dit ;  patigoleit 
prat Plaut. tenere, Cic, e, Gi dacr mia PIANIGIANI 0, planus: in forza — 
piano, comporum habi- 


Sent mettersi Sei pera dedere se lager dene gi Ciel 


,|di sust., per dat 
tator. pera 


PI 


PIASTRA, ferso, 0 altro metallo ridotto a sot- 
tigliezza, lamina: piastra è anche una moneta 
fiorentina d'argebto; per armadura di dosso, dorsi 
tegumentiem : per simili. dicopsìi piastre Quelle 
croste che fa la , erusta. 

PIASTRELLA, diciamo a que” sassi de' quali si 
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* PIANISSIMAMENTE, sup. di inamente, 

PIANO, sust., V. innezza : piani delle case, di- 
consi i diversi ordini ne' quali si dividono per 
l'altezza esse case, e per similit. sì dicono anche 
d'altre cose, tabulata : in piano, posto avv., vale 


orizzontalmente, V. 

PIANO, add. è qup. pianissimo, che ha nella 
superficie egualità in i sua parto, plamus, 
equus: per chiaro, in cigibile, € sian, perspi 
cuus, evidens, apertus, i par 
quieto, mansurto, imseso b 

























RASTRRTLO. gd vel panno , o cuojo, sopra il 
quale si distende empiastro, 


pe nigao PIASTRETTA, di di NE gg siTà lamella. 


plaWclus, affabilis, humanus, tue, SE [n PIASTRICCIO, fatto confusamente, 
milis: andar per la piana, modo prov., cioé se-|ed alla tr fumullnaria et confusa mizlio. 
guir il più agevole e comunale, tritam riam, ctf PIAS Mito: V. ghiazzerino. 
tritum iter ingredi: pa terra, vale nella super- PIASTRONE, acer. di piastra, ingens, magna 
licie della terra, in terre superficie, tamina. 

PIANO, avv., con sommessa voce, submisse, PIATA', V, ‘pie per compassione, V. 


s voce, Cic. Svet, Quint. per ada] PIATANO, Natano. 


gio, sensim, detentim: va fano, ne festina, nef PIATEG GGIARE contendere in giudizio, bigr 
propera, ne estines, Cie. Te noli festinare. moli PIATIRE, *{ fudlicio contendere, litem ha” 

properare, Cìe. per leggermente, Pietra tt bere cum aliquo, intendere alicui litem, e ad | fo. 
piano ai ma* pesi, jcesi avvertendo che nelle versus ta iquem » Cie. per disputare, con ui 


piatire il pane, cioé averne ng} 
extrema sa incpia ‘are: piatire co” CeNniari, 
dice dell'esser per vecchiezza, 0 Sapio in coi e 
«ii poter poco vivere, senex copui 
Plaut. silicernium, Ter. Lit e’ piatire, dolce 
impoverire, e significa che chi attende a fabbri- 
care ed a litigare, a poco a poco consuma le sue 


difficolta si vada ‘consideratamente, in arduis 
cunctanter: piano ch'ei non si levi polvere, di- 
sai per derksione 2 chi fa gran bravate senza 
posito, bona verba, 80, Ter. di piano, age 
l'olmente’ facto sine "ulla controversia. 
d PIANO RTE, tal di cembalo, ognaccordo, 
rymbalum, vel 1 


PIANO PIAN n pianissimo, avv., con som-| sostanze , ricoli el tiligiis paultatim 
messa voce, demissa voce: | vmnia absumuni 
pra adagio, sensim, pedetentim : pian piano, nonf  PIATITORE, od pintfce, litigalor: per conten- 
lzar la voce, verba, queso, Ter, ne efferas | ditore 


PIATO, lite avanti il magistrato, causse actio, 


te iracundia” Cic. piano si va ben ratto, 


cioè chi fa le cose consideratamente ancorciu: | 0 dictia "Cie. per i sorta di lite e dillerenza, 
con tardità, le conduce a sicuro fine, festina dente. | lis, controversa, disputalio, contentio: per cura, 
PIANTA, Art) generico d'ogni sorta d'albe- peli siero, cura, copio ; per alla: altare, fatto, res, ne- 

m,o erbe 4 gi »r similit., ascen- 

dente, ord pi fa "del pi pitde, stata Ta garte ERIORA NTE Vi 8, dl Madd. 77, 691, 

inferiore del piede, Ra la, solum, Cic. pianta de- pietosamente, 

gli edifizi, lo spazio dove’ posa” a area | PIATOSO, V pa bietoso: per 

far la pianta, levar la pianta, e simili, vale de n UEtATTA, Soria di colt [E sg 0 carina 
lo 


PIATTAFORMA, sorta di fortiticazione, e specie 
di ammassamento di terra per cullocarvi ì can- 
noni contro i nemici, Gras. agger terre. 


seriver colle proporzioni iustate Le le 
gli edifiz), o altro, Uineta describere anne 
raphiam , al dg checchessia di 


pianta, vale cominciar primo principio, 


incipere ab dell Le "| PIATTELLINO, 
"liege, go, pio i dia pi | RR at 
Ù pi Ò » n i} 
ts cons TANTADOS I, piantoso, pieno di piante, plan-|  SIATTERTA, quantità cd Assurtimento di piatt, 
ANTACGINE, sorta d'ei pasa. 
Ù Lin plantatio, PIATTO, sust. aso quasi piano, ne vel quale si 
fio, Col. comsifura, o gonsi sa-| portano it tavola. le. vivande, , lanz, pa- 


la provvisione del DI rete 
add., appiattato , occu, abi abditus, 
absconditus: per forma piana, pia RUS, ’eequais: di 
piatto, posto Au QVY, vale colla parte piana cell’ ar- 

a fo pla : e figurat, vale anche nascosta- 


PIANTAGIONE, | = 
AMENTO, 
ANIMALE, vivente che ha natura mez- 


zana tra le ante ba gli animati: i Greci lo dico- 
no, AE 
(ta plantare, serere, conserere, 


"parto, 


re, instifuere: piantar vigne, vites è, inse- Monte, elem c 
rere, > glituere, Col. ponere gites, ifg. e’ pianta BIAETOLA, ge cpp 
una vigna, figurat., non al ursens abest, cc 

pre Furocie di supplizio alice act] PIATTOLORE, piattola grande, 


PIATTONARE, Lercnotene col piano della spa- 


Ter. piantare, speri 
ilitori, degli assassini, i quali si ficcavano in ter- 
da, gladio lato cedere. 
piano della spada, u 


ra a capo all’ a di pianta: per fer- 
po ingiù a guisa di pi pe 


mare, collocare, ri 5 fa ps fagnere: com- a MATTONATA; i AGULLA col 

s È, ere, e: lantar suo cal altre ari 

Cava Pere, farro; Disotar Ni smo, campo, [d' AUTEAIE ‘nce rt magna patina : per 
una spezie d'insetto, per lo più si ricovera 


los 
pa in ferram defigere, Col. pianta piantar r artiglieria, 


tar un coltello, un pugnale raro petto, nel 

- OO, ron fipere cullrum in corde, Liv. sicam in 

per lasciar ed abbandonar chicches- 
sla la. desdrere: per di giuocare, mentre si 
vince, adbrumpere ludum : piantar carote, è pian- 
tar assolut. si dice del dar ad intendere altrui 
cuse false, verba dare. 

PIANTARSI, Fig sislere, consistere: lr 
marsi in Ria ualche luogo, alicubi comsistere: |'e- 
servito di Vitellio si piamtò vicino alla citta, ad 
urbem exercitum Ouil, 0 comstitiat Viteltius, 


tra' peli dell’ anguinaja. 
PIAZZA, tot zioso circondato da sp 
ve si faccia mercato, 


calici, Cie 
azza? cioè in che pregio sono le mer- 
Cana permamalior* at ii bello in piazza, dicesi 

mutatio? far lo è dicesi 
dello giarae ‘ne vzioso, ofiari, vilom desidem cl 
socordem agere, olio diffluere, marcescere: per ler- 
fa. 6 città lortilicata, ar%, 


um far piazza, 
© farsi piazza, vale fare, € 


PIANTATA, posta, arborum series, 0 ordo. vere furbam, viam, locumque facere vacuum a 
mPBANTATO, è Sd. da Plantare, plantatus, consi-| turba, Liv. fatemi piazza, submuvete vos, 
foche ue abate le omnes de Dea 


ua, pantie diebus. 
14% RTATONE, che pianta, sator, qui plantat, 
qui seril. 
PIANTAZIONE, V. piantagione, 
PIANTERELLA, fi dim. di pianta, parvisla plun- | fi 


PIANTICELLA 
PIANTO, il | piangere ploratus, fletus, leelus. 
lacryme > pianto de fanciulli, vegitus: fare it 


pianto di checchessia, vale levarne il pensiero, a 


re aliqua copitalionem amovere, a ere, Cie. slice del commovere il popola. cu "ragunorlo o 
PIA TONCRERO, | pecioi piantone, perva fa- per grida, 0 per Fisse, o per azioni poco lude- | x; 
RIANTONGINO, voli, poprulm. excitare, commovere: chi fa la casa 
PIANTONE pollone spiccato dal ceppo della | in piazza, 0 e' la fa alla, dî la fa bassa, prov, è 

pianta per tripla antare, e si dice per lo più degli valè che chi mette al pubblico alcuna cosa, non 

ulivi, talea, Var. puo soddisfare ognuno, omnibus placere non pos-|j 
PIANURA, luogo piano, plemities,, planua, etlsumus: piazza morta dicesi alla paga che il capi- 
pier » compui, ri luni, tre. locus | tano dira” di quel soldato che non ha. 

patens. Spi Pa Salce, Vir. pel AREROO ARE, pixlar a spasso per le pinz- 
È —_PIANUNETT . oe” di pianùfa, Doni, Fil per plateas perambulare , spatiari , incedere ; 


. parva plamicies. 
PRIANUZZO. Voe. del Dis., dim. di piano, parta 


arca. 
PIARE, il cantar peri uccelli, quando sono in 
amore, pipire, pipilure, 


per, istate operato, otiosum esse et desidem. Fi 
{ dim. di piazza, parva plalea, 


gazza Le noto), pica. 
Fre asa (e arme, ni prelonga , hasta, 


PI 
seria : per gara, rira, dissidium, jurgium, con 
‘RICCANTE, che picca, acer, acidus , austerus ; 
vino piccante, vinum austerum , Cels. aceto 
cante, accerrimum acelem Ceth. quest’ erba ha 
un gusto piccante, hc prio gustu acri mordel, 


ct 


servono | ragazzi ai Der giuocare, in vece delle pal-|Plin. 


PICCARE , foracchiare , perforare : 
ni piro n cin 
veri LuTali ere, 

o aspertoribua verbis disiriagere, lastere, © 


qua sibi Hi Gssumere , ar ped sÌ picca d 
esser dotto, tis laudem dx] 
carsi di gole far da medico, se Rabat velle me- 


dicum, Ci 
PICCATÀ » colpo dato colla picca, hasta trend 


P IETTO, sorta picca, 
PI TANIATO Al 


battuta, eric o Lan Var. 
IAPETTO, superstizioso , sequpoloso 
bag EL ligiosus: sì dice anche quel gio: 
Io che usavan le donne portare al collo  pen- 
dente al petto, pendulum monile. 
PICCHIARE, percuotere, ed è procio. degli usci 
rr farsì aprire, pulsare , pultare , ferie, 
Plaut. fores pertutere, Plia. per dar pe, . 
rare, cedere, percutere , plagis afscere : piechia- 
re co'piedi, è icchiar l'uscio co” 
andar a casa d'alceuno con presen 


“LCCMATA,, il picchiare pultatio : 
per metaf. vale disgrazia di lover di cose 
care, 

. DICCHIAEBLILA, dim. di picchiata, Alleg, 27, 


"Acenta MATO, Id. ia picchiare, pulsafus.; 
(o "he r 
picciiatiato to di” varj colori, pene Zapper sù 
Paul. 
CPICCHNE. soldato armato di picca, miles ha- 


PPICGMERELLA, co bassa), fare, 0 dar la pic- 
que rella, vale dar verberare, cedere: aver 
la picchicrclla. figura. aver gran fame, esurire. 
S PICCHIERELLARE , batter con picchieretlo , 
Lorenz. Rell., è battere spesso e leggermente , 
Salvin, , Fier. Buon. levibus iferalisque malleoti 

iclibus percutare, 
PICCHIERELLO, Voc. del Dis, , martello d' ac- 
elajo con due te una per parte, appuntate a 


PECCI] Y. picchierellare. 
hl 
PICCHIE tac Due colori, versicolor. 
PICCHIO, sorta da uccello , picus: stiacciare, co- 
me un picchio, sì, dice del’ taroccare, 0 ande 
randemente in collera, erardescere : prov., 
dr picchi, per Lo aa vender lucciole "ter 
RO, si 
MO, sust., da piece 
PICCIA , più pani di qual 
cati insieme per lato. 


edi, vagliono 
, munera alici 


, colpo, fetus. 
voglia colore attac- 


PICCINACO, e nano, piccino. pumilio. 
PERI NINO, piccolo , pa partulus ; i» 
PI cin piccino, vale alt mm aglia» 


"bi ARZA, V. piociolezza, 
DIGGIOLET Rito 67 | dim. di piccolo, parvutus. 
OLETTO” dim, di picciuolo, È pedicutus 
e ea e ae sale. ii 
celolezza egno, in 
n PICCIOL, ERI ili gii ie pari tus: 
Pia pieceto (moneta), sttuim ai Lies. 
PICCIOLO , add., è sup. picciolissimo, biecolo , 
ss parvulus, minimus: per lento, tartus , 
fus sa Priccolo fasso, “tardo, lento gradu, din 


“PiccioLo , sust., moneta di Firenze, che vale 
la quarta parte del quattrivo, mam ny ios ire di 
picciok vale Lire d'argento a distinzione delle lire 
PIGCION aa j gn mm. di ae parvus pul- 


LIGGIO 
a lomibo zimgne nat put fili 
Fumo ipio, Lom cesì per m, Db. 
non spl, e EI paste negnbala diepler: 


meglio è o la fr frasca 
Feto. 


dim. 








rov., e val e sicuro, che Il 
molti è Spera è ra A pueo © cur id fugien= 


PI 
PICCIUOLETTO, Benv. Cell. Oref., «dim. di pic- 
o, Preiculua ha 
PICCIUOLO, gambo di frutta, o 4 gpl cosa ’ 
1 per metaf. il membro virile, penis 
ir .similit. vale il gambo, o l'attaccatura del 


utoni, ? lalvolta usiamo piteluoli per 
gambe endo a chi vi si rospo su male; egli 
debole su' pieciubli, pedibus laborat. 


PICCOLAMENTE, » parum, parce, Vitr. 
per bnastzzento . aa riainibcena » demisse, 


PICCOLELLO, | dim. di piccolo, parvulus. 
PICCOLEZZA , contr. eli grandezza, parvitas, 


femuitas, n 
PICCOLINO , e sup. piccolissimo , dim. di pic- | pi 


“IOROLO e a lissi 

Pi ,e sep. piccolissimo, contrario a gran» 

de, parvulus, minimus: per breve, brevis: in pie- 

brevi: in piecolo, posto avv. vale in 

ola quantità, 

ma ; come, ritratto in piccolo, imago in angustam 

Ham contracta : stampare un'opera in piccolo, 

opus in uu volumen fypis mandare, 
PICCONAJO, coadjutore del birri del civile, 

Hietor: per colui che adopera il piccione, qui upu- 


pa utiter. 
IOCONANE n rp d’ Amari 253, bat 
re, rompor col piccone , percutere ds 
PICCONE, strumento È dilferto con ita punta 
T ruimper sassi è upupea, [110 Pr 
Bra d' firme, picca grande, magna sarissa. si 
PICCONIERE, che lavora con piccone, ghi upit- 
, garoso, ricosus. 


pa utitur, 
BIGEAO dona d' Albero " a 
sorta d' ai È } è di pine, 
qual sia fa sua natora ea as, sa: } Dieea 
salvatica, piceaster, Plin. 
‘ picens. 


* PI e, 0 nero come so 
puerta, Mm. 
i pidocchio, cilis pedi- 


PICRE, torta di fattuga, 
E POCUHIACCIO, pegE. 

PIDOCCHIBRIA, estrema avarizia , sordes , Cie. 
Juv. one) si usa anche per cosa di poco momento, 
res nauci, 
abiPoccHINO, dim. di pidocchio , parenius pe- 

ls, 

PIDOCCHIO, pediculus: pidocchio di mare, 


sorta d' insetto acquatile. 
PIDOCCHIOSO , pediculosus, Mart. pedicosus, 


Fest. pieciul 
pi; cio 


piede 
che ha i piede in due diviso, 
i "guar, Pil: che ha 1' piedi torti 
Us, » ci ii 
Plin. compernis , PIRÙL, gente 
lis , peditatus , pedestres «copiar: 
ce, uno in pede stare 
un piede 
insistere , Pilo 
Liv, Cie. metter 
dioò sbartare e deoilee de usi, ga 
facere , Liv. metter È 
ferre pedem do 
dem domo, ar 


ino 
d river camminare, Geri DE a pia 
incedere pe , Virg. pedibus ire ace 
+ ambulare, Cic. passar un flume a pit sreco, 
ficere : 


fusto d'albero , ) 
pedites : 


novem 
li » Col. la muraglin aveva 
Irenta piedi «i facciata da cinscuo fato, e cine 


que di grossezza , murus paledbat Vertu 
pedes nin, el -crassitudo pedes quin- 
que, Cic. piede, misura di versi, pes, Cic. per la 
parte inferiore di cheechessia : Mi piede Ui un 
albero, Oris , Stipes arberis, crus, Col. 
il d'un letto, lecti: Piede d'una ta- 
vola, pes mensa: il piè del monte, radices mon- 


fis: per base, fulcimentum , fulcimen , 
ped e il piste della PA ing stylobata, Vite. 
- andare a Ve: la 


, senza muover un piò prima 


‘a piè, che si dice anche 
ed » Prep. che signitica dalla parte 
sa comunemente col secondo ca- 


mantis: appie 





1 | inverso fe: dappie, dappiede 


gie » parce: e di piccola for-| inci 


pedibus f posa la colonna, stytodates, stytoba 


itudi-|ser, dar in piega, vale dar addietro, 


PI 


mano, è, acchdere, evenire: €. le 


hi PI 295 


vatus, us: piegato il ginocchio, submisso 


pe Fontem: cadler tra’ piedi, lo stesso che cader PIEGATO, add. da piegare, inclinatus, incur- 
Cie, 


. sd 
de, colla parte superiore rivalta al luogo inferiore 
i dalla porte in> 
feriore, ab ima parte : dar de piedi percmotere 
coi piedi, calce 0 petere , Mur. ferire, 
incursare , Plaut. dar de' piè in \erra, terra pe- 
uint. pedem supplodere, Cie. dar 
o, calcaribus equum concitare, 
subdere , calearia adhibere, ad- 






MOberE A Pag Ridi, d' senno fi calar 
nella ra suo ui, CIRC suc 
cedere , fc in alicufus Dicem mesesdere Plin, in 
bona alieujus succedere, venire, Liv. essere in 


jede î 
gialli, sì Ka del vino quando comincia a gua- 


principto, denuo 

pere, inchoare, rursus rem aggredi : guardar- 
sì a' piedi, esaminar prima ben sua coscienza 
avantiché sì biasimi altrui, sua *vineta cadere, 
Hor. levarsi in piedi, surgere, assurgere, consur- 
gere: metter la via tra' piedi, mettersi spacciata- 
mente în cammino, dare sé in viam : piede in- 
nanzi piede, con moto lento, lento grudu, pede- 
fentim: pigliar piede, forza, invigorire , invale- 
scere , invelerascere, confirmare: (questi costumi 


hanno preso talmente piede, che ecc. A@ consue- | gere 


ludines adeo inveteraveruni, ut ete. Quini. por 
piede innanzi altrui, avanzar altrui d' eccellenza, 
stima , e simili, proestare, excettere, antecellere, 
prerire : rimanere in piede, mantenersi, conser- 
vari, sartum servari: ancura la qui- 
stione rimane in piedi, adhuc sud judice lis est: 
star a piè pari, star con ogni comexiità, bene el 
fortunate vivere, Plaut. facutime agere, Ter. com- 
modis inservire , Cic. sibi benefacere , Plaut. de- 
sinare a parì , opipare cenare: su due piedi, 
subito, all'improvviso, statim, repente, ex impro- 
viso : tener il piede in due staffe , star preparato 
a due partiti, in ulramque partem paratum esse, 
diversas spes spectare, Tue. tener in piede, man- 
tenere, servare, conservare; dar de’ piè in terra, 
vale scappare , solum vertere : trarre il piede di 
alcun luogo, uscirne , egredi, exire: tener il pie- 
dle, fermarsi, sistere gradum: stimar uno come 
il terzo piede, stimarlo nulla, parvi facere: met 
ter piedi in alcun tuogo, vale entrarvi, arrivarvi, 
ingredi, pervenire: lavarsi le mani ed | piedi 
d' alcuna cosa, non se ne volere pia Impacciare, 
curom alicufus rei e, abjicere: entrar ne 
piedi d' alcuno, entrar in suo luogo, vicem ali 
cujus subire: cercar cingue piedi al muntone, 
metter difficoltà dov'ella non è, nodum in 
quarere: stare, alzarsì in 
stare in digitos , Virg. della misura © grandezza 
d'un gie e un palmo, palmipedalis, Uol, 

PIEDE COLUMBINO, è piede di colombo, sorta 
d'erba, pes columbinum, geranium, T. Bot. 
PIEDE DI LEONE erba), leontopodium. 

PIEDESTALLO, è piedistallo, piede su cui 

ta, 

PIEDICA, laccio, pedica :’e piedica dicono i se- 
gntori a quello strumento a guisa di seste, del 
quale si servono a tener sollevati i legni, ed ac- 


conci a poterlì segare. 
PIRDICELLO, clim. di piede, pediculus, pe- 
dolus, but. 


PIEDICINO, 
PIEDINÙ, 
PIEGA, raddoppiamento di 


nni, d , care 
ta, è simili, in Srape, car 


loro stessi, plicatura, ferus, sinus : 
la piega del finocchio , Suffraginum flerus, Plin. 
la piega degli abiti, vestiam sinus, Virg. plica- 
tura, Pin. per quella riga che s' imprime netta 
ru prender mala pie- 
im vilimm flecti , Alor. ese 

cedere, foco 


cedere, referre pedem inclinare, 0 Inclinari, Liv. 
PIEGAMEN , il piegare, plicatura. i 


inclinare, flecli: piegarsi sotto il comando 
x Imperium flecti , Cic. 
piegare alla vista di leche pericolo , alle mi- 
Nhacce della fortuna , etere animi magnitudi- 
nem, 0 animum periculo submittere, Cie. cedere 
fortune , dare fortuna locum, Cie. V armata con 
mincia a piegare, vaciasi 0 re acies, Liv. 
pedem referl acies , Val, Max. ualongque par- 
te casta fanno piegare il nimico ar Lat 
que in partem im fachent, hostes crde 
re coguni , Cres. in signif. att. torcere , curvare, 
incurvare , fleetere , intorquere, torquere, plicare, 

, contrahere : plegar la mano, manum 
Di è piegar le lettere , complicare literas, 
Cie. piegar le vele, vela contrahere, carbasa sub- 
stringere , Cie. i maestri piegano facilmente gli 
animi de’ fanciulli a qual parte vogliono , docto- 
res rudes, et tenores aninos htectunt, 
ul volunt, Cic. por inclinare, e volgere verso una 
delle parti, mare, vertere, comvertere, flectere: 
e si usa anche in sens. neut. pass. vergere, ter- 
tere se, inclinari : per isvolgere , persuastere , in- 
chinare, in sententiam siam peri h 


| | tito habitior 


ti del piede, con- | 0 


popite a l 
IEGATURA, piega, torcimento, plicatura, cur- 
vatura, curvalio, curtamen, flezio, sinus, panda» 


USE METTA dim. di piega, tenuis plicatura. 
A, dim. di piega, 

PIEGHEVOLE , atto ad pd piega, fiezitis, 
fieribilis : metal. vale agevole a lasciarsi persua- 
dere, trattabile, facilis, lenis, afgabitis. 

* PIEGHEVOLEZZA, flessibilità, arrendevolezza, 
Baldin. Voc, Dis; hl 

PIEGHEVOLM 


cile, lente. 

PIEGOLINA ina n. di lega, erigua dr 

NA, dim. gli , € satura, 

PIENA, soprabbon nta d'acqua ne'flumi , etu- 
vio, inundatio , per similit. furore, è inondazione 
di popolo, o di altra cosa simile, furba , multitu- 
do, vis, moles ; andarsene colla piena, «ssere tra- 
sportato dalla moltitudine del popolo, turba 
puli tari: è figurat. seguir ciscamente l'o- 
pinione de’ più, cum pruribus sentire, communi 
Qdhuerere sententiat. 

PIENAMENTE, pienissimamente , interamente , 
affatto, omnino, prorsus, piane, cumulate, piene, 

PIENEZZA, I 


tas, fi A 
(TE, in forma pieghevole , fa- 


o plemituto , perfectio © per sa- 
PIENITUDINE, } zieta, satietàs, saturitas: met- 
PIENO, sust. tere in pieno, cumulare, adan- 
, ad cumulum : nel pieno defla nut- 
te, cioè di mezza notte, media noele, silenfio no- 
elis, Liv. nocte concubia, Cic, nel pieno del verno, 
della stale, adulta Ayeme, estate, Tac. aver il sus 
pieno, esserci il pieno, vale aver, esservi tutto 
quello che s'appartiene, nihil deesse. 
PIENO, add., c sup. Antimo, contr. di voto, 
plenus, refertus: pien di vino, vini s Ter. 
pieno di coraggio, animi plenus, Liv, pien di fle- 
rezza e di collera, irarum , el animorum, 
Liv. pien di allegrezza, letitia us, tor. pien 
di fastidj, us mmisertis : pieuo di caldo, estuo- 
sus ; di polvere, pufveruientus; di fango luticlen- 
tus: discorso pien di veleno, urativ piena ceneri, 
Catol. parole piene di minacce, versa piena mi- 
narum, Hor. ogni cosa, o tutto é pieno di ” 
siultprara puma semi puonia : piep di Suo, in- 
genti plenus , Cic, nelle guerre civili ogni cosa © 
Piena di miseria, omnia sunt misera in bellis ci- 
vilibus, Cic, pien d'inganni, dolosus, frawtulentits : 
un corpo pieno, plesum corpus , tor. succi ple- 
num, Ter. to mì sembri più grasso e più pieno 
dell'ordinario, mihi tor ,, alque so- 
Plaut. n'é piena tutta la citta, no- 
tum lippis alque tonsoribus, res pervulgatissima 
est: in pien popolo, in pien consiglio, e simili, 
vagliono alla presenza di tutto il populo , coram 
mnibii, in omnium conspecta, palam , el publi- 
ce: per sazio, salur, cido plenus, Cie. cibo onu- 
stus, Plaut. satiatus: picn di colore, saturatus : 
pien di cose, onasfut : pieno d'anni, pieno d'eta, 
‘pienus annie , Plin. Jun. plenus etatis, Plaut. 
provecta e , admodum sener: per carico, onu- 
2 colpo pieno, botta piena, spada piena, e sì- 
mili, vale che fa colpo che non cate a voto, cer- 
tus ictus: corre in pieno, 0 in piena, si dice 
quando Îl colpo ferisce dirittamente, o colla parte 
più forte dell'arme , vastroa inferre iclum , Ving. 
aver pieno lo stomaco, aver mangiato e bevuto 
lautamente, opipare crmnavisse. 
PIENOTTO, pieno anzi che no, pienfor, 
PIETÀ", affanno, pena, meror, tristitia , agri» 
tudo, anzrielas, questus : per compassione, V. 
gBleTan ade pietate desiderio sli ‘porgere 
Uto a chi n° ha bisogno, pietas, religio : per 
compassione, miseratio , commiseratio, selserizore 
dia: aver pietà di qualeheduno, alicufus misereri 
aver pietà delle disgrazie altrui, adhidere fortunis 
im, Cic. alicujus fortunam 
misereri, Cic. muover a pieta, alicujus or- 
diam concitare , movere, commovere : trovo pietà 
presso | giudici, miseralione mentem judicum per- 
movie, Cic. miseralionem judicibua commovit, Quint. 
devozione, Vi 
PIETANZA, V. pietà. 
PIETANZA, quel servizio di vivanda che sì da 
alle mense dei clanstrali, absontum: per convi- 


to, V. 
PIETICA, Voc. del Dis, piedica, V. 
PIETOSAMENTE , pietosissimamente , compas- 
siunevolmente, nuseranter, 
PIETOSO (che gli autori antichi dissero talvol- 
la piatusu), e sup. pietosissimo , misericordioso, mi- 
lemens : per pio, pius, religiosus, pieta- 


» Virg. 

PIETRA, sasso, petra, lapis : di pietra, lapi- 
deus : pietra serpentaria ola Rd 'Dicira 
di Bologna, lapis Bon i erucifera, crucifer: 
te LIV, pietra preskla. gomme. iapillu: fia 

, Liv, piei Li . illus: pietre 
Gt ene ti al, ln 

bi (ue , sberi Le la pena CALA 
To si genera nelle rini e hella Via af 


\etra di scandalo, cagion ili scandalo, dic» 
um: trar la pietra, e nasconder la mano, V. sasso, 
PIETRA DI S. PAOLO, dente del pesce Lamia, 
V. ceraunio, . 
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PIETRATA 


PI 


colpo di pietra, ictus e 

PIETRELLA, dim. di' pietra. lapilia: pietreWia [re 
sì dice di certe forme di pietra, ove si gettano 
i pinttelli di stagno, o le chiase, e simili, forma: 


ta cosa non si può gettar in pietrelle, prov. 
cioé non si può spedire senza dì pecaità è fempo, 
mt ltiem pere ac temporis ad id perficiendu 


“RiethIniCAnE, far divenîr pietra, in lapidem 


conver 
PIETRIFICATO, divenuto pietra, V. 
2 PIETRIFICAZIONE, il pietrificare, in lapidem, 
I sarum conver 
"e PIETRIFICO, cho converte in pietra, Salvin. 


Cace, 
OPPLIETROLINA dim. di pietra, Varch, lo ila 
PETRONE Div. Oraz. gen. delib. nccr. di pie- 


tra, m 
PIET! 080 (ehe pur di aicnni si serive e sì 


dice petroso), sassoso, pei , petricosus, lapi- 
n, BLOG! Per ‘sinti. dar durò come pietra 
sricosut, | lapidi 7 pietrosa tana, Arlost. Fur. 


petrosa 
PIPIRTNUZZA |letruzzola, pietruzzolina, dim. di 


POIEVALE E, Crusc. Voc. piviale, Y. 
la PIEVANO, sacerdote capo della pieve, parroco, 


PIRIEVE: chiesa parrocchiale, parochia, pareecia, 
plebs: appresso | canonisti, curia, Var. 

PIFAMIA, hand, 

PIPFEREI Voc. "qui Dis. sorta di strumento 
che serve a piehare gti gli augelli. 

PIFFERINA, piffero piccolo, parva tibia. 
PIFFERO, strumento da fiato rontadinesco, li- 
bia, fistula: suonar di piffero, tibiam inflare, tibia 
camere, Ovid. suonator di piffero, auledus, aule 
tes: far come i pifferi di montagna, ch'è andar 
per gonare, ed esser sonato, cioe andare per dar- 

e ‘ame. 

A SIFFERONE, sorta di strumento da flato, major 
fia, PIGAMO (sorta d'erba), peganon, ruta syloestris, 
PIEGIORAMENTO, piggiorare, e deriv, V. peg- 
giramento, peggiorare sce. 
PIGHENT pigrizia. 
BIGIAMENTO, viziare, Lor. Bell. Disc. 4, cal- 


calura, 
PIGIARE, calcare, pestare, calcare, 


, premere. 
PIGIATO, add. da pigiare, calcatus, (ASUS. 
ro PIGIATORE, colui che pigia, qui t, calca- 


SFIGIATURA, il pigiare, calcatura, calcatus, ws, 


Pal 
PIGIONALE, che tiene casa a pigione, inquili- 
mu colium conductor, Cic. Pater 


FIGIONANTE, Segn. Pen. Istr. inquilinus, 
STO io che si paga per uso dl 
© ro uso di casa, 
o d'altra abitazione, che non: Ag pensio: tor 
casa a pizione, conducere: casa a pigione, edes|r 
ponduciitia. A star a Lr A pigione, abitare casa non sun 
eedibua habitare: e metal. si 
(cc dt vote de di tutte le cose o mal collocate, 0 fuori del 
proprio Inogo;, come, mi pare che ci Siate a pir 
gione, che ci andiate . ione, videris invitus et 
relucians ibi morari, illuc proficisci. 
PIOLIAMENTO, Il pigti it pigliare, presa, susceptio, ac- 
O, coptura 
IGLIA E, arca è piglia, ‘che riceve, eapiens, ae- 


CRTGLIARE, ridurre in sua podestà, prehendere, 
apprehendere, capere, accipere, sumere, assumere, 
carpere, arripere; andar a pigliar | beni altrui, 
ire captum bona aliena, Plant, pigliar in fretta; 
corripere, Cic. pigliar di nascosto, i pi 
gliar il primo, o prarinero. Cie. pi ritar erdidietto, 


repi laut, pigliar qualeheduno per la 
barba, barba aliquem ‘è, Plant, pigliar un 
libro in mano, in manu li sumere, accipere, 


capere iar la penna, calamum, 
o Figi mann pretendere Cic. FPhiglialo s'è tuo, [ani 
si tuus est habeas tibi, Plaut. s'io ti piglio, ti 
farò fnfalioe TA tutta la tua Ville sf te de opprabie- 
«lo, ad id redigam, ut pit piglia 
costui di di peo e ralo de pod i, tu 
puoi, ME introrape, quantuni potes, 

er. pigliar danaro 1 interesse, sumere argentum 
fore, Plaut. lo fece pigliare, jussit eum compre- 


cdi, prehendi, 0 endi: per accettare, ri-|com 
cevere, acri, ore. piglia in) buona, 0 mala la parte, in 
coon nr tutto io Da cattiva > safr agle 


in contumeliam, Phiedr, perverse omnia interpre- 
tari, Plaut. per ingannare, capere, decipere, fal- 
lere: per eleggere, capere, eligere: non s0 che 
parto mi liare, quid quid faciam, nescio, Ter. 
pre Pigliano il Regio, riora sequimmtue 
Re fi partito DORATO men suum muli | facies 
Cic. proficisci lie disciplinam, 

Cr, frase praficiai sn me corripit; la 
febbre , febris me init, Cres. Plaut. lar ani-|cabus, 
mo, di sumere, afdentiorem pigliar 
condiglio . capere , inire, bare 


e cid gira] fia 


Pi 


felices habere eritus o eventua : Ppigliar 
nelle parole o in le, vale siravolgre al- 
troi u'tena senso di sua intenzione, copere in sermio- 
ne: piglar aria, stare in campagna è in luogo 
aperto ed arioso, liberius, purius corlum cap 

re, spirare , ducere : pigtiar moglie, uxorem du-| dere 


cere, sibi urorem adjungere, conjungere sibi (e 
minam matrimonio, Tic: La Ln. pigtiar «tifetto , 

dilettarsi : pighar diporto, V. diportarsi : pigna 
ricreazione sierearsi liar prova, Veri: 
culum facere lar terra, accostar 


il naviglio alfa riva ole to lerra, applica» 
re naves terre, ad lerram , Cis. appeltere | t 
ad titus, Cic, e navi descendere: pigliar porto, 


PI 


Pegli rg male, infeliciter evenire, cade- Jeadiagio stare, fumantem nasum ursi ne lentave 


CRIGNATTELLA, , Pignatelto, pignattino, dim. di 


pigna la, auzitia 

ONATTO, LA Sinn 

PIGNERE, spignere, pellere, Iere, detru- 
1 per isporgere è si ea in signif att ° neut, 


H7 ca r elipi 
OE TA È Di 


: per dipingere, V. 
eto, selva di pioi, pinetum, 
fto pignone, parva moles 


CR rd 
IGN s difesa muraglia fatta alla ripa 
reno l'as + per discostaria, moles aque opposi- 


“pIGNORAMENTO, V. L. l'impegnare , pignora- 





entrar, fermarsi SI porto, da Lander rl Cic. | io, ea arine. 
ntrare . esse in portu da BI Di \ORARE, e ora! rend pegni 
d'uno "Frastigazio, de aliquo lichlne sumere: io dal dc pego vie iena to > 
pigliar in fastidio checchessia , vale sonojae |" NORATARIO , , tr colui che ha il pe- 
ne fatiio el'satietale res oticufui affi: CAL. Lie. uan ORATIZIO, 
ledio el sa a e, Liv. " 
fer. Plant. pigliar in sommo , pigliar in cotti-| pigneratitius. oe 
mo, V.: pigliare, per intendere, V.: pigliar il mon- IGOLARE, ter, pt voce ca do) lcini, e d'altri ue- 
le, vale ‘cominciar a salire, camminare su pericelli piccoli, pipire, " sì usa anche in m. b, 
esso, ascendere montem : pigliare in signif. dif per rammai ‘i e PE = di coloro che ancor- 
manghre, e dicesi più prupriam, d' infermi, che abbiano assai’, sempre si dolgono dell'aver 
cibum , sumere , capessere , Cle. oggi non] poro, 
Pa fStap, nia mad ace i fe mesi Gli | POLE O pigrizia pigro, tant 
ut, ni |” sumpsi, e LITTA A A i, 
quitavi hodie, Cres. stette due giorni senza pi-|se, tarde ri ndiigentere piore iter 
gliar nisale, Lit cibo Li alan, Corn. Nep, PIGREZZA, Y. pi vie 
tentò (ar ar qualche cosa, cibum ipa , divi jgrescere, desidia 
dare tenta ME, Pet, ipes inpessit. cibum Cols. pic | dedente Cet. CDI PIBTO, pi ì * 


gliarlo co” denti, mettersi a far qualche " cosa con- 
tra uno rabbiusamente e con ogni sforzo, omnes 
virea intendere , pedibus manibusque contendere, 
omni animi contentione Obmili : pi liar mal ta: 


lento, diagustarsi, incollerirsi, Rea Mar la der 
tuecia monna, tec. { modi bassi ) per imbria 
carsi, Wi pigliar equivoco, ha alti, ere 


rare: pigliar a largo, pigliar largamente, e simili 
maniere, esprimone tate cheochessia, e particolar. {at 
mente i conti con larghezza , latius sumere, acci- 
pere: pigliar di mira, aver fisso l'occhio e l'at- 
ienzione a cusa colare, pr] defipere, confi- 
re . animum aliquam 
pigliar le distapre > gl'ango ‘angoli T numeri è 
simili "termini signidicami le distanze , 
angoli, ecc. notare, definire, oetirà: pigliar a 
dine, è fare checchessia , vale cominciare 0 impe- 
guarsi a fare, aggredi, ordiri, exordiri, sermonem 
re aliqua habere, instituere : pigliar fiato, re- 
spirare , respirare, amhelitum resina, Plaut, la- 
stami mi piglia fiuto, sine respirem, Plaut. e talora 
posarsi, V.: ; pigtiar la fuga, V. fuggire: 

pito un tale spazio, vale occuparlo, occupare, 
pigliar male, interpretare sinfstramente, 


sinistre, perverse rem accipere, Cie I Ter. aliam in 
e-|parlem, ac dictum sit accipere, Cie. . aliorsum , 
© aliter res aecipere , er interpretari , 


Plaut. pigliar errure, pi iar nn granchio, halluci= 
nari, anita errare: ver a nolo, V. holeggia- 
igliar in cambio, E SOammDIArE ; pigliar la 

+ incamminarsi: pigliar piede, V. assodarsi: 
per cavare, trarre, eruere, deducere, inferre : pi- 
gliar ombra, insospeWtire, suspicari : pigliar pen- 
slere, pensare , curam Rabere : pigliar il mondo 
com'ei viene, 'non darsi malioconia di cosa alcu» 
na, nulla de re case sollicitum, 

PIGLIARSI » Appigliarsi, attaccarsi , radicem | rus, 
capere , Plin. comprehemdere Col. quist' albero 
s'è pigliato , ture arbor if, Gic. pi- 
gliarsi bel tempo, animo suo obsequi : iarsi 

ena d'una cosa, vale darsene fastirtio, valde fa-| cal 

rare, sollicitum esse, augi: mi piglio molta 

na Ko tua salute, me valde habet sollicitum 

de tua valetudine vehementer s0l- 

ticitus 4 r ning Cic. pigliarsi a capelli, V. accapigliar- 
sì: pigliarla con uno, per adirarsî seco, i ri, 
irosci, succensere : cer co'tuoi, che ( 
è il fallo, tuos inclama, twi ni Piaut. non 
si vergugna una re het matta di pigliarsela 
con una bambina? cum Ua anum s 

inimicitias non pudet? Ter. pigliaria per uno, 
esser a suo favore, alicwi adesse, favere , alicujus 
tutelam e, a suo pre; tegere, 
Cie. in fidem suum aliquem recipere, juvare, adju- 
vare, stare cum aliquo, Ter, 0 ab a 

PIGLIATO, add, da pigliare, caplus, acceptus, 


CTRLIATONE, che Na, accipil , ca) 
rehendit: mett cop tal, n° pi, 

“hi GIA TE , che pi van arte accipit, capit, 
com fer me tric, Apùl. 


Asp 
IGLIEVOLE, atreadevole, gta 
PIG presa : dar di piglio, arripere: è 
figurat. per a a far qualche cosa, ag-|m 
la 
si PIGLIO, fg sta tn certo modo di guardare, 


+, vrltus 
Ps tguRO Pola nesta, pumilio. 
caBlGNATTA atto, pentola, olta, testa, ca- 
ytra, alla piguatta che bol- 


via, 


al'ORIZIA, lentezza nell’ str en lip pgner 
ignavia, segnitia 
Bari pi nella pigri o celere den 
marcire nella pigrizi mrarcescore danilo. Lio, me for: 
pere desidia, consenescere velerno, Vitr. Col. 
PIGRO, è sup. pigrissimo, lento nd operare, 
» deses, iners, socors, ignavus, tardus: re 
pigro, alieui desidiam, acer rerziam 'afferre, Ai ni 
desidia inficere, Cic. pigritiam incutere 
,, Liv. divenire pigro, pigrescere, pigritia ve 


deter Ciliastro di 
tro de’ ponti, sul quali 
chi dell' Virco, pila, Hor, per vaso (di 
tenga, 0 Fic 0 riceva acqua, aquarium, di fon- 
tana, crater, Plin. per Juogo dove si rie pita: 
per quel terro che che Age, pg, sul quale s'im- 
piPUASTRINO pi pilastrello, Voc, del Dis. piccolo 
D, 
PILASTRO, pa ine dell’edifizio, sul quale si 
fono gli archi, 0 colma sl Vitr. pila, stel, , 
sl STRONE, Sater. di 


PRILATE, spezie di pietra bianchissima, piva) 


PILATRO (erba medicinale nota), hypericum: è 
anche una radice che viene da Levante, buona 
per miti; Ti i dolori de' denti, pyretàrumi. 

PILE O, passaggio, cammino, iter. 

* PILETTÀ, picciola pila, Bellin. Buch. 102, pi- 


PUAGIANO, V. pielicano. 

ATO Ri 

LLACCHER zacchera, lutea macula: pien di 
pilacchere lutu aspersus: figurat. per avaro, ava» 


LOS 
PPIULARE, siglare con pillo, pinsere , tundere, 
SPILLATO, S, add "da Dillare, pinsitus, pinsue, cale 


FaTH CCIAIO, V pellicclajo. 
PILLICCIONE, V. pelliccione. 
P L bastoni le mazzoschiato ad uso di pigiare 


bia, peli. 
pallottolina medicinale, Pitt 
is. pillola, Vor, del Dis. 
sasso, 0 ciottolo prete di Nume, rotundus : 
ciroppo di di cantina + si dicono 


ETTA, Fa t. 6, pillotina , pad tu, 
ali i Lola, parvus borus, parva pilula. 


sea: 
Ù piNca che 





LLONE, Cruse, Voce. Mepiechio 
PILLOTTA, picciol con cui si prendi 
© f FIOCO REST misire sopra Ù 

pasrta mas 
teria strutta bollotite, ins mi 
PILLOTTATO, add, da Mottare, 


Baldo sorta di dardo, ms per pila, V 
LONE, Voe. del Dis. quella sorta di pilastro 
nati Pr ché ha amuseì, che formano figura ottan- 
qu | Folare sotto le le. 
PILORCIO Spilorclo. 
PILORO, il dit 0 inferlore orifizio dello sto- 


Rca, palermo, 
PILOSO, V. peloso. 
PILOTA, pt, que quegli che | 
decine. È poco a poco i granelli 
ccare a a 
dell'uva per mangiarselì, decerpere : per" metal. 


che rt» la i Nave, gue 
rus, nADar= 


è ar po » mangiare, consumare, consumere, vo 


PI 
DE CCONE, Lcd ho volentieri è vilmente 


na ds ue d'altri, fu 
IMA vEcro, Lu, 0 fed oggi primaceio), guan- 


ciale lungo quant è largo it letto, pulvinar, pul-|y 


vinus, pulvinarium 


PIM COCIUOLO, "piccolo Be cuscinetto, 
pulviltus, Hor. pulcinulus, vu] 

PIMMEO, lo stesso che pigmeo, V 

PIMPINELLA, sorta d'erba, pimpinelia 

PINA, frutta nota, nur pinta: per pinocchio, 
nuclens” : egli è largo come Tana na vere 
de, dicesi proverb. d'un avaro € spilorclo, sordi- 
dus, tenor: erba pina, pianta perenne, detta an- 
che verde marco, thatictrum 

PINACOLO, sommità, fas im, ‘ pinnaculum, 


Ter. 
nd ture IMAGOTECA. È T. G., galleria, stanza di pit- 
statue, miti, pinacotheca 
MIDI STRO, E master. 
A spezie di citriuolo, «talta eni similituiti» 
ne si dice pinco al Membro rile, verpa. 
PINCELLONE, Grease. SI N° pabbacelo, pincone. 
PINCERNA, V. fore. pincerna, Ascon. 
o fakerni m vnfaer. fo, 
, #5 cypathi 
et Liz Svet, a 
sue: sarà fatto pincerna, ad cyafhum statuetur, 


Pincio, V. pinco: per la pina dell'albero, aper 


PINCIO MARINO, sorta di zoofito, 0 pianta di 
Ara lo, fringilta, e frigilta: me- 
r gio è piacione in mano, che tordo in frasca, vale 
è meglio il poco e siero, che l'assai è 
, priesentent mulge, q vid fugientem inse- 
sir ge bro viril 
cio, memi le, nei 
PINCONE, Has” 


Cie. 
i) PixbaRICO, 


3 pindaresco, di Pindaro, sul fa-J1 
Pindaro, S; , stile pindarico, pindari- 
"PINETA, neto, selva di pini, cre 

NIE Bode Boce., che di; La sia 


inge, pin 

_PRGENE tti re a olio, 
gori ‘ dillo ro nr pingere a ere: | 
Fresco, gioia ei ere n 
natorale, vulfus rivos rd i: ai 
reddere ad vivum: uomo da agere, Aobo gra- 
prima Plaut. per pingere, spi 
all GUE, V. L., grasso, pinguis, Vione, opi- 

PINGURDINE, V. L., Red, t, 5, grassezza, pin- 


PINIERA, edifizio atta francese , forse Jo stesso 
che ga lleria, pinacotheca, Vitr. lablinum, Var. 
on, 


omaccio da nulla, vacerra, Fest. sti-[bo 


deferri: in signif. att, vale ad 
Ener far HA da, ad perpetdicutam re 
gere, Che, facere, Plin. per iscagliare, vibrare, 
pass. aggravarsi sopra una cosa, 
deorsum ferri, comprimere, 


PIOMB. TA, patta Pai piombo, plumbata, arum, 
Vegetpio pila plumbea, globulus piumbeus, plum 


FONDATO, che ba in alcun modo a sè aggiunto 
del piombo, o che ha il colore del piombo, pium- 
beus, piumbalus, pliumbo illitus, Plin. per grave, 


gravis. 
“PIOMBATOIO, luogo donde si fa piombare chec- 


chessia d: 
PIOMBATURA, V. piombata, 
PIOMBINARE, gercr apaltena de' fondi, 0 le 
cecare col Dire ino, ad pa erami- 
al 


PIOMBINO, “addi V. oaibalo; $ anche aggiunto 
di matita di color di piombo, pi urbe ns, 

PIOMBINO, sust., stromento per trovar 1’ allez- 
za ne' fondi, e le ‘diritture, mi per 
uno strumento con cui si Massno i pri è 
altresi uno strumento da ri primi abbozzi 
de' disegni colla matita di color "ai Mbo, plum 
beus, hematites : è» dini si dicono aleuni le- 
guetti lavorati al tornio, uali si "avvolge rele, 
seta, 0 simili, e con essi Fi fanno cordelline, tri: 

ne, ed altri simili tavori. 

""IOMBO, metallo, pivmbum: andar col calar 
del piombo , prov., ch'è andar considerato , 
non si muovere a farla, curam omnem adasbére, 

‘è, araminare : è come dico: 
um ad lapidem 


a diritto, recta, aittci : il sole è a piom- | indesinen 
o sopra di noi, sot dtirecte fmmineî cervicibus no- 
stris: uscir di piombo, 0 simili, vale uscire Miei 
PTTONBOSO réela linea diseedere. 

1 DIONBORO, aria: come piombo, gravis in- 


“"ploPPEtÒ, luogo piantato di , popultum 

È PIOPPO, e pi {forse pe a gnosi | 
nio populus: Rea dite spezie, V. 

di pioppo »populews i luogo piantato di 

tura: abbondante di pioppi, populi 

PIORNO, pregno 0 d'acqua, plucius, mubilus. 

PIOTA, pianta del piede, planta, solum, Cic. 
per zolla di terra con erba, cesper 

PIOTATO, coperto di Portage cespite plenus, Col. 

DIOVANA acqua, aqua pluzia 

pBIOVARATO, digni ni piovano, parochi di- 


RiovaneLLO, Segner. Crist., dim. di piovano. 


a) Dot No v.L.. VANO, sust., rettor della” pieve, paroches, | |, 
NA, de' 
PINNA did sente piena. "Elovano, O, 2. aggiunto che aida all'acqua 
NNOTERI porta di alicata cancro marino, Tg lia : in furza di sust. le 
L e. 


sotherer, 
PINO, albero foto, pimus: il frutto, strobilus: 


Den; fu pio Y. piovigginare. 


di pino, pineus per nave, PIOVENTE, ché , pruetius ven» 
galvatico, © pinne, Pin: pr portator di pini, ea te, previa, Ap piuvialis, dol. vo 

PIOVERE, cader l' nequa Pai cielo, piuere, im- 

SCMIATO, confettora di zucchero e pinoc- pluere, mere: piove forte, a secchioni, ur- 

chi delega pinto. i, Petr. piove da per tuito in casa, to- 

_PIN 0, seme del pino, scena pineus, nu-| la domus init, Toatnt. alle volte ha pigiare 

cis nucleus, strobi Ip. pietre, ale SADRUE, terra, e | e taule, e ape epica W 

PINTA, spinta, fi momminquan “ 


PINTO, spinto, impulsus: per dipinto, ‘pictus, 


{NTORE, V. pittore. 
pel INTORIO, Segner., Parte pintoria, cioè di pin 


PI PRIORA N. 


PINZO! susi, 
s MIREOUHE ERA, 


tura. 
|enissimo, refertus, distentus. 
Vs pungiglione. 


Nero, secolare che 
abito di religio re che 


ne0 | el il i ppalalris Ole 


“DIN pOCH RATO, che vive, o veste a modo di 
pinzochero, Le detta in 
ol INZOCHER ONE, ipocritone, pietatis simula- 


PINZUTO, acuto, acutus, acuminatue. 
PIO, e sup. piissimo, religioso, ( divotò, pius, re- 
ligionus, rebus divints addictus: er misericordio» 
80, 
Kid: dim. di pioggia, fenuis piu» 
7 duvius: 


HA, piuvia, 
z fnber: di og, dirne, 


fi Conlinaa, Gubor Spierne sonpne 
cessata la a, dn 
di Marione, Petr. 


, Liv. 
remiserunt, Liv. metal. Da, Picena 
tepidus imber, O pioggia di flori, 
. floruma imber pioggia improvvisa, mimbus, | mi 


IOMBAGGINE, sorta di schiuma, o pietra 
mi , plumbago: e spezie di pianta, pium- 


IOMBAIUOLO. V. piombata. 
, neut, 


dam atom lactis imber alati, Cie, si si gori la 

nuova al senato, che aveva piovuto sassi, 

des p mali mim lio tum cat, Cie. 0 dal pt 
bus Dluisse, v. figurat. venire, o cader 

sopra come la piova, tmepiaere, cadere, decidere, 

dlemitti: bisogna, jempre temere che il male che 

piove supra altri cada anche sopra di noi, ne 


timpluit, nobis quoque im; 
a est, Bivgroi n. pioverne tante saette dal tr 
tutte le parti, ehe , soc, fanta telorum multiludo | excadit, 
conficiebatur, Cas. o venire ab pond animati, 
sonpioere prone Logni Pi 8 rie. gli astrologi, cone 


i; aipiait 
multa bona hane fumiliam 


s0 sentimento in si seri att derivare, 
Giove piovette | mit 
imbrem aureum Danaes 
ter, Ter. dardi, e saette ad- 


n° litruaa Rabcnza ta cin 


lo non 
piove universalmente per tutto: e' 


Pants 


è al fine 


ndo sì spesso tuona, maniera irovo . e vale 
Che la cosa minacciata al ino vuctide. che più 
comunemente si dice, tanto tonò, ch'ei piove: 
piover doleezza, grazia, vita,” salute, Petrar, 
PIOVEVOLE, pe pluvius, pluvialis. 
1EIOVIGGINAR leggermente ro, 


Pao YiGgINosO, subi Ad Pagiera pioggia, 


imbridus, Sol 

* PIOVITOIO, spazio "i perno ove cola 
piovana dalla del tetto, grondaja, 
dium, sug fl 


per è’ gli converrebbe parlare, Hagua debora rai 
Lari e 


di pifi, e: aL 


vato | nta. 
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OVOSO, TL di i pioggia RA imbricus, 
fiupius > piu tempo acer pluvius , 
tat, venti «opt venti e Hor. giorm pio- 
val di inviales, Col. anno Aa annus piu- 
PIOVUTO, add da piovere, delapsus, demissus, 
= ee, e rin strumento col quale sì fuma 
. men 

Îl tabacco, V. tabacco, SOT se 
Fo. PIPARE, trar colla pipa il fumo del tabacco, 


pr IPERSO, e piperigno, Voc. del Dis. sorta di 
dle’ pulcini, è 


* PIPILARE ara 
degli uccelli; Salvino ie pipire, è. 
PIPIRIRELLO, Viniatrelio! vesperbilio, 
IPITA, fila nervoso che si stacea da 
quella pane parte della cute che confina colle ugne 
Île dita delle mani: per malore che viene al 
Pg sulla punta della lingua, pituîta, Pallad. egli 
a la pipita, m. b. dicesi di chi non p farla tr 
è pi 
le’ Ri 


il fio BIOVOSO gran pioggia, imber efftusus 


mento 


pità dicesì alle tenere punte di 
micelli, ama, e, 0 coma, atis, 
PIPPIO, beccuccio, rosteltum 


PIPPIONACCIO, di 
vl ONAGGIO, pegg. di pippione, di colomba, 
PIONATA, cosa sciveca, © scipita, gerre, nu- 


"iano dim. di pippione, parcus pultus 
IUIGIZATLLI 

PIPPIONE, colombo giovane, pullus columba- 
de ifemar” J Pippioni ad alcuno, m_b. vale aver 


ra: aver u v pippioni, die 
Li ETA uscito di che big briga 
dan mal malo, che gliene ipravviene un altro, mali 
der ficultatibus undique cir- 
cumveniri: vale 


tei talvolta soro, sciocco, fatuus, sti- 

PIRA, V. L. massa di legna per abbruciarvi so- 

pra i cadaveri: prima d'appiccarvisi il fuoco diee- 

pied rogo, 7 rogus: quando s'era calo, na, 
pussa o il fuoco era RI pato 

PIRA IDALE, fi LIA a oggia, ide, pura: 
midatus, in par 

PIRAMIDAL ENTE, Mie del Dis., a piramide, 


PIRAMIDATO, Y. 
sio fato ie 1. piramidale, alle yramidis in: 
zio in ‘n pirami LÌ sa 
star erstruele, P 


PIRATO, V. L. corsale, pirata: mestiere di pi- 
rato.) rod che; pd corale, piraticns, Ci Cie. 


OMANTE, Rivolta piromanzia, pyroman- 
rin indovinamento per via di fuoco, 


Pi sorta di i, pyropus. 
i ac le di prat due sillabe bre- 
v Y, 
pirronio, se di Pirrone 
II] scettici pirronista , alvio, pyrronens, 


cai 
Bisc a orina, urina, lotfun, 
PISCIAGANE sorta d'erba, orobanche. 
PEGI pi 
ISCIALLETO, Malm. per femmina. 
PISCIANCIO, specie di vino rosso di poco co- 


lore. 
PISCIARE, orinare, urina 
reddere, facere, Col. rr le Ttre. aquam 


petere, dete. aver voglia di pisciare, micturire, dr. 

bel a guesina goccia, distiltal pauilalim u 
tere, dee urinam ciere, rifare, impeltere: 

i, Lr non può pisciare, urina non 


Risciato in letto, Concininzil in in 
Tcl nor: Sor ici ato , prov. non riuscir nelle 
e: aver piscia- 
to in più Hiro pc ae elle esser di molta ipa: 
rienza, e da esser difficilmente ingannato, rerian 
peritissimum case, Cimtwrnega anperianiia (or paste 
Praed ed i Greci Steno, al 
o mullum aque navigavit: piscia ohiaro, e fa ‘o fatt 
beffe del medio, cioè, abbi phra e netta la co- 
scienza, « non temere, a culpa innozius nulli est 
obnozius, dei giureconsulti: mentre che |l can pi- 
scia, la lepre sen va, e vale, chi nop soliecita quan- 
do può, perde l'occasione, pan nl nocuit differre 
paratis, Loer. pisciare nr far la ruppa 
vaglio; più AR paura, vale 


niere 
cipglie salmo altre co Ao ita paura ‘avuti, me ne 


, amimos su- 

ini er i, e ut * chi ha fatto 

Ùl male ne pn sentire I danno, ’malum mala 
è: pier maceronì, V. 

PISCIATELLO , specie di vino rosso di poco 

IECIATO. add. da’ piacia 

re, 

PISCIATOÎO , io0 e ing da pisciarvi , ma- 

acopiban. 


malelia, 
PISCIATURA, V. Piscio, 38 
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SCINA, bagno mentovato nella Sacra Serit-|eliam satis, Cic. più vicino all'Italia che sia pos-| PLACARSI, se dare ad lenitatem, Cie. sì pla» 
Risa irc per peschiera e lago dove sì con-|sibile, prozime ‘rlatiame che più? quid plura ? più|chera, missam iram faciet, Cic. guai poner , ne 
servano i pesci, piscina: esser in piscina, entra» |fa, molto tempo addietro, pridem, jampridem: il | moderabitur, Liv. de, ‘abunt ire, Liv. omittet 
re in piscina, esser messo n piscina, sono ma-| più, la maggior parte, plerique: esser da più, pre |iracundiam , 0 decedet jam ira illius, Ter. aveva 
niere dinotanti esser in istato | sperare avanza-|stunlem, prasstantiorem esse, ercellere, pracellere : | speranza che la vostra collera si placasse, spes 
zamenti , esset in quello stato ed in quella ope-|più e più, | più, plures: il più degli uomini, ple-|animum subibat deflagrare iras tuas posse, Liv. 
razione che più si desidera 0 più s' avviene, |rique, rutti, non pauci: andar tra | più, vale mo-|s"è placato , ira iWius jam consedit , ardor animi 
perbelle se habere, in spem majoris progressus|rire, V.: di più, prelerea, insuper, amplius: alfconsedit, Cic. il mare si è placato, tranquillatum 
adduci, in sperm ingredi, Cic. più, ad summumi: è ciò che è più, ei quod majus|est mare, Cic. silet @quor, Virg. mare pacatum 


PISCIO, piscia, urina, lotium. tst, Cic. più che tanto, Y. molto. est, Hor. 
BISCIOSO 5 imbrattato di piscia, urina, lotto IVA, cornamusa, tibia utricuto infira. PLACATO, add. da placare, e sup. ppiacatissi» 

inquinatus. PIUCCHE, prout, 0 pre ul. mo, placa sedatus, pacalus, tranquillus, 

"PISELLETTO, piccol pisello, parvum pisum. * PIVIALE, © pieviale, paramento sacerdotale, | *'PLACATORIO, atienente a placazione, Mazz. 
PISELLO, legume, l aleuni dicono impluvia, ch'era una veste del sa-| Dif, Dant, piacane, mitipans. 
PISPIGLIARE, bisbigliare, murmurare, mus-|cerdute in tempo piovoso, le. PLACAZIONE, ii placarsi, placatio. 

sare, mussilare. PIVIERE, il contenuto della giurisdizione della] PLACEBO, Y. L. che forma in lingua nostra 
PISPOLA, specie d'uccelletto. pieve, terrilorium parochi: per surta d'uccello, avis | varie maniere indicanti compiacenza , lusinghe, 
PISROLETTA, dim. di pispola, phate Piasialia. una i Ti gi ii pi adolazione, è simili, Dandifa , adulutio , assen- 
PISSASFALTO, sorta di bilume, pissas; ero, A, le pe è, ; n a i andar a placebo, cantar placebo, comp.a- 

n ° E cere, lusingare, Tdulari! assentari, obsequi , IA 


Plin. a Agg di piuma, piumens, Cie. cominciar a far 
PISSI, hisbigliamento , murmur, strepi plumescere, Ovid. per coltrice, è letto|rem gerere, a , 
n ansia a culcita, cubile, lectus : per pelo, pilus PLACENTA, Red. L. 6, placenta, T. med. 
PISSIDE, piccolo vaso, e particolarmente di- CCIO, V. pimaccio.. PLACIDAMENTE, placidissimamente , piacevok 
cesì quello nel quale si conserva il Santissimo g:10L0, V. pimacciuolo. _ È mente, placale, tranquille, placide, sedate, hi 
Sacramento, pyzis, ETTO, dim. di piumaccio, pulviltus, | dulciter, suaviter, bande : dormir piacidamente, 
PISTACCHIÙ, albero e frutto noto, pistacium, | Hor. puletituius Col. 4 _ dormire tranquille, dormire în utramuis aurem, 
pistaceum : non valer un pistacchio, 0 simili, si| Pi MATA, spallottola di piuma che si mette nello in utriamvis oculum, Plant, Ter, 
dice di cosa che non val nulla, naugi esse. gozzo agli uccelli, come a' falconi, sparvieri, e si-| PLACIDEZZA, | astr. di placido, lemitas, facili- 
PISTAGNA, Y, falda. o mili ner nmrgarli, pillula piumea. PLACIDITA”, tas. 
PISTAGNONE, acc. di pistagna, magnus lim- PIUMA 0, coperto di piume, plumosus, piuma-| PLACIDO, e sup. piacidissimo, quieto, piace- 
L vole, dilettevole, placidus , tranquilius , bue, 
PISTANA, sorta d' erba, pistana, Plin. 
PISTILENZIA, ed altri, V. pestilenzia, ecc. 



































































tus, plumiger. 
È MUMUSO, Salvin. coperto di piume, plumi- 


ger n 

PIUOLO, legnetto aguzzo a guisa di chiodo, cu- 
nes, clavus + parilius; dal legarvi anche 
le bestie, dicesi proverb. porre, o mettere il piuo- 
lo, ll tar aspettare uno più del dovere, e ch'ei non 
vorrebbe, in mora esse alicui, Sui erpectalionem 
facere, Cic, nimium aliquem morari, Ter. è stare 
a piuolo, vale aspettare oltre al convenevole: scala 
è piuoli, dicesi quella portatile di legno, scale li- 


gnear. 
PIU’ PRESTO, piu tosto, e piuttosto, potius, ci- 


Lives, La, MES 
PIUVICARE, è deriv. v. pubblicare, ecc. 
PIZIOCAMPA, verme che nasce dal pino, pytio- 


Plin, 
* PISTOLETTO, sorta di pistola. PIZZICAGNOLO, che vende salame, cacio, è al- 
PISTOLOCHIA, sorta d'erba, pistolochia, Plin.|trl simili mangiari, salsamentarius, salarius, por- 
PISTOLOTTO, lettera alquanto grande, lomgior | cinarius. 
PIZZICANTE, che fa pizzicore, vellicans, fodi- 


tota. 
PI PISTONE, V. pestone. cans. i 1 
PISTORE, V. L., fornajo, pistor, panifex, Plaut.} PIZZICARE, bezzicare, vellicare , fodicare: per 
tor indur pizzicore, mordere, pungere: în signif. neut. 


ef Juv. più , Mart. 1 È 
,PISTRIGE 2 È sed o ur che ha simili] é il murdicare che fa la ci izle cosa stube, 
a' delfini ke code, al lupi il ventre, prurire, perpruriscere : e’ mi ica 1a schiena 
; Pi dorsus lotus prurit, Plaut. e per metal. ] denti 
p 


PITAFFIO, iscrizione che si fa per lo più sopra 
mi pizzicano, dentes pruriunt, Plaut. mi sento al PI 


le sepolture, tpitaphim, Cic. inseriplio, Petr, i 
PITALE, vaso di terra per uso delle necessità | pizzicare di voglia della tal cosa, desiderio alicu- 
corporali, scaphium. jus rei afficior: grattare, 0 simili, dove pizzica al- 
PITETTO, Y. picciolo. trui, prov. e vale trattar di quelle cose, uv'egli ba 
* PITICI, aggiunto de' ginochi che celebravansi | molta passione, morem re, obsequi : e' mì piz- 
zican le mani, e' li pizzican le reni, e vale, lo sto 


a Delfo in onore d' Apolline per la memoria del- 

l ucciso serpente Pitone, pyihia, orum. per darti, tu stal per toccarne, parum abest quin 
verberem, quin te codam, parum abest quin 

capuloo: pizzicare di checchessia vale averne 

qualche poco, sapere, ré è, re » prozime 

accedere: questo discorso pizzica d'antico, ora» 

tio it, redolet antiquitatem., Cic. e pra an 

cora de’ costumi della patria, mores 

servat, retinei, habet: pizzica d'eresia, sapil here- 


di: proze accedi ad heresim, 
PIZZICAROLO, Red, t. 3, pizzicagnolo, V. 
PIZZICATA, toccata di strumento, 


PIZZICHERUOLO, V. pizzicagnolo, 
PIZZICO , quella quantità di cose che sì piglia 
colla panta delle dita, parum, paullum, paullulunt, 
us: nn pizzico di sale, pautlulum sali: per 
lo stringere in un tratto la carne altrui con due 
gita, che più comunemente diciam pizzicotto, vel- | ter 


icalio, 

PIZZICORE, quel mordicamento che per la vita 
fa altrui la rogna, o altro simile malore, pruritus, 
prurigo scabendi desiderium, Plin. 

* PIZZICOTTATA, di stil. fam., Salvin. , Fier. 
Baon., pizzicata, vellicatio, 

PIZZICOTTO, V. pizzico, In tutt'i suol sensi. 

PLACABILE, atto ad esser placato, è che sì pla- 
ca, Piacobilie ezorabilis. 

* PLACABILITÀ”, facilità di placarsi, Tose, Arm. 
fam. pracebinice. 

PLACABILMENTE, in maniera placabile, placa» 
biliter, Gell. placate, Cic. 


quielus, mitis, lenis, fucundus, suavis: mare pia- 
cido, mare pacatum, Cic. 

PLACITE, sorta di minerale, placitis, Plin. 

PLACITO, volere, placitum : sentenza , od opi- 
nione di qualeheduno, per lo più nel num. pi. 
Gall, i placiti d'Aristotele, placitum. 

PLAGA, V. L., clima, zona, plaga, regio, 

* PLAGIARIO, colui che si appropria gli scritti 
altrui, ì, Dial. pi rius, 
“PLAGIO” furto degli scriti altrai, e simili, 


LALA 
STARIFORME, di forma piana, planiformis. 
PLANTARIO, V. L., piantamenta, pina 
PLASMA, V. L., pietra verde, prasius, 
PLASMARE, formare, fingere, efingere , forma- 
re, piromane Prud. 
PLASMATÒ, add. da plasmare, fictus, effictus. 
PLASMATORE, formatore, piasmator. 
PLASMAZIONE, formazione, formatio. | _ 
PLASTICA, Voc. del Dis., l’arte di fur figure di 
terra, piace, 
PLASTICARE, Voc. del Dis., far figure di terra, 


fingere, effingere. 

"IASTICATORE + colui che fa figure di terra, 
plastes, plasticator, Firm. 

* PLATANISTA, pesce del Gange, platanista, 


in. 
PLATANO, arbore noto, platanus : di platano‘, 


plataninus. 
PLATEA, piano delle fabbriche, area. 
* PLATINO, metallo duttile simile all’argento, 
il più pesante di tatti | metalli, platinum, T. nat. 
PLATONISMO, dottrina di Platone, T. sco. 
PRLRUDENTE ‘he applaude, plaudens, appia 
LAUDENTE, che api + PI , applau- 
dens, applausor, Plin. 
* PLAUSIBILE, degno di applauso, Salvin. Pros, 
tosc. plausibilis. 


* PISTILLO , T. bot., stilo che trovasì In mez- 
zo degli siami e nel centro del fiore, ed è la 
rie fecondabile delle piante , detto pistillo per 
Da me somiglianza ad un piccolo pestello, pistit- 
PISTOLA, (pistola), lettera, epistola, litere, 


arum. 
PISTOLA (pistola), la più piccola tra le armi 
tormentum bellicum, 


fuoco, minimum 
PISTOLENTE, ed altri, V. pestilente, ecc, 
* PISTOLENZA, ed altri, V. pestilenzia. 
PISTOLESE, sorta d'arma bianca, ensis. 
PISTOLETTA pieccia lettera, epistolium,. 
PISTOLETTATA, colpo di pistola, V. pistola, 


PITIUSA, sorta d'erba, pithyusa, V. G. 
PITIZIONE, V. petizione. 
PITOCCARE, mendicare, mendicare. 
* PITOCCHERIA, azione 0 modo da pitocco , 


V. ipiorcea. 
PITOCCHINO, dim, di pitocco , nel signit. di 


veste, 
PITOCCO, V. mendico: per una sorta di veste. 
PITTIMA, decozione d'aromati în vino pre- 
zioso, la quale relteratamente scaldata ed applicata 
alla region del cnore, conforta la virtù vitale, 
fomentum: pittima cordiale si dice in m. b. d'un 


PITTO, N, Lo dipinto, pictus, depictus 

s VV. l as le 

PITTORE pig.” l Ì 

PITTORELLO , avvilit. di pittore , vilis pictor, 
diobolaris 0 infime note. 

PITTORESCO , a maniera di pittore , pictorius, 


Ter. 
* PITTORUZZO, V. pittorello. 
PITTURA, tura: egli è bellissimo da capo 
a pet; nino eo Doge; rosea di 
Renn, em pic 
oiderte, praphicus homo, Plata... * 
* PITTUI A, cattiva pittura, inconcinna 
PITT fe pero, pingere, depingere. 
PITUITÀ, V. Bi, femmta, Pituita. ° 
PITUIT: , @ pitaitoso , chi ha pituita, pituîi- 


fosus. 

PIÙ, , plus, am : più 

altro, Pigi più, Pinna me + Armeni 
cosa mal, rel marine: più che mai, ut cum 
sine: più che per uno particolare pluaquam pro 
virili parte, Cie. più che sia possibi :, quam ma- 
sime, Cic. più del dovere, plus equo, Cic. la me 
tà più, dimidio plus, Cie, più di quel che basta , 
ultra quam satis est, Che. più di tatti se gli ap- 
pressa, presto accedit, Cie, più d'an anno, anno 
plus, Cie. più di tre giorni, plus friduo, Cie. un 
dito di più, uno digito plus, Cic. più di mille vol- 
Ve, pius millies, Ter. anche più del bisogno, plus 


ris, di 
PLEB , parte del popolo piu vile, plebs , popu- 


LS 

PLEBBJIO, Y. L., V. plebeo. 

1 PEEBRISMO, iaivtismo modo di dire della 
lede IUAZION lo 

PPLEBEO, pledejus "perire, basso, humilis, ad- 

jectus, demissus. 

* PLEBISCITO, statuto emanato dalla plebe al 
tempo de‘Romani, plebiscitum, 

PLEJADI, le sette stelle che si veggono tra il 
Toro e l’Arieto, Plejades, Virgilio. 

PLENARIO, pieno, cumulalus , plenus: indul- 
genza plenaria, vale remissione di tutte le colpe 
e di tutta la pena Pad esse meritata, indulge 
P plenaria, T. ecel. 

PLACAMENTO, il placare, placamen, placamen-| * PLENILUNARE, Salvin. rilacente in plenilu- 
tum, FTT nare notte, cioè del plenilunio, plenttunti. 

PLACARE, mitigare , raddolcire, quietare, pla- PLENILUNIO, luna piena, plenitunium, Col. 
mi luna pleno orbe, Plin. 


re, sesmampmitigare , tranquillare , pac +|Plin, lena piena, 
ti udllum cliquer facere, Plant placare alcu-f  * PLENIBOTENZA, facoltà assoluta di trattare, 
fare, ecc., Accad, Cr. Mess, piena potestos. 


no ch'è in collera, iram alicajus sedare, Cie. com- 8 
pescere, reprimere, comprimere, Ter. placare Di PLENIPOTENZIARIO, Sega. arbiter, legalus cum 
summa 


con doni, e sacrifizj, placare Deum donis , et testate. 
stiîs, Plaut. Cie, placare un tamulto, una sedi- PLENITUDINE, pienezza, plenitudo: per molti» 
tudine, multitudo, turba i 


zione, seditionim , tumultum compescere , sedaré, , copia. 
[ PLEONASMO, V. G., ridondanza di parole, che 


mercere, comprimere, Cic. plagar la fame, iratum 
ventrem placare, Hor. piacer preghiere, pre-| raddoppiate rendono ornamento al parlare, pico» 
nasmius, 


cibus aliquem ing. 


PL 


PLETIA , Vit. SS. Padr. 2, 204, intrecciatura | potere autorevole, polectar, 


Ji palme , catena, lextura , tertus, nerus € vir- 


"ELETTRO, V L., arco da sonare, plectrum. 
PLEURA, trat: Voe., punta, membrana che 
avente È internamente tutte le parti del petto, plew- 
ra, V. 
“bLECR RISIA, C Castgl., sorta di malattia, plewri- 


teris 
* PLIADE, V. 0” blefadi. 
PICO, una qual ita di lettere legate insieme, 


literarni 
PEINTO, Voet, del "Dis., membro d'architettara, 


plimihus, cn 
PLOJA, neRe D : per similit. foala ala, V 
pronaNtE e piora, piorans, 
PLORARE, V. L., piangere V. 


PLORO, V. AT 

PLOZIA, sorta di canna sottile, che nasce sulle 
rive del lago Orcomenio, plotias; Plin. 

PLUMBEO, V. L., di ombo, o lumini. 

PLURALE, aggiunto che À dai Gram, al na- 
me no del più, plurabis LI Quint. pluralitas, 


PIURALITA", pluralitade, pluralitate, il mag- 
gior numero, major numerus, Cic. ha avuto 


uralità de' voti, plura tulit Dr. ft 
PRLURALMENTE? in numero plurale, pluraliter, | facere 


Quint. 
PLUSORE, voce che gente del provenzale, e 


vale lo stesso che più, 
A pre parte di fisica, che trat- 


* PNEU MATICA, 
ta del fluido atmosferico, e delle sue proprietà, 


pnewmnatica, 
* PNEUMATICO, agg. di una macchina fisica 
per cui si trae Varia dal vano di vaNi vaso di cristallo, 


è del vaso stesso, preumal 
PRIGITE, sonia di terra, pure Plin. 





POSA Torta d'uccello di rapina. 
POCANZA, V. pera 
POCCIA, V. 
POCCIARE, V. pos ppare 
POCCIONE, acer, pocela, ingens mamma. 
POCCIOSO, grosso, grasso. paffuto, che ha 
É Folli poppe, prapinguis, 


POCHETTINO, dim. di pochetto, | che talora sì 
POCHETTO, dim. di poco, usa coll’ ac- 
compagnanome uno; e si usa anche a maniera 
d'avv., panrillum, perpaullulum. 
POCHEZZA, paco numer, scarsità, manca- 
mento, paucitas, inopia, penuria, defectus, parum, 


col 
“Lo, dim. di poco, paullulum, paurillu- 


"ROCHITA', Fr. Giord. Pr. 15, pochezza, V. 
POCO, pochissimo, avv. pera, nonnihil, ali- 
quantum: a poco a pocò, poco insieme, vaglio» 
no a poco per volta, Palla 1 eoll'accompagna= 
nome uno, vale alquanto, nonniMi. 
chissimo, contrario di 


POCO, add., e SUP. 
molto, cgil taniicam, ; ora pauci, e, a: mol- 
o pochi hissimi, perpauculi; po 
the di perpa bu ti ; per picciolo, : per mi-]d 
sero, gretto, pauper, inops, sor ser sottile, 
To, ezilis, ‘rtemuatus, macer 
, sust., V, pochezza: fel pori poco un poco, 
e vale Ds le ‘cose, delle quali si ha scarsezza, 
si deono usare con rsimonia, parce, quarum 
est inopia, rebus utendum: molti ‘pochi fanno un 
assai, vale che molte piccole quantità unite in- 
sieme fanno una quantità sufficlente, 0 grande, 
POCO ANZI, poco innanzi, poco fa, paulto ante, 


"fo poco DAVANTI, | nuper, paullo anle, 
DOCOPILA, voce che dicesi per ischerzo alle 


den 
POCO INNANZI, V. poco anzi. 
POCOLINO, dim. di n0co, € si usa anche a ma- 
niera d’avverb. pauliul 
POCOSTANTE, avv. , poco dopo, mor, paullo 
post, stalim poet: 

PEOCO TEMPO FA, pautio “*., 
PODAGRA, gotta, * iodantd: aver podagra, 
eruciari podagree dolaribus, Cic. em eaoi gravi 
morbo pedum, Svet. gli è venuta la podagra, in- 

citit in podagram, Svet. 
PODAGRICO, | gottoso , podager, Cland. poda- 
PUDAGROSO, Yrosts, 'Plin. Podagricws, Plant, 
PODERE, potere, potfentia, putestas, auctoritas, 
PODERE, possessione di campi con casa 
da lavoratore, predium, 1 far a lascia po- 
deri, vale fare alla peggio, negligenter, pes he 


agere. 
di DERRITO, e poderino, dim. di podere, pre- 
cel DEROSAMENTE, con podere, valide, enire, 


SRUDEROSO. e sup. poderssissimo, che ha po- 
dere, potens, èfficar, fortis, valens, validus, ro 
bustus, acertora, nervosus: un poderosa rimedio, 
pra'sentissimum remedium, Cic 

PODERUZZO, V. poderello, 

PODESTA', podestade, podestate, e potestate, 


obesus, corpulentior, ha- ci 
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POLENTA, vivanda fatta d'acqua e di farina 
di castagne, lo di qualunque sorta di biade, ma 
particolarmente di quella da noi detta frumen- 
tone, ne, frate, paga: di polenta, polentarius, Plaut. 

IACANTO, sorta id” erba, polyacanthos, Plin. 

p POLICNIMO origano salvalico, polyenemon , 
um 

* POLIEDRO, corpo solido compreso da più su- 
PIRO Vine; po T. geom. 

n sett IGAMIA, l'aver più mogli a un tempo 

er. Iner., polygamia, T. G. 
f POLI AMÒ, colui che ha più mogli , polyga- 


"POLIGONO, sorta d'erba, i Scribon. 
Larg. ha detto in gen. neul. polygonum 2 per una 
figura geometrica piana di più lat, polygonum , 

+ geom. 

POLIO, sorta d'erba, polion. 

POLIPO, male che vien centro il DA: 1 vasi 
sanguigni, e dentro il cuore, polypus. 

* POLIPO, e polpo, sorta di e, è dicesi an- 
che di animale 0 zoofito di mo! ui ui piedi polypus. 

POLIPODIO, sorta d'erba, polypodi 

coli POSÒ, che ha il male Mel “folio, T. 
mex 
tr Li) deriv., V. pulire, 

* POL. IRILLABO » 'moltisillabo , “ Vallisn. , che è 


summa imperiuni, fog ha fi pt 
di far tutto come vuole wi arbilriumque ommitam 
rerum illi permissum est, Svet. il senato diede 
loro una piena podestà, his libera mandata dè 
Sua rerum retro comstituit, Cie. ar po 
destà sopra cheduno, polestalem, etim 

habere {a} È rog habere potestatent ai seni 
Cie. podesta, senza accento, tag Ja rima, Ariost. 


Fur 

PODESTA', quegli ch'è costituito in podestà, 
ed ha impero” sopra coloro, che gli sono dati in 
governo, pretor, polestas: dissero gli antichi tan- 
lo in genere maschile, quanto in femminile; e 
talora coll’ accento sulla penultima, 

RESTA DI Dome d'una gerarchia degli An- 

dates, eccl, 

Cha ESTERIA, LS, sli podestà, pretura: 
tutto quel paese sopra il quale il podesta ha giu- 
risdizione, territorium: pel palagio del podesta, 
AL tempo che dura |] go- 












































ann per tutto 
vemo del pedestà, pr 


cel0DEST ESSA, moglie del podestà, (i 
‘ODICE, V. L., la parte deretana, PA 
POEMA, composizione d’un poeta, , poe- 


sis: far Ra poema , poema e, componere, 


più sillabe dro ysillabus, T. ram 
POEMETTO, parvum poema, poematium, Auson. I, PPOLISINT figura "dei » per cui si fa 
POESIA, l'arte del poeta, poesis, poetica: per [uso di molte congiunzioni polysiniteton , . Gi 
pa oniemento poetico, poema. POLATAMENTE, V pulitamente. 


* POLITEISMO, dottrina de'filosofi che prete 
tevano più Dei, Magal, Lett, polyteismus, T. fil. 
POLITICA, facoltà che iulgna il governo pa 
POETARE, compor poemi, poetari, Enn. apud. | blico, politica, 0 politice, politica Tclentia 
Prisc. cormina facere, diducere, pangere, #,|politica : pel nome de’ tibet he serisse Aristotele 
SPOGTATSI Hell” ligeri alan zione della città, libri politici, po- 
TARSI, pigliar | Da la me di porta, insigni» | litica, ione di Stato, fus regium. 
ta orndirt, ia poele assequi. POLITICAM NTE con modo politico , pruden- 
DETASTRO/ Uden: Nin malus poeta. ter. ter, ex civilis pruden legibus. 
PORTEGGIANE, V poetare. POL TICASTRO, Regr: di politico, 
POETESCO, poetico, pocticus. POLITICO, add., secondo la politica, poli- 
POETESSA, fem. di poeta, poetria, poetrix, | ticus 


, Cie. 
Pers POLITO, pulito. 
, POETEVOLMENTE, con modo poetico, poctice, POLITRICO, sorta d' ‘erba, polytrichon, polytrix, 
POETICA, arte del poetare, poetica, 0 poetice: 


callyirichon, 
pl, irantato 4 o libro. che insegna la poetica, 


* POLIZIA, ufficio civile che invigila sopra il 
Dara ordine e la sicurezza de’cittadini, Pros. fior. 
PROETICAMENTE, con modo poetico, poetice. 
POETICARE, V. poetare. 


188, magisiratus civilis. 
po 
SORTILATO, poetica, qualità di poeta, poeta | axs 


A pos , votes. 
PORTALE 10, pegg. di poeta. malus porla. 
POETANTE, componitor di pormi, poeta, 


POLIZZA breve scrittura, scheda, schedula: n 
poter portar le polizze , si dice in m. b. di chi è 
sa de 'bole è :ssal0 , enerver, rum esse, 


di die airinto valet esso, imdellem, imbecilium. 
ET] add. di poesia, poeticus. POLIZZETTA, 
POETICO, sust., che inscena o professa poe-| POLIZZINA, > dim. di polizza, sehedula. 
na, poeta, posticsi professor la, parrus poeta. POLIERDIO, lizza grande, scheda. 
im. n , 
POETIZZARE, V. Petare. POLLA, vena d'acqua che scaturisce , scatebra, 
POETRIA, V. poetica. scaturigo. 


POL LAO, luogo da tener polli, cohors, Ovid. 
cors, Mart. - faltinarivm Col. cohortalium avium 
‘ar. cascar dal pollajo, prov. , e vale 
morire, V., 0 ventr di buono in malvagio stato, 
in deterius 0 in deteriorem stalum delabi : stare 
bene a potlajo. adagiarsi con somma comodità , 
commodis suis insertvire, sibi bene facere : tenere, 
o simili, d'pie piedi a polla, jo, vale tenerli in seden- 
do sopra” regolo, o simil! her maggior comodità : 
per similit. essere , 0 andar a pollajo, o simili, 
liono essere, o andar a dormire, cubare, 0 cui 
hi hem ire. 

uPOLLAIOLO, mercante di polli, aviarius, gal- 


"POLLAJONE, acer, di pollajo , ingens gallina- 


rium, 

POLL AJUOLO, Majolo. 

POLLAME, quanti, di polli, altilia, sum. 

POLLANCÀ, pollo d'India giovane , gallina Jn- 
dica, 0 Numidica. 

POLLANCHETTA, dim. di pollanca, parva gal- 
lina Indica. 

POLLARE, pullulare , germogliare, germinare : 

r iscalurire, emanare. 

POLLASTRA, pollasiro, pullastra, Var. 

POLLASTRELLO, dim. di pollastro, parvus pul- 
i allinarens. 

LLASTRIERE, ruffiano, len: 

i POLI LASTRINO, dim, di pollasito, parvus pul- 
LITI gali Tilda 

POLL ASTRO , pollo giovane, pullus gallina- 
cous. 

POLLASTRONE , 


sO Tio; peeg. di poeta, malus poeta, pos- 

POFFAR, e poffare, Malm., termine di stupore, 
o di ammirazione, e per lo più sì agi un re cielo, 
o mondo, od altro; poffar il cielo, polfa ì mon- 


dda BERELLO 


POGGETTINO; dim. di poggio, clivulus. 

POGGETTO, 

POGGIA, quella corda che si lega all'un de' 
capi dell'antenna da man destra, derter 
andar a poggia, derterum pedem facere, dezleros 


solvere sinus, Virg. 
POGGIARE (da po, pofgia), salire ad alto, ascen- 
dere, scandere, attolli: per vavigare col vento in 
secundo vento navigare. 

PPRGGIARE, appoggiare, niti, inniti, fulciri, 
sustentari, incumbere. 

POGGIATO, add. it ca appoggiato, mfrus, 
innirus, incumbens, su 

POGGI (ATO, add. da Mangiare {per salire), a- 
SCPMSVA, 

PUGGIO, monte, luogo eminente, mons, collis, 
“ noggiO INO, 

POGGIOLINO, | poggetto, clipulus. _ 

POGGIUOLO, podiwm, Vite. 

POGONIA, sorta di cometa barbata, pogonias, 


Plin. 

POI, post, poslea, deinde, posthec, dein, tum: 
coll’ articolo innanzi diventa nome, posferior: in- 
vece di poiché, per particolar proprietà di questa 
lingua «di levar talora il che 2 queste particelle, 
V. poichè: in poi, denota eccezione, der: 

i, vale in somma, finalmente, 
: in forza di prep. vale dopo, post. 
POICHE , avv, di tempo, vale lo stesso che 





acer, di pollastro, magnns 

pultus gallinacent: dicesi anche di uomo assai 

giovine, seggplice, bonus adolescens, 

POLLEB , dicesi d'uomo non buono a nulla, 
1a) dani co, m. b. hedes, homo nauci, stipes. 










poiché , er" quo , pos poster lora , logo È polli, aviarium, galtina- 

anche particella *Eongunià causale, mani, 

quan idem, siguid POLLEZZOLA, punte, tenera dei tei pollon, arno 
POLA (uccello), mulacchia, cornir, monedula. |ficcare, o aver una pollezzola di x 


vagliono amvcare, 0 do co alcun pregiudizio, dg 
muum inferre, o per 

POLLICE, dito grosso ap ella mano, e talora an- 
che del piede, poller: d'un pollice, polticaris, Plin. 
della larghezza d'un pollice, Po digiti polticts fatitu- 
i dine, Coes. pollicari latitudine, Plin. 


'OLARE, di polo, ad p 
ho EDRÒ, Crusc. Vor. 






De., puledrucelo, LA 
pileggio : per pulegrio, 

quella parte di tedlogia, che trat- 
ta delle contri etere, polemica, T, teol. 
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aPoLtiNA, sterco de’ n pulti gallinacei ster- 


"POLLINARO, Y i A o ed è aggiunto per lo 


là de' pidocchi de’ polli, 1 preso assi- 
ut. in forza di trata pol, a ‘occhio degli animali 


ione, e Aniversale del gallo, e ino gal |s 


per lo di 

Ty pettine, pel " ballius: come i polli del merca- 
un buono ed un cattivo, «ue cose si- 

do un che ne sia una buona «d una cattiva, wter- 
‘ambo, ambo neuter, di Filippo a esso Plu- 
reo : conoscere i suoi polli, si dice dell'esser infor- 
mato deo costumi e 10 «qualità de' suoi conoscenti, | so 


d'animo, o di corpo, male, 
è animo, male va scorporo, Cie. pi pitone 
il pollo senza pestare, si dice dell'esser sano, e 


mangiar con grande è di voglia, Ve] 
e haber. o) Lg cibo a , 
curire: Di portar Ua a trai il rufilano, » 


POLLORCEL ELLO, Hi Vai lione, sureulus. 
POLLONE, quel ramicello tenero che mettono 
gli alberi, surculus ina gosele Ma, 
POLLUTO, O, vit SS. Padr: 4, 480, pollutus. 
POLLUZIONE, gr di seme, proftuviune 
geniture, Plin, per qualunque imbrattamento, 
MPOLMENTARIO, specie di vaso con bocca stret> 


- POLMONARE, attenente al polmone, T, med. 
pulmonevs, pul 
PPOLMONANIA sorta d'erba, spauine 


*hoLMoNCELLO, dim. di polmone, parvus pu 
mE CLMONE, x Pulmo: chi VA mal cinesi, al: 


"SULMONE MARINO, sorta di animale marino, 
pulmo marinus. 

POLO, poli sono due punti, termini dell'asse, 
latorno a' quali sì volgono le sfere, polus, verter, 
aris: poli della calamita, si dicono que’ puati 


{80 per dargli fuoco 


PO ì 

POLTRONEGGIARE, i truro poltronescamente, 
in ozio vizioso, guire 

POLTRONENIA, dppori ‘aggine, inerti, desidia, 
SG i ci AREE fee 
che PA 

POLTRONESCA 
giare, con poltroneria, ignare, 
socorditer, 


Tur Ar 


POLTRONESCO, che N] passe: 
POLTRONIA, V. poltroneria. 


ROCTRONIENE, a troniero, V. poltrone. 
POLTRUCCIO, ebedirarcto: putlus oquinus. 

POLVE, V. polvere, 

POLVERA 


IO, sterco di pecora secco © scus- 
firma uit hdd, 
SDOLVERE: pulvis: polvere minutissima, pul- 


viscubus : Di di polvere, pulvere aspersus, 
ef Stat, pien di Mivore, pulverulentus, Cie, di pol 
vere, n po Ivere i archibiso. mi 


tra Plaut. 0 fritta ac lenebras 
alicu, Le sero coll oculis offundere, 

Hieron. scuotere la polvere ad alcuno per me- 
taf. vale bastonarlo, V.: convertirsi in poivere, 
vale per metal. dileguarsi, mancare, deficere, eca- 
mescer 

POLVENEZZARE, V. polverizzare. 

POLVERIERA, V. polverio; per l'editicio dove 
si Iubbrica la polvere per le armi da fuoco, ni- 


tra paleerie 

POLVERINO, vaso "di polvere da metter sullo 
scritto, vas arenam continens: per quella polvere 
minutà che si svelta in sul focone dell’ archibu- 
vis mifratus, sulphurens : 
per una cenere quale i vetraj cavano il 
sale per farne il Sar: Si dice anche quelta pol- 
vere che sì cava dal carbone e dalla brace per 
uso di bruciare, 

POLVERIO, polvere levata ed agitata dal ven- 
lo, nubes rea, Virg. turbo pulverens, 
POLVERISTA, colui © be fabbria la polvere d'ar- 


Iubuso, po frlneri nitrati 
POLV BIZZABILE, auto 


a 


esser polverizzato, 


priuila esercita Ja sua maggior virtù: poto borea- | friabilis 


n 0 pusirale » polus borcalis 0 anstratis: 


tia 
BROLPA cat carne senza 0ss0 è senza grasso, pulpa : 
Solpa si dice alia parte deretana e più carnosa 
della gamba, sura, 


RoLdAccio: po 

POLPACC 0 popo polpu 

POLPASTRELLO, la OI “della parte «di dentro 
delle a aa dall "ultima giuntura in su. 


POLPETTA, vivanda, composta di polpa battuta 
con altrì condimenti, isicium, i 


POLPO, spezie di Resco, 
LoL per Fe pv polypus. 
7 POLPUTELI, dim. di polputo, Maga). Sidr. 


qual 


POLPUTO, de ha Motta pol ei carnosus, Plin. | vermientis, 


carnolentus,, Solin. L pinguis: per 
metaf. vale 
Mato moto dell arteria, pesa Cels. 
talora vale arteria , arteria: per que! luogo 
devo Ja mano si congiunge al braccio, cui comu- 
nemente toccano | ici per comprendere il moto 


LU Ù 
n a va più 
presto, 0 più lento, secondo l'età, sesso, è la 


venas' tongure Pers, 
Tac. toccare il poi iso 


metal. 


ht; 
Li 


polen 

POETA, è fina, dim di polta, pulticu 
Col. per similit, ri «li ogni Le: ibrattato: 
ed in particolare d di quelto che sì fa nel segar le 


, comuna, Tut 
POLTIGLIOSO, V 
POL Menz, Sal. 9, 


OLTRA, 
POLTRACCHIELLO, dit. d tr Moltracchio, pub 
POLTRACCHIN equinus, 


POLTRIRE, 1, puleio, palla cui. iner» 
are, otiari ‘e 
He Dia Marcesesre è desidic Liv. , consenescere 
Virg. Col. per Per dormire, somno indulgere. 
"POLTRO, pigro, piger, , iners, 
BOLTRON 0, pegg. di poltrone, ignavissi. 
mr "POLTRONCELLO, dim. did di poltrone, Segner. 


Iper., nomnihil 
POLTRONCI 


Jimaciana. 


E, V. poltronaccio. 

POLTRONE, che poltrisce, piger, deses, desi- 
diosus, ignavus, iners, s0cors: si dice anche di 
uomo di vile condizione, proletarius: più comn- 
nem. dicesi d'uomo panroso, dapporo, infingardo, 
pacidus, s000r3, 


dissoludilis. 
POLVERIZZAMENTO, dl polverizzare, resotutio, 
o dissolulio rei alicujus in deerem. 
POLVERIZZABE, far vere di checchessia, 
refringere, o reSolaert, 0 dissolvere, 0 redigere in 
P POLVERIZZATO, add 
redactus, 0 v dissolulus, 0 resolutus. 
"POLVERIZZATORE, colui che polverizza, qui 
uleerem re 
"ILNERZZAZIONE, V. polverizzamento. 
POLVERIZIEVOLE, atto ad esser polverizzato, 


POLVEROSO, asperso di polvere, pieno di pol- 
vere, pulverutentus, aspersus: aggiunto 
di tempo, 0 luogo, in che si luce polvere, pul- 

POLVERUZZA, dim. di polvere, eriguus, tenuis 


PROLVIGLIO, Red. t. 6 guencialetto, pulvilius. 


+ da polverizzare, in pub 


fo 


. POMONALI, feste infoma in onor di Pomona, 
PUMOSO, pico di poma, pomifer. 


POMPA, abuse | IT] pe 
sacre de' Genti tuali foeearo. qopi 0, pompe d'une 
pedi a di posto, di 6, di fine tall, tia 


Cie, la Cr dello 
step ae pa et pompa fa ticendo ambi- 
zione, MTV Art 

* POMPARE, trombare, lavorare alla tromba 


per cavar l' acqua dal fondo, T. marin. antlare, 
antliam erercere. 
plESMPRGGIARE, far pompa , ostentare, jactare, 


LPOMPEGGIARSI, ornarsi pomposamente , ma- 
“hopiLo è fi pesce), pompilus, Plio. 

» ql Pe 
ioliO MENTE, pagniicamente magnifice , 
PrOMPOSITÀ, con tade , pompositate, n 
pa, pompa, ostenta spenta Sr 


POMPOSO, pomposissimo , magi 
i, olim Orso pomposo , sp la 


PERDERAI peso, gravem esse, et pondero 
: in signif. al diligentemente esaminare, su- 
spendere rem tu cam Juv. rem ponderare ,.& 

era 


E, V. consideratamente. 
BONDENATO, add. ‘la pondorare, erpensus, 


IONDERA IONE, il pomderare, ponderatio. 
PONDEROSO, pesante, ponderssus, gravis. 
FONDI, uzione di "Venire con “neo. te 


lis: per vento” ponente, RE, Toi dd 
to SERE Vo petra che' pone, ponens. 


E, 
PONIMENTO porre, posti: figurat. il tra- 
montar del sole, occasus: per piantamento, V. 
aFORITORA, che pone, ponens: per piaplatore, 


STATA, V punta. 
PONTARE, spingere, afgravare ehiccchessia in 
maniera tale che tatto sforzo 0 aj vamen= 
a riduca in un punto, 0 in poco luogo, 


“FONTATO, add. da pootare, impuisus. 

PONTE, pons : ponte di pietra , pons lapidews, 
Curt. pons saxtus , Lucan. Ponte con archi, pons 
formotiazi ponte di di legn ni pone denmio To 

inte leva DI rei 
Peo ecs vie tra far un Pri 


ponte, pontem facere) 

Cie. eran un ponte fiume, injicer 
Liv. romper un interscindere, Gio 
inferrumpere, Piaut, ad Cic. al nemico il ponte 
d'oro, vale quando e' vuol fuggire, dargli fa via 
larga è libera , via hostibus munienda, quo fu- 
uelle berlesche s0- 
tabula- 


sure 


LI) 


qiant, Veg. ponte si dice a 


POLZELLA, V, pulzella, Da le quali stanno î muratori a murare, 
POMARIA, V. L., pumeto, V. um ; tener in ponte, tener sospeso, suspensirm d- 
POMATA, ui uento in cul entrano pomi, un- detinere, Liv. 

quentauni NTEFICE, , ponlifex, Sumrinis sacerdos, aa 
POMATO, che ha ‘pomi, pomis comsilus: per po-| tistes. 

mellato, V. PONTICELLO, dim. di te, ponticulus: quel 
POME, V. pomo. legnetto dove siano au to le corde degli 
POME, è ineazo pome, gi giuoco antico di Firen-|s "PONTI, oo sp de, sichtate, 

zie di ta, duc |citade, È, a ILA 

tieni |“ POMELLA, Voc: del Dis: un color verde giallo acrilas, aeritudo: en 


lanci Ma di una certa erba. 
POMELLATO, certo mantello di cavallo, scutu- 


.| PoMELLO, di igno 
per similit. ll Rena di he rchoasia. 


prominentia. 
rin PRNTRIDIANO, add, che mett dopo it mezzodi, 
in. Fabr. 

POMERIO, dicevasi da' ‘Romani ad wn certo 
spazio di luogo sacro vicino alle muraglie, di cui 
non Ba lecito fare alcun uso, pomerium, po- 
morrium. 

pi POMETO, Juogo pi pieno, d'alberi pomuferi, pime- 


MPONFOLIGE, arte fuliggine metallica, pom- 


PIA , Sorta di gio spugnosa, fune, V. 

POMICIARE, Voc. el Dis, pulire colta a pomice, 

pumice lire, levigare. 

PEOMI ATO, Beny. Cell. Oref, 97, liscialo è 
pullio c0n La pomice, pumice politi, as 


miri V. pometo, 
POMIPEROO lara The ‘sue pomi, pom 
POMO, 0 pome, che ne Mato pa pf 


pome, poma, il frutto d' Ria A, pomum , 
malum Pier È similit. ‘d'ogni altra cosa rotonda a 
guisa di palla, come e ja della spada, capulus: 
per quella palia che pra una sea | che | tor 
ria in mano dagl' ioperaduri e dai 
gl per i per similit. talora per le poppe NATE done 
zelle 


ONTICO, a as gt asper, acer, acihus, 
PUNTIFICALI ato mlificatis. 
PONTIFICA da pate flee, a maniera 
di pontefice, ponti pontificis it, 


(4 Toto 
w PONT (CATO, dignità del I pontefice , pontifica- 
“EORTIAIO i eiale: pe 


DITE Di pontificius. 
E PONTO, N: 


poei 
guardia del ponte ato 
siPONZANENTO , il ponzato o ; 


"PONZARE, tare vale anche far 
forza per manda fuori gli esc gli "acrimenti dal corpo, 


il fot cap na parpagioe 


POPILLO, V Ri, 
POPLITE, le rid, îì ni a iatazione 
nella pie, 44 del ginocchio, %, itis. 

PO' POI, finalmente, tandem, Long 
mBOPOLACCIO, pegg. di popolo, plebs, fax civi- 


negro NO” quegli che è sotto la cura d'una 
POCO "pie vale anche della setta 
A è fazione sip popolo, popularis : per abitante, in- 


EGROLARE fermi, e popolarissimo fan» 
107 populo, Pour Morbo], ma fot, la nn Joogo 


che l’abiti, o and mie ad abitarvi, urbem 
civibus Nreiuentare, dip solitudinem loci ati 


conalus , 


Po Po Po 301 


PORCHERECCIO, add. di porco, suiltus. V.: per soprapporre, W.: per presupporre, mete 
PORCHERIA, sporcizia, fmmunditia, sordes, res |ter i caso tn termine dare : iamo 
obscmna. cia i che clò sla, fac omnia ul esse, Cic. fer dal 


PORCHETTA, V. porcelletta, sane, Cic, poniamo che perda la causa, 
PURCHETTO, V. porcelletto. tum esse victum, fac caussa cadat, Ter. poniamo 
PORCILE, sust., stanza dei porci, suile: per si-|caso, è lu stesso: per dellberare, statuere , con- 
milit. iuogo sporco e disonesto, colutabrum, lupa» |stituere, deliberare : porsi con altrui, andare a 
nar. ld slar con esso per servirlo, mlicui in servitutem 
PORCILE, add, | di porco, parcinns, stulltes: {se dare: por mano, cominciar a fare, aggredi, 
PORCINO, incipere, inchoare, manum operi admovere : poro 
ngi a seme, disporre jl terreno per seminarvi, co. 
taf. schifo, V. , lere terram: por mente, attentamente conside 
PORCO, porcus, sus: di porco, porcinus , suit- | rare, animum intendere, mentem, 0 amimum adhi- 
lus: porco d' India, porcellus [Indicus: marino ,| bere, appellere, animum adjicere : porre al sole, 
marini: porco ingrassato, porcus saginatus, Prop. 
l'ingrassare un porco, porcutatia, Var. colul che 


rovinare, evertere, pessum dare, destruere : = 
re amore, cominclar ad amare, animum adjice- 

vende la carne di porco, porcinarius, Plaut, get- 

tar le perle, v simile, ai porci dicesi del dare cose 
degne e preziose a persone vili ed idiute, marga- 
rilas tis proficere: aspettar il porco alla quer- 
ria, cioè attendere l'opportunità e l'occasion d'o- 
perare, querere occ , Sen. imminere occa» 
zFoni, Quint. Curt, captare occasionem , Cie, fare 
l'occhio del ao. è quasi lo stesso che guardare 
colla coda dell'occhio, obliquis oculis aspicere: 
porco, si dice a persona di sporchi costumi e schifa, 
sordicus, foedus, turpis : poro, è anche sorta d'in- 
giuria: porco, si dice ad una sorta di pesce: com. 
prar il porco, m. b. vale andarsene, solum vertere: 
i porco perltoso non cade in bocca pera mezza, 
. peritoso* granelli di porco, polimenta, Plant. 
ARCO SPINO, riceto, istrice, hystrix, he- 

PORCO SPIXOSO, | rinaceus. 

PORCONE, acer. di porco, ingens sus. ; 

PORFIDO, marmo durissimo, porphyreticum 
marmor, porphyrites, Svel. Plin. essere rome lec- 
car il marmo o portico. sì dice quando alcun si 
SIALCa in cosa da non riuscirgli, oteum et operam 
perdere. 

PORFIRIONE, uccetlo che ha il becco ed i piedi 
rossi, po; agro, Plio. 

PORFIRITE, V, porfido, 

PORGENTE, che porge, porrigens, tradens, 

PORGERE, approssimare chiscehessia tanto a 
uno, che ci possa arrivarvi, porrigere , fradere, 
prabere, dare erre: per dire, riferire, referre, 
«ticere, ante oculos ponere: porger preghi, V. nre 
gare: porger credenza, 0 fede, vale credere, 
porger morte, vale ammazzare, neci tradere: por 
ger la mano a checchessia, vale porsi a far chee- 
Chessia, aggredi, suscipere: porger orecchi, non 
ricusar d'ascoltare, tures preebere : porgere gli 
pochi, Basamonte Mart. silente (Us! ls aspicere, 

Ul a ci o mal porgere, in forza 
di sust., val buona è cattiva manfera nell arrin- | ioni 
gare, suavis pronunciatio, mala actio. 

PORGIMENTO, il porgere, tradilio. 

PORO, picciol meato della pelle è della cotenna, 
donde svapora Il corpo le sue evaporazioni, mea- 
fus- HI sso i Medici, porus. 

POROSITA', porositade, porositate, astr. di po- 


1080, 
FOROSO, e sup, porosissimo, pieno di pori, per- 


PORPORA, spezie di conchiglia marina, che 
nella gola ha una vena bianca ripiena di sangue 
ili color rosso bruno rilucente, parimente detto 
porpora, che si adopera per tingere purpura, 
ostrum: per panno, 0 drappo tinto di porpora A 
purpurea vestis, purpureus vestitus, Cie, vestis 
astro perfusa, Virg. tincta murice, Hor. 

PORPORATO, coperto, o vestito di panno por- 
porino, uratus, purpura ornafus, imdutrs. 


{reguentare, Cie. colonias aliquo deducere, duere, 
colere: popolare una città di Aglinoti, augere 
civitatem lione fisiorum, Plaut, 

POPOL RESCAMI E, ad uso del popolo, po- 


raer. 
POPOLARESCO, del popolo, faris. 
POPOLARITA', maniera, 0 via popolare, popu- 


laris dicendi ratio. 
POPOLARMENTE, a maniera del popolo, popu- 

























































polo, incolte [rogueni. 
POPOLATORE, che popola, incolta. 
; POPOLAZIONE, il popolare, incotarum frequen- 


POPOLAZZO, V. popolaccio. 

POPOLESCO, fautor del popolo, popularis : luo- 
go popolesco , vale Inogo frequentato , locus fre 
ques: 7 volgare, V. 

ESE EZZA, ignobilità, plebitas, Cat. apud Non. 

‘nol LS 

POPOLINO, nome d'un’ antica moneta d' ar- 


gento, 
POPOLO nilus, plebs : reggersi a do, di 
consì quelle fem bbliche ove i verno è ammini» 
strato dai popolari, che i Latini dissero con voce 
greca democratia, a populo regi, gubernari: far 


gente, populum culligere: popolo, per tutta quella 
aaa di gente nia ad ia oo da; 
onde in prov. un o pazzo, un prete tato, 
e si dice d' uno cho Voglia far il bea o che el 
puo, e che abbia un sopraccapo che mente 
ne lo gastighi, dignnm patella operculum, Hier.a 
pien pera in.presenza di molla gente, coram 
populo, in luce, atque oculis omnium civium, Cir. 
per nazione, gens, natio: per università cd adu- 
pony delle persone popolari, populi conventus, 


re, inclinatione voluntatis P ‘e in aliquent, 
Cic. conferre amorem in aliquem, Plaut. di nata 
re delectari: porsi in cuore, risolvere, far deli 
berazione, statuere , constituere, decernere, con- 
stitutum, ne detiberatum esse alicui, Cic. por da 
canto, lasciare, omillere, pretermittere, linquere, 
derelinquere, abgicere: por la lingua a freno, 
star avvertito nel parlare, tingunn tenere, cone 
tinere, lingwur sue moderari, Plaul. por la chioc- 
cia, por. A gii metter le uova sotto la galli- 
na acci cita covi, opa Ruppondre: ne 

nem imponere, fatere : porre in lucca, tn hi 
sione, V. beffare , schernire: por le mani addos- 
so, manu inferre, afferre : porre in obblio, V. 
scordarsi: por giù, ponere: porre a , Met 
ter le pentole, ecc. colle vivande, o simili, a cuo- 


cersi, a bollire, carnes ad ignem 
mira, dirizzare Fi pensiero, animum endere, 


rre in opera, adoperare, aliquem oceupare, 
Lecupatum Trilguen habere 0 pugno Cic. adhi- 
bere, uti: porre ln esecuzione, V. eseguire :. 
modo, dar sesto, trovar via, quietare, m 
adhibere, temperare , moderari , » placare: 
pr dimora, 0 indugio, morari, moram facere 
Vi 


, 
mn fer 
re, afferre: porre addosso, addossare, adscribe- 


acere, ri habere, ne neo » in jeo- 
fr in alverimen, in pe alitucere ‘erre, 
Cie. por altrui a sedere, levarlo di carica, di 


POPOLOSO, è sup, pupolosissimo, popolato, po- 
pulosns, incolis frequens. 

POPONCINO, dim: di ne, eriguus pepo. 

POPONE (frutta notissima), pepo : in prov, di- 
cesì quando vogliam mostrare somiglianza e con- 
“formita di costami: i poponi da Chioggia tutti 
d'una buccia è d'un sapore, è pigliasi in mala 


, pe 
PUPPA, parte deretana della nave, puppis: aver 
JI vento in poppa, secundis ventis ferri, sccundis- 

pari pento cursum tenere, Cie, e figurat. prospera 
mi riuna. 

POPPACCIA, pegg. di poppa, vilis mamma, 

POPPANTE, che CN Tad sugens, lactens. 

POPPARE, succiar il latte della poppa, tac su- 
gere, ubera sugere, 

POPPATOJO, strumento per trarre il latte dalle 
pe pe delle femmine. 

PPATORE, che popra, laclens. 
POPPELLINA, dim. di poppa, mammitla. 
POPPESE, sorta di fune che sostiene 1 albero 

dalla parte della poppa, ki 
* POPPUTO, Luer. Marchett. mammostis, 
* POPULEO, di piopro, Car. En. populeus, 
POPULO, Cron. d' Amar. 192, popolo, V. 
PORCA, quello spazio di terra nel campo tra 
solco e solco, nel quale si gettano è sì ricoprono 
i semi, porca, lira: far delle porche, lirare, Col. 
PORCA, fem. di porco, sus, f. porca, scrofa; 
porca che avanti ogni altra si scannava, porca 
preecidanea : per similit, una femmina sporca è 


me, nomen imponere, nominare, vocare : por 
silenzio, chetarsi, tacere, silere, guriescere ora- 
imponere; è talora far che altri si 


missum facere, seponere. porsi in alcuno, rimet- 
tersi in co dedere se in arbitrium alicujus, 
in sententiam alicujus, se alicui permil- 


V. ammalarsi: porre ll campo, accam, act castra 
melari, castra ponere: porre in ba o, V. ban- 
dire: por mano alle armi, impugnarie, arma ar- 
ripere: por cagione, incolpare, accusare, crimind» 
ri, accusare, insimulare: porre ad alcuna arte, 
mettere ad esercitarla, arti addicere: porvi Ja 
vita, Ariost, Fur. morir nel tal caso, cadere, mori : 


disonesta, s0r" mulier, meretrix. PORPOREGGIARE, tirar al color della porpora, | porre il fuoco, V. incendere, 
PORCACCIO, pegg. di porco, vilis sus. purpurascere, purpureo coloremreferre. PORRETTA, ina, V. porro. 
PORCASO. | guardiano dei porci, subulcus, por-{ PORPORINA, Yoe, del Dis, una sorta di color] * PORRIGGINE, malattia che fa molte pustule 
POR A; 0, I porcellus, poreuli PoRPORINO a lor di pra, purpureus. si raro i ni Sg Le porrum : | 
ci ilo, . eg, color 14 a, la a Tal v di 
PORCELLA, fem. di porcetto. PORPORO, V. po pala lantato di porti,._poi CAL porro, quel pie- 


» ti 

colo bitorzolino che nasce tra pelle senza 
dolore, verruca, acrochordon : pri * a’ porri 

vale favellare a chi non vuole intendere, soli, 
0 lune suas narrare miserias, Plaut. ento loqui, 
di Suida; sprdo cme A ATL ciro et 
operam mortuo verba facere, Ter. por 
porri, Baloccare: badare, morari, morus trahete : 
è non vale una bucela di poîro, cioè e' non 
val nulla, frupes consumere nafus, Îtor. non ralet 
lotium suum, Petr. nullius pretii est, nihil est: 
questa non è una buccia di porro, cioè ella im- 
porta troppo, magnopere refert ,.multum interest, 
magni momenti, ponderisque res est: dire ad uno 
il padre del porro, vale avvertirlo con libertà 
è senza riguardo, libere, omnigne posthabita ra- 
lione admovere: mangiare, o prendere il porro 

r la coda, figurat. vale cominciare da quel che 
fmporia meno è che sì dovrebbe far Pe; prepo- 
stere agere: anticamente sì disse anecl 1 sing. 
porre, e nel plur. porri. 

PORTA, facchino, bofulus. 

PORTA, che gli antichi neì numero del meno 
dissero anche porte, e in quello del più porte è 
porti, uscio, porta, janua, astium, fures: pe di 
chia, porla sua elimologia: di casa, se in due 
parti divisa, janua; se intera, ostium, ecc. Te 
parti che la compongono, V. Porta): gran porta, 


rpora. 

PORRACEÒ, Red. t. 2, di colore di porro, por- 
racei coloris, Plin. porracets. 

PORRATA, pivanda fntia DI porsi, adulta pl 
raceum: guastar la porrata, figurat. guastar DI 
segni altrui, aliorum consilia evertere, 

RRE, e ponere, metter in luogo, collocare, 
ponere, locare, collocare, statuere: por le guardie 
alle porte, re custodias portis, Hir. porre 
i fondamenti, locare fundamento, Plin. porre 
i termini, i confini, ferminos statuere, Liv. por- 
m arnigione, prosidium collocare , Cres. în si- 
poi. neut. pass. porsi a tavola, mense accum- 

: porsi a far qualche cosa, dare operam a- 
licni rei, in rem, 0 ud rem, Cile, porsi a far ver 
si, in versum se mente ac voluntate conjicere, 
de porsi a far commedie, animum ad scriben- 

tum comerdias appellere: porsi a sedere, sedere: 
per posare, deporre , ponere, tradere, dare: por 
assegnare, dare, staluere , constiluere, tradere , 
dare: per isbarcare in terra, è navi de ere, 
ad litus Ilere; per accomodare, V.: per ac- 
costare, sdmovere: per imporre, comandare , fu» 
bere, pracipere: per insegnare, tener per opi- 
nione, docere, credere: per deliberare, statuere, 
deliberare : in senso neut. pass. per impacciarsi, 
aver che fare, pigliar commercio, rersari, cone 
versari, consuei habere, uti: per piantare, 


PORCELLANA, (erba nota), porfulaca, peplios: 
star sa terra come la porcellana D dice del 
non poter avanzarsi, serpere, nihil profice- 
re, null progressum facere. adi 

PORCELLANA , terra preziosa di cui sì fanno 
stoviglie di molto prezzo, murrha, 0 myrrha: 
Scaligero e Cardano dicono le stoviglie di questa 
terra porcellane, arum : appresso Seneca, de Be 
nef. 9, 8, leggesi murrhina, che l Varchi 
traduce tazze di porcellana : per surta di conchi- 


glie, fioreetiona. 

PORCELLETTA , spezie di chiocciola di mare, 
porcellana vulgaris : per piccolo sturione, part 
acipenser. è silurus. 

PORCELLETTA, dim. di porcella, siteula , por- 


la. 
PORCELLETTO, | dim. di poredllo, porenfus, 
PORCELLINO, Plaut. porcellus, Var. suru- 
lus, Just. porcellino d'India è an piccolo animale 
miadrapede, portato dalle. Indie occidentali, por- 
crltus Indieus: porcellino terrestre , spezie d'in- 
setto, porcellio, Ciel. Aur. 
1BORCELLO, dim, di poro, e galera la alenio 
che porco, porculus, porcelius : porcello latte, 
porcus lactens, Col. piedi Var. 
PORCELLOTTO, aver. di porcello, grandior por- 
cuius, porcelfus. 


cu 


® 
» 


pasa PO 
: porta! di dentro, postieum, Plant. 
nt Cie. porta che si gr in due par, 


[nc calo, arum, fores portalo, janua 


Mart, FE sì 


an PE quam, ca +3 nd 
“qa, 1 jr 


sorte de la 
porta ria ai vizio, fonestram Voalisacera ad nequi 

‘er. esser alla porta co' sassi, vale esser bei tit 
mo nto del finir cheechessia, cacciato dalla ne- 
là, res est in cardiei Serv. in 4 Eneid,: en> 
trar per la por la porta, 1 Li canina coll’ ordine 

dovul inem: per similit. la 
se fiumi, sal Dgurat, per la natura della don- 


“ DORTABILE, atto ad esser portato, quod porla porta» 


estari, ferri potest, porlatilis, Si 
Finita far Illerabitis. s toleranda. 


le, da sofferirsi, 
PPORTACAPPE, V. rametto. 

PORTACESTE, cistifer, Mart. 

PORTAFI ASCHI, paniere per uso di portar fla- 
schi, cis 

* PORTAFUOCO, strumento che consiste prin- 
cipalmente in una fannella di Jatta con entro ma- 
teria che brucia lentamente per mantenervi il 


fuoco, ipniarium 

.  PORTAMANTELLO, coperta per lo più di cuo- 
jo, in che si rinvolta, da coloro particolarmente 
Pe viaggiano, il mantello, ed altri arnesi, man- 


MIPORTAMENTO, il portare, portalto, Vitr. por- 
tatus, us, Plin. per portar abito, di perso- 


na, facies, forma, cultus, incessus, ha- 
pui ai portamento d'un vom dabbene, 
pa, ‘asefert, Cic. al loro porta- 


tento pajono "abi, fe facles eorum cum 
, haud mali videntur, cor è di un Irg- 
ladro igiene: est insignis Virg. est 
‘orma ta, et Ubevali, Ter. es gr facie, 
etr, è un mendico, un tocco, e no ha tutto ii 
et videtur digna for- 
lare di procedere e 
facinus, mores, acla, orum 


portamento, menedicus 
ma, Plaut. per modo 
d'è d'oprrare, acllo, , Opus, 

diciamo, buoni 0 mali portamenti, res pres la, 
dare, FA male male gestee, bona, o mala opera, boni, 0 


VORT, URTAMORSO, un pezzuol di cuojo che regge 
il morso, lorum. 
PORTANTE, sorta di pesce, detto anche cavallo 


particolare a de te caval 


stans: n una 
che nol laaiano ambiante, ambio, 
dura, nde ancora pel' cavallo” her = ri 


portinie. moli alterno crurum £. tu glome- 
Wadi andar di portante, folutim Var. 

capere cursum, Plin. cavallo che va di 

pelata. qua equus tolutarius, Plin. ambulator equis, 


Sen, equi gradarius, Lucill, apud. Non, astur- 
i Li PORTANTIMA, voce dell'uso, sedia portatile, 


Bi CATANTINO, colui che porta la lettiga, Sal-|s 
in. Fier. Buon. lettighijere, lecticarins. 


PO 


re : in signif. nent. vale 

MP: peri da ice en 
herede, Ulp. portarsi da uomo dabbene, speciem 
boni @ se ferre: portarsi bene in un af- 
fare, praclare se gerere : portare arme, esser ar- 
»| mato, armo gui stare, Liv. portar la fede in grem- 

le a mancar di fede, homo sublesta 
ha, “Plant. portar bene la voce, Vale cantar be- | exti 
ne, ad harmoniam canere , Cic. 'ad certos modos 
canere , Ovid. suaviter camere: portar la spesa, 
vale metter conto, opere pretium esse, magni in- 
teresse: e’ non portava la spesa, herc res non fanti 


fuil, Cic, vie opera prelnm fuit, Liv. r 
checchessia in palma i mano, vale * manitebtario, [ERE 
V. manifestare: portar De bene gli anni, esser pro- 
speruso , bene elalem ferre: r credenza, V. 


credere comportare , riar la fama, 
corr voce rumor est, Ter. certa fama, lo- lo: 
‘fama , a, portar avvisi, e portar 
assolut. gecar novelle Sogni nuncia dr 
re, ferre, referre 
nersi, procedere con fasto, ienere 
portar Ritilo, cagionar utilità, ufslifatem afferre, | m 
prodesse , ulile esse: r caldo, freddo, ccc. 
render calore, pee. ‘facere, frigefactare, frigi: 
dum reddere, ‘ele. portar il cavolo a legnaja, por- 
tar l' acqua "al mare, pa Lug dove n'è 


abbondanza maggiore, eno (erre, Hor Hor. 
sydera celo, arl bus pi) po, Ovid. 
frasconi , pur 


o noctuaz Athenas, Cic. portar | 
cattiva sanità, incommoda esse valetudine 
ati 


pro| nostri porta pt fn 


PO 


lit, Plant. i nostri HA pg poterono entrar in porto, 
porto, tn ner, Quit. condire, Te: 
gere, condurre, 0 con- 
dursi, O Venire 2 Or 0 a mal porto, va- 
gliono condurre, ecc, a buono o cattivo termine, 
prospere rem evenire, 0 adversos habere exitue, 
adversa fvngi fortuna, rem male evenire, in 
preci I rin sapienter, scite a x ho 
e, rem scite, 
re, administrare, traclare, 
re, Cie, o male tractare, 
tar ministrare qudernard, regere : 
Morti , pori che ha più porti , pori Tab 
che lia moltissimi porti; portuosissimus. 
PORTO, sust., portatura, DO perlato, portatus, 
edionto. adi, da porgere, porrectus, 


N Rin Nt V. arancio. 
idator I nave 


Îere V. pori i ndvleualor, monto pr Ù 
tiere rtinajo o ano i ma- 
rinari a “hei tolo ta son descritti i porti del 


PORTOLATTO colui che, della nave è Il primo 
a vogare, e da if tempo agli aîtri che vogano dopo 


di lui 
PORTONE, sc accr. di porta, porta assai grande, 


|| '"POnTitARO, V. portolano. 
* PORTUOSO , che ha porti Pri portuoso , 


contrario di uoso, pori 
PORZIONCELLA» dim. ri 0 portiuncu- 


nave | poriiior , 
è per por 


Cl) % habere , minus volere : Fi stia 
allegare : de’ vestiti, averli è vestir= | la, 
senè, PO duetto: portar bruno, esser vestito a bru- PORZIONE, parte, pars, portio, particula. 
no, atratum esse, ene tugubri veste in-| POSA, quiete, riposo, quies, requies: stare a 
edu dae > tg BI vare, rapire, auferre. Le posa, Digi Arg cn 
tar bri incomodo, pria, e | e simili vaglione ono | pausa © far + pausam facere, Plaut. 
EA, ecc. nego »| per quel mo della ser scrttura che accenna dove 
fas sumpiui esse: n; ori ì calzoni, si deri fre Ò 

ra pro far rone , mandata 
ca in 
0 le , esser castigato, as luere: por 
la vit. vi vivere, fr ‘e: po Hi poi De ta parte pi Lo più grossa, e? 
ciato if pd! ed L panni , liver api danno, dere, saber i in signi. feut. per riposare, 
damnum ar pulle dealle, bajulare, | giacere, per aver fondamento 
Plaut. Quin ge rg. portar sotto, | e stabilità, den dene, 0 male innili , niti, incumbere . 


tare, cat portar una Bui dl novi aliquid 
aglerre portar tormento Der. averne danno » 
rtar invidia, Petr, incidere 
ORTATÀ la soa fit raccolto che si, E al 
census peso la ar 
Uglieria. pondus: per qualità , r4--A; si dice 
SIRORTAILE he 5 pre qua © ta, qu 
gestalur, Co gestari È, 
PORTA sust., parto, fetus, partus. 
PORTATO, add | KA corri portatus, pestatus, 


vectus, ad 

PORTATORE IC) lalor: portatore di 
lettere, tabellarius , ci poria, Sen. portatore di let- 
tica, fectcarina Ter. portator di biglietti , inter- 
nuncius, Ter. portatore di ciance, nugigerulus : 
portator "di pace, pacifer: per sofferente, patiens, 


PORTATRICE, che porta, fert: portatrice 
di figlinoti, plc gp enna Siero ge 


SOETONA, V. portamento : per parto, fetus, | sudsiden 


“PORTARE, pda ferre, perert, ffatare: pòr- | partis. 


tare dinanzi, portar qua e là, circum- 
ferre, creuigstare: ot portar dentro, infor, im 
portare, in fuori, exportare, pro- 
ferre, efferre: un Pun morto 3. a = Hegh ali 
quem e do mere, 0 ne 
onne eiano Ind lodossa de' 0 de patio i joterto mul 
tr mene! 8 fi { per vias 
Plaut. per Ri A ventre, partum ferre Plin! 


centrem ferre, Var. gestare in atro, È int in ute- 
ro, Plin. per produrre, partorire, ferre, parere, gi. 
quere: la cavalla porta tutti gli anni, ommibus an- 
nis equa parit, Col. le vacche dopo dieci anni non 
portano pia, vacca, cum ercesserini annos de- 
cem, fartibus inutiles sunt, Col. gli alberi porta» 
no un anno si ed un anno no, mt fructus 
arbores, Plin. ta terreno che sì è lasciato ripo- 
sare anni, porta davvantaggio, ager, qui 
multos annos it, uberiores afert frilefus 

Col. un albero che porta due volte l'anno, bife- 
ra arbor, Col. per tenere, hadere, tenere, retine- 
re: spesso necade che cerchiamo. ciò che por- 
tinnîo in mano, e che cogli vechi veggiumo, 
istud fieri solet, quod in manu teneas, a oeu- 
lis videas, id desideres, Put. portar affezione, 


udio, amore, Peck ‘speranza, 0 simili, sì con | cutarius. 


verte ip avere, amore, benevolentia, odio prusegnri, 
upinari, sperare, ete, portar pericolo, risico, vale 
soggiacergti, essergli vicino, în diserimen ven 
inferre se in periculum, periculum adire, subire: 
porto pericolo di perder fa mia riputazione, 0 di 
perder la vita, in discrimen ‘eristimationis more, 
0 vita venio , Cic. portar altrui in palma di ma- 
no, averlo caro, proteggerlo , in delictis aliquem 
habere , amore prosequi, alicui favere , aliquem 
fovere, sustinere, gestare in sint, ferre in oculis: 
per condurre, ducere s vehere, evehere , advehere 
per importare, V 1 portare in pace, pazientemen= 


negli 

PORTELLA, dim. di porta , portuta, ostio- 
PORTELLO, | fum, Cie. 

PORTENDERE, n V L., Car. ao predire, V. 
PORTENTO. , pro» 
digium, monsi dna: poltento infatisto obscenum 
portentum, Svet. 

PORTENTOSO, e sup. porleniosissimo. prodi. 
gioso prodia ligiosus, MOnstruostt, mons trificus. 
OR EVOLE, V. portatile : per comportevole, 

tolerabilta j Coteramdue 

PORTICALE, V port fico. 

PORTICCIUOLA , [dn do. SII porta, portula, 
PORTICELI. A 


* PORTICHETTO, fi ba Roriico, porticula, 
PORTICO, luogo coperto con tetto a guisa di 
loggia intorno, o davanti gli edifzj, porticus, 
tti » » prezstena : portico sotterraneo, cryf- 
pioportiena , Plin, per quel Inogo dove disputa- 
vano gli Stici in Atene, pircile, Plin. 
PORTIERA, cecina che sì tiene alle porte, 
quem, veltum osti 
PORTIERE, colui che sta alla portiera, cudi- 


* PORTINAJA, è portinara, fanilrir, Plaut. 

RORTINAIO, portinaro , pSortinlero custode 
della porta laniîtor , Cic. atriensis, 
Phuedr. Cic. sertus ad lic 
mina, Virg. 

PORTO, portus : l' imboccatura del porto» Da, 
ostium, aditus portus, Cic. i due fianchi, 0 lati 
del porto, portus cornua, Cic. entrar in porto, in 
porfum invehi , Cic. intrare portum , Vir. con- 
dinrre la sua pave felicemente in porto, navem 
feliciter peragere in portum , Plant. la fempesta 
ci rispinse nel porto, ersfus nos in portum retu- 


in signif. neut 0 colle parucolie, mis ti, si, 

Miami did, i ri 

re DI re- 
cere a labore, Cic. dare se quieti ex labvre, 
o pose dalle novelle , fabulas missas facere : 

chi altri tribola sé non posa, prov, vale che lo 

inquietare altrui arreca trava, anche a colui 

che inquieta, molestiam afferens molestia non ca- 


POSATA, fermata, quies , requies .pausa: per 
gli strumenti da tavola. 
DOSATAMENTE, con aglio, senza fretta, quiete, 
ba malure. 
ATEZZA. tranquillità, quiete, quies , tran» 


quillitas 
POSATO, add. ig POSATE è pei putepositus è 


"50 ATOA + luogo i ui si en dico proprio 
li mecelli, 
OSATURA il posare, 


la PROT E cose iulte, 
pie mo in lo de cose 
tai sia Witr, sedimen, Gieì. Aurel, crassamen, 
crassamentum. 

POSCA', liquore fatto con acqua e con aceto, 


LA 
POPOSCIA, avv. pol, postea, deinde, dein: per po- 


SROSGIRCHE, fenquam, ex 1 vi s'inter: 
pone talvolta aleuna voce : per uttochè , quane 


lunque, 


SCRAI, posdoman a pera. 
POSCRITTÀ, 6 posori Berni, giunta di let- 


tera, addllenzizioe (volgarmente) post scriptum. 
pOSDONANE, e posdomani , dopo domane, pes 


POSESSIONE, V. possessione. 

POSIA (sorta “'uliva), , posia. 

POSITIVAMENTE, precisamente. precise , plo- 
ne, erpresst, nomina: per mi mente, mo- 
deste, moderate : per realmente, effettivamente, 


LA 

"RSTIVO: T. leg., e si dico delle leggi che 
non sono né naturali, nè divine, ma che si pos- 
sono alterare, pasitivus, T. delle scuole: per 
reale, effettivo, realis , T. P.! sì dice anche del 
vestito ordinario e modesto , modestus , modera- 
tua: per aggiunto di nume, che significa alcun 
accidente semplicemente , cioè senz’ alcun acere- 
scimento, © a Liminuzione come leggerezza po- 
sita vale lo stesso che leggerezza assoluta» 


"POSITURA, situazione, il modo come la cosa è 
posta £ aituala, + gilus, tus, positura, positio. 

POSIZIONE, . positura ; per proposta, propo» 
sizione, VOI per abbassamento, Vi angolo 
di posizione, ai dice! quello che determina il sito 
di alcone è CUS. 

POSOLA” sovatto detla groppiera, postilene lo- 
rum, 


POGOLATURA + posoliera, posolino, groppiera, 

Le 

pei POSPONIMENTO, Salv, Avvert il posporre, 
stponere. 

PPOSPORRE, metter dopo, postponere, postferre, 
Ù ere. 

POPOSPOSITIVO che si pospone, qui posponitur. 
PUSPOSIZIONE, il pusporre, posipositio. 
POSPOSTO, add. da posporre, postpositus. 
POSSA, forza, potere, vis, polentia, pole 

5 siede 


PUSSANZA e 
POSSEDENTE, che possidens. 
POSSEDERE, aver | dominio, possidere, tenere, 

habere: possedo iutlo, e non possedo niente; e 


anque niente posseda, non per Linto manco 


li cosa alcuna, omnia Aabeo, nec quicquam hadeo; 
nihit hem est, nihil desil tamen, 
PUSSEDIMENTO, il possedere, 


Be, 
possessio. 


POSSEDITURE, che possiede, possessor, domi- 


ETA 
POSSEDITRICE, che possiede, possesiriz, Alran, 


apud. Nun. 

POSSEDUTO, add. da possedere, possessus. 

POSSENDO, Franc. Sacch. Nov. 198, potendo: 
non possendo vivere, cum vivere non L 

POSSENTE, è sup. possentissimo, che ha gran 
potere, potens, validus, efficar: per valevole, V. 
capace : dicesi si vino» scsi ed altro, e cena 
eccellenza , gagliardia, optmus, egregius, mu 
rune virfami” Cola, 


Liv. 
‘POSSENTEMENTE, con gran possanza, polen- 


ter, valide, enice, vehementer, 


diolum. _ 
POSSESSIONE, il possedere, possessio : per po- 


dere, prodium, fundus, possessiò. 
POSSESSIVO, T. gram. possessivus, 
POSSESSO, il possedere, possessio: andare, met- 


tersi al possesso, prender il possesso di alcuna 


Cie. 


nem deducere , in 
rare il possesso d'una cosa, recuperare possessio- 
nem anvissam, Cic, scacciar uno dal possesso, ali- 

erturbare, dimovere, dejicere possessione , 
ù lc. oggi entriamo in possesso della nostra liber- 
tà, hode in possessionem libertatis 


mms, Cic, 
POSSESSORE, che possiede, passessor. 
POSSESSURIO, T. log. 
pel quale, s'addomanda | e 
sessorins, a, um, possessionem per 
PROSSEVOLE, è sup. possibilissimo 
PUSSIBILE, |poo essere, che puo fa 
bilis, Quint. quod fieri, 0 


POS possibititazie possibilita il 
SIBILITÀ* e, ilitate, il po- 
Ù secondo la sua povera pus- 


tere, facultas, vires; 
sibilità, pro viribus. E 

* POSSIDENTE, che possiede, posridens. 

POSSUTO, Frane, Sacch. V. potuto, 

POSTA (collo largo), luogo pretisso 
sarsi, 0 fermarsì, 
nelle stalle a ciascun cavallo, rum, Var. 
per agguato, insidie: star alla pusia, insdiari, 
esse in insiliîs, Cic. per beneplacito, piacimento, 
voluntas, arbitratus, arbilrium: far qualche cosa 
a sua posta, sponte, ullro facere aliquil: a posta 
d'altro, ad alterius arbifrium: a 3ua posta, suo 
arbitratu: per tempo prelisso; onde darsi la po- 
sta, tempus, diem cunsbluere: per istanza, inqui- 
sizione, a vostra posta, fe efagilante, efflagitata 
tuo, Cic, per traccia, vestigio, vestigium : per ve- 
caslone | a gpportunità: por postema , pois : 
per gui » risponder alle poste, tenere gl' in» 
viti, conditionem accipere: non riflutar posta, con- 
ditionem mullam recusare: non poter còr posta, 
non poter indovinare, confectura assequ non pos- 
se: pel corso, detto Visa incitata equitatio: mae- 
siro di posta, cursalium equorum prefectus, Ulp, 
andar in posta, è per le poste, correr la posta, 
cursariis iler facere , veredis currere: è ve- 
muto per la posta, veredis vecius est: prender la 
poeta, Deredoe conscendere : caval da posta, 
ds, 
posta 


per ripo- 


art, l'obbligu di somministrare cavalli di 

, iurum preestotio, Paul. posta sì dice 
anche al luogo dove in 
tano i cavalli, veredorum stabulum, 0 diversorium 
mad carsuram: da Milano a Torino vi sono 
undici poste , da Milano a Torino si va in undici 
te, ster Mediolano Augustam Taurinnrum con- 
veredorum cursuris: e il luogo do- 

ve si danno © portar le lettere si potrebbe: dire 
lilerarum diribilorium : avviarsi per le poste di- 
cesì del cominciar checchessia con sollecitudine 


magna aggredi, 
properare, Plaut, e assolut, dell'ammalarsi gra- 
vemente da morirsene presto, Acheruniem prope- 


rare, citatissime venire, Plaut. a posta fatta, alto 


posta, avv. vale determinatamente , consulto, de- 
dita : lavorare, 0 simili, a posta, far un la- 
terminatamente per alcuno, operam suam 
Glicui re, locare , navare : a posta, fissa- 
mente, defizis, intentis oculis : far la posta ad al- 


voro 

















mollo possente, prevalidus, | Aabi 


OSSESSIONCELLA, dim. di possessione, pree- 


pedem poni- 
aggiunto di giudizio, 
possesso di checchessia, 


quel che 


, statio, locus: per tnogo destinato | tiomibus, 
n 


vere- | lana. 


correndo la posta sì mu-|d 





Po 


cono, scortarto in alcun luogo, ducere, deducere: 
far la posta, vale anche agguatare, observare : di 
questa posta, si dice per dinotare la grossezza, 0 
ndezza di alcuna cosa, higusce tuddimis, 
us rabionis, generis: a bella posta, a bello stu- 
dio, dedita opera. _ . 
POSTA (coll'o stretto), positura , sito, positus, 
posto, positio, situs: per il piantamento, plan» 


io, salio. 

PUSTEMA, enfiatura putrefatta, apostema, vo- 
mica, abscessus, us, suppurafumi, suppurotio, Plin. 
Plaut. Ovid. tagliar una postema, incidere, rum- 
pere, secare vomicam , Plaut. Cels. aver una po- 
stema, laborare vomica, Cels. postema di dietro 
l’orecchia, parotis: postema delle unghie, parony- 
chia, 0 paronychium:; per similit, postema sì dice 
a borsa, 0 gruppo di danari, che s'abbia in seno, 
o nella manica, crumena, Plaut. ba detto per si- 
milit. vomica. 

POSTEMATO, che ha fatto postema, in vomi- 
cam abscedens. 

POSTEMAZIONE, V. postema, La 

POSTEMOSO, che ha posteme, vomicis laborans, 
vomicosus, Cal. Aurel. 

POSTEHGARE, gettarsi dietro alle spalle, post- 
habere, rejicere: per metter in non cale, prot oe 
nepiigereo posthabere. 

OSTERGATO, add. da postergare, posthaditus, 
rejectus: per messo in non cale, meglectus, posl- 
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geminaltum reditum, Col. per troncare, tagliare, 
amputare, cndere. 

POTASSA, alcali vegetabile che si ricava dalle 
ceneri delle piante, T. chim. 

POTATO, add. da potare, putatus , expulatus , 
detruncatus, amputalus, corsus. 

Pio strumento di ferro ad wso di pota- 
re, fatz. 

POTATORE, che pota, putator. 

POTATURA | il potare, pulatio: per quello 

POTAZIONE, | che si taglia dalla vito, e dagli 
alberi, sarmentum : pel tempo del polare, pull» 


lio. 
POTENTARIAMENTE, potentemente, da poten 


tato, , 
POTENTARIO, | che ha dominio e signoria , 


PUOTENTATO, | dominus, princeps : per lo sta- 
to aristocratico, aristocratia, Lara bpitrbatum gue 


io, 

POTENTE, e sup. potentissimo, possente e 
tena, valido, efficaz, magnarum birsum . summie Lev 
vir |, 

POTENTEMENTE, potentissimament 
cia i Pe arse pato. la. 

a ‘e potenzia, possanza, tia, vis 
virtus, efficacia, éfficacitas : per potenza dell” ank 
mo, facultas amimi : Fo potenza che riguarda 
l'atto, T. fil, potentia, T. delle scuole : per poten» 
ze tinte, diconsi certe feste che si fanno I Fi- 
renze per allegria della plebe, dove sì fingono re, 
imperadori, ecc., potestas, V. le annotaz. al Mal- 



























LECCA 
POSTERI, V. L. discendenti, posteri, posteritas. 





PUSTERIURE, sust, sesso di dietro, poder, pars | mant. 3, 8: potenza, per milizia, copie. 
postica, POTENZIALE, termine scientifico , al quale di- 
PUSTERIORE, add., che segue, posterior. i 


conv barbaramente le scuole potentialis. 
ROTENZIA\ MENTE, termine parientiico, con 

virtù potenziale, potenti e, Sid. per possente- 

mense, gagliardamente , vehementer 1 uh 


PUSTERITA', V. L. pusteritade, posteritate, di- 
scendenti, posteritas, pusteri: talora è astr. di pu- 
steriore, è accenna tempo consecutivo ed avvenire: 
per lo poi, posterius. 

* POSTERO, futuro, discendente, Mont, poste 


rus. 
POSTICCIA, la parte superiore del vascello. 
PUSTIUCIO, sust, terra divella, dove sono pian- 
tale molte pianto, terra pastinatione renovala, 
allad, 


valide. 

POTENZIATO, che ha virtù potenziale , potens, 
valbidus, ife , potentia instruclus, qui potest, 

POTERE, e pudere (nome), possanza, vires, 
potentia, auctoritas , potestas : le minacce non 
hanno potere supra le persone libere, mulla me 
nantis aucloritas i est, Cic, aver qual- 
che cosa in suo potere , aliquid habere in pote- 
state, Cic, pre manibus: è in suo potere la tua 
vita, e la t0a morte, vile, ef necis potestatem in 
te habet, Cic. a loro potere, giusta lor potere, pro 
virili parte, pro viribus, Cic. 

POTERE (verbo), aver possanza , posse, quirt, 
valere i non potere, non posse, meguire: potere 
il sole, vento, e simili | vale arrivare, battere, 
come Îl vento vi può d'ogni parte, undique ven- 
tus fiat, Cic. operam dat tentus, Piaut. il sole 
vi può dalla mattina alla sera, sol semper hic est 
a mane ad vesperam , Plant, non poter la vita, 
vale non si regger in piedi, esser debotissimo , 
deficere, faliscere , Cie. non può più la vita Ln 
ciunt ipsr vires, Cic. vires hunc destituunt, Phadr. 
non posso più la vita dal caldo, anima 
cestu, Cels. poter essere, vale esser ibile, esse, 
fieri : poter aver udito, parlato, e simili 
lo esser possibile che sia udito, ecc. fieri dest » 
ut, ele. io nun ne posso col tale, vale, ho non 
posso competere seco , alicui imparem esse: chi 
non fa quando iù non fa quando vuole, vale 
che non si dee lasciar fuggir l'occasione, non est 
preetermittenda occasio, occasionem oblatam te- 
néas, Cic. poter dire e fare a suo modo, esser 
padrone di sé stesso, sui furis esse: chi non 





rotrahere, differre, 
PRUSTIERE, quel 
sta, cursoribus 


i, 5, distributor epistolarum. 
POSTIERI, dopo jeri, nudius lertius. 
PUSTIERLA gortccimola. portula, ostiolum. 
POSTIGLIUNE, guida de’cavalli' della posta, 
veredarius, Sidon, $ ì 
POSTILLA, Dante, immagine rappresentata in 
acqua, 0 in ispecchio, imago, effigies : per nota, 
spiegazione succiata che si pone in margine a' li- 
bri, ginolalio, brevior interprelatio , scholium , 


v. Gb. 
POSTILLARE, far postille, adnotare, scholia ad- 
è. 
POSTILLATO, adi. da postillare, cum adaota- 
i schotits. 


Lab 











, cum 
POSTIONE, culo, podez, a 
POSTO, sust. luogo, locus, statio: i soldati stet- 
tero tutti nel loro posto, masque militum in sta- 
Lione mansit, Plaut. impadronirsi d'un posto, lo 
cum aliquem occupare, tenere, Cic. egli è in hel 


posto, ligurat, preclare, pulcherrime stat, Cie, | sempre vuole, prov. che significa che la vito 
priclarum dignilatis lucum occupat, tenet, habet, TI Appetito, pritalio general appelitum. 
possidet: tener gran posto, vale trattarsi alla gran-| POTERIO (sorta d’arboscello) , poterion , Plin. 


ue, laute, spie 
us, Var. 
POSTO, add. da porre, situato, positus, situs, 
collocatus: per determinato, stabutus, comstifutus. 
POST È, avvegnaché, quum. 
PUSTREMO, nitimo, postrenus, eriremus, ulti 


mus, 
POSTRIBOLO, { bordello , lupanar, Catul. lu 


Vivere: primo posto, primatus, | POTESTA”, potestade , potestate, autorevoli po- 


tere, potestas. 
POTESTA”, e podestà, pretor. 
POTESTATI, e potestadi, V. podestadi. 
GRNTESTERIA, + podesteria in tutl'i suoi signi= 
cali. 
* POTISSIMAMENTE, Guice. Stor. potissime , 
polissimn, 


PUSTRIBULO, | strum, Cic. forniz, Mor. pra-| PUTISSIMO, V. L., principale, singolare, potis- 
sépe, Cic. eun, simus, dra marines. 
* PUSTULANTE, T. leg. colui che chiede d'es-| POTO, V. DR il bere, potus. 


sere ammesso 2 qualche uffizio, postulator, postu-| POTTA, parte ver 


ognosa della femmina, vul- 
va i; À anche interjez 


ne denotante sdegno, 
UTO, add. da potere. 
POVERACCIO, pegg. di povero, miser, misel- 


CTR 
POVERAGLIA, moltitudine di gente povera, 
pauperum turba, vulgi fx. 


POSTUMO, V. I. nato dopo la morte del pa- 
dre, posthuwmnus, Hor. opere postume dicesi lg. 
dello opere, che sì danno alla luce dopo la morte | 

all'autore, 

POSTURA, V. positura: per deliberazione se 





greta è fraudolente, machinatio, dolus, fraus, in- PUOVERAMENTE, poverissimamente , misere, 
subia. A aspere emuiter, h 
POSTUTTO, al postutto , in tatto è per tutto, OVERELLO, dim. di povero, paupercults, 
omnino, plant, prorsus. a 2 POVERETTO, | muiser, museltus. 
POTABILE, V. L., che si può bere, potabilis ,j POVEREZZA, V. povertà. 
Aus. Cei. Aurel. qui potari potest. POVERINO, dim. di povero, miiser, misellus. 
POTAGIONE, potamento, | potare, potatio. PUVERÙ, e sup» poverissimo, bisognoso , pau- 
POTAMAUTE {sorta d'erba), potamautis, Plin,|per, egens, indigus, egenus, ù 


POTAMUGITUNE (erba acquatica) , potamogi- 


nm, Plia. 

POTARR, tagliar i rami superflal, putare , er- 
putare , detriuncare, insecare, Col. cadere, Mor. 
depulare : fiotar la vite, depulare vinceam , Catul. 
potare a vino, quando il potatore lascia i capi o 
troppi, 0 troppo lunghi alle viti, imperare vilibus 


inops, cui 
tenues sunt opes, cui res familiaris valde erigua, 
Cie. é povero in mezzo alle ricchezze, magnas 
inter opes inops, Hor. son povero , ma non deb- 
bo ad alcuno, meo in ere sum pauper, Hor. un 
puvero che nella sua povertà è prodigo, contracia 
in paupertate solulus, Hor., sel povero perché 
sei troppo uomo da bene, tu pauper es, cum ni, 
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mis sancte pins, Plant. colui ehe ha il suo ne- 
cessario, non è povero, is pauper mon est, cui ré- 
rum usus suppetit, Hor. per metaf. si dice di 
molte cose; è un povero ingegno, vena paupere 
illi manat ingenium, Ovid, egli è un povero no- 
mo che non ha né testa, né condotta, homo fu- 
tilis, et somnium hominis, Ter, larva hominis, 
Plaut. povera terra, ferra sterilis: uomo di po- 
vero cuore, fimidus, meticulosus: povera vec- 
chiezza, infgliz, improspera seneetus : povero cal- 
le, angusta semita: povero in canna, vale pove- 
rissimo, panperrimus, ertrema laborans inopia. 
POVERTA', povertade, povertate, paupertas, 
cgestas, inopia, mendiritas , pa #4, femuitas: 
estrema povertà, rei familiaris angustia , Che. 
paupertas contracta , Hor, esser in una gran po- 
verlà, egere acrittr, Plant. marime , Sall. premi 
inopia, Col. aggravari inopia, Liv. ridur aleuno 
alla povertà, in pauperiem alquem inferre , pat- 
perare, aliquem redigere ad inopiam , afferre ali- 
cui egestatem, mendicitatem, Plant. Cic. detrudere 
aliquem ad mendicitatem , Piaut. cader in pover- 
tà, labi facultatibus, Ulp. uscir di poverta, emer- 
gere ex mendicilate, Cic poverta fa viltà, e vale 
che la povertà fa l'uomo vile, turpis egestas. 
POURO, Cron. d'Amaret, povero, V. 
POZIONE, V. L., bevanda, potio, pocutum, po- 
fus. 
POZZA, buca piena d’ acqua ferma, lacuna. 
POZZANGHERA, picciola pozza, è propriam. 
dicamo di quelle buche delle strade ripiene 
d'acqua di pioggia, lacuna, comum: per poz- 


za, V. 

POZZETTA, dim. di pozza, parna lacuna : per 
similit. buco che si fa nelle gote nell'atto di ri- 
dere, cavum marilke, 

POZZO, putens, 0 puteum: di pozzo, puteanus, 
utealis : coperchiy del pozzo, puteal !  mostrar 
a luna nel pozzo, detto proverb. che vale, voler 
dar ad intendere ad altro una cosa per un'altra, 
verbis aliquem ducere: pozzo nero, u ipozzo mu- 
fato si dice il bottino de destri , degli agiamenti 
ed acquaj, latrine, 0 aquarii receptaculiem : por- 
to smaltitojo, quello che dà esito alle superfuità 
ed immondezze , cloaca: pozzo di fuoco, certa 
profondità sulfurea appresso alemni popoli. 

POZZOLANA, specie di terra che si adopera a 

murare. È 
PRAMMATICA, riforma delle pompe, lex sum 
ptuaria, Cie. È 

* PRAMMATICO, colui che è versato nella pra- 

tica degli affari pubblici, e specialmente delle liti, 


pragmaticus. 

PRANDERE, V. L., desinare, pramedere: per 
mangiare assolut. edere, 

PRANDIO, V. L., pranzo , il desinare , pran- 
dium : il pranzo va a male, jum corrum- 
pitur, Plaut. il pranzo é pronto , potete mettervi 
a lavota quando volete, curaten est prandium , 
ubi libel, ire licet accubitum , Plnut. il pranzo è 
ancora pronto ? quam mor curatum est pron- 
dium ? Plant. m'ha dato un pranzo. sontuoso, 
squisito , prandium perbonum mihi dadit, 0 ante 
posuit, Plant, in prandio me lepide, nitideque er- 
cepit, Plant. apparecchiar il pranzo, carare, ae- 


curare, apparare prandium, Piaut. da pranzo ,|£ 


pransorius, Quint, 
PRANZARE, desinare, prandere. 
PRAPEDIO (sorta d' ) , flammuta Veneris, 
prapedion. Aput. 
Pa ASMA, specie di gioja di color verde, pra- 
nas, 


nis. 
PRASOIDE, sorta di topazio, prasoides, Pili. 
PRASSINE, V. prassio. stà 
PRASSINO , ili color di porro, prasinus. 
PRASSIO {sorta d'erba), marrubium prasitum > 
pietra tempestata di macchie rosse, prosinus , 
prasius, prasitis. 
PRATAJUOLO , e pretajuolo , sorta di fungo : 
pratajuola è anche una sorta di gallina. 
* PRATAJUOLO, de’ prati, Vallisn., gallina pra- 


uola Lratensie. 
RAT LLO, piccolo prato, pratulum. 

PRATENSE, V. pratajuolo. 

PRATERIA, più prati insieme, prata, orum. 

PRATICA, esperienza, usus, esperientia , exer- 
citatio, actus: ridurre alla pratica i precetti di 
qualche arte, artis precepta aclu perficere, exe 
qui, Quimt. le arti che consistono nella pratica, 
artts, que in actu consistunt, in aciu posite , 
Quint. far «li pratica, tirar di pratica, ecc. è ope 
rare con franchezza, libere, uudacter agere, ète. 
far pratica 0 la pratica, esercitarsi per acquistar 
la pratica, sese erercere : meter 0 porre in pra- 
tica, praticare, usare, re, erequi, perficere 
Qactu, uti, factitare, , metter im pratica gl'in- 
sugnamenti, én usi re quod docemus, Plin. 
per uso 0 convei le, sus, consuetudo : per 
colui con cui si conversa, v. g. coteste pratiche 
non mi piacciono, amicos istos, et familiare non 
probo: per negozio, trattato, maneggio, negolium, 
res, consiliuim : far le pratiche, raccomandarsi per 
acequistar chocchessia, ragia captare, Hor. sibi 
conficere 0 conciliare ragia , Cic, pratica, per 
ennsalto , V. consiglio: dare o negare pratica, si 
dice dell' ammettere liberamente , 0 non amunet- 
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tere nella città, portì, 0 simiti, le persone 0 mer- 
canzie in occasione di sospetto di contagio. 

PRATICABILE , da essere praticato , quod anehe 
perfici potest, quod facile erequi sumia, fucilis. 
PRATICAMENTE! în atto pratico, actu. 

PRATICANTE, che mette in pratica, perfisions : 
praticante di medicina, medicinam PILE, 

PRATICARE;, metter in pratica , adhibere , ere 
qui, uti, faclitare, acta perficere : per trattare, 
consultare, negoziare, V.i per aver commercio, 
conversare, versari, conversari) uti, consuetueti» 
nem Nhabere cum aliquo, Cas. cum aliquo familia- 
riter vivere , Cie. lho praticato molto, magrius 
cum illo mihi fuit usua, Cie. vetus inter nos tusus 
intercessit, Cie, ha pratleato lungamente la corte, 
diu in aula versatus est. 

PRATICATO, add. da licare, e sup. pratica- 
tissimo, Red. t. 6, add: h 

PRATICELLO, V. pratello, 

PRATICHEZZA, pratica , in signif. d' uso, con- 
versazione, usus, consuetudo. 

PRATICO, e sup. pratichissimo , esperto, escr- 
citato, peritus, versatus, erperiens, doctus, exper- 
tus, exercitus , erercitalus: pratico ile' suoi pro- 
pr) affari e di quelli degli altri, in rebus suis, et 
atieritua expertus, Cie. uomo molto pratico, erper= 
lissimus, multarum rerum usum habens, experte 
industria homo; poco pratico, minus egercitatus 
homo, Cis, poco pratico nell'arme, belli inerpor- 
tus, Tac. per T. delle scuole, quod in nelu, vel 
erercitatione consistit, tum est. 

PRATIDONE, acer. pratico, doctissimus, ner- 
safissimus. = 

PRATO, dove nasce |’ erba , pratura : di prato, 
pratensis, Hor. in piur. prat è prata 0 pratora, 

PRATOLINO, V. pratajuolo. 

* PRATOSO , che ha molti prati. Salvin. Es, 
fram, ellopia pratosa, pratis abundans. 

PRAVAMENTE, tristamente, con pravita, prave, 
mole, perperam. . 

PRAVITA', pravitade, pravitate, astr. di pravo, 
malvagità, pruvitas, mabtia. 

PRAVO, malvagio, pravus, malue. 

PRE, V. prete. 

* PREACUENNATO, accennato avaati, soprac- 
cennato, Gori, Long., supra indicatus, 

PREALLEGATO A V. Li , citato di sopra, antea 


chictus. 

PREAMBOLARE, far preamboli, proloqui, pre- 
fari, preefationem ‘adhibere . Svet, Lrologuna Veri. 
bere, Tert. 

PREAMBOLO , 0 preambulo, prefazione, prelo- 
gium, preefatio, protogua. 

PREBENDA, prebendatico, prebendato , sust., 
rendita ferma di cappella 0 eanoniento, procentus, 
sacer redilus, pensi, saceridntinm, Liv. preben- 
da , per provvisione sì di flanari che di vivande, 
commeatus : per profenda, V. 

PRRBENDATO, che ha prebenda , pensione du 
natus. 

* PRECARIO, ottenuto con preghiere e che può 
essere rivocato da chi Jo concesse, Accad. Cr. Mess. 
precarius. 

PRECAUZIONE, cautela, coutio, 

VIgECE, V. L., in gen. masc. c fem. V. pre» 
Lera. 

PRECEDENTE, che è davanti, preecedens, ante- 
codens, superior. 

PRECEDENZA, il precedere, primua focus. — 

WPRECEDERE, andar avanti, preire , anteire, 
precedere, anteredere, pregredi. 

PRECEDUTO, che ha preceduto, pregressus, 


Svet. 

* PRECELLENTE, eccellente sopra tutti, S. 
Ag. Ces. Diz., preecellens. 

PRECESSOR È, antenato, parenles, mafores. 
PRECETTARE, far precetto, preespere, 
PRECETTIVO, Segn, che ha forza di comanda- 


re tions, 

PRECE TIVO, Menz. 2, 259, che contiene pre- 
cetti è regole, e che ha forza d'insegnare, prece- 
piivus. 


PRECETTO, comandamento, preeepium : chef nosce 


contiene precetti, preceplorius. 

PRECETTORE, maestro, preceplor , doctor, 
magister: precettore di lettere, magister artium 
liberalium : procettor di ercanza, presceptor vicen- 


di, Cio. 
PRECETTORIA, Varchi, rettoria, governo, regi- 


men. 
PRECIDERE, V. L., troncare, precidere, ompu- 
lare, auferre. 
e 5 PRECINGERE , tingere intorno, circondare , 
savale. LA . precingere. 
PRECINTO, sust., circuito, ambitus, circuitus. 
PRECINTO, add,, Vit, 8. Gir. 36, prerincius. 
PRECIPITAMENTO, il precipitare, precipitatio, 
procipitantia, Ù } 
PRECIPITANTE , che precigiia; pracipitans, 
prepropere fluens, deso ULI 
PRECIPITANZA, preecipitantia, Gell. — 
PRECIPITARE, gettar una cosa con furia d'alto 
in basso, precipitare , in proeceps, 0 precipitem 
dejicere , sure, dare, Cas. Liv. Cie, per furiosa. 
mente incl , pehementer impellere, agere, ersti- 
madare , aores stimulos addere : tare gl'in- 
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dugi, è precipitar assolut. dicesi dell'affrettar con 
somma sollecitudine, precipitare, perare, de- 
properare, Hour, festinare, Flaut. Cic. precipitare 
moras, Virg. precipitare, in termine chimico, è 
cadere dei metalli, 0 altro, in fondo al vaso, sé 
dere, considere, subsidere. 

PRECIPITARSI, in praceps ruere, precipitem 
se dare, Hor. precipi #, Liv. per rovinosa» 
mente cadere, previpitem dejici, agi, devolvi, ca- 
dere, fluere, descendere, precipitare, Cie. precipi- 
tarsi, vale andare incontro a checchessia con poca 
considerazione. 

PRECIPITATAMENTE, V. precipitosamente. 

PRECIPITATO, sust., mi ‘amento corrosivo, 

PRECIPITATO, add. ca precipitare, pr 
actus, dejectus, 0 in preeceps acius, defectus , da- 


tue, procipiianue, rapidus. 
“) ECIP TAZIONE, Il Belion , precipitatio, 


pracipitontia; 
PRECIPITE, V. L., che precipita, che opera con 
farine PEOCEPI, praproperus, qui cocus, el precepi 
‘ertur, Cie. 

PRECIPITOSAMENTE, precipitosissimamente , 
preecipitanter, Lucr. prepropere, Liv. nimium fe- 
stinanter, Cic. nimis properato , Plaut. caduciter, 


Var. 

PRECIPITOSO, che ha precipizio , che manda 
in precipizio, preceps, preruptus: fretta precipi- 
tosa, prepropera festinatio : collera precipitosa , 
ira prerapida, Sen. montagna precipilosa, mons 
prerupte altus, Plin. strada precipitosa, via pree- 
ceps, preerupta: accidente precipitoso, casus prar- 
ceps, Cic. sassi precipitosi, saza provcipitia , Liv. 
Nigurat. per inconsiderato, e senza ritegno, incon- 
poet ilo cia pr con 

La d *: molto precipitoso, A 
PRECI PIZIARE, newt, V. Preci itare, 

PRECIPIZIO , luogo dirupato, dal quale si può 
agevolmente precipitare, precipilium, locus prar- 
ceps, 0 preruptus: cader nel ipizio , Ueferri 
per precipitia , Quiut. per caduta grandissima , 
ruma, clades, pernicies, casus: aver da un lato il 
precipizio, dall’ altro i lupi, vale esser in pericolo 
«d'ogni verso, a fronte precipitium, a tergo lupi, 
ibei Greci, malis undique premi, circumdari : an: 
star, 0 mandar in precipizio, vale andar, o man- 
dar in perdizione, în rovina , sn prarceps ruere , 
pessum ire, evertere funditus, pessumdare. 

PRECIPUAMENTE, V. L., particolarmente, pror- 


cipue. 
PRECIPUO, V. L., principale, precipuus, prin- 





preecisio, T. delle scuole, 
PRECISO, add., distinto, prercisus, brevia, com- 
Ù distinctus 


* PRECISO, add, da precidere , troncato , Car. 
En. precisa. 

PRECISO, avv., V. precisamente. 

PRECLARAMENTE, V. L., nobilmente, preclare, 


(2) ie, 

PREGLARO V. L., e sup. preelarissimo, pres 
clarus, iltustrde, egregius, excellens, insignis, cla- 
rus, comspicums. 

* PRECLUDERE, chiudere davanti, Accad. Cr. 
Mess. preclader la strada, precludere. 

* PRECLUSO, add. da precludere, preclusus. 

PRECO (voce poetica), V. preghiera. 

* PRECOCE, primaticelo, maturo prima del tem- 
po ordinario della maturità, prescor. 

PRECOGNIZIONE, V. avvedimento, 

PRECOGNOSCENZA, precognoscere, ederiv, V. 
preconoseenza , preconoscere, ece. 

* PRECONE, banditore, Faust. Ep. Cic. preeco. 

PRECONMIO, V. L., pubblcazion di bene, lode, 


PRECONIZZARE , lodare , celebrare , laudare 
I rlebrare , n 
lauttibus ertollere. 

PRECO! RNZA, e precognoscenta, il preco- 
re, prenotio, pramisio. 

PRECONOSCERE, ‘è precognoscere , prevedere, 
prienoscere, pravidere, presentire. 

* PRECORDI, le parti vicine al cuore, prettor= 
tia, orum. 


PRECORRENTE, che corre avanti, pretcurrens. 
PRECORRERE, andar avanti, prevenire, pr 
currere, preoceupare, prevenire. 
* PRECURSIONE, il correre innanzi, Mazz. Dif. 
Dant. proceursio. 
MECURSORE, che precorre, precurto. 
REDA, bottino, preda, rapina: dar in preda, 
concedere liberamente, dare*in potere, subjicere: 
far preda, predari, predas agere; di preda, pre» 
lets. 
PREDAMENTO, R predare, presdatio, Vell. 
PREDANDO, pradabundus. , 
PREDARE, far preda, predari, predam facere, 


agere, ere, 

PREDATO, aid, da predare, raptus, direptus, 
a, um. a 

PREDATORE, the preda, predator, predo, po- 
pulator, 
! ‘PREDATRICE, che preda, predalric, Stat. 
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PREDECESSORE, antecessore, decessor, anteces- 
tor, Ulp. i pustri ss0ri, majores mostri, 


PREDELLA, arnese di legno su cui si siede, 0 
su cuì sì Liene | piedi sedendo, sceabellum, #ca- 
menu, scdes: è anche parte del freno, dove si 
tiene la mano quando sì conduce il cavallo: ed 
è un arnese di legno portatile, per uso di scari- 
car il ventre, sella familiarica, Var. sella fami- 
Ue, Cat, per confessionario, V.: per quell'arnese, 
sopra il quale sì posano le donne quando parto- 
riscono, sella parlurientium : per quello scaglione 
di legno a pie degli altari, sopra ti quale sta ll 
sacerdote quando celebra la messa, scadellum ; 
sonar le predelle dietro a uno, vale dirne male, 
detrahere, obloqui, 

PREDELTINO: | piccola predella, scabellum : 

PREDELLINO, | portar uno a predelline, dicesi 
quando due, intrecciate fra loro le mani, portano 
un terzo che vi si mette su a sedere, & 

PREDELLONE, arnese di legno akpuanto più 
alto d'uno scabello, scabellum. 

PREDELLUCCIA, V. predellino : portare, o an- 
dare a predellucce, vale lo stesso che portare, v 
@sser portato a predelline, 

PREDESTINARE, il prevedere che fa Iddio del'a 
salute degli uomini, predestinare, T. teol, per 
deliberare, destinare avanti, V. 

PREDESTINATO, add. da predestinare, prede 
stinatus, T. teol. 

PREDESTINAZIONE, e predestino, il prodesti- 
nare, preedestinatio, T. teol.: per predizione, V. 

PREDETTO, add. da predire, prordictus, ante o 
prius, u sera dictus. 

* PREDIALE, e prediatorio, appartenente a po- 
deri, Borgh. Orig. tflor., T. leg, prediatorius. 

PREDICA, ragionamento che sl fa in predican- 
do, sacra conzio, od oratio; per riprensione, re- 


‘ehensio, objurgatio, animadverso : diar il 
acari alla ca, vale prevenire, V.: pel tMteni 
za, concio. 


PREDICABILE, T. log da esser predicato, com- 
memorabilis, prebicabilis, T. HL 

PREDICAMENTO, il predicare, e la stessa pre- 
dica, sacra concio, vd oratio: per T. log. prerdi- 
camentum, delle scuole, altributa rerum, summa 
rerum genera, Cic. clementa, Quiat. l'essere in 
buono, 0 cattivo predicamento, vale esser in buo- 
na, o cattiva considerazione di checchessia, bene, 
0 male audire. 

PREDICANTE, che predica, concionans, concio- 
Nator, orator, Evangetti preco: comunem. per 
predicatore d' alcuna setta eretica. 

PREDICANZA, V, predica, 


PREDICARE, annunziare il Vangelo al - {DI 


concionari, concionem habere, de rebus reds 
ad populum dicere, sermonem hadere: per prega- 
re altrui con gran cirenito di parole, mudtis ver- 
bis precari, rogare, orare: per lodare, nel signil. 
latino, predicare, laudare, fautibus extollere: per 
semplicem. pubblicare, erulgare, e, per- 
vulgare, palam facere, publicare, in vulgus indi- 
care, proferre, afferre foras, Ter. Cie, per esa- 
gerare, V.: predicar a' porri, 0 nel deserto, V. 


Orro, 
PPREDICATO, sust., T. log. previiaziun, T. fil. 
PREDICATO, add, da pr icare, pervulgatus, 


conipnin divulgatus, editus. 
Pas EDICATOR , Che predica, orator, conciona» 


Lai 

PREDICATORELLO, predicatore di poco sapere, 
vilis orator. 

* PREDICATORIO, add., appartenente a pre- 
«licazione , Panig. Guest. concionatorius , orato- 


rius. 
PREDICATRICE, che predica, praulicatriz, Ter. 
que pra iù 
PREDICAZIONE, il predicare, e la prodica stes- 
sa, oratio, concio. 
PREDICERE, V. L., predire, V. 
* PREDICHETTA, dim. di predica, Lase, Nov. 
oraliuncula sucra. 
PREDICIMENTO, V. predizione, 
PREDILETTO, Vii. S, Girol. 34, e sup. predi- 
lettissimo, Vit. S. Girol. 57 e 74, piurimum dile- 


clus. 
* PREDILEZIONE, amore portato con prefe- 


renza, amor. 
PREDIMOSTRAZIONE, precedente dimostrazio- 
ne, preecedens demonsiratio, 

PREDIRE, dire avanti, profetare, futura prodi 
cere, pramunbare, vatiomari, 

PREDIZIONE, il pretiro, rermm futurarum pros 

i Licinatio. 


dictio, vai % 
PREDOMINANTE, che predomina, preevalidue, 
ns: vizj predominanti, vitia  preevatida, 


‘PREDOMINARE, dominare, dominari, prevale. 
re: la bile predomina in me, bilis in me ina:stuat 


ue, Hor. 
PREDUMINATO, add. da predominare, magis, | T: 


o preecipue tisslimum obnorins, subjectus: pre- 

dominato dal la bile, sro: potissimum obnoxzius: es- 

serlo dalle passioni, eupkditatibus efferri. 1 

PREDOMINIO, superiorita in dominio, domi- 

ur a i cummun imperiam, anciorilas, 
‘om. Ì 


















eligere, anteferre, preferre. 


preestantia, 


+ {di veder mio figliuolo, ne me fitium 


post omnia e, Plant. 
PREFETTO, ch'è sopra gli altri, prafichua, prie- 
ses: prefetto d'una città, bus nr 


dare i mortì 


PREFIGURAMENTO, V. prefigurazione. 


; PREDONE, V. L., che fa preda, predo, preda- 
lor. 
PREELEGGERE, eleggere Innanzi, anteporre, 


gni esse, haberi, fieri, cstimari : valuta, prez- 
zo, pretuun, esstimatio: meritar il pregio, portar 
il pregio. e simili, vagina, Logi) opere 
pretium esse, magnopere referre, interesse. 
PREGIOSO; mid, di pregio, pretiosus 
A «+. di pregio, prei l 
PREGIUDICANTE, chi pregiudica , nocens, no- 
xius, damnum aporene. 
PREGIUDICARE, recar pregiudieio, nocere, da- 
um afferre, obesse, officere, NO esse. 
PREGIUDICATIVO, che porta pregiudicio, nocens, 
damnosus, detrimentosus. 
PREGIUDICATORE, lrdens, nocens. 
PREGIUDICIALE, V. pregiudicativo. 
PREGIUDICIO , e pregiudizio, danno, dammum, 
detrimentum, iucomi Mln, foctura : civ non ar- 
reca, non porta pregiîudicio ad aleuno , id nemini 
est damno 0 nocet: senza pregiudiclo dell’ altrui 
diritto, salvo aliorum jure: far pregiudizio a qual- 
Lim cheduno, afferre, inferre alicui rimentum, da- 
e mu. 
PREPAZIO, proemio, prefatio, praloquium:| PREGIUDIZIOSO, che arreca pregludizio, nocens, 
prefazio, per una particolare orazione che si dice | lardens, norius. 
dal sacerdote intorno al mezzo della messa, pre-| PREGNANTE, gravido, gravidus, preegnans, ple- 


fatio, V. ecc. mus, refertus, 
* PREFAZIONCELLA, dim. di prefazione, Pi- 





























* PREELETTO, prescelto, preeeleetus, Apul, an- 
le eleclus. 
* PREELEZIONE, T. leg., elezione fatta antici- 
patamente, electio anteacia. 

PREEMINENZA, è preeminenzia, ercellentia, 


PREESISTENTE, Segn., esistente avanti, qui 
rius eristit. 

.* PREESISTENZA, precedente esistenza, Sal- 
vin. Pros. tosc., secondo l'opinione platonica 
della preesistenza delle anime, preeristentia, T. 


fil. 
* PREESISTERE, esistere precedentemente, an- 
tea existere, aniea esse, preszietere, T. fil. scol. 
PREFATO, aggiunto ‘dì persona, 0 di cosa, che 
innanzi si è detta, provdictus, ante, 0 supra di- 





PREGNEZZA, gravid ‘Vai 

MT ti ETA pezin, ci è page di posta 
AZION . prefazio. NO, gravido, ‘ i 
PREFENDA, V. pretazio gravido, ed è proprio della femmina, 


che ha il parto in corpo, gravida, man, que 
ventrem fert, Liv. quer partum fert. Pin. nico mi 
son mai accorto che fosse pregna, uterum illi nun 
mam ego extumere sensi, BIAGE. per metal. di qua- 
rm cosa sirabocchevolmente pregna, refertua, 
RUS, 

“PREGO, e priego, V. preghiera. 

PREGUSTARE, V. L., gustare avanti, assaggiare 
prima, libare, pregustare, prelibare, delibare, 
' PREGUSTATO, add. da pregustare, pregusta- 
nes, Plin. 

* PREINTENDERE, intendere antecedentemente , 
Caraf. Pred. preecipere, 

PREJUDICATIVO, Cron. Vell. 87, pregiudicativo, 


prepuzio, f. 
" PRELATIZIO , di prelato, appartenente a pre- 


ato. 

PRELATO e antichi dissero anche parlato), 
che ha dignità ecclesiastica, preesul, antistes: per, 
su; e, maggiore, reeses, antistes. 

PRELATURA, dignità di prelato , presulis di- 
gnitas: per superiorità, maggioranza, imperium , 


PRELAZIONE, l' esser preferito, preelatio , Val, 

La prime, 0 priores partes, Cic. per superiorità, 
magg ranza fmperiura, primaius. 

* PRELEZIONE , la lezione che precede tutte 
le altre, il discorso dell'incominciamento delle le- 
zioni, preelectio, - 

PRELIARE, Fr. Giord. Pr. 40, combattere, V. 

PRELIBARE, assaggiare, libare, delibare, pro» 

ibare , tare: per metal. brevemente tratta» 
re, 0 toccare innanzi, prelibare, delibare, 
PRELIBATO, add. da prelibare, degustatus, de- 
libatus : per brevemente toccato, é accennato avan- 
t, prelibatus: per eccellente, V. 


profonda. 

PREFERIMENTO, il preferire, pretatio. 

PREFERIRE, preporre, preferre, anteferre, an- 
tehabere, pri eré: ha preferito il mio avvan- 
taggo ad ogni altra cosa, ommia sibi post optavit 
esse pre meo commodo, Ter. aMnché non si di- 
ca ch'io ho preferito al bene dello stato il piacere 

ì prevertisse 
dicant pre republica: preferire gli avvantaggi 
della repubblica alle sue private inimicizie, rem- 


publicam lbalis simultatitrus poseren Mabere 
Cie, peri il denaro ad ogni altra cosa, argento 


o urbi: 
prefetto del pretorio, prafechus pretorio. 

* PREFETTURA, dignità, e carica di prefetto, 
Boez. prafeclura. 

PREFICA, donna prezzolata per piangere, e lo- 


, guotea. 
; PREFIGGERE, determinare, statuere, consti- 
ere. 
CREFIGGIMENTO, Segner. Crist., il prefiggere, 
para. 


* PREFIGURARE, figurare avanti, S. Ag. C. 
., preesignificare, in posterum, o in futurum de- 


A 

* PREFiGURAZIONE, Salvin, è Boccace. (, D., 
figurativo in futurum. 

* PREFINIRE, predefinire, Faust. Cic. prafi- 


nine. 
PREFISSO, add. da prefiggere, statutus, consti- 
tutus, certus, provstifutus. 
* PREFORMARE, formare avanti, Cocch, Lez. 
preformare. 
PREGAGIONE, preghiera. i FRELISINAR , premessa delle cose attenenti al 
i orans, suppler, pre pattato da sì, prolusio, p 
erroa, * PRELODATO, lodato avanti, Gori, antea lau- 


cans. 

PREGARE, domandare umilmente, orare, pre-| datus. 
cari, deprecari, oblestari, obsecrare, preces aticui| * PRELUCERE, andar avanti con la luce, Pal- 
a re; quanto s0 e posso, ten prego, omnibus | lav. Cone, Trid. prelucere. 
precibus te oro, Plaut. hoc ita rogo, ut maforel  PRELUDERR, far preludio, fare il saggio, la 
studio re non possim, Cic. prego, il Glel che] prova, prima di porsi all'opera, Tesaur. fil. mor. 

13 


ti dia ogni bene, Deum oro, oplata tibi ufferat, | preti , protudere. 

Ter. prego ll Cielo a levarci di questo malanno, | PRELUDIO, proemio, prolusio, pretudium: pre 
Deus ista Prptideat, quod Deus probibeat, quod ludio d'una canzone, itio, Cie. preludio di 
averruncet Deus, Cie. Ter. ti prego cento malan-|una disputa, prescertatio. 


ni, Dii te perdani, Plant. pregar alcuno di una 
qualche cosa, aliquid alé rogare, ab aliquo 
precibus pelere, preggri , Cic. gli antichi dissero 
anche priegare. 
IA, V. preghiera. 
PREGATIVO, deprecativo, Crusc. deprecans. 
PREGATO, add. da pregare, rogatus, oratus. 
PREG ATORE, che prega, rogator, suppler. 
PHREGEVOLE, che merita pregio, add., degno 
di pregio, estimandus, estimatione dignus, piuri- 


mi hai CA J 

PREGHERIA, e precaria, V. preghiera. 

PREGHEVOLE, supplichevole, supplgE» 

PREGHIERA, e pregbiero, dl pregare, preces, 
precatio, recotio, rogatio, rogatus, us, obtesta- 
tio, obsecrabtio : far preghiere. facere precationes, 
Liv. fundere preces: a tua preghiera, tuo tra, 
tua ri + Gic. per via di preghi, 0 preghiere, 
precario, Cie. tai ve, Ulp. 

PREGIABILE, che sì può preglare, estimatione 

timabilis. 


, es 

" REGIARE, aver in pregio, ipstinsare magni fa- 
cere, habere: per dar il prezzo alle cose, pretium 
statuere, consutuere,; imponere, facere, Che. Phuedr. 


er. 

PREGIATO, add. da pregiare, magni habitus , 

pretiosus, erimins, preesiantissimus. 
PREGIATORE, che ha in pregio, estimatori. 
PREGIO, stima e riputazione io cui sì tengono 

le cose, pretimm, cesi è esser in pregio, ma- 


* PREMANDARE, mandare innanzi, Tesaur, 
Cano. 5, pramittere. 

PREMATICA, V. prammatica. 
‘ * PREMATURAMENTE, avanti tempo, preema- 
ture. 


* PREMATURO + maturo avanti tempo, 0 non 
ancora maturo, premafurus. 
PREMEDITARE, pensare avanti , premeditari , 


PREMEDITATO, add. da premeditare, precogi- 
fatus, premeditatus, Plaut. 
Mz EDITAZIONE , il premeditare, premedi» 


LCA 

* PREMEMORATO, e prementovato, Tesanr. 

Cano. , Magal, soprammemorato, supra memao- 
ratus Prrciziue, 

PRE ENTE, che e, premens, urgens. 

PREMERE, propriamente stringere nona cosa 
anto che n'esca |) sugo, premere, comprimere, 
pressare, calcare, stipare > per affoltarsi | far cal 
ca, irruere, inrumpere, re, effundere st: per 
calcare, opprimere DA calcare, ri, procul- 
care, n mere, pedibus ‘ere: per 
Sogarlare + tor Silrai le sostanze , detumpere : Der 
attenere, importare, interesse, referre, cordi 0 
cura esse, antiquizsimi esse alicui: questo mi 
preme molto, id mihi antiquissimum est, mihit 
mihi est antiquius, id mihi marime rordi est, Cie. 
Hor, per urtare, Incalzare, ur, , premere: per 
Aeprimere, abbassare , e, V.: per s0p- 
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primere, tacere, facere, prelerire : per aver pre-|Ùlli vertat, 0 bene vertat: n. p. per appenders 
mura, cure, cordì esse, sollicitum esse. 

PREMESSA, termine logico, la prima parto 
dlell''argome niò, propositio ; dicesi ancura d' altre 
cose: come, da queste premesse nasce la conclu- 
sione, er His omnibus, ex his que hactenus di- 
sa sunt e ficitur, inferlur, 

PREMESSO, adi. da premettere, premissua, 
anehobiti bus, propositi. 

PREMETTERE, mo ter r innanzi, anteporre, pre 
pool preponere +, antenabere , atte prut- 


ferre 

PREMIARE, premio afficere  conseq com- 
pensare, reminerari, preemiis Sonere, | i agri 
oper mercedem alicui dare, tribuere, solvere, per-|re, 
solcere, Cic. si premiano oggidì quelli che fanno 
male per bene, his nune priemium est, qui recta 
praca faciuni, Ter. esser premiato delle sue fati- 
che HH «emia taboruta, Hur. 
PÀ IVO, che ha virtu di premiare , re 
manerone pe “emio dj 

PREMIATO , add, i premiare, pramiis affectus, 


dona 

PneMiATORE, premia, remuneruns, prav- | ct 
pura dm As, meses Piaboris o opere dans, tri- 

remunerator, Tert. 

"ERENINENTE , the ha preminenza, prostens, 
ear 

PREMINENZA, e preminenzia , singolarità, 

Van d' * onOdanZA. o d'altra "cosa simile = preenolalus, A 
ha più l'uno che l'aliro, prestantia , excelientia, PRENOZIONE, | Red. L 6, proe 
prime 0 priores partes, principalus; aver la pre 
Minenza sopra Naro sceeteris prastare, Cie, la na- 
tura ci ha dato la preminenza sopra tutti glianimali, 
natura imposuit personam cum ezcellentia | r' 
prato ue animantium religuorum, Cic. disputa 
con lui del reminenta, cum to de principatu 
comtendit, ceri Com. Nep. Pluedr. 

PRE MIO, ricompensa, premium, merces, com 
pensatio, remuneratio : ha avuto il meritato pre- 
mio, habet ille quod sibi debebatur, Petr. senza 
premio. ratis. 

Ufo, trici per mandar fuori del corpo 
ualche' e Usa, pressura, comatis, 

UPA ITURA , Ul premere, pressio, pressura: 


nr Sì SUCCUK, 
PRESIZIA, V, primizia. 
* PREMONIZIONE, ammonizione anticipata, prat- 


monile, 8, re moniium, premonitio, Tert. 
PREMORIRE, Li, Fregi innanzi, premori. 
PRENOSTRANE, , Mostrare inbanzi, pree- 


"BREMOSTRATO V. L., add. da premostrare, 
premanstratus. Pe POREDARARTE, ci che prepara, preparans, 
PREMUNIRE, V. L., munire innanzi, Red. 1 4, 
premunire, 

PREMURA, gran desiderio , cura, sollicitudo, 
cura, anzielas, ilesiderium, stuclium. 

PREMUR AMENTE , con prc, sollicite , 
studias enter, accurate premurosissina! 
mente, “filigertionime , accuralissime. 
PREMUROSO , è sup. pgioriagd che ha 
































Ca RMENTO di i prendere, prehensio. 


rehendi 


notare, Pa 


NOLUS 

"RENZE, e prenza, V. princi 
PRENZESSA, V. ALE ogg 
PREOUCUPARE , sospiro avanti, 


|ielbareeied mentibus Rosina, ut cum de Jheo 


vasa : è preparanii, per sorta di 


medicamenta, T. mod. 


premura, sollicitus , an. cupidus : affare pre-|dunu, accurare alici sar da des Plant. convicinm 
muroso, reg magni momenti. parare, Phosr. COMPOPETE , struere, Cie, Tac. e- 
PREMUTO, 


da premere, pressus, compres- 
sue, ti ftipatus, preti ir proculcatus , pedibus 


"PRENARRARE, V. L., narrare avanti, pre- 
narrare, 

PRENARRATO , V, L. add., narrato avanti, 

Fnevpi brave rey Mediche 

’ re, ame 
"TRENCE, ne princi, ml n 
vo, p lai Lo 

PRENCESSA, principe, priscive. - 

PRENCIPE, princeps. 

PRENCIPIÙ, Cronichet. d'Amarat. 109, princi. 
n, V. 
PRENDERE , sumere ; assi 
mere, accipere, sit A apprebendere: prendere 
una E per forza, Sppigum vi capere, erpugna- | po! 

Cie, prender un libro in mano, in manum 
librum sumere, capere librum pre saemibue la T. 
penna, calamuin o stylum mant 


IR AgPAR AZIONE, V. preparamento. 
sare di più da una. parte, Segner, Paneg. 


REPUSITU! IRA, propositura, V. 


Lire ieri, continui, To procier potabis viginti 
dies, Plaut. prendilo , s'è tuo, si las ast, Andeas 
tibi, Plnut, g render medicina capere, accipere ts 


turbatus 


PREPOSTO, adl. da pr ere, prat 
role Hi rviatus, vs ranba buie. pensa, 


lavare, è Ptr » Ter. facaluta ire, Ter. i enari , SOL, proesnt, antistes, 
preser hogo in altri servigi, aluis im rebus nun Fn elle può o pia” degli altri, prepo- 
mei ins sun: s'io ti } prendo ti faro misera. |fens, ampoleni, N 


membro virile, 

PREROGATI | ceiinilegio, essnzione pa” 
PREROGAZIONE. rogativa, Ulp. La in, 
Pla, imm initas, e 


ayyelenato, venero infociuli ese: 

accostarsi alla terra, scender in terra, era, 
«td titus, Cic, appellere naves terre, Liv. ad ter- 
ran, Gio, descendore er navi: per incogiiere; 
Cite, snai gli pn 0 bon gli prenda, male 


LI 


* 


te, ascendere, conscendere montem: CIA car- , Cie. 

ne; incarnarsi, incarnari, T. eccl. hAumanam car-|re, 0 certamen sua pre ‘Cie. Liv. essere stato, 
n assumere: prender ardire, baldanza, diventr | esser venuto alle prese con qualcheduno vale 

ardito, ba ansuno animos sumere: per impara-|anche averlo praticato strettamente, famibariter 


y CL PRENDIBILE, que puo prendersi, Salv, Op. 


PRESINTURE, che prende, prehendens, capiens, 

“GRES ENGITAICE ; che prende, que capit, accipit, RESA GINE Tad gi 
pi *ndoviaare, prot: re 

a PRENOMINATO» V. L., detto avanti, predi mu, ominari, valicmari, augu art pretelpraiienre: 

PRENONZIARE, e propunziare , predire, pre» 
nunciare, p radice. valiciaari 

PRENO ARE, notare avanti, nti nolare, pra» PERESAME, materia messa nel latte per rappi- 

PRENOTATO, add. da mara, ante nolatus, 


PREASILE, che è atto a rici i ghermire, 
Aplus ail grerchendendum. 
«PRENTA, Ircociatura di palme, textus, tartu- 


preoccupare, an ‘anbeocespare È Sicili A 
nì sono preoccupati da lna si grande aperti: 
zione, mentem Siculorum tanta superstitio occu- 


‘al humana, (ic, " 

PREOCCUP PATO, add. da preoccupare, preven- 
"FRECRDISARE, Segn. , ordinare avanti, pria, Prescrizione, ‘® 

ante e e, decernere. nto, pot gp ioni sonosine. 

PREPARAMENTO, il preparare, praparalio, ap- fi. 

PREPARANTI, sì dicono da' medici alcuni vasi, 

o canali de' fluidi nel corpo animale, » preparantia | sla | sia per preserizione, don 
‘amenti 


re preeseriplionis 
che correggono la mala qualità degli umori, per per per Ì imitare, matite, O rino, pr ne, Con 
ridurli ìn perfetto stato di diari prepara lia n | stituere, 


rale, apparatus, preparatus , preestruetus 
ERIEPARATORIO, che prepara, preparalorius, 


* PREPONDERANZA, e |‘neponderazione, il Risa 


rare, Gell, esse, 
PREPORNE: bor, porre Sat, Bette to a pre» 
ponere, prrdcere 
PREPOSI , che sì prepone, prepontivus, 


pBRBPOSIZIONE una delle parti dell'orazione, | 0 
PRRRPOSTERO, Gal. prepoiterus, inverzus, pere 


ep. 
PREPOTENZA, potenza smoderata, impotentia, | datato, rid resens , €) DETTI 
PREPUZIO, la pel Lig copre la tr del | caprues ; in forza di prep vile alla pi 


PR - 


presa i prima vista, primum: 
appiccarsi, inherere, redices agere, capere . PIL ni [ci prime | di medicine, quella lita che si 
comprehendere, Col, per cominciare, approdi * de 


cipere, inchoare : ine, ftger se 
dilruni lerga verlerant: pi pe ‘altifar amore “i Bio 

















piglia in una volta di esse, + assumplio 

esa, si dice anche alla caccagione a AI avcetla- 

gione, ed alla fracazione di tutta la quan 
preda 


alcuno, vale innamorare te; amore fis capi, |tita che sì pigl 


sopra. lin. dar le 
prese, conceder che al altri delle parti fatte sia il 
primo a Samo del pi optionem: essere, venir alle 


cum aliquo versalum fuisse , alicufus consue lechi= 
ne, et familiaritate usum fuisse: far presa, si dice 
dell'assodarsi insieme nel rasciugarsi i morì, eal- 
cina. o simili, congiutinari. 
PRESAGIO, sesso si cosa fui get 
lo, presentio, presagium, presagi Omen, 
tura rei mm, Cic. 


PPRESI6O, indovino, us, tales, 
presag futura 


aria pente pere Innanzi, Salvin. Opp. 
E + 54; nan vin. 

Cacce, prescire, 

PRESBITA, contrario di miope, colni che le 

così vicine vede in confuso, e le lontane distin- 

tamente, qui gusta o0nila prospicit, tominius ca- 


d, Frasioiei, 
PRI SITERATO, un uno degli, Ordini sacri, sacer- 


dotium, AT ppteralaz, V. 
PRESBITERIO, Vi ope. hr desti 
nato mn, V. eccì. 
PRESCIA. fretta, pertina 


PRESCIRATE gere prasziaa, pros 


sentiens, 


ligura di nomo, ita est I] an dura - preterpibari, missum facere. 


PRESCITO, sa avanti, ante percepfus : per 
dannato, dam 
PRRESCRITTADI,E, To lg. he soggiace 
a el a 
ioni obnonius, 


pravseriptus, 


PRESCRITTO, su; sust Dr precetto, preeseriphum , 
dà 
PRESCRIVERE negli e dominio di di checches- 


re Cie 


PRESCRIZI IZIONE . leg., a one acquistata 
bosa trascorso di tempo et |, Muucapio : 


rordi 
PERESEDERE aver maggioranza ed autorità, 


preesidere, 

PRESENFAGIONE, it tag traditio : nel 
numero del più togo pubblico dove sì pre- 
sentano TA di a atti detto dal pre- 
sentarie , cioè darle a coloro che son deputati a 
riceverle. 

PRESENTANEO, che opera di ire ie, subito, 


PERESENTARE.. Il tr donativo di cose mobili, 
tradere, dare, donare , reddere, offerre : per por: 
gere, porrigere , tradere , sistere: per coi 
consegnare, deducere, ducere, sistere, cedere: per 
accostare , admovere: presentare , per salutare , 
“GENT ns condursi Mi ta 

lursi alla inza, coro» 


run eten se dare, Cic. prodire in i n 
um, Plaut, subito che rese oa l'occasio» 
he, ul sese odtulit vecasio , ut primum dala est 


“PRESENTATO, add. da presentare, traditus , 
data oeiele og che presenta, fradens, 0ffe- 
TEASER ZIONE, il presentare, traditio. 

al osp, o dava, preve per quello. dti 
cui si tratta, , hoc: chportiaio — ®- 


ram: in forza di avv. Lago ve ali Dente, pitagl 
in presentiaruni, 
SISENTE è sust., la cosa che sì presenta. , 





alqua re mantra 
pagnare con parole 0 
ornare verbis minus, Ter, eo- 
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cotì i È pis di tuo fratello, adsunt fidi dona a, PRESSIONE, il premere, pressio, pressura. * PRESUMIBILE, Maga]. Lett. presumi 
fratre, Ter. presente che si fa a colui, ce sora PRESSO, add., € sup. pressissimo, vicino, pro- dest. e al 
alcuna «<buuna nuova, erangelia, orum Nip. pre: pinne: vicine, prozimus. PRESUMITORE, è prosumitore, che presume , 
sente, che si fa agli ambasciadori ‘atrantori. utia,} PRESSO, prep. , vale vicino , ESSO, girone» qudar. 
orum, Liv, cadere |l presente sull'uscìo, V. uscio. | juurta, apud: gir presso, nest re lcne siste-| * PRESUNTO, da presumere, presumplus. 
PRESENTEMENTE , al present: , in presentia, | re, Liv. premere esi di | gica us, Pliù. ed è già] PRESUNTUOSAMENTE, con presunzione, arru- 
ad hane , lemere, quctacter, nimis confidenter, nimin 


trame. a ‘esens, Pi esso il gior ra imrnimai: in sì 
ho ]dl gini ld tempus, in presens y poi | di de Minorno. 23, i per in com Giiucia 
: PRESUNTUOSELLO, e presuntuosetto , Gruse. 
tuccio; saccentino, 


per ri per di suo immanente, nibilo, statim, il- 
o per le pero NTO,, Ùl dl presenti, preescnsio. PRESUNTUOSITA' s intuositade PS» 
firesentueei taualiato, “presunzione, Eiummatia.. da Gia tao 


























































PRESENTINO, V. 
PRESENTIRE, aver sentore ia COSA, avan 
ti ch' ella segua, prissentire , preesentiscere , obo- 


PÙESENTUCCIO, e presentuzzo, Cruse. Voc., 
dim, di iene, munuscutum. 

PRESENZA, e presenzia aspetto, presentia , 
aspectus , in presenza di tutt, di tut- 
io it mondo, fn ore alque oculis omnium, coram | tuere. 
omnibus, Cie, alla presenza di alcuno, in pre-| * PRESTABILITO, stabilito avanti, prerstitutus 
sentia alicujus , aliquo presente, coram aliquo,| PRESTAMENTE , prestissimamente , con pre- 
Cie. pievi. da in Gosza et presente nobis, sierra; celeriter, propere, aclutum, cito, citius, ci- 
v prosentilus laut, se avessi la fortuna | ‘amter, 

dli goder pira reg presenza, seguire in tutto è “PRES ‘TO, V. 
per puro, | tuoi consigli, pfprultas ti mas si PRESTANTA. è sp. | Prrestantissimo, V. L., ee 
cellente, prosiane, me, ecionius, 'egregius. 


mihi essei luis consiliis ‘eparem, 
Plaut. ad pt "Cie. Shiver la presenza d'uno, fugere PRESTANZA, il Ptr cioè dare, mutuatio, 


E, che preme, premens. 
co BBESSOVARIO, sorta di colore nero mesculato 


nigricans 
Paes oppressione » Oppressio , veratio. 
e: pla V. prestanza : per aggravio, graveze 


nina e 
PRESUNTUOSO, che presume , arrogans A 
dax, temerarius, confidens , sibi fidens : io” nun 
sono così OSRa Roo, see. miki non fribuo, non 


arrono: le. Cie, 
UNZIONE, il ‘esumere , DÌ - 
ALI PRESTABILIBE, determiuare avanti, proesti- | meritas, audacia " conside tia, Pty, ra 
Cie. Liv. per dubitazione, conghie titura, opinione, 
suspicio , conjeetura , opinio : per T. È + e vale 
quello che si Lene e si presume ja fai 

prafudicia, suspicio ex conjectura , preesumplio , 


‘PRESUNZIOSO, V. presuntuoso. 
PRESUPPORRE, mettere, e fermar checchess în 
per vero, 


PRESU PPOSITO, ; 
alicujus conspectum , ai presen prestalio. Piaut. (il prestare, cioe dare in pre-| PRESUPPOSIZIONE, SLRTGAUDporTe, posibia, 
tiamque vitare, Ter. per aspetto, pid spe-|stito), muluum argentum, mutua dt, Piaul, PRESUPPOSTO, sust. 
cies. prender in prestanza, entri, La PRESUPROSTO, add. 


PRESENZIALE, presento, presens. 

PRESENZIALMENTE , alla presenza, in con- 
im preesentia, in oculis, coram. 

PRI EbE O è presepio , mangiato)a d’ animali, 


PREGARE Red, 1. 7, dim. di presa, erigua 
PRESENVAMENTO , ll preservare, remeditm, 
anticdotu: Gell. defensio, 


im, 0 ant 
CPRESERVARE, difendere , conservare, 
@ malo servore sunum ; el indoturem, ab pi] 
malim propulsare, aliquem a malo "defendere 
tueri, tal” preservar alenno dalla morte, aliquem 
murti eripere, 0 a morte, Virg. Cic. il clel ti pre» | gr: 
pal, da e, servet te salvum eb inco- 
N 
PRESERVATIVO, che preserva, preesens, 
mala pellens , Micertene alate ca 
malo defe Loi Servane, 
PRESERVATIVO , Segner. Crist., sust. , aoti- 
doto, antidotum. 
PRESERVAZIONE, V. pesternaminta: 
ICCIO, stato preso, 
sata ERIDE, colui che ny ‘Cavale press, 


* PRESIDENTATO, e presidato, dignità ue ca- 
rica di retiente, Grill. Lett. provsidatus 
PRESIDENT È, prefetto, prasosa, maderaior. | pre» 


fectus. 
PRESIDENZA , maggioranza, autorità , princi 


positus, 
PRESURA, igliare, e ""Ficesi Led 
, del pigliare, tall anno È 'Rergenti n qeopriaon gli 
» prehensio , capiura: per ogni altro alto 
LA Mare , acceplio : per lo stesso che presa- 


PERETA, V pietra. 
PRETAGCIO! perg. di prete, vilis sacerdos. 
PRETAJO, che si compiace ne” preti, che volen- 
tieri tratta con essi, sì potrebbe dire con voce 
greca ope yleros. 
PRETAJUOLO, è pretajolo, V. Rratajuolo. 
ullBBTATO; e pretalico , terato, sacerdo= 
fim, preso presby Tei T. eecl. 
PRETAZZUOLO, prete inurante 0 da poco, sa- 
“BRETE ‘quegli eh pres 
» Quegli ch'è promosso al iterato, 
sacerdos : per sacerdote secolare, presbyler, Tert. 
Sidon. Prud. per l'ordine stesso, tim : ei 
non è mal che il prete ne goda, cioè , non è mal 
ita morire, non è cosa di somma im a, malo 
tum fa mortis pericdum, non est ta momenti 
res: in modo prov. da da bere al re cho I che- 
rico ha sete, © si dice gpando alcuno a 'biede per 
altrui quello” cei vorrebbe per sé: eci te mat- 
tu un popolo spiritato, V. popolo: erra il prete al- 
l'altare, prov., che si usa per iscusare qual 
errore mediocre » mostrando esser facile | 
anche in cose di maggior importanza . al 
bonus dormitat Homerus: e' piove ben nell urto 
del prete, ando muore gente assai : preti dis- 


letio, 
PRESTANZIARE, mettere gravezze, pren 
LA 
ESTAZIONE, balzello, imposizione di danari, 


PRESTARE, dare altrui una cosa con animo 
£ patto ch' ei le la renda, mutfuum dare, commo- 
ped + restar denari ad alcuno pi it zioni LI 
um uam pecuniam alicui dare, copiam facere 
argenti, Plaut. credere , covmodalun dere , Cie. 
AI PITT 
no eredere , Cic. con 
cedere, dare, concedere, tradere, prestare: com- 
modare , pretbere : prestare il suo nome, nomen 
quem commodare , interponere , Cic. non faceva 
altro che prestar "i suo nome fin Questo allare, 
adumbratas lantun erat in hoc negotio, Cie, pre- 
Star la sua casa a qualcheduno per far le nozze, 
accommodare alicui edes ad muptias, Plaut. pre- 
stami qualche abito asciutto , sino a lanto che 
il mio sì asciughi, vestimenti da mihi aliguid ari- 
di, dum mea arescunt, Plant, pd iaia orecchie, 
ascoltare, aures alicui dare, immodare © 
prestar orecchie agli adaldri. aures patefacere! 
assentatoribus , Cic. presiar ubbidicnza V. nbbi- 
dire; prestar fede , vale credere, V.: 'prestar la 
thano a cheechessia , vale darvi hi manu, impie» 
garvisi, operi el cpp dI manum vm 


patus, primur, 0 priores partes, auctorikas, rerum | modare , Petr. suam conferre , mavare :| sero Ta ani an a) anche | saterdoti degli 
moderamen. in im signi Rata TRI cadere d'aleune materie in E, forma di pietra în cui sì geuano 
* PRESIDIARE, T. milit., guernire di, presidio, Recita, © feziailon fexibilem , 0 mollem esse, metalli per farne piattelli, oil altro, forma : yet- 


su sretelle, dicesi per similit, © proverb. del fa- 
chicchessia prestissimamente e bene, cito ef 


N, TEDENTELLO, Cruse, Vor. ardelio, scio- 


I" RETENDENZA, V. pretensione, 
PRETENDERE, aver 
gione di fare, 0 conse aleuna cosa, sibi arro» 
pare, sumere C oniendire. postulare , intendere , 
velle® pretende d'esser quegli di cul parliamo | 
huane sé esse, de quo sermo est, Ter. pre- 
tender. fe SUO, persogui rem suam, Cie. 
PRETENSIONE, il pretendere, postulatum 
Sropersma ut, Ju guime presumpium > egli. ha ha 
le grandi nsioni 50) slo 
IE ppt fre pi pe or, 
re, pre! 
BU Ar per mancar ito, dr irritum fieri, esse, 
“ORE EITO tai icmpo pasti, enpu pra 
sus, tem o, tempus 
teritum; per la parte ipmpo pass corpo umano, 


= > ga 
PRESTATO, sust., V. prestanza, 
PRESTATO, add. ila prestare, mentuo elestus, 
commodatus > per conceduto, datis, traditus, con- 
CEsSue, 


PRESTATORE, usurajo, famerator, 
PRESTATURA, Cruse., V. vettura, prestanza, 
PRESTAZIONE, V. prestanza. 
PRESTETTO, avv., alquanto presto, cele 
rius, cifins, oclus. 
PRESTEZZA, celeritas, velocitas , properatio, 
‘antia, fostinatio. 
ESTIGIARE, far apparir una cosa per un'al- 


sad pr ligl che prestigia, presiigialor, 
EPESTIGIO d prestigia, il presligiare, privsti» 
fallaciee, Cic. 


igione, premsicit 
x POPHESIDIARIO , Ap MIOREROO Re guarnigione, 


PRESIDIATO, ( Cruse., guernito di presidio, pra- 
sidio munitus, du : ut 

PRESIDIO , guarnigione , preesulium: } re ha 
messo i pre in tutte le piazze, arces omnes 
prosidiis regis tementur , Liv. maudare, mettere 
presidio, arcem aliquam presidio firmare, muni- 
re, Cie. in alijuo oppio preesidium Ned 
Liv. introducere presidium 
oppido presidium collocare, ni tuere, Cas. Cie 

* PRESIEDERE, V. presedero, 

PRESMONE, mosto me dalle uve griota di | tra, 
Spremerle , mustum lizioume, Plin. protropum , 

DI] 

PRESO, add. da prendere, pi pigliato , eaplus, | 9 
prehensus: per intrapreso, incvim hat, incoptus, 
capise: per prigione, caplirus in carcere con- 


Jeeti 
PRESONTUOSAMENTE, con presunzione, con 
audacter, 
PRESORTUOSO, v presuntuoso, 
PRESOPOPEA, a Brosopopea. 


PRESSA, calca, , frequentia mulbitudo, 
concarsus i esce il paci în pressa ad Jncontrar= 
lo, effundunt se cives ex turbe obviam illi , effun- 
di se civitas, Cic. uscì fuora una pressa di don- 

udit se in publicum marima mulierum fre- 
quei a. Liv. mettersi nella pressa, inserere se 
urbe, Ovid. per fretta, prescia, V. 
_ SARE im i 
Pi acerra zare, far SSA, ri 
* presero un affare, ‘inglare wogoilam tre 
gere, Plant. Cie, pressar uaichedune. a far nina 
cusa, aliquem urgere, ai insiare de re aliqua : 
se nou vuoi, non ti pressero d'avvantaggio, si id 
mine tibi tubebit, Feg te urgebo, Cic. «esser pres- 
to dal male, morbo urgeri , premi, Cic. 

SPRESSATERA  Gruse! Voc” ambire , istanza, 

contento, 


PRESSEZZA, vicinità, vicinita:, propiriguitas. 


, voler aver ra- 








PRESTITO , e prestita, ld mul sel 
. prestare : dimandare în pro- 

- |stilo, rogare mutuum , Plaut. commoda- 
ton petere, Ulp pigliare In prestito, mutuori, 0 
mutuum ali sumere, Cic, 

PRESTO, sust., prestanza, mptstuatio : pel inogo 
del comune, dove si presta col 

PRESTO, add., è sup. pres etimo, spediti, 
che con prestati. trpedilus, Qecwnchus > 
Srengle, cele velox: molto presto, pre: 
celer , pr vl per EA n vanto, de 
assetio, para; comparatus, promplus 
_[ineue subito, repentino , subitus, repentina, Ai 


PRESTO, DAI lssimo, subito, tosto, subi» 
presi s 


PRESUMENZA, V. presuntnosità. 

PRESUMERE, e presummere, 0 prosumere, 
pretendere oltre al convenevole, arrogarsi, sii 
Miminem sumere, tribuere, arri e, sibi nimis|latus 
confidere , audere , ta arrogare : per 


dtt er ere, pit: pica , S animo SI 


ma io m. b. 

sE BETERITO, , add. passato, pratteritus, elapsus, 
D PRETERIZIONE, ra del dire, per cui si 

mostra cadi, in silenzio ciò che puro si dll 


ce, A 

phi TERMESSO, add. da pretermettere , prete» 
ritus, pretermi , Omissu. 

PRETERMETTERE, lasciare ; pretermittere , 
praterire , omiltere, missum facere , dissimulare. 
PRETERMISSIONE, il pretermettere, prorler- 
missio, omissio. 

ran PBETESCO. di prete, Centill, Vit. sacerdo- 


PRETESEMOLO, V. pretosemolo. 

PRETESO, add, da' pretendere, quesitus, postu- 
creduto, tenuto, supposto, habilus. 

Di PRET gl passero it nanni» Murat to 


PERI Rota ‘4 ue ot Jong; Mine; li 
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pre e le figliuole de' senatori romani. sino al- 
"eta di diciassett' anni, i sacerdoti ancora, i ma- 
gistrati, ed i senatori he’ pubblici giuochì, pre- 
feria, o prateria toga, Cie. vestito di pretesta, 
prevteziatus, Svet. pretesta, in che diversa dalla 
trahbea, V. Trabea. 

* PRETESTATO, vestito di pretesta, Uden. Nis. 
pretertatus. 

PRETESTO, ragione , siasi vera od apparente, 
colla quale si operi checchessia, o si aonesti l'o- 


PR 


Cic. egli è prevenuto în suo favore, amimus dllius 
in sui grattam occupatur, Petr. previenlo, va a 
ritrovarlo, occupes prior adire, Plaut, prevenire i 
pericoli, obviam ire lia. 

* PREVENTIVO, che previene, Accad. Cruse, 
Mess. praeveniens. 

PREVENUTO, add. da prevenire, occupatus, 
preevccu 18, prieventus. 

PREVENZIONE, il prevenire, insita jam ante 
menti opinto Cic. presumptio. Po 

PREVERTIRE, rivoltare, prevertere, invertere. 




















































perato, aggrega o pretezinni, simaiolio, emer PREVENIRE 

sì, 8, color: sotto pretesto di esercitare la È n ; cala 

carica d tun altro, per aliene fungende | PREVIDENZIA, |a prevedere, prasensio.. 
vicis, Liv. cercar pretesti a'suoi delitti , fagitiis,f PREVIO, Segn. Crist., antecedente, previus. 
ac sceleribus veleni gar , Ter. non posso PREVIZIONE t prevedere, presensio. 

trovar pretesti e mie furberie mi VIS + la n ; 
subdoltà non est mihi mantellum, Plaut. inventar | PREVISTO, ©’ | 19 stesso che preveduto, V. 


PREVOSTO, sust., V. preposto. 
PREVOSTURA, V. prepositura. da 
PREZIOSAMENTE, riccamente, splendidamente, 
splendide, sumpiuose, pretiose, eleganter : per cori 
preziosa bontà e modo, sanete. n 
PREZIOSITA”, preziositade, preziositate, pretium, 


(ii tio. 

PREZIOSO, è sup. preziosissimo, di gran pre- 
gio, presorai, multi preti: l'onore è la cosa più 
preziosa che abbiamo, nihil honore nobis potius. 

PREZZA, V. prezzo. 

PREZZABILE, V. pregiabile. : 

PREZZARE, pregiare, stimare, magni facere, 


L CA 
PREZZATO, add., estimatus, magni habitus. 
PREZZATORE, estimator. > 
PREZZEMOLO, petrosemolo, è pretesemolo, pe- 
troselinum. 


qualche pretesto, fingere fulsam caussom, Ter. 
ic. coussam aliquam prete; » Flor. atiquid 
preterere, Cic, è questo fu il pretesto ch'ei pre- 
se per far la mra a'suol cittadini, et pre 
terctum quidem Uli civilium armorum fuit hoe, 
Svet. 

PRETIGNUOLO, Y, pretazzuolo. 

PRETORE, titolo di magistrato, preetor. 

PRETORIA, dignità di pretore, pratura. 

PRETORIANO, del pretore, pretorius, preto- 
miami, 

PRETORIO, suUst., Joogo dove ciateda i pre- 
tore, pra una: ja gente armata de Po» 
rio, niiiitos ioriani. > pi 

PRETORIO, add., di pretore, pretorius, preto- 
rianus, 

PRETOSELLO, sorta di erba, 

PRETOSEMOLO, e pretesemolo, | petroselimum : 





pigliare l'occasione del pretosemolo, vale pigliari PREZZO, valuta, pretium, esstimatio: prezzo 
un pretesto vano, falsam caussam fingere, Fer. eccessivo, preti immanitas, Plin. far il prezzo al 
PRETRA, V. pietra. grano, frumento pretium constituere , im) % 
PRETTAMENTE. schiettamente, sincere, inge-|statuere, facere, Cic. Phaedr, Ter. alzare il prezzo 
nué, , aperte, simpliciter , houd simulate, | delle mercanzie, mercium pretia augere, accendere, 
sincera , 0 bona fide, Cic. Plin. alzare, accrescere il prezzo de' viveri, ercan- 
PRETTO, puro, schietto, non mescolato , ed è|defacere annonam, Ter. dimandava che gli sì 


dicesse il prezzo di questo podere, postulabat uf 
sibi fundus indicaretur, Cic. la mercanzia è tua, 
a te tocca dirne il prezzo, tua merz est, tua est 
indicatio, Plaut. a questo prezzo ella è vostra, 
tibi habes hoc pretio, Plaut. a qualunque prezzo 
si sia, quoque pretio, Cic. quoque +9 
ratione: zzo fatto, certo constituto pretio: per 
pregio, stima, estimazione, estimatio, eristimatio 
meritare il prezzo, vale meritare, 0 metter il conto, 
opere prelium esse: per mercede, guadagno, mer- 
cos, Inerum. 

PREZZOLARE, condurre per prezzo, mercede 


proprio del vino, quando non è Inacquato, merus, 
puru: puro è pretto, è pretto sputato , vagliono 
somigliantissimo, purus putus: argento puro e 
pretto, areata pura paia, Gell. 
PRETURA, Bembo, zio del pretore, pre- 
* PREVALENZA, il prevalere, Segn. Pol. 4. 
PREVALERE, esser di più val -eponde 
esser iù valore, pri ra- 
re, prevalere, valere, plus, pondere vince- 
re, ezcellere, prestare , vincere > 


evalse l' opi- 
nione più mite, vicit sententia 


+ Liv. gli ar- 


tifiziosi consigli di alcuni presso di lui prevalsero cere, 

al vosfro antico amore, valuil plus, quod erat illif PREZZOLATO, add. da prezzolare, mercede con- 
nonnullorum artificiis inculcatum, quam amor ve- | ductus. E 

ster ille pristinus, Cic. in sens. neut. vale appro-{ PRIA r lo più poetico), V. prima. 

fittarsi, conrmodum capere ex a. re, compara- | PRIA CHE, priusguam. 

re {ructum , percipere utilitatem : si è prevaluto| * PRIAPEÒ, add. da priapo, priapeus, pria- 


A la sua ignoranza, illius ignoratione a est, 

"PREVALICARE, V. prevaricare. 
PREVALICATORE, V. 
PREVALUTO, add. da pi 
PREVARICAMENTO , 


pinns, 

PRIAPISCO, erha volgarmente detta satirio, 0 
testieulo vulpis, iscus, Apul. 

PRIAPISMO, malattia propria del membro vl- 
rile, priapismas, Cas, Aurel. 

PRICISS IONE, V. processione. 

GA. I v Da 

PRIEGO' | V. preghiera. 

PRIEMERE, V. premere: per metal. tòrre altrai 
le sue sostanze, ge gf 

PRIETA, e preta, Vit. S. Aless, 265, e Cronich. 
d'Amaret. 38, V. pietra. 

PRIGIONARE, in carcerem, in custodiam publi- 


rangere, 
PREVARICATORE , che prevarica , prevarica- 
tor, violalor. 
ui SEVABICAZIONE, il prevaricare, prevarica- 


, lr, cum includere, V. imprigionare, 
PREVEDERE, antivedere, previdere, providere, | PRIGIONE, «di gen. fem. carcer, custodia, 0 cu- 
‘ospicere, imo videre, cermere, prospicere, Cie, |stodia publica, Cic. Plaut. esser în prigione , esse 


pr , animo 
è impossibile prevedere tutte le disgrazie, che ad in vinculis esse, Plin. 
ogni momento ci soprastanno, quisque vitet, 
minquam solis caufum ast in horas singuias, Hor, 
l'uomo sapiente non solo vede cio che ha davanti 
gli occhi, ma prevede ancora l'avvenire, istud est 
sapere, non quod ante pedes modo est videre , sed 
eliam illa, que futura sunt, icere, Ter, ho 
preveduto tuiti gli sconci che potevano accader- 
mi, meditata sunt mihi ommia incommoda, Ter. 
hai preveduto tutto, e non ti sei ingannato, omnia 
vidisti, nihil te fefellit. 

PREVEDIMENTO, Crusc., V. avvedimento. 

PREVEDUTO , add. da prevedere, previsus. 

PREVENIENTE, oche previene, preveniens, pros 
vertens, prevci ARI, 

" PREVENIMENTO, il prevenire, Pallav. Cone. 
Trid. pravceupatio. 

PREVENIRE, venire avanti, anticipare, prave- 
mire, amtevenire, preoccupare, prorvertére , an- 
teoccupare: prevenire gl’ inimici a far guerra, oc- 
cupare beRum facere hostibus, Liv. prevenne la 
sua condanna col veleno, damnationem veneno 
antevertit, Tac. prevenire i disegni dell’ inimico, 
prripere hostium consilia, Cic. antevertere con- 
silia, Sall. Il previene, e lo saluta il primo, oecu- 
pat, et salvere pribr jubet, Hor, andava lo a ri- 
trovarti, tu m' hai prevenuto, ad te ibam, me oecu- 
pasti: Fannio in questo m'ha prevenuto, Fannius 
id ipsum antevertit: viene le obbiezioni che 
Eli si possono fare, anfeoccupat quod putat opponi, 


in publica custodia, Cile. 
carcere attineri, haberi în custodia, Tac. comlan- 
nar alcuno ad una prigione perpetua, a le 
nebris, vinculisque aliquem mandare, Cic, met- 
terlo in prigione, aliquem in carcerem, 0 in car- 
cere includere, in carcerem conficere, contrudere, 
condere, compingere, Cic. Plaut, tradere aliquem 
in custodiam, Cic. custodie, Col. farlo mettere in 
prigione, dare in custodiam, fn carcerem mittere, 
duci in SRrorea (Ure: tenerlo in prigione, in 
nincutis aliguem habere, Quint. in carcerem asser- 
vare, Liv. cavarto di prigione, e cusiodia edueere, 


darsi In prigione, se in custodiam dare, Cic. 

PRIGIONE, mase. quegli ch'è in prigione, 0 
che vinto in guerra è in preda del vincitore, ca- 

ns, qui im carcerem asservatur. — 

PRIGIONIA, lo star rinchiuso in prigione, 0 in 
forza altrui, captivitas, servitus, 

PRIGIONIERE, e prigioniero, prigione, captivus, 
qui in carcere asservalur: per custode delle pri- 
gioni, carceris custos, commentariensis, Coi, 

PRIMA, una delle ore canoniche, prima, T. ecel. 

PRIMA, avv. is, primo, primum: prima che, 
priusquam , anlequam : coll’articolo il, come, il 
prima che si potè, uf primum, ubi primum fieri 
potuit: colla particella come avanti, vale subito 
Lche, nf primum: in forza di prep. vale avanti, 
innanzi; prima della tua partenza, ante fem di- 
sCERsUIA, 


emiltere, efferre, Col. tinculis erimere, Platt. an-|g 


PR 


PRIMACCIO, y- ficalnerie. 
PRIMACCIOLO, dim. di primaccio. 
PRIMA CHE, e primachè, priusquam, ani 
PRIMAJO, .V. primario: da primajo, 


prima, principio, ab initio. 
PRIMAMENTE, prima, principalmente, pri- 
PRIMARIAMENTE, 


primum, precipue, 
preserlim , primitus, 


vale da 


mo, 
polissimum, ante omnia’, 
primulum. 

PRIMARIO, primo, primarius, primus, princeps, 


ante. us, antistes. 
PRIMASSO, voce formata per ischerzo, e vale 
uomo principale, prince; 


‘ps. 
PRIMATE, V: L. che soprasta agli altri, primus: 
i primati, preesides, principes, optimates, proceres, 


primores. 
PRIMATICCIAMENTE , per tempo, a buon'ora, 
mature. À 


PRIMATICCIO, si dice di frutto che si matura 
a buon’ora, precor: il verno primatiecio, cioé 
avanti il tempo solito, prematura hiems: ingegno 
primaticcio, cioè maturo a buon'ora, ingensum 
precor, Quinti. per primo semplicem. primus. 

PRIMATO, il principal luogo sì d'onore, sì d'au- 
lorità, primatus, principafus, princeps locus, pri- 
me, O priores partes: tener il primato, principem 
locum tenere, primas ferre, 0 temere: primati, 
svegli che soprastanno, presides, principes, opti- 
multes, primores, proceres, - 

PRIMAVERA, ver, vernum tempus, Cic. alla 
primavera, vere, verno tempore, 0 verno (sola- 
mente), Cie. Plin. al principio della primavera, 
primo vere, Plin. vere moro, Virg. ineunte vere, 
Cie. al mezzo della primavera, medio vere, 0 
adulto, Tac. alla fin di primavera , vere ertremo, 
Cie. precipili vere, Liv. vere previpitante, (as. 
di primavera, vernus: figurat. per la verdura ed 
i fiori che nascono di primavera, pratorum viri- 
ditas, flores. i 

PRIMAZIA, dignità di primate, Accad. Cr. Mess. 
primatus, us. 

* PRIMEGGIARE, tenere il primato , esser pri- 
mo, Gori, Dif. AUL principem iocum tenere, pri- 
malum habere. ‘ 

PRIMERANO, V. primiero. — 

PRIMICERIO, nome di dignità ecclesiastica, pri- 
micerius, T., ecc. — 

PRIMIERA, sorta di giuoco di carte. 

PRIMIERAMENTE, primierissimamente, primo, 
primum, ante omnia. 

PRIMIERO, V. primo, È 

* PRIMIGENIO, primitivo, generato il primo, 
Segner. Crist. Istr. primigenius. . à 

RIMIPILO, V. L. capo di prima schiera, primi- 
pitus, Cis. k 

PRIMITIVAMENTE,in principio, primo, primum, 
primiter, primitus: per a buon'ora, per tempo, 
mature. 

PRIMITIVO, primo, che non ha origine da al 
cuno, primus, pristinus, primitivus, primigerius: 
verbi primitivi, che non vengono da altri verbi, 
prim: fia verba, Var. A 
PRIMIZIA, e premizia, 0 primizie, frutto prima- 
ticcio che si offerisce a Dio, ite (quali fos- 
sero, V. Primitie) : per colui dal quale si trae 
l'origine, parens, quetor, princeps. 

PRIMO, drineipio di numero ordinativo, prime: 
primo di pri: primo di età, natu major; 
primo giorno del mese, calende: per antenato, 
majores, parentes: per principale, princeps, pri 
marius, antistes: ll primo presidente, summut 
preeses: \l primo medico del re, summus regis 
mnedicus, Svet. il primo dopo di lui, alter ab illo. 
prozimus ab illo, Cie, quest’ è il primo uomo del 
mondo, vir omnium seculoriem, et genlium prin- 
ceps, Cic. esser il primo, primas ferre, primario 
loco esse, primum locum lenere, oblinere, Che. dar il 

imo luogo a qualeheduno, primas alicui deferre, 
Lai nel primo sonno, primo aprire, prima gio- 
vanezza, e simili, valgono nel principio del sonno, 
somno subeunte ; nell'aprire della porta, ubi pri- 
mum aperta janua; il principio della giovanezza 
iniens adolescentia , prima adole: ia, ele. if 
primo tratto, al primo tratto, e simili, cioé al 
principio, da principio, inilio, ab initio: primo 

imo, ha forza di superlativo. n 

PRIMOGENITO, natu major, nalù marimms, 
primavus, Catul. Virg. primogenitus, Plin, primo- 


genius, Var. 

PRIMOGENITURA , l’esser primogenito , ma- 
jor, et grandior eetas: pel jure del primogenito, 
jue grandioris «etatis, jus natu majoris: vale an- 
che quella parte d'eredita che s'aspetta al primo- 
genito, nafu majoris hereditas, primogenitura , 


+ Leg. 

PRIMORDIALE, Segn. dî principio, primus. 
PRINCE, V. principe. î 

PRINCIPALE, sust., il primo digrado, prinerps, 


nctor, 

PRINCIPALE, add., e sup. principalissimo , so- 
prano , maggiore , prime , princeps , principatis, 
preccipuus ; per-di \ Pritimata > primus: il 
prinsibata del ese, civilatis primus, Cic, 
PRINCIPALMEN principalissimamente , pri» 


mio , putissimum, proesertim 
princima ter, [ata È primia, Cita nnt 


PR 
PRINCIPARE, i» Aignoreggiare come principe, do- 
PRINCIPATO... titolo del dominio, e grado del 








nium tradere, 


PR 309 
cell ROCELLOSO, V. L., che porta procella, pro- 


© PROCESSARE, far processo , tti» 
rere, fionem instituere in a de n 


PR 
PRIVILEGIARE, far particolar grazia, 0 esen- 
zione, immunem ali- 
reddere: gt lar in rs ‘investire, domi- 








rin , dominatus , simmin impe- , Cie. 
Ù no bite r preminenza, maggioran» PRIVILEGIATO, add., che ha ita privilegio immu=| cessare criminalmente alcuno, anquirere ped Prg 
2a, primus locus, prime, 0 priores par- | nis, privilegio dona!us, privi î ip. privi-|o capite in aliguen, Liv, 
tes: pali, nome di gerarchia angelica, prin- lissimo, sup. di ne ento: PROCESSATO, add. da pssare, inquisitus. 
cipa tucli RIVILEGIO, gra ia, 0 esenzione, privilegium, PROCESSETTO, dim. di processo, 
PRINCIPE, gr quegli che gode il grado del prin-|immunitas: privilegio concesso dal re, diploma PROCESSIONALMENTE, a modo diprocessione, 
san princepo, rei rasi principe del sangue, regio region, a, od in , Cruse, 
orfus, per principale, primo, V. RIVO, Le sorge privato, expers, carens, de-| PRO SIONE. “l'andar che fanno i religiosi 
CIPESCO, mata reni Bellat. Pr. sacr. { stitulus. lus, Orbus, cassus, attorno in ordinanza cantando salmi, ecc, sup- 


RINCIPESSA 
* PRINCIPETTÒ, tl di “principe > rincipe di 
piccolo stato, Vannoz. Avvert. regulus: per prin 


“e perire. scono il Davanzati, erano i taber= 


preti nel campo, dove risiedevano le insegne del-{ dar 





emolumentum + 


dosì ga qualche sua felicila, bene sit tibi, 









maculatus. 
utilita, commadam , 
in contro , vali pa 
partem Mi 
bene, pallegri 


Piicalto: intimare, ordinare la rocessione, sup- 
[a licationes tndicere, decernere, Cie, dimani si 
fara la processione, cras habebitur supplicatio: le 
bestemmie fanno come le processioni, cioè torna» 
LA code on si partono, in proprium redeunt im- 

: andar a ProcotDO, modo basso, 


PRIZZATO, brizgolato, 
PRO, sust, , giovamento 
in pro è 
vore, e in disfavore , in utri 
pro ti faccia, è augurare all 


tai o dire il buon Lp ca pia 


Veserrito, principia, orum, Liv. fortunata P: 2 
PRINCIPIA MENTO. cominciamento , initivme , PRO, add., ny ‘strenuus, fortis, amimosus, | gli Ft fundus, 
principium ho, 1 dl prestans. PROCESSIVO, che ha forza di procedere, pro- 
Cipiaziento "duna ti opera, pr. operis in PROAGORO, nome del primo magistrato ap- 
i Siciliani, proagorws, Cie. PROCESSO, procedimento 


“PRINCIPIANTE, che principia, inchoans, in- 
cipiens, e; erordiens," 

PAINGIELARE, igshoare, incipere erordiri, 
Qlicufus rei , quspicari, poi fore Y..comin- 
“BRINCIPIATO, add. da principiare, inceptus, 


= ron. che principia, 117] 
rim inceplor, auetor. 
PRINCIPINO, V. noipetto, 
PRINCIPIO, principium, "e rordium , initium, 
fons, origo: da principio, primo initio, ab initio. 
în initio, inter initia, Cic. dal i priacigio di que 


“ im jam inde a imperii 
Agp] a Dio che ho di prcipio Tate stato di 
to sentimento, utinam a primo ita tibi 


Tot renna ferire 
ag re rici) di lee 
arte, 
aclenza, aMeufus Lar: Mi i dle gvima rudimion 


, 0 Rusta De o pit ca gd sono stati | 
principi della ana nia ripuiazione ; ab his fontibus 


roft num famo, Cie. Questo è a fiato 
* se della mia fortuna, hoc mei peculii fuit 
fermentum: i princi delle cose, primordia rerum, 
Ln princi to, primoria dicendi, Quint. 
Str ICIPO To, vi "Srincipetto, 
PRIORATICO, sorta di magistrato di Firenze. 
PRIORATO, lo stesso che prioratico : per titolo 
di ria, dignità i SROGAAOA, 0 cavalleresca, pror- 


T. 
PRIORE, colui che è nell'uMzio del prioratico : 
per dignità ercleslaziioa, ci carallerara > eoc. anti- 


stes, T. 
RIORESSI: rem: di di Dpr, pr 
PRIORIA j. Chiesa, ci ha cura 
mezzana dignità tra 1 parrocchia e la pieve, 
PRIORISTI Da libro dove 2000 scritti i priori, 


ra, presses. 


mo, meepe, D 
PRISCAMENTE, V. anticamente, 
PRISMA e Laico; Mio da pol i egua 
Ss solido terminato mi i) 
Ileli, e chiaso da parallciogiameni + prisma > 


PRISMATICO, add. di prisma, prismatinus, V.G. 
PRISTINAMENTE, primieramente, primum. 
PRISTINO, V. L., primo, pristinus, primus, 


prior. 
* PRITANEO, luogo in Atene, dove gli nomini 
benemeriti della repubblica, sialimentavano a pub 


bliche s 
FIVAGIONE, 1 v pivazione. 


PRIVARE, privare, orbare, spoliare: 
del necessario , ‘raudare suum, 
privarsi di tutt i piaceri, omnem voluptatem sibi 
Petr. privare aleuno di vita, vita, 0 com- 
muni tnce aliquem vare, Cie, 

FAVA TAMENT toa cc 

vato, in particolare, 
natim: per da nomo privato, scia tener PIA 
di signore, familiariter , quam famitiariter , Cio. 
ni iditer, Petr. 

PRIVATAMENTE, con privazione, ad esclusione, 
privative, T. delle senole. 

PRIVATIVO, che priva, inans, privativus, Gell. 
privativi chiamano i loici una sorta di contrari, 


pri i, un, ete. 
Se (rn 
n raro co, 4 
vi N privato,” Agen , Cie. per nasco- 
singolare, durgealaze. De pr cculiaris : in a Gre 
vato, vale riva tene Vi ig della paga, 
privatus s 
PRIVATI (ar che priva, spoliator. 


PRIVATRICE, che Poetva, spoliatrix. 
PRIVAZIONE, l'esser privato, prisarò, ademplio. 
PRIVILEGIANTE cho pricilegia rin 

NONE: dll , che "privilegi, privilegio do- 














probatrlis, 
* PROBABILISMO. T. m. dottrina 


probabititas 
pEROBABILMENTE, Penikbiasimamente, proba- 


‘anime, ed è in | dustrins 


preesidu: 
PRIORITÀ", rio pr prioritate, l'esser il pri- | us 



















procecsus, 
progressus, propressio tolte de seriuture deglî 
atti che sì fanno nelle ; due ai civili, che crtegi- 


nali, el ica : Sormare, o fare il processo a qualche. 
uno, V. 

PROCINTO, precinto, ambitus, circuitus: esser 
in procinto , vale essere hiato ed in as- 
puo. presto. Lia promplu esse, pe Bd e8s6, 


PROCISSIONE, fr. qua. 4,2, e Cronich. d'Ama- 
ret, 
* PROCLAMA, edilto, bando, Menz. Rim. 4, edi- 
* PROCLAMARE, Accad. Cr. Lens promulgare, 


bblicare, proclamare , promu 
mi * PROCLAMAZIONE, pubb ne, bando, pro- 


clamatio, 

* PROCLIVE, inclinato, Magli. Lett, proclivis. 
soi BOGLAVITÀ”, pendio, Bel Pros sacre. pro- 
la 


presso 
PROAVO, bisavolo, proarus. 
PROBABILE, e sup. "Srobabissimo, verisimile, 
verisimilis, credibilis. 
pr cui sì può 


l'uomo appigliare alle ioni biti ba- 
b OMO appiglia sto vpinioni pro » pro! 


A PROBABILISTA, ace della dottrina del 
probabilismo, T. T. lista, T. scol. 
PROBABILITÀ”. probabi produit probabilitate , 


tura; piscina probatica, tica piscina, Bibl. 
PROBATISSIMO, Vit. SS. Padri, 3, 43) prova- 


balissimus, 
LPROBAZIONE. V. L., probatio. 
PROBBIO, obbrobrio, probrum 
PROBITA” 
las, sanchi 


"RROBATICA, bagno sacro presso la Sacra Scrit- 


amano, Le peroni proc di una donna, pres- 


(O00I vi primo] 
PROCONZOLA i, di proconsole, proconsularia, 


PROCONSOLATO, dignità di proconsolo, procon= 
sulatus, Plin. 
PROCONSOLO, piace Be tiene le veci del II . 


vir, 

PROBLEMI, proposta, que tone, persi 
dui she. Tac. 
" PROBLEMATICO, at atlenente a problema, Ma- 
gal. Lett., ad ì 

TRORO > Y\L, fon, bonus, probus, integer 

“ont tao dell'elefanto, provoscis, 


OCA il tare, compara- 
Patata miro, | I "og 


PROCACCIANTE, che prosaccia, iadastricso, ine 
i, RADUE, 


PROCACCIARE, procurare, trovar modo, curare, 


Rell'oper: ona Pia van vano, De lee ei ri 


STINARE, intona SI i ta domane, 


‘ocragtina: qliferre, 
P" PROGRASTINAZIONE, ogrtrag dilazione, indu» 
gio, Salvin. Epi pra linatio, 

GEROGREANI NTÒ, il procreare , procreatio, ge- 


"ROGAZARE, generare, procreare, generare. 
PROCREATO, add, da proereare, procreatus, 


generatus. 
PROCREATORE, che procerea, genitor, parens, 
pater tor. 
"INOCRELTICE, che procrea, procreatrix, ge- 
MENCRENZ ZIONE; proereamento, procreatio, ge- 


"EROGURA, strumento di scrittora fatto d'opera pub 
blica persona, col quale si dà Miri 
ad uno a nome di un aliro , mandafum domini, 
libelli, orum le, 
PROCURAGIONE, il far te traaleo di aiorcaratere, 
procuratorimm munus, postulatio, Svet. 
PROCURARE, cercare, cacciare, Ingegnarsi 
dl'avore, curare, studere, niti, conari, quaerere, pa- 
rare, comparare: per agitare, e endore Je alb 
trui canse, alienas lites curare, Ulp. per 
badare, considerare, aver cura, curare, *animum 
intendere, advertere. 


querere, parare, com A 
PROCACCIATO, sal da | procacciare , compara- 
Ph PROCACCIATORE, che procaccia, comporator , 


PROCACCIO, provvisione , comparatio, compa- | n 
ratus: andar in procaccio, vale lo stesso che an- 
“dar in busca, rere: per colui che he porta de solai 
lettere da una città all'altra, corriere, 

a PROCACE, petulante, TR ace Casi. Cor Cor- 


tig. 
ROCACITA", tervia, impudenza, Casin. 
Pred.. preterilasi 1” pente 


PROCONALENTE nt te, prozime. 
PROCCIANO, 
ROGGISSIONE, 
A, proccuragione, proccarare, procey» 
rato, Lai abo proccurazione, proccureria, V 
procura, DENTE: che 


PROGEDENTE, che ‘procede, oriens, proficiscens, | PROCURARSI, sibi comparare. 

orgiare riucens, procedens. PROCURATO, add. da procurare, quersitus, com- 
ROCEDERE , andar, comminare avanti, pro-| pai ralne, pereioa mato, “hi 

cedere, tra ire, ulterius pei PROCURATO! ATO., ufiizio 
gredi, ph per derivare, nascere, discendere , | Pignor. um Officium PIOCERLOTO 
oriri, , venire, provenire, fluere, fieri : pe. jan. pregrsbrto di quegli che agita 
questo le dal troppo ozio, multa jodre ex rele difende le cause altrui, procuralor Mg 
istud fil, quam ex nimio otio, Ter. ere con-|cognitor: procuratore di cause, 


per procacciatore. comparator: di procuratore , 


PRROCCRATOREILO, dim. di procuratore, vul- 
"PROCURA TRICE, fem. di procuratore, procura- 


Cie. 
"PROCURAZIONE, il procurare , procuratio: per 
pol visto | che si da a' prelati quahdo sono în vi- 


sita 

PROCURERTA, professione di procuratore, pro- 
curatoris munus. 

PROCURO, V, procmmazione, 

PRODA, ri pponda, . ip vece di 
prora : Foa mil l'orlo, l'estremità 


cose, 
PRODANO, sorta di fune, che dalla banda di- 

menti della nave sostiene l'albero contra la forza 
le° venti. 


re, questionem in aliquem instituere, Cic. 
der criminalmente , anquirere capitis , 0 
in aliquera, Liv. proceder bene, o male, proeede- 
re da padre, ecc. vagliono usar termini e costumi 
conveneroli, 0 sconvenevoli, ccc, agere bene © 
male, se male 0 bene gerere, fo patron gerere,etc., 
procedere assolut. per sornar ne, esser in ac- 
concio, e sententia even 

PROCEDIMENTO. l vandar innanzi, processus, 


DIRETTORI progressio. 

OCEDURA. © Bc T. Leg. maniera 

«li procedere, Lami, | Îal. processus, us. 
pEpocenoto, da procedere, derivatus, ef- 


tt proc, pri te'fo 

Pon ELLA, V. Ml di mare, procella, 
tempestas : in vece di pericolo , periculum, discri- 
nen, 


ee 


3410 PR PR 
, Vi Susi, PROFETALE, di ta valieonus, 
DE, add.‘ e sup. ‘prodissiino, V. pro, add. | va E o : n 
_ BRODEMENTE, valorosamente , s stre-| PROF ME, che profeta, faticanus, futura 


"PRODEZZA, pelorr,. fortezza di corpo, virtus, 
fortitudo animi, r. 

PRODICELLA, dim. "n proda, erigua pror 

PRODIERO , T. marinar. antico, che Fina in|pri 
preda ovvgro nella prua, 0 che tien conto della 


"PRODIGALITA, prodigalitade , prodigatitato, 
spregiamento di roba, recesso nello spei 
nel donare, diusio. dissolutio , liberalitas , uo 
profusio, Viir. ligentia, Tac. ablas, duet. 
declamat. in Cauil, ligitas, Lucil. apud. Non. 
PRODIGALIZZARI scialacquare, effundere, pro- 
RRODIGAMENTE. ‘e prodiga Conte caga | 
e prodigalmente, pi 
simamente, coni prodigalità, prodige, effuse, pro- 


"PRODIGIO, cosa cmogiri, ne oh ordine consueto 
dlella natura, prgn, porn , monstrvm, 
mE PODIGIOSAMENTE predizione * prodigaliter, 
mirum in modum 
PRODIGIOSO , | igiosus, prodigialis, mon- 
struosta, mo Lentasue, 
PRODIGO ueg! iched a e spende eccessivamente, 
usior, profusior, dor, nimins. 
BmbDISS MO, per valoroso, prastantissiorts. 
PRODOTTO, è produtto, procreatus, editus, ge- 
neratus. 
PRODUCKNTE, producene, generans, ‘"procreans. 
ii) 


PRODUCERE, V. pre, 
PRODUCIBILE, atto a prodarre, procreans, ge- 


nerans. 
x PRODUCIMENTO il produrre, procreatio, ge-| (0 
PRODUCITORE, che produce, procreator, geni- 


tor, 


la DUcITRi E, che produce, procreatrie, pa- || 


"PRODURRE, generare, orcare, producere, pro- 
creare, celere, ferre, gignere, generare: la derra 
produco di per sè stessa erba, lerra ez se fundit 

rbas, Cir. edit, Col. per porre avanti, metter in 
campo, proferre, ta afferre, ob 


(S 
Uro, pd Sri i mf produrre, quod pro- 


duci 

PRODUTTIVO, che luce, atto a produrre, 
producens 8, procreans, 
F PRODUFI 0, add. rotte, procreatus, edi- | sì 
MI, 


PRODUTTORE, V, producitore. 
PRODUTTRICE, V. producitrice. 
PeEpoDU ZIONE, il Sa procrealio, gene- 


‘natio, 
“ PROENIALE, a Ml io; discorso proemiale, 


‘rfi 
" PROEMIALMEN fa maniera di proemio, 
proemii in CIA 

* PROEMIARE, è TESE Salvin. Avvert. 


far PRoEler ralari 


0, dim. di proemio, Stigi. Occh. 
brevis 
FROENIO, la prima parte dell'orazione, proe- 


mista, 
PROF. ANAMENTE, con profanità, profame. Lact. 
, PROFANAMENTO, è e profanazione, violazione 
delle cose 
PROFANA dr far 


profano pnare, | 
violare, profanum facere, Coll polluere, 


PROFANATO, add. da profanare, pollita, mio- | latus 


latus, profanatus. 

PROFANATORE, che profana, rielator. 

PROFANITÀ”, il profanare, profanitas, Ter. pro» 
fanatin, Plin. 

PROFANO, è gup. profanissimo , gulo scel 
lerato, impius, scel per opposto dì sacro, 


Pi ofanus. 
PROFENDA, biada che sì da in una volta alle 


bestie, avena. 
PROFENDARE, pascer di profenda, avena pu- | vat 


sere, 
PROFERIRE, proferere , e deriv. V. profferi. 


re. ecr, 

PROFESSARE, far professione, fari : 
fessar un'arte, fina L efanza, arde m tr aliquem prof 
tori. Cio. exercere, dela, 

IMOFESSATONE LN V, professore. 


PHOFESSATRICE, | che, professa, quer profitetur, 
que ererert, 

PROFESSIONE, Marinaio, vile genus, vile in- 
stiutum, vite ratio: per esercizio, mesliero, arg, 
scercilalio : far profession d' eloquenza, profiteri 
rioquentiam, Cic. per solenne promessa liosser- 
vanga e che fanno È religiosi, e la dicono in latino 
pi essio, 

peli ila Key ha fatto professione, dicesi dei 

osi regolari, astrictus, devincius ulicufus di- 
cio institutis, etc, professus. 
ROFESSORE, che pre professor, doctor, 
antecersor magiater 
PROFETA pitt ig le cose gi rg fa- | add: 
tifa o o {aficanns, 0 fabcinus, ftiloquue, 
p 


prenuntians, 

PPROPETARE "ind indovinare, vaticinari, futura 
pri cemuntiare. 

PROFET TO, add. da profetare, prodictus, 


unciatus, 
PEROFETEGGIARE, V. profetare. 
PROFETESSA, donna che predice le cose ven 
ture, mulier fatidica, Plin. prophetis, prophetissa, 
oci della Sacra $eriuura. 
PROFETEZZARE. V. profetare. 
ni BOFETICAMENTE, talum in morem, valici- 


PROFETICO, poioinne, ‘atidicus, faticamus, fa- 


th IOFETIZZARE, ZARE, V. profetare. 

PROFETIZZATO, Vi profetato, 

PROFETTIZIO, V. L., aggiunto di quel pecu- 
lio, 0 di quella dote che proviene dal padre! oda 
altro ascendente, profectilius, IT. 

PROFEZIA, il “predi re le case future, valicina- 
fio, valicinium, nella Sacra Scrittura, 

PROFFERENTE, che profferisce, pi 

PROFFERENZA, Il prufferire, promuneiatio : in 

vece PROF E LI Pie attra. per offerta, V 

Te 

° > ROPFRRIBILE, the ghe si può profferire, Maga. 

Lett, qui Eni Ges 
PRUFFI Li aeI U, il ‘: rofferire, pronunciatio. 

PROFFER © profferere, pronunziare, man- 
dar fuori Le 6 paio proferre tire, | ne 

expri 


ram, 0 crrbuzi 
sort, “ci per ong 
erre: ch si teri è peggio il 
i Savio. Che gui lunque cosa si  profferise 
è bat minor prezzo, che quando ella è Nicercata, 
meries ultronee putent, ieran. per manifestare, 


safesare, V, 
porphyreticum 


armor por phir pus , porlìdo, 
marmor, 
PROFFI & profe, add. da profferire, 
prolatus, PALA cala. oblatus, promis- 
sus: e' non darebbe del proferito, prov. si diee 
di dar doni malvolentleri, n ne corticem quidem de- 
derit, Paol. Manut. nec alli caput dederil, d'Ari- 
stofane, V. fuvco, 
PROFPERITORE, che profferisce, proferens: per 


PEROFFENTA, Pret sust., il profferire, in 
{. di offerire, latio, promissio, oblatio. 

agi BP OFFERTO, «la profferire, V. profferito, 
PROFFILARE, e profilare, drizzare, dirigere: 


per ritrarre in) 7 parma [urnag "tuti sn: [rosee 
primere: per similit. ornare la e estrema 
chec ichesata. orge ELOmnare, pere. 

PPROFFILATO, add. da naso proffi- 

affilato. 

"PROFILO, € profilo, dirizzamento, directio: per 
T. di pittura, e vale veduta per parte: onde ri-|sus 
trasta Ag prolio, vale SE da una sola parte 

viso, unam pagrimere: per or- | gi 
namento della parte estrema di alcuna così, ore 
ornatus, ornamentum i proMlo della veste, lim- 
bus, snstita profilo è anche T. d’'archit. Y. il 


del Dis. 
PROFICIENTE, ee rotta, 
_PROFIGUO, Y } vele, pri Again frucinosua, lu- 
"PROFIGURATO, Nigarato, assomigliato, assimi- 
coi LICLA 
PROFILARE. e perte, V. proffilare, ecc, 
PROFITTABILE. V . profittevole, 
PROFITTARE, far profito, far Messo, gua- 
dagnare, avanzare, fectum, 0 pro- 
gressum facere ex re lg pad v fructum fa- 
cere, percipere, luorari, adipisci, acquirere: col 
terzo caso dopo vale esser gue, r recar profitto, 


proficere, questo 
ta poco all erede, had mriultum brad fi origin 


, Ter. 
PROFITTEVOLE, utile, utilia, fructuostes, lu- 
PROFITTEVOLMENTE, con profitto, ntilifer, 


lare: 


f profitto uo dalle’ altrui disgrazie, n, fe 
ctu, pr atei 
medie so "iter. volar una 


cosa in suo profitto , i rem sudm aliquid verte-|gre 


re, Ulp, 0 in sinum sum, Liv, non guardar che 
al suo prole, commodis suis inserire, studere, 
to ad alcuno, aliquem fuvare: 
to me studi, progressum facere in se 
déis, Cie, far profitto nella virtù, ti virtute 
tn rirtulem, 0 ad virtutis aditum pri del. 
, Wrabocco, effuvinm, Prficenti, € 

sio, proffuvium, erundatio , redundatio : figurat. 
per ammassamento , abbondanza, copia, conge- | cere 


"PROFONDA, 
a BOFONDAMEN 


Giò RE dpr 


270 caitimento 


E, profadisimemente, multo 


lare, ed anche 


+ CASI. 


i fumo, 


Agi co utile vamento , da dere. 
K lagno, pu pre 


PR 


PROFONDARE, neut., cader seì fondo, in pro- 
fundwm ruere, corruere: in signif. att. per af- 
fondare, metter al fondo; mergere, submergere , 
in immer degicere : ìn (pin Neut. pass. per im: 
mergersi, Ti gli immergere, demergere : © 
figural. internarsi, insinuarsi alte penetrare, per- 


iu infrospicere. 
“PRGEORDNTAMERTE * profondatiesimamente , 
profondatamente, privalte. 
“Pa INDATO » ad add! da profondare ; "unersu, 
"PORTA ZIONE into, fs, 
cavamento, tras, 
PROFONDITA", profondftade , rondine: una 
delle tre dimensioni del compo si , altezza; pro 
fundum, allitudo: la protadia tà Dea mare 
piaga, allitudo maris, a DA ser 
metal. p profondità, d' dingegno. €n0 ingeni 
gnitudo 
PROFONDO: ea “gen 
PROFONDO. add. è sup. rolondissime. con- 
cavo, plirefondue altus, in al depressus, 
Plin.-per metaf. altus, summus, sublimis, ex- 
Sion preestams: un profondo sonno, altus, 0 
altissimus sommus, Liv. arctior, 0 arctus ROTMMILI, 
Cie. un profondo silenzio , altum silentium , Cic. 
uomo d'una profonda erudizione, vir omni do- 
ctrina eruditus, ezeultus, Cic. una profonda eru 
dizione, altiores litere, Sen. summa eruditio, ta 
era in una profonda ignoranza d'ogni cosa, in 
sprint rerum ienoretione rersabatur, Cic. > 


P PAGPONDO, av AN. lag: Profvadezente. 
O, È 
> PROFUNAMENTO, © srotumtazione , 1 profu- 


mare, Min. Malm, 486, su 
PROFUMARE, dar dotto spirar odore di pro- 
8 re, suffire, odorare, odoribus im- 
duere, incendere, Plin. in if. peut. 
pass. se unguentis ungere, umetifare , Plant, tutti 
hon possono profumarsi come fate vol, mon omnes 
Ti tinguenta erotica, sicut tu oles, 


PROFUMATO, add. da da profumare, suffitus, suf 
fumipatus, odoritrus bene, jucunde 
odores : chioma profumata, pinguis 


coma, 
PROFUMICO, V . profumo. 
a ROFUNIERA, vaso nel quale si fa il profumo, 


PROFUMIERE, del fa e cc“ profumi , myro- 
pela, unquentari a, pio la, pigmentarius. 
PHOFUMINO, V ta 

PROFUMMIERE, 

PROFUMO, l'odore c l'esce e dall'issàzo, ed an- 


cora una fr! che si dA dl'altre cose odorate, suf- 
fitto, to, sufhl Lenta, suffimen, odores , odo- 


PROFIT NDITA", 1 ca a ondità, V. 
PROFUSAMENTE, 
ERORUZIONE, pred [prio pro 


oriso, è sup. PR prodigo, profu= 
5 "° PIOGENENARE, produrre, Ar. Fur, SI, pro- 


“PROGENA, progenie, stirpe , schiatta, proge- 
wins. penna ali , gemeratio, lia, 
PROGENITORE, antenato, progenifor. 
î PROGETTARE, | far lar_DroKett o disegni, 
dell'uso, deli eo 
PROGETT 1 ag DA traltato, pro- 


PPROGINNASNATI, Gal. t. 4, HAR 


PROGIUDICARE, e deriv. V. pregiudicare 
PROGIUDICIALE, V ale. 
PROGIUDICIO, V. pregiudi 
PROGIUDIZIALE, "pregiudicial, 


PROGIUDIZIO, Y. pregiudizio. 
* PROGNE, V. poet. rondine, Ar. Fur. 39, fu 
moglie di Tereo cangiata in rondine secundo è 


mito! ATI 8. 

* PROGRA IMA, avviso che si pabblica di un'o- 
pera che è per venire alla.luce, programma, T. G. 

L: Figa DIMERTO, progressione, Battagì. an. 


SSRidOREDÌ GREDIRE sidar innanzi, progredi, proce- 
PROGRESSIONE, il progredire, progresso, pro- 
gressus. 
PROGRESSIVAMENTE, con progressione, pro- 
rediendo. 


E OESSESIVO, che Lr d' sedare avanti, 
0 che va avanti, progre proci 

PROGRESSO, av&nzamento , ‘essa, pro» 
guessio processus : far progresso , facere progre:- 


"PROINENTE. Red., 1. 6, chi isce , probi- 
inhidens. alan aa 


vetans, ii 
RITI vietare, probibere , vetare, interdi- 
ton deereto che non si facesse alcn- 
ne saine di tn ar A "on è proi 
ne en Li € pi 
bito di dir la verità anche ridendo , ridendo tr- 


EROITIVO, O. prohibitorius, Piin, 


PR 
Rie TO, add. da proibire, proMibilus, vetitus, 
UCA 
PROIBITORE, che proibisce, prokibens, vetans, 
inbibens. 
PROIBIZIONE, interdetto, interdàetim. 
PRUJETTO,, nome generico d'ogni grave în 


i tato, pri 
qualsivoglia mani era Fi Fd dell'adi- 


PROJETTO, Voe. 

fisio» Di delle membra degli urnamenti che spor» {1 
ori, 
eo, have URA, ove sporto, Vasar, Vit 
Buon... ctura, . 
* PROIEZIONE, T. ATA, Vasto dello scagliare, 

è simili, Galil. Bagg: profectio. 

PROLAGOL E. bra Mograre. 

PROLATO, vi.ss SS. Padr. 2, 136, e Galll. prof- 
ferito, prolatus, penciatus. 


PROLATORE, V. L., ctu profferisce , pronun- 
eiator : per chi da fuori, 0 mette alla, luce, & 


ditor. 
PROLAZIONE, pronunzia, pronundiatio. 
PROLE, progenie, proîes, proyentes, germus, Ahi, 


palo pani a prologomeno, Rod. 1. 12, 
prolegomenaon, V. 

p PROLIFICARE ‘far prole, © 0 fecomiare , Oliv. 
Pal. {ercundare, 
1 PROLIFICAZIONE: fecunditas. 
PROLIFICO , Red. nil ue feconda , che fa 


PPROLISSAMENTE:| ignoti distesamente , 
copiose, , magno serborum circuitu, ‘pluribus verbi, 


PROLISSITA”, Srcliazindo, prolissitate, luughez- { is 
m prolisitada np ge IR longus, verbosus 
La dr la 

PROLUGARE, far prologo “ed altro vano cir- 
cuito di gii parata. proloqui , verborum circuita , 0 


circui. 

2 PROLOGHETTO dim. di prolog, Fag. Rim. 
! PROLOGHINO, "| brevi prolugus. a 
* PROLUGISTA, € prologatore , coluì che recita 


il prologo, Uden. N Ned 
den. Nis. 3, far prologo, 


* pratato praga n 
dogo uti. 

P OLUGO 1 ragionamento posto avanti per 
lo più a° poeti, , prologus, proloquinma : prean= 
bolo, prestata : antichi | usarono semplice» 
mente ‘in signif. dì princi 

ni ROLON AZIONE, ungamento » procrasti- | t 


° ao LUNGANERTO, Ùl prolungare, procrasti- 


, iilatio, 
PROLUNGARE, difterice , procrastinare , pro- 
digferre, ‘prorogare, 


trahere, produeere : uogar 

il tempo, , Liv. lungar la vita, 

Pi re rida Te,i Bat are mortem; 
lamt. prolangar $ 

stipendio milstum, Ar 4 


RULUNGATO, add. differito, prorogatus , di- 
TEO Fit 
I to to, 

PROLUSIONE VOLo De Ea. prolusto, 


Cie, 
PROMERE, V. L., metter fuori nere, erpro- 
mere, proferre, di in "medium è aferrey aprirà, in a- 


PROMESSA, promessione, quel che sì è Dil 
Messo, promissio, talio, promissum, po 

Croma è der eorvindhi mg mallevadoria, V. promes- 
sione : per permissione, V,: ogni promessa è de-|ci 
bito, dicesi in modo prov. quando sì vuolricordar 
altrui che MRADISNGA | quel che ha promesso, omne 
promissin de jure del esi, Cod. mantener la 
promessa,  paonerare fitem suam, persolvere pro- 


Miporiesso, add. da promettere, promissus, 
PROMETTENTE, che prumel £ promittena , 


d:spondena, ppogdena 
"PROMET RE promittere, pi polliceri, spondere, 
derpomdere : irattamiosi di mi imonio, promet- 
ruota di daria; o; tura per 
mogli ne ettam FILA 
lat alicui, Clo. lo ba » in dove | suoi 
beat, dixit dolem omnia ne bona, 
Cie. promettersi i di che cosa, vale speraria 
sperare: prometters d'uno! vale assicurarsi di 
rlo ctisporee, sibi spondare porse LE, x 
DA tersi, figurat. vale offerirsi, proff. 
A bere: promettere tale arRarO, se 
certaro se recipere recipere 
È sito faber ad me secolo Te Ter. v 


ter Lr a 


fara, è lo rometto, 
prometto chie faro le cose secomido il vustro volere, 
vobis recipio, mes negati “sota male Le tears, 
Cic. prometter per altrui, è entrar mallevadore, 
, pro aliquo pretem, è 
prometter Roma è toma, 0 mari 
Petter le coso che abbiano 
dell’ ER a potersi mantenere, montes el 
pari poleeeri . Sall. Ter. pro- 


‘omette, pramisipr : 
n è poscia non 





&- larza, per impronttudine 


PR 
atteneto altrai null potteitis largi, largi, re autem ina- ; 
ne 0 orione enel rem autem anriliven | { 
emortuen 


PROMETTITRICE, chè promette, que promil- | to 
larga promis- 


Hit, Uticelur: gran promettitrice 
r Sia jone bene o 


"BROMINENTE, che ha prominenza, prominens, 
sziant, eminens: alquanto prominente, prominu- | re, 


ius, Solin. 
“IRUMINENZA, elevazione sopra il rimanente 
rlella superticie, prominentia, projectura , emi- 


nentia. 
piu SOMISCUAMENTE , atla riutasa, Cocch. Vit. 
* PROMISCUO, confuso, indistinto, Mann. Term., 


misere. 

P'EROMISSIONE, V promessione, 
PROMONIOMIETTO vm promontorio , ext 
quem pre mon Lor dare. 

PROMONTORIO, monte, o punta cdi terra lungo 
la n marina, promontori. 
PROMUSSO, add. da h pere pro- 


veclus, evvclus, 
PROMOTORE, che , qui promovel, 
provehit, palronns. 
PROMOTRICE, che promuove, Tass. que pro- 
movet, vehit , patrona. 
vlt VEN rk, che promuove, promonvenis, pro- 
PROMOVIMENTO, il promuovere, promotio, A- 


bp Pe 
* PRUMOVITORE, V. 


PROMONITRICE, Vi promotrice, 
lim IUZION sii promuovere, promolio; per 
} vci e aebblicare eoulgare, 
re, re, 
divulgare, perenigare, promu , dn vulgue in- 


erre, 
u PROMULGATO; add. da promulgare ; pubblica» 
to, promo rommti na per tulo diosigalule 
|» Dar GATURE, che rta qui prom! 


gal, 0 
FUOMELE: ione pi bblicazione, Ho, 
PROMUOVENDO contri i gradn 0 | v dignita La Ad ab 


cuno, promovere, 1 per 
muuvere prin gare co ig A Pri tl la 
querra, he re? per a)jutare , favorire, 


fovere, juvare, Gdjuvare : 
tare, incitare, insligare. 
PROMUTA, il promutare, permulatio, commu- 


“PROMUTARE, V. mutare, 

PROMUTATO, . da promutare, permutatus, 
dom roca dentaca, comin lantits. 

PROMUTAZIONE, V, ta, 

PRUNEPOTE, pronipote, figliuolo dei nipote, ed 
ogni discenlente, pronepos. 

PRUNO, Y. L. inclinato , proclivis, promns, in- 
clima ie, propensus, promplus, suaple natura pa- 


"PRONOME, T. Gram. che fa le veci del nome, 


PPRUNUMINATO nominato, rinomato, magnitim 
nomen adeptus, celebris. 

PRONOSTICAMENTO: > proposticanza, il prono» 
Sucar valicintum , prognosticun , prommonibua , [o 
a-|pr DS 

PRUNOSTICARE, prevedendo, annunziare il fu- 
turo, por , 8 , provsignifi- 


care, pronunciare. 
PRUNUSTICA TORE, che prunostica, vates, vati 


cinans, vaticinalor. 

PRUONUSTICAZIONE, il pronusticare, vaticiza- 
tio, futurorum prersiclo. 

PRONUS FICO, pronosticamento, 

DONDE METTE: pruntissimamente , celerifer, 
vriocler, alacriler, "promple, confestim , sine cun- 


etativi 
SI PRONTI ARE fa saper laramente sollechtaro > 
ne, urgere : 10 si nenti. vale sfor- 
narsi, padri ndli, contendere. per 5 
PRONLEZZA, prontituiine, volonterosa dispo- 
sizione a tusto Operare, alacritas, celeritae: prun- | e. 
, prosunzione, }mporti= 


RON FU, è sup. prontissimo, prompius, para- | ma 
tus, atacer, cel pront d’ ingegno, di lingua, 
di inano, promptas ingenio, Cie. lingua mana, 
Liv. stare in pronto, in procineta stare, (uiot, 

PRONTONI, fani che si legano di qua è di la 
alle teste glie macchine che s' innalzano per t- 
bofrar du aalarii funes, Vitt. 

NUNCIARE, e deriv. V. pronuuziare, ecc, 

paoli SZIA, pronunziament, il prennasiare s 

proouuzia grossolana, de rar atte 


Mietta Le aci cervesertggi Tad prom» 
erano, Snipa gare pare ga oziar 
gta senden pronunciare uicere, 
Clo, nziarla Lo tav are dì qualeh-Juno, secun- 
dun decernere, Cic. pronunciare, fi 
Cic. in voce di unziare, preaunciare, pre. 
tere: in vece proezie » è scolpire le Da” 
“{pronunciare, fapriner ferre. 
PRONUNZIATO, add a pronanziare, prom | mi 
ciatus, declaratus, evulgatus, divntgatus, 


per commuovere, esri- 
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PRONUNZIATORE, che pronunzia , pronuntia- 
or. 
PRONUNZIAZIONE, il prononziare, pronuntia 


PROPAGARE, dilatare, eztendere , protendere, 


dilatare, ogore, re il 
Imperto, Eroe, dia re, propaga» 
""PROPAGATORE, che paga, propagator. 
CRUPABAZIONE , ii prin a Propagatio, 
extenzio, 


SEROPAGGINAMENTO, il propagginare , propa- 


PSROPAGGINARE, coriear i rami dello piante 
edi trici rtelle viti, accioeché fnccian pisola è 
germogi 2 anlie. propagginane diee- 
vano Il dare il tormento agli Pla i, 
crano sotterrati vivi col capa all’ ingià. 

PROPAGGINATO, add. a propaggine proper» 
qatus: per solterrato vivo col capo all’ingiù , ea- 

deorsum defnssus 

PROPAGGINAZIONE, Il propagginare , propa- 


patio. 
PROPAGGINE, il ramo propagginato , propago, 


LI si 
PROPALARE quaniicelare, divulgare. 
PROPALATORE, 5, che prupala, preco. 
* PROPE, V. L. c- SA ‘prope, 
* PROPENSARE, premieditare. 
® PROPENSATO, add” da propensare, prerisrs, 


priemedi: 
PROPENSIONE, inclinazione, propensio. 
PROFIANENTE, propiissimamente, proj 
PRUPIETA', propietade, propietate”, ione 
a partieliaro di Ciascuna a proprietas, virtus, 
natura: proprietà del parlare, idioma , pro- 
pria dicendi vis per dominio, dominiun : Fer 
utile, interesse, V, 


PROPIETARIO. colui che tiene in propietà, 
TIT Ulp. rei alicufus dominus, Cie, 

PROPINA, paga, quella cioé che si paga nei 
dottorati, quasi serva per una bevanda, propina- 


lio, 
PROPINARE, V. L., foal brindisi, bero alla sa- 
lute d'alcuno, FA) upinere 
PROPINQUAMENTE, ATE propiequisimamente, d'ape 
PPRGIINGUIFA”, pr prepinquila, propinquitate, 
pingu , è Bup. issimo, vicino, pro- 
sp prioni tin vece di 
Foegianio girato, propinquis, consangui- 


“BHOEIO Padd a sa; © Sup, propio, particolare , 
, peeuliaris : 


À quali 


(aes, fu o ue ie Pt i Ue , idem, 
spet. 
PR 1 essere senza 
«SS essersi 2 pro nihit possidere, ha 
Avv. 
PROFIZIATORE ,Gvtrogginoro, fautor. 
TOR ì $ sacra, è 
chio dell'area dell'alleanza, che dra come fPiiro. 
“ DROPIZIAZIONE Vo L' ciò che rende przizio 
, placamentum , s propitia 
*"PROPIZIO, favorevole, benigno , propitins , se- 
cundus , favens 13, Placats > resort qualcheduno 
pro) o, ,0 Rae rail propitium, 
sibi a iv. Plaul 


PROPONENTE, cli propon 
che Me, TaiU 
PROONERE, V. siti 


* PRUPONIBILE, i potest. 
PROPONIMENTACHIO, bei. pegg. di ponimento , 
ma 


pi 

PROPUN MENTO, gieserminazione. ica; 
consilinm, mens, animus, V, proposito: per 
posizione, Bembo, V. ano 

PROPORRE , gem avanti, 
nere, in 
cheduno da taaitart” . a ip sibi 
mm, Quint. ad andar, 


Ant pro, fra 

Liv gli Al popola Lr ì en i MO,” opt: 
i è to buon partito, - 
conditio (pel odiata est, Cie. per È ‘eliberare, 
destinare animo, 0 , pregonere, Pitatuere, com: 
stituere: propone ara 4 Romam rogi- 


tal, Cic. lo ho me stesso, destinatum 
est mint, © dedita mini n quia, Plin, da 
quani me di vender la sua casa 

drinal des? P Plaut, Hare 


PROPORZIONALI, che ha proporzione, propor- 
logalo, con sentaneus COROERIEnA, Aplus, accom- 
ma 

PIOPDAZIONALI TA", proporzionalitade ” 
porsional itate, convenienza atene cose tra di sr, 
calli ‘oportio, 8 

vo AFIONALMENTE, com con proporzione, pie, 


Mii 
PROPORZIONANE, far proporzione, paragona= 
re, Feintianuie acli confer Ta, dere amuare, p' o 


adhibere, sei 
PPROPORZIONA TAMENTE, V. proporzionale 
PROPORZIONATO, add, e sup. proporzionatia= 
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simo, fatto con proporzione, conveniens, consenta- 
news Spi accommodatus : tutte le parti di que- 
sta fabbrica sono ben proporzionate, hufus eedifi- 
cli partes habent convenientissimum commensuum 
responsum, Vitr. membri Len proporzionati, apta 
membrorum composito, Cic. discorso proporzio» 
nato all'intelligenza degli ascollatori, oratio captui 
auditorum accommodata, Quint. È 
PROPUORZIONATORE, che proporzionalmente 
adopera, equans, proportimem adhibens, servans. 
PROPOR IONÈ, convenienza delle cose tra di 
loro, proportio, symmetria, apla partium compu- 
sitio: a proporzione della fatica, pro ratione la 
ris et aper: a proporzion «delle forte di ciaseh 
duno, pro cufusque viribus, Cic, a pruporzione, 
pro portione, pro rata portone, pro rota parte, 


ic. 

PROPORZIONEVOLE, Y. 

PROPORZIONE VOLMENT 
mente. 

PROPOSITO, intenzione, deliberazione, propo- 
aitum, consilium, mens: mutar proposito, muta» 
re consilium, 0 propositum, Cie. per soggetto , 
proposta, 0 materia, res, sermo, propositum: ca- 
iter nel medesimo propusito, in sermonem eum- 
dem venire, è, delabi, Cic, uscir dal prop 
sito, a proposito egrati, deflectere, aberrare, ex- 
currere, Cic, rilornare al suo proposito, redire, 
reverti ad propositum, ad sermonem, ad rem suomi, 
Uie, in proposito della lingua latina, ad tinguam 
lalinam quod ollinet, O perlinet: per cagione, 
congruenza, V.: a proposito, avw., vale secondo 
la materia proposta, convenevolmente, aple, op- 

fune, accommodate : favellar a proposito, aple, 
et apposite dicere, itare el commode verba fa- 
cere, ad rem loqui, Che, Plaut, Ter. parlava sem» 
pre a proposito, nihil non consideratum exidat 
ex ore, Cie, strumenti a proposito, apla, come 
moda, accommedala, idonea instrumenta. a che 
proposito? quorsum hac specfant? ad quid ista? 


Cie, 

L PROPOSITURA, titolo di dignità, prepositura, 
amprid, 
PROPOSIZIONE, 

ditio, propositi, deliberatio, consilium: far una 

proposizione avvantaggiosa a qualcheduno, iucu- 
lentam conditionem alicui proponere, Cic. ferre, 

Plaut. offerre, Liv. ricusaria, respuere, repudia- 

re, reficere: per massima, axioma, V. Gi. effa- 

tum, Cic. pe' membri, o parti, delle quali si com- 
pongono i sillogismi, pri lio, enunciatio, enun- 
ciatum, pronuncialum, Cic, proposizioni oscure, 
confuse, assertiones perfusoria@, Svet, per prepo= 

sizione, V. 

PROPOSTA, quel che sì propone per trattar- 
ne, argumentum, proposito: in vece di proposi- 


to, V. 

PROPOSTATO, * propostia, titolo di dignità ec- 
clesiastica, preeposttura, T. Eccl. 

PROPOSTO, sust. {col secondo 0 largo), di- 
guita chericale di chi ha la prepositura, presul, 
prepositus, T. Eccl. In Firenze si dice anche 
quegli che ne' magistrati Lene il primo luogo, 
proses. 


properaionato. 
è, V. proporzional» 


PROPOSTO sust. (col secondo 0 stretto) vale] bit 


lo stesso che proposito, V.: in vece di soggetto, 
svpumenium. 

ROPOSTO (col secondo @ pare stretto); add. 
da proporre, pri situs, oblatus. 
PROPRESO, circuito, ambitus, circuitus. 

Hi PROFRETOSE, Vicepretore, Faust. Cic. pro- 

urtor. 
P'EROPRIAMENTE, proprietario, proprietà, pro- 
prio, V. propiamente, ecc, 

PROPUGNACOLO, è propugnaenlo, Y, L. pro- 
pugnaculum, 

* PROPUGNATORE, Serd, lelt., 

* PRUPUGNAZIONE, difesa, Silos. 


prignatio. 
ROPULSARE, V. L. ribattere, propulsare. 
* PROQUESTURE, vicequestore. Faust. ep. Cie. 


ci dor 

Pi 0QUOIO, quantità di bestie bovine adunate 

insbeme, maudra, bubile, bovile, 

PRORA, la parte dinanzi del navilio, prora. 

PROROGA, dilazione, prorogabio, dilatio, 

PROROGARE, allungare il tempo, prurogare , 
differre, protr , procrastinare, 

ATIVA, burbanza, arroganza, V. 
PROROGATO , add, da , prorogatus, 
PROROGAZIONE, allangamento di tempo, pro- 

rogatio, dilatio, procrastinatio. 

ROROMPENTE, che prorompe, erumpens, pro 

Pur LA 

PROROMPERE , escir fuori con impeto , erwm- 

pere, prorumpere, 

* PROROTTO , da prorompere, uscito con im- 
peto, Segner., Rrorupius. 

PROSA, favellare sciolto, prosa, o prosa oratio, 
soluta oratio, Col. prosaica oratio , Stat. prosa, 
prova, facundia, Aul. 

PROSAICO, di prosa, prosaicus. 

PHOSANTE, Pir. Lue, 4, 1, oratore, che com 
PRROSAPIA, sciiti. prog sapia , sobo- 

» Schiatta, progenie, prosapia, #0) 
les, stirpe, progenies, genus. 


pugnator. 
serm. pro 






















posta, deliberazione, con-| to: 





PR 


PROSARE, scrivere in prosa, prosa o sol 
orattone uti: prosare uno, vale beffario , V. bef- 
lare, burlare : figurat. per favellare troppo ada- 
gio ed ascoltare sé medesimo, graviter loqui, 
sbique plaudere, 

PROSASTICO, prosaico, prosaicus. 

PHUSATOHE, che serive în prosa, saluta 0 pro- 
sa oralvne utens. 

PROSCENIO, Y. L., luogo nel teatro destinato 
Agli attori, proscentura, . 

PRUSCIUGLIERE, assolver da' peccati, absolve- 
rei per semplicemente sciogliere, liberare, sotvere, 
dissolvere, lberare, 

PROSCIOGLIGIONE , proscioglimento, il pro- 
sclogliere, assoluzione, solutio, absolutio, dissolu- 
tio: per liberazione, liberabio. 

PRUSCIOLTO, adi. da prosciogliere, absolutus, 
ilissolutus, liberatus. 

PROSCIURRE, Y. prosclogliere. a 

PRUSCIUGARE, diseccare, siccare, ersiccare. 

PRUSCIUTTO, e presciutto , coscia del porco 
salala e secca, perna, petaso : lardo di prosciutto, 
pernonidem cr din, 

PROSCRITTO, ‘add. da proscerivere, esiliato, 

iscriptus, aclus, Wfectus, pulsus in ecilium. 

PRUSCRIVERE, condannare in esilio, proscri- 
bere, rélegare, peltere, agere, ejicere in erilivm. 

PHROSCRIZIONE, il rivere, proscriptio, exi- 
lium, relegatio, deportatio. 

* PROSEGGIARE, Uden. Nis., scrivete in prosa, 
soluta oratione seribere. 

PROSEGUIMENTO, il procsgnise , progressus , 
rogre»siò, processus, continuato, 
PROSEGUIRE, prosegultare, seguitare avanti, 
pergere, prosequi, insistere, continuare: proseguir 
il medesimo tenor di vita, canem tenere utam, 
quam institueris, Cic. proseguire la soa impresa, 
uicepta prosequi, Cic. insistere idem negotinm, 
Plaut. proseguire la sua strada, iter continua» 
re, tic. iter pergere, Hor. iter non intermittere, 


Cas. 
* PROSELITO, e proselita 
nuova religione, e seltatore, da 





seguace di una 
vale. Simb. secta- 


us » 

PROSODIA, prosodia, Var. apud. Gell. 
PRUOSUNE, uomo che favella troppo adagio, 
e che ascolta sè medesimo, nimium graviter io- 
quens, sibique plaudens : talvolta ancora irrisore, 


arrisor, E 
PROSONTUOSETTO, aliquantulum audar, ar- 
UULA 
RUSONTUUSITA’, V. presuntuosità. 
PRUSUNTUOSO, V. presuntuoso. 
PROSOPUPEA, prosupopeja, ilgura retorica, 
prosopopéja: per arroganza, V. 
PRUSPERAMENTE, felicemente, feliciter, fau- 
ste, praseri de tinate. 
PROSPERARE, felicitare, prosperare, secunda- 
re, fortunare : in signif. néut, avanzarsi in felici 
tà, secunda uti fortuna, 0 prospero fortune statu, 


prospere agere. 

PHROSPERAZIONE, il prosperare, prosperare. 
PROSPEREVULE, prospero, prosper, secundus, 

feliz: per prosperoso, vafidus, robustus, bene ha- 


(CLI 
PROSPEREVOLMENTE, con prosperità, prospe- 
re, feliciter. 

PROS/ERITA', prosperitade, prusperitate, feli- 
cità, prosperitas, res secunde: per robustezza, 0 
buona disposizione del corpo, vatida corporis ha- 
biludo: vne in prov. seren di verno, nuvoto di 
state, @ vecchia prosperitate, che s' annoverano 
tra Je cose di che l'uom si debbe fidar poco, per 
chè per ordinario durano poco. 

PHUSPERO, e sup. prosperissimo, felice, pro- 
sper, secundus, feliz: per favorevole, che apporta 
prusperita, secudas prosper. 

PRUSPERUSAMEN E, V. prosperamente. 

PRUSPIROSO, prospero, ica pr r, felia: 

LI tasto, ben to di coi robustus, va- 

due, bene habitus, itior. tati 

PROSPETTARE, mirar da lungi, prospicere, 

PROSPETTIVA, arte che insegna a disegnare 
le cose come appariscono alla vista, ars delincan- 
di quamlibet rem, proul ad datam distantiam, el 
in data altitudine oculis inspicitur, prospectiva, 
T. fil. 

PROSPETTO, veduta, prospectus. 

PROSSIMAMENTE, prossumanamente, prorime, 


inque, prope. 
PRROSSI ANO. vicino , prorimus, propinquus , 
propior: per congiunto di ssogue, parente, con- 


sanguinens TUTA g 

* PROSSIMANZA , prossimità, prossimitade , 
prossimitate, vicinanza, prorimitas, ropinquilas, 
Dirinitas: per attinenza, consan , pro- 
pragnine, sangninis cognatio , 0 conjunclio, affi- 
Nitas. 

PROSSIMO, sust., si dice Van momo dell'altro, 
alter, altera, alterum : colui cho dice male del 
suo prossimo non suole guardar sè stesso , non 


solet respicore sé qui dicil infuste alteri, Plaut. 
il primo dovere ustizia è di non nuocere 
al suo prossimo , ustitue primuni mamme est, ne 
quis cui noceat 


PROSSIMO, add. vicino, prozimus, propinquus, 


lufa ypicinus: per attenente, 


PR 


propinquus, consanguiners, 
sangue conjuncius, affinis. 

PHOSTENDERE, distendere, protendere, exten- 
dere, prosternere. ue ra 

PRUSTENDERSI, abjicere 32, provolvi ad pedes, 
ad genua, 0 genibus, è alicufus, Cie. Cres. 
Liv, Tacit. 0 humi prosternere, 

* PROSTERNAZIONE, Battagl. 1656, Accad. 
Cr. Mess. l'abbassarsi a terra, 0 abbaltimento, 
cero tlejectio. 

PROSTERNERE, V. L., gettare in terra, proster- 
nere, abjicere , prgliare, everiere. 

PRUSIERNERSI, V. prostendersi: metaf. per 
dilatarsi nel ragionamenti, sermonem protrahere, 
dutucere, piuribus verbis complecti. 

PRUSTESO,, add. da prostendere, prostratus, 
abjectus, projeclus.,, provolutus ad pedes alicufus, 
humi prostratus, 

PROSTITUIRE, esporre a mal uso, prostifuere, 
Suet. 

PRUSTITUIRSI, prostiftuere, publicare suum 
corpus, Plaut. 

PRUSTITUTA, meretrice , proseda , prostibilis, 


Plaut. 

* PROSTITUZIONE, il prostituire, estremo av- 
vilimento, guotota submissio, - 

* PROSTRAMENTO, V. prostrazione, 

PROSTRARE, gettar in terra, abbaltere, ster- 
nere, proficere, abjicere, vertere, 

PHUSTRARSI, distendersi in terra, Aunsi se 
prosternere, abjicere, proficere. 

PROSTRATU, add. da prustrare, stratus , pro- 


stratus, abjeclus, echus, 

PROSTRAZIUNE, Red. L 2, prostrazione di 
forze, virtum defeclus: per sommessione , abbas- 
samento, umiliazione, V . 

PRUSUMERE, V. presumere. 

PROSUMITURE, Y. presumitore, 


* PRUSUA FUUSAMENTE, V. presuntuosamente. 

PROSUNTUUSU, prusunzione , ecc, V, presun» 
tuuso, presunzione, ecc. 

* PRUTAGONISTA , personaggio principale in 
iscena, pro istes. 

* PRUTASI, prima parte della commedia, o tra- 
gedia , in cui sì espone ll soggetto , Salvin. Fier. 
Buon, protasis. 

PROTEA, alga palustre ( sorta d'erba), protea, 


Apul. 

PRUTEGGERE, protegere, defendere, lueri, tu- 
lari, patrocinari, foro, studere, 

PRUTEGGITORE, V. protettore, 

* PROTEIFURME, che cangia forme come Pro- 
telo, Vallisn., macktiformis uti L 

PHOTENDERSI, distcadere le membra, il che 
fa chi destandosi sì rizza e s' allunga, pandicu- 
lari: per semplicemente distendere, e s° usa an- 
cora in signil. att. protendere, extendere. 

PROFERVAMENTE, con Mervia, proterve, 
procaciler, petulanter, impadiion, animo invere- 
cundo, Svet. 

PRUTERVIA, protervità, protervitade, protervi- 
tale, ostinata superbia , protervitas , procacilas, 
petulantia, impudentia, 

PRUTERVO, e sup. protervissimo , malvagio, 
impuitens, prolervus, procax, petutans, inverecun= 
dus, frontis erpudorate, Petr, o'perfricie , Pers, 
durissimo ore, 

PROUTESO, add. da protendere, protensus, anten- 
sus, protentus. 

PRUTESTA , protestagione , il protestare , come 
testata denuntialio , scripta reclamatio , Cic. far 
una protesta, contestando denuntiare, 

PROTESTANTE, chi professa la confessione 
Sugusana i ® chi protesta , 0 sì protesta, 

ROTESTARE, denunziare , 0 far intendere ad 
uno che faccia 0 non faccia checchessia, conte- 
stando denuntiare: per confessare, e palesare , 
protestari, testificari, profiteri. 

PROTESTAZIONE , protesto , il protestare, V. 
protesta, per coperta, finzione , colore, pretertus, 
species, simulatio, color. 

PROTETTORALE, di protettore, patronalis, fr. 

_PROTETTURATO, ufiizio del protettore, patro- 
came, 

PROTETTORE, difensore, patronus , defensor, 
preside Hor. proeses , Cie, protettore delta li- 

Pla, fibertatis prazses , Cie. Del protettori , Dik 
preesktes, Cic, prestites, Ovid. 

PROTETTRICE, difenditrice, patrona: 

PROTEZIONE, difesa, patrocinium, tutela, pre- 
sidium, clientela, tutamen: mettersi sotto la prote- 
zione di alcuno, commiltere se in alicujus fidem, 
permittere se in fidem, o fidei alieujus, Cic. Ces. 
conferre, commendare se in fidem, 0 clientetam 
alicujus, Cie. Ter. prender qualcheduno sotto ta 
sua protezione, in fidem suam et tutetam aliquem 
reci, o LS 

PROTO, chi è il primo in alcun' arte, princeps 
Smog In sc tett. primus architectus, (T. di 
stamp. tai Prints. 

PRO VOUOLLO, libro Fove Lnotaj mettono le serite 


ture che rogano, tei liber,Cic.quetoritales, 
PRO TOMARTIA primo martire, protomartyr, 


V. G. 
arOMEPTO, Red, L 4, protomadicus, V. GL 


PR 


PROTONOTARIATO, diguità ili protonotario , 
prolonotariaius, T. della Curia. 
PROTONOTARIO, un gradu della curia roma- 


na, prata ius. A 
UTRAERE, protrarre, tirare, trahere, ducere. | ter 


PROTRAZIONE, il protrarre, duciio, 

PRO TRIBUNALI, V, L. in sedia giudiziale, pro 
tribunali. 

PROTUBERANZA, dicesi dagli Anat. qualunque 
eminenza 0 naturale 0 preternaturale , prolubé- 
rantia. 

PROVA, e pruova, esperimento, periculum, ex- 

rimentun: far prova di caecchessia, emperimene 

ugere, Plin. far la prova d'un rimedio in 
qualcuno, vim remedii in alquo erperiri, Cic. per 
tesilmunianza, ragion confermativa, argumentum, 
raiio, prodalio: portar qualche cusa In prova di 
ciò ene si dice, in argumenium ducere rem ai i, 
ioL quesia è una gran prova per farti veder 
ch'io nuati devo nulla, satis est argumenti, nihil 
tibi esse debitum, Cie. quesia è una gran prova 
della sua inuosenza, ifud mazime est argumento 
ui ejus innoceniiam: per colui che testimonia, 
testis: per gara, contendio, controversia : per azio» 
ne, acuo, res geste: far prova, per provenire, al- 
lignare, far elf'ello, provenire, gigni, nasci, € : 
Îl pero e Ul melo non vi fan pruva, non ibi pro- 
veniunt poma el pyra: far pruva, per provare in 
giudizio, probare, prodalione insliluere, edere, do- 
cere: far le prove, provar legitUmamente la no- 
bilia delle famiglie, fomiliarum nobilitalem rite 
et recte provare: in jruva, avv. vale a posta, con- 
aulto, coyiuio, dedita opera: dar pruva, V. pru- 
vare: dare a pruva, ciuè vender suto condizione 
di farsi la prova, vendere ca lege, ut si res in 
causa resi i fuerit, redbibeatur. 

PROVABILE, V. probabile, 

PROVAGIUNE, pruvamento, V. provazione: per 
ragione che pruva, ralio. 

PROVANA, V. propaggine, 
PROVANO, osunaio, obstinalus, obfirmatus. 


PROVANTE, che prova, probans, periculum fa- | vim 


ciens. 
PROVANZA, V. prova, 
PROVARE, cimentare, esperimentare, erperdri, 
pericalam facere, erperimentum agere, facere, su- 
mere, experimenies deprehensdere, esperimento pro- 


bare; per confermare, probare, confirmare: per| tal 


allignare, e proveate bene, provenire, nasci, gigni: 
provarsi con qualcheduno, congredi. 
PRUVATIVO, che prova, prodativus, Quini. 
PROVATO, è sup. provatissimo , esperimentato, 
probulus, confirmatus, erperimentis deprehensus, 
0 probalus, prolentalas. 

ROVATORE, che prova, erperimentis depre- 
mudens, probans, periculum faciens. 
PROVATURA. sorta «di cacio, caseus bubulus. 
PRUVAZIONE, prova, probatio , arperimentum, 


periculum. 
PROVECCIARSI, V. ovecciarsi. 
PROVECCIO, V. protitio. À 
PROVEDENZA, V. pruvidenza: per provvisione, 
provvestimento i) 
PROVEDERE, 
PRUVEAGA, x 
Mattioli. sopra 
PROVENIMEN yvenimento , SUCCESSO, suc- 
Gessus, ecentus, erilutn, 
PRUVENIRE, allignaré oriri, nasci, provenire. 
PRUVENTO, utile, guadagno , tuorum, fructus, 
‘oventus, redilus. 
PROVENUTO, Sanvaz. add. da provenire, orius, 


nalus. 

PROVENZALE, ili Provenza, Cruse, 

PRUVENZALISMO, Red. L. 4, maniera di parlar 
provenzale, narbonensis dicendi ITA 

" PROVERDIACCIO, péezg. di proverbio, Pasc. 
Ris. Nov. Fior. vile adagrum. 


e deriv. V, provvedere, ecc. 
Iha, specie di erba, clemalis, 









PROVERBIALE, ti pprverbi, proverbialis, Gell. | H 


PROVERBIALMENTE, per modam proverbi, 
roverbialiter, Ammian, ; 
PROVERBIARE, sgridar alcuno con parole vil- 
lane, objurgare, increpare: in signif., neut. pass. 
per contendere, bisicciarsi, contendere, condume- 
iis se invicem lacessere. b 
PROVERBIATO, add, da proverbiare, objurgatus, 
PROVERBIO, delio breve, argalo, comunemente 
ricevuio, proverdium, adagium, adagio, Var. un 
antico proverbio, petus, laudalumque proverdium, 
tritum vetustate proverbium, Cic. come dice il 
proverbio, com'è In proverbio, ut fn proverbio est, 
ut vulgo dicitur, Gic. egli è vero il comune 
proverbio che dice: ugnano ama più sé stesso 
che altrui, veruni iilud perbum est, quod culgo 
dici solet, omnes sibi malte melius esse, quam al- 
teri, Ter. è venuio in proverlno , si dice per pro- 
vertiio, iltud cessit in proverbium, venit in con- 
suetudinem proverdii, Plin, increduit res prover-. 
bio, Liv. per vitlania, Ingiuria injuria, contumelig, 
um: proverbio non talia, ugni proverbio è 
vero, ogni proverbio è provato, omae proverdbium 
est probatum verbum : per viliania, ingiuria, V. 
PROVERBIOSAMENT , sdegnosamente , ira- 
_PROVERBIOSO, dispettoso , villano, contume- 
liosus. ’ 


Tom. LL 





PR 


PROVETA, V. profeta. 

PAUVETTO, d'età avanzata, provectus «tate, 
gravis annis [A tate, grandis natu. 

PROVEVOLMENTE, probabilmeote , probabili 


PROVIDAMENTE, con providenza, provide, caute. 

PRUVIDENZA, ragione nella mente divina, se- 
condo la quale Iditio ordina e dirizza tutte le cose 
al Ano, prospiciatie, rovidentia, Cic. Dei mutus, 
Plant. rolualas, Cie. e della umana pruvi- 
denza, providentia, provisio : ‘per provvedimento, 
sollecitudine, comparatio, cura, sollicitudo: si dice 
anche il vedere, v conoscere alcuna cosa, che deb- 
b'essere, innanzi ch'ella sia, V. previdenza. 

PROVIDO, che ha providenza, provitus, provi 
dens: più provido, a 

PROVIGIUNE, V. provisione. 

PRUVIACA, sorta d'erba che fa il flore azzurro, 
cun ce foglie a campanella. 

PROVINCIA, regione, provincia: per ciasche- 
duna provincia, provincialim, Svet. 

PROVINCIALE, add. della provincia, provin- 


cialis, 

PROVINCIALE, sust. dicono i frati a quello che 
tra loro é Ìl capo della provincia, e barbaramente 
il dicuno provincialis : per abitator in provincia, 
CORMIGOR E gninetale. 

puo /INCIETTA, dim. di provincia, parva pro- 
Vincia, 
LRD VOCAMENTO, il provocare , provocatio, ir- 
ritatio, 

PROVOCARE, commuovere a checchessia, pro- 
vocare, irritare, lacessere, excitare , concitare : 
Questerba prevoca l'orina, hac herba urinam cit, 
u ciel, Plin. concital urinam, Cels. provoca il vo- 
mito, facit, incitat, movet vomitum: provocare al- 
cunO da battaglia, facessere aliquem pretio , Cass. 
ad pi uni, Liv. provocarlo con ingiurie, lacesse: 
re maledietis, Cie. 

PROVOCATIVO, che ha forza di provocare, pro- 
vocans, lucessens, concitans, excilans, provocanddi 





PROVOCATO, add, da provocare, provozatus, 
lacessifus, concilaius, eccitatus. 
PROVOCATORE, che provoca, provocans, laces- 


sens. 
PROVOCAZIONE, il provocare, provocatio, irri- 


to, 
PROVVEDENZA, provvedenzia, V. videnza, 
PROVVEDERE, procacciar quello ch'è di biso- 
gno, sutministrare, insiruere, quesrere, compara- 
re; provvedere qualcheduno di checechessia, aliquid 
alicui suppeditare , subministrare, re aliqua ali 
quem instruere: provvedersi del necessario, sibi 
querere, parare, re ad vitam, 
v vile necessaria: per aver l'occhio, rimediare, 
pruvidere, prospicere, consulere: provvedere ai bi- 
sogni, ai comodi di qualcheduno , commodis , ei 
ulitiluti alicujus prospicere, consulere, rationibus 
alicujus consulere, c. dliedegli la commissivne 
«i provveder i viveri, fussit ul rei frumentarie 
prospiceret, ul rem frumentariam provideret, 
. avrei provveduto a' miei interessi, recle nubi 
ego vidisserm, Ter, per prevedere, antivedere, pre» 
ridere, provedere : per guardare, considerare, spe- 
clare, conspicere, consulerare, mente et animo 


pervotvere: per svdatisfare, ricompensare, satisfa» | sed 


cere, compensare: per usar provulenza, pere, 
curare: per far provvedimento, riparo, risoluzione, 


statuere, (2 

PROVVEDIMENTO, e pruvedimento, V. provvi 
sione: provvedimento, per pruvvidenza, providen- 
tia. provisio. 

PROVYEDITORE, che provvede le cose neces- 
sarie, pruvisor, curator: provveditore di casa, pe- 
nus, 0 peri curator, obsonalor, Plim. provisor 
escorius: provveditore della casa del re, regius 
obsonalor, annone regie provisar, curator, Plaul. 


Lei 
PROYVEDITORIA, oflizio del provveditore, cu- 
ratoris, v provisoris munus, 
PRUVVEDITRICE, chè provvede, que providet, 
que cural, que obsonat. 
PROVVEDUTAMENTE , accortamente , provide, 
caulz, prudenter, 
PROVVEDUTO, accorto, provvido, V. : per chi 
è provveduto di chocchessia, aliqua re, 0 ab ali 
qua re munitus, instruciue. 
PROVVIDAMENTE, cautamente, provide, conte, 
pspicienter , pro iene. 
PROVVIDENTE, ehe provvede, providens. 
PROVVIDENZA, di providenza. 

OVVIDO, providns, cosi prospicuns. 
PROVVIGIONATO. Vo provvislonato, 
PROVVISANTE, V. provvisatore. 
PROVVISARE, far versi all'improvviso, ex tem 

pore carmina facere, comdere, pangere. 
PROVVISATORE, che improvvisa, ertempora» 


lis poeta. 

PROVVISIONARE, dar provvisione, e stipendio, 
slipandium , pensionem solvere , stipendio, 6 ciba- 
ris instruere, DI 

PROVVISIONATO, add., che trra provvisione, 
Mipendiariat, si , 0 cibarlis instractus. 

ROVVISIONE, provvedimento , provisio, com- 

paratio , cibaria, orum , ci auaona : provvi- 
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sione di grano, rei frumentarie copia, Tae. prov- 
visione di sale , sa: aunona , Svel., per mer- 
cede di servitù, che anche diciamo stipendio, ma 
propriam. s' intende di quella che danno a' ser- 
vidori di qualita ì principi e le repubbliche, sté- 
pendium , pensio, cibaria : per mudo di provvi- 
sione, vale per ora, nunc, modo, in dé: 
per risoluzione , decretwm : è anche T. Mercant. 
emolumentum, 

PROVVISO, l'improvvisare, e anche i ‘versi 
fatti all'improvviso, ertemporalia carniina. 

PRUVVISURE, Y. provveditore. 

PROVVISTO, add. preparato, provveduto, para- 
tus, preparatus, 

PRUA, lo stesso che prora, V. 

PRUDENTE, sagace, prudens , providus , consi» 
derator, cautus: prudentissimo , sup. providenti;- 
SEME Cos 

PRUDENTEMENTE, prudentissimamente , pru- 
denter, considerate, caute, providenter. 

PRUDENZA, prudenzia , scienza del bene e del 
male, che dispone a giudicare le cose da farsi, 0 
«da fuggirsi, prudentia, providentia, 


PRUDENZIALE, di prudenza, che appartiene 
alla prudenza, ad prudentaam Timens. 
ML, DERE, pizzicare , ametro, perpruriscere, 


ut. 
PRUDURA, prudore, V. prurito, 
PRUGNA (frutto ), susina, primuni. 
PRUGNO ( albero È susino, prunus: prugno in- 
nestato nella noce, nuciprunum, Plin. 
CERUGNOLA, susina salvatica, prunum silve- 
stre, Col. 
PRUGNOLO, frutice che fa la prognola, del 
quale si fanno le giepi, sentis, prunus syivestris. 
PRUGNUOLO, V. L., brina, prima. 
PRUGNUOLO, sorta di fungo ottimo, prunults, 
PRUINOSO , V. L., brinoso, pruinosts. 
PRUNAJA , prunajo, pruname, luogo pieno di 
pruni, senticelum, vepreium, dumettere. 
é PRUNEGGINO , Bembo, pieciol pruno , parvas 
Mrs, 


PR 





contrario, e vale |' ppposito » ex tymbra lanceam 
comficere, Parwm. discernere il pruno gal mela- 
rancio, distinguere il buono dal cattivo, a curvo 
ei ere rectum, Parsem. vgui pruno fa siepe, V. 

PRUNOSO , pien di pruni, senticosus, fran: 


CETena. 

FAUNO Mini ai rai, ct 

0, pizzicore, pruritis, rigo, scabene 

di desiderium: metal. per «desiderio Safande di 
checchessia , im desiderium , immode- 
ralus amor: ha tanto prurito di scrivere, tantus 
amor scribendi hune rapit, Hor. non è if prurito 
di serivera, na anke) che DA seriver let- 

re alquanto lunghe , facit non ugcitos mea, 
benewolentia longiores epistolas, Cic. 

PRUSIANA , sorta d'uva nel Modanese, prusia» 
na, Plin. 

PRUZZA , sorta di malore che viene in pelle, 
riscaldamento, pustule. 

PSARINO, sorta di pietra di varj colori, psa- 
ronion, Plin, 

* PSICOLOGIA, quella parte di metafisica , che 
tratta dell'anima, psycologia, T. G. 

PSILIO, e filo, altramente  pulicaria (sorta 
d'erba ), psyltion. 

* PU"! esclamazione per cosa fetente, Buon, 
Fier. pul la Ada: x — 

PUBBLICAMENTE , publice palam, publicitus, 
in ore ne oculis onaniui, È e, 

PUBBLICAMENTO, V. pubblicazione. 

PUBBLICANO, gabelliere, publicanus, i, Cic 

PUBBLICARE, divulgare, publicare , divulgare, 
evulgare, pervulgere , promui $, facere, 
in vulgus proferre, edére: per applicar al pubbli- 
co pece saperi, publicare, subjicere : 
pubblicare ti, proponere 

PUBBLICATO, add. da 
evulgatue, lgatus, editus. 

PUBBLICATORE, ché pubblica, ewgator, preco. 

PUBBLICAZIONE, pro bio, 
denuncia tio. 





, Clo, 
bblicare, divulgato, 


il pubblicare, 


* PUBBLICISTA, voce dell'uso, uomo versato 
nel diritto pubblico, furis publici peritus. 

PUBBLICITA', pubblicitade, pubblicitate, astr, 
di pubblico; ne ha fatto una pubblicità, rem eoul- 


artt. 
"PUBBLICO, sust., comunità, commune, is, Lic. 
civitas: a spese del pubblico, sumptibus publicis, 


6 de publico, Cic. 
PEIMBRISO, add. e sup. pubblicissimo , contra- 
rio a privato,. ‘ non comparire in pubbli- 


co, publico carere, Cic. abitinere publico, Svet. 
in pabblico, in propatulo, Sall. 
pervulgalus 


per noto, manife- 
sto, notus, cognilas, 3 la cosa é pub» 


BILI PÙ PU PÙ 


dalle + Oblusus sum a] PULITURA, il pali litio, era, 
porgo tag Se pete aa ba Piane. ha in'espo tutto gonfio li sigea lg PULIZIA, V. pit, pe 
PUBERT Lupi nella quale spuntano $ primi | tolum fuber est illuus caput, Ter. giuocar ai pu- PULIZIONE, . punizione, 
peti nelle parti vengognose, pmbertas, Cie. r| gni, far alle prugna, ludere, certare pugnis: batta-| PULLOLARE, V. pullulare, 
sens, Liv. è arrivato alla pubertà, ad glia dì pugni, Randieri us (di quale scudo sif PULLULAMENTO, V. pullulazione. 
cetatem prrzontto Liv, AFTAGSOTO, V. vpitiaiui): cola) sue fe allo pu i ELULARE,, ile MARcaI fuori ci danno ie 
CEN dig Pa , pube id: per quella quanti ma che | pi , gÙ i, eco, me le radici è 
SUEIO ESCENTE, V. L., cho ha pubertà, pu Sao coeienere la fisne serrata, pugillus: per ma-|dal seme, pultulare, oereinara pulioa, 0 germina 
PUBLICARE, e deriv., V.  pabblicare, soc, no, Ja signi. di cartiere, o scrittura, ; ooo gui: susila: Rio tal. nasci, grin i semper, disse- 
pudice, sto e o o pugno, mita Eco : ulato Uesto regno, 
iti AMRRTE 000 PREDA, » caste, ratus: è come dar un Duino in'clelo, cioè trattar | vitiwm mett iL ta hoc Feono, dissemina: 
PUDICIZIA, castità, pudicitia, castitas: violar la | dell' imp: ssibile , fupum, agno eri; postulas,|tum est, Cie. per il sorger dell'acqua, scattrire, 
puilicizia, eripere iam, Cle. far attentati alla | Plaut, facusus clavam Hercuti ‘as, tolto 


scalere ‘e, emanare. 
da Virgilio; sembucam potius caloni a alto, |" PULLULATIVO; che ha forza di pullulare, pul- 
Pers. aver in tener colla mano chiusa, in | lulans, frrinani, 

PULLULAZIONE, il pultulare, perminatio. 

PULMONARIO, Red. t. 4, add. dì polmone, pul- 

PULITO, per pulpitum, pluteus. 

| pergamo, ip piu 
PULSARE, ‘cuutere, pulers. 
PULSATILI a cho _pulta ch'è atto a pulsare, 
Finale > Med. 

PULSAZIONE, ll pulsare, pulsatio, motus. 

* PULVINARE, e pulvinario, letto saero de' Gen- 
tili, da riporvi le status de'loro Dei, putvina» 
rum, ih 
PULZELLA, V, pulcella. 

PULZELLETTÀ, pueilula. 

PUMULA, sorta di vite, pumula, Plin, 

PUNGA, juagna, pugna, 
PUNGELLO, V. pugnelto, 
PUNGENTE, e sup. pungentissimo, V. pu- 


gnento, 
PUNGENTEMENTE, e ntemen! 
do puugento» deriter. pine cia DO 
PUNGETTO, è fatato, pagnell ins 
Î, e etto, A b 
Isprune, catoar: Sersale. paguetio, puatiiue: Der 
UNGIGLIATO, Fr. Giord, | stimutus: per P'a- 
PUNGIGLIUNE, pangetto, | go delle pecchie, 
hi PURGIMENTO; v mimento : = 
mento, acerbus de pelcala dolor.” SAL RIDIRE 
PUNGITIVO, pungente, aspro, mordar, acer, 


PUNGI 040, sirumento da pugnere, stimulus, 


PUNGITONE, ch Sal 
* PUAG , che pun vin. 
de' buoi, stamulator, tea n. li pungere, 
CONVOCARE stimolare col pungolo, stimulo 
ve, stime L 
PUNGULO, bastoncello con punta ali ferro da 
puguer ) buvi, stimulus: per metal, aculeus, sti 
mulas, incitamentam. 































































pudicizia di una pulcella, attentare virginis pudi- 
citiam, Ulp. i, Petr. pudicizia inviolabile 
a, Up. aggredi, Pete, DI , 


pudici ‘ac. 
PUDICO, è sup. pudicissimo, casto, pudicus, ca- 
stus, in : 
ie de n “spuorata 
senza re, rem, 
frons, frontis Serale, Patt. pien di pudure, 
verccunedus , 
PUERILE, da putto, puerilis. 
PUERILITÀ*, fanciullezza, puerititas. 
UERILMENTE, da fanciullo, puerititer, 
UERIZIA, fancintiezza, rilitas: por sem- 
piiertà, o azione puerile, puerilitas, ineplio?, ine- 


plitudo. 
PUERO, V. L., Pc. Giord. p. 37, puer. 
*'PUERPERA, dotina che è nel puerperto, Boec. 


Vis. i 
* SUENPERIO, il tempo del parto, Red. cons., 
puerperium, ii. 
* PUGILATO, il giuoco della pugna presso gli 


antichi, pi us 
" PUGILATORE, © pugilatile, { Adim. Pind. co- 
* lui che giuoca 
ilalitis. 


manu, pre ma habere, tenere: \ener in pu- 
gno checchessia, vale esserne certo, averlo sicuro, 
certum, esse alicui de ali ua re, pre certo habere, 
certum, compertumque habere dove un cal- 
cio e dove un pugno , vale far ora una cosa, ora 
un’altra, modo hoc, modo i ‘ aver in 

, vale aver in podestà, aliquid habere in po- 
Testate: o pre manibus, Cic. serrarle pugna, vale 
morire, mori. 

PUGNUOLO ugnello, pugittus.. 

PULA, fruscio delle biade , che rimane in terra 

nel batterie, apluda, acus, eris. 

PULCE , lanimalcito not) » puler : metter una 
ice nell''urcechio ad uno, civè dir una cosa che 
tenga in cuonfusivne, e diagli da pensare, scru- 

pulum alicui inficere, Hor. puloi di mare, spezie 
il'insetto co: pieno di pulci, pulicosus, Cul, 

PULCELLA, fanciulla , vergine, puella , virgo ; 

pulcella da marito, virgo mubitis. 

PULCELLAGGIO, virginità, virginilas, pudicitia, 

Dir nei Lu intemeratas, Cie, Uvid. torre 
PUGILE, il pulce! una, , depudicare, 
ot fa, ug da’ medici, virgiod: Pinta. siaprame inforti orgia, Cio. 

PUGILLO, nome di misura usato da’ ci, | muere vir, laut. stuprum inferre virgiai, Che. 

che il dicono À Da UL LLETTA, dim. di pulcelta, Girald, Nov. 
VA, nto, pugna, ceri pue . 
lat ONA» combaltimento, pugna, cerdamen, Pres (Petite, LONA: pulcella un po' sopraffatta, cirgo 
PUGNACE, V. L., agguerrito, pugnar, bellico 


‘ovectior ; star pulcellona, vale star puleelia ol- 
sus. 
PUGNACRMENTE, Segn. Man. con contrasto, 


re al tempo di maritarsi, senza marito, innuptam 
remanere, 
pugna , PULCELLONI, posto avv., vale senza marito, 
UGNALATA, colpo di le, pugionis fotus. 
PUGNALE, arma corta da ferir dì punta, pugio, 


oltre al ronvenevole tempo di maritarsi, innuplam 
omnis: pugnale sguainato, prompt vagina pugio, 
Tac, pale rotondo, veru tmm : come di- 
verso dal lapciotto, V. Veru. 
PUGNALETTO, dim. di pugnale, 


. AME, Fag. com. aocr. di pugnale, 
LUURALONE: PNE: COM A #lC.D'PULCINO , si dice quello che nasce dalla galli» 


PUGNARE, combattere, , tertare, decer- | na, insino che vada dietro alla chivccia, pila * PUNIBILE, degno di punizione, castigabitis. 
tare, dimicare, preliari, ere, pugnam com |g : averi pulcini di gennaio, diciamo | PUNICO, come pome puniche, Sann, mala punica. 
mittere. ifell'aver figlinoli piccoli un è vecchio: più PUNIGIÙNE, Îl punire, punitio, animadner- 

impacciato che un pulcin nella stoppa, si dice di| PUNIMENTO, | sio, castigatio, piena, suppli 


ea PUGNATORE, che a, pugnalor. T 
PUGNATI , ch te, bella» | uno che non sai risolversi, né cavar le mani fdi 
LUONATANCE e combat » pugnalriz, di cosa che egli abbia lare zii quo se ver- 


trix. 

PUGNAZZO, | combattimento, levis tot. 
o leve ceriame 0 Pi & VrSpte PuONA: | SULCRO, V. L., bello, pulcher. 
PUGNELLETTO, dim di pugnello, parvus pu-| PULEDRINO, dim. di patedro, parvws pultus 
gilus. 

PUGNELLO, quanto di materia sta in un pu- 
Spin NTE, e sup. pugnentissimo, pungens, 
PUGNENE, © pangere, leggermente forare, pun 

ingere,. ‘stimulare, lancina- 


ere Fiori 
res pugnere ii a collo sperone, calcaria 


sr, settio. 
PUNIRE, castigare, punire, è , castiga» 
re, pienas ab aliquo sumere, ré) ,, fn aliquem 
animadvertore, pena multare, afficere: esser pu- 
nito, pendere, dependere, txpendore, luere, 
soloere, persolvere parnas, Cic. Quint. Uvid. Piaut. 
Hor. esser punito colla morte, col bando, morte, 
eritio affici, pomas morte, erilio pendere, dare, 
ezsolvere: fu punito per avere scritto, stili ponas 
stedit, Cie. saranno puniti all'inferno de’ loro 

rricid), ad inferos penas parricilit luent, Cic. 
abbiamo abi tanza i pusito; satis supplicii de Led 
$ mis, Plant. sotis supergue Par ni 
detti colin 

PUNITIVO, che ha virtù di punire, che puni- 
“GNITO. add, de punire, costpotar: puntius. 

h , . da punire, cas 
PUNITORE gastigatore, punitor, ultor. 
PUNITRICE, vendicatrice, ultrir, que punit. 
PUNIZIONE, castigamento, V. punigione. 
PUNTA, l'estremita acuta di qualunque si 
acumen: la punta 


mati, ete., di i pnledro, i aragitaret pila. ulss 
EUIO, f acer. ledro, equi 
PULEDNEESO, Sia, p.dipaltr, 
, è poledruccio, e ledro, 
malus, vilis pullus equimus. 3 

PULEGGIA , Voc. del Dis. girella da taglie, è 
carrucole, 

PULEGGIO (sorta d'erba), pulegium : pul iagto 
montano, clinopodion, Plin. per pileggio; onde, 
pigliar puloggi , 0 il paleggio, vale partirsi, adire, 
discedere : puleggio, mandar via, dimittere, 

PULICA, © puliga , spazietto che s' interpone 
palla sostanza del vetro, o altre materie simili, 

dr 

PULICARIA (erba), psyllion, 

CPULIMENTO , il pulire, arpolitia , politio , 
titura: appresso gli antichi, per punimento, V. 

PULIRE, nettare, pargare, paryare, polirer per 
lustrare, far liscio, expotire, depolire, perpolire : 
figurat, delle composizioni, ridurlo a perfezione, 
polire, mare, elimare, ornare: pulire i versi, { tura, 
Un discorso, pulire carmina, iré, urnare ora= 
tionem, Cic. presso gli antichi talora per paul-|trastare, perpetuo | 
re, V. as in ne simullates, 'duis contendere 

PULITAMENTE, è politamente, pulitissimamen- |jurgiis: aver sulla punta della lingua, dicesi 
te, poa pubilezza, polite, eleganter, bollute, quando si é per dire una cosa che non risov- 

PULITEZZA, nettezza, munditia, mundi:tiss, ni- | viene così in un sobito, versari in primoribus ta- 
tor, elegantia: per leggiadria, squisitozza, bollez-|béis, Aerere: una punta di soldati, di bestiame, 
xa, venustas, eleganta, nifor: per cultura, è ci-|0 simile, vate moltitudine, 0 branco, Us, 
viltà, urbanitas. manus, turma, caterva, grez, cohors, multitudo | 

PULITO, 0 polito, e sup. pulitissimo, senza mar- | per pantagiia, V.: pigtiar la punta, dicesi del co- 
chia, mucadess, polilus, purgatas: per liscio, erpo-| minciar a inacetire il vino, acescere: a punta di 
litns, mitedus, lervigatus: per bello, leggiadro, ve-| diamante, termine esprimente sorta particolare di 
masslias, blandus, comis, elegans: parlare pulito »| figura, ad speciem adamantis, adamantis instar: 


ledere, 
leos in ai e, veri aculeis ali- 


mordere, 
9 persiriapere; esta parola l'ha punto sino 
FA vo, sel: erba peg momori pupugil, 
visi d 
nel dire 


PUGNERECCIO, atto a pugnere, appuntato, 


NETTO. 

PUGNETTO, mazza con una punta di ferro in 
cima, oggi pungetto, e pungolo, stimulus : per pu- 
gnello, pugilias: per metal, incitamento, stimo- 


PUGNIMENTO, e pangimento, il ere, pun» 
clio, punetum , punctus, i, Plin, pEr Scompagni- 


ento, animi , perni . 

PUGNITICCIO, stimolo, stintulas, 

PUGNITIVI), che pugne, pungens. 

PUGNITOJO, strumento da pugnere, acus. 

PUGNITUPO, sorta di pianta pungente, riuscus. 

PUGNO, la mano serrata, pugnus, pi LE 
serrar il pagno, pugnum facere, Cic. per la per 
cietà che si da coi , pugni, e: dar 
dl pugna, r pugna , ai [1 mis 
candere, contundere, incursare, Plapt. son tatto 





colto, nilens oratio, Cic. far pulito, esagute pun- 
tualmente, far bone, nettamente checchessia, ese 
qui erecalioni mandare, perfic:re, conficere: pu- 
lito, in forza d'avv., pulitamonte, V.: e talora 


temente, V. 
LITORE, che pulisce, espoliens. 


puata di terra, 0 di mare, si dice quella parte 
che avanza © sporge in fuori dal rimanente a 
fatea di punta, isthmus, sinus: per sorta di ma- 
attia, consistente nell''inliammazione della pieura 
quesritio: voltar le puote ad alcuno, sì dice del 
farsegli contrario, adoersari, 
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dine, sese preparare, accingere ; parti- {certa forza maggior evidenza, come i 
colare ili scienze, 0 d'altra serittora, altrimenti |dem dei Latini, V. i Gramatici: per non di Pe 
passo, locus: punto per punto, e capo per capo,f{no, non per Lanto, amica, altamen, nibilominus, 
singillalim, per prngula capila: per cavillazione, nifilosecius : talora colla particella se, vale posto 
sufisticheria, sottigliezza d’invenzione, capliones, | che, quando anche, etiamsi, licet: per 
faltacie, cavittationes: per puntiglio; come, le piu | te, LA ga: 
grandi inimicizie, che sieno tra gli amici, parque- { PURECHE, V. prirché, 
ro da to d'onore, ex honor certamine mari-| PURELLO, | dim. di puro, purts, purior: pu- 
mar inimicitio inter amicissimos erstiterunt, Cie.] PURETTO,| retto, per pretto, V. 
punto é anche parte numerale, e dicesi de'giuo-{ PUREZZA, V. purità. 
eatori che vanno per via di nurgeri, i quali no-| PURGA, purgagione, purgamento, il pur 
meri sì dicono punti, come tre punti, quattro prender una purga, potionem sm 
punti, eee, onde in prov, accusar il punto giu-{Dibere, sumere, Acurire, Quint. Cels.  purgazione 
es è dir la cosa appunto com' ella sta, vera lo-|fli ventre, alvi purgatio, Cic. purghe delle donne, 
qui, verum dicere: metter al punto, aizzare, insti- | feminarum purgationes, Plin, per espiazione del 
gare irritare, + lacessere: dar nel moto | peccati, e to, piaculum. 

bianco, colpir per l'appunto, rem acu af -|_* PURGABILE, che fucilmente si può purgare, 
resa un punto preso, vale conosciuto il tempo, conf De Lue, Dott. Volg. purgabilis. 
bella occasione, comm mode , SersomR ue, È , CHURGANTE, che ga Ò purgans, catharticus, 

1 esser in buon punto, vale star hene 8, fn s . assol. val Te |, qui erpia» 

i salute, belle se habere: pigliar in buon o inffur, aiar dia ù 
un mal punto, vale pigliare in buona o cattivaf P ARE, nettare, pulire, tor via la immon- 
congiuntura, opportune, imporfune: chi scampa 
d'un ponto, scampa di mille, e simili, vale, il 
male differito molte volte per benefizio del tempo 
si scampa, differre ue presto: per un 
punto Martin perdò la cappa, V.: qui sta, 0 con- 
Siste il punto, e simili, e vagliono, qui consiste 
la difficolta, 0 importanza, Mc tabor, hoe opus 
hoc caput rei, hic cardo verti difficultatis : di 








































PUNTAGLIA, combattimento, pugna, certamen 
prelium: tener la puntaglia, vale pon ceder al 
nemico nel combattere, resistere, obsistere, loro 
non cedere. 

PUNTAGUTO, acuto in punta, mucronatus, cu- 
spidatus, acuminatus. 

PUNTALE, fornimento appuntato che si mette 
all'estremità d'alcune cose, 3 

PUNTALETTO, dim. di puntale, parva cuspis. 

PUNTALMENTE, minutamente, particolarmente, 
singillatim, distincle, minulim, minute, minuta» 
tim: Lalora vale di punta, con punta, preti: 

Pr minutamente, nel medesimo tempo, uno, eo. 
demgue tempore. 

PU TARE, porre i punti nelle scritture, puncla 
appingere: per stimolare, far forza, ertimulare, 
incitare, impellere, urgere, instare: per ficcar la 
PRUNTATA, colpo di fetus i 

PUNTATA, nta, in- 
fiictus: vale nciio, quarto in una ga 
dlino vangando può ficcare la vanga nella terra: 
e per una misura di presso a tre braccia. 

UNTATAMENTE, V. puntualmente. 

PUNTATO, add. da puntare: punctis notatus: 
per ato, maculis veluti punelis aspersis. 

PUNTATURA, V. punteggiamento, 

PUNTAZZA, punta di ferro posta in cima ai 


pali cepie 
PUNTAZZO, punta, cima, ma forse non si di- 
rebbe se non nel signif. «li promontorio, cima, 
















































solamen- 


cacumen, vertex, V. punta. tuito punto, posto avv, vale compiutamente, omné- | prove 0 tormenti la propria innocenza sopra la 
PUNTEGGIAMENTO, il pun are, nota. bus uiimarta. absolute + corrur al'uato: ingannare, Querela data, IMRECra Me alt ratiomibua, pt lor- 

PUNTEGGIARE, puntare, notare, distin-|giuntare, fallere, decipere: punto è anche una |mentis somprobore, 
PURGARSI, catharticom potionem sumere: me- 


specie di trina: praato a spina, sì dice a unlavo- 
rio che si fa coll'ago: le donne hanno un punto 
più che il diavolo, per esprimere la sagace malizia 
delle femmine, callidissimum meulieruim genus. 
PUNTO, avv. vale mulla, niente, nihil, non, 
minime, nequaquam, nullatenus: dicesi anche per 
qualche cosa, siccome pulla, quidpiam, aliquid: 
se punto di danno ha fatto la grandine, si grando 
dpiam nocit: punto punto, vale alcun poco, fs 
ali fulum, tantiltum: punto punto, che ri 
voglia pensare, si sel illum attendat: per 
punto, ala lo o che Appunto, avv. fui 
NTO, add. da pugnere, punetus, compunetus, 
PENTOL stat to, punelu 
h , picciul punto, partum mi, 
PUNTONE, sola. V. ; TA per punta, cu- 
spis: per quella figura di cono, che fanno tnlora 
i soldati nell'ondinare le loro troppe, cuneus: per 
la figura d'una parte di fortificazione, 


tal. vate tér fa colpa e macchia del peccato, pia» 
re, erpiare, aliqua hostia purgare, 0 lustrare cri- 
men, Phadr. 

PURGATIVO, che ha la virtù di re, pur- 
gone, fergens, catharticus, erpians, (ualrans, pia- 
cularis. 

PURGATO, add. da purgare, e sup. purgatis- 
ls, expurgalus, tersus, eplitus: lu 


PUKGATORE, che , qui , tergit, 
emundat, bustrat, id, Apul. pi per pot 
ini che purga i panni-lani, fulto, 

PURGATORIO, sust., luogo dove le anime pa- 
liscono pena temporale per purgarsi da' luro pec- 
vati; erpians, locus erpiandis post mortem 
peccatis destinatus, purgatorium: nel linguaggio 
Crundo. magi applicano, miste omini fe: 
grande, magnum n a cu- 
ra, anzietas sollicitudo. 


quere, 
PUNTEGGIATO, add. da puntegglare, punetis 
notatus, distinetus: per P asporto di picciole mac- 
maculis veluti pu ASpersns, 
NTEGGIATURA, îl puntggiare, nota. 
PUNTELLARE, porre sostegno ad alcuna cosa, 
fulcire, suffuleire, sustinere: puntellar una vigna, 
titem adminiculare, Col. adminiculari, Cic. pun- 
tellar l'uscio colla granata, vale esser trascurato 
nel metter in salvo Je cose sue, res suas negli. 
genter curare. 
PUNTELLARSI, niti, adniti, inniti. 
p PUNTELLATO, mld. da puntellare, fultus, suf- 
erbfraa, 
PUNTELLINO, dim. di puntello) eziguum fusti 
"PUNTELLO, legno imil he sì 
, o cosa simile, con che si 
ntella, fultura, lcimen, fulcimentum, fulmen» 
um: piu debole il puntello che la trave, sì dice 


PURGATORO, Y. purgatorio. 

PURGATURA, immondizia, e quello che si ca- 
va dalle cose che si purgano, purgamentum, sor- 
dd IAT mali, purgamen, 

PURGAZIONE, V. purgagione: per le purghe 
delle donne, menstrua: per gii cazione della 
propria innocenza falta 0 con prove 0 con tor- 
Mmenlk innocentia probalio. 

GHETTA, dim. di purga, brevis curatio. 


PURGO, li dove si purgano 1 panni-lani, 

fullomica, o a oca, Uonia, orum, Ulp. 

* PURIFICAMENTO, Filic. purificatio. 
PURIFICANTE, che purifica, V. purgante, 


quando chi ajnta é più debole dell’ajatato, qui{ PUNTONE, avv. di puonta punetim. Li 
semitam puoral alteri monstrat viam, Parem. PUNTO VERTICALE, V. Zenit. PURGATORIO, add. | tivo, purgans, er- 
PUNTERELLA piccola punta, erigua cuspis. PUNTUALE, e sup. puntualissimo, molto di-|pians, roatorius, Symmach. 


PUNTERUOLETTO, Crusc. din. di punteruoto, 
piceiol ferro appuntato, stilus cuspidafus: per ani- 
maletto che rode il grano, curculio: far d'una 
lancia un punteruolo, vale far d'una lancia uno 
zipolo, V. lancia. a l 

UNTIGLIO, cavillazione, sottigliezza nel ragio- 
nare, 0 nel disputare, cavillatio, cavillus: per 
pretensione d' essere preferito, o di soprastare al- 
trul, arrogantia: star sul puntiglio, dicesi del non 


ligente, diligens, eractus, studiosus, impiger, sol- 


PUNTUALITA', puntualitade, puntualitate, esat- 
tezza, eracla ilipentia. 

PUNTUALMENTE, puntuoalissimamente, esatta- 
mente, dilige , ecacte, studiose, accurate.» 
sSONTURA. sella | ghe na punta, motlo, Run 
chuni, punclus: la puntura, punefiumenta, Sen, 

riravaglio, dfizione, tribulazione, Vo: per of 
tralasciare alcuna circostanza, ancorché minima, fera di parole, în, © per motto pungente, sfer- 
per mantenersi sul decoro del do ano, che silzata, offesa di parole, dicterium, 
flice anche stare sul punto, sulle puntualità, gra- 3 PUNTURETTA, dim. di puntura, punetinneula, 


vitatem vel in minimis servare, tenere, de honore | Sen. 
Ù PUNZECCHIARE, pugner leggermente, leciter 


contendere, minima quaquedn rem suam curare. 
PUNTIGLIOSO, che sta sul puntiglio, de mini- | pungere, fodicare. i 
POUNZECCHIATO, add. da punzecchiare, fodi- 
reg. 


Fira re, de honore con ho 
UNTINA, e puntolina, dim. di punta, Bellin. | catus, 
u PUNZELLAMENTO, il punzellare, stimulus : per 


ma spese, fube fe prari 
Pa purificarsi Putin dalle lordure de’ peccati, elue- 
se. 
incimento, stigamento, stimulus, aculeus, in- 
DL: fallo, 


re labes, et maculas animi, Cie. per avverare, 
confirmare. 
S PURIFICATIVO, e purifico, atto a purificare, 


Stigl. 
PURIFICATO, e sup. purificatissimo, purifica- 
tus, mundatia, tes, dsstratus. 
PURIFICATOIO, pannicelto lino col quale il sa- 
cerdote pulisce it callee e la patena, Linteolum. 
PURIFICAZIONE, il purificare, purificatio, lu- 
stratio, erpiatio. S 
PURITA”, puritade, puritate, mondizia, nettezza, 
muittdilio, mundilins, purities, Var, puritas, Pal- 
lad, per similit, infegritas, castitas, mer um infe- 
PUPILLA, Ince dell'occhio, pupalta. rilas, sametitas: la purità dell'aria, ner purus : 
laris, la parita del favellaro, sermonis elegantia : la pu- 
- rità dell'animo, animi integritas, o 
po la morte] PURO, e sup. purissimo, netto, sincero, pis, 
‘|merus, sincerus, mundi, pulus, purua pibtus ; 


frigua acies, 
PUNTINO, dim. di punto, eriguum prrnctumi : 
ilicesi di puntino, o ad un puntino, e vagliono natio, stimuui È 
per l° appanto, ad amussini, UNZELLARE, V. punzecchiare. 
PUNTO, sust, cosa inilivisibile, punctum, pun-{ PUNZIONE, V. puntura. — 
ttus: per ora, stanle, attimo, momento di tempo, {PI NO; de. del Dis. dim. di punzone, 
tempus, punclum temporis, moment, temporis | - PUNZ forie colpo di pugno, pugni ictus 
artieulus: infino a questo punto, hactenus, tsque | pugn i 
adhuw:: per proposizione, v conclusione , & arti 
colo di un discorso, caput, pars: egli ha di- 
viso il sno discorso in dune punti, in duo capita 
isil, partitus est orationem, sunt dum oratio- 
nis illius partes, Cie. noi siamo su questo punto, 
de hac re agimus, n io est inter nos: Uin- 
zanni, pro shaglio sopra questo pupo, in hoc 
Li 


















mio sk È 
f punto, vale fermarsi, parsa furere, quie ì pere vino puro, merum, v meruto bilune, Cic, a cui 
seere, consistere: per termine, stato, status, stam- mura di + piace il vino puro, multi meri homa, Hor, argento 





ma, caput, cardo: vieni al panto, e non istra- : , vale anche semplice, rudis, 

pazzare, rem polis ipa dic, ae mitte mate] peritus: alla maniera de’ papilli,  papittariter 

nqui, Ter. il punto dell'affare consiste in que-| Cod, 3 

sto, in hoc cardo rei vertitar: ho fatto in ma-| PUPILLUZZA, dim. di pupilla, pupula. 

Niera, che l'ho tirato al punto ch'io voleva,| PURAMENTE, sinceramente, pure, mere, sin- 

tri Tal pento "d insolnaza. ch e issopporeabiie, |‘ + PURANZI, poco innanzi, poco fa, Segner 
nto d'insolenza, € ins eil: * , nan: Segner. nu- 

to insolintie» venit, ut minimo sit forendus: a che | per, to raga peo 

Punto è la sanita? a che punto son le cose? quo-| PUR BEATO, posto avv. vale lo stesso che man- 

moda valet? res qenmodo se habent? per guelfco male, ed è maniera Inidlicante contentezza, 0 

brevissimo spazio che occupa il cucito che fa il|rallegramento di alcuna cosa, grates habeantio 


sarto in gna tirata d'ago, punchen: essere in Superis. z 
pes: vale esser a ordine, presto esse, pero-| PURCHE, dum, ammore, modo. 
PURE, particella riempitiva che aggiunge una 


puro, pure, 0 put argenti, Che, Juv, 
pura, aer purns, Cic, Un vaso puro, e netto, ras 
sincerum, Hor. per similit. purns, integer, since- 
rus, simpler: di costumi puri, casfus moribus , 
Mart. puro nel suo favellare, oratione Limalis , 
Cie. un favellar puro, purus sermo, pura oratio, 
Cie, trattare con puro © fratellevole animo, sin- 
cera pa agere. VA 

PURPUREO, di color di porpora, purpureus : 
purpurei in vece di porporati, purpurati, purpura 
penali. 

PUR TROPPO, d'avanzo, satis abunde, : 

PURULENTO, add. putrido, marcioso, purulen- 
tus, Plin. fabidus, Liv, 








N esse; e mettersi in punto è mettersi in or- 


36 PU 
PURULENZA, quantità di marcia, sandes. Cela, 
PUSIGNARE, mangiare dono. cena, comessari. 
USINO, il mangiare che si fa dopo cena ,ro- | gr. 
PPESILI ANIMA MENTE, Pia pusillanimità , tim 


Gufecle , demisso animi 
“08 LLANIMITÀ”, Puslitanimitae, illanimi- 
ue deboletzà d'animo, animi abjectio, pusillus 


PRUSILIANIMO, di ig eh abjectus animus, | fus, Mart. per sporco, sozzo, lordo, oscenà 
animi 4 Tert. > i , obeccmast furpia , dm immunduai , gr 
PUSILLO, L_ pioli, inctilue. eri Cus, {llideralis, Pig 
‘umile, abbietto, humilit, aù, ect: PUZZURA, per Isporcizia , immun- 
PISTOLE, V.L. enliatura, pustula, pusula, | dexza, i ercia” diva,” ,, feeditas. 
PUSTULETTA im. di pustalo, parva 
PUSTULETTINA, | sint Po pra 


PUTATIVO, tenuto é re per tale, simula- 
tus, qui id esse putatur quod non est, putativus, 


Ter. 

PUTENTE, che fotidus, tidus, gravi- 
ter, 0 male olens A 746 ha la docca 0 Îl fiato 
pulente, foetel anima illiua, Plaut, est itli fortidum 

“"LETIDORE, V. Lor 

PUTIGLIOSO, V. putente. 


PUTIRE, aver, ò spirar mal odore; putere, fa- 
tere, grave, o male olere, graviter 
telrum echatare: putire ad alcuno, figar: vale dedi 


spincergli.| displicer 
ld. da lire, cetens, gravis. 
PUTOLENTE, po ii opa tto lione, felino: 


PUTI 
PUTRE DINE, chrr corruzion W umori, putredo. 
PUTREDINISTA, che asserisce alcuni animali , 
» vegetabili nascer dalla putredine, putredinis de 


i PUTREDINOSO, V. putrido. 
PUTREFARE, corrompere per patredine, puire- 


facere. 
PUTREFARSI, corròmpersi tredine, putre- 
Te, computrescere ta dd sg Empelvastere 


, 


rare, praterie a da putrefarsi, Festa 
PRITREPATTEVOL ni, 0 putredini obnarius 
putrefiei, crramai facile potest, corì 


Pupi, tito, Ato. 

UTREPATTO, add. da putrefare, putrefactus, 
PufntrazioNe, 1 l putrefare, corruptio, 
PUTRESCENZA. | dretlo. se 
y PUTRESCIHILE, putre'attibile, Leon. lett. qui 
PPUTRID ME. “anita di cose marcie, redo, 

7 putride: » 


corno , sordes, res res pu 
RIDIRE, divenir putrido, putere, putrescere. 
PUTRIDITA*, Segn. putredine 
PUFRIDITO , | sd pati, quinto facts , 
, pubridus, ris, 
Iredine pitigius, Pi nissan Pella 


PUTTA, V. puttana : per metaf. vale venderee- 
cia, venale come puttana, venalis: putta si di- 
ce anche pazzera, mulacchia, 0 ghian 
strata a favellare, momedula : putta scodata, si 
dice di nomo astuto, e scaltrito, veferalgr: 
beccate alla putta, vale riporre nel giuocare na» 
palla str parte di quei danari che sono obbli- {E 

i a star In ginoco. i usa anche per ragazza, 

PETTACGIO, putto, malus 

PUTTANA, VS mere scorlum, pri 

a, meret Bolaris, Plaut. Ter. Cit: 
naria, Pers. an ana fila, si dice quando noi 
veggiamo alenno alfaticarsi 
Gg denota aver gran hisogno, ad incitas redactus 


contra al suo solito, 
‘’BUTTANAGCIA, . di puttana, vile scori 
tare puttana, tum, 


mare 
PUTTANECCIO, ttaneggi 
PUTTANEGGIANE,, andar A puttane , scor- 
,», meretricari, tlustrari: per far la puttana, 
merelricium facere, Suet. usar modi, 
fedene da PIRaDA; mere! po pren: 
af. v ingere, aggirare, ere 
circumducere. 


PUTTANEGGIO, il puttaneggiare, meretricium. 
PUTTANE, di 
è puttania , art del ttana, 
mereti È i 
PUTTANESCO, da puttana, merelricius, 
PUTTANESIMO , Crusca, V. puttaneggio. 
aUTTANIBRE , the va a puttane , scortor, ga- 


"PirtELLO,| dim. di putto, puellus. 

PUTTO, add. puttanesco, meretricius. 

PUTTO, sust. ravazzo, fanciullo, puer. 

PUZZA) umor corrotto che sì genera nelle 
bolle» do biaghe, marcia, pus, puris; per puz- 


BUTTARE putire, pui piero, male, gravi- 
der clero, odiniem La pri erng RR ita ea. 
Hor, Plant. Gevi Vire. 
“TizzivoLE, puzzolente, putris, fertens, 
PUZZO, pozzore , odor cattivo , fetor tor, 
teler, fortitus + gratis, malus oder , vectentia” | qua 


tm, pro- 


0, 














ja ammae- | Muss, 


A 
ni PLADRAGESINALE, 2A, 1° diagragesimalit, T. | pedons 


ardgetmiio o” il numero di quaranta, qua-|qu 


PU 
tr: qual sia la propria significazione di tal 


mitis 220 
las onime, dell veolentia, Plip, per me- 


Em mndicy fastidio, fastidivm, molestia, 
PUZZOLA , sorta di formica”, € di animale si-|1 

mile alla faina. 

PUZZOLENTE, 


PUZZOSO, | 


Uh 
veceLo 


Q 


v. locale, In questo Juogo. hie , istic, 
in hune 


he: talora sì accomi 
Eracle moto, Ri alle volte 


hoc loco: talora 

haec, piste hunc locum: 
ondo, in ferris: di 

‘anro, tetra. | montem Taurum, Cie. di qua è 

Miao di da e di qua , Mine illine, utrinque: di 
1a di là, di Ai di su, vale per ogni dove, | dr 


er tutto, die N I co’ verbi di moto, 
in qua, verso quesi 


i In qua e in la; 
hue illue, o har iltac: ni) » vale anche fino 
a questo tempo neque odine! hactenus, ad hoc 
tempus: se tl offende son qua io per le, se nun 
paga, son qua io, lo basso, ecce me, Ter. pre» 
so Am ete,: che pavisano in qua e lo là, qui 


QUAVERNAGGIO” bro, dove si notano le cose 
alla rinfusa, adversia, oru 

QUADERNALE, Dl duadernario , "strofa iti quat- 
tro versi, tefrastichon , Mart. 
VADENNENTO dim. di quaderno, parvus 


UADERNO, libro da scrivere, coder : pel 

a dadi, quando due SCOprono palmari 
terni : per vino degli 5 

no no ne i orti, areola: quaderno di fogli, diciamo 
a venticinque fogli messì l'uno nell' altro, son 
fs, Plio, quaderno di cassa è quello in cai tiene 

conti rati il cassiere, code. 
ce NUCCIO , dim. di quaderno , eriguus 


QUADRA, quadrante, che contiene novania 
gradi di circontere nza di cerchio, quadrans: be- 
stia Mii rag sa ce ad uomo no scemi aio, non ca- 


. Plaut, dar 

tale dar Varia dA ludos fa- 

N cer ridere. nio, che è în età di 40 sunl, 
esiminn @' 


use, pred. Corte cmrienni 
SUA RAGESIMA, il qieiuno ecclesiastico tea w 


ma co' Ver- 
te vale quin- |P 


piro + quadratura, quadratio, 
WUADRANGOLARE, e quadrangolato, Voe. del 
adranguis. 


DRAORANGOLO, figura di quattro canti, teira- 
gonom, Auson. quadrangulam, T. Astron. que- 
dranqula ra, Bia, 


QUADR » la quarta parte della circon» 
ferenza del cerchio, quadrans; per istrurento 
astronomico , quadrims : * abusivamente gli ori 
pu] ghiamano quadrante la mbstra degli orivoli 


* QUADRARE,. ridurre in forma quadra, quad a- 
rei per piacere, soddisfare, accomodarsi, star be 
ne, convenire , arridere , probasi, quadrare , tx 
omni parte convenire : la tal cosa mi quadra Di) 
non mi quadra, mihi ‘arridet, o non erridet, mi- 
hi quadrat 0 non E o agl Lio. il muto quadra 

n Ca nta, om ista e quadranti, Cic. 

QUADRATIVO , che mer ‘n forma «quadra, 


quu 
QUADRATO. sust. ficara «i 
drum, queti alien, quadrantal, 
QUADRATO, add. «a quadrare tua, qua- 
dirarius : quadrati sì dicono i due denti dinarei 
fle' cavalli così di sotto come di sopra, che s 
matan la pd pela i ano per traverso , 


quadrato un- 
dr statura, Svet. quo i. 
quadrati, bores ‘quadra. Co. 
quadrato, lo corpo e ato, Cels, 
radice quadrata, 1Ò stesso che rad'ee quedra, Vv. 
io numero quadrato, si diee il ramero 'obà 
ha dalla moltiplierzione di un rereo in sé 
medesimo, mmonerus quadrafus : aspeito quadinio, 
Mn ura. 
00 LARBATRICE, che riduce in forma quadra, 


manzo lati, qua- 














del fiato, 0 della bocca, | di 


2) quadri che si fan- | drafum, 


QU 
QUADRATURA, 1) ridur in forma quadra, qua- 
ratio: quadratura o aspelio quadrato, è anche 
una delle facciate d' un corpo solido quiudrani 
lare, quadrans: parlandosi di pioneti, si dice del- 
patire luntani tra di loro novanta grali. 
pIUAD RELLO, ed in plur, quarrella (deito, dal 
le. nel Morg. 45, 104), freccia, ment,  ogitta 
fel" per ispecie d'erba: pri punta 
tiangolare per istrumento lug su! Lardo: 


anti anettO (erba), guodreliure, Bot. 

* QUADAERIA, quantita di "TOGATI, Belli. Bucch. 
sio, pinacotheca, 

Qu ADRETTINO, Voc. del Dis. piccola pittura 
in dla arva pictura. 

PADRE 0, quadraccio , later : per dim. di 

lit nel signif. di piùtura, tabella picia. 
Serrande, o” vV.L. spazio di quattro anni, 


Iriempniurma. 
UADRIFIDO, diviso o fesso in quattro partì, 
n P AUADIIPONME di forma quadra, che ha quat- 


tro facce, T: rifrons, 
QUE LL. cocchio tirato da quattro ca- 
Fe: quadrigula , 


li, quadriga : * piccola quadriga , 
"a doni Ra L. antica moneta romana, 
ratio 1A, schiera piccola d'uomini, giobus, 
QUADRILATERO , figura di quatiro lati, qua- 
“QUEONINGO, figura lunga quadrangolare, 
ua. piudo dr nto" quat: 
dei UADRIMEMDAE di TAURO membri, Panig. 
QUADRIMESTRE, rt di A galiro mesi, spa 


quadrimestre, 
QUADRIPARTIRE di divido n quattro pani, 
fariam disperlire, Svet. quale ifariani divi 


iv. 
ADRIPARTITO, diviso in quattro 7 
aripartina licatua, Vate ico 


pi Var. 
TADRIVIÒ. nai dove rispondo Lr 
st! nogo do pondono quattro 


UADRO, pica ra quadrum, q 
arti A ALLA (u) svol Mipinta, 
Tap pende; sono ancora 
gli QUADRO ad i che si dimo ne RITA nveole, 

di beara quadra, quadratus : 
Da quadre. a misura di braccio quadro , 


di 


pie in a Quantità, afftuenter, copiose , lar- 
ge, affatim, abunde quadro si dice an- 
che ad uomo srioero e Lemuria, stipes, stupi- 


dus, bardus: radice quadra d' alean numero, si 
dice di quella somma che, moliiplicata în rù stese 


sa, nce il nomero Jato, radio quadraia, 
Q ADRONE gran UL adio, magna pi- 
eta : è anche sorta di tela grossetla: cd una sor- 


ta di torcia di cera bianca, funale. 
TADRUCCIO, sorta di matione, later, eris. 
UADRUPEDE, # quadrupedo » che ha quat- 
tro piedi, quadrupes . di quadrupede, quadru- 


a SUAPRUPLICARE, , moltiplicare per quadruplo, 

icare. 

QUADRUPLICATO, ee rgiato quattro volte, 
hientus, 


quadra, 
* QU DRUPLICAZIONE, moltiplicazione per 
quatiro, Panic. Demet. Fal. quadruplicatio, 

QUADRUPLO, quaito volte maggiore, quadru- 
plus: quadraplo , in forza di susi. quadtrupli nem, 
Cie. esser condannato al posdreplo, & quat 
tro volle tanto, lo condemi , Cie. 

QUAENTRO, e qua catro, dlen dentro in questo loo- 
go, hie infus: "cot verbi di + ine intro: di 
quaentro, si quesio luogo, di nu qui, hine, fsthine, 
intier, Plaut. 

QUAGGIÙ', e quaggzioso, Rie: cui verbi di mo- 
to, me: per "im quesio mundo, in ferris, in hac 
terrarim orbe. 

TAGLIA: (steel noto), coternir. 
VAGLIAMENTO, il quagliarsi, rappigliarsi, c0g- 


gi 
PatAguiane, e ltarsi, rappizliarsi, coagula- 
camdensa:; Lp IILOTI. SORCTRRAITE. 
OTO add. da "uagilare, coagulains , 
cmetus, condensatie, comceretus. 
QUAGLIATURA, [1] quagliarsi, cnaguiatio. 
IAGLIERE, è "quagtieri, strumento col quale 
si liscia imitando i canto della quaglia. 
QUALCHE, è qualebeduno, alcuno, e talvotia si 
trova aggiunto al numero del più, 'atiquis : mer, 
cut ante: quirumque. 
QUA LOHE | FIATA, e qualche volta, queandigue, 


ko ALCRECOSA aliquid, 


ani 


UALCOSELLINA, Red. t 3, alignid. 
UALCUNO, qualchetuno, aligris: se qualenno, 


“GUALE (senz'artico'o), voce indicante qualita 


non comparata, ma assoluta, qualis. 
QUALE isenz' articolo) , vale qualità, gqualitas, 


cè 


QU 


QUALE, nome relat. non si trova quasi mai 
senz’ articolo, qui, quer, quod, 

QUALE (rassomigliativo) , non ricerca articolo , 
qualis: egli è meglio tale e quale, che senza nulla 
stare, cioè qualche cosa che niente, par aeri- 

e piuris. quam nihil amnino, Menand, api), 
Stob. tale è, qual è, dicesi di paragune di due 
cose, tra le quali non sia differenza, plane conre- 
midi: I s'è l'uno, vale Jo stesso che qualsi» 
voglia; quilibet: in forza d' avv. qualmente, quem 
admodum, 

QUALE (dubitativo), non ricerca articolo, quis, 

QUALE (tomandattvo), senz'articolo, quis, quis 
nom: e talora con l'articolo. 

QUALE, in vece di chiunque, qualunque, qui- 


CGUATESSO io stesso che quale domandativo, 


TOUALIFICARE, dar qualità, virfutem tritmere, 
rendere eccellente, 


dare, ‘e, 81 tare: 
e singolare, celebrare, iliustrem reddere , titulum 
Bini; adseribere, è tribuere. 

QUALIFICATO, è sup. gmalificatissimo, aggiun- 
to d'uomo di qualità, nobilitatus, spectatus, clarus, 
iltustris, rir magni nominis, ertmius: dicesi an° 
che il’ altre cose eccellenti. 


QUALIFICATORE, che qualifica, nomen, fitulom 
adicribens, tribuens, 0 viriutem iribuens, dans, 

QUALITÀ”, litade, qualitate, grato determi. 
nante la maggiore 0 minore perfezione «elle cose 
nel genere loro, quatifas: per natura, condizione, 
Lepre sorta, guisa, nafura, conditio, ratio, spe- 


, germs, virus, 
moSMELITATIVO, che dà, o aggiunge qualità, ho- 
QUALMENTE, qualiter , quemadmodum , quo 
mu 


QUALORA, ognivoltachè, quoltes, quotiescumque, 
ubi, cum ,, simut nt, 0 de, 0 atque, quan- 


VAL a Ri quilidet. 
TAN, I 6 8. Girol 

+e qualunque, Gr. S. . qui» 
cumque , ipoquait, pe Mali , qualislibet, Cie, 
per qualonque.lnozo, qualitet. o qualubet, Plant 
Hi qu 


alunque tempo, qualitereumque: in qua- 

ue ora, otta, volta, eer, vale ogni volta che, 

qu , primum, cum primum: qualan- 
que è, qualunque 8° è, qualanque è che, è qua- 
lunque che, lo stesso che qualunque semplice- 


mente. 
UALVOLTA, lo stesso che qualora, V. 
UANDO, allora che, in quel tempo che, quendo, 
cum: sè è interrogativo, 0 tacito, 0 espresso, vale 
in qual tempo, quando, quandomam, erquando: per 
poiché, postyguam, cum: quando , argomeatativo, 
siquidem, quoniam , quanduquidem: per ogni volta 
ce Quotieseumque, quoties, ubi: guaio, reddop 
ato, modo, nume : quando ascoltar una cosa, è 
ndo un'altra, mode hoc, modo illud audire , 
ie, di quando In quando , alle volte, inferdum, 
aliquando, identidem, er intervatto. 


QUANDO, posto sustantivamenie, vale ora, pun- 
to, tempo, hora, temporis momentum, 0 puncivm, 
o articulus, tempus. x 

UANDOCHÈ, benchè, elsi, fometsi, eliamsi: 
pel semplice quando, cun, o. 
QUANDO CHE SIA, una volta, aliquando , ali- 
o, tandem. 

QUANDUNOTE, è quandunehe, 0 quandunqua, 

appresso gli antichi , ogni volia che, quotiescum- 


ut. 

TSUANQUAN, Y. L. sare il quanguam in chee- 

chessia, m. b. faro il saprriore in checchessia, 
loriari, magnifice se efferre, arbilrium rerum si- 
ie mere, cpr summo cum imperio agere, Cie. 
QUANTITÀ’, quantitate, quaniitate, quontitaa; 

per lo stesso che abbondanza, nis, copia, multifu» 


do, numerus, a 

QUANTITATIVO , dirquantità , ad quantitatem 
pertinens. ° 

QUANTO, sust. quanti, quenium, quantitas, 

QUANTO, all. quanins, quam magnus: tuito 
quanto, vale lo stesso: quanti, 0 tuiti quanti, quot, 

na multi, quotquot. 

QUANTO, avv, di quantita, quam, quantum: ta- 
lora denota tempo, quamdiu: quanto è che hai 
seritto al giornale n partita ? queso, 
pridem hoc nomen in adversaria retulisti? 
volte lo stess; che per quanto, Fip fuito quello , 

uantum, quand: quanto n me dipenderà, quanio 

no me sarà, quan 
possibile, quantum potest, Plaat. quord fieri po- 


alle 


fest, Cie. quanio è, 0 sarà, 0 è stato, eee. a me,ff 


ita a me, 


a Paolo , cer. vagliono 
attinet , 0 


ad me quod attinet, aid 
spertat: 
imanto a , quod reliquum est, de r 

celerum, eetera , quod superest , Cie, amo la re- 
pobblica, quante altri mai, tp sum amirus rii- 
publica, quam qui marime, Cie, in quanto, n 
manto a quello che sovente mi hai seritto, di 
appaciar questo nostro amico, l'ho fatto, ed ho 
tentato ogni strada , quod ad me spe seripsisti 
de nostro amico plicando , feci, et erpertus sum 


IE 


i 


anto si può, pro virili parte, Cie. 
resto p eligua , gino 


QU 

ommia , Cie. quanto la così è migliore, tanto è 
più rara, oplimum guidque vorissimum est, Cic, 
quanto più ateun è miglior dicitore , tanio più 
irme, ut quisque opiime dicit, ita morime dicendi 
diffenltatem timet, Cie, quante cose in quante 
poche parolet quem mullo quane paucis! Cic. 
quanto meno si ha di fermezza e di forze, tanto 
più sì desidera farsi degli amici, ref quisque mini 
TILL] dlalis habet, minimumque vir, ita 
amticitias appelit morimas , Cic. per quanto toc- 
cava a me, quanto mi apparteneva, ho dato ma- 
no perché sì facesse, ut ita fieret. pro men parte 
adjuvi, Cie. quanio più alcuno ha bisogno d'ajuto, 
tanto più ajutar st dee che altri, uf quisque ma- 
rime indigeot , ila ei potissimum opiiulari 
oportet, Cie, e lo dico quanto più alto posso, quam 
marima possum roce dico, Cie, quanto più dif- 
cile, tanto più eccellente cosa, quo difficilivs, ho 
preeclarius , Cie. quanto prima, quam primwm 
quanto so e posso Li prego, le prorsius, vehementer, 
etiam atque etiam rogo, Cic. sio aspettando, quan 
to starà a venire, erspecto, quam mor veniet, 
Piapt, quan to starò a navigare? quam mox nari» 
qo FOLLI 

QUANTO, Cron, Vell,,79, benchè: quanto E 
si riputasse una stoltizia, nieniedimeno, ecc. ficet 
slulfitia putaretur, famen, ete, 
_ QUANTOCHE, benché, efsi, eliomsi, quameis: 
invece di quanto semplicemente, V. 

° QUANTOBRIMA, AVY., QUaAMprimmuni. 

) 





AN A. But. Inf. quaniunque, V. 
UANT HE, è quaniungoe, nome indeclin. 
vale quanto, quantus: per tnio cio, guidguie: per 


qualunque, qualsivoglia, quicumg®e: per quanto 

tempo, quamdin., 
QUANTINOLE avv. vale benché, efsi, quam. 
mi, quamris, eliamsi: per quanto, avv. quan- 


QUARANTA (numero indeclinabile), quadragin- 
fa: quaranta volte, quadragies : libro del qua- 
ranta, V. libro : di quaranta, quadr emarius, Vil. 
a quaranta a quaranta, quadrageni, Cle. 

UARANTAMILA, quadraginta miltia, 
UARANTANA, e guarentana, spazio di qua- 
ranta giorni, V, quarantena, 

QUARANTENA, serie di quaranta cose, quadra» 


ginta: spazio di quaranta giorni, quadraginta die | quartus. 


rum spalinm, 
UARANTESIMO, quedrigesimus. 
UARANTIGIA , T. leg. significa cautela e so- 
lennità, che si appone aglì istrumenti pubblici 
per fermezza Mell'obbligazione, e sicurezza del 
creditore, V. guarentigia. 
QUARANTIGIATO, add. da quarantigia, defen- 


sus, profeclus, 
GUARANTINA + quarantena , serie di quaranta 
cose 


», quadraginta: per lo io di quaranta 
giorni Sin cui, si ritengono nel lazzaretto le cose 
sospette di lenza, quadra, dies: per una 


spa d'indulgenza, quadraginta dierum indul- 


gentia. b 

IARANTOTTO, quadraginta ceto: quarantotti 
si dicono i senatori fiorentini, dal loro numero, 
senatores, 

QUARE, voce affatto latina, vale perchè, quare 
eun: non sine quare, vale non senza cagione, non 
immerito. 

VIRRSE V. quarantena. 


WARENTIGIA, V. puarentigia. 

CARENA, V. gnarantina. 

UARESIMA, l 
mor acmpre il hue di quaresima, sì dice di chi 
è sforionato, 0 di chi ha qualche hene în tempo 
di non poterne godere, divers premi fortuna, 

QUARESIMALE, add. di quaresima, quadrage 
simalis, T. ecci. 

QUANESIMALE, sust., dicesi il libro contenente 
Ie prediche che sì fanno per tutto il corso d'una 
quaresima, sacre oraliones, 0 ronciones. 

QUARTA, dagli astronumi si chiama la quarta 
parte di 360 gradi, che suno 90, in che essi divido- 
no il cerchio della terra, rans: per misura, 

uadrantal, quartarius : farla sli quarta, vale de- 
dere con inganno artifizioso, fueum facere, frau- 
dulenter decipere : pieliasi anche per quell'aspet- 
pr o raggio che comprende tre segni lello z0- 

Ao, 

QUARTANA, febbre che viene ogni quattro 
giorni, quartina, e quartana febris. 

_ QUARTANACCIA, pegg. di quartana , quartano 


i enlissinma,. 
QUARTANARIO, chi ha la quariana, quariana 


ragesima, T. 


ma in meerit, Cie. quanto sarà | labor, 


RA. 
QUARTANELLA, dim. di quartana, levks quar- 


ana, 
QUARTATO, aggiunto che si fdà ad animale 
grasso e membruto, bene habifus, prepinguis, sa- 


fue. 
QUARTERONE, si dice al quarto della luna, 
luna netara, 
NARTERUOLA , una misnra come il quarto 

flello stajo, quadrans, quartfarius. 
a GUAR ERUOLO, sorta di moneta d'’ottone, qua- 

LULA 

* QUARTETTO, T. mus. coneerto* teatrale a 
quattro vori, Gianell. quatuor vocrwm concenties. 


ceci, e* ti sil di 
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QUARTIATO, sì dice di colui ch'è nobile per 
peli i quarti, paterno malernoque sangnine no. 


QUARTIERE, è quartieri, la Sparta parte, quar- 
fa pars, quadrons: per parte di ciltà, di casa, e 
simili, urbis regio, pars domus: quartieri di sol- 
dati, stafiones, ttativa : © quartieri si dicono pure 
le città e paesi dove sì ienzono n svernare le 
milizie, hi , orum : mandarle truppe ai quare 
tieri, miftere, dimiliere enpias in hiberna , Cie, 
andar a quartiere. pigliare, chieder quartiere, .di- 
cono isokiati it eniedersi da’ vintì la vita, vitam 
petere , mortem sibi deprecari , pro vila rogare, 
Cie. Phiedr. siccome concedere , e dar quartiere, 
il concederzi dal vincitori ila viia, vitam dare, 
concedere, Cie. nun sì diede quartiere a nissuno, 
od infernecionem omnes cos erunt, Liv. di 
martiere in quartiere, regionaliler , regionotim, 
Suet, vale anche talvolta chiedere, 0 dar allog- 


wo. 
QOUARTIERMASTRO . colui che tende ai 
quartieri, prefecius statiomibus, iau 
SIA RTINA, V. quadernario, 

WARTO, sust quarta parte «i checchessia , 
quadrans : per pezzo, parte, pars, frusium: a 
quarti a quarti, frustalim , membratim: per ap- 
parlamento, pars domus: gli ho dimandato un 
quarto in casa sua, peli illo, ul mihi atiquid 

le habitatione commodaret, Cie, il quarto degli 
nomini, andrones, um, Vitr. il grario delle don» 
ne, ” Can, Cie. pod i rio e 
restieri, , orum , 0 ale CLP 
Cie. Liv. per una misura che tiene la quarta 
porie dello stajo, quadrans: quarti della casae- 
ca, s' intendono quelle parti che pendiuno dalla 
rintola in giù: quarti di alcuna persona, parlan= 
lo delle sue quallià, 5° intendono le quatiro fa- 
miglie,scivéè del padre, detla madre, dell’avo'a 
materna e paierna, gettus mobile: andarne il 
arto, o andar nel quarto , vale non patir ila- 
, moram non pati, non differri: cd iro- 
micamenio per mostrare eccesso di cosa che non 
rilevi, fnaniter gestire: farla di quarto, di quar- 
ta, V.: in quarto, come giocare, sedere in quarto, 
lo siesso che in quattro, qualernos fudere. 
QUARTO, add. nome numerale ondinativo, 











QUARTO DECIMO, quarius decimus. 
UARTO-GENITO, geaoralo ne quarto luogo 
rin ns, quario STA 

POCARIECCIO sorta di iicora do coniiene 
la sessantaquattresima parie dello stajo; si dice 
anche misora «di terra, che tiene 1' citava parte 
ili un fiasco, che sl dice anche terzeruola . hemi- 
na: Suarinedo di vino, quadrans vini, Cels. 

* QUARTULTIMO, il quarto dell'ultimo, Buom- 
matt, quartus ab ultimo, vel quartus ante ulti 


mum, 
" QUARZO, pietra durissima, che percussa col 

fueo sparge melte scintille, Term. de’pavur. quar- 
um. 

VASI, e quasimente, come, come se, quasi, 
veluti, velut uf: per poso menu che, ferme, pene, 
fere: quasi che, come, quasi come se, totti 
s'osano pel semplice quasi: 
SDASTE ha più di vii N35 se 

SSU', e quassuso, in ques mogo î 
co' verhi di moto, hue, istur. 
HATERNARIO, Cruse. V. quadernario. 
i UATRIDUANO, V. L. di quattro di, quatuor 
erum 


WATTAMENTE, in maniera quatta, nerulte, 
si ite, abscondite , latenier , clandestine , clancu» 


nà, 

QUATTO, e quatione, chinato occultarsi , 
huimi depressa oreuttui . lotens: Piraito quatto, 
e quatlone quatione, vagliono lo stesso, ma con 
al n più di forza. 


I 
VATTORDECIMO, e quattordicesimo, quartus 
derimus 


QUATTORDICI, quatuordecim, Plin. 

" QUATTORDISITLLABO , aggiunto del verso 
detto Martelliano, Martell. Trag. versus quatnor- 
decim syliabarum. ” 

QUATTRAGIO, sorta di panno finissimo, ed è 
voce in ischerzo. 

QUATTRINATA , porzione di cheochessia , che 
vaglia sa quattrino : non val una qualtrinata, 
non es 

UATTRINELLO, dim. di quattrino, obolus. 
UATTRINO, piccola moneta , quadrans , obo- 
lus: sino ad un quattrino , usque od mummum : 
posto avverb, vale del tutto , interamente , usque 
nd ultimum quadrentem: quatirino risparmiato, 
due volte guadagnato, prov. e vale che la par- 
simonia equivale a) guadagno, divitie grandes 
homini sunt vivere parce, Luer. tristo è quel 
quattrino che peggiora il florino, si dice dello 
spender poco, e perder perciò talora la prossima 
# gieura occasione «d' arquistar assai, pecwniam 
in loen negligere morimim interdum est luermm > 
Ter. a quattrino a quattrino sì fa il fiorino, vale 
che spesseggianito, col poco si fa |° assai, multa 
faciuni nuum salis |, Paraemiog. chi non 
stima tn quattrino , nen lo vale, si ilice per di 
'mostrare che si debbe tener conto d'ogni cusa, 


quasi quasi, vale lo 


Cini 
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anche minima , vel minima curando 

trino e quattrini si dice anche in senso generico 
di moneta, danari, nummi, divitie, pecunia : on- 
de essere, 0 nongessere in ‘quattrini, vale avere, 
o non avere danari, nummatum esse, 0 nummis 


suni: quat- 


UATTRINUCCIO, ci pinta 
WUATTRO, quadri rendi quat- 
tro volle, mater, Cie. quatro giorni, quatriduum © 


è Jontan'da Laodicea quattro giornate, 
iter abest ab Laodicea, Cie. andar in quattro, an- 
dar € Î, repere, reptare: non dir quattro, se 
tu, oa. hai nel sacco, ne canas triumphum ante 
toriam, me fuum , quod manibus non 
o a quattro », Maniera usata RE caprimero 
quantti TI pri di quella materia che sì trat- 
ta, abu faroe, copiose : ed aggiunto ad un ad- 
diettivo gli dà forza di superla vo: dotto a quat- 
tro, doctissimus: quattro denota anche piccol nu- 
mero di checchessja; come, far quattro ssi, 
mangiar quattro bocconi, aliquantum' 
deambulare , parum , cum 
marsi, 0 mettersi in ‘quattro, cioè senza 
perstare : due e due hanno a far quattro, cioé ii 
conto ha da tornare, rafiones convenire debent, 
rationes ulique convenient: esser quattro è quat: 
pa Qua, vale in m. b. esser chiaro e manifesto , 
,'Prorsus constare: in quattro modi, o o par: | qua 
tr Veabitariame Liv. di quattr' anni, quadrimus 
Cie. quatir’once, friens, Juv, quattro notti, qua- 


trinoclium, 
TATTROCENTESIMO, igentesimtus. 
e ATTROCENTO , pt gg O ruadripeni , 


VATTROMILA fuor miltia, 

UATTRO TEMPORA, i digiuni di tre (giorni, 
che si fanno nelle quattro ioni dell'anno, 
una volta per stagione, esuriales ferie Piaut 
quatuor anni tempestatum jejunium, quatudr tem- 

pora, T. 


"OUgGLI cito quei, 0 que’, ille, is, illi, ii, 


UELLA, di 
UELLO, tile” ilta, illud. 
UERCETO, Inogo pia di querce, quercetum. 


UERCIA, è pria) di quercia, quer- 
mis, cicus : al primo colpo non ca- 
de ja quercia, frov. e vale che non bi a shi- 


alla ma, non uno 


ttirs quercus 
fe: far quercia , sì dice lo star ritto col capo 


Di terra, è co’ piedi all'aria, fnversis “pedibla tionem in 
"atenomo, add. di quercia , quernus, querci- la 


“ GuEnCICO! RCIUOLETTO, dim. di querciuolo, quercus 


2 IMTERCIONE,, parere. di querela , Lall. En. fs 
SALERCIONA, que la giovi ; 
, quercia glovine, quercus junior, |P! 
novella : è anche sorta d'erba, ci 
QUERCIDOLO, quercia giovine, quercus funior: 
far MIERETA far quercia, 

QUERELA, lamenì zione, iaarala area E 
si conquestus, querimonia , ronquestio , ex- 
Postulalio. lamentum, ploratus, comi orata, tom- 
ploratio : far, 0 dar querela, e simili, aiche- 
duno , e de liga i di loi misfatti Sh la corte, 
diem alicui liquem accusare, pastulare. 

QU EHELANTE, "che dlà querela, aecusator. 
I QUE ERELANZÀ, querela, Liburn. Selvett. que- 


CERELARE , accusare, postulare , accusare , 
Ko dicere alicui. di y 
SUERELARSI. goleni, queri, conqueri, lamen- 
SP QUERELATO, a add. 'accusalo, accusatus, postu- 
WERELATORE, che querela, accusatore, accu- 
QUERELATORIO, e quereloso, add. lamentevo- 
le, lamentabitis, querutus. 
UERENTE, V. L. cercante, querens. 
QUERIMONTA, V. querela, 
O 


UERULO e sup. querulissimo , 
periti 


srrtene. 


lamentevole, 


QUERULOSO, add. che sì querela, due. 
Ri domanda, questio, quesibum, inter- 


fio, pertomiatio. 
QUES ESSO, lo stesso che questo, aggiuntavi 
la partie Ha esso per proprietà di linguaggio, hic. 
QUESTI, questa, questo , hic, hse, Roe, V. i 
Gram. in questo, in questo mentre, in questo 
mezzi, interca, interim, infercà temporis, interea 
loci, Ter. in questo, in questa, vagliono lo stesso: 
a questo, co' verbi venire, condurre, e simili, porta 
cui 58 Figini sottinicne ai afeun nome, come Lermine, 


“i "RUESTONAMLE di Aispatabite, De Lue. dott, 
"OUESTI IONALE, add. quistionale , questionevo- 
WlESTIONAMENTO, il questionare, questio, di- 





tio, contentio, furgium, rica, lis, concertatio, | niens. 


tigator 















controversia. 
CAUESTIONANTE, che questiona, disputator, fi-fp 


gu 


QU 
UESTIONARE contendere, disputare, cerlare, | quies , riposo’, calma, tranquillità , 
pia disputare, comtendere, rica: quies, tramui iti ' ne 
ri: questionar parole, altercari, rizari verbis: QUIET SMO, T. teol. quiete e inazione dell’a- 
questionar con pugni. calci, morsi, bastoni, armi, nima, che chiamasi anche vita unitiva, quietismus, 


certare pugnis, calcibus, morsibus, fustibus, ar. teol. scol. 
mis. CIETISTA che professa,il quietismo, quieti- 
QUESTIONATO, add. da questionare, disputatus, | 3 scol. 
ins, adeuetrs, VIETITUDINE, V. quiete. 


in fontroversiam voca 
ati ESTIONCELLA. "hr. Giord. ‘pred. disputa» IETO, e sup. quittissimo, pacifico, "quietus, 
agua gedatus. 





















sta, 


QUESTIONE, rissa, ig piotta, riza, contentio, jur- UIETUDINE. V. quiete. 
gium: per lite, disputa, questio, fio, con- UI INTORNO, Gruse. per loca. — 
roversia, lis, con to: per dubbio, 0 proposta UTLIO, diciamo cantare in quilio, cioè cantare 


con voce alla e sunora , et sonora voce can- 


bitatio, argumentum : proporre una questione , 

Ca ene ce o ta ona: | PODARIBIO ant dice, dt ai Mrepro 
vestione, srstione versari, - verso di cinque s 

catino de re, Cic, ella é una que- S Di 


UINCEY TRO, V. qui dentro. 


rits, 
QUINCES TRO: . quindavalle. 
INCI, di qui, o yS bora dl dite questo 


Plim. 


QUESTION GIAMENTO, Fu luogo, hae: per 
concertatio, controversia, dispu da quinci riferente ragione: o ha 
QUESTIONEGGIANTE, che ruestioneggia, dispu- pterea, ideirco, ideo : quinci avviene, Ml pro. 
tator, til tiputor fit, efficitur : da quinci innanzi, da questo tempo 
UESTIONEGGIARE, V. questionare. innanzi, posthac, deinceps , KA posterum : quinci 
qa ESTIONEVOLE, disputabile, isputabilis, de giù, vale di qui a basso, hine deorsum: quinci 
in utram: e partem potest su, sursum versum, 0 versus; colla particella di 


avanti, ha totte le sopraddette si sanze : quinci 
quindi , lo steseo che qua e la agi rt 


SA TINCIOLTRE, qui intorno, per hec lora, 

UINCIRITTA , e più comunemente quiciritta, 
avv. rimaso solamente nel contado, V. quiritta. 
tura. QUIADAVALLE, più commnnemente quinavalle , 


pamela: COUINDEGRNVIRI, magistrato di quindici, qui 
trato indie: ine 
Fragile Plin. di CTS qu lecomvira- 


b emviro, quindi 
"cin "INDECIMO, grigio In forza di sust. 


QUINDI i qu 


‘a quin 
di quivi, Ni Za di quel luogo, illine 
illac: riferente tempo, 


(lco' verbi di moto No per "logo 
postea 


tdi poi, deinde 
rapportanie cagione, da questo, per que- 
agino ca 0 ide ctr la ‘quit: 
n giù, Dl deorsun è quin 


UESTO, 
UESTO E ceci molti, multi, unus el alter. 
ni: 


Fri era vir, 
QUESTORIA, dignità di ore, 

QUESTUA, accatto de’ frati me 

mili, mendicatlo. 
UESTUARE, andar accattando limosine, e 
dicesì de’ frati mendicanti 
m@VETAMENTE, avv., V. chetamente, pacifica» 
ente, 

WETANZA, Crusr, V. quitanza. 

UETARE, e quietare, fermare R moto, 
uicte, pacificare, pacare, care, placare, se 
aTÈ, quiltare tranquis fm facere, Plaut. que: 

tar la collera, effringere, mitigare, compescere, re- 
imere , fleclere , comulere iras, Petr. Pile. frer. 
etar SI nare. compomere fiuctus, Vire: [91 
quietar lo spirito, animum in tranquillo , ac tuto 
sistere, Plant, quietar un che tamulio, sedi- 
+ Plaut. compesce- 


QUEI ARSI, i almani, star pani, tranquil- 
iram ponere, iram 

ine Koeestg iram ainittere, Cie. Hor. Te 

quetarsi', per far fine, desincre, quiescere, tacere, 

siero, finem facere, imponere: e per far quitanza, 

"asd sceribere : lati, quiescas, 0 quiesce, 


QUETATO, e quietato, compositus, sedatus, pla- 


dar 


nei 
quindi innan: 
posterum “o deinespe : i quindi, 
stesso che il lo qu quindi per quindi, pel ato 
accen 
TIA NDICESIMO, decimus finabile 
UNDICI, (oumero in indec! nabile), Qquindecim : 
indici volte 
TQUIND' OLTRE, € quiatolte di quivi intorno, 
per here loca, circa i 
QUINE, voce voce oggi rimasa solamente in contado, 
e vale < 


VInOLTRE, A: di qu quivi intorno , inde per 
circum 


he teca, 
leto, e quieto, cheto. che non fa romore,| * QUIN vaGENARO, che ba cinquanl anni, 
TTIITERA fermo, firme, slabilis! uinquagenarius 
per tabelle! conten! contentus: Moss, Doe de fatt Pentecoste : la dome- 
uieto, posto avv. vale i V. nica più prossima alla quaresima, quingquagesima, 
SURTO sust., V. q, quicianza. T. 

Ian, quiete. Tani UAGESIMO, > prrpprzio 

Lin genio luogo, hie, hoc in leo: (coi WIN VANGOLO, cinque’ angoli, pen- 


verbi di moto), per in questo mondo, in ta, 
irri, in hoc rbe trrarum + Ry7 ta questo caso. | 
su questa materia, Intorno a ci 


“E RUINALENNALE, ghe ricorre ogni cinque 
. allora hac Ma 
0, del alti” la, 


Ariost. can 


modo» tune © “QUINQUENNIO, oa erp anni, quin 


per in fuel Tao ja non 
vi è, dl verbi i moto. Ù pi, II PAUINAUEREME, V. L., sorta di nave con cin» 
hine : di qui a a quattro giorni, intra quatuor i di remi, quinqueremis. 
di qui a qualche tempo, intra aliquod tempus : SQUINTA una Di estere consonanze musiche, dia» 
per qui, hac: tra qui adotto di, vale nel termine | pente, V. Gi. 
di otto di, inlra octo dies. POUINTADECIMA unto che si da alla luna 
QUIA, V. L. stare al quia, asquetarsi alla ra-|quamlo è piena, UTTTUTLA 
gione, cedere rationi : e per istar in cervello, case QUINTA ENZA, V. quintessenza. 
se, somum ess, Ter, tornare al quia, ridur-|] * QUINTALE, Specie i misura o di peso di 
alla ragione, it bonam frugem se recipere. |\cento libbre, centumpondinm. 
UICENTRO, V, qui dentro, QUINTANA, segno, ovvero uomo di legno dove 
ICI, lo sioago che qui, V. vanno a ferire i giostratori , meta, 
WICIRITTA, V. quincirittà. QUINTAVOLO, il primo avolo «de' quattro avanti 
UI DENTRO, A hic intus, o hic intro (coi verbi Ai primo, rive il bisavolo del bisavolo, tritarus, 
di moto). VINTERNETTO, dim, di quinterno , ezigune 


QUIDITA”, e quiddita, quiditade, quiditate, es- 
mt e definizione di ciaseuna cosa, cessati, | 


“atmtatiIvo, e quidditativo, che E partecipa di 


QUINTERNO, quadernetto propriamente di cin- 
kque fogli, e talora va pre ndesi anche semplicemente 
ECLE ode 1, triguus codex, % pae, 
i Hera to più puro delle cose, 








quidità, che ha (quidita, V. essenziale. IINTESSENZA 
UWIESCENTE, V. |. quiescens. TA , per metaf, vis, virtus, 
UIESCERE, V. I. quietare in signif, neut. 2a punte dell ingegno, un 
Li peri aeris acles , , Cercare, ricercare, e simili , 
ET ARI ig intessenza n aleuna cosa, volerla sapere a 
VIET TA E quiotasima ente. con quiete, font o,, ‘aemeti tras perserteri 
te, seddate, pacate , tranquille : viver quieta» ILE, Il mese di fuglio, Quintitis, Cie. 


me uieto animo vivere, Cic. 
UIETANZA., Cruse. V. quitanza. INTO, add. quinties. 


1 INTO, sust, la quinta parte, quinia pars, 
Sit 


UIETARE, V. quetare, decinvus quintus, quintus de- 
UIETATIVO. di 1 quieta, sedans, placans , Le-{ri 
tronguiilane innrogENte , Sego, Mann. quinto genitus. 
QUIETA e quetato, sedatus, placatus, com- UINT' ULTIMO, il « PAL prima dell'ultimo, 
puri Sucgina quintus ab quintus ante ulti 


res. 
QUIETE, c quietazione , il cessare dal moto, muta, 


Qu 


Ro termine di proporzione, Uni 
e, Mart, racdoppiato ehy piane: volte. = 


fra o daguiile, + ri rezioo 
fai A, O Ù) 
TA doge, puri -qumenta, sories. * 

VISTIONA fini desputubilio, de 


tationem voca- 


piani mi ci i quisilonare, questio, con- 
tentio, disputatio, jurgsuan, rica, lis, concertatio, | È 


sRIrSSTOR ng deriv. V. questionare, ecc 
è , cet. 
UISTIONA TURE , che quistiona, disputatore, 


UAMIISTIONATRICE, fem. di quistionature, dispu- 
tairix. 
si STIONOELLA, e quistioncina, dim. di que- 
SONITANZA : nose rea acceplilatio, Ulp. apocha ; 


far quitanza ad alcuno, alicui seribere a) 
geccpiom alicui scripio facere pecuniam, Plim: 


UITARE, ceder le ragioni, far quitanza, jus in | mp 
n apochant, serip 


tranaferre, seribere Ùn acce- 
tum facere, 0 ferre, sotvere, liberare. 
PSUATO, ld. da quitare, liberato dall obbli- | da: 
solutus obligatione, liberatus. 

SIQUIVI, in quel luogo, idi, illic, co sn loco: è 
co’ verbi di moto, eo, sufue: quivi su, illae: quivi 
Vicino, in vicina, per ea loca: quivi entro, intus, 
intro: quivi metesimo, ibidem, codem in foco: 
qui pure, cà sur Aut, vaglione quivi intor- 
per allora, dune : inino a 


de: 
Ag ma loco: quivi entro, dentro a quel Juugo, 
dilic intiss. 
QUIVIALI LIA, avv. quivi appunto, V. quiritta, 
QUUCERE, e quoco cuocere, è CUOCO. 
QUOSAJÙ, V. aaa,” 
» QUOSO, V. cuojo. 
UUUTARE, po porre Ja cosa nel suo ordine, com 


QUorimiAvaMeNte, giornalmente, cotidiana- 


monte: HE 
DIANEGGIARE, far chicchessia quotidia- 
sele” singulis diebus facere. 
QUOTIDIANO, è cotriiano, è sup. quotidianissi» 
Inv, d'ogni giorno, 
QUOTO, vocabolo che signilica ordine, V. 
QSUOZIENTE, T. d’ Arit, e si dice del numero 
‘he risulta nel partire. 


k 


RABACCHINO, fanciullino, dim. di rabacchio, 
puerulus, puellus. 
HABACUHIÙ, e rabacchiuolo, picciol fanciullo, 


Setenta hbaho, e reobarbaro, radice di pianta 
medicinale, rhabarbarum, TP. med. 

. RABBALLINARE, far balle di merci, 
li, am cem. 3, Nov. 6, in surcinas recoligere, 


RABBARUFFARE, metter in prin cioè 
coniusiune, ertlurbure, turbare, confundere, 
RABBARUFFATO, add. da rabbarulfare, farba- | ecor 


ts, "af durbatus, 
ABBASSAMENTO, riabbassamento, calo, de- 
per diminuimento, diminutio. 
PTRABBASSARE, di nuovo abbassare, iterum do 
Pi RABBASSATO, add. da rabbassare, iterum de- 


LIETI mezzo chiudere, parte altera 


nancisci. 
“AA TERPOLA Cobatultoiare. confundsre, | tare, 


a MUSCOre, 
Per ATUFFOLATO, add, da rabbataffolare. 
rep grmace, pe B, DE, apt abbellire, iterum poli- | to, 


IRCLLITO a add, brina rabbellire, iterum orna- 
ca pei ian, resarcire, reficere, 


reconcinna: U 
TRASBERCIATIVO, che rabbercia, reficien, re- 


TECONCHI MAME, 
SAFOBIENCIATO, | da rabberciare, snterpola- 
fus, refectus. 


HABBI, voce ebrea, che val maestro, magister, 
rabbinus, Voc. Kbr. 



























di 
è simi- 


RA 
per mon specie di malore che anche si dice stiz- 
Sa tbBINO , dottor della legge ebraica, doctor,|; 


rabbinmus, 
PRABBIULINA, dim. di rabbia, Sulvin, Fier. 


Buon. parva rabies, furor, 
RABBIOSAMEN' TÈ, con rabbia, rabide, insane , | dicare. 
U HABE 
LA 


USETTO, dim. di rabbioso, arrabbiatel- 


ri ILI fi 

RABBIOSO, c sup. rabbiosissimo, arrabbiato, 
rabutas, rabuosus : per similit. adirato, luriuso, | 
fugens, debacchans, furenti rabie stimulatus, fu- 
rore pereitus: e' va rabbioso, debucchalur, Cie. 
feraruan rabiudarum more villi, Stat, per istmode= 
rato, ccorssivo, immoderatus, mimius, immensi: 
alquanto rabbioso, rabiosulus, Cie. 

ABBOCCARE, di nuovo abboccare, ore iterum 
sapore, prehendere; per ricinpir sinu alla bocca, 

dere usque ad os. 

ABBOCCA TO, add. da rabboccare, ore iterum 
capius, 1 predintus: per riempito sino alla bocca, 
HABBUNACCIARE, calmare, pacare, sedare, 

e per similit, lemre, piùcare, se 


, LABBONACCIARSI, rappacificarsi, in gratiam 


*“RABBONDARE, abbondare, abundare, [em 
RABBURIRE, Abbonire, rappacilicare, re, 


HABBRACCIANE, di nuovo abbracciare, iter |< 
tecki, comprecti, 
BBAENCIARE, restaurare, resarclre, rassel- 
- [ tare, restaurare, 

RABBREVIARE, abbreviar di muovo, iferum 
bremare, contrahere, persiringere. 

* RABBRIVIDARE, È rabbrividire, neut, pass. 
sentirsi de' brividi, Fag. Rim. rigere: per tremar 
ui spavento, inorridire, horrescere, 

RABBRUSCAMENTO, il rabbruscare, il turbarsi 
el tempo, turdatio, L der, 

RABBRUSCARSI, dicest del. tefapo quando si 


» turba, turdari, obrubi! 

HABBRUSCATO, add. da rabbruscare, pertur- 
batus, turbatms. 

RABBRUZZARE, è rabbruzzolare, neut. pass, 
scura, o0scurari, obumbrari, obnubilari, tene» 


RABDUFFAMENTO, scompigliamento, turbatio, 


perturbalo, confuso. 
RABBUFFARE, scumpigliare, e' dicesi più che 
d'allra cosa, di capeli d di i peli, e di penne, fur- 


bare, perlurvare, confi i per riprendere 
bravando, difarpare, 106 tarare per percuotere, 
battere, verberare. 
MABBCEFARSI minscchar bufera, turdari: per 
ACCAPIGHAraI. azeuttarsi, in capillos mutav invota- 
re, capattos, 0 invadere, se mulno percutere 0 car 


RABBUFFATO, add. da rabbuflare, turdbatws, 
perturdats, incombus, inornatus. 

RABBUFFO, Dbravata che si fa attruî con Parote 
minaccevuli, Ubjurgatio, mine, arum: di raobu!- 
fu, objurgatorius: lettera di rabbulfo, epistola ob- 


‘argalorui. 
RABBUJARR, farsi bujo, obscarari, © 
HABBUIATO, add. catiginosus, obscurus. 
pil A ACICARE, ornare con rabeschi, opere ara- 


RAMESCATO, add, da rabescare, opere aradiso 


CI MESCO, arabesco, arabicum ornamentum, a- 
rabicum opus, 
HABICASO, sorta di mantello di cavallo. 
“TRABIDEZZA, rabbia, rovello, Libura, Selvett. 


7, 
"HABINO, V. rabbino. 
i — BACCANTUCCIATO, Frane, Sacch. V. riacane 
DI 
RACCAPEZZARE, rinvenire, invenire, re, ire. 
MADALI POLARE, ridir da capo, summatim re 
etere, 
7 RACCALPELLARE, rincappellare , denuo egro- 
denuo in morbunm incidere, 
RACCAPRICCIAMENTO , raccapriccio , horror. 
Mezza ARE, cagionar orrure, O spaven» 


n incutere, 
RACCAPRICCIARSI: horrere; Aorreseere. 
Pa RUCAFRICIA ul Faccapricctare , orrore, hor- 


RACCARTOGCIATO, piegato Im forma di car- 


RACCATTARE, ricoperare, recaperare, reparo- 
re, recipere: raccattare il ‘perduto , recuperare 
ford o tons Plaut. raccattar hi sinita, la li 

rtà, le furze, recipere sanitalem, libertatem, vi- 
res, Cie. per riscattare, redimere: per raganare, 
metter ina aquistare, comparare, comquire 


RABBIA, male pro io de'caniì, e per similit, | re: esser mal raccattato, cioè mal ricevuto, mal 
eg furore, iI ira, el è Ceri A Capiiato, n made Lo o Prodi Cio, mate pertra- 
lei du male cum ai 
Dadi RAGGATTATO, RI 


trasportato dalla 
bee stsmalalaa re us, Cic. da 
rea de o rimane da Cl Te itizoondla "a ti 

tra nali, è tra persone del medesimo ord» 
ne, figulo : per eccessiva cupidigia, libido: 





do da raccattare, recuperalus, 
"Race AGGENCIARE, faltoppare i panni vecchi, refi- 
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'‘ RACCENDERE, accender di nuovo, iterum ac- 
comdere, re: e per metal. ilerum excita- 
pr accendere. 

MAULENDIMENTO , il raccendere , incensio, in- 


MOTACCENNARE, accennar di nuovo, iterum in- 


MACCERCHIARE, arcerchiare di puovo , iterum 
circundare, ambire : per semplicem. accerchiare, 


circumdare, ambi 
“RACCERT ARE, di nuovo certificare, iterum cer- 


“iodefrinsi, magis magisque confirmari, 
certiorem fieri, 


a BACCENTATO, add. da FaGGeriaze ) certior fa- 
“RACCHSO” ad. da raccendere , iterum accen- 
vet, infanzia. » Ticettare, recipere, receptare, 
PRACCETTATO, add, da raccettare, hospitio ex- 


“RaGceTTATONE, che raccetta, hospes, recepla- 

"RACUETTATRICE che raccetta, hospilio exci- 
piens, Vit. 8, Elis. 337, recepiriz. 

RACCETTO, il facerttare, ricovero, hospitium, 
diversorium, 

RACCHETARE , far restar di piangere, altcujus 
lactum. comi , reprimere, sedare: per Quie- 
tar romori, sedizioni, sedare, pacare, tranquiliare, 


C'RACCHETARSI, 

i MAUGHE ARS, al luctu, a plonctu cessare, 
uc è planctum abri 1) escere, È 

clu abalinere sedari, senno dea de : 
RACCHETATU, add. da racchetare , sédatus, 


pacatus, 
* RACCHETO, gincope è di racchetato, V, 
RACCHETTA, V. lacchetta, 
RACUHIUDERE , serrar dentro, claudere, con- 
cludere, includere: racchiuder ì passi, vale impe 


dire, V. 
accuso, add. da racchiudere, inclusus, 
CRACCUGATTAE, racconciare, reficere, resar- 


“Accoccane, è riaòcoccare, relteratamente ac- 
cuccare, ser sagiltam ii imponere, 

RACCOGLIENZA , accogli:nza , benigna Iracla- 
lio, urbanitas. 

“RACCOGLIERE, e raccorre , pigliar checches- 
sia, levandolo di terra , capere: per ragunare, 
c metter insieme, colligere, recolligere, ecapere, 
cogere, congregare: raccorre il inigliore di un 
libro, ’opuma queque seligere, eccerpere, Ter. 
pesa I Fano. n; su “alice . poboram 
SOIA um percipere i raccogi tu, 
vale far | ufilzio di levatrice, obstetricis petti 
s fuagi : per dedurre, inferite, inferre , collige- 

i per ricevere, accogliere, excipere, Gecipere , 
Foragiare, hospitlo erapere: raccur la mente in 
Dio, rivolger pensieri a Dio, mentis oculos ad 
Diam conserlere, è cogitationem, o animun inlen- 
dere in Deum, v ad Deum: per ‘Comprendere, adu- 
sar nella monte, intelligere , cognoscere, accipere, 
undnmo percipere, excipere: raccogiìer lo spirito, è 
lPalito, va rifiatare, respirare, spirare, respi- 
rare, spiriltum trahere, speritum recipere, ducere, 
aerei spirita ducere, Gela, Petr, è pero metal. 
cures recipere: raccorre, T. arit. sommare, fn sun 
nam ri re: sì dice anche del ricevere nel pu- 
vole i Vi, » Quando si fanno i partiti, colligere 

NACGUGLIERSI, venir in sè stesso, se colligare, 
ad se redire, Cie, raccogliersi insieme, vale adu- 
uarsi, condenire, coire, congregari: raccogliersi, 
por riluggine, ricoverarsi, se respere, conjugere, 


fugeras refugere. 
PRAGCOGL LEN Tu, il raccogliere, io, con- 
gregatio: raccoglimento di cuore, cioè ritiramento 


fathe e, dlatrazioni, anmmus intentus, altentus, amini 


SACCOGLITI FICCIO, lo stesso che collettzio, col- 
tectiti: raccugliticcia n salita, in unum col- 


SRACGOGLIFONE, che che raccoglie, coaclor, qui col- 


i crsautoE, che raccoglie, e si prende 
comunemente per 1ò stessu che levatrice, obste- 


tric, 

RACCOLTA, ricolta, messis: per ritirata, rece- 
plus: sonar a raccolta, cioè richiamar ì soldati, 
canere pecspitio | per scoglimento comitatis, ur- 
banatatis per colletta, conclura. 

* RACCUÎ TO, sul. Salvia, V. raccolta, 

RAUCULTO, adil da raccogliere , collectus, coa» 
clus, congrey atus, con ssi, caplus, perceplus : 
deetii raccolti, oculi in 1 uomo in se raccolto, 
qui se collegit, animam Po se adoocavit, dissipa- 
las animi ben in suum docum cosgil, "Cie. pere 
sona racvolta, civè coi membri bene proporzionati 
bene habitus, egregia forme: ventre raccolto, shoé 
picciolo, în sé ristretto, venier castigatus, Ovid 
vasi raccolti, non molto hi, vasa non ai 
patula: mano raccolta, Stretta, scarsa, mu: 
contracia, 


i 


320 RA 


RACCOMANDAGIONE, raccomandamento, V. 
raccomandazione. 
HRACCUMAADARE, pregare altrui che voglia aver 
a cuore © proteggere quello che lu gli pruposni 
commendare; raccomatdami quanto IM puoi a 
to amico, sui Dio Roe de mehore nota com- 
menda, Cic, e il protezione, cura e Cusio 
dia, eadere 'ommiitere, permittere, alicujus fider 
maiutare, demandare: non ho niente più a cuore 
che far quello che tu m'hai raccomandato, mill 
mihi polius, u antkfygius est, quam ut mandalis 
tuis satisfaciam, quam ul masala iua erequar, 
Cie. per dare, o mandar salute, salutem alicas die 
re, solvere jubere: mì racco 


memi salvalo: 
tree, miei amici, saluta omnes amicos, salu» |} 


dem dic meis qmicis: raccomamiamegli, die illi 
salutem: per appiccare, e legare una cusa a chec- 
chessia, religare: in signil. neut. pass. vale implo- 
rare l'altrui protezione, se alicujua ftei, tutele com- 
mittere, irauere: raccomandar l'unima, vale farla 
raccomandazione dell'anima, morsentis animam 
Dev commendare, suprema morienti officia per- 


solvere. 

RACCOMANDATIVO, add, aito a raccomandare, 
commendalitivs, 

RACCUMANDATO, mill. da raccomandare, e 
sup. raccomaniatissimo , commendatas , tradilus, 
commuissius, pernvissus, mandalus, religatus, 

RACCOMANDATURE, che raccomanda, commen- 


SALGCOMANDATORIO, diraccomandazione, com- 


mendalitius. 
*.RACCUOMANDAZIONCELLA, Pignor. Lett, dim, 
di raccomandazione, revis commendatio, 

RACCUMANDAZIUNE, raccomandigia ,raccoman- 
diia, il raccomandare, commendatio: Iellere edi 
raccomandazione, litera tibie, Cie, la 
mia raccumandazione gli ha servilu, gli è siata 
utile, mea commendalio usui magno si fut: jare 
o mandare raccomandazioni, vale salutare, man» 
ifare salute; fagli le mie raccomandazioni, saluta 
tum verbs mess, sa tum jube meo nomine , 
die ili plurimam a me salulem, Cic. raccomanda» 
zione dell'anima, si dicono le orazioni  prescriti: 
dalla Chiesa per pregar Dio per li moribundi, ani- 
me commendatio , T. vcel. 

* NACCOMUODAMENTO, nuovo accomòdamento, 
Voc, Dis. refectio. 2 

RACUUMODARE, accomodare di nuovo, rifa- 


re, V. 
ACCOMPAGNARE, di nuovo accompagnare, 


ilerum prosequi, i 
RACCOMUNARE, raccomunicare, tornare a far 
comune quello ch'era divenoto particolare, 0 di 
particulari. iterum in commune conferre: alle vol- 
è lo stesso che accomunare, in commune con- 
RACCONCIAMENTO, il racconciare, interpolatio, 


refeclio. 
ficconciane, rimettere in buun essere le cose 
, reficere, reconcinnare, restiluere, interpo- 
: ti faro racconciar sì benw ll tuo vestitò che nop 
si conuscerà più, ego sibi vestem Luam lepicde concin- 
nolam davo, at ignorabilur, Plaut, racconciar una 
porta ruila, fores effractas restituere, Ter. ho fatto 
racconciarla mia casa, ales reconcinnantas curvi, 
reconcinnavi des, Cie, per rappaciare, rappaituma- 
re, conciliare, cv componere, ia prisliman 
concordiam reducere, aversos amicos cumponere, 
Cie. Hor, racconciarsi con qualcheduno, redire in 
concordiam, v in grabam cum aliquo, laut. 
Ter, racconciarsi il tempo, vale rasserenarsi, ad 
facien serenam inutatir dies, Phisdr, disserena, 
n. 
RAGCCONCIATO, ind, recompositus. 
RACCONCIATORE, che raccuncia, refector, inter - 
lator, concinnalori 
RACCONCILIARE, reconciliare, Fr. Giord, p. 80 
V. riconciliare, 
RACCONCILIATORE, Fr. Giord, p. 80, che rac- 
concilia, reconciliator. : 
RACCONCIO,sust., racconciamento, interpolatio, 


refeclio. 

fistGoncio, add., rassettato, interpolatu, refe- 
cius, concinnalus, restitutus. 

RACCUNFERMARE, di nuovo confermare, denuo 


confirmare. 
RACCONFORTARE, di nuovo confurtare, magis 
magisque solari, co ri, fovere. 
RACCONSEGNARE, restituir quello ch'è statu 
consegnato, che più comune.n, silice ricvasegnare, 


RAUCUNSIGLIATO, add. rta racconsi fiat. 


dari, 

amimam relecare, recreare, consolativnem adhibere, 
dare, afferre, Vi consolare. | an 
RACCONSULARSI, se consolari, acquiesen e, 


, marrabilis. 
BACCONTAMENTO, il raccontare, narratio. 


RA 


RACCONTARE, narrare, narrare, recitare, enar- 


rase, veferre, commemorare: cue non si puo rac- 


contare, mefas quclu, 
* NACCUNTATIVO, adatto a raccontare , Mazz. 
Dif. Davt, inter, ad narrandum accommodalus 


HACCONTATO, add. da raccontare, narralus, 


commenorals, retatus. 
RAUCONTATORE, che racconta, narralor, 


* RACCUNTO, adil., Ar. Fur. sincope di rac- 


contato, V. 
RACCUNTO, sust, raccontamento, narrato : 
far un racconto, alla 


ciare, comperndiun, contiacao, cphiwme, summa, 


RAUCURCIARE, abbreviare, breviare, cont ahere, 
amminuere, persiringere: raccorclar la sirada, ser 


conirahere , Stai. efficere iter brevius, Phiasdt, 


il iruppo mangiare e bere raccoreia è giorni, © 


la viva, intemperantia vitam effiat breviorem: 
rarcorciar un «liscurso , amtranere oratiomem , 
Uîe, urabonem breviare, Quint. compendium di- 
chis facere, conferre verba ad compendium, Piuul. 

HRAUCOHOIATO, raccurcio, ad. da raccor 
ciare, contraclus, perstrictus , adductus, dn» 


LEA 
HACCORDAMENTO, V. ricordo, 
GACCURDANE, ricordare, commemorare, in ali- 
cufus memoriam redigere, reoocare aliquid, admo» 


vere: per Ricilcare, accomlare, recond e 
RACLO IDARSI, memtisisse, commeminisse, re- 
con 


RACCORDAZIONE, V. ricordo. 

RACCURGERSI, ravvedersi del fallo, resipere, 
errorem suum agnoscere, ad sanilatem redire, 

RACCOHRE, V. raccugliere, 

RACCONTARE, V. raccorciore. 

RACCUSCIANSI, restringere riserrandu le cusce, 


CONQUINISCENE, INCOLAPE, 

IAUCUSTARE, di nuovo accosiare, ed anche 
accostare semplicem, applicare, admovere. 

RACCUZZAMENTO, il raccuzzare, confunelo, 
congeries, cusmulus, x 

RACCUZZARE, unire insicine, confungere, com 
ponere, cogere, compingere, cumulare, cmscervare, 
congerere: raccozzar misfatti, cumulare scelus sce- 
dere, Cic. raccuzzero, è quasi iaro un mont: iosie- 
me «di più ragioni, mwltas congoram et cvacercavo 
raliones: e' bon raccuzzere Ue pallottole in 
un bacino, prov, per rlimosirare un' esirema dap- 
pocaggine in chicchessia, neque nalare, neque 
Hlerds (s'intende novil), sneplissimus’ est, di 

atone, 

RAUCOZZARSI, confungi, componi , cogi, coa- 


Cervari. 

RACLOZIA TO: ani da pins poggi pchs, 

compos conjuacius, congestus, concercalus. 
RAUCHESCERE, acerescer di nuovo, iterum 


ere, 
“ACCRESCIMENTO, ll racerescere, e la cosa 


raceresciuta, cgenen tare. 

RACCRESCIUTO, «ld. da racerescere, auetus, 
ilerum auclus. 

RACCULARE (voce bassa), ritirarsi lodietro, 
rinculare, recedere. 

HAGCUSARE, di nuovo accusare, ilerum ae 


cusare. 
* HACEMIFENO, V. puel, che porta grappoli 
Salvia. Lon, Ort. tace” I arena 
RACEML), V. L., grappolo dell'uva, racemus. 
RACEMOUSO, V. ba ha racemi, racematus, 


VOCEMAISUS, —»* 
(* RACHITICO, T. med. , difettoso per rachi- 


Lide. 

* RACHITIDE, T. merl., malattia per cui le 
ossa pertendo la naiurale durezza pretelono una 
cunlermazione nua naturale. 

RACIMOLARE, spiccar i racimoli, racemos lege» 
rei per metal, levare qualche picciola parte, © 
qualche residuo, adimere, 1esidamm auferre. 

* RACIMOLATURA, V. raspollatura, 

RACIMULETTO. Y. racimoluzzo, 

RACIMOLO, lu stesso che racemo, V.: per resi- 


duo, diri, resi n, 

RACIMULUZZO, dim. di racimolo , parvus ra- 
CETMUS, 

RACINO depose dli pesce), 1 hacinus, Piin. 

* RACQUETO, adil., V. poet., sincope di racque - 
tato: Y° Poliz. BU dhe toe” SI 

RACQUIETANE, e racquetare, sedare, pacare, 
iranquiltare, 

RAGQUIETATO, e racquetato, sbd,, sedatus, pa- 
cai 

RA STAGIONE, racquistamonto, V. racqui- 


sio. 
RACQUISTARE, V. ricuperare: racquistare la 
così perduta, 0 stata tolta, rec ‘d, reparar e, 


recipere, 
RAGQUISTATO, add. da stare, recupera» 
tt UISTATORE che racquista, recuperato! 
Li4 
; SAGOME TATE racquisto, il riequistare, re- 


RADA, sust, fem, , term. di maria., spazio di 












È ud narrare, recitare, re- 
erre. 

RACCOPPIARE, di nuuvo accoppiare, stertm 
umiger e, 

HACCORCIAMENTO, abbreviamento, il raccor 


RA 


» 
mare al coperto fra le terre e i contorni delle co- 
ste, duve le navi possono gittar l'ancora, e re- 
stare in sicurezza, muris piaga u procellis (uta, 
RADAMENTE, rudissimamente , di rado, rare, 
rarenter, perraro, minus saepe, non sEpe; vengo 
rimlamenie ib senato, minds in senalum venio , 
Cie. ricevo radamente tue leitere, raras quidem 
per negligentememe, V. 


accipo tras lteras, Cic. 
RADDENSARE, di nuovo far denso, tierum, de- 
niuo condensare. 


RADDIMANDA RE, V. rartdomandare. 
RADDIKIZZARE, di nuovo dirizzare, e per lu 
stesso che «dirizzare, dirigere: per correggere, re- 


corrigere. —- 

RADDIRIZZATO, add. «la raddirizzare, direcius. 

RADDOLCARE, sì dice del temporale, quando 
l'aria di fredda e cruda diviene placida e be- 
nigi @e per metal. vale addolcito, edulcare, 
cmol A 

HAUDOLCIARE, S, Gir., raddolcire , far divenir 
dolce, adulcare, motlre. 

RADDOLCIMENTO, Crusc. lenimento , mig: 


mento, V, 
RADDOLCITO, add, da raddolcire , edulcatus. 
RADDULICANE, € deriv., V. rasiduicire, eee. 
repuscere, re, 
RADDUMANDA TO, Bore, Fiam. sdd. da raddo- 
anandare, 


plicare 


ucare 80 pa h 
coraggio, cuore, 


uuplicatus yradus, 
LBADDURMENTARE, di nuovo addurmentare , 
ilerum supurè, COMsOpare, somme Lo 
RADDURMENTARSI, ripigliare il sonno, redor- 
sure, Plin, somnum repesere, Cic, * 
RADDUSSARE, porre addosso, imponere, 
RADDUTTO, luugo duve gli uumini si raduna- 
no per iraikemersi, comventus, 
RAUDRIZZARE, V. raddirizzare. 
HADLURIZZATO, V. radelirizzato, 
RADDUBRRE, V. ridurre, 
aBAUENTE, che rude, radens, abradens, ton- 


RADERE, levare Il peiu col rasu)o, radere, ab- 
me, fondere, a ‘ei rader la testa, ton- 
dere caput ad calem, Gels. farsi radere, 0, 
tousori dare; farsi radere la testa, caput fomsori 
pr@bere, Petr. nudare crinibus ca- 
tr, deponvre capillos , Petr, per nettare , 
, Purgare, polire, lire: per andar 
rasente, radere, legere: radere il liu, radere, 
legere blus, Virg. radere passa , protlerrade- 
re, Lucr. il curvo ruleva co’ piedi la \erra, cor 
cus radebat pedibus lerram, Plaut. per iscancel- 
lare radenito, dekre capungere, obliterare, erade- 
re: dal cor mi rado, Peir. mi toglie dall’ animo 
radere interno, circamsradere , saterradare , Col. 
Plio, radere lu stajo, per sar la misura rasa, ra- 
dere, equare, V. rassera, 
RADETTO, dim. di rado, rarior, 
RADEVULTE, V, radamene. 
NADEZZA, rarita, rarilas: per una certa inter- 
missione di tempo, poca frequenza, paucilas, in- 


frequenia, rartas, 

KADIALE, che auiceae a i, o «deriva da raggi, 
ad radios perlinens, 0 e radus emanans: per pie- 
nu ii raggi, radiosas. . 

RADIANTI » che radia, vadians, radios emittens, 
PATO ant irradiare, illustrare, radi. 

o ar i ja- 
re, falgere, radio Cmallere 


RADIATO, ab. da radiare, fulgens, srradiatus, 
illustratus, 
RADICA, Y. radice. 
RADICALE, 
dice proficiscilur : 
per metal vale 


capere, radicem mittere , 
gnil. neut., e neul. pass, per 
MADICATO, ara da radicate, © sup. radicatis 
Y mid. da fe, € r Di 
simo, rudicalus. 
RADICAZIONE, il radicare, 
RADICCHIO (erba nota), 
rada: 


cicho rium. 
tagliar 


cichoreum, 
le radici, radiees evel- 


RA 


lere, ersti , eradicare : fare radici, V. ra- 
dicare: tagliar fino alle radici, radicitus essa: 
re: la pianta ha messo le radici, 0 profonde raiici, 
pianta tenet, comprehendit, Col. 0 altius descen- 
dunt pianta radices, Plin. habet radices altas, Cie. 
altius descendit radice arbor, Plin. per metal. ca- 
gione, origine, principio, radir, origo, funs, canssa, 
pri imm: tagliar le radici del vizio, cretirpare 
vitia : tagliar le radici d'una lite, secare litem, Hor. 
la virtù if messe profonde radici, virtas est al- 
tissimis defira radicibus : radice quadra , radice 
cuba, termini aritmetici, dinotanti i numeri trade] 
ida quadri, 0 cubi. i: 

RADICE (erba), radieula sativa. . 

RADICETTA, dim. di radice, parva radir, radi» 


* RADICONE, acc. di radice, Car. Long. Sof. 
ens radi. i 
ADIFICARE, rarificare, rarefacere. 
RADIMADIA, strumento di ferro, col le si ra- 
sella ia pasta che rimane appiccata alla madia , 


* RADIMENTO, raschiamento , raditara, Oliv. 
Pal. rasura, romentum. È 

RADIOSO, V. L., pieno di raggi, radiosus, ra- 
dios emittens, fulgens, 

RADITURA, raschiatura, scobs, 0 scobis, 

RADO, raro, add, è sup. radissimo, contrario 
di spesso, rarus, tenwis: l'aria è più rara quando 
fa caldo, aer-calidus rarior est, et tenuior: selve 
rare, sile rariores, Tac, | veri amici son rari, 
veri amici perrari sunt, Cie. era rara in que’ tem- 
pi la letteratura, perrare his temporibus lilere 
fuerunt, Liv, per singolare, eccellente, rarus, sin- 


, acini, ercellens: un ingegno raro, eri- | magi 


mium ingenium: Una virtù rara, erimia, et sin- 
gquiaris virtus : uomo di raro sapere, vir eritrie, 
el singuiaris doctrina: non v' é uomo al mondo 


il più raro, non potest esse pretiosior homo, Petr. 
È Ù 


ADO, avv., V. riudàmente: di rado, vale lo 
sesso. 
RADUNAMENTO, l adunanza, conventus, ca 
RADUNANZA, tus. 


RADUNARE, ragpnare, colligere, conjungere , 
coacervare, coagmentare, congregure. 
RADUNARSI, convenire, congregari. 
RAFANITE (sorta d'erba), raphanitis, Plin. 
RAFANO (radice nota), raphanus: di (rafario, 
raphaninus , Plin. rafano. salvatico, raphanosa- 


, B. 

RAFFACCIAMENTO, rinfacciamento, erprobra- 
tio © questo, che ta dici, è un tacito raffacciamento 
della mia poca gratitudine, isthee commemoratio 
quasi panca est immemoris benefici, Ter. 

RAFFACCIARE, rinfacciare, esprobrare, objice- 
re, inerepare, im, Are 4 rare: non ho 
mai avuto in costume di raffacciare Îl ben fatto 
mos muenquan fuit mihi ut erprobrarem 
boni-fecerim, Plaut. se gli raffacciavano tali cose, 
in antur hoc in Sail, 

RAFPARDELLARE, V. affardellara, 

RAFFAZZONARE, adornare, gino , ornare, 
ezornare, polire, lire, expolire. 

RAFFAZZONATO, add. da raffazzonare, orna- 
tus, erornalus, litus, expolitus. 

RAFFERMA, confermazione, confirmatio. 

* RAFFENMAMENTO, { ll raffermare , Remb. 

* RAFFERMAZIONE, | Bargagl. confirmatio. 

RAFFERMARE, confermare, confirmare. 

RAFFERMATUO, Grusc. Voe, confirma- 

RAFFERMO, add, da raffermare, tras. 

RAFFIBBIARE, replicare, ripetere, iterare. 

RAFFIDARE, confidare, fiere, comfidere. 

RAFFIDATO, add, da raffidaro, confisus. 

RAFFIGURAMENTO, il raffigurare, cognitio, 
agnitio. 

RAFFIGURARE, riconoscere ano ai lineamenti 
della faccia, agnoscere , dignoscere , imternoscere : 
non U rafliguro, tanto ti sei mutato, vir Magno. 
800, adeo immulatus ea, Ter. per rassomigliare, 
paragonare, referre, 

RAFFIGURA 


giare col coltello, o colte forbici i loro lavori, 
ezirema restcare. . 

RAFFILATURA, quel che si leva nel raffilare, 
resegmina : per lo raffilare stesso, resectio. 
Pe rl dei ENTO, il raflinare, perfeclio, adso- 


DA 
RAFFINARE, affinare, perficere, absolvere, pur 
re. 
FRAPPINATEZZA, raffinamento, perfectio, abso, 
RAFFINATO, add. da raffinare, e sup. raffina- 
Lissimo, purgatus, absolutus, ‘echus, 


RAFFINIRE, affinire, V. raflinare. 
SAFFIO, strumento di ferro adunco , harpago, 


onis. . 
- RAFFONDARE, di nuovo affondare, iterum mer- | re, 


gere, immergere, submergert. 

RAFFUONZARE, far pia forte, magis mumire, vi- 
res addere, augere. 

RAFFORZATO , add, «a rafforzare, munitus, 


Quelns, 
* RAPFRANCARE, Salvin, V. rintrancare, 
Tom. |, 


RA 


RAFFREDDAMENTO, il raffreddare , réfrigera- 
lio, {FARE i, 
RAF! AEDOARE, agi refrigera, 
re, perfrigerare, frigefactare, frigidefactare © ral- 
freddar Il bagno, thermas refrigerare , Marte la- 
sciar raffreddare il brodo, sinere jus defervescere: 
far raffreddare’ l'acqua, Ayemare m, Plin. 
RAFFREDDARSI, divenir freddo, defervescare, 
refrigeseere snfrigescere refrigerari: in senso me- 
tafor. la collera sì è ra reddata, deferbuit ira: 
si è raffreddato quel«grande ardore che avevano 
li nomini, st hominum deferbuerunt, Cic, 
“affare sì è raffreddato, ri it res, Ter. 
RAFFREDDATO, | ud. da raffreddare, refrige- 


RAFFREDDO, \ratus, perfrigeratus, frigens, 
velriorai. refripeteens. D 
* RAFFREDDORE, infreddamento, infreddatura, 


Manfred. lett. seipiora. 

RAFFRENAMENTO, il raffrenare, refrematio , 
frenum, corrcitio, 

RAFFRENARE, ritener con freno, refrenare, 
framum injicere , bere , coercere , reprimere , 
compescere, continere , retinere: tanto in signif. 
proprio, che metaforico. 

RAFFRENATO, add. da raffrenare, réfrematus, 
comibitus, coercitus. 

RAFFHESCAMENTO, refrigeratio. 

RAFFRETTARE, V. affrettare, 

RAFFHONTARE, di muovo affrontare, rurmes in- 
vadere, involare, adoriri: per riscontrare e rin 
toppare, mantcisci, offendere, occurrere, obviam ire, 
venire: talora per confortare, in signif. neut. è 
neut. pass., congruere, convenire, 

* RAFFUSCATO, fatto più fosco, Segner. Miser. 
ia obscuratus, 

RAFFUSOLARE, affusolare, abbellire, erpolire, 
ercornare, 

RAFIO (sorta di animale), rhaphius, Plin. 

RAGANA (pesce di mare), draco marini. 

RAGAVIGNARE, neut. pass. aggrapparsi colle 


mani, d 

RAGAZZA, fem. di razzo, puellula. 

RAGAZZAGLIA, moltitudine di ragazzi, cioè 
servi, servibia. 

RAGAZZATA, cosa degna di ragazzo, ineptiee, 
trice, apine. 

RAGAZZETTO, dim. di ragazzo (per servo), 
sercuiuo ; di ragazzo (per giovanetto), puerulus , 

us. 

RAGAZZINA, vilissima servicciuola , ancitiula, 
servula. 

RAGAZZINO, V. r: etto, 

RAGAZZO, servo adoperato al vili eserciz), ser- 
vus, famulus: per giovanetto, puerulus, puellus, 
V. fanciullo. = 9 

RAGAZZONE, acer. ‘di ragazzo, adolescens. 

* RAGAZZOTTO, ragazzo grandicello, valletto, 
Guarin. Prop. servulus : per giovinetto, puer. 

* RAGAZZUCCIO, Bern. V, ragazzino. 

RAGGAVIGNARSI , di nuovo aggavignarsi , re- 


pere. 
RAGGELARE, congelare, congelare. _ 
* RAGGENTILIRE, render gentile, Salvin. tr 
tolere, è line, 
RAGGENTILITO, Voe. del Dis. erpolitus. 
RAGGHIARE, il mandar fuori che fa l'asino la 





sua voce, rudere. 
RAGGHIO, voce dell'asino, ruditus, Ap. 

RAGGIANTE, V, radiante. 

RAGGIARE, V. radiare. 

RAGGIATA, spezie di pesce marino, lo stesso 
che razza, ruja, 

RAGGIO , splendore ch'esce dal corpo iucido, 
radius : pieno di raggi, radiatus. 

RAGGIUORNARE, fara/giorno, illueescere, lucesco 
re, dilucescere, lucere, Cic. Liv. Plaut, 

RAGGIOSO, che ha raggi iosts. 

RAGGIRAMENTO , il r. e, circinduetio : 
per macchina, arte, V. raggiro. 

RAGGIRARE , di nuovo girare, circumooluere , 
tircumuucere. 

RAGGIRATO, add. da raggirare , ciroumdnetus, 
circumvolutus. 

RAGGIRATORE, Cruse. per macchinatore, insi- 
diatore, vafer, caltidus. % 

* RAGGI EVOLE, che raggira, Salvin. circum- 
volvens. 
udlAGGIRO, Segn. lo stesso che rigiro, ars, cal- 

mE, 

RAGGIUGNERE, arrivar uno, assequi, consegui, 
adipisci, attingere, pervenire: va avanti, ti rag- 
giugnero a sera, i pre, ad vesperam le cons hi 
fi nere aleuno nel corso, cursum cilea re 
prehendere ; Prop, ciasenh desidera ragriugner 
alla vecchiaja; raggiunta che l'hanno, se ne pen- 
tono, senectuiem ul adipiscantur, optani ommes, 
tandem accusani adepti, Cic. per ricongiugnere , 
addere, ere, adjicere. 

congiugnersi, congregari, coi» 
Pticongiugnimento, confun- 
clio, additio, 

RAGGIUNTO, add. da raggiungere, functas, con- 
funetus, copulatus : unto, sì dice di quell'a- 
nimale che ricoperti gli arnioni di frasso, 
prepinguis. -. 


RÀ 


RAGGIUOLO, dim. di , tennis radius. 

RAGGIUSTARE, Crusc. ridurre al giusto, aggiu= 
stare, dirizzare, V. » 

RAGGOMICELLARE, raggroppare, e unire insie 
pe in forma di gomitolo, y ‘are, cogere, con- 
rahere, 
RAGGOMICELLARSI, cogi, contrabi, congrega- 
ri, coire, convenire, ni 
RAGGUMICELLATO, add. da raggomicellare , 
glomeratus, coactus, congregatus. 

RAGGOMITOLARE, aggomitolare di nuovo, rur- 
sus giomerare, 

RAGGOMITOLARSI, cogi, congregari, colre, con- 


venire, 
RAGGOMITOLATO, add. da raggomitolare 

glomeratus, rursus glomeratus. rd 
RAGGRANELLARE, propriamente raunare inse 

me le granella sparse, ma figur. metter insieme 

raunando, colligere, congregare. 

n BAGGRANE ATO, add. da raggranellare, col- 


DTA 
RAGGRAVARE, di nuovo » e grandemente gra- 
Vare, preegravare: per metal. accrescere, augere, 
© AGGRAVARSI farsi fo 
A |, crescere, re, 
vari, CERTO, adaugeri. ‘magg ir 

RAGGREPPARSI, Car. Eneid. far greppo, rag- 

inzarsi, frontem rugis arare, Virg. 

RAGGRICCHIAMENTO, Crusc, V. contrattura, 

RAGGRICCHIARE, rannicchiare, contrahere. 

è RAGGRICCHIATO, add. da raggricchiare, con- 
races. 

* RAGGRICCIARE , n. pass. arricelarsi i peli 
perio ento, Larrere; bis Eo., stupiti, mi 
ri lectal, muto divenni i, sleterun 
COL FIR E entri, sorte 

IGRINZ NTO, il raggrinzare, contractio, 

RAGGRINZARE , far grinze 

FICGNREIRE ono erp. pr me 

AGGRINZ , contrahi ri: per me 
tal, sbigotlirsi , avvilirsi, animo fadere 'animuse 


“ AAGGRINZATO, add. d Ì 

AGGRIN , add. da raggrinzare, crispati 
contractus: topo raggriozato, o . rl, 
mus, Phiedr, 

RAGGROTTARE , aggrottar di nuovo, raccon- 
ciare la grotta, aggerem denuo struere, specus re- 
ficere, instaurare, 

RAGGROTTATO, di nuovo aggrottato , add. ila 


Me VITAE 
4 AGGRUPPARE » Aggruppare , implicare, ne 
ni RAGGRUPPATO, add. da raggruppare, Nerus, 


Sonpiicatna, 
AGGRUPPO, il raggruppare, nerus. 
RAGGRUZZARE. rannicchiare, contrahere. 
RAGGRUZZOLARE, mettere insieme, far gruz- 
zolo, si dice, più che d'altra cosa, di moneta, co- 
pere, calligere, congregare, contrahere, 
RAGGRUZZOLARSI, congregarsi, cogi, congre- 
pari, contrahi. 
RAGGRUZZOLATO, add. da raggruzzolare, col- 
Vrfai prntcachet, a actus. 

AGGUA AMENTO, | agguaglianza , aqua- 
RAGGUAGLIANZA, to, ertequatio. 
RAGGUAGLIARE, adequare , pareggiare, a- 

Quare, ermequare , è: per paragonare , 
conferre , comparare: per avvisare, ragguagliar 
uno d'una cosa, cerliorem aliguem facere, mo 
here, significare, nuntiare, indicare alicui aliquid : 
Fagguagiiar le scritture, dicono | mercanti, quan- 
do dal giornale, 0 altro libro dov'è la prima 

lla partita , la portano al libro de'debi- 
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pianta 
ori, 0 creditori, er adversarits in codicem refer- 
re: ragguaglinre le costure altrui, In m. b. vale 


pereyoterio, bastonario, fuste dolare, cordere, per- 


cutere aliena, Hor. 

RAGGUAGLIATAMENTE, computato uno con 
Valiro, P risone servata, 

RAGGUAGLIATO, add, da ragguagliare, equa- 
lus, comquatus, 0 cerlior factus , admonitus : e 
parlando d'una partita portata a libro de' debito» 
fi, 0 creditori, in codice celatus. 

RAGGUAGLIATORE, V. informatore, 

RAGGUAGLIO, agguaglianza, proporzione, com- 
paratio, coltatio, proportio, fio, e: latio : 
per notizia, avviso, muncius : dar raggruagiio, nun- 
ciare, corliorem ftt mbmonere, 

RAGGUARDAMENTO, il ragguardare, aspertus, 
oceulortm contuitus, confectus, Cic. per riguardo, 


ratio. 
RAGGUARDANTE, che ragguarda , prospiciens, 
Pei ; Hol attenente, pertinens, spettante, 
AGGUARDARE, guardare attentamente, specta- 
re, prospicere, reapicere , intueri , aspicere . aspe- 
etare, veutos defigere, oculis intueri: per diligen- 
temente consìlerare, perspicere , animadveriere, 
perpendere, oculos mentis , considerare , 
animum advertere: per essere attenente ,. perte» 
nente, pertinente, perlinere, attinere, spectare. _* 
RIGATA TOA E 
AGGUA ATO che raggnar o 
RAGGUARDATRICE, spelatrie digg: 
RA VARDEVOLE ; reno de esser 
to, spettabilis, insignis, spectatus, ciàrus, 
singularit. 
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rs UARDO, V. le in abbondanza, V. ‘copiosamente: per conto,j RAGNATELA, tela di ragno, aranea. 
AZZARE, f —_M “agitare , permi-|calcolo, ratio, numerus, computatio: far la ra-| RAGNATELO (vermicello noto), araneola: per 
gione, 0 far far ragione, rationes inire, subducere, initela di ragno, aranea, araneum , Phaedr. aranee 
"RAGIA, umor viscoso ch' esce da certi alberi , | r : far la ragione” con qualche- (He. Plin. opera aranearuni, Plaut, aombrare, è 
: per frande, sistuzia, inganno, ribalderia , doo, cum 0, algo ‘rationes putare, conferre, Cic. ji pare ne'ragnateli , vale lo stesso che nb 
talliditas, malitia, dulus lentia, rationes vocare, Cic. render tas toga biechiero d' acqua, in minimis pe- 
nea 1ON, spezie d',aragano sio all’ acino ne- dose pd alicui ralines edere, referre, red- ricitart. 
in. vere: Ch: chieder ragione, raliones petére, ad GNATELUCCIO, de. di ragnatelo , ara- 
PRAGIONALE, V. ragionevole. vocare : saldar la. ragione consolidare, | a RAGNATELUZZO, 
RAGI IONAMENTO, ll ragionare, colloguigm, col erequare, conficere rationes, ide Saper dl #RAGNO, ragnolo, A ‘{vermicailo noto), 
sermo, comgressus , Ora discorso, | ragione, cioe saper di ‘abbacg, calco '$, | araneo, araneus : ragno, anche per la tela che 
dell'intelletto, Foliocinato : quest’ uo: anruthmeticam callere, scr ragione, per cre-|fapno i ragni, Granda: " ragno diciamo anche 
mo non ha ragionamento, non ratiocinatur homo | dere, stimare, aver opinione, credere, eristimare, | un no Desde i mare, lupus. 
iste: aver ragionamento vale favellare, parlare, | opinari, sibi pera t, putare: fa ragion che GUNAMENTO, è raonamento, | adunanza, 
sermone loqui: entrar in ragionamento, { la cosa sia così, it n, rem ita esse: dare la ra-} RAGUNANZA, e raunanza, * conventus, 
vale cominciare a parlare, Leif reno mferre. Bione, dare | mo! ‘erre, reddere rationem,|cartus: per moltitudine, quantità insieme, accu- 
“"RAGIONANTE, che ragiona, loquens, sermonem | caussas indicare, piscia quella scrittura mulamento, acervus cumulus , congestus, conge- 
habens, disserens, dove | uomo. è- scritto per, bitore, 0 creditore, ries, colleetio , coactio, Stat, ameno di sol- 
RAGIONARE (Verbo), tavellare , , verba , ingenti AA proporzione, e qui di prez-{dati, militum 'cotlectio, coactio, Liv. raguna- 
o sermonem habere , sermocinari , proportio, equat, excequa ro preten-|mento di lordure, colluvies : ALE, car- 
, dicere, ratiocinari,, ratione aliquid colli» sione, giurisdizione, azione, Mus, isdi- {ri e di bestie da soma, fumentorum et carrorum 
gere : come sì ragiona, ut culgo dicitur: ragiona-|ctio: vccupar la ragione altraî, jus alterius usur-|numerus, Cas, 
no tra essì di questo, disseruntur hoc inter illos, | pare, ponere. falcem in messem Glienam: io non] RAGUNARE, e raunare , acertare , coacervare 
Cic. si si dea obbedire al suo padrone senza tantofsono di tua ragione, fui juris non sum, aut po congerere , «cogere, congregare , contrahere, colli: 
, hero auscultandum est, non aggerende | testatis: pratsado d' aver ragione sopra di q gere, cumulare : chi mal rauna, mal disperge , 
rai mes: not. pass. ha il medesimo significato {sto podere, itlud predium suum esse contenti male parta male dilabuntur, Cic. ragunare sol- 
per far conto, ratiocinari , numerare , recensere , | Che. U domando fagione delle ingiurie che mifdati, cogere, coltigere milites, conteoleri, 
putare , , rationem inire, subducere,|hai fatte, de tuis in me infuriis salisfucias velim, exercitum , copias , Cic. ragunare ti umori, col col 
deducere: bisbgua ragionare gli operai, è le gior-| Cic. fammi ragione di cio che e) devi, è; ligere humores, dee die. raunar Pio 
nate, rationem inire af peraruni , et die-|mea nomina, dissolve quod mihi debes, a sol Opes, 0 nummnorum acervos siruere, aironi 
Punt, "Cie. are sulle dita digitis, 0 Qrliculis | ve me, Cic. Ter. per dottrina, e e scienza delle leg-|coacervare pecuniam , Cie, divitias congerere, pe- 
computare, Suet. Plin. ragionare rano, il vino, fi» jus: la ragione civile, la ragione delle genti, | cuniam accumulare , pecunie acervos 
2A putare rta Tronconi vina- ragione canonica, jus pontificrum, jus gen, Cic. raunar benì al suoi figliuoli, facere quam 
Jentariam, O human: pel cloro Povo sì amministra la plutone gu ia, Ter. grandem gratis 
"RAGIONARE rta Vimeorso; sermo , oralio , | giustizia, forum, i andarsene alla ragione, conficere, lc. ragunarsi in qualche luogo, conve- 
ufum, collocutio. è andare a e, curia dov” ella si amministra, adi , CONgI aliquo. 
RAGIONATAMENI TE, V. ragionevolmente, re judicem, adire senatum : per la purga mestrua- MEAGURATA se raunala, moltitudine d' uomini, 
* RAGIUNATIVO, V. mapionatole. ica le delle donne, menstrua, orum: dir le sue ra-{0 di cose Molta, raccolte insieme , cetus 
RAGIONATO, add. da ragionare, dictus, dispu-]gioni a' birri, modo proverb. pro il tempo in|tus, collectio, congregatio, 
latus, 0 numeralns, putatus, compistatus : "per fa-|cosa che non possa recar utile, a, novercam | cumulus, congestus, 
gionevole , Vi: cosa ragionata per via va, prov. |queri, Plaut, far ragiune nel bere, è risponder be-] RAGUNATICCIO , e raunaticcio, raccollo senza 
quando ragionanifosi d’un assente, ci comparisce | vendo a coluì che U invita a bere, propinare, vfriguando, colleclitius. 


» Cimgeries, 


improvvisamente dove si ragiona di lui, lupus infsalutem propinare alicui, Plant. vbler che si fac- AGUNATO, e raunato, add. da nare, col- 
cia ragione apo n_ bicchier, scere mujuribus | kctus, congregatus, conctus, +» toacer- 

RAGIONATORE, che ragiona, loquens, verba | poculis. Cic. lalvolu ta ragione «fin jfica compagnia | vaLus. 

habens, disserens, "duupu oralor. di dado cone 4 be rea disdire una ragione, ini- (BAGUNATORE, e raunatore, che raguna, c0a- 
RAGIONCELLA, | m. di ragione, ratiuncula , ‘mere societatem: egii è ragion |c Rido conpregal, cumulat, Coscersal, 
RAGIUNCINA, levis, el futilis ratio. che Ber Berto Tg v. quando par convenevole RAGUN è raunatrice , que congregal, 
RAGIONE, za dell'anima, per cul ella ia ali di giua che cosa abbia sua parte, etfc: 

Giacerne, giudica , ed argomenta, ratio: privo] ip. PR OOIOTI paraguani tal “RAGUNAZIONE" @ raunazione, V. raguna- 
di ragione, irrationabilis, Quint. rationis expers, RAGIOS EVOLE, è sup. ragiunevolissimo, chef RAGUXAO, è rauno, mento, 

Cie. de, la cagione, il motivo, il perché. la pro-fha in sé ragione, ralionabilis, ralionalis, ralione nai PATATA ), ri ig, radii, orwm, 

va, ratio, argumentum , probalio a preeditua, rationie parliceps, rationis compos, ra- ASA 

7 ar if n sentimento con forti” ragioni, ione ulens: per convenevole, conforme alla ra- RALLARGAME 0° "ii rallargare, amplitudo. 


argumentis sententiam suam confirma-|gione, aquus, justus: abbiamo a fare con unj RALLARGARE, s_mafgiermenti allargare, dila- 
re: diede ragione di questa sua Npinione , cur | uomo ragione volissimo, cum homine cequissimo | lare, ampliare, exi rotendere: per. me- 
sic opinetur, rationem postea subject, Cic. nonf nobis res i Cic. cio che tu dici é ragionevole, | taf. aprire, mostrare manifestamente, aperire, de- 
l'avrebbe fato senza una gravi: (sima ragione , | bonum by o jus dicis, Plaut. la tua di-|monstrar:: talora accrescere, augere, ampliare. 
id sine gravi caussa non fecisset, Cic. non senza|manda è ragionevole, jus bohum oras, equa co ALBARGARSI, divenir liberale, lo, Nberalem fieri, 
ragione si lamenta, non sine caussa, non infuria, | postulas, jus postulas, Oplimum, atque erquissi-|£ 
non immerito queritur, Cic. con tutta ragione si]mum oras, Plaut. Ter. a mio riguando non sei RALLARGATO, add. da satlargaro, dilatate, 
Py d punito, hanno avuto ragione di punirio, juref mai stato ragionevole, nunquam te equo sus cuspliatae muel ma estensi 
cum animadversum est, fure, ac merito punitus | sum sum, Cic, per provato con buoni argomenti, ra- LLARGATORE, che Ma ilarga, dilatans, ex- 
tace Cic. per questa ragione , ob sam rem, ud tionidus 1, innicus, suffultus, comprobalus : lendeas, ra terdane amplians, 
cam caussam, ta de caussa , propterea , idcirco, per con Pintore e senza niuno troppo, conf" RALLEGGIARE, aloggaine: alleggiare , devare, 
Cie. per qual faglone? per che ra-|giusta quantità, e grandezza, aplas, idoneas, con- | allevare, lenire, recreare. 
gione? cur, quare , qua de caussa , rem? |grums, conveniens, justus, mediocris : bicchieri ra- RALLEGRAMENTO, il rallegrarsi., letitia , 
a più forte ragione, multo magis . pel giu- gionexol, eyata fusto mensurie, apta pocula: do-| RALLEGRANZA, gaudium. 
dio « Suglum va ragionovole, congrua dos: corpo ragionevole, | RALLEGRARE, indurrs allegrezza in altrui, 
quum: mettere alcuno alla no alla ragione » sorpue, kelilia afficere | prosegui, hilarare, echilarare ; 
et bonum aliquem par alta sîgione [°° LE RAGIONI VOLEZZA, astratto di ragionevole, | ob!eclare, tetilia perfundero, efferre. 
genti inquiete e tafboloni, ad Obsequium redi- a, glie, ARA Rel, gaudere gaudio, Ter. lertari, 
gere gentes male quietas, Svet. non v° pf ne SURAGIOS EVOLMENTE, » ragionevolmente, ra- | lelitia affici, eferra, obleziari, hilarari, Laetitia 
fe 1 in cio che dici, né in ciò che giunevolissimamente, giustamente, jusle , jure, | perfundi cr tra sé stesso, gaudere in sinu, 
neque facis, Ter. si mette, viene, al a | merito, non infuria: per convenevoimente , con: | 0 secum tacite, Cic. Ter. rallegrarsi della venuta 
mrre alia ragione, cegquum postulat, Ter non venienter. di qualchedanò tutari de aduentu ai 
intende ragione, nimium durus est preter. bo-| RAGIONIERE, quegli che ha uizio, articolare Cic, rallegrarsi male Site, o ratiristarel ella 
num ei cum, Ter. non posso aver ragione da |di riveder i conti, ratiocinator , calcu ar [sua prece dr alicujus insultare, et rebus le- 
lui, possum nihil segui D bonique ab eo trare, | semplicemente inlendente d' abbaco, buon na aber [te TY 
Cic. so benissimo Vol. voleste mettervi aL.| ci V. abbacchiere, RADO, atto a rallegrare, erhilarans, 
la ragione, non vi sarebbe da dire Ln ta RAdioSO che produce ragia, resinosus. Lai affine, perfe 
tra di vo, sat scio, si tu aliquam alisuem pariem RAGLIARE, ragghiare, ere Ms RATO, . da rallegrare, dutilla afle- 
donique , tria Conti pa perda in fa RAGLIA), ragghio, rudilus, Apu! us, erlilaralus tetti , 0 elatus, 
ter vos, Ter. ho la r: RAGNA, sorta di rete colla qu Tao sì prendono CRACCEGNATORE {che hilarans, exhi- 
gnat ratio, Cie. tu Lal pa ite, cod Da Ling Ha gli uccelli, cassis, plaga, fadago: | per ine]  RALLEGRATRIC afficiens 
re, scilicet ita lempus fi est, Ter, pr |guano, strati siratagoninta, ne; fraus, do-|perfundens. 
n die, plage mella re , incidere , RALLEGRATURA, Y rsa 
dicit, Ter. ho ben sempre avuto fug- | decidere in casses, in plagas, Ovi apt dà ta] RALLENARE, V. allenar 
gir Re quante nozze, recle ego semper fugi nai n lora nella ragna tal uccello, ch'è fuggito di Ko RALLENTAMENTO, it rallentare, remissio, rela= 
piias, Ter. avevano ragione di aver paura di me, | bia, dicesi dell’ aver saputo” scampar dai intermissio, laramentum. 
metucbani omnes jam me non injuria, Ter. tu grandi è nascosi Hit) non sapersi ar dui “RALLENTARE, allentare, remittore, iaxare, re 
non hai ragione a fe che io stia cheta, e ta-|piccioli e quasi visibili, et bene cum firum mento |lazare, retendere: rallentar l'animo alle opere in- 
cia di tania grao cos, sSniquus cs, qui me tace-|discusseris uncum , nil erit hoc, rostro te premel|teso, relazare animum, Cic. lusus darg animo, 
re de re tanta postulas: far ragione é aggiudi- tg suo, Prop. per ragno, V.: per tela d'aran-| Phasdr. solvere animum a labore, Liv. Hor, dare 
care altrui quel che se gli conviene per giusti-|gno, aranea. lazamentum animo, Liv. io non tallenterò punto 
zia, adjudicare: m'è stata folta ragione, come "RAGNASA, luogo acconcio e destinato per uc-|del mio zelo e della mia costanza di a eni ‘e IL 
lo.1 domandava, sententiam abstali er unimi meifcellarvi colla ragna, o per tendervi la ragna. tuo onore, nihil remittam de studio et de perse- 
sententia, Cic. sì è fatto Faghae alle sue doman-| RAGNARE, uccellar colla ragna, casses serantia fuende tue dign:tatis, Cic. rallentare il 
de, quantum tilor. libello edidit, tantum senten- | ragnare, dicesi anche dell’ nas cominciano freno, habenas dare, Virg. remitiere, Cic, 
tia abstalit, Cic. dii ragione al più offerente, de- la Fannugolare i nugolì a sii ine della ra-| RALLENTATO, artd. rallentare, remisnis, 
creto addicere imam licenti, Cic, tener, ren- goa, Rene e degli uccelli, quan laratus, relaratus, relentus 
der der ragione, ci gluticae ie le RE de” litiganti Fa lo tofano per FA in modo da dar vs ag ALLGNARE, allignar di nuovo, denuo radices 
, cOn Fi ragna, cirewm casses 
0° er me er ava pere peiPre: [pre GE SR aa e “RALLUMIARE, Mem Lum uiora sm 
ù - esser ri, 05 render il lame, è n 
E EI Bino” Peio Pa » illuminare, illustrare, lux 


RA 


mon restituere: per metaf. far ravvedere, ad bo- 
drgem reducere: per render la vista, résum | zi 
Sesti 


RALLUMINARSI, rienperar la vista, oculorum fu- 
RALLUMINAT TO, add. da ralluminare, iltumina- 


ME LLURGARE, m te allungare, 
i» LU ,, an 
plus , tale e, porrigere. 

RAMA ramo, 


PAN A boia! V. ramazza. 

RAMACE, epiteto distintivo d’occello di rapina, 
{quando non per anco vola all'aperto, ma tresca 
tra' rami, ramalis, come lo chiama Tuano, de re 


TA è ramajolo, Do, strumento da cavar 
il brodo da gina gnatto, cochlear, 

RAMANZIE , componitore "di romanzi, fabuta- 
rum serip 


RAMANZINA V. rammanzina, 


RAMANZO, V. romanzo. 

RAMARNO, spezie di lucerta grossa, acerbe 
viridis: ramarro, diclamo a colui che 

lia e nen pon scia: ramarri si dicono coloro & 

inno cura che le processioni, o simili, vadan {com 
con ordine!, curatores: aver occhio di ra- 


marro, vale vello bello, attrattivo, e che guarda 
volentieri l’uomo, in circumspicienitis hominibus 


RAMATA, Lift tessuta di vinchi per uso d’am- 
mazzar uccelli a frugnuolo , pata nea: a ra- 
mata, posto avverb., vale lo stesso che in abbon-|re, 
danza, abunde. 


RAMATARE, percuotere colle ramate, palla vi-| comm 


minea per 
RAMATELLA, ramicello, ramulus, ramusculus. 
RAMATO, da ramo, disteso in rami, legato con 

rami, ramos, in ramor divisus. 
RAMAZZA, e ramaccla, strumento tessuto di ra- 

mi, col quale s'arramaccia e sì trascina sopra, 


ramea. 
RAME, spezie di metallo di color rosso, as, 0 
Cuprum): 


‘sua etimol. V. 
da chimiet detto Venus $ se perchè, V. 


piscnso es porosum ; bruciato, tusfum 
lo prendiamo per moneta, as: questa cosa 
sa di rame, cloè costa ssi, m. b. hoe magni est. 
RAMELLA. V. ramicell 
o PAMERINO dotanniiio ‘tetorifero) , rosmarinus, 
‘osmartmune. 


° RAMETTO, picciol ramo, V. ramicello. 
RAMICE, sorta di tumore dello scroto, ramer. 
RAMICELLA, dim, di ramo, ra- 
RAMICELLO, e piego, mula, ramuselutus: 
per metaf. ramicelli d'a di. 
ame, o d'altro simil|” 


RAMIERE, lavoratore di 
metallo, artifer erarius. 
PRAMIPICA È prodae r90) rami, spargerai in n rami, 
in ramos 
mb A PORCU IFICAZIONE. 1° rami il ramificare, germinatio, ra- 


PRAMINA, scaglia che casca dal rame nel batte- 
re che fanno È calderaj le secchie, 0 simili, per la-|m 
vorarle, eris romentum. 

co AMINA, e tamino, vaso di rame, ahenum, ca- 

* RAMINGARE, andar ramingo, vagabondare, 


Libor. è gra 
RAM propriamente sì dà Agli | tu 


talvol 


pagani. 
0, aggiunto che 
nocelli è tx gna che sì pigliano 4 dl n 
ramale 0: per sali he va 
mondo errando, va, errabundus, da erronis 
LITUNLUS, tig foco et lare, Petr. esser 
rami! aree: ic. Plaut. DI "ui: s0lns, 
RAMINO a paso dI ranno, per lo più a guisa d’or- 
ciuolo, carabus, n; che . 
RAMIGCELLO, | y, "ail 


RAMITE 
RAMMANTARE, ricoprir col manto, pallio ope- 
rire: figurat. per proteggere, tueri, protegere, ton 
l. 
IRAMMANTARSI, abbellirsi, raffazzonarsi, se ex- 
ornare. 
* RAMMANTELLARE, rammantare, Ces. Diz. 


paltio 
RAMMANZINA, e ramanzina, ripecasione, ra 
RAMMANZO, © {tato mr 


obpurpatio. ngi, sincope di rammaricarsi, V. 

RAMMARCO, sincope di rammarico, V. 

RAMMARGINARE, ricon; unger ipsfeme le 

; iunte per ferite e tagli ne' corpi degli anîmali 
Me pianto, obducere: si usa anche nel neut. 


pass. co come, la piaga si rammargina, vulnus coit, 
Céls. 
“RAMMARICAMENTO 3! rammaricarsi , angor, 
TRAMMAMIEANTE, che ‘sl rammarica, conque- 
"RAMMARICARSI dotersi, dolere, queri, conque- 
ri: rammaricarsi di gamba sana, prov. esprimente 
il dolersi senza ragione, infuria co; 
RAMMARICATO. adi da rammaricare, dolens, 


2 RAMM MMARICATORE, che si rammarica, conque- 
rens. 


RA 
RANMARICAZIONCELLA , dim. di rammarica» 
SN AMICAZIONE: il rammaricarsi, conquestio, 

TERRI Renrecroole, querulus. 
RAMMARICHIO, 


rammaricamento, questio, la- 
RAMMARICO, |mentatio, querimonia, dolor, 
angor. 


“RAMMARICOSO, che agevolmente sì rammari-|m. 
c 
AANMASSANE, ammassar di nuovo, colligere, 


Ka 

RA MMASSATO, 0, add "da "tammassara, conchus, 
conges bus, collectus. 

NAMMATTONAME, ammattonar di nuovo, novis 
lateribus sterneve. 

RAMMEMBRANZA, rimembranza, recordatio. 

RAMMEMBRARE, rimembrare, recordari, memi- 
nisse, in mentem aliquia venire venire, 0 animum subire, 


oa suecuerreri 
° RAMMEMONABILE O degno di rammemorazio- 
ne, Mazz. Dif. commemò Mie, 
* RAMMEMORANZA, rammemorazione, V. 
RAMMEMORARE, ridurre a memoria, memorare, 
mm revocare, 


commemorare, redigere, 
RAMMEMORARSI, V. ricordarsi. 
RANMEMORATO add. da rammemorare, come 
memori 
RAMMENORAZIONE, riconlanza delle cose pas- 
sate, recordatio, memoria, commemoratio. 
RAMMENDARE, correggere, emendare, corrige» 


"ROMENA ENO rammentare, recordatio, 


RAMMENTARE, ridurre alla memoria, memora- 
a commemorare, suggerere, in memoriam revoca» 


redigere. 
"RAMMENTARSI, recordari, meminisse: rammen-| subflavus. 


tando, che rammenta, reminiiscens, Cic. 
RAMMENTATORE, che rammenta, memorator. 
RAMMENTATRICE, che rammenta, memoratrix, 
COMMEMOPANI. 
RAMMENTIO, il rammentare frequentemente, 
recordatio, iterata commemoralio. 
RAMMEZZARE, Tividere per mezzo, medium di- 
videre, partiri: per incontrare a mezza via, medio 
itinere nancisci, invenire. 
RAMMOLLARE, » {far molle, mollire, lenire: mo- 
RAMMOLLIRE, | taf. pacare, sedare, franquil- 


lare, CA 
RAMMONTARE”, riunire insieme le cose sparse, 


qa sedare. 
pe ne dele; vo, che rammorbida, mofliens. 


RA MORBIDA TO, a ramenarhidito, 
PIRANO VIDARE, e rammorvidire, V. rammor- 


bidafe, 
" RAMMORZARE, s, ere, Tansill. restinguere. 
RAMMUCCHIAREÈ, riga oa coacervare, cu- 


VATUMURCHIATO, congestus, coacervatus, cu- 


mutata 
RAMMURICARE, V. rammontare. 
RAMO (d'albero), e nel numero del 
mi e ramora, ramus : ramo di vite, 
r quei rivi, 0 fiumi minori, che si stac-| par, 
cano. la’ maggiori bscendo fuori del lor letto, 
cornua: per ischiatta, soboles, progenies, profes : 
sur. ba un ramo di pazzo () fi pazzia , di 
mostrare ehe sua azione senno, 
den e. insontrà. d dementire. a 
RAMOGNA» buona TAMONRA buona felicità nel 


via; ac prosperum iler. 
Pia tt, Asso, raphanus : di ramolaccid, | di 


raphaninus. 
RAMORUTO, | pino diri di rami, FaMOsNa TORI, 


più ramoso, ri 
sai fesa ramosissimuz. 
RAMOSCELLO, V. ramuscello, 
RAMPA, branca, zampa, unpuis. 
RAMPANTE, ritto in atto di rampare, erectus: 
b- [Por uncino, harpago. 
R AMPARE, ferir colla zampa, cioè branca, ungue 


feri 
i) AMPICARE, andar ad alto, 
PIARSI, rampicandosi ppi aerei he 


, Sena rampicare Ev ingiù, derepere, vium. 


Plîn 
RAMPICONE ferro granite uncinato 


NANE.. afferrare col TE, 
arripere, 

RAGNO, | raffio, uncino, uncus, uncinus, 
nc add,, uncinato, Lase. Egl., coi più 
ini 

RAMPOGNA , meprehensio, 

RAMPOGNAMENTO, | Sijurgatio per Ingtoria: 

villania di ITER convilian, con ‘ua, 

RAMPOG MRE' Svillaneggiare, morder con pa- 


rimbro X È 4 

O RAMPGGRATORE”, ®E romporna: cejurgator, 
, rr 
conviciator. cnbbia die Verga 









add. da ram- | tore 


dit 
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RAMPOGNATRICE, objurgans, inerepans , cone 
e RAMPOGNEVOLE add. di r o ri 

‘ampogna , 


prensione, Ces, Di ‘ga 
RAMPOGREVOLE WS, Gir., rampognoso, 
ingiurioso. contumeliosus, injuriosus. 


udlAMPOGNOSO , no di ram contume- 
le ILA, 0 verbo contumellosioni. 


"RA IPOLLAMENTO”, ll rampollare, scaturigo, 
pu AMPOLLANTE, che rampolla, scaluriens, sca- 


RAMPOLLARE, lo scaturire che fa V acqua 
dalla perte, scaturire, scatere emanare, erumpe- 
re: nascere, aver origine, nasti, oriri, 
proficaci derivare, emanare : in att. signif. pro: 


durr 

MAMPOLLO , ecola vena ‘d’acqua sorgente 
dalla terra, scalebra : per similit. dicesi di molta 
altre cose, particolarmente di pollone nato sul 


fusto vecchio dell' albero , surculus: rampollo di 
famigtia, prote, sobotes. 
RAMPONE, rampicone, harpago, 
RAMUSCELLO, e ramucellto, { ramulus, ramu- 
RAMUCCIO, ramicello, scudie. 
RANA, ranocchio, rana : rana spezie di rana 


terrestre, rana minima , et È viridissima , Plin. pi- 
gliar al boccone , come la rana, prov, dinotante 
tirar altra! nel suo volere per via di promesse 
o regali, promissis 0 
denti. Gunn deduceri 


‘e: rana y AE le di 
pesce, rana marina, Cic. rana tri, Plin. 
fana piccola, e canterella, calamila, Plin. 


ranchettare , storcere, distorquere, 
lee anche dello storto andar degli 


no 
sp inn colore che pende all’aranciato, 


adARCARE 
o: dì dice 


ETOCEUS. 

RANCIDEZZA, |’ esser rancido, rancor, Pallad. 
RANCIDO, stliio, putrido per ’vecchiezza, ran- 

cidus , putris , is: un poco rancido, ren- 

ridubia : diver E rancido, rancidum fieri , ranco- 

rem contrahere. 

RANCIDUNE il sapor di rancido, rancor. 

. del color della Dari deg palura, 


, cali 
RANCIOSO, che ha del Tancido, rancidus, 
RANCO, zoppo, claudus. 
RANCORE, 20 sdegno, odio coperto, simultas, in- 


RANCURA, affanno, prg jone 
molestia, cura, angor . dol, qu egri rifudo, 
misericordia : 


RANCURARSI, rammaricarai pis do- 
RANDAGIO, Î, che vi volontieri vagando, 
, erro erroneus. 

"SAANDELLARE, percuotere con randello , fuste 
RANDELLATA colpo di randello, baculi ictus. 
RANI » haston corto, piegato in arco, 
che x = istrin e serrar bene le funi, 
colle quali si legan fe some, e cosa simile> da- 
culus, vectis : per bastone stmplicemente, dacu- 
us. 

RANDIONE, aggiunto d'uccel di rapina, ra- 


PRANELLA, dia: di rana, mulo rana; per 
sorta di malore che viene s lingua appresso 


RANGOLA» cura, sollecitadine, cura, sollicitu= 
arse 
RANGOLARE, far con sollecitudine, sollicite a 


rare: per arrangolare, cioè aprir la gola 
la nie, maine o apri a 00 


icesì { i denti dinanzi. 


lo sforzatamente, ano ra 


natu clamare. 
RANGOLO, lo stesso che pri 
if aBANGOLOSO, sollecito, sol diligens: per 
RANGUIARE V. rangolare. 
RANGULO, V. rangolo, 
A NINO, Aggiunto dò Al oppio palustre, pa- 


RANNATA, quell'acqua che si trae dalla conca 
pasa di panni suci sucidi, di, gentatavi bollente sopra la 


“RANNATAGGIA. prin di rannata, vile liri- 
Muo ingerere : per sim silla ISRMACCATO Tnsiezte dee: 
chessia, nectere 


RASSICCIA TO i rtariniore tutto in un grup- 


PUCONICCIMANSI, se se contrahere, contrahi. 
ge ANNICCHIATO, add, da rannicchiare, contra- 


Sh NNIERE, doglietto che riceve e tiene il ran= 
no che RANND. ac dai colato]. tabeliaa, lizivium. 

per la CESIErA; & Roli: 

Re. (o Sar erba, di dui vedi il i Mati rh bt, o 


Reggico R ranno, colf, do sel Jo i, 
Gene inonar di suo 8 il capitale, 


RANNESTARE, innestare di nuovo, 
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et operam perdere: ranno di mezzo, vale ranno 
passato s0) pra calcia viva, del quale ci serviamo 
a indolcir l’ ulive, è falle n. 

ka RANKOBILIR Fag. Com. 

RANNODAM , îl rannodare, NOTUS. 

ili nare gare rifar il nodo, nezum duplicare, 


a Sotfuagare” colligere, 
"RANNOD TE Feet vgrgnt comventre. 


sl ANNODATO, 
"NNNOSO, lisiviale, ticieius. 
sBANNUVOLAMENTO » Crusc. Voe. nuvolato, 
nubilum. 


aer nudilus, 
*RANNUVOLANE, e rannugolare, contrariò di 
rasserenare, nubidus contegi ol bacurari. 
RANNUVOLATO, e rannugolato, add. da ran- 
nubibus lobduc 


nuvolare, Hus, oblectus, obscura-|mare, 
RANOCCHIA, i la ranocchia non mor- 
RANOCCHIO, | perchè non ha denti, prov, 
che si dice di chi del Pi male, perchè non ne ha 
* RANOCCHIELLA, } dim. di ranocchia, e ra- 
* RANOCCHIETTA, è nocchio, Salvin. ranuncu- 
* RANOCCHIETTO, | lus, ranula. 
AN k greunento frequente e molesto con 
risonante stridore del petto, catarro che impedi» 
sce il anima. 


R LOSO, che ha rantolo, raucus. 
RANUNCULO, e ranoneolo (tore), re , rantnculus, | revocare 


PI 
RANUZZA, dim. di rana, ramunculus, ranula, 


Api pum, cong 
APA (frutto), rapa, ra; ie: 
mpa, pp iii Vs Mg cius, Cat. voler ca- 
var dnalta rapa sangue, prov. vale voler da uno 
quel ch' ei non n° 0 ch'ei faccia quel ch’ ei non 
Puo, aquam aquam e pumice postulare, Plaut. com’ asì- 
ognuno (E goei che può, € qà ich D fusto 06 
ognuno uel c N) qb e sa - 
{Es ui com, a Feo cio. ri sn 
us opibus , campo se 
minato di rape, rapina , e, Gol: rapa selauta, 


APACE, è sup. rapacissimo, dato alla rapina, 


""RAPACEMENTE, con rapacità. 
RAPACITÀ', rapacitade, rapacitate, desiderio di 
furare, ra, fas. 
RAPERINO, sorta d' uccello. 
RAPERONZO, | fra erba che si I pangia in insa- 
Deb RONZOLO, 
UGIOLO, dti stesso che rape- 


RAPIDAMENTE, bg doi 
ac. 


RAPIDO, rina n pisa DI velox, celer: per ra- 
PRAPILLO, Yoe, del pis, pozzolana, V. 


RA APIMENTO, îlr raptus, us, raptio 
piuro, ci è per een, Srna a “agito, ne: di- 


MRABIRA, ni rapire, tus, us, rapina, direptio: 
viver di rapina piro, rap rapito, Cie. o ec rapto, 
Ovid. animale di rapina, o da rapina, quello che 
rapisce gli Sii er per cibarsene, avis an 

furore, furia, che rapisce, e giri porta 
i Smpetua, pls » Biolentia: si anche rapi. {re 


na all 
al APINARE, Mapiro cen » Surripere , furari, | 


PINATORE, V. rapitore. 
RAPINOSAMENTE , con rapina, per vim 


, fur 
per rapidamente, ra; 
PRAPINOSO. ch che per rapitore, rapite” | 
APIRE: 


Co con violenza, e qoatro 

rapere , abri, » diripere, 

auferre , Lo, rapîr una palcetta, rapere 

virginem, Plin. sustoltere, Plaut. rapere ad stu- 
ra, Liv. rapire i beni alirui, in alirnas fortunas 
sondare Manus Sona is alienis afferre , involare 


dt im i in pt a e ‘sensibus lap i spl fa Dio, ta 


Die, 
pere, 


avocari; per 


trahere. 

Vr pITO! add. da rapire, tolto per forza, rapins, 
creptus, abreplus, direpi ablatus: per assorto, 
intento, fisso nella contemplazione di Thecchemia! 

a sensi Slimaho, abductus, in mentis erces- 
din Ta; 


PRAPITORE, ch che rapisce, raptor, erepior, ra- 
PRAPITRICE, che rapisce, que rapil, diripit, 
KPonrico, senponileo, sorta di radice, rhapon- 
RABPA er crepaccio, "sorta di malattia del cavallo, 
per lo più ne’ edi perio, omnis: rappa di di nave: (I 
chio, 0 simi le lo Stesso che grappolo, 


baci, parificare, tare, reconcitinre, 
im concordia hi 


tn gratian mm reducere, gratiam in-|sen 


Odare, nexus, juga- | Cic 


RA 


ter og com Cie. Ter. sedare , pacare, 
Pt EIN 
* RAPÎA FICAMENTO, rappaciazione, e rap- 
ificazione, Uden, Nis., reconciliatio. 


RAPPACIFICARE, V. rappaciare. 


ciliatus, seda: 
e QuIaINEI, satisfacero, è facere 


RAPPAGATO, add. da ra; pagato, contentus, 
RAPPALLOFTOLARE, © ra paliuizolare ridur- 
re le cose in forma di pallttola, in globulos for-|c 


"RAPPALLOTTOLARSI, in lodulos se contrahere. ls 

RAPPALLOTTOLATO 
in globulos contractus, efforma 

RAPPARECCHIARE -. dppareechiar di nuovo, | ali 
denuo instruere ‘sus prepara: 

RAPPAREGGIARE, aireggiane o ‘equare, era 


Qquari 
PRABPARIRE. ‘apparire di nuovo, iterum ap- 


RAPPATTUMARE, V. pa ppacificare. 
RAPPATTUMARSI, V ilicarsi. 
re ARPELLARE , richiamare, appellar di nuovo, 


per larsi, provocare, appellare. 
RAPPEZZ AMERTO, V. racconclhamento. 
RAPP ZANE, V. Facconclare, 

RAPPE; ZATO, add. da rappezzaro, resartus, 


picciola | sarcinatus. 


RAPPEZZATORE, che rappezza, sarcinator. 
k RAPPEZZATURA, il rappezzare, e la parte 


PRRPINRARE, 5 a RT imere 
RAPPIANATO, da rapplanare, complanafus. 


RAPPIASTRARE, appiastrar, di nuovo, iterum 
cong 
RAPPIASTRARSI, rappacificarsi, reconciliari. 


RAPPI CLARE, L nuovo appiccare, iterum pa 
Liu songiungere, rursus conjungere 
are: rappiccar la battaglia, 


vale Hicomintiare 
a 2 colabatiere, ilerum in descendere, 


carsi il foco, di nuovo accendersi, 
di, suscitari, ercitari ignem, rursus ignem con- 


cipere: ra, siccare il sonno, uldormentarsi di nuo- 
P' bdormiscere, (A 


vo, iterum 
RAPPICCATURA, Wi. puppiamento. 
RAPPICCINIRE, appiccolare, minuere, immi- 


nuere. 
DAPPILOLARE, diminuire, minuere, immi- 


nuere, 
RAPPI 
RAPPIGLIAR 


quo, 


AMENTO, Il rappigliare, congulalio. 
E, rassodare, Pe far sodo il corpo li 


per far rappresaglia, occupare, invadere, 
usurpare, sibi Pi ita 
se EPPIGLIARSI, 


sunplerti sì dice anche de’ 
cavallo e simili he quando riscaldati, e 8u- 
dati, intirizziscono le membra e si raffreddano, 


loi 
TAFPONTA Gone E; |ILral rapportare, relati re-| R 


sappia di nuovo, fterum 
‘81 


PORTAME! delatio, narra 
RAPPO RTAMENTO retator, Lio narrator, 
pBABPORTARE, riferire, referre, deferre, narra- 


jonare, apportare, afferre, 
effcere: der ri: Der cagionato. 109 pig nil 
referre, atri 
“RAPPORTARSI, si dico del non voler lntorpor- 
re il suo tend ini ma starsene a quel che sia 
ero, be 


rapportarsi sat lichedaso: vale rimeteni 

heduno, vale ri mettersi 
int lui, 1 eri a a id ar vtr? ali- 
quid ?, Cie, arbitratu alicujus ri 'acere 
velle, "ico 


ad arbitrium 

RAPPORTATO, add. da rapportare, relatus, 

RAPPORTATORE, che rapporta, e pigliasi in 
mala delator, accusator, renuntius, Plaut. 

RAMPORTATRICE . che rapporta que referi, 
muntial, renuntiat, nuntia. 

RAPPORTAZIONE, | il rapportare, relatio, rela. 

RAPPORTO, i tto narratio, delatio. 

RAPPORTO, retto in modo avverb, V. relati 
vamente. 

rel 4? PRENDERE, V. ripigliare: per. rappiglia- 


n AAPPRENDNIENTO, ripigliamento, redintegra- 
instauratio 


, renovatio, 

a BARPRESAGLIA, il ritenere, e l'arrpiiar quel 
altroi per forza, lo capita In 

clarigatio, infusta decupa dica bid, Neurpatior rape 


presaglia, Per rem "aliqua inique 0 
bo RADPRESENTABILE Pi SR 


SALERNO ti RA sig 34) re 


at. 
prarsenta 
RAPPR RENE aan og 
RAPPRESENTA NTÀ i reprat- 












RAPPACIPICARSÌ, quietarsi, far pace, in_gra-|bere, erponer: 
re, vincire: per riuni-| tia put conciliare sibi 


dti rappallottolare, | di 






















ciare” cogere: è " neut. pass. fig coma» 


mare intere. usurpare, | Red. 


RA 


RAPPRESENTANZA, V. rappresentazione, 
RAPPRI ENTARE, condurre alla presenza, si- 
i fer mostrare, me 


tem imagimes 
e ho un ani 


rappresentare sic ce Alcuno, Ia Pair vinam gere 


Pe gp ere i rapprese upa commedia, agere 
paria agere rappresentare | costumi di qualcheduno, 
alicujus mores effingere, Cie, per tener la vece, 
cd il luogo d'un altro, ricem, 0 partes allerius 
agere, gerere, 0 daga rappresentar un'altra 


volta una commedì fabulam, Hor. 

RAPPRESENTATIVO, che © sTappresenta, repra- 
sentans, ex 

RAPPRESENTATO da cy rappresentare, 

HAPPRESENTATORE, pe e rapprescata, gal re 
presentati, sistit, erhibel agit, 0 partes 
sustinet, oculis subjicit, pico imaginem 


imit, re petert. 
“RAPPRES NTATRICE, Cruse, verb. fem. che 


LRNFPRESENTAZIONEBLLA, dim. di rappre- 
RAPPRESENTAZIONE, il rappresentare, 
sentalio, imago, iddtum, e fitta pe 
menttum: da rappresentazione d'una commedia, 
fabule netio, scena spectacula. 
RAPPRESENTEVO È, atto a rappresentare, 

rasentans, erprimens. 

APPRESO, add. da rap rassodato , 
congelato, ctralatas: per tirizzao, rigescens, 

Dv > pornore corvapina: per aggran» 

Ki ja 

CRAPPI RESSARI. "Ai Me Appressare, itermn 
“RAPRUNTARE, di nuovo appantare, iterum 
MRAPPUNTATO, add. da rappuntare, ilerum acu- 


"RAPSODIA, e rassodia, versi, 0 libri di versi 


dere, 


là raccolti, rha; Corn. 
I RAPSODISTA, pati gr. - Mifacire di 
® RAFSODO, raccolte qua ce la, 


"RANCOMENTES farisimmamente, V. radamente. 
* RAREFACIEN TE, che rarefa, manefacione, 
RAREFARE, for divenir raro, 
RARECATSI , rarefieri, rarescere. » 
RAREFATTO, add. da rarefare, rarefactus. 
RAREFAZIONE, l'atto 0) rarefare, e di rare- 
ani I RETTO? rarefactio, T. Fil. 
TO, alquanto raro, rarfor. i 
RAREZZA: 
RARITA”, raritade, raritate, cr vedel: 
lantia, erce 
CARE, att. e neu. pass. V. rarefare. 
RARIFICATIV 0, che ha virtù di rarificare, ra- 
ri “foina Dir virtute rarefaciendi proeditus. 
ARIFICATO, add. rarefactus. 
RARITÀ”, raritade, raritate, contrario di den- 
sità, raritas, raritudò: per iscarsezza, 0 poco nu- 


mero, pucitas. 
RARO, e sup, rarissimo, V. rado. 
RARO, avv. V. radamerte. 


RASCHIA, sorta di rogna, scabies, 

RASCHIARE, o rastiare, levar Ja superficie di 
cheechessia con ferro, o altra cosa tagliente, ra- 
dere , abradere , deglubere: rastiare, metal. ‘valo 
lo stesso che svignare, o fuggire con prestezza, 


celeriter 
, 0 rastiato, add. rasus, abrasus. 
RASCHIATURA (o) rastiatura, il raschiare, c la 
—_i che si leva, î raschiamento, ramentuni, ra- 


% SI RASCHIETTA, V. radimadia. 

RASCIA, spezie di panno di lana, 

RASCIUGARE, asciugare, siccare, resiecare: non 
aver rasciutti tc gechi, maniera prov, con che sì 
digota | caser di ‘a esperienza, inerpertum esse. 
Meri 


toccare, “ transeundo ‘stringere, Le 
RASENTE, prep. che si usa col quarto, e'élor 
e col lerzo caso, assai vicino, prorime, pro- 


PEA radimadia, rada! pi 
von cui si ad I colmo allo stajo, radius, Piaut, 
RASMO, rabies, 
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RASO, ndd. da radere, rasus, abrasus: si] RASSETTATO, add. da ttare, instauratus, | colligere spirituan, Petr, rattenere il passo, sister 
milit. spianato, equafus, complanatus, des: restauratus, ri rat, expo! , ermultus. ‘ gradum: SFatienero le lagrime, la coll comti- 


RASSETTATU nere, comprimere lacrymas, Cie. iram, 
ua, quos campi. Cic. Plin. | RASSETTO, RA, | Gruse. conciero, ‘V. diam rep rimere; Pluedr. ratiener le mabi, conti. 
RASSICURARE, far sicuro, dar animo, irmare, 
confirmare, animos addere: consola e rassicura VRATTENENSI, fermarsi, morari, cunctari, si- 


i soldati, milites consolatur et comfirmal, Cres. [si tara grad 
rassicurare i dubbiosi, dubigs confirmare, cab ca TENITIVO, che rattiene, Crusc. Voc. cor- 
“SANTTENIMENTO, 


RASSICURARSI, incoraggiarsi, confirmari, 
creari, colligere se, el con are, Cos. Collagene 
RATTENTO, ilrattenere, retentio,detentio. 
RATTENUTÀ, 


anbmos, Cic. animum firmare, Tac. rassirorarsi 
di qualehe cosa, certiorem fieri alicufus rei, 0 de 

RATTENUTO, add. da Lonagi] degna Do 
tentus, cohibitus : per 


aliqua 
RASSICURATO, add. da rassicurare, confir- 




































































"iffso, sust. una specie di drappo di seta, sari- 
mE cos: gor pesta. 
V. rasente. 
RASOINCCIO, perg. di ‘rasojo, mala, o vili 
novacula. 
RASOJO, coltello taglientissimo col quale si 
rade ‘il pelo, novacula, tonsorius culter, Petr. 
appiccarsi, 0, attaccarsi a rasoj, si dice d'uno che 


piscessitato s'appiglia a lun cosa 0 buona | matus. in forza dure: r di arno, © th PORCINI: 
0 rea, che che Paine SO V. attaccarsi: | * RASSODAMENTO, Il rassodare, solidamentum, | Tac. Ann, 4 | 
tare, 0 avere il miele in bocca, ed il rasojo a | solidatio, ATTESTARE, ipsa insieme, confungere, 


RASSODARE, far sodo, solidare, solifum, el | con 
firmum reddere, firmare: per metal. confermare, 
confirmare, fr animos addere, recreare. 

mila SSODA 0, v" da rassodare, 'solidatus, fir- 


"RASSOMIGLIAMENTO, TO. comparazione, , simigiian= 


to, 

RASSOMIGLIANTE, 3 rassomiglia, similis. 

RASSOMIGLIANZA, simiglianza, similitudo. 

RASSOMIGLIARE. esser simile, similem esse, 

NASSOMIGLIA TIVO, che ha forza di rassomi- 
glinre, praisentans 

RASSO GLIANE, di nuovo assottigliare, e ta- | tare, 
lora semplicemente soutigliare, tenuare, ectenna- 
re, genere, eracwere: per diminuire, scemare, im- | fr 
minuzre, diminuere. pecca 

RASTELLO. V. rastrello. volontà ri Quella de' Fo è tolta, raptus, us: 

RASTIAMENTO, il rastiare, ramentum, rasura. 


Pintola, si dice di chi dà buone parole, e cattivi 
fatti, mel in ore, fel in corde gerere, erocodili la- 


cryme. 
ASPA, pi aid Dis. gredle di lima, scobina. 

RASPA, V, scuffina: lima da legno, lima. 

RASPARTE È che raspa, tellurem cavans, Virg. 
solum quatiena : vino vino raspante, vale frizzante, pic- 
canto, vimum qusterum 

RASPARE, RE quel percuotere che fanno i vavalli, 
0 altri animali, la terra co° pié dinanzi. Tre map 
pandola, tellarem cavare, Vira, fol 
raspar cogli artigli, scalpere, scai jpturire: rg por: 
tar via, rubare, e, auferre, furari: per pu- 
lire colla a, Vor. del Dis. 

RASPATINO, dim. di raspato, 

RASPATO, add. da raspare: è anche una sorta 
al gino fatto d'uva spicciolata, mescolativi raspi 


“RATTES ESTASI. co colre, re, congregare. 
RATTEZZA, velocita, prestezia, celerilas, velo- 
citas, prop properatio , festinatio, properantia: per ri- 


det ana ne, 

RATTIEPIDINE: | intopidire, tepefacere. 

. RATTIEPIDIMENTO, il rattiepidire, deferve- 
A sconza. OQliv. tri, pd. fervoris iran 





tto del fiume, dov' è pochis- 
RASPERELLA Spero Pera Y n: eguiento. RASTIARE, V. raschiare. sima acqua, e molto No DOrFaDIO, ‘ per esta- 
RAS SPETTARE, "it. S. . aspettare dil RASTIATO, Voc. del Dis. raschiato, V. si, Hbeper » men. i a sensibus alienatio : 


nuovo. RASTIATOÎO, strumento con che si raschia, 
RASPO, graspo senza grani d'uva, racemua | rastrum. 

acinis spoliatas: per grappolo, racemus: è anchef RASTIATURA, V, raschiatura. 

una sorta di munale sue viene ai cani, rogna, RASTRELLARE, adoperar il rastrello, terram 

scabies: per pollo discriminare, pectere, pectinare: e figurat. 
RASPOLLAR do cercando i raspolli, race-| rubare, auferre, furari, eripere. 

mari. ASTRELLIERA, graticcio che sostiene il fieno 
* RASPOLLATURA. ro 03% raspolli che si]sopra le mangiatoje, crates: per istrumento si- 

raccolgono ancora dalla v na dopo vendem-| mile dove si tengono le stoviglie, abacus: per 

mia, reliquia PR, quello strumento dove si attaccano le armi. 
RASPOLLO, racimoletto d'uva, stampato dalle] RASTRELLINO, dim. di rastrello, rasielium. 

mani del vendemmiatore, racemus, è vinde-| RASTRELLO, {Strumento dentato, sì di ferro, 

miatoris manibus e) 


»_ RASTRO, si di legno, rastruan: uello 
BASSAGGIARE, fugit. di nuovo, iterum de- Bor 


steccato, che sì fn dinanzi alle rie delle forlozze, 
gusta che si dice anche rastello, valfum: rastrello pure 
RASSALIRE, assalir di nuovo, iterum invadere, 
involare, a li, 


0 
ackutum osthum, 
Flant, per © iostamente, sub lamente, subito, sta- 
lim, illico, confestim: chi va piano va ratto, prov, 
che si usa per mostrare la necessità di ben ma- 
torare Li le coso, perine lente: ratto ratto, vale pre- 
s 

, RATTOPPAMENTO, rappezzamento, Vasar. 


RATTOPPARE, metter delle toppe , de’ tacconi, 
de' pezzuoli, resarcire, reficere, 
RATTOPPATO, add. da rattoppare, interpola- 


ne 
* RA PPATORE, colui che rattoppa, rappez» 

zatore, Doni, sarcinator. 

a BATTO RATTO, avv. presto presto, citius, ci- 


DATTORGERE Ireegrini do torquere, fiectere. 
ra ra, ereptor, 
Aatronsiane, Sfcondare, cireumdare, cin- 


gere sumblre, creme tare: la vecchiaja. è fattor- 
n molti mali, 5 multa circumstan 
sla, Ter. facommoda mai circumveniunt senem, 


si ai dica pe, ed quel po core i calzola) Appiccan lets 

a quel legni ove fi posano l'arme in 

pre a' quali diciamo rastrelliera: menar il me 
strello, gurat. per predare, saccheggiare, V. 

rastri da cavare, e volger la terra, rutabdri, Var. 

10 AURA. il radere, rasura: per cancellamen= 

to, obliteratio, abolitio , deletio: per la materia 


* RASSECURARE, V. rassicurare. 

RASSEGARE, assevare, dicesi del r oppigliarsi 
Il sego, N, brodò grasso, il pat o altri liqoori 
grassi, enîre 

RASSEGNA, alt ni spezialmen= 

MSSEGNA to, te de’ soldati, recensio, lu 


stratio: far la dati, lustrare, re- 
censere grercitum, a di da numirum armato 


rum, 

RASSEGNARE, consegni , © dare in podestà, 
restituire, fradere, nitore, paci da conere- 
dere, reddere, restituere: rassegnare dicesi anche 
per far la rassegna de' soldati, o simili, e vale 


e orzono convenevole di checches- 


sia, par: perda! rata portio. 
UeniA il ‘faticare, ratihabilio, ap- 
probahto, comprobatio : ratiflcamento dell'alleanza, [o 


+ Cie. 
RATIFICARE, confermare re quello ehe SL ha (me 


taccatraro il loro numero, Mistrare, ricensere, romesso per le, ro ata] dere 0 facere, PPT o [HSt." onto, da rito dn. de 
è, comprobare: Da eri vale con- add, da reere, confori 
“RASSEGNARSI, rappresentarsi, sistere se: e tal- | fermare confessi ssione, confirmare. tortus 


ATTRAIMENTO, Bartol. As., Voe. Cr. 
> RATTRAPPAMENTO, a contrattura, contra 

* RATTRAPPATURA, zione, 
RATTRAPPARE, e satirepolre, non poter disten- 
dere je membra | per] pi Uramento di nervi, membris 


“RATE FASI , ‘rattrappirsi, rannicchiarsi, 

“RATTRAPPATO, e a atirappito, add., membris 
, coni 

“Atrani, Ve rattrappare. 


RATIPICAT A, da vatificare, ratus habitus, 
ap) PATDDA IRE comprobatus, 
pr ATIRICAZIONE, di rifare; paio riquid 
com; . , qua a 
Fatum habetur. 
NATI. RATIO, A andar ratio, vale ADdar cercando 
in qua e in là, querere, queri 
RAS EMBRAMENTO, il rassembrare, repre» RATO , add. T. de’ Leg. ratificato. 
RASSEMBRANZA, aentatio , memoria: clò RATO, Nit Ss. M. . 70, € 94, strìdo, gri- 
aL Hp a a rassembramento de della passione, di Cristo, |.do, V. 
fa muamoriaze, Demi RATTACCARE, Ited. 1, 5, attaccare lo staccato, 
"ASS che a te rassomigiia, | © talora semplicemente attalcare, nectere, adneete= 
resenta. ni: rattaccare un trattato, un discorso, e simili, 
ASSEMBRARE, rappresentare, figurare, rasso- Tiono ripigliario, rursum aggredi, instaurare, 
migliare, reprassentare, referre, erprimere, effi |" RATA NAMENTO, il rattacconare, instaw- 
gere, similem esse: per raccorre, unire insieme, |r. 
coni Je sembrare, videri, “RATTACCONARE, metter tacconi, resarcire, re- 
ASSI RENAMENTÒ, rischiaramento dell'aria, | ficere, resta 
RATTACCONATO, add. da rattaccopare, rap-|pi 
pezzato, resartus, resarcinatus, restaurati 


alta per uniformarsi, conformarsi, ad @ 
fatem se conformare, fingere, accommodare, 
Cie. con ‘e in more alicujus, sua, Lio 

1BA55 GNATORE, che fa La rassegna, recénsens, 


"RASSEGNAZIONE, il i Fassegnarsi, conformazio- 
ne, 


tristitia 
* RA Wfervo, atto a sii gua, 
Serm. contrislans, marorem inferens. 
RATTRISTATO, V. con! 
GRATTURA, rapimento, raptus, us, raptia, ra- 


fura, 

PRAVAGLIONE, sorta di mal + detta comu- 
nemente vajuolo salvatico, coi nie in vesci- 
chette simili alle bolle del vajuolo, ma piene d'un 
siero tr ‘ente, e che in tre giorni seccano, 


RAVA 0, | rafano, raphanus. 


Tolom. lett. serenitas, sudum. 
RASSERENARE, far chiaro e sereno, In Sens, 
su, nent. è neut. part. serenare : Îl cielo si ras-|  RATTAMENTE, rattissimamente, Velccosionte, 
tena, dimerenal, fuciem faciem ad serenam mutatur|celeriter, cito, citius, citissime, propere, properan- 
ses Phadr. figur per rallegrare, tor via la tri-|ter, actutum, 
stezza, hilarare, erhilarare, trisfitia nebulas di-{ TATTEMPERARE, ridurre a to opiperamento, mo mo- 


euro. ad. da rasserenare, serenatus, es i bn) perni del freddo, sot perenne: RANCA, si iccol verme che guasta le radici degli 
80) mi e o, e e 
BASSETTAMENTO, rassettatara, reparalio, re-|ris 99 | agberi frumento, rauca, Plio. 


asperitatem temperat, Plin. rattemperare il 

Pianto, cohibere, continere lacrymas. DAG GEDINE, Gochezza, rovi ravis, raucitas. 
RATTEMPERARSI, moderarsi, sibi rei 

RAVERUSTO! e È ravirosto, la lambrusca, labrusca, 


labruscum, 
RAVIGGIUOLO, e raveggiuolo, specie di cacio 
schiacciato, : 

RAVIRUSTO, V. raverusto. 

RAVIUOLI, vivanda di uova, cacio, erbe, e00,, 
chiusa in piccioli pezzelli di pasta, pastillà. 


novatio, inslauratio, 

RASSETTARE, riordinare, instaurare, restau- 
raré, reparore, renovare: per portar via {modo 
ironico), a abripere: rassettar l'ulive, o 
simili, Vale orle di terra, ove sono cadute, è 
por Len foccogliere, e mettere insieme choe- 


CRRSSETT Asi, raffazzonarsi, se ecornare, se 
‘erpolire, Cie, 


cahibitus, 
pati de E, ritenere, retinere, cohibere, com- 
pescere, è: rattlemmi, se non, io cado, re- 
tine me, ne cadam, Plaut. rattenne la cavalleria 
se | dentro degli alloggiamenti, comi 4 castris equi 
tatum, Cis, rattener il fato, re spiritum, 
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RAUMILIARE, placare, mitigare, mitigare, le- 
niro, , pacare, compescere , 


"TA UNARE, e deriv., V. ragunare, ecc. 

RAUNCINATO, ritorto, uncus, curvatua. 

RAUNO, ragunamento, cerfus, conrentus, 

RAVVALORARE, avvalorare, crescere il valore, 
augere, vim addi 

AVVEDERSI, e rtpentarii re sil ne, fi bo- 

nam em ser ad mentis sonila re- 
dire, Cie. mutare mores in melius, Ter. 

RAVVEDIMENTO, il ravvedersi, morum emen- 
ad mentis sanitatem rever- 
sio, morum in melius mutatio, resipistentia, Lat. 

RAVVEDUTO, add. da ravvedere, resipiscens, 
ad bonam frugem rediens, qui se ad bonam papi 


recipit. 
RAVTIAMENTO, il ravviare, in viam revocatio: 
per ravvedimento, V. 

im AVVIARE, rimettere attra D nella buona Via, 

in viam revocare: per metàf. ad em, 
ad mentis sanifatem revocare: ravviare, m signi- 
ficato di riordinare Je cose avviluppate, dispone- 
re, componere, in ordinem digerere, collocare . 
struere, ordinare , ertricare: per far tornare ii 
concorso, dove ei "fosse mancato; Pica ravviare 
sa scuola uNa chiesa, frequentare 
fncere, 

RAVVIARSI: ripigliar la strada pasa in viam 
redire. ingredi, se referre, 0 recipere. 

RAVVICINARE, di nuovo avvicinare, iterum 


admovere. 
RAVVICINARSI, iterum accedere, appropin- 


mare. 
9 RAVVILIRE, invilire, terrere, percellere. 
mi AVVILUPPAMENTÒ, il ravviluppare , invo- 


cdl A VVILUFPARE, avviluppare, nuoloere, obvol- 
oe piicere der confondere, V. 
"RAVVI UPPATO, add., e sup. ravviluppatis- 
simo, involtutus volubus. 
ali AVVINCIDIRE, divenir vincido, mollem fieri, | real 


PRAVVISARE, accorgersi, sentire, animadverte- 
re: per avvertire, admonere, certiorem facere: per 
riconoscere all’effigie ed al viso, agnoscere, di- 


qmoscere, inlernoscere, cognoscere, 
PRAVVISATO, add. da ravvisare, animadversus, 


a; MAVVISTO. add. da ravvedersi, Malm. 

* RAVVIVAMENTO, reviviscenza, il richinmare 
alla vita, Segner, Miser. , ad vilam revocatio. 
RAYVIVARE, 1 riorpare in vita, ad vitam re- 


LVIVATO a. add. da ravvivare, ad vitam re- 


LRAVEOLGERE, ‘avvolgere, faro riad Lio 

ere: v 2, Ir » 

pere, ini pera vol nel propi gn 
RAVYOLGERSI , a circumire, errare, 


vagari:; per meta. ravvolgersi entro Je lettere, 
literis se involvere, Site Tavvolgersi in Nere liti, 
Utibus atris finplica ticari 
RAVVOLGIMENT l rirolutio, involuerum , 
RAVVOLI GINO, integumentum : in si 
RAVVOLTO, si sure, agri dr rarsi, il rav- 
volgersi. tortu , ambitus. 


* RAVVOLTARE, De eg invii Sal | rebi 
vol uppare , re 


vin. Miad., 
AVVOLTO. add. da ravvolgere, involufus , ob- 
: per raccolto insieme , contractus , in se 


Salles r_torto. forfuoma, obligrus. 
RAZIOCINARE , V. L. discorrer per via di-ra- 
gione, rati 


locinari. 
RAZIOCINAZIONE, Voc, del Disc., rafiocinatio. 

HAZIOCINIO, V. LL il raziocinase, ra î 
CTAZIONA RIE: prece 

RAZIONALE: | V- ragionevole 
le RAZIONALITÀ", razionabilità , astr. di raziona- 

RATA, {colle 53 di suono aspro), schiatta.| pe 
nera soboles, pri pi, genus: lisa 
di cavalli o d'altri animali, si dice la mandria 
dello eenine e de maschi che si tiene per aver- 
ne le 

e di n ja: ] di | 
se mare, rag, ZO no, 0 
altro, che partendosi Nin sl Mezzi delle ruota col 
lega è regge il cerchio di fuori, radius. 


"pi 
nunziato colle zz aspre), ci 
n che Il cavallo fa colle Ampe 


RAZZATO. add. da razzare, radiatus, radians. 
,BAZZEGGIARE, (colle zz C, suono dolce), rag- 


gi radios emili splendere. 
RAZZENTE, aggiunto di vio "che picchi, velli. 
enns, ua tertena. 

RAZZESE. 
vino della riv 


terram cacare, 


"colle zz di suono dolce), nome di 
di Genova, ) 















, conti» 


tem | d' araldo, nuncius: 








ture, equorum gr. 
{colle zz di ha ) dolce), sorta di pe- pi 


RA 
RAZZIMATO, {colle 35 di scono 0 dolce), 
FASNIZONRIO »  ipalito, azzimalo, 
RAZZINA, dim. di razza (colle 35 to "suono 


as cioè sehiatta, soboles, progenies. 

Rizzo {colle #2 di suono dolce), a aggio ra» 
dius: per similit. quel legno che osi dal 
mezzo della ruota, regge è collega il cerchio este- 
riore, oggi più comunemente razza, radius : rar- 
20 si dice ad una sorta di fuoco artificiale che si 
getta arla in feste d' allegrezza. 

n Bal. fio, prpnentO da razzolare, specie di 


Curium simulat, et bacchanalia vivit, Juv. chi di 

gallina nasce convien che razzoli, prov. vale il 

aoniglier n nel Lies A nol ‘nitori, ‘nature sequi- 
armi 

RAZZUOLO Ter T colle = zz di suono dolce), dim. 
di razzo, esiguus, tenuis radius , radiotus : 
quel legnetti della' ruota che reggono il cerchio, 

Nes, 

RE, e rego, regge, rér: per una delle figure 
del giuoco degli scacchi , ves re d'arme, sorta 
r similit. denota eccellenza 
sopra le altre cose di quell’ ordine, primus, prin- 
ceps, caput. 

RE, Y. L., cosa, 

REALE, sust. sora "di moneta della Spagna, 

REALE, T. delle scuole, che ha attuale esisten- 

tuo e per T. lego d'aggiubio di ciù "die riguardo 
ap To îl 
1 on cose ner i ben! a differenza delle persone, rea» 
in, 
ele regale e sup. realissimo (O valo, doma |" 

: casa reale 


prov, ! {sulla persona, 


tarsi, 
dari, meminisse, redire animo 
recar ad effetto, effettuare, no, fa mente ! re 
car a distruzione, a mente, sboalisri, & Ò nibilum 

‘e, funditus evertere: recare in uno, 0 in 


Minor id Bche TÉCOT= 
venire : 


una, accumulare, fa medium ferre: recarsi 
vin mano, In grembo, pigliarsi in brac- 
cio, clo, ecc: in ulnas, in sinum , in manus ercipere , 


qegpere; pecarai d î noja, eg Al a noja, 
fastidio, tia. dtlrujua 


teneri: recarsì le EI al rm perte, 
sopra di i sé, In , 
N pito paia Faccoere il pensiero» scam cogita 
mo cogi re, perpendere: vuol dir talvo 
ereclum , o rectum stare: recarti 
in guardia, accomodarsi in positura di star guar- 
dato, e difendersi , sibi cavere, pracavere, ercu- 
bare! e parlandosi' di scherma, se an 
nere ad dimicandum cum hoste, e ad 
praliandum gradum , ta setar "di a lin 
gua in un'altra, traslatare , vertere , 
transferre: recare a volgare, o în volgare, vol: 
garizzare , in v linguam : 
reear a fine, eo biglere, confere: finire, finem im- 


ponere, facere , 
di, consumare, e dissipare tutto quello 
che STO De Dre Bastar tutto Mo il pa della sua vita, 


vere manus peclori: recarsi 


prodigere, effi profunidere, diffuniditare, la: 
cerare rem sum, ml at Gic. recar la diso- 
lazione, V. disolare; recare a luce, palesare, in 
Iucem millere , ‘cere : 
dere ubbia, ai : recarsi na cosa in 
a 0 in mala parte, prenderla in bene 0 in 
male, equi, boni facere, malom in in partem accipere. 


RECA À, il recare, apporta 
Pg , add. da recare, ‘allaiu, delatus , ap- 


attenente a re, regius, regalis RECATORE, che reca, qui set. 
o familia regia » domus preda Kar progen RECATRICE, che reca, que affert. 

, Ovid. reale, regia, @, Ovid. cis RECATURÀ, mercede che sì dà a chi reca, 
nel Romero 0i più, si si piglia talvolta per la stirpe [oggi più comumem. porto, nolo, , nau 

progenie: regia : aggiunto di diverse cose | tum 

desi e gni pelle specie loro, mazrimus > RECCHIATA, 19 colpo nell’ orecchio, ictus auri 
per vero, fondato, sincerus, germania» simplex, }  RECCHIONE, Vitta i dar un recchione, 
verus: alla reale, vale regalmente, V : per metal. | iclum auri infligere, aurem percutere » verderare, 
1 sinceramente, V. RECEDERE, ritirarsi, cedere, re 


* REALISTA, partigiano del re, Davil. Guerr. 
REALM NTE, erilimanainie e regalmente , 
da oa regie, regaliter, ge gg per ischiet: 

lambnte , senza 
cho T° delle scanio e vale e. 
mente, re cera. 

REALTA”, realtade, realtate , sostanza, effetto, 


realtà, effettiva- 


reficere | substantia | ratio: per ischieitezza , sinceritas © 


in realtà, EMettivamente, re ipsa. 
REANE, re regmum, iniperium. 
slTAMENTE, DI iamente, improbe, sceleste, 
PEA, CL papaver erraticum, rheas, 
"REASSUMERE, e riassumere , ripigliare, resu- 
NTÒ, e diasmunto, rbpetitus. 


rentus, 
* REAZIONE "ni Dia quei forza che ve core 
po poziente sì fppone 


* alvagian 


all'agente, reaetio, T. fis. 
netio contraria, 

“REDDIO, ramo di forca, ramus: di quattro 
quadridens 


IE finche rebetia. 
RERELLIONE, V. ribellion 
* REBOATO, rimbombo de mu, 
simili, Stecch, Meter. lib, 3, bom 


sonans. 
RECADIA , cadia 
RECALCITAARE, Men. 3, 34, ricaleltrare, V. 
RECAMENTO, ji recare, ratio. 
RECAMO, Voce. del Dis., spezie di taglia con due 
girelle che sì fivoigono ne | ne' Lore pernuzzi, 
RECAPITARE, ricapita 
RECAPITO, Caro, vol, 2, Let., V. ricapito. 
p BECAPITOLARE, e ricapitulare , persiriagere 


iti de' buoi, e 
» boatus re- 


viter , Cic, colligere , et enumerare, 
us, ad Her. tere quam 
rere per capita, Quint, 


E, condurre | si la ivogo, ferre, af- 

fr Sf, pere a 
vehere : isporre, indurre com» 
pellre, or sundere ncltare, ero= 
cendere: recare gecare dino al alla virtù, 04 vir- 

tutem exeitare, Clo. Plaut. Der ridur- 


re, redigere: recar al e sita. ù 
Plin. corpi recati in cenere, ad dop combusta 
corpora, Plin. i rapportare riferire , deferre, 
- |referre, renunti m'è stala recata "la nuova 
della di lui morte, e tlatum est mihi de ejua mor- 
fe, Cic. non ho l'assunto di recar qui tutte 
le opinioni, sententias ommes erequi hand inslitui, 
Tac, recarsi un'ingluria , 0 danno da uno, cec., 


vale riconoscerlo è reputarlo fatto da lui ae- | ciatus 
tp alici 


um alicui referre, in aliquem conférre, 
ta ate tribuere: recarsi addosso, 
gliarsi briga, cura, curum suscipere i recarsi 
Mente, a memoria, per la memoria, rammen- 


te, sincere: è an-|P: 


RECEDIMENTO, il recedere, recessus. 
RECENTE, V. L., e sup. recentissimo, novello, 


recens, 

* RECENTEMENTE, di recente, Tass. Lett. 
'am., recenter. 

pl BrEPERE, e recipere, V. L., ricevere, acci- 


PRECERE vomitare, vomere, evomere : recere il 
rejicere san 


RECETTIVO, che recepe, continens, recipiens. 
RECETTORE, Vit. san Gir. 45, ricettatoro, V. 
ricevitore. 

RECIDERE , 0 ricidere , tagliare, condere, secare. 

a EDITA, ricaduta in malattia, morbus reci 


SECIDIVO, e rickdivo, che torna di puovo alle 
pi e sì prende per lo più in mala 


O. Inogo chi ditus. 
LEE ero oa epr, am 


RECIPIENTE? iu riceve, recipiens: per orre- 
vole, e di MALIE maniere, homestus, 

RECIPIENTE, sust. vaso da stilare che riceve 
la a Li ercipulum, Plin. stromento 
chimico, recipiens. 

RECIPITORE, Car. Lett. 2, ricevitore, V 

RECIPROCAMENTE, con molo reciproco, scam- » 
bievolmente, mutuo, ricissim, 

i RECIPROCANE Mternare, fare a vicenda, 
avvicendare, Gubd. Gr. Fr. Tedprocare. 

MBECIPROCAZIONE, astr. di reciproco, vicissi- 


"AI PROCO, vicendevole, acumblevole, mubus. 
* RECIRCULARE, Dant. V. ricireulare 
* RECISIONE, il 'recidere, Battagi. an: 1619, 2, 


recislo. 
RECISO, è riciso, add. da recidere, resectus, cor- 
sus, interciusus : per dra è, brevis. 
‘RECITA, sust. V.  seellazione. 
ENTO, Grusc. Voc. recitazione, pro- 


lio, recitatio. 
adECATANTE » che recita, recifans, narrans, 


Pr. 

RECITARE, raccontare, dirai a mente con disteso 
ragionamento, recitare, narrare, promuntiare, me- 
moriter Miner: del inteltare i comici sulle scene 
ne' teatri agere: precitare | una cosa a memoria, 


REGITAT VO, " itativo -$ L compo- 
Tee! ‘o un’opera, 
nimento musicale di stile andante, Siiterente da 
quello «delle ariette , che st usa nelle poesie nar- 

rative, narratio, 
RECITATO, add. da recitare, narratus, pronun- 


RECITATORE, che recita, recitans, narrans, re- 
citator, actor. 

RECITAZIONE, il recitare, recitatio, pronun- 
tiatio, actio. î . 


RE 


CIT materia che sì manila fuori nel 
Log «ehy figurat. cesa fuor del suo stato, f sc 


imperfecta, 
“E, richiamarsi, expo- 
stulare, queri, ueri, lamentari. 
MECLIGARE, V . posare gulagiare, reclinare, 
RECLINATORIO, V. pil riposo, v luogo dove si 
PIERO I caio cli “E 
supplenti ate tivi ites, Var, le reclute 
ch'egli avea recate d'Italia, x 
er aduezerat, 


mi in sog vi mancanti 
narra smile tae 


anche per simi- 
lit. di altre cose, supplementum. 
ne BCLUTATO, add’ da reclutare, suppletus, ad- 


divas, 
SRECOGITARE V. L. pensar bene, meditare, | | 
ere, reco; è 
RECOGITATO, V. L. bene cogitato, bene, atten- 
ter meditatus 


“RECONCILIARE, V. riconciliare. 
RECONDITO, V. L. segreto, Luenti abditus, 


RECREARE, e recriare, V. 
è . 
" REGREAZIUNE, e ricreazione, 6, Fistoco, relazatio, 


"RECUPERAnE: è ricuperare , racquistare, peo 

gg de E 

pepe Ta fcgperato lo Se forse Le 
VTECUPERATO, e tiraperato, dd. recuperatus, 


RECUPERAZIONE, il ri rare, recu, to, 
RECUSABILE, add. da ticasardi, er regici, 


ECUSANTE, © ricusante, recusans, repudiana, 
REGUSARE, er e ricusare, recusare, repudiare, re- 
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sEDIVivo, adi. V. L. ritornato in vita', risu-j REGALATO, ndd. da regalare , donatus : per 
0, Fi t isquisito, eccellente, erimius, pia prestans, 

REDUCE, N . ridurre, Snegie conquisi 

REDUCIMENTO V. riducimento. EOALE, e sup. regalissimo , + reale. 

REDUTTO, Y. L. add. da reducere, ridotto, re- REGAL €, sorta d'istrumento” sali all'organo, 

ductus, adductus ma minore. 
REDUZIONE, V. riduzione. . RECALMENTE, V. realmente. 
(BEBDIFICANE , 8, Modilicare , remdificare, re] REGALO, donativo, munus, donum, 
REGALUGCIO, dim. di regalo, munusculum. 
MEEDIFICATORE, ‘instauralor. 
REEDIFIUAZIONE, insiauratio. REGERERANE, V. È. generar di nuovo , rege- 


REÉEZZA, malvagità , nequitia, improbitas, ma- 


UNE, PREGENENATO, v. L. add, generato di 
REFAJUOLO, che vende refe, fili institor. genera: nuovo, 


réi 


REFE, accia da cucire, Alum, Linum: cucire a EGENERAZIONE, iljregenerare, nova gene- 
rete , prov, è vale ingannar con doppiezza | ratio, 
pr parte è l'altra, parlem callide REGGE (di gen. fem. ), poria, janua , valve, 


decipere. 
PREFERENDARIO, che rierict, a o libelli, libel- REGGENTE, ghe 


oruza magister: Mon magriadar 


cr pi, dle, cer il Tierire, “fera per rendi. 
mento di grazie, gratiarum acho, 
REFERIRE, |ò stesso che riferire, V. 


, administrator, guber- 
nator, : talora è nome di 
dignità * prec farsa "Gmtastes: è si dice anche di chi 
ha ia sopraintendenza helle scuole, 0 simili. 

nel EGGERE,  Sggtenere (in signif. att. neut. e 


‘ator, 


fanere, susi » fa ‘suffile 
REFERTO, sust. rapporto, delatio. e È vige in certi paesi si fi] senza 
REFETTURIO, luogo dove i religiosi claustrali pali. adminiculis se ipse: sustinent 


sì riducono insieme a mangiare, comaculam, 00 


Taibuadane Aagod regionibus, Plin. sersi sulle gi- 
nato, triclinum (su1 etimul. costume diverso di tgp il 


Rocchi, cagipere se in genua, Sen. per governa- 


assidersi a mensa, diverso secondo la diversita | re, admanistrare, gubernare, pggere: re una 
delle nazioni, V. Trictinium). provincia, prociazian admii mistrare; la repub- 
REFER NE, è rifezione, ristoro, refectio, rela-| blica, rempublicam pligg A rare, guber- 
camimi remissio, nere clavum ublica» » Qubernacula 
TOLEFICIANE, e rellziare, ristorare, reficere, re- traciare, ad reipublica 
cercare, instaurare, e, Cie. V. governare : reggersi secondo il 


reparare. 
REFIGIATIVCE, e reliziatrice, que reficit, re- t6po, el decasione, ped tempore, et pro re con- 

rvire tempori, inservire scena, 
de Gees. reggersi siviamente in qualche imple- 
gu, gerere st recte in aliquo munere, recke ud- 
ministrare aliquod munus, Cic. la cittale si resse 
gran tempo al governo, e signoria degli impera 
dori, diu cioitas ab imperatoribus gubernata est, 
1 fi imperatores in ca dominati sunt: per far re- 
(i sistenza, sostenerla forza e |" impeto , rasiatere, 
Ù 


nec e |obstare , sustinere, sustentare ; resse alquanto 
ficere, abnuere, noble dare, negare: ricusa quid uare, Cic. sono Pre enon ha' mai tempo ton esso loro al mo carico del remi. 
Fotos; v dirci PINO ii dune rapalaot a ente tele Die le. cilenzione cuisianai "La diticilmente to quel N 
Ù IONE, e ricusazione, il reci re- | quam ri visse certo sco, A lessione f stusi La cilmente in quel eno a 
REGUS bi che ho faua sopra i costnmi degli antichi e_ de” resse all'ussalto, segre co die susteni 
REDA, 0 rode, erede, Ae@res: per discendente, | moderni m'ha portato alquanto fuori di stra-|Cws. reggere, e reggere fra mano, sl dice “id 
posteri, da, e più di quel ch'io PrEsAVa me peter co al nostri È pnt i v 1 00 
Tg e retaggio, eredita, Mereditas. nocor: moram reputatio , Ter.jme, quest’ opinione regge bene, 0 ci 
REDAR 0, gelae divenire eredo, heredem es-| non fi mai rillessione A le stesso 1 raumquan toe ira mano, haec sententia nodis maxime arri- 
"RDARGUIE, nol "MEFLESSIVO » cho fellete nuti I TE RE ER nn 
IRE, nua al ‘Ovare, redar, » re ’ iene, re- ’ COMSis è E, 80 
pi EDARGUIR ppr quere, im- dana. cite stentare, nutrire, alere, nutrire, tg suo 
REDARGUITO, add. Cruso. reprehensus. REFLESSO, add, da reflettere, repercussus, re-|stentare® per solferire, "ferre , perferre: reggere 
REDATRICE, fem. che reda, erede, heeres. il tormento, 0 al tormento, dicesi il non confes- 
REDAZIONE, V. L. riduzione, REFLETTERE, | V. riflettere, sare i rei il'delitto, benchè tormentati , non con- 
REDDIMENTO, rendimento, ragditio, Asce, Ped. { - * HEFLUIRE, V. L. fluire, gcorrere indietro , | Atert: reggere con ‘uno, vale durar a stare d'ac- 
REDDIRE, e re, , reverti, redire, Îius. pred. reflue cordo, nun si rompere con esso, conuetire , con- 


ca 
A, è redita, ritorno, redilus, reditio, 


PREDE, ‘erede, heres, 

REDENTO, riscattato, redemplus 

REDENTORE, che redime servutar, liberator, 
redemplor, T. conseerato ad esprim.0è uno del 
litoli di Gesu Cristo. 

AEDENTRICE , che redime', servalriz, redem- 


ptrix, P 
REDENZIONE, riscatto, liberatio, redemplio: 
per Ung) riparo, scampo, remedia, eguguem, 


REDIFIGA RE, V. 


reedificare, re; 
aa EDIFICATORE, che reedilica, instaurator, In- 


id Reines. qui iastaurat, renovat. 
“Te bimcnzione V. reedificazione. 
ridurre, V. 


REDIGERE, riscattare, redimere, servare, libe- 
"ED, T. legal. che sì può redimere, qui 


redimi 
ine, V. L. ornare con coronà, redimire. 
den add, Dant, ornato di corona , re- 


SARE o redina, habena, frenum : Virar le re- 
Cic. tener Jente te regio, 
SI pi 


Hor, le ioni del e Ratelo 


INTEGRARE, Y + reintegrare, 
ZIONE, e reintegrazione, fn inte- 


grum 
REDIRE, ritornare, redire, reverti, regredi. 
REDITA, ritorno, reditus, ty 
REDITA redhalle, redilate, eredità, heredi- 
primo per facoltà in qualunque modo lia 
© 
*fRDIFORO, V.L. ché torneri. rediturus, rever- 
Pi RO, V.L. che tor 

























E ba PLUO, Addo T. poet. che scorre indietro , f se 


EFLUSSO, e riflusso , il ritirarsi il mare da 
terra in certe ore determinate, maris mstus, arstus 
reciprocatio , refluus cursus: Musso, è rilusso, 
cestus maris ni peciproci. reflui, 

sl EOCILLA RSI, Crusc. ristorarsi, na V. 


AMEPRANGERSI, Il piegarsi de' i, che rap- 
presentano gli oggetti nel te «da un mezzo 
iui un altro, che non sia della stessa rarezza, re- 

reperculi, reflecti. 

“REPAATTIVO, add, da refrangere, refractus, 


me esse) non potendu reggere più 
con padre, me ne andai, cum inter mes 
parentem meuni convenire, congruere am, 
possel, o cum non bene conveniret, discese» 
#1: per durare semplicemente , manere : reggere 
a ogoi posta, Malm. tenere ogn'invito nel giuo- 
co: reggersi a accatto, Malm. campar mendican- 
do, slupen + Cic. reggere il carro, aurigare, 
Suet. regger spesa, SUARRZI LA6E volerare, Plin, non 
reggersi in piedi, tubare, Ovid. 
REGGIA, o regia, abitazione reale, regia, aula 
REGGIMENTO, governo, administrat lo, guber: 
naUO , , Imperium, rechio : per "modo è 
CRE: NE. il ref ; maniera di governare sò medesimo, piodo di 
AZIONE, il refrangersi, re - dere, inslitutum vivendi o agendi ri 
cussus, refrachio, IT, ng percussio, reper Nilo: per "gli nomjai del reggimento, rectores 


+ raffrenato, gubernatores nanis mea: per sostegno, ad- 
I SBRENATO, V ‘che  religura, refrigerans, a 


fulerum, falcimaninte. dira > di 

rifrigerandì vim gunento si dice anche un nie e: 
FRIGERANTE, sust. dicesi dagli auillatori 
ad un vaso 'acqua fresca, per cui pas- 


di soldati comandato da un colonnello e da altri 
sano i Ixuori ché si stillano , vas aque plenum. 


utfiziali subalterni, cohors. 
REFRIGERARE, rinfrescar deggermente , refri- 


ARGUITORE, pg re he Pegge, che governa, rector, 
serene, perigeo "forte da ba virtù di relrige- 


gubernator, 
REGGITRI fem. che regge, gubernans , 
REFRIGERATORI frigera. as Giord. pr. 4, ; j 
A 0, 4 rare, re; ot r. Gi regimen. 
, vim habens refrigerandi , refrigera- m 


REGINA Îbe del re, regina, regnatriz: 
tori similit. sì a 0g cose ché sorpassino le altre Pia 
REFRIGERATO, add. 


da refrigerare, eccellenza ; per una delle figure o pezzi del giuo- 
REFRIGERAZIONE, Piera fia co degli scacchi. hi 
REFRIGEMO, ratio: per conforto , re-] REGIO, V. reale. 
crealio, virium remissio, solafium ) fo-| REGIONE, paese , provi provincia , ca Pegio: por ipa Ispazio 
dò jon di Moro, piaga 
PAEFUOGIO, e refugio , luogo da salvarsi, per-| | REGISTRARE { che gli pri 
“|'gin refugium , ligistrare ), pic è notare al registro, deseri- 
EFUGGIRE, V V' rifaggire. bere, referre in acta, in tabulas pubticas, in aclo- 
* REFUGIARSI, Salvio. disc, 87, ricoverarsi, { rum codicem. 


REFULGERE, V. Lo ritulgere, V. 


REFUTANZA, rifiutanza, rejectio. 
REFUTARE, Fittutare, recusare, repudiare, refi- 


"REGISTRATO licam. ligistrato ), deseri, 
in ac agito i mn. lg )» pts, 


HEGISTRATURA, il registrare, registro, descri- 


puo in 
re * PREGIO { Agen ligistro ), libro degli 
prese: regali, lar largiri, mi ac orum, lorum coder 
donare , pio TO regalar | t Lore uri, "chinmansi negli Regi serata mau 


nerari, 
Ly vivande, piatti, vale parer) arriochieti 
con condimenti, IA 
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per sonar tatti lnsleme, e suonano anche sepa- 
Fatamente, levando luro © rendendo il suono 
per mezzo di piccioli prdigni 0 di legno 0 di 
derro. i quali similmente st dicono registri ; onde 

uo vale per Lippi mul maniera o 


dere constituto, Ci 
MEGNAME, 8 inno, 
REGNAMENTÒ, reggimeito, regimen, admini- | n 


astra: NANTE, irche regna, re, regnator, domi-|1 


PREONARE, regnare, dominari, imperare, re- 
rum per metaf, | avarizia uggidì' regna 
nel Lo più che mai, mune avaria domma- 
tur quam marime, Cic, *il fusso € l'invidia re- 
gnano nelle città , lin urbibus viget buxus et in- | ri 
vidia , Hor. parlandosi di vento, vale Lirare, sof- 


flare continuamente , rflare : in questo 
rep regna il Mira dA di ventus in his 
fiare consuevit, 


REGNATO ua qui dominatus est. 
REGNATORE ché regna , re, regnator, domi- 


nans. 
"iicneno, Menz. li 119, che regna, regna- 


li, poi comune 
Sio regnum, ba ci il 
regno di Trajano, sa Trajano principe, vo 
jano rerum polente, 0 imperante 


REGOLA, norma, ide operare, regula, 


norma proescriphia | 
che la ri prg sia di pietola delle nostre o Azioni, 
acliones + fa 


nostras rai Mo CORONA, ORI 
print regole a sua im a vb lee ad 
iriura preescribit: fa tu e su . 


acne Rd amsuseia foci, Sell per tutta la quan- 

tità de’ frati che militano sotto il medesimo or- 
dine, familia : pel convento e monasterio stesso 
de’ frati, coemobium : senza regola, enormis, exler: 
regola aurca, comune. regola del tre, sì dice 
quella che serve per trovare il quarto numero 

rzionale, 

VOREGOLAMENTO , gli ord ordini e le regole che 
si n prescrivono, Accad: Cr. Mess. . prescripta, orum, 


“REGOLANTE, che regola, ordinans, dirigens, 


REGOLARE add. e regolarissimo, di re- 
gola, er ars 'legibus, © presepi factus: per chi 


serva la, Obsertams, ri 

REGOLA TAM" Cverboy dar regia, dirigere, mo- 
derari, regolare le sue 
azioni “col "godo del ragione, cutionta suas 
ad rationis normam dirigere, imponere, 
Cic. la temperanza a tutte passivi del. | gi 
l'animo, maderatriz est omnium com - 


ugori Seso ì quei aisegoi se meondo 


to me me sicsnO a aver Pili 
meam ipsa cogilatione honunum excellentium con- 


formabam, 

REGOLARITÀ, laritade, regolaritate, astr. 
SI LECOLARNMI Mix È, regolarissimamente, secon 
do la regola, ad j r 


tionis normam 
REGOLATO, e sup. Seli: add. da re 
golare, che le con la, Ordinaius, certus, 
constans: è parlandosi di costumi, moderalus , 


us, juste, coquus 
ara gior] certus, et FRI, Mes Cic. le moto rego | 
regolate, bene morale, et bene constitule civita- 
tes, Cic. imo mi Autta la condotta del suo 
Vivere, et in ommi vita, in 
omnibus 


CREGOLATO E, che dà regola, rector, modera- 
REGOLATI che da regola, moderatrix. 

REOSLETTE dim. di pe reguia. 

REGOLETTO, diro. d di 


* REGOLINA, 
ul forno, ofella, Mart. è la bottega ove vendonsi 


Dir rino Dr] ridera 
Fano le .iinee diriue, o pai 


Rolo di piedi, Cogula, neri 
di Ù 
REGOLI IA DA, dia di regola, parva 


regula. 




























RE 


regressus: è anche termine legale, o di curia, e 
vale facoltà di rivalersi contro al hi di checches- 


sia, re 

KEGLIDARDONARE, Vit. S. Girol. 34, rimune- 
rare, Fuidardonare, VW. 

REGULA, V. re sola. 

* RESEZIONE, Î. L., rigettamento, Dole. Oraz. 


. 3, rejectio. 
REINA, V. regina: una delle figure di degli scac- 
ch regina: Specie di pesce d'acqua dol 


instaura. smnovals, in fntegru: 
ius, e brr sg reintegrare le forze, redintegratis 


REINTEGRAZIONE, e rintegrazione, il reinte- 
grare, instauratio. 

REITA' reitade, reitate, reato, culpa, crimen. 

REITENARE, far più volte la stessa cosa, ite- 
rare 
REITERATAMENTE, iterum atque itérum, sepe. 
alli TERATO, add. da reiterare, iteralus, repe-|ra 


SRETTERAZIONE, il reiterare, replica, iteratio, 
resteratio. 

RELASSAMENTO, relassazione, debilitatio, im- 

io, lassitudo, relazatio. 

LASSARE, indebolire, relazare, debilitare, 
remuttere: valo talora rilasciare, dimiitere, gole: 
re: ed alle volte ricreare, re 

RELASSATO, add, da telazare, Velazate, de- 

iltatus, dim 
misso: per debilitamento, debiti infractio, 
sione, remissio, 

RELATIVAMENTE, Gruse. in modo relativo, 
per relazione. 

RELATIVO; che ha relazione, qui refertur, re- 
latiwus, T. G. per rispettivo, che ha ra 
relazione, cl referiur, quod sub eandem relatio» 
nem cadi: per rapportante, che riferisce, che fa 
relazio Red, t, 5, referens, narrans. 

ATORE, che riferisce, relator, delator. 

RELATRICE, verb. fem. ché riferisce, que re- 


Pato, il riferire, narratio, relatio, rela- 


SELEGARE, e rl mbe mandar in esilio, rele 
pare, in eciltuan mi tere, amandare, Gable 


gare, ertorrem Le; ue” acere, 
PRELEGATO, DL degno, add. da rilegare, aman- 
datus, 


seal exrtorris. 
NEUEGATO ORE, o rilegatore, che relega, rele 
gans, ab 


Legans, 
ARLEGAZIONE, dò 0 Flcgazione, il rilegare, rele- 
PRBLIGIONE, rel 

GIONE, Kochi gr cultus: per ordi- 


ne e regola di religiosi, familia, ordo: religioni 
distrutte, prostrale re s Che. da LT 
è{ dei Sabin A Sabinorum, Tac. 


RELIGIOSAMENTE, religiosissimamente, da re- 
juste, sancle. 
MELIGIOSITA!; Segn. Mann. religio, morum in- 
animi inte, agi bas, 


nocentia gritas, Apul. 
RELIGIOSO, sust. colui che milita sot > qual 
che particolar ordine di religione, religiosus , 


, ad norimam, er artia | Eccl. 


RELIGIOSO, e sup, religiosissimo , pio, che ha 
rn religiosa, , pius, sanchus, puetate egre- 


bose VT 


, arumi. 
Mo, ò altra custodie, dove sì 
tengono è ponsertano le reli- 


REATO coli che fa i remi, remorwmn artifex. 
EMANTE, Bronz. c, 4, della Galea, V. remi- 
Rsa 


REMAR&, spinger la naso per l'acqua coi remi, 
, navem e, impeltere , Cic. re- 
rgere, Virg. perl atto del vogare, renti- 


“RiATICO, è reumatico, catarroso, rhewmualicna, 
? per fastidioso, e fntastico, morosus , 


I, che rema, 
REMEGGIO, il gucroimento dei remi della na- 
“AEON, emer remez, remigana. 


REMIGARE, V. L. remare 
* REMIGAZIONE, il remare, "salvin. Odiss, re 


mAMIO Car. Eneid. te, V. 
REMIGIO, pae ga 
peSeeeri { ricordanza, recordalio. 


ISSIBILE, di ttersi, da perdonarsi, ri- | re 
Ripe a se venia dignun, 


LESTER 
RELASSAZIONE, remissione, scioglimento, re-|ad 
dtiminulio, imminutio: per allentamento della ten- | ius 


io, ]che ei non rei 


REMISSIONE, e rimessione, perdonanza , 
cellamento di errore, 0 d' offesa, venia , remiesio, 

REMITO, V; romito. 

REMITORIO, V. romitorio. 

REMO, strumento di legno col quale i rema- 


torì spin; per l'aequa i navigli, remus: per la 
na dalle, cioe fa condanna al remo : 
era di ; baachi di remi, quadriremis , (E 
HEM LINO, gruppo di venti cust detto dal mac 


ìce, eypri- | rina] 


REMORA (specie di pesce), remora, remeltg0, 0 
remelligo, 
REMUTO, è vene remotissimo, lontano, distans, 


dintegrare , vinovare in pristinum | dissitus, remotus, disfunctus. 

statum reslituere. REMUZIONE, i il rimuovere, rimozione, remotio, 
REINTEGRATO, e riniegrato, add, redintegra- | amotw, 

dus, ins des, mo restiba- REMUNERAMENTO, i) remanerare , remunera- 


zione, remunerabio, 
REMUNERARE, 0 rimunerare, ricompensare , 
Mine ari, operie merendina der, irtbuere, 
vere, pece. , premio 
REMUNI RATO, © rimunerato, premio affecius. 
REMUNERATORE, e a tIRURSrAIUre, remunerans, 
merce afficiens. 
ME RZIoNE, e Mim tirazione | remune- 


RENA, arena: stillare a rena, vale stillare chee- 
chessia in vaso tenuto immerso nella rena con 
fuoco sotto: fondare in rena, za di in rena 
vale Cagino in una cosa senza fl , oleum el 


operam pe 
RENACCIO , è renischio, terreno arenaso, gla- 
PERENAIO. fa parte del lido del del 
, quella o inare, e del 
letto del flame, rimasa in secco, nella quale è la 
rena, arena, glarea ; e renajo si dice in Firenze 

una piazza allato al fiume dell’ Amo, 

RENAJUOLO, e renajolo, che porta rena, baji- 


ATCnArvas. 

RENDENTE, che rendo, reddens. 

HEADERE, restituire reddere , restituere, re- 
tribuere : fece render il denaro preso , pecuniam 

acceptam reddi it, Liv. siamo d' accordo , 

lerà {l'denaro che a colui che 

il vostro sigillo, comnvenimus cum illo, uf 

qui signum afferal, ci aurum reddat, Plaut. ren- 
era qualcheduno” tutta la sua belta, totam sum 


di) 


formam alicui reddere, a in pristinum de 
corem restituere. Petr.” nitorem, Plin. 
pagare, solvere, Regni per Irattare, 


re, ferre? 
cera fructum E iste, Col, 


strare giustizia 1 nella “carla e api rosta 
far ilo Toe: Muore, pendere e. porfon pei 
gar sui pendere : parlandos 
dei brindisi, vale bere secondo | invito avutono 
alicui propinari salutem propinare : render la 
, cousam afferre, ratiomen 2 rene 

der fune » illuminare, lumen re: render 
umile, V. umiliare : fender llamma, fiammeg- 
giare, : render merito, V, rimeritare: 
fender diletto, V. dilettare: render risposta , V. 
rispondere : render capace , V. capacitare : ren- 
der cenno, risi al cenno, amumere : render 
aria, V, somigtiare : render, pbigtimonianza, V. 
attestare : render sospetto , Indar suspetto , su 
spicionem ingficere : render lr V. onorare: 
dhe odore, gettar odore , redolere, olere: ren- 
e; d. a U ha 
» par 

Adi glio ben per 
suummetame €, 


der per focaccia, Di 
fatto male con altrettanto. par, fia pari 
pari hostimentum dare, (o 
male, pro maleficio 
Ter. tender avvertito, V. avvertire: render fa- 
cile, V. facilitare : render difficile, V. difficolta 
re: render suono, è render assolut. parlandosi 
di strumenti da suono, vale sonare, sonart : ne 
der gravido, V. ingravidare: render forte, V. 
fortificare : render ‘asche per voglie slesso 
che render 1 per focaccia , tia T Brosso 
render sottile , sì dice della "I gaado fa 
le linee 0 troppo grosse 0 troppo sottili , sue 
mus nimium crassus est, 0 acutus: 
der parole, lo stesso che rendel è rispone 
dere, responsum dare: render voce, V. rispon- 
pre, 


A SRENIDERSI, arrendersi, in fus, ditionermque 
concedere , 


Liv. dedere se in dilionem , et 
arbi ratum alicujus, Plaut. rendersi all’ inimico 
sieditionem hosti facere , Liv. facere dationem i ad 


mint. rendersi, salva la vita, vita fncolu 





mi se + Lit. salvò il bagaglio o supellectili, 

« vasis, incolumibus se dedere, 

Liv. rei ano, sé in servile UE: 
rendersi schiavo sue prssioni» 

servire , se libidinibus consiringendum «dare, Cic, 


RE 


rendersi colpevole di un delitto, aliquo scelere se 
astringere, obstringere , Cie. Plaut. rendersi pa- 
drone, rerum tiri, 0 adipiaci, Tac. rendersi 
vinto, alicui cedere, manus dare, Cic. suecumbere, 
Phaxfr. herbam poi » Pilo. rendersi al sen- 
limento , alle preghiere di |cheduno , ad sen- 
lentiam alicufus im a 
Pri ita ragion beve btemper Lupe 
rendersi al None, è , 01 ‘are ra. , 
rationem peri Cie. alla verita, veris concedere, 
Hor, rendersi in un luogo, andare, aliquo se con- 
ferre , se recipere, , abire: rendersi in 
colpa, confessarsi colpevole, crimen suum confi- 
teri : rendersi Monaco, religioso, o simili, vaglio- 
no vestr |’ abito d' alcuna religione, ha- 


bitum induere. sa 
RENDIMENTO, il rendere , reddilio, restitutio , 
e Jurise, : rendimento di grazie, gratiarum 


actio. 
RENDITA, entrata che si trae dai terreni od | tit 


altri averi, provenius , fructus, reditus, cemsus: 
aveva un picciol podere alla campagna, assai ben 
coltivato, e dì una rendita considerabile, erat 
ilti una res satis bene culta, et ruosa , Cie. 
tira dalle sue terre una gran rendita, le sue terre 
sono di una gran rendita, multum el reficitur ex 
suis possessionibus, o redit illi, Cic. Plio. consi- 
derar alcuno per le sue rendite, spectare aliquem 
er censu, Cie. sminuir Ja sua rendita , ex reditu 
detrahere, demere, Cic, xa È 

RENDITORE, che rende, che restituisce, resti- 


tutor. 
RENDITUZZA, dim. di rendita, piccola rendita, 
azione proventus, lenmis census, - 
RENDUTO,. add. da rendere, reddifus, resti- 


RENE, nel plur. le reni, è talora | reni, ren, 
renis: mi dolgono le reni, renes dolent, Plur, 
aver male ai reni, laborare renibus , Cie. romper 
i reni a qualcheduno, delumbare aliquem, Plaut, 
reni succenturiati, si dicono alcune parti glandu- 
lose poste tra i reni e il tronco della vena cava 
e dell'arteria descendente, renes riati, 
T. anat.: nel numero del , nel genere sola- 
mente femminile , vale anche la deretana parte 
dalla spalla alla cintura, dorsum, ter; i dar 
le reni, vale voltarsi, in ferga se ver 1 dare 
si, alcuno le reni, fuggire, vertere fergum, vertere 


ema. 
_RENELLA, rena minuta, arenula, arena fenmis 
sima: per materia che viene dai reni, simile alla 


rena, calculus. 

RENISCHIO, renistio, Voc, del Dis. , V. renac- 
cio, 

RENITENTE, che fa renitenza , contumaz, re- 


ns, linar. 
ENITENZA + repugnanza di far checchessia, 
contumacia, repugnantia. 


* RENNA, animale della Lapponia, rhena , dor- 


cas La, o 

RENOSITA', renositade, renositate, qualità re- 
nosa, qua: arena. 

RENOSO , e sup. renosissimo , pien di rena, a- 
renosus. 


RENSA, è renso, sorta di tela bianca finissima, 
byssres, liu temusissiomioni. 

RENUNZIARE, e renunciare, V. rinunziare. 

RENUNZIATO, add. da renunziare, renuntiabes, 
recusalas, V. rinunziato, 

REO, sust., male, malum : per accusato, 0 chia- 
mato al giudizio econvinto, reus, norius, s0ns, 

REO, add., e sup. reissimo, malvagio, col 
vole, scellerato, nequam , malus, fmprobus, inf- 
quis, scelestus: per dannoso, norius, dammosns ; 
esser rea-una qualche cosa ad alcuno, vale afllig= 
gerlo, tormentario, varare, agftigere : e talora aver- 
sene per male, egre ferre. 

REOBARBAHO, V. rabarbaro. 

REPARABILE, ricomperabile, che si può ripa» 
rare DTT qui reparari potest. 

REÉPA ARE, ristaurare , Peparare , instaurare , 
neiara restaurare, innovare, 
ASPARATORE , che tepara, instauralor, repa» 


rator. 
REPARATRICE, che repara, que reparat, re 
staurai, instaurat. 
REPARAZIONE, restaurazione , rinnovazione , 
instauratio, raperabie: per riparo, V. 
REPATRIARE, ritornar nella patria, in patriam 
redire, reverti. 
REPATRIAZIONE , il ritornare a riabitar nella 
patria, in palriam redi reversio. 
REPENSARE, Vit. S. 


re 
:. adire pericula, millere se in 
cliscrimen vitam suam offerre, 





vite 

REPENTE, add. , e sup. repentissimo , veloce, 
presto, subito , repens , repentinus , velor, celer, 
citus: per molto erto, ripido, acclivis, declivis. 

REPENTE, avv., repentemente, repentinamente, 
subliamente, con gran prestezza, repente, subito, 
derepente, £ Mlico, confestim: repente , 
lo stesso che repente. 


Tom. I 


‘e, Caos, in sententiam ali-| di 


RE 


REPENTINO, subitaneo, subitus, repentinus, su- 
bitaneus, subilarius. 

REPERE, V.L., andar carpone, repere, re 
piare. . 

REPERIBILE , add. da reperire, che può tro- 
varsi, ritrovabile, quod inceniri potest, * reperi- 


iis. 

REPERIRK, V. L., ritrovare, re, invenire, 
nancisci, offendere, 5 Ù fepari a h 
REPERTURIO, indice, tavola, indez, tabula, re- 


pertorium, L'ip, 

REPETENE, € ripetere, replicare, ridire , repe- 
tere , ilerare, reposcere : lar repetere le lezioni ad 
uno scolare , diclata magistri a scholastico repo- 


scere topelere, 

REPETI , @ ripetio, disputa, contrasto di paro- 
le, contenlio , rima, furgium : per pentimento, 
dolore, rammarico, V. 

REPETITO, add, da repetere, iteratus, repe- 





us. 
REPETITORE, che repete, qui rapetit, iterat : 
per coluì che ripete privatamente la lezione agli 
scolari, mey 2 per critico, censore, V. 
_REPETIZI , e ripetizione , il ripetere , repe- 
litio , iteralio : lar repetizione ad uno scolare, 
pre fe studia scholastici, 0 diciata magistri a 
scholaslico reposcere. 

REPLEZIONE, V. L., riempimento, repletio , 

redundantia, 


PALUTtian, , abundantia, copia, redun- 
o. 
REPLICA, litio, iteratio : per rispo- 


ri 

REPLICAMENTO, | dl, ressionalo, responsum > 
el sarà nustro senza alcuna replica, ad nos fucile 
pertinebit, 0 sine ulla controversia: cagliano alla 
prima replica, primo cedunt responso, 

REPLICARE, tornar di nuovo a fare, iterare: 
per tornare di nuovo a dire, repetere, iterare : 
per contraddire, e semplicem. rispondere, 
sus obloqui, contradicere, refragari , referre, re- 
spondere , reponere : alla loro difesa tali cuse io 
replicai, hec “w illorum defensioni retuli. 

EPLICATAMENTE, più. volte, iterum atque 

ilerum, ilerum ac 

REPLICATO, add. replicare, repetitus, ite 
ratus. 

REPLICAZIONE, il replicare, V. replica, 

REPLUERE, V. L. ripiovere, repluere, 

REPONTICO, rheponticum : sua etimol. V. Rhe- 


‘epi 
dens, ob) i reprehendit, objurgat, 
PR ite da reprimere, pel ser cohi 


resecare a 

MERONI Vive serba, 

, V. La, riprovare, re, im- 

probdare, ri are, Falelre. respuere. i 

REPROBAZIONE, il reprobare, repudiatio , re- 
fectio, improbatio: e più particolarmente s'inteu- 
de dell’ esser l'uomo riprovato da Dio, e prescito. 
_ REPROBO, malvagio, nequam, scelestus, malus, 


imiquis, i 
REPROMISSIONE, V. L, il riprometiere, repro- 


REPROVARE, V. reprobare. 

REPROVAZIUNE, rejectio, reprobatio, T. ecc. 

REPUBBLICA, 0 republiica, e repubrica anticam., 
stato, e governo di molti, respublica, res publica: 
repubblica distrutta, prosirata respublica : repub- 
blica che è In cattivo stato, egrota respublica , 


Liv. 
* REPUBBLICANO, partigiano della repubblica, 
T. stor, pepe fato: 

REPUBBLICONE , che si afanna troppo negli 
affari della repubblica, alter Cato: si prende ans 
che per affannone assolut., ardelio. 

REPUBRICA, V. repubblica. 
REPUDIANTE, V. L.., che repudia, repudians, 


rejiciena. 
REPUDIARE, V. L., riliutare, repudiare, rejice- 


re: repudiar la moglie, urorem repudiare , repu- | be 


dium uxori remittere, remuntiare, Svet. Ter. 
REPUDIATO, V. L., add. da repudiare, repudia» 


tus, Talora 
ESA Ray 
I a € na, # ms, aduere 
sans, fera Tesistens  subslziona. i 

REPU NANTEMENTE, con repugnanza , répu- 
qmanter, invite , invito animo. 

REPUGNANZA, contraddizione , controversia , 
repugnentia, emiradiclio, controversia - per con- 
trarieta, renilenza , repugnantia, animus ab ali- 
qua re aversus : aver della ripugnanza a far una 
cosa, ad aliqua re facienda abaderere » Cie. con 
repugnanza, repugnanter, invite, invito animo, 
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REPUGNARE, ostare, far resistenza, r. re, 
adversari, resistere, refragari, obsistere : tu dici 


cose che repugnano, pugnantia infer se loqueris , 
Cie. questo repugna alla mia maniera di vivere 
hoc alienum est inslitutis meis, iltud non est_mei 


instituti, Ter. 

REPUGNAZIONE, V. repugnanza. 

REPULSA, ributtamento alle dimande, repulsa, 
aver la repulsa, sam referre, accipere, pati. 

REPULSARE, ribattere, rigettare, repulsare, re 

Mere, remuvere , réjicere. - 

REPULSAZIONE, V. repulsa, 

REPULSIVO, che fa repulsa, repulsana , repel- 
lens, obatstens. 

* REPULSO, V. L., da repellere, e repulsare , 
rigettato repulsus. 

PUTANZA, V. reputazione, 

REPUTARE, e ripuiare, stUmare, giudicare, aver 
in concetto, eristimare, fudicare, censere , putare, 
habere, credere: non reputo questo un gran made, 
haud in magno pono diserimine , Liv, riputar al- 
cuno suo nimico, aliguem fn hostium numero ha- 
bere, ducere, Cic. jo lo reputo perduto senza spe 
ranza alcuna, in desperatis habeo hunc hominem, 
Plant. è riputato molto più malizioso di quello 
che in fatti egli è, nimio plus perhibetur malo, 
quam est, ingenio, Ter, per attribuire, appropriare, 
referre, adscribere, tribuere, dare: riputarsi a lo- 
de, a biasimo, gcc. sibi vertere laudi, vitio , etc, 

REPUTATO, e riputato, add. da reputare, habi- 
tus, erisfimatus, creditus, adscriptus, relatus. 

REPUTAZIONE, e riputazione , il reputare, 
sententia, judicium : \n signif. di buona opinio- 
ne d'altrui, di stima, d'uuore, eristimatio , fa- 
ma, nomen: la buona riputazione val più che 
tutto l'oro del mondo, bona eristimatio diviliis 

restat, Cic. aver riputazione , habere nomen 
pi audiri, Cic,- la troppa riputazione è quasi 
così dannosa, come la catliva, non minus peri» 
culum er magna fama, quam er mala, Ter. sen- 
za riputazione, senza stima, e senza beni, homo 
sine re, sine existimatione, et sine censu, Cic, 
la la riputazione d'uomo dotto, e profondo , 
affert famam docti et alti, Hor. acquistarsi ri- 
putazione, famam colligere, consequi, sibi famam 
Quaerere, nomen capere, eristimationem sibi pa- 
rert: metter qualcheduno in riputazione, cla» 
rifatem 0 celebritatem mominis alicui dare , Cie, 
perder la sua riputazione, eristimalionem , 0 fa- 
mam perdere, amiltere, Cie. deperdere, Hor. oscu- 
rare la riputazione di qualcheduno, obseurare 
alicujus famam, Cic, obliterare, ertinguere, obrue- 
re, alterere alicujus famam, Tac, Liv, questa gran 
riputazione |' avea fallo conoscere anche agli 
stranieri, hac fanta celebritate fuma etiam extra- 
neis notus erat, Cic. aver cura della sua riputa- 
zione, fame servire, studere, eristimationi comsu- 
lere, Cig. aver riputazione di sé Stesso, de se de- 
"EREQUIA, Vs requie 

REQUIARE, quietare, posare, rifinire, aver re- 
A Ò scene, di Sgt cessare, desinere. 

JE, € requia, riposa, quies, requies, cessa- 
lio, intermissio, otium, framquallitas: dar requie 
al suo corpo per renderlo più vigoroso alla fati- 
ca, otium corpori, ut assuciam fortius pra 
alet vicem, Phixdr, non m'ha dato un momento 
di requie, nunquam per illum quietus fui, Cic, 

REQUISITO, è riquisito, V. L., add., richiesto, 
necessarius, Qui requiritur, qui desideratur: cir- 
costanze requisite adjuncla necessaria, que re 
quiruntur, o desiderantur, adjuncta. 

REQUISITO, sust., condizione, circostanza ne 
cessaria, conditio, adjuncium : | requisiti della na- 
tura, requisila nature, Sali. apud Quint. res na- 


na MECEILATIE. 

REQUISIZIONE, o riquisizione, ricercamento, 
lnstanza, postulatio, postulatum, postulalus, pe- 
titio: a mia requisizione, meo postulalu: a requi- 
sizione della madre e de’ tatori, pustulalu andi- 
to matris, tntorumque, Liv. 

RESA, arrendimento, dalitio. 

RESARCIRE, Cruse, V. risarcire. 

* RESCINDERE, T. lat. tagliare, e figurat. abo» 
lire, Bemb. Stor, 1, 42, rescindere. 
RESCISSIONE, Crusc, V. incapestratora. 
RESCRITTO, risposta che scrive il principa 

pe 








sob» 

to le suppliche e memoriali, rescriptum, Ulp. re 
bio, dul. Jurisc. 

RESCRIVERE, © riscrivere, copiare, describere, 

ezseribere, lranscribere: per far rescritto, reseri» 


re 
RESECARE, V. L., tagliar, levar via, scinderi 
rescindere, resecare, TI "a, . 

FESEDA (sorta d'erba), reseda, Plin. 
RESEDENTE, Vit. $, Girol, 34, residente, resi» 
dens. pedone, 

RESERVARE, e riservare, servare, reservare, 
reponere, seponere : reservar de' frutti per l' inver= 
no, condere el ri ere fructus in hyemem, Quint. 
Ayemi, Virg. nel vender la casa, s'è riservato 
quest'appartamento di dietro, postienium hoc re 
cepit, cum venddidil, Blaut, riservo talt' 
miei piccoli risparm) per la vecchiaja, cmr 
meas vindemiolas eo reservo, ut ilind subatdi 
senectuli parem, Cic, riservatevi ù una > 


RE 


sì ris va a penire | con severità i falli 
serva: 


più con dit, VIE. Di rere gravem se ad 


SESEMVAZIONE, V. riservazione. 
Pi V. eresia per discordanza "di pareri, dis- 
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RESIDENTE, ghe risieda, residens, sedem ha- pa 


degens, habitans, incola, habi-{r 
A, Det ambasciatori, di gorer= 


i i 


bens, commorens, 
fator : “ licesì pro 
natori di provi 
maior : residente, in forza di 
cun potentato presso un allo potentato, sd è di- 
ità M Danio taferiore A_T a dell''ambascia- 
inviato, r. 

“RESIDEN ENZA, residenzia, il risedere, sedes sta- 
bilis et fica: e’ sta qui a residenza hic fixam 
bet sedem: per posatura, fondigtinolo, che è quella 
materia più pia che nelle cose liquide posa 
nel a gidentia, fe, Vitr. per poglo n sul 
quale Manno, principi e gran personaggi, s0 : 

per baldaechino, 
slESiDlO, h to il residuo 
, orum, religi Dania è FI , 
° DES E; Seli sota, o reli- 


D ancora cento scudi di 
mummmoren cen- 
:beo: voglio che dimani mangiamo | 
volo nos curare, Piani, 
crap reliquie, Liv. | 


INA, ragia, re ia sua sj 
donde e come si ricavi, V. NATA Lai 
IESINIFENO. Cruse., resinoso, V. L., che ren- 
de resina, resinosus. 
RESISTENTE, che resieto, a. pertinori, pervicaz, 


‘actarins, resistens, reni 
ESISTENZA, il Tier renirus, adversus 
conatus, Obstaculum: senza gonna resistenza, 
nullo obsisiente, mello obnitente, nullo man 
te: si fece tina "vigorosa resistenza alla 7 ria 

campo aeriter pugnatum est ad portas pra 


le. 
"RESISTENZIA, Vit. SS. Padr. 4, 30, V. resi- 


RESiS TERE, repugn: trasta! resistere, | do: 
Ss re nre, coni re, 
I 0 ù 


, obnili, remiti, repugnare, adversari, ré- 
tuetare, 'obstare: resistere ad alcuno in faccia, | restare, 
adstare alieui contra, Plant. contumaciter alici 


resistere, Plio, pr chie della el giorno a 

resistere, susteniatum Gai fi 

TeRBeTe, 50 sil TA erre: resistere. Alle 
della guerra, delli suslinere , belli 


laboribus non frangi, non de; ri, Ces, resi 
stere al i ione atti resistere, cern 
RESO, ronduto, addi {da ron tendere. 


"redlitue, 
futus: reso fel rigoratus, Plin. 


*“RESOLUBILE; i | CP nin Bue 41, Magal. Lett., 
? RESOLVIBILE, e sì può risolvere, qui re- 
solui al, dissolubi! 


RI L'FAMENTE, "risolutamente , promple, 


ter, firm 
© RESOLA IVO, add., che resolve, atto a risol- 
“vere, inens, resoluens, resolvendi vim habens: 
metodo resolutivo, T. fi. e mat., contrario di 
COMPOSTO, 
RESOLUTO, add., risotuto, V. 
RESOLUZIONE a Fisc one deliberazione , 
delibera, ‘ cangiar riso- 


consilium, La 
Sezione, & consi mulare, permulare : star fer- 
mo in una risoluzione, in sententia péritare, per- 
severare, permanere, constare , Cic. prender 
una risoluzione, consilium capere è Ter. non 
s0 prender alcuna risoluzione , consilium peci 
pequi t consistere , Ter. prender la risoluzione di 
Andare, gcc. statuere , deliberare, constitue- 
: prender la fisoluzione di farsi del 


fiale agri i de se gravius, Cic. per soluzione, 
section solutio, dissolutio , resotutto , Cels. 
uzione d'una difficoltà , rei alicufus erplana- 


fio, enodatio, Cic. ue di nervi, nervorum 
resolutio, Céls. per l'atto del risolvere, in signif. 
di consumare, consumptio , patio, dispersio , 


nlsonresso, Cron. d'Amaret. 440, resurresso, 


ne, W. 
"RESPETTIVAMENTE, atamente, con 
venientemente, habita na 'apte, | morum 
accommodate, 


RESPETTIVO, che ha rispetto , timidus, vere 
MESPINGERE, e restore PI ur, 
e ere o 
propulsare, aio, è respigmera, spignoro abete, 


VESTIRANTE, "e unt, che attrarre l'aria ester- 
atroducendola ne’ polmoni, spirare pegre: 
‘’ifum ducere, trahere, reci; re, Cels. Petr 

rare, sine fn alione' Piia. per 
"uler ristoro , cessar alquanto dalle 
ure, inlerquiescere, Cic, 


af sputo, avanzo, reliquia, arum, | pe 


resti progredi, ni niAiI proficere, 


MAGdiCA 


RE 


- | fici, relecare aninium : se avrò il ben di vedenti, 
respirero, respirabo , si te videro , comincio 
a respirare an poco, ego mune paullum ecorior 
Cie. per vivete , V.: per isflatare, arpirare, 


act Ovid. 
5 diicolta di res n Tre rasad 


certa di 
Hyepnoicu , Ovid, 
, pe 

uies , animi relazatio : = ro musa, ripo- 
e termissio : per pt e pa , V. 


RESPONSION * raibonso, V. L., " responso» 
"hisaotito, è dat isquitto, riposo, agio, requies , 
RE ren iamecona istanza, efflagitatio : talora 


T rissa, rica, 
RESTA, i fili, Wo spina | cello biade nella spica , 
arista : per quell’ osso pesce dal Ria alla [ni 
A 
mantità di cipolle, , 0 

Sen n pag Se 

erro Ai al petto ' armadura 

Cavaliere, ove s' accom il calcio della lancia 
per sell mra della siessa lancia, 


ESTA, da restaro, indugio, requies, mora. 
pt, luogo Macgua morta, palus, sta- 


L'RESTANTE, che resta, avanzo, religuus, rési- 


lmras. 
RESTARE, rimanere, avanzare, restare, super- 
esse, reliquuni esse: gli restava solamente il con- 
tentare la sua vista, restabat nihil aliud, nisi 
oculos p ge altro non mi resta ché an- 
darmi ad a mihi res ad restim rediit 
{del [planissime, et » so li resta ancora ‘qualche poco 
d'amore dx; me, si quid residel amaris in te mei, 
Cie. pure è mi eat at abbastanza di vita, modo 
vila mihi supersit, Che. dalla malattia m°é re- 
iste n delta Gi lecca, capua mi a more 
per . Aair, e riinare, desinere , ces 
Pit abso i per fermarsi a arrestarsi, 
1 PMANETE , remanere , morari , 
subsistere ; restar avere, 0 ad avere, vale rl: 
maner creditore, habere in mominibus ; 
restar senzà sangue, aver grande spavento, fer- 
reri, perterreri, expavescere, melu eranguem fie-|ctum 
ri, Ovid. restar in piedi, non rimaner 0 
stare, incolumem evadere: reamare indietro, non 
acquistare, nihil 
nihil "adipiicà mihi pro 
accordo, accordarsi, convenire: 
restar in nasso, 0 in asso, esser abbandonato, de 


progredire, non avanzarsi,. no 


ef. tio: 


, di chi rimane logannato pri 


RE . 
RESTITUTORE, ché restituisce, reetilutor, in 


staurator sai ristoratore, ripara 

RESTITUZIONE, il restituire, eriiiutio, reddi- 
parlandosi di pianeti, vale il ritorno ch' essi 
fanno al punto medesimo, dende han principiato 
x RESTO “rc, peligna, reliquia, 

Avanzo, rei 

orum, V. "residuo: de reliquo, de cele 
ro, celera, ceterum: i, al testo, ad rel. 
transeanus : del resto é dotto, cetera docfus, 


ie 

RESTOSO, di reste, rieti tane. 
RESTRINGERE, Sannaz. V. rist 

* RESTRINGIMENTO, V. ristrign 
RESTRIZIONE, V. ristrignimento : “per corre g 
zione, 0 riduzione a cosa particolare: restrizione 
mentale, T. de Teol. vale proposizione ristretta, 
è non interamente espressa, restriclio mentalis, 


T, Tool, 
RESUDARE, V. L., sudare, grondare, resudare, 
RESULTAMENTO, ll resultare, V. risultamento. 
RESUBINO e: da tirare sha Ùi hiena 
supino De esi sui ni sel 
od ventre in’su, Ar. darci B, Mus, step 


"RESURGERE V. risurgere. 
RESURRESSI, ris resurresso, risorresso, 
tutte voci antiche, denominazione dala alla Pa- 


squa di i resurrezione 
RESURREZIONE, o risurrezione, ad vitam re- 
vocatio, reditus ad vitam, resurrectio : Pasqua di 
risurrezione , si dice la solennità celebrata dalla 
mora. | Chiesa fetta” resurrezione di Cristo, Resurrectio, 


T. Ecc 
RESUSCITARE, e Tioschere mortuum ad vi- 
ten revocare, a morinlo: ab inferis enci- 


SESUSCITAZIONE, Y. risuscitazione. 


RETA”, culade, retate, malv ta, mequifio, im 
probitas, scel i , V. malvagità. 
RETAGGIO, — rodi, 


RETE, strum. di fune, 0 o di tito tessuto ama ma- 


glia, per pigliar , ed wocelli, rete, cassis, 
Pi arum | ì rare, retia rara, Vine. 
soria di cuffla tessuta a , rebicudnom 
metaf. vale insidie, agguati, V.: rete si dice an 
che a quel pannicalo sua È pilatestini de 
gli animali, amengur : el bartiiere, si dice 


ad ogni lavorio che si Tria quando sì è disoe- 
copato da da cose importanti, opus in otio confe- 
esser preso, 0 rimaner nelle podi; ui prov. 
, ma- 
fum consilium consultori © rete Li auno- 
re, io poeti, metaf. Petar. preso ron rete, fr- 
retilus, 
RETENTIVA, But. 47, V. ritentiva. 
RETENTIVO; che ha viriù di riumere, retinens, 


stia restare contento, morto, maravigiialo, ecc, | detinens 


esser contento, morto, ecc, 

*RESTATA» fine, finis. 

RESTATO, wudd, da restare. 

RESTAURAMENTO, il restinurare, insiduratio, 
refectto reslauratio, Jul. Jurisc, 

RESTAURARE, € è ristaprate e rifare ad una c0- 
sa le guaste, 0 che mancano, 0 
vecchiezza 0 per altro accidente , restaurare, DE 
ficere, renovare, in restituere : per ri- 
storare, rimeritare, compensare, resarcire, repa- 
rare: restaurare | danni di qualcheduno, com 
pensare, réparare, resarcire damna alscufus: re- 
statirare alcuno nelle sue \, leviorem facere 
Festir] Jocturam, Petr. per api 

TRA TO, ricoverare, reti, a, remiperare. 
es AURA add. da restaurare, instauratus, 
h refectus, renovalus, in integrum re- 


stitutus. 
RESTAURATORE, che rastanra, restaurator, 


"it fector, repostor, Ovid. 
ESTAURATRICE, e ristimratrice, che restau- 


PETRA ZIONE e © ristaurazione, il restau- 
rare, instaurato, refectio, reparatio, compensa- 


RESTAURO, 0 risnarò, V. ristoro. 
RESTICCIUOLO, dim. di resto, retiguie, veli 
quam, COIN Fi denari, palerittalum num 


RESTIO, e ristio, dicesi delle bestie da caval- 
care, è quando non vogliono passare 
avanti, restitans, etans, Col, i forza di sust. 
vale il difetto sopraddetto, contumacia: ferro rug- 

finoso, | e restio, pers siii hebes: bue restio, ré- 


"RESTI ENTO, V. restituzione, 

RESTITUIRE, rendere, reddere, restiluere : re- 
stitntir la ripal ad uno, lesam famam alitui 
restituere, in inlegrum famam ulticui restituere s 
che ad ogni città si restituisse il suo, uf omnia 
civitatibus, quer cujusque fuissent, reslituerentur 


ristorare; ri re, 
PRESTITUI Da | da restituire reportatus, 
Gic. repositus, Tac. restituito in grazia, reconcitia 


, continens. 
RETESZIONE, Casa, t. 4, ritenzione, V 
RETICELLA, feticinò, lavoro traforato, fatto di 
seta 0 d'oro, che serve a ‘mernir vestimenti, ecc, 


equi rei ré per piccola rete, reticulum , 
RETICO, N d'eresia, Acreticus , eretica 
RETICOLAR iti Anat, anto all implica- 


zione, 0 contestò de' rami + &d innesti dell’ arte- 
ria carotide alla base del cervello, retiformis, re- 


tieularis. 
RETICOLATO, e reticulato, sust. intrecciamene 
to fatto a guisa di rete, reticulum, opus reticula- 
RETICOLATO, V. L. add. intrecciato a guisa di 
rete, 
NETICOLAZIONE, to, opus reliculatum. 
A EBTIFICAZIONE, * . mento , V, ratifica» 
zione. 
RETIFICARE, V. ratificare. 
* RETIFORME, fatto a guisa di rete, Baldin. 
VIGNA VO Le paonieoto che quasi a fo 
n 0 € 
di rete circonda N, vitreo nell'occhio, re 


, Vel maestro di rettorica, rhetor. 
RETRATTARE, Menz. 3, 53, ritrattare, V. 
RETRIBUENT che, retribui retribuens. 
TRTRIBUNER 0, V. retribuzione. 

RETI RIBUIRE, rivompensare , retribuere , com- 


pensare, emunerari, ri rependere. 
RETRIGUITORE, e retributore, che retribuisco, 
pedi Ha re, qui retribuit i, rependit, re- 


RETRIBUZIONE, rico! coi dio, mer- 
ompeaso, impensalio, mer= 


ces, re 
RETROCAMERA, conclave, penetrale , Cie, 
Vi Pa, Ponza, Plant, 
La eiiatro, retro, raggio 


retrocedere, reirogrdi retrodre, 
RETROCEDIMENTO , Il retrocedere, regressus, 


regreszio retrocessut, A pui 1A 
Yi RETROCESSO , Add. da rewoesdero, qui re- 


re 


CA 
o 


RE 


RETRODARE, Cruse. V. retrocedere. 
pel ETROGRADANE, T. Astr, tornare în dietro, 


RETROGNADAZIONE, il retrogradare, esser re- 
toga retrocedimento, 
Li RADO, che torna addietro, retrogra- 


dus, retrogradiens. 
RETR ARDIA, e retroguardo , 0 rietroguar- 
dia, parte deretana dell’ esercito, ectremum 


RETROPIGNERE, pignero addietro , retro im-|g 
"non, gif, retro 
dare; far ‘retta, Vale far resistenza, po TRAI 

pi BETTAMENTE , retlissimamente , reete, bene, 

ur: ANGOLETTO, piccolo rettangolo, perwuem 


figura piana di quattro lati, 


RIO agi e rectangulus , TE T.|dr. 


rettitudine. 


Ma terT 
RETTIFICAMENTO. il Seititcare, purgatio, pu- | poni 


RETTIPICARE. RE, , pare ve, pria, , purgare , 
è, deter, Astr. aggiustare > 
aquare o rettificare 1 fe ‘ito curve, vale ridurle a 
libee rette, ad rectas lintas reducere. 
RETTIFICATO , ii da rettificare, detersus, 
. Reti ICATO! tr “in T. Astr. che aggiusta, 
Retrinca tile, purificazione, purgalio, pu- 
RETTILE. aggiunto d' dapimale , che va colla 


PRETI Cina compreso da lineo reite, 


“RETTO, ttisstm de ge 
,,5 Sp. rei O 7 reggere 
rectus, tane o fairinto rectus: per 

Rea n : 


metal. frusties, cequars : 
pel terzo intestino Linde infestinum rectum, 
RETTORE, che rector, gubernator, pra» 


"RETTORIA, governo, regimen, gubernatio, ad- 
, Roverno, "n 
ministratio, se dio. S 


RETTORI CA, arte del parlar bene, rhetorice , [rr 

rhetorica, a rhetorica, oral oratoria, Quint. 
RETTORICARE, Menz, 3, 446, parlare, o com- 
Te per rettorica, da retorico, rhetorisare, rhe- 


RETTONICAMENTE, rhetorice, rhetorum more, | re, 
0 instituto, Cie. 


RETTORICO , che sa rettorica, e la insegna, 
‘hetor, e 


dicendi praceptor, elo: 
ter, elo-{1 


magisi 
“RETTORI GI air im ta rettorico , 


ritirato 
METTORICUZZO, Menz. Sat. 6, dim. di retto-|nar 


rbetoriscus, 
RETTRICE, che regge, moderatrix, rectria. 
REVA, Voc. Francese , sorta di gabella , reva, 


V. il Dulresn 
ValcBAniATO { radice di piania medicinale), 
‘habarbarum. 


"REVELARE, e rivelare, revelare , aperire, ma- 
tare, prodere, patefacere » pondere, det ni 
, merarti (revelare il segreto , 
fiare, Liv. Cic. eliminare dp 


REVELATORE E, che revela , detegens, palefa- 


REVELA IONE, UI revelaro 
A arcanum divini 


“REVELLANTE copuita, t ge loco dedu- 


“REVERBERARE, e der. V. riverberare, eco, 
REV FRED DO, e sup. reverendissimo , da es- 
ser riveri venerabilis. 


REVERERTE ,,2 riverente, e sup. reverentissi- 
mo, e riverentissimo , reverens , revereni 
ch a dtazima in'forza d'avv. per reverenje: 
men 


verentissimamente , con reverenza, revereni 
REVERENZA , e reverenzia, 0 ( meglio) rive- 
renza, e riverenzia , ll render, onore a chi n'è|s 
meritevole, ’ rantia ; 
per reverenza sì dice di “aGalenque segno d'onore 
le giboechia. cec' solaio: lar rirerimes s amar 
e ecc, salui r riverenza a 
cheduno , aliquem salutare, Cie, andar a far re- 
verenza È ia salutatum ire aliquem 
Gell. con riverenza, modo di dire, sol quale si 
piglia licenza di dire ciò pe o non dd puri le i, Bo 
onestà, 0 simile, venia, bona 
na cum pena, "Cie. reverenza det AIR, sli 


REVI ERENZIALE , add. di riverenza, reverens, 














s 
NEVERENTEMENTE , o riverentemente , ere 


RE 


REVISIONE, Cruse. Voc. dl 
dere , rivista di un conto, 
con alenno, redire ad expulandas raliones cum 

te EVISORE, Cruse. V. censore, recensor, reco- 


ria rheuma Hamas, pi 
REUMATICO, © rematico, Med. 13, di reoma- 
tismo: accidenti reumatici, afecticnes ex rheu- 


atismo. 
"REUMATISMO, lo stesso che artetica, sorta di 
malattia , rbeumatismus , arthritis, morbus arli- 


REVOCABILE, è rivocabile, che si revo- 
ils, revocari, ATA 


test. 
REVOLUZIONE, è ‘rivoluzione , rival imento , 
‘quibus, lus, cireutatio, Vitr. per ibellone, 
0 sollevazione CI popolo , bus, seditio 
NEUPONTICO, apontico (sorta d'erba), rha- 
, Cels. 


MEZIARIO E gladiatore, che portava sotto lo scu- 
do una rete per involgervi il suo avversario, re- 
tiarius, Svet. 
peliztà. rete di refe con pinta maglie, 
per una spezie di re SCALE, 
detti i Suche tav traversaria, breary. pe 
ombra di Juogo aperto, che non sia 
‘0840 e i sole, fmbr ‘a. 
PRIABBASSARE”, + rabbassare, 
RIABBATTERE , V. rabbattere. 
RIABBELLIRE vi; rabbellire. 
i RIABBRACCIANE, abbracciare di nuovo, Faust, 


rr. Cic iterum 
" " RIADILITARE, abilitar di nuovo, Segner. 
iaer. iferum idoneum redilere.. 
RIABITARE, ARE, tornar ad abitare, rursum colere, 


re. 
MACCENDERE, V. raccendere 
RIACCESO, ‘arbd. ta riaccendero, Ùlerum inflam- 


malus, s, Plio, 
dee accettar di nuovo, rursus ad- 


e der., V. rivotare, ecc 


IACCOCCARE, V. raccoccare. 
iu ACCOLTA, V. ricovero. 
ALTO DARE, a0 accomodar di nuovo, restitue- 


estaurare, 
"TRINCCOTONARE, o ACCOMONATE di muovo, iterum 


“IACCRESCERE, Cruse. V. ingrossare. 
po ACQUISTARA acquistar di nuovo, recupera- 


è pigcauisto Pa 
x ACQUISTO, acquisto fatto di nuovo, Nan. 


Stor. Lor rage 
ha cRDATTÀ E, adattar di nuovo, Bellin, disc. 
iterum accommodare, vel aptare. 
RILODOMANDARE, V. raddomindare, 
RIADIRARSI, di nuovo adirarsi, denuo frasci. 
n BIADORNARE, di nuovo ornare, rurne& or- 


RIAFFERMANE, di nuovo affermare, fi 1 


Ferre netto, 

pi vo, ri 

RIALTO, sust. rilevato, prominentia. 
RIALZAMENTO, alzamento, elatio. 
re sanre. Di di nuovo alzare, e semplicem, alza- 


iterum erigere, 
PRIAMANTE, che riama, redamanes. 
RIAMARE, corri in amore, redamare, 
RIAMATO, 4 da riamare, redamatus, 
co AMICI , riconcillare, far nuovamente aml- 
re, rursua in amicitiam 


O INMMALARSI, Cruso. ammmatarsi di muovo, ri- tizia, smiles 


cader nella malattia, V. ricadere. 
RIAMMONIRE, di agro ammonire, iterum ad- 
monere, rea pul. 
RIANDARE, andar din nuovo, redire, proficisci : 
copi comunem. per esaminare, ritrattare, e com- 
lerar di maova | 1 che s'è fatto, 
irutinam revocare, eraminare, recu- 


der gr add. da riandare, percursus. 
— RUANI MARE, di nuovo animare, inanimare, 
animos 
TANNESTARE, dll nuovo innestare, rursus in- 


RL, 
sRIANNESTATO, &dd, da riannestare, demo sn> 
“RIAPPARIRE, di nuovo apparire, rursus, fte- 


R "RIAPPICCA i a 


piecre, 
RIAPRIMENTO, li riaprire, V. 
RIAPRIRE, aprle di nuovo, iferum aperire, re- 


serare,. 
RIARARI arar di nuovo, iterum arare. RES 
, diseccare iroppo freddo, o 
po caldo, 0 per mordacità d' umore, torrere, E 
vert Grolecare 


"RIA ROME, To, pi rleniore. adustio. 


















recogmilio ratiomum : venire Gila revision dei conti | dita 


adu- 
per metal. riardere d'invidia, mutio. 
imnidio. 


bg ; 331 


denuo 
RIARNEGARE, riportare, referre, reportare, re- 


vehere, reducere. 
RIARRICCHIRE, di muovo arricchire, rursum 
tari, denuo ditescere, iterum locupletari. 
VA RICCHETO | adi. da farrichiro; iterum 
“MASO, ap da a iaderî, fostus, adustus, tor- 
ridus, retostus, ri 
sl ASSALIRE, Crusc. IRA agiata di nuovo, V. ras- 


RIASSETTARE, V. rassetlare. 
RIASSICURARSI, e riassicurare, Crusc, V. ras- 
SRMASNO RI ti. rsorptu. 
a 
«ASSUMERE, @ reassumere, assumere di nuo- 


LRASSUNTO, è rassunto, add. ila riassumere, — 


"RIAETACCARE, attaccar di nuovo, iterum con- 
© PUPA conglatinare : riattaocaro Il male, 


denuo 
* RIATTAMENTO, il riattare, Coech. Reg. T. 
leg. restauratio, 
* RIATTARE, ristorare, Cooch. Reg., T. leg. re- 


ricuperare, recuperare, reci) 
vigtiar forse è vigore, reciperi, coumera 


Ter. sesiaeri, Col.* e a gin Petr. la- 
a spiriti, sine ut 
‘pordiuliom Ter. sine paultulum 
Cie. riaver la parola, tornar ìn vigore, recipere 
animos, 0 animum, Cic. riavere Je parole, rico» 
minciar a LA partaro, continuar il discorso, denno 
poni, Seraionen prosegui: riavere, parlandosi 
donne, vale vid Joro le purghe, mensirua 
redire: per ristorare, V.: riaversi dalla malattia, 
recreari a morbo, Cie.” 
RIAVUTO, add. da riavere, tua, re- 
pra Lai riavato dalla malattia, recreotut @ 


RIAVYICINARE, Cruse. V. rappressare. 
RIBACIARE, baclar di nuovo, deosculari. 
RIBACIATO, add. da ribaciare, iferum deoscu- 
RIBADIRE, ritorcere la punta del chiodo, e ri- 
batteria inverso il suo capo nella materia confit- 


ta, acciocchè non possa allentare, e stringa più 
r uere, reperculere: per ccatermar qual 


he detto, confirmare 
© ros ‘obare: per 
risponder” alle rime, ie, delli vssea La 
ris respondere. 

RIBADITO, «dd. da ribatire, repercussus, re- 


tortus. 
RIBADITURA, il ribadire, repercussio, 
cr AGNARE, "bagnar di muovo, iterim madefa- 


“fiBALDACCIO, pegg. di ribaldo , scelestissimue, 


IBALDAGGINE, scelus, improbitas , nequitia , 
RUBALDAGLIA , o di improbg moltitadine di 


baldi, razza di sibaldi, fr rap mena lr- 
multitudo, 
Ai O far cose ha Sidi, flagitio» 


robe agere. 

“AILDELLO, è dim. di ribaldo, improbutus. 

ia ‘ee ‘po da la Fa, scicgurataggine 
scelus 
ITA e mu [tia sup. ribaldissimo , scel- 
lerato, scelestus, improbus , flagiliosus nefarius : 
per quello che noi iiciamò cea, sceglitic- 
cio, ed è una sorta della più vile &d abbietta mi- 
gregarius, lime, arum : per povero, 


PRIBALDON NA CCIO, . di ribaldo, 
RIBALDONE, o rubaklone, | Paipiliosisstma ' 
scelestissimus. 


RIBALTA, stromento che serve a ribaltare, 
RIBALTARE, mandar sossopra, dar la volta, 


RIBALZARE, balzar di nuovo, restlire. 
RIBALZO, il ribalzare, saltus: per riflessione, 


RIBAN IMANDIMENTO, rivocamento di bando , resti. 
tutio, Cic. ab arilio revocatio. 

RIBANDIRE, rivocar dal bando, revocare nh 
ezilio: ribandire i traditori, richiamarli dal han- 
do, reducere proditores ab érilio, Cie. per nno- 
vamente bandire, rursus pellere mitlere in exri- 


lium 
RIDANDITO, add. da ribandire, ab exilio revo- 
cata, reductus, 0 rursus in erilium pulsus, mis- 


"IBARBARE, gettar nuòve radici, novas rariers 


SRIFARBERO, V. rabarbaro. 
* RIBASSO, scomamento di prezzo, pretii dimi- 


RIBASTONARE, bastonar di nuovo, rursus ver- 
berare, iternm percutere, denuo cedere. 
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RIBATTERE, rl, otere, reperculere: ribat- 
ter le oni, vale confutarle, refutare, confu- 
tare, refellere, diluere, dissolvere : per rintuzzare, 
contendere, infringere : ribatter la moneta, co- 
niarla di nuovo, tterum cudere: per riflettere, ré- 
fiectere, reperculere : ribatter la palla, retorquere 


pilam, Cic. 
RIBATTEZZAMENTO, ll ribattezzaro , iteratun 
baptisma, ilerata ablutio, rebaptizatio, T. Ecel. 
IRATTEZZARE, di nuovo battezzare, iterum 
abluere, rebaptizare, Cod. Theod. 
RIBATTIMENTO,, il ribattere a persia : per 
dibattimento, V.: per riflessione, 
RIBATTITÙRA, il ribattere, repercussio. 
RIBATTUTO, add. da ribattere, repercusens. 
RIBEBA , 0 ribeca, specie di lira da suono, 


lyra. 
*RIDECCARE, di nuovo beccare , iterum morde- 
re: per un certo ripigliar e reiterar le cose det- 


‘ RIMECHISO iccola rib Iyra. 
NO, piccola ribeca, parta - 
RIBRLLAGIONE, e ribellazione, | V. ribellio- 
RIBELLAMENTO, e rubellamento, | ne, 
RIBELLANTE, e rubellante, che si ribella , re- 
deltis, rebellans, 
RIGELLARE, e rubellare , sollevare altrui con- 
tro il suo principe, ad rebellionem incitare. 
RIBELLARSI + partirsi dall''ubbidienza del suo 
principe, rebellart, desciscere, deficere : dicesì an- 
che Re lance una setta, 0 una parte, e darsi ad 
un’altra, desciscere, deficore. 
RIBELLATO, e rubellato , add. dà rubellare, 


rebellis. 
T AZIONE, e rubellazione, V. ribella 


LIONE, e rubellione , il ribellarsi , rebel- 

lio, rebellium, rebellatio, defectio. — 

RIBELLO, ribelle, e rubello, rebellis”, defretor , 
perduellio : ribella, ribellante, rebellatric, 

RIBENEDIRE, assolvere dalla maledizione , adb- 
solvere, liberare : per similit. rimettere in grazia, 
perdonare, parcere, ignuscere, conciliare: per so- 
prabbe adire, V. l 

RIBENEDIZIONE, il ribenedire , absolutio, libe- 
ratio, 

RIBERE, di nuovo bere, iterum bibere. 

RIBES (sorta di pianta, e frutto), ribes, ride 
sinm. T. Bot. 

RIBEVYUTO, V. riassorbito. 

RIBISOGNANE, Fr. Giord. pred. 10, di nuovo 
bisognare, iterum cast. 

RIBOBOLETTO, | sorta di dire breve, ed in 

RIBOROLO, | burla, dicterium, dich. 

MIBOCCARIE Amboscare, ezundare , rathmdare, 
extra ripas effundi, (fimere, @: il Nilo ri- 
bocca, effert se a A Plin. il Tevere quel- 
l’anno riboccò sino a dodici volte, Ti duo» 
decies co anno campum Martium inundavit , Liv. 
la bile sovente riboeca, redundat sepe bilia, Cic, 
inestuat, acestuat bilis, Hor. figurat. riboccar 
d'allegrezza, di consolazione , effundi letitia. 

RIBOCCATO, add. da riboccare, redundatus , 


Ovid, 
RIBOC/0, trabocco , cfu. efuentia, erun- 





datio, inundatio, effusio, allwvies, eluvio. 
RIBOLLIMENTO , il ribollire, fervor, cestus, 
mstuatio. 


* RIBOLLIO, romore di cosa che gorgoglia, 0 
ribolle, Salvino. Buon, Tane. imurmier, 

RIBOLLIRE, di nuovo bollire, è talora sempli- 
cem, bollire, bullire, fervere : per metal. commo- 
versi, alterarsi, esiuare, erestuare. 

RIBOLLITO, add, da ribollire. 

RIBREZZO, quel iremito che il freddo della feb- 
bre manda innanzi, horror, terror, tremor: per 
similit. orrore, V. 

RIBURLARE, burlar di nuovo, ed anche burla- 
re con chi burla , iterum irridere, jocari , ludos 


aliquem fecero 

RIBUTTAMENTO, il ributtare, rejectio. 

RIBUTTARE , far tormar indietro , respingere , 
rejicere, repellere, propulsare: veggendosi ribut- 
tato dall'amica con parole villane ed altiere , a 
poro a da Jei si ritirò, e diedesi intio alla 
moglie , in cui ritrova un umore conforme. del 
tutto al suo, viefus amica injuris, paullatim ele- 
pura est illi, atque vrori transiulit amorem, de 
quam par ingenitm nactus est, Ter. în signif. 
neut, pass. ributtarsi dallo studio, amimum studiis 
revocare: non si ributta di niente, nulla re deler- 
retur, o revocafur a proposito: ributtare nno, vale 
talora farselo levar dinanzi, non lo voler ascol- 
tare, reficere : in signif. di vomitare, réjicere, vo- 
mert, eromere. 

RIBUTTATO, add. da ribottare , rejectus, re- 


pulsus, propulsatns. 
RIBUTTO, ributtamento, vomito, vomitio , vo- 
mitus : per rifiuto, scarto, V. 


RICACCIARE, cacertar di nuovo, Here, efi- 
cere, renovere: per rimandare, expellere per ri- 
Necare, refigere. 

RICADENTE, che ricade, pendente , redidens , 
pendens. 

RICADERE, cader di nnovo , recidere , relabi 
ricader nel male, o ammalato, in morbum reci- 
dere, Liv. de integro in morbum incidere + Cie 


RI 
questo disonore ricadrà sopra la vostra famiglia, 
dedecus, illud probrum in tuam recidet, 0 ra 


Ù 
dundabit fantiliam, Cic. Piaut. tutto il male rica» 
drà sopra di me, in me cudelur hec faba, Ter, 
lutto il biasimo ricadrà sopra il tuo capo, fn te 
ista omnes recident contumelia, Plaut. ricader 
nel medesimo proposito . todem revolvi, relabi, 
Cie. i vapori che il sole innalza ricadono in piog- 
gia, vapores a sole eriracti in pluviam resoteun- 
tur: ricadere, dicesi del pervenire | beni livellarj, 
0 fideicommissi in altrui per mancamento di | 
nea, 0 per inosservanza delle condizioni, devenire. 

RICADIA, e recardia, noja, travaglio , avversità, 
molestia, erumma, colamitas. è 9 

RICADIMENTO, il ricadere, iteratus in morbum 
lapsus, lapsus recidivus in malum, lapsio, offen= 
sio ez morbo, Cic. h 

RICADIOSO, che cagiona ricadia, tristitiam af- 
ferens, molestia a , 

REATO Saladino. rig ce 

ADUTO, . da ricadere, ré reddi- 

vus: per debole, stenuato, debiti, imbecilius. 

RICAGNATO, 8 rincagnato , sust., si dice colui 
che abbia il naso în dentro, simus, resimus, Virg. 
Col. sito, onis, Plaut. 4 

RICALARE, calar di muovo, rursus imminai , 
iterum demiltere, x 

RICALCARE, calcar di nuovo, rursus calcare , 
récalcare, proterere. 

RICALCATO, add. da ricalcare, protrifus. 





RICALCINANE, calcinar di nuovo, iterum in 
cai 3 
RICALCITRAMENTO, ll ricaleltrare, calcitratus, 
us. 

RICALCITRANTE, che ricaleltra , recalcitrans, 
etractans. 
RICALCITRARE, tirar del csilci, recalcitrare, cal- 


citrare : figurat. opporsi, lar resistenza, calcitrare, 
pepicare obsistere, reniti, resistere: per ritrattare, 


ri 


replicare, 


non mi star a ricalcitrare, neque vero reponas , 


negne vero objicias, 
VENEZARSI, calzarsi di nuovo, caleeos sibi ite- 


rum inducere, induare. 
RICAMAMENTO, Y, ricamo. 
RICAMARE, fare in su panni, drappi, ecc. varj 


lavori coll’ ago, acu pingere, tertili pictura con- 
cinnare, Ovid. tertil opere pingere, Cic. phrygio 


opere distinguere. 


RICAMATO, add. acu pichus, fertili pietura con- 
cinnatus, opere phrygia distinetus : vesti ricamate 
«d'oro e d'argento, vestes illuso auro, Virg. aurum, 


«e um vestibus illitum, Hor, ‘ 





mari 





acu piclum. 
* RICAMSIO 


. RICAMBIAMENTO, | remuteratio. 


RICAMMINARE:, camminar di nuovo’, iterum 


progredi, rursus deombutare. . 
RICAMO, pera ricamata, V. ricamatora. 
RICAMBIARI 


RICANGIARE, | pensare, rependere, 


pel GANTARE, di nuovo cantare, recinere, recan- 
A 
RICAPARE, Caro, Lett. vol. 3, scegliere, sell 


e recapitare, indirizzare al suo 
um aliquo curare: ti prego di ri- 
apttaro questo involto a Curio, fu fasciculum, eni 

Curio inscriptus, velim cures ad cum perferen- 
dum, Cic. ricapitare, dicono È mercanti al ritornare 
i crediti di cambio, ed al pagarne la valota, no- 


P"RICAPITARI 
A ARE 
luogo, perferendu 
© 
es 


mina peapore. 

RICAPITO, e recapito, indirizzo, avviamento 
spaccio: dar recapito d'una lettera, epistolam 
cum, cui inseribilur, curare perferendam: il ri- 
capito d'una lettera, inscriptio: mercanzia che ha 
il recapito, merz facilia, el erpedite ventlitionis, 
Cie. dar ricapito, vale anche finire, absolvere, con- 
ficere, perficere : ilar ricapito alla faccenda, rem 
conficere, absolvere : uomo di ricapito, vale nomo 
di abilita, rir magni ingenti: per similit. soddi» 
sfazione, V. 

RICAPITOLARE, ridire in succinto, 0 ramme- 
morare, summatim e, perstringere , dieta 
repelere quam breviasime, el decurrere per capita, 


Quint, 
RICAPITOLAZIONE, è recapitolazione, epilogus, 
enumeratio, Cie, rerum repelitio, Quint. 
RICAPRUGGINARE, rifar le capruggini. 
RICARDARE, dar di nuovo il cardo, iterum car- 





minare, 

RICARDATO, aid. da ricardare, iferum carmi. 
merbies. 

RICARICARE, di nuovo caricare, ilerum one 
rare. 

BICARICATO, add. da ricaricare, iferum one- 


ratus. 
RICARMINARE, carminar di pnovo, iterum car- 
minare: per metal. rimenare, agitare, 
* RICASCAMENTO, il ricascare, V, ricadimento. 
RICASCANTE, Cmse. V. ricadente, 
RICASCARE, V. ricadere, 





























repomert: per opporsi ostinalamente al- 
l'altroi parere, e non voler più muovere disputa: 


MATORE, quegli che ricama, pàrygio, plu- 
imbolarits. 

RICAMATURA, il ricamare, opus phrygium, opus 

ricompensa , Silos. Rag. 


ricompensare, remunerari, com- 


cerca esatta dei 
criminis socios 


im eum quo 
Cie, una troppo 
Mis effusior cultus, Quint. 


RI 


RICASCATA, V. ricaduta. 

RICATTARE, V. riscattare. 

RICATTARSI, riscattarsi, vale vendicarsi del- 
l'ingìuria ricevuta, infuriam nicisci. 

RICATTATO add, da ricattare, redemptus. 

RICATTATORE, che ricatta, qui redimit, recu» 
perat, redimens, recuperans, 

RICATTO, riscatto, recuperatio, redemptio, Val. 
Max.: per vendetta, tto: far bandiera di ricatto, 
vale vendicarsi, utcisci, par pari referre. 

RICAVALCARE, di nuovo cavalcare, iterum 
equitare. 

n Gcopiare all muovo ara un 
per ricopiare disegnando, 0 , referre. 

RICCACCIO , pegg. di ricco, diliesionita: divittis 
affluens, abundans. 

RICCAMENTE, ricchissimamente, enpiose, toute, 
abundanter, splendide, opulenter. 
hi ZA, abbondanza di beni di fortuna, 
pasa copia, facultates, fortune: costui è degno 

aver ricchezze e di viver longo tempo, ll quale 
fa bene a'suoi amici, Anic homini dignum est di- 
vitias esse ei diu vitam dari, qui suis amicis bene 
vult, Plaut. le grandi ricchezze sono esposte a 
grandi pericoli, laddove la povertà é posta In sì- 
curo, magne opes periculo sunt obnorie, dum 
tuta est hominum tenmitas, Phedr, ammassar ric» 
chezze, cogere, coacervare , congerere, exatruere 
divitias, Juv. Tib. Petr. chi ha ricchezze, ha ami» 
ci, ubi opes sunt, ibidem amici, Plant. pigliasi 
ancora ricchezza per sontuosita, mognifiretia: 
sesora per abbondanza di checchessia, copia, abun- 

mha. 

RICCIAJA , quentlia di capelli ricciuti, e l'io- 
nanellamento di essi, cincinni, orton: per Inogo 
dove si tengono ammassati i rieci, perchè rin- 
vengano e siano più agevoli a diricciare , locus 
ubi cor castantarum echinati servantir. 

RICCIO, add. ricciuto, us, cirratus: oro, 0 
argento riccio, Ri dice quel filo di seta su cui sia 
avvolta lama d'oro o d'argento arricciata per 
uso di essere, ricamare, e simiti, onde lavorar di 
riccio , è far lavori col sopraddetto filo: velluto 
riocit, si dice quello cul non sia stato tagliato il 


pelo. 

RICCIO, la scorza spinosa della castagna, cortes 
castancarum echinatus: per capello crespo, cincin- 
nas: per sorta di di , trispatus pants: per 
istrice, echinus ferresti erinaceus: per una sorta 
di cottura di zucchero 

RICCIO MARINO, animaletto che si trova ne' 
fondi del mage, e riccio terrestre © istrice, echinus, 
erinaceus, herix, marinus 0 terrestris. 

RICCIOLINO, piccola ciocca di capelli arricciata. 
ariificlosamente, cincinnulus. 

RICCIUTELLO, dim. di ricciuto, crispatus. 

RICCIUTO, crespo ed innanellato , che ha i 
capelli crespi, crispus, crispatus, cirratus: ca- 
pelli naturalmente ricciuti, crines ingenio suo 
fieri, Petr. popolo ricciuto, cioè minuto, fe po- 
puli, plebs, plebecula ; ricciuto di dietro, reticinus, 


Apul. 

ICCO, e sup. ricchissimo, dives, locuples, opu- 
lentus: ricco LA denaro, pecuniosus , bene nam 
matus, dives argento el auro, Cie. Stat. mutto 
auro potens, Piani. auro opulentus, Plant. ricco 
dli bestiame , dives pecoris, Virg. pecore, Hor. cui 
res est ampia , Plaut. ricco di poderi, 
e di dapari messi ad interesse, dives agris, et di- 
ves nummis fomore positis , Hor. rioco di hent di 
casa, locwples, el peruniosus copiis rei familiaris, 
Cie, esser ricco, abundare , valere opibus, 
quanto più nomo è ricco, tanto più è inquieto 
cura pecuniam crescentem sequitur, Hor. perc 
sei ricco, ti beffeggi della mia disgrazia, bonis 
tuis rebus meas res malas irrides , Plaut. in po- 
chi anni s'è fatto ricco, paucis annis ad mari- 
mas pecunias venit, Cic, emersit ad summas opes, 
Luer. momento turbinis eri Marcus, Petr. mol- 
to ricco, opibus , Plin. di povero si è 
fatto ricco, asse crevit, Petr. non esser molto 
ricco, familiari pecunia tenuem esse, el medio» 
erem, Cle. non è molto rieco, Awuic census femiis 
est, Hor. comminutus re familiari, Cie. per di 
molto pregio, valuta, pomposo, preliasua, magni» 
ficus, splendidus, sumpluosus: in prov. prima 
ricco © poi borioso, cioè prima si vuol pensare 
ad accumular le ricchezze e poscia a spenderle, e 
a gimme superbo. 

RICCONE, acer, di ricco, prodives, dilixzimus. 
SUORE, V. ricchezza, 
SENTE, è sup. ricentissimo, V. recente. 
RIC E, avv. _ | recentemente , freseamente , 
RICENTEMENTE. i novellamente , di fresco, re 


iterum hawrire : 





cens, recenter , novissime, nuper. 


RICEPERE, V. recepere. anto, 
RICERCAMENTO, | il ricercare , inquisitio , di- 
RICERCA, squisitio, indagatio, investi- 
tio: aver obbietto la della verità, 
in veri investi a fare una ri. 
elitto, in alicufus 
) , Cie. si fa una 
ricerca sopra la sua vita, &d | suoi portamenti, 


modo - quomodiy vinat inquiritur, 
lita ricerca di parole, in vere 


RI 
RICERCARE, di nuovo cercare, e seotplicem. 


cercare, perqu peri » inquirere 
rimari serutari: LI tease: 
andar tradendo. n os vi per Rpg 


èerare , pelere, 
derare: ricerca: con ir pa cita "ppi ta- 
re pioume , | Cie, ricercar una 2 in marftag» 
gio, procare pirginem , Liv. ocomnudium 
petere, 3 Vira. in questa mia poverta il ricco mì 
ricerca, me dive petit, Hor. altro non 


ricerco cia appiausi degli uomini letterati, 
literatorum im desidero, Phuodr. ricercar 
uno d'una ohie, ir adriomondergitala postulare 
aliquem de re + Cle. ricercar alenno della 
pe pacem ab aliquo petere, Cic. per bisognare, 
d'uopo, esse, necessum esse. 
RICERCARE, sust.; | suono fatto ad arbitrio 
RICERCATA, lal sonatore senz’ arte 
so ana che diagli legge di cominciare, precen- 


“AIGERCATO, add. da ricercare, inquisitus, per- 
i, duasi tratus, postu tulatus. pe 

RICERCA TORE, che ricerca, inquisitor. 

RICERCATRICE, che ricerca, que inquirit, per- 


Ma ERCHIANE, cerchiar di nuovo, iterum cine | dicam 


ciranmmdare, ambire. 
O RICERCHIATO, ad‘. da ricorehiare, iterum cir- [de 
cumdatu», cinctus. 
RICERCO, V. ricercato, 
RICERNERE, di nuovo cernere, rursus cernere: 
per dichiarar Pi melins erponere , clarius | cal 


aperire, uculentius dec 
SRICESELLANE, ce ‘esellare di nuovo, viricuto rur> | resoc 


"RIG ARÈ, consistere , subsistere, 


remanert. 
RICESSO, e recesso, riliro, recessua, secassus. 
RICETTA, regola e' modo da compor le me 
dicine, e da ‘usarle , ratio medicine faciende : ri- 
cetta provata e non riuscita, prov, che si dice 
delle cose che non hanno ‘avuto l' esito desi- 
verso, exspectationem fefellit, res infeliciter sue- 


RICETTACOLO, e recettacolo, luogo dove uom 
sì a) lirarape e cora sì raccoglie checchensia, [Cas 


. Profumi pia riceuincolo di uno, pit 
Moro ENT vidi ricattare, s gesplio © per ri- 
tacw 


cettacolo, profugium 
RICETTAR , Faccettare, da ar pesto, ricoverare. {la 
, 34 . e0 
pri neul. pass, Et eg cmfugere N 
recipere : per ordina ricette, compor ticetle 7 ra- 


RICETTARIO 4 di ricette, coder 
faciende ra pens prneri seribens, 
RICETTATO, da ricettare , hospitiv exce- 


pius. 
PIGETTATORE, che ricetta, receplor, recepta- 
tor: ricettator de' ladri, latronum Teceplor.. dle. 


ricettatore della 
ti o o complice preda, prede receplor, 


eICETTATRICE, verb. fem., che ricetta, re 
Vo RICETTAZIONE, il ricettare, De Luc. Dot, 


RIGETTO, ricettacolo, receptaculum, pro; 
perfugium : 'ricetto è anche nome di stanza parti» 
pritteye uelle case, per lo più lo spazio che n in- 
vepnne tn ‘a la scila e la sala, area. 

UCEVENTE, che riceve, fecipiens , ezcipiens, 


RICEVERE, Mare, acces rei 2 ho 
ricevuto da le E lettere mollo si ep ne 


fermarsi, 


RICEVUTO, Vit. SS. Padr. 3, 25, ricevuto, V. 
RICEVUTA , confessione che' si fa per via di 
scrittura -d' aver vi neralo acceplilatio, apocha: 


de DI ricevimento 
RICEV 


UTO, dd: da ricevere, acceplus, erceplus, | c 


"a lceZIONE V. risevinento. 
RICHEDERE, V. richiedere. 
RICHEDIMENTO, Gr. S. Girol, richiedimento. 
RICHESTA, e richiesta Lo, 


, petitio: a ric n dell’ "imperadore , 
‘atoris postulatu : citazione e chiamata 
in giudizio, stulatio, 


1 aver richiesta , vale 
gute la cibi ricezione sim evi magni ha- 
bere 0 estimari: a mia richiesta, rogalu meo, Cle, 
RICHESTO, V. richiesto. 
n IAMANTE, che richiama, revocans. 
ICHIAMARE, chiamar di nuovo, € e talora chia» 
mare semplicem. revocare, pi 
alcuno governo, revocare o province: 
Cie, colle tue lagrime non lo nti da da mor- 
te a vita, ab orco mortuum hunc 
ducem in lucem, Ter. in signif. ea erelarai, 
dolersi , e chia: 


© per dar qu 
mare altrui in gi lare, in jus vocare, 
nc al senato di qualche 
ifuriarum o 


affronto ricevuto, postulare aliquem in, 


CAME Si il richiamare, revocatio. 
RICHIAMATO , add. da richiamare, revocatus. 
RICHIAMATORE, che richiama, revocans, revo- 


“'RICHIAMATRICE , verb. fem., che richiama , | gens 
‘ARI, 
Ma il richiamare, revocati : metaf. 


qualunque allettamento AI quale si gettano 
Der Natura gli uoossi » iltecebre enoinim Se 


quest peò fi Boi giudizio , pra 


RICHIEDERE, di nuovo chiedere, repetere: 
5 ndare” dare, pelere po-| ru 


» pos 
BCere , re: richiedere con 

tunità apgoonre . [eniare : Fsbiodors richiedere 
an, Liv. morti mei Tao ko ti RA 


che si punisca alcuno, 

pod [I vantaggio , tantundem € 

€ est 

pelo, Plamt. per citare, chiamare in "giudiio. 
L.1 


vocare, postulare, poscert , erpascere ; 
ch alcuno di violenza, cere ab all 
Dita pe, vis illater, portulare mem de vi dl-| sis 
e. Rortaiare, rinlgere. opus tese, oportere, dece- 
vole, 
re: me richiede ‘affare , ul res postulat: come 
si richiede uf decet, ut ui ope est: più che non si 


Freire eda, pia equo, Die piusquarmi, cella, Ter, e 
uv. questo non si ri uomo 
tario, vi n a sapiente, Cic. richieder di 
le sfidare, provocare, ssére 
chastr, seno. Sr per domare i 
sia re alcuna in ter- 
mine di agricoltura, significa penetrare a dentro 
lavorando , per «desiderare, cercare, 
richiedere assoluti. è richie 


RI 
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pat {sorta di pianta), ricfmus. 
RICINTO, 0 recinto, sust, giro, circuitua, ambi. 


pBICINTO, add, da ricingere, cinetus, circumein- 
cireumdatus. 
"RICIONCARE, di nuovo cioncare, Jargius bibere, 


V. recipiente 
stante, onorevole, di iociabili Dia maniere, og x 


hiemanus , Concinnua, vents ventstus. 
LI me BICICONDARE, Noe. Cr. e raccerchiare, ite- 
RICIRCU HE, e ricircotare, girare Intorno, cir- 
, circumins trare, 


, ani 
RICISA , troncamento , recisio, resectio, incisio, 
ceessio, incisura: per to, frames, coltis: a ricisa, 

alla dite vel 


alla riclaa, Reti a price, accorcia” Il came 
ino, frahere, Stat. efficere brevius, 
Phiedr. cantar a ricisa, ra "b. vale senza inter: 
miasione, senza rifinare, ultra satietatem: per tra» 


A RICISAMENTE, di netto, {llico, repente, derepen- 
te: talora vale a ricisa, prerupto: per precisa» 
mente, strettamente, VI 

RICISO, add, da ricidere, tagliato, ré 


tg incirus, corna, ampui 
dito promplus ce celer, dicer: gl: per lepe: 
consultato VO iliciana 
RICE V. raccogi 
RICOGLIMENTO, Y Vmccuglimento. 
a B'SOGLITORE, tore: per riscuotitore, 
“RICOGLITRICE, verb. fem. di gieoglitore, colli» 
per levatrice, V. 


O RICOGNIZ ONE, î riconoscere, agnitio 


“RICOGNOSCERE. © deriv. V. riconoscere, ecc. 
* RICOGNOSCIMENTO, ricognizione, V. 
RICOLARE, colare di nuovo, denso; iterum co» 


Lr cOtiCAnE, v) ricoricare. 
_iGOLLEGARSI, di muovo collegarsi, fondus ile 


dre, sancire. 
® "RICOLLOCARE, riporre, Salvin, reponere, rur- 
sum collocare. 
RICOLMARE, colmare di nuovo, e talora sem- 
plicem. colmare, cumulare, i 


i RICOLORIRE, di nuovo col , tolorem iterum 
RIGOLTA, intendesi comunem. delle rendite 
RICOLTO; della terra, frugum i, mes» 

: la ricolta delle ulive , olivita, Col. riti 
tata, receptus, us; sonar a ricolta, recepi canere, 
RICOLTO, V. raccolto. 


RICOMBATTERE, combatter di nuovo, denuo 
puanare è per contraddire, repugnari , refragari, 

“RICOMINCIAMENTO, il ricominciare, ezordium, 
renonatio 

RICOMINCIARE. di nuovo cominciare , redinte- 
grare, iterum inchoare. 

pnl COMINCIATO, add. da ricominciare, iterum 


us, renovatns, 
SRTOMINCIATURA ricominciamento, renovatio, 


expetere, 
dere d'amore, vagliono ricercare altrui che con-| instaura 


dlisrenda alle sue Îe disoneste, petere nt quis 
indulgent suis cu) sitio 
RICI EDIME 0, V a etesta. 
RICHIEDITORE, che richiede , petitor, postula- 
"fidifeneni 
RICHIERERE, V. richiedere. 
RICHIESTA, V. richesta. 
RICHIESTO, mid. da richiedere, pe 
latus, Perlina 3 per convocato a consiglio, 


O RICHINARSI, mmiliarsi con segno di riverenza, | mercadem 


postu- 
cone 


fio, res N 
RICOMMETTERE, di nuovo commettere, denno 
commitiere. 
* RICOMPAGINARE, di nuovo compaginare, 


. Diso, 
apparere. 


Bellin 
ee 
RICOMPENSAMENTO, | Y- ricompensazione. 
RICOMPENSARE, render Ilcontraccamblo, com- 
pensare, ricom- 


rependere, reparare, remunenari: 
pensare le le fatiche di uno, alieni laboris 0 opere 
solvere, » persolvere , re- 


di gentilissime espressioni e de' soliti attestati | demiltere se, prosternere se. pendere, Cie, si ricompenzano veri coloro che 
tuo amore, tres tuas titeras. quer stent RICHIUDERE, chiuder quel che poco prima s'era e fanno male, Me nunc premi est, qui ri 
omnes cum hur sale sparse, tum insignes | aperto, claders: BG chiuder semplicem. conelu- int, Ter. esser ben ricompensato dle'suoi 
amoris notis, Cic. arievere stipendio dal pub- dere, ineluder. claudere: parlandosi di sli multa laborum, Hor. ri- 
mira "de Pi prendi dano. Mg piaqhe, L) simil, va vale sa ere, aivuogre: la piaga com sare ferre È nni, pn compensa ati rie 
’ em {si rirbinde, vuinus eil, con DA e, reparare damna ai prestare rà, 
pene pmeli male au e, ezolpere, Ck. bmigno vub- | RICHIUDIMENTO, il richiudere, inclusio. 
! fu ricevuto sì freddamen- ICHIUSO, add. da rich , inclusus, comciu- NICOMPENSATO, adi, da ricompensare, remu- 
> e con ey alte lerigia. eco, acini fai o parata fron | ame , clausus. neratione donatus, 
« Petr. ver J: a n 
pi «lle cà pinta escepiua nua" tavola rosi la NICHT SURA Chiutora, picciol Iuogo da richiu RICOMPENSO pi, Lie riggineeech gn 
teeto, mensa, Liv. per sopportare, SRICIOERE ig Fosa "Pacldere, scindere, amputa- | ce to ! senza alcuna ricompensazione , 
erre , tolerare : ti abbiamo veduto a ricever la ré, sui | nesecare, cadere: parlandosi di stra- sine ulla mercede, gratis, gpatalio: in ricompen= 
fortuna favorevole ron tutta la moderazione , | da, vale abbreviare, attraversare, iler contrahere, saziona delle sue fatiche, ad pensandos lado: 
seni sccundame pel te ferre fortunam, | Stu. efficere iter brevius, Phoer, ricidere la pa-|r 
gie. ricever qualeheduno nel numero de' eitta-|rola a qualeheduno , alicui obloqui in "RICOMPERA e ricompra, res 
ini , in so cana ricavo Dato fe 00" sep fa Serpeliore > faterrumpere innidere licujua sermo= ICOMPERAGIONE, LA è ricompragione, pene 
sl riparo va punto Ae nem, Liv, Plaut. n puma Rage dell re COMPERAMENTO, e rieompramento, ", 


RISE i 
il ricevere to: 
far sn uon 0 cattivo ricevimento a qualcheda» 
ricevere per accogliere. 
"RICEVITIVO,, atto a ricevere, che ha virtù di 


viene, Dona * che riceva, a 


esi che fanno Li appi in sulle 
sueridi. ua pieghe 


bruni, 
RICIDIMEN il ricidere, resectia, recisio, in- 
Mt cisio, casio, scissura, cesura, 
RICIDIVO, V. recidivo. 


RICIGNERE, ; cignere d' intorno , circumeingere, 


tor, receptor: | circumidare. 
per ha carica di ficevere, Iributorum 0 ve- RICIMENTARE, di nuovo cimentare, air | 
si eogctor, argeniarius coactor , questor | iterum 
RICEVITRICE, che riceve, acceptrir, receptriz, Mii astenia ri 


RICOMPERARE , e ricomprare, «i nuovo som- 
prare, , flerum emere: Ladhi Fiscaltare, rb 


CRICOMPERATO. è ricompraio RA. "a ricome 

PRICOMPERATORE, e ricompratore, che ricom- 
rr riscattatore, sernator, 

PRICOMPERAZIONE, e ricomprazione, Da ficom: 


RICOMPEREVOLE, da «a poteri riscattare, ricom= 
perare, reparabilis, redimendus 


hl 


tiam memori 
n POSSE ‘ata memoria prostqui, 
N CENZA, il riconoscere, agnilio, ci comi- 
Prg sarei te gratitatine Lor tu sai di benia” 
o inemoris animi ° 
0 ch'io non ho avuto alcuna riconoscenza di 
tanti servigi che da me hai ricevuti, pres officiis 
in fe meis nullam mihi abs te relatam esse gra- 
Home tu es optimus testis: desidero di nigninzarti 
ja mia riconoscenza con |’ assiduità | 
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_RICOMPIERE, LA puo compiere ; eten 
FOCOMPIMENTO iI ficrmpiete, 
RICOMPOR RRE , compor rg uoto, n: 
RICOMPRARE, e deriv., V. ricomperare, ecc. 
RICOMUNICA, ‘il ricomunicare, l'assoluzion dalla 


scomunica, reconi 
RICOMUNICARE, aesoirene Gall dalla scomunica, re- 




















comm restituere. in persona 
RICOMUNICAZIONE , il ricomunieare , reconeci- | della mia reg 8 divozione , prosens 
liatio. observantia te me tibi 

RICONCEDERE , concedere di nuovo, iferum | prebere, rito tot “Hochi son della medesima | i 


maniera, se tu gti obblighi con qualche servigio, 
9 RICONCENTRAMENTO » il riconcentrare, Se- 
Mann. ad centrum coactio. 


Ener. 
PRICONCENTRARE, ridurre nel centro , ud cen- 


mi ara, reducere. 
SCONO ENTRARSI, ridursi nel centro, e figu- 
rat. rientrare In sé stesso, in se redire. 


ne conservano per tutta la 


poi li di 
ara 1a menor ita sunt anti dia si 


gt Punto if 
Pico giumita rivocar alla memoria Il già co- 


RICONCEPIRE, coneepir di nuovo, denuo com» | nosciuto, agnoscere, cognoscere, , inter- 
cipere. noscere: Appeta tl riconosco, tanto lu sei can lato, 
RICONCIARE, V. racconelare. vio te , adeo immuta es, Ter. r 


RICONGIG LIARSI, Vit. SS. Padr. 2, 63, ricon- 


aliquem de facie, de voce ’noscere, Cic 


ciliar pi forma 

ICONCILIAGIONE piatt di conoscere un "iebito, agnoscere «es alie- 
RICONGLI IAMENTO, I V. pregio Ulp. riconoscere la sua 1 mano, ma- 
RE, metter d'atcordo, metter Suga' sia o chirogra; riconoscere il suo 
in graliatn, in rafutere recon: lare, re; [fa lo, cpp agnoscere, fatert, iena Cie. il | tai 
rai nos resi + { ricomi e scoperse anc! suo 10, agno- 

Free redigere Sa Dratiam® Cio. Tel, ricomdiiate. [il Remsiazus  retatae imisianti, Vinile. 1A 

dicesi ane rt rta breve confessione, avanti |scere una cosa da uno, vale confesso se sa suora, 

ndere la santa Comunione, [o ch'ella venga da lui, 0 mediante lui, @ 
CRIARSI, rap acceptum referre: Dejotaro riconasce ped 


acari, in gratiam cum | alicui 
ali animum s|tua clemenza tutta la quiete, e riposo, ch egli 
o recolligere, " Cie. a so inca 00 lui, dira Soda Della nella sua ei quiiem veri arocegiop a fori 
eo redii ex inimicitia in seneci re, 
cimus , Plaut. riconcil dicesi’ del far la. con- |clementiee e tute Me rt 


fessione int innanzi che si vada a prendere la santa | gnoscere, e, compianto. ion mi vuol tela 
Com conoscere per suo x olo, 0 in suo figliuolo, 
MICONGILIATO, allo da riconciliare , reconci- | negat me natum suum, Plaut. o me fili 
liatus, in frati in concordiam restilutus, Ter. per conoscere, agnoscere: tu riconoscerai 
RICONCILI ATORE re. Giord. p. 30, racconci- {un giorno la mia innocenza, me abs te imme. 
liatore, tramezzatore rito esse accusatum , postmodiem rescisces, Clo. 


DI RICORCILIATORIO, te a riconeiliazio- {hai final into chi io 
ì, spettan ves mente conosciuto € sono, ‘agno- 


, qui sim, Ter. riconoscere un pae- 




























non te ne hanno la minima riconoscenza ; se a | tare, 


scere alcuno alla voce, alla faccia , alla Agura, leclus 


N 


RICONSOLAZIONE, ricorisolamento , nova cons 
men. 
MICONTARE. contar di nuovo, itertam numera- 


re: per raccontare, narrare, referre, narrare: per 
raccontare di ovo ilerum narrare, 
RIC INTO, epilogo, V. ricapitulazione, 
Tondo MBIARE, di nuovo contrac- 
cambiare, ‘boscanell. ii 
* RICONTRADDIRE, contr: dra di ntiovo; Udett; 
Nis. ilerum contr 


RICONVENIRE, ta 4 Mimdizio, ‘convenire 
in jus, convenire actione, conventre, Ulp. 


a 

in fu mente convertire dinuovo, degne ws: 
iterum convertere. 
RICONVENTITO, add. da riconvertire, conven 


" RICONVINCERE, Menz. 8, 9, convincere, VV. » 
RICONVITARE, rifar conviti, vicissim ad con 
vivium vorr“e, mutuo conviva: 
RICOPERCHIARE, rimetter Il coperchio , conte- 


PRICOPERCHIATO, add. da ricoperchiare, com- 

RICOPERTA, 6 e Lippi il Ag rg ge 

mr per lecusa figurat. per 
mento, V. 

"ico BAER, Segn. Mann. Ap. 6, copete 

pRicorEiTO,. g ricoverto , add. "da ricoprire, 


5, CORICOPAMENTO, copia di cosa che sia d'in- 


* RICOPIATU RA, | Sign pilraie Panig. 
Demetr. Fal. apo, tar, 
RICOPIARE 2 4 di lntovo coplare ed anche coÌ 
jare semplicem. de re, 1 per imi- 


nder pren imilari, ciitere 

NICBPIATO, add. da ricopiate , descriptus', ex- 
"“RIcOPRIMENTO, e ricovrimento, operimentum. 

RICOPRIRE, e ricovrire , contegere , 000) 
r assicurare i suoi crediti , 0 simili, cavere , în 
ufo collocare, o ponere : per ecusare p feud. 
RICORCARE, e ricoricare , di "corcare 
trattandosi” al vit, © d'alberi, è 
propagginare propagare : trattan- 
E, d' erbe, vale coprirle' die era, terra, terra coo- 


LRICONGILIAZIONE: izia rifatta, reconcilia-|se, una fortezza , una batteria, andare a ve 
Fa reconciliatio. dere in che stato 'si ritrovino , moscere , ex- obruere. 
“4 NCIMARE, concimar di nuovo, rursus ster- plorare, : mandò la cavalferia a biaggi PRICONCARSI 
scere la , equites premisit arcem ARICONDAGIONEE il fs "i Ficrdri ricordati 0, 
CONCIO, add. V. racconcio. ‘plorent, Liv. passava quasi tutt'i giorni sotto i RICORDAMENTO, “eo eh che 
RICONDARNANE, condannar di nuovo, iterum | campo colla sun cavalleria per riconoscerlo, prope |  RICORDANZA, si Fre) Bue da altrai 
condemnare. quotato. cum tquitatu sub costris vagabatur , ut|per non dimenticarsi sie che si a fare 
RICONDENSARE,, condensar di nuovo, ed an-|situm castrorum cognoscere!, Cis. riconoscere | numentum, ricordanza «i or una 
che condensare assolut. ilerum densare: per con-|uno, vale mostrarsi n grato della fatica, o dell’o-{bmona vita da ip nincere: 34; acta vite re- 
densar semplicem. densare. ,|Rera sua con qualche premio alicui re-|cordatio idissima est, Cic. il ricordamento 
gi par di nuoro, di quer sad nio pretbere pre sol si a ruori di e dti Agg Peteriti VA 
, provvedere, um, ef memore, dr a si è fu Umore, ai stra 
IRGONDITO adi add., nascoso, fus, abditus, [erat © ti riconoscerà per SII delectatione; 
digli serv gio, è A Co O voli, boni |. RICORDARE, ridurre a memoria, in menioriam 
"RICONDOTTA, nuova condotta, il ricondurre, V, | fibi aliquid pro er. ti Luo: alieujus redigere, revocare ai ? per nomina- 












coi 


RICONDOTTO, add. da ricondurre, reductus, 
pr MICONDUCIMENTO, il ricondurre, Oliv. Pal. 
RICONDURRE, di nuovo condurre, reducere, 


noscert delle. tuo "fatiche 
tuorum laborum , Hor. e 
fattimi, memoriam bene; tuorum grati. 


Bis 
mam retinabo, a ce ciecacecore Alena per signo» 
re, e vale accettari h 
dominum pia; 


, reconducere ; per indurre alla memoria, mino oblemperare , eique se se subjicere: come 
in memoriam redigere: ricondur un podere, pren-{ conoseì me, che lo te non riconosca? Petr. 
der un nuovo affitto, prerdium recomducere, Ulp.f * RIGONOSCIBILE, che sl può riconoscere, Sal- 
Plin. per fermar di nuovo al soldo, iterum mer-|vin. Odiss 430, q' potest. 
cede comducere. “RICONOSCERSI. Tavvi degli errori, pen- 
RICONFERMA, ricosfermazione, ronfirmatio, irsì, resipiscere, ad st, em, se reci- 
RICONFERMARE, confermar di nuovo, è talora ci in reclam semitam, Cic. Plaut. in tam, Ter. 
semplicem. confermare, mertere se, 


> RICONPENMATO, add. da ricontermare, deren 
RICONPERMAZIONE, ll riconfermare, confir- 
matio. 
RICONPESSARE, di nuovo confessare, iterum | per 
condi. Gnimus : per premio, pri 
R RICONFICCARE, conficcar di nuovo, iterum con- | ratio. 
RICONOSCITORE, che riconosce, ezplorator, 

RICONFORMARE, di nuovo conformare, rursus RICONOSCIUTO, add, da riconoscere, agnitus, 


PT RICONQUISTA, il riconquistare, Segner. recu- 


" merces, remune- 


RICONFORTARE, di nuovo contorta! e talora 
sempi. confortare, A conesiari cn c*Y ere, re persia è LTS ae a 
creare, rinfrescar memo me- A 
A sul * RICONSACRARE, e Ficonsecr are, Bart, As. 7, 


moriam redigere 

RICONFORTATO, add. da riconforiare, animo | iterum consecrare Alsagunene: 
relevatus, reereatus. RICONSEGNARE, V. racconsegnare, 
RICONFRONTARE, Red. t. 4, di nuovo confron- RICONSIDERARE, di nuovo considerare, iterum 
tare, iterum confe ‘erre, rursus comparare. emnsiderare. 

re NAIca IE, di nuovo congiugnero, ite-] R CONSIDERATO, add. da riconsiderare , 

rum confungere, mlare. ture, attente 
RICONGIVGNIMES TO, nova 


mnctio. RICONSIGLIARE 6 consigliar di nuovo s iterum 
RIGORGIUNTO, add, da re, rursus | consilium dare, rursus Mi alicui suadere : 
neut. pass, presider nuovo consiglio + Pigliar par 
RICONGIUNZIONE, nona confuneiio, tito, constituere, statuere, consilium capere, inire. 
RICONGREGARE, iterum ,0 colli RICONSIGLIATO, add. da riconsigliare. 
gere: neut. pass, Morem compregari, rurima cone RICONSOLAMENTO, fl riconsolarè, nova con- 
venire s0 
RICONIARE, di nuovo coniare, recidere, RICONSOLARE, di nuovo consolare, denno so 


lari, 0 consolori. 
RICONSOLATO, ada, da riconsolare, rereatus, 
solatio affectus, 


. __MCONOSCENTE, grato, grafus, beneficiorum 
memor: mostrarsi riconoscente a chi benefica, 
bene de se meritis gratum se preebere, meritam 


» . 









re, far menzione, nominare, mentionem facere, 
memorare, commemorare : ricordare | morti a ta- 


vola, prov, denotante il dire cosa fuor di propo- 
sito, abs re lai 

RICORDARSI, ricut. pass. e talora neyt. asso- 
lut. aver in me redire mino, 


subire animum, venire in mentem, recordari: 
mi ricordo d'averlo detto, non commemini dico 
re, Plaut. non mi ricordo d'essere stato infello@ 
avanti di nascere; vorrei mo'saper da te, che 
hai di me miglior memoria, se U ricordi d' esser- 
lo stato, e90 non. tri sim ne 
[rho scire, cequid de TRE besari Cie. bi "i 
CI reo ha sogna DI 
cordarsi che siamo nomini, che siamo venuti al 
mondo con questa © d'esser esposti a 
«[tutt'i colpi della fortuna, homines nos esse memi» 
, et ea lege natos, ut omnibus fortune fe- 
s| lis ta sit vita nostra, Cie. quoto basta, me 
ne ricorderò, sal est, meminero, 
“RICORDATO, 
commemoratus ; cosa 


add. da ricordare, memoratus, 

ta per via i prov. 

che si dico, quando + alcuna cosa succede, 0 quan- 

do taluno sopraggionge, mentre che se he ragio- 
na, lupus est in fab lupus in sermone. 

RICORDATORE, che "riodnda, commemorana, in 


memoriam revocans. 

RICORDAZIONE, V. ricordamento. 

RICORDEVOLE, da ricordarsi, memorabile, me- 
morabilis, commemorabilis, memorandus, comme. 
morandus: per chi si ricorda, menor. 

RICORDO, il ricordarsi, memoria, memoria, ré+ 
tordatio: per ammaestramento, av vertimento, mo- 
nitum: far ricordo, lo stesso che fare menzione, 
V. mentovare, 

RICORICARE, V. ricorcare. 


RICORICATO, add, da ricoriéare, 
RIG ORONARE, di nuovo coronare, iterum coro» 


Riù ORRE, V. ricogliere. 
Mo. JORREGGERE, corre; ili nuovo, è lalo- 
Jemplicem. correggere, mo corrigere, denuo 
pia 


RICORBERE, di nuovo correre, decurrere: e ta- 
lora semplicem. correre, ciurvere i per rifuggire, 


RI 


confugere re, recurrere, se recipere: rioor= 
toro Magli architetti si dice il'circondare che fa 
una cornice, o altro membro d° architettura, 
o parte dell’ edifizio, e per similitudine « altre 
cose, circumire, circui re. 
DICORBIMENTO, | il ricorrere, resursei 
RICORSO, il corso è reo de 
Cursus et recursus aquaruan i per rifugio, perfe 
gium, refugium, confugium : aver rico! | 
cheduno, ad aliquem confugere, perfugere, ad ali 
em recprrere, prossicdium ao a uo ere, 
Cars. si ebbe ricorso agli ultimi rimed urri- 
tur ad illud ertremum, atque ultimuzdi, Cos. ad 
hovissima lia descensum est, Ci, per una 
sorta di giudizio in. Firenze: vale anche rappre- 
sentanza che ta è qualche tribunale per otte- 
nere giustizia, V. rappresentanza. 
RICORSO, add. da ricorrere. : 
RICORSOJO, bollire a ricorsojo, vale bollire as- 
sai, ferventissime estuare, p 
RICOSTEGGIARE, scorrer di nuovo navigando 
le coste marittime, pratervehi, relegere oraa. 
RICOSTITUIRE, costituire di nuovo, iterum 


* RICOSTRUIRE, costruìr di nuovo, rifabbrica- 
re, Salvino. reedificare. 
RICOTONARE, cotonar di puovo, rursus car- 


minare. k: A 

RICOTONATURA, il ricotonare, iferata carmi- 
nalio, 

RICOTTA, flor di siero rappreso al fuoco, caseus 
secundorivs, _ 

RICOTTO, add. da ricuocere, recoctus: per me- 
tal. ben esaminato, contrappesato, recle expensus, 


PETDEAPME: AMEN co 
RICOVERAMENTO, o ricovramento, Îl riacqui- 


stare, recupera fio. 
RICOVE ARE, o ricoyrare, riacquistare, recu 
perare, recipere : per ridurre, redigere. revocare: 


per Andare, PeTDETE, ire: in sen n 
pass. rifuggire, co. ere, gere, refugere, se 
recipere : sicoverarai TL] A se domum recipere : 


per redimere, liberare, liberare, redimere, eri- 


né. 
PERICOVERATORE, e ricovratore, che racquista, 
recuperator. 

RICOVERO, o ricovro, ricuperamento, recu 
peratio: per rifugio, perfugium, refugium, confu- 


RICOVERTÀA, V. ricoperta, 

ICOVERTO, V. ricoperto. 

ICOVRAMENTO, V. ricoveramento, 
RICOVRARE, e derly., V. ricoverare, ecc, 
RICOVRATORE, V. ricoveratore. 
RICOVRIMENTO, V. ricoprimento. x 
RICOYRIRE, V. ricoprire. 

RICREAMENTO, 0 ricriamento, conforto, ripo- 
so, reercalio, refectio, solatium, animi re ; 
levamentum, levamen, levatio, allevatio, 

RICREARE, 0 ricriare, di nuovo ercare, recrea- 
ré, iterum creare, restaurare, instaurare, repa- 
rare: per dare alleggiamento, conforto, e ristoro, 
recreare, consolari, reficere, refovere, refocillare, 
levare, allevare, sub , Glicui levamento, 0 le- 
valioni esse, Cie, 

RICHEARSI, jucunditati se dare, animum rela» 
care, sibi bene facere, facere suo anno volupe, 
se delectare, se oblectari: mi ricreo tutto, quando 
leggo le_iue lettere, allevor, cum loquor lecum 

gens, Cic. bevi, mangia, ricreati, come ti piace, 
in casa mia, e supra tutto non ti prender melan- 
conti; io amo la liberta, in casa mia non v'è » 
fazione, e desidero che tu vi sli con tutta la lt 

rià, es, bibe, animo obsequere mecum, atque one- 
ra te hilaritudine, libere sunt edes, liber ego, te 
uti colo libere, Plaut. — 

RICREATIVO, è ricriativo, atto a ricreare, re- 
ereans, oblectans, jucundans. 

RICREATORE, © ricriatore, riparatore, repara- 
bor: per redentore, V, 

RICREATRICE, verb. fem. che ricrea, recreans, 
inslaurans, restaurans, reparans. 

RICREAZIONCELLA, © ricriazioneella, brevis 


ratio, 

RICREAZIONE, e ricriazione, V. riereamento, e 
reereazione. 

RICREDENTE, V. ricreduto: far ricredente, sgan- 
nare, V. ricredere, 

RICREDERE, sgannare alcuno, fariò mutar opi- 
nione, errore aliquem levare, liberare, (Ti 
errorem depellere, alicui errorem detraherè, ‘da 
mere, eripere, auferre, Cic. Hor, aliguem .a sen 
tentia sua remotere. 

RICREDERSI, sgannarsi, mutarsi d'opinione, a 
sententia recedere, errorem depanere, non compilua 
in wrani versari, mutare consitium: per 


dersi, V. f 
RICREDUTO, add. da ricredere, convinto, con- 
viclus, evictus. 
RICRESCENTE, che ricresce, reerescens. 
RICRESCENZA, ricrescimento, augmentunt. 
RICRESCERE, farsi maggiore + multiplicarsi, 
cresegre, recrescere: in signif. nu. aumen- 
tar di nuovo gugere. 
RICRESCIMENTO, il ricrescere, augmentum, 
RICRIABE, e der. V. ricreare, ecc, 
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* RICRIO, ricreamento, V. 
RICROCIFIGGERE, di nuovo crocifiggere, Mass. 
red. 4, ilerwm erucei ere, 

RICROCIFISSO, add, iderum cruci aficus. 
RICUCIMENTO, il ricucire, nova sutura, 


mere. 
RICUCITO, add. da ricucire, iterum consutus. 
RICUCITUR 

nova sutura, 


to, 
RICUOCERE, euocer bene, recoquere: per me- 


taf. esaminare, eraminare, perpendere: per cuo- 
cere di nuovo, recoquere, iterum coquere: per con 
cuocere, concoquere. 
* RICUPERABILE, e recuperabile, Salvin. qu 
RIRUPERAMENTO il ‘abio. 
SUPERAMENTO, il rienperare, recuperabio. 
RICUPERARE, V. recuperare, 
RICUPERATO, V. recuperato. 
RICUPERAZIONE, il ricuperare, recuperatio. 


RICURVO, curvo, incurvus, recurcus, valde 


curtus, reduncus. 
RICUSA, € recusa, il ricusare, recusalio, detre- 


clatio. 
RICUSANTE, che ricusa, recusans, renuens, ab- 


nuens, delrectans. 


RICUSARE, rifiutare, recusare, repudiare, ab- 
nuere, rejicere, notte, detreciare: ricusare un 0f- 
ficio, defugere munus, Cic. ricusare i doni, asper- 


nari munera. 
RICUSAZIONE, ricusa, recusatio, detrectatio. 
RIDAMARE, V, riamare, 
RIDARE, dar di nuovo, rursus dare, iterum do- 
nare, ralonare. 
RIDDA, ballo di molte persone fatto in giro, sal- 
latio, tri) 


| Tage 

RIDDARE, menar la ridda, danzare, saltare, 
er similit. andar rigirando a guisa 
la ridda, circumire, ambire, circum- 


lare. 
RIDDONE, le stesso che rida, e talora anche 
si piglia per il ridotto nel quale si fa la ridda, 


iripudiare : 
che si fa Dn 





saltatio, tripudium, 


RIDENTE, che ride, ridens: per allegro, giojo- 
i, Je 


RIDERE, ridere, edere risum: ridere sganghe- 
ratamente, cachinnari, 0 cachinnare, cachinuum 
tollere, Hor. sustollere, Cic, cachinnos edere, Cic. 
rktere quidquid domi est cachinnorum, Catul. cre- 
ridere a crepa pancla » SINO a 
piangere, risu dissolvere, concutere stia, ridere ad 
ad lacrymas usque, Petr, lo non hu 


80, festevole, Aslaris, lattus, festivus, facetus, 
cunelus, 


par da ridere, 


iacrymas, 0 
riso tanto, nè ridero mai quanto oggidi, nunquari 
ullo die risi adeque, neque plus risurum opi- 
nor, Plaut. non nie poter più dal ridere, concuti 
cachinno , Juv. tu hai più motivo di ridere , che 
di piangere, tibi quod rideas magis est, quam ut 
lamentere, Biaut. ridere sotto falsi pretesti, ridere 
fictis rerum, Hor. trattenersi da ridere, risum tene- 
re, Cic. continere, laut. compescere, Hog, compri- 


mere, Petr, far ridere qualcheduno , alicui risum 


elicere, Juv. esprimere alicui risum, Petr. conci- 
tare risum , Cic. fucere alicui risus, Curl. farsi 
ridere, ezcutere sibi risum , Hor. cercar da farsi 
ridere, risum captare, Cie. ridersi di qualchedu- 
no, burlarsi, farsi beffe, ridere, irridere, deride- 
re, ludificare, 0 tudificari aliquem , Ter. Tac. ri- 
dersi del male altrui, fudificari malg abicujus, 
Cic, Ter, Plaut, ridersi delle poesie di alcuno, ré- 
dere versus alicujus, Hor, per esser favorevale, 
arridere, aspirare: la fortuna ci ride, arridet, a- 
spuras nobis fortuna, Virg. quando la fortuna ci 
de, gli amici ne fanno bel volto ; ma se la for- 
tuna cì è contraria, essi ancora le spalle volgono, 
cum manet fortuna, vultum servani amici, cum 
cscutit, turpi vertunt ora fuga; ridere în bocca, 
diciamo del mostrarsi amico ad uno per ingan- 
narlo, specie, 0 simulatione amicitur fraudes mo- 
tiri: ridere agli agnoli, ridere e non sapergli che, 
stulte ridere: ridere dicesi al versare de' vasi, 
quando per troppa pienezza cominciano a traboc- 
care, trundare, 

RIDESTARE, destar di nnovo, iterum ezcilare. 

* RIDESTO, sincupe di ridestato , Guice. stor. 
rurgum eccitus. 

RIDEVOLE, V. ridicolo, 

RIDEVOLMENTE, V, ridicolosamente. 

RIDICIMENTO , il ridire, narratio , repelilio ; 
il rallcimento de meriti, relalio meritorum, Quint. 

CITI 

DIDIITRIOE, [ che ridice, repetens, referens. 

RIDICOLO, sust. cosa che induce a riso, ridi 
culum, focus, facelia , dictum, vel factum risum 
SENTO go um, Plaut, I riso, rid 
i LA L atto a muovere il riso, ridicu- 
ua, deridendus, jocularis : a te solo sembriamo 
ridicoli, fibi soli ridiculi videmur, Petr. m'ha 
fatto pissat per ridicuto, del che io molto teme- 

fradurit, ei illud calde limebam, Petr. 






















RICUCIRE, di nuovo cucire, denuo suere, con- 


A, il ricucire, eil segno del ricuci- 
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RIDIMANDARE, V. ridomandare, 

RIDIRE, dir di nuovo, replicare , ilerare , repe- 
tere : ridir tutto il giorno la medesima cosa, ca- 
dem decantare, eandem cantitenam canere, Cic. 
Ter. per raccontare, riferire , referre, renuntiare, 
narrare, foras dicta ius eliminare, Hor. 

RIDIRSI, disdirsi , dieta retractare , palinodi 


canere, 
RIDIRITTO , add. ridirizzato, rursis dirtetus, 
ordinalus, compositus. 

RIDIRIZZARE, dirizzar di nuovo, ed anche di- 
rizzare, assolut, rursus e, componere, ordi- 
nare, V. dirizzare. 

RIDIRIZZATO, add. da ridirizzare , rursus di- 
recius, prdinatus, compositus, V, dirizzato, 
RIDISEGNARE, disegnar di nuovo, iterum de- 


negre, 
RIDISPUTARE, disputar di nuovo', iferum di- 
spulare, dispulationem habere, rursum disserere. 
RIDISTINGUERE, Cruse, distinguere di nuovo, 
V. ricernere. 
. RIDITORE, che si ride , e si fa beffe d'altrui, 
irrisor, derisor. 
ad PIVIDERE , divider di nuovo, rursus divi- 


CA 
RIDOLENTE, V. L. che getta, o rende odore, 
redotens, 
RIDOLERSI , di nuovo dolersì , iterum dolere 
per dolersi semplicem. dolere, queri, conqueri, la- 
mei 


n LA 
pe POLERE , V. L. è poet. render odore, redo» 


RIDOMANDARE, di nuovo domandare, è ta- 
lora semplicem, domandare, repetcre, reposcere. 

* RIDOMANDATORE, repetitor, Ovid. ridoman- 
datrice, Dpancone. 

RIDONARE, di nuovo donare, redonare, iterum 
dare, 0 donare, 

RIDONDAMENTO, il ridondare, redundantia. 

RIDONDANTE, che ridonda , redundans , refu- 


sus, 
RIDONDANZA , il ridondare, aruberambia , re- 
dundanti " 


4a, 

RIDONDARE, resultare, redundare, referri, 
pertinere, oriri, nasci, colligit : l'infamia 
però de' quali ridonda negli amici, quorum ta- 
nen in amicos redundat infamia: Cic. questo ri- 
donda in tua lode, Aoc pertinet ad iuam laudem, 
hoc tibi laudi est: da queste cose ne ridonda, er 
his colligitur, erinde colligere cal, 0 inferre licet, 
Cic. er his efficitur: per soverchiamente ahbon- 
dare, eruberare. 

RIDOSSO, V. a ridosso. 

RIDOTTABILE, da temersì, formidabilis, perti- 
mescendus. 

_RIDOTTARE, temere, timere, formidare, per- 
timescere, metuere, reformidare, pavere , iremi- 


scere, 
mEtDOTTATO, temuto, formidalus, reformida- 


RIDOTTEVOLE, V. riJottabile, 

RIDOTTO, è ridutto, sust. Inogo dove altri si 
riduce, comventus: per ricetto, ricettacolo, recepta- 
culom, Prgogim, confugium, inni, 

RIDOTTO, è ridutto, add, da ridurre, reduchus, 
redaclus, adductus: ridotto all'estremo, in ertre- 
mu discrimen aduclus, Cic. ad ertremune per- 
ducetus, Ces, ad incitas redactus, Piaut. 

RIDRIZZARE, V. ridirizzare. 

RIDUCERE, atgri i reducere, Magn re 

j » \ferre, ere, cogere ere , 
abducere: esser ridotto a niente, ad nihilum re: 
digi, Plin, tutto il palazzo si fiduce in cenere, 
regi lola concidit in cineres, Stat. ridurre qual- 
cheduno alla mendicità, redigere aliquem au as- 
sem, ad mendicitatem, ad egestatis terminos, Plaut. 
Ter, Hor, prolrahere aliquem ad mendicitatem, 
Plant, ridarre i popoli sotto 1 ubbidienza , redi- 
gere urbes, pop in ditionem suam, L 
sibi urbes, populor, Cic. ridurre qualcheduno al 
suo dovere, aliguem , revocare ad 
cium, restituere ad frugem, Plaut. cogere in lie 
nem, Plin. Jun. per giungere, arrivare, pervenire : 
ridurre, per convertire, congertere: per introdur- 
PO IRIPOCNOITI, intromittere, sa 
DURSI, per ragunarsi, convenire, congraga- 
ri: ridursi a mente, o alla memoria, ricordarsi, 
sibi in mentem redigere, revocare, recrdari, me- 
minfase , pen subire: corre in RReranEE: 
metter in isperanza, spem alicui dare, facere, af- 
ferre, injicere, compiere aliquem spe, Cic. Cms 
ridursi, per ricoverarsi, ritirarsi, se recipere, sé 
conferre, confugert, perfugere, redire: ridursi, 
consistere, ristringersi, Fedigi. consisfere, verti: 
tutta la difficolta sì riduce a questo punto, in eo 
tota est, o vertilur difficultas: ridursi all' uscio, 
ad saccun ire, Plant, 
‘edagtio : 


dinza, urbium, populorumque redactio, Che. 
MDUGTONE: | ehe riu, reductor. 


IDUZIONE, ll taturro, redueti. 
\E, il ridurre, 
RIEDERE, filornare, redire, reverti, restitui , 


La 
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RIEDIFICARE, di nuovo edificare, far di nuovo, 
rifare, rare, n nare, restaurare, instau: 
rare, repicere, 
RIEDIFICAZIONE, | il riedificare, rinnovazione, 
inslauratio, ri separato 

* RIELEGGERE, elegger di nuovo, Segn. ifermam 


“RIEMPIERE, di nuovo empiere, dere, com- 


plere, i POTE: riemplere le piazze, popolo, è 
simile, di checchessia, vale pubblicarlo per tutto, 
vulgare, re, disseminare: riempier la te- 


la, è simili, vale tesserta, contarere. 

RIEMPIMENTO, soprabbondanza, pienezza, com 
plementum, erpletio, redundantia, redundalio. 

RIEMPITIVAMENTE, Crusc. con riempimento, 
In modo riempitivo. 

RIEMPITIVO, atto a a Hiemipiore, che riempie, 
replena, compiene imp 

IEMPITURA, Woer, pia ‘Dis. pienezza, fartum, 
fartus. 

RIEMPIUTO, add. da riempiere, replelus. 

RIENFIARE, neutr. Red. t. 7, di nuovo enflare, 
iterum infumescere. 

RIENTRARE, entrar di nnovo, denuo intrare, 
rursus ingredi - per restringersi "in sè, contrabi , 
adduci: il panno rientra, pannus contrabitur, ad 


RI 
uno, è rimettersi in luj, e starsene al parere e 
volonta sua, rem, 0 negolium alicui permittere, 
Cie. in questo mi riferisco a te, sed de hoc fu vi 
deris, tuum sit arbitrium, 
RIFERMA, rafferma, confirmatio, 
pr sino, È raffermare, , confirmare, affirmare: 


per quirtare, fermare, sedare, placare, lenire. 
ERMAT 0, add. da ri fermare, confirma-| spa: 
RIFERMO, tus. 


* RIFERRARE, ferrar di nuovo un cavallo, equum | re, 
rursus colceare, 'Svet. riferrar la bocca, Malm. me- 
tal. rimettere | denti. k 

RIFERTO, add. da ‘riferire, delatus, relatus, 
narralus. 

RIFESSO , add. da rifendere, discissus, scissus, 


(I 
fessi: ore v refezione. i 
RIFIAMMEGGIANE, grandemente flammeggiare, 


"MAN 
ANCHEGGIARE, iterum munire latus. 
RIFIATAMENTO, Y. respirazione. 
RIFTATARE, pigliare il Hato, V. respirare. 
RIFICCARE, di nuovo fie care, refigere , iterum 
figere: per riferire, rapportare, in mala ‘parte ed 
in m. b. referre, deferre, annuntiare, 
RIFIDARE, aver fllanza, fidere, confidere, spe- 


ducitur: far rientrare in dentro, contrahere, ad- rare. 


ducere: rientrare dentro a sè, im sè stesso, pen- 
tirsi, mutar costumi, resipiscere , discedere in 
sese, Pers. rientrare è anche termine del giuoco 
di primiera, e e vale dopo avere scariato tutte le 
carte, tornare a giuocare la stessa posta, mentre 
la giuocano gli altri, alzarum usum iferwum su- 
dire: irientrar in graziasdi qualcheduno, redire 
in gratiam cum aliquo, Cic. 

RIENTRATO, mid. ristretto in sé, contractus, 
adduetus, 

RIEPILOGARE, ripigliar con brevità le cose 
de ite, summatim repetere, persiringere, brevibus, 

is complecti. 

IESCIRE, V. riuscire. 

RIETROGUARDIA, V. retroguardia. 

Pirelli astr. di rio, reita, culpa, nequitia, 


*"RIPABBRICARE, Salvin. iise. 4, 283, reedi. 


fica 

RIFACIMENTO, il rifare, refectio, reparatio , 
instauratio. 

RIFACITORE, rimediatore, che rifà, inslaurator, 


rator, 
TRIFALLO, nuovo fallo, erralum denuo commis- 


CRIPARE, far di nuovo, riedificare, re 


rai 
ri, pei ré; re, reficere: 
farla, sf mihi 


esset integrum, Cic. si rifà più bella, 
pulchrior evadit: rifarlo più bello, pw ‘emi 
efficere, facere, reddere : rifar sieuro, vale assicu» 
rare, are, confirmare: | dubbiosi si rifan si- 
curi, dubii confirmantur, Cas, rifar certo, di nuo- 
vo accertare, ilerum confirmare, certiorem facere: 
rifar il letto, vale assettarlo, rursus lectum ater- 
mere: a rifar del mio, ecc. modo d’ affermare, co- 
stituendosene mallevadore ; se ella non viene, 
e) del mio, 0 a pig sia ‘del mio, spondeo, fidem 
do, cam venturam, 0 veniel, fidem do : rifaridanni, 
risarcir le perdite, resarcire , réparare damna, 
praraiane culpa rifar le carni, 0 simili, vale dar 
a rima cou quando sono vicine a puti- 
"ili pr Der ripigliar le fi ligere, 
LI lar le forze, se reco! è 
ulcere, Gres n } sdintegrare Cie. Cie. vires re: 
pmere ere pra” Plin. Jan. recolligere se a longa 
line : rifarsi di cheechessia, vale acquistarne, 
fara più bello, damna resarcire, pulchriorem fie- 
1 quando ella ride, se ne rifa, risus pulchritu- 
Ginche: vemustatem ei conciliat: rifarsi dritta colla 
persona , vale dirizzar la Dna, se se erigere, 
caput attollere : rifarsi vale anche recuperare al: 
cuna cosa perduta, recuperare ; 0 ristorarsi d'al 
cun danno sofferto, damna reparare. 
* RIFASCIARE, fasciar di nuovo, Cons. Red. 4, 
496, rursus colligare, circumdare. 
ti SIFABGIA1O, 0, add. da rifasciare, fasclis vinetus, 
ligatus 
RIFATTO, add. da rifare, fatto di nuovo, re 
fecius, reparatus, insfauratus , renovatus, restau» 


RIFAVELLARE, favellar I, nuovo, ilerum lo- 
qui, rursus gir» 

RIFAZIONE, V. ritacimento, 

RIFECONDARE, fecondar di nuovo, iterum fu 


RIFEDIRE, ferir di nuovo, rursus ferire. 
RIFENDERE, di nuovo fendere, iterum findere, 


re, re 
‘e; rifar 
sio fossì a rb 


safari: parlandosi di legna, vale Jo stesso che 
fendere, spezzare, findere, discindere 
RIFER! DARIO, referendario, a libellis. 


MREGRENTE, ch che riferisce, referens, tribuens, 


RIFERIRE riot ridire, rapportare, referre, deferre , 
renuntiare, narrare: chi riferisce , narrator : ri: 
ferire, persi attribuire riconoscer da uno, accepluem 
referre, riferir firazie, vale ringraziare, V. 

IFERINSI aver relazione, dipendenza, conve- 
nienza, referri , altinere , peri e: riferirsi ad 


* RIFIOGERE, di muovo figgere, Tass, Ger. 49, 


iterum figere. 

SOIFIGLIA RE, di nuovo figliare, tere 
in signif. neut. ripultulare, remasci: ni 
della marcia, 0 puzza che fanno le Ferite H gli 
enfiati, quando pajon guariti, iterum putrescere. 

RIFIGURARE, Segn. Crist. di nuovo figurare , re 
denuo are, 

RIFLE VAMENTO , Crusc, V. cessamento, cessa» 
zione. 


RIFINARE, | finire, desinere, desistere : rifinire, 
RIPINIRE, in signif. att. dar fine, terminare, 
na di ‘e; riflnare, si dice anche per ridurre 


n cattivo stato così d' avere, come di salute, in 
signif. att. e nent. pass. ladefactare. 
IFINITO, add, da rifinire: per mal conciò, ri 
dotto in catlivo stato, labefacta bus, 
sa flFIORENTE, che riflorisce, reflorescens, reflo- 


"'RIFIORIMENTO, il ritiorire , instanratio, inno- 


"RIFIORIRE, di nuovo fiorire , reflorescere : per 
similit. ritornare in buono e fiorito stato, ad 
pristinum fortune statum redigi, re 
signif. att. render più vago e 0 eggia 
rem reddere, venustatem redadere. 

RIFIORITÒ, add. da rifiorire, reflorescens, reflo- 
rens. 

RIFISSO, di nuovo fisso, iferum firus. 

RIFIUTAGIONE, lv. rifiuto. 

RIFIUTAMENTO, | 

RIFIUTANTE, chie rifiuta, repudiani, respuens, 
recusans, delrecians, » gfigieni 
jBIFIUTANZA, N. riffato: per ripudio, divor- 
ato, 


rescere: in 
ro, venustio» 


RI 


RIFOCILLATO, ricreato, refociltatus, Plin. 

* RIFOLGORARE, risplendere grandemente, Te- 
saur, Car. 8, refulgere. 

RIFONDARE, di nuovo fondare, denuo fundare, 
red restaurare, reedificare, reparare : per 
affonda 

RIFONDERE, di nuovo fondere, denuo fundere, 


“RIFORME, forbir di nuovo, perpolire, erpoli- 


"iIFORMA il riformare, instauratio, re 
RIFOR A IONE, stitutio, correctio, emendatio, 
RIFOR IONI, magistrato di Firenze. 

RIFORMARE, riordi rdinare, dar nuova e miglior 


forma, reforinare, corrigere, emendare , instaura 
re: rilormare un cattivo costume È consueludinem 
vitiosam, et corruptam emendare , Cic. riformare 
i costumi d'un paese, mores civitatis ere 
in meltus, Cic, parlandosi di milizie , vale licen- 
ziarle, exquetorare, dimiltere: parlandosi . di spese, 
vale scemarle, imminuere : per dar leggi o farle 
cli nuovo, leges condere, o novas leges condere. 

RIFORMA add, da riformare, reformatus , 
correctus, emendatus , instauratus: e parlandosi 
di milizie, erauctoraius, dimissus. 

RIFORMATORE, che riforma , reformator, cor- 
reclor, emendator, reductor, fi inslaurator : riforma- 
tore degli studj, studiorum moderator, literarum 

formator, Plin. 

IFORMATRICE, che riforma, emendatrie, 

RIFORMAZIONE, il riformare , correctio, emen- 
datio, restitutio. 

RIFORNIRE, prov veder di nuovo, denuo instrue- 


| sud: aa trare, com; 
RIPGRAITO 144. da rifornire, denuo’ insfru 


“RIFORTIFICARE, di nuovo o maggiormente 
fortificare, denuo munire. 

RIFRAGNERE, V. rifrangere. 

pl LFRANCARE, rinfrancare , roborare, corrobo» 


"FIFRANGERE, deviare il raggio dal suo diritio 
cammino per incontro di diverso mezzo, refran 


gere. 
RIFRANTO, | Voc. del Dis. rifratto, add. da ri- 


fra pra, 
IFHAT 0, A V. rifrazione, 
* RIPRATTO, add. da rifrangere, refractat, 


RIFRAZIONE, rifratto, il ritrangere, repercussus, 


refracho LA 
IFREDDAMENTO, V V. raffreddamento. + 
RIFREDDARE, V. + raffreddare. 


RIFREDDO, add. raffreddato, frigidus. 
RIFREGARE, frega, di nuovo, refricare, 
RIFRENAMENTO, raffrenamento. 
RIFRENARE, Y * ibesare: 

RIFRENATO, add. ca rifrenare, reframatus, coer- 


cilus 
RIFRENAZIONE, V . raffrenamento, 
1a IPRIGRRARE, vit S. M. Mad, 80, V. refrigo- 


"RIFRIGERATIVO, atto a rifrigerare, refrigera- 


RIFIUTARE, ricusare, non volere, recusare, re-| torius 


a|pudiare, respuere, detreclare, nolle : rifiutar il co- 
fidem | mando, abnuere, delrectart imperium, Cic. per 
rinunziare, deporre, lasciare, deponere, abdicare: 
lo fece rillutar la signoria, cum provincie guber- 
natione a Mutare il ne, vale ricusare 
l'eredità paterna, hereditatem repudiare. 
TATO add, da rifiutare, repudiatus, re- 


‘pu lens. 
CPIOTATRICE 7 dh che rifiuta, quer respuit, re- 
Jicit, recusat, repudiat. 
RIFIUTO, il ritutare , rigettamento rinunzia, 
ramuetio, repuudiatio, rejechio, a abdicatio : per d 


531 ESSIONE, V. reflessione. 

RIFLESSIVO, add, che riflette, considerans, pon- 
derans. 

RIFLESSO, V. reflesso. 

RIFLESSO, sust. il riflettore, repercussio, re 

PCUSEUS, 

RIFLETTERE ribattere, repercutere, reflectere : 
l'aria spessa riflette molto meglio verso di noi 
i i raggi visuali, fonge magis visum nostrum nobis 

tit aer qui crassior est, Sen. | raggi visuali 
che cadono sor qualche piNpo piano in sè stessi 
si riflettono , cè ou levitale aeies suos radios 
replicat, Sei. i raggi del sole si riflettono, solis | tr. 
radii replicantur, Sen. per metaf. la gloria del 
re riflette nel figliolo , gloria pae e redil n 
iberos, refertur, redundal in liberos, Sen. 
considerare, rem secum repulare, Plauf. atten Tre 
animo ad dliquid, Cic. considerare me: 
mentre fo rifletto a questo, dum fd'mecum re- 
puto Plant. riflettere a sè stesso , se circumspice» 


ie. 
"A IFLUIRE, Red. t, 8, di nuovo Muire, reffuere, 
RIFLUSSO , ritorno della marca, reffuus maris 
CUTSUS, recessus, cessus, reciprocatio, Plin. il mare 
ha il suo flusso, e _riflusso, reciprocat mare, Cart. 
che ha Musso e rifiusso; reciprocus, Var 
RIFUCILLAMENTO, il i rifociliare recreatio vi- 
Mia o nto arcani 
storare , Tefecilione ri ci 
relazare, cires adficere, ntrare, is 





RIFRIGERATO, add. da ritrigerare , refrigera- 


paicenaTORIO, add, refrigeratorio, refrige- 
ratorius, 
RIFRIGERIO, V. refrigerio. 


RIFRIGGERARE, e deriv, V, refrigerare, cce. 
RIFRIGGERE, di nuovo friggere, iferum fri- 


gere. 
RIFRITTO add. da rifri , iterum frictus. 
RIFRONDIRE, rifronzire, iterum frondere, denuo 


frondescere. 
RIFRUSTA, sust, Il rifrustare, inquisitio, inve- 


“sverine, ricercare, serutari, perserziati, 
perquirere, perlustrare © per percuolere, V. 
Sa ERURTATO add. da rifrustare, perquisifus, 


eriustratus. 

PRIPRUSTO, buona quantità di bastonate, ma- 
gna verberum pis, 

RIFUGGENTE, che rifugge, confugiens, perfu- 
24 RIFUGGIRE, ricorrere per ritrovar. salvezza, con- 
fugere, perfugere, refugere : per fuggire’, rivirarsi, 
‘ugere, se recipere, 

IFUGGITO,, add, da rifuggire: per disertore, 
RIMOGIO, refugio, perfugium, confugium, refu= 


S RIFUL GENTE, che rifulge, Maina 
RIFULGERE, e refulgere, V. L. risplendere, re 


RIFUSARE, E Sifiglare, recusare, repudiare, ré- 


spuere, Fofcero detrectare. 
» "* RIPU ZIONE, confutazione, Salvino, refula- 
“io A, linea, fila, linea, us, versiculus ; 
e da LA e lince diritte, Co è n 
CR le pil al 
AGLIA, ei E) 
pattuita provaizionan. iù che: bi cava 


gni pod priacipale , aueta- 


Ri 


RIGAGLIUOLA, dim, di rigaglia. 

RIGAGNA , rigagno , rigagnolo , pieciol rivo, ri- 
tudiea. 

RIGALICO, consolida maggiore, apmphyton, com- 
solida regalis, delphinium, T. Bot. 

RIGAMO (erba), origonum. — 

RIGARE, V. L. bagnare, irrigare, irrorare, al- 
luere , aspergere. comspergere , Cic. il Nilo riga 
l'Egitto, Nilus Egyptum irrigat, Plin. questo fiu- 
me riga molte vincie, hic ffevius muiltas pro- 
vincias alluit, Cie. in signif. di lineare, linzas du- 
cere, lineare. LA La 

RIGATO, add. da re, linentus, distin- 
chus: per i afus, frroratus, aspersus, 

‘sus; canna, 0 archibuso rigato, st dice 
quello che nella parte interivre della canna da 
imo a sommo ha alcune scanalatore. 

RIGATTIERE, rivenditor di vestimenti, e masse- 
rizie usate, Rropole. 


RIGENERARE, V. regenerare. - 
RIGENERAZIONE, Segn. Crist. il rigenerare, 
nora ratto. 


gene ’ 

* RIGENTILIRE, è raggentilire, far gentile, Sal- 

vin, SERnA, exe 3 _ 

RIGERMOGLIARE, germogliare di nuovo, repul- 
‘e, re lescere, repullulascere: il rigermoglia- 

re (nome), cioè il produr altro germoglio , reger- 


o, 
* RIGETTABILE, da rigettare, !Bellin. dise. 4, 


55 ye] È . \ 

RIG TTAMENTO, ll rigettare, rejectio, romitia, 
vomita. 

RIGETTARE, ributtare, rejicere, repellere, repu- 
diare, respuere: per vomitare, vomere, evomere, 
\evomilare. 

RIGETTATO, adi. da rigettare, rejectus, repul- 
sus, rt, LUTA 

* RIGETTO, sust. ripudio, rifiuto, Salvin. Fier. 
Buon. ri un, rejectio. 

RIGHETTA, dim. di riga, hincola. 

RIGIACERE, anticam, tornar a giacere, 

RIGIDAMENTE, rigidissimamente, severamente, 
con rigore, auslere, severe, acriter, duriter, gra- 


cus, r, acerbus, severus. 
RIGIDEZZA. rigidità, rigiditade, ri iditate, x 
8, de 


somma 
jure, 0 districlius cam aliquo agere, Cic. giudi- 
care con tulla la rigidezza, perfracte Fudicare, 


RIGIDO , e sup. rigidissimo, duro, aspro, au- 
stero, durus, rigidus, austerus, severus, acerbus, 


RIGIRAMENTO, V. rigiro. 

RIGIRARE, andar in giro, circondare la signif. 
alt. neut. e neu. pass. circumire, ambire, circum- 
dare: rigirare altrui, ingannarlo, ducere, 0 clircum- 
ducere aliquem, fallere , deci : rigirar un ne- 
gozio, maneggiario, olministrare, pertractare: ri- 
girar denari, dar denari a-cambio, pecuniam per- 
mutare. 

RIGIRATO, add, «a rigirare, circumdatus, ad- 
ministratus, deceptus, permutalus. A 

RIGIRE, di nuovo ire, ritornare, rursus ire, 
redire, reverti, regredi, 

RIGIRO, il rigirare, circwibua, anfraetus: per 
neguzio segreto , occultum consiliuam : per pratica 
segreta amorosa, occultus amor: per qualsivoglia 
ordigno, machina, insirumentum: per macchina, 
cioè insidia, ars, calliditas. 

RIGITTARE, di nuovo gittare, refeclare, rejice- 
re: per iscacciar da sè, reficere, repellere, remo- 
vere: per vomitare, r. ‘è, VOMere, CVOMere, 

RIGITTATO, add. da rigittare, rojectus. 

RIGITTATORE, che rigitta, reficiens, rejectans : 
per colui che vomita, vomitor. 

RIGIUCARE, gluocar di nuovo, ilerum ludere. 

RIGIUGNERE, V. raggiugnere. 

RIGNARE, o ringhiare, far la voce del cavallo, 
nitrire, hinmire: per similit. ringi. 

RIGNO, il rignare, himnitus, 

RIGO, segno per tener diritto, regula, antussis. 

RIGODERE, goder di nuovo, iterum gaudere. 

RIGOGLIO , ardire, orgoglio, audacia, superbia, 
fastus: per troppo vigor delle piante, Imaneries ! 
per lo sfogo degli archi, delle volte, 0 simili. 

RIGOGLIOSAMENTE, orgogliosamente, superde, 


SITORGALES. 
RIGOGLIOSO, orgoglioso , superbus, arrogans, 
loriosus : per vivace, vividus, viver, nigens, ro- 


fra, 
f RIGUGOLETTO, dim. di rigogolo, parvo gal- 
ula. 
RIGOGULO, uccello della grandezza del pappa- 


gallo, galbula. 
RIGOLETTO, ridda, saltatio: per piccol rigogo- 
lo, sto, parva galbula. 


. 






















honescere, turgescere. 


severità, severilas, acerditas, asperitas: partandosi 
di febbre, brivido, frigus 


stiene le sentenze più rigide, rigidus, austerus. 


ctim, Cie. austere, 


gidezza. 


de' capelli, 
nettare Je stoviglie im 
arert. SE, ping che governare, gubernare, 
mundatus, lotus. 

tura, lavatio, 

divi, 


ha fallo regresso, regressus, reversus. 


conclamare. 


rare, ni 


PRIGUARDAMENTO I] dal 

TO, sguardo, guardatura i 
clus 2 contati A Oni: 6 LC 
circon: 
to, schifamenta 


circ 


di cattivo 


RI 


RIGONFIAMENTO, il rigonfiare, inflalio. 
RIGONFIANTE, che rigonfla, infumescens. 
RIGONFIARE, lo stesso che gonfiare, inflare, 


RIGONFIATO, add. fumefactus, fnflahus. 
* RIGONFIO, sincope di rigontiato, V. 
RIGORE, durezza, sodezza, rigor, durities: per 


* RIGORISTA, T. teol. cotui che In morale so- 


RIGORO, MEagDOlO, (TUTTA 
RIGOROSAMENTE, con rigore, restricte, restri- 
sEDETE, 

RIGOROSITA', rigorositade , rigorositate , V. ri- 


RIGOROSO, e sup. rigorosissimo, Y. rigido. 
RIGOSO, add. irrigato, bagnato, irriguus. 
RIGOTTATO, add. ricciuto , e propriam, dicesi 
pn crispatus, h 
RIGOVERNARE, propriam, si dice del lavare, è 
brattale, purgare, mundare, 


RIGOVERNATO, add. da rigovernare, purpatus, 
RIGOVERNATURA, la lavatura di stoviglie, lo- 


RIGRADARE, distinguersi per gradi, in gradus 
radibus disti o 
RIGRESSATO, Car. Lett. 2, 382, ritornato, che 


RIGRESSO, V. regresso. 
RIGRIDARE, di nuovb gridare, iterum clamare, 


RIGUADAGNARE, di nuovo guadagnare, repa- 
, recuperare. 
RIGUADAGNATO, add, da riguadagnare, recu- 


oculorum @ie. per 

june, comtio, prudentia : per isfuggimen- 
evitatus, fuga, declina; 

RIGUARDANTE, che riguardi 


tutte 
le parti, d'ogni parte, d'ogni lato, ci icere , 
I ne, panta, oeulis, hu et iliue in- 
tueri, Cio. riguardar in alto, suspicere ; d' alto in 
cere, despeciare; di traverso, di flanco, 
occhio, oblique contueri, limis oculis a- 
rdar tiso 


Ter. sibi intus cavere, Cic. sibi 

dere, sibi comsulere , Cie. Ter. non lo riguarda 
punto, illud despicit, contemmit, Ter. questa fati- 
ca a niun altro fine riguarda, hic Labor e0 unice 
spectat : riguardar eil tempo è il l 
ris et loci rationem habere : riguardare una co- 
sa, vale talora risparmiaria, parcere: riguardare, 
per osservare, animadvertere : riguardare ad al- 
cuna cosa, avervi la mira, spectare, animiaa, o- 
le intendere, re: pre. 

RIGUARDARSI, per astenersi, è aversi cura 
dalle ee] tei salò, calotaiinì consule» 
re: ri; farsi dietro, n ‘e, a tergo respice- 
ré, tare, Cie, Ter. riguardarsi davanti, ante 
sé di , Che. riguardarsi nello specchio, se is- 

ere in speculum, Phadr. riguardami, me vi- 

, ne aspice, ad me respice, Ter. per aver la ve- 
duta, esser voltato, esser silnato, bi 
celare, vergere: 
bricata sulla cima del monte e 


cit,0 prospectat Tuscum mare, Phaxîr. questa ca- 
sa rigu il mezzo giorno, hec domus specta! 
méridiem 0 ad meridiem, meridiem, es 


i, 
n . per aver, € portar rispetto, 
aver riguardo, e considerazione, calar pertinente, 

i haber: re, ant attendere 


introapierre, lare, attinere. 
RIG SARDATO, add. da riguardare, spectatus, 
PRIGCARDATORE che riguarda, spectator' por 
J , che 1 per 

guardalore, custode, rustos. d a 
RIGUARDATRICE, speciatria. È 
RISUARDEVOLE + è sup. riguardevolissimo, V. 
ra mevole. 

SUARDEVOLMENTE, in maniera riguardevo- 


le, ; 
RIGUARDO, il riguardare, prospectus, aspects: 
questa casa ha il suo rl rio a mezzo giorno È 
domus spectat meridiem : Ja casa è nel diritto 
riguardo, ed aspetto del mare, t, pi e 
ciali mare, Phusdr, per vista, g rente, 

































ti, 
la, spectans , inspi-| p 


ciens, spectalor. 
RIGUARDARE, guardar di nuovo, o attenta- 


mente, aspicere, conspicere, speelare, a tare , | remissio 
contueri, inlueri, perspicere © riguardar n 


o, et tempo- | 


prospicere n 
questa casa di campagna Fi tab denter. 


LI imporiania, marini momenti, 
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veulorum contuitus, confeclus oculi: è di feroce 
tiguardo, truenientis est ocutis, est a. 
lento, Plaut. aspectu, o wultuw trur est, Tae, star 
a riguardo, esser in riguardo, vale star vigilante, 
in su gli avvisi, sibi cavere, pra'cavere : vale an- 
che riguardarsi, sibi 


truce» 


spicere, consulere, cave» 


re: per rispetto, considerazione, avvertenza, ratio, 
respectus , diligentia, cura, animadversio, conside 
ratio: non aver riguardo alcuno , nultius ratio- 
nem habere, Cie. aver riguardo alla sun salute, 
rationem salulis ducere , Cie. non ha riguardo a 
cosa alcuna, purché si vendichi, nihil respicit, 
dum dolorem rindicet, Phastr. non ha rignardo 
che a ciò ch'è di sua soddisfazione, hic una cu- 
piditate dueiter, Cic. avrà rignando alla tua ripo- 


tazione, ed alla ina gloria, consulet landi, ct eri- 


stimationi tue, Cie. non ha riguardo a checches- 


sia, abscinedit sibi rerum ommium respectum , Liv, 
in riguardo ai tempi in cui noi siamo, pro isti 
dem , af mirano set , tel tenne cuni 
mores, ut nunc est artas, Cic. in riguardo vostro, 
vestra coussa: per molti riguardi, multis de caus- 
sis, Cile. bisogna aver rdo a molte cose per 
paura di mancare, mi sunt circumspicienda , 
ne offendas, Cie. abbi riguardo a quel che fai, 
vide eliam atque eliam, el considera quid agas 
Cile. avea sempre riguardo di posare if “ferro ri id 
in primis curabat, ut gladium poneret: non avea 
alcun riguardo di mangiare e bere, potione et cibo 
non abstinedat, Col, per interesse, firnus, usura, 
impencivm. 

IGUARDOSO, canto, caulus, cats, prudens, 
consideratus, consultus, 

RIGUARIBE, guarir di nuovo, iterum convale. 


soert. 
RIGUATARE, Frane, Sacch, Nov. 83, riguarda» 


re, V. 
RIGUIDERDONAMENTO, il riguiderdonare, re 
muniratio, merces, pronvium. 
RIGUIDERDONARE, V. rimunerare, 
RIGURGITARE, V. ridondare. 
RIGUSTARE, regustare. 
RILASCIARE, rimettere, dimittere , remittere : 
er liberare, dimittere, 
RILASCIO, il rilasciare, dimissio, remissio. 
RILASSAMENTO, il rilassare, relaratio , animi 


AEBIO. 

RILASSARE, straccare, dissolvere le forze, al- 
lentare, relazare, ramiltere , dissolvere , fatigare, 
defatigare, delassare : per lasciare, re ré, reo 
mitlere: rilassare della sua gravità, remitiere ali 


quid ex rugis, Plin. 

RILASSARSI, parlandosi di terreno, vale stri- 
tolarsi, e risolversi, resolvi, dirsolri, conferi, at- 
teri : parlandosi di pietà, di costumi, di discipli- 
ne, vale rattiepidirsi nel fervore, remitti. 

RILASSATEZZA, rilassamento, relazatio, animi 
remissio. 

RILASSATIVO, che ba forza di rilassare, rela- 
xandi, dissolvendi, remittendi vim habens. 

RILASSATO, add. da rilassare, remissus, disso- 
lutus, delassatus. 

RILASSAZIONE, V. rilassatezza, 

RILASSO, pigro, infermo, deses, ignavus, segnis, 
inerz, infirmus. 

RILAVARE, di nuovo lavare, relavare, reluere, 
ilerum lavare. 

RILAVATO, add. da rilavare, relotus, iterum 


lotus. 
RILAVORARE, lavorar di nuovo, iterum confi- 


cere, perficere. 

RILEGAMENTO, Il rilegare, religatio. 
_RILEGARE, dì nuovo legare, religare , iterum 
ligare: in vece di proibire, prohibere, vetare, inhi- 
bere, interdicere : per mandar in estlio , relegare, 
in ezilium , 

RILEGATO, add. da ritegare, vinetus: per man- 
stato in bando, extorris, re , pulsus im eri» 


lium, 

RILEGGRRE, di nuovo leggere, relegere , rur- 
sus ro 

RILENTE, a rilente, vale con cautela, caute, pru- 


li a 
RILETTO, ld. da rileggere, relectus. 
RILEVAMENTO, Il rilevate, érectio, fi pristinum 
siatum restitutio, 

RILEVANTE, e sup. rilevantissimo, Segner. Crist. 


ILEVARE, levare, ed alzar di nuovo, erigere, 
tollere , attollere , eduzere : fece rilevar le mura 
di due piodi di altezza , fussil attolli muros duo 

: rilevar una fossa, fosse margines 
altollere , Cic. per levare, altar st, rizzare, rele» 
vare i tollere, erigere, educere petit uno che sla 
c , + Cie. ‘e 
figurat, risorgere dal peccato, resipiscere : rilevare, 
metaf. per sollevare dia calamità, rimetter in buo- 
no stato, racconsolare, erigere, efferre, sublevare, 
reficere, recreare, solari, consolari, restituere : rt+ 
levare Îl poraggio di qualcheduno, animos altirufus 
toltere, Cic. rilevar Ja sua patria dalla servitu, e 
restitolrla alta libertà, patriam demersam, et af- 

erigere, efferre, Cic, ci vuol poco per ab- 

tere, 0 per rilevare un animo avifto di gloria, 

id parum est, quod animum laudis cupidum su- 
bruit, aud reficit, Mor, per a > ra 
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peg si vare ; feta th 


, audi 
non i rr dex nature nihil proestat, nihil 
efficit: a me non rileva, mea non interest. per 
cavar la parola dalla testura dei caratteri, degere: | | 
r cavaril numero da più ligure d'abbaco messe 
fasteme, , deducere: per allevare, educa- 
educare : rilevare percosse, bravate, ingiurie PI 
pregiudizi, © simili, vale riceverle, accipere : rile 
vare uno, liberarlo per obbli, da qualche danno, | 
o molestia che I Diceva nell'avere, damna ali- | inrideri 
cufus resarcire, reparare, compensare, aliguen te 
integrum restituere : tra pace e tregua guai a 
chi rileva, prov. e vale, che a chi ne tocca vicino 
alla pace, ella va male, forse perché non ha tem- 
po di rilevare levarsi su, rizzarsi purgere eau 
levarsi su, a n 
Ort ie vige ang nt 
d, et se ere, Cic. assur: do 
mo, Stat. 0 se tollere, Hor. rilevarsi, vale ta- 
lora l° Alzarri quelli quelle co cose che sorgono dal piano 
ove son |ase , prominere. 
MULEVATAMENTE, don rilievo, prominendo, 
prominenter, urel per magnificamente, V. 
RILEVATÒ, SUSt,, she soprastante, lumor, 


PRILEVATO, a add. che rinnalza, che rigonfia, 
prominens': per educato altus, 
fu peg do spunto. di gr di grande imesnaase 


sagimie momen 
RILEVATO, AVV. penso fi 
RILEVATORE, sollevatore , e vil, attoltit, 


di, 

RILEVO, e rilievo, quello che avanza alla 
mensa, re la, orumi per la parte 
che rilfeva, Cminentia, prominentia : cosà pl 
Nevo, vale 'd' importanza, di consi 

magni md 


tg 
masi momenti: figura di tille: plus 


vo, signuni, £ , Cie, lavoro ai rilievo, 
extypa, orum, Vite, re. Ce rilievo, po- 
slypa, orum , "Vitr. statua di tutto rilievo, ima 
go ex toto prominens, € Cic. statua di mezzo rilie- 
vo, imago media parte eminens, Cic. vasi ne" 
quali no incastrate È a mezzo rilievo, 


ta, Plin. toreumata, Cic, 

“RILIERRE, Miberar di aa ilerum libe- 

"AiLiEvo, V. rilevo. 

RILIGIONE, V. religion 

RILIGIOSAMETE, Vito S. M. Madd, 57, V. re 
Vigiosa mente 

RILIGIOSO, V. rel 

RILOGARE , allogare di nuoro, iterum locare, 
fueroua coli 1 e anche semplicem. alloga! 

"RILUCENTE, e pe gua rilucentisziono. risplendente, 


fre Cara il ir splendor. 

RILUCERE, © relucere , risplendere ‘relucere, 
renidere : rilucere il pelo , si dice def compari? | R 
benestanti», afhielice se habere. 

RILUCICARE, lucicare, V, risplendere. 
pILUSTRARE, lustrar di nuovo, rursus iltu- 
strare. 

RILUTARE, lutar di nuovo, itertam conqueri , 

lamentari. i 


In 

AILUTTANTE, V. L., che contrasta , pugnans, 
reluctans, adversans, renitens, repugnans. 

RIMA, consonanza, armonia 0 procedente dal- 
la medesima desinenza, 0 terminazion di parole, 
verba similiter desinenlia , erifus rocum simitis 
Quint. similis par 'positio, MUMeTUS i per 
composizione di versi , carmen , versus: rispon- 
dere alle rime, vale rispondere À Quanto vecorre, 
ed in maniera” ce non si resti sopraffatto, ad 


re PRIMAGI ARE, mnacinar di nuovo, ilerum mo- 


RIMANDARE, render ad altrui quel che gli 
s'è tolto, remittere, restituere, ri per man» 
dar via, ribultar dalla presenza, depeliere, rejice- 
re: per vomitare, tomere, evomere: rimandar la 
palla, pian queliere £ Sen, per davi invitar di nuo- 
vo, remittere repudiare , respuere. 

RIMANDATO! ad add. da prepagate remissus, re- 


feci 

AMANDO termine del giuoco delta palla, e 
ilicesi qu per alcuna cagione la mandata 
non è quando © bisogna tornar a rimandar la 
palla di pttorgt i; di LITÀ posto avv. vale da 


CA) 

IIS LANEGGIAE manegiir di nuovo, retra- 
clave rum tri 

RIMANENTE, 1 sì il resto, ig 0 roliquum, pars 
reliqua, 

MIMENERZA” rimanere, suora, isnsio. mangio, * 


RIMANERE, restare, ferm , con 
nislere, subsistere : rimanti con eg vale - rima- 
netevi in pace, volete: per avanzare, superesse 
reliquum esse: per essere monti 


esse: rimasero 
dicci a cavallo, decem equites interfecti fueruni : 
rimanere, è rimanersì oil astenersi, se ati 
conat di lare, di' tare, desla 


Agi 


desinere, cenare, 
nre , pie] preginere » 
a 


{RI 
ognera al di sopra, 0 al di 0a di pento ottener vittoria, 
o tar ia, Va perare , prasstare, 0 
Fb agri; cn ULI "Sat taran pati : rina» 
poro scarto "vale fa fusò della a EporaniA contro 
’ aspettazione, 5 rustrari: rimanere, per ces- 
sare, mancare, esinere — de rleficere : rimanere alla 
stiaccia, vale entrar nelle insidie, insidits 
rimanere nelle secche , 0 sulle stecche, Ogurat, 
nua ter procedere più avanti, in porta 
pe. Fim mamerci, vale restar burlato , © ingannato, 
i rimaner senza” sangue, vale 
aver grando spavento, animo concidere : non ri- 
maner per alcuno, © per qualche causa, che se- 
gua, o non segua alcuna cosa, vale non esser 
colui, 0 quella Lal cosa, cagione "che segua o si 
lasci di lare, per aliquem non stare; rimanere in 
fiche, pal vale rimaner burlsto per qualche sua 
aluri 


RI 


com. bombus, naurmar, fremilus: 

to d'oreechi, aurium linnimentumi, Plant, 
KIMBOMBANTE, che rimbomba, resonans 

boans: rimbombante suono, resultans sonus, bili. 
RIMBOMBARE, far rimbombo, risonare , redoa: 

Ha TEONATP i bombum dacere a 'edere , emittere , 
ar Htvert murmurare, fremere, à 

Siibo BEVOLE, rimbombante. resonans , ré- 


RIMBONBIO, il rimbombare, bombus, marmi, 


RIMBO, V. rimbombamento. Li 
"RI AMENTO, | restituzione di denaro, 
M . Rie AZIONE, | De Lue Dott. Volg., pe 


MORSO, cunie reddito. 

RIMBORSARI rimetter nella borsa, réponere 
cuniam in crumena : sì dice anche il restituire 

lì danaro a chi l'ha speso per te, pecuniam resti- 


SRIMANGIARE , di nuovo mangiare, denuo co-| tuere. 


PRIMANTE, che fa versi, versificator. 
n RIMARCHEVOLE, notevole , Coech. Disc. 4, 
290, notabilis, 
RIMARE, far versi, versificare : per aver la Dei 
desima desinenza nel “Ile parole, e nei versi, simé 
liter desinere, cadere, Cic. iisdem ayllabis, lodem. 


que sono terminari : far rimar un verso coll’al- 
gF43 duos versus codem sono terminare, conclu- 

“iiuangisane, tr i 

* RIMARIO, vocabolario ove ho posi in in se 
le voci aventi simile desinenza 
rum simililer cadentium, 

RIMARITARE, maritar di nuovo, iterion nuptré 
dare : per ritor marìto, in signif. nent. pass, ue- 
DICLLLITI , transire ad secundas 87 per 
ripigliar donna, alteram urorem ducere, 
RIMARITATO , add, da rimaritare, iterum mu 


RIMASO, agi 
RIMASTICANE, masticar di nuovo, remandere 
RIMASTO, e rimaso, add 
Brie la donna rimasa scornata , mutter  oppro- 
ris affecta: rimasto preso, capius : rimasa cel 
uo marito vedova, marito suo viduata, 
SRIMASUGILIO, V. rimaso, sust. 
RIMATO, con rima, in versi ché rimano, nume- 
ris consoni è Su ya la medesima desinenza, 


RUMATORE o ta, sine versificalor. 

RIMBALDARZIAE 473 di nuovo baldanza , 
anii 

RIMBALDANZITO, add. da rimbaldanzire, sem 
plis animis. 

RIMBALDERA (voce bassa) , 
Per ma anzi finta, 

Vizio 

RIMBALDIRE, rallegrare, exhilarare. 

RIMBALZARE, saltir In alto, balzare, resilire : 
si dice anche del metter il cavallo fa gamba 
fuor della tirella. 

RIMBALZO, il risalto di qualsivoglia cosa 
nel muoversi, trovando intoppo, rimbalzi, saltus : 
SLrbeO è posto avv. vale di balzo, per sab 


* RIMBARCARSI, Car, En. lib, 5, rursum na- 
nem conscendere, 


acenglienza sura- 
di cuore, 


che 


PRINBANBIRE, 10 tomnar bambino, perdere il sen- 
no, ed 
MBANTOITO tata ani repuera= 


“URARBOGITO, barbojo, imbarbogito di nuo- 


vo, demens, dementatus, de. s 
AIMBECCARE , ribattere indietro, © si dice co 


munem. della palla, re, 
percuotere col Becco, rostro ARI vale 
2? per 


stare a tu per Lu, verbum verbo respondere 
“Rime cc, ri Pi rimbecco, risponde 
sponder im ris era 
quanto occurte , ud singula respondere » sing 
BELLIRE, far più bello, erornare, 
LIR RSÎ, erornari, palcarioren fieri. 


RIMBIORIIRE ‘divenire biondo, 
RIMBOCCAMENTO, Crusc. V. riboeco. 
RIMBOCCANE Petter vasi 0 stoviglie colla 
bocca 0 all’ingiù 0 a rovescio, invertere 08: 
rimboceare, per arrovesciare l'estremità, ovvero 
la bocca d' lcuna cosa, come di sacco, o simili, 


&rundare 
cf ia ere ti rimboccar a alle 
litia: per rivoltare per pre 
ipitem ferre, ever- 

“iiunoccato, at dda rimboccare, inversus, 


ni ABOCATI JA, il rimboccare, è propriam, 

si rtice di quella parte del lenzuolo che rime 
bocca sopra le sopra inversio. 

RIMBOCCO, V . ribocso, 


RIMBOMBAMENTO, suono che resta dopo qual- 
che romore , ed anche romore, strepito sempli- 


V. acco- | tue labore 


RIMBORSATO, add. da rimborsare. 
RIMBOSCARSI, nascondersi nel bosco, se se oe- 


RIMBOTTARE , metter dì nuovo nella botte, 
diffundere : per metaf. rimbottar nuove rai ioni, 
novas e, o cumulare rationes: rimbottar 
sulla feccia, vale aggiugner danno a danno, da- 
mna cumulare. 


pr MBRENTANE 4 Cruse. Voc. in eistio, V. im- 
ntine, 
de EMBROCCIO, * rimbrotta, V. rimproccio, rim- 


RIMBROTTARE, garrire, rinfacciare borbottando, 
mussare: per rinfaceiar Ten potando, erprobrare, 


A UMROTTATORE: ORE, che rin ip 


RINBROTTEVOLE, pien di rimbrotti, contume- 
Mus, 


| il rimbrottare, exprobratio. 
RIMBROTTUSO, rimbrottevole , contumeliosus , 


Sante, imbruttire, fadari, deturpari, 
SUO ICARSI, nascomlersi, se se occulere, se se 
pBBMBUCATO, add. nascosto, oerultalus, abdi- 


RIMBURCHIARE, V, rimorchiare. 

RIMEDIABILE, dla poterti rimediare, sanabilis, 
remediabilis adhiberi potest. 

RIMEDIARE, por rimedio. progiuiere, ocio 
malo mederi, Meriva afferre, adhibere, facere, 
medicinam providere, consulere : rimediare ad un 
male con un altro male, presenti malo aliis ma> 
lis remedia dare, Cs. ono di poter rimediar 
facilmente alla pena del grano, si fru- 
mentari facillime se posse birmani, 
Cres. tu vuoi ch'io rimedii ai disordini del tuo 
ligliuolo a spese di mia figliuola, peputisti me fi- 
atque dolore gnato ut medicarer tuo, 
Ter. rimediare agli errori, ai vizj, vibiis, errori- 
bus mederi, Cie. rimediare ni danni ricevuti, da- 
mina sabato resarcire. 

LE NATORE, colui che rimedia, reparator, 


"RIMEDI CE. colei che grinedia, restitutria, 
medetur. 


quae 
RIMI DICARSI. iterum sibi adhibere. 
RIMEDIO, riparo, remedium, medicina, medi- 
camente, nen: egli è il solo rimedio a 
tanti miei ‘mali, solum mearton more 


miseriari 
medium est, aeri Di gli ultimi rimed), ve- 
nire agli ultimi rii na + Cie. non 


e’ è rimedio, ni rimedi, ni est, Ter. rimedio con- 
tra la febbre cersana , remedium ‘ad Agi 
iii deg in suedio vel dì 
0 a us LA ir o eine, 
eMcace, prasens rel pr medicina, 
, preesentanenm remedium LrT* oalentiesionni 
cuzilini, Gela. Fimedjo lento che « 
tarda medicina, Cic. l' orina del cioghi 
rimedio per Pr Pata, hydropicis auzi 


tardi, 
ia‘ è nn 


ul ua e 4 PI 
ua]. VV riscattare : per metler insierie 


afpumando, do coltigere, co re. 
PE RIMEDITANE, Seno fune vaalitoni: è 


RIMEGGIANTE, h=g ri ia, versificator. * 


Do regem far rime, compor versì in rimà, 
re, veraus, carmina facere, conficere, com 


ponert, numeris 
RIMEGGIATO, E tole da rimeggiare, mumeris He 


*RIMEMBRANTE, che sì ricorda, remimiscans. 
uB'MBMBRANZA, memoria, memoria, recorda@ 


RIMEMBRARE, e rimembrarsi, V. ricordafsi; 
in di nf, att de rammentare, V. 
EMORA dE V. rammemorare; 
RIMENARE, ricondurre , reducere, inore 


= per 

mane pertractare, ap 
paLINTO, add. HAT rimenare, Saloni, pere 
RIMENDARE, ricucir le rotture de' panni, resar- 


cire, pate 
NDATO, add. da rimendare, inferpolaluî, 


RI RI RI 339 


accesso: rimettero in ordine, {Cic. non poter sostenere i rimordimenti del suo 
ei  pemeenare: rimettersi in carne, va-|delitto, sceleris conscientiam ferre non Svet, 
le ritornare buon essere di carne, pristine soffocare i rimordimenti della sua cosc nza, com» 
sanitati Pest ba, a_morbo convalescere, sé confir-| primere gif it animi. 
mare, se reficere, Cie. Liv. per isminuire, remil-| RIMORE, V. 
tere, detr i non ha voluto rimetter punto m BIMORMONARE " normorar di nuovo, iferum 


del suo diritto, na La iure suo detralere voli 
rimetter l'ottava el 0, immsadaro esta: "RIMONSIONE, rimorso, V. rimordimento, 
RIMORSO, add. da rimordere, ilerum pese, 


vam partem pre Moto mettere jl castigo, de 
IMORTO, esangue, 


ttere, Cic. rimetter il conto, ren- ascaapait 
RIMOSSO , + Add, da rimuovere, remofus , sub- 


der ragione dell’ amministrazione, rationes red- 
dere: rimetter nel buon di, condonare il pregio 

RIMOSTRANTE, che rimostra, erponens, de- 
monstrans, 


dizio, incorso per dilazione di tempo, in in 
indicans, 1 
RIMOSTRARZA | i e per ragione addotta 


rimetter ìn taglio, Fatcottliare il il 
nio al ferro "lagilente, acuere : rimetter a faglio 
per far conoscere ‘altrui ciò che sì pretende, è 
persuaderio di checchessia, ratio, suasio: far délle 


la, di nuovo metter a fil di spada, 
: rimetter su, richiamar all'uso, "in 

limostranze, rationes afferre, suadere. 

RIMOSTR: ARE, far conoscere, 


usum, in conmieludinem aliquid revocare: rimet- 
ter un tallo sul vecchio, tornar vigoroso in vec- 
exponere, demon: 
strare, indicare, * significare, suadere, ad aliguem 
RIMOTO, è sup: rimotissimo , remoto fans, 


chiaja, revirescere in. senectute: rimetter in se- 
sto, V, riordinare: rimetter in mano, ricomineiar 

dissitus, disjunclus, remotus : rimota it redu: 
cla vallis, Virg. 


a fare, ilerum inchoare, rursus aggredi: rimet- 
ter i fossi, e le fosse, vale rimondarie, votarie 

RIMOVIMERTO, il rimovere, remotio, amotio. 
RIMOVITORE, che rimnove, 


di nuovo, purgare foveas: rimetter la palla, ri- 
percuoteria , repercutere  pilam : Fimetiara * una 
tor. 
RIMOZIONE, rimovimento, amotio, remotio. 
ORPADRONIASI, di nuovo impadronirsi , ite» 


cosa ad aleuno, vale commetterla, delesarla ad 
esso, committere, tradere, permittere: noi, 0 

"RINPALMARE, timpeciare, ristoppare le navi, 
(care, illinere, VETArCiTE, 


dre, rimettiamo ogni cosa a voi, che sapeto più 
* RI PALUDARE, v. n. Segn. Iner. 2, 19,8, 































re NENDATORE, che rimenda, sartor, éustau- | nova 


"RINENDATURA, il rimendare, e la parte ri 
RIMENDO mendata, sartaro laura- 


RIMENTO, il rimenare, reductio, 
MENO, ritorno, reditus. 
MIMERIFAMENTO, il rimeritare, remuneratio, 


compansalio marrrta, » prermbun, 
RIMERITARE, V. rimunerare, 
HIMERITATO, add. da rimeritare, premio affe 


ctus, 
ne MESCOLAMENTO, confasione, confusio, tur- 
dumuthes: per quel terrore che cì vien da su- 
hita* peure, e dolore, perturdatio, commotio, hor- 
ror, 
NIMESCOLANZA, rimescolamento, commiztio, 
con, 
R MESCOLARE, di nuovo mescolare, e talora 
semplicem. mescolare, confundere, miscere, com» 
miscere , permiscere, re re: chi ha buon in 
mano non rimescoli, prov. preso dalle carte da 
giuocare, e vale, chi sta bene si contenti, nè cer- 
th che le cose si mutino, salis est, cui con- 
tigit, nihil amplius optet, Hor. rimescolare, figu- 
rat. sì dice anche il contendere di nuovo cose su 
cui ali, sa giù fatta disputa, denuo contendere, di- 


































zione, 0 licenza, immiscere se, inserere se, inferre | mus 
s, subrepere, A I rimescolarsi 


trà i grandi, insinuare principum domos, 
dc rimescolara i, in psn hi impai commo- 


horrere. 
"RIMESCOLATO”. add. da ‘rimescolare, com- 
vista, pormicha! 
RIMESSA, il rimettere, remissio, venia: per ri- 


bandimento, restifutio : per rampollo rimessitie- 
cio delle piante, soboles: rimessa di denari, va- 


du noi si ch che sia d’uopo, tibi, pater, permitti- 
farsi palude, 


p quid facto ‘est, Tek rimetter 
assolut. vale do diddl umilia rsì, cedere, concede» 

RIMPANN nigi? peut, pass. rimettersi in 
qumere, I, se refiere, dditescere, splendidiorem vitam 


re, obsequi, sé se prosternere : rimet. 
tere, T. Mere., rit il mnandare denari per via di 
SAMPASTARE, impastar di nuovo, rursus obdli- 


lettera di cambio in attro pacse, pecuniam ali- 


timettere in ordine, rassettare, V.: parlandosi di 
cavalli, 0 simili, vale ricondurli alla rimessa, o 
alla stalla, in stabulum, in rhedarum receplacu- 


rca gi rose Muoni ar si: den deren, TO ii vimeltere remissio RIMPATRIARE, neut. pass. t in patria, i 
in altro ese, LI far " lornar in n 
Nesi RIMETTITICCIO, V. rimessiticcio. s , Sol. La 


messa di denari per Atene, permutare pecuniara 


im redire, repatriare, 
Athenas, Cic, avere, ricevere una rimessa di de- RIMPAURARE, aver nuovamente paura, itervem 
è. 


RIMIRARE, mirare, e guardar con attenzione, 


nari, pecuniam accipere ex permutatione debilam, | conspicere , inspicere, oculos de , veutos ai 

Cile; questo banchiere m' hi fatto una rimessa di | aliquem comveriere , confueri, n per guar-| RIMPECIARE, V. rimpalma 

mille scudi per Lione, hic mensarius suo chiro-| dar armplice menta, V. RIMPEDULARE, ‘ritor il pediulo, petalo resuere, 
TO, add. da rimrare, conspectue, inspe-| Cornel. Front. per p metal. tu hai le cervella 


mille nummos fugduni mihi jussit nume- air 


1 per qlla stanza dove si rimette cocchio, 


o carrozza, rhedarum facutum : rimessa della “MIRO, sguardo, infuitus, contuitus, oculorim | apud 
palla, si dice il rimandarla, 0 il ripercnoterda, do- | e 


po che le ha dato 1° avversario. enza, rimescolare, miscere, commisce- 


RIMESSAMENTE, modestamente, con umiltà, {re, remiscere, confi N 
modale, d Sami, premier. RIMISSIONE, ono, V. remissione: per’ ri- 
erdonarsi, venia dignus. mettersi alla volonta altrui, obsequium , Bali: ve 


RIMESSIONE” il Pia iter le sue ragioni in al-| tia. 
ti Gal ne giudichi, compromissum: per remis-| RIMISURARE, misurar di nuovo, remetiri. 
one. Vici DO i RIMODERARE , Cruse. V. moderare, modifi» 
CIO, ramo nuovo rimesso sul vee. | care, 
chio, ramms insititiue. "RIMODERNARE, ridurre all’ uso moderno , 
dl ESSO ITA, umile, dapporo, pusillanimo, { Salv, Pros. Tosc, 1, 397, ad novam formam re- 


leetus, Aumilis, prusilli animi, et digere. 
ni, Cie. con voce rimessa, demtissa voce: nt cine FUMODERNATO , Voc. del Dis. ad notam /or- 
mam redactus, 


s0, immilis, abjectus: per lan, do, remissus, lan- 
Dulotus megligens : per ribandito, V. : rimesso dalla] RIMOLINARE, i girar delle acque e dei venti. 
RIMOLLARE, Hi nuovo ammollare, iflerum ma- 


malattia, recrealus a merda, Cie. rimesso in gra- al O! 
zia, reduetus in gratiam 
RIMESTA, il fimestaro, amiriclalio. agitatio > RiMONDARE, nettare, purgare, repurgare, ab- 
"RNORDATO, rimondo , add. da rimondare, 
RIMONTARE, Te talire, iferum ascendere, denno 
conscendere > 


a rim dulare, G0ò, tu non hai îl cervello teco, 


tag abes, Tac. 
TRIMPEDULAT da rimpedulare. 4 


RIMPENNARE, rifar le penne, renovare piumas, 
marne lumescere : e nent. pass. pennas resume- 
: parlandosi di sua, in signi. neut. e 
vale pueleraro; | V.: oggi più comunemente si 
dice impennare, 
RIMPENNATÒ, “iau. da rimpennare. 
RIMPETTO, 0a dirimpetto, contra , e regione, 


ex aduer: 
h; RIMPIAGARE, a sopra piaga, Bemb. 
‘Cane. 4, ilerare CRE pise me 

RIMPIAGNERE, rammentare con rammarico , 


R MPIASTRARE, impiastrare di nuovo, iterum 
itliner r racconciare, 
RINPIA ARE, \RE , Pascondere, occulere , abscon- 


abdere, 
RIMPI ATTATO, rimpiatto, pid. da rimpiattare, 
sabelitus, mei/us , occultatm 

RIMPICCIOLIRE, e rimpiccolite, in signif. att. 
ridurre in forma più piccola, extenuare, minuere, 

RIMFICCIOLIA I, in signif. neut. e neut. pass. 
divenire piscia udî, fmaminari. 

RIM TAMENTO. Red. t. , il rimpinzare, far- 


re, agitare, permiscer. r contendere di nuovo 
di cosa su'eui si sia Silla disputa, V. rimesco- 


lare. 
RIMESTATO, add. da rimestare, contrecfatus, 


‘patio, è. 
PMESTARE” pajurpatio, \enare, contreeta» 
rimontò a “cavallo, in equam rur- 
sus qua conennit i per ritornar a crescere il prezzo, 


agitatus incendi, ingravescere , crescere: i viveri | tura 
RIMETTERE, metter di nuovo, Rione la co- ll seen più” rimontano , in dies annona cre- RIMPINZARE , (I , Emplere  soverchia» 
sa ov'ella era’ prima, riporre recon- st, in ga enti att, rimettere altrui a caval- | mente, EAT 
? rimontare alla sua| RIMPI ATO, Me hi L 4, add, da rimpinzare, 


dere, restituere: gli rimise. i il dizione. "che grillo 
avea levato, insigne regium ablatum capiti 
posnit, Cic. rimetter dell'olio nella lucerna, he 
cernis oleum instillare, infundere, Petr. io mi 
rimisi a tavola, iterum accubui: rimettere alen- 
no nelle sue antiche ragioni, in infegrum aliguem 
restituere ; perdonare, remittere, condonare, 
indulgere, fil alieui: per porre jn arbitrio, è 
rg i o dd ppi i 
mittere, , staré alicufue 
iltius jludicinm subire: rimetto tutto l'affare nelle 
tue mani, tofum tibi permilto, Cie. ma di que- 
sto mi rimetto al tuo giudizio, sed de hoc tu ri- 
deris, tuum sit arbitrium: mì rimetto alla fee 
di quegli autori, che lo scrivono, mei 
auctores: te la rimetto nelle mani, gl "tibi 
do: rimetto al ino giudizio questa Par parte della] gen 
mia vita, istam vite mea parten te defero, 
Cic. e rimise la causa intera al senato, inte 
gramque caussam ad senalum remisit, Tac, mi 
raccomando, e mi rimetto alla tua fede, #90 com» 
mini me, el commit tue fidei, Ter. per tor- 
nare, e sorgere di nuovo, che fanno le cose ve- 


"RIMA, rimetter la polpa, puIpam reno- 
; per fimetter la carne , carnem renovare. 

"a OLPETTARE, 6, ripetera, continnando Îl di- 
scorso, la stessa parola già detta da sé, o da al- 
tri, ad nonseam usque repetere. 

AIMPOROIARE + popolar di nuovo, iterum po- 
putum fri tem reddere. 

RIMPOSTEM RE, in signif. nent, far di nuovo 
ostema, rursus in vomicam adscedere. 
RIMPOZZARE, fermarsi le acque in alcun Inogo, 
non avendo tagnare, consistere, subsistere, 
REMI REGNA E, pruso rincignere, 
RIMPROCCEVOLE rimproce 

RIMPROGGIAMENTO , V, rimproccio : per ter- 


mine rettorico, chensio, 
“RIMPROCCIANE rimproverare, exprobrare, 


e O rimprocelar ad’alcuno la sua 
detta bilitatem alici obficere , Cie, per 


biasimare. reprehendere, vituperare, vitio dare 
veri 
RIMPNOCCIATO, add. da rimproctiare, objectus, 


sofgente e, Plin. 
RIMONTATO, “dd "da rimontare : rimontato a 
cavallo, cum in equa rursus consemdisset, 
RIMORCHIARE, il il gposendere per amore fra la 
gente rusticale, rica garrire amoris coussa: 

r traliggere con Prole? verbis mate accipere, 
incessere aliquem amaris ‘verbis, Silv. verare ali» 
quem verbis, LucE, per tirar una nave coff'altra 
& forza di remi, che sì d:ce anche rimburchiare , 
remulcare, Cus. 

mB'MORCHIATO , add. da rimorchiare, nerbis 

le, Geceghte > e hel geco signif, remulcando 

vaste, Sisen, . 

RIMORCHIO e iiare, remulens. 
RIMONDENTE, che rimorde, remoriens, repurn- 


8, CXCrUCians. 
SRIMORDERE, mordere di nuovo , ilerum mor- 
remaordere : per metal. vale far riconoscere | ol 
Tati comi commessi, e darne pentimento e dolore, 
remordere, repungere, eruclare, ‘odere , 
sollicitare : la sua coscienza non lo rimoni e, mul: 
conca a state pungitur, Cio. per ram- 


Retabili, come le erbe, denti, penne, e simili, re- CA LITTA 
nasci, , repullulare, repultulascere: TIMO 0, riconoscimento d' erroni con IMPROCCIO, il rimprocciare, erprobratio, 
e in seus. att. pda di nuovò, renovare, re- Galore | Le o, conscientie stimulus, mor- obfrr patio: per dis tie A cio, exprobrane, 

è Fiiproc: ù 


Sea rimetter le penne, renovare cruciatus, sollicitudo: i peccatori 
metter la febbre, ricominciare, tornar gond agitati dai rimordimenti de tag deo foro cer lenze, 
gi AMOTO, venir nuova accessione: come, ogni 


conseientio Mia eragiten impro- 
di a sera la febbre gli rimetteva, quotidie vesperi | dos prin conscien malore ce cd tuorum; 


ROMERO, add. da rimpromettere, iterum 


340 RI 
RIMPROMETTERE, promettere di nuovo , ile- 


"RIdPROTTANE, v. Yrimprocelae 
OTTO, V. 


RIMPR 
RIMPROVERABILE, ibione — qg0 
RIMPROY VERA prafratione di 


bratio. 
RIMPROVERANTE, che rimprovera, expro-{fulci 
brator. 


RIMPROVERARE, ricordare altro) | i benefizj 
fattigli, ecprobrare , obficere, i per clire 
in faccia altrui i suoi vizj, di oppro- 
braré, objectare. 
pl MPROY VERATIVO, Cruse. riprensivo, repre- 
VRMIPROVE RATORE, che rimprovera , arpro- 

‘ator. 

"'RIMPROVERATORIO, di rimproverazione ,|0i 
Salv. cero 
bvalili VERATRICE, che rimprovera, axpro- | dere. 

* RIMPROVERAZIONCELLA, erigua erpro- 
bratio, 


RIMPROVERAZIONE, Bisio” rimprovero, 
eSprobratto 25pra, parole parole di biasimo e d’ ingiuria, 


aa feci tatti rata Semiagi | Lato 
Fabi DI delle rt libtinosos Lido e “bet tr 


dere Pt, mugghiar di nuovo, remugire, | fieri : 


RIMUGINARE, ticercar con esattezza, diligenter 
trare. 
PRIMUGIRATO, add, da rimuginare, perquisitua, 


RIMULTIPLICARE, multiplicar maggiormente, | vare, 


"RIMUNI AMENTO, fmaasranza, V. rimunera» 
pt'iuneRANE, ripserimea, ramumemeri. ccm 
pendere: esser rimunerato delle sue fatiche, ferre 
PRIMUNERATEZZA, Sega. V. rim 


nerazione. 
% «EIMUNERATO, Vit. san Gio. Batt. 219, add. da 
rim 


RIMUNERATORE, rimuneratrice, che rimunera, 


remunerans, SOMpERADRI, i; 

SEENERAZIO IONE, IL rimenerare, remuneratio, 

compensa: 

RIMUOVERE, di nuovo muovere, ilerum move- 
re: per tor via, amovere, removere: rimuoversi da 
checchessia, valeallontanarsene, digredi, deftectere, 
aberrare, de decedere, declinare: rimuoversi dalla vir: 
tù, dalla ragione, dal diritto denim, gieosrere 
viriutis viam, Hor, a cip de, 
ctere kle recto, de recta via, 


viam, Cic. rimuovere , per 
sentimento, dissuadere, a sententia dimovere, ab- 


RIMURARE, di nuovo murare, turar murando, 
muro obslruere, muro obsiruere, 


RIMURATO, di add. da risturare, muro obslruzius. | dere, 


RIMURCHIARE, V. rimorchiare. 
RIMURCHIATO, V. rimorchiato, 
RIMURCHIO , V. rimorchio: 
avv, vale rimorrhiando, remu 
RIMUTAMENTO, il rimutare, mutatio, immuta- 


lio, inversio. 
RIMUTANZA, dicesi propriam. ndo l'uomo 
si vuole scusar del misfatto ch'egli non fece, e 


ch'egli non v'ebbe colpa, anzi lo mette sopra un 
altro, eulpe rejeclio. per rimutamento, V. 
mDIMUTARE, di nuovo mutare, e sempl. mutare, 


immutare, 
pROTATO, add! da rimutare, mutatus, immu- 
talns, 
RIMETAZION TONE” mutatio, immutatio, permuta- 


“INuTEVOLE, mutabile, mutabilis. 
RINARRARE, narrar di nuovo, rursus narrare, 
Li ra B'NASCENZA, il rinascere; Segner. novus or- 


"RINASCENTE, reviviscens. 
RINASCERE, di nuovo nascere, renasci, iterum 


* RINASCIMENTO, V. rinascenza, 
strato, add. da rinascere, renalus, iterum na- 


piilvaviGARE. by srag tt remetiri: ripassar il|incitatio, 


mare, , Virg 
SIRINGA dr là corti, far fuggire, fuga- 
Mi AGGIATO, add. da rineacciare, fugatus, in 


, repulsus, 
"RINCAGNARSIO riprendere una faccia stizzosa 


k maniera di cane, Car. Eneid. il suo volto riprese, | adi 


“ RINCAONI NATO. È “tie gnata 
o, 
* RINCALCIARE, J'riletetiare. 


RINCALCINARE, metter la calcina di nuovo, 
calcom demo inducere, calce denuo illinere. 


LBNCALZAMENTO, il “Fincatenre, fulcimemtum, | i 


"INCALZARE, metter atlorno ad una cusa è 





























re-|re di nuovo nelle catene, rursum vincula 


a rimorchio, lierem. 
Ret posto 
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o altro, per fortificaria , aggerere, fulcire,} RINCRESCERE, venir a noja, e fastidio, 
m carme T soieciao, arigntre, uri spent, pass. lavdere, fasi fastidire. satietale, Moresia: 
gere, premere, soll Per rincacciare, V.: an- Re tidio a 
Fendi : rincalrare | ptt ii rn e simili, modi pitt RESORO n ffotesto, tadioto , molestus , 
diem claudere, obire. È 1 tordium, molestiam 


h per mo morire, si 

ant ALZATA, im 

RINCALYATO, add. 

tes, neunifus: per metal, fornito, ’avvalorato, V. 
, rincalzamento, zione, 


> “RINCRESCEVOLEZZA, astr. di rincrescevole, 
nchin, Dissert., 
RINCRESCEVOLMENTE com rinerescimento, 


RINCALZI 
men tum . ajuito, sovvenimento, V. moleste, fastidiose. 
PRINCAN ARE, V. incannuceiare. a BNRESCIMENTO, noja, fastidio, molestia, tar- 
RINCANTUCCIANSI, ritirarsi ne' canti, abscedo- |dium, fastalium, safictas lar rinerescimento, ve- 
re in lalera, se se occulere, abdere. nira rinetescimento, 
"RINCANTUCCIATO. a add. da rincantucciarsi, ab-| salietatem afferre, creare, rate morvere, Cie, 
ditus. RINCRESPARE, increspare di nuovo, € talora 
RINCAPONIRE , di nuovo acaponlre» iterum semplicem. inerespare, crispare, 
obstinalo animo esse, obsfinare animo, animum INCRUDELIRE, neut, è peat.| di nuovo 
Inerudelire , Salv. i slerum servire : il rineradelirsi 


PRIRCARPARE, di nuovo incappare, rursus offen- | dette - piaghe, crm 


INCRUDIRE, "etacerbare dli nuovo, Salvio. 
RINCAPPELLARE, aggiugner cosa sopra cosà, Dista 10, rursum eracerdare. 
per ri LI vino vece! ne” rarsi, re 
cumulare ; ‘mette: Ù hio tini RINCOLANE, ritirarsi ecadere, trocedere : rin= 
con uva muova, recens vinum neleri infrundere : si | culando, recessim, Plaut. 
dice ancora del tornare le ea snlermitadi; come, rin-f RINCULATO, recessus: più rinculate; recession , 
cappella la febbre, bris accessio. itr. 
INCAPPELLATI RINEGATO, Y. rinne 
RINETTARE, pu 
RINETTATO V, rinetto. 
LIRE ii” ridoliaro: purgamen, erpoli- 


Rane add. ty fincappellare, quote. 


latus: vino rincappellato , velus cui recent 
SRINCAFPELLAZIONE, grave riprensione, casti- 


lire, 


O RINCANARE, creseer di prezzo, nel sens. alt. “ INETTO, add., Fineutato, purgalus, expolitus. 
come neut, ingravezcere, incendi, carius RINFACCIAMENTO, Y . rimprovero, 
i riucararo Ùl fitto ‘modo esprimente fare il] RINFACCHARE, Y. - rimproverare. 
che si vertere, RINFALCONARE , rimettersi in as- 


PERNCARI , Varch. V. rincarare. 


setto , rallegrarsi acuta” i falcone quando vede 
RINCARNARE, rimetter la carne, carnem reno- i falcone quasi 


di che far preda, 
RINFAMARE, render la taaza, ezistimationi ali- 


restituere. 
TRINFANTOGCIARE . rimbambire , repuerasce- 
re: per rivestire, rimetter in assetlo: accommo- 


dare, 
RINFARCIARE, empier di nuovo, refarcire, re- 
RINFERRAJOLARE, coprire altrui con ferrajuo- 
O aESFERRNIO ARSI, penula se conlegere, 
nula se involvere. ita 


RINFERRARE, rassettar ferri rotti, ferramenta 
repararI, instaurare: figurat. rimetler in ordine, 


n 
RINFE INFERVORARE, infervorar di nuovo, inflam- 
mare, » ercilare: e talora semplicem. 
infervorare, V 
RINFIAMMAGIONE, nuova inflammagione , én- 
mana, erUorE #' prendesi anche assoluiam. 
per in 


V. 
RINCHIUDERE, V. racchiudere. RINFIAMMARE, di nuovo inflammare, 010 stes- 
RINCHIUDIMENTO, il rinchiudere, inclusio. s0 che il primitivo, iterum infammare, accendere, 
RINCHIUSO, add. da rinchiudere , clausus, in- | incendere minare. 
RINFIAMMARSI, a 


, conelusus. accendi, inflammari, 
RINCHIUSO, USO, sust, chiusura , luogu rinchiuso , es INFIAMMATO, add., inflammatus , Accensus, . 
SENTI Sera ee RINFIANCARE, fortificar alle bande, munire, 


RINFIANCATO, add., corroboratus, 
RINFILARE, indlar di nuovo, [= fila tra- 


PL 
bp RINFIORARSI, rinfiorire, Tass. Ger. 16, 15, 


INFLORARE, e rinflorare, Her Rorere. 
RINFOCARE, e rinfuocare, rinfocolare, e rin- 
fuocolare, grandemente infiammare, vehementer 


tafammare accendere. 

mb NFOCARSI, rinfocolarsi, Inftammari, vehe- 
ter inffammari, vehementer accendi: per me- 

tal esser er andilo nelle operazioni, rel ter ex= 


RINCARTARE, metter di nuovo carka su chec-| quem 

chessia, charia involcere: rincartare i panni, vale 
dar loro |l cartone, 

te 

timcula infiere, 


* RINCATENARE, Macch. Disc. cap. XVI 
catenis ilerum comstringere. 

RINCA VALLARE, _Fimetter di nuovo a cavallo, 
equo iterum 

pRVAVA LI: RSI, "esrovvederai di nuovo caval- 


o, aqui rursim parare: vale anche rimet- |» 
tersi in arnese, in buon sesto, sc ezormare, se 


INCAVALLATO, add. da rincavallare. 
RINCERCONIBE, e rincirconire, guastarsi 


piiNciunane inchinare, inelinare, flectere: 
declinare, V rinchinare altro per ‘segno di fori 
FEnza, jlvere se ad enna, è ad 
RING INARSI, V. umiliarsi, 


, Core 


relabi. 
RINCIGNENE, di nuovo incignere, rin 
iferum gravidam , 0 preegnanion Ailo 


RINCIPRIGNIRE, tornar ad inasprire, rursum 
ecasperare: si usa anche in signif. neut. pass, 


P'RINCIPRIGNI TO, add. da rinciprignire, eraspe- 


"RINCIRCONIRE, V. rincerconire. 
PINCOLLARE , fappiccar con colla, ilerum con- 


. RINCOMINCIAMENTO, il ricominciare, erordiun. 


RINCOMINCIARE, V. ricominciare. park tncitor 1 per commuoversi cun veemente 

RINCOMINCIATO, add., V. ricominciato. i er deere 

RINCONTRA, alla rincontra, contra, adversus. pica V. infocato 

RINCONTRARE, incontrare, occurrere , obviam RINFONDERI Jnfondere di nuovo, rursus in- 

i , Off ‘, în aliquem incidere , incur-{|fundere, rursus instillare: per cagionare al ca- 

vallo l'infermità © tta rinfondimento. 

pdiiiconmo,, sust., il rincontrare, incontro, oc-| RINFONDIMENTO, il I rialondare, nor nuca I pafiato 
peri iprova, riscontro, V. fier noja, molestia, fastidi 

“iNco TRO, prep., all'opposito, contra, ex ad- | per una certa malattia che iMac a'cavalli. 


PRNFORMAGIONE, Cron. d'Amer. 499, kigge, 
slalutò, V. 
RINFORMARE, V. Lerner. 


Hide) € regione: a Fincontro, di rincontro , lo 
ti LP RINCORAGGIARE, Bocce, Tes. 3, 67, V. rinco- 


rare. RINFORMATO, add., V, riformato. 
RINCORAMENTO e riarmoramonio, il rincorare, | RINFORNARE, infornar di nuovo, metter di 
incitameni sti; nuovo nel forno; o nella fornace, in fur- 


num ieere, condere, immitlere, 
RINFORZAMENTO, Crusr, Voc. rinforzo, V. 
RINFORZARI agglugnere, e erescer forze, for- 
tificare, vines addere, vires augere, firmare, con- 
firmare, robarare, munire : Matorzare il corpo, 
corpus, Cic. rinforzare una muraglia, meu- 
rum e, Liv. rinforzare un assitio, urgere 
obsidionem: rinfarzar le guardie, multiplicare (2 
cubias, Tac, per riprender forza, e vigure, in 4608. 
neut, e nent. pass. vires sumere, 
mare, convalescère: il fuoco se finforzalo, con- 
valvil fiamma, uint. il vento rinforza, increbre: 
scit ventus, Cic, il male rinforza, malum 
ingravescil, csasperatur, Gie, ammalato dip d ci 
no în giorno rinforza, ager quotidie 


nero, 
RINCORARE, e rincuorare, dare animò, amimos 
addere, incitare, stimulare, ercitare, adhortari. 
RINCORARSI, animos resumere, 
pet SCORDARE, rimelter le corde, fides novas ap- 


RINCORPORARE, incorporare di nuovo, iferum 


tto maptare. 
RINCORPORATO, add. da rincorporare, rursum 
adlectus, can tatus. 
RINCORRERE, torrer dietro, insequi, insectari : 
LI L richiamar a memoria, scorrer «di nuuvo 
pensiero, rei alicufus memoria repetere, Cic, 
im percurrere, ù 
a LLNSO, add, da rincorrere, repulsus, coer- 
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pere vires resumil, rocreal vires, reficil, AINGHIARE, dicesi d'alcuniì animali, e partico-j RINNOVANTE, rinnuovante, che rinnuova , re 
mot, Ve 


larmente de’ cani, e figurat. anche degli uomini, | novans, innovans, res 
INFURZATA, sust., V, rioforzo, quando irritati, digrignando i denti e aa) drone RINNOVANZA, O rinnnovanza, V, rinnovamento. 
RINFORZATO, add. da riafurzare, firmatus, con- | tolando, mostrano di voler mordere, n RINNOVARE, 0 rinovare , ripigliar a fare, re- 

, corroboratis. tem caperare, Rgreveo Tag sola) Var. ta rin» novare, funocare, instaurare, ce, reparare : 
Miane rinforzare, véres addere, au-|gh har ce por un rinnovar la guerra, renovare bellum, Cos. rinno- 
RinroRzo, il rinforzare, corroborabio , confir- 



















































ian, "e e a s'arringa, rostra,|var I alleanza, renovare, Liv. Cie, rinnovar 
una lite, litem intermissam repetere: rinnovar ta 


matio, subsidium, auzilium, awritiares copie, sub- “RiNGuIO il ringhiare, rictus, memoria d'una cosa, rei alieufus memoriam re. 

sidiarii mitites, Liv, Ces, Kee venire un rinforzo | RINGHIOSO, che ringhia, 8. nuovare, repetere, , Cie. rinnovar ad alcu 

di tappe, accersivit Cas. ricevette un] RINGIOIRE, rallegrarsi, , gestire, qgaudere. | no nella mente qualche cosa, in memoriam aticu- 

gran rioforzo, ingentes copia. sibi subsidio vene- 1096 rpnteneo.* è ringiovinire, ritornar gio» Sus, pulicnui revocare, 0 aliquid alicui conpnemo- 
reviviscere, recolligere primos | ra 


RINNOVARSI , redintegrari, 


PESANTE ‘att, rinnovare, renovari, instaura» 
si rinnovò la questione, insfaurata est questio: 


TuRh Cio, 
RINFOSCARSI, disenir fosco, obscurari. 
È a "vi : att: AIAR divenir “goviale, Salvin, | ri: 


RINFRANCARE, rinvigorire, vires addere, i» 
corruborare. » ad 


cere, firmare, immare, J Tose, 6, hilarescere, in signil. neut. redintagrari, renovari: il mal rin- 
ye vale rifarsi de' danni sofferti, RINGIRANE. V Digita nova, integrascit, Ter, rinnova la speran- 
RINGURU MENTO. V za della vittoria, spes victorie redintegratur, Cars. 


RINNOVATA, e » rinuuovata, V. rinnovamento. 
RINNOVATO, è rinnuovato , add., renovalua, 


stauratuse, A 

RINNOVATORE, o riunuovatore che rinnuova , 
instaurator. 

RINNOVATRICE, DE e rinnuovatrice, que insiaurat, 


renoval, redinie 
RINNOVAZIONE V. rinnovamento, 


RINGORGARE, A , Îl rigonfiare delle 
acque, intumescere. 

INGORGATO, add., intumescens, redundans. 
RINGORGO, il ringorgare, tia, 
RINGRANARE, di di nuovo seminar un terreno a 
STRINGRANDIBE, fo far più grande, augere, am- 


_ RINGRASSARE, di nuovo ingrassare, ilerum 


u BINFRANCATÒ, add. da rinfrancare, confirma- 


BINIINESELLI V. infrancescare, 
RINFRANGERE, V, ri 

RINFRANTO, add. da rini rangere, rafrastaa, 
LBINFRANTO, susi +, Si dice un'opera di tela-|grano 


"RINFRATELLARSI, Cron. d'Amaret. 208, riu- 


nirsi, intriosicarsi fratellevolntente, necessitudi- RINNOVELLARE, o rinovellare, e deriv., V. rin- 
nem, tI? o inem fraternam CA novare, ecc. 
finire, consuetudinem adjungere necessitu-| RINGRAVIDAMENTO, nova vilitas. RINOCERONTE, apivoele simile all' elefante che 
dinem ad a RINGRAVIDARE, gravidam iterum facere. ha un corno so rhinoceros. 

RINOCHISIA LE se erba), rhinnochisia, Plin. 


RINFRENA metter il freno, franum injfice- 
e A ei raffrenare, refrenare, reprimere, cver- 


TRINFRENAZIONE, il rinfrenare, refrenatio, 


“NFRESCAMENTO, il rinfrescare, refrigerativ: 
per nuovo provvedimento, rinfondimento di cosa 
che sia venta meno, + sia in sul venire, sup- 
peditatio cibi ere, comunaniue: somministrare 
pintrescamenti al una commeatus exerci» 


RINOMANZA, ri nominanza, fama, fama, gloria, ; 
nomen, ezistimatio ; aequistarsi la rinomanza d'no- 
mo clemente, famam clementier consegni, Cie. aver 
una buona rinomanza, bonum nomen eristimari, 
Cic. bene audire: corre la rinomanza, fertur, fu- 
ma 


referti. 

RINOMARE , far menzione onorevole , celebra- 
re, commendare, laudare: farsi rinomare, famam 
reeclaris factio, extendere, Virg. proferre, Ter. 
RINOMATA, V. rinomanza. 

RINOMATO, add, da rinomare, celedris, celedra- 
tas, clarus, Sezione. 

HINOMEA, rinominanza, V , rinomanza. 

HHNOMINARE, V. rinomare. 

RINOMEVATO, add. e sup. ‘finominatissimo, V. 


RINOMO, v » Finomanzi. 

RINOVARE, e deriv. V. rinnovare, 

RINOVELLARE, è deris. V. rinoveliare, ecc. 

RINSACCARE , di nuovo insaccare, denno in 
saccum cere”: per semplicem. insaceare , in 
saccum licere: neut. e neut. pass. vale scuote» 
re andando a cavallo, per da; la gergo andatura 
del medesimo, guess: comò 

RINSANGUINARE, di nuovo insanguinare , de- 
nuo cruentare: rinsanguinar la ferita, refricare 


ERRAZIAR + atto ad esser ringraziato, cui 
debent. 


grat 
RINGRAZIAMENTO: il ringraziare, gratiarum 
aetio: LU fa mille ringraziamenti, tibi” marimas 
agit gratias, Plant, 
RINGRAZIARE, render grazie, Sratica agere: 
habere, grates, 0 "gratias ai 
prendere, referre, reddere dici de si "fingrazio "di 
Utto il mio cuore, e te ne ringraziero finchè 
saro vivo, poichè non ardise» dire di potertene | pi 
una volta render la pariglia, immortales ago li- 
bi gratias, agamque, dum rirom, nam 
me non ausim agirniare 4 Che. non solamente mi 
hai ringraziato, ma pienamente reso mi hai quel 
poco che che no, fatto per le, non fu mihi gratiam so- 
, veriom etiam cumutatissime reddidi- 
sti, Cie, tt DEV ringanio della cena, de coma facio tibi | ri 
gratiam, Plaut. lo ringraziammo della sua libera- 
ita e della bontà che ebbe per nol: gratias egi- 
mus liberalitati indulgen Igentioque «fas Petr. cusì 
eh mì i dei buoni j che ti ho resi? 
siccine i abs le benemerenti male nefertur 
tia? Plant. sì ordinò che si ringraziasse fca- 
mente Iddio , decernuntur grates Deo , a non 
| posso far di meno di non altrettanto ringraziarti, 
guanto mì hai graziato, facere non possium , quin 
las res, meritaque tua tibi gratias agam, 


, 
pf © panatica , comments : Var 
mata avea bi ò di rimarra Panta * asiraiice ls 

commeatus : per ricreamento, Hstoro, V. 
R ESCANTE, che rinfresca, refrigeratrie, 


RINFRESCARE, far Riina eta ch'é caldo, 
refrigerare : rinfrescar il vino nella corrente "i 
vini pocula Iympha i 


instaurare: rinfrescavansi i ta Uninus : att. e neut. per riprovvedersì, 0 riprov- 

tori, recentes milites degni Succededuni, integri] RINGRAZIATO, add, da ringraziare: avendolo | vedere di denari chi ne sia rimasto senza affatto, 

defatigatis tota, rel allnjur riofrescar la memo- Fingrazialo dlella cena, cum gratias illi fecissel de [0 con pochi (ma in m. b.), nummos suppeditare, 
va di una cosa, rei memoriam renovare, PMEININOS sibi comparare. 

* RINSANIRE, v. n. ritornare in sanità, Salvîn, 


“RINGRAZIATOJO, di ringraziamento. 
RINGRAZIAZIONE, V 


© RIRERESCATA, SUSÌ., V. ringraziamen 
* RINGRINZIRE , Bellin. Disc. , temder grinzo , 


sanescere, 
RINFRESCATIVO, che Pesca, ca; pfriprane n'NSAVIRE, ritornar savio, resipiscere, ad du- 


refrigeratorius, vim sriore, nam frugem r. 
dl Re TORO tutte sin eco, RINGROSSA E “di nuovo in , rinforza» ce INSEGNARE , di nuovo insegnare, iterum ge 
auaere, re, vires r consegnare, rassegnare, commitiere, {ra- 
“RINFRESCATO, add, da Finiremarò, refrigera- “AINCROSSATO, add, da ringrossare, auetus. |dere: per additare, dar cognizione , indicare, de- 
tus: rinfrescati di vettovaglie, cidis, 0 commeatu RINGUIGGIARE, , racconciar le guigge, legar colla | monstrare. 
bruchi, RINSELVARSI, diventar di nuovo selva, iterum 


RINFRESCATOJO, vaso dove sì mette 
fresca per rinfrescar vino, o altro, tus fi 


RINFRESCO, sia erecaIDOOiO refrigerato: per 
© RINFRICIDAE, "I ‘liventr freado, refrigescere, {i 


Ii NFRONZIRE, far nuove frondi, rursus 
metal. vale il rassetlarsi, e Vari: 
marei le donne, se se azornare. 
È rey A RFORIARE, infuriare di nuovo, Bart. As. 


mira corripi. 
"RINFUSO, add. da rinfondere, che ha ripienez- 
za, refertus, repletus, plenus: per confuso, e 


scplato, confusns, permizios 
‘ per n so per cavallo che abbia fore ma 


Mate. delia da dimento : alla rinfusa, avv. con- 
Susamente, 


‘RINGAGIIARDINE, neut., ripigliar gagl 
vigore, virts resumere RR Rea: 


signi. att. far diventar gagliardo, firmare, corro- 


RINGAGLIARDITO riagigorito. 
RINGALLUZZARSI, iaguibaclare , neut. far 
SOvel moti d'allegrezza, gestire. 
RINGALLUZZATO, aidd., Festions, superbiens, 
FANGANGRERARE, rimetler E angheri, car 
rursus inserere: per metal. ritrovare, inve 


"RING VAGNARE, ripigliare, remenere. 
RIN GENERARE, fuovo generare, generare, 


FRIRGURGI GITA È ‘ringorgare, gurgites clere, ef-|silvescere per rientrar nella selva, iferum se ab- 
 edimestre dere in silvam. E 
, Specie di collirio per le cicatrici, e pei RINSELVATO, add. iterum in siloam abditus. 
calli, ria Cels. RINSERENIRE, V. rassorenare. 
RINNAFFIARE, innaMar di bel nuovo, ilerumf RINSIGNORIRÈ, «li nuovo insignorire , 
pass. iterum dominivan, imperium copert, denti 
R INNALZAMENTO, nuovo alzamento : per sem 


rerum pole, 
ice atzamento, * RINTANAMENTO, il rintanarsi, è il luogo (a 
RINNALZARE , , grandemente alzare , esiollere, 


ve la fiera, 0 altri, si fintana, Bellin, Disc. 41, la- 
attolleri tubulo, 


RINNALZARSI, neut. pass. aftolli, emxlolli: neut.| RINTANARSI, nascondersi nella tana, se occute- 
Bir nai maggiore, augeri ; rianalzarsi, per anno-|re, se abdere in in specum. 
RINTASSARE, intassar di nuovo, stoppare, stup- 
RINS MORARE , di nuovo innamorare, in si- |pa obstruere. 
gnif, att ilerum ad amorem inducere, amorem| * RINFEGRAMENTO , il rintegrare, redintegra- 


Pursus in nre, accendere. , instanratio. 
SIENNAMORARSI, neut, Mi. pass. iterum amore ca- RINTEORARE far diventar intero, radintegra- 
MARSI, vediniegrari, 


lento amare, ore succendì, re, 
PRINNEGAMENTO.IO riatioza , defectio, rebellio. | RIS perfici. 
a NNEGARE, e rinegato, levarsi dall'obbedian- RINTEGRAZIONE, il rintegrare, le, redintegratio. 
e divozione, ribellarsi, desciscere , deficore, re-|] RINTENDERE, intender di nuovo, rursus intel- 
belle, negare, abnegare, denegare, detrectare | ligere 
Paperone dilaga, FINTENERIRE e intenerir nuovamente, rursus 
INNEGATACCIO, pegg. di rinnegato, rinnegato, emoltire: per metal. denuo commovere, , permo tere. 
rinegato, rebellis, desciscens, deficiens : ribumegato | RINTENERITO, ei da rintenezire, com- 
can rinnegato , e simili, si dicono altrui per vil- } mo \ermottis. 
lania, MINTERZARE, triplicare, raddoppiare in terzo 


n NEGHERIA, V. rinnegamento, eil. 

RINNESTARE, “li nuovo innestare, è anche lo]  RINTIEPIDARE, f in signit. att. far tiepido, te- 

po che Aero inserere: etaf. ricon- BINTIEPIDIRE, | pefassre: in signit. nent. di- 

venir no, 

ile PRINNESTA i { i 
RINGENTILINE, far divenir gentile, nobilitare, O, add da rianestare, insertus, de- fora Tui Anerl 

PRINNOVAGIONE o rinnuovagione, rinnovamen- |" RINTOCCO, il suono che fa la a a rintore 
RINGENTILITO, add. da ringentilire, nobilita-|to, 0 rinnuovamenio, 0 rinngovare, renovatio , |candu, Dronz. cap, cont. le camp. prisatio , sons» 

fus, decoratus. instauratio, vedintegratio. fus. 


342 RI i RI RI 
RINTONACARE, intonacare di nuovo, tectorium  RINVILUPPARE, V, inviluppare. danni, reparare, resarcire, com re damna, 
denuo indurere. RINVITARE, di nuovo invitare, iterum inwvifa-|jacturam: riparar le mora, instaurare monia 
RINTONARE, V. rintronare. re, denuo vocare: per iscambievolmente invitare, | per vietare, impedire, arcere, impedire, remo 
RINTOPPAMENTO, il rintoppare, occursus. muluo invitare. re, amovere, repellere: riparar l' inimico ci 
RINTOPPARE, riscunirare, offendere, occurrere, | RINVITO, il rinvitaro, nora invitalio, iteratum | non entri in citta, arcere, repellere Nostem ab 
obviam ire, nancisci: per rappezzare. resarcire, | invitamentum. urbe: neut. e neut. pass. vale intrattenersi, ri- 
reparare : Pe intoppare, inciampare, V. RINVIVIRE, ritornar vivo,*reviviscere, ad vitam | coverarsi, convenire, versari, se recipere: sì ripa 
INTOPPO, impedimento, offendiculum, obsta-| revocari. rava dinanzi alla casa di lei, versabater, conve- 
cultura, impedimentum. RINU n Ì il rinunziare, renuntiatio, | miebat ante des ejus: le » si riparano a' lor 
RINTORTO, V. ritorto. NUTI vi ‘ Ulp. abdicatio: la rinun-|covili, in specus se abilunt, se conferunt, 0 reci- 
RINTOSCARE, Cron. Veil. 82, avvelenare, V. vu) INTO, } zia d'una carica, abdica» | piunt fere: per metaf. vale ravvivare, rimette 
R MENTO, il rintracciare, investiga-|tio magistratus, Liv. la società si scioglie colla i: 
misitio, restigatio. rinunzia, distruhitur socielas renunciatione : rinun= RIPARATO, add, da riparare, munilus, instru- 
RINTRACCIARE, trovare col seguire In traccia, | ziamento, per ridicimento, il riferire, renuntiatio, | ctus, instauratus, 
investigare, pervestigare, querrere, inquirere, per-|delatio, relatio. RIPARATORE, che ripara, reparator, instaura» 
quirere. RINUNZIARE, e renunziare, cedere spontanea» | tor, 
TRACCIATO, add. da rintracciare, inquisi-| mente, e riflutar la propria ragione, o il domi-| RIPARATRICE, che ripara, que reparat, que 
tus, investigatus, perquisitus. nio sopra cheechessia, renunciare, remiltere, ab-| instaura. 
RINTRECCIARE , di nuovo intrecciare, Firm, |dicare: rinunziare all'amicizia di uno, amicitiam| RIPARATURA, | riparo, restaurazione, riuni- 
rim. rursum inlerere. alieni renuntiare, Svet. rinunziare alla virtù, al] RIPARAZIONE, | tio, munimentum, reparatio, 
* RINTRONAMENTO, | rimbombo, Seguer. Crist. | diritto di ospitalità, virtuti nuntium remittere, | instanratio, è 
* RINTRONO, i Buon, Fier, repercussus,|renuntiare alicui hospitium, Cic. ad una carica, | RIPARLARE, di nuovo parlare, iterum loqui. 
fragor, bomba, velemens sonitus. muneri renuntiare, Quini. abdicare, 0 abdicare sel RIPARO, rimedio, provvedimento, difesa, re 
RINTRONARE , fortemente rimbombare , in si- magistratu, Cie, 0 a magistratu, Ter. ejurare ma- | medium, propugnacutum, prassidium, munitio, mu 
gnil. att, e neut, perstrepere, personare, reboare, | gistratum, Sall. per rifiutare semplicém. repudia-|nimentum: riparo di una fossa, vellum, Ciss. for> 
resonare, resrecusare, detractare, rejicere: per riferire, re-|tificar una piazza di buoni ripari, areem validis 
RINTROPIRE, Arig. Pr, divenir Jdropico, hy-|mintiare, deferre, referre. > munitionibus cingere, firmare: far un riparo, ur- 
RITROPICHIRE, | drope corripi, aqua intererite|  RINUNZIATO, e renunziato, add. da rinunziare, | bem rallare, circumiatiare, munire vallo, fossa 
mdiatus, rejectus. cingere: non v'è più riparo, conclamatum est, 
RINUNZIATORE, che rinunzia, renuntians, ab-|Ter. un’ uguaglianza d'animo è un ottimo ripa» 
dicans, repudians: per colui che riferisce, è pi-[ro alla miserin, equus aninus opti mum est ern- 
glias ro più In mala parte, delator. mne condimentum, Plaut. per ostacolo, contrasto, 
_RINUNZIAZIONE, e renunziazione, Y. rinun-|obstaculum, impedimentum: far riparo, vale talo» 
ra intrattenersi, ricoverarsi, convenire, versari, se 
recipere: facevano riparo Intorno alla casa, cir- 
cum des conveniebant. 
RIPARTIGIONE, | divisione, divisio, distribu- 




















































































affici. 
RINTUZZAMENTO, il rintuzzare, hebetatio, eoer- 


citio. 

RINTUZZARE, ribattere, e rivolgere la punta, 
è ripiegare il taglio, rebendere, Nebetare: neut, 
pass, refundi, Aebetari, hebelescere: per metaf, 
retundere, reprimere, humiliare: rintuzzare lo spi- 
rito, rendere stupido, prestringere eciem mentis, 
O ingenti, Li 



















zia. 
RINVOGLIARE, indur nuova voglia, cupidito- 
rursus inficere, incessere alicui, o in ali- 
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+ pascer di nuovo, iterum dA 



























L Cio, quem. 
RINTUZZATO, add. da rintuzzare, hebetatus ,{ RINVOLGERE,| involgere, involvere, recolvere, | RIPARTIMENTO, | ho, partitio: ripartigione 
obtugus, relusus, hebes: scure rintuzzata, retusaf RINVOLTARE, | obvo/vere, all'infinito, in infinifran sectio, Quint. ripartigio» 
obtusus, hebes, retusus: ingegno rintuzzato, obtu-{ RINVOLTO, sust. Gruse. Voc, | to, sarcina, in- | Cie. 
sum, refusum, hebes ingenium. voluerum, RIPARTIRE, dividere, partiri, dividere, distri» 
RINVENIRE, ritornar nel primo essere, ricu-] RINVOLTATO, ere, 
Ti N RIPARTITAMENTE, con iscompartimento , dé 
recipere, ax deliquio recipere, res, ani-{ RINVOLTURA, il rinvolgere, e la cosa con che | stribute. 
mos resumere, Ter. Cie. far rinvenire alcuno , {si rinvolge, involutio, involurrum. RIPARTITO, add. da ripartire, divisue, distri- 
linquentem animam revocare, aquam alici RINUTRIRE, reficere, nutrire. nere. 
mus, Plaut. per ammollirsi, è rigonftare le cose Ù cina, e simile materia, ob-| RIPARTORIRE, di nuovo partorire, iferum pe- 
sceche e passe messe nell'acqua, remollescere:|turare, refercire. rere. 
per ritrovare, invenire, reperire, offendere, nan-| RINZEPPARE, mettere zeppe: per lo stesso che 
RIN PPATO, add, da rinzeppare, refertus, re TA, il ripassare, iteratus frarsitus : 
statum restitutus: per ritrovato, inventus, reper-|pletus, infartus. dar una ripassata , vale tornar a passare nuova= 
tus: per ammollito, remoltitus, RIO, sust. rivo, ramo d'acqua, rivus, ritu-|menie, denuo transire: figural. tornar a conside 
RINV: ), V. rovescio. men, peccalumi: per reo, sus. reus: per male, |unn ripassata a qualcheduno , vale  correggerio , 
* RINVERDIMENTO, il rinverdire, Oliv. Pal, |malum. ammonirio con grida, e minacce, inerepare, ob- 
pred. viriditatis recuperatio, - RIO, add. cattivo, improbus, scelestus, malus, |jurgare. argnere, reprehendere. 
restituere : in signil. neutr. ritornar verde, revi-| buono. per ritoccato, ripulito, V. 
rescere: {lgurat. per rinnovare, instaurare, reno-| RIOBARBARO, reobarbaro, rabarbaro (radice] RIPASSEGGIARE, Red. L 2, di nuovo passeg- 
Dir reparare. medicinale), rhabarbaruni, T. Med. giare, sterum deambulare. 


sceuris, Plaut. per istupido, grossolano, ottuso,| RINVOLGOLO, | viluppo, fagot- ne d'un discorso, orationis partitio, distributio, 
perare gli spiri il vigore, animum, spirilumf RINVOLTO, add. da ri 
evade 
LA 
gere, Plant, comincia a rinvenire, remigrat ani- \ RE, riempire il voto e le fessure con] * RIPARTIZIONE, V. ripartimento. 
cisci. rinzaff: Vv , di nuovo passare, denuo fransire. 
RINVENUTO, add. da rinvenire, in pristinum 
RINVERBERARE, V. riverberare. lus: per reato, peceato, deliefum, scelus, cri-|rare nna cosa, denuo pi dere, comsiderare i far 
RINVERDIRE, far ritornar verde, viridifatem |pravus, delerior: di rio in buono, V. di rim-|° RIPASSATO, add. da ripassare, denuo trajeetus: 
RGARE, rinvenire, ritrovare, invenîre, | RIOBBLIGATO, Segn. vicendevolmente obbliga- | RIPATIRE, Red. t. 2, di nuovo patire, iterum 




















ati, iterum sufferre, iterum affici, 
RIPATRIARE, in signif. nenti. e neut. pass. tor- 
nar alla patria, patriam repetere, in patriam ré- 
gredi: in siguif. att. rimettere in patria, in pa- 
triam redueere, revocare. 










lo, mutuo devinetus. 

* RIOCCUPARE, oecnpar nuovamente, Giam- 
ball. ator. 4, 5, iferum occupare. 

RIONE, quasi regione, una delle parti nelle 
quali è divisa Roma, regio: di rione in rione, re- : 
gionatiter, regionatim. RIP ARE, muovo peccare, iterum peccare. 
RIORDINAMENTO, V. rassettamento, RIPENSAMENTO, il ripensare, reputatio, cogi- 
RIORDINARE, ordinar di nuovo, in ordinem re-| fatio, ronsideratio. 
digere, componere, apte disponere. _ RIPENSARE, di nuovo e diligentemente pensa- 
are. RIORDINATO, add. da riordinare, in ordinem|re, reputare, recogitare, recolere, 
RINVERZICARE, | ritornar verde, revirescere ;| redactus, aple dispositus. RIPENTAGLIO, rischio , discrimen, pericutum ; 

RINVERZIRE, per vivilicare, ad vitam re-} RIORDINATORE, che riordina, ordinator, in| metter a ripentaglio la vita, ln reputazione, vita, 
varare, vita restituere. ordinem restigens, apte recteque dispomens, fama iclitari, Cic, vitam adducere in ectremmm, 

RINVESCARE, di muovo invescare, rursus ine-| RIORDINAZIONE, V, rassettamento, Tac. fn vite pericutum venire, Cic, non ha fatto 
scare, allicere, pertrahere. RIOSSERVARE, osservar di nuovo, rursus ad-|in minima difficoltà di mettere a ripentagiio f suoi 
RINVESCIARDA, e rinvesclardo, qui, 0 que re-| vertere, rursus inspicere, respicere. , beni e la sua vita per la mia salute, periculuem 
fert, renuntiat. narrat. RIOTTA, contesa, rira, lis, controversia, con-|fortunarum et capitis sui pru mea salute neglerit, 

RINVESCIARDINA, dim. di rinvesciarda. tentio, pugna, certamen, jurgium. Îr : 

RINVESCIARE, riportar le novelle, referre, re]. RIOTTARE, contendere, « ionare, certare, I, V. ripentirsi. — 
nuntiare, narrare, i , {ilripentirsi, pormitentia: Îl mio 

RINVESTIRE, investire nnovamevte, V. inve- NTO, | ripentimento é sincero, bona 
stire; rinvestir una cosa in un’altra, vale mutar- mbam emendo, Petr. 
la, scambiarla, permutare. RSI, e ripentersi, di nuovo penti 
RINVIARE, rimandare, remitiere, rursus mif-| tentionibus, l lo stesso che il primittvo', pamitere, iterum pomi- 
RIOTTOSO, litigioso, contentiosus, liligiosus. 
RIPA, 0 riva, ripa, ord: per luogo scosceso, 
rupes, locus pri fas. 


VERGATORE, ritrovatore, inventor, auctor. 
VERMIGLIARE, di nuovo far vermiglio, ru- 
ro iterum colore tingere. 

RINVERSARE, V. riversare. 

RINVERTIRE, dare addietro, rivoltarsi, con- 
verti, retrogradi, reverti: per succedere, surce- 
dere: in vece di permutare una cosa in un' al- 
tra comverlere, permutare, immulare, contmu- 
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RINVIGORAMENTO, corroboratio, conffrmatio, © si ripe: itenti 
hi VICORMRERTO prigorire, n . RIPACIFICAR iare di nuovo, Ces.| RIPE 0, Ir gna 
VIG N nvigoramento, ce FIG + rappaciare ovo, Ces. ù ° A 
RINVIGORIRE, rip vigore. pires. resw- | iz. rursum reconc Pra concordiam reducere. | * RIPERCOSSA | ripercotimento, Baldett. Com. 

mere, recipere, firma: orari: per dar vi-| RIPAGARE, Fr. Giord. pr. 30, pagare da capo, | Ces. 3, 43, reperciazio. 
gore, corroborare, tddere, adjicere. | ilerum solvere. a ; MPERCOSSO, add, da riperenotere], repercus- 
RINVIGORITO, add. < sorire, firmatus,| RIPARAMENTO, riparo, difesa, mmumitio, mmimi-| sus: per riflesso, refferus, repercusnes: per riman- 
corroboratus. mentuna. - {dato indietro, ribattuto, repercussus, repulsus, re 
RINVILIARE, 1 RIPARARE, att, col terzo caso, vale rimedia- | missua. 5 
RINVILIRE, re, porre riparo, reparare, remadium afferre,i RIPERCUOTIMENTO, il ripercuotere , repercns- 
sio, TIESCGHERE ner riflessione, V. 


facere, depri Bace Bei- |care, adhibere, mederi: riparare ad un qualche o 
4 male, prosenti malo remedia dare, Cas, riparare] — RIPERCUOTERE, di muovo percuotere, reper- 


agli errori, erroribus mederi, Cses. riparare alla | cufere, reverbderare, reffeetere: per rimandar indie- 








































re, larari? 2) 
RINVILIRSI, ci febbre terzana, terttome mederi, Petr, col quarto | tro, ribattere , remifltere, rejicere , repellere: per 
re, in comfempti i minui, lastari, leva-|caso vale difendere, defendere, tueri, tutari: per|rendere le percosse vendicandosi, repercutere: 

ri, lariorem fer viveri sì rinviliscono, anno-|risarcire, restaurare, rifare, reparare, resarcire, | per riflettere, Vi Ò 
tur, fit laxior. instaurare, remdificare : riparare le perdite , Î|" RIPERCUSSIONE, ripercuotimento, repercustus, 





lacatur, 
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= per il respingere indietro, repulsns, us: RIPIGLIAMENTO, il ripigliare’, receplio, recupe-, posare, in signil. att. per far riposare, quietem 
ilessione Feveruasio, reflezio. o De ratio: Rper rimordimento di coscienza, stinatis | dare: lasciar riposare ta terre, tinere, ut arva 
RIPERCUSSIVO, che ripercuote, che’ rimanda conseientiar. . |requiescant, Virg. in signil. pure att. vale anche 
Indietro, repercutiens, reficiens, remittens. RIPIGLIARE, di nuovo pigliare, resumere, reci-| posar di nuovo, iterum ponere, collocare: ripo- 
RIPERDERE, perder di fuovo, 0 perdere dopo | pere, iterum sumere : ripigliar una ciltà, urbem |sare, per dormire, dormire, somnum capere, s0- 
aver acquistato, iferum amittere, denuo perdere, |recipere, ripigliar il suo vestito, ad suum re-|tmno quiescere: riposare in un luogo, esservi se- 
RIPERDUTO, add, da riperdere, iferum amis-|slitum redire, Cic. iterum amiciri, Petr. ripigliare | polto, giacervi morto, sepultum, Aumiatien fuisse, 
gus, le sue ordinarie occupazioni, assuetam prestare |jacere: chi altri tribola, sè non riposa, prov. è 
RIPERELLA, dim. di ripa, ripulo. vicem', Phasdr, ad assueta munia se revocare, re-|vale, che |’ inquietare altrul reca noja, e trava- 
* RIPERTUGIARE, bucar di nuovo, iferum te-|ferre se ad solitas exercitationes, Cic, ripigliare i|glio anche all inquietante, 
rebrare, denuo perforare. suoi studj, se ad studia intermassa referre, Cic. RIPOSARE, sust., V. riposo, 
. MPERVENRE, pervenire di nuovo, rursus |repetere studia, Svet, ripigliar le forze, recipere, {  * RIPUS. , SUst., pausa, Rett. Tull, p. 433, 
udvenire, ilerum altingere, resumere, reficere, reparare, revocare vires, Phasdr. | pausa, Plaut. interposita quies. 
RIPESARE, pesar di nuovo, iterum e, {Cic, ripigliar lena, anhelitum recipere, Plaut. ani-| RIPOSATAMENTE, quictamente, quiete, tran- 
ponderare : figurat. per esaminare di nuovo, efmam, Quint. animum, Ter. colligere spiritum, | quille. Pi 
considerare diligentemente, perpendere, ad truti-| Petr, lasciami ripigliar fiato, sine ut ad me paul-| RIPOSATO, quieto, ch'è in riposo, quietus, 
nam revocare, hem redeam, Ter. sine pautlum respirem, Ci tranquillus, sedatus, pacatus, relaratus : ad ani- 
RIPESATO, add. da ripesare, iterwm appensus, | pigliar il suo cammino, iter restaurare: ri mo riposato far qualehe cosa, sedato pacafoque 
denuo ponderatus. uno, renderselo benevolo o propizio con donativi, | animo agere aliquid: freschi è riposati, recentes 
RIPESCAMENTO, il ripescare, expiscatio, anqui-|0 simili, benevolum, et facd aliquem sibi red-|el retaxati. 
sitio. dere: per ammonire, riprendere, admonere, ré-| RIPOSATORE, che fa riposare, quietis largitor : 
BIPESCARE, cavar dall'acqua alcuna cosa che areheniere,, corripore, corripere, inorepare: per PEC si riposa, quiescens, requiescens. 
vì sia caduta ilentro, erpiscari, aliquid depressum | pigliar assolut. V. È ì EVULE, quieto, quietus, tranquilius, se- 
în fiuvio extrahere, Phuedr, ripescar le secchio, KiPIGLIO, riprensione,, reprehensio, correchio, | datus, — oa ia 3 
vale cercar di ridurre nel primo stato una cosa | objurgatio. _ RIPOSITORIO, V. ripostiglio. 
trasandata e che abbia molte difficoltà, rem ob- MPILOGARE , epilogar di muovo, ifertm inf RIPOSO, Il riposare, quies, requies, tranquilli 
soletam ac perdifficilem in usum, in consuetudinem | compendurm redigere, denuo summatim perstrin. | tas, otium: nel mio travaglio non prendo aleun 
revocare!, in integrum restiluere: per ritrovare | gere. _ toi riposo, mulfua otium me reclinat a tabore, Hor. 
checchessia con industria, e fatica, erpiscari, dili-| RIPINGERE, e ripignere, di nuovo spignere, re- {dar riposo al suo corpo per renderlo più  vigo- 
ter inquirere, indagare, investigare, perscru- | pellere. de roso al travaglio, olium dare corpori, ut aasne- 
RIPINTO, add. da ripignere, repulsus: per ri-{tam fortius preestet vicem, Phadr. sono risoluto 
posto, ritira a di starmene in riposo, ho gia abbastanza di che 
etus. * RIPIOMBARE, ricadere a piombo, Segn. ad] vivere, certum est me otio dare, satis partum ha- 
RIPESTARE,, pestar di nuovo, iferum contun- prdicutum recidere. beo, Plaut, aver l'antmo, lo spirito In riposo, 
dere. RE, piover di nuovo, repluere. fuicto, et lranquitio esse animo, Cic, non m° ha 
RIPETENTE, repetens. salire coll'ajuto delle mani, repere. |laseiato mai in riposo, non m'ha dato un mo- 
RIPETERE, V. repetere. RIPITIO, rammarico, pentimento, dolor, peni-|mento di riposo, nunguam per illusm quietus fui, 
RIPETIMENTO, il ripetere, repetitio, iteralio. |tentia. - Cic. mettersi in riposo, convertere se ad otium, 
RIPETIO, contesa, dispata, replica alle altrul |  RIPITITORE, V. ripetitore. Cie. viver in un dolce riposo, tranquille, quiete, 
parole, lis, furgium, controversia, contentio .re-f MIPITO, V. ripido. tilam otiosam, el quietam traducere, Cic. quieto 






















































































ari. 
RIPESCATO, add. da ripescare, er aquis ertra- 











































sponsum, replicatio, Ulp. RIPLACARE, di nuovo placare, iterum placare, | animo vivere, Cic. prender riposo, quiescere, re- 
RIPETITORE, repetitore, che ripete, quasi sotto | sedare, quiescere, somno molli requiescere, Catul. quietem 
or, * RIPOLIRE, V. ripulire. capere, Plin. sommnum capere, caplare, ca 


PROPETITURA, RIPORGERE, di den i dare, Iradere se quiett Cic. andare A 
RIP SRA, stra wa n RE, di nuovo porgere, denuo porrige- | somno se dare, tri ‘e se quieti, Cie. andare n 
RIPETIZIO. ju ripetere, repetitio, iferatio. Ire, sterum tradere. sica prender riposo, ire ad quiciom, Cic. interromper 
RIPEZZAMENTO, refectio, instauratio, remova- RIPORRE, e riponere, por di nuovo, e collo-{il riposo di qualcheduno, turbare quietem alicu 
lio, int latio. . care la cosa dov' ella era prima, reponere, re-|jus, RNA abrumpere alicufus somnam, Virg. 
RIPEZZARE, racconciare, resarcire, reficere, in-| miltere, restituere : riporre le membra al lorof RIPOSTA, il riporre, sepositio, Ulp. far la ripo- 
staurare , interpolare, renovare. luogo, restituere, compellere, o membra lurata|sta di cheochessia, aliquid seponere, condere. 
RIPEZZATO, ld. da ripezzare, insfauratus, im- | al suos usus reducere, Cels. gli ripose sul capo] RIPOSTAGLIA, Y. npostiglio, 

terpolatus. il diadem, insigne regium capiti repostiit, Ci RIPOSTAMENTE, di nascosto, clam, occulte, 
"IPEZZATORE, racconciatore, resarcinalor, in- per semplicem. porre, e collocare, ponere, cot-|furtim. 























terpolator, , staluere: per seppellire, lire, huma-| RIPOSTIGLIO, {| luogo da riporvi checchessia, 
* RIPEZZATRICE, sarcinatrio, Caj. Jurise. ré: per cocultare, nascundere, abdere, abiconde-| RIPUOSTIME, cellarium, reposttorium. 
RIPEZZATURA, il ripezzare, e la parte ripezza- |Fe, veoulere, occultare, recondere: per ripianta-{ RIPOSTO, dd. da riporre, repositu:, conditus, 
ta, interpolatio, instauratio . re, piantar di nuovo, ilerum ponere, 0 piantare: | cccultus, latens, abditus. 
] RE, di nuovo piacere, iferum piacere. |per rifare, riedilicare, re, réparare, re-} RIPREGARE, pregar di nuovo, iterum precari, 





















RIPIACIMENTO, muova compiacenza, sova oble- | ficere, instaurare: per mettere nel numero, in |preces ilerare, preces denuo leré. 
etatio, delectatio, a È numerum adscribere; riporsi a far checchessia, RIPREMERE, di nuovo rn comprimere > 

RIPIAGNERE, e riplangere, di nuovo piangere, | vale ricominciare a fare, rimettersi a fare; si ri-{per rintuzzare, metal. retiondere, reprimere, com- 
fietum repetere, instaurare, ilerare: per rammari- | posero a mangiare, a sedere, ilerwm accuduerunt, | pescere : in signif, neut. pass. lasciar l' ostinazio» 
rarsi, querclarsi, dolersi, dolere, queri, conqueri, |sterum consederunt: andare a riporsi, si dice tel ne, non perseverare nel suo parere, a sententiàa 
lamenti, cedere, darsi vinto, cedere, concedere, dare ma- |recedere. 

* RIPIANO, quel piano che s'incontra in capo{mwus: per chiudere, e serrare alcuna cosa per con-f RIPREMUTO, add, da ripremere, repressus, com- 

























alla scala, pianerottolo, Accad. CruSe. Mess. parva | servaria, e nasconderia, condere, reponere. pressus. 
area, RIPORTAMENTO, il riportare, refatio, RIPRENDERE, di nuovo prendere, resumere, 
RIPIANTARE, di nuovo piantare, iterum plan- ANTE, che riporta, referens, reportans. | recipere, iterum sumere, denuo capere, V. ripigiia» 





tore, denuo serere: per similit. collocar di ntovo, { RIPORTARE, di nuovo portare, o riporre lefre: per ammonir biasimando, inerepare, objur- 
RIPIANTATO, add. da ripiantare, itermum pian-|cose al loro luogo, reportare, revehere, restiluere : | gare, corripere, arguere, carpere, reprehe x 
tatus. 4 » per riferire, referre, renunciare : riportar grazie, [ognuno ba il prurito di voler riprendere i detti 
RIPICCHIARE, picechiar di nuovo, iterum pul.|riugraziare, gratias agere, referre, rependere: per |ed i fatt altrui, ad reprehendenda aliorum dieta 
sare: per metal. rifarsi «la capo, ritornare a quel | acquistare, aequirere, referre, adipisci, compara-|et fucta ardet omnibus animus, Sali. riprendere 
che s'era lasciato’, ad eundem sermonem regredi, |ré: per differire, differre, procrastinare: riportar-|qualcheduno di avarizia, increpare, arguere ali- 
iltuc, unde digressa erat oratio, redire. si, per uniformarsi, se ad ulicujus voluntalem | quem avaritia, Svet. in signif. neut, pass. vale 
* RIPICCHIÒ, € ripicco, ripercotimento di colpo | conformare, Cic. per ricopiare, V. copiare. correggersi, emendarsi, corrigi, resipiscere, » 
tontro colpo, Fortig. 21, 54, repercussus ictus. | RIPORTATO, add. da riportare. RIFRENDEVOLE, degno di riprensione, repre- 
RIPIDEZZA, astr. di ripido, acelivitas, RIPORTATORE, che ripurta, relator, delator, |hensione, unimaversione dignus. 
RIPIDO, e sup. ripidisstmo, malagevole a salire, | RIPORTO, rapporto, retatio, delatio: per ispe-| RIPRENDEVOLMENTE, con riprensione, lurpi- 
adelivis, aridnus, proeruptus. zie di ricamo, ter. 
RIPIEGAMENTO, ripiegatara, Tolom. lett. lib. 3, ipo: RIPRENDIMENTO, il riprendere, reprebensio, 
























ritorcimento, contorsio, flexio : ripiegamento della correctio, ob, atio, castigatio, ani inerzia, 

luce, refrangibilitas T de Fil. bars. RIPRENDITONE, che pini reprehensor, ob- 

è i GANE, raddoppiare in sò stessi panni, Mo aa bgalor, perriclor. e. 

rappi, ca e cose simili, plicare , complicare : par: NDITRICE, che riprende, que gal, 
piegare fectere. inflaciere: ripiegare alcuno, reprehendit, increpat, costigal. SE ergal, 

ip m. b. vale ammazzario , interficere : ripiegare MIPRENSIBILE, V, riprendevole. 

le insegne, o le bandiere, vale torsi giù da chee- SIONE, V, riprendimento. 

thessia , iinire, vasa colligeré; ed anche morire, RIPRENSIVO, V. rimproverativo, 







li î RIPRENS RE, V. riprenditore, 
RIPIEGATO, add, da ripiegare, plicatus, compli- | za, acquiescere a lassitudine, Corn. Nep. non] * RIPRENSORIO, di riprensione, Salvin., Cas. 
catus: per Jncrespato, V.; con ripiegata fronte, [lo potuto tatta questa notte riposare, tota no-|objurgatorius. 
COrTAEAI crispatus: per incurvato, incurtafus, [cile sommum oculis meis non vidi, Ter. questa not- | RIPRESA, quasi reiter. 
RIPIEGATURA, doppia piegatura, plicatura ,|te non ho riposato come iv avrei vuluto, non |riprese, in diverse ripr, 


diem summ obire, 




















bs; 








Plin. quievi hac nocie er mea sententia, Plaut. per fer-|do: sì son battuti 
RIPIEGO, compenso, provvedimento, consilium: | marsi, restare, cessare, consistere, stare, subsi-|ipsis redintegratu 
L ricovero, v. . _  |atere, cessare, desinere: riposassi il romore, de-{zione, riprensione, , repre io, corre- 
RZZA, expletio , salurilas, redundatio,|stitit rumor: riposarsi sopra uno in cosa, uo; termine dei ballo e della 
sedundantio. vale starsene a lui | teramente, è las iene 


RIPIENO, add. di nuovo pieno, e talora pieno [tutta la cura e di siero, oliquid in alicujus 
semplicemente, plenus, repletus, redundans, salur, | fide deponere, reponere, aticujus fidei credere; ri- 
RIPIENO, sust, sì dice a tutta quella materia | posati di me, crede hoc fidei mee, Ter, de 
che serve per riempire qualunque cosa vuota, ed | hoe testo, Plaut. ognano si riposava nel 
® tatto quello che in un | non serve a nulla; {suo sapere, nel suo consiglio, ed ovunque egli | off i 
onde servir di ripieno. t sudo, iaane ’ Aa l'oro era, si stimavano proB1 cose facil Rag Li use Fe aes 
meunt esse; per quel filo col quale si riempie l'or- el in ejus , e cone Pi ENTATORE, che ri 
dito della tela, subtegmen. tito omnia sibi proclfoia fore sperabant, Hirt, ri- | ferens: per MORE, sim 








resenta, ilerum 0f- 
tore, imitator, sic 


ZU RI 


mulator, simulans : ripresentatore della persona 
ch'egli non è, personam aliguam simulans, susti- 


nens, apni: 
RIPRESENTAZIONE, Fr. Giord. Pred. 49, rap- 
presentazione, V. 
RIPRESO, add, da ri n 
ripreso ardire, così parlò, resumplis virilms, hc 
habuit verba : per ammonito, objurgalus, repre- 
hensus. 
RIPRESTARE, di nuovo prestare, ilerum com- 
modare. k 
RIPREZZO, e meglio ribrezzo, V. 
RIPROBARE, Vit. SS, Padr, 4, 73, riprovare, 


RIPROBATO, V. L., riprovato, rejectus, repro- 


bafus, 

“RIPRODURRE, produrre di nuovo, Segner. 
iner. 4, 8, 4, iterumo dn ederti per porre 
nuovamente avanti, teriwn pro; erre. 

RIPROFONDARE, rientrare nel profondo, ile- 


rum submergi : 
RIPROMESSO, di nuovo promesso, iterum pro- 


MISSUS, 

RIPROMETTERE, prometter di nuovo, iterum 
promitiere, polliceri, spondere, 

RIPROMETTERSI, vale sperare, sperare, con- 
fidere, sibi spondere: che posso più riprometter- 
mi ilel fatto tuo t quid amplius mihi le spom- 
dere possum? Cie. 

RIPROYA, e ripruova, dimostrazione, prova, 
esperienza, demonstralio, probalio, rutio, argu- 
mentum, erperimentum, speciman; quest è una 
gran ripruova della sua innocenza, sllud mazi- 
mo cst argumento ad ejus innocentiam, Cie, io ho 
questa riprova della sua bontà, habeo Aoc spe- 
cimen illius probilatis, Plin, Jun. in ripruova di 
ciò, in hujus rei argumentum : star alla ripruova 
con quale eduno, congredi cum aliquo. 

RIPROVAGIONE, e ripruovagione, il riprovare, 

ulintio, rejectio, a 
IPROVARE, e ripruovare, provar di nuovo, 
ilerum experiri , ilerum tentare, ilerum conari ; 

Pr Don approvare, riflutare , improbare , re; 
Fare repuiare rejicere , respuere : per confata- 
re, dimostrar falso, refutare, confutare, refellerg, 
diluere, convellere, - — 

RIPROVATO, e ripruovato , add. da riprovare, 
ileratis erprimentis probatus: per rifiutato , re- 
probatus, repudialus, refeclus : per confutato, re 
futatus, confulatus, dilutus. 

RIPROVAZIONE , il riprovare, repudiatio, re- 


lectio. 

4 RIPROVEDERE , e riprovvedere, proveder di 
nuovo , ilerum providere, prospicere: per rive- 
fler di nuovo, riconsiderare, mature, attente per- 
perdere, considerare, percurrere. 

RIPUDIARE , 0 repudiare, T; de' leg. rigettare 
dla sè cosa che ci appartenga, come la moglie, 
l' eredità, il legato, e simili, repueiare, respuere, 

jicere , wrorem re, repudium uzori ré- 
miltere, renunciare,, Syet, Ter. 

RIPUDIO, è repudio, Îl ripudiare, repudium. 

RIPUGNANTE, repugnans, resistens, obslans. 

RIPUGNANZA, V. repugnanza. 

RIPUGNARE, V. repagnare. 

RIPUGNATIVO, che ripugna , repugnans , re- 
i ns, 


sistens, obstans. 
RIPUGNAZIONE, ripagnanza, V. repugnanza. 
RIPUGNERE , di nuovo pugnere, iderum pun- 
gere, denuo stimulare. 
RIPULIMENTO , il ripulire, perpolitio , erpoli- 
fio: il ripulire con pomice, icatio, Plin, 
RIPULIRE, pulire, polire, expolire, erornare : è 
anche termine della caccia, e vale richiamare | 
bracchi per far loro cercare se sleno rimasti ad- 
dietro uccelli che non sieno stati levati. 
RIPULITA, sust., ripulitura, ripulizione, V. ri 
pulimento s 
RIPULITO, add. da ripulire, perpolitus. 
* RIPULITORE, e ripulitrice, che ripulisce, Sal- 
vin. Vit. Mon. politor, qui erpolit. 
LLULARE, germinare di nuovo, repuliu- 
rursus erumpere, Tuc, repullescere, Col. 
V. repulsa. 
E, Y. repulsare. 
iterata curatio. 


rendere, ilerum sumptis > 








LI a 
Ph PURGARSI, purgari, sordibus se mundare : 


per rifar fa orga, erum curari. 
RIPURGATIVO, che ripurga, atto a ripurgare, 
iterum vim nabene: iterum purgans. 


andi 
HIPUAGATO, add. da ripurgare, purgalus. 
RIPUTARE, © deriv., V. reputare, ecc. 


te areale formam construere, concinnare. 


ratio, a Vite. 
RISÀ, risata, risus, frrisio, illusio. 
RISAÈ 



































gallum. 


sesso, cenno 


plicem. solidare, firmare, giulinare. 


denuo consoni 
conscensa ilerum navi. 


che T. «d' Archi 
stare, eminere. 


exstans, cminent. 

prominentia, Vitr. 

lutem alicui referre, Cic. il risalutare, resalutatio, 
Svet, risalutare chi ci saluta, salutanti mutuami 
sulutationem reddere, Sen. 


Cie, 


cuperalio, 


al 


cere: riscaldare qualcheduno, 


RI 


RISAGALLO ({ spezie di veleno corrosivo( risa- 


RISAGIRE , sagir di nuovo, rimettere in pos- 
pssessioneni tradere. 

RISALDAMENTO, il risaldare, solidatio, 

RISALDARE, saldar di nuovo, e saldare sem- 


RISALDATO, add. da risaldare, solidatus, fir- 
matus, 

RISALDATURA, risaldamento, solidatio. 

RISALIMENTO, il risalire, ileratus ascensus. 

RISALIRE , di nuovo salire, ilerum ascendere, 

dere : de risaltare, resilire. 

RISALITO, add. da risalire : risalita la nave, 
RISALTARE, di nuovo saltare, resilire: è an- 
e vale morescere in fuora , ex- 





RISALTATO, Voc, del Dis. add. da risallare, 
RISALTO, il ricroscor in fuora, erstantia, Col. 
RISALUTARE, remler il saluto, resalutare, sa- 


RISALUTATO, add. da risalutaro , resalutatus, 


RISANABILE, da potersi sanare, sanabilis. 
* RISANAMENTO, | guarigione , Bemb. Lett. 
* RISANAZIONE, | 4, di, sanalio, salutés re 


RISANARE, remier la sanità , sanare, curare, 
consanare , alicui sanilatem reddere , restituere , 
mm samitati restituere, Cie, Plin. 
RISANARSI, ricuperar la sanità, sanescere , 
sonvalessore + Ad sanitatem venire, Cels. Cic. 
bad, 


RISANATO, add. da risanare, sanatus, sanitati | mihi 


restitutus, a morbo recrealus. 

RISAPERE, saper le cose 0 per relazione 0 per 
fama, rescire, fama accipere. 

RISARCHIARE , sarchi 


we. 
> * RISARCIBILE, che può risarcirsi, Oliv. Pal. 


red. nui restitui, vel refici potest. 
RISO PE Gest Da AA porte, 


RISARCIRE, ristaurare , racconciare, resarcire, 
réficere, rare, instaurare, restaurare, 
ISARCITO , Voc. del Dis., add. di risarcire, 
imstavralus. . 
RISATA, il ridere smoderatamente, e particolar- 
mente per beffa, irrisio, illusio, cachinnus. 
RISBADIGLIARE, sbadigliar di nuovo, iterum 


di nuovo, denuo sar- 


instauratio. 








oscitare, rursus bare, 


RISBALDIRE, rallegrare, Milarare, echilarare, 


lelitia affiora. 
RISCALDAMENTO, il riscaldare , calor, eafus, 


vcalefaclio , IT. per noja, fastidio, seccaggine, mo- 


lestia, fastidium, tedium, morositas: riscalda 
mento dicesi ancora a quelle bollicine minute @ 
rosse che vengono nella pelle per iruppo calore, 
che anche si dicono pruzza, pustule. 

RISCALDARE, rendere a così raffreddata il ca- 
lore, calefacere , calfacere, concalefacere, fervefa» 
Hog rr 5 Ni pri pride 
instigare , inftammare aliquem alignid , accen- 
ilere, incendere : riscaldare, per dar forza, calore 
n° trattati, prpene. 

RISCALDARSI, calescere , concalescere, incale- 
scere, calefieri, concalefieri : l' aria comincia a ri- 
scaldarsi, corlum fepescit, calescit lempus, Var. 
mettendovi. fuoco sutto, |" acqua riscaldasi, effer- 
vescunt age subditis ignibus, Cic, riscaldarsi col 
vino è colla gozzoviglia, per vinum et epulas in- 
calescere, Tac. per inanimirsi, invogliarsi, incendi, 
inflammari, ercttari, riscaldarsi nel dire, efferve- 
scere in ilicendo, Cic. incalescere, Plin. della quale 
a dire più non mi riscaldo, de qua verbum non 
amplini faciam : non mi riscaldar d’ avvantaggio 
gli orcochi, ne me irritassia, Ter. per sollevarsi , 
sultrarsi, fra incendi o accendi, effervescere sto- 
macho , iracundia ercandescere , ira commoveri , 
efferri, excandestere: riscaldarsi , parlandosi di 
grano 0 altre biade, vale patire, voiarsì, e parlan- 
dosi di farina, formaggio, frutte, vale guastarsi, 
corrompersi, corrumpi. 

HISCALDATIVO , alto a riscaldare , excalfacto- 
rius, Plin. vim concalfactorium habens, Plin. cui 
vis inest concalfactoria 0 ercalfactoria, calefa- 


CIenE. 

RISCALDATO, ad, da riscaldare, calefactus 
concalefuctus, effervescens, incalescens: per metal. 
inanimato, ibliammato, eccilatus, insligatus, in- 
flammatus, accensus, incensus: per rifatto, rimesso 
in buono stato , refecius, reparatas, in ini ‘em 
restitulus: per guasto, corrotto, parlandosi di gra- 
no, frutte, è simili, comrupias. 

HUSCALDAZIONE , riscaldamento, il riscaldare, 


cal (acta, 
RISCAPPINARE, rifare lo scappino o sia il pe- 
ale, reguere, e 
RISCATTARE, ricomperare , redimere , recupe- 
rare: riscattarsi nel giuoco, vale rivincer quello 
che s'è perduio , quod amiseris in fudo rapara- 
























carsi «d'un'ingiuria ricevuta, în, 


minana ; parlando di 1 


sta, clariorem 
ritatem afferre, splendorem oculis afferre , Piio. 






RÌ 


re, vicem in ludo rependere: e assolot. per vendi- 


riscattero , contu- 
me affecit, sed vicem rependam, sed ulciscar 


m'ha ingiuriato , ma me ne 
melia 


probe » sed pares contumelie penas ipsi repen- 
dem. 
_RISCATTATO, add. da riscattare, redemptus, 


Virg. 
; RISCATTATORE, Crus. , che riseatta, libera- 
ore 


RISCATTO, il riscattare, ricuperamento , re- 


demptio, Aur. Viet. liberatio, recuperatio : per ri- 
scatto, vendetta, V 


* RISCENDERE, Bellia. Disc. , iter descen- 
È. 
RISCERRE, o riscegliere, sceglier con diligenza, 


seligere. 

RISCIHIARAMENTO , il rischiarare, fllustratio , 
claritas , claritado: il rischiaramento della vi- 
sia, claritas oculorum o visus, Plin. per metaf. 
vale gioia, allegrezza, lortilia, gaudium , voluptas, 
solattum , levamen 


RISCHIARANTE, che rischiara, illustrans, illu- 
nori, clarificans. 
RISCHIARARE, render chiaro, illustrare, il- 
luminare, illustrare, lumen dare, prebert ; e par- 
landosi di liquori, elarificare : ‘rischiarar la vi- 
sm aciem facere , oculis cla- 


rischiarar la voce, splendorem voci afferre, Plia. 


il vento ha dissipato le nubi e rischiarata l’aria, 


ventus discussit nubila ci diem reduril: l’acqua 
rischiara a poco a poco, aqua’ paullatim Llique- 
scit 0 subsidit, Cels. rischiarare, fi dichiarare, 
illustrare, dilucidare, erplanare, larare, 
nere, lumen rebus afferre: io ti voglio rischia- 
rar di tutto, faciam ego hanc rem er P 
planam tubi, Plant. mi rischiaro tutto l' affare, 
i rem tolam erplanarit, aperuit, rei notitiam 
mihi aperuit, Cio, . 

RISCHIARARSI, divenir chiaro, acquistar chia- 
rezza, clarescere: il tempo'si rischiara, dies ela- 
rescit, redit, 0 aperitur dies, Liv. 

RISCHIARATO, € rischiarito, add. da rischiara» 
re, iluatratus. ì 

* RISCHIARIRE, rischiarimento, V. rischiarare, 
rischiaramento. 

RISCHIEVOLE, V. risebloso. 

RISCHIO, risico, periculn, discrimen, V. peri- 
colo, ripentaglio. 

RISCHIOSO, e risicoso, pericoloso, periculomes : 
un affare molto rischioso , opus periculasum , ef 
plenum ale, Hor. 

* RISCHIZZARR, saltar indietro, Pallad. 6; 
vuolsi legare il ramo ad un palo, sicché non ri- 
schizzi in su, remlire. 

_RISCIACQUARE , leggermente lavare, eluere ; 
risciacquar la bocca con molta acqua, fovere os 
"RISCIACQUAT c ri i 

È. SQUATA, Cruse., ripassata, riprensione, 
esprobratio, objurgatio : per bucato, V. 

ISCIACQUATO , add. da risciacquare, elutus, 
© RISCIACQUATOSO, canale pel quale 1 

s , canale le i mugna, 
danno A l'acqua quando noù vogiiono aes) 
cinare, conalicului. 

* RISCO, V. poet., V. rischio, 

RISCOLO, l'erba detta anche cati, da eni viene 
quella cenere che serve a fare Il vetro, V. soda. 

RISCOMUNICARE , di nuovo scomunicare, @ 
comunione denuo amovere, ilerum sacris inter- 

re, 

RISCONTARE, lo stesso che scontare, répendere, 


‘RISCONTRARE, | intoppare 
SCONTRARE, | incontrare, into , repe- 
RISCONTRARSI, 4 rire, invenire, offendere, nane 
cisci, occurrere, habere aliquem obviam, in aliguem 
incidere, incurrere, Cic. concurrere alicui obuiam, 
Ter, a proposito i riscontro, opportune le anibi 
Offers, opportune le mihi ob , Ter, riscontrar 
le seritture, e legger la copia coll'originale , per 
veder s'ella è ben copiata, conferre, recognoscere : 
per confrontare, conferre, ‘are: riscontrarsi 
nel favellare sopra una cosa, vale dir ad un mo» 
do, e, conventre: lemo che ll credano , 
tanti sono gl’ indizj che si riscontrano a render 
verisimile il sospetto, id ipsum metuo ne credant 
tot concurrunt verisimilia, Ter. secondoché le cose 
si riscontrano, ul res dani se se, Ter. riscontrar 
la moneta, vale riscontrarla per veder se torna, 
ilerum numerare : riscontrare, peut. vale tornar 
appunto la cosa, come sì diceva o pensava, con- 


S'RISCONTRATO, add. da rissontraré, inventa’) 





repertus, obvius, 0 collatus, comparalus. 
RISCONTRO, incontro, occursus: per confronto, 
collatio, comparatio: per 
notitia : Columella ne dà tr, che are 
foquilur, ut clidenter gl pose te. non ne o 
a, , ee. non ne 
alcun riscontro, suéihél mudivi , niki pi 
© riscontro dii ondine di stanze in fila, 
nua cubicula i è anche upa soaria 
d’ornamento per lo più di ricamo, 0 simili, per 
guarnitura 


di nuovo correre, dterum curre= 





RI 
\e> per rileggere più volte una cosa, sepius per- 
“‘RISCORRIMENTO, corsa, cursus. 
RISCORTICARE , di nuovo scorticare , iterum 
RIStOSSA, il riacquistare, recuperatio, redem- 


tia, 

P RISCOSSIONE, il riscuotere, aractio. 
RISCOSSO, add. da riscuotere, araclus. 
RISCOTIMENTO, Y. riscossione. 
RISCOTITORE, che riscuote, eracior, redem» 


pior, coactor. 
RISCRITTO, sust. V. reseritto, sust. 
RISCRITTO, add, da riscrivere, rescriptus, a, 


un. 

RISCRIVERE, di muovo scrivere, V. rescrivere: 
per rispondere a lettere, respondere: per far re- 
soritti, rescribere. 

RISCUOTERE, ricever il pagamento, erigere: 
8 riscuutevano con sommo rigore le somme im- 

te, acerbissime pecunie erigebantur, 


. per riscattare, redimere, liberare, recuperare, | haber 


Cres. riscuotersi, vale rivincere il perduto, o ren- 
der il contraccambio della ingiuria ricevuta, quod 
amiseris reparare , vicem re: vale anche 
il tremare che nasce da subita ed improvvisa 
paura, concuti, commoveri: e pure in signif. neut. 
pass. liberarsi, liberari, se sé 

RISCUOTITORE, V. riscolitore. 
4 RISDEGNARSI, sdegnarsi di nuovo, sterum 
rasci. 

RISECARE, tagliare, resecare. 

RISECAZIONE, V. incapestratura. 

RISECCARE , discocare , arefacere: in signil. 
neut. . divenir secco, arescere. 

RISEUCATO , riseceo, add. da riseccare , are- 


factus, aridus, . 
RISEDENTE, che risiede, residens; per abitan- 
te, stanziato, V, 
RISEDENZIA, risedenza, risedio , V. residenza. 
RISEDERE , stare fermamente, e stanziare in 
un luogo, è dicesi per lo piu di persone pubbliche, 
residere, assidue commorari , sedem habere , ma- 
mere: per aver il suo seggio, ed esser ben collo- 
cato, sedem suam NMabere , congrutre, convenire , 
decere: disse che non risedevano bene in un vee- 
chio queste bassezze, dicit non decere gravitatem 
senis Numiles ineptias, Petr. risede bene que- 
sta casa, bene posilum edificium, Petr. 
AISEDIO, V. residenza. 
RISEDUTO, add. da risedere. 
RISEGA, quella e che negli ediflzj si spor- 
avant, prujeclura, Vitr. 
SEGARE, ricidere, resecare: per metal. vale 
separare, , separare, divulere, sejuagert, 


irahere, CA 
RISEGATO, add. da risegare, resecius, rese- 


cotus, 

RISEGATURA, Cruse. V. incapestratura. 

RISEGGIO, il risedere, sedes, commnoratio. 

RISEGNA, ll risegoare, termine di dataria, ces- 
sio, iranslalio, resignatio, T. Leg. 

RISEGNARE , rinuaziare , renuntiare , cedere, 
transferre, \ranscribere, abdicare: risegnare una 
carica ad uno, munus alicui cedere, 0 ad dan 
transferre, lranscribere : vale anche-sottoserivere 
000 approvazione, autorizzare, comprobare , obsi- 


gnare. 

RISRONATO, pula. da risegnare , remuncialus : 
resignalus, T. + per solluscritlo , approvato 
autorizzato, comprobatue, probatus , suuifralaa. : 

RISEGUIRE, seguir di nuovo, sterum segui, de 
nuo seclari, rursus prosequi. 

RISEMBRARE, aver simiglianza, simile esse, 

RISEMINARE , di nuovo seminare, reserere, 
rursun serere, reseminare, ilerum disserere se- 
mina, Col. 

RISENSARSI, risensare, neut, Car. ripigliar il 
seno, sensum recuperare, animos recipere, ad se 

re. ’ 

RISENTIMENTO, il risentirsi, querinionia , ul- 
lio: far semi mento di checchessia, vale risen- 
Ursene, ulcisci, queri, conqueri, 

RISENTIRE, sentire 0 udir di nuovo, ilerum 
@udire, iterum auscultare. 

RISENTIRSI, svegliarsi, expergisci, excitari, 
expergefieri 
sus rare, animos reci, 
ravvodersi, resspiscere, ad 





i per ricuperat Îl senso duto, sen- 
n A re, ad Le redire: per 
frugem redire, 


pernitere : per ravvivarsi, peeoder forza, vires su-| ment 


mere, recipere: risentirsi, e far risentimento detle 
ingiarie, vale non s0) 'tarle, e farne richiamo, 
dimostrazione, ulcisci, vinlicare, queri, conqueri. 
RISENTITAMENTE, risentito, avv. con risenti- 
Mento, frate, graviter. 
RISENTITO, add. vivo, piecante, aspro, vividus, 
dcr, asper, iratus: vino risentito , vinum agere: 
parole risentite, verba aspera: persona risentita, 
mo iratas, 
RISERBA, e riserva, V. riserbazione; è anche 
T. dei Canoniati, e vale determinazione che i be- 
mete) non si bano conferire da altri che dal 


Papa, reservatio, T. E 
SEABAGIONE, e Foervigionie V. riserba- 
a rg bia riserbarsi, 0 riservarsi, 
QU. 


Ri DI 


RI 


serbare, serbare, conservare, reservare : riserbate, 
0 riserbatevi a tempo più comodo queste lusin- 
ghe, has blanditias in aliud reservate: ri- 
serbar ì frutti pel venvaro inverno, condere, repo- 
nere fructus in hyemem, Quint. 0 hyemi, Virg. nel 
vender la casa sì è riserbato questo appartamen- 
to, posticulun hoc recepit, cum eedes vendidit: 
guarda bene di prometier i tuoi libri a chieches- 
sia, qualanque prezzo ti venga offertu, poiché a 
quest effetto io vado riserbando tatti | miei pic- 
cioli risparm) per questo sollievo nella mia vec- 
chiezza, diblo tuam cave cuiquam despon- 
deas, quamris acrem amatorem inveneris , nam 
égo onmines meas vindemiolas reservo, ul illud 
subsllium senectuti parem, Cic, riserbateviad una 
miglior fortuna, vosmet rebus servale secundis , 
Virg. ad majora vos servate : riserbarsi, 0 riservar 
di tar qualche cosa, vale differire, indugiare, di/- 
erre, cunclari, procrastinare: riservare, vale ta- 

ra salvare, liberare , salvare , defendere , tueri, 
custodire, liberare: per aver riguardo , rationem 


re. 
* RISERBATEZZA, e riservatezza, rilenutezza, 
e circuspezione , Cocch. Lett, Sp. circumuapectio, 
continentia. 
RISERBATOJO, 0 riservatojo, receplaczulum. 
RISERBATO, o riservato, add, dal loro verbi, 
servatus, conservalus , reservatus: per cauto, cir- 
cospetto , coulus, prudens, consideralua , circum- 
spectus, modestus, moderatus: per le non yi è 
fiiente di riservato, patent tibi, etaperta sunt in 


ummnia. 
RISERBATRICE, e riservatrice, qua servat, con- 


serval, reservat. 

RISERBAZIUNE, © riservazione, riserbo, 0 
riservo, ll riserbare , conservalio, custodia: far 
riserbo, 0 riserba di qualche cosa, vale serbarla, 
custodirla, rem aliquam servare, seponere, cu- 
stodire: aver la riserba di qualche osa, siti 
aliquid reservare: egli ha fatto riserva della 
quarta parte. del campo per farne un prato, 
quartam partem agri in campum reservavit, Cic. 
metter în riserva denari per la fabbrica, pecu- 
niam in wedificalionem reponere: corpo di riserva, 

pa di riserva, aciéi subadiaria: parlar con 
riserva, cante, timide, ac modice loqui, Cic, a ri 
serva dei tali e tali, escepto uno aut altero, 
preeter unum aui allerum, si unum aut alterum 


eacipias. 
RISERRAMENTO, Cruse. Voce. costipazione, sti 
patio; per serramento, V, 

RISERRARE, di nuovo serrare, denuo. clau- 


re, 

RISERRATO, add. denuo clausus, 

RISERVARE, e deriv, V. riserbare, coc. 

* RISEFTU, sorriso , lecis risus, Cic. 

RISGARARE, «dì nuovo sgarare, cioé vincere, 
rursus superare, iterum devincere, 
RISGUARDAMENTO, il risguardare, intuitus, 06u- 
lorum PITT contuitus, aspectus, 

 RISGUARDANTE, che risguarda, inspiciens, aspi- 


ciens, gonspiciane, speclans, 

RISGUARDARE, riguardare, respicere , aspice- 
re, conspicere, intueri, contueri, spectare : per di- 
pendere, pertinere: e' non riguarda niuno, sui 
Juris, el mancipit, Cic, 

RISGUARDA FURE, che risguarda , spertator, 

RISGUARDO, il risguardare, aspectua, conteitis : 
per rispetto, considerazione, respectes, us, ratio: 
bon ha alcun risguardo né al senato, né agli uo- 
mini dabbene, respectum ad senalum et bonos 
non habet, Cic. in risguardo di ciò che diro, non 
è niente, nibil hoc quidem pre ul alia dicam, 


Plaui. per risguardo vostro, fué caussa: in ri. |Sice 


sguardo al senato, ud senafum quod attinet, 
RISIBILE, atto al riso, ridendi facultate prodi 

tus, risibilis, Boet, 

aBIBILITÀ”, Segn, astr. di risibile, ridendi fa- 


RISICARE , arrisicare, lelitari, periculum 
facere: risicare la vita, vita periclitari: risicare 
a ripulazione , fama periclitari : in signif. neut, 

Stesso, 

RISICATO, add, da risicare , periewlosus : arri- 
sicato, arrischiato, V. 

RISÌCO, Y. rischio, 

RISICUSO , V. riseltioso. 

RISIDENZA, V, residenza: per fondigliuolo o 
materia grave che risiede nel fondo, fer, retri» 


wm. 
RISIGALLO, sorta d'èrba, V. risagallo. 
RISIGALLO , sandraca minerale (corrosivo po- 
tentissimo ) , risagaltum, 

RISIMIGLIARE, V. rassomigliare, 

RISINO, dim. di riso, parvus risus. 
sBiSiPOLA, specie di tumore inflammativo, try» 

jpelas, 
1 ISIPOLATO + che patisce risipola’, erpsipelate 


oraas. 

RISISTENZA, V. resistenza. 

RISISTENZIA , » Vit, S. M. Madd. V. re- 
sistenza. 

RISISTERE, V. resistere. 

* RISISTO, V. resistenza, 

RISMA , un fascio di venti quaderni di carta, 
viginti scaporum fascicudus : per quantità grande 
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indeterminata di fogli, magna foliorum vis: ri- 
sma, Dante l'usò in signif. di setta, secta. 

RISO, risata, risus, risio, cachkinnus, cochinna- 
tio : scompisciarsi dalle risa, scoppiar ‘alle risa, 
morir dalle risa, far le risa grasse, vale ridere 
smoderalamente, eocessivamente, cochinnari , ca- 
ques pria) sustollere, cedere, de. cip quie- 
q si noruni, Cat. miros risus ede- 
re, Giò. enon C risu dissolvere, con- 
culere ilia, Petr. riso sardonico, specie di convul- 
sione. che contrae dall'una parte e dall'altra i 
muscoli delle labbra, malattia nella quale sembra 
che.sempre ridano quelli che ne sono sorpresi, 
risus sardonicus: nel plur, sì dice risa, ma sì 
trova usato anche risi. 

* RISO (specie di biada nola), oryza. 

RISO, add. da ridere, irrisus, derisus, illu- 


sus 
RISOFFIARE, softlar di nuovo, iterum suf- 
re, 
RISOLARE, rimetter nuove suole, novas soleas 


SEAT 
SULATO, add. da risolare, Voc. Cruse. nella 
voce solato, soleis consulus. 

* RISOLCARE, solcar di nuovo, Salvin. iterum 
sulcare, x 
RISOLINO, dim. di riso, parvus risus. 
RISOLLECITARE , di nuovo sollecitare, iterum 
ercitare. 

* RISOLUTO, Stor. Semif. V. risoluto. 

* RISOLUBILE che può sciogliersi, risolversi, 

. RISOLVIBILE, | Caraff. prep. 4, dissolubilis, 
qui resolvi potest. 

RISOLVERE, e si usa anche nel sent. att. 
ma nel neut è neut, pass, più comunemente, di- 
sfare, ridurre in niente, dissolvere, resolcere, ad 
nihilum redigere: risolver in polvere, in pulve- 
rem resolvere, Col, la forza dell'accto risolve 
le perle in polvere, aceli asperilas muargaritas 
resolvit, Plin. i vapori si risolvono io pioggia, 
vapores resolvuntur in pluvias : per deliberare, 
determinare, staluere, deliberare, constituere, de- 
cernere: avea risoluto di viver famigllarmente 
con lui, decreceram cum eo iliariler  wivere, 
Cie. avea risoluto di non vi si trovare presente, 
statuerai, deliberaveral , constitulum , ac delibe- 
ralum ipsi cral non adesse, Cic, ho risoluto di 
mutar vita, cerlum est ad frugem applicare ani- 
mam, Plaut. per ridurre, redigere. 

RISOLVIMENTO, il risolvere, resolulio. 

RISOLUTAMENTE , risolutissimamente, senza 
dubitazione, ala , comstantar, firmater. 

* RISULUTEZZ + determinazione, Segn. Conf. 
è. 40, propusitum. 

RISOLUTIVO, atto a risolvere, V, resolutivo. 

HISULUTO , è sup. risolutissimo , add. da ri- 
solvere, resolutus , dissolutus: per determinato, 
statutus, constilutus, decretus, deliberatus , cer- 
tus: aggiunto ad uomo, vale, che subito risolve, 
pronto, prompius, alacer, paratus. 

RISULUZIUNE, li risolvere, solutio, resolulio : 
per determinazione, consilium, propositum: mu- 
tar di risoluzione, consilium mutare; star fermo 
nella sua risoluzione , in sententia consiare, per- 
stare, perseverare, permanere, Cic, Cas, preuder 
una risoluzione , consilium capere, Ter. dica chi 
vuole, ho preso la mia risoluzione , non me ne 
vuglio discostare un briciolo , dicat quisque vult, ‘ 
de hac re non SIMONtRer Plaut. Lat di- 
scioglimento di qualche di là, réi alicujus 
Sp tnodabio, Cic, 

ISUMIGLIARE , V. rassomigliare. 


RISOMMETTERE, 0 risottomettere, iterum sud 


re. 
RISONANTE, che risuona, resonans: voce riso- 
nante, vor canora, Plin. 

RISONANZA, il risonare, sonus, sonilus: per 
metal, vale signilicazione , io: così pure 
celebrità, risonanza di nome, celebritas nominis. 

RISONARE, di nuovo sonare, resonare : riso» 
nar le parole. Vale proferirle, ferre verba : 
per rimbombare , V.: per metal. in signif. att, 
vale celebrare, render famoso, celebrare : risonar 
la versi ed in rime le altrui lodi, canere alieujus 
laudes : fece risonar Toscana di loro guerre, co- 
rum bella per Ktruriam celebravit. 

* RISORBIRE, di nuovo sorbire, iterum sordere. 

RISURGERE, e deriv. V. risungere, eco. 

RISUBRESSO, risorrezione , proprio aggiunto 
della Pasqua, risurrezione, V. Ù 

RISORTO, sust. tributo, vectigal, tributum : per 
sovranità, alto dominio, suprema polestas, supre- 


mum domini. 
RISORTO, add, da risorgere, ercilalus. 
RISUSPIGNERE, di nuovo spignere, repellere, 
retrudere, réficere, propulsare : risospignere l' ini- 
mico nella cià con grave lita, magnis iliatis 
detrimentis hosten in oppitum rejicere , Gic. . 
RISUTTERRARE, di nuovo metter sotterra, ite» 
ruot humare , denuo 3 ire. 
RISOTTOMETTERE, V. risommettere: 
RISOVVEGNENZA, Fr. Giord, 48, ricordane 


za, V. 
ROVINE Cat") agree 
3 spalmare, Ufigere navo, 
Tasson, Qcean. 1,53, iltinere nen 


RI 
RISPIRARE, V. respirare. 


RISPIRAZIUNE, V. respirazione, 
RISPITTO, riposo: per rispetto, V. 
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AMENTO, Y. risparmio. 
RISPARMIANTE, Gb. Va; epagmitoro, 
RISPARMIARE, ASD iam | IUSPLENDENTE , che Fisici splendens, re- 
pesa, ‘ndens ri ), COPUSCANE , A 
TRISPLENDENTEMENTE , con grande splendore, 
itide, splenitide, lucide. 

NRISPLENDENZA, Il risplendere, splendor , ful- 


Or, 

I ISPLENDERE, fuigere, rofudgere, splendere, 
lucere, collucere, € è, coruscare; da luna ri- 
splende di una luce che non é sua, luce aliena 
lacet luna, Cic, per simil. splendescere, fulgere, 
emtere, splendere: la grandezza dell'animo risplen- 
ile davvantaggio nel disprezzo delle ricchezze, 
clucet maxime excellentia, moagniludoque animi 
in despiciendis opibus, Lic. La virtu risplende di 


































o dall'uso di essa, 0 


‘cere: ris jar la sj 


pe vene, a 101] iu, parce scentulo, | una purissima gloria, virlus intaminatis 
gatto di forest? tu melion Festo, Petr. non hu|Monoribus, Hor. tucet marime, ac splendet virtas, 
risparmiato pena alcuna, opere haud fi parcus | Cie. si dice talora del vivere pdidamente , 
mea, Plaut risparmia le caste orecchie, auribus magnifice, pila vivere. 
prulicis parce , Cic. risparmiami , non mi lodare HISPLENDEVULE, V. risplendente, e fig. cono 
tanto, dic parcius de meis laiutibus , Cic. per ec-|revole, nubile, nitidus, nobilis, , insignie, 


crimius. 
RISPLENDIENTE, V. risplemdente. 
RISPLENDIMENTO, * risplendore, il risplendere, 
splendor, Met 
do le soverchie spese, smpensis supervtacuis PRISPOGLLARE, di nuovo spogtiare, denuo spo- 
parcere, ciato. liare, ilerum eruere. l } 
e rmiare , servat RISPONDENTE, che risponde, respondens: 
RISPARMIATO, add. da rispa * metal. vale, che tia currispondentta, e proporzione, 


reservatus, fi 
TOI fberai re. PRI, CONQUUME, CONVEIENE, 
RISPARMIATORE , che risparmia , fiberalie, |respondeni, cORIrWAIL, Stein: corrispondere, 


cere, 


parsimonie sludiosus. ì Ù 
|), dl risparmiare reitas rsi-| congruentia, V. corrispondenza. 
e TE attendere da ribparmio * Sean RISPONDERE, favellare dopo l'essere Inter- 


ato, respondere, responsum dare, ad quesila , 
da” inlerragala respondere, Cic. rispundere a 
qualchadunv articolo per articolo, parte per parte, 
singuia ad res sinjulas respuneere : 
rispondere alle lettere, ad Uteras aticujus respon» 
dere, Cic, rescribere epistole, Cie. non rispondere 
a propusito, alio responsionem derivare, Gic. non 
rispondi a ciò che U dumandu, aliud respondes, 
ae rogo, Ter. per corrispundere , respondere : ho 


tere animum parsimonie, Tao. viver con 

mio, parce, 0 parcius vivere, Mor. non intendono 
gli nomini che grande entrata sia Il risparmio, i 
non intelligunt Momines quam magnum vecligal | ulicui ad 
ul parsimonia, Cic. questo non si chiama rispar- 

ilo, ma avarizia, id non est diligentia, sed ava- 


ritia, Cic. 

RISPAZZARE, di nuovo spazzare, iterum mun- 
dare, verrere, everrere, converrere, scojris purga= 
facere, Plaut. Col. 


re, mariti ia procurato che i miei custumi rispondessero alla 

I) IUSPEGNENI A si Nuevo spegnere, PesiBagniTe. nia pelata, Fade. LA, asti ti fra cuni a me 
È un dn | res or 

RISPENDERE, di nuovo spendere, iteru sto parsa), De LI PRO Ri moria. Hit Tecn 


dere alla nobilta de’ suvi antenati, nobiitati ma- 


RISPENTO, add. da rispegnere, restinclus. gs da fortota ha Fisposto ia vatto 


RISPETTARE, aver rispetto, venerari, revereri, | jorum ti 
colere, observare , Mabere alicui Ronoreni, hono:}ai miei desideri, meis opiatis in ommidus fortuna 
rase, ralionem Nabere, magni facere, haberé. respondit, Cic. al guadagoo non risponde alla spe- 

RISPETTATO, add. © sup. rispettat(ssimo, hono-|sa, tuerum non wq sumpius: rispondere al 
vatus, cattus, observatus, magni habitus. pagamento, vale pagano al tempo dovato e pat- 
RISPETTIVAMENTE, h rispetto, a rispetto, in ftuito, dicta die, statuto lempore solvere : non po- 
riguardo, pre, ralione habita: rispettivamente aftendo rispondere a chi doveano dare, cum dieta 
Diu l’uomo non è che un atomo, homo atomus | die solvere non possenti, quibus debebant : rispon- 


pre Deo, dere in un luogo, si dice di uscì, finestre , vie, è 
RISPETTIVO, che ha rispetto, riguardo, ratio» 


simili, quando per essì si puo guardare inverso 
mem ha Le qualche luogo, respondere | questa casa rispomie 

RISPETTO, considerazione, riguardo, respeetus, | sul mare, lurc domus mari respondet, Virg. fab- 
ratio: non aver alcun rispetto umano, abscindere 


bricar un portico che risponda al palazzo, edtifi- 


rerum 0 eetum , Liv. aver rispetto afcare porticum, que palatio respondeat, Cic, ti 
chicchessia, 0 a chicchessia, rationem alicufus]spondere, vale talora ubbidire, Udedire , obtempe- 
hrbere: a rispetto, in rispetto, per rispetto, vale | rare, morem * rispondere, nei giuochi di 


data, vale giuocar le carte del medesimo seme 
“RISPONDITORE, che rispondi 
ON , Che r le, responsor. 
RISPONSIONE, * risponso, risposta , il rispon- 
dere, responiio, responsum: dare, fare, rendere 
la risposta di un: 


rispettivamente, V.: per rispetto , vale talora per 
cagione, per amore, caussa, gratia, in gratiam: 
per rispetto vostro, vestri caussa, in vestram 
gratiam: rispetto, dicesi alle ottave, o stanze, 
che sì cantan tra loro gl’ innamorati, cantio ama- 
toria: si usa anche in signif. di riverenza, rev 
rentia, vbservantia, hanwr, ventratio: portar ri- 
spetto a qualeheduno, aliquem observare, colere, 
revereri: non porta rispetto ad alcuno, reseren» 
tiam adversus neminem adMhbet, Plin. Jun. quan- 
du si è una volta perduto lì rispetto, ubi semel|Ascon. Pad. 
reverentia excessit amimis, Q. Curt. mandò il fi. RISPOSARE, sposar di nuovo, iterum urcorem 
iuolo a portargli i suol rispetti ed i suoi doveri, | ducere. 
nm ad venerationem cultumque misit, Cie.| RISPOSTO, adil. da rispondere. 
andar a portar i suoi rispetti a qualcheduno, iref RISPRANGARE, rabberciare i vasi rotti con NI 
habitum honorem, Plaut. mio fratello vifd resuere, 
presenta È suoi umilissimi rispetti, piurimam tibi 
sluten taper ita frater meus, multum salvere 
te jubet, Cir. col buon rispetto, vate col dovuto 
riguardo, habita ratione: per rispitto, V. 
ISPETTO, DUE; , ratione habita. 
HISPETTOSAMENTE, V. reverentemente, 
RISPETTOSO, e sup. rispettosissimo, Red, 4, 4, 
che ha rispetto, reverens, obsernantissimes. 
RISPIANARE, di nuovo spianare, rursus equa- 
rei per dichiarare, interpretare, explanare, expo- 
nere, dec o ne, sn tari. 
RISPIANATO, sust. luogo piano, planfties. 


qua responsum alieni dare, redaere , Cie, far ri- 
spusta per lettera, alicui, 0 ad aliquem rescribere, 

c, gli fece una risposta molto tenera, rescripsit 
ti] Petr. in forma di risposta, responsive , 


splendente, 


300, risplendere, V. 
RISO! ITTIRE rinnestar le penne agli uccelli 

della cacci emmas rursus inserere, 
RISQUITTO, V. resquitto. 


RISSA, cuntrasto, rita, jurgium , controversia, 
tentio, dissilium. 


diapulalor, rizcator, rizosus. 


HISPIANATO, add, da rispianare, rursus equa-| RISSARE, contendere, fur vissa, rixari, conten- 
nes, o Er rrTTH expositus, declaratus, » dere, Guputari, disceptare, certare. 
RISPIARMARE, V, risparmiare. RISSOSO, che fa spesso rissa, risusus , conten- 


MISPIARMAMENTO , * rispiarmo, Car. Eneid. 
MISbtO NERE Nere, rejicere, reteiudere. 
PIO n è, , 
sar ESPIGOLAMES 0, Fatto del rispigolare, 
vin. r. Boon. spi - 
Ît patio no spicarum in agro demesso re 


RISPIGOLARE, ristoppiar 


tiosus, fitipiome, 
RISTABILIMENTO , restauratio : ristabilimento 
d'una malattia, ab egrifudine recrealio, Plin, 
RISTABILIRE, di muovo stabilire, restaurare , 
laurare, restituere, renovare. l 
* RISTACCIARE, stacciar di nuovo, ilerum cri- 


, #] Are, 
* RISPIGOLATORE, Polui che rispigola, Red.{ * RISTAGNAMENTO, il ristagnare , Battagl. 
Lett. qui spicas in agro relielas colli. i * RISTAGNO, an. 4638, Frane. Sacch: 
{usi 0, add., repulsus, rejectus. restagnalio, aqua reses. 


a cosa a qualehefuno, de re ali-| ti 


ferro, resarcire. 
RISPRENDENTE, Vit. san Gio, Batt. 226, ri-| Zeno 
RISPRERDERE, VII. san Girol. 54, e san Domit, | Fl 


di rapina , quando esse le hanno rotte, termine | etatus 


hi 


RISTAGNARE, in sigaif. neut. è neut. pasa, 
restar di gemere, di versare, di scorrere, 
ré, sistere, 0 furum , © cursum sistere : ed in si- 
f. att. far cessare di gemere, ecc. sistere, cohi- 
cursum, 0 flurum: ristagnar un Musso di san- 
gue, sistere , claudere , Plin. usio 
nem sanguinis avertere, Cels, ristagnano i ilumi, 
e la terra si profonda, sistunt amnes, ferraeque 
dehiscunt, Virg. si stagna il sangue, comibetur san- 
quis, sistit Mucumi: pure in signif. att. saldare 
con istagno un vaso che versa , stanno ferrumi- 


nare. 
ac BTAGNATIVO, att. a ristagnare, sisfendi vim 


emak, 
RISTAGNATO, add. da ristagnare. 
RISTAGNO, il ristagnare : ristagno d'acqua, 


aqua reses. 
* RISTAMPA, nuova stampa , nuova edizione , 
Pref. Voe, Cr, altera editio. 


RISTAMPARE, di nuovo stampare, rursus ede- 
re iene denuo committere. 
alli AMPATO, add. da ristampare, rursus e- 
RISTANZA, il ristare, mora, mansio, perman- 


sio, cunctatio. 

RISTARE, in signif. nent. e neut: pass. fer 
marsì, restare, manere , morari , subsistere , con- 
sistere: per cessare, desinere, desistere, cessare. 

RISTATA, sust. verb, dx ristare, fermata, mo- 
ra, cunclatio, mansio, 

RISTAURARE, V. restaurare. 

RISTAURO, V. restauro. 

RISTELCHIRE, divenir secco, arescere. 

RISTECCHITO, add. da ristecchire, secco, ari- 
dus crefattna ersiccatus. 

RISTILLARE, di nuovo stiltare, iterum stiltare. 

RISTIO, V. risico, periculum, discrimen, 

NET Va se 

» riturar con pa, 0 altro, 
le fessure, oblurare. E a 
RISTOPPIARE, coglier le spighe rimase, spicas 


coli ‘ LULA 
RISTORAMENTO, contraccambio , ricompensa , 
uneratio, , merces, premium : far 


rem , compensatio, 
ristoramento, remunerari , com, CHI repende: 
n par referre: per rifare, restaurare, ins Si 
iiSfoRAnE, contraccambiare , ricompensare l 
remunera SOIIPORIATE , ropendere , ; 
ristorar alcuno det danni, reparare damna alfu- 
jus: ristorar il tempo perduto, amigsum tempus 
lega vare: per restanrare, Poretge i instanra- 
ré, re, renavare, reparare, re 
ficere: per rimetter nello stato primiero , in snte- 
grum reslituere, in pristinum siatum restituere, 


revocare. 
RISTORARSI, ricrearsi, refocillarsi, se 
o recreare, vires sumere, resumere, 


pi Aderente 


re, 
P RISTORATIVO., che ba virtù di ristorare, è di 
confortare, ri recreandi , consolandi, vires 


scficondi vim habens, 

RISTORATO, add. da ristorare, instauratus, 
"RISTORATORE che risto to (i 
ctor, restitutor, © 9 mi rparaler A 


STO [ 
sli ti RATRICE , che ristora, quer reficit, in- 


RISTORAZIONCELLA , dim. di ristorazione , 
modicum 501 , erignum solatium, lene sola» 


ium, levamen. 
_ RISTORAZIONE, il ristorare , ristoro, sotamen, 
instauratio, reparatio, refeetio, renovatto. 
RISTORO, ricompensa , contraccambio , remu- 
neralio, compensatio, premium, merces: per 
furto, e riereazione, solamen, solalium, levamen , 
levamentum, relaratio : per rifacimento, rinnova- 
instanratio, Pefediio 


men , renonatio, 
HISTRETTAMENTE. con modo ristretto, paucis, 
summalim, breviter. 

* RISTRETTEZZA, risiringimento, angostia, 


Lett. dedie, conretatio, angiustia. 
* HISTRETTIVO, alto a° restringere, Salvini. 
eoarcians. 


ris è , 
aretum compulsus , aFelalus, c00r= 
1 per unito, messo 
us, col- 


er. Buon, e, 
RISTRETTO. sant 
strettissimo, in 
insieme, conjunetus, 8, 

TECCRI raccolto, e ritirato in sé 


stesso , quei 
se collegit, animum ad. se advocavit: rinchiu- 
so, clamusus, us, conclusus: ristretto con 


uno, vale unito con esso a 

mento, consilia cum agitans, 

scens: ristretto nelle spalle , vale reca 

di commiserazione, miserentis haditu. 
RISTRETTO, sust. compendio , compendium , 

summa : vale anehe luogo angusto, dove molte 

cose s' uniscano insieme, arcius, amgistus focus. 
RISTRIGNERE, © ristringere, stringer mag- 

giormente, restri. 003 ere, comatringere : 

per unire, metter e, e quasi stringere in- 


sieme, confungere, lare , tongrega= 
re, co 7 per alitigare ‘cosfitngore.: sotto» 
porre, od t, astringere, copere, fmpellere: per 
rappiccinire, è principalmente parkandosi di lar- 
ghezza, coaretare, in arcium compellere, 


consiglio, 0 a parla- 
tans, muri» 
alto 
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toangustare, contrahere : i fesin-| RISURREZIONE, ad vitam reditus, morti adyuti, cum co versari, conversari , alicuzus amiet- 
durre stitichezza, alvum Pari Blei ‘e, |vitam revocatio , vita restitutio , resurreclio , E i 


Pi } San, Solare D {iienorsl, Lante per sé, Fredo cel 
supprimeri 3 » il ventre, |Eecl, \EVOLE, atto a ritenere, vi detinendi, co- 
Reec erba par n tru Das MAMI, astrin-} RISUSCITAMENTO , ll risuscitare, mortui ad | Ahibendi preeditus, delinens, retinens, conibens, con- 
pit, Cels. continet, Plin. it alvum Plin,|vitam revocatio, resitus ad vitam, resurrectio , T. | tinens, SOMPESERE. i, 
per raffrenare, refrenare, cohibere, coercere, com- | Eccl. RITENIMENTO, V, ritegno. 
primere, compescere : ristrigne al corridor la bri-| RISUSCITARE, e risucitare, render la vita, ad| RITENITIVA, o ritentiva , la facoltà di ritoner 
glia fis habemis equum compescit, Cal. per|vitam revocare, a mortuis, ab inferis excitare, ja emer , memoria, memoria firmitas, 

fautore ci includere, concludere : ri-|suscitare, Cic. in signif. neut. vale ritornar in vi- ITENTIVO, V. retentivo, 
i orationem, bre- | ta, resurgere, a mortuis excitari, ad vitam redi-| RITENITOJO, V. ritegno, riparo. l 
vius, angustiusque concludere orationem , Gle. ri-[re: per metal. vale far rivivere, far ritornare nell RITENITORE, } che ritiene, relinens, detinens, 
strigni più che puoi il parlare, mm potes, | primo stato alcuna cosa, gn pristimum statue re-| RITEMTRICE, | servanes, conseroans, retentor, 
tam verba confer ad compendium , t, per ri- | stituere. 


4 A A 
tirare, adducere, reducere, contrahere. RISUSCITATO, e risucitato , add, ad vitam re- RiTeNTARE, di nuovo tentare, refentare, ite 
RISTRIGN I, se se adjfungere, comvenire, | vocatus, a mortuis ercitatus. 3 rum tentare, rursus erperiri, 
congregari: sotto N medesimo tetto si ristrinsero RISUSCITA TORE, che risuscita, ab inferis, al * RITENTIVA, la facolta del ritenere a memu» 
utrique convenerunt,|mortuis ercitans: figur. per rinnovatore, restau-{ria, Salv. memorie firmitas. 
congregali sunt: sì Diizinso dietro i capitano, sé 


ratore, V, x RITENUTA, sust. V. ritegno. 
se adinnzit duci, ad accessil: nersi| RISUSCITAZIONE, il risuscitare , ad vitam re-| RITENUTAMENTE, con ritenutezza, caute, pru- 
vocatio, reditus ad vltam, resurreetio, T. Ecc. |denter. . 
pente in alicufus familiaritatem se dare, se RITAGLIARE, di nuovo tagliare, resecare : peri RITENUTEZZA, il ritenersi, abslinenlia, teme 
mergere, se insinuare, intrare, Cic. cum ali- 


metal, lìer la via, auferre. ‘antia, continentia. 
quo necessitudinem ungere, nectere, connecte- 




































a peri 
RITAGLIATORE, che ritagtia , © dicesi di colui] RITENUTO, add. da ritenere, retentus, detin- 
che vende il panno a ritaglio, propola. us: ritenuto da' venti, dalla tempesta, venlis , 
RITAGLIO, pezzo di panno, drappo, e simile, | fempestate retentus , Piin. per carcerato, in care 
= | cerem, in vincula, in nervum delrusus, correptus, 


id im agere, id unum dicere: rist rsi nelle | levato dalla pezza , panni resegrien , 0 secamen 
spalle, mettersi in atto di commi Fi som tum, recaaietalum: vendere a ritaglio, come abreplus, publica custodia retentus: per costane 
misereri : è talora anche mostrare 0 repugnanza | oggi sl dice, vendere a taglio, vale vendere alfte, fermo, constans, firms : per guardingo , cer» 


tus, consideratus, prudens, moderatus: è più ri. 
tenuto nel parlare di quel ch'era poco fa, mo- 
destior nunc est verbis, praz ut dudum fuit, Plant. 
andar ritenuto in una cosa, vale andar con ay- 
vertenza, caule, considerate progredi, sibi cave: e, 
RITENZIONE, il ritenere, relentio. 
RITESSERE, di nuovo lessere, reterere, rur- 
sus lerere: metafor, per ridire, repetere, iterare, 
cel FESSUTO, add. da ritessero, retertus, fterum 


RITIGNERE, tinger nnovamente, ilerum fingere, 
rursus aliguid colore inficere, 

RITIMO, V. ritmo. 

RITIRAMENTO, il ritirare, © il ritirarsi, soces- 
sio: Di ritiro, secessus: per comtrazione, V. 

RITIRARE, di nuovo tirare, e talora sempli- 
cem. tirare, rursus trahere: per tirare in dentro, 
far rientrare in sé stessa una cosa, relrahere, 
reducere , adducere , contrahere: la aza fa 
ritirare la pelle, adducit cutem macies, Ovid. riti- 
rar il braccio, adducere brachinn, Virg. i nervi 
$i rilirano, nervi contrahuniur, se contrahunt: 
ritirar le navi, naves subducere, Cis. nent. pass. 
ricoverarsi, ridursi, aliguo se recipere, conferre, 
divertere: s'è ritirato alla campagna, è radamente 
Viene alla citta, rus se se abdidit, et raro in ur- 
bem commeat, Ter. ritirarsi a casa, concedere du 
mum, Ter. ritirarsi a pare secelere, petere seore- 
tum, seducere se, Cic. Phadr. riti a dormire, 
cubilum ire, Cic. noi ci ritifammo a mezza notte, 
media nocte cubitum discessimus, Cie. ritirarsi, si 
usa anche per tirarsi in dietro, submovere se, se- 
cedere, recedere, se recipere ex glio loco: riti» 
rati, da luogo, secede, submove te, Cie, ritiratevi 
di qui, voi m'impedite, vos hinc amovimini, vos 
Nine discedite, nam mihi impedimentum estis, Ter, 
sì ritirava per ta medesima strada per cui era 
venuto, «x qua parte proruerat, se se recipiebat, 
Cis. ritirarsì dalla compagnia di qualcheduno, e 
societate alicufus subducere se, Cic. Ter. se sub- 
trahere, se subterducere alicui, Plin. ab attiguo 
concedere, Plaut. ritirarsi dagli affari pubblici, 
revocare animum a publicis negotiis, o ertrahere 
se, Cic. ritirar denari, vale riscuoterli, metterli in 


minuto, V, vendere. 
RITARDAMENTO, | il ritardare, cunetatio, mora, 
RITARDANZA, retardalio, remora. 
RITARDARE, far indi , lardare , retarda» 
ret, déetimere, continére, re è, morari, remorari, 
moras, et tarditatem afferre, creare, facere, Quint. 
Plaut. Liv. în sens. nel. pass, morari, remorari, 
moras nectere, 0 ducere. 
RITARDATO, add. da ritardare, retardatua, re 


DIA 
sol TARDATORE, che ritarda, cunciator, mora- 

RITARDAZIONE, il ritardare, mora, cunctatio, 
relaridatio. 


RITARDO, V. ritardamento. 

RUTTO, il rilenere. piego x retentle : 
senza ritegno, vale senza misura, prascipitanter, 
effuse, fini , immaoderate : per difesa, riparo, 
ostacolo, difficolta , obstacutum , difficultas , impe 
dimentum, presidium, turi, tto: per 
ritentiva, memoria. 

RITEMENZA, il ritemere, e lo stesso cho leme- 
Pe metus, fo e 
ITEMERE, di nuovo temere, è talor lo stesso 


RISUCCIARE, succiare. ersugere. 
* RISUCITAMENTO, il risucitare, mortui ad|che temere, timere, metuere, formidare, pertime- 
scere: è colle Garueello ani, ti, si, vale lo stesso, 


vitam revocalio, reditus ad vitam, resurreclio, T. 
$ È resuscitare, V. risuse RITENDERE di n Liveri she “ezt. 

RISUCITARE, e 4 itare : per > + di nuovo tendere , rursus ne 

metaf. tornar In uso, riflorire, e simili: per risve-|dere: per lo stesso che tendere, extendere. 

gliare, V. RITENENTE, che ritiene, retinens, detinens. 
RISITCITATO, V. risuscitato. RITENENZA, il ritenere, retentio, detentio , re- 
* RISUCITAZIONE , resuscitazione , ad vitam | finoculum, obstacubim, smpedimentum : abbine 

revocatio, reditus ad vitam. ritenenza, menti id infige, hoc tibi menti harreat, 
RISUDAMENTO, il risudare, iferatus sudor:; per Nujuzee rei memento. 

gemitivo, igo. TENERE, fermare, arrestare, fenere, retine 
RISUDANTE, che risuda, Voc, del Dis. arsu-|re, delinere, contimere, cohibere, compescere : ri- 
RISUDARE, di nuovo sudare, iterum sudare: 


tienmi, ch'i» non cata, retine me, ne cadam, Plaut. 
ritenne la cavalleria negli alloggiamenti, conti- 

per lo stesso che gemere, uscir fuora H suore, 

stiltare, distillare 


destiliare, ersudare, VI duce orttta: Petr calllenro Spirito. bot. 
€, A cere un, Petr. © ere me, Petr. 
BISVEGLIAMENTO, Il risvegliarsi: per Vcaza, i 
vivacità, V. 7 


ritenere le lagrime, comprimere lacr. , Cie. 
ia bile, la collera, ram iragendiar Veprimere.: 

RISVEGLIARE, e risvegghiare , di nuovo sve 

liane, si e somno ercilare; e neut, pass, 


Phwdr. tenere, continere, retinere , Cie. ritenere, 
fieri: per lo stesso che svegliare, 


vale talora carcerare , arrestare, metter in carce- 

Td di : re, in Frdpelera) in suueala dare, uietinore , corri» 

e somno ercitare , suscilare, erpergefacere ; è è a Mermume ut. to fece ritenere, 

neut. pass. ercitari e sommo , expergefieri, exper- De recate: sepee in tenebras abripi jussit, Cie. 

fisci: per metal. vale sollevare, Y. publica custodia altineri jussit, Tac. per mante 

RISVI LIATO, add. da risvegliaro , ercilatus, | nere, cOGSerVATO, tenere per sè, servare, conser- 
PRISUGGELLARE, di nuovo suggellare, rursus 


ture, retinere; ritenere i costumi di alcuno, pra- 
licare le maniere di quello, mores imitari, vesti- 
re, 
RISVIARE, sviar di nuovo, abduerre, seducere, 
amovere, 
RISULTAMENTO, il risultare , derivatio, ortus, 


0 forzato acconsentimento a far checchessia , ab- 
muerte, invito animo assentiri: ristrignersi nello 
spendere, moderarsi, spender poco, parcere sun- 


bus, fm A 
RISTRIGNIMENTO , e ristringimento , il ristri- 
gnere, contractio, compressio: per raffrenamento, 
Fee ,, eoercitio. 
ISTRINGERE, V. ristrignere. 
RISTRINGIMENTO, V. ristrignimento, 
* RISTRINGITIVO, Sod. Colt. 95, che ristringe, 


imm alicui afferre, satietale aliquem è, 
stomachum movere, facere, motestiam ano 
dere, odiomem , et molestum alicui esse: sì usa 
anche in signif. nent. fastidio, satietale affici. 

* RISTUCCHEVOLE, tedioso, Satvin. motestus, 
RISTUCCO, infastidito, tedio, molestia, fastidio 


uffectus : per sazio, e pieno dì rehio, satur. 
FRISTUDIARE » Pros. fior. dertom studere. 





giis insistere: ritenere, per tener a mente, me- 
ni tenere, retinere , amintis, ac memoria le- 
nere, Cie, memoria affigere, Quint. menti infigere, 
Cie. ritenere una cosa udita a dire, io signil. di 
nun palesarla, e tenerla segreta, tacere, silere ali. 
quid, rem commissam relinere , Hor, te lo dirò, 
purch tu lo ritenga, acies, mado id tacere postis, 

«er. ritienta, hoc fu fecnm tacitum habe, Tiaut, 


0 di fnori, o di dentro, «rfenuare. 

RITIRATA, il ritirarsi degli eserciti dalla bat- 
taglia, receptus, us: suonar la ritirata, receptut 
canere, receplui signum dare, Liv. per ritiro, se- 
ressus: figurat. per difesa, giustificazione, V. 

RITIRATEZZA, astr. di ritirare, solitudo, fre- 


'RISULTANTE, enascens, oriens , dansagueni. 
RISULTARE, e resultare, nascere ivare , 
venir per conseguenza, ma dicesi solamente di 








cose ipa nimate nasci, oriri , fieri, è) L dlerionri, Per TOCORIRTE, uccipere, ercipere, recipere n quentia KELA reccsua, seccsri: vivere in gna 
proficisci , c0 'erri , consegqui o iste | re ono, vale accettarlo, acceptare, gratum ho-|somma ritiratezza, solitariam vitam agere, fo 
cose ne risulta, PA colligitur, erinde co. bere, Cie. per trattenore, denere, retinere : in varj|edini mandare vitam, considere in solitudine » 


Cie, 

RITIRATO, add, da ritirare, retractus, abduetuz, 
contractus: vita ritirata, vale vita solitaria, vita 
solitaria, ab nculis et hominum convietu remota: 
uomo ritirato, solitarius, solus homo, ab oculis 
el comvictu hominum remotus: ritiratosi in casa, 
cum se domum recepissel, 

RITIRO, Inogo solitario ed appartato, ed alle 


est, er his tur, 0 inferre licet, Cic. ciò risul» 
ta in tuo di , hoc tibi detrimento est. 
* RISUONAMENTO, Ruscell. pros. 89, V. rim- 


RISUONAR DI GEMITI, regemere, Stat. 
RISUPINO, che giago colla paneta ail insù, si 


pinus ted, 
ISURGERTE: o risorgente, che risurge, resur- 


Jagionomenti lì ritenne, varios cum his sermones 
mit, onrio sermone ros lenwit, Cie. per reggere 
e governare, regere, qubernare, administrare: ri= 
tenere in corpo, nello somaro, 0 simili, ed an- 
che ritenere assolutam. contrarj di vomitare , re- 
finere; ere, per serbare, sérvare. 
RITENERSI , astenersi , contenersi, abstinere, 
continere se: è diflicile Îl ritenersi allorché, es- 


gens. sendo innocente, uom si vede dai malvagi fngiu- volte ancora sj prende per ritiratezza, recesss, 
RISURGERE, o resnrgere, e risorgere, di nuovo | stamente , difficuller conlinetur spirilus ,|srcessus, locus solitarius, solitudo, profugiunm, 

sorgere, resurgere: risuscitare, a morfwis ex-|qui in sincere conscins, a noziorum pre-| Cic. 

citare, ad vitam , revocari: per derivare, | mitur Phuedr. mi son ritenuto di pau-| RITMICO, V. L. attinente a ritmo, rAytAmicis, 


ra di dir q cosa dell'amico a questa ciar- 
latrice, né ne quid de amico garrutee 
isti dicerem, Teti tilenersi con uno, vale conver- 
sar seco, tener amicizia , fumitiariter quo 


V.L. nimmerosus, numeris constans. 
RITMO, V. L. parte del verso, rAytAmus, V. 
G. nemerus: per verso, carmen. 


h derivari, 
RISURGIMENTO, è risorgimento, nuovo sorge 
RITO, usanza, costume, ritua, mos, consuetudo. 


mento > risurrezi . 
RISUR LV. resurressi, 


& 
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RITOCCAMENTO, ll ritoccare, nova cura, 

RITOCCARE, di nuovo lorcare, rursus tangere, 
tractare, palpare: ritoccare, in signif. neut. vale 
ritornare, redire: per ripercuotere, repercutere, 
iterumpercutere, verberare: ritoccare un' opera, 
vale aggiugnervi quaria cosa, è FAR sopra 

i nuovo, 0 ricorreggerla, opus recogno» 
scere, relractare, relerere, emendare, limare, eli. 
mart, erpolire, incudi reddere, Hor. per impor- 
tonar replicando, obtwndere: ritoccar una corda, 
tornar sullo stesso affare, eandem cantilenam ca- 
nere, eadem chorda oberrare, Mor. tandem eram- 
dem recoquere, eidem rei insistere: ritoccare il 
grano, o simili, vale rincarare, in sens. neut, V. 
rincarare. . ; 

RITOCCARSI', ripulirsi, se arornare, nitorem 
addere euti. 

RITOCCATO, Crusc. Voc, ritocco, add. V. 

RITOCCO, sust. ritoccamento, accrescimento di 
prezzo, pretii augumentum. 

RITOCCO, add. da ritoccare, ritoccato, rursius 


fas, 

RITOGLIERE, e ritòrre, di nuovo torre, ovvero 
pigliar quello ch'è stato suo, iterum a erre, 0 
auferre, repetere, re: per deviare, V. 

* RITOGLIMENTO, il ritogliere, Pallav. itertem 


eTTE. 

RITOGLITORE, che ritoglie, vindez, reparator, 

RITOLTO, add. da ritogliere, o riWrre, ablatus, 
0 iterum ablatus, 2 

RITONDAMENTE, in maniera ritonda, rotunde, 
in orbem, in rotunditatem, Plin. 

* RITONDAMENTO, | Oliv. Pal. pred. il riton- 

* RITONDAZIONE, | dare, rotundatio. 

RITONDARE, 0 rotondare, rotundare, corrotun- 
dare, aliquid rotundum facere, in orbem facere, 
torquere, Sen. luogo ritondato col rom , do- 
cus ad circinum rotundatus, Vitr. sì dice anche 
per tagliare l'estremità d'alcuna cosa onde pareg- 
giarla, e si dice di panni, libri, e simili, equare, 

Mare, 

RITONDATO, e rotondato , sust. clreonferenza , 
orbis. cireuitus. 

RITONDATO, © rotondato, add. da ritondare, 
rotundatus, in orbem factus. 

RITONDETTO, dim. di rotondo , subrotundus : 

ar grassetto, subpingiis, 

RITONDEZZA, ritondità. ritonditade, ritonditate, 
circolo, rotunditas: ritondità della ruota, orbita. 

RITONDO, 0 rotondo, rotundus, globosua, orbi- 
culatus: la terra è rilonda come un uovo, terra 
rotunda est ut otum, Petr. periodo rotondo, ro- 
tundus verborwm ambitus, verborum apia et quasi 
tutda construetio, Cie, colonna rotonda, columna 


PE 
RITONDO, sust. V. rotondità. 
RITORCERE, rivoltare In altra parte, reflectere, 


conto! CA Ù, re nare, recurvare. 
RIT RCIMENTO” | sn 
RITORCITURA , 


RITORICA, V. rettorica. 
RITORNAMENTO, il ritornare, reditus, conver- 


RITORNANTE, che ritorna, rediens, revertens, 


reveniens, remeans. 

RITORNANZA, V. ritorno. 

RITORNAR®, di nuovo tornare, e talora sem- 
plicem. tornare, redire, revenire, reverti, redire 
viam, ‘e gradum, remeare, recursare: ritor- 
nar al suo naturale, reverti ad naturam, Petr. 
ad ingenium sunm, ad mores suos redire, Cie, Ter. 
immigrare in agente suum, Plaut. ritornare, 
vale anche ridursi nell’esser primo, diventar come 
s'era prima, in pristinum sta restitui, in inte 
grum restitui : ritornar bello, sano © fresco, pri- 
stine restitui valetudini, ex morbo plane comra- 
lescere, assurgere, Cie. ritornare, att. vale restitui- 
re, rimettere, restituere, revocare: ritornare alcuno 
alla vita, ad vitam aliquem revocare, ab inferis 
excitare: ritornare nna scienza in loce, pristi- 
no splendori artem aliquam, o scientiam restitue- 
re: ritornare alcuno nel pristino stato, în pristi- 
num stalum restituere: ritornare a sè, in se, vale 
ravvedersi, ricuperare la ragione, resipere, ad sa- 
nitatem rédire, ad bonam frugem, ad se, igere 
se, Cic, vale anche ricuperare gli spiriti, resumere 
rires, animos, redire allea 
grare animum, Plant. poiché egli fa In sè ritor- 
Nato, posiquam rediit illi amimus, Ter. ritornare 
in capo, o sopra il capo, vale tornare in danno, 
damno esse, verti alicui. 

RITORNATA, V. ritorno, 

RITORNATO, add. da ritornare, regressus, re- 
versus, 

* RITORNATORE, che ritorna, rediens, regre- 


a, revertens. 

.RITORNEVOLE, add, atto a ritornare, o per cui 
si possa ritornare, remeabilis. 

ITORNO, il ritornare, reditus, reversio, recur- 
sio: egli è di ritorno, rediit, 0 reversus eat, Cic. 
ho riserbato questo al mio ritorno, id ad reditum, 
meum ressronvi , Cie, ritorno della febbre, fedris 
reversto, Cic. 

RATORTA, feat. o sMariola, vermena verde, la 
quale altorcigliata serve per legare, ramuscultus 
retortus © per legame, vinta hom. 


il ritorcore, contorsio, flezio. : 


i animum, Ter. remi-|t 


RI 
RITORTO, torto in più d'un verso, refortus, 


contori rECurDatue, Pecurtus. 

RITORTOLA , V. ritorta : aver più fasel che un 
altro ritortole, 0 aver più ritortole rhe fastelta, si 
dice del trovar subito riparo a tutte le accuse 
prompium, ac paratum habere, o alicui esse 
avertendas quaslibel accusationes, ingenium, vas 
omnes, ac modos in prompiu habere avertendi ac- 
cusatinnes, 

RITORTURA, ritoreimento, contorsio, flazio. 

RITOSARE, tosar di nuovo, retondere. 

RITRAGGERE, V. ritrarre. 

RITRAIMENTO, Il ritrarre , recessio, recessus. 

ANGOLA, ” 

RITRANGOLO | SPezie d’'usura , frena. 

RITRANQUILLARE, far di nuovo tranquillo, ite- 
rum placare, sedare, lenire, 

RITRANQUILLATO, add. da ritranquillare, ite- 
k; bus, lenitus, 


rum 
RITRARRE, ritirare, retrahere: tanto in senso 
att. che neunt. . ha molte significazioni: rì- 
trarsi in qualche luogo, se aliquo conferre, se 
recipere, se subducere, gradum referre: ritrarsi, 
talora è pentirsi, V.: ritrarsi dall'impresa, è 
lasciare l'impresa, inceptum opus relinquere, ab 
incepto opere desistere, cessare: ritrar qualche- 
ftuno da qualche cosa, distorlo, avocare, aver- 
tere, amovere, removere, revocare, dissuadere: 
ritrarlo a qualche cosa, e indurlo, impellere, ad- 
ducere, suadere, hortari, incilare , ins , 0 
cendere, inflammare: ritrarsi indietro, retrocedere, 
retroire, retrogredi, , secedere: ritrarre, 
per tirar in dentro, retrahere, reducere, adducere, 
contrahere: per di nuovo cavare, iterum ertra- 
here, rursus eruere: niente altro può ritrarsi da 
Una tale esperienza, nihil piane aliud ex his tr pe- 
cimenta coi tig, inferri, È, eci, ermi potest: 
mostrare, descrivere, effigiare, erprimere, effin- 
gere, describere, demonstrare : ritrarre in carta, 
ritrarre in tela, popyro, tabula effingere, erprime 
rt, deseribere : per conoscere, venire in cognizio- 





RI 


RITROSIA, astr. di ritroso, morozilas. 
RITROSIRE, e ritrosare , divenire ritroso, 
fractarium fieri. 
Gal TROSI A', il ritrosire, repugnantia , morosi- 


RITROSO, quegli che per suo cattivo costume 
sempre si oppone all'altrui volere, nè mai si ac- 


corda cogli altri, refractarius, morosus, difficilis : 


re- 


per metaf. dicesi dell'acqua dei lumi, che aggi- 
retrò conversua, 

tia IT) rontra- 
a sl 


fandosi torna indietro, rear £, 
retrogrediens, retroacina | | - 
rio, a rovescio, confrarins + , 
troso, vale al contrario, inri... ei 

RITROSO. sust., quel 1» *» n 
la bocca della rete, 0 cit il. 

\ratura strettissima, per la que.. | 3 
O i pesci non trovano la via di rilorner eu 
ritroso delle acque, vale aggiramento, vorkea 

* RITROVABILE, che può ritrovarsi, Salvia. 
Disc. 2, 253, qui reperiri potest, — 

RITROVAMENTO, il ritrovare, inventum. 

RITROVARE, o ritruovare, lo stesso che tro- 
vare, invenire, reperire, nancisci: per di nuovo 
scavare , iterare : ritrovare, per ricercare minu- 
tamente, dligenter investigare : ritrovare, o ri- 
trovare le costure, figurat. vale percuotere, ca- 
dere: ritrovare un disegno, e simili, valgono 
ritoccare i ALI le hnee accennate 0 non 

e _esi perficere. 

RITROVARSI, Vale esser presente, esse, ades- 
se, inleresse, prossto esse alicubi: ritrovarsi ad un 
desinare, in convivio interesse, Cic. ritrovati di- 
mani mattina qui ad otto ore, fac ut crastina die 





ie fo sis hora octava mafutina, Cie. non si 
trovarono vittime pel sagrifizio, hostie ad an 
cium t, Cie. ritrovarsi bene la 


fo non 
qualche luogo, al i bene esse, Ter. 
RITROVATA, Tass., ritrovamento, V. 
RITROVATO, e ritruovato, add, da ritrovare, 
inventus, repe lo 
RITROVA ‘0, sust., ritrovamento, Red. t. 2, in- 


ne, intelligere, percipere , cognoscere : ritrar gua- | ventum 


rlagno, Iuerari : ritrar frutto, frucium per. : 

ritrar da una cosa, vale somìgliarla; come ei ri- 

trae dal padre, patri sintilis est. 
RITRASCORRERE, trascorrere di nuovo, iterum 


RITRASPORRE, trasporre di nuovo, iterum 
Sensi. E 
RITRATTA, V. ritirata. 
RITRATTABILE, che può ritrattarsi, Tasson. 
Pens. Div. lib. 8, qui retraciari potest. 
RITRATTARE, trattar di nuovo, retractare: per 
distornare, revocare : per disdirsi, dieta revocare: 
reprabare, palinodiam canere, Cie. ritrattare le 
ingiurie, recantare robria. Hor. 


ITRATTATO, sd. da ritrattare, retrartatts. 
pEITRATTAZIONE, Îl ritrattare, retractatio, pa- 


nodia, 

RITRATTISTA » Pittore da ritratti, imaginum 
Or, 

RITRATTIVO, atto ad effigiare, arprimens, ef- 
ITRATTO , sust., figura tirata dal naturale, 


fmago, effigies, simulacrum : quest' è il vero tuo 
ritratto che tutto li assomiglia, tua est imago tam 


consimilis quam potest, Piaut, fare un ritratto alf 


naturale, perfretam alicujus imaginem 
erprimere, scite aliquem pingere > 
firi antenati, maforum imagines, Cie. pel prezzo 
della cosa venduta, redactus, Semvol. per deseri- 
zione, V.: far ritratto di alcuna cosa, o da alcuna, 
0 ad alcuna cosa, vale mostrarsele somigliante , 
similem esse, non esse degenerem. 

RITRATTO, add. da ritrarre, refracius, subdu- 
clus, contractua, abduetus. } 

RITRECINE, sorta di rete da pescare, e stru» 


mento da macinare: andare a ritrecine, m. b.|cé 


vale andare precipitosamente in ruina, in per- 
niciem ruete, pessum ire. ; 
RITREMARE, tremar di nuovo, iferum contre 


miscere. sier 

RITRIBUIRE, V. retribuire. 

RITRINCIARE, trinciar di nuovo, denuo secdire: 
è Aura ri lare, toglier via, anferre. 
RITRITARE, tritar di nuovo, iferum ferere, al- 


erere. 
RITROGRADAZIONE, V. ret «tazione, 
RITROGRADARE, V. retrogradare. 
RITROGRADO, V. retrogrado. 

RITROMBARE, di nuove suonar la tromba, clon- 

em iterare. 
RIFROPISIA, C. idrdpista 
SIA, V. 3 

RITROSA, strumento da prender uccelli, deci- 
pula: per tortuosita, o cosa che rigira in sé me- 
rlesima, (lexus, obliquitas. 


RITROSACCIO , CA di ritroso, refractarius, 
morosus, ralde uf 


RITROSAGGINE, V. ritrosia, 

* RITROSAMENTE, com ritrosia, (ar., Long. 
Sof. 4, 7, morose, ter. 

RITROSARE, Y. ritrosire. 

* RITROSELLO, Bracciol. V. ritrosetto. 

RITROSETTO, alquanto ritroso, morosa, ré- 
fractariolus, Cie. 


e 
i ritratti dei no | dine, 


RITROVATORE, inventore, inventor, cueter. 
RITROVATRICE, che ritrova, inventris, 
RITROVIO, il ritrovarsi insieme, conventus, com- 


sesnus, 
RITROVO, e ritruovo, conversazion di più per- 
sone per sollazzo, conventus, catus, congressus. 
RITRUOPICO, V. idropico. 
RITTAMENTE, dirittamente, reele, recta, pro- 


versus. 
RITTO, add. da rizzare, levato su, recfua, ere- 
clus, stans: levarsi su ritto, se erigere, assurge- 
ré, comsurgere: star ritto, stare: star ritto sopra 
un piede, stare pede in uno, Hor. star ritto in 
presenza di qualcheduno, in conspectu aticujus 
astare: per diritto, contrario di torio, direefus , 
rechut: per destro, deter: il lato ritto, lafus dex- 
frum: Ja mano ritta, dertra, 0 derlera: ritto 
ritto, vale lo stesso, ma ha più forza: in signif. 
di teso, V.: come dicesi a coda ritta. 

RITTO, sust., la faccta delle cose, contrario di 
rovescio, facies: ogni ritto ha il suo rovescio, va- 
le che tutte le cose hanno il joro contrario, 0- 
mnium rerum vicissitudo est, Ter. 

RITTO, avv., a dirittura, recto, reeta via, recta 


nea, 
RITTO-ROVESCIO, a rovescio, converso or- 


* RITUALE, sust., titolo di un libro che inse- 

Fai riti, le cerimonie, e preghiere della Chiesa, 
index socrorum ri la 

RITUFFARE, di nuovo tuffare, itffum immer» 


gere. 
RITURAMENTO, il riturare, obtiuctio. 
RITURARE, turar di nuovo, iter obturare; 
per lo stesso che il primitivo, oblurare, refer 


me, 

RITURATO, add. da riturare, iterum obfura- 

tus. è 
RITURBARE, di nuovo inrbare, ilerum turba- 


re, denuo perturbare. 

RIVA, | ripa, ora: per fine, termine, fi- 

RIVAGGIO, | mis, lerminus, meta; venir a ri- 
va det mo desiderio, optatis frui: per luogo sem- 

îicem. locus: riva riva, posto avv. vale lungo 

riva, secus lifus: picciola riva, ripula, Cie, di 
riva, ri, , Cod. che sta sulle rive, ripa- 
rina, Plin, 

RIVALE, roncorrente d'amore nello stesso ob- 
bietto, rivalis, emulus: per aggiunto d'una sorta 
di rete da pigliar pesci, così detta dal pescar con 
essa intorno alla riva. . 

RIVALERSI, Cruse., valersi di ricambio, wli: 
per aver regresso, V.: per rilevarsi, rifarsi, ria- 


versi, V. 
. RIVALICARE, valicar di nuovo, iterum trans 


ire. 
RIVALITÀ”, concorrenza, emulatio. 
RIVANGARE, vangar di nuovo: per metaf. ri- 
cercare, riandare, ritrattare, iterum investigare, 


riustrare, |; ‘e, perserntari. 
PRIVARE sar ateo, fn rane, 
trajicere, iranare. 
UDIRE, di nuovo ndire, denuo audire. 
RIVEDERE, di nuovo vedere, iterum, 0 ri 


RI 


sum videre, revisere: riveder È conti e le ragio- 
ni, vale riscontrare è vedere se i conti stanno 
bene, rationes recognoscere: riveder i contì di 
qualcuno, redire ad erputandas rationes cum ali- 
quo, infre rationes cum aliquo, o agere: figurat. 
vale recere, romere, evomere: riveder una scrit- 
tura, un libro, ece., considerarlo per la  correzio- 
ne, recognoseere : in signif. di considerare, alten- 
le, et accurate considerare, eraminare, perpendere, 

lerare : a Dio riveggo, e babboriveggoli, è si» 
mili, vagliono, in precipizio, in malora, in pre» 
cepa: riveder il pelo, V. pelo: a rivederci, termi» 
né usato e volgare nel dipartirsi. 

RIVEDIMENTO, V. revisione, 

RIVEDITORE, colui che rivede, censor, 

RIVEDUTO, add. da rivedere. 

RIVELAMENTO, V. rivelazione. 

RIVELARE, scoprire, manifestare, revelare, ape- 
rire, patefacere, prodere, pandere, detegere, rete- 
gere, reserare, manifestare : rivelare un segreto, 
aliquid evulgare, enuntiare, palem enuntiare, eli 
minare foras, Hor. rivelar l'inganno, faltaciam 
detegere, Petr. 

RIVELATO, add. da rivelare, revelatus, pate- 
factus, manifestatus, erplicatus, relectus, dete- 


clus, 
RIVELATORE | che rivela, qui, 0 que ape- 
RIVELATRICE, | rif, manifestat, ‘revelnt, dete- 


SIVELAZIONE, il rivelare, scoprimento, patefa- 
ctio, declaratio : rivelazione divina, arcanum di- 
vinitus palefactum , res divino afflatu patefacta, 
cognita, revetatio divina, T. teol. 

IVELLINO, sorta di fortificazione militare, pro- 
pugnaculum: dare o toccare un rivellino, vale 
dare 0 toccar delle bastonate, ardere, o cdi: far 
un rivellino ad alcuno, vale fargli una bravata, 


arguere, increpare. 
IVENDERE, di nuovo vendere, ilerum vende- 

re, res emptas vili, carius vendere, distribuere, 

Ulp, per vendere semplicem. vendere: rivender 

uno, vale sopraffarlo, sapendone più di Jui, oò- 

ruere ali e x _ 

RIVENDERIA, baralteria, mercium permutatio, 


RIVENDICARE, di nuovo vendicare, rursus ul- 


cisci: per vendicare, ulcisci. — 
HIVENDITRICE, colei che rivende, copa, cau- 
PRIVENDITORE, chi rivende cose minute, 


RIVENDIGLIUOLO, | propola. 
RIVENDUGLIUOLA, colei che rivende cose mi 


nute, , Caupona, 
RIVERDUTO. add. da rivendere, iterum venditus. 
RIVENAE, Morar: Cra redire, DREA: 
r ricuperare Îl sentimento, animum, 
Les i soy deliquio evadere, Ter. vires resumere, 
ipiscere : der derlvare, provenire, V. 
RIVENUTO, add. da rivenire, reversus, regres- 


sus. 

RIVERBERAMENTO, riverberazione , repercus- 
sus CUISLO, 

RIVERBERANTE, che riverbera, repercutiens, 


refleclens. 

RIVERBERARE, e rinverberare, ripercnotere, e 
dicesi Le _ Particolare vin ripere ne indietro 
degli splendo ri tera. 
IVERBERATO. © rinverberato, add. da river- 


berare, repercussus, reflecus. 

RIVERBERAZIONE, e reverberazione, riverbe- 
ro, e reverbero, il riverberare, repercussus, ws 
repercussio: fuoco di riverbero, una maniera di 
fuoco de' chimici. ì 

RIVERDEGGIARE, revirescere, Ovid. 

RIVERDIRE, V. rinverdire. 

RIVERENTE, riverenza @riverire, V. reverente, 
revetenza, reverire. 

RIVERENTEMENTE, V. reverentemente. 

RIVERENZIALE, di riverenza, riverito, e sup. 
riveritissimo, reverentia digmus, colendus, obser- 


vandus. 
* RIVERSAMENTO, cadpta, rovina, o cangia- 
mento di cosa, imversus, , mutatio, 
ML versar di nuovo, ilerum effunde- 
re: per semplicem. versare, effundere: per vol- 
tare a rovescio, invertere : riversare la broda ad- 
dosso ad alcuno, m. b., vale incolparlo di quello 
che forse altri ha commesso, fabam in aliquem 
cudere; riversar le porte, valvas resupinare , 


Prop. 
RIVERSATO, riverso, add., inversus. 
RIVERSO, sust., la parte contraria alla dritta, 
inversa pars: adesso è tutto il riverso, mune con- 
fra fit: colpo di riverso, colaphus inversa manu 
inflictus : per rovina, V. 
MA ERE, rivoltare, invertere. 
RIVERTIRSI, V. S. M. Madd, 86, diventare, cone 
vertirsi: rivertissesi in acqua fresca, in subfrigi- 
aguam verleretur. 
RIVERGATE, Md", an 
p ., dejectus, £; h 
RIVESCIO. V. rovescio. 
RIVESTIRE, di paovo venire, iterum sunre, 
uo % metaf. vale ornare, V.: per 
vestir di panni sBigliori e più orrevoli, elegantiori 
veste induere. 


RI 


RIVESTITO, add. da rivestire, iferum indutus, 
ornafus, erornatus. 
* RIVETTA, dim. di riva, Franch. Sacch, ri 


pula, 

RIVETTO, dim. di rivo, rivulus. 

RIVIERA, riva, ripa, ora: per paese, 0 regione 
contigua alla riviera, ora: riviera di Genova, ora 
Genwensis : per fiume, amnis, ffuvius, fiumen : per 
pescagione, piscatus, us: per campagna, contra» 
da, V.;: uomo da bosco e da riviera, si dice di 
persona da adattarsi ad ogni cosa, omnium hora» 
rum homo, Quint. 

RIVILICARE, ricercar con diligenza, perqui- 


ere, 

RIVINCERE, di nuovo vincere, denuo vincere. 
RIVINTA, il rivincere, recuperatio, 
RIVINTA, nuova vittoria, i ta victoria, 
RIVINTO, add, da rivincere: per travinto, cioè 
totalmente vinto, devichus. _ 

RIVISITA, il rivisitare, rendimento di visita, 
nuova visita, invisendi officium, repetitum, novum, 
iteratem invisendi officium, 

RIVISITARE, visitar di nuovo, fterum invisere, 
revisere: per render la visita, revisere. 

RIVISTA, il rivedere, recognitio : per rassegna 
militare, recensio, lustratio. 

RIVIVARE, V. ravvivare. 

RIVIVERE, tornar a vivere, reviviscere, ad vi 
tam redire, 0 revocari, vita restitui: far rivivere 
qualcheduno , a morte aliquem reducere, Virg. 
reddere vile, Hor. 

RIVIVIFICARE, tornar in vita , vite restituere, 
ad vitam revocare, a mortuis ercilare. 

RIUMILIARE, umiliare dì nuovo, e semplicem. 
umiliare, far diventar umile, deprimere, frangere, 

rimene rbiam, o arrogantiam alicufus. 
IUNGERE, unger di nuovo, rursus ungere, 

RIUNIMENTO, | il riunire, congmentatio, copu- 

RIUNIONE, — latio, conjunetio : riunimento 
ilegli animi, animorum reconciliatio , conjunetio. 

IUNIRE, di nuovo unire, ilerum conjungere , 
coagmentare , comglutinare, coadunare: riunire 
gli animi discordi, disfuncios animos reconciliare, 
animos identium ad concordiam adducere, re- 
ducere, 

RIVO, o riv, ritus: per flume, amnis, ffuvius, 


fumen. 
RIVOCABILE , add. da rivocarsi , alto ad esser 


n 


rivocato, revoca 
RIVOCAGIONE, il rivocare, revocatio, reci- 
RIVOCAMENTO, | sio, abrogatio, Ulp. Cic. 


RIVOCARE, richiamare, far ritornare, revocare, 
retrahere, reducere : rivocar le smarrite forze, re- 
parare, resumere, restiluere vires, revocare ani- 
mum: rivocare alla mente, in memoriam reduce- 
rè, revocare, animum refricare memoria alicujus 
rei, Cic. per mutare, storpare, ed annullare il fatto, 
rescindere, abrogare, irritum facere, mutare 
factum est, infectum facere, 0 reddere quod factum 
est, Cic. Ter. Sen. 

RIVOCATO, add. da rivocare, revocatus, redu- 
ctus, restitutts, abrogatus. 

RIVOCATORIO , che rivoca , abrogans , rescin- 


RIVOCAZIONE, V. rivocagione, 

RIVOLARE, volar di nuovo, rerolare. 

RIVOLERE, di nuovo volere, iterum nelle: per 
goler ce 4 la resa una cosa tua o che sia stata 
ua, reposcerè, 
RIVOLETTO, dim. di rivolo, rieutus. 

RIVOLGERE, piegar in altra banda, vertere, 
convertere, invertere , torquere, flectere: rivolger 
l'animo, il pensiero a qualche cosa, animo, et 
cogitatione se ad al: convertere, cogitationes 
omnes intendere, mente, el animo in aliquid insi- 
stere, Cas. Cie. rivolgersi alla mercanzia, all’agri- 
coltura, comvertere animum ad agrum colendum, 
Liv, avertere se in mercatum, Plaut. rivolgersi 
al male, ad malitiam versare mentem, licare 
animum, Cie, rivolgersi ad uno, talora è aderir- 
gli, favorirlo , 
convertire in altro, mutare, immutare, permuta- 
re, commutare, convertere: per esaminare colla 
mente, è discorrere secostesso, perpendere animo, 
mente, secum , tertare, 0 revolvere animo: 
per rinvolgere, V.: per rassettare, V.: rinvolgersi, 
vale anche mutarsi di re, sententiam mutare, 
n sententia sua ‘e, recedere: è parlando 
del vino, in sent. nent. e neut. pass, vale lo stes- 
80 che incerconirsi, ‘averi, eorrumpi: vino ri- 
volto, fugiens vinum, Cie, il vino si rivolge, fugit 
vimum : rivolgersi, difendersi anche coll’ offender 
l'avversario, arma, cornua in aliquem vertere. 
_RIVOLGIMENTO, il rivolgere, conversio, inver- 
fado È per giro. Cinoulios Periodo, Vaso? "eo 

* per giro, cirouito, , V. 
RIVOLO. dim. di rivo, rivulus. 
RIVOLTA 


RIVOLTARE, V. rivolgere : rivoltarsi ad alcu- 


Il obi n 
r la frittata, m. b. mutar religione , proposito, 
e simili, ab fnstituto, a fida desciscere, mutare sen- 
tentiam: rivoltar nuo nel fango, pervolvere alt 






































che può riuscire, fi 
mul 


fetices habere eritus, 0 
prospere procedere, 
come lo voleva, lepide hoc successil, sub manus 
negatium, 0 prospere: 

succezsit, Plaut, tutto quello ch'io fo mi riesce, 
quidquid ago, le omnia, prosper. 

Plaut. questa strada non è riuscita, ne tenterò 
un'altra, hac non successit, alia aggretiemur via, 
Ter. questa adulazione m'è riuscita male, 

ter me arpedi 
una cosa da un'altra, sì dice quando d'una se ne 
può cavar un’altra: da tutti questi sentimenti ne 
peo Fiano un bel discorso, ex his o 
len 


eventus : Intte queste cose avranno una 
scita, here omnia metiores habebuni eritus, Cic. sia 
con buona riuscita, quod 
buona o mala riuscita, vale manifestarsi colla pro 
va, buono o malvagio, in bonum vel matum ho- 
muinem : 
gressus, profectus: aver la riuscita in alcun luogo, 
vale avervi l'esito, rispondervi, spectare, rergere, 


resi 
RIUS 
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quem in palo, Ter. rivoltarsi nella polvere, pultx= 
rare se, Plin. 
RIVOLTATO, | add. da rivoltare, inversua, con- 
RIVOLTO, versus, mufatus : rivolto, per 


passato, 'eritus. Î ce _ 

RIVOLTOLAMENTO , il rivolgersi, conversia , 
circumpolutio. 

RIVOLTOLARE, voltolare, volger intorno, e si 
usa n signif. att. e neut. pass. circumagere, vb- 
volvere, cireumvolvere. 

RIVOLTUOSO, che cagiona rivoluzione , sedi. 
tiosus, factiosus, 

RIVOLTURA, mutazione di stato, defertio, rebel- 
lio: parlandosi di cose inanimate, vale il rivol. 


rsì in sé e, reflerua: per artifiziosa ra 
P'RCDISRZA: ento, Turberia, techna. P 

RIVOLV N? rivolgere. 

RIVOLVITI , Bocce. Fiam. femmina che ri- 


volge. 
RIVOLUZIONE, Y. revoluzione. 
RIVOMITARE, di nuovo vomitare, retomere. 
RIVOTARE, Vit. S. M. Madd. 36, tornare a vo- 
tare, iterum evacuare. 
RIURTARE, urlar di nuovo, r tere. 
RIURTATO. add. da riurtare, repercuasus. 
RIUSCIBILE, e sup. riuscibilissimo , Red. t. 5, 
lis eventu, 
SCIMENTO, Y. riuscita, 
RIUSCIRE, aver effetto, succedere bene, feliciter, 
events, feliciter evenire, 
Trer. Cic. Ja cosa m'è riuscita 


dene, ‘que hoc negotium mihé 


‘eque evensunt, 


nequi- 
nt itatio, Plaut. riuscire 


ibus sen 
is pulcherrima comfici potest oratio: per isbri- 


garsi e spedirsi, se se expedire, ertricare: per 
tuscir di nuovo, erumpere, rursus erire: riuscir in 
na Inogo, vale avervi l'esito, rispondervi, respon- 

re: 
cus pa 
pra l'orto della casa, fenestra horto domus respon- 
debat: rinscirsi d'una cosa, alienarla da sé con- 
trattandola, 
0 male, vale aver buono o contrariò fine, prosperum 
qui malum eventum , eritum hadere 
impros, 
aspetto dove vol vogliàte riuscire, 
his coltigere, inferre, comcluder. 
nine, evadere, 


questo portico riesce nel palazzo, here porti 
tio respondet, Cic. la finestra riusciva so0- 


, commutare: riuscir a bene 


» prospere, 0 
‘e succedere : per venire alla neiazione: 
quid ex 
e velitis: per dive- 

i: riesce bene, bene procedi! , id 
‘oeedit. = 


RIUSCITA, successo, evento, erilus, suecessue, 
felice riu- 


lir, foustumque sit: far 


tto, avanzamento, pro- 


LA 

ITO, add, da riuscire. 

RIZOTOMO, specie d'irios, rhizotomus, Plin. 
RIZZAMENTO, il rizzare, erectio : per elevazio» 





ne, V. 

—_RIZZARE, ergere, erigere, comstruere, ezsiruere, 
instruere, statuere, ponere: rizzare statue, ponere 
statuas, Phasdr, rizzar torri, furres escitare, Liv. 
rTIE, piste entifita crollare, consiruart, Cie. 
per dirizzare, dirigere: rizzar la cresta, valu 

der balJanza , indumescere 

ezerere cap»i, Gell, rizzar una bottega, un nego- 
zio, 0 simili, vale cominciar a tener aperta una 
‘avere , adherere: per rimutare , | bol 


PI- 
i, imsolescere, se efferre, 


Officinam aperire. 


comstructus, 

ROB, e robbo, sugo di frutti, o simili, rappreso, 
succus concretus. 

ROBA, nome generalissimo che comprende beni 
mobili, tmnmobili, merci, grasce, viveri, e simili, res 
un monte di o simili, si dice genericamente 
per esprimere moltitudine di checchessia, magna 
vis: roba che lascia il padre, pafrimonium : per ve- 
sta, vestis: chi non ruba non ha roba, proverb, serve 
a dimostrare quanto sia difficile l'arricchire con 
giusti mezzi, dives aut iniquus, au inigui heres, 
appresso san Girolamo; nemo dives evasit qui ju- 

3 esset, Menand: fieri non potest ut fidem sint 
et valde divites et probi viri, Plaut. ingentes apes 
non paraniur sine fraude, Laost. Colvan. buona 
roba, cattiva roba, dicesi in sent. osceno di fem- 
mina, meretrix. 3 

ROBACCIA, pegg. di roba, res vitit, fort: ag- 
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giunto a femmina, per metaf. vale brutta, disone- 
ROBA, erba da a da Gagere, rubia, 


"ROBERTA, dim dim. di roba, in a signi. di vesta, 
e vesi 
vesticcino la, Buon. Tanc. vesticula. 

ROBICCIA, dim. di roba, recula. 

ROBICCIUOLA, dim di robiccia, recula: trovasi |*R 
anche in if. di vesto, vestis vilis. 

ROBIGLIA | + sorta di legume salvatico, simile ai 
piscil Tote , Pallad. 


da cavalie lottori, 
ROBORATO, V. L. 
roboratus. 


ROBUSTAMENTE, fori 
lare del corpo, ma talora a 


roboralus, cor- 


in partico- 
imo, valide, 


E $ sobbone,, veste signorile usata gia | scabies. 


Ro 


per tre giorni continui avanti l'Ascensione, 
lic tomes pro fruelibus terre, ambarvalis 
+ Boe 


ROGNETTA dim. di rogna, pesa sie 
(5 Alg. V. arnione. 


0 di rogna, scabiosus, 
ROGO o largu)» V. L. massa di legne, 
cr” 5' abi 


vano i corpi mort, pyra , rogus, 
"000, o revo (roll'o stretto), specie di pruno, 
TROGUMARE V. rugumarò > per paotal. consi 


rare, 
ERE, dI panno grosso di lana 
strumento di cucina, fatto a 


non tin 
pa di mezza palla vota con 


coll 


: | manico sottile, 


ROCCA (coll 0 treno) strumento da filare, 


cole, 
ROCCATA, conocchia, pensum ; vale anche col- 
po di rocca, ictus colì, 0 colus. 

ROCCETTO, arnese darcala di tela bianca, 
linea (unica, Lineum parus, è sup» 
parum: gli odierni sertor lati lo dicono su- 


perpellicamm, 0 superpeli 
ROCCHETTA ( coll’o largo ), è una cenere por- 


‘ della RETTE: 


pas 


bt sim. di di rocca ia col 
uOLCHETTO , 


30 tre strumento ab ALTA di legno ad 
Var, per roccet- 


pi ct rst, rate 
0 di sasso, 0 simile 
che i a 


cilindrico, frustum: 
1) rucchj, per metal. vale 
lan tometire 
rupes, 


be gi in una porzione 
0 

sd poro; 

patta; rupe , 


di budello di 
tagiare a a 


per r tina een 
STROCHEZZA, astr. di roco, flocaggine , rancitas, 
ROCO, floco di voce, raucus, ravus: alquanto 
Sii che rode, rodena, arrodens , corro- 


poco a pre È me, ri 
di morso, mordere, st re, ria le 
er il freno, è 
una grand' ira, e non potere sfogarla a suò mo” 
da, folum sn fermento + esse, Fate. Piado, decoquere and- 
adora, Ch. iras , decoquere, Sil, 
ed i) basto l'un 
‘alterna 


mani, prici ia 


l'altro, vale dire di Top 
altro, vale dire 
alteri obtrectare : 


, arrodere , 
i per mordere, dar ts, 
morsu corri, 


ROMAJOLO, 
ROMAIUOLO, 
" ROMANO, sust, il contrappeso della stadera, 
equi sacoma. 
OMANTICO = diconsi romantici dai moderni 
scrittori che, dipartendosi dalle norme dei 


RO 
ROMOREGGIARE, far romore, cfg] pomtire» 


mini 10, V. romore. 
I OMOLIOSA, Te eo 
bblica r fama, evulga 
omini ed in seni. pess. ari rompersi, 
far più parti d'una cosa, ruampere, e 
ere, frangere, confi A effringere, 
n ? temo ch 


RO, qualche mi 
PENATR e È perfregerit'al 


Sure 


tg 

fig Cie. romper î 

copulos affligere, ml. 

nemici, ecc. ig fugarti, vinceri. acies hostium 
fugare, in 


: rompersi, vale ta gi 
excandescere, era 


]] 
Sui i antichi, seguitano un modo e stile ro-|ci 
manzesco, al contrario degli altri che, seguitamdo | di 


in tutto i ‘sommi autori antichi, si chiamano col 
nome di classici. 

ROMANZATORE, { che compone romanzi 

n OMANZIERE," | roicorum facinorum fabulo: 


DI 1 KOMANZESCO, add. di rumanzo, Vallisn. 
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PROMANZISTA Vannoe. V., romanziere. 

n BONANZO. storia favolosa , heroicorum facino- 
sura fatelo sa tt na 

ROMBA, rombola, funda. 

RO MBAR, far rombo, murmurare, susurrare, 


PRON RAZzo, streplto, fracasso, afropiina, nuemor, 
ROMBICE (sorta d’ erba), V. romic 
ROMBO, rumor dalle api, vespe, è “simili, bom- 
bus, magi A per ogni n i paimore vm bue, | DOG 
rumor, si pe n sorta di pesce, e gura 
maia. ri di Ig BI, habens figu- 
la romboide, 
ram rhomboidis. 
‘| yBQMBOIDE, figura matematica , rhomboides, 


ROMBOLARIE ji iaia petra. 
‘0 
"preset + add. da rombolaru, funda ja- 
€ 
ROMBOLATORE, ( tirator di rombola, fuaditor, 


ROMEAGGIO, V. vette pe 


ROME ipalmente quetlo 
ROMEO {R che va a FETO RE e Kin 


ROMICE (sorta d'erba), Japattum, rumer. 
BOMIRE, fremere, fremere, perstrepere , infre- 
mere, 
ROMITAGGIO, solitudine, solitudo, locus deser- 
SCLESSUI, grosnii, VI Vit. dei SS. Padri, per vita 
remitica, vita aolii 
ROMITANO, nome be particolaro dei religiosi del 
l'ordine di 1 per solitario, a 


i autori Eccles. 
-ROMITO, add. solitario, solitarius. 
ROMITONZOLO, dim. e disprezzativo di romito, 


lin, | solitarius homo. 


‘gomet 
, macero, et defaligo magisier: mihi 
eserator hic est, pira 


l'un l'altro, vale dirsi il’ sal he sip es 
un o, vale dirsi ci si » 
terno gileri ebireciari. Là puo, 


Plin, 
RODITORE, 
RODITA Ù 


a ‘rode rosio, 

da Rodomonte, guerriero 
decantato dai’ poeti, è 
latio, factantia. 


tori ra che rode, rodens, arvodens, cor- 


(sorta d'erba), ri ra, Plin, 
ROPFIA , densità di vapori umidi ’ nubes , ca- 


ligo. 
ROGARE, T. e dicesi del distendere e sot- 
toncrivere che “i nota) de' contratti, subsori» 


SE OGATO add, da + subscriplis. 
ROGATORE, che toga. subi tor, 
ROGAZIO le biade, che sì 


ROMITORIO, ‘e romitoro, V. romitaggio. 
ROMORE, suono di: 
tuto cage minerari: far rompire, Letra ra 
strepere rem 
ti | edere: per tumulto, sollev azione furba: 14 
si leva DI romore il popolo, turudttuater popu 
turba est apud populum , Svet. per fama, fama , 
nomen, rumor: far romore, aver grido, dar. ma! 
teria Sl dlseorze, se'pION sermonibus hominum locwmn % 
Petr. se ne fa D esita fon Roma un gran mmore, 
multi feruntur, multi habenlur hac de re Roma 
SETMONES, sermonem omnium hec res venit , 
Cie. in ora Sodi abit, Uri fur romore, vale 
anche proroi in isdeguo, alterarsi , ercande- 
seere; Polifemo ne fece un gran remore, miagneis 
fin} us egil trageedias: metter aromore, inilur | p 
a so levazione, porre in contusione, av sedationem, 
ad tumultum eccitare, 


“ROME OGIAMENTO 
romore, Sire 
ROMOREGGIANTE, che selce 
soli mischiante, che fa mischia (Crusc. Voc, mi- 
ate), siate tumultuans, concitans , Aragre- 





peregrimus, pia-|spu 


1 rom- 
ehe rom- 
pere, Svet. 


ni 
guastar veni 
email dissoloere, ii pe prat. di 
sturbare, Ter. aver rotto il Inguagno) è parlar 
assal ed arditagnente, sulla et audacter no l inn 
quosum esse, et loquacu rompersi Îl tempo, vol- 
tarsi alla pioggia, ad pluviam multa tar dies, 
nubilat erlum, pi est coem, Var. Var, rumper: 
sie collo, Gncctra il co collo, Cr fr pere col 
rom o, figurat. Li ne, 
dm , bona amittere: per Îl'allenzio 
parlare, lenta abrump i rom- 
in trita! e romper assolutam. far naufragio , 
Rtere ne ‘ragium: rompersi il sangue, 0 lo stoma- 
co sd to, vale ic uscirgli il sangue, È o uomi. 
Manent è POT prezzo alla 
mercanzia, vale stabilire quel ch’ella dee vendersi, 
pretium mercibus statuere : fomper si gi o 
il guado di una cosa, comincia ri, 
è ad operare intorno ad essa, rt gi omncea 
perfringere, perrumpere, Plin. rompe — capo al ate 
trui, per infastidirlo, importunarto, 4 
quem, 0 aures alicujus, Cie. Ter 
alicufus, Plin. atterere aures, Plaut, ella ni ronipe 
il ea con tante sue ciare , fam cures meas op- 
. | pilabit sua vaniloquentia Plaut. omerabit aurex 
meas multiloguio, Cie, a forza di rompergli il 
capo e d'importunario® son arrivato al mio it= 
tento, tundendo atque odio id quod oplabam, 
Ter. romper la guerra, cominciar a far 1 guerra, 
tachoare bella: ramper 1a lancia con alcu a; he] 


sordinato , strepitus, fremi-|. 
, COM BON altrui mi 


RUMPICOLLO, dicesì di persona 0 di cosa atta 
a far altrui capitar male, periculosus, tu ho» 


dus, | mo: a rompicollo, posto avverb. valo precipitosa- 


mente, V. 
ROMPIMENTO, il rompere, ruptio, 


fi 
dare, | abruplio: per inosservanza, mancamento, niolatio: 


rompimento di fede, fidei violatio, Vell. 
QPOMFITONE, Api C, if'allano, Dei union fun- 
violator: rompitore dell 
legis AS pt 


deri, Liv, rompitore della legge, 
si PMPITDICE, che rompe, que rumpit, abrum- 


PROMPLTURA, V. rottura. 
Ri arma in asta suonca e tagliente, spa- 


sparum, 
"ONCARE, arrencare, nettar le biade dalle erbe, 
‘bare, herbus e segelibus espuri ‘pure, 


RO 


RONCHIOSO, che ha la superfiele rilevata in 
molte 


è. 
PEONCIGLIO, e runelglio, graffio, unews. 

RUNCIONE, V. ronzone. 

RONCO, V. roncone, . 

RONCOLA, coltello adunco per uso dell'agricol- 
tura, runcina, runco, ; 
RONCONE, strumento rusticale maggiore della 
ronca, fato sinitoria, 

RONDA, il girar dei soldati la notte per far la 
guardia, vigiliarum lustratio, circuitio: far la ron- 
da, vigilias circumire, obire: pel sobtato medesi- 
mo che fa la ronda, miles vigilias lustrane: andar 
in ronda, per similit. andar volta, circuemire. 

RONDINE (uccello noto), hirundo, proene: sua 
descrizione, V. Proene: una rondine non fa pri- 
mavera, [giada un caso non fa regula, una Ahirundo 
non farit ver, «li Arìstotile: per sorta di pesce: a 
coda di rondine, diconsi certi Javori di ferro , le- 
gno 0, simili, che nelle estremità si dilatano, caude 

‘undinis instar. 

RONDINELIAA » | dim. di rondine, parva Nirundo. 


RONDININO, ‘pulcino della rondine, pullus hi- 


RONDONE, spezie di rondine, apodes, um: an- 
dar in rondone, dicesi quando "e cose succedono 
altrui pruspere, senza aver briga, prospere, feli- 
eber suci x 


RONFA, giuoco di carte, come primiera, e si- 
mili: accusare, 0 confessare la ronfa giusta , va- 
gliono dir la cosa per l'appunto, e com'ella sta, 
veritatem fateri: la ronta del Vallera ne fa, ne 
sa, prov, e sì dice quando altri la impatta, pa- 
rem case. 

* RONFIARE, russare, Salv. Nic, Ter. Tass. 
Sett giorn. 5, sterlere. 

RUNZAMENTO, il ronzare, bombus, murmuur. 
RUONZANTE, che ronza, murmurans, obatrepens. 
RONZARE, il rombare che fan per l'aria le zan- 

zare, © simili, murmurare, Ghaleipere : per andar 

a mazo, V.: per similit. si dice del romureggiare 

i Lar le cose tratte è agiiate con forza per 

aria, # è, constrepere, obstrepere. 

RONZINO, cavallo piccolo, mannulas. 

RONZIO, { ronzare, bombus, murntur. 


RUNZO, ; 
RONZUNE, caval grande, pregramdis equas : 
per istallone, admissarius: per moscone, V. 
RORANTE, V. L, che rora, irrorans, rere asper- 
na, madefaciens. L 
RORARE, V, L. irrugiadare,irrorare, rore asper- 
pere, madefacere, 
RORARIO, V. L. soldato romano che combat- 
teva in prima fila, rorarius, 
RORASTRO, vite bianca, vitis alba. 


ROSA (coll'o largo e coll's di suon sottile), flore, 
rosa: coglicr le rose © lasciar lo spino, vale appi» 
gliarsi buono, lasciando da parte il cattivo, 


Meliora sequi: s'ella è rosa, florirà, s'ella è spi- 
na, pugnera, prov. e vale che dall'esito sì cu- 
noserra la cosa, eritus acta probat: còr la rosa, 
vale pigliar il tempo, e l'occasione, occasionem 
re, arripere: rosa è anche nume di stella, e 
si dice rosa a quel flor d'oro che beno.lica il papa 
per mandar a'priocipl; e quel sangue che viene 
in pelle, tiratovi da bacio, 0 da cusa simile: di 
rosa, rusato, rhodinus, Plin, rose bagnate di ru- 
gimia, rorate rose, Ova. rosa, chiamasi anche 
un’ apertura, e finestrella con var) rabeschi negli 
stramenti di corde, eccheum, V. Gi. 
ROSA (collo stretto e coll’s di suono aspro), 
luogo corroso da impeto d'acqua, locus aquis cor- 
ross. 
ROSA CANINA, spezie di rosa salvatica , rubus 
quuiani, rosa sylvestris , rosa canina, cynorrho- 


ROSACEO, add. ragato, rosaccus, 

ROSAJO, pianta che use la rosa, r0sa, rose: 
tpina, Piin. per lo stesso che rosario, V. 

ROSAJON » acer, di rosajo, Jrgena ina rosa. 

ROSARIO, corona della I. V. il recitamento di 
Avemarie e Paternostri în un numero particola» 
re, in onor della Santissima Vergine, ed anche 
l'instrumento che sì tiene per contarli, detto più 
comunemente Corona della B. V. rosarium. 

ROSATO, add, di rosa, rosaceus, roscus: acqua 
rosata, ed oggi meglio acqua rosa, aqua rosacea, 
Plin. olio rosato, rosaccum : labbra rosate, 
rosea labia : 
Pentecostes, V. G. 

ROSATO, sust. spezie di panno, 0 drappo di 
color rosato, . 

* ROSCIDO, rugiadoso, T. poet. Pinodem. Se- 
poler. rascidus, 

ROSECCHIARE, V. rosicchiare. 

ROUSELLIA, Y. rosolia. 

ROSELLINA, sorta di rosa piccola, scempla, 
Ì doppia, rosa damascena : dar roselliue, V. adu- 
are. 

ROSEO, V. L. di color di rosa, roseus, rasa- 


ti, depar inaqualis, Inberosus. 
RONCIGLIAÎ A 'pigliar con ronciglio, unco arri- | | 


Pasqua rosata, vale la Pentecoste, | fo 


ho 

ROSETTA, «dim. di rosa, aghe rasa: è anche 
nome d'una lerru da taglar Je unghie a' cavalli: 
ler nia sora di anello così detto, 

* ROSICATURA, roditura, Valllsn, 2,2, 267, 
rosio, 

ROSICARE, i leggermente rodere, arrodere, 

ROSICCHIARE, | re, derodere. 

RUSICCHIATO, add. da rosicchiare, corroso, de- 
rosus, Cic, 

* ROSIFERO, ferace di rose, Bart, rosarum fe- 


rar. 

ROSIGNACOLO, fascivia, ) 

ROSIGNUULO (uccello), luscinia, philomela. 

* ROSINO, roseo, del color di rosa, Triss. IL 
lib. 4, POSEUI, POSACEUS, 

ROSMARINO, o ramerino (erba), ros marinus , 
o rosmarinus, è rosmarimumi, 

ROSO, add. da rodere , rosus, corrosus , arro- 


qui, 

ROSOLACCIO (erba salvatica medicinale), pa- 
paver erraticum. 

ROSULARE, dare alle vivande per forza di 
fuvco quella crosta che tende al russo, ambu- 
rert, 

ROSULATO, mdd. da rosolare, ambustus. 

RUSOLIA, sorta d’infermità che empie la pelle 
di macchie russe, morbilti. 

* ROSOLIO , spezie d’ acquavita con zuechero , 
ed altri ingredienti, Sacch. rim. 2,66, alcohol; 
voce arab. 

ROSUNE, aocr. di rosa, ingens rosa : rosoni si 
ilicono anche alcuni ornamenti d'architettura fatti 
a foggia di tiorì, 

RUSPACCIO, perg di rospo, ingens rubeta, 

RUSPO, spezie di botta velenosa, rubeta, bufo: 
perché così chiamato, V. Bufo, 

RUSSASTHO, add, che roggeggia , subrubens, 
subrubens. 

ROSSEGGIANTE, che rosseggia, rubens, rubi- 
cundus, ruber, 

RUOSSEGGIARE, tender al rosso, rubere , rubé- 
scere, subrubere , subrubescere. 

ROSSETTO, dim. di rosso, subruber, subrufus, 
subrubicundus, rubellianus : rossetto per imbel- 
lettarsi, rudriceta, Plaut. 

ROSSEZZA, rossore, rubor. 





RUS: TE, V. russeggiante. 
RUSSICARE, V. rosseggiare. 
RUSSICCIO, | alquanto rosso, subruber, subru- 


RUSSIGNO, | fus, subrubicundus. 

ROSSO, sust. color ruber : rossu d'uovo, sì dice 
il tuorlo dell'uovo, vilellus. 

ROSSO, add. è sup. rossissimo, rubar, rabens, 
rubicundus, rubens, robeus : diventar rosso, sì di- 
ce di chi per vergogna, 0 per altro, arrossisce, 
erubescere, 

ROSSORE, russezza, rubor: per vergogna, ru- 
bor, pudor: tinse di rossore il volto, erubuit, 
Ver, incanduit ore rubor, Ulaud, ruber notavit 
iflius ora, Ovid. 

ROSSORETTO, dim, di rossore, rubor. 

ROSTA, «ventaglio, flabellum > per ramoscelli 
con frasche, ramale. 

ROSTICCÌ, quetla matoria che si separa dal ferro 
figi forni allorchè si mbolle nella fornace, scoria. 

ROSTIGLIOSO, ruvido, scaglioso, seuber , sca- 
brosns. 

RUSTRATO, che ha rostro, rostratus, 

ROSTRO, V, L. becco degli ucgelli, rostrum : 
per la proboscide dell’ elefante, V.: per pulpito, 
saggestum, rostrum o: quale, e come formata la 
corna navale, V. Rosirum. 

ROSUME, { rodimento, rosio: per rimasugli, 

RUSUNA, | reliquie, arum: ei non fa rosura, 
si dice, ma in m. b., di gran mangiatore, magnus 
heltuo, 

ROTA, V. ruota. 

ROTAJA, il segno che fa in terra la ruota, or- 


bita, 

ROTAMENTO, e ruotamento, il rotarè, rotalio, 
rotatus, us, conversio, circumductio, 

ROTANTE, ruotante, che ruota, rotans, vertens, 
circumducens, circumagens. 

ROTARE, e ruotare, att. nent. e neut. pass. gi 
rare a guisa di ruota, rolare, vertere, circu si 
cere, circumagere : per uccider col supplizio della 
ruota, V. rotolare, 

ROTATO, e ruotato, add. da rotare , rotatus , 
Ovid. per aggiunto detto a Jeardo, che è sorta di 
mantello di cavallo 0 di mulo. 


ROTATORE, e ruolatore, che fa rotare, rota-|dens 


n. 
ROTAZIONE, il rotare, rotalio, rotalus, us, con- 


verno, cir LIS 
ROTEANENTO, V. rotamento, 
ROTEARE, V. rotare. 
ROTEAZIONE, V. rotamento. 


ROTELLA, arme da difesa di forma rotonda, | Col 


che sì tiene al braccio manco, pelta, parma, cly- 
peus : per piccola ruota, rotula: per quel pla 
vsso rotondo che è soprapposto ll” articolazione 


del gii rotula, mola, patelta, 
RUT , dim. di Volete, parcus clypeus, 


cos. parva 
ROSETO, luogo pieno di rasa), rosetum, rosa-] ROT ola rotula, 
Pelle stesi ROTOLI, Si pt e sai ehe for 





ko b153 
manda gamba, o somiglia ad un castagno d'India, 

* ROTOLAMENTO, | Vallîsn. 2, 653, il rotolare, 

* ROTOLAZIONE, | rotalio, È 

ROTOLARE, far girar per terra, rofare, circuma- 
gere: DT girare semplicem, V. 

ROTOLARSI, neut. pass. voltolarsi, vertere se, 
volutari, 

ROTOLATO, add. da rotolare, circumactis. 
ROTOLO, e ruotolo, volume che si avv ins 
fiemo, beprivmint valere Ra, muololo, sì in 
. 0. per mostrar desiderio d'azzuff'arsi, pugnandi 
desiderio fiagrare, 

ROTOLONE, avv, val quanto rotolando, rotan- 
do, ciroumagendo, 

ROTONDARE, ridurre in figura rotonda, ro- 

re, corrotundare , rotundum facere, in or- 
re. 

ROTONDATO, add, da rotondare, rofundatus. 

* ROTUONDEGGIARE, V, rotondare, 

ROTONDEZZA, e ritondezza, 

ROTONDITA' , rotonditade, rotonditate, | vo» 
tunditas, rotundatio. 

ROTONDO, rotundus, globosus, orbiculatus : 
Nu rotondo, rotundior, Piîa. molto rotondo , ro- 
lmedigsimens , Pio. 

ROTTA, sconfitta d' esercito, clades : fuggire in 
rutta, vale fuggirsi vinto , se in fugam conficere, 
se fuge, o in dare, commendare sé e, 
in pedes se conjicere, 0 dare, Cic. Hor. Liv. Ter. 
Plaut. metter in rotta, sconfiggere, cladem infer- 
re, I, prosternere ; partire in rotta, alla 
rottà , vale partirsi adirato, iratum abire, 0 di- 
scedere : per rompimento, rottura, ruptio, fractu- 
ra: venir alle rotte, restar colle rotte, finire allo 
rotte, e simili, vale adirarsi, restar con alterazio- 
ne, irasci, commoveri, iracundia ercandescere , 
trade, O disfunetis amimis discedere, alienari, dis- 
juagi. 

ROTTAME , rimasugli di cose rotte, fragmina, 
frame nta: per sorta di zucchero d' inferior qua- 

ROTTAMENTE, precipitosamente, smoderata- 
mente, effiuse, immodice. 

ROTTEZZA, V. rottura. 

ROTTO, sust. rottura, » fractura : uscir- 
sene, 0 passarsela pel rotto «della cuMa , si dice 
in pror. dell''aver commesso qualche errore, 0 
«dell'aver qualche obbligo, e liberarsene senza 
danno, e spesa , fmpune abire: rotti si dicono 
dlagii arltmetici alcuno delle parti che compongono 
ROTTO add. di spezza t 

, . da ro n lo, ruplus, 
fraclus , disruplus , pe er fulranio ,0 
inal acconcio , plagis male acceptus : per inter- 
rotto, abraptus, in fas, Mas, sntercista 
rotto ad una cosa, vale dedito, inclinato grande- 
mente, offesa addictus : per precipitoso, è sù- 
bito nell'ira, fracundus, preceps, violentaus : per 
alleptato , crepato , ramicosus , hernia ladborans: 
per isconfitto , proftigatus: per guasto, corrotto, 
corruplus: strada rotta, iter corruptum, Ces. per 
iatatico , fatigato, fessus, defatigatus: rotto dal 
viaggio , de cia fessus, ilinere fessus , 0 defaliga- 
tus, Cic, ch'é tra il rotto, e lo stracciato , prov. 
cioè tra simili e senza vantaggio , che si dice an- 
che tra barcajuolo c marinaro, Bithus contra 
Bacchium, o cum Bacchio, preso da Orazio, Cre- 
tensis cum Ayineta, dei Greci. 


ROTTORIO, cauterio, cautarium, 

ROTTURA, apertura, fessurn, o patte dov'è 
rotto, rima, fissura: per rompimento, disunione, 
ruptio , fraciura, abruptio, disjunchio , alienatio : 
rottura di matrimonio, abruptio matrimoni per 
inosservanza , violatio : rottura di pace, pacis , 0 
fuderis violatio, fadus viulatum , par violata : 
per crepatara, allentatura, V.: per ernia, ramer, 

ROVAGLIONE, V. morviglione. 

ROVAJACCIO, pegg. di rovajo. 

ROVAJO, vento settentrionale, Boreas, Aquilo : 
dar de’ calci al rovajo , vale esser impiccato , ia- 


queo putpendi. 
ROVAJONACCIO, V. rovajaccio. 
ROVELLO, e rovella, Maim. rabbiosa stizza, 


rabies. 

ROVENTARE, infocare, candefacere, ignitum 
reddere. 
_ ROVENTATO, add, da roventare, candefactus, 
ignitua. 

ROVENTE, e sup. roventissimo, lafocato, cane 


ignitus. 
ROVENTEZZA, infocamento, tncensio, 
[AMENTE, Vil. S. Padr, 2, 299, 


ROVENTI; 
intissime, ardentissime. 
_ROVERE, e Fovero {sosta d'albero), robur: 
di rovere, roborews, Col. nato di rovere, 


«Urania: gtriande di rovere, fruges roburnee, 
ROVERETO , la di roveri, locus rode: 
comsitua logo pien Ù 


ROVESCIAMENTO, ll rovesciare, Gori, Long. 
everzio , lapsus: per rovina d'uno stato, rutuba, 
“HOVESCIARE, versare, funder affundere ; in 

, Versare, è i ina 
fundere : per voltar "9 vendere, subvertere, 
Pervertere: i cuochi rosesdlamo. fe pigaalte rd 
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estinguono con acqua il fuoco, ollas trent 

i, fgnemque restinguunt aqua , Plaul. rove- 
sciare il barile, vertere cadr , Plaut. roveseiar 
da’ londamenti una ciua, urbem fundilus ever- 


tere, iti 
ROVESCIATO , add. da rovesciare, inversus, 
PSUs, SUDUETEUS, 
SROVESCIO, contrario al ritto, pars adversa: 
per subita e veemente pioggia, imber effusus: 
per gran quantità; come, rovescio di sassi, 
magia scorta vis , copia; a ruvesciu, e dal ro- 
vescio, avv. ed anche in forza di prep. vale 
dalla parte contraria alla parte principale, er 
parle adversa, er adverso : ‘ar alcuno ia 
terra a rovescio, resupinare aliquem , Liv. rove- 
scio, dicesi anche a spezie di panto-lano, che ha 
il pelo lungo rovescio: rovesciv della meda- 
gtia, figurat. vale il contrario di quel che si è 
nominato sopra, contrarium , et oppositum piane 


(A ta 
““ROVESCIONE, e rovescioni, avv, supino, a ro- 


vescio, resupino corpore: distendersi rovescione , 


resupinori. 

RUVESCIONE, sust. manrovescio, colaphus od- 
versa mianti infilelaa ! è anche termine del giuoco 
della palla, e si usa quando se le da voltando al 
contrario la mano. _ 

ROVESCIONI, V. rovescione, ary. 

ROVETO, paso pieno di rovi, rubefum. 5 

RUVIGLIAMENTO, il ballar sussopra , inversio, 

riurbatto, confuso. 

POROVIGLIARE, buttar sossopra, invertere, pervere 
fere, rrtitia n 

ROVIGLIATO, add, da rovigliare, perturbatue, 

ROVINA. è ralta, ii rovinare, © la maseria ro 
(0) e ruina are, le e 

- ina, esccldi Cio. 
erîs, Liv, casa che minaccia ruina, «des 
Gle. furono oppressi sotto le raine della 


punrtea , eversio 
sittul ce affticla Glicajus fortuna suam eccitare, 
ex incormnodis 


tia, vis. 
ROVINAMENTO, e ruinamento, V. rovina. 
RUVINANTE, e ruinante, che ruvina, ruens, 
comcidens. 


decidens, e ù 
RUVINARE, e ruinare, in siguif. neut. cader 


precipizio, ruere, re e, in pra 
ps pece in signif. att, ® neut, pass. mandar 
a male, andar in io, diruere, demolire, 


deturbare, dejicere, diripere , vastare è ha rovina- 
lo tutta la provincia, diripult, castavit. erhausit, 
erpilavit provinciam , Cic. rovinare lo stato delle 
Cose sue, rei suas confringere, Plaut, son ruvi- 
nato alfalto senza speranza alcuna, perditus sum, 
aigue etiam eradicaius, Plant, chi rovina, 0 si 
rovina al giuoco, e con le donne, quem Fenus 
et preceps alea nudat, Hor. mi sun ro- 
vinato col negozio, res mea ta est mercimo- 
mis fe , Hor. rovinar il commercio, com- 
mercium tollera, Cic. î 
ROVINATICCIO, alquanto rovinato, semirutus, 
ROVINATO, e roinato, add. da rovinare, diru- 
fractus, accisus, vastalini, deturbatas : per 
povero, spiantato , inopia pressus: nugozj rovi. 
nati, res fracte, è Gcose, Plaut. Liv. 
RUVINATORE, che rovina, eversor. 
ROVINEVOLi add. perno, V. 
Ro O, n romore, fragor. 
ROVINOSAMENTE, cos fuina precipltosamen- 
ta, ruendo ter, preecipitamter, 
ROVINOSO , impetnoso io furioso, potente, far 
riosus, preceps : pir precipiloso nell'ira, e irop- 
10 amidato nino alari, pratseps , inconsideri 


do 
ROVISTARE, buttar soesopra, furbare ur- 
undere, loca movert, > peri 


bare, z A 

ROVISTICO, ligustro, ligustrum. 

ROVISTIO, il rovistare, perterbalio, confusio. 

HOVISTO, Y. robusto, 

ROVISTOLARE, V, rovistare. 

ROVO, e rogo (collo stretto) , specie di pruno, 
rubas: di rovo, rubews. : 

ROZZA, carogna, caballus, | 

ROZZACCIA, . dì rozza, tilis coballus. 

ROZZAMENTE, Foeziosimament, con FUSIERIA, 
crasso, crasso minerna, ine , inconcinniter. 

NOZZETTA, dim, di rdzza' parous cabalius. 

MUZZEZZA, astr. di rozzo, 
tlurilia, ferilas: rozzezza d'un discorso , asperi» 
fas gr. 1, Liv. 0 terborum, Ovid. colla soa 
rioquenza ha ripulito ia rozzezza de' primi womi- 
ni, voce formarti feras hominum eultus: per 20- 
tich «za, ignoranza, imperitia, inscitia , ignoran- 


ua. 
RUZZITA', rozzitade, rozzitate, V. rosrezza. 
ROZZO, e sup. rozzissimo , ruvido , ignurante, 
od impotito, rudis, impolifus, asper, inelegans, 















Ro 
mudis: rozzo, inesperto nella legge, rudis in fure 


cio 
ROZZONE, “e di ròzza, grandis caballus. 
* HUZZUME, + MOEZUZZA. 


bo per volta, suffurari. 
PRUBA hi 


LITTA 
latrocinium, 


a, 
HUBATO, add. da rubare, furto adlatue, surre- 


bus. 
e RUBATORE, che ruba, ladro, fur, latro, pre 
dator, rapacda : rubator delle strade, grassator : 
TRiAfuro del pubblico, erpitator, depeculator, 
(# 

RUBATRICE, che ruba, ladra, fur. 

HUBATURA, V. rubamento. — 

RUBBLO, misura fivrepiina di grano. 


RUBECCHIU, V. rosseggiante, 
* RHUBELLAGIONE, e rubellazione, f Y. ribel- 
* BUBELLAMENTO, è rabellione, $ Hone. 


RUBELLARE, e deriv, V. ribellare, ecc. 
RUBERIA, usurpamento, ladruneccio, furtum, 


rapina fatrocimium. 
UBESTEZZA, tlerezza, ferocia, fervcilas, se- 


pisa, € animi. 
RUBES TO, add. e sup. rubestissimo, feroce, fe- 
re, secus, elatus: per ispaventevole, tremendo, 


V. 
RUBESTO, avv. con robustezza, ferociter, su- 


rbe. 
PRUBICONDO, e sup. rubicondissimo , rosseg- 
Riante, rubicundus, 

RUBIFICANTE, che apporta rossezza, rubefa- 
ciens, ruborem Gfertas, v inducena, rubro colore 


dingens. 
RUBIFICARE, far divenir rosso, rub fucere, ru- 
borem ufferre, 0 inducere, rubro colore tingere, 
MORENO adi lr, rum 
JATU, . dla rabiticare, ri ea, 
rubro colore linchus, 
RUBIGINB, Y. L. ruggine, V. E 
RUBILGLIA, legume sunite al pisello, ervum, pi- 


pietra preziosa di color 
RUBINÙ, russo, carbusculus, pyro= 

RUBINUZZO, dim. } pus, rubinus, antrae: sue 
qualita, V. Rubimus, 


pBUBINUSO, di color di rubino, carbunculi co- 


ne. 

RUBIZZO, prosperuso è tardo, è per lo più 
si dice de'vocchi, wiridés: amorosi anche tut- 
ta la gioventu, ed | veochi rubizzi, el quibus cru- 
da virkkisque senectus, Tac 

RUBO, rovo, rubus; è rubo, rosso, V. 

RUBURE, Fr, Giord. pr. 48, vergugoa, russo- 


V. 
RUBRICA argomento di libro 0 di qualsiasi 


pure, ri % 
RUBRICA, specìe di terra di color rosso, rubri- 
ca, o LL 
RUBRICAZIONE, V. rossezza. 
RUBRO, rovo, rubus: per ruveto, V. 
+ RUGfiertA (Sorta d'erba), | eruca. 
RUDE, V. L. rozzo, rudis. è 
RUDIARI, eran que’ gladiatori ch'erano stati 
congedati, a'quali tn segno di libertà si dava una 


sum sylvestre. 


RUBINETTO, 


re, 


bacchetta rozza e grossolana detta rudss , rudia- |M 
asperitas, cierities ve 
ò ‘| * RUDIMENTO, primo principio, Menz. rim. 6, } vot 


301, ritimen fu, 

RUFPA, furia, 0 calca confusa di molti nel pren- 
dere- alcuna cosa; onde, fare a muffa, dicesì quan- 
do molti pigliano a gara una cosi, cerlutim ar- 


rigme. 

UFPATA, Fr. Giord. pr. 2, 170, maltratta- 
mento, Y. 

RUFFIANARE, arraMianare, lenocinari, 


ignarus, durus; rozzo e nel parlare e ne' costu-{ RUFFIANERIA, il Fare il rufliano, lenòci- 
mì, oratione #f moribus durus, Cic. versi rozzi ,j RUFFIANESIMO,} mium: vivore di ruflanesi- 
versus confragosi , Quinti. duri versus, Hor. tela]  RUFPIANIA, mi, lemocinio citam suzion- 
rozza, vale Lola non curata, fé imbiancata , teta Tlare, Plin, per io, Va 


RU 
RUFFIANO, sust. mezzazo prezzolalo di ebse 
veneree, feno, aquariolus, Pisut. ruffispello, le 
tenunculus, Plaut. 
1 UFFIANO, add. Apparicnente a iufflanesimo, 
DEA 
* RUFFOLARE, proprio del porco, mangiare 
col viso chino, Soder. colt. 49, V. grulolare. 
RUFULI, erano que' connestabili che è consoli 
creavano all’armata senza il suffragio del popolo, 
così detti da Kutilio Bufo, che ne portò la legge, 


rufuli Ascom, 
UGA, grioza della pelle, ruga: elia hà | 
denti neri e tl volto coperto di rughe per la 


Vopise. 
hiare, rugitua, Ara 


lamento di corpo, 
mitus. 

RUGGHIANTE, che tia iena 
RUGGHIARE, iopriane he fa Voce ad Leone 
rugire, Vopise. fremere, Plin. sì dice anche dei 
cinghiali, fremere: e per similit. d'ogni altra cosa 


che faccia gran romore, strepere, peratrepere, fre- 
mere. 


RUGGRIO, e ruggio, Y. ru; mento, © < 

KUGGHLO, e ruggio, sorta di misnra antica delle 
biade, che anche ju detta rubbio. 

RUGGINE , quella materia di color ginggiolino, . 


pira- | che si genera in sul ferro è che lo consuma, ra- 


bigo, ferrugo: per metaf. odio, sdegno , mal ant 
mo, odi, im to, simuttee : ruggine, sì di- 
sono anche quelle macchie che appariscono sulle 
ltade 0 sulle piante, quanto intristiscono, uredo, 


susa 401 
RUGGINE, add. che si dà ad una sorta di pera 
macchiata del color della ruggine, che oggi più 
comunem. si dice pera ruggia, rubiginosus. 
RUGGINENTE, Y, rugginuso, 
RUGGINETTA, dim. di ruggine, parva rubdigo. 
" RUGGINIRE, Car, lett. £, 80, V. irragginire, 
RUGGINUSO, che ha ruggine, rubiginosus, eru- 
: denti rugginosi, cioé coperti di mate- 
n puirida iti colore simile alla ruggine, alri den- 
a, Hor, 
HUGGINUZZA , dim. di roggine : in sigoit. di 
vini Trimrà na teuncuta, Mi tai 
GIÙ, ito, V, Ta; lamento, 
KUGGIHE, v rugghiareo 
RUGHETTINA , ruga piccola , grinzetta, parva, 
crigua, tenuis ruga. 

UGIADA, umore che cute la notte e sull alba 
dal cielo, ros: di rugiada, roratis, Ovid. rugiada 
pai dol Spela d'arte che nasce per le pestare 
u e, ros t ua ida, per ua 
rosata, Pentecostes. SAT af 

RUGIADUSO, asperso di rugiada, roseidus, 


rormentus, per metal, bagnalo, molle, madidus. 
RUGIOLUNE, pugno, pugnue, 
* RUGUSI CA’, astratto di rugoso, Vallisn. 2, 226, 
"AUGOSÙ, 
RUGOSTATO, {pio di raghe, rugosue. 
* HUGUMARE, Y. raminare. 


_ RUGUMAZIONE , il rugumare, ruminafio : per 
il considerare e riandar col pensiero, considera» 
tio, cogitatia, alicujus rei in mentem revocalio. 

RUINARE, e deriv. V, rovinare, èco, 

RUIRE, V. L. rovinare, V, 

RULLA, sorta di giuuco. 

HULLARE, V. ruzzulare, 

RULLATO, add. da rullare, cirenmvolutue, dir 
cumactus, cileumagitotus: é anche aggionto d'una 
sorta di vino, 

RULLO, sorta di giuoco: dar ne' rulli, vale rut- 


zare. 
RUMARE, V, ruminare, 
BUMINANT , che rumina, ruminans, rumi- 


nalis, 

RUMINARE, far ritornare alla hoeca } cibo 
mandato nello stomaco nun masticato, per ma- 
sticarlo, ruminare, remandare : per metal. ricon- 
siderare , riandare col pensiero , reputare, reco- 
gira mente e, ruminare, retraciare ans 

, Cio. 

* RUMINAZIONE, l'atto dei raminare, niguma- 
gione, ruminatio, 

RUMORE, Cron, d' Amar. romore, Y. 

RUMURUSO , V. romoreso. 

RUNCIGLIO, V. roneiglio. 

RUOLO, registro de' numi, albuit inder , rien- 


ht, 
RUOTA, a roia, rola: por girò, tirediiforenza , 
tà, circuitus, ambitus, ggrus, ordier le stai: 
lalo ruote , orbes celesti : ja ruota del'aple ; cir- 
e orbunm selia, Cic. risota ché ha? raggi, 
radiata rota, Var. Ruota divesl @ quel tribunale 
formato di certo numero di dottori che procedono 
nel giudicare con vicendevote ordine tra di foro, 
Hota, T, della Curia Romana: la più cattiva ruota 
del carro sempre cigola, prov. e vale che chi ha - 
più difetti e sempre quel che più parla, semper 
it: andare a ruota, 


deterior vehiculi rota 

è il girar che fanno gii i per l'aria calando 
a terra, in orbem voi î per una sorta di sup- 
Piizio: è anche tino strumento in guisa d'una 


RU 


cassetta rotonda, che girandosi sur un perno 
nell apertara del muro, serve a dare e ricevere 
cose da persone rinchiuse. 
RUOTAMENTO, Arrigh. 60, ta non volvi col 
tuo rootamento. La Crusca legge qui rotamento, V. 
RUOTOLO , rotolo, Cruse. V. arrotolare, rolu- 


men. 
RUPR, altezza scoscesa, diroccata, rupes. 
* RUPICELLA, dim. di rupe, Bart. parva rupes. 
RUPINOSO, erto, scosceso, preeruplue. 

ALE, adi, di villa, villereccio, Salvin. 


rur 
RUSCELLETTINO, ‘ 
| | RUSCELLETTO, dim. di ruscello, ricuiue. 


* RUSCELLINO, dim. di rascelletto, Tass. Rim. 
ns. 


47, e 
RUSCELLO ’ canaiello d'acqua alt rivus. 
b + nitopo, ruscus my ius acu- 
RUSCO , [RI f Bot. 
RUSIGNUOLO, e rosignuolo (uccelletto noto ) , 
Iuscinia, philomela. 
* RUSPARE, propriamente il raspare delle gab 
line, razzolare, Fag. Com. scalpiurire. 
RUSPO, add. nuovamente fatto, e sì dice delle 
monete ancor mvkle, asper, rudis. 
RUSPO, sust. V. zéechino. 
RUSSARE, lo strepitar che si fa dormendo , 
atertere, rhonchos edere, emittere, Cic. Petr. Plaut. 
e sonum peclore, Virg. 
RUSSO, il russare, rAonchts, x 
RUSTICAGGINE, rpstichezza , rusticitas, Mart. 
feritas , atque agrestis immanitas , Cle. asperitas 
restis et inconcinna , Plaut. rustici wiores , Cic. 
RUSTICALE. asd. rusticano, rustico, rusticus. 
RUSTICAMENTE , villanamente, rustice , Cie. 
rusticius, Hour. impolite, inculte, inconiite. 
RUSTICANO, rustico, rusticus. 
RUSTICARE, villeggiare, rustientri. 
RUSTICHETTO, alquanto rustieo, subrusticue, 
‘usticeltus, 





USTICHEZZA, | rusticag- 
USTICITÀ*, rusticitade, rsticitate , { gine. 
RUSTICO, e sup. rusticissimo 0 rustichissi- 
mo, rozzo, da contadino, rusticus, 


agrestis, ferus 
rudis , inurbanus, impolitu , poi de rustico sì 
dice anche un ordine particolare d' architettura, 
RUTA erba), ruta: piccola rata, rutala. 
RUTATO, di ruta, rutatus. 
* RUTELLA, ruta piccola e bassa, Salvin. Nie. 


a ruio. 
RUTICARSI, con fatiea e pianamente muoversi, 


cegre st movere. 
* RUTILARE, V. L. rifulgere, scintillare, San- 
naz. |. 12, refulgere. 
RUTTANTE, che rutta, ruetants: che fa ruttare, 
che provoca al rutto, ruztatrie, Mart. 
RUTTARE, mandar fuori per la bocca il vento 
th'è nello stomaco, ruelore, eruciare , rucetari, 
eructitare , far ruttare , rueius movere , Plin. per 
mandar faori semplicemente, eficere, vomere, evo- 


(2 

RUTTATO, add. da rattare, ruetatus. 

* RUTTEGGIARE, ruttar sovente, Faust. Or. 

Cie. 3, 410, ruelilore. . 
RUTTO, vento ehe dallo stomaco si manda 

fuori per la bocca, ructas, us; i frequenti rutti 

sono indizio d’ indigestione, eredri ruclus crudi- 

tatis indicium, Col, pieno di rutti, rucluosue , 


Quint. 

RUVIDAMENTE, zotlcamente , scortesemente , 
rustice , aspere , ter , acerbe , infhuma 
aspramente, V. 


* RUVIDETTO, dim. di ruvido, Gell, aliguantu: | Fior. 


lum rudis. 
RUVIDEZZA, casperita8, rusticitas , durities , 
duritia: ruvidezza di stile , asperitas orationis , 


Cie. 

RUVIDO, è sup. ruvidissimo, che non ha la 
superticio pulha o liscia, asper, scaber: 
metal, * Pudis, durus, asper, austerusi 
uomo ruvido, homo durus, et dupir vino ruvido, 
non amabile, vinum auslerum, Plin. 

RUVISTARE, V. rovistare, 

RUVISTICO, V. rovistico, 

RUZZAMENTO, il razzare, scherzo, lusss, lusio, 


jocus. 

RUZZANTE, che rozza, lusitans, ludens. 
RUZZABE, scherzare , far bajo, ludere , jocari 
lusitare : rozzare in brigtia, vale far allegria più 

dlel ddvere, immodice gestire. 

RUZZO, scherzo, tusus, lusio , focus: cavar il 
Tuzzo del capo ad uno, vale farlo stare a segno } 
ein cervello, in officio continere: uscir il ruzzo, 
ed uscire il razzo dal capo, vagliono, mon aver 
pia voglia di ruzzare, e figurat. perder tà voglia, 

jar il , taedere, fastidio Ò 

RUZZOLA , atrumento tondo a modo di rotella, 
rotula, trochue, x 

RUZZOLARE, far girar la ruzzola, e per similit, 
sì dice di checchessia che si rivolga per terra, in 
signif. att. e neut. frochum circumagere, troché 
Indere, circumoolvere, cireumoertere. 

D: RUZZOLONI, avverb. vale razzolando 


Fag. 
Rim., andar giù ruzzoloni , per circumanerslonem. 


Ton. L 
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in aliguem dicere, virus omme in aliquerm evomere, 
Cie, essere alle peggiori del sacco , esser nel col- 
mo della discordia, marime dissidere : venire 
alle peggiori del sacco, venire în discordia , dis- 
sentire: egli è come dare in un sacco rotto, prov. 
affaticarsi senza pro, inutiliter ladborare, oleum 
et operam perdere: colmare il sacco, vale faré in 
checchessia tutto |l possibile con ogni soprabbon» 
danza, ad summum implere aliguia s Cic. Wrnar 
scitivo, come munto, smanto; e talvolta ‘di fre-|colle trombe nel sacco , vale tornar dall’ impresa 
quentativo, come baltere, sbattere, senza protitto, re infecta redire, Ter. lispus hiat, 

SABANO, spezie di panno-lino, sabarnum, Pal- pieoo da Aristofane: non dir quattro, se tu non 


lad. ‘hai în sacco, prov, che signttica ché l'uomo non 

SABAOT, che alenni serivono anche Sabaoth,|dee fare assegnamento di alcuna cosa, finchè 
Sabaoth, V. Ebr. e s'interpreta delle guerre, de-|non ha in sua balia, inter os et offam miutta 
gli eserciti. - intervenire possunt, Gell. multa cadunt inter eu- 

SABATO, e sabbato, dies Saturni, Sabbathum, | hem supremague tabia, preso da' Greci, appresso 
Juv. Svet. non aver pan pe' sabati, prov. quando { Gellio ‘ esser due volpi in un sacco , sì dice cel 
sì vuol descrivere uno che abbia da vivere scar-| bisticciarsi due continuamente, perpetuo , perti- 
sumente, duram, et miseram vitam agere, Tet. a 


naciterque ricari : dare alla moglie col 84000, 
penuria vietus opprimi, Hor, esser più lango che | cioè far di mofto male ad uno, e mostrar di far 
il sabbato santo, dicesi del non venire, in fa- 


gliene poco: far come il caval della carretta, 
peliig od operare, mai alla fine, fineni nunquam | mangiar col capo nel print V. capo; metter in 
facere. coi 


7 sacco, vale convincere altru m gli argomenti 
SABBIA, sabbione, arena, sabulum, sabulo : se- fin forma, rationibus vincere : per ispezie di pan- 
minar in sabbia, yale operare senza frutto, ara- 


Ì no rozzo e grosso, del Quale più comunemente 
re litua, Ovid. oleum et operam perdere, laterem|si fanno i succhi, ponnus wilis; sacco detla  ra- 
lavare. 


gna, quella parte del panno dove rimane preso 
SABBIARE, Red. t. 2, impiastrat di sabbia, sa-|l'uccetlu : per saccheggiamento, V.: pet borsa, V. 
buio oblinere, vel arma sparire obturare. 


i SAGCOCLIA, lasca, pera, 
SABBIONCELLO, dim. di sabbione, eziguum,] SACCULO, dim. di sacfo, saccutus. 
muimnilissimion seobulum, 


SACCUMANNO, V. saccardo: far saccomanno , 
SARBIONE, V. sabbla, 


F predare, sacci; lare, V. 
SABBIONOSO, sabbioso, sabulosus : Inogo sab-| * SACCUMETTERE , metter a sacco 
bionoso, sabuletum. 


DI e _ | giare, Boter. Rag. Stat. 5, diripere, de, 
SABRINA, specie di giavellotto, sabina, Enn. SACCONACCIÙ, pegg. di saccone, vilis saccus. 
SACATO, specie di rosmarino, sazatos, Apul. SACCONCELLO , sacconcino , dim. di-saccone , 
SACCA, saccaja, sorta di sacco, pera: far sac- 1 per guancialetto, V. = 

caja, si dice infistalie le ferite, quando saldate el SACCONE, sacco grande pieno di paglia th 

non guarite rifanno marcia che non si vede, infforma della materassi, sotto cui tiensi sal let- 

imo sinti sub , erituon non Aabere: far sac-|t0, culcita stramentitia. 

caja, sl dice anche dell’ accumular nell'interno] SACCUCCIO, dim. di sacco, saccilus. 

ira sopra ira, iram uere. SACERDOTALE, di sacerdote, sacerdotdlia. 
SACCACCIO, perg. di saoco, vilis sacens. SACERDOTALMENTE, avv., da sacerdote, mo- 
SACCARDELLO, uomo vile, vilis, abjecius, ni-|ré, vel ritu sacerdolum, sacerdotam in morem. 

hili homo, homunciv, vactrra. SACERDOTATICO, Y, sacerdozio, 


S 


* 8, posta in composizione co’ suoi primitivi, ha 
sbvente forza di privativo, come calzare, scealza- 
ne, corretto, scorretto. Talvolta ha forza di acere- 


+ gnecheg- 
La 





SAUCARDO, V. bagaglione: per saceandello,. V.] SACERDOTE, e * saceriloto, sacerdos: Il gran 
s CARELLO, dim. di sacco, saccuius, sacerdote, rex sacrorum, Cic. 
SAUCENTE, che sa, sapiens, doctus, peritus, SACERDOTESSA, sacerdos : sacerdotessa mi- 


sciens, gnarus: per astuto, acenrio, V.: per pre- 
sontuoso di sapere, ardetio, seiolus, Arnob. 
SACCENTEMENTE, con saviezza, sapienter : in 
cattivo significato, petulanter, audacter. 
SACCENTERIA, presunzione, petulantia : aveva 
difeso con saccenteria che onestà, ambitio- 
sis LI ntfs, Pao, 
i A DGRNTIRO, presontnosello, ardelio, seiolus, 
rnob. 
SACCENTONE, acer, di saccente: per prestun- 


taoso, us ardelio. 
suntuosello, ardelio. 


nore, sacerdotula, Var, 

SACERDOZIO, sacerdotium. 

SAUUDIO, gemma del color del giacinto, saco- 
dios, Plin. 
SACRA, V. sagra. 

SACRAMENTA! E, e sagramentale , socramen- 
talis, T. delle scuole, - 

_SACRAMENTALMENTE, a forma, 0 mezzo 
di sacramento, socramentaliler, T. delle scuole, 


per sacramen o 

SACRAMENTARE, amministrare i sacramenti, 
sacramento mimistrare: per giorare, V. 

SACRAMENTARSI, sasramenta x 

SACRAMENTATO, add, da sacramentare, sacro» 
mentia sunerei fs. 

SACRAMENTO, segno sensibile della grazia in- 
visibile, sacramentum, T.. Eccl, per cosa sacra 
de’ Gentili, sacrum: le infinte sagramenta rive- 
la, men sacra revelat, Ovid. per giuramen- 
to, V.: per Eucaristia, V.: si dice ì anche 
per velazione , 0 velamento delle monache in vc- 
casione della loro profession nella religione. 

SACRARE, V. L., consaerare, V. 

SACRARIO, V. L.. sagrestia , sacrarium: per 
LI dove sì buttano e versano le lavature del 
vasi, panni o stmili, che servono immediatamen- 
te al sacrifizio, sacrarium, T. èccl. 


SACCENTUZZO, 
SACCHEGGIAMENTO, il saccheggiare, direptio, 


nlatio. 
SRULUEGGIANTE, che saccheggia, depopulu- 
tor, diranioe fopuiaburetue. 
SACCHEGGIA E, metter a sacco, depopulari, 
depradari, erpilare, diripere, 
SACCH ATO, add. da saccheggiare, dire 
pius, de; 


‘ATA 

SACCI IGIATORE, che saccheggia, depopula- 

* SACCHEGGIO, il saccheggiare, Salvin, Pros. 
he CA 

SACCH ETA din. di sacca, sacculue, 


SACCHETTARE, pereuotere con sacchetti pieni 
di rena, sacculis arena repletis verberare, cedere, 


N SACRATO, € sup. sacratissimo, consagrato , sa- 
SACCHETTINO; sacchetto, picciolo sacco, sac» |cratus: per lu stesso che sacro, sacer: Ostia sa- 
e, erata , sì dico 1' Ostia dopa le parole della conse- 
SACCHETTONE, acer. di sacchetto, ingens sac-|crazione, Aostia sacrata. 
culus. SACRESTIA, V. sagrestia. 
SACCIUTEZZA, V. saccenteria. SACRIFICANTE, che sagrifica, sacrificans, sa- 


SACCIUTO, saputo con affettazione, ardetio, | cricola. 
sciolus. SACRIFICARE, offerire in sagrifizio , sacrifica» 
: in signif. neut, far sacrifizio, sacra 
facere, conficere, perpeirare sacra, Cic. Plaut, rem 


corradere oper, pecuniam, Ter. Lucr. far il wac-|divinam facere, divine rei im dare, Cie. opera» 
co, metler a sacco, porre a sacco, | ri, facere Deo, Cic. per dedicare, dicare, dedicare, 
iare : andar a ancco, esser saccheggiato, diripi: | SACRIFICATO, add, da sacrilicare, immolatus. 


SACRIPICATORE, che sacrifica , sacrificus , fim- 
molator, Ulas, sacricola. 
SACRÌFICAZIONE, sacrifizio , | saerifieare , 1a- 
a SOC! » 
pabblisi 0 privati 


sacrum , res divina (sacri 

sacrumi: sacrifizj che si 

facevano a'morti, inferle : di quante spezie fos- 
sero, V, Inferi): assistere al sacrifizio, ussistere 
clivinis, Hor. far un sacrifizio per espiare un pec- 
cato, è, sacrum facere, Liv. sacrilizio per 
le vittime di animali, o altro , che si offeriscono 





nto a chi tiene il jueo, 
% pari pena puni 
, [assioma del Giureconsulti : serre sadco, è 


da'Gentili, o che dagli stregoni si offeriscono ai 
demoni, viefima, Aostia : sacrifizio fatto di collet> 
ta, collaticum sacrificium. - 
* SACRIFICOLO , re dei saerifiz) presso gli p 
@|tichi Romani, Segr. Fior. Disc. daro ficuluao ‘ 
vuotare il Dare fr scuotere di sacco, vale dire| SACRILEGAM NTE, con sacrilegio, per sacri- 
«d’ uno tutto quel male che si può dire, graviter|legium, sacrilege, Tert. . 45 
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SACRILEGIO, violazione di cosa satrata , rube- 
ria di cosè sacre, sacrilegium: far un sacrilegio, 
iui facere sacrilegium, Quini. 
SACRILEGO, che commette saschiegio sacrilee 

gus, scelestus, sacer: il più sacrik je sia al 

mondo, homo, si homo est, quam fnasna terra 
REL, n agrestia. | 

St deli ee antica LE 

ci è © e genera 

dla i la sacra fame del» 
o, auri fames, ug: 

SACROSANTO, sacro e santo, sacrosancius. 

SADDA, gemma del color del porro, soda, Plin. 

ARE, tagliare TÀ vili per ringiuva- 
pra il 


NINA EPPOLO, artor ar Tote 0° fralcio” nato sul 


S LO, 
pedale della vile te lasciatovi di 
si li ringiovanirla, E TT il 


TSAEITA, nes, sagitia, 


Agricoliori a fine 
dagli agri dei detto 


prnca dia fulgore, si 

cid tela diet, DET ver Pacha nale 

nei dl le pun un ay ua le fanno il 
minor me alla cornice: è, anche quel can» 


dellere dove si pongono le 45 candele agli uflizj 
la settimana santa, candelabrum: è anche lan- 
cetta da cavar sangue, V. lancetta: per l'indice {re 
dell" iL orinoio inder, gnomon. 

TTAME pa gttttmento, quantità di saette, 
miss vis. 


dalia, tapilarum ferire coh snella, sagiltis conficere ; 


tirar Le in signil. att. e neut. sagiltare, 


torquere, emiliere. 
saretta, sogiitar ictus: per 


. SA 
SAGIRE, dar il possesso, metter in possesso, 
rasionem tradere. 
aggiunto alla sutora 


SAGITTALE, T, anat., 
commissura della Retta del cranio, sagittalia, 0 


acBAGITTARIO, arcie arciere. d sagitlarius: per Pe 
s arcileneas, sagit 
eci che taglio v‘ascendene 


‘ascendens , conscen- 
i|‘“SicumeNTO, v. V. salimento. 
AGLIRE, V. 
AGRA e sacra ‘ledicazione , coi ‘azione , 
secratio, dedicalio: oggi la fata della conse= 
Crazione delle chiese, encurnia, V. AE; 
talora per numeroso concorso di pr popolo 
hominum frequentia : è anche spezie d' arme mme. da i com 


AGRAMENTARE, cderiv., V. sacramentare, cor. | è 

AGRARE, V. sacrare, 

AGRATU, è sup. sagratissimo, V. sacrato, 
sacratissimo : sagrato , assolutamente detto iu 
forza di sust. come ritirarsi, o stare in sagrato, 
0 di sul sagrato, vagliono Fitirarsì, 0 stare in 
chiesa, cimiterio, Juogo sacro, e per similit. 
vale franchigia, ritirarsi in sagra, in 
foni asylum Tia , Gell. in asylum confuge- 


BAGRAZIONE, V. sagra. 
SAGRESTANO, che © preposto alla cura della 
sognata restia, tana, ardilimus. 
, Sacrarium ; entrar in sagrestia, sì 


dice gals m. i del 
a' discorsi ofani, misere sacra profamia, 
sust. e add. 


SAGR RA 
SAGRIFIC. Froa e cadi, vi sacricare, cos, 


ragionare di cose sacre in mezzo 


la lunghezza via ch'ella fa, o che può fare, 
quando è lirata, sagitte jac: * SAGRISTA, sagrestano, Pallav. 
FERETIATO add da saeuiaro ittia confos-] SAGRO, sust. si dice ad una specie | falcone, 
2 per issagliato, tira iu ife tlamento | Aerox; e ad una sorta di pezzo. d' artiglie 
sueitato da’ vostri, missifia SAGROSANTO, V . sacrosanto. 
SAETTATORE, che ia prese e di snettare, I SAJA di io, sottile, e leggieri, | 
SSRETTATMICE, clio h'è di SALME, Ve na 
A saetta, 0 ch' ta 
socia, facuairiz 4 pri SAIO, "| vestimento del busto co' quarti Jun- 
SSAET VOLE, da sacitare, da saetta, sapitta-| SAJONE, |ghi, ma serve ad uom polamente . 
missilis. sagum: Ìl mestiere di vender sajoni sagarta {e 
USKETNA Mes dI di naviglio, eeloz. Hi Lei sajoni, ciagorinso Ulp. sno di 
Wi 
SAETTOLO, ste peppe pater, sagitta. AIDA. i et ‘dl veste lunga, 
acer. di. saetta, magna sa-| SAJUTTO, sajone , 
ina SALA, stanza princi; sla maggior della ca- 
SAETTUM sa, e la più comune, dove si apparecchio le 
SAETTUZZ. vd di sta, 1 sa01- mense, aula, atrium, conaculum, cus, lriclinium, 
ture, le pate” dica di vanti, va "da , sagil- conotio: una sorta d'erba, della quale secca 
#7 intesse il ll panno alle seggiole , e si fan le vesti 


CA RPRRA ramo interno della vena della gita 
«letta dagli ‘anatomici crurale, 
* SAGÀ, strega, incantatrice, Ar. Par, 3,5, 


"gite. e dg magno ficissimo, prodenie prudente, asinto, 


avveiduto, 1, cir- 
SAGA vetus sr onenlia, pr i 

ACEMENT lie sapalir cage gon { paga 
CSAGACEZZ fas , 
SACAGITS A no sagacitate, dagneitn, 


SAGAPENO, serapinò, k; te 
SAGGIAMENTE, E av. saviaiosalo. bene, sapien- 


MIA far ri saggio. caplorare, pe periclitari, 
siperimentum facere, Ci 

che saggia, eraminator, 
Gassioà, , per i bilance di colui che saggia, auri- | 

SAGGINA gambo, 0 fusto della saggina, mi- 

SIRENA TOT “scola con con Nea, milio ine 

dano di bestie in era sictile 

SAGGINATO, ingrassato, 49, date. 

na, prilium indicum 
serolinum. 

SAGGIO, sust., piccola parte che sl leva dal- 
bamentum: per similit. Arverlinenti, ed esem- 
pio: questo esser debbe ad ogni savio un saggio: 
mentunti, ecamen: far io, ed oggi 
far la la cred rebong vale assaggiare, pian raga 
ego da do si'perta ailai lives 

etto, nel qual a , 
q o ti porta vino, 

PEECIO. A savio “ consapevole; di vostra 
cile, scientes Ci fata » Ter. In forza di sust., 

SAGGIUOLO, ‘lol fiaschetto nel quale | si 

a nin II il vino, perchè ne faccia 
lancette con gt, si Li monete | 
sfalera, Cic. LO, Cr | 


er assaggiare id rl 
ra Sini che ianra 
CRETE nota), milium indicum, Pilo. 
dico commiztus: v aggiunto d' dal 
SAGGINELLA, saggina sero: 
l'intero per farne prova, 0 mostra, specimen, di- 
ezemplum: Der, la Ti la slessa, 0 cimento, erperi- 
libare, censuram perda el vini cpulas alle 
condizione fa , cerliores nos reddite, fa- 
us tie erploranili :. per quel bi 
SAGINA, V. possesso, 


È Mina pe' ‘ Gatti suoi, hadar a 


4’ fiaschi, cyperiodes lalifoli rete alga, T. Bot., e 
di quel legno ch'entra nei mozzi delle - ruote 
ca carri, | intorno all'estremità del quale esse gi- 


FNALACE, Alam, , V. lussurioso, 
SALAMANDRA hi "apezio s lucertola, salaman- 
dra: se prece sa Salamandra. 
SALAMANDRATO pr 3 salamandra, di sa- 
RALAME, sala peraciali dsi 
carne salata, come utto, salsi- 
ciotlo, moriadello, e simili, salsament 
BALAMISTRA» aggiunto di donna, vale saccen» 
‘ave 50) 
AMISTRARE, Jar si saccente , sclentiam 0- 
stentore, scientiam prot se ferre. 
FAL ISTRERIA è Maccedtaria, petulantia, 
IA, acqua insalata per uso di conser 
nere dentro pesci, fuoghi. ulive, e. simili, muria 
prendesi | pri ge per lo stesso pesce in sal Roja ;|, 


SLLAMONE {sorta di pesce), salmo. 

SALARE, aspergere di sale, ‘satire, sale condire, 
salare : salare non troppo, a prg3 le a 
spergere, 0 O sadem aspe; ere alicui 10, 

SALARIARE, dar salario, tribuera” 


dia, 
SALARIATO, ‘che ha salariò, mercede condu- 
'letus, salariatus. 

SALARIO, Di salaro, mercede patluita che si dà 
A chi serve, s » Mmerces: 
paga che si dà n° macstri per insegnare, miaerai. 

n VALASSARE, far salasso, cavar. sangue, Ca- 
val ch Sp 17 172, |, pertundere, "vel fncidere venam, 


SCARSO sangiimis missio, 

SAL cca da pr Mare, saltino, sale conditue, 

qupermii r salso, solaus: onde salate, under 
se r salato, si dice di cosa che sì com- 
a carissimo prezzo, pi emere. 

SALATO, sust., salme, carne secca, succidia. 


SALAVO, Surido n Bianco mapchia macchiato, a sue 
SALAVOSO, dicio, sfiori ha 
FSE IRE aber), 
luogo pien di salcì, ‘salictum : me 
gio E salcett tepalo, ,, Cat. per metal. in- 
go. vilu, nepra; Dai A 
LOGGIA, T. , V. salsiccia. 


SRIUIGNO, a lr unto di legname di malà 
è glia, facile a esserdavorato. 

SALGO, è (albero), saliz: sue qualita, 

= mazzo de'syoi gulci figurat. vale 

i, Pen suam age 


SA 
“FF flor, saipnen, salon di salce, 0 sali 


saligineus, sa salignus. 
MET A, notaposizione di gomma, e simili ma 
se lrerie viscose e lenaci, com che si begnano | drapr 
pi, ecc., per farli stare incartati, € distesi, gluten. 
SALDAMENTE, saldisimamento, Crusc. Voe., 
saldo, avv., firmiter, stabiliter, firme. 
SALDAMED TO, il "saldare, ferruminatio :. per lo 
saldar delle r rationuni. 


neribus, 
Plîn. la ferita si salda, coit valnus 
lutinatur, enaleseit vulnus, Oy 
1g ni, 0 conti, è vedere i ‘debito è il credito, 
pareggiari rlo, solidare rationes, Asc. Ped. putare 
rationes, Piaut, per ultimare, terminare, comficere, 


PARE I in signit. neut, pasa, Vit. S. Gi 
a! PI o, 
227, obdurescere. 


SALDATO, da saldare, ferruminatus per insal» 
dato, che ha avuto la sal ine firmati. 

SALDATURA, il saldare, è il luogu saldato, fer- 
ruminatio, cicalriz: per la materia cun che si 


“SALDI. Vit, S. Gio. Balt, 249,| stabilità, 

fermezza, 
stabilitas, firmitas, , soliditas : per metal, firmitas, 
consiantia. 


SALDO, e sup. saldissimo, Interò, senza rotta- 
ra, solidus, integer: per bile, V. sodo: por 
massiccio; oro Saldo, solidum aurum : pet fermo, 
costante, stabile, V.: star saldo, star fermo, quie- 
scere: saldo, senza Îl verbo, nello stesso modo 
usasi; saldi, signori, quiescife : per. sano, sanus, 

incolumis: per saldato; senza rivedere i conti suoi 
pubblici, s° intendessero saldi, e pari, Fabia al 
rationes cms blica huberel, T di nc, afisino, 
avv., per ondissimamente, dormire saldissi- 
mo, alta a dormire, Cic, 

SALDO, sust., dicesi il saldare delle ragioni, o 
«de' conti, rationum; far saldo, sidaro, 

e pareggiare i conti, solidare rationes, Asc. Ped. 
pultare rationes, Plaut. 

SALDO, arv., V. salieaonie. 


SALE, sal (sue spezie diverse V. 
Sat) : sale ardiziale Lal fa faediutte: ngi 


pularis, Plin, per le dita pe tag: 
fono per varie guise da tuti le cose, sal: 

e, solum, sal, salus, i i per arguzia, fl 
metal. senno saviezza, de per lo 
zo, sal: pigliar Îl sale, dicesi dell 
pienza, 0 cile DE checchessia, scien. 


ella sia, 


La Sffimo quesgue pih tuperare > 

ques lo paese si farebbe il sale, 

mere la fertilità di quel paese; pre per go: 
saper cli sale, vale.sa- 


tellus, foscundissima tellus: 
per prato, © figurat. dispiacere, V.: senza met- 
i su né sal né olio, m. be vale breaio senza 
replica, nulla inderposita mora, subito; di sale, 
pertenenie a sale, salorius, Liv. Ysalinarivi, Vitr! 
n sale, metafor. vale con mata con 
Sspicito, salse, Cie. con pigtir gr giare, 
alal. con moltissimo sale, 
SALEGGIARE, leggermente salare, ale” aspar 


SALENTE, pa F- sagliento. 

SALBT atriolum: è anche nna 
sorta di ui TL CI rr cattiva qualità, 

SALGEMMA, e salgemmo, sale minerale tucido, 
e trasparente, sal . fossilins, Pio. 

> SALIARE, add: tte Sala 'Gafardoti di Marte, 
ghe lautamente mangiavano, onde inzo salia» 
re, vale pranzo tanto, | Car. lett 4, 106, sulionis. 

* SALIBILE, che si può ascendere, Salvin. 
Odiss. 41, superabilis. 

* SALICA, soprannome dato alle leggi stabilito 
nel regno di Francia dopo che i Francesi s' im- 
padronirono delle Gallie, se cui le donne furono 
escluse dalla secessione del i regno in COMIDARONZA 
SSETUALE, loogo' pico ST pien di saliconi salichem. 

LICAL saliconi î 
SALICE, albero 0, a salito salvatico, salicastram. 
sf U 


ALI salcio, 
ONE AL ul 'salcio, salie perticalis, 


SALIERA, vasetto nel quale sì mette il sale 
che si pone in tavola, pi raggi salinus, concha 
sala, br. piccola sal , stili gn per gali- 


"SALIGASTRO, V V;falcio.» amet si 

ina alal Voc, del Dis. spezie di marmo, the 

tiene a iquamo di congelazione di picca, al ha 
in Hr ue' lustrì che sì veggono nel sale, 

CCA, pieciol legnetto ritondo ‘ed fo 
rtl dove si mette la cera, e con ésso si sug- 
gella il sacco del sale, ed altre mercanzie : e per 
similit. dicesi quali’ afuase rolondo a guisa «i some 


LITTI 


‘SÀ 


‘toletta, fattori diverse materie, che si pone pen- 
"dente da una cordicella a’ privilegi, e patenti per 
conservarvi il suggello scolpito in cera di chi lo 
concesse: è 2 una sorta di vaso. 

SALIMENTO, il salire, ascensio, ascensus: per 
una figura rettorica, gr 
affronto, cogreasio. 

SALINA. luogo dove st cava o .raffina il sale, 
galina, sai fodina : e assolutam. per lo stesso sa- 
le, sa. 

SALINCERBIO, e salincervio, giuoco d'eserci» 
zio che fanno i fanciulli. 

* SALINO, di sale, appartenente a sale, 0 a chi 
ha det sale, Valtiso. Sagg. Ist. nat. salinarius. 

* SALIO, Salli dicevansi | sacerdoti di Marte, 
dal saltare, 0 baltare che facevano nelle lor feste, 


Sali; orum, 
SALIBE (verbo), e * saglire, montare, ascen- 
dere, scandere, conscendere: si usa nell’att., nel 
neut. è nel neut. pass. per discendere, V.: per 
uscire, V. 

SALIRE (nome), salita, ascenszio, cacensus. 

SALISCENDO, e saliscendi, una delle sertatare 
dell'uscio, ch° è una lama di ferro grossetta che, 
impernata da un capo nella imposta ed inforean- 
do i monachetti dall'altro, serra uscio 0 Minestra, 


pessuliss. . 
SALITA, il salire, e il luogo pol quale si sale, 
cascensus, clivus, 
SALITO, add. da salire. 
SALITOJO, strumento, per salire, seansorium, 
scansoria maching, Vitr. scala. 
GEATATORE, che sale, ascendens, ascensor, |). 
er. 
SALIVA: sclaliva, sputo, saliva: fare saliva, sa- 


re, LA 
SALIVARE, add. da saliva, salicarius, saliso- 


sus. 

* SALIVARE, render saliva, scaricarsi della sn- 
liva, Red. salivare. 

* SALIVAZIONE, l'azione del salivare, Magal. 
lett, saliva emissio. 

SALIUNCA, Menz. 3, 207, V. L., erba odorifera. 

SALMA, soma; peso, sarcina, onus: mille è 
mille famose e care salme torre gli vidi, apolia : 
in termine marinaresco, misura cdi quantita de- 
terminata. 

SALMASTRO, che tiene del salso, salsus, suò- 


salsus. 

SALMEGGIAMENTO, ll salmeggiare, psaimo- 
rum cantus. 
gBALMEGGIARE, leggere, o cantar salmi, psal- 


SALMEGGIATORE, che salmeggia, psainticen, 
ini, Sb. Ites, V. G. 

SALMEGGIATAICE, donna cho salmeggia, que 
psatlit, 


orti , Sarcinee. s 

SAL MI SIA, avv. quasi salvo mi sia, ed usasi 

ml ragionare di qualche mala avventara, ita me 
Dii ament. 


SALMISTA, componitor di salmi, per eccellen- 
ra s'intende David, pen imographus, i, Tert: per 
volume de’ salmi, V. salterio : saccente, 0 


saleniatra, V.: il Bocce. l'usò nel genere femmi- 
nile. 

SALMO, canzone sacra, pealmus, Tert. ogni 
salmo a gloria torna, dicesi let ripigliare spesso 
Il ragionamento di quelle cose che ci premono, 
candem cantilenmn canere, Tert, 

SALMODIA, canto di salmi, psatmorum cantus. 

BALNITRO, nitro, niérum. 

SALOTIO, piccola sala, atriolum. 

SALPA (sorta di pesce di mare), salpa, Plin. 

SALPARE, sarpare, levar l'ancora dal mare e 
tirarla nella nave, soleere, anchoras solvere, fol- 
lere, Cs. vellere, moliri, Liv. a portu solvere, 


Cie. 

QBALPATO, add, da salpare, sublatis, solutis an- 

choris. 

a BALPRUNELLA, Red, 1, 4, spezie di sale arti» 
O. 

SALPUGA, sorta di formica velenosa, salpuga, 

Mer. 

SALSA, condimento di più maniere che si fa 
nelle vivande, condimentum, embamma, comditu- 
ra, intinetus: metal. per pena, turmento, erucia- 
tua. 

SALSAMENTO, specie di salsa, embamma, sal 


sura. 
SALSAPARIGEIA, radice di una pianta por- 
tata dalle indie oceldentali + salsoparilia, T. dei 


Bot. 3 
SALSEDINE, salsezza, salsitudo, satiugo. 
P SALSETTÒ, Valisn. alquanto salso, atiquan- 
fistumm pertsus, 
SALSICCIA, carne ‘minutamenté battuta, @ 


messa con sale cd altri ingredienti nelle budella | caro, 


del porro, porta. impensa, insizium, 0 isicimm, 
tucanica è far salsicela di checchessia, dicesi del 
ridurlo in minutissirot pezzi, in minima frusta 
redigere, frustillatim cedere: legnisi le vigne 
colle salsiece in alcun luogo, dicesi del vivercisi 
(n fra dovizia, ed in amplia fortuna, fortunate 
beatissimeque vivere, 


‘adatio: per assalimento, | cidia, Lon, 


lens. 
SALMERIA, moltitudine di some, carriaggio, | pi: 
imentuma, # 


SA . 
SALSICCIAJO, chi fa © vende salsicco , sartor, 


ULLLAI 

SALSICCIONE, specie di salsiccia, lucamica, sue- 
sidia, longabo. 

SALSICCIOTTO, spezie di salame, iucanica, sue- 
gabo, Var. ion, , Art, 
bd SiccIUOLO, pezzo di salsiceia, botulns, bo- 

SALSO, salato, salsus. 

* 5 stist., salsedine, Pros, flor, salsugo. 
GINE, V. salsedine. 

SALSUGGINOSO, Red. t. 5, salsus. 

SALSUME, tutt'i camangiari che si conservan 
col sale, salsamentum: per salsezza, V.: di sal- 
sume, salsomentarius, Plin. barile di salsume, 
codus salsamentarius. 

SALTABECCARE, saltabellare, fare spessi salti, 
e non molto grandi, saltellare. 

SALTAMARTINO, sorta «d' artiglieria, 

SALTAMBARCO , vestimento rustico da uomo, 
forse simile al latino bardocueultus. 

SALTAMINDOSSO, spezie di mantello, lacerna, 

SALTANSECCIA, uceelletto di quelli che vivo» 
no di bacheruzzoli: per metaf. volubile, leggiero, 
levis, inconstans. 

SALTARE, (verbo) exsiliré, saltare, insiliré 
sallammo dalla nave nello schifo, e nari in sca- 
pham insibuimus, Plaut. per metal. riflettersi, V.: 
figorat. vagare, V.: per ballare, V.: per similit. 
lasciar di mezzo, omitlere, preetermiltere, prate- 
rire: saltar a cavallo, equum ascendere: sallar a 
cavallo , dicesi anehe del far salti sopra certo le- 

no fl; uranio, un cavallo, dl. questo esercizio da 

egezio dices ager salitia: per trapassare da 
un lato ad un altro con gran pristezza. transili- 
re: salter in collera, 0 simili, adirarsi, irasci, ira 
corripi: sattar dl gritto , la mosca , Il moscherino 
( modi bassi), vagliono entrar in collera, stizzirsi, 
indignari, commoveri, & re: saltar di pa- 
lo in frasca, 0 d’ Arno in Bacchiglione, vale pas- 
sar d'una cosa in un' altra, sermone vagari, a re 
proposità aberrare, digredi: saltar la granata, V. 

SALTARE (nome), salto, l'atto del saltare, 
saltus, us, saltatio, saltatus. 

SALTATORE, che salta, saltator, Indio, lrudies : 
per ballerino, V. 

* SALTATORIO, Segn. poet. 278, arte sallato- 
ria, da ballo, sattatorins. 

SALTATRICE, che salta, que saltat: per balte- 
rina, saltatriz. 

SALTAZIONE, il sallare, saltatio, sollotus. 

* SALTEGGIARE, V. saltellare. 





SALTELLANTE, che saltella, saliens, Virg. sal- | be: 


tabundus, Gell. 

SALTELLARE, saltare spessamente, 0 a piccoli 

salti, saltitare. 
SALTELLINO, dim. di salto, saltaliuncula, Vo- 
sc., brevis saltus. 
SALTELLONE, e saltelloni;, avv. a salti, sub- 
sultim, saltuatim, 

SALTERELLARE, Y, saltabellare. 

SALTERELLO, dim. di salto, brevis saltus: si 
dice anche un pezzo di carta ripiegata e legata 
strettissima, nelle pieghe della quale sia inehiusa 

ivere d'archibuso, detto così perchè pigliando 
noco e sceoppiamio saltella : salteretii , diconsi 
anche quei }egnetti cho negli strumenti di tasto 
fanno sonare le corde. 

SALTERIO, e saltero, Îl volume, e l'opera dei 
salmi, psalanorum volume» : per un picciol libretto 
dove i fanciulli imparano a leggere, nel quale vi 
sono alcuni dei salmi: per istrumento musicale 
di dieci corde, psalterium : 


i velo, ed acconcia- 
tura di velo, che portano 


capo le monache, 


velum. 
sPALTETTO,, dim. di salto , saltatiuncuta , Vo-|C: 


se, 

PSALTO, Il saltare, salus; prender fare un 
salto, dare saltam, Ovid. insilire salta, Plin. a 
salto a salto, saltuatim: ordinarsi per salto, di- 
cono i canonisti del venir mosso alcuno al 
l’ordine superiore, avanti d' esser ammesso al- 
l'ordine inferiore , per saltus promoveri : per bal- 
lo, V.; per bosco, pastura, saltus. 

SALVA , lo scarleare di molte armi da fuoco 
nello stesso tempo, o continuamente; come, sal- 
va di arehibusate , vis, copia: far salva, far il 
saggio, la credenza , nel signil. di assaggiare le 
vivande, Bryuatare. 

SALVADANAJO, vasetto di terra cotta, nel 

ale | fanciulli mettono, [ad un picciol pertugio 

egli ha. i loro denari, foculus. 

SALVADORE, V. salvatore. 

SALVAGGINA, carne d’animal salvatico buono 
a mangiare, ferma caro, 

SALVAGGIO. selvaggio, siluester, 

SALVAGGIUME, tuîte le spezie d'animali che 
si pigliano in caccia, buone a mangiare, ferina 


\AGUONE, salvazione, salvamento, salt. 
GUARDIA, custos, custodia, 

H con salvezza, Culo: salvamente 
amen pertherit. 

AMENTO,; * salvanto, salvezza, salus, in- 

columitas: a salvamento, posto avv. vale sano 

0 salvo, Sneolumife, >. 
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SALVARE, conservare, difendere, sercate, con 
servare, meri, tutori, saleum, et incolimem al 
ques servare, Cic. per dar salate, trar di perico- 
O, servare, salulem afferre, subirahere a 
periculo, Cic, eripere, Plin. Jun. salvar în vita ad 
uno, adimere aliquem tetho, Hor. a falati meta 
revocare aliquem, Petr. salvar la capra ed i ca- 
voli, dicesi proverb. in m. Db. del far bene ad uno 
senza nocumento dell'altro, V. capra: salvarsi, 
andarsene salvo, ex aliquo lo evadere, se 
periculo eripere, dente €; €, Cie. per gra- 
zia del mio Angelo Costode mi son salvato, genti 
gratia enatavi, Petron, appena salvossì mezzo 
nudo, vix se e manibus eripuit superiore capitia 
parle nudata, Cres. e pure in sigoli. neut. pass. 
SÌ usa comunemente per iscampare dalle pene 
infernali, andare le anime în Iuogo di eterna sa- 
lute, a penis inferni eripi, eterna perfrui beati- 
tudine: Dio ti salvi, Dio vi salvi, ece., modi di 
salutare altrui, salve, vale, salvete, nalete, 

SALVASTRELLA, sorta d'erba detta anche sal- 
vastella. 

SALVATELLA, una delle vene della mauo, sal- 
vatella, T. Anat. 

SALVATICAMENTE, con modo e costume sal- 
vatico, rustice, inpumane, inurdane. 
1BALVATICHETTO, dim. di salvatico , subru- 
sfieras, 

SALVATICHEZZA, astr. di salvatico, asperitas: 
assal ben conosco la salvatichezza del luogo, opti- 
me nosco silvestrem loci naturam: per metal. roz- 
zezza, toticherza, rusticitas, duri asperilas 
agrestis, el inconcinna, Plagt. asperil, , rustici 
mores. 

SALVATICINA, V. selvaggina. 

SALVATICO, è sup. salvatichissimo, di selva, 
non domestico, silvester, silvaticua: aggiuato a 
era, vale, che vive in selva, alla foresta, ferus, 
aggiunto ad uomo, vale zotico, rozzo, rudis: 
drpolilus, rusticus, agrestis, durws, axper, inur- 


sus, 
SALVATICO, sust. luogo pieno d'alberi postivi 
per delizia, nemus, 

SALVATO, add. da salvare, servatus, conser- 


vatus, 

SALVATORE, che salva, serbator, soter, Apul. 
sospilrtor > to assol. s'intende Gesù cristo 
ALVATRICE, servatrir, Apul. sospitatrix. 

SALVAZIONE, salvamento, salute, salus. 

SALURERRIMAMENTE, superi, di salubremente, 
saluberrime.* 
SALUBRE, e sup. saluberrimo, salutifero, salu- 
T, 0 salubris, sanus. 
SALUBREMENTE, con salnbrità, e superi. si- 
luberrimamente, salubriter. ’ 

_SALUBRITA’, salubritade, salubritate, buopa 
disposizione, salubritas. 

* SALVE, voce pretta latina nsata in poesia, e 
vale salute n te, Dio ti salvi, salve. 

SALVEREGINA, orazione nota, che si recita alla 
nostra Donna, Salve, Regina. 

SALVEZZA, salute, scampo, salus, fncolumitos. 

SALVIA (pianta nota), salvia, sphacos: heve- 
rone di salvia, che si da agli. animali ammalati, 
salivatum, salviatum , Col. dar un beverone di 
salvia, salmiare, Col. 

SALVIATICO, salviato, fatto con salvia, salvia 


conditus, 

SALVIETTA, V. tovagliolino. _ 

SALVIGIA, asilo, rifugio, franchigia, V. 

SALUME, V. salsume, 

SALUMMEFACHE, Malm. parola usata dalla 
plebe per intendere un sicuro, asylum. 

" SALVINO, far la cena di Salvino, Malm. m. b. 
andar a letto senza cena, incenalum cubare, 





ar. 
SALVO, add. fuor di pericolo, salvus, imeoliemis: 
per salvato, conservato, V.: salvo il vero, si dice 
del raccontar checchessia, quando si può dulitare 
che il fatto possa star altrimenti, o vale, Il vero 
abbia sempre il suo luogo, nésî fallor, misi me 
mea fallit opinio. 

SALVO, sust. V. convenzione: metter o porre 
in salvo, vale mettere, 0 porre in sicuro, fn futo 
collocare, ponere, Cic. mettersi in salvo, fn futum 
se recipere, Cic. 

SALVO, avv. talora in forta di proposizione, 
eccettuato, rn se non, sure € o, Bairo se 
preter, pra nisi, dummodo: salvo s' egli 
nol li comandasse, dummodo, misi ds juberet. 

SALVOCONDOTTO, sicurtà che danno i pria» 
cipi, perché altri nei loro sinti non sia molestato, 

publica, syngraphus, 

SALVO HI, VERO, misi fallor, si bene memini. 

SALUTARE (verbo), safuttre, rompellare, salu- 
tem aticui dare, ferre, Cic. Plant, saluta bilia è 
la nostra Cecilia, Cicerone miu figlinoto ti satuta, 
valert Piliam et Ceciliam nostram fubeto, salve- 
dis a meo Cicerone, Cic. ei m' ha salutato a tuo 
nome, da parte tun, salutem mihi verbis twis nun- 
fiavit, Cic. ha mandato da me chi mi salutasse, 
misit ad me qui mihi salutem nuntiaret, Cic. 30» 
no obbligato alla tua figlidbletta, che t' ha aiten- 
tamente ordinato che mi salutassi da sua parte, 
filiota tua gratimm mihi fecit, quod tibi diligenter 
mandavii ut mihi salutem adscriberes, Clo. ti 


uz 
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tami Dionisio, Dionysium velim salcere 4 athietice valere: sta sano , state sano, modo di 
Gic. salutalo da mia parte, a me, 0 mei verbis salutare, vole, valete: mandar sano altrui; dicesi 
itli saluetem da, saluta illum , Cic. salotarsi l'un det licenziario, abbandonarlo, non istimarlo, man- 
l’altro vicendevolmente, se invicem salutare, darlo con Dio, valedicere, dimittere, deserere: sa- 
Pheesdr. inter se contalutore, Cic. salutare alcuno | pi no di mente, V. savio, saggio. 
in re, 0 simile, vale acclamario re, 0 simile, regem SANO, sust., quasi lo stesso che bello, sust., 
renuntiare. a giovevole, utile, conneniens, utile, pulchrum. 
SALUTARE, sust. l'atto del salutare, saluta» SANSA, ulive infrante, trattone. l'olio, 


no. . SANSENA, | sampsa, o samso, 0 sansa, 
SALUTARE, 944, salutifera, salutari, saluder. SANSUCO, erba notissima, detta altrimenti per- 
SALUTATO, add. da salutare, sa. Tra 


sa, o majorana, V. 
SALUTA TORE, che valu, satutatori. * SANSUGA , sincope di sanguisuga, Guarin. 
SALUTAZIONE, il salutare, V. saluto. 


Past. 4, 4, 
SALUTE, salvezza, salus, incolumitas, sanitas : SANTA”, santade, santate, ecc. sanità, Y., santi» 
per saluto, V. ui Petr. la paura gli aggblacciò il sangue per le ve. | tas, bono valetudo , voletudo: far sania, oggi si 
SALUTEVOLE, e sup. salutevolissimo, salutife-{ne, glielo fermo, gliel* {dice de'bambini, quando per far motto toccano 
ro, saluber, salutaris, salulifer: più salutevole , la mano altrui, salulem impertiri, sadutandi ogus- 
satutarior, Ci 


je, sa manum fangere, osculari: come ab bue far 
SALUTEVOLMENTE, con salute, salutari- 


Ù santa, prov. dicesi di coloro ai quali cio che fan- 
SALUTIFERAMENTE, fer, salubriter: più no non si avviene, o non s'addiee, non ron- 
salutevolmente, safubrits, Cie. molto salntevol» gruere, non decere: farneticare a sanià, vale fa- 
mente, saluberrime, Plin. . re, 0 dire pazzie, senza aver offeso il cervello, ed 
SALUTIFERO, che apporta salate, salutifer. anche dotersi di bene stare, bonam tudinem 
SALUTO, il salutare, salutatio: restituire il sa- n. 
luto, reddere alieui salutem, Cic. resalutare ali- 'AMARIA (sorta d'erba), menta corymbife- 
quem, Petr. ra, T. Bol 
SAMBRA, V. zambra. 5 SANTAMBARCO, V. saltambarco. 
SAMBUCA strumento musicale, sambuca. SANTAMENTE, santissimamente, sanefe, 
SAMBUCATO, aggiunto di cosa ìn cuì sia me- SANTARELLO, santerello , dim. dì santo, san- 
scolato fior di sambuco; come vivanda sambuca- | quam defi clus, 
la, cibus sambuoens. SANTESE, che ha cura della chiesa, cdifuus , 
SAMBUCHINO, dim. di sambuco , sambucene. eeditimua : per mansionario, V. 
SAMBUCO (albero noto), sambuous. SANTIFICAMENTO, il santificare, santifiontio , 
SAMOLO, sorta d'erba detta anche pulsatilla, ert. 
samolus, Plin. SANTIFICARE, far santo, 0 cosa santa, sancti- 
SAMPIERO, sorta di fico, e di susino. ficare , Tert. sanctimonia donare, sancium red- 
SAMPOGNA, strumento da fiato, fistula. dere, efficere : per camonizzare , sanctinionia do- 
SAN, tronco di sanza, sine, absque: è anche nare, sanclum efficere, 
voce accorciata da santo. SANTIFICATO, add. da santilicare, senchimonia 
SANABILE, atto n sanarsi, sanabilis, donatus. 
SANAMENTE, con sanità, satubriter , salutari- SANTIFICATORE, che santifica , sanedificator, 
ter: per perfettamenie, e senza passione , recte, ‘eri, Rd, 
sane, saniler: giudicar sanamente, infegre, et in- SANTIFICAZIONE, V. santificamento. 
SANTIFICO, usino di santa vita, sonotus. 


corrupte judicare, Cic. per saggiamente, V, 
SANARE, far sano, sanare, sanilati restituere, | male, songuiculus, SANTIMONIA, santità, santitade, santitate, same 
sanitatem afferre: in signil. neuL per guarire, SANGU NANTE, che sanguina, cruentane, san-|ctitas, sanciimonia , sanctiludo: Santità, per ti- 
convalescere, consanescere : per castrare, V, quine TA sui tolo di dignità, ma è solo del pontefice , mcti- 
SANATIVO, che ha virtù di sanare, sonans, sa-| SANGUINARE, versar }l sangue, sanguinem | tas. 
mandi virtute ils. emittere, sanguinare: per imbrattar di sangue,| " SANTINFIZZA, Malm. ipocrito. 
SANATO, add. da sanare, samitati restitutus. tare. SANTO, e sup. santissimo , quegli rh’ è eletto 
SANATO, V, senato, SANGUINARIA (sorta d'erba), polygonon', Plin, |«la Dio net numero de'beati , e per tale canoniz- 
SANATORE, V. senatore. sanguinalis herba, sanguinaria herba, Col. san-|zato dalla Chiesa, sanctus, beatus , sacretus : per 
SANATORE, che sana, qui sonat, curator. quinaria, Plin. colui che in questo mondo vive santamente, sea- 
* SANATORIO, spettante a sanazione, De Luc, { SANGUINARIO, V. sanguinolente. cus, innocent, inleger vita scolerisque purus, 
Dott, vole. ad sangtionem pertinens. SANGUINE, Vit. san. Girol. 13, samgue, V. Hor. dassi tale epiteto a Dio, al papa, all'anima 
SANAZIONE, guarigione, sanatiò, sanilas. SANGUINE (sorta d'arbore piccolo), sanguineus | ch'è in Inogo di salvazione , ed alle membra, al 
SANCIRE, V. decretare, frutez: verghe di sanguine, sanguine@ virge, |luogo, e simili cose, che attengono a santo, san- 
SANCOLOMBANA, | sorta ili uva, ed anche|Plin, x cins: talora sì aggiunge a ragione, e vantaggio, 
SANCOLOMBANO, il vitigno che la pro-| SANGUINELLA, V. sanguinaria. e vale grandemente e, talde, magnopere , 
SANGUINENTE, V. sanguinoso. opiime: fa battoto di santa ragione, egregie verbe- 
SANGUINEO, Y. L. sanguigno, V.: pet di color] ribus muliatus fuit, Tac. qualche santo ci ajute- 
di maine, sanguineus? per consanguinco, V. rà, ch'è lo stesso che dire, il tempo ci darà con- 
SANGUINITA', sanguinitade , sanguinitate, V, |siglio, Dews providedif: aver qualche santo, 0 buon 
tela: per sangue e complessione, V. 


paren! x santo in Paradiso, vale aver buoni sio » © Ra 
SANGUINOLENTE, vago di far sangue, crudele, slardi | lettori, catidis anmiti preesidiis. 
uinolentus, sanguinarius, 


sangii SANTO, sust., chiesa, ma si usa solamente in 
SANGUINOLENTEMENTE, { con ispargimentu di | occasione che le partorienti sono condotte la pri- 
SANGUINOSAMENTE, sangue, cruente. ma volta dopo il parto alla chiesa per. ja bene- 
SANGUINOSO, e sup. sanguinusissimo, imibrar-| dizione del sacerdote, onde si dice, entrore in 
lato di sangue, cruentua, sangrine iniendalus, Liv. | santo, amar in santo, menar in santo, e metter 
Per lo stesso che sangui Eno (colore), sanguineus. 


i in santo, l'atto che fa il sacerdote di benedirle: 
SANGUISEMPRAPPETENTE, Menz. 3, £9, sem-|santo, 0 santa, si dicono le pitture , 0 stampe in 
las sanguinis. 


cui sta effigiato alcun santo, od altro, fmagines 
PEANGUISUGA, mignotia, hirudo, sanguisuga, È on 


sacre. 

È SANGUIVORO "i o divora, 0 i, ni Pena SANTOOGIO, V. sciocco; scimmnilo. si 
gue, MU, sanguinem vera ex- NI + simulata, à, ffpocrisia, si 
sugil. I mulata pietas, simulalio, hyportisis, Hier, 

ANICARE, in signif. neut, ricuperar la sanità, | SANTONICO (erba), sanifonirm, sandonica her ba. 
convalescere: in signif. att. risanare, V. SANTOREGGIA (erba odorifern), santureja. 

SANICAMENTO, il sanicare, sanatio, SANTUARIA, e santuario , reliquie de' santi, 0 

SANICATO, add. da sanicare, sanatus. arnese sacro, religu @ Sanctorum: santuario, pel 

SANIE, V. L. marcia, somies. luogo ove si conservano Je reliquie, 0 simili, 

SANIFICARE, risanare, sanitatem restituere, sa+ sonciuariane ‘ anticamente per santo in forza di 
nare. Add, 

SANIOSO, marcioso, saniosus. SANTUARIAMENTE, V, santamente. 

SANITA", sanitade, sanitate, sumilas, valeltuio :| SANTURIA, cosa santa, res sancita. 
ha poca sanità, temuissima est valettaline + Cass] SANZA, senta, sine. 
narie valet, Plaut. incommoda , infirma , «gra,| * SANZIONE, ratificazione , confermazione di 
perdita est valetudine. una legge, di un trattato, e simili, Magal. Lett. 

SANNA, è zanna, dente grande, ed è propriam. >, gart. 3, sanclio. 
quei dente curvo, una parte del quale esce fuori f  SAPA, mosto cotto, sopa, defrutum. 
delle labbra d'alcuni animali, dens erertus, Plio.{ SAPERDA (sorta di pesce), da, Plin. 
sanna. SAPERE, e savere, aver cognizione, si usa nel 

SANNUTO, è zannuto, che ha Ja zanna, centa-|signif. att. neut. è neut. pass. scire , sopere, nu- 
fue. scere : ei sa che strada ha da tenere, dom illi pr- 

SANO, è sup. sanissimo, che ha sanità, senza | dum visa est via, Ter, j0 so più di } che tu 
malattia, sami, inleger, el valens , benevalena » |credi, scio plus quam tu arbitrere, Plant. io non 
Cie. egli è sano, integro est e, est valetu-fne s0 più di te, fuzia tecum, si tu nescis, nescio, 
dine integra, bona, secunda, Cie. io son sano difPlaut. ne sai quanto ne sodo, fitta mecum rem 
corpo, ma non di borsa, recte valeo, haud perbe-|fenes, Plaut. per aver sapore , sapere: per aver 
ne a pecunia, Plaut. egli è sano e salvo, salvus odore, olere, redolere , sapere saper di terra, dì 
eat, et incolunzis, Cie, capite incolwmi est, Hor, per { eroco, ferram, erocum sapere, Plin, saper di milte 
salutifero, V, : per metaî. intero, senza magagne, | odori , per prov. dieési checchessia che. spiri 
integer : è per giovevole, utile, comvendfens, vtilis: | gran fragranza, lotam spirare Arabiam , Manut, 
Appio curata la provinela, e cavatole il sangue, |esser più sono che pesce, sano come una la-fin arddit. saper batono, aver buon edore, e figurat. 
Appius cum provineiam curarit, sanguinemque'sra, ecc, si dicono di chi gode sanità perfetta ,' parer buono, piacere, perplarere: ssperne male, 
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gignere. 
SANGUIFICAZIONE , il sanguificare, sanguinis 


LA 
SANGUIGNO, di sangue, sanguineus: per asper- 
so di sangue, sanguinoso, samgnine forlatus, cruen- 
tus: per di color» simile al singue, { udrvenne 
per sanguinolente, V.: vale anche, che abbonda di | T. 
Sangue, sanguine aburndans. 

SANGUINACCIO, vivanda fatta di sangue d'ani- 


duce. 
SANCTIO, voce composta dal Boce, per scherzo 
onde contralfare un Sanese, - 
SANDALIDE, sorta di palma così detta dalla 
figura che ha del sandalo, sandalis, Plin. 
SANDALO, sorta d'albero di più spezie di dif- 
ferenti colori, santalum , T. de” Rot. legno duro, 
e sua qualità, V. Santalmm : per calza che usano 
i vescovi, ecc, quando vanno in pontificale , san- 
dalium: per ispezie di barca, navis. 
SANDARACA, è sandaracca , minerale, sanda- 
racha: è anche una specie di gomma che seatu- 
risce dal pedale dei ginepri, e serve a far vernici 
liquide e secche, gumma juniperi, sandaracha. 
ANDARESO (spezie di gemma) , sandaresus, 
n. 


SANDASEL, nome di una gemma Indiana, san- 
, Plim. 

SANDICE, volgarmente minio, od erba, o ma- 
teria artifiziale, sandir, Plia. 

SANEAÀ, costa, 0 spiaggia, ora, 

SANGENO (sorta di gemma), sangenon, Plin. 

SANGIOVANNITÀ, dell'ordine di S. Giovanni. 

SANGIOVETO, e sangiogheto, dicest di una 
sorta d'uva, ed anche |l vitigno che la pro- 


e, 

* SANGUACCIO , sangue di pessima qualita, 
Salvin. Opp. pese. malus sanguis. 

SANGUE, + eruor : sangue stretto, mp- 
Lepiota congloba ta gong, Plin. sangue guasto, 
viliosus sanguis, Cels. sangue puro, sano, smngiris 
sncorrupius, integer, purus, Cic. uscita dl sangue, 
flusso di sangue, sanguinis 'nsio, proffuvium, 
Cels. flurio , Plin. fermare il sangue, sanguinem 
sistere, Plin. vomitar sangue, sanguinem réjicere, 
Plin. romere, Cels. cavar sangue, detrahere alicui 
sanguinem', Cels. pertundere venam : orinar san: 
Bue, pellere sanguinem per urinam, Plin. per me- 
laf. stirpe, progenie, somguis, soboles: sangue rente, 
sanguis Teolane ter, ma AVE ella Musso che dal 
sangue Trojano ne doveva venire una stirpe, pro- 
pr] sed enim Trojano a sangrine ud audie- 
rat, Virg. i denari sono il secondo sangue, vito 
et sanguis hominibus #51 pecunia: onde assolut. 
si usa anche In sent. di avere, sanguis: avendo 


8A 


saper lag pimili, che vale, parere si p dis 
piacere, 7_sa faro, ioesi usar 
modi im petrioni er sirivar a'suoi fini, castidita- 


esse, aslu contendere: saper far| n 


ut: non saper far al- 


SA 


SARACISESCO, di saracino, da saracino, sara- Ù 1 che sia di 
conicna, ad nto di tore | pioggia, 
ì, V. saraci SAS 


Saracenos pertinens: a 
pa, si vale ‘fatta ali’ asanza do' Bora 


SARACINO, segltiace di setta pagana ed infede- 
SARACINO, sust. statua di legno a similit. di 


fare, che, co rem 
tro che . eloè non far mai altro chegridla- | uomo saracino, nella quale i cavalieri correndo 
re, clamare : non saper che sì fare, non rompon | la pirilina, dus: correr al saracino 


* saper per lo 
vale averne ‘intera | gere 
coni 


memoria 
senno a mente checchessia , 


notizia, erploratum 
lumque habere, prode callere. ei sa multo, 
Laga molto , che $0 jo? che sai tut maniere d*| 
pepsio cio coglione o nre di di sr n Dr 
rare: sapere a quani san Biagio, prov, 
pg CE della notizie ca ai vola 

Vol 


vare a'suni Loop? astutior 


+ Plant. saper di pi 
centi Fog al 


rat. vale avere 
virvan es- 


per il libro, m. 
cose: sà e buono, Aver caro, a 
saper di buono. bene olere: @ 
in sé bonta, probum, 


se: non saper di buono, dar indizio di malvagi-|V. G. satyra, 
SARCOCOLLA > liquor d'un albero di Persia, 


tà, olere mai , Cie. non super mezzo le mes- 
se, esser poco informato d'alcuna cosa, nulla igno= 
rare. 

SAPERE, nome, notizia, sclenzà, nolitia, saien- 
lia, itio, doctrina, i ha del sa- 


tig Ces. Diz., sopidus. 


wi 
, Vu ARIENTONE i acer, di sapiente, De Luc. 


SAPIENZA, | sapientia : per kldio stesso, Dews: 
SAPIENZIA, | per huogo ‘ove pubblicamente | 2 


SAPIO, scs di sopium, Pli 
s , sori so, um, Plim. 
pi ed. 1. 5 (erba), 


APONATA, sapon aria, Red 
ula, herba region 
CSRPONATO, che fabbrica © vende sapone , sa- 
ue 
RI | Gpella rosi the fa l'acqha, 
naro, 


dove sia disfnito il sapone, sapo Prise 

SAPONE, sapo: »r senza sapone , disesi del 
far altrui qualche male d' im or nza, graviter 
tare, Cie pisi ll sapone, lasciarsi corrompere 


mBAPONETTO, tim. di sapone, © si prende 
sapone, e co- 
ener. Der Pe tone Diu geni più gentile, "ed alraso. 


SAPOHATO, ada.dasanureto, de, Latine, Hibatus, 
SAPORE, , sensazione che producono sulla lite 
gua lo coso che si guetano, sepor: gu, gr 
Sie Do infine Mecunditas : per metal 
pestEpaeT 10° dim. di sapore, prg sopor : 
2 SA PUNIfico, che ha sapore, Cocch, Vit, Pitt, | D 


P'SRPORITAMENTE, saporitissimamente, con sa- 


E mn 
, dim. crediti 

SAPORITO, e sup. sapori Apie. 

rsona nai I) datto 


uomo saporito, dicesi di 
itezza 


lett, 
a ROSITÀ" prin qua astr, 
“ SAPOROSAMEN TÉ, V. soporitamente. 


è, GA dell” "ava, sar quando 


+ saracini, diconsi gli aci- 
incominciano ad È invajare, 


“SARAMENTARE, obbligare e costringere con 
giuramento, sacramento, v jurefurando obstrine 


gta Y. giuramento. 
SMO, amara troia geritione fatta mot» 
teggiando e schernendo, ti 


ARCITE {sorta di gemma) , Plim. 
SARCHIAGIONE, |, SVC 
SARCHIAMENTO, 


sarrituri 
SARCHIARE, daglar | col Roi Rare l'erbe salva- 
tiche ne' seminati, sarrire. 
SARCHIATO, mid. da gi 
SARCHIATURA, V. sarchiagione, 
SARCHIELLA , e sarchiello , sarchiellino , sare 
chietio, sarchio, sarchiolino, sarchioncelto, picciola 
marra dr uso di sarchiare, sarcudum. 
Pe IELLARE, leggermente sarchiare, sarcu- 


‘95% RCOCELE, Red. t. 6, ernia carnosa, sarcocele, 


sarcocolla. 
SARCOFAGO, T . G. -aepaliero in col gli antichi 


ponevano i cadaveri che non volevano chare 
dura, sarda, Plin. 
agata, sardachates, Plin. 
di 
SARDELLA 
sardo- 
contrae i muscoli delle 


'E, sapientissimamente, sapien-| dous. 


col rogo, sorta di pietra ad uso dei sepolcri, sar- 
DA, Voc. del Dis. sorta di gemma o pietra 
SARDACATE, sorta di agal 
SARDEGNA, erba venelica di Sardegna, V. Sar- 
(piaziol pesce , sardinia, sarda. 
SARDINA, sardella, sarda spray 
SARDONICO (sorta di pietra preziosa) , 
ny; pe per aggiunto a sorta di pi neo ed è una spe- 
di convulsione che dall'una all'altra parte 
radio pere ARO e sargina, spezie di panno da co- 
SARGIA, coperta da letto fatta di panno-lino, 0 
lano, e comunem. dipinto, ltix, stragulum. 


SARGINA, V. sargano. 
SARMENTO, V. sermento, 


SARNACCHIO, quella quantità di catarro che 
""SARNAGCHIOSO. ha sarnacchi, pifuifosus. 
AI sarnacchi , 
SARPARE, V. 


SARROCCHINO, pier. di vestimento di euoj 
ghe st porta ad effetto di coprir le nane glad 


SARTAGINE, Vit. Santi Par. 2, 229, sartago. 

SARTE, corde della vela del naviglio legate al- 
l'antenna, les. 

SARTIAME, nome genetico di tutte le funi che 
si adoperano nelle navi, rudentes. 

SARTIE, Voc, del Dis. V. antarie. 

SARTO, sartore, sarcinator, sartor. 

REARIORA, sarta, sarcinaria', Var. sarcitrix, 


Na *"B48SACCIO, pegg. di sasso, Pros. Fiur. infor- 
PAS AFRAS, x"efeairamo, sorta d'albero «d'In- 


ia, sassafras, (A 
"SA SSA, to assi, ateroas geo 
Sè Sito ita fatta co’ sassi U 
SORA. ili che si dà ad una spo- 


zie di colombi, 
SASSATA, colpo di sasso, sari, 0 felus. 


SASSATELLO, Voc, del Dis.; pictiol' sasso, la- 
P'SASSEPRICA (sorta d'erba), ui T. 


OPOROSO, e sup. sa V. saporito: | Bot, 
SL. metaf. parole saporose, pv , mel- SASSELLO, | dim. di sasso, nd offro unà 
SASSETTO, | spezie di pit nigcnde più 


veri 
ad IENE, che sciens, doetus, iluts, erne= 
dio: GERI ad olio ed a carlo, pi Manno [Lina 
troppo acu sapore, 
PRO, sorta et cacio, sapros caseus, Plin. 
a UTA, il iepere, notizia, scientia, cognilio, 


RAPUTAMENTE scientemente, ua re, con- 
sulle, de industria, dedita opera, “ha 


piccolo: figarar, perruomo avaro, avaras, sordi- 
È SASSEO, a sud. di' sasso, 0 convertito in sasso, 
Bocc, Com. Dant. sareus. 
Gi SASSIRICAN cangiare in sasso, Menz. in 


SOTUM mM sazenm reddere. 
Gi SASSIFICO, che cangia in sasso, Menz. sari- 


sclenter, pertte. | ficus, 


SA 357 
colata 0 tura, pumilio : 
di sassi, imber sarens, 
PASSO, ego e sassafrasso, DY sas 
ASSOLL dito. di snsSol ino; prima 
ASSOLINO, dim. di sasso, ta scruta 


* SASSONE, aeer. di sasso, a ut 
saruni, 


SASSOSO, e sup, sassosissimo, pion di sassi, € 
ad|si dice per o lu DÀ, gt ptrado, sarosts, lapidosus, 


Serene Ser Iricosta. 
SULLO Pao: Hî o piltus, sazubun. 
SATAN, © Satana, S; Sapanasso, rome del princi 
pe dei demoni, Satan, , «0, Ter, satanase 
50, IA dinvolo semplie 
ANICO, V. i 
SATELLITE, V. , soldato che accompagna al- 


tru, birro, anno. Satettes. 

1eBATIRA. poesia mordace , safgra, cammen ma- 
Hor. mordat carmen, Ovid. 

Ur: SATIRACCIA, pegg. di satira, mala sutyra. 
SATIRACCIO, peer, di satiro, rilis sabyriss. 
SATIREGGIAR dr satire, fastmare, tafyrane 

seribere, tristi versu È Quei, alris 

Ius oblinere , malo carmine pira Ad ig 

Hor. maledieere aliquem versibus, Petr. 
SATIRELLO, dim. di satiro, su 

SATIRESCAMENTE, avv. a maniera di satira, 

ordacriter, maledice, maledicis verbis, 

SATIRESCO, add. da satirico, maladicus , saty- 

mita or 

* SATIR A, dim. di satira, Frane, Lett, parta 


SATIRETTO, Y. satiretlo. 
SATIRIASI, Red. gx si sorta di male, satyriscus, 
Cal. Aurel, x 
SATIRICO, sust., compositor di satire, satyrarini 


SITiRICO, add. da salira, mordace, safgricui , 
maledicus, Mordor, 

SATIRINO, dim, di satito, sotyriscus. 

SA ATIRIO: nome generico dei testicoli di 

SATIRIO! cane, di volpe, e di becco, test'- 
Podi per sorta d'erba detta anche testiculo vul- 
pi; SATI 


ion, Petr. 
Sidon, satyraram setole Der, per metal. Ph cdlice di 


0, sust. compositor ili satire 
a rozza e salva 


SATIRO, sust., Dio etuerazio finto dal poeti, 
Safyrus: per metal. sì dice di persona rozza è 
salvatica, rudis. 

SATISDAZIONE, V. L., assicuramento, sutisda- 


tio. 
SATISFARE, e deriv., Casa, L 3, Lett, V. sod. 
istare, eco, 
SATIVO, che si semina, sutivr 
SATOLLA, tanta quantita di "cio che satolli; 
torr' una satolia, saltrari. 
SATOLLAMENTO, | il satollarsi, saturitas , 10- 
SATOLLANZA, liar, safietas: satollamento, 
pel mangiare, ninua saturifas. 
PRATI RE; saziar col cibo, safurare, setfiare, 
“tito 


ATO, add. da satollare, saturatui. 
SATO, RATA, satollità, satollitade, satollitate, 


P' asio, saturi sotulius, sattirus, Col. 
SATORO, | quanilo egli è hen satollo, ubi cibo 
est omustus, Cie. ubi cibo saturatus est, Plant, per 
metal. alicnfus rei satietate affectus, Cie. în prov., 
il satollo non erede al diginno, e vale, chi gode 
non crede le miserie di chi stenta, qui prospera 
valibur fortuna; vir aliorum erumnas credit no- 
E RAPO” gmneot re di provincia, 0 d'& 
atore cia, 
serciti, sode sstrera, satrops: far il satrapo, 
far del grande, è dell'autorevale, V. fare: gli 
uend Est: be un buon consiglio di non fare fi simo 
me: ne su, vi principem acantere ne, 
Bitomane. 7 Ù . lat. saburare, 
SATUREJA ra if Lp; santoreggi 
SATURITA', saturitade , 'satoritate saziona, sa- 


turitas. 
* SATURNALI, feste in onor di Saturno , 
47 di dloembre , per tre giorni, Saturnatia, Var. 


Mac 
SATURNINO , di Saturno, saturminus: per mà- 
ninconico, fantastico, Lristis, morosus. 
BARANO, nome d'un pianeta, Safurmaus. 
SATURO, V. L., satolio, V. 
V. sai some) 


AVERE ho)” V. verbo 
Vero sa 
SAVIA Pa vicsimemente. prudenter, sa= 


pienter. 
SAVIEZZA, avvedimento prutentia, sopientia. 
SAVINA (pianta nota), salina. 


* SAPUTELLO, saccente, Segner. Paneg. 5, SASSIPRAGA, | erta che nasse tra sassi, sa-] SAVIO, e sup. savissimo, che ha saviezza, sa- 
Nunz. ardelio. SASSIFRAGIA, zifragium, Plin. sarifraga , piens, i non é savio, chi non lo è per 
SAPUTO, add, da sapere, cogmitee , 008 rtus, { Sami sè, qui iper sibi sapiens 9 prodense mequil , 
notus: in forza di sust. vale savio, a Vl * SASSIFRAGO, che spezza i sassi, sarifragus. | quam , Cit. niun uomo è sempre savio, 
Der postinaio, | selebrato, notus, colebrafua. SASSO, pietra comunem. di grandezza da po-|nemo omnibus horis rapit, Plant. i rerg 
SARA (pesce), serra, if magia, fto si uo! gratde, sum ru | è fellesmente savio, che lo è a spese altru 
SARACINESCA, e seracinesca, sust, sorta. di uanto si i Brande, sazum, ru-|feliciter sapit qui alieno , Plant. "8 
toppa, serra Sai de more constructa: | pes: oeirhterad polo di og pa : trarf meglio divenir savio n spese gliene the far di- 
la serratura di legname , 0 simile, che si|Ìl sasso e nasconder la a prov cha Vl tag venire gi Altri a spese SRG de de allo: an 
calare da alto a basso basso pe ip i pa ife dei tato alios de te, sueteius est finti doetos è" P 7 
fa alare da è simili, cata dissimulare: ei può far. al sassì pe’ forni , | gna esser affatto savio, uaqueguague sapere Opors 
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tet J.Cie. savio in furza di sust., vale uomo dotto, 


e sapiente, magister , docius, Sapuna savio di 
ragione, e assolulam. savio, vagliono legiata, ave 
vocato, V. savia donna, vale levatrice, 


SAVIONE, acer. di savio, sapicntissimua , 
dentissimus. du car 
SAVONEA, sorta di medicamento buono per la 


EVORARE pic giare, V 
assaporare, are, V. 
SAVORE, ©. saDOre : pe fitintara ‘fatta di 


noci 
intinclus, us: per ogni sorta di salsa e condìmen- 
lo, embamma. 
SAVOREVOLE, savoruso, V. saporito, 
SAVORRA, zavorra, rena nel fondo della nave, 
sa 


saburrare. 


SAURITE (pietra preziosa), saurites, Plin, 
SAURO, aggiunto che si dà al mantello di ca- 
vallo tra bigio e tanè, fulvus. 


SAUROTTONO, nome di una statua fatta da 
Prassitele, Sauroctonos, Plin. 

SAZIABILE , atto a saziarsi, qui safurari po- 
test, qu è lelur, ecplebilis. 


SA 
inento, V. 
vile alare. MODEL Ga colti vegan 
ci mender, 40, Le us A 
SAZIAMENTO. cia 
crescimento 
SAZIARE 


as. * 

SAZIEVOLE, che sazia, satians: per sazia» 
bile, che si sazia, erplelus, saturatus : per fasti- 
renti rincrescevole, importunus , gr + mole 


us. 
SAZIEVOLEZZA, astr. di sazievole, satietas. 
SAZIO, satur: io son sazio di questo, Rufus 
reilsatietas me fenet, Sall. salias me lenet, Ter. 
spugna non sazia dell'acqua , non piena: tomo 
sazio, saturio, Plio. 
SBACCANEGGIARE , far il baccano, inconditis 
clamoribus obstrepere, lumultus agere. 
a BACCELLATO, cavato dal baccello, e siliquis 


luctus. 
SBADATAGGINE, astr, di sbadato, Red, t. 5. 
286, negligentia, 
SBADATAMENTE, Red. Lett. 4, 96, incuriose, in- 
diigonier oscitanter, negligenter. 
SBADATO, «Ren. Arlan. Înf. spensierato, negli- 


gens, incuriosus. 
SBADIGLIAMENTO, e shavigliamento, lo sbadi- 


re, Os i 
SBADIGLIANTE, e sbavigliante, che sbadiglia, 
vscilans. 
SBADIGLIARE , e sbavigliare , aprir la bocca, 
iendo 4l fiato e ia mandandolo fuora, 
cd è effetto cagionato da sonno, e da rincresci- 
mento, oscitari, os diducere ; prostendere le gam- 
be ed aprir le braccia . Come fa uno quando sba- 
diglia, pandiculari: guarda come stendendosi 
tutto sbaciglia vile ut prrmdiculans oscilatur, 
Plaut. sbadigliar tutte le volte che gli alri sba- 
digliano, omnium oscitationem os diducere, 


Sen. 

SBADIGLIO, e sbaviglio , l'atto dello sbadiglia» 
re, oscitatio : far de' tuaghi, sbadigli , oscifationes 
longas trahere, Plin. sbadiglio assai frequente, 


oscedo. 
SBAGLIAMENTO , lo sbagliare, Mallucinatio, 


trror, 

SBAGLIARE, errare, scambiare, errare, hallu- 
cinori, falli. : 

SBAGLIO, lo sbagliare, error. 

SBAIRE, Crusc, Voc, haire, 0bstupescere, stupo- 
rè corripi, percelli. 

SBALDANZIRE, perder la baldanza, sbigottirsi, 
despondere animum, consternari, 

SBALDANZITO, add, da sbaldanziro, consterna- 


tus. tr , tranimalus. 

SBALESTRAMENTO, lo sbalestrare, a. scopo 
aberratio. 

SBALESTRARE, tirar fuori del segno colla ba- 
lestra, a seopo aberrare: ligurat. non dar nel se- 
gno pr in farellandosi di checchessia, dilun- 
garsi dal vero, aberrare, hallucinari: per sempli 
cem. tirare, gfaculari, 

SBALESTRATAMENTE , si usa in senso figur. 
per in: tamente, inconsiderale, inconsulte, 
incondite. 


SBALESTRATO, add. da sbalestrare : cogli 0c- 


chi sbalestrati, cioé mossi senza ordine, oculis Aue || 


illuc intentis: direbbesi ancora sbalestrato a co- 
lui che facesse le cose sbalestratamente, inconside- 
ratus, inconaulius, incompositus, 

SBALLARE , aprire e disfar le balle, sarcinas 


seplionre. 
sai BALORDIMENTO , lo sbalordire, amimi stu- 
n, 



















‘ste, pane ed agresto liquido, embamma , 


i d. 
* SAVORRARE, voce de' marin. metter savorra, 


1ABILITA*, Crusc. Voc. saziamento, satolla» 


V. satollamento; per noja, rin» 


tedio, V, 
"soddisfare interamente all’ appetito, 
sd al senso, satiare, ezsalurare, ersatiare, ex- 


plere. 
AZIATO, add, da saziare, sofuratus, er- 


pletus. 
_SAZIETA', sazietade , sazietate, Intero soddisfa- 
giano dell'appetito e del senso, safielas, sa- 








SBALORDIRE, neut. perder ll sentimento, ez- 
sternari, comsternari: in signif. att. far perder il 
sentimento, ecslernare, consiernare, 

* SBALORDITIVO, che sbalordisce, Bellin, disc. 
consternans. 

SBALORDITO, add, da sabalordire, ezsternatas, 


re, proficere : in signit. neut. vale saltare, resi- 


ctua. 
SBALZO, lo sbalzare, egeotio, efectus, us. 
SBANDARE, disperdere, scomporre , 


è, dis i 
SBANDARSI, neut. e nent . abire, a 
dilabi, discederi Loto seni 


tus, palans. 
SBANDEGGIAMENTO, V. esilio, 
SBANDEGGIARE, sbandire, Y. bandeggiare. 
SBANDEGGIATO, V. bandeggiato, 


SBARDIGIONE, | esillo, exilium, proseriplio. 
SBANDARE, V. bandeggiare: e per lo contra- 


rio di bandire, cioé levar il bando, reducere ali- 
quem de ezilio, patrie restituere, 

SBANDITÀ, contrario di bandita, patrie resti 
tutto, ad ezslio liberatio. 

SBANDITO, sust. quegli che è stato mandato in 


condannato, . di chi condanna in altri i suoi 


tria expulsus, 
» SBARAGLIAMENTO, lo sbaragltare, Ces. diz. 


disperme, UA 
BARAGLIARE, sbarattare, disperdere, dissi. 
pare, disperdere, fugare, fundere, effi dissi 
La 


part. 

SBARAGLIARSI, neut.e neut. pass. di È si 
Sarag Batone per la campagna, per agros palati 
sunt, Liv. sparsi, dissipatique sunt, Gell, 

SBARAGLIATO, add. da sbaragliare, fusus, fu- 


palus. 

SBARAGLINO , giuoco di tavole che si fa con 
due dadi, c chiamasi anche sharaglino lo stra- 
mento sul quale sì giuoca, fabula. 

SBARAGLIO, lo si liare, disanione , confu- 
sione, dissipatio, fuga, confusio: metter a sbara- 
glio, esporre a certo e manifesto pericolo, periculo 
Objiceré : sbaraglio chiamasi ancor un giuoco di 
tavole simile allo sbaraglino, che si fa con tre 
cadi, 

SBARATTA, lo sbarattare, confusione, confuso, 


sio, dirpena. 
BARATTARE, disunire, mettendo in confusio- 
ne, in , in rotta, chissi ,, thisperdere, 
re, cfu ‘è, fugare, pr re: usasi anche nel 
signif. nent. pass. 


BANATTATO, add. da sbarattaro, dissipotus, 


dispersus, effusus, ftigatus. 
SBARAZZARE, dea! t. 6, toglier via gl'imba- 
razzi, impedimenta ai to 


ferre, A 
SBARBARE, sveller dalle barbe, evellere, ec- 
tirpàre, icare, radicitus ewellere, eruere; per 
metaf. dicesi anche in signif. di cavare da qual- 
che luogo, od ottenere da chicchessia alcuna cosa, 
O per arte 0 per forza, exprimtere, ertorquere, 


abradere, emungere. 

SRARBATELLO, dim. di sbarbato, imberbis, 

SBARBATO, add. da sbarbare, epulsus, avulsus: 
per privo di barba, imberbis. 

SBARBAZZARE, bravare, riprendere, tnerepare, 
oi re, verbis cadere. 2 

BARBAZZATA, sbrigliata, sbrigliatora ; frai 

reduetio: dare, 0 fare una sharbazzata, vale fare 
una buona riprensione, graviler aliquem increpa- 
re, Plin. vehementissime aliquem castigare, Petr, 
abjurgare aliquem de re aliqua, Cio. 

SBARBAZZATO, add, da sbarbazzare, repre 
hensus, objurgatus: in forza d'avy. potevano 
parlare non pur libero, ma sbarbazzato, vale 
con grandissima liberta, O arroganza. me. 

« SRARBICAMENTO, lo sveller dalle barbe , e- 
stirpamento, Vallisi. ertirpatio. 

SBARBICARE, sbarbare, sradicare, V. 


SBARCARE, cavar dalla barca, e navi efferre, {q 


educere, erportare, 


SBARCARSI, neut, e neut. pass, uscir dalla | pe 


barca, erscendere, exscensioneni, 0 axscensum fa- 
cere in lerram e navidus, egredi, evadere in ler- 


ram, Liv. 

SBARCATO, add. da sbarcare. 

SBARCO, lo sbarcare, exscensum e navibua 
fare nno sbarco, essoensum facere in terram e 


navibu:, Liv. . 
SBARDELLARE, cavalcar 1 puledri col bardel- 


one. 
SBARDELLATAMENTE, m. b., fuor di misura, 
immodice, immaniler, preeter modum. 
SBARDELLATO, add. da shardellare: per disor- 
bitante, grandissimo, ‘us, immanis. 
SBARRA A tramonto che si Wes per separata N 
0 per impedire il passo, ed anche per qualunque 
riteg pria repaguium , seplum, obex 

















SBALZARE, far saltare, gettare, lanciare, efice- 
ire. 
GOBALZATO, add. da sbalzare , efectus, profe 


dissipare , | cibis 


LA 
SBANDATO, add. da sbandare, vaguws, dissipa- 


esilio, ezul, extorris: lo sbandito corre dietro al 
difetti medesimi, Clodius occusat Ma:chos, Catilina 
Celhegum, 

SBANDITO, add. da sbandire, relegatus, efectus, 


‘SB 


per hu strumento che si pone altrui in boeca 
ad effetto d'impedirgli la favella: metter una 
sharra in bocca ad nno, linguam alicui preciu- 
dere, Phaovir. os alieui occiudere. 

SBARRARE, tramezzar con isbarra, re, 
oceludere: per ispalancare, V. sbarrarsi nelle brac- 
cia, vale aftargarie, brachia A 

SBARRATO, add. da sbarrare, septus, occlumus. 

SBARRO, sbarra, oder, r s Septum. 

* SBASITO, Malm. morto, morfuus. 

SBASOFFIARE (voce bassa), mangiar smode- 
ratamente, immoderate comedere, ingurgitare se 


SBASSAMENTO, Cruise. Voc, bassamento, V. 
SBASSANZA, V. bassezza. 
SBASTARE, cavar il basto, clitellis eruere, 
SBATACCHIARE, halter pHraa violentemente în 
terra, o eontra il moro, al , afftigere: © per 
ti perberibas 


terra te gli sbatacchiano , prostra 
multant, Tao 

SBATACUMHIATO, add, da sbatacchiare, allisus, 
afffictas, 

SBATTERE , spessamente hattere . comeutere, 
agitare , faclare : s' usa oltre la signif. an. nella 
neut. pass, nella quale dinota | agitarsi veemen- 


temente per passion d'animo, 0 per dolore di 
; commovert: sbattere , metalor.  affligere : 
per detrarre, difalcare, V.: dicesi in m. b. dei 


muovere della bocca per mangiare , manducare ; 

per ribattere, confotare, V.: per isbaitere, cioè lo 

scuotere che fassì dal trottare a cavallo, succussa- 

re, succutere. 

soll BATTREZARE A costrignere Patty 
igione cristiana, impe abne R 
SBATTEZZARSI, mutar religione, boptismum 


ezuere, 
SRATTIMENTO, f lo sbattere , concussio, quas- 
SBATTITO, i satio, faetatio © sbattimento 
dicono i pittori all'ombra che gettano i corpi 
percossi dal lume, umbra profectus: sbattito, per 
travaglio, ione, V. 4 
SBATTUTO, add. da sbattere, concussus, jatta- 
tus, agitatus : per metal. afflictus: per difalcato , 
detratto, deductus, detractus: per iscosso «dal 
trotto del cavallo, comcuasus. 
SBAVAGLIARE, contrario d'imbavagliate ,. cu- 
put obvolutum detegere. 
SBAVAGLIATO, add, da sbavagliare, 
* SBAVARE, mandar bava, Anguil. Metam. 


re. 

PSRAVATO, Benv, Cell. Oref. 133, senza bava, 
s'intende de' metalli. 

SBAVATURA, V. bava: per similit. filo sotti- 
lissimo di seta, 

SBAVIGLIAMENTO, V. sbadigliamento, 

BAVIGLIARE, 8 deriv. V. ligliare, eco. 

SBEPFARE, sbeffeggiare, V. beffare, 

SBEPFATO, add, da sbeffare, érrisus, illusus. 

SSBEFFATORE, sbeffeggiatore, Cruse. V. scher- 
Nitore. 

SBELLICARSI, rompersi |l bellico, umbilicum 

: sbellicarsi dalle risa, m. b. vale ride- 

re smoderalamente, cachinnari, supra modum ri- 


dere. 

SBENDARE, toglier la benda, wiltam detrahere, 
auferre. 

* SBERCIARE, conk. d'imberciare, fallite it 
bersaglio, non dar nel segno, Salvin, scopwm non 
al re, 800] fablere. 

SBERGA, sbergo, usbergo, thorar. 

SBERLEFFARE, dare degli sberlefil , omdere: 
per burlare, schernire, V. 

SBERLEFFE, { taglio, sfregio, sctus, rulntus ori 

SBERLEFPO, | inflietum : per motteggio con istor= 
cimento di bocca, sanna. 

SBERLINGACCIARE, andarsi sollazzando it gior- 
no dî berlingaccio, postremum diem bacchanadum 
agere, celebrare. 

SBERNIA, lo stesso che bernia, detto In lscherzo. 

SBERRETTARE, neut. e neut.: pass. salutare 
col trarsi la berretta, caput honoris caussa dete- 


SBERRETTATA, lo sberretjarsì, salutatio. 
SBERTARE, sbeffare, irridere , e, 
atiguem facere, 
SBEVAZZAMENTO, lo sbevazzare, polatio: 
SBEVAZZARE, bere spesso, ma non in gran 
muantità per volta, politare. . 
SBEZZICATO , lo stesso che bezzicatoy' rostro 
fuse, 
SBIADATO, aggiunto di color cilestro, 0 az- 
zurro, corrudeus: parlandosi di bestie, vale tenu- 
te senza binda, impastus: per colore dilavato, di- 
Pretus. 
SRIANCARE, divenir di colore che tende al 
blanco, aibescere. 
SBIANCATO, add. da shlancare , albescens , ab 
bidus: carne sblancata, in pallorem albens, Tac. 
SBIAVATO, sbiadato, ceorrulens. 
SRIECAMENTE, Cruse, sbieco, oblique. 
SRIECARE, storcere, andar a sbicco, obliguare. 
SRIECIO, pai signo oblast; a sbieco, in 
SBIECO, | isbieco, a " h 
SBIETOLARE, imbietolire, piagnere, intenerirsi, 


da DOT ge» ep 
“Shi ‘ARE, cavar la bietta, cuneum evellere 


SB 


metal. in signif. neut. parlirsi con presiezzà 

d nascosiamente, quasi faggendo e scappando via, 
clam se surripere. y 

SBIGOTTIMENTO, lo sbigoltire, pavor, trepida- 
“o, consternatio, cranimatio. , 

SBIGOTTIRE, neut. e neut. pass. perdersi d'a- 
nimo, animo cadere, eranimari, consternari, pa- 
vere: in sens, att. fare, metter paura, perterrefa- 
cere, V. pena. 
SHIGOTTITAMENTE, con Isbigottimento , pari» 
de, trepide, anzie, timide. 

SBICOTTITO, Add. da sbigottire, perterrefa- 
ctus, trepidus, exlerritua, per erritus, pavidus. 

SBILANCIAMENTO, lo sbilaneiare, equilibri 


sublatio. 
SBILANGIARE, levar l° equilibrio, cequilibrium 


follere. 

SBILANCIO, V. sbilanciamento. 

SBILENCO, sirio, V. bilenco. 

SBIRBATO ( voce bassa), ingannato, dolis cir- 
cumventus. 

SBIRCIARE , socchinilere gli cechi per vedere 
con più facilita le cose minule, semiaparlis our 
lis intueri, ‘ 

SBIRRAGLIA, | tutto il corpo insieme degli sbir- 

SBIRRERIA, |ri, 0 famigli, tictores. ; 

SBIRRO, tictor : dir le sue ragioni agli sbirri, 
vale a dirle a chi espressamente Ve contrario, 0 
non pui ajutarii, apud novercam queri. ae 

SBISACCIARE , cavar le robe dalla bisaccia , 
educere ex pera. 

SBIZZARRIRE, sì usa nel signit. att. neut, e 
neut. pass. scapricciare, genio indulgere, ingenio 
suo Ria Ter. 3 

SBOCCAMENTO, lo sboccare, fiuzua, effluvium : 
per imboccatura, V, 

SBOCCARE, propriam. dicesi del metter 1 fiumi, 
0 altre acque simili, per la Jor foce in mare, o in 
altro lume, egeri, exonerari, influere, evolvi: 

jesto flume sh ] 

ir ammise iste in mare Atlanticum, Pain, U Da- 
nnbio sbocca da sei parti nel mare maggiore, vol» 
vitur in Pontum ser fluminibus Danubius, Plio. 
per similit. irruere, violenter egredi, scadere: 
Sbocear i vasi, è, quando e’ son pieni, il gettar 
via un po' di quel liquore ch' è 
dum dliquoris effundere: per romper la bocca 
a' vasi, vasi orificium frangere: per parlare senza 
conskferazione, 0 ritegno, infreni lingua logui, 
inconsiderate, inconsulto loqui. a 

SBOCCATAMENTE, licenziosamente, licenter: 
parlare sboccatamente, dicesi del parlare con di- 
sonestà, inhoneste, impudica loqui , obscene dice- 


re, Cic, obsccne, 

SBOGCATO, add. da sboccare: per metaf. di» 
sonesto nel parlate, cimedologus, Ubscenus, db- 
sceng loquens: dicesi di cavallo che nua curi 
il morso, dari oris: si dice ancora dei cani che 

r stanchezza, 0 per altro, non sddentano : ed 
è aggiunto a' fiaschi, e vale manomesso, e talora 
rotto nella bocca, 

SBOCCATURA, lo sboccare, lo shocco, fauces, org, 

SBOCCIARE, neut. sì dice dell''uselre iL fiore 
fuor della sua boccia, egredi, exire. 

SBOUCCIATO, add. da sbocelare, egressus. 

SBUCUO, lo sboccare, efunium, forces. 

SBOLCONCELLARE, mangiar leggsrmente, ar- 
roderé. 

SBOGLIENTAMENTO, quasi bollimento, agita» 
tio, fervor, cestus, motus, 

SBHOGLIENTARE, quasi bollire, e per metaf. 
agitare, perturbare, commuovere, itare, com- 
muovere, turbare, perturbare, incendire , fervefa- 


cere, 
SBOGLIENTARSI, accendersi, sfogarsi, ezarde 
scere, inflammari, incendi. 
SBOGLIENTATO, add. da sboglientare, fervefa- 
chus, incensus, inflammiatus. 

SBOLZONARE, dar delle sbolzonate , arietare : 
è la muneta dei quattripi si sbolzonars no, cioè bat» 
tevano in fretta, papropere cudebani : per gua- 
stare il conio delle monete, 

BOMBARDARE, scaricar lè bombarde, tormenta 
dellica emiltere: per metal. tirar coregge, pedore, 
ce ventris emiltere, Svet. 

BOMBARDATO, add. da sbombardare. 

SBOMBETTARE, sbevazzare, bombettare, mero 


se iam pitare, 2 

SBONTADIATO, V. inutile. 

SBONZULARE, neut. il cadere interamente 
intestini nella coglia, intestina in scrolum deci 
re: per metal, alvum distendere, ventrem disrun 
pere: per lo aprirsì le muraglie, 0 simili, 0 rovi 


Dare, rimas agere. 
SHONZOLATO, add. da sbonzolare. 
SBORACIARE, Benv. Cell, Oref. 23, levare Ja 


.borace, chrysocollam auferre. 
SBORBOTTARE, Red. L 8, riprendere borbot- 


tando, ‘e, arguere, reprehendere. 
% SboMenta nt Tevar le chie, bullas au 


ferre. 

SBORDELLAMENTO, corruzione, corruplio. 

SBORDELLARE, V. bordellare. 

SBORRARE, cavar la borra, tomentam educere: 
per dar fuorì, o dir checchessia liboramente, pro- 
mere, ve 

W . 


sca nel mare Atlantico, effuandi- | g' 


) sopra, paullu- | Pi 


SB 


SBORSARE, cavar dalla borsa, e comunem. pa- 
gar di contanti, pecuniam numerare. 

SBORSA TO, add. da sborsare, solutus, nume- 
ratus. 

SBURSO, paramento, solutio. 

SBUTTUNARE, slibbiare i bottoni , diffibulare: 
per isbottoneggiare, V. sbuttoneggiare, 

SBUTTUONATO, add. da sbottonare. 

SBUTTUNEGGIAHE, dire alcun motto contro a 
chicchessia, convicia ingerere, conviciari. * 

SBUZZACCHIRE, riaversi, proprio delle piante, 
TEVWIACETE. 

" SBUZZARE , T. delle artò, dare una prima 
forma a cio che si vuol metter in opera, adum- 
brare, primis lineis dei CA 

SBUZZIMARE, cavar fa bozzima, purgare. 

BUZZo, V, abbuzzo, 

BUZZULARE, pigliar col bozzolo parte della 
molenda, lo che fa il mugnajo per mercede della 
sua opera, moliture mercedem sumere: per il le- 
vare È bozzoli della seta di sulla frasca: per boz- 
zolare, V. 

SBRACARSI, levar le brache: figurat. sforzarsi, 
far ogni diligenza, obniti, enili, omnem curam, 
operum adhabere, genere. 

SBRACATAMENTE, Car. let. 2, grandemente, 
magnoper modi 

SBRACATO, è sup. sbracatissimo, senza bra- 

nalibus 
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antichi chiamavano sbrigati, celeres; ella è sbri- 
Rata, actum est. ° 

briglia, framum tollere : 





























SBRIGLIARE, levar la 
r similit. sclorre, slegare, 
BRIGLIATA, strappata di briglia , fremi redu- 
clio: per metaf. vale rammanzina: onde dare 
una sbrigliata, [fog ehendera, objurgare. 
SBRIGLIATELLA , dim. di sbrigliata. 
SBRIGLIATO, e sap. sbriglintissimo, ch'è senza 
briglia, sciolto, fnframis, sO latus. 
sb RIGLIATURA, V. sbrigliata : per metaf. ripas- 
sala, zala, gravis sM 
radi ca di. i objurgatio , reprehensio, 
ARE, V. sprizzare: per metal. spe: 
in minutissimi per V. sbriciolare. za 
* SBROCCARE, Serv. Stor., V. sbrucare, 
SBROGLIARE > levar” gl'imbrogli , empedire 
ARE, levar gl'imi di, i 
sese erpedire, erkricare: alt. e neut. pass, ire 
SBRUGLIATO , add. da sbrogliare, erpeditus. 
SBRUCARE, levar via le toglie a’ rami a guist 
che fa il bruco, folia delrahere. 
SBRUFFARE, spruzzar coliî bocca , suspergere 


ore. 
SBRUFPO, lo sbruflare, effusio. 
SBUCANE © 10 ‘signi 
PATTI L heut.: uscir da 
ad aurax Aa signil. att, cavare dale a: 


ca, aci CA 
SBUCCHIARE, V. sbucciare. 
i SBUCCHIATO, add. da sbucchiare, decortica- 


LUN 
SBUCCIARE, levar In buccia, decorticare, 
SBUCCIATO , add. da sbucciare, decorticatue. 
SBUDELLAMENTO, svellimento, o anche lrapas- 
samento delle budella, uocisione, cosdes. 
SBUDELLARE, ferir in guisa ch'ascano le 
budella, azenterare, interanea ezimere, Col. 
SBUDELLATO, add. da sbudellare; esentera- 


tus. 
SBUFFANTE, che sbulfa, 


perarsi, omnes mervos , 
contendere, 
SBRACCIATO, add. da sbracciarsi, nudatus bra- 


chia. 
SBRACIA, per ischerzo, millantatore, thraso , 
loriosus. 


SBRACIARE, allargar la brace accosa, pruras 10} anhelans, frenens. 
dilatare, expandere tor metaf. largheggiare, V..| SBUFFARE (verbo), neut., pie Lo Da 
sbraciare ad uscita, vale consumare senza rispar- | lito con impeto L a scosse, per lo più a 


mio v riserva, scialacquare prodigamente, Agurere, 
GReNRerE, effundere, dissipare , profundere, dila- 
idare, 
SBRACIATA, l'allargamento della brace accesa, 
prune dilatate, erpanse : per metaf. vale mostra 
di voler fare gran cose, jactantia. 

SBRACIO, sbraclata, jactantio. 

SBRACULATO, add, senza brache 0 calzoni, fe- 
morulibus emutus, pusitis femoralibus. 

SBRAMARE, cavar la brama, saziare, saliore, 


cagione 
d'ira, amhelare, fremere ‘offtare 
signit, att.. proferir © dir 'eon isdegno.. * Pi to 
SBUFFARE (nome), sust., lo sbuffare, V. sof 
filamento, fremito, 
SBUGIARDARE, convincere di bugia, mendacii 


coarguere, 
SBUGIATO, V. B, , forato, perforatus. 
is. , gettar fuori le 


SBULLETTARE , Voc. del 
bullette. 
SBUSARE, vincere allrai totti suoi denari, 


RRAAMARSI, sali deri PSBUSATO, add: da cun 
A SI, satiari, n SBUS da sbusare, omni i 
SEARS O I ET, dini dl | “Egna pg, med, mett 
ANARE, rumper in brani, dilomiare, diseer- | SU rogna, les, scadritias, , 
è, lacerare, disandere. SCABBIARE , neltar dalla scabbia, scabie pur- 
PSIRANATO, adi, da sbranare, dilantatus , di-| pare: ilare, È pur 


scerplus, lamiatus, discissus, des, 
SBRANCAMENTO, lo sbrancare , evulsio , sapa- 


raso, 

SBRANCARE , cavar di branco, segregare, abi- 
gere: per metal, sbrancar la congiura, Y. dissi. 
parla: per rompere, tagliar via le branche, o ra- 
mi, ampulare. ; 

SBRANCARSI, neut. e neut. pass, uscir di' b 
co, divertere, dilabi: neut, per luggire, dissi 
gii alabardieri sbrancaruno, specwatores dilapsi 
sunt, dilapsis specutatoribus. 

SBRANCATO, add. da sbrancare, segregalui: 
Tiridate s'aggirava intorno, cec. per allargare, è 
sbrancati seguitare | nostri, tarare ordines, et di- 


BRIOSA (erba è 
SCABBIOSA (erba nota) , scabiosa, T. bot, 
SCABBIUSO , rognoso , scabiosus, scaber: tal- 
VS ABELLO Car. È 
* SCA; » Uar, Lett., sgabello, soabellum. 
LSCABRO, runehiuso, ruvido, scabér, scubrosus, 
“ MI, asper. 
SCABRUSITA", scabrositad: "| Ò 
drum, scabies, scabribia, Messe a Renbrosiiate sti 
SCABROSO, e sup. scabresissimo, rozzo nel 
diflene” intrigato, difficile, di; alaticone pa 
SUACAZZAMENTO , V. SCagMZtO. ce” 
SCACAZZARE, mandar fuori gli escrementi, 
che sì avrebbero a mandar in un tratto ed în 





nersos consectari, Ter. un luogo, in più tratti ed in parecchi tuoghi 
SBRANDELLARE, piccar un brandello, carnis | huc illuc ercrementa * Metal, per gettar 
frustum car, +, frau via i denari in cose frivole e vane, in 
SBRAND O, add. da sbrandellare, decer- | res inuliles prodipere, € È. 
pius. SCACAZZIO, lo scacazzare, egestus. 
SBRANO, sbranamenio, lo sbranare; laceralio. | SUACCATO, fatti a scacchi, fesmellatus. 
SBRATTARE , V. nettare : metal. levare| SCACCHIARE, morire, m. b., V. 
gl'impedimenti, sbrigare, spe » e, im-| SCACCHIERE, e seacchiero, tavola seaccata e 
pedimentum ferre : abrattar il paese, e sbrattar 


quadra, composta di 66 quadretti chiamati scac- 
chi, sopra in quale si giuoca colle figure dette 
scacchi, afveus lusorius, Plin. alucolus, abacus, 
MILACCIAGIONE” aio ian: 
LACCIAGION lo scacciare, erpulsio, ezi- 
Ru cgolir co 
3, , peltere è, i 
cere) Share, detarbare, ezturbare scncsiarka 
malinconia , repellere, here, supprimere, tol- 
tere @gritmdinem ab animo, Cic. 
SCACUCIATA, sust. V. scacciamento, 
SCACCIATO, add. da seaccare, esclusò, erpul- 


sus. 
SCACCIATORE, che scaccia, erpulsor, depulsor. 
SCACCO, uno de' quadretti dipinti nello scac- 
chiere, tessera, fesselta: scacchi, nel nimero del 
più, prendonsi per il giuoco che si fa sullo scac- 


‘fel passe, vagliono in m, b. andarsene, solum 
vertere, 
SBRICCIO , add. {voce bassa), V. abbietto, 


li vile. 
SBRICCONEGGIARE, far il briocone , viver da 
briccone, fur) perititam, scelestam vita agere, 


aiine vipere. 
* SBRICIOLAMENTO., lo sbriciolare, Rellin. 


dise. 5, minutas, attribas. 

SBRICIOLARE, ridur in bricioli, conterere, le- 
rere COMMANUETE, 

SBRICIOLATO, add. da sbriciolare, contritus, 
CRATENTO. 10 are, farina 
dl IGAMENTO,, lo sbrigare , festinatio , celeri. 


SBRIGARE, dar fine con regiona +, maturare, 
eo vere. 


oapedire, re, gi thiere, e per le piccole figure di esso ginoco, la- 
“BRRIGARSI, se liberare, se erpedirt : sbrigati , | trones, A dr LE Mati giuocare 
cito te mature faclo opus est. a scacchi, ludere latrunculis, Sen, prelia lalro- 
SBRIGAT. NTE, con prestezza, celeriter , {num ludere, Ovid. seaccomalto, T. nel giuoco di 
cito: sì è ehte inestieri il fatto, matu-{scacchi , il che segue allorquando s'è ehiusa 
re facto 01 TA e o rscilmente sì strigs, Peatata al re: Le gran figurat. denota dan- 
h men: sapedi: rovina, e pei actura, damnum, pernicies, 

SBRIGATO, (Re, geler: 4 quali pedoni gli Veder Il nolo 1 scacchi, provi esser ia Prigione! 
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carcere custodiri, delineri: veste a scacchi, scutu- 
tata vestis, Juv 

SCACIATOÒ,, diciamo rimanere rcaciato , e vale 
rimaner escluso colui che 8° era promesso d’ott- 
nor una cosa infallibilmente, spe frustrari, erci- 


CADENTE sche scade, "imferior. deterior, mi- 
= niente scadenti da que, illa’ nitilo inferio- | n 


"i "SCADENZA, il termine in cni ate A.iih 
mento che si dee. fare, dies prisstituta da. 

SCADERE, venire in PERROTO stato, sweminiti, 
ilecrescere , in pejus tabi, sublabi , retro referri: 
Nitenire, devolsi: dicesi anche dell'essere scarse 
le monete : per occorrere, accadere, V.: per pa 
sare, venir meno, V.: dicesi anche del tempi mpo br 


ia cui hassi a fare un pagamento, 
ps Cie, diem 'eenire 

ql AMEN TO, lo scadere, A I decremen- 
"SCADUTO, add, da scadere, depretts, jacens, 


|ecdus, a pristina fortuna dejectus 
specie di navilio, scapha. 
"SCAFA, e 


scansia, piu 
n SGAPFARE, T. del giuoco di ‘sbaraglia, e disba- 
tino , gle farla di cotta pari: per traboecare, 


deo; il il'un vascello senza armamen- 
to di seria suna, mavis inermis. 
FUIDE, T. anat. aggiunto ad uno degli ossì 
del calcagno, 
"SCAGGIALE, e scheggiale, cintura femminile, 


GIONARE, sceolpare, scusare, erciusare. 
SCAGLIA, la scorza dura e scabrosi che ha il 
acrponta ell e pesco sopra lap pelle, squame, arim: 
picciol pezzuolo vi leva dai i rt 

è ip oi, ietre in iveszade pra scarpelio, Gs 
sul: per fromba, V.: scaglia de' metalli è quella 
che casca da' meialli , quando si percuotono col 

martello all che sono affuocati, 

SCAGLIAMENTO, lo scagliare, dae 
SCAGLIARE , levar Je scaglie n pesci, desqua- 
mare: per tirare, lesion geuar via , facere, pra 
re, proficera: excu : per dire 
dd veduto, ndito 0° fatto cose non ‘vere, né 
verisimili., 
parole al Vento, parlare inconsideratamente, te 


meccani, dibattersi, agitarsi, concuti, com- 
movi: scagliarsi addosso, in aliquem. involare, 
irruere, apra ra facere, incurrere, incumbere, 
aliquem aggredi, invadere: per do impegnarsi ol 
tre al convenevole, wilra quam vires partiantur pol 


liceri. 
SCAGLIATO, add, da a scagliare, ictus, profectus, 


E 


IMbass, 
SCAGLIETTA, di CK Ma, 
SEGUIRONO i n i 


MITONE, Vi grado: e scaglioni si dicono 
parte de' denti U del cavallo, V. cavallo. 

SCAGLIOSO, add, che ha scaglie, squamosus. 

SCAGLIUOLA, go di pietra edera simite 

SCAGLIUOLO, altrimenti detta spoc- 
chio d'asino, alumen scaliole, Aldobr. scagliola, 
dim. di 1 e specie di grami- 
gna, in cui 


scaglinola, del quale si mutriscono le passere d 
Canarie, phalarss, T. bot 
SCAGNANDO, ada. aggiunto dato altrui per vil 


SCALA 
dine, scala 


al più, peuro, dei fare cen marinar.. e 
vu prender porto, por re, appellre, 
fire scala ad puoi cosa, figurat. vale guidare, 
ducere franca, val franchigia, li- 
bertà d'andare, 6 o stat , libertas, immmumitas scala, 
nelle carte, 0 ri i di Geogratla, ecc,, s'intende 
tor una determinata misura , quivi accennata cor- 

spondente a mi è simili, per comprender con 
ripe = 74 ifistanza paghi. 


SCALA dli scala, vilis senta, 
GALAGEIA; pot pome ui malattia di cavalli. 
R::: AMENO, V . scalata. 
ALAPPIARE, uscir del calappio: e per me- 
tal. uscir delle insidie, ef 


a SCALARE, salire con i iatale, scalis admotis ascen- 
dere, scanderi 


SCALATA, scalamento, lo scalare, scalarum 
quitene lar la scalata, salir sulla’ muraglia del 
da rca cl scale, 0 sulle rovine fatte 
hrecela, scalis la admotie Muro IR ag-|e 
SCALATO de cr scalate, \conslenene, 

PATO che monta con iscale, scandens. 
SCALCAGNARE, calcare altrui i} calcagno della 
Scpa Andandogli giù appresso, calcem calce premere, 


Vin 
* SCALGAG RA TO, adi scalcagnare, pressus: 
vale anche genza | calcagn delle scarpe, nel cor 


Mei Te cli E, calcare, calcare, ronculcare. 


‘ere, 













venire per via ’d'eredita, lege | V. G. 


falsa, 0 vana funditare: scagliare le|la, scale, arum. 


, squamuta 
raceliude il seme ietto parimente plicem 


sc 
SCALONROGIARE, tirar. cai caleltrare: per 
SCALCHENIA, Tie e P'uffizio dello seatco, 
struetoris mu us, officium. 
* SCALCINARE, flevar la calvina dla’ muri, tecto- 
um deradere. 
PSCALCINATÒ, Voc. del Dis., add. da scalel- 


gti che ordina fl convito, 0 met 
to i fo Sivande, cd anche le trincla, sfru: 


'SEALDALETTO, istrumento da scaldare il letto, 
vas igniferum, ercalfaclorium, thermoclinium , 


Sc 


scalzo metaf, dicesi di ma abbletta è 
aa Potrai Be 
nota, doversi in quella tal cosa aL, accura» 
tamente, m. db, , babar. 
LeETALZATOR , che scalza, discalcrans, excal- 
caleeos, soecas delrahens, pedibus adimens. 
SUALZATURA, V. scalzamento. per Duca, 0 ]uo- 
scalzato, foca, 
SCAMATARE percuotere e battere con camato 
la lana, 0 panni, per trarne la polvere, riuticulis 


SCAMATATO, add. da scamatare, V. vergheg- 
S'ICAMPIAMENTO, cambiamento, lo scambiare, 


conversio, mutatio, 
SCUMBIARE, cambiare, mutare, permutare, im- 
mualara, commni commutare: scambiare altrui, vale suoce- 
derglì, guptedere: per trasmutare, V, 
SCAMBIATO, da scambiare, permutatis. 
A SCAMBIETTARE, fare scambletti, saltitlare : per 
ès0 mutare, 














meta 


SCALDAMANE, sorta di tu00o | fanelullesco, 

SCALDAMENTO, lo seal 

SCALDARE, calefacere, “lalfacere; calfactare : 
per metal. degli affetti, ‘accendere , ‘inflammare 
scaldare al tappe suffereefacere 

CALDA calefieri, sé e colefacere: scaldarsi 
al fuoco, se vi 


ignem permuta» e. 
SCALDATO, ad. da scaldare, calefactus: scal- AMBIRTTÒ, salto che si fa in ballando, snl- 
pd alquanto, suffervefactus: essere scaldato al-|tus: per ispessa mutazione, frequens mutatio. 
SCAMBIEVULE, vicendevole, mutua. 
SSCALDATORE, che scalda, ca a SOAMBIEV VOLEZZA, astratto’ di scambievole, ri- 
SCALDAVIVANDE, vasetto traforato, ove si mel: 


te dentro fuoco per tener calde le vivande, focu- SACAMBIEVOLMENTE, mutno, vicissim. 
tus, Sen, DEGGIAE, Pi SCAMBIO, V. cambio: cogliere, o pigliare io 
*’SCALDEGGIARE, Pallav. Cone, Trid., V. ae iscambio, vale pigliare una persona, o una cosa 
per Ra Altra, : ini iscambio, avv. vale 
pro loco: scambio , sl dice 
cosa messa in iscambio. 
RARE, "levar pi camera, ch'è P erario 


PECAMENITÀ, È apart parte della schiena dell porco 
piu vicina alla coscia. 
SCAMICIATO, aogiato di fami. o ch'é in 
camicia, ab; induno, indusio erutus 
SCAMOSARE, Fuggir via con prestezza, m. Db. 
colata vertere, 
SCAMONEA, 


aliro edilizio, 
SCALELLA, 


unto di triangolo, i lati del qua- 
tra loro, scalenus, T. G. ba 

SCALEO, V. scala. 
"GUT piccola scala, brevis scala, climacis, 


SCALFIRE, levar alquanto di pelle penetrando 
mente sul vivo, scarificore , leviler incitere, 


SCALFITTO, add. da scalfire, senrificattes. 
SCALFITTO, susl., scalfittura, la Jestone che fa 
lo scalfire, scarificalio. 

SCALINA, Too, del Dis,, V. scaletta. 


sramonea, scammonium, Plin, 
PNMONEATO. aggiinto di que' medicamenti 
dov’ entra Ja sca scammonia commirtus. 


ni CAMOSCIARE, dar la concia al camoscio, co- 
* SUALINATA, scalea, Voc. del Dis., magna scu- | rium riedicare 
SCALINO grado, gradus. "'SCAMOSCIATO, add. da scamosetare, medica 
SUALMANA, V. cascata. * # 


SCALMANARE, V. scarmanare, 

* SCALO, T. mar., terreno baparato in 
dio dolce per la costrazione navi: 
anche di più travi disposte in guisa da potersi 
far pui sopra le boiti che sî sbarcano, locus 


SCALOG spezie di me simile alla ci- 
La, ma prin capo, afalonta, o ascalonia:, 


SCALONA, scala gr. 
SCALONE, scalino, 
SCALPEDRA, 


cateio. 
* SCALPELLO; Bern., lo: 
ca OALPICCIAMENTO la Fi picciare, concul-f vatus. 


SCALPICCIARE, calpestare, mà con istropic- 
lo di dh, intragnendo, con contulcare: per " 
SCALPICCI ZIO, ro eciamento de' piedi In ast- 


dando 
ITAMENTO, lo sealpitare, conculcatio. 


Tie V. scampo. 
SCAMPAMENTO to: scampare, 


SCAMPANARE, lar un gran Toi ; 
tribe ie pata E Lo sonar campane, 


SCAMPARATA a panio, l'atto o dro scam 


BE: pirata Salvin. salvia: Buono Tano, Y. 
im 
Bi MPARE, filfendere, salvare, è liberare dal 
tueri, re, servare libera: 
[e Fenera aliquem incolumem' ab ab oani pericu 
risparmiare, auferri gia 
in siga. ent, liberarsi dal pericolo, sal- 


VET AMPATO, add. da seampare, liberatus, ser- 
CSCAMPATORE, chi, scampa, servator, vinder, 


dronus, 
CAMPO, sal salute, salvi ‘efr iure, salus. 
JAMPOI 0, scam lino, dim. di scampo- 
rustulum, reti r pochetto, V. 
CAMPOLO, di nno di due o tre brac- 


cha, avanzo della cITA ni rel me 
a rane * per 


lo 


SCA 
SCALPITARE, pestare, e calcar co’ piedi in an- 
dando, conculcari 

SCALPITATO, nia. da scalpitàre, pestato, cal- 
cato, concu 


tal. vale avanzo, 
SCAMUZZOLO, => "part di checchessia , 


SCARNA Vo sani sanna, 


SCALPORE, | fus, rumor. pi SEARALARE ncavare a guisa di È 
SCALPRO, Y Lee scalpello! scniprumt. 2, Ss cala 
SCALTERIMENTO. Si lealtramelto: SECANALATO, add. da scanalare, sfriatus. 
SCALTERITAM deNna, V. scaltrilamente. SCANALATURA, l'effetto dello scanalare, stria» 
SUALTERITO, V, scaltrito, tura, 
P SCALTRAMENTE, avv,, Car. En., in modo SCANGELLAMENTO, Cruse. V, abolimenta. 
‘SCANCELLARE, cancellare, delere, obliterare, 
VT astuzia, sagacità, caltiditas, Poi pala rr LATO, add. da scancellare, deletus, 
dstutia. obliteratus 
SECC RE. di rozzo 6a inesperto far altruif SCANCELLATURA, scancellazione , Crus. v. 
Spe callidum reddere. abolimonto, 
“Scam FAMENTE, att togariter. 1SCANCERIA, si dico ad alcan) palchetti 
, e sup. ritissimo, vodato, che iu si SL} o nelle ci , 
slim, 206, fg, avvolte | iui oct nia in rai 
SONNZ,: CONENE SE ls, gna» + palchetto, scaffale, pluteus, 
v pe SCANCIO. S-hianclo, Lara 
"SCALZAGATTI,.Malm., uomo vile, guidone, SCANDAGLIARE. 8 cttar lo scandaglio, 
dicutum, 0 calapiriitem nauticam 


MBOALZAMENTO, lo scalzare, calceorum detra- 


SCALZARE, trarre i calzari di gamba, o di 
, discalceare, 08, calcio BA 
rabere, Plan, Ter, 


‘o calceos 
per levar la terra ptorna alte barbe gd 


tal. r caleotar canta lenta, far gi ica 
czpi me è, to scaudaglio, 
SCAN AGLIO, piombi A Ka 
Die, eramin 


calcolo, eramens 
le soureinare, Ga taleolare è 





art, 

mere : e investigare, Mm 

gli alberi, ablagueart:. per levar q attorno ma- CANDALRZZAATE. x Ad 

leria ad ogni altra cripere : perl SGANDALEZZA: do- 

cavar altent di bodca a artatamente © lo che st lezzare, dare fen- 

vorrebbe sapere, expiscari secreta er altquo, Cie. MI) È ° 
LZARSÌ, caletos esuere. SCANDAI mi er 

TO, scalzo, senza calzari, rliscalcentus :Ycant*scere, P dI 


sc 


SCANDALEZZATO, è scandaliczato. e scando- 
Jenato, o scandolizzato, add. lezzare, 


SCANDALEZZATONE, V. scandalizzatore. 

SCANDALEZZI) scandalo. 

SCANDALIZIONO, --_ e scamlaleze 
zante, scandal izzalore, e scandalezzatore, V. scani= 


daloso. 
re SOAADALO, e scandolo, cosa che fa inciampa» 
© cadere in errore, scandalun, 
Calum, irritamentum maloruma, offensio: per 
quia a impedimento, Vi: per danno, infamia, 


NOCE ANDALOSO. e sctadoloso, e sup. scandalo= 
sissimo, Car. Lett, t. 3, mali erempli. 
SCANDELLA, spezie di biada, orzo di Galizia, 
hordeum Galalicum: scandelle, dicesi a minulis 
sime note sia di olio, 0 di grasso galleggianti, olei 


des. 
OSCUNDERE. V.L., salire, V.: scandere, si dice 
anche de' versi, è vale misurarli, scandere, nu 
meros metiri. 


| 
li 


PIREAADICE {sorta d'erba salvatica), scandiz, | per 


n 
SCANDIGLIARE, V. scandagliar 
SCANDOLEZZANTE, V. seandalcao. 

re SANDULEZZARE , e deriv., V. scandalezza- 


roSfAiDoLACA, erba nemica alle biade, scandu- | 56 
StasFinpo, epiteto dato altrui per ingiarta. 


SCANICAR im. lo spiccarsi dalle Meri 
e cadere a terra gl'intonicati; sì dice anche delle 
decidere 


ARNAFOSSA, sorta di fortificazione militare, | prospere evenire 


Mienirne 
ANNARE, tagliar la canna della gola, spa 
daN ul peltre, Quint. ferire, confodare: 
gute, Hor, per levar d'in sulla aiar lar 
erre, 


"SCANNATO, add. da scannare, jugulatus. 
nali, m NATOIÎO, luogo dove si scannano 
maceltum: e per similit. di luogo 
usino disonesta. 
SCANNATORE, che scan 
SCANNAUOMINI, Lorenz. 


Ingioriosa carnifer 
NNÉLLAR E (da caonello), svolger il fio di 
sui cannello, evo 

SCUANELLANE (da (d2 cannella), schizzare, e ver- 
sar Joni 

SCANNELL dim di scanno, scammelluia, 
Apul. apwil Prisc. Ser aa Divmede: pi FA 
munem. prendesi e cassetta q 
capo più Ali Sia che de muso di adrivervi 80° 
Liga comodamente, e Ce vi entro le scrittu- 


imita. 
PREANNO, seggio, sedia, scammum, sedes: per|si 

banco di 
«di canonizzare, € 


i ani- 
ve si 


victimarius. 


SCANONIZZARE, © 


numero ungere. 
SCANSARI aoitate: Per discostare alquanto la [ca 
cosa dal suo luogo, amovere, removere : per isfug- 


gire, 
SCANSARBI, recedere: per istaggirsi, V. allon- 


“Sta isATORE, che scansa, euilans, qui evilat. 
ANSIA, scaffale, strumento di tego ad uso 
«li tenere scriuture, Ò delli piuteus, scrimimm. 
* SCANSIONE, misura di versi, SSperon. Dial. 
4123, scansio, versuum mensuro. 
SCANTONARE, levar i canti a checchessia, an- 

e figurat. Pe AT nenti. 6 è 

DI si ta, 

toe aid. de scalimazro, SAGU; cs. 


“Sti PECCHIARE, nettar il lino dal age 
“"SEAPECCHIANSI, per metal. svilopparsi, 
ScAbI IATOJO, strumento col quale si sca- 


i SCAPSTRARE, guastare, fimedicari, corrom- 
indu ‘enza * 
Pirtardare: coniaminore, eee CorTRIAPerO, 


PESCAPESTRARSI, neut: pass. levarsi il capestro, 

, solvera a capisirura; neut, assalat. vale vi- 
vere drapestralame licenter re, vivere. 
SCAP TRATAMENTE disso! 


utamente, “i 

nale, intemperanter, licenter. “ 
SCAPESTRATO, € frsprslato, renulus: per 
Tuto, licenzioso, V scapestrata, avverb. 


, scapestralamente. 

'SCAPEZZARE, tagliar È “a agli Sibari in fino 
in sul tronco, ampatare, circumeidere, interlucd- 
re: per similit. tagliar il’ capo, o la sommità di 
checci capul truncare, delruncare. 

SCAPEZZATO, add. da sca è, ampulatus, 
n CAPEZZONE. co colpo che si dà nel capo a ma- 


SCAPIGLIANE, cdi Sogpigio | ì Lp 
APIGLIARSI, coive scapigliatura, 


ante, nepotari, licenter 
a add. da scapi, da glfare, passis eri 
È dissoluto, Vi: 


Pi cpl piso, Fort” 


Ter. LA nutue, 


est, Arid. 4,9, voce]tri 


sc 


@ lalora în forza di sust. per chi si è dato alla 

scapigliatura, nepos. 

RES PIGLIATE A, vita dissoluta, scapestrata, | fatio, 
SCAPITAMENTO, lo scapitare, damuura, delri- 


mentum, faclura, lormentum 
SCAPÎ ARE, perdere, è metter del capitale, 
jacturam imminnere. 


facere, , summa ne 
SCAPITATO, Add. da acapitare, amssrus, immti- 


SCAPITO, V, scapltamento. 
SCAPITOZZARE, tagliare glì alberi a corona, 


V. sca 

+ "SCAPO, li term, archit, il fusw loferiore della 
colon e simili, sca; 

di ARE (vertto), }f liberare: in signil. | gt 
neui Vv. 


Ai sie due, scappare, i per uscire, venir | minare 


SCAPOLA sust, quel cappuecio che i frati 
tel no in capo, cuculi o cueuilio, cucullus. 

AGOLATE) add. da’ scapolare, qui evasit. 
SCAPOLO, libero da suggezione, solutus, liber: 
itmoglao i contebs, 
SCAPUNIRE, vincer l'ostinazione, pertinaciam 
infringere retundere, expugnare, Phlr. 
SCAPONITO, add. ‘da scaponire, 

SUAPPARE, fuggire con astuzia, v violenza, 
cpugere, evadere, aufugere, diffugere, eripere se, 

» st subripere, cla: scappare a di- 

re 0 fare alcuna cosa, vale lasciarsi andar a far- 
bio” a dirla, quasi non volendo: fece tanto giu» 
Qoltrò, s'avanzò, ul non lemperauerit, quia, Tac. 
scappar siauga € cosa ad alcuno, vale venirgli fatta, 


© prapdAE la faster, ls rabbia, 


irasei: cappa i mano, Po eidare, ye 
pobSAPTATA l'atto dello scappare, fuga : per er- 


sor gra grave, è S chim considerato, Pasi saveedalosi [IO | 
scappata, cl Qquantoque inca 
eferbueral, punilentia patient, Tac. © 

na BORA rr el Dole. 


SSCAPRATO, add. da elapsus. 
SCAPPELLARE, cavar il cappello, pilcum de 


‘ahere, 

SCAPPELLARSI, cavarsi Il cappello per salatare 
SISCAI aperire caput. 

SARE LLATO! add. da scappellare, pileo de- 


*SAPPELLOTTO, e, colaphus. 
SCAPPERUCCIO, Gruse. V. ca vene 
SCAPPINARE rifar Il pedule, © dicesi più dello 


entrar in coll 


da |SAPPIN BIN Fre Kg Pa, Cors. Proat, solen. 
ni n. Font. 4 
SCAPPONATA. Y: tapponata, 


SCAPPUNEU, vw B. rampognamento, ripren- 
sione, rammanzina, 
SCAPPUCCIARE, in “signit. meut, pass, cnvarsi 



























chesin Senato seappo a vantarsi, e vale s' in] li 
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ssercito 15 (lla fuor d'ordine 


SCARAVENTARIE, Pai con violenza, lancia» 


re, vibra 
inno add. da scaraventare, multa 


*. “Statica E, V. er, Ar. Fur. V. scarleare. 
Mr CERAMER Luc, Dott, ‘og. 5, 
CARCERAZIONE, Frs e vincutis e 
_ SCARCERANE, levar di carcere, ee è 

educere, Cic. carcere liberare. 
Scano {presso i poeti), add. scarico, expers, 
CO, sust. V. scaricamento. 

SCARPA SE. ARE, carminare, pafficar Ja lana co- 


parte tto del ser 


acardonti, cariela Lust or, car 
finsa fer dir le Lor ghe non usa 
‘ai 
SCARDASSIERE, che ho scardassa, qui i carminat, 
SCARDASSO, strumen Manto 000 | con denti hit {lt di ferro 
oncinali col quale si lana, ca: 
CARDINABE , sveller date cardini, Vallis. 2, 
si REINA sos Uert. 
SCARDINE, acardone, scardova (3, di pesce). 
SCARFERUNE, arnese da vesti gambe, sti 
"SCARICA, T. mil di da 
* Si . mi rata me da 
fuoco ad un tempo, Salvia: Fior. Re riad 


& Ri 
SECARICABARILI, sorta di giuoco fanciullesco. 
SCARICALASING, giuoco che si fa sul tavo- 


iero. 

SCARICAMENTO, lo scaricare, aroneratio, Ulp. 
SCARICARE , alleggerire , sgravare, econerare: 
scaricar la sumia , omus i scaricar archi- 
| buso, vo, Artiglieria, 'explodere ; scaricar ll venire, V. 


SSCARICANSI, metafor. satisfacere: scaricarsi de* 
suoi voti, vota solvere: scaricarsi de' flumi V. 


“SCARICA 7010, luogo dove st scarica, latrina, 

SCARICATO, scarico, add. eroneratus : 

her metaf. hilaris, solutus supera: parlandosi toria 

liquori, vale chiaro, limpido, dilutus, etutus: sca- 
di collo, gamba, e simili, parlandosi di ea- 

bed ecc. vale abbia il collo, gamba, ecc. 

sot: | parlandosi di tempo, vale rasserenato, tran- 


SCARICAZIONE, scarico , sust. scaricamento , 
sgravio , exo i metalor. per giustificazione, 


SRCRMIFICARE, V. L. scarnare, intaccare, scari» 
SCARIFICATO , V. L. Red. t, 7, add. da seari- 
STATION, V. L. Jo scarificare, scarifi- 

SCART, Sepa ruta che ha il colore del pesce 


Lett. brewis | forica. 


Il cappuccio, cucullonem exuere: scappucciare, in | scaro 
A neut. per errare, m. b. errare, labi, pec- SCARLATTINO, »{ pas pannolano rosso di nobilissi- 
inciampare, SCARLATTO, |ma tntura, pannus coccineus, 
TUCCIATI, add. da scappucciare, senza UEITTTÀ in forza d'add. coscinens. 
decla to cueulione, ARMANA, e scalmana , infermità i pasionsta 
LAP PPdGtIO, lo scappucclare, e fig. m. b. l'er-|dal dai riscald , 0 raffreddarsi, pleuritis, laferis 
MASUAPRE ESTANE, e deriv. V, scapestrare, CSCRIMANARE , e Alea traleianase , Iocerreve incorrere nella 
GI ARE, e scapricelre, cavare Siiraî di{scarmana, pieuritide, lateris dolore 
caprieci retundere. SCARMANATO , e scalmanato, att. ta da scar- 
escarn ICCIAI | cavata i suoi capricci, ani-|manare, che ba la scari plewritide, ta- 
caplere tiare, genio indulgere. feris dolore torreptus: per siemlit. aflannato «al 
"SCAP io er mid. da scapricciare. caldo 0 dalla stanchezza. 

SCAPRICGIRE, V. scapricciare. GARMIGLIARE, scompigliare, turbare. 
SCAPRICCITO; add da scapriccire. Ri: MIGLIARSI, rabbarulfarai, azzulfarsi, qua- 
SGAFULA, una delle due ossa della spalla, sca- guastandosi gli abiti 0 disodi: 

ae ì capelii* come, turbare, crines vellere. 


fogge du tip tuditioli 

sti 0 s iuoli 
mardia di E I si conser- 
ì minute cose, trunsenna,. ci- 


SCAPULARE, V. scapolare 
P SCARAB, i TOLA, 
rasparenti dove a 
nu Rue i generi 


V. 
"SCAMABILLAnE, RE, Arpeggiare, sonare stridendo, 
strvlulas fx 
SARA Leti schlecherare, conacribillare. 
. da scarabocchiare, 


ne conseribil 

SCARABOCCHIO, il fra ' che rimane nello sca- 
rabocchiare, lura, . 

VOARABONE. 9. scarat 
SCARACCHIARE, V. fare. 
SCAR ACCHIATO, V. hei 
SCARAFAGGINO, Red. L Tao. di scarafaggio, 
res scarabeni, 


SCARAFAGGIO, animaletto nero simile alla piat- 














MSCARMIGLIATO » adi 


ECARMIGLIONE, no! 
mi SAMO. caviglia 


. dà scarmigliare, 


d'un diavolo in Dante. 
quale sta il remo, scal- 


"SGARMOLINO, Y. scarino. 
SCARNAMENTO, lo scarnare, searificatio. 
SCARNARE, levar az carne supertizial» 
PRCARNARGI, di rare, è 
È è, 
SCARNASCIALARE, d alta ro Rf ed al 


assatempi del rig , genio indul; ra 
fera pi de mi L) ulgere, @ 
“SEARNATINO incarnatino , carnenia colorem 
SCARNATO, i da scarnare, scarificatus: per 
SCARNIFICARE, levar altrui la carne, axcarni» 


tola che depone l'uovo nello sterco di cavallo 0] ficare. 


di vacca, scarab@us. 
SCARAFALDONE, blrro, i rig miles: per la 
fauniglia della S iaagoga, sà lites Judarorum . 
SCARAMIAZO, che non ri dd tondo, e sì dice 
rotundus: perla scaramazza , 


le, male 
- [tnt rotundus, et luberosut, 
SC: IA, V. scaramucelo, 
SCAR ARE, combatter che fa una parte 


rell'esercito contro una parte de’ nemici che sia- 
no a fronte, 
cessere, 


velitari, procursare, levi pretia la- | Hor. 


SCARNIFICATO, add. da scarnificare, laceratus, 


scarificatus, (III 
SCARNIRE, V. scornificarg: per metaf. dim 
noire, a apicoolite, scemare, 


da scarniro, ezcai N 


gu dieos delle mu: 


ira che da 


ig - 
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capo ; onde, muro a , Marie 
vis: mezze scarpe che gli antichi usavano nell'an- 
dar a caccia, semiplolia, Fest. 
SCARPA, spezie di pesce vilissimo di lago, hal- 


SCARPACCIA, » di scarpa, vilis, malus, ine- 
dissutus Galeet8. © 


n ca h 
CARPELLARE, lavorar te piatre collo scarpe] , 
comdere scatpro lapides: per intagliare, V.: per fi- 
milit. Novara pezzuoli alia pelle colle unghie, 


* SCARPELLATA, sust. colpo di scarpello, Ca- 
PACRPELLATO! Voc. del Dis. add. da scarpel- 
"a preLLa TORE. che lavora pietre collo scar- 

SCAR , dim. di scarpello, scalpel- 


lì che lavora le pietre collo 
N adarius, Ulp. 
SCARPELLO, strumento di ferro col quale sì 
lavorano le tre, ed i legni, um, contn, 
Quiut. è anche uno sirumento da pigliar necelli, 
SCARPELLUONE, acer. di o, magnum, 


i Scapa. 
SCARPE TA, dim. di scarpa, calceolus, 
SCAHPETTACCIA, QeeE: di scarpetta, caleeolus 


fnei ‘ pet sorta ", hatlerus. 

SE TINA, dle di scarpetta , calero- 
SCARPETTINU, Ius, l 
SCARPETTONE, acer. di scarpa, magnus, ingens 

calceus. 

* SCARPICCIO, Ces. diz. V. scalpiccio. 

SCARPINO dim. di scarpa, calecolus. 

ARPIONE, animal no hi iiqgg scorpio: per 
una spezie di e, scorpio piscia. 

* SCARPONE, acer, di scarpa , Cor. long. Sof. 
Mb. 3, ra 28, ingens calceus. 

SCAHRIERA, gente di scarriera, si dice d' uo- 
mini vagabondi + presti ad ogni mal fare, erro- 
nes, grassatoresque; comperare 0 vendere per iscar- 
riera, dicesi del comperare e vendere fuori del 
traffico comune, e quasi occultamente, furtim 


emere, 0 vendere, a 
SCARRUCULANTE, che scarrucola, discurrens. 
SCARRUCULARE, fo scorrer del canapo sulla 

gpretia della carrucola liberametite e con violenza, 


SCARRUCOLATO, add. da scarrucolare, 
SCARSAMENTE, miseramente, con iscarsità , 


st 
dee 


lun, 
SCARPELLINO, 
scarpello, 


parce, parciler , perparee, restricfim , restricte : |jic 


ne scarsamente, tuta , et restricte facere. 

SCARSAPEPE (sorta d'erba), marwn. 

SCARSEGGIARE, essere, 0 avere Tapaigtee SH al 
cuna cosa, egere, indigere © in signif. att. vale an- 
dar a rilento collo spendere 0 col donare, parce 
erogare, 

SCARSELLA 
cuojo, cucita ad un’ imboccatora di ferroso d'al- 
tro metallo, per portarvi dentro danari, pera, asco- 
pera: per quell’ apertura che ha il granchiu nella 


n SCARSELLINA, dim. di scarsella , parva pera, 
crumena. 


acer. di scarsella, ingens 
pera, magna crumena, 
di scarso, pa 


scarso, sust. parci! 
di buone 


ferisce obliq 

dell'arme, oblique ferire: moneta scarsa, 

quella che non è di giusto peso. 
SCARTABELLARE, legger presto, e con poca 


Attenzione, lectilare, 
SCARTABELLO, libro, o 
SCARTAFACCIO, | pregio, libellus. 
SCARTAMENTO, ». Voe, chiappolo, lo scar- 
tare, rejectio. 
SCAR TARE, gettar in giocando a monte le car- 


te che altri non vuole, rejicere : per metaf. ricu- 


sare, V. 
SCARTATA, scarto, Cruse. V. scartamento. 
ARTATO, add. da scartare, rejectus: dar 
nelle scartate, dicesi dell'aver a valersi «di quel 
ch'è stato ricusato : e metafor. dar nelle furie, 
“SCARZO, di membra tragiadre, edi agili agilis 
memi eggiadre, ed agili, z 
SCASARE, obbligar alirui a ‘lasciar la casa 
dove abita, domo eficere. 
SCASIMODEO, V. imodeo, 
SCASSARE, cavar dalla cassa le mercanzie, ex 


arca ‘, @ducere: per 

Te ia vale vegliere: Vi 
SCASSATO, add. da scassare, ex arca deprom- 
SCASSINARE, rompere , » ® SCONquas- 


SRRISSIRATO, SA da scassinare’ fra ; 


fractus, rue 


uassare, V, :|sceileratezza, ecc. 
SCELLERATAMENTE , scelleratissimamente , fall: 


Uvis, aceli- ; pi 


ve, 
spezie di taschetta, o borsa di|ba 


st 


caspuere, . 
SCATELLATO, dicesì di chi resta sopraffatto 
con danno, è pergogoa, probro affectus, notatus. 
SCATENARE, trar di 
ré, ersolvore, Plaut. solvere vincula, Uvid. e vin- 
culis ali 
SCAT 


dim. di scatola, capsella, ca- 
psula, pyriticula, 

* SUA TULIERE, artelice che Javora o vende 
scatule, Gar. piazz. 764, pyridum artifez, vel ven- 

if. 

a x 

SCATOLOMA , | acer. di scatola, magna pyris. 

SCATTARE, lo sca che fanno le cose te- 
se di quelle che le ritengono, come archi e si 
miti, eladi: per passare, scorrere, preterire, elabi. 

SCATTATO, add. da scattare, clapsus. 

SUCATTATOISO, strumento aduncu per lo più 
di ferro, dove si attacca la corda dell'arco, è si- 
miti. 

SCATTO, lo scattare , lapsus: per disercpanza, 
divario, V. 

SUA [URIGINE , scaturtmento, sorgente, pro- 
priam. dell'acqua, scaturigo, scatebra 
gamento, effluvsunt. 

SCATURIRE, lo scoppiare, 0 l' uscir dell’ acqua 
dalla terra, vu da'massi, scaturire, scatere, ema- 


nare, cube, erumpere. 

SCAVALCARE, neut, scender da cavallo, ex 
equo re: att. fare, scendere, 0 gettar da 
cavallo, equo deficere delurbare : scavalcare al- 
trui, figura. vale farlo cader di ia, è dì gra- 
do, alquem antere, ex animo, ci amicitia a 


jus delurbare, dejicere. 


SCAVALUATO, add. da scavalcare. 
SUAVALUATURE, che scavalca, d:furbans, dé- 


cena, 

SCAVALLARE, V. scavalcare: scavallaro uno, 
vale farlo cader di grazia, 0 di grado, entrandovi 
tu, aliquem apud aliquem antesre, cliquem sup- 
piantare : scavallare, in signif. néut., darsi ad 
ugni surta di bel Lempo, genio indalgere. 
SCAVALLATO, add. da scavallare, equo detur- 


tans, bas, 
SCAVAMENTO, lo scavare, fossio. 
SCAVARE, cavar sotto, effodere , ercavare, ca- 


vare, 
SCAVATO, add. da scavare, ercaratus, efos- 
stts : scavato sutto, sudlercavalies. 


SCAVATURA, {| Cruse. Voc. cava, fossio, de- 
SCAVAZIUNE, 4 fossio, 
SCAVEZZACULLO, caduta a rompicollo , pra- 


ceps casus: per uomu di vita scandalosa, in omne 
facinus projectus, effusus: a scavezzacollo, avv. 
vale precipitosamente, V, 

SCAVEZZARE, rompere, spezzar il tronco, 
beer amd 1 per metal. pre- 
capii © chi troppo s' assottiglia si scavezza, e 
vale, chi troppo sofistica mon conchiude, abrum- 
pitur tensus funiculus, di Lucano, 

SCAVEZZATO, {| add. da scavezzare, amputa- 

SCAVEZZO, lus, ruplus, discissus, delrun- 


colus. 

* SCAVIGLIARSI, liberarsi dalla caviglia, Ca- 
por. rim. bur. see clavulis liberare: metal, acqui- 
stare la libertà, se in libertatem vindicare, 

SCAVO, la parte scavata di qualche cusa, cavum, 


di poco |pars ezcai 


pata. 
SCAZZELLARE, v. D. trastullarsi. 
SCAZZUNTE, sorta di verso usato da' Greci e 
da' Latini, Scason, appresso ì Grammatiei. 
SCEBRAN (sorta d'erba medicinale), ythima- 


tus, 
SCEDA, beffa, V. scherno: per inezie, ine 


LA 
si SCEDATO, dato alle scede, deridiculus. 
SCEDERIA, beffa, V. scherno, 
SCEGLIERE, e scerre, cernere, separare, 0 met- 
ter dpr sè, eligere, seligere, secernere. 
SCEGLIMENTO, lu scegliere, delecius. 
SCEGLITICCIO, la parte peggiore e più vile 
le cose scelte, purgamentum, 
SCEGLITURE, che sceglie, qui seligit. 
SCELERATEZZA, scele è, sceleranza, V. 


sceleste, scelerate, nequiter, fagiliose, 


improbe , 
SCELLERATEZZA, fatto ‘pieno d’ eccessiva ma- 
lizia e bruttura, , improbitas, mequitia , per- 


versitas, pravitasi® 
SCELLERATO, e sp. scelleratissimo, acelestus, 


: per isgor- | fic 


sc 


soeleralue, scelerosus, improbus: uomo scellerato, 


sce ms, Cie, 

SCELLERITÀ”, scellerifade, scelleritate, V. scel- 
leratezza, 

SCELLEROGO » ti scellerato, ii 

ho scelleraggine, scelus. 

SCELTA, lo sceglicre, deleelus, electus, lectio 
Svet, electio, electus, us, Tac, per la parte più 
squisita è più eccellente di colechessia fivs, 


LA 
SCELTO, add. e sup. sceltissimo, selectus , ele 
clus i per no, bom. 
di SCEI Lg Mi SOLa che sì fa delle cose cat- 
Îive separa le buone, TUTELRA 
SCEMAMENTO , 10 scemare, smminulio, dimi- 
mutio, decesso, eztenuatio, decrementum , detra- 


clio. 
SCEMANTE, che scema, decresceris, : 
SUEMARE, ridarre a meno, miauere, immi- 
muere, dimimuere , erlenuare, detrahere: in sen- 
tim. neut. cere : scersare per bollire, vale 
scemare a poco a poco, pauliatim minuere, 
SCEMARSI, ridursi a feno, mini, 
SUEMATO, add. da scemare, imminutus, erte- 


nuaties. 
SCEMATORE, che scema, imminuens, dimé- 


nuens. 

SCEMO, add, che manca in qualche parte della 
pienezza è grandezza di prima, smminutus, dimi- 
nutus, mancus: per iscì e di poco senno, he- 
des, futuus, mente caplus, V. babbaccho, 

SCEMO, sust. scemamento, imminutio, dimini- 
Ho, decrementum, detrachio, 

SCEMPIAGGINE, V. balordaggine. 

SUEMPIARE , sdoppiare 


catena, ex calenis solve-|rubu 


‘are, 
SCEMPIATAGGINE, V. balordaggine. ° 
SCEMPIATAMENTE, Red. L 5, da balordo, sto» 
USER TO Pema sreonnalto. 
+ SU to, erplicatus Jem» 

plice, sciocco, Seimutito, \. a cel 

SCEMPIEZZA, V. balordaggine, 

SCEMPIO, adi, contrario di doppio , simpler: 
per uvmo scempiato , di poco senno, 4. babbac- 


cio, 
SCEMPIO , sust. crudele tormento , cruciafus. 
SCENA di commedia, scena: l'orna- 
mento della scena, ies scenalis, decor scenicus. 
SCENARIO, foglio in cui sonu descritti i re- 
citanti, lè scene ed | luoghi , pe' quali volta per 
vulia devono uscire in palco i comici, summa 


conuedie. 

SCENDERE, andar in basso, descendere : scon- 
dere da un arbore, ducere se deorsum de arbo- 
re, Plaut. in sigmif, att. demittere ; scese le sue 
geoti, suos de i per semplicemente andare, 
V.i per andare a seconda di un lume, secundo 
amne deve, Ovid, defluere , Curt. per discende 
re, cioè venir per generazione, originem ducere, 
descendere : scender sopra , assalire, aggredi: per 
rinviliare, V. 

SCENDIMENTO, lo scendere, descensus. 

SCENICO, da scena, scenicus, seenalilis, 

* SCENOGRAFIA , ‘arte che insegna a dise- 
guare le cose, come appajono alla vista, pittura 
delle scene, scenogra, LT. pr 

ENTRE, saputa: onde, a tuo scentre, a mio 
scentre, e simili, posti avv. vagliono con tua, con 
mia saputa, te, me conscio, 
pi EErINO {sorta di pesce marino), 'scepinus, 

i. 

SCERNERE, discernere, «distintamente cono- 
scere, V: per scegliere, eleggere, V. 

ACCRN ENTO, lo scernere, separatio, disere- 


lio, Lact, 
SCENNIRE, V. scernere, 
SCERPARE, corrodere, guastare, schiantare, 


diveltere, (y " 
SCERPASOLEA, sorta d'uccello. 
SCERPELLATO, [ aggiunto d'occhio che ab- 
_ SCERPELLINO, bia rovesciate le palpebre, 


tinpuia n, tn, 
GERPELLONE , eroe solenne commesso nel 
are 0 nell'oprare, natio, 

PSCERRE, V. pa ere, 

SCERVELLATO, V. dicervellato, 

SCESA, contrario di salita , descensus, declive, 
declicitas: per l'arte dello scendere, descensus > 
pel catarro che credesi scender dal capo nelle 
membra , distillatio : prender, o simili, checches- 
sia a scesa di testa, vale ostinarvisi, mettervi 
ugni forza ed applicazione , ad oggetto di conse- 
guire l'intento, fotis viribus innili, incumbere, 
omnibus intendere. s 

SCESO, add. da scendere: per originario, di- 
scendente, prognatus, 

SCETTICO, aggiunto di filosofo , che niente 
ferma per vero, 0 di tutto dubita, scepticus, 
V. 0. Pyrrhomus, Gelli, 

* SCETTICISMO, T. didase, dottrina e setta de- 
gli scettici, scepticorum doetrina, 

SCETTRICO, Menz. 3, 41t9, con lo sceltro, sé 
pirifer, sceptriger. 


SC 


SCETTRO, bastone reale, scepirim, V. G. 

SCEVERAMENTO, V. scernimento. 

SCEVERARE, e talora scevrare, scegliere, se- 
parare, secernére, separare, dissociare, disfungere, 


semovert. 
SCEVERATA, sceveramento, V. scernimento. 
SCEVERATAMENTE, V. separatamente. 
SCEVERATO , è scevrato, add. da scevrare, 
‘atus, disfune 
SCENERATI DRE, che scebvra, separans. 
SCEVERO, scevro, sinc. di scevero, V. scere 


fato. 
SCHEGGIA ‘ quelo  propcianie che. Y be sp 
op me che viene » 
cato dal tagliare o lavorare i legnami , » frogmen 
tum, assula, schidia, orum: per tronco i pianta, 
bruncus: per ‘scoglio scheggiato‘o AtaRniO, TUDNI 
prerupta er sottite striscia di legna: te pier, o uso 
da fra corbelti, i Panteri ed altri vasi Hi simil 
tum, scandi ": cai aTI pui puo far delle | i 
schegge, pro v. vale, € ’ assa \rarsene 
pg mulbum' est lame oleribus 
imc Rreso da’ Greci! la pg rirao dalf fa 
si di chi non traligna da' suvi proge- 
Fish fortes creantur fertiui, Hor, nature se- 
quitur penna, Gesta Prop. per similit. si 
cre de perzet cei spiccano nel compere qual- 
sivoglia altro corpo, fragmentum, segmentum, 
SCHEGGIALE , sorta di cinto di cuojo cufi fib- 
bia, COTE 
SCHEGGIARE. fare schegge levar le sel si 
facere assulas, Plin. scindere . diffindere : per. 
scendere, 0 essere scosceso, V. 
E SHEGGlATO, add. da scheggiare, scissus: di- 


“SciticGio V. scheggia: nel signil. di sco- 


SCHEGGIONE, acer. di scheggia, segmentum , 
ingens assula. 
SCHEGGIOSO, tagliato a sche 
SCHEGGIUOLA, scheggiuzza , 
parvum segmen tum, assula, 
PACHELE RO, V. carcame. 
SCHENCIRE, andare a schiancio, transversim 
incedere > per metal. sransare, evitare, devitare, 
SCHENO , sorta di misura Egiziana, schenus, 


SCHERAGGIO , un fossato, ovvero Ra che 
dà il nome ad una strada dì Firenze, rina, 


forica, 

SCHERANO, assassino, uomo di mal affare, la- | cen 
tro, grassator: in forza d'add. facinorosu. "» 

SCHERANZIA, V, squinanzia, 

SCHERETRO, V. scheletro, 

SCHERICATO quasi privato dell'ordine del 
chericato, erauetoratus , sacro spoliatus ordine: 
e sì dice talvolta per ignominia a' cherici, e per 
similit, delle piante scapezzate, 

SCHERMA, esercizio propriam. dello scher- 
mire , gladiatura , Ter, maestro di scherma , la- 
nista : perder la Scherma , per metal, periter la 
regola e il modo dell’ operare , a regula aberra- 
rei cavar altrui di scherma , r. vale far n° 
der altrui il Nilo del discorso 6 dell' operare, 
bare, perturbare, ab instituto amovere. 

SORERNAGLIA, zuffa, riotta , combattimento , 

prugna. cer en, riza. 

SCH ERNANE, V. schermire, 

SCHERMIDORE , e schermitore , che schermi-} V. 
ser, che sa l'arte della scherma, giadiator : per 


è, prerupius. 
im. di scheggia, 


quel che l'i na, lanista. 
SCHERMIGL ATO, md. sepmpigliato, incom- 
plus, furba 


RCMERMINE, schifare , e riparare con arte il 
colpo che tira il nimico , e dirt di offenderlo 
nello fiesso tempo, giuocar di spada, ludere ense, | s 


MERMIRSI, ilenderai. se tueri. 
SCHERMITÀ, V. scherma. 
SCHERMITORE, V. schermirore. 
SCHERMO, riparo, difesa , defensio, propugna- 


culuni. 
SCHERMUGIO, V. scaramuecia, 
SCHERNA, e schernita, V. scherno, 
SCHERNEVOLE, di (aureo da schernire, con- 


“SCHERNEVOLMENTE, co 
SCHERNE OLMENTE, con n scherno, contume- 


Sea V. juin 

SCHERNIANO, che schernisce, frrisor. 

SCHERNIMENTO, V. scherno. 

-SCHERNIRE , alspregiare a alla sco ph atleta ferido- 
albis dentibus deridere, Hor. pre 


re, echi lafficere, ridere, 
ficari, detudificari illudere, derisui, ludibrio ha- 
dere liguem, Ter. Plaut. per postal: hr) curare, 

, ridere, comtemptui hai 
OTECIERNITIVO unto a'schermire. Udet. Nis. 
ad trridendum accommodatus. 
USTACANITORE, che schernisce, irrisor, risor, 
condermmlor: schernitore di tutti, ad omnés deri: 
sor, Hor. 


HERNITRICE, che schernisoe, con 
RNO, bella , irrisio , contumelia, 


dati 
derisua, è 
SCHERUOLA, spezie d'erba d'orto. 


sc 


. 
SCHERZAMENTO, lo scherzare, lusus. 
SCHERZANTE, che scherza, e 
SCHERZARE, é proprio lo scorazzare, saltabel- | cidare, 

lare, gridare, 0 percuotersi leggermente, che per 

frinoco fanno i fanciulli, Jusifare, mnugas agere, 
scivire, covillari, scurrari : per non far da sen: 
no, posare, mugari : per trastullarsi amorosamen= 

te, ludere amore: scherza co' fanti e lascia star i 

Santi, prov, col quale sÌ avverie a non porre in 

derisione le cose sacre, noli sacra miserre profa- 

mis: non ischerzar con l'orso, te non vuoi esser 
morso, roy. con cui si avvertite ETA 
mettersi po pericolose 

masum ursi ne “tende, art, scherzar in briglia, 

vale metter troppo in ischerzo , plus equo 

re: e vale anche quasi dolersi’ di cio Tel che altri 

menti non devrebue eonfit molestia , irrisionem 

et inaniter conqueri. 
pScHERZATO , che scherza, ludens, illudena , 
"ARCHER ZETTO, caviltula, cavillum, Plin. 
SCHERZEVOLE, burlevole, jucundus argutus, 


ISUUERZEVOLMENTE, è da acherzo, fucunde, fa- 


cele, jocose, verniliter. 
sì ERZÒ, trastullo, baja, goes , lusus. hesio 
facetim : recarsi fa cattività in 


da scherzo, pole 
ischerzo, cioè voler coprir la malvagità coll'om- 
bra dello scherzo, V. cattivita. 

SCHERZOSAMENTE, V. scherzevolmente. 

SCHERZOSO, V. scherzevole. 

SCHIACCIA , trappola , ordigno per pigliare gli 
animali, ed é una [i letra, 0 simile cosa grave, sur 
stentata da certi fuscelletti posti in bilico n ì 
quali si mette il cibo: tocchi scoccano, e ia pie- 
{ra cade, e schiaccia chi v'è sotto, onde giugner 
9 rimaner alla schiaccia, vale esser collo o en- 
irar nelle insidie, insidias intrare, C®s. in insi- 
«dias devenire , Pato per quell’ istrumento che 
serve in vece I pente, a coloro che l'hanno 
manca 0 srogpi 

VIELHIAGLIA ENTOLE y a iecinre, contusio, col- 


"SSCNIACCIARE, infrangere, frangere, collidere 
confringere, ‘ringere, coni Li oblerere, conì 
terere, elidere : per riatuzzare, metator. V.: per 
rodere ll freno, cioé avere grand’ ira è non po- | se 
tera pinvare, TAV voderi o 

SCHIACCIATINA, "tie Tank, ezigua pia-|" 


SREFIACCIATO, add. da schiacciare, contusus , 
collisus ; per piatto, e quasi come se fosse schiac 
cito; 'ESSMS, SIMS, 

ACCIATURA, schiacciamento, contusio, col- 


“SCmAFPEGGIANE. s pare schiafl, colaphis cede- | ge 
re, 0) Japace impingeri 
SCHIAFFO, i da dato nel viso con mano a- 


perta, ala 
SCHIA Maine: en “Aidan, gielle galline, quan- 
do han fatto ]° Uovo, e de' » &d altri uccelli, 
quando hanno aura, a, peri Hi, sotlamare: di 
Ilina che MazIA La puella” ghe a R; 
novo, Ù, e ‘a, che ci Mi 
2 i ce gli 0 i} cn suc per Beusarsi, p per di lo Da 
si è colpevo! se ingerii , 
dabelnr, Cod. schiamazzare, figurat, hire stre strepito, 


SEMIAMAZZATORE, che schiamazza, persire- 


pens. 
GS SAMAZIIO, schiamazzo , romore, fracasso , 
tus, tumultus, clamor: sehiamazzo, dicest a 

dun tordo che si tien nell'uocellare in gabbia, e 
sì ia gridar mostrandogli la civetta, turdus ob 


"Spi HIANGIANA, linea diagonale del i eg 


diagonica, Vite. 
PSOMIANGI +8 stlancio, che partecipa del lungo 
e del largo, siccome la schianclana: a schiancio 
di schianelo, per isehiancio, avv. vale a sghembo, 
a traverso, fransversint, oblique. 
SCHIANCIRE, dare o percuotero di schiancio, 


Iransversim, sign Do ‘cutere. 
* SCHIANTAMENTO, lo o Schianiare , sradicare, 
ertirpatio, eradicitus avu: 
SEHIANTARE. è ue rompere con violen- 


ra, fendere, panne, se scindere per cogliere con 


violenza, stra 


SCHIANTARSI, im “aelulas frangi, disrumpi, fine 


di. dissilire. 
ASCIANTATO, € stiantato, add, da schiantare, | | 


SCHIANTO, e stianto, apertara, fessura, rottura, 
fractura: per metaf. vale passione, wrmento, V.: 
per subito, ed inpron vito scoppio , 0 frarasso, e 
SÌ dice dei tuoni, strepitus. 

li MANZA quella, pelle che si secca sopra Ja 


PA (voce bassa), sorta di veste anticalc 
e dia) vita: per ischeggia, 


CESCNIABPA, Salvini, 


Pasta PPAR schian 
ge, in 






SC 363 
SCHIARARE, far chiaro, illustrare, clarum red* 
i per manifestare, dichiarare, illustrare, dilu- 
cidare, declarare, lumen rebus afferre, Cic. 
SCHIARARSI, divenir chiaro , splendescere, 
rescere, Siucnserte: A figorat, per usrire, di dubbio, 


certiorem fi dubinm depellere 

SCHIARATO, add. da schiarare, Siivelratue. 
SCHIARATORE, che schiara, illustrator, Lact. 
SCHIARATRICE, che schiara, quer illustrat, 
sell AREA, salvia salvatica, salvia sylvestris , 


. T. Rot, 
FSCIMANINENTO, Red. L 4, lo schiarire , ligui- 


SCA Ri RIRE, glichiarara, illustrare, dilucidare : 
per diradare, Allargare, V. 
SCHIARIASI, farsi PORIATO, illucere : per divenir 
chiaro, contrario d' intorbidare, elarescere. 
SCHIATTA, stirpe, legnaggio, enie, V. 
* SCHIATTARE, v. n. voce dell'uso , crepare 
per non contenere, dirupi. $ 
SGHIA TIRE, V. squittire. 
SCHIATTONA, acer. di schiatta, è si dice di per- 
sona rigogliosa, ed atticciata, 
m BCMIA VACCIO, pegu. di schiavo, servus vilissi- 


PRGHIAVA E, schiavellare, sconfiecare, Sasori 
SCHIAVATO. add, da schiavare, tufisti. rollio. 
SCHIAVESCO, di schiavo, da schiavo 
SCHIAVETTO, dim. di schiavo, ri tune 
SCHIAVINA. veste lunga di panno grosso, 
priam. da schiavi, ela portano ancora | pellegrini, 
ed i romiti, cento, centunculus: se ne fanno an- 
che coperte, da lelto dette schiavine. 
SCHIAVINO, nome di dignità, e magistrato, 
SCHIAVITÙ' schiavitudine, l'essere schiavo, ser- 
“SCALA Ou quegli che è in intera  podes 
ti sust. e è in in ta 
altroî, avendo perduta la , SerUn, manci- 


pium: schiavo fatto m guerra. tivus: schiavo 
Dato in casa, verna: ini di schiavi, servitiume, 
servitia, orum : essere schiavo, 0) aliquem ser- 


nire, Tac. Plaut. servitutem servire, Liv. far uno 
schiavo d'un altro, addicert aliquem servituti ali- 
cufus, Css. in servilulem, Liv. per obbligato, V. 
SCHIAVOLINO, dim. di schiavo, servulus. 
e CTAVONE, acer. di schiavo, magnus , ingens 


“SCHIAZZAMAGLIA pente vile ed abbletta, ca- 
lia, fame pop: ti. pl 
0, lo schiccherare, ed anche 


CHICCHERAM 
la cosa schiecher 
SCHICCHERARE, in imbrattar fogli nell’ imparare 
a scrivere, 0 d comscribillare. 
SCHICCHERAT add, da schiecherare. 
* SCHICCHERATURA, schiccheramento, Segner, 
Concord, scrittura fatta in fretta e male, properata, 


mendosa seriplura. 

SSCHIDIONE, schidone, V. 

SCHIENA, schienale, parte i dietro dell'uomo, 
dorsum, fergum: schiena da buffone, coi uomo 
sopra cui si sia caricata una tempesta di basto- 
nate, stinuleum, Plant. 

SCHIENCIRE. V. schencire ; j colpi bene schien» 
uo | cire, venientia fela deflectere, Vege 

SCHIENELLA, e schinella, malore che viene 
alle gambe dinanzi a' cavalli tra |l ginocchio e la 
to | giuntura del piede, morbus, uleus: per similit. di- 
cesi anche d'uomo, 

SCHIENUTO, che ha buona schiena, dorsuosus, 
Solin. Aumeragts. 

SCHIERA, numero di soldati In ordinanza, acies, 
erercitus: metaf. d'ogni ordinata moltitudine, acies, 


multiludo, furma : là, conversazione , 
brigata, colors schiera a d'alberi”, arborum ordi- 


mes, Cic. a schiera, in truppa, calervatim: a schie- 
ra a schiera, ad una schiera per volta, agmina- 


lim, Sol, 
SCHIERAMENTO, lo schierare, ordo, acies, in- 
atruetio. 


re SUERARE, metter in ischiera, aciem instrue- 
# , in ordinem collocare, Cie. 


n in ordinem collocari, in aciem se 
POSCHIERATO, add. da schierare, fn aciem posi- 
tut, ! inetructus. 


SCHIETTAMENTE, schiettissimamente, simpli» 
con |ciler, in sincere, mere, aperte, sine 
SI ITEZZA © Gate, di schiet! gg 

sci A 
, libertas, sinceritas, Fimplicilas Mar 


tran 

'#cHIETTO, e sup. schiettissimo, puro, fica me- 
schiato, purws, merus, sincerus per uniforme, 
semplice, simplex, purus: uomo ‘schietto, scarzo, 
di membra leggiadre ed sedi, agilis: \rasferito 
ad animo, vale sincero, V. 

SCHIFA IL POCO, a pece mor dicesi di 
persona che artalazbenia mordesta, ‘e la 


af: SCFAMENTE,, e sc e DAL minna, con ischi- 


PRRRIFAMENTO, schifanza , Jo schifare, 
declinatio : schifamento, per dispregio, vili 


SCHIPARE, schivare, scansare, fuggire, evitare, 


"o 
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effugere, declinare: schifare un colpo, agili particella; minima particula : per di SCIAR Vere, spit sfatare, 
, spernere: per aver a schifo, fa-jombra, e non terminato, info “gl 0° Be pera AME, div a pot sbara- 
tire, abhorrere, Gversarl: per ricusare, a lincamenta è, ciasi fe 


re un po di schizzo, vestigia, ae que | glia , pr 
"SCHIPATO, add. da schifare, evitalus, declina- SOTIABICA, Hirta di rete da Ilare, V. rete. SCIARIATA. ps to, “ciaciasa 
eri rete Uccel rete, MEI la B, 
tl i tiio SCIABLA, sciabula, sorta d'arme simile alla sci-| SCIATICA, ttialo verno Î caso scio: BA rar 
""SctieATORE. che schifa, pp foetidio habens, asor, | mitarra, ensiz dicus 


dolor. 
FETTO, piccolo schifo, phaselus, scaphula, 10EfiA MONDI i A “de'SS. Padr. t, 4%, sba- TICO, add, da sclatica, ischiadicus, ischia» 


ve, : selatica è anche nome d'una vena. 
SEHIPEVOLE, che schifn, fastidiens. gr TCA ADENTI, Malm. colezione, V. SSCIATICO, susa infermo di sciatica, ischiade 
SCHIFEZZA, laidezza, sporcizia, sordes, Patrone iv SCIA ARE, risciacquare, abluere, e laborans. 

citia , immunditia ,, feedilas: SCIADRO (petca marito). sciadens. Pine * SCIATTARE, sconclare, guastare un lavoro, 













 SGAGOI ARE, il diguazzare i liquori ne’ va-|simili, Sacch. Rim. 4, 498, Bellin. Disc. 9, 385, 
: e talora il'travasarli senza ordine |corrum, sai 

ano in altro vaso, effundere: si dice ancora |‘ SCIATTO/ selar nato, incultus, inelegans. 

© alcuna” cosa nell'acqua per pulir- SOIL sciagura, ecc. 


LE, ii sapere, scibiltà, Tet: 

Rfid cute o sciaura, disavventara, disgrazia, | qui scien. aa _ Las 

infortunium, res adversa, infestus, atversus ca- SCIENTE, e sup. scien , pieno di scienza, 

- sus, Cic. Ovid. sciens | sapiens, lileratus , doctus: a scieate , 

SCIAGURANZA, e sciauranza. 
i, SCIAGURATAGGINE, e sciaurataggine, poltro- SI SCIENTEMENTE, con saputa, con cognizione, 
Serina Tn per malvagità, im i, scclus, | consulto, data opera. 

SCIENTIFICAMENTE, con modo scientifico, cite, 

MIAGURATAMENTE, è sciauratamente, scia- 


sciente 
ratissimamente , e sciauratissimamente , con ScuERfIFICI FICO. V. scienziato. 


per 
nausea, nausea, fastidium]' pel recarsi a sato dea ogni cosa, 


SSCHIFILTA", schifiltade, schifiltate, astr. di schi» 
fo, in signif. di guardingo , 0 ritirato, modestia : 
per ritrosia, lanza , rusticitas: per istoma- 

ine, fasti , nausta : per l'avere a schifo, 


sust. per f ischifezza : onde onde venire È sehr, vale 


ir a noja, fastidio esse: aver a schifo, aver a salrgnrnagzine vili troneria, sceleste, SCIENTRE, V. sciente, 
DI fastidire, fastidio habere. Ra. per ‘aftareentertlamente* SCIENTREMENTE, avv. V. scientemente, 
SCHIFO, sust. paliscalmo SECIRGORATEL »_g, gchnuratello, dim. di scia-[ SCIENZA, scienzia, notizia certa di checchessia, 
IFOSO, è sup. schifosissimo, V schifo, add, | gurato, improdulus. ’miseltus srihlia: per i sorta di i dottrina, è letteratura, 


SCH è 

SCHIMBESCIO, e sghimbescio , torto, 0 
transversus: a sehimbescio, a schimbesci, ed a 
gn pbec, post avverb. vagliono a traverso, obli- 


TSUHINANZIA, V V. squinanzia. 


9 Se RATEZZA, Tagl. Lett. V, sciagura. doctrina, eruditio, litera pientia. 
SCIENZIATO, e sup. sclenziatissimo, duetut, sa- 
IAGURATO, e . sclaguratissimo, 0 sctau-|piens, literatus, abundanti doctrina ercultus. 
rato, è sup. sciauratta imo , infelice, sgraziato, | SCIENZIUOLA, dim. di scienza, seienfiola, Arn. 
infelix, miser, infortanabue, erummnosis: per vile, | SCIFICARE, v pronosticare. 


SCHINCHIMURA , nome finto per burla è dappoco , abbietto, V lo stesso che scelle:| SCIFICATO, V. pronosticato. 
indur maraviglia. Be per rato, pr SCIGNERE, e sc bgere, sciorre i legami che ciu- 
SCHINELLA, V. schienelta. 


scxGURATONACCIO, Ned, 1 2, acer. di scla» |gono, discingere, soltere, dissolvere. 
gurato, scelestissimms pepe ua homo. SCIGRIGNATA, V. scirignata. 
SUIKLACOUAMENTO, scialacquare, profuso, | SUILINGA, di, itioga. 
" {prodigi SCILINGUAGNOLO, filetto nerveso attaccato. 
PRCIALAG UAN Ha che scialacqua, proftundens, | tv la lingua, che Imipedieco tl parlare, cca 
sum, V. G. ussta da Budeo; romper lo iogna- 
e ALACQUARE, spender profusamente, dissi-{gnolu, cominciar a parlare: finalmente ruppe o 
dio) le sue facoltà , prodigere, profundere , dila- scilinguagnolo tandem incepit loqui: aver rotto, 
diffunditare, dissipare, lacerare rem suam, | è scio! selli nguagnolo , vale parlar molto, 0 
“Cie Plae SL AUATA: È feci diite Ri fatto Lg ecnenie multa verba facere, 
L MENTE, con tacquo, pro-|u tbere 

, profuse. SCI, INGLARE V. balbetta 

IALACQUATO, add. da scia! , dilapi- SCILINGUATELLÒ, dim. ti i Rcllinsranio; dipana» 
fesorà DAT rd] lE adi. da sciliagnare, balb 

ere, 0 ne! b us, inci sc re, ITA 
"SCIALACQUATORE, prodigus, prof SELLA fatta. cipolla, retta di 
’ sis: non Li LI pi nome seo 
va per ischal \alacqualore, Da par, uomo che si | gl flo pr ‘d'uccello. 

a onore a suo tempo, hadedatur non ga- #00) TIC SIRIO, scillinus, scilliticus: a- 
neo, et profligator, la pierique sua haurientium, |ceto fatto di squillo, acetum sciltinum, Plio. vino 
“SCRLACQUATRICE, ch ilaoqua, grodigen. Siti i nor "e ento tra levante 

, che sci nome di vi levante c mez» 
tus. 


SCHINIERA, è schiniere, arnese per lo .d 
ferro, che difende le gambe de' cavalieri, 


‘SCHIODARE, cavar il chiodo confitto, refigere, 
ca SCRODATInA voce degli artigl. lo schio- 
, È 


SCHISO, l'atto dello sehisare, T. Aritm. 
SCHISTO, specie d'amatista, ‘sehistus, Plin. 
per Linecia di latte, di allume sodo, od dipolta n 
schistum: è inoltre” fa 


nome ilelle pietre che SCIALA UATURA, sclalacquio, rodi, Notus, Furono! 
dano In Jamine, come la lavagna, pietra fissile, { scialacquamento. SCILOMA; ragionamento lungo. e talora iuu 
T. di stor. nat. Gabi fis. tapis fai SCIALAMENTO, lo selalare, erhalatio. tile, longus sermo, ° o tonga orafo: talora fu usa- 
SCHIVARE, scansare, schifare, sfuggire, vitare, | SCIALAPPA, V. oggi to anche in fem 
evitare, effugere: schifar la fatica, trahere se| SCIALARE, sfo exhatare. SCILOPPARE,. re gli scitoppi, syrupum pro 
labori, Col. SCIALAARE. Inionicare, dedibare. bere: per metal. sciloppare culla speranza, spe 
SCHIUDERE, aprire, aperire, rechudere, resera-| SCIAL LBATURA, intonico, fchrina: laciare, SE: spem praebere, 
ri escludere, V. SRIALBA TO, Sscialbo, add. da setalbare, dea- SCILOPPO, Y. sciroppo, 
CA o spuma: sehiuma degli sciagurati, | batus: scialbo' pel! color dell'intonicon e val pale | * Goa sima: i 
de ibid Ali n afaguratisimo, ribaldissi: | lido, a , pallidus, albinets. SCIMIA, è selmmia {quadramane noto), simia : 
vm fe la schiuma alla boe-| SGIALIVA, saliva, scimia velluta d' patio, è Tai ir l'ora- 
SCIALO, (o srialare, erhalatio, zion della scimia, o delta bertuccia, V. 
“ita pi vin la achlene, spumam adi- SCIAMANN, vato. oomporia negli abiti, c nella| SCIMIATICO che tien di scimia, simininmus, v 


persona. inelegans. siminimaus, Joi. Ohseg. 
= SOIAMARE, A sciame, dicesi delle| * SGMIESCO, ch che tiene di scimia, Aret. Rag. 
chie, Garz. binza: Pa ezaminare , Col. ecamen si simias 
cere. CIMIOTTO. csc e sclmmiotto, V. scimia, 

SCIAME, e sciamo, quella quantità di pecchie SCIMITAMRA” spada corta con taglio, 0 custa 
che abitano, e vivono insieme, ecamen: per simi- {a guisa di coltello, LA Poi ho ri ana verso 
e [lit. vale moltitudine adunata insieme, eramen, | costola, ensis, 0 gladius 
li | mutritudo, SCIMMIA, L. sca and 


SCIAMITO, ecie di dra di varie sorte dij S |, sitmima. 
ori, Nenamifat, V. .G ai SEIENITO, Fr. ott 3a, sciocco, babbeo, 


i, triatia. 
“a eiuso, add. da deci, apertus, ce SCIAMITO, fiore Ùi color rosso scuro fatto in|stordì 


regeratfus: per esc escluso, na, amaranthus. SOMENITAGGINE, V. batordaggine, TI 
se SEIZZA TE, o schizza, aziens emergens, SCIAM V. selame, SCIMUNITAMENTE, con iscimi 
furiens. ua SCIAMPIARE, ire, stendere, allargare, dila- |insipien tulle. 
sSORIZZAnE, sater spor io de’ liquori, Tr ampliare, di , ertendere. MUNITELLO, dim. di scimunito, ineptus, 
Il efioere n mit It. dar i | loud AC toy Ag gio o to BR; PSCINUNITO, nei a Apt insulsus, insipidus, 
SI impeto, re n s LI mare | € ILL hr , Bor, per bui scemo, 
EL di Te levi pr efformare, pri-| per im retto, difettoso in E i susk | fatuna, V. babbaccio, 
ser, sciNco, animale simile al cocodrilto, scincus, 
ma dere lie add: 3 edenirare TAPI Tin, divenire ra insipidum fieri: | Plin 
s SCuIaZATOÎO strumento col quale si schizza | sci ire, VW. SCINDERE, V.L., Separaro INN PRIEST 
9 liquore, see CIAPIDO scipido, Crusc. Voc, da scipidiro, in- | dieidere, > 
"Sci ETTARE, umettare con lo schizzetto, | sipidis, insulsus, SCINGERE, V. scignere. 
‘ SCIARAPPA, radice medicinale d'erba, Jalappa, SCINTILLA, V. favilla, na 


OMIZZETTO, È piccolo schizzatojo, partus ely-[T. LIETA SCINTILLAMENTO, lo scinuii sciutillatio. 
stieno RE, tirar giù colle dita le palpebre CINTILLANTE, che scintilla 
degli occhi per tenerli bene aperti, palpebras SONTILLANE. sfavillar Ù 
ditucere. emiltere: comunem. per 
1 CARFELLATO che ha le palpebre arrovescia- | scintillare, micare. 
cui palpebre diducte sunt, lippus. SCINTILLAZIONE, 
"SETA PELLINO, che ha le palpore arrovescia-| SCINTILLETT 
te, lippus: oggi più comunem. si dice scarpel- dr 


sle 
SCHIZZINOSAMENTE, in maniera schizzinosa, 


mao . 
SCIIZZINOSO, e sup. schizzinosissimo, ritro- 
so. salvatico, agrestis, rusficus, fastidiens, moro- 


lo spiate. scintilla 
"SCHIZZO, lò schizzare: è anche quella mac- 


i, di scintilla, Boez, Varch. 






chia d' 4 di fa che viepe dallo schiz- | lino. 9 
tare, aspeigo; nola, labrr' iulea per minuta | SCIARRA, rissa, contesa, PENTO, sfibbiato, discinches, 


SC 


SCIO, osso che è conti alle vertebre del dor- 
s0.;* che è interposto fra due ossi detti innomi- 
pati. 

SCIOCCAGGINIE, V. sclodebi. 

: . sciocchezza, 

SCIOCCAMENTE, sciuechissimamente , insipien- 


ter, stulta, fatue, 
SCIOCCHEGGIARE, fare scioccherie, desipere, 
Marin agere, n A agere. 
SCIOCCHERELLO, dim. di scivcco, insutsus, fa» 
basa, stultus 


I, 
SCIOCGHEMA . | astr. di sciocco, dementia, suul- 
SCIUCUHEZZA, | litia, amentia, fatwitas, neplie?, 
nuge. 
a "Sciocco, e sup. sciocchissimo, scipito, e senza 
sapore, smsulsus, i : parlando d'uomo, è 


d'azion d'uomo, vale, che manca di sapienza, |P 


stulius, a n 
SCIOCCONACCH + | efiae, fataus, insulsus, fn- 
SCIOCCON , sfultissimae. 


SCIOGLIMENTO lu sciogliere, dissolutio: per 


zioso commovimento , seditio , licentia : 
distemperamento, Jliquefazione, dissotutio: scio- 
imento d' un sofisma, resotutio i, Gell. 


SCIOLTAMENTE, avv., in maniera sciolta, con 


iscioltezza, X 
uEGIOLTEZ LA, astr. di sciolto, mobilitas, agi- 


SCIOLTO, add. da selorre, solutue, ersolufus: 
per libero, V.: sciolto di membra, vate agile, e 
duuiso, Va; a priglia sciolta, modo avtero. vale 
preci mente, senza ritegno, precipitanter 

no habenis: verso sciolto, vale verso non le- 
gato alla rima, carmen solutum; parlare sciolto, 
vale prosa, soluta oratio. 

SCIOLVERE, asciolvere (nome), colezione, V, 

SCIONATA, { nodo, 0 gruppo di vento, turbine, 

SCIONE, pfeocetta, turbo, Ccepbiat, Sen. 

SCIOPERAGG NE, perdimento di tempo, otium, 
temporis jactura, 

IOPERARE, levar chicchessia dalle sue fac- 
cende, facendogli perder tempo, ab opere revoca» 
re, abducere, avocare, deducere. 

SCIOPERARSI, levarsi dall'opera, opus inter- 


tere. 

SCIOPERATAGGINE, V. scioperaggine, 

SCIOPERATIVO, sfaccen- 

SCIOPERATO, è sup. scloperatissimo, | dato, 0- 
zioso, otiasus, desidiorus, 

SCIOPERATONACCIO, | acer. di scioperato, ma- 

SCIOPERATONE Time desidiosua, 

SCIOPERIO, perdimento di tempo, otiwm, tem- 


poris jactura. 
SCIOPERONE, V. scioperato: per iscimunito, e 
merendone, V. unito, sce. 


SCIORINAMENTO, lo sciorinare, È pi 

SCIORINANE, spiegare all'arin, è dicesi. fer 1o 
più de’ panni, ezplicare: , V.: per 
dare, e percuoter 


, aeriter 

SCIORINARSI, aprirsi, allargarsi, sfibbiarsi i 
panni, cominciar a nudarsi, lazare vestes : per si. 
milit. procurarsi sollievo, e refmgerio, cessar al- 
quanto dalla fatica, quiescere, intermittere opus, 
recreari. 

SCIORINATO, add. da sciorinare, erolutus, ex- 
plicatus. 

SCIORRE, sciogliere, solvere, dissolvere, exsol- 
vere: sciorre un nodo, nodum relarare, Hor. di- 
vellere, Vicg. sciorre i dubbj, declarare, uperire, 
erplicare: sciur Ja bocca al sacco, in prov. vale 
incominciar a dire liberamente quello che si ha 
nell'interno, arcana animi , arcana cordia 
proferre, aperire: sciorre la lingua, sciorre pa- 
rola, vagliono cominciar a parlare, linguam sol- 
vere: sciogliere Il voto, soddisfare al voto, votum 
solvere, implere: avere sclolto, vale essere impaz- 
zato, m. b. insanuiase: bocchin da sciorre aghét- 
ti, si dice in ischerzo di bocca stretta, e forzata» 
mente serrala, come per lo più sogliono tenerla 
per parer belle le femmine leziose. 

SCIOVERSO, V. sovescio. 

SCIPA, da scipito, nome finto dal Boce. 

_SCIPARE, lacerare, conciar male, guastare, dis 
sipare : per abortare, sconciarsi, V. 

SCIPATO. add. da scipare, dissipatua. 

SCIPAZIONE, lo scipare. diatipotiò, prefiaio 

SCIPAZIONE, lo seipare, dissipatio è) N 

SCIPIDEZZA, astr. fi scipido, insulsitao insia- 
vilas: per isciocchezza, V. sciocchezza, 

SCIPIDIRE, V. scipir 

SCIPIDO, scipito, tmsipielius, imendies, insuoria: 
per iscimunito, V. scimanito. 






SCIRE, Bet. Met., uscire, V. 
SCIRIGNATA, e scigrignata, colpo «di taglio, e 
la ferita che fa il taglio, ietus cosim duetus. 


SCIRI , ® corrottamente scilinga, strumento | —SCOSA 
per trar i aria dalla vescica, fia o sale SCOSA 
nima deri, flame uit inferi 0 + |'OBRSEAGIOe 


peri pe 


SC 


SCIROCCO, V. scilorco, 

SCIROPPO, sciluppo, bevanda medicinale fatta 
per lu pù di decoziuni d'erbe con lo zucchero, 
calda, pus, T. degli spez. 

SCIRPULA, sorta d'uva che ha l'acino passo, 
sci puo: 

SCIRRO, tamore duro che non duole, scirràus, 
sciroma, è scirrhoma, 

SCISMA, separamento dall'unità della Chiesa, 
schuma, Ter. per qualunque discurdìa, divistune, 
rlissidium, discordia, ; 

SCISMATICO, di scisma, dissidens, schismaticus, 
T. eccl.: per brigoso, seditiosus, fuctiosius. 
SCISSO. V. L., add. da scindere, scussus. 
SCISSURA, V. L., fissura, fenditura, scissura. 
SATALE, sorta di serpente frastagliato, scytale, 


LA 

SCIUGARE, V. rasciugare. l 
SCIUGATUÎO, un pezzo di panno-lino, 
cirea due braccia, per uso di rasciugarsi, 


SCIUPARE, V. scipare: in signif. neut. pass. 
r abortare, sconciarsi, V. 

SCIUPATORE, V. sclpatore. DR 
SCIUPINARE, . di sciupare, dissipare. 
SCIUPINIO, lo sciupinare, * sclupio, lo sciupa- 


è, scipazione, dissipalio. 

SCIUTTO, Fr. Jac. T., asciutto, V. 

SCIZINO, sorta di vino, seyzinum, Plin. 
1SCLAMARE, gridare per dolure, 0 per ira, ex- 


mare, 
SCLAMAZIONE, esclamazione, arclamatio, 
SCUCCA IL FUSO, epiteto che si da a donna 
da poco per ischerzo, e sempre vi si aggiunge 
monna. 

* SCOCCAMENTO, Oliv. Pal., V. scocco. 

SCOCCARE, neut., lo scappare che fanno le co- 
sè tese, 0 ritenute da quelle che le ritengono, 
come archi, strali, ece., tibrari, emilti: ip signi 
att., vale far scappare cosa tesa, emittere, vibra- 


re, tori intorquere. 
P SCOGCATO, add. da scoccare, emissus, vidra- 


tas. 

SCOCCATOJO, V. scattalo)o. 

SCUCCO, lo scoccare, vibratio: sino allo scocco 
deile due Ore, cioé al batter delle die ore, soni- 
fus: cn in rep della }_OCGienra foatro 
s'a mo è cipe, isfstan mnationen 
fruslrati. Tac. 

SCOCCOBRINO, V. seoncobrino, 

SCOCCOLARE, corre, 0 levar le coccole, bace- 
cas decerpere. per similit. scoccolare barbarismi, 
o simili, vale replicarli in abbondanza, € diviato. 

SCOCCOLATO, add. da scoccolare, decerpius: 
per ben chiaro, distinto, oper manifestus. 

SCOCCOVEGGIARE, neut., civettare, ludere : 
attiv., burlare, beflare, V. 

* SCODARE, tagliar la coda, Magal. coudam am- 


utare, 

SCODATO, privo di coda, cauda mudilus: putta 
scodata, dicesì prov. in m. b. di persona accorta 
e maliziosa, vafer, astutus, versutus. 

SCODELLA , vasetto cupo che serve per lo più 
a mettervi cpiro minestte scutella: per la mine- 
stra stessa, ELA La 

SCODELLARE, metter la minestra nelle scodelle, 
diffundere in seulettas: per saunilit. rovesciar In 
terra, prosternere. 

* SCODELLARO, colui che fa, 0 vende le sco- 
delle, Dard, Bemb. Plat. figuius, nel asutellarum 


venditor. 

SCODELLATO, add. da scedellare. 

SCODELLETTA , scodellina, scole!lino, parva 
scutella; é anche parte dell'archibuso, dov' è il 

‘one, 

SCOFACCIATO, schiacciato a similit. di focac- 
cia, pressus ins'ar placente:. 

SCOFFINA, lima di ferro larga, lima seodina, 

SCOFFINATO , fregato sopra ima, proprio del- 
l'agarico, comminutua, fria 

SCOGLIA, la pelle che getta ogni anno la “Te 

lio membrama, Plim. 


spolium, anguine verna 
per iscoglio, sasso frande, V. 
SCOG IATO, (coll'o stretto), castrato, # 9 
af SOGLIANO» quantità, 0 penechio di scogli 
nudi, Targ. Viagg. scopuli crebri. 
SCOGLIETTA Sono Cell. Oref. 7, dim. di sco- 
glia, piccola scaglia, squamula. 
SCOGLIETTO , dim. di scoglio, parvus scopu- 


SCOGLIO, scopulus : dare negli scogli, perruo- 
tere agli scogli, allidere, appellere nave ad sco- 
pulos, Cas. per similit. rupes, sarum: per iscorza, 
tortex: per iscaglia, seniuma, senectus: scoglio du- 
ro, aspro, secrvus scopulus, Virg. 

SCOGLIOSO, pieno di scogli, scopulosus. 

* SCOGNOMINARE, Pignor. Lett. levare È co- 


ci 


ome, Ta Ù. 
FOSGOGNOSCRAZA, iL Ss. Pad. 3, 254, scono- | pod 


v. 
ECOGNOSCIUTO, Cronichett. d'Amaret, 143, V. 
sconosciuto. 


bi , V. scortieare. 
rene a ppc, Ti e 
, V. scolazione. 


pr Abs; 
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SROLAIO, Y. scolare, 
LAMENTO, lo scolare, effacrium. 
SCOLARE (nome), é sco) che va a scuola, 


disci ae ero ) 

A verbo), uscir de' Ji a a 
poco il residuo, guitatim Por, val citre 
al senso beut. è neut. pass. anche pel signif. att. 
far scolare, percolare. 

SCOLAREGGIARE, fare da scolare , discipulum 
se gerere. 
* SCOLARESCA, moltitudine di scolari, gli sco- 
lari d'un collegio, Segner. Parr. i mn ria» 
fitudo, discipuli. 

* SCOLARESCO, add. Gori, Long. sez. 3, ap- 
partenente a scolare, ad diecipolun pertinens. 

SCOLARETTO, dim. di scolare, tro. 

SCOLASTICO, di scuola, e più comunemente 
s'inteode delle scuole di filosofia è teologia, che 
*edono secondo il metorio di Aristotile, onde 
scolastico in forza di sust. vale seguace della 
scuola Peripatelica, scholasticus : alla scolastica, 
avv. vale alla foggia degli scolari, discipulorum 
In _morem. 

SCOLATIVO, che ba virtù di far scolare, per- 
colandi vim habens. 

SCOLATO, add. da scolare, percolatus. 

SCOLATOSO, luogo pendente, pel quale soolano 
le cose liquide, colum. 

SCOLATURA, la materia colata, colafura. 

SCOLAZIONE, e scolagione , sorta d'infermita, 
gonorria, Jul. Firm. seminis fMarus. 

SCOLECIA, spezie di verderame, scolecia, Plin. 

SCOLECIO , surta di grana per Linger ia rosso, 
scolecium, Plin. 

* SCOLETTA, dim. di scuola, Segner. Paneg. 
parva schola, parcum gymnasium. 
v SCOLIASTE, chiosatore, interpres, scholiastes, 
i. 

SCOLIO, postilla, 0 nota grammaticale, 0 criti- 
ca, Gori, Long. Disc. Prelim. scholiun: in geome- 
tria scolio dicesi di un'operazione, o nota che si 
riferisce ad una proporzione precedente, seholium. 

SCOLLACCIATO, col collo scoperto, ed é pro- 
prio delle donne, nudo colla, lacertis apertis. 

SCOLLARE, staccare d'insieme le cose incol- 
late, segregare, dissolvere, sejungere: è anche con- 
trario di accollare, collum, lacertos habere. 

SCOLLATO, add. da scollare, dissolutus, dis- 
ifunetua: per iscollacciato, V. scollacciato : è anche 
aggiunto di cosa che lasci Il collo scoperto. 

SCOLLATURA, estremità superiore del vestimen= 
to scollato, ora superior vestis. 

* SCOLLEGAMENTO, disgianzione delle parti, 
Gori, Long., disjunctio. 

SCOLLEGARE, separar dalla lega, sefungere, 
sECemRETE, 

SCOLLEGATO, add. da scollegare, sejumetus, 

SCOLLINARE, travalicar le colline, montium 
i tronscendere, 

"SCOLMARE, tòr via la colmatura di checches- 
sia, auferré. x 

SCOLO, lo scolare, esito delle cose liquide, ezi- 

colato. 


SCOLOPENDRA, spezie d'insetto terrestre ed 
acquatico, scoli a, 
il colore, decolorare, colo- 


open 
SOLORARE, torre 
rem diluere. 

SCOLORARSI, perder il colore, decolorari. 

SCOLORIMENTO, lo scolorire, decoloratio. 

SCOLORIRE, perder il colore, decolorari, colo- 
rem amiltere, , Ovid. 

SCOLORITO, senza colore, decolor. 

SCOLPAMENTO, lo scolparsi, V. giustificazione. 

SCOLPARSI, tor via la culpa, purgare, culpam 
rTEMOVETE, ere. 

SCOLPARSI, purgare se alicui, Ter. demoliri 
euipam de se, Plant. amovere a se cu , eminmen 
diluere, Cie. Ter. 

* SCOLPIMENTO, lo scolpire, sealptura. 

SCOLPIRE, formar figure per via d'intaglio, 
celare, ere, incidere: per ben promunziare: 
egli scolpisce ben le parole, ci paria scolpito, per- 
belle pronuneiat, effert verba distincte. 

SCOLPITAMEN distintamente, dicesi del ben 
prote le parole, distincie, erplicate: per simiì- 
it. chiaramente, V. 

SCOLPITO, add. da scolpire, sculptus, inscul- 
ptus: per ben pronunziato, distinete prolatus. 

SCOLPITURA, scoltura, sculptura: per effigie, 
impronta, imago, effigies, simulacrum. 

ILTA, ascolta, sentinella, vigil: capo di senl- 
te, praefectus vigiium. 

SCOLTARE. V. ascoltare. 

SCOMBAVARE, imbrattar con bava, salita con- 


urtare. 
PICOMBICCHERARE, seriver male, 0 non pull- 
tamente, comarribillare, male, 0 fade scribere. 

SCOMBICCHERATO, add. da scombiccherare, 


scriplus, 
SCOMBINAZIONE, Crusc., V. sgominio. 
SCOMBUGLIO, scompiglio, fmwlins, seditio; 
con grandissimo scombugilo, seditioziasime, Cio. 


SCMETARI, perg Ce, dinsipare, | Va na 
SGOMBU, scombujare, diasipatus | 
Alvonoto bujoso, ratibizjato, Ia lizinoraa, she 
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SCOMBUSSOLARE, voce. pass., V. scombujare. 
SCOMMESSA, patto che si debba Vincere 0 per- 

dere nel ginoco sotto alcuna determinata condi- 

zione, cala”) gnus, sponsio: picciola scommessa, spon-|m 
Petr. guadagnar la scommessa, vincere 


Cie, 
"PSCOMMESSO, add. da scommettere, disjectus, 


fatisrens 
SCOMMETTERE, diafnre propriam. opere di 
legname, 0 d' altro, che fossero commesse insie- 
me, chigjicere, dissolvere, dinettere, ungere: per 
similit. seminar discordie, scandali, discordias, se- 
diliones concitare, accendere : per prin 
sa, depomere, dare pignus, cum aliquo pignore cer- 
K; dere, VÌ vg: Phoedr. sponsionem facere 


““SCOM ETTITORE.. che scommette, disficiens, 
dizsolvens : per seminatore di scandali, discordie, 
MMASALIOra, seditiosus, rune avetor, semi | concin 


SCOMMEZZARE, dividere per lo mezzo, medium | con 
diete per similit. vale ancora scommette- 


LCOMMIATARE, v. accommiatar 
SCONMIATARSÌ,, pigliar DRentao diari ve 
niam le dicere, 


petere, 
SCOMMIATATA, lo scommiatare, dimissio. 
SCOMMIATATO, add, da scommiatare, dimis- 


mus. 
SCOMMODARE, V. incomodare. 
SCOMMODO. V. incomodo. 
FAMOSO, add. da scommuovere, commo- 


, comcilatua, es. 
ASCONMOVIZIONE, e scommuovizione, commo. | perturbare, 


motus, fumultus, seditio. 

SUCOMMOVERE, e scommuovere, commorere, 
comcilare, ercitare, 

SCOMMODARE, e deriv., V. incomodare, ece, 

* SCOMPAGINAMENTO, } turbazione dell'ordi- 

3 SCONPAGINAZIONE, ne, Sansev. 
ordimis per. 

n SCOMPAGINARE, confonder ]' ordine, sron= 
certare. Rellin. 2, 320, ordinem bare 

SCOMPAGINATO, add., sotutua. 

SCOMPAGNAMENTO, ‘lisgiunzione, dissociatio, 


SCOMPAG RE. "disontre, separar da' compa- 
gui, dissociare, sejungere, rare. 
SCOMPAGNATI , add, da SCOMPARDATA, disso- 


cio , separatus 
NCOMPI Rink, sì dice del perder "fi pregio, è 

di bellezza alcuna rosa a confronto con 

un’altra, mullius pretii, nullius momenti, 

esse, quasi pro nihilo haberi: per disparire, era- 


nescere. 
SCOMPARTIMENTO , lo scompartire , distritu- 
tio, partitio, div eeto, 
SCOMPARTIRE, Y ca ogpartire. 
? SCOMPARTITO, add . da scompartire, distribu- 
LULA 


a SCOMPIGLIAMENTO, lo scompigliare » sfere 
fin, commotio, turbatio, confusio, 
VOCOMPIGLIARE, disordinare a Vondne: 
prio delle matassa, usasi i nell att. e nel neut. 
ss. turbare, confundere, 
SCOMPIGLIATAMENTE, disordinatamente, per- 
turbate. vtr 
SCOMPIG (ATO, add. da scompigliare, pertur- 
balus, confusus. 
SCOMPIGLIO , confusione , confusio , turbatio, 
dumitiue, motis 
SCOMPIGLIUME, scompiglio, massa di cose scom- 
APRE ti oro, prmingere. 
ARE, pisciar addosso, 
SCOMPISCIARSI fera aver gran voglia . è sti- 
molo d'orinare, mici : per piselarsi acidiosso, 
somenia Er peolea: i: scompisciarsi dalle ri 
m. risi 


“SCONPORRE, guastar il composto, cip 


SSCOMPOSIZIONE. inordinatio, Apul 
SCOMPOSTAMENTE , V. 3. 
* SCOMPOSTEZZA, Segner, Pred. 23, 4, immo- 
slestia negli atti, immodestia. 
i EONEUSTO, add. da scomporre, incompositus, 


PSCOMPLZZANE, empler di puzzo, fetore im- 


P'SCOMPUZZOLARE, levar la nausea con alcuna 
cosa che riaccenda l'appetito , orerim ciere. 
SCOMUNARE, guastar la comudanza, disunire, 
communionem. concordiam dirimere. 
SCOMUNARSI, seporarsi, dividi: la città comin- 
ciò a scomunarsi, in diversas partes abire, dividi. 
SCOMUNATO , add, da scomunare. 
SCOMUNICA, scomunicagiune, scomunicamento- | m 
pena ene ima posta dalla Chiesa per correzione, com, 
bio, T. eccl. 


mis dissolutio , ercommunica: 
"SCOMUNICARE, imporre scomunica, a commu- 
PSCDMENICRTO, add. da scomunicare, abslen- 


tus, S. Cipr. unione separati Ì 
Lic ale itiguo, prasimo, “pa di 


Pred. ; nno le femmine 


SC 
SCOMUNICATORE, che scomunica, qui a com- 


SC 
pBCONGIDBATO , add. da scongiurare, adjura- 


rat, 
"SCOMUNICAZIONE, e scomunicagione, V. sc0- "E CONGIURATORE, colui che scongiura , ad- 


SCOMUZZOLO , picciolissima parte, o minima 
di checchessia , voce che signilica un niente, bri- 
ciolo, frustutum, 

SCONCACADORE, V. seoncacatore; 


ACONCAGARE alt, brattar di merda, merda | nato. 


fasare, in 


SCONGA RSI, ‘bruttarsi di merda, fiedari, in-| di conca! 


SCONCACATO, add. da sconcacare, cacatus, 

èxerementis , merda inquinatus, 

mSGONCACATORE, e sconcacadore, che sconcaca, 
rda fiedans, snquinans , qui merda inquinat, 

Fardat, conspurca 

SCONCENNATAMENTE disacconciamente , in- 


iter, 
SCUNCERTAMENTO, sconcerto, perlurbatio, 


confusio. 

SCONCERTARE, cavar di concerto , concentum 
perturbare: per metal. disordinare, V. 

SCONCERTATO , Red. t 6. e sconsertato, add, | rus, 
da sconcertare, furdatus, perturbafus. 

SCONCERTO, V. sconcertamento. 

SCONCEZZA, astr. dì sconcio, inconcinnitas. 

_ SCONCIAMENTE, con isconcio, inconcinniter, 

ineleganter, bu , inhumeste © per grandemen® 
te. e soprammodo, e dicesi in mala parte, fedum 
in" modum , immaniter: per istravagantemente, 
mulamente, male, preeter modum, 

SCONCIARE, guastare disordinare , turbare, 
, confi s Corrumpere i per iscomo- 
fare, V. scomodare : sconciare è anche termine 
del giuoco del calcio dice dell''incomodare 
gl fananzi , cubitis AL, obviam currentes 


pervertere. 

SCONCIARSI , del disperdere la creatora, che 
pregne, V. abortare : scon- 

ciarsi una gamba, o un piede, vale slogarselo, V 

SCONCIA AMERTE in maniera sconela, inde- 
gore, fr turpiler, fede, inconcinne , mule, iIncondile, 

SCONCIATORE, che sconcia, perturbans. 

SCONCIATURA, aborto , la creatura «dispersasi | di 
nel parto, abortus : per metaf. vale cosa imper 
fetta 0 malfatta. 

SCONCIATURINA, sconciaturella, dim. di scon- 
ciatura, levis abortus. 

SCONCIO , sconvenevole , indecorus, turpis, 
honesius: per ismisurato , ‘gravissimo , immanis, 
immordicus : per disordinato, sproporzionato, fuor 
d'ordine, inconcinnus, inelegans ; per aspro, sco- 
modo, asper, difficitis , incommi infus : per guasto, 
slogato, V.: per Istravagante. V.: per iscellera- 


to, V.: per infetto, V.: per deforme, mal fatto, V. 
SCONCIO , sust., scomodo, danno , incommo- 
dum, inenerà. detrimentum. 


in- | sideran 


juralor, Alcim. Avil erorcista, V, ceci 


SCONGIURAZIONE, | esorcismo, f__F V. 
fari AGIURO, 


eecì.; scongiuro, per istret- 
to prego, olscratio, 
SCO) NESSO, non Sonpesso. disunito , disordi- 
us, inordin: Ln 
* sc NRESSIONE, disgiugnimento , contrario 
etio @onfusio. 


, Salv. 
w © SCONNETTRRE, disgiungere , disfunpere = 


r dliscorrere, o scrivere senz ordine, 


mi 

SCONOCCHIARE, consumar filando il pennec- 
chio. pensum con , absolvert. 

SCONOCCHIATO, add. da sconocchiare. 

SCONOCCHIATURA , il residuo del pennecchio 
sulla conocrhia: lana pars residua. 

SCONUS! ENT 53 sconoscentissimo, in- 
grato, ingralus: V. seonoscente vita, 
ignobilis, poscura è vita: A che non siè fatto 
mai COnOGOlTE Re ger opera alcuna, ignobilis, obscu= 

sconosci 

PSCORUSCENTEMENTE , ignorantemente, teme- 


"560. OSCENZA, V. ingratitodine. 

SCONOSCERE, esser ingrato, ingralum esse, 

SCONOSCIMENTO, V. ingratitudine. 

SCONOSCIUTAMENTE, occultamente , nascosa- 
mente, clam, occulte, furtim. 

SCONOSCIUTO, incognito, incognitus, ignotus: 

r oscuro, ignobile, senza fama, Obscurus, igno» 


5 SCONQUASSAMENTO, Segn, Mann. V. 
SSCONQUASSARE, conquassare, qualere, concu- 
“RedNor TT add. da sconquassare, disje- 


sel. artatus, 
NQUASS 


qua 


assare, perturbatio : 
ter in iscom urdare, quassare, 
nm "ECONSACR nes ridurre ad nso profane, dis- 
sagrare, Bartol, As. araugurare. 
*“ECONSENTIMENTO, contrario di consentimento, 


dissensus, 
ui SCONSENTIRE, contrario di consentire, dissen- 


USCONSERTATO, V. sconcerta! 

SCONSIDERANZA, astr. di seanisideralo, incon- 

imprudenti lia. 

SCONSIDERATAMENTE , con isconsideratezza, 

inconsiderate. 

SCONSIDERATEZZA, astr. di sconsiderato, in- 
cmsiderantia, im los, 
©ECONSIDERATO., che è © che sì fa senza con- 

siderazione. inconsultus, qpeonsideralne. 
SCONSIDERAZIONE, V. sconsideratezza. 
SCONSIGLIARE, dissuadere, dissuadere , dehor= 


SCONCHIUDERE, Red, t. 3, contrario di con-| tari. 


cehindere, dissolvere, 
SCONCOBRINO . e scorcobrino , gluocolare, è 
forse simile a’ maitacini, hudius. 


SCONCORDANZA , e ppatrario di concordanza, | indi 


consiruetiomis discordi 

SCONDITO, non condito, per metaf. sciocco, in 
sipidus, insulsus, fatuus 

SCONFESSARE, contrario di confessare, nega- 


re 
SCONFIGCARE, schiodare, refigere. 
SCONFICCATO, add. da sconficcare, refirus, 
SCONFIDANZA, diffidenza dia. 
SCONFIDARE, diffidare, dif 
SCONFIGGERE, piaga il Demico in battaglia, 
Brie, dispare » fundere, delere , de- 
hosles prosternere, incere, 
, | cladem n 


5 SCONFIGGITORE, che sconfigge, Salvin. Pros. 
Sucr. debella 
" SCONFIGGFT RICE, che sconfigge, que pro- 


SCONFITTA, rotta d' esercito, clades, 
sl SONFITTO: vinto in battaglia, proftigatus, fu- 
isconficcalo, PERA. iva. 

et NFITTURA, sconfitta, ci 

SCONFONDERE , rt violenza, tur-| ten 
dare, conterbare. 

SCONFORTAMENTO, il dissuadere, dissuasio. 

SCONFORTARE, Lei distorre, dehorta- 


dissuadere. 
arSCONFORTARSI, sb ppiticni animis concidere, 
licere, ponere, Cie. 
ORONFORTATO da confortare ; per ab | tra 
battuto, mesto, a; morens. 

SCONFORTO , Pi opiacore molestia, tristilia, 
PSCONGIUONIMENTO, disgiurnimento, divisio, 
SCONGIUNTURA, separatio, alienatio, dis- | dis 


ARCONGIURAMENTO V. scongiurazione, 
SCONGIURARE, costringere, e co' mezzi per lo 
più leciti, vedntare ' demon). 
‘gare strettament 
pat preaibus orare, Cie 


CE rn SCONI IGGIMENTO sconfìtta, elades, strages|] lestia 
"scoMeisci NE , errore, PE: roposito, erratum, | hostiw ad : 1 


adjurare, Lact. | flictus. 
tes obpecrure , 


SCONSIGLIA TAMENTE, inconsulto, temere. 
SCONSIGLIATO, add. da sconsigliare, inconbul- 
tua, ame empers: per senza consiglio, comsitif 


SCONSOLAMENTO, Y. sconsolazione. 
SCONSOLARE, recar travaglio, molestiam affer- 


"TRGONSOI NSOLATAMENTE, senza consolazione, inso- 
'STONSOLATO, add. da sconsolare, miser, afffi- 
SNFONSOLAZIONE, travaglio, afflizione, miseria, 
SCONTARE, diminuire, 0 estinguere il debito, 
CORO SII 
SCONTENTAMENTO, dispiacere, travaglio, mo- 


SCONTENTARE, render altrui scontento, da- 


lore, (ristitia afficere , @gritudinem , dolorem af- 
"SGONTENTARSI ; vnon contentarsi , attristarsi, | 


TENTEZZA VT: ‘ disgusto, dolor 
SCO: A, Te, Sto, 
sBEONTENTO sus. |s reato "mat mole: 


SSGONTENTO, Gi Tag scontentissimo , non con 

“SCONTO, 0, lo prete, dol, ene dissolutio , 

“SCONTORCENTE, che sconloree, conforquenz, 
NTORCERE, storcere, foi 


rquere, contorquere, 
SCONTONCERSI, parlando di cose animate, vale 
proprie membra, 0 Rbra, 0 per dolore, 0 per 


sito fermr Tr, commi 


SCONTORCIO, 
EOONTORTO, add, da pri LARE contortus, 


“SCONTRAFFATO, brutto, deforme, furpis, de 
SCONTRAMENTO, lo scontrare, vecursus , com- 


SCONTRARE , V. incontrare : per riscontrare , 
rivedere il conto, pationes expendere, comferre: 


[pà lo srontorere, contorsio, 
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licem exitum ha- re, came Quello degli archibusi, e di simili stra-} SCORDANZA, discordanza, diversità d' opidio- 
peste male, avveoir male, tafe ment, quando si scaricano , perstrepere , displo- | ne, diserepantia, dissensio, discrepatio, dissensus. 
SCONTRATA, incontro, scontro, 0ccursus. di: in att. signif. per romper, e guastar la cop-| SCORDARE, tòr la consonanza, dicesi di stra- 
SCONTR ATU, add. da scontrare, pia , sejumgere: s'usai anche nel neut scupe | menti di corde, e simili, dissonum reddere: neut. 
SCUNTRAZZO, specie di combattimento fatto | piar dle pisa mafe im ero cuore ad soa accordare, logi porn pri, 
i coi ts per amichevole incon-|uno di checchessia, averne gran dispiacere, nua 3 V. dimenticarsi. 
nel riscontrarsi, confletus: pè rore tabescere : scuppaar di rabbia, d' invidia, e] SCOHDATO, add. da scordarsi, oblitus, fmme- 
simili, vale esser [temente agitato dalta rabbia, | mor: da scor , cissonua, discors. 
dall'invidia, rabie, invidia vehementer affici, com-| SCURDEO, sorta di pianta medicinale, scordium, 
muoverti. 3 scorditon. 
SCUPPIATA, V. scoppio. 


x SCORDEVOLE, dimentichevole, immemor, abli- 
SUUPPIATO, add. da scoppiare, rupfus, edis-|viosus: per discorde, V. 



















































VECONTRO: lo scontrare, oecursus: per avyer- 
sario in cui alti si scontri combattendo, adversa» 
ri A 
SCONTURBARE V. conturbare, 
SCONTURBARSI, per turnarsì, commoveri, per- 


ruptus : per nato, prodotto, ortus, erortus : SCORDIA, n » 
SC RIINTURBATO, add. da sconturbare, Y. con- | contrario 4° accoppiato, segunetus. * per ScONDIO, { Y. discordia. 
turbato. SUUPPIATURA, V. scoppiamento, UCOREGGIA, striscia di cuojo, 0 simili, eolfa 


SCONVENENZA e sconvenienza, inconvenien- 
melum, discori o 
MOSMONVENEVOLE, disdicevole, indecens, indeco- 


rus, larpie vi, ismouderato, immanis. 
SCUNVENEVULEMENTE, V. scunvenevolmente. 
RION VEMEVOLEZZA , cusa che non conviene, 
cen , 
SCUNVENEVOLMENTE, indecore, lurpiler. 
SUUNVENIENTE, sconvenevole, sadecorus, far 
PECIRVENIENTE . sust., Segn., ne segu: uno 
si) NE, susi iL, ne è 
sconveniente, vlud absurdì, iliud’ incommodi cone 


ste dar, 
“LCUNVENIENTEMENTE, sconvenientissimamen- 


SUUPPIELTARE, fare scuppietti , far romore 
abbruciandosi, crepitare, crepilus 

SUUPPIETTATA, V. scoppio. 

SUUPPIE [TERIA, soldatesca armata di scop- 
pietto, milites balista ignea imstrucli. 

SCUPPIETTIO, V. scoppio. 

SUUPPIETTO, scoppiu piccolo , parvus strepi- 
tas: per sorta d'arme da fuoco, V. archibaso. 

SCUrFiO, romore, fracasso , frogor , strepitus, 
crepuus; per archibuso, stoppo, V.: fare scupe 
più, ligurat. vale far pompa, è comparsa , osten- 


tare, pra se ferre, 
SUUPHIMENTO, e scovrimento, lo scoprire, de- 
leclo, incentum, inventio, 

SCUPHIHE, è scovrire, contrario di coprire, 
detegere, retegere : per manifestare, palesare, UA 
per intendete, Sapere, rescare, depri , dele» 
pere: scuprir una bugia, deprihe ‘dere mendaci, 

'elr. scoprit paese, v Nuuva terra, noras ré 
giones incisere: per melaf. certiticarsi, animum 
abcujus tentare, de : 


quale si pereuote altri, Lorum, scutica 

SCOREGGIARE, percuotere colla scoreggia, lo- 
ris codere: per Lirar coregge, v pela, ere. 

SCOREGGIATA, colpo di scureggia, sculic@ 
ictus: per ia scoreggia, V. 

SCORGERE, vedere, V. discernere : guida- 
re, mostrar il cammino, far Ja scorta, re, dee 

, preire, ducem se prie- 

bere: farsi scorgere per un balordo, tristo, è sì- 
muli, farsi conoscere per tale, faluum, improbum 
se oslendere: farsi scorgere, assolut. farsi burla- 
re, bellaro, alicui risus dare, Hur, ludos prebere, 
Ter. ludibrio esse, Cic, scorger la voce, vale di- 


scerneria, conoscerla, nosse vocem. 
SCURGITORE, che scorge, spectator: per gul- 


URIA, quello che si separa dal metallo quan- 
do nelle fornaci si è cotto insieme colla sua ve- 


na, scoria, 
1FOVRNACCHIAMENTO, lo scornacchiare, irri- 


sio. 

SCORNACCHIARE, V. scorbacchiare. 

SCURNACCHIATA, V. scornacchiamento, 

SUU PORCAGIIATO, add. da seornacchiare, irri- 
SUS, LAM 
SCURNARE, romper le corna, cornua frangere 
Ovid. corni bovis iacsrare, tor. per metal. svere 
gugnare, sbellare, traducere, facere, tudi- 
oro habere: neut, pass. prender vergogna, rice- 
Ver ve na, pudore affici. 

SUI NATU, da scornare, add. cormibus mu- 
Hina: per isbelfato, svergognato, irrisus, tradu- 
clus. 

SCORNEGGIARE, colpir di corno, cornu pelere, 

SCURNICIAMENTO, Voc, del Dis. cornice, co- 


rona. 
SCORNICIARE, far cornici, coronas struere. 
SCURNO, vergugna, ignominia, beffa, ignomi- 
nia, opprobrium, Sadidrsum, coni e 
SCUMUONARE, tagliare gli alberi n corona, 
amputare, circumeidere, interlucare, decacumi» 


nare. 
SCORPACCIATA, Cruse. Voce. corpaeciata, V. 
LE CORFARE, mangiar bene, ed assai, lurcari, 


vs se pagano e 

SCORE NA (sorta di pesce marino), scorpe- 
na, Plia. 

SCORPIONCINO, dim. «i scorpione, parvus 
007] 


SCORPIONE, e s (anìmal noto), scorpio, 
o scorpius: per uno de' dodici segni celesti: per 
un pesce di mare: per uu insetto di mare, scur= 
pio, 0 scorpiss: per sorta d'erba: per macchina 
da guerra: di scorpione, scorpionius, Plin, 

SUORPITE Lion di gemma), scorpites, Plin. 

SCURPORARE, cavar dal corpo, o dalla massa 
della ragione, dell'eredità, ecc., a sorte detrahe- 
rt, sorlim imminusre. 
ha SOOMFORAZIONE, contr. pipe! razione, 

and. ADL séjuncho a corpore, collegio. 

- SCORPURO, lo scorporare, T. Mercanti. sortie 
imminutio, 


SCORRAZZANTE, che scorrazza, cursans, vagus. 
SCUORRAZZARE, correr în qua, in là fnterrot 


i sconvolgimento ui siumaco, resotulio 


siomecti. Uels, 

* SUUNVOLGITORE , Segner. Iner., che scon- 

volge, turbator: sconvolgitrice , periu datrix, 
SUUNVULTO, travolto, ed è proprio delle brac» 

cia, e dei piedi, quando l'osso e uscito del suv 

luogo, inversus, tucalus: per ritorio, intortus, 
*"SCONVOLVERE, V. poet., Filic. V. sconvol- 


SCOPA, piccolo arbuscello che serve per ispaz- 
“zare, si anno lo stesso strumento leone Ki Ro, 
tale effetto, ae, arwin: per sorta di Ò 

Ho a malfattori, Setetvalia: Viudtigatio, IL 
SUOPARE, percuoler con iscope, il che, quale 


ostendere, animum ostendere, Ter, Cie. aperire 
alcu animum, sé alicui aperire, Ter. scoprir un al- 
tare per ricoprirte un altro, prov, ch'è far un 
debito nuvvo per pagarbe un vecchio, versuram 
facere, Cie. souprire gli altari, dir cose che altri 
vorrebbe che si Lacessero, occulta aperire, evul- 


are, 
È SCOPRITORE, che scopre, qui delegit, detegens, 
retegens. 

SCUPHITURA, e scovritura, lo scoprire, deteclio. 

SUUPULO, V. scupolo. l 

SUCUPULUSO, V. L., pien di scogli, scopulosus. 
do si la dalla giustizia 3° malfattori, è spezie dif SCORAGGIARE, | toglier altrui i coraggio, 
gastigo infame, scopis cadere: per similit. fru-| SUURARE, — erununare , alicujus uni- 
stare, , cedere, fiagellare: per ispaz-|mum frangare, infringere, Cic. aliquem infringere, 
zare, V. spazzare: jb m. Db. per cercar paese, pe-|L 

? per isvergognar uno pubblicando i suvi 

mancamenti, raducere: aver: scupato più di un 
cero, ligurat. si dice di chi sa bene il fatto sua, 
ed è multo pratico del mondo, ecperientissimas, 
maullariun rerum usum habens, esperta industrue 


homo. 

SCUPATO, add. da scopare. 

SCUOPATURE + colui che scupa, terreas, scopa- 
rius, conserritor: scopatori si disse anche una 
spezie d'uvmini dati alla divozione, sodales, qu 
se religionis caussa scopis candunt. 

SCUPATURA, l'atto del percuutere colla scopa, 
verberatio , fusligatio, ff, per bravata, rabbuito, 
V. dare una scopatura, rabbullare, bravare, obfjur- 
gare : luccare una scopalura, esser bravato, objur- 


gari. 
SCOPAZZONE, V. scapezzone. 
PELO, dicesi a certo vino d' un'isola del- 
Arcipe: così detta, Scopeili vimuni, 
SCUPERCHIARE , e scoverchiare, levare Îl co- 
perchio , ra operculum demere, 
SCUPERCHIATO, e scoverchiato, delcetus. 
SCUPERTA, e scoverta, scoprimento, deteclio , 
far la scoperta , figurat, cercar di conoscere, ex- 
piorare, ETA mori 
Miu TAMENTE e cuovertamente , palam,{ SCORCARE, neut. e neut. pass., levarsi, sur- 
a , in gere. 
SCOPERTO! e scoverto, sust, , parte, 0 luogo{ SCORCIAMENTO, lo scorciare, diminulio, im- 
scoperio, locus sub dio: scoperti, aperta, Aype-|minuto. 
traque loca, Vitr. ) allo scoperto, si «| SCORCIARE, scorlare, minuere, imminuere : 
bs ambulalio , Plin. ria ambulatio, Vite. ri-féè anche T. di prospettiva,» e vale apparire in 


maner allo scoperto, dicesi del non esser iscorcio, 

© per non v' esser " pieno, 0 per credit” ivi: SCURCIATO, add. da seorciare, diminutus, im- 

legiati, o anteriori, rem alicui perire, Piaut. allo | minibus. pi 

scuperto , avv., vale scopertamente, palam, in SGORCIATOSA, via più Sciuto) tragetto, vie com- 

aperto, 2 per iscorciatoje, semi e 
PSSCORGIO, per Ticino si fine; come, scorcio 


SCOPERTO, e scoverto , add. , inteclus, aper 
tass, mischus, detectus, reteclus; per m“taf. palese, |del giorno, diei vespera: la cosa è condotta allo 
scorcio, res es in cardins: e anche T. di pro- 


cdetectus 'estus, patefactus, Qpertus. 
SCOPERTURA, e scovertura, lo sonata, sust., [spettiva e di pittura, il qual mostra la superilcie 
VW. talora l'atto dello scoprire, detecli esser renduta capace delia terza dimensione, me- 
diante essa prospettiva: scorcio, vale anche posi- 
tura, 0 altitudine stravagante: vedere in iscorcio, 
0 sil tario di vedere in faccia, ed è quane 
do si vede alcuna cosa per banda, per tura, 


ed attitudine stravagante. È 
* SCORCIO, add., sincope di scorciato, Ar, Far. | sus: far delle scorrerie nel pacse nemico, ercure 
26. siones facere in agrum hostilem, agros hostitea 


a AORDANE dimenticanza, oblivio. 
SCURO. + discrepans, dissen- 
tiens: sentii nio scordante, nemine dissentiente. | dep 


SCOMBETTACCIO . di scorretto, macina 
SOM TTA CGI, pes 


iv, 
SUORAGGIARSI, perder il coraggio, animo ca- 
dere, amms concudere, animum abyicere, Cc, Cies. 
anknum demitisre, deponere, Cic. cespomdere ani- 
mo, 0 animis, Ter. Plaut. debititari, contraugne 
animo, Cie. t 
SCORAGGIATO, add. da scoraggiare, | ezani- 
SCURA TO, dl. da scorare, matus, 
anno fractes, Cic, 
* SUURAMENTO, avvilimento d'ammo, perdk 
ta del coraggio, Pros. Fior., demissio animi. 
SCURBACCHIARE, palesare gli altrai erruri, e 
malefatte, mettere ln derisione, alicujus facla eval- 
gare, traducere, obloqui, 
SCORBACCHIATO, add. da scorbacchiare, scor- 
nato, Iraductus, 
SCORBIARE, lasciar cader l' inchiostro sulla 
cu Sia a caso, sia apposta, lituris chartam 
'utdare. 
SCORBIO, macchia d'inchiostro caduto sopra 
la scrittura, litara. 
* SUORBUTICO, add., T. med., che tiene dello 


scori 

SCORBUTO, malore che offemle spezialmente 
quelle viscere del corpo umano che servono alla 
nutrizione, ‘bus, 


che, scappando dal lor ritegno, camminano troppo 
più velocemente di pini 

ruote, e simili, delabi, prarterfluere, perturrere: 
per trapassar con prestezza, percurrére, perlran- 
rire: per andar, o venir all ingiù, defluare : per 
trascorrere, lasciarsi trasportare, dire, pro- 
gredi: per saccheggiare, V.: per ere, 0 ve 
dere, o narrar con prestezza, ‘ere; scornrer 
la cavalli diciamo l'andar liberamente dove si 
vuole, rocursare: por similit. scwrrere col 
cervello, vale impazzare, insamire: scorrer il ven- 
tre a qualcuno, aver la scorrenza, ventris fluru 
laborare: scorrer sotto, subterfluere, Plin. subler- 


labi, Virg. 

S SCORRERIA, quello scorroto che {sano gli esere 
c guasto al paese nemico, escarzio, 
decursio, ercursus, escuriglo, Val. Max, incur- 


pri pan e tigarat, fine E inten- 


ERE, V. ti 
SCOPPIAMENTO, lo scoppiare, crepitus LA 
SORPPIANE: sviene tende cit: 

rumpi: per derivare, uscire, Y.: per far romo- 


c 
363 SC 
SCORRETTAMENTE, di maniera scorretta, cor- 
te, Cine 
"ECGHA TTIVO, Red. Lt. é, spruzzo. 
SCORHETTO, e sup. scorrettissimo, mancante 
di correzione, è gi dice più prupriam. di scrittura, 
mendosus provata corruptus: per momo di 
costumi di uti, 0 per cosa va, parvas, in- 
honestus: parule scorretle, obscuna merda. 
SCORREVOLE, che scorre, fiuras, lubilis, 


Amm. 
SCORREZIONE, propriam. error di serkttura, 


errablum. 
SCORRIBANDA, | iravolta, levis ezcursio: 
SCORRIBANDULA, | dar, o fare scorribanda, e 
scorribandola, dare, o fare una corsa, arccurrere, 
SCORRIDORE, soldato che scorre, ercursor, 
SCORRIMENTO, lo scorrere, fturio, egurus: 
per sgorgamento, €ffluviuem : per cadimento, lapsus: 
per le scorrerie militari, V. 
SCORRITUIO, V. scorsojo, 
SCORRUBBIARSI, V. adirarsi. 
SCORRUBBIATO, add., fratus, 
SCORRUBBIUSO, adiroso, inacundus, morosus. 
SCURSA, scorrimento, arcursus: dare una scor- 
sa ad un libro, leggerlo con prestezza, ercure 


rere. 
SCORSERELLA, dim. di scorsa, excursus. 
SCURSU, add. da scorrere, trascorso, uscito di 
regola, vitiatus, corruplus: per saccheggiato, de- 


populatus. 


SCORSO, sust. sregolatezza, licenza, licentia, | (us 


- lapsus: scorso di lingua, inavvertenza nel favel- 
lare, lapaus lingue. 
SCORS0IO, add. che scorre, larus, curraz, 

Grat. laccio scorsojo, lazus 
rar, Gral. 

SCORTA, sust. guida, conducitore, due, du- 
etor, premanstrator: far la scorta, guidare, V.: 
e talora far la guardia, ezcubias agere: per ac- 
compagnatura che altrui si faccia per sua sicu- 
rezza, presklium : per la munizione de' viveri con- 
dotti dalle scorte, è convujo, comments. 

SCORTAMENTE, avvedutamente, caute, pru- 
denter, saguciler, calde, A 

SCORTARE (coll'o strettu), abbreviare, accor- 
ciare, V.: (coll'o largo), far la scorta, ducere, 
viam monstrare, preire. 

SCORTATO (collo largo), add. da scortare, 
ductus: (coll'o stretto), decurtatue, contracius, 
chimimutis. 

SCORTECCIARE, levar la corteccia , decortica- 
re, denudare corkce, Cic, delibrare, 

SCORTECCIATO, add. da scortecciare, decorti- 
catus, debbratus. 

SCORTESE, contrario di cortese , inurbanus, 
infumanza, ino/ficsosus. 

SCORTESEMENTE , con iscortesia , inhumani- 
ler, inurbane, inhumane, 

SCORTESIA, astr. di scortese, inhumanitas. 

SCURTICAMENTO, lo scorticare, decorticatio. 

SUURTICARE , tor via la pelle, giudere, degiu- 
bere, pellem detrahere , Hur. la frusta mi sorti» 
chera le spalle, virgis detegelur corium de tergo 
meo , poliadbitar dorsum meum, Plaut der 
isbucciare , cortscem detranere : flgurat. per torre 
altrui le sostanze , dirigere, abripere rem alie 
nam: scorticar sè, perchè altri ingrassi, si dice 
ili chi giova altrui con proprio danno , malo suo 
aliorum commodis consulere: scorticare il pidoc- 
chio, vale esser grandemente avido di guada- 
guare, lueri di MI 148, inhians : tanto ne 
Va a chi tiene, quaniv a chi scortica , SACCO : 
chi non sa scorticare intacca la pelle, dicesi del 
mettersi a fare quel che altrì non sa, onde gliene 
incoglie male, quam quisque morit artem, in hac 
se ezerceat, Cic. 

NEI ata ta + ® scorticatoria, nome d'una 
spe rete da pescare, 

SCORTICARSI, vale morire, V. 

SCORTICATIVO, che scortica, atto a scorticare, 
plubens, deglubens spell detrahens, 

SCORTICATO, . dla scorticare, emelceratus, 
decorticatus, 

SCORTICATOJO , coltello tagliente da seortiea- 
re, culler: per iscorticamento , V.: fare gli scor- 
Vicatoj, pilos neliere, 

SCORTICATORE, che scortica, decorticans. 
SCUORTICATORIA, V. scorticaria. 
SCORTICATURA, leggiera piaga in parte ove 
sia levata la pelle, ernlceratio. 

SCOR FIG IONE, scorticamento , decorticatio. 

BCORTO, suat. (coli' o stretto), V, scorcio: in 
nignif. di Mura, 0 altiudine stravagante, V. 

SCORTO, add. da scorgere, faspectus, visus: per 
ascurto, avveduto, cali , contus, persubus, pe- 
ritus, pepae: per guidato, ducbiss, deductat. 

SCORZA, buccia degli alberi , o delle frutta, 
cortez: per similit. terrena scorza, corpus: per 
metal. corker. 

SCORZARE, V. scortecciare : neut. pas. i ser- 
pente sì s'orza, pellem ezuere : metal. 
Eliare, s re, nudare, La sa 

SCORZONE, spezie di serpe velenosissimo : per 
uomo ruzzo, agrestis, rusticus, rudis, inurbaris, 

* SCORZUTO, munito di scorza, bucetoso, 
Stigl. occh, cor i, corticose. 





i, faguens car- | mos 


SC 
SCOSCENDERE, rompere, o spaccare, dicesi di 
rami d' alberi, e simili, scindere, findere, 


e. 

SUOSCENDERSI, rompersi, seindi, findi. 

SUUSCEADIMENTO, fb scoscendere, e la cosa, 
vil inugo scosceso, scissar@t, rupes, locus pra 
rupius. è 

SCUSCESO, add. da scoscemlere, scissus, exci- 
sus, preeruptus, di LITRI 

SCOSCIAHE, guastar le cosce, slogarle, ciras 
luco suo umovere, lurare: neut. pass. vali aflar- 
gare smisuratamente fe coscie in guisa ch'elle si 
siughino, coras distendere, pandere. 

SUUSCIO, scuscendimento, precipizio, V. 

SCUSSA , lo scuotere che si fa in una volta, 
CONCUISUS, COMCUSIIO , successo: per metal. Lra- 
vaglio, V.: per pivggin di poca durata, ma piut- 
tosto gagharda , Us, imber répentinas. 

SCUSSETTA , dim, di scussa , parta concussio, 
levis concusao 

SCOSSÙ, add. da scuotere, rostcussus. 

SUUSTAMENTO, cessamento, altonianamen- 


to, V. 

SCOSTARE. discostare, removere. 

SUUSTANSI, recedere, 

SCUSTATU, adi. da scostare , remotus , rece- 
dens, semolus, 

SCUSTUMATAMENTE, sconvenevolmente, inde- 
core, murbane, tarpiter, 

SCOS CUMATEZZA, scostume, immodestia, ma- 
mos, mimica licentra, rusticitas, 
SUUSTUMATO, malereato , mate moralus, in- 
honestus, inarbanas, moribus incompositus, Quint 

SUUS lUME, mal costume, mala creanza, mealus 
a rusbioi Moreg, 

SCUTENNARE, levar via fa cotenna, cutem de- 


trahere, 

SCUTENNATO, add. da scotennare , decortica- 
Lus, cute spolatus : e sust, quella parte del gras- 
so che sì spicca dal poren coila roenna, taridam. 

SCUTIMENTO , lo scuotere, concussas, mmelus, 


tremor. 

SCONTOJO, relicino, 0 vaso burherato , nel 
quale si mette l'insalata, 0 altro, per iscuotersi 
dall'acqua, vas perforatum. 

SCUTIFURE, che scnute, concussor. 

SUL FULA, stramento a guisa di coltello, ma 
senza Laglio, col quale si scuote il lino, e sì batte 
avanti che si pettini, per farne cader la lisca, 


spathula. 
SCUTULARE, battere colla scotola il lino, spa- 
Ihuta eceutere, 
SCUTULATO, add. da seotolare, ercussus, 
SUUFUMATICO, che patisce di scotomia, verti- 


ginosus. 
SCUTOMIA, grado di vertigine, vertigo, scoto- 


ma, V. G. 

SCOTTA, il siero non rappreso che avanza alla 
«icotta, serum: in T. di emarineria è quella fune 
principale attaccata alla vela, la quale allentata 
v tirata secondo ) venti regola il cammino del na- 


vigle, 
CUTTAMENTO, Red. L. 6, lo scottare, adu- 


shio, 
SCOTTANTE, che scotta, bogliente, erurens. 
SUUTTARE, far cottara con fuoco nel corpo del- 
l'animale, adurere, erurtre : per simil. recar 
altrui per soverchio calore, altro, qualunque 
nocamento gagliardo, incendere, nrére, 
SCOMFATO, add. da scuttare, adustus, eru- 


stus, 

SCOTTATURA, lo scottarsi, e la parte scottata, 
erusho, ambustum, ambustio. 

SCUTTO, il desinare, v la cena che sì mangia 

r lo più nelle taverne, cena, prandium: è per 
lpagalnioto che sì fa della stessa cena, 0 altro 
mangiamento, s ego foga prelumi: pagar il 
suo Scotto, syrafolani re, Ter. prov, pagar lu 
sootto, far la penitenza del fallo, Iuere pornas, 

* SCOVACCIARE, scacciar dal covo, V. sco- 


vare, 

SCOVARE, cavar dal covo, è dicesi di flere , 
e cubili, lustro educere : per simitit. scovar nno , 
vale ricercar | suoi andamenti, e conoscere | suol 
pensieri, naturam alictjus, animigue motus cogno- 


stent. 

SCOVERCHIARE, e deriv. V. scoperchiare, ecc, 

SCUVERTA, scovertamente, scoverto, sust. ed 
add. scovertura, scovrimento, scovrire, scovritara, 
Vv. sooperia, scuperlamente, ecc, 

SCOZZARE, contrario d' accozzare, separare, c 
dicesi per lo più dette carte da giuocare, sejunge- 
re, s° ‘are, 

SCUZZONARE, domar e ammarstrar i cavalli e 
le altre le da cavalcare, domare: per metal. 
flirozzare, informare, imbduere. 

SCOZZONATO, add. da scuzzonare , domifus: 
per metal. pratleo, avveduto, cautus, versplas. 

SCRAMARE, V. esclamare. 

SCRANNA, ciscranna, sedia, scamnim. 

SCREATO, V. scriato. 1 

SCREDENTE, e sup. seredentissimo, tiscraden- 
te, incredulus: per disubbidiente, 






SCREDERE, nom creier più quel che s'è era-|posizioni 
enni amplius non {| cere 


ifuto una volta, mun credere, 
habere, non adhibere, 


se 


SCREDITARE, levar il credito, infamarè , tba- 


exscin- | vellere famam alicufus, fidem, et'avstoritatem ali- 


cui derogare, Cic. 

SCREDITATO, add, da screditare, infamatus. 

SCREDITO , contraria di credito, mala esisti 
malio, malta opinio, malum nomen, fame immi- 
R_Udo. 

SCREMENTO, Y. escremento. 

SCREPÎO, romore, strepitus, fragor. 

SCREPULARE, neut, crepolare, fendersi, aprirsi, 
findi, fatiscere, rimas agere, 4 Niulcgri, dif- 
Ù, 


et, 
SCREPOLATO, add. da serepolare, fissus, diffis- 


BUS, REPOLA UR 
SC VLATURA, {| crepatura, rina, figura 
SCREPOLO, 0 | fiaba e* ” i 
SCRESCERE, contrario di crescere, decrescere , 
miani, imminici. 
SCHEZIA, V. serezio. 
SCREZIARE, macchiare cob tinto di più colori, 


F. surbiare, 

SCREZIATO, e scriziato, di più colori, varius, 
versicalor. 

SCREZIO, cruccio, discordia, scisma, dissidium, 
discordia, altercatio, contentio, controversia , lis, 
furgium: per varieta di colori è di fregi, colorum 
vartelas 


SCRIATO, e sereato, quasi non creato, venato 
a stento, debole, di poca carne, juticeus, gracilis, 
tenuts, les, infirmis, 

SCRIBA, V. L, scrivano, V.: Seribi si dissero 
ancora i dottori della Legge Giuuaica, n 

SURICCHIULARE, render quel romore che fan- 
no talvolta | scarpe ìn andando, 0 un legno per 
rompersi, 0 ghiaccio, 0 vetro, 0 cosa simile, che 
crepi, crepiture. 

SCRICCHIULATO , romor che fa alenpa cosa 
netto sericchiolare, erepitus. 

SURICCIO, picciolissimo wceclleto , tro- 

SCRICCIOLO, | chilus, regadiotus. 

SCRIGNA, scrigno, scriniuta, 

sEORIGAEITÀ, dim. di scrigno, parti seri 
ULULOA 

SURIGNO, V. gobba: per ispezie «di forziere, 
serimium. 

SCRIGNUTO, sust. V. gobbo, sust. 

SCRIGNUTU, add. goboo, e per similit. conca- - 
vo, arcali, conacus, giobus, giobosni. 

SCRIMA, V. scherma: perder la scrima, perder 
la regola dell'operare, uscir di sé, a reguià abder- 
rare, sibi non consiare. 

SURIMAGLIA, V. schermagtia. 

SCRIMINA CURA, come seriminatara déi capelli, 
capuloriam diserumen, 

SURIMINARE, scrimare, Sciorre | capelli, crines 
solvere. 

SURINATO, senza crini, capiltis carens : per con 
orini sciolti v distesi, passis crimibus. . 

SURI STA, scriltura, scriptum: scritta, 

SURITTO, sust. { per iscrizione , V.: per ob- 
bligo in iscritto, sy ha: per contratto di ma- 
inimonio disteso in iscritto. 

* SUCRIFFACCIO, pegg. di scritto , Allegr. 194, 

tum inconcinnura. 

SURITTO, add, da scrivere, striptus. 

SURIFTUSO, pirciola stanza appartata per uso 
di leggere, scrivere e conservare sentiure, sothe- 
cula scripioria, 

SURITIURE, compositure di qualete opera, 
striplor, uuctor: per copista, scrivano, V.: seril- 
tore uscura, che ditlcilmente s'intende, salebrosus 





scripior, Mart. 
* SCHIFFURELLO , dimin. dispreg. di sérlito» 
re, Salv. » li taris, scriplora emidoctus. 
SCRITTO! A, ufficio dello serttano, B-mb, lett. 


librari munus, Officiunt. 

SCRITTURA, scriplera, feriplum : per la Sacra 
Scrittura, Sucri Codices, Prigiare Sacra: parti- 
colarmente per ciò che si scrive nei libri e qua 
derni, rationes, coder accepti, et expensi: metter 
® tlare in iscrittura, o simili, vagtiuno scrivere, 
scribere. 

“ SCRITTURACCIA, pegg. di scrittura, Magliab. 

ra, 


"PSCHICTURALE suc sctiba : per in- 
ci ALE, sust. scrivane : per 
radente di Sacra Scrittara, cod di Sacra Bitva, 
ere in Iscrittàra, Sacrarum Lilerariun peritus, 
Pi ‘as, 

SCHITTURALE, adi. da scrittura, appartenente 
a scorittura, dra 
._° SCHIVACCHIARE, scriver malamente, Aret, 
incompusite scridere. 

* SURIVANER, Faz. 

le 


Com. V. scrittoria. 


srt V l'u 
CRIVENT 
SCRIVERE 
Cic, scrivere 
alicui, 0 ad 
vere sovente, sccipl i a " 
conseribere sure. COnfi- 
n Pri Mantivere, Nic pre Notalea.Pe= 


ta Yv. 





i 





se 
IZIATO, V. sereziato, 

SCRUCAI RE. fare checchessia alle spese altrui, 
per lo più sì dice del mangiare e bere, parasi- 
tari, aliena vivere quadra. 

SCROCCATORE, scroccone, Car. lett. t 4, para- 


sita. t: 
SCROCCHIARE, fare scroechj, usuria vttitis ope- 


ram dare, » Ù 
SCROCCHINO, che scrocea volentieri, parasitas, | € 


parasitaster. 

SCROCCHIO , sorta d' usura illecita , usura ve 
lita: pigliar lo scrocchio, figurat. vale ingannarsi, 
alli 


SCROCCHIONE, che dà gli serocchj, usuras ve- 
titas emeercens. 

SCROCCO, lo seroccare, parasitaio : mangia a 
serocco, parasitando ventrem suum pascit, Plaut. 
per iscrocchlo, V. serocchio. 

SCROCCONE, V. serocchione. 

SCROFA, e scroffa, troja, strofa, sus, porea: 

metaf. concubina, V.: per lo stesso che sero- 


la, V. 

SCROFACCIA, pegg. di scrofa, dilis serofa : 
talora è detto a donna per ingiuria, vile seortum. 

SCROFOLA, tumore sieroso delle glan- 

SCROFULA, Red. | dule, che viene più fre- 
quentemente che altrove nel collo, i che 
patisce le scrofule, strumosus, Juv. 

* SCROGIOLARE, dicesi del suono che fanno 
certi cibi a € masticarti, Magal. operett. 38, crepita- 


atrepere 

"CR LLAMENTO, lo scrollare , agitatio, quas- 

satio, concussio. 

SCROLLARE , scuotere, smuovere, quassare, 

roncwlere : scrollar il dardo, vibrare, 
SCROLLATO, add. «ia serollare, quassatus, agi- 

tatus, concussus. 

ù SCROLLO, Y. serollamento: per vibrazione, vi- 


natio, 
SCROPOLO, la vigesima quaria parle dell' on- 
cia, teruputum, scripulum : è scropoli, serupula- 


Plin. 
SCROPOLOSO, V. L. aspro, zoticò, scrupasus , 


r, tuberosus, salebrosus. 

SCROSCIARE, si dice del formar quel suono, 
ch'esce dal pan fresco, o d'altra cosa secca fran- 
gibile nel masticarla , e quello che fa la terra, 0 
simil cosa, tr sia a vivande Ran, béo vata, 
trepitare: si dice anche del ire che fa l'acqua 
smoderatamente, ebuddire, fervere. ° 

SCROSCIATA, lo scrosciare, erepitus. 

SCROSCIO, V. cruscio ; 

ifus: seroscio di risa, 


. decorticatio : pel 
cato, tectorii decidium. 
SCROSTARE, levar la crosta, decorticare. 
SCROTO, Red. t. 6, coglia, serotum. 
SCRUNARE, romper la cruna, acus foramen 
rumpere. 
HUNATO , add. da serunare. 
SCRUPOLEGGIARE, avere scrupoli, Segn, Crist. 
Ust. nimis anzio, nimiunque subtiliter erpendere. 
SCRUPOLO, è serupulo , dubbi» che pertarba 
la mente, scrupulus, religio: avere serupolo di 
una cosa, Aadere aliquid religioni, Cic. religiosum 
aliquid habere, Plin. ho scrupolo a dir questo, 
religio mihi est hoc dicere, Ter. non ho scrupolo 
ili far questo, religio mihi non est, quominus hoc 
faciam, Cie. fare, mettere serupolo ad uno, geru- 
mm, religionem alicui injicere, offerre, incu- 
re, afgerre, Cie. Liv. questo serupiolo m' inquieta, 
Me ame mustum Lorigue: 
scrupolo , tx animo jus eveliere scrupuluia , 
vere aliquem religione, Liv. è venuto loro, a 
le uno srupolo, cepil cos religio , Liv. religio in 
te incessit, Ter. per dilicoltà, difficuttas: sempli- 
cem, per dubblo, 0 sospetto, dubitatio , dublm : 


Iscropolo, V.: per pietruzza, V. 
PCRUPOLOSAMENTE, scnu, losissimamente, è 
scrupulosamente , scrupulosissimamenta, scrupu- 
ess, oblio ee, e ORRORE: 

OLOSITA', scrupolo, serupulus, religio. 
SCRUPOLOSO, e sup. scrupolosissimo , Pi 
Joso , che si fa scrupolo agevulmente, raligiosus, 
anzius sollicitus, scrupulosus, Apul. calumaiator 
sui, Plin. esser scrupoloso, calumniari se, Quint. 
. SCRUTABILE , v. Lo pe puo gasor ricercato , 
unt is, Lact. qui investigari ho 
SCRUTATORE, V. L. ricercatore. seralaler. 
SCRUTINARE, e scruttinare, fare seruttinio, 


scrutari, perscrulari, investigare, mare: per 
lequittinare V. squittinare, 

RUTINIO, e scrutinio | rieercamento, esame, 
eramen , scrulinimm , Apui. investigatio; e per 
isquittinio, comitia. 

SCUCCUMEDRA, e scuccomedra, nome formato 


per ischerzo a significare un cavallaccio. 
SCUCIRE, e sruscire, contrario di cucire, dis- 


mere. 
SCUCITO, e scuscito, dissutus. 
» SCUATURA, sust. rottura del cugito, scissura, 


laur. Rm. A Ausonio: 
SCUDASO , che fa gli scudi, scutormm faber, RETTO 


Tom, | 


similit. romore , e | evade: 


Plaut, levar lo | sodalitas 


SC sc 969 
SCUDARE, quasi coprir collo scudo, clypeo sn-] SCUREZZA, oscurezza, V. 
SCURIADA , è scuriata, sferza di 




































jo dolla 
quale si sferzano è cavalli, scufica, f le 


nire DI é 
SC DATO, add. da scudaro, proteetus : che ha 
SCURICELLA, dim. di scure, seruriculd, 0 se 


scudo, soutatus, 

SCUDERESCO , appartenente a scueliere , alti 
nens, pertinene ad armigeram, 

* SCUDERIA, vuce dell'uso, stalle dei cavalli 
ne: palazzi dei principi, o de' grandi signori, 
quale. 


TTO, | piccolo seudo, secutulumi, 
SCUDICCIUOLO, | pelta, elypeotum, Hygin: 
per istriscia di tela fina bianca, che Je donne si 
mettevano al busto nero, quando portavano bru= 
no: lines alba: per una delle parti della 
igla: dicesi all’occhio che s'incastra ne 
tagliatura del nesto. 

SCUDIERE, quegli che serve il cavaltoro nelle 
bisogne delle arme, armiger, scutigerulas : per 
fuegli che serve in corte a' pri in var) uf 

onorevoli : per famigliare, o servidore sem- 
plicem. famutus: scudiere, fu detto anche chi do- 
veva passare all’ ortine cavalleresco. 

SCUDISCIARE, è scurisciare , percuotere collo 
scudiscio, tod fe sedere. 

* SCUDISCIATA, colpo di seudiselo, Car. Long. 
Long. Sof. virga sclus. 2 

SCUDISCIATO, e scurisciato , sdd. da scudi 
sciare, virga coesus. 

SUCUDISCIO, scuriscio, sottil bacchetta, virga. 

SCUDO, scutum, ciypeus: scudo rotondo e pic- 
ciolo de’ soldati armati alla leggiera, parma: per 
arme, 0 tondo, dove son Mipiate le Insegne, in- 
signia , stemma: per metal. protezione , V.: per 
gusoio della lestuggine , umbo: per una sarta di 
secnsia, Segna: cdi sa \ 

sO INE, acer. di scudo, magnus < , 

SCUFFIA, V. cufla, tt 

SGUFFIARE, mangiar con prestezza, con in- 
gordigia, assal, m. b. figurire, vorare, 

SCUFFINA, raspa, o lima da le 


curici 

SCURISCIARE, scurisciato, scuriscio, V. scu- 
disciare, cec. 

SCURITA*, scuritade, seuritate, tmebror, taligo, 
obdscaritas: per pallidezza, V.: per difficoltà d' in- 
tendere, difetta, obscurilas: per ccressivo ster- 
minio, quasi cosa scura ed orribile a vedete, ca- 
lamitas, clades , strages, lues: è una scurità, 
nr Li Una cosa malagevolissima, res perdiffici- 
SCURO, add. e sup. scurissimo, oscuro, oparus, 
obscurmò, alter, lenebrosus, fene ones Palioi: 
nosus : per palo, per 'malagevole ad inten- 
dersi, ‘us, difficilis: per senta fama, Ignoto 
obscurus, ignobilis, ignobas: per erudelé, F.: mi 
in forza d'avv. vale oscuramente, V. 

SCURO, sust. V. scurità. 

SCURRILE, da buffone, scurrile, 

_SCURRILITA', scurrilitade, scurrilitate, Joiqua- 
cita disonesta, scurrilitas. 

* SCURRILMENTE, in modo scurrile, Maestruzz. 
scurriliter, 

SCUSA, lo semssrsi, ercusalio, purgatio: pof- 
tano una cerla sensa, dicunt caussam nescio quam, 


Cie. 

SCUSARILE, da esser scusato, ercusabilis, er- 
to 

SCUSANZA, —' | V- scusa. 

SCUSARE, discolpare, excusare, purgare: scu- 
sare un fallo, culpe@e causam praterere: scusami 
se lo dico, pace tua direrim: sousare, per rispar- 
Psr thecchessia servendo in sua vece, locum 

re. 

SCUSARSI, diseolparsi, eronsationen afferre, 
cuipam a se amovere: scusarsi con wo, purgare 
se Glicui, 0 apud aliquem, 

SCUSATA, V. scusa. 

USATO, e sup. scusatissimo, ercusotus. 
USATORE, che scusa, qui ercusat, purgot. 
SCUSAZIONE, V. scusa, 

SGUSCIRE, V. sencire. 

SCUSCITO, add. da scuscire, dissutus, 


, lima. 


SCUFFINARE agere +0 raschiare colla scuf- 





SCULACCIATA, { percossa che si da sul culo,| SCUSSO, e sup. scussissimo , che non gli è ri- 
SCULAGLIONE, | nabium ‘CUSsia. mastio niente, quasi scosso, Srcussus, omni re cas- 
SCULETTARE, dimenar il culo, nates crispare, | sus, destitutus, spoliatus. 


vibrare, cevere: per fuggire, sca via, prosilire SDARSI, anmighittirsi, impigrirsi, Y. 
ere, ana "| * SDATÒ, Salvini add. da sdarsi. 
SCULMATO, sorta d'infermità de’ cavalli. SDEBITARSI, uscir di debito, officium implere, 
* SUULPERE,, voc. poet. lat, usata a seuipe è | officio suo {ing debito se liberare, levare, 
seulse, Arios. Filic. sculpere. SDEGNAMENTO, sdegnosità, ira, iracundia, in- 
SCULTARE, Morg. Pulce, scolpire, V. x 
NTE, che sdegna, indignans. 


SCULTATO, add, da scultare, eccuiptus. i 
SCULTO, V. scolpito. Ss h [pon degnare, disprezzare, aver 
SCULTORE, che scolpisce, sculptor, SDEGNARSI. a schifo, despicere, renuere, aper- 
SCULTORESCO, Voc. del Dis,, «di scultore, T.|sari, dedignari, fastum facere alleui, Petr. con- 
Scult. vor sculpiorum propria. temnere, non curare, frasier ferre, fastidire, de- 
SCULTORIO, Seg. l'arte scultoria, cioè di scol-|spectwi hadere: per adirarsî, aver per male, neut. 
è, Ars se e e neut, pass. sMomoriari» indignari , irasci, dole- 
* BCULTRICE, fem, di scultore, Caraf. pred.|re: sdegnarsi alquanto, bubirasci ; per metsf. delle 
24, die sculpit, piante , quando per qualche offesa 0 sì seccanu, 
SCULTURA, intaglio, l'arte dello scolpire, e la {0 non attecchiscuno, nom provenire, 
cosa scolpita, sculptura, SDEGNATO, ad. da sdegnare, indignatus, indi- 


SCUOJSARE, V. scorticare, gnans. 

SCUULA, luogo d' imparare, schola, ludus lite- | SDEGNATRICE, verb. fem. che sdegna, respuens, 
rarius, l docendi, gymnaasium: aprire scuola, | acertens, dedignans, renuens, fastidiens , detre- 
clans, contemnens. 


ludum docendi aperire, Svet. per adunanza di 
scolari, 0 di uomini scienziati, schola: con-| SDEGNO, ira, eruccio, indegnazione, ira , indi- 
fraternità, 0 compagnia spirituale, sodalitium,|gnatio: avere a sdegno, tenere a sdegno, 0 simili, 
litas. vale schifare, dedignari, stomachari, aspernari , 
SCUOTERE, muover una cosa violentemente , | fastidire. 
e con moto ipterrotto, quatere, quageore, concutere, | SDEGNOSAGGINE, sdegnosità, iracundia, indi- 
succulere: per levarsi da dosso, rimuovere da se, |gnatio. > . 
allontanare, escutere, amovere, acartere, remo-| SDEGNOSAMENTE, sdegnosissimamente , ddi- 
vere: scuoter il giogo, ercutere fugum a cervici»|guanter , aspere, amare, :, stomachase: più 
sijeguosamente, stomachogius, Cie. 


bus suis, Plin, Liv. ezuere jugum, 0 se jugo, Liv. 3 
turpi jugo eripere colla, Hor. per privare, V.: ta] SDEGNOSETTO, dim. di sdegnoso, sudbiratus , 
indignabundus, stomachabundus 


puoi scuotere, ece., vale tu puoi dire e fare ciò n x 
che vuoi, in canuni, in cassum agis, per me in-| SDEGNOSITA”, sdegnositade, sdegnositate, astr. 
digneris licet, houd mudò sententiam: seuotere la | di sJdegnoso, iracundia, 
testa, negar di fara, abnuere, renuere: scnoter lel SDEGNOSO, e sup. sdegnosissimo, pieno di sde- 
busse, le bastonate, vale noo curarle, verdera | guo, crucciaso, indigi Ù 
parvi penalere. 

SCUOTERSI, commuovarsi, focugiarel. per su- 








nana, indignabundua, iracun- 
MOrogsme, 


*SDEGNUZZO, dim. di sdegno, indignatiuncula. 
SDENTATO, senza denti, edentulus. 
SDICEVOLE, V. disdicevole, 

SDILACCIARE, dissalvere, solvere. 
PIILACGIATO, add. da sdilacciare, solubua, er- 


so n 

t- LINQUIMENTO, deliquio , svenimento , deli- 

na, 

SDILINQUIRE, divenir liquido, diguescere : per 
divenir rn ed Voeiptio® desipere : per Pisa 
lit. inlacchire, e quasi venir mono, net, ji 
mi detiautaa pali: in signit. att, indebolire, 

SDILINQUITO, ada. da sditiaquire. 

SDIMENTICANZA, V. dimentica: 

SDIMENTICARE, Gimenlicare «di pa nel sent. 
peut. 8 ali, aglipiscà, 

SDIMENTI ATO: add. da sdimenticare, oblitus, 
CORTA 

SDIMENTICO, dimentico, nenti <L obliviosue 


bita pane commoveri, concuti, é 
SCUOTIMENTO, Gruse, Voc, concussione, lo 
scuotere, concussio. 

SCUOTITORE, Gruse. Voc, concussatore, che 
scuule, coneussor. 

SCURA, V. scure. 

RAMENTO, scurazione, obscuratio. 

SCURARE, divenire scuro, neut. e ment. pass. 

i: la luna scurò, luna defeoit: per ab- 
Mare, in signil. att. obscurane. 
URATO, add. da scuraro, obscuratus. 

SCURAZIONE, io seurare, obseuratio, 

SCURE, e scura, Y. accella: prov, gittar il ma- 
nico dietro. la soure, vale sprezzar il meno, per- 
duto il vpargm cum vibia pi , preso da 
Jarsi la scure in spl pi Operare a pro» 

ascom cruribus iilidare: pr che 


di scuro, subobscurmi. 





nni 


370 SD SE 
SOCINUIRE, Segn. diminuire, V. solus: esser fuori di sè, vale esser fuor di sanno, 
SDIPIGNERE, spignere , picluram delere. se non esse, Ter. far sopra di sé, dicesi de- 


























a 
gli artefici che non istanno con altri, sibi labo- 
rare: contra di sè, conlra semetipsum, ino se: 
dirimpetto a sè, macontro a sé, c regione sui: di 
per se, seorsim: in sè medesimo, secum ipse, V. 
i Cinonio. 

Se" (pronunziato colle aperta), è la seconda 
persona del verbo essere, es. 

SÉ BENC, è sebbene, VW. benché; ma serre al- 


SDIRICCIARE , cavar le castagne del riccio, ex 
echinato calyce castancam edacere, extrahere. 
SDUGANANE, cavar, 0 liberar di dogana, recti- 


501 
SDUGATO, senza doghe. 
* SDUGLIARSI, uscir di doglie, o dolori, Aret. 
Rag. ab ceyrituatine requiescere, mittere curas, 
l'iadicativo, ed al suggiuntivo. 


SDOLCINATO , che ha dolcezza senza spirito, 
dulciculus. a SEBESTÉN, Red. L 6 sorta di frutta medi» 
SDULERE, cessar di dolersi, restar privo di de»| cinai 


e, 
lore, duloris erperiem esse. * SECAMENTO, {il secare, segatura, lia- 
SDONNARE, contrario d' indonnare, metter inf * SECAZIONE,  { mento, Plocole Mica: Seco: 
libertà , in libertatem asserere: 1n signit. Nett, | fun, sectio. 
pes. vale porsi in liberta, abdicare se domina- CARE, V. L. segare, V. À 
ne, Uberiatem 4 SEUATO, add. da secare, tagliato, sectus. 
SDUONNEARE, V. SECCA, luogo infra mare, che per la poca ac- 


ua è icoluso ai Dav ti, brescia, syrbs: di- 
Sunsi dar le secene Dada bievia ; è perché, V. 
Syrls. rimanere s i 
impedito in sul più pel del fare checchessia, e non 
poler procedere più avanti, alicu herere aquam, 
merere: lasciar lo salle secche, ed in secco, al» 
bandonar altrui, lasclandolo io necessita, 0 in 
pericolo, affetum aliquem deserere, Tac, in @rumnis 
aliguem deserere, Ter. alicu abesse, Cic, 
SECCABILE, alto a seccarsi, siccabilis, 


urel, 

SECCAGGINE, V. secchezza: per isterilità , 
Va erp: per metal. noja, importunità, fa- 
sudio, V. 

SECCAGGINOSO, dicesi degli alberi , quando 
hanno | remi peschi, siccus, aridus: talvolta in 


Dpiare resoncere 

stare, V, svegliare. 
SDURMENTABSI, V. svegliarsi. 
SDURMENTATO, add. a sumno ercitatus, erper- 


gefacius. 
SDUSSARE, levar di dosso, levare. 
SDULLUHARE, contrario di addottorare, do- 
cloru digmtate privare, ex doctorum albo expun- 


SDOTTORATO, ad. er doctorum albo expun-| A 
clus, dociuris dignitate orbalus, 

SDRAJARSI, porsi a giacere, sternere se, 

SDRAJATO, sid. da sdrajare, strafus. 

SDHAJUNE, avv. a giacere; mettersi sdrajone, 


sternere se, 
SDRUCCIOLAMENTO , lo sdrucciolare , lapsus, 


us. Y. succ. 

SDRUCCIOLARE, si dice propriam. dell’ani- ENTE, Cruse, Voc, secco, sust. sine 
male, quando, pusto il plecte supra cosa lubrica, | lenocisuo, 
SCO serza ec gros labi, deiabi fattente vesti= SECCAMENTO, LE peocherzà. ef 
gio: per incorrer in errore, trapassar da una ÉUCARE, via l'umido, siccare, arefacere 
cosa iu altra con facilita, errare, aqua re of-|exsccare: seccare al fumo, Infumare : seccar al 


fendi, labi. 
SDRUCCIOLENTE , e sdrucciolante, aggiunto 
cosa supra la quale si sdrucciola, lubrico, 
I lubricus, vestigium fallens, Cie, per velo- 


‘ DAUCCIOLEVOLE, Jubrico, Inbricus. 
SDRUCCIULEVULMENTE, In maniera sdruccio- 


pvole, lubrice. 

SDHUCCIULO, sust. sentiero che va alla china, 
dove cun difficolta si puo andare senza sdrucciu- 
lare, via fubrica, Prop. lubricum: per l'atto 
dello sdrucciulare, 4apsus, us: per inciampo, 


LI 
* SDRUCCIOLONE, avv, in modo sdrucciolevole, 


, dubrice, 
DRUCCIULO, add. { facile a sdrucelolare, lu- 
SDRUUUIOLUSO, bricus: versi sdrucciohi 


importanare, Obfundere, enzeare: figarat. per di- 
si ere, mandar a male, V, 


SECCARSI, arescere, 
SECUATIUCIA, legna secca, che facilmente ar- 
aridum. 


de, gnum 

SECUA IVO, ene ha virtà di seccare, exsiccan- 
di pim Nhabens, siccalivus, Ciel. Aurel, 

SEGCATO, add. da seccare, siccus, arefactus, 
siccatas, 

SECCATOJSO, e ssccatoja, luogo fatto ad uso di 
suecarvi frutta, 0 blade, ubi siccuntur fruges. 

* SECCA TURE, importano, iocrescioso, Salvino, 
Fier. Bun. motestus, tedium afferens. 

SECUATARICE, che socca, siecans: per metal. 
che iofasti lisce, importuna, molesta, 

SECUAZIONE, il svccare, siccatio, 


sulle secche, diciamo dell’ essere | uv 


turgidi, et affectati. 
Cas. |“ SECENTO. è seicen 


sole, insolare, Cul. in sole siccare, Plin. e per|dan 


SE 


le parole ed Ì concetti, aquam alicui huerere: ri 


qua sotto alle pavi, * anfanare a secco, 
prov. affati senza profitto, come colo che 
vuol navigar senz” cadere, la 


SCUrso cosa 


ROrE di proposito, né 
ci he 
SECCOMORO, sicomoro (sorta d' albero), syeo- 


morus. 

SECCORE, V. secchezza. 

SECCUME, tutto quello che v'ha di secco sugli 
alberi, e sulle piante, sicca folia: seccumi, si di- 
cono anche le Irutte che si ssccano, come fichi, 
'@, CC, 

SÉCENTESIMO, sercentesimus. 

* SECE\TISTA, scrittore del secento, per lo più 
di sule esagerato, e corrotto, seriplor serculi IVI: 
pe autore che va in cerca di metafore strampa- 
ate e di arzigogoli, putidus auctor, scriptor styli 


sercenti: parer il secen- 
to, sì dice di persona che in fatti o in parole si 
stimi oltre al convenevole, gloriari, jactare, osten- 


tare, 
SECENTO VOLTE, sercenties, Cie, 
SECESSO, Red. t. 2, evactAr per secesso, ven- 
trem econerare: e per racesso, V. Recessus. 
SECO, con seco, è sego una volta detto da Dan- 
le, vale con sé, secum: per tra sé, inter se, Ter. 
SECO MEDESIMO, seco stesso, in qualnn- 


Que genere, e numero, secum secum A 
SECOLARE, sust. che vive al sceolo, profani, 


, Ter. 

SECOLARE, add. da secolo, secularis: per mon- 
0, profano, ran: ° per 
SECULARESCAMENTE, con modo serolaresco, 

rat 

Ss LARESCO, di secolo, secularis : per mon- 

8, 
render secolare, De Lne. 


dano, ano, 
e , 8, 46, 2, fanum facere, satra jura 
resoinere 7 setolariszani profani fieri. i 

SECULETTO, dim. df secolo. 

SEU 5 am. lo spazio di cento anni, 
sculum, 0 seclum: gl' ingegni de’primi secoli, 
primarum elatum ingenia, Quint. il più dotto del 
nostro secolo, in nos ero mas, Plin. 
secolì barbari, e nemici della virtù, serva, et in- 
festa virtutibus scecu'a, Tac, pel mono, e cose 
mondane, seculum, Prodeot. Sedul. Tac. esser 
fuor del secolo, vale aver perduto l' intelletto, stul- 

dementem esse, 


son quelli cne dopo l'ultimo accento hanno più] SECUCHERECCIO, sust, V, sscchezza: per sec-| dust, apud se non esse, mente ca- 

sillabe brevi, sì potria dire con voce greca hea-]chereccio, V. plum esse. 

docasgilabue: ni veloce, V, SECCHERIA, cosa secca, e da nulla, res futilis. | SECONDA, sust. membrana nella quale sta rin- 
SDRUGIO, l'at dello sdrucire, e il 1 SEUUMENECCIO, add. Quasi secco, semusie- | volto ll parto nel ventre |, APUM ; Secon= 

»irucito : per apertura, spaccamento, rottura, V.f  SECUHERICCIO, add. | cus, Pall. secciericcio, | da, il secondare; onde diciamo andar a seconda 
SDRUCIRE, è sdruscire, propriam. disfar il cu-fin forza di sust. siccitas. de’ flami, è vale itar la corrente, secundo 

cito, dissuere, reguere : SECCHEZZA, sicctas, ariditas, aritudo: nelle | ffumine navigare: e tigurat, andar a seconda ad 


per aprire, fendere, see 


care, V.: in signil. nen i, Pimas 
tiscere, rimas agere, a Ore: per rom- 
pero, far impeto, urtare, ce pure facere, or- 


perrumpere, , 
SDRUCITO, € sdraseito, ml. ds sdruscire, dis- 
sulas: aperto, spaccato; nave srucita, ramis fati- 


CERI NADIS. 
SDRUCITO, sust, spaccamento, spaccatura, ri- 


ma, ho 
* SDRUCITURA, scucitura, Maifr. scissura. 
SDRUSCIRE, è deriv. V. sdrucire, eco. 
SDURAHE, toglier la durezza, V. intenerire. 
SÉ (pronunziato coll’ e stretta), vale caso che, | non facere. 
goc. si: congiunzione dabitativa, nam, an, utrum:|] SEUCHIATA, quanto tiene una secchia, quan- 
ho dubitato langa se dovea comprarle sì, | tum cat situla. 
o no, diu dubibsci, has emerem, an non emerem,| SECCHIELLO, dim. di secchia, purvs situla. 
Plant. guarda, se ta vuvi ricevere il danaro, 6} SECCHIV. propriam. quel vaso entro il quale 
difender la tua causa , vide utrum vis argentumsi raccoglie il latte nel mangere, situla, tabrum. 
accipere, an causam meditari tuam, Ter, 10 non] * SECUHIULINA, dim, di secchia, Cooch, situ- 
so che mi fare, se debbo ajutar Panfilo, od abbr | fus, situta. 
dire al vecchio, nec quid Apa, certun est, alju-| SECUHIONE, acer. di secchio, magna situla. 
vem Pamphilum, an ausci seni, Ter, questo]  SEUCHITA', secchitade, socchitate, V. secohez» 
quel che si cerca, se si faccia sì, o no, fiat, necf  SELCHIFUDINE, za. 
ne flat, id queritar, Cie. per così, in principio dif SEUCIA, quella paglia che riman nel campo 
locuzione pregativa, 0 desiderativa, sie: se Venere | sulle barbe delle biade segate, e il campo slessu 
ti, ecc, sic te diva Cypri, Hor. perbenchè, | nel quale ella è, stoppia. sti 
ancorchè, quantunque, V.: per poichè, Y.: quanto]  SEUUO, add., è sup. secchissimo, privo d' umo- 
è davanti alla particella me, 0 ,ononfre, siccus, aridas: per magro, V.: secco dicesi 
col verbo, è lo stesso ch» Il si cue accom-gguell’ autre, 0 quel componimento, in cui appa» 
na il verbo, e fallo neut. pass.; se n'ivvedeva, ]risce secchezza di stile, siccus, esilis, esenynis, 
+ Ter. in vece di quanto, V..{jejunus: per istretto, aridus, pumiceus, sordidus © 
sed, si usa talora in concorso di vocale, in vece] mezzo secco, semisicons : rogna secca, vale rogoa 
di se, spezialmente nel verso: se', segnato d'apo-| minuta, che fa pochissima marcia: secco, in for- 
strofo, vale se i, se lì, se gli: se, si Uruva talora | za «di sust. V. seccame, 
presso gli antic.i tronco e unito al pronome, tu,j  SECUU, sust. V. secchezza: in forza d'arv. 
ffice, stu, in vece di se fu. in vece di seccamente, sine lenocinio: a secco, 
SE, pronome primitivo singolare e avv. sicct: m a secco, V. murare: rimaner 
tutti i generi, sui, sibi, se: sé, a secco, ste., rasciugarsi le cose che banno bi 
sua pocaRA, Gata ra mante, reipsa, revera, reapse | sogno d' acqua e sono use ad averne, è rimane 
da séa ini, me a te, da vola noi, vale a solo a solo, guno senza, i» @rere, arescere, 


ittare, nelle sculture, e ne' 001 imenti è quel» 
a troppo all'ettata diligenza che vi apparisce, 
usa ’ artetice, e che il fa dare nella maniera 
46004, pingoati farma sicca: per istrettezza nello 
spendere, sor.des, avaritia. 

SECCHIA, vaso da attigner acqua, sifula, situ» 
lus: far come ke secchie:, dicesi tn prov, dell'an- 
dar continusmente attorno, assidue vagari: ripe 
scar le scochie, riparare agi inconvenienti nati 
per error altrui, peccalam est ab alia cor- 
rigere, Ter. nun dar bere a secchia, vale non far 
uo minimo servizio, ignis accendendi polestalem 























Alen, vale compiacerio, obsegui, indulgere, ar- 
ru n 
SECONDAMENTE, nel secondo luogo, secundo, 


deinde, secundo loco, 
SECONDAMENTECHÈ, V. secondochè, 
SECUNDANAMEN TE, V, secondamente. 
SEUUNDARE, andar dietro sì nel parlare, che 
nel moto, prosegui; per metaf, obsequi, obsecun- 
dare: per andar a seconda, secundo /Tumine, 0 
amne navigare: secondare le voglie di alcuno, 
sugragari cupiditati alicufus, Gio. 
NDARIAMENTE, 
SECONDARIO avv., 
SECONDARIO, add, € 


mo, secuadarius. 

SECONDINA, seconda, secrunde, arum. 

SECUNDO, add., dopo il primo, secundus, sé 

ius : seconda mensa, fratte, e confettu- 

re, ecc., secunda mensa, Cic. la seconda volta, se- 
cundo, iterum: per favurevole, secundita, Proipere 
favens, feliz: a all'altro secondo, haud nili se- 
cundus. Vie: sana secondi, sì dicono galli, 
ognuno quali sessantesima parte hdi 
mo, e si dicono talora assoluti, secondi salate 
tro sus. 

SECUNDO, avv., V. secondariamente: per se- 
condoché, V. 

SECUNDO, afTere conforme, secundum: vale 
anehe per, in stgnif. di per quanto comporta l'es- 
sere, 0 la qualità di checehessia. 

SECONDI, sust., la sessantesima parte d'un 


minuto, minata UIL 
SECUNDOCHE, conforme a che, prout, sicut, 
LA 


"SEGUNDUGENITO, secunda loco genitus. 
SEGNO IE E cri ee 
SECRETANO, intrinseco, familioris, intimus, 


necessarius. 
:1 SECRETARIO, V. segretario, 


SE 


SECRETO, sust., Y. segreto. 


SECRETO. add., V. segreto. 
* SECREZIONE. T. med., separano di un 
nuovo umore di san gue. e simili, seerei 

48, sopcutum. 


SECULO, Vil. S. 


mBECURAMENTE, AT V. sicura» | sis. 


PEECIRANZA il securare, securifas. 

SECURANE, V. ast V. assicurare. 

SECURITA', è e sicurità, V. sicurtà. 
RO, Y. sicuro 


SECURO, 
Sepe | V. esecuzione. 
ARE, liane, sedare. 
TAR , quietamente ; sedate, 
SEDEGIMO” VE ara V. sestodecimi 
Mo. 
SEDENTARIO, Red. 1. 6, vita i pedicatarta, sì di- 
ca del cor) 
EDENTE, x siede, seen. 
Sea satire matr, 
sando le natiche su qualche co$a, 
‘e, considere, incidere: sedere a mensa; 
v, discumbere, accubare Ò epulas, Cic. per sem- 
: porsi a sedere, pren» 
der a D sctonas er Inogo eminente, ma è 
propo di 


ATO, add. ci sedare, sedatus, placatus. 
ce di chi sfede molto, d s'ad negli eser- 

1 poco» opera 

milDERE (verbo), e 
stare a tavola, eni considere, vue accumbe» 
piicem stare, dimorare, V 
quiete, quiescere. perder pro tribunali, e se- 

dere} 

cer risedere, 


igitazioni, 
Mer dro; Va sana mente homines ezcutit, 
di n de; sedere spesso, sessitare, Cic. 
E (nome), sedes, sessio: per culo, o na- 


VEDA, strumento da sedere, sessibulum, sedes: 
pel luogo dove riseggono i principi, sedes, thro- 
mus: pr qualunque cosa ove sì trovi o si trat-|m 
tenga ci messia, sedes : sedia curule, sedes curu- 
lis: perchè così dienta, di qual materia fosse, e da 
chi visata, V. Sella. 

SEDICESIMO, Vo sestodieciono. 


den. 3 serdecim, senideni: sedici volte, sede- 
sedecim, 0 serdecim. 
SEDI rozza, senz' artifizio, sedile, sedi- 


LE, sedia 
culum : get la dicono” quei 
posano le botti, 
PREDIMENTO, Red. t. 7, posatura, subsidentia, 


men, Cos. 
PIERO, ne Red. t. 6, che fa sedimento, 
EDITORE. co do ui che che siede, _Bessor. 


EDIZIONE, discordia motus civicus, 
tiomultus : fare una sedizione, sedilionem concita- 


re, COMMOVETE, ‘e, facere, Cie. concire, Lit 
tana io una città, Li seditionem in civita: 


itare urbem seditiomibus, Plin, ac: css 
tar una sedizione, seditionem com, > tedare, 
Cie. sommpeseere : capo di sedizione, sator furba: 
rum, 


Si 
SEDIZIOSO, sediziosissii L 
ili e Sup. imo, tumultuoso, 
SEBAN tl mal ein | met 
© luce, seducen. 

malum inducens. 3 Se 
SEDICIMENTO, V. seduzione. 

SEDURRE, queto altrui dal bene con ingan- 


no, e tirarlo al abducere a reca via, indu- 
cere a iquem liquerm in malum. Ter. 
\EDUTO, add. da 


EDUTTÀ, V. pra 


enti seductio » Ter. deceptio, corru- 


PIEGA, strumento di ferro dentato, col quale |que 
si dividono | legni, serra: in modo di sega, ser- 


EGABILE, alto ad esser segato, seclilis, seca- 
K SEGLCE, ca tri, V. 
a sagace, ecc. 
SEGAL segala (specie di hinda), secale. 
SEGALINO, di © di complessione adusta, e non atto 
gli in gracilis, macer, funceus. 
ALONE, Tpedie il' uccello. 
SEGARENTO, Îl segare, sectio. 
SEGANTE, che sega, secane. 
SEGARE, ‘propriam. Techier con sega, secare, 
serra resecare: per mietere, V.: per tagliare sem- 
piicem. V.: per similit. del 'camminar delle navi 


pi V. segabile. 


ATO, add. da segare, sectus. 
ATORE , a sega, sector : per  mietito- 


Petito la parte del legno che, ridotta | V. 
quasi in ttt terra in segandò, scobs: 



























signare : a sì la segnò, che, ecc., 


coni rassegnandole per giuste con piombo, 
0 simili, signore, Bd.) per fe segno di Croce. 
dar la bentitizione, , benediclionem im 


pertiri, V. 


SE 


di 
ture. 


è er frà scclura, serratura : per mietitura, V.: 


"SEG CGAVENE, 


srt icesì di persona che tiranneg» 
SEGAVENI, LE altrui a 


MOEGGETTA, scor seggiola portatile con due stanghe, 
sella gestatoria, Svet, per una sedia ad uso d'an- 
re corpo, sella familiarica, Var. sella, Scrib. 


SEGGETTINA, dim. di seggetta, seggetta pic- 
vola. si 
SEGGIA,| sedia, sedes, sell: sella, seliqua- 
SEGGIO. di stri, ani 


SEGGIOLA, è io, sedia, selluta, sedecula : 
seggiola dicesi anche quel legno che ‘i conflcca 
a traverso l'estremità de'correnti per col- 


legarli, è reggere gli ultimi embrici del tetto, 
deu gronde: per seggin portatile, sella gestato- 


"SEGGIOLINO, e seggiolina, dim. di seggiola, 


SEGGIOLONE, sergiola gramde, sella major. 

SEGHETTA, dim. di sega, serrula, serra minor: 
anticam. dicevasi ad un modo di arconciarsi i 
capelli delle donne: è anche nno strumento che 
si pone a’ cavalli. 

* SEGMENTO, T. geom. parte di un cerchio | secre 
compresa tra qualsivoglia arco e la sua corda, 


EGNACASO, T. de' 
nosillaba indeciinabile, 
difetto d'alcuni casi. 


gram., è vale parola mo- 
ritrovata per Sorolire al 


| sin , Ter. Prud. 
SEGNALANZA, astr. di segnalato, eccellenza, {r 
ezorlimtia, tantia. 

SEGNALARE, render famoso, far segnalato, ce- 
lebrem reddere, illustrare. 

mSEGNALARSÌ, rendersi famoso, gloriam, vel fa- 


"SEGN son Fa eee, NTE, principalmente , potissi- 


precipuo, premeri 

"SEGNALATO e Rie segnalatissimo , egregio. 

Mostre, comegiua, | Mustris, erimius, ercellens. 
SEGNALE, segno, contrassegno, sigrum, nota + 

per segno, e figura dello zodiaco, signum, sidus: 

per margine, nota, fiere per arme, insegna, 
ignia, stemma > o segno che sì dà con 

fuoco, 10, altro, dalla vedi trietia. specularis significa» 


SEGNALETTO, } dim. di reale parvum si 
SteviteTto | gnum, notula. > 
SEGNARE. contrassegnare, ns 


sostegni sopra iquali| fio. 


gd cam deri: 
sig ecc. segnare nella memoria, manera 
‘odere, mandare, commendare: 


ta pietra, albo signare lapitto, meltori la Menia, 
Mart. per assegnare, prescrivere, prescribere, as- 


gmare: per notar ie misure di qualunque sorta, 


. eecì, segnare, feavar san, k sano 
m mittere, detrahere. a coi 


SEGNANSI, per maraviptiarai; stupere, demira- 


ri, mirari: per farsi il segno della Croce, signo 
Crucis se munire. 
SEGNATAMENTE, con segno, signo : per espres- | si 


lerla. 
SEGNATO, sust., segno, sigriuti. 
REGNATORE, che en segna, the indica, che ac- 
. indicans, 


CSRGNATII ICE, verb. fem. di segnatore, sipnons, 


PERGRATORA, segno, così disono i botaniet la 
somiglianza, che ha una pianta con qualche altra 
“SEGNETTO, dim di segno, parvula nota, per 

mi. leve vestioium. 


mo, sa ld Ala, ce- 
feste, corliazione. sionum E sidus: per 
tio: avendomi 
li occhi, ubi me 
um. dedi, Plaut. mi fa 
segno colla testa è i, becchi, che io nen parli, 
mulat enpite, et nicint prua ne loquar, Plaut, 
per cenno, volere, arbitrio, V.: per l'urina degli 
pomelati | che si bg al è al medico, i 


insegna, Y. V.a Der Ruida rr dersa 
gi De i 
re, 4 sorta di vile nota, Le meo |a 


, secorius : da riporvi Je sega- 
Sr ar tt 
ne che fa la sega, e per quella parte ove la cosa 

















} tempo » nel ei quale sì sega, 0 si miete, mes- 


a proprio interesse, 


sta i segreti. 
fuoco, Fiore 


371 
, signo Cru 


SE 


sugiliatio : far il segno della Croce 
cis munire: far stare a segno, costringere ad ub- 
bidire, in officio continere, retinere, Cic. tornare 
È Segno, ridursi all' esser tl prima, e pigliasi In 

bonant, eri 


recipere se ad frugem | 
pian sugo bomee! Ter! PI Ter viale resipiscere: dar ne) 
gmo, imberriare, V.: è per metaf. apporsi, "piglia 
il nerbo della cosa, rem acu fangere, seopum al- 
tingere: segno per segno, avv., vale piene 
te, esattamente, punto per punto, ad un puntino, 
ezamussim, adanussim, accuro te. 
GNORAGGIO. V. sign 
NOREGGIARE, Fr. O, p. 13, signoreg- 


re, 
SEGNORE, V. igpore.. 
SEGNONA. vi signoria. V. 


SEGOLA , Vi sob 


SEG 30. 
SEGRE, ARE, sel savana: segregare, separare. 
SEGREGATO, ‘a ld. da segregare, segregatus, 


separatus, semo us. 
EEE, ingiuria che si dice a persona ma- 
pparmia, e di non buon colore, in modo basso. 
Si; RENNUCCIACCIA, Red. Ar. Inf., peggio di 


renna, 
VSEGRETA,. sust., Inogo segreto, seeretum, locus 
locus abditus, et ab arbitris remotus, Cic. 
per per tineia prigione nella quale la giustizia non 
concede che si svol .) rei che vi suasue, oi 
cer secretus ella parte della Messa, che 
sacerdote dicb' hotto 9 vos, secreta, T. eccì.: per 
una certa enffla d' acclajo. 
SEGRETAMENTE, segretissimamente, secreto, 
canti geculle, arcanò, in aurem, in aure, ad au- 


“SEGRETARIATO, carica ed uffizio di segretario, 
ao cli segretario , appartenente 
a segretario. ad scribom pertinena. Ppar 


adopera negli affa ti, e scrive fettere ‘all 
suo re, ai ,a ‘mani , age 
la int qu consilità : per chi tiene 


pegrele le cose che gli sono con , arcanus 
Plant. fer luogo segreto, LA segreta. 
SEGRETA Cruse, Voc. segretessa , 


se 

SPMMETARIONE. acer. di segretario. 
SEGRETERIA, luogo dove stanno i scgretari 

scrivere, secrefum: per le rta del. ict 

no I tal înogo, scriba, amanuensis, 


segno, | ’SEGNETESSA, quasi mo deere femmina sé 

gretessa, cui si confidano pegreti. e che tiene se- 
SEORETRAZA aste. di se segreto "n tetitan fa. 
SEGRETIERA, Guid. G., segretaria, V 


SEGRETIERE. uomo segreto, che non manife- 
tario, arcanus homo, agi are 
ciustos lenaz, fidelis, tacitus, 


SEGRETO, sust. cosa ocsulta, 0 tenuta occulta, 


re. emunciare quod concreditu 
nitati nostre, Ces. tener il segreto, non manife- 
stare le cose occulte, 0 confidate, secretum aliquod 
silere, tacere, tacitum Cie. per la parte 
intima del cuor nostro, l' intrinseco dell'animo, 
animi latebre, secretum: per colui al quale, si 
AI srvssna Roma: homo: | dgreti del 


o da po at pe” chschessia. 
arcanum ne’ segreti di santa 
Marta, si dice di ch 4 inframmettersì nelle 
cose, SI, non gli appartengono, alients negotita se 


ERGRETO, add, e sup, segretissimo , occultus, 
secrefuz. arcanus, 
SEGRETO, avv. sì usa anche colle di, 
segretamente : ritirossi nella sua 
mera i se remotis arbitris. 
SEGUACE, attaccaticcio, flessibile, sequar: per 
ad png cito, fano 
A lai 
SEGUENTE, che see vieni dopo immediatamente, 
SEGUENTEMENTE: V. conse seniemente, 
SEGUENZA , quel che seguita, continuazione, 
per era gran numero di cose; " come seguenza 
di'uccstt di topi, e simili, copia, "ris. 
SEGUGIO, spezie di braeco, cunîs cenaticus, ver- 
lagui. catulus sagar, 
EGUIMENTO, V. seguito. 
SEGUIRE, andar o venir dietro, 
3 persegui: per cont 


in, 
ca- 


segui, Tree 
Iuare, Vi: 
2 per Pall 


pb foviTADILE, da ceser si Ba pred imitandus, di- 
quis sequatur, 
JITAMENTE continuamente, indesinenter, 


372 SE 
SEGUITAMENTO, il seguitare, sequela. 
SEGUITANTE, che seguita, im 
SEGUITARE, seguire, scqui, persequi, seetori, 
pergere : segnitar le pedate di suo ‘e, vestigiis 


patriis ingredi, Cic. insistere, Quint. egnitar le 
sne inclinazioni, facere ingenium suum ,Ter, se- 
guitar i buoni esempi, addere se melioribus erem- 
piis, Claud. dor perseguitare, inseclari, persequi. 
SEGUITATO, mid. da soguitare. 
SEGUITATORE, che seguita, seguace, soclafor. 
SEGUITATRICE, che seguita. seclatrir. 
SEGUITO, add. da seguire, chi è seguito,  suc- 
ceduto, preterito, prateritus, tranzacius, qui con- 
tigit: morte seguila nel mese, ecc. que configit. 
SEGUITO, compagnia, seguitamento, e comune. 
mente s' intende d'uomini, comitafus, famalatus, 
caterva : per esito, progressus. 
SEGUITRICE, Vit, Santi Padr. 2, 232, il testo 
dell'Accademia della Crusca legge seguitatrice. 
SEGUIZIONE. V. esecuzione. 
SEGULLO, quella terra, o rena, in eni si cono- 
sce esservi sotlo una vena d'oro, seguilem, Plin. 
SEI (nome numerale), sex: a sei a sei, seni, 


P, d. 
1 SEICENTO, V. secento. 
SEINO {oggiì, sino), si dice de'dadi, quando due 


hanno sooperto sel. 
d'erba simile alla savina, se- 


SELAGINE, 
lago, Plio. 

SELBASTRELLA, V. setvastrella. 

SELCE, e selice (pietra dura), silex: per una 
spezie di pietra naturale più dura. 

SELCIARE, Cruse. Voc. cioltolare, V, 

SELCIATO, add. da selciare, Crusc. Voc. ciot- 
tolato, silicibus, tapidibus stralus. a 

SELCIATO, sust, lavoro fatto con selici, opus 
lapidibus stratum. 

* SELINITE, pietra detta anche speculare, per- 
chè è trasparente come il vetro, e lucida come 
gli specchi, onde servivansene gli antichi In vece 
cli vetro alle finestre, Lapis specularis, Plin. 

SELINO ( spezie d' erba }, selinaon, Apol. 

SELLA, arneso del cavallo, che gli si pone so- 
pra la schiena, ephippium : votar la sella, vale 
cader da cavallo, propriam. nel giostrare, er 
equo delurbari: per simili sedia, sedes: co- 
me Vespasiano fosse in sella, cum imperium in- 
vanti. pred andar a sella, Hi cacare ì 

‘8 ACCIA, pegg. di sella, Capor. informe 
«pippi, pa 
SELLAJO, che fa le selle, ephippiorum faber. 

SELLARE, metter la sella, sternere , inslermere 
equum, equum i instruere, Petr. 

SELLATO, che ha sella , ephippio instrucius, 
instratus: si dice anche del cavallo, quando ha 
la shiena che piega troppo verso la pancia, 

SELVA, bosco, silua, néemus, salius: qual sia il 
vero senso di questa voce latina, V. S a 
NESLVACO, pegg. di selva, horrida silva, sal- 


SELVAGGINA, V. salvaggina. 

SELVAGGIO, W. selvatico, 

* SELVAGGIUME, Faz. Ub. Dittam., V. salvag- 
giume. 

SELVANO , V. silvano. 

SELVARECCIO, di selva, silvester. 

{ SELVA STRELLA X sl aglbastrebia spfimplaelta 
erba nola), pimpinelta, T. «egli 5 adi, 
SELVATICO, V. salvatico, E. P° 
SELVETTA, dim. di selva, siluulo. 

SELVOSO. plen di selve, siloorus, nemorosus. 

SEMBIABU.E, o sembiabole, e semblabile, sem- 
brabile, stmifis, 

SEMBIAGIIA, V. sembraglia, 

SEMBIANTE, sust., aspetto, faccia, volto , arpe- 
celus, vultua, faces, forma: por apparenza, simi- 
litudine, species, forma, imago: mostrar bel sem- 
biante, far buona cera, e carezze, hilarem cul 
tum pre se ferre : in sembiante, e per sembian= 
te, vale in a nza, ficle, simulate: molto a 
utt in sembiante piaciuta, ut videbatur: far sem- 
biante, cor. segno, dimostrazione, vista, simie 
re: farò sembiante di non cono- 
scerlo, simmulabo, quasi non noverim, Pluut. fa 
sembiante d'esser pazzo per non andar alla guer- 
ra, simulalione insanie mililiam subterfugit, 
Cic, detrectat, Cass. faceva sembiante di non ascol- 
tarlì, mfabam mme eorum sermoni operam 
dare , Plaut. far sembiante di dormire, sommaum 
menbiri, Petr. far sembiante di far altro, di pen- 
sar ad altro, simulare alias res agere, Ter. 

SEMBIANTE, add.. simigliante, similis. 


SEMBIANZA, sembiante, sust., V.: per sim» 
glianza, V.: per segno, dimostrazione, Y. 
SEMBIARE, semblare, e deriv., V. parere, ecc. 


* SEMBIEYOLE, V. sembiante, add. 

* SEMBLANTE, sust., semblanza, semblare, V. 
sempiante. put semblansa, sembre, 

& a unanza di cavalieri, equi- 

SEMBRAGIIA | dam'anzae. via 

* SEMBRABILE, V, sembievole. 
È SEMBRARE, o sembiare, è deriv., V. pare- 
LA fi, 

SEME, sostanza nella quale è virtù di genera- 
re, semen : | + principio, origine, cagione, e 
simili, semen, origo, caussa, principium: per taz- 


u SE 


za, nome, soboles, momen: uom da seme, vale 
sciocco, né buon ad altro che a razza, cauder, 
stipes, fungus: semi, si dicono le quattro diyerse 
sorte, nelle quali sono divise le carte da giuo- 
care; seme d'olmo, samera , Col. seme partico 
larmente si dice quall’umor bianco, viscoso, e 
spiritoso, che si ferma ne' testicoli per la genera- 
ne del feto, sperma. 

SEMENTA, e semente, V. seme: per metaf. ca- 
gione, origine, caussa, origo, semen © per il semi- 
Dare, salio, seminalio , sementis: il tempo della 
sementa , fempas sationis , Virg. a mezza la se- 


‘mente, media sementi, Col. per razza, leguag- 


gio, V. 
SEMENTARE, V. seminare. 
* SEMENTARIO, semenzajo, Ces. Diz, semina- 


rium, 

SEMENTATO, V. seminato, 

SEMENTATORE, V. seminatore. 

SEMENZA, some, sementa, V.: per seminato, 
satum : per discendenza , stirpe, legnaggio, V.: 
per cagione, V. 

SEMENZAJO, luogo dove si semina, 0 sì pon- 
gono i semi di piante o d'erbe per trapiantare, 
seminariuta, 

SEMEAZINA , seme d'un'erba, semen santoni- 


SEMENZIRE , far seme , ur seme, semea 

‘oducere. in semen erire, abire, Plin. 

* SEMESTRALE, appartenente a semestre, 
Pro. Fior., semestris, £. 

SEMESTRE, spazio di sel mesi, semestre spa- 
fiumi: e per la pigione dovuta ogni sel mesì, 

* SEMI riicella che aggiunta ad altre voci 
significa il for concetto solo per metà, Buon, Fier. 

SEMIADDOTTORATO, add., mezzo addottorato, 
semidocius. 

* SEMIANIME, mezzo morto, Saly., semianimis. 

SEMICANUTO , add. , mezzo canuto, dimuidia 

rie canus. 

* SEMICAPRO, mezzo capro, Sannaz. Pros. 8, 
semicaper. î È 

SEMICERCHIO, semicircolo , semicirculus. 

SEMICILINDRICO, mezzo cilindrico , semicylin- 


drus. 
SEMICIRCOLARE, | di mezzo (cerchio, semicireu- 
SEMICIRCOLATO, | laris. 
SEMICIRCOLO, mezzo cerchio, semicirculus , 
semiorbdis: fatto in forma di semicircolo, semicir- 


culatus, Cels. 

SEMICROMA, una delle pote e figure musicali, 
metà della croma. 

SEMICUPIO , Red. t. 6, bagno sino alla metà 
del corpo, balneum usque ad medium corpus. 

SEMIDEO, quasi Iddio, che ha dei divino, ss 


SEMIDIAMETRO, mezzo diametro, diametri di- 
mi LA 
SEMIDOTTO, mozzanamente dotto , semido- 


ctus, 
SEMIGIGANTE, mezzo gigante, fere 

SEMIGNORANTE, semidosiue. sue 

* SEMIGNUDO , seminudo, mezzo nudo, Graz: 
zin. pit: semimudus. 

SEMILA (nome numerale ), comprende sei 
migliaja, ser millia. 

SEMILUNARE, che ha la figura di mezzaluna, 
arcuatus 

SEMIMETALLO, sepsuimetallum: come lo de- 
setivono i chimici, e le sue specie, V. Semime 

Aemra, 

SEMIMINIMA , una delle note musicali, 

SEMIMUSICO, mezzo musico, fere musicue. 

SEMINAGIONE, V. seminazione. 


SEMINALE, di seme, seminalis : per da seme, |j 


ila poler esser seminato, ager sationi apius. 

SEMINAMENTO, V. seminazione. 

SEMINARE, gettar il seme, seminare, serere, 
spargere semen , rere semen, Col. ferre se- 
mina committere, Virg. mandare semina terre, 
Ovid. per metaf. spargere, divolgare , seminare , 
disseminare, serere, spargert, in vulgus proferve, 
divulgare: «eminar discordie , disenrdias dissemi- 
nare, Cic. serére, Liv. buono da seminare, semen- 
tieus, Plin. 

SEMINARIO, V. semenzajo ; per Inogo dove si 
tengono in educazione Î fanciulli, seminarinm. 

SEMINARIO, add. da seme, spermatico, semi- 
narfus, seminalis: vasi seminarj e spermatici, 
pasa seminis 0 seminatia, 

* SEMINARISTA , voce dell'uso, colpi! eh' è in 
educazione in un seminario, seminari alumnus. 

SEMINATO, sust. luogo dov'è sparso su |l 
seme, safum: in prov. uscir dal seminato, vale 
impazzare, delirare; cavar o trarre dal semina» 
to, vale fare im re, mentem alicui adime- 
re: e talora far uscire dal soggetlo, in erroren 
inducere, 

SEMINATO, add, da sei te, salus, consilus ; 
per metal. Cerea: ni eg, dlinuigatus, in 
vulgus pro », CONSPergus , sus: drap 
seminato di piccioli wecelli d'oro, CORDIALE, 


TEUR. 
“’SEMINATORE, che «sala , seminator : 


per Lariano A) lor , sailor: semi- 


Dator di lor ritaloruma, 


sE 


SEMINATRICE, che semina, seminal. 
il peminare, sodio; seminatio, 


SEMINATURÀ. 
SEMINAZIONE, | sementis. 
SEMIPARABOLA, mezza parabola. 


| SEMIPARALISI, Red. 4, 3, imperfetta paralisi , 
"i CMIPORTA, mea to poeta, fere poeta. 
sE + mezzo , fe k 
a BEMIBOTONDO , maso rotondo, fere rofan- 
SEMISPERICO, semispheroides. 
* SEMISOPITO , mezzo addormentato, Salv. 


semisopitus. 
SEMISTANTE, nome finto per ischeran 0 baja 


da Roec, 
SEMISVOLTO, mezzo svolto, fere laratus. 
SEMITÀ, Vit, SS. Padr. 4,138, V. L. 
SEMITUONO, mezzo tuono, hemitonium, diests. 
SEMIVIVO, mezzo vivo, semivivus, semianineta, 


semianimus. 

SEMIVOCALE, lettera ch'è tra le mute e le 
vocali. 

SEMMANA, V. settimana. 

* SRMMENTO, V. segmento, — ‘ 

SEMNIO (sorta d'erba), semnion, Plin. 

SEMOLA, V. crusca. 

SEMOLELLA, Red. t. 7, sorta di pasta. 

SEMOLINO , picciol seme, porvum semen: è 
anche sorta di pasta, che cotta sì mangia in mi- 


nestra. 
SEMOLOSO, di semola, simile alla semola, fur- 


res, 
Ù SEMONE, nome che si dava a chi per le sue 
virtà era adorato come Nume, semo, Ljv. 
SEMOVENTE, che si muove per proprio moto, 
semoavens. 
SEMPITERNALE, V. sempiterna. 
SEMPITERNALMENTE, eternalmente, crternam, 
perpeto, in tuitatem, Cic. 
SEMPITERNAMENTE, aternum, perpetuo. 
SEMPITERNARE, far sempiterno, perpetWare , 


ternare. 
SEMPITERNITA”, sempiternitade, sempilernita- 
le, eternitas, sempiternitas, Apul. 

SEMPITERNO, perpetuo, sempitermus , perpe- 
tuus, ontermus. 

SEMPLICE, e sup. semplicissimo, puro, senza 
mistione, purus , simpler: per puro, senza ma- 
lizia, inesperto , soro, rudis, simpler, imperitits 
per scempio, contrario di doppio, simpler, siti 
plus: pur semplici diconsi | erbe che più comu 
nem. s'usan per medicina , sfmplicia , imm, Plin. 
herbae medica. 

SEMPLICELLO, dim. di semplice, simplicior. 

SEMPLICEMENTE, semplicissimamente , con 
semplicità, simpliciter, sincere , sine fuco, et fab 
lacus, Cic. nullo ornatu, sine szorna , Cio. 
PLICETTO, V. semplicello. 
SEMPLICEZZA, V. semplicità. A 
SEMPLICIARIO , sust. libro che tratta de' sem- 
plici, Hiber qui agit de simplicibus, aut de herbis 


merdicis. 
SEMELICIONE, | molto semplice, valde sim- 
n 


(ci 









SEMPLIGIOTI plez, hebes, bardus, fatuus, 
imperi rudis, 
SEMPLICISTA, che conosce la virtù dell' erbe, 


e la custodisce , herbarius: dicesi anche il luogo 
dove son piantati | semplici. 

SEMPLICITÀ”, semplicitade , semplicitate , astr. 
di semplice , simplizitas : per esperienza , contra» 
rio d' accortezza , faluitas , imperitia : per una 
specie di virtù contraria alla malizia , sinceritas, 
candor animi : per naturalezza, contrario d' affel- 
tazione, pincarifat, simplicitas, 


SEMPRE, semper, perpetuo , assidue, elermum, 


“E EMPRECHE, ogai volta che , quotiescumqut. 
SEMPRE MAÎ, e mai sempre, vale sempre, 
ma conferma più la continuazione. semper, fut= 


giter, duo : per mentrechè , sinché, donee, 
* SEMPREVERDE, aggiunto di quella pianta 
chè sempre conserva lesue foglie verdi, AI Sani, 


il sempreverde alloro, semper virens. 
SEMPREVIVA {sorta d'erba), sedum, sem- 
percio , Apul. semperviva , Pall, digiteltua , 


Di. 
JP BMPRICE , e sup. sempricissimo, V. sem 


ce. 
" SEMPRICITADE, Vit. SS. Pad, 2, 357, sctpii- 
citade, V. 

SENA (erba medicinale nota), senno, T. degli 
Li 


speziali. . 

SENAPA, senape (erba nota), sinape, is, st 
napis , aurlon, Plin. venir la senape a} naso, lo 
stesso che venir la mulfa al paso, e simili ,, V. 
naso, 

SENAPISMO, sorta d'implastro o di unguento, 
nel quale entra la senapa, emplasirum sindpiza» 
fum, Veget. sinapi mndilum, ai LULA 

* SENARIO, numerodi sel, 0 che consta di sel 
cose, senarius: senario, aggiunio del verso di sel 
sillabe, semarins. 

SENATO, senalus, seniores: tener il senno, 
vale adunario, senatum habere, vocare, convoca 
me, 0g » lavar senato, movere 


pro senalu reficere , Cie, decreto 


SE 


del senato, senatus consultum, Cie. licenziare il 
senato, sciorre Îl congresso, senoilim millere, di- 
miltere, Cic. : 

* SENATOCONSULTO, V. L. . orig. Fir. 
286, decreto del senato, senafiusconsultime, 

SENATORE, senator. 

+ SENATORESSA, moglie di senatore, Dav. Tac. 
postill. 38, senatoris uror. b 

* SENATORIA, uflicio e dignità di senatore, 
Pag. senalorium mumnus. 

SENATORIO, di senatore, senaloriua. 

SENE. V. L. vecchio, sener. 

SENETTA, V.L. vecchiezza, seneca, 

SENETTU', senettude, senettute, seneelus, 

SENICI , temore nelle parti glandulose della 
gola, giandularum gule tumor. 

SENILE, d'età vecchia, da vecchio, senilis. 

SENIO. Fr. Giord. pr. 36, senettà, V. 

* SENIORE , vecchio, i sentori della città, Ca- 
vale. senior. 

SENISCALCO, V. siniscalco, 

SENNINO , voce che si dice per vezzo a per- 
sona giovine, graziosa ed assennala, è , Ur 


danua, farsa. 

SENNO, sapienza, prudenza, sapere, sapien- 
tia, prudentia: per senso, sentimento , V.: per 
intelletto, cervello, giudizio. V.: per astuzia, 
inganno, catliditas, fraus: trarre dal sépno, vale 
far impazzare , stullum, insanum concinnare, 
Plaut. adigere ad insaniam, Cic. men adime- 
re: uscir di senno, vale impazzare, V.: esser 0 
non esser in buon senno, vale èsser, 0 non 
esser in cervello , apud se esse, 0 non esse, Ter. 
sebmo, col verbo fare ha forza d'avverbio, e val 
saviamente , sapienler ; colle prep. di € per da- 
vanti, vale volontà, arbitrio, modo, piacere, 
arbitrium, voluntas , placitum: far a suo senno, 
ingenio suo frui, Ter. suo remigio rem gerere, 
Plant. da senno, da buon senno, avv. € vale in 
estremo, grandemente , in sul sodo, seriosamen- 
te, vehementer, serio, er animo: saper per lo sen- 
no a mente, vale aver piena ed indubifata con- 
tezza, saper benissimo, minutamente, prode sciré, 
nosse, callere, tenere, habere rem certam, com- 
perlam, pro comperto rem habere , comperire, 0 
pro certo comperire, Cic. ognun va col suo senno 
al mercato , prov. trito, e vuol dire che ogoun 
sa lanlo 0 quanto, ovvero gli par sapere, quisque 
se doctum eristimat: del senno di ho son pie- 
piene le fosse, prov, e vale dopo il falto dir quello 
che si doveva, 0 poteva far prima, post facta 
{romerhens, de' Greci : sero sapruni Phryges, Liv. 

ndron. 
© SENO ( pronunziato colle stretta), quella parte 
ddel corpo umano, ch'è tra la fontanella ftella 
gola e il bellico, sinus: metter in seno, trar di 
seno, e simili, è mettere, 0 rar checchessia tra 
il seno e la parte del vestimento che il copre, in si- 
nu ponere, e sinu extrahere : seno, ligurat. cuore, 
che ha il seggio nel seno, cor, animus, sinus: per 
curvità, e capacità, V. : per luogo stretto di mare, 
golfo, sins, us. 

SE NON, e se no, fuorché, nisi, preter , alio- 


sui, sin, sec, 

SE NON CHE, fuorchè, misi quod , preterquam 

quod: vale anche se non fosse che, o se non 
ase stato che, misi : per altrimenti, caso che no, 


sin, secus, alioquin, 
SE NON SE, lo stesso che se non, fer: ta- 
lora l'ultimo se ha forza di forse, , prubter» 


quam quod, nisi forte, nisi si. 

SENOPIA, V. sinopia. 

SENSALE. quegli che s'intromette tra i con- 
traenti per la conclusion del negozio, e partico- 
tarmente tra il venditore e il compratore, pro- 
xeneta, pararius. 

SENSALUZZO, dim. cdi sensale, proreneta. 

SENSATAMENTE, sensalissimamente , per via 
dle’ sensi, sensibilmente , sensuum ope, airilio: 
per con serietà, e con giudizio, con aggiustatezza, 
con serietà, sul sodo, serio, prudenter. 

SENSATEZZA, saviezza, senno, prudentia, sa- 

lia, sensi. 

NSA TO, è sup. Prep) sensibile, sen- 

, serigii i per sazgio, giudizioso, prudene. 
SENSAZIONE, Il sentire, sensus, 
SENSERIA , la mercede dovuta al sensale 
le sue fatiche, prorenete merees : vale anche 
pera "dello stesso sensale nel trattare e con- 
clodere il partito, prorenetae industria ; labor, 


5A, 

PIENSIBILE, atto a comprendersi da' sensì, sen- 

silis, sensibilis, sensibus obnorius, sub sensus ca- 

dens, sub arpechum et tactum cadrns. 
SENSIBILEMENTE, V. sensibilmente. 
SENSIBILITÀ’, sensibilitade, sensibilitate, astr. 

di sensibile, sensus. ù 
SENSIBILMENTE, col senso, sensu, sonsibililer, 


Amm. . 

SENSITIVA , sust. facoltà del sensi. sentieri 
vis, sensus: per pianta che vien dall! Amenea 
e dal Brasile, simile alla gaggia, ma più pirscola, 
così detta dalla sun proprieta di serrare le foglie 
ad ogni minimo toccamento , o_soffo, 1 
cschgno , frutar sensibilis, T. Bot. 
SEXSITIVO, e sup. sensitivissimo, che ha senso, 


si 


Fo { sint 


SE 


di senso, sendiens: per uno che per ogni piceiola 
cosa sì muova ad ira, in IA 

SENSIVAMENTE, con senso, sensu 

SEXSIVO, che ha senso, sentiens. 

SENSO, facolta per la quale si comprendono le 
cose corporee presenti, sensu: per significato, 
sensus, sententia : per intelligenza, V.: per ap- 
petito, sensualità, @ppelifus, sensus: che da 
è produce senso , sensifer, Luer. gli oggetti dei 
sensi, sensus monentia, Cio, 

SENSORIO, segtimento, è più propriam. lo stru- 
mento del senso, sensus. 

SENSUALE, di senso, secondo il senso, lasti- 
vus, voluptuarius, volupfuosis, volupiati deditua, 

SENSUALITA", sensualitale, sensuatitate, forza 
è stimolo del senso, e dell'appetito , coneupiscen- 
tia, Ter. appelitus, propensio ad commoda corpo- 
ris, et oblectamenta ; per senso, sensus: per com- 
prendimento per via dei sensi, sensus. 

SENSUALMENTE, lascive, libidinose. 

SENTACCHIO , sentacchioso , d'acuto sentire, 
80; , semtiens, odorem prosentiens. 

SENTENTE, che sente, sentiens. 

SENTENZA, {riecisione di lite pronnoziata 

SENTENZIA, | dal giudice, sententia, judicium : 
dar sentenza, V. sentenziare: per opinione, pa- 
rere, V.: per motto breve ed arguto, approvato 
comunem, per vero, dictum, verdbum , sententia : 
per condanna , damnazio : in sentenza, vale in 
somma, in sostanza, in summa: prov, è meglio 
un magro accordo, che una grassa sentenza, malo 
damno meo convenire, quam lilem intentare spe 
Iucri: sputar sentenze, vale profferire sentenze 
con affettazione , e dove non occorre, V. sputa- 
re: piccola sentenza , seni » Cie. pieno di 
sentenze, sendentiosus. 

SENTENZIALMENTE, V. sentenziosamonte. 

SENTENZIARE , dar sentenza, giudicare , sen- 
tentiam dicere , ferre, pronunciare , 0 fudicium 
pronunciare, Cie. definire, statuere : sentenziare a 
pro, in favore d'uno, secundum aliquem pronan- 
ciare, judicare , adjudicare caussam alieut, Cie. 
per condennare per sentenza, damnare. 

SENTENZIATO, add. da sentenziare, fudicatas : 
per condennalo per sentenza, damnalus. 

SENTENZIATORE, giudice, fuder, 

SENTENZIEVOLMENTE, per sentenza, fudicio, 
sententia. 

SENTENZIOSAMENTE, saviamente, giudiziosa- 
mente, prudenier, sapienter, graviter, acute, ar- 
guie. 

SENTENZIOSO, è sup. sentenziosissimo, pien di 
sentenze, gravis, 0 abundans dg, 

SENTIERO, strada, via, semita, cadbis. 

SENTIERUOLO, dim. di sentiere, persa semita. 

SENTIMENTO, senso, sensus, vis: per Intellet- 
to, senno, V.: per eccellenza, 0 bellezza di con- 
cetto, sententie prestantia: concetto, pensiero, 
opinione, sententia, opinio: lo sono del medesimo 
sentimento degli altri, ca qua sentio ego, et olii 
sentiunt, Cat, idem sentio cum alila, in endem 
sum mente, qua reliqui ommes, Cic. jo sono di 
sentimento contrario al tuo, abs te seormum sen- 
lio, Plant, tibi nom consemtio, non accedo tibi, 
Cic. tue opinioni, Quint. scoprire | suoi senti- 
menti, ostendera suum sensum, Pliaut. penetrare i 
sentimenti d'uno, ad senzum, opinionemque alicu- 
jus penetrore, Cie, rendersi al sentimento d'uno, 
concedere in nententiam alicufus, Liv, esser di 
differente sentimento, diserepare, 
aliquo, opinionis dissensione ab aliquo diserepare, 
Gie. uscir del sentimento , ed esser fuor del sen- 
timento, vale impazzare, esser pazzo, delirare, 
desipere: nel 

SENTIMENTUZZO, dim di sentimento. 

SENTINA, propriamente fogna della nave, sen 
tina: per fogna semplicem. cloaca: per metal. 
ogni ricettacolo, sì di brutture materiali. che di 
scalleratezze, sentina che ha la ssntina difettosa, 
sentinosust: votar la sentina, e figurat. liberarsi 
da qualche male, sentinare. 

SENTINELI.A, quello spazio di tempo che sian- 
no i soldati di notte vigilanti alla guardia, ed 
anche il soldato stesso che fa la guardia, vigilia, 
eceubie. vigiles, srcubitor, speculator, V. guardia, 

SENTIRE, capire col senso, sentire, sensu per 

re: 8° usa nel signif. att. neut. e neut. pass. 
sentirsi del male per tutto. totum dolere’, Plavt. 
upprimi tatius corporis doloribus, Cic. de' sensi 
in particolare, dell’odire, e questo più frequente- 


lurale talora si è detto sentimenta. f dissorians 
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dee francamente, ed ostinatamente difendet ln sua 
innocenza, qui non deliquit, decet audacem esse, 
confidenter pro se, et proterve loqui, Plaut. per 
accorgersi, sentire, intelligere : sentirà chi ha egli 
trovato, seatiet quem attentavit, Ter. per giudi- 
care, stimare, esser di parere, di semtimento, sen- 
lire, opinari, eristimare: per accorsentire , V.: 
non senti la sua elezione, rasam now habuit sen- 
tir d'una cosa, parteciparne, participem esse: sente 
dell’antico, redolet antiguilatem: sentiva detto 
scemo, non erat apud se, same mentis hon eraf: 
sentir bene 0 mate d'una cosa, averne buona o 
mala opinione, de aliqua re bene, prerciare, 0 male 
sehtire, Cic. sentir bene o male mha cosa, è averne 
piacere 0 dispiacere, gaudere, delectari, oblectari 
re aliqua, Cic. 0 egre, graviter ferre, Cic sentir- 
si, per risentirsi, desiarsi, erpergisci, ù 
sentirsi bene, valere: sentirsi male, agrotare:; 
come ti senti* ul vales? sentirsene per un pez- 
zo, 0 simili, vale aver occasione di ricordarsene 
per il danno’, 0 dispiacere ricevuto; egli se ne < 
sentirà per lunga pezza, diu recordabitur, illtus 
memoria non brevi delebitar, diu animo ilbud in- 
firum erit .manchit alta mente repositum: sen- 
tirsi, e sentir di sè, aver senso, sentire, sensu 
predilum esse: egli non sente di sé, i membri di 
lui sono stupidi, e non si sentono, deduetus est 
SPnSUS , Lucr. sensibus orbatus est, Cic. 
sentire. per aver gpl sapere. 

SENTITA, il sentire, sensus: per astozia, atcor- 
tezza, calliditas, versutia. 

SENTITAMENTE, cautamente, sccorlamente, 
prudenter, caute, 

SENTITO, add, da sentire, sensu perceptus: per 
accorto, dizioso, cauto, arguto, V. 

SENTORE, odore, odor: per indizio, 0 avvi- 
s0 di qualche cosa avuto di nascosto , rumor, fr 
dicium : aver qualche sentore d'una cosa, inaudi- 
re, resciscere , subsentire : ho avuto di qual 
che sentore che essì sieno la, stbsensi id quogue, 
iltos ibi esse, Ter, egli ha avuto qualche sentore 
che fo aveva in casa un tesoro. inandivit milti 
esse thesaurum domi, Plaut. bisogna guardare 
che a mio padre non ne giunga alcun sentore. 
cavendum est ne id resciscat pater, ne oliquid ad 
patrem permeci, Ter. mio padre ne ha forse qual. 
che sentore ? nunquid patri subolet? Ter. per ro- 
more, x itus : star io sentore, star altemtamen- 
te ad tare, V. origliare. 

SENZA, e sanza, sine, absque: ho procato sen- 
za saperlo, peccavi insoiens , Ter. seguita la tua 
strada senza parlare, abé fu facifus viam fam, 
Plaut. essendo stato due senza mangian:, 
cum biduum cibo se wiaset, peo, bio 
duum imediam sustintisset, Cols. cum sio 
ne alimento trarisset , Petr. senz’ altro, vale cer- 
tamente, sane, iubio : senza modo, stnisu- 
ratamente, V.. 

SENZACHE, oltrechè, praterquam quod, e ta- 
lora tim quod: sì usa eziandio in forza di 
ne; o di escludere. u 
ENZA DUBBIO, assolutamente, proculdubio. 

SENZAPIU”, dopo, appresso, erinde, subinie . 
per solamente, solum, dumiazat, fantum. 

* SENZIENTE, che è dotato di senso, sensato, 
S. Ar. C. D. sentiens, sensilis. 

SEPAJUOLA, sorta d' uccello, 

SEPALE, piepe. sepes. 

SEPARABILE, atto a potersi separare, separa» 


dissentire ab | bilis. 


his. a 
SEPARAMENTO, il separare, separadio, disjun- 


etio. 
SEPARANTE, che separa, segregans, separans, 
i , cbinjumgena, praadi dl distrahens. 
SEPARANZA, V. separamento, ' 
SEPARARE, disunire, separare, diidere, segre- 
gare, partiri, ciducere, disjungere, dissociare, di- 
strahere , dirimere ì Joni treni DeparaRo La 
Francia dalla Spagna, Hispaniam a {ai 
mi moniles Mstrahunt, dirimunt, disclueitani, Cars, 
dividunt, Cie. N 
SEPARARSI. abstrahére se, discedere. 
SEPARATAMENTE, con separazione, stparatim, 
seorsim, te, Pest. Pomp. 
SEPARATO, add. da separare, separatus, segre- 


ala, disfuncius, divisus. 
7 SEPARATORIO, Red. 1. 6, { che separa, sepa- 
SEPARATIVO, I rans, namgern, 
segreguns. : î 
SEPARAZIONE, divisione, separatio, digfunetio, 


mentel, audire, sentire, accipere, perciperé: del- | divisio 


l’odorato , sentire, naribus percipere, oifatere: 


una rosa fresca si fa sentir da ‘lontano, rosa re- | Da 


cons e longinquo olet, Plin. del gusto, gualare, 
sentire: del tatto, sentire: del vedere, sentire, cer- 
nere, videre, percipere, intueri: in questo senso 
è alquapto meno usato: si trasferisce al senso 
dell'animo assalito dalle passioni, sentire , persi 
pere: non sentir le passioni della gioventù, now 
pesa earum rei , quas fert adolescentia , 
Ter. io so che dolore ho sentito , scio quam do- 
lurrit cordi meo, Ter. per conoscere, intendere, 
sapere, sentire, intelligere , putare, ertstimnre , 
opinari: tu in queste cose senti molto addentro, 
fis im his rebus maultum intelligia, hoc pemitua fn- 
Irospicis, penetras, Cie, chi mon si sente colpevole, 


SEPE, spezie di lueerta, seps, Plin. per siepe, 


nt. Vi. 
SEPOLCRALE, di sepolero, sepulcralis. 
* SEPOLCRETO, T. degli antig., luogo dove si 
trovano molti antichi sepoleri, sepulerelum. 
SEPOLCRO, sepoltura, sepuderum, tumulus, mo- 
mumentum, imm: sepoleri fatti di colletta, 
collatitia sepulera, Quint. arpolero, ussolut. dicesi 
per eccellenza di quel di Gesù Cristo, Sanctum 


hi LA 
SEPOLTO, e seputto, V, seppellito : metaf. per 
occulto, nascosto, V. v 
SEPOLTURA , che anehe si disse e sì sorisse 
sepultura, V. sepolero : e l'atto stesso del seppel» 
lire, humatio. 
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nun SEPPELLIMENTO, 1 seppellire, Segner. Mann. 


MOPEI. LIRE. © soppellire, sotterrare, sepelire, 
contese feulare, inhumare , funerari. CAI 
con e, Liv. condere corpus sepulero, Ovid. hu 

dra mandare , Plin. reddere cond negli pod 
pe infodere terra corpus, Virg. humare se 
pultura aliquem a, e, ad sepulturam dore ali- 
quem moriuunt , per nascondere, cecultare, 
sepelire, abscondere. 

SEPPELLITO, add., sepultus, fumulatus , Am- 
malua; mezzo seppellito, semisepultus, Ovid. non 

Ilito, infiuma 
PERLLITORE > becchino sepultor, Ter. D.|sù 


NSROPIA Spezie di pesce), sepia : picciola seppia, | m 


REPTLONALE, sepulto, sepultura, V. sepolera- 
ito, sepoltura. 
TILCRO, Vit. SS. Padr. 4, 17, sepolero, V. 
SEQUELA, e seguela, sucorsso , conseguente , 
suecesua. ws, eventus, us, exitus , sequela 
MI ENTE, e seguente , che segue, ‘sequens, 


“ SEQUESTRAMENTO, il sequestrare, sequestra» 


SEQUESTRARE, allontanare, se| V.: in 
termine giuridico, vale staggire, acquestrare 
alcuno è obbligarlo a non uscir d' alenp pe 

SEQUESTRATO, sua: da sequestrare 
tua separalua : per T. Giur. sequestro depoita 

o dal iacere, peer a voluptate, Cie, 

N: STRA IONE, IL ARGRESITRTE , Separatio ; 

pista staggimento. 

"SEGUE ESTRO. V. staggimento. 

l'ultima parte del porno, e 

spera, vésperi imm serum 4 Liv, 

sera, Svet, di sera, rie oa verso la sera, 

sul far della pera, sero, tsperi, 0 vespere, sub 

resperum , Cic. primis se intendentibus fenebris 

. Liv. ad AT ag fiexo in vesperam die, Nep, 
cum advesperasceret, Cic, per notte, V.: ultima 

sera. vale morte, neri. 
SERACINESCA, V. saracinesca. 
pRERATICO » di 'anadz erdani, fervens , sera- 


le, se 


PREMAPINO, do È d'ordine principale , sera- 
Ss 

SERAPINO, ll pit. È d'un na, sò 

EE AA lo spazio della sera, Hel cale si veglia, 


imam tempus. 
WRABILE, ri serbevole. 
SERBANZA, gl ertare, conservatio. 
SERBARE. Y. conservare: per ritenere, V.: per 
Ul re, differire, differre, reficere, reservare in 
aliud tem Cic. per aver cura, cordi essé. 
SERBA. TRELLA, V. selvastrelia, 
cofEnBaTo, add. da serbare, servatus, reser- 


SERBATOJO, sust., quello pianeino dove si 
tengono gli uccellami, simili, ad priority 


SERBATOIO, add., V. serbevole. 

SERBATORE, che serba, servans, 

SERBATRICE, che serba, servatrit. 

SERBEVOLE, servabile, servabilis. 

seno, serbanza, conservatio, custodia : 

più comunemente in serbo, vale dar in 

cin, n cura per valche tempo, con patto di 
riaverlo, aliquid 0, aliquem deponere, alicui 
credere: tener, aver in serbo, custodire, 

SERE, sire. signore, dominus : per titolo di prete 
semplice, è di notajo, dominus. 

s FEIENA, € sirena, animale marino favoloso, si- 


"RERENANTE, @piteto di Giove, Serenaior A nì, 

SERENARE, far sereno ; ed è proprio del c 
serennre PA fe r metaf. quietare, tranquillare, V. 

SERENATA, V. sereno: sust., pel cantare e 
pel sonare che fanno gli amanti În notte al sere- 
no davanti alla casa della dama, coneentus noctur- 
nus ad ostium amine : far una serenata, occenta- 
re salinm amice, Plnut. 

SERENATO, add. da serenare, serenatus. 

hl SERENATORE, Tass. Lett., che rasserena, 
serrnator ; Perde più è epiteto dato n Giove. 

SERENA TRICE, Tche Serena, serenani. 

SERENITÀ’, serenitade, serenitate , astr. di se- 
reno, strenus qer, serenum: per astratto del titolo 
di Areenlesimo, seremitas : per metaf, quiete, tran- 
Ri LV. 

SERENO, sust., chiarezza, ma si dice det cielo 
DE dell'aria para, ferenum © per il cielo, ed aria 
scoperta. , ditem: temere il sereno, noctur- 


dar a 


SE 


ga ministro, servente, minizter, r-$ 
sur us soldato a , 
pedes: 0) quei e la ia dell’ ordinanza 
della milizia, centurie instrietor, ordinum ductor, 
concimmator, 

SERGENTINA, sorta £ e! in n dala 

sorta d' uliva, sergia, sei 

SEnGIARA, | tie: È 

SERGIERE, V. sergente. 

SEPGONCELLO, V. cerconcello, 

SERGOZZONE, e sorgozzone, termine degli ar- 
chitetti, mensola, sostegno, matulus: per similit. 
colpo che A da nella gola a man chiuga all’ in- 

"SERIA MweNTE, con bnigreAggio lE vota do a 

ertro 

SERICATO (albero odoroso ), serichalum. 

SERICO, V. L., di seta,  aeriali, 

SERIE, continuazione, series, ordo. 

SERIETA”, serielade, Serietate, astratto di serio, 
raritas, 


si FERIRO (pianta), seriphum, Plin. 


, colei che | je usa ne' suoi modi gravita è 
Pics sertus: discurso serio, gra- 
vis orafo : Ai Aa serie, verba seria, Tib. voltar 


le cose serie In burla, seria tudo reriere, Hor. in 
sul serio, in sul sodo, da senno, con serietà, V. 
seriamente : in forza di sust., per serietà, gra 


vitas. 
SERIOBAMENTE, da vero, serio, V. seriamente, 

SERIOSO. V. serio. 

SERMENTO , propriam. ramo seco della vite , 
mm entum: per tralcio semplicem. sarmentum, 

LLULLA 

SERMERTOGO, che ha sermenti, sarmentasus. 

SERMO. V. sermone, 

, EMMOCIKARE: 7 iero “lalogo, ‘discorso tra iù, 
Salv. sermocinatio. i 

SERMOLLINO (erba nota è di buon odore), ser- 


pulhem. 
SERMONAMENTO, il sermonare, oratio, sermo, 


condo. 
SERMONARE, parlar a lungo, far sermone, ora- 
rape g] o concionem habere, concionari, sermo- 


SFRMONATO, add. da sermonare , de quo quis 
orationem habu 
SERONATONE, che sermonal, oralor, concio- 


SERMONATRICE, che sermona, oratrir, Quint. 
SERMONCINO, dim. di sermone. brevis oratio. 
SERMONE (che i poeti talora accorciandoto dis- 
sero poche sermo). ragionamento In adunanza, e 
. spirituale, concio, sermo, oratio: per 
Rimiplice. fagionamento, sermo: per kiioma, sermo, 
lingwa : sorta di pesce di mare, da alcuni 
«letto anche salamone, sa 
SERMONEGGIARE, V 


> eTmonare. 


SERMONEGGIATO, add, da sermoneggiare, def fonda 


quo habi'ns #38 sermo. 

SEROCCHIA, S V. sirocchia, 

SEROLONE, V. SA 

SEROTINAMENTE', tardi, quasì fuor di tempo, 
sero, tarde, 

SEROTINE, serotino, dicesi proprio del frutti 
che vengono allo scorelo della loro stagione, ‘sr 
rotimis: per metaf. tardo, con indugio, serus: per 
prossimo a sità, vesperascens: in forza d'avv. nile 
serotinamente, V. 

* SERPAJSO, luogo pieno di serpi, Sacch. Rim. 
locus serpentim 
SERPATO. add, di pù colori a guisa della ser- 
Pe, Ed distinetus co'oribus. è 

serpente, serpens, anguis: serpe d’arqua, 
hydrue , Hor, waleta: serpe d'acqua e di tetra: 
lo, | chetydrus: serpe di bosco, coluber : di serpe, an- 
gnineus, anguinue : ogni serpe ha Îl suo veleno, 
prov. vale che ognuno ha la sua ira, inest ef for- 
mica bilis, habet el museula splenem, et 
nasen Cainoreronte habens, Mart. allevarsi la ser- 
hi in seno. beneficar uno che poi beneficato ab- 
ta a nuorerti, cotnbrum sins suo fovere, Lbuete, 
cene disse lo "spinoso alla serpe, prov. 


* SERPEGGIAMENTO, serpegginre, flerus, muran- 


rm. 
SERPEGGIANTE, che serpeggia, 
8, 
PSENPEGGIARE, andar torto a guisa di serpo, 
serpere, 
SERPEGGIATO , add. da serpeggiare , fgurat. 
tortuoso a guisa di serpe. fferuosus imstor serpeni» 
fis: una membrana serpeggiata di canaletti, ra- 


, Hor. star al sereno senza | riatus. 


is vopores 
danno, sedere tuto ad rores noefurmos, Plaut. 

SERENO, add. e sup. serenissimo , chiaro, ehe 
ha in sé serenità, serenus, sudns, apertus : a ciel 

tote, s “ig netaf. no Genie Il vid 
pes p, è vel vr mi ), lieto, giocom- 
do, V. serentasiono, per titolo di gran principe, 
sereniccimmma pietra serena, diciamo ad una par- 
ticotar sorta di 

L SEREZZANA. veti venticello freddo, brezza , Fas. 
Uom. seniulus frigidiusculus, 


SERFEDOCCO, V. scioerone. 


SERPENTACCIO , peeg. di serpente, immanis 


“SERPENTARE, importunare, tempestare, mole- 
si esse, 
SERPENTARIA (erba mediginale), drarumontse, 
SERPENTARIO, costellazione, e figura celeste, 
"SERPENTE, TR. propria le, per to più 
Ss m. serpe gran.le, per lo più 
co” piedi, serpente , diraco : nato, 0 nata da serpen 
‘penti 


Ho che porta serpentif, 
Ue ha RITA serpentipes, Ovid, 


V. spi-| per 


serpens, re-|t 


SE 
SE PENTNLO, * ser ‘nte iodio, anguiculus. © 
SERPENTI la serpenti, angui- 


fer, serpen 

ieri add. di serpente, ai 7 per 
aggiunto di lingua , vale lingua i maledica, mor- 
dace , T, mala Petr. aggiunto di 
pietra ,0 marmo, vale di var] colori , versicolor, 


variegatus. 

di SERPENTINO » sust, spazio di marmo finissimo 
i cotor nero e verde, qu ihites. 

CISERPENTOSO | che ha serpenti, che produce 


se re, 
SERPETTA, 

N dim. di serpe, serpula, Fest. 
SERPICELLA ; 
SERPICINO, anguiculus. 
:RPIGINE, V. impe 
RPILLO, "serpollo (eri 


lun. 

SERPOSO, serpentoso, da 

SERQUA, numero di dodici, e Lions projriam. 
di devi, + sd Altra cose simili, di 

+ dim. di serqua, 

SERRA LV. L. pi ih per luogo stretto, $ serrato, 
claustrum, locus mus, vallis angusfa: per im- 
peto, furia nell'azzuffarsi, Simpetus: per " 
calca, V.: per importunità, V.: per riparo di mu- 
ro, futto per reggere il terreno, 0 impedire lo scor- 
rer dell'a , Mall, munimen, septum. 

SERRAGLIO, e serraglia, steccato, 0 pg 
per riparo, 0 difesa 'vallum, Neptum : 

dove | principi Turchi , ed altri a 
Bari intel li, tengono serrate le femmine, Turca- 
rum im; ? per quel Inogo murato, 
dove i brc grandi tengono serrati diversi ani: 
malt venuti da paesi stranieri, vi Ù 

SERRAME, V. serratura. 

SERRAMERTO, il serrare, conclusio. 

SERRARE, chiudere, elaudere: per conlenere, 
rlaudere, con , complecti: per terminare, V.- 

r incalzare, violentare + onde si dice far serra, 
fatigare, urgere: per ist a Vor per occultare, 

bscondere, celare: per accostare. upire, 
re, conjungere: serrar le! vale sigiliario, tite- 
ras obsignare: serrare alla vita, si dice delle ve 
sti Lai eri che combaciano alla persona, arcte ad- 
Merere, ri: serrarsi ad fosso, 0 attorno a 
ehecclcasta. vale avventarsegli con Violenza, tirar 
a sé fortemente, adoriri, aggredi, lare, inva- 
dere, impetum facere: gerrar fuora, mandar foora, 
cacelar via, ercludere! erpellere , eficere: sei 
il basto, © È panni addosso altrui, ch'è siriogere, 
# quasi Molentar uno a far Ja sua volontà, pre- 
mere, urgere, cogere, impellere: chi ben serra ben 
trova, prov. e pala che le cose ben chiuse son 
sicure, claude et futus eria: serrar l'uscio nelle 
calcagne, vale serrar alcuno fuori della porta, 
mandarlo via, eficere, erpellere. 

SERRATAMEE TE, strettamente, arcle: per pro- 
mente, alte, profunde. 
SERRATO, add. chiuso, clausus : fitto, con 
arie dr di rado, densus, spissus: per istretto, angu- 
LÌ aretus. 

SERRATULA, o sia bettonica, serratula , Plio. 

SERRATURA, serra: per metal. suggello, e ter- 
mine, coronis 

SERTO, V. T.. eliîrtanda, cerchio, sertum. 

SERTULA CAMPANA (erba), sertula campana , 
melilotirs. 

SERVA, ancilla, famula. 

SERVABILE, da esser servato, servabilis. 

SENVACCIA, vilis ancitla, 

SERVACCIO, . di servo, malus famules. 

SERVAGGIO, servito. 

SERVAMENTO, il servare, conservatio. 

SERVANE. serba E portare, ressivare: per grin 

re, servare, r- 
dare, custodire , custodire, tueri, tutart, servare : 
per riservare, V.: per osservare, V s per conser 

CMMEPTOATE, 


‘SERVATO, add. da servare, servalus , reserva» 
tus. custoditua, conservalne. 
«sertans, sospitator: 


SERVATORE", Rea Serva 
Osservatore 
SERVATRICE, A serva, servans, comsercans, 
custodiens , sospilatrir. 
SERVENTE, sust. V. servo: per amante, ama- 
lore, ama: Ò 
SERVENTE, add. serviens, obediens, obtempe- 


rans. 
SERVENTESE, spezie di ia lirica. 
p CSBUVETTA: diro. di sehrao Buon. Fier. ser- 


PRENVIGCICOLA, dim. cd avvilitivo di serva, 


citta, 
af fai dia. di serva, ancillula, ser- 
SERVI RAME, Gpoatittea di servidori, servitia. 
SERV Money servo, 
SERVIGETTO, dim. di servigio, negotiofum. 
SERVIGIALE, servidore, V. servo: ro oggi dicesi 
si servi degli spedali alle monache non velate, 
a' conversi 
SERVIGIO, e servizio, il servira, servitua, 
latus: esser al servizio d'uno, sn in alijua fa 
fu, o atiquem esse, Cic, in ministerio ali- 






ine. 
}, sermollino, serpyi- 


ZA 


sE 


, Plio, Jun, tu m'hai fatto an buon servigio, 
dedisti mihi operam, Plant. 1 son tutto 

al servigi tao, uns sum fofus, mea ulere, 
ut voles, Plaut, bu è le cus mie sun tutleral ser- 
vigiu tuo {modo d'offerta), comma mea bbi presto 
sunt; egli se apr Lp signi i agili in 
omnia suomi bi n +, far servigi 
Offica in abquee ce vela “operam srscleti 
prg prebere, commodore, benemereri de 
.. Gie, per benelizio, comodo, beneficium, 

ul pa negozio, faccenda, Mie per Uvpo, bi- 
pegno ue, per vperaziune , ‘opus: per esciguie, | csst. 


tai Viizzo dim. di serv in senso di 
n SE h, perleve aficiam. igio 
SSERVILE, è sup. servilissimo, di servo, da ser- 
“UERVILEMENTE, e servilmeote, a maniera di 
later, Cic. servile, Piaui, 
£ SESERVILITA”, astr. di servile, Salv. Avvert. 


serpitudo. 
SERVINEL cul terzo, © col quarto 
SERVIRE, cul terzo, è col 
ter servitu, ounistrare ad altrui, servire, dar 
‘e, uservare, Officna , in olicwi dare, 
bere, prestare, alici sinistrare, Cio. 
servir uno a sie Spese, suo cibo alcu servire, 
Piaut. servire per l'abito è per la tavola, curare 
res alienas veslimento el cibu, Piaut. servir un 
amante, amanti supparasitari, subdsercire, Piaui. 
p- i servito tuche potro, in datti ed in parole, fabi, 
ro, facsam et dicam, Ter. Li serviro 
“qbg bo pusso , in tutto quel che vorrai, 
Ener , el sapienti mea , que le velle 
(e. non culla lingua, ma cul suv 
pg è culla sua spada ha servito il suo priu- 
cipe, non lagua el verbis, sed manu el armi 
imperatori suo militavit, Tac, questa cosa serve 
a questo, cioè s' usa, s' TA i questo, cond 
cere, prodesse, conferre: quello nun serve nicate 
a vivere felice, ad beatam ciam mitica momen- 
tum ca res habet, meul conferi, nia maducit ad 
deatam vitam, Cie. col 10 e col secumdo ca- 
50; come, servir uno di uJandri, vale prestargle- 
ne, alicui copiam facere argenti, pecunue, credere 
alieni pecumam , muluam pecunam, 0 argeatam 
alicui dare, Cic. Plaut. servir assolulamente, sta- 
rein servitù, servire alicui, 0 apud alquem, Ter. ser- 
vire serustalem, t'iaut. da scrcitule esse; per me- 
ritare, è guadagnare, V.: rimeritare & risto= 
rare, V.: servir di cuppa, 
tlicud pocutusn munsstrare, proebere 
ent] Plaut. servir di E Ma: 
servir dì tagliere, servir Lato è 
servir di cuppa, 3 di coltello, © dicesi dei 
faro ad uu Ughi sorta di sli, cd ut ali 
Cujus Omnia perdgere , suam operam omnem 
cub rendi piper oto servirsi d' alcuna cosa, advperaria, 
ult, : settirsi male, adulte 
USSERVAT , susi., muta di vivande, queme: per 
servizio, servità, servatim » famulatis. 
geRvi Îu, add, da servire. 
PRRIUOMIAILO” dia. vs. di servito 
* im. vi servitore, 
Dliv. 2, Pal Prod. servulus, carica 
SERVIFURINO, dim. di servitore, seruulus, 
SERVITRICE, che serve, ancista, "fa COTTA 
SERVILU*, servitude, servilute, 6 servitudine , 
il servire , servitus , servita, sorviludo : per Id 
salto che famigha nel siganicato di vorvonti, ser- 
vilia, familia: per obbligo, legame, V.: per T. 
legale, è un datto fondato $0| pogra Iuugo "stabile a 
pro di alcuna persona, 0 d'altro luugo stabile, 
servitua, V. bg 
SERVIZIALI . Lison cristdo, V.: per ser- 


ari. 


comis, 
" servigio. 
SERVIZIOGHIO” teve, eriguum, tenue benefi- 
SERVO, sust. , colui che serve, servus, famu- 
lus, puer, alcu serviti subjects, Liv. V. ii 
servo nativo di casa, veri 
SRaT UA dia di sirvi, servile, servus, a, um, 
SESAMUIDE Gore dad eri sesamoldes: egli è 
anche un aggiuito ad ea a pisdeo 


SESELI (sorta d' equa), pes sesila.— 
GERgutiRtO T. delle flo Druporz. sesquialler, 
LE 
sesquipedaneus, 


VIPRDALE” sat sesquipedalis, 
sE QUIQUAR DU, ses Hi 
ES, MISERA TIMO, semquaze plimae. 
ISBAZO, sesquitertins. 
SESSAOENARIO. che ha sessant'anni, 
AGESIMO, Varch. Lez, 
AGUNO, tigura geometrica 


PE NA pesaguri 


SESSANTA la Gama nero indeclinabik), sezaginta : 
secag 
SESSAN FESTA CAMILA, ae.ag inta milia. 
ESIMO, toe IE ordinativo di 
sezagesimus 


sezage. 


ULTI 
sei lati, e di| tola, 


SE 


Quantità «di sessanta, seraginla, 
fo spazio di sei preti de e 
che è senza piede, 


SESSANTINA 
SESSEANIO, 
* SESSILE, T 


asi 
sedeunte, scssslis > ca é aggiunto di quelle trilo le | quale! 


cui foglie non hanno il gave, ma sunu unite 


uasi alla Plivc mag come le lattughe ,» Onde disse] fa: 
sesssles saclace?, 


SESSIUNE, congresso, conventus. 

Skssi CURA, ripide che si fa da piè per di 
Iuora alla veste, lacanua : aver poca sessitura, aver 
poco garbo, inconcinnian , ineplum, inconditurma | sep. 


SESSO, |’ esser proprio del maschio, e della 
femmina , serus; si dice anche ad ambedue le 
parti | Sefugnose sì del maschio, sì della femmina, | pi 


SESTA, e sesie, V, compasso r a sesta, avv. 
vale img A î Appunto, ad amussam i partir colle se- 


peer loqui: menar le seste , tigural. cam- 
ininar velocemente, velociter incedere. 
SESta, nome d'una delle ore canoniche, 


caso, vale |sezia 


SESTANTE, strumento astronomico, che con- 
iene da sesta parte della eircunferenzà del cer- 
caio, come il quadrante Ne cunlene la quarta 
parks, seclane, 


PASESLARE (da sesta, compasso), aggiustare, bi- | Lian 


licare, lbruré, equare, 

* SESFARIO, surta di misura che vela due mi- 
né, dista Bo Horgh. une Fir., n, 

SE 


SkS Mekzio”m musia, sestertins : piccolo sester- 
Zio, sesterbolus: è anche certo istrumento ville- 


reccio, 

SESTIERE, e sestiero, sorta di misura, serta- 
sh! sestiere” è anche clascheduna delle sei parti 
nelle Quali per comudo del governo è divisa al- 
cuna cul, serta urbis regio, 

SESTILE, che risponde ta sesto, T, astrol. , la 
gua della circonferenza del cerchio, sertitis, 
V. Li: por ll Mese detto altrimenti agosto, séecbis, 


nagiattà canzone lirica, e per lo più di sei 
stande, 

Seésro, add. 
sertas: in' forza 
era divisa Firenze. 

Sesto, sust., ordine, misura, ordo, mensura: 
Urovar sesto, por sesto a checchessia, vale porvi 
“ondine, moduin invesire: sesto, per sesuete nel 
1 | sucundò Siguilicato, sexta urbis regio: è anche T. 
d'architett., per la curvità 0 rotondità degli Rachi, 
e delle volle : sesto di braccio, o simili, vale la se- 


sa TO fUDECIMO (numero), sextas decimus. 
* SESIUPLO, sci volte maggiore, Tagli. Lett 


“STA, dpezio di filo prezioso prodotto da alcu- 
ni vermi chuamati Dacm a seta, sericum: è il 
drappo stesso fatto di seta, serica tela : vesti di 
seta, sersca ; lessitore di panni di seta, sericarius: 
vestito di seta, sericalas di seta, sericus. 

SEFASUULO, mercatante di drappi di seta, se- 
ricorunm ins tilor, 

GERA! ASSO, Vit. S. Gio, Ball 333, satanas- 


*°JETANIA, sorta di nespola, 6 cdi cipolla, setanta, 
selanium. 

SELCATA, sele, e conti silis vehemens. 

DELE, disblerto di bere, rea: aver sele, silire: 


(LI 

pobane one pellre, depeltere, Hor. Cic. restinguere 
situn rico, Vicg. sedare sitim 1, Luer. depo- 
nere situn ia unda, Ovii, ha bevuto piu di quello 
che richiedesse Ja sele, ercessit slim potio, Cels. 
tar da sete, sila sustinere , tolerure, Che. 

per, metal, ardentò desiderio, avidità, sitis ,'eupi- 
s, aviditas: morir di sete, allogar di sele, di 

ces "hot aver intensissimo desiderio, è graudissi- | d 
mo bisuguo di deri, fo ardere, Phusdr. vehemen- 

U sil confiicia» ri Hi TCA 


vili magna con 
ERIA, pet collettivo che abbraccla 
tattel le mercanzie di seta, Mag. serica, orum, pani 


SETOLA, propriam. pelo che ha sul filo della 
MT il porco, è nella coda il cavallo, seta: per 
la spazzola fatta di setole di porco per mettar i 

pai, periculus: setole si ricono alcune piceciole 
une che sì nelle mani, nelle labbra, 
lebre, è spezialmente nei capezzoli delle 
poppe le donne, scissura, fissura: per una sorte 
SER Fia. nec 
, 
SETOLANE, nettar i panni sal esila selula, penieulo 


Erularo, add. da setolare , nettato colla se- 
Sapelina: è talora anche vale, che 


Eracle, parco aa 
n. 
" NA, dim. di stola, ne penicu- 


“Sg rOLONE Nei d' P Erba) V. equise! 


SER, | Bigli 


nome numerale ordinativo }, 
i sust., una delle parti ia che 


sar 
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SRTONE, corde fatta di setole, ex setis, 
SETUSO, V. setoloso. AS 

SETTA, Quantità di persone che acari a 

heduno, 0 seguitano qualche particola! 

Wune, o dottrina, è tie z cita reiziane, 


imulia, schola, disci , Vi 
Re FTAGUNO, » gara di te di Gelte Ra è ni 


RUTILI 
SEFTANTA (mero Indeclinabile), septuaginta: 
è settanta a settanta, sepfuageni : settanta volte, 


È Mirri CTANTESIMO, nome numerale ordinalivo, 
uno o l'ultimo di settanta: da sì formano 
le voci settantunesimo, ece. Salvin. Dise., ecc, se- 


P'LLTANTOTTESIMO, ima oc 
SETTANTUTTO, sepluaginta eta See 
CIO settatore, seguace di setta, sectator, 


‘at, parlar con cautela, priuenter, cante, | secla 


SETTE, seg è ct suo, sette vostro, © si- 
mili , modo liono "suo danno , "vostro 
osi tal sia di na imputet: a selle a selle, 

SETTECENTO, bingenti, Plin. 

SETTEGENT ESIMO, seplingentesimus, 

SEFTEGGIANTE, che setteggia, factiosus, 


SITTIGGIARE, far setta, seclam indire, fami- 


lucere. 
SETTEMBRE (nome di mese), september, 
SEFTEMBHECCIA, * settembresca, seltembria, 
AULUIDO, calmi, aulumni lempestas. 

* SEL TEMPLICE, diviso n sette parti, aggiunto 
per Jo più dato alla luce, secondo h, sistema dei 
pelle coluri, Algar, Newton. dial. 4, septempler, 


SETTENVIRATO, magisirato di sette, septamyi- 


SÉ TEM VIRALE, del magistrato dei settemviri, 
pplenralie Liv. uno dei sette, seplemviratiz ho- 
mo, Lie, 

SESTEMVIRI, cioè i petio che componevano il 


magistrato, femviri, P 
SETTENARIO, di sette ue, separi 
Ara DEDTENAALE, add. di sette anni, Cocch. 


Ser "ENNIO Voc. del Dis. septennium, Prud. 
seplem annorum spatium 

SErren PRIONALE, di settentrione, seplentrio» 
nalis, aquitonatis, aquilonaris, 
SSETTENTAIONE, sE da del mondo soltopo- 

al i APLICO, 

* SET FESILLABO, che è di lola alate: sette 
, Uden, Nis. 3, 46, versus seplenarius. 
SETTIMANA, heddomada - settimana santa, l'ul- 
tima di quaresima, major heddomada. 

SETTIMANO, settimo, septintus, 

SEl'Fina, quantità numerata che arriva alla 


somma di seu, septem. 
SEFTO, V. L. diviso, separato, sectus, divisus, 
SEr ORE, T. T. Geom. figura piana triangolare, 


compresa da dus semidiametri del cerchio, ed un 
arcu di circonierenza, sector, T. Mat. 
sero FRASVERSO, o setto ecio ), V. dia- 


ti 
"SET FUAGENARIO, che ha settanta anni, septua- 
genari, 
SELTUAGESIMA, la terza domenica avanti la 
quaresima, sep i, T. Ecel. 
. RL SIMO, settantesimo, septuagesi- 


“"SETTUPLO, T. di proporz. seplempemunus, s0- 


ore la sete, silim espellere, sitim | piempi 


SETTUTTO, @r. S. Girol. sebbene, V. 
SEVERAMENTE, NET pe verlasimamento, severe, acer= 


do rap graviler, qustere. 
EVERARE, è sevrare, V. separare. 

SEVERI la” sevartada, ureritato, ‘ rigorasità, 
severi 

SEVERO, e e sup. sovurissizio, secerus, asper, 
i, musterus, 
“L. crudeltà, scrvities. 
Sev Ù, è segu, di che si fa le candele, secum, 
0 sebum: far candele di sevo, sedare candetas : 
unger di sevo, sedare: di sevo, sebaceus, O seva- 
Cesi u di suvo, sebosus, 0 senosus. 

sE RO, V. scevro. 

SEZIUNE, V. L. saridione, Red. t. 6, sectio, 

SEZZASO, sezzu, V, ultimo. 

SFACCEADA TO, senza faccende, scloperato, 
obosus, curis s0lubis, , desbebionus figurat. 
iners, Anutidis. 

SFAUCIAMENTO, V. sfacciatezza. 

SFALUCIA l'AGCIO, perg. di sfacciato, impuden- 


tissue. 

SFIGRATIAORE tig, ma 
senza v. na, im 

tr procaer, tncrscunde, prolert, 


PSFAGCIATELLO, de di sfacciato, pra 
ME ACCIATEZZA, A, pate. ili sfacciato, impudentia, 


SPACCATO, 0 e sup. piaccialimizto, senza ver- 
uni udens, inverecandus, expa- 
ho mo, Pe Petr. oris duri, incerecundoe 
perfracte fromtis homo, Quint, 


o dico 
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cui perlitofri Pers. insigniter, o insignite im- 
Suna. pron De temerarius : sfacciato si dice 
anche il cavallo che abbia pel lungo della fronte 
una pezza bianca, aldo macula in fronte distin- 


'SFAGNO, sorta di lacrime, che stila dagli al- 


beri in Cirene, , Plio, ; 
SFALDARE, dividere in falde, dissecare in la- 


minas, dividere. 
SFALDATO, add. da sfaldare, dissectus, divisus 


in laminas. 
* SFALDATURA, sfogliame, T. delle arti, lo 
iorum, vel bractearum 


sfaldarsi, lo sfogliarsi, 
solutio. 

SFALDELLARE, Cruse. V. affaldellare, 
+SFALLARE, sfallire, al 

SFALLENTE, errante, aberrans. 

SFALLIRE, errare, errare. 

SFALSARE, scansare, T. della scherma, e di 
altri esercizj cavallereschi, e vale render falsi, 
scansando i colpi dell'avversario, eludere, 

SFAMARE, trar la fame, disfamare , saturare , 
salare, cibo erplere, 

SFAMARSI, iratum ventrem placare, Hor. pelle- 
re, depellere, compescere farmem , Cic. per metal. 
contentare qualsisia appetito, 0 desiderio , satia- 
re, e. A 

SFAMATO, add. da sfamare, satur, 

SPANFANARE, V. avvampare. 

SFANGARE, neut. è neut. pass. ganinar pei 
fango, per cenosa pergere : per uscir dal fango, 
é cano esiline, cono Moerart* @ per metal, Ci 
perare ie diflicoltà in qualche allare, difficnitates 
preetergredi, ecsuperare. " 

SFANGATO, adi. da sfangare , uscito dal fan- 
Rò, camo liberatus, 

SFARE, V, disfare. 

SFARFALLARE, V. forare il bozzolo , er uscir- 
ne fuori bachi da seta divenuti farfalle , in id 


SF 


lionem evadere : per dire farfalloni , lugui abhor-{ MAT 


rentia a h 
SFARFALLONE, Red. t. 4, farfallone, dire sfar- 
falloni, narrare que abhorreni a fide, Liv. que 
eceduni fidem, Gio. 
SFARINACCIARE, V. sfarinare. 
SFARINACCIOLO , add. che sfarina, quod in 
ufoerem resolvitur, 
* SFARINAMENTO, disfacimento in polvere, 0 
in farina, Del Pap, Nat, in pulverem resolutio. 
SFARINARE, disfar ba farina, riderre in polve- 
re, in puiverem resolvere: sì usa anche in signif. 
neut. è neul. pass, in pulverem resolvi, 
SFARINATO, disfatto, o che si dista, e si rida- 
ce in polvere a guisa di farina, friatus, in put 
verem resolutus : sfarinate diconsi alcune frutte 
che non reggono al dente, solubilis, friabilis ; è 
a ogni colore sbiancato, e pallido, dilutns. 
SFARZO, ostentazione, pompa, ostentatio, pont- 
mus apparatus. 
RZOSAMENTE , sloggiatamente, in modo 
sfarzoso, Aocad Cr. Jose. SPratho A soi to se, 
SFA SO, magnilico, magi ue, splendidus. 
* SFASCIAMENTO, lo sfasciarsi di una mole, 
Faust. Ep. Cic. lib. 26, ruina, lapsus. 
SFASCIARE, levar le fasce, fascia ecuere, fa- 
schas follere : per similit. si dice di tutte le cose 
circondate, in fino di una terra, alla quale si ru- 
simiao ed abbattano le mura, evertere, fumditus 
lo e 
SFASCIATO, add. da sfasciare, fasciés ecutus. 
SFASCIUME, moltitudine di rovine sfasciate , 
fragmina, rudera. 
SFASTIDIRE, tor via il fastidio, Ja noja , nau- 








, ma 
* SF 


seam, motestiam demere: in signif. neut. pass. | è 


riacquista: il gusto, nauseam discutere, coerdere. 
SFATARE, dispregiare , farsi belle, despicere , 
contemmere, ill h 

SFATATORE, ché siata, contemtor, 

SFATTO, add. da sfare, disfatto, destrustus, con- 


sumpims. , 
SEA VILLAMENTO, lo sfavillare, scintillatto, fut- 
TALIA 
ILLANTE, che sfavilla, scintiltans: per 
mietaf. lucido: cechi sfavillanti, fulgentes, mican- 
tes, scintitlantes oculi, 
SFAVILLARE, mandar fuori faville, scintiltare, 


fulgere, emicare. 
nirario di favorire, minime fa- 


micare 
SFAVORIRE, 
vere, oppugnare. 
pe SF ARE, purgare, togliere la feccia, Alg. 
care. 
FEDERARE, cavar la federa, proprio dei guan- 
eiali, denudare. di ca 
SFEDERATO, add, da sfederare, denudatus. 
SFEGATATO, Bronz. cap, della Gulea, sfegata- 
lè per una donna, multerem deperiens , effliclim , 
periite amans. 
deiEEtATO, trafelato, pene ezanimatus , viribus 
fociua. 
SFENDERE, fendere, findere, difindere, discin- 






SF 


SPERALE , Voe. del Dis. sferico , Macr. di ste- 
ra, upparieuente a sfera, giobosus, spheralis , 
Macr. 

SFERICAMENTE, in jenanbera sferica, inatar 
sphere, instor globi, 

SFERICITA”, astr. di sferico, rotunditas. 

SFERIO, sorta di collirio, spherion, Cela, 

SFEROIDE , sorta di figura guometrica , spha- 


roides. 

SFEROMACCIA, sorta di giuoco a pala pratica- 
to dagli antichi. 

SFERRA, sust. si dice al ferro rotto e vecchio 
che si leva dal piè del cavallo; e per metaf. sfer- 
fe a veslimenti consumati, e dimessi, seruta, ve- 
stes obsolete : sferra, dicesi anche d womo inabi- 
le, è 


SFERRARE, levare, cavare, o sciorre Mi. ferro, 
ferrum adimere, delrahere: per Varre \l ferro 
dello strale, della lancia, 0 d'altro, restato nella 
carne pel colpo ricevuto con tali armi, ferrum 
erirahere: per liberar dai ferri, e vinculis educe- 
re, ex catenis liberare: per lo contrario d' affer- 
rare, rimuover violentemente, arcere, prohibere, 
PEMODETE. 

SFERRARSI, si dice del cavalli, o altri anima- 
li, quando escono loro i Terri da' piedi, ferreas s0- 
leas emitiere. 

SFERRATO, add. da sferrare, cinenlis libera- 
tua, sotutus : sferrate si dicono le bestie da soma, 
allora che mancan loro alcune delle ferrature ai 

\edi, soleis ferreta erute, carentes, 

SFERRATUJSA, Car, Eneid, spezie di riparo da 
guerra propugnoculue. 

SFERVOHATO, senza fervore, tepidus, frigidus. 

SFERZA, ferza, ferula, verber, flageltum , scu- 
tica: sterza del caldo, dicesi l'ora fitta quale i 
sole è più fatventa, @ gagliardo, hora calidior, 


ame 
SFERZARE, percuotere colla aferza, ferula co- 
dere, verberare, accipere cerberibus aliquem : per 
castigare, V.: per similit. il sole sferza, grawtori 
cesta ardescii: per ingitare, commovere, agstare, 


ciere. 
 SFERZATA, colpo di sferza, verberabio, ferule 


sotus, ” 

SFERZATO, add, da sferzare, verberatus, ver- 
beribus acceplue, 

SFESSATURA, lo sfendere, V. fessura, fesso. 

SFESSO, add. da sfendere, Assus: muro sfesso, 

res rimosus, paries vilium faciens. 

SFETTEGGIARE, ridurre in fette, dissecare. 

. SFIANCAMENTO, rompimento de' fianchi, Val- 
lisn. 2, 437, (umborum (raclara. 

SFIANCARE, rompersi ehecchessia per interna 
forza nelle parti laterali, lateridus infringi, dis- 
rumpi, delumbare, 

SFIATAMENTO, lo sfiatare, exhalatio, 

SFIATARE, svaporare, mandar fuori Hi flato, 
evaporare, echalare: nel neut. pass, 
to per la soverchia forza fatta, delassa 
SFIATATO, add, da sfatare. 
SFIATATUJO, Voe, del Dis. quell apertara che 
fanno ì gettatori di metallo mette forme, afiochè 
nel gettare possa uscire l'aria, spirocuium : ge- 
neralmente fuogo donde fiata checchessia. 

* SFIATAZIONE, Bellia. disc. t4, V. sflata- 


mento. 
SFIBBIARE, contr. d' affibbiare, bare, 
SFIBBIATO, add. da sfibbiare, sca tres, 


* SFIBRARE, toglier la forza alle fibre, quasi 
snervare, Huob, rim. pag. 78, frangere fibras, 


meruare. 
SFIBRATO, add. Red. L 7, snervato, enervatue. 

SFIDAMENTO, lo sfidare, provocato. 

SFIDANZA, V, diffidenza. 

SFIDARE, distidare, provocare, lacessere, inci 
tare, vocare ad aliquid: neut. pass, vale dimda- 
re, diffidert: sidaro alcuno, vale diehtarare per 
disperata la sua guarigione, desperare salulem, 
sotuti, o de salate egri, Cic. egli è sfl- 
«lato dal medici, ager cujus jam ratus mor- 
bus est, Cic. deploratus a medicit, Plin. degertus 
a medicis, Cols. desperalo sadutis ager, Asc. Puil. 
depositus, Ovid. Cms. per disanimare, ù. 

FIDATO, chiamato a battaglia, tacessitus, pro- 
vocatus: nimico ni ia Ptr nola per colui 
che non sì tda, duel o 

SPIDATO, Cruse. Y, spacciato, 

SFIDATORE, che sfida, provocador, sd pugnam, 
et certamen provocans, 

SPFIDUCIATO, che non sì fida, diffiiens, timi- 
dus. 

SFIGURATO, e sfigurito, sformato, trasfigurato, 
deforavatus, pae. 
SFILAGCIARE, far le Nilaccia, fila ducere. 
SFILACUIATO, che si sfila, dissofutus, 
SFILARE (da fila, che vale ordinanza, schiera), 
uscir «lì fila, ordinem deserere, ex acie discedere: 
{dla filo) guastar il flo, è disanie l’infitato, dis- 


suerte. 
SFILARSI, si dice anche del guastarsi delle re- 
ni, delumbari, lumbis infringi, Hor. 
BPILATAMENTE, disordinatamente, perturdate, 
incondite, incomposile, dissolute. 


da homo mihili, fungus, caudez, gar 
SPURRAZOLARE levar di dosso il ferrajolo, 
Salvin. vil .. pallium detrabere. 


perder il fia- | garsi, 
ri, 


SF 


SFILATO, uscito di fila, sbandito, palans: alta 
sfilata, V.: per isfilacciato, dissolutus: per gua» 
stato nelle reni, delumnba fas. 

SFINGARDAGGINE, V. infingardaggine. 

SPINGE, specie di scimia, cd appresso i porti 
anticam, era un mostro, sphingiem, sphingius, 
sphina, Plin. 

a BFINIMENTO, svenimento, deliquium , aninei 
ectio, 
FINIRE, disfinire , turminare, definire, deci- 


re, 

BFIOCCARE, V. sfitacciare. 

SFIOCCATO, add. da sfloccare, dissolutus : per 
ornato di flvechi, floccis ornatus. 
SFIUCINARE, cavar 1 fiocini, @ vinaceis pur- 


LA 

* SFIONDARE, scagliar colla fionda, Jac. Sold. 

sat, 6, jacere. 
SFIORARE, «isflorare, 
* SFIORIMENTO, { lo silorire, ed i fibri stessi 
* SFIORITURA, che cadono dall'albero, Pic- 

col. Poet. Arist. 319, flores languescentes, flores 


deftorare. 


SFIORIRE, pender il flore, defforeserre: I° arbo- 
re stiorisce, defforet flos arborts, Catul. mortun- 
tur arboris flores, Stat, per metaf. perder ll più 
vago della bellezza, deflorescere : per mancare, v 


morire, V. 

SPFIORITO, add. da sforire, qui deflormit: stio- 
rito si dice di frutte, o d° altre cose, quando n° è 
stato trascelto il meglio, 0 quando sendo branci- 
cate hanno perduto il tore, defforatus. 

SFIORITURA, lo sflorire, ed | fiori stessi che 
cadono dall'albero. 


SFIRENA, sorta di pesce di mare ,sudis, sphi- 


rena. 

SFLAGELLARE, V. sfragetlare. 

SFUCATO, rimaso senza fuoco, frigefactus: per 
temperato, Yo 

SFUCUNATE, che ha guastato il focone, 

SFODERAR"® (da fodero), cavar dal fodero, di- 
stringere, e vagina educere : per metaf, cavar fao- 
ri, V.: per levar la fodera, pannum vesti subiu- 
tum adimere, auferre, è 
SPODERATO, add. da stoderare, districtus, + 
"FUGAMENTO, ho ceh 

LGAMENTO, bo sl re, erkalatio : sfogamen- 

to di dolore, prg I lvanenitta. 

SFOGARE, esalafe, sgorgare, uscir fuora, si usa 
così nel neut. come nei neut. pass, erhalare, 
diffundi, sveperare efuere: per mandar fuori, 
dar esito, oggerii , sminuire, è il più dette 
volte si dice di passione, è di affitti, imminue- 
re, levare, mitigare, lenire, temperare, mulcere : 
sfogare gli abbtam lasciati in questo carnovale, 
genio indulgere: sfogar la collera, dar esito ai 
conceputo sdegno, in aliquem iram effandere, Liv. 
coomere, arumpere stomachum in ai mi, ira» 
cundiam erumpere in aliquem, Cic. Cas. iram 
Sipiere, iliari : parlandosi di piaghe, vale pur- 


SFOGATO, add. da sfogare, mitigatus: luogo 
sfugato, slanza sfogata, dicesi pet aperto, e pro- 
ato d'artà, (ocus apertus, apricus. 

SFOGATOJO, apertara fatta per dare sfogo, ed 
esito a checchessia, foramen. 

SFOGGIARE, vestir  sontuosamente , loutitie 
studere: metal. eccedere, modum ercedere. 

SFOGGIATAMENTE, smoderatamente, fuor di 
misura, mirum in modum. 

SPOGGIATO, e sup. sfoggiatissimo , add. da 

è, pomposo, eccellente nel suo genere, ex- 


, aple: © per fuor misura, 
us, immanie, 
SFOGGIATOTTO, acer. di sfoggiato, immanissi» 
dirt MALI, 
S 


OGGIO, lo sfoggiare, dautitia, luras, Tnxu- 


ries, 
SFOGLIA, falda sottilissima di cheechessia, fa- 
lun, bractea. 
* SFUGLIAME, V. sfaldatora, 
SFOGLIARE, sfrondare, folia decerpert: per 


sf 
ceti d 
immentus, bri im 


isfaldare, dissecare, rtividere fn laminas, in bra- 
ckeas: în signif, nvut. e nent, , vale uscire, 
e separarsi le foglie, dissecare, dividi in laminas, 
in bracleas, 


SFOGLIATA, specie di torta fatta di foglie di 


pasta, tillus foliacens. 
SFUGLIATO, add. da sfogliare, foliis carens. 
SFUGNARE, uscir dalla fogna, è forica egredi : 
e figurat, sfognar da uni femmina, vale dascere, 
SFUGO, sfogamento, aritus: metal, licen- 
tia: parlandosi d'archi, o simili, valé ia massi- 
ma loro altezza. 
SFOLGORAMENTO, Cruse. Voc. balenamento, 


fulgor. 

SFULGORARE, neut. folgorare,. 
guisa di folgore, fi ‘are, 
att. affrettare, eseguir con 
ocque ezequi: att. dissiparg 

SFOLGORATAMENTE, 


» 
it perde 
lucidissime : per metal, 


lamente, immodi= 
cè, admodum. 


* SFOLGOREGGIAR®, Ohitabr. rim. risplende r 
È ft 
“O RROLTORATO, Gal da sfolgorare: per metal, 








SF 


smodei immadicus ingens, immoderatus : per 
pi mal concio, perdi la la 


sE TVADAMENTO, lo sfondare: per uccisione, 
urtellamento, cades. 
SFONDANTE, che sfonda, dove si affonda, mol- 


lis, minime soli 
SFONDARE, levare, o romper il fondo, fundum 
adimere, O frangere: per rumper essia pas- 
sapdo da una parte all'altra, perfringere: per al- 
fondare, demergi : tirar colla fiunda, finta 
e: è anche T. de’ pittori, che dicuno sfondare 
Pi rire lontano, 0 fn lontananza. 
'ONDATO, add. da sfondare, senza fondo, cui 
è levato il fundo o in tutto è in parte, cui funds 
ademptas est: per insaziabile; come, gola sfon- 
data, Mezplebalis: per guasto, rovinato, corruplus, 
isus, minime solidus: per ismis 
ricco sfondato, difissimas. 
SFUNDATO , sus. Voc. del Dis. una veduta di 


prospettiva che dimostra gran lontananta . per 


fondo, Y. sfundo, 
SFUNDILI 
ti, orum, Col. 


tura medesima fatta in simili spazj. 
SFONDULARE, V. sfondare: io signif. nent. 


precipitare , cader in fondo , demergi, proruere , 


tem A 
PERONDOLATO , e sup. sfondolatissimo, senza 
, immenso, immersus, inerplebilia , fante 
ticsi» 


? ricco sfondolato, vale ricchissimo, 


PLS. 
SFORACCHIARE, foracchiare, perforare. 
SFORACCHIATU", add. da sfoi 


rotus. 
SFORMARE, trasformare, deformare, deformem 


sr cavar di forma; come, sfurmar le 


redde: fe 
SCIpO, ca è modulo ertrahere, educere. 
SFURMATAMENTE, smisuralamente , immen- 


Suri. 

DEA TO e ta sor atssimo, detorme, o 
formis us: per ismisurato, smoderato , 
immensus, ingens, immodicus, enormis 
del comune uso, abaormis, insolitius. 

SFORMAZIONE, bruttezza, deformità, Y. 

SFURNARE, cavar di furno, furno educere. 

SFURNMIMENTO, lo sfornire, spoliatio. 

SFURNIRE, te via i fornimenti , privare., spo- 


lare re, spoliare, nudare, evacuare. 
i SFOHNITO, mid. da sfornare, spoliatus , impa- 
ratus, 
SFORTIFICARE, V. fortificare. _ 
SFORFUNAMENTO , lo sfortunare, infelicitas,, 


miseria, erumna, F 
SFORFUNARE, render sfortanato, infelicem, mé- 
serum , erumnosum reddere , erumnis afficere, 
male habere, verare. 
SFORTUNATO, è sup. sfortunatissimo, infelice, 


infelic, mistr, @rumnose. 
niFORZAMENTO , lo sforzare, coactus, us, co- 
pra 

SFORZANTE, che sforza, cogens. 

SPORZARK, costrignere, cogere , compellere 
adigere, impellere , necessitalem faciendi alig 
alicui imponere, afferre, Salt. Plin. per viulare., 
usar forza, vim iaferre: sforzar una pulcella, 
vim afferre cli |, Cic. pudorem virgini extor- 

re, Petr. nirginis per vim espugnare, 
nic. ner vim stuprare virginem, Plaut. per torre, 
e levar via la forza, vires adimere, debilitar CA 

SPORZARSI, ingregnarsi, allaticarsi, far diligen- 

za, por forza, congri, 


1 per fuor 


operam, diligentiam adhi ponere. 

SPONZATAMENTE, sforzalissimamienta | Crnse, 
Voe. invite : assalirono | nemici si sfurzatamente, 
adeo furtiter, strenné - 8° appareccchiavano sforza» 
tamente di venire addosso, vi: per furivsamente, 
veementemente , vehementer : con forza grande, 
magno conala, magna cunlentione, vi: per contro 
voglia, coacte, invite; per violentemente , violen- 


ter, vi. 

SFORZATICCIO , alquanto sforzato: lagrime 
sforzalicce, nom sine ci ecpressee. 

SFURZATO, add, da sfurzare , conchus: perchè 
era signore sforzato, debole di forze, ecc, inops, 
sine copiis, debilis: storzate gabelle, infusta, immo- 
rlica vectigalia : spada di sforzata gravezza, gla- 
dius immod.cus: sfurzati di coperte, d'altri pa- 
ramenti, ornati, erornati. 

SFURZATORE, { che sforza, violentus: sforza» 

SFURZEVULE, | tor dî vergini, pudicitàe cor- 
tapla LA corruplola mulierum, Cie. corporis 

«edator, Petr. 

PSRONZEVOLMENTE, con isforzo, enize, vi, 

SFUNZO, lo sforzarsi, cORAlus, Misus, CORAM*r, 
rondentio : sì ha da fare ogni sfurzo, elabora» fua, 
enitentam, contend:adum est: per esercito, 0 


qualunque preparamonto militare, copie, erercitus: | D 


vi mandaruno foro sfurzo, copias , er-rcilum mi. 
serun 


re, conlerere. 

SPRACASSATO, add, da sfracassare, fracassa- 
ti, condritus, commimutwt, interfecius: per simi- 
lit tagliato a pezzi, profligatus, 


‘os. | 












urato; come, 


sorta di conchiglie marine, sphondy- 


SFONDO, lo spazio vacmo lasciato nei pal- 
chi e netle Tod dipingervi, ed anche la i 









racchiare , perfo- 














niti, studere, omne stutium, | de 
bere, 


La 
SFRACASSARE, fracassare, elidere , comminue- | 
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* SFRACELLAMENTO, lo sfracellare , frangi-y SGABBIATO, add. da sgabbiare, eavea emissus, 
mento, Alg. fractara, ruina. eduetus, 

SFRACELLARE, quasi interamente disfare in-] SGABELLARE, trarre le mercanzie di a 


frangendo, etktere, comminuere , diffringere, con- 


terere. . 
SFRACELLATO, add, daîsfracellare, elisus, com- 
muinutas, contritus. 
SFRAGELLARE, V. sfracellare : per metal .se 
Marcello cadeva, sfragellava un mondo di rei, 
men eorum sternetiito Tac, 
SFRAGELLATO, V. celato. 
SFRAAGIARE, sfilacciare il tessuto, dissuere. 


pagandone la abella, mercem soluto vectigali li- 
e: agabellarsi di checchessia, vale liberarse- 
no, Gilarort, se erimere, 


se ine. 
ABELLATO, add. da sgabellare, soluto veeté 
‘us 


gal tiberatus, 
SGABELLETTO, | dim. di sgabello, partum sca- 


SGABELLINO, sg partum scabellum , 
scabile. 


SGABELLO, arnese sopra ll quale si siede, 


SFRATARE, cavar di frate, er ori monacho- | scamnum, scabellum, scabiltum, scabile. 
rum expellere, ejicere.. SGAGLIARDARE, tor la gagliardia, debilitare, 
SFRATARSI, er ordine monachorum erire. vires adi: 


SFRATATO, add, da sfratare, ex ordine mona- 
chorum CCA 

SFRATTARE, andar via con prestezza, aufu- 
fr evadere, erumpere, excedere, proripere se, 

iv. se conficere in pedes, Ter. in signif, att, man- 
dar via, eyicere. 

SFRATTATO, add. da sfrattare, erpulsus, eje- 


clus, 
SFRATTO, lo sfrattare, fuga, excessus: dare al- 
truì lu sfratto, dicesi del farlo sfrattare, in ezilium 


maltbere dor. 
SFREDDIMENTO, V. infredilatura. 
SFREGAMENTO, lo sfregare, friefus, us. 
SFREGARE, V. fregare. 
SFREGATO, add, da sfregare, ricatus. 
SFUAEGIARE, tòr via Îl (regio, cioe 1 ornamen- 
to, ornamentis spoliare: sì dice anche il far un 
taglio nel viso altrui, stigmatibu?, 0 incisutris fa- 
cem deturpare, deformem reddere, onore spolia- 
re, vutmus Ork è 


port, infligere. 
A SFREGIATO, adi. da sfregiare, honore spolia- 
ITA 
SFREGIO, taglio fatto altrui sul viso, rid 


es atimere. 
CFG AGLIARDATO, add. da sgagliardare, debili- 


SGAMBATO, senza gambe, cruribus mancus, 
figurat. si dice di chi è stracco per soverchio cam» 
mino, nimio fessus: per aggiunto 
di una antica di calze, 

SGAMBETTARE, dimenar le gambe, crura agi- 
tare: per metaf. star in ozio, otiari, otio indul- 
gere, desidem vitam pere, nihil , Cie. otio 
sum esse: in prov. siedi e sgambelta, e vedrai 
tua vendetta cioé non correre a furia a vendicarii, 
ne festines ultionem. 

AMBETTO, V. gambetto. 
SGAMBUCCIATO, dicesi di chi sta senza calze, 


cura. 

SGANASCIARE, muover, slogar le ganasce, 
mazxillas lIurare, agitare: sganasciare dalle risa, 
O) le risa, ridere smoderatamente, cachinnum 

tere, Hor. sustollere, Cic. risu concutere, dis- 
solvere ilia: fare sgamasciare, risu diducere ri- 


etura, Hor, 
SGANGASCIAMENTO, lo sgangasciare, cachin- 


natio, DUTA 
ori infliclum: per la cicatrice che di tale tagliof SGANGASCIARE, rider sì forte, che quasi la 
rimane, sfigma, cieatriz: figurat, per ismacco, in-{ganascia sì $ urzi, risu rictum diducere, Hor. mi- 


fami f 
SFRENAMENTO, V. sfrenatezza. 
SERENARE, cavar fl freno, frenum detrahere. 


SFHENARSI, sibi fremum «letrahere : è figurat, | tere, emovere cardi: i per metal. levare di 
divenire sirenato, egrenum fieri. sesto, emovere, 
SFRENATAGGINE, V. sfrenatezza, SGANGHERATAGGINE, astr. di sgangherato, 
SFRENATAMENTE, licenziosamente, effrenate, | sconcezza, inconcinnitas. 
procuciter, lcenter. SGANGHERATAMENTE, con maniere sganghe- 
SFRENATEZZA, soverchia licenza, licentia, ef- | rate, incondite, inconcinniler. ineleganter, 
frenato, insotentia, petulantia : sfrenatezza di vo- SGANGHERÀTO, e o fgan |eratissimo, ca» 


glie, profusa cupiditates, efgrenale cupiditales,| vatu da' gangneri, le eno 


: aggiunto di 
CA checchessia, vale sciammanato, Da disa» 
SFRENATO, e sup. sfrenatissimo, add. da sfre-|datto, inconditus, inelegans, i (TA Incom- 

nare, effrenis, effrenas: per licenzivso, impetuoso, | ptus, inornatus. 
effrenis, effrenalus, insolens, ns SGANNARE, cavar altrui d'inganno con vere 
vscessivo, immodicus, ingens, immunis: alla ragiuni, errorem depellere, errorem, 0 falsam o- 
nata, vale strenatamente, V. pirionem eri A emer: in signif, neut. e neut, 
Fi . uscir d' inganno, errorem 


SFRENAZIUNE, sfrenamento, V. sfrenatezza. deponere, 
SPHENELLARE, far quel romore che fa la ciur-] SGANNATO, add. da agannare, cui falsa opinio 
trepta, detracia est. 


ma nel calar i remi in acqua per salpare. 
SFRINGUELLARE, il cantar del fnaguello alla ARARE, e sgarire, vincer la gara, rimaner 
al di sopra nella cossa. coriando: 


distesa; è per metal, parlar arditamente de' fatti 


seme su 

altrui, alicui ubtrectare, audacter, patam, libere | perare. 

basi SGARATO, add. da sgarare, e sgarito , add. 
FRIZZARE, V. Trizzare. da sgarire, certando victus 


SFROMBULARE, tirar colla frombola, funda ja- 
cer. 

SFRONDARE, e sfrondeare, levar via le frondi, 
fron ies decerpere. 

SFRONDATO, add. da sfrondare. 


SFHUNDA l'URE, colui che sfronda, frondator. 
SFRUNTARSI, prender ardire, 0 tidanza, au- 


CARDATAMENTIE, iltepide, inconcinniler, ine- 
anber, 
ARBATEZZA, astr. di sgarbato, sconcezza 
PSERDATO. sgarbatissi 
, @ ho al 
illepidus, iavinustae, insulsus , 
PR n arte, 
Ss cit, 
SGARGARIZZARE, ucul. V, ga 
SGARIGLIO, e sgheriglio, uomo 
Sg uerro, 
SGARIRE, V. sgarare. 
SGARRAHE, prender errore, errare, falli. 
SGARMETTA] E, tagliar i garretti, suffragines 


priecidere. 
SGAVAZZARE, gavazzare, godere, darsi buon 


topo, e guiudere, baccha 
SGEMMARE, tor, 0 cavar le gemme, gemmas, 0 


senza garbo, 
18, ENCOR- 


re. 

SFRONTATAMENTE, V. sfacciatamente. 

* SFRUNTATEZZA, sfacclatezza, Salvin, Cace, 

np. imputertia, erpudorata frons. 
FRUNTATO, V. sfacciato. 

SFRUNZARE, Y. sfromiare. 

SFRUFTARE, parlandosi di terreni, contrario 
di Mrottare, egietum reddtre: trattandosi d' altre 
cose, vale cercare di trarne più frutto che si puo, 
senza aver riguardo al mantenimento, emungere. 

SFRUFTATO, add. da sfruttare, efferlus. 
SFUCINATA (voce bassa), molututine, quanti» 


d'arme, V. 


ves os, uv lumentes gemnas pracidere, amputare. 
tà, agmen, maltitudo, SGHEMBU, sust. tortuosità, obliquilas: saliti al 
SPUGGEVULE, che sfugge, fugar: per levigato, {sommo del più alto sghembo 


lubrico, k2ous, lubricus, 
SFUGGEVOLEZZA, astr. dì sfuggevole, 


Recuosus elivua > 
figorat, sghembo, per iscemplataggiae, V. scioe- 
a. 
SPUGGIASCI, fuggiasco, profugus: are 


chezza: a sgiembo, avv., vale n sghimbeseio, a 
schianeio, oblique, 


giasca, V. SGHEMBU, add. , torto, forfuosus, obliquus. 
SFUGGIMENTO, lo sfuggire, fuga. SGHERIGLIO, Y. sgherro, . 
SFUGGIRE, scansare, schivare, efugere, vitare,| SGHERMIAE, contrario di ghermire, degluti 


nare . 
SGHERMITORE, che sghermisce, deglutinans. 
SGHERUNATO, Vue, del Dis., tagliato a sghim- 
bescio, oblique coesus, 


evitare. 

SPUGGITO, add., elaprus: faggitivo, V.: 
alla sfuggita, latentir, fartim, Nim 

* SFIMAMENTO, lo sfumare, Bellin, Barch. 404, 


eoaporabtio. SGHERRACCIO, pegg. di sgherro, vilis satelles, 
SPUMANTE, T. pittoresco, V. Il Vocabol. dell SGHSRRETTARE, È sgartettare 
IE TN SGHERRO, ante, che fa del bravo, taglta- 
SFUMARE, esalare, mandar fuori il famo, va- | cantoni, m erro, i in forza d'add, 
, eghalare: è anche T, pittore-| vale lu stesso. 


ucabol. del Dis. SGHIGNARE, burlare, schernire, VW. 


SGHIGNAZZAMENTO, lo sghignazzare, cachine 


nabo, cachianus. 
SGHIGNAZZARE, rider con Istrepito, cachine 
nari, cachinnum follere, or. setti Cic, 


it 


cavea emitie- 


re, 
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SQMIGNAZZATA, | v. sghignazzamento. SGRAFFIGNARE (voce bassa), Caro, Lett. t. 3,f SGUALCIRE, V. gualcire 


grancire, rubare, SGUALDRINA pultana cr het cbr 
SO MIMBESCIÙ V. schimbescio, SGRAFFIO, V. grafilo, graflintara per una sorta SOCALDINELLA, Cna ulaja, secutuleja, dio 
SGITTAMENTO, dibatumento, V. agitazione. 


di pittura, V. il Vocabol, del Di bolaris me 
SGOCCIULARE, versar intino Hr ultima gue SGRAFFIONE, sgraffio ora magna lacera- 
ulam echaurire: per a: 
sciugare, suzzare, V.: etti il barlelto o il “GRAMATICARE, voce usata per ischerzo, espli- 
car er gramatica, grammaticorum more enucleare, 
i | SGUANCIARE, guasiare , romper la guancia, 
SGHAMATICATO, add. da agramaticare, gram- | malas free. 
‘[maucorum more enucteatus. SGUANCIO, scancio, si nsa avverb., come a 


. SGRAMUFARE {yoce di 0), slatinare lar {31 ob 
Miiati ona Borso ne, separi, Del infpandio. Guariare © riguardare, 




































. Db. sud ‘emma, foqui. 
PIGOLATO, add, senza gola, gula, gulture ca- ISFRANARE ca cavar i legami dal guscio, è sili- ri quadrando, attente intueri, erplorare, cir= 
remo: EH anche scollato, colla gola ma, An ina educere. 
collo nudus ne: AE : ligurat, per ciarliero, che ridice fa- "56 ANATO, add. da sgranare, e siliquis edu- int dc prealc vanguardia d’ esploratori, 
cilmente arrutus. 
It e sgombramento, V. sgom- “SE RANCHIARE, aut, e neut., contrario di BOUARAGE TARE, V. * Squaraguardare. 
bro. it granchiare, membra explicare: "metaf. vale Pa SGUARDAMENTO , 10 sguardare + aspectus , vi- 
SGOMBERARE, e sgombrare, portar via masse guittirei, s fugtiarsi, pigritiam exculere. sus, infuitus, 
rizie da t0ngo R- a Tuogo per alate e doni, mer: d IRAN ARE irta propelam lo spiare, RCA SGUARDARE, V. n: per rr com 
ces, rare, | acini o granelli delî' uva è servare, Wi ; pet aver o è 
asiolal. Tale uscire, andar vi a isoreTa, abire: Plociaoli, uvarum acinos peo tionem habe! 


CAEETOAE: tenue 
LI 
cBGUARDEVOLE , 17 Afuardevole , ragguarde- 


“fuaRDO, lo sguardare, aspecius, intwitus : 
sguardo spiacevole, i rato, rancidui 
Pln. i) fermo, bat oculorum ; per con° 
siderazione, [igoanio 

n SUARDO! 0, din di di sguardo, brevis intui- 


" SGUARGUATO, V. sguar: dia. 

SGUAZZARE, iuazzare, © per godere, trion- 
fare , far buona cera , far tempone, genio indul- 
gere, saturmalia agere: per dissipare, scialacqua- 


""SGUAZZATORE, che sguazza , genio induta 
VEDERNE , slornire, ornamentis spoliare 


"SGUERNITO, add. da sguernire, ornamentis spo- 
fiatus: una città sguernita, non munita, imparata, 
copis destilula civrtas. 

MbSUTARE, uccellare, burlare, voce bassa, srri- 


illudere. 
SGUIGGIARE , strappare ficcare la guig» 
gia, lorum omodere a the tubare. nota 
FOUINZAGLIARE, Alloglier il fuinzaglio, lorum 


col 

SGUINZAGLIATO, add. da sguinzagliare. 

SGUIT IRE, V. squatiro, 

SGUIZZARE , lo re che fanno i pesci di 
mano a chi li Ade 0 il saltar fuori dall'acqua, 0 
sulla superiicie di essa, prosilire, arsilire , etabdi : 
per similit, elabi , effugere. 

SGUSCIARE, cavar dal guscio, è pulamine ex- 
popo gducere igurat. per 'iscappar via, o 


“NQUSCIATÀ, + disgusciato, 


SU, avv, di afettaa, coniratia di utique 
sane , s.perE od ga, maine, cha Pie è 


sgombrar it paese, è car A vale partir dal paese, 
terri distigrere: sgomberare, 


ar via semplicem. expori re, 
a Fest. cme, cpr pre Dre el Mime 
OMBERATORE, e sgombratore, che sgombe- 


de , 

"86 MBERATO, e sgombrato, | liber, pei 
SGOMBERO, e sgombro, add., | nudus: 

bero, e igombro, per metal. sca ATApotialaa , A 


econeralus 
SGOMBERO, e sgombro , sust., E sgombera» 
re, Sy femigratio © per discacciamento depulsio, va- 


“SCOMPARE, disordinare , por in confu- 
sione, è, confe urbare, versare. 
S60. INATO” in contesione, senz' ordine, per- {n 
lurbatus, c confuse , fnorctinmalts 
SGUMBRARE, e deriv., V. berare, ecc. 
SGUMBRO (pesce marino), n, 0 scOMbrus, 


A SGOMENTAMENTO, lo sgomentarsi, consterna- | lepori 
SGOMENTARE, V. sbigottire : sì usa nel signil. 
AR OMENTATO, add. da sgomentare, consierna- 
SGOMENTEVOLE, che si sgomenta, animum 

mense. 


UMENTIRE, sgomentare, V. sbigottire. 
SCUMENTO, L/ bigotti mento, sgumentamento. 
SGUM isondinare , scompigliare , met- 

ter in + Bhe perturbare , versare , confun- 


SGONINATO, add. da Sfominare, perlurbatus. 

SGOMINIO, e sgomino, lo sguminare , scombi- 
nazione, scompigho, perturbatio, confusi 

SGUMITOLAKE, contrario di aggomitolare, pio» 
merem dissolvere. 

SGOMITOLATO, add. da penstolare, 

SGUNFIAMENTO, Red. Etim,, lo sgonflare, tu- 
moris imminutio. 


is lo igio, cimeraceus. 
SGONFIARE, cantzario di gonfiare, tumorem SGRIGIULARE , dicesi per lo più del romore 
isculere, adimere, tollere, Voî. del Dis. che fanno le armi battute insieme, V. sericchio- 
SGONFIARSI, sonfart, detumescere, lenuari, { lare. 
adtenuari, immini SGRIGNARE, det cf beffe, irridere, illudere, 
Sonia] add. da sgonfare, detumefactus, | * SGRIGNU FO, g0 Segr. Fior. ‘Mandrag. 
SGURBIA, Voe, del Dis., scalpello fatto a dor- Panda (coll’o stretto) , disfar il groppo, 
cia ri atagliare | legno. solvere nod 
ORBI imbeai con inchiostro, scorbia- SGRUPPARE (coll’o largo), guastar la groppa, 
re, atramento TROIE in vece di schiccherare, | clunes lacerare, perfringere. 
screziare, maculare, SGRUPPATO, senza groppa, sine clunibus, clu- 
SGORBIO, Macchia fatta in sul foglio con in-|nidus carens. 
chiostro, scor! litura, SGRUSSAMENTO, lo sgrossare, informatio, 
SGURBIOLINA. Foe, del Dis., dim. di sgorbia. |  SGRUSSARE, digrossare, informare. 
SGORGAMENTO, lo sgurgare, effluvium. SGRUSSATO, da sgrussare, informatus. 
SCORGANTEMENTE" 6 sgorgo, affluenter, SGROTTARE, disfar la grotta, caccam destrue- 
SGURGARE, neut., lo sbuecare, è il traboccare | ri er simili! tirar via a poco a poco, dera- 


“Sinuanata, no colpo dato nel viso a ma- 


SGR VAMENTO, lo lo sgravare, levamen , leva- 

mentum, a levamentum. 
SGRAVARE, alleggerire, alleviare , levare. 
SGRAVYATO, add. da sgravare, levatus. 
pOGNAVIDARE , disgravidare, spregoare, pa- 


SGRAVIO, lo o egravare, levamen : per evacua- 
zione, ped . 
SGRAZI Lab infortunium. 
SGRAZIATAG INE, astratto di sgraziato, infi- 


“SGRAZIATAMENTE, con di zia, disgra- 
zia, misere, feicater, CasÙ, lo, Sei 
a su eresia, tue inconcinniter, aa ,, inve 


e BSRAZIATELLO , dim. di sgraziato, inventu- 


“SfnaziaTo » Senza grazia, invenustus, i 

dus, infacetua, inficolus , NL Rate ele Di 
per isfortunato , V. sforlunato, 

7 “"SORETOLAMENTO, {b Bargagli, Red, Lett. |de 

a SGRETU ULIVO, sgretolare , frb 


tus, 

SGHETOLARE, romper, e. tritare, confrigere, 
dina ere, comminuere, alterere, 

OLATO, sul da da agretolaro, altritus, cone 

tritus, comminutis, 

SAUCAOLO, en te, ogjargati 

S lo are, 

SGRIDATO, add, da agridaro re, objurgalus. 

SGRIDARE' (verbo), LEO con grida mi- 
paccevoll, garrire, 0bjurgare, inerepare, corripere, 

V. ido, sgridamento, 
“SGMIDARE (nos “pp ALE sed 


a boRIDATORE, TORE, ala pride  ebjergator , repre» 
SGRIDO, epini, costato objurgatio , castigalio , 


"EGHIGIATO, di color gri 


scili» 

cet: sì per certo, sì mi muvve il lume doge: cu- 

ria, movel quippe me lumen curier, Cic. sì sì pr 
cerlo, L'ha recato più dolore ect. scilicet 

graciorem dolorem attulit, Cic, per espressione 

di desiderio utinam: sì fossi jo morto, ulinam 
sen veemenza di sdegno ne: 

forza di selravi lia, o sì, scilicet: per troala, 


sic, fam: e sì e vale questo e questo, © 
e così; v'hanno fatto e se sì sic et sic: ia 


ll fa, mihilo tamen mrinus : per infinattantoché , 
infinchè , sino che, V.: non si ritenne di corre 
ro si ma castel Guglielmo, done, quoad i aa 
talora certo, certo, profeci Quidem 

accom pra; des verbo così dietro, come da? 
vante, alcuna volta lo fa nella terza persona di 


che fanno le seque, È uscir del gorgo, erundare, 
58 nil pass. e Deut. ., aleuna volta si piglia 


exonerari, se eff , egerere, emuere: er simi: 


It. att. spargere abbondantemente, è re; per no Dasratt, pugnus fm 08 in 


metaf. far passaggio , r nelle terre vi- SERUENONE, fisina. pronome sè nel lerzo ‘caso di amendue | ge- 

cine, econerari ; val anche d liberamente quellu{ SGRUPPARE. v-# Bari, talora è alla riem, iva; s re 

che si | dovrebbe, tacere, que silentio premi debe- SGUAGLIANZA , V° "apuaglio , disuguaglianza. | plicato 3 corrisponi MO vece cos.) e fi 

rent, li togui. SGUAGLIARE , contrario dP'agguagliare ina ine] me, lanto quanto, cum 16m , qua, qua: 
SGORGO, Agorgamento: A Sgorgo, avv., sgor- | qualem reddere: per metal, disunire, dissolvere , | altri , sì a me, cum celeris Le, gu i 


u intendo , iu'vuoi dir colui, to cho, IE La 
dicis, qui, etc. Cic, sì può dir tutti, omnes fere, 
Cic. si può vedere il volto di el che, 3000 ir 
collera, ora 4 ore ipsa cernere îra 

5 GRA piErAGRI, sorta datteri duri ed aspri, Fo agri, 
sgrazi ine, Mag. Lett, 

nua E Bi etagitA lo siano LA il si eo” uti 
PSMLARE, 0° e sititiare Prisobiaro', tibilare : per 


Pa Larone, che sibila, ersibilans, sibilans. 


gantemente, Imenter, 
mBGUVERNA 0, non governato, è maltrattato , |, 
bitus, male 


curatus, 

"SGOZZANE, tagliar il puzzo, V. Scnanare per 
votar il onde sgozzar | pipinni, é votare 
nettar il possa quando son morti, quilar purgare, 
axpurgart, tergere : sgozzare, Tai metal. dimen- | inconcianitas. 
Ucar Gna cos, digerie oblivwsci: eun ‘ sgozzare un'in- 


im CONCOQUere, 
SOUZZATO, add. da ggodtare 
* SGRADEVOLE, V. disaggi ji , 


DITTAGLIATO add: da eg differente , 


NSGUAGI Prot ti batte differenza, incequa- 
UR GUATATAGO 


“I Re e e gt gr 

cavar guaina :  sgoainar 
, gladium distringere , vagina educere" li 
tiger nudare gladium, Liv, stringere ensem, Virg: 


SGRADIRE, ore, dusplicere». _ diripere, erigere é gina , Ovid. Virg. * SIBILIO, romore di cuse che sibilano 
SGRAFFIARI a aniguibue re: per mf vagina , Sial. pe metal, a Virg, cone podi un tempo, Cors, IG 9, 72, sibili, 
VNIRAFFIATO, ada. a, ta-|SGUAINATO, add. da sgualnare, districtus,edu- | SIBILLARE, V. sibilare 
n ue +86 n 
cerclae , enértus, strictus. di "Sita fischio, stbilus. 


SI 
SIBILOSO, che sibila, sibilans. 


SICARIO, V. L. che uccide uomini ingiusta» 


mente per altrui commissione, sicarius. 
SICCERA, V. L. sorta di bevanda: , sicera, Tert, 
SICCIOLO, Crusc. Voc, cicciolo , V. 
SICCITÀ’, siccilade, siccitate, V. secchezza, 


SI CHE, e sicché, onde i per la qual cosa, 


quamobrem, quare , quapropter, 
SICITE, 
vino fatto di fichi, sicites, Plin. 
* SICOFANTA , voce tolta dal greco, delatore , { si, 
barattiere, Salvin. dise Pros, Fior. sycophanta, e. 
SI COME, e siccome, ul, sicut, nelut, quemad- 
modum : acclocché siccome l'oro nel fuoro , così, 
ècc, ut quasi aurum igne, sie, ele Cic, per Subito 
che, tosto che, cum primum, ‘ut, simul ae, ubi: 
siecome se, vale come se, perinde ac si. 
SICOMORO, Y. seccomoro, 


SICUMERA (voce basa) , pompa, cerimonia , 


coremania, 0 

SICURAMENTE, sicurissimamente, tuto, secure, 
fidenter , fidenti animo, haud dubitanter : in vece 
di fermamente, con certezza, senza fallo, certe, 
profecto, quidem, sine dubio, ” haud dubie, Liv. fin: 
miter, firme. 
SICURANZA , V. assicuramento. dicuta per 
baldanza, ardire, fiducia, audacia, ficdentia 

SICURARE, V. assicurare. 

SICURATO, add. da sicurare, V. assicurato. 


SICUREZZA, | sicurta, franchezza, securifas: 

SICURITA', | per foriezza, fortitudo. 

SICURO, è gup. sicurissimo , fuor di pericolo , 
tutus, securus: sono in luogo sicuro, fo son si: 


curo, in futum me gori. Liv. in fulo sum, in 
portu navigo, Ter. } ré Mono; res est in 
vado, in tuto, Ter. per ardito, Y.: con animo si-|a, 
curo, fidenti animo, Cic, per zola che può assi 
curarsi del suo è Sine e, di suo potere, solers, 
forti, peritus, zii per certo, chiaro, cer- 
tus: io non sono sicuro Hi Filesto, parum certum 
mihi est ea de re, Piane. ad Cie. vivi sicuro, che, 
pro certo habe: antidoto sicurissimo , remedium 
ctrlissimum : render sicuro, accertare, V.: stare al 
sicuro, o nel sicuro , vale non correr rischio, fu- 
tiorem viom tenere," in tuto esse, futum esse: por- 


re, o metter in sicuro, 0 al sicuro, vagliono as-|gni, 


sicnrare, porre in istato di sigurezza, belum, ac 
securum reddere: andar sul sicuro, vale, andar 
senza panra, e figurat. mettersi a far qualche cosa 
con sicurezza che ella riesca, rem futo, ef fiden- 
ter aggrati, agere, 

SICURTA”, sicurtade, sicurtate, sicuranza, secu- 


ritas, fortitudo , fidentia: gli condusse la notte 
sotto sua sicurtà, fiefes : per Nidanza, V.: cau- 
zione, coutio: dar sicurta in materia civile , pro» 


far sicurtà , esser 


dem dare, satisdare, Cic. per 
Loiri 


sicurtà per uno, sponsorem pro aliquo 
dere pro alipuo : rieever la sicurtà , 

ne, 

foro Loro quella sicurtà chie vuole, ab fltis cavea! quem- 

relit, Cic. dar sicurtà in materia cri- 
inzio vadem dare: esser citato a dar sicurtà , 
ab adversario vadari ad dandos sponsores : diede 
sé stesso per sicurtà della comparsa d’ un altro, 
vas factus est ejus sistendi, Cic. esser sicurtà per | mi 
la vita d'uno, vadem ad mortem dare se pro ali- 
quo, Cie. prender sicurtà della vita d'uno, vadem 
mortis arcipere pro aliquo, Cic. fare a sicurtà, è 
usar dell’ altrui volonta con confidenza e sicurez- 

za, alicufus voluntate fidenti animo uti. 

A RIDERE. V L. sedere, stare, sidere, considere, 

e SIDEBIO , delle stelle, celeste , Menz. rim. 
4, 143, sidereut, 

"SIDERIO (sorta d' erba), siderion. 

SIDERITE, nome che sidà alla calamita, e sorta 
di diamante, siderites: siderite è anche sorta d'er- 
ba, siderites, Plio. 

SIDO, freddo eccessivo, algor. 

SIDRO , sorta di bevanda, siccera, sicera, Tert. 

SIEDA, Vit. SS. Padr. sedia, 

SIEFFO , medicamento o” speciale che si applica 
“niet stpo folta © ml 

A, SÌ la è m fatta, quantità di 
pruni, fg i 

SIEPAÎ 
dere, Col. n 

SIEPE, chiudenda , e riparo di pruni, ed altri 
sterpi che si piantano sui ciglioni dei campi per 
chiuderli, sepes: tener uno a siepe, tener a segno, 
far stare a regola, in officio con inére: ogni pruno 
fa siepe, prov. pel quale si avverte, che sì deve 
tener conto di ogni minimo che, vel minima cu 
randa sunt: piecola siepe, sepieula, Apul. 

SIEPONE, gran siepe, magna sepes. 

SIERE, | escremento acquoso , 

SIERO, del sangue e del latte, 
nir siero, serescere, Plin. 

SIEROSITA', sierositade, sierositate, serum. 

SIEROSO, che ha del siero, sero abundans. 

SIFILIDE, Red. t. 6, fues venerea. 

SIFONCINO, dim. di sifone, siphuncwlus. 

è SIFONE, carinello, cannoncino vote dentro, sipho, 
fbirg, 

SIGILLARE, liare, re, 0ds si- 
guum alicui rei Tei ieprimare AL alga. ct comsi» 
gnare, Cic. gli sono consegnate le lettere sigilia- 


, far siepe, cinger di siepe, sepe claw- 


rie arquosa 
serum: dive 









emma del color del fico, e sorta di 































ficatio, notio, sen 
rola, sensus "nerdi, Ovid 


Cie. si prenda , o si facela dare, o fare da | quem 
Ea led Escoprire, stando sopra una Toggia che la corte 


tutta sigiioreggiava, detegere 
Fare | 


cola dio, 


SI 


la 'cera e il filo, 
la, cede seram el 


turare. 
te, sigillatim, 


"SIGILLO, Io, sî 
su) o, signum 

sigillaris o alora sphragis , Var. sigiili 
falsi, adulterina signa, Cie. per metaf. vale com- 
pimento , complementum 
dice Il chiudere i vasi, 0 cannelli di vetro "eol 


vetro medesimo liquefalto al fuoco, sigiltum Her- 


metis, T. Chim. 

SIGILLO DI SALOMONE, e sigillo di S. Maria 
{sorta d'erba), po tygonaton. 

SIGNERA, 
emissio. 
ySIGNIFERO, V. L., colui che porta l' pregno, 

faloniero, alfiere: per lo Zodiaco, V 
VSFORIFICAMENTO. il significare, significatio. 
SIGNIFICANTE, che significa, signifionns. 
SIGNIFICANZA, il significare, sigmificatio, indi 


cium, sigmificantia. 
SIGNIFICARE, din dimostrare, palesare, si significare, 
demonstrare, denotare, os dicare, echi 


bere: pa vele 0088 significa quella parola, que | y 


Cer verbo subjiciatur nom intelligit, 
per arci in 


tendere, mandare a dire, avvisare, 
ignificare, certiorem facere, denuntiare. 
| SIGNIFICATIVO, che ha significazione, signifi- 
hvus, significati 


SIGNIFI ICATO, add. da significare, significatus, 


SIGNIFICATO”, sust. concetto racchiuso nelle|T 
parole, e cose pnt significa ‘atus, us, signé- 
sign 


SIGNIPICATORE, che ‘significa, significans: per 
T. Astro! sirio 
SIONIFICATI ICE, che significa, que significat, 


significona . 
SIGNIFICAZIONE, il significare, significatio, si 
anda. 

SIGNORACCIO, e signoraggio, dominio, signo- 


ria, dominium, 


SIGNORE, e segnore, padrone, dominus, herus: 


detto assolut. e per riverenza s° intende Iddio, 


limus Marimus, Dominus. 


SIGN REGGEVYOLE, che Vitta del signore altrui, 
è del soprasianie, i pente enna 
SIGNOREGGIAMENTO, il signoreggiare, domi- 


natio, dominatus, 
SIGNOREGGIANTE, che signoreggia, dominans. 
SIGNOREGGIARE, domì naro de ninari alicui, 
0 in al , 0 alicui in re Sall. in ali: 
ha dominatum, «Ala Cie, per 


Jo signoreggiava tia ‘dall altezza, vincere, 
PIGNONE GIATÒ, add.. da signoreggiare, do- 
“SIGAGREGGIATORE, che signoreggia, domina- 


SIGNORELLO, dim, di signore, signore di pic-|z 
IGYOR , signorile, herî 


herilis. 
SIGNORESSA signora (oggi dicesi per ischer- 


zo 
ON dim. di signore, regufus, 


SIGNOREVOLE, e segnorevole, V. signore 


vole: per quale. | signorile, generosus, Ponobiite, 


SRIGNORIA ast astr. di signori 
rium, ditio, domin bus: per 
magistrato della repubblica, Stemmi 

magistratus: né amor, nè signoria non voglion 
compagnia , 
nell'amore 
amor et potestus 
regna sochem 


bene cum 

né di tem tempo, né di signori 
nia, prov. 3 delle mutazioni delle 
degli Cmmarganti di stato non sì dee pren 
sione, fempestafum, imperiique vices cegro animo 


+ dominatio, impe-| ri 
supremo 
tic 


rov. che vale che nel comando e 
fficilmente si soffre l'aver compagni, 
impatiens est nec 
‘è, nec todo sciunt, Sen.” non 
regna, venusque manent, Ovid. 
la non ti dar malinco- 
mi, e 


pas- 


NeSTNORILE, che ha del signore, del grande, 
rosus, illustri, demedidg, sm imperiosus. 

SIGNORILMENTE, ln guisa lorile, splendide. 

SIGNORINA, Red, t, 6, dim. di signora, dontina. 

SIGNORIO, V. signoria. 

SIGNORMO, signor mio, dominus méus. 

SIGNORSO, suo signore, suns dominus. 

* SIGNORTO, tno signore, fwus dominus. 

SIGNOROTTÒ, signore di picciol dominio, re- 
quius, dominulus, ti 

SIL AO, appio palustre, silaus, Plin. 

Ri) una spezie di liscio di color Riallo, sil, 


"LENTE, add. che sile, silene. 
SILENZIO, il tacere, silentium: porre, ed im- 
porre silenzio, far sì che altri non parli, ed an- 


, integris signis llere tradunter, Cic. dammi 
fonto lega la lettera è sigilla-{ Cie. 

inten , age, obliga, obsigna, 
Plaut. per combaciare, turar bene, congruere, ob» 






































SIGILLATAMENTE, puntualmente, distintamen- 
SIGILLATO, add, da sigillare, obsignafus, signo 
sigillum , anmulua 


sigillo d'Ermete, si 


emissione di sangue , songuinis | (pe 


d'una pa-|C 
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fo non parlare, chetarsì, imperare sitentiuny 
silere, lacere, conticescere, (avere linguis, Cic. 

Plaut, far silenzio, chetarsi, o comandar che al- 
tri taccia, silere, facere silentium , facere audien- 
tiam, Cie. sotto silenzio, non fare alcuna 
menzione, silentio involvere, prieterire: silenzio, 
nad Intermissione, è posa, nu, infermissio; si- 

zio, de luogo solitario, locus solitarius. 

SILEOS, V. silermontatio. 

SILERE, V. L. tacere, silere. 

SILERMONTANO (erba medicinale) , siler mon- 
tanum, seseli Massiliense, T. de’ Botanici, 

SILFIO (sorta di pianta), silphium : sugo di sil- 
No, rhizisas , Plin. 

SILIGINE (sorta di grano gentile), siligo : ven- 
ditor di siligine, siliginarius. 

SILIMATO, Benv. Cell. Oref. 106, solimato, V. 

SILIO (arbuscello noto), evonymis, siler, V. G. 
r sorta d'erba medici sale), peyllion. 
SILIQUA, guscio delle blade, siliqua: per gu- 
selo di frutto, corter, 
SILLABA, syllaba, 
"SII LABARE, e sillabicare, s pompltar le sillabe, 


Chiabr. serm. compu 
» che ha sillabe, syllabis cone 


SILL ABITATE 

stana. 
SILLIO (sorta d’ erba), sicelion, Plin. 
sSTLLOGISNO , e silogismo, argomento, syllo- 


SSILLOGISTICO, è silogistico, add. syllogisticus. 
SILLOGIZZARE © silogizzare, far sillogismi , 
ratiorinari, syl/: ds conficere, 
SILOBALSAMO, | legno di balsamo , rylobalsa- 
SILOBALSIMO, | mama. 

SILOCCO, V. seilocco. 

SILOE, sorta di legno odorifero, lignum aloes, 


ziali. 
Te Rett. Tull. 7, solecismo. Qui la 
rusca legge solecismo, e legge bene 
SILVANO, e selvano, di selva, silvaticus, silve- 


‘grinus 
advena, hospes : silvani chiamaronsi gli Dei del 
boschi appresso i Gentili, sylvani. 

SILVESTRO, e silvestre, salvatico, silues ter. 

SILVOSO, add. V. selvoso. 

SILURO (sorta di pesce del Nilo), siluri, Plin. 

SIMA, T. archit. pera della cornice, sima, Vite. 

* SIMBOLEGGIAMENTO, il dai PoniAcat Bel- 
La 453, symbdolum , vel 
tymbola, 

SIMBOLEGGIARE, e simbolizzare, significar con 
simboli, symbola erprimere. 

SIMBO EGGIATO, add. symbolis erpressus. 

OLO, cosa per mezzo della quale se ne 

STIMA un'altra, symbolum : per la regola del 
nostro credere, detta volgarmente il Credo, Sym- 
botum, V. Eccl. 

SIMIA, Y scimia. 

SIMIANO, sorta di susino. . 

SIMIGLIANTE, sust, della medesima sorta, 


SIMIGLIANTE, add. e sup. simigliantissimo, si- 
milis, germi, consimilis. 





stris: per metal. forestiere, peregrino, 


ficatio per 


per vincere, supe-| idem. 


PSIMIGLIANTE. AVV. | gni similiter, pariler, iti- 
SIMIGLIANTEMENTE, 
SIMIGLIANZA , pi Fg " similitudo per 


comparazione, similitudine, comparatio: per indi» 


“ infGLIARE, aver simiglianza, simile esse, a- 

similitudinem , Plin. ad diga 

mibiadia accedere , aliquem ri » ferre 

imoginrm alicufus , PUO nt jar PI, re, 
acer paren ferre patrem, Cic. 

Sere similitudine potrem, Pila. Jun. per par 


“SMI GUARD rd, falsi, re semi sii 


brare,, videri. 
rendersi simile, se similem 


SIMIGLIATO, add. da simigliare. 
SIMIGLIEVOLE, simile, V. sp pimigliante add. 


SIMILARE, agg. a parti, che si possono divide- 
re, simila 

SIMIL, Susi che ha simi za, similis : il si- 
mile sì può dire, idem fere dun: simili con 
SN E ar un Ci 1] simidis : 

LB, e su pas mo, sinti 

cotale , sì fatto, &, Rjurmodi, istiurmodi, e sala 

SIMILE, a (par parimente , si 

L SMILEMENTE, e similmente , | mibiter 


“ IMMILITUDINARIAMENTE, con sele 
similitudinem 

SIMILITUDINE, V. simiglianza. 
SIMILMENTE, V. similemente. 
SIMMETRIA, ordine, proporzione delle parti fra 
loro, metria, V. G. commensus, us. Vitr, con- 
ruentia , et aequalitas , Plin. Jun. commoditas, 
ver. competentia, Gell. 

SIMMETRICO, fatto con simmetria , De Lue. 
Dott. volg. symmetrus, Vitr. 

* SIMO, ce ha il naso schiacciato, camuso, Sal- 
vin. Cas. simus, 

SIMONEGGIARE, far simonia, res sacras eme- 
re, cui Nidere. sii niam committee sp 
IONIA, mercatanzia delle cose sacre, e 

tuali, rerum sacrarum emptio , venditio , 


a 


Vari 
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SIMONIACO, | chi fa simonia, mercatanzia dello 


SIMONIALE, ee 
tor. simonincus, T. e iper teinto 


SIMONIZZARE. V. gi + 

SIMONIZZATORE, V. simoniaco. 

SIMPATIA , inelinazione naturale verso alcu- 
no, sympathia, COMSENSHE, 


pathicus, T. gr. 
. SIMPATIZZARE, aver simpatia, Conti, pros. 


affici eron aliquem. 
* fiorini V. semplicità, 


IMPOSICO, "v. L. attenente a simposio, sym-|cu 
SIMPOSIO, V. G. banchetto, convito, convivium, 


ULACRO, statua, simulacrum. 
SIMULAMENTO, i! simulare, simulatio, fietio. 
SIMULARE, fingere, att. peut. e neut. pass, si- 


mulare, 
SIMCLATANENTE, con simulazione, simulate, 
SIMULATIVO, che simula, simulato, finto, simu- 


SIMULATO, add. finto, simulatus 
SIMULATORE, che simula, 
ka sale LATORI, che contiene simulazione, Ca- 


“SIMULA AZIONE, finzione, simulatio, 


* SIMULTANEOÒ , add. T. de' fil (esi di 


simul veniens. 
SINAG GA prEmplo. e mlunazion degli Ebrei, 
a, Pe 

INALIPE, © sinaleffe, figura di grammatica, 
per cui una vocale nel fine di una Tola 

in un'altra vocale ocule per cui comincia 
Ruente , è si forma una sola voce, come Fate uno 
per sinaleffe dior taluno, tale ora, talora, ecc. 

SINAPISMO, V. senapisino. 

ig) To Amat. articolazione immobile, 


PRISCERAMENTE. sincerissimamente, con since- 
rità, sincere, ingenue, candide, aperte, simpliciter, 


sete entro, lo scolparsi, V. giustifica- 


zione. 
* SINCERAZIONE , imento, Davil. Guerr. 
civ. Magal. lett, ir ggga atio, declaratio: per giu» 


stificazione, erpatio 
SINCERARE, V. giustificare. 
SERUERILA ctelititado sinceritato 


ini inpenutiza, condor: egii ha 
Ares e o 
e sincerissimo, ro, letto, 
integer, sincerus, candidus , apertus, ing [i “= 
pler: egli è sincero, pectore candidus est ir bo: bo 
nus, ei veritatis a: 


quoad, dum, usque dum. 
SINCOPÀ, è sincope, piialmento, e svenimento, 
deliguium, cnioni efectio : per flgura di gramma-|n 


G. 
IZOTAA per. pine, con sincope, 
PSiNCOPATO. che ha sincope, per syncopem 


SINCOPIZZANTE, che sincopizza, define. 
SINCOPIZZARE ;° preaiol, 
su feficere 


mi, 
SINDACAMENTO, V. ‘lindacato nimo li, a 
SINDACARE, rivedere altrui il cunto per la mi- 
nuta, è sottilmente » rationes conficere, 


i 


accurate 
erpendere censurare, biasimare, V, 
SINDACATO, rendimento di conti, rationum 
, repe ratio: chiamato a sinda- 


cato, repetundarum postulatus: per mandato di 
poter obbligare comunità, repubblica, o 
+ ecc. : tenere, o stare a sindacato, si di 
rendere, o render altrui ri 


ha 
prie on operazioni, repetundarum rai ‘m agere, 0 ‘ 


INDACATURA sindacamento, V, si , 
E: ACO, «he je leoni, roman scor 
0 repubblica cl 
Abbia mandato di poterle obbi 
Abbia mar ri ligare, syndieus, Ca). 


s SINDERESI, rimordimento della coscienza, con- 


SINDICARE, V, sindacare. 
SDA TO» V. samento. È A 
3 N o, e propriamente 
nel vale fa fnvolto d il corpo di nie quello [de 
eccles. 
* SINERESI, figura gram l 
di due sillabe in una, n e 
SINESTRO sinistro. 
SINFISI» Vv." G. così chiamano gli Anat. pro- 
l'unione de | 2zi che formano il macchi- 
namen lo assoso corpo umano, symphysis , 


SINFONIA, armonia e consonanza di strumenti 
avaro ZANTE, simpuitmi. 

dts, VI 

SINGHIOZZANE O 0 sin vpi ne, 

aver îl singhiòzzo, singu 


procuratore di comunita 















cagnatio, 0 contagio | gl 
nature. 
E SIMPATICO, di simpatia, Filic. rim, 499, sym- | gu 


‘ectiome | est enim quatenus 


SI 


gere dirottamente e singhiozzando, o per tone lr 
rare veementemente è con pianto, ‘singliitibua 
guuiscere, tim flere, gomitibus largis 
SINGHIOZZATO, V. singhiozzoso. 
SINGHIOZZO, e singozzo , singultus: con sin- 
hiozzi, «imonitim, Apul. 
SINGHIOZZOSO , mescolato co' singhiozzi, sin- 
dti dmn tata, singuitatis. 

DICGOZZARE. singiriozzare. 

SINGOZZO V. singh 20, 

SINGULARE, 0 singolare. e e sup. e Prerent 
ne 0 singolarissimo , Particolare, singu pe- 

+ Singulus: per separato , solitario , seere- 

fus, remolus : per eccellente, raro, unico, arcel- 


singolare. forma sinouiris, tzimia, egregia, Cie. 


per T. rin, 
SINGUIAREGGIARE, V. singularizz 
SINGULAMEMENTE, Vi. S. M Madaal. 102, 


V. singularmente. 

SINGULARITÀ", e singolarità , singularitade, 
singularitate, e singolaritade , singolaritate , pare 
tirolarità, proprietà, proprietas, natura, sin ngula- 
ritas, Ter, dI supe Sona. e rarità, preestantia : 
Der ispezie , singuiaris, et diversa ab 


lr NI. “ARIZZANE, e singolarizzare , ridurre 
dietia 


nel singolare, ab aliis 
SIUULARIZZARE I. singolarizzarsi , uscir 
gol are, prestare, ab aliis 


della comune, farsì sin 
distingui, 
SINGULARMENTE, e singolarmente, singola» 


+ singuiaris: una bellezza | di 


SI 


SINUOSITA', sinuositade , sinuositate , astr. di 
sinuoso, sins, 

SINPOSO., che fa seno, sinuosus. 

SIONE, guerra di due o più venti di eguale 0 
poco differente possanza, furbo, vorter. 

SIPA, vor. bolognese, e vale sì, 0 sia, sit. 

* SIPARIO, tenda che si alza e cala innanzi 
alle scene, siparium. 

SIPOLCRO, Vit, SS. Padri, sepolero, V. 

SIPOLINDRO, nome d'aromo finto per lscherzo 
da Plauto, sipolindrum. 
SIRAPA , sorta di salsa, sirapa, Col. 
SINCITULA.. sorta d'uva, sirci 
SIRCULA. sorta d'uva, sircula. Plin. 
SIRE, sirì, Silnore, dominus: sine, oggi è titolo 
maesta, proprio dei re, here, domine. 
SIRENA, serena, mostrò marino, siren: quante 
loro mestiere, V. Siren, 


sr 
RinoccHIA. e serocchia, V. sorella. 
SIROCCHIAMA, siroechia mia, soror meo. 
SIROCCHIEVOÎE , di sirocehia, sororius. 
lag da sirocchia, soruris 


more. 
SIROCCO, sciroeci siloeco. 
SIROPPETTO, ros. t.7, dim. di spes 
BIROPPO, sciroppo, V. scilo; 
SIRTE, V. L. luogo arenoso mare, 
SISAMO, è sesamo, seme di certa pianta, 
anche giuggiole MA, SESCMUTAi 


rissimamente, e singolarissimimente, utiicamente, sampmts, 


singuiariter, pracipue, presertim, uni 
per ad uno ad uno, singuiatim 
SINGULO, è singolo o Ya L ciascun di per sé, 
a, sinouti. a: per singulo, a modo av- 
rs, singulatim tim 
È dita TARE, T. L. paga Liburn. 
Selvett. 4, sing»ltare. 
SINGULTO, V. L. singhi 
SINISCALCATO, nffizio del siniscalco, struetoris 
muntis : per provincia, Loi ha governatore col 
itolo di sinisralco. Fari * senescha'tia. 
governo di 


‘ I AINISCALEAERI provincia, con- 
o simili, 

PSIRISEALCO presso teli. antichi seniscalco, 

chi ha la cora del mensa, e ln imbandisce , 


siruetor: per governatore del siniscalcato, pre- 
PORINISTRA > sust. indi fopposta all 
sust. mano, 0 parte la 

destra, leva , sinistra. a 

SINISTRAMENTE, con sinistro, male: per ma- 
lamente. rl mala maniera, male, pessime. 

SINISTRARE,  Patraverzare tl ee fu- 
rere, di andare fn 

SINISTRO , sus. scomodo, incommo- 
dum: per 2 cattivo neotro, pi calamitas, 


infortunium , damnum 

SINISTRO, add. ch'è "dalla mano sinistra, si- 
nister, levus: a banda sinistra, verso la sinistra, 
OEFOrEOIR è Sauisirorema : per cattivo, danno- 


"ano, e fino, usque: tutti sino ad uno uccise, 

omnes ad unum oecidit , Liv. si conviene, s'ac- 

cordano sino ad ad un qualtrino, ad nummmum con- 

venit: sino ad un certo che si può perdonare, 
amicitie dari venia possit: si: 

no a che Termine debba giugner |’ 

nus amor in amicitia 

ora, adhue : sino a che, sintantoché , è ‘sinattan- 


SINO, sust., punto de dadi. V. seino. 
SINO. sust., o seno, T. della tri; etria. 
SINODALE, di sinodo, dis, T. de' canonisti. 


SINODO. concilio, synodus, Amm. concilium, 

* SINONIMIA. figura ra di rett, per cui si fa uso 
sinonimi, mettendo sempre "i più significanti 

o doi altro, synonimia, T. G. 
LT SINORI MIZAR,  abbondar cdi ‘sinonimi, Uden. 
‘requeni 

SINONIMO, che ha la stessa significazione, idem 

siomificana. valens, Quint. talora in forza di sust. 

SINOPIA, senopia, spezie di terra di color ross, 

: prov. , andar pel filo della sinopia , se- 
une la dicitira, andar andar per la buona la non 
lo, rée 
INTASSI, Ti de ft ‘eremadii, disposizione, ed 
ondine delle parole, swntoris, T. 

* SINTERESI , T. filosof. , interna 
elle cose usando della ragione, 

* SINTESI, T. filosof., il 

Je delle cose dal sem semplice al composto, 

thesis, T. G.: sintesi è sue figura di retto» 

per cui la costruzione si rifertzoe pon alle 
parole! ma al senso, Pros. Fior. 

* SINTETICO , T. filosof., dicesi metodo sinte 
tico quello di composizione per via della sintesi, 
syntheticus, T, G. 

SINTILLA, V, selntilia. 

SINTILI,ANTE, V. scintillante. 


iziono 
T.G. 


nella inve» 


Dore gi lione. 


SISARO, carota, spezie d' erba, siser. 

SISIMBRIO, erba medicinale , "sisyiebrium, T. 
de' petanici.. 

SISMATICO, V. scismatico. 

SISTEMA, metodo che sì tiene nel trattare le 

materie scientifiche dreradizione, e simili, ordo, 

methodus, systema, V. G.: sistema, si dice anche 
l'ordine, o la positura delle principali varti del 
mondo, secondo le diverse opinioni mita e 
degli astronomi, spstema : sistema en 
ordine delle note, è degl intervalli musicali , 
me sistema massimi contiene due ottave. 


n 


SISTEMATICO, 4° id, da sistema : so siste» 
matico, a medici è una sorta di polso ine- 
quale, rregotare, systematicus, T. med. 


SISTOLI Fig contrario i diastole, systole, V. G. 
* SISTRO, strumento da suono usato dagli 
Egrizii, Salvin, sistrum. 
SITARE, Voc. del Dis., aver catùvo odore, male 


onto, - Roi sete, sitibundus, sitiens > 
avi do, V. 
“STIRE, vi L., aver sete, sitire. 


positura «di luogo, situs, po- 

SirtAgione, situs, positura , er 

SITUAMENTO, | odore, ma (6. più: sa 
buono, situa, gravis odor : abitazione, V. 


* Sl' TOSTO COME, avv., subito che, Ces. Dix. 
statim ar, ubi primum. 
SiTUARE, porre in sito, collocare, statuert, po- 
"SITUATO, add. da situare , positus , collocatus, 
SI' VERAMENTE, avv., con patto, hac condi 
® SENT che ha sete, Lasc. Or. Cr. gitiena, 
SLACCIARE, sciogliere, solvere, 
sole blire Îl'sent. ant: si usa anche nel net. 


PSTANCIARE, V. lanciare. 


* SLANCIO , salto impetuoso, saltua preeceps 
Salvin. per impeto sem icemente impetus : di 
slancto, avv., di botto, lem pio. 

SLARGARE, La allargare," 

SLARI ATO, Y . allargato, 

SLASCIO, V. rilascio: e slascio, senza ritegno, 
PRI con impeto, furenter : e senza coman- 
damento corse a slascio ai nemici, £ rag CUS. 

GELATINARE, Cruse, Voc,, sgra , V. lati= 


"SLATTARE, spoppare, a lacte depellere, Virg. 
a mami agere amovere, Var. 
A SLATTATO, da slattare, a mammis amo- 
Mg, depulsus. 
*SLAZZERANE, m. LA Malm. spender prodiga- 
mente, metter fuori il da anaro, eri 
SLEALE, disleale, Nore di fed fede, infidus , 
“SUNT ti. I fidia. 
LEALTA", atea] tà, pri, 
SLEGAMENTO 
SLEGARE, V. sione 
att, si usa sovente sent, 


, dissolutio. 

nre non che Li Fap 

pilpiccni met cu 
log enoda 


SLEGATO, add. da slegare, solutus, dissolutus. 


SINTOMO, indizio , od efletio di malattia, ai-| * SLITTA, specie di Dane senza ruote, che con 
gnum, indiclum , V. G., è si prende|gran celerità si tira sul terren nevoso, è agghlac- 
anche ‘per accidente , Meirrostanza che accom- in. Dec. fado li supra nivosum 


pian! pfagni qualsivoglia alira cosa, adfuteom. 


ciato, 
Solar fa 


SL 

* SLOGAMENTO, | i! dislogarsi dell’ossa, Bellin. 
* SLOGATURA, | Disc. 14, fumus, us, furatu- 
ra, Marcel, Emp. 


SLOGARSI, sì dice, propriamente delle ossa, 
quanito per alcun accidente si rimuoveno dalla 
lor naturale positura, furari. 

SLOGATO, add. fxatus. 

SLUGGIARE , V. diloggiare; è si usa att. € 
neat, 

* SLOMBARE, guastar | lombi, è per metal. in- 
debolire, Paltav. Trait. Stil. cap. 5, delumbare. 

* SLOMBATO, sctancato , delumbalue : per me- 
laf. spervato, molle, elumbis, fractus. Cie. 

SLONTANARE, V. allontanare; ed usasi in si- 
EDIL. alt. e neuttmpass. 

SLUNGARE. allungare. probrahere, producere, 
protelare, differse: er allontanare, V. 

SMACCARE, divenirmacto, vietum. firri : stmac- 
care altrui, svergognerio, per-1o più collo sceo- 
prive} suoi difellt. traducere: per avvilire, svi- 


re, 

SMACCATO, e_sup. simaccatissimo, dicesi delle 
frutte, o altre allorehéè per sovetchia  maturez- 
2a, 0 simili, perdono, della loro nataraàke sostanza 
e proprio saparo, visti, demetus: rimanere smac- 
cato, dicesi del restare severgognato , fraduehent 
#82: mare amàcratissimo, quando è in sum» 
ma tranquillità, placidissimum more, maris frane 





quillitas: smaccalo, in oggi sì usa per dolcissimo, | pe 


sìcché nansei, dulcissimas. 

SMACCO, ingiuria, torto, svergogna, disprezzo, 
contumelia, irrisio , Injuria: far altrui uno smac- 
co, vale svergonarlo, fradurere, ludibrio habere. 

SMACIO, * è smagio, V. smanceria, 

SMAGAMENTO, lo smagare, aberratio. 

SMAGARE. smarrirsi, perdersi d'animo; e si 


usa nel signil. neut. e neut, pass. animo, 0 ant» | fu 


mis cadere, concidere, conslernari: per rimuo- 
versi, discedere, avelli: in signif. att. fare smar- 
rire, in errorem inducere, a recta via dimovere, 


detorquere. 
SMAGATO, add. da smagare, consternafue, con- 
sumpius. 
SMAGIO, oggi più comunem. smacio, V. sman- 
la 


eeria. 

SMAGLIARE, romper maglie , lorkram «fringe» 
re, perrumpere, ii pa per metaf. vsele dal- 
l'ordine . Y. disordinarsì: per lo scioglier le balle 
ammagliate, sarcinaz solvere: egli è nn seren 
che smaglia, quando di notte il cielo è chiarissi- 
ma, nor #sl nilidivima , colum serenum . color 
che smaglia. vino rhe smaglia, cioè che brilla è 
quasi scintilla , scintillans: per pugnere, destare, 
ccecitare, V.: smagliare il cmore aleuno, . vale 
mancar d'animo, temere, animo cadere, ftimere, 


pavore servinl. 
SMAGLIATO, add, rotto, fracassato, effractus, 
SMAGO, spavento, smarrimento, pocor, trepi- 


datio, terror. 

SMAGRAMENTO, e smagrimento, macies corpo- 
ris extenuati. 

SMAGRARE, e smagrire, dimagrare, macescere, 


emaceseere. 
SMAGRATURA, smagrimento, macies, 
SMAGRIMENTO, il dimagrare, Red, . 5, ‘ma- 
cies corporia ertrnuati, 
SMAGRIRE, dimagrare, miacescere, emacesosre. 
SMALLARE , levar il mallo, tòr via il guscio. 
putamen detrahere 


SMALLATO , add. da smallare, putamine pur- | dis 
nat, 
ISMALTARE, coprir di smalto, malthare, mal-| di 


them, 0 encansium induzere: per metal. copri 
re, V. 

SMALTATO, add, da smaltare, maltha obducius, 
encausto pics. 

GEMALTATURA s lo smaltare, leeforisim, encav- 


mn. 

SMALTIMENTO, lo smaltise, V. digestinne, 

SMALTIRE, concuocere il cibo nello stomaco, 
digerire, concoquere, digerere: col vegghiare prin- 
cipalmente si smaltiscono i elbi, pervigilio quidem 
prescimue vincuntur cibi, Plin. per metaf. amaltir 
un'ingiuria, infuriam concoquere, Cie, quello che 
non si potea smaltire, quod pergrane, ba acerbus» 
simon rai toleratu, quod ad patiendum, lole- 
randumque difficile erat, Cic. smalti uno, o chec- 
chessia, è levarselo per affatto dinanzi. atiguem e 
suo ronspectu reficere: e mandarlo colla seusa di 
Nuove guerre forse a smaltire per froda, 0 fortu- 
na. , et casibus objectare, Tac. parlandosi di 
mercanzia, vale esitare, dictendere. 

SMALTITO, è sup, smaltitissimo, add. da smal- 
tire, digestus, concoctus: figurat. pet facile, chia- 
ro, certo, enuzieatus , facilis, exploratus, erpedi- 


tus, 
SMALTITOJO , Inogo per dar esito alle super» 
Suutà, &l alle immondizie, forica : talora in forza 


SMALTO, composto di ghia] + calcina, ed 
la rassodate Insieme, mala : pero quella 
materia di più colori che si mette in su le ore 
rie per adornarie, encanatum {di qual materia 
sì componga, e di quai colori sia, V. Encausfum: 
Bia pavimento, V. per metaf. cosa dura, res la- 


SM 


SMANCERIA, lezio, leziosaggine, atto rincresce- 
vale, è nojoso, moltiies, 

SMANIA. { ecressiva agitazione d'animo 

SMAMAMENTO , { 0 di corpo, per soverrhio di 
passione, insonia, furor: alcuna smania di ridere 
maitamente , inepla libido: menare smania, V. 
impazzare. 

MANMIANTE, che smania, furens, debacchans. 

SMANIARE, infuriare , sporzeggiare, insanire, 
furere, bacchari, debacchari. 

SMANIATURA, lo smapiare, V. smania. 

SMANIGI.IA, maniglia, armitta. 

* SMAMGLIO, Salvin, Miad,, V. smaniglia. 

SMAMOSO. puo ili smanie, furiosus. 

SMANTELLAMENTO, lo smantellare, Lami, 
Lez. Ant. demolitio. 

SMANTELLARE, diroccare , sfasciare, demolire, 
diruere, muros disficere , exscindere : smantellare 
una città, urdbem solo equare, Vell. 

SMANZEROSO, e smanzieruso, damerino, vago 
di far all'amore, amasius: vale anche lezioso, 
pisno di smancerie. 

SMANZIERE, drudo, amans. 

SMARGIASSERIA, millanteria, bravata, ostenta- 
tio, jarbantia, 

SMARGIASSO, millantatore, cospettone, spac- 
cone, fhraso, jactator , miles glo 8, 
SMARIDE, girolo, 0 sia menola bianca, sorta di 
cgre, sparita, Plio. 

SMARRIGIONE, smarrimento, Car, Lett. 4, per- 
turbato, consternatio, stupida aberratio, 

SMARRIMENTO, lo smarrire, amuissio: per er- 
rore, V.: per isbigottimento, tremore, pavor, tre- 
mor, turbatio, confusio, 

SMARRIRE, perdere, ma non senza speranza di 
ritrovare, amitfere: per metaf. confondere, cone 


mdere, 
SMARRIRSI, errar la strada, aberrare, deerrare 





ex itinere, declinare de via, Cic. ex itinere defle- | tus 


etere. Plin. Jun. di animo, animo «adere. 
SMARRITAMENTE, con ismarrimento , pavide, 


SMARRITO, { add. da smarrire, amissus: per 

SMARRUTO, | timoroso, shigollito, aranimafus, 
conslermatus, pavidus. 

SMASCELLARE, fastansi le mascelle, mazillas 
dirumpere: smascellar dalle risa, V. sgangasciare. 


sganasciare. 

SMASCHERARE, cavar la maschera, larnom 
auferre , in signif. neut. pass, levarsi la masche- 
ra, larcam. cpr deponere. A 
A SMASCHERATO, adi. da smascherare, deposita 
arva. 

SMATTONARE, levar i mattoni al 
lateres papere, leribus spoliare, Ù 

SMATTONATO, dicesi di solajo che abbia gua» 
sti è rotti i mattoni, 0 in tutto levati, dirutus. 

SMELARE, cavar i mele dalle casse, 0 alveari, 
favos rastrare, Col. 

SMELATO, add. da smelare. 

* SMELATURA. lo smelare, Mag. mellatio. 

* SMEMBRAMENTO, Vallisn. 3,208, troncamen-= 
to delle membra , membronun obtruncatio: per 
divisione in più parti di una cosa, divisio, 

SMEMBRARE, tagliar È membri, lacerare, atque 
distrahere membra, Cic. abscindere, dilaniare : per 
dividere. distribuire, diridere, tribuere, distribue- 
re: per trinciare, dissecare. 
SMEMBRATO, add. da smembrare, obtruncatus, 


pavimento, 


etna. 
SMEMORARILE, non memorabile, memoria ine 


ti, 
SMEMORAGGINE, | dimenticanza, oblivio, obli- 
SMEMORAMENTO, | viwm : per balordaggine, 
scimunitaggine, V. . 

SMEMORARE, periler la memoria, memoriam 
amiltlere, memoria vacillare : talora vale divenire 
stupido, o insensato, aranimari, sfupidum fieri, 
obsiupescrre. 


SMEMORATACCIO , acer. di smemorato , Red. | fieri 


t. 5 calde immemor, admodun obliviozus. 
SMEMORATAGGINE, V. smemoraggine. 
SMEMORATINO, dim. di smemorato, detto la 

ischerzo, parum memor. 

SMEMORATO, che ha perduto la memoria, im- 
memor, oblivinsus : Lalora per istupido, insensato, 
amens, stupidi, 

SMENOVARE, | diminuire, scemare, &mminuere, 

SMENOVIRE, | diminuere. s 

SMENOVITO. diminuito, scemato, imminutus. 

SMENTICANZA, dimenticanza, oblivio, obli- 
(LULUA 

SMENTICARE, dimenticare , oblivisci , oblivioni 


tradere. 
. SMENTICATO, V. smemotato. 
SMENTIRE, dimentire, mendacii redarguere, 
argnere, Cic. = 
SMENTITO, add. da smentire. 
SMERALDINO, di smeraldo, smaragdinus, na» 


ra: i, 

SMERALDO, pietra preziosa di color verde, sma- 
ragdus, 

SMERARE, V. smirare. 

SMERATO, add. da smerare, 


SMERDARE, macchiar con la merda, merda in- | Ae: 
quintire, . 
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SMERDATO , add, da smendare, merda inqui- 


nate. 
SMERGO, uccello d'acqua, mergus. 
SMERIGLIARE, brunif collo smeriglio , polire 


smpride. 
SMERIGLIATO , add. da smerigliare, politus, 


UTTA 

BMERIGLIO, pietra ridotta in polvere, colla 

male s) brunisce l'acciajo, smyris, is, 0 idia, V. 

+© per sorta d'artiglieria ; per sorta d'uccello di 
mpica, misus, eaalon, 

MERIGLIONE, smeriglio grande, uccello di ra- 
pina, orandis nisus. 

SMERLO, uecet di rapina. 

* SMETTERE, Sacc. Rim., V. dismettere. 

SMIACIO, V. smanceria. 

SMIDOLLARE, tòr via la midolla, emeduliare 
metal. aprire. dichiarare, spianare , manifestare , 
aperire, dectarare, enucicare, #3) » 

SMIDOLLATO, add. da «midollare. 

SMIGLIACCIARE, V. migliacciare. 

SMILACE, spezie d'erba, smilar. 

SMILIO, sorta di collirio, smilim, Cela. 

SMILZO, contrario di ripieno, poco men che 
vato, e più comunem. si dice di chi ba la pancia 
vola, smmris, 

SMIMORATO, V, smemorato. 

SMINUIMENTO, lo sminuire, imminutio, deere- 


mentum. 
SMINUIRE, diminuire, imminuere , diminuere , 


minare, 
SMINUIRSI, decrescere, imminui. 
SMINUITO, add. da sminuire, imminutue. 
SMINUZZAMENTO, lo sminuzzare, concisio, con» 
fritio, Lact. 
SMINUZZARE, ridurre in minuzzoli, comminue- 


re, comcidere. 
SMINUZZATO, add. da sminuzzare , comminu- 


ci Lo 
SMINUZZATORE, che sminuzza , comminuens , 
imminuene, 

SMINUZZOLARE, sminuzzare, Red. Osser. iîn- 
torno alle gocce. alterere, conterere: per metal. 
splanare, dichiarare, V. 

SMIRACCHIARE, V. sbirciare. 

SMIRALDO, Not, Giac., smeraldo, V. 

SMIRARE, pulire , lustrare , polire , expolire, 


perpolire, 

SMIRIGLIO, e qui] sia, V. Smyris. 

SMIRNIO, spezie d'erba, smyrnium. 

SMIRO, pesca, smyrus, Plin. 

SMIRRIZA, sorta d'erba simile alla cicuta, smyr- 
rhiza, Pin, 

SMISURABILE, senza misura, fmmensus. 

SMISURANZA, V. smisuralezza, 

SMISURATAMENTE, fuor dì misura, fmmodi- 
ce, vehementer , enormiter , immoderate, prter 
modum. erlra modum, 
e SURATEZZA , astr. 


SMISURATO, e sup. smisuratissimo , stermina- 
to, secessivo, immensus, immonis, enormus: per 
intemprrante , immoderatua | smisurato, in forza 
d'avv., smisuratamente, V. 

* SMOCCARE, V. smoccolare. 

SMOCCICARE, mandar fuori mocci, V. mocci» 


care, 
SMOCCOLARE, levar la smoccolatora , fungum 
urgare, 
SMOCCOLATO, add. da smoccolare, 
SMOCCOLATOJO , strumento da smoccolare, 


forepe. 
SMOCCOLATURA , a parte del lucignolo 
della lucerna e dello sloppino della candela, che 
per la fiamma del lume resta arsiscia e convie- 
ne idr via. fr DA 

SMODAM 0, sconvenevolezza , smoderanza, 
immaoderatio, 

SMODARSI, divenire smoderato, immoderatum 


modum. 
i smisurato , immensi- 


, efferri. 
SUofTi vente, senza modo, immodice, im- 
moderate, extra modum. 
SMODATO, add. senza modo, senza termine, 
inimodirue, 
SMODERANZA. V. smodamento. 
SMODERATAMENTE, V. smodatamente. 
SMODERATEZZA, eecesso, immoderatio. 
SMODERATO, e smoderatissimo , immoderato , 
immoderatus. 
SMOGLIATO, che non ha maglie, celeba, 
SMONTARE, neat., V. scendere: pel non man» 
tener ls tinture la vivezza del lor colore, evane- 
scere: att. vale fare srendera , tere. 
SMONTATO, add. da smontare, colore smon- 
tato, color dilutus, 
SMORBARE, levar Il morbo, morbum, peste 
depetlere : per metaf. tàr via le cose cauive, pur- 


gare, 
SMORBATO, add. da smorbare. 
SMORFIA. lezio, alto lezioso, illenedbre. 
* SMORFIOSO, Salyin. Pier. Buon, 9,3, ti, 
lezioso. illecebrarum plenus. 
SMORIRE, impallidire, erpallescere. 
SMORSARE , trarre ll morso, lupotum dela» 


mà. 
SMORSATO, add, da smorsare. 
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°  SMORTIGNO, smortito, smorto, di color di morto, 
pallido , squali, pallidus: per Dianchiiocio, ce 
Nerognolo, V per al ito, 
SMORTORE, Aste. dii smorio, pallor. 
i > SMORZANENTO, ammortamento , lo ammor- 


zare, 
SMORZARE, spegnere, exrtinguere : metaf. per 
terminare, finire, , absolvere e 

SMORZATO, afld. da smorzare, ertinetus. 
4 ° SEI ATORE, spegnitore , Leon. Lett. ex- 
lane 

SMOSSA, movimento, commolio: smossa di cor- 
vo, fuor, ventris, 0 resolutio alvi, Col, solutio ven- | na 

LA 

* SMOSSICCIO. facile a smuoversi, inconsistente, 

Cond. Lett. instabilis, ladbens. 
SMOSSO, add. da smuovere, commotus: per rì- 

mutato, rimosso, immulatns, dimotus, commotus. 

SMOTTARE , scuscendersi il terreno , franare, 
delabi, ruere. 

SMOTTATO, add. da smottare, preruptus. 

SMOVITURA lo smuovere, commotio. 

* SMOZZARE, V. mozzare. 

> SMOZZATURA, mozzamento , Panig. Demet. 
Fal, reseclio. 

SMOZZICARE. tagliar alean pezzo di checches- 
sia, mutilore, obtruncare, detruncare. 

SMOZZICATO, aria. da'smozzicare, mulilatus, 

SMOZZICATURA, V. tagliuzzamento. 

MUCCIARE, sdrncciolare, la 
__SMUGNENE s trarre altrui d' e l'umore, 


“SMlNE NERSI, perder l'umore, ersiccari. 
° SSMUORIMENTO. {o smugnere, Oliv Pal. Pred. 


|, emunctio, erpre: 

SMUGNITORE, che smugne, emungens, 

SMUNIRE, rendere di nuovo abile agli ufflzj. 

SMUNITO. ad. Acito e 

magro, asciutto, BECnO, macer, graci» 

lis, emunchus, aridus: metaf. l'im) 4 
preo cmj smunto, Bg pi imperi ques la 

O smunto, 


con fatica e difficoltà, moliri, movere : metaf. per 
commuovere, V,: per indurre, persuadere, V.: per 
rimuovere, V.: smuovere Îl corpo, si dice del co- 
minciare a sciogliere il ventre per iscaricame le 
fecce, alvum 41 solvere : è sì usa În signif, att. 
nent. e neut, 









spero per fani fanti bultir: 


, strigosior, 
OVERE. muovere, ma s "intende per lo più latens, 


SN 


SNOCCIOLATO, add. da snocciolare. 
SNODAMENTO: lo snodare, enodatio. 


tal. 501 rplirare. 


SKODATURA, la piegatura delle giunture, jun- 
elura, su, » comp 

SNOÒMI AI nome, nomen adimere. 

SNUDARE, img Nani, Stor. Ven. denuda- 
re: snudare DA È 


educere, enseni. 
MO OALZARE: innalzare, elevare, attollere. 


vis, bh nc i per leggiero, piacevole, V. 


p Auieto, pasato, Spano, placidus, co- 


a soave, 
a ci , suavilo= 


8 carmen, Luer.. 
I SOAVE, avv. V. soavemente: Lasi lentamente, 


lente, sensim, i pedetentim, 
PRGAVETÀ ENTE, Cruse. V. sputa zucchero. 
SOAVEMENTE, con soavità, n 
ter, jucunde, dulciter, blande, sensi: 
tamente, riposatamente, franquille, : 
pia innamente, acconciamente, placide, stola, Kc 
per amorevolmente, ta mente, V.: per 
pazientemente, aequo 
SOAVEZZA, sonvità, scavitade, soavitate, dol- 
cezza, suavilas: per benignita, clementia, mansue- 
în, onto, ta. antes subjicere. 
80 ; Supponere, h 
SOBBISSARE, e Soblecare, evertere. 
SOBBISSATO, e sobissato, add. eversus. 
Liu BBOLLIRE, copertamente bollire». Tatenter 


 SoBboLLITO, add. copertamente bollito, Zaten- 
ter bulliens : per metaf. coperto, segreto, tecfus, 


occuttus 
SOBBORGO, borgo contiguo, o vicino alla cit- 


tà, suburbivm, suburbanitas: Villa nei sobborghi facere, 


Sig città, suburbanum, i i, n. 0 suburbana, orum, 


SOBBREVITA', avv. sotto brevità, breviter. 
SOBILLAMENTO, © subillamento, V. seduci- 


ce MURARE, Penastaro le mura , diruere , digji- | mento. 


SMUSSARE, tagliar l'angolo, il canto, angulum 
precidere. 
pioSSATO. add. da smussare, cui angulus 


"SUUSSO, 23 ie del canto, anguli|r 
n, 
pulito. ectio. di 


rem pelle, 
SNAMORARSI, a » 
sla RATO, Sfiod, Ar. infr. add. di snamo- 


SNASATO, senza naso, naso destifutus, naso 
SNATURARE, disnaturaré, naturam alicujus | voce 


105 VATURATO, add, da snaturare , non natura- 
le, fuor di natura, prefer naturam, non naturalis. 
SNEL LLAMENTE, cor con destrezza , leggiermente, 


ag 
SNELLETTO, dim. di snello, agilior, 
SNELLEZZA, snellità, snellitade, snellitate, astr. 
di podio, agilitas, dexteritas, celeritas. 
SNELLO, e sup. snellissimo, agile, fiestro, agi- 
rler, per galanie, silllzio, 
SNERBARE. e deriv. V, snervare, 
ta ERVAMENTO, Red. Î. 4, lo snervare, debiti. 


"RERVARE e snerbare, lagliar e guastar | 
nervi, nervos drscindere indere, PA frangere : ed 
oltre al sentim. alt. e neut. si usa Rache nel neut. 
pass. metaf. debilitare, spossare, del re, ener. 


gere. 
SNERVATE NERVATELLO, e snerbatello, dim. di snerva- 
PSSERVATO, e snerbato, add. debile, enervafus, 


iti SSiccuane, cavar dalla nicchia, Conti, pros. 
ci * PNICCHIARSI le staccarsi dal posto, 
) vale suo a 
statione erire. 
"SNIDIARE € è snidare cavar dal nido, e nido 
speltere if sint neut. e neut. pass. 
r del 


ENIDIATO. ta da 3 
SNIGHITTIASI, contrario di nnnighittire, pigri- 
tiam ercutere, inertiam depellere. 
SNOCCIOLARE, cavar i noccioli, enueleare : per 
metal. dicalarare, Splanare, esplicare, emeeleare , 
paplanare: ne per pagar in contanti, pecu= 


clare, 






* SN VOCOLATAMENTE, Salvini, chiaramente, | im 


SOBILLARE, € subilare. V. sedurre, 
GOMSSARO, Î deriv. V. sobbissare, ecc. 

SOBOLE. , soboles, nrolsa, 
SOMRANZARE: + SOVFANZAre. 
SOBRIAMENTE, moderatamente, sobrie, mode- | ctio 


"SOBRIETÀ", sobrietade, sobrietate, propriamen- 
dl moderazione nel mangiare e nei bere, sol 


rantia in vietu, 
PORTO, aio, parco nel mangiare e nel bere, so 


rius. moder: temperane. 
pSOBUGLIO, sub  stibugiio, sedizione, sediBio, fumul- 
OCCENERICCIO, aggiunto del pane cotto sotto 
b'ee, subcinericius, ua, Rsa. sub cineri- 


bus cortus, 
SOCCHIAMARE, chiamar sotto voce, demissa 























PRODARE, nn ceti canori, solvere: per me- 
| SNODARSI, suiirsi” disordinarsi, dissolvi, dis- 
"a tODATO. add. da snodape, solutus, erpeditus, 


sfoderpre, gladium e vagi- 


SOATTO, e sovatto, spezie di cuojo tenue, co- 
tem dere, 
SOAVE, e sup. sonvissimo, grato ai sensi, sua- 


so 


sfhum, Cie. tubeldhoa, Ces. dar vERÌE RICONRDO, 
mando il soccorso giunge tardo, e Inopporiano; 
thens rem. 


SOCCONSO. a add. da soccorrere, adjutus. 


SOCIABILE, | compagnevol pix 
SOCIALE. "| hier Soria talio, sncialia Cone 


OCIALITÀ”, “aftaelanza. qualità di ciò che 
sociale, Segner. Crist. 4, 30, 5, socialitas. 
aocietA”, societade, societate, compagnia, s0- 
D) 
SROCONDI E, È Morg: umidezza, 
Ò moi trone- 
ria, socordia. Org. Lai 


SODA, cenere di un'erba, della quale si fa il 
velo, dol 7 1, degli speziali. 


1 SODALIO, V. V.Le empagiala, tod sodalitas, soda- 


SObAMEsTE, sicuramente, cautamente, tuto, 
te, e con forie ani: 


re, com , constabilire: promettere, è 
dar sle satisdare. per 
SODARSI, consolidarsi, solidescere. 


SODDIACONATO, e suddiaconalo, dignità del 
suddiarono, subdiaconatus , T. Ecc 
SODDIACONO, e suddiacono, auAdierennt, T. 


SODDISFACENTE, che soddiùfa, satisfariens. 
SODDISFACENTEMENTE, con sod lo, 


a bastanza, sotis. 

SODDISFACEVOLE, Se; . Conf. Istr. c. 3, 
atto a soddisfare, sotiefi 

SODDISFACIMENTO, e sodisfacimento, il sod- 
disfare. satisfaclio. 

SODDISFARE, e sodisfare, contentare eglgi 
cere, facere alicui satis, persolvere. 
alicufux onimum erplere Ter. sodilistare in con 
tanti, satisfacere alicui in pecunia, Cres. ad Cic, 
soddisfare all’ ingluriato, de satis- 
Cie. Cas. una scusa sì frivola pon s0d- 


sioni. Nbidind sa tibidinem, Cie. 
I Rc vc cia idr, è s0- 
disfttisimo, add; da "soddistare, cui fockum satis 


expletu 
“EODDISFATTORIO, V. sodidisfacevole. 
SODDISFATTURA, soddisfazione, safisfactio: è 
anche una delle tre parti della penitenza, salisfa- 
“SODDOMA, soddomia, e sodoma, atto vengo 


. dell 
 ONDOMICO, add. di sodomia + pedicans. 
SODDOMITAMENTE, alla aoicmlia, prepostere. 


SODDGAITATE: edge ma, pv 
acSOVDOMTICO | di soddomia, sodomiticus, T. 

SODDOMITO, che fa soddomia, peedico, 

SODDOTTA, V, seduci meno. 

SODDOTTO, V. sedoti 


voce clamare. 

SOCCHIUDERE, non interamente chiudere, mon |fraudem indurere, fallere, decipere per cr sbiire, 
omnino claudere A chiudere, V ch'è esortare uno al male, ad malum Ptortari, in 

SOCCHIUSO, ade. da socchiudere, fere clausus, | citare, accendere, radere malum, inducere ali- 
non omnino € quem in malum, 

SOCCIO, TA di bestiame, che sl dà al- SODDCRIMENTO. N Y. seducimento. 
'rui da custodire e governare a mezzo agno| SODDUCITORE, seduttore, deceptor. 
e mezza perdità, societas : per chi la Îl soe-| SODDURRE, V. sodducere. 
cio, socins. SODDUTTORE, tor, 

SOCCO, calzare usato dagl' istrioni antichi nella]  SODDUTTRICE. , fallens. 


commedia, sorcus: usattino, piccolo socco, pr 
tua; galzalo A drei, peccatur, È Sen. 
0CCO) h rac 
» SOCCONBE RE, soggiacere, Faust. Or, DA 4 


mbere. 
PROCCONRENZA, Musso di corpo, pria san 
gue, hea: fermar la Soccorrita: sta sisiere al- 


vum, Plin. 
OCCORRERE r ajuto, suecurrere, sub 
Ùi Linate” ati, tas, auriltum, 
Hewi ferre, opem , Cie. Plant, 
Cis. subsidio alicui venire, presto case alici 


manum alicui commodare, Petr. in si; 
aotorsera, venir in mente, sovvenire, 


ire, succurtere. 
"SOCCORNEVOLE, che soccorre, suemurrens, ad- 
ausiliario, è auriliarit, 


SOCGARA n IMENTO, V 
SOCCOR! 


SOOCOnSO. 
RITORE, che soccorre, auziliator. 
SO, suite aiuto, sussidio, amzilium , 
ti: “dar soccorso, V. soccor: 
SOCCOPSO, venir in soerorso, ire 


corso, subsidio miltere, Ces. chiamar in soécor-| lam 
invocare, Quint, vocare | i 


s0, aliquem in 


aurilio, Virg. fa implorare, inclamare, 
in soccorso, 


rere subsidio, 





SODDUZIONE, deceptio. 
SODETTO. dim. Perito, aliquantntum solidus, 


paio stabilità, Y.: con sodezza, stabilito con 
maggior sodezza, stabilius, Svet. 

SOMSFACIMENTO, sodisfare, sodisfatto, sodi- 
sfazione, V, soddisfacimento, ecc. 

DO, sust. sicartà 0 cauto: per fondamento, 

reggimento, Lison fundamento dodo: È 

contr, di posar sul lalso, 

miti: dire, 0 favellare in'sul sodo, dir da senno, 
vero, loqui, dicere: porre, 0 @_muitiare 

in sodo, vale deliberare, stabilire, fermare, sta- 

1 | ditire, firmare: per terreno incolto, ed Infruttife- 

ro. incullus ager. 

SODO, add. e sup. sodissimo, duro, che non 
cede al tatto, solita sodi, sì dicono i terreni 
incolti, e non lavorati, incuitus: per metaf. sta- 
bile, e fermo, costante, sfabilis, firme, immotus, 
constans, inconcussus : per forte, lardo, stre 
muss, fortis, intrepidus : star 
0 al marchione, non si lasciar 

i che altri vorrebbe, 
sudo, inerorabi- 


so 


estiami che vanno alla monta, e ne restano 
gue : è rimane soda, et gravida facla est. 
$6DO, aa sodamente, foremente, serie, stre- 


sua na probe, vehementer. 
DOMIA A; . Piodomitico , solomico, Y. soddo- 
"Sgntciuento seduzione, V. soditurimealo, ecm 
SOFFERA ne GE irol. sufferire, 
SUFPERENTI da vw sofferinza, Rivni, fe- 


'BREVOLE, ché s può solferire, tolerabi- 
SbwFenes 


is, tolerastus, 
NZA , palientia, tole- 
“SSFERiAA ento, A Fanti Pialle > "soffrenza’, per 


SOPPE om geni, fer fido fferare, 
IT) rino, e vere, è su 
de a peri ferre, ferre, suslinere, pati; 


abbiamo sofferto assi, pe-|p 


perc ade pr Cie. penarum salis ex- 
Agais berra at nobile, Virg. lu soffriro io, e nun tu, 


menta, mila dotedi 
se saro qualche | A asino Lun i I PA 


mon tibi, si quid 
assai mal v enter Fa tn partissi da me, peri 
passus sum animo le a me digredi, Cic. 
ferit l'animo © il cnore, vale aver dato, aver 
soraggio, a se re, neut 
perte astenere, temperare, abstine- 
quali difetti e' non possono sollorire, absli- 

ore, sostenere, sustinere, ferre. 

"SOF Hallo RE, e sofferidure, che solferisce, to- 


‘ve, fermare per breve tempo, si 


*SCFFERMARS 
î SUPPERTO , 


subsistere. 
da soffrire, toleratus, per- 


atus. 
10 SOTTIAMENTO. | il soffiare, fata: per metaf. va- ] ferena, 


tatio, maledictum, 
e MERA NIE, che soft, fano, spirans. 
a BOFTIARE, ppingere l'aria vivlent'mente col 
fiato, aguzzando le labbra, flare, tnflurs, sulflare: 
soffiar via, difflare : sulllar nel [uoco, ignem suffla- 
re, qui Fogg dia GAGIRIATO, Plin, ercitare, Une. 
er lo si i venti, spirare , flare , ax; 
venti sufflan fortemente, bacchantur "vendi, Hr. 
non solllano più con tant” impeto, vim sua des 
ponunt venti, Uvid. il vento sollla contro ai 
nari, aspira! centus ad granaria, Var. fo 
fare "per superbia, collera, 0 altra passion d'animo, 
fremere: in att. signif. vale spingere cheochessia 
colla forza del tato, si , nsaiflare: metafor. 
invitare, i pare, Vi per anelare, ansare, 
asi Putiaro ® su i'il naso, nares emungere : 
negli unecchi altrui, ed anche asso- 
tatami. soMar negli orecchi ud afeuno, dicesi del 
dargli alcuna nvlizia 0 avverumento segretamen- 
tetolare da to, bo per far' ia spia deferra: apri 
so! + in m. b. per + aprir 
la bocca e soffiare , il favellare senza considera» 


rate ion , verba effulire, lemere, inconside- 
SOF IARE, sust. 501 das, spiribus. 
SOFFIATU, add. da ; 


re. 
SOFFIA Fo, che sola, perflans, inflans, suf- 


“SUEFICARE V. nascondere. 

SOFFICARSI, V. nascondersi. 

SUFFICE, morbido, trattabile, 0 che toccato ac 
consente ‘ed avvalla, e propriani. dicesi di coltrici, 
dicono è a rac mot genere lemminino , 

licono i fabbri ad un ferro quadro di hasghezza 
un sesto di rio, e sfi o nel mezzo, supra 
Ml Guale Tui sete il ferro infuocato , quando” lo yo- 


gliva 
SOFFICENTE e sofficiente, atto, idone 
per bastevole, su 08, 2100, PSA idea 
SOPFICENTAMENTE: e sofilcientemente, sotis, 


sat, sales super 

Vore ICENTEZZA, e softiclentezza, (A Ma 
SOPFICENZA at pocita! put ha lato: 

hiBe enza, , ca ‘esi n 

litas, vires: per abbondanza, Ca copia ; 4 sull 

vale soficiantunente, satis, 

ICIENTE, V. sofficente, ecc. 

SUFFICIENZA V. 

SOFFIETTU, strumento cul “quale sibiagendosi 
t Affa ni genera Venlo per acceticor favco 3 Os 


mabfrto: Il soMare, spirits; in un tol- 
fio, avv. subitamente, Sabati. momento temporis 
il soffio del vento, puma venti, Vite. 
SUFFIOLA (erba), Crusc. Voc. melliluto, V. 
Rip suona trafurata è da soir solar nel bp 
perfora sese atei 
colo mantice da » Rete er rr follia : dle 


or 
PROMMIONE, add. add, superbo, Bondo, inflalus, fu- 
"SofrionerTO, dim. di sofflone. 


SUFFISMO, Y. gola. 
;) SUPRISTICARE, Y , s0ftsticare. 
SOFFISTICHERIA, V. sotisticheria, . 
SOFFERTO. V. sofistico. È 
TIA «stanza a tetto, Ao rg 
sorta di palco, tadulatum, contabulatio, lacunar, 
lomeore. . 


cea 


pre-) SOFFITTO, add. nascoso, absconditus, 


so 


celatus, 
alulitus : sultitto in Asia, in secrelum Asie repo- 
situs, Tac. 


SUFFUGAMKNTO , e soffocamento , sufocatia, 








SUFFUGARE, % soffocare, impedir il respiro, [ac 
suffocare, sparsi ludere , anmam 
eludere, Var, af. Opprimere, non lasciar | r 
sorgere supfocai 

UFFUGA FU, € to, add. suforeia. 
pSSEFOGAZION suffoga- 

MOLFFUGGIATA » Rirdkilo, 0 cosa simile che si 


abbia sotto il braceto 
ni Dnascustamegle si 


‘’SUFFOLCENE, e 
e, fiyere.; 


rià dal mantello, e qua- 
via, surcna pallio le 


" sulfubtus. 
SUFFHAGANEO, V. suffraganeo. 
SUFFRATTA , carestia, mancamento , necessi- 


"SUEFARDDO , alquanto freddo , aliguantulum 
ILUFFREGAGIONE, leggier sn del 


PALEEREGAMENTO, il soffregare, levis 

SUFFREGARE, leggermente inegari Ati tfri-| passa 
care: per vlferire con relterato ossequio, e quasi 
con indegoità dell'offerente, inperere: peut, pass. 
accostarsi quasi pregando, ed offerendusi, sese 


erre, 
ASCFEREGATO, add. da solfregare: Tiberio ri- 
cus i nome di Padre della Patria più volte dal 


popolo sollregatogii steps tu, Vac. 
SOPPRESTE, | E, Lera std tolerans, per- 


COREL, atto ad esser sofferto, tolerabilis, 
‘SOFFRIGGERE, leggermente friggere, leviter fri- 


SOFFRIRE (verbo), V. sofferire. 

SUFFRIHE (nume), V. sullerenza, 

SUFFIUTTO, sust. il soffriggere, ed anche la|yradus 
vivanda soffrittà, fricassea, 40 scotanentum. 

a STFRTTO add. da soffriggere , leviter fri- 


CE SPFULTO, sostenuto, suffultus. 
SEUTEUMICARE, V. suffumicare. ilatio, fal- 
UFIS e sulismo, cavi! fa 
laz faz concia ssuncula, , Cio, 1 pitcalo sol sollsma, sopnisma- 


PSUFISTA, che usa solismi, sophistes, cavillator, 
SUFISTERIA, sofisticheria, Caro, Lett, 4, 2, ca- 
csbluto. 


SUFISTICA Pot Erray una delle parti della logica, 
30; 


phestica ‘Ma, 
SOVIS VAMENTE, con sollsticheria, sophisli- 


“SS FISTICARE, far sofismi, cavillare, cavillari: 
per metaf. adutierare , falsificare, sofisticar la 


USORISTICATO, pci da solisticare : per metal. 


SOFISTICHERIA, e soffisticheria, ragione trop- 
po sultile, e con poco fondamento, cavsllatio , s0- 


SUFISTICO, e suffistico, sust. V. sofista. 

SUFIS FICU, add. vale di sofista, che ha del 
solista, che contiene sollsticheria, sophisiicae : per 
inquieto, fautastico, ds, Muro 

ZUFUNZIA sorta di Li Vite), sophortia, Col. 


SOGGET TABLE, che che soggetta, Crusc. per vine 


cibil 

SUGOÉTTARE, e deriv. V. suggellare, ecc. 

SUGGHIGNARE, far segno di rudere, sorridere, 
subridere | Nenk se ne dovettero sogghi- 
guare, occulti i Ei 

SUGGHIGNO, Ml 

SUGGIACENTE, che svggiace, sia, obno- 


PRUCGIACERE, @sser soggetto, sottoposto , sub- 


SUGGIACIMENTO, il soggiacere tio. 
* SUGGIUGABILE, che o ret dome» 
vole, Segner. 
BEM E paria 
Il um. 
(BUGGIOGAMEN fi i soggiogare, superatio, vi- 


i | ’Sbticiogane, sui Metter sotto la Lo po- 
veaoer 8 e per ar ti subiger Ù, e mpe 
jus i, rstatem sub- 


rio, 
|jungere , Cic. in redigere , 
lare, subjugare, Lact, Giaod. per soprastare, emi 


“S6GGIOGATO, add, da soggiogare, devictus, 
dottor. OA ca” che soggioga, debellator, 


SAGIOGA TRI che debeli 
SIELOMIINE ecm ir 


ro onere è condere : al 


debdel- srl na, palmare: per 
SULCAT 


so 383 


SOGGIORNARE, nent. dimorare , intertenersi , 

è quasi consumare il giorno, coi commorari, manere, 

per ipa e at » Cie, in i, siguif. usast 

per nder in ben custodire » governare , 
fistorare, colarmente \ bestiami, omni cura 
sludio servare, custodire. 

“SUGGIORI NATO, add, da soggiornare , commo- 


“SOGGIORNO, dimora, mora: per posata, man- 
sio: per buon governo, ristoro, custadia, cura, 

IUGNERE , Gaiggragoer nuove parule alle 

dette, subfere, adde per aggiugner cosa a 

cosa, subjungere , altazere, addere : soggiugnere 

la ragione , render ragione , subjicere ralionem , 


Cia. 
SOGGIDONIMEN TO, Ùl ugnere, additio. 
SUGGIUNTIVO, T. He" [A subfunclivus mo- 


SOGGIUNTO , add. da soggiugnere, ciditnt. 
* SUGGIUNZIONE gaimento 
è anche figura del dire, Uler den. Na. 3 o ba 
clio, T. 
SUGGULARE, porre il soggolo, focale addere, 
SUGGULO, velo 0 panno che le monache por- 
tano sotto la gola o intorno ad essa, focale: per 
una delle parti della briglia, ed è quel cuojo che 
s'attacca mediante lo scudicciuulo culla testiera 
per l’estremita del frontale sotto la gola del 
Pavallo, es safibola insieme dalla banda sinistra : 
ver suggiuga FARE lavorare le fosse per piantar 
le sui ‘odere, è: 
SOGGRUTTA or add. da soggrottare, fossus, 
perfossus, cafosent 
SOGGUARDARE, guardar sott' occhi , 0 sot- 
vecchi, Salvin. Callim. dimis, vel Unrutis oculis 


“gar 
GLIA, pesce di mare, solea. 
SOGLIA", la parte iaferlore dell'usclo dove po- 
san gli stipiti, dimen; il a tristo passo è quello 
della soglia, prov. , che sì usa per denotare che 
la difficoltà "sta nel cominciare , is obsla: 
di soglia io D oglia, cioe di grado, per 
MISTA TAO V. soglia. 
SUGLIO, e solio, soliwm : per soglia, limen, 
SUGLIOLA , che anche si dice soglia , sorta di 
pesce di mare, solea. 

SUGSANTE, che sogna, somnians. 
SOGNARE, far sugni, alt. è Deut. somnia- 
re, somniare somiunm , Plaut, per fingere, crede- 

re falsamente , immaginarsi , 

SOGNATO, add. da sugnare, somnialus. 
SQUNATORE, che sogna, sommialor, somniosus. 
UGNO, goralen | insomniuta, prg Ha fatto 
questo sogno , hoc vis mihi dor- 
amsentà , trae bl ta como di 
passaggio perarne a 
seoissnan 


SOMA , Apali i non son veri, e i dise- 
non, dico di chi 


tan; 


, spes 
ini, vagliono non aver Erto man- 
re, 
, Sela, sericuni, 
SUSA", Specie d' adulazione mescolata alquan- 
lo di bella, palpus : dar la soja, palpare, pal- 


SUI ARE, dar la s0ja, adulare beffando, paipari, 


SOLAIO, il pisno delle. delle stanze acconcio per 
caminioarvi tontabulabio. 

SULAMEN ITA i ummodo, tantum, 
dumtarat. solamente che, dummodo:' non sola” 
mente, ne dun, non modo, s sed etiam, non tantum, 
non » berum eliam, "sed quoque : solamente 
che, vale dummodo. 


o. 
SOLATO, Mai”, "ae: nel solatio, posto a s0- 
lato, apricus. 
SOLATIO, sust,, parle, sito , che cisguarda il 
mezzo giura, Loca apricus : a posto 
avverbi vale dalla banda volta a ta , 


SULATO, add., risolato, soleis consutus. 

SOLATI li) erba no! nota, solamum. 

SULBASTRELLA,, sorta d'erba detta anch: 
salvasirella, 

o SULCAMILE , Bellia. Disc. 11, che può sol- 


las, 

SOLCARE , far solchi nella terra, sulcare, sul» 
cos facere è per similit., il camminar delle’ navi 
metaf, dicesi del far 
facere, 

LATO, pd. «a solcare, sulcatus, sà, 
SULCETA "RI picciol solco, sulculus, 


S0LGIO, u una sorta di condimento, o conserva, 


Yo Lai OLCO, quella fossetta che si lascia dietro l'ara- 
tro in lavorando la terra, sulcus : solco del carro, 
orbita : fendimento dell'acqua che fa la nave, 
sulcus : in sentimento di strada, via, semdta > per 


$84 so 
ruga, silens, : 'erb, uscir dal solco, tra- 
viar dal berto. Sairare, sborrare: ed andar pel 


501 vale il contrario, recta incedere: andar di- 
ritto il solco, dicesì del riuscir bene checchessia, 


bene, frticiter ,, felices exitus habere. 
SOLDANATICO, ita, 0 dominio di sol 
SOLDANATO, danu, sultuni diynitas, im- 


SUOLDAMA perium. 
SOLDANIERE, assoldato, stipendiato, stipendia- 


rius. 
SOLDANO, sultano, signor de’ Tarchi, Turca- 
0 3 LULA la 
PL e dia babe, mill 








so 


SOLETTA, quella parte de’ calzari, che va sotto 
AI piede, , Frunt. y 
ULE LTAMENTE, senza compagnia, solitaria- 
mente, V 


SOLETTO, quasi solo, solus. 

SULFA, © zolla, i caratieri , le figure , le note 
musicali, note musico. 

SULFANARIA, e solfaneria, cava di solfo, sul- 
phuraria, IT. 

SULFANELLO , e zolfanello, fuscello di gambo 
di canapa, o di altra materia, intinto di zotto dai 
due capi, per uso di accender il Iuuco, sulphura- 


la, orwan, s ramentum, Murl. 
legere. SULFATO, + sulforato. a 
SULDATACCIO, a di soldato, tra: Matt: ed * SULFRSGIAME, T, de' musici, cantare la solfa, 
ti vili solda! TRALIACAS n 
ni ao >sseg SULFO, minerale noto, sulphur ; 


manipularins. 
SOLDATERIA ’ 


SOLDATESCA, 
SULDATESCAMENTE, alla soldatesca, more mi- 


litume. 

SOLDATES0CO, di soldato, militaris. 

SULDATO, mi desse Rn ha servito il ir 
tempo, miles emeribus, ipendu confecit, Liv. 
Solonto di mare, classiarius miles, Ces. epibata, 
u, Hirt. soldato cassato, ezauctoratus miles, Liv. 
erpumetus sli faut. soldati che han dup- 
pia paga, duplicarii milites, Liv. soldato vile, se- 
mitiza, Gvid. soliati armati alla leggiera, e qual. 
le loro armi, V. Vetites. 

SOLDATU, add, da soldare, condotto a soldo, 
mercede conductus, 

* SOLDATUZZO, dim. avvil. di soldato , Uden, 
Nis. 4, 24, imbellis mules, 

SOLDIAO, dim. di soldo, mummttulus. 

SULDU, moneta che vale tre quattrioi, 0 do- 
dici danari , solidus; per moneta generalmente, 
mummus: per m le, è 
diam: per condotta, milizia, guerra, malibia, bel- 
lum : per salario, è stipendio, semplicem. stipea- 
dium, salarium: per la ventesima parte del brac- 
cio di misura forentiva: andar a lira € soldo, 
dicesi del concorrere per rata supra la massa del 
credito e simili, pro rata porkone conferre: un 


soldo e mezzo, modo las, 
lamavansi da' Galli coloro che 


tI 
SULDURI, così c 
avevano contratto stretta amicizia, soldurii, Ces. 
SOLE, pianeta, sol; s0le che spunta, che nasce, 
che si leva, sol Oriens, Cic, ecorsens, Piaut. sure 
gens, Hor. allo spuatar del sole, soté novo, Virg 


primo sole, sole orto, Liv. il tramontar del sole, | f* 
occidena, 


5 cadins, Virg. supremas sol, Hor. al 
tramontar del sole, sole supremo, Hur. occiduo, 
Ovid. GAI. il sole fa il sno giro da oriente in ve» 
ciente, ab orta ad occasum sol comment, Cic. 
aver al sole aver del suo al sole, posseder bem 
stabili, predia, Ò posstssiva:ss habere : dividere il 
sole, partire il sole, 0 simili, dicesi del dividere 
lo svantaggio del sole nel compattere , solis ocu- 
los persiringentis incommoda partiri, dividere: 
sole, per l'anno, ansus: per metal. sol, Iue: aver 
n comprare insino il sole, aver carestia di tutto, 
rebus omnibus indigere: andar al sole, figurat. 
vale cedere, riputarsi inferiore, concelere, impa- 


rem se esis 
SOLECCHIO, e solicchio, parasole 


ombrello, 
umbetta : per baldacchino, V.: fare il sotecchto, 
fipararsi il sole colla mano: luogo ove sì vede 


Îl sole a scacchi, 0 scaccato, Malm. la prigione, | tai 


carctr. 
SOLECISMO, error di grammatica, solarcismus. 


SOLEGGIARE, porre al sole il ano, 0 qual- 
siasi altra cosa 1 oggetto di asciugarla, insolare. 
SOLEGGIATO, add. da soleggiare, insolalus. 


SOLENNE, è sup. solennissimo, contrario a fe- 
riale, soleminis: per similit. splendido, magnifico, 
grande, eccellente, siagulare, V.: per notabile, 

signis: bugia nissima, mazione, 
mendaci: per pesco «di mare, solen, Plio, 
SOLENNEGGIARE, celebrar con solennità, so- 
lemniter celebrare. 


stus, lux sacra, Tib. solemnia, um: è 
gran cerimonia”, apparalus , pompa Lui 
colobriioa.: solennità del mal 


calebriio imonio, sacra socia- 
SOLENNIZZAMENTO, il solennizzare, solemni- 


6, cei 
SOLENNIZZARE, V. solenneggia 
a SOLBNRIZZATO, add. da Slentizzare | tele» 


pra 
SOLERE, verbo, esser solito, aver percostume, 
Per usanza, solere, consuescere, 
SOLERE, nome, usanza, consueludo, mos, 
SOLERETTA, arnese di ferro per difesa delle 


piante de' piedi, ferrea solea, 
SOLERTE, V. L., industrioso, V. diligente. 
SOLERZIA, V. L., attenzione, diligenza , s0- 


SOLRTUDINE, Vit. S. Gio. Batt, 269, solitudine, V. 























Ù, mibites. 
LDAFELLO, dim. di soldato, gregarius miles, | phur fi 


del soldato, stipen- f stati 


rst ole 
di materia di zolfo, sul 
ere, 

SULFONARIA, e zolflonario, cava dello zolfo, 


sui ara, 
ULFURATO,che ha dellozolfo, sulphuratus, sul- 

ITA 

SULGO, V. solco. 

SULIUCHIO, Y. soleechio. 

SULIDAMENTE, sudamente, solide, integre. 

* BusiDa men TO, assodamento, Prop. M. Rim. 
ib 


la BAIRO TAI, 
SULIDAHE, assudare, confirmare, consolidare. 
SULIDA FU, add. da solidare, confirmatus. 
SULIDSZZA, durezza, im- 
SULIDITA', soliditade, soliditate, | penvtrabilita, 
soltitets, firimitas, stabititas. 

SULIDO, sust., sodo, sovdum, soliditas : in so- 
lido, Y. L. , vale interamente, e si dice allorché 
ciascuno degli vbbligati resta lenato per tutta la 
somma, in soldam, Ulp. — 

SULIDO, add. e sup. solidissimo , sodo, firmus, 


fossile  solfo morto, 
SULFUNAJO, solfurato, 


milizia, militia, milites, copie, | Pte 


di 


DTA 
* SULILOQUIO, il parlar da sé solo, Tass. Lett. 
Fam. 88; per lo più è scena In cui un personag» 
giu parla solo, monologo, monvtogis, f. G. 

SULIMA FU, argento vivo sublimato con altri 
Ingretenti, 

JLINGU, V. solitario : per mon frequentato, 
salvauco, subtarius, desertus, 

* SULINO, quella parte di camicia che cinge il 
collo, 21 polsi, e simili, Magal. Lett: solito di mar 
Minetto, indusit, pel suducute fimbria, 

SIL, seggio reale, solum. 

SULIPUNGA, sorta di falangio, solipunga, soli- 


'uga, Pio, 

SOLIFARIAMENTE, con solita line, im deserto 
docv: per a solo a solo, remolis arbditris. 
SULI FARLO, è sup. solitarissimo, riferito ad us 


mo, siguitia, che iugge la compagata, ch: sta | m 


solo, d0 oculis, ei hosminun conorcta remmus, Che. 
sulitarius, hominum convicium fugicas, abhor= 
sensi riferito a logo, vale nun frequentato, s0l4- 


s0 


le, 

SULLECITAZIONE, © sollicitazione, il sollecita» 
re ulsto, impulsus, instegatio. 

SULLECI FU, e sellicito, sup, sollecitissimo , ac- 
curato, diligente, che opera senza indugio, dili> 
gens, promplus, celer, solers, sedulus, acer: per 
SEL TUE te pollice, cn " 

SULLECI TUSÙ, lecito, sotlicitus, anzius, s0- 
tera, mcr; sedulus. ga 

| SULLEGIFUDINE, & sollicitudine, prestezza, di- 
ligenza, celeritas, diligentia, indusirta, cura, s0- 
terba: per cura, pensiero, affanno , sollicifudo, 
anzielas, egrituto cum cogitatione , Cie, dar sul: 
leclludine, sollecitudine afficere, Cie, star in sol- 
lecilugine, solliciludimibus er in sollicitudine 
tase, Cic, torqueri sollicitudine , Hor. questa cosa 
mi liene in sollecitudine, hrc res mihi est sollici- 
tutini, Ter. Cic. id me angil, male habet, Plaut. 
dar sollecitudine d'una cusa, cioè carico, com- 
messivne, V.: con tutta sollecitudine, solticilissi- 


me, Sen, 

SULLENARE , allenire, alleggerire, levare, le- 
mre. 

SULLENATO, add. da sollenare, lemitus, sub- 
cevuda 


SULLEONE, Red. t. 7, sol in lione, sol in si- 
gno levms, camcula, sirius. 

SULLE L'ICAMENTO, dileticamento, titittatio. 

SULLE FUARE, dileticare, U&iltare, 

SULLETICA TU, add. di solleticare, titillatus, 

SULLE l'IGU, diletico, fititlabo, per metal, si 
dice di cusa che faccia ridere, 0 dia gusto 0 pia- 


cere. 

SULLEVAMENTO, e sollievamento, il sollevare, 
subiano: per sollevazione, V.: per allisvamento , 
refrigerio , conforto , levumen, solatiam, 
devuinentum. 

SULLEVARE, e sollievare, usasi nell’ att, € nel 
neut. pass. levar su, innalzare , extoltere : per 
metal. incilar a ribeluione, concitare , commonere, 
conflure, facere sedilonem , Cic. conelre, Liv. per 
allievaro, recreare , réficere : per turbare, 
commuovere, turbare , perlurbare, agitare: sol- 
levarsi, per ribettarsi, W.: e per ficrearsi, e dare 
all'ggiamento, e ristoro alle jatiche durate, refice- 
re sé, recreare se, animun, Cle, 

SULLEVATO , e sollietàto, add. da sollevare, 
suolatas, ciali: animo sullevato, commotus , fur= 
batus, perturoatus, 

SULLEVA FUNE, e sollievatore, che solleva, con 
citator, conator, 

SULLEVAZIONE , e sollevazione, V. solleva- 
Int. 

SULLICITAMENTE, ecc. V, sollecitamente, cce. 


SULLILIFAte, stimolare, affrettare , urgere : 
sollicruarsi, vale pigliarsi a cuore, angi sollcstudi» 
esedi, Cic, 


tarius, desertas: passero solitario, spezie di pas-fne, toryi 


dora, read soularias. 
ph ATO, add, da soler:, solifus, assuttas, con- 
Pi c 


leda, 
SULITUDINE, luogo deserto, solitudo, solus, 
deserlus locus. 


* SULIVAGU, che va da sé solo vagando, Sal-| Dan 


vin. sonvazus. 
SULLALZARE, alguanio alzare, parum tollere. 
SOLLALZA FU, adi, da sollalzare, parum sub- 


ds. 

SULLAZZARE, neut.encut. pass., sollazzarai, pi- 

Giarsi piacere, geruo indulgere, Cer. dare se jucun- 
tati, Cie. 504 bene, 0 volupe facere, Plaut, sem £ 

beare, Hur. in at. sigail. dar piacere, oblectare, 

latitia afficere, pectore, Mtarare, Cie, Ter, 
SULLAZZATO, sid. da sollazzare, lelitia affe- 


cas, tte, a 
SULLAZZA TORE, che da sollazzo ; oblectator, 


ire] Apul. lortetia 


SULLAZZEVULE, piarevole, jufunitus, lepidus, 
facelus, oblectans, festieua : per dilettevole, Juscas- 


dites, SUQUI, 
pie AZZEVOLMENTE, con sollazzo , jucunde, 
SULLAZZO, piacere, passatempo, delectatio 
DI 9 pa po ’ 


tum, ob ectamentum, itoamenta toi 

entan. 

SULLAZZUSO, V. sullazzevole. 
SULLECHEHARE, oggi sultucherare, V. 
SULLEGITAMENTE , sollecitissi de, dili- 

gentemente, diligente, ansie, ite, accurate, 


seduio, solerter. 
SULLELIFAMENTO, Y. sollecitazione. 
SULLECITAHE, allrettarsi, properare, festinare; 
in att. signi. suinolare, far istanza, imporiunare, 
allrettare, ecstimutare, urgere, instimulare, sti 
gare, sollieitare, infammare, ciere, impellere, ex- 


tilare. 
SULLECITATIVO, è sollicitativo, atto a solleci- 


tare, impeltens, eccilani, urgens. 
mill CITATO, è solllchato » impuisus , ezcita- 


IA 
SOLLECITATORE, e sollicitatore, che sollecita, 
ulsor, instincior, instimulator, stimulator, hor: 


meri, Hof, ; 

SULLIEVO, alllevamento, levamen, Red, t. 4, 
picciolo sollievo, solstiolum, Cat, 

SOLLIONE, il tempo quando i) sole è nel segno 
del Liuoe, cunicala, serius, 

SULLO, nun assolato, soM=e, mollis: per solo, 

tute per cagiva della rima, sulus, unus. 
SULLUCHSHAMEN FO, il sollacherare, titillatio, 

SOLLUCHSHANE, neut. pass, sollecherare, com- 
moversi per allutto di tensrezca , gioire, intene- 
rire, letari, gestire, tilillari, tucile in rinu gau- 
dere, bilillari in sntios sensibus: in att. siguif. 
elba afficere, lilitlare, commuovere. 

SULY (0ume) , è sup. solissimo, solas : io non 
attendo che a lui solo, iltam caro unum, Ter. rb 
maner solo d'una compagata, cioè privo, orbatus, 
privatus, destitatus: da sulo a sulo, avv. vale solo 
cun sulu, remots arbitris. 

SULU, avv, sulamente , solum, tantum, dum- 

in mudo che, ecc, modo 


lazut, tantammnodo : sul fa 
facito, ut, Ter. sul questo ci restò, che subito dupo 
it] funerale non ripiglio 1 negoz), tantum non sta- 
tim a funere ad pejolieram consuetudinem redil, 
Svet. per [borchè, V. 

SULUCHE, purchè, dummoto, modo: solo che 
non, dun né: sulu che non lodassero l'Iracondia, 

do me d iracun diam, Gio. 

SULREUTTE, Menz, sat, 6, una delle note mu- 

SULSTIZIALE, 

SOLSFIZIARIO, | del solstizio, solstitiatis. 

SULS TIZIO, il tempo che il sole è nei tropici, 
solaiatius; perchè detto, è Il doppiv solstizio 
d'inverno, d'estate, V. Sosstitium. 

SULTANTO, V. solamente. 

SULUBILt, atto a sciorsi, solubilis, solutilia, 

SULVENTE, che solve, soloens, dissolvens. 

« SULVERE, sciurre, sclugilere, s0boere : ed oltre 
agli altri sentimoati si usi agcne nel sigoil, neut, 
pass. distemperarsi, liguefarsi, soli, dissolvi, lt 
mefieri, liquescere: per metal, sodare, liberare, 

Boerare, solotre, enodare: per dichiarare, V.: 
solvere il digiano, vale romperlo , solvere jeju- 
nium, Ovid. solvere il disiu, ad:mpirio, erpiere 
i, solvere, per separare, disgiangere , 

dividere, v.: per il levarsi del vento, nasci, sare 


sO 


gere ventum: solvere JI ventre, cioò muoverto, al- 
num solvere; solvere, sciogliere il matrimonio, 
malrimonium solvere : per re, solnere. 

SOLVIMENTO, scioglimento, solulio, dissolutio. 

SOLVITORE, che solve, sofvens. 

SOLUTIVO, che solre, e dicesi de' medicamenti, 
aleum subducens, solvens. 

SOLUTO, add, da solvere, sciolto, solrtus, 

SOLUZIONE, V. scioglimento. 

SUMA, propriam. carico che si pone a' giamen- 
li sarcina, onus: enrico, e |eso semplicem, 
pondus: per simili. pondus : volando al ciel colla 
terrena soma, corpus: per metal, suggezione, ag- 
gravio, V.: per le vie s'acconcian le some, prov. 

N DI 


e vale che 

agendo difficultates superantar: a some sto 
pesta vale Att: aftuenter, abundanter © pa- 
reggiar. a ragguagliar le some, figura. far le cose 






, ermequare : some de' sospiri, metaf. Pet, : è | {rix. 


d'altri omerì soma, che de' mici, è peso superio» 
re, Petrare, non est materies ciribus apla mris, 


Ovid. 
: SOMAIJO, add. da soma: bestia somaja, fumen» 
un. 

SOMZ.RO, dicesi particolarmente dell'asino, V. 
somiere. 

SOMBUGLIO, * subbuglio, muri, suaurrus, dit 


muieltus, 
SOMEGGIARE, portar some, sarcinas, onera 
oriare, 
SOMELLA, piccola soma, sarcinula. 
SOMERIA, salmeria, impedimento, sarcina, 
SOMETTA, dim. di soma, piccola soma, somella, 
sarcinula. 
SOMIERE, che 
tim, fumentum chitellarizm, Col. 
clarium, Var. sarcinarium, Ces. 
SOMIGLIANTE, © sup. somigiiantissimo , V. sl- 
migliante, e sup. simigliantissimo, 
SOMIGLIANTEMENTE, similiter, item, itidem, 


pariter. 

SOMIGLIANZA, V. simiglianza. : 

SUMIGLIARE, V. simighiare: per paragonare, V. 

SOMIGLIEVOLE, V. simigliante. 

SOMMA, quantita, summa, vis, copia: la somma 
era tì gualiroosalo sesterzj, summa quadringenties 
sestertium cotligebat, Plim. unir le somme, sum- 
mas concipere, Liv. fevar da una somma, detra- 
here, dedirere summam, dicessionem facere de 
summa, Cic. ciascun anno una gran somma, 
ingentem pecunie summam pendit quotannis, Cie. 
per conclusione, summa: per estremità, summitas: 
somma d'un affare, vale il punto più considlera- 
bile del negozio, summa rei: dare in somma, 
vale lo stesso che dare in cottimo, V.: in somma. 
avv, vale finalmente, in conclusione, tandem, de- 
nique, ad summum, in summa Cic, far somma, 
multiplicare, V.: la somma delle cose, Tass, tutto 
il comando. ogni affare, summa reruni, Tac. Liv. 

SOMMACO, e sommacco (sorta di pianta), rAus, 

srhois, m. è f.: di sommaco, rhoicus, Plin. som» 
maco è anehe enojo concio colle foglie di detta 
pianta, corium méedicatem, 

SOMMAMENTE, sommissimamente, grandemen- 
ie, rist. maorime, vehementiezine, 

ISTINTI ARE, raceorre i nameri, T. aritm, sum- 
mam colligere, summam conficere, aubducere, fa- 
cere, Cie, 

SOMMARIA. V. sommario, aust. 

SOMMARIAMENTE, sommariasimamente, in som» 
mario, compendiatamente , brevemente, compene 
diario, summatini, 

SOMMARIO, sust. breve ristretto, compendio, 
summarinm, compendium. 

SOMMARIO. adil, fatto sommariamente, è sen- 
za solennità di giudizio, T. Leg. compendiarins : 
sommario, in forza di sust. vale ragione somma. 


ria. 

SOMMATAMENTE, V. sommariamente. 

SOMMATE, sust. ottimate, sommas, 

SOMMATO, sust. la somma raccolta da un conto 
di più pariite, summa. 

SOMMERGERE, affurare, metter in fondo, pro- 
priam. dicesi dell'acqua , mergere , mersare, sub- 
mergere: per metal sopraffare, V. : 

SOMMERGERSI, mergi, submergi. 

.° SOMMERGIBILE , che Tag sommergersi, P} 
gnor, lett. qui submergi palesi, 

SOMMERGIMENTO, sommersione, submersio. 

SOMMERGITRICE, che sommerge, que mer- 


(A 

SOMMERGITURA, immersione, submersio. 
SOMMERSARE, V. sommergere. 
SOMMERSIONE , il sommergere, submerzio, 

‘sio, Arnobd. 
SOMMERSO, add. da sommergere, affogato , 
sui US, MEFSNA. 
SOMMESSA, tessitura in drappo, contrario di 


50) pnosia. 
So. MESSAMENTE, adagio, con voce sommes- 
bassa issa roer. 3 


sa o È 3 
SOMMESSIONE, sommissione , il sottomettersi, 
3 per obbedienza, V.: per umiltà, V.: 


con sommessione, submisst. 
* SOMMESSIVÒ , ehe hi sommessione, demi: 
muta, Immalio, T ” 
ne 


dossuarimn, vé- 


perando si superano le difllcoltà, | p 


porta la soma, giumento, fumen- | q 


so 


SOMMESSO, sust. la laoghezza del pugno col 
dito grusso alzato, palmus el quantum copit pol- 
lex sublatus. 

SOMMESSO, add. da sommettere, demissua, 
submissusi Vos sommessa, vale piano, umile, 


demissa vor: in forza d'avv. vale sommessa- 
mente, V, 
SOMMETTERE ( sincope di sottomettere ), sub» 


mitlere, debellare, domare, subjugare. 
SOMMINISTRARE, dare, porgere, submini- 
strare, suppedilare , ere, sufficere: sommini» 
strar le spese per checchessia, suggerere sionptas 
alieui rei, Tac. 
SOMMINISTRATO, add. da somministrare, sup 
edilatus. 
* SOMMINISTRATORE, colui ehe somministra, 
Salvin. ministrator. 
* SOMMINISTRATRICE, Uden. Nîs. ministra- 


SOMMINISTRAZIONE, l'atto ili somministrare, 


MRO 
OMMISSIONE, V. sammessione. 

SOMMITÀ’, sommitade , sommitate, cima, vere 
fer, fastigium, culmen, summinm. 

SOMMO, adi, e sup. sommissimo, stami, 
maximus, 


SUMMO, sust, V. sommità : venire a sommo] P 


d'acqua, venire a galla, V.: era gia quasi al 
sommo ili scampar fa murte, cioè vicinissimo, V. 
SOMMOLO, la punta dell'ala, erteema alte 


rs. 
PAOMMOSCIARE, appassire alquanto, alignanta- 
lum fiaccescere. 


aerea trema UA 
SOMMUSSA, instigazione, persnasione, solleci- 
tazione, 2 per sedizione, vi. 


V, 
* SOMMUSSO, add. da sommuorere, subma- 


tus. 
"SOMMOVIMENTO , garbuglio sollevamento , 
commolto, mufusio: per instigazione, persuasio= 


ne. V. 

SOMMOVITORE , che sommuove , soltevatore, 
conctator, auctor. 

SOMMOZIONE, sommovimento , commotio, 

SOMMUUVERE, e sommeovere, mmnovere di 
sotto in su, sursiem agere, movere: figurat.  per- 
suadere, Insligare, commuovere, incitare, V.: per 
rimuovere, VW. 

SUNAGLIARE, sonare | sonagli, lintinnabula 
quatere, pulsare. 


SONAGLIERA, fascia di enojo è d'altro piena 


di sonagli, per uso di pre per lo più al colte 
degli animali, crepitacula, lari crepituestia in- 
structum. 


SONAGLINO, dim. di sonaglio, tintinnabuium, 
eziguum erepilaculum, 

SONAGLIO, rampanello, tintimmabulum , cre- 
pitaculum : per una speele di giuoco simile a 
quello ch'è detto Mosca cieca, masca ah nea; 
segni gatta vuole il sno sonaglio , dicesi del vo- 
er quello che la sua con-ìzion non comporta, 
ultiora se quisque appet ti per quella bolla rhe 
fa l'acqua quando piove e quando ella bolle, 
butta : appiecar sonagli ad uno, prov. vale dirne 
male, oblogri, alici abtrectare , famam aticujfue 
proscindere, 

SONAGLIUZZO, dim. di sonaglio, eriguum ereé- 

faculmm, 

SUNAMENTO , il sonare, sonifus. 

SONANTE, che suona, sonans, resonans : per 
metal, ste ir 0 non ben sonante, cioé nov 
armoniosi, di cattivo numero, 

SUONARE, è talura suonare, render suono, re- 
sonare, sonare , sonum © somilnin dare, cdere , 
reddere: sì nsa in att, e neut. e neut. pass. sonar 


le ore, dicesi di que'twechi di campana, 0 sr-{V. 


mile, per accennar |: ore, horas elapsas lintin- 
mabuli puitsatione enunciare: sonar nuda, sonar 
la predica, vale sonar la campana per avvisar 
la gente chiamandola a' detti ulflrj, tintinna- 
bali pulsatione vocore ad concimrm: sonar a cs- 
pitolo, chiamar col suono dell: campane frati @ 
monache a radunarsi in capitolo, tintinnubuti 
pulsatiome adrocare nd conventum: sonar a rac- 
colta , a ritirata. termini militari che vagliono , 
dare il segno di ritirarsi all'insegna, receplui 
canere, (e. signam reccpha dare, Liv. sonar în 
festa, vale sonar Hl segno di letizia, fintinnaduta 
pulsare in Laetitia argumentiem: somir a doppio, 
sonare con più rampane ad un tratto , pira si- 
mul tintinnabula pulsare : figurat. percuotere hu» 
pilcatamente , duplicato percutere, ferire: sonare 
a stormo, sonar le campane per adonar gente, 
populum convocare , nd arma comcla 

sonar a martello, sonar le cam» 
pane a tocchi, iteralis pulsibus tintinnabuta agi 
tare: sonar a distesa è l'opposto di sonar a mar- 
lello, ed a tocchi, continmis pilsibus tintinnabuia 
monere, terberare: sonare, per significare, valere 
sonare , ‘#; metafor, sondare, retonare; 
sonare, att. far render suono, pulsare: sonare al- 
cuno, per dargli Imase, percuoterlo , pereutere, 
reedere: somarla ad nno, vale ascoccargliela , V.: 
sonar le predelle, o le tabelle distro ad alcuno, 


vale heffarla, dirne male, irridere, obloqui: su 































SOMMOSCIO, alquanto moscio, soppasso, ali- | bundus. 


mare, belli-|t0, 


so 385 


na, ch'io hallo, e vale, comincia, ch'io seguiro, 
dicesi in atto di disfida, incipe, sequar. 

SONATA, il sonare, ma con lunghezza deter- 
minata di tempo, sonitus: proverb. dicesi di chi 
non vuol fare una cosa; e non ne vuol sonata, 
o non ne vuol intendere sonata , alienus prorsus 
est tal sonata , Lal ballata, e vale tal pruposia, 
tal risposta, par pari referre. 

SONATO, adi da sonare, pulsotis. 

SUNATORE, che suona, fidicen, Iyristes, 

SONETTACCIO, talco di sonetto. 

SONETTANTE, V. sonettatore. 

SONETTARE, lar sonetti. 

SONETTATURE, compeositor di sonetti. 

SONETTERELLO, tto debole, 

SONETTESSA, V. sonettaccio. 

SONETTIERE, e sonettieri, che fa sonetti, 

SONETTINO, V, sonetterelio. 

__SONETTO, spezie dì poesia lirica in rima divisa 
in due quadernarii è due terzine, talora colla coda 
o col ritornello, ece, 

SONETTUCCIACCIO, Red, t. 5, acer, e pege. di 
sonettuccio, 

SONETTUCCIO, V. sonetterello, 

SONEVOLE, risonante, resonans, 

SONFO, sorta di zucca salvatica, somplus, 


lin. 
* SONNACCHIARE, Orl. Rern. V, sonnecehinre. 
SONNACCHIONI, avv. fra "1 sonno, tn somnis. 
SONNACCHIOSO, e sonnocchioso, pien di sonno, 
sonmiculosus , semisomnis, semisomneus. 

* SONNAMBOLO, sust. vooe dell'uso, dicesi 
di chi cammina sognando , nottambolo, noctua- 


Li La 
SONNECCRIARE, Ì ermente dormire, dor- 


SONNEFERARE, 

SONNEGGIARE, | Mare. 

SONNELLINO, dim. di 
SONMNERELLO, Bron. e. de' romori, sonno, 


levis somnus: sonnellino dell'oro, sl dies del 
sonno rhe si dorme sull'anrora. 

SONNETTO, dim. di sonno , levis somnus, fe 
muis som, 

SONNIFERARE, V. sonneferare. 

SONNIPERO, che cagiona sonno, somnifer, g0- 

er. . 

SUNNIFERO , sust. medicamento per far dor- 
mire, medieamentum somniferum. 

SONNMIFEROSO, sonnacchioso, somnicwlaste. 

SONNO, somnus, sopor : esser preso da un 
fondo sonno, gravi sommo premi, wrgeri IDA 
Plim. altius dormire, Cie. romper il sonno, Inter: 
rumpere, e abrumpere somnum alicufus, Virg. 
Plin. avertere alicui somnum, Hor. auferré, amo- 
vere alicui sommum, Plaut, desomnem aliquemn fa» 
cere, Petr. fare un sonno, erdlormiseere imm 
somnum, Plant. ern sul primo sonno, primo so- 
pitus somno erat, Plsede. dormi ta sino a giorno 
tutto in un sonno? perdormiscis ne totam noctem 
ad lucem? Plant. morir, casear di sonno, vale 
aver voglia grandissima di dormire, dormiendi 
Magrare cupiditate: sclriaceiare un sonno, dor- 
mire on sonno, m. b. somnaum smi Cose 
re, Plant. sonno iero, sus) s somans, Clo, 

SENSORE, congino, | tag 

Î SU, e sonni , ; 

SONNOLENTO, e sonnolente, | Sb aggravati 
da sonno, asus, semisominut: bevanila 
sonnolente, potio soporifera, sommifera, 

SUNNOLENZA, e sonnolenzia, Intenso aggrava- 
mento di sonno. velermis. 

SUNNOLOSO. V. sonnaerhioso. 

SOMORAMENTE, con sonurità, sonore, 

SUNORITA", sonoritade , sonoritate, graziosità, 
e hontà di suono, sonus dulcis, harmonia. 
? per rumoroso , strepitoso, 
+ per metal, lieto, e giocondo, V. 

SONTICO, torpido per malattia, Sannaz, egl. 
412, sonficus. 

SONTUUSAMENTE, e suninosamente, con 
sontuosità, dante, splendide, sumpluose, magni- 


3 magnifcen n 

SONTUOSITA', sontuositade, sontuositate, © 
suntuosità, suntuositade. suntuositate, magnificen» 
tia: santuosita nei conviti, lautitia ; nel vestire, 
lururia. Inruries, Imeus, 

SONTUOSO, sup. sontuosissimo, © suntuoso, 
sup. suntuosissimo, di grande spesa, sumpiuosus, 
lautus, splendidus, 

SOPERCHIAMENTE, V. soverchiamente. 

SUPERCHIAMENTO, e superchiamento, V. so- 





perchio, anst. 
SUPERCHIANTE, e jante, che fa soper- 
chierie, contume » impotens: per traboccan= 


"A 
SOPERCHIANZA, e superchianza, V.: soperehio, 
sust, per coareblerta, ve pas 
SOPERCHIARE, e superchiare, sopravanzare, 
redundare, superare: per far superchierie, con- 
tumelia afficere, afferre infuriam, opprimere: per 
vincere, su re, V. 
SOPERCHIATO, © soperchiato, add. da re 
cai soa iene supertttus: per ingiuriato, V. 
SOP. HIATORE, © superchiatore, 
SOPERCHIATRICE, è superchiatrire, 
apprimras, 
z 19 


ame 
în 


| che 
perch 
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SOPERCHIERIA, e superchieria , van ol- 
traggioso, ingiuria fatta altrui con vani o, op 


"5510. 
P'EPERCHIEVOLE, e superchievole, superchian- 
te, soprastante, ol loso, infuriasus , contume- 
liosus: per suprabbondante, eccessivo, redundans, 


supertacuus. A 

SOPERCHIEVOLMENTE, e) superchievolmente, 
eccessivamente, vehementer, 

SOPERCHIO, e superchio, sust, soprabbondan- 
za, redundantia, excessus : prov. il soperchio rom- 

e il coperchio, e vale ogni eccesso è biasimevo- 
Je, ne quid nimis: per soperchieria, ultraggio, in- 
juria, contumelia, 

SOPERCHIO, e superchio, add. troppo, eccessi- 
vO, Mimins, supervacanens, supervacuiti. 

SOPERCHIO, © superchio, avv, troppo, V. 

SOPERCHITA', soperchitade, superchitate, V. 
soperchianza. 

SOPINO, Y. supino, , 

SOPIRE, reprimere, attutare, ammorzare, sopi- 
re, sedare, compescere, comprimere, coercere: per 
addormentare, sopire, consopire. 

SOP TO, add. da sopire, sopitus, sedatus. 

SoPone, V. L. sonno, sopor, sommus. & 

* SOPORIFERO, che induce sopore, narcotico, 
sopori, fer, somnifer. 

SOPOROSO, che ha sopore, Cors. Torracch. 9, 


*SUPALGO, palco fatto sotto al tetto, fa- 
OPPA , 0 fatto poco sotto al tetto, 
balatum, ueare, contabulatio. 
SOPPANNXARE, metter soppanno, subruere,. 
SOPPANNATO, add, da soppannare, subsutus, 
SOPPANXNO, avv. sotto | panni, sub vestibus. 
SOPPANNO, sust. tela, drappo, o altra simile 
materia che si mette per di dentro dei vestimenti, 
pannus subsufus, 
SOPPASSARE, divenir quasi passo , flaccescere. 
SUPPASSO, quasi passo IT 
SOPPEDIANO, V. soppidiano. 
SOPPELLIRE, V. seppellire, 
SOPPELLITO, sepultus, humatus. 
SOPPERIRE, V. supplire. 
SUPPESTARE, romper in parti grossette, e non 
ridurre in guire, leviter tundere. 
SOPPESTATO, { infranto, alquanto pesto, leviter 
SOPPESTO, Ausus. 
SOPPIANO, di soppiano, avv. soltovoce, sub» 


missa noce, 
SOPPIANTARE, dar di gambetto, supplantare : 


per INEAnDare: V. 

SOPPIATTARE, nascondere, occultare, occulere, 
abdere. 

SOPPIATTATO, { nascosto, abditus, latens, cela- 

SOPPIATTO, tus: di so, 
stamente, clam, furtim, occulte, clanculum. 

SOPPIATTONACCIO, pegg. di soppiattone, cal- 
lidissimus homo. 

SOPPIATTONE, dicesi di persona simulata, 0 
doppia, che non dico la cosa com’ ella sta , homo 
lectas, simulate. 

SOPPIDIANO, 0 sc iano, e suppediano, sj 
cie di cassa bassa chs anticamente tenevasi in- 
torno ai let, su , Lactant. scabellum. 

SOPPLIZIO, Car. Eneid. V. supplizio, 

SOPPORRE, V. sottoporre: per porre sotto l'al- 
trui dominio, subjicere : porre il parto, vale 
falsificario, facendo credere, o dando per suo l'al- 


truì figliuolo, su; UA 
, Atto a sopportarsi, tolerabilis, 


SOPPORTÀBI 

tolerandus. 
SOPPORTAMENTO, il sopportare, tolerantia. 
SOPPORTANTE, e sup. sopportantissimo, V, sof- 


ferente, 

SOPPORTARE, V. sofferite: per reggere, soste- 
nere, V.: sopportare la spesa, sustinere sumprus, 
Cic, sopportar con pazienza la fame, famem su- 
stentare, Cas. sopportare alla meglio che sì può 
il fastidio, devorare molestiam. 5 

SOPPORTATO, add. da sopportare, toleratus, 


perlalus. 

SOPPORTAZIONE, V. sopportamento: con sop- 
portazione, si dice per chiedere scusa avanti di 
nominare alcuna cosa schifa, tenia, aut pace ali 


cujus. 
SOPPORTEVOLE, V. sopportabile, 
Tac, Div, Vit. Agrie. 


* SOPPORTO, tolleranza, 
393, il latino ha tolerantia. 

SOPPOSITORIO, V. sappositorio. 

SOPPOSTA, V. supposta. 

SOPPOSTO, try supporitut, suiiacion: parto 
sopposto, cesi di parto cato, suppositus, 
SOPPOTTIERE, ‘affannoo», prosonttaso di sè 


medesimo, andar, sibi fidens, ‘arius, arro- 
gans, sibi sumens. 


SOPPOZZARE, affogare, submergere, demerge- | peri: 


re, obruere. 

SOPPOZZATO, add. alfogato, sommerso, sub- 
mersus, demersua, obristus, 

SOPPRENDERE, sorprendere, invadere, oppri- 
mere, deprehendere, - 


SOPPRESO, add. da sopprendere, oppressus, 
deprehensus 

BOPPRESSA, strumento da soppressare, pres 
sarium, Ammian. 5, 

SOPPRESSARE, mettere in soppressa, suppr@ 
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V 


PEssÙus, 


morire sopra parto, v 
Lorire, 0 poco dopo 
lu, o er lu mori: soprattutto, priocipalmente, 
e talora fo stesso che totalmente, in tutto, e per 
tutto, precipue, preesertim, potissimun, in pri- 
mis, o er toto, penitus: fare, » lavorare supra di 
sè, sì dice dei lì artefici, che nun istanno con al- 
tro, ma esercitano la loro arte da per sé a loro 
pro e danno, sibi sum+re: aggiunto ad un addiet- 
livo, ha forza di renderlo superlativo, 

* SOPRABBELLO, superlat. di bello, M. V. lib. 
4, cap. 75, pulcherrimus. 


morire nell’ atto del'par- 


cere. 
SOPRABBOLLIRE, bollir di soverchio, immodice 
n 


jatto, vale nasco- {bulli 


re, 
SOPRABBONDANTE, che soprabbomia, redun- 
dans, affluras, ecuberans. 
SOPRABBONDANTEMENTE, con soprabbon- 
danza, afflusater, immodice, ubertim, salis super 


me. 
h SOPRABBUNDANTISSIMO, Vit. S. Girol. 58, 
abundantissimus. 

SOPRABBONDANZA, superfluità, redundantia, 


superfiuitaa. 

SOPRABBONDARE, summamente abbondare, 

superabundare, vie. redundare, 
SOPRABBONDEVOLE, V. soprabbondante, 
SOPRABBONDEVULMENTE, V. soprabbondan- 


temente. 
" SOPRABBUONO, strabuono, Salvin. Plot. opti- | vigi 


mus. 
SOPRACCAPO, soprantendente, reetor, prefe- 


clus. 

SOPRACCARICARE, Red. t. 4, caricar di sover- 
chio, nimium onerare. 

SOPRACCARICO, quello che si mette oltre al 
carico solito, c si dico principalmente «le navigli, 
onus solito majus, onus atfectum, o adiditum. 

SOPRACCARTA, Crase, Voc, coperta, ed è co- 
perta della sovera pperarum involucrum. 


SOPRACCELESTE, ch'è sopra i cieli, ch'è 
SOPRACCELESTIALE, | superiore alle cose ce- 
testi, ditimaus, 


SOPRACCENNARE, accennar sopra, 0 preceden- 
temente, prefari, preloqui. 

SOPRACCENNA '0, add. da sopraccennare, an- 
tea dietus. 

SOPRACCHIARO, più che chiaro, e sup. chia- 
rissimo, luce ipsa, meridie clarior. 

SOPRACCHIEDERE, chiedere sopra il convene- 
vole, postalare nitra fas. 

SOPRACCHIUSA, chiusa fatta per disopra, oper- 


culum. 
SOPRACCIELO, la parte superiore del cortinag. | di 


gio da letto, e altrì arnesi simili, conopeum su- 

OPRACCIOLIARE: agg. della interio 

$ p ARR. la interior 
della fronte, superciliarius. perte 

SOPRACCIGLIO, supercilium, 

SOPRACCINGHIA, cinghia che sta sopra altra 
elogia, cingulum cingulo superpositum, cingulum 
superati, 

OPRACCINTO, ciato sopra, accinclus. 
SOPRACCIO', sust. V. soprantendente. 
SOPRACCITATO, citato avanti, ante laudabus. 
SOPRACCOLONNIO, Voe. del Dis. architrave, V. 










mere, caleare: per metaf. oppressare, tormentare, 
0 mere. . 
SOPPRESSATO, add. da soppressare, suppres- 


per, circa, de ‘a questo abbiam ragionato 
abbastanza, su re nimis, O salis superque, 
Cie nesto vi sono molte opinioni, varie 


per la stessa cagione, in par-| ria. 


SOPRABBENEDIRE, ribenedire, denuo benedi- |a, 


$0 
SOPRACCOMITO, principal comito, princeps por- 


tisculus. 

SOPRACCOMPERARE, comperar la così molto 

iù ch'etta nun vale, carius emere, 

SOPRACCOPERTA, coperta che si mette sopra 
le altre coperte, stragulum: sopraccoperta delle 
lettere, Red. 2, inscriptio, 

SOPRACCORRERE, correr sopra, supercurrere i 
ma Cecinna qua è la sopraccosrendolgii sbigotti, 
hue iliuc arma ferens, Tac. 

SOPRACCOTTA. Cruse. V. scorcotto. 

SOPRADDENTE, e sopraddenti, dente nato 
fubri dell'ordine degli altri denti, dens ezertus. 

SOPRADDETTO, add. detto avanti, predictus, 
antediclus. 

SOPRADDIRE, dire oltre al detto, aggiungere 
al deito, dictis adjicere. 

SOPRADDOTALE, add, di sopraddote, ad para- 
phernum pina, 

SUOPRADDOTARE, dar sopraddote, far soprad- 
dote, alipiuid doti addere. 

SOPRADDOTE, 0 sopraddota, quella quantità 
d'offetti che ha la donna sopra la dote, bone 
preeter dotem, 

SOPRADETTO, Fr. Giord. pr. 3, sopraddetto, 


SOPRAFFACC!A, V. superficie. 

SUPRAFFARE. soperchiare, vantaggiare, supe 
rare, opprimere: ligurat. per premere, calcare, 
V.: per vincere, V. 

SOPRAFFONDEHE, superfundere. 

SOPRAFFATTO, add. da sopraffare, : 
aggiunto a fruile, e simili cose da mzogiarei ma- 
ture, vale troppo fatte, decoclus, rietup. 

SOPRAFFINO, più che fino, oplimmaus, acudissi- 


mus, 
* SOPRAFFINO, e sopraffine, finissimo, Segner. 
Parr. Salvin. subislissimue : per ili rara Dente: 
ecquisitissim na, 
OPRAGGALEA, galea capitana, navis prato 


SOPRAGGIRARE, girar sopra, superiorem pòr- 
tem ambire. 

, SOPRAGGITTO, sorta di lavoro, che sl fa col- 
Il Aso. O per fortezza, 0 per ornamento, prit- 
tezium. 


SOPRAGGIUDICARE, gopravanzar l'altezza, es- 
ser a ravallere, superiori foco esse, imminere. 
SOPRAGGIUGNENTE, che sopraggiugne, supéer= 
veniens: por | parenti del giovane, e sopraggiu- 
goenti, sarebbe mulato Îl ix*stamento, adnascens, 


Agnalus. 

SOPRAGGIUGNERE, e sop ungere, neot. 
arrivar improvvisamente, intervenire, supervenire, 
de improviso adesse: in signif. att còrre all'im- 
provviso, imparalum offeniere, opprimere: per 
aggiugner «di più, V. aggiugnere. 

OPRAGGIUNTA, Ambr. fur. 3, 6, arrivo, V. 
sopravveotara. 
OPRAGGIUNTO, add. da sopraggiugnere. 

SOPRAGGIUSTIZIA, Tes. Brun. la sopraggiu» 
stizia sì é meglio, che non la giustizia. 

SOPRAGGRANDE, e sup. sopraggrandissimo, 
grande oltre al convenevole, pregraadis. 
SOPRAGGRAVARE, aggrarar assai, proegra» 


vare. 

* SOPRAGGRAVE, gravissimo, Puce. Centil. 
cant. 20, pregravis. 
SOPRA GUARDIA, principal guardia, primus 
riu. 
* SOPRAINDURRE, T. L. so re, Cavale, 
Ces. diz. stptridanra n 

" goPRA NTENDERE, co'derivati, V. sopran- 
tendere, 

SDOPRALLEGATO, allegato avanti, precedente- 
mente, antea cilalus, ans laudatus, ante dictus, 

SOPRALZARE, sollevare, aztollere, elevare, 

SOPRAMMANO, avv, colla mano alzata, mana 
sublata: per fuor di modo, valide, vehementer : in 
forza d° ant. vale estraordinario, eccellente, V. 

SOPRAMMANO (nome), colpo di mano, di spa- 
da, 0 d'altro strumento dato colla mano alzata 
sopra la spalla; dar un soprammano, manu su- 
blata cadere. 

SOPRAMMATTONE, muro fatto di semplici mat- 
toni, murus faleritins: e talora in forza d'adil. 


lateritis, 
SOPRAMMENTOVATO, mentovato sopra, supra 
memoralut, ‘a loudatus. 
SOPRAMMERCATO, auclarium, 
SOPRAMMETTERE, metter l'una cosa sopra * 
l'altra, SUASFRO RETE. 
SOPRAMMISURA, smisuratamente, pretler mo- 


um. 
SOPRAMMODO, fuor di modo, vatde, admodum, 
miri in modum, 

SOPRAMMONTARE, soprabbondare, axcrescere, 
redundare. 

SOPRANIMO, avv., con anlmosità, animose, 
strenne, fortiler, n 

SOPRANNASCERE, nascere sopra aleuna cosa, 
nascere seno altre cose simili nate, innasci. 

SOPRANNATURALE, ch'è sopra la natura di 
ch-chessia, supra naturam, divinus. © 

SOPRANNATURALMENTE, supra naturam, di- 
vinifus. 


‘ 


so 
SOPRANNESTARE, dire, apua il già anne- 
aretum. 


SAOPRANZO, che | che ha Hb d “pg anno, che è so- 
pra l’anno, e si dice comunem. de* bestiami, an- 


micutus. 
SOPRANNOMARE, cognominare, cognominare. 
SOPRANNOMATO, da soprannomare, td- 
gnominafus. 
SOPRANNOME, V. Mme. 
SOPRANNOMINARE, V. soprannomare. 


SOPRANNOMINATO, V ‘ soprannomato © per no- 
, ante montinatus. 


USOPRANNOTANTE, che nuota sopra, siperna- 


(ARI PRANNOTARE, nuotar di sopra, supernatare, 
SA add. da soprannotare, notato 
sopra, anlea motalus 

4, SOPRANNUMERARIO che nei numero è po- 
sto di soprappiù, Accad. Cr. Mess. lib. 3, qui est 


MUMETTMI, 
"“E0 OPRANO, sust. la voce più alta della mysica, 


vor aculior. 
SOPRANO, add. sovrano, contrario di sottano, | 


S0P. OPRANSEGNA, contrassegno d'abiti n altre |gna 
[erigntzaa militari sopra le armi, symbolum, insi- 


PELPRANTENDENTE, prefeclus, preeses, dieece- 


tes: sopranicadente ai pubblici pascoli, magis ister | metal. 
seri 
“SOPRANTENDENZA, cura, regimen , admini- | su 


SESLPRANTENDERE, esser superiore agli altri in 
pu »re, ed intendere, presslare, preeesse ; per avere 
la soprAmondentà di checchessia, prosesse, admi- 


SOPRA ATERDITOnE, soprantendente, preeses, 
OPRAPPAGARE fa are più del Leo 


re, Fag. Com, 
e paghe alt, Sept. F To eo sotere la 


per dare una piedi ricompensa, large 
remunerare, 
SOPRAPPESO, peso sopra peso, superpondium, 


nia 


Apul. 
* SOPRAPPETTO, giubbetto, o armatura che | lio. 
li antichi portavano al petto sotto la corazza, Ar. 
r. 49, 82, fhorax. 
SOPRAPPIACENTE. te assalssimo, gra-| lia. 


tissimus, 

SOPRAPPIAGNERE, @ soprappiangere, pian, 
di peg i di Fc sonrp Nere denteo, anta E 
re pere in lacrymas, giu, se ledere, 
0 dare. 

* SOPRAPPIENEZZA, Segn., più che pienezza, 

* SOPHAPPIENO, Segn., più che pieno, plents- 

SORBAPPIGLIARE, sorprendere, occupare, 00 


ll nome, LA quella 
* dal'rettorici detta io latino io. 
ARPRAPPIÙÀ soverehio pars nin, in 


forza d'avv. vale inoltre, daTvantaggio, V. 
SOPRAPPONIMENTO, Cruse., ponimento di una 

cosa sopra un'altra, V. 'incavalcatura. 
SOPRAPPORRE, porre sopra, superponere : 


STPRAPPOS A, fafermita de' cavalli tra la 
CEE pa 1 risalto che ne' lavori ri- 
lieva dal fondo, esslimmtta. 

SOPRAPPOSTO, add. da soprapporre, superpo- | re 


situs 
SOPRAPPRENDERE, sopraggiugnere, correre 
all all improvviso s i fipreblendere improolzo ‘oppri-| Ng 


circum 
PE MERDMENTO, aggressia , cecupatio, 


PESCNAPPRESO, add. da soprapprendere , de- | d'iulius 


PROPRARACCONTATO, Segn, raccontato sopra, 


nr 
SOPRARRAGION re Tagionar di più, sermoni 


OPRARRECATO, add., recato di più, adje- 
clus : per sopra mentovato, antea dictus, 0 nar- 


", BOPRARRIVARE , sopravvenire , Tass, Ger. 
e SSPRASBERGA , sopravvesta cinta sopra l'u- 
satiba tetta To vestito di soprasberga, chla- 

PRASCRITTO, add. da soprascrivere, in- 


SDPRASCRITTO, e so sopraseritta, susi., scrittura 
posta sopra a che inscriptio : aver buona {di 
soprascriita , in m. di pale aver mona ciera , 
dene "bona uti vate 


udine. 
— SOPRASCRIVENE, far la sopraseritta, inseri- 


SOPRASCRIZIONE, V. inscrizione. 
sofa ie sopra misura, e sup, smi- 


|, sramnan is. 
SOLDO Lt term. dei milit., quell'au- 


so 387 
appiù al so-| SOPRAVVENIMENTO , ll sopravvenire, super- 


SOPRA VENIRE, improvvisamente arrivare, 
, de improviso adesse, Ter. sopravven- 
gono tutto di nuove cose che mi trattengono , 
ic, me quotidie aliul ex alio impedit, Cic. nego- 
lia nova veteribus accrescuni, que me delinent, 
Fia, Jun. per semplicem. venire, ma con alquan- 
più di , advenire: sopravvenire delle ca- 
gioni, ecc. cioè” nascere, suburiri, 
SOPRAVVENTO, Varitaggio del vento che si 
le rispetto 2 chi'sta sotto vento, ven» 
ls ; ©sser, star sopravvento, dicono i naviganti, 
quando si ritrovano intorno ad un vascello con 
gantag secumdo vento aggredi, impetere , ferri 
mavem: far un sopravvento 


so 


mento di soldo, che sì dà per 
dato benemerito, auctarium ui! 
SOPRASPENDERE spender di stperchio. pius 


SSObR modum imdere, facere. 
PRASSAGLIENTE che sale 





















è sopra navigli 
idarti, 0 difenderli, vector, 
Mi IPRASSALABE . salare sopra do convenevole, 


‘a modum aspei 
SOPRASSALIRE, pre assalire all'improv-$to 
viso, de repente aggredi. 

SOPRASSALTO,. ‘risalto, erstantia. 

* SOPRASSANTA, add, dato dal Salvini a M. V. 

SOPRASSAPERE, strassapere, nimio plus sa- 


P"iimmussenente che soprassiede , che siede | v: 


uno, 
5h PAASSEDERE, {ralasciare per qualche tem- n sati un affronto con van improvvi: 
po, differire, aliqua re supersedere, rem sustinere, | samente, improviso, ei tuto a ve- 
di, ore i irana. viso, sopravvento, vale sOprARgio lagner all'improy- 
v e rio con altri nno, 0 ‘giudi | 
SOPRASSEGNALE, | insegna, sigmum. supervent dre non sine al a 
SOPRASSEGNARE, far soprassegno , signare, Hop AVVENTURA, V. sopravvenimento. 
SOPRAVVENUTO, add, da sopravvenire. 


SOPRAVYESTA Fi sopravveste, vesta che por- 
tano sopra le armi | soldati a cavallo, chlamys - 
metal, o sopra coperta, V.: per qualunque vesta che 
sì dom le altre, amictus, us. 

pSOPRANT NCERE, più che vincere, longe su- 


mscribere, 
SOPRASSEGNATO , add. da soprassegnare, si- 


PROCRASSEGNO, segno, signum. 
SOPRASSELLO, a K LE sì mene, di soprap- 
più alla some intera, superpondium Apul. per 


giun 
SOGNASSEMINAR seminar sopra il semin PEOPRAVVISSUTO, che sopravvive, super- 
eberi De ton] SOPRAVVIVENTE: | sian, “o ravvive» 
OPRASSEMINATO, add, da soprasseminare,. SOPRAVVIVENZA deltazia di dover succedere 
SOPRASSEMINATORE , che soprassemina , su- {in alcuna carica ando ella vachi. 
perseminans, SOPRAVVIVERE, viver più d'altri, superstitem 
PIGPASSENNO, molto senno, prudentia, sa- que alla licui, © sila ato superess , Cie. Plaut, 
mo OPRASSERTO, più che servo, plusquam ser- SOPRAVOT doi Hi sempreviva. 
"SOPRASSETE, n sete, immensa sitis. SOPRICLUSTIE, "Dia che ittustre, lustris. 
SOPRASSINDACO, Malm/, quel magistrato che| * SOPRINTENDEBE, co'derivati, sopranten- 


Bra na l'autorità di rive 


dere i conti a tut'i magi- 
e ministri. 


dere 
SOPROSSO, grossezza che apparisce ne' mem- 


strati, uffiziali 
SOPRASSONA peso quel che si mette di più|bri per osso rotto, scommesso , 0 mal racconcio , 
, superpondium, Apul.  |tumor ab osse vitiato : per malattia de" dergiumenti 
PEGPRASSUSTANZA, "superiore sustanza , nobi-| metal. det vio, cola storpio , incommoduni. 
SOPHOSSUTO, che ha soprossi, cui est tumor 
NOPRASSUSTANZIALE dicesi solamente delfab osse vitiato. 
agi Sacramento dell’ altare, supersubstan- SOPRUMANO, ch'è sopra la condizione umana, 
eccl. immensus, dmmvoriale,. Us, supra um 


conditiomem. el naluram. 


SOPRASTAMENTO , ll soprastare, eminentia : 
mora, cunclalio. SOPRUSARE, usar sopra il dovere, abusare, 


PEEOPRASI TANTE add. che sta sopra, eminente, 


imminena ,, eminenis: per imminente. imminens, SOFRUSO, Y_ ineterta. li 5 
gruens, im insfans : ci |a; troppo, mei n 50Qq mo, metter 
cunetans è per r imperioso, ed insolente, gia Lroppo, sotto sopra, rovinare, pervertere, evertere, inver- 


ful , subeertere, disturbare » Qquassare, pertur- 
SUQQUADRATO, a add. da ld. da soqquadrare . messo 


subversus, quassatus. 
LIE, rovina : mettere a soqqua- 
è © S9r. V. sopra. 


ORA, volare a Peinoco, e dicesi de’ falconi , 
laselan volare senza avere avanti la 


superbus, elatus, insolens. 
OPRASTANTE, sust. a ha la soprastanza , | ba 
custole guardiano, p 


stante ad no ETNICO 


PERI fopraioieodenza 


tratto: per indugio, nora! 

Cenclatto, 
ve Etta star sopra, esser superiore, emi 
periorità, in: 


stare, ere, 
Petar cnere, Vi 


allorché 
preda, LES ludere. 
SORBA (frutta nota), sor 
SORBETTIERA, vaso nea fuito sì tiene a cone 
- { gelare il sorbetto, fabri: 
SORDETTO, sorta di bevanda congelata, frigi- 
contenersì , per differire, indagia- 


da, sorbi tum gel 
onniNO, di sorbo , di sapor simile al 
: Soprastare un ento. 0 danno, DR: a sorbo, cioè aspro. 
ser sc prosa. a seguire, esserne rischio , im. SORBIRE, assorbire, ingojare, sorbere, exsor- 
tare, impendere: in forza di Doge per a bere. 
figura detta da pettozioi in latino commora: » SORRITICO, add., della natura del sorbo, sor- 
SOPRASTATO, add. use sobre Ea sorbus. 
SOPRASTEVOLE, che soprasta, cunetons. 


ej 
coni 0, add. da sorbii 
TTENERE ritor oltre al termine ,} * SORBIZIONE, |’ azione del sorbire, Landin. 
remorari, detinere : soprattenuto per Ho. 
decreto del senato, cioè sostennto, 


Plin. Ist. lib. 22, cap, 25, 
SORBÒ falbero noto), sorbus. 
SOPRATTIENI, dilazione a cheechessia, princi. 
palmente « quella ci ‘che si ottiene al pagamento, pro- 


SORBONDARE, V. soprabbondare. 
SORBONDATO, add. da sorbondare. 
,, MOTA, cin LA 
RORATTOTTO” AVV. ipripalgente. 


SORBONE, dicesi d'uomo cupo, e che tutto in- 
senta ai projir), vantaggi retamente ed 


_ SOPRAVANZAMENTO, e Voc., sopravan- [acco di consegutrii, homo , sim 
eccesso, redundantia. 
SV SOPRAVANZANTE, Cruse., che sopravanza, "’SgihciguIO, 50) accigiio, 


SORCIO (animaletto , Wwpo, sorer, mus: di sur- 


sormoniante, ecc. 
cio, soricinus, Pla 


VSUPRAVANZANE, superare,  etncere, superfieri, 


superare: sopravanzar exstare : ORCOLETTO, "tim. & sorcoto, surculus. 
in gni. new. neut. sporgere pi fuori, Ao teziane: emi- Sonco marza, surculus. 
corto, spezie di guarnacca anlica, quasi 
"soma AVANZO , il sopravanzare , ezuberantia , sopra tao 
uberatio, redundantia. CONDAGEHI E, sordastro, surdaster: si 
SSOPRAVVEDERE, osservar con avvedutezza, | dice a colui che fa le viste di’non udire, surdita- 


tem simulane. 
SORDAGGINE, sordità, surdifas 


pervidere. 
AVVEDUTO, è sup. sopravvedutissimo, 
Mi i crap SORDAMENTE, alla sorda, chetamente , surde, 


singolar avvedntezza, priudens, 
AVVEGGHIARE, vegghiare assai, pervigi- | s: 


sine stre 
tati ona sonp MENTO, V . sordaggine. 
SOPRAVVEGNENTE, osopravvenente, e soprav- | SORDASTRO, alquanto sordo, ser, 1 egliò 
vegione Voce nie, P Ù UA Morin RoTdaRtTO, csf criane audit, aa aures hebetes 
sopravvenire, superven- | habet, suri es 
fus, P5, SORDETTO, a MM detto, antedictus. 
SORDEZZA. N V. sordi 


SOPRAVVENDERE, vendere più caro del do- 
venere. 


vere, equo corta SORDIDAMENTE, con sordidezza, sordde. 


388 so 

SORDIDATO, V. sordido. 

* SORPIDETTO, dim. di sordido, sucidetto, Te- 
saur. Cann. 10, subturpiculies, sordidulus: per 
avarcito, sofie parems, 

SORDIDEZZA, bruttezza, sleformita, turpitudo , 
deformitas, squator , spurcitia , fardilas , sordes , 
inquinamenturi 1 per avarizia eccedente , sondes , 
iltiberatitas nimia. 

SORDIDO, è sup. sordidissimo, sordidus, fordue 
per avaro, sordidus, avarus , el maculosus avari- 
lia, Tae. fervens avaritia, Che. 


SORDÎNA, | sorta di strumento: sonar la sur- 
SORDINO, dina, vale far il sordo, surditatem 
similare. 


SORDITA"”, sorditade, sorditate, surditas aurinmi, 

undiradi gravitas. 
SORDIZIA, V, sordilezza. 
SORDO, è sup. sordissimo, priv 
dus, au caplus, Cie. divenire 
scere: quando ei comincio a divenit 
gravius aliguid awdire cerpit, Cols. lima sorta, sì 
dice quella che in limando non fa romure, quer 
mullum strepitum elit; ricco sordo, si dice dì co- 
lui che è ricco, è non apparisce, reipsa, non specie 
dives: prov., egli è il malsordo quel che non vaol 
uilire ; e sì dice di chi fa vista di non udire, per 
non far ciò che gli è detto, ille surdior est, qui 
esse vult: far il sordo, far vista di non wire, sur- 
ditatem simulare, ; 
SORELLA, soror : talvolta per compagna, ami- 
ca intrinseca, amica . comes, familiaris i uccisor 
della sorella, sororicida, Cie. della sorella, sorurius 
* SORELLINA, dim. vezzegg. di sorella, Trau. 
or. parvula s0ror. 

ORGENTE. songiva, scaturigine, fonte, fons, 
scalebra : derivato di questa voce, e significazione, 
metaf., V. Seatebra: figurat., si prende per ori- 
gine sti checchessia. 





SORGERE, V. surgere. 
SORGEVOLE, come surgevole fontana, fons 
virar, 


“ SORGIMENTO, levamento, Porcaceli, Yocabol. 
ortus: per innalzamento, sublafio. 
SORGIUGNERE, e sorgiungere, sopraggiunge» 


re, V. 

* SORGIVA, sust., term. iraul. filtramento , 0 
trapelamento d' pogra attraverso di un argine, 
e simili, Magal, Lett., Vivian, Lett, aqua: tend, 
scatebra ex argine erumpens. 

SORGO, sorgio, sorcio, topo, mus, 

SURGOZZONE, V. sergozzone, 

SORI, materia fossile, che sì rava da alcune 
vene di metalli, sory. 

SORICE, N. sorrio. 

SORITE, sorta di argomentazione, sorites , Cie. 

SORMONTANTE, che sormonta, crescens , sur- 

ascendens 


yrns, h ha 

SORMONTARE, montar sopra, salire, att. e 
nent. pass. scandere, ascendere, crescere, surgure: 
per avanzare, sopraffare, superare, antecellere | 
vincere, prestare, anteire : per soperchiare, oppri- 


mere, 

SORMONTATO, add. da sormontare. 

SORNACCHIARE e sarnacchiare , sputar umor 
calarmeo, pifuitam exrpuere, 

SORNACCHIO, V. sarnacchio, . 

SORNMIONE. V. susornione. 

* SORNUOTARE, nuotar sopra , Tass. Ger. 10, 
62, supernatare, 

SORO, aggiunto di uecel di rapina, avanti che 
egli abbia mudato, hornus, accipiler, qui mon ver- 
novit, come il chiama Tuano, de re accipitaria 
ser metal. semplice, inesperto, rudis, tyro, incate= 
us, simpler: per mantello di cavallo, che più co- 
munem. si dice sauro, V. 

SORORE, V. L., sorella, soror. 

SORPASSANTE” che sorpassa, ercedens, exsu- 


perans, 

SORPASSARE, passar sopra, V. sopravanzare, 

SORPILU”, soprappiù, e si usa acche in forza di 
sust, per avanzo, sbpravanzo, religuum. 

SORPORTARE, portar sopra, portar seco, aw- 
UE: erre, eripere. 

SORPORTATO, add. da sorportare, ereplus, 
“onposto pos 

STO. pposto, supe: ifrns, 

SORPRENDENTE, che sorprende, er improviso 
invadens, opprimens: per maraviglioso, che ca- 
giona ammirazione, admirandies, in admirationem 
ra, LA 

SOnPRENDERE, soprapprendere, V.: esser sor. 
preso d'un rumore, percelli, 
AEONPRESA. il sorprendere, oppressio, depre- 


MEO. 
SORPRESO, e sorpriso per Ja rima in Dante, 
arld. da sorprendere, deprehensus, oppressus. 


SORQUIDANZA, V. presunzione, 
SORUUIDATO, V, presuntuoso. 
SORBA, salome fatto della pancia del pesce 


tonno, lAymmus muriaticus. 

* SORRADERE, radere Ieggermente, Pallad. 
Apr. 7, Ces, Diz. mbradere, 

SOMRECCHIARE , Menz. 3, 55, dar d'orecchio, 
Mures inlendere, bere. 

SORREGGERE, sottoreggere, sostenere, susti- 
nere, sustentare, fulcure. 


so 


SORREGGEASI, contenersì, se continere. 

SORRESSO, risorresso , dies Dominicoe Resur- 
reclionts. È . 

SURRIDENTE, che sorride, subriden, 


SORRIDE TEMESTE, con sorrisu, subridento, | p 


SURHIDERE, pia manserti ridere, sudradere, dee 
niler arrudere, Cie. 

SORRISO, sust, il sorridere, fevis risus, Cie, 

SURBISO, mid. da sorridere. 

SORSARE, sorseggiare, bere a sursi, sorbillare, 
au bere, 

SURSETTINO, 

SURSETTO, 

SURSINO, tw» 

SURSO, quella quantità di liquore che si beve 
in un tratlu senza raccorre il flitu, haustus, s0r- 
bilo, sorbillum, 

SURTA, che alcuni dissero anche surte, spueie, 


I piccol sorso, parva sorbitio. 


« | qualita, species, genus: per capitale, coput, summia, 
ifsors: per beni stabili, pravlium, possessio: per 


modo, furma, modus, rato 

SORTE, che alcuni dissero anche sorta, ventura, 
fortuna , destino, sors, fors, forluna: [per sortile» 
to, V.: per condizione, simo, essere, stalus, 8918, 
fortuna , conditio: metter alla sorte, val mettere 
alla ventura, fortuna credere, commiliere: wccare 
n sorte, sorte oblingere: ma a me è loccato in 
Surte, sed mihi sorte datum, Virg, cadeva la surte 
supra i meno abili, sors ctrerradat ad im ido 
neos, Tac, furono puntti tirandoti a sorte, sorti» 
Lione in en animadvertitur, Cie. sinche sì tira a 
surte, dum sortitio fit, Cie. a sorte, per sorte, sorte, 
sortito: cume si cavassero le sorti sda' Greci, e da' 


SURTIMENTO, assortimento, apparabes, 

SURTIRE, eleggere in sorte, e talora eleggere 
semplicem. sortiri, eligere: per iscomparire a 
sorte, sorte dividere, sorte dare, Virg. per musci- 
re, 8 ere, V.: per l'uscir de’ ripari, per as- 
saltare il nemico, ., eruplionem facere in 
hosem, Cass, per avere, o ottenere in sorte, sor- 
tiri, nancisci: sortire in campagna, dicesi del 
Vuscire gii eserciti in campagna, ecpedilionen fa- 


cere, 
SORTITA, sust. scelta , delectus : T, militare, il 
surtire, l'uscir fuori che fanno i soldati dai for 
ripari per assaltare i nemici, eruplio; per assor- 
Umento, V, 
SORTITO, add, da sortire, electus. 
SURVENIRE, V. sopravvenire. Ls 
SOAVIZIATO, più che piceno di vizj, viliosissimis. 
SORVOLANTE, che sorvola, supercolitans. 
SORVOLARE , volar sopra, supervolare, super- 
ferri, supervoltare. = 
SOSCRITTO, è sottoscritto, subscriptus. 
SOSCRIVERE, e sottoscrivere, subseridere. 
SOSCRIZIONE, e sottoscrizione, subseriptio, 
SOSPECCIARE, © sospicciare, V. sospettare, 
SOSPECCIONE, e sospiecione, V. sospetto. 
SUSPECCIOSAMENTE, V. sospettusamente, 
SPECCIOSO, è sospiccioso, V. suspettoso, 
USPENDERE, appiccare, 0 sostenere la cosa 
ch'ella non toechi in terra, suspendere, appendere, 
perdere: per render dubbioso, porre in ambigui- 
la, dubium, oncipitem, si sum reditere, reddere 
animo sum: per differire, prolangare, dif 
ferre, protrahere, suspendere: sospendere il pro: 
zio, suspendere rem, na sospendere il giudizio, 
PIL an, asscnsionem a re aliqua cohibene, se 
sustinere a judicio de aliqua re ferendo, Cic. per 
impiceare, sr suspendere, 
\OSPENSIONE, il sospendere, adhasio: per am- 
biguita, dubifatio, ambiguifas: per dilazione, in- 
dugio, mora, dilalio: per censura coclesiastira, 


sicipensio, V_Eccl, 
SOSPENSIVAMENTE, con sospensione, dubie, 


dubitanter, 

SOSPENSIVO, e sospensivo, che sospende, atto 
a sospendere, dubius, herrens, anceps, dubitons, 
animo suspensus ; per dubbioso, ambigno, V. 

* SOSPENSO, V. L. poet. sospeso, suspensis, 

SOSPESO, ade, da siapendere, ua, pene 
dens. per dubbioso, ambiguo, V.: per colui ch' è 
incorso nella censura della sospensione, suspra» 
sus, T. de canonisti. bi 


SOSPETTAMENTE, in guisa di dar sospetto, | fe 


piupaciose, 
SOSPETTARE, stuspicari, in suspicionem venire, 


bri, 
* SOSPETTEVOLE, che genera sospetto, Salvin. 
Tane, Buon. 4, 5, induerns in SURPicLonent, 
SOSPETTO, sust. suspicio, suspectio char del 
sospetto, alicvi dare, inficrre, infe:re suspicionem, 
Cie. levar ogni sospetto che di noi si può avere, 
@ se suspirtonem vmnem propulsare, removere. 
egregare, Cie, Plaut, in prov. il sospetto non si 
ii armare, è vale che le armi non incoraggiano 





so 


SOSPETTO, add. e sup. sospettissimo, Red. t. 6, 
che arreca sospezione , suspeclus averlo per so- 
spetlo. snspertum habere afiquem, Liv. 

SUSPETTOSAMENTE, con sos , suspiciose ; 
ELI A LUCSTUTI auspiciosti ale. 
SUSPETTUSO, è sup. suspettosissimo, pieno di 
Sospetti, suspeciusus, suspecana, suspertus, 

SUSPEZIONE. è suspezione, V. sospetto, 

SUSPICARE. è suspieare, V, sospettare, 

SUSPICCIARE, V. sospettare, 

SUSPICCIONE. V. sospetto, 

SUSPICCIOMOUSO, sospicciaso, V. sospettoso. 

SOSPIGNERE, e sospingrre, spingere, impellere, 

Ilere: per mdurre, instigare, impeltere, si 

è, insfigare, pertrahere, erritare, inducere, sti- 
macare: per isfurzare, cogere, ugere, detrudere : 
per procedere, grogredi, rocedere, 

SUSPIGNIMENTO, sospinta, impulsus, impulsio: 
per discacciamento, V.: per istigazione, impulstis, 

i datus, incitalio, instigatio , è io, n ta 


Lio, 

SOSPINTO, add, impu/sus per metal. incitato, 
mosso, indotto, impulsus, ancilatus, instigatus, ex- 
citatu»; a ogni piè sospinto, vale spessissimo, per- 


Ò ILEICICHA 

SAGSPISZIONE, V. sospignimento. 

SOSPIRANTE, che sospira, suspirans, gemens. 
_ SOSPIRARE, mandar fuori sospiri, suspirare, 
ingemiscere, trahere, ducere suspiria, Ovild. per 
desiderare, e si costruisce col terzo, e col quarto 
caso, fi ‘e, peroplare, desiderio flagrare. 

SOSPIRATO, add. da sospirare , bramato, cupi- 
tus, oplatus, desideratus, 

SOSPIRATORE, che sospira, suspirons, ingemi- 
scens, suspirio trahens, 

SOSPIRATRICE, che sospira, suspirans, ingenti- 


SCENE, 
SOSPIRETTO, dim. di sospiro, parvum suspi- 


SOSPIREVYOLE, pien di sospiri, gemebundus. 
SOSPIRO, respirazione mandata fuori dal fondo 














del petto cagionata da dolore « affanno, suspirium. 
genti + popiratio + Suspiratus, muspiritus: per 
affanno, V. 


SOSPIROSO, V. suspirevole. 


SOSPITIONE, V, ‘zione. 
SOSSANNARE, Arrigh. 44, dileggiare, schernire, 
subsannare, 


er, 
SUSIDI, Car. Eneid, socj di guerra, socia arma. 


SOSSIDIO, Car, Eneid. sussidio, V. 
SOSTOPRA ha sottosopra, 
» Quiete, posa r fuiea, requies pausa: per 
dilazione , dilatio, ind ci: per regola, Uziole, 


appetito intenso, libido, cupido: per cessazione 
darmi, o d'offese, inducie : per fune di nave, ru- 
lens, 


* SOSTANTIVAMENTE, V. sustanuvamente. 
SOSTANTIVO, V. sustantivo. 

SOSTANZIA, ecc. V. sustanzia, ecc. 
SUSTARE, fermare, sisfere. c fermarsi, morari, 


quieseere, 

SOSTARO, colui che tien cura della sosta, spe- 
cie di fune: nelle navi, rudentis custos. 

SOSTATO, add. da sostare. 

SOSTEGNENZA, V. sostenenza. 

SOSTEGNO, fulcimentum , fulerum , fulcimen , 
sustentaculum , Tac. sostegno” «d'un ponte, subli- 
cium, Liv. pet quetal. mantenimento, reggimento, 


Vie ajo! , 

SOSTENENTE, che sostiene, sustimens, suslern= 

fans: per tenace, tenax, firmus. À 
SOSTENENZA, e sostegnenza, il sofferìre, to- 

ferantia: per alimento , sostentamento, atimen- 


funi, 

SOSTENERE, regger sopra di sé, sustinere, su- 
stentare, suffulcire: per sofferlre, comportare, pr- 
tire, V.: per comportare, in vece di permettere , 
sînere, ferre: per mantenere, reggere, e difendere, 
sustinere, facere, stare ab aliquo, Cic. néli pro 
altquo, Liv. defendere, fuori, tutari: pet reggere, 
ilurare, durare, perdurare; per in re, V.: per 
custodire, tener a segno, cualodire, in officio con- 
linere, regere; sostenere, è quando il magistrato 
comanda che Il reo non sì parta dalla corte senza 
però, incarourazia, detinere ; per aosieDiare + sal 
mentare, V.: rorogare, V.: sostener la carica, 
dicesi del regner i? impeto degli avversari, pu- 
gnam, hostium tmpetum sustinere, Liv, quel gior- 
no sì sostenne la carica con «diflicolta , agre 0 
sie sustentatum est, Cis, 

SOSTENENSI, contenersi, fermarsi, fmmorari: 

trattarsi nobilmente , bene sibi facere, Plant, 
alvolta per istar sulle sue, tatem prese- 


SOSTENIMENTO, V. sostegno: per alleggia- 


mento, V. 
SUSTENITORE, che sostiene, sustinens: per 
mantenitore, e protettore , V.: per sofferitore, V. 
SOSTENITRICE, che snsthene, sustinens, 
SUSTENTACOLO, sostentamento, V, sostegno © 
conforto. mantenimento, alimentum, levamen, 
telo, curatio, 
SOSTENTANTE, che sostenta, sustinens. 
SUSTENTARE, alimentare, mantenere cogli ali- 
menti, alere, sustinere, sustentare;  sostenta solo 
questa famiglia, solus sustentat hanc familiar, 





so so so 389 


sottilmente, duriter, temuiter: per sagucemente ,, SOTTUSQUADRO, incavo profondo fatto in qual- 
malizioseoiente, folose » callde , sugaciter : per zine a covum: sottaquadra soltosquadre, 
% e, V. Lt , 4 
SUTTIATENDERE , intendere alenna cosa nop Emo acta vallone elica 
espressa, è accennala alcun poco, subaude e. SUTTOSTARE. star sotto, subjacere. 
SUTTINTESO, add. da sollintendere , subaudi-{ SUTTOTRAVERSO, diaframma, septum trans 


versum, Cole. 

SOTTO, prep. sub, subter, Liri gn sotto culore, | SOTTOVENTO, vento in disfsvore, ventua au- 
sullo pretesto, fer, speciem , sub specie, per caus-| versus : esser suttovento, aver il verito in disfa- 
sum, per simulalionem , simulatione, praterta, | vore ade:rso uti v'nto. 

Gie, sutto pena , vale costituita pena, sub pamna:| * SSUTTUVESTE. veste che si porta sotto la 
sotto pena della morte, sub piena morti» , Pi ravveste, sottana, Magal. lett. tunica. 

sita mortis puma, Svet. Cars. aub pena capi OTTOVOCE. submisa voce. 

Svet, aver soltu di sé, aver in sua podesta , iù 

suu dominio, sub se habert: prender sotto la sua 
precautie, inosuam clienfelum accipere, Cic. en- 
SOSTITUIRE, e deriv, V. sustituire, ecc. U cacciarsi sullo ad uno, modo di din, 

SOTTANA, vesta che si porla sotto quella chesprime il vantaggio di tirar "al nemico di sot: 

SOTTANO, | che si tien di disopra tunica: «| to mano, cominus rem gertre è triulire b0o solo 
soltana dicesi ancora quella cord: a del liuto, ceh'ofla fede, Vale data la fede , dala fide, Uie. tener 
tra la mezzana e il canto; è quella vesta lunga | sotto, vale deprimere, abliassare, V.; mettere è 
dal collo fino ai piedi, che per lo più nsano por- CERTO alcuno sotto a sé, vale ppprimerlo, sal- 
tare i cherici, tunica, tandogii addusso, subigere, opprimere, 

SOTTANO, adi. inferiore, infimo, basso, inferior, TO, avv. Nella parte inferlone + Abbasso, 
infimus: per generazione molto sottana, Humalibus | subter, deorsum. 
parentibus ortus, SOTTOBIANCO, Cruse. alquanto bianco, bian- 

SOTTECCO, { di nascoso, alla sfuggiasra :|chiccio, subalbido, V. 

SOTTECCHI, | guardar sottecchi, cive quasi] SOTTUBOCE, e sottovoce, submissa vove, 
con occhio socchiuso, e cautamente , limis oculis O TTOLALZA, calza che st porta sotto le altre 


‘ sparse voce prima di sottecchi , occultis | ca 
sermomibus. “SUTTOCALZONI, calzoni per lo più di panno» 
SOTTENDERE. V, sultendere, lino che sì purtano solto gli altri calzoni, subli- 


SOTTENTRAMENTO, |l sottentrare, suecessio. 
Rita TENTRARE, entrar sotto, subire: per me- SOTTOCANCELLIERE, che sora in vece o in 




























































Ter. sostentar la vita sua insegnando, schola se 

sustentare, Svet. sostentar la sua vita, vita dba 
fulcire, Lue, per r sustenere, V.: per mantenere, 
servare, tueri: | sustentare (nume) , sustentalis, 


PANSTUNTARSI. difendersi, se contra aliquem 
SOSTENTATI, add, da sostentare, sustentafus, 


STENTATORE, che sostenta 0 sostiene, alens, 
Sustinens. sustentana : per mantenitore, Alfensure, 
fautor. patronns, defensor. 

SOSTENTAZIUNE, V. sustentazione. 

SOSTENUTEZZA, astr. di sostenuto contegno , 
gravitus. date 

SOSTENUTO, add. da sostenere, suffultus, 





* SOTTOVOLTO, add. volto dalla parte di 
. Pall Marz. di, subperaus. 

SOTTRAIMENTO, il sottrarre, subdactio. 

SOTTRARRE, trar di solto, cavare, idr via, 
subirabere : per metaf. menomar l'altrui fama 7 
detrarre , V.: per liberare, V.: per allettare è 
Virar altrui al suo volere con inganno , allicere , 

» inducere , in suas parles frabere , Tac. 
sibi adjungere, Cass. per ritirare, non concrdere , 
subire per cavar d'una somma maggiore, 
T. Arit. delrahere, subducert. 

SOTTRATTO , Add. da sottrarre : per atto ad 
ingannare, callldus : per cavato da Una somma 
maggiore, detractus , subductus, deductus, suh- 
{ractus: sottratti è nomi de’ concorrenti, subtra- 
etif candidatorum nominibus, Tac 

SOTTRATTO, sust, lusinga, astuzia, blanditio, 
calliditae, 

SUTTRATTORE, che sottrae, subtrahens, sub 
ducens: per allettatore, seduttore, dlrecpior. 

SOTTRATTOSO, astuto, accorto, atto ad ingane 


succedere, ajuto del cancntiere procancellarius, T. Leg. nare, callidus. 
'OTTENTRA! 0, add. da sottentrare: per a poco| SUTTOCCARE lanamente occare, puuzec-| SOTTRATTRICE, fem. di sottrattore, subdlcens, 
a introdotto, irreplus. ebilare, leriler fangere. subirahens, CA 
TTENTRAZIONE, \l soltentrare, suecessio, pi SOTTUCCHIO sott'occhio, avv. Lase. Cen. SOTTRAZIONE, suttrazione, sottraimento, sub» 


nov, $, limulia 
SOTTUCOPPA. tazza sopra la quale si portano 
i bicchieri, dando da bere, patina, lanz. 
SOTTOGUOCO, faute del Cuoco, coqui servus, 
SUTTUDIACUNO, Vit. Sant. 4, 330, suddiacono. 
SOTTUDIVIDERE, suddividere, subdividere, Ter. 


us dividere. 
"SOTTOGIAGERE , soggiacete, subjacere, suo- 

sultogiacere al peso, oneri succumbere, 
Liv, ggttogiacene all'avversila , succumbere fortu: |P 


MESTTOLEVA. Voc. del Dis. manovella , legno, 
sd altro, e si pone sotto la leva per agevolare 
ne il mo (pomochlivn, T. Gr. pressio, Vitt. + 
SOTTOMA TRO, maestro secondario, Aypodi- 


dascalus. 
SOTTOMANO, contrariv di soprammano, de- 
seiasa | manu: avv. vale quasi di nascusto , Clan 


SUTTOMESSIONE, il sottomettere, subfectio. 
ea TICMEESO. Cruse. Voc. sottoposto , soggio 


its, 
PSUTTO io pe far suggetto, subjicere, sub- 


MU TTOMETTENSI, subiieere se imperio, 0 sub 
potestatem aticufus, ad Her, pronto di sotto» 
i, envillari. mettersi a tutto, paratus ad omnia descenitere 

SOTA IGLIATIVO, che ha virtù di sottigliare , | Cic. io mi ti sottometto , me tibi permitto, Ter. 

SOTTOMORDERE, morder SOHO , partem infe- 

SSOTTIGLIATOL add. da Sottigliare, ertenuatus, | riorem mordere. 
imminutus, Lenuotus. * SOTTOMURATA, sust, lutto quel fondamento | y 

SOTTIGLIEZZA , sottiità, sublilitas, erititas , | della fabbrica che è fatto sotterra, Salvin. Inf. 
lennitas: per similit. finezza, arutezza, * perfectio, sec. 13, sudstructio, 
subtilitaa : per metaf. acutezza d'ingegno, indu: nil NSU', Voc. del Dis. di sotto in su, sur- 


siria, a dolertia, GEIN; industria; per parcità , |sum. 
tà, V. SOTTOPONIMENTO, li il pottoporre, subjectio, 
“Ss orticLiumE, unione di cose sottili , e sì usa] SOTTOPORRE, apo gol » suppone 
ef ar denotare cibi di poca sostanza. re: si usa oltre sini, att. anche nel sent. 
sup. soltilissimo, contr. di Lera pers. di re, V.: per congiungersi car- 
lente 


SOTTERFUGIO, e sutterfugio, efugium. 
SOTTERRA, sotto terra, sub terra. 
SOTTERRAMENTO, il sotterrare, humatio 
SOTTERRANEO, { ch'è sotto terra, sublerra» 
SOTTERRANO, | news. 

SOTTERRARE, metter Ère deine, inf Loro Mi 


ductio, 
SOVATTO, sovattolo, V. soatto, 
SOVENTE, avv. V. spesso, avv. 
EVENT: add frequente, frequens, creber, 
MASVENTEMENTE. V. spesso, avv. 
SOVERCHIAMENTE., «lì soverchio , mimis, ni- 
eni ultra modem , preeter modura , plus Satis, 


De SN sninza, V. soperchianza, 
SOVERCHIANE, r-- MAI vince- 


#° per traboccare, V. 
TAOVERCHI 0, add. da soverchiare, oppressus, 
"SOvEnGHATORE, che soverchia , contumelio» 
"SOVERCHIEVOLE, soperchievole, V. soper- 


chio, add, 
SOVERCHIO, add. Y: soperchio. add. 
SOVERCHIO, avv. V. soperchio, avv. 


mare, sepelire, terra obruere , re, infi 
tumulare, humo conte, per similit. dicesi di 
ogni altra cosa che si riponga sotto terra, 0 che 
anche sì copra con checchessia , obruere : "sotter. 
rare alal, dicesi del Fituio tn lia. vie, o mi-|ne, 
sera! iprimere, ad men 
tticitatem. Plaut, 
SOTTERRATO, add. da sotterrare , humatns , 

sepultus, tiemulatus, ferra obrubus, humo come 


etus. 
SOTTERRATORE, add. Crusc. Voc. becchino, 
che sotterra, humator, lerra obruens. 
SOTTERRATORIO, scpaltara, sepulerumi, 
SOTTESO, sotto, 
SOTTIGLIAMENTO: pui ti sottigliare, alten natio: 
SOTTIGLIANZA , piligitanza per sotti= 
Rliezza, RA a teo argutia , 'sententia. 
Seti IGLIARE, V. assoltigliare. 
SOTTIGLIARSI, smagrare, consumarsi, contabe- 
Seri n signif. peut sottigliare, ghiribizzare, ar- 


*SOVERSCIO, scioversio, si dice alle Blade senza 
spiga, che seminale e cresciute alquanto si co- 
prono per st ti vasta re il terreno, 


SOVRABBON SÒ, v. soprabbondante. 
SOVRACCIGLIO, # 
SOVRACCRESCERE, crescer sopra, ererescere, 
SOVRAMMENTOVATO, Menz. 3, 7 sopraddetto, 
soprammentovato. 
SOVRANAMENTE, magnanimamente, magno, 


lea est 
SOVRANEGGIARE, far da sovrano, dominari. 
GRUVBARITÀ,. , govranitade, aovraaiinlo. superio- 
VRARNA! nem, summnafus 
PROVA STURALE supernaturalis, "T. delle 
SOVRANO sus Soprano > che ha sovranità , 


r08S0, Has CRA gracitis, tenui: nave sot- A la musica è ula, DOr 
ap val leggiera, levi © per metal. acuto , inge-| SOTTOPOSIZIONE, Y. sottoponimento. pira 

oso, subbilis, acutus , vafer, astutus, solers, SOTTOPOSITO, us, subjectica è perl, SOVRANO, . è sup, sovranissimo, Segn, Cr. 
figeniorus , collidus: per sco eccellente. sublimis | SOTTOPOSTO, oltomessn: soggiogato , e soprano, superiore, supremus, princeps: per ec- 


prestans, oplimus : no, res, | sottoposto , nel seni. che si dice parto su 
muser: sottil vita, [adr — rllerito all all arto 4 us: in forza di sust. per; suddito, 
vale netta, purificata, è penetra ivo. ate autore” ITTOPRIORE, vruse, Voc. V. soppriore. 


+ | cellente. singolare, Y È 
* SOVRAPPIENO, pieno colmo, Guitt. lett, cu- 
mulatus. 


ie. per delicato, gentile, subtilis, motlis, tenwis:| SOTTOPROVVEDITORE , rh fa veci del VRAV. + Soprastare, 
per matichevole, scemo, cassus, macuna è mal sot- prorvedilore, , provisoris vices gerena, subeurator, sperare, fo gt. n antecoliera, preecel- 
SOTTILE ei ee. a ità, mecessitas, | * SOTTORETTONE,, vic he fa TR _superpo 

ta stre , tas, * SOTTORE » Vicerettore, cl le OVRAPPORR apporre, mere, 
inopia, pate guardaria ‘hel sottile , e vuoi et, del rettore, S. Ag. C. D, Ces. diz. priesidis fe Arcari pros pros. 7, sorpreso, s0- 


dure esser fisicoso, e aTonpo, attento , è considera 
morosum , difficilem * cavare, 0 trarre fl 

sottile dal sottile, sì dice. di chì coll'industria fa 
rire il poco. 

TTILE. avv, sottilemente, V. sottilmente. 
SOTTILETTO, dim. di sottile, subtilior. 
SOTTILEZZA, sottilità , sottilitade , sottilitate , 

sottigliezza, mblilitas : per accortezza , sagacita | 
caltiditas , dezteritas , solertia , ingeminm : per 
acutezza, acumen : per eccellenza, squisitezza , 


ia. 
SOT Mn per 
tare, subbiliter commentari, meditario Deore sube 
tilina, Cie, tioé in confusione, in iscompiglio 
SOTTILMENTE , sottilissimamente , con sotti-|sottosopra, vale anche considerato tutto lesione, 
gliezza , subliliter: per parcamente, V.: assai'a for tatti i conti, in sumina. 


PRBERASSALTO, N° Ni “sa frazione. 
SOVRASTARE, soprastare. Ta ber dimorare , 
continnar n stare Ly pgfccigion 
SOVRECCELLENTE, più che eccellente , pro» 
VOILÀ 


stan 
SOVREMINENTE, supereminens. 
SOVREMPIERE, colmare , empieré a rimboeco, 
cumulare, 
SOVRESSO, Y 
SOVROFFESA , più È assat ehe offesa, magna of= 


l'SOVNPMANO, più che umano, più che da uo- 
PROVVALLRTTO, dim. di sovvallo, mumusculuni, 


SOVVALLO, cosa che viene senza spesa, e per 
lo più da godersi in Drigata, munus. 


vicarins, 
SOTTORIDERE , sorridere, subridere : per 
maBiai. ritornare, fiorire, ridere, arridere , re 


SOTTO OSSA, sotto ossatura, Beny. Cell. Oref. 


161, ossa inferiora. 
SOTTOSC ITTÀ . sottoscrizione , soserizione, 


subscriptio, subsignatio. 
SOTTOSORITTO., add. da sottosrrivere , sub- 
scriplus , svbsignalns. 
SOTTOSCRIVERE, V. soserivere, 
SOTTOSCRIZIONE, V. soscrizione, 
SOTTOSOPRA , a rovescio, capopie, dic 
versum 0 versis: veltare o metter sotto 


390 so 
SOVVENENZA sovvenimento, ajulo, soccorso, 


ha SOVVENEvOLE, soccorrevole , Car. Eneid. 
lib. 4 4023, suecurrens. 
SOVVENMENTOSO, che sovviene, sovvenitore, 
adjutor, adjuvans, ourilians. 
VVENIRE, ajuiare, e soccorrere, V. 
SOVVENIASI, ricordarsi, in mentem venire, re- 


SOVVE SIT NITURE. ‘ajutatore, adjutor. 
SOVVENITRULE, che sovvieve, dfuvalriz. 

SOVVENIZIONE. sussidio, subiidium 
SOVVENUTO, add. da sovvenire. 
SOVVERSIONE, il sovvertere, eversio, subuer- 
sio, Arnob. per rivollamento di ‘stomaco V. vo- 
mito, 

SOVVERSO, add. da sovvertere, eversus, sub- 
versus, dirutus, labefaciatus. 

SOVVERTERE, o sovvertire, rovinar, mandar 
sossopra, guastare , evertere, subvertere ‘demoliri, 
diruere, labefaclare, 

SOVVERT MENTO, V. sovversione. 

SOVVERTIRE, V. sovvertere. 

SOVV FRTITO. è d SOVvertO, add. da sovvertire, 
eversus, labefacta 

SOVVERTI Fonte, che sovverte, eversor. 
SOVVERTITRICE, fem. di sovvertitore, ever- 

suduertens, labefactans. 
SOZIO, Fompog gno, socius, sodalis. 
SOZZAMENTE, sozzissimamente , bruitamente, 


e01 


sporcamente, turpiter» + fade : per vituperosamente, Spada. 













SP 
lama: fignit. pito far altrui spalla, favere, subvenire, 


“sfelteagiATO, add, da spal are. 
SPALLETTA, risalto a guisa d'argihde, 0 
sponda: vale anche sponda bassa, che si "fa di 
PEN lei, i i gr 
x la alcuna pa iondi fossi, 0 (n) 
SPADACCINO, per ischerno, dicesi a chi porta | Dis, recate. 5 
la spada, ed anche a sgherro, 0 che sta sulla scher- , 0d altra cosa, 
ma, macherophorus: per piccola spada, ensicu- iglan fe Spal falerum 
ento del eo 


‘“SPADACCIUOLA, Crusca, V. panenceimolo, V. ih perilroma 
SPADAJO, ene fa le faber. |onde per sim ji. to ei a quella der vetrata 
faita con arte, che copre le mura degli orti, to- 


SPADARO, porge. Vv. Spada, o. È Li Lal orti, do: 
amata lopia 
fianchi nella. È pe vicini a poppa, diri primi 


SPADATA spodacciata, 
SPADERNO, Via i quali con alcune corte 

PSFALLIERE, colui che voga alla spalliera della 
lea, vemer, 


funicelle si leg ano è pononsi ad una fune noa 
molto lungi l'uno dall'altro, 

SSPALLINO, O, arnese con che si coprono le spal 
le, humerale. 


SPADETTA, i dim. di spada, giadiotus, ensicu- 
SPADINA. 
mula. pragrandie; 
SPALLUOCIA, dim. di spalla, parvus humerns: 
fare spallucce, vale raccomandai 


SP 


SPADACCIA, peggior. di spada, immanis ensis, 












dove s° 


SPADONE: acer. di spada 
one a due mani, spada che per la sua gran- 

sì con gran som- 

messione, 0 ristringersi nelle spalle per mostrare 

re aleuna cosa. 


pasa nOn ped mene larsi se non con ambe le 
mani: SUI e ani mani furono disutili, 
quo preiono manu regunti.|di non sa 
tea usare, 0 simili, DE "apadone brit pf gambe, va-] SPAL MUNE, ugner le navi, illinere. 
SPALMATA, percossa in sulla palma della ma- 
0, oferumente, arum, Plaut. 
“SPALMATO, add, da' spalmare, illitus, 
* SPALMO, T. di marin., specie di bitume che 


le salvarsi ta si sasulem 
Tcat "di ta prov. peiere |. 
si stende sulia carena de' basiimenti nuovi, 0 ri- 


mati di masserizie, domus racua. 
. Cen. 2, Nov. 5 dim. di 


SPROULA RE: seccare, rasciugare | paduli, pa- 


Murce, ter, te. morali, dicesi Imare, e rispal 
SOZZANE , imbrattare, brattare, fedare, snqui | tica care apatia inerti 
nora Mie » 3purcare, cOnspurcare: 4 T|SPAGADE, sorta di pegola bianchissima, spa- n EE ATO, privo di palpebre, Stigl. Occh. 

SOZZATO, add, da sozzare, fadatus. SPAGATO, nun a to, non acquiescens, egre A mento, spazzo, V.: 

SOZZRZZA. sozzità, print , sozzilate , brut- | ferens, a t fori ORIO meo, STA 
tura, s Jaiderzà, , feditas, deformitas, «r-| SPAGHERO, voce contadinesca, sparagio, aspa-{ SPAMPANARE, levar i pampani, pompinare, 


507 0, € sup. sozzissimo, sporco, fuedua, sordi» 
dus: Nr 27 ne, Lernia deformis : e niicanlo, 


dia, 
PACCAMENTO lo spaccare, fissio, scissio, 


Macr. 
* SPACCAMONTAGNE, {ima e, Salvio, 
» SPACCAMONTI,. Fier. Buon. Accad. Cr. 


Mess. mi ARE fe tor. 
SPACCA ieadere, findere, scindere, diffinde- 


: spacciare, 


For . 
ì ire, dimittere : + 
I Ca CoA E 


quo loco, Gres. 
poca stima, non dar retta, 0 udienza 4 chi la do 
manda, v ricerca di checchessia, non audire, 
Riocci habere : spacciar il terreno, il cammino, ecc., 
Yale gagliardamente camminare, properare, ma- 
turare, festinare : ebbe pad di spacciar il cam- 
mino per ponti lunghi. tes lomgos quam ma- 
turrime SEPOLTE, ‘aC, ghacclane be per consumare, 
distruggere, dissipare, V i Apacclare, dicesi dello 
spedire messi è corrieri, spacciar lucciole 
per lanterne, dar cose frivole e menome per im- 

nt e gravissime, minima pro ads 0b- | fu) 


SPACCIARSI, Miberarsi, rsi, se expedire: 
spacciarsì per uno, servirsi, e farsi scudo del suo 
nome, ed autorità, pro aliquo se gerere: spac-| le, 
patto pi i nobile, genus ementiri; per dotto, se 

venditare; per un altro, se pro atio ge- 
SPLrA esser Space ciato, non aver più rimedio al 
si deploratum | a 


iar pel ge 


fatto suo, o alla sua vita, actum esse, 
esse, 

SPACCIATAMENTE, subitamente, con prestez- 
xa, celeriter, aclutum, cito, Ktlico, re, prope- 
pater. talempio, e VEstipio : spacci ente, 

vt TIVO. Me dd, che sì spaceta, è sbriga 

SY TO, € sul 


culus. 
“Sficoor, Voc. Crusc. nella voce smargiasso, 


TAO. 
SPADA, ensis, gladius, m trar 
foori la spada, Vida guaiodre: a "i Da spada, met 


ter la gente a fil di spada, populos ad internecia= 
nem cadere, Liv, internecione di 


delere, code delere, 
Ge a spada tratta, vale in tutto e per tutto, Soli. 
omnino, la è anche una spe- 


prorsus, 
zie di pesce, zip , gia è anche uno de' 
semi delle carte da giuocare: venir a mezza spa- 
























PRIMMPANATA, lo spampanare, pampinatio ; per 


ni SPAMPANATO. add. da sj 


"SPAGUETTO, Maro sottile, funiculus. 
pf AOLUARE levar la la paglia, frumentum venti 


pampanare. 
IG AGNA, Cruse., one ne viene Îl modo prov.,| SPAMPANAZIONE, lo spal orso 
avvila, le spagne, cioè sconcertare ogni cosa, | SPANDERE, spargere, ed io. " usasi an- 
V. avvilon, che nel neut. pass. €; gere: per dona» 


spar 

re, V.: per È, pasa. eftndere. dilatare, dilatare, 

‘propagare, trpandere : per Tistendere, 
per divulgare, V. 


pandere, 
SETTE A rendere: 
SPANDI 0, lo spandere, easio. 
SPANDITORE, che spande, und 
SPANTARE, levar le pani visco. extricare, 
SPANIARSI, levarsi d'addosso le peniuzzole, 6 e 


t similit. i altro impaccio, liberarsene, ci- 
SEO se Uiberare: O te exiricare, sò e, sc eri- 


pert. 
SPANIATO, add. da spaniare, wisco liberafus, 
extricatus: dare netto jato, vale dare in fal- 
lo. ingannarsi, falti: nello spaniato, o in 
sspanialo, vale anche non arrivar a tempo, sero 


SPANNA. la lunghezza della mano aperta, 
z dislena datta estremità dal dito mignolo a 
in vece di mano, V. 


are, 
x re OLISMO, maniera di dire spagnuola, 
dicendi modus. n 


ato VanicRtia sotille, fumiculus, filum. 
SPAJARE, contrario di” appajare, dijungere, 


dissociare. 
SPALANCARE, la inie aprire, pandere, pa- 
Jefauctre: per molli lat, diro aperto, è chiaro, della: 


LSFALARGATO, Mt fa spalancare, apertus, pa- 
re ALANCATORE, che spalanca, pandens, rese- 


SPALARE (da palo), torre via } pali che sosten- 
gono i frutti, patos evellere. 
p SPALARE (da pala), t6r via con pala, pala au- 
ferre. 
SPALATA, l'o ai: OGerazione dello spalare chi colla ua, 
SPALATORE, Voc. del Dis., i Palajnolo, 
pel PALGARE, 'distar il palco, spithama : 
MEPARNA LE add add, di lunghezza d'una spanna 


“SPALCATO, Cruse. Voc. a casolare, sdd, da 2 El palnerine. ft dell 
PANNA ca no a ragna, 0 man- 
projectura: spaldi si dicono | farlo giù 5 slechè el nor faccia sacchi pelle maglie 
Che d facevano anticam. io ci-|delle aaa 
, puli- 


lure, ertendere. 
SFANNANE: Beny, Cell, Oref. 204 
o diome. 


re l' untuosità, 
‘EPANNGGCITATE, ta tagliar la pannocchia, pani- 
LSLANTINATO , dscito dal pantano, Tes. Fil. 
; e lulo, vel como. 


SPI 
anche È ballatol, 
ma alle mura, ed alle se rione. 

SPALLA, Ahumerus, ; Salle è. a dormm, |ce 
: dar le Lp volger 


metteria in non cale, » con Big. "Mor. 30, 9, 
: restringersi nelle spa]- N È, mare liarsi estremamente {voce 
te, é un tacito scusasi per piu non potere, a ah \TANIE, morvigiarsi cifemumente (voce 


o forte 

? fare spalla, dare appoggio, fulcire: 

her porgere ajuto, im subsidiis a presto 
cui, suppettas Glicut 

cante mi porse Lp 

ciocché m' ap assi 


ratione percelli, 0) bsfupescere. 
SPANTATO, add, da spantare, attonitus, stu- 
SPANTO, add, da apandere effusus, sparmss 
sì dice anche di chi va tro ‘riccamente vestito, 
Spalle. dalle pretiosioribus vestibus è di dl quale ra 


pom) magnilica, ch' ecceda, mtrificus, lau» 
SPALLACCI fus splende. MI 
valli. SPAPPOLARSI, non sì tener bene insieme, dis- 
fara, pon pt si *SFARABICCO, andar pparabico, ch'è lostes- 
a c 
"SPALLA LACCIO, quella part” ‘dell'armadura che ù 


so che andare a zonzo, V. 
| copre la 
PALLA a ‘neut. A stia le le, ftt 
Rione alle menare Cl la sk 


meros suis s moveri, 
lare un cavallo, lucare. 
LLATO, add. a allarsi, lurafus : per no- 
‘debiti, ere alieno op- 
“lp PO ANDREA I odal Aim cosa TU: 
vipata, “e di esito ‘ disperato; come, negozio spale(r 
saio 0, simili, cousa infirma, res dbplorata. 


PEPALLATO, sust., malore delle bestie da caval 
cenre, 0 da soma, consistente in lesione alle spal- 
le, cagionata da soverchio affalicamento 0 per- 


STO. Ao paio di perg for 
lan 
consilus. ud 


BPARAGIO, fi Li OLO), 
radice di spiragio, spongia beh ‘pioc Mlccole pad. dl'apa- 


PEPLARGRARE, V. risparmiare ; per perdonare, 


SPARARE, HE, propria fender la pancia per ca- 

varne gl' interì exenterare, eviscerare: per lo 
parare, distimparare, dediscere : per 

Jo ni pay parare ; sì la casa, cioé levarle 
LLEGGIARE, si dice de' cavalli che cam- ornamenta lollere, smetta, denudare: 
n con l leggiadria, dell'agitar bene le spalle {sparare 1° scaricarlo , re: 
in + andando , armos apte movere: per metaf, infsparare, si dice ‘cavallo che Nite Ì CARI D gop: 


“e 


sp 


ìa, calcilrare: per similit. vale scagliare re, 
Ltuari: npararti per alcuno, vale trad ogni 
sorta di servigio, anche a costo della via, omnem 
operam suo eliam cum vile discrimine alicui na- 


rart. 

SPARATA, grande offerta, 0 bravata, ma a pa- 
role, jaclalio verborum, 5 

SPARATO, add. da sparare, erenteralas, dis- 
seclus: per similit. vale aperto, aperfus: 
dosi d'armi da fuoco, vale sesticato, disp sus, 

SPARATO, sost, tagliatura davanti delle vesti, 
e delle camicie, divisio, scissura. 

SPARATURE, che spara, erenterans, eviscerans, 
dissecans, scindens, sector. 

SPARAVIERE. e sparavieri, V, sparviere. 

SPARECCHIARE, levar via le vivande, e Je al- 
tre cose poste sopra la tavola, tollere mensam, el 
convivium, Plaut. mensam auferre, removere , 
Plaut. Virg: in m. b., per mangiare assai, cibis 
se ingurgilare, 

SPARECCHIATO, add. da sparecchiare, 

SPARECCHIATORE, che sparecchia, mensam 
auferens, removens, lollens mensam, el convivium. 

SPARENTARE, lasciue i parenti, morire, Serd., 

xy, chi presto indenta, presto sparenta, mori, 

SPARGERE, versare, geltate, 0 mandare in più 
parti , effundere, disseminare , spor ere, disperge- 
re, ecpandere, diffundere : per divide, metter io 
qua e in la, dividere, distribuere, dispergere, dis- 

re: per divulgare, spargere in vuigus: per 

allargare, dilatare, V.: per distrarre, 0 causare 
distrazione, averlere animum, avocare: spargersi 
Il fiele ad alcuno, aver il male d'iuerizia , regio 
morbo laborare. > 

SPARGIMENTO, lo spargere , effusio, sparsio : 
per distrazione, animi avocato. 

SPARGITURE, che sparge, efundens. 

SPARGITRICE, che sparge, spargens, effundens, 

SPARIRE, torsi dinanzi agli cechi, evunescere , 
e conspecta erolare, ex hominum O-ulis se sub- 
trahere, Cic. Virg. aufugere, se susripere: per 
dissolversi, svanire, evanescere, dissolvi: per am- 
mortire, 0 perder di pregio, che fa checchessia al 
paragone d' altra cosà, vilescere, ertingui, obscu- 


rari. 
a3PARITO, Cruse., sparso, add. da sparire, qui 
LA 
SPARLAMENTO, maldicenza, obtrectatio. 
SPARLARE, dir male, biasimare, oblrectare, 
obloqui, alicui maledicere, de fama alicujus de- 


‘é, Cio. 

SPARLATO, add, da sparlare, 

SPARLATORE, che sparla, obtrectator. 

SPARLATRICE, fem, di sparlatore , maledica , 
obirectans, detrahens, 

SPARMIARE, V. ri: 

SCARNAZZAMEN 

")f sto, entia. 
uf ABNAZZARE, sparpagliare, scialucquare, dif- 
fundere, dissipare, spargere : sparnazzare denari, 


miare. . 
, to sparnazzare, dissipatio, 


ere, 
PRLTANAZZATORE, dissipatore, prodigus , dis- | C' 


sipator, Prudent, 
* SPARNICCIAMENTO, 4 Red. Voc, Ar. lo spar- 
* SPARNICCIO, | nicciare, lo spargere 
ua e in la, dispersus, 15, 
s ARNICCIARE » spargere in qua e in là, di- 
spergere, ezculere. 
SPA 


RAICCIATO, add. da sparnicciare, dispersus. | g 


SPARO, pesce di mare simile all'orata, spa- 
rus: picco) sparo, sparulus, Plin. 

SPARO, lo sparare l'arma «da fuoco, 

* SPARPAGLIAMENTO, dispergimento , Oli. 
Pal. Pred. dissipatio, 


rlan- | P 


SP 
SPARTITAMENTE , divisamente , alla spartita, 


separalim, divisim, partite, partito, seorsima, — 
SPARTITO, add. ia spartire, separalus, divi- 


sus, 
SPARTIZIONE, V. spartigione. 

fi SPARTO, add. da spargere, sparsus, pasrus, 
(1 


NULLA 
SPARTOPOLIO (sorta di gemma), spartopolios, 


lio, 

SPARVIERATO , dicesi delle navi, quando so- 
no spedite ed acconce a camminar velocemente, 
citus : sparvierate a remi, cita remis, Tac, dicesi 
ancne d' uomo che vada con velocità ed inconsi- 
desstamente, velor, improvidus, 
SPARVIERATORE, . siruzziere, 
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SP 

SPAVENTAGGINE, y 

SPAVENTAMENTO , | V- spavento. 

SPAVENTARE, che spaventa, ferrens, territana, 
verlerrefaciens. 

SPAVENTARE, metter paura, terrere , perter- 
rere, lerri'are, perterrefacere, ferrorem ineulere, 
Liv. terrorem inferre, injicere, Cic. in signif. neut. 
è neut. pass. paventare, aver paura, pavere, er- 
pavescere, limere. 

SPAVENTATICCIO, alquanto spaventato, ali 
quantulum exterritus, perterrefacius. 

SPAVENTATO, è sup. spaventatissimo , ada. 
da spaventare, territus, perterrilus, perterrefaetus, 


alionitus, 
SPAVENTATORE, che spaventa, ferrorem gncu- 


S'ARVIERE, 1 uccello di rapina, ed è la fem- | liens 


SPARVIERO, | mina; li maschio si chiama 
muscado, ch'è minore e men bravo, accipiier 
{ consecrato a Marte; perchè, e sua elimolugia, 
V. Accipiter): far come lo sparviere di per dì, 
ilicesi del non pensare al viito, se pon giorno per 
Riurno, in diem vivere : drizzar lì becco allo spar- 
viere, dicesi del far cose impossibili, m. b. , 

SPARUTELLO, Red, L 4, 4 dim, di sparuto, ali- 

SPARUTIAO, {uontulam gracilis, 


macilentis. È 

* SPARUTEZZA, astratto di sparuto, Gori, Long. 
Mmacies. 

SPARUTO, e sup. sparutissimo , di poca apge- 
reoza e presenza, yracilis, macilenius, strigosus. 

SPARUTUZZO , Uruse, Voc. tristanzaolo , dim. 
di sparuto, valeiudinarius, s: us, macitentis, 

SPASIMA, dolore intenso, convulsione, spasma, 
convulsio , nervorum disiensio , Cels. che patisce 
spasimo, spasticus, Plin, 

SPASIMARE, avere spasima, convulsione, ner- 
vorum distensione laborare: îl valente duca spa- 
simo, a mervorum distensione pertit: spasimar 
di sete, morir di sete, siti ardere , Piiedr, torre 
ri, Luc. vehementi ‘siti conflictari , Cels, per me- 
taf, durar gran fatica, alfannarsi , vehemenier la- 
borare: per esser lleramente innamorato, deperire, 
urdere: per desiderare ardentemente, inhiare, 
vehementer cupere: spasimar la roba, ecc. cioe 
«issiparia, prodi; ere Profundere, 

SPASIMATAMENTE, con ispasimo, e figurat. 
grandemente, ardent»mente, perdite, vehementer. 

SPASIMATO, travagliato e compreso da spasi- 
ma, convuisus; per fortemente innamorato, amore 
insaniens, Plaut. eftusus in amorem, Tac. 


SPASIMO, [ V. spasima. 


SPASMO, Cruse. 

* SPASMUDICO, } convalsivo, Red. Cons. 4, 

* SPASMUSO, 217, Alam. Av. convulsione 
VERSO disteso, pian 

$ *ASO, spanto, disteso, piano, erpansus. 

SPASSAMENTARE, V. spassare, 

SPASSAMENTO, diporto, solalium , voluptas. 

SPASSARE, pigliare spasso, genio indulge- 

SPASSARSI, | re, animumn relacare, sibi bene 
facere, facere animo suo volupe, se oblectare, Plau, 


e, 
SPASSEGGIAMENTO, lo 5; 
latio, obambulatto : 
bulatiuncala. 
SPASSEGGIARE, passeggiare, spaliare , obam- 
bulare: spasseggiare l'ammattonato, Ogurat., star 
fuggiasco, 0 ritirato per timore di esser fatto pri- 
one. 
* SPASSEGGIO, Malm., V. passeggio, 
* SPASSIONARSI, spogliarsi delle passioni, 
Magal. Lett. 20, affectus deponere, ab affectibus 
vacuum #sse, Sall, 
SPASSIONATEZZA, aste. di spassionato, indo- 


ssegglare, deambu- 
amento breve, am- 


SPARPAGLIARE, sparniceiare, dispergere, dis-| lentia. 


re, re: per fazare, V. 
MRTARPAGLIARSI, Siae, diffundi, di 


A 
PSAARPAGLIATO , add. da sparpagliare, di- 


spersus aa 

SPAHSAMENTE, disunitamente, Ja 
Segn. Div. Mar. separatim, seorsim. 
SPARSIONE, spargimento, efusio, 
SPARSO, add. da spargere, sparsus : per co- 
sperso, macchiato, conspersus, maculatus: vasi 
sparsi, diconsi quelli che si allargano in superficie 
Diana ed aperta, lafus, erpansus: sparso, per di 
sunito, ch'è in qua e in là, dispersus, sparsus, 

fusus: per \spariio, qui enamuit. 
PARTAMBNTE, | sparsamente, disunita- 
ARTATAMENTE, | mepte, separatim, seor- 
sim: spartamente , per diffusamente , fuse, spar- 


sim. 
SPARTARE, V, appartare, segregare. 
SPARTATO, add., appartato, secrelus:, semo» 


* fas. 
SPARTEA, specie d'erba di pèù sorte, spar- 


tum, spartinm. 
SEARTIRIL prose: Voc. partevole, Y. si 
lo spartire, pari , spara 
SPARTIMENTO, | dolsia. o? cat 
SPARTIRE , dividere, separare, sfide, A 
jungere .» sejun pere | Li pair checchessi 
dandone la aa"; aria L'riascuno, partiri, tribue- 
ré, distribuere, di spertire, dividere aliquibus, Cie. 
mi 


dint s x ; 


qua e in là, 


(23 
div 


‘n bea. 

SPASSIONATO , che non ha passione, minime 
a TTT nulla affectus cupiditate. 

SPASSO, passatempo, trastullo, solatinm , vo- 
tupias, obieclatio : andar a spasso, 0 simili, di- 
cesì dell'andare a spasseggiare, obambulare, am- 
bulatum ire. 

SPASTARE, levar la pasta appiccata a chec- 
chessia, massam alicui rei inAueerentem auferre : 
per metal. spiccare, tor via, gufer re, 

SPASTOJSARE, levar via le pastoje, compedes 


aureo, dissolvere. 
PASTOJARSI, strigarsi , sciorsl , se erpedire , 
SERDATE ( rta di palma) the, PII 
‘801 ma), spa n. 
SPATOLA, istrumento di metallo che adopera- 
no gii speziali in cambio di mestola, spathula , 


spatha. 
SPATRIARE, prvar della patria, patria privare, 
orbare: in signif, neut. pass. , perder i costumi 
della patria, patrios mores erutre. 
SPAVALDERIA, l'esser spavaldo , sfacciatezza, 
impudentia, petulantia, protervitas. 
PAVALDO, dicesi di colui che nei portamen- 
t0, nelle parole, ed in checchessia, procede sfron- 
tatamente, è con maniere avventato, pelulans , 


I fronnia. 
hi DPAVII 0, sorta d'infermità che viene ai ca- 
vi o 
SPAVENTACCHIO, cencio , 0 straccio che st 


meite ne'cam spaventare gli uccelli, ferri- 
e Ri sche dravate Vv. 


SPAVENTAZIONE, spaveniameoto, terror, ti- 
mor, pavor, stupor. 

SPAVENTEVULE,-e sup. spaventevolissimo, 
rhe mette spavento, horribilis, tristis, derrificus : 
ligurat., vale grandissimo, deformissimo, V. 

SPAVENTEVOLMENTE, con spavento, turpiter, 
fardum in morem , magno cum terrore, terribi- 
sem, 0 horribilem in modum, 

SPAVENTO, terrore, paura orribile, terror, pa- 
cor, slupor, terriculum, terricula, @ : r alcun 
nalore che viene a'cavalli, che fa loro in andan- 
do alzare sproporzionalamenle le gambe, 

SPAVENTOSAMENTE, V. spaventevolmente, 

.SPAVENTOSO, che apporta spavento, horribi- 
he, terri) cus | per jspaurito, pauroso, V. 

SPAURACCHIO, V. spaveniacchio : per paura, 
O spaventi vor, terror. 

SPAURAR , V. spaventare, 

SPAURATO, V. spaventato, 

SPAUREVOLE, atlo a spaurire, ferribilis , for- 
medabilis, 

SPAURIMENTO, lo spaarire, terror. 

SPAURIRE , V. spaventare: in signif. neul. 
è neat, pass, divenire pauroso, erparescere , pa- 


cere. 
SPAURITO, add. da spaurire, perterrefactus. 
P SPAURUSO, pauroso, timidus, pavidus, meticu- 
CIAU 
SPAZIARE, andar attorno, erspatiari, evagari. 
SPAZIARSI, erspatiari, altendi: eependi. dila- 


tari. 

SPAZIENTARSI, usato da alcuni buoni serit- 
tori per andare, 0 dare in impazienza, V. impa- 
zientire. 

SPAZIETTO, dim. di spazio, angusium , eri- 
Qquum spatium, o intervallum. 

* SPAZIEVOLE, da potervisi spaziare, Bemb. 
Asol, 3, 177, satis amplus. 

SPAZIO, spatium, intercallum: spazio d'un 
anno, annsim tempus, Cic, annole tempus, Var. 
spatium annuum , Plin. di due anni, min, 
biennéi 4) atium, Cic, bienne spatium, Plio. di tre 
annì, friennium, è trieleris (voce anzi poetica 
che no, comeché usata una volta da Cie.): di 
quatto poni, quadirienalzm: di cinque, quin- 
quennium, Che. quiquennale tempus ar. spazio 
tra le vene, inlerveniam, Vitr. spazio di un shezzo 
perse, semestrinm, Col. picciolo spazio, spatiolum, 

‘attad, 

SPAZIOSITA*, spaziositade , spaziosilate , am- 
piezza di luogo, latitudo, amplitudo, spatium. 
_SPAZIOSO , e mp. Spaziosissimo , ampio , spa- 
tions, amplus , latus, tarus. 

SPAZZACAMINO, quegli che netta dalla fu- 
liggine il camino, camini scopariur, qui camini 
lubum verrit. 

SPAZZAFORNO, V. spazzatojo. 

SPAZZAMENTO, lo spazzare, purgatio , purifi- 


calo, a 

SPAZZARE, nettare il solajo, il pavimento, fre- 
gandolo colla granata, verrere , eoercere , scopit 
mundare, purgare, munditins facere in aliquo Jo- 
c0, Plant. Col. per similit. perenotere , bastonare, 
V.: per metaf. votare, evacmare, V. 
* SPAZZATO, add, da spazzare: per metal. 
votato, sgombeato, V. 

SPAZZATOJO, arnese per ispazzar Il-forno, 


scope, arum, 
A SPAZZATURA tulmondizia che si toglie vin 
n ispazzando, sordes, purgamentum. 
SPAZZAVENTO, sì Hic Îl Inogo dove il vento 
abbia gran mnza, locus ventis obnorius. 
SPAZZINO, chi ba cura, 0 uffizio di spazzare, 
verrens, everrens, scopis mundans, scoparius. 
SPAZZO, pavimento, pavimentum. 


SPAZZOLA, propriam. piccola granata di filo 
di saggina , colla Suale si nettano i panni, peni- 
culus : per ramicello di palma, spadir, tha, 


SPAZZOLARE, nettar colla spazzola, mundare. 
SPAZZOLETTA, dim. di spazzola, parvus 
SPAZZOLINO, peniculue, 

SPECCHIAJO, che fa, o acconela gli speochi , 


speculorum ar z 

SPECCHIARSI, guardarsi nello specchio, in spe 
culo sé intueri, Cic. se in speculo inspicere, Phoxdr, 
in 4 se cernere, Sen. speculum consulere , 
Ovid, per fissamente guardare, si è psato anche 
in if. att intentis oculis aspicere , intueri: 
specchiarsi in uno, vale riguardar le di lui buone 
opere per prenderne esempio, faspicere tanquam 
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in speculum in vitas hominum, a è aliit su 
mere sibi ezemplum, Ter. ad alicujus mores se 
efformare , aliquem fanquam eremplum sibi pro» 

è: 
Here in fondo la verità d' alenna cosa, rem fune 


ditus perscrutari, 

SPECCHIATO, add. che si rappresenta nello 
specchio, in speeulo reprersentatus, speculo admo- 
tus- cosa n 
perfizione, absoluto res, perfecta: apecchiato, per 
vali Jo, sicuro, chiaramente fatto, validus, clarus, 

SPECCHIETTO, dim. di specchio, parvum spe- 
culum - per ristretto, compendio, V. 

SPECCHIO, speculuan: acconciarsi allo spe 
chio, ad speculum se componere , se comere, Sen. 

qualunque cosa lucida in cui sì guardi come 
fa 'ispocchio, corpus lucidum imaginem reproe» 
aenlans: per esemplare, speculum, eremplar, 
eremplum: esser nello come uno specchio, vale 
nettissimo , mete esse: per un libro pub» 
bikeo in Firenze; specchio ardente, 0 ustorio , sì 
dice quello che ande coll' unire i raggi del sole 
in un punto, 0 per via di riflessione, come il con- 
cavo, 0 per via di refrazione , come la lente di 
cristallo ; dello specchio, specularis, Piin, 

SPECCHIO D'ASINO, Cruse. spezie di pietra, 
v. scaglinola, . 1 

SPECIALE, € sup. specialissimo , Segn. Crist. 
(di quauro sillabe), peculiaris: speciale, sust. phar- 


SPECIALITA", V. spezialità. 

SPECIALMENTE, specialissimamente , spezial- 
mente, precipue, marine, presertim, peculiariter, 

“ca 

SPECIE, V. spezie, . 

SPECIFICAMENTE particolarmente, singilla- 
fim, peculiariter, specia der, la lim. 

SPECIFICARE, dichiarare in particolare, sie 
giltatim declarare, annotare, erponere, designare, 


srprimere. 

“SteciFicAT AMENTE + chiaramente, ciare, spe 
, , specialim. 

a SPECIFICATIVO, auo a specificare, Uden. 


Nis. 4, 31, designans, distinguens. 
SPECIFICATO, add, da specificare, annotafus 
SPECIFICAZIONE, lo specificare, disfinelio , 

designatio: senza specificazione delle persone, 

sine designatione personarmm, Cie. _ 

SPECIFICO, T. Log. che costituisce spezie, spe- 

8, Ter. Fil, aggiunto a medicamento , rime- 

dio, ece. si dice quello ch'è più appropriato alla 
guarigione dì quella malattia per cui sì applica, 
peculiaris, proprius, prasens. 

SPECIOSITÀ', Y. speziosità, 

SPECIOSO, Red. 1 4, spezioso, V. 


SPECO, antro, spelonca, $ A 
SPECOLANTE, U speci te che specola, medi- 
tans, contemplans, speculabundus, 

SPECOLARE, e speculare, impiegan ine 
telletto  fissamente nella contemplazione etde 
cose, specnari, contemplari, meditari , » 
per albeotamente guardare, inturri , oc defi- 

ere: ehe si può specolare, vedere, spreulabilis , 

tal. che ha sperulato, spiato, speculatus, Vell. 

SPECORARE (vue bassa), belare, piagnere, ba- 
Lire, fjulare nt. x 
SPECULATAMENTE , V. speculativamente. 
SPECULATIVA, e specolativa, virtà, e potenza 
ili speculare, cont facultas. 

SPECULATIVAMENTE, e specolativamente, con 
iapeeulazione, meditando, 

SPECULATIVO, è specolativo , contemplator 
speculalivus, conkmplans: uomo speculativo, spr- 
calalor, venatorgue malure. 

SPECULATORE , e specolalore* contemplator; 
per esploratore, speculator, erplorator, 

SPECULAZION , e specolazione, lo speculare, 
inspectio, contemplatio, commentatio, consideratio, 
mieditatio : arl che consistono nella  spernlazio» 
ne, in inspechione posite artes, Quint. 

SPECULO, e specolo, V. L. specchio, speculum 


ris lonca, V. 
PeCRERALE luo n pio che raccetta i viandanti 
e gl'infermi, pu hospilium , renodochium , 
Col. spedale dei poveri, e dei bastardi, brepho- 
tregizione Coil. 

SPEDALETTO, dim. di spedale, parcum ho- 


stime, 
*PEPEDALIERE, cavaliere dello Spedale Gerosoli- 
mitano, Irnodochii Jerosolymilani eques: per ispe- 





dalingo, Y. spedalingo. 

SPEDALINGO prefetto dello spedale, hospità 
cusfor: per sped iere, V. 

SPEDALINO, Y. spedaletto. 

SPEDATO, € sup. spestatisi magi ha 1 piedi 
affaticati, stanchi, ilineris us, pe 


fessus. 
SPEDATURA , affaticamento dei piedi, labor, 


lascituio e _ 
SPEDICARE, contrario d’impedicare, erpedire, 
eziricnre, . 
SPRDIENTE, sust. risoluzione, consilium: essere 
spedtente, erpedire, lmcere. 
SPEDIKATE, add. profittevole, proficuns, utilis, 


LULA 
SPEDIRE, spacciare, terminare, e dar fine con 


speechiarsi ne' calama) , vale voler ve» | lega 


specchiata , dicesì di cosa che abbia |P 


DEI Li 


SP 


slezza , absolvere, erpedire , con, i spedir 
Letrora navi, 0 simili, vale inviarli con La -l tia 


za, è per negoz) particolari, festmanter mittere, 


re. 
SPEDIRSI, vale talvolta sbrogliarsi , strigarsì, 
se èrpedire, se exirware. 

SPEDITAMENTE, speditissimamente, spacelata» 
mente, senza indugio, è; le, celeriter, ezten» 
lo, aclutum, propere: per distintamente, V. 
SPEDITEZZA, astr. di spedito, celeritas. 

a BEBDITIVO, che sbriga, promptus, celer, expe- 


TUTA 

SPEDITO, @ sup. speditissimo, sbrigato, sciolto, 
AA 
pronto, » . us: per libero, 
senza intoppi, ribola, Credits, pardlus, 'acitis, 
groviglio, uber essere spedito, si die di chi nun 
ha più rimedio alcuno, actum esse de atiquo, pe- 
rise: egli è spedito, expers est vite, Tac. Uvid. 

SPEDITO, avv. V. ilamente, 

SPEDIZIONE, lo spedire, rei confectio : per im- 
Presa militare, erpedilio ; per sollecitudine, allret- 
lamento, celeritas sollicitudo. 

SPEDIZIONIERE, colui che io Roma procura la 
Spedizione di botte, brevi, 0 simili, miénaster, pro- 
“SPEGLIO ( tica), V, specchi 

S LIO (voce poetica), V. specchio. 

SPEGNERE, e spengere, V, estinguere , smor- 
zare: speguer la sete, vale caociaria , silim se 
dare, estinguere: spegnere , per cancellare, de- 


_SPEGNERSI, e sl dice delle famiglie, allorché 
nè manca la successione, deficere, ertingui. 

SPEGNIMENTO, lo spegnere, erluncho. 

SPEGNI FUIO, arnese tatto a foggia di campana 
ad uso di spegner lumi. 

SPEGNIFTUNE, che spegne, crlinctor, ertin- 
Quiens, 

SPELACCHIATO, pelato, depilatus, pitatus, 

SPELAGARE, pria di pelago, emergere, enure, 

SPELAGATO, add. da spelagare. 

SPELARE, pelare, pilare, depulare, pilos evelle- 
re, giabrare, depyuem reddere: in signi » Meut, pass, 
perder È poli, pilos amattere, abyicere. 

SPELAZZANE, trascerro la lana, © quasi pelan- 
dota cerpere la buona ualla cattiva, lanam secer- 
nere, 

BPELAZZATO, add, da spelazzare, 

PELAZZINO, che spelazza, qui lanam secernil. 

SPELDA, € spelta (biada nuta), seg, alica, se- 
men, 

* SPELLAMENTO, lacerazione della cute, Cocch, 
eutis lacerato, decorticativ: per iscalittura, scars- 


ficatio, 

* SPELLARE, stracciar la pelle, Red. lett. de- 
glubere, pellem discerpere, vet lacerare. 

SPELLICGIA TUBA, sì dice del mordersi aspra- 
mente dei cani, comm more : è per metal. 
degli uumini, quando si riprendono aspramen- 
tei unite spellicciatara sì prede per aspra ri- 
Pensione, vehemens objurgalio, reprehensio. 

SPELLICUIUSA (sorta L'erba), sesccio, Plin, 

SPELUNCA, è spelunca , è spilunca , caverna , 
sprcus, sferica, speleum. 

SPELTA, V. spelda. 

SPEME, V. speranza, 

SPEADENTE, scialaguatore, prodigus, profu- 


sus. 
SPENDERE, impendere, erogare, suniptus face- 
rei spendere eccessivamente , prodigere sumiplus 
ultra modum, Cì. spender quanto st guadagna, 
conterere querstum, Plaut, spender a misura cin 
si guadagna, pro questu sumplum facere, Hor. 
per semplicem. consumare, insumere, inpende: è: 
spender l'opera, cidè impiegarla, operam impen> 
dere, ingumere: per comprare, c provvedere ik 
vitto, emere obsoniun: spendere, Vit, S. M. Madd. 
forse (come nelle note) per ponderare, considerare, 
dat Lat, erpendere:; dorar a spendete, suslinere 
sumptum, Rrut. ad Cie. nio 
SPENDERECCIO, atto a spendere, qui in sum- 
plus erogari potest: per chi si «diletta di spendere, 


s BILE, che si può spendere , De Luc. 
DONO VI 45, qui impendi potest. 

s LV. spesa, 

SPENDITORE, che spende, ed ha la eura di 
provvedere pei bisogni della casa, obsonator: per 
Uno che spenda assal, , prodigus. 

SPENE (voce usata nelle rime in vece di spe 
ranza. 














me). NW 
SPENNACCHIARE, levar, e guastar parte delie] perjeri 


penne, pennas dels ,, evellere, eripere, Phoedr. 
nudare penna, Hor. 

SPENNACCHIATO, add. da spennacchiare, de 
pliumis: per metaf. male in arnesi, faconcinnus , 
inconedi'us: per confuso © sbigottito, consterna» 


tus, 
+SEBNNACCHIETTO, piccolo spennacchio , eri- 
sfnla, 
'SPENNACCHIO, pennacchio, erista, 
arPENNA n , ar le penne, i gg eogliera è 
re: in signif. neut, e neut. vale per 
dor le SITL poance amiltere, pia si 
SPENNATO, ad. da spennare, deplumis, pen- 
nit nudatus, Rior, 


SP 
SPENSIERATAGGINE, ; 
i GGINE, trascuraggine, negligen> 


SPENSIERATAMENTE, Cruse, Voc. alla spen- 

sierata, V. inconsideratamente. 

cus SPRNSIERATEZZA, sbadataggine, Salvin. in- 
SPENSIERATO, | trascurato, senza. pensieri 
SPENSIERITO, megligens, incuriosus, indi- 


SPENTO, add. da s re, eclinetus : ti 
si dice di persona snagr Desidua her: 


ssima, vir ossibus he- 
rens. 


SPENZOLARE, sospendere, suspendere, 
SPENZOLANSI, sportarsi bene In fuora da qual. 
che sponda se multum exporrigere, 
SPENZULATO, add. spenzotone, e spenzoloni , 
che spenzula, suspensus, pendults. 
SPERA, sfera, sphera, orbis: per tutto | ag- 
gregato dei glubi celesti, e claseun d' essi, 
stia corpora, 0 sidera, celestes orbes: per una 
sorta dî diamanti, globosus adamas: per ispec- 
chio, V.: spera, T. Marinar. col quale sì significa 
no più robe, o fascine legate fele si gittano in 
mare dietro alle navi per trattenere il corso di 
este, fasces, alieque res simul colligate ad reti- 
n mn naris cursum in mare projecte : gettare 
Spere, mettere spere, fasce, aliasque res insimul 
illigatas ad cursum mavis retinendum in mare 
prazone: nei tre ultimi sentimenti non si direb- 
ra, 
SPERALE: di ‘pera, spherat labor 
a dì spera, spherralis, Marr. LA 
SPERANTE, che sport, sperans. di 
SPERANZA, una delle tre viriù Teologiche, 
spes: per aspeltazione , e credenza di futoro he- 
me, spes: pieno di buona speranza, plenus «pei 
bone, Cie. ho qualche speranza, spes afiqua mihi 
ejfulget, Liv, spes mihi subest, Che. spes elucet, 
uint. non c' è più speranza , abscissa est omnis 
spes, sublata, LE pi Liv. concidit , inclinata est 
spes, Cic. non c'é più speranza per noi, absumpti 
sumas, Plant, perder la ranza, decidere a spe, 
v de spe, deponere spem, Cie, Hor, dare speranza, 
spem dare, facere, afferre, inficere, Cic. Ha dar 
buona speranza, complere bona spe, Cic. torre, 
levare la speranza, spem adimere, auferre, eri 
preckdere, incidere , Cic, decer, sprm., nt, 
ar perdere la speranza, deturbare, 0 dejicere ali. 
[sini igiene 0 de spe, alieni spem pre 
, Cie, riaccender la speranza , redintegrare 
spem, Cass, spem reducere anziia mentibus, Mor. 
esser di perduta speranza, si dice di persona da 
cui non persa sperarsi cosa ntcuna di buono , a 
quo nità Doni spereri possit: speranza , presa in 
tnala paro in vece di limore, fimor, paror. 
SPERANZINA, speranzetta , dim. di speranza, 


specnia. 

SPERANZOSO, V, speranie. 

SPERARE, aver speranza, sperare, spem ha- 
dere, in spe esse, in spem adduci, teneri spe, Cie. 
sperare in uno, porere, 0 reponere spem in ali- 
quo, Cie. per aspettare, attendere erspeclare : 
per temere (benchè sì trovi usato di rado ) spe- 
rare, limere: per credere, stimare, eristimare, 
putare, credere. 

SPERARE, da spera, per ispeechio, in signif. 
“att opporre al lume una cosa per vedere sella 
"ARA E pra, per 

ATO, , da ne, aes, 

SPERDERE, in signif. att. disperdere, mandar 
a male, perdere, radere: in signif neut è 
nent, pass, mancare, venir meno, deficere, perire: 
sperder la creatura, vale sconciarsi, abortum fa- 


cere, 

* SPERDITORE, Salvin, Hiad. 18, dissipator. 

SPERDUTO, add, da sperdere: per isparso, va- 
gante, V.: aperduti_per le vin, efusi, 

SPERETTA, dim. di spera, parca sphere, 

SPERGERE, disperdere , mandar per la mala 
via, perdere, dissipare s dispergere: per asperge- 
re, " 

SPERGIURAMENTO, lo spergiuro, perjurium. 

SPERGIURARE, fare spergiiro, pejerare, perju- 
rare” giurare e spergiarare, vale gioraro e Sa- 
cramentare, di 

SPERGIURATO, add. da spergiurare , perjura- 


tus. 
SPERGIURATORE, che spergiura, perjnrus, per- 


jurioss, 
SPERGIURATRICE, che spergiura, perfura. 
SPERGIURAZIONE, sporgioramenio. sperziuro, 


ILA 
PERGIURO, verbale, V. spergiuratore, 
SPERGIURO, sust. rosa falsa asserita per vera 
con giuramento, aerea, 
SPERICO, V. sferico, 
* SPERICOLARE, temere pericoli, meluere , ti- 
mere. 


SPERICOLATO, che teme pericoli, che in ogni 


così apprende pericolo, , meliculosns, 
SPERIENZA, ‘Ova, rientia, erperimen- 
SPERIENZIA, | bom, periculum: far delle spe- 


erimenta, Plin. riconoscere per 


enze, agere 
via di sp-rienze, experimentis  deprebendere , 


Qui. 
SPERIMENTALE, V. esperimentale, 
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NTARE, fare spalana, avaro, pe- se PESUTA”. spessitade, spessitate, spessitudine, | SPIAGGIA, piaggia, ora: spiaggia di mare, ora 
go egperri, tentare, provare. Pe , SUSÌ, ipdesezza, spissitado spissitas , den ba rr 
N e s menistissimo | 3 
sr prin x ve tia pro- a SPESSO, add, e sop. spessissimo, denso , den-| SPIAMENTO, | lo spiare, delalio, speculatus. 
bas: per e lus, arercifus, evercitatus. | sus, spissus, crassus: più spesso, porazinimo SPIANACCIATA, alla spianacciata, schiettamen- 
SPERIMENTA JRE, che sperimenta, periculum | presso gli antichi, î 7 folto, [te te, aperte 
faciens, €; miti » experi- | lito, densus, spissus i Der trequento, fi froquene. SPIANAMENTO, lo le alone pu : per 
mentis ten SPESSO, avv, Vi. pr uno, n° spessamente: re- | dichiarazione, explanatio, declaratio: per 8 i 
SPERIMENTO, pr , sperienza. pheaio, ha pprra, di superlati demolitio, 
Bir di gen. maso. Sa fem. seme a degli an SPESSORE, SPIANARE, ridurre in piano, La ggiare, com- 
semen SPETEZZAMERTO , lo spetezzare, fp peditum, cre- (pi planare, equare, coequare: ar le monta- 
PSPERNAC an I, "ce i qual Na Sper-| pitus obscemus, gine, mondes in tiducero) Just. coequare 
SPETEZZANE,. tn pr, vela, pi adere; cropi crepitare, cre- | montes, Sall. spianare uno in terra, nalo Rotari tarlo 
"SPERMATICO, aggiunto di quel vasi del corpo | pitum e, Pin crepilum  ventris e-|disteso in dermere : trattandosi d'edifizi, 


dell sr animale, ne’ quali si raccoglie lo sperma, se- 
"SPERMENTARE, @ dieriv. V. sperimentare, occ. 
SPERMO, V. sperma. 
SPERNERE: V. L. disprezzare, sSpermere: per] p: 

SICNECRIO rimnovere con en s epellere, 
CSPERÒ, "der Arb. Cr. specchi 

al TERONARE, + Spronare, bi fodere, cal- 


SPERONATO, But. Int. spronato, V. 
rSPBRONE, speona, caleet: sperone della nave, 


"APEMONELLA sorta d'erba), Di ee Pr 
SPERPERAMENTO, consumamei 
SPEREBRARE disterminare, sfolgorare, erscin- 


vastare, 
SPERPRRATO = add. da sperperare, vastatus, 


eTcisus. 
SPERPERO, 0, fPerperamento, ercidium, vastatio. 
SPERTIGATO,, 1 tango P distnicara, sproporzio- | re 
nato, enormis, immanis. 
pr è sup, gpertisstao , esperto, doctus, 


PESDEACRRTIME. V Y, pervertice. 


i, dim. di spera, in signif. di cosa lu-| les 


cida, SIAESK o spent 
lo e PrTeTe fi 00 costo, sumplus, fmpen- 
pira ‘er. doman: 


pet +, Cic, pempiun 


dare il conto delle rationem 
n rivedere 1. conti. delle 


rum reposcere , Quini 
spese, rationes ‘suinpluarias cognascere , Cic. im- 
parar a sue spese, vale esperimeniare con pro- 
prio danno, suo malo, suo , suis 
cp ni: impai rar alle” alizul Spese, farsi saggio 
l'esperienza d' altri, alieno to 
fieri: è meglio che tu impari alle altrui spese, 
e non che gli sin imparino alle tue, te er aliis, 
quam alios de te suavius est fieri doclum, Plaut, 
Spese , per alimenti, alimenta: ma non s'usa in 
to signif. che nel numero plurale : portar, 
rancar, sopportar la Spesa a o simili, vagliono 
metter conto, Opera pretimm esse, erpidire 


SPESACCIA » Peg. di spesa eccessiva , 0 smo- 


U SUINI, tut, immane impendium, ma- 
gra. Lamotin i) a 


ste Spena ato di quello del 
+ fronichet, d’ Amaret. 527, spero 


pSSESERELLA, pt dim. di spesa, parca , 


SPESO, add. da spen 
SPRASAMENTE , eealiiimuzente, uepe, cre- 


AMENTO, aspemmere: 93, è un'altra sen- 


ssa che ca lla spessamento, la quale ha 
luogo quando molte cu che spartamente son 
dette. in una diceria, 


da sezzo in un 

La 0, nectocché sì TIE iù grave di quel, Pos 
ice, est et aliud seni 

si oniche dicilur, que tune 

fa caussa , Cogni 


i, cum anni quod fre: res in 
gravior oratio sit. 


omnium fn locum, 


sala Sl ag 
SPESSAZIONE, densità, densitas. 
1 SPESSEGGIANENTO, lo spesseggiare, frequen- 


PESSEGGIANTE, che spe 
«Sfesssoanan are spesso ne 


"SPESSEGOIATO, al da spire cn 
+ densi 111 lo 
situdo tia a spis 


SPESSE E VOLTE, avv. frequenter, sepe, serpe» 


, re» | tum 


mitlere, Svet. 

SPETRARE, contrario pria 
taram exuere : e metal. liberare Misciogiene, lic Lig ge) 
e solgere : usasi anche in signif. all, e neut. 


*SPETTABILE, V.L. riguardevole , a giallo, | 3 
insignis , comspicuaa - per tito 


CUSPET AGOLO opriamente sistinoro, o festa 
rOppresca niata jeamente, spectaculum. 
TAMENTO, l’aspettare, erspectatio. 

SPETTANTE, attenente, pertinene. 

SPETTARE, V. L. appartenere, V. 

SPETTATORE, che assiste a spettacoli, e gene 
ralmente a veder checchessia, spectator. 

SPETTATRICE, speetatris. 

SPETTORARSI, ssoprirsi il petto, peclus dete- 


PSRETTORIT MENTE, col petto scoperto, nudo 
PSPETTORATO, che ha ll petto scoperto, pecto- 


sPETTOREZZARSI, V. spettorarsi. 
* SPETTI TIRO, fantasma, larva , Filtc. rim. Sal-|g: 


LS, Fir. Trin. 4, 3, figurat. birro, satet- |a 
tp 


EZIALE, sust, quegli che vende spezie, e 
compone medicine otimategii dal medico 
medicamentarius, Plin, per la ‘bottega 

de officina: dicesi, 

0 vendono, 0 banno 


macopola, 
dello speziale , 
cose che non ne tengono, 
gli speziali, 


SSPEZIALI 
DLE a add. e sup. spezialissimo, partico» 


POOL o spezieltà, v particolarità : in | vans 


lm | ispezialità vale lo stesso che spezialmente, V. 
PEZIALMENTE, spezialissimamente , partico- 
larmente, prevcipne, pertian, peculiariter. 
SPEZIE, T. de i. spec 


Tr apparenza 
sembianza: ag ni ano: 
mali, V 


per un siscugi, tr più, è divine aro- aro- 
mati n mn polvere vere, plurium, diversorumque aroma 

Me irile > Ger immagine delle cose impres- 
se nella mento, ida per dot, maniera, gemus: 


dare le spezie, dare il N 

SPEZIELTA, are i feno, Y spezicltate, V. parti» |cei 
colari 

SPEZIERIA, bottega dello speziale, officina me- 
dicamentaria. 

SPEZIERIE, spezie, aromati, aromata, species, 
Macr, Marcian. 

SPEZIOSITA”, poeskoeitade, speziositate, singo- 
lar bellezza, 

SPEZIOSO, V. L. è DeTa speziosissimo, singo- 
Inrmeate bello, { 

SPEZZAMEN 10 sp spezzare, fractura, 

SPEZZARE, ridurre în pezzi, gere, confrin- 


agi curi ere, discindere, sperzar 
uno, vale figurat. nofario, ; obtunde- 


re auri rima 

SPEZZATA MENTE, alla ta, tamen- 
INTE, spezzata, sparil 

“SPEZZATO, a add. da spezzare, fraclus, conscis- 

"SPEZZATORE, che spezza, scissor, confringens, 

De . spezzamento. 

SPIA, quegli che in guerra è mandato ad os- 


servare gli andamenti del nimico per riferirli, 
teplorator, specutator: generatmente cd abion* 


di cose che hanno dello strano, e |sidits gi 


terra, pros 
odi ie, val Ù si Ì 
“(eagle a DELE) 
2A pani, 


il pane, è midarTO la massa 
panes conficere >, spianar | 
dti dar loro la Ja forma, tateres 
SPIARATA, TA, spianato, suit. luogo spianato, lo- 


SHIA ATO, TO, mi da spianare, complanafus. 
tel SPIAN ATOIO, È Red. L 4, strumento di legno per 
nare 


SPIANATORE, che spiana, complanator, Apol. 


SPIASATURA, Gus spanimento: per in 
anamento 3 Le 
tazione TATA per pra» 
neShtato, V. Spianata, Splanamento fare lo spia. 
consumare, rifinir 

Li rifinire St lo spino, BERIRI. 
o spiantare, Segner. Ga. 
Istr. Pros. Fior, avulso 


* SPIANTAMENTO, 
. pc 
barbar delle piante , eascindere, 
tare, eradicare : per metal, distrug- 


PETE cn Cruse, venire all'ultima povertà, 


vina, 

SPIANTATO, nad da spiantare, evulsu, eradi- 

catus, ericissus: per ridotto in miseria, e che ha 

consumato il suo avere, ad incitas redactus. 
SPIARE, andar investigando i segreti altrui, 

are, Observare: per cercare perfettamente, 

i spiare Te che si fa, aucupare er in- 

aut, 

Stand È S. M. Madd. 86, T. spietato, 

SPIATORE, che spia, arplorator. 

SPIATRICE, fem. di spiatore, erplorans, Obser- 


"SPIATTELLARE, dire la cosa spiattellatamente 
com’ ella sta, libere loqui, aperte edisserere. 
SPIATTELL.ATAMEN TE, apertamente, aperte, 


libere, disertis veri 
SPU DET, vi sup. pgietteliaticnino. add. 


da a fus : alla 
- [spiattellata, V. artellatamente, 

pEoA, piccol Ra poechia del ci grano, 0 di si- 

BPICACELD GA erat Spica “elica , nardus 


SPIGANARDI, radice del nardo, nardus indica. 
SPICARE, Y - spigare. disgiagne 
staccare, refigere: per 
10r via, separare, ei evetlere, rare spicca, tia 
un lu o da un a, vale lasciarlo 
trsene, drellt, discedere : spiccare salti, far'salti, 
ezsilire, sallu assurgere: splecar le e parole vale 
pronunziarle distintamente, articulate loqui, Gell. 
vpiocare dicesi del pon opmpariro ira la Altra co- 
sr, 0 far i Della Vista, eminere, enilescere: 51 dico 
delle pesche, susine, éd altre fruite Flo sì 
dividono agevolmente con mano, è 
GBPICLA add, da spiccare, avulsus, refirus , 


“germe | dim. di spicchio, partieuta. 
SPICCHIO, una delle particelle detla cipolla, 

0 aglio , e simili, che compongono il bulbo, mu- 
ber folicutus cepa: per metaf. una picciola 


fa : spicchio di petto, dicesi al mez 
lì animali , dti: ve. 


4 Nar Y fransennam aspicere. 
SPICCHIUTO TO, formato a spicchi, che ha spicchi, 
folticulis constans. 


que riferisce, , narratori: sii per | fi 
infame prezzo rapporta alla gi ia gli Mira DI DI PIDDIARE, sgorgare, scaturire, uscir con for. 
stati, delator, quasruplator scatere, scalurire, tifare: per metal, ersilire, 
SPIACCIA , di spia, delator nequam. Iubillire: per incominci a sfilacelare, ed è pro: 
SPIACENTE, che , ingralus, invisus,|prio del panno, dissui : in signil, att. i Ayarak. per per 
injucundus, 04i0sus. manda: ri, articolare, proferre, 


licens, i 
SEMACENZA, Spiacere, sust., Passav. Apre [op 
(nome), , tordium, molestia, fasti an. 
DEACRA E (xerbo) ddisplicere, non pi 
SPIACEVOLE, fastidioso, rincrescevole, impor 
pon mole, ingratus, infucundus, 
ISPIACEVOLMENTE, con maniera spiacevole, 


rustice, moleste, 
SPIACEVO)LEZZA, contr. di piacevolezza, mole- 
tedium, 


numero, stia, 
SPESSICARE, far presto SPIACIBILE, spiaribilissim lacevole. 
ELSA f fi Usa anche pel ne nel Devi. SPIACLMI Egitto rsvorggi fl » displicen» |p 
nc past © è sì dice de Iquori , per | lia, dolor. 


“qualche To ny Baldi spessi, gi K 


SPIAGGETTA, dim. di spiaggia, parva ora. 


ire: e si nsa anche in signif. net 
fl celere EA I i dor, vale an pirar loro foglie, 


Sona di ro, V. steccato. 
bia i simo dal’ picciuolo, 


Ft gio 
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SPICCO , lo spiccare , cioé il com) fra le 
altre cose, mitor, è eminentia : fare spicco, eminere, | € 


excellere. 
"SPIDDCCHIANE, levar via i pidocchi, pedicwlos 


"SPIEDE, asta nota, colla le si 
BED DO; | teri pr le fiere salvatiche in cac- 
dl li laerna > 


K.;4 per ischidion 
da cacciatore, sy 


dina, 
SARI NE SR Sodo grande, magnum venabuliem: 
per 
di SPIEGABILE, ch che può rsi, Bellin. dise. 
ficabilis. andai 


*. SPIEGAMENTO, lo spi Riga 
Zone. charradio, in Cap 
APIEGANTE, api 
4 Al pin: ir” spiegar le vele, 
vela ere, explicare Piaut. ‘fnotat. per 
AI eg) explicare, erponere, eno- 

TE PIROA SPIEGATIVO, di ‘ichiafativo, Magal. lett, scient. 

SRPIBCATO, dui dla spiegare, erplicatus , ex- 
plicitus faplanal 

SPIEGATORE, Crasc. Voc. esplanatore , expla- 
na licator. 

RECON | ‘gamento , erplicatio : per 

SPIEGAZIONE, chiarazione, interpretazione, 


IONE. | dl @narratio, interpreta 
RPIEGGLANE, frequentalivo di spiare, pilo» 


"SPIEGHEVOLMENTE, in esplicabil gui 
SPI contrario di pietà, feritas, enibletas. 
, SPIRTATANIENTE, se nza pietà, impie, crudeti- 


"SPIEPATEZZA, V. crudeltà. 
SPIETATO, [PR e sup, spletatissimo, senza pietà, 
pia SO, nihil miserans , impius, sevuz, 


‘eus, inhumanis. 
e CIMA Do Decam. V. spetrare, 


sE go tica. VI Var. LE or 


ne di spa Fg serta, hi |. che produce spi- 

LA 

SPIGACELTICA, Y. spicaceltica, 
SPIGANARDO, | Y- spicanardi. 


SPIGARE, e spicare, far la s 
Ù pi pi 


+ Spicas emil- 
tere, in spicam crescere, 
SPIGATO adi: da spigare, Apicalus. 


e, peru: spiedo | paul 


SP 


SPILLUZZICARE, "levar pochissimo dalla cosa, 
pianamente, e con riguardo , carpere, delibare, 


degus 
SatizzicaTo, add. da spilluzzicare, carplus, 


CSPILLUZZICO , a spilluzzieo , dicesi del fare, 0 
dir checchessia a poco a poco per volta, a stento, 


‘latim, vix, ergre. 
SPILONCA, V. spelonea. 
siPLONCHETTA, Y. 3sbb Onof, 469, dim, di 
nica, erigua coavermu 
PIPILORLERIA, " 


dere , avaritia, sordes: con ispilorcerta, 


ide. 

SPILORCIO, rica sordidus. 

SPILUNG( TYTN assai, longurio, 

SPIMAGGIA ear 3, Sprimacciare , Vv. 
spiumacciare. 

SPIMACCIATO, V. splumarciato. 

SPINA, stecco Solo, è e pungente de' prani, delle 
rase, è simili, spina, sua etimologia e de 
rivaz. V. Rendite n della pecchia, spicu-|n. 
lume: per l'osso ni de le reni, dove sono com- 
messe le costole, spina: per sorta di lavoru fatto 
ex- | coll'ago i prov: non aver Di dpina, nè osso, dicesi | $, 
di cosa che non abbia in veruna dificoltà , 

planam rem esse, el erpeditam : spina alba, 5 
Hi ‘arbuscelto, spina alba: spina cervina , spezi 
Pruno, rhannus calharticus spina, indaica, 

je di pruno, paliuras: per ‘a del pesce, 

spina, chiamano anche | fabbri un ‘ednio di 

CDI quale bucano i ferri Infocati: spina fecc: a; 
tiinmaasi una cannella che sì pone nel fondo 

VSbIRACE a ed spinacia , 

‘erba no! iactum 
alal: mangiare spinaci, in m. Di. vale Man spia, 
rem deferre. 

SPINACERVINA, spezie di prui 

SPINAPECCIAJA , canne Na" po posta nel fondo de' 
pas pi per la quale possa uscir la feccia, fascarius 

inetona È 
SPINAGIUDAICA, spezie di pruna. 
S'INAJO, V. spine 

SPINALBA, prun di neo, spina alba. 

SPINALE, add. da spina : spinale ppigola, di-|a, 
cesì quella Sostanza che si darte | cervello, e 
passa pae tutte le vertebre gi spinalis me- 


sor- 


spo 
ma: 


dulla, V. Anat. 
SPINAMAGNA, spezie di 
SPINARE, trafiggere con Tipine, spinis lacerare. | m 
SPINATO, add. spinare, spinis laceratus. 


SPINBIANCO, V. spigalbe, 


SPINEA (sorta di vite), Plin. 


SPIGATURA, SPINELLA, infermità che "iene a'cavalli: è 
SPIGHETTA, tica! i spiga, para nome anche di gioja di color simile al rubino. 
SPIGIONATO, non a nato, nOn focatus. SPINELLO (s di pesce di mare), galeos, 
SPIGLIATAMENTE, V. speditamente, spacciata- | spina 
mente, SPINEOLA, sorta di rosa, spineola, PI 
SPIGLIATEZZA, V. destrezza, negra, ‘agilità, SPINETO, macchia, 0 bosco di spini, Mia 
SPIGLIATO, V. spedito, destro, agile, , vepretum. 
SPIGNERE, e Spiugore, pignere, pellere, ur- SPINETTA, spezie di guarniziona. fatta di seta, 
gere, propellere, dere per conarario di fit non Araforata! per una te di musicale + stru» 
alquanto, - | Men ima, veprecui 
Lendl ergo 0. si SPINETTAIO, Trio di LA Sidi primo dl- 
e ne, $n 
SPIENI ICE, che spigne, pellent, urgens, ENLINGARDA, strumento bellico da trarre, e rom- 


o (pianta odorosa), nardus: di Jedi nar- 


SPIGOLARE, rie glie le Roero 47 
GSFISOLISTIO, ha tatis 


SRRIGOLO, canto vivo de' corpi i angulus : 
dicesi anche a certa bandella di ferro dentata, 
posta -lotorno agli altari, dove s'appiceano i moc- 
Dora accesi alle immagini; onde, spigolistro, lami- 
MOR te ria rata 
ci A spiga, 
i SPIGRIRE v. n, spoltrirsi, semoter la pigrizia, 
destin al 255, velernum ercutere, expergefieri, 
(Ai 


abjicere. 
* SPILLA, Pinam. V. spillo. 

SPILLAGGHERARE, ievar Je pillacchere, le zac- 
chere, nellar dal fango le vesti, ece. termine pro- 
prio del lanifico, purgare, mundare. 

SPILLAN COLA, pesce picciolissimo, dis, 

SPILLARE, propriam. trar per lo spillo il vin 
delle botti, defu ! per versare è distillare, 

» diatilare: pei per rin targate, risapere spiando, 
EPILLATORA, lo” lo spillare. 
LETTAIO, chi fa, o vende gli spilletti, aci- 
faber, 0 vendilor. 


SPILLETTO, sottil filo di rame, 0 d'altro me- 


tallo acuto da un' xt o, e dal- 
l'altra con un poco di e. ondo, del quale le 
donne si servono per famant i Vi i in testa, 0 


per altri usi, acicula, 
SPILLO, spilletto, agicula: per un ferro lungo 
un aan ud acuto a guisa di punteruolo, col 
si foran le botti assaggiarie, @ divesi, 
Spillare, terebra: pel buco che si fa nella botté 
ron esso spillo, foramen dalii terebra 


factum: 
FURILLUZZIOAMERTO! lo rg ig "deg 
mentum, deguslatio, delibamentum. 


r muraglie, é picciol pezzo d'artiglieria, formen- 


SPINGARDELLA, dim. di spingarda, parrum 
splaganda ,, pa preti 


tormentum be 

SPINGARE, apringare, muovere le piante con 
veloce scotimento di piedi, gulzzare co' piedi, pe- 
des vibrare, piantas tare, propellere. 

SPINGERE vo spignere. 

SPINGIMENTO, spignore, impulso, impulsis, 


pulsu 
SPINO, ina, pruno, spina: l'osso del fl 

aule reni, ind: fipino” bianco, 1 stesso che spina 

al 

PSPISOLA dim. di spina, spinula, Arn. vepre- 


SStimostma”, spinositade, spinositate, astr, di 
spinarum germinatio. 

SPUPINOSO è sup. spinosissimo , pieno di spine, 
spinosus metal. asper, 

SPINOSO, sust. riccio, istrice, herinaceus, 0 eri- 
naceus, hericius, 0 ericius: prov. come dice lo si 
noso alla serpe, chi non e poò star. ne ne vada 
e st dice di chi stando combdo, non sì cura dal 
gl'incomodi altrui, hospes indigena, Parasmiogr. 


ide Greci). 
SriStA. Sua pulsus, impulsus. 
la spingere, 
SPINTONE, urto, spinta grande, Impuleur, im- 


PAPIATURNICE. nccello simile al gufo, spiatur- 
picciolo spinturnice, spinlurtticiumi , 


SPINUZZA. V. spinola. 

SPIOMBARE, ever il piombo, plumbum odime- 
ré: per similit. rovinare. gettar a terra, digjicere, 
deturbare, diruere, evertere: in signif. neut. dicesi 
del pesare assaissimo, plurimum ponderis habere. 

SPIOMBATO, asd. da spiombare, 

SPIONACCIO, V. spiaccla. 

SPIONE, accr, di spia, explorator, délator. 


miseria estrema, sirettezza nello | chezza, 


nic n 


SP 
SPIONIA, sorta di vite siena na ea, apio- 
nia, Ulin. dell'ava Pe 
SPIOVANATO, privo dei Limina di piorano, non 
più piovano, parochi dignitale priva melo» 
ratus. 


SPIOVERE, restar di piovere, piuviom desinere, 
SPIOVIMENTO, lo spiovere, pluvie cessulio. 
SPIOVUTO , add. da spiovere. 

SPIPPOLARE {voce bassa), cantare di genio, 
cantare, cantillare, alaeri animo camere: vale 
anche die alcuna cosa chiaramente, e con fran- 
aperte, et libere loqui. 

SPIRA, rivoluzione circolare che non ritorna 
mai nel principio onde sì parte, ma successiva- 
mente s'alloniana con unilurme € regolata di- 


“SEMADILE, che spira, gr 

SPIRACUOLO, Ta per la quale l'aria e il 

SPIRAGLIO, lume trapela, spraculum, rima; 
spiraglio, metafor. per piccola Notizia, opportunità, 
ADITIATE, pere mdicium, erigua spes, opportu> 


SPIRALE, fatto a spire, in piro formam factus. 
SPI RALMENTE,.&l guisa spira, in modum 


FRPINAMENTO, lo spirare, spiritus, halk!tus, per- 
latus. 
SRINANTE, chi che spira, fans, spirans. 


DIA ME aa n fggiermente, proprio de' venti, 
spirare, flare, r flatare, alitare, erspi. 
, |rare, rare” hr are, ha ifum emittere: respirare, 


è spirai el reddere animam, Plin. per 
attrarre è “ L'aria esterna, respirare, V.: per me- 
tal. ig sollevarsi, ristorarsi, V.: Aa) esalare, 


Va , dare i gg vari: Yi: 


per produrre. ed'è T. 
mere: per ipuendere: aver pitti, PPisiare. 
per morire, Y.: per terminare, finire, parlandosi 
di tempo o di cose che abbian relazione a tempo, 
deficere: figurat. per mandar fuora checchessia, 
spirare : per f fermarsi a guardare alcuna cosa com 
vivo desi do i F] conseguirla, aspirare, inhiare, 
SPIRATO spirare. 
SPIRATONE, Ca ra, inspirator, Col. Aur. 


afftator, Ter. 
SPIRAZIONCELLA, dim. di spirazione, tenmis 


sisbiiAzione, lo spi irare, spiritus : per rospi 
Luis, Gle incitamento, U) 
fer ispiraglio in 


monio, maligno s obsideri, puo d un 
malis agi, Plant. per similit. per sopraffaîto da 
frinpo panna erpavescere, vehementer pavere , 

‘e percelli: a che aver provorato con parole 
è L'avinazce i Vitelliani, se ora spiritassono delle 
loro mani, ed occhit deulos, manusque non folle 


rent? Tac, 
a PIRITATICGIO, 0, alquanto Spiritato, diria malis 
trlumi acts, 
IRITATO, indemoniato, Iymphatus, diris ma- 
lis actus, Plaut. r_impaurito, rntimidlio: 1 per 


INFAVIGAAIA, bislacco, V.: per fanatico, A a 
le "popolo spiritato, 0 a popolo pazzo 
prete spiritato, prov. si pificante che merita ga- 


stigo chi sel cerca in bella mim patelta 
operculum, similes habent lucas, Par 
miogr. favellare come gli socia vale parlare 
per la bocca di altri. 
SPIRITELLO, dim. di spirito, demon. 
per ischerzo, 


SPIRITESSA, fem. di spirito, 
SPIRITETTO, V. spiritello. 
SPIRITO, e poeticam. spirto , sustanzia incore 

porca. spiritus: per demonio , V.: di animo, 
intelletto, animus, anima mens, spi per ne 

lito, fiato, V. : per vita, V.: per sio Vitato, sessi 

sus. spiritus: per parte più sottile, ed ignen ni 

tutti gli enti, e così chiamansi quei liquori più 

igoei che si îraggono dalle cose per Miazione, 

o simili: per uomo semplicem. homo, in 

per istigazione , ei per rivelazione , per 

divozione , V,: Fapito in i lepito. anda» 





re in ispirito, andare in estasi, in mentis exe 
sum rapi: render lo spirito, V. morire : per vi. 
gor naturale, complessione, vigar, rifus : 5 


riti, le animi dannate, manes: spirito di Srl 
di ba, e simili, si dice dell abito inelinato, a 
quella a tai cosa, Sd alc procline imgenium. 

SPIRITO DI Me lcohol, da' chimici detto 
ardens aqua, rum; e perché, 
V. Alcohol, 


SPIRITOSO, e o. spiritosissimo, che ha mol- 
per molto 
solers. 


ingegnoso , 
È A terso per 
n 


to spirito, fervidus, acer; 
Vega ogni, Gcutue” subiilis, 
PIRITOSANTO, e Spi 
sona della SS. Trinità, 
SPIRITUALE , e su 







reo, corporis ex : ver 'attenente 
a spirito, a religione, i; T. della Scrittu- 
volo, , pius, religiosi, 

cullor, i to 
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»PIRITUALITA' , s rien bsalo ritualitate , | V. spoglio: per dar RR) ad una} BPORCIFICARE, Jordare, polluere, inquinare. 
devozione, reli pene» "eusa, è doti. espilre SPORCIZIA, V. Sporcheria: per disonestà, tibi” 


SPIRITOALIZZARE, reo rendere spirituale, ab omni 
SPORCO, e 4 Coeli + lordo, imbrat- 


materia comcrelume 309 rigani.: 

SPIRITUALIZZATO, i da spicitualizzare, ab lato, spurcus: per sio, V.: sporco nel fa» 

omni malerie concrelione segri Se TA vellare, spur 

SPIRITUALMENTE, con ispi lità, spirituali» SPORG 
ter, Ter. per con autorita , «braccio spirituale , | nea 
anetoritate Eeiee : per coll’ intelletto , mente, 


fagnione sublil 
PIRO, lo spirare, spiritus : per ispirito , spiri- 


tuus. 
SEAN prime ita 1. Spuma: spiuma di 
» SI uma, 
mi, recrementum plumbi, Cic. 
SPIUMACCIARE , è pel rimenar lajclo. 








































datus. 
SPOGLIO. arnese, supellez: per r preda, , gpolium, 
ra ad una raccolta 
vate dal leggere gli autori, collecta» 


SPOLA, e spuola, strumento di le a gui 
di navicella, sip. un fuscello detto spolelio ri 
Une il canbel del ripieno per uso del tessere, ra- 


SPOLETTO, il fuscello della spola, in coi s'in- 
fila il caunello del ripiene 
e POLPANENTO, fs spolpare, pulparum detra- 


Sfoncensi, manifestarsi, figurat. se osten- 


uma ben nella coltrice, culcitam agitare , ster- SPOLPARE, levar le pol se, pul detrahere, | per lo sporgere icemente, 0 presentare, ira: 
SEE MACIIATA. Ipo di mam t h tt. priva tivare Re mudra sro digir, pin perzini» dii ne sporre , dichi i 
col ò aperta, ma che e: per metal. siruttare, e iarare , interpretare, 

ia romore a guisa di quelli che si cà danno in] $£ OLPARSI, perder ie polpe, pu/pas amitiere. erponere, ci e, interpretari, mandata perfer: 

sulla coltrice, 0 in p.) accio, che .anche si , SPOLPATO, » add. da pare, carne, pulpis|re: per pesticnre * por , posare , de . 

dice sprimaccinta, comp manus sonus. | SPOLPO, | nudatus: matto spolpato, dicesi | deponere e: per levare” contrario di por- 

SPIUMACCIATO, tr sprimacciato , add. da spiu-|per significare | eccesso della VIA a cuì si sia |re, tollere, auferre: per arrischiiare, avventorare, 


exponere, objicere, offerre, objectare: sporre un’im- 
basciata, vale riferiri tt funi, mandala 


perferre. 
SPORSI, darsi, offerirsi, dedere se, oferre se. 
SPURTA, strumento , arnese tessuto di giunchi 
con due manichì per uso di trmuporiar erbaggi, 
fruttame, è simili, sporta, 
SPORTARE, SPOTK ere, inehintre, exslare. 
SPORTATO, da da sponare , erporrecius, 


PRO Tin e, dear Sora nrvalio, 
pa far lo PSE retro ostiolum fa- 


macciare, ecc, 
SPIUMARE, pelare, plumas delrabra: per far 
sofico la coltrice, 0 altra cosa piena di piuma, |grans. 
VI iumaeciare, SPOLTRARSI, leeciar la poltroneria, exci- 
se UMATO, add. da snlaase. SPULTHRIRSI, veternum e. 
SPIZZECA, spilorcio, v. 6, sordidus, avarissi- SAOLTRONIRSI, pa deeidiam abjicere 
mus, SPOLVERARE, levar via la polvere, ripiolire, 
SPIZZICO, V. spiltazzico. Mii abalergere : in signif. neut. vale divenir 
* SPIZZICONE, V. a spizzicon polvere, in pulverem comminui, conteri: spolve» 
SPLEBEIRE., trar dalla plebe, 'nobilitare. rare, metaf. per minutamente ricercare, inquirere, 
SPLENDENTE, è pop. splendentissimo, risplen= 


inves, 
dente, splendens, ug mitidua. SPoLVehazzane, è peolverizzare, ridurre in 
LEDERER NTE, 0 splendentissimamente, 


polvere, commiwuere, friare, in pulverem contere- 


ndore, magnificamente, magnifice, splen- na rediger ut. asperger con were chec-| cere aprir ostiolum aperire. 
dde. nitide. o he Ming N ber aid aspergere: spolverizare, sporielare cuno , fn passare per lo sportello , 
SPLENDERE, risplendere , splendere, lucere, Td d pda ch vale nen il disegno collo spol-| per ostiolum ducere. 
gollure eluerre: Mkder dl sopra perl | “SPOLVENEZZO, © spot bottone di CAPORETTO O particella 7° sporilociaola o. 
e 3 verte ce ce) . 
"LENDIDAMENTE, splendidissimamente , ma-|cio, entro cui è legata polvere di , 0 di car- [spo toast Lane 


lella. 
SPORTELLINO dim, di pepontelto » ostioluni : 
talora ilina, fiscelta. 

SPI TEL piccolo uscetto In alcune por 
gramili, el” entrata delle botteghe tra l'un parlo: 
tiuolo è l'altro, ostiolum: sportello, si chia- 
ma anche l' imposta armadii: a sportel- 
lo, 0 stare a sportello , icono gli artefici, quan- 
do' u per festa, 9 per altro, non aprono inlera- 
mente la bottega : per similit. ih ischerzo a 
dice di chi tiene al occhi socchiusi, 0 vede da 

un Socio solo, 


bone per uso di spolverizzare, g. bulus pulvere 
plemus ad informamdum: per ispolvero, V. spol- 


“SPOLVERIZZATO, e spolverezzato, in pulverem 


gnificamente, splendide gnifice, 
SPLENDIDEZZA, | asir, tdi 'aptezdito; splendor, 
SPLENDIDO, è “otendidioi 
e su) lei Mo, È 1} 
SPLENDENTI ud | rilucen» commimitae, 
te, lucido, idlus, coruscua, nitidus: per ma-| SPOLVERO, foglio bucherato con ispilletto , 
gnifico, chiaro, maognificus, splendidus, lautus, cla- | nel quale è il ‘lisegno che si vuole spolverizzando 
Fus, Conericne fererina. esimius. ricavare , facendo passare per que” ii la pol- 
SPLENDIMENT {1 ibbondanza di luce scin- | vere dello spolverizzo, informatio. 
SPLENDORE, tillante, ristretta insieme, SPONDA , parapetto fatto a ponti, pozzi, fonti, 
splendor, niter, fulgor : splendore, pet metal, vale[o sail, a fpondo: per estremitade, semplicem. 
gloria, eccellenza, splendor, lux, lumen. SPORTO, sust. , muraglia che spore in fuori 
SPLENETICO, colui che ha male alla milza, * POPONDAICO, dionsi propriamente del verso {dalla dirittura della parete principale, projectura, 
ipinriicn d splenicus. esametro , quando ha i a il quin lo piede spondeo jn-|substructio, 
SPLENI erba buona pe'mali di milza, sple-|vece del dattilo is, spondaicus : per ap-| SPORTO, add. da sporgere, exlensus, porre 
Plin. partenente a Bg spondaicus , spor dies. clus: i pregava colle mani sporte, ertensis, tore. 
SPLICARE, Vit. S, Gir. so spiegare, V. SPONDAICO , spondeo, piede di' verso, formato | chis 
SPODESTARSI, levarsi di due sillabe Jun SPORTONA, acer. di s sporta grande, in- 
dimitiere, e possessione tate apodestare »_ Vale 
anche assolut. privarsi: onde il prov,, ei del 


SPONDERUOLAE. vot del Dis., pialla ad an- pena sporta e a COPAARE. di at gi n 
LA , ono! e dice 
suo si spodesta, dato gli sia un mazzu in sulla 


sit) ea conta Srna ), spondyle, Pli k sportula. 
N sei De ottener la senienza, 
foi SPOSA, , nova nupla: per compagna, 
s SPOPESTATO, add, da spodestarsi, auctorita. | di 
te, 0 potestate, 0 imperio privatus, sine imperio, 


PONDILIO, sorta di ferula, spomdylium, 0 spon- 
CORSOVI, 
SPOSALIZIA sposalizio, la solennità dello s 
sine aucloritale, sine potestate: per im salizio, ° S 


SPONDILO, Red. t. 4, spondulo, nodo della 
imoso, spondyins. sarsi, V. 
sfrenato, quasi | fuor d' clai podestà, effrenis, effre-| SPONGITI mma), spongiles, Plin. SPOSAMENTO, lo sposare, 
MPODIO, sorta di cenere minerale, spodium, 


sponsalia. 
SPONIMENTÒ, V. OSARE, pigliar per moglie, 0 per marito, 
PONIMEN spos a SPOSARE, D pielar per mogli oglie o Ber marito 
SPORTARSI, abbandonar tas posse. potlicam 


SPONITORE, th espone, snarrator, interpres. ’ 
SPONSALATO, SIAE 14,  gPonaalizia, Saar eni | pibi adju Cic. per per dar moglie, ma- 
tem muil'ere, musis vale 
SPOGLIA, gente, vestis: per = di che altri 


sponsalizio, sust. nità dello sposarsi , | ritare, V.: ln signit neut. pass. valo i marliarsi, 


<’sponsalizio, in maniera di add: brare. 


bias 
aBPOSAT ala da sposare, malrimonio jun- 


è spogliato, e: cui, spolium e preda di spo- SPONSO, tsÙs, 
glie, spotium, preda: per vimilt, in vece di cor- SPONTANA ste , di pro- "SFOSERECCIO, Aposeresco, Lista Riepet rad 
po, corpus, ecuvie: per buccia, scorza, putamen: | pria volontà, i sposereccio, per da sposo , spunsai 
lasciar la spoglia, parl dandosi, cel serpente, sene-| * SPONTA ITA” Da filos., moto libero e spon- | Ski. 
clutem in emmere, taneo della volontà, mofus spontanens volun * SPOSINA, , giro» vezzegg. di sposa, Fag. Com. 
SPOGI. LIAGIO. 1 lo eni spolialio: spo- sBRONTANDO, spontano, volontario, ibens, spon- | tenellula 
pPOSiTI 0, Sotto a sporre, che spone, erpo- 


SPOGLIAMENTO, | gliamento, per privazione, | ta sPopoLane, svol ni 4 
re , dra nev 
de diet bitare ', in solitudinem re "Pos ITOR Laga che spone, enarrator. 


SPOGLIARE, ‘cavar | vestimenti di dosso, spo- pass, Grosc 
liare, denudare, veslem, 0 testimenta detrahere digi, SPOSIZIONE, parlamento, oratio: per dichiara» 
per similit, ermere, spollare : spogliar la casa, do- ForoLATO.. add. da ib; devastatus,| zione, V. 


POSO gp speratus, 

— SPOSSANI > laiaechiro Tadevlr, debilitare, 

mare: usasi anci neu! 

SPOSSATAMENTE, sOnza possa debiliter , im- 
m- | becilliter, Lo rime: per gagli iardamente, smisura» 
tamente, enter. 

MI SPOSSATEZZA, mancanza di forze, Bell, 

mec LI 

PSPOSSATO, senza posta, debole , debilis, infir- 


ter, reare, ronspurcare, inquinare, ""SPOTESTARE, levar la podestà, potestatem, do- 
rEPOGLIATO, add. da spogliare, spol'atus, erw- PPSPORCATO, add, da sporcage, faniatna, inqui- minium adimere, SaftE in signif. peut. pass. 
"EDOGLIATOIO, Inogo, 0 slanza destinata per "ISORCHERIA, sporcizia, porcheria, bordura, sor- | SPRANGA, legno o ferro che si confleca attra- 


posare i panni da dosso, apodylerium, spoliarium, Fota fina men, um, ford » immunditie, flagi-| verso der tenere lasieme, ed unire le commessu- 


despolinbutem, Plau spurcitia. 
SPOGLIATORE, cio spoglia, ladro, spoliator, | $ Tio, dim. di sporco, subturpis, sordi» 


Eat v. spogliamento. puoi Ùi Taldissimamente , fa- [cu 
uno, lo a ts È 
e, Wadi Rosbno verberatio: per legali, diesime, di 


mum depeculari, crpilare ufgpotiare ah dei 
Sall. per metaf, privare, spo) liare, erspoliare, POPPAdENTO, lo spoppare, a lacle, mammis 
vare: spogliar uno dei beni, fortunis, opibus pra dato, 
quem spoltare, erturbare, Cic. exuere, Tac. spo BOPPARE, "i rer la poppa, tor la Ho 
gilar uno della dignità, eiupoliare aliquem digni- babi: a lacte depellere, Virg. a mammis d 
fe, Cie. per rubare, predare, V. Var. amovere, removere infantem, Pino" 
SPOGL, IRASE, vestes deponere, Ovid. eruere ve- SRHOPPATO add. da spoppare , a lacte depul- 
stes, Stat, eruere se. Petr, per lasciare, relinque- | sus, a mammis disjunetus, amotus. 
re, abjicere: mio padre s'è spogliato lell'amore| SPORCAMENTE, Crusc., V. sazzamente, 
che pi | portava, omnem de mne ejecit animum pa- Piccini intridere , brattare, imbrattare, 


SPRANGARE, metter le ghe, subscude fir- 
more: per dare, e percuotere forte, acriter pere 


simili, noi, le ni cal calci, VG” paiono on pai alte 
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SPRANGATO, add. da sprangare, Voc. del Dis. 
subscude DICA 
SPRANGHETTA, Voc, del Dis. din. ty spranga, | sta 


parva dolo, figurat. per dolore della testa, ca- 
SPRAZZA, razzo. 
SPRAZZARES . spruzzare, 
SPRAZZATO, V' . spruzzato. 


spruzzo. b 
aSERECAMENTO lo lo sprecare, prodigentia , pro- 
re BRECANE, sc scialacquare, prodigere , proftande. 
SPRECATORE, Che sy spreca , prodigus, profusts. 
SPRECATRICE, che spreca, prodiga. 
SPRECATURA, V. sprecamento. 
pSPREGEVOLE, e spregievole, Crusce., V. dispre» 


Aa ilicevorsenTe, con ssprezzo: confemplim. 
SPREGIAMENTO, disprezzo, contemplus, 


ica 
CSPREGIANTE, che spregio, spernens, conte 


MEDREG ARE, dispregiare, spernere, contemnere, | qu: 


temnere 
peSPREGIA 0, 


‘REREGIATORE, 
SPREGIATRICE, Risto an 
VE servita o, SprezzO. 
parere, feetum edere. 


danaro: ifatve. 
ns 
RELe di forza, 'eslimere: r agli 
— un A 
mere, Tianifestare ii i secrigl con Eiiarezza 6 [31 è 


soin, a iv lo pria e la materia spre- 
PRPREMUTO. add. da , CEPressus. 
SPREN ‘DIDO, Y. sple “splendido. 
SPRESSAMENTE, espressamente, erpresse, ma- 
nifeste, aperte; diserte. ' st 
TONE, V. espressione. 


SPR 
PRA add, da da gprimere, erpressus, mani- 


PRRRETARSI, deo deri l'abito di prete, habitum 
SSPRETATO, ‘add, da spretarsi , habitu clerici 


EE REZZABILE Cruse., V. dispregevole. 
SPREZZAMENTO , lo Alda contemplus , 


fio, 
nel REZZANTE, che sprezza, confemmens, sper- 


SPREZZARE, V. dispregiare, spregia 
iti prezzo, contempline: | nes 


Ilmente, negligenter. 
PEPREZZATO, di add., contemptus, neglecius, spre- 


tus. 
so SPREZZATORE, spreglatore, contemplor, spre- 


SPREZZATURA, V. 
* SPREZZEVOLE, Liv. Nano contemplibilis, com- 


temnendus. 
SPREZZEVOLMENTE, Liv. Man., con disprez- 


“PSPREZZO, cò 


apc, dept, ag gp derpicientio, 
FRIEMERE, 


. SPRIGIONA MEN Or scarcerazi 
lo 0 une, Vallisn. 
USPRIGIONARE  icarcorare, 
SPRILLARE, v. pei mere. 
SPRIMACCIARE, sprimacciata, sprimacciato, V. 
spiumacciare, a 
SPRIMANZIA, V. squinanzia. 
SPAIMENE, aprimere, erprimere. 
SURIECANE, Vai chiare str 
» Minutamente sel stillare, 
distitlare. 3 Ù 


SPRIZZATO, spruzzato, Jester aspersus : 
macchiato, chiazzato, narius, marulosus. vr 


SPROCCHETTO | Voc, del dis, dim. di sproc- 


‘sPROCCO, 


vermena , pollone, rampollo, g germen, surculus: è 
per legatura di fastello Pi le lege, 0 di fascina, per- 
ché si fa cogli sprocchi, fascium rinculum er ger- 
Lievgde: confectum: per qualumqne legno da ar- 
e 

SPRO ONDAMENTO , lo sprofondare, eritium, 

ercidium, sodimentur.. 

SPROFONDARE, in signif. neut., cader nel pro- 

fondo, subsidere , in imum delabi: e figurat. im- 


poverdre , V, iù signif, att., grandemente sfon- 
dare, perfodere, defodere , altius d » Plaut. 
col, srangfoderi ; Rural, , annirhilare , mandare | as; 

PROPONDATO, ad da sprofondare, in imum 
pa | Brotondo , Cr fondato, cioè 
vadum nor reperilur, PI dinda 66 quo 


add. da spregiare, spretus, con-|lens, 


"o uzoa. brocco, siecco, fusecllo, quo inconsulie, 


SP 


SPROMNETTERE, dire di non voler man 
| rbepanad , revocare promiasum, promi non 


SPRONAJA, la piaga che fa la percossa dello 
rone, calcaris vu 

SPRÒNAJO, Fin. "rim, 4, 1, stimulorim, o cal-|re, 
“SPROCANE, Ùto ralca» 

nere co rone t 

ria adhibere , Li ch cio eno” asian. sab 
dere, -Ovid. chlcaribus e equum concitare, Liv. pi 
n rmetaf. Roilediare affrettare, wrgere, 
incitare; Uere, r addere, concitare, age- 
re, slimulare: in ti nent. vale affrettare, 
properare, ferri: sprona Il tempo verso di me, 
properat, currit, fertur : spronar le scarpe , si 
dice figurat. cd in ischerzo di chi va a piedi, pe- 
dibus 


SPRONATA, lo Spronare, € o la puntura, e colpo 
dello sprone, enfcaris rometaf. incita» 
mento, slimulatio. sula 
SPRONATO, add, da spronare, stimulatus, cel 
caribus incitalus : cane spronato, si dice quello, | gi 
che Lo sopra ai piede ha un’ unghia, alla 
ale diciamo 8 
SPRONATORE, che sprona , stimulans, impel- 
incitans, urgens, a; A 
SPRONE , sperone, Ù 8, calcari a spron 
battuto, 0 a spron battuti, velocissimamente , 
tutto corso, quam cei i sproni, Der quei 


SP 


la SPRUZZATO, add, da sprozzare, arpersus, con» 


SPRUZZO Jo s re, aspersio, aspergo, 

SPRUZZOLARE , pioviggiuare , rorare , leviter 
pluere: per similià. bagnar leggermente , 'irrora- 

"APNUZZOLATO, add. da spruzzolare, aspersus, 

UZZOLO, V. spruzzo. 

SPUGNA sorta di pianta , che nasce nel fondo 
del mare, spongia : picco piccola spugna, spongiola: 
por simili si chiamano spugne quei sa pro: 

i dalla natura bucherati a 


foggia di Spugna, 
che si adoprano per ornamento fontane , e di 
grotle, saxa spongiosa: per pomice, Voc. del Dis. 


Pe |PEPUGNOSITA', spugnositade, spugnositate, ra= 
rità, simile a quella della Spugna, roarilas. 
SPUGNOSO, bucherato a guisa di spugna, spon 


SpUaNUZZA, Benv. Cell, Oref. 20, dim, di spu- 


gola. 
n DA IRIA LARE. levare la pale. la la loppa, cioé nel 
guscio delle biade, che rimane in terra nel 

terle, Balvia. Odiss. 14, 467, apludam a grano pa 


CPULCRLLARE, ; diapulzellare, V. sverginare.. 
SPULCELLATO, da spulcellare, defforatus 
SPULCIARE, tor via da dosso le pulei, pulices 


brocchetti che sono talora su per lo pedale del- | tollera, amovere. 
l'albero, surowli : roreme sì dice a osi ant lo» SPULEZZARE, f con a grandissima fretta, 
ne del gallo, ch'egli ha alquanto di sopra al più preci copia fupee 
e simile a quello del cane, onde rane spronato, PULEZZO, Fftto Mo ALI fuga pra» 
calcari per la ta della prua de’ navilj da re- fe; 
mo, lar di sproni, vale spronare , V.: PRULEELLARE. V. sverginare. 
oni delle mara. o de fondamenti , si dicono| SPUMA, schiuma, , spuma, spumatus. 
cune muraglie per traverso , che si hnno tal- SPUMANTE. che fa spuma, spumans: freno 
pela per LOTO | le mara, è fondamenti: per SAPONE, rimor fioenum, 
n en SPUMA far Ja spuma, spumare, 0 - 
SPRONE DI CAVALIERE, Cruse. , quella sorta srt 
da flore, che si dice anche fior cappuccio, e riga» MSPUMA TO. add. da spumare, 


SPRONEGLAr: stella dello sprone, calcaris stella. 
SPROPIARE, è A riare , SITTATI » spodestare 


del He nolo 
ita @ spi Apr spoliatus. 
LPROPIAZIONE fo Letti, » Spottatio , pri- 


SPROPORZIONALE, che non ha proporzione, 
inconcinnus, , dissentanens. 
SPROPORZIONALITÀ", V. 5 arzione. 


eri proporiimnen cavar mori di proporzio= 
ne, er riionem esse, preeter pro 
‘apo: Ma portionis 


SPROSONZIONATAMENTE sproporzionatissi. 
PAPROFORZIONAT 0, e son o diet ronda, 
ch'è Sa di di proporzione 

“RPNOPONZIONE Fi inigl di 
concinna par. per renza; pa 


k su 


acer. di ito, 
pini TONE, | 


Magal. Lett. immanmis 


EPROPOSITARE fare, 0 dire spropositi, ineptire, | le 
che” fa, 0 dice spropositi, ine- | dere, 


“SPROP OPOSITATI Ta 


PsfnoPosiTo, cosa ch'è fuor di 

ter: fare agli spropositi, fare un 

giuoco nciullesco così cet nie tha cosa a 

sproposito, vale farla senza bisogno 
portanne, perperam, inconsulto , 

mere aliquid a; 

* SPROPRIARE, v. att e neut, 
sé o altro) d di Kr cosa propria, Se 
privare. 


2 SEROPRIO me lo seropriara i Fap. 
. SPROPRIO, To, Rim., Sé gner. ‘priva- 
* SPROPRIAZIONE, 


SPROVAMENTO, Gr. S. citti., provamento, V. 
SPROVARSI, ssercltarei » s etercere : per ten: 
ero pronari ager entare, V. 


sciare sprovveduto, privare, spoliare, auferre, or- | ai, 


bare. 
SPROVVEDUTAMENTE, incautamente, impro- 
dle, inconsulto, temere, , in 
‘PROVVEDUTO, sprovvisto, add. da sprovve- 
dere, ratus: alla sprovvista, posto avv., V. 
sprovve: utamente, 
POPRUFFARE, V. spruzzare. 
SPRUNANE, disprunare, togliere 1 pruni, sentes 


evellere. 
SPRUNEGGIO, spruneggiolo, pugnitopo, ruscus, 
SPRUZZAGLIA, re gl poca pi pioggia. e leg-[PI 


sen SPRUZZAMENTO, Segner. lo spruzzare, {den 


©EURUZZANTE, Qspergens, rorans i vrrezzalo 
di sangue i sassi, rorantem sora cruore, Sil. 

SPRUZZARE, leggermente bagnare, OperIenE 
conspergere, irrorare : spruzzar d'aoqna di fonte, 
aspergere e fonte, Cle, 


e Li na Op i 
Peng se sg di 


contratio di i provvedere » la- che 


SPUMEGGIANTE, che spumeggia, A 

SPUMEGGIARE, apumaRE, ate, gh ppm 

SEUMOSO, pien d spuma, che fa Ta schiuma, 
Marcel. er. lib. S, a penifer, Spumosus , spit 


vata, api i, apumiger. 
SPUNTARE, levar po d guastar la punta, a- 
ciem retundere, Cic. hebetare, Liv. mucronem re- 
fringere, Plin. neut. cominciar a pescerta appa 
rire, urcir fuora, oriri, damore, Gorini surpe- 
e, ezire: spunta: hebelari , refundi, 
Mabliescero spuntar la barba, le corna, vale co- 
mincinre a metterle, emittere: spuntare, dicesi di 
coco venduta prodi nicordo HH o scritto di 
cosa venduta 0 prestata alli erpungere : 
spuntor | alcuna cosa, vale ottenerla timovendo le le 
consequi, rem conficere, difficu 
ta- | perare > ” tare ‘alcuno, vale rimuoverlo dalla 
in [Bropria opinione , a sententia sua a remo- 
vert, amavere : per levar ciò che Viene greto 
alcuna cosa, come spille, e simili, refigere, evel- 


SPUNTATO , add, da spuntare, refusus, obtu- 


sus, hebelatws, 
SPUNTATURA, lo DATE e quello che s'è 


vato dalla cosa spun pressegmen. 
SPUNTELLARE, Pievar Ì puntelli, fulera tot- 


SPUNTO, scolorito , squallido, smorto , squa- 


ito, er- | Lidue 


SPUNTONATA, colpo di spuntone, ictus vera 


SPUNTONE arma d'asta con lungo ferro qua- 
ru e non molto grosso, ma scuo, ver. 
SPUOLA, Crus. Voc, spola, 

SPURARE, Red. t 6, spargaro purgare, mune 


SPURCIDO, v sporco, 
SPURGAMENTO, lo spurgare, expurgalio, pur- 
gatio : per sozzura, V.: spurgamento di peccati, 


purgamentum. 

SPURGARE, far forza colle fauci di trar fuori 
it catarro dal etto, sertare, trscreare: e sì usa 
nel sent, att. heut. e neut. passivo + per lo stesso 
rRare, ercernere, erpurgare: per difender= 

erpi ‘rpurgare se, Gio, 

SPURGAZIONE V. spurgamenio. 

SPURGO, lo spurgarsi , è la materia ancora 
se si spurga, erscreutio , Plin, exscreatus, Col. 
Aur. 

SPURIO, non Jegittimo, spurius. 

SPUTACCHIARE, in signif, neut. e neut. pass. 
sovente sputare, ma per volta, sputare: in 
signif. alt. vale sputar nel viso altrui aliguoni di- 
spregio, spuere in 0% alicufus, conspuer 
fare atiquem saquinare , siupuere in ner Front ò 
tociem alicufus, Petr, insputare alicui o aliquem, 


SPoraconiena, Red, t. 7, vaso da sputarvi 


SPUTACCHIO, * sputaglio, sputo, aputum, 

EE ARE, miandar tori Shialiva s pedi, 
altra cosa, per bocca, spuere, erspuere , ere, 
sersare , Rsoersare. spulum edere, Cole, sputar 
tondo , ch' è star iù sul grande , in sulla gravità, 
in sul” quanquam, moagnos se erisfimare, Svet 


SP 


magnos spiritus hadbere, tenere, servare gravila- 
tem, n, Gio. sputarsi nelle manig nélle dita, Sftaticar- 
siben bene, "Agg laborare : r bottoni, 

sbottoneggiate, V +: Sputar senno, vale mostrar con 
affettazione d'esser savio, lia, 
ostentare : sputar sentenze , vale proferir sentenze 
pedi afeula ;ne e dove non occorre, 


SSPETASENNO, colui che mostra affettatamente 
aclator. 


savio, 
SPUTATO, sputo ejeclus : dicesi di cheechessia : 
egli è la tal cosa sputata , m. b. e vale, e' la so- 
miglia sesamo», e pa li pica per | ‘appunto, 


PSMUINTORDO di naar di ona che stia sul 
nde in checchessia, gravitatis jactator, gravi 


SPUTAZUCCHENO , Cruse. quasi apirante dol 
siavissin » 


cezza, dulcissimms, 
“SPUTO, scialiva, la malesia. | che si RAT sali» | scus. 
va, sputum, spullsma, Gel! Aur. 
sputo di sangue, 8 ezereatio Plio. re- 


SSpzzARe, puzzare, pulere affine» male ole-|ti 
re, odorem ketrum, gravem reddere , 


Pitt icouena e SNRROGROTI è sterco liquido , 

stercus , foria, Non. per nome propre 

di omo into per stero, sarda; a squac- 
CTAGCHERARE si iatra 

è faerare propriam. 

cacar tenero, ira emrittere : “i tigurat. 

far presto cho ghscchessla accelerare, properare , fo- 


stinar ter urgere. 
SOUACCHERATAMENTE, e squacqueralamonto, | _S 
ridere squaccheratamente , con grande stre- 


Rito. sponcla mento V. sgangasciare , sgamasciar 
SQUACCHERATO, è # rgÈ add, da 
squaccherare: per aggiuni ue cosa 


tenera , 0 che abbia pr Rec AA 


POE epiagherato, Rune volger o rivolger minuta» 
mente le carte de’ Juri Feerasro Hibros, evolvere: 
per manifestare apertamente, mostrare, palefa- 
pondere . ostendere , : per 

spalancare : È er saver fuori , ex- 
irahere, erpromere: per ‘are 0 riguar 
dar minutamente, altente considerare, | 

SDA "eta + strumento col quale sì squadra, 
fatto due 


i -cemcal. 16 angolo retto , | qu 
Morma ; Desa, uadro: 8, agmen: 
essere a 'Stnadra » Vail essere fe ln situazione  per- 


pendicolare: esser fuori di squadra, figurat. val 
essere sregolato , disordinato , aberrare : uscir di 
uadra ra Agarai. fuscir de' termini, areeto trame 


ADRANTE, sust. V. quadrante, sust. 
UADRARE, misurare o aggiostar colla squa- 
dra, ud normam ezigere, Vitr. per melaf. squa- 
drar una cosa, vale ‘guardarla dla co a a edi 
Fran rggrtir considerandola, ci 
n senso di l'esienE 
secondo ‘o signit V.: per rompere, spezzare, squar- 
Lore. lacerare. la 


ditmpereo lan 
VASGUADRAT 0, add. da squadrare, ad mormam 


eractus: per esaminato , considera perspectus , 
consider 8, lustrabies. ui 
SQUADRATORE , Voc. del Dis. scarpellico, 


che avora pietre e marmi di Guadro s Sap : 
per colui che squadra, observa. 

SQUADRO, lo squadrare cioè ll pel colla 
sqmadra, eramen : squadri di stelle, observationes 
OO (specie di pesce di mare) , squatina, 

SQUADRONARE , fare, ordinare squadroni, n- 
siruere, e; gmien, legiomes. 

SQUADRONATO, perry Ha squadronare , insiru- 

slo MORO dim. di squadrone, 


ADRORAGGIA (pesce) , " 
— SELEN lo squagiiare ri Mt 


PSQUAGLIARE, liquefare , stroggere, Hiquefa-|na. 
SQUAGLIATO, add. da squa; , tique, 
milza, di cas PI 3) 
Li tr. Ù 
UALLIDO, 9, sediorito, spet, squalidue : Gna Pa 
etimologia e deri Squalidus. 
palRbALLORE » 33 eccedente, squaler, 
WUALO, cane marino ( e Pli 
"iliia nno Le "det ‘hesco” Sie spento, 
So) squama, piccola | mus. 
ia Sign ERO dg che ha squame , Rucell. 


, squamifer, 
ara che ha «quam squamosus i per 


it. erostnso, 

ROUARCETTO, © ilo squarcio, rimula. 

UARCIAMENTO, lo squatciare, Niatus, lace-|r. 
ratio, fractura, scissura. 


SQUANCIARE, rompere, spezzare, stracciare! m; 


SQ 


alt. sì usa pure nel 


aprire, spalancare, dere. 

pere >: squarciarsi Ta veste, ini segno di lutto, 

Povo al val abscinderé : \al costume "ich 

am | fosse, V. Vestis. 
SQUARCIASACCO, V. a squarciasaceo, 
SQUARCIATA, a che squarcia, ictus, 
SARO TO a a da squarciare, discerpius, 


eradus 
È CARCIATORE ‘he discerpens, 
SSN lacerans, ta Ria, de 
*SQUARCIATURA, » squarcio, laceratio, scissura, 


© SQUARCIO. Verga relatara er viare. 
ua 
SQUARQUOSO | sue 


, sucido, schifo, dlicesì di per» 


sona Y — Spurcus , 
* SQUARTAMENTO, divisione fatta io quarti, 


ia cascatoja , @ 


Den. dp VIa titio, seclio 


@ dicesi per lo più del corpo di degli animali Lase! 
quadripar- |'*£ 


I SGUR isbranamento, lacerazione, lacerato, 
ARTARE, dividere in quarii , dissecare, | ren 
1 squartare a perte 
to cora , Cie. Buio ro Piani n 
’ Pa laut. 
prg di in + Liv. in dicersum quadri: È 
"R$ erre displicare , ‘ar, squartar 
ero , vale le edi es esattezza e puntualità, 
severiori calculo è talora spendere con 
soverchin parsim mimi "ul parsimonia, 


SdUant ATA, lo o quartare, laxiatio, 
UARTATO, add. da squartare, dissectus, la- 


n SSCAMTATONE che squarta, qui laniat, di- 
SQUARTATURA , lnferr. App. V. squarta- 


PSUUASIMODEO , scasimodeo , verba din 
‘| questo signif. Y. contadinesca ), verbi in 
vece di minchione, uocellaccio, in lscherzo Do. dicesi 


ad uomo vappa, stupidus, stipes, h 
Plaut, per nterjezione 0 tramezzo ; pata matie: |M: 


ch' ella cia ni per, iù bella, menerele, Saper, ne: 
dius fidius pulehra est. 
* SQUA SAMENTO. lo dguassare, crollamento, | eo 
Marchett, Lucr, 6, quassatio. 
UASSARE, scnoler con impeto, quassare, 
conculene : squassar la U quassare ca- 
fut, Val. Flac, Plaut. concutere, Ovid. commovere 


CRMUASSÒ, scossa impetuosa, quassatio, quassus, 
sonate. 
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SQUITTIRE, interrottamente e con vo 
toda bracchi y 

la fiera, che in loro 
per silla si trasferi. 


SQ 


i 
Ri TTITO, add. da squittire, 
RADICAMENTO, lo sradicare, Segner. Parr. 


STRRADICARE, diradicare, eradicare, evellere, ra- 
dicibus exti are, tr) eruere, radices effodere. 
SRADIGATO di si sradicare, eradicalus, 
oalee evulsus. 
SERGIONEVOLE, senza ragione, irralionalis, 
fus, rationie 


ratione destitu expers. 

j SREGOLATAMENTE, senza regola, incondile, 
inordinafe. 

SREGOLATEZZA, astr. di sregolato, licentia, 
perturbalio, confusio, inconcinnitas, 
SREGOLATO, add. contr. di regolato, fncondi- 
imordinatus. 

SREVERENTE, V. irriverente. 
SREVERENTEMENTE, senza reverenza, irreve- 


SREVERENZA sreverenzia , contrario di rive- 
PRRUGGINIRE. levar la la ruggine, rubiginem tol- 


perpolire. 
STABBIARE, stallare, fare stabpio, e propria 
fare star le la notte ne' cal 1e' capi per ingra Ingrna: 
sarli, è sì prende anehe per conchmare, 
re: stabbiare il terreno, saturare lerram pis 


Col. 
STARDIATO, add. coneimato, sterco 
STABBIO, concime, sterco delle pedro letame, 


fimus, letamen, 
STABILE, e 3UPa stabilissimo, fermo, stabilis, 
constans, firmus: T. Leg. contrario di mobile, è 
n dica di ea poderi, e simili beni, che non si 
MOTUBILEZZA, Labillita, nigra Sme ua 
si 8 
STABILIMENTO, lo stabilire, fundamentum, sta- 


STABILIRE, statnire, deliberare, ordinare, con- 
inslituere, definire: porre, " "olor, labilire, 
È 
Dl tituere , instituere, 


CONTABILITÀ, tobbiiade, “stabilitato, N. stabi: 


lezza. 
sBTABIUTO, stabilitato, firmatus, constitutus, 


"STABILITONE, che stabilisce, stabiliena, firmans, 


statuent. 


collocans. 
STABULARE, metter nelle stalle, V, L. stadu- 


ASQUATINA, » pesce mar marino, detto da’ Francesi | are, 
» de Lig STACCA, forse quel ferro in forma d'anello, 
UATRARE, V Vigne. mo nel muro, dove sì mettono le insegne, a- 
1 Se il'eollo degli doletali de Ad cr 
si ai collo LI ca . 
Dulum: vale an pra de lt micaela di 5 STAGOABI.E, Bellin. disc, 41, qui avelli, re- 


di SULLA, sul far di 1 giorn 

SQUILLA ppecia di die c polla, + ose, squilla © per 
ti de ti ro, squilla 

ILLANTE, LA) di voce e di suono, è va- 

le pi chiaro, risonante, resonans, O OROTR, 
canorus: per muoversi, 0 volare con prestezza, 
accelerare, advolare: in signif. att. sc: scagliare 

Si sonare, ed è proprio della Miailia, 


resmnare. 
sou ILLATO, add. da squillari 
UILLETTÒ, dim. slsqui 
spl are, foramen do 


ri nba. 
SQUILLITICO, V. scillitico. 


UILLO. suono, somitus, timnitus: è per lu|cerner 
spil le Spillansi le botti ; detto dagli antichi 


squillo, cao rebra: 
SQUILLONE, squilla grande, V. campana. 


SQUINANTICO, col colui che ba il male della squi- 
Dania Lragrso i 
SQUINARTO, Y Sache po I, angle 
, symanche : prima oecupal 
fmuces angor, Plin. atranguialai angina, Cels. 
fn tisce la squinanzia, 5 Mew, A 
SAS era , Boccalin, 
‘Sadiitaneite, squisitissimamente, Sri 
contatta, , accurate, Cet get? è; 
ti M'ISITEZZA, astr. di 4 diligeni 


di SQUISITO, e si . squisitissimo, ch è di di pr 
ta ta qReigi, o condiz ine, erquisitus, perfectus, opli- 


SQUITTINARE, mandar a tg e render il 
pen per l'elezione de' magistrati, ferre suffra- 


PSQUITTINATO, add. da squittinare, suffragiés 
"SOUITTINATORE, che squittina, suffragium fe- 


rens. 
UITTINO, adunanza di calial per creare i 
strati nella repubblica, 


. Par. 





Millo: r lo Spilio da da 
paulo: per lo.sri bratio | cribrorum 


grosso d 


SQUINANTE, e manto, co corato, 
t ila ARI i, giune , fur | cretis. 


Dat, Case. 


dente dalla sella, dal 


ho Pacco CCAMENTO, lo staccare, avulsio, revulsio. 


STACCARE. ‘are, , refigere,. 
STACCA Pa ataccamento, avulsio per alie- 
nasiono. M.: slaccatezza cose o, 


MTACCATO, e sup. staccatissimo, avulsus, re- 


TACCETTO, dim. di staccio, parvum cribrum. 

STACCIABRURATTA, Malm. sorta di giuoco fan- 
ciullesco in Firenze, 

STACCIAJO, colui che fa, o vende gli stacci, 


STACCARE, separare collo staccio il fino dal 
ì checci , ma è proprio della Sartoa; 


, imeernere, secernere, 
SSTAGGIATA» quella quantità di farina € bi met- 
te in una sola volta nello staccio. 
STACCIATO, add. da stacciare, cribralus, sub- 


ATURA. eruschello, eretura, Pall. * 
, spezie di vaglio , cribrum. 
STACHI, "erba simile al marrobbio, stachys, 


tin. 
STACULA, sorta di nva, stacula, Plin. 
STADERA, strumento noto da pesare , statera, 


o STADERAIO, Iecliore, e vi e venditore di stadere, 
hinarum faber, vel venditor. 


STADRAINE: di dimo di stadera, parva statera. 


STADICO, ostari , obses: ii vece di prefetto 
+ {del criminale, pr 

STADIO vp È gg parte di nn miglio, 
"| stactivne. 


STAPPA, strumento per lo più di ferro, 

quate si‘ mette il più sa 
lendo a paga, stapia; trovasi in un' antica 
iscrizione in Roma: staffa è staffetta, strumento 


di ferro da sonare, fatto a guisa di' staffa con 
certo Campana; stalla dai notomisti s'a; 
uno qu 

vità dell'oreechio degli animali, atapes: prot, 
tener il piede in due staffe, vale tener in un 
medesimo negozio pra! 
ron più vantaggio, e prio peri 
iliversi, e contrarj, spe dupl 


egli ossicini che si trovano nella 


tira doppia per terminario 
ararsi, per eventi 


uti, Ter. duabus 
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anchoris niti, preso da Aristide: tirar alla staffa, 
è acconsentir mal Pre aaontieni alle altrui domande, | A 
alterius postulata egre ridere le staffe 
dei cervello, V. impazzare: staffa è anche uno 
strumento dle' gettatori per uso di gettare i loro 
lavori: si dice anche ferro che sostiene, 0 rin- 
forza cheechessia, ed è di forma quadra, 0 anche 
curva: a staffa, cd a staffetta diconsi quelle calze, 
che per esser senza peduli, rendono similitudine 
alla staff. 

STAFPARE, staffeggiare, cavar disavveduta- 
mente il piede dalla staffa, e stapia pedem edu- 
cere. 


STAFFETTA, dim di staffa, parva stapia: per |neum 
quel portator di lettere, che si muta di a in 
posta, fabellarius, veredarius: per quello stru- 


mento da sonare detto stalla: per quel ferro che 
sostiene e rinforza checchessia, detto anche stalla: 
a staffetta, e staffa, diconsi Ie calze simili alle 
staffe, fattì senza prouli. , caligee in modum sta pie. 

STAFFIERE, patafreniere, servus a pedibus, porge 
curator agaso: oggi sì preside per famigliare, ser- 
vidore. famulus, servus. 

STAFFILAMENTO, lo stilare, verberatio. 

STAFFILARE, percnotere collo stafilie, cerbe- 
rare sentica, 0 loris cedere, Cie. 

STAFFILATA, percossa di staflile, seutice ictus. 

STAFFILATO. add, da stafilare, Magris corsus. 

STAFFILATORE, che stafiija, verberans 


seution erdens. 
STAFPILATURA, V, stafflamento, 


STAFFILE, + perc di cuojo, 0 d'altro, a cui 


sta appiccata stalla, forum cui stapia annera 
trui, lorum, 
STAFISAGRA, e siafisagria; Lg mcg erba che |m: 


moride | piivech i, staphisagria, herba pedicularis, 


















fiagris, 


est: per pre ra di cuojo, ci con che sì percuote al- 


ST 
Deo. Ul. La Crusca legge stagnata secondo }l MS. 
STAGNEO, V. L., di starno, stannens, 


platteria «di stagno, rasa sfannea. 
STAGNO, ricettacolo d’ aequa che si ferma, 
Dare in gieun luogo, slagnun: donde nata tal 
voce 
STAGNON 
gum, lacus : Vadi 
tum, cui piumbum 
stanno obductum. 
sa TAGAVOLO, vaso di s 


tagnuoli, V. B., si dicono ancora le mo- 


nete da ro balsiticate collo stagno , è talora 
anche fi battuto. 


SIAGON sei incenso, stagonius, Plin. 


e simili, modius, seziarius. 


Seraalio 


capre, "capri: * di 
al bestiame, 
perduti | buoi, prov, 
guito a danno, re comesa, ralionem putat, 
cl im post tulnera sumit, Ovid. i facta Pro. 
Us, Aposi. chi ha cavallo in istali 
a DiÒ, prov., di chi e non vmole p 
suo Comodità: stalla frequentata dai servi, servi» 


cioè, cercar dei rimed, 


"51 NaGIMENTO, soquestrazione, staggina, se-|frilium stabulom, Plaut. 


questro, sequestratio, |. pignoris capio : dn stag= 
gina, in sequestro, sequestro, Gell. 

STAGGIO, bastone sopra il quale si reggono 

per istallo, statio: per estaggio, V 

STAGGIRE, fare staggina, SOqueRrare pignus 

capere, pignore cavere . se 

î per gara. Vi: Vi Sapio in pri 

tano; Si dice 


re la prigionia ad 
uno Ki: o già sa f4-- led : 


ii istanza d'altrui, 0 
STAGGIT TO. nd add. da staggi 


STAGGITORE, che stagione » pignore cavens, 
gurat. raffrenatore, V. 


CTAGIONAGGIA, stagione cattiva, malum anni 


STAGIONAMENTO, lo stagionare, maturatio. 
STAGIONANTE, che stagiona, ad maturilatem 


lucente, 
STAGIONARE, condurre a fezione, matura- 
re: per custodire, e conservare diligentemente cheo- 
chessia, diligenter custodire, conservare, 
STAGIONATO, e sup. stagionatissimo , add. da 
iragionare, tus, maturs, maturifatem ha- 


STAGIONATORE, che stagiona, maturans. 
TAGIONE, nome comune a tutte quattro le 
pil dell’anno, anni fempus, fempus, tempestas : 
non è ancora stagion propria per navigare, non- 
dum lempesticum est ad navigandum mare, Cie, 
per tempo setiglicha. anlas, tempus, tempestas : 
si trasferisce anche a quel sins, in cui le cose 
sono nella loro prefezione, fem 
STAGLIARE, gliare alla Rrosaciana , crazsius | mn 
è per metal. compatar all’ ingrosso chee- 
chessia a fine di farne saldo, e quitanza, conficere, 


{ransigere, 

STAGLIATO, add. quasi scosceso, firnasamento 
tagliato, praruptus: andare alla siagliata , 0 alla 
ricisa, che è pon andar per la strada relta , ma 
per la più bteve che l'occhio giudica, per brevio- 
rem vinm, invia, per pravapia: 

STAGLIA 0, he» "Dedamen , coleriter, cito, 

palin: per 

STAGLIO, ed la m b. taccio, computo alla 
Rossa, crassior. ra i fare stagiio, vale stagliare, 


comficere. ransigere 
STIGRAMENTO. Red. 1. 6, sa Pensa ceo d'acqua, 
di, sangue, rec., 7qua, songuis reses. 


sagnare : per cperonesi 
STAGNARE, da giagno metallo, suor di sta- 
gno, piumbo candido itlinere, plumibum incoquere, 
Plin. stonno obtegere. 

STAGNATA, susl., Spezie di vaso stagnato gut- 


tua 
STAGNATO , add, da stagnaro : 
rore, slagnans TÀ ristagnalo, 
STAGNATO, pi yi stagi per coprir di 
siagno, stanno obductus : SOS ‘giaginati, incorti- 
, Plim. tasa ahenea, quibus prumbum ‘incoctum 


a 
STAGNATUZZA, dim. di stagnata, Vit. S. Gio. 


ver non iscor- 









pitamente, emucleate, aperte, | textu 


STALLACCIA, pegg. di stalla, matura stabulum, 
SFALLAGGIO, quel che sì na 
si 


l'alloggio delle sue bestie, uli merces 


Iron, o alvum exonerare, 

STALLATICO, SUSt., quel che {ehe stallano le bestie, 
concime, fimus, 

LLATO, add. da stallare. 

STALLETTA A di stalla, partum stabuluna. 
È 1STALLIENE, servo di stalla, Corsi. Torr. 16, 
Cl 

STALLIO, aggiunto di cavallo , vale stato assai 
nella stalla senza essere stato adoperato , in sta. 
bulo marcescens. 

STALLO, stanza, dimora, luogo dove si sta, sta-| e 
tio, mora, domiciltum : pel luogo duve stanno le 
bestie in istalla, stubuiatio. 

STALLONE, bestia da cavalcare, destinata pel 
montare, e far razza, admissarius > per garzone 
di stalla, servus siabularins. 

STAMAJUOLO, quegli che lavora , e vende, o 
da a filare lo stame. 

STAMANE, suoni, Ambr., stamattina, questa 
mattida, hodie, m 

STAMBBCCHINO © spezie di soldato antico 
giltarius: per arme usata dagli stambece pecchial.. 

STAMBECCO, sorta di capra salvatica, iber;: é 
anche una sorta di naviglio che più comunem. 
diciamo zambecco 0 zambecchino. 

STAMBERGA, ciifizio , casa ridotta in pessimo 
suato, ove appena si possa abitare, fatiscens do- 


'STAMPERGACCIA, peggior. di stamberga. 
* STAMBURARE, sonar a furia il lamburo, 
Sace, Rim. tympanum acriter pulsare, tympani- 


FATAME, stamento, la parte più fina della Ja- 
na, € che ha più ne: rio, al stamen: . per qual» 
sivoglia sorta di filo, fl pani pasti Jo siame lella 
vita filato dalla A, stamina, 0 
STAMIGNA + tela rada fatta di pers di capra, 


STAMPA, Impressione, eMgiamento , e la cosa 
che Imprime ed effigia, ‘typus, forma : "metal. ge 
mus: per qualità, qualitas, species: andar in istam- 
pa di cheochessia, vale essere cosa chiara, cosa 
noLissima , notum , et pervulgalum esse, holum 
dippus et tomsoribui esse, Hor. operare, u fare a 
stampa, operare come per usanza. e senza appli» 
si cazione, pepligraier o : la ruggine fa Je stam- 
pe sul ferro, Malm., detto ‘d'un Umisto. 

"che puo darsi alle stampe, 
Garz. Piazz. 700, qui typis mandari potest. 

STAMPANARE, V. straziare, dilacerare. 

STAMPANATO, add. da stampanare, toceratns, 
dilamiatus, 

STAMPARE, imprimere, imprimere: por istam- 
panare, V. stampanare: dicesi dell'acconciar Arap- 
perie, ecc. quando con alcuni taglienti ferruzzi, 
detti stampe, trinciansi è sì bueherano, e 1° ar: 
tefìce che fa tale lavoro, dicesi siampatoro di drap- 

% serare, et perforare 1 dicesi anche dai calzoln) 

l fare i buchi nelle 


per dove ha da pas- 
sare il legacriolo col quale 


" Phanno da strignere, 
Rc pl lt 


* STAMPABILE, 


pubblicar colle stampe, forms ex- 
montiare, commiblere > samipare n 














STAGNO (mei tali noto), sfannun : per vasi, 0|cina 


singno grande, ingens palus , sta- 
vaso slagnato, v di stagno, ahe- 
incoctum est, vas stanneum, vas 


no, vasculum stan- 


STAJO, lE Sol quale. misuriamo grano, biade, 
STAJORO, tanto terreno che vi si prio entro 


all'osteria per 


ir 
, Palbeo stesso delle bestie, stabulum, stabulalio, 
LARE, cacare e pica a quile bestie, ven 







ST 


Boro, nr share, emitiere, vulgare, publicare , 
win 
STAMPARIA. È Red. t. 5, typographia, V.G, offi- 


STA LOR add. da samapare, real gi” er 
O|eusua, comsignatas : per bu to, perfora» 
tus: per in iso. imcisus, inseriptus. 

STAMPA TORE, ercusor, (ypographus, V. 6. 

STAMPERIA, Y. stamparia. 

STAMPITA, sonala , 0 canzone accompasnnta 
col suono, carmen, cantus : per discorso lungo, 
no]uso e spiacevole, contilena. 

STANARE, in signif. n neut., uscir dalla lana, e 
latibulis eru 
I STANCAMERTO, erat stancare, defatigatio, lassi» 


STANCARE, si straccare, defatigare , tassare , de 
lassare, fa i questa camminata m'ha stan- 
cato assai, ne deambulotio e men ‘em de» 
dit, Ter. por mancare, 

goTANCAII fatigari, pH defaltigari, fati- 

are, 0 defa 
"STANCATO, add 
sua, del 


figare se, Ter. 


add. da stancare, defatigatus, fes- 


STA GHETTO. alquanto stanco, Jaseutno, Catul, 

STANCHEVOLE, che stanca, E 

STANCHEZZA , ” “slanchità ° "Gir. dimi. 
nuimento di forze, defaligatio, fatigalio situdo. 

STANCO, acdd., stracco, lossus, fessus, defessus, 


i} fatigatus, defatigatus , delassus : stanco dal viag- 


gio. de via fessus, itinere defessus , Cic, lassus de 
cia, Plaut. stanco dal travaglio, iaeens appare fe: 
ciundo, Plant. di piangere , piorando fe 
sono stanso che non ne posso più, olmo me 
dullis defessus sum, Catul. stanco, into di 
braccio, mano, 0 simili. vale sinistro, 
SANO Deo di travicello per diversi usi, 
rtien, tigi vectis: legno pera uso partico» 
are di sostenere vesti, 0 simili, pertica: prov. , i 
te stanghe. e vale che | vestimenti 
vestis virum facit, 
ì Greci; cultus addit hominibus auetoritatem: stan» 
ghe, diciamo anche un arnese a similit. di cesta 
retto su due stanghe, portato Del per lo più da due 
muli ad uso di trasportare checchessia, rheda fn» 
star cistule. 
STANGARE, punteltare, ed Aforaat colla fa 
ga, tigillo, è tig munire, veclem apponere, obdu 


+ Cie. PI 
STANGATA, colpo di stanga, pertica, vectis 
nibTANGATO, add, da stangare, tigillo, vecle mu- 


STANGHEGGIARE, procedere con tutto rigore, 
e con istranezza nei trattare, augere, Gugera, opprimere. 


per un ferretto lungo, ch'é nea ipa de pria sere 
r 


ratura, col quale sì serra, un certo 
strumento rmentare | rei. 
STANGORANE RE, Moe. del Dis., il tramenare del 


bronzo, che fanno i gettatori di metallo collo stan» 
gune, fon agitare, 
se TANGONATA, colpo di stangone, longurié 


STANGONE, sianga grande, longurius, magnis 


O ANOTTE questa notte, hac nocte. 

STANTE, &dd., che sta, stans: stante questo, 
hoc posito, enim res ila se habent, tum haec ita 
sint: in forza di sust., vale tempo "presente, tene 
pus present è benestante, e malestante, bene agia- 
to, e mal agiato delle cose del mondo, bene rem 
a mole rem agens: henestante, vale anche, 

ch'è è in buon essere, di buona condizione, bene, 
Optime se se habens. 

STANTE, sust., punto, tempo, momento, pur 
cum. montanari crt ci subitareae 
te, to, im questo stante, v 

mezzo, da qu ù 


i STANTE, TE, particella linotanto lo stesso, che do- 
po, past: non molto slante, paulo post, mom muito 
post: sì slanteché vale percionchè, per cagion che, 


, quia 
RETTE Vle ii 
che per Poppa ia em 

sua perfezione, vibine, cdcololaa ""igu . 
infruttuoso, V. 

STANTUFFO, quella parte, che riempie la ca- 

vita dello schizza! o, e col suo movimento attrae, 

, fundus ambulatilis, embdo!us, 


tita ue sianze 
lazione, alli 
habitatio. "per lo slesso che 
tiere, statio, statica: per lo stare, dimora, mora, 
mantio, commoratio : per parte di canzone, strofa, 
stropha, V. G.: «i canzone, V.: per 
quella canzone ‘d'ot È undici sillabe, detta 
altrimenti ottava, versibus conslans, 
octasticum, V. G.: per , e massimamente 
colle particelle, tin, LI) ard maniera avverb., on- 
de n stanza .d* requisizione, a ne 


PT LAO e ei 


» ST 
temente, V.: in vece di stante, snst., onde in 
Visesta stanza, vale in questo stante, În questo 


mentre, inferam, inferea. 
STANZACCIA, pegg. di stanza, malum cubizu- 


Itum. 
STANZETTA, stanzettina, dim di stanza, par- 
PERE dem 
A , stanza. * 
STANZIALE, permanente, da fermarvisi, per- 
manens: in vece di continuo, perpetuo, perpetuus, 


continens. 

STANZIAMENTO, ordine, mandato, partito, 
sanclio, mandatun, p b 

STANZIANTE, che stanzia, sanciens. 

STANZIARE, ordinare, statuire , statuere , san- 
cire, decernere, consliluere, edicere, prieseribere: 
per collocare, situare, ponere, collocare, staluere: 
per giudicare, arbitrari, erislimare, pulare: per 
tlimorare, stare, nel signi. neut, e neut. pass. #o- 
rari, manere, degere: stanziare all'ultimo solajo, 
scalis habifare tribus, Mart. 

STANZIATO, add. da stanziare, preescriplus, 
statutus, decrelus: per dlimorante da lungo tem- 
po in che luugo, coltocatus. 

STANZIATORE, stanziante, sanciens, decernens. 

STANZIBOLO, stanzino, stanzinucclo , parvum 


cui e 
* STANZINO, stanzetta, V 
* STANZINUCCIO, dim. 
cubicutum. 


di stanzino, parrum 


STANZONE, stanza grande, magnum conclave. 
STANZUCCIA, stanzucclacrla, V. stanzetta. 
STARE (verbo), cessare dal moto, fermarsi, 

manere, morari, consistere: stelle a Roma tre 

giorni, Rome constitit triduum, Cacs. Gi ler- 

Marsi ritto, esser mito, stare, consistere, Cic. star 

sulla punta, o in punta de' piedi, insistere dé 

ftis, Plin, star ora su un piede, ora su un al 
fo Qlternis pedibus insistere, Plin. per consiste- 
re, aver l'essere, consistere, versari, posifum esse, 

Cic. la salute della repubbllca sta nelia vita d'un 

solo, reipublic@ salus in unius anima consishi, 

Cie. construito alla maniera talora del neut. e 

rlel neut. pass, dimorare, stanziare, posarsi, fer- 

marsi, istallarsi, manere, morari, commorari : 
non che assolut. ma colle particelle, si, li, ecc. 
indugiare, badare, intertenersi, V.: state, per 
abitare, Vi: per significare , come edo, edis sla 
per mangiare, re: per desistere, cessare, 
ritenersi, astenersi, si usa neut, e neut. » de- 
siztere, abstinere, insistere : lo volentieri mi sta- 
rel, libenter hanc vite rationem, hunc vita car- 
sum tenerem : per essere, V.: ritrovarsi, passar- 
sì, essere, esse, se habere: così sta la cosa, ita sé 
res habet: stando le cose così, cum ita se 
habeant, Cic. per essere situato, situm esse, posi- 

fum esse: per fruttare, rendere, reddere: per vi- 

vere, V.: per durare, conservarsi, mani meri, 

permanere , perseverare: per aver proporzione, 

pro, em habere: ‘parlandosi aliitghe, è 

«ll artefici, vale lavorare, tenere la bottega aper- 

ta, laborare, operam dare : per acquie! aequie- 

scere, stare: per costare; questo mi sta quattro 
fiorini, esse, constare, stare, valere, eslimari: 
starsi, contrario d'operare, oliari, otio langue. 
scere, marcescere: starsì, non far nu'la, gere 
cessare, desidem vitam agere: star, riferis 

alla condizione della sanita del corpo, alla quie 

te e tranquillità dell'animo, ed alla comodita e 

condizione della vita: come stait ut vales? si 

risponde, male, o bene, male, 0 bene me hadeo:; 
accompagnato cogli add., ha forza del verbo ess 
gere: come, star rigido, sec, esse: cogl' infiniti 

le' verbi, mediante la particella, a, 0 ad, da gra- 
zia, ma non aggiunge, 0 muta la signiticazione: 
fo sio ad ascoltare, vale jo ascolto, audio: stare 

a bada, per baloccarsi, trattenersi, V.: per lo sta- 

re ad aspetto, 0 a speranza : lo sto a bada di ve 

flo, e E ut eum videam: star a banco, 
iu 

+ Cic. sedere pro tribunali, Plim. star al 

hanco, per esercitar l'arte del banchiere, V. ban- 

chiere: star a battuta, sguir le battute, 

segui: e tignrat. secondare gii altri, non uselr di 

‘regola, V. secondare: stare a bucca aperta, aspet- 

tar con deskblerio, avide, valide, vchementer 

clare: stavano n bocca aperta per ascoltarlo, in- 
lentique ora trnebant, Virg. stare a bottega, eser- 
citarsi gli artefici nelle hotlghe, luborare © stare 

n brace, star senza considerazione, inconsiderate, 

temere vivere: stare a caccia, andar a caccia, V.; 

star a campo, esser accampato, V. ascampare, 

campo: star a capello, esser per l'appunto, né 

più né meno, ad amussim, am: stare a 

a casa, trattenersi den- 


me, 


casa, abitare, V.: stare 
tro la casa, domi esse, domi manera, morari, se 
continere : stare a caso, inco , negligene 


fer, temere vivere: star a cavaliere, star dla cava» 
liero, esser al di a vantaggio, V. cavalie 
re: slare a cavallo, V. cavalcare: figurat. esser 
al di sopra, in tufo esse: stagne è cena, V. cena- 
re: star a occhi chiusi, V. star a brace, e stare a 
raso: star a colezione, far colezione, V. colezio» 
De: star a competenza, V. competere: star a co- 
mano viver in comunione, ecc. communilate et s0- 

vite functum ene: star a concistoro, far 


nel tribunale per proferir le senten- | periri 


st 


spondere, Plin. star a corte, V. gorteg 


ne 





nersi affacciato alla finestra, de fentsira aspicere: 


siare all'aria 
rari: star all'erta, andar cauto nel parlare, e nel» 
Poperare checchessta , goute, pruutanter, se gerere, 
cavere, precuvere, vigilare, Cic. 
ed alla riprova, sottoporsi 
«same, persecero ecamini, 0 
lioni se subjicere, se sistere, 
subire: stare alle mosse, tra 
Mosse, equas in carceribus esse, morari: non pu- 
Ler stare alle mosse, figurat. non aver pazienza, 
quisscere non posse, se continere, cosrcere non 
passe: star all'uscio, non entrar in casa, ad fores 
moram trahere, ante ostium stare, Ter. 
nun esser ammesso all'azione di che si faveli, in 
congressum, colloquiumque alici i 
Cile, star al macchione, esser nascostu nella mac- 
chia, sub dumeto latere, delitescere: © lgurat. 
i di nascosto con cautela ® sicurezza 
avvantaggio, clam et tuto suis ulilitatibus studere: 
stare al quia, acquietarsi alla ragisne, rationi, 
«equo se subficere: slare ad occhi aperti, star con 
summa vigilanza, V. occhio: star in occhi, aversì 
in guardia, sibi cavere, precavere: stare cogli vce- 
chi grossi, tener portamento sollevato per super- 
bia, o minaccioso per isJegno, se imperiose, 0 ia- 
solentius efferre, Cic, stare ad 0 io, in orec- 
chi, cugli orecchi levati, coll'orecchiv teso, vaglio- 
no stan: intentissimo per sentire, arreclis auribus 
stare, attente audire: stare n parte, V. parteci» 
pare: stare in disparte, s'orsim morari: stare da 
parte, senruim positum esse, mamere: stare a, in 
pericolo, corre pericolo, V. pericolare: stare a 
petto, in contradaittorio, a fronte, er adeérso i 
sar a più pari, con cqal comodità, late, spl 
dide vivere: vale anche mangiare luutamente, 
opipare cenare: stare a pigiune, domum condu- 
c Nabere: a pivolo, aspettare più che altri non 
vorrebbe, è che non converrebbe, plus fusto 0w 
: stare a posta, in posta, ed alla posta, V.: 
ito, tornar bene , ad rem esse: star 


Mar a pro 
n conclo, non uscire dei 


nel proposito , esser in at c 
mados progosti termini , Ron vagari, non digredi: stare 


a quartiere, trattenersi | soldati nei quartieri, hi- 
bernare, statica hiberna habere: stare a ritrosi, 
a rovescio, inversum esse: stare a , con ri- 
spetto, con Umore, a regola, ia 0, permanere, 
sé conlinere, relinere, tenere: fare star uno, vale 
soperchiarlo la fatti .0 în parole, V. soperchiare : 
stare a sindacato, render conto delle proprie ope- 
tazioni, repelundarum postulari: stare a, o in 
isp-ranza, V. sperare, e speranza: stare a speso, 


sulle spese, vivere con ispese, e propriamente vi- | a 


vere fuori lella propria casi con dispendio, multo 
cum impendio atienis in edibu  vitum ducere: 
stare per le spese, servire senz'altra mercede che 
del vito, curare res alienae sub cibo, Plaut. sta» 
re astecchelto, Vivere con risiretuezza, parce, par 
ciler vivere: stare a stento, vivere con istento, A 
misere vivere: stare a terreno, abitare nelle stanze 
terrene, in imis edium cubiculis habitare, int*- 
riora domus conclavia colere : stare a tocca e non 
tocca, esser vicinissimo, prorimum esse: stare al- 
torno a cheechessia , usarvi diligenza, allenzione. 
in incumbere se ad Cie. V. 


ali . aliquid. 
Ty i pressarlo, 


'ufus non admatti, | di 
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non lo lasciare, urgere , sollicitum habere: stare 
a, 0 con vantaggio, esser di sopra, superiori loco 
#sse: stare ad uno, in uno, + per mIo, aver es50 
Vautorita, esser in suo potere, in arbitrio, in ha- 
lia, in alicujus potestate esse: se sara possibile 
che mio padre eneda che non sla stato per me, 
xi fieri poterit ut ne pater per me stelisse credat, 


a|Ter. non è stato per me, per me non sletil, QuioL 


se non è stato în lui, o per lul d'obbedire al vo- 
fere del defunto, ni per eum non stetit parere de- 
funeti voluntati, Serv. sta a te,a me, a voi, fuum, 
meum, vestrum est: stare alla sentenza d'uno, 
starsene ad uno, rimettersi in lui pienamente, 
stare alicujus judicio, stare eo, quod judicatum 
fuerit, Cie. se, suaque alicui commiiitere: star be- 
ne, sovvenirsi, V.: star hene, lo stesso che star 
in dovere; e mi sta molto bene, il mihi fure con- 
lingit: star bene con uno, esser in grazia sua, 
aver seco autorità, V. grazia; star bene, esser in 
buona sanità, valere bene, 0 bene se hadere, Cic. 
bene sta, quasi particella riempitiva, e che par 
che abbia un po' dell'ironico , ed è lo stesso che 
quello che noi diciamo che si, scilicet: bene stia, 
e bene possa staril tale, maniera di salutare, sal- 
ne: stare a cano, caput esse, principem esse: star da 
capo, primo esse: star a capo chino, col eapo 
basso, in caput esse: star in capo al mondo, remo- 
lissimam regionem inculere: star a capo alto, elatum 
incedere , magnifice se èfferre, Ter. stare cauzio» 
ne, esser sicurtà, esser mallevadore, spondere, va- 
dem esse: star cheto, star chiotto, m. b. non par- 
fare, non licare, acquietarsi, tacere, acquiesre- 
re: stare coll'arco teso, badare, attendere, usar di- 
ligenza, ‘e, cavere, vigilare: stare con 
altri, servire altrui colla persona mercenaria» 
mente, V. servire: stare contro, esser dalla parte 
contraria, adverse partis esse, Liv. adversam par- 
tem tutari, Flor. suscipere, ab adversariorum, ah 
hostium partibus stare, Cic. star di contro, di con- 
tra, per di contro, esser dalla banda opposta, 
stare contra, Juv. é regione, ex adverso, eraduver- 
sus: esser di contrario parere, contrarie opinio- 
nis esse, sentire contra: stare da banda, esser da 
una banda, ad latus stare: starsi da banda, non 
s'ingerire, non se immiscere, non se interponere © 
stare da sé, per sè, di per sé, solitariam vitam 
ducere: stare dubbio, dubbioso, dubium, ancipilem 
esse, , Ierere: star în dubbio, V. dubi- 
tare: star duro, persistere nella soa opinione, o 
risoluzione, né da quella rimuoversi, de sententia 
non discedere, non decedere, in sententia mane- 
re, permanere, conslare, perstare , Cie. stare alla 
dura, oslinarsi, mantenersi nello stesso proposito, 
V. ostinarsi: stare tra ]l sì e il fio, stare fra due, 
non si risolvere, esser in dubbiezza, hesitare, 
nditare, animi, 0 animis, 0 pendere solo: 

stare tra letto e lettuecio, essere non intieramento 
sano, integra non esse vuletudine, Cic, star gran- 
de, esser grande, superare in grandezza, magni- 
{udine aliquem superare, magnum esse: star alla 
mile, magnifice, splens vivere: star sul gran- 

e, usar fasto, vivere con alterigia. magnifice se 

efferre, Hor. star, esser grave, superare in gra- 
vezza, gravitatem servare, gravilate superare : 
star in sul grave, gravitatem tenere, Cie, stare in 
apprensione, npprendera, sospettare, dubitare, V.: 
stare in cervello, non si smarrire, non tsvagare, 
star all'erta, animum non deponere, de via non 
declinare, cavere, vigilare : sta in cervello, macte 
animo esto : star in errore, V. errare: star În eser- 
cino, V. esercitarsi, operare: star io fede, man- 
tenera la fede, V.: star in festa, vivere allegra- 
mente, hilari animo esse, fueundam , et hilarem 
vilam traducere: star in forse, V. dubitare. star 
in governo, V. ernare: star in guardia, V. 
puirdarsi. guardia: star la mano di uno, esser 
iù su» potere, in potestate alicufus esse: star colle 
mani in mano, star culle mani alla cintola, V. 
mano: stare in peduli, esser senza scarpe, sine 
calceis esse : stare in piedi. reggersi, star nel suo 
essre, mantenersi , V,; per esser ritto, non se- 
dere, non giacere, stare: stare in due piedi, figu» 
rat essere in istato sicaro, V.: star În ponte, m. 
b ma espressivo, non si saper risolvere, dubitare, 
selilanaata, fregi) quin pendere: 
stare in a, sedere in È rat. essere in 
buono Piu in fortuna arie bene esse, . 
spera fortuna uti: star in es, V. ere: 
star in sospiri, V. rare: star in sulla nega» 
tiva, V. negare : stare in sulle generali, non venir 
col discorso ad espressioni particolari, non voler 
impegni, non s'aprire, animun suum prorsur nona 
rire, mentem suom colare, generalia consecta- 
ri: star in sulle sue, andar cauto nel parlare, per 
non esser giunto, cauto, prudentar loqui: star ln 
sulle stoccat», stare astutamente e con sottigliezza 
in sui suoi vantaggi, callide suit enmmodis stu» 
dere: ‘star in sul mille, tenero una certa gravità 
negli atti è nelle apparenze più che conveniente 
al suo grado, sa fee el supra ronditionem sé 
efferre, Cic. star în timore, V. temere: star in 
zucca, esser a capo sce.porto, nudolo capite esse: 
stare per sè, slarsi di mezzo, esser neutrale, nul- 
las amplecti, rultius partis esse, Cic. star 
in sè, vale star in cervello, star all'erta, V.: star 
nella pelle, in propria pelle quiescere, Hor, e più 
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comunerm. non polere star nella pelle, mostrare, 
per nirun fortanato accidente sopravvenuto, cc- 
scessiva allegrezza, lelilia efferri, omnibus Latitiiz 
letum esse, oi sal si 
stare presso, esser vicino, prope esse: star pres 

che bine, esser quasi în buono stato, integra 
fere esse valetudine E ag di provveduto. (a 
ser pronto, promiptuma, , para esse, 
iattiachos esse: stare sano, valere: star sicuro, 
esser certo, non temere, non dubitare, certura 
esse, in tuto esse: star sicuro, stare nel sicuro, nun 
correr rischio, in tuto esse: stare alla sicura, per- 
sua dersi d'esser sicuro, sibi +0 alicui 
persuasum esse, se in tuto esse: star solo, solila- 
rium hominem esse: star sospetto, V. sospettare : 
slar a, 0 con sospetto, temere, esser in appren- 
sione, timere: star sulle sue, star all'erta, stare 


Rroprio fondo, ed Îl dicono gli nomini 
di contado del coltivare è lavorar i proprii beni, 
sun prerdia, suas possessiones colere: stare terra 
lerra 3 FaReI in.basso stato, in angustiis versari, 
angusi L 
STARE (nome), si di habitatio, com- 
AE cern dll Camo 


morabto, h L 

STARLOMACO. V. astrologo, 

STARNA, uccello noto, e di carne di grato s1- 
pore, aris erterna: seguir la starna, figurat. se- 
guitar cheechessia senz'abbandonarlo, individuum 
comitem se re, indesinenter secfari. 

STARNAZZARE, star in terra, propriam. della 
starna, gettandosi, come fanno anche le gal- 
line, ed altri uccelli, la terra addosso, Rumi de- 
gere, in pulvere se pervolutare: starnazzar le ali, 
dine” quassare, Qualere alas: per isparpa- 

lare, V. s Hai re, sparnazzare. 

E STARNONCI ; starnone, starnotto, dim. di 
arna. % 

STARNUTAMENTO, V. starnato, 


abitare nel 


nutare, slernuere: far starnutare, sternudamen- 
lum movere, facere, Plin. sternutamenta movere, 
Cels, stermulationem incitare, Scrib. Larg. ster- 
mulationem commorere, Apul. 

STARNUTATORIO, medicamento che fa starnu- 
tare, medicamentum sternulamenta ecocans. 

STARNUTAZIONE, V. starnuto. 

STARNUTIRE, V. starnutare. 

STARNUTO, slernutamentum, slernutatio, Apul. 
Bat Larg.: provocare lo starnuto, V. starnu- 

re. 
STAROCCARE, dar in ginocando tarocchi. 
STASARE, distasare, abriro, aperire. 


* STATARIO, no 
arpotiava Îl nemico stando al suo posto, stalarius 


milez. 
STATE, estas: passar la state In qualche luo- 
go, alicubi sestivare, Var. estatem consumere in 
leco, Plin. al principio della state, ineunte 
estate, Ces. nel mezzo, adulta cestate, Tac, sulla 
fine, affecia am estate, Cic, la state se ne va, 
estas e, 
STATER 


ic, 
IO, di state, estivus. 
dell'equilibrio i corpi solidi, sclentia de corpo 
* equi o del » scien 
rum sulieria. 
STATICE (sorta d'erba), statice, 
STATICO, ORLARRIO, obdses, 
* STATISTICA, V. dell'uso, quella scienza che 
tratta della popolazione, dell'estensione, dell’ en- 
trata, ece., degli stati, regnorum, vel ditionum 


STATO, sust., , frado, condizione, l'essere, sta- 
lus, , conditio: guarda in quale stato io 
son ridotto, en quo redaclus sum, Ter. nello sta- 
to presente delle cose, ut res se habet, ut nunc 


era, Virg. dure, idiora signa, Cic, fare una 
statna ali bronzo, ale aliquem er cere, Plio. 


pieciola statua, sigillum: statua fuor di misura, 
colossus: statua di Priapo, satyricum Mm, 
Plin. statua di bronzo, cenea species viri, Var. 


STATUALE, ch'è descritto nel numero dei cit- tti 























Cie, stare presente, adesse, interesse : | | 


nella parte della fisica che tratta | T 


st 


plasta, stes, staluarum artifer, fictor. 
STATUIRE, deliberare, con 

comstituere, 4 ‘©, decernere: statuine sotto pe- 

na della vita, sancire capite. 


tutus, 
STATUMINARE, V. soslentare. 
STATURA, abitudine del cor 
lezza, 0 alla picciolezza, è 
tura, post 


tam. magnil 
municipali um 


scitum, decretum, fussum, consultum, statutum, 
STAVERNARE b 
na, è faberna e, erire, erum o 
STAZIO, stanza, abitazione, stalio. 
STAZIONE (che 
nere maschi! 


di Chiesa, su lio, 


che fermata la contini 


dans, immorans, motum ubrumpens. 
STAZZO, Car. Eneid., stazio, Y. 
STAZZONARE, malmenare, attreetare, 


tus. 
* STAZZONE, V. stazione. 
STEATITE (sorta di ma), sfeatite, Plin. 


a, Plin. 
STECADE, spezio d'erba, stecas. 
STECCA, pezzo di legno, m, 
pra la forma ch'è nella scarpa 
alla scar] 
servono 


il piede, ed aggrava essa vanga, per profun 
ben nel lerreno, altrimenti 


steso, 
STECCAJA, stoccata, vallum. 


cu re. 

"NTEGCATA steccato, sust., V, 
STECCATARE, alzar'lo steccato, vallare 
STECCATO, add. dd. 

dita otto. dl ul tum, septio 

c tu) mame, oastim, se; î 

per semplice chissara fatta di Muechoni, "ottica è 

per piazza, e luogo chiuso di steccati, ove si eser- 

cilano e combattono i combalttitori, arena, agon, 


la steccare, circumvallatas. 


er. 

STECCHEGGIARE, percuotere con istecche, .n3- 
sulis cadere. 

STECCHETTO, dim. di stecco, picciolo stecco 
sottile ed appuntato, festuca: tenere, e far stare 
a stecchetto, tenere altrui col poco, magramente, 
arcte, parce traclare: stare a stecchetto, vivere 
con gran parsimonia, parce vietitare. 
STECCHIRE, ristecchire, divenir secco, are 


sere. 
STECCHITO, duro come stecco, durus. 
STECCO, spina ch'è in sul fusto 0 sui rami 

, neudeus: per den- 


conì, nallum, sepfarm, 
STECCONE, palo diviso per il lungo in due 

piri puanca, ridica : piccolo steccone, ridicula, 
Lu 


STEFANO voce bassa), stomaco, ventre, V. 
STELEFURÒ (sorta d' erba), stelephuros, Plio. 
STELIDE, vischio che distilla dal larice, stelis, 


Plin. 

STELLA, stella, astrum: stelle erranti, stelle 
errantes, Cic. fisse, inerrantes, Cic, le stelle co- 
minciano a scoprirsi, stella mune st apzriuat: per 
punto di costellazione, sidas, 45) s siderum 
Mato sotto buona stella, deziro, v amica sidere 


editus, Hor. Stat. ei fu creato a buona stella, au-|umb 


spicato: per destino, fatum: figurat. per occhio, 

27 per quella parte dello si 1 fatta a guisa di 
stella, ch pugno, calcaris stella: per animaletto 
marino, stella. 

STELLANTE, stellato, stellatus, siderene, stel- 
lans: per rilucente a fitisa di stella, gli occhi se- 
reni, è le stellanti ciglia, sidereus, 

STELLARSI, riempirsi di stelle, stellis exor= 


ri. 
"STELLARE, add, di stella, stellaris, Mart. 
STELLATA, fli medicamento da giumen- 
abstoletum, È. 


1 





ladiel, è partecipe «el governo dello stato, popu- 
laris, civis. 
pp TATUARIA, arte dello statuario, statuaria, 
LU 
STATUARIO, colni che fa le statue, statuarius, 






























fermare, risolvere, 
STATUITO, add. da "attiro, statutus, comsli- 


in quanto alla 


era : sì 
, positio, sifus: per granderia a psfola: 


STATUTARIO, che fa gli statuti, legistator, sta- | 2 
in cervello, V.: star sul suo, è stare in sul suo, | tu! comslitutionm conditor, 

STATUTO, legge di luogo particolare, lex mu- 
nicipatis : per legge, o decreto generalmente, fer, 


Iubce bassa), uscir della taver- 


gli antichi usarono anche in 
ge e), e stazzone, stanza, abitazione, 
statio: stazione presso gii ecclesiastici vale visita 


Li tI 
STAZIONARIO, add., che interrompe con qual- 
ne.del suo movimento, 
e si dice per lo più de’ pianeti, cunetans, retar- 


STAZZONATO, add. da stazzonare, attrecta-|Ovk 


STEATOMA, Red. t, 6, (sorta di tumore), stea- 
STARNUTARE, mandar fuori lo starnuto, ster-|toma, Pli 


piano, as- 
sula: per quel legnetto che mettono | calzula) so- 
er alzare it collo |{ 
, assula: come altresi quello di cui sì 
medesimi calzolaj per lustrare e perfe- 
zionare le scarpe: per quel ferro che si mette nel 
manico della vanga, nel quale il contadino posa 
r 


etto vangile: stec- 
che sono anche certe strisce d'ossi di balena, che 
le donne, ecc., mettonu nel bustu per tenerlo di- 


STECCARE, fare steccati, circumvaliere, vallo 


sust., riparo degli eserciti, 0 delle 


sT 


STELLATO, pieno di stelle, stellatus, stellifer, 
slelliger: di di cavallo che abbia nella fron- 
te macchia bianca, macula alba in fronte nota- 


fus. 

* STELLEGGIARE, v. alt., ricamare in oro a 
guise di pre, omer da selle, CASI: Fir. 2, 

ho phrygio opere + Stellare: per 
risplendere a guisa di gielle,, Sanequam sidus Lai 
care. 

STELLETTA, Crusc., dim. di stella, parva stel- 


la: SEL asterisco, V. 

F 5 ELLIFERO, ripieno di stelle, stellifer, stelli- 
*’STELLINA, dim. di stella, Gal. Sagg. 299, eri- 

qua stella, 

uSTELLIONE, animal simile alla lucertola, stel- 


io. 
STELLUZZA, dim. di stella, stella A 
STELO (colle aperta), gambo di Ilorl, e d'er- 
be, calamus, : in vece di perno, aris. 

* STEMMA, arma gentilizia, Silos, Disc. stemma. 

STEMPERAMENTO, lo stemperare, dissolutio, 
intemperies: per intemperanza, V.: per similit, 
commovimento, commozione, motus, commotio. 

STEMPERANZA, V. intemperanza : per inlem- 
perie, tnlemperiea + per lo 3 che stempera- 


mento, V. 

STEMPERARE, fare divenir liquido checches- 
sia, disfacendolo con liquore, dissotvere, difuere, 
solvere, liquefacere : ec cavar del suo tempera- 
mento, corrumpere, depravore : per levar la tem- 
pera, IPER elerom atimere. 

STEMPERARSI, disfarsi, corrompersi, dissot- 
ui, sorrumpl: stemperarsi dal caldo, estu sulvi, 


STEMPERATAMENTE, intemperatamente, in- 
‘ate, immoderate, intemperanter : per ecco. 
dentemente, smoderatamente, V. 
STEMPERATO, è sup, stemperatissimo, solutus, 
liquefactus: per incontinente, V,: per ismodera- 
to, V.: per iscordato; pare un tamburo stempe- 
rato, dissonus : per malsano, cagionevole, egro- 
tans: cui è siata levata la tempera, cué tempera- 


ra pdemzria est 

STEMPIARE, poghar le tempia. 

STEMPIATO, mld. da stempiare: per ispropo- 
sitato, a absurdus, 

STÉMPRARE, V. stemperare 

STENDALE. "tin segna Bandi verillum, si. 

î insegna, bandiera, e 

STENDARDO, { gnam Sie "sl dice anche 
el segno a fuggia di banda che no innanzi 
cuni cleri, quando vanno naimente, sa- 


farsi capo, se ‘@ebere. 
STENDANE, Ivar fe tende; castra movere, vasa 
colligere. 7 

STENDENTE, che stende, criendens. 

STENDERE e, cpl pier» anche nel signif. 
neut, pass. € re, pandere, porrigere, expane 
dere, * stender il campo, re, erpli- 
care ace, dilatare, estendere, ere, 
Cie. cominciò Ya cavalleria subito a-stendersi e 
stringer la nostra, subito equitatus se se ertendere 
et nostrum premere corpit, Ces, stendere l'impe- 
rio, imperi! Anas proferre, dilatare , propagare , 
Cie. questo male si stese più lontano che non 
s'era immaginato, non solamente sì stese per l'Ita» 
lia, ecc., lalius opinione disseminatum est hoc ma- 
lun, manarit non solum Jialiam, ete. Cic. la 
vista non può stendersi più. intendi acies lon- 

Cie, uno stretto di mare, che sf 


dito maria pro 


iù oltre, che, ecc., 


-|cognilio versabatur tantum, ele : stendette suo 


lngegno a lraslatare di greco in latino, animum 
altulit ad latine reddendum que groce legeban» 
tar: si debbono stendere, non restringere , am- 
pliari, ditatari, proferri debent, ete. ninn arbore 
si stenide, ecc., nulla arbor se promittit, etc. Plin. 
chi è lusinghiere, stende malizie, tendere: sten- 
dere la novella in Firenze, cioé divulgarsi, differ- 
ri, purreerenario per lo scaricarsi dell'arco, ré- 
mitlere: per contrario di tendere, stendere senza 
aver u niente, retia follere. 

Ri, NDIMENTO, distendimento, porreclio, exden- 


sio, 
STENDITORE, che stende, ertendens. 
STENEBRARE, tor via le tenehre, illuminare, 
illustrare, dispellere tenebras, Phadr, dimovere 


alt. t9 Le 
* STENOGRAFIA, l'arte di scrivere per abbre- 
viature e con celerità quello che altri pronuncia, 


stenog T.G. + 
“STENOGRAFO, colui_chgBffva” pit Isteno* 
grafia, ste phus, T. har 
STENSIONE stendi , porreclin, ertensio. 
STENSIVO, T. a distendersi, quod 
ertindi E Pole e 
STENTAMENTO, stento, erumna, calamilas, 


egritudo, mo 
STENT, + Avere scarsità delle così 
5 laborare; summa ré- 


# 


ST ST 


























fum inopia premi, STERZO, specie di cocchio a dus cavalli 

mente, pali, distineri : Lg indugiare, andar in dato senza cocchiere da chi è seduto pia 

lungo, morari, cunctari, morani rei stenta. | cocchio, 

rè a far qualche cosa, far con rg “difficile, STESA LE eo 1I ampiezza, ae: da 
I ipipandt ere, mente, copiose, Ò 

-- Reina vale ribus verbis, pit K ‘ 


ia dare, Gian sten- 
mandare obi odvrre, al erre. 
UNTENTATAMENTE, con rtl, difficite 


SUTENTATO, e sup. stentatissimo, Red. t, 6, add. 
da stentare: per contrario di rigoglioso , venato 
adagio, ed a stento, eyre crescens, fentiis per 
fatto con istento, diurni, laboriosus. 

STENTO, patimento, V. calamità : a stento, a 
malo stento, Hale con Tati, con difcoltà, a po-{me 

, difficile, difficulter. 

PSTENTARE nent, pass., smagrire, ertenuari : 
in signif. alt, far divenir magro, ertenuare, Le 
muore. debora, re vires, 0 corpus: figurat. dimi- 


MUTENUATIVO, che ba virtù di stenuare, erle- 
muane, et fenuandi virtutem habens. 
ue STENUATO, add. da stenunre, magro, macilen- 


STESO, sal da stendere, extensus, fusus: per | sici 

diffi-{ tango, diffuso, V.: per involto, infervorato, impli» 

SI coli, megggierie incensus : per disteso, ertensus, 
1 in forza d'avyerbio per istesamente, LA 


Bre e stessi nel caso retto del minor nu- 

presso Dante, è sup. stessissimo, ipse, idem. 

STESSUTO, disfatto, retertus, Ovid. 

STIA, gabbi la da dove si tengono i polli per 
ingrassarli inariumi, Var. per munale, 
si dice di *ohiussira Uta per” ‘altri animali, 

tum > mettersi in istia, conjicere se in dagitase, 


'hasde, 
STIACCIA, V. schiaccia. 
STIACCIARE, V. schiacciare: per incollerirsi, 


ertenua fus, TÙ ua ls, pre ce aacho si dice stiacciar come un picchio, ira» 
astr. di stenuato, exienuatio, | sci, ira effervescere. 
afint Imenimitio, debe eo STIACGIATA, schiacciata, focaccia, placenta, 


STIACCIATINA, dim. di stiacciata, placentula. 
mt lALZATO, add. da stiacciare, collisus, eli- 


PSTIAGCIATONA, stlacclata grande, magna pla- 


a AFFO V. schiaffo. 

STIAMAZZARE, V. schiamazzare. 

STIA AMAZZO, V. sthiamazzo. 
STIANCIO, Y. sehiancio, 

STIANTARE, V. schiantare. 
STIANTATO, add. da stiantare, evulsus. 
STIANTO, bo sliantare, evulsio. 


STANZA, UL . schianza, liga. dna 
sche; 
Cavea inclasum detine- 


STIAPPA, 
Wo add. da sare, cavea delentus , sagi- 


STERCO, stercna: di sterco, slercoreus: sterco 
di bue, latamen, fimus bovis: di porco, sucorda : 


SSTERELITIDE, schiuma «d’argento polverizzato, 


sterel 
SteneoniPo, add., aggiunto dello edizioni 
fatte con caratteri insieme rassodati, stertolypus, 


T.G. 
TERIGMO, spezie «di meteora, sterigmus, Apul. 
n e fat sterilissimo, dica ratio, Nite: 
fecundus. 


Steninazza, V° sterilità. 

STERILIRE, neut. divenire sterile, 

siertiem nei esse: in signif. att. sterilem ht 

SOTERILITÀ”, sterilitade, sterilitate, sterilitas, 
'ecunditas. 


BRILITO, add. da sterilire, slerilis, infoecun- 


. sebia 
STIARE, Ma in lia, Sansa 


du infeecunde STIAVINA. V- achiaci 
schiavina. 
rS'ERILMENTE, con isterlià, infiecunde: fgo-|  STIAVINA, Y  ediavità 
ai di moneta. STAVO, V. 


PA TERIINO 
pit lo sterminare, ertinetio, 


pon ociitura. 
ORTERMINANE, mala ‘o mandare in rovina, 


ezierminnre, , erertere, des e, ertinguere, 
ditus tollere* per iseacciare, erlerminare, Gpl. | veru 


STERMINA TAMENTE, smisuratamente , immo- 


ERMINATEZZA 
den NATEZZA, astr. di sterminato, imma- 
nitas, immensitas. 

STERMINATO. è gup. sterminatissimo . smisu- 
mato, grandissimo, inimensus, immodicus, mazi- 


STICA, uva enti stica. 

STICULA, altra sorta d'uva, sticuta, Col. 
STIDIONATA, quella quantità di vivanda che 
sì Godi, in una sola volta collo stidione, caro 


\STIDION schidione, veri. 

STIDIONIERO, che porta lo stidione, armato di 
stidlone, ferens veru, 0 veru insbruc druetus. 

STIENA, V. schiena. 

STIETTAMENTE, sticttezza, * stietto, V. schiet- 


tamente, ecc. 
a STIFICANZA, significanza, espottazione, espe 


indo 
ISTERMINATORE, che stermina, eversor, ertin- TIFICARE, significare, significare. 
pesi STIGAMENTO, 0 stigare, msfigatio , inflamma- 
rovina, eritiun sIrassi, tio, im 


STARE, a nia, da igio instigalus, imprulsus, 
è, (ns LS 

escilota. Ihatinttaa, . e 

“STIGAZIONE, instigazione , impulsus, hortatus, 


MSERIOMA, cleatrice , segno; diccsl per lo più] cium. 
* delle cinque’ piagho di G. C., Ces. RTLA SEZ 
h * STIGMATIZZATO, e stimatizzato, lm, 
delle 4 stimite, Fior. S. Franc. 123, stigma: 


nel impressus. 
PSTIUNERE, 0 o sungere, tor via la tinta e il co- 


AZIONE, 
Ri MINO. eversio , extinclio , 
PSTERNALE, T. med. pettorale, di petto, pecto- 


STERNATO: disteso in terra, stratus, 
STERNERE, di distender per terra, spianare, sfer- 


PATERNO. Redi f° li am, 7 T. med.: 


chiamasi im. quel 0 anteriore di osso 

che tn tr i 
STERNUTO, stranuto, starnuto, Aternatamenture, | Qua 
STERPAGNOLO, add. sterpigno, V 


AME, V. stirpame. lore, coi r estinguere, ertinguere : 
Rio lo sierpare, exsi fio. in signif. neut. Carr li alano Sevloresa amiltere, | ma 
STERPARE, sbarbare, estirpare, evellere, era-|decoforari. 

stirpitus erimere, Cic. eradere cor-| STILARE, scia costumare, T. Curiale, 
ai Piede. mae in usu esse, a CONSUESCETE , 30° 


itus ecstirpare. 

degenti, Ph di natura di storpo, stirpi similis: 
In forza di sust. sti Ge 

STERPO, è sterpe , fem. frustolo, 0 rimessitie- 
cio pi che e pultaa da ceppaja Hi ‘albero secco, 
o ecchiezza, 0 da residuo di barba 
dalbero, "agito, stirps, arboris pullus, stelo, |tocco, stylus: per quel ferro acuto con cui gli 

STERPONE, sterpo grande, magna stirps: me- antichi scrivevano sulle tavolette incerate, stylus : 
tal. uomo zotico, ruvido, e di ne agia nato natura, | per legno tondo, lungo e diritto, ma che non ec- 
stipes, scelestus, dura e impro metnf, fu|ceda una certa 
anche adoperato in signif. HI Data , nofhus. modo di dettare sì di di Nero) alglue, 

ui 0, abboni te di sterpi, pieno*di sier- | forma, ratio, genus dicendi, oratio le sten- 


tato. arresta I iero , Il rozzo è i LI lo]sem 
Pitt UILI 10, Ni one dove o, fa adunanza di] rende inintetigibile tardior stylus cogitationem 
STERQUILINO, |}etame, fimentum, sterquili» ri n «Y i confusus facit ut intelligentia 


in. rare, scrivere d'uno stile ele 
STERRAMENTO, lo sterrare, terra ercavotio. 
STERGANE, levar il terreno. terram effodere. 


lere 

STILE, strumento acuto è stile, col quale 
si disegna , stylus, sica: per quel fuscello acuto 
con che i fanciulli’ toccan le lettere 


nando co 
miociano ad imparare a leggere, de 








ERRATO, add. da sterrare, effossus : In forza | il suo #1 e pate froci stylo verba 

di sust. il luogo che si è perno. locus effossus ? falena | Petr, vertere stylum , or. la gonflezza 
e talora strada che non sia né lastricata, nè sel-|dello stile e Ja somma Joquacltà, Rana hanno corrotto 
ciata, nè prumattonata. Ve ventosa is et enormis loquacitas 
STERRO, V. gierramento l eloquentiam, Petr, per costume, modo 
TERTORE, roncus, 0 rhoncus. di procedere, consuetudo, mos, ralio egli 
STERZ Ana trifariam divi-|è i SUO sul, seni ila inpentum, Ter. per mae 

E tita, Boc 


PEMILETTATA, col 










Silsamente i, 
BU ESSERE, disfare il tessuto, retarere, refor-| dium. 

























rOSSeZzA, tai per qualità e| fans. 
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STILETTARE, ferir con istiletto, pugione ferire, 


di stilo ionis o 

STILETTATO, ferito con stilo. pagiane deine. 
STILETTO, specie d'arme corta da vTcndere 

guilo, puo pugio : per piccolo stilo, eriguus stylus, sica, 


HA iola gocciola, stilla: a stilla a 
stila vitali V 
SA iano Nar: ar, grondanie a stilla a sulla, 


lin. 
STILLAMENTO , lo 'stiliare, distiltatio , stillici» 


STILLANTE, che stilta, stillans, AMuens. 
STILLARE, cavar l'umore di qualunque cosa 
por Morza di caldo, Li o fr mezzo di alcuni stra: 
roci lare , cxprimere : per in- 
fondere, Instittare stillare , 'inserere : sularsi il 
cervello, vale fantasticare , ghiribizzare, ezior- 
quere spiritum , Phuedr. se tor. Cic) verare 
suum animum, Cie, ingenio pius salis laborare . 
a 


Mart. stillare, neut. uscir ia a s 
scaturire , stiltatom , guitatim fiere. Prati 


all. versare a gocce, tatim 1 stlla 
dal cado, fices del si soverdito eno, dee 


mere, 
STILLATO, add. da stillare, stillabes, 
STILLATO , sust. bevanda da ‘ammalati fatta 
di BT one, ua PAo ed altri ingredienti stillati, 


‘potio 

STILLATORE, che stilla, distillans. 
STILLAZIONE, infusione, instiltatio, 
STILLICIDIO, Red. t. 7. atillicidium. 
STILLIONE, stellione, V. tarantola. 


Fig BLL sulo, stylus i pe paodo modo di 
styius, forma, genius, rai per costume, 
r_sorta di pugnale di lama 


1 pel 
dra. stretta, ed acuta, stiletto, pugio: li 
Bitto della stadera dove” son segnate lo gr 


comporre , 


STIMA, lo, conto, opinione, estimatio, eri- 
stimatio, ium : essere in grandissima stima, 
ezistima fiorere, magni esse a 


Cie. tenere, avere in istima, o altri simili “nodi: 

MA timabilissimo , degno di 
+2 stim: mo, 

stima, eristimabi soia prelio dio habendus, ' 


STIMAGIONE f lo stimare, stima, estimafio. 


STIMAMENTO, 
SUIMANTE, Segn Segn. che suma, galetimene, 
‘are , Lao + immaginare, 
ezistimare, PA E trari, ey È 


Pigi vale farne conto, 
averlo in Cr e CA usa nell’ Ne e nel Neue 
miagni facere, aliquo 
ponere, ha habere stimarsi . de se bene 

sono alcuni, che vogliono es- 


sere sl are e nò alc ll 
sere stima iu che gli altri, Ms Romi 
se primos mi rerum volunt, Ter. non 
mare un fico, m.b. vale Lon far conto aleuno, 


re una cosa, 


Mi fre valuta, delle: 


STIMATE, V. stimite 
STIMATIVA, lmmaginazione’, giudizio, fudi- 


STIMATIZZATO, segnato da stimite, ra gliomatis, 
qulneralas » Quinque Christi -vulne 
"| STINATO, e sup. slimatissimo, add. da stima- 
cestimatus, celeberrimus, probatissimus. 


"STIMATORE, apprezzatore, eslimator. 
STIMAZIONE, stima, existimalio, pe cesti» 


PATTMITE,, e stimate, le cicatrici delle 


iaghe di Gesù crise, stigmata: per qualunque 
piaga o cicatrice, V.: AA % in 
per maravigliarsi, admirari: dicesi anche 


del cercare con affettuosi, ci atti nale 

sionevoli di muovere compassione di sé în alii, 
‘achia È, pandere, erigere. mssertar 

0 miserationis ezetanda, co o mmonende causa. > 
DTD nome), fama , Gstimallo: per estimo, 
O STIMOLANTE, SprOBAIOrE è che stimola, stintu- 

STIMOLARE, propriam. puenere collo stimolo, 

stintulo TA ferire , per pugnere 

sonni icem. V. : per Incitare, i Iatestane stimulare, 


lare, csciiare,. ins , Uurgere, ulere , 
divezare, infestare, ecslimulare, 
1aSTIMOLATIVO » 0 Red 7, che stimola, stimu- 

SfimoLaTO, add. da stimolare, stimulatus, in- 
ercilatus , incensus, ezstimulatus. 
miu che stimola, ezstimulalor, sti- 
STIMOLATRICE, che stimola, stimul 
STIMOLAZIONE, ii bal, 
cavalli, ecc. stimulus , soa dale, Lagreer] 


f, inci” 
tamento, stimulatio, fi natia, rus ineltamene 


° ST 
STIRPAZIONE, lo stirpare, erstirpatio. 
STIRPÉ, V. schiatta. e 
STITICAGGINE, Red. | astr. di stilico, auste- 
fitas, duritia; per mo- 


STITICHERIA, 
pia di procedere fasti 
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tum: per noja , importunità , V.: per amgoscia, 
amizione, V. 

STIMOLOSO , pien di stimoli, c figurat, trava- 
glioso, molestus, anzius, sollicitus, 

STINCA, la parte più alta nella montagna, ju- 


m, chivus. 
O'STINCAIUOLO, prigione ritenuto nelle Stinche, 
in carcere detentus. 

STINCATA, percossa nello stinco, tibie ictus : 
per gambata nel.sentimento , quando la tua da- 



















SUTICHEZZA, 


dioso, fastidium, morosi. 
STITICITA”, stiticitade , stiticitate , stitichezza, 
austeritas n8, duritia: per sapore aspro ed acerbo, 


acrimonia. 
STITICO, quegli che con difficoltà ba il bene- 
ficio del , cui ù 


È bata. cui alvus adstricta , 0 compressa 

IS FINCATURA gt AA sinco, tibia , o|est: vale , che è infetto di stitichezza : fa il 
cruris ictus. E ventre stitico adstringit: per aggiunto di 
STINCHE, prigioni in Firenze, carcer. cos che abbia dell'astringente, e che cagioni sti- 
STINCO, osso della gamba , ch'è dal ginocchio { tichezza, sliplicus, adstringens, vim habens adstrin- 
al collo del tibia : per tutta la gamba, erus : | gendi: per metaf. uomo ritroso, e che mal volen- 


per la ae 'zuirione della gamba, € pars 
O'STINENZIA, V. astinenza 
pi INFALIDE, uccello nell’ Arcadia, stymphalis, 


STINGERE, V. stignere. 
STINGUERE, estinguere, cancellare, tor via, 
exlinguere, delere , erpungere: per uccidere, de- 
è, 


fidere, 
STINIERE, V. schiniore.- 
STINTO, sust. V. instinto, sust. N 
SUUNTO, add, da stignere, detoloratus 
to, . 
SSTINTO, add. V. distinto, add. 
STIO, aggiunto d'una spezie di lino, val 
e ana 
* SEI A 
STIORO 7’la quaria parte dello stajoro , quarta 


rs s 

POSTE, sterpi tagliati, o legname minuto da far 
foco, ramalia, eremium: per mucchio , moltitu- 
dine, cose stivate insieme a guisa di fastello di 
slipa, acervus, congeries: per siepe, che chiude 
© STIPARE - Lircondar di stipa, stipare , sepire 

, Circondar , 5 È 
tircumdare : figurat. condensare, chiu ere, 
V.: per rimondare i chi, tagliandone via la 


morosus : dicesi di componimento secco , fnaddo, 
aridus, siccus: sono da inolti giorni stitico di cor- 
Ma mullis jam diebus venter mihi non responde 
'etron, 
STITICUZZO , dicesi di 
7 volontieri si accom 
ficitior morosi 
STITUIRE, V. inslitutre. 
STITUITO, add, da stitulre, institutus. 
STITU V. ituto, 
STITUZIONE, V. ordinamento, Instituzione. 
STIVA, il manico dell''aratro , stiva: per quel 
peso che' si mette nel fondo della nave, sa Tuoi 
i trovar la stiva, trovar il modo di checchessia, 


m invenire. 
* STIVALARSI, calzarsi gli stivali, Contil. lett. 
ocreas induere Ms 
STIVALATO, che ha stivali, ocrealus. 


STIVALE, ocrea: dicesi altrui per disprezzo, è 
vale minchione, nebulo, vappa: ungere gli stivali, 


a ritrosa, e che 
la all'altrui volontà, 


2 per 


non saper quanti pied 0 in uno stivale, per 
signiticare un' ignoranza massiccia, nescire e 
distent era lupanis , arissimunm esse: piùor 
de'miei stivali, Malm, pittor da poco, rudis, igna- 
STIVALETTO, piccolo stivale: e propriam. spe- 
zie di calzari a mezza gamba, cothurmus. 
STIVALONE, acer. di stivale, magna, ingens 


oerea. 
STIVAMENTO, lo slivare, unione siretta, acer- 


Vus, con 
STIVARE, strettamente unire insieme, constipa- 


| che tira stipendio, stipendio LMOgO siivato di 


STIPENDIATO, conduettis, 


STIVA SÌ, coacervari, congeri. 

STIVATO, &dil. da stivare, densalus, coactus , 
constipatus, coacervalus : per ripieno per ogni 
parte, dastonus, undequayne refertus. 

STIUMARE, V, schiumare. 

STIUMATO, add. da suumare, despumatus. 

STIUMOSO, V. seliumoso. 

STIZZA , fra, collera, indignatio, fra : per un 
male smile alla rogna, proprio dei cani, e del 


lupi, scabies, 
ULZZARE, neut. e neut, pass, Incolterirsi, adl- 


rarsì, |, irasci, erca (I 

STIZZARE, att. Jevar i tizzonì din sul fuoco, 
e scooterlì da esso, littones amovere. 

STIZZATO, V. stizzito, 
STIZZIRE, far prendere stizza , 

i mationem exrcilare , $ mm mo 

cara. neut, è neut, pass. incollerirsi, tndignari , 
PASCi, 

STIZZITO, add, da stizzire, iralus. 


STIZZO, 
STIZZONE, | 'izzone, titio. 


STIPITE, fusto, stelo, 0 pedale d'albero, stipes: 
stipite d'erba, emulis, frumens, calamus : per palo, 
V.: per stipito, V.: partandosi di parentela, vale 
fa persona prima e comune onde discendono Je 
altre, pitpse, genus. 

STIPITO, nino di quei due membri dell uscio , 
che posano in sulla soglia, è gepgone l'architrave, 
postes, anke, arum: stipiti dell''uscio cui sono 
attaccati È gangheri, scopi cl , Vite. 

STIPO, sorta d'armadio colla Fronte e parti di 
fuora ornate, conservar cose minute di pre- 
d' dpo za, scrininni. 

STIPORE, Vit, S, M. Mudd. 99, stupore, V. 

STIPULANTE, che sUpula, stiputans, 

STI PULARE, rimanere in tar Lap ; pi 
con parola 0 scrittura, 28 ri 
siputationem Up. gna 

TIPULATO, add dastipulare, stipulatione, fir- 
PITIPULAZIONE, 1 stipulare, stipulatio , sti 
IL, , lo are, # 0, stipu= 
latus: piccola stipulazione, stipulativneula, bin 

STIRACCHIAMENTO, Voce. del Dis. lo stirac- 
chiare, distensio, contorsio, 

STIRACCHIARE , sofisticare, cavillari: stirac- 
chiare le milze, figurat. vale stentare, rietu labo- 
rare : stiraechiare il prezzo, vale disputarne con 
sottigliezza la g , 0 minore quantità, de 
pretio subtiliter contendere, disputare. 

STIRACCHIATAMENTE, con istiracchiatura, ca- 
villationibms, ibus conciusiunculis. 

STIRACCHIATO, add. da stiracchiare, confortus. 

STIRACCHIATURA, lo stiracchiare , cariltatio, 
triea, fallaces conciusiuncule, Cic. contorsio. 

STINAMENTO, distensio, 

STIRARE, tirare distendendo, distendere, ducere, 

uerre: stirar coi denti una pelle, dentibus pel- 


I producere, Mart. — 
STIRATO, add. da stirare, distentus. 
STIRATURA, lo stirare, disfensio, torsio. 
STIRPAME, © sterpame, copin di sterpi, stirpium 
copia, 
Stineane » V. sterpare: per metal, distrugge» 
re, ” 
STIRPATO, add. da stirpare, avulsus, exstir- 


STIRPATORE, che stirpa, ersfirpone * metal. 
distruggitore, V, “Pe 


Ù 


van! 
Late ca 
Malm. olore, rincrescimento, animi dolor. 
STOCCHEGGIARE, ferir collo stocco, fodere , 
confodere trucidare: andare stoceheggiando, di- 
del difendersi collo stocro senza ferire, se ad 
hostis ictibus dumtarat defendere : e figurat, vale 
star sulle daria sibi cavere. 
HETTO, dim. di stoeco, Salrin. Buon, 
4, gladiotus. 
(CO, arme simile alla spada, ma più acu- 
ta, e di forma quadrangolare , gladius : per Je- 
gnaggio, stirpe, + genus, st 4 gl progentes , 
soboles: per lo stile attorno a cu s° alza Il pa 
gliajo, truncus : avere stucco, vale avere Înge- 
gno, giudizio, discorso , sapere, ingenio valere, 
esse: avere siweco, vale anche avere 
onore, e riputazione , fama clarescere, cel 


esse. 

STOCCOPISSO, Car. |, t. 2, spezie di baccalà , 
così detto dalla sus figura e dalla sua durezza, 
ascllus sabilus. 


ieri s'accomoda all'altroi voglie, difficilis, durus, | i 


vale adulare , ni d alicui, Plant, { naus 
palpa! | aubpalpari 


ST 
pÙTOEBE (eorta di pianta spinosa) , siede, 


CA 
* STOFFA, drappo di seta, 0 di altra mate- 
ria fina, Magal. lett. pannus + pannus le 


nuis. 

STOFFO, voce particolare dinotante quantità di 
checchessia. copia, vis. a 

STOGLIERE, V. storre. 

STOGLIMENTO, V. distrazione, 

STOIA, V. stuoja. 

* STOICISMO, dottrina degli stoici, Salvin, Cent. 
disc. 57, stoicorum docirina. 

STOICO, della setta dei filosofi così detti, stoicue: 
alla stobea, stoice. 
diodo ari abito, atola :. per Na piriscia 

Fa DI le lote al col a 

lare dela Pn me 

STOLATO, che ha la stola, stola amictus, orna- 
fus, stolatus, Mart. 

* STOLIDAMENTE, Bellin. disc. 2, stolide. 


STOLIDEZZA, | stupidezza, stoltezza, stultitia, 
STOLIDITÀ', | Miotto» 5 
STOLIDO, insensato , stupido , stolto, stolidus, 
vecora, falune, stullus. 
STOLTAMENTE, stoltissimamente, con istoltez- 
za, stulta tnsipionter, A CA 
STOLTEZZA, solocchezza, pazzia, 
STOLTIA stullitia, amentia , 
STOLTIZIA, e stoltizia, È dementia , ineptie’ 
fatuitas, nuge. 


STOLTO, e sup. stoltissimo , sciocco, stultns, 
insamus, insulsus, fatuts, ineplus: divenir stolto, 
stultescere, Plant. 

STOLTO (coll'o lurgo), add. da stogliere , di- 
stre, POMOT; avocalus, deductus, abductus, al» 
strocius. 


STOMACAGGINE, rivolgimento di stomaco , 


Ru IAA 
lis stomacho, Ho ' Viasiar 


TAI 
STOMACARE, commuovere, perturbare lo sto- 
Maco, nauseam movere: per metnf. infastitire, 
staccare, V. 

è aGTOMACARSI , infastidirsi, stuccarsi, stoma- 


STOMACATO, add. da stomacare. 
STOMACAZIONE V. stomacaggine, 
STOMACHEVOLE, e sup. stomachevolissimo , 
che commuove, e perturba lo stomaco , nausee 
plenus: per metaf. nojoso, rinerescevole, V. 
STOMACHICO, Red. t. 4, di stomaco, che giova 
allo stomaco, slomacho gratus, ulitis. 
STOMACO, membrana del corse dove si fa 
la prima e concozione degli EI Î, stommdini, » 
ventriculis : figurat. per in zione, commozio- 
ne, stomachus, indignatio, ira: contro a stomaco, 
vale contro a voglia, invite: portar sopra lo sto- 
maco, cioé aver in odio, odio habrre, odisse, odium 
habere in a + Cic. fare stomaco, o venire a 
stomaco, vagliono infastidire, stuccare, stomachum 
movere : buono stomaco, dicesi di un gran man- 
fine, helluo : e figurat. di persona a cui sì possa 
beramente dire Il fatto suo, rilis abjeclique anf- 
mi: pienezza di stomaco, redundatio stomachi, 
Plin. che ha mal di stomaco, stomachicus, 
ASTOMACONE, acer. di stomaco, ingens sloma- 


LUI 
STOMACOSO, sporco, che altera, e commuove 
lo stomaco, molestus, nauser plenus , stomachum 


MAOADENI. 
STOMACUZZO, stomaco debole, stomachus in- 
IAGLILA 
STOMOMA, scaglia di rame sollilissima, stomo- 
ma, Plio 


STONARE, uscir di tuono, T. della Musica, ft 
toncimne canere, 

STOPPA, malaria she nel, NUDATI fino.i0 ca 
napa si trae da essi dopo it ca hio, stupa : 
di Hop) n, atupens: far la barba di stoppa, fioà 
far beffa, 0 danno a chi non se |' aspetta, 
facere, 08 oblinere: spegnere il fuoco colla stoppa 
prov. che vale riparare un male eno un mezzo, 
che piuttosto il faccia maggiore, oleum camino 
addere. oleum infundere ign 

STOPPACCIO, | stoppa, o altra simile ma- 

STOPPACCIOLO, { teria, che sì mette nella 
canna dell'archibuso, acciò la polvere è la mu- 
nizione vi stia dentro calcata. 

STOPPARE, ritorar con istoppa, stipare: per 
riturar semplicem. re, obatruere : stoppar 
le mura, reficere, restituere, instaurare , sargre: 
stoppare alcuno, non curarsene, non farne conto, 


fiocri habere, , negligere. 
STOPPAROLA, Cruse. uccelletto così detto dalle 
stoppie, intorno cui sno] bazzicare. 
FPIA, quella parte di 
in sul campo, segate che sono blade, ® talora 
fl campo dov'è la stoppia, “ 
la sieppia: Car Lin 8, raì gue dai 
stoppia, Car. g. .,p.8, cam, L 
STOP Tuooo collo stoppino è ely 


0a. 
STOMACALE, ch'è 
tomacho 


che rimane 


PINARE, dar 
ARTOPPINO ti di candela, ollyehmium : 
filare stoppini”, i. vale lo stesso che arar 
dritto, V. arare. 





ST 
STOPPIONE, erba pungente, che vien tra le 
stoppie, ca 1 isto) ta, 


stipui 
OPPOSO, he ha della stoppa, 0 è a guisa 
di sto , arido; onde limone, metarancia , © si- 
mili, diconsi stopposi, quando "il loro sugo è ina- 
ridito, tiupone. 
STORACE, ragia d'albero odorifero noto, e 
ps stesso albero, styraz: sua etimologia, v. 


SITO RCERE, stravolgere, distorquere, torquere 
si usa nell'att, è pesi. pass. storcere il collo, 
collum forquere, Liv. la Rocca 08 dis 
Ter. torquere, Cic. metal dor, serre comcerterei 
storcersi un piede, ecc. sione pedem 
lurare, Plin. V. slogare, dislogare: storcersi , 
ligurat. per contra 
lora per lo contrario di torcere, reforquere. 

STORCILEGGI, dotioretto di grande audacia, e 


rabui 
SI STORCIMENTO” lo Morcere, torsio 
fio: storcimento di membra, forsio, luza! 

* STORCITURA, Magal. lett. V. storcimento, 


STORDIGIONE, ji Jo stordire, tarditas, stupor, 
STORDIMENTO, its." 
TORDIRE, neut. é neut. pass. rimanere atto- 


Lia si; ne Mm 


nito, sbatordire, stupere, slipefier 
rimanere di altonito, balordi to, 


ri 
“SFORDITAMENTE, con istordigione, tarde. 
* STORDITEZZA, astratto di stordito , ge Lue. 


Ist. 2, 43, stu 
STORDITO. ita atto a stordire, percellens, obstu- 


PROTO, add. da stordire, stupilus, stupefa- 
ctns pAIRenE. 

STORIA, diffusa narrazione di cose seguite , 
hisloria: per successo, avvenimento, cosus : r 
leggenda, poemetto, o Simili, narratiò , Mis 

7 figurat.” per cosa lunga ed' intrivata , 
per dipiutura 0 scultura rappresentante alenn 
avvenimento, historia: far molte storie, vale usa- 
re mole er e replicate gitigenze intorno a pr quacchea 
sia, lipentio , et stautii 
NTORIALIE, add. distorta, Msforiafis , Plin, 


historicus, 
STORIALE, sust, serittor di storie, historicus , 


storia scri 
pt con modo storico, Mistorico, [to 
Quint. Aistorico genere, Cie. 

STORIARE, spingere toria, cioò avvenimento, 
Mstorias pingere ee carie ere storie, historias 
seribere : talora va tir A tr lo peo . mora 
descanri: per dar ma ma- 


"ETONATO. add. ka storiare, dec 

STORICAMENTE, V. storialmente. 

STORICO, 266, hisforicus, 

STORICO. V. storlale, 

* STORIEGGIARE, dipingere tore, Cavale, Ces. 
riiz. historiaa pingere, vet figurare. 

STORIELLA, | piccola storia, parva Nistoria, 


STORIEVOLE, appartenente a storia, Misto 
STORIOGRAFO, V. storiale, sust. 


STORIONE marino che ama l'a 
dolce, forse il latino acipenser, è attilus, cqua 


STORIV TIA, V. storietta. 

STORLOMIA, e strolomia, V. astronomia. 
STORMEGGIARE, aguoarsi \ coire, convenire : 
per sonare a stormo, V, sona 

STORMEGGIATA, romor di ‘stormo, strepitus, 
amor, conclamatio. 

STORMENTO, Y. strumento. 

TORMIRE , far romore, perstrepere , strepere, 


“TRIO. adunanza d' uomini per combattere, 
ed anche H COMITATO, e romore che ne se- 
gue, furma, agmen gna , strepilus mititaris : 
Reneralmenie molutudine. 
STORNAME) To", V. distrazione. 
STORNARE, far’tornar indie adige 


, retro 








porsi, adversari: storcere, ta: | distortus 


iversa- | 10, 


















ST 


STORSIONE 
ranni a’ soddi 
tum, ceruciatus 


T tormento, 


i, tito: 0: per ‘lorsione, 


cueurbita retori 
STORTAMENTE. obi 
STORTETTA, dim. di storta. 
STORTIGLIATO, è stortilato, sust. 
STORTILATURA 


STORTO, e sup. stortissimo , add. da storcere, 
per lsconvolto, distorbus: 
in vece di perverso, iniquo, smégus, 


to, remotus : 


meltervi entro vivani 


o; vana : dar 


salmente per Î vaso, nelle stoviglie, 
dar ne" "lumi, © Ché grad 16 grandemente adirarsi , ercan» 
descere, 


STOVIOLIAIO. de ola che lavora 0 vende stovi- 
glie, vascularius. 
Di 13 Rarticelia, che in composizione dinota | ras 


SSTRABALZARE, manilar checchessia in qua 
edi ia là con isehemno e con letrapazso, camere. 
STRABATTERE, grandemente travagliare, di- 


verare, 
STRABERE, bere pere soderalamente,, giura mo 


METRI DICIAREO | ‘in eni. nente Gna. 
Le nei è neu 
STRABILIRE, il or afasia 


Re) fuor di modo siacavie 
mirari, demurari. 

STRABILIATO: ion 

STRABILITO, | 0Ostupefactus. 


STRABOCCAMENTO, eccesso, arressus. 
STRABOCCANTE, e sup. straboccantissimo, tra- 


boccante, emuberans. 
STRABOCCARE, traboccare ma è di più forza, 
mente, precipi- 


Hg Frael 
Fo M NTE” smisuratamente, mari- 
Tac, per Drecipitosameni te, proci» 


Ma; sondare r_precipitoso, inconsiderato, 


Prince imprudens. 
STI i cont è sup. atrabocchevolisa- | "Sti 
, gecessivo, smoderato, fmmensus, miaurimass, 
immnodine in vece di precipitoso, preceps, pra- 
Pupius : furibondo, 
radici volante, V. precipiiomnen» 
te: per senza ri , smoderatamente, effuse, 
paia seme ra 
, Sust. no, CASB, 
STRABOCCO, add. V. straboccalo, 
STRABONDANZA, ZA, grande abbondanza. 


donbia, enosarua, mogna , A 
STRABULE, V. brache. 


STRABUONO, molto buono, oplimtus. 
STRABUZZANTE, che str intentos ocu- 


los circumoolvens. 


STRABUZZARE, | stra occhi abbas- 
sando la vista, in. polvere, ob- 
mm itinae. Ri, più che cantare, cantare con 
eccesso di sputa iezza , mirum in modum canere, 
* STRACARICO, e stracareo, poet, add. più che 


carico, Salvin, Teocr. Idil. #1, pregra: 
SERALI: slraccamento, V. stancamento: 
a V.: a stracca, vale di forza, 


O STRACCAGGINE, V. stracchezza. 


pa de, 


, armese Sho atiaccato al strare. 
Lenin 


STRACCALE, 
ci po o simile, fascia 


re: per dissuadere, rimuovere, :hor- | forze nell’ operare, tisci, 
tari, removera, deterrere, revocare» per ‘irerì fi tigare se, Ter. lassescere, Plin. tas» 
Rag fatiche del cor- 


indietro, ritirarsi in signit. neutr. retrocedere. 
l se RONELLO (uccello noto), sturmur: per pa- 
O, 
STORNELLO, add. dicesi del mantello de' ca- 
valli, misto di color bianco e nero, gilvus, 
STORNO po cello), stornello, sturnius, 
TORNO, lo stornare, revocatio. 
STORMAMENTO, e siroppiamento, lo storpiare, 
n, 
STORPIARE, e stroppiare, gunstar le membra, 
mutilare: per metaf. impedire , V.: per alterare 
o pronunciare malamente, male 


STORBIATO, e stroppiato , add, da storplare, 
metnews, mutilus, 
STORPIATURA, .0atmroppiatura, | mutilato: sor: 
e stro, “ 
TUDO, contrarietà re ia, molesti da 
sto RE, re, removere, avocare, abducere, | tore 
absiranere: dadutere; avertere, Cic. 





perperam pro- | \esti 


né né gli aecenztori erano atiacosi: E 

faliscrtani Tac. prg alt, signif. 
tor. le forze, faligare, defatigare, io per si- 
milit, vale nojare, in ine, V. 


STRACCATIVO, che stracca, faligans, defati- 


gans, lassans, 
OSTRACCATO, V. stancato. 
STRACCHEZZA, V. stanchezza : per noja, mo- 
fa, istidto, malestia, fostidium. 
STRACCHICCIO, V. 
* STRACCIAFOGLIO, quaderno ove notano ||quo 
mercanti le partite per semplice ricordo, adver- 


saria. 

STRACCIAJUOLO, che straccia i hozzoli della 
sela, 0 altro, col-pettine: dicevasi anehe antica- | re, 
menta, ma i raitero, 0 più propriamente rivendi- 

molto usate e stracciate, 


PETRACCIAMENTO, 10 stracelare. Usderalio per 


avo ingiusto fatto da' ti- 
tormien- | tio, 





















| apache 


jpro del cavallo, Malattia del piede, storcimento, 
allontana: 
pravus, 

PSTOSCIO 4 sovian stroscio, colpo del cadimen- 


ruina, 
SFOFIGLI. © siovigiie, tutt i vasi di terra. per 
inaria: univer= 


er prop Bait add. da straboccare, redun- | ercurrere. 


straboccante. vicinato, l'al 
redun- | e. 


iter ad 







da, intenderla male, 
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rovina, 0 dissipamento, ruina, depopulatio, vasta- 


STRACCHARE, squarciare, discindere, lacerare, 
scindere, conscindere: per Jo fender 
delle acque, che fa la' nave, scindere: per similit. 
stranare, G are. dilacerare: per me- 
rompere, racassare, fran rum 

n re, sendere, lacerare. 


PETRACCIESAGTO. guardar uno a siracciasac. 
co ceo con occhi blechi, limis oculis aspicere, 
meri. 

STRACCIATO, add. da stracelare, bl 
scissus: aggiunto a uomo, v a donna, vale c 
stimenti stracciati, pannosus : ella è tra fl rotto è a 
rd stracciato, V. rotto: mezzo stracciato, semila- 

STRACCIATORE, che straccia, qui lacerat. 

STRACCIATURA, lo straceiare, e la buca e rot- 
tura che rman nella cosa stracciata, scissura, 


laceratio. 

STRACCIO, vestimento consumato, e straccia 
to, scruta, veslis attrita, obsoleta: vale anche 
un pezzo della cosa stracciata, brandello, brano, 
frustum: faito a straccio, figurat. vale bastar- 
2 per la rottura che resta nella cosa strac- 
ciata,” conscissura, fractura: in vece di niente, 
punto, nihil, hilum: e non ne sa straccio, tite- 
ter Mia 1 emnia indiociaa Cico expers est, illitera» 

A teris , indocius non ne va 
straccio, mihil admodum Uterarum sciebal, ua 
Siri si chiamano i bozzoli della seta stracciata 
vettini di ferro. 


ACCIONE, siraccialo, pomnonti. 
STRAGGI e sup. hssimo , V. stanco: 


per similit. altritus, accisus: la città era stracca, 
urbis accisa: erant: terreno stracco, vale affa- 


ticato per continue raccolte, effeetus : stracco di- 
cesi delle carni degli A mar, allorché 
cominciano a nozzre li 
STRACCURATAGGINE, n] a gentia, gine, "el a 
STRACCURARE, trascurare, 
geSTRACCURATO, trasc UralO, nepligeni, imdili- 


*STRAGOLLARE, tracollare, collabi. 
ui US TRACONTENTO, Vareh. Suoc. 4,3, conten 
STRACORRERE » correr forte e senza ritegno, 


re IRACORREVOLE , che passa velocemente, 


LORETO ad 
COTANZA iretianza, arrogantia 
STRACOTATO, Iracotato. ar 
TT, più che cotto, 
STRADA A sn : auasa IReaira reale, via 
dica, m 


‘Asa particolare : queta diel Cielo, ca Ad scia si dice 
il retto operare che conduce ad eterna salvazione, 
supero: essere, mettere, o simili, per la 


buona strada, 0 strada, assolut. vale esse- 
Jodirizzar bene 


inni ta le strade, 
grassari: essere, uscire, 0 simili, nor della buona 
strada, o fuor nor di strada’ vale esser pin arroro, non 
camminar pi errare, decipt, {al falli, de recla via 
divertere, deci decedere : r fuor di stra- 
desipere, declinare, be aggonti 
strade a Roma, detto proverb, vale 
ce pi mezzi venire all'intento suo, 


praire , viam mon- 


STR dim. di s cal- 
STRADICCIUOLA, | lis, Aide pra 
DIERE, gabelli 


STRA! 
STRADIOTTO, soldato di Grecia, miles Graca- 
ADONE, rada ‘ande, N, Piet 
str. 

STRADUZZA, V. strarietta;” 

lo STRAFIGURATO, Lase. Con 8, nov. 2, trans- 
traffatto, Pearce. per 
STRAPALGIARE, tralasciar segando colla calce, 
omillere inter metendum, pretermitiere 
per metal. comminar a gran passì, celeriter am- 
lare, secare viata, Virg. per similit. trascurare, 


MESE sone, errore per trascuraggine , er- 
ror, hallucinatio : istravaganza , novitas , res 
insolens, et inaudi 

STRAFARE, far più che non conviene, plus @- 


TSIRAFATTO, adi. da strafare : dò anche ag- 
giunto di frutte , biade , e simili, per troppa 
maturità si guastino, o abiziano perdato il sapo» 


. PE: STRIFELATO, Salvin. V. scarmanato. 
STRAFFICARE, ‘strigare, straleiare , ertricare , 


siva DI) 

che sia 

non una #8 
STRADARE, far la 


ADETTA 
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STRAFFICATO, wdd. da strafficaro, are, sepeditue. 
pDTRAFFIZZECÀ (sorta d'erba), herba pedicula- 
: figurat. si dice di cosa nuova, e strana, res 
Ali 4 inaudi 
STRAFORARE, forar da una banda all'altra, 
perforare iransadigere, tranaforare, Sen 
AFORATO, . add, da straloraro , pero 
foratus, fransforatus. 
STRAFORMAGIONE , trasformazione , transfor= 


"StfiaFonaline, trasformare, sransformare, 
STRAFORMATO, add. fransforma 


ST 
STRAMORTITO, add. da stramorilre , semiani- 


mis o Armi semianimus. 
STRAMPALATO (voce > bassa) » Stranio, inusita- 
tus, insolens, insolii 

STRANAMENTE, slranissimamente, con istra- 
nezza, duriler, aspert, dure: per ismisuratamen» 
te, valde, marime, mirifica, supra modum, mirum 
in modum.: 

STRANARE, allontanare, alienare, in signi. att 
e neut. pass. alienare se, recedere: in signil. att. 
Usare stranezze, sspert agere, infjuriam facere, 
contumeliis a 












STRAFORO, foro fatto collo it fora-| STRANAT da stranare, V, straniato. 
men: di straforo, avv. di nascosto, clam, furtim, STRANATURARE, far cangiar natura , alicu- 
occulte, secreto : lavorare di straforo , Vi strafo» naturam 
rare: e per metal. operare di nascosto, clam, oe- “STRANEARE, V . straniare. 
culle agere: è anche mormorare di chi si trova STRANEATO, V. , straniato, 
assente, absentem ezagitare : passare, operare , ef STRANETTO, dim. di strano. 


simil per istraforo, prov. adoperarsi in qualche 
agozio senz” rirvi. 
TRAFUGARE, V. trafi 
STRAGE, macello, uccisi 

ni, strages, cedes 

grande gui Ram edere Ci. 


STRANEZZA, maltrattamento angheria 
ego la 1 per cosa straniera, di estranea, 


ad Her 
pSTRinaIa, sorta di formento in Grecia, stran- 
‘STRANGIO, stranio, V. straniere. 


" ZI RANGOLA MENTO, strozzamento, Vallisn. 
+ Suffocatio, anima 'interclusio, guituris eli- 


ne, mortalità d’uomi- 

far una 

Gie, dare, Liv. fa- 
cordem 


UST AGERE, v vit SS. Padr. 4, 67, distrarre, e 
, disi STRANGOLARE, propriamente, uc uccidere altri 
STA GIO, voce vo disusatò, forse vale tessuto ad soffocando, strangutare, gulam ali 


‘8, Sall. 


ion Inguao frase 
um premere, guitur frangere, "utili fonces 


da STRAGODERE, più che godere. Salvin. Fier. . alicui fauces 
modum genio indu 


Buon Ati ere. elidere, Tac. animam alicui imtercludere, s ‘oca- 
ks STRAG ANDE aoniasotodo grande, Pascol.|re: in signif. neut pass. vale alza la Y la voce sfurza- 
Nov. Fior. pragramtia. tamente, vocem nimio acutius extollere 
È RAGRAVE, gravissimo, gravissimus, pergra- 


STRANGOLATO, add. da srangolare strangu- 

tus, suffocatus: dicesi anche della voce, del tuo- 
no, del canto, quando è tanto alto che per la sua 
coles | sottilità offende le orecchie, acutior. 

* STRANGOLAT010, V, seannato]o. 


STRAINARE, levar dal traino, 
STRALCIARE, tagliare i tralci» 


Ve col 


enatas e sarmento lollere, Cic. per 

nata, surigar re, e dar fine; oi, art) nd Hog +BTRANGOLATORE, che strangola, strangulans, 

pozio Val , expedire , ransigere : sfrangui Li 

tagliar Checetzasio alla peggio, dre. STANGOLO, lo strangolare, strangulatio, stran- 
STRALCIO, lo sralciare , putatio, pampinatio : quiatus, 

in altro ilgale Vi V. stralciare, STRANGOSCIARE, V. trambasciare, 
STRA! , SOLA, Uta, telum. STRANGOSCIATO, add. da strangosciare, con- 
STRALETTO, dim. di gira parvum telum, sternalus. 

STRALIGNAMENTO trafignamento. STRANGUGLIONE E malattia del 

STRALIGNARE, pi AAA degenerare. cavallo, sorta di mal arum: si 
STRALIGHATO, add. da stralignare, degener. {dice anche negli nomini She Inalattia a dite glan- 


STRALUCENTE. molto lucente, preefulgens. 
o STRALI LUNAMENTO, Red, t. 5, Jo stralunare, 


contorsio. 

STRALUNARE, vale, aperti gli occhi più che si 
può auravolgerti in qua @ + Oculos circum- 
volvere, dis orti 

PB TRALUNATO add. da stralunare, dittorfus, 
strai 

. StiaLUNGO, lungo fuor di modo, Uden. Nis. 


3, 108, Rat. 

* $ ALUZZARE colpire con piccoli strali, 
SblA, sat. 3, parvis ferire. 
GB TRAMALVA AGIO, molto malvagio, nequissimus, 


STRAMAZZARE, gettare impetuosamente a terra 
in maniera che il gettato resti sbalordito, e quasi 
privo di sentimento, prosternere , affligere : in sì- 
Suit. neut. cader senza sentimento a terra, animo 


Kc procumbere, cons 
TRAMAZZATA, caduta» lapsus, ruina. 
LSTRAMAZZATO, add, da stramazzare, proslra- | ex 


“STRAMAZZO, materasso, strapunto, culeita. 
STRAMAZZONE, l'atto dello sta stramazzare, casus, 


dule della pela, delle tonsitte che poria impedì» 
manto all'inghiottre, tonsille: si prende ancora 
per infermità in genere, ma non grave. 

STRANGUAIA » infermità che (4 orinare a goc- 
clola a urine difficultas, Plin, strangu-|s 
ria, dé subito Sita persa dl è buono per la 
stranguria , hoc 


llatem. urine, uri 
a tir di stranguria, strangu- 
ria laborare. Lei 5 


STRANGURIATO, add. da stranguriare 
9 MT i et ehe RETI male. delia 
stranguria, stranguria laborans. 
dii ANIANZA, cosa forestiera, peregrinitas, no- 
\STRANIARE, strancare, allontanare, alienare, 
abalienare, avertere. 
STRANIATO, add. da straniare, avocatus, ab- 
alienalus, 
STRAMEBE, è Ap tr) assggite altenigena, 
eriraneua, 


dubitazione, ab pani dubitatione 
MTALATO d'alcana cosa, vale farsene nuovo, 


ruina, pro T.del giuoco della scher- | n 
ma, e vale colpo spade dato di man rovescio "STRANIO, v . alleno, straniero, per istravagan- 
da Alto a basso. te) inusitato, insolitus, inusitatus, novns. 
STRAMBA, fune fatta d'erba, funis sparteus,{ STRANO, e sup. stranissimo, non congiunto di 
Cat parentela , né di amistàde, alienus, alienigena, 
STRAMBASCIARE, trambasciare, animo defice- : per forestiero, Lig Ù.: per istra- 
[a nio, V. Pot per ci Fusco, arcigno, 


nSTRAMBASE ATO, add, da strambasciare, defa- | sevus , 
i STRAMBELLARE, spiccar brandelli, lacerare, |a 


STRAMBELLATO, add. da strambellare, discer- 
plus, lacer, laceratus, laniatus, dilamiatus. 
STRAMBELLO, brano , 0 brandello, per lo più 
dicesi de’ ggaimenti laceri, frustum, 
Mi:ij--. BO, Red. L. 4, cervello strambo, cerebro- 
, morosus, cui samuin sinciput non est, 
SITRAMBO” V. guamba: i Regio di gamba, 


vale torto, carus, na 
STRAMBOTTO, porta che si canta tra gli 
nari e per lo più in 


N 


mali avv. bruscamente, erucciosamente , 
pei luriter, dure. 

TRANUTO, Cruse. Voc, sternuto, V. 

STRAORDINARIAMENTE, con modo straordì 
nario, immodice, imm te. 

STRAORDINARIO, e sup, straordinarissimo, non 
ordinario, ertraordinarius, mirificus, inusitatus. 

STRAORDINARIO , sust. corri 
tabellarius extra ordinem : per 
ziere di qualche magistrato, V. 

STRAPAGARE:! pagare oltre al convenevole, pius 


re fuor d ‘ordine, 
STRAMBOTTOLO, donzello, o maz- 
ottava rima, cantismenia ama: 

STRAME, ogni erba secca nile si dà in cibo, 0 


si fa letto alle bestie, stramen, substramen, sib- 


no soleere, 
stramentum : «di sirame, stramineus. PUTRAPAGATO Cruse. V. oltrapagato. 
as IRAMEGGIARE, mangiar lo strame, sframen i  STRAPARLARE, parlar troppo, 0 in mala parte, 
mare, 
STRAMENARE, V. straportare. STRAPAZZARE, far poco conto di checchessia, 
STRAMEZZARE, V. tramezzare. despectui habere, contemmere : per maltrattare, ve- 


riSTRAMOGGIARE, soprahbondare, propo della 
STRAMONTIRE, tramortire, deficere, animo con- 


rare, infuriosius tractare : sirapazzare il mestie- 
ro, figurat. sì dice dì chi opera inconsideratamen- 
le, inconsiderate pezare, despeclui 


+ (emere agere, 
habere, infuriostits tractare : strapazzare un ca- 











ST 
vallo, vale affaticarlo senza discrezione , immode 
rate equum ENT: delassare, 

STRAPAZZATAMENTE, senza attenzione, negli- 
genter, incuriose. 

STRAPAZZATO, add, da strapazzare, contem- 
pius, male hubitus. 

STRAPAZZATRICE, conlemtrir, 

STRAPAZZO, scherno, strazio, contumelia: da 
strapazzo, usalo avv. per modo mode d' aggiunto a chec- 
chessia’, vale cos da servirsene senza rispetto 
od omnem usum: strapazzo, vale anche cora 
Sella ra sainia, megligentia, incuria: strapaz= 

estati dupillatto: Plim. 

PSTRAPERDERE, perdere assalssimo, meultum 


amittere. 
STRAPIANTARE, traspiantare, franserere. 
STRAPIOVERE, straboechevolmente piovere, ve- 
fer, o urceatim pluere, Petr. 
STRAFORTARE, trasportare, fransferre, 
lare : per similit. commuovere disordinatamente, 
thy I, er ezrcitare, efferre. 
i gran potenza, propotens.* 
STRAPPABECCO druse onde ne viene l'av- 
verbiale a strappablecco , che vale tosto , subito . 


PESTRAPPAMENTO, Cruse. V, strappata, 
STRAPPARE, levar via con violenza, avellere , 
vellere, eri , cestirpare, 

, eripere, lacerare strappar un' oree: 
chia coi denti quriculam rina, auferre , Che. 
strappar i al corpo, subvellere , pilos corpo- 
dr Pe iirpare » Mart. Th gli domanda denari gli 

mira le viscere, qui nummos ab illo pelito 
o soîvit ipsl viscera, Ovid, per iscl iantare , a 


v schiantare. 
VSTRAPPATA lostrappare, forsio, avulsio: strap» 
lenis avul- 


pata de'peli, ter eviralio, Plin. 
STRA PATELLA, dim. di strappata, 
"STRAPPATO, add . da strappare, trlortus, avul- 
RI similit. vale ottenuto per forza. 
"ST PUNTO, spezie di materassa. 
È 1 STRARICCHIR » divenir oltremodo ricco, San= 
uan. pes: 293) preter modum locupletari 


sei. 

STRARICGO, ricchissimo, predives, dilissimus, 
STRARIPEVOLE, mollo dirupato, preruptus 
SERASALERE, Y Sapere 
STRASAPUTO 1 added la strasa, 

” 7 STRASCICAMENTO, Bellin. ist. di, V. stra» 


SSTRASCICARE, strascinare, trahere : strasclea- 
re il corpo per terra come le serpi, serpere , pro- 


“Arnasco, "P sirascinato. 


RASCICO , l'atio dello strascicare , tractus , 
LI atri del ventre, repiatus: per la pari 
dersiana della veste che strascica per terra , re 
ma: per metaf., |, aggiunta » SOPravanzo , Cuekino 
reliquie, reliquum:; strascico è anche 
una spezie di caccia che si fa alla volpe: favel- 
lare collo strascico, dicesi di chi o allunga troppu 
le vocali, 0 ribatte le sillabe. 
* STRASCICONI, avverb. Min. Malm. 395, fa- 
‘cendolo tirare strasciconi da'buoi, replando. 
STRASCINAMENTO, lo strascinare, fraclus, us, 
STRASCINARE, trarsi dietro aleuna cosa senza 
sollevarla da terra, frahere, reptare. 
STRASCINATO , add, da strascinare, fractus, 


TRASCINA A, V. strascinamento, 

STRASCINIO, V. strascinamento. 

STRASCINO, etpicatojo , ererriculitm : per una 
razza di beccajo vilissimo e plebeo, che vende la 
carne deri le strade senza lega : è anche una 

i fiacchio aperto da pescare, 

* STRASCINO, a4d., Malm., miserabile, lacero, 

STRASECOLARE, trasecolare, obstupescere, ad- 


miralion 
STRASERTITO, sentito vivamente, valde per- 


ARI \FORMARE, V. trasformare. 

Rise ORDINARIAMENTE , in modo strasonlì- 
ter mori 

SSTRI SORDINARIO, fuor dell'ordinario, ertraor- 


STRASPORTATO, trasportato, aetus, franslatus, 


BTRATAGEMMA, © sirattagemma , astuzia ml- 
litare, stralagema , Front, saro in casa finchè 
m'abbla trovato nno stratagemma contro al mio 
nemico, usque ero domi, done ercazero hosti 
malum,” Plaut. gli stratagemmi de'capitani , stra- 


ematica, orum, 
TRATAGLIARE, ti; modo tagliare, preecide- 
AT. 2aIASre "L'arte di condurre 


re, marune, plurimum secare, 
ci STRATO E 
eserci sail 
STRATO, solajo, pa 
eto o panno, Lite sì sì 
in _séj d'onoranza, 


STRATTA, stra 
_STRATTO, fa È i noti diwibriò 


Ripe e 


; solum: per tap- 
terra U altrote, 


ST 

per arie originato, d discendente, 
per se- 

rato, diviso, scparaiat rt Piga: 


per 
inato, dedito. V. estralto, cavato, V. 
STRAVAGANTE, è Sup, stravagantissimo , fan- 


essere edge di 


tastico, sformato, fuor del comune nso, novus, | pare, 


inusitatis, absurdis, insolitus, abmormis. 
ue STRAVAGANTEMENTE, in a maniera stravagan- | ex 
, nove. inueitate, absurde. 
VSTRAVAGANZA, astr. dì stravagante, novitas. 
STRAVEDERE, vedere assai, perspicere: per 
isbagliare, in narsi, hallu 
STRAVENATO, ch'e uscito dalle vene, Red. 


SMR, n nnt ce verissi- 


PSTRAVESTIRSI, V V. travestirsi. 
STRAVESTITO, V. travestito, 
STRAVINCERE, vincer più di quel che sì con- 
piene , pius equo vincere , salle, et abunde vin- 


“STRAVISATO, V. travisato. 
STRAVIZIARE, fare stravizio, perquam laute 


STRAVIZIO, Cruse. Voc., beccalicata, V. stra- 


vizzo. 
STRAVIZZETTO, parvum com 
STRAVIZZO, convito, e prende Mie tì più delle 
volte per disordine che'si faccia in mangiare, è 
here fuori del consueto, convivium, epule. 
STRAVOLERE, volere troppo, oltre al conve- 
nevale, vehementer velle, «quo velle, 
“STRAVOLGERE, venite tortare 008 violen= 
detorquere : levare, savertere. 
'’ETRAVOLGENSI, rivoltarsi, interli. 
STRAVOLGIMENTO, lo stravolgere, inversio: 
stravolgimento di bocca, distorsio, Cels. 
STRAVOLTAMENTE, "in maniera stravolta, per- 
verse: per tortamente, V. 
STRAVOLTARE, V. stravolgere. 


STRAVOLTO, add. da non gg inversus: 
per è corrotto, de, viliati iatus, cor- 
ne LPOLTURA 

TRAVOLTURA, V. divini. 
, fncele» 


STRAZIARE, maltrattare, male 
menler, aspere tractare, varare : per heffare, bur- 
Jare, schernire, illudere, 
dere, deridere, ludere e ero Ter. ludos aliquem 
facere, Plaut. ui per mandar male, debate, prodi- 

comsumere, apare, 
SSTAZIATAMENTE, con ’istrazio, inclementer, 
La 

STRA? ATO add. dl. da stcazione, male habitus, 


5 FRAZIATONE, gle Aranla, male habens, ve 
sont; aspere traci per fschernitore, bulfo- 


N" TRAZIEGGIARE, belfare, ludibrio habere, Ter, 


STRAZIEVOLE. schernevole, O 

STRAZIO ce ateo ft 
s 4 8 r 0, aero 

mella” irristo, irtieme pl 

STRAZIOSAMENTE, con istrazio, schernevol- 
mente, contumetiose, infuriose. 

STREBBIARE, e Stribbtare, stropieciare, puli- 
re, ed è proprio, a quello che si fanno le donne in 
lisciando, perpolire, fricare: neut. pass. se per- 


STREBBIATO, e stribbiato, add, perpolitus. 

STREBBIATRICE, © stnibblatrice che strelibia, 
O si strebbia, perpolit, aut se perpolit. 

rel TREGGIARE, contrario d' intrecciare, dispesce- 


dissolvere. 
"ISTREFOLANE, disfar i trefoli, funiculos dissol- 


"ETREGA, venefica, strix:: darsì alle stre- 
ghe, si” fade: rarsì, 444, manus dare, 


ri, angi, furere, 
STREGACCI Ai di strega, vili a 
STREGARE, vPalicnaliare. Tiara 
STREGATO. Sid da stregare, fascianiue. 
STREGHERIA, malia, , fascinatio. 

10 STREGHENIA, luogo dove vanno, 0 sì trovano|prr: 


O STREGGHIA, e su e streglia, strumento di ferro den- 
tato, col quale sì fregano e ripuliscono | cavalli, 
eil animali simili, strigilis: avere, o dare buona 
mano «di stregghia, vale avere, o dare un truon 
rabbatto., V. stregghiatura: picciola stregghia, 


“TRE Gina nE, e arigliare, ripulir colla strog- 
gin, strioili 


STAEGGHIATO, ae dd. da stregghiare, strigili | anxius, 


TREGGHIATURA, lo stregghiare, fricatto, fri- 
etus: avere, dare una buona prreggniatora, ne 
avere, o dare un buon rabbuffo, 
viter reprebendi, objurgari, 0 PIT Ri gp grave 

, graviter increpare, Plin. cas 
tissime, Potr. graviter dicere in a: 
per deralioniae dare, Che. 


Ter. 
STREGLIA stregghia. 
STREGLIARE: V lare. 


stregghi: 
STREGONE, maliardo, veneficus, strigo. 
ST NC] camera ie stregare, vene- 


ST 
fcium, fa fascinatio, fascinum, incantamentum, V. 


FETREGUA, dicesi di Îla rata che tocca et 
nel pagar la cena, are, o nimili 
rata pare: e generalmente sì prende o” Tico nr 


dio. 
ca STREA MARE, scemare, imminuere, diminuere, 
stRENATO, add, da stremare, smminutus, ex> 
 STREMENZINE, ridurre stentato, far venire a 
i adducere, deducere, 
ASI nen (ENZITO, add. da stremenzire, egre ad- |P. 


STREMITAT "a stremitade, stremitate, stremo, 
sust, l'ultima parte di qualunque cosa, ertremi: 
tas, finis, ora: per mancimento di avere, estremo 


, fnopia, necessitas, 0g si 
pentia: per bravura, peu om. BT, stre 


STREMO, add., ultimo, estreme, art 
siremus: stremo a ento di i dolca, ciù 


timo, il più concludente 

pro, grandissimo, mazimus: per Sterzo 

infelici miserrimis: per gretto, tapino, sor: 

didus, avaria, friparcus: per privo, manchevole, 

cassui, orbus: strema unzione, dicesi uno de’ set- 

te Sacramenti della Chiesa, extrema mme uncilo, T. ecel. 
STRENNA, mance, + 
STRENUAMENTE, Do. alorttamente, atre- 


NEIMENDO. V. L., valoroso, sfrenuus. 
STHEPERE, V, 1.., fare strepito, strapere. 
STREPIDIRE, * sirepire, piro di strepito, 


s EPITANTE, che strepita, perstrepens. 

STREPITARE, fare strepito, p strepra, perstre: 
pere, strepitum o fremilum edere, stri 

murmur edere, Plin. Ovid. nd. stsepitare di checches- 
sia, farne romore, parlarne altamente, 


tumultus facere: tu strepiti dine “ona logie 


in re levi in, agis tra- 

in nugis, Plaut, 
STREPITO, romore grande , e scomposto, slre- 
pitus: v'ha dello strepito. per tutto, personant 


gno fumatha Liv. io non amo lo strepito, fur- 
STREPITOSAMENTE, con istrepito , magno 
“SFREPITOSO, che fa, o rende strepito, strepens, 
Petifrsicenore, sorta di capriuolo, strepsi- 


ceros, Plin, 
STRETTA, striogimento, cunstrictio, astrietio: 


calca, frequenza, fropuentio. Prestar pressura: stret- 
lai vetlovaglia, 0 simili, vale scarsità, pe penuria, | £ 
qua per luogo, è fiasso stretto, 


1 essere alle strette, sì dice del tra 
tare ‘ilettamento losieme per conchiudere quale 
che negozio, o «ell’'esser in rn hiuderlo, de- 
liberare, consultare : esser, 0 metl eryì alle strette, 
0 avere la stretta, 0 simili, vagliono esser ridotto 
conf (DI gran , Al estremo, ad incitas redactum 
esse: dare la saretta., vale ridurre in gran perico- 
lo, 0 all'estremo ere: stretta di 
neve, per abi eetA di neve luta, magna vis 


STRETTAMENTE, ,gtrettssimamente, con dre 
tezza, arcte, anguete: per 


mente, parce , parciter, 

Festricum: più” stret stretiamente, restrictius: strettis- 
simamenté, restrictissime, Plin. per con affetto, 
caldamente, vehementer, impense, etiam atque 
etiam: per Tigorosa rosamente , aeriter : per breve. 
mente, suecio , in "compendio, breviter, 


"STRETTEZZA angusi 
mofita, scarsità, V.: st trevi I] uore, ia 
lone. , sollicitado: strettezza di 


sietà, anzietas 
petto; et, vale dif difficoltà di respirare, spirandi, respi- 


“TRE sO è 3 atretliasimno | add. da strin- 
gere, to Atrichue, as trictus, pressus, com- 
per an nt arctus: per ine 
EAINIOCO. per Lardirago 
nuto, cautus: per manci 
bietto, tapino, sordidus, Rumetit 
rus: stretto d'animo, parvi, e n Gasterai nima: 
r estremo, ertremus, \ltimus: per preciso, V.:|tu, 
ener stretto, stringer ld ri una cosa in gul- 
sa, III Re are, arcle e: 
aggiunto di parente, uo, 
[a A un: per te le "in I” 
eger: per rigoroso, severo, V.: per ser- 
rato, chiuso, consiricius, clavesrs : per unito, 0 ser- 
rato insieme, pre ge 
STRETTO, sust., luogo angusto, di poca lar- 
è | grhezza, angustia, fauees: stretto di mare, fretum: 
per lo stretto de' lor nimiei, cioè per mezzo, per 
medios: per diMicolta, difficultas, discrimen, an- 
qustia: metter a stretto, vale mettere sforzata- | pe, 
mente: mettersi a strelto una caviglia, talea ve- 
hemenier arctetur, Pallad. 
STRETTO, ua SO per vim. 
o altra legatura per uso 
da stringere, viniculum, fascia. 


iscarsamente 
+ strictim, Fediricie, a 
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alii BTToInO, piccolo streltojo, parvum tor- 


STRETTOJO, strumento per uso di premere 
checchessia , torculum , torcular , lorcu= 
lus: per istretta fascialura, arcta ligalura. 

STRETTUALE, distrettuale, conterminus. 

STRETTURA, "stringimento, constrictio , Mart. 
aslrictio: per istrettezza di luogo, angustia. 

STRIA, scanalatora, quel lavorò nelle colonne, 
intagiiato a canali, ed a solchi, stria, strigles, 


STRATO, scanalato , fatto a strie, striatus, 
STRIBBIARSI, ra, Y. barbiere: e vale pu- 


Sinni MERE, RE, e dele, ea "n. strebbiare, ecc. 
STRIBUIRE, distribuire, distribuere, 
per rovinare, guastare (maniera antica), destrue: 


re, rene 
ULTO, add. da stribuire, distributus. 
| MEESGE distribuzione, distributio. 


RICARE, Segner,, V. strigare, 
So RIDENTE che stri.le, stridena: stridente al- 
per freddo eccessivamente , 
SOSTRIDERE, gridare acutamente, stridere, stre 
clamorem edere, 


tao, 

STRIDEVOLE, che stride, stridulus. 

STRIDIRE, stridere, stridere: per risonare; la 
rena che îisce, que stridorem facit, Vitr.” 

STRIDO , voce che sì manda fuori stridendo ; 
nel numero del più , stridi, e strida, 4 
STRIDORE, sulidor stridor: dicesi anche «stri- 


“Stamio A i dà a canto 
a to si a canto oa 
foce acuta, è stridente. stridulus. 


impedita, pi, molestiîs liberatio. 
TR re, explicare: 


IGARE, SUORA , extrica Li L 
per metal. trar «imbroglio, erpedire , ertricare, 


ei nere. 
STRIGATORE, che striga, ertricans, explicans, 


erpediens. 
SETRIGE Curcelio foltarmo) strir, Plin. per 
sorta di formento inferiore, e ai ngratissimo odore, 


“iaia 


STRIGLIARE, 
STRIGNENTE, i, ne, stringens, adstrin- 


PSTRIGNENE, e stringere, adstringere , 3 tringe- 


re, consk ar accostare, rac liere 
me unire, n signi. att. e neut. assolut. cogere, 
coll di per, costrignere , violentare, sforzare, 
urgent, cogere : lanto |’ affezion del 
fig lo stri ‘eum adeo tetipit, commovit fi- 
, adeo animum ejus effodit: stretto dalla 
, { gotta, podagre doloribus eruciatus: per serrare, 


assediare, concludere , obsidere : strignere una 
città, obsessam urbem tenere, Cic. strignersi, usar 
parcltà, parce vivere: strignere il sangue, vale 
Bagnara il sangue, sistere: strignere 1 cintolini 
ad alcuno, si dice del premere molto altrui alcuna 
cosa, cordi, cure esse : strigner ta spada, vale Im- 
pugnaria, ensem stringere: strigoer fra l'uscio e 
| muro, vale violentare alcuno a risolversi senza 
dargli vim afferre. 
RIGRMENTO strignitura, lo strignere, con- 


strictio: st nitura, per congiuntura, tura. 
STRIGOLO, rana, 0 rete rossa, che sta 
crata alle bugelle degli ani 
TRILLARE, LAN ue) DIR 


STRILLO. lo strillare, stridor. 
* STRIMPELLAMENTO, {E Fig. Salvin, Fier. 
* STRIMPELLATA Buon, lo strimpet- 
lare, Srnono du uno strumento sonato a mal 


PSTRIMPRLLARE, sonar cusì a mal modo, sncon- 


RTRINDA Der pezzo di nastro, 0 striscia stretta di 
respi-|cuojo con una punta d'omone, 0 d'ogni altro 
merallo da ogni capo, e servo per allacciare, li- 


, dortum, 
"I STRINGAJO, che fa stringhe, ligutarum opifex. 
STRINGARE, restringere, asfringere, premere. 
STRINGARE, scrivere stringato, breve, presse 


scribere, 
STRINGATO, breve nel parlare, e nello seri- 
vere, pressus, Brevis, concisus : per piccolo, stret- 


‘slalxaER V. strignere. 
u STRINGRI A, piccola stringa , ligula, Caris, 


TRINTA, stretta, pressura, astricto. 
STRINTO stretto, atrichus 4 

STRIONE 

STRIPPARE”, som m. bi, mangiare assai, lr- 


cezh, aeliapri, de go dim, di APE 


STRISCIA, pezzo di panno, 0 al" em iena che 
sia alquanie più Jungo che largo, fascia; per ser- 


pe, ang per orma che timane, fa 
terra dallo ‘rica vestigium: per riga, V. 

mi 3 r ispada, V. spada. 

ISCIAMENTO, lo strisciare, Bellin, Disc. 


vi ipiato ISCIANTE, repens, Plin. 
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STRISCIARE, camminare con impeto stropic- 


caio, e ndo il terreno, coma fa la ser 
serperi re, re, pri per meta af 
passar. fasente con Impero; l'a iglionia strisciava 
tutt'ì loro ripari, per lo strisciare, cioè 
atto di strascit ina per per terra, di andar carpone, 
tatio, 

"PSSTRISCI, ATA, La atto di strisciare , Gal. Dial. 
Mot, 542, ri 


tatus, 

STRISCIO INA, sirisciuola, Crusc. dim, distri- 
scia, V. striscetta, 

* STRISCIONE, e striscioni, avverb. comminare 
striscioni, vale camminare strisciando e radendo 
il terreno, Salvin, Op. Pesce. reptando. 

STRITOLABILE, atto a stritolarsi , friabilis. 


STRITOLAMENTO lo stritolare , Red. Oss. in- 
torno alle G frifus, ue 

CTRITOLANTE, che {tritola, Dav. Oraz. Gen. 
Delib. , ehe stritola, commimuens, atferens. 


STRITOLARE apezzar minutamente, deterere , 
commi , friare, 
STRITOLATO, Sua. da stritolare, detritus, 


me STRITOLATURA, V , stritolamento. 
STROBO (albero odorifero), strobus, 


STROCAr | stanza di canzone, sirophe, V. G. 


STROFINACCIO , e strofinacelolo , tanto caper- an 


chio, 0 s +0 cencio molle , che si possa te 
nere in ag o per Istropieciare, "è strofinar le sto- 


viglie, penicu o prrileaiut: figurat. per donna 
di mal affare ge meretriz. 
Pr. ROFINA NTO, lo strofinare, doti; fri- 


TRoF, INARE, fregare, fri 
“Si STROFINATA, azione dello strofinare, o, Magra]. 


Lett. 
È s ROFINATINA, dim. di strofinnia, fregati. 
na, Magal. Lett. , strofinatina de” polpastrelli del 


pollice, è dell indice, levis fricatura. 


STROFINATO, add. da strofinare, frictus. 
STROFINIO, lo gtrofinare, ma denota frequen- 
lazione, 


STROUAGARE, © str e strologare, astrologare , divi 
mare: per metaf. star pensoso, star dig ‘nsiero, 
ri, animo agitare, cogitabu 
STROLAGATO, e strolognto, rn dar: suoi verbi. 
STROLAGO, astrolo| o, astrologus. 
STROLOGIA, e strola; V. astrologia. 
1STROMBAZZARE , E pol bblicare a suon di trom- 


VIA PROMOLZZA A etromieia, diadgore sani 


langor, sonibus 


“STROMBETTANE, rd la tromba, 
ha; preconem etulgi 

"RTNOMBETTATA, [fo o aombeltare, 

STROMBETTIO, tuba sonus, 
ius, Cic. tuba sonitus, nd per, Sttombettta, per per 


similit. scal romore, £ fus, fragor. 

ì STROMBETTIERE, che pr Yoc,, trom- 
e 
STROMBO , 

tiro, strombus, 
STROMENTO, Y. stromento. 
STRONCAMENTÒ, stroncatura , obfruneatio, 


sectio, 

STRONCARE, troncare , truneare, obiruncare, 
secare, disrindere. 

SSTRONCATO , add. da stroncare, obtruncatus, 


, discissus. 
afripraon. lo stroncare, obiruncatio , se- 
rtio, 


RONOMIA, V. astronomia. 
ONZARE, diminuire, resirin soverchia- 
Ri, decurtare, imminuere, valide arctare. 


STRONZATO , dd. da stronzare, decuriafua , 
imminutus, coarclatus. 
STRONZO , add., stronzato, decurtatus , coar- 
cita, imminutes. 
TRONZO, € sironzolo, sust., pezzo di sterco 
Più stercus durum. 
STRONZOLETTO, in t.3, dim. di stron-{pe 
STRONZOLINO, 
STROPICCIAGIO! goto, uropicciare , fritio, 
lo 5 cane, 
| STROPICCIAMENTO, | frictus, pg I Ag fri 


re STROPICCIATELLA, dim. di stropicciata, Guarin, 
\drop. 2 levis 
SEROBICCIATO, add. da stropiceiare, frietus, 


frica 
STROPICCIATURA, V \cciamento. 
STROPICCIO, è siropltaio Stropicciare, ed è 
Treguentativo , ‘fricatio mulliplex : romore, 
per metal. travagli ho, AIARRO, 


rali picchiapetto. bacchettone è 
, picci O, e fi 
ligioni superstitioge ea pietatis da pimulalor 
























Bi: di conchiglia , e pino salva. | fnstrw 


ST 
STROPPIAMENTO, stroppiare, piroppiato, strop»= 


piatura, stro] V. Morpiamento, oca ne, 
STROPPIATAMENTE Segn. Crist, a modo di 

stroppiato - per metaf. depravaie corr, 
STROSCIA, la riga, che fa | acqua tn terra 


correndo , 0 su checchessia Ruzus ; per similit. 

stroscia di lagrime, imber. 
STROSCIARE, quel romoreggiare, che fa l'ac 

in cadendo, mermarare: per tadere, e dicesi pur 


dell'acqua, 


STROSTIO e sirepito strepito “del acqua in cadendo, 
murmur: per colpo del cadimento , ruina , ca- 
duta di checchessia, fetus, gi, ruina » Sapsus: 

CIROMZI, Sans cia a, fap 

, canna del ola, fugui 
strozze, Voe. del Dis. spezie d Vieirpeliclu peer r ri 
nettare metalli. 

STROZZAMENTO, V. strozzatura, 

STROZZARE, V; Strangolare. 

STROZZATO, V. strangolato ; strozzato sì dice 
anche quei vaso, ehe ha il collo siretio, angu- 
abusi unto a 'vestimento, vale stretto, serrato, 
Quatrici CCA 

STROZZATOJO, che strozza, strangutans, suf 
focans: susine strozzatoje certe susine di 
acerbo, ed aspro: vaso col collo strozzatojo, vaso 
che abbia RI coll stretto © la bocca larga, vas 


STROZZA: MIURA. lo Sosio , fugulatio : 
qual cati mento che banno 'ì vasi nel coll 
colli a: 
STRO. MERE, quegli che custodisce e concia 
gl, uccelli di rapina che servono per la caccia, 
rum custos. 
“E ROZZULE, strozza, a itrgutum 
STRUFFO, {e battuffolo, congeries rerum 
STRUFFOLO, 
STRUGGERE, tiquetare, dissolvere, liquare , Mi- 
Quefacere: struggersi, per metal. ardere, coi 
emori, s tabescere : struggersi per la on: 
tananza uno, desiderio alicufus tabescere: Cic. 
mi stroggo, come il sale nell , tor guibatim 
tabescit , quasi in aquam salem + Plant, 
MPuRRETO molaf. lr at. signif. tabefacere : per 
ruggere, 
STR RUIMENTO, consumamento, consumplio, 
destruetio : per rovina, disfacimento , clades , eri- 
item: per quella passione che si senie nell aspet- 
tare, è slare a disagio, taedium, molestia : per un 
certo intenso desiderio, desiderium , amor, cupi- 


ditas. 
DISE I che strugge, destructor, Ter. 


STRUIRE, V. instruire. 

STRUITO, add. da struîre, astrusine. 
STRUMA, Red. t. 6, scrofola, V. 

STRUMENTAGIIO + Pegg. di sirumento, Bronz. 
con le campane, instrumentum. 
TRUMENTALE E, che e Ca dì stramento, 


diter, 
STRUMENTINO, nea. t, 6, dim. di strumento, 
STRUMENTO, stromento, stormento, e .stur- 
mento, instrumentum: strumento liutò, gravi. 
cembalo, trombone, ecc, della muskca, organura , 


mento, e simile scrittura pubblica, instrumen- 
tum chirographa, tabuler, 

STRUMIA {erba), | strumea, strumio, 

STRUPARE, V. MUNprATa, 

STRUPO, V. stupro 

* STRUPO, moltitadine di gente, stormo, Dant. 
Inf. 7, fè la vendetta del , cioè 
truppa d'angeli rubelli, derivato dal” latino bar- 
baro stropus , che suunava Brega di pecore, 
A traslato truppa di gente, 


“STRUTTO, add. da 
dun: per distrutto, o, desalali, , destructus, eversis : 


"Sta RUTTO "00 sust. lardo, faridum. 
TRUTTURA, fabbrica, sruchira, mdificium. 
ì TRUZIONE V. distruzi 
+ © struzzo “sont d'uccello) , V. 
cliente! di struzzo, stru Alocame imma > 
Plin, ventre di struzzolo, si dice in m. b. di per }s 
sona che mangia assai, hetuò, 

STU, in vece di se tu. 

STUCCARE, riturar con istucco, obturare: si 
dice Ce At quale che inducono nojosa pparetà : 
e ligurat. anque cosa che arrechi nausea 
e fastidio, nauscam parere, satietate nausean af-| esse. 


*|ferre 

STUCCATO, add. da stuccare, obturatus : per 
nojato o saziato nojosamente , fedi, salietate, 
molestia affeclus. 

STUCCATORE, Voc. del Dis. che lavora di 
stucchi, qui albarimm farit, 

slo HEVOLAGGINE, Cruse. V. 


ETUCCHEVOLARE . Red. L 4, essere sincche- 
vola. a ODIERTerE molestum esse, 
volissimo , rin- 


VOLE se sap. A are 
alia X , gravie, 948. 


sinechevo» 


instrument musicumn per. contratto , instru! sorio 


e|sus, 30 
Grass. turmo, | citus. 


liquefactus, s0-]e. 


ST 


E TUCCHEVOLEZZA, astr. di stucchevole, mo- 
ledium, fastitium. 
STECCHENO MENTE: con istucchevolezza, mo- 


STUCCO, sust. composto di diverse materie te- 
goenti per uso d'appiccare insieme, e turar le 
fessure : stieco di calcina % Ù DAETIO, marmora» 
tum, Plin. ulbarium opus, 

STUCCO , add. impedito. Bazio, safar, lassus, 


“stor di he studia, qui dat operam li 
n she: stu a 
Gel TUDIANTE, | dente » Uleratum amans , stu- 


STUDIAMENTO, V. studio. 
STUDIARE, dare Opera alle selenze, studere, 
pigli literarum aperam dare, vacare , studivm, 
‘am alicui rei impertire, lileras discere, in 
lio literarum wersari, ad aliquam scientiam 
tperam suam comferre, in 'atigua scientia, in aligquo 
indio operi ponere, collocare, ad aliquam scien» 


tinm studiuin suum GuAmere, adjungere, Cie, Ter, 
animum ad scientins ad; lucere, dare se ad 
scientios, 0 scientiis, Lic, im studio litera- 
rum, o curam sludiis accommodare, Quini. ad 
» | studia se conferre, Svet. studiar Studia le 
viter attingere, Svel. studiar sot no, ali 


quem udire, aliguo uti magistro, èt doetore, da- 
re operam alicui : studiar molto, in scientias, è 
nd scientins incumbere, Cic. generalmente per ate 
tendere a qualche altra cosa, studere , ad ali 
"lanimum, 0 mentem a, appetlere, i, adjungere, flora 


re, admovere se ad a quia m alicui rei al- 
tendere , 0 attendere ali tei PETE Cie. Tert. inten 
dere animum alicui rei, Hor. ad rem, Liv. studiar 
in lingua greca con tutto lo spirito, È de 
Linn n cher la grace, Hor, maldrar. la legge, ope- 

dare duri Cie. attendere SUEE, 'neut. 
pass. benché talora senza le cele mi, li, si, 000, 


, faffaticarsi, industriarsi, s 
re, conari, curare: Se affrettare, sollecitare, V, : 
che pyr s' adopera tal sentimento anche nel 
neul, . per lavorare, colere, ezrcolere: stu= 

diar 4 campo, colere agrumi: studiar il passo, Ar. 
Fur. affrettarsi, properare. 

STUDIATO, add. da studiare. 

STUDIATORE, che studia, studiosus. 

STUDIATRICE, che studia, sfudio dedita , 0 
dicta, incumbens ad literas, 

STUDIEVOLMENTE, e studevolmente, V. stu- 


diosamente. 

STUDIO, lo studiaro , studium, literarum stu- 
dia: uomo senza studio, literarum plane rudis, 
nullis liferis vir, rudis artium homo, Cic. amar 
le studio, teneri studiîs: To studio non si apprez- 

T facen acent studia Bit Cie. darsi allo stadio, 

. darsi, applicare, studiare ; DEI diligenza, indu: 
x ria, studium, diligentia, industria, cura, sedula 
opera , solertia : Oa Clelia rasa È Tare rea 
fortuna, cioè coll Industria si no superare 
le bt 1 della fortuna, ommia vincit Labor: per 

è luogo «tuve si Studia, gymnasimn, mi 
|, Iyceum, ? a studio, a bello siu- 
Kt a sommo studio, € simili posti avverb. va= 
gliono a posta. consulto, dedita opero: 
* STUDIOLETTO, | dim. di studiolo, Magal. lett. 
* STUDIOLINO, |Tass., lett. fam. 54, piccolo 


pren arr 
ÎOLO, piecolo stipo, scrinium, armario- 


“STUDIOSAMENTE, studiosissimamente , a stu» 
dio, a bella , consulto , de industria, dedita 
per diligentemente, diligenter, sedulo, so- 

lerter © per ispacclatamente, celeriter. 
CATA e una studiosissimo, che studia ,° 
studiosus gt rinanum, Plim. Juo. siudiis, literis: 
que deditus, Che. per diligente, dilipens , studio» 
: per sollecito, frettoloso , celer, velox Fi 


STUDIUOLO, Salv. dise. 1, 28, dim. di studio 


“STUELLO: si dice a più fila di vecchio panno- 
lino avvolte if forma lunga e ritonda, che sì pon: 
gono nelle ferito , o nelle ulcere, lemmiscus, 
runda, Cat. 
STUFA, stanza riscaldata dal fuoco , the so le 
fa sotto, 0 da lato, bafnenm , balincum A 
rium, caldarium , a veperertoni: per fornello da 
stillare, A r suffumigio, V. 
STURAIOL O, lati mbestro dato stufa. botnea- 
STUFAJUOLO , | tor, aliptus, aliptes, Cic. 
STUFARE, lavar nella stufa , fe signif. att. n 
neut, lavare in balneo : figurati: si dice per ve 
nire a fastidio, tedio, molestie, , Nausea 


“STUFATO, add. da stufare , in balneo lotus: 
per chiuso a similitudine di stufa, instar balnei 
clausus: è anche unto di carne, 0 di altra 
vivanda cotta in particolar maniera, alla 
qual vivanda parimente di y stufato. 


+ laborare, quere: 


STUFETTA, balneofum, — * : 
di stufato, ai tedio, fastidio 
STULTIZIA, e sti 
STUMIA, © sila NV pente: ‘schiuma: stumia di 
ribaldi, si dice per eccesso di ribalderia, 
furcifer. Hr LE 


sa igat 


ST 


STUMIARE, e stummiare, V. sehlumare. 

STUDIA, è stoja, ezie di coperta tessuta © di 
giunehi, è d'erba sola, 0 di canne palustri, sto- | de 
rea, malta, teges, elia. 
STUOLO, oitpdine, ed è proprio di gente ar- 
mata, erercitus, agmen, copice : pero pioli it. gran 
quantità di checchessia, agmen, multitudo, vis. 

STUONARE, Cruse. uscir di tuono , AE accor 
darei nei tuono ; e flgurat, parlando vale per scom- 


ra empier dl simore, ha stupifotn ye 
La cmplersi Dre, fi 

Lo ei pefieri: per intormentire, priva’ di sen» 
mento, 


CO, alto a stupefare, slupefa- 
STÙ UPEFATTO, add. da stupefare, aftonitus, 


3 STUPEFAZIONE, stupidezza, stwpiditas, stupor. 
* rad TUPENDAMENTE, Ton rt mirifice, mi- 


STUPENDO, è stupendissimo, da indurre 
stupore, mirificue, mirabilis, admirabilie, stupen- 


* STUPIDACCIO, peggior. di stupido, Guarin. 


homo. 
Mefninezze stupiditas, stupor, torditas. 
SIUPIOIRE, duna obstupescere, percelli, stu- 


peheri enire » smapido, hebescert, 

STUPIDITA”, stupidilas, farditas, stupor: la stu- | +) 
pidità de nervi, nervorum, Cels. 
eSTURIDITO , add. da sinpidire, obslupescens , 
s 'actus. 


IDO, e sup. stupidissimo, aftonitus, stu- 


SU 


1, consigliare alcuno a una 


* SUADERE, V. 
, Arjost. Fur. 3, 65, sud» 


cosa: Bemb. stor. 
SUADEVOLE, V. persuadevole, 


SVAGAMENTO, distrazione, avocalio. 

SVAGANE, Imierrompare, distorre, avertere, avò- 
care, abrim, 

SVAGARS non sa 
chessia, ma vertinsi. Du tari Operazioni, 0 pen» 
sierì, vageri, avocare animum, remittere, recreure 


animum. 
* SVAGATIVO, atto a svagare, Bellia. disc. 11, 
animun avocans, TEcrtans. 
SVAGATO, add. da svagare, distraclus, eva- 
ug, 

99/08: AGOLARSI, svagarsi, S. Cater. lett. 400, 
SRULIARE V. variare, 


SVALIARE, Cron. Vell, 59, svagarsì, svariare, | excidi 


mglaril: 
ba tato, V. variato. 
VALIGIAMENTO, lo sval , rubar Ja va» 
ligia, e simili, Faust. Or. Cic, 3, 33, spoliatio. 
VALIGIARE, cavar della val ta, e bulga edu 
condi per lo Spogiiare altro] violentemente delle 
cose Dreprle, Gp sioggila) Piaut. depecu- 


SSVALIGIATO, dda da Svaliglaro , erpilatus, 


LORIRE, perder il valore, debilitari, 
“EIA add. da svalorire, enercis, debi-| gu 
SVAMPARE, uscir fuori, ma dicesi | propriam. 


pplicar di continuo a cheè-|exercitare, 
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ca UEBIARE) lavorar di subbia, scalprum erer- 


“SUBBIATO, add. da subbiare, scalpro subac 
SUBBIETTÀ, dim. di subbia, "gp so 
SUBBIETTO, 0) subleto, sust. V. suggetto, sust. 
SUBBIELTOI e subietto, Lod V. suggetto, add. 
SUBBIEZIONI la! V. suggezioni 

SUBBILARE Juteieno persuadere, instigare, 


res gergo Red. t. 6, tracundus. 

SUBBIO, legno rotondo, sopra a quale i tessito- 
ri avvolgon la tela ordita, 

SUBBISSAMENTO, il , ercidium. 

SUBBISSARE, e subissare, preci bitosmente ro- 
vinare, sprofondare, evertere, demo- 
liri, prosternere, dejicere, V. habissare: in si 
peut. rovinare, riprofondare, everti, diruî, al mil 

SUBBISSO, e subisso, gran rovina, eversio 
um : per gran marasiglia ; son tante, ch'è 
un subino, lot sunt, mn mazime mirandum 


sit, 
La Sl‘anoLIRE, Car. lett. p-Sobbollize, 
+ di sotto al 


e i Fi Giond: p. 
"SSRDELEGARE T. leg. trasferire la d 
Le. da sé LR un altro, Daitarn: sn. ‘1669, pra 
* "e Snbolt.. L. poet. ingannevole, Segr, Fior. 
tin LA subdotus. 


pecello che rompe l'uova dell'aquila, 


SURURENT RAMENTO, Cruse. Voe, vicenda, vices. 
SUBENTRARE, entrare è luogo diehbechessia, 


" pidus. che di fuoco, vimina, Te eta èrt succedere, Sri eri upare. 
Hspeso , lo svanire, erhala 0, V. e aobilaze 
«STirmne, crepigna GI MROTO; ibi: SVANINE, | esalare di quelle cose che sì risol- SUBILLARE, V. Sobillare. na 
ST front, cosa che rende meraviglia, o altera | vono insensibilmente, evamescere, ecamidum fieri: | SUBITA MENTE, subito, continuo, statim, illico, 
i sentimenti, stupor, siupiditas: per intormenti»|per similitudine sparire, cessare, mancare, evane- | erlemplo, confestim, e selva, nulla interjecta, 6 
mento, stupor, to scere, desinere, rari: per non riuscire, e sene | inf ila mora, repen Tagsnfine: di subito , 
STUPRA E, e strupare er ut depudicare fentub nom contingere, infelices habere exitus, per- | derepente, Cic. SUDO. vi ie Genti ilicet : voce 
, Petr, vitium pe Ter. vi-f peram succedere. appresso gli antichi per metal. {di congedo sul fine dei sacrille), ilicet: di conge- 
stuprare virginem, pe Ham vir-|tanto nel significato, to att. che neut, pass. quasi {do del senato disciolto, V. eri 
pins " Plaut. virginitatem Eripere adimere, | annichilare, SUBITANAMENTE, V. Calistnta. 
re, imminuere pu rire ad Ter. SVANITÒ, “add. da svanire, SU BITANEO, è si subitano, improvviso, repentinus, 
STU ATO, add. stu Tit, ig ig SVANTAGGIO, contrario di vanta gio, sncom-|subitus 
STUPRATORE, che si modum di delerior o inqua conditio, dammum, de-|" SUBITANZA, V- subilezza. 


‘a, sluprator È grin 
corruplor, Te Ter. Torrapiala miulierum. Cic. corp 


"Sfuniboe trupo, stuprum, 

e strupo, # 

ARE, strano reserare, recludere. 
STURATO, add. da siurare, resercafus, re- 


5 STURRAZIONE, Bemb. lett. 4,5%, 78, Jo stur- 
* STUR RARE bare, tur damentum. 
STURBANZ 


SIUADARE, interrato] pere, im turbare, 
i pe pedire, po 


pianto Gvertere, avoca 
TURBATOR È, che sturba, perturbalor. 

e URBO, di cura, impedimen- 

perurbalio, 

"St RMENTO, V. strumento, 

TURPO, V. stupro. 

STUTARE, V. attutare, 

STUZIO, cavolino salvatico, brassica agresi 
STUZZICADENTI, toscello, 0 simile, con eni 
si cava il cibo rimaso fra' denti, denti. . ablpium. 
* STUZZICAMENTO, lo stuzzicare, Magal, lett. 
scieut. 85, irritamentum. 

STUZZICARE, feugarchiar leggermente. con al 


resti, 


cuna cosa ap tata, leviler tongere, scalpere: si 
usa anche nel neut. pass, per toccarsi, so regarsi 
insieme, attreiari, fricari: per istimolare, per- 

ere, 1 non è bene stuzzicare, quando | ren 


fuma il da dell'orso, e vale che 
irritare chi N adlirato, e o e pod ciù i 
nasum ne Mart. stuzzicare il 
can che duran DI pecchie, il formicajo, i il vespajo, 
vale lo sei stuzzicarsi i denti, figurat. vale 


PIMUZZICATO; add da i 

Pr. ALICATO, add, da stuzzicare, i ritalus, ar- 

“STUZZICAT010, strumento appuntato da stuz- 
stimulus, agi 


STUZZICATORE, che stuzzica, stimulans, 
STU ZZICONELCII, strumento da nettare glifc 


auriscalpium. 
SU, avv. (che gli antichi dissero anche sue), 
Mper, pra: per ad alto, alla parte su- 


‘particeltà È Der: ta per per” il rami, *pper: su 


non bisogna 


su. colla 
tolle altre zioni, 3 su; levar su, 
e pgrarsi AA su = gufi pai vente su, 


r surgere, rilevarsi, Innalzarsi a onure, e ripu- | no, 
increscere surgere: venir 

so, : la bu gli corra su pel na- 
al, innascitur nari, da Teocrito, 
iah. 43, F ha sulla punta delle dita, lo sa bents* 
gimo, in digitis suis singulis parles  constituit, 


su, val so er: in vece di allato, 
pifi, cre, Varta, repo penes. fusa, secundum, secus, 


SU, particella Pe pito re 
, 


ni ae da agi "n 


"Sv SVANTAGGIOSO, che arreca svantaggio, inca 
portunus, incommodus, adversus, iniquus, «de 


FIST APORAMENTO,, lo svaporare, eraporalio: 
lo svaporamento delle neque, respiratio aqua- 


rum, 
SVAPORARE, mandar fuorì } vapori, erhalare, | pi 
rueture, Pall. caporare, Stat. în signif, neut. uscir 
fuora i vapori, evaporare. 
SVAPORATO, e sup. vaaporatissimo, add, da 


"SVAPORAZIONE, id svaporar, | saporatio. 


SVARIAMENTO, araeticamento, phirenesis: per 
diversità, varletà, 

SVARIANZA, Vallata, varietas. 

SVARIARE, non istar fermo in un proposito, 
instabilem esse, evagari: per variare, discrepare, 
dissentire. 

SVARIATAMENTE, con varietà, varie, diverse : 

separatamente, storsuri. 

SVARIATO, add. vario, diverso, varius, diver- 
sus: vale anche di ci più colori, mullicolor, © versica- 
tor, multicolorus, 

NEAR, add. "avariato, varius, diversus, diffe- 


SVARIO, sust, lo svarlare, discrimen, diserepan- 


di te, fumantem | tia, 


SYARIO giotto spropositato, Rallusinazio, ab- 
surdi 

"ETTARI i, U ermadere, ‘ suasio, suada. 

"SUASIVO, ‘persuasivo, sudsorius, 


. SUASORIO, di sussione, 
suasorins. 

vSUAVE, Li Pi suavissimo, suavezza, suavità, 

“stinxLniDo, V. L. sotto-bianco, alquanto bian- 

bianchicciu, us, subalbicans 

“SUBALTERNARE far 0 rendere subalterno, 
s loco. 

"SURALTERNAN E, che ha sotto di sè subal- 

cui subsuni alti, 

"SUBALTERNATIVO, che può essere subalter- 
nato, qui subjici pei 
SUBALTE NA dl ch è, 0 può essere subalter- 


DOS FRALTENNO. che che dipende da un altro, sub- 
fectus: per subordinato, 0 ministro secondario, 
secunidarius minister. 


* SUBASTAZIONE, gegadia all'' incanto 3010], 
l'asta, T. DE: quetio, sud io, 

SUBASTARE, Crusr. V. L. incantare, porre al 

l'incanto a suono di tromba, il che si fa da' ma- 


trati. 
[AE avvisar di soppiatto, Salvin. 
UBBIA, scarpello da pietra di ta ra, 
piei panta quad: 


Tesaur. can. 40, 


SUBITATORE ajulo improvviso e repentino 
repentinum aurilium: lato fat : 
roper petti per to all'improv: 

SUBITEZZA , astr. di subito, celerilas, inconsi- 


SUBITO, ndi: prato, improvviso, subitae, pelor, 
repentinis, s LI che tosto 3° 
tnt fracundus, Pregrafiini * pati 
TO, avv. V. subitamente 
SUDITOSAMENTE, all Meprotviso, subito, re- 


PStimvoARE, Vit. S, Girol. 14, soggettare, sot- 


tomel 
Qui T. Gram. conjuntivo , subjuneti- 
li 


V. gublimazione. 


Plin. = evehere, efferre: sì e ON a i qual 
fortuna ed a qual grandezza ci gli aveva subli- 
mati, meminerint quam in fortunam , quamque 
in amplitudinem deduzisset, Ctes. vale anche il 
raffinare ro per distillazione, sublimare, T. Chim. 
ATO, add. da sublimare, ereclus. 

SUBLIMAZIONE, Îl sublimare, ezaitatio, Ter. 

SUBLIME, e sup. sublimissimo, alto, eccelso, 
sublimis, excelsus : elevato, eccellente nella con- 
ab | Prtazione ; in in ontemplandis , perspiciendisque 
rebus veri 

pi GURLIME, sust sublimità, Gori, Long. 4, dI, 


sublimitas. 
mi IMEMENTE , altamente, ercellenter, alle, 


ter 
SUBLIMITA,, goblimitado, sublimitate, altezza, 
grandezza, 
SUBLIMO, V° airie, 


n PUDODORARE. aver sentore di qualche cosa, 
subolere, BICE 
SUBOR INAMENTO, dipendenza dai superiori, 


PRORDINAE , costitulir dipendente da alcun 
MRTORINLTO, add. da subordinare, subjectus, 
rel VRORDINAZIONE, dipendenza, subjectio, ordo 
SOBORNAN, i imbeccherare, Istigar di nascosto, 
moodicire È nea nere: subornar Î testimo= 
PIRENCANA 
REATO, ad - *ubOrDAre , subornatus , 
e RAR e il subornare, Pallav. Cone. 
Trid. Dica, furtiva instigalio. 
SUI confusione. SISUPPUE, 
StbtAbAO. Vicino alla città » del è po O 
3, 65, suburbanus. 


SUCCEDANEO , che succede, o si piortiinipre È 
checchessia, succedaneus: dicesi dal er 
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be, od he 6 simili, da mettersi nei medicamenti 
eco di tra di i ogual virtà sue non si trovi, o 


SUCCEDERE, e È io 
Deli IX altrui, lu 
$i entrar 


Ficui, in al 

sicarium mumneri al n dl cpere paris 
e Li seguire, e venir do) succedere, sul 

Paciglve : eredi da Bona alice», 


succedere, Liv. succedere, ay per avvenire, 


Sienna: puscodore 
succeder, 


prospere cedere, evenire, sub manus succedere, Cic. | cl 
Teri. Plaut. 


A RIICCEDEVOLMENTE, V. successivamente. 
SUCCEDIMENTO, successo, eventus, eritus, sue 


CASSUS, 
SUCCEDITORE, successore 
SUCCEDITRICE, che soccedo, quae suecedit.. 
ca SUCCEDITURO, Dav. Scism., La era per suc- 


PISCCOREUTUS. 
“SUCLEDOTO, add. da succedere : talora infor- | 


PASUCCENERICCIO , 
SUCCENERINO, ty soccenericcio. 
CENTURIATO,, anat., aggiunto di rene, 


sciita, eredità, suecessio, hareditas. per 
successo, events di successione, successorius, Ulp. 
SUCCESSIVAMENTE, l'un dopo ra allo, cre 


natini, 

SUCCESSIVO, onecado: The che v 
e, 

continuuò , continuatus : Th forza d'ave. IA 

vamente, V. 

SUCCESSO, sust., avvenimento, evenfus, suo 
cessus, exilus : quell’ affare ha avuto un ottimo 
successo, negotium illud sub manus successit, Plin. 
sucoessil ex sententia. 

SUCCESSO, add. da succedere, successus. 

SUCCESSORE, che succede, successo: per ere- 


de, heres. 
” cessi USCESSORIO, T. leg. , appartenente a suc- 


SRTCCHIAMENTO, V. sneciamento. 
SUCCHIARE , + buear col succhiello, terebrare : 


per succiare, 
CUCCHIELLAMENTO, il suechiellare, serabratio; 
SUCCHIELLARE, bucare col succhiello, tere- 
brare : succhiellare le carte, sì dice del guardare 
indole, e tirandole su a poco a poco: sue 
chiellare, figrurat, per risicare, essere in procinto, f s0! 


pericli 
SUCCHIELLETTO, dim. di succhiello, parva te- 


SUCCHIELLINAJO, colui che fa, 0 vende sue- 
chieri terebrarum 


e re SEDATORIO, add, che fa sudare, Red. Cons. 
SAGGNBILIRO, | di SE dg suole. parsa: STODECANO, litolo di dignità ecclesiastica, che 

a SUCCHIO, strumento di ferro da bucare fatto viene di di Sopraddetto, stra ie Slims, 

delle piante, dead ere i alte SUNDIACUNATO, io a ori 

gli alberi, quando l'umore viene alla'corteccia |] SUDDITO, adi.,  SUDPOStO, subjectus, subditus : 


e rendela agevole all'essere staccata dal legno 
tnmere, £ : essere in succhio, rat. ed 
in m. b. vaf esser in concupiscenza, 


piditate cons ardere: suechio è Fra 
che l'umore che CA nei Il'erbe, dai frutti, eda 
altre cose 


SUCCI ADEONE ln toga bis bassi), gran bevitore, bi- 


PSGeciAMELe. spezie d'erba, delta altrimenti 
SUCGIAMENTO, il socciare, suelus, us. 
SUCCIANTE, che succia, sugens, ersugens. 
SUCCIARE, attrarre a sé Îl sugo, sugere, exsu- 
el rar che sì fa cel fiato a as ri 
mando, 0 per colpo è ro, 
sente grave idol olore, eliitenre è Sochiare, è suo 
ciarsi checchessia, 
iarsene l'utile, e l'avvantaggio, echaurire 
sibi, devorare : succiarsi lo stalo , Pegmum emun» 
gert, argentum corradere, divilias omnes a regno 
1 succiar checchessia , vale soggiacervi, 
soppontario, benchè coptro voglia, ferre, toterare | sudore, 


invite, 
PRUCCIATO, add. da sucelare, suetus. 
SUCLIATORE, che suecia, sugens, 
CCIDERE 
subeecare. 


"ossa 
SUCCIGNERE, e sucelngere, legar sotto Ja cin- 
tura i vestimenti longhi per tenerlì alli da terra, 


SUCCINTAMENTE, con brevità, gg stri. 
clim, dirò sanno intamente, brecibus, 

verbis co 
SUCCINTO, 


do sucei succincims : per 
adductus, brevta : saccinto, sale 
, dello scrivere breve e com- 





pendiarius. 
ros. Fior. com- 


fo va per sue sueces: dare. 


faber, o vendi! 
+ Varch. Stor. 15, forare col]fa, s 


alta per similitudine dell'ap- | dus. 


, a soccidere, tagliare dal dalia parte sudarem 


SU i 


SUCCIO, il sucelare , sorso, sueius: per quel 
sangue ché viene in pelle, è fosse la a guisa di 
rosa, tiratovi da bacio, 0 simile, vestigium suetus: 
ip un succio, in un.attimo, V. 

SUCCIOLA, casta 
scorza , castanca eliza: uomo da pueziole, pieni |V. 
i m. b. di persona ignorante, 
stima, , ineptus, mullius 
nominis. 


80, add. da succidere, succisus, 


SUCCISO, 
SUCCLAVIE, Red. 1. 7, nome di vene, venee sub 


T. anal. 


* SUCCUNO, spirito è che soggi 
donna, contrario di incubo, Garz. Piazz. 435, suc 


“SbtcompenE, V. L., soggiacere , succumbere, 


obnozium 
s SUCIDETTO dim. di sucido, subturpiculus. 
SUCIDO, + sudicio, e sup. sucidissimo, sporco, 
Imbrattato, succidus, or , fwdus , im 
fus: sudice mazzate, è simili, vale gorti, 
le, date senza riguardo e discrezione, 
ravissimi ictus. 
SUCIDUME , o sudiciume , sporcizia , 


immundities. 
SUCÌTARE, V. suscitare, 
SUCO, V. e 
SUCOSITA, - sugosità. 


SUCO 
300099, Y. eusoso. di sudare , parumper su- 
Ilicelli , 0 piccolissimi 


SUDAMINI, Red. t. 6, 
tumoretti che nascono nella cute, pustuter. 

SUDARE, mandar fuora il sudore, sudare 
dorem emiltere: sudar di fatica, ersudare dare tabore, 
Liv, di timore, madere meta, tu, Plant. fatti coprire, 
beato te se “blow far sutar 
si sudaveris, Plaut. sudare, 
sudorem elicere 


stare, Pli 
Prg Tito sudores coercere , in 
Peg Plin. far pila senza aver caldo, dar da fare, 
negotium alicui erhibere, molestiam erhibere, x 
cexsere, Cic, Plaut. duras alicui dare, Ter. si 
di di qualunque così che mandi fuora umore, ra 
dare, ersudare : sudar sangue, sanguine sudare » 
Liv. che fa sudare, sudatorius, sudutrit, sudatus. 
STDARIO, V. Li, pcpventolo, s Sadariam 
inno, nel le restò eMgi: immagine 
di Cristo. qua questa voce sudario è 
solamenté rimasa a Suello per riverenza. 
* SUDATICCIO, molliccio di sudore, Rim. Burl, 
2, 162, sudore humidulus. 
pEUDATO, add. da sudare, sudore madefaclus , 
r metal, vale lavorato, fabbricato, V. 
PIE; ATORIO, sust., Bronz., e. della galea, sto- 


, nave il sudore , 


sudditi, subdite: 
SUDDITO, sust., A ch'è sotto signoria di 
cu-| principi, vassallo, imperio subditus. 
SUDDIVIDERE, divider di muovo fn più parti 
Ito chera già diviso, rursus di , suddivi» 


Sbpbivisione, il suddividere, nova divisio, 
subdivisio, T, scol. 

SUDDUPLO T. di proporzione, subduplus, a, 
ur “SUDICERIA, sori sordidezza, Pros. Fior. turpitu- 
du tDICI iO ‘nina siragto sudicio,, aliguantalun | si 


SUDICid. saalciaine. 4 


—fcido, sueidume. 
SUDICIONE, acer. di 


pT perquam 


SURIGIOTTO alquanto sudicio, sordidior, 

SUDORE, sudor gli usciva un adr Dr Seo 

da tutto n corpo, gelidus sudor manabat tolo 

pore, pore, VIrg. muovere, 0 irattenere, ed im odice si di 

su sudare. per mercede, 0 pre o di fa- 
Ea 


stDORETTO, dim. di andare, tenuis sudor. 
RIFICO, Luo t. 5, che provoca il sudore, 


'm ciens, è. 
SUDUCIMENTO..V, "sodducmento. 
SVECCHIARE, ‘1àr via le cose vecchie , vetera 


amavere. 
SVEGGHIAMENTO, Y. firegliamento. 
EVEROHIARE, V. svegliare. 

SVEGLIA , strumento antico da sonare col fia- 
to, del quale s'è perduto l'uso: per sonator d'essa 
sveglia: per uno strumento da tormentare i rei, 
equilens: per la squilla degli orinoli che suona a 
tempo determinato per destare, tintinnadulum ho- 


ris statutis a somno 
SVEGLIAMENTO, lo svegliare, erctilalio, Am. 
SVEGLIABE, rompere il sonno, &rcita- Laternatus, 


















na colta nell'acqua colla sua 


pat debe 0/0 passi, 


ince in forma di 


mtradis, 


lordura, 


{e operiri, bealus eris, 


‘e, evocare, pre: 
in, pd pete di sudare, oil sudo 









imponere, 
facere : per metal. vale commuovere , ren> 
dler atiento, ergitare: td il can che dorme, 


V. cane, 
SVEGLIARSI, destarsi, , erpergefieri, 


VSVEGLIATEZ , Plaut. 
sv VEGLIATEZZA. accortezza, Cangini 
promptum 
METAL e sup. sve fatistimo add, da 
svegliare, erci “citatus, faetus: per ‘d'ingegno 
vivo, acuto, è destro, vi n peri , Geutus, di- 
Hoens, prompius, et'alacer: per destato , somno 
"liane At0no, cosa alta a svegliare, excilans, 


SVEGLIERE, Y. sverro. 
SVEGLIEVOLE, agevole a svegliarsi: sonno 
sveglievole, SOMRUS, 


SVEGLIONE, sveglia grande. i 
SVELAMENTO, Crusc. Voc., scoprimento , ma- 
PSVELARE, Riasi se taf, e vale 
7 mei e val Li 
lesane, | dichiarare fini bll tirò ci erplanare , dei detenere A 


SVELATAMENTE, manifestamente, aperte, ma- 
SVELATO: add. da svelare , delectus, retectus, 


A 
PSVELENARE 10r via il veleno, venenum tollere. 
SVELENARSÎ, trarsi la rabbia, la stizza , iram 


VELENIRE, cor io DE lenire, sedare. 
contrari nvelenire 
SVELLERE, e svegliere, V. sverre. . 
SVELLIMENTO, lo svellere, erulsio. 
SVELTIEZZA, astr. di svelto , agilitas, dexteri- 


SVELTIRE, Voe. del Dise., si dice dell'esser le 
figure 0 fabbriche, tanto nel tutto nto nelle 
parti, con bella maestria, e senza vizio falle, sic- 
Cai pialiosio pendano In sottile e lungo, che in 
SVELTO, add. da sverre, tvulsux: per contrario 
a rozzo, UCH ” aggiunto a persona, vale di 
membra sciolte, e di grandezza i na e 

ravato di carne, agilis, 

SVEMBRARE, V. smembrare, 

SVEMBRATO, add., discerplus, dilaceratus, 

SVENONAGGINE ;Cronie! d'Amaret. d8, 
smemoraggine 

SVENUIATO i v taglio, © rottura dell 

* 0, lo, o rottura della bea 
Oliv. Pal. Pred. 45, be 20 Incisio, vene ruptio. 

SVENARE, taglia le vene, venas incidere, Cic. 
cxsolcert, Tal fece svenare, venas sibi abrumpi 

‘ac. Juv, 


PSVENEVOLE seraziao sguajato , invenuelus. 


SVENEVOLA incensi 
SVENEVOLAGGINE, Red. t, 4, | to fnconciani- 


SVENEVOLONACCIO, MELA Dig 
SVENEVULONE, acer. di svenevole, invenustis- 


immane. 
"SVENEVOLUCCIO, invenustior. 
SVENIMENTO, sfiaimento, synlezis, de 


spruzzandomi dell'acqua m "ha fa fatto tornare dallo 
svenimento, mihi aquam aspersit, rediil amimus, 
um animum revocatit, 


Plaut. Curt. per 


SVENTARE, potro nentilare : sventar la 
vena, vale cavar sangue, venani ferire) Cels, ine 
cidere, Cic, intercidere, Pin. Juv, san. 
grane miltere, Cels. per isc Rana re de 

per re o render vano l' effetto delle 
HE e sì usa in signil. alt. nent, e neul, pass, 
imritum reddere: e per similit. di qualunque ne- 
gozio che non abbia effetto. 

SVENTATO, add. da pvenitare, ventilatus : per 


ivo di senno, senza giudicio, amens, fm, 
Bicncate levis. pradens, 
'"SVENTOLAMENTO, lo sventolare, tentilatio. 
SVENTOLANTE, che sventola, tentilans. 
SVENTOLARE, Alzar in alto, i, spasudenda al véen- 
to, nentilare: e talora nel neut. il muoversi che 
fa la cosa esposta al vento, vento moveri, agitari, 
SVENTRARE, 3budellare, treniorare, critetrare 
pectus animalis recludere, Petr. passare col 
colpi il ventre, aleum trans : e sventraral, 
sibi ventrem transfodere : e mangiare, 
e bere assai, vino, el cibo se e 
VENTRATO, add. da sventrare, erenleratus, 
SVENTURA, sciagura, infortunitaà, 


infe 
SVENTURATAME) con isventura, infeliciter, 
infelici VENTTRATO 0” ta mi 
e sup. sventuratissimo, infelice, 
Ha ‘infser, cerumnosus. 
Lita svenire, amimo defects, 00M 


re fto alinea n 
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ue ercuotere » | dicere aliquid in aurem, Plin. sufolar negli orec-1 SUGOSO, è sucoso, e sup. sugosissimo , succo- 

dii VERGE PGGIARE, pe tere con verghe, vir chi, igb lo stesso ché mettere una pulce | sus, succidiis, Plaut. * ai ul 
SVERGINAMENTO, lo sverginare, devirginalio, nell' orecchio, alicui injicere, inferre scrupulum, SUGUMERA, V. sicumera. 

Scrib. Larg. virginitatis violatio. o suspi mi, Cic, “ SVIAMENTÒ, lo sviare, aberratio, diverticulum. 
EVERGINARE, V. stuprare : per similit. dicesì |" SUFOLO, sufolamento, Fior. Vir. Ces. Diz. |] SVIARE, trarre dalla via, abducere a via, di- 

sverginar checchessia, per incominciarlo ad usare, sibi movere, via aliquem divertere, Plin. Jun, Cie. de 


n 1 cursu recto depellere, Hor. in signif. neut. e neut. 
ue VEMIGINATORE, che svergina, constuprator. pass, uscir di via, declinare de via, Cic. a recta 
SVERGOGNA, sfa 


nia rendere, defteciare : sviare Lo hollera. sì dice 
SVERGOGNAMENTO, | tia, petulanlia, proter- ol perdere gli avventori, e sì usa anche per sì- 

N milit. emptores abalienare, divertere, dimovere. 
SVERGOGNANZA, vitas SVIATO, € sup. sviatissimo , denota propriam. 
cosa 0 persona fuor della buona via ius, né- 
quam, perditus: per trasandato, ridotto a mal 
termine, confusus, inordinalus, perditus. 

SVIATORE, che svia, de cursu recto depellena, 
a via abducens, dimovens, divertens. s 

SVIGNARE, fuggir con prestezza e nascosta» 
mente, celeriter re, se subripere, qufugere. 

* SVIGORARSI, e svigorini, perdere il vigore, 
Tass. Pens. div. lib, 4, debililari, enervori. 

* SVIGORITO, Salvin. disc, 2, 499, debilitatus, 
enervalus, elumbis, 

s SVILIMENTO, Crusc. Voc. avvilimento, depres- 
sione, * 

SVILIRE, V. avvilire. 

SVILITO, «dd. da svilire, depressus, abjeclus, 

" SVILLANEGGIAMENTO, l’azione dello svilla- 
neggiare , Salvin. Fier. Buon, Uden, Nis. convi- 
cium, contumelia, 

SVILLANEGGIARE , dire altrui villania, con- * 
viciari , convicia dicere, contumeliam in adiguta 
jacere , Cic. dicere, Liv. conviciis proscinuere, 

lin. consectari, Cic. convicia in aliquem ingere- 
re, Hor. in signif. neut. pass. dirsi reciproca- 
mente delle villanie, mutua sibi dicere comvicia, 


mutuis se Arosciadere comnviciis. 
SVILLANEGGIATO, add. da svillaneggiare, con- 





































































SUGANTE, succiante, sugens, ersugens: carta 
sugante, si dice quella che per mancanza di colla 
succia l'inchiostro, charta bibuto, Plin. Jun. 

SUGARE, succiare, sugere, ezsugere: oggi dice- 
sì più propriamente di quella carla che nun reg- 
ge, per diletto di colta, all'inchiostro: questa car- 
la s charta hc bibit. 

SUGATTO, lo stesso che sontto, V. 9 ; 
SUGGELLAMENTO, il suggellare, obsignatio : 
per macchia, ignominia, sugiflatio, nota. Ù 
SUGGELLAHE, improntar con suggello, obsi- 
gnare, signare, sigillum in aliqua re imprimere, 
signis aliquid consignare, Cic. per metaf. impri- 
mere: per combaciare, turar bene, oceludere, od- 
turare. per segnar la carne a' mallattori con ferro 
infocato, inurere, stigmate notare. 

SUGGELLATO, add. da suggellare, obsignatus, 
notalue; per chiuso, V.: in sens, metaf. per se 
greto, V.: suggellato silenzio, occulfus, secretas: 
per combaciato, unito suettamente insieme, V. 





i, antequam hiems t 
À : avernare, parisadosi egli ve: 
cellì, vale cantare, ed è FULL cantare combi L 
che, usciti dal verno, tanto È rimavera, canere E TURA, Lasc, Cen. 3, Nov. 10, sug- 
. nUL tenere checche in alcun lu n “Rn: 
le Ai nere “e eroi detinere. DE SUGGELLO, V. sigillo: per l'impronta fatta col 
SVERRE, svegliere, e svellere, evellere, divelle- | suggello, sigillum: per immagine scinplicem., ima- 
re, eratirpare: per metaf. d'ogni cosa che sì spic-|99, sigillum.- per metaf. suggello di confessione, 
‘ebi dal suo principio, 0 di la dov' ella è radicata, | segretezza alla quale è tenulv il confessore, sigil- 
O attaccata, evelli, egredi, ertre : l'andor che si svel- tum, T. teol, : per segno, signum: vale talora il 
le, ardor qui erum pit. compimento, la somma, sum, exiremun, com- 
. 'SVERTARE, vòtar la verta, arrovesclandola; e | plementum._ 
per metaf. dire senza riguardo quel ch'è occulto] SUGGERE, succiare, sugere, ezsugere. 
è si dovrebbe tacere, evulgare. ai SUGGRAINENTO, Par Due del puggerire, Bel- 
scheggia, fragmen, schidia, orum: per e PPOS. Ù e 
sana ng Tn dolce e piccante: Der SUGGERIRE, metter in considerazione, propor- | viciis proscissu, contumelils affeclus. 
una sorta di cavolo. re, suggere, monere, în memoriam revocare: sug-| SVILLANEGGIATORE, Cruse. Voc. convicia- 
SVERZARE, V. scheggiare. gerir versi a qualcheduno, carmina alicui subfice- | Lore, V. y 
* SVILUPPAMENTO, | l'azione dello sviluppa» 
al 


kiemare, hibernare: per uscir dal lm fa prima 


SVERZATO, V. scheggiato. 


re, Prop. 
SVESTIRE, spogliare, vestem eruere, o vesli-|_* SUCGERITORE, coluì che suggerisce, Tesaur.| * SVILUPPO, i re, Silos. Serm, 2, 
menta detrahere, Piaut, Ter. veste diducere ali-|Fil. Mor. 49, monitor. * lisn. 3, 370, è 


SUGGESTIONE, stimolo, tentazione, dolus, im- 
pulsus, instigatio, suggestus. 

SUGGESTIVAMENTE, Cruse. Voe. arcata, dolo- 
se, fruudulenter. 

SUGGESTIVO, che ha suggestione, dolosus: in- 
terrogazione suggestiva, rrogatio suggerens , 
subdola. 

SUGGETTABILE, per domabile, V. 

SUGGETTAMENTE, e soggeltamente, con sug- 
gezione, servilem in modum, serviliter, 


cui, Ovid. 

SVETTARE, levar la vetta, verticem demere: 
dicesi anche il muoversi con certo tremolio, e mo- 
to di trepidazione, verticem agitare, quatere. 

SVETTATO, add. da svettare, vertice diminu- 


ITA 

SVEZZARE, s no, ros a mamma ditjun- 
gere, Var. aulerte DEribua fetum, Plin, remove 
re infantem a lacte, 0 ab ubere, o a mamma, ini- 


liaré are, Ter. Var. 
SVEZZARSI, tralasciar l'uso di qualche cosa, 


desuescere, desuefieri. 

SUFFICIENTE, è sufficente, o suffiziente, e sup. 
suflicientissimo, o suffizientissimo, idoneus, apfus, 
perilus, sufficiens: quel campicello non era suffi- 
ciente a nutrirlo, agellus ille non satis illum ale- 


bat. Ter. 

IFFICIENTEMENTE, o suffizientemente, e suf- 

fielentissimamente, o suflizienttssimamente, satàs, 

tiene, : più o malicientemente, pi satis, 

. plus satis, Ter. satis, superque, Cie. 

SUFFICIENZA, o suflizienza, e sufMzienzia, abi- 

lità, idoneità, peritia: per abbondanza, copia, vis: 

esser a sufllcienza, satis esse, sufficere: a sufilclen- 


Mi StPPISTIRO. soMstico, 


SUFFOCAMENTO, 
SUFFOGAZIONE. | sufocalio. 
SUFFOCARE, V, soffogare. 
* SUPFOLCERE, Ar. Fur., sostener per di sot- 
lo, apountellare, sufalcire, laut. 
* SUFFOLTO, add., Ar. Fur., sostentato, sufful- 


tus, Var. 

SUPFFRAGANEO, è soffraganco, dicesi il vesco- 
vo sottoposto al metropolitano, suffraganeus, T. 
SSUFFRAGANTE, Vi suliraga 

AGA n Ve neo. 

SUFFRAGARE, giovare, suffragari, favere, ad 
fuvare : iscolpare, V. 5 

* SUFFRAGAZIONE, favore, l' azione del suffra- 
gare, Faust. Or. Cic. Mil. suffragatio. 

SUFFRAGIO, soccorso, mirilium: per voto, V. 

SUFFUMICAMENTO, Îl suffamicare , suffimen- 
duna, nia: 

SUFFUMICARE, sparger di fumo, suffumiga- 


EE FUMICAZIONE suffimentum, suffimen,suf 

" , 8 en sufe 

SUFFUMIGIO, | filus, suffitio. 
SUPFFUMIGARE, e deriv., V. suffumicare, ecc, 
SUFFUSIONE, cateratta, malattia degli occhi, 


UFISTICO, Fr. Giord. p. 3, sofistico, V. 

UFOLAMENTO, il sufolare, sidilus: sufolamen= 
to d’orecchi, tinnitus: per mormorazione, e cica- 
lamento, susurratio, susurrits. 

SUFOLARE, fischiare, sibilare, sibilum edere, 
Car. miftere sibita, Ovid. per far altrui la fischia- 
ta, ezsibilare aliquem, sibilia proscindere, conse- 
etari, Cic. teme d'essere sufolato, sibilum metuit, 
Cie. non gli hanno mal sufolato, intactus est a si- 


licatio. 
SVILUPPAR + Slrigaro, ertricare, erpedire: 
per similit. svolgere. evolvere, explicare : per me- 
lf. liberare, distrigare, liberare, ertricare, solve- 


re eepelira 
SVILUPPARSI, se extricare, se erpedire. 
SVILUPPATO, add. da sviluppare, ertricatus, 
SVINARE, cayar il mosto dal tino, e lacw niu- 

stum educere , diffundere, 
SVINATO, add. da svinare, e lacu deduetus. 

z n SVINATURA, lo svinare, ed anche il tempo dello 
SUGGETTAMENTO, e soggettamento, ll sug-|svinare. 

gettare, servitus. SVINCIGLIARE, frustare con vinciglio, viminibus 
SUGGETTARE, e soggettare, far soggetto, subii- | cedere. 

cere, in potestatem, U sud potestal redigere, | * SVINCOLAMENTO, lo svincolare, Mart. Strag. 

Nop, A 6, scioglimento, dissolulio. 

UGGETTATO, e soggettato, add. subjectus, sub| '* SVINCOLARE , sciogliere, stegare, Corsin. 
testalem redacius. Torracch. 8, 5, Bracciol. Sch. so: , Dincula 
SUGGETTATORE, è soggeltatore, che soggetta, erre, 

id suelogacii. 
SUGGETTINACCIO, peggio di suggettino. 
SUGGETTINO, e soggettino , dim. di soggetto: 
parlandosi di persona si prende per ironia in mala 
parte; o bel soggettino ! 0 pulchrum hominem ! 
SUGGETTO, e soggetto, materia soggiacente , SVISCERAMENTO, Crusc. per sbudellamen- 
subjectum, T. dellescuole: per argomento, o con-fto, V. 
cetto di composizione , argumentum, materia, 0 SVISCERARE, cavar le viscere, eviscerare, axen- 
materies: domandai ad uno degli assistenti il sug-| terare. 
getto della conferenza, poposci aliquera eorum, qui| SVISCERATAMENTE, con isvisceratezza, er 
arderant, caussam disserendi, Cic. aver il suggetto | animo, amice , medullitus : amare svisceratamen» 
tend ictim amare, Plaut. 


per iscrivere + Mabere scribendi argumentum, Cio. 
argumentum scripture, Quint. per suddito che SCERATEZZA , amor di cuore eccessivo, 
djlectio, vehemens amor. 


soggiace all'altrui podesta, V. suddito: per per- 

sona, è pifi in buona ed in cattiva parte, vir. |- SVISCERATO, e sup. svisceratissimo, add. da 
_SUGGETTO, e soggeito, add. e sup, suggettis-|sviscerare, evisceratus ; per eccessivo, cordiale, 
simo, subjectus, lus : non esser soggetto ad |ingens, vehemens, erimius , marimus: per amico 
alcuno, sui esse mancipit, et juris, Cic. esser sog-| intrinseco, in forza di sust. familiaris , intimus: 
getto alla volonta d'un altro, perdere ex alterius|suo sviscerato , qui in inbimis illius erat: per ap- 
arbitrio, Liv. esser soggetto, pitt, perferre, fole- passionalo, amantissimus, studiosissimus, vo» 

lentissimus, addictissimus, deperiens. 


rare imperi. sub imperio alicujus esse, Ter. 
SUGGEZIONE, e soggezione, l'esser sotto l'altrui) SVISCERATORE, Cruse. che sviscera , eviscera- 
wre, viscera ertrahil. 


podestà, servifus: liberarsi dalla soggezione, ecme- 
SVISTA, V. travedimento, scappuccio, 


re obsequium, Quint. 
SUGHERATO, Cruse. Voc. suverato, V. SVITARE, stornare lo invito, invitationem re- 
SUGHERO, e sughera (sorta d'albero), suber,|vocare: vale anche scommetter le cose fermate 
colle viti. res cochiea clausas reserare. 


suberies: dì sughero, 0 suvero, subereus: sughera 
SVITATO, add. da svitare. 


diciamo anche una spezie di cantinetta fatta di 
segierà. SVITICCHIARE, contrario d’avviticchiare, ast 
UGGIUGARE, Fr. Giord. pr. 15, e 27, V. sog-|lere, ertricare. 


giogare. SVITICCHIARSI, se evellere, se ertricare, 
SUGLIARDO, schifo, lordo, sordidus, lutosus. 


SVITUPERARE, V, vituperare. 
SUGNA, grasso, e per lo più .ti poro, arungia,| SVIVAGNATACCIO , pegg. di svivagnato, ine 
SUGNACCIA, pegg. di sugna, vilis, mala azun- 


è plissimus: e per metaf. vi disadorno , scompo- 


pia. sto, ineptrs, 

SUGNACCIO, quelle parte di grasso, ch'é intor-| SVIVAGNATO, add. senza vivagno , mulla cir- 
no agli nenioni degli animali, adeps circa renes:|cumdalus ora: per metaf. vale sciocco, s ho 
per TT V. rato, ineptus: bocca svivagnata, vale eccessiva» 

SUG 0$0, che ha sugna, pinguis, obesus, crassus. 


mente larga, os in toanea sun palens. 
SUGO; succo, e suco, suceus: per letame V.:] SVIZIARE, levar il vizio, vifium tollera, aufer- 
sugo della pentola, dicesi in ischerzo per broda, 


re, emendare, corripere. 
n jusculum. SULFUREO, di qualità di solfo , sw, 
, Cic, sufolar negli orecchi, è dire altrui il suo| SUGOSITA', sugositade, sugositate , e sucosità,| SULLUNARE, ch'è sotto la lana, lunam 
conconio a seereto, ad aurem insusurrare, Cie. | sucositade, sucositale, succus. positus, A s 

om, i. 


VISARE, guastare il viso, vultum. deturpare, 
denasare. 
SVISATO, add. da svisare, denasatus, vultu 
deturpatus: fagiuoli svisati, si dicono quando 
loro è levato ]' cechio, 





Suns, O 
sùia; lei, co 
spons 


410 SU 


SUETANA donna del sultano, Turcarum im- 
a sultana, nave grossa turche- 

sca, navis prertori Turcarum. 

SULTANINO, specie di moneta turca. 

SULTANO. titolo di dignita presso | Turchi , 
Turearum imper per sultanino, V. 

SUMMARIO, add. "cfonichet. d' Amaret. 123, 
sommario , summarium 

SUMMESSIONE , Cronichet, d' Amaret. 274, V. 


sommi asione. 
SOMMINISTRARE, V. somministrare. 
SUMMULTIPLICE , T. di proporzione, submul- 


tiplex 
_SoNTo, ristretto, » compen pendio, summa, brevia- 


nori LI 

"SUbTto IOSAMENTE, ed altri , V. sontuosamen- 

e ecc 
suo pronome )\, in pilrente suoi, e talora suo 
# Bui, sula, a, vm: riferità al numero dol più in 
vep di lòrg, suus: |} suol pvve , suos hosles - 
80, per suo, aflisso ad altr& voci, gnorso, Dont» 
ns dg: d'una sillaba, in vece di 


sposa l'amo, cana, nt suom 

isam * ditezit: aver ole spe, e toccar Je sue, 
tale; user Mu percosso inten 
af : far delle sue, cioè 


dosi busse ) pa Piagia 50) 


SU 


. 
trarre, è disorre, avocare , retrahere, avertere, 
dimovere, @ 

SUONATORE, "fnonator di flauto, subulo, Var. 

SUONO, sensazione che si fa nell'udito dai 
moto tremolo dell'aria, sonus, sonifus, sonor: 
fare un suono, sonum efficeri fiere, Hr, somtum dare, 
facere, Virg. 
insirumentum mi mi sonarono diversì suoni, 
taria, Oplura musica insirumenta pulsarunt: per 
lo suonare, sonifus : per le parole, 0 canzoni, 
che si cantano In sul suono, cantilena, melos , 
cantio, 0 cantatio: per fama,” rumor, fama: dan | to 
do suono, che, coc. evulgans, in vulgus spargenz, 
pe perdo proferens: suono di bastonate, piaga» 
ru strepitus, Cic, tax, tax, voce inventati da 
Plauto : rimbombante suono, resultans sons, 
Pliu, intender il suono, sentire sonitum, Plaut, 

SUORA, Ku soror: per epiteto di monaca , | pai 

|, 80ror, 
SUORSAr ‘sua SULra, sua soror. 
SU ENABILE, che ‘può superarsi, Torrie. lez. 


48, Liv. 
DE: CRA bDON UBUNDANZIA, Tesor, Brun. opposto 
SUSERABONDANZIA, di parvificenzia, V. 


StPERAMENTO, il superare, superatio, vi- 


solite sue gita ‘de more ineplire : cì fa delle | cloria. 


8, e es, agit: suo, coll'ar- 
ticolo,  ndepen te da nome, valo il suo avere, 
la suat roba; custodiscono il suo con tanta 
diligenza fin quanta jo e tu, fam diligenter te- 


sur, 


nenti, gi ego aut tu , Cie. "similmente i suoi, 
nel nn o del più, vale i suoi parenti, 0 in al- 
tra manigra attenenti, sui necessarii, crea, pro- 


, Anlerranci, domestici, familia. 
SUOCERA, madre del, marito, o della moglie , 


aoerus. 
LIRMUCERO, pare della moglie, o del marito, 


socerus. 
SUOLA, quella parte della scarpa , che spetta 


alla pianta del piede, e non al calcagno, la quale 
posa in te Crase. in risolare, V. 
SVOGLIARI por la voglia, evocare , averlere, 
TRRIGLARRI perder | Ù ja, fastidi i 
er la vw ‘astidire: m 
aglio. iditàs, ardor rei» 
ETOGLI TAGGINE, svogliatezza, astr. di svo- 
tiddinm, satietas, nausea. 


MARITO dim. di svogliato, nausea, Se 


sti 
svogliato, senza voglia» opa 
del mangiare, ‘tedio , tue, Paslidient 
* SVOGLIATUCCIO Lala svogliato, Grill. 
lett. Pe TTT bulum salieta affectus. 
SVOGLIATURA, V. svogliatezza. 
SVOLANENTO, | lo svolare, rotatus. 
SVOTARE volare, volare. 
add. da svolare. ‘ 


Cat. volatus. 
SVOLAZZANTE, che svolazza, adrolitanz, vo- 


Miane: che sventola, cioè agitato dal vento, tento | bi 


SVOLAZZ cy 
sr dolore: 


Accad. toi 
VE svolazzamento, cosa che svolazza, 


SVOLERE, contrario di volere, nolte. 

SVOLGERE, mrario d’ avvolgere, evolvere, 
explicare : per metaf, rimuovere uno dalla sua 
Opinione, permovere, e senientia dimovere : per 
ispiegare, spidnare, volvere, , aperire, 


SUOLO, superficie di-terreno, 0 d' altro, sopra | sui 
il quale sì capmina, s0 solum : persimilit. suol ma- 
rino, equor, per quella parte della scarpa 
de pr in térra, nel plurale le suola, solea, s0- 

Lr Ila parte di mercanzie, © di grasce, 

Ò hei Rini si Mi, Dora in iano ordinatamente, 0 
luana ita "altra, cumulus, ordo, 

1 piede, e quella rie del- 


l'unghia n Le bestie da soma, e da traino, 
| dat suolo, vale lo e uscir 
sl seminato, a via aberrare. 


SVOLTA; svoltamento, lo svoltare, ferus, 
na SSOLTARE ri lo svoltare, fiesus. 


lare, 


sia, Hera, rewadere, 4 cere, permovere. 
L ferre dard, da avoltare, ferus, 
SVOLTATORE, che svolta, 
SVOLTATURA, lo svoltare, flezus, us. 
SVOLTO, ila, da svolgere, flerus, a, um, ero- 
futus : per metaf, persuaso, ezoratus: per isloga- 


to, 
SVOL' T OLA 
RE, svoltare spesso, Patriz, Ist. 


nere. 
SVOLVERE V. svolgere, cd è poatico: per rl-]princeps. 


» lo svolazzare, volatura ,{gan 


d'assai titti gli uguali, inter suos quales longe 
prestare | Cic. ei superava twiti nella teoria, è 
nella pratica dell'arte nautica, rerum nauticarum 
scientia, et usu c@leros anlecedebat, Cies. 
SUPERATO, aid. da superare, superatus. 
SUPERATURE, che supera, viclor, superalor. 
SUPERBAMENTE, con superbia, superbe, arro» 
ganter, insolender: per nobilimente, magniticamen- 


* IPERDETTO, alquanto su iperbo, elatior. 
SUPERBIA, puperbio ia, anne d tumor, arrogantia, 
bio animi, 1ns0 lentia, fastus: il varia pienò 
erbiloquentia, Cie. lasciar la su- 
ere superbiam, Hor. abjicere, Plaut. 
BIARE, è deriv. V. superbire, sce, 
SUPERBIENT + V. L. che s'insuperbisce , 
Perurian per, letaf, abboadanie di soperchlo, 
effundens r me che Pumo- 
ro Superbiente pun ma si si Spana per d-94, humor se 


si SUPENDIEICO, che irrita anni Udlen, Nis. 
" SIL PERDIOS RBIOSETTO, Girald. nov. 30, Doni 


| dutus. 

* SUPERBIOSO, V. superbo, 

SUPERBIRE, è superbiare, insuperbiare, super- 
bire, sese efferre. 

,SUPERD 0, add. da superbire, fastu, superbia 
elatua 

SUPERBIUZZA, dim, di superbia, levis arro- 


fon pincmre, Rperari, vincere: su; 


SUFERMIOZZ HZO, v. superbuzzo, 
PERBO, e es. “E UPeTDIasImO che ha super: 


ti che danaro, siete pale sli grand 
(hl naro to divenuti su= 
Thi, uu accessi sud» 


di PA rag lori day per nobile. magico pome 
»{poso. nobi superbus , ificus, LU 
rbo muscolo, si dice uno de dei mucoli dell'oc- 
chio che serve per alzarlo verso la fronte, 
UPERBONE, acer. ili superbo, superbissimus, 
SUPERBUZZACCIO , Red. t. 3, accr. di super- 


. | buzzo, rg 
SUPER UZZO, dim. di superbo, elatior, 

* SUPERCHIAMENTO, V. soperchiamento. 
SUPERCHIARE, e der. V. soperchiare, ecc, 
SUPERCILIO, V. L. so aeciglio, n superio 
SUPERDECUPARZIENTE, 
SUPEREROGAZIONE, soprabbon enza, (epipità che 

u Fra oltre al proprio dovere, quod ultra debitum 


“SUPERFICIALE, che 6 nella superlicie, eztimus, 

s Ter. per metaf. si dice di cosa che 

non si profonda, erterior, ortimus: esterno, con- 
tr, d' intrinseco : è anche T. Mat. chiamandosi al- 
cune vada superficiali, a differenza delle solide, 


Misti PERFICIALITA*, apparenza, sj 

SUPERFICIALMENTE Pri taat tenus : super 
ficialmente dotto, leviter doctus 

SUPERFICIE, Ji di fuori di Oizianma consi: i po 
metri la definiscono quella cosa che ha lunghe: 


sa el ezza, ma non altezza, 
sUPERPICHETTA, dim. di supe: ig MI gio 
PETPERFLI 'AMENTE, di soverchio , supertacuo, 
Up. oo int. supercacue, Paul. Jurisc. immoderate. 
UPERPLUITA”, superfluitade, superfluitate, su- 
perftuitas, redundani © superfiuità di parole, re 
dundantia verborum, Cic. 
SUPERFLUO, superfinue, SuPETTACANEUE, super- 
8: 1 Su) ntum, Ulp, 
* SUPERI, Volo "pei del cielo , Car. lett. vol. 


2,232, 

"SUPERIORANZA, digaltà «li superiore, sopra- { cam 

stanza, Gozz. Rep. giorn, 4, primatus. 
SUPERIORE, sust. , capo, praefectus, 


SU 
SUPERIORE, add. che soprasta, Puperior, su- 
SU TEMORITA I Ssuperioritade , superioritate , 
‘88, 


SUPERLATIVAMENTE, in superlativo grado, 
magnopere, mirum in modum , mazimopere , ad 


per lo strumento "che si suona, | modi 


SUPERLATIVO, più superiore di tutti, il più 
sublime , egregius, eximius, tissimus: per 
Gram. 


lativws. 
SUFERLA 0NE caste. di superlativo, la- 
rata A perlativo, superi 
|, divinus, 


PERNALE, su 5 
SUPERNALE, su te, | diviosment, per virtù di- 


visi, PERNO Ni ce 
me, re, di 
SOPERNOPA ue ZIENTE, T. di propore, superno- 
PSUIENPARTICOLARE. superparticularis , T. 


MAL PERPARZIENTE, ‘tiens , T. Mat. 
SUPERPURGAZIONE , soverchia purgazione 
fatta da medicamento violento, violenta pur- 


gatio 
ui SUPERQUARTOPARZIENTE , superquartopar- 
sten UINTOPARZIENTE , superquintopar 


*"SUSENSTITE, Veg: 0 dell'uso, che, sò 

pravviye alla morte pi supersles. 
SUPERSTIZIONE, falsa e vana religione, idola- 

tria, superstitio , inanis Dei timor. 
SUPENSTIZIONAMENTE, con” superstizione , 


"SienStizioso, pieno di superstizione, 


pers 
SUPMINAMENTE, V. supino, avv. 
SUPINARSI porri supino, resa, A 
SUPINAZIONI lo star tubino, supinilas, Quiot, 
SUPINO , e a . che sta colla pancia 
all'insù, o in sul fee, cosspine supinus, Juv. 
per negligente, © MEZzo supi- 
vid, Dios star supino, supinitaz, 


PIN \ 
"n (h o” sUSL ti uno de' a de' verbi, supe 


SUPPA , V. Pi tnpro priamente in cambio 


ai icbieocit o €) poco, ), subpallidus. 
V Jidtic: 
SU PEDIANO, V soppidiano. 
SUPPEL LETTILE, arnesi, maseerizio, supellez. 
du SUPPLEMENTO, Serd. ‘stor. 4, 4, supplemen- 
pnbBPPLETIVO T. leg, atto a supplire, sup- 
SUPPLICA , memoriale , Uibellus aula: dare 
une supplica , be Uumi lum sipplicem alii offerre , 
PSEPPLICANTE, Sa Segn. ( Crist. che supplica, sup- 
Petiohi ICANTEMERTE, V. supplichevolmente. 


Li Ata pregare” Fiversoizanaato , alicuò 
supplicar are, Srpplicibus verbis aliguem orare, endo 


zed re supplicem, 
SUPDLICATO add. da pd icare, oratus. 
o gueplica, Liburn. 


. SUPPLICATORE, i, con c 


Selvett. 6, 
SU MicicAtonto =] supola, 


SUPPLICAZIO! 
el s 


AI ari , Mamilis,, 
per memoriale , suppli” 


ca . 
SUPPLICE , supplichevole . che supplica, 
pia: qual fosse il rito de suppliche vol 


PISTPPLICEMENTE, su 


do O ievole, le, Fr uil: 


pod malfattori qa giustizia, supp 

2 esser con lotto è str dato al "sappli: 
cio, trahi o rapi ad supp! licia, dit condannare, 
sentenziore al A supplizio, detere aliquem ad fap 
plicium, 0 dai iv. supplicio estremo, vale la 
morte, tltiminm supplicium: far soffrire ad uno 
il OOO guizio net estremo, no ultimo aliquem af- 


è Su 
lichevolmente, con mo- 


ficere, maclare aliquem ultimo supplicio, Cic, mer- 
ere aliquem ultimo supplicio. 
SUPPLIMENTO, il supplire , supplenentume 
SUPPLIRE, sovvenire difetto, supplere, a, 
SUPPLITO, add. da supplire, s 
È SUPPONIBILE, che Veg supporsi, Accad, Cr. 
tere. lib. 4, qué pini po: credibile, credi» 
ili 


SUPPORRE, presupporre, ne cu pulare: sup 
poni tu ch’ ei sia vinto, 


PSUPI SUPPOSITIVO . che si supisone , contrario: di 
pre tivo, 


IPPOSIFIZIALMENTE, tiara 
"tit To” fabio, va er priori 


SU E SU SU HI 
LEUSSIDIATORE, che dà sussidio, adjutor, auri-| SUVERO, V. sughero: per la corteccia dell'al- 


bero, corter ho 
“SUSSIDIO, ajuto nella necessità, subsidium: per SUVERSIONE, V . sovversione. 
te |Ingto ed instigamento, l'usò Gio, Viliani, SUVERTIRE, V. sovvertire, 
ULI 















































SUPPOSITORIO, V. 
GUELOSIZIONE, i soppare, “argumentum , po-| 


SUPBOSTA ‘composto di materia medicinale | s 
fatto a guisa di candelotto , che sì mette ri fe 
dl d'abbesso onde muovere gli escrementi, 


atio, impulsus. SUVI, e suvvi, vi su 
SU polso, gravità, sostenutezza, gravitas, su- co SUZZACCHERA , V. ossizzacchera : figurat, di- 


percilium, di cosa che rechi noja è dispiacere, 
SUSSISTENTE, che sussiste, firmus, existens. "SUZZAMENTO. dl gzare, dio. 
SUSSISTENZA, attuale esisienza, subritentia, rpg 


: SENT e sia 
ra: 

SUSSISTERE, aver attuale esistenza, ezistere, Se Nell'ait. iccare. pati 

esse: parlandosi di ragicni, discorsi, e simili, va- 


nel modo neut. e nell'att. siccare, paullalim ex- 
le esser valido, fondato ; uesta ragione no SUZZATO, add, dl e, ti 
siste, hate rallo non Tra non t, multi est sfocggi Lorna 


deri, dira es a et imbecitla, nullo inniza 
mento. 

di ESOLANO, uno de’ Co quali venti principali, 

spira da oriente, subsolanus. 

Sti SU PERDIP E RZIENTR mE, nernonoparzion- 

dsl nicadi Aesuperparzionie, T. di 

subsu, pari a OSL per nono pr 

Dr braper ar icatario, subsuperpartiens, T, 


PAUSTA, corda con che si legano le some, fu- 
nîs. essere, 0 mettere in susta, Vale essere, 0 met- 
ra in moto, ed agitazione, agitare, eragitare, er- 


ncendere, accen 
di ARISTATA dicesi in sustante, e vale in più, 


stans. 

SUSTANTIVAMENTE, V. sostantivamente, a 
maniera di sustanlivo, 

SUSTANTIVO, e sostantivo, add., che ha su- 
stanza, 0 sussistenza, subslantivus, ‘Ter. è nome, 
è verbo auiantvo, presso i gram. substantivum 
nomen 

SU STANZA, è sostanza, sustanzia, e sostanzia, 
quel che sì sostenta per sè medesimo, e talora es- 
Serala, Li. uiddita, e simili, substantia, Apul. natu- 

per intelligenza, spirito angelico, angelus : per 
Hal spir ito separato dal corpo, anima, spiritus : per 
somma, contenuto, ristretto, summia, summarium, 
breviarium : pe facultade, avere, opes, fortuna, 
substantia, U! 17 

SUSTANZIALE, e sostanziale, e sup. sustanzia» 
lissimo, che ha sustanzia, e talvolta si prende 
per, esse inziale, substantialie, Ter. Ammian. per 

Importante, considerabile, V. 

SUSTANZIALITAÀ”, sustanzialitade, sustanziali- 
tate, è sostanzialità, rriogtanzialitado, Sostanzialità» 
te, substantialitas, T. te0). 

SUSTANZIALMENTE, e sostanzialmente, suò- 
stantiatiter, Ter. 

SUSTANZIARSI, e sostanziarsi, pigliar sostàn- 
zia, substantiam decipere. 

SUSTANZIEVOLE, e sostanzievole V. sustan- 
ziale utile, e profittevole, V. 

StSFANZIOSO, d Rontanzioso, e sup. Risto» 
zioetasimo, nille, ulilia, frugifer: per nutri» 
mento, multi nutrimenti. 

SUSTENTAZIONE, e Sostentazione, il sostenta- 

conservatio, ai rara. 

"SESTITUIRE, e sostituire, metter uno in luo 
suo, 0 d'altri, substituere, sufficere, panere ali» 
quem in alterius locum, ai al subrogare, 
pro aliquo substituere, Gie. Liv. è per instituire i 
secondo erede, T. leg. secundum Meredem scribe 
re; Souitalre un altro erede, aliam sufficere pro. 


‘RiSTiTUITO, e sostituito, subatifutus: nn ere- 
de sostituito, secundus heres 

SUSTITUTO, e sostituto, ao tiene le veci al- 
irni, vicorius. 

SUSTITUZIONE, V. sostituzione. 
SUSTRE, Gal. Mec., funi grosse fatte «di giun- 


cli, s fune: 
SUSURRIRE, leggermente romoreggiare, susur- 
dir male d'altri, V. mormorare. 
Tgtis IRRATO, sust., V. susurrazione. 
SUSURBATO, add. ‘da susurrare. 
SUSU! RRATORE, V. susurrone: per mormora» 
tore, detrattore occulto, V. sosurrone. 
reSUSUBRAZIONE, susurro, il susurrare, statur- 


SUP 
SUBPRESSIONE il su mere, suppressio. 


SUPPRIMERE, V. sopprimere, 

SUZZOI o Ca ata ETRE, n, ila, 
add. suzzalo, emunciuò, i 

SUPPURARE, Cruse. Voc. marcire, venire a aridus, sfrigosus ù 

supparazione , dicesi de’ tumori, e simili, suppu- 


“SUpPU RATO, add. da suppurare, suppuratus, 
SUPREMAMENTE, sommamente , summopere, | te, 
Mato ENO quelo che i più alto, supremi, 

SUQQUADRUPLO, T. di proporz. subquadru- | m: 


Dist; UINTUPLO, T. di proporz. subquininptus. 
SUR, sor, su, sopra, e non si e se non ine 
nanzi, parola principi nte da vocale, super. = 
LR rta di pesce), surena; Var. 
, € sorgente, add, che surge', sur- 
ves, 


HI 
SURGENTE, e sorgente, sust. fame: 
SURGERE, è sorgere, uscir fuori, sollevarsi, 
surgere, erumpere: per nascere, nasci, 
exoriri: per salire, ascendere: per igliar porto, 


approdare, ad ri Ulere: incominciare 
imcipere per i Pie alioliere per iscatu” 


FRIAMEGSIONE e surrezione, V, resurrezione. 
SURRETTIZIO, dicesi di serittara, che sia falsa fr 
per difetto d'alcuna cosa che dovea esprimersi, 
per legittimamente ottenersi, subreplitius, o sur- 
titius, subreplivis. 

"EURAEZION V. resurrezione. 

* SURROGAMENTO, Segner. Der. Istr, Bomb. 
il Sure re, sostituzione, substitutio. 

ROGARE, metter uno in luogo dl un altro, 
sit ih “da earregnro nb ogatus, 
add. da surrogare, subri 
substifutrs, loco atterius suffoclus. 

SURROGAZIONE, substitutio, fl. 

URTO, add. ila surgere: per uscito, erortus, 
derivalus, profertus. 

*_SUSC VO, che alcuni scrittori, come il Ma- 
galotti, dicono pure suscettibile alla francese, vale 

capace atto. Dant. Conv. 185, apfus, idoneus. 

SCITAMENTO , Îl suscitare, suscilalio, Ter. 
per metaf. escilatio, Arnob. mofus. 

SUSCITARE , V. risuscitore: per eccitare, far 
levar su, far rinsta ercitare, suscitare, conci- 
lare, movere, commaorere: suseitar guerre civili, 
bella civitia , o vottig civlo a] conci 47 Er infre 
signif. neut, e neu poss. vale tornar in vita, ri- 
nr art, rigentrai, » 
add, da suscitare, ercitafus. 

sì SCITA TORE, che suscita, suscilator, Ter, per 
metaf. Prud. ercitans. 

SUSCITATIICE, che suscita, ercitans, 
SR tie 
nota] 
SUSINO, l'albero che sa la susina, prunus. 
AVV. SU, SUFSUTI, 

St sonsIARE, vi susurrare, 

SUSORNIONE, che più comunem. diciamo sur- 
nione , si dice di chi tenga in sé i suoi pensieri, 
nò si lascia intendere; e pigliasi in mala parte, 
homo iectus, simulat 

SUSORNO, V. suffurnicazione , sufumigio: 
palo forte colpo che si dà altrui sul capo, ca nia 


si SUSPENSIONE , : nsione, dilatio, suspen- 
LUI stc0odo da cuni: per censura ecelesiasti» 


T : 


* TABACCARE, vocegioli neo, Magaî, Lett., pie 
gliar tabacco, fabacum' 0! ifaciare 

* TABACCARO, Ten itor di’ tabacco, rAfonigi. 

* TABAGCAJO. | Dram. fabaci vendi 

* TABACCHIERA, scatoletta in cui si iene il 
tabacco da naso, Nagai, Lett, Svient. ra 


“BACCO, fabacum, i: prender tabacco in 
vere, fabacum in pulverem contusumi tolis nai pus 
trahere: fumar tabacco, fistula tabacum haurire: 
masticar tabacco, tabacum mandere, 

TABALLO, oggi più comunem. timbatto, spezie 
di tamburo, nacchera. 

TABANO, dicesi Lingua tabana, d'uomo maligno 
e maldicente, V 
SABA RAGCIÒ» ia tibarro cattivo, centunculus , 


vile 
ABARRETTO, | dim. di tabarro, Car. Long. 

* TABARRINO, Sof. 47, paltiolum, 

TABARRO, mantello, pallium, penuto. 

TAB BARROSE, acer. di labarro , ingens penula, 
ingens paltium. 

* TARE, umore o sangue corrotto, Rucell. Orest. 
att. I, vers. 122, lades: per tisichezza, 0 consun- 
zione. lenta tabes, Ovid. 

TAREFATTO, V. L., infradiciato, tabefactus, 

TABELLA, sirumento di suono strepitoso che 
si suona la Settimana santa in vece delle cam- 

pina: a metaf. vale gracchiatore, ciarlone, 

realta siugator: sonar le labelle die: 
io fed alcun O, vale dirne male, beffarlo, frri» 


“TARERNACOLETTO, tabernacolino, cappelletta, 


TABENNACOLO, propriam. cappelletta , pelle 
guale si depongono 6 s1 conservano immagini di 

io o di santi, sacellum. 

TABERNACULA, Vit. S. Eust. 774, V. taberna- 


colo, 

TABI, sorta di drappo di seta. 

TACCA . re ceol taglio , secfura , inci. 
sio, incisu tto diviso per il Tango 
in fue ‘su LA "qualita a riscontro si fanno certi 
segni pi rioli per memoria , e riscontro di coloro 
che Launo o ssolgono roba a crodeora i Tg più 


fi i pe 
sì d'altro animale, statura , forma: bella tacca 
id’ nomo, 0 bella taleca di gonna, homo, 0 mulier 
forma, et statura apposita ad dignitatem , Cie, 
d'una gran tacca, amplisstma statura , Vitr. ata: 
tura eminenti, Svet. stare 0 tenere soîto la ‘tacca 
dello zoccolo, vale stare 0 tenere con gran sog- 
zione : avere meuno nella dora dello zoccolo, 
fs stesso che averlo in dispr 


tag Va pepe SIVO, V. Y. "ROSARIO: susurrus, susurrum: per mormorazione, V. au BSCAGNO, misero, avaro, ti ideratis, sordidus, 
SUSPESO, TASTSURRONE che SUSurra, susurrans : per mor- + tenax. 
SUSPICARE, è ‘eosgicare) V. sospettare. ma b biree detraetor. “TACCAGNONE, accr. di laccagno, sordidissimus, 


SUSPIZIONE, e sospezione, V. sospetto. 
SUSSEGOTIO VO, Reti, t 6, susseguente, che se- 
Pasare immantinente, prorimus, consequens, subse- | ma 


PSUSSEGU ENTEMENTE successivamente, ordi- 
natamente, deineeps, deinde, grada 
SUSSEGUENZA, v. cosina. 
e SUSSE 6 E, venir susseguentemente, Panig. | g. 


Dem | subsequi, 
pStssbatnat ARTO, T. di proporz, sr 


uar fs. 
*SUSSEOLITENZO, subsesquitertius, T. 
SUSSI, Malm. è un giuoco solito a tarsi D per lo lo 
più tia PR con una pietra, sopra la qual 
Lois per ritto in terra, vi metton quel danaro Bho 
sono convenuti di giuocare: fu in uso tra’ Greci 
secondo Polluce, Menuzio, ecc. ; esser il sussì, 


v. esser lo di tutti li seherni. 
Pest, nei do acopo 10 tl gi scherni 


* SUSSIDIARIO A 
Dos do, che viso in sussidio, Fag. 


50 che stato, add. e Ed gina è sula grandissi- 


PRENDERE: ET ma mal. subitendens. 
SUTTE MUER O puttendere, subtendere, T. mat. 


* SUTTER! ERE, S0MertegReTO, V. I 
schivare, Castigi. Cori. "ol, 4, pag. 189, tuberi: 
“SUTTEREU GIO, scampo, meda di scampare, ef- 
rgiversa. 


LE) It pr. Dai sottile, 
SUTTILITA', Cron. Vell: 79, sottigliezza, indu- 
stria, finezza, 
SUTTRARRE, V. sottrarre. 
SUTTRAZIONE.” è sottrazione, deductio. 
SUTTRIPLO, , subtriplus, T, mat. 
SUFURA, T. anat., unione prop. di due corpi 


avarissinus, 

TACCAMACA, è l sia, V. Tacamahaca 

TACCATO, pien di 1 di'tac tacche, cioè di macchie, ma- 
culis ersus, maculo 

TACCII ERELLA , dim.‘ di tacca, parva incisio ; 

pe el, vizio, € ‘macchia di cosiumi, labecula. 

TACCIA, pesca, cong ag colpa, menda, men- 
de nr ne faro altrui mal 

neo! ai altrui mal nome, 
maculare al e alicuj 








labem aspergere, inurere, Cic. 
TAGGIATO » @hasc; nd. da tacciare, notatus. 
TACCIO, termine, fine, aggiustamento : far un 
teetie, vali Role Jon ent Coat 
uecél ,, Spezie cornac= 
de monedula : per tresca, ilo, ludus, nuge, 
molli, sutura. 


SUVERATO, 0 sugherato, dicesi di lu TACCOLARE, ciarlare, garrire, obsfrepere, nu- 
cosa, dove sro terne, Samon. 1 ce | gari: trescara, 0 Maiora per altercare, piatire, 
rimus, con , altercari, rixari, 


412 TA 
TACCOLATA, il taccolare 


TACCOLATO, add. ciarlone, perda garrults, cine, laris, 


TACCOLINO, spezie di peste, oggi incognita: 
per ciarlone, garruua, | cet per 
TACCOLO, tresca, scherzo, fudus, focus, nuge: 
per cosa siolosa. cd'imbrogliata : do no gran 
laccolo, saoe Op, hic labor, 
TACCONCI dim, di taccone, frustulum, 
TACCONE, Arg di suola che s'appicca alle 


scarpe Poli, lee libretto LA notare per ricordo, com- 
mentariolum. 

TACENTE, che tace, facens, silens, reticens. 

TACERE ( verbo), in signif. neut, star cheto, 
non parlare, tacere, silere, conticere, obticere, com- 
premere, com 
re, silentium dare, 0 facere, Cic. Ter. favere lino 

faucidus, Cic. tacl, dna“ 0 laccas, sile, 0 si- 
, 05 comprime, Cic. Plaut. bisogna” ch' io lac- 

cia, "comprimenda est mihi vor, cl orafio , Ter. 
far tacere , audientiam facere , Alet, ad Her. fa- 
cere silentium , Quint. far tacere qualchidiuno , 
silentium alicui imperare , Plin. far ta- 
cere a forza di gatiari + "pecunia alici a 
precludere, 0 clinguem, et mutum aliquem 
re, Plant. per metal. silere, quiesoere ; 
di notte tace ogni cosa, nocfu silent, 
omnia: le leggi, così ie divine , come l’umane 
tacciono, leges cum divina, tum’ umane silent, 
Cie, far tacere un cane, canem ta iraz iena piena 

re, Petr. in gignit, att. silentio involvere lentio 
preterire, sileri il topere, reticere aliquid, 0 de re 


atsquid Pata Quint. Mus de ro au — gicfeniore 


"TACERE (nome), silentium. 
* TACHIGRAFIA , sten a, maniera di seri. 
vero petoce via di abbrev viatare , Alg. tachi- 


graphia, T. 

* TACHIGRAFO, veloce scrittore , stenografo , 
Salvin. Fier. Buon. 4, 2, 7, tachigraphtus. 

TACIBILE, da tacersì, da non ne parlare, nefan- 
dus? iacibile nefandum scelus, Cic. 
TACIMENT Lil tata silentium, tacilurnitas. 
TACITAMENTE, quictamente, segretamente, ta- 
cite, clam, clancnlum, furtim. 

‘TACITO, queto, non parlante, facitus , silens: 


per non detto, fransmissus, silentio prelerinis- 
"erruanma, tacituraiade , taciturnitate, il f re 
I Tatiare, Gacthurni 


A Rcita che ra taciturnus, silens, taci- 
1 più taciturno che una statua, statua faci- 
tradi Hor. per similit. dicesi di cosa che nel 
suo moto non faccia romore; tacilurno chiavi» 
stello, CV ig | Ariosto. 
da tacere , silentio pretermis- 

so 


"TAFANO, pd volatile simile alla mosca, ma 
alquanto + fabanus : herzo , al- | sectu: 
l'alba de A ey, e vale tardi, intorno al 
mezzodi , perché” quell'animaletto non ronza, se 
non è alto il Pi aole. sub meridiem. 
TAFPERIA (specie di bacino n ), patina, 
TAFFERUGIA , tafferuglio , + Quistione di 
molte persone insieme, turba, Hina  Jurgium, cone 


lentio. 
TAFFETTA', sorta di seta le; eggierissima , , pan- 
mus sericus mus: per certo arnese, con che 


tenuiasii 
talora la le femmine si coprono il capo, e le spalle, 


TAGLIA, ir aigne, cedes, occisio, clades : per 
imposizione , e gravezza , vectigal, fributum, ine 
dtictio, Ascon. Ped. pagar la a pete inter erarios 
L A nere ri tisei y frac porre i bi 
a 2 metter , 0 im ta 
far taglia, tributum imponere, imperare, fnditere; 
erarium raguen, o Le facere, inter era» 
rios referre ci Piaat 
scuoler n 


a chi am- 
‘elim, merces: 
nel far lega, 
IE fodus, eris: 
fessera , vestis, 


Apr ta pars, ta summa : 
per ty ivisa, livrea, veg 
, modus: tutti vestiti una taglia | eadem 
ormai induti ratione: per arbitrio, volontà, arbi- 
trium, voluntas: quest’ è in tua taglia, hoc penes 
te est: per tacca , tessera: per natura, qualità, 
statura , forma, statura: uomo di bella taglia, 
homo forma, et statura apposita ad dignifatem, 
ale era d LS taglia 11 ly una faccia 
le, an ima statura’, et facie grata, 

Vite, d'nna la grande, statura pa, eminenti, 
© proetra, 0 alta, Svet. Plaut. di taglia non molto 
presse di mezza taglia , statura magna, 
laut, di giusta taglia, satura gusta, Svet. per 
Reso I reteate macaizioa, composto di dio, cu 

o per movere rameli, troch 

TAGLIABORSE "colmi che per rubare taglia 


Li Erpi 
he | par 


TA 


altrui la borsa, fur crumieniseca, Jnr sc. mamticu- 
Ter., sector zonarius, 
TAGLIACANTONI: sgherro, Parla E 
TAGLIAMENTO, il il tagliare, inoleto ra, se 
etio: r uccisione, edes, accisio, interi paco tiodes, 
AGLIAPIETRE, scarpellino, Vallisn. 2, 620, 


icida. 
TAGLIARE, incidere. re NOare insecare, proscin» 


ampulare, 
CELTI tagliar ii blade 1” formenti. fruges, Mar 
menta metere, demetere, Cie, H 
ditoale Petr. tagliare rt: 
la , Petr. romezzo, in fre, 
Pilo. inlersecare. 2A Her. lagliar lè ngue, subie: 
care ungues, Tib. demere , Plaut. purpare , Hor. 
tagliar în bocconi, în briccioli , frustillatim ‘conci 
dere, Plaut. tagliar all'intorno, circumsecare, cir- 
cuncidere , Cie. ar H capelli , preecidere capil- 
100, | Petr. farsi tagliar | capelli tonsori operam 
dare, Svet, fatti togliar questa lingua» chè tanto 
carla. jube tibi istam pri linguam lar- 
Sona berict Plaut. tagliar la testa, amputare caput, 
do: tag e si de dell’ operare de Sela coni 
m run abito , pennn vestem 
ciendam secare: tagliare una pietra, lapidem se. 
tare, Hor. cor. tagliar la pietra a qualcheduno, alicui | tar 
per settiomin per incisionem calculum erira- 
tagliar te Zile calze, 0 il giubbone, in m, b., 
prov., è si dea del mormorare + famam alicu, 
pri f fra le due terre, parta losì 
- | alberi, 0 si nie, si dice del tagliar al piede 
sotto la superficie della verra, sarmentumi ilo 
tere, Cie. simili ragliar la radice alle sue 
passioni, ri pesonne radicitus, Cie. eradere 
volupiatem é peci Hor. tagliar il ragionamen- 
role Pa uniheduio, alisui abloqui , ali- 
ilate, pere, incidere alicufus 
Sirmontae a Preti dic Pi; Plaut. tagliare, per 
metter la faglia, tributum, vectigal ere, tm 
perare, indicere: tagliar Ja legna addosso a ebio» 
pron vale sparare. obtrectare , aliquem lace- 
us famam proscindere: tagliar a 
peri” si dice de U uccidere, , dee 
cidere, ini 1 tagliar secondo Hr no, adat- 
tarsi al Visogno,, ‘scene inservire , tagliar U) 
ritorno, la strada, e simili, vale impedire la via 
del ritorno, e preccludere : tagliar si dice 
anche di iquori, qualtiò | uno si mescola con l'al- 
tro, ilo commis tagliar una postema, 
secare, incidere pal i Plant. tagliare, or e fi 
ei per separare , Segregare, V.: per|cagn 
giùotare ingannare, fallere, 
TAGLIATA, tagliamento, tades, occisio, elades : 
ner ‘ispianamento, eaquatio , erequatio : fare una 
tagliata, loca equare, erequare, complanare: fare 
una tagliata, vale anthe minacciare con molte 
parole», £ brdvando, inerepare asperioribus verbis, 


TAGLIATELLI, in plur., picciole te, tilli. 
a ALIA TO , pi da fagliare, fit) Finto 
ii al'tegiie > GEN eesttrà ‘econo bea: Telaio 
n a, ra: come, hen to 

5î atte le a per stafura eminenti, Pia 

ma, apposita : tagliato a suo dosso, Malm., pro- 
prio to per lui, contenit. 
LIATÒRE, che taglia, sector, scissor, 

TAGLIATORE, + ta Dar, sato, ela 'ineisto, a nciane 


"E AGLIEGGIARE, | im NE prezzo 210 agli s schiavi, 
ì sbanditi, è simili, » pregi comstituere, 
AGLIENTE, e sup. taglientissimo, di sottil ta- 
glio, acufus: per metal. h fato a lingua, vale 
pangente, mordar, acidu: 

TAGLIENTEMENTE, è Igiieniesimamente, con 
taglio, di taglio. Masi via taglio, com. per 
acutamente, 

TAGLIENE, © 'tagliero, legno piano, ritondo a 
foggia di piattello» dove si taglian su le vivande, 


quadra: essere, 0 glar a tagliere con uno, vale | latio. 


mangiar insieme, far vita insieme, convivere : es- 
ser due ghiotti ad un tagliere, prov., dell'amare, 

sla tiro due una medesima cosa, untami 
palumbem, Plant. 

IÉRETTO, taglieruzzo , dim. di tagliere, 


PEENGLIO. Ke parte tagliente di spada, o simile, 
ucies: ferir di taglio, casim ferfre : per tag lia: 
mento, cardes, occisio : metter PU lio ietta fa: 
da, vale metter a fil di spada, £ lare, interfi- 
cere, comdere: cadere, e venire al taglio, vale por- 
grersi oerasione, cometilà, oecasionem se bere, 
se dare: essere, 0 non essere taglio, in checches- 

sia, vale poterne, o non poterne sortire l'effetto 
che si desidera, èffici aliquid, o nihil, effici posse : 
taglio è anche la squarciatura che Ri fa nel ta- 
gliare, cesio, incisio. casura, sectio : itare, 0 ven» 
dere a ta To, favellando di cose da mangiare, 


vale venderne, datone prima il saggio, e vender- 
ne al minuto, 'progustatum atiqr vendere, sin» 
quiatim , riicutatim vendere: © partandosi si 


panni, vale solamente venderli al minuto : vale 
anche taglia. V.: esservi if taglio per tutti, Malm. 
vi è da soddisfar tutti. 

TAGLIOLINI, Red. t. 6, certe file di pasta, o 
di mollica di pane, eco. elle servono per minestra, 
V. tagliatetti. 








TÀ 
se A GLIONE, e tallone, similitudine di i vondelta, 
e taglia grande, ingens vectigal, 
it TUOLA, fa con cui sì pigliano gli ani- 


mali 
TA TALL. n iecola purcena, fruste. 
SJAGLIUEZA INTO, il tagliuzzare , minuta in- 


TAGLIUZZARE, minutamente tagliare, mémeutim — 


cedere, è incidere, 0 secare, 
TAGLIUZZATO, add. da teglinzzaro. 
TAGLIUZZATORE, sector, 
TALABBLACCO, 3, xx suono usalo in 


guerra 

TALACIMANNO, sota che 
dalle torri chiama il popolo al pio. 

TALAMO, V. L., letto nuziale, fhalamus. 

* TALARE, veste sacerdotale puoga fl Ana, li tal- 
loni, Mor. S. Greg. Ces. diz. lalaria fun 

TÀLCO, materia nieso toleum. qui, 

4 talia: taluno, quidibe, nescio 

aliquis: per in Fola che, ita ul: condursi a tale, 
giugnere a tale, cioè condursi a tal termine, e de- 
nota miseria, 20 ri , 0 deduci, 

TALE CHE, © talché, avv. talmente che, ita ut, 

TALE, V. L. ramo d'albero tagliato per pian» 


STALENTARE, andare a gusto, a talento, arri- 


TALENTO, voglia, desiderio, volontà, voluntas, 
riu, tmpiditas, animus: aver mal talento 
contra qualche:uno, alieno in aliguem esse animo; 
tuo mal talento, velis, notis: di mal talento, invito 
animo: per grazia, e dono, donum, grafia, 
ficium : è anche somma di «lenarì presso gli an- 
tichi, dalenieoe (qual sia In sua primaria signiti- 
cazione, V. Talentum): per abilità naturale, sm 
penium, indoles, facultis. 

TALIETRO, sorta d'erba buona per le piaghe , 
thalietrum, Fa. 
taglione. 

HE The sorta d'erba), V. pi 
A germogliare, germinare, pu 

TALLITO, add. dia tallire. 

TALLO, la messa dell'erbe, quando vogliono 
semenzire: e ramucrio ra innestare , geriten : 
mettere 0 rimettere il fallo, vale risorgere, rinyi» 
Rorire, vires sumere: rimettere un tallo sul ves 
chio, si dica, di chi nelta vecchiaja ripiglia vigore, 


STALLONE, "la parte del più tra la noce € I èal- 
talaria: dei talloni, tolaris: per 

tutto ni node” Malm. pes: punta nel tallone, Petr. 
ferita nel calcagno. 

TALMENTE, adeo, ita, sic, usque adeo. 

* TALMUDDE, libro degli Ebrei pieno di molte 
favole e pes esposizioni della sacra Scrittura, 

mer. Iner. 

ALORA, ii, alle volte, ini 

TALPA, è talpe, animale Vie ni "10 al topo, talpa 

TAL SIA, dicesi tal sia d'alcuno, ed maniera 

a TT IA 

. lo stesso che alcono, ai 
TALVOLTA, interdum. 
TA MANTO, tanto grande, tanto fatto, fam ma- 


tamtus. 
"FANANO nd Arene a 
Pi 
TAMARINDO , che produce tamarindi , 


tamarindus. 

TAMARISCO, V. tamerice. 

TAMBELLONE , sorta di mattone grande che 
serve princi me per uso di ammattonare | 
forni: tambellone, deu altrui per ingiuria, vale 


scimunito, da 0, 
TAMBURACHIO, Gra ACCIO, grande . ma cattivo tamburo, 
freponzm lancome per sorta di strumento da 


SURAMBURAGIONE, il tamburare , accusa, de 


TAMBURARE, accusare altrui, accusare, de- 
pera: per bastonare, perenotere, " cardere , percu- 


TA MBURELLO, dim. di tamburo, parmum fyme= 


PTAMBURINO, sonator di tamburo, tympanotri- 
Plaut. fympanista, Apul. far come il tambu- 
A tener da chi vince, duabus sedere sellis, Lab. 
in Cie. apud “Macr. e tamburino diersi ad nomo 
finto e doppio, e che fa l'amico ad ambedue le 
parti contrarie, fictus, simulatus: per ra 
ciolo, net Agr porter. 
TAMBURO, iympanum: batter, sonar il tam- 
buro, tympanum ferire, pulsare, perculere, qualere, 
fundere, Ovid. fyumpanizare, Svet. lambro dicesi 
a quelle valigie fatte di legname ad uso di for- 
ziere e coperte di cuojo, arca: e quella cassetta 
che sì tiene in pubblico a Firenze slo più DA 
te dei magistrati, nella quale si ritono 
fano. che querelano altrui, copsula: per ispezie' di di 


PTAMBUSSARE, dar lusse, verberare , diverde- 
rare, Rig: cosdere, 
TÀ ANERICI, o tamerige, tameriglia (albero noto), 


AMPOCO, pnecre, etiam: nè tamporo, née 
etiam, nec 


oo. 
fare, 


TA 
SANA. stanza da bestie, caverna, lustrum, cry- 


PTARACETO, cria erba” atanasia, tanacetum, T. dei 
mici 
Ve ANAGLIA, strumento noto di ferro, forceps : 

ap o vare alenna cosa colle tanaglie, modo 
PE nere, o fare alcuna cosa con gran- 
mo o aforzo, e violenza, per summam vim ob- 
to animo © lanaglia, per lo stru- 
tie ta, foncipes: lanaglia a 

, 0 ta 


uni GLIETTA, ‘ua. 
AME tlr TA Mor leucopheum, Plin. 


veliito di i tanò, , Mart. 
TANFANARE, malmenare, verare, diverare, 
NFO, fetor di muffa, situs, us, mephitis. 


TAN che tocca, ed è riamente ag- 
i rag) Î linea retta, che VOTI tocchi tra curva, f-A PA 


STANGENE, ve » tangere, contingere, 
TANGRENELLO” rustichetio, subrusticus. 
ail ANGHERO, grossolano, rusticus, agrestis, ru- 


“ANGIBILE, che sì può Loccare, che cade sotto 
u senso del Fi qui tangi polest, lactui obmo- | 
TANGOCCIO, dicesi di chi per soverchia gros- 
sce goffo, crassior, obesior. 
(sorta di frutto), thammus, Col. 
Ò (orta sorta di gemma), fanos, Plin. 
TANTAFERA, tafitaleralà, ragionamento inetto, 


"ERTINETTO, dim. di tantino, fantillus: un 
tantinetto, posto avv., vale alquanto, V. 
TANTINO, dim. di fanto, tabbitura. 

TO, donini tante volte, toties : tanti, sol: 
tanta fatica, Umtum laboris: ogui tanto temi 
iden darne tante, 0 toccarne tante, vi s' 
tende busse; e dirne tante esprime IC 
son rare, 0 Vendere tanto, vale per tanto prez- 
ti: esser tanto, vale esser sufficiente, ha- 

satis esse: tanto, coll’ articolo e 
T l'astr. di tanto, add. quel tanto, id 
Pr tanto di cuore, Malm. lar animo: 
tanto tanto, replie., Malm. ha più di forza: tane 
to fatto, tanto grosso, m. b, Malm. grasso, 
? tanto, square, Petrar, qualche paco. 
TANTO, avv. tam, tantum, adeo, ita, ita ut, 
eque: tanto | Senna po quanto È la state, ceque hie- 
me ac estate, fur Got gu sg 
to quanto mai niun altro, w 
Cie. tanto che non sì può "dir dl‘pia O nem 
quantum, nescio quid immensum, C. io ti ca 
linto, ch'è nimio plus le diligo, Cie. 
tanto erano lontani da scriverne due per uno, 
che che appena ni ne compirono uno, tantum porro ab- 
ent, vix si confece= 
funt, de tanto forte rominetò agitarli la em 
pesta, è, sui quoque fempesi 
agitare It, adeo, ut, ele. tanto i 
cittadini, quanto i nemici, cives, Restore far urta, 
Cres. non sono tanto temerario di dirmi Giove, 
non sum fam insolens, qui Jovem esse me dicam, 
Cie. la filosofia non sì loda tanto, quanto me- 
rita per l'utile che ha recato agli uomini, phi- 
phia non Ar oe de im est mme- 
rita, loudatur: tanto pochi, fam pauci: tanto 
Più, tanto meno, eo magis, sò minus: tanto pre- 
sto, fam cito: per solamente {maniera latina), | ra 
tantum : uuio prog) stesso; vale 
lungo po, fam A tanto, per 
tal termine, #0: da tanto, e di tanto valore, Li he 


tanto, e tanto pren seppe, che, ecc., tot, ac lan- | d 


Fri perbis, ui ai non fui mai da tanto 
su da terra, nun um 
attollere: di tanto, vale lo scemo "cho anto: in 
lanto, per in 
intera loci, 0 
tutto quello, id 


n des mentre, interea, interim, 
pporis è quel” tanto, quel solo, 
ipsum: non tanto, vale non so: 
lamente, non ostante, quantuuque, solum, nihil 
minus, licet: tant'è, in vece di tanto è, Vale in 
in conclusione, in fatti, ad summam, 
in summa, et ‘quidem: tant'è, lo per me la credo 
così, et ego rem ila esse arbitror: tant'è, 
quelle cose che Zenone ha detto doversi stima» 
ed essere convenienti alla natura, quelle stes- 
se coloro chiamano beni, ad summam sa, que Ze- 
eadem 


» perciò, 


proi 
TANTOCHE, 0) "i, ita ut: per infinatianto- 
ché, donec, quoad : taniochè egli in città, quoad 
fuit in urbe, Cie. 
TANTO 0 aUanto, qualche poco, aliquantu- 
tantillum, putta 
TANTO QUA tutto” Dei che, quidquid: 


tanto 
TAN EI subito. 
Ei1A di gemma), taos, Plin. 
agere, ducere, dtere” vivere: n pg: bag pass. i 
in signi. neu in mm. 
a vale veto; afliggersì, cegrifadi 


“TAPINELLO, meschinello, misellus. 
TAPINITA”, Cruse. Voc. Pidiocchlerta, Vf per 
viltà, meschinità, bassezza, V. e 


TA 


TAPINO, misero , infelice , , infeliz: per 
similit. vale basso, ordinario, bit) humilis, de- 


missus. 
* TAPPA, luo; 


viaggi, Salvia. 
APPARE, voce bassa da tappo per turaccio- 
lo, chiudere, tarare, Sace. rim, occludere, obtu- 

rare. 

TAPLETO, spezie di no grosso a ra di 
e con pelo, Bier È tapetum Sileli, 
cenere tp i o 'evaral dal fra vale abe 
bandonar l'impresa che s'ha tra mano, relinque- 
re, de manu abjicere, desistere : pagar sul tappeto, 
dicesi del pagar per via di corte, apud preetorem 
solvere, Plant. metter sul lappetò, vale mettere in 
praniato oomlnciar a ratiare, proporre, proponere, 
è sul tappeto la pace, modo 


stare alla fiestra col tappeto, fl- { queri. 


Mer: 
È pace gl dello starsì con e sicurezza, 

Sino F'esito di ehecchensia to. 
FADPREZARE, addobbare le stanze con tappe- 


Anale per faiiermalidne ecornare. 
bh TAPP ATO, auleris ornatus. 
lat PRESENTA, a aremorne da stanze, peripe 


tromata. 
. AIA PPEZZIENE a attefice di tappezzerie, Cocch. 
peristromatum ar 

TARA, il tarare, diminutio, decesso. 

TARA BARA (m. db.) egualmente, senza diva- 
rio. amuabiliter, @qualiter. 

TARABUSO (sorta d'uccello), ardea stellaria. 

TARANDO, sorta d’ animale grande come un 
h » a la testa di cervo cd i pelli d’orso, taran- 
his, PI 


TARANTELLA, Malm. sorta di ragno velenoso 
i [nella Pu HA tangimm Apulum. 

TARAN , giunta che si dà a' compratori, 
né sì rebbe propriamente se non di commesti: 


bili, auetarinm, 
ptello simile alta Iucertotà , 


sil ANTOLA, sm phalan Aputi 
s 1 per a, Mente 
tarantola , pha- 


TARA NTOLATO , morso dalla 
langii di dente petitus. 
TARARE È, ridurre a al giusto il soverchio prezzo 


domandato dall’artefice, 0 dal venditore, dimi- 


» | bus. 
a ARDAMENTE , tardissimamente , tarde, cun- 
SRNDAMENTO, il tardare, cunetatio, mora, tar- 


ditas. 
TARDANTE, che arde, ci cunclans, cunetator. 
TARDANTEMENTE , cunctander. 
TARDANZA, il care bre, tarditas, cun- 


clatio, mora. 

TARDARE, in sens. neut. indugiare, cunctari , 
merari: non tardo punto, mox jam adero, mor 
hic ero, Plaut. senza tardar punto, sine mora, 
abjecta ‘omni cunclatione, statim, Cic. talora vale 
essere ora larda, sero ésÎ, fam ‘advesperascit : 
col terzo caso, vale. parer "tardi, e sl usa per ai-{P 
mostrare gran desiderio d'alcuna cosa aspettata 
avide fare : in signif. att. ritardare , intrat- 
tenete, , morari, , detinere, mo- 


dici inficere. 
ITARDATO, add. da tardare, refardutus, eleten- 
TANDETTO, dim. al tardo , tardiusculus : dim. 


clatio, bia, segnities. 

TARDI, avv. fuor di tempo, con TA sero , 
tarde: o'tasto 0 tardi la seriua ocius 
solvet, 0 prenas dabil : il sole sì leva più tardi 
in inverno, che nella state, sol Aieme tardius ori- 


tur, estate: insto 0 tardi si pentirà, e 
fueindo Gitue pemitebit: in vece di Dorne "la sal” da 


stesso che ora tarda , hora vespertina : 
seri e8t, adivesperaseit Cie. jam vegpr ser 
adest, Sall. declinal in vesperam dies, al tar 
di, lo Sento che tardi, 

* TARDIGRADO, che va lento, Valliso. 2, 474, 


‘adus. 
STARDITA', tarditade , tarditate, farditas , cun- 
clatio, mora. 

TARDIVO , che vien tardi, tardus, serotinus: 
Srmuli darth, , poma serolina, sere maturilatis fru- 
ci MELI 

TARDO, add. e sup. tardissimo, pigro 


4 lento, 
rente, tardus, segnis, score, neg pegligens: 
nr Li 0 tardo, pai naif hem ingenium , tarditas ge 


ME Cie. in signif. d'intempestivo | serus , vesper- 
tinns, serutinus: per grave, severo, V. 

TARDO, avv. V. tardi : al tardo, lo stesso. 

TARGA; spezie di scudo di legno , o i ai cuojo, 


PTANGATA , colpo «dato colla targa, ‘aa infr 
TARGHETTA, dim. di Loligt 
TARGONE ca Ivrea Pi 

anche erba odor dì sapore 

simili al lino, 7 


Manto, e dipen: è 


dl mangiare @ riposarsi nei 
her Buon nur, statio. riosus. 


TA 443 


ione del i, tarotio, csti- 
mi BIVTE Za irmcine dl pri, sai, ce 


TARLARE, generar tarli, teredinibus consumi, 
TARLATO, roso dal tario carie corrosus, ca- 


TARIFFA, 


* TARLATURA, corrosione del tarlo, Voc. dis. 
teredinis rosio: [A la polvere che in rodendo è 
fatta dal tarlo, ca: 

TARLO pisani teredò, tarmes: l'amor del 
tarlo, prov. di chi ama sol ‘pel suo vele mi de du 


pus ovem, di Socrate ; ut agnos, d 
aver il tarlo con alcuno, vale averci VIDI 'alicuà 
iratum esse, 


TARMA, vermicciuolo che alla maviera del tarlo 
rode diverse cose, feredo. 

TAROCCARE, dare in giuocando tarocchi; e fi- 
gurat. esclamare adirandosi, irasci, indignari, con- 


TAROCCHI: sora di giuoco: essere come il 
pelo ire fra tarocchi, e simili, figurat. vale entrar 
Li 
PTAROLA, Crusc. male che viene ne' piedi ai ca- 


Il 
TARPARE, tar le e delle ali agli ue- 
cell, alas circumeidere © per metaî. indebolire alc 
cuno, togliergli te forze, lilare, vires imminue- 
m redere, opprimere. 


"TABPATO, add da tarpare, cireumeigus. 
TARPIGNA, tarpina, spezie d'erba, detta anche 


cuscu epitimo 
PARROPIA! sorta d'uva delle colline di Taran- 


torso lavori di prasatii di di legno a_ pù co- 
lori oniti insieme, fassela: in m. b. dicesi di per- 
sona avara e spilorcia. F 

* TARSIARE, Salvin. V. intarsiare. 

TARSO, sorta di marmo duro e bianchissimo , 
che io Toscana si cava appiè della Verucola a 


Vezza. 
TARSO, chi chiamano no gli Anat. la prima parte che 
forma i 


forma il pied 
TARTEGLIARE, ‘’balbettare, balbulire, lingua 


TARTAGLIATO, add. da ta 
ARTAGLIONE, che tartaglia, ibudiens, lingua 


TARTÀRA (sorta di torta , placenta. 
TARTAR Ri infernale, rim 


TARTARESCO, di Tartaria, scpiMeus. 
SpA O gomma di botte, tarus, T. degli 
SARTARUGA, V. testuggine: si dice anche certa 
materia di sostanza ossea, cavata per via di fuoco 
da guri delle testuggini, che serve per fare stb- 


piti, stecche di peolagi, e simili lavori, testudo, 
TARTASSARE, malmenare, verare, ‘are, 


piapia male occ Tnalmenato, veratus, plagis male 


TARTUFO. ie di fungo, tuber, eris, n. Plin, 
tartufi bianchi. diciamo sd alcune rartiche simili 
a quelle delle canne che si mangiano in diverso 
maniere in tempo d'inverno, e sì cavano da una 
e|pianta detta da’ Latini aster Pernanus ‘osa 


TARVA, sorta d'animale. 
TARUOLO, sorta d'infezione sulla verga, ca- 


TASCA, sacchetta ‘a: avere in tasca, figu- 
vl ni: * be vale odilro, disprezzare, non' etira= 


"TABCATA, ta materia capisce in una tasca. 
TASCHETTÀ, tascheito , din di tasca, perula, 


* TASCOCCIA, taschetta , Car. Lon. Sof. pera. 

TASCONE acer. di tasca, ia 
TASCONIO . sorta di terrà di nosi catini 

da no l'oro, fascomium, 
TASSA ica a tana 

lm one , 

pagars! al comune, dci, col, rt 
LI [if to mercanzie, tarati 

La pre No, E) 


indica 

PTASSAGIONE, V Y. tassazione, 

TASSARE, propriam. ordinare, e fermar la tas- 
sa, constiluere, imperare ie, summam, vecti- 

1, tributum, consum crstimare: pagassero una 
imposta, com'era tassato , ul tributum solcerent, 
quemadmodum lege comalitutum fuerat: tassato 
uno, imponere alicui perttire summam, imperare: 
furono tassati i censori a dar trecento ieri cia. 
scheduno per la statua del pretore, singulis cen- 
soribus denarii tercenti ad statuani preetoris im- 
perati sunt, Cic. tassare ogni jugero diciotto moggi, 
decidere singula jugera fermis medimnis, Cie. per 
mettere il prezzo, re, eestimare, indicare care pre 
tini: tassar le spese d'una lite, estimare ti 
Cle. tassare i viveri, annonee preltum indicare: per 
tacciare, tarare, 1 lassar alenno d'avarizia, 
di RNDEDIA, avaril Ue, superbiee famam alicui inu- 


, Cie. 
“TASSATO, add. da tassare, faratus, estimatus + 


Pin! 


fim opus coi 


HA TA 
TASSELLETTO , fassellino , dim, di tassello, 


tazillus, parvo tazella. 
TASS 0, pezzel Ro di legno, A pietra da met 
ter nelle rotture, £e8 " per quel pezzo di pan- 
no attaccato di fuora sotto il bavero del man- 
tello : tassello di libri, index, Cic. 
TASSETTINO, tassetto, Benv, Cell. Oref. 10, 
IASSCUGIA' (pianta medicinale), Mhopsia, T. de’ 
mi è a T. 
Botanici. 
TASSO (albero), tarus. 
TASSO, animate quadrupede informe, melis, 
meles, melus: perchè così detto, © sua a 
Melis: dormir come un tasso, Malm. dormire as- 
sal, prov, glires somnolenti. y 
TASSO (erba), verbascum: erba velenosa, 


taxus. 
TASSO, ancudine da battervi so) i 
metalli, Voc, del pn To 
TASCOBARBASSO (erba), altrimenti verbasco, 


veri Lodi 
TASTA, viluppetto di fila da 
ghe per tenerle aperte, furunda 


"ls. 

nil STAME: moltitudine di tasti, regularum se- 
[eA 
TASTAMENTO, il tastare, tactio. 


metter nelle pia- 
+ Cat, lemn 


TA 


mensas, Virg. levarsi da tavola , surgere mensa, 
relicia mensa discedere, Ovid. 

Cat. metter tavola, vale far 
convivia celebrare: levar le tavole, sparecchiare, 
removere mensam, Virg. mensam auferre, Plaut 
mensam, ci convivivm follere, Plaut. comanda 
che si porti via la tavola, mensam (folli jubet, 
Plaut. metter tavola, vale apparecchiaria » appo- 
nere, insiruere mensam, Plaut. tavole messe alla 
reale, menser pretiosis dapibus constructe , ordi- 
nate, instrucle: per banco di mercatanti , che 
contien danari, mensa: per pittura, tabula picta, 


V. |pictura, Cic. tavola de’ libri, lo stesso che indice, 


© repertorio, inder:; per quel libro, ove sì r 
strano | le cos pubbliche. fabula per asse, Pi 
per quel legnetto ritondo col quale si giuoca în 
sul tavolino, albeolus, pyrgus: dare a due tavole, 
vale Jo stesso che far un viaggio e due servizj 
duos parietes de cade fidelia dealbare, Cur. a 

Cic. giuoco di poche tavole , impresa breve e fa- 
cile, facile, ac nullius ale negotium: far tavo) 

V. tavolare: far tavola, che anticam. dicevas 
metter tavola, convivari , convivia celebrare: ra» 
gionar del morti a tavola, far cosa impropria, abs 
re loqui, 
seno: la tavola é una mezza colla, che vale, 
gli uomini sopraffatti dal vino manifestano facil- 


TASTARE, toccare, fangere , traclare, attre-| mente la verità, in vino veritas: per ispazio qua- 
ctare , contreclare, pare : tastare il polso a|dro, quadratum. tabula, Pallad. Taula, Provenza» 
qualcheduno venas tangere, Phedr. vena. | lismo usato dagli Antichi. 


rum pulsum 'attingere, Tar, per metal. riconosce. 
re, tentare, erplorare : mi comandò di tastare s0 
il pane a, buono, jussit me panis bonitatem erplo- 
rarè, o 

* TASTATA, e specialmente di strumenti mu- 
scali da tasto, Buommat. Tratt. 5, cap. 4, fenta- 


TASTO, tatto, tactus, us: per uno di quel le- 
gnetti dell' organo, arpicordo, e simili, che si toc- 
cano per sonare ; è quegli spartimenti del mani- 
co della cetera, o del Iluto, o d'altri strumenti , 

* regula: toccare un tasto, per metaf. è entrare in 
qualche proposito con brevità e destrezza, alé 
Quid leviter tangere, attingere, perstringere: non 
ho trovato a proposito |l toccare questo tasto, 
nihil minus utile fuit, quam hoc ulcus tangere, 
Tert. gliene ho torcato un tasto, unum verbum 
hac de re illi feci, 0 cum ilto habui: toccar il ta- 
sto buono, vale entrar nel ponte principale, rem 
ucu allingere, o lmgere, Tert. andar al tasto, 0 
col tasto, vale servirsi del tatto in vece della vi- 

sta, ndo incedere. 3 
TASTOLINA, tastetta, fenuis lemniscus. 
TASTONE, e tastoni, avv. andar tastone , vale 

andare a tasto, brancolando , tentabundum inee- 
dere, Liv. iler prertentare, Plin. per metaf. par- 
lare a tastone, parlare a caso, temere loqui: in 
sì fatte cose io vo a tastone, caligat ad eas res 


mens mea, Plln. 
TATO, e tata ( voce fanciullesca ), fratello e s0- 
TRITANELIA. claîta vaniloquentia , nuger 
TATTAMELLARE, ciarlare molto e male, gar- 
rire, 


nugari, 
TATTERA, magagna, menda, mendum , labes: 
per sorta di malore altramente delto cresta, ma- 


risca, ficus. 
* TATTICA, T. mil. l'arte di fare le evoluzioni 
militari, ars bellica. 
TATTIVO, che ha virtà di toccare, tangendi fa- 


culiate proditus. 
TATTO, potenza sensitiva esteriore, tactus, us. 

TATUSA, sorta d' animale. 

TAVERNA, osteria , faberna, faberna diverso- 
ria Fiat. caupona, diversorium, diversiculum, 
5 i A Fd 

TAVERNAJO, aste, caupo, diversitor, Petr. sta- 
bularius, Sen. Pai taverniere, V. 

e 


TAVERNIERE, che frequenta le taverne, ganeo, 
helino, di % 


AVO LACCI JO, che fa i tavolacci, clypei lignei 
artifer, 
TAVOLACCINO, Salvin, servo de' magistrati , 
accensus, lictor. 
TAVOLACCIO, spezie di targa di legno, elypeus 
ni 


Nignens: far tavolacelo, vale far apparec- 
chio, dor mulliplici mensam ins , 
TAVOLA più comunem. si dice 


RE, che peri 
intavolare, pattare il giuoco, e dicesi degli scac- 
qui, parem esse: per coprire di tavole, contabu- 


TAVOLATA, gente alla medesima tavola, conti- 
varum corona. 
GA VOLATO, add. coperto di tavole, contabu- 


us. 
TAVOLATO, sust. pavimento di tavole, tabula- 
lamentum, conratio. 


um, o, 5 
TAVOLELLA, picciolo legnetto per uso di giuo- 
care a tavole, pyrgus, alueolus , fritillus: per ta- 
voletta sacrale, usata da fi anliedi per uso di 
scrivere, 0 disegnare, ittaris. 
TAVOLELLO, hanio, mensula » bano dei cam- 
biatori, V.: essere, 0 stare sul tavolello, figurat. 
rale esser in pericolo, versari in discrimine, peri 
elitari: per piccolo banco dove lavorano gli ore- 


fici, abacus, 
TAVOLETTA, fietiola tavola, tabella : per qua- 
dro piccolo, tabella picla : in signif. di mensa, 


mensula : ik tavolozza, V. 

TAVOLIERE, e tavolieri, tavoletta sopra Ja 
quale si giuoca a tavole, a zara, e simili, abacus, 
abaculus, alvews lusorius , Plin. per banchiere, 
Irapesyia, mensarins : aver tutto il suo in sul ta- 
voliere, vale aver in rischio il suo avere, omnia 
rene credidinse: esser sul Javollare » esser in 

ericolo, in periculo esse, versari, periculum 
Peltuei: 'essere, 0 restare sul tavoliere » esser nel 
trattato, 

TAVOQLINA, tavolino, dim. di tavola, tabella, 


abacus. 
* TAVOLINETTO, | Magal. lett. dim. di tavo- 
* TAVOLINUCCIO , | lino, pareus , 
* TAVOLITO, sust. tavolato, tabulatum, 
TAVOLONE, sust. tavolato, tabulatrem, 
TAVOLONE, tavola grande, tabula magno, 
TAVOLOZZA, assicella de' pittori, tabe 


TAVOLUCCIA, tavola piccola, tabella. 
mA URINO, di toro, Marcheît. Lucr. Lib. 6, 


di tauro, faurinus: per uno dei segni dello zodia- 
co, Taurus. 

TAZZA, sorta di vaso di forma piatta , crater 
patera, seyphus : tazze, per similit. si dicono quei 
gran vasì rotondi di marmo, di pietra, che ser- 
vono per ricevere le acque delle fontane, che sal- 

no in alto: a tazza si dice d' una maniera di 
fonder metalli. 

TAZZETTA, dim. di tazza, parta patera , par- 


IAZZETTA, 


9 r: per tavernajo, V. ie di fiore di diverse sorte, 
* TAUMATURGO, operator di miracoli, Segner. | detto narciso, narcissus. 
PARCE, lens, thaumaturgus, T. gr. TAZZONE, accr. di tazza, magna patera. 
TAVOLA, arnese di fegno, che serve a sù usi,{ TE (coll’e chiusa), pronome, fw, tibi, te. 


tabula : per mensa, mensa, mensa escaria, Cic. 
essere, stare, mettersi, andare a tavola, accumbe- 
re, 0 mensis accumbere , 0 ad mensam discumbe- 
re, astare mensr, consistere ad mensam, Cic. te- 
ner alla sua tavola, mensa sua aliguem commu- 
nicare, Plaut. perchè non sei a tavola ?_ quare 
non recumbis? Plaut. tavola ripiena di diverse 
imbandigioni, mense constructe dape multiplici, 
Cie. portarono dinanzi a 
gioni squisitissime , tissimis cibi 
insiruzerent, exsirurerunt, Cie. opulen 

mensam pretiosis dapibua , Col. ornarunt epulis 


la tavola‘ imbandi- the 


TE (colle larga), imperat. del verbo tenere, 
e vale tieni, accipe; te te, così raddoppiato, modo 
d’allettare Î canf. 

TE, arboscello che nasce nel'Giappone, e nella 
China, the, T. Bot. . 

TEAMEDE, sorta di pietra di virtà contraria 
alla calamita, theamedes, Plin. 

TRATRALE, * teatrico, di teatro, da teatro, 

‘atratis, 

* TEATRINO, dim. di teatro, e dicesi per lo più 

di piccolo teatro nelle case particolari, Pag. rima. 


theatridion, t, Var. 


mensas, | U, V. 


loco, et tempori non consulere , non in-|dium 


ULA 
TAURO, V. L. toro (animale noto), tanrus:]i; 


TE 
TEATRO, fhaafrum (cosa sia, e tutte le sne pare 
Theatrum): ol teatro, theatridium, 


Vi )i 
TEBERTINO, tiburtino, V, travertino. 

TESA pieoiellasiona macchia, tabecula. 

HIRE, Cruse. Voc. tecchito, attecchire, 
cereserte, provenire, crescere, augeri. 

TECCHITO. cresciuto, auctus: mal tocchito, f- 
gurat. dicesi di cosa mal riuscita: arzigogolo mal 
teechito, cioè che ha fatta mala prova. 

TECCOLA, teccolina, dim. di tecca, tabecula. 

* TECNICO, add. lat. e grec. delle arti, fecAné- 


cus 
TECO, con teco, tecv stesso, ieco medesimo, fe- 

cum, tecum ipse. 

TECOLITO, pietra preziosa simile all'osso d'uli- 


vo, us. 

TECOMECO, sust. si dice di chi parlando teco, 
dice mal del tuo avversario, cd all'incontro, 
versutus, veterator, . 

TEDA, V. L. Niaccola che usavano gli antichi 
nelle solennità nuziali, teda, 

Riu s pezie di pino salvatico, pimus sylvestris, 

TEDIARE, nojare, tedio afficere, fastidium, ta 
‘erre, creare, facere, movere. 

TEDIO, fastidio, tedium, molestia, fastidium . 
tener a tedio, stare a tedio, tediare , 0 esser trat» 
‘’TEDIOSO, nojoso; molestus, fastidiosa, gravis, 

nojoso, molestus, fas Me, 
odiosus, tedium copre. a 

TEFRIA, sorta di marmo di color «di cenere, te» 

pi 


hria, Plin. 
TEGAMATA, tanta materia, quanta entra in un 
tegame, piena testa: vale anche colpo dato con 


tegame. 
i GAME, vaso di terra piatto per uso di cuocer 
vivande, 

TEGAMINO, picciolo tegame, festula. 

TEGGHIA , vaso di rame piano, e stagnato di 
dentro, sarfago: per vaso dì terra, con che la teg- 
pila 3! copre, che infocata rosola le vivande, 

? sì dice parimente un arnese di rame di 
superficie convessa, sostenuto da aleuni piedi dì 
ferro, sopra di cui, postovi sotto il fuoco, si di- 
stendono i collari, e simili. 

TROGHINA, tegghiuzza, dim. di teggbia, parta 
sari [A 

TEGLIA, lo stesso che tegghia, V. 

TEGLIATA, quantita di roba da cuocersi in una 
“TEGLIONE' tegila grande, magna sarto 

NE, là grande, ma, sarlago. 

TEGNENTE, tenace, fenax, tear, Ovid., per te- 
nente, tenens, oblinens, lens; per avaro, rb 
tenuto nello spendere, parcus. 

TEGNENZA, tenacità, fenacitas, 

TEGOLA, coppo, fegula: esser sull'ultima tego- 
la, vata cone vicino al precipizio, estrema tegula 
stare, Sen. 

* TEGOLAJA , fornace dove si fanno le tegole ; 
onde in Firenze v'è un luogo delto anche oggidi 
Borgo Te, niaj Salvin. Malm. tegularum fornaz, 

T GOLET A, tegoletto, tegolino, dim. di tegola 
e di tegolo, tegula. 

TEGOLO, {egola, sorta di lavoro di terra cotta, 
lungo ed arcato che serve per coprire sul tetti le 
consentano degli embrici, tegula. 

TELA, tela: tela lina, tela linea: di canape, 
tela canabina: mercante di tele, felarum merca» 
tor: tessere, far la tela, terere lelam, Tac. per 


quadro, pilura, V. 

TELAJETTO, dim. di telajo , partum prelum 
tertrinum : per legname commesso in dro, 0 
in altra forma, sul quale si tirano le tele per di- 
pingervi sopra, V. il Vor. del Dis.: é anche un 
arnese di ferro, o di legno, nel quale gli stampa» 
tori serrano con viti, o simili, le forme per lo più 
nel metterle in torcolo. : 
TELAJO, prelum tertorium. 
5 TELEGHAFO, macchina Br Lac L notizie 
in_gra a lontananza, felegraphus, T. gr. 

TELENIA, ntita di tele, elartm fopia5” 

TE , strumento per veder da Jontano, 
che comunem. si dice cannocchiale, V. 

ETTA, dim. di tela, fenwissima tela : per 
sorta di Arappo tessuto per lo più con oro ed ar- 
gento, aurum fertile, 

TELICARDIO, sorta di pietra di color simile al. 
cuore, felicardios, Plin. 

TELIGONO (sorta d'erba) Ihelygonum, Plin. 

TELLINA, Vue. del Dis. gongo a, V. 

TELO (coll’e stretta), pezzo di tla, tele pars. 

TELO (coll'e larga), V. sorta d'arme da lancia» 


re, telum. 
TELONARIO, Vit. SS, Padr, 2, 230, è 233, ban: 


chiere, V, 
TEMA (colle larga) soggeti, ‘© materia; argw: 
lcoll' e larga), eo, 0 
montum , materia eerta: sì trova anche, ma 
di rado, in genere femminino; per radice , origi» 


n6,T, Gram. ori 


che tomy Wmddut, pavidus, timent, 
meluens Reit 
Lr il tacnere ; Minor, pavor , tattoo 
CEREA cer te 


TE TE TE. 445 


lemeritas, inconsi.irantia. correggere 0 adeguare il soverchio di chee-; TEMPO, tempus: il tempo della vita è 
TEMERA MO. troppo TR. pmerarius. incon- Thresio colla forza del suo contrario, temperare,|breve, vita brevis, vile po de esiguis molto 















































sideralus, , consilio preeceps: giudicio te-|altemperare , moderari : il sole nel verno tempra | bus circumseriptum est, Cic. per età, secolo, fem- 
Hi il cindit 4 i{l'asprezza del freddo, hibernus sol frigoris aspe- celas, eum, sceculem : per quei t 
merario chiamasi il giudicar per suspizione 1|L.ialme temperat, PIiù. la vicinanza del sule, & Îl|assti dotto, saM# eruditus. ui lomporibes te 


suo alluntanamento tempra il freddo , è il caldo, 
solis fum accessus, lum recessus ei frigoris, ci ca- 
loris modum temperal, Cic, pet moderare, raf 
frenare, temperare, conber. , continere, moderari: 
moderar ke sue ioni, ammis lemperare, Cic. 
temperare i suoî desiderj è sottumetterli alla ra- 
gione, sedare Litiones est efficere ul he rece 


TEMERE, aver paura, timere, metuere, in meta 
esse, formidare , pavere ; temer per qualcheduno, 
Reutre, O timere alicui finti ni mo, Cd 

. 0 pro; aliquem, Plaut. 0 - 
midare uti che qualcheduno ne faccia 
male, ab aliguo timere, 0 metuere , Cic. temer la 
sua ombra, mefuzre umbram, Cic, limere omnia, 
Ter. farsi temere, timori, 0 lerrori esse, Liv. li 


Cic. it tempo degli eroi, hervica tempora, d 
Îl più onesto uomo di quel tempo, fra oi 
confessione oplimus, Plin. ai nostri tempi, nostra 
retate, nostris lemporibus, Cic. evo nostro, in evo 
nostro, Plin, viveva in quel tempo là, illo tem- 
pore, ills lemporibus, tune vivebat, Cie. per op- 
portunila, occasione, opportunitas, occasio, tem- 

i tu nen bai preso bene il luo tempo per 


icere m +80 accordarli anche cul canto, temperare , | far quest non sata sa i t 
morem , formidinem, pavorem injice e, icere enti, vil nl, te , questo, no tes scile divisa sunt dure suis 
; % A e nervos, 0 fides, Cic. sociare ver Li er. arrivar a tempo, 
aliquem in metuna, alicui metum, Liv. Quint de Pilor » si a 1 ° a choi lemporibus, T. ri po, ad tempus ad- 


de, ener, RENI Jul ‘siate le ejus salute [la penna, dicesi dell’ acconciarla all'uso di scri» 

limeo, Cie. per patire, pati : quell” arbore ha te-|vere, aptare calamum, scalpello calamum acuere, 

muto, Ac urbor nomnihil passa est : per curare; | eracuere : per rimestare ,, regolare, V. 

come temer il feeddo, il caldo, if solletico, Ja] TEMPERATAMENTE , Lemperatissimamente , 

vergogna, è simili, magni facere , ducere, habere, moderate, temperate, temperanter: più tempera» 

curare, laborare: l' uomo contento del suo stato | tamente, ‘ratius, temperantius. 

presente non dee temer l'avvenire, Letus in pra TEMPERA MIVO,, atto a tlemperare, femperans , 

sens animus oderil curare quod ultra est, Cie. |tem ui praditus. 

non teme la vergogna, milul pensi habet puto-| TEMPERATO, {e per sincope, temprato), e sup. 

rem, nihil laborat de pudore, pudor non eum an-|temperatissimo , lemperalus , attemperatus: aria 

zium, aut sollicitum habet, non daborat, si eru-|temperata , lemperalus aer, Cic, lo stagione, più 

bescal, Cie. non temer grattatieri, vale non siftemperata dell’anno, tempus anni lemperatissi- 

curare così d'ogni cosa, e star sodo senza muw|mum, Var, per modesto, malerato , temperatus , 

versi dal suo proposito, per quanto altri dica 0 RIOAE ILE, modestus. 

faccia, Anud metuere, Ter. mihil curare, nihil pen-| TEMPE ATO, avv. V. temperatamento. 

si habere, aut ducere : non temo grattaticci s id ig a % pitramento da temperar le 

mihit curo, id sus ue habeo, Plaut. per me | pi e 

fata prdibus tratto ic, Cie.” ua PTENPERATORE, che lempera, moderatore, mo- 
TEMERITA', temeritale, temeritate , al s0- | der A 

verchio, femeritas, inconsiderantia : uomo d'una{ TEMPERATRICE, che tempera, moderatrix. 

grandissima lemerità, vir plenus inconsiderantis- TEMPERATURA, V. tempera, temperamento, 

sime, ac dementissime temeritalis, Cic. TEMPERAZIONE, V. temperanza. 
TEMIMENTO, Y. timore. TEMPERIE, temperamento, temperies, temperata, 
TEMO (coll’e larga), V. L. e poet timone, temo. 


et moderata aeris constitutio, 
TEMOLO, sorta di pesce, thymalius, V. G. TEMPERINATA, colpo daw col temperino, scal- 
TEMONE, Y. timone. i 


PTRMPERINO, V: temperato) 

x . . temperatojo, 

TENONIERO' | V. timoniere. TEMPESTA, vempenade lempestate , commo- 
TEMURE, Gr. san Girol, timore, V. 


E zione impetuosa delle acque, è priocipalmente 
TEMOROSAMENTE, V. timorosamente, 


di quelle del mare, fenipestas, procella ; esser 
TEMOROSO, e sup. temorosissimo , V, timoro- rsa 


agitato in mare dulla temi » sempe: 
s0: per inducente Limore, spavenaso , terribilis , | state agi, factari, agitari in alto , Virg. acchei 
formidabilis, horribitis 


5 È A ie tempeste, sedare, serenare lempestutes , Plin, 
TEMPACCIO, cattivo tempo , tempus procello. | eccitar le tempeste, commovere, ercitare dae 
sum, nebulosum , contum gum, 0 pievi 


tes, Cic. si levu all'improvviso una tempesta, 
coelum, mala, adversa, i tempestas, Cic. aroritar 
TEMPELLAMENTO. il tempellare. In signit. 


subito tempestas , Lucr. incessit rena, 
stas, Col. per impetuosa veemenza, vis, violentia : 
metafor, vale vaciliamento, ambigolla, 
s 


metafor, per allanno, travaglio, te: » pro-|cvn dilazione di tempo, lata! 
nulatio, o a n celle, Hi sep] quasi fut che fra piani rt sel pit green 
TEMPELLARE , croli , concutere, Qquatere: 
pan cadigueni 


tempeste tenga il Wo, Als tempestatibus es mora: 
3 à quasi prender la congiuntara, captare, arri occa= 
mere, detinere, Vire: e. in signi. neut. va- Drino mana: 


esse, tempestive cadesse, advenire, qulesse, 
Cic, è venuto a tempo, vendi in oppor: 
fune se obtulit, Ter. è gia tempo d' andarmene 
di qui, fam feminus est subducere me hine, Plant. 
fuor di Lmpo, intempestive, preepostere: per il 
Sleiiru, «elle donne, barre if per ista- 
gione, , tempestas : Tr tempo, ir tem- 

fi si dice dell na la de 


po, e simi, fare per 
più ia congiuntara, astrabere, sponde 


ducere us: a tempo, per alcun tempo, ad 
tempus, mando : a lendo è luogo, pra 
né, tempestive, tempori, ag a tempo a mo 
glie, vale nel caso di prender moglie, dicendosi, 
gli ho datu denari a tempo a moglie, cioè per 
riaverli queto prenderà moglie, tempore, quo 
Casco veni o esser DI spo far fhecchesila, 
esservi ancora tempo, prima ci i la 
congiuntura di farle, coraso aa addue ei = 
portunum esse aliquid faciendi, 0 ad aliquam rem 
tempus: al tempo, e nel tempo, vale al tempo 
dovuto, stafuta die, statuto tempore : tempo ne- 
ro, dicesi allorché l'aria oscuratasi mostra vi- 
cine procelle, nebutosum carlum: egli è buon tem» 
po, egli è nn pezzo, è gia corso molto lempo, 
che, ece., , jam diu, jam pridem est, 
ex quo, Cie, non è molto tempo, che l'ho ve- 
duto, non ita pridem eum i avere, 0 darsi 
buon tempo, è bel tempo, vale star allegramen- 
te, far buona cera, re, sibi bene, et 
chre facere, Plin. indulgere | genio, Ter, aver tem- 
po, aver agio, comodu, commodum esse, et 
i O IMpianel tempo în an cosa, consu- 
marvelo, impiegarvelo, sumere, terer 
mp Mps è, 


solus in portu: guarda intorno tutte le 
fempeste che cì sovrastano , circui L-isionem: per tempo, a buon'ora, 


fare, dubium, et ambigni omnes que impendent , Cic. per gra: tempiasimo, sumino mane: po, 
lare, tonnara, dn * a fonola fracasso di venti, grando, lardo: : Pata fempo erminato, ad tempus lo prociato” di 
TEMPELLATA, V. tempello: metafor. concus-|l'ora glugnesse la tempesta, di chi arriva] tempo, progressu temporis, ressu ertatis, 
sio. gli altri hanno quasif Cic. poco tempo A DEresTO, paulo post: tempo fa, 
LA 


TEMPELLO, suono interrotto, 0 a stento di 
campane, è d'altro strumento, tinnitus : per me- 
taf. concussio. 


TEMPELLONE, omaccio, golfo, fongurio , sti- 
pes, cauder : sì dice anche di chi sta irresoluto , 
nog conchiade, € si lascia sopralfar da’ negozj, 


è, infempestive: di gran 


tie Ghino anni. olim muliò ‘abiine tetapare: 


agitati tate jactatus. 
tempera TEMPESTAN ZA, VI tempesta. 


TEMPERA, o tem , consolidazione del ferro, 
to: per qualita, î ralio : 
esser di buona tempera, optima esse corporis ha- 


far tempo, conceder tempo, indugiare, diem da- 
to. Îlere, 0° concedere. 
(LI 


re, tar latare, 
fl cune here, ducere tem, dr tem 
îsl , Uurgere!, ciere, impeltere + in signit, ieri a un del ing i suoi debita, diem dare, 
o concedere alicui da 
i|tempo a mangiare, tare alicui tempus, 0 
È se non ci prendi] pe otium cibos : piglia senza dar tempo la 
guardia, faciet, nisi caveas, Ter. dipinger a tem- lione urber 
pra, è lo stesso che dipinger a guazzo, coloribus 


re, vocifera (A 


ta 
n n 
stesso signif. dare a’ tempi, dare ad tempus: 
dare pe’ tempi, non vendere a contanti, ma per 
ricevere Ìl prezzo solamente al tempo, 0 a' lem- 
pi accordati, in statuto anni tempora sotven- 
dum dare: darsi buon tempo, 0 bel tempo, pas- 
dl sarsela in allegria, sibi bene facere, genio indul- 
TEMPIA, parte della faccia posta tra l'occhio e|gere, animo obsequi, facere animo suo volupe, 
po andino obsequium sumere. Plaut. far buon tem- 
TEMPIERB, custode del tempio, edituus : nel tempus 


num. del più, cavalieri d' una religione: così detti | esse 
«lalla custodia che avevano del tempio in Terra 
Santa, Templarius. 

TEMPIERELLO, | dim. di tempio, adieula, sa- 

TEMPIETTO, cellun. 

TEMPIO, templum, delubrum, cedes, fanum: 
fabbricar un tempio, templum ponere, condere, 
VUE: sistere, Tac. statuere, Ovid. |» 
pi MPIONE, sala dato con mano nella tem- 

la, © intorno tasa, colaphus 
clus MT momo stolido, € roby cd 

T LO, V. tempio. 


torta Robi Cels. per decoppiamento festoso, tumultuosium, 
‘atua i 


() combinamento di lità, temper: n: Dee 
compenso, ripiego, rafo : per governo, m i 
FORNITO. TA "oubernandi rativ: per me- 
scolamento, V.: misura, modus. 
sr EMO ERANT piece \grpera del ‘ans, al 
perans . per ci v la peranza 
temperans, Pbstinene, moderatus. Si i 
MPERANZA , 0 temperanzia, presso i pocti, 
virto morale, temperanti, abstinentia , modera- 
tio: per temperamento, V.: per morlestiar, mode- 


bi Dios, pluvium: fa un cattivis» 
simo tempo, est i 


spurcissima, Cie. fi 

e farsi buon tempo, vale aficora pari der ven: 
po, V.: a lempo, opportune, fem tem- 

pori agere: correr Lempo, tempus prazieri ire: chi 
stia, moderatio. A la tempo 

TÉMPERARE (e per sincope, temprare), dar 

la tempra, temperare , altemperare: per fabbri- tare Ù inservire : 
care, exstruere , edificare; per concordare, come chi può aspettarlo, prov, che vale che colla 
ponere, , paclsci, convenire, temperare : sienta si consegulsco | intento, atroire dempori.. 


46 TE 


TEMPONE, acer. di tempo: figurat. per alle 

ia; onde far, aver, darsi lempone, vagliono darsi 
Baoa tempo, stare în all » genio indulgere, 
sibi bone facere, animo animo suo vulu- 
pe facere. - 

* TEMPORA, le tempora, le quattro tempora 
diconsi | digiuni di tre giorni che si fanno nelle 
quattro boni dell'anno, Boce. Nov. 29, 4, qua- 


tuor + T. scel, 

TEMP RALACCIO, pegg. di temporale, V. tem» 
TEMPORALE, sust., tempo, dempna > per ista- 
gione, V. stagione: per tempesta, lempestas: tem- 

le vende merce, vale che bisogna servirsi 
l'occasione nel vender bene la mercanzia, scene, 





TEMPORALE, add., caduco, mondano, tempo- 
ralis, temporarius , ftuzus, mus; beni tempo= 
rali, bona fura, el caduca, Cic. lare, pro» 
fanus: giurisdizione temporale, furisdic 
0 profana : signor sempotale o spirituale d'un 
luogo, dominus loci alicujus ji Lione tum ci- 
vili, tum ecclesiastica, 0 a, et sacra: per 
durevole a tempo, temporarius: per atlinente alla 
tem femporalis, T. anat. 

MPORALEMENTE, V. temporalmente. 

TEMPORALITA”, temporalitade , coporalilata, 
contrario di eternità, res lemporales, ratio tempo- 

mortalitas, fi temporalitas, Tert. per 

affetto alle cose temporali , rerum femporalium , 

TEMPORALMENTE, e temporalemente, a tem 

, è A > 

po, ad tempus, temporaliter , Tert. per mondana- 
mente, profane, Lact. 

TEMPORANEO, add., ch'è a tempo, non per- 
petuo, IRE V. 

TEMPOREGGIAMENTO, il temporeggiare , cun- 
celatio, ‘astinatio. 

TEMPOREGGIARE, secondare il tempo, tempori, 
scende inservire: per guadagnar tempo, indugiare, 


cunctari, profrekere: diem ducere. 

TEMPRARE, e deriv., V. temperare, ecc. 
TEMUTO, add. dla temere, terribilis. 
TENABRÀ, Cronich. d’ Amaret. 30, tenebra, V. 
TENACE, e sup. tenacissimo, viscoso, tegnen- 

te, tenaz, È , biscosus, Pall. per istabile, 

fermo, stabilis, firmus, tenzione: per avaro, fe- 


NAL, AUArwUs, parere. restrsctus. 
TÉNACEMENTE , tepacissimamente, con tena- 


cita, tenaciter, , 
tenatilas per avarizia, Goarilta, lenacils, nmio 
1 per av avaritia, “ 
Ter. aritudo, Plaut, 
TENASMONE, V. tenesmo, 
TEXCIONARE, e deriv., tenzonare, ecc. 
TENDA, quella tela che si distende in aria, ed 
lo scoperto, per ripararsi dal sole, dall'aria, dalla 
la, velorium: tenda «a scena, siparium: ten- 
campo, lentorium, papitlo : 
picciola tenda, tentoriolum : levar le tende, si dice 
del partirsi gli eserciti dal luogo ov'erano atten- 


terminare checchessia, conficere, 
var delle tende, posto avverb., vale all'ultimo , 


IMTERDALE, tenda grande, onde copronsi 
z PI grande, sì A 
tere! Chiabr. Pir. 5, 49, fentorium , di, T. di dae 


rin. 

* TENDALETTO, dim. di tendale, picciola tenda 
alla delle galee, tentoriolum 

TEN 
plicans, , 

TENDERE, distendere, allargare, tendere, ex- 
tendere, ex, , teplicare : render le reti, pla- 
pas, retia , Ovid. pomere, Virg, tender le 
vele, pandere, erpandere vela, Quint. tender tap- 
pezzerie, aula parietibus oblendere : fece tende- 
re il suo padiglione alla riva del mare, fentorium 
secundum litus constiluit: tender una trappola , 
un lnccivolo a qualcheduno , tendere alicui insi- 
dias, Sall. dolos, Hor. casses, Tibul. tender l'arco, 
tendere arcum : per aver la mira, , specla= 
+ Cie. tendere ad una più alta fortuna, 


RATRÀ 


re a 
ad al tendere, Liv. contendere rectis studiis 
ad ma, Cic, altiorem fortunam animo preetu» 


, Val. Max, tutte queste sommessioni tendo- 
no a guadagnar la tua buona grazia, his obse- 
quiis tuam gratiam quevpari nititur: tender a 
un medesimo fine, in unum eritum apectare, Cic. 
a che tende questo discorso? quorsum spectat haec 
oratio ? Cic. er l'arco detl' intelletto, Ngurat. 
yolger pensiero, applicar |’ animo, tendere animo 
ad aliquid, animo contendere, contendere omnibus 
pervis gd aliquid, Cie. contendere, intendere ani- 
, mentem ; animun, cogitationem converfere 
gd aliquid: tendere gli orecchi, gli occhi, aures 
erigere, oculos intendere : parlando di colori, ten- 
flere è lo stesso che tirare, accostarsi, vergere, ac- 


godere, 
TENDETTA, dim. di tenda, parvum taberna» 
culum, tentoriug, parvum velarium, parvum si- 
ILA ci 
P TENDINE, parte del muscolo che s' attacca al- 


ì 


osso, tenda, onis, 0 inis, T. med. 
mu BNDINOSO , pieno di tendini, tendinum pie- 





VT: 


Ì RIDE 


NTE, che tende, fendens, ertendens, er- n 


TE 


TENDITORE, che tende, qui fendit. 

* TENDONE, acer. di tenda, e dicesi di quella 
del teatri, Cariì, Svin, 48, siparium. 

TENEBRA, tenebre, arum, e caligo: orride te- 
nebre, tetra tenebre , Cic. figurat. per ignoranza, 
ignoruntia, ignoratio, ignorante lenebree, 

TENEBRABNE, rabbujare, fare scuro , obscura- 
re, tenebris odvolvere, obruere, tenebrare , offun- 


TENEBRATO, add. da tenebrare, tenedris obvo- 
us, obscuratus. 
| oscurità, tenebre, caligo. » 
TENEBRUSITA” , tenebrositade , tenebrositate , 
tenebre: per bufera, 0 tempesta di venti, furdo : 
per offuscamento di vista o di mente, oculorum, 
mentis caligo. ; p 
TENEBRUSO , e sup. tenebrosissimo , pieno di 
tenebre, tenebrosus, tenebricosus, lenebricus : per 
metaf. vale turbato, confuso, V. 
TENENTE, che tiene , fenens, habens : per te- 
nace, fenar: multo tenente, tenacissimis, Quint. 
TENERAMENTE, tenerissimamente , con tene- 
rezza, amanter, benevole, peramanter : per debol- 
PE Reati, vee 
verbo), , avere in sua po- 
destà, tenere, possulere, habere , tenere in manu, 
Plaut, per impedire con mano, 0 con altro chec- 
chessia, ch' ei non possa cadere nè fuggire, te 
nere, detinerei Mami, che non cada , fene me, 
ne cadam, Plant. per vare, giugnere, perte 
mire: per pigliare, Torendere (na oa si dice ME 
non imperativamente) , tenere, habere, accipere : 
tien, prendi questo per te, tene, habe tibi, acci- 
pe, Ter. tieni, coco quel che ti debbo, accipe, en 
quantum debui, Ter. per usare, osservare, uti, 
adhibere , servare: per mantenere, conservare , 
servare, conservare, sustentare: per il latino 
sapere ; tiene ancor dell'olio, sapit adhue olewm: 
r occupare , distendersi, occupare , tenere, eI- 
ii la cavalleria teneva sei mi; ia, equilatus 
spatium ser 7 per atte 
nersì, habere , allarere: nono tien bene, hoc 
here firmiter, Col, per istimare, far conto , giu» 
dicare, credere, habere, erislimare, censere , Opi- 
nari, arbitrari, pulare: tener per sicuro, per fat- 
to, detum ‘è, Cie. tener atcuno per nemico, 
aliquem in hostium numero , tucere, Cie, 
tengo quell'uomo per perduto , in ‘otis ha- 
deo Aune hominem, Piaut. é tenuto più per ma- 
lizioso di quel che in fatti è, rum 


nimio piu perhi- 
nimia | Detur malus, quam est in eno, Ter. tener a ba- 
da, Vietinere, tenere i tener 


re, T. teol.: te- 
toner In altrui ma- 


i, î , 
a battesimo, e sacro fonte 
ner a bocca aperta, vale cag 
raviglia , desiderio, curiosità, espettazione, ad- 
mirationem , desiderium, curiosi , crspectatio. 
nem ezcitare : tener a cona, a colezione, a desi 
nare, fentaculum, prandium alicui dare: tenere a 
comune , ere in comune , in commune 
sidere: tener a dozzina, tener altrui in casa sua, 


: e figurat. vale] ricevendo da esso il dovuto pagamento , aliquen 
, absolvere: al le- | pacta acimaliore 


tI in ronvictum HA tener a 
gua 0, famori è: tener a mostra, erpo- 
Mi licare : vener animo, aver in pensiero , 


sare, bandire: tener bottega, tabernam erercere, 
Ulp. tener scuola, hadere scholas, Cie, tener a> 


semblea, conventus habere, agere, Cars. tener v-|lanci 


sleria , artes cauponias ezercere, Justin. tener 
caldo, calefacere, calorem fovere : tenersi caldo, 
sibi cavere a frigore: tener cammino, V. came 
minare, viaggiare: tener il cammino diritto, 
recta via progredi: tener capo, proceder ordina- 
tamente, prdinate, ordinatim procedere: tener il 
cho allo, infumescere, supe , sese efferre, al- 
totlere caput: tener altruì le mani in capo, a- 
verne cura, custodirlo, curam ai ere, 
agere, custodire: tener caro, in deliciis habere, in 
delicits esse: tener celato, V., nascondere: tener 
certo, 0 per certo, aligui! certum, pro certo ha- 
bere, persuasissimum, certissimum habere: tener 
cheto, V. chetare: tener. chiuso , clausum lene- 
re: tener compagnia, emmifari, sé comitem dare, 
prieferre : tener con alcuno, esser della sua par- 
le, stare ab aliquo, cum uo sentire, alicufus 
sententi@ suffragari : \ener concistoro, cardina» 
lium conventum Nabere: tener ovnsolato, tener 


curam agere 
tener il congfî, conteggiare, scrivere i conti, ra- 


pu subvlticere : tener con uno, 0 teper- 
dali licufus seciari, stare ab ali- 
ì 


TE 


: tener corte, far tavola, convivia agere, ce- 
, convivari: tener corte bandita, epulum 
dare, Liv. rectam conam dare, Mart. tener cor- 
te, vale anche far tribunale, jus dicere : tener cre- 
denza, tener rewo, tacere, silere, celare: tien- 
lomi credenza, lu mecum tacitum habe, Ter. 
te lo dirò, purché tenghi credenza, scies, modo id 
tacere Facgont Ter. tener cuore, aver coraggio, ar- 
MO” ener cabre, ave?’ ell Galan" Aran nitrati 
© tener cuore, aver nell’ animo, 
in animo oesse, 0 heerere: tener a cuore, 
cordi esse a : tener da banda, allontanare, 
arcere, prohibere, uvertere: tener d'accordo, 0 
in concordia, o in , pacem, et concordiam 
inter aliguos qlere, fovera: tener dieta, conventum 
habere: tener a dieta, parce cibos suppeditare : 


0 per 
dubbio, 0 in forse, 0 
spensum ali 


uno, essergli obbli; i 
dad rel gato, alicui devinetuni esse, ali» 


mo, nun muovere, loco non movere: Lener il fer- 
mo, Na dustenta consilio perilare, mihil cumulo. 
: tener per fermo, pro certo, ef comperto habe- 
re, Pectrmagincg i habere : tener fortuna, 0 tener 
la fortuna pel ciuffetto, prospera uti fortuna : te- 
ner freno, aver il freno, esser col freno, frenum 
pali, Pivedr. tener a freno, refrenare, frenare, 
domare, im alicui injicere, compescere, conti- 
nere: tener fresco, cere, frigus fovere: te- 
ner fronte, alfrontarai, congredi: vale anche aver 
buona fama, bene audire, celebrem esse: tener 
fronte ad uao, occurrera chel resistere, obsistere, cor- 
nua vertere: kener la fronte scoperta, nihil 
bescere: tener fuora, ercludere, Teiicrce, ri 
amovere : tener  V. abbassare: tener 
dar comodità di giuorare, ludendi 


+, magnifice 
fuardato, V. Castudire: tener il collo torto, andar 


trattenere le cose dal corso loro, delinere, 
nere, relardare: è per sostenere, accostandosi al 
Della quel che s'avvinchia colle braccia, in sinu 
mere: tener in filo, proceder con ordine, ordi- 
nate, ordinalim procedere, ordinem servare: te 
ner il filo appiccato, non romper il trattato di chee- 
chessia, negolinm non "gian ati tener il lume, 
pararlo, lumen adimere: per intervenire in alcun 
Maneggio, rei alicufus conscium esse, manus suag 
alicui negolio admovere: tener il sageo, tener 
mano, Yale ajutar altrui a far male, auciliaren 
manum, O operam prebere, prestare ad 
aliquod scelus perpetrandum, suppetias alicni fer- 

re: tanto ne va a chi ruba, quanto a chi 
Îl sacco, bas et consentientes pari peri 
niunlur, de' leghi: tener il sole, parar i raggi 
solis ardores: tener in appren 
o=. 


germe 


o, dicono i mercanti «el non iscrivere un 
creditore, che insieme non facciano un debitore : 
tenere in collera, dar cagione di adirarsi, stoma- 
chum alicui facere, 0 movere, Cic. in iram ali- 
quer incendere, Plaut. tener in contrasto, in di- 
scordia, dar materia di contrasti, di discordie, 
discordias seminare, locum dissidiia prabere; te 
ner in deposito, aliquid sibi um serre» 
custodire: tener în guardia, V., guard 

dire: tener in istima, V. stimare: tener in. 

chi, dar materia che altri stia con 

attentum reddere: tener in piè, V. conservare, 
mantenere: lener in sè, tener segreto, facere, 
silere: tener so di sè, sibi sumere, Hg rico 
re: tenersi insieme, rere: (ener Jo trava» 
glio, V, intimorire, travagliare: tener in 

far che altri non esca dal Lenore. 
to, in officio continere: tener |* acqua, 
appello, 0 mantello che resista alla pioggia, 
defendere pluviam : tener l'anima co’ denti, es- 


ser ® esser la, perte di preve +4 
ossa alque ‘Mm A tener , 
let paratura' esse tener VW impe» 
I O msprnntà in aere a 
» tener 
lener All'aria Gerd” : : 


TE 


V. incamminarsi : tener le botti, o simili, dice- 
sì del conservar in esse i liquori , senza versar- 
ne, servare : tener le risa, risum tenere, Hor. com- 
pescere : tener l'occhio a checchessia, tener l' oc- 
chio teso, tenere gii.occhi aperti, badar atten- 
tamente, aver attenzione , animum indendere, ad- 
verfere, curare: tener l'invito , accettarlo, con- 
ditionem accipere : ener mabo, 0 di mano, aju- 
tare a fare, opem ferre, auziliarem operam afferre : 
tener la mano, propriam. prender la mano di 
coli che impara a scrivere, masum ducere.: 
tem: a mano, aver per uso, ubi, adAubere: tener 
a man rita, a man manca, ad derieram , ad si- 
nistram habere, 0 esse: tener le mani a sé, ma- 
nus continere, Gbstinere: lener, d tenersi le manì 
a cintulaobiomem esse, ac desidem , niful ommino 
agere, manum habere sub palho, Quint. tenere 
memoria , V. ricordarsi: tener meno , capire 
minore quantila, minora capere : 0 esser meno 
tenace, minus fmacem esse, minus adherere : Le- 
ner mente, attentamente riguardare , attente pro- 
spicere , allentos figere oculos: tenere a mente, 
v ricordarsi: tener morto, pro mortuo habere , 
0 habere aliquem mortuum : Cic. io ti ho tenuto 
mr morto, mihi fu quidem eras morluas, 
laut. tener obbligo , esser obbligato , V.: te 
ner opiniunte, opinari, ezistimare, arbitrari : 
tener usteria, c4u exercere ; tener parla» 
mento, tener consiglio , trattare, parlare, tracte- 
re, agere, loqu, consultare , delberare : tener 
patto, mantenere la promessa, stare pactis , fi 
dem prestare: tener per niente, contemnere, a- 
ruari, floccifacere è tener il piede in due stal- 
fe, dipersa speetare: tener presso, prope habere : 
tener appresso di sé, penes se, in sua potestate 
habere i tener igione 0 in prigione, incarce- 
rare, ia custodia detinere : ener ragione, jus 
dicere : tener la ragione dalla sua, Y. ragiona- 
re: tener servità, alere servos: lener servitù 
ron alcuno, aver conoscenza, averne familia 
rita, consuetudinem habere cum aliquo, uti fami» 
liariter aliquo: tener sicuro, 0 per sienro, pro 
cerlo, et comperto habere: tener in sicuro , in 
futo collocavisse , 0 povtisse ; lemer signoria , es- 
ser signore, possedere signoria , reggiria , admu- 
nistrare, gubernare : tener soldati , star armato 
nutrir soldati , alare milites, copias para'as ha- 
bere, et erpeditas: tener sospetto, V, suspettare : 
tenere stretto , V. strignere, serrare: tenete strel- 
to uno, guardario con diligeuza , sollicite cura» 
re, custodue: tener su, V. sollevare, innalzare : 
tener sulla man ritta, e piegar verso la man 
ritta , dertrorsu cergerem : tenersi sulle gambe, 
alare, consistere: tener vita , V. vivere: lewer in 
vita, incolumem servare, conservare : tener gran 
vita, trattarsi con magnificenza , splen » Ma 
i, bivere: tener buuna o cattiva vila, donam, 
stam, 0 malam, furpem vitam agere, ducere : 
tener una cosa da uno, aligud alicui accsplum 
referre: \enersì dentro le mura , consistere intra 
muenda : tenersi a martello , vale reggere al mar-] TEN fa FRICE, che tenta, qua insligal, que sm- 
telto, pati mallewm, non frei: tenersi savio, bello, | petlt. È 
dotto, ecc, st pulchrum, ductum, ele. eristimare:f TENTAZIONCELLA, dim. di tentazione , levis 
tenersi d'una cusa, gloriars-ne, gloriari, jactare | tentabio. 
sé: tenersi, per contenersi, ritetersi , astenersi ,j$ TENTAZIONE, prova, cimento, fentatio, Di 
abslinere, temperure , se comlinere: per arre-|clitalio, lentamen, erperimentum: per ist one, 
starsi, start, manere, consistere. sollicitatio, impulsio, instigatio, Impulsus. 
TENERE (nome), sust , manico, manubrium:| TENTELLAHE, V. risunare, lintionire. 
per territorio, pussessione, dominio, fumdus, pos-] TENTENNA, star in tentenna diciamo di cosa 
sessio, territorium. che tentenni, barcolli, stia male in piedi, 0 ac- 
TENERELLO, teneretto , dim. di tenero, tenei- | cenni di cadere, vacallare, natare, fluciuare. 
Ius, toneltutua, TENTENNAMENTO, dimenamento, quassatio, 
TENEREZZA , astr. di tenoro, tenerifas , tene-|concussio, concussus, lurbatio, 
1 e per metal, affectus, amor, misericordia: 1 TENTENNANTE, che tentenna, guassans, con- 
la tenerezza d'un padre o d'una madre i feutiens, qui quabit, commovet, 0 mutans, titubans. 
suoi figliuoli, amor paternus o matermius in di TENXTENNARE, dimenare, quassare, concutere, 
ros, caritas patria: ba per te una tenerezza di pa-{jactare, agitare: tentennaria, dicesi del non an- 
dre, Auic aque carua es, ac patri, Cie. hic te amo»|dar risolta) 
re paterno complvolitu: : per cura, zelo, V. mutare, 6a , titubare, fuctuare, 
ENERINO, dim. di tenero, tenellus, tenellulus. ud ENTESNATA, Y. tentennamento: per picchia- 
ictue, 


TENERITA', V. tenerezza. 
TENERITUDINE, V. tenerezza. TENTENNATO, add. da tentennare, quassatus, 
TENERO, e sup. lenerissimo , che acconsente TENTENNATORE, che teptenna, quassans, con- 
al tatto, tener, mollis: per rlellcato, mollis, deli- | cutiens. 
catus, tener: tenera età, tenelta las, tenera cetas,| TENTENNINO, uno di que’ nomi co' quali dal 
volgo sì chiama il Diavolo. 
ENTENNIO, V. tentennamento. 


Ovid. dalla sua più tenera giovinezza , a feneris 
unguiculis, Cic, de tenero ungui, Hor. un discorso 
TENTENNONAGGINE, taridita, cunetatio. 
TENTENNONE, tanlo, cunciator. 


tenero, oratio mollia, et tenera, Cic. versi teneri, 

versus teneri, et molles, Hor. versus molliu: eun- 

tes, Hor. un cuor tenero, mollis, e! tener animus,{ TENTONE, o tentoni, avv., andar tentone, vale 
Cic. affettuoso, amans, benevolus : per zeloso, cu-|andar adagio, leggieri, quasi tastando co’ piedi il 
rante, studio ardens, inflammatus, curam habens, | suolo, tentabundum inceuere, Liv. iter pretentare, 
n gerens, 0 agens : iivece di permaloso, morosis, | Plin. gli antichi dissero anche a fentone. 
difficili: per geloso , che dà gelosia , qui aliumi TENUE, e sup. tenuissimo, scarso, sottile, V, L. 
anzium, el so/licitum habet: pa non confermato, | femasis. 

non istabilito, infirmus, debilis, inbecillus: tenero] TENUEMENTE, con tenuità, tenuiter, 

di cheechessia, vale fresco, nuovo di quella cosa | TBENUITA’, tenuitade, tenuitate, astr. di tenue, 
non be» fermato in quella, receas: tenera di|stilità, magrezza, tenuitas, grucilitas: per iscar- 
parto, recens a parta, Var. uomo tenero, talvol-| sita. puverta, invpia, angustia. 


TE 


TENERUME, cartilagine, cartilago: È te 
nere pipite degli alberi, eyma, par 

TENAESMO (spezie di malattia), temesmus. 

TEMA, sorta di 
e sotule che trovasi nel corpo umano, taméa, 

TEMERE, fusto della balestra. 

TENIMENTO, sostegno, crdminiculum, fulcimen- 
tir, sustentaculian: per lenitorio, V.: per obbli- 
go, obligalio. 

TEMTOURE, che tiene, fenens, habens, 

TENITURIO, e tenitoro, V. territorio, 

* TEMTURA, Fier. Buon., V. tenimento, 

TENORE, © linore, soggetto, contenuto, breve 











































lettera, ipsissima’ epistole verba, ocempium, Cic. 
bo ricevuto da te due lettere del medesimo le- 
nore, binas a ie accepi titeras codem esempio, 
Cic. per forma, maniera, ratio, modus, tenor: per 
concerto, armonia, concertus, harmonta per quel- 
la parte che si canta dalla voce ch'è in mezzo 
tra il basso e ll suprano, 
il tenute, tener Il fermo, in proposito permanere ; 
u secondare altrui, obsequi. 
T UNE, distendimento violento, tensio. 


delle ferite, specilivum : sim.lit. tentativo, V. 
TENTAMESTO, V. tentazione. ! 





ricltans, 
TENTARE, far prova, cimentare, tentare, ex- 
perini, persclitari, 


periri mihi certum est, 


clitalas sum, è. lus sua, omnia tenta: 
omnes perseculits sum , mihil inezpertum reliqui, 
Uvid. tentar il perighe della battaglia, certaranis 
fortunam, 0 aleam periclitari, eaperwri: per Wwe- 
sar leggermente una cosa, tastandola per ischia- 
rirsi ui qualche dubbio che s'abbia inlornv di 
essa, lenlure, ecperiri, tangere: per toccar leg- 
germente, 0 per volgere altrui a sé, o per axver- 
tirto, quasi con cenno, di cueeclussia, fod:care, 
iaagere, contingere: per importunare, ìsligare, 
leniare, soilicitare, impellere: ta vieni qui a ten- 
tarmì, facendo le viste di pon saper il suo nume, 
Ioniatum Auc advenss, quasi non noriz numen, 
Ter. tentare, neut., mettersi alla prova, cimen- 
tarsi, tentare, acperiri, periculum facere, conari, 
contendere: esser leutato d'alcuna cosa, vale aver 
granidissima voglia, esser in prucioto «di farla: fu 
tentato d'accideria, purum abfuit, tam occ 
deret: per toccare, 6 riconoscere la tenia, spe 
cillo tentare, experiri. 

TENTATIVO, sforzo, prova, conalus, experimen- 
tum, pericalum, 

TENTATO, adi. da teotaro, lentatus. 

TENTATURE, che tenta, tentafor, Hor, impul- 
sor, sollgtalim, Plaut. instigator, Papin. per tl 
Diavolo, Diabolus, 3 





coi 


= 


ta vale nomo credulo , debole, dolce di sale, ni-| TE VUTA, il possedere, possessio: chi è in te- 
mium credulus, simpler: e neì medesimo signifi. | nuta, Dio l'ajuta, prov. per dinotare che chi è 
cato si dice anche tenero di calcagna._ in possesso , è di miglior condizione, melior est 

TENFRONE, acer. di tenero, lenerrimus. comditio po enfis, de'Legisti è per circuito di 


TENERORE, V. tenerezza. 
TENERUCCIO, 0 teneruzzo, dim. di tenero, te- 


° Tom. L 


paese, 0 di terreno, che sì poasegga, fundus 
sessio: per capacità, copacilas > 


anche termine 
della musica. A 


sce, è sorta di verme lungo, 






















somma, argumentum, sumina: il tenor d'una 


vor media, Sen, tener 


TENTA, strumento per conoscere la prolundità 
TENTANTE, che tenta, tentans, sollicitans, pe 


periculum fucere: son risuluto 
di tentare ogni strada prima di perire, ommia tc- 
quam perto, Ter. ho 
tentato tutt: le strade immaginabili, ommia peri 
vi, Dias 
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TENUTELLA, dim. di tenuta, fundus,: 
TENUTO , add. da tenere , Mabitue. 182851 
per giudicato, habitus: per obbligato, "Boimetas 
TENZA, V. tenzone. 
TENZIONARE, Dant. V. tenzonare, 
TENZIONE, Petr. V. tenzone, 
TENZONARE, e tenzionare, contrastare , cer. 
tare, pugnare, disputare, disceptare , contendere, 
ri 


TENZONATO, mid. da tenzonare, disputatus. 
TENZUNE, e tenzione, contrasto, certamen, con- 
certalio , contentio , disputatio , controversia, jur- 


SROCRATICO, T. did 
* TEOC , asc. apparteni 
crazia, throcraticus, T. gr. su ae 
* TEOCRAZIA, T. didaso. governo nel quale il 
principe impera a nome di Dio, fAeocratia, 
TEUDIA, canto in lode di Dio, carmen in Jau- 
SP ROGO lA e Tr didase 
* TEU » T. + origine degli Dei, è 
TROLUGALE di testoni: Ac An 
AJ , tli teolugia, theotogi Vv. 6. 
TEULOGANTE, che aterido alla Urologia, theo- 
‘SEOLOGASTRO, teologo di poca 
‘ e o di al ; 
nomina Ueologia: ; Moti 
TEOLOGIA, scienza che inse, a 
Iddio, ed a parlare di Lui, meologia, L'Al tti 
TEROLOGICAMENTE, tAeodogice, T, delle scuole. 
e 
NI L , scrivere, o park - 
mente, theologice scridere v 1 nare ectogica 
TEOLOGO, tAeologua, Cic. 
: ione che vuol esser dimo- 


. TEURICA , scienza speculativa , confempiatio, 
inspectio , cognitio, e! estimatio rerum, Quint. 


"TEORICO; che ha teori 

( ,£ teorica , res contenipla- 

bur, desio cogno»cit, astimal, theorieus, V. G. 
TEPEFARE, V. L. riscaldare, lepefacere. 


TEPEFATTO, V. L. add. sEpelactus. 

+ V. L, OSSer Di, re fi 
TEPIDEZZA, V. Mepidezia. fidati 
TEPIDO. V. tiepido. 


TEPIFICAMENTO 
"gita tepefacere. 


TEPIFICARE , far tepido, 
TEPIFICATO. add. dla tepitizare, tepefactue. 
TEPIFICATURE, fepefaciens. 

TEPURE, V. timpidità. 

* TERAPEUTICA, T. Med. quella parte di me- 


dicina , che insegna i modi delle guarigioni , the- 


"RERCHIO; Soco 
, D » Aggiunto 
contadino, rudis, pig nia 
* TEREBINTIAA, sust. Red. V. trementina. 
TEREBINTIZUSA, gemma di color della tre- 
OTEREBINTO. (albero), lerebin 
hh albero), teredinthus ( sue 
prieta, V. Terebinthus ) : di terebioto, terebinthte 


mus 
TERGEMINO,. triplice, fergeminus, triplez. 
TERGERE, V. L. ripuliré , tergere, mundare, 


Lire. 

TERGIVERSARE tergiversari, moras neciere, 

TERGIVERSAZIONE , dio, subterfit- 
gium : con tergiversazione , tergiversando , tergi- 
©TERGO, la parte d tana dell ter 

ì leretana dell’ uomo,, MT, 

dorsum: a tergò, vale a dietro, tergo, a feto. 

TERI", moneta Napolitana. 
pu EMONARCA (sorta d'erba), therionarca, 
in. 
TERIACA, tiriaca, 0 triaca, medicamento contro 
ai veleni, {hersaca, 

* TERIACALE, add. di toriaca, Red. lett, the- 


è di buone gambe a far checchessia, | riacus. 


* TERMALE, add. di terme, di bagui, Red, lett. 
acque termali, thermarum. 
ERME, V. L. bagni, therme, 
TERMINALE, V. terminativo. 
TERMINAMENTO, il terminare, ferminatio, 
TEHMINANTE, che termina, ferminans, defi- 


niens. 
TERMINARE, por termine, terminare 
mos stat 


p 3 
terminar una differenza, controversiam 
dirimere , finire, Cie. & ponere bites, Virg. tol- 
lere controversias , Ces. ha terminato il negozio 
con le migliori condizioni del mondo, quam 
commodissima conditione rem confecit, Cic. » in 
sigoll. neui. e neut. pass. aver fine, e termine 
terminari, desinere, evadere: Lamo assai dove sì 
termini una tanta bontà del padrone, wvereor, 
quorsum evudat heri lemitas, Ter. per morire, V. 

TERMINATAMENTE, precisamente, precise. — 

TERMINATEZZA , ll terminare, ferminatio, li- 


, pose | mes, 


6 finte. 
TI NATIVO, che ha termine, terminans 
definiena. % 
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TERMINATO, è sup. terminatissimo , add. da 
terminare, ferminatus, definitus, \finitus, 


tuus. 

TERMINATORE, che termina, finitor, confector : 
Scipione termina ore di quella crudele e mortale 
seconda guerra Africana, Selle serundi belli 
mici confeclor, Cic. per coluì che pone termini, 
terminans, lerminos staluens, P 

TERMINAZIONE, termine, il terminare, termi- 


natio terminus, absolutio, confectio. 
TERMINE, contine terminta, limes, fines, ium, 
V. limite: per contrassegno di coniine, tapis ter- 
minalis, Amm, termanus : per line, fimts, fermimis : 
por termine a qualche cosa , finem imponere ali- 
cui rei, aliquid absolvere: per tempu prefisso, 
ditutum tempus, dies dicta: dar 


non pagano, 
spirato, ali 80. 

est, Cic. per ispazio di tempo, temporis spatiwm 
intercaltum : per istato, grado, essere, status, lo- 
cus, ratio; mentre le cose erano in questo termi» 
ne, cum res ila se haberent: in che termini sono 
i nostri affari? in quo loco res nostre sunt? quo 


Pu-|urtar navigando in terra, im, 


TE 


colla sua armata terra terra, terram 


navibus 
absolu- ezerelum in bore ducebu Liv. pigiar pren 
der terra, o smontar in terra, T. îÎnar, appro» 


dar alla terra, 
Liv, Cis. appel ad litus, Cic, dare in terra, 
pulsare, qualere lureni, o Armeni: 
ar come iu terra, percuotere senza discrezione, 
praviter è, verberare, pulsare: andar in 
terra, venir abbasso, avvilirsi, cadere, delabi : dar 
del culo in terra, m. b. fallire , decoguere: geltar 
a terra, abbattere, rovinare, solo «quare, evertere, 
diruere: andar per terra, andar toccando con 
tutta la vita la terra, pts Ai age ego 
lerra, mancare, perire, venir meno, i dere 
ta derma si dico q terra che non è circon- 
data dal mare, continens: la terra, in 
gergo, vale bere al boccale; non aver terra fer- 
na, si dice di chi è ramingo), incerti vagari se- 


dibus. 
TERRACCIA, pegg. di terra, terra inferioris 


TERRACCIO, quella parte della botte, per dove 
si sfonda, oggi detta mezzule, V. 
TERRA CUTTA, coclì lateres, 
TERRACREPOLO, specie di 


dare în terra, 


cicerbita 


plicare naves terree, ad terram, | Ca 
‘dé: per percuo- | rium 


TE 
* TERRIGENO, Salvin. Opp. Cacc. nato dalla 


*RENRIGNO; add. della terra, Salvin. Opp. 
e, ferreus. 
TERRITORIO, e per la rima gernoro » territo- 


TERMORE. e.’ epivante , ierror 
. ra ande, ven i 
Log 4 e ralioni terrorem 


quem 
terrore, 
comit terror exercitum, Liv. 
ERROSO, pien di terra, imbrattato di terra, 
terrosus. 
* TERSAMENTE, Lolli. Or. Ling. Tosc, nitide. 
TEKSO, e sup. tersissimo , # Potito, niti- 


cus, tersus, mundus, purus. d 
TERZA, sust. una delle ore canoniche , hora 
fertia la Merza parte, il torzo d'una cosa, lertia- 
nà, A 4 
TERZAMENTE, nel terzo luogo, fertio, tertium, 
tertio loco. 


TERZANA, febbre che viene un di sì, e no 
no, terkiana, 0 tertiana , 

TERZANA, arsenale, navale. 

TERTANAZCIA Red. 4,3, pegg. di terzana, 


che nasce per le muraglie antiche, e si mangia | pessima ter 


in insalata, lerracreputus, sonchus levis, angusti- 


in ? Cie, sono in termini di accomodamento, | folius, T. Hot. 
da ven inter se rebus concenerunt: perl TERRAFERMA, condinens, entis. 
condi + Ordine , finis, ferminus: to- TERRAFINARE, esiliare, in erilium mittere, 


prefisso 

nersi dentro i termini dell'onestà, intra fines ho- 
nesti se continere, Cic. contenersì nei termini pre- 
scritti, intra fines sibi prastitufos se continere 
Cic. per convenevolezza , modus: che termine 
può avere in amare? quis enim modus adsit amo- 
ri? Virg. uscir de' termini, fuora del dovere, 

riirsi dal giusto e convenìente, ab equo, et 
flo recedere: dentro i termini, modum : 
fuor dei lentaini, Fre mann der doni 
ancora a parola, ed a locuzione CO) - 
colare di scienze, e d'arti, verbum, vocabu- 
lum: termini di palazzo, verba 
mali termini, conceptis verbis, Plaut, non ho ter- 
mini abbastanza per traitarti come tu meriti, ni- 
hil quicquam pro istis factis dignum te dici potest, 


Ter. splegarsi in bei termini, verbis jelegantibus, 
et pile uti, eleganter dicere, loqui, E termini 
estremi della proposi- 


appresso i fogici sono gli 
ne, ertrema propostionis 
tettara si diccno una spezie 
busto che finiscono a fi 
mini di creanza, Malm. o, , 
TERMINO, Fr. Giord. pr. 9, termine, V. 
TERMOMETRO, strumento per misura del cal» 
do e del freddo, thermometriam, V. G. 
aggiunto di numero, e 


termini dell'archi- 





nti e 


no che sì Fo, va, solum, srt } 
#0 terra pinguis, , et opi- 

, Var. Cic. terra magra, Dee Sere 
terra nera, terra 
tennis tellus, 
sine humore, 


ager: lerra grassa, 


ME 
Col. 


gillosa, Var, terra ù h gl 
fertile, fertitis po, lerra ferax, Cic. terra steri- 


ecunda, Cic. terra coltivata, 


fundi, ager: che ha molte terre, tellure 
Ving. agris dives, Hor. non ha nè terre, né 
danari, nudus agris, nudus nummis, Hor. per s0- 
Ù del luogo dove si sta, benché talora non sia 


mi: in signif. di mondo, 


pedi cercar aleuno per mare, e 
per terra, ‘a, marique conquirere: per 
rittà, o castel murato, urbs, oppidum: terra terra, 
avv. vale rasenle terra; andare, volare terra 

‘a, terram volando radere, Plapt. navigava 


, VOL, 
ia: In for- | bus 


multa | lità 


TERRAFINE, e terrafino, esilio, erilium. 

TERRAGNO, add. ch'è in sulla piana terra, 

TERRAGNOLO, | 0 fatto in terra, 0 che s'alza 
poco da terra, qui est |, 0 terrenus, 0 hjomi- 
Me: per vicino a terra, terre 
terragno, sì dice una sorta di mulino con piccola 


ruota. 
TERRAPIENARE, far terrapieni, aggeres er- 
struere, 
TERRAPIENATO, add. da terrapienare, aggeri- 
mionitis, 
TERRAPIENO, bastione fatto , è ripieno di ter- 


ra, 3 

TERRATICO, sust. affito che si riceve dalla 
lerra , tuito ciò che si ricava d' utile dal terreno, 
census, solarium, Ulp, . 

TERRATO, sust. riparo fatto di terra, agger: 
per palio» solajo, solarium, pavimentiun si- 
gn " 

TERRAZZANO, nativo, o abitator di terra mu- 
rata, o castello, ineola, oppiianus, i: per pacsano, 
ch'è del medesimo paese, V. 

TERRAZZINO, picciol terrazzo, parvum sola- 


rium. 

TERRAZZO, parte più alta della casa fatta a 
foggia di torre, quasi dorrazzo, solarium: per bat- 
tuto, tum signimn. Vitr. 

TERRAZZONE, acer. di terrazzo, solarium in- 
gens. 

TERREMOTO, 0 tremuoto, terremotus, tremore: 
labentis soli, Sen, 

TERRENAMENTE, secondo il mondo, humano 
more, 0 modo, 

TERRENELLO, sust. dim. di terreno, agellus. 


TERRENO, sus. gunpo ager, humus, ferre 
num, V. terra, in signif. di suolo’ della terra : per 


territorio , lerritorium : egli ha paura ch' ei non 
gli manchi il terreno sotto i pie i, dicesi d'uomo 
necessità, Nhiante 


avaro che sempre tema del 
avaritia, tenacissimus: terreno dicesi ancora a 
tutto l'appartamento abitabile della casa ch'è più 
vicino alla terra, infima habitatio: ed alla stanza 


prima che si trova più rasente la terra, presso | pello, 


alla porta, primum domus tubicnm propt ja- 
miuam: e° non è terreno da porci vigna, cioé non ci 
sì può far fondamento, 0 porre speranza, nulla est 


ca, mihit esì, inanis est omnis labor. 
PTERRENO, add. { che ha qualità di terra, fer- 
TERRESTITAr, "Te bee 
TERRESTREITA,, | V- terrestrità. 


TERRESTRITA*, terrestritade, terrestritate, qua» 
terrestre, natura fterréa, o terrestris, 0 ter- 


rena, 
TERRESTRE, | di terra, che ha qualità di terra, 


TERRESTRO, | terrestris, terrenus. 
TERRETT. . di terra, piccola terra, terru- 
, 0) den. 
REIBILE, add. € sup. terribilissimo, Red. t.4, 


ventevole, che apporta terrore, terribilis, hor- 
pile Ro sl x 
TERRIBILE, sust. V. turribile, sust. 
TERRIBILITÀ', terribilitade , terribilitate, terro- 


re, terror, horror, 
TERRIBILMENTE, con terribilità, terribilem, | administrati 
horrendum in modum. 


LA 

TERRICCIO, concio macero e mescolato con 
\erra, terreus, terrasus. 

TERRICCIUOLA, ‘ol castello, oppidulum, 


prorimus: mulino | minus, epidr 


Sì dice 
dell'accomodar le altre vele maggiori all altezza 
e forma del terzeruolo. » 
marie nn Cig epr ta era rima, e 
nella parte del capit. 0 poesia com- 
‘8a 10 tre versi, carmen fribus constans versi. 
tristichon, V, G. 
TERZINA, gomponimento in terza rima, ed an- 
che quella parte di sonetto, 0 altra poesia, ch'è 
compresa ib tre versi, lernario , carmen tribu 


cons versibus, tristichon, V. G. x 
TERZINO, vaso da tener liquidi, triental. 
TERZO , fertius: terza si dice quella 

che si adopera talora tra le due parti, che trat- 

tano, sequester, 0 sequestris: metter una cosa in 
mano d'una terza persona , apud seque- 
sequestro po- 


strem , 0 trum deponere, 

nere a Plaut.: tenere una , vale 
mantenersi neutrale tra due partiti, Y. neutrale : 
ch'è composto per la terza parte di una cosa, 
dartiartae + Plin, far una cosa la terza volta, ter- 


TERZO, sust. una delle tre parti del tutto 
tertia : terzo, si dice ancora una squadra «di 
soldati, composta d'un certo determinato nume- 
ro: talora vale uno dei particolari che compon- 
gono alcuna università, 0 moltitudine, 

TERZODECIMO, decimus fertius. 

* TERZOGENITO, figliolo nato dopo il secon- 
dogenito, Segner. Mann. fertio loco genitus. 

TERZUOLO, mecel di rapina, astur: ll terzo, 
che resta nel nido abbandonato dalla femmina, 
detto dal Tuano { De re accipitraria ) fertins: è 
anche una spezie di vela, 

TESA, sust. il tendere, fensio: dicesi nnche a 
luogo acconcio per tendervi le reti, locus tenden- 
dis retibus a, idoneus: è anche Îl giro del cap. 


TESAURIZZATO, add, la tesaurizzaro. 

TESAURO, V. tesoro, 

TESCHIO, la parte superiore della testa, colca 
calvarie pars 


ca; 0 re , calva, @; per 
il fps lecato dal busto, caput. sai 

* TES ape posizione di una verità, od opinione, 
che richiese la sua dimostrazione, Segner. Quares. 


TESO, disteso, dritto, extensur, tensus, rectus: 
teso, dicesi dell’ arco , allorquando è in panto 
per iscoccare, tensus: orecchio, od oechio teso, 0 
simili, vale orsechio, od vechio, 0 altro simile in- 
tento per udire, vedere, infentus, aftentue, — * 

TESOREGGIARE, V. tesaurizzare. Pat 

TESORERIA, | dove si tiene il @ra- 
rium: per ammini ione del , @erarù 


LA È 
* TESORETTO, dim. di tesoro, Tass. lett, 722, 


P'TESORIERE, questor e 
n di 
thesauri ef eiaioeggl Pottd 


de ERICURTO. . | |enz, 3, 422, che piega verso { Cod. 
"Tei RIERE pre PRETI. 
TTEMMINI D "che atterrisge. che” t 
la che al e. ca; a ter 
rore, Segner. Crist. instr. 3, $, 5, pl iv 


TESORIZZARE, V. | via 
1a ERRO è su te rinite Di pente 


va ogni cosa, rerum omnium memoria, 
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ctionem lestamen, Cic. cambiar untestamen mu-i TRS VALE, secondo il testo, di testo, » 
tare i emana Cic, annullar un prereeorgl tum, fe ee va solai 
ESTUCCIA, dim, di testa, Red. Voc. Ar. ca- 


irritum facere lestamentum , Cic. aprire un testa- 
pitulum, capiti, 
al TESTUDO, V. poet., testuggine, Morg. 25, te- 


mento, rei re testamentum, Cic. ordinar qual 
TESTUGGINE, animal noto, festudo: sua fecon- 


che cosa nel suo lestamento , testamento 
cavere, Cie, è morto senza aver fatto testamento, 

dita, e smisurata grandezza, V. Testudo: mac- 
china militare descritta da T. Liv. testudo: 


intestato, intestatus mortuus est, Cic, per Ma Serit: 
similit. la volta, 0 il ciel della stanza, testudo 


























(DOLO, tessitore, tertor. 

TESSERE. Iabtricar la tela, terere, contezere: 

tessere d'iniorno; oblezere: ressero entro, 0 fra 
le cusa, infexere: per metal. , 

don ilare, deere, ptt nt in ordinem vedigere, 







tura Sacra, così vecchia, come coppi velus, et 


È i del 
e la fortuna tesse, vale che | Pd le Ri ha a 


ti noto hanno bisogno dell'ajuto della fortuna, | 




















comite. 
VITESSITORE, che tesse. lezlor: bottega, da sel . L TESTANDO , testaceluto, ts siedo » Cipar- [niz, camera: ber T. di figura astro. destudo: 
Bmg atrinum, Cic er. ho per certa ordinanza di sul usata dagiî anti- 
Le ch tr u stesi, far testamento, tester, è sesfamentani chi, testudo: di testuggine,. testudincue, Plaut. 


PO e 1 cl 
ha mi. re, la cui 
neue RARORO 4 Geo io el i 


ITU ‘ondere, racere, compontre, conseriberi 
TESSUTO, sust. a "vale Composizione .| * TESTATICO, avg A per per ogni testa, 


tessitura di un TESTATORE telame, U 
REI, a Quint. lario ter JEST TRICE, tes “nuper dudum. E TE, af telté, PRESA: inlli, voc chia» 
ESS da tesse: um, fex- N , “da fanci voce per 
it SL de degl ” Rbipran periinoz.. «mari se n È ne 
TI STA, capo, caput: aver male al tera, o , OI tut, cerebrosus, d, sorta marino, è ingo, 
mal di testa, dolore capitis couftietari, Cie. il sole] TESTESO. o pesce go, fe- 


thea, PI 
TETRAFARMACO, to di quattro ingre- 
è |dienti, tetra; mr RT 
ETNAGNAZIO, sorta di ragno, tetragnathius, 


"ETRAGONO, add reuangola a equlialero qua- 
drato, quadratum, te per metal, 
vale perfetto in virtù, tr docenza massima» 
menti, tus, Giustulai, patientia singulari, 


TESTICCIUOLA.. “dim. di testa, ma x dice Lr 
sole, Plin. aver la testa coperta, aperto esse ca- 
pite, Cic. romper la testa, o dar in testa a quale 


cheduno, comminuere mico part e genitale dell'animale , testi- | pi 
imuere 


PTESTICOLOCANIS NIS, testicolo di cane, spezie di 
sauri ba), or ‘chis. 


della testa contra ne muro, re caput, pa-| TES 
rieti, I ad parietem,|di satirio (erba), salyrium, Man, RALOGIA, T. G., opera di quattro tr 
Quini. A e*oi alla “esta, illud vinum ten: | TESTIBRA, testa della briglia. die Ba di lazioni tra jorò relative, P'ultima delle 
lot copai, Pila Plin. uesto vino gli ha dato alla testa, |  TESTIFICANTE, che te: , lestificane , testi- orlo satirica; 8 faceta per rallegrare i an 
TESTIFICANZA, il testificare, festificatio , testi-|con orso del PRETa E n È 


r. per tutto l'uomo, 
[ei sino 


cpu, Roma" pagano eci scudi per testa, in | premio della corona, e 3e erano ap- 


la copitu decem nummos conferunt: quante | momium. vato dl cul ierscntvono nelle solenni feste Hi 
feste, tanti pareri, quot capita fotidem |, TESTIFICARE, far testimonianza, lestari, festi- ‘o, a cui intervenisano da tutte le parti i Gre- 
Ter. quot adatta Vice i, idem studiorum millia, | ficari, testimonium dicere, reddere, ‘perhibere, te-|ci, tetralogia, T pi 
Hor. non ne scampo ne nemo unus èvasit: per | sticulari. TETRAONE, sorta di anitra, tetrao, Plin. 
intelletto, Ihregno, pensiero, 7 ingenium, | TESTIFICATIVO , che iciica, atto a testifica-| * TETRARCA, colui che comandava alla quarta 
anima, mettersi in testa di far qualche | re, Ù lestans seatiicana apius faciendam fidem, parto del 0, Menz. Sa tetrarca. 
im fp 1 a] TETRA FOO i le gi — | DETRARCOla dgino dle qui pero de 

esta, volvere animo, DI a ‘egno, marin. tei 
I tcata na TESTIFICAZIONE, il testiicar, estificatio te-|" 


ETETRANCATO. pier del tetrarca, Segner. 
Pal. tetrarco 


AR: dignitas. 
* TETRASTICO, agg. di strofe di quattro versi, 
Salvin. Fier. Buon. 3. 4, 2 tetrastichon, T. G. 
"AT ETRAGITÀ”, qualità di cio che è tetro, astrat- 
to di tetro, Sennor: Mise . letracitas. 
TETRO, che foco lame, oscuro, di color ten- 
dente al nero, obscurus, fenedricosus, ater, teler. 
TETTA, prononziala colle chiusa, poppa, mam 


voglia, 1 picimna, laò segtr Ù 
ppare, lac e, ersugere. 
TETAREILO, 0, dim. di tetto, parvum fectum. 
TETTE, le te, 
TETTO, M ria delle fabbriche, fectum: a 
qerio, vale all’ui piano della casa, aupremunm 
lO esser testimoni, servis non est tesrimonti | fabulattan: non veder dal tetto in su, in m. b., 
fio, Ter. far testimonianza contro qualcheduno, o non aver credenza alle cose soprannaturali, 
presi lestimonium in aliquem, Quint. contra ali-|nullam rebus divinis prestare fidem: balzar 1a 
quem, Cic. per similit. d' fl fede che si faccia | palla sull” altra, tetto, LR rta a mormo- 
sionianea Aerei PRETTOTA letto fatto tn iu perto; taberna- 
nza a toi mon: ella tua v , Tetto fatto nogo a. 
tribuam, prestabdo, 


culum, 
reddam, Quint. TETIOLA mammellina, ntammilla. 

TESTI MAME far testimonianza, testarizie:| T ETTUCCIO, piccolo tetto, dem feel. 
stificari, lestimonium dicere , TEUCHITE, sorta di giunco fero, teuchites, 
per affermare con iti Plin, 

e out RSTIMONIATO, provato con testimoni, desti TI, voce del tu, V. i grammalici. 


TIA, Vooria d'albero odorifero, Plin, 
TESTIMONIO, 0, quegli che fa testimonianza , fe-] * TIARA, ornamento sacerdotale che 


animo a habere, Liv. mettere testa a qual- 


liquid impel 
cheduno di far cosa, alizuem 06 a spet “TESTIMONANZA V. testimonianza. 


TESTIMONARE, V. testimoniare, . 
TESTIMONE, V. testimonio. 
TESTIMONIA, V. testimonianza. 
TESTIMONIA, Boc. Fiam. , fem. di testimonio, 


ha la testa mal fatta, non sanum est Mi sinciput, 
Plaut, in una si alta fortuna se gli è voltata la 
desta. ppagnom ‘ortunam espligoo fllto, Hor. è 
UOMO, ‘cato che non abbia te 
pulchra species, erede non habet, Phadr. rr TESTIMONIALE, cho fa testimonianza, festans, 
nosco da questo che ha della testa, inde novi|(estificans, testimonium dicens. 
ipsi cerebe. esse, Petr. fa di ui testa, neminem |  T TIMONIANTE, che fa testimonianza, festans, 
in consilium adhibitorem agit: ha del fumo in|testificans, testis, 
testa, ventosus homo est, Mor, #'è messo delle chi-| TESTIMOMANZA, il deporre che si fa api Ppo 
mere În testa, vanissima, el inania sibi til giudice, testimonium, testimoni dictio , Ter. i 
non sa dove dar la Ka incertum est quod servi sono cacciati dalla “lestimoniasza.. e non 


testa alta, e simili, BA con fasto, vento- 
sun esse, Hor. he 
testa, cioò ostinato, caparbio, V.: di sua ‘testa, di 
uo capo ra ettinaio nella sua ‘opinione, 
lo animo: 


va 


serere: ai fuma sac pini lun- sis, destans : auonio Genno di fede, testis gra- no in capo i sacerdoti con ci Rogi : della 
ezza di qualunque si voglia cosa, caput, frons: | vis, leger, 3 mitra del sommo ponte! lenz. » 
dell ermanta, 9 Mrondi. | monio di vista net tests , Plaut. testimonio | fiara. Leno é 


TIBIA, Cruse., per quelli’ osso della ga. che 


ne. comes dueli, uint 
hi dal ginocchio va a terminare nel calcagno, tibia : 


primori in acie ii 
mise alla testa dell'armata la settima legione, 


nato. testis pie Cie. produr afgtimoni, evo 


seplimam legionem in fronte constituit: si le tue, producani, liv +, Liv. Cile. { per foeile, V. uno strumento da fiato degli 
alla testa de’ miei Pret vostro nome, libri mei Ere un per esimonia 'aliquemi testa» Antichi, che vile presso di noi flauto, Car. En. 
ti erunt tuo nomini: la testa di'un libro,|ri, attestari, contes adhibere, | lib. 8, libia. 
TIBORTINO, è tebertino, V, travertino. 


frons libri: testa testa, o testa per testa, posto 
avv., vale a solo a solo, in secreto, Petr, saltar 
in testa, in menlem, in cogitationem venire: testa 
coronata, lo stesso che Re, V. 

* TESTABILE, T. leg., che può user testimo» 
nio, e che può ent rare in ragione di ì testamento, 


Cie. citarlo per testimonio di ciò che si è dallo è 
citare aliquem testem in rem + Cie. chia- 
mar kidio in testimonio, tes Deum, tester 
Dai 5} lare : con tesilmoni, testato , Ulp. te- 

fis, Mod. per te- 


TICCHIO, Y. B., capriccio, cu, libido. 
TIELISMO, spezie di e Rella quali fre 
queniiasiez amento dì | sputa, phlyalismus, phiyli- 


V. G.. T. 
TIENTAMENTE, sust., m. b., che si usa in ischer- 
zo, vale ricordo di mano, colaphus, alapa. 


tes TESTINA, "| dim. dista, piccola testa, partum | ro, 
TESTACCIA, . di testa, vile t. TESTINO, capuh capi 103 EPIDAMENTE, con tiepidezza, pigre, remizse, 
Ripi voro di frammenti di terra cot-f TESTO AT, i terra, cà vas fictile: perfian ida, pit; 
lin. quella stoviglia di terra cotta, rotonda, cari TIEPIDA E, divenir tlepido, tepescere: far tie» 


festaceum, P 
UA ESTACEO, sust., Red, 1. 6, sorta di medica- 
mento fatto di niechi, di mascelle, eco, di 
di gusci dr 00tO, sen A medicamentum ai 


operimentis 
x TRSTAGEO, *dgane di quella sorta di 
sce, ch'é del RE sini delle Tonchigiie, Santin, 


Disc. d, feno 
TESTAMENTARE, far testamento, testamentum 
seribere. 


componere, co; , 

TESTAME: FABIO, Jasriato per testamento, te- 
stamentarius > tamentario, heeres testa- 
mento relictus : Ai testamentario , curator 
testamenti ; legge concernente il far testamenti 6 
lex testamentaria, Cic. 

TESTAMENTO, festamentum: far un testamen- 
to, facere, conseribere, componere, obsignare 
stamentum, Cic, 


» EPIGETTO, e teplla; to, tra di tiepido, 
FIEPIDEZZA. Tepor: per' pigrizia, © freddezza 
animi remissio, Aa midità, timiditas.” 


‘emi " A 
TIBPIDITÀ', tiepiditade, Lie itate, 'tepor. 
TIEPIDO, e sup. vediamo tra caldo, e fred- 


do, tepidus , egei Misia pigro , lento , 


tola, 

lestum, i: par istoviglio. di tetra. colta per uso di 
“ESTO, la dite ieincipà cipal ica Tibro a diff 

, ni ncipale na a diffe- 
renza delle cl etiiose, Lnhal conteri far 
testo, vale avere autorità Cr ter e gareie è di re- 
gola 0 di » ila aucloritale pollere , ut loco 

ut eremplo esse possit, 

ad TESTO, ada add. da a tessere, tessuto, Petr. Canz. 


tertus. 
TEST ecola testa, capitulum. 
TESTOLINA, piccol di "estone moneta). 
TESTONE ie di moneta d'argento di va- 


TESTONE, acer. di testa, magnum, ingens caput. 
TESTORE, tessitore, Hector ring Pes come 


» tepidus eran uomo è divenuto 
Rif; hic homo 0 fach nat lepidior, Plaut. 
. med., qualità di febbri gravi, e con- 
tinuo ne aggravano hi sistema nertaso , iyphus, 


‘TIFOLO, strido, V. strillo. 
TIFONE, seo vorticoso, e pericoloso, che su- 
scitasì in mare. 


420 TI 
TIGLIA, si adopera nel numero del più, 
TIGLIATA, | castagne cotte, lesse , castaneo 
tace». 


elica». 

TIGLIO, sorta d'albero, filia : tigli si dice an- 
cora a Me vene, 0 fila, che sono le parti più 
dure del legname, o d'altre materie, ne. 

TIGLIOSO, che ha tiglio, venis obundans: vale 
anche duro, trattandosi di carnami, contrario a 
frollo, durus, solidus. 

TIGNA, infermità del capo, porrigo : | 
taf. angoscia. noja, fastidio, animi egritudo , te- 
dium, cura, fastidium : grattar la tigna. vale of- 
fendere, far_ male, per lo più con battilure, 0 
percosse, offendere, ledere, percutere. rigna in 
m. b. si dice di persona avara , sordidus, tenor, 
avarnu, 

TIGNAMICA, sorta d’ erba, cliehyram anguatis 
simo folio, T. bot.: per metal. dice d'uomo 
avaro, sordidus, lenax. . 

TIGNERE, e tingere, fingere, colore aliquo infi- 
cere, colorare: tigner la lana. sufficere lonam me- 
dicamentis, Cic. tigner in violato, tingere conehylio, 
Cie. tigner pelli del color dell'oro , ducere pelles 
colore aureo, Plin. 

TIGNOSO, Infetto di tigna, igine laborans : 
la madre pietosa fa la figlivola gignona , prov., € 
vale che spesso nuoce la soverehia dolcezza, fa- 
mitiaris dominus fatuum nutrit servum , Manut 


in Append. 
"RIENOSUZZO + dim. di tignoso, levi porrigine 


laborans. 
TIGNUOLA, vermetto che rode | panni, tinea, 
batta, 
TIGRANE, agg. di una spezie di colombo. 
TIGRE. o tigra, 0 tigro, antmale, tigris: di ti- 
gre, tigrinus. i = 
* TIGRETTO, Segn., piccolo tiero. 
* TIGRINO, qui irlio della tigre, Salvin. 
* TIGROTTO, x Care, figridis catulus, 
TIGURIO, Vit. SS, Padr. 2, 69. tugurio, V. 
TIMBALLO, Crusce. Voe., taballo. strumento si» 
mile al tamburo, che si suona colle bacchette, 
(ympaonum. 
TIMRRA. e timbro, erba, fhymbra, 
TIMENTE, V. L. timidus, pavidus, meticulosus, 
timens. 
TIMIAMA. famo, fhymiama, V. G. 
TIMIDAMENTE, timidissimamente, con timidità, 


limide, pavide, trepidanter. 

TIMIDETTO, dim. di timido, metieulosus, trepi- 
rtreluea. 

TIMWEZZA, astr. di timido, timor, metus, pa- 


vor, formido, _ 
TIMIDITA”, timiditade, timiditate, timidilas, ti- | phia 


mor, formido. 

TIMIDO e sup. timidissimo, che teme agevol- 
mente, e per poco, fimidus, pavidus, limens, me- 
fi 1 per oppresso da timore, perterfefactus, 
perculsus: per formidabile, che impone timore, 
terribilis, timorem incutiens. 

TIMO, sorta d'erba, fhymum, o thymus: fatto 
ili timo. thymimus, Col. vino fatto di timo, thy- 
miles, Col. 

TIMOLOGIA, V, etimologia. 

TIMONE. quel legno col quale si regge la nave, 
qubernaculum , clavis navis: per quel legrio del 
GAATO, ti quale s'appiccan le bestie, temo: per me- 
tal. guida, V. 

* TIMONEGGIARE, governare il timone della 
nave, Segr. Fior. Dist. g aculum regere: me- 
tal. cirigee gli affari, negotia gerere, vel dirigere, 

TIMONIERE, timonista, colui che governa il ti- 
mone, qubernator. R 

TIMORATO, dabbene , bonus, pius, religiosus, 
religionis amane, 

TIMORE, ra, timor, metus, pavor, formido, 
terror, trepidatio, 

TIMOROSAMENTE, con timore, paride, timide, 
magno cum met:, trepidanter: alquanto timoro- 
samente, timidule: più limorosamente, timidius : 
assai timorosamente, tim 

TIMOROSO, V. timorato : per 
limidus, pavidus. meticulosus. 

TIMPANITE, timpanitide, Red. t. 6, sorta d'idro- 
nista dell'addomine, tympanites, Plin. Val. Cal. 


Aur, 

TIMPANITICO, Red. t. 6, che patisce dj timpa- 
nite, tympaniticus, Veget. 

TIMPANO. strumento di suono strepitoso, tym- 
pamun: è anche uno strumento militare, come i 
lambro, e si suona a cavallo, detto altrimenti 
imballo, taballo, e nacchera, V.: per una mac- 
china in forma di ruota per tirar su acqua, è 
muover pesi: per mezzule, V.: per T. d'archit., 
e vale la parte più alta nel frontispizio : per una 
parte del torchio della stampa : è per una spezie 
iti tormento : si dice altresì la faccia dell'astro- 
labio. nella quale sono i cerch) della sfera, ech'è 
coperta della rete, in cui sono segnate le stelle: 
limpano dell'orecchio, è una membrana interiore 
del medesima , strumento principale dell' udito , 
tympantm, T, anat. 

TIMULTO, Vit, SS. Padr. 1, 39, tumulto, V. 

TINA, vaso da far vino, , 

TINAJA. luogo per le tine, caleatorium, 

TINACCIO, tino, tace. 


timido, pauroso , 


ler me-|ti 


TI 


TINCA. sorta di pesce, finca, Auson. 

TINCHETTA, porro tinca. 

TINCIONARE, Gr. S. Gir., tenzonare, V. 

TINCONE, postema dell'anguinaja, bubo, 

TINELLA, tinello , dim. di tino, parvus lama: 
tinello è anche il Inogo dove mangiano i cortigia» 
ni, ronarutum, friclinaria. 

TINGERE, V. tienere. 

” TINNITO, tintinno, Land. Plin, lib. 2, tinné- 


TCA 
TINO, e in plur. tini. e tina, vaso grande di le- 
frame, nel quale sì piglia l'uva per fare il vino, 

rus, Cie, per tinozza, V.: per vaso da conserva- 
re il vino, hotte, dolium, 

TINORE, V. tenore, 

TINOZZA, vaso ad uso di porre sotto le tiney@ 
di bagnarsi, /abrum. 

TINTA, materia colla quale si tigne, color, fu- 
cus: per la bottega, e luogo dove si esercita la 
tinta, infecforis officina, 0 taberna, 
TIXTILLANO, e tintilano, panno tinto in lana. 

TINTILLO, eriguus tinnitns. 

TINTIN, voc» fatta per esprimere il snono del 
campanuzzo, tinnitus. 

* TINTINNAMENTO, il tintinnare, Garz. Piazz. 
065, fimnitus. 

TINTINNANTE. che tintinna, timmiens. 

TINTIHNARE, V. tintinnire, 

TINTINNIO. suono, tinmifue. 

TINTINNIRE, risonare, tinnire. 

TINTINNO, suono, finnitus. 

TINTO, add. tinetus, infeetus: Jana tinta, lana 
medicata : Jane tinte in verde, Ayali fucuta 
colore vellera, Virg. figurat. per cambiato di cu- 
lore a ragion d'ira, perfurbatus: figurat. pore 
per oscuro, e nero, V.: e tinto si dice figurat. chi 
abbia alcuna superficiale notizia di cheochessia , 
leviter imbutus, 

TINTO. sust., tintura, tinetus, ns, tinetura. 

TINTORE, infector, baphews, tingens, Col. bot- 
tega di tintore, baphia, orum, Cod. Just, 

* TINTURIA, l’ arte, è l'officina dei tintori, Ac- 
cad. Cr. Mess, baphia, orum, n. Cod. 

* TINTORIO , asid., spettante a lintore, Ricett. 
Fior. ad tinctorem pertimens. 

TINTURA, tinta, tinctura, tincfus: fgurat. 
superficiale notizia di checchessia ; ha a 
tintora di 
matice ru dig. 

TIORBA, strumento musicale simile al linto. 
* TIPO, idea , modello, Ner. Sam. 12, 31, fy- 


pus. 
L; TIPOGRAFIA, l'arte della stampa, typogra- 


na una 
‘ammatica, vir primus imburtus gram- 


o - 

* TIPOGRAFICO, add., appartenente a tipogra- 
ca ti n, Post SI typographus, T 

e , stampatore, ,T.6G. 

TIPORE (voce bassa), valore, vigore, ris: per 
qualità, V.: per limpidezza, fepor: non aver sapo- 
re, né tipore, m. b. non aver aleuna buona qua- 
lità, mihil sapere. 

TIPPOLA. sorta d' insetto da sei piedi, tipula, 
o tippula, Plin. 

TIRA, gara, dissensione, rira, furgium, Ns, dis- 
senzio, contentio, controversia: fara tira, valenon 
convenire, dissentire, non convenire, 

TIRAMENTO, il tirare, ductio , Iractus: per lo 
stiracchiare il senso delle scritture con sottigliez- 
za, inversio, depravatio, contorsio. 

TIRANNA, impotens domina. 

TIRANNARE, V. tiranneggiare. 

TIRANNATO. V. tiranneggiato. 

TIRA EOCIANE: e tirannizzare , domioer per 
forza, ranni ezrercere , mice in aliquem 
sevire, dure, et crudebiter cr verare, dive- 


care, 
TIRANNEGGIATO, e tirannizzato, fyrannice ve- 


rotus, 

TIRANNELLO, dim. di tiranno, reguins. 

TIRANNERIA, fyrannis , crudelis dominatus , 

tens dominatio. 
IRANNESCAMENTE, con tirannia, fyrannice , 

dure, crudeliter, 

TIRANNESCO, add. tirannico, iyramnicus, eru- 
delis, impotens. 

TIRANNIA, signoria violenta , tyramnis : per 
azioni, manlere, e costumi di tiranno, tyrannia 


mortes. 
TIRANNICAMENTE, tyrammice, eruedeliter. 
del RANHiCO, da tiranno, fyrannicus, sevus, cru» 


ig, 
TIRANNIDE, tirannia. fyranmis. 
TIRANNIO, tiranno, Y.: add., tirannico, fyran- 


nicua. 

TIRANNO, signore ingiosto, e crudele, tyran- 
nus: trovasi anche in tmona parte per lo stes- 
so che signore, domimua : uccisor «del tiranno, 
fyrannoctonus, Cie, iyrammicida, Svet. l'uccidere 
un tiranno, tyrannicitium, Quint. 

TIRANTE, che tira, frahena, pertrahens : carne 
tirante, dicesi di carne dura, e tigliosa, caro du- 
ra, el firma: onde in prov. carne lirante fa buon 
fante, e vale che i cibi grossi e non delbrati fan 
la complessione altrui più robusta, cibi erassiares 


comferunt i 
TIRARE (verbo), trarre, O tracre, trassinare, 


TI 


far accostare a sé con violenza, frahere, 

here: tirar qualecheduno pei capelli, crimibus ali- 
quem frahere, Virg. tirar le navi a terra, maves 
ad terram deducere, Cos. per iscagliare, facere, 
projfirrre, emittere : tirar saette, sogiltas emitie- 
re, Plln. erpellere, erpedire sagiltas arcu, nervo 
sagittam impellere, id. im senso nent., vale 
incamminarsi, proficisci, iter copere, habere, di- 
rigere, aliquo contendere, tendere, aliquem locum 
petere: tirar via, in sens. neut. abire, discedere, 
migrare : tirarsi indietro, retrocedere, retrogredi, 
retrotre, gradum, o pedem referre, gradum re- 
vocare, 0 reducere: Wirarsi, per accosi rsi, acece- 
dere: tirar a terra un lavoro, vale studiarsi di 
fintrlo, senza rdo di eg opus con- 
ficere : Vitara a pochi. contentarsi del poco, pau- 
cis ronfentum rage, Mor. rare, pen aver la mi- 
ra, tendere, contendere, spectare finere : 
mandar in lungo, rem fra! , pertrahere, ertra- 
here: tirar il collo agli uccelli, ammazzarti, ne 
care, oecidere: tirar da parte, aligquem reducere, 
rubducere : tirarsi in disparte, discostarsi dagli 
altri, ez aliorum sorirtate se subarcere, Cic. ae 
subfrahere, se subterdurere alieni, Plaut. ab ali- 
quo concedere, Plant. tirar fuori Ja spada, o Il col- 
lello, gladium stringere, nudare, edurere : per al- 
lettare, indurre, olticere. illicere, inducere, com- 
pellere, pertrahere : tirarta giù sd altroi, ingati- 
narlo, decipere, fallere. frandore: tirar giù la buf- 
fa, por da banda il rispetto, dispregiar la ver- 
gogna. nullom habere ratimem, pudorem ponere, 
solvere, Virg. tirar di spada, rudibus batuere, 
Plant. Svet. pugnare, Cie. prepilatis gladiis di- 
gladiari: tirar colpi, cedere, Ù 
aliquem concidere, tundere, male muttare: tirar 
via, proficere, eficere : tirar una cosa, ottenerla 
a suo modo, spuntarla, assegui, consequi : tirare 
rte' dadi, tesseras profirera, facere: Îl dado è 
tratto, il negozio è spacriato, forta est alen: ti- 
rar pel dado. vale cominciare. V.: tirar sangue, 
sanguinem alirni detrahere, Cels. incidere venam, 
Cile. tirar sangue da un sasso, far cosa impossi» 
Mile, aquam a pumier postuiare: tirar alcuno dal- 
fa sua, aliquem in suam sententiom pertrahere, 
adducere: tirar denari. risenoter denari, mum- 





per|mos erigere. ercutere, erprimere, ertorquere : tb 


rar la seta, sericum ex folliculo bombycino ertra- 
here, educere, evolvere: tirar la balestra. l'ar- 
chibuso, formen'um bdellicum displodere: rirar al 
peggio, interpretar le cose malvariamente, mali 
Kose interprelari. in pravum sensum detorquere : 
tirar al buono, pigliar in huona parte, aqui do- 
nique facere: tirar de'calci al vento, esser im- 
piceato, literam longam facere, Plant. tirar la 
paga, trahere stipendium, JInst. stipendium acci- 
pere, Liv. tirar calci, o de' calci, calcitrare, cat- 
ce perculere: tirar le calze, le cuoja, morire, V.: 
tirar rli mira, aver corta vista, Jusciorumi, 
o luscitiocmm esse, Plin. oenlis cominus prospice- 
re, Plaut. tirar su, dicesi |) far dire con asiu» 
zia ad altri quel ch’ ei non vorrebbe, ad e0 di- 
conda aliquem impellere, qua non vellet: tirare 
vento, flare, perfiare: tirar de' vini, V. schiari- 
re: tirare a'suoi colombi, far cosa che ridon- 
di in suo pregiudizio, darinum sibi comparare : 
tirare, parlando delle misure, distendersi, ab- 
bracciare spazio, allungarsi, ertendi, occupare, 
tenere, complecti: tirava dieci miglia. spatium 
occupabat decem mille pes: tirava dieci brac- 
cia, ulnas decem complectebatur: tirare a un eo- 
lore, ad aliquem colorem accedere, in aliquem co- 
lorem vergere, o desinere, aliquem colorem re- 
ferre, Plant. tirar al buono, al cattivo, e simiti, 
pendere nella hontà, nella malva; aver 
sie per suo fine, propendere, nem esse, 
dere, collineare : tirare, parlando delle sorti, sor- 
tiri, sortes legere, sorte eligere : tirar per sorte 
le provineie, provineias sortiri. Cic. finché tira 
sì per sorte. sortitio fit: si gastigano tiran- 
do per sorte, sorfitione in eos omimadrertitur: 
tirar a segno, collimare, collinare: tirare gli 
Pa chi, Tutore a vetmoria, nrini vellere: tirar 
innanzi alcuno, promuoverlo, promovere, pro- 
vehere , efferre: tirar ad uno, s $ Alli 
similem esse, eum referre: per distendere, .con- 
durre, ducere, perduoere: tirar una linea. 
re linsam, Plin. tirar nna fossa, fossati 
Cies. fece tirar fosse a traverso delle strade, 
sns transversas vifs produrit, Cis. tirò una 
sa dall'angolo sinistro della fortiticazione: fino 
al fiume per lo spazio quasi di quattrocento pas- 
sì, affinchè andassero a far acqua senz’alcun. pe- 
ni fi teo DE cio di citer 3 quadringentos 
a men ri o 
quo liberius, et sine periculo aguarsat Ges. tirar 
costrutto, ricavar utile, fructum, quetstum, lucrim 
eapere, percipere : per oltenere, cavare, riportare, 
obtinere, consegui, imprtrare, elicere, erprimere, 
fumo” ab alirao perenne sepramre, cotinguare, 
uno, ab atiguo per espi SU 5: 
Cie. poesie e verità dalla -hocca di qual- 
cheduno, erigere ad aliguo pè , ex» 
culpere ab aliquo vermi, Piadt. Ter. mon poten- 
cum aliud 


do tirare altra risposta, cum ph pucn nr 
torquere pogset : tirar addosso, a o 
DrOruOBlErNI  GOPMTETE , + sibi comparare, 


, 


per, 


TI 


adipisci : tirarsi addosso l'odio di tutto il mondo, 
omnium odium in se concitare: tirar il sottile dal 
soitile, usar parsimonia, comparcere, parsimonia 
adhibere, impersis ommibus ‘cere: Virarsi un 
passo addietro, recedere: far tirar indietro, sub- 
mocere: per istrascicare, forzare, trahere, pertra- 
here, cogere, compellere : per cavare, ricevere co- 
se utili, entrate, piaceri, e simili, capere, percipe- 
re, recipere, accipere: tirare de'muli, cavalli, cal 
cifrare : tirare a fine, tirare a riva, finire, termi» 
nare, absolvere, perficere, comficere, finem impo- 
nere: per estrarre, cavar fuori dal territorio , er- 
portare : pir inclinare, proclivem, propensum esse, 
propendere : per deviare, distorre, amorere, avtr= 
tere, removereyavotare , revocare : per arrugare , 


appropria re, adseribere, iribuere : 
promuo ® dignità, promovere, provehere, eda pitus 


re: tirarsi, per ritirarsi, se recipere, secadere : 
trarre, e trarsi a checchessia, accorrervi, aceurre- 
re, advolare, se conferre: a riguardar la giovane 
si traevano, ad a 
dant : il topo traeva all'odore, mus odore pertra- 
elus illuc se conferebat : per ecceltuare, ercipere : 
trarr'in volgare, volgarizzare, in vernaculam lin- 
quam vertere, vernaculo sermone reddere : trarre 
inganno, V. sgannare : trarre di senno, far im- 
pazzire, ad insaniam redigere : trarre di bando, 
ab erilio revocare, restituere , Cic, trarre di pe- 
ricolo, periculo aliquem eripere: trarre sospiri, 
V. sospirare: trarre d'impaccio, V. liberare : trar 
lagrime, flere, laerymori : \rarre di vita, oceidere, 
interficere : \rarre, T. de'merc., pigliare una som- 
ma di denari in un luogo, e farli pagare in un 
altro, pecuniom aliquo permutare : trarre la vita, 
vitam agere, ducere, (radurere: trarre il tito della 
camicia, prov, e dicesi dell'indorre chiechessia al 
suo desiderio, in sententiam suam pertrahere: 
trarre guai, V. lamentarsi : Urarre dimora. V, di. 
morare : trarre le notti, i giorni, dies, noclesque 
traducere : trarre dal capo, dissuadere : trarsi dal 
capo, oblivisci : trarre la fame, la sete, e simili, 
famem, sitim expi 
TIRARE (nome), 
tra, fumis. 
TIRATA, il tirare, goctus: per lunghezza di 
strada, tractus : e' va una buona tirata per aria, 
longoque per aera tractu fertur: per bevuta, in 


m. b.. V. 

TIRATO, add. da tirare, in tutt'i suoi significa» 
li, fractus : per disteso, ertenzus : per misero. è 
vantaggioso, parcus, 0 sumplibus parcens: per 
chiaro, e limpido, proprio del vino, elarus : sta- 
re in sul tirato. V. stare all'erta, 

TIRATOJO, luogo dove si distendono i lavori 


Jana. 

TIRATORE, che tira, duetor: per torcoliere, V. 

* TIRATURA, Caraf, Pred. 12, V. tiramento, 

* TIRATURACCIOLI , detto comunemente tira» 
bussone dal francese , è un piceolo strumento di 
metallo fatto a spire, per trar dal collo delle bot- 
Uglia i | toracciolini, instrumentum ad recliudendas 

‘ni. 

TIRELLA, cuojo con che si Lirano carrozze, lo- 
Hr] MH è anche quel legno ove si altacca la stessa 
tirella, 

TIRIACA, V. teriaca, 

TIRITERA (voce bassa), atravaganie lunghezza 
di ragionamento, aralionis circuitus. 


re. 
corda, 0 simil cosa con cui si 





V. L., novizio, fyro. 
TIRSO, sorta d'asta acuta coperia di fronde, 
thprga, Lue. che porta tirso, r, Sen. 
ISANA, Y. L. vino fatto con orgo, piòsona. 
MA, tisichezza, infermità di polmoni ulce 


TISICO, phthisicus, phthisi taborans : 
di sust. Pa oitenra PAIS mera pra 
TISICUCCIO, è tisieuzzo , tabidus : per similit. 
di poche forze, di poco spirito, imbeciliue, pusilli 


animi. 
TISICUME, lo stesso che tisichezza, V. 
TITILLAMENTO, solletico, titillatio, titillatus, 
TITILLARE, solleticare, e metaf. muover dolce- 
PI"ITTILLAZIONE, Patio del tttare, Segner 
he LLAZIONE, l'atto del titillare, Si + Gal, 
dial. Kfillatio, titillatus, us. a 
TITIMAGLIO, titimalo. sorta di pianta, lastuca 
tithymalus, V. G. 
TITOLARE, verbo, intitolare, inscribere. 
TITOLARE, nome, titolato, add. che ha titolo , 
aliqua dignifate preditus : titolato in forza di 
mei. pia i) che ha titolo di signoria, 


TITOLO, dignità, grado, o nome 1 
tali cose, dipaitaa, Rn, de Coni ci 


spiciendam virginem accurre-|T 


TI 


iscrizione , titulus , inseriptio ; vanto, fama, 
laus, gloria, fama! ha ii titolo d'esser bella, come 
mendatur pulchritudine, 0 forma: per ragione T. 
leg. jus: con giusto titolo, jure , merito: per co- 
lore, pretesto, prertertus, color, sprcità, simula- 
tio: titolo dicono i canonisti a quello su che 
si ordinano i sacerdoti , titutus , T. L. per cogno- 


me, V. 

TITUBANTE, che tituba, tifudans, dubius, an- 
ceps, ammi , haryilans. 

TITUBARE, vacillare, bitubare, nutare, dubita- 
re, animi pendere, hasitare. 

TITUBAZIONE, il titubare, titubatio, dubium , 
dubietas, dutitatio. 

TIZZO, Wzzone, pezzo di legno abbruciato da 
dun lato, fitio, forris: lizzone spento, fitio s0- 


TIZZONCELLO, tizzoncino, dim. di tizzone , 
parvus ttio, parvus forris, 
TLASPI, sorta d'erba di varie spezie, thlaspi, 


TOCCA (collo largo), spezie di drappo di se- 
la, d'oro, 0 d'argento. 

TOCCALAPIS, sorta di matitatojo, che serve per 
disegnare, è per iscrivere per mezzo di una pun- 
ta di lapis piombino, Auemabttis iheea, 

TOCCAMENTO, il toccare, factus , us, factio, 
tractatus, Pho. 

TOCCARE, verbo, tangere, attingere, contin- 
gere: se tu mi tocchi un sul dito, si me digito 
uno atligeris, Plaut. si me cdigitulo minimo Lin- 
gas, Piaut. pon mi toccate, ne me allingas, ab- 
stine a me manum, Plaut. toccar le bestie, vale 
sollecitarie  percuotendule , equos flagello agere, 
Cic. admovere equas flagello, Cic. Wweca, cocchie» 
re, age equos, auriga : per similit. muovere, in 
cilare , movere, commovere, percellere, afficere, 
tentare, pertentare : questo discorso lo tocco mul- 
tu, his verbis valde commotus est: twecata dalla dul- 
cezza della gloria. dulcedane ylorsa pertentata : sen» 
do toeco dalla divina ispirazione, disino a, 


Spiritu : per discorrere brevemente, e supertizial- 


mente accennare , afiquid brewviter tonyere, al-|te 


tingere , perlamgere : questo liscorso nun senza 
geo diletto glì oreceti di Gerbino avea tocchi, 

c gratissima pervenerunt ad aures Gerbini 
hec summa cun animi jucunditate ezceperat Ger, 
binus: per trre, levar via, adimere, quferre : 
non toecar niente, absline manus: toccare in 
sorte, toccare in parte, e toccar assolutam. per 
ottenere, conseguire, oblingere , contingere, sort? 
obtingere,sorie obpenire : per appartenere, aspet- 
tarsi, pertinere, attinere, speclare : toccar denari, 
per pigliar denari vendendo la sua mercanzia, 
accipere pecuniam: toccar denari, 0 stipendio, 
vale ancora ricever denari per. andar alla guerra, 
stipendia sub aliquo facere: loccar tamburo, so- 
nar tamburo per uso di guerra, fympanum qua- 
tere, tundere, Ovi.J. tympanizare, Svet. toccar 
delle busse, esser battuto, plagis affici , percuti: 
toccar la corda, esser lormentataficol Lormento 
della corda, rapi, abripi ad questionam, Cic. toc- 
car il cielo col dito, esser felice , aver tutt'i suoi 
contenti, digito coatum attingere, sublimi ferire 
sidera vertce- toccar con mano, certificarsi, chia- 
rirsi, certiorem fieri, rem ceriam, rognitam, com- 
peri 
mano, dicesi per salutar affettuosamente , dexte- 
ras funpere, Ovid. dexteras copulare , Plin. tnce- 
care, per camminare, V.: toccar le scritlure, cor- 


rompere, adulterarle. vitiare, corrumpere, adul- | ti 


: toccare il polso, arteriarum puis ré- 
rognoscere: toccar il emore, dicesi «del far gran 
pro, sommamente dilettare, mira voluptate per- 
fundere, arripere: talvolta convincere, convertire, 
comvincere, evincere, persuadere, convertere, cont- 
movere : toccar la (regola a qualcheduno, per ve- 


nirgli ardentissimo desiderio di qualehe cosa: gli] T, 


è tocco la fregola, cupiditas illum moessit: toccare 
il cielo, esser esandito, eraudiri: queste orazioni 
toccarono il cielo, her preces acceple, 0 eraudita 
fuerunt: toecar sul vivo, offender nella parte più 
dilicata, asperioribus conviciis aligquem H 
re: toccare fondo, 0 il fondo d'aleuna cosa, vale 
saperla bene, e ehiarirsene, callere, acu aftingere : 
toccar di sproni, vale spronare, incita- 
re, calcaria admovere: non loccar terra, si dice 
«li chi ha grande allegrezza, gaudio abripi: e non 
toccar il culo la camicia, vale Jo stesso. 

TOCCARE, nome, sust. V. toccamento. 

TOCCATA, sust. nome di sonata per lo più di 
cembalo, che serve come per preludio ad altre 
sonate, 0 per far sentire qualehe bizzarria armo- 
nica. precentio : per toccamento, Crasce. Voc, too- 
tatina, V. 

TOCCATINA, dim. di toccata, brevis praventio: 
per lo toscamento, levis tactio. 

TOCCATIVO, atto a toccare, 0 che ha forza, 0 
SOSIA di toccare; la virtù toccativa , facultas 

tus, 0 tangendi. 

TOCCATO, ad. da toccare, factus. 

TOCCATO, sust. da tatto, tacfus. 

TOCCATORE, che tocca, qui tangit, 0 contin- 
git: toccatore, dicesi anche ad un ministro della 
corte del civile, il quale denunzia a' debitori il 
ternalae perentorio, e quest'atto sl ike 


uerare. OMBOLATA, il 


TO 421 
TOCCHETTO , guazzetto di pesce, scitamenta , 


orum, 

TOCCO, add. da toccare, tactus, comtnciua. 

TOCCO , sust. (coll'o stretto), tatto, tactus, 
us: per colpo di campana, finnitus: per 
fuscelletto , con che i fanciulli leggemio toccano 
le lettere, stylus: fare a tocco, vale vedere a chi 
tocchi in sorte alcuna cosa, il che si fa atzandosi 
da ciaseuno uno 0 più diti a suo talento è facen- 
do cader la sorie in quello in cui termina la 
contazione, 

TOCCO (coll'o largo), pezzo, frustum : per 
sorta di berretta, ga 8, eudo, 

TOCCO, add. {coll'o stretto), V. toccato. 

TOE, animale simile al lupo, thoes, Plin. 

TOGA porta d’abito lungo, toga: piccola toga, 

ruta, Cie, 
UGALE, di toga, appartenente a toga. 

TOGATO, vestito di ira, logatus. 

TOGLIERE, torre, e tollere, pigliare, prendere, 
copere , accipere: tor casa, ades conduerre: tòr 
moglie 0 per moglie, urorem ducere: tr cavalli 
a vettura, equos condueere: per levare, levar via, di- 
storre , privare, adimere, auferre, eripere, privare, 
orbare, frustrare: torr' alenriò dalla sna speranza, 
spe sua aliquer frustrari: (Òiti dal pianto, compesce 
Incrymas : tor la verginità, devirginare. virginem vi- 
tiare: tor di vita, tor la persona, tor di terra, t0r dal 
mondo, e medio tollere, mortem inferre, occidere, n= 
care, interficere : torre a credenza, pigliar sulla fede 
senza pagare, emere sub fide: per rubare, rapire, 
usurpare, V.:tor a interesse, peruniom, nammos 
formare sumere o accipere, Ter. Plaut. torsi , per 
contentarsi, acquisscert : mi torrei a viaggiar con 
lui tutto il mio tempo, nie ili contitema ilineria li- 
bei fer preberem foto vite mae tempore: 4òr di 
fede ad uno, levargli la credenza, fiulem alicui 
abrogare: tòrre la volta, superare, entrare in- 
nanzi, superare, antevertere, praevertere, prosoecu- 
pare: tdrre infino al cielo con lode, sumimiis lau- 


usi dibus atiquem commendare , ertoltere : t(drre nno 


di sé medesimo, stuporem alirui induerre, a men- 
alicui deducere : torre il capo a chiechessia, 
vale importunarlo, V.: i6rr® altral dal capo chec- 
chessia, vale sincerarlo di verità non saputa, è 
non creduta da lui, aliguem certiorem facere, ali 
Quid alicui persuadere: tòr di mira, speetare, col- 
lineare, animum intendere: tòr la mira, oculorum 
aciem intendere : tolga lddio, absét, omen auferat 
Deus: tdrsi da chicchessia , o torsi giù da chic- 
chessia, vale abbandonario , deserere , relinquere, 
abjicere, desistere: tòrsì dinanzi altrui, levar-i dal 
suo cospetto, subtrahere se alicni, se amoliri, se 
submorere . Plaut, Ter. Cic. tòrsi dinanzi alcuno, 
abficere aliquem a se: torre in pace, s0| re, 
equo animo ferre: torre il capo, o la testa altrui, 
vale importunarlo, enput obtundere : tòrre in mot- 
teggio, vale disprezzare, V. = a 
OGLIGIONE, Provvis, Com. Fir. 4, V. ricevi. 

mento, 

TOGLIMENTO. il t6rre, furto, ablatio. 

TOGLITORE, che toglie, qui anfert, ablator. 

TOLERANTE, Menz. 2, 1, tollerante, V. d 

TOLLERADILE . da esser sofferto, lolerabitis , 
tolerandus, ferendus. 

TOLLERABILMENTE, con tolleranza , toleran- 


habere: toecar la mano, e toccar dil ter 


TOLLERANTE, che tollera, folerans, ferens, pa- - 
tiens, sustinent. 
a SOLLERANZA , Il tollerare, patientia , toleran- 


TOLLERARE , soffrire, comportar con pazien- 
za, lolerare, ferre, perferre, sustinere. pati, perpe- 
ti: tollera con molta moderazione tutti quelli coi 

ali ei vive, fucile ommes, cum quibus est, per- 
ert, ac patitur , Ter. corpi che non posson tol- 
erar la fatica, intolerantissima laboris corpord , 


er. 
TOLLERATO, add. da tollerare, perlafus, tole- 
rotus, econtlatus, 
TOILERATORE, che tollera, tolerans , ferens , 
'erene, mustinens, patiens, N 
'OLLERO, moneta d'argento di valuta di nove 


dj. 
EIULLETTA, tolletto, stust., rapito , tolto, nè si 
usa questa voce che coll'aggiunto di male, male 
partum, ablatum, furtum. 

TOLOMMEA, nome del cerchio, dove Dante po- 
ne i traditori, detto da Tolommeo principe degli 
Ebrei, che uccise per tradimento il suocero, © 
due suoi cognati. 

TOLTA, toglimento, ablatio : buona e mala 
tolta, vale buona e mala compra , bona , et mala 
emplio: esser tolta di alcuno, dicesi dell’ esser 
suo aderente, suo amico, amicum esse alicujus, in 

ima familiaribus esse o , 

TOLTO, add. da torre, ablatus, 

TOMAJÒ, la parte di sopra della scarpa, obstra- 


quali. 

TOMARE, V, tombolare. 

TOMBA, sepoltura , lerum , tiamulus: per 
corte, o casa di villa, villa, casa: per similit, 
buca di grano. sinus, Var. î 

TOMBOLARE, ‘cader col capo all''Ingiù, in pre 

ferri. vuere in proceps, in 
(N h 


422 TO 

TOMBOLO, il tombolare, casus, us, ruina : fare 
un tombolo, in preceps ferri , in tan ruere: jo 
non ne farei un tombolo sull’ erba, prov. cioé non 
volterei la mano , manum non verteren, 
Cie. tombolo, vale anche un certo stromento sul 
quale si fan lavori di trine, o simili. 

TOMO (pronunziato coll'9 stretto), vale lo 
stesso che tombolo, casus, ruina: {col primo 0 
largo) trattandosi di libri, val gore. volume , 
pars, volumen, , tomus, V. G. 

TOMOLTO, V. tumulto. 

TONACA, V. topica. 

TONACELLA, V. tonkcella. 

TONACHINO, dim. di tonaca, tunicula, toguta. 

TONAMENTÒ, e tuonamento, Îl tonare, fonilru, 
domi fonitrutn. 














TO 
com) gpl aggiunto di prima, prima tonsu- 
ra, 1. 
TONSURARE , dare la prima tonsura , clerica- 
lem lonsuram conferre, clericali tonsura initiari. 
TONSURATO, add. da tonsurare, clericali ton- 


sura initiatus. 
TOPAJA, nido di topi, muriumi nidus: per si- 


milit. si dice di case antiche, e che sieno in pes-| tor: 


simo stato. 
TOPAZIO {pietra preziosa ), 


Vopatina. cheguoli- 
thus : sua natura, e sue spezie, V. Topalius. sio, 


* TOPESCO, voce scherzevole, di topo, Copp. 


Canz. Gatt. 2, murinns. 
TO Lc tic iii chan de 
t enti, 
sì cavano le ragioni prtbai Salvino. dise, 










TORCIFECCIO , torcifscciolo, panno-lino col 
quale si spreme Îa feccia, colum. 
TORCIGLIARE, frequentativo di torcere, tor» 


quere, flectere. 
‘fondimanio, V. turcimanno, 

TORCIMENTO, tortuosita, obliquitas. 
TORCITOJO, ordigno col quale si torce la sota, 


‘cui " 
TORCITORE , quegli che torce, qui torquet. 
TORCITURA, patto ed il modo del torcere, tor» 


, 0 tortio. 
TORCOLARE, torchio, prelum, torcular. 
TORCOLETTO, Voc. del Dis. dim. di toreolo. 
TORCOLIERE, Cruse. colui che assiste è trava» 


+ Strettojo, toreuiar, pre- 


TONANTE, tonatore, che tuona , Red. Chiabr.{Vare. Ercol. topica, orum. : fla stampare, proelum. 
Rim. tonans : per lo più è aggiuato di Giove, al-| TOPIE, sorta di fichi, topie, Col. TORDAIO, serbatojo da tordi, turdarium, Var 
titonans, TOPINAJA, nido di topi, muritum midus. TORDELLA, sorta di tordo grande. U 

TONARE, e tuonare ( verbo), lo strepitare chel TOPINO, add. di pelo simile al topo, miurinus. i TORDO (uccello), furdus; e tordo, fem. fur 
fanno le nugole , tonare, fomescere, Var. che faf TOPO (animaletto), sorcio, mus : c'è più[da: piece tordo, turdiltus, turdelit: tordo 
tuonare, fonitrualis, Apul. il tuonare (nome), to- trappole che topi, prov. che vale, le insidie, e{{pesce): meglio è fringuello in man, che in 
natio: il gran Giove tuona, tonante celo, | gl’ inganni sono più che le persone da insidiare, | frasca tordo, prov. sign che assai più vale 
Plin. nel le signif. vale attivamente, far to- [mullo plures sunt decipule , quam homines deci-|una cosa piecola ma luta, che una gran- 
nare, mandar tuoni: per similit. romoreggiare, fendi: guando la gatta non è in paese, i topi]de, la le non s' ablna, ma si speri, Faicd 
strepitare, V. lano, pila. L ; tem mulge, qui fugientema insequeris? di Teo- 

TONCHIARE , esser offeso da' tonchj, ledi al * TOPOGRAFIA, T. gr. descrizione particolare, | crito: tordo dicesi ad un semplice, 


curculionibus. 
TONCHIATO, add. da tonchiare, lesus a cur- 
culionibus. 


TONCHIO, lione, eurculio. 
TONCHIOSO, che ha i touch , curculionum ple- 


nus, curcui refertus. 
TONDAMENTO, il tondare, rotundatio. 
TONDARE, far tondo, rotundare: tondere 
in signil. att. è neut. pass., V.: per iare, po- 


tare, V. 
TONDATURAI, il tondare, rofundatio: per ton- 
ditura, fonsura: per ciò che si leva in tondando, 


TONDERE, att. e peut. tosare, tondere. 
* TONDEGGIAMENTO , il tondeggiare , Baldin. 
Dec, rotundatio. 


ee, h, 
TONDEGGIARE, pender alla figura tonda, in 
signif. att. è nent. pass. rolumdare, vergere in ro- 


tundifatem, rotundum Fine: 
3 ONDROGIATO , add. da tondeggiare, rotun- 
datus, 
TONDETTO, àdd., dim. di tondo, rotundior. 
TONDETTO, sust., dim. di tondo, sust, globu- 
lus, orbiculus, ovvero, parta patina, parva lanz. 
TONDEZZA, astr. di tondo, rolunditas. 
TONDINO, piatto che tiene davanti colui che 
mangia, orbis , Ovid. tondino si dice gache per 
Memibratio di architettura negli ornamenti, tro- 


È TONDITURA, ll tondere, fonsura safonana : per 
leguare, to: ne, ri matio: 
quel che da fondando ai leva, presse pad 


NDO, di firura rotonda, rofundus: 
plice, rudis, impolitus, simplex , agres 
di pelo, vale lo stesso, crassa minerva: agg 
a moneta, vale arpnnto giusto, senza molli. per 
fectus, integer, si 1 sè glì dieno mille taleni 
tondi, mille talenta rotunden , 
non i Atiaccato ad tario cola separalia, sejunctus: 
8 tondo, vale osten! vi magnos spi- 
rita habere. na : lati 


TONDO , sust., 
globus: per un ceri 


TO, tosato', L 

ta 

TONFANO, ricettacolo d’ acqua ne’fiumi, ove 
, gurges: per vaso da bere di 


mera: 
to del diacono, e suddiacono, dalmatica, V. 

TONICO, Y. intonaco. 

TONNARA, luogo dove sta il tonno: e seno di 
mare, dove si no i tonni. 

* TONNELLATA , sorta di peso valutato a tre 
mila libbre comuni, ovvero a venti sacca di gra- 
no toscane, e con tal misura si determina la por- 
tata di una nave, Accad. Cr. Mess, lib. £, ter imf- 
Marat 















presegmina , re-|di 


ti 
itur, Hor. per isolato,  Prud. 


metaf, vale ricoprimento, V. vertere. 
Ddl ionica, te- 


ed esatta d'un luogo, o d'un paese, diverso da 
geografia, che è descrizione generale ‘della terra, 
o d'un regno, Rim. burl. topographia, T. gr. 

* TOPOGRAFICO, T. gr. di topogrofia , topo- 


TOPOLINO, dim. di i, mmusetelis. 

TOPO DI FARAONE, Crusc. animale con altro 
nome detto icneumone, V. 

TOPPA, serratura, sera: per quel 


peszasio di 
no, che si cuce in sulla rottura del vestimen- | torm 


panni frustum, dum» toppa è anche 
termine del giuoco deila 3 
tira i dadi s'accetta |’ invito fattogli, al qual in- 
vito si dice massa 


TOPPALLACCHIAVE » facitor di toppe, © di|ferre 


chiavi, faber ferrarius, claustr , Lamp. 
TOPPARE, del giuoco della zara, V. 


EOPPETTO, Voc. del Dis. dim. di toppo , par- 
friuencus. Pesi 


vus A 
TOPPO, pezzo di pedale grosso di qualunque 
albero reciso, truncus, x 
TORACE, V. L. petto, T. di anat. l'imbusto, 
quella parte del contenente il enore, i pol- 
momni, e le i vitali, circoscritta per tutto da 
coste, Red, . 4, thoraz. 
TORBA, torbida, sust, la corrente de’ fiumi in- 
torhidata dalle pi 
TORBIDAMENTI 
mei confusamente, V. 


termine 


PTORBIDARE, turbare: perturbare, V. intorbi- | pot 


zara, col quale da chi |ciar 


(I 
con torbidezza, turbulente ; | ciat 


gi 


dis: arrostire i tordi, versare 


TORMA, o torma , tru di persone, furma , 
agmen: piecola torma, pedale. Apul. della mec 
, LS 
TORMENTAGIONE, tormentamento, tormento, 
entum , dolor, cruciatns, 
TORMENTARE, dar tormenti, torquere , eru- 
e, è , cruciatu "per alllig- 
gere, travagliar l'animo, affligere, diverare, an- 
gere, vexare, sollicituitinem struere, molestiam af- 
+ adhibere, molestia afficere : le mbe pro 
miserie non mi tormentano tanto , quamo le 
tue, nec me mae miseria magia ercruciant, quam 
tue, Cic, l'altrui perita lo tormenta, angi- 
tur rebus nti agri iorum , Cie, tormentare, 
neut. e tormentarsi, affMiggersi, affannarsi , stané 
in tormento, angi animo, se lorquere , se ererue 
ciare , di: giare, affictàri, Cic. Plaut. Phadr. 
Ter. per darsi tormenti , sè ereruciare , se ezlore 


Qquere, 
TORMENTATO, add. da tormentare, sruciatus, 
ezerucialus, veratus, diveratus, discruciatus. 
TORMENTATORE, che tormenta, fortor. 
TORMENTATRICE, que torquet, crucial, emer» 
vrrut diverat, N 
TORMENTILLA , sorta d'erba, tormentilla , T. 


TORMENTO, propriam. pena afflittiva che sì 


lare. 
TORBIDATO, add. da torbidare, turdatus, [da a' rei, pena, , cruciatus , us, tor 
turbatus. 1 den mentone, cruciamentum : per d'animo, 
* TORBIDETTO, dim. di torbido, Sace. rim. 4, {afMizione, travaglio, amimi fus, dolor, affi» 
a tulum furbidus. clio, 


ORBIDEZZA, astr di torbido, turbamentum. 
TORBIDICCIO , alquanto torbido, turbidulus 
n fum turbidus: dicesi anche di 
persona al to alterata per ira, apprensione, 0 
altro checchessia, commotus, 

TORBIDO, torbio, add. e sup. torbidissimo, tur- 
bidus , turbulen urbidum 


bus: aria torbida, £ ce 

nequa torbida, turbulenta aqua, 
Phisdr. per conturbato, apro. brusco 
commotus, turbatus, peri tuus. 


+ turbi 
TORCERE, piegare, torquere , coni 
celere: torcer” al vero cammino, a pedi rider 
deflectere , © torcere gli occhi a _qualche- 
duno , limis oculis ere: torcere a 


lum, Pin. Jun. 


qualche luogo, iter ver + 0 vertere se 
o viam deto aliquo , Val. Flac. torcer ii 
è atto di chì fa 


lello sdegnoso, del ritroso, naso su- 
: torcer le scritture , strawolger loro il 
senso, sensum detori : torcere a sela, 0 si 
mile, vale avvolgere le file adduppiate, torquere : 
be torlare : torcer le , commovere 

‘er. 


ia, 
ORCERSI, forqueri, contorqueri: per voltarsi, 
, 0 convertere se, dò A 

TORCETTO, dim. di lorcia, torchietto, facula. 
TORCHIACCIO, pegg. di torchio, vilis far. 

* TORCHIARE » spremer col torchio, Bonf. lett. 
poet. e ‘culario exprimere, 

TORCHIETTO, dim. di torchio 


rn, 
formato, V. 


TORCIARE + Miorcere, torquere, contorquere. 
TORCICOLLO , sorta d'uccello così detto dal 
frequente torcere il collo: per similit. bacchet- 


atto, 4 

TORMENTOSAMENTE , tormentosissimamente , 
cruciabiliter. 

TORMENTOSO , e sup. tormentosissimo , Red. 
t. 6, che apporta tormento, molestus, gravis. 

TORMENTUZZO, dim. di tormento, lece tor- 
mentum, levis cruciatus, 

TORNAGUSTO, cosa che rimette il gusto, quod 


et palatum. b 
PIRRALETTO, drappo che attornia il letto, 
TORNAMENTO , il ritornare, redilu, reversio, 
ri 


TORNANTE, che torna, rediens, revertenzs, 

TORNARE, neut. incamminarsi verso }l luo- 

era partito, redire, 
revenire: tornar indie- 


ele 
Cie, 
Ra pi Peatituere  restitate 
att 4 ligi, converti, res res È. 
tutte le persone furono fatte di terra, ed 


tralasciate, o perdute, redire 
rare, tornar alto studio, 
rare: tornar bello, 


T 


0 


mente, e simili, in memoriam revorare, in nien- 


tem redigere, 


aver effetto, annullarsi , irrifum fieri: quel ch'è 


admonere: vornar indicuo, per non | pro 


fatto, non può tornar adilietro, /ocfum infeclum 


fieri non polest: ed in siguil. alt. revocare, abro- 
gare: lortar in sè, ed a sé, ricuperare il discorso 
è l'intelletto, redire ad se, animum, spiritum, 
anhelitum, vires resumere: pur tornare in cervello, 
dim mentis s0- 


ricuperare l'uso della ragione, 


mitati restitui , ad mentis 


ACI 


ridire, ande 


mum recipere. ei tornera sopra di te, cioè il dan- 
no sarà tuo, faba in te cudetur, Ter. tornar chec- 


chessia in capo di alenno, incoglierne male, mafe | po 
vertere alicut: il eonto non torna, il conto non mi 
c'è errore, rali. nOn \con- 
medesime, ch'è ridursi di nuo» 
i patire ad vontitum : ppi 0 30 
rnane bene, cioé non piacere, non metter conto, 
he i, non condueit, non referti tornar be- 
ice anche del vestimento che stia accon- 


torna, cioè nel» 
venit : 
voal mal 


non 
ne, sì 


ciamente in dosso, decere, convenire, congruere : 


questa vesta mi torna bene, decet me Ahec vestis, 
laut. 
TORNASOLE, flore, heliotropium, 


, tricoccus. 


_TORNATA, il ritornare, réditus, reditio, rever- 


rio: tornata di casa, dicesi dell'abitazione, e del 


Vitto necessario, habitatio, ei viciui necessaria : 


per ritornello, repetitio: per adunanza di accade» 


mie, magistrati, ecc. conventus: tornata, dioesì 
anche l'ultima strofa, 0 l'apostrofe alla canzone. 


TORNATO, add. ritornato, reversus; 


biato, versus, conversut: tu sei il ben tornato, 


modo di salutare chi torna da lontano, superis 


bene facente aveneris, vale. 
TORNEAMENTO, V. torniamento, 


TORNEARE, far tornei, giostrare, hastis concur- 


rere: per muovere in giro, agere in orbem: per 


circondare, circumdare. 


TORNEO, giostra, Iudrica pugna 


TORNESI 


sorta di moneta [ranense: oggi è 


anche nome di moneta napolitana ché val due 


quattrini, 


TORNIAJO, torniero, dornetori Firm. qui tornat, 


qui torno aliquod opus fucit. © 
TORNIAMENTO, giostra, ludrica pugna: per 
duello, prelium singulare Auson. pugna inter 
duos, duorum inter se cerlamen - per circonferen= 
2a, circondamento, circulus, ambilus, orbis. 
TORNIARE, lavorare a tornio, tormare, torno 
aliquid facere, detornare , Plin. per attorniare, 
erè, circumdare, ambire, 
ORNIELLO, V. torneo, l 
TORNIERO , che lavora al tornio, qui tbrnat, 


qui torno aliquid 


signiticato, 


ORNITO, add. da tornire , tornatus , detor- 
piEORNITORE, torniero, qui fornat, tornator, 


per giro, ambitus , circui- 
roular : per 

balestre , e simili armi da 
trarre, irapetum, 0 trapetus, Pallad, torno, dicono 
I tintori da lana al un legno lungo « ritondo, ai 
uale avvolgono e svolguno i pauni, 


rm. 

TORNO, V. tornio: 
tus: per istrettojo , {o 
strignere, e da caricar 


ti 


faat, tornato: 
TORNIO, 0 torno, ordigno, sui 

diversi Invori di figora rutonda, formus. 4 
TORNIRE, Voc, del Dis. V. torniare, nel primo 


e, Firnt 
I quale si fanno 


istrumento da 


TORNO, avv. lo stesso che intorno, ma non si 


trova mai in tal senso 


mel 0 nel: vi vennero nel 


in quel torno, octoginta 


senza 
cirater 


aver avanti in 


numero d' ottanta, od 


veneruni : nel 


torno di tremila cavalieri, tria circiter, 0 fere 
millia equitum : torno torno, così replicato, vale 
circolarmente, in giro, intorno intorno, circum- 


quague. 

TORO, il maschio delle bestie vaccine, taurus: 

per letto alla latina, thorus: per costellazione ce- 
ta, taurus: di toro, iaureus, iaurinas: che ha 


forma di toro, i 


» Hor, generato da un toro, | #4 
taurulus. 


b 1 picciol a È, 
TOROSO, muscoloso, fobusto,, Tass. Am. 2, 4, 


braccia torose, e nerborute, 





» V. L. da torpore,, torpent, torpe- "i 


cens, lorpidi 
V. L. rimanere intirizzato’ e privo 
ere, 

























per cam- 


TO 


minere instar iurris. 
TURRENTALCIO, immanis torrens, 


rens. 
* TORRENTELLO, dim. di torrente, Accad, Cr. 
Mess. lib. 5, parvus forrens, 


re, turricula. 
lurribus munire, 
ne l'incenso per incensare, fruribuln. 


ta preeceps. 
TURRLDO, secco, arrostito, forridus, adustus. 
TORRILRE 


EI le 
TORRIONCELLO, dim. di torrione, turris. 
TORRIONE, acer. di torre, ingens turris, 
TUHKITO, Car. Eneid. che ha torri, turriger. 


ricuta preeceps, 


sus. 


s’ ilmprentan le munete, typus, forma, 


Apul, per rimasuglio delle frutte , spezialmente 


thyrsus: per similit. dicesi a statua a cui man- 
chine capu, braccia, è gambe, truncus, 

* TORSULINO, dim. di torso, Landin, Plio, lib. 
19, cauticulus. 

TURTA (coll'o stretto), spezie di vivanda com- 
posta di varie cose mescolate iusleme, puomentum, 
piacenta: mangiar fa torta in capo ad alcuno, si 
dice in m. D. di chi è più alto di statora, » tigu- 
rat. dell'avere il geuiv superiore ad alcuno, s0- 
verchiarlo, aliquem sibi subjicere ingenio, aut vi, 
aut rd, 

TUORTAMENTE, contr, di dirittamente, oblique, 
contorie: per in senso bieco è stravolto, contorte, 
male, Argan. 
TUORTELLETTA, tortellina, dim. di torta, par- 
va placenta. 

TURTELLO, vivanda della stessa materia, che la 
orta, ina in pezzi più picciol!, pulmentun, pus, 


TURTEVOLMENTE, con torto, ingiustamente, 
injuria, infuste, 

FURTEZZA, astr. di torto, obliquitàs. 

TURTIGLIONE, la parte torta dell'albero, for- 
tilia ramue: in forza d'avy. per torluosamen- 
te, V. 

TORTIGLIOSO, V. tortuoso. 

TORTINA, dim. di torta, parvu placenta. 

TURTIRE, torcere, deviare, detorquere, deflecte- 
re, aberrare. 

TURTITUDINE, tortuosità , flezus, us: per me- 
tal. ingiustizia, malvagita, infustitia, improbitas. 

TORTO, add. e sup. tortissimo, storto, distor- 
tus, contortus, tortus, torlilis: per metal. irragio- 
nevole, sregolato, nequam, improdus, malus, ini 
Qquas: parola torta, vale ingiuriusa, convicium, com- 
fumelia: per tormentato, tortus, arernciatas, 

TORTO, sust. ingiustizia, 
injura: 


lorella, tortoletta, 0 tortoretta (uccello), furtur, 
turturilla. 

TORTORE, V. L. ministro di giustizia, tortor, 
TORTUSE, ingiusto, imiquus, injustus. 


DORTUOSAN INTE, con torluosità, odligue, com- 


liimento di mo- | torte, 


tudo sensus, 


TORPEDINE, sorta di pesce, torpedo. 
TORPEN 
seme, ch os. 
Pi Zar” s torpesce 
ili moto, a re, 
* TORPID » geo di torpore 
lento, Salvin. Buon, Fier. 
TORPORE, intirizzamento, im 
to, dorpor, torpedo , stupor, et 
moi 


esque » per metaf, vale pigrizia, socordia: per 


similit. vale stupidità; torpor della meote, men- 
fo animi torpor, 
ORRACCHIONE, torraccia , torrione antico, è 


rovinoso , 


ingens, ac prosceps lurris. 
TORRAJUOLO , aggiunto d'una sorta di pic- 


TORRAZZO, torrione antico, e rovinoso, ingens, 


ae praeceps turris. 


* TORRE (coll’o largo), verbo, V. 


liere. 
), calficio noto: tur- 


TORRE, sust. (coll'o stretto) 
ris: che porta torri, ifer , er: pieno di 
torri, fortificato con torri, turritus, Ovid. 
TORREGGIANTE, che torreggia, 


9 3 
TORTUOSITA’, tortuositade, tortuositate, astr. 
di tortuoso, obliquitus, fiarus, us, 

TORTUOSO, pieno di torcimenti , torto, tortuo- 
sus, flezuosus, multis fleribus sinnosus. 

TORTURA, torcimento , obliquitas, flerus, us: 
per malvagila, ingiustizia , infuria, injustilia, ne- 
quitia: per pena afflittiva che si da altrui per 
far confessare ì misfatti, torsio, cruciatus, questio, 

: dar la tortura a qualcheduno, 
metterlo alla tortora, adripere aliquem ad 
stionem, O rapere, querrere rem lormentis ab 
aliquo, Cic, Tae, eztorquere crimen formentis ab 


ali in crucialum, lorquere, Cic. 
STONTURARE, dal la tortora, Sace. FIMO 4; 


TORREGGIARE, stare in somiglianza di torre, 




























TORRENTE, liume che non corre sempre, for- 


TURKETTA, turricciuola,, torricella, dim. di tor- 
" TORRIARE, munire di torri, Salvin. Odîss. 44, 
* TUKRIBULO, Segner. pred. 2, 6, vaso dove si 
TORRICELLAUCIA, pegg. «di torricella, turricu- | dei 


Pe. + abitator della torte, turris habita=, 
TonRIGIANO, guardian della torre, furris cu- 


LTURRUCCIACCIA , picciola è cattiva torre, fur- 
TURSACCIO, pegg. di torso, vilis caulis, thyr- 


TORSELLO, balletta , piluia : torsello per simi- 
lit. chiamano le donne un certo luro picciolissimo 
guancialibe di panno, o di drappo, nel quale con» 
servano gli spilietti , alcuni l'han detto barbara» 
Mente Goarum pel conio, 0 punzone, con che 


TURSIUNE, avvolgimento, intirizzamento , tor 


sio, 
TORSO, il gambo del cavolo sfogliato, o d'altra 
erba, cautis , thyrsus: pieciolo torsu, thyrsicutts, 


spighe sono prive di 


pere, è mele, cavatane attorno attoruo la polpa, 


jam fam, jam mor 
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TORVAMENTE, con occhio bieco, Crasc. obli» 


que. 
TORVITA”, astr, di torvo, torvitas. 
TORVYO, tlero, orribile, rio dechi 
torvus, truz: guardare con occi torvi, ceu- 


lis intueri, lorvo vultu, Quint. 
TORZIONE, storsione, indictio 
con dolore, torsio. ads 
TORZONE, voce bassa, frate servente, 
TOSA, voce lombarda, fanciulla, puella, 
TOSAMENTO, Cruse. Voc, tosatura, V. 
TOSARE, verbo, tagliar la lana alle eccone, | 
capelli agli vomini, è simili, tondere, a fondere , 
ere: tosar sino alla pelle, ad cute ton: 
dere, Cels, tosar sovente, tonsitare, Piaut. il to- 
sare (nome), tonsio, Cat. che serve a tosare, fon» 


sorius, Cic. 
Si lonsus, attonsus, de- 


Mot OSATO, add. da tosare, 

TOSATURA, il tosare, e la materia che si Jeva 
nel tosare, fonsura, 
ANAME 





il parlar toscano, 
Doni, Zucc. Hetruscum sermonem Efectare. da 
TUSCANESIMO, Red. L 4, /talus sero, 
TOSCANITA”, purezza, 0 proprietà del parlar 
derIDO, Varch. Èrcol. 279, helrusci sermonis pro- 


* TOSCANIZZARE, Salvin, V. 
TOSCANO, Het “OCADMIGIArE, 


TOSCO avv. toscanam 
SLY avv. loscanamente, hetrusce. 
TOSCO, add. Toscano, Helruscus. 
TUSCO, SUSI. lossico, toricum, 
TUSELLO, tusetto, spezie di frumento, le cui 
rest, T. d'agrie, frumentum 


cuin spicis mulicis, di 
i tosa, puellula, 


TOSETTA, dim, 
TuSO, mat fanciullo, puer. 
add. losato, tonsus, altonsus, 

TOSOLARE, Vs totare 7 © ones, delonzue, 

TOSONE, Quei segno che portano al collo i ca- 
valleri.di S. Andrea, onde l'ordine stesso di tal 
cavalleria si dice del Tosone, vellus qureum, arses 
qureus: per vello, vellus: tusone, si dice anche 
chi è tosato, 0 ha tonduto i capelli, vir detonsus: 
Per giovane, garzone, V, 

TOSSA, e tosse, fussis: amor né tosse non si 
può celare, amor el tussis occullari nequit. 

TOSSARELLA, dim. di tossa, Red, L 5, levis 
lussis, Sussicuta. 
miro CARE, avvelenare, toricum dare, tozico 

ere, Uvid, veneno inficere, imbuere, 4; e 

TOSSICATO, adde da tassi i ala sa 

. da tossicare, ve 
imbuis h oss , ue; v infeclus, 

TOSSICO, veleno perfido sopra tutti veleni, 
toricum: morir di Cenono perire: oggi co- 
munem. per ogni sorta di veleno. 

TUSSICOSO, velenoso, venenatus, virulentus, 
venenosui, Prisc, è secondo alcune lezioni, anche 
Varrone, 

TOSSIMENTO, il tossire, tuasis. 

TOUSSIRE, tussire: far tossire, fussim movere, 
sica OSSOLINA, dim. di tosse, Gell. Err. tus- 


TUOSTAMENTE, * lostanamente, tostanissima- 
Enio, prestamente , celeriler , cito, statim, con- 
n, 
ATOSTANEZZA, prestezza, prontezza, celeritas, 


TOSTANO, e sup. 


a 
sup. tostanissimo, celer, velo; per 
la via tostana, cioè per la più corta, recta, 

TOSTANZA, V. tostunezza, 

TUSTATO, Crusc. Voc, abbrustolito, V. 

TOSTO, add. e sup. tostissimo, presto, celer, 
velor: la via più tosta, via bresior: per ostinato, 
sfronta ade si dice, far faccia tosta, che vale 
essere sfacciato, esse perfricle frontia. 

TUSTO, avv., tostissimo, prestamente , subito, 
cito, statim, celeriter, confesum, subito, illico: to- 
sto tosto, citissime, celerrime: molto tosto, statim, 








actufum, sine mora: più to- 
sto, è piuitosto, polius, ciius: tosto che, tosto co- 
me, ut ubi, simul ac, stalim atque, ut primura, 
cum nur: lantosto, subilo, statim, iltico. 
TUTALE, è sup. tolalissimo, intero, totu:, a 


TOTALITÀ” l'integrità di una cosa, integritas, 


TOTALMENTE, interamente, ex totò, in lolumi, 
Q. Curt. Plin. omnino, prursus, A 
TOTANO (sorta di pesee), 0, 0 lolligo, 


TOTTOMAGLIO, V, titimaglio, 

TOTTO, V. motto, 

TOVAGLIA, panno-lino 
mantele, 0 come altri serivono, mantile, mante 
lum, mantelium: distender la tovagila sulla 
mensa, mantili mensam s re: levar la Lova- 
glia, mensam tollere, auferre, removere, Cic. 

TOVAGLIACCIA, pegg. di tovaglia, vile, inele 
gans mantile, vilit mappa, 

TOVAGLIETTA, tovagliuola , dim. di tovaglia, 


mappa, 
UVAGLIOLINO, tovagliuoli, panno-lino chesi 
tiene dinanzi mangiando, Mappa. 
" TOVAGLIONE, accr. di tovaglia, Band. Ank 
mantile magnum, 


r la mensa, mappa, 
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TOZZETTO, dim. di torso, frustultam: tozzet-y probita 


to, sì dice anche una sorta di aguto corlo e 
Rrosso. n 
TUZZO, sust., pezzo per lo più di pane, fru- 


atum. 
TUZZO, add., mal fatto, grossolano, rudis, im- 
poritus 


loro che son sorpresi, in eorum numero éram 
quos corripit stupor: lavellar tra le donne è cul 
valenti uomini, cam mulieribus ef viris sapienti 
bus sermonem habere : in vece dell'avv. parte, 
partim: tra noctsero , e mennron via, parlim, è 
alios occiderunt, partim, o ahios abstuterunt: Ura 
morti « feriti sono stati secento , interfectique, 
vulnera: fuerunt sercenti: Lra per l'una cosa, 
e per l'altra, ob ufrisnque; tra dell'una setta « 
dell'altra, er ufraque secta: tra nella città, « 
nel contado, partim in urbe, partim in agris 
dubbio tra il sì @1 il no, dubius, et amimi pendens 
in vece della pr. In, sn: tra l'una e f'altra volla, 
tra due volte, bimis vicibus: tra più volte, dicer- 
sis vi 1 per con, cum: tra cio, che s'è nitro 
vato, non valeva vllre a dugento Îioriai, una cum 
dia, quer inventa sunt, non castimabalur ducentia 
summis: invece di olkre, prieter: parto tra gii al- 
tri a suo fratello, prater alins alloculus est fra- 
trem: talora vale la disgiuntiva 0: quale era me- 
glio, tra che gli uomini avessero due mogli, 0 L 
femmine due mariti, quid prostaret, duas né ko- 
miines haberent urores, an tirot duos mulleren: 
qual maggior obbligazione tra il vo ed il gio- 
ramento ? quid arclius homines odstringat, ni 
an furamenium? 
RAANTICO, molto antico, peranfiquus, vetu- 

atiasimus. ‘ 

TRAAVARO, molto avaro, sordidus , avarissi- 


mus. 
TRABACCA, spezie di padiglion da guerra, tlen- 

ra, lontorium. ubi ug e 
TRABACCHETTA, dim. di trabacca, tentorio- 


lun, 
TRABALDARE, e tribaldare , trafugare , clam, 


furti paporiane 

TRABALDERIA, ll trabaldare, furtura, rapina, 
rlandestina asportatio, 

TRABALLARE, l'ondeggiare che fa chi non 
può sostenersi in ì per debole: o altra ca- 
gione, è dicesi delle cose eziandio che mal po- 
sano, lifubgre, nulare, vacillare: traballare per 
vino, vazillare er vino, Quiot. 

* TRABALLIO, traballamento, moto di ciò che 
traballa, Bellin, Baech. 178, mutalio, racillatio. 

TRADALZARE, V. strabalzare, 

TRABALZATO, add. da trabalzare, veratus. 

TRABALZO, V. soroechio. 

* TRABATTERE, battere insieme due cose, Sal- 
vin. Inn, simmi percdere. 

TRABEA, sorta di vesto propria dei cavalieri 
romani, trabea. Svet. (in che diversa dalla pre- 
testa, V. Trabea): vestito di trabea, tradeatus, 


Tac. 
n BABEATO, molto beato, perdeatus, calde fe 
(2 

TRABELLO, molto hello, admodum, 0 palde 


pulcher. 
TRABENE. molto hene, elle, 
TRABICCULO, piccola irabacca di legno, sopra 


cui sì riscaldano piani: per ciascuna di quelle 
cose, sopra le quali si salga con pericolo che non 


ti regga, © ti precipiti, bertesca, locus ad susti- 
"nericuloneee res ad ascensum 


valli 
preeceps : si dice anche trabiecolo macchina 
stravagante, principalmente di legno. 
TRABOCCAMENTO, il traboccare, ercundatio, 
inundatio, effluviam , alluviss, elutiò, diftutium: 
Der metal. disfacimento, rovina, ruina, idiuma, 
li 


ah Bo0e ROCANTE, DI mo VOROTEA VARO EA: 

ne, è) A ra ripas e, , muperefflmene : 

x} dice al lorino dell'oro, quando vogliamo dire 

ch'ei sia di hnonissimo peso, oplime note. 

CIR ANTENENT + precipitosamente, pra 
atan » 

TRABOCCARE, versar fuori per troppa pienez- 
ra, diMurre, eQiuere, superfluere, rédundare: {ign- 
fat. di dolcezza il cuor trabocca, pre lestitia eni- 
mus subsilit: più larzo il duol trabocca, dolor 
eaumdst alte mera 13, Sen, la mal tà det catti- 
vl é tanto cresciuta, che trabocca, im 


TR 
itas adéo ercrevil, ut fam erundet: per l'u- 
scir dei fiomi dal letto lorv , ecundare, effMuere, 
diffluere, ezira ripas effundi, alceo se éfferre , 
Plin. in sens. aut. vale gettare, eguadere, proji- 
cere, jacere: trabuccavano nella citta [uvco, ignes 
in urbem jacebani ; pr precipitare, att 0 Meul, 
pracipilare, procpi dare, 0 agere: trabuceco 
morta in terra, ecangwuis decichi in terram : Lra- 
boccar la sentenza, sententiam procipilanter fer- 
re; farono giudicati è Morte e trabuccati fuori, 
capile dannati fueruni el foras prascipiles acti. 
RABUCCATO, ad. da traboccare, pretceps aclus: 
il vide traboccalu morto sk ndersi alla terra, pre 
cipitom actum el humi jacentem vidit: per preci- 
pituso, luriuso, praterps, 

TRABUUCCHELLO, trabocchetto, luogo fabbrica» 
to con insiibe, dentro al quale si precipita, deci 
pula, 0 decipulum, Apul. imsutiee; ligurat. per it 
aldie, V.: trabocchetto è anche dim. di eo 4, 


strum, da rata 

THABUCCHEVULE, smisurato, immodicus, tm- 
MURI, bInbirie RIU > per precipiluso , preeceps : per 
avverso, Gdpersus, 

THABOCCHEVOLMENTE, 
precigatunter, 

TRABULCU, mina, clades, ercidium, rima: 
per luugu, dove sì corra risiov di traboccare , to- 
cui prvctps, prarupius: per istrumento bellico 
da traboccare, arida. 

TRABUADARE, soprabbondare , ermberare, re 
duruigre, siperabuindeure. 

TRADUONO, più che buono, optimus. 

TRAUANNARE, bere assai, e fuor di misura, 
larga bibiel'e, mero se rgurgitare. 

THACANAATO, mid. da tracatuare, large epo- 
tus, epotatus. 

TRACAANATORE, che tracanna, potator, pota- 
tor ac r, Hur. vmosus, dibaz. 4 

TRACAPELLU (spezie d'erba), cpithymama, 

TRACARU, molto caro, peryratus. 

TRACATTIVU, mollo cattivo, periniguus, 

i TRALCHEGGIARE, m. b, temporeggiare, moras 
ahere, 

TRACCIA , orma, pedata di fiera, e per simi- 
lil d'aumo, pestigiumi seguir la traccia , peste 
già segui: camuniuar, andar sulle tracce di uno, 
vestigits alicujus ingredi, vusislere , persequi ali» 
quem vesligiis, alicufus ve-tigia tenere, Lue, Cio, 
Quiot, per simibit. vale segno, cuntrassegno , si- 
presi i per cammino, + do , ser: per truppa, 
che vadi in fila, e l'un dietro V'allro, acies: per 
trattato, trattamento, pratica di negozio, consen- 
lus, paclio, fam. andare in kraocia, V. andare. 

TRACCIAMENTO, il tracciare, imeestig@tio: per 
macchivamento, machinatio, 

TRACCIARE, seguir Ja traccia, vesti di 
indagare, cesbygare : per motal, maschinare, ma- 
thinari, straere, molîri : tracciar ta morte d'uno, 
mortem alitujus moliri: tracciar qualche ingan- 
nu, contechnari, consusre dolos , Plaut. traccia di 
uscider Tutto, Turno necen ma ur, Liv. 

JI SACHEA, ked., l'aspera arteria, aspera arte 


ria, 
TRACHIARO, molto chiaro, pellecidus, 
TRACUDARDO, codardissimo, ignavissintus. 
ph ACULLA, arnese da appiccarvi la spada, 


TRACULLAMENTO, V. tracollo, 

TRACULLAHE , lasciar andar giù Il capo per 
sonno, è simile accidente, capul identittere, collabi: 
per minacciar di cadere, ed anche cadere, tubi è 
per similit. traballare, nutare, variltare. 

TRACOLLATO, add. da tracollare, denvisso ca- 

coltapsus. 

TRACOLLO, il tracollare, caduta, casus, lapsus: 
dar il tracollo, tabefactare, collabefontare. 

TRACONFORTARE, consolarsi, se consolari. 

TRACONVENEVOLE, convenevolissimo, amo- 
dum decens. 

TRACURDARE, e tracordarsì, grandemente con- 
(cordate, admodum concordem esse, marime conpe- 


nine. 
TRACORRENTE, che tracorre, excurrens. 
TRACURRERE, correr assai, correr pirlo, eroi» 


precipitosamente , 


rere: per trapassare, trascorrere, preeterg 
TRACOTA NE, tracolanza, arroganza, pro- 
sunzione, superbia, arrogantia , io, animi 
elabo. 
TRACOTARE, prender ardire più del dovere, 
sese altiuas re, superbire. 


TRACOTATO, ade., arrogante, prosontuoso, su- 


perbu:, a ant, elatus, 

TRACANCHIOSO, molto eruecioso, vulde iratus. 
TRACURAGGINE, tracuranza, * tracotaggine, 

tracutamento, trascuralaggine, inchrio, neghgen- 


tia. 
. TRACUTATO, negligente, negligone, indiligens, 


incuriositi. 

TRADIGIONE, V. tradimento. 

TRADIMENTICATO, interamente dimenticato, 
prorsus oblintani traditus, ommino neglectas, 

TRADIMENTO, Îl tradire, proditio: far, com- 
melter tradimento, prodere, fuonem moliri, 
machinari: esser accusato di tradimento, postu- 
lari. proditionle, è te prodilione, Cic. far chec- 
D a tradimento, vale farlo a torto, con ln- 


TR 


gamno, ex insidise, fraudulenter, dolose agere: man 
lare Îl pane a tradimento, diciamo del mangiar= 

, e non gumlagnario, non mereri alimenta, 

TRADIRE, usar frode contro colpi che si fida, 
prodere: quest'è un tradire sè stesso, nihil esì 
aliud, quam se i gg roscribere, Petr. tradir la 
patria per denari, vendere auro palriam, Virg. 

TRADIRITTO. dirittissimo, rectiasimus. 

TRADISPREGEVOLE, modo spregevole, valde 
contemnendue, 

TRADITEVOLE. da traditore, feedifragus. 

TRADITEVOLMENTE, da traditore, ex insidiis, 
dolose, froudulenter. 

TRADITO, add. da tradire, prodifus. 
* TRADITORA, fem. di traditore, Tac. Dav. 
lib. 44, Car. Lett. protitrie. 
TRADIFURAGCIO, peg di traditore, infamis 
pr LA 

TRADITORE, che tradisce, perfliu, proditor, 
traditor, 

TRADITORELLO. dim. di traditore. 

TRADITORESCAMENTE, da t-aditore, alla trà» 
ditora, inatar procditoriz, proditorum more. 

TRADITORESCO, di traditore, fordifragus 
È TRADITRICE, che tradisce, que prodit, prodi 
ma Lari 

TRADIZIONE, Y. L., memoria cavata non da 
acrittara, ma da racconto de’ vecchi ; onde sì dice 
sapere, 0 avere per tradizione, e simili, tradito, 
Quint. dottrina ricevuta per tradizione da’ suoi 
antenati, doclina a majoribus derepta, nobis a 

ribus transmissa, 
RADOLCE, tradoletato , molto dolce, dulcis» 


apra. 

TRADOTTO, adi. da tradurre, traduetus, trans- 
latus: per volgarizzato, redditus, transigtur, ver- 
$ 


US. 
TRADUCITORE, V. traduttore, 
TRADURRE, trasportare, traducere 
transportare, transferre : per volgari 
re, redterr, Lransferre, inferpretari. i 
TRADUTTORE, chi d'una lingua trasporta In 
altra, inferpres, . 
TRADUZIONE, il trasportamento da una lingua 
in altra, ed anche l'opera stessa trasportata, iat- 
terpretatio, 
RAENTE, che trae, e tira a sé, frahens: traste 
ti i venti Bureali, fante Aquilone, 
TRAERE, V. trarre. 
TRAFALLARE, * trafalsare, Gr, S. Giroì., tra 
STMAFELAMENTO, il trat tio 
A , il trafelare, viritm ’ 
virium destitutio. n dpr 
TRAFELARE, propriam. languire, venir meno 
Per truppa fatica, viribus deficere, animo cadere, 
TRAFELATO, add da trafetare, viridua defectur, 
CTRAFERIRE percuo! 
A » 8 trafiercre, ferire tere, 
transfigere, figere, percutere, x 
THAFESSUÙ, fesso, flssue. 
TRAFFICANTE, che traffica, Segn. Div. di Mar. 


nepeliater 
RAFFICARE, negoziare, mepotiari, mercatu» 
ram facere, negolium facere. Quiot. trafficar per 
vibus mercaluram facere, Plaul. per ma- 
Neg; fare, aver cura, V.: per toccare, stazzona» 


mare, na 
re, V. 
TRAFFICATO, add. da trafficare. 
TRAFFICATORE, che traffica, negotiatòr. 
TRAFFICO, negozio, megotium, mercafura, nego» 
tialio, commercium, 
TRAFIERE, ale, pugio, 
TRAFIGG , the trafigge, franseerberane, 


tranafi pens, tranafodima. 

TRAFIGGERE, trapassar da un canto all'altro 
transfodere, transfigere, rare: per meta 
vale pugnere con detti ho dicterita mordere, 


lacerare, 
TRAFIGGIMENTO, trafitta, trafiggitara, viene, 


'RAFIGGITIVO,che trafigge, tran transfo- 
diens: F.34 enetrtiv, bibis, Vi “ 
TRAFIGGITRICE, Cruse, Voc., corale, trans 


LIA 
TRAFIGGITURA, la ferita che si fa nei trafig- 
gere, vu'nus, plage, 
TRAFILA, stramento per cul sì fa jnasar l'ar- 
gento per assotti, lo, 
* TRAFILARE, far passare per la traflla, Segn. 
fila metallica Aucere. 
TRAFITTA V. trafiggitora: per grave dolore, 0 
afflizione, V. 
4 TRAFITTIVO, Cruse., atto a trafiggere, V. tra 
ggilivo. 
i RAFITTO, ndd. da trafiggere, fransfossut, 
ramsfieas, 
TRAFITTURA, trafiggitura, puntura, vulmus, 
inci 


"TRAGOHGa io dra i, I, 
È a lo, semi ,0 
di trafoglio, trifollo satus, pien 


traneoshere, 
zzare, verte 


TRAFORARE, forare pre rie Po 
perforare, tramefodere :. vi re, licert. 
TRAFURATO, dd. ‘da traforaro, perforulur, 


tree 
si V. traforelleria, 


TR 

TRAFORELLINO, V. trafurellino. 

TRAFORELLO, trafurello, 

TRAFORBAIA, V. trafurelleria. 

TRAFORETTO, dim. di traforo, parvum, amgu- 
stum, ei foramen. 

TRAFORO, il traforare, foramen, 

TRAFREDDO, e sup. trafreddissimo, molto fred- 


do, per A 
AFUGARE, è trasfugare, tras re nasco- 
samente, clam asportare: ìn signif. nent, pass. 
vale fuggire nascostamente, V. i; 
'TRAFUGGIRE, passar con fretta, pertransire, 
STR, FUGGITORE soldiat fuggitivo, transfuga. 
A TI o vo, n 
TRAFURELLERIA , ladroneceio, latrocinium , 
fame. 
IUTRAFURELLINO, è traforellino , trafurello, e 
traforelto, ladroneello, furuncalus, i 
TRAFUSULA, 0 trafusolo, ficcola matassa di 
seta, che è setajuoli mettono alle cavigite per net- 
tarla, 0 per ravviaria: per l'osso della gamba, 
più comunem. fucile, fibiae malleotus. 
TRAGACANTE, sorta di radice, Cruse. Voc. 
adraganti, tri tha, tragacanthé. 
TRAGEDIA, edia ; metaf. per accidente 
violento è deplorabile, infortumium, casus, rage 
die, arum. 
TRAGEDO, componitor o recitator di tragedia, 


edus, i. 

TRAGELAFO, sorta d'animale detto volgarmen- 
te ircocervo, tragelaphus, Plin. 

TRAGETTARE, o traghettare, e tragittare, pas- 
sar oltre, transire: in att. signif. gettare in qua 
è in la sconciamente, scuotere, jaclare, arcutere. 

TRAGETTATORE, e tragittatore, giuocator di 
mano, attelliere, beltator, nugator. 

TRAGETTO, è tragitto, propriam. piccolo sen- 
tiero non frequentato , frames, callis: per trapas: 
mento, frajecius, frajeclio : far tragetto, o tragitto, 

Y. tra CA 

* TRHAGGERE, @ traere, Ces. Dix. V. trarre. 

TRAGGITURE, che tragitta, che lira, jaculstor. 

TRAGHETTARE, V. tragettare: per condur da 
LL tuogn all'altro, re, ducere, trajicere. 

Ra ICAMENTE, fine tragico, Iragice, tra- 

CAL, 

TRAGICO, add. di tragedia, fragicus: |per me- 
sto, doloroso, tragicus, fristis. 

RAGICO, sust. V. tragedo. _ 

*TRAGICOMICO, autore di tragicommedie, Uden, 
Nis. 3, 84, vepiontandiaree scripior. ; 

I di tragedia e di 
,, Plant. 


TRAGICOMMEDIA, opera mista 
commedia, tragicomendia, 
TRAGIOGARE, uscìr fuori dell'ordine nel quale 
uno dee contenersi, modum protergredi. 
TRAGITTARE, V. eutare, 
TRAGITTATORE, V. iragettatore. 
TRAGITTO, V. tragetto. 





























TRAGUPANADE, uccello Favoloso, éragopans, | te 


Plin. 

TRAGRANDE, e stragrande, più che grande, 
pregrandis, marimus. 

TRAGUARDARE, guardare alcuna cosa per mez- 
20 al traguardo, dioptra i cere, 


TRAGUARDO, regolo con due mire, per le quali] TRAMESSO, add. da tramettere, interpositus, 
sa il raggio visivo negli stramenti astronomi-{ TRAMES TARE, confonder mescolando, ntermi- 
ci, negli ottici, nella livella, ect. dioptra, V. G. |scere, 


TRAIMENTO, ll tirare, tractus. 

TRAINANTE, che traina, trahens. 

TRAINARE, tirare il tralno, trahere. 

TRAINO, che alle volte si dice, e si serive col 
l'accento nella penultima, quel peso che Urano 
in una volta gli animali, e talora peso semplicem. 

i per treggia, o strumento dove sì metto- 
no i traini, traha, vehes: per l'atto del trainare 
tractus, us: per impaccio, e dicesi solamente di 
gente, di salmeria, che alcuno si conduce in viag- 
gio, sarcine, ta, 

TRAITORE, che trae, trahens, pertrahens. 

TRALAIDISSIMO, in estremo grade di laidezza, 
sorcicliasimms. 

TRALASCIAMENTO, il tralasciare, omissio. 
TRALASCIANTE, che tralascia, V, cessante, 
TRALASCIARE, lasciare, omtiftere, preterire, 


tio. 

* TRALCERELLO, dim. di tralcio, Pallad. Ces. 
Diz. tenuis palmes. 

TRAICIO, ramo di vite, palmes: jAnesto, 
surculus: per similit. quel budetto che nel nasce, 


il 


etbo: per digressione, digressiò : per tramesso, sust. 


servito è l'altro, medium ferculuan. 


TR 
Cic. dalla loro vini; virtuti majorum non respon- 


dere: per similit. sì dice anche delle piante che 
imbastardiscono ; Î pomi tralignano, degenerant 


poma, Vir: 
TRALIGNATO, add. da tralignare, degener. 
TRALOKDO, lordissimo, sordiclissim 


ritis. 
TRALUCENTE, che traluce, interlucens, pelluci- 
duri fer molto Incente, pellucens. 


fa il corpo diafano trasparente percosso da luce, 
translucere, inlerlucere: per risplendere, rilucere, 
splendere, iuceré. 

* TRALUNAMENTO, Segu. il tralunare, oculo- 
rum distorsio. 

TRALUNARE, stralunare, oculos distorquere: 

r astrologare, V. 

TRALUNATO, stralunato, strabus, strabo : per 
quasi basito, cioè privo di sentimento, consferna- 
fus, ecanimatus. 

TRALUNGO, assai lungo, prelongus. 

TRAMA, le fila da riempire la tela, subtegmen, 
trama: per metal, maneggio occulto, ed ingan- 
nevole, mackinatio, dolus, fraus, is L, 

TRAMAGLIO, rete da pescare, verricuhon, 

TRAMALVAGIO, molto malvagio, neqrissimas. 

TRAMANDARE, trasmettere, trasportare, Red. 
Cons. 4, Segner. Parr., Salvin. Cent. Disc. 4, tra» 
tere, transmitiere. 

TRAMANDATO, add. transmissus, t 

TRAMARAVIGLIUOSO, molto maravi , dad 
de mirabilis, valde admirandus, x 

TRAMARE, riempir la tela colla trama, sexe : 
metaf. far trattati, © pratiche, machbeari , 
dias motiri, 

TRAMAZZARE, stramazzare, prosternere : fa si 
guif. neut, procumbere, stern. 

TRAMAZZO, tumulto, fumuttus, tarda : per ma- 
neggio vecullo èd ingannevole, , dolus, 


insidie. 
TRAMBASCIAMENTO, il trambasciaro, animi 
deliquium, Or. 


TRAMBASCIARE, esser oppresso da ambascia, | ta 


vente meno, deficere, angi. 
TRAMBASCIATO, add. da trambasciare, an- 


cius. 

TRAMBDUSTA, confusione, confusio, tumultus, 
turba: fare trambusta, fracasso, tragedias agere, 
maovere, eratare, Cie, 

TRAMBUSTARE, rimuover le cose, confonden- 
slole, Te confundere, 

TRA STIO, 

TRAMBUSTO, { V. trambusta, 

TRAMENARE, menare, trattare, vertere, pertra- 


claré. 

TRAMENDUE, tramendui, tramenduni, tutti e 
due, ando, TA TA 
TRAMESCULARE, confondere mescolando, in- 
rmiscere. 
TRAMESSA, il tramettore, inderpositio, trafe- 


Red. L 5, 
TRAMESSO, sust, vivanda che si mette tra l'un 


TRAMESTIO, il tramestare, permirtio. 
TRAMETTERE, metter tra una cosi c l'al- 


tra, interpontre, interserere: per metter dentro, | devora 


indromittere, admitiere : per mandare, transmitte 
re: in signiL neut. pass, per entrare, e mettersi 
in mezzo, inferponere se, 0 aucioritatem suam, 
fidem intercedere: e per impacciarsi, ingerirsi, cu- 


rare. 
TRAMEZZA, V. tramezzo, 
TRAMEZZAMENTO, intermettimento, intermis- 
sio, infermissus, us: ne' tramezzamenti di questi 
tempi, cioè in questi tempi dì mezzo, inter hrc 


tempora, his temporibus. 
TRAMEZZARE! metter tramezzo, fnterponere, 
sa e l'altra, se inferponere : per inlermettere, in- 


lermitiere. 
TRAMEZZATO, add. da tramezzare, interjeotus, 
dine: pet intermesso, intermissus. 
TRAMEZZATORE, mediatore, mezzano, arbiter, 


squalo tor, Prud. q 
RAMEZZATRICE, mediatrice, conciliatriz, me 
diatriz, Alcim, 
TRAMEZZO, ciò che è 
est intermedium, in 
tramezzo chiamano | calzolaj 
ch'essi cuciono tra il suolo e il tomajo della scarpa. 
TRAMISCHIANZA, il tramischiare , Red. L 6, 
commiztio, 
TRAMISCHIARE, mischiare, infermiscere. 
TRAMISCHIATO, add. da tramischiare ,-inter- 


osto tra due 


cose, 
PRILLI - 


tum 


re pende fuori d’avanti a' fanciulli, frenicialus wm- | mirtus 


bilicalis, T. de' not, k 
TRALCIUZZO, dim. di tralcio, brevis palmes. 
TRALICCIO, sorta di tela. 
TRALIGNAMENTO, il tralignare, depravatio. — 





TARE, cate, spina 

scere: tà de’ o 

ri, a ai a Vriimmerare, SChLcerE , 
Ghi, I 


TRAMITE, V. L. sentiero , frames, semita. 
.TRAMITELLO, dim. ii tramite, angustus, bre- 


vis trames, 
TRAMITTERE, V. tramettere, 
TRAMOGGHA ; cassetta sopra la macina, da cui 


esce il grano, fnfundibulum, Vitr, 


TRAMOLLICCIO, molliccio, valde muoltis. 












Aquilo, Boreas , Septentrio, 
artico, seplentrio, 
__, |eh"è più vicina al polo artico, 
ms, vilissi-1V. G 


luna di sotto l'orizzonte, occidere, ad 


0 fanghi ‘alte, Fest, 
of 
















mutatio, transmutatio, 


devoratus, absorptus, 


lire, abs 
vale sofferire, tolerare, pati: trangugiaria ci con- 
viene, 
tran; 


una striscia di cuojo | indu 
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TRAMONTAMENTO, il tramontare, occasus, us. 
TRAMONTANA, vento principale settentrionale, 

‘hrascias : for olo 
lus arcticus: per quella stella 
cube, Bootes, 


‘TRAMONTANACCIO, pegg. di tramontana, se- 


vs Lo 
TRAMONTANO, il vento d 
UCERE, propriam. quel risplendere che | Boreas. Vento di Uramoniana, Aquila, 


TRAMONTANTE, che tramonta, occidens. 

TRAMONTARE, il nascondersi del sole e della 
occasum 
tendere, vergere: per metal. ocridere, ad vecasum 


verger 
TRAMONTATO, Crusc. Yoe. tramonto, add. da 


tramontare, 
TRAMONTO, sust. V. tramontamento. 
TRAMONTO, add. tramontato, V. 
TRAMURTIGIONE, | defectio, Svet, anime de- 
TRAMORTIMENTO, | fectio, Cels. Il tramortire, 
defectus animi, Plin. deliquiuim, Plant. 
AMORTIRE, venir meno, smarrire gli spiriti, 


deficere, defici viribus, linqui animo, Curt. anime 
defectionem 


o deliquium pati, 
TRAMORTITO, add. da iramortire, defectus vi- 
ribus, deliquium passes. 

TRAMPOLI, due bastoni, con ua legnetto a tra- 
verso, su cui sì posa il piede per passar acque, 


TRAM , 
TRAMUTAGIONE, 
TRAMUTAMENTO 
TRAMUTANZA, 
TRAMUTARE, mutar da luogo a luogo, peri» 
tare, transmulare: per iscambiare, è mutare, ver- 
tere: tramutare una qualche bestia attaccata sotto 
un carro, od altro, ad un posto all' altro, iransjun- 


Ì il tramutare, mutatio, per- 
\ mutatio, transmulatio. 


gere, Ul 


TRAMUTATO, add. da tramutare, 
mutatts > iscambiato, verse. 
TRAMUTATORE, che tramuta, mutans, permu- 


mutatus, per-, 


LL 
TRAMUTAZIONE , tramutagione , mutatio, per- 
transitus. 
TRANA, e tran trana, voce per sollecitare al- 
trui a camminare, age, ra, 
TRANARE , lo stesso che trainare, frahere: per 
né. 


ironia, vale muoversi adagio, lente incedere. 


TRANELLARE, ingannare maliziosamente, è con 


tranelli, usar tranellerie, decipere, dolose fallere. 


TRANELLERIA, | inganno malignamente fab» 


_TRANELLO. { bricato, dolus, techno, offu- 
da, pe faltadia. de 
) ANETTO , Nettissimo , mitidissimus , splendi- 


(LUCE 
TRANGHIOTTIMENTO, il tranghiotlire, sorbitio, 


devoratio, Ter, 


TRANGHIOTTIRE, trangugiare, vorare, devo- 


rare, glutire, deglutire, exsorbere, absorbere, hau- 
rire, erhaurire: per metal, tranghiottir la pena, 
il dolore, il rammarico, molestiam devorare , po- 
culum mueroris haurire, erhaurire, Cic. consianti 
animo ferre, 


me 


TRANGHIOTTITO, add. trangugiato, voratus, 
echausit, 
TRANGOSCIARE, V. trambasciare, 
TRANGOSCIATO, add. da trangosciare, 
TRANGUGIAMENTO + ll trangugiare , sorbilio , 
o, Ter. 
_TRANGUGIARE, lagordamente inghiottire, glu- 
è, devorare, erhaurire : per metal. 


quida mali est, omne est e. 
altrui, vale sopraffario, 0, 
TRANGUGIATÒ, add. da 


tua. pieorpino. 
TRANGUGIATORE, ghiottone, vorax, heluo, vo- 
rator, Ter. 
TRANOBILE, nobilissimo, nobilissimus. 
TRANQUILLACCIO, Red. t. 5, accr. di tranquil- 


ma i 
mere. 
trangugiare, devora- 


interserere: in signif. neut, entrar tra l' una co-|lo, mazzini 


, e LUCCA 

TRANQUILLAMENTE, tranquillissimamente , 
tranquille, ti: sedate. 

TRANQUILLAMENTO, indugio, mora, procra- 


stinatio. 

TRANQUILLARE, render (quieto, e tranquillo, 
tranquillare, tranquillum redilere , sedare, pa- 
care: metafor. per tener a bada, a trastullo con 
parole, verba dare, falsa spe detinere , producere, 
protrahere : in sìgnif. neut. pass. soggiornare 
dandosi è buon tempo, riposarsi, genio 


, sibi recte facere. 
TRANQUILLATO, add. da tranquillare, sedatus, 


pacatus. 
TRANQUILLITÀ’, tranquillitade, tranquillitate, 
quiete, 


mibtita 
Mi tatis 


tas: v'è una gran tra 
in quel luogo, locus est, quietis, et ira, 
issimus, Cie. 


TRANQUILLO , e sup. tranquillissimo , quieto, 


iranquillus, quistus, sedatus, pacatus, placatus, 


placidut: aver l'animo, è lo spirito tranquillo, 
consistere tra: 
se animo, 5 
gno, piacevole, 
malto tranquillo, 


uillo animo, tranquillo, sedato es- 
quieta consistere, Cic. per heni- 
comis, humans, affabilis, facilis : 
transquiietus . 


Ba 
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ital ife sedare, pacare : me. 
vale è, 5 ‘ me- 

Frtagiioo lener a bada: verba dare , falsa spe deli- 


nere. . 
* TRANSALPINO, che abita di la delle Alpi, 
Bemb. stur. 7, transalpinus. È 
TRANSAZIONE, artifizio rettorico, con cui si 
passa elegantemente da una cosa all’ altra, tran- 
sitio: e ti leg. vale trattato , Fer Dole 
10, ecc, fatto dal rii per isfuggir lite, 0 
terminarla d'accordo. transactio , conventio, pa- 


tum, Ulp. 

““TRANSCENDERE, Y. trascendere. 
TRANSCORRENTEMENTE, in transcursu. 
Ita o pai 
TRANSPIGURAMENTO, il trasfgurarsi, transfi- 


ratio, in aliam formam converso, 
SERANSFIGURATO, Vit. SS, Padr. t. 26, trasfl- 


urato, V. 

SRANSFIGURAZIONE, V. trasfigurazione. 
TRANSFONDER: Vv. L. ppt e Lo ra 
n altro, ransfundere : fr metal. vate e 

sare d'uno in altro sogigatto alcuna cosa, frans- 


ETRANSFORMARE, e deriv. V. trasformare, ece. 
- TRANSFUGARE, 
T SSION 


N. trasfugare. 
E, V, tr N 
TRANSIRE, V. L. re, re: per pas: 
sare all’ altra vita, morire, che anche si dice 
transir o E cfg ore e vita migrare. 
TRAN , T. gramaticale. 
TRANSITO, passaggio, transitus, us, fransitio , 
iter, V. io; per l'atto del morire, obitus, 
us: stare, 0 esser în transito, vale esser in sul 


morire, anima: A 
TRANSITORIAMENTE, di passaggio, obiter. 

TRANSITORIO, che ha fine, che passa, cadu- 
cus, fragilis, mortalis : le cose temporali tutte 
20n0 tcangliorio, res humane fragiles, et caduce 
sat, Ovia, 

* TRANSIZIONE, ra di rett., per cul sì fa 
passaggio da uno ad altro argomento, transflio. 

TRANSLATARE, translatato , translativamente, 
V. traslatare, ecc. 

TRANSLUCIDO, V. trasparente, tralucente. 

* TRANSMARINO , oltramarino, Petr. nom. ill. 


fransmarinus, x 
. TRANSPADANO, abitante di la dal Po, Petr. 
nom. 


ill. tr 
TRANSMUTARE. e deriv, V. trasmutare, ecc. 
TRANSRICCHIMENTO , il transricchire, imma- 


nes divilir, 
(TRANSRICCHIRE , arricchire assai, valde locu- 
PTRANSUDAZIONE, è il trasmettere il sudore, 


ERNSSVEDERE, cd più trave- | pere, 
AI 4 comunerm. 
Ka visu decipi , halluci- 


dere, ingannarsi col vi 


nari, 
TRANSUMANARE, V. trasumanare. 
TRANSUSTANZIALE, transubstantiatis, T. eccl. 
TRANSUSTANZIARE, V. L. peut, pass. în aliam 
stantiari, T. eccl. 


naturam converti, transub; 
TRANSUSTANZIAZIONE: fransubstantiatio, T. 


ecel. 
TRAONESTAMENTE, molto onestamente. 
_TRAPACIFICO , molto pacifico, pacis amantis- 


simus. 
TRAPANARE, forar col trapano, ferebrare: il 
trapanare nome)» ed il buco stesso falto col 
terebra. 


vrapano ,, Vitr. 
i APANATO, add. da trapanare, forato, tere- 
ratus, 
TRAPANO, strumento con punta d' acciajo, col 
quale si fora il ferro, la pietra, il legno, e simile, 


terebra. 
TRAPASSABILE, Vit, Barl. cadaco, mortale, V. 
TRAPASSAMENTO, Îl trapassare , transitus, 
transilio: per l'atto di morire, obitus : pòr tras- 
gressione, pri + infractio, io: per 
cenesso d'ira, ercandescentia : trapassamento delle 
budella, sbodellamento, uccisione, cerdes. 
TRAPASSANTE, che trapassa, fransi:ns, 
TRAPASSARE, passar oltre, transgredi, trans» 
fre, frajeciare: per passar semplicem. transi 


re, re, habere, 0 ere gere, 
trajicere 7 per morire, obire, ace tra mart, e 


+, silentio prieterire: trapassare 
i, ecc. vale consumarlo, insumere 


TRAPASSATO, add. da trapassare, preeteritus, 
transactus, trajectus : per morto , functus, morte 


functus. 
TRAPASSATORE, che trapassa, 


Il iempo, i 
Il tempo, È gi 


, violator, inftecior. "| modu, 


tranziens : e 

UEFA SCE potro ta a, 
penetrabilis : per transitorio, V. 

TRAPASSO, il trapassare , e il luogo donde si 
trapassa, iransitut, us, transpressio: per digres- 
sone, digressio: rapasso , dicesi ancora ad una 


, maniera dell'andatura del cavallo, ch'è andar 
tranquillità © tener in marche di ’ : 









meabilis, 
TRAPELARE 

re, 0 simili, dal 

‘alcun liquore, nullum transmifiet humorem, Tac. 


TR 


cilatus gradus. 
a THAPELABILE, che puo trapelare, Mag, per- 


propriam. è lo scappare il liquo- 
vaso che Jo contiene, € ’ 
lanare, emanare: non trapelera mai di lui 


per similit, uscire, 0 passare nascosamente, insen- 
sibilmente, occulte, povimpr efluere, ezire, 0 trans- 
ire: per penetrare, penetrare, 

TRAPERSANE, pensar attentamente, sedulo, 
attente, diligenter cogitare. 

TRADEZZO, trapezzio, trapezio, V. del, Diz, ogoi 
figura quadrilatera , che ha solamente due Jati 


i tra loro Meli, 
SPPTRAPIANTA IONE, il trapiantare, Salv. ar- 


borum trans 
TRAPIANTABE, © traspiantare, transerere : 
trapiantar alberi, transferre, transducere arbo- 


res, Col. 
TRAPIANTATO, add, da trapiantare, transtr- 


tus, itaca. 
RAPICCOLO, piccolissimo, parculus. 
“RAPONIMENTO, Cels. Cittad. intramessa, lo 
interporre, tnter, ha 
TRAPORRE, trapporre, frapporre, interponere , 


intermiscere. ; 
TRAPORTAMENTO, il traportare, translalio. 
TRAPORTARE, e trasportare, tronsferre: per 


ARSÎ, e trasportarsi, efferri. 
f TATO, add. da piceno translatus, 


Ti4 TA 
TRAPUSSENTE, molto pussente, 
TRAPOSTO, trasposto , fra; to, 

porre , inter, intermiziua. 
* TRAPP 


, da tra- 


ugo dove non può irsi il castigo, calidum 
prandium comedere : c' è più» trappole che topi, 
cioè più insidie, che da insidiare, ubique Î, 
ubigue : trappole da quattrini, frase dino- 
tante cose che stieno in mostra per vendersi 
vaghe all’ occhio, e di niuna utilità, lenocinia ad 
eri anguendoe MUTMMO8, Ra 

TRAPPOLARE, pescare, 0 pigliare con Ja trap- 
pola, capere : metaior, annare con 
nza, 0 dimostrazione di bene, deci» 


,, doi copere. 
TRAPPOLATORE, ingannatore, deceptor, fallar. 
TRAPPOLERIA, V. trufferia. 
TRAPPOLETTA, dim. di trappola, decipula. 
TRAPPULIERE, trappolatore, deceptor, 
TRAPPORRE, V. traporre. 
TRAPRENDERE, prendere, sumere, accipere. 
TRAPRESO, add, da traprendere, interctpius. 
TRAPUAGERE, { lavorar dì trapunto, acu pin- 
TRAPUNTARE, | gere. 
TRAPUNTATO, aid. da trapuntare, acu pictus, 
SA I Fiesas pero ilo con punta d'a- 
go (spezie di ricamo), opus pràygium. 
‘TRAPUN TO, add. stenwato, smunto, macilentus, 
macer, gri strigosus: per lavorato a trapun- 


lo, acu si 
TRARICCO, molto ricco, difissimus, foes. 
TRARIPAMENTO, il traripare, ili. 
TRARIPARE, precipitar dalla ripa, precipitare, 
prwcipitem agere: per passar da una ripa all'al- 
tra, ripam transmi! 4 
TRAROTTO, interrotto, mozzo, abruplus, maun- 


CS. 
TRAROZZO, molto rozzo, valte rudis. 
TRARRE, sincope di tirare, V. 
TRARUPARE, V. traripare. 


alcuna al 


“FhasaLine, saltar oltre, transilire, 

TRASANDAMENTO, il trasandare, neglechus, us, 
transgressio, 

TRASANDARE, il trapassar molto avanti, pre- 
tergredi, transgredi: per metaf. uscir da' termini 
convenevoli , Aonesiglis limilzs preetergredi: in 
att, signif, trascurare, negligere, curam intermil- 


TRASANDATO, add. da trasandare: per trascu- 
rato, abbandonato, neglecius, incultus, 
TRASANDATURA, irasanidamento, megleciui, 


incurio igei #it 
TRA Ste im ronirsi, appropriarsi, po- 
tiri, occupare, sibi ra sibi sumere, o) 


TRASAVIO, più che savio, sapientissimus, ad- 


tl la 
TRASCANNARE, svolgere il filo da un cannone 
e metterlo sur un altro, 


TRASCEGLIE @.trascerre, seligere,, 
TRASCELTA» - 10» { il trascegliere, delectus. 










TRAPORTATORE, Menz. 3, 201, che traporta, | Murus, 
ud eteh è, transfert. 


TRARUPATO, add, scosceso, preruplus, pre-|?, 





TR 
TRASCELTO, add. da Mero , electus, 
pat trascegliere , se 


Ieelus, de 


TRASCENDENTALE, T. Metaf. universalissimo, 


che conviene a tulte le cose, si dice così 
trascende ttt’ i 


rehè 
edicamenti, transcenden talia. 
TRASCENDEN E, che pende, excedens, su- 
QUFLILI 


il trascendere + Boce. 
Com. Dant. superatio. 


corpi levi, treno; i cia 
. + Irascegliere. 

* TRASCINARE, Segner. V. strabcinare. 
TRASCIOCCO, più che sciocco, si 

TRAS RÉ, Red. t. 4, scolare, efffuere. 
TRA LORARE, mutar colore, colorem im- 


mutare, 

TRASCORRENTE, che trascorre, vagus, (fumus. 

TRASCORRENTEMENTE , di passaggio, obiter. 

TRASCORRERE, scorrer avanti, scorrer veloce» 
mente, transcurrere, ecagari: per passare i ler= 
mini del convenevole, figurat. honestatis Lerminos 
pretergredi: in tanto furor trascorse, 60 faroris 
devenit, tanto corre, est furore: trascorrere, 
att. trascorrere un libro, 0 cosa simile, leggerlo 
con velocità, percurrere: per trapassare , prueler- 
gredi: per lasciare, omitlere, preterire : è tra- 
scorrendo di dire, come ecc. et ul illud omittam, 
sulentio pretercam: trascorrere leggendo , trans- 
legere, Plaut. trascorrere un paese, vale andare 


La REVO ne 
‘ORREVI E, che passa velocemente, 


a un. 
TRASCORBEVOLMENTE , di passaggio , obiter, 
in transeursu, Plin, . 
TRASCORRIMENTO, il trascorrere, transcursus, 


uaus, us, transcursio, 

TRASCORRITORE, che trascorre, ercursor: per 
colui che passa i termini del convenevole, Rone- 
statie terminos para ergrecdiens. 

TRASCORRITRICE , fem. di trascorritore , que 
honestatis terminos i pretergreditur. 

TRASCORSIVAMENTE, Hi passaggio, obiter, in 
transcursu. 

TRASCORSO, sust. errore, error, errata. 

TRASCORSO, add. da trascorrere, pralerihs, 


transactus. 
1 RASCOTATO, Iracolato, superbus, arrogane, 


elatus, 
TRASCRITTO , add, da trascrivere, arse A 
TRASCRIVERE, copiare scrilture, exse n 


PERASCURAGGINE, il 
A; , | i , ignoranza, 
TRASCURANZA E” | Nene. innata. 
diligentia , neglecius, us, inertia: far una cosa 
Di trascuraggine, levi, 0 malli brachio aliquid 
facere, Liv. 

TRASCURANTE, che trascura, negligens, indi 
tigona, incuriosus. . È 

RASCURARE, usar negligenza, negligere, ni- 


hil facere. 
TEASCURATAGGINE V. trascuraggine, 
TRASCURATAMENTE, negligenter, indiligenter, 


* TRASCURATELLO, Franc, lett. dimin. di 
trascurato, aliquantalum incurinsus. p 
THASCURATEZZA, negligentia, incuria, indili» 


Lia. 
"TRASCURATO, è sup. irascuratissimo, negli» 
gente, négligens, indiligens , incuriosus: per \ra- 


attorno 
TRA: 


. trascurato: per tracotato, V. 
i, demirari admo- 


‘mn 
TR da trasecolare, stupe- 
facts, 


sac 
TRASENTIRE, ingannarsi nel sentire, come tra- 
vedere} 


= 


4, 
* TRASFERIBILE, che può trasferirsi, Magal. 
lett, qui fransferri potest, 

rr ASFENIMENTO, il trasferire, Tolom, lett: 


4, trans: A 

TRASFERIRE, e iransferire, trasportare, trans 
ferre, cere. 

TRASFERITO, adi. da trasferire, traduetus, 
transcriptus, translatus, 

* TRASFIGURAMENTO, Uden. Nis. 3, transfigu- 


ratio, 

TRASFIGURARE, mutar figura, ptagio, transfi- 
gurare, fn aliam formam vertere, ferntam 
nducsre, invaliam formam immutare: in sens. 





TR 


TRASFONDERE, infondere d'un vaso in un al- 
tro, transfundere: è figurat. trasferire d'uno in 
un altro soggetto, prepare. 

* TRASFORMABILE, Bellin, disc, 14, che può 
trasformarsi, mulabilis in aliam formam. 

TRASFORMAMENTO, | trasformazione, transfi- 

TRASFORMANZA, guratio, in alam for- 
mam conversio, transformatio, S. Aug. 

TRASFORMARE, cangiar în altra forma, trans- 
formare, formam immutare, in aliam formam 
vertere, novam formam inducere: in signif. neut. 
pass. formam immulare, verti in aliam formam, 
se transformare, Ovid. transformari, Quini. dot- 
biamo con lntta certezza creder falsa quella tra- 
dizione, che gli uomini in lupi sì trasformino, e 
che poi alla primiera forma ritornino, homines in 
lupos verti, rursumque restitui sibi, falsum esse, 
confidenter esristimare debemus, Plin. 

* TRASFORMATIVO, atto a trasformare, Uden, 
Nix. 3, ad Iransformandum idoneus. 

TRASFORMATO, add. da trasformare, trans 
formatne, in aliam formam conversus, tranafigu- 
vote, 

* TRASFORMATORE, e trasformatrice, Bellino, 
disc, 11, qui, vel que transformal, in aliam for- 
mam comvertit. 

* TRASFONDIMENTO, 

.* TRASFUSIONE, 
sio, 
TRASFORMAZIONE, V. trasformamento, 

TRASFUGARE, V. trafugare. 

* TRASFUSO, add. da trasfoudere, Tass. Ger. 
45, transfusus. 

TRASGRANDE, V. tragrande. , 

TRASGREDIMENTO, il trasgredire, violalio, 

TRASGREDIRE, uscir di comandamento, non 
ubbidire, violare, infrangere. 

TRASGREDITO, add. da trasgredire, wviolatus, 
infractus. 

RASGREDITORE, che trasgredisce, riolator, 

TRASGRESSIONE, disubbidienza, violatio, pra 
varicatin: per digressione, digressio. 

TRASGRESSORE, che trasgredisce, violator, 

TRASI", così, 0 tanto; sic, adeo, tam: trasì, gran 
pena l'opprime, fanta, ac fam magna pena cum 
dliseruciat. 

TRASICURAMENTE, sicurissimamente, tutis- 
sime. 

TRASLATARE, trasportare di luogo a luogo, 
transferre: per ridurre d' una lingua in un' altra, 
vertere, reddere, iransferre, interpretari: \raska- 
tare in latino, tradere consuetudini latine, 

TRASLATATO, add. da traslatare, Red, t. 4, 
transtatus, redditus. 

TRASLATATORE, traduttore, interpres. 

TRASLATIVAMENTE, con traslazione, transla- 


modo. 
e TRASLATIZIO, è prata tizio, preso, altrondi ne 
trasportato peso in altro Imogo, Borgh. Orig. 
Fir. 'translotitiue. bei ° 
* TRASLATIVO, appartenente a traslazione, o 
a metafora, ovvero traslato, Iranslativus. 
i TRASLATO, add., trasferito, tranzlatus, reddi- 
SCR 
TRASLATO, sust., metafora, meta ‘3, tropus, 
TRASLATORE, lo stesso che trasiatatore, V. 
_TRASLAZIONE, Il traslatare, tralatio, transla- 
tio: per traduzione, in etatio, 
TRASLIGNARE, V. tralignare. 
TRASLUCIDO, V. translucido. 
TRASMARINO, oltramarino, transmarinus, 
* TRASMESSIOSNE, | l'atto del trasmettere, Oliv. 
* TRASMISSIONE, | Pal. Pred., De Lue. Dott. 
Volg. traditio, 
TRASMESSO, add., Red. t. 7, inviato, manda- 
to, missus. 


Il trasfondere, travasa- 
mento, Filic. transfu- 


to 








TRASMETTERE, trasfondere, transfundere: per | C' 


mandare, mittere. 

TRASMIGRARE, V. L., mutar paése, migrare, 
transmigrare. 

TRASMIGRAZIONE, V. L., migratio, discessus, 
lori mutatio, transmigratio, Prud. 

TRASMODARE, uscir di modo, di regola, di 
misura, modum ercedere, limites protergredi. 

TRASMODATO, add. da trasmodare , immodi- 
cus, imm fu, 

TRASMORTIRE, V. tramortire, 

TRASMUTABILE , alto a mutarsì, mutabilis, 
mutationi 0 ULA 

TRASMUTAGIONE, trasmutamento , il trasmu- 
tare, iransmutatio, mutatio, mutatio, 

* TRASMUTANZA, V. tramutanza, , 

TRASMUTARE, trasformare transformare, trans- 
figurare, formam mutare: per cambiare, mutare, 
permutare, transmutare, invertere : per traspor- 
tare, transferre. 

TRASMUTATORE, che trasmuta, immutones, 

TRASMUTAZIONE, trasformazione, transforma- 
tio, transmutatio. 

* TRASNATURARE , v. n., cambiar natura, 0 
tralignar dalla natura de' suoi, Frane, Barb. 
naturam vel indolem, vel ingenium mutare, dege- 


nerare. 
TRASNATURATO, fuor dell’ uso della natora 
extra nature usum, prastér nature consuetudi. 


’ 


TR 
TRASNELLAMENTE, molto snellamente , valde 


a % 
TRASNELLO , molto snello, valde agilis. 
TRASOGNAMENTO, il trasognare, delirium, de- 

liramentura, 

TRASOGNARE , andar errando colla mente, 
quasi farneticare, delirure, mente vagari, 

TRASOGNATO, stupido, insensato, stupidus, sen- 
sibus captus. 

TRASULLICITAMENTE, 

admotum sollicite, 0 anzie. d 
TRASONERIA, millanteria, factatio , jactantia, 

ploriatio. 

TRASORDINARE, uscir d'ordine, aberrare. 
TRASORDINARIO, ch’ esce dell' ordinario, ex- 
traordinarius, preeter ordinem. 
TRASORDINATAMENTE , 
immodice, prater modum. 
TRASORDINATO, add. da trasordinare, aber- 


‘Ans, 
TRASORDINE, Y. disonline. 

TRASORIERE, tesoriere, quastor. 

s * TRASPADANO, abitante di là dal Po, Bemb. 
lor. TT 

TRASPARENTE, e sup. trasparentissimo, trans- 

lucens, translucidus, pelluciius: veste trasparen= 

te sottilissima, nestis tertitis, Petr. 
TRASPARENZA, l'esser trasparente , pellucidi- 

tas, Vitr. corpus pellucidum, 0 tronslucidum, 
TRASPARERE, trasparire, l'apparire che fa 

alla vista lo splendore, penetrando per corpo dia- 

fano, translucere: per tralucere, V, 

TRASPIANTAMENTO, il traspiantare, fransiatio 


rboruma. 

TRASPIANTARE, arbores transferre , Var. ar- 
bores transducere, 0 traducere, Col. iranserere. 
_TRASPIANTATO, add. da traspiantare, franspo- 


situs. 

TRASPIRARE , mandar fuori le particelle che 
devono uscire da’ corpi per traspirazione, i 
rare, re: per similit. si dice di cosa che 
comincia a farsi manifesta, potere , moanifestum 


fieri. 

TRASPIRAZIONE , Red. t. 7, uscita di sottilis- 
sime particelle per gi innumerabili pori di tatto 
quanto il corpo degli uomini, Malus ex innu- 
meris humani corporis meatilus erumpens, perspi- 
ratio, T. del Santorio, che ha scoperta la traspi- 
razione. 

TRASPONIMENTO, il trasporre, variazione d'or- 
dine, ordinis immutatio , trajectio , inversio, me- 
tathesis, V. G. 

TRASPORRE, e trasponere, traspiantare, arbo- 
res traducere , transferré : per metal. traspor- 
tare, transferrè, transportare, exportare, transver- 
tere, transponere: per variar l'ordine , inver- 


sollecitissimamente , 


‘disordinatamente A 


ri 





a 


lere. 

TRASPORTAMENTO , il trasportare, arporta- 
to, Td s evectio , adveelio : per trasposi-|facilis 
zione, V. 


TRASPORTARE, portar da un Juogo all'altro, 
transportare , erporiare , evehere , transuehere : 
per portare, condurre, afferre, efferre, ducere, 
adducere , perduceré : © metal. la collera di tal 
sorta mi trasporta , che son fuor di me stesso, 
vir sum compos animi, adeo i la- 
scelarsi trasportar all’impeto dell'ita, sracundia 
ardere ; alle voglie d'amore, differri amore, Plaut. 
trasportarsi d' allegrezza , leliba efferri: che si 
trasporta altrove, trajectitius, Ulp. 

TRASPORTATO, add. da trasportare, deporta- 
fus, erportatus, translatus, trajectus, redditus. 

TRASPORTAZIONE, trasporto, sust., il tra- 
sportare, deportatio, erportatio, transtatio, trans- 
portatio: trasporto , per commozione d'animo, 
amimi molus: nave da trasporio, navis vectoria , 


ie, 
TRASPOSIZIONE , V. lrasponimento, 
TRASPOSTO, add. da Irasporre, franspositus, 


‘ans e 
TRASRICCHIRE, arricchire assai, valde locuple- | pi 


lari, pradivilem fieri. 

TRASSINARE, maneggiare, aver per le mani, 
tractare, manibus habere. 

TRASSINATO, add, da trassinare, tractus, pre 
manibus habitus, detritus, pertractus. 

TRASTORNARE, V. frastornare. 

TRASTORNATO, V. frastornato. 

TRASTULLARE, trattenere altri con diletti per 
lo più vani e fanciulleschi, detinere, obleciare nu- 
pis, gerris, inepliis: vrastullare, per giacer car- 
nalmente, coire, rem habere. 

TRASTULLARSI, prendersi passatempo, oble- 
ciari, delectari. 

TRASTULLATO, add. da trastnllare, obleetatus 
nugis, inepliis detentus, oblectatinnibus deditus, 

RASTCI LLATORE, che trastulla, nugax, nugi- 

gerulus, nugator, inculatori. 

TRASTULLEVOLE, che [apporta trastullo , ju- 
cundus, jocosus. 

TRASTULLO, intertenimento, passatempo, oble- 
clatio, ludut, coluptas, solatium. 

TRASVASARE, travasare, elutriare, diffundere, 


tranafundere, 
TRASVASATO, add, da trasvasare, elutriatus, | hoc, 
diff'usus, transfus 


8, Us, 
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TRASUDAMENTO, Red. t. 7, uscita d'un qual. 
che liquore a guisa di sudore dai vasi nei quali 
quel liquore è contenuto, erifus instar a 

TRASUDARE, sudare assai, valde sudore: per 
metaf. trapelare, V. 

TRASVERBERATO, repercussus, 

TRASVERSALE, che va per traverso, fransver- 
sarius: trasversali dicono i legisti quel parenti tutti 
che, dal medesimo stipite derivati, non sono nella 
diritta linea, consanguinei, agnati: fideleommisso 
trasversale , fideicomimissum agnati, 0 consangui- 
nei: vendetta trasversale, che non è fatta a dirit- 
tura, obliqua udfio. 

TRASVERSALMENTE, obliquamente, in ma- 
niera trasversa, oblique. 

TRASVERSO, che altraversa, oblkquo, transver- 
sus, obliguus: per metaf. malvagio, perverso, im- 
probus, ffagitiosus, pravus, nequam, matus. 

TRASVIARE, traviare, de via deducere: per me- 
taf. far uscire dall'ordine, e dalle leggi del giusto, 
e dell’onesto, amaovere, mere, remonere. 

TRASUMANARE, e transumanare, passare dal- 
l'umanità a grado di natura ‘più alta, montare 
alla divinità, divinam naturam ineduere, humanam 
naturam immutare. 

TRASUMANATO, add. da trasumanare, divinam 
naturam indutus. 

_TRASYOLARE, velocissimamente volare, quam 
citissime avulare: per trapassar volando, transvo- 
lare , transvolitare : per similit. trapassar presta- 
mente. 

TRASVOLATO, add. da trasvolare. 

TRASVOLGERE, stravolgere, rivolgere, inver- 
tere, convertere. 

TRASUSTANZIARE', mutar sustanza, in aliam 
naluram convertere: neut. pass. in aliam natu- 
ram converti. 

TRASUSTANZIATO, add. da trasustanziare, in 
aliam naturam conversus, 

TRATTA, spazio, distanza, spalium, intercatlum, 
distantia: per tiro, jactus: tratta di sospiro, si- 
gnifica l'atto del gittar sospiri, suspirium: dopo la 
tratta d'un sospiro amaro, cum triste duzerit. v 
trazerit s 7 per istratta, strappata, V. 
per facoltà, è licenza d'estrarre, erportatio: si è 

ibita la tratta dei grani, frumentorum erpor- 
dio vetita est: nel trarre | nomi, 0 simili, dalle 
borse ad effetto di conseguire ufficj, 0 altro, sor- 
tilio, sors: toccommi per tratta il governo, sorte, 
o sortifione obtigil mihi provincia : per accorri. 
mento, concorso, V.: per moltitudine, turba, se- 
ito, copia, mullitudo, turba, ris, manus, comi- 
latus: tratta di fune, pena che si da a'rei, che 
oggi più comunem. si dice tratto, fordio, contor- 
tio: per rimessa di denaro, Red. t. 6, V, rimessa. 

TRATTABILE, e sup. trattabilissimo , arrende- 
vole, contrario di duro, mollis, fleriligi per me- 
tal. benigno, pieghevole, mansueto ,. fractabilis , 
facilis, commordius, mansuetus, comis, affabilis: egli 
è trattabile, commodissimis, et facillimis est mori- 
bus, Cic. diventiamo ogni giorno più trattabili, 
quotidie dentiti; ur, Cic. 

TRATTABILITA', trattabilitade, trattabilitate, 
astr. di trattabile, focilitas, comifas, mansuetudo, 
affabilitas. 

TRATTABILMENTE, con modo trattabile, ut 
contreciari possit, tractabiliter, Gel. 

TRATTAMENTO, trattato, ragionamento, discor- 
so, tractatus, us, dispulatio, commentatio, sermo 
per macchinazione, machinatio: per maniera di 
traltare, e portarsì con alcuno, ratio: gli ha fatt 
un magnifico trattamento , magnifice eum excepit. 

TRATTANTE, che tratta, tractans. 

TRATTARE, maneggiare, tractare, conlreetare : 
per ragionare, discorrere, fractare, agere, dispu- 
tare, 


isserere, sermonem habere: trattor d'una 
cosa di passaggio, in transitu aliquid tractare, 
Quint. trattare a fondo, ins, O fusius fra- 
celare, Cie. ti mando un libro dove la mate. 
ria è trattata a fondo, eum librum tibi millo seri- 
fim, in quo res illa planissime scribitur, Cie. 
trattar del diritto de’ pontefici, e della ragion 
civile, jus pontificium , et jus civile tractare : per 
contenere, parlandosi di libri, c scritture, agere, 
comtinere, complecti, seribere, tractare: libro che 
tratta della ragione civile, liber, qui ommem ju- 
civilis rationem complectitur, in quo seribifur, 
agitur, disseritur, disputatur de fire civili: per 
praticare, ed adoperarsi per conchiudere, è Lirar 
A fine qualche negozio, fractare, agere: trattar 
la pace, agere de pace, Cie. mandar qualchedu= 
no a trattar d'un affare, allegare aliquem rei ali- 
cui, Plaut. per toccare, agitare, langere, conlin- 
gere, contrectare, agitare: traltar uno bene, è 
male, vale si seco amorevolmente, 0 vit- 
lanamente, , 0 malé traciare aliquem, 0 ha- 
bere, 0 accipere, Cic. traitario con clemenza, v 
con asprezza, humaniter, clementer aliquem tra- 
celare, 0 acerbius, durius, inclementius a 
hahere: sarà trattato in quella maniera, nella 
quale tu mi avrai trattato, uté fu me hic habue- 
ris, inde ille curabitur, Plaut. 0 Dio immor- 
IIC gi mnoconiio quid Rabetami He ievplt post: 
late gl'innocenti? € bi impii pos 
Iran honor est innoziis apud 


si ad moduna 
ite, bone Deus? Plaut. m°ha trattato nella sua 
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esaltazione, come un suo antico amico, benchè 
la nostra amicizia fosse recente e nuova, me in 
tanta fortuna, modo cognitum, vetustissimorin 
familiarinm loco habwit: egli è ben ragionevole, 
che claschedun soffra d'esser in quella guisa 
trattato, în cui egli ba gli altri trattato, sua quis- 
que erempla debet equo animo pati, Phedr. qua- 
lunque sia la maniera, nella quale m'ha tratta- 
to, non lascio non pertanto d' amarlo, ut erga me 
meritus est, mihi tamen est cordi, Ter, trattarsi 
bene, dene sibi è, Plaut, 

TRATTATA, V. trattamento. 

TRATTATELLO, dim. di trattato, opusculum. 

TRATTATO, sust., discorso compilato, e messo 
in iscritto, tractatus, us, disputatio: per pratica, 
marcchinazione, trama, machinalio, fechna, insi- 


die. 
TRATTATO, add. da trattare, traclatus, contre- 


clatus. 

TRATTATORE, che tratta, V. mezzano; per 
marchiontore, A: paia , machinator, Poessicd 
per quegli che ragiona, che interpreta, interpres, 
î dia lor, tractator, Sid. dI 

ATTAZIONE, il trattare, fractalio: accusar 
sno marito di mala trattazione, male traztationis 
accusare maritum, Quint. ti prego di fargli la 
miglior trattazione che puoi, per amor mio, velim 
honoris mei caussa quam honorificentissime, quam 
liberalissime eum tractes, Cic. 

TRATTEGGIAMENTO, tratteggiare (nome), l- 
neamentum. 

TRATTEGGIARE (verbo), far tratti su fogli, 0 
simili, lineas ducere. 

TRATTEGGIATO, add. da tratteggiare. 

* TRATTEGGIO, sust., T. delle arti, il tratteg- 
giare, tratteggiamento, Voc. del Dis. delineatio, 

TRATTENERE, tener a bada, morari, detinere, 
vario sermone aliquem tenere, varios cum aliquo 
«sermones habere, Cic, s 

TRATTENIMENTO, sermo, colloquium : è uomo 
d'un piacevole trattenimento, lepidi, et urbani 
sermonis: d'un no)oso trattenimento, homo ser- 
monis amari, Hor. 

TRATTENIMENTO, |l trattenere, oecupatio. 

TRATTENITORE, che trattiene, Red. t. 4, qui 
detinet, qui vario sermone aliquem lenet: è pro- 
priam. sì dice di persona deputata a servire un 
ambasciatore, 0 altro personaggio distinto, comes 


ufficiorum caussa. 

TRATTEVOLE, trattabile, piacevole, tractabilis, 

urbamus, lepidua, , facstis. 

TRATTO, tiro, factus ; per fiata, volta, vices: 
rimo tratto, vale sul principio, subitamente, 

p' im, subito: in un tratto, ad un tratto, di 

subito, sfatim, illieo: per ispazio, distanza, tra- 

ctus, us, spatium, intervaltum, iter, distantia: 

tratto di due di, iter biduf: per atto fraudolen- 

te, astuzia, che oggi diremmo anche tiro, fraus, 


dotus, techna, , artes: per motto, delle | sa 
arguto, sententia acuta, ingeniosa, subliliter di- 
clum: per maniera, modus, ratio, mos, institu- 


fum: ha un bel tratto, é persona di bel tratto, 
commodis, fucillimis est moribus: ha de’ tratti 
gentilissimi, multa est in illo homine jucunditas. 
homo est affluens omni renustate, et ? nei 
suoi tratti é rozzo e villano, in hujusce moribue 
inest aliquid feri et agrestis: per quel segno che 
si fa in fregando, o strisciando, tractus, us: non 
ne poter levar tratto, cioè non poter vincerne po- 
sta, ne semel quidem, ne unam quidem lusionem 
vincere posse: vincerla del tratto, vale vinceria 
della mano, V. mano: dare, aver, tirar | traiti, 
si dice dell'esser all'estremo della sua vita, ani- 
mam agere: tratto di corda, torlio, questio: pi- 
gliar il tratto, vale pigliar il tempo, pus cape- 
re, cl. pigliar il tratto innanzi, prarvenire, praoe- 


ATTO, add. da trarre, troctus, pertractus. 

*aTRATTONE, avv. cecetto, Pr. Giorg. Ces. Diz. 
pri a 

TRATTO TRATTO, spesso, sepe, sepius, sompis- 
sime, fr. mer, eri big lei 

THATTOSO, di bel tratto, comis, facilis, urba- 
mus, affabilis, hmamus, venustate omni, et lepore 
affluens, suavisgimis moribus. 

TRATTURA, Ìl trarre, îl tirare, ductio, tractus, 

TRATTUZZO, pieciol tratto, partum, angustum 
spatium, 0 intervallum. 

TRAVAGLIAMENTO. * travaglia, V. travaglio, 

TRAVAGLIANTE, affaticante, operante, laborio- 
sus, multum laboris sustinens. 

TRAVAGLIARE, affliggere, dar travaglio, erer- 
cere, defatigare, vexnre, diverart, affigere, mo- 
lestia afficere, molestiam afferre : travagliarsi, 
per impaceiarsi, intrigarsi, intromettersi, se se 
interponere, se se immiscere, agere, Cic, non si 
travagliasse contra loro, ne q contra e08 age- 
ret, Ck. travagliarsi nelle bisogne altraî, ULI 
alienis se immiscere, 0 admiscere, Ter. Cie, farai 
molto meglio a mio sentimento a non trava- 
gliarti in questa riconciliazione, sapientius meo 
quidem  fudicio fucies, si te in istam pacificatio» 
nem nom interpones, Cic. travagliarsi, è travaglia- 
re, per all'atiearsi, darsi da fare, studere, operam 
dare, ponere, impendere, conari: travagliarsi di 
Studiare, operam ommem suam dare studiis: non 
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mi posso travagliar, come soleva, ladorare non 
possum, ut consueveram: jo mi travaglio di ri- 
trovare i monumenti de' nostri maggiori, operam 
do uf monumenta majorum inteniam : Lrava- 
gliarsì, per alterarsi, angl. solticitum esse: si tra- 
vaglia pel mutamento dell'aria, sollicibus est de 
aeris mufatione, aeris mutatio eum tenel anrium, 
et solticitum. Ù . 
TRAVAGLIATAMENTE, con travaglio, laborio- 


se, duriter. _ 
TRAVAGLIATO, e sup. travagliatissimo, afflitto, 
pien di travaglio, aRicfus, anzius, sollicitus: tra- 
vaginio dalla tosse, tussiens, Plin. 
RAVAGLIATORE, che travaglia, verador, infe 
slator: per bagattelliere, priestigialor. E 
TRAVAGLIO, molestia, sollecitudine, affanno, 
molestia, to, anrielas, sollicitudo: cavar di 
travaglio erare aliquem erumnis, extrahere 
crumnas: carico di travagli, summis affectus sol. 
licitudinibus: per affaticamento , labor, opera: 
questo dimanda molta fatica, e molto travaglio, 
multi sudoris est, et laboris, Cic. accostumati 
al travaglio, assueti labori, 0 labore, Cie. ad la- 
borem, Sen. paziente, tollerante del travaglio, la- 
borem pafiens, Quint. ammazzarsi nel travaglio, 
frangere se laboritrus, Cic. travaglio, dicono i ma- 
niscalchi ad un ordigno, nel quale mettono le be- 
i fastidiose ed intrattabili, per meditarie o fer- 
rarle. 
TRAVAGLIOSO, è sup. travagliosissimo, Red. 
t. 6, che travaglia, penoso, molestus, crerucians, 


vexans. 
* TRAVAGLIUCCIO, Red, 1, 6, dim. di trava- 
glio, levis molestia. 
TRAVALENTE, molto valente, valde strenuts, 
fortis, animosus. 
TRAVALICAMENTO, il travalicare, trajectio: în 
questo travalicamento di tempo delle due armate, 
um traficiebani ambo erercitus: în piccolo trava- 
litamento di tempo, brevi temporis spatio: per 
edimento, niolatio. x 
TRAVALICARE, trapassare, iraficere, transire : 
per edire, violare, frangere. 
TRAVALICATO, add. da travalicare, trajectus, 
TRAVALICATORE, che passa oltre, traficiena, 
transiens. arevagration. 
* TRAVARCARE, Franch. Sacch., V. travalicare. 
TRAVASAMENTO, il travasare, transfusio, 
TRAVASARE, versar di vaso in vaso, elutria- 
re, diffundere, transfundere: travasar l'ollo, ca- 
ri 


pulare. 
TRAVASATO, add, da travasare, fransfusus, elu- 
triatus. 





TRAVATA, riparo fatto con travi, murmimentuni 
ex trabibus, conti; in, Ces, 

TRAVATURE, Voe. del Dis., gli ordini delle 
travi nelle impalcature, trabium series, ordo. 
TRAUDIRE, ingannarsi nell' udire, udir una co- 

t_an'altra, ram audire. 

RAVE, si usa nel gen. maschile, e femminile, 
frabs, è trabes, lignum: trave grosso, fignum, 
lignus: viva trave,ylisse Dante per l'albero di 
che si cava la trave: in prov., ogni bruscoto, 0 
altro, che sia piccolissimo, parere una trave, di- 
cesì dello stimare der grandi le cose picciole, 
estucam trabem putat: la trave, vale sojare, 


+ adulare: di travi, tignarius, Cic. della gros-|de 


sezza di una trave, trabatis: chiodo da trave, tra- 
Dalle clavus, Hor. unitu con travi, contignatus, 
itr. 
TRAVECCHIEZZA, decrepità, sentura. 


TRAVEDERE, veder una cosa per un'altra; | culo. 


hatlucinari. 
TRAVEDIMENTO, haltucinatio. 
TRAVEDUTO, add. da travedere. 
TRAVEGGOLE, e travveggole, si dice di chi 
in vedendo piglia una cosa per un'altra, offusa 
oculis caligo, oculorum caligatio: aver le traveg- 
gole, caligare: tà hai le traveggole, caligant, 
corcutiuni tibi oculi, Ver. coculani oculi, Plaut. 
far venir le traveggole, far travedere, oculis cati- 
ginem offundere: aver le traveggole, vale anche 
travedere, hallucinari. A 
TRAVERSA, legno messo n traverso per impe- 
dire, 0 per riparare, ligmum iransversum : perav- 
versità, che più comunem. d ciamo traversia, res 
adverse, casus adversus, forluna adversàa, infor- 
funium, calamitas: bo avuto nella mia vila molte 
traverse, varils fortune casibus fuit mea vita ja- 
ctata, conftietata, ad vorios fortuna casus odfecta, 
Cie. per ispazio che attraversa il corpo, spalium 
transuersum: per via compendiosa , transversum 
iter, transversus trames, Liv. di la ritorno a 
Proneste per la traversa, Promneste transversis iti- 
neribus regressa est, Liv. alla traversa, avv, lo 
stesso che a traverso, trumsversum, transverse, 
transtersa, oblique, torve : è figrorat. stranamente, 
rabbiosamente , V.; traversa, per man rovescio, 
colaphus adversa manu inflictus, 
TRAVERSALE, trasversale , 
transversus. 
TRAVERSALMENTE, a traverso, fronsversin, 
transverse, transversa, cx trantverso, oblique. 
TRAVERSAMENTO, il traversare, fransifns, tra- 
Jectio: per divisamento di traverso, spatium trans- 
versum. 


transversarius , 
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TRAVERSARE, passare a traverso, permeare, 
pertrantsire : traversare un fiume a nuoto, trans. 
nare, tranare, transnatare ffumen, Lic. Liv. tra» 
versare un flume-in barca, a cavallo, sul ponte, 
transire ffumen , Cic. il flume traversa la città, 
firamen um fnferffuit, Pin. traversare qual 
che luogo, aliquem locim permeare, Plin. traver- 
sare le Alpi, traficere Alpes, 

TRAVERSARIA, spezie di rete da pescare, ver- 
riculem. 

TRAVERSATO, add. da traversare: strade tra- 
versate, fransversa ilinera, Liv. ben grosso, 0s- 
suto, ben unito, corpulentus, bene habilus. 

TRAVERSIA , calamità, infortunivm, casus ad- 
versus, res advers@, fortuna adversa *calamitas: 
per furia di vento che traversa il corso «ella 
nave, turbo. 

TRAVERSO, sust. V. Iraversamento : per colpo 
dato a traverso, man rovescio, colaphus adversa 
manu inficius. ul 

TRAVERSO, add. obliquo, transversut, obliguis: 
traverso, per traversato di liste, viftis, ambis, in- 
stilis distinctus: per avverso, adversus, transver- 
sus: i fati traversi, fortuna transversa , Cic. per 
aspro, ed incomportabile, rigidus, austerus, seve- 
rus, intolerandus : in forma d'avv. si usa in di- 
verse maniere: ed ecco da traverso I. Cesare, ece, 
secon autem de transverso L. Cesar, ete. ecco ivi 
costui da traverso, ecce ibi iste de tramsverso, ad 
Her. andare, venire di traverso, o per traverso, 
#2, de transverso ire, venire, Cic. messi a traverso, 
0 per traverso, fransverza tigna, Cus. 0 transver= 
sario, Vitr. camminar da traverso, oblique, in ta- 
us procedere: riguardar da traverso, liîmis ocutis 
aspicere, contueri, 0 transversa intueri, Plant. in 
obliquum aspicere, forvo vultu intueri, Cie. 

TRAVERSONE, avv. a traverso, transverse, odli- 
que: lo misero traversone sopra un ronzino, irans- 
versum imposnerunt caballo, 

TRAVERTINO, tiburtino, sorta di pietra bianca 
spugnosa, lapis Tiburtinus. 

* TRAVESTIMENTO, Îl travestirsì, Ceoch. Ass. 
5, alienus vestitus. 

TRAVESTIRE, vestir alcuno degli altrui panni, 
perché non sla conosciuto, è si usa in signi. att. 
e neut. . larvam inducere, vestem mentiri, 
vestem mutare: sì travesti da pastore, pastorale 
cultum induît, Vell, per immascherarsi, personani, 
0 larvam induere, ori, 0 ad 03 larvam apponere: 
Î travestiti sì conoscono al levar della maschera, 
prov. vale che alla fine si scoprono, uomini fran» 
dolenti, fraudes, et doli diu celari non possunt. 

TRAVESTITO, add. da travestiro, alicna veste 
indutus, muiata veste. 

TRAVETTA, dim, di trave, figiltum. 

TRAUGIOLI, e harugioli, modo di dite, che vale 
tra una cosa e l'altra, tra un poco ed an altro, 
0 in tutto e per tutto, con tutti gli annessi, com- 
putastis ommibus. _ 

TRAVIAMENTO, il traviare, aberratio. 

TRAVIARE, cavar di via, a recto tramite dedu- 
cere, abducere , Cic, in signif neut. uscir di via, 
aberrare, ex ‘itinere deftectere, divertere: per me- 
taf. uscir di proposito, a reja proposito diverlere, 


defteclere. 
TRAVIATO, add. da travlare, errans, aberrans, 


(MILA 

TRAVIATORE, che travia, devius, errans, ab- 
errans, 

* TRAVICELLA, Pallad. 9, V. travicello, 
TRAVICELLO, dim. di trave, tigilium, trabe- 


TRAVILLANO, villanissimo, durissima, acerri- 
mus: travillana morte, durissima more. 

TRAVINTO, totalmente vinto, devictus. 

TRAVISARE, immascherare, personam adji- 
cere, larvam im 2 e neot. pass. personam 
indurre, personam sibi adficere, ori, 0 ad os lar- 
vam apponere : in att. signif. per ingannare, mo- 
sirar una cosa per un'altra, deripere, fallere. 

TRAVISATO, ade. «la travisare, personatus. 

TRAVISO, maschera, persona, larra. 

* TRAVOLARE, volare tramezzo, e volare al di 
là, Salvin. Hiad. 5, transvolare. 

TRAVOLGERE, è travolvere, volger sossopra , 
invertere, turbare. 

* TRAVOLGIMENTO, il travolgere, Doni, Zucch. 
inversio. 

TRAVOLTAMENTE, Cruse, Voc. biecamente, V. 

TRAVOLTARE, V. travolgere. 

TRAVOLTO, add. da travolgere, imversas; 

TRAVOLVERE, V. travolgere. : 





TRAVVEGGOLE, V. trave x ssi 

TRE, tres, terni: tre tanti, tre ma- 
niera particolare, e vale. tre volte Ù tan- 
fur : di tre kn tre giorni , fertio die, Cie, 

TREAGIOy voce di scherto Ma Bor- 
cace. per dimostrare una maggior tli pan- 
no, contra la a duagio. DI 


TREBBIA; strumento da trebbare, tribula; trahe, 


TREBRIANO , sorta..di vino bianco lo 
più dolce , sì dice comunem: in latino ‘ tenbagla» 


mine. î 7 
TREBBIARE, il grano suli” fremene 
tum ferene E Vac Magettare.: Col. baite grana 
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ezculere, Col. triturare, Sidon. per metal. affti- 
gere, vezare, multare: per tritare, V. 

THEBBIATO, add. da Irebbiare”, frifus, ffagel- 
latus, bacillizg excussus. 

TREBBIATURA, RL trebbiare, trifura. 

TREBBIO, canto, e crociechio, dove fanno capo 
tre strade, frictum : or conversazione + tratieni- 
mento, passatempo, colloquium, sermo, congresso, 
solatium : onde star a trebbio, o far trebbio, per 
istar in traitenimento, ed In conversazione, passan- 
slosì allegramente il tempo , penio indulgere , vo- 


Spe sibi fanne: 
REBELLIANA, trebellianica, T. . da quarta 
parte che all'erede è permesso di ritenersi nel 
festitoire i Mideicommissi universali, Trebellia- 
nica, T. PE. 
TREBUTO, V. tributo, 
TRECCA, rivendugliola di cose da mangiare, 
cai , topa, mulier esculenta vendens, 
RCCARE, far l'arte del teeccone, cauponari, 
cauponriam artem ezercere, Justin. per ingannare, 
metafor. deripere, fallere, fraudare. 
TRECCHERIA , arte del treccone, ars caupo- 
nia: figurat. per loganno, dolus, fraus, fallacia : 
Pr ppongiura + fazione, conjuralio , conspiratio, 


‘aetio. 

VAECCIEERO . add i ppartennnte pi, Lia 
couponarius: per metal, ingannatore, dolosus, 
lar, regie E 
TRECCIA, sl dice a tutto quello ch'è invrecciato 
insieme, implerts, us, 0 implicatio decussa- 
Hionem: specialmente si dice a capelli di donna, 
crines, coma , Uamentum , crines decursalim 
impleri: discinta in treccia, vale scapigliata, pas- 
sia crinibus 


TRECCIERA , ornamento per le trecce, cristale 


ornamentume, 
TRECCOLA, trecca, coat a 
TRECCONE, rivendugliolo di 
caupo, esculentorum propola. 
TRECENTESIMO , nome numerale ordinativo 
di trecento, fercentesimus. 
TRECENTO, tercenti , treceni, trecenteni , ter- 
centeni, frecenti: irecento volte, frecemties, tri- 


conties. 

TREDECIMO, tredicesimo, decimus tertius, fer- 

diecimus. 
TREDICI , noe numerale , e vale tre sopra il 


i, ho iL 
TREDICI VOLTE, terdecies, Virg. 
TREFOLIO, V. trifoglio. 
TREFOLO , filo attorto, onde moltiplicato si 
compone la fune, filum confortum. 

EGENDA, trovato di persone semplici, ed è 
secondo loro quantità di brigata, che va di notte 
con lumi, furba, larve fagibus armate. 

TREGGEA, mescnglio di confetti, bellaria, 
coluthea: gittar la treggea a' parcl, 0 simili , cioe 
flare il buono 2 chi non lo stima è non 
sce, margarite ante porcos, Alciat. 

TREGGIA, strumento il quale sì strascina da' 
hovi, fatto per tiso di trainare, traha, vehes, tri- 

TREGGIATORE, che gui 

A , che guida la treggia, bubulewus. 
milEGUA, è triogua Ò scqpndiment di armo, 
cia, arum : far tregua, pandere indu- 
fa , e, Lar. ra " det, Hib. Sun. hanno 
rato, ottenuto una tregua trent'anni 

induciar in triginia annos impetrarunt, Cic. il 
tempo della tregua era già spirato, jam finducie 
erierant, 0 tempus induciarum ezlerat, Liv. per 
similit. vale rilascio, intermissione, ramissio , le 
vatio, leramentum, intermissio, cessatio : |) dolore 
pa di tanto in Ino regna, od tanto in 
ha tregoa, o non Ue remittit se do- 

for identidem, o non remiftit, e. 

TREI, Dante, invece di tre, per la rima. 

TREMANTE, che trema, fremans, contremni 
soci ai, tremebundus, tremulue, 

TREMABE, propriam. lo scuoterst, e Il dibat- 
tersi delle membra e. ato da soverchio fred- 
dlo, o da paura, trentere, comtremiscere, intreme- 
re, intremiscere, horrere: tremo da capo a piedi, 
toto corpore, totis arlubus conlrepriseo, Cic. iremo 
di panra, timore perculeus contremison, Cie. tre 
ma di freddo, fremulo frigore corpus ittius qua- 
tilur, Cic. tremare in sé stesso, fremere gnomo, 
Cie. far tremare alcun di paura, terrere aliquem, 
lerrefacere, metum, limorem alicui incutere, inji» 
cere, terrore aliquem percellere: fa tremare Ì suoi 
Nemici, Aostibus sus terrori est, Liv. il suo cello 
fa tremare, rulfu, 0 aspectu terret, Hor. per aver 
paura, timere, tremere, intremere: tremò tutta 

icilia, intremuit Trinacria, Virg. tremarono le 
Alpi tutte fuor dal solito , molibus insolitis (re- 
mueruni Alpes, Virg. iremò la terra, terra miovit, 
Liv, s' intende se: cominciò ogni a Inemare, 
CRI { omnia, Pixedr. iî_signif. at 
Qualere, conculere: È cavalli tremario in tatto )) 
corpo, ed hanno paura della loro ombra, erpora 
comculiunt i, el umbram suom perlimescini. 

TREMARELLA, dicesi aver la tremarella, e 
Vale viver con paura, aver timore di qualche cosa 
pericolosa, Red. voe, Ar. in timore esse. 

TREMEBONDO. V. L. tremante, fremens, terri- 
tus, perferritus, tremulus, tromebundis. 


topa. 
cose da mangiare, 


I 
















lo cono. { pai 


sa, è 
is [pue: qual sia 
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JREMEFATTO, Vit. SS. Padr. 4, 237, treme- 


'actus. 
TREMENDO, è sup. tremendissimo, che a; di 
re 


la tremore, ferribilis, iremendus, metuendus, 


rendus. 
TREMENTINA, ragia dell'albero terebinto , re- 


tina terebinihina. 
TREMILA, * tremilia, tria millia, 
TREMISCERE, V. 


re, V. 

TREMITO, è triemito, tremore, tremor, horror: 
mi ha preso un Lremito nelle mani, incidit mani- 
bus tremor, Hor. mì prese un subito tremito, in- 
vnsil me subitus fremor, Ovid. 

TREMOLANTE, che tremola, fremens, tremulus, 
tremebundis : 

TREMOLARE. e tremulare, sì dice del muover- 
sì checchessia d'un moto simile al tremare degli 
animali, tremere, ffuetuare : tremolando, avv. tre- 
mule, Apul. per iscintillare, risplendere, micare, 
coruscare, scintillare, 

TREMOLO, e tremulo, tremutaso, lremulus, tré- 
mebundus, Iremens. x 

TREMORE, tremita, tremor, horror: per so- 
spetto, timore, paura, timor, pavor, tremor, melus. 

TREMOROSO, pien di tremore, tremens, fremau- 
lus, tremebundus. 

TREMOTO, V. tremuoto, 

TREMULA, sorta d'arbuscello, detto anche al- 
borelita, ulus fremula, ius Lybica. 

TREMULARE, V. tregiolare: 

TREMULO, V. tremolo, 

TREMUOTO, e tremoto , terremotus: dar le 
mosse a' iremuoti, dicesi di coi che ordina, che 
comanda, imperare, jubere, mandata dare. 

TRENO, traino, froha, pehes: per seguito, equi- 
paggio, familia, comitatus , famulatus , servormmn 
grer: marciare, andare con gran treno, magno 
comitatu incedere: egli ha un bel treno, familia 
illina est elegant , et lauta: treno, Salvin. Fier. 
Buon. treni, 0 lamentazioni di Geremia, lamen- 

io, 

TRENTA, triginta, terdeni, triceni: di trenta, 
tricenarius : lo spozio di trenta anni, fricennium: 
trenta volte, trigesies. 

TRENTACINO SIMO, Red. t. 4, trigesimus 


ra o 

TRENTAMILA, friginta millia: in forza di sust. 
per lo stesso che tregenda, furba mazima. 

TRENTANCANNA, Malm, nome vano per far 
paura a' bambini, quasi bestia che trenta tra- 
canna per volta, 

TRENTANOVE, undequadraginia: \renianove 
volte, undeguadr hi 

TRENTAGUATI ESIMO, trigesimus quartus. 

TRENTATREESIMO, trigesimus ferlius. 

TRENTAVECCHIA, nome vano, detto per far 
ura a' bambini. ] 
TRE IMO, drigesimus. 
* TRE , sust. nome numerate, come de- 
, Accad. Cr. Mess. triginfa. 

THENTUNO, onde ne vien® il prov. dare nel 
treninno, cioè cadere in qualche razia, Cruse. 


Y. dare. 
TREPIDANTE, V. L. che trepida, trepidana, Le 
rus, 


TREPIDARE, V. L. aver paura, trepidare, tre- 
mere, parere, fimere, concuti. 





cina, v 


TREPIDAZIONE, Y. L. il trepidare, frepidatio. | peris 


Segner. S. Cater. lett. 


* TREPIDEZZA 
i ] paura con tremore, tre 


* TREPIDITA” 
idatio, 


TREPIDO, Y. L. timoroso, trepidans, irepidus. 

TREPPELLO, drappello, manus. o 

CTREPPIE, treppiede, stramento triangolare 
di ferro con tre piedi per uso Frag è pae 
APPORRE ta su Ire , tripes, 

senso primiero di Lal voce la- 

tina, quale |’ uso nei sagrifizj, augarj, e nel tem- 
pio di Apoltine, V. Tripus. 

TRESCA, sorta ili ballo, danza, saltatio ; per 
compagnia, conversazione, cotus i per affare tm- 
brogliato, negotium implicatum: per bagattella, 
bazzecola, trice, nuger. 

* TRESCAMENTO, Car. Long. Sof. V. tresca, 

TRESCARE, far tresca, ballare, saltare: per 
maneggiare, condrectare : per ischerzare ludere, 
jocari, tusitare: per operare, agere: non sanno 
Spesso quello che si treschino, nesciuni quid sibi 
uipani. 

TBESCATA, V. chiacchierata, intemerata, 

TRESCHERELLA, dim, di tresca, saltaliuncula, 


Vapisr, - 

TRESCONE, spezie di ballo, fripudium. 

* TRESETTE, spezie di giuoco di carte, charke 
lusnrie, 

TRESPOLO, treppiè su cui si pongon le men- 
sè, trapezuphorumn, 

TRESTIZIA , Vit. 5. Girol. 32, 0 67, tristitlia, 
maror. 

TREVERTINO, Voc. del Dis, V. lravertino. 

TRIACA, V. terlaca; per rimedio semplice, 

remedium: esser triaca di alcuno, es- 

per suo avversario 000 forze superiori, tiribus pol» 

re. 
























tremare. . 
TREMOLAMENTO, Crusr. Voe, tremito, tremo» 


r iscintillante, micans, roruscans. | fl 
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TRIANGOLARE, di tre angoli, Lt pg; doo 
TRIANGOLO, figura di tre angoli, L, 
trigonum i drtangolo, che ba un angolo retto, tri- 
gonum ortogonicum. 
pi ARABO, Y. L, sorta di milizia romana , tria» 
is, 

TRIBALDARE, V. trabaldare. 

TRIBBIARE, V. trebbiare. 

TRIBBIATO, add. da trebbinre, V. trebibiato, 

TRIBO, una delle parti nelle quali anticam, si 
dividevano le nazioni, 0 le città per distinguer le 
sehiatte o le famiglie, fribus. 

TRIBOLARE, travagliare , affliggere , eruciare , 
diverare, a è, verare: Neu. è nenl, pass, Gne 
gi, verari, diverari. 

RIBOLATO, e sup. tribolatissimo , miser, af- 
edit, 

TRIBOLATORE, che tribola, verator, erurians, 
diverans, angens, afftigrne. 

TRIBOLAZIONE » © talvolta tribulazione , affli- 
zione, travaglio, cura, anzielas, afficlio, molestia, 
res adverse: esser in tribolazione, rebus adverzis 
afftictari, nviseriis, et mrumnis premi. l 

TRIBOLO, pianta che produce frutti spinosi, 
anch' essi detti triboli, tribulus: per ispina, spina, 
aculeus: per una sorta di trifoglio odoroso, che si 
ilice anche erba vetturina , melilothus : fiyraral. 
per tribolazione , V.: per ii pianto che si fa ai 
morti, luctus: è triboli si diccano antieam. alcuni 
ferri con quaitro ponte, che si seminarano perfe 
ud per impedire il passo alla cavalleria ne- 
mica 


TRIBOLO ACQUATICO, sorta di erba, tribmfs in 
palustribus nascens, Plio. 
siIBOLOSO,, è tribuloso, tribulato, mir , af 
us, rebus adversis afflic 1 per cosa che ap- 
porta tribolazione, pen / infaustus. 
TRIBRACO, piede metrico di tre sillabe brevi, 
tribracus, 0 fri ‘achys, Quint 
TRIBU*, lo stesso che tribo. fribue chi è d'una 
tribù, tridulis : è della tua tribù, tribirtia fantes ast, 
Cie. per tribù, tributim, tribus, Cic. è di tribù, 
Appartenente a tribù, rius. 
IBUIRE, Vit. Onof. 145, tribuere, concedere, 


targiri, 
TRIBULARE, Vit SS. Padr, 2, 202. tribularsi, 
Vit. SS. Padr. 2, 250, V, tribolare, e tribularsi, 
TRIBULATO, Vil. SS. Patr. 2, 250, tribola» 


to, V. 

FRIBULO, Vit, SS. Padr. 3, 173, tribolo, spi- 
na, V. 

aERABUNA » parte principale degli ediflzj sacri, 
a 


TRIBUNALE, sust. sedia del giudico , fribunal. 
TRIBUNALE, add. di tribunale, appartenente a 
tribunale, ad tribuna! pertinéns: sedia tribunale, 


nat. 
TRIBUNALMENTE, in tribunale, pro tribunali. 
TRIBUNATO, nome di magistrato, 0 grado della 
repubblica Romana, tribumalna, us. 
RIBUNESCO, di tribuno, fribuwnitivs. 
TRIRUNIZIO, momo che ha esercitato la carira 
di tribuno, fribunitius, fi, Cic. . 
TRIRUNO, che ha il grado e l’ uffizio del tri- 
bunato: ed era titofo aptico di magistrato in Ro- 
ma, instituito per difendere i dritti della plebe 
conira la prepotenza dei grandi, fribunus. 
TRIBUTARE, Red. t 3, ar tributo. vectigal, 
fribubum re, soloere : tributare verì applausi, 
L ibus extollere, erornare. 
TRIBUTARIA, V. tributo. 
TRIBUTARIO, obbligato a pagar tributo, tribu» 


farius, vectigal, 

TRIBUTO, taglia, censo che sì paga dal vassallo, 
o dal suddito al signore, fributum, veckigal: pa- 
gar il tributo , vecligal perdere, Cie. riscuoter il 
tributo , vectigal, (ributum erigere, Cie. imporre 
ua tributo, fributum imponere, fmperare, 
re, inferre, irrogare, Cic. 4 

TRICHITE, sorta di allume, frichitis, Plin. 

TRICOMANE, sorta d'erba, iriehomanes. 

TRICORDE, add. di tre corde, tres habens chor- 
Sai ICOMPOREO. che ha i i, tricorpor. 

, che ha ire corpi, , 
TRICUSPIDE, Y. L. che ha tre punte, Ivcuspis, 
UPEWS, 

RIDENTE, forcina di tre denti, fridens: per- 
chè adoperato da Nettuno, V. Tridens, 

TRIDENTIERO, tridentifero, che porta tridente, 
ed é aggiunto di Nettuno, Men. 3, 423, fridenti. 
ger, È ens. 

* TRIDUO, corso di tre giorni, triduum. 

TRIEGUA, V. tregua, 

TRIEMITO, V. tremito. 

i TRIENNALE. | add. di tre anni, Salvia. Inn. 

* TRIENNE, "| Orf. triennis, frietericus, 

* TRIENNIO, spazio di tre anni, De Luc, dott. 
volg. lriennium. 

"ERIENTE, la terza parte dell'asse, cioè tro ‘ 
once, Salvin, friens. En 

* TRIFAUCE, che ha tre gole, proprio di Cer- 
bero, Cellin. vit, frifaus, cis. 

TRPERA, spento a (Phovaro inventato dagli 
Arabi, tri; a, T. degli speziali. 

* TRIFIDO, T. L., che sì puo dividere in tre 
parti, Cocch. Lez, frifidus. 
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TRIFOGLIATO, di trifoglio, a similitudine di 
trifoglio, trifolio simrilis. 

TRIFOGLIO (sorta d’ erba), trifolium. 

TRIFORCATO, triforcuto, di tre rebbi, di tre 
punte, frifiercus. 3 

TRIFORME, V. L., di tre forme, triformis. 

* TRIGA, cocchio a tre cavalli, come biga a 
due, quadriga a quattro, Bor, Com. int, trige, 


armi, 
TRIGESIMO, trigesimus: oggi più comunem 
trentesimo : in forza di sust., rito ecclesiastico di 
celebrare l'nffizio per i morti trenta giorni do- 
po il loro passaggio: a sj dice anche nel numero 
delle trenta messe per loro suffragio, comunemente 
trentesimo. 
TRIGLIA (sorta di 


lil mullus, trichias. 
TRIGLIFO, Voc, del Dis., ornamento del fregio 
dorico, triglyphws. 


TRIGONOMETRIA, arte di misurare i trian- 
guli rispetto ai loro angoli e lati, Irigonometria, 


_G. 
TRILATERO, Voce. del Dis., che ha tre lati, tri 
bus lateribus constans, tria latera habens. 
TRILAUTO, V. lautissimo, 
* TRILINGUE, che ha tre lingue, Car. Son, fri- 


linguiz, 
* "FRILLARE far trillo, ribrissare, ervibrissare. 
ÎNO, dim. di trillo, frequentamentum, 


TRILLETT 

vocda vibratio, 
TRILLO, T. di canto, vor cri o micama, fre- 

quentamentum, confusa tremulus: far de' trilli, vi- 
rissare, ervibrissare. 

* TRILOGIA, opera di tre tragedie di azioni tra 
loro relative, che i tragici greci presentavano al 
roncorso, 0 si recitavano nelle feste solenni di 
Bacco, Salvia. Ces. tritogia. 

TRILUSTRE, V. L., «li tre lustri, cioé di quin- 
dici anni, quinderim ansorum, 

TRIMEMBRE, di membra triplicate, frimembris, 


Hvelo. 
* TRIMESTRE, spazio di tre mesi, Segner. Mann. 
Lett. Dedic. frimestris, e. 
TRIMETRO, verso giambo di sei piedi giambi, 
poichè si contano a due a due, Varch. Ercol. fri- 


metron, Hor. 
TRIMPELLARE, V, strimpellare: per indugiare 
senza profitto, incassum cunclari. 
TRINA, specie di guarnizione lavorata a trafo- 
ro, protertura, A 
TRINCARE, bere assai, perpotare, vino se in- 


rgitare. 

TRINCATO, add. da trincare: per iscaltrito, 
callidmua, vafer : trincata donna, veteratrio. 

TRINCEA, riparo militare, agger, fossa nello 
munita, Cres, far una trineca. fossam, et valtum 
dueere, Cos, fortificar l'alloggiamento d'una 
trincea, vallo, el fossa castra munire, Cirs. for- 
ni una trincea, vallum, et fossam perrumpere, 

în. 
* TRINCERAMENTO, T. milit., Accad. Car. 
Mess. V. trincea. 

TRINCERARE, è trincierare, riparare con trin- 
eeramenti, circumpallare, collo, et fossa munire, 
tallum, et fossam ducere. * 

TRINCERATO, è trinclerato, add. da trincerare, 
cireumeallatus, vallo, et fossa munitus: in forza 
di sust. valle. 

TRINCHETTO, nome di una vela, dolo, onis. 

TRINCIAMENTO. Crusc.. V. cinelschio. 

TRINCIANTE, add., tagliente, affilato, acutue. 

TRINCIANTE, sust., quegli che ha | nffizio del 
tagliar le vivande avanti al suo signore, struztor, 
carplor, scissor, scindendi absonii magigter, Sen. 
thiremomon: figurat. si dice di chi fa ll bravo, è 
vuol, comparire trinciante di came wmana, miles 


gloriasms. 

TRINCIARE, minutamente tagliare, e sl diee 
propriam. del tagliar le carni cotte che sono 
in tavola, ed anche si dice del frappar de' vesti. 
menti, scindere, secare , concidere: trinclar ca- 
priuole, 0 trinelar assolut. vale intreceiar i piedi 

T far caprinole, libus micare. 

TRINCIATO, add. da trinciare, scissus, con, 
acclus, proscisens. 

TRINCIATURA, V. rincischio. 

TRINCIERA, V. trincea, 

TRINCIO, il trinciare, scisrio, 

TRINCONE, bevone, bibar, . 

TRINITA, Trinitade, Trinitate, Trinitas, T. 
tend, 

TRINO, e vale di tre, cioè di tre divine perso. 
me, trinus, triplex, T. teol.: anche termine astro- 
logieo, 

TRIOCCO,-V. baccanella, 

PIESOFTALMO, pietra preziosa, friophtaimms, 


mi 
TRIONFALE, di trionfo, da trionfo, friumphotis. 







TRIONFAL isa di trionfante, trium- 
phantium mo; la 

TRIONE, che trionta, friumphans. 

TRIO talvolta triunfare, ricerer l'onor 
del trio Pe, triumphum agere: Lu- 


Murama de Mithridate, Cie, trlonfar de' suoi ne 
miei, agere triumphum ex inimicis: | nostri 
maggiori hanno trionfato delle nazioni che so- 


TR 


no di la dalle Alpi, majores nostri friumpharuni 
ex lransalpinis gentibus, Cic. per simitit. vale go- 
dere, festeggiare, friumphore, ersullare, lotari, 
letitia gestire: trionfar della rovina di qualche- 
dluno, ersultare in ruino alleriva, Cic. tu trionf 
nelle afflizioni di totto il mondo, fofaris du fn 
omnium gentium gemitu, el triumphas, Cie. in si- 
gnif, at. onorar del trionfo. friumphum alicui 
clecernePe, honorem triumphi alici conferre, trim» 
pho aliquem donare: per signoreggiare, dominari, 
imperare, 
RIONFATORE, che trionfa, frimmphans, 
TRIONFATRICE, che trionfa, triumphans. 
TRIONFO, è triunfo, pompa, e festa pubblica 
che sì faceva in Roma in onor le’ capitani, quan- 
do ritornavano coll'esercito vincitore, triutmphmua : 
menar alcuno in trionfo, ducere aliguem fn frium- 
pho, Plin. o per triwmphum , Cic. uomo che ha 
avuto l'onor del trionfo, nir triumphatis, Liv. 
abito da trionfo, vestis, 0 hobilus frinmphalis, Plin. 

uint. gli ornamenti del trionfo, triumphalia, sem, 

an 

* TRIONI, le due orse celesti maggiore e mi- 
more, Menz. Rim. 4, friones. 

TREPARTITO, partito in tre, bripartitus. 
PIPE, picciol verme che rode gti alberi, fhrips, 

in. 

TRIPEDA, tavola di tre piedi, Car, Eneid. tri 


pus. L 
TRIPLASESQUITERZA, T. di proporzione, 
TRIPLICARE, rinterzare, tri, ho , 
TRIPLICATO, triplice, triplicotus, tripler, ter- 

geminus, 

* TRIPLICAZIONE, il triplicare, Panig. Demet. 

Fal. friplicatio. 

TRIPLICEMENTE, in tre maniere, triplici rafio- 
ne, 0 modo. 

IRIPLICITA”, triplicitade, triplicitate, triplez 
ratio. 

TRIPLO, T. di proporzione, friplus. 

* TRIPODE, tavola di tre piedi, Car. Eneid. tri- 


pus, odîs. 

TRIPOLO, Benv. Cell. Oref. 26, sorta di pietra, 
che spolverizzata serse a pulire. 

TRIPPA, pancia, center: trippe, erta, orum, 
omasum i a cena non mangiava che un piatto di 
trippe, comabat omnsi pafinas, Hor, son satollo 
di trippe, ertie sem salur, Plaul 

TRIPPACCIA, acer. di trippa, immanis venter, 

TRIPUDIAMENTO, V. tripudio. 4 

TRIPUDIARE, far festa, e ballo, tripudiare, cho- 
reas ducere, } 

TRIPUDIATORE, che tripudia, fripudians, cho- 
reas ducena, 

TRIPUDIO, V. L., festa, è ballo, tripudium, cho- 
rea, saltatio. 

TRIREGNO, mitra propria del sommo pontefi- 
ce, tri; um, T. ecel. 

TRIREME, sorta di galea con tre ordini di re 
mi, triremis. 

TRISAYOLO, terzavolo, abarus. 

TRISILLABO, Red. t. 4, ch’ é di tre sillabe, fri- 
syltatma, 

TRISOLCO, V, triglifo, — 

TRISTACCIO, acer, di tristo, scellerato, néquam, 
imprabus, tions, 

RISTAGGINE, V. tristizia, Ù 

TRISTAMENTE, Berni, Ricant. di Verona, con 
tristezza, male, mele, anzie, 

TRISTANZA, malinconia, tristezza, frisfitia, 
muestilia, mearor, agrituto, 

TRISTANZUOLO, sparutozzo, mal sano, vale- 
tudinarius, gracilis, macilentus, 

TRISTARSI attristarsi, fristari, angi, sontrista- 
ri, tristitia affia, morere, dolere. 

TRISTARELLO, # tristerello, cattivello, mixer, 

TRISTELI.INO, dim. di tristarello, miseltus, 

TRISTEZZA, tristizia, malinconia, dolore, tri- 
stifia, mestitia, meror, eegriludo, o animi @gri- 
tudo: lasciarsi andar alla tristezza, tristiti@ se 
tradere, egritudini se dedere, Cic. scacciar, han- 
dir la tristezza, egrifudinem depellere. arpellere, 
repellere, Cie. esser oppresso dalla tristerza , CA 
primi, debilifari egritudine , Cic. cagionar della 
tristezza a qualcheduno, aliquem agritudine offi- 
cere, merorem alicui afferri , Cie. iscellera- 
tezza, tia, scelus, farinus, fiagitium. 

TRIST , è sup. tristissimo, mesto, melanconio- 
so, tristis, meralus, muerrens, afflietus: esser tristo, 
migerere: un poco tristo, mebtristis, Ter, fristicutus, 
Cie, volto tristo, as in merstitiam flerum, Tac. fu 
irista, e manfnconica tutto il tempo di sua vita, 
quamdiu virit, vizit in fu, codemque etiam 
confecta contabuit, Cic. infelice, dolente, me- 
schino, miser, infelir, stiffiustus : per lo stesso, 
che fl latino ee: tristo-a quel che loro vuol dare 
ajuto, ve illi: per accorto, nafer, versutus, calli 

us: per ribaldo, seellerato, nequam, improbus, 
malus, scelestus, fiagihosus : per crudele, funesto, 
tragico, fragiens: per accorto, V.: aggiunto di fiato, 
vale corrotto, puzzolente, V. 

TRISTORE, mestizia, malinconia, mearor, agri» 





(Ri Mitridate, friumphanit L.| tudo. 


TRISTUZZO, alquanto tristo, subtristis. 
* TRISULCO, che ha tre punte, o ire tagli, $&- 
gner. Pred. frisulcus. 


TR 


* TRITÀ, 5 di naviglio. 

TRITAMENTE, minutamente , in piccolissimi 
pezzetti, minute, minutalim, singillatim, 

TRITAMENTO, il tritare, frifus, us, 

TRITARE, ridurre im minutissime particelle, te- 
vere, conterere, eoommimutre, dissecare , fn pulve- 
rem redigere: per metaf. vale diligentemente cone 
skderare la cosa, che s1 ha tra mano, diligenter 

dere, eraminare, ponderare, considerare. 
RITATO, add. da tritare, frifus, contritus, 
comminutus, in pulrerem redactus. 

* TRITATURA, tritamento, Gigli, Diz. Cat. tri 
tus, ws, tritura, 

* TRITAVO, terzavolo , Lami, Lez, Ant. 

* TRITAVOLO, tritarns. 

TRITELLO, V, eruschello. a _ 

TRITO, è sup, tritissimo, pesto, fritits , contri. 
tus, aftritus : per vulgattssimo, notissimo, velga- 
tissimus: per metal, passo trito, e simili, s'inten- 
de di passi piccoli, e frequenti: trito, per ordina- 
rio, di poro pregio, triviale, Y.: per comune, usi 
tato, relgalus, nous, frequens, ‘ 

* TRITOLARE, ridurre in tritoli, minuzzare , 
Fortig. Ricc. 7, in metal, minufatlim secare , cone 


"TRITOLO, minuzzolo, frustulum. 
* TRITTONGO, T. gram., sillaba di tre vorali, 
Sab. Avvert. syllaba trium rocalium, triphtongué, 


To 

TRITONO, T. musicale, di tre tuoni. 

TRITUNE , aggregato di cose trite, res trite : 
per minuzia, V. 

TRITURA, il tritare, frifus, ne; per metal. valo 
affizione, V. 

* TRITURARE, ridurre in tritoli, Mass. Prod. 4, 
minutatim terere, conterere. 

TRITURAZIONE, trilura 

* TRIVELLA, strumento di ferro fatto a vite da 
bucare il legno, e simili, succhiello, Soder. Uol. 





60, terebra. 
TRIVELLARE,, succhiellare , forare rolla tri 
vella, Red. Oss. An. 60, Car. Matt, Son. 5, &re- 





brare. 

* TRIVELLO, trivella, succhiello pranda, Salvia. 
Odiss. 23, ferebra. 

* TRIVELLONE, acer. di trivetlo, Salvin; iagens 


terebra. 

TRIVERTINO, V. travertino 

TRIVIALE, comune, volgare, tripiatiz Prilme, 
communis, vulgaris, pervulpati, promulpntus. 

TRIVIALITÀ', trivialitade, irivialilato, toto tri- 
viale, ratio trivializ, communir, mulgoria. 

TRIVIALMENTE, ordinariamente, culpariter, 
communiter, vulgo, passim , Inivialiter, 

TRIVIO, V. L., luogo dove rispondoa ira vie, 
trivium: trivio, bivio, quadrivio, iririmm, divi, 
quadririum: nso degli antichi nei tiv}, perche 
Diana è intitolata Trivia, V. Tricium. 

TRIUMVIRALE, V. L., appartenente al trium- 
viri, triumiralis. 

TRIUMVIRATO, V. L., principato di tre nomi.. 
m, iriumeiratus. us. 

TRIUMVIRO, V. L., uno dei tre del triumvi. 
rato, triumetr: } triumviri, tresviri, infumviro- 


rum, Cie. 
TRIUNFARE, e deriv., V. trionfare, ece. 
TROCHEO, picle di due sillabe, una lunga e 
l'altra leve, frocheus, Cic 


TROCHISCO, | spezie di medicamento, frochi- 
TROCISCO, acus, postilius, Cats. 


TROCLEA, macchina da tirar pesi, trocAlea, 

TROFEO, propriamente le spoglie appese dei 
nemici vinti, ma si prende anche per contrasse 
gno, e memoria di azione nobile e gloriosa, (ro- 
pheum, 0 tro) im come si formaste dai vine)- 


tori, V. 7 PUT, 
TROGLIARE, balbettare, batbutire. 
FROGLIO balbo, Daltaa blarsus. 
, Vi trupgli L 
TROGOLETTO, Red. L, 6, botticino , doliolum. 
STROFA; porca, porca, sus: si dice A femmina 


P"TA ACCIA, pegr. di troja, vilis porca, 

TROSATA, truppa di masnadieri che sì mena 
no dietro i gentiluomini di contado, latromna 
manus. 

TROMBA, sirumento da fiato, buecina, turbit; 
suon di tromba. tuba sonus, buscine cantus, Cie: 
tuba sontitus, ad Heren. classieum, Cas. suonar 
la tromba, her animare | soldati in guerra, clas 
sicum, 0 béellicum canere, Cis. Liv. tornar colle 
trombe nel sacco, sì dice del tornar da qualche 
impresa che non sia riuscita, ré infecta redire, 
Ter. lupus hiat, d' Aristofane: tromba, dicesi i 
isiramento con che si sollevano i liquidi, e si ca- 
vano d'un nogo in altro a forza di pressione, 0 





di attra: emilia: per la pro! dell'ele 
fante, pri : vendere alla tromba; vendere 
con antorità pubblica a suon di tromba, per ibe- 
rare al mai offerente, mendere sub hasta: pe 


,0 licare 
s 


î (I 
era da chi ha l'udito lagrossatb. 6 08” 
l’ndito coll'accostarta sua bocchetta ia 
luba ‘rombi marina, strumonio da suono, 
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» buecinator,; TROTARE, cucinar pesce nella maniera che si ca-, TRECIOLO, propriam. quella sottil falda 
TRONBADORE, SORA, gli tromba, buecinatori po le Ico, coquere mstar sularis, © trutar, (la pialla in ripulire Il legname. e per sica. die 
nh ARINA, voce usata per ischerzo dal miboTATO, add. da trolare, coctus instar sa-|cesi della piccolissima parte levata da checchessia, 


x frustum, frustulum. 
(2 LUN 
buc-{ TROTTARE, andar di trotto, succussare: e perl * TRUCULENTO, feroce, Sannaz. Pros, 8, tru- 
Ripi dere ig ca agnihent per-|similit. si dice anche dell’uomo, è vale cammi-|culentus. Ù 5. 8 
gare. ' y nare di passo veloce, celeriter gradi, cilatiore gra-| TRUFFA, trufferia, furboria, ingann 
TROMBATA, sonamento di tromba, clangor. |du wmbulare: il bisogno fa trottar la vecchia, Ius, fallacia, techna , offucia: per ci 
THOMBATO, add, da trombare, cufgatus, evul-{prov., vale che la necessità forza ad operare, baja, bagattella nuge, a, trice, 
gurtus sulonint. miseris venit solerlia rebus, Ovid. TRUF ARE, rubar Ar rag la fede, fraudare, de- 
TROMBATORE, v. trombadtore. froudare, decipore: per bellere o iazte pare de 
* TROMBEGGIARE, Tasson. Secch. 44, 53, suo- fre Ponso) 
nar la tromba, buccinare, THUFFARELLO, truffatore, fraudator, 
TROMBETTA, dim. di tromba, parra tuba, 0 brdus, impro- 
buccina : per sonator di tromba, fubicca, buccina- agiBUre Ato, add. da fare, deceptus, frau- 


tor, n 
MBETTARE, V. trombare. TRUFFATURE, 
TRONBETTARE, V. gfotabato: per venduto alla pi TRUFFIERE, fraudator, 
da. 


tromba, vemelitus TRUFFERIA, trutfa, fraus, dolus, fallacia. 
TROMBETTATORE, V. trombadore : rome TRUG 


IGIOLARE , V. truciotare. 
TROMBETTIERE, bettino è anche dim. TRULLANE, trar peta, pedere, Mm ven 
® TROMBETTINO, dli trombetta, parva crepi tra 


emittere. 

RUOMBETTO, , TRULLO, peto, peditum, crepitus ventris, 
TROMBONE. di tromba, magna tuba: è TRUUGO | vaso da acqua per 
per sonator di trombone, V.: per sorta di tulipa- 7 TRUUGOLO, e trogolo, | polli, porci, è simili, 
no, che fa il flore colle fuglie intere, V. tulipano. RE, girare come una trottola, Bell. | aguarium. 

TRONARE, V. tonare. Buch, 35, n gyrun volvi uti turbo, ” TRUONE, uccello simile al cigno, truo, Pest. 
TRONCAMENTE, V. troncatamente. TROTIONE, di trotto, succussando, succutiendo. { TRUONO, V. tuono, 
RUNCAMENTO, il troncare, amputatio, absbis- TRUVABILE, alto ad esser truvato, quod inve- TAUSPA, frotta, agmnen, turba. 

TU 

























raus, do- 
hiera, 





































niri potesl. TILARE, far la voce de’ tordi, V. zirlare, 
"TRONCARE, mozzare, spiccare, amputare, ab-| THUVAMENTO, il trovare, invenzione, inven- » pronome primitivo della secomia. persona 
scindere, desecare, resecare, exsecare; per metal, |fum, inventio, ezeopilatio, commentum: lè favole [singolare , fu: stare a tu per tu, e il non si la 
recidere, resecare, detrahere, circumeidere: truncarfsunu trovamento d' Esupo, mai sciare soperchiar dall’avversario in parole, ma ri- 
tutte le spese del funerali, circumcidere omnem ‘cogitavit s: spondergli ad ogni minimo che, serbum voerbo 
funerie impensam, Phiedr, troncar ogni motivo di vomendire @quis viribus con Ùi 
ar guerra, caussas bellorum exracli , Tac, uo UBA, V. Li tromba, tuba, buerina, 
buon poeta tronca tutto ciò ch'è superfluo, da- K TUBERA, tubero, azzeruoto, Aypomelis : per tar- 
nus poeta co it lururiantia, 0 ambitwsa re-|che si ricerca, invenire, reperire, nancisci. rada” | tufo nero , tuber: per la radice di alcune piante 
cidit ornamenta, Hor. nello serivere, quando lafmente si truva belta con saviezza, raram fac | grossa, bernoccoluta, vo, ; 
materia è abbondante, deesi troncar il superfluo, | sisturam forma cum sapientia, Petr. non l'ho] TUBEACOLETTO, tumore ud 
in summa udertate cum inest lururies, siylo de-|inai potuto trovare sotto. questo nome, isto no-| TUBERCOLO, , tubercutum, A 
poscenda est, Hi ni mine hune svenire nunquam potui, laut. chi TUBEROSITA', tuberositade , tuberositate, tu- 
TRONCATAM E, interrottamente, incisim ,|cerca trova, dicesi quando ad uno per sua im-|more, tuber. 
incise. . portunita intervien qualche cosa, ch'el non vor-| TUBEROSO, sost, fiore noto, candido, ed odo- 
TRONCATO, dd, da troncare, amprtal, irun-{ rebbe, corous serpentem, Pariemioge. dalla nota | roso, acini us tuberosus, 
eotus : per metaf. imperfetto, non tlnito, truncus, | favola d'Esopo, è talora sigaltica che l'effetto! TUBEROSO , add., pieno di bitorzoli, e di ber- 
mustilus, i 'eclus, ue segue, quando sì pone la causa, qui querti | noccoli, tuberosus, 
TRONCA &, che tronca, qui amputat. saverst: per abballersi, incontrarsi, occurrere, | TUBO + T. delle arti, cilindro cavo, e aperto 
*TRONCATURA, Stigl., troncamento, amputatio. | vboiam venire, nancisci : venir trovato, abbattersi per la lunghezza dell' asse, sifone, tubus. 
TRONCO, sust., pitale dell’ albero, runcisi per fin uno, cecurrere, udvam venire; gli venne tro-|" TUDEANE, che nasce nel territo» 
metal, stirpe, w valo un beva uomo, occurrit viro bono: per su- 
TRONCO, da troncato, amputalus, resectus, | prapprendere, acchiappare, deprehentere: per ine 
similit. interrotto, non terminato, trumcus, mu- 
fino umperfectus: aver tronche Je ga nhe, lgu- 
rat. per aver soverchia pqura, 0 sbigottimento, 
metu corripi. 
TRONCONCELLO, picciolo tronco, trunculus. 
TRONUONE, tronco, truncus: per pezzo, 0 scheg- 
di simil cosa spezzata, fragmea, 

































di licere, omnem operam 
ner ba, inflatus, tumens, ndere, incumbere. 
N © vale anche adirato, irafus, indi ne, immersas, 0brulus. 
gnatus. TUFFO, il tullare , immersio, Arnob.: per ru- 
TRONTO, V. tuono. da Se e PRD onde FR A ultimo tallo ur; MSTNTI 
YO, seggio propriamente re, sedz3, s0o- andar in rovina ' ‘ine ns: dar un 
lium: nel surterv le più, ordini celesti, detti da' tuffo, vale scadere, per Faslche accidente , 0 di 
teologi tAroni: per tuono, 0 piuttosto folgore, V. Ù ripuiazione, 0 di samtà, ecistimationem, 0 vale 
TROPICO, t i si dicono dagli fAstronomi due : tutinem perdere, deperdere. 
«le cerchj mi della sfera, paralleli all’'equino- TUFFOLO, sorta di uccelio detto da' Greci co- 
ziale, l'uno de’ quali U solsizio Boreale, limbus. 
l’altro il solstizio Australe, tropicus, T. astr. mihi sunt do; tro] TUFO, spezie di terreno arido, e sodo, tofus, 
TROPO, dicesi alla mutazione di una voce, 0 di 0 Loti li tafo, tophimus, 
nin sentimento, dal significato proprio ad ua altro, le TUGURIETTO, dim. di tugari, casula, parcum 
cui abbia simiglianza, tropus. k tugurien, luguriolum, Apul. A 
TROPOLOGICO, Uto d'uno de sensi fl- FUGURIO, e tigurio , casa povera, è contadi- 
ti dalla S. Ly morale, moratis, tropo- nei e apra, 
apprezzo i scrittori sacri. , sora te, tulipa, @, appresso 
OP. 1 avv,, di soverchio, più del conve- Dida ai 


il Danezio. 
Nevole, mimis, nimium nimiopere , nimio plus, TUMEFATTO, V. L. Red. t 7, gonfiato, tune 
pius aequo, plus satis, plus usto, ertra motum, faclus, * 
le, Ter. Cels. né troppo pico, nec ni- TUMEFAZIONE, tamore, Red, t. 4, tumor. 

miunma, nec peru: troppo PI to-| TROVATO, add. da trovare, inventus, repertus:| TUMIDETTO, dim. di tamido, Tass. tamidu- 

ior, Gell. parto troppo, diu, ei longum tu sli il ben trovato; madoona, voi siate ben |tus. 

r, Plaut. non ho che fare di die servi ri, | trovata , salve: venir trovato, vale abbattersi | TUMIDEZZA, Red. L 5, tumore, Vo 
De ho pur troppo di te, mihi quidem uno te plus habere. TUMIDO, V, L. goalio, tuetidus , turgidus, tu 
etiam est, quam volo, Plaut. invece di molto, TROVATO, sust. , invenzione, ingentum, incen-| mins. 

TUMULO, V. sepolcro, 


, multum, valde: per sicuramente, fer-|tio, » inven, Ò 
TROVATORE, che trova, qui invenil, reperit:| TUMORE, gonfiezza , enflamento , tumor: pic- 












































Mamente, V. 
TROPPO, add., soverchlo, più del dovere, ni-|per inventore, repertor, eccogitatar, inveator, au-|ciolo tumore, tudberculum : pieno di tumori, fube- 

mius: troppo ozio, nimium otium, Ter. uomo trop- | etor: per la, componitore, poeta, nales. rosus: per metal. allerigia, superbia, animi elatio, 

tex ph Si ester: que si Nest, CARE o lo SEGA ta ‘et-|“PUMORETTO, dim. di parvas tu 

sione per la gloria, es! . satis est, evar colla sua la a del- dim, di tumore, us lumor. 

glorie, Cie. talora ha forza d'avv., anrorché s'ace] TRUCCIARE, | l'avversario, pilam Mpita Iru-| TUMOROSITA', gonllezza, tumor, 

tordi come unto al sust.; Lroppo più si tro-{ dere, TUMOROSO, gonfio, turgidus, tumidus, ta- 

Jgranno, multo phuris erunt: troppo lungo, fusto] TRUCCO, sorta di giuoco di palle, Ludus in quo]mens. 

longior ‘Quini. Gobuti lignei clavis fruduntur; è la tavoia sulla TUMULARE V. seppellire. 

ROBPU si - | TUMULO, V. 






























), SUS quale . ,, V. sepolero. : Ù 
ia, super/luitas, fiero, fraz, sencus, erudelis. TUMULTO, € toimalo» dpr 
AMENTO, strage, Oliv. Pal. Pred, lo sollevato, e commosso, fam: ina - 


trueidalio.; io: far tamulto , facere tumultun tumul- 

» Ter. omne ARE, uccidere eradelmente, frucidare, | tuari, tumultuare, Plaut. acchesac> multo, 

pectore manat, Hor. est | crudetiter comprimere, sedare, compescere lnmiltam, Cie. 

È TRUCIDATORE, che trucida, trucidans, crude MULTUANTE , che tumultaa, demultuzas, 

“SRUCIOLARE, è trugiolare , ridurre tu trucioli | TUMULTURRE: far tamil: larmaltunie, sumat 
0 lu tr tui Pe, ri 

concidere in frusta. a "liuari, tumultum facere, y 
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TUMULTUARIAMENTE, con tumulto, tumultuo-] TURDATRICE, distarbatrice, turbatriz. niente, domi desidet totos dies , Plant. riferito a 
se, tumultuarie, Amm. TURBAZIONCELLA , dim. di turbazione , levis | quantità discreta, vale ogni, ciascuno, ognuno 
‘TUMULTUARIO , fatto senza ordine , confuso , | perturbalio, commolio. omnis, unusquisque, ibet, 'cuneti, singuli : tutti 
pien di tamulto, tumultuarius, fumultuosus: tu-| TURBAZIONE, V. turbamento. gli anni, tott'i mesi, tutt' i giorni, tutte le notti, 
multuaria gente , tumultuaria milizia, tumultua-{ TURBIDO, V. torbo, turbido. singulis annis, , disbusr moctibus : talora 
rius erercitus, tumultuarti milites. TURBINE, tempesta «li vento, furbo, vento» | è particella riempitiva, ma apporta alquanto di 
TUMULTUAZIONE, tumulto, fumulfus, fromul-| TURBINIO, | rum furba, Cic. ila, tempe- | energia; come , tulto umile, tulto assicorato se 
quatio. stas: per iscompiglio, garbuglio, furbatio, turba» |ne andò, humilis, securus: tsser tutto d'uno, si 
TUMULTUOSAMENTE, con tumulto, fumul- he 


dice deli” esser suo dipendente , suo intrinseco, 
t A ri 
“TUMULTUOSO, pieno di tumulto, tumultuosus, 
turbidus. la 
STUNICA , tonaca, tunica: per similit. buccia, 


corler. 

* TUNICHETTA, dim. di tunica, Salvia. Tcocr. 
idill. 45, funicula, 

TUO, tuus, a, um: nel plurale, talora si dice 
ui per tuoi, forse a cagion della rima; coll’ ar- 
ticolo indipendente da nome, vale nel singolare 
il ino nome, la tua roba; nel piprale i tuoi pa- 
renti, i tuoi familiari, fué 

TUONARE, V. tonare. . 

TUONO, quello strepito che si sente nell'aria, 
quando folgora, fonitru, tomitrum, tonitrus, tona- dI 
fio: per similit. vale fama, grido, V. tuono, per Wwrazione, peri to, commono: per torbidezza, 
T. musicale, speetalità di canto è di voce , eucis turbatio, furbamentum: metalor. per tribulazione, 
somus, Cic. fonus, i, Vitr. bisogna prendere un |afficuo, res adverse, calamilas, arumna, 
inono più alto, augenda vocis intensio, Quint. per| * TURCASSETTO, dim. di turcasso, Car, Long. 
metaf. rimettere in (nono , vale rimettér uno per |Sof. . 6, parva pharelra. _ 
la buona strada, ad dbonam frugem redigere , re-| TURCASSO, guaina dove sì portan le frecce, 
votare : stare in tuono, non uscir dei termini, in | pharetra. 
officio se continere, persiare, permanere: tener inf TURCHESCO, di Turco, turcicus. 
tuono, non lasciar errare, in officio continere : di TURCHINA, sorta di gemma, cyanus. 
tuono, tonitrualis : che manda tuoni, tonitrualis: TURCHINICCIO, alquanto turchino, cyanews, 
un gran tuono di voce, vastitas rocis, Col. cuerutens. — 

TUORLO, e torlo , nel plur. tuorti , e toorla ,| TURCHINO, V. azzurro. 

arte gialla’ dell'uovo, titeltus : per simîtit. valé| TURCHIO, Y. Turco. 
fi mezzo di cheechessia, medium, TURCIMANNO, quegli che parla e risponde in 

* TU PER TU, stare a fu per tu, nun si lasciar] vece di colui che non intende il linguaggio, in- 
soperchiare dall'avversario in parole, ma rispon- tl _ 
ilergli ad ogni minimo che, verbum verbo respon- URCO, che al Ion secolo si diceva amche 
dere, aquis viribus coni È lurchio, Purca. : 

TURA, Red. L 4, turamento, V. TURGENZA, Red. t 6, rigoniamento, furgor, 

TURALCIO, Y. turacciolo. oris, Marcian, Capella, It, 

TURACCIOLINO , dim. di taracetolo, parcum TURGERE, V. L. gonfiare, twrgert, "E 

vale lo stesso, 


obftramentur. Î a A * TURGIDEZZA , astratto ‘di turgido, V. tur- 6 flesso. 
TURACCIOLO, quello con che si tarano vasi, of genza. TU ANTO, tutto latero, prorsus 
cose Sii odtramentum ù tal BRGIDO, gonfiato, furgidus, fumidus, fumens, tu omino ug ne omnis, to- 
IRA , Hl turare, 0 " e S J ’, altresì, pa , (que, mon seus 
RIBILE, toribolo, e turribolo, vaso dove sì 1 la te M 
mette | incenso per incensare, acerra , tAuribu- ae: a Rerra folio sì, coma l'asqua, ferre non s6- 


uramentune, — 
TURARE, chiudere, o serrar l' apertura cba tu- 
cacce ero dae are ect co Settimo, e ao co 
orecchie alla v ci re qures veri! P , luna, IPO, è tatto Il tempo, e 
turar le orecchie «ai lamenti, aures claudére adj TURMA, schiera d'uomini armati a cavallo , | nuamente, rv sta continue, pelle di 
imonias, surdas aures prebere querimuniis, | turma : della medesima turma, furmalis, Liv. per TUTT" UNO, una cosa stessa | prorsus idem, 
moltitudine, branco «’ animali, grer, armentum : { unus, idemque: che mami e che non m'ami, 
per frutta dì persone, turba, agmen. e'm'è lull’'uno, sive me amet, sive non, mihi pe- 
















































anti. 
PUICABO, sust. turbidezza, furbatio , turbamen- 
lumi per tempesta di vento, furbo, centorum fur 


bo, procella, 
RBO, add, turbidus , turbalus, perturbatus, 


commotlus, 

TURBOLENTO, 0 turbulento, e sup. turbolen- 
tissimo , 0 turbulentissimo, pieno di tarbolenza , 
commusso, alterato, turbulentus, ferbidus, pertur- 
batus, commols, 

TURBOLENZA, è turbulenza, perturbazione, al- 


darono chi vi fosse; con tutto , sì usa talora in 
scnlimento di non ostante, benché, quamwis, etsi, 
€ la 

TUTTO, avv. interamente, penitus, omninoe 
plane, prorsus: tullo, per tultochè, quamwis, 
tliamsi: con tutto che, iuttocchè, V.: al tutto, 
del tulto , in tutto, totalmente, in ogni medo, 
omnino: per tutto , in ogni parte, coi verbi di 
stato, ue : co' verbi «di movimento, quocun» 
que: co' verbi di moto per luogb, quacunque: în 
tutto e per tutto , interamente, amnino; a lutto 
pasto, dì continuo, continenter, fugiter , assidue , 
assiduo: tutto di un pezzo, posto a maniera av- 
verbiale, esprime esser senza molo, e senza Vi» 
vezza, balordo; sta, come se fosse lutto d'un 
pe , stat irunco , © stipiti similia: in tutto in 
mito, è Jo stesso che În tutto, ma accresce più 


si forza, piane, et omnino, 
* TUTTO, sust. l'unione di molte parti che 
fompongonO una cosa sola, e individua, Dant, 


TUTTOCHE', quantunque , quamquam , esi, 
cliamsi, quamols, ‘licet: io vece di quasiche, pro 


pemadum. 

TUTTO GIORNO, e tutto il giorno , tutto di, e 
tutto il di, tutt'ora, di continuo, a maniera d'avv. 
significa continuamente , tota die , Semper, conti= 


nenter, assidue, fugiter : tutte ore, 0 tutte le ore, 


Lic. 
TURATO, add. da turare, obtaratus, obafruchus, 


ocelusus : per coperto, obrolutus. TURPE, e turpo, V. L. e sup. turpissimo, /@-|rinde est. Cie. nre 
TURBÀ, moltitudine in confuso, turba: per|dus tun pis farmis, ODscenUs, TOS TUTT' UOMO, qualsivoglia homo, q n 
azzo”, volgo, vulgus, plebs , turba, fer po-| TURPEMENTE, turpissimamente, furpiter, fusde,| TUTUMAGLIO, © titimaglio (sorta di pianta ), 


OOTRPEZZA, varpitudine, deformità, furpftudo 
A udine, defori Ai 
as deformitas, impuritas. © 


TURBABILE, atto a turbarsi, qui turbari, o per- 
farditas stas, 
* TURPILOQUIO | parlare disonesto , e laido, 


turbari Polen: 

* TURBACCIA, . di torba, Lase, Guerr. 
Mostr, vilis lurba, la. * 

TURBAMENTO , ìl turbarsi, perturbatio , com- 
motio, furbidus animi motus, animi fumultus : 

or sollevazione, furbatio , turbamentum , turba, 
umerelts, dumultuatio : per danné@, 0 disturbo ri 
damnum, detrimentum, incommodum. 

TURBANTE, arnese fatto di più fasce di tela, 
o simili, con ent si coprono il capo i Turchi, 
mitra, ihiara, cidaris: turbante, è anche uni 
sorta di tela molto fina per far fazzoletti da collo, 
grembiali da donne, manichini, e simili. 

TURBANZA, V. turbamento. 

TURBARE, alterare, e commuovere l'animo 
altrui, turbare, ercutere alict mentem, Plin. Jun. 
ercutere animi sensus, Sen. il vino gli ha turbato 
il capo, vinum caput ef tentavit, Ror. i che 
turbano lo spirito, Iymphatica somnia, Plin, 
guastare, scompigliare, turbare, obturbare, inter- 
pellare : vorbar la pate di qualchedano, furbare 
Riacem alicufus, Liv. il riposo, quietem turbare, 
PI: i su 


Vlamalza, tithymalon, 
UTTO ar affatto, prorsus omnis, tolus 
TUZIA, sorta di fuliggine minerale, futia. 


°., Vo Rd 


lago. 
UTELA im. protezion del illo, tu- 
tela: E DI tutela di qualcheddno , 
esse in alicujus tutela, in tutoris potestate esse, 
Ci, esser fuori di tutela , sui juris esse, fieri sue 
utetee, Ulp. 

TUTELATO, difeso dal tutore, a tutore defen» 


sus. 

TUTORE, quegli chè ha in cura il pupillo, 
tutor: tutore lasciato per testamento, testamen- 
tarius tutor, Ulp. assegnar ‘un tutore a' suvi fl- 
gliuoli, adscribere futorem liberis, instituere ali- 


U' col segno dell'apostrofo, val dove, ma è del 
verso, ubi. 

VA, imperativo del verbo andare, i, ito. 

VACAN E, che vaca, vacuus, parans : beni va- 
canti, bona caduca, Mm 

VACANZA, vacanzia, vacazione, cessulio, vaca» 
tio, ferwe: aver delle vacanze, vacationem 
feriari, vacare: verran delle vacanze nelle 
potrò liberamente studiare, aligue venient ferie, 
que solulo pectore ad studium vocent, Phadr. 

vacare, nel primo signif. 

VACARE, propriam. il rimanere i benefizi ec- 
clesiastici, le cariche, o simili altre dignità, ecc. 
suiza possessione, ed anche sì dice d’altre cosa, 
vacare, carere dominio: per mancare, linire, defi 
cere: per attendere, dare opera, al rei vacare, 
epr dare, studere, curam impenderè, Cic. Ter, 
Pi . vacare alle cose divine, deserviné rebus 


où piaceri , oburbare, 0 interpellare 

a fa tes: la sua solitudine, solétiedinem 
obturbare, Cic, in signif. neut. aiterarsi, cruociar- 
si, turbari, perturbari, contarbari, commoveri , 
pere: turbare, e turbarsi di colore, vale dare 
indizio d'animo turbato colla mutazione di colo. 
re, immutari: sì dice comunem. del ranmagolarsi, 
oseurarsi del cielo, obscurari, obnubilari : turba- 
re il possesso, 0 la sessione, T. Leg, che vale 
molestare altrui, sicché non possa a sto piaci. 
mento godere la cosa posseduta , turbare posses 


sionem. 
TURBATAMENTE, Vit. SS. Padre, 3, 298, con 
teche sione, turbale. 

TERRATETTO, | alquanto turbato, sublristis. 

TURBATIVA, ricorso che si fa algludice contro 
chi turba il possesso, ef 

* TURBATIVO, "a turbare, o ché torba, 
ZPUMBATO, è supe lurbatissimo, turba: 

, e SU, o 

molus, pertbalu, = sai 
. TURBATORE, disturbatore, furbator. 


divinis, Cle, riposarsi, non far nulla, vacare, 
tamen | otiosum essa once. feriari, Cic. per esser prie 
0) 


secius. vo, carere, 

TUTTAVOLTACHÈ, ognivoltachè quofiescumqQue. { VACATO, V. finito, mancato. di 

TUTTE LE PIU VOLTI , sovente, quasi s‘m-| VACAZIONE, il vacare nel primo signi. ‘tena- 
pre, fere semper, sepiantaie, Pierummgor, erebro, fre- pus, quo abiquid domino caret, vacalio; per mano 
queni sepenumero. fel i, o iptermissione 

TUTTO , add. riferito a quantità continua, vale , pe iggRessamebia) 


ì Y. 

intero per ciascuna parle, tofus , integer, omnis, Mente, x "Bos, È: Virg. Vafca che ha del 
universus: tatto il mondo, tutta la terra, mundus | latte, sterile, vacca sterilis, Virg. 
universus, lotus, 0 universus lerrarum orbis :| faura, Col. che ba partorito, vacca fila, Virg. 
tatta la proviocia, cuncia provincia : tutto l'Egit- pregna, da, @, Var. per donna disonesta, mi 
to, cuneta Agyptus: tutto È popolo , cunclus po- impudica: e vacehe i bachi da seta, che in- 
pulus: il sangue sì sparge In tutto il corpo per 
mezzo delle vene, sanguis per venas in onine cor- 

diffamaditur, Cic. uomo tutto composto di fur- 

è, e di menzogne, homo totus èx fraude, el 
mendacio factus, Cic, sta lutto il dia cast senza far 
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bulcitari, Plant, di vacca, vaccinus: vacca reten-] * VAGITO, pianto dei pargoletti, Car. Eneid.6, 
tina, Malm. donnicciuola ‘sfacciata. Chiabr, rim. p. 7, Filic. rim. vagitus, us. 

VACCARELLA, e vaccherella, Juoenea. VAGLIA, galore, virtus, prestantia: per valore, 

ano di vacche, Sannazz. pros. 0, pre e i 
5 VACCARO, guardi Pubidewa. VAGLIARE, sceverare col vaglio da grano, 0 

"VACCHETTA, vaccarella, juvenca, bucula: per |biada, il mal seme, 0 altra mondiglia, cribrare, 
ruvjo di bestiame vaccino, coriun vaccinum: per |vannire, ercernere, internare subcernere : per rì- 
libro così detto per iscrivervi giornalmente, ephe- | (iutare, contemnere, nihil habere, facere: per si- 
meris. milit. scerre, subcernere, ercernere, eligere. 

VACCINA, carne di vacca, bubuta: impropriam. VAGLIATÒ, add. da vagliate, eribratus, ercre- 
i v GIA no ed fi certe pustol {AGLIATORE che vaglia, qui cribrat. 

* VAGCINA, T. med. umore di certe le , che , . 
che vengono nelle mamme delle vacche, il'ronie VAGLIATURA, la moni iglla che sì cava in va- 
rcomunicandosi per mezzo della vaccinazione al- 
l'uomo, lo preserva dal vajuolo, Aumor pustule 


vacca. 

" VACCINARE, T. chirurg. comunicare la vac- 
cina, come per innesto, facendola passare sotto 
l'epidermide del braccio con una lieve ferita, pu- 
stulam vaccinam inserere. 

* VACCINAZIONE, T. chirorg. l'azione del vac- 
cinare, tule vaccine insitio. 

VACCINO, di vacca, vaccinus, bubulus. 
= VACCIO, avv. Voce, avaceio, presto, cito, quam 


primum. 
VACILLAMENTO, e vagellamento, il vacillare, 
vadilatin, titubatio, titubantia. “ 

VACILLANTE, che vacilla, natans, vacitlans, 
tibubans, fluctuans. A 

* VACILLANZA, Segner. Incr. 2, 29, vacillatio. 

VACILLARE, vagellare, e v llare, vacillare, 
titubare animo, fluctuare, 0 fluctuare animo, Cic. 
Liv, per vagare, andar vagando, vagari, errare: 
per non istare attento, che in m. b. dicesi porre 
ma vigna, aliud agere, vagari: per farnellcare, 
delirare, insonire. 




































tium , Plin. farsi valere, non si lasciar sopraffare, 
mostrare la sua forza e la sua vira, tirtutem 
suam oslendere, virtute sua uti: valer di meglio, 
migliorar le sue condizioni, meliorem in loctm 
res suas adducere, res suas majores facere, auge» 
re, amplificare: valer meglio, per tornar meglio, 
satius esse, prestare: vale meglio morire che vi» 
Vere vergognosamente , mori satius est, quam 
turpiter vivere, Cic. valersi di una cosa, servirse- 
ne, uti: valere, usasi anche significare, trat- 
tandosi di concetti o di parole, significare, va- 
tere : valere un mondo, essgr tn pregio grandis- 
simo, marimi pretii esse, Tac, non valere un lu- 
pino, e simili, vale non essere in niun pregio, 
mihili haberi, esttimari. 

VALERE, (nome), sust. il valsente, tiumi. 

VALERIA, sorta d'aquila, che | Greci chiama» 
no Mertenetos, pel nero colore delle ugne e delle 
penne, valeria aquila, Plin. 

VALERIANA, erba detta Fu, nardus tilvestris. 

VALETUDINE, e valitudine, V. sanità. 

* VALETUDINARIO, T. med. poco sano, infer- 
miccio, raleludinarius. 

VALEVILE, valevole, giovevole, utitis. 

VALICABILE, che può valicarsi, pervius. 

VALICARE {e valcare nell'Arlosto), passare, 
trapassare, fransire: valicare un fiume , 
trajicere, tranare, Cie. Liv. passarlo a nuoto, na- 
tando, 0 nando transire, Ces, a guado, irajicere 
flumen vado , Liv. valicar il mare, transfretare, 
transmittere, transire mare, Plin. Jun. Cie. per 
similit. parlandosi di tempo, 0 di eta, vale lo 


stesso, 
add. da valicare, frajectus. 

































gliando, mentum, ezeretum, Col. 
VAGLIETTO, dim. di vaglio, incerniculum, par- 
vuum cribirum, vallus, Var. 
VAGLIO, strumento con eni si vaglia, vannus, 
incerniculum: aver pisciato nel vaglio, 
prov. aver gittato via I lampo e fa fesica, oleurm 
ei operam perdidizse, cribro aquam hausisse, im- 
brem in cribrum gessisse , Plaut. dar de' calci al 
vaglio dopo aver mangiato la biada, vale pagar 
d'ingratitudine, pro bonis mata referre, de’ Greci. 
VAGO, sust, che vagheggia, l'intamorato, ama- 


sius, 

VAGO, add. e sup. vaghissimo, V. vagabondo : 
per bramoso, desideroso, V.: vago di vino, vino- 
sus, Hor. esser vago, compiacersi, dilettarsi, V.: 
per grazioso, leggiadro, venustus, elegans, concin- 
mars 


VAGO, avv. vagamente, delle, ornate, concinne, 
eleganter. 
* VAGOLARE, andar vagando attorno, Car. 
Eneid, 6, errari, circumtagari. 
VAGUCCIO, dim. di vago, bellulus. 
VAJAJO, che concia, 0 vende pelli di vajo. 
VACILLATO, add. da vacillare. 


na VAJANO, spezie d'uva, eil vino fatto di questa 
VACILLAZIONE, e vagillazione, V. vacilla-|uva. 
Baia u an VAJSATO, del color del vajo, variato, variega- 


VACILLITA', vacillitude, vacillitate, e vagitità, | tus. i 
e VAJEZZA, nereggiamento, migritia, nigritudo, 


vagilitade, vagilitate, ambiguità, dubbiezza, A 
nigror. 
(AINIGLIA, baccelletto odoroso d'un frulice che 


nasce nelle Indie occidentali. 

VAJO, add. che nereggia, ed è proprio delle 
frutte, delle ulive, dell'uva, quando ‘vengono a 
maturanza, nigricans, leucopherus : per macchiato, 
o spruzzato d macchie scure, variegafus: roba 
vaja, o simili, vale fatta di pelle di vajo. 

VAJO, sust. animale simile Allo scojaltolo, col 
dosso di color bigio, e la pancia bianca ; è dicesi 
vajo alla pelle della pancia, siccome all'animate. 

AJOLATO, divenuto vajo, leucopheus, nigri- 


cons. 

VAJUOLO, infermità che viene alla pelle em- 
piendola di bolle, o pustule, pustule, variote, 
gerum, T. medico: vajuolo salvatico, V. ravaglio- 
ne: per malattia che viene ai pippioni negli ve- 
chi, pustule: dicesi anche vajuolo. 

VALCARE, sin di valicare, usato dai poeti 
in valico, valca, valchi, per la rima, Tass. Ger. 14, 
Ar. sat, 3, transire. 

VALCO, V. valico. 

VALE, V. L. Car. Enekd, eil vale ultimo disse, 
diritque witima verba: dicevasi nei funerali al 
defunto: vale, per addio semplio. Malm. 

VALEGGIO, potere, forza, vis, robur. 








VALICATO ij 

VALICATORE, che valica, fi is, frajector, 
Prud. fer imilit. trasgressore, Y. 

VALICO, add. Fir. As. valicato, trofectus. 

VALICO, sust. apertura, passo fel quale si va. 
lica, osti, aditus : stromento di legno per tor- 


cere, è filar la seta ; onde girar il valico, dargli 
il moto. 


* VALIDAMENTE, Segner. valide. 

VALIDARE, fare, render valido, convalidare, 
ratum facere, confirmare. î 

* VALIDITA", forza, astratto di valido, Fag. vis, 
validilas. 

VALIDO, è validissimo , validus, potens , 


walens : per legittimo, autorevole, legitimus, vali» 
dus, ratus. 


VALIDORE, V. valore. 
F VALIGETTA + icetola valigia, hippopera , ri- 

lac tuas. 

VALIGIA , specie di tasca per uso di traspor- 
tar robe in viaggio, bulga, vidulus, vulga, hip- 
popera : entrar in valigia, prov. adirarsi, V.: per 


pancia, V. 

VALÎGIAJO, facitor di valigie, bulgarum arti- 
fez: per chi entra agevolmente tn valigia, qui 
facile irascitur. 

VALIGIOTTO, spezie di valigia, bulga. 

VALIMENTO, valore, virtù, virtus, prostantia, 

VALITUDINE, V. valetudine. 

VALLAME, intervallo tra molte valli, interval- 


fum, 
VALLARE, Y. L. cireondar lam. con fossi, 
o altri ripari, alloggiamenti Bb o mura» 
glie, valtare, vallo circumdare, muntre, cingere. 

* VALLARE, add. corona vallare dicevasi «dal 
Romani quella che si dava a chi entrava il primo 
nelle trincee nemiche, vallaris corona. 

VALLATA, tutto lo spazio della valle/da un ca- 
po all’altro, catlis: per riparo di fosso, 0 pifossa- 
mento, rallum. 

VALLATO , add. da vallare, circumdatus: per 
autentico, authemtieus 


VALLE, quel terreno che è racchiuso tra’ monti, 


vallis. 
VALLEA, vallata, vallis. 
RALLETTÀ » valletuna, dim. valle, rallicula, 
‘esi 
VALLETTINO, dim. di valletto, servubs. 
VALLETTO, paggetto, fante, servulus, puer: 
valletto d'armi, armiger. 
VALLICELLA, V. valletta. 
VALLICOSO, pien di valli, vallibus repletus, 


palustris. 
VALLIGIANO, abitator di valle, vallis incolta. 
VALLO, steccato; bastione, valium, agger. 
VALLONACCIO, pegg. di vallone, magna vallis. 
VALLONATA, vallata, vallis. 
VALLONGELLO, dim. dl vallone, vallicuta, Fest. 
alcuni dissero vallecula. 
VALLONE, valle grande, magna vallis. 
VALLONEA , Red. etimolog. Ital. ghiande di 
cerro. 
VALORAMENTO, avvaloramento, confirmatio. 
VALORE, prezzo, valuta, pretium: ne avrete il 
valore in argento, argentum argento erequabditur, 
Pliaut. per virtà, prodezza, virtus, prestantia, vir- 
tus bellica: per forza, gagliardia, vis, robur, 
VALORIA , valore, )n signif, di virtù, virtus, 


nia. 
VALOROSAMENTE, valorosisstimamente, con va- 
lore, stremue, fortiter, intrepide. 
VALOROSÒO, e sup. valorostssimo , di valore, 
ttrerates, animtonis, fortis, peestoni. tgregina. 


latio. 

* VACINO, interpretato per sorta di viola, Sal- 
vin. Tance. Buon. 2, i, vaccinum, vaccinia nigra 
leguntur, Virg.: forse viole vaccine, che sarebbe- 
ro I topinelli, fiori rossi, ece., pascolo gratissimo' 
de buoi. 

VACUARE, votare, vacuare, erhaurire, 

VACUAZIONE, votamento, ma si dice più © 
munemente del votamento delle fecce degli ani- 
mali, evacuatio, Ter, egeries , egestuò. . 

VACUITA', vacuo, sust. inane, inanilas, vaci- 


vitas. 

VACUO, adi. voto, varuns, vacivus, inanis: per 
oziaso, c neghiltoso, otiosus, 

ATO, puede vadum. 

VAGABONDARE, andar altorno/et rando, e senza 
saper ben dove, vagari, errare, aberrare, palari. 

TAGABONDITA", vagabonditade, vagabonditate, 
astr. di vagabondo, vagatio, error. 

VAGABONDO, * vagabondo, vagus, aberrans, 

ans, erro: andar vagabondo, errare, vagari. 

VAGAMENTE, V. vago, avv. 

VAGAMENTO, il vagare, vagatio, error. 
Î È VAGANTE, che vaga, tagans, erro, dispa- 
latus, 

VAGARE, errare, vagari, devagari: andar qua 
è là vagando, patari: vagando, palans. VALENTE, e sup. valentissimo, che vale assai 

VAGAZIONE, il vagare, cagalio: per isvaga-|nella sua professione, egregius, solers, siremtis, 


mento, distrazione, mentis evapalio. preestans : per prode, poderoso, V. 
MACELLAIO, tintor di vagello: vale anche va- VALENTEMENTE » valentissimamente , pode- 
sellajo, V. 


rosamente, gaghaffiamente, strenue, viriliter, ani- 
VAGELLAME, V. vasellame. i L iter. 


mose, in , naviter. 
VAGELLARE, V. vacillare. VALENTERIA, valentia, valoria, virtus, prot- 
stantia: ficciam qui memoria di belle valentie, 
res strenue gestas hic memoremus. 
VA TRE, V. valente, 
VALENTI INTE, V. valentemente. 
VALENTRIA, V, valenteria. 
VALE! MO, e valent' uomo, homo stremnus. 
VALENZA, valenzia, virtù, valore, virtus, pra 


€. 





VAGELLONE, acer. vagello, ahenum ma- 

ULI 
IVAGHEGGERIA » inmento, amatorius 
aspectus, amaloria fallo: stantia. 

VAGHEGGIARE, far all'amore, cioè star a ri-| VALERE (verbo), valere, constare : il grano 
mirar fissamente con diletto, ed attenzione l'a-|vale tre denari fl moggio, termis denariis est tri- 
mata, intente amasiom inapicere: per semplicem. | tici modi: 

0 
h 


mal Di, TA she te Cie, valeva Fiac deanri, denoe sh 
imirar con diletto, mi , valebant, Var. pagar un danaro quel che va 
VAGHEGGIATO, add da 'vagheggiare, conspe- 

clus, ins, 


mille, emere denario quod sit mille denarium , 
perte: Cie. chi è pigro, vale meno’ che niente, nimis 
VAGHEGGIATORE, che vagheggia, amans, ama- 
o Lo tant'oro quanto el pesa, hunc hominem decet 
* VAGHEGGIATRI heggia, amans ,|auro erpendi, Ter. valeva più un'unghia di co- 
amasia, Fontemplane, intentis oculis inspiciens. 
VAGHEGGINÒ, amorosetto, amasiunculus, ama- | tu fotus es, Petr. per aver valore , virtù , esser 
valente, valere, po 3 meritare, esser di 
erito, mereri, , 0 mertre: dava città 
VAGHEZZA, desiderio, voglia, voluntas, cupidi- 
tas, desiderium, studium: per diletto, V.: per bel- 
forma, , 
VAGILLARE, è deriv. V. vacillare, ecc. 


nihil est qui piger est, Plabt. quest’ uomo vale 
tor, anassus SormnpaMor: 
, che vagi 
stuì, che tutto tn, Aufus unguis piuris erat, quam 
terculus. 
ASAGHETTO, leggiadretto, pulchellus, venustu-fime 
lezza atta a farsì v lare, elepantia, e 
| Faghegg tepi legans 
VAGIMENTO, Il vagire, vagitus. 


VAGIN n : 3 
sii ini, guaina, vagina: per similit. pelle, 


SUAGIRE, V. L. vagire: vagire spesso, cagitare,. 
Tom: T 


render la vita felice, ad bea vitam 
mullum momentum ca res habet, Cic. mihi con- 
fert ad beatame ‘vitam, condueit, Cie. far valere; 
ei sa far valero le cose, noci rebus addere pre- 
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VALSENTE, valente, equivalente, pretium: pi si da 
somma della valuta a che ascende la facolta 
summa fortunarum alici alicufus: ei non ha il ano 
d' dh'una.doppia, Bule fond peruili num est plum 

i. tutto Il nustro valsente non monta 
che a due assi e due dramme, co’ quali danari 
volevamo comprar de’ lupini, preeter unum dupon= 
itium, sicilicumque, quibus lupinos deslinaveramus 
mercari nihil eral ad manum, Petr. 

VALURA, V. valoria. 
VALUTA, è VAlsulag valsente, prezzo, pretium : 


per forza, potere, 
la VITUTABILE Vi che pre valotaci, o stimarsi, | mis, 
Cecchi. Vit. pitt aslima lis, qui cestimari, vel ta- 


SALUTARE, dar la valuta, esfimare. 
VALUTATO, add. da valutare, asstimatus. 


* VALVASSORE, » valv: specie di no- 
n 0 vamallo simile a barone, Borg, V fig 0 pera 


. CALUTAZIONE, estimazione del valore, 0 prez- 

20, Accad. Cr. Mess. es fio. 

n VALVU ILA, animella, cstiolum, valvula, T. del 

otom. 

v AMPA, vapore ed ardore ch'esce da gran fam |£ 
ardore rigo di vampa, fammens, 

PAG pr: di vana: sile fiamma. 

v MIECGIAN che vampeggia, ardens, 
VAMPEGGIARE, ‘fender pan, ardere, 
VAMPO, *.vampore, V. lampo: per vampa, ba- 

leno, fulgir > menar vampo, per Fr vale an- 

che | idsupertire vantarsi, gloriarsi, gloriari, se 
re, 

PGANAGLOR ORIA falsa gloria, ventosa, o inanis 

gloria, Virg. ostenfalio, superbia, jactantia, 
VANAGLORIARSI, fare, do dire” alcuna cbsa per 

vanagloria], aliqua re, in re aliqua, de re uliqua, 
ob rem aliquam se jactare, se efferre, se magni- 


m 


fice circums erre, gloriari, "Cie. aliquid ostentare, I» 


renditare 
VAX AGLONIOSAMENTE, ,ton vanagloria, jactan- 


ter, inso; 
VANAGLORIOSO, che ha vanagloria, gloriosus, 
dor, us gloriarum, Plaut. 
VANAGROLIA, V. vanagloria. 
VANAGROLIOSO, V. vanaglorioso. 
VANAMENTE, fuaniter: per senza ragione, ini- 
que, infuria, tn Nola: per inutilmente, è indarno, 
feustra, inutile vane, Tert, parlar pia 
- vanamente, loricse de se se doi. 
VANARE, V. vane 
VANEGGIANTE E "vsfcgzia, desipiens, 
VANEGGIARE, 0 dire cose vane, v da fan» 
cinili, desipere, dellrave, somniare, ineptias, deli- 
ramenta loqui, Cic, Ter. ta vaneggi, deliras, ine- 
tra nugas blateras, La dar esssr vano, voto, 
nane esse: vaneggia u ma, fante porte 
rita > fata PAtei ‘pensier; PETE, 
, delirus, de 


ui GGIATORE 
rans, desi, sominiu 
VANERELLO, dim. di 4 vano, levis jactator, gio-l, 


riobuad: 

VANEZZA, vanità, vanitas, levitas. 

VANGA, strumento di ferro” con manico di legno, 
per lavorar la terra, bipalium, vanga, Pallad.: le 
cose vanno a vanga, m. vanno secondo il de- 
siderio, er animi sententia res illo fluunt, omnia 
rospere finunt, Cie. andar a vanga, vale trovar il 
terreno facile a 'lavorarsi colla vanga, e figur. tro» 
var facitità In checchessia, in facili esse, de Greci, 

VANGACCIA, pegg. di vanga, rude bipalium. 

VANGAIUOLE, spezie di rete da pescare, ever- 


riculum, 
VANGARE, lavorar la terra con vi bipalio 
fotere, bi, terram vertere, per |P 
VANGATA, terreno vangato, ape bipalio 
sus: vale anche colpo di vanga, e lavoro 
colta vani 

VANGA To nait da vangare, «fossus. 


tto 


VANGATO , fossor. 

VANGATURE, Tito di di vangare, e il tempo in 
cui si vanga, 

VANGELI Vit, san Gir, 23, evangelico, V. 
pRANGELISTÀ, scrittor del Vangelo, evangelista, 

rurlent. 

VARGELIZZARE , predicar ll Vangelo, pradi- 
care Evan 


VANGELO è vangelio, Ecangelium, Ter. dir il 
Vangel di san Giovanni, vale dir la verità, verum, 

veritalem dicere, vera [IT alle sante iddto Van Vane 
gole maniera antica di giuramento, per hac sane 


"CORDE Spe dei ce 

la esercito che sta 

su {r aalertore, frons ezercitus, s 
ANTE, V. vane, 


y VANI UENZA, 
s 7 VANILOGLIO, 
% ANIRE. svani sparire, evanescere. 


VANITA', vanitade, vanitate, astr. di vano, va- 
mitas, inanitas : è pieno di vanita, plenus gloria- 


rum est, Plaut. ho conosciato per rienza es- 
sf inite vanità quelle cose chio giudicai icaì appreze 
piva que Raleni esse preclara, erperlus sum 


Le. 
magnilche parole senza 
sode ragioni, Grill. lett. 


VA 


VANITOSO, V. vano. 

VANNI (voce poetica), non si trova s0 non nel 
numero del piu; penne presso alle prime dell'ala, 
penne, ale. 

VANO, add, e sup, vanissimo, voto, fnanis, va- 
Mus, Cassius, bacwws : per metal. aggiunto a uvmu, 
vale amatur di cose vane, vanagloriuso , leggieri, 
gloriosus, factator, levis, Sanna, inanis glorie cul 
pidus, 3 td, vunidicis , Cic. aggiunto a parole 
va coOnPel, vale inutite, senza sustanzia, tuti» 
lis, fulilis: pensieri vani, 'inanes cogstabones, (TA 
Aparei vana, spes vana, Quint. spes futilis, ina- 

, fallax, Cic, 

VANO, sist. Îl vélo, la parte vola, imane: e per 
inutile, mutile, 

si ANTAGGETTO, dim. di vantaggio, leve queta- 


I SANTAGGIANTE Gruse. Voc. vantaggioso, su- 





esluns, 
VANTAGGIARE, superare , avanzare, supe 
excellere, prestare, anteceltere : in sigoit, Neut, è 


neut. pass. migliorare, acquistare, proficere, lueri- | lius 


facere . vaniaggiare uno, vale risparmiargli nel 
portici avanzargi nel vendere, luerifacere, 


VANTAGGIATO, pccellente, ollimo, pratatans, 

opiimae : vestimento vantaggiato, dines, amplior, 

pestis, 
VANTAGGIETTO, | dim. di vantaggio, mantissa 
GIAN TAGGINU, |eriguum auziarium, 

IIILI Lo 


VANTAGGIO, il soprappiù , auclarium, corolla» 
rium: per utilita, ufilitas: per ventura, V.: esse 
re, 0 stare a vantaggio, per essere, 0 stare al dì 
SOpra, EMinere, super sori |uco esse : “di gran van- 
egio, edi santo vantaggio, che vale grandemen- 
le, ottimamente, peroptene, marime: da vantage 
gio, di più, ins , preterca, adhuc: vantaggio, 
er corollario, 

VANTAGGIOSAMENTE, vaniaggiosissimamente, 
ton vantaggio, utibiter. 

VANTA SGloso, @ sup. vantaggiusissimo, que- 
gli che vuole più vantuggi che pon conviene, due 

cri avidus : per utile 

* VANTAGGILZZO, dim. di vantaggio, V. vantag- 


ur VANTAGIONE, e vantazione, Li rniare, i, glo: 


uANTAMEN 
uo, To atto, a 

VANTA ts rsi vanto, gloriari, srapari 

puopere fe predicare , Clo, se efferre insolentius, 
vantarsi, promettere di sé; sì vanta di far 
questo, se id Litigi polli licetur: vantare, alt 
vale esaltare, dar vanto, Laudare, jaclare, prasdi= 
care, Cie. andar vantando le sue ricchezze, cmpios 
census jachtare, Pale, tantar il suo ingegno, sne 
Denim fact, Quiat. 

VANTATO, famoso, celebratus, celeberrimus. 

VANTATORE, che sì vanta, jactator, gloriosus, 
qui se effert insolentius, Cie, 

VANI ATRICE, che sl vanta, ostentatrix, Apul. 


PNANTAZIONE, V. vaptagione, 

VANTEVOLE, "superbus, glorivss. 

VANTO, V. vantamento; per lo prometter di 
sè: Veramente sarebbe da fiputar valoroso chi 
tal vanto adempiase , sane sirenaus ezis ls 
foret, qui magna isla promissa prestaret: per 
pie gloria, palma, gloria, daus: per vantage 


VANURA, Y. vanità. 
VANVERA, a vanvera, avv. vale a caso, casu, 


È VAPORABILE, allo a svaporare, taporosus , 
AAPORABILITA", vaporabilitade, vaporabilitate, 


Le . 
APORALE, di va vaporalus, A 
VAPORANTE, cho esala Naporo . i HM 


fer, 

VAPORARE, spargere, 0 empier di vapore, va- 
porare, suffire sufumigare. Vaporano i mp 
col fumo lell' incenso templa {iure vaporan 
Pila: in signif, neut. maniar fuori vapore, vapo» | vasi 


"APORATI VO, V. vaporabile. 
VAPORATRICE, Tas. pov. n. 5, che esala va- 
PRAPO AZIONE, lo svaporare, erhalatio , vapo- 


ratto Daper: » tvaporatio. 
ri sollevare del va papores 
NSSROME, por: se Cie, per Vapori porse 


nto, vampa, echalatio, eva, 
purame! pa poroilo, oper ; 


per umore, 
VAPOREVOLE, v. saporabile. 
VAPOROSETTO, vaporosior. 
VAPORUSITA', Vaporositade, vaporosilate , va- 


rSaronoso, >, pieno di vapori, vapidus , vapori- 


ferw 
v VAPULAZIONE, v. L. gastigo, pena, punitio,{ laoroso 
al DS 
VA QUA TU, maniera usata; e' non avrebbe 
pazienza, va qua to, memo mus dd 
VARANO, sorta di vitigno, ed anche l'uva che 
lo produce. 


rare, | erepar 


modici | VARIA 


VA 


VARARE, tirar da terra in acqua la nave , de- 
ducere navin, moliri naces a terra, Liv. trahere 
siccas € Hor. siccas naves , Cas. per acco- 
stare ll naviglio alla terra, appellere NAVI, 

VARCARE, V. valicare ; per uscire, V, 

VARCATO, add. da varcare, trajecius, 

VARCO, valico, transilus. 

VARIABILE, atto a variarsi, variabilis, 

* VARIABILITÀ”, astratto di variabile, mutabi- 
lità, Gesuakd, lez. mutabilitas. 

VARIAMEN diversamente , vario, variatim, 


VARIAMENTO, i u variare, varietas. 
VARIANT varians, varius. 
VARIA ENTE, . variamente, 
VARIANZA, il variase, variantia , varietas, 
VARIARE, mutare, variare, mulare, immuta- 
re; el oltre al sentim. att. è Reut. si tsa anche 
nel Rosi pass. pe per ur differente variare, dis» 
c qssamalen gli autori variano ‘sulla 
Ila morte tai inf rariani multi de il» 
morte auetores, Liv. se variano i testimoni 
si destes sibi non constant, Cic, le opinioni vari 
no, sententile varialur, Liv. non constant sentene 


"Mantctament con varietà, varie, variatim. 
VARIATO, add. da variare, pariatus, mulatus : 
per vano, diverso, variue. Pi rigidi per vajato, 


Ato, NE RO 
(RT bei, variatio , 








cagione 


AZIONE, il 
MARRICE, dilatazione di vene, vériz: piorola va: 


rice, varicula. 
VARICOSO, chì palace di varici, varicosus. 
Variare. 


VARIEGGIARE. 
VARIETA', varietade, varietate, diversità, 
rianta, varietas , dicersitas: per Tifferenza | 

per mutazione, XV 
VARIO, e sup, varlissimo, differente, variue, 
per volubile, V.: talora per 


diversus, dissitu 
di più colori, multicolor. 
ARLETTÒ, V + Valletto. 

VARO, curvo, sarus, curvas: per vario, V. 

VARV ASSORO, è varvassore, harbassore, salra» 
"Vasuio, nyasellalo, figulus, rasenlarius, .; 

e. ricetto murato dell'acqua 

delli dia concha 


VASCELLETTO, dim. di vascello, naseula,. 
VASCELLO , sana: grossa d'alto Bordo, naole. 


aVASE, è vaso 
*VASELLACCIO, V. vasellame. 


VASELLAIO, facitor di vasi, ed: è proprio di 
quet Fi) Serra rus vascularime. 
quantita di vasi, vasoram 


VASELLAME. — " 
VASELLAMENTO » (9 pata, vasariam, 
V, vasellajo, 


ra- 
v 


VASELLARO, Salvin. 
SASELLETTINRA, Vipoengiio di vaselletti. 
VASELLETTINO, dim, di vasetietto, rosculum. 
VASELLIERE, Voc. dei Dis. vasellajo, V. 
VASELLETTO Ò Ì dim. di vaso, vasculura : 
VASELLINO, vasello , per vascello (ben- 
VASELLO , | ché cSdì poso ia uso), ner 


VASETTO, 

VASO, vas, vasum: vasi da riporvi il vino 
vinaria, orum, Hour, vasi di vetro, vitrea: vas 
dda unguento, vasa unguentaria, Pliù. unguilla, ® 
f. Solin, vaso distillatorio, chimico, £. 
seu di figura conica, vas fubile : qual uso Aves- 

e che ifichi metaf., V. Vas. 

#* ASOTTO, acer. di vaso, magnum ras. 

VASSALLAGGIO, servitu dovata dal vassallo al 
signore, clientela, servitus: per mollitadine di 
vassalli, serviium, 

VASSALLO, suddito a repubblica 0 a principe, 
peri subject, cliens, vassalius: per servo sem- 


ro vasselletto, Cruse, V. vascello, va- 
scelletto 
ASSÒJO, sirum. di legno quadrangolo ed al- 
e cupo, per uso di trasportare in capo 
chessia, concha, vasculum, cesticillus, 

va ASTAMENTE, vaslissimamente, con vastità, 


VASTITÀ, veatiiade, vasitiate. dupisaza eroe 
dente, ingens ampi itudo: la vastità dei campi, 
camporum immensi! 

VASTO, è sup. vastissimo, pra in 6006350, 


vastus, immonis, iuo Inogo vasto, locus 
mag a 0 ‘e patens, 
locus spafisiua o ven Cie, 
VASTO, sust. il mare, mare. tu 
VATE, V. L. poeta, vales. ciao 
VATICINANTE, V. L. valicinans, .; è 
='vffsagina hi Lapenna 
metta pel ii pere pra 
n ptt 1, 38, valente calicinatio 
BBIA, opinione, 0 pensiero superstizioso, se ma 


UA LT. 
beesa 
mo, 0 ubbidivatissimo, ; 


"ANIA è derie. V. obbedire; eece 
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I EPRIosO, che ha ubbia, ominosus, superstitio- | prediche, o altra cosa simile, auditores, audito-) video, id credo, Plnut. non vederci, e@a:tire: non 


si pos ancora, nondum lucesei ro 
"BRLIARE V. obbliare. UDIMENTO, l'udire, auditus, us. scere, comprendere, pref dA a 
UBBLIGATO, Fir. Trin. 23, 4, obbligato, V. UDIRE, i, Supplito coll’ antico verbo odire, audi- | più speranza, che non vorrei, plus ppei video, quem 
UBBRIACAGCIO, ed ed ubriacaccio, PeEg. di ub- re, auribus accipere, Ck. ho udito dire, ‘audivi volo, Ter. io vo' vederla, illud vo {o ipeum erpe. 
briaro, dicere, Var. accepi er auditu, Ter. non hw udito | riri, Ter. ei non vede le cose più evidenti pra 
al BBRIA AC IELLO, od 0, 04 ubriachello, dim. d'ubbria- | cosa alcuna su quell’ alfare, ne tenuissimam qui- Ò 


gal'ad res evidentes, Plin. caligal in sole, Quint. 
ebriotus. Sci querionne di da re Uroepi nihil Meina Shi Niente i tto 
CGRBRIACHEZZA , ed ubriachezza, V, vbbria-|auwdiri, Cel. ad Cic. chi ode non disode » prov | si da Fr P CRRO © in tutto quel che 
chezza e vale far capitale a sno pro di quello 
tMiaRIAcO ed ubriaco, V. ebbro, 


temi in graz Papere lì i ah pnt, pera hr ni 

h 1a, che vuo! 7, ‘pesto, perché lo noi 

sente dire, que audifione accipimus ad nostrasici SUEEo niente 9 Queso, sid hoc ast, ad id vero 
UBBRIACONE, che spesso 8° ubbriaca, Segner. | wtititates seieemalore : non voler udir tratta- | cali mens mea? Plim. e dare a bicgri ed a dive 

Crist, istr, ebriosus, g urges, vinosts. to, ece., di checchessia, vale avervi A avversione, 

NU BERIFERO, boma, dovizioso, uber, uber- | aver risoluzione di non aderirvi, ab aliqua re 

URERO, 


dere, | r far conoscere, ostendere, pi 
" Bic. ti daro a vedere o che in Sano ey 
poppa, UDITA 1 adire udite auditio, 
uber. n 
UBERTÀ" ‘ubertade, ubertate, abbondanza , w- auediens. 
dertas, fertilitas, c 


più torto di me, ura in Rane Hi ren, quam ego, 
pih ‘er, ‘edere 
UDITIVO, che ode, Agi: mal Ra dale 2 v 
‘opia. UDITO, sust., audifus, us. 
UBERTOSO, abbondante, uberfus, uber, fertitis. 
UBI, V. L. dove, V 


ll'soo interno, ostendii sese mihi medullitus, Plaut. 
UDITO, add. da udire, 'Fuditue, auribus erce- 
UBIDIENZA, Vit S. M, Madd. 66, ubbidienza, 


dà a vedere il tu virum te prebeas 
al Cic. per considerare avvertire, amimadvertere 
UDITORE, che ode, auditor. 
Y. UDITORIO, moltitudine di uditori, auditorum 
UBIOIRE, Fr. Glord. 4, ubbidire, V. 
URINO, sorta di ca 


perpendere, 2 vedi quel che fa l'avaz 
rizia, avaritia vide quid faciat: odi un poco co- 
, auditorium. 
allo. IEDITRICE. che che ode, audiens, que audit. 
co BRIAGACCIO, ubriache ilo, ubriachezza, ubria- UDIZIONE, V. udienza 
abbriaco, eee. 


me cammina, vide ul incedit, Plant. io l'aveva 
VE, articella usata pel terzo è quarto caso, di | pen: 
OUCGELLA. Rembo fem, d° uecello, avis 


veduto un pezzo fa, id videram div, Cie. 
vedi, vediet. eve, pestone dell' ir etperatico iù 
vol, ro r avv. di luogo, e vale ivi, V.: 
COCELLABILE, sito, © degno d' esser uccellato, poderi > di vedi, vide ” 
cioè burlato, irrizione dignus. 


vece gi finalmente , in conclusione, accomodati ’ 
VECCHIA, e vecchiarda, amus. 
UCCELLACCIO, pegg. o ti dicesi. pro- 






















































N. Me. 


sa denique, fanttem : dare a vedere, far vedu- 

Do è e vedute, per dare “i intendere, fare inten- 

dere, far parere, perse dere * fece veduto ai suoi 

sudditi, ecc. gen quer sibi subjecte eront, 

VECCHIACCIO, carico "ana anni, di molti anni, | persuasit, «a veder lume, aver il senso della 

priamente di uccelli che si pascono di carogne, | silicerminm, annosus. vista, ridere: stare a vedere, essere spettatore, 

Magno dell: per metal. nomo scempiato, bars, |} VECCHIAJA, senectus , senta, i denari, cetas|videre , spectare: stare n vedere, figurat. stare 

provecta, ingravescens , hiems vi Cic. Plaut. | ozioso, desidem, desidiosum esse, glio marcescere : 

UCCELLAGIONE, diresì i tempo nel quale] vecebiaja robusta, seneetus viridis, pa volersi veder con uno, volergli parlare, ed an- 

s' uecella, queupis fempus : per l'esercizio dell’uc-] VECCHIARDO, vecchio, ma si dice in cattivo [che volersi battere con hui, nelle cum atiquo lo- 

cellare, aucupinm, aucupatio ; [sn fa preda che | sentimento, malus sener.” qui, velle cum aliquo dvceriare, 

necelando si piglia, aurupium, VECCHICCIO, che ha del vecchio, vetulus. conserere: vedere a fabcia a faccia , vedere sco- 
DECELLATA, tanti VECCHICCIU OLO, vetulus: è dinota bassezza 
LL. VECCHIERELLO, ! di fortuna: vecchietto di. | intueri 
VECCHIETTO, cesì anche di vecchio viva- 

ve, e di piccola statura, senez alacer, pivar, 0 


mende , » ttirittamente, Mitidissime @ 
sto April. senicutus > vecchietta, vetula , 


, cognoscore: veder chiaro , clare 
oculta ridere, Plaut. etarissime cernere, Cic. ve 

veccuezza, V. vecchiaja: per lunghezza di 
"NECGHiino, di. di vece sg vetulus, 


der torto, non estimare con dirittura la cosa ve- 
duta, se videre, Plant, lam rem per- 
verse judicare : veder dritto, optime videre: “veder 
chiaro in cheochessia, protondaresi accertarsone, 
levarne ogni sospetto oRpetto medullitus aliquid videre, 
unamquamqne rem cstimare, momentoque ru. o 
derare, in rem penitus descendere, Cie. ciuba 
nem omnem amovere: far vedere Operar che Sri 
pegga. facere ui aliguie vidrat: far vedere, inse- 
' mostrare, V.: farla vedere altrui, farla ve- 
Sere | in candela (che ha in sé più forza), far che 


VOGEL LANTE, ele O aueupons, avti ca- 


pions. 

UCCELI, ARE, tender ibsidie agli uccelli 
[ta spero dare, avea captare, Hoe. per per 

Le Ke, V.: uceellare ad una cosa, 

procuraria con ogni sforzo, desiderarla con avidi- 
ta, ardere, deperire, inbiare. 

CCELLARE, sust., frasconaja, o ristretto di 
piante salvatiche concerto ordine, per uso di pi- 
frliare alla panta gli uccelli, ed În particolare i 


aero inta © chi lì passa, sezagrnario major: vec- 

UCCELLATO, add, da ucceltare. ch ito, senex ertate eracta , senectute, 0|succeda alcuna cosa contre il suo o, ali 
UCCELLATORE, che uceella, aucepi. tate confectus, ultima, 0 summa senectule © he quem de re oplata deturbare, ul rex sé hrt- 
UCCELLATRICE, fem. di uocellatore, awcupans, {ha an le nello fossa , sener sari ache. È contra, ae quis optaverat: far vedere il nero 


pel bianco, preestigiis iltudere: dal veder al non 
s} Vedere. è simili, V. inon trati impensatamente: 
“| veder il bello, conosser la con ninra , osservar 
LOICANORE, soregionen di oblalam perci so cosmo: 
scere, 
inservire "inca veder con altri occhi, vale cordia- 
lissimamente amare, V.: el non vede più avanti 
di lei, sttam fert in oculis, in vultu illivus habitant 
IERRaR per grande, ma dicesi solo oculi, Cic. in oculis daga punto Ter. fu viso a me, 
in gin pe magnis: vecchie bastonate, [in vece di mi visum est: esser vedoto 
gentia virbera: vecchia paura, magnusfd' un magistra , dicevano gli antichi dell’ esser 
mor. iratto dalle borse per risedere di quel magistra- 
VECCHIOMARINO, pesce che vive pui infto, benchè attualmente pol per qualsisia impedì- 
terra, tifufus marimus, mento non si esercitasse, urna eduet, designari: 
VECCHIONA , fem. il secchione, Car. Eneld. [esser ben veduto, vale esser onorato, ed accarez- 
state confecta anus. 


quad amari, coli: e mal veduto, mal trattato, odia 
VECCHIONE, acer. di vecchio, etate confectus, esse; veder malvolentieri, invite, 
imm, sone copularis. 
NECIIOTTO, vecchio grande e prospero , vi- 


quer 
UCCELLATURA, il tempo, e l'atto dell'uccellare, 


UCCELLETTINO, 
UCCELLETTO, *{dim. di uccello; avicula. 


UCCELLIERA, Inogo love si conservano vivi 
gli uccelli, aviariam. 
UCCELLINO, avicuin: pigliare glì necettini, prov. 
trastultarsi, trattenersi, e far ha , muigari, nugas | vel 
peer canzone, 0 favola dell’’uocellinò, cosa 
non finisce mali, sandem contilenam canere, 
n SCCELLINUZZACEIO, perg. di uccellinuzzo, vi- 


UECELLINUZZO, dim. di necellino, avicula. 
UCCEL. LO, avis, volucris, ales: uccello di pas- 
«saggio, avis peregrina, advena, Plin. di fiume, flu- 
minea volucrit, Ovid. ogni necello conosce il sno 
grano, prov. vale | Lao iace, ed é dla ciasche- 


LA necessità îa trottar la vecchia, V. neces 
“"z0cmio, add., è pe: vecchissimo, vetus, on- 


tiquis, vetuttus, semttia, , veleranus: vite 
vecchia, veterana vitis, Col. molto vecchio, per- 


haberi 
ingrate vi dere aliguem, alto supercilio aliquem 


o conosriuto, quod sum, idem aziona, aspicere, Plaut. far le viste di non vedere, dissi- 
preso da Piton Dna r Fninchione, ugo tri. | ridis sene: mulare, conn , dissimulare, 
Sio 6 quell'uocelio che nasce in cattiva valle, prov., * VECCHITUDINE , Fr. Giord, Pr. 4, vecchiez- VEDERE (nome), sust.. vista, cisus: faro on 
vale che l'amor det luogo dove si nasce, ancor: vedere bello, 0 brutio, vale aver bella, o brntta 


Apparenza, specie pulcher, decorus, o specie turpi, 


SERMETTA,e veletta, spectla: stare alle veletie, 
o vedette, stare altento per “oitendere: speculori, 


.NEDIMENTO, la visia, aspectus, visus 

VEDITORB, * tore, talor: veditori, si 
dicono alcuni ministri di na, che hanno la 

cura di visitare le mercanzio. 

VEDOVA, vidua: io vo' piuttosto viver da ve» 
dova, che soffrire queste tue scelleragginì; me 
meam elatem a te viduam esse mavelim, quam 
fuos mores perferam, ‘am, Plaut, 


VEDOVALE, V. vedovile. 
viduitas 


"EGCHIUCCIO , vecchio male all'ordine, vetu- 


VECCHIUME, ara di cose vecchie e ma- 
landate, seruta 

VECCIA { specia sa di biada nota), micia: qual 
sia, V. Vicia: di veecia, riciariua : Inogo da se- 
minar le VRotii: viciarium. 

VECCIATO, mescolato con veccia, tica per- 

VECCIOSO, | mixtus: a tempo di carestia pan vee- | cura 


fue che si paò avere, in frumenti inopia ervum, 
VECE, in yeoo: 0 que vale in nome, in 

cambio, îni vics, pro; D prender, cieca 

la vece 'altrot, az 0 stare in.suo. Inogn, 

der le veci altrui, succedere vicarium a. 

sueredere in locum alterius, Cic. in vicem, pin, 

ha fatto prender la mia vece hune in meum 


cum suffecit, Liv. ha tenuto fa mia vece, mens 
tices gessit, e mea vice, prastilit, "0 red» 
pritrioni meam vice, C 


VECECANCELLIERE, cancellarti vicarius , pro» 
cancellarius, T. leg. 
VECECONTE, che è in da del conto, co- 


ché vi sì stia male, non ne lascia partire per mi- 
gliorar condizione, dulcis amor pa 
UCCELLONE, V. uccellaceto : per metaf., bar- 


UCCELLOTTO, 
"* UCCELLUZZO, dim. A avicula. 
UCCHIELLO, V. occhiello, 
i! ammazzare, orcidere, rfnere, gene 
mori o necem nfferre, 0 inferre A 
o meci, 0 letho” dare, it rie a 


drv, che necide, pre 

UCCISIONE, ammarzamento, occisio, eeder: 
metter n uecisione, V. ticeldere. 

UCCISO, sul. occisue, interfectus, necatts. 

UCCISORE. V. ueciditore, 

UDENTE, che ode, audiens. 

UDIBILE, atto al ndirsi, audit facilis. 

UDIENZA, ed ndienzia, V. audienza: chiedere 
Udienza, far istanza d'essere udito. sfondi copinm 
petere, postulare: si dice propriam de’ vende 
mi, quando pacoitana chi va a parinre, audi 
ra, qures ni diciamo anche ai 


VEDOVATO Did. da vedovare, vidualus. 
VEDOVELLA, vedovetta, dim. di vedova, vidua. 
* VEDOVELLO, vedovetto, dim. di vedovo, 
Chiabr. Guerr. Gol. 48, urore viduatus, 
VEDOVEZZA, V. vedovanza. 
VEDOVILE, viduwus:.in forza di sust., abito da 
mitis cicorina, T. vedova dovuto alla diovna datta eredità del ma- 
VEDENTE, ‘che vede, iidena. rito, vestis pulla: tutto cio che si da alla vedova 
VEDERE su guardare , videre, cernere , {per suo mantenimento, dell’ eredita dei marito. 
rn] Lr% aspectare , contueri , intueri © VEDOVITÀ”, vedoritade, vedovilate, V. vado» 


solo ccchio. isthoe deutò | van 
La "aut, P Petr. aa enaio quel ‘che 3 quod “*feljovo, solo, stompagnato, riduua: per firivo» 


. 
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orbatus: per vedovile, V.: vedovo, sust., uomo 
a cui sia morta la moglie, wrore viduatus. 

VEDOVO, e vedova, sono voci che talora sono 
add. e talora sust, 3 c 

VEDUITA'’, vedultade, veduitate, vituitas. 

VEDUTA, il vedere, vista, visus, V. vista: per 
luogo, onde si vede molta campagna, aspecies, 
prospectus: un portico con bellissima veduta, por- 
ticus pulcherrimo prospectu, Cile. veduta, figurat. 
per istelle, in Dante, sidera: far veduta, far vista, 
conoscer di veduta, o per veduta, V. vista: per 
l'oggetto che si vede, id quod videtur: far la ve- 
dutn, sì dice del visitare le merci in dogana, 

VEDUTAMENTE, visibilmente, aperte, 

VEDUTO, visus, conspecius, inspecius: degno 
d'esser veduto, visendus, Cic. 

VEEMENTE, e sup. veementissimo, veheniens. 

VERMENTEMENTI , con veemenza, vehementer, 
va fs 

VEEMENZA, veemenzia, forza, vehementia. 

VEGETABILE, vegetabilis, Amm. 

VEGETANTE, ché vegeta, proveniens, vegetans. 

VEGETARE (verbo), il vivere e crescer delie 
piante, provenire, vegelari: il vegetare (pome), 
vegetatio. Apal. 

VEGETATO, add. da vegetare. 

VEGETATIVO, vegetans, vegetabilis, negetati- 
vus, T. delle scuole. 

VEGETAZIONE, il vegetare, vegetatio, Apul. 

VEGETEVOLE, V. vegetabile, 

VEGRTO, vigoroso, robusto, vigetus, ceges. 

VEGGENTE, nidens: a occhi veggenti, alla pre- 
senza, palesemente, a vista, coram, im oculis, pa- 
lam. in comspectu, aperte. 

VEGGHIA, vegghiamento, veglia, vigilia, e wi- 
gilie, arum: per la primà parte della notte, che 
si consuma In opefando, 0 in discorrentio, prima 
fere, aut secunda vigilia noctis: trattandosi di stu- 
lio, dicesi lucubratio ; cose da dire a vegghia, prov. 
cioè cose vane, e senza sustanza, nug@, res inanes, 
ancillarum lucubrationidbus digna: vegghia, per 
sentifiella, 0 guardia, V. 

* VEGGHIAMENTO, vegghia, vigilia, V. 

VEGGHIANTE, e sup. vegghiantissimo, che veg= 
ENROGUIANZ il vegghiare, pervigili 

16 A, il vegghiare, ir, 

VEGGHIARDO, V. ve liardo. 

VEGGHIARE (verbo), contrario di dormire, 
vigilare: vegghiar tutta la notte, noctem pervigi» 
lare, Plaut. duoere insommem, Virg. pernoctare, 
Cic. noctem vigilare ad ipsum mane, Hor. veg- 
gbiare un fran pezzo di notte, ad multam noctem 
vigilare, Cic. mi converrà vegghiar questa notte, 
mihi hac nocte agitandum est vigilias, Plant. per 
consumar la gio e della notte in operando, 
se si studia, dicesi lucubrare, e conversando, pri- 
mam fere, et secundam vigiliam in apendo, labo- 
ra , 0 confabulanido, 0 colloquiis , et sermo- 
nibus impendere, insumere, terere. 

VEGGHIARE, (nome), vigilia. 

VEGGHIATO, add. da vegghiare, vigilafus. 

VEGGHIATORE, che vegghia, vigilans, vigil. 

VEGGHIERIA, V. vegghia. © — 

VEGGHIEVOLE, che vegghia, vigilans: per me- 
laf. diligente, accurato, destro, pronto, V. 

VEGGHIEVOLMENTE, con vigilanza, vigilanter. 

VEGGIA, botte, 0 la tenuta della botte, lagena: 
per carro, 0 carrozza, vehes, 0 rehis, Col. piau 
strum. 

VEGGIOLO, ervo, rubiglia, ervum. 

VEGLIA, vegghia, vigilia: qual fosse il costa» 
me «de' Romani in tempo di guerra, V. Vigilia: 
per raunata di gente per vegliare in ballando, o 
altro, um conventus, corntus. > 

VEGLIAMENTO, vigilia, vipilalio, Cal. Aur, 

VEGLIANTE, che veglia, rigilans 

VEGLIARDO, vecchio, sener, veleranus: i vo- 
Eliardì cavalieri, veterani equites, 

VEGLIARE, V. vegghiare: in signif. att. vale 
guardare, custodire, custorlire, servore, defendere, 
futari: per metaf. avere in credito, essere comu- 
nem. ricevuto, ed approvato, eristimari, vigere. 

VEGLIATO, add, da vegliare, vigilatus. 

VEGLIATORE, vegliatrice, che veglia, vigi/ans, 
CRIUILA 

VEGLIEVOLE, V. vegghievole. 

VEGLIO (pronunziato coll’ e aperta), ore poet. , 
vale vecchio, sener: per veglie, V. 


VEGLIUCCIA, piccola veglia, breve, di poche | tas. 


person e, dbrevis vigilia, pawcorum hominum con- 
ventae, 

_VEGNENTE, e venente, prossimo a venire, pro- 
rimus: per rigoglioso, ed appariscente, e da cre. 
s6er_tosto, meg suo. 

VRICOLE 0, picciol veleolo, paronm vehi- 
cute. 

VEICOLO, e velculo, V. L., carro, vebientum, 
coetabubume: di veicolo, vehicularis, vericularivs, 
Swet 

VELA, velum, carbasus: vela maggiore, secon- 
«lo Polluce, acatium: vela minore, o trinchetto, 
dolo, Liv. vela di mezzo, secondo Polluce, epidro- 
mem: calar le vele, vela demtitiere, contrahere 
rela, Cic, dedueere carbasa, Virg. far vela, o calar 
la vela, dar fe vele a’ renti, rela e, vela pan» 
dere, vela dare, Cic. velificare, velificari: far vela, 


VE 


dar le vele aventi, come il teropo è disposto, 
do il vento é favorevole, velum arplicare, 

hem ventus operam dat, Plaut. andar a vela, na- 
vigar col vento, senza ajuto di remi, vendis navi- 
gare, Cic. a vele gonfie, passis velis pervehi, ple- 
nis, 0 imis velis novi, , Cie. a vela, ed 
a remo, colla forza dei venti, e coll'ajuto de' re- 
mi, velis, remisque, Cie. è figurat. vale con ogni 
rliligenza possibtte, velis, uf dicitur, remisque, 
Cie. di vele, velaris, Plin. che ha, che porta vele, 
velifer, Ovid. l'arte di far vele, velificium, Hygin, 

* VELABILE, che pro velarsi, Segner. lner. 
4, 30, qui velari potes 

VELAME, velamento, velamen, velamentum 
velame, per sottilissima scorza, fenuissimus cor- 
tex: per quantità, assortimento di veli, V. 

VELARE, coprir con velo, velare, velo amicire, 
Cic. velo obtendere, pretendere, Cic. velum obien- 
dere, pretendere: per similit. celare, coprire, na- 
scondere, V.: velar l'occhio, addormentarsi leg- 
germento, levi somno se dare: velarsi, si dice 

elle monache, quando fanno professione, sacro 
velamine amicire: velarsì gli occhi, sì dice del 
mancare altrui la vista per deliquio, o per morte 
vicina, de , animo lingui: è figurat. velare, 
si dice del cominciare ad agghiaociarsi la super- 
ficie d'aleun liquore, incipere congelari. A 

VELATO, add. da velare, velatus: per guerni- 
to di vele, velis insiructus: velata, in forza di sust. 
per monaca che ha fatto professione , sacro vela- 
mine insignita, amicta, 

VELATORE, velatrice, che vela, velans. 

* VELATURA T. de’ piu., il velare tingendio 
con tinta arquidosa, e leggiere, Voc. Dis. a verdo 
eterno, femussimum velamentuim. 

VELAZIONE, il velare, nvetamentum. 

VEL CIRCA, in circa, circiter. : 

VELEGGIAMENTO, il veleggiare, velificatio. 
_ VELEGGIARE, servir per arredo di vele, velis 
insiruere: mandare, 0 spingere per forza di vele, 
velis impellere : le vele che veleggian le navi, 
pula qui navis instruitur: per andare a ve- 


a 

VELEGGIATO, add, da veleggiare, velificatus. 

* VELEGGIO, veleggiamento, Boce, Tes. 12, 86, 
velificatio. 

VELEGGIATORE, velificons. 

VELENARE, V. avvelenare. 

VELENATO, Y. avvelenare. 

VELENIFERO, V. L., velenoso, V. i 

VELENO, veneno, venenum, toricum, virus: 
5 liar il veleno, nenenum haurire, bibere, Cie. 

gedr. dar del veleno ad uno, véenenum alici 
dare, prabere, Cie. far ingozzare ad uno il ve 
lena, infundere alicui venenum, Cic. per metal. 
stizza, odio rabbioso, ira, indignalio, rabies, fu- 
ror: per puzza, fetor, malus odor: per passione 
amorosa, umor: il veleno sta nella ‘coda, LA 
vale che nell'ultimo consiste la difficoltà, o il 
pericolo, in couda venenum : che vende, 0 com- 
pone veleni, venmarius, Svet, 

VELENOSAMENTE, con veleno, veneno : e fgu- 
rat. con ira, rabbiosamente, iracunde, 


VELENOSETTO, dim. di velenoso, aliguantura | tor, 


cenni r rabbiosetto, rabiosulus. 
VELENOSITA', velenositade , velenositate , ira 
rabbiosa, rabies, indignatio, furor: per veleno, V. 

VELENOSO, e sup. velenosissimo, che per sua 
natura ha veleno, venenafus, virulentus , veneni- 
fer: per mordace, mordar. 

VELETTA, 0 vedetta, dicesi di quel soldato che 
sta sulle mura delle fortezze a far ta guardia, vi- 
gil: per Inogo dove si sta a far questa azione, 
specula : stare alla veletta. vale star fermo in un 
lu per vedere gli dltrui andamenti, speculari, 


POPE. 
ELETTAJO, che rivende veli, ed altre simili 
manifatture, celorum vendilor, institor, 

VELETTARE, star alle velette, V. veletta, 

VELETTO, dim. di velo, Vit. S. Maria Madd. 
100, nelum, ve eriguum. 

VELIA (sorta d'uccello), larus. 

* VELITE, soldato romano armato alla leggie- 
ra, che combatteva fuori degli ordini, ed appicca- 
va la euffa; M. art. guerr. 6, reliles, um, piur. 
ume ar velitibus, sing 

VELLE, V. L., il volere, volonta, voluntas. 

VELLEITA', volere imperfetto, inanis rolun- 


VELLICAMENTO, Red. t. 6. il vellicare, celli- 
catio, vellicatus. 
Red. t. 6, pizzicare, mordere, vel- 


VELLICARE, 
licare, 

VELLO, tutto i] pelo più lungo, v lana degli 
animali bruti, vellus : quante, e quali le sue spe- 


zie, V. Vellus: per pefo semplicem. V.: per ba- 
"fo 





A peloso. 4 ; 
E + fatto a guisa di velluto, add. vil- 
losus : talora vale di colore pieno, come quello 
dlel velluto, coloris satur. 

VELLUTO, sust., drappo di seta col pelo, seri- 
cum viltoruma. 


n 
VELO, tela finissima tessuta di seta rrada, pan- ' der 


VE 


ius stricus fenuis, el crispa terture: è anche 
un arnese, di cui si abbigliava la testa, che anco- 
ra usan le monache e le villane, fatto della stes- 
sa materia, e talora «di tela linal, velum: per me- 
taf. tutto ciò che copre, vélum, velamenium, V. 


lo, 
PF RLOcE, e sup. velocissimo, velox, celer, citus 


Tonia, volatilis, 
ELOCE, avv., velocemente, velocissimamente, 
con velocità: velociter, cito, propere, properanter , 
celeriter, raptim. 
VELOGIPEDE, Menz. 3, 119, T. LL, che ha | 
piedi veloci, aggiunto di Achille, Menz. velocibus 
pedibus, celeri pede, velox. x 
VELOCITA’, velocitade, velocitate, prestezza, 
pelociias, celeritas, properatio , properantia, cele» 
ritudo. 
VELONE, velo grande, velum. 
VELTRO, levriere, canis us: e veltra, 


canis kpor, ina. 
VELUZZO, dim. di velo, parvim relum. 
VEMENTE, V. veemente. 
VEMENTEMENTE, vemeuntissimamente, vehe- 


menter. 

VEMENZA, forza, vehementia, 

VENA, vena : nel plur. fa vene, e veni: segar 
le vene, fugulare : per sangue, in Dante, quando 
ne liberò colla sua vena, cum .mos san, suo 
liberavit: quel canaletto naturale sotterraneo, 
ove corre |' acqua, vena: una vena d'acqua, 
vena, Ovid. vena di metatli, 0 di pietre, cioe luo- 
go, donde si cavano, vena: vena d'oro, e d'ar- 
gento, eris, auri, argenti vena, Cic. vena di mar- 
mo, marmoris venu, Stat. per similit. quei segni 
che vanno serpendo nei legni, e nelle pietre a 
guisa che fan le vene nel corpo degli amimali, 
vene, arum, Plin. per metaf. copia, fscondità, V.: 
larga vena d'ingegno, dives vena ingenti, Hor, 
aver vena d'una cosa, si dice dell’ avervi dispo- 
sizione, e talento, nafura ferri, apium, 
esse: aver il vino una vena di dolce , cioò Lanto 
poco, che appena si senta, paullulum dulee esse 
merum i avere una vena di pazzo. flesipere fare 
una cosa di vena, farla di voglia, libenter aliquid 

i vena, talor per arteria, arterio. 

VENA, biada nota, avena. 

VENAGIONE, Y. L. caccia, enatio. 

VENALE, vendereccio, venabilis, vendibilis, ne- 
nusculus; per meccanico, mercenario, V. 

* VENALITA”, astr. di venale, in sensodi mer- 
cenario, Bentiv. guerr. Fiandr. tenatitos. 

VENARDI”, V. venerdì, 

VENATO, Voc. del Dis. aggiunto che si di a 
pietra, ed a legno, che sia segnato coi segni detti 
vene, vemis distinctus. 

VENDEMMIA, windemia: far la vendemmia, 
V. vendemmiare: per il tempo del vendemmia- 
re, vindemia : nelle vendemmie, fer . 
. per similit. sì dice di qualunque raccolta 
che nom faccia: di vendemmia, rindemiato- 
rins, Var. piccola vendemmia, vindemiola, Cic. 

VENDEMMIAMENTO, vindemia. — 
VENDEMMIANTE, che vendemmia, rindemia- 

vindemians 


VENDEMMIARE, far la vendemmia, vindemia- 
re, uvas legere, Plin. vindemium administrare, 
facere, Var, dicesi anche delto raunar roba insie- 
me, far roba, ma per lo più di mal acquisto, di- 
Fresca ucraina, rem Dore ere 
lore, lor. ad magnas opes per flagitia pro- 
cedere, Plin. Jun, BENE 
VENDEMMIATO, add. da vendemmiare, vinde- 


miotus. 4 
VENDEMMIATORE, che vendemmia, vindemia- 
lor, vindemitor, 

VENDERE, vendere, veniundore, distrahere : 
vender sotto l'asta, vendere. alla tromba, ven- 
der all'incanto, auchionari, auctionem facere, au- 
fituta vendere, subjicere res voci pra 
conts, sub pra:cone subjicere, per preconem ven- 
dere, Cie. vendere a peso, a misura, e simili, 
pondere , mensura venilere: vendere a minuto, 
vendere a poco per volta, minutatim, minute, mi- 
nulim, poullatim vendere: vendere n stag Pj 
vendere nop a pezze intere ll panno, o simili, 
ma a pezzi da tagliarsi, vendere per partes, par- 
tibus: vendere tn di grosso, vendere tutta la 
mercanzia Insieme, od , in plenum vende 
re: vendere pe’ contanti, vendere numerato, pe- 
cunia numerata, pecunia prasenti: vendere per 
tempi, vendere per sicevere Il prezzo con dilazio» 
ne di tempo determinato, dilata in cer- 
fum fempua pecunia: vendere a credenza, Ade ven- 

fimterpositu, fnlerfectu- 

interpositari , ceca die 
Pesiere pa Ne 
lamt. Ole. 


e ma- 


VE 


parole, dar chiacchiere, verba dare, erba vende- 
re: vendere altrui cheechessia, dare altrui ad in- 
tendere checchessia, persuadere, de e: vender 
gatto in sacco, V. gatto: aver da vendere di chec- 
thessia, averne abbondanza, abundare: aver ra- 
gion da vendere, aver ragioni soprabbondami : 
10 ho ragion da vendere, ratiomes omnes, et pius- 
im satis, 4u a pro me pugnant: vendere 
merli, prov. vale mostrarsi favorevole in ciò, 
che non è difficile a conseguirsi, fawere in sis re- 
bus que facittime acquiri LIA 

VENDERECCIO, V. venale. 

VENDETTA, ultio, vindicatio, tindieta: per 
vendetta, ulciscendi, 0 ulliomis causa: sagrificare 
uno alla sua vendetta, mactare ali ultioni, 
Tac. prov. siedi, e gambetta, e vedrai ina ven- 
detta, dicesi esortando altruì a lasciar la vendet- 
ta dell' ol a Domeneddio, mihi vindicta, e90 
retribuam, t Dominus: prender vendetta di 
alouino, vindicare se ab aliquo, Sen. 0 de aliquo, 


e. 

VENDETTACCIA, pegg. di vendetta, vilis ullio, 

VENDIBILE, e sup. vendibilissimo, vendevole, 
che agevolmente si può vendere, vemabilis , ven- 


VENDICABILMENTE, con vendetta, ulciscendo. 

VENDICAMENTO, V. vendetta. 

VENDICANTE, che si vendica, ultor, ulciscens, 

VENDICANZA, V. vendetta. 

VENDICARE, vendicarsi, far vendetta, prender 
vendetta, ulcisci, vindicare: vendicar la morte 
d'uno, moriem, Cic. necem, Ovid. abicufus ul 
cisci: vendicarsi d'uno, aliquem ulcisei, Tert. 
vindicare se de aliquo, Plin. peenas ob aliquo pe- 


tere. 
VENDICATIVO, inclinato alla vendetta, infuria- 
rum ultor, er ee. 


VENDICATO, add. da vendicare, ultus, vindica- 


ICATORE, che vendica, ultor, rinder. 
VENDICATRICE, che vendica, ultrir, vinllez. 

VENDICHEVOLE, V. vendicativo. 

VENDICO, V. vendicato, l 

VENDIMENTO, vendita, venditio, alicujus rei 
alienatio, Cie. aver buona vendita, vendersi con 
facilità, e riputazione, le distraki, venum ire, 
Liv. esporre alla vendita, venurttare, 0 tradere, 
Gel]. esposto alla vendita, veno positus, Tac. met- 
ter in vendita, venni subficere, Apul. 

VENDITORE, che vende, venditor. 

VENDITRICE, che vende, venditriz. 

* VENDIZIONE, Car. lett. Arîst. 1, 45 vendita, 


venditio, 

AsiEEDETO, add. da vendere, cenditus, venun- 
VENEFICIO, V. L. malia, veneficium, incanta- 

men, 


à ITA, 

VENEFICO. V. L. stregone, e* venefica, stro- 
93; geneficui venefica : valo anche fabbricatore di 
veleni, vene, le si 

VENENARE, e derlv. V. L. o velonare, V. av- 
velenare, ecc. 

VENENTE, V. vegnente. 

VENERABILE, e sup. venerabilissimo, degno di 
venerazione, venerabdilis, us, ceneralione 
digmus, colendus, verendus. 

ENERAMENTO, V. venerazione. 

VENERANDO, V. venerabile. 

VENERANZA, Y. venerazione. 

VENERARE, onorare con riverente osservanza, 
venerari, colere, revereri, observare, observantia 
colere aliquem, habere alicui honorem, Cic. 

VENERATO, add. observatus, cultu, veneratus. 

VENERATORE, che venera, observator, cullor. 

VENERATRICE, che venera, cultriz. 

VENERAZIONE, il venerare. veneratio. 

VENERDI”, e venariì, dies Veneris. 

VENEREAMENTE, lascivamente, tibidinose. 

* VENERELLA, i venuzza, piccola vena, S. 

* VENETTA, Ag. C. D. Segner. Incr. 1, 


9, venuta. 
_VENEREO, lussurioso, libidinoso, venereus, libi- 


dinomes. 
VENEREVOLE, V. venerabile. 
VENEREVOLMENTE, con venerazione, venera- 
biliter, Val. Max. s 
n) VGIANZA, V. vendetta, 
GIARE, V. vendicare. 3 
VENIA, V. L. remission di colpa, perdono , ve- 


nia. 
VENIALE , add. di peccato leggiero, venia di- 
gnus, venialis, Voe. Eccl. se 

VENIALMENTE, peccare venialmente, cloè com- 
mettere peccato veniale, ventaliter, T. Ecot. 

VENIMENTO, il venire, V. venuta. 

VENIRE, andar appressandosi a qualche luogo, 
venire, accedere: far venire un. medico per un 
ammalato, medicum egro adwoeare, Cie. un mae- 
stro per suo figliuolo, doctorem filio accire, Cio. far 
venire la febbre, febrem adducere: per cominciare 
A metter mano, venire, aggredi ‘scendere : ma 
coniamo alla novella, sed ad fabulam descenda- 
mus, al fabulam mir: per succedere, riu- 
seine, eventre, i tr) quel che jo fo, mì vien 
bene, 41 4 ago, e sentenlia omnia continguni, 
creniunt, lepide omnia, prospereque ventunt, ne- 











VE 


gotium omne mihi succadit sub manus, Plaut. le 
isgrazie non vengono mai sole, ad malum multa 
se mala aggiutinant, Plaut. per arrivare, riugnere, 
comparire, pervemiré, advenire: vennero sd un 
fiume, ad perveneruni: per sapere, gela» 
re odore, redoleré: da tutti viene nn po' del ca- 
prino, omnes hircum redolent, olent ‘ per derivare, 
procedere, nascere, aver origine, nasci, oriri, «20- 
iri, proficisci, originem ducere , trahere, Cic. sì 
ricordino da chi vengono, meminerint unde oriundi 
sunt, Plaut. per tornare, redire: per incorrere, in- 

Ù , cadere, decidere: per divenire , diventare , 
V.: andare, o venire, ire, redire: venire colla pre- 
posizione a, ecc. a cena, alla predica, Intervenire 
a quella tal cosa, interesse, venire: venire allo 
stravizzo in casa d’uno, venire apud aliquem co» 
messatum, Plaut. venire, cogli infiniti dei verbi , 
e la particella a: venire a faro una cosa, cioè 
farla, ove il verbo venére in latino non s'esprime; 
s'ei verrà a sapere, come la cosa si è passata, si 





rem ipsam, ut sit, resciverit, Cic. venire a parlar|T 


d'uno, sermonem habere de aliquo, Cie. 0 alicujus, 
Ter. venire ad abbocearsi, 0 per abboecarsi con 
uno, in coll ium ad aliquem venire, Liv. in ser- 
monem alicui venire, Cic. venire a dire, V. signi» 
Rane: venire, hd gerundj dei, eri, venir Satan 
i ando, e simili; cioè fare, ragguarda- 
re, Lasi coovane a nel, ed ai Greci: cogli add. 
dei verbi, venir fatto, venir detto, venir 
e simili, accadere, succedere di fare , di dire, di 
guardare: ei mi venne veduto un orto, accidit ut 
tum viderem: venire, in smi di costare, va- 
Jere, V.: per crescere, parlando di piante, 0 simili, 
provenire, venire, crescere : per accadere, interve- 
nire, avvenire, V.: venire a battaglia, V. combat- 
tere: venire a campo, V. campeggiare, accam- 
parsi: venire a capo, venire alla fine, perficere, 
absolvere, efficere: venir addosso, Y. sopravveni- 
re: venire a dovere, ed al dovere, accordarsi al 
giusto ed al convenevole, ad jus et equum de- 
scendere: venire ai ferri, venire alle sirette, stri- 
gnere |l trattato per la conclusione , rem con- 
cludere, comficere: al niente, ad nihilum redigi: 
usasi anche per venire a mendicità , ad incilas 
redigi: al-punto, trattar della questione stret- 
tamente, senza allargarsi da essa, presse agere 
Cie. a re proposita non evagare: venire altrui 
del cencio, vale putirgli ogni cosa, aver ogni 
cosa a schifo, ed a sdegno, naso suspendere : ve- 
Dire a ost, marciar coll’esercito ad alcun luogo 
per combatterlo, cum erercitu ad aliquem locum 
oppugnandum proficisci: a parole, contender di 


confirre portum tenere , sudira- 
here se periculo , Cels. se periculo eripere , Plin. 
Jun. a rischio, periclitari, in periculum, in di- 





scrimen venire , Cic. venire a taglio, ed in tagtio, | vento 
accidere 


cadere opportunamente, Sprortame i ve 
nir Liestto. d'una cosa, V. bisognare : venir in 
concio, venir in destro, venir ben fatto, opportu- 
mum ess: venir cuore, crescere l'ardire, antmam 
colligere : venire, dare il ben venuto, essere il 
ben venuto : ben venga l'anima mia, siate il ben 
venuto , salve, vale: venir fantasia, e venire in 
fantasia, cadere in pensiero, entrare in desiderio, 
in meniem venire, desiderio moveri: ventre fa- 
stidio, V. infastidirsi: venir incontro ad uno, ali- 
cui venire obviam , Cic. venire adversum , 
Plaut. venire in grado, acquistar grado , dignita» 
tem adipisci, ad honores ascendere: venire a gra- 
do, tornar bene, aver desiderio, arridere, cupert : 
ventre in grazia, acquistar grazia, affetto, gra- 
tiam, benevolentiam sibi comparare: venir in 
mente, nella mente, ecc. venir a memoria, venir 
în animo, sovvenir, succurrere, in mentem vendre ; 
venir in ricchezze, arricchirsi, sibi facere divitias, 
crescere in multas opes, Liv. venire in un parere 
voc. in sententiam venire, Cic, descendere ‘ venire 
la schiuma alla bocca, venir rabbia, rancore, de- 
siderio , indignari , ezcandescere, cupere: venir 
male, malore, ecc. esser nasalito dal male ; co- 
minciò il già detto gavoeciolo a venire , tumor 
pestilens corripere , invadere, aggredi cwpit: gli 
venne male, morbo correptus esì: venir manco , 
non suocedere , e volo non # male, infelici. 
ter cedere: venir manco, V. svenirsi: venir ma- 
no, in sentimento neut. pass. V, affarsi, addirsì : 
venir a mano, dar nelle mani, abbattersi, nan- 
risci, occurrere , incidere : venire in mano, alle 
mani, in potere, fn arbitritm, 0 potestatem ali- 
cufus venire: venire alle mani, ai ferri, alle ar- 
me, e simili, vale azzuffarsi, V.: venire alle ma- 
ni, V. capitare, occorrere: venir meno, V. sve- 
nirsi: venir meno, mancare, deesse, deficere : ve- 
nir a morte, V. morire: venir noja, V. infastidirsi, 
nojarsi, nausearsi: venir a noja, V. tediare di 
spiacere, nojare: venir a notizia , cominciare ad 
aversi notizia, comperiri, accipi, percipi, perferri, 
famam esse: venir a notizia, intendere, sapere, 
intelligere, scire, nosse, tenere , callere, api 
fum Aabere, accipere : venir per uno, venir a chia- 
mar uno”, accersere , evocare , accire , adecdscere 
venire a povertà, in povertà , V. impoverire : ve- 
nir sotto , V. venir in potere: venir talento , V. 
veni? voglia: venir termine, accostarsi al termi- 
ne, diem profinifam , constitutam instare, fmmi- 


‘dato, | vite 
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mere, accedere, advenire, prope ess : venir vento, 
cioè soMare, vetttum flaré , spirare, tentum esse: 
venir voglia, V.: venir a mercede, Petrar. sup- 
plicar il perdono, veniam exarare: venir di punta, 

alm. venir a diritto, velocemente : venir in cor- 
ca, Malm. venir a proposito: a Dio venirne il 
lezzo, metal. Petrar. venir in odio, odium in se 
concitare, odio haberi, Cic. : venir dietro, Petrar, 


Ld 
POVENIRE, Cropichet. d' Amaret, 23, partire, an- 
darsene via, discedere, abire. 

VENOSO, pieno di vene, venosus. 3 

* VENTACCIO , peggior, di vento, Allegr. rim. 
ventus gravis. 

VENTAGLIA, visiera dell'elmetto, buccula. 

VENTAGLIAJO , è ventagliaro , colui che fa e 
vemde i ventagli, Bald, dec. fiabellorim venditor, 

VENTAGLI , istrumento da far vento, ventola, 
flabellum * prendi il ventaglio, e fagli un po'di 
vento, flabellum cape, el ventulum huic facito , 


‘er. 
VENTARE, sofllare, e lirar vento, (lare, spira» 
re, perflare. per produr vento , ciere vensum: in 
signif. att. per l' urtare che fa il vento, impellere, , 


concutere, sare. 
VENTARUOLA, V. bandernola: per rosta, V. 
VENTAVOLO, V. tramontana. 
VENTEGGIARE, ventare, ma pianamente, le- 


ve filare. 
VENTEGGIATO, add. da venteggiare. 
VENTERELLO, dim. di vento, ventulus , levis 


ventus. 

VENTESIMA, tributo di cinque per cento che 

sì Sagara anticamente, vicesima, Liv... 
ENTESIMO, add. vicesimus , vigesimus : sust. 
una delle venti parti, pars vicesima. — 

VENTI (coll’e streito), viginti, viceni : venti 
volte, vicies: ventidue volte , bis, el vicies: di 
renti, » Plaut. spazio di vent'anni, vi- 
cenmium, Modest. Da 

VENTICCIO, avvonticcio, novus, adventitius. 

VENTICELLO, V. venterello. 

VENTICINQUE, viginliquinque. 

rsimusguin ts. 
vigintiquanque mil 
Ò) , viginti duo, 

VENTIDUESIMO, vipesimus secundus. 

VENTIERA, V. ventaglio : è anche strumento 
militare : per logo nelle case da pigliar vento, 
Voc. del Dis. È 

VENTILABRO, V. L. arnese col quale si spar- 
pone al vento le biade, o simili, per separarne 
le parti più leggioni, ed inutili, arri» 
INTILAMENTO, il ventilare, ventilatio, 

VENTILANTE, che ventila, è si muove lagger- 
mente al soffiar del vento, ventilana, Mer ex 
SE MOVENI, 

VENTILARE , spiegare al vento, sventolare, 
ventilare, centis pandere : per consultare, conside» 


rare, V. 
VENTILATO, add, da ventilare, commnotus pen» 
to, ventilatus. 

VENTILATORE, ventilans. 

VENTILATURA, ventilazione, ventilatio. 

VENTINA, quantità numerata che arriva alla 
somma di venti, riginti. _ 

VENTINOVE, triginta, Vitr. 

VENTIPIOVOLO, vento che fa piovere, ventus 


pluvius. 
VENTIQUATTARSINO , Red. t. fi, vigesimus 
rus. 
VENTI UATTRO, noi liquatuor. 
vigiuti septem. 


tia. 


VENTISETTE, muta: 

VENTO, ventus, i, Cic, ventus, us, Plaut, i nomi 
dei venti sono oggi moltissimi, i Latini non ne 
conobbero però che dodici: Oriente, solamus : 
Oriente verso mezzo-giorno, subsolamus, emrus : 
verso tramontana, vulturmus: mezzo-giorno , 0 
sciloeco, od ostro, auster: Scilocco, verso levan- 
le, nobus: verso Decidente, e Ponente, africus 
astro garbino, libonotus : Occidente, faconius: ver- 
so mezzogiorno, 1 verso Settentrione 0 
Tramontana, boreas, septeritrio: verso Ponente, 
caurus: verso Levante, aquilo ; } moderni divido- 
no i venti in trentadue, dei quali non v'ha il 
termine latino: venti cardinali,'o principali, quali 
sieno, V. Ventus: il vento si leva,s'alza, nasci 
tur, surgit, consurgit ventus, Plin. tira vento, 
venti flant, spirant fiamina, Ovid. il vento è ga- 
gliardo , bacchatur, furit ventus : il vento cresce, 
increbrescit ventus, Cic. s'è quietato, comcidit 
ventus, Hor. resedit flatus, Virg: se remaisit, silet, 
tacet ventus, Cres. pomunt venti, Ovid. ando 
gagliardo il vento, non ardivano di mettersi in 
alto mare, cum s@vire ventus c@pisset, se alto 
emnmittere non audebant, Ces. per fiato delle 
parti deretane , spirifus, Cets. fialus , Svet. per 
vanità, V.: volgersi ad ogni vento, sì dice pro- 
verb. del non avere stabilità, né fermezza, puma 
leviorem esse: e' si volge al ogni vento, mobitis 
ad omnem auram , Liv. muoversi a vento, muo» 


: [versi inconsideratamente a far checchessia, incon» 


sullo se ad agendum conferre, se ulicui rei, 0 1 

gliere reta ere: jar vento , smarrirs 
in favellando , perdersi , hoerere medio in sermo- 
ne, deficiente memoria consisterg: pieno di vento, 


438 VE VE VE 
VENUTO, add. da venire: ben venuto, maniera cu ERECONDO , Y. L., che ha verecondia, vere. 


di salutare chi arriva. 
VENUZZA, veni picciola, tenula, SOENGA, bacchetta, bastoncello sottile, virga : 























V. superbo, vano ; esser -pieno di vento, vento» 
sum case , Îor. ventosissimum esse, Cic. "dar le 
sele a "venti, V. vela: figurat, vale intraprendere, 

































ò cominciare risolutame nie checchessia, prompte, | VENZEI, ti ser. per Jo scettro, V.s el membro virile, rirga, pe- 
et constunter, audenter aliquid susopere: dar|  VENZETTE, niginti seplem. nis, membrum virile , membrum genitale, ade 
VEAZETTESIMO, mipariznae seplimus. tru, Fusco muto; coles, i, SCOPUE, Men= 


de' calei al vento, esser impiccato, laqueo suspen- 
di : avere, o simili, le mani piene di vento, esser 
ingannato dalla speranza , spe dejici, deturbari, 
deripi : far tirar, muover vento , V. ventare : far | pri 
checchessia al vento, operare indarno, fare alla 
ceca, incasson, frustra agere , laborare inconsi- 
derale, lemere tgere: esser sotto vento. aver ll 
tento in disfavore, ventis adrersis uti, Cie. avere 
il vento in poppa, navigar con vento favorevole A 
sinuatis provehi in alfum, Cie. rat. es- 
ser in fortuna, aver le congiunture propizie, le, prospe- 
ra uti forluna, Cie, pascer di vento chiac- 
chiere, trattenere con cose vane, de get- 

le parole è si vento, dare verba in fentos, 0- 


vid, procundor , Luer. 
VENTOLA vi ventaglio: è anche un arnese 


li legno, 0 d'aitra materta, a ha di quadret-|certo, quidem, nempe. 
io, con ei Dno o più vitieci da Aes | uso di s0- VERATRO” elloboro bianco, veratrium 


stenere candele, e si appende alle pareti per dar VERBACCIO, peeg. di verbo, inhonestum, turpe 
lume: è anche quella piccola rosta che serve a verbi 
porare il lume di lucerna, o di candela, afinchè VERBALE di verbo, di parola: fare una pro- 
non dia perl wcchi. messa verbale, verbo promittere : T. gram., va- 
VENTOLARE, V. sventolare. hl cate dependente dal verbo, verbalis, 0 verda- 
VENTOLINO, V. venterello. sul vergetlo, correr sommo peri ‘0 , summa in 
VENTOSA, strumento di vetro, o d'altra ma-| VERBASCO, (suria d'erba ) , V. tassobarbasso. discrimina ci esse, periclitari, ip summum 
paria, che s"'appicca alla persona per. tirare il VERBENA, lerba nota), pur'time chi porla ver- | venire, 
gue alla a cucurbilula. bena, chi è coronato dì verbena, verbenabus, Svet. | * VERGENZA , tendenza, inclinazione , Salvia. 
“VENTOSA ENTE, vanamente, vane. r vermena, V.: qual ne fosse l'uso presso i|piotin. inclinatio, 
VENTOSARE, altaccar le ventose, cucurbdifuias | Gentili, V. Verbena. ca ENGNEGGIARE, percuoter con verghe, virgis 
overe. VERBICAUSA, V. L., verbi caussa. : per iscamalare, rudiculis ercurere. 
VENTOSITA', venioniade, ventositate, indispo- |  VERBIGRAZIA, V. L., per esempio, verbi gra» “ERG EGGIATO , add. virgis cosus : per ver- 
sizione che si genera nel corpo degli animali,|tia. ez-mpli causa, v gra gato» virgafus, per iscamalato , rudiculis ercus- 
cagionata da materia indigesta, TP fia , infla tas, 


VERNO. A VERBO, dd perbum, fotidem verbi. (Su8: "CMEGGIATO i 
spiritus, rentositas , Apul. paro! pe gliuol di Dio, civ VERGHEGGIATORE, Cruse., ci i percuole 
PVENTOSO, © sup? ? Piiiadierime, esposto al ven-|Cristo, Verbum, T. teol., e per T. gram. ver bum : verghe. pn. 
to, tenlosus trattandosi di cibo, vale, che genera pube a verbo, pesto avverb., vale per l'al VERGHETTA. mazzuola, 
ventosità, flatus producens: vale anche chi pati. | to, rota a parola, adamussim, ad er * VERGHETTINA, Bellio. Hive 3, dim. di ver 
sce di flali, ventositate laborans : per metaf. gon- VERBOUSITÀ”, s*oprabbondanza di parole, Uden, | ghetta, subtitis. virgu 
io, ed altiero, nentosus, tmichus. NA 3, ttt verborum redundantia VERGINALE, diri. tdi vergine, virgineus, virgi- 
VENTOTTESIMO, vigesimus oclavus. che parla assai , erbemi, * linguo» | na 
VENTOTTO, viginti "ARGINE, SÌ dice sì di femmina, sì dì mas 
VENTRACCIO, peggior. ag ventre, abdomen, a- schio, virgo: vin vergine, ollo, ece, di dice quell 
vino che non ha bollito sul tino, quell’alio 


quaticudue, 
che sì trae da olive non riscaldate , ecc. (fs olei, 


VENTRAGLIA, Crusoe. Voc. ventre, venter. 
VENTRAJA, pancia, luogo dove sta il ventre, e Plin. per uno dei segni dello “Zodiaco | rvirgo; 


gli altri intestini, 

VENTRAJUOLÀ , donna che lava, e vende i 
ventri, intestina eluens, vendens. 

VENTRATA, pervossa nel venire, ictus veniris : 
vale anche peso del ventre, V. gravidanza. 

VENTRE, ricettacolo del nutrimento, è pigliasi 
anche per tutta la massa delle budella, venter, 

ventriculus : ventre ben pasciuto , collatieus cen: 

ter. Plin. maover ver il ventre, alvum ciere , movere, 
solvere, mollire, trahere, Plin, Cel. “ligure, Cels. 
deporre il superfluo peso del ventre, scaricar il 
ventre, alvum reddere , Cels. ventrem ezonerare, 
Marl. vacuare , ezinanire alvum, Plin. dolori di 
ventre, intestinorum dolores, alvi dolores , tor- 
mina, um, Plin.' per utero, V. per venira)a , 
ei ventre di struzzolo, che divora e di 
utto. 

VENTRESCA, pancia, venter: ventresca dicia- 
mo ancora il ventre di porco ripieno di carne, 
uova, cacio, ed erbo battute insieme, e messe in MZEBDEGGIANTE , che verdeggia, ms, vi- 


VENTRICCHIO, V. ventriglio. PSEADEGGIARE, apparir verde, virere, vire- 
YENTRICINO , ventricolelto, Red. L 2, ventri- | scere, 
eudiee, VERDEGIALLO, quiero tra verde e giallo, 
VENTRICOLO, ventre, ma più comunem. quella |  VERDEGIGLIO, T, de’ pittori, sorta di Uata, 
parte di esso, che comprende lo stomaco, sfoma- VERDEMANCO, Cruse, (sorta d'erba), V. pi. 
chus , ventriculus: ventricoli sì dicono ancora le | gamo. 
VERDEMEZZO, tra verdè e secco, aggiunto di 


cavita di alcune viscere, come «el cuore, è del 
cervello. grano, © biada , subriridis : e.aggiunto a carne, 
VENTRIGLIO, ventre degli uccelli, ventricutus, | vale tra cotta e cruda, semicocius, 
venter : in prov. aver l'asso nel ventriglio, di ch| VERDEPORRO, spezie di colur verdo, prasinus 
ba voglia smoderatissima di giuocare. color, porraceus. 
VENTUCCIO. dim. di vento, ventulus, VERDERAME, gomma verde che si genera nel 
VENTUNESIMO, imme primis, raîne per umidità, eruca. 
VENTUNO, unus ef viginti, VENDEROGNOLO, che ha del verde, subviridis. 
VENTURA, Fregi portina, pigliasi in buona ed] . VERDETTO, posi, materia per color verde, che 
in cattiva parte. tIuna, sors: in senso osceno |si adopera da' pittori. 
pel membro virile, mentula: alla ventura, per} VERDETTO, Ltd dim. di verde, subviridia 
sorte, sorte, fortuità: colla preposizione per, 0 a| per bruschetto, austerus 
davanti, ha forza d'avv. forte, sorte: schiera di VERDEZZA , astr. di "tendo, viriditas : per ver- 
ventura , vale schiera composta di soldati ventu- | dum 
NERDICANTE, V. verde fante. 
VERDICARE, V vero 


rierì, agmen militum voluntariorum : far la ven- 
VERDICCIO, drdigno » verdognolo , alquanto 


t: verga di ferro, d'oro, d' argento, 
pen taper quri, argenti, ferri: per quelle liste des: 
sule nei drappi è ne' panni, virga: batler a ver= 
Bhe, V. vergheggiare: tremare a verga a ver; verga, 
eccessivamente incemare , vehementer fremeri 
fun ig chi batte con "verghe no nreolor 


VELATO, luogo di vepri, vepretum. 
y ica Vi, Ar. uri, specie di pruni, ve- 


PIER, (Ha accorciata da verso, versus, erga, in. 

VERA è sup. veracissimo, verax, verus, sin= 
cerus: vale talora veritiero, che dice il vero, ve- 
ridicus, cultor veritatis, Cie. 

a SERACEMENTE, veracissimamente, tere, sin- 


SVERACITA, veracilade, veracitate, verità, ve- 


VERAGE, Fr. Gioni. Pr. 5, verace, Y. 
n ERAGEMENTE, Fr. Giord., Pr. 22, verace 


PViiasienTe, verìssimamente, con verità, vere, 


È virgea, 
colta di verghe, pri Plaut. * 

VERGARE, far le verghe, © liste a' drappi , ed 
ai panni, fasciolis, O virgis distinguere, na; variare: 
per similit. vergar la carta, Petrar, seridbere.... .. 

VERGATO, sust., panno vergato, pannus , tir» 
gis 0 faseiolis distinelus , variegatua : per metal. 
qualunnue cosa composta di parti tra sé diverse, 
e varie, 

EZIO: add. da vergare, cirgatus: per 
o, # 

VERGELLA, verghetta, virgula : pel membro 
virile, V co 
VERGELLO, quella mazza intaccata, nella quale 
gli uecellatori fiecano la pani v. esser in 


ra Vot. del Djs. , una certa sorta di 
vende terra. 
VERDADIERO, Red. t. 5, verace, verus, since- 


""YERDAZZURRO, sorta di colore, 

VERDE, e sup. verdissimo , viridis: divenir 
verde, wirescere ; esser verde, virere: metal. vi- 
ridis, vigens, florens : ela verde, florens las, ju- 
venilis : per [resco, contrario di succo, viridis, re- 
cens: figurat. vivo, pic di speranza, spei plemus : 
perde marino, verdiccio, venetus color, Veg. per 

verde, viretum Virg. 
MEEDE sust., vel aura, viror: per vigore, Mis 
condotto al verde ’ ’o essere al verde vale 
casere all'estremo, 0 al fine, ad incilas redacium 


“kane, spezie di vite, o d'uva bianca, della 
nose si fa un vino chiamato anch' esso verdea, 
VERDEBRUNO, verde pendente allo scuro. 
VERDECHIARO, verde che pende al chiaro, 
subriridis. 


VERDEGAJO, verde aperto, e chiaro, viridis. 
VERDEGGIAMENTO, il verdeggiare, viriditas. 


vergini d' alcuna cosa, vale non aversi 
avuto parte, immixtum non fuisse, conscium mon 


ica add, e sup. verginissimo, virgineut, 
ERGINELLO; e venginella, gusti, Una, 
e versi puellus, puella, 


“iAGINEO, di vergine, rirginei. Sin.» 
VERGINETTO, V. verginell 
ia VERGINITA', verginitade, verginitate , cirgini- 


br che pare "che seportino, disonore, pudor 
senza veoregne, ‘pasnit, 0 posti pudorem 
omnem, Cie. frontem, 0 faciem perfriani, Hor. 
nihil hune pudet, Ter: os it, Mart. attrita 
de illins fronte ejectus rubor est, Juv. erpudora- 
la est frontis, Petr. Magi una certa modestia, alla 
vale mo rispe ritanza, verrcundia, mo- 
stia: per disonore, vilu uperio, Viasimo , dedecus, 
fafania. coli egli è la vernogna del suo tempo, sui 
serculi dedecus, ci opprobr um, Cie. dir vergogna 
ad uno, probrum, convicium ingerere : vertogoe 
nel numero del più per le parli vergognoso, pu- 
rlenda, verenda, orum, Cic, far vergogna, svergo- 
guare, 0 figurati. superare di gran lunga , funge 
"VERGOGNAGCIA pegg. di vergogna, pudor, 
RARS,: t. svergognare. 
peer Vergogna, Latte per pt 
Lo) andare avanti N 
pullere: vergogna i Cle. mi vergogno an 
ra qualche parola oscena in a presenza di lui, pu- 
det dicere hoc presente verbum turpe, Ter, non 
ti vergogni di queste cose? non hec ‘ pudent?. 


"| Ter. 
VERGOGNATO, add.da vergognare, pudefattit, 


PRRRCUANEVoLMENTE, con vergogna , finte, 
turpiter, imhomeste. T 
VERGOGNOSA; fruse, quella pianta dell'Ame-. 
rica, che anche dicesi mimosa, è sensitiva, V. 
VERGOGNOSAMENTE. vergognosissimamente ;. 
rispettosamente, perecunde, pudenter : perdisono- 


tro io: dim. di vengegnone » vere 


pende i adire: vitu» 


tura, perio altrui l' avvenire, predicere. 
ML TURARE, avventurare, fortuna commit. 
Nende, che ha del vende, subviridis , co 


"ENTURIERE , solilato che va alla guerra non | or, Vi 
obbligato , no condotto a soldo, miles volunta- VERDONE, verdezza, viriditas. 
VERDUCO, spada stretta, che taglia da quattro | cumidior, 
"VENTURO. futuro, venturi. 


lati, g 
VENTUROSO, felice, buono, comodo, felix, com- Vehotnt, da: rie verdeggiante della pianta, | perevote, 


pr Vergineo metis : eRSer Vergine , "od aver . 


ma LE, $ viridis, viriditas, è 
VENUSTA”, venustade, venusiate, grazia, va- PARADURA , è verzura,fuiror, viriditas® per | est, areomaae ‘tei di est de nico per tocco pic ; 
ghezza, ventstas, metaf. la porte più Vira. ©‘migliore : per luogo | vergogna, + pudens : nom 
VERUSIO. hello, grazioso, vemuatus , + farmosus. di ONERELONDIA se, se istà bene esser tavola, perecandari 
necespus i cena a va e vel rai vergogna, neminem apud ti x erp» 
nutà d'uno, cons “adentitia: Fregio Mg regga, ! gnose, V V1 ARMENI 





VE 


VERGOLA, dim. di verga, tenwis rirga: in for- 


za di add., è aggiunto dato a barca leggiera se» |pé 


condo i Veneziani. Uto > 
VERGULATO, vergato, fasciolis , tirgis distin- 


A ERGONE , mazza impaniata, con la quale si} di 


pigliano gli uecelletti nccellando con la civetta, 

us riscotus. 

VERIDICAMENTE, con verità, vere. 
VERIDICO, che dice il vero, veridiens , verus, 


VERIFICARE , certificare, comprobare, confir- 


mart. + 
VERIFICARSI, comprobari, confirmori. 
VERIFICATO, sidda verificare , confirmalus , 


batus. 
PORERFICAZIONE, Wl verificare, Uden. Nis. 5, 


com N 
VERISIMIGLIANTE, V., verisimile, A 
VERISIMIGLIANZA, sembianza di verità, simi- 

litudo veri, probabilitas, perisimilitudo. 
VERISIMILE , e sup. verìsimilissimo , simite al 

vero, verisimitis, lia cero, vero , Cor 
sentaneus ralioni , cum ralione consentiens, non 
alienus a vero: questo non sia verisimile, Aoc non 
sil verisimite, Ter. quello è più verisimile , é0tud 


ius est 4 Liv. 
PVERISIMILE, sust., verisimilitudine, similituto, 


veri probabititas. i 

VERISIMIMENTE , Verisimilemente, vorisimi» 
lissimamente , verisimiliter , Apul. prodabititer, 
[i 


VERITA”, veritaile, veritate , veritas, verum: io 
amo la verita, è lio che ta mi si dica, verum 
amo, verum volo dic, Plaut. in verità, e di 
verità, ha fasi UvY., %, ber a mente, certe, 
equidem, profceto, vere: la ves sta sempre a 
galla, prov. veritas nunquam latet: pure prov,, la 
verità è madre dell'odio, veritas odinm parit, 


Ter. esser la bocca della verità, sl dice d'uomo | verut 
oraculiti 


veritiero, VT veritalis m, det Greci, 
VERITEVOLE, veritiere, verar, veridicus, 
VERITIERAMENTE, re quidem i 
re i, Penera, 
VERITIERE, è ventiero, verar, Serdticue 


VERME, e vermo, cermis: verme che rode lefa 


viti, votoor, concoleulus, Plin. incoloulus, Plant. 
volucra, Col. che rode il grano, curculio: il legno, 
cossus, teredo: i libri, ed ì vestimenti, tinea, blatta: 
i fichi, cerastes, e: verme degl’ intestini , ferie, 
lumbrici, ventris animalia, Plin, della terra, lume 
bricus : verme nella lingua dei cani, lytia: mal 
di vermi, verminatio: vermo, presso Dante e 
l'Arlosto, è Lucifero, princeps demon: per certa 
infermità di arallo; canore fuso dai vermi, Cerri” 
mm re, vi ulari, 
Plia. yermo presso Dibis It can Cerbero, Cerbe- 
ing. 

end NA, vermenella, sottile e giovane rami- 
cello di pianta, ramusculets, 

VERMICCIUOLO, vermetto, vermicnlus, 

VERMICCIOLUZZO, vermiculus eciguus. 

* VERMICELLAJO, fabbricatore di vermicelli, e 
simbli , Lami, Dial. pistor cupe ; 

VERMIOBLLO, dim. di verme, vermiculus : ver- 
micelli, diconsì certe fila di pasta, fntte a somi- 
ERlianza de' vermi, vermiculi escutenta er massa, 
“ VERMICOLOSO, baeato, pleno di vermicelli, 
vermiculosus, verminosus, Pall. divenir vermico- 


vermicutari, Plim. 
VERMIGLIA, Benv. Cell. Oref. 3° (sorta di gio- 
LOS 
VERMIGLIARE, render di colore vermiglio, ru- 


colore infra. 
VERMIGLIEZZA, nstr. di vermiglio, rudbor. 


VERMIGLIETTO, add., dim. di vermiglio, rubî- | m 
tundulua. 


VERMIGLIO, e sup. vermiglissimo, rosso acct- 


s0, ruber, Lo 
VERMIGLIONE, Crase. v. ceralnera: di color 
vermiglio, ruder, PELI, Li 
VERMIGLIUZZO, V. vermiglietto, 
VEBMINARO: Sgt "anast i 
e n ‘una sperle Incer= 
 Boscacrio, pa 


tola presso il i 
* VERMINAZIONE, T. med., malattia d' Irrita-| V: 


tamento de' vermi negl' ini 
verme. 
VERMINETTO, V. vermicciuoto. 


testini, 
La 


VERMO, V. verme. 
VERMOCANE, sorta di malattia, che talora si 
ra altrui imprecazione : che nasca loro 

fl vermocane, che tl venga il vermocane, simile 
& quella, che ti venga il canchero, dii fe perdant, 

laut. 

VERMOMURO. sorta d' infermità del cavallo. 

aFERMOVOLATIVO, spezie d’iafermità del ca- 
v 


VERNACCIA, sperie di vin bianeò, e d'uva, di 

the si fa la vernaceia, U , 
VERNALE, del verno, Mematis, hibermus : talo- 

ra vale di primareta, vernus. 

n svernare, hiemare: per esser di ver- 


VE 
do, V.: per far primavera, ver adventare, inci- 


né. 
VERNATA, * vernato, V. verno. 
VERNERECCIO, da verno, hiemalis, hibermus, 
VERMUARE, dar la vernice, sandaracham in- 


IMCEnE, 
VERNICATO, add, da vernicare, sandaracha 
oblitus: per similit. vernicato «d° oro, inauratus. 
VERNILE, composto di ragia, e d'altri iogre- 
dienti, che serve a dare |l lustro ad alcune cuse, 
che forse corrisponde al lat. sandaracha, vernir: 
per liscio, fucus : è anche una spezie di gomma 
polverizzata, con cui si strofina la carta prima di 
scrivere. E 
VERNICIARE, V. vernicare. . 
VERNICIATO, Voe. del Dis., vernicato, V. 
VERNINO, V. vernale 





VERNIO, pio d'una spezie di lino, linum. 
VERNO, V. 'erno. 
VERNULLÒ, Not. Giac., alcuno, V. 


VERO, sust, verità, verum, verifas: distinguere 
il vero dal falso, discernere vera a falsis, Plin. 
veruia folso dijudicare, Cic. distinguere falsum a 
vero, Hor. dire il vero, verum futeri, disere, Hor. 
è lontano dal vero, è falsissimo, tlud a veritate ab- 
Aorret, procul a vero est, abest lungissime a vero, 
Cie. lo vero, e da vero, val veramente, V.: prov., 
ogni vero non è ben detto, veritas odium parit, 
Ter. i vero non ha risposta, veritas refelli nequit 
vero è, v ben vero, che vagliono tuttavia, nondi- 
meno, V. 
VERO, add., e sup. verissimo, verus: egli è vero 
calunniatore, us putus est sycophanta, Plant. 
VERONCEL 10, picciolo.verone, parvum menia- 


num. 
VERONE, aeito aperto per passare da stanza a 
stanza, menianum. 
VERRETTA | specie edi freccia, verutum, ver- 
VERRETTONE, vina: armato di verrettone, 


ua, Vine. 
VERRICELLO, Voc. del Dis,, una (spezie di ar- 
gano da tirar Ti 

VERRINARE, triveltare, succhiare, ferebrare. 
00, orco non castrato, verres: di verro, 
VERRUCA, Y. L. porro, verruca. 
VERRUCARIA, sorta d'erba, il cui sugo caccia 
ì rì, verrucaria, Plin. 

ERRUTO, sorta di dardo, verutum. 

VERSACCIO, verso cattivo, pegg. di verso, 

tas nersus, ineptum carmen, 
ERSAMENTO, effusio. 

VERSARE, fare uscir fuori quel ch'è dentro a 
vaso, pecca e consimite, fundtre, effundere, spar- 
gere, infundsre; per rovesciare, V.; Ogurat. vale 
Fpandere, consumar prodigamente, pi digere, ro- 

praticare, dersari: versarsi, sul 


‘andere: ita- 
mente, ribondamente adirarsi, graviter indi- 
gnari: in signif. net. per traboccare, superfluere, 


redundare : in signif. pur neut. dieesì dei vasi, 
quando | liquori escono per le rotture di essi, 
efftaei 


re. 

Minime, te . 1 può volgersi È rivol- 
+ _Rirevole, evole, rersatilia : in 
Corale versatile mf, T, MI, fegno 
VERSATILITÀ”, vini, versatititas, T. fill. 
VERSATO, è sup. versatissimo , adl. da versa- 
re, {freno Sparsus ; per pratico, esperto, nérsatus, 


PRENSATORE, che vei qui fundit. 
* VERSEGGIAMENTO, ggiatura, il modo di 

com i versi, Bellin. Cie, o. 

VERSETTO, {dim di verso, picciolo verso, 

VERSICCIUOLO, | versieu ius. 

VERSIERA, nome finto di demonio, larva, le- 


mar. 
VERSIPICARE, versi, 

nere versus, aridino condere, Ros Bigpnd 
men ‘e versus, versifi- 


cart. 
VERSIFICATORE, che fa versi, nersificator, 
* VERSIFICATORELLO, dim. dispreg. di versi- 
ficatore , poetuzzo, Magal. Lett. versificator dio- 


bolaria, billo, e, Mm. 
* VE BIPICAZIONE, Ml verseggiare, Stigl. Art. 


‘era. Renaificonia. 
VERSIONE, rivolgimento, versatio » per trada- 
zione, interpretatio. 

VERSIPELLE. che muta pelle, 0 faccia, e per 
metaf. astuto, Salvin. Fier. Buon. Intr. versipel 
lia, versutus. 

VERSO, membro di scrittura poetica, cerens, 
carmen: versi ben faiti, concinni versus, fluculen- 
ti, Cic, lepidi versus, Cat. ti, teretes: mal- 
fatti, , ma ct, mpoltiti, inconcinni 
versus, Che. Hor. versi duri, duri, confragosi vér- 
sus, Hor. versi fattì in fretta, e senza attenzione, 
opere nimium celeris, et cura carentes versus, 
Hor. dire In versi Regi Gliquid versu, versibus 
aliquid esponere, r, de re dicere, 
ped; Iaudes A Telabrane ie Ceaoe 

ug cei re, Cie, componere 
carmina in aliquem, Virg. far versi all'improvvie 


so, versus ex tempore fundere, Cic, per canto di 


uecelli, garrifus: per ara di suono, e di canto, s0=| T. 
Memem esse: per palir totali sor nel fred-Imidue: 


facriano ogni cosa al verso della rampo- 
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gna, omnia agani ad sonitum fistul@: per una 
riga di scrittura, versus, linea: per mollo s via, 
modus, ratio: mutar verso, mutare stile, alia ag- 
gredi via, Ter. viam, rationemque immutare: pi 
gliar il verso, trovar il verso, ece. pigliar espedien- 
te, trovar via, modo, viam, ralionemque inve 
s7l pregi a verso ad alcuno, di secondario : 
vei per banda, o parte, pars as: ogni ne 
cello hha da fare il suo verso, prov, ognuno dee 
discorrere secondo la sua condizione, quam quis- 
que norit arlem, in ea se ererceat, ne sutor ultra 


ERSO, prep. versus, nersun : verso Rrin- 
disì i versus, Clo, navighiamo verso 
Italla, nos in Jtaliam versus nai mus, Sulp, ad 
Cie, che si va verso di lui, m ad se ver= 
sum fieri, Sall. rnioi abbiamo è soldati e capitani 
assai bravi verso Derklente, firmo: omnino duces 
habemus ab Occidente, et erercitus, Cic. il tronco 
dell’arbore della mirra è più prosa verso la ra- 
dice che in attra parte, myrrhe cander erassior 
ab radice quam reliqua sui + Plin. da ogni 
verso, endigue versum , Gell. talora si adopera 
in sentim. di contra, V.: talora ta in favore, 
a pro, in servigio, erga, pro: ‘a esprime lo 
stesso che in comparazione, in paragone, pre: 
talora segna il medesimo che intorno, circa; co- 
me, verso la sera, sub vesperam: di verso, e di 
ver, si usano parimente În forza di prep. di ver- 


so quella parte, ab ea por. 
cal ERG TO, astuto, Bemb. Lett. 4, 3, versutus, 
VERTA, parte inferiore del ‘ghiacelo, dove ri- 
mangono presi | (A 
VERTA”, vertade, vertate, V. verità. 


VERTEBRA, osso nella serie di quelli che come 
pongono ta spina del dorso, vertebra. vertebra : 
connesso per via di vertebre, o fatto in forma di 
vertebra, vertebratus, Plin. rerticillatus, Cels, 

VERTENTE, diciamo anno vertente alta latina, 
e vale l'anno che attualmente corre, annus ner: 


tens.. 

VERTERE, V. L., v. n. aggirarsi, Coce. Disc. 
le cui ricerehe vertono iniomo. alle vere lezioni 
de' classici, verti, ed anche vertere, 

VERTICALE, ‘di vertice, che attiene a vertice, 
che paesi pe pata e, che corrisponde al vertice, 


ver a 
VERTICE, cima, rertez, aper: per dnel punto 
d'aria, o di cielo, che corrisponde al nostro capo, 
che si dice anche zenit, Zenith, T. aste. Pi 
VERTIGINE, capogiro , nertigo: vale anche 
rivolgimento fatto in giro, girus, circuitas. 
VERTIGINOSO, e sup. vertiginosissimo, che pa- 
lisce di vertigine, Red. t. 7, nerliginosus, 
VERTU'. vertude, vertute, V. virtù. 
VERTUDIOSAMENTE, V. virtudiosa 
h o V. vi mente. 
VEERTUNNALI feste ino or di 
è VA + feste in onor di Vertun 
principio di ottobre, vertumnalia, Var. ite 
VERTUOSO, e sup. vertuosissimo, V. virtuoso. 
VERUNO, nessano, né par uno, memo: e in 
qualità d'add. mullas: a verun uso, muli usi: 
cola negazione ha forza pred d Aformere che 
., come pure in forza di domani (1) 
di dubbio: così quando abbia in sua compagnia 
le Ta mai, senza, è simili, sempre afferma, 
Qua, 
ERZICANTE, che verrica ? per me- 
tal. ch'è in sul fiore, Viridia' florene. ua 
VERZICARE, verdicare, virere: per metal. es- 
ser in vino , 
VERZIERE, V. giardino. 
VERZINO, legno che s' adopera a tingere il ros- 


so, e lo stesso colore traito da esso 
VERZIA V. gerzicare. È È 
ERZI i, Cruse. Voc. cavolo, a 

sorta di cavolo, Guiunto 
VERZURA” quanta. d'erba, di germogli, e di 

+ quantità d' 5 Fi) 
piante verdeggianti, viretum: per pr verde, ta 
2 la verzura delle rive, riparum vesti 


lus viridissimi, Cie. 
VESGHIO. e qeno Y. vinchio, 
, ungo, peziee, 0 pezitar: 
trovato falso! falsun în el, rommentum © e 
vento senza suono, ch'este dalle parti di sotto, 
lene ifum: trar una vescia, risetre (da viseio), 


Logi apud Non. 

VI A, membrana nella parte inferiore del 
ventre, ch'è ricettacolo dell'orina, resica : per 
vender vesciche, dar ciarle, verda dare : dar ve- 
stiche per lanterne, dir una cosa per un'altra, 
fueum facere: vescica è un vaso di rame, che ha 
figura di vescica; onde, stillar per vescica, ras 
cupreum vesite figuram ROGER: Der quella mem- 
brana che nella maggior parte de’ pesci è ricet- 
tacolo dell'arla, membranaezum aeris reesptocu- 


scri-{lum: per quel gontlamento di pelle cagionato dia 


cottora, 0 altra simile infiammazione, pustulo, 

talia: sì prende anche per cilecca, V. 
VESCICATORIO, impiastro che, appiccato alla 

carne, vi fa nascere delle vesciche, vesicalorium, 


. med, 
VESCICHETTA, dim, di vesrica, sos enfa. 
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VESCICOLA adi 
VESCICOLARE, | ‘- vescicoso. : 
VESCICONE, accr. di vescica, ingens vesica. 
VESCICOSO, che ha vesciche, vesiculosus, Cai. 


Aur. 
VESCIUZZA, dim. di vescia, lene TIT 
VESCO, V. vescovo: per vischio, , 
VESCOVADO, dignità del vescovo, epi duls, 
T. eccl. per uflizio, per abitazione, per territorio, 
per curia del vescovo. 
VESCOVALE: | di vescovo, episcopalis, Prud. 
* VESCOVATO, dignità di vescovo, ed asche 
il palazzo della sua residenza, Car. lett. fam. 4, 
episcopatus, T. ècel. 
VESCOVO, episcopus, Tert. ili vescovo, 
lis. 


PIVESPA insetto volatile, vespa. ; 
VESPAIO, la stanza «delle vespe, cesparum ni- 
ddus: vespa]o, sì dice ad un solajo che si fa sol- 
levato atnaaio dal pavimento per difendersi dal 
pericolo di fuoco, è d' umido. l 
VESPAJOSO, foracchiato a guisa di vespajo, 
spugnoso, rimosus, spongiosus. 
VESPERO, V. vespro. 
PERTILLO, N. notiola, a 
x NO, di vespro, vespertinus. 
VESPETO, Red. t. 2, vespajo, V. 
* VESPETTÀ, dim. di vespa, Vallisn. 4, 64, 
parva por P 
VESPONE, acer. di vespa, ingens vespa. 
VESPRO, e vespero, nna delle sette ore cano- 
niche, vesperad, arum, T. eccl. per l'ora nella 
quale ella si dice, ch'è dopo mezzodi, vespera, 
arum: per sera, 0 per ora tarda verso sera, ve- 
sper, vespera: cantar il vespero a uno, prov. far- 
gli una gagiiarda riprensione, dirgli liberamente 
l'animo suo, graviter in aliquem dicere, 0 libere 
loqui: vespero Siciliano si dice di sirage grande 
ed improvyisa, subita strages, clades, ercidium. 
VES SAMENTO, vessazione, veralio. 
VESSANTE, V. L. verans. 


episco- 





VESSICANTE. o | Red, t. 6, V, veselcatorio, 

VESSILLO, V. i. bandiera, stendardo, veril- 
luna, 

VESTA, e veste, vesti, vestifys, vestimentum, 
amictus, indumentum: veste corta, escominm , 
Quint. vesta corta senza maniche, egcomés, Ter. 
far la veste secondo H panno, prov= accomodar- 
sì come si può, far quel che si può, fempori, 
o seme inservire: la veste non fa il monaco, 
che vale, l'essenza non consiste nell'apparenza, 
V. abito: veste di var) colori, varia resi Ter. 
venditore di vesti, vestiarius, fi, Ulp. veste da ta- 
vola, cenatorium, Mart. veste fipissima, multilia, 

mv. 

VESTACCIA, pegg. di vesta, vilis vestis, sordi. 
dum indumentum, turpis amiclus. 

VESTE, V. vesta: squarciarsi la veste in segno 
«i duolo, abscindere vestem, V. Vestis. 

VESTETTA, dim. di vesta, pesticula, Paul. 

* VESTIARIO, add. appartenente a veste, Add. 
vit. pitt. 23, vestiorius, > 

VESTIBULO, e vestibolo, V. L. primo luogo 
degli edifizj, vestibulum: così chiamasi dagli Anat. 
anche una delle parti dell'organo dell’ udito, ve- 
stibulum, labyrinthme. . 

VESTICCICOLA, dim. di vesta, vesticula, Paul. 


VESTIGIO, è vestigia, orma, pedata, traccia, 
vestigium. 
VESTIMENTO, V. veste: tn la sfoggi trop- 


VESTIRE (nome), } po In vestimenti, vestitui 
mimio indulges, Ter. L bet. 

VESTIRE (verbo), vestire, amicire, induere 
alici vesiem, veste aliquem inducere, Piant. Ter, 
sì usa anche nel sent. nent. e peut. pass. indue- 
re sibi vestem, Plant. induere se veste, Ter. egli è 
ben nutrito, calzato, e vestito, bene reniri est, la- 
teri, , Hor. egli è vestito vagamente, e 
d'una moda nuova, vestitus est lepide, concinne, 
nove, Plaut. ; 

VESTITÀ, sorta di componimento in versi. 

* VESTITELLO, vestitino, dim. di vestito, Band. 
Ant. Fag. rim. resticulo. 

VESTITO, sust. V. vestimento: per la spesa, e 
mantenimento del vestire, sumplus in comparan- 
dis vestibus: to la sfoggi troppo nel vestito, vesti- 
fui nimio indulges, Ter. ° 

VESTITO, + da vestire, westilus, indutus, 
velatus: nascer vestito, vale esser avventurato, 


capram colestem orientem conspicere: appresso | di 


Monos, prosperis uti rebus: vestito da donna, 
muliebri relatus toga, Plant. 

VESTITUCCIO, dim. di vestito, sust. e si pren» 
de comunem. per vestito ordinario, o cattivo, ve- 
alta, vestitus, indurgentum, amiclus. a 

VESTITURA, il vestirsi, maniera di vestirsi, 
modus induendi sibi veslem: per vestimento, V.: 
ITASTONE. vestà grande, nobile, ifica, de- 

STONE, vesta grande, , magnifica, 
ora, honesta veztis. 
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VESTURA, vestitura, nestis, imdumentuni. 

VETERANO, soldato che abbia esercitata lungo 
lenpa la milizia, veteranus miles. 

* VETERINARIA, arte che tratta delle malattie 
delle bestie, veterinaria medicina. 

* VETERINARIO, colui che medica animali, 
che esercita la veterinaria, medicus veterinarivs, 
ppiy dal latino veterinus, aggiunto di bestia 

a tiro. 

VETERO, V. vecchio. r 

VETRAJO, quegli che fa vasella di vetro, pitra- 
rius, 0 vitriarius: colui che acconcia i vetri 
per linestre, o simili. 

VETRAJO, add, di vetro, appartenente a ve 
tro, vilreus, 

VETRATA. | Voc. del Dis. V. invetriata. 

VETRIATO, add. Y. invetriato, add. 

VETRICE, sorta di pianta, viter. 

VETRICIAJO, luogo, 0 greto pien di vetrici, to- 
cus vificibus consilus. 

VETRIERA, vetrata, invetriata, vitreum cla- 
Urum, fenestre vitro. _ 

VETRIFICARE, far vetro, vilri naturam indu- 
cere: in signit. neut. divenir vetro, vifri naturam 


induere. 
VETRIFICATO, add. da vetrificare, in vitrum 


COMDETSUS. 
VETRIFICAZIONE, il vetrificare. 
VETRINA, Voc, del Dis. quella materia che sì 
dà sopra le vasa, © figure di terra, 
VETRIUOLA, parietaria (erba), parietario, her- 
ba muralis, Plin.: far vetriuola, in gergo, si pren- 
de per bicchiere, onde soflar nella vetrinota, vale 
bere, dibere. 
VETRIUOULO, vitriuolo, chalcanthum : per pezzo 
di vetro, vitri fre dura. - 
VETRO, vitrum > di vetro, vitreus: per bicchie- 





re, V. 

VETTA, cima, sommità, verter, culmen, aper: 
per ramicello, vermena, ramuscudus : cercar de’ 
lichi in vetta, prov. fare una cosa inptile e pe 
ricolosa , inulifem et periculostam rem aggredi, 
agere: egli è meglio cader dal piè, che dalla vet- 
ta, © dicesi dell'eleggere de' mali che non si 
possono fuggire, il manco nocivo, prostat uni 
malo obnozium esse, quam duobus; vetta, pef 
quel bastone appiccato al manico del coreggiato, 


col quale si batte il grano, e le biade, e per ca- | tori 


mato da batter lana, bactlus: per pertica, V. 
VETTAJUOLO, add. di vetta, che nasce in vet- 


ta, V. madornale, 
VETTICCIUOLA, | dim. di vetta, summitas, Plant. 
VETTICELLA, |Macr, parvus verter, paroum 


culmen, 

* VETTIGALE, T. L. tributario, Borgh. Colon. 
Rom. vecligalis ; per dazio, tributo, Pist. Cic. ve- 
ci 


I 
ETTONE, pollone, surculus. 
VETTORIA, V. vittoria, = 
VETTOVAGLIA!, vilinaglia, annona, viaticum : 
veltovaglia per un'armata, commeatug, V. vivere, 


susi. 

VETTOVAGLIARE, provvedere di vettovaglia, 
commeatum comparare. 

VETTOVAGLIATO, add. da vettovagliare, an- 
mona insiructus. 

VETTUCCIA, punta tenera, turio, onis, 

VETTURA | prestatara. MACrORnALIA di bella rx 
cavalcare, 0 da someggiare, veclura, comportatio, 
vehatio : bestia da veltara, jumentun, Col. necta 
rius equus, Var, veterinum amimal, lin. vivere 
di vetture, veclura vivere, celliaturam facere, Var. 
per la mercede che si paga per cotal prestanza, 


merces Lire nectura, 

VETTURALE, quegli che guida le bestie che 
someggiano, multo, 

VETTUREGGIANTE, che vettureggia, vecturam 


'acions. 

VETTUREGGIARE (verbo), portar a vetlora, 
vecturam facere, veckare, vehere, Cic. il vettureg- 
giare, il condurre {pome) veclio, Cic. > 

VETTUREGGIATO, cioé che ha vettareggiato, 
chè ha condotto, vecfatu:, Plaut. 

VETTURINO, che da le bestle a vettura, ed an- 
che coi che le guida, mulio, 0 cistarius, veteri- 
narius : il mestiero del vetturino, velatura: far il 
vetturino, vellaturam facere, Var. È 

VETTUVAGLIA, Cronichet. d'Amar. vittuvaglia, 
vettovaglia, V. 

VETUSTA', vetustade, vetustate, V. L. vetu- 


stas. 

VETUSTO, V. L. antico, prisco, tetustus, anti 
quis, pritcat: 

VEZZATAMENTE, con vezzi, piacevolmente, 


lande. 
* VEZZEGGIAMENTO, il vezzeggiare, Magal. 
lett. blandimentum. 
VEZZEGGIARE, far carezze, blandiri, permul- 
cerè, subblandiri. 
VEZZRGGIARSI, se amare, sibi dblandiri, 
VEZZEGGIATO, add. da vezzeggiare, bionde 
pertraciatus, FC ulefus, blandiliis illecius. 
VEZZEGGIATIVO, che ha vezzo, che dinota 
vezzo, che sì usa pr vezzo, blandus. 
VEZZO, dellla, trastuilo, delitto, biamdite: per 



























VE 


modo di procedere, 0 di fare, mendo, uso, viliem, 
mos 
il vezzo, lupus pilum mutat, non mentem : 
rezza, V.: far vezzi, V. vezzeggiare, carezzare : 
vezzi, nel numero del più, per lezzi, blanditie, 
iltecebror, blindimenta ? cascar di vezzi, vale es- 
sore oltremodo lezioso, ultra modum mollis, deli- 
caotus 


pravus: prov, il lupo cangia il pelo ma non 
per ca- 


: Fg ornamento vezzoso e donnesco; come, 
vezzo di perle, ecc. che le donne portano intorno 
alla gola, monile baccatum, V. Miza. 
VEZZUSAMENTE, con una certa graziosa ma- 
niera, vemusie, eleganter: in vece di con carezze, 
e con amorevolezze, blande, molliter, comiter, 
VEZZOSETTO, dim. di vezzoso, penustulus. 
VEZZOSO, e sup. vezzosissimo, che ha in sé 


una certa grazia e piacevolezza, venustus, elegans - 


per lezioso, V.: far del vezzoso, der leziosa- 
mente, o far dello schifo, delicate, ac molliter se 


gerere, 
UFICETTO, 0 ufficetto, ed nfizietto, o uMzietto, 


leve munus. 
UFICIALE?, 0 ufficiale, ed nflziale, 0 uffiziale, 
sust. minister, Offcialia, Apul. add. 'officialia jUlp. 
UFICIAMENTO, 0 ufficiamento, ed ufiziamento, 
o uffiziamento, munus, administratio, 
.UFICIANTE, o ufficiante , ed ufiziante, o ufll- 
ziante, che uficia, sacra faciena. 
UFICIARE, 0 ufficiare, ed ufiziare, 0 uffiziare, 
celebrare nella Chiesa 1 Divini UMrj, sacra fa- 


cere. 
UFICIATO, 0 ufliciato, od ufiziato, 0 uffiziato, 
add. dai loro verbi. 
UFICIATORE, o ufileiatore, ed ufiziatore, 0 uf- 
fiziatore, saericola, sacrificus, sactrdos, 
UFICIATURA, o ufficiatura, ed tfiziatora, o uf 
fiziatora, l’uficiare, precatio, et h 
UFICIO, 0 ufficio, ed utizio , 0 uffizio , officium, 
V. oficio: per carica di magistrato, o d'altro affa- 


re, maunts, È , magiatrats > le ore ca- 
honiche della Chiesa” Ditimum officia, T° reci, 


* UFICIUOLO, o ufficinolo, *d ufiziuolo, 0 uM- 
ziuolo, parvum officium: (quel libro dove si con- 
pene li pinciole pulse da rocliara) 1 onore della 
‘atissima Vergine Nostra Signora, Officiunm Bee- 
lissime Virginia Maria, T. eccì. * 
UGGIA , ombra cagionata dalle frondi degli ar- 
i, umbra: esser in uggia, trovarsi in vggia, 
vale esser in odio, in fastkdio, odio, 0 fastidio es- 
sé, i aver in uggia, a uggia, ecc. aver 
in odio, odiare, odisse, odio Rabere : per augurio, 


V. 

UGGIOLARE, urlare, e si dice del cane, quando 
è in catena, e vorrebbe sciorsi, ululare, 

UGGIOSO, luogo sottoposto all'uggia, opacus: 
per inquieto, sospettoso, Y. 

UGIOLI, e barugioli, dicesi tra ngioli e haru- 
gioli, e vale in tutto e per wito, con tutti gli an- 
nessi, omnino. 

* UGONOTTO, nome dato in generale a' Calvi. 
nisti, Seguer. Incr. 2, Calvini sectator. 

UGNA, ed unghia, wnguiz, ula: tagliarsi le 
ugne, subsecare ungues, demere, detrahere ungues: 
dar nelle ugne, venire in potere, cadere in mano, 
sub polestalem venire, in inanus incidere: mi da- 
rai nelle ugne, recte sub dentem venies, Petr. aver 
nelle ngne, avere in potere, potestatem, et impe- 
rum Aabere in aliguem, habere potestalem alici 


jus, Cic. entrare, 0 simili, ira carne ed vgna, di- 


cesì dell’ intromettersi tra persone congluntissime 
e che facilmente s' accordano ed uniscono contro 
colui che vi eptri di mezzo. piccola ugna, ungui- 
culus, Plant. 

UGNERE, ed ungere, ungere, imungere, linire, 
illinire : ngnere il grifo, vale mangiar del grasso, 
dell'unto, opipare ederé: fungere un re, val con- 
fermario, cerimonia che si fa con unzione a ciò 
deputata, ungere, fungere: unger le mani, un- 
ger le carrncole, corromper con danari, perunia 
corrumpere, Cie, agner le carrucole, vale ancora 
adulare, lasingare, V.: aver che ngnere, si dice 
ne' casi, ed affari fastidiosi, nei quali sia da bri- 
gar molto, rem arduam esse, pe , ale 
plenam ; gnere {l dente, Malin. molto bene man- 

pe: piccola ugna, unguiclus. mt 
STONETTO. Vos. del Dis. spezle di sarpello. - 
UGNIMENTO, 1° ugnere, umelio, unciura, unehus : 


UGNONE, ugna grande, magnus 

UGOLA, uvola, usa : 
m'ha tocco, o non m'ha tocco 
di colui che. di qualche cibo 
avere avuto, o non avere avuto Î 
bra non palatum ‘è: loccafe, 


gola, e simili, ma, 
admodum placi venir l’acqua sull’ ugola, 
movere 


la; come, e' 
Nigola, e dicesi 


ar 


sere i 
far venir grandissimo desiderio, solinem 


pera aperta I ugola, Malm. apre 
n Sy 


Ame. é 
UGUAGLIAMENTO, 1° equatio, 
UGUAGLIANTE, pai la, arquans; .. 
UGUAGLIARE, «equare, coequare, 
UGUAGLIATO coequalas, 


LGUAGLIATORE, n ususglia, equai 4 
UGUALARS: trai are, n 


UG 


UGUALATO, add. equabis, comqualus. x 
UGUALE, e sup, ugualissimo, eguale, equalis, 


compar. 
UAUSLITA”, mualitade, ugualitate, equalitas. 
UGUALMENTE, ugualissimamente, aqualiter. 
NO, quesio anno, hoc anno, 

N 


to, piscis UE, 
UH, interjezione di dolure, eheu. 

VI, V. bui, ara . 

VI, avv. locale, val quivi, bi, illie, V.i Gra- 
mmatici. E 

VI, voce del pronome voi davanti al verbo, 0 
affisso al verbo, serve per terzo, 0 per quarto ca- 
so, vodit, 108, 

Via, (nome), strada, cia, semita: per viaggio, 
cammino, V.: mettersi la via Wa | piedi, è tra le 
gambe, mettersi frettolosamente in cammino, iter 
ingredi, dare se in wam, vie se commiltere, Cic, 
fare una via e due sensi + duos parielts de ea» 
item fidelia dealbare, Curius, Cie. per simili. mo- 
do, forma, guisa, maniera, cia, modus, rafio: an» 
dar per la mala via, andar in conquasso, pessum 
ire: via lattea, quel tratto di elelo, che la notte 
si vede biancheggiare, per essere seminato di mi- 
nulissime stelle, galaria, circulus lacteus: dar via 
o dar la via, far via, o far la via, vale aprire i 
passo, concederlu, viam aperire, transitum dare, 
conce ? fare una via, vale camminare per quella 
via, iter facere: far ln via d'un tal ]uogo, passar 

sr quello, ffer habere, transire: chieder la via, 
Rimalidare îl passo, fransitum petere: non esser 
la via dell'orto, si dice per acerpnare la lunghez- 
za d'alcuna strada, longum est iter c via ii mez- 
zo, vale partito di mezzo tra due estremi, me- 
dium, modus. 

VIA, avv, assai, molto, e s'accompagna comu- 






nem. a' soli comparativi (pur vi ba esempio fall 


Dante di diversa maniera «sposto dal Buti), mut- 
to: via più forte, mutto, longe fortior: per orsù, 
ja, age: rn espressione d'abbominio, apuge : pare 
che talora affermi; come, e via, este: via via, re- 
licato, suona talora lo stesso che subito, V.: La- 
mà esprime il medesimo che sovente , spesso, 
V.: talora accenna mediocrità di qualità, e vale 
lo stesso che così così, mediocriter, satis. 

VIA, st adoperò quasi fia, sincopata di fiata, 

r flata, volta; come, tutta via, per tulta volta, 

i nell'uso dei computisti, tre via quattro dodici, 
invece di tre volte quattro fa dodici, 

VIA, così usata per avv,: come per nome con 
aleunì verbi e voct particolari, forma varie frasi 
è locuzioni: anelar via, abire, discedere, proficusei: 
andar per la mala via, andar in conquasso , in 
rovina, pessum fre: dar via, dar furma, riam ape- 
rire, modum tribuere : dar via, V. atbnare ; dar 
via, Y, esitare: chieder la via, domandar il passo, 
chieder facoltà e modo di passare, iransitam po- 
stulare: dar la via, concedere il prio dar fuego, 
onde altri possa passare, dare locum, o cedere 
alici, Cic, farsi dar la via, submovere furbani, 
viam, locumque sidi facere vacuum a turba : far 
via, aprir la via, ciom dare, viam aperire: far 
una via, camminar per quella via, hac vel illac 
îter habere, factre: far la via d'un Inogo, passar 
per quello, iter habere, facere: gutar via, rejicere, 
projficere: gettar via, per manilar male, o dar le 
fos per manco ch'elle non vaglivn), riti, 0 parro 
prelio venzdere : portar via, levar ial Inogo, dove 
era, con violenza, 0 prestezza, ed anche talora 
rapire, auferre, eripere, rapere: mandar via, li- 
cenziare, dimittere. fuggir via, in fugam se dare, 
fugrre, abire fuga, Virg. e va via, modo di cor- 
regger, come Îevati, apage : tr via, levare, con- 
sumare, V.: venir via, venire, accostarsi, aumen- 
tare, crescere, V.: gettarsi via, vale disperarsi, 
V.: cacciar via, distaceitre, allontanare, rimuo- 
dlere, depett. rei passar via, cossaro, ttile- 








vere, 

guarsi, V, 
YIA DENTRO, Vit, SS. Pailr, 4, BI, più dentro, 
ù avanti, dentro. molto vin «tenttro al diserto, 


feriori in solitudine. 
VIAGGETTO, piccol siriggia, iter breve. 
VIAGGIANTE, che viaggia? dbiate;. 
VIAGGIARE, Dr viaggio , iter bernese shabere , 
peregre abire, Cho. viaggiar a piodi’, petdibus iter 
confieere. Cie. 
IAGGIATORE, che viaggia, vialor, vians. 
VIAGGIO, iter: mettersi in viaggio, iter carpe- 
re, iter ingredi, dare se in viam, vie se commit- 
tere, Cie. far vi: , V. viaggiare : far viaggio in 
paesi stranieri, fler habere in erteras na dl 
regrinari, peregre, abire, Cie, Lo adesso da 
nno ni viaggio, muli longum ifer instàl, 
Cie, dor uno il buon viaggio, iter cnipiom 
futum , 0 inofensum precari: da viaggio + piato» 
riu, Pilo. fare un viaggio e due servigi, V. via, 


nome. 

VIA LA', e talora replicato, via la via là, vale 
all'ultimo, all'estremo, avanti assai; esser vin 
là vio là, m. b. dicesi d'uno infermo gia stida» 
to dai medici, altrimenti a° confitemaini , al pollo 

male, pessime se habere, este desperate 


VIALE, sust. viottola, semita, trames. 
AA add, di via, posto nella via. 


te 


mn 
VIALETTO, parra semita, 


VIANDANTE, che fa viaggio, viafor, vians 
VIARECCIO , da portar per via, portabilis, 


idon. 

VIATICO, cibo, 0 altra cosa, che si ta per 
viaggio onde sostentarsi, viaticum : pel Sacramen» 
to dell' Altare, che si da ai moribondi , Sanctum 
Chrieli Corpus in viaticum morientibus altatum, 

UL 

VIATORE, viandante, viator. E 

VIATURIO, appartenente a viatore, viatorius, 

laticus 


VIBRARE, muovere scolendo, Ma con presteze 
za: dicesi propriam, di lancia, spada, e simile, 
vibrare: per metal, mandar fuori con forza, emrit- 
tere, facutari. 

* VIBRATEZZA, Alg. Vit. Pall. certa sua au- 
dacia, e vibratezza di stile, che non genera mai 
anzio; qui vale concisione, brevifas, efficacitas 


s La 

IBRATO, add, da vibrare, vibralus, vibrans. 

VIBRATURE, che vibra, jaculator. 

VIBRAZIONE, il moto di cosa vibrata, nibrafio, 
vibramen, Apul. 

VIBURNO, sorta di pianta, viburmum. 

VICARERIA, V. vicariato, 

VICARIA , l'esser sostituito, 0 messo in affizio 
ia cambio del priocipale | aver vicaria, in allerius 
locum suffici, Liv. Cie. per virarigto, V. 

VICARIATO, giurisdizion del Vicario, picarii 
munua, vicoriatus, T. leg. 

VICARIO, che tlené ilFuogo, e la vece altrui 
vicarius, qui ulterius vices gerit: dicesi anche a 
una sorta di rettore, v uffiziate , che ha giuristi. 
zione rriminale, e civile, vicarius, T. leg. 

VICE, Y. vece : vice, diciamo anche la volta 
che tocca ad alcuno d'operar checchessia, quando 
razioni si debbono fare determinasamente 
uno, or da un altro, vicissitudo : per volta, 
V.: per ispazio di tempo, temporis spatium: 
vice avv. per in luogo, in cambio, In vere, pro: 
per faccenda, negolium, 

VICECONSOLÙ, che è in luogo del consolo , 
procongui. 

VICEGERENTE, che sostien le veci, vicarius, 

VICELEGAZIONE, vicaria legatio. 

VICEADA, contraccambio, Aostimentum : per 
subentramento, vices : per vece, vice: per af 
fare, negozio, negolium: per mutazione, vicissi- 
tudo: a vicenda, per vicenda, Y, vicendevol 
mente. 

VICENDEVOLE, scambievole, mutuus, alternus. 

VICENDEVOLEZZA, astr. di vicendevole, ricis- 


situdo. 
VICENDEVOLMENTE, ché sostien le veci, vicis- 
sim, incicem, mutuo, alternis viribue, vicissalim, 
VICEPATRIARCA, che tiene fl luogo del patriar- 


ea, guarne vicsm gerene. 
* VICEPRETORE, che è In luogo del pretore , 





Tae. Dav. lib. 6, propretur. 
VICE GESTURI , carica del Inogotenente, 0 vi- 
cario dl questore, vicequestura, Ascon. 


VICERE, che tiene il luogo del re, prorer, 

VICEREGGENTE, che regge, e governa în vece 
di altri, legatus, vicarius. 

VICESECRETARIATO, uifizio del vicesecretario, 

VICESECRETARIÙ, che tiene Vl tuogo del se- 
cretario, seribe vicem perens. 

VICHERIA, vicariato, vices, 

VICHERIA, giunta dì milizie per ribforzo. 

VICIAALE, vicino, ricimas, cnafinis , prozimus, 

‘Mpinguus, conterminus. 

ICINAMENTE, vicinissimamente , appresso, 
prope: prozrime, l 
CINANZA , ristretto d'abituri contigui gli 

uni agli altri, ticima , vicinitas , vitiniumi: sono 
tre anniì, che uda donna d' Andro è venuta în 
questi victnanza, mati quedam ab hinc trien- 
sii FT Andro somrmmigravit hule vleinio, Ter. 
questo liome è metti nostra vicinanza, fn vicinia 
mostra hic omnis est, Cie, per gli abtotori della 
Vicinanza, prapiaqui, wicini, prorimi : far buona 
o mala vicinanza, proseiter bene, 0 male coi vi- 
rinî, bene, 0 male fractare vicinos, 0 habere, Cic. 
per ricinità. prorinitas, propinquilas, vicinilas 

VICINAHE, continare, fimstimatm, comfinem esse, 


VICINATO, { V. vicinanza. 

VICINITA', vicinitade, vicinilate, prossimità, 
propinquità, prosintitas , vicinitas, propinquitas: 
per vicinanza, V. 

VICINO, add. è sup. vicinissimo , vicinus, con- 
finis, prorimus, propinguus, finitimus, contermi- 
nas, vicimalis. 

VICINO, sust., si dice a quel che abita appres. 

: egli è mio vicino, ticinus meus est, 

aver cattivi vicini, vale lodarsi da sé mede- 

ticus testis. 

vavy., li poca distanza sì di tempo, co- 
me. di puogo, prape, non longe: da vicino, vieina- 
fur, Godi Theod.: vicino, prep. col secondo, e 
col lerzo caso, s' accompagna, proper, fuzia: pura 
prep. per circa, V.; essendo vicino a sera, sub 
vesperant : «esser vicino al fare una cosa, vale 
stare per farla, mancarne poco, paruni abessa, 
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VICIN VICINO, sì uss per avv. e prep., cd age 
giugne forza, prose. 
ICISSITUDINE , vicenda, V.: fer mulazione, 
scambievolezza, vicissitudo, virlssilas. 
VICITARE, e deriv., V. visitare, ecc. 
VIGOLETTO, strada stretta, vicua, avi- 
VICOLO, Red. 1, 4, | giportue. 
VIDUILE, Vit. S. Gir. 40, vedovile, V. 
VINUITA', Vit. S. Domit. 270, e viduitate, 283 
veduita, Y, vedovita. 
VIE, ma prominziato d'una sillaba, vate molto, 
Pri compagna dolo co) comparativi, multo: vie, 
, magi, mag i vie Meno, minus, n , 
VIEDENTRO vii SS, Padr, 254, via dentro. V° 
VIEMAGGIORMENTE, magis magisque. 
VIERA fera, circulus ferrens. 


VIERECCIO, da viaggio, Y. portatile. 
VIETAMENTO , Il Vietare, snterdictum , inder- 


do, 
VIETANTE, Segn. Crist., che vieta, prokibens, 


netans. 
VIETARE, proibire, vetare, prohibere , finterdi. 
cere: per ischifare, sfuggire, efugere, evitare, vi- 


VIETATIVO, che vieta, vetans, interdicens, 
inbibens, 
VIETATO, © sup. vietatissimo, velitus , inter» 


der, 

VIETATORE, che vieta, interdicens, qui velat, 

VIETATRICE, cho vieta, interiticens. 

VIETO, stantio , rancido, putridus, rancidus: 
per invecchiato, rletus, 

VIETTA, dim. di via, calls, 

VIETUNME, roba vieta, res antimo, obsoleta. 

VIEVIA, subito, tosto, subito, iffico, cito, 

VIGENEE,, vegeto, rigens, vegetus. 

.L., esser in vigore, vigere. 

VIGESIMO, V. ventesimo, 

VIGILANTE, e sup. vigilantissimo, sollecito, it- 
tento, rigilans, insomnis, alacer, diligens , sedu- 


dns, mo » 
VIGILANTEMENTE, vigllantissimamente, con 
vigilanza, vigilanter. 
IGILANZA, attenzione, cura, vigilantia. 
VIGILARE, vegghiare, vigilare. 
VIGILATO, add. da vigitare, vigilatus. 
VIGILE, V. vigilante. 
VIGILIA, Îl vegliare, vigilia: corpi indeboliti 
dalla falica e dalle vigilie, afeeta tabore et ri- 
s rorpora, Cle. per quello spazio di tempo, ch 
no i soldati la not: vigilanti alla guardi 
pilra : per l'assistenza de’ religiosi intorno a' cor- 
pi de' mori innanzi ch'e'siì sotterrino: per di 
pro e procede la festa, pervigilium, vSalua: 
laut, Ter. 
VIGLIACCAMENTE, con vigliaccheria, igmave, 
aL 


VIGLIACCHERIA, viltà, poltroneria, ignavia. 
VIGLIACCIO, V. viglivolo. 
VIGLIACCO, vile, poltrone, ignatus, piger, ti- 








lis, 
"| VIGLIACCONE, acer. di vigliacco, admodum 
valde 


ignavus, piger vilis. 

VIGLIAMENTO, ll vigliare, V. vigliatora. 

VIGLIARE, scparare con granata, 0 con frasca, 
dal mopie dol grano, o biade, quelle spighe r 
bacelli ehe hanno sfaggito la trebbiatura, le quali 
spighe o bacelli sì chiaman vigliuoli, cernere: per 
similit. separare, seligere. 

VIGLIATO, add, da vigliare, socretus, separa- 


das, 

VIGLIATURA, H vigilare, e la materia vigliata, 
secretio, separatio, selectio, 

VIGLIETTO, Red. 1, 3, V. biglietto, 

VIGLIUOLO, pagliuola, spighe, 0 bacelli sepa- 
rati dal grano, 0 biade battute dopo la prima treb- 
bistura, pale@ retrimentum. 

VIGNA, rampo coltivato a vili, vinea: vigna 
nuova, 0 nuovamente piantata, novella vinea , 
Virg. novetletum, Plaut. Jurise, far una vigna, 
cincam instiluere, constituere, ponere, pangere, 
Virg. re, conserere, Col. per un antico 
strumento bellico di legno coperto di cnojo eru- 
do per difendersi, vinea: porte. 0 pisutare una 
vigna, non attendere, o badare a quel che al- 

dica, aliam rem agere: ei non è terren da 
porci vigna, cioé non è nomo da farne capitale, 
nihil ab illo sperandum est: la paura guarda la 
vigna, il timor del castigo ritiene, « raffrena i 
malfattori, timor in officio continet: logarsi le vi- 
gne colle salsirce in alcun luogo, dicesi del vi- 
versì con gran dovizia, ed in ampia fortuna, fau- 
te, et opulenter alicubi esse: esser una bella vi. 
gna, aver facile, e pronto utite, cile esse utititatis: 
di vigna, vinealis, vinzarins. vineaticus, Col, tro- 
var una bella vigna, aver facile, e pronto utile: 
per vite, nitis, 


VIGNAJO, lavorator della vigna, vinitor : 
VIGNAJUOLO, 


vignajo, vigneto, cimelumi: 
di vigna]juolo, vini A i a 


, Col. 
VIGNARE, coltivar ja vigna, far vigna, vineas 
onere, conserere, V. vigna, 

VIGNATO, add. da vignare, e si diee partico» 
larmente di terreno coltivato a vigna, vimela con- 
silus: in forza di sust. vinelum. 





442 VI 
VIGNAZZO, | Inogo eoltivato: a vigna, vinelum, 
VIGNETO, | vilarium, 


VIGNETTÀ, dim dim. di vigi a, vineola, 
VIGNONE, vinca 


VIGNE OLA, pilo Uta vigna, cineola: figurat. e 
in bi pre piacere, passatempo, V. 

viGNÙ LO, V. viticcio. 

VIGOGNA, animale e quadrupede indiano della 
grandezza della 

VIGORARE, SM pa 7, dar vigore, fortiorem 
reddere, corroborare. 

VIGORATO, Red. 7, add, da vigorare, corro- 
for us, 

VIGORE dere. robustezza, gobur, vigor, fir- 
mitas, vis: ebbe del vigore sino all'ultima vec- 
chiezza, ad ertremam senectutem viridis virit, 
do. s08, v'è più vigore, efete sunt in corpore 


MTIGOREO GIANTE, che vigoreggia, robustus. 
YIGOR CE oe iimire, robora- 


re, animos addere. 
mo GOREGGIATO, add. da vigoreggiare, confir- 


"SIGOREZZA, 
VIGORIA Y. vigore. 


pAGoRIRE, pigliar vigore, roborari, sumere | clio 


"RIGOROSAMENTE, 
fortiler, constanter, vai 


VIGOROSITA”, vigorositade, vigorositate, vigo- 
re, vis, robur, vigor. 
VIGOROSO, e sup. vigorosissimo, che ha vi 
re, vividus, Mc PERDI, vegetus, alacer, 
o quella età son men tipo 
grin sFbore rude illis etatibus, Cels. per 


V. viltà, 
. vilissimo, Segn. Pen, Instr., 
i pica stima, i, ai cut, vul- 
confempius : divenir vile, : Sar 


Lamento, viriliter, 
lrenue, nervose, vi- 


eti 


: avere R DIRI fiputare, 0 tener 


vile, dispre dere. conte 
pia per Limido. p pauruso, 


VIE str. AA, vilmente. 

VILIA, vigilia, i ignlt. del giorno che precede 
la festa, V. vigilia: fre, lo vegliare, vigilia. 
" VILIFICARE, avvilire, vilipendere, contemnere, | nacei, 
espicere, spermere, 0 habere, 0 pene 
dere, halere alsquem, a fare 0 Vasta 


ILIFICATO, add. da vitificare, V. avvilito, di- 


apragiato. 
n RIO DIO, | il vilipendere , contemptia, 
VILIPEN NSIONE, contemptus, aspernatio, de- 


spicientia, despectus. 
‘PNILAPESO. add. contemptus, despectus, spretus : 
per, di 2zabile, vile, V. 
VILIRE, aver a vile, nihil Rendere, Gespicere. 7 
VILITA', vilitade, vilitate, V. viltà. x 


, contemptii habere, | porte, 
+ pa- | porta 


VI A 
lese, iasticus, rudis, inurbantus, inhumanus: per 


VILLANOTTO, villano robusto, rusticulus. 
VILLANZONE, vileno, rusticulus : add. di 
MITRA cavallo. 


ILA TA V. villaggio 
TICO, add. di villa, villaticus, viltaris. 
. VWILLEGOIANTE. colui ‘che villeggia, Magal. 
Lett, Scient. rusticans 


se LLMOGIARE, star în villa, rusticari, ruri es- | vuol vinci 


"VILLEGGIATURA, Ò pie , rustica lio. 
ERECCIO, di vil la, ui ficus, villaris. 
VILLER (0, 


Ha * EU fi 
muito | di |a Stai 


SO, Red. 1 'eliiica. 
VILMENTE, I a con viltà, ignave, | di 


ignaviter. 
RT i vi gie. 
i: b vii i, € 
di iner animi Fanti poca» 


ne, ti 
demissio, abjectio, infirmitas, imbecillitas, 


Li 
Lenti gerab ettitudine, meschinità o a 
i, Mimi, bassezza,. za, tapinità, igno! 
generis, Ri: 


tico (sorta d'erba), convolvnlus. 
© VILUME, volume, oggi sì dice per confuslone, 


o fai e di cose senz’ ordine, e senza regola, 
rudis, taque moles, volumen. 
VILUME TO, I IotamENto, ta, puro volumen. 
VILUPPO, vi Cruse., dim. materie fila- 
te, come azia, n ana, ravvolte insieme in 


confuso, complezio : involto semplicem. invo- 
Rmorwn per metal. "imuigo, confusione, frice, 


| vermena di vinco, vimen, vitilia : 
pi gime, par legano, vinculum: di vi 
mini viminabis, vimin 


scuritas: per bassezza dijni 


VI 


VINCIBILE, asesrabilo. rinetbili, lis. 
VINCI OSCO (pianta nota), V. i fran 
VINCIDO, dicesi di quelle cose che per umi- 
aula perdono in buona parte la durezza, come di 
e secche, calde, e simili, mots. 
ar CIGLIO, Vinco, cimen: ‘alberi da far_vin- 
Îi, viminales arbores, 0 viminalia (solo), Plin. 
INCIGUENRA, ser Vinciguerra, dicesi di'chi le 
er tut 
VINCITA. viogere, contro di perdi perdita, victoria. 
vincere, contr. mi 
VINCITORE, vi , vietor, 
VINCITRICE, che vince, vietri, 
VIN co arbrascello noto)', vimen , victilia : per 


inculum. 
INCOLARE, o obbligare per patti, e condizioni 
fis quibusdam 


pata obstriagere 


Arqua posta sulla vinarcia, 
imo vino, na secundarium 
mm acinactum , Ulp. fecatum vil 


ViNErtino, vino di poco colare, se colore, senza fumo, 

VIRETTO ma pui Tert, 
è a TRDO che E ierule di vino vino, Anguil. 

fer. 
, vinum, femetum (come, e con ì rito 
e ne sacrifizj, V. Vin): ve puro, 
vinum meracum Cic. merum vinum, 
o puro, vinum meracius bibere, su- 
ment, poli Va Ara] srt da 
tum, P vare il vino , infuscare 
ero Plant. vino nuovo, SvO, piuzienne pinum novum 
nullius etatis, cui nihil'accessit “tata, 
Cic. Cels. vino vecchio, vinum perni 

molto vecchio, pervetus, an 


pattsne Ta” N 
lora, [a vo 


Plaut. bere vino 





news, 
VIMINALE COLLE, uno de' sette colli di Ro-|uum hornum, annotinum, E 
ma, Viminalis collis; e Viminalis porta, una delle | Hor. di tre anni, frimum, Hor. di mezzo tempo, 
n se pt al detto colle, ora delta | vinum tate Plin. vino adesso, 
Agnese vinum pi tua Var. vino , eran 
Li SRURTTÀ T. idr., lavoro, 0 riparo fatto con | ingentium . debolisst vin dì teco- 
vimini intessuti, ager tim bimineus. re, nullarum virium, Cels. vinum, 
n) gg È che è falto di vimini, o vinchi,{Col. languidius Mor. o di torchio, mw- 
Salvin. Pesc. rimineus. slum oli Camolionenz circumeisitium olaum, 
SNINACE IA, Fado var uva, uscitone il so, vi-| Var. mustum lortivum , o GÎi vino che si conser- 
e rinacea, 0 va, firmissimum vinum, vinum mm et consi. 
SSINACCIO, perg: cdi vino, Contil, Leti. otmam | teak, Pilo. time vetus fert, Cic. vi» 
maluin vin no che da alla testa, viman tenlat caput, 


SFINACCIUOLO, qu quel È granel sodo che sì trova 
entro l'acino delle vinacce, vinacewm. 
VINAGRO, V. aceto. 

VINATO, V. cantiniere. 

% VINAIUOLO, quegli che ha cura di vendere 
il vino, Rand, Ant. 5, vinarius, ik 

VINARIO, V ° Lo "di vino, vinarius, A, Mn. 
VINATO, Grusc. Voc., avvitato, V. 
VINATTIERE, quegli che rivende il vino, vina- 


rius, fi. 
VINCAJA, V 


A, possessione con casa, e la casa stessa vincheto. 
ili cam (8 talora Îl contado, rus, villa, pre- VINCAPRRVINGA {sorta d'erba), vincaper- 
dium, ce una i gicina irbg città, br banum, vino, ;CASTRA 
rus suburbanum, villa suburbana : una v i 
villaom ponere: star in villa, V. villeggiare : per VINCASTRO, | bacchetta, sendissio, virga. 
città falla roaniora francese), V.: l'uom della vil-{ VINCENTE, che vioce, vincens, victor. 


ricultor. 


la, Dant. contadino, 
di case in villa senza cin- 


1 VILLAGGIO, mucchi 


o di mora, , Mies. 

PNILLANA MU) . di villano, vilis rusticus. 

VILLANAMENTE, scorlesemente, me, rie 
stlct, impolite, turpiter, inhoneste: per crudel- 

PNILLANANZA, Y. villanta. 


VILLANEGGIARE, far villaria, ingiuria, ingu- 
riam inferre, injuria, contumeliis, minia affi- 
cero, querare, rerare, convicium ai facere, di- 

in m dicere, proferre, Liv. ingere- 
re, ord Plaut. maledictis onerare, convicia jacta- 
ré, rio! aliguen moce, 0 verbis, Tib, 

"VILLANEGGIATORE, che fa villania, injurius, 
injuriosus, contumeltosits, 


VILLANELLO, dim. di villano, rusticutts. 
pi ILLANESCAMENTE, rozzamente , crassa, 0 


n, minerva, rus 
PMILANESCO, di di tillano, rusticus ; per salvati 


‘0, 
VILANETTO dim. di villano, rusticulus. 
VICLANIA.golfesa, ed ingiuria di fatti, 0 di 

parole, Alain: congela pia infuria, " maledietum. 

opprobrium, verborum atrocita s, Cie. Plaut. dir 
dicere alici contumelias, male loqui ali- 
cui, qer. dicere alicui convicium, Plaot. far villa» 
nia, V. vi © per mala creanza, scorte 
sia, V.: per bruttura, disonestà, dlederus, probrum, 
spurcittes, obaccemitai , feditas : per torto, ingiusti» 
hi VELLANTUCCIA, dim. di villania, N e 
levis confumelia, pan 


melltàNo. sust., nomo della villa, contadino, fla v 


paganus, villicus: è nome di cavallo di 


VILLANO, add, e sup. villanissimo, zotico, scor 


VINCERE, restar di sopra della tenzone, vince- 
mn superare, , debellare: vincer.per forza, 
re: non si lasciar vincere, invictum se 
pio è incer in battaglia, pugra pit 
frangere, acie vincere, e * fugi are, c0, 
cufus profligare : vincer i nemici, polini rt 


per vincere semplicem. vincere; lasciarsi vincere 
dal dolore, succumbere, Cic. Ro vinto la sua 
ostinazione, illius pertinaciam, Cie, 


Petr. vincer la prova, vincer la gara, superare, 
er confentione © cerfamine iorem © vieto: 


nere per parto favorevole dei votanti checches- 
sia, suffi rum puneta diri Hor. secunedis suf- 
{ragiis ali br , Oblinere: vincer 
iti, tenere, Minore! Cic Gic. vincere, 0 aufer- 
re item. PI Plaut. vificer danari, ed altro, acquistar 
danari in ginocando, er Ludo” 
ludendo luerari: esser vinto da pietà, misera 
permoveri, mi vinci, frangi, Cic. vincer 
di pontesli superare altrui In cortesia., 
tale prestare, , Seneficita; O o oficita sind È 
a 
lentuomo fera nio ‘al + bene me- 
rendo vinzi lurpe est forti viro, Ter, “ditta vinta, 
vale cedere, caussam fradere adversarils , 
dare ma ia, palma, imam dare alicui, deferte, 0 dere (t 
alicui, Cie. Plaut. nè vincer, né ra re- 
star superiore, ma neincaeo di cel Vice 
riorem, neque parem 
vale prevenire altrui rar 
tere: vincere della mano 
vertere, peespertore: chi ano, Vle 


durare. 
vin VOLE. V. vincibile, 
VINC 


Pater De rt CIA 


: vincer il partito, o simili, otte- | nimosus. 


dura j 0 chi là dara Mom | Noe pinto 
ai 

TO, Ì di O STOLA 
luogo pien di piante Livi si IOLAGILE, $ 


Plaot. vin rosso, vinum rubrum: assai rosso, vi- 
tum afrum, Plaut. Plin. vin pallido , lio het 
vum, Var, Relvolum, Cat. via bianco, ab 
dum, Pian. Ferla blanco, I rei iran 
vin cotto, de Vin d'assenzio, uinum 
absinthites, 0 Se nbattato Plin. vino tal 
qual viene a vigna, vinum ul matre natum 
est, Plin. vin vergine, Nino che non ha bollito 
nei tino, mustum lizioum Col, v. domandar 
l'oste s' egli ba buon vino, ch è il rg 
se le sue rie cose son fine» suum 


sanitatem il generoso vino co eta 
re altrui il vino dalla testa, 1° dicesi red ridurlo 
alla cognizione de’ suoi doveri H, qurbatagii forse 
dal soverehio vino, ad bonam fr mentis 
sanitatem aliquem revocare: al buon vino non bi- 
sogna frasca, cioè che il buono si fa conoscere da 
sè medesimo senza mostre, vino vendibili 
hedera non est opus: vino” per similit. dicesi al 
quo tratto da melagrane, mele, visciole , è sb 


EUCCUE. 
VINOLENTO, V. L., e sup. vinolenti: 
vitor past tinolentas, Piomulentu, adidas; 


VINOLENZA, {soverchio bere, vinoli temo 
VINOLENZIA, [| lentia, eb sbriostlas. = ga 
VINOSo: tu: suit, sorta Al prgn, Giù 
NEI {or 
to vino, ed o vini Ag, anche di vino, 


sf poftiaenta a vino; per ubbriaco, avucszzane vie 


VINTO, 0, siero, victue, è 






enne: RIE 
vinudem, cinum dee, 
Spa alti il qua 


VI 


e, forza, qualità, natura, virtus, vis, efficien- 
ia: rimedio d'una gran virtà, remedium potens, 
Virg. essendo la virtù del beveraggio consumata, 
cum potioni vis defecisset: per uno degli angellci 
ordini del Paradiso, virtus, T. teol. far della neces» 
sità virtù, rar bene per forza di necessità, V. 

VIRTUALE, che ha virtù, potenza, virtute pre- 
ditus : per T. filoa, virtualis. 

VIRTUALMENTE + lenzialmente , virtualiter , 
T. delle scuole, virtute. 

VIRTUDIOSAMENTE, V. virtuosamente. 

VIRTUDIOSO, e * vertudioso. V. virtuoso. 

VIRTUOSAMENTE, con virtù, cum virtute, ho- 
neste, sancie, integre: per valorosamente, V. 

VIRTUOSO, o * vertuoso, è sup. virtnosissimo, 
virtute proeditus, ornatus, ercellens, proestana: per 
viole, violacens. dotato di possanza naturale, prasians, ezcellens, 
VIÒLATO, add. da violare, pollutus, violatus :| pofens: rimedio virtuoso um potens. 
per contaminato, corrotto, V. VIRTUOSONE, acer. di virtuoso, Red. T. 2, vîr- 

VIOLATORE, che viola, ie corrupior , | tule morima fs, La 
Ter. corrupiela mulierum, Cie. corporis predator, | * VIRULENTO, T. med. d’indole venefica, Vallisn. 
Petr. per metaf. che fa ingiuria , e violenza, vio» | virulentus. 

VIRULENZA, Red. L. 3, veleno, virus, o malum 


lator. 
VIOLATRICE, fem. di violatore, vtiolans, cor-| virus, Virg. . 
rumpens, PE, VISACCIO, viso contraffatto, fucies enormis. 
VIOLAZIONE, il violare, violatio, corruptio. 


VISAGGIO, viso, volto, vuttus, facies. 
VIOLENTAMENTO, Crusc, Voe., forzamento,{ VISARE, voltar Ìl viso, aspicere, respicere. 
scongiuro, V. 


VISCERA, e viscere, parti interne del corpo 
VIOLENTARE, vim afferre , inferre, adhibere, er me- 
facere alicui, Cic. cogere: violentare una femmi- 


VI 


VIOLACEA, spezie d’ erba. 

* VIOLACEO, di color di viola, paonazzo , Sal- 
vin. Op. Peso. violaceus. 

VIOLA MAMMOLA, sorta di frutice, ed anche il 
suo flore, viola purpurea, martia, 

VIOLAMENTO, V. violazione. NERA - 

YVIOLARE, tor la verginità, o la pudicizia, vio- 
lare, corrumpere, palluere, stuprare, vitiare, eri- 
pere pudicitiam, imminuere pudicitiam, impudicitia 
mulierem impetere, impudicam facere mulierem, 
0 virginem, ertorquere pudicitiam aticui, temera- 
re mulierem,Cat. Piaut. Ter. Petr. per metat. cor- 
rompere, contaminare, far ingiurie, violare , cor- 
rumpere, lemerare. ; 

VIOLATO, add. di viola, di color di viole, vio- 
laceus : estratto di viole, 0 fatto con infusione di 






























dell'animale, exta, viscera, precordia : è pe 
na, per vim & i . violare, sforzare, 


taf., l'intimo del cuore, cor: viscere, interiora 
comprimere, V degli animali sacrificati, erta: perchè dette exta 
VIOLENTATO, add. da violentare, coactus, vi 


lustralia, V. Erta 


impuliss. VISCHIO, o veschio, e visco, 0 vesco, viseus; e 
FIOLENTATORE, che violenta, cogens , vim|wiscum (d'onde si formil, e come diverso dalle al- 
VIOLENTA TRICK, a, pf vi mn gore , v. riacoa) coperto di vischio vi 
VIO! MENTE, vi tissimamente, con vi Var. nder gli uccelli Rev >, virga 

Se, oe viscatà fallere cOMerSE, Ovid. sequaci visco corri- 


lenza, violenter, per vim. 
VIOLENTO , e sup. violentissimo, impetnoso 
viotentus, violens, furens: uomo violento, 
vehemens, ei violentus, Cie. per violentato, o fatto 
per forza, V. Li 


peri avés, Val. Flac, aves fallere viseo, Vir. per 
tice che lo produce, niscum: per metal. vale 
inganno, V. ' 
ISCHIOSO, V. viscoso, A E 
VISCIDITA', Red, 1. 6, viscosità, V. 







VIOLENZA ero altri ad 

VIOLENZI : far vio-] VISCIDO,V. viscoso. x 
lenza, vim vim inferre . af-| VISCIOLA, sorta di ciriegia, cerasum acidum, 
ferre, Cic. reus de vi, Cic. |0 austerunt. 

VIOLETT, viola. VISCIOLATO, liquore tratto dalle ciriege viscio- 

VIOLE ‘add. di colom dì viola, violaceus. {le, anche con infusione d'altri liquori, come vino 


visciolato, vinum ex ceraso % 
VISCIOLINA, spezie di clriegia minore. 
VISCIOLO, spezie di ciriegio, che produce Je 
visciole, cerasus acida, austera. 
VISCIOLONA, spezie di ciriegin maggior della 
visciola. 
VISCO, V, vischio. 


, sonator di violi. 
no, Magal. lett. 190, fidicen, inis, qui tetrachordo 
sona 


È, 
VIOLINO, stramento da suono. 
VIOLONCELLO, strumento di corde per sonare. 
VIOLONE, strum. di corde per sonare, che si 


dice anche basso di viola, vale viola grande. ; 
VIOTTOLA, | via non maestra, callis, semita, tra-| VISCONTADO, grado, o giurisdizione del Vi. 
VIOTTOLO, | mes: viottola , per quella via chefseonte, vicecomitis dignitas. 

si fa per i poderi, e con filari di viti, 0 spalliere VISCONTE, nome di dignità, 0 grado, vice- 


d'altra verzora dall'una e dall'altra e- 
SUPERA x i Morg. del a 
e vipra, nel Morg. del Pulci, serpa, 
vipera : sua ctimolog. se muore uccisa dai nto! 
costume dei Romani di cucire in un sacco di pelle 
un parricida insieme colla vipera, V. Fipera. 
VIPERAJO, cacciator di vipere, viperarum ve- 


comes, 

VISCONTRA[A, | V. viscontado. 
VISCOSETTO, réscosior, Pallad. 

VISCOSITA”, viscositade, viscositate, astr. di 
riscoso, tenacitas. 

VISCOSO, o vischioso, e sup. viscosissimo , te- 


nator. nace, tenar, giIutinosns, viscosus, Pallad. 
VIPERATO, } add. da o di vipera, appartenente] VISETTO, picciol viso, vulticutus. 
VIPEREO, n vipera, vipercus, niperinus: vi-| VISIBILE, e sup. visibilissimo, che si può ve- 
VIPERINO, }no viperato, quello in cui sia stata | dere, visibilia, apeciabilie, aspeciabilis, sub aspe- 
o cium, o sub oculorum sensum cadens. 


tenuta in fusione la carne di vipera. 
VIPERINO, sust, catulus- vipera, Plin. 
VIRENTE, V. L. verdeggiante, V. 
VIREONE, sorta d'uccello, rireo, Plin. 
VIRGAPASTORIS, cardo salvatico, cardus Ve 
neris, labrum venereum, Plin. 
VIRGILIE, o vergiilo, sono sette stelle dette al- 
tresì Plejadi, virgilie, e vergitie, Cic. 
VIRGINALE, V. verginale, 
VIRGINEO, add. verginale, V. 
VIRGINITA*, virginitade , virginitate, V. vergi 


nità. 
VIRGO, Car. Eneid, per vergine, V. 
iu FIRGOLA + segno dilrcea nella serittara, inci- 
VIRGOLARE, porre nell i 
incisis orationem Ainere. senza Virna, 
VIRGULTO, sottile rimessitiecio di pianta, vir- 
La 
VIRIDE, verde, viridis. 
VIRIDITA', viriditade, viriditate, verdezza, viri- 


dilas. 

VIRILE, da uomo, viritis, viratus: per metaf. 
valoroso , contrario d'effemminato, viribis, fortis, 
strenuus, animosus: età virile, V. virilità: virile, 
per il membro, V. 

VIRILITÀ”, virilitade, virilitate , astr. di virile, 
vigore, robustezza, V.: parlandosi d' età 4° uomo, 
vale quell'età ch'é di mezzo tra fa gioventù e la 
vecchiezza, viriditas, eas confirmata. VISITATO, add. da visitare, e * vicitato, in- 
VIRILMENTE, gagliardamente, vériliter, atrenue, | vista. visitate. 
magno, et forti animo. VISITATORE. e * vicitatore, che visita, risor, 

VIRO, V. L. d'età virile, uomo fatto, vir: per|exrplorator, visitor, Apuì. 
nomo semplice. V. VISITAZIONE, il visitare, e * vicitazione, visita- 

VIRTU', virtude, virtute, virtus: uomo di gran|tio. Ter. 
virtù, vir singulari, 0 erimia virtute praditut,| VISIVAMENTE, V. visnalmente. 

Cic. teo , éecellenza, buona qualita, virtus, VISIVO, che ha virtù, e potenza di vedere, vi- 
fortitudo, animus, prestantia: per posmanza, vi-Tdendi vi preeditus: per visibile, V. 


VISIBILEMENTE, Vit. SS, Padr. 2, 213, 163, vi- 
sibilmente, V. 

VISIBILIO, andar în visibilio, m. b. dileguarsi, 
perdersi, dilabi, evanescere, 

VISIBILMENTE, visibiltssimamente, apertamente, 
evidenter, aperte, palam. 

VISIERA, parte dell’elmo che copre il viso, 
buecula: mancdar giù la visiera, prov, ch'è non 
aver ver na, nè faccia, perfricare frontem. 

VISIONE, quel che si vede nel sonno, che poi 
addiviene, come si vede, vini, visto: vedere in 
visione, fn somnis videre: udir in visione, audire 
in quiete, per visum: per immagine apparente, 

ecies, simulacrum, objecta oculis 0 animo spe- 

es: rappresentarsi in visione, speciem in somnis 
objici: per il vedere, infuifus, aspeclus, oculorum 
coi 


mersities. È 

* VISIRE, T. stor. specie di ministro della corte 
del Gra s pere, PRE: rim, Turcarum minister. 

a el visitare, 

VISITAMENTO, | risitatio, Ter. 

VISITANTE, che visita, visens. 

VISITARE (che in aleon antico testo fu talora 
scritto vicitare), andare a vedere altrai per uffizio 
di carità, o di affezione, 0 d’osservanza, visere, 
invisere, visitare, adire: per similit. andar in al- 
cun luogo vedere checechessia : visitar le chie- 
se, vale andar a farvi orazione, lempla adire. 
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VISO, facela, vultus, facies, aspectus , 00: 
ol iso, fretgnlo” sl puilira” fast pit n 


mosus vultus, preeclara speckes, Hor, tn brutto 
viso, turpis, 0 smproba facies, Plaut. viso da 
morto, cadaverosa facies, Plant. per quella sem- 
bianza, 0 apparenza, che si scorge nel viso se- 
condo la diversità degli affetti, multi, facies» 
aspectus : viso malinconico, vultus severus, fristis: 
avendo fatto, 0 preso un viso malinconico, vultu 
ad merstitiam composito, Tac. fatto un buon viso, 
0 viso allegro, larato ad hilaritatem vultu, 
Petr. viso allegro, vullus lotus, hilaris: per ti 






vedere, alla latina, visus, ws; 8° egli ha peccato per 
lo , si misu peccavil: per quel nero del fagiuo- 
lo, potria dirsi hilum, ancorché questo sia della 


fava: far il viso brusco, far fl viso delle arme, ma- 
niere particolari dimostranti sdegno, abbominazio- 
ne, irucem vultum preeseferre, limis oculis aspicere : 
cavar buono, o mal viso di checchessia, riuscir 
bene, o male, pere, 0 infeliciter aliquid cede- 
re: mostrar il viso, rivoltarsi, difendersi, obsisiere, 
resistere, non cedere: mostrar buon viso, far buon 
viso, mostrarsi amico ossequente, hilarem rultum, 
0 comitatem, 0 latitiam prarseferre: far buon viso 
A tutti, nulli Ledere os, omnibus arridere, Ter, 
far viso arcigno, mostrar displicenza, frontem cor- 
rugare, vultum adducere: far il viso rosso, mo- 
strar vergogna, pudore affici, rubore i: 
far viso torto, mostrare ardire, fransverso obiutu 
audaciam preseferre: talora dinota anche far viso 
arcigno, V.: dar nel viso, mostrarsi troppo sfac- 
ciatamente, im dins se gerere: aver viso di 
far, 0 dir checchessia, esser In concetto di fare, è 
dire quella tal cosa; ha viso d'averlo dato, utique 
hoc dedit: ha viso di volerlo fare, faciet profecto, si 
tpicies non falli “a viso aperto, a viso scoperto, è si- 
mili, avverb. vale coraggiosamente, arditamente, 
wirititer, libere, audacier : dir sul viso, dir liberamen- + 
te, coram, libere, aperte facere: andar sul viso, farsi 
avanti minacclando , ri, minitari: sul viso, 
avv, in presenza, coram, fn octdis, in ore, atque 
oculis : a viso, in viso, in presenza, coram ocu- 
lis: alzar il viso, Insuperbire, V.: gettar sul viso, 
rinfacciare, erprobrare: mutar viso, cangiar il 
colore del volto, colorem vultus mutare. 

VISOLA, sorta di vite, visula, Col. 

VISPEZZA, astr. di vispo, vividus vigor, ala- 
critas : RIODICEZA, lità, agititas. 

, Vi pipistrello, 


Ì 
fiero, bizzarro , prompius, a- 





VISPISTRELL 
VISPO, pronto, 
lacer. 







tun, 
erder 


primo aspeciu, prima specie, facie. 

VISTAMENTE, V. velocemente. 

VISTO, pronto, di fiera vivacità, di sensi desti, 
promptus, A 

VISTO, per veduto, virus. 

VISTOSAMENTE, vistosissimamente, In manie- 
ra vistosa, emuste. 

VISTOSETTO, dim. di vistoso, venustulus. 

VISTOSO, e sup. vistosissimo, di bella vista, 
elegans, venustus, aspectu, visu decorus,jucuadus, 
speciosui, formusus. 

VISUALE, V. visivo. y 

VISUALMENTE, visivamente, per mezzo della 
vista, oculis, per oculos. 

VITA, vita: tor In vita, trar di vita, V. ueci- 
dere: guadagnar la vita, guadagnarsi il necvs- 
sario vitto, sustemtare sé; guadagnar la vita fl- 
lando, vitam colo folerare , Ter. trar vita, trar la 
vita, V. vivere :-audarne Ja vija, esservi pena la 
vita, Y.: ne va la vita, capltis inde periculum 
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i 

ta, investire da vicino al-| VITTO, Y. L. add. vinto, V. 
quasiasi: anda andar pula vita lav re da v no al VITO de È i A 


la vittoria è 
odis est, 


VITTORIA, € * vettoria, victoria : 


ARRE a ertem «done la Vite, Nite le 
t Dì pena nelle nostre mani, victoria in manibus m 


della vita, capitis parma absotvere, liberare : dar 


conceder la vita, lar, vitam: dar la vita. | Sall. habemus cicforiam in manibus, Liv. 
piegati si dice dell Ri ore somma consolazio- | * VITTORIALE, dd. di vittoria, Adim, Pind. cpi- 
UA pranciastipo. pia pena utilità vera, mazimanicio, 0 verso vittoriale, tri 
volupiale perfuadira. Cie.  Aglaciationi, pt la segui adipe Sal ottener vit vittoria, victoriam con- 
se, mi esse: dare a 

trai checchessia Tr cl’ egli viva, ITTO MEGGIANTE.. trio Ò trionfante, A 
aliral checchenzia per fn ch egli vira: musei! VITTORIOSAMENTE, con. viuiorie. vincendo, 


aticufus 

ita, V. vivere: passar all'altra vita, a miglior|victrici manu. 
vita, V. morire: vita, per modo, qualità di vive-| VITTORIOSO,, © sup. vittorlosissimo, che ha 
ré, pita: darsi ad una vita libera, Liberioris vite | vinto, victor: s° Aggiunge anche a così inanima- 
uer arerto Ovid. menare una vita volottuosa, | ta ; victor nelmasculino, victrix nel femin. e neut. 
v dal Die insidia vitam € ia Mam; Petr, ha; tanto a agito del più, che del meno, cheechè 

li pito nt ona vita ica caligero, 
put, pi : di mala vita, malis moribus : VITTRICE, fem. verbale di vittore, victrio. 


cellerata vita, perditus, perditissinus , netti. MITTUAGLIA, è vellovagita , viveri, ed è pro- 
nefarita moribg per racconto della. vita, rerum | prio degli eserciti, annona, commealus. 

ab aliquo, dum rviveret, gestarum nmarratio: pel * VI ALE, appartenente al vitto, De Luc. 
Te ché si vive, com, vila, vue rr Dott. Volg. 1, 2, victualis. 


VITTUARIA, V. vittanglia : per il vitto, V. 
* VITUPERÀBILE, da esser Vituperato , vitupe- 


rabilis. 
‘VITUPERARE, infamare, svergognare , vitupe- 
Torte dedecorare, difamare , labem alicui asper- 
gere, infnion | dei cus inferre, imprimere, inu- 


rar la vita, regger ben sona an 
Get sar ben" si PSODA , temute sumdere, "RITCPERATIVO, che vitupera , + labem asper- 
‘orma, ut. corpore, el m a gens, 
vosito nl dem ii " vila, per vitto, SirusEnaTO | add, da vituperare , infamato. 
n anima. V.: far vita, V. vivere: far buo: Ditaperaiua: per metai Viuperata piaga , faedum 
na vita, vita magna, viver lautamente, V. vive-[v 


re: fr mala vita, viver male, Figo i citam age- SVSTTUDERATONE, O: impera, vituperator, vi- 
Pr vita stre , Divere parvo : rv rn ala, 
Viver regolatamonie. certis cibi, id res Mr mic. fem. di vituperatore, vitupe- 
+ vigere: non poter più la vita, non n pot tar pri reg- | rans, 'amans, dedecorans, vilio vertens. 
gersi, pedibus siare non posse, non ultra valere: Hat AZIONE, il vituperare, vituperatio, 
non poter la vita d'alcona cosa, figurat, sala ‘so TUPEREVOLE, wituperabilis: per vitupero-|m 


A li 
pati ng gt Apt ge * ITUPEREVOLMENTE, v V. vituperosamente. 


fi fto, die "alc Ù - E inde VITUPERO, vituperio, infamia, gran disonore, 
et mo ia lora a persona grandemente ama» Ù rio 
k gr druse, tato, 


me, meus ocellus, mea vila. fami, 
MTALMA LV V. clematide. ur; iudilnle nota: nota: per azion vituperevole , tam 





VITALE, che conserva la vita, che da vita, vi-|fi : per rogna, scabbia, pidocchio, sudiciume, 
talis: in vece di che ha vita, vilalis e altra cosa simile, sordes 
VITUPEROSAMENTE vituperosissimamente , | A, 


* VITALITÀ”, astratto di vitale, poten ima vitale, 

Hu, Fal, a: pred. 26 30, vitatia, imm, con vituperio, turpiter, ter, ignominiose, per dedecus, 
D- deg aggiunto di censo, asse- iam, 

Redi) annuale, c una cessione di beni]  VITUPEROSO, e ap vituperosissimo, infame, 


5 di denari, [I fatto Ti dorante la sua disonorato,}turpis; in famis, inhonestus, 


T. ignominiosus: vale anche, che induce vitupero, 
Ve” v par) stuz pine, Via 
VITE, pianta not vite salvatica, | VIVA voce di applauso a checchessia, detta an- 
labrusca : sua eli imologia, vi Labrusca : per istru: che in forza DI sust. io, vival fe vel. 


mento meccanico , che anche si dice chiocciola , 
cochlea : fatto a a vile, in cochltam relortus: a mu 
si eta in modum 05 bianca LAageta fune hire ni 
d' erl Vila iDa » SEGA , 0 acqua di vite, 
di dico di vino distillato : vile lussu® 
Tania, che va in soverchio rigogli 
MII 

VITE BIANCA, V. brionia. 

* VITELLETTO, Salvin. Teocr, Idill. 4, dimin. 
di vitello, vitulus. 

VITELUINO, sust. dim. di vitello, wilulue. 

VITELLINO, add. giallo. croceus, fulwus, favns: 
ve TOcTÒ. di vitello, mitulimns. a abbi 

to ja vacca, che non la 

sato l'anno, Litulus arrosto di vitello, pda 
Inlinum; per foca (sorta d’animalo marino), phoca, 
vitulus marinuz, vilul s. 

i IOLHiO, spezie di erba, viluechio , convol- 


"TICO, vetta, 0 tralcio di vite, che s' av- 
volticchia innanellandosi, capreolus, clavicutus : e 
quel rimessitiecio che fa la vite al pié del tronco, 
capreolua insititius: figurat, certo sostegno, qui 
braccio, che falto uscire da corpo di muraglia, o 
simile, serve va apd sostenere lume, o altro, capreoli, 

VITICCIO; magna clavicula. 

VITICELLA, dim. di vite, vitieuta. 

e VINIFERO, che porla sui. 0 partecipa della 


vite, Cos diz. 
Vitiano, Y. Aa 
VITILA 


NE. Red. L 6, morfea, ritiligo. 
VITIPERARE, e deriv. Cronieh. d' Amar, 296, e 
r. Glord. pred, 6, V. vitu , PC, 
FITREO, di vetro, 0 simile al vetro, 0 traspa- 
rente come Ìl vetro, vilreus. 
VITRIOLATO, Red. L 6. che ha del vitrinole, 
chalcanthi naturam habens. 
ITRIOLA, parletaria, parietaria , herba mu- 


ratis, hei 
e vitrivnolo, vi 


VIVACE, è vivacissimo, che ha molto del 
vivo, che na ind izio di giura, vivaz, vivalus, pi- 
si dice ad momo di spirito svegliato, acer, 
vir acris ingenti, 0 aeri ingenio, Cie. 


, | Vivace, alacriler, 

VIVACEZZA, V. vivacità. 

VIVACITÀ', vivacitade, vivacitato, astr. di vi- 
ingenium, vis ingenti, alacrilas, 


us, 
VIVAGNO. l'estremità Li lati della tela, ora: 
r sim 
Lic; divatetto, dd di "viVajo, Magal, lett, scient. 


VIVAIO. "ricetta «l’acqua murato, comiunem. per 
uso di conservar pete, vicarion, 

VIVAMENTE, + vissimamento, "Fltamente, con 
veemenza, valide, vi 

VIVANDA, cibo, penta esca, edulium, fer rerculum, 
dapes, cibus, cibaria, orum: vivande delicate, cu- 
peli: here. deve. 0 foclise cibi: avanialo, 
cibi reliquie: vivanda sostanziosa, cibus 
robustus, Cels. nutritivus: proverb. la vivanda 
vera è l'animo e la cera; dicesi di chi si acum 
d' essere scarso nell’ onorar altrai, dandogli 
vivande, o di poco pregio, animus et api: 
MATTANDTNE, gia ite de, epulari, 

Ò mangiar molte vivande, 

VIVANDETTA, V. manicaretto. 
VIVANDIERE, che vende vivande, cripedina- 


rius. 

VIVENTE, sust, che vive, ma non si dice che 
dell'uomo, homo: per vita; fn suo vivente, quam 
diu vixzit, add. vivens, virus: non si trovar d'aleun 
bene vivente, vale essere grandissima carestia, 

summa laborare. 

VIVERE (nome), vettovaglia, cibaria, aanona, 
commeatus (vivere, vettovagile in casa riposte, 

i sua etimol. e ieriv. V. Penus): carestia 
de'siveri, annone caritas: abbondanza, vilitas ; 
dimcolta d° o i) viveri, annone difficullas gra- 


VitmivOLe. 0 vetriuolo 


Sara di minerale, chalcanthum , atramentaîm su- 


riu vifriolum : come sì ricati, e di che com-|ve, 0 durior, Cie. annone gravitas, actis anno- 
posto, V. Vitriolum, e Semimetal na. Tac, | ari incarano ‘ogni lorno, ingra- 
VITTA, V L. benda, fascia, vttla. vescit annona quoliaie, durior. fil annona, 
VITTIMA, animale appresso antichi - | Cie. Svet. impedir vr indennita dei iveri al nemici, 
lato sagrilizio, victima , hostia: per sacrificio | hostes re [rommiaria, commeatu, 0 frumento 
semplicem. V.: farsi vitti offerirsi, obbligarsi, ca et commealu intercludere, Cos. per manlera di 
VITTO, sust. cibo, av ento, victus: rte- | vivere, 0 di procedere. V. "Fila, ratio vivendi, vite 
nente a) vitto, vietustiti Apal. procacelarsi Il vitto, | ratio, consuetudo, inslitutum. 
rvicium , Ter. VIVENE { verbo), vivere, spirare, vita frui, spi-} mes 


VIVACEMENTE, vivacissimamente, con modo Aioidea, 
'acriter, vivaciter, 


VI 


ritum ducere, vitam im vinere, agere, degert, go. ste sin 
ch'io vivrò, dep. close dum anima 
Cie, se vivrò, si vila suppetet, si mihi vita cont: 


peril, Cie. noi viviamo assai poco, rriguum nobis 
Cite curriculum natura cincumaeripali. Cic. guanto 
credi tu ch'egli sia vivuto? quos putas ì 


nor secum tulit? Petr. vivere spiradidamento. 
stare in grandezza, è dellcatezze, 

dide vivere, Cic. laute, jucunde, cum vo! ui 
vere: viver bene, vale anche talvolta esser d'ia- 
tegrità di vita, nori vilam honestissime, Cie. ho- 
meste vivere, cum virtute vivere, recte, el sancie 
vivere, equum, et bonum colere, Cic. viver Mela: 
rabilmente, sito mieare, miserrime vivere, degere 

tam miserrime, Cie. vivere senza fastid), 

tempus erlalis sine molestia, Cic. vivere ia per di, 
in horam, in diem vivere: vive Te, per 

modo ti fare, vita, vivemdi ratio: che ci faresti $ 


così vivesi, quid nges? sic wivilur, Cic. sic est 
vita hominum, Ter, consklerata la qualità del vb 
vere, vinendi ralione animadrersa: per nutrirsi, 
cibarsi, ali, vivere: vivono di latte è di carne 
victus eorum in tacte et carne tit, Cars. di 
che vivrem noi? quid edemus postea? Petr. viver 
con quel che sì ma, de lucro +, Cie. 


viviamo di quel rubiam la nutte, sesperi e 
stro nipimue Plant» viveva nella stessa guisa 
uo era. rieco, che ch'é povero, in 
Upibus mon lautius utedatur, im mune 
Hor. vivere d'accatto, vivere di elemosina, 
condo vivere, Plant, viver de) 200, de suo 
vere a spese altrui, alieno vivere, 
num cibum, Plaut. vivere a modo altral, 
more alterius, Ter. degere etatem pub 
cufus, Lucer, viver a modo suo, arbitrat. 
vere: viver a speranza, slar în 
sperare: viver tra due, esser di cngri—d 
solvere, hwrere, animi pendere: vivi 
habe : viver da galantuomo, bene vivere, et 
, Hor, viver a brace, Malm. viver a 
senza regola: vee la vita, Petr. vilam vivere, 
VIVEZZA, V. - givacità, dee 


VIVIDO, vi pui 1 
7 VIVIFICA VENTO. vificazione La Lett. 
Prine, HI, 4, revoratiò ad 
VIVIFICANTE, che Vivifica, ‘a tifcans, nivificua 
VIVIPICARE, dar vita, dure vitam, pindicare, 
ARVIFICATIVO, vipificus, Amm. Apul. vivificone, 


dans vitam, 
Life TONE» che vivifica, vivificator, Tert. 


TIR 


dii 


acceso, carbo ardens, fono: calcina viva, sale 
siva. Plin. fuoco vivo, ignis 1 viva voce, il 
favellare prescazialmento; gli l'ho detto a viva 
voce, coram diri: viva fame, eccessiva, V. fame: 
carne viva, visa coro: taglia sino alla carne vi- 
va, ad vivum resecare, Cul. vivo tenus, Cic. ad 
vivas parfes circumeidere , Plin. viva bellezza, 
bellezza vivace, micans cumcidre Pi. non restare 
anima viva, non vi restare alcuno, non vi resta 
anima viva, nemo unus superest, remanel: hè vi 
potea salire anima viva, nultlus hominum, nemo 
unus illue ascendere polerat: far vivo, La avvi 
vare, ravvivare: farsi vivo, ercutere, ercilare se, 
perpisdi * viva necessità, momma mecessifas: a 
viva forza, e per viva forza, sforzatissimamente, 
per summam vim: vivo, aggiunto di colore, di- 
nota chiaro, acceso, micuns, nilens, Futi» 
vi 9 un foina che eat ipsi solar miacatt: sca 
vivi Don Anci, aIwa niro ar, 
mne ri picus ffuvine, vir > 
noto, sust. parle viva, tion: PE sino al 
Sinti dipinto al' cy, "ioccar 
ipinto al vivo, n 
nel vivo, e simili, wlews tangere, Ter. E 
commoorre: colpir nel vivo, o sul vivo. colpire nella 
parte più sensitiva, pertus effode s Cic. animanm 
effodere, uleus tangere. mati? 
VIVOLA, 0 vivuola, strumento musicale di core 
de, vigore per nora, | V. viola. pena 
E, male che viene ai cavalli. : 
IVORE, vigore, V. forza. si 
VIVORIO, ivo, Raff. dl 
VIVOROSAMENT V. vigorosamente ie. 
Fina 
, 8 vivola, V. viola. 
VIVUOLA” MAMMOLA + tiola martia, viola lupi 
gra. viola 
VIVUO 
ar. 


give, V. 0 a È 
e viuzzo, y ,3pgan crigustua D 
mes, viculus, 


rie nota che fa le vivuole, cargo: 
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VIZIARE, guastare, corrompere, vitiare, corrum-{  ULULO, urlo, ulutatus. d° nomo faceto, allegro e piacevole, V.:far il 

pere: per isverginare, V. sverginare. — >» UMANAMENTE , Umanissimamente , a maniera | l'umore, si dice di persona fastidiosa, strav der 
VIZIATAMENTE, ingannevolmente, callide, frau-1d° uomo, Aumanitizs : per cortesemente, benigna-| violenta, morosis, et difficillimis moribus 

ter. mente, hiomane, comiler, benigne. Cic. dar beccate all'umore, è il profondassi nel 
VIZIATELLO , Crusc, voce detta per vezzo, V.| UMANARSI, farsi uomo, hominem fieri, Ruma-]suoi pensieri, secutt animo cogitare, se immergere: 
cattivo pien di vizj. vi pes astoto; as nam naluram assumere, induere. in SUPPONE , copitabundum esse: dar nell u- 
ATO, vizj. vitiosus : , sa more, vale dar nel genio, placere, arridere, cha- 

pare. callidus, astulus, vafer, sogar: per fraudo- genio, » h 
le 


UMANATO, add, da umanarsi, factus homo. 
UMANISTA, che professa belle lettere, o lettore | rum. dum esse, 
ole, ROETONO, fraudulentus: per violato, svergo-{umane, humanitatis, eruditionis professor. UMORISTA R uomo fanlaztico , ed pnccstanio . 
» Vi morosus, et mabitissim ingenio, lewis homo 
STVIZIATORR, corruttore, Caraf. Pred. 3, viliator. Plant, alla . 


UMANITÀ”, umanitsde , nmanitate , natura, è 
VIZIO, e nel plor. vizj, e le vizia, contr, dì vir- 


condizione umana, humanitas : per benignità, 
cortesia, comitas, humanttas , lenitas: per istudio 

tù, vitium: per difetto, mancamento, V. per voglia, 

appetito : ella’ avra vizio di voi, cioè voglia, a 


di lettere umane, Aumaniores litere®, humonilas, 
pelîto, tui eupidine, 0 desiderio flagrabit: |' indu 


Uberales litero. 
UMANO, e sup. umanissimo, di anmo, hma- 
gio piglia vizio, prov. la tardanza cagiona danno, 
mora s nocet, 


nus: per vestito della natura umana ; Dio si fece 
umano, Deus factus est homo: per afabite, beni-|m 
Bue MENTE, viziosissimamente , con modo 


So gno, mansueto, fhumants, comis, benignus : let- 
Ost, 
VIZIOSITA”, viziositade , viziositate, astr, di vj- 




























































d' umoroso, humor, 


tere umane, umanità, belle Jettere, Aumaniores 
litere, 


Ter, 
UNANIME, concorde, conrors, unanimis. 


ziaso, ritiositas, * UMAZIONE, seppellimento, Bocc. Com, Dant. 
VIZIOSO, é sup. viziosissimo , che ha vizio, vi- | humatio, * UNANIMITÀ”, uniformità d' ioni, S ‘ 
i tend? (UTI UMBE”. avv, che vale, 0 via, eja, tun È 49, snanimiiae: Liv. ltacadengni 


tiostes, corrup. uettrea. 

VIZZATO, vitigno, qualita e sorta di viti, 

VIZZO, si dice delle cose che hanno perduto la 
lor sodezza, e cirezzi, mollis, flaccidus : in vece 

so, aridus, passus. 

UTCERA, ed nicere, piaga, ulcus, uleeratio. 

ULCERAGIONE, uleeramento , spezie di piaga, 
"ETERRANE fiagro.aiterore, ua fr 

ARE, re, re, re. 

ULCERATO add, da ulcerare, wicergtt lee» 
rosus: per ridotto in piaga, uleerafus. 
ULCERAZIONE, ed ulceeragione, ulceratio. . 
ULCERAZIONCELLA. dim. di ulcerazione, levis 

lo, eriguum nlcus, 
* ULCERE. V. ulcera. 
* ULCERETTA , dim. di ulcere, Red. Cons. 1, 
MM, tlcucentum. 
VICERO, V. uleera. 

ULCEROSO. prgato, ulcerose. 

ULENTISSIMO, odorosissimo, marime odorus, 

ULICE, sorta di frutice, simite al rosmarino, 
uler, Plin. 

ULIGINE, V. L., nmor gaturale della terra, | du 
uligo: sia, V. Uligo. . 

ULIGINOSO, V. L. umirfo, uliginosus. 

ULIMENTO, odore, odor. 

ULIMIRE, esser odorifero, olere, 

ULIMOSO, V. odorifero. 

ULIRE, V. olire. 

ULIVA , frutto dell'olivo, olea, oliva: utiva da 
conciare, oliva ronditanea, 0 conditiva : oliva non 
fatta, drnpa: grossa , oliva regia: fatta, matura, 
pausia : per sorta di briglia che si mette a' ea- 
valli per la terza imbrigliatura. 

LIVAGGINE, V. ulivastro , sust. 

ULIVARE, adi., che ha figura d’uliva, ole si- 
miliz. 

ULIVASTRO, sust., ulivo salratico, oleaster, 

ULIVASTRO, add., di color d'nliva, oleaginis. 

ULIVELLA, ordigno di ferro, che si ficea nelle 
pittre grandi per tirarle su, ci ut, 

ULIVELLO, dim. di ulivo, parra olea. 
ULIVETA, uliveto, terreno coltivato di ulivi, 

uma. 


* UMBELLA, T. bot., fiore } cui petali sono di- 
sposti quasi in forma di una piccola ombrelta, 
Ports umbella, T. hot. 

UMBILICO, bellico, umbilicus: per similit. il 
contra di cheechessia , centrum, 

UMBRICA . sorta di creta da pulirè le vesti, 
umbrien, Plin. 

UMETTANTE, Red. t. 5, che umetta, hume- 
clans. humidus, humificus, Imwmifer, 

.UMETTARE, V. L., inumidire , dicesi per lo 
più di medicamenti, e cibi, humectare, madiface» 
re, unescere. 

UMETTATIVO, che ha forza di umetlare, fume- 
clans, humidus, 

UMETTATO, add, da umettare, madefactus. 

UMETTAZIONE, l'umettare, Red. t 6, ma- 


dar, 

' UMETTOSO, Y. umido, 

UMIDETTO, alguanto umido, humidutus. 
UMIDEZZA, V. umidità. 

UMIDICCIO, akanto umido, humidrlus, w- 
8, 


UMIDIRE, farsi umido, humescere. 
UMIDITO. add. da umidire, madefoctus, 
UMIDITÀ’, umiditade, umiditate, mador, humor, 


Or, 

UMIDO, add. humidus , humectus , Aumorosus , 
Col. udans , uvens, 

UMIDO, sust., * umidore, Rumor : umido radi- 
cale si dice quello che è ffella sostanza dei corpi, 
humor radiralia, T. M. 

UMILE, e sup. amitissimo, o umiftimo, mode-|T. degli speziali. 
sto , V. L. modestus , sui despiciens , Cic. per dil "US IGUIAGGIA, pegg. di unghia, Fag. Rim. fur- 
bassa condizione, humilis , obseurus , obscuro , 0 pis ungula. 
infimo, 0 humiti loco natus: è anche aggiunto] UNGHIATO, armato di unghie, unguiafs, Ter. 
d'uno dei muscoli dell'vechio, Kumilis : per vi- unguibie imetryclus, 

* UNGHIELLA, T. med., stupor doloroso delle 


cino a terra, depresso, Aumilis, 
UMILEMENTE, V. umilmente. estremità delle dita, cagionato da freddo eccessi. 
vo, ‘orum rigor, digiti rigentes gelu. 


MILIACA, fratto dell''umiliaco, malum arme» se 
niacum, N NE, artiglio, is recurvus: dicesi 
pi iLIAcO (spezie di frutice), malus arme- Mi os Lonzuta bdo cavallo. dala 


xe . UNGHIUTO, V. unghiato. 
sin IILIAMENTO , Segner, Par. , V. umilia. UNGIA, o sia calzare di corno que copre | 
UMILIANZA, V. umiltà. pedi degli animali che non hanno dita, ungula, 


UMILIARE, rintuzzare l'orgoglio, abbassare ,| UNGOLA, sottile membrana che si stende straor- 
mortificare, deprimere, compescere, superbien » Oldinariamente sopra la tunica dell'occhio, ungis 
arrogantiam alicufe frangere, retundere, contun- oculorum., unguia, Cels. plerigium, Plin. 

ii piprimera, Figc pesanti comprimere, per:|  UNGUANNO, uguanno, hoc anno. 
ringere: per metal, ne, olcire, V. N nto, Unger 

UMILIARSI | superbiami abjicere » mbmiistus sel to UNE CENTARE, ungere con unguento, ung 
gerere, demissius de se sentire, submisso, ac sup-| UNGUENTARIO, V. L.. unguentiere, che fa un- 
piici quimo esse, Cie, se contemnere, ac despi- guenti Gioriori, profumiere, sarquentariut. jnale 

3 INGU ina 

*UMILIATIVO , atto ad umiliare, Uden. Nis, UNGUENTO, composto untuoso medici Ù 


unguentum, et , unguen. Virg. un: to 
con parole umiliative del merito suo, detrahens, | dì pic stacte: di gigli blanchi, pi tum di 
Me LEA 


liacrum, 0 Lirinon, o phasélinum, 0 syritim, Plim. 
IMILIATO, add. da umiliare, depressus, abje-|irinum, Plio, di fera o Majorana. unguentuni 
ctus, dem sampsuchinum, 0 amarneinuni: di flen greco, te- 
Bnum, Plin. di galbano, ga/banèum: unguento 
da trarre, ed noguento da cancheri, sl dice in 
prov. di chi vorrebbe sempre di quel d' altrui, è 
mai dar del suo, avarus: aver unguento arl ogni 
piaga, saper rimediare a ciascheduno inconve- 
niente, panchrestum medicamentum in promptu 
habere, parata malis omnibus remedia habere: 
per composto di cose untuose «dorifere, 
lio uliginnsa odora. — 
URIBILE, che si può unire, qui conjungi, copu- 


lari 
MENTR, solamente, unice, solum. 
TICO, siogolare, solo, unicus: l'unico rimedio 
I miei mail. meis incommodis remedien umon, 
re 


Una VOLTA, finalmente, alla fine, semel, ali- 
uando. 

UNCICARE, vneinare, pigliar coll'uneino, unco 
capere: uncinare, per semplicemente torre, e m- 
bar violentemente, rapere, 

UNCICO, V. uncino: dar d'uncico, Y. unci 


care. 

UNCINATO, adunco a guisa d' uncino, aduncus, 
unoma. 
es SNCINELLO, uncinetto, dim. di uncino, umncus 


ua. 
NCINO, uscus : attaccar l' uncino (in porco) , 
per congiugnersi carnalmente, coire, rem Rabere : 
mani a bacini, sì dicono quelle de’ ladri, manus 
uncorum ad insfar rapaces: 

UNGINOSO, uncinuio, uncinata, uncus, adun= 
cus: per metaf, rapace, e ladro, Le 

UNDECIMO, umdicimis. dd î 

UNDICESIMO, undecimus. 

UNDICI, undecim, nndeceni ; undici volte, unde- 
cies, Col, nave a undici banchi di remi, undecire- 
mis, Plin. a undici a undici, vndeni. © 

UNDUNQUE, ovunque, ubicumque. 

UNGHERO 


® 


GERE e deriv., V. ugnere, ecc. 
UNGHIA: unputt, V. mena per simifit, est 
+ tengu . ngna: per simi res 

mità delle foglie delle ruse, e viole, extremitas 
foliorum rosee, et viole. 

UNGHIA CAVALLINA, farfaro, fussilago. 

UNGHIA ODORATA, sorta li niechio, che rende 
odore ardendost per profumo, unguis odoratus, 


fnm, oletum. 

ULIVIGNO, di color d' ulivo, oleaginus. , 

ULIVINO, V. uîvello. 

ULIVO (arbore noto), ola, olieg: per ramo 
d'ulivo , ole ramus: ulivo salvatito , oteaster ; 
far una cosa coll ulivo, vale farla grossa mar- 
chiana, erassa minerva. . 

LNA, Cruse., il focile maggiore del braccio, Y. 


focile. 

ULOPONO, sorta di camaleone ( erba }, ulo, 
num, Plin. mit 

ULOLARE, V. nlulare. 

* (LTRRIORE, che è di tà, che procede oltre, 

SULTIMAMENTE. dn prorime, nuperrii 

INTE, mo, nu; me, 
non ita pridem: lho veduto ultimamente in un 
cane, nuper, o non ila pridem, 0 novissime in ca- 
ne id insperi.. 

ULTIMARE, finire, finem imponere, È; 
absolvere: non ha ultimato l'opera sua. tjus 
nondum recepit ultimam manum, Petr. manus 

- ertrema non arcessit ejus operibus, Cie. 

ULTIMATAMENTE, ultimamente, Log RR 
ULIIMATO, add. da ultimare, finitus, a | 
es, 


ULTIMO , ultimua, ertremus, postremus, infi- 
mus: non ha risposto alle ultime mie lettere, meis 
Pratni o prozinia liferis sai TAscripali a ta 

ultimo, avv. imamente , alla fine, ma, îMo I0, umo e, more, Gua- 

A demum, ° ultima volta, etiremuni, ri MORACCIO mala Mine se deu 

ultimi dar l'ultima mano, V. ultimare: ul] UMORE, ed'omore , materia umida, liquida 

supremi vana ora, e simili, vagliono la morte, daria, uvor: umore nell'animale si dite, secon: in 

: do gli antichi, la flemma, collera, sangue , e ma-|- UNICORNO. li ; , 

utt, pd poet, vendicato, Ar. Fur. 441, 62, fartela = gmori, su ciaio. Ruamores reni les, ENICONNIO af ST e ee 

A c- per desiderio, intenzione, volontà, pensiero ,| UNIFORMARSI, Cruse. Voc., rassegnarsi, con- 
ULTORE, Y, L., vendicatore, ultor. stan pa » uri 

ULTRICE, V. 1, vendimatrice, WIivi. manco 1° encore anne conii iadola; cc (A 


formarsi, V. 
. BLULA Caoria di uccella li windo. UNIFORME, d'una forma simile, uniformis, 
ULULARE, V. L., urlare, ululere, . 


UNIFORMEMENTE. iformità, uniformi 
ULULATO, V. L., Vit, SS. Padr, 2, 374, add, gite . ton un tà, uniformi- 
z * % i. Arnob, similiter, uno, sodemgqua e 
SaR, siete, UNIFORMITÀ”, nniformitade, uniformitate, si 





iRgna. 

UMBLIAZIONE, l'omiliarsi, demiesio animi, hu- 
mililas: diceva che dovea piuttosto morire , che 
fare una simile umiliazione, hute humilitati dice- 
bat fuisse mortem antepon , Cile, 

UMILIRSI, Vit. SS. Padr. 2, 89, umiliarsi, V. 

UMILMENTE, umilemento . umilissimamente , 
Aiumililer, submisse, demisse, Cic. 

UMILTA”. umiltade, umiltate , modestia animi , 
submissio, humilitas : espone queste cose con tutta 
l'umiltà, fuse, quam potest, demississime , atque 
subjeclissime erponit. Ces. 


nosco l'umor delle donne. nori mulierum inge- 
minm, Plaut. malinconico, pensiero stra- 
icone fi da ola tre gain 
Doja, tris ‘ 
verant, pi udarvani: bell amore $i dice 
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miglianza di forma, 0 di maniera, similifudo, una, 






té que ratio, uniformitas, Macr. 

UNIGENITO, unigeno, V. L., unigemitus, Ter. 
unugena, 

UNIMENTO, l'unire, unione, nerus, funetio, 


UNIONE, confunelio: per metaf. concordia, V. 

UNIPARO, che partorisce un sol vivente al par- 
unum dumiorat forlum gignens. 

UNIRE, jungere, conjungere, copulare: per oni- 

re, svengognare (modo ant.), V. onire, È 

UNIRSI, confungi, coire, cohereseere : unirsi ad 
uno, se alicui adjungere; a far sollevazione, in 
fumultum conspirare, 

UNISILLABO, Uden. Nis., monosillabo, mono- 
syltabus. 

* UNISONANZA, T. mus., suoni sul medesimo 
tono, consonantia. l 

UNISONO, accordo di più suoni, o voci del me- 
desimo grado, talehè non sia l'uno più grave ne 
più acuto dell'altro, unius sonî, concorsi unisono, 
ilicesi anche il canto andante, e sempre unifor- 
me, e sulla medesima nota. 

UNITAMENTE, unitissimamente, insieme, simul, 
una, pariter, ‘mme dina, < 

UNITA', unitade, unitate, astr. d'uno, numeri 
uns s per congiugnimento, confunclio : metal. per 
concordia, unione, concordia. 

UNMITIVO, che ha forza, e virtà d' unire, con- 
jungens, 

UNITO, è sup. unitissimo, confunetus: per me- 
taf. concorde, concors: per onito, vituperato, V. 

UNITORE, che unisce, confungens. 

UNIVALVO, d'una sola apertura. 

UNIVERSALE, e, sup. universalissimo, mniver- 
sus, universalis. 

UNIVERSALE, sust., quello che hanno di co- 
mune tutti gl' Individut sotto la medesima spezie, 
e tutte le spezie sotto +4I medesimo genere, genus: 
per università, untisersifas. 

* UNIVERSALEGGIARE, ridurre all' universale, 
Ceb. Rep, 40, ad universale redigere. 

UNIVERSALITA', universalitade, universalitate, 
universilas rerum. Cic. 

UNIVERSALMENTE, In universale, comune- 
mente, universe, universim, in uninersum, uniner- 
saliter, Cajus Jurisc. 

UNIVERSAMENTE, V. universalmente. 

UNIVERSITA", universitade, universitato, uni- 
versitas: per lo comune, e per tutto il popolo 
d' una città, uwniversitas, respublica, lota civitas : 
per collegio, academia, athencrum, Lamprid, gy- 
miagiunti, 

UNIVERSO, sust., 
rum universilas, Cic. 
università, V. 

UNIVERSO, add., tutto, universus, omnis, tofus. 

UNIVOCAMENTE, univoce, T. delle scuole. 

UNIVOCO, che si da a cose diverse, ma dello 
stesso genere, univocus, Mart. Cap. 

UNO, unus: l'on per l'altro, l'uno in cambio 
dell'altro, alter alferius loco, 0 vice: non ne aver 
un per medicina, prov., vale non ayer niente 
«l'aleuna cosa, ali re prorsus careri. 

UNO, in vece di ciastuno, singuli, unusquisque, 
. UNO, in signif. d'un solo, unus, unicus, solus : 
in uno, In una, Y. insieme: recare in uno, met- 
ter a comune, in commune conferre: recar molte 
parole in una, vale ristringere il ragionamento, 
rem in pauca conferre, paucis rem absolvere : uno, 
er un certo indefinitamente; un di chiamata- 
a, quadam die: per un medesimo, idem: ad una 
voce, V. concordemente: accompagnato con ul 
tro, sì in singolare, come in piarale, referendo 
due cose mentovate, l'un val primo, l'altro se- 


to, 


il mondo, unmiversus orbis, re- 
universus: per lo stesso che 


condo, unus, primus: a uno a uno, singillatim, | sì 


singuli: a uno uno, singuli: quell'uno, que- 
st’ uno, taluno, e simili. hic ea ille pd (1) 
unit, quidom, aliquis, È 

UNO, accompagnanome, V. i gramatici : talora 
© accompagnanome, ma numerile, e vale intor- 
no, 0 circa, cirgiter, plus, minus: tatora nella 
stessa qualità d'accompagnanome, vale un certo, 


quidam, aliquis. 
UNO E L'ALTRO, l'uno e l'altro, uterque. 
UN'ORA DOPO L'ALTRA, Crusc. modo avverb. 
che indica spazio di tempo successivo, e continuo, 
VT ma 
) , £ unquemai, unquam. 
UN UANCHE, unquanco, mai, giammai, wn- 
quam. 
INQUEMAL, giammai, mei mai, unquam. 
, Ungere, ungere, ere. 
ATO, add: da unfare' imenchus. 
NTATORE, che unge, unelor, 
UN TEMPO, avv. longamente, diu: Invece di 
già, jam, quondam, olim : per qualche tempo, ali» 
media, 
UNTICCIO, alquanto unto, aliquantiun unchus, 
"ONTO, adò ssi 
NTO, , è sup. aruse, 
v. die da p. untissimo, unelus, Crusc 
INTO, sust, cosa unta, 0 che unge, unguen. 
UNTO RIO, unzione, onguenio, pri 
UNTOSITÀ”, untositade, untositate, qualita un- 


TREE o rr 
T a Materia wintuosa, come sugna, burro, 











































UN 


e simili, pinguedo, unguen : per sucidume, V,: per 
untuosità, c 


è qualita untuosa, V. 
VINTUOSITA”, untuositade, untuositate, Y. un- 
losità. 
UNTUOSO, che in sè ha dell’unto, pinguis, 


oleosus, unguinosus. 


UN VIE VA, dire, 0 far checchessia per un vie 
Va, cioè a caso, e senza pensarvi, femére, incon- 
siderate, 

Lu IONCELLA, dim. d’unzione, Red. 1. 6, levis 
unchio, 

UNZIONE, l’ungere, unetio, unctura, uncetus: 
per la materia che unge, unguentum: ultima, 
estrema unzione, è un Sacramento della Chie: 
ertrema unclio : di unzione, unclorius, 0 unelua- 


rius, 
VOCABOLARIO, raccolta di vocaboli notati, 
colla spiegazione del lor significato, fericon, V. L. 
VOCABOLARISTA, Crusc. pref. lericographus, 


Gi. 

VOCABOLISTA, V. vocabolario. 

VOCABOLISTARIO, componitore di vocabolari, 
lecicograplui, V. G. 

VOCABOLO, vocabulum, vor, dictio, verbum, 
nomen, vocamen. 

* VOCABOLUCCIO, parolina, Gor. Long. sez. 43, 


vocula. 

VOCALE, add. di voce, vocalis: lettera vocale, 
litera vocalis. 

VOCALIZZARE, usar molte vocali, multis Nte- 
ris vocalibus uti. 

VOCALMENTE, con parlare, e proferir parole, 


voce per vocem, Ort. 
VOGARE, V. L. chiamare, vocare , appellare. 

VOCATIVO, cioè il caso vocativo, casus vocati- 
vus, 0 casus cocandi, Gell. ‘ 

VOCATO, chiamato, vocatus. 

VOCAZIONE, jl vocare, chiamata, vocatus, us. 

VOCE, e * _boee, vor: per parola, vocabolo, V.: 
per voto, suffragio, suffragium : nascere, correre, 
Spandersi, essere, andar voce di cheochessia, par- 
larsi, esser fama , ferri, famam , rumorem esse: 
correr voce, rumor est, fama est, rumor spargi- 
tur, effertur fama, ajuni, fertur, dicitur: era cor- 
sa, s'era sparsa non s0 che voce, rumoris nescio 
quid afflaverat, surrezerat fama, Cic, pervaseral, 
incesserat rumor, Tac. dar voce, far correr fama, 
sparger fama, famam, rumorem spargere, disse 
minare, serere, disserere, famam dissipare, e dis- 
sipare (solo) : dar buona, o mala voce ad uno, 
lodarlo, o infamarlo, V.: aver buona, e mala vo- 
ce, 0 calliva voce, oltre al proprio signif. di aver 
voce gagliarda, 0 no, vale esser in buono 0 mal 
concetto, aver buona o mala fama, nomen Aabe- 





Cie. male audire, Cic, rumore adverso esse, Liv. 
rumore malo flagrare, Hor. aver voce In capitolo, 
vale poter render partito, jus habere ferendi suffra- 
gia: per metal. vale aver in qualsivoglia negozio 
autorità, auclorifate valere: non aver voce in ca- 
pitolo, flure tennis, 0 nullins auetoritatis esse, 
dar la voce, T. musicale, dare il tuono, precine- 
re: dar la voce, dare Il voto, suffragium ferre: 
coprir ad altrui la voce, vale impedire con suono 
maggiore, che altri non sia inteso, mafori, 0 
pleniori voce clamare, vociferari; sotto voce, con 
foce bassa, 0 bassetta, con voce sommessa, nocig 
remissione, Quint, o submissa voce: ad alla voce, 
con voce alta, confentione, 0 intentione vocis, Cie. 
alta, contenta roce, Cic. voce del lo, voce di 
Dio, o del Signore, che vale che di rado la co- 
mune fama s' inganna» fama non lemere spargi- 
tur, communis hominum consensio raro fallil : 
eleggere c creare a voce, a viva voce, quando ciò 
ì fa a parole, è non con altro partito, una voce 
ereare, declarare : ad una voce, V. concordemen- 
te, unitamente : gridare ad una voce, tino org 
una voce : tutto il popolo mi elesse consolo ad 


una voce, a viva voce, una voce universus popu-| V 


lus me consulem declaravit , Cic. dare una voce 
ad uno, ecc. V.chiamarlo: vocsattiva, e passiva, 
diritto, e facoltà d'eleggere, e d'esser eletto, aver 
voce attiva, e passiva, ulriusque suffragii com- 
potem esse, o jue habere: dar in sulla voce, e 
dar sulla voce, interromper altrui nel discorso, 
contraddirgli, farlo chetare, aliewi obstrepere, Cic. 
aliquem inlerpellare, sermonem alicufus abrum- 
pere, oralionem interrumpere, Cie. Cons. alicui in- 
terloqui, Ter. obloqui , occludere alicui linguara, 
Plaut. alzar la voce, vocem toltere, altollere, con» 
tendere, Ter, erclamare: voci alte, e floche, Dant.: 
aver voce d'aver tradito alcuno, Dant.: voce scos- 
sa dell'antiche some, Petr. poet, dicesi dell' eco, 
vor lanfum su, 6, manet, Ovid. 
VOCERELLINA, dim. di voce, nocula. 
VOCIACCIA, pegg. di vore, incondita vor. 
VOCIFERANTE, che grida forte, vociferans. — 
VOCIFERARE, correr voce, esser voce, dissemi- 
har voce, sparger fama, V,: si vocifera, rumor 
est, spargitur fama, fertur, ri 
VOCIFERAZIONE, vuciferatio, vociferatus: voce, 
fama, rumor, fama, sermo. a 
VOCINA, voce piccola, vor parta, Cic. tscigua, 
Vigk fusilla, Quint. vocuia, Cic. = 
TONE, Réd. t. 7, accr. di voce, vor gravis, 
magna, et piena, A 




























re, gerere, eristimationem habere , bene audire ,| Ci 


vo 


VOCITARE, V. vociferare. 
VOCOLEZZA, V. cecità. 

YVOCOLO, cieco, eecus, oculis caplus. 
VOGA , il vogare, viaggio, corso 


pare. fber, cursus: figurat. per. impeto, 
Ter Li esser in voga, vale caser in uso; la 
è . nes apud omnes usitatissima est. 

VOGBARE, remare, remigare. 

* VOGATA, sust. remata, il vogare, Torric. lez. 
116, remigatio. 

VOGATORE, che voga, remer, vonigene. 

VOGLIA, il volere, desiderio, cupidilas, volun- 
tas, desiderium, cupido : gli venne voglia di, ecc. 

pido eum invasit, cepit, incessit, Tac. far venir 
suglia, rei alicufus «dilatem movere, incendere, 
injicere, Cio. compir la sua voglia, explere am 
mum suum, Ter, erplere, el saliare animum suum, 
suam cupiditatem , ac Libidinem, Cie. far 
la voglia, voluntalem adimere: contro vogila, ine 
qrots o ingratils: contro a mia voglia, me invi- 
> nolente, adversante, et repugnante , ingratiis : 


buona o mala voglia, e buona o cattiva di 
sizione di corpo, pi 0 infirma valetudo: voga. 


ardo- 
cosa 







col segno del sscondo caso div avv. e vale 

ramosamente, e volentieri, di buona vo- 
glia, libenter: di mala voglia, te, agre: mo- 
rirsi di voglia, aver grandissimar® + bramare 


eccessivamente, ‘cupere 
alleno rei deliri Ù ì 
re nato all’ no- 


* VOGLIERELLA, } dim. di voglia, Rel. Lett. 
* VOGLIETTA, Salvin. Capor. leois cupi. 
* VOGLIOLINA, | ditas. 
VOGLIEVOLE, che ha voglia, cupidus. 
VOGLIOLOSAMENTE, V. vogliosamente. 
VOGLIOLOSO, V. voglioso. 
VOGLIOSAMENTE, arditamente, volonlerosa- 
mente. qupide, audacter, alacriter. 
VOGLIOSO, e sup. vogliosissimo, bramoso, avi» 
OOGLIUZZA” dim. di vogita:” lente Glpiditaa 
. im. di w 
leve desiderivm. to ” 
VOI (pronome), vos : talora per a vol, col s»- 
gno del terzo caso sollinteso, is: rendere a voi 
grazia, grates vobis reddere: voi riferito per mag- 
giore onoranza a persona sola; come, Signor mio, 
se I voi aggrada, s1 tibi arridet: vui per vol, nei 
ti, 
Poi MEDESIMI , voi stassi, vosmet , vosmetipsi, 


e. 
VOLAMENTO, il volare, volatus, us, volatura, 
VOLANDO, avv. tolabile, Var. apud. Non. 
* VOLANDOLA , friscello , fior. farina, che 
vola, Gigli. Diz. Cat. pollen, 

VOLANTE, sust, sorta di giuoco, pila volatica. 

VOLANTE, add. che vola, rolans, volitans, po- 
latilis : per volubile, instabile, V. 

* VOLANTE, sust. volatile, uccello, Car. En. 3, 
è de' volanti ogni segreto intendi, volantes, mm, f. 

VOLARE ( verbo), il trascorrere per l° aria che 
fanno gli uccelli, volare: volare spesso, volitare ; 
addietro, revolare: attorno, circumwvolare : in- 
nanzf, prevolare: ad un luogo, advotare: da 
qualche tuogo in giù, devolare deorsum , Plaut. 
volar dal clelb in terra, devolare celo, Liv. den- 
tro, involare: sotto, subvolare : sopra, la 
re: via, avolare : insleme, convolare : per similit. 
andar, 0 con gran velocità , polare: per 
l'operar delle mine, il sollevarsi della materia 
mossa dalla mina, e. aver il cervel che 
vola, dicesi dell'aver la mente leggiera e volu. 
bile, lewis sententiee, levem hominem esse : vola il 
tempo, volat elas, Cic. le sassate , sara volant, 


Ing. 
VOLARE (nomo),.sust: | volatus, volatura - di 
VOLATA, volata , dicesi del ti- 
rare con.arma da fuoco senza prender di mira , 
AID RICA È tiggine, impetigo. 

, empetiggine, impetigo. 
* VOLATICO, pros. Fior. atto a volare , vola» 


Ucus. 
VOLATILE, sust. ( uceello), tolucris, e, Cic. 
VOLATILE, atto a volare, volatilis. Ì 
* VOLATILIZZARE , render volatico, Segnéf, 
Iner. 4. 7, 6, rolaticum, vel volatilem reddere, 
* VOLATINA, dim. di volata, brevis volotui. 
VOLATIO, necellame, aves, aucupiumi. 
VOLATO, sust, il volare, volatus, rolatura, 
VOLATO, add. da volare. 
VDOLATORE, che vola, volans. » d 
* VOLEGGIARE, andar facendo de' volt, Sal- 
vin, lose. $, volare, volitare. 
VOLENTE, Gogliente: volens, 
SÒ, Cron. Vell. 95, volonteroso, V. 


VOLENTERO: 
volontarioso. : 
VOLENTIER yoleptierissimamenté , 
VOLENTIERMENTE, | avv. di buona voglia, 
animo , 


Mbenter, prot "AI vole cmimo 
lenti, Che. non. lemtieri faccìa, 
nihil est i n + Plant, dic 


bars, non tft, 


vo 


VOLENZA, V. voglia. 

VOLERE (verbo), pelle: non volere, molle : 
voler più tosto, malte: vuoi tn altro da me? 
uni me vis amplius? Plant. che vuoi ta da 
loro? quid eos querris? Plin. è difficil cosa sape- 
re s'e'voglia 0 non vaglia, vetit, molif scire 
difficile est, Cic. io conosco la natura delle donne, 
non vogliono quando ta vuoi, vogliono quando tu 
non yuoi, novi ingenium mulierum, noluni ubi 
velis, ubi nolis cupiuni udtro, Ter, per aver opinione : 
Platone voleva che, ecc. in 60 erat sententia Plato, 
id senticbal Plaio, ca erat Platonis sententia : voler 
bene o male, vale amare od odiare, tory velle all 
cui, cupere alicujus caussa, cupere alicui, Cres. vel 

di, reggioh alici 


* egli non si vuol 
Ùre, mon est dicendum: voler l'accusativo , T. 
de' Gram. construirsi con quel caso, postulare 
accusativum : voler la gatta , far da senno, serio 
«gere: non voler la galla, valo il contrario, 
joco , jocum agere: che bio voglia, utimam 
farli eus, ita Deus fazit, faciat Deus, Cie. che 
jo non voglia, quod Deus omen avertat, 0 aver- 
runcet, Cic, a voler che, per affinché, ul, 
VOLERE (nome), volontà, voluntas, 
* VULGEVOLE, che si volge, Pulce, Driad. ver- 


satilis. 
VOLGANAMENTE. V. volgarmente. 
VOLGARE, add. comunale, vulgaris: lingua vol- 
gare, lingua vei i aggiunio a uomo, 0 a 
significativo d'uomo, vale idiota, senza lettere, 
$listeratus, vendibilis: oratore volgare, oralor ven- 
dibilis, Cic. È a 
VOLGARE, sust. idioma vivo, e che si favella, 


ua vernacuta. - 
VOLGARIZZAMENTO, il volgarizzare, interpre- 


tatio. 

VOLGARIZZARE, il translatar la scrittura di 
lingoa morta in quella che si favella, vernacula 
lingua interpretari, in vernaculam linguam trans- 
ferre, vernaculo sermone reddere: per dichiarar 
in manlara, che iniiuo ll volgo possa intendere, 
inlerprelari, e; are, atponere ; volgarizzare 
favole, vertere fabulas, Cic. ua i 

VOLGARIZZATO, add, da volgarizzare, in ver- 

m linguam iransiatus, vernacuio sermone 


DTA 
VOLGARIZZATORE, che volgarizza, interpres. 
VOLGARMENTE, comunalmente, vulgo : in 
lingua volgare, vernacula lingua, vernaculo ser- 


mone. 

VOLGENTE, che volge, comvertens, vertens, 

VOLGERE, è volsere, torcere, è piegare verso 
altro luogo, o in altra parte, vertere (per rotola» 
Te, volvere: qual sia l'intelligenza di tal voce in 
senso attivo, e passivo, V. Volvo): si usa nel sen- 
limento att, nel neut e neut. pass. volgere il 
viaggio al fiume, viam detorquere ad amnem, Val 
Fiac. per indurre, e persuadere, flecier e, suadere : 
volgere gii animi col discorso, convertere mentes 
hominum oratiane, Ces. ci vol; e gli uomini, come 
gli pare, flcctit homines, ut vu e, regit, el ver- 
sat ut libitum est, Hor. volger le spalle, vertere, 
convertere lerga, Ces. V. fuggire, e fuga: volger 
per muover în giro, volvere, concumagere : o 
si volge con una grandissima velocità, id summa 
celeritale se convertit, et torquel, 0 movetur, ver- 
titur, Cie. volger una ruota , versare, torquere , 

‘e rotam, 0 volvere, Cic. e’ regge, e volve 

guanto al mondo vedi , cioé ma 

.° per muover semplicem. movere: per pendere, 
accostarsi, accedere, referre: che volze al nero, 
subniger: che volpe al bianco, sudbalbitus, subal- 
bicans: volgere al rosso, ad rubrum colorem ac- 
cedere, referre rubrum colorem, Plio, per mutare, 
rivolgere, immutare, invertere: per far la volta 
agli edifizj, fornicem exstruere: volgersi del vino, 
incerconire, V.: volgersi ad alcuno, esser volto ad 
alcuno, ai dica voltarsi verso soll, vertere, con- 
vertere se aliquem, respicere aliquem, Cie. 
i e figorat, sala aver passione per Ni, inclinar 
coll'affetto verso mi, propendere in aliquem 
inclinatione voluntatis, Cic. 

* VOLGIBILE, che puo volgersi, Salvin. avvert. 


41 nerti potest. 
*VOLCIMESTO, il volgere, comversio, volutatio, 
volulatus: per mutazione, V. 
SOLGITONEE | che volge, volvens. 
VOLGO, plebe, vulgus, pleds: volgo ignorante, 
multitudo imperita. 
VOLITARE, V. L. svolazzare, volitore. 
VOLIT , Che vuole, volens. 
lenza, atto della vo- 





per simi- 


















la, governa, f 


+ alzarsi: levarsi a volo, detto 


vo 


‘overb. e significa muoversi ad 
Tiasiderazione, temere agere , Cos. 


aggredi, susci, 
dalla 


me 


mittere: di volo, vale di primo volo, col voto, 
latu: è figorat. in un attimo, V.: vale pel princi- 
pio del volare, primo volatu. 

VOLONTA', volontade , volontate, voluntas, vo- 
lentia : tutte le cose si regolano dalla volonta di- 
rina, Dei nutu, et arbitrio omnia reguatur, Cie. 
tare la sua volontà, sngenium suum facere, more 
suo vivere, morem suo ingenio gerere, Plant. per 
vogha, desiderio, Y.: di volonta, così espresso as- 
solutamente, diventa avv, e vale volontariamente, 
V.: vale anche volonterosamente, di voglia, avide: 


ultima volontà, vale testamento;, o disposizione 


lestamentaria. ò 

VOLONTARIAMENTE, e voluntariamente, ultro, 
sponte, sua Fever! et voluntate, Cic. voluntarie, 
voluntario, e voluntale. 

VOLONTARIO, e votuntario, spontaneo, volun- 
tarius, ultroneus: volontario a dare 
paralus, promptus : volontario anche in forza di 
susi. «dinota quel soldato che di propria volontà 
serve nella milizia, voluntarius,, Cis. vcolones, 
omum, Liv. 

VOLONTARIOSO, e volontaroso, Malm. bramo- 


s0 cupidua avidus. 

VOLONTEROSAMENTE, e volonterosissimamen- 
te, V. volentieri. 

VOLONTEROSO, e sup. volonterosissimo, che 
si mette con gran volonta, e prontezza alle 
razioni, alacer, prompiul; per volontarioso, 

VOLONTIERÌ, Fr. Giord, volentieri, V. 


leni V. 
E 'ACCIA, acer, di volpe, volpone, Ariost. 
N 13, puipio, onis, 
A, tana di volpe, tulpis latibrltum. 
VOLPATO, di volpe, vuipinis, vulpinaria: gra- 
no volpato, V, volpe, 


talora sono ingannati, ef vulpes in laqueos 
dunt: le volpi si consigliano, st dice di due 


volpe, Serd, prov., vulpinor 


vien usare astuzie, contra le altrui mine usar con- 
trammine, cum Credensi crelizare. 


VOLPETTA, 
VOLPICRLIA, | dim. di volpe, vutpecuta. 


tulus vulpinus. e 
YOLPIGNO, { add. di volpe, vulpinus: per me- 
VOLPINO, tal. astuto, sagace, vulpinuz, va- 

fer, callidus: olio volpino, olio così detto netle 

Spezierie per esservi fatta bollire una volpe. 
VOLPO, add, volpino, astuto, velpinus, calli- 

dus; non Vingannin unqua gli animi volpi, è 

piant animi sub vulpe latendes, 


Or, 

VOLPONE, volpe giovane, vubperuta: per mo- 
tal. astalo, V.: per volpe grande e vecchia, in- 
gens, ci vetus vulpio, Apul. 

VOLTA, il voltare, versalio dar volta, vale 

er le spalle, V. volgere: dar volta tonda, vol- 
tarsì in giro, ri 
in orbem, 0 agi, in gyros ire, Ovid. dar volta, 
dar di. volta, tornare, ripassare, redire, deauo 
transire: dar la volta, parlandosi del sole e del- 
ia luna, vale andar verso l'orizzonte, ad occiden- 
tem ere: ventiquattro volte la luna diede 
volta, quater, el pieies terram lune cursus am- 


ture, occasioni imminera Quint. andar in volta, 
andar attorno, circumire: per andar vagando, 
vagari: far le volte del lione, passeggiar in qua 
e În là, Aue illuc incedere: dare una volta, e pe 
liare una volta, andar alquanto attorno, paul 

ambulare: dar la volta al vaso, vale rove- 
sciarlo, V.: dar la volta al canto, metafor. vale 
impazzire, V.: dar la volta, dicesi del vino, quan- 
«lo divien cercone, V. incerconire: volta si chia- 


edifizj, fatti di muraglia, muro in arco, concame- 
ratio, camera, testudo, fornir, absis: fare a vol 
la, camerare, cancamerare: per quella stanza 
DOSMITARES dova sì tengono i Rat LU [ozio 

itr. dopo volta, per dopo to, pos nanna > 
volta, per rivolgimento, V.: alla volta, prep. vale 
in verso dove'SÌ dirizza il moto, ]' affetto, versus, 


senza 
inconsiderate 
re: dare il volo, sbrigarsi 
cura di qualcheduno, rilasciandolo alla ven- 
tura, aliguem sui juris facere, et fortuna com- 

vo- 






























cioè disposto, 


geo 


VOLONTOROSO, Franc. Sacch. 2, nov. 149, vo- 


delle voli sì piglia, e vale che anche gli asini 

nici» 

ast» 

ti che si consigliano insieme, callidus callidum 
consulit, 

* VOLPEGGIARE, v. n. usare astuzie come la 

i con la volpe con- 

vien volpeggiare, prov. che vale, cogli astuti con- 


VOLPICINO, figlinolo picciolo della volpe, ca- 


voltarsi tutto, agere gyros, voloi 


biit: stare sulle volte, stare attento alle corfgiun- | red 


ina comunem, quella coperta di stanza,.o altri be 


adversus. 
VOLTA, fiata, una volta, semel: due volte, bis, 
semel aique iterum: una volta e due, semel af- 


vo 


que ilerum; una, due, e tre volle, 0 
semel, iterum, fertio, 0 serpius: una volta in tut- 
to, semel omnino: di cìò parleremo un’altra 
volta, sed de hoc alias: dillo un'altra volta, dic 
iterum, rursum, rursus: quel campo avra ren- 
duto in quell’anno due volte tanto quanto il fom- 
do, ille ager reddiderit eo anno bis tantum quam 
fundus, Varr. rende tre volte meno di quello che 
vi semini, tribus tantis minus reddit quam obse- 
reris, Plant. la terza volta, o per ta terza volta 
consolo, tertio, Plin. 0 tertium consul, Liv. una 
volta per uno, allernis, alternatim, ineicem, bicis- 
sim, alterna vice, vicibus alternis : ogni volta che, 
quoties, quotiescumque: più d'una volta, plus se- 
mel: la prima volta, primum, primitus; la secon- 
da, ilerum|; la terza, tertio, tertium: la quarta, 
sesta, viaggia quer tant, SEED, decime l'ul- 
ima volta, postremum, ultimi: più volte, con- 
piuries, serpius, sep, erebro : nù e più volte, 
etiam atque etiam, iterum fterumque: il più delle 
volte, pi ue, ut piurimum: qualche volta, 
fnterdum : poche volte, raro, paucies, 0 pauciens: 
tante volte, loties, tam semel, Cle. volta per volta, 
tempo per tempo, identidem, subinde: a due per 
volta, binî: tuocar la volta ad uno, e quando 
nelle operazioni alternative, cioé che si hanno 
a fare or da uno or da un altro, s'aspelta n 
lui l'operare, aticujus partes esse, ad ali 

rtinere, spectare: pigliar la volta, prender il 
luogo di far checchessia, secondo l'ordine dovuto, 
vice sua fungi: toglier la vofta , furar le mosse, 
vale prevecupare nelle operazioni alternative il 
Inogo altrui, manubrium e manu erimere, 

VOLTABILE, facile a voltarsi, flezilia, mobilis, 
versalilis, 

, VOLTAMENTO, Voc, del Dis. il voltare, conrer- 
sio, volulatus, Intalio. 

VOLTANTE, che volta, volvens, vertens. 

VOLTARE, volgere, vertere: voltare le spalle, 
e voltare assolut. vertere, convertere terga, V. 
fuggire: voltare, mutare, convertere: per far la 
volta agli edifiz}, fornicare : per rotolare, V.: per vol- 
tegglare, V.: voltar la luna, dicesi quando comincia 
a scemare il suo lume, decrescere, latere: voltare, 
o volger largo ai canti, prov. che vale, nell’espor 
cose difficili passarsela per lo generale, suprema 
copia delibera: VoRars $ + pontara) di opinione, 

lì pensieri, sen. nm mena svite !, com- 
mutare, de sententia decedere, discedere, Cie. vol» 
tarsi col capo in giù, cernulare , Sen. cornuare, 
Var. pe ricorrere, confugere: voltar mantello, 
figuratam. passar da un partito ad un altro, al- 
terius parfibus se addicere : voltar le punte ad 
aleuno, figurat. farseglì contrario, alicui adoersa- 
ri: votando e rivoltando, avverb. volutatim , 

ut 

VOLTATA, Cruse. V. voltazione. 

* VOLTATILE, che sì gira, e si volta, Salvin. 
Cas. versatilis, 

VOLTATO, add, da voltare, conversus , versus, 
volulas, versatus, 

VOLTAZIONE, il voltare, conversio , volutatio , 
volututus, Plin, 

VOLTEGGIAMENTO, Îl volteggiare, conversio. 

VOLTEGGIARE, voltarsi in qua e in là, Ahue 
“foLticerta 

LA, n 

VOLTICCIUOLA, | A. di volta. 

* VOLTICELLO , dim. di volto, Rarch. 2, 43, 
vulticulus. 

VOLTO (col primo 0 largo), add. da volgere, ver- 
sus, conversus: aggiunto a vino, vale cercone: vi- 
no veto, fugiena vinum, Cic. aggiunto di color 
rosso, vale pieno, satur, 

VOLTO (collo stretto), sust., viso, faccia, vut- 
tus, facirs, os: chi ha volto severo, vultuosus, tri- 
stis: gittar al volto, o in volto, rinfacciare, oTim- 
proverare, coram erxprobrare, alicui objficere, Cie, 
mostrar Il volto, stimostrarsi ardito, e hoon per 
rispondere, strenium animuni ostentare, alicui pre- 
sentire, resistere, Cic. avere, 0 NOn aver volto ila 
mostrarsi, esser, o non esser degno di farsi veile- 
re, audere, 0 non audere se ostendere: piccol volto, 
wulticulus, Cic, 

voLTolo, parte della briglia ove s'attaccan le 
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Yolte, 


ini. 
VOLTOLAMENTO, il voltolare, volutatio. 
VOLTOLARE, rivoltare, rolutari, 
VOLTOLONI , e voltolone, avv., voltolandoai, 
come andar voltolandosi, volutari, 

VOLTURA, rivoluzione, sedillo : vale anche il 
voltare del debiti, 0 crediti, versura. 

VOLUBILE, instabile, rolubilis, instabilis, mo- 
bilis, ineonstans, levis, volaticus. 

VOLUBILE, sust., sorta d'erba che involge l'er- 
più vicine, convoliulus, È 
VOLUBILITA”, volubilitade, volubilitate, dispo- 
sizione al volgersi, volubilitas: per incostanza, 
instabilità (nel qual significato più comunem. s'a- 
dopra) inconstantia, levilas. 

OLUBILMENTE , Instabilmente , incomstanter, 

volutim, Non. 

VOLVERE, V. volgere. 


VOLVITORE, che volve, volcens. 
VOLUME, è * «ollume, libro, 0 parte distinta 
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‘di libro, calano ni per metal. confusione, viluppo, 
‘confuso, * 
‘ voicuetto, , Red, L 5, dim. di volume, exi- 
quam columen, libellum. 
VOLUMINOSO, Menz. 3, 342, che fa volume, 
voluminis instar. : 
VOLUNTA', voluptade, voluntate, V. volonta, 
VOLUNTARIAMENTE, V. volontariamente , 
VOLUNTARIO, volontario. 
VOLUTA, Voce, del Disc., membro d'architettura, 


voluta. 
VOLUTO, add. da volere. 
VOLUTTA*, voluttade, voluttate, piacere, volu- 
pias: esser immerso nella voluttà, limeescere votu- 
plate L pesfiuere voluplatibus, Cic, 
VOL 


TUARIO, ieno di piaceri, e di passa- 
VOLUTTUOSO, | Tempi. volupluosus , tolu- 
pluarivs, voluptabilis. 


UOMACCINO, dim, di uomo, homutus, homun= 


cio, homunculus, 
LOMACCIO, peg: ili uomo, malus homo, 

UOMACCIONE, V. omaccione. — _ 

UOMENI, Crone. Vell. 145, uomini, V. 

VOMERE, | strumento di ferro concavo, Îl qua- 

VOMERO, | le s' incastra nell'aratro per fen- 
«tere in arando Ja terra, vomer,o vomis, eris: vo- 
mero dicesi anche dagli anat, ad un ossicino del 
naso, vomer, T. anat. 

VOMICA, suat., nome di malattia, ascessò , po» 
stema suppurata, vomiea: per sorta di medica- 
mento da far vomitare, V. vomitorio, 

VOMICARE, V. vomitare. 

VOMICHEVULE, vomitivo, vomiforius. 

UOMICCIATTO, V. uomicciuolo. 

UOMICCIATTOLO, V. uomicciuolo. 

UOMICCIUOLO, dim. di uomo, hamuneulus, ho- 
mulus, hommltus, cho, 

VOMICO, V. vomitivo. 

UOMINACCIO, pegg. di uomo, malus homo. 

VOMIRE, V. vomitare. 

VOMITANTE î 

VOMITAMENTO, il vomitare, vomitio. 


polmone, 


meum tumilum romil, Plant. per metal, scacciare, | PI 


erpellere, rejicere: vomitare, rigettare | cibi, vo- 


milione cidos è, Pio, 

VOMITATO, add. da vomitare, refectut — 

VOMITATORIO, medicamento che fa' vomitare, 
medicamen vomilorium. 

VOMITIVO, che ha virtù e forza di provocare 
ll vomito, romiforius, a, un. 

VOMITO. vomifus, vomitio: provocare il vomito, 
far vomitare, vomilionem , 0 romilum ciore, eren- 
rè, sxcilare, vomitionem movere, vomitiones face= 
re, Cie. concitare , creare, prestare, romitiones , 
vomitum exirahere, invitare vomitum, Plio. ercu- 
tere alicui vomitum, Plant. mitigare, trattenere il 
vomito, vomitiones, o romitum imhibere, sistere , 
supprimere vomitum, Plin. Cels, fuentem nauscam 
eoércere, Hor. per la materia vomitata; onde ri- 
tornare al vomito, prov., che vale ritornare i pen- 
ut d'un errore a commetterio , in eadem relabi 


scelera. 
VOMITORIO, che provoca Îl vomito, vomificur, 
UOMO, Romo, tir: per riascuno indetermina» 
tamente, che apetie dicesi altri assolutam, quis- 
quis, quilibet: per marito, V.: nomo d'arme, che 
attende al mestier delle armi, miles, bellalor: 
uom d'arme, soldato a cavailo armato d'arma- 
dura grave, cataphractus: uomo di corte, diceva- 
no glì antichi a nomini piacevoli e motteggevoli 
che frequentano le corti, fucelus homo, impravi ju- 
cundi, et elegantis tr, Quinti. uomo di tempo, at- 
tempato, V.; uomo di tempo, del mondo, vale, 
che attende ai piaceri sensuali, volapiuanti homo, 
Epicureus ; d'anima, che attende alle cose spiri» 
tuali, religiosi, pius: uomo di sangue, uomo cru» 
dele, ed ucciditore, smvus, ferus, sales fector > uy- 
mo di testa, caparbio, V.: di buona testa, porso- 
na di consiglio, e prudenza, calus, cordalus : uo- 
mo dokee, è di piacevole, e buona natora , placi- 
dus, comis, mitis: dulce di sale, e dolce assolutam. 
di poco senno, e scipito, tappa, bardus, insulss : 
uomo di ferto, di' natura gagliarda, e robusta, 
is bene constituti, firma” constilutionis cor- 
ris: uomo nato, vivente, mivens: uomo di gar 
, degno di stima, nir honestus; di buona pasta, 
che tanto è a dire di Lenigna, e buona natura, 
oteo tranquillior: di grossa pasta, V. grossuami: 
uomo fatto, adultus: uomo da bosco, da riviera, 
sraltrito, da tutta botta, omnium horarum homo, 
Hor. esser uomo, esser un nomo, esser persuna 


di stima, magnus vir, magni Rabendus: buon no-| H 


mo, modo di chiamare uno, non sapo:odo il suo 
nome, Aes fu: nomo di frana, mercante di ban- 
co, argentarimus; uomo di Spada, miles: uomo di 
toga, fogatus: uomo di spada, e cappa, noa toga» 
lo, minime togatu;: andar all'uomo, investir 
Taomo, hominim aggredi, invadere far momo, 
condurre alla perfezione dell'uomo, viram facere ; 
fare da uomo, operar virilmente, prudenter se ge- 
rere, virilter agere, strenurn operam nacare : 
farsi uomo, V. incarnarsi: fare l'uomo addosso 
altrui, minacciario, , sigmreggiario, 
mini aliquem aggredi, fastu, arcogantia primi 
























vo 
nus, tir, 0 homo probus, homo frug 


bus, honestus: vumo di conto, pheris, 0 magni 


i poco 


homiinis simulacrum: Lomo 
i cieesi 


missis homo: uomo di pagi 
linta per. ingannare altrui, 
; uomo 
20° sione promiente. 
LOPO (bisillabo, col dittongo 
ba), V. pro, unle: per bi , 
necessita. aver uopo, abbisugnare, opus esse. 


mangia, e trangugia, vorax, 


buvies, 
e woraggine, | 
Caro, È e 


vorneitas, i 
VORAGIN 


profondità , 
VURAGO, 


or. 
VORARE, V. L., divorare, vorare, devorare. 
VORATURE, che divura, vorans, devorans. 
VORATURA, il vorare, noi 
VORTICE, materia fluida 


intorno al suo cen vorter, 


vorlex. 
VURTICOSO, 
vorticosus, Plin. 
UOSA {pronunziato per dittongo), spezie di 
vali, e di È e pai 
VOSCO, con voi, vobiscum, V. P. 
VOSTRO, add. e sup. vustrissimo, vester. 
VUSTRO, sust., il vostro avere, la vustra roba 
vestra bona, vestire npes, 
Marie Ein tende i vostri domestici, familia. 
che porta pendiosu 
VOTACESSU, colui che v 
purgalor. 
VOTAGIONE, 
VOTAMENTO, | evacuatio, Ter. 


‘gatur, » 


dere, discedere, abire, evacuare loca 


vota, ch'ev qui evucuat, erhauriens. 
VOTATURA, 1, Y. vutamento. 
VUTEZZA, vacuità, vaceitas, 


VOTIVO, di voto, volions. 


re aliquid, oblgare votis capul, 
gere, Ute. far voto 1 Div, votu suscipere Deo, Plant. 
esser obbligato per voto, volo teneri, obstringi, 
Cie, compire, sciorre il voto, votum rediere, soi 
vere, persolvere, dissolvere, Liv. Cic. fidem voti 
solbzre, Ovid. far de' voli per un malato, de al 
quo egroto vota facere, Cao, 
fu che si attacca in segno di voto nelle chiese, 
tabella, 0 tabula votiva, Hor. per dichiarazione 
della propria opinivue, U in voce, 0 per segni ili 
fave, è d'allro, suffragium: per desiderio, votam 
Dio ha esaudilo i nvstri voti, Deus ang vols 
noilris, Claud, che porta i vuti, a cui s'appendo- 
D0 È voti, volifer, Stat 

VOFO (pronanziato coll'o aperto), add. da vo 
lare, per evacuare, vacuus, ananis : metal. 
voto d'ogni pradenza, inimissimas prudea. 
volo d'ogni vinti, Sacnug viriule animus, Cic. il 
mercante diverria volo, cloé fallito, decoquereti 
per _manchevole, difettoso, mancus: bestia vota, 
scaricata, eronerata: mani vole, si dicon quelle 
che non portan denari, cacue Manus: co n 
to, quello ch'è senza l° usato necessario cibo, je- 
Junam corpus : slomacso voto, fejunus stomachue, 


or. * 
VOTO (collo aperto), sust., il vano, la conca- 
vità vacua, inane, nac: 7 per metal. superilai- 
tà, vanita, V, 

UOVICINO, uvo piccolo, ovum eriguun. 

UOVO iv bisillaba, dittungo la prima si'la» 
ba), ovum : uovo «da b:re, ouum sordile, Cels. be 
re un uso, ovun sordere, Plin. far nova, ova 
pomsre, Ovid. Pasqua di nivo, quella di R-sur- 
fezione : e'ann è comi l'uovo fresco, nè d'oggi, 
rié ili ferì, prov. dipxante esser uomo d'eta, 
multa cetalishomo, grasderodi: arconciar l'aivo 
n° panicrazzolo, cino accom odar Irap È fatti sovì, 





re, injuriosius tractare: uomo dabbene, vir bo- 
frup homo, et sanctus, Ci ge Ò e 
ia, integer 0, e si us, Cie, integer Di 
scelertsque purtas, Hor. uomo di onore, vir pro: 
bendus: uomo basso, di bassa condizione, homo 
ubscurus, humilis, obscuro loco natus: uomo che- 
to, di poche parole, taciturmaus, tecfas: uomo di 
mezzo, V. mediatore: uvmo di guerra, V. solda- 
io: per uomo di valore, di spirito, vir : per l' im- 
magine dell’uomo, figura i pregi UOMO, 
ques, see 





























ale precipi dito Dell'ira, in ram pra: 
v luso, è subito ira, in iram 
d della parola, che mantiene la promes- 


nella prima silla- 
necessità, Opus, 


VORACE, e sup. voracissimo, che ingordamente 
VURACITÀ', voracitade, voracitate, il divorare, 


luogo 
cho inghiuttisce, vo- 


0, gurges. 
p gua GiNOsO, pieno di voragini, voraginosus, 


racitas. . 
, the sì muove in giro 
Uro, verter, 
* VORTICETTO, dim. di vortice, T. fis. parvus 
pieno di vortici, vorticibus plenus, 
sti 


res vestrae: vostri nel 


dan; DA 
| cessi, foricarum | ban 


VUTAPUZZO, colui che vota | pozzi, puteorum 


pur; 

VOTARE, cavar il contenuto fuor del conte 
nente, vacunre, erhaurire, inanire, erinanire, de- 
piere: far votar la sella, gillar da cavallo, equo 
dejicere: votare, per partisi, lasciare voto, azre- 
, cedere loco, 
Gies, per votare, far voto, vovere, voto se obstrin- 


gere. 
VOTATO, add. erhgustus, racuatas, vacuefa- 
clus, Nep. (da votare), volo obstrictus, volus, dée- 


volus. 
VOTATORE, cha fa véto, vovens: per colui che 


VUTO collo stretto), promessa fatta a Dio, 
volumi: far volo, volwm facere, nuncupare, voe:- 
socris se adslrin- 


per quella immagi- | acqu 


+ Cie. | sot 


CALI sefuitario, 


uo 
rem suam factre, augere, amplifichre, ampliare 
Cie, aver, o voler l' novo mondo, cioè avere, 0 
volere una cosa senza fatica, 0 pericolo, re sine 
labore, aut periculo parta frui, v rem sine la- 
bore, aut periculo partam eu, i vedere, cor., 
il pei Dell'uovo, sì dice dell'essere di acutissi- 
mo ingegno, e non solamente vedere, ma preve 


è in pal conclulere, prece] alto pere, 
amturbare, e conatus frangere, sipare: e' m'ha 
rotto l'uovo in boca, conturbarit Mini rationem 
omnem, Ter. cercar, coc., il pel nell'uovo, met- 
tersi a conslderar ogni menoma cosa, minima 
ue lustrare: esser come bere nn uovo, 


insequertis ? t’Fecento: novo, per 
si da ai Aa farli confessare : 
uovo, sì dice ancora una delle malattie del capo, 


V. G. 
UOVO DI MARE, sorta di pesce, Cruse., V. car- 


nume. 

UUVOLO, spezie di fungo, che ha gran sim 
Iitudine coll uovo, boletus: per PAIA canna, 
cannocchie , arundinis germen : per un pezzetto 
d'ulivo, ecc. agiata al © per poro. ne' se- 
menzaj, 0 divelti, surculus ole: per , cy» 
matfun, echemus: per osso umano, 0 per incassa» 
tura, 0 luugo in cui l'un 0ss0 s'incava con l'al 


tro. 

UPIGLIO, je d'aglio, uIpicum. 

UPUPA, bubbula, sorta d'uccello, , 

* URAGANO, 0 uracano, Magal. daro aechd 
Cr. Mess. specie di turbine violeplissimo , turdo 
utolemtissimtus. 

URANUSCUPO, 0 sia callionimo, sorta di pesce, 
sranoscopas, Plim. 


CRBANAMENTE, civilmente, urbane. 
URBANITÀ”, urbanittde, urbanitate, civiltà, ur 


slot, 

URBANO, di costumi civili e cittadineschi, sr- 
banus: vale anche di città, civicus, urbanus. 

* UREDINE, T. de' geurgotili, quella  prava in- 
Muenza, o nebbia che guasta, e abbracia le biade, 
uredo, tinis. 

URETERE, canale dell'urina dal reni sino alla 


vescica, ureter, V. G. 
URGENTE, e sup. urgentissimo, che urge, pra- 


turi 
URGENTEMENTE, con modo . 
FRAGE urgente, ralde 


ULI Ù 
URGENZA, necessità, necessitas. 
UNGERE, V. L. splogere, urgere, 
URIA, augurio, auguriunt. 
URINA, urinale, urinare, Red. t. 4, V. orina, ecé. 
URINATIVO, Red. L. 6, che fa urinare , urinam 


cime. 
URIO, spezie di terra, uni vrium 
URLAMENTO, “ofutata «a. 


Drli, utulabilis, Apul. ulutatus, add. 
URNA, spazio di vaso, è comunem. da tener 
a, urna: picciola urna, urnata, Cic. 
* URNETTA, dim, di orna, Bellin. Pref, Buch, 


urnula. 
URTAMENTO, l'urtare, impulsus, impulso. 
URTANTE, che urta, #Pyens, impellens. 

URTARE, spigners Incontro con impeto, è Vid- 
lenza, wrgere , sampellere: per metal, contraddire, 
venire.ia controversia, V.- urtare il capo al mu- 
ro, igurat. vale fare ugni sforzo, omnibus viribus 
conlendere: urtare col muro, contrastare colle per- 

ine più potenti di sè, cacabas a4 ollam, 
URTATO, ada. da urtare, imputsus, 


RFATA, Jpl'urtare, impulsio, impultus, uit 
REA TURA, | 10 0 ubrre oo prende in urto 
URTO, alcuno, vale non cessar di pers 


contrariario, 


* USABILE, che sì può 

Tosc, qui adbibere potest. 

USsAGGIO f 

USAMENTO, 

USANFé, che 

utitar, Segn. 
USANZA, uso, consurtadine, sas, 








tudo, institat 


US 


USARE, costumare, aver in usanza, solere: per 
praticare, conversare, uti, versari : io non usava, 
# non mangiava con lui, cum illo minime versa- 
bar: per metter in nso, adoperare, uti, adMibere: 
usar poco vino, vino modice uti, Cic. usar vino 
puro, sumere vinum meracius Piaut. usar dili- 


US 


di bocca fuor di proposito, nihil non considerato 
ex ore eztit; chè offender potesse alcuno, Cie. 
nullum verbum ex ore ejus excidit, unde 
quisquam posset offendi, Cic. far uscir uno, stimo- 

lo, e punzecchiario tanto con le parole a dir 
quello che 




























i adhibere, Cic. usar una parola “ favellare, loqui, in verba erumpere. 
Ceriale ai “T A 10 in senso etna SSGITÀ, ed escita, l'uscire, ezitus, egressus : per 
coire: per frequentare, V. apertura -da uscire, ostium: per soccorrenza, V,: 


USATA. susi. V. usanza, uso, 


USATAMENTE, usatissimamente, comunemente, | rendita, V.: per ispesa, V.: per fine, Y 
rulgo, communiter. USCITI, sbanditi, e Li 
GATIVO, che si può usare, quo quis uti potest. | USCITO, in forza di sust., fuoruscito, exul. 


) 

USATO, sust. uso, pri avg 
suetudo. x 

USATO, add. è sup. usatissimo, solitus, usttatus, 
consueta, assuetus: per pratico, avvezzo, V.: per 
frequentato, V.: per adoperato; come m ; 
usate, altritus, detritus, usu detritus: per posto in 
Soi gu, 

SA che usa, ufens. 

LSATTINO. calzare di cuojo per difender la 

USATTO mba dall'acqua e dal fango, 
socei : graffiare gli usatti provero. dir male scon- 
ciamente d'alenno, abseni aliquem vituperare. 
a ERERGO, armadura del busto, corazza, thorax, 


USCENTE, cl0’esce, egrediens. 
USCETTO, dim. di uscio, astiolum. 
USCIALE, portiera, o anzi paravento, diathy- 


rum. 

USCIERA, fem. di usciere, janitriz. è 

USCIERE, custode, 0 ia dell uscio, fani- 
tor: per ispezie di nave. 

USCIMENTO, uscita, egressus, eritus: di san- 
gue, flurus: per metal. fine, esito, successo, finis, 
eritus, eventus. 7 

USCIO, apertura che si fa nelle case per uso di 
entrare, 0 uscire, ostium: uscio di dentro, pseu- 
dothyrum, posticum: tenere ad alcuno l' uscio, 
vietargli, proibirgli |’ entrata, primo aditu cedium 
: vedersi i nemici 


usus, mos, con-] USCITO, add. da uscire, egressus. 


USCITO, pust. è Guasco, Fierani. i uv 
, ta, Pi uscito, sust., V. 
USCIUOLO, usciolino, ostiolum. i 


uscinia. 
USITATAMENTE, in modo usitato, usitate, 


USITATO, e sup. usitatissimo, usato, solito, 
usitatus, solitus, comsue las, 

USO, sust., USanza, sus, usura, wios, comsue- 
tudo: per gsercitazione | pratica, Uusus, azercita- 
tio, T. de'legisti, e vale facoltà di adoperare 
checchessia senza averne Ìl possesso, jus utendi: 

servigio, usus: uso fa legge, usus vim legis 
: Puso sì converte in natura, usus est ai 
ra natura: per copula, e congiugnimento carnale, 
copula, costus: far uso, se s uti: l'uso della 
vista, bucia usura, Cic, aver per uso, Tass. solere, 
CONSUESCETO. 

USO, add. usato, avvezzo, assuelus, 

USOFRUTTO, Y. to, J 

USOLIERE, nastro, o altro legame, col quale si 
legan le brache, e simili, ligamentum. 

'SSO, barattiere, V. zingano. 
USTA, sorta di color rosso che tira al giallo, 


usta, Vitr. 
USTOLARE, stare aspettando avidamente il cl- 
bo, 0 altra, è dicesi prupriam. de' cani, inkiore, 


ESTORIO! che abbrucia, wrendi vim Nhabens. 
USUALE, da ns0, Der iso, usi Obviue, usitafus, 


usa lis, L 
USUCAPIONE, acquisto di proprietà pel lungo 
possesso d'una cosa, usucapio, Ck. 
USUCAPIRE, V. L. far suo col possedere lunga- 


n io bene infin vicino alla fine, e guastarsi inf mente, usucapere, usufucere. 
sulla conclusione, V. cadere: stripgere, ece. fral USUCATTO, V. L. usucaptus. 
l’uscio e il muro, violentar uno al risolversi, nonf USUFRUTTARE, ed usufruttuare ,- aver l'usu- 


li dando tempo a pensare, cogere, 

vico are ptt io pica sima di cha succo 
‘a il suo, Jo poca stima hi De 

de, me mortuo terra misceatur incendio, Evet. at- 
taccar le voglie, ecc. alla campanella dell’ uscio, 
non le far venir ad esecuzione, V. campanella : 
entrar per l’uscio, andar per la strada dovuta, 
reeta via ad tm fune pergere: nascer 
possa l'erba all’ uscio, è imprecazione, e vale, che 
a casa tua non capiti mai anima nata, nemo umus 
domum tuam adeat: uscio di via, Malm. la poria 
di strada: serrar l'uscio sulle calcagna lm. 
serrar uno fuor della porta, eliminare, cile. 
dicelato, m. b. Malm., porta chiusa. 

USCIOLINO, uscio piccolo, ostiolum. 

USCIRE, andar, o venir fuori, exire, egredi, ex- 


rogradi , è, ecire, foras 
Fiati. Ter. uscire grocipltosamente, 


frutto, uti, dr 
USUFRUTTO, ed usolrutto , facoltà di godere i 
fratti di checchessia, ususfructus: lasciar per te- 
stamento l'usufratto, usumfrucium legare, Cie. 
l'usufrutto del podere apparteneva pel lestamento 
del marito a Cesennia, wsus Ci enni fundi te- 
stamento viri fuerat Cesennice, e 
USUFRUTTUARIO, colui che ha l'usufrutto, usu- 
fructuarius, Paul, Jurisc. 
USUFRUTTUATO, add, da usufruttuare. 
USURA, quello che si cava più del prestato, 
. |usura, fornus, foneratio: usura ad un per cento, 
unciarium famus, Ter. a sel per cento, semissis 
usura, Scaev. l'usura, ch'era quattro per cento, è 
cresciuta sino ad oto, forma er è factum 
est bessibus, Cic, prestare, o dare ad usura, dare 


Plaut. prender ad usora, sumere argentum famo- 
re, Tert. prender denari ad usura per pagar de- 
biti, magno, ef iniquissinio fonore versuram face- 
re, Cic. con usura, f@mnerato: per metal. vale s0- 
prabbondanza, eccesso, V. i 

USURAJO, usuriere, sust. che da e presta ad 
usura, foenerator, danlsta, tocullio, 0 toculio, 
piso AJO, ed bai add, da usura, che con- 
ii neneri 7 : 

USUREGGIAMENTO l'usureggiare, V. usura. 

USUREGGIARE, fare usura, dare, 0 prestare ad 
usura. ferrari, . usura, 

USUREGGIATO, add. da usureggiare, fanori 
proposito, non | datus. 
sidi USURIERE. N; usurajo. 


re, ertzjcare: 
, «rire a s6, Petr. obstupescere, stu 
percelli; vale anche andare in 
tei 
IQuE SO LUOore rumeni, Gue dele! 
Tac. re num, quem si ro- 
posuit, Phasdr. uscir dal proposito, dal Sio, 
dal cammino, dicesi del non seguitar l'ordine, 
digredi, abire a proposito, o ercurrere, Cie. uscir 
di senno, de’ ga gheri, del seminato, del solco, 
exire a se, Petr. V. impazzare: uscir di bando, e 
ab ezilio revocari: uscir |l razzo, V. ruzzo: uscir | tera pecnian Tuboni. 

al mondo, nascere, prodire ex utero matris, USURPATIVAMENTE, con usurpazione, infuste. 
Ovid. de gremio erire, Quint. uscir dell'animo USURPATO, add. da usurpare, infuste occupa- 
non ci penmar più, memoria ercedere: uscir dif tus, usurpatus. 

mente, V. dimenticarsi, scordarsi: ustir a riva,j USURPATORE, che usurpa, invasor, Aur. Vict. 
terminar la navi in rem alienam im 

USURPATRICE, che usurpa, que invadit. 


, infuata occupatio. 


um, rem alienam, 0 in rem alie- 
nam invadere, Cic. usorpare danaro pubblico, ever- 


one, condursi alla riva, ia 
portum invehi, Cic. intrare in portum, Virg. uscir 
del laccio, del pericolo, liberarsi, sbrigarsi, svilup- 


si aliquo periculo eripere Sspelire USURPAZIONENA: i alie i ocenpatio. 
rsì, se e2 alig (cod INCIO vis aliene rei 
fnalive, emergere: uscir di pena; dar “alla USURPAZIONE: l'asurpare, infusta occupatio, 


a, pama se liberare: uscir di strada, aberrart, io, Cic. 
via decedere, dafioctere; "uscir, per riuscire, ter- ,, picciol vasetto di terra cotta per lene- 
minare, V.: uscir d'ira, V. pacificarsi : uscire odo- | re per condire, pragiine. 
re, V. olire: uscir del cor V. cacare: nscir di arnesi e mobili di case, di officine 
e 


bocca ad 9 | detto inconsiderata- ine, Gor, b dj 
ma n fl ot ta; d per lo più di cucine Gor, Long. 45, utensilia, 

























tu desiderì, incitare, ciere: uscire, dar} Pli 


tamori, in fatmus, 0 fonerari alicui aliquid, Cic. || 


mere, ad sé vapore, traducere, transferre, in rem | si: 
ai 


piccola usurpazione, le-| fut 
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UTERINO, add. appartenente all'utero, uterinas: 
malattie dell'utero, uteri afectus : per aggiunto 
dei parti nati d'unà medesima madre, ma di di- 
verso , snderinus. 


UTERO, uterus, aleus: picciol utero, utriculus, 


* UTOPIA,, T. gr idea di governo ottimo, ma 
darsî, come la repubblica di Platone, 


utopia, T. gr. 

UTRIACA, V. triaca. 

UVA, frutto della vite, una: uva primaticcia , 
uva precox, Col, uva matura, uva miti, ma- 
tura, Phewedr, uva immatura, uva fmmitis: 
grappolo d’uva, uva, racemus, botrus: naci- 
no, grano di essa, acinus: parti dell'acino, 
cioé sugo, cute, seme, succus, 0 caro, cutis, nu- 


UVA DE' FRATI, V. ribes. 
UVA DI VOLPE”, spezie d' erba , herba paris , 


uva vulpina , solanum quadrifolium, bacciferum, 
T. speziali, 
UVA PASSA, Buon. Fier. sorta d'uva 
UVA PASSOLA, Vit. SS. Padr. | secca alsole, 
SIA PASSULA, Red. t. 4, uva passa, 


UVA SPINA, spezie di pianta spinosa non molto 
grande, che fa coccole simili agli acini dell'uva, 
grossularia alba, T. de' Bot, 

UVEA, sorta di membrana , ch'è nell'occhio, 
uvea, T. de' notom. 

UVEACEO, Voe. del Dis. che ha il colore del» 
*OVbo, serene da è 

a nente ad uva, d'uva, uvewus, 

UVERÒ, hop uber, y 

VUI, De vol, V. 

UVIZZOLO , sorta d'uva salvatica , vitis silve- 
SULTANO, Î 

"VU O, montagna, 0 dalla eni ci- 
ma, o supertìcie, Race del fuoco ‘Com. cenere elava, 
vuleanis, 


i. 
* VULCANICO, vulcanio, add. di È 
Sat na Di + à di vulcano, Menz 


VULGARE A vulgarizzamento , vulgarizzare , V. 


volgare, ace, 
V. L. divolgare, Y. 
V. L. palesato , valgatus, divulga- 


tus h 
VULGO, N. Le yolgo, plebe, vulgue. 
VULNERARE, Y. L. ferire, bulnerare. 
VULNERATO, V. L. ferito”, vulmeratus. 
VULNEROSO ‘, Vit. S. Frane, 188, L $, Vit S. 


jceroso, V.. 
VULTURNO, Greco, nome di vento, vulturmis. 
VULVA, V. L. orificio esterno detta vagina del- 
lVutero, vulva , cunnus: per sorta d'erba pa- 


ustre. 

VULVARIA , sorta d'erba, atripler fertidum , 
eulvaria, T. bot. 

UVOLA, u + parte carnosa pendente tra le 
fauci dell' ani mala 0, 

UZZOLO , voce , fregola, appetito intenso, 
libido, cupiditas. 


NA, la cotenna-dinanzi del capo, cutis 


ZACCARALE, torcolare, torcular, prelum. 
ZACCHERA , schizzo di fango, aspergo iutea, 
lutum , biattea, è , Fest. per cose di poco 
moe, (rica , apina, recule : vale anche 
, mihilum, nil: è ancora quel poco 
sterco , 0 altra reizia attaccata in sulla lana 
delle capre, o delle re, dalla parte di dietro, 
sordes, stercus : fer mbroglio, V. 
ZACCHERAMENTO, lo zaccherare, aspergo lulea, 
Mr 


ZACCHERARE, lulo aspergere, oblinere. 
ZACCHERATO, add. da zaccherare, Iufo asper- 


sus, ob ha 
ZACCHERATORE, qui luto ‘pit. 
ZACCHERELLA, dim. di era. 
ZACCHEROSO , pieno di zacchere , dubulentis , 


lutosus, lato "pus, Oblitus, 
ZACCHBRUZZA, V. raccherella, * 


ZA. là (alta Lombarda), illic. 
zactao ! . 
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NATO, voce usata da’ contadini de’ tem- 
pica rota non sì sa quel ch'ella Fara 


Îire. 
ZAFFAMENTO, turamento, obturamentum. 
nel AFFARDOSO, bruttato, sordidalus, 


NIINPFARE, turare, obturare. 


TAFFATA, n Epruzzo che danno i liquori uscendo 
con im, asì, aspergo , aspersio: per me- 
tal, de ‘pungente, verbum , mordax 
Cie, Ha, convicium > una 2affata ad 
uno, aculeos in aliquem emiltere , verborum acu- 
leis a . umeliosis , 0 asperiori- 
Pa ai ‘perstringere, ledere, fodicare, 


ut 
ZAFPATACOIA. PERE. di zaffata, 
ZAFFATO, da zallare, obturatus, 
TAFFATURA, 1 turamento, Gbturamentim 
ZAFFERANATO, sala di zafferano, di color di 
zafferano, erocatus, croco linetus, eroceus. 
ZAFFERANO, e taffarano, filesti di color ros- 
so, che si trovano in numero di tre dentro al 
pc o d'una cipolla, detta croco, crocus : di doppia | re, 


V. 
PERFFETICA, o zalfetica, altramente assa, 0 as- 


sa fetida , spezie di gomma d'ingratissimo odo- 
ri 

FAFFIRETTO, piccolo zaffiro, saphirus. | pure 
adizino, i Pietra preziosa, gemma di 


“iracioo, obturamentum : per birro, 
VZAPFRONE, zafferano selvatico, , emicus, 
carlhamus Tm. Oni 


v. 6. 
ZAGAGLIA, sorta d'arme in asta, 
ZAGAGLIETTA, dim 


ZAINO , saccoccia di pelle da pecora jo, pera. 

ZAMBECCHINO , zambeechio, zambecco, Cr. 
sorta di naviglio, V. stambecco, 

ZAMBE! ’ 


lunga è 

Usata lo piùjdai Turchi, e 
ZAMBRA, camera, 1 per 
n onde andare a zambra, vale andare sro dale rie 


PAMIBRACCA , femmina di mondo, meretrie, 
prostibulum , scortum, meretrix diobolaris. 
P'IAMBRACCACCIA, perg. di zambracca, vile scor- 


tum. 
ZAMBRACCAMENTO lo zambraccare, putta- 


MUC UDAACCARE, mu Arai, zambracche , scor- | tocca , 


SS MIRACCATORE, scorlalor, 
ZAMPA Dl a carini al quadrupede, 
vi ni 
tanto va la gatta al lardo, ch ella vi Mascia Ta 


zam 
PIMP NAE per reuotere colle zampe, pedibus per- 
ZAMPATA. colpo di zampa, pedis ictus. 
IRE, V. n peiprio dei cavalli, 
natia tetra colla Pacipa fa Long. Am. 45 


Pziulpet A, dim. di È zam, 
AMPETTARE, muover le 


II 
PETTO, V. zampata. 
FAMPILLANTE, che rainpilla , saliens, essi- 


ipa pdl per cammi- 


Liens. 
uZAMPILLARE, uscir per zampilli, salire ersi-|ga al 


TAMPURETTO dim. di zampillo: vale anche 


vaso di vetro da bere. 
*ZANPILLIO, lo rapite To da Der ul 
ZAMPILLO, filo sottile d'acqua, che schizza da 
iccolo canaletto, aqua è siphunculis ezsiliens. 
di pino salvatico, picea pinus. 


tanto va la a fat a) far si WES 
anto va fra ai 'ella vi lascia lo 
cem Sn Ne prcrdi img 
Cod 

fistula camere, tuta e 
PZAMPOGNANE,: ona la zam a, fistula ca- 
ZAP NATORE, su suonator di zampogna, fistu- 
ZAMPOGNETTA ,. dim. di zampogna , parva 


ZANA, cesta ovata per portare, e tenervi den- 
tro diverse cose, cista: per culla, cune, cunabu- 
la, incunadbula : appiccar zane, è lo stesdo che at- 
tribuire ad uno cose biasimevoli , tarpia alicui 


adseribere : 
rata ganajuolo , bafulus: figurat. per 


TANATA, quantità di checchessta , 
una zana, fista piena. 


TANcA CA, gamba, fibia 
pi + dente grande di alcuni anima- 


"ZANN 
ali ARE, Voc. del Dis. lisciara cola tanna, 


ch' entri e 


veste di no | sarrir. 
' Greci, vc, pilu. 


ZA 
ZANNATA, cosa da zanni, da ridere, ridicule 
actura ridicularia, res ridicula' 


da | fi 
ZANNI, im. contudino mMmasco , ini= 
trodotto Po commedie pnt, scure 


"TRANNOTO, , minus, 
ANNUTO, che ba zanne, dendibus ezertis ar- 


MINZARA, e zenzara (animaletto noto), culex: 
mettere una zanzara nella testa, i. valeidi 
dire altrui.cosa che il tenga in confi è, ser 

pulum alicui 

PIANZARETT » € zenzaretia, culer. 

ZANZARIERE ‘e zenzariere, arnese per difen- 
dersi nel letto dalle zanzare, conopeum. 

ZANZAVERATA, saporetto, salsa, e fimilo, per 
condimento di vivande, è composto” d' podlenti 

medi condimentum, condita 


cinali, 
TANZENO, giovane da sollazzo, x gta 
1ZA'h A, strumento noto per lavorar la terra, 


“pera V. zappatore. 
APPARE, lavorar la terra colla Cla ann! fode- 


Prg Roscoe Ti- 
bul, pr PROT rovinare 'odere, subvertere, 
convellere: zappar la rena, operare inutilmente, 
cola laborare : per d simitit. 3 peccnolora la terra 
colla za terram perculere 
si dico lipone suona nale il cembato, la spi- 
fetta, e simili strumenti, 
pi ZAPPATA, colpo di zappa, Soder. Coll. 49, 
tigonss fetus 1 per lavoro fatto colla zappa, sari» 


“9 APPATO add. fossus, pastinatus. 
poriina PRATORE , o Fappatore, che zappa, fossor, 


PZAPPATONELLO, dim. di zappatore, fossor ju- 


sa *ZAPPATURA, il zappare, pastinatio. 
ZAPPETTA, dim. di o irc. 
ZAPPETTARE, leggermente zappare, leviter 


‘dl , sarcudu. 
Wworar collo ne, occore. 
PONCELLO, dim. di sopgana Baldi, sar 


il 
eZ APPONE, sorta di zappa stretta e lunga, ligo, 


“ZARA, giuoco che si fa con tre dadi: per risi- 
diem: metter a zara la sua 

um subire: senza zara 
alcuno, prede lius discrinine: zara a chi 
re. G Vale a chi ella 10008, suo danno, 
mil oso, De posicaliani pevianicnta, aleee, ac discri- 


ZATTA, sorta di frotta «delta figura e del gene- 
re del popone, ma colla buccia bernoccoluta , pe- 


PIATTÀ, romanggc Javola messe insieme che si ti- 


"I AVARDARSI, imbrodotars fadari, 4 
TAVORRA: gliiaja, mescolata con rena che si 
mette nella sentina della nave, saburra : per e aci 
milit. bolgia di terreno arenoso, e sterile, 
n 


ajo, 
Li SAVORRARE, T._ T. di marin. metter la zavorra 
nella nave, 
E FERA TO, “ida, voce usata da' contadini del 
sel Bocc, come zacconato. 
ZAZZERA» capellatara degli womini tenuta lun- 
più insino alle spalle, carsaries. 
* ZAZZERETTA, ch labr. V. mart: 
ZAZZERINA, zazzerino, brevis cersaries : a 
cino, colui che porta lo zazzerino , ceesaridtus - 
LIA 
ZAZZERONE, zazzera grande, prolita cesaries: 
per colui ce short 0 aazzerino, comariatui co- 
ni EER TO, che ha zazzera, capiliatus, coma- 


TAZZERACCIO, pege. di zazzera,, vilis, (eda 
cmaries. 


leviler pastinare, 
ZAPPETTINA. Fim. di za 
PASTONARE 


ZEBA, capra, © 
ZECCA Tnogi hogo dove” si battono le monete; ma; 
netabis 0) ina monela, Ammian. zecca dicesi ad 


@n certo animaluzzo salvatico simile alla cimice, 
che s'attacca addusso a' cani, alle volpi e ad altr 
animali, ricimus. 

ZECCHIERE, zecchiero, chi soprintende alla 
zecca, chi lavora nella zecca, cusor. 

ZECCHINO, moneta d'oro, numinus aureus Ve- 
IEUOARIA, V. zettovario, 
ZEFFIRO, , nome di vento octidentale 


che spira particolarmente nella primavera, zephy- 


alle min! del rame, e fusa con esso ne 

accresce Ìl peso, e il tigne die color giallo, onde | to; 

acquista il nome di ottohe, calaminaris lapis, 

ELANTE, è sup. relantissimo, amore flagrans, 
mor, sollicitus, ardens studio, 


studiosus, oman 
1 ELANTEMENTE, con zelo, afudiase, peraman- 


cillioenter, ardenter, 
CELA E, avere zelo, studio arde tere tpammari, bello 
accendi, Ragrare , diligenter, et s curare i 


ino 











per similit. | Col 


lavonius. 
= nano, fre, del 7] de. AMINA, pietra di diversi colori che si trova | gium 


ZE 


zelare s0) sopra qualcheduno, o per qualcheduno, ali- 
L 


SELATO zelatore, LA stesso che zelante, e 
trice, che zela, studiosa, 


ELO, inore, desiderio , stimolo dell'altruî, e 


det del proprio bene ed Sd onore, 'studium, cura, 


con zelo, ardenter, studiose : avere zelo stu- 
dio ardere; lnfiammare: sotto spezie di zelo, stati, 
zelo, per emulazione, zelus, 


er con zelo, ardenter, studiose. 
ZELOSO, e sup. zelosissimo, V. zelante. 
TAN sorta di i drappo ‘di seta soltile, pan- 


ZENIT, punto verticalo fatto dagli astronomi, 
senità, T. Pag 
ZENZARA, 
FENZARETTÀ . zanzaretta. 
zanzariere. 


SENZARIERE, Y 
ZENZERO, 3 zenzevero, zenzovero (sorta d’aro- 


UIENZOVERATI, Composto di più ingredienti 
medicinali; e flgorat. per mescuglio di cose im- 


brogliate, 
, sorta di pesce del mare Atlantico, seus, 


z 
Ì. 
LEEPLA, conio, cunews: metter ze 
dicesi del cercar di seminar siazanin o, pia 
dute tata scandali ttt 
mei e 
ina seminale? È 


gantia. 
ENBINO, persona che sta sull’ attillatura, mol- 
lis, 'eminatis, nimie elegantia studiosus, ve- 
: far lo zerbino, star sullo zerbino, elegan- 


lia” studere. 
ZERBINETTO, Iii di zerbino, Lor. Pane. 
sc ha fuvenis 
RT Aifimence: per niente, nihél: aver 

nd zero, figurat, vale avere in culo: per sorta 
di gemma simile all'irlde, zeros 

TA, uno de' caratteri dell'altabeto, l'ultimo 
d'essi: dall'a alla zeta, vale dal principio alla 


fine, a vertice ad 
Si ESTTOYARIO (radice d'un erba), zedoaria, 
Mater scugiier, P sorta ei canna per far lacci da uccel- 
re, 

VEUONA: di e MA fig. gram. certo modo di 
#, per cui un verbo, o un solo significato si 
Jere per reggere più sentenze, seugma, 
l'afizzo, ultimo, lor Jorrerne, di extremus: 


da zezzo, all' ritmo. 
A LEZZOLO, il capo giclia ne oggi più comu- 
nem. capezzolo, 





ZIA, canto di uo, amita: di mio padre, 
amita i di mio avo paterno, amita 
di mio vo paterno, amita marima: ria da 
canto di madre, matertera: di mia madre, ma- 


tertera magna: ‘ti mio avo materno, matertera 
: di mio bisavo materno, matertera mazima. 
In IALDONACCIO, pogg. di zibaldone, indigesta 


SIMALDONE, miscuglio, miscellanea, orum. 
ZIB 0, sust. animale assai simile alla mar- 
tora, mas ponticare per la pelle dello zibellino, 
pellis muris Rontie 
® ZIBELLLI 0, »adidieivo, come pelli zibellipe, 


pelles muris poni 
ZIBETTO, animale simile al gatto, Ayema odo- 
DE Castello, felis odoratus: per l'e- 
questo animale, hyane era 
e zibibbo (spezie d'uva), une pane 
0, e zibibbo. (spe Zibedbar, hi degli spe 


ziali. 
ZIEMO, mio zio, meus ager 
ZIESO, 0 * riso, suo zi ejus patruus. 
aliolò, sorta d'uccello noto: è anche sorta 
"iLOBALSAMO, Jegno del balsamo, xylodal- 


SIMAR. verderame, @rugo. 
MARRA, sorta di sopravveste, apitogittit , 


Qui 

ZINARRACCIA, pegg. di zimarra, vile epito- 
ZIMARRONE, accr. di zimarra, shagnum epi- 
PS IMBELLARE, allettare cf vocelli collo zimbel- 


i aves illicibus allicere, altrahere: vale 
anche percuotere collo zimbello, ‘tacco cinere, gut 


pfObeLLAr ta va fa movendo lo 7lm- 
zimbello, sacci cinere, 
qui AA 
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ZIMBELLATORE, che zimbella, alliciens, at-]cei lignei, Fest. zoccolo è anche membro d'ar-|cilo se £ mendacium: per metal, vale man- 

chitettura, basis: per nomo scempiato, homo obe-|cante, difettoso, tardo, V.: Dorso zoppo, vale che 
ZIMBELLATURA, lo zimbellare, illicium. se naris, bardus, 5 cauder: zoccoli, voce non hi ha frost misura ne' piedi o nelle sillabe , 
ZIMBELLO, uccello legato per allettare Pu 


che pronunciata e ti indica meraviglia o nadicans. 
celli, iller, o illiz: zimbelli, aves ilbces, "TORONISIO, sorta di zoronyrius, Plin. 


premura, pape, agedum, agetis: zoccoli, donne, 
figurat. 1 lusinga, allettamento, illecebrer, ZOTICACCIÒ » pegg. di zolico - rudia, rusticus, 


uttite, pape, aures intendite, 0 mulieres ; zoccoli, 
ilticium: esser lo zimbello, servir di zim- bisogna andar via , agedum, eseomusi star sotto | agrestis, 

hello, vale esser beffato da vati, ludibrio, joco, ZOTICAGGINE , rusticità , rusticita?, morum 

ludo ties, feri mores, Cie. 


















































la tacca dello zoccolo , stare a zione, 

mazime obnozium esse: andarsi le o gatto no zoc- 
coli, prov. dinotante esservi somma letizia, 
leta' esse omnia, letitie piena omnia, summa le-|c 


est, , fabutam esse: è zim- 
hello dicono i fanciulli ad ‘un sacchettino legato 
ad una cordicella, pieno di borra o di cenere, col 
quia sì NEFCpaono per lscherzo, saccus cinere, 


dui tomeni Lerttas. 
ZIMINO, sorta di vivanda di particolar cuocitura 
el “condimento. 
“ZINALE, V, grembiule. : 
* ZINCO, T. de’ metallurgisti, semimetallo solido 
di color bianco aszor 0, formato di lamette con 


“Spini , duri 
OTICAMENTE ao chisimamente , con zoti. 
leganter. 


immane, ine 
ITICHETTO: alquanto 20uco, subrusticus. 
ZOTICHEZZA, "V. zoti 
e sup. zolichiss » Jatrattablle di 
patura ruvida a Tudie, ri ’ ’agrestis , dirti, 


(rin ta pegg. di cuenit omnino agre- 


frittàta acc zoccoli, si dice aule | in cui sono 
mescolati pezzetti di carne secca, o di presciutto, 
ZODIACO, circolo nel cielo, fascia in cui cam- 


fppaltare che da il or giallo al rame, syncum, | ballheus stellatus, Manil. er circulus, Plin. zo (CONE, " Degg dI 
T. seol. si descrivono le sne Lo i PAGO ot) eu cucuri put vaso fat- 
‘ZINEPRO, V. ginepro. sol QTORO, Voc. tel , membro d'architettura, | to i zucca ad uso ‘principalmente 
ZINFONIA, V. sinfonia. di Mg Arts sile, ecc. e per uso di nuotare, cu- 
curbita : quella parie del capo che copre 


utt pen: caaiare a Doo la s0jfa, vale 
argli al siro cent na ‘nsione, asperioribus ver- 
a. Menipate zolfa degli Er- 


ZINGARELLO. 1 Rod. t. 7, dim. di i aingaro: mint cloò canto ein degli Armeni, prov., 
INGARESCA, cantata alla foggia degli zingari. usasi pad o alcuna cosa non s' intende. 

îi NGARESCO, ad et ZOLFANELLO, fuscelletto di ‘gambo di canapa 

ZINGARO, V. zingino intinto dall'un capo è dall ero nello zolfo, sul 

ZINGHINAJA, abituale indisposizione di chi non | phuratum ramen t, sulphurata , orum:; 

è sempre malato, ma non è mai ben sano, infir- Inercatanio di pitt instilor mercis sulphu-|o0 


ius 
IZOLEATARA, Dialer 0 bottega di solfo, sul- 


ZINN NNÉ mammella, mamilla. 
ZINZANIOSO, V. zizzanibso. sulphuris 
nl REA, solfato , solforato, mescolato collo 


ZINZIBO, gengiovo, aromato, siliquastrum, zin- 
beri. di zol 
TATA RE die che orta, met 
Pp 


sol NETUARE, e zinzinnare, bere a zinzini, pitis- 
sorbillare, Murews Cuma 
SV ZINZINATORE”, che zinzina , pitissans, sordit-{" ZOLFINO, aild. di zolfo, sulphureus, sulphu- 
rotus: zolfino è anche sortà di colore , detto così |c 


MINEINO n ati picciolissima porzione di checchessia, | per la somiglianza al color di zolfo, color sul- 
Bere a dazi PA TI dra: gia PIoLFINO, sust., stoppino rio di zolfo eV. 
\tissare, sorbillare, dare eriguia Fotstibue »luso di accendere lume, ei arade mim anelphisre L atm 


ZOLFO, e solfo, sulphur nto 
fici ele pe 


di mot, zolfo si dice ancora dell'im 
nta per lo più di gemma intagliata, che si fa 
feno fo che Più stato avanti liquefatio. 
ZOLFONARIA, V. solfonaria. 
ZOLFORATO, V. solforato. 
FOLLA n br Lo) ni Spiccata 1 ome | 


rati, Hp 0 possessi 
no ie, gi 
Ta , busse, verdera, 
"ZONRARE dar flare altrui delle busse , verderare, 


ia i Dussato, verberatus. 
tore, qui verberat, verde- 
ralor: 


TOMBATURA, zombolamento , busse, verbera, 
verberatio. 


è difende lcertelto 01 o per tutto il : 
zucca di sale, per chesta: inane pap fe: 
co sale in zucca, prov. ‘ell’ aver mancamento 
dì senno, sapere : zucche marine , rucche 
fritte, zucche marinate, zacche assolut., { m. b.) 
si usa a meodo di maraviglia o d' esclimazione 
rucca, avv. col capo scoperi sparto, 
leeto capile: rucca al vento, De zucca vi 
dicesi in m, Db. di persona vana "o che n non St 
bia In sè sapere, abilità, prudenza, inane 
zucca per imilit. si dice di popone » cooomero , 
od altra simil frutta che riesca scipita, insipidus. 
ZUCCAJA, sorta d'uva e di vite. 
co 2 USCAIO campo seminato di zucche, = 


CUCUrI 
ZUCCAJUOLA, sorta d'insetto nocivo A 
he sotto terra a rodere le delle 
pian 


zUc6 SALVATICA, Crusc. (sorta di pianta), 
Dbrionia. È gar 


ZUCCHERATO, add. condito di zucchero, dolce, 
inzuocherato, saccharo conditus. 
a ZUCCHERINO o pasta intrisa con uova e 


LI rg meltitus. 
match INO, add., epiteto di varle frutte, 
sacchari dulcis: zucche: solutivo, è 
corsponiatne medicinale con mele, zucchero ed 
infusion di rose; e zuccherine sono pere così 
ZUCCHERO, saccharum : aver il cuor nello 
‘zucchero , vale esser molto contento , gorla sua 
contentum esse: cader lo zucchero, colar lo. suo 
chero, vale sopravvenir felicità , 
Sole IRIPO; BaDOrO Rao Eccher sven pe 
lolce e » , gratum ’ 
ne veluti e colo dei esse, 0 haberi : di zuc- 


chero, vale ‘at. dolce, soave, saporito, amo- 
raso, V.: ne quasi pera flolcez- 
suavissimus : 


ZINGANO zie di gente che come cer- 
goisnl pe per intere a altri sotto breast 


tig crebris potare, lat. 
dre, pe da ca canto di padre, patruus: di mio pa- 
na Pio o fatelo pr [pro 

mi . 
Ep zio da canto di madre, avuneulus: 
prov., cader in grembo allo zio, e 'vale venir il 
egozlo È in mano di chi l' uomo o appunto vorreb= 
rem perbelle et ex sententia in manus alicujus, 
peg 

alto E, serrar collo zipolo, epistomio clau- 


ZAPOLETTO, dim. di zipolo, eriguum vertidu- 

Ì iceolo legnetto col quale si tu- 

ra la gt A botte, sertibulum Lact épi- | pereu 
far d'una lancia 


SA del rid il Îto al poco, 

uno Vos orme mo! e 
di materia atta a far gran cosa, appena cavarne 
Dar poco S1pere fia cciola , pro amphora ur- 


toni un, rum candidum, o erys H l’or= 
“208 RLAMENTO, voce del degl. into tntestini, rn omentum, ZOMBOLARE, e deriv., V. zombare, ecc. saccharum Aordencee, 0 0 Rordeatum: zuc- 
ZOMBOLATRICE, che zombola » que verberal. chéro in pani, zucchero bianco , zucchero rosso , 


racciero rottame, si dicono diverse specie di zuc- 
‘’ElccHEROSO , che ha in sé dello zucchero, 
saccharo conditus, dulcis. 

HO LITÀ "carte d' amunile Che itisi impe-|bMIROIETTA» aa n, 
pera 7 ui È CCH rhccheltina, TUI0CA, <uGUI 
trita, £ De, ZUCCOLO, la cima del capo, oggi più comu- 

nem. rucuzzolo, verter. 


z0olytum 
ZONZO, diciamo andar a zonzo, vale andar at- 

dov , andare, | ZUCCONAMENTO, il levari capelli dalla rucca 
torno, e non saper pra lare, din pel n 


0 mandare ll cervello a zonzo, figurat., impazzare, fonsio, 
far P DAZIATO, insanire, pri ig n : ZUCCONARE, levar i capelli dalla zucca, tone 
piapianimale; zoophytum tondert. 
discorso degli ani 


FAGMBOLA] TURÀ, V. zombatura. 
ZONA, fascia per 
que fasce che ‘Aividotio i meridiani, zona: zona 


ZIRLARE. man fuori lo zirlo, pdore, 

ZIRLETTO, dim. ar! zirlo, levis sibilus. 

ZIRLO , voce dei tordo , sibilus: zirlo si dice 
pucora W tondo che si tiene in gabbia per zir- 


ZISICA, © zisiga, sorta d'uva. 
ZISO, ©. zieso. 
ZITA, zitella, fanciulla, piello. 


ZITELLO, zitino, zito, fanci Hus, puer. 
ITTIRE, guaire, efulare. ti 


Gi 
animali , "Reati. 6, 


Sac : > Di igarat a leto, Trame | "20 TOMIA , tomia degli animali, Red. t. 4 NATRICE sione | tonstriz. 
z n ‘noi ’ 
quis qui fus, pacalus, sedatus. LE ndelioe Vv. 0. 5 A + tosatura, fonsio, fonsura. 
wr" goopa, mama uber. ca lOPPAGCIO » pegg. di zoppo, claudus , claudi- NE, tosato sino alla cotenna, ad cutem 
LIZZANI I seritori "aceles. sr "me da | "OPPEGGIARE, zoppicare , Tolom. Lett. 7 Mast oro, sorta di celata, cassis. 
ca . Jetaf. R le 
scandalo, disse discordia. dissenslo , offen= ' x ce *| ZUFFA, quistione, rita, combattimento, 
o, olte «semplum : metto mettere, s0- ZOPPETTINO, zoppetto, dim. di zoppo, ali-[gna, proliim, certamen, furgium , lis, quers 


dendio, 
SIUPPETTA, ruffettina, dim. di zuffa, Levis con- 


FOLAMENTO, o sufolamento, io, sibilue. 


EUFOLANE © sufolare ,.sonai è 
stula canere : per fischiare’ sibilare , sibilum L 


zizzania, N 
PAZZANIO 060, che melte zizzania » ;malorum | * ZOPPICAMENTO; lo zoppicare, R. Lett. claw» 
Sera re » Encore a figurat. manchevole 
mi 
2 20ZH1BA, 0 zizzita, gluggiola , sorta di fratt, [difei : ; 


7 LoPbicARE, andar alquanto zoppo, elaudicare. : 
ZIZZIBO , 0 zizzifo , albero che fa la zizziba,| ZOPPICONE, e na con sn’ attani verbi, |re: per lo ronzar della zanzara, pera ra, ur 
zi ve do sienso che icando; onde andar z0p:|murare: tu puoi zufolare, cioè dir quanto ta vuoi, 
7ZIGA, nome d'uva, e giumo, coni, pi » claudicare. ch'io non ne vo' far niente, nihil agis, Ter mu 
ZLEZOLARE, sbevazzare se ingurgitare, Pio PPO. e ? correr a più zop» | folar negli orecchi, vale andar così continuamente 
ZOCCOLAJO , che fa TAI s0ccoli, calonum ar-|po, vale con un pia" solo, pede uno currere: È instigan , insusurrare in aures, Cie. per palafit- 
gurat. patir dificoltà. ra clifcullatem : questa | ta oc. «del Dis, V. palafittare. 
ZOCCOLANTE, che porta gli zoccoli, comparazione corre a piè zoppo, Mec comparatio ZoroLATOnE , e sufolatore, che zufola, sibé- 
tut; si dice comunemente per frate di una delle | aliguam patitur di aialeni; a chi usa collo|lans: e ni insusurrans in aures. 
ni di ra rancesco, a o qua gii 200 PRA zop, at no a x e chi cORverta col al ZUFOLETTA TTO, e ba; gio, sulelino e sufolino , 
, sculpomece ictus. | ma vien malv h tibia. 
TTÒ. dim. malcai reo, malvagio ta IULArCO a Zoroio, LO, sufi, li suole fischio, stbilus : 
conversantibus mores, Sen. la bugia è zoppa,|per istrumento musico pastorale, fibia', flstula 


, calzare colla pianta di legno, calo» 


nes, Fest, sculponea, Cat. solee lignea, Petr. cal- Prundo: Bgurat. sì dico ber minchione, Wi. 


cioè [ncilmente si scopre, non si sostenta in piè, 
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ZU 
ZUFOLONE , sufolone, acer. di zufolo, ingens | que norit ariem, in hac se ererceat, Cic. fare una | panis vino intrita, 0 vino insuccata, Col, V. 
ZUFÙLARE, Vit. 8S. adr. 3, 33, zulolare, V.|con 9a conlondere  frbare, » ferturbare, V URLARE, ari sul, andar nel zurio, labii 
pEERETTO, zugo, sora di frite Lella mi ra quel ch'io Fe quando ' dico . TRA 


21 2 zurro, all e desiderio smodera- 
per sempli Mminchlone. Vi > dinotante aver fondimento di quel ie "alice villi I ba legria, 
mmaner uno zugo, vale restar burleto, deci, #r- o crede, nec ii a 


sì dice andar nello zurlo, sollevar- 

pata : mi fa nodo, cio&|si in , in allegria, letitia gestire, efferri: 

rideri, ping trovo difficoltà dove on” \ovrette incontrarsi, esser nello zurlo, e nello zurro, aver he 

ZUGOL 0, dim. br Pop pe arto! nodum in scrpo ofeado far zuppa di checches: | eccesso d'allegria, lotitia gestire i aver 

LUPPA ; O su im. pane intinto nel|sia, confonderio , mmescolario miscere, per- ‘he eccesso di "desiderio, 

vino, a vino, Piaul: pants sino ma. cos "Telo in. io tonfundare zuppa zuppa, cupiditate alicujus rei : mettere in zurio, 

didus : e per ogni altro pane intinto ìn qualsivoglia | così Liegi to in forma d'esclamazione , accen-|vale accendere in altrui bramosia, ilarità, 0 slmile, 

liquore, chi Fallen mestiere, fa la ei ch | 19, Eobroglio, indigeala molse. acanderi, infiammare, ebilia afficere cavar lo 
nel prov: chi sì mette a far ZUPPETTA, "ita. di zuppa. di capo a ache luno, levare i l'albagia 

non sa, getta via la fatica e il tempo, quam ZUPPONE, e suppone, zuppa grane, ingens offa è l'allegrezza, aliguam cosbere 
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Afr. 
Alem. 
Amer. merid. 
Amer. sett. 
Appart. 
Arcip. 
Arcivesc. 
As. 
Austr, 
Bar. 

C. 

Camp. 
Cant. 
Capit. 
Cast. 
Circ. 

C. 

Cit. ant. 
C. cons. 
C. Episc. 
C. gr. 

C. maritt. 
C. picc. 
Citer. 
Contr. 

D. 

Dan. 
Dioc. 
Distr. 
Elett. 


Eur. o Europ. 


Figl. 


Africa 

Alemagna 
America meridionale 
America settentrionale 
Appartenente 
Arcipelago 
Arcivescovado 
Asia 

Austria 

Baronia 

Contea 

Campagna 
Cantone 

Capitale 

Castello 

Circolo 

Città 

Città antica 

Città considerabile 
Città Episcopale 
Città grande 
Città marittima 
Città piccola 
Citeriore 
Contrada 

Ducato 
Danimarca 
Diocesi 

Distretto 
Elettorale 

Europa, 0 Europea 
Figliuolo o figliuola 
Fiume 

Fiume piccolo 
Filosofo 

Fortezza 

Francia 

Germania 
Governatore 
Grande 

Imperiale 


- SIA6Idi 
[ Inf. Inferiore 
Ingh. Inghilterra 
Irl. . Irlanda 
Is. Isola 
Ital. Italia 
M. Monte 
March. Marchesato 
Medit. Mediterraneo 
Merid. Meridionale 
Metrop. / Metropoli 
Oc. sett. Oceano settentrionale 
Occid. Occidentale 
Ol. Olanda 
Orient. Orientale 
Pal. Palatinato 
Pal. sup. Palatinato superiore 
Picc. Piccolo, 0 piccola 
Pol. Polonia 
Pop. Popolo, 0 popoli 
Port. Portbgallo 
Princ. citer. Principato citeriore 
Prom. Promontorio 
Prov. Provincia 
Prov. maritt. Provincia marittima 
P. U. Provincie Unite 
R. Regno 
* Rep. Repubblica 
Sass. A. Sassonia Alta 
Sass, B. Sassonia Bassa 
Sett. Settentrionale 
Sit. Situata 
| Sp. Spagna 
St. î Stato 
St. Eccl. Stato Ecclesiastico 
SL. Ven. »Stato Veneto 
S Sup. o super. Superiore 
| Terr. Territorio 
| Vese. Vescovado 
Villag. Villaggio 
| Ult. Ulteriore 
| Ungh. sup. Ungheria superiore 


Imperadore 


Univ. Università 
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DE’ PRINCIPALI NOMI GEOGRAFICI E DELLE FAVOLE DEI POETI 


A . 


Ai fiume ne' Paesi Bassi - Aa. 


AACÙ è > ACHS, città d’Alem. - A-|dus. 


h ADE, du fiume in Brabante - Aada. 
AANUS, città dl'Alem. - Aghusium. 
AAR, è ft f. negli Svizzeri - A- 

rolla, ed Arulla. 
qu RAS5O c, in Pisidia - Aaras- 


Pata pui Cilicia, da Senofane suo 
padre pri ima tirannescamente eser- 


ABI iltà d'Alem. nella Ba 
ci É 
Alucom. 


VABACOR is. nell'Amer, - Abacoa, 
rod BAGARO, re d' Edessa - Abaga- 


TABANO, Villaggio nel Padovano + 
i d'Abano - Aponinus, Apo 


PABANTE, re d'Argo - Abans : d'A- 


bante teus. 

RRARANER, città d'Asia nell’ Ar- 
menia - Abaranum. 
città in Africa - Abaris. 
RÒ, nome di un qu Arabo 
traditore, che menò al precipizio 
Crasso prefetto della Soria, mentre 
ipiraprendeva la spedizione contro 

pl BARITANO,, d' Abari - Abarita- 

PBASCIA, contrada della Georgia 
nell'Asia - Abascia, 

ABAVVIVAR, cast., e contrada del- 
DAlta Ungheria - Abavvivar, 
od BA, figliuolo di Metanita - Abas, 

vid. 

ABBACURIA, isola nel Mar Rosso 
- Dioscoridis insula. 

SRBEVILLE, città in Piccardia - 
Abavilla, A itis 

EAS, pop. d' Asia nell’ Abascia 


. He 
ABECOUR, abazia de’ Pi 


Jenal 1 nella dioces. di Chartres - Aba 
ABELLA, flum, in Polonia - Abella. 


Apon 


ABELLINAS, m. in Siria » Antili-| Clarenza. 


hanus 
RBENSEN, uignoria nel ducato di | sto! 
Bremen | nel circ. della B. Sassonia - 


Abense 
ABENSOERO, cast, in Baviera - 


si 
ABENSBERG, e. gita nella Ba- 
Viera - Aventieum, A 
ABERCONWEY, ovvero rag 
Abercono d'l sd nel prine. di Galles: 
ABERDEEN, “città di Scozia - Aber- 


donia. 
ABERNETY, città di Scozia - Aber- 


nethu 

ABERYSTWITH, città d' Inghilter- 
rà - Abel 

ADINTRORAGSO, borgo nel Mila» 


hese - Albiatum. 


VOCABOLARIO 


RESO IN QUESTA EDIZIONE COPIOSO DI MOLTISSIME AGGIUNTE. 


AB 


ABIDO, uno de' Dardanelli - Aby- 


AC 


ACERNO, c. nel Principato ultra 
- Accmum. 

























ABINGDON, città d'Ingh,- Abin-| ACERRA, città in terra di Lavo- 
doni ro - Acerrie: d' Acerra - Acerranus, 
ABISSIA, reg. d’Afr. - Ethiopta, | ACESTA, città in Sicilia - Acesta: 
Abyssi; d'Acesta - Acestens. 
NDISSINI - thiopes, Abyisini, ACESTE, re di Sicilia - Acestes, 
ACHELO, c. di Tracia - Anchi- 


ABISSINIA, V 
ABISSO, V. Acellaro, 

ABIZ, f. in Balgarta - Jatrus. 

ABO, città di Svezia - Aboa. 

ABORIGINI, pop. d'Italia - Abori- 


#ABdUrIGE, duogo dell'Egitto sup. 
L_ABRANTES, casi. in Port. - Abran- | b 
 BRIGADA, cast in Port. - Ara- 
ABROBANIA, 0 Abruchania, città 

della Transilvania - Autariacum, 
ABROLHOs, scogli formidabili del- 


la Costa del Brasile - A oculos. 
ABRUZZESE - Samailicus. 


taus. 
AGWELOO, fiume di Grecia » Ache- 
lous: d' Acheloo - Achel 

NcHat: città cap. del r. Hello stes- 
so nome, nelle Imiie Orientali, nel 
l'isola di Sumatra - Achemum. 
ACHEMBA, is. nelle Indie - Tapro- 


rana. 
ACHEN, città «d' Alem. nel ducato 
di Magdebourg - Acona, 

ACHERONTE, fiume dell'Inferno |- 
- Acheron: d' Acheronte - Acheron= 


tius. 

ACHILLE - Achilles: d'Achille - 
Achilleus. 

ACHIR, e. della Volinia, 0 Veltra- 


ABRUZI amnites. nia - Achyru 
ABR ZO ed Abruzzi, parte d'It.| ACHS tr e Akstett, c. di N'em. 
- Samolam, Samnites, Apruttum:|nel Duc ma - Acsted 


usato di 

ACI, fortezza di Sicilia - Acls. 

AGI, fl fiuoto di Fauno - Acis. 

ACILINO, f. in Sicilia - Acilius, 
Acithius. 

ACOMA, città dall America nel 
nuovo Messico - Acu 
a ENDE, città i Panfilia - OI- 

a, 

ACOR, e. nella reg. d° Algeri - leo 
sim. Mel, 

ACOS, città nella Guascogna - 
Aqui Tarbellice. Ai Augusta. 


AMBOU, rega» ricchissimo d'A- 
pra sulla custa di Guinea - Acam-| ACQUA DOLCE, tiume in Francia 
- Py.iara, Plia. e fortezza in Sicilia 


DONCANES, due città della Costa |- Cilatta 
d'oro e Guinea - Acanes, AGUUAI FAVELLA afonte in Cala- 
ACQUAPENDENTE. A po fiabia . 

Acula, que i 
PARTA cari cast, A ua Umbria 


ACQUA: 

A, terra nel r. di Na- 
ine. citer. - Aquavells. 
VIVA, cast. nel r. di Nap. 


viva, 
‘QUE DI MONDRAGONE, in ter- 
ra ti voro - Aquis Suessanme, vei|ch 

AGCALAURBNZIA, di Fau- a * |Uessana. 
URMORTE, città di Francia 


lo pastore, che allattò Romolo e 
Remo! detta "Lupa per le sue diso- nella Linguadoeca - Aquae Marian, 
ACOUI, e. del Monferrato » Aqua 


nestà. 
ACcIO, di n rh a Ateo SIONI nisi 
CRE O ato di diana gg UA 


- Accianus: ebbevi ancora di questo 
granum. 
ACRAMAR, città, e 


Abruzzo citra - Aprutium cilerius: 
Abruzzo ultra - Aprutium ulterius. 
ABUY, is. tilippia» - Abaja. 
ACA, città in Fenicia - Ptolemais, 
AGADA, f. in Bitinia - Sa 
AGADIA , penisola dell’ America 
Settentrionale - Acadia 
, AGIANTE, iiglivolo di Tesso - 
RI 
ACAMA, città di Grecia - Acha- 
me, argo d'Acama - Achamanus. 


ACARAJA, piazza dell'America me- 
rid, nel Pa starete, 
ACARFANI, parte dell’ Albania - |- 


ARCASTA, nome di Ninfa - Acasta. 
A CATE, compagno d'Enea - Acha- 


\5 CATE, ed Acaja, V. Ducato .di 


nome un piltore, un augure, ed uno 


storico. fan lago del-|n 
ACCO, nome di donna scema perfl T'arueala in Asia - Mantiavus la- 
MATO che guai nello spee- | cus. 
celo parlava, come se fosse con un'| ACRI, città d' - Piolemais. 
ACRI £. e c. in Calabria - Aciris. 


SELLANO, fiume in Sicilia - He-| ACRIOTERI, lago in Frigia - Tatta, | si 
\orus, Elorum. Ti 
A gu terra nel Novarese - AGRISIO, re d'Argo - Acrisius: 
A 


d'Acrisio - Acrisionens._ 
ACEREÌ Eko. in Basilicata - Ache-] ACTAMAR, 0 Van, città nell' Ar- 
mola. menia - Mantavus lacus. 


miO, cast. nell'Abruzzo - Acu- 
va c. della Turchia d' Asia - 
0, moolto, il più alto nelld 
Co primo pa padre di 
ADASTA, villaggio net eni 
sco - Juvenatium. 
"Asia - Caucasus. 
"di Lombardia - Abdua, 
., regno patrio sulla costa 
o c. nella costa di Zanguebar 
ADELBERGA, c. d’ Alem. nel Da- 
cato di Witemberg - Adel 
DE LIBERO, att nella 
ADEN, c. bu CADA, Felice in Asia + 
ADENA, 0 Adana, città vescovile 
ia » Adena. 
wADENBURGO e. d'Alem. nella 
estfalia - Brannesia, 
LADERDIAN, prov. di Persia - Ader- 
DEN, dr. | ln Sicilia - Adra- 


ADIAZZO, 6 "Addizza, V. A, 


rob DMITATI, n in Fica Eleuthe- 
"a Dow, cast. in Ungheria - Poten- 
ONE, garzoncello amato da Ve- 
Gare - Adonis: d° Adone - Adonius, 
ADRA, citta di Spagna nel regno 
ADRASTO, re d'Argo - Adrastus, 
nides, 
IA, città nel Polesine di Rovi- 
- Adria. 
ADRIANO - Hadrianus, 
ADRIANOPOLI. o Andrianopoli, e, 
della IRIATIC » Hadrianopolis. 


ICO, detto assolut. s' in- 
e ce dicesi an- 


ADOUR 10), f. a Guascogna - Aty- 


ReLLO, una delle Arple - 
AELST, città nelle FI 


stum. 
AEROPA, moglie d'Alreo - Ac- 
"02. 8007; città ne' Paesi Bassi, 
nel D. di Brabante - Arschotium. 

AFDIME, e. in Cipro - Arsinoe. 
AFFESANTO, m. in Morea - Aphe- 
IT poeta latino - Afra» 
nius: d' Affrani 


ed Africa, una delle 
arti del mondo - Africa: a 


4HG AF AI AL AL 


AFFRICA, porto, e città di Barhe-)  AIGLE cui delia Prancia nella; ALBY, clità in Linguadocca - Alba 
ria nella reg. di Tubisi in Afr. - Adru- | Normandia - Aquila. Helviorim, Albia. 

metum. AIGNANO (SANT") cita di Fran-| ALCACER DO SAL, Illag. in Estre- 

AFFRICANO, ed Africano, d' Af-|cia nel Berrì - Fanum S. Agniani. |madura - Salac 


ALLA, fiume in Polonia, e castello 
nei Trentino - Alla. 

ALLANDA, prov. della Svezia - 
Hallandia, 
AILATUR, città in Moscovia - Al 
ALL'ENDORF, cià d'Alemagna nel 
circolo del Reno - Allendorilum. 

ALLER, fiume di pAlemagoa nella 
Bassa Sassonia - 


Mi 
ALLIER, fiume | di ancla, che ai 




















































































Pr - Asena. 

ALMEIDA, "o di Portogallo nella 
prov. di Tra-Jos-Montes - Almedia. 
ALMENARA, città in Africa - Car- 


TERI città di S nel re- 
gno di Granata - Portus LOS 
ALMISSA, città di Dalmazia - Al 
PALMUNECAR, porto di 5 
porio a nel 
no di Granala, Almanelase. 
NESO, is. dell’Arcip. - Haton- 


VALONA, castello in Catalogna - Il- 


Mel 
IURTOSTA, città dei Paesi Bassi 
Fiandra - Alostum. Dea 


ALPEN, 0 Ulpen, cast. 
di EN, ‘castra Uipia nel Ducato 


ALPI COZZIE 
‘ano la i nno - pa 
tie, o Cottiana. 
ALPÎ DI S. PELLEGRINO , 
$. pellegr. nella Rafagnana - * Lotus 


PATPON UECCHIO, f. nel Verone- 

CO fipinne. 

ALP SARAS e alu monti di Sp. 
no dì Granata - Alpuxarie. 
ZIA, prov. di Germ. - Alsatia. 

_ALSES, iabla nel Mar Baltico - Ab 


._Alsa, 
MALT, f. della Turchia Europea - 


ALTAMURA , città nel distretto di 
Bari - Altus Morus, Petilia: e porto 
ALTEA, ent di Spagna nel 
di Valenza - Altea. i Giochi 

ALTEIOLA, villaggio nel Genove- 
sato » Antilia 


ALTELIA, cast in Calabria - Al- 


tilia. 
ALTENAU, c. nel Dacato d' Hol- 
stein - Allenavinm. 
ALTENBURGO, città d'Alem, capit, 
della Misnia - Altenborgom 
ALTENBURGO, ovvero Ovsar, lee, 
città , ma assai Della , dell'Uni 
int. Altenti rgm, 
ALTINATE, d'Altino - Altnas, AI 


NLTINO, città una volta nella Mar- 
ca ire tina > Altinum: Agia, noli 
|, città, e regno in nella 
gran Tartaria - Alunom. 
ALTMUL, f. in Germania - Alte» 
mMannus. 


EZ, e. ‘nella nuova Cast, - 
Orgia, Tur ia, Alcaratium. 
ALCIBIA E'- Alciblades: d'Alci- 
biade - Alcibiadeus ri 
ALCMAER, città nell'Olanda - Al- 


maria. 

ALCOBAZA, luogo in Pi Ho = 

Eturobrisium , Plin. ua 
ALDEBROUGO, città d' Inghilterra 

nella Contea di Suffolck - isurium. 

ALDEGO, £ nel Veronese - Alde- 


SUALEA {1°}, c. in Eolia - Ela, Plin. 
ALEMAGNA, parte d' Eurvpa - Ger- 


mania, 
ALEMANNO, ed Alamanno - Ger- 
manus. 
ALENTE (1"), fiume in Basilicata - | m 
ALENTESO, prov. di Portogallo - 


Provincia inter sgum et Anam, 
ALENZONE, c. di Fr. nella Nor-{ nel 


a 








ALESO: monte in Sicitta - Halesus. 

ALESSANDRETTA, ciltà in Soria - 
Alexandria Cilicie, o Syria. 

ALESSANDRIA, città Veli Asia mi- 
nore - Troas Alexandri, 

ALESSANDRIA D' EGITTO, che he gli 
antichi dissero anche Alessandra - 
Alexandria, 

ALESSANDRIA DELLA PAGLIA, 
città del Monferrato - Alesacria Sta 
tielloram, 6 Liguri. 

ALESSANDRINO - “ Alexandrinus. 


frica - Afer, Africas. AIGUE PERSE, città di Francia ALCALA’ DE G ‘ADAIRA, di Spa- 
AGADES, regno, con una ciuà del. | nell Aperpuoso > Aus gna nell'Andaluzia - Hienj 
frica. 

NNONE, re di Micene - A-|sus. calà de Henares - Complutensis. 
pl SANE, re di Mic - Aga-| AIGUILLONE, città di Francia nel-| ALCALA' DEL RIO, cast. in Anda- 
na - Aganippe : d' Aganippe - Aga-|Buckin on £lesborgum. FPALCAMO Andaluzia' - 

AIRE, città di Scozia - rea. 
È gona - Eri rgarlca, Li 
SA GDE, e. in Lingnadocca - Aga di , © in Provenza - Aqua Se- 
PAlcknmana, fiume in Sicilia - 
neil' Aquitania - AIX LA CHAPELLE, e. d'Alem. 
pensis. 
AGENORE, re di tea: Agenor : ALADULI, prov. d'Asia - Armenia 
vie Acerra. 
asia, - Alesia. 
AGGIA, f. ne Sabini - Himella. ALAN, e. di Persia nella prov. 
landia. 
AGLA, città nella di Hasbat, | ALANDRIANA, cast, d’ Epiro - Ma- 
nel regno di Fez in Africa su) fiume 
Ta. 
glaja, a LA LANSON, città nella Normandia - 
È - | Alenconium. 
a guauno figlinola Ceerope t toga - Sagra/Cie. 
AGLIESE, «del m. Aglio - Algiden= 
na, "i ATRI, città In camp. di Roma - 
Aletrinm, 'Alatriom. 
GNANO, lago del regno di Na- 
HI Ani 
poli mella terra di Lavoro - Anlenna [GNA = e una volia la camp. di 
Roma - Alba Lon 
a AGNIADELLO., pillaegio nello stato 
1 Milano - Agniadellam 
nia - Alba J Apulum. 
ALBA TARGA citta in Servia - 
i AGNONE, cast. d'Abruzzo - Aqui 
Oa. 


parsa. lati 
esso ia in A-| AIGUILLE monte di Francia nell ALDALA' DE MenARI e, nella 
DI cont mala. Higizia la Delfinato - Acus, vel Mons inacces-|nuova Castiglia - Complutum : d'Ab 
jus, la Guienna - Aiguillionum. luzia » Italica. 
PAGANIPPE, fonte appresso Elico-| AILESBURI, € ita d'Inghilterra, nei] ALCALA' REAL, Picci È di Spe 
nippon AINE, fiume di Sciampagna - A- + pioc. e, the Sic. di Flea: 
di Sicilia - A-|xona. 
si calate RE. ce di corto» Sea, PALCANITZ cast. nel regno d’Ara-{l' 
di Cadmo + A-| A tà rancia m ua- 
RATA figlinota mo Ari, e De INT LIU, LI Sstremede- 
cu Morta Cesarea, Turobrica, Pons 
' Jenna - vr mi N 
Pini e s AIX, cast, in Savoja - Aquae Gra- 
VAGENESE {l'} N Vivi, di paese] tians®. Accsinte, fu 
AGENOIS, Dist di Francia nella | nel Ducato di Juliers - Aquiseranam. 
Gulenna - Agennien: AL, fiume in Prussia - Guitalns. 
a = Al minor. 
*AGEROLA dI, Villaggio nel Pa- pibAGoN, {. di Spagna - Alago- 
nius. 
AGGERO » governo di Norvegia - ALATÒ, città di Francia nella Lin- 
Agerhi 
- Aga- | d'Alan nel Torquestan - Alanum. 
mi GFEM, cast. nel Novarese - Aga- (è ijan pai Torqmesna - Alen, 
miunTOS ADRIANOS, Y. Micene, 
andria, 15 
Erguila. ALANQUER, città in Estremadura - 
* AGLAJA, una delle Grazie - A-|Alangue 
ALARO, [. 
s APATRESE , d' Alatri - Alatrinen- 
SUALIO: im. in comp. di Roma - 
nigigna rione ALAVA, tratto di paese in Blsca- 
glia + Alavia: e cast, - Alaba, 
NO, c. di Transilvania - 
NASSETTE Pai città in a ombardia - Alba 
br GIULIA + città in Transilva- 
AGNO, (1°), f. in terra di Lavoro - 
Clanius. 
Taurunum. 
ALBANESI, popoli d' Albania - E- 
AGNONA, prov. dell'Asia minore - 
Lyeaonia, 


pirote, Pirusta 
ALBANI, d' Alba, Albenses. 
‘AGORO, cast. nel distretto di Bel- ALBANIA, parte’ della Grecia - E- 
luno - Agorum. 


pirus, Albania. 
AGOSTA, fortezza in Sieilia - Au- ALSANO, città in camp. di Roma - 
pusta, 


Albani 
e c, capitale dell’ indostan - 


ALBANO d'Alba - Albanus. 
ALBANOPOLI, città d’ Albania - AI- 
AEGIREDA, civ nell'America merl- 
ilonale - Afrada: e cast. nella vec- 


SALBARAZIN, c. della Spagna nel 
chia Castiglia - Gracoris, 


ma - Lobetuna. 
AGRIA, città in Ungheria - Agri 


Matti REA o Stulwelssenbourg, 
AGRICAN, una delle isole dell La: città della B. Ungheria - Alba Re 
«ironi, ovvero Marianne. 


qralis. 
AGRIOMELA, flame in Tessaglia - ALBAZIN. città della gran Tarta 
Sperchina, ria - Albasifum, 
AGRIPPA - Agrippa. ALBENGA, c. in riviera di Geno- 
AGRIPPINA - yi rippina va, Alb num, Albit ND, 
AGROMENTO, fort. in Basilicata -| ALBEGNA, 7. in Toscana - AI 


Grumentom. miana. 
AGROPOLI , cast. nel principato r p AL, cità it Francia, capitale del- 
ALU, casi. ta brano - Alba Ma- 


Citra - Acropolis. 
AGUALVYA, cast. in Portogalto - 

STBIAGRASSO 0 Albigrasso, terra 

nel Milanese » Albiatar Crassom. 


Coriliana. 
AGUATULCO, 0 Aquatnico , citta , 

ALBIGESE, (l'), prov, di Francia, 

Heleuterii, a 


La dpgrio della nuova Spagna nell A- 
ALBILA , isola d'Etiopia - Meroe 


"AGUItO. Ya OMO cina di 
A ci 

ALBINONA, o Abidona, terra nel 

regno di Napoli nella Calabr. cit, - A)- 


Spagna nella Castiglia vecclita - A- 
quilaria Campestris. 
AGUILLE, m. di Francia nei Delfi-| binona, 
nato - Acus, 0 Moms inaccessus, ALBONA, fiume nel milanes: , Al- 
banca: e cast, nell’ Istria - Albona, 
vona. 


AHUS, eltià di Svezia - Athusa. 
AIACÉ, figlivolo di Telamone -|Alvon 
A]ax, > Telamoniades. ALBURG, città in Danimarca - Al» 
ASAZZA, Ajassa, città della Cilk- CT x 
Plin. ALBORNO, monte în Basilicata - Al- 

AJAZZO, ed Ajaccio, Miu in Cor- | burnas, 

slea - Adiacium Urcini ALBRET, distretto in Guascogna - 
AICHSTEDT, città. d d' Alemagna | Ager Albretanus. 

era Franconia - Ajchstadium, Dryo-| ALBUFEIRA, città in Portogallo - 


Balsa. 
PI'DINELLI , prov. dell' Asla mino- ALBUPERA, palude nel regno dijcilia - Phwnicnsa, 
re, Lycta. Carla, Valenza - Amenum siagnnm. ALICUM, isgla nel mar di Toscana « 
MDU NI, Cast. in Sicilla - Aidu-] ALBUNA, fonte luogo ll Teverone -$ Ericnsa. 


nun. Albunea. ALIFE, città in A brazzo - Alipha : 
AJELLO, cast. in Calabria - Thy- ALBUO UERQUE, cast. in Estrema-i d' Alife - Ali 
clla, Thyllashnm, dura - Alboquercum. ALKAL MA ‘Caino. 


LASSuS, 
SORLESSO, fiume in Calabria - Alea. 
ALETH, etttà della Francia n Line 
guaducca - Electa. 
ALETE, fiume in Basilicata - Alex, 
Aletes, 
ALETTO, una delle Furie - Aleeto. 
ALEZZANO, c. nel regno di Napuli 
nella terra L Otranto lexanum. 
ALFEO, f. in Murea - Alpheus, 
È ALPIDENA » città dell'Abruzzo - pb FoRosco Split Frame a 
feso - Colophon : d'Altobosco - Co- 
ALGARI, cità d'Italia , nell’ isola | lophonins. 
di Sarde - Algaria. ALTOMONTE, e, nella Calabria - 
ALGARV, provincia di Spagna -|Ralbia, Altomontium. 
Turdetani, gita ALTORF, e. d'Alem. nel circolo di 
ALGERI, cità Di Barberia - Julia | Franconia - Altorfia. 


ALTORF, cita. negli Svi 
AUGRZIRA , città in Andaluzia = {cantone st Uri e Amteenao Veri, nel 
1C)a. 


ALGHAR, dighe}, Alghier, c. in 
Sardegna — Wi gara, Alga NT. 

ALGOW, paese d'AlÙm, nélla Sve- 
via Algaria » Algea, Almargovia, 
Alemanni propria. 

ALHAMA , città di Spagna nel re- 
gno di Granata - Artigis, 

ALI, fiume lu Lidia - Halys, Ovid, 

ALI ANTE, pro he] regno ‘di Va: 
lenza - Alone, Laicentom. 

ALICARNASSEO , d' Alicarnasso - 
Hallcarnassents, Haiicarnassins, 

ALICARNASSO , e. di Caria - Ha- 
licaraassus, 6 Halycarnassas, 

ALICATA,, città in Sicilia,» Gela ; 
di Albats - Gelons, 

ALICUDIA, isola ne' contorni di Si- 


ALTZEY, e. d' fire nel Palatinato 
METE dies cdi segna 
nel regno di Leon - Alba. ha 

ALVERNIA pron di Francia - Aver- 
nie, armo, 

ALVERNO, monte ‘d'Italia, nel Pio» 
rentino - Alvernus. 
LALUIRONA, castello in Calabria - 

ALUMERA PALO inogo tra Napoli e 
Pozzuolo » Lecograrcas Plin. 

ALEIA. Jerra ne! Milan, «Ai rn 

AMAD, c. d'Asia, 
regno di Gusarate - ‘\maditbatm. 

A AMADAN, e, d'Asia nella Perata - 
madan. 
AMADIA, c, d'Asia nel Cardisian - 


RMADBIADE - 
a MADRIADI: Amadrlade  iate 


LAMPI ct ne ego a Nap 


AM AN AN AP 437 
AMALTEA, capra che allattò Gio-| ANASSIMANDRO, filos, » Anaxi-| ANGOLA, regno d’Afr. nel Congo - 


- ca mander. ngola. 

VAR città in Soria » Apamea, CANADESE: filos. - Anaxime- ANGOULEME. città tn Gosscogne» 
Reuluma, Liv. Engolisma, ed 

“ANASSIPPO - Anaxi 


Epip phanta. 
” di Francia in Lo|" 5 
nel ANCE, borgo di Fr ANATOLIA., parte dell'Asia min. "ARGO: EMESE - Engolismensis. 
AMANO Dn. tn Soria e Ananas: la alessa A Asia minore - Anatolia , adi ANGUI p TEGTO O prov: d'Africa 
-Aman-| Asia mi dl 
sia CA n CAbra ANATORIA , città in Reozia - Ta-| ANGHA, c. dell'isola di Tercera, 
tr Platere, arum , Virg. d'Ana-|una delle "Azorre nell’ Am. - Angra. 
Li 


» APELLE, famoso pittore - Apel- 
les, 

APENRADA, città di Danim. - A- 

APENNINO, montagna d' Italia - 
La (i 

A 1, cas nel princip. ultra - 


Apiei 
APIRA, città in Capitanata - AR 
APOLLINE , Apollo, ed dl 

















































































Adamantia, 
Ma ARA citta dell'Atr, - Amara. 


AMARANTA, città in Portogallo - Tanagraeus, Tanagricus - Pla- a ARGNER cat, nei Paesi Rassi - Agolin, Pwan atalun: d' E - 
ta. Mems 3 lo viene chiamato 
ATMARILLI 3; pe PONCENIS, città na pi Francia nella MERGUILLARA, cast. nel patrim, di ache mitologicamente figliolo di 


Pi - - | Bretagna - Ancene 
QA MARAN, provincia d'Asia - Ama: ui: ALA trotto pt Siciia - An-|% 
sANGMALO eittà della Tracia - 
neh 
ANCHISE - Anchises: d' Anchise - 
Anchisseus, 


ANGHORA, cast, in Morea - Asîne. 
ANCLAM, ec. d'Alem. nel circolo 

della Sassonia - Anciamum. 

ANCUNA, e. della Marca d' Anco- 
na - Ancon, Ancona, 

ANGCONITANO - Anconitanus, — 

ANCHE, o Albert, città di Francia 
nella Piccardia - Ancora. 

ANCY 4 €. dì Francia nella Sciam- 


PERDALUZIA, par rie della Spagna - 
Vandalitia, e Astdalusia. 

ANDE, f. in Linguadoora - tax. 

pASbELOT, e fango di Francia nel 


ndelous. 

poeigar Ai città di Francia nella 
Normandia - Andeliacum. 

ANDEUL, città di Francia nella 

inguarueci - Fanum $. Andeoli. 

ANDERLECH , fortezza ne' Paesi 
Bassi nel Brabante - Anderloch. 

ANDERNACH, città di Francia - 
Antenacum. 

ANDERNOPOLI, città della Tracia - 
Adrianopolis. 

ANDES, v las Cordilleras , catena 
di montì ‘altissimi nell'Am,'Merid. - 
Andes, 


ANDORTA, e. in terra d'Otranto » 
Manduria, Cres, 

ANDUVER, città d' Inghilterra nel 
Soutbamptun' » Andoverrum, 

ANDE, 0 Andria, città in Puglia - 
Andria, Netium. 

ANDRIANOPOLI, Y . Andernopoli. 

ANDRO, iui rei Arcip. - - Amdros: 

d’Andro » 

ARDRGGISO I tiglio di Minos - An- 
drogeus : d'Andrugeo - Androgeo- 


SANDROMACA - Andromache, 

ANDROMEDA - Andromeda, An-]ti 
dromede, 

ANDUXAR, città di Spagna nel- 
DAndaluzia - Hit 

ANDUZE , città di Francia: nella 
AMINTA » Amintas. Linguadoeca - Andusia. 
AMITERNINO, d'Amiterno - Ami-j ANEMABO, vili lo d' Africa, sul- | P: 
terninus, la Costa dell'oro Guinea - Ane- 
se TERNO, città in Abruzzo - Ami- | mabo. 


ANET, cast, dell’ isola di Francia, 
1 AMO» agri della Sogdiana - Po- |nella Beisia - Alnetum. 


ANFIARAO >» Amphiaraus: d'An- 
AMONE, Ku ", fiume della Roma-|flarao - jarisus. 
gna - 


ANFILUCA, e. d'Albania - Amphi- 
alt isola: tti una | lochi: dr him. 
ANFIONE - Ai i r'Anfione - 
ceste di e prom. in Can- 
Pi PELA, 


Amphuioni 
MRFIPOLE, e. ili Macedonia - Am- 
AMPURDA AN, dis 
nam Catalo, gua - pri tra. 


s. oguliari e terra nel Padovano - 
lara. 
GURI, o Angori, citta di Gala- 
sit Anceyra. 


Giove, e di Latona, Febo, Sole, pa- 
stor d' Ameto, Dio de' Pastori, custo- 
SERVER ces 

città nel canto | 
sE e i rag | LE, oa sr 
AL ncipato nel circolo città d° inghil 
della Sassonia - cipato a, Anbal-| Westmorland - Aball laba: ssi 


APRIGLIANO , te Re 
L'ANNANDIA, prov, di Scozia, - An-|A era ta Calata 


prustum. 
APRI, e, della Tracia - Apro 
MAONNECY, ed Annesì, citta in Sa- Rodi + città di Francia nella 
voja - Anneclum. 


ta Jutia, 
ANNIBALE - Hannibal. SPULEIO. ed Apule lejas. 
ANNOBUN, isola dell: Africa sulla APURIMA: fiume del Perù a nel A 

costa di Guinea - Annobona, merica - Apurim 
uaone, capitano cartaginese - AGUA. prov. a Africa nella Guinea 


ANSA, f. nel Friuli - Ansa, AQUALAGNA, te 
gd e citta di Francia nel Lione- iii A n digalezzla 


fi Ò 
FANSEDONIA , cast. lo Toscana gna Ri 10» Nome nella Roma, 


AQUI, V. Acqui. 
ANSICO , regno d' Africa sotto la AQUILA. citia mell'Abrozzo - A- 
linra equinozia! le - Anzicanum, 


ANSIO, metropoli dei Volsci - An- UILEJA , ed Aquilea, città nel 


UUNNSLO, Opsolo, 0 Christiana, eil padre HL rca Aquilejensi 
ta in Norvegia 'Anscola civitas, 0 Mi Tono - Aqui 


MaAsIA, tà nella Cappadocia - 


Am: 
AMASSORI, popoli della Sarmazia 
abitanti ne' carrì - Hamazobii, Plin. 
AMA f. in Calabria - Amatus. 
AMATRICE cast, d'Italia nel re- 
gno di i Napoil nella Calabria citer. - 


AUMAZZONE - Amazon, Amazonis. 
AMAZZONI» Amazones: delle Amaz- 
zoni - Amazonius, 

AMAZZONI , fiume dell'America, 
che prende la sua origine nel Perù - 
Amazonum fluvius 

AMBERGA, c. nel Palat. Sup. - 


PRMBERLA pice, città di Francia 

Ì Forese = Amberia. 

2° MBLETEUSE . cità di Francia 
nella Piecardia - Ambletosa, 

AMBOINA, isola d'Asia, una delle 
Milarrhe - Amboina. 

AMBOISE, città di Francia nel Tor- 
renese - Ambasia. 

AMBRALIA , © d'Albania - Am- 


brac 
AMMRONAI, o Ambournai, ple- 
cole o. c. di Fr. nel Bugey - Ambro- 
n 
TAMBRIUN, città nel Delfinato - Ebo- 
AMEGARA, c. in Soria - Palmyra: 
d'Amegara - Palmyrenus, Plin. 
AMELIA, c. nell'Umi - Ameria, 
AMELINO, d'Amelia - Amerinus. 
AMENDOLARA, cast. in Calabria - 
Amigdalaria, Heraclea. 
cdi ENDOLIA, 0 o Mendolia , cast. in 
dabri ‘eripolis. 
a ERICA una delle quatiro parti 
el mondo - America, Novus or! 
AOL MERICANO:— Americamus, 
AME SO cat; dar Dea 
rovineia d' Utrecht - Ami 
Li AMICLA , ciità infra Terracina è 
Gaeta - Amyci 
AMIENS, ciltà in Piccardia - Sa- 
marobriva, 0 Samarobriga , Ambia- 
num : d' AMmlens - Ambianensis. 
AMILCARE, padre «° Annibale - 
Amilcar. 


UINATE, d' Aquino - è 
DI qui Aquinas, 


SNO, ©. in terra di Lavoro - 
\ASSPACH, cast. in Germ. - Anspa- | Aquino 
chium. 

ANSTRUTTER, due e. di Scozia 
una presso | altra, divise da un pio 
colo fiume - Anstrutter. 

ANTEDONA, città in Beoria » An- 
Ihedon. 

ANTENNA, elttà de' Sabini - Ante- 
mia, Antempa, arum, 

ANTENORE >» Antenor. 

ANTENUREO - Anlenoreus, 

ANTEQUERA , e, di Spagna nel 

no di Granata » AMOGAETA. 

GA NTESSA, città di Lesbo - An- 


ANTIBO , città in Provenza - An- 
thenopolis, Antinopolis: d' Antibo - 
Antinopolilanus. 

Au RA, isola in Tessaglia - An- 


ARTICRISTO, quello che ha a pre- 
venire la venuta di Cristo giugice 
alla fine del mondo - Antichristus. 
ANTIFATE - Antiphates. 
ANTIGNANO , m. sopra Napoli - 
‘auisti, Mo 
ANTILIBANO, m, in Soria - Anti- 
Lilibanus. 

ANTILLE , isole d' Amer. disposte 
in forma d' arco - Antilke. 

ANTIMILE, isola nell’ Arcipelago > 


The 

nAAitocneno - Antiochemus , An- 

UONTIOGHETTA, città lo Sicilia - 
Antiochia, 

ANTIOCHIA che gli antichi dissero 
anche Antiocela, città in Soria - An- 


tiochia ; è città in Pisidia - Antiochia 
Pisidue. 


TOUISGRANA città d’ Alem. nella 
Westlalla » Aquisgranom. 
AQUITANIA tehe gli antichi disse- 
mo anche bania) , prov. di Fr. - 
Gallia A ira, Aquitania. 
AQUIT NICO > Aquitano - Aquita- 
nine, rai ig nus. 
UULA , cast. in Sieilia - Ocula. 
ARABE - Arabs, Arabicus. 
ARARIA, prov. d'Asia - Arabia. 
ARABICO, Arabo - Arabicus. 
ARACAN rd delle Indie vicino 
alli foeì Avi Go - Aràcanum. 
& dl ARACH, prov. E° dell Asia - Par- 
ARAFAT, 0 Harafat, monte d'Ara- 
bia felbee in Asîa - Harafat. 
ARACONA (cha gli Sa dissero 
anche Raona), parte na » 
Celtiberia, Ar fata Pi 
ARAGO! Celtiber , Celtibe- 
rius, Celtibe bericus. 
ARAMONT, piecola cità kg Fr. nella 
Lin uadooeca - Aramon 
AHAND, città degli zzeri sul 
fiume Aar - Aroviu 
ARANDA DE DOURO, città di S, 
gna nella Castiglia vecchia - Rau 
ARBARAT. m. d'Asla nell'Armenta > 


PRIASSE, f. nell'Armenia - Ara- 

P'ARATORE , nome di pocta - Ara- 

‘nau, luogo nel cantone, di Berna - 
Arovicom, Aro 

ARA VA, rocca Sieitt Ungheria. sup.- 


Arava, 
ARAUDA, città degli Svizzeri - A- 


phipotis: d'Anfipoli - Amp@ripolita- 
nus. 
i Ampli cast. al Golfo di Corinto - 


pAdivonias » città in Catalogna - isa, Amphissa. A AITIOGO, seconda re di Soria, efruva. 
Empoe: SI ; IERIEA - Amphitrite. mioso filoi, - A ntiochus. ARBA, isola e città sulle coste della 
ARA fortezza d’Alem, nel Ti- Ni Di Mic pio PRNTIPA 10, isola nell'Arcip. - Pra» Dalmazia - Arba, FR 
rolo - mras. ne - Amphora. e: - la 
AMROM, ed Ambrod , isola In Da- ANTIPATRO - Antipater. i ici 


aC biro - Ame 


vis brysios. | ANTIVARI, cità in Schiavonta -[ 
aa ila Puebla?! pat los), 
mer, nel Messico - Angelo- 


[e 
| î ARBELLA, c. in Persia - Arbella, 

Doclea, 0 Diroclea, Plin. Antibarum. forum. 

ANTONINO, (SANT*) città di Fran-] ARBERG, e. degli Svizzeri nel can> 
cia nel Roverguese - Oppidum S. An-f tone di Berna - Arola mons. 

PANGERMANLANDA , prov. del re-f tonini. è ARBIA, f. in Toscana - Alma. 
gito ili Scozia - Angermannia, ANTRAVIDA, cast. In Morea - Cyl-f ARBOIS, c. nella contea di Borgo» 

ANGBRMUND, piccola città di Bran- | Lene. Arborosum. 


e Arborosa, 
VAMALREOR poela, greco - Ana- debarg: - Angeramunda. ANVERSA, città nel Brabante - P'ARBUN, cast negli Svizzeri - Ar- 
ERS, nel ducato di An-| Ant bor Felix, 


SARACREONTICO - Anacreontiens, Ni "Andes, ium, Andegavum, Ju- pesi» A A A parle montuosa della i città nel cantone di 
mMagum, a = lerna - Arol e 
sISAENI, città in camp. di Roma - LANGHIERA cast. nel Milanese - ARC (l'), fimo in” VEE Ar- 
NS AGNESE, Anagnino, d'Anagni - 


ngleria. cus, d Us, 
Ao: , prov. di Francja - Ande- ARCADE, ATcas, Are Arcadins, 


nimarca - Amrom 

AMSTERDAM, pittà in Olanda + 
Aa Amsterodamam, 
AMULIO , re degli Albani - Aemu- 


ANA, città d'Asia nell’ Arabia De- 
serta sull'Eu - Ana. 


AREA PO” APALACHI, regno dell America , di Morea - Arca- 
ANAPO, £. In Sicilia - Anapus. PANGIOVAN, una delle isole di Ca-| nella Florida - lata. dia: è Ki È ‘gpl Cyparissi, 
» e nell’ Africa « Angiovan, APAMI, c. in Bitinia - Apamea. forum, risse, a 
ti PANGIO NO, - Andogavensis, APAMIA ;, c. in Soria - Apamia, ARGAAGELO » è cita, "della Russia 
ARCO, Sn 7 ARAN: AN EY - Mona. Apamea : «d' Apamia - Apamensis, Tsettentr. - Archangelopolis. 
Ora. |. 
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ARCE, cast. nella campagna di 


ARCHIA, poeta - Archias. 

ARCHILOGO , poeta - Archilocus: 
il' Arcbiloco - Archilochius. 

ARCHIMEDE - Archimedes, , 

ARCHITA , filosofo e matematico 
celebre - Archila, Archytas. 

ARCHOT, c. ne' Paesi Bassi nel 
Brabante - Archottum. 

ARCIPELAGO (1°), parte del Me- 
diiterraneo - Mare A n: 

ARCIS - SUR - AUBE , piccola, ma 
bella città di Francia nella Sciampa» 
gna - Arlaca ad Alba. 

ARCIVESCOVADO DI MAGONZA - 
Maguptina ditio. 

ARCIVESCOVADO DI TREVIRI - 
Treviri, orum. 

ARCO, c. e castello d'Italia, nel 
Trentino - Arcus. 

ARCOS, e. di Spagna nell' Amlalo= 
zia - Arboriga, — 

ARCUEIL:, villag. di Fr. - Arce- 
bum. . 

ARDEA, castello in campagna di 
Roma - Ardea, 

ARDRATE, d' Ardea - Areas, Ar- 
deatinus. v 

ARDEBIL, c. d' Asia nella Persia - 
Ardebilla. Ù 

ARDEMBURGO, c. nella Fiandra - 
Antemburgum. . 

ARDEMEANACH, distret. di Scozia 
nella prov, di Ross - Ardemeapach. 

ARDENNA, o selva «d' Ardenna , 
fra la Sciampagna e le Fiandre - Ar- 
sluenna. 


ARDES, regno d'Africa pella Gui-|nia. 


nea propria, con nna cilta dello 
stesso nome » Ardra. 
ARDFEARD, città d'Irlanda nel 
Kerri - Ardatum, 
ARDONA, c. in Puglia - Herdonia 
ARDRES, fort. in Piccardia - An- 
dra, Arda, 
AREMBERG, c. dell Alemagna nel 
circolo di Westfalia - Aremberga. 
ARENDA, castfin Calabr. » Aranthe. 
ARENSBERG , c. d' Alemagna nei 
sircolo di Westfalia - Arnoldi mons, 
ARENSRURGO, ciua di Bussia - 
Arensburgum. E 
ARENSWALDA, ciltà d'Alem. nella 
nuova Marca di Brandeburg - Arco» 
svalda. b 
ANMEOPAGITA - Arcopagita, Areo- 
pagiles. 
AREOPAGO - Arcopagus. 
AREQUIPA , c. dell'America nel 
Perù - Arequipa, î 
ARESCUL, città d' Algeri - Siga. 
ARETINO, d'Arezzo » Aretipus. 
ARETUSA, f. in Sicilia - Arcthu- 
s1: d’ Aretasa - Aretbusieus. —, 
AREZZO, c. in Toscana » Arelium. 
ARGENS ( |}, fiume in Francia, 
che ha origine nel march. di Olbers - 
Argentens. 
ARGENTA, terra nel Ferrarese - 


Argentia, 

ARGENTAN, piccola città di Frane 
«ia nel Limosino - Argentacam. * 

ARGENTAC, c. di Fr. nella Nor- 
mandia » Aragenud, Argentorium. 

ARGENTEVIL, borgo di Fr. - Ar 
gentolinm. 
ARGENTIERA, isola nell’ Arcipela» 
g0 =. Argealeria. 

AKGENTINA, V. Strasburgo, 

ARGENTON , e. Jin Normandia - 
Argentonium. 

RGENTON, c. di Francia nei Ber- 

rì «- Argentomagus. 
ARGEO , f. in Cappadocia - Ar- 
ca LA 

ARGO, ed Argi, e. in Morea - Ar- 
Rus: d'Argo - Arguus, Argivus. 

ARGO, pastore - Argus. 

ARGO, nave - Argus. 

ARGONAUTA - Arzonnuta, 

ARGONNA, dist. di Fr. tra la 
Mosa. la Malhe e |' Aîpe - Argonna. 

ARGOSTOLI , porto dell'isola di 
Gefalonia, 

ARGUIN, isola sulla costa di Dar- 
heria in Africa - Arguinum. 

ARGYLE,, provincia della Scozia 
occitentale » Argathelia. 

ARHUS, citta di Danimarca nella 
Intlanda settentrionale » Arbusia. 

ARIANNA - Ariadne: d' Arianna - 
Ariadniens, 

ARIANO, cast. nei Principato ul- 
bra - Arkamum. 


AR 


ARICA, porto e e. dell'America 
meridionale nel Perù - Arica, 
ARICCIA , castello nella campagna 
di Rema - Aricia, 
ARICCINO, d° Ariccia - Ariclnus, 
ARIEGE, itlume di Francia che pa- 
sce nei Pirenei - Aurigerit. 
ARIEN, città de' Paesi Bassi nel- 
V' Artesta - Aria, . 
ARIEAZO, terra nel r. di Napoli, 
nella provincia di terra di Lavoro. 
ARIGNANO, castello in Tose. - Ati. 
gniapum. . A 
ARIMINO, 0 Rimino, 2 Rimini, cit- 
tà nella Romagna - Ariminum, 
ARISTARCO » Aristares i «* Ari 
slarco - Aristarcheus. i x 
ARISTIDE, famoso ateniese - Ari- 
stides, da 
ARISTIPPO/ filosofo - Aristippus. 
ARISTUFANE, poeta comico > Ari- 
stophanes. 
ARISTUTELE, ed Aristotile - Ari 


stoteles. 

ARISTOTELICO - Aristotelicus, 

ARLES, c, in Provenza - Arelas, 
Arelate, 

ARLEUX, c, ne’ Paesi Bassi, nel 
Cambrese - Arensium. 

ARLON, città nel ducato di Lu- 
cemburg - Orviaunum, Oranlaunum. 

ARMAGH, e. d'Irlanda - Armacha ; 
d' Armagh - Armachanus, 

ABMAGO, città d'Irlanda nella 
provin. d* Ulster - Ardinacha. 

ARMAGNAU, prov. di Guascogna « 
Aremorica, Ager Arminiacensis, 

ARMENI - Armeni, 

ARMENIA, prov, d'Asia - Arme- 





ARMENO - Armenius. A 

ARMENTIERES, citta in Fiandra - 
Arinentaria, " 

ARMINACH, città in Armenia + Ci- 
bystra, orum. 

ARMIRO, c. in Tessaglia - Larissa, 
Pagasa è l’agase, arum, Prop. d'Ar- 
miro - Pagascus è Pagase)jus, Ovid, 
Lorisuens, Virg. 

A PbOA » Î. d'Arcadia - Amarin- 
tu 


Us. 
ARMONIA, moglie di Cadmo - Har- 
monia, Ovid, 
ARMUYDEN, e. delle Prov. Unite 
nell'isola di Walkre - Armujada. 
ARNA, citta nell’ is. d'Andro + 
A 


roa, 
ARNAY - LE-DUC, città di Prancia 
nella Borgogna - Arnetum, 
ARNEBERG , citta «4° Alemagna 
nella Marca Vecchia di BrandeDur= 
gu Arnebargum. 
ARNEDO, c. del Perù - Arnedum. 
ARNHEIN, citta a Olanda - Are- 
naceumi. 
ARNO. f. in Toscana - Arnus. 
ARNSTAD, c. d' Alemagna nella 
Turingia - Artostadium. 
ARUUELLA , cast. in Calabria - 
Amphyssia, 
ARRUE, is. nel mar Baltico- Arca. 
ARONA, cast nell'Insubria - Arona. 
ARONCHES, città jo Portogallo - 
ci, Orum, 
» Y. Larone. 
ARUOL, città dell Imperio Rus- 
so nell'Uekrania - Arola. 
ARUSBAY , c. delle Indie nell’ is, 
di Madura presso l'isola di Giava, 
ARPAJA, borgo nel prince. Ultra» 
Caudinm. 
ARFALO, nome di cane - Harpa- 
lus, Uvid, 
ARPASA, città nella Ca 


pasa , Liv. 

ARPE, ed Arpi, città nella Capita- 
Data - Arpi, orum. 

ARPINO, cast. in terra di Lavoro - 


Arpinam. 
RPUCRATE, filosofo greco - Har- 
pocrates, 

ARQUA”, luogo nel Padovano - 
Arqua. 

ARQUA, luogo nel Genovesato - 
Arquatum. 

ARQUATA, cast. nella Marca An- 
conìtana - Arquata. E 

ARQUES, città di Francia nella Nor- 
mania « Arca, Archia, 

ARR, fiume negli stali Svizzeri - 
Arola, Arula. 

ARRA, ciità nella Piccardia - Ne- 
metocerna, Cos. Atrebates, 

ARRAN, isola di Scozia, una delle 
Ebridi - Aria. 

ARSA, fame d’ Istria - Arsia. 





» Har- 


AR 


ARSACE, re dei Parli » Arssces: 
d'Arsace - Arsacius, 

ARSACIDE, nume comune a tviti 
i re Parti. 

ARSAMAS, e. in Moscovia, nel pac- 
se di Morduates, 

ARSCUT, città nel Brabante - Arì- 
scotium. 

ARSULI, V. Carsoli.» 

ARTA «l’'), c. dell'Albania » Am 
bracta: dell’ Arta, Ambracius. 

AUTACO, flame neila Misia mino- 
re - Rbyndacus, Val. Flac. 

ARTASERSE, re - Arlaxerses. 

ARTENAL, borgo di Francis nel- 
Vl’ Orleatiese - Arcelextatum. 

ARTESIA, provincia de’ Paesi Bas 
si - Atrebatensis Comitatus. 

ARTICU, così sì chiama il Polo set- 
ientrivnale » Articus. 

ARTIGNA, fort. nel Friuli - Arti- 
nia, 

ARTINIA, prov. della Grecia - 
Allolia ; d'Artinia - Atolius, A10lus. 

ARTONNA, ant citta di Francia 
nell'Avernese - Arlona, 

ARVE, f. in Savo)a - Arva, 

ARUA, fiume ta inghilterra - Ha- 
mela, 

ARUNDEL, c. d' Inghilterra, nella 
prov, di Sussex - Arublina. 

ARZENTARA, isola nell Arcipela» 
0 - Prspesintbus. 

ARZILLA, città di Barberia - Zilia, 
Plin., Conslantia Zilis, 
ASAL-ABAL, citta 
Persia nell'irac-Agemi. 

ASCA, città in Sicilla » Asca, 
ASCANIO - Ascanios, 
ASCAFFEMBURGU, ce. d'Atem, nella 
Franconia - Asciburgum. 
ASCHENSLEBEN, c. d’Alem. nel 
prine. 1° Anbalt + Ascharleba. 
ASCULI, citta nella Marca Anoconi- 
tana » Asculum Picenum. 
ASCOLI, citta in Capitanata » Ascu- 
lum Apulum, e Satrianum. 
ASDHUBALE, genero d'Amilcare - 
sdiruabal 


ASI, m. nell'Umbria - Asius. 





d'Asia nella 


ASIA, parte del Mondo » Asia. 
ASIATICO - Asiacus, Asialicus , 
Asianus, 


ASINARA, is. in Sardegna - Her- 
culis insula, Diabate, 

ASNA, c, in Egitto - Syene, Luc. 
di Asna - Syenites, Ovid. 

ASOLA, terra nel Bresciano - Asu- 


um. 

ASOLO, castello nella Marca Tre- 
vigiana - Acelum. 

ASUPO, f. in Beozia - Asopus. 

ASURO, cast, in Sicilia - Assorus. 

ASPAHAM, ed Hispaham, c, capit. 
della Peraia - Aspahumum, 

ASTE, cast, nel regno di Valenza 
- Aspis. 

ASPEROSA + citta della Turchia, 
nella Tracia « Abdera. 
e ASPEROSANO = Abderita, Abde- 

8, 

ASPIDO, fiume nella Marca Anco- 

ua 
S » VI ne' Sabini + Ca- 

Speria, Cas n 

ASPRO, Î. in Macedonia - Aspns, 
_ASPROPITI, città nella Grecia - 
Cirrha : Cp SpTopiti - Cirrhuens, 

ASPROPOTAMO, V. Acheloo. 

ASSACH, cast. in Baviera - Jovia- 


cum, < 

ASSANCALE, città d'Armenia sot 
fiume Arasse. 

ASSENTA, fiume nei Genovesato 
Merula. 

ASSIRIA, parte dell'Asia - Assy- 


ria. 

ASSIRTE, f. in Colco - Absyriis. 

ASSIRTO, fig), di Oeta - Absyrtus, 

ASSISI, citta nell Umbria - Assi 
Essisiun, 

+ fiume nella Sciampagna, 








- Axona, 
ASSORO, finme in Sicilia » Chry- 
sas: e cast. in Sirilia - Assorus. 
ASSUERO - Assuerus. 
ASSUNZIONE, c. nell’ Amer. nel 


Paragual prio » Assumptio. 
ASTARAG, dist, di Fr. net Basso 
Armagnae - Astaracensis ager. © 
ASTERADAT, città d'Asia nella 
Persia - Asterabalia, 
ASTERIO, f. in Morca - Asterium. 
ASTI, &d Aste, città In Piemonte, 
lungo il ume Tanaro + Asta Pom- 
neja, 


AS 


ASTORGA, e. di Spagna nel regno 
di Jeon + Asturiga, a o 

ASTRACAN, città nella Moscovia - 
Astrachanum. 

ASTHEA - Astrea, 

ASTRUNO, fimo in terra di La- 
voro - Uraxus, Plio. —. 

ASTURA, filme in Campagna di 
TTI î pura, pusra, 

RI A, prov, di Spagna - Astu- 
ria; dì Asturto, Astarica o 

ATACAMA, porto di mare dell’Ame- 
rica nel Perù presso Il Tropico det 
Capricorno. 5 

ATALAJSA, c. di Portogallo nell'E- 
stremadura - Hemeroscopium. 

ATALANTA - Atalanta, Atalante, 
ATELLA, castbin terra di Lavoro - 

Pia, 

ATELLANO, d' Atella - Atellanns. 

ATELLARI, Y. Acellaro. 

ATENA, c. d'It. nel r. di Napoti- 
Atena. 

ATENE (negli antichi anche Atlena, 
èd Allene), clila nella Grecia - Athe: 
ne, arum. 

ATENIESE, ed Atteniese - Athe 
ulensis, Atticus, 

ATH, c. dei Paesi Bassì nell’ Han- 
monia - Atrum, 

ATHENREY, e. nella contrada di 
Gallovay nell’ Irlanda - Atbenria, 

ATHIES, città di Francia nel Ver- 
mandese - Atejae, 

ATHOL, duc, di Scozia - Atholia, 

ATHOS, 0 monte Santo, monte di 
Grecia nella Macedonia » Agios Oros, 

ATINATE, ci auleo » Atinas. 

NO, castel n campagna di 
Roma - Atina. ; 

ATLANTE - Atlas, 

ATLANTICO - Atlanticns. 

ATLUNA, città d'Irlanda nella can- 
tea «ii Roscomen - Atlonn. 

ATREO - Atreus: d'Atreo, Atreus, 

ATRL, c. in Abruzzo - Adela, Atria. 

ATROPO, una dello Parche- Atro- 


pus, 

ATTALICO, d' Attalo - Attalicus. 

ATTALO - Attalus, 

ATTICA, V. Ducato dì Sethines, 

ATTICO - AUlicus, Acteus. 
SATTIGNI, citta di Francia nella 
Sciampa mA - Aftibiacam. 

ATTUR, V. Assiria. 
mAiiA, Pegno d Asta, L) dame det 

; sul o n 
la; Acsabiom.* ha nas 
ALLON, cast, in Borgogna - 

Aballo, Aballoninm, da 

AUBE, lume di Franeia, che ura- 
versa la Sciampagna - Alba. 

AUBENTON, cast, in Piccardia - 
Albanioriam, 

AUBGNY , ed Obigni, castello in 
Piccardia - Albiniacum. 

AUBIN (S.) DE CORNIER, c. di 
Fr. nella Bretagna - Cornutlus. 

AUBONNE, citta degli Svizzeri nel 
Canton di Berna - Albona. 

AUBUSSON, città di Francia nel 
Limosin - Albutlo, 

AUDE, fiume di Francia nella Lin» 
guadocca - Ax, 

AUDENARD, ed Odenard, città nelle 
Fiandre - Adenarda. 

AUDIERNE, borgo dì Francia nella 
Bretagna. 

AVEIN, villaggio de’ Paesi Bassì 
nel Luocmbure - Aveinum. 

AVEIRO, cillà in Portogallo - Ave 
rium, Talabrica, 

AVELLA, c. in terra di Lavoro - 
sbella, Avella: d'Avella - Abellinos, 


anus, 
AVELLINATI, d’ Avellino - Abelli- 
nales, 

AVELLINO, città nel Principato Ule 
tra - Abellinam. 

AVENCHE, o Avanche, citià degti 
Svizzeri nel Cant. dì Berna - Aven- 


lienm. 

AVENTINO, uno de' sette collì.di 
Roma - Aventinum, « ventings. 

AVERNO, fiume dell'inferno + 
Avernus, Averna, orum. 4 

AVERSA, clutà in terra di Lavoro 
- Atella, 

AVESNES, e. dei Paesi Bassi nel- 
i" Hannonia » Rana, 

AVEZZANO, cast. de' Marsì - AI- 
phabueellie, 

AUFENTE (0°), fome in campagna 
di Itama a Uftos, eotts, Vir. 

AUFENTINO , del fiume Anfente" 
aTfentinta. 
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AUGR, paese di Francia nella Nor-} —BACCHIGLIONE, fiume che passa ape ‘gli antichi, città di Babilonia » pEARTA , città dell'Etiopia sup. - 
mani Algia, per Vicenza - Medoacus minor, Liv. 

ALGSBOURO città nella Germania BACCIO, nome proprio, e val Bar-{" A LDASSARE - RaMaggar, BA MARÒTESE, di Baruti - Berytensks, 
- au Vindelicoru tolomeo, BALDINO, © Raudino, V, Anfente, | Berytius, 

AUGUST. e. nel ‘Cantone di Basi-| BACCO - Bacchus, Bromius , Bas BALEARI, isole nel Mediterraneo -| RARUTH, e. antica di Turchia 
lea - sia lg sareus, Dionysius. nella Soria - Bery 

AUGUST poare. BACHERAÙ, e. d'Alem. nel Pala- RALESIO, villaggio in terra d' 0-f BARUTI, e, in tFonicia - Julia fe- 

AUGUSTOW eituttdi onia , nel tranto - Balesium 


linato inferiore - Baccaranum. lix, Berviys. 
PAlaUanto di Podolachia - Augusta- BACHIAN, isota delle Indie Orlen- SIALESTRA, monia della Liguria -| BARWICK, città in Joghilierra nel 
alista 
AVIA, fiume di Spagna - Via, 


tati, una delle Mofucche - Batehya- Nortbumberland - Borcovlum. 
num. BALI, c, d' Asia, capitale dell'is.} BASILEA, città negli Svizzeri - 
è regno del [medesimo nome delle | Basilea 






























































































Mel BADA, ©. li Svizzeri - Bada, lea, 
AVIGNONE, città ‘ai Provenza -|Therma Helveticorum. Indie - Balya. BASILICA, e Vasilica, c. in Morea - 
Avealo. BADAJOS, e. in Estremadura - Pax] BAMBA , prov. d'Africa nel regno] Sieyon 
AVIGNONESE - Avenionensis, Augusta, di Con mba. BASILICANI, e Vasilicani - Sicyo- 
BADELLONA, castello di Spagna} RAM ERGA, città in Franconia -| nîì, Plin. 


AVILA, c. nella vecchia Castiglia - 


A . 
* AVIS, città di Portogallo nell'Alen- 
tejo - Avisium, 

AULIDE, città in Beozia - Aulis. 

AUMALA, città di Francia nella 
Normandia - Albamala. 

AUNIS Da una delle più piccole 
provincie | Francia. 

AVOLA, castello în Sicilia - Hybla 

Baden - 


MAGN, nome di tre fiumi d'Inghil-| BADIA, ©. in n Beozia » Lebaden. 
terra - Acona. BADIA, castello in Lombardia - Ab- 


AURACH, o Urach, città in Svevia | batia. 
- Auranum, è Urachum. a BAdRA, città di Morea - Pathra] cl 


AURANCHES, c. in Normandia - 
Abrinca, Abrine:, arum. SRAÉZA, cità della E Pogna, nell'An- goriu: 
AURAY, c. di Francia nella Breta-]daluzia - Biatia, Vita BANIALUCA, c. nella ‘Turchia Eu- 
BAFFINS BAJA, o Tiaja cli Baffin, | ropea, capitale della Bosnia - Bania- 


- Auraicum, 
AURELIACH, e. di Francia nell'al- fran Bàja nelle Terre Artiche - Sinus | lucum 

BANIANI, setta d' Indiani idolatri - 
MAFPA e. nell'isola di Cipri -|Baniani, 


to Avergnese - Aureli 
Pa cdl Botta - Paphlus, Paphicus. BANITUERDE , città in Barbaria - 


Bamberga, Cravionarium. 
BAMBOLA , 0 Bambula , città nel {Na 
no di Aragona - Rilbilis. 
AMPE, c. della Scozia sgitentro= 
nale sulle foci del f. Doverfie, . 
BANARA, c. dl’ Asia, nel regno di 
ir la - Banara. 
BANBURY , città d'Inghilterra, 
MANGA, di Oxford - Banburia, 
isola d' Asia nelle Indie - 


Banc 
BANCALIS, città considerabile del- 
I paola di Sumatra nel regno d'A- 


BANGOR, c. d'Inghilterra nel prin- 
cipato di Galles - ium, 


- Retullo, 

BADEN, ed Oder Baden, e, negli 
Svizzeri - Thermao superiores. 

BADEN, clità nella Svezia - Met- 
tiacum, Therm inferlores. 

BADEN, castello neli” Austria infe- 
riore - Thermee Austriace, Aquae Pan- 
nonist. 

BADEN, Frabicori del Margravio di 


BASILICATA, prov. nel regno di 
li» Lucania , Magna Grecia, 
ASILIGOROD , e. nella Tartaria 

Mossoviia sul fiùme Wolga - Basi- 


OBASTLIPOTAMOS, fiv 
me in Morca- 
BASSA * cia fi Scozia nel golfo 
BASSANO, cit città nel Trevigiano -° 
BASSSÉE Aia nel Brabante - Bas- 


MM 

SORASSEMBURO, V.Culembach. 

BASSENTO, 0 Bessento, 0 Basion- 
to, fiume in Calabria - Basuentum, 
Basentium, 

BASSIGNANA, castello nella Lì- 
guria - Augusta Batlennaoram. 

BASSIGNI, parte della Sciampa- 
gna - Bassiniacos aper. 
T BASSORA, città di 'Asia nell’ Arab. - 

‘eredon. 

BASTARNI, popoli della Russia 
Nera + Factarno, | terne, Ovid 


3 


AURE DADA, c jd Indio nella 
‘ov, te nel 
Pi P'AURICK, ©. nella Frisia - Auri- 


“tono, castello nel Cadorino - 


AGAL, citta d'Africa - Vaga, Va- 
gense oppidum, Stat. Plin, 
BAGDAD, c. d'Asia sli sponde 


MANTAN co d' Asia nelle Indie 
nell'isola di Giava, e capitale dei 


Auruncum orientali del Tigri - Bagdalum. regno ‘dello stesso nome - Banta-{ BASTOGNE , Bas » Citta 
AUSONIA, tratto di paese nella terra BAGDAD, V. Babilonia. jecola de' Paesi ‘Bassi nel ducato di 

di Lavoro - Ausonia. BAGNACAVALLO, castello nella UIRUNZIA, città in terra di Bari -|Lucemburgo - Bastonia. 
BASTIA fa), città in Corsica - Man- 


Bantia, 
BAPALME, 0 Papaume, e. molto 
Corta di Francia nell Artesia - Ba- 


PAR, c. di Polonia nella Podolia - 


Romagna - Tiberiacum, Gabenm. 
BAGNAREA, e. in Toscana - No- 
BAN orum, Plin. Balneoregium. 
BAG SNERES, cin a LErsaca in 
no 


linam, Bastia.” 
BASVILLE, A I td' America nella 


BATAVIA, c. d'Asia nell'isola di 


AUSSESE (1°), in Borgogna - Man- 
dubii, orum, Css, 
LA USSONA città nella Borgogna - 
AUSTRIA, provinela e imp. di Ger-|G 


mania - BAGNI DEL TNGO: inter in terra di La- | Rarium. Giava nel o di Bantam - Malavia. 
AUTOMEDONTE - Automedon. voro, Aniame Therm®e. BARBADOS , isola netl’ America -{ BATENBURGO, citta delle P. U. 
AUTONOE, figli. di Cadmo - Au-| BAGNI D'ABANO - Fontes A ni: insma Barbata. nella Gueldria ; Batay unum. 
tonoe : d' Autonoe - Autonoejus,| BAGNI D'AGNANO, luogo in BARBARA, c. in Sicil - Egesta,| BATH, c. d'Inghilterra, nel $o- 
di Lavoro - Lucullana” villa, o Luculli Sepoala, Acesta. merset - Batonia, 
AUTUN » €. in Borgogna - Flavia | villa, Svet RBARIA , provincia d'Africa - DATA i pila d' Ungheria sul Da- 


Mauritania : di Barbaria - Maurisiacus. 
BARBEZIN, segno d’ Africa nella 
STARBORA - e. d' Africa nel 
tica nel regno 
d' Adel - ORG 
BARBOSTENE, fiume in Morea - 
Barbosthenes. 
BARCA, provincia d'Africa - Mar- 
marica : di Barca - Marmaricus, 
pBARCEL. e BAranto = - Castello nel 
Parm igianò - parceta 
BARCELLONA, to Catalogna - 
Barcino, Barcinon Faventîa. 
BARCELLONETTA , valle e_ città 
fra la Francia e 1° italia - Barciliona. 
gie sla cost «dì Malabr © Bac |nell Hana > tagacum. 
sulia costa Ni dii = {ne 1005 
lermi BAUGE, c. di Francia nell’Angiù - 
BARDE, isola d’Asia sulla costa di | Balgiarum, 
Malabar - Bardo BAUGE, ©. di Franela ‘nella Brosse - 


IL LLLOI 
BARDESEY, isola d' Irlanda - An-{Balgium. 
"* Andros. BAUGENCI, e. di Francia nell' Or- 
BARDI. fortezza del Piacentino - 


Bardum 
BARESE, di Bari - Peucetins, Ovid. 
BARFLEUR, c. di Francia nella 

NAIEERE a Ci cl 

n (A la Scozi 

della incia - Berigo 

rium. 

BARI terra di Barl, 
BARILASA, V. Pizina. 
BARLEDUG, c. in Lorena - Barro- 


due 
BARLETTA, e. in Terra di Bari - 


4duorum, Augustoduntum, Hedua, BAGNI "bi ASTRUGNO, presso Poz- 
ADEIRESES Fieno + puo (Pt cano, i 
AUTUNESI - .Edui, Hedui, TE 


ue calle. 
AUVERGNA , provincia di Francia BAGNI DI SRACCIANO, in Tosca» 
» Alvernia. na - Thermae Stygianee. 
AUX, c. di Francia, pit, dell'Ar- BAGNI DI BRITOLINO, in terra dì 


magnacoo Augusta Lavoro - Ckceronis aqua, 
AUXERRE, ce. in si 
SIATE NE, cin Borgogna a Antis- BAGNI DI SALVIATI, in terra di 


Lavoro - Caesaris Dictatoris villa. 
rela) e (3) III Franeia nella Bor-| BAGNI DI S. FILIPPO, in Toscana 
Ki XEL, Mita de' Paesi Bassi 

Fi pd nella 


- Rusellana Balne: 
tr BAGNI DI STIGLIANO, in Toscana 
AVAMONTE, ©. di Spagna nell’An- 
daluzia - Aymonitum ictza 
AYRON, città d' Etolia - Calydon, 


- Therma arr] 
BAGNI DI TIVOLI, in campagna di 
AZAI, c. di ia s 
di Francia nel Tornese 
AZAMOR, A vl ASTE nel regno di 


Roma - Albule 
Marocco - 


BAGNI DI "TIVOLI, in terra di La- 
cademia, 
BAGNOLS , pico. e. di Fr. nella 
Ris” proviocia, di sSoria - Coma- 
di Azar > 


Linguadorea infer. - Balneolom. 
BAGNONE, o sia one, castello 
E°LZOF, città della 
nella Tartaria minore: ha Asiatica 


nubio - 

VATIMUNSTER » € d' Ungheria 
nella costa di Bath - Bathiense Mo- 
nasterium, 

BATICALA, regno delle Indie, 
Ca i 

pulcella ama poei 
miste a dattis, Ovià. 
BATTRA, V. Tremon. 

BATTO, pastore trasformato da 
Mercurio in sasso - Battus, Ovid. 

BATTRIANI » Bactri, Bactriani. 

BAVARESE - Vindelicus. 

BAVARESI > Vindelici, orum. 

BAUCO, V. Rabuco. 

BAVEY, piccola città di Francia 


in Toscana - Bandella, 

BAGNUOLO , cast. nel Principato 
Ultra - Balneoium. 

BAGOLA, luogo presso Baja - Bauli, 


orum. 
BAHAMA, isola dell’ America, una 
delle Lucaje - Bahama. 
BAHUS, e. e governo della Svezia 


- Bahusium. 
BAJA , città to | pe di Lavoro - 


Pif Baja - 

IU, c. in Noinandia - -Bajoc®, 
IAILLEOL, e. nella Fiandra - Bal- 

olum. Barolum, Ba 


rulum. 

BAJONA, ce di Spagna, è di PARNAVELD — Barnaveldi Insula : 
Francia - Bajon isola dell'Amer. nello stretto di Ma-|A 

BALAGUATE, ‘provincia d'Asia ne-|gi , BAZAS, 0. in Guascogna - Sassium, 
gli Stati del gran Mogol - Balaguata. BARRAAR rgrincia dell' Arabia | Vasa 

BALAGNA, provincia dell'isola di Port A a as De DEARN, prov. in Linguadocca - 

ARRIA. forio rgamasco = | Biearni 
BEATO (S.), ©. di Pr. nella con- 


Corsica - Balania, 
Comminges - Oppidum S. 


ita in un monte 
ans IE Balma. . 


Francia nella Franca Contea - Balma. 
BAVONA, f. in Corsica - Circidius. 
AUS e. nella Curlandia - Bau- 


SRAUTZEN, e. in Lusazia - Budissa. 

BAYEUX. € città sul Frane. nella Nor- 
mandia - 

RAZADOIS prov. di Francia, una 
sen della Guascogna - - Vasalensis 


B 


BABEL-MANDEL, stretto che uni- 
sce Îl mar Rosso all'Oceano - Babel | Bai 
Mandetum fretum, 

BABILONIA, e Babillonta , pr li 
d'Asia - Babylonta : e città ih Babi- 
LBAsuloNico. bilonio - Dal 

e On ° 
PREBUCO. no U viole w 
caste n campagna di 
Roma - Boville. Ro 
BACAIM. c. d'Asia con un porto 
nel regno di Visapur sulla costa di 
Malabar - Bacemum, 


BALAGUER, città ia Catalogna -| Barra, 
Bellagarium. 0 Val BAR SUR AUBE, città antien diftea di 


BALAMBUAN, cì "" Asta, nelle | Francia pella Sciampagna - Barium | Beati. 
Jodie. Bell: isola di Giava - Balam-|ad Albula st BRAUGAIRE, città in Linguadocca, 


BAR SUR SEINE, e. piccola di|- BellogRadra. 
"MALIASTRO, ci di i Spagna nel re- Rrapcha di ducato di ‘gogna » SaTEAUMORI, castello in Savoja - 
no d' Ara rim nam. (i 

È Banker e. infeo Fenì la » Heliopolis. Ta BEATIEU città nel Lionese - Bu» 


BART, terra nel Piemonte - Bar- 
ALDAC, Baldaco è Baldacca come | dum. son, Bellus focus, 


sul Gange 
BACAR, provincia. in Palestina - 
Iturasa, 
BACCANO, terra nella camp. chi Ro- 
ma - Baccans, 


460 BE 
BEAUMARIS, c. d'Inghilt. cap. 
dell'isola d' Anglesey - mari 


SOUS 
BEAUMONT, e. in Normandia - 
Rellomontium. 
BOEAUNE + città di Francia nella 
Bori orEOI na - Bealna, 
VAIS, città in a Picanae Bel- 
lJovaciì, orum, Bellov: 
ta La UVOIS, castello in 'Savoja - - Bi- 


DEBRICIA, provincia d'Asia - Be- 
be 
Reti, citta in Boemia - Bechi-|- 


«Sipra ‘i cina | di Asia, negli Stati 
d . 
Ta cita” d'Inghilt, - Bed- 
Re Lactoduru 
BEGGIE, città He Affrica nel regno 
di Tunisi — um. 
BEJA, c, di oriogalio, nell’ Alen- 
toi » Pax Julia, Concordia Julia. 
EJAR, cast. della Spagna - Bi- 


ina, provincia di Portogallo - 
ira, 

BEIRUTH, ec. di Alemagna, nella |» 
Franconia - Byrutbum. 

BEKIA, isol dol, America, una 


delle Antille - 
" DELETO 1 falla Savoja - 
Relica, 


BELBES, c. in Egitto - Pelusium : 
di Belles - Pelusiacus, Pelusianus, 

‘elusi 

BELCASTRO, città in Calabria - 
[bi hicola; Bellicastrum. 

DELESME © ©. di Francia nel Per- 

cost > Belesi 

BELFAST, | città d'Irlanda nella 
contea d' Autrî. 
Ù BELFORTE, città in Calabria - Sub- 

num. 

BELGIOIOSO, castello nel Milane- 
se » Bel 

BELGRADO, città in Ungheria - 
Taneunum, Plin 

cha GRADO, c. di Turchia - Alba 


“felica, 0 Bilici, fiume di Steilia 


 RELLEGARDE, città in Francia 
nella Borgogna - Bell fa 

BELLEROFONTE - Bellerophon, 

BELLE ISLE, isola di Francia, nel 
Vanneso - Calonesus. 

BELLEY, città di Francia, capitale 


del B - Bellica. 
p Best AZONE, e Bellinzona, e. nel- 
- Belitio, Relinsona, Ca- 
Aa nm Belitionia: 


BELLONA, Dea della - Bel 
Jone: sacerdoti di Bellona - Bello 


+ Lue. 

* BELLONA, luogo in terra di La- 
YOro. 

BELLOVESE (il), parte della Pic- 
cardia - Bellovaci, ì 

BELLUNO, e. nella Marca Trivigia- fo 
na - Bel o Beliunnm. 
lo in Calabria - 


BELO, re di Fenicia - Belus, Vi 

BELSIA, distretto di Prancia - Bol 
sh 

BELT, nome di due stretti, in Da- 
nimarca, 

. RELVEDERE, prov. e c. di Grecia 
lis, Ooretiioe e tra cin Calab 

im, È. 

- Randa, È Blonde. a I arto. aaa 

BELZ, città di Polonta. nel Palati. | B: 
nato del medesimo nome - Belza. 
BEENACO, + lago oggi detto di Garda - 

macus, 

HENAVARRI, c. di nel re 
gno d' Ara; Pe: 5 

BENCI STRO, fiume in Sicilia - 
Crinîsus, Crimisus. 


DENDARMASSZA città d'Asia, ca-{tic 


itale del dello 


lemlarmassina, 


stesso nome - 


BENDI- TENDI, città in Barberia - | lee 


Julia 3 Catopeetri s, Plim. 
BENE in Piemonte - Rena. 
BENEVENTANO — Beneventante. 
BENEVENTO, città nel regno di Na- 
poli - Beneventum. 
HENFELD, e. di Francia nell'iAI- 
sazia - Benfeldia. 
ROENGALA, c. nell'India - Gange, 
el 
BENGUBLA, regno d'Africa con 
pri Ta del medesimo nome - Ben- 


BE 
BENIARA LE d'Africa, nel regno 
d° Algeri - Bunobara. 


VIN cità in Africa - Beniuum. 
BENTHEIM, c. d'Alem. nel circolo 
di Westfalia - Bentheoeum. 
SENTIVOGUIO. G castello nel Bolo- 
gnese - Bentivol 
BERO: rovini nella Grecia - 
Deo zia - Berotiua, Berg 
rg 


BERAUN, città reale di Boemia - 
Berona, . 
BERDOA, città d' Asia nella Persia 
erdoa, 
BERECINTIO, del monte Berecinto, 
. parco 
RECINTO, monte della Frigia - 


Berecyn 
BERENICE regina d' Egiito - Be- 
pie Berenice - Bereniceus, | H 


Calu 
CRERGA, cast, di Spagna - Bergu-|cu 
goBERGAMASCO,0 Bergomasco » Ber- 


S'RERGAMO, e Bergomo, e. di Lom- 
bardia - Bergomum: cità di Tracia 


BENGASE, città della Turchia Eur. 
nella Bomanta - Dergula. 

BERGEN, cita piccola a Alema, xl 
nella Pomerania, capitale dell'i 


AMERGEN, eli 
RGEN, citta di Norvegia, capi- 
tale del Bergenhus - Berga. 
BERGEN OP-Z00M, c. du' Paesi | y 
Bassi nel Brabante Olandese - Bergas 
Zomam, 
ppibenào, celua nell aa 


DEROZAN BERN Na chia 


Francia nell’ Alsazi pg Agri 
bernas, 

BERLINO, città nella Marca di Bran- 
deburgo - Berlinum. 

BEI NA, ©, negli Svizzeri » Berna: 
di Berna - Bernen: 

BEANAY: e. di Francia nella Nur 
mandia - Bernacum. 

BERNESE, di Berna - Bernensis, 


BERNMICH, città alle secche di Bar- 
beria - Berenice, Berenicia. 

BERONESI, popolo di Spagna - Ve- 
rones, Sil. 

neue, prov. di Francia - Bituri- 
Res: di Berry - Bituricus, 

BERSELLO, è Brescello, borgo nel 
Motonese - Brixellum. 

BERTINORO, citta d'Italia, nella 
Romagna - Petra Honorii, Britinorium, 

nerum. 

BERTON, e Aiberica, c. in Barbe- 
ria » Parwelonium, Li 

RERTRAND (S.) città di Francia |gi 
nella Guascogna + Vene. 

BESAGNO = e Bi 
Genovesato - Feritor 


BESANZONE, e enza. città |d 


nell vrgugna » Vesuntio, Bisuntio. 


S, fiume in Ispagna - Betullo, | Diar 


OORESSARABIA, tratto di paese fra 
la Moldavia, il’ Danubio, e il mar 
SIHESSI. popolo dela Tracia - Bessì, 

a racia - Bess 
Bessicus, 


plat - 

O RESSINESE {il}, parte della Nor- 
mandia - Viducasses, è Vidugasses, 
"RETANSOS, città di S i 

A » città na la 
Gallizia - Brigaptium. mia 
BETHEL, citta di Palestina - Luza, || 


VEtiisan, citta della Galilea - scrl, 
DI 
pBEmisEMES, c. in Egitto - Titania, 


SRETUUNE, c. di Francia, nell'Ar- 
tesia - Bethunia, 
BETICA, parte della Spagna - Bue- 


ica, 
* BETTELEMME, e Betlemme, c. 
della Palestina - Bethlchem, e Bet- 


m. 
vEBVAGNA, città nell’ Umbria - Me- 


s Col, 

VREV AGNATI, di Bevagna - Meva- 
niates, Plin. 

REVERLEY, cità d'Inghilt. nella 
prov. di Yorch - Petvaria. 

BEZIERS, Tisna in Linguadocca » 
Biterrae, arui 

HIALOGOROD, e. in Bessarabia - 
Apia, Moncastrum, 

BIANA, clttà d' Asia, negli Stati del 

Mogol - Alba Virgo, Biana. 


BIANDRA para nel Novarese enel 
Piemonte» Blandere : 


BIANTE, filosofo » "filone, 
BIBACOLO, Furto. poeta latino, che 
Biorì 400 anali prima dell’ Era vol 


ABIDALESI, popoli di Spagna - Vi- 
BIBAUDE, isola in Provenza - Stu- 
rium, Plin 
MIBERAGH, ca d' Alem. nella 
Svevia - Bibracu 
BIBIENA, castello nel March. di 
Saluzzo - Vibii forum, 0 forum Vi 
biensium 
piIBLiDE, figliuola di Mileto - Bi- 
BIBONA, 0 Bivona, casi, in Ca- 
labria - Vibo Valentia, Cic. Vibo, 


fltaaci, città in Svevia - Dibra- 


“SICANER, e. d'Asia, negli Stati 
del Mogol - Bardeatis. 
Mi l, cast, in Sicilia - Hycca- 


spiaestI, popoli nel regno di 
i - Picentin th 
ICENZA, pra o nel regno di 


Napoli - pica, il. 
ulicoo Rica poco distante da 


MIDASSORT f. dis fragna, sulle fron- 
tiere di Francia - 
E, INTE, fiume nella Romagna - 


dii c. degli Svizzeri - Bienna. 
AG citta dell'impero Russo - 
Ebellanum. 

BIELLA, e. del Piemonte - Bugel- 


la, Gaumellum, 
RIELSE, La) "i Polonia, nel Palati- 


nato di Podolachia - Bielca. 
DIENTINA, castello in Toscana - 
Lucus Vero 


HIERVIIET, ‘0 piece fortezza 
de' Paesi Bassi nella Fiandra Olao- 
“"SIFERNO. Mino nel regno di N 

e nel regno di Na- 
poli; Tifernus, Plin 
BIGORRE, provincia della Francia 
. rones, 0 Bigeri 

BlLICh 6 Relicie f. in Sicilia» - Hy- 

psa. 


BIMINI, sola, LX America, una | cis, 


delle Lucaje - 
BINA (la), ty Al fiume Olio - | paese 
Bebriacum 


BINASCO, let fra Milano, e Pa- 
via - Rino, è 

BINDON, città Lt to ilterra nella 
prov. di Berser - Biadonium. 

gt Coni nel Trevirese - Bin- 


eus. 
BIORNEBURG, città nella Finlan- 
la - Bornel 


BIR, c. della ‘archia RARI nel 
béckir - Birtha. 
BIRKENFELD, si ‘d Jemagna nel 
cire, dell'A 
MIRVIESCA, È " Brivicsca, castello 


nella Castiglia - Virovesca, 
ni BI: Di e. nel Principato Ultra - 
LA 
BISANÒ, monte, p castello in Abruz= 
20 - Trifernum, 


BISCAGLIA, 'brovineta di Spagna - 


Canta! 
BISCAGLINO » Cantaber. 
SEE, ©. degli Svizzeri 
ISGHO 


BISEG ha Ò " nella Puglia - Vigi- 


vilisenTO, castello in Toscana - 


BISERTA, c. nel regno di Tunisi - | nus 


Utica. 
BISERTINO - Uticensis. 
BISIGNANO, città nella Calabria - 
Resunke, Bisunianum. 
BISNAGAR, c. d'Asia nelle Indie, 


capitale del regno dello stesso nome - | Boni 


Bi 
"RISTONIA, città di Tracia » Bisto- | phe 


"BISTONIO, «ii Ristonia - Bistonius. 
Miu pula di Francia nella Lo- 


"RITI dA, È "Bettinia, 0 Bettania, 
provincia dl "Asia - Bithynia, «Bebricia, 
ie 


“ta, nella 3 
tuntum, 
lo nel- 


E RIONE, filosofo - Rion: di Dione -|!°B 
i n flame nel | Bion 


BI 


BITTONESI, e Bettonesi, 
l'Umbria - Vettonenses, 0 
ses do 


RIV V. Bibona. ° 
BIVORAS, f. in Andaluzia - Sal- 
sum. 

BIZANZIO o Bisanzio, V. Costanti» 


sopoll., 
AVET, città di Francia nella 
Bretagna - Blabta, 
i) (1 di Francia in Guienna - 

via 

BOARNO, terra nel Bresciano - Vo- 
hernum, 

BOBIO, fiume il più grande del 
Chili nell America - Bobium. 

BOBBIO, e Bobio, gia castello nel 
Milanese, ora città soggetta a S. M. 
Sarda - Bobium, Bojam, Libarna. 

BOCA, è Bocalbec, V. Cefesiria, 

BOCCA DI LUPO, stretta gola di 
monti in T. ia - The 

BOCCA DEL MAR MAGGIORE - Os 
Ponticum, Bosphorus Thracius. 

BOCCA DI S. GIOVANNI - Bospho- 
rus Cimmerius. 

BOCCA DELL'INFERNO, fpelonca 
nel Napoletano - Ansaneti 

BOCCHE DEL GOLFO Di TEPAN- 
TO, in Acaja - Rbium Fretum, ii 

BOCCHE DE DARDANELLI 
Seo di Galli 

ICCHE DI RIFACIO, tra Sar- 

Ri è Corsica - Fretum” Taphros. 

BOCHIR, o Richieri, e. in Egitto - 
Canppus: di Bochir - Canopaus, Ca- 


PRRUNMAN, e. d'Ingh. nella contea 
di Cornovaliles - Voliba. 
BOEMI, e Boemmi, pop. - Bohemi. 
BOEMIA, e Roemmia, prov. della 
Germania - role cjohemum, 
Boemia, Bohemia, 
GBOEN» ‘piccola © tac dI Francia nel 


GIG. iume ia Polonia - ty panta. 
BOGEFUND. borgata della "Svezia 
nella Mostregothia = Bogofanda. 
BOGLIO, castello nel contado di 
Nizza - Bovillinm, 
BOIANO, e in Abruzzo - Bovia- 
num, Bojan 
Bolis LE DUE. c. de' Paesi Bassi, 
nel Brabante Olandese - Silva Du: 


BORMARA. di Tartaria, nel 
etichi © postata” 


PROLESLAT, c. di Slesia - Bolesta- 


"BOLGIANA, V. Bolzan. 

BOLIANA. e piana, flame in Dal- 
mazia - Drilo. 

BOLINA, citta Ne Macedohia - Apol- 


la. 

BOLOGNA AL MARE, c. in Pie- 

cardia - Gessoriarum. Svel. Bononia. 
BOLOGNA, città di Romagna - Fel- 

sina, Bononia, 
BOLOGNESE - Bononiensis. 
BOLSENA, c. nel Patrimonio di 

S. Pietro - Riina o Vulsinium. 
BOL.SENESE - Volsiniensis. 
BOLTON. città d'f 

provincia di York - Boltonia. 
SATOLEAN, cast. nel ‘Titolo - Boce- 


pBbManzo, castello in Toscana! = 
dell'Amer. nella 


" RONBOR, pro 
PrEipiara ì Mina - Bombona 
I. città delle Provincie Uni» 
te nella Gheldria - Bommelia. 
BONA, citta in Affrica - Hippon, 
Bonna : di Bona - Hipponensis. 
LEONA si e ALLE tua in Germania 


" BONARIATI e nell'America » Bo- 


ira 


nella 


Aer. 
BONAVENTURA , baja, porto, & 
fortezza dell’ America nel Popa, Jade 
BONCONVENTO,. cestello in 


SONDRIO cast Castenio. in in Lombardia,r 


idincoi 
RORDON , Gittà in Acaja - » Scar. 


PRONNEY VAL " Rist Francia - 





BO 


piccola elttà £' Alemagna 
nell Rica Î Colonia - 

BONNE, castello in Pio rg - Bon- 
na. Bodionui , oram. 

BONZI, sacerdoti idolatri del Giap- 

e, e della Cina, 

BOPFINGEN, c. imper. d'Al-m. 

nella Svevia, sul flume Eger - Bon- 


"AFIPPART, città di Francia - Bo- 


“Ronko, f. nella Liguria - Urbs. 

BORBON, c. in Francia - Boja. 

BORBONE “LES BAINS, c. di Fr. 
nel Borhonese - Burbo Afchembaldi, 

BORBONE LANCY, citta di Fran-|£ 
cia nel Ducato di Borgogna - Borbo- 
nium Anselmum. 

BORBONESE - Bojus. 

sE isola nel mar di Ger- 


- Fabaria, 
PRORCKELO. piazza delle P, U. nella | dese 


citta dii Zutten » Borchelva. 
BORDO nica Rordenzx, città in Guien- 
na - Burdi 


RORGIA» r Bore, città in Aragona |- 
- Belsinum. 

BORGO, città di Svezia, nella pro- 
vinela di Hitanda - Borgus. 

BORGO DALIM, città una volta in 


ci Odalium, 
Ronco SO MANTINO, terra, nel 


Monferrato - Vetus caput. 

BORGO SESIA castello nel Ver- 
cellese - Burgus 

BORGO S. SEPOLCRO, città in To- 


scana - Bilui 
BORGO DI vAL DI TARO, luogo|ci 
nel Parmigiano - Bur s Vallis Tari. 


BORGO LAVIZZARO, 
var. - Forum Lebuonum, Plin. 

BORGO S. DONNINO, citta tra Par- 
ma e Piacenza - Fidentia Julia, Bar-|C 
gus a Moma: di Borgo $. Donni- 

I BONGOFORTE, città d'Italia nel 
ducato di Manto 

BORGOGNA, L, provincià di Francia 


* BORGOGNONI - Burgundiones, Se- 
qua 

BORGOMANERO, territorio nel No- 
varese - Burgomanerum. 

a BORA, cit a di Spagna, nel regno | n 

d'Afagona 

RIQUEN, Seolo a de America Set- 

tentrionale - Boi 

BORISTENE, fiume” ‘in Polonia - 


maia, *wfume nel Piemonte - 


terra nel No- 


Bormi 
"EORMIO, castello ne' Grigioni - Bor- | nobur; 


RONN, è. nel circolo di Lipsia - 


BORNEA, 0 Burnea, villaggio in 

Toscana - Turena Augustalis 
BORNEO, isola delle Indie, l'una 

delle tre grand” isole della Sunda - 


Bona Fortw 
RORNHOLM, isola nel mar Baltico 
nella Danimarca - Boringia. 
Ro” o, segno d'Africa nella Ne 


FRORON di sie in Tracia - Bistonia, 
LORON - Bistonius. 
IDGE, città dr inghier: 
ra, spell, ma di York - Jusurium. 
tà In Sa Bosa. 
co DIA BECCANO, ia Toscana 
- Misia sylva, L 
BOSCO DI M. RiAscone, in To- 
scana - Sylra Volsinensis. 
BOSCO 


DI PONTREMOLI, nella Li- 
guria - x 


Martins 
BOSCO DI SOLANO, terra nella 
COSNESI  henmat: chi, inU 
naci a ° 
gheria - Scordisci. Hor. Pi : 
BOSNIA, Bos Bossina, prov. di Turchia 


s BOsFonO Ci CINMERIO, V. Bocca di 


BOSFORO TRACIO, V. Bocca del 


Mi 
"BOSTON, € città a laghiherra nella 
provi di Lincolne - Bostoniam. 
BOSTON, c. dell'America, capit, |- 
della nuova tà - Bostoninm. 
BOSWORT. pata d'lognifterTa nel- 


HOTRIA: vedi Svezia» Bothnia, 
lara nella Spagna - 


BOTZBERO " m. n vizzeri - 
Vocetus, 0 Vocetins, Ai È 


BO 


BOTZEMBURG, città «l' Alemagna 
nel ducato di Merhelbu 

BOVA, città nella Calabria - Bova, 

BOUCHAM, città de' Paesi Bassi 
nell’ Hannonia - Buccinium. 

BOUCHART, isola e città di Fran- 
cia in Turena > Insula Buchardì. 

BOUILLON, pice, e. di Fr. nel du- 
cato rtello stesso nome - Bulli. 

mbSvino, e. nella Puglia - Bovi- 


"BOURGANEUF, città di Francia nel- 
la barca - 
RESSE, ‘citta di Fr. 


BOURG EN- 
capitale della Bresse - ‘famnum Bur 


“Bounaes, a - principale della 

prov. di Berr inriges. 
BOURMONT, cità dic Francia Del 

Barrese - Brunonis mons 

BOXTEL, borgo del Brabante Olan- | tan 


BOXTEUDA, città d’Alem. nella 
Sassonia - Boxte 

BOZICHISTRAN, castello in Etolia 

Pleuron, Ovid. di Bozichistran - 
Pleuronius, Ovid. 

BOZOLO, castello nel ducato di 
Mantova - 

mbld terra nol. Piemonte - Barde- 


pBRABANTE, parte delle Fiandre - 
Brabantia 

BRACCIANO, c. d' Italia - Arcen- |- 
num, Barcennim, 

BRACCIO DI S. GIORGIO. V. Stret- 
10 di Gallipoli - Chersonesus Thra- 


"BRACHLEI c, d' Inghilterra nella 
provincia di Northampton, 

BRACKLAU, ce. della Polonia nel 
Palatinato dello stesso nome - 


clavi 
BRADANO, fiume in Basilicata - 
Brada. 


BRAGA, città in Portogallo » Au- 
gusta Bracarum, Bracaraugusta, 

BRAGANZA, c. in Portog. - Brigan- 
va; Colivbriga, Tuntobriga. 

RAID-ALBAIN, provincia di Sco- 

zia - Albanie, + 

BRAINE-L'ALLEU, città de' Paesi 
ni Austriaci nel Brabante - Bro- 


"HMAINE-LE-COMTE, città di Fran- 
cia - Brenna tis. 

BRAMANT, castello in Savoja - 
Brammovieum, 
BRA ANDEBURGO, Brandemburgo, 
Brandiburg, è Brandimburgo, e. n 
Germania Brandemburgum, Bran- 


BRANDIZZO, V. Brindisi, terra nel 
Piemonte » Brandusiom 


BRANSWICH, La) to Germania - 


Rrupopoi mig di 
BRASI ASIA, imp "Amer. - Brasilia. 
BRASLAVIA, città )n Lituania - 
Bratislavia. 
BRAS 


ASSAW, V. Cronstadi. 
BRASSOVA, città in Transilvania 
- Patro: 
BRAVA, isela d'Africa, una del 
capo verde - Brava. 
AIA, città ti Alem. nella Ba- 


viera - Braunodunum,. 
pERAUNSRERO, ditta di Polonia - 
nonis mon: 
BRECHIN, città di i Sconi nella prov. 
a’ i 4 - Brechinium. 
ni BAECEKOCK, a d' Inghilterra 
hella ASA nei lo stesso nome - 


B 

BREDA, a de' Paesi Bassi nel 
Brabante - 

BREGANSONI elità nel delfinato - 


Brigan 
BRE NTZ cn d'Alem. nel Ti- 


rolo » 
BREMA, città in Germania - Brema. 
BREMERFURD, piccola c. d' Alem. 
nella Sassonia inferiore - Bremefurda. 
BREMGARTEN, città degli Svizzeri 
- Bremorcartum. 
Micciali castello nel Pavese - 


Bremma, 
+ REENOLO, castello nel Veneziano 


BRENTA, fiume nel Padovano - Me- 
doacus, 0 Meduacus major. 
È BRENTO, castello nella Romagna - 
rintom. 
BRENTONI, castello nel Veneziano 
- Brentonicum. 
AAZOClA città nella Lomberdia - 


BR 
BRESCIANO, | \err. nelia Lombardia 


- Brixiensts, 
BRESLAVIA, o Breslau, c. nella 
Slesia - Vratistavia, Budergis. 
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BUDA, o Ossen, città in Ungheria 

- Bwila, Heraclia. 
RUDOA, città in Dalmazia - Butua, 
BUDRIO, cast. in Romagna - Bu- 


BHESSE (la), provincia di Francia | drium. 


- Bressia. 


BUDWEISS, clità d' Alem. nella 
Rudovissa, 


BRESLE, fiume di Francia, nella | Boemia - 


Normandia - Briselle, 
BRESELLO, V. Bersello. 
_BRESLE (la), lume considerabile 
di Francia Normandia - Rris- 


selle. 
BREST, c. di Francia - Brestia, Bri- 
vates. 
BRETANICO, V. Britannico, 
BRETTAGNA, è Bretagna, prov. 
di brzaca > Britannia minor, Are 
ca, Armorica : n Breta, 
pg A iii 
BRETTANICO, € Bretanico, V. Bri- 


nico, 
VREY, c. d’Alem. nel paese di 
Licei sulle sulle froni ere del Brabante. 
BRIANZON. città pa Delfinato - 
Brigantium, Briganti 
BRIARE, citta di french nel Ga- 
stionese - Brinodurum, 
BRIAREO, gigante » Briareus: di 
sti Brigreo - "Briare 8, 
BRIE, distretto di Francta - Bria. 


BRIE CONTE-RUBERT, c. pive. di | dria 


Fr. - Bria Comitis Roberti 
BRIEG, città d’Alem. nella Slesia 


BRIEL, c. gela Provincie Unite, 
capit. dell'isola di Voorn - Rriela. 
RIEUX, e. gi, Francia nella Bre- 
tagna - Briconium. 
IIGNARO, castello nel Veneziano 


- Bretei 

BRIGNOLES, città di Francia nella 
-| Provenza - Brinonia. 

BRIN, città della Boemla nella Mo- 
ravia - Bruna. 

BRINDISI, “cinta in terra d' Otranto 
- Brundusium: di Brindisi - Brundu- 


sinns, 
SORT «ha di Francta nel bas- 


BRIONI (hi), ila, dell Istria - Pul- 
ie, Plim. 
BRISAC, fortezza al Reno - Brisa- 


BRISGOVIA, se al Alea. nei 
circolo della Svevia - Bi 
BRISTOL, città in Inghili a Bri- 


stotium 

BRITANNI, Inglesi - Britanni. 

BRITANNICO, Britanno - Britan= 
nus. Britannicus. 

BRIVES LA GAILLARD, città an- 
tica di Francia nel Limosino - Briva 
Curretia. 

BRIVIO, castello nell' Insubria - 


plum. 
"inte, Ta cà d'Asia, negli Sl 
RODER b negli Sta: 
Li del Mogol - Brodera. 
BRONDOLO, porto vicino a Vene- 
zia - Brundulos redgier 
BRONDRUT, citta degli Svizzeri - 
Pons Reintradis. 
BRONI, cast. nel Pavese - Bran- 
denona, 
BRUNTE, uno de' Ciclopi - Bromies, 


Vine. 

BROTEO. fialiaolo | di ii Vulanno edi 
Minerva - Brotes, e 

BROVAGE, citta dr Francia nella |” 


Santogna - 
BRUCA, Y. Porcari. 
RO è Brugge, citta in Fran- 


- Rrage, arum. 
SA RUGN TO, nella Riviera di Ge- 
nova - Brunet. Bruniatum. 
"SARUNO, £ în Toscana - Prille. 
BRUNSBERG , città in Prussia - 
Rransbe Ka, A 
BRUNSWICK, città nella Germania 
- Brunopolis, Brusnii vicus, Bransvi» 


ga, Peatapoll. 

BRUSSEL, e Brusselles,, c. nel Bra- 
bante - Braxelte, arom. 

BRUTO - Brutus: di Bruto - Bru- 
lius. Brutianus, 

BRUZESTUS, to della Polonia 


maggiore - Bres 
BUA, is. del 3 di Venezia sulla 
costa Viotta Dalmazia - Bobna 

i BIERCA, cast. gel A regno ‘d' Ara 

, 0 Voberta, Mart. 

SAUCHAD, città Meme, nella Sve- 
via » Bochovinm. 

BUKINGHAM, città d' Inghilterra 
nella provincia "dello stesso ‘nome - 
Neomagus. 


- Iv 
BUENOS AYRES, e. dell'America 
nel Paraguai - Bonus Aer. 
BUGEY, prov. di Francia - Beuge- 


sia, Sebusiani. 
BUGIA, è Foa città in Algeri - 
Saldie, arum, Bugia. 


BUGLION, c., tr ducato ne’ Paesi 
Bassi.- Bullonium 

BULGARI, popoli nella bassa Misia 
- Triballi. orum, Tac, 

BULGARIA, e Bulgheria, rovinata 
nella bassa Misia - Bulgaria 

BULLINBROK, cità d' Inghilterra 
nella provincia di Lincolne - Bullin- 
brochium. 


BUNGO, regno slel Giappone, nel- 
l'isola di Ximo - Bungum. 

BUNINA, m. in Tessaglia - Qeta. 
BUNZEL, doe città d'Alem. nella 
Boemia - Rodeslavia. 

SURAGRAG, fiume nel regno di 
Fez - Sala, Plin. 

BOREN, c citta delle P, U. nella Guel- 
ri 
p BURGAUSEN, città in Baviera - 


BURGDORP, e. degli Svizzeri, nel 
canton di Berna - Bargdorlum. 

BURGES, e Bourges, e. in Francia 
- Biturix, Biturica, Avaricum : di Bur- 
ges - Avaricensis, 

BURGOS, cina in Castiglia vecchia 


_ BURC, sità a Nemagna nella 
e n 

Westtalia > Ù 

SURLINGIONE Pe " aridlingion, 


jecola d'Inghilterra nella prov. di 
forek - Brillendunum. 
BURON, Y. Bristonia. 


BURSA, c. in Bitinia - Prosa, Plin. 
di Borsa - Prusiacus, Sil. 

BURSIA, prov. d' Asta - Blibynia. 

ai RUE, città detl' Asia - Cibyra: 

ìî Buruz - Cibyraticns. 

CRUMUZESI » Cibyratie, arum. 

BUSSETO, castello in Sicilia - Bu- 
cià, Basetum. 

HUSSETO, ‘castello nel Piacentino 
- Buxetum, 

BUSSIERE, piccola città di Fran- 
cia in DOEoinE a Buxera. 

BUTOU, città della Cassubia, alle 
frontiere della Prussia - Butovinm. 

BUTRINTO", Butroto, Car, Eneid. 
cià | in Albania - Butbrotum: di Bu- 


- Buthrottus, 
"itrzo!. città d' Alem. nella Sas- 


Ebodurum, 
SRUZANCOLS, piccola città di Pr. 
nel Berry - Buentiacum. 


Cc 


CAANA sui d' Egitto sulle spon- 
de del Nilo - Caana, 
. CAMATONAC, luogo în Linguadocca 


CAM tal. di Proteo- Cabera. 

SÀ, cà a Portogallo nel- 

Li Litas ò - Cegobria 
CABRÀ , città d'Africa nella Nigri- 


ra” illustre capitano ateniese. 
LICI ateni 
CABULISTAN, prov. nell'Asia, nel- 


l'impero del M Arachosia. 
CABOUL, cil dell'Asia nelle In- 
die - Aractiotus 


CACA, sorella di Caco, la quale 
alcuni vogliono che avesse indicato 
Il fatto del fratello nd Ercole, ed 
avesse perciò meritato altare © sa- 


PRACACA. città d'Africa nel regno 
di For - Metagonium. 
alACAR prom. in Colco - Hera- 
im, P 
CAGGAN, città della Persia nel- 
l'irac - Caticantum, e Cachanum. 
CACO, figi. di Vulcano, ladro cele- 
VE Oi buon porto di Spagna 
» ti 
in Catalogna - ‘Cadacherium. 
CADICE, città di Spara e ‘Tarthes- 
sus, Taribeane, Rreibea, d tam 
(quei di Cadice - |, Ciò, 


463 CA 
GSRDMEA la fortezza di Tebe - 
co | i, d' A genoro = Cadmus : 
mo - Cadmeus 
CADORE, citta sulle Catoniere del | ail 
Tirolo - Calabr. 
CADORE, 0 Pieve di Cadore, ter. 


d' Italia nello Stato Veneto - Casirun 


Piehis Cadori 

BADORINO "ali tratto di paese nel- 
la Marca Trevigiana - Ager Cadori- 
nus. 


CAEN, sn! nella bassa Norman» 
dia - Calom 

CARRDAM, prov. d'loghiherra- Co- 

mitatus Maridunensis. 

"CAERMARDEN, città d'Inghilterra 


- Maridunum. 
si sà di Russia - Theodo- 


1a FPRERIA, pose dell Africa - Ca- 
“ e Cafria 
LI, città d’Italia alle falde del- 


rAppennino, è Callium. 


AGLIARI calleri, e; in Sardegna - | Cal 


Calaris: di iari - Calaritanus, 
CAHORS, on di Francia - Divona 
Cadurcorum, COdnrEoni. 
CAJAZZA, V. G: 
CAJENNA, cià, 1 it: ed isola del-|" 


l'America - ‘avan 
*ERIRÒ,, città d'Egitto - Memphis, 
Babylon + Cairus. 
CAIROAN, ©. ie regno di Tunisi - 
popoli Ur "Circassia - 
Heniochi, Veil. 
CALABRESE, e Calavrese - Cala- 
ber, Calabri 
CALABRIA. © e Calavra, e Calavria, 
appresso il Villani» tratto di paese 
ne regno di Napoli - Galabria, Bru- 


CALABR Grecia. 
LABRIA CITRA > Calabria Lira 
: Calabria Ultra + Calabria ulte- 


Mer 
CALAIS, città fortissima di Francia 
nella bassa Piccardia - Caletum 

Ale matri e Calaorra - Cala- 


SEALANA, fiume in Epiro - Thya- 
SAT, città "della  Tarchia 


pati nella Morea - Theramnw:. 
AMEA EN LA SERENA, c. in 


‘madura + er 4 Liv. 
PEALAMO lola hell " Arcipelago - 
CALAORRA, dea nella vecchia Ca-| mi 


la - Calaguris, 
SALAORRITANO, di Calaorra - Ca- 


TALATAGIRONE, città in Sicilia - 
Calata Hieronis. 
ALA FAZI città di Spagna nel 
0 d'A 7 - UE, nova. n 
CA Spagna nella 
nuova asiglia - Ore! 
CALBE, città 'a'atem ella vecchia 
Marca di bang 
CALCANTE, iedotino greco - Cal- 


chas, 
CALCAS, citta d'Alemagna 
Westfalia - Calcarta. ee 
mA GBDONIA, e Caleidonia, V. Scu- 


PEAUCHISTAN. pupa Mino parte del m. 
Tauro - Paropa. 
CALCIOPE, Pelia ‘di Medea - Cal 


“CRLDANA, fiume di Calabria - Ci. 
ris. 


o Cri 
"ANDAR, e Caldea, provincia di 
Babilonia - Chald:a, 
CALDEO - Chalda:us, Chaldaicus. 
CALEGNANO, castello in Calabria - 
Altanum, e Altbanum 


CALEPIO, castello nel Bergamasco | Cul 


- Gal 
CALESI € Calais, città, è porto in 
pietarde: = Cali lesivi iciùs portus. 
CALICUT, citta nelle Indie Orien- 
LIRA penisola dell'Ameri- 
’Ameri= 
eri 


ca mar del Sud 
California. 
CAL go. A, 
CALINN 


dria + ar ma. 
CALISSÒ, ninfa - Calypso. 
CALISTO, figlivola di Litasne * Ca- 


imperatore - Calisula. 
» isola nel mar di Man- 


CALLICOLA monte in terra di La-|- 


voro » Calligula. 


lov dell'America  nel|Ca 


CA 


CALLIMACO, poeta elrenese - Cal 
limachus. 

CALLIOPE, musa - Calliope. 
CALLIROE , moglie d'Alemeone - 


CALLIAROA fonte nel Ducato di 
Sethines - Caliteri 

CALLISTENE, fi - Callisthenes. 

CALOO, forte de’ Paesi Bassì nel 
paese di Waes, sulla Schelda, 

CALMAR, città della Svezia , nella 
provincia dl Smaland - Calmaria. 

Mana città d' Inghilterra nel Wik- 


SALOIRO , isola nell’ Arcipelago - 


Gyaros. 

“CALOPINACO, fiume in Calabria - 
Taurocinium, 

CALORE, lume nel Principato Ul-|tos 


tra - Calor. 
GALORO » f. nella Marca Trevigia» 
na - Varamus. |. 
CALPE, V. Gibilterra. 
* CALUSO, terra nel vese » 
usium, ii. 
CALVI, città in terra di Lavoro - 
Cales, ium. 
ali east, in Corsica » Litus Ca-{neo 


Calvium. 
ALVITI, città distrutta in Sarde-|s! 
- Nora. 
CALZADA, città di S nella 
Castiglia vecchia - 


CAMAIRANO, e Camariano, villag- 
qu nel Novarese > Mariana Castra, 


reus Maria: 

CAMARANA, de isola dell'Arabia, nel 
Mar Rosso - lamina. 

STAMKRANA, città in Sicilia - Ca» 
MIAMARATA, castello in Sicilia - 


Camicus. 
CAMARGRE, isola di Prancia nella 
Provenza - Camaria. 

CAMARINA, fiome in Sicilia - Hip- 


ris. 
p CAMARINES, contrada di Asia nel- 
l'isola di Lusson, una delle Filippine. 
LSAMBAIA giu dell'India - Taxil- 


orum, . Cambaja. 
A AUDRIESE " Taxillse, duo. 
CAMBERNON , borgo di Francia in 
Normandia. 
sE: re di Persia - Camby- 


di SEAMBOIA, regno d'Asia nelle In- 
e 


Ca città nell'Annonia - Ca- 
p CAMBRESE, prov. di Francia nei|w 
aesì Bassi 

CAMBRIDGESHIRE, prov, d'Inghil- | gn: 


“CAMBRIGIA, c. in Inghilterra - 


Cantabrigium 

CAMERINO, c. nell'Umbria - Ca-|Ca 
meri: dl tt rino - Camers, Sil. 
merì 


CAMIN, città d'Alemagna nella Po- 
merania - Caminum, 
GAMINATE, e Camminate, fiume | tico 
de’ Sabini - Allia. 
giDAMIN 


3 in Sicilia - Hypatis, 
“Camin, ti forte di 
AMINIZA d'Acaja - lenus, 


pia di l'ortalalza - Olenius, Ovid. 
CAMILLA - Camill Mae 


CAMILLO - Camil 
CAMPAGNA DI ROMA - Latium. 
CAMPAGNA, gute nel Principato 
Citra - Campania 
CAMPAG A, provincia di Franvia, 


v.acampagne Campaniano , 
fiume in Calabria - Acheron. 
CAMPANA, castello in Calabria - 


asarna. 
CAMPANELLA , prom. nel Princi- 
pato Citra - Atheneum. 

CAMPANILLO, castello nel regno 
di Aragona - Susana, Sil. 

CAMPIGNA, contrada de’ Paesi | gu: 
Bassi, - Campinia. 

CAMPO GABIO, A in Campagna 
di Roma - Gabii, oru! 

CAMPO MARINO, Da “in Puglia - 


Clate 
CAMPO PENDENTE, nel territorio | Cur! 


di Rieti - Reatinus al 
CANA, castello in Te ea . Ca. 

CANA 0, 4 in Egitto -*Coptos : 

na 

CANADA’ (11), 


- Canada, Nova Francia, 
CANALE DI SANT' ALBERTO, che 


v, dell'America | C 


CA 
CAPELLE, e. di Francia in Piccar- 


CA 


dal Po conduce În mare sino a Ra- 


venna - Fossa Messanica, Phn, dia - Capella. 

CANAL DI SANT" ANTONIO, V. CAPENA flume nello Stato di Ron- 

o di Sal ciglione - Capenas. 
ANANOR, 0. d fata nella costa] CAPENEU, pico. e. dì Francia in 

di Malabar - Caliger Lin Cannissus pensus. 

CANARIA, regno ti Asia sulla co- CAPES, e Caps, citta tn “Africa - 
sta di Malabar - Canaria. Tacape, Plin. di Capes - Tacapen- 

CANARIE, isole nel mar Atlantico | sis. 

- Fortunata: insulie, Plio. CAPESTAG, picc. c. di Francia 


nella diocesi “di Narbona - Caput 
"EiteTO, re de’ Franchi - Cape- 


Ufpi_ re dorli Albani + 
CAPITANATA, provincia I 

di Napoli - Daunia, 0 Aputia Dauni 

di n Dauniacus, Dauniue. 


ZZI, città in Sicilia > Capi- 
CENNDEA, o Candy, e. nell'isola di 'tina. 
CRANDIA, - CAPO BRETON, V. Isola Reale. 
RANDIA è nnt di Asia nell'isola CAPO BRETON, borgo di Francia 


Ai Covip — et 
CANDIA, c. capitale dell'isola dij CAPO RSÒ, prom. dati’ jecla di 
tal nome - Matiumi, Plin, Cysteum : 


o nella Lomeilina - Candium. CPO DI SERGIO tg Capo Vi 
* GARDIA, isola nel mar Mediterra» sa 


ueni, + prom. in Magnesia - Magnesia 
“eanbiorto, di Candia - Creten» 


CAPO MALIO DI S. ANGELO, 
Me città capit. dello stesso re- 


pom. in Morea - Malea, 0 Malsa, 
no = om. CAP frica - ra 
SICANEA (la), città in Candia - Cy- 0 BON, prota. fn Africa - Ner 
don : della Canea - onius. 


SRO 
E a cane e Stato dell micde s rem, {a iogja - 
a Ù “Capena: di Canegina | GAPO CAMPANELLA, Capo di Mi- 
- nerva, prom, neì principato A - 
CANETÒ, Peanneto, cast. nel D. 
di fanione citata” Sabianum. Minerva RIOMORIortao, Surentinum 


CANGRIA , città in Paflagonia - 
Gangra orum, Gangre, Plin. 

NINA, prov. d' Alb, - Chaonia. 

CANINES . 

CANINESI - Chaones. 

CANNAT, piccola città di Francia 
nella Provenza - Casirum de S, Can- 
naro, 

CANNE, e Canna (e Canni negli 
antichi), "città in terra di Bari - 
Canne, aram: di Canfe - Can- 
nensis, 

CANNES , piccola città di Fr. in 
Provenza - Cann 

CARO, regno dA Afr, nella Nigrizia 


- Carni 

GANÙ OPO, V . Bochir. 

CANOSA, città in Terra di Bari- 
Canusium : di Canosa - Canusinus. 

1 GANOVIA, paese in Epiro - Canda- 


EANTABRIA, provincia della Spa- 


CGANTAVENA, città di spagna - 
‘ar 
cLAIAI AZARO, città in Calabria - 


e Catacinm 
CANTORDERY cut Jo loghitter- 
ras Cantuaria: di Cantorbery - Can- 
rieti 
SL CANTONI SVIZZERI - Pagi Helve- 


CANAVESE di trio di paese 
nel Piemonte - campi 
ga CANCHE, fiume di rancia - Can 


ul RATE: li E ai 

De ncaa 
"n NDAHAR, città d° Asia, capitale 

della prov. dello stesso nome - Or- 



























promontorium, Ta 
CAPO DELLE COLONNE, prom prom. 
in Calabria - Lacinium: del Capo 
CORRO. it fi. 
dr Rane a 
Ù , prom. : 
libra o Leuoo] a 


E'EAPO TRAFALGAR, . in An 
daluzia - Jononis ara, PA 
afAPO GIALLO , prom. in Morea - 
la promontoriar, Liv. 
TeRPO BURSANO, o di Bruz- 
zano, prom. in Calabria - Zephy- 
CAPO DI ZUANE, 0 d'Atelin, 0 
di Mirabello, in Candia - Zephyri- 


num. 
CAPO D' ISTRIA, e. nell’ Istria, 


. Tusticopolif 
AÎNA, prom. in Laconia 
- Tanarus, 0 Taebarum, Sen. di Capo 
Maina - Trenarius, Virg. 
CAPO TENIA, prom. in Tracia - 
Thynias', Plin. 
APO 'DI S. MARIA DI LEUCA , 
prom. in Ra ak Otranto - Salen® 


ti 
CANTON DI APPENZEL - Abati» CAPO, SAL ALOMON ‘prom. in Gan- 
scellensis pagus. dia + 
— di Basilea - Basileensis pa- INTO I e NIOLI, prom. in [Morea 
gus. - Seylleum. 
—— DI BERNA - Bernensis pagus. | CAPO DI PENNAS, prom. în Ispa- 


— DI FRIBURGO - Friburgensis|gna - Sesthicum ’promontorium , 


PENTON DI GLARIS - Giarionensis |" CAPO QUEATOMO . Capo Mona- 
MESS I LUCERNA - Lovernonsie [Fi POE *A Tosviglo < Ilo, 
ne, > DI SCIAPFUSA - Scaphusien di Same NE (cam give vie. 
— DI SOLURA - Solodorensis pa-| CAPO DELLE LORNE > pr i, prom 
ORI: - ‘ae Sveva - gridare passa. [RUE © Sohn Gusioa 


—— DI UNTERVELDEN - Fat iva- Stakpo DI PATRASSO, po è 
- Pac 
SEANUH BIN, monistero sul monte Li-| Peloritan nuit da! 


niensìs cast, in Aca 
ping ra o] - Uraniensis pagus. GAPO | PASSANO, e a "ni Sichia 
—— DI ZUG - Zugiensis pagua. 
—— DI ZURIGO - Tigu pie CAPO. DI FARO, prom, in Sicilia 
- Petorus, AA dei Capo di Faro + 
bano, residenza del Patriarca de’ Ma-| CAPO MASTICO, V. Farine na 
Alt prom. nel re- 


roniti - Cienobium. Po 
CRANZARON DI MAHOMA, font telgno di Di CAMINO 
pelle foreste di Barca - Solis fons,| CAPO CAMPANA, pro prom ml Tosca: 
TAORLE, isola nello Siato Veneto o} Pcraionne MELANO, prom: in Ca- 
ia faccia del Friuli - Capraia, a- ria, - posta ti. 
APO FAGONA , prom. in Bitinia 
ago gt pi re n 
[LN , mm. in 
CAPAN , capitano. greco - Varo - ua, pei, 
neus: di Capaneo - Capanejus. DI MONTE SANTO, e Capo 


CA »* 
Ninfeo, prom. alle Pia del monte 
At NY apizum, DI fia. ia Ca 
ON È 
docia + Nega. ai 


cornu, Mel. 
CAPO OLM penisola in Dal- 
CAPO LISTA, | Mazia - Hylisr 
CAPO DI MONTE F FALCONE, proîn. 


in Sardegna - Gorditan 
PO DI BUONA SPERANZA . 
Frons Africe, Mel. 
CAPÒ DI SANT'ANDREA , prom. 
nell’ isola di Cipro - Dinaretum. 
SAPO SAI SASSUSO, prom. io Candia 
CAPO E FRASCHEA, prom. in Can- 
IR APO RULCO, in 
monte, è 
PO. LIT pl, dere 
m. in n= 
mac; Women MERO 


te + 
Liar - 
poateda, Osti" 0 Capo del- 


in Negro phareus. 
ER PSELITSE conli pr. in 
Paflagonia - Caram 
CAPO DI S. CROCE, promontorio 
al mar dalla Tana - Cimmerium pro- 
monto 
CAPO DI S. MARIA, prom. in AL 
garve - Cuneus, 
pica SIDRO, prom. in Morea - 
"CAPO È CONELLO, 0 Capo Sant' E- 
Va, pena in to More * Cyparissam. 
afArr - Cappadox, Cappa-|- 


SIENPPADOCIA, e*Ca A 
ai A OOlA se € podoccia prov 
CAPRAJA (N isola nel mar di 
Toscana - Ca 
CAPRI isola "nei mar di Toscana | - 


- Capr: 
CAPRI, dica nel ri di Napoli 


- Caprea, Ca presa, Telinis insula. 
CAPRUSE pel tre piccole isole 

Pri; mar di Panfilia - lidonie , 
CAPUA 


è Ca ii 
FEAPUA, Capo, e Capo gore FINA la 


GALGANO, 0, Capoano - Ca 
una Hello "hi 


nppiae 
PI e os. di , 
rg iarre 3. Giovanni Leon 
CARAMANIA, V. Cilicia. 
CARAMANTA, c. cell: America me- 


Md a emana; 

meridionale nel t Pera. dos N 
FARASO, fov. dell Ala: | minore | ne, 

- vela: di ia - Lydius, 
CARASSO, dratollo di Saffo - Cha- 

raxes, Charax. 
mEBRASÙ" 1 lume in Cilicia - Cyd- 
"ARA VACO. pagna + 

IATA A, cast. in fs a 
CARAVAGGIO, terra nel Milanese 

- Caravagium. 

IGARBONARA, Inogo nel principato 
CARBONI 

gua di Roma ANO castello in Campa. 
_ GARCASSONA, © DA sg Linguadocca 


* GARDIFP, V. Glam 
RDIGAN, ©. d' inghilterra, cap. 
x A dello stesso nome - 


CARDONA, 
pr in Catalogna - 


CARELIA. provincia nella Finlan-|di 


dia - Carelia, 
CARENTAN * Carni di prancia nella 


di Catia» Cares, 


la al Capo di Faro - Cha- 


ry 
CARI 
-Gi VMIENANO , luogo nel Piemonte 


i, 
Li sito molto profondo net | Castulo. 


CA 
oSARINTIA, prov. di Germania - 


CACURISTO città in Ne inte = 
Carystus ; di Caris Carisso - V8leus, 
| Carystius. 

CARLOSTADT, è Carlstadt, e. di 
svezia - Carolostàdiam 

CARMAGNOLA, £. ol Piemonte 
- Carmamola. 

CARMANIA Chirman. 

CARMANTHEN , © d° Inghilterra 
nella provincia dello stesso nome - 
Maridunum. 

CARMELO, monte in Palestina - 
Carmelus. — > 

CARMENTA, famosa indovina del- 


l' Arcadia, madre d'Evandro - Car- 
menta, Carmentis. 
CARMENTALE, iti Carmenta - Car- 


mentalis. 
CARONA, c. di Sp. nell'Andalu- 


ela - Carmo, 

CARNARVAN, e. d' Inghilterra, ca- 
Pitale della provincia dello stesso nur 
mne - Arvoni 

CARNEADE, filosofo - Carneades | 
ili Carneade - Carneadens. 

CARNERO, così si chiama quella | n: 
parte del golfo Veneto, che dalla par> 

occidentale dell'Istria si stende 

sino all'isola Grossa, ed alla coda 
della Morlachia » Garbarius. 

nell, popoli di Carnia - Acarna- 


PARNIA, e Carniola , provincia di 
- Carnivla, digio ia. 


Germania 
1a GARNUTI opoli in Francia, ora 
ha Dicci di Eris e d'Orlkeans ] di 


Carnuti. 
CARONTE , portinajo dell’ Inferno 
CARPETTARLAND, paese d' Asia 
nella Nuova Guinea - ‘Carpentaria, 
RARPERTRAS: ciuà in Provenza 
Carpentoraeturi, 
ARPI, castello in Lombardia + 


Caggiam castello in Italia - Car- {n 
rara, 
_ Rs, città d'Asia nell’ Armenia 


n EAfSOLANO, di Carsoli - Carseo- 


CARSOLI, pasta | in terra di La-| mare 
voro - Carsoli, 
CARTAGENA ’ "cita in Ispagna - 
jo nova. 


CENA AGINE , e Cartaggine , città 
in Africa - Carthago, 
CARTAGINESE, e Cartagginese + 


Pen, Penicus, Paoicus, Cartbagi- 
GARTAGO, Car. Eneid. Cartagi- 


P*SARTAMA, cità di Spagna nel re- 
gno di Granata - Cartaminum, 
CARTEA, città nell'isola di Zia - 
di Car - Carthwus, Car- 





















CA 
pEASSIHATE, di Cassino - Cassi- 


NE ASSINO, monte in terra di La- 
voro - Cassinum, 

CASSIO, nome Romano - Cassius : 
di Cassio - Cassianus, Cassius, a, um. 

CASSIOPE, 0 Cassiopia, m madre di 


Andromeda » cassone 
CASSOVIA, c. d Ha fece LGasso= 


via. 

CASSUBIA (la), contrada d'Alema- 
gna nella Pomerania ulteriore - Cas- 
subia. 

CASTALIO, monte è fiume in Beo- 


zia - Castalius, 
città e castello di 


CASTELAUN 
Alern.i nell'Alto Reno - Castellum Hun 












CA 463 


CASTRO DE URDIALES, piccola 
città di Spagna nella Biscaglia - Ca- 
sirum Unilia 

GASTRO*JANNI , città in Sicilia - 
Enna, Cic, di Castrò Janni - Enneus, 

CASTRO NOVO, c. d'Italia in Si- 
ciliaà - Castrum novum. 

CASTRO REALE, pice. e. d’ Ital. 
nella Sicilia - ri Reale 

ptionia do cena 


DO oe 

precipita tadupa, 

CATALANI - Catunanio 
CATALOGNA, prov. della Spagna » 

Catalonia, Catalania. 

CATANESE - Catanesis. 

GATANIA, ©, in Sicilia - Catania, 


n, 


LCASTEL BALDO, piccola piazza nel { Catina. 


Veronse sull'Ad. Ue 

CASTEL BIANCO, città del Porto- 
gallo, capitale del territorio dello stes 
nome » Castrum album 

CASTEL BULOGNESE, piccola terra 
nello co Ecclesiastico - Castrum 
Bonontbe 

UA: TEL DI S. PIETRO, V. Alicar- 


CASTEL DUINO, V. Prosecco, 

CASTELFIONI, castello in Piemonte 
» Vibil forum, 6 forum Vibiensium, 
come vuole Briezio, 

CASTEL FRANCO, nel Bolognese 
- Forum Gallorum. Cic. 
CASTEL FRANCO, nella Marca Tri- 
igù - Castrum Comun, 
SASTEL GANDOLFO in Campagna 

= ASX Gandulpi Lit 

‘CASTEL GELUUX, A città 

4 Francia in Guascogna - Castrum 


loi. 

CASTEL GIUBILEO, in Campagna 
di Roma - Fidena, Fidene. arum. 

CASTELLANA, citta «di Francia nel- | nel 
la Provenza - Castellana, 

CASTELLANETTA, luogo nella ter- 
Ta di Otranto » Castéllanetta, Uasta- 


vi 

















CATANZARO, €. e. d’ Italia nei R. di 
Napoli - Catac 
TAY, aronnzia dell'Asia - Ca- 


sbtrgaaT gd d, ola del mar Bal- 
tico - Simus 
TRRTENA DIL DEL MONDO, monte in 
racia - 
CATILINA, cittadino romano - Ca- 


tilina. 

CATILLO, figliuolo d' Antiarao - 
Catillus. 

CATONE (sl in poesia Cato), cen- 
sor romano - Cato: ili Catone - Ca- 
tonianus. 

meRITARO, città in Dalmazia - Ca- 

Gathara, Ascrivium. 

CATTOLICA cast. nell Umbria - 
Crustamium: della Cattolica - Cru- 
stuminus. 

CATULLO, poeta - Catullus. 

CATUSA, citta in Tracia - Gera- 


nia, 
CATZENELLENBOGEN, c, d'Alem. 
meliarla Caltemelibasensis Comi- 
n 


CAVA: game in terra «di Bari - Pa- 
ctius, P 
CAVA day, città nel regno di Na- 


'CASTELLAZZO, piazza d'Italia nel | po 


Piemont: - Gamundium. 
CASTELL'A MARE, 
estanorum emporium 
ASTE L'A MARE 
tabia, città in 


.in Sicilia - 


ù Castello a 
terra di La- 







CAVA dI "GIORGIA da » parte del 
distretto di Siracusa +» Gyns 
oriogallo - 


Celandus, Vus, 
ICLON, città di Provenza - 


voro - ira arum, col di Castel- | Cabelli 


l'a mare » Stabian 
CASTELL'ARAGO: ESE” c.d’ ita 
lia nell'isola di Sardegna - Castel- 
lum Arafonnase. 
CASTELLO LANDON, nell'isola dì 
Francia - Vellaunodunum, Cres. 
UASTELLON, o Castillon, piccola 
da di Spagna in Ca Catalogna - Cafe 


“CASTELLUCCIO, toogo | in terravdi 
Lavoro - Casilinum Castelluccio 
- Casinus, Casilinus. 
CASTELNAUDARY, città di Fran- 
cia nel | Lioguadocca - Custellum 


CASAL NUOVO, città n terra di | Ariano 


Otranto - Mandurium 

E ASMASOO, di o. Casa- 
sl, 
UASALE, raciialo « del Monferrato - 


Bodinco: 
ni SARAI SIAGGIORE cistelio alla 


"RASAL PUSTRALEN toa castello 
nella Lombardia - Casale Pistorium. | ne 

CASAN; citta d'Asia, ca capitale del 
regno 0 stesso nome, P ero 
isso - Casana. Ù né 


Casbinum, 

CASE NUOVE. città in Campagna 
Roma - Forum Appii. 
CASENTINO n, in Toscana - Clu- 


sinus 

CAS A‘, c. in terra di Lavoro - 
Sallcala, iv. di Caserta - Saticala- 

"GASHEL, città d' rispa nella Con- 
îea di Tipperary - Cassilia 

CASLONA, villaggio in ‘ispagna - 


CASLONESI - Castulonenses. 
CASPIO (il mar) e Caspian ma mare: 


SLASSANDRA, È figfiuota | nti Primo = . 


GARILLA e castello nel principato Cassandra. 


+ distrutto da Annibale 


rilta. 
CARIN trade in Roma 
alle falde all cio), fin do fa 
CARINOLA, città in 


di Lavo- 
ro - Calenum: di = Calenus. ' Fiand 


Li n 
CASSANO, c. in Calabria - Casa : è 
terra nel Milanese - Cassanum. 
CASSEL, Ci la Germagla > Casselie, 


POASSEL Le e "Sfontéeassel, tt di 
- Castellum Morion 


CASTEL ‘NUOVO DI GARFAGNA- 
NA, cast. nella Garfagnana - - Castrum 
novum Grafinianun 

CASTEL NUOVO» città nella Dal- 
mazia - Castrum novum. 

NEASTEL RAMPO. 0 ,ù Rampa , e. in 
- Tor 
VRASTELSARRASIRS, c. di Francia 


la Lin; inguadocea. 
CASTE VETERE, in Calabria - 
Caulon, Caulum 
CEMSTGLIA, provincia di Spagna - 


CANSTIGLIA D'ORO, paese grande 
dell'America merkdionale. 

CASTIGLIONE, citta di Francia nel- 
la Guenna + Lio, 

CASTIGLIONE ARETINO, cast. in 
Toscana - Castula, 

CASTIGLIONE DELLE STIVIERE, 
e. nel Mantovano - Castilio Stivero- 

rum, 6 Stiveriarum. 

MENSTORE, figlinolo di Tindaro - 
Castor: di Castore - Castorens. 

CASTRALLA, 0 Castel Seras, ca- 
stello în Ispagna - Castrum altum. 

CASTRES, città di Francia nella |- 
us. | Ling loeca - Cast ri, 


CASTRI, città, V. Delfo. 
CASTRI, f tana” Misia maggiore - 
Caicus, Virg. 
CASTRO, città del D. di Castro - 
Casirimonitm: © nella terra di Otran= 


O EASTRO. DEL RIO, cast. in Anda- 
jana, 


lazia - Castra posthumi 





CANAL 
CAVAÎLLON Da di Francia nel 


Vencula . , Cabe 
e, d'Irlanda nella prov. 
svodium. 
plug EE Luogo nel Polesine 
di pra: i) 
490: ta ell'Asia - Cau- 
Caucaso - Caucaseus, Cau- 
rr 


CAUDEBEC, e. di Francia nella 
Normandia - Calidobecam 
CAUDIEZ, picciola c. di Francia 
nella Linguadocca - Coderia. 
CAUNO, i ote del Sole - Caunus, 
APO D'ISTRIA, città 
vasto lis, Egida. 
(AVIO, [3 avoja - Cavor- 


"EAURA, o Caurea, sola nel golfo 
«di Messina - Teganusa, 
CAUX, paese di prada i nella Nor- 
mandia - Caletensis 
CAZEM, città d'As sia "nel Arabia 
POAVE to la c. di Francia | 
è Jac rancia In 
Piccardia FA 
CECILIO Ceociltos : di Cecilio » 
Cucilius, a, um. 
CECINA, fiume in Toscana - Ceci- 
i 


2% Geeropa 
ECROPE, re d' Atene - 
CECROPO, monte in Attiea 

ca fondatore di Preneste - 
Ciscu! ; 
e. d'Italia nel regno 
di uedonia, 

CEFALONESI - Cephalenes, nm. 
CEFALONIA, isola nel mar lonio - 


Ce 
SREALÙ:, © Cifalà, città in Sicilia 
haledia. 







CRETA A re di Etiopia » Cepheus. 
me in Beozia - Cephi- 
sus, cp 
GEIL. 0 Orientali 


- (i 
CRAS" città in »- Sala, 


SURLANO, castello nell’ Abruzzo - 
Cliternum, Gresanum, 


4604 CE CE CH * CI 


CELEBE, isola d' Asta nel mary CEUTA, città nell’ Africa - Ceuta,; CHESTERFIELD, e. d° Inghilterra, che quesio principe era all'assedio dì 


N È tore » Sinda» la, nel Derbyshire » Chersteri Tro; 
dado fot eta quanore « $ De OUEILAN isola nell'Asia - Ceta-|"CHIAYA "ell'icia, prov. dell'asta - Citicia : 


MEELENO, una delle Atpie - num, l'aprobana. CHIANA da), ittime in Toscana -ldi Cilicia - Cilicios, Citicus , Cilicien: 
lieno. UHALON, V. Sciallon. Cla sis, Cilix. 
LEELDO, padre ili Trittolemo - Ce CHALUNS sur Marne, e. di Fran- CHIANGANE, prov. d'Asia, - Ga- CILLENO, m. in Arcadia - Cylie- 
cla nella Sciampagna - Catalanmum. ne: dì Cilleno - Cylleneus. 
“CELESIRIA, parte della Soria - Ce CHIARENZA, citta In Morea - Cyl- 
né, 
"Otto, oratore Ì pacino, di 


CHABLAIS, lo Scinblese, irauso CILLEY, città d’Alemagna nel cir- 
di paese nella Savoja - Caballiacus | e colo d'Austria - Cilia. 
CHIARAMONTE, ce. d'Italia nella 
lo di Cicerone - Sicilia - Claromons, 
cli MO, messaggiero di “Giove - 


A VARBRI, popoli di Dani marca - Cim- 
"CHABLIS, città di Francia i 
CHIARI, luogo nel Bresciano - Cla- 
CELTI, ora il Lionese - Celle 


sul bri: di Cimbri - Cimbricus, 
contine della Sciampagoa - Gabe- nt CIMENI, popoli di Tartaria - Cim- 
um. me 
CHABRIS, borgo di Franeia nel- CHIAS, Chiay, Chialci, fiume in Li-| CIMOTOE, ninfa - Cymothoe. 
CELTILI, popoli di Spagna - “Cel-|l'Orleanese - Carobrice, dia - Caystrus, Cayster: dì Chins - 
tick, Caystrius. 
CELTICO - Celticus. 
CENCRES, castello, e to dei 


CINAN, città gravide della China - 
CHANGA, città d'Arcadia - Le- i 
HIASSI, Inògo appresso Ravenna - 
Corinti - Cenehre, arum: di Cencres 


Cinanam. 
prium, Liv 
CHAIAPÉSI - Leprini, Cic. lassis, 
CIA VARI, castello nella Liguria - 
» Cenchi 


cifiNoA. f. nel regno d'Aragona - 
ini 

CHAISE DIEU, c. ir Francia nel CfscoLI, LA Ra cer nello Stato 
r Alte TÈ . Casa Dei. Clavarium. 































































































Sciallon. CHIAVENNA, borgo d'Italia - Cl egicngnlà - sd pro iras: di 
ACRI dell Cen- A A, "Italia - Cla- re ni 
de a "fiome. dell’ Asta - CHALLONNE: pio: piece. città di Fran-|venna, Clavena, Cyalta a ly ‘nire; ib Di i 
CENEDA, città nella Marca Trevi- 


cla nell'Anjot - Calonna, 

CHALUS, c. di Francia nel Limo-|Ci 
sino - Uastra Lueti. 

CHAMB, c. d° Alemagna in Bavie- 
ra - Chamum. 

CHAMBERI, V. Sciamberì. 

O ANDUR: è, di Francia - Cambo- 


CHAMOND (S.), cast. reale di Fran- 
da, hi Lionese - Uppidum S. Anne- 


POR NMPAGNE, V Sciampagna. 

CHAMPIGNI, città di LEada nei 
Torenese - Campi 

CUMANA, e Do MEO È ' Ombos, (0 


CHARENTE (la), f. in Linguadoc- 
ca - Carantonus, 
CHAGENTUN, castello vicino a Pa- 


10, Viel Tua le Cinto - Cyn- 


CINTO, monte nell’ isola di Delo - 
Cyntbus 
CIOTAT, città di Francia, nella 
VEDRIGNO, | {di Giprò - crpricus, 
t - 

GIPRIOTTO {ex cn 
CIPRO U "1 isola nel Mediter- 
ranco + 

iL 6 Pe iliagg. di Frnocla nella 

| Chartres - S. Cyrus, 

STRANE (S.), ola e. di Francia 
nel Berry - S. Sigiranus. 
à i a di Persia - Ce 
rus 


CHICHESTER, e. nell’ Inghilterra -| CINT 
icestria, thius, 
CHIANTI, f. nella Marca d'Ancona - 
Ulens, Liv. 

CHIERI, città nel Piemonte - Chie 


rium. 
pEr » ©. nell''Abruzzo - Teate, 


CHIETINI - Teatini, Plin. 

CHIKIRI, porto di Cheer, città ma- 
rit. dell'Arabia Felice » Squina. 
e IL LESTHE, castello nel Dellinato - 

allitae, 

CHILI (1), paese dell'America - Cile, 

CHILOE, isola dell'America, sulta 
costa del Chili - Chiloa, 

HIMAY, c. di Francia - Chimeum, 

Ciltacam, 

CHIMERA, fortezza antica della Tur- 


lana - Ceneta, Acedum. 
CENI, figlia di Blato - E ente, Ovid. 
EENRA citta in Campagna ‘di Ro- 


- Cenina, 
 CENINESE, di Cenina - Creninen- 


sis, P 
CEN NIE popoli dell’ America Set-|reu 
tentrionale. 

CENIS, monte che fa una parte 
NoENO ANI, li di Franck 

popo! rancia, e 

a italia - Grenoman 

GaSENTO, Ra nalia ecsagna - Cen- 


"CENTO CAMERELLE, Tungo in | in ter- 
ra di Lavoro - Luculli ho 

CENTOBRIGA , città nel regno” di 
ATIEUDA I Centobrica. 


NTOBRIGESE, di Centobriga - Cha chia, nell'Albania - Chimera, il Tanai è fa Volga - 
Gentobricensis. CHARINI, e Carini, castello in Si-| CHINA imp. d'Asia - Inrperium | CIRCE pun strega - reegia. di 
CENTORBI, castello in Sicilia -|cilia - Charinum, Sinense, Sine, arum. Circe - Circaeu: 
Centuripe, arum. CHARLBURG, cast. in Ungheria -|  CHINESI, popoli della China - Si-| CIRCESTER, Saitta d'Inghilterra, nel 
SENTURBINO, di Centorbi - Cen-|Chertobalus. me, arum. Giucesteshire - Corinium. 


LL 

CHINON, e. di Francia nel Torene- 
se + 

CHIONE, ninfa - Chione. 

CHIVURLIC, cita della Turchia 
nella Romania - Turullus. 

CHIUZZA, e Chioggia, età tra Adria 
e Venezia - Fossa U 

CHIRISONDA, 6, n? Panta - Sida, 
0 Side, Liv. 

CHIRMAN, provincia dell'Asia - 
Carmania. 

CHIRONE, centauro - Chiron: di 
Chirone - Chironius. 

e CHISOSE, sota nel mar Rosso - 


SEITE, ca cast. di Cipri - Citium. 
GHITRO , città in Macedonia - 


CHARLEMONT, e d'Irlanda - Ca- 
rolumontium. 
CHARLERVI, e, di Francia - Caro- 


EANRLEVILLE, città in Francia - 


Carclopolle. 
AHRMARTHEN, città d' [nghit- 
terra nella provincia” dello stesso no- 
me - Maridunum. 
SOUL id Francia nella 
ogrna = 
AROST, e. di Francia nel Ber- 
ri - Carophium, 

CHARUUX, picc. città di Francia 
nel Borbonese - Carulfam: ed altra 
nel Poitou - Caroffam. 

CHARTRES, V. Sciartres, 


CIRENAICA, 0 Corenajca, 0 Cirenà, 
parte del regno di Barca Cs cematea 

CIRENE, v Corene, rea città 
si regno di ili Barca - Cyrena, e Cy- 


"RINENEO, di Cirene - Cyrenains, 
renieus. 


cy 
“CIRENZA, V. Gerenza. 
cin , tetra nel Canavese - Ciria- 


“ino {e negli antichi anche Cirro), 
re di Persia - Cyrus, 
CISAMPOLI, c. in Candia - Cisanus, 
CISANO, [. d'Istria - Forrtito. 
CISTELLO, è Citerux, celebre aba- 
ela di Francia in Rorgogna - Cistler- 


Mon tigliuolo dì Titano - Ceus, 0 
Carus. 


CERAN, e Celram, isoîn dell'Asia, 
una delle Moiwcche « Ceramum. 

CERCIONE, famoso ladro - Cer- 
cyon : di Cercione - Cercyuneus. 

i na popoli d’ Ischia - Cerco- 


A CERDAGNE, , prov. ai Pigenei parte 
«lella Fran e te na 
ig la, e parte del pagi 
CERENZA, c. di’ Italia nel a TEgRO di 
“fgnent - Acherontia, Cerentia, 
ERERE - Ceres: di Cerere - Ce- 


ORRES, città in Tessaglia - Cra- 


tium 
non, Liv CHASTILON, Y. Sciatiglion, P CISTERNA, villaggio ne nella ma Ce » 
* CERESOLE, montagna che divi-| CHATEAU U-DUA, c antico La: Fr. tilt isso, luogo nel Piemonte - {gna di Roma - Tres T: E° 
do | la Savoja da' 0 popoli una volta | cap. del Dunels » Castellodun Clavasium. CITA, e. dei Colchi - vene, i Ci 
detti Salassi arum. UHATEAU CAMBAESIS, piccola c.f CHIUSA (in), cast. nél Friuli, Au-{ta - Cytheeus, 


CERETANA, = in Sicilia - Ce- 

retanun. 

CERETO, pice. città di Francia nel 
Rossiglione » Ceretum. 

CERI, o Cere, cilta in Toscana - 
Alsium, 

CERIGO , isola dell’ Arcip. - Cy- 
tera, orum : di Cerigo - Le) berens. 

CERINES, e. dell'isola di Cipro - 

Ceraunia. 


di Fr. nel Cambrese - Castrum Ca- 
meracense, 
CHATELET, ciuà CI Francia nella 
Piccardia - Castelle 
CHATELLERAUT, C noli Franela nel 
Poitou - Castrum fieraldi, 


guslana clausara , Julia claustra : è 
castello nel Veronese - Veruca, 
CHIUSI, citta în Tuscana - Glasiam. 
CHIUSINO, di Chiusi - Clusinas, 
UHIUTAYE , c. della Turemà, ca- 
pitate della Natolia - Cotsweum. 
CHAVEZ, piazza di Roriogallo prio CHIZICO, roi a, Lodi Uyzieus: di 
ta R prov. Trarlos-montes - Aquae Fla-| CI Chizicu - Us, 
CHONADI [rta dell'Ungheria - Ce- 


"Eiaut, città delle Jodie, sulla co-| nadium. 
stà di Malabar CHRISTIANOPOLI, città della Sve- 
CHAUMONT, ". Sciomon. zia, capitale della Bleckingîa - Chri-| Tisernum, Tiberin 
lis. CITTA' DI PENNA, spell Abruzzo + 


CHAUNY, e. di Francia nella Pie- stinogoi 
CHRISTIANSTADT, e. della Sve-{Pipna, 


cardia »- niacam. o Pinne, a. 
CHELL, o Xelt, f. nell'Alsazia - {zia - Christianostadium. CUTA” LAVA» e e eittà Indovina 
Chilonium. CHURCO, città in Cilicia - Coryeus: in Camp. di Roma - Lanuvinm: di 
di Churco - Corycius. . La - Lamuvione, 
CIALIS, regno d'Asia nella Tarta- 
ria - Cialium 
tg ""Gybele : di Cibele » Cy- 
2 SIGRBONE, celebre oratore - Ci- 


“CICERONE, 0 Villa di Cicerone, in 
terra di Lavoro - Formianum. 
CICEHOMEANO | Cieeromianus. 
CICILIA, V. Sicilia. 
CICLADI, isole dell Arcipel 
torno all” isola di Delo - 
CICLOPE (mostro) - Cyolups. 
GIGLUF, forte della Dalmazia, 
GIDERISO, e in Dalmazia - UEneum, 
o Ugneum, Liv. 
CIDUNIA, città nell” Isola di Lesbo 


CITERONE, v . M. di Stives. 

CITURO, m. in Palagonia - Cytho- 
rus: del monte Citoro + Cytorias. 

CITTA' CASTELLANA, in Toscana - 
Fescennia, Fescennium: "di e. Castel 
lana - Fescenninna 

CITTADELLA, ‘east. capitale di Mi 
norica + Jamno, Mel. 

CITTA’ DELLA PIEVE, c. d'Italia 
nell'Umbria - Civitas Plebis: 

CITTA' DI CASTELLO, all. Tevere - 


CERRETO, hci in Campagna di 
CERVARO, tot della Puglia - Cer- 


halus 
CERVERA, città di Spagna nella 
Catalogna a Cecerre 
AVETERE, Jugo in Toscana - 
Giere, o Caeres, Liv.: di Cervetere - 
E gin 
CERVETERESI - Cirites, Gall. 
CERVIA, c. nella Romagna - Cere- 
via, 0 Cervia, Phicocle. 
CESANO, D nell'Umbria - Senna. 
 REAIZA e Cessria, e, di Soria 
: di Cesarea - Ciesariensis 
_ Esine (che dagli; quicnial sì Lori 
anche Cesere, e Ceseri) - 
CESAREO - n Gosaria= 


nus. 
ae CESENA. città in Romagna - Ca 
"CESENATE di Cesena - Casenas. 


CHELM, città della Polonia, nella 
Russia rossa - Chelma. 

CHEMILLE, piecola città di Francia 
in Anjuu - Camiliacam 
chi R, £. di Francia nell'Avergna - 


CHERASCO, Plano nel Piemonte - 


Clerase 
Cmenmina. A‘ Vo Seter 
mEBERILO , povia di - Cheri- 


-CHERONISI, castello in Morea, - 

“RMEMONOLI, città Jo Morea - Cha- 
riopults. 

pa CHERSO Isola nel golfo di Vene 


PAEASONESO, penis, di Tracia - 


© CITTA LAVINIA, e. in Camp, «ti 
Roma - Lavinium:' di e. Laviala + 
‘Lavinius, Lavinus, 

CITTA' NUOVA, picc. città mòrit- 
tima d'italia nell’ Istria. 

GIVASSO, e. d'Italia nel Pietmodto - 
Clavassium. 

CIUDAD DE LAS PALMAS eitta 
pueialo da delle isole Canarie - Givitas 


PA UDAD” REAL, e. di 4 nella 
nuuva Uta 


IUDAD HuDRIGO, cola della 8 ha 
a 14 


gna Teo i leone - M 
RITA DEL FRIULI, cità 

_|Foali - Foram Jubi, Pocuin Jaliuo. 
CIVIDALE BELLUNO, c. nella 


ETO, moglie di Forco - Ceto. Uhersonesus. Ercssus, Mel, Tre - Bellunam, 
TRARO"| Da, cio n Calabria - t CHESEL, fi Tartaria - Jaxtes, ì GIRÒ, tigliuoto dell' Étere - Cie- | GAVITA' LA PIEVE, c. nel 
ar as, (i 






DA 
, ciuà nel TA al flumo 


CueStEn e. d'Inghilterra, cap. del 
Tanaro - Ueba: di Ceva - Cebanus, | Cheshire i 


î. x - Piabs. 
CILABARO, Ano, che nedusse 
- Castria, ale, moglio di Diom Î 


vie, in tempo $di Lpd oa 


CI 


CIVITA' VECCHIA, c, nello Stato 
Eccl, - Centumeethie. 
CIZIE, isole avanti Bajona - Cin- 


Wie, 
CLAKMANNAN, città di Scozia, cap. 
della provincia dello stesso nome. 
CLAMECI, c.-di Francia nel Niver- 
nese - Climiciacum. 
CLARE, città d'Irlanda, nella pro- 
vincia d'Ulster - Clara. 
8 CLAHENZA , c. in Morea - Dyme, 


tat, 
CLARO, città di Ionia - Claros, 
Clarus. 

CLAUDIANO, ta - Claudianus : 
di Claudiano - Claudianus , a, um. 
CLAUDIO - Claudius : dì Claudio » 


Claudius, a, um. 
losofo - Cleanthes: di 


co 


COLOCZA, città dell'Ungheria su- 
periore - Colocia. ù c 

COLOMBA, piccola città di Francia 
nel Forese - S. Columba. è 

COLOMBO, piazza forte delle Indie 
sulla costa dell’isola di Ceilan - Co- 
fumbum, 

COLOMBY, e. di Polonia, nella 
Russia - Goloma. 

COLOMMIERS, città di Francia nella 
Brie - Colomeria, Columbaria. 

COLONIA, e Cologna, c. in Germa- 
nia - Colunia Agrippina. 

* COLONNE D' ERCOLE - Porte 
Gadaritanae. 

COLORNO, luogo nel Parmigiano - 
Colurnium. 

COLOSWAR, città di Transilvania - 
Claudiopolis, - 

COLUGA, città dell'impero Russo 
sull'Oceano - Coluga. 

COLURI, isola nel Golfo dell En- 
gia - Pitiusa, Salamis: di Coluri - 
Salaminius, Balaminos. 

COM, città in Cappadocia - Coma- 
na Pontiea. 

COMACCHIO, città nel Ferrarese - 
Comachum, Comacula. 

COMANIA , paese d’Asia a levante 
del mar Caspio - Comania. 


co 


CONSERANS, città nella Guasco- 
gna - Couserani, orum. 

CONSTANTINOPOLI, elttà capitale 
della Turchia - Byzantium, Constan- 
tinopolis. 

CONSTANTINOPOLITANI, - By- 
zantii, orum. 

CONSTANZA, c. in Cipro - Sala- 
mis: di Constanza - Salaminus. 

CONSTANZESI - Salamini, orum. 

CONTADO DI NANTES, in Fr. - 
Nannetes, um, Cies. 

CONTADO DI NORTHUMBERLAND, 
in Inghilterra - Igeni, orum, Tac. 

CONTADO DI NIZZA - Nicmensis 
Cumitatus. 

CONTADO DI ZARA, in Ischiavo- 
nia - Liburnia. 

CONTADO DI MOLISE, parte del 
Regno di Napoli - Comitatus Molisi- 
nus. 

CONTEA DI PRIGNITZ, nel Bran- 
deburgbese - Rendigni, 0 Reudingi, 


orum, Tac, 
CONTEA DI ROSSIGLIONE - Sar- 
dones, um, Mel 




























































CLEANTE, 
Cleante » Cleantheus. 

CLEOPATRA (che dagli antichi si 
disse anche Creopatra) - Cleopatra. 

CLERMONT, e. nell'Alvernia - Ger- 
gobia, Gergon, Liv, Claromons. 

CLERAC, c. di Francia nell'Age- 
nese - Clarlacum. 

CLERVAUX, una delle più celebri 
abazie di Francia nella Sciampagna - 
Ciaravallis. - È . 

CLETURIO, città in Arcadia - Cli- 


ni - Cutilium, 
sCONTT, castello în Francia - Con- 
tu 


acum. 
toris, Clitorium: di Cletorio - Clito-] COMARO, città in Te: lia - Tra-| CONVERSANO, città nella Puglia - {di 
rius. ehyn, Ovid. di Comaro - Trachynius, | Conversanum, Cupersanum, 
CLEVES, città nella Germania in-| Trachinus. 


CONZA, città nel regno di Napoli - 


Compsa 
* CONZANI, di Conza - Compsani. 
COPENAGHEN, citta in Danimare 
ca - Codania, Haphoia. 

COPIAPO, fiume nell’ America con 
ciua dello stesso nome, nel Chili - 


Coptapam. 
ORA, città dell’ Asia minore - 
Trallis, Tralles, tum, Juv. 

UCORACE, f. in Calabria - Crota- 


lus, 

CORANTO, V. Corinto. 

CORBAC, città d’ Alem. nell' Has- 
sla - Corbacum. 

CORBACCHIO, titolo di un libro 
maledico del Boccaccio, 

CORBEIL, castello nella Gallia Bel- 
gica - Josedum, Ces. 

CORBIE, castello di Francia nella 
Piccardia - Corbeia. 

CORCK, c. cons, d'Irlanda nella 
prov. di Munster - Core: 

CORCU', isola in Sicilia - Eleusa, 


feriore - Clivia. : 
CLIO, una delle Muse - Clio, Clius. 
CLIMENE, moglie di Fetonté - CH 
mene ; di Climene - Climeneus. 
CLISSA, forte di Dalmazia - Clissa. 
CLISSON, città nella Bretagna - 
Clissonium. 3 
CLITUNNO, fiume nell''Umbria - 
Clitumnus: di Clitunno - Clitunoius, 


a, um. 
CLIZIA, ninfa dell'Oceano - Clitia. 
CLODIO CLABRO, pretore Rom. » 


Clodius. 

CLONMEIL, c. d’Irl, nella contea 
di Tipperari - Clonmellium. 
CLORI - Chloris. 

CLOTO, una delle Parche - Clotho. 

CLUNY, c. di Francia - Cluniacum : 
di Cluny - Cluniacensis. 

CLUSA, 0 Cluse, città di Francia - 
Cluse, aram. 

CLUYDE, f. di Scozia - Glota, Tac. 

COASPE, f. in Persia, V. Tiriliri. 
COASPE, f. in India - 


COMASCHI, quei di Como - Novo- 
comenses, Comenses. 

COMASCO, di Como - Comensis. 

COMBRAILLE , piccolo paese di 
Francia nel Li - Cambralia. 

COMIDIA, città di Bitinia - Nico- 
media : Comidiese - Nicomediensis. 
«COMINO, castello in Abruzzo - Co- 
minium. 

COMMANI 0 d'Africa sulla Co- 
sta d’oro nella Guinea. 

COMMERCY, piccola città di Pran- 
cia - Commercium, Commerciacam. 

COMMINGES, citta in Aquitanta - 
Lugdunum Convenarum. 

OMMINGESE (il) - Convene, 


arum. 

COMO, città nella Lombarilia - No- 
vocomum, o Novum Comum. 

COMORINO (capo di), promontorio 
nell’ India. 

COMORN, città dell'Ungheria, nella 
contea dello stesso nome - Crume- 


(qiossprs. rium. leussa, Plin, 

COBLENTZ, città d'Alem. nel Tre-] CUMPIEGNE, città nel ducato dif CORDIGLIERA , catena di 

virese - Confluentes. Valesta - Gompendium. monti altissimi ' America  meri- 
COBURGO, città d'Alem, nella Fran- |  COMPOS A, capitale della Gal- { dio! 


conia - Melocabus, 
COCA, castello nella vecchia Cast 
glia - Caucia. 


lizia - Janasum, Mel. Compostela, 
Compostellum, Brigantium. i 


male. 
CORDOVA, città nell' Andaluzia - 
COMTEAVA, citta di Boemia, nel 


Corduba: di Cordova - Corduben- 
sis. 


COUS, 0 Cochias, V. Caucaso, circolo di Satz - Commoda. COREA, penisola d' Asia tra la Chi- 
CHERMOUT, città d'Ingh, nell CONA, isola alle bocche del Danu-{na, ed il Giappone - Corea, 
Cumberland - Novantum. bio - Cone. i CORFÙ', isola nel mar Lonio - Phasa- 


COCHILE, f. in Calabria - Sybaris, 
COCHIN, città d'Asia, capitale del 
regno «dello stesso nome - Cochinum. CE 
NCBINCHINA, regno marittimo | nel Chili - Conceptio. 


CONCA, f. nell’ Umbria - Crustu-|cia, Corcyra. 3 
mium. CoRF SE > Phwsacius, Phisacus, 
CONCEZIONE, città dell’ America | Corey rus. 
CORFUESI - Phasaces, Ovid. 
* CORGNE, borgo nei Canavese - 
atm. 


CORIA, città di Spagna nel regno 
di Leone - Corium. 

CORIBANTI, sacerdoti di Cibele - 
Corybantes: dei Coribanti - Coryban- 


Uus. 
CORIGLIANO, cast. in Calabria - 
Coriolanum: di Corigliano - Corivla- 


nus. 
CORINTO, c. in Morea - Corin- 


thus, 

CORIOLANO, uomo illustre Roma- 
no - Coriolanus, 

CORIOLLA, cast. in campagna di 
Roma - Corioli, orum. 

CORLIN, città d'Alem. nella Po- 
merania - Corlinam. 

CORMICY, piccola città di Francia 
in Sciampagna - Culmisciacum. 

CORNACCHIETTO, e Capo Cornac- 
chietto, prom. in Cipro - Crommium, 


Cie, 

CORNETO, c. d'Italia - Castrum 
Inui, Cornnetam, 

CORNOVAGLIA, c. in Bretagna - 
Curiosolite, arum, Corisopitum. 

CORNOVAGLIA, contrada di Fr. 
nella Bretagna - Cornu Gallie. 

COROMANDEL la costa di) pae- 
se grande delle Indie di qua dal 
CONNAIRA, contrada d'Irlanda -|G: 


d'Asia - Cochinsina. CONCORDIA, città nel Friuli - Con- 
COCINO, ce. in Beozia - Onchestus. | cordi 
solo. Miran * Conco e 
CODOGNO, borgo in Lombardia -| CONCRESSANT, città di Francia, 
È nel Berry - rcallum. 
CODRO, re degli Ateniesi - Codrus. 
COESPELD, città «l'Alemagna nella dia - Condeum ad Novaliam, Con- 
leldia. nta. __ 
COEVORDEN, città forte delle Pro-] CONDE, eittà de’ Puesi Bassi nel- 
vincie Unite - Covordi: 
COGNAC, città di Francia nell'’An-] CONDÉ, fort. nella Germania infe- 
mese - (onni riore - Con 
COIMBRA, c. in Port. - Conimbrica. | Uria. 
COIRA, città nella Svizzera - Curial CONDOM, città nell’ Aquitania - 
CONDRIEU, villaggio considerabile 
Westerne della Scozia - le di Francia nel Lionese - Condria- 
COLBERG, città in Germania - Col- 
Westfalia - Lo 
Colcestria, Procolitia. CONEGLIANO, cast. della Marca 
COLCO, Y. Mengrelia, 
CONGO (il), parte dell'Africa - 
Nordutland - Coldania. Athiopia superior, o Congi regnum. 
COLIRE, città in lonia - Erithre, | CONI, è , città nel Piemon- 
CONISBERG, città della Prussia » 
ma - Collatia. Regiomone: 
NIZZA, Conitz, città nella Prus- 


ia, 
CODA DI VOLPE, V. Capo di Pes-| CONCORDIA, villaggio vicino alla 
idola prdia. 
um. Cone e 
CONDE, città di Fr, nella Norman 
Westfalia + 
la l' Hannopia - Condatum. 
e date. 
COGNI ce. di Turchia - Iconinm. CONDOJANI, castello in Calabria - 
Rbstorum. Condomum. 
COL, isola dell’Occano, nna delle 
Cola 
cum. 
CR CONDROS, paese d'Alem, nella 
COLCHESTER, città in Inghilterra - Condrusi. 
Trevigiana - Conelianum, 
COLDING, città di Danimarca, nel 
arum, Stat le - Cuncum. 
COLLAZIA, cast. in camp. di Ro- 
sia - Conitza. 


is, 
COLLIOURE, città di Francia nel 


Rossiglione - Cocoliberis. Conacia, CORON, c. della Tarchia - Corone. 
COLMAR, c. dell'Alsazia - Golma-f CONNOR, c. d' Irlanda nella pro- | _ CORREGGIO, borgo nel Modonese - 
ria, vincia d'U » Connoria, Corregium. 


Tow, I, 































Mel. 
CONTIGLIANO, castello de’ Sabt- 


co 


CORRENTI (le), V. Ca (le). 
CORSI, quel di ica - Corsi, 


orum. 

CORSICA, isola nel mar di Tosca- 
na - Corsica, 
CORSICO - Corsicus, Corsicanus. 
CORTE, città di Corsica - Curia. 
CORTONA, c. in Toscana - Cor- 


tona. 

CORTONESE - Cortonensis. 

CORTONA, città in Gailizia - Ca- 
rontam. 

COSACCHI, pop. di Potonia - Co- 
aci 


s n 

COSENZA, e. in Calabria - Cosentia. 

COSNE, città di Francia nell’ Au- 
xerre - Conium, Condute, 

COSTA DEGLI ABISSINI (1a), pr. 
d' Africa - Trogloditice. 

COSTA D' AMALFI, nel regno di 
Napoli - Picentii, Picentini, Picenti- 
num litus: della Costa d' Amalfi - 
Picentinus. p 

COSTA D'ARABIA - Mare Arabi- 


cum. 
COSTA DI GARAP, m. in Catalo- 
gna - Scala Hannibalis, Mel, 
COSTA RICCA, prov. dell’ Ameri- 
ca nella Nuova Spagna - Ora dives, 
COSTANTINA, cap. della Numi- 
ia - Cirtha, 
COSTANTINOPOLI, Costantinopo- 
litani, V. Copstantinopoli, eee. 
COSTANTINOW, città di Polonia 
nella Volhinia - Constantinovia. 
COSTANZA, città nella Svevia - 


Constantia. 

COSTE Di GUIENNA (le) - Mare 
Aquitanicum, Plin. 

SOSTEGNAZZO, V. Emo, 

* COSTIGLIOLE, nome di due ter- 
re, una delle quali è nel marchesato 
di Saluzzo, e l'altra nella provincia 
d'Asti > Costilia, 0 Costiliolie, arum : 
di Costigliole » Costilias, atis, Cost 
liensis. 

COTHUS, c. d' Alem. nella Lusazia 
inf. » Cothustum. 

COUCO, paeso d'Afr. nella Barbe- 
ria - Coucum. 

COVENTRY, c. d* taghilt. nella C. 
di Varwich - Conventria. 

COURTRAY, c. di Fiandra - Con- 
tracum, Corturiacum. 

COUTANCES, c, di Francia nella 
Normandia - Constantia, 

» citta piece. di Francia 
Corterate, 


465 


CRACOVIA, ©. in Polonia - Craco- 
via. 


CRANGOAGO e. d'Alem. nella 


Carniola - Carrodunum. 


CRATE, filosofo - Crates, 
(RATE, fiume in Calabria - Cra- 


this. 
CRATILO, filosofo - Cratylus. 


CRAVAN, città di Francia nella 
- Crevenum. 
ci i', casa reale di Francia nel 


Poithien - Cressiacum in Pontino, 


CREMA, c. in Lombardia - Forum 


. Diuguntoram o Jatuntorum, Plin. 
CORI, c. in Camp. di Roma - Cora. | C; 


rema. 
CREMASCO - Cremensis. 
CREMONA, città nella Lombardia + 


Cremona, 


CREMPEN, ce. d'Alem. nella Sasso- 
nia Bassa - Crempa, 

CREONTE, re di Tebe - Creon. 

CREPI, città dell’ isola di Francia 
nel Valese - Crispejum. 

CRESCENTINO, elttà nel Piemon- 
te - Crescentinum. 

CRESO, re di Lidia - Cresus. 

CREST, c. di Francia nel Delfinato 


- Crista, 

CRETA, e Gi isola nel mar Me- 
diter, - Creta: di Creta - Creteus, 
Cretanus, Cretensis, 

CRETESE, di Creta - Cretensis. 

CREVACUORE, luogo nel Vercel- 
lese - Crepacoriom, 

CREUSA, muglie d'Enea - Creusa. 

CREUZE, flume della Francia, che 
sì getta nella Loira - Crosa. 

CREUTZNAC, città d'Alei na nel 
Palatinato del Reno - Cruciniacum. 

CRIMEA, penisola della Tartaria. 

CRISA, cast in Frigia - Chryso. 

CRISE, sacerdote d' Apollo - Chry- 


508. 
ano. peso - Chrysippus > 
Li} - fsippeus. 
CRISTO, il Figliuolo detl’ Eterno 
Padre, la seconda Persona della San- 
tissima Trinità - Christa. 


466 CR 
CRITEA, città in Tracia - Eleus, 


Plin 
E HITOROLO, medico - Critobolus. 
CRITULAO, lilosofo + Orilelans. 
CROATI - Liburni, Vi 


CROAZIA, parss tra l'Istria e la 
Dalmazia - Liburnia : di Croazia - 
Liburnicus. 

CROCE (S.), isola nell’ America 
settentrionale - $. Crux. 

CROMAU, c. di Boemia - Cromena, 

CRONEMBORGO, fortezza di Dani- 
marca nell'isola di Sceland - Coro- 


ne burgum 

CRONSTADT, 0 Brassaw, città di 
Transilvania - borona 

CROGERN, città d'Alem. nella Sle- 
dà 
s "CROTONE, c. in Calabria - Groto- 


PEROTONIATE - Crotoniatis, Croto- | scus 


pCROTOYE frte di di Francia nella 


CUBA, isola dell: America all'in» 
gresso del golfo «el Messico - Cuba. 
CUENCA, e Cuenza, città netla 


Nuova Castiglia - Chonca, Valeria, 


DER quei di Cuenca - Valeriensas, Mater 
CUIAVIA, proviada: della Polonia {| to - 


sulla Vistola 

CULEMBACH, cast. in Germania - 
Culembachium. 

o GULENBORGO , città in Fiandra - 


lembi 
SUOLM, "Ton in Polonia, capitale del 
Palatinato dello stesso "nome - Cul- 


mia, 
cEUMA» città in terra di Lavoro - 
ri SOMANA, città dell'America me- 


lionale. 
"CLNANO, , di Cuma - Cumanus. 
CUM villa di Cicerone - Cu-{rum 
manum, 


CUMBERLAND, provincia d’Inghil-{ D: 
mbria, ssi d 


terra + 

* CUNASSA, piccola città d° Asia, 
celebre per la battaglia fra Alessan: 
diro e Dario - Cunassa, 


CUNEO, V. Conl. 

CURDISTAN, paese tg Curdì nel- 
l' Asia - Armenia 

CURDO, fiume nell “imenta - Ni. 
phetes, V Virg. 

CURETI, Miano, Eneid. Cretosi - 


So TRLANDIA , parse a toi di 
con o 
Dn. nella Livonia - > Cartandia 
CURZIO - Curti 
CURZOLA, isola. nel mar Adriatico fo 
<A Corr Va: 
0 le 
nel golfo di Patrasso - Eclinades, 


Plin. 
URUSINAS, monte, e città in Frigia 
gBifius : ‘ai di Cusinas - Sipyleus, 
MLT RIN, città nel margraviato di fc: 
Brandebu 4 e inium 
CZASLAU, città in Boemia nel cir- 
colo dello stesso nome - Craslavia, 
CZERNIKOW, citta in Muscovia , 
le del ducato dello stesso nome 
- Uzernikovia. 


CZERSKO, clita di Polonia nella 
Mazovia - Czerskia, 


D 


DABUL, ua d' Asia nel regno di 
VENE ct 

DACA, ©. le do nel regno di 
giPA@d pop. d rst Daci, Dace, 


Siacta, e Dazia. prov. di Eur 
= Dacia: pin. di Dalia < Dacns o DA 


DAPNE, figl. del f. Peneo - Da- 


DAENI tore d' Ida - Daphnis. 
DAGHESTAN, prov. d'Asia abitata 
dai Tartari - 


DAGHO, isola nel mar Baltico, sulla 
sosta della Livonia - Daghos. 
DAGNO, isola in Dalm. - Thermi- 


DAHRA, provincia d' Africa negli 
Stati del re di Marocco - Delara, se. 

DALECARLIA, provincia della Sve: 
zia - Dalecartia, 


DA 
mDALEM. città in Francia - Dale 


SPALLA, pruvincia del regno di Sve- 
» Dalia. 

DALMATINO - Dalmata, Dalma- 
Licus. 


DALMAZIA, parte della Schiavonia 


DAM,c. delle Provincie Unite, nella 
Gioninga - Dammona. 

DAM, città di Francia - Dammum. 

DAMALA, città in Morea - Trazen, 
Ovid. di Damala - Traamins, Ovid. 

DAMAN, città delle Indie all’ im-|siu 
boccatora del golfo di Cambaja - Ca- 
manum. 

DAMAR, citta d' Asia, nell' Arabia 
Felice - Leontopolis. 

DAMASCENO - Damascenus, 

DAMASCO, città in Soria - Dama- 


DAMASITTONE, figl. di Niobe - 
Damasichtun. 
DAMBEA, prov. cd’ Africa nell’ A- 
bissinià - Dambea, 
DAMRERY, c. piece. di Francia in 
Sciam DAMIANO | Damariscum. 
0 SI Juugo d'Italia nel 


DAMIATA, è Damirta eittà in E te 
Damiatia, Daminta, n 
DAMONE, 


iilosofo - Damon. 
DAMVILLE, borgo di Franela in 
Normandia - Damvilla. 
DAMVILLIERS, città di Francia nel 
ducato dî Lucemburgo . ville 
rium. 
DANAE, figlinola d' Acrisio re di 
Mix Danae: di Danae - Dannejus. 
ANAO, figlivolo di Belo - Danaus. 
ANCALA, 0 Dancali, regno d' A- 
tai a nell' ADissinia - Dancalum. 
DANEBERG, e. d'Alemagna nel 
circolo Fa Bassa Sassonia - Dano- 


"DANESI, popoli di Danimarea - 

DanmancA, regno del Settentrio- 
ne - 

DANNOSA, Dente re Dannbio, 

DANUBIO, fiume Germania - 


Ister, Danubius. 
DANZICA , 0 Danizik , città nella 


Prussia Polacca - Danliscum, Ge- 
danum. 

DARBI, e. d'Inghilterra nel Dar- 
bishire - Darbia. 


DARDANELLI, duo castelli della 
Turchia, l'uno nella Romania, l'al 
tro nella Natolia - Dardanelle. 

(DABDARI, cioè Trrjani - Dardani, 


ARDANO, primo re di Troja - 
Dardanus: è "Dardano , città nel re- 
no di Troja fabbricata” La Dardano » 

rdanum, o Dardaniu 

DABEL-HAMARA, e. "Africa nel 


BAI di Fez - Prisciana. 
Bai. DO Dras, provincia d' Afri- 


a pago re di Persia - Darius, 

DARMSTADT, castello in Germa- 
nia - Darmstadium. 

DAVIDE (S.), città d' Inghilterra 
nel l Galles - Menevia. 

D + Chità in Livadia - Daulis, 
Daunlia, Liv. di Daulia - Daytius. 
DAUMA, c. e regno d'Africa nella 


Mint a - Danma. 
UNO, tigliuolo di Danae - Dau- 
nDAx, e, di Francia - Aqua Tar- 


DEBREZEN sità dell’ Ungheria 
soperiore - Debrecinum, 
DECAN, regno delle Indie, nel- 
rv Dna KE ua dal Gange - Decanum. 
i Provino di Palesti- 
a: ” flì Decapoli - Deca- 
itanus, 


DECIO - Decius: di Decio - De- 
clanus, Cic. 

DECISE , castello nella diocesi di 
Nivers + Bicetia Ges. 

DEDA , padre d'’ learo - Daeda- 
lus: di boaab*È Daxdaleus, 

DEE, fiume d'Inghilterra , che si 

scarlea nel mar d'Irlanda - Divus. 

SDETANIBA, moglie d' Ercole - De- 


PED mudra di Pirro - Dei- 
petrino” madre di Diomede - 
DEIFORE, figlinola di Gianco - 
Deiphobe. 















della provincia dello stesso nome - 
Denbi 






DE 


DARIFORO , figlinoto di Priamo - 


TT 
BIASE città della Fiandra Au- 
striaca — Deins 
oBIHURA, madre di Mileto - Dejone, 
vid 

Ri rie ninfa di Giunone - 


Dibiitano, C Tati Digi 


Degittario 
Galazia vjotarus. 

DELAUHA, monte în Tessaglia - 
qs, Ovid. di Delacha - “they 


UO 
DeLsRCoE, piccola ciità di Ger- 
mama nella Westfalia - Delborgia. 
DELFICO, di Delfo - Delphicus. 
DELFINATO © Daldinato, prov, di 
Francia > Delphine 
arBELFO, cita dI Livadia - Delphi, 


pDELET. e. consid. delle P. U. - 


Dea, città dell'Indostan, resi 
denza del Mogol - Dellum. 
pBDELdo , di Delo - Dellacns , De- 


"DELMENHORST citta d' Alema- 
gna nella Westfalia - Delmenhor- 
suum. 

DEL! isola nell' Arcipelago - De- 


BEMARATO, capitano degli Spar- 
tani - Demaratus. 

DEMER, fiume del Brabante, che 
rate nella Dile - Tabada. 

EMETRIO - Demetrius. 

DEMMIN, c. d'Alem. nella Pomer. - 
Deminium, 

DEMUCRITO , filosofo - Demoeri- 
tus: di Democrito - Democritens, 
Demorriticus, Cie. 

DEMUFUNTE , ro di Atene - Do- 
muplon, v Demophoon, 

DEMUNA, valle della Pt Vallis 
Nemurensìs. 

DEMUSTENE, oratore greco - De- 
musthenes. 


















DI A 
DIEPPE, luogo nella Normandia - 
DSpies 
ESSENHOPEN, e. li Sviz- 


zeri, nel Cantone di Sciaffusa - Di- 
vodurum. 
DIEST, città de’ Paesi Bassi, nel 


Brabante '- Diesta. 

DIETZ, cilta d'Alemagna nella Ve- 
teravia - Dieta. 

DIEUSE , e. di Francia nella Lo- 
rena - m 


DIEY (S.), citta della Lorena - 
Fanum S. 
DIGNA , ciltà ti Fr. nella Pro- 


venza - Dinia. 

ù IGNARO, villaggio el’ Italia nel- 
(stria 
DU ON » Città in Borgogna - Divio, 


Divionum. 
DILINGA , città in Germania - DI- 
ti] 
L. FS città c'Aler. nel. 
PO i ia 
città in T e 
Demetrias, Plin: b 


oD'MIZARA, c. in Arcadia - Psophis, 
DIMIZIANA, monte, e fiume in Ar- 
cadia Erimanto, 
DINANTO castle in Francia ed in 
Fiandra - Diuantium. 
arpa - Dindy- 


DINDIMO, m. di 
mus, Dindyina, orum, Virg. 
INILE, cita d'Irlanda nella Mo- 


monia - Dinglia. 
DINOCRATE , architetto - Dino- 
crates. 
DIOCESI DI BESANZONE - Bren- 
novi, orum, Cas. 
DIOCESI DI BORDEAUX - Ritu- 
Ò IOCESI Di COUTANCE, i 
Îi > 
Veneil, 0 Unelli, oro È de a 
DIOCESI Di: SURET, in Fr. - 
PIMocESI DI DI LARGO GR 
x o 
nese - Lingones, Cres, dida 
DIOCESI DI LISIEUX, - Lexobii » 


DENBIGH, e. d' Inghilt. capitale | Cas. 


LDENDERMONDE, €. della Fiandra 

MORENA, c. di Spagna nel di 

MA, € Bagna nel regno 
Valenza - Dianî 
DEMS (S.), citta dell’ isola di Fr, - 
Diunystus in Gallia. 

DERBENT, citta d'Asia nella Per- 
gia - Derbentiam. 

DERUUTA, c. d'Egitto, iu un' iso» 
la formata dal canale che va dal 
Cairo a Rosetta - Deruta, 

DERPT, citta della Livonia nel 
Palatinato dello stesso nome - Tor- 


patum. 
DESENZANO, luogo nel Bresciam»- 

Desenzanum. . 
DESIRADA, isola dell'America, 

Una delle Antille + Desiderata. 
DESPOTATO, fiume in Carnia » 


nachus, Ovid. 
DESPOUTATO, prov, dell'Albania - 
Acarnama. 
, città d' Alemagna nek 
ln - Dessavia, 


DEVA preme in Ispagna - Deva, 

DEUCALIONE . marito di pirtà - 
Deucalion : tà g_-K - Deuca- 
lioneus, Liv, 

DEVELTO, città della Tarchia, 

» Develtus, 
ER, ‘città ne” Paesi Bassi - 
Deventri, Deventria, 

DEVONSHIRE , v. marittima 
meribonale d' Inzh terra - Devonia, 

DEZIZA , città d'Egiuo sul Nilo - 
Decicia, 

DIABLERES , paese in Bretagna - 
Diablintes, Cos, 

DIANA, dea de' boschi - Diana, 

DIANO, terra d'Italia nel Genove- 
sato - Dianum. 

DIARBECK, prov. d'Asia - Meso- 
polamia, 

DIARBECKE, c, della Turchia Asia- 
tica, nella provincia dello stesso no- 
me - Amida. 

DIDIMA , isola nell Arcipelago - 
Di Prop Tati e Did 

, gramatico ya. 

DIDONE Dido, in poesia) - 


Dulo. 
DIE, città LR Pr. nel Deldnato - 
VDIEPROLI ci csttà Alemagna ell 
n nella 
Diepholdia 










DIOCESI DI MEAUX. nel Lionese 
ERI tt 
Parisi tru! RARIGI , fa Francia < 

DIOCESI DI REMS, in i Franela - 





Rhemi, o Remi. oram, 

DIOGESE DI ROANO , in Norman- 
dia - Veroeasses, ium. 

g MOCESI DI SERZ, in Normandia - 
Sesuvii, orum, Cres. 

DIOCESI DI SENES , in Francia - 
Sannagenses, 

DIUCESI DI SOLTZ: in Guascogna - 
Sontiates, inm, Cses. 

DIOCESI DIS. Paolo. tro ca- 
stelli, tratto di papie nel Dellinato » 
TOO: I EROIA Li Sclam 

+ n |» 
gna » Trecasses, jom, Plin. a 

DIOCESI DI VANNES, In Fr. - Ve- 

neti, orum, Ces, 


DIOCLE, medico - Diocles : di Dio- 
ele - Diorleus, Cels, 

MODORO, filosofo - Diodorns, 

DIOMEDE , 70 Tre «DI 

re ra 

des: di Diomede - Diomedeus, — 

DIONA, ninfa - Diune, Cic. 

DION, scolare di Platone - Dion, 
o Di 

DIONISIO, Dionigi - Dionysius. 

DIONISIO , e Dionigi, tiranno «i 
ig 

Ss tatore - 
DIPSONTE, fiume in Cilicia DON: 


pson, Lue. 
ra DIRASPE, Nume in Tartaria - Dy- 


nce moglie di Lico - Dirce, 
E, flume che hagna Tebe 


(TI spagna - 
Dircenna, Mart. MALI È 


DIRSKAUT, città di Prussia, nel 
Palatinato di Calm - Dirchovia. 
pete» ft nel regno dì Cambaia - 


Dgr Etno, nome di cinque 
isolette dell'Asia 'in vicinanza delle 
Maldive - Divandora insole. 

DIXMUNDEN, o Dismunda , città 
forte de’ Paesi Bassi nella Fiandra - 
Dixmunda. 

s DIZiER (Sta di Franca, palla 
n side 

DOBRZIN, e. della Polonia nella 

Mazovia - Dobrinum. 





DIRC 





DU 


tica, dove ora è Ja contea di Drewx - 
Druldie, Cie. 
DRUSO, avo di Catone - Drusus. 
DUAGIÒ, © Doagio, e. in Fian- 
Do-|dra - Duncum: per panno prove 


DO 


DOCASTELLI , c. In Cappadocia - 
Lycastum, Lycastrum, Piia. 

DOCKUM , citta delle Provincie 
Unite nella Frisia - Doccum, 
dOORON figlinola di Giove - 


DODONA,, città d'Epiro - Dodona. | cen 

È DODONEO, di Dedona - Dodonisus, 

DOE, città di Francia nell'Angio - 
Testuadum. 

DOESBUAGO , e. delle  Provinele 

Unite nella conten ati Zuften - Teu- 


ur, 
DOL, Dole, e Dola, citta nella Bre- 
lagna - Dulis, Dolus, Dola. 
DOLCE ACQUA, castello nel con- 
tao di Nizza - Dulcis Aqua. 
DOLCIGNO, e Dulcigno, città nel- 


pbltiuno , e. nell'Irlanda - Du- 


DUCATO D'AOSTA, parte del Pie- 
monte - Ducatns Augustanus. . 

DUCATO BERGEN, di 
Alemagna ‘iircolo di Westfalia - 
Montensis Ducatus. 


scana - Sabathia, Fest. 
DUCATO DI BREMEN, in Germa- 
nia - Bremensis Ducatus. 
DUCATO DI CASTRO, nel Pa- 








guenie da Duagio - pannus Dua- 


DUCATO DI BRACCIANO, in To-| Liv. 









EC 


ECUA, Fre nell'Andaluzia - Aigis, 
Asi ri e Augusta lirma. 
ULEO, vira d'Atiamao - * QEcleus, 


"EcLuse LA del Paesi Bassi nella 
Fiandra - SÌ 
ECU, ninfa » obo, ( Ovid. 
sElUha moglie di Priamo - He- 
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ELMEDIN, città d' Africa nella pro- 
vincia d'Escura - Elmodina, 

ELNA, città di Francia nel Rossi. 
glione - Helena. 

ELNBOGEN, 0 Loket, città forte di 
Boomia nel circolo dello stesso nome 


* Lori 
pflrtNone compagno «d' Ulisse - 












nor, Oy 
Ci DIMBORGO, c. di Scozia - Edem- R, n 
burgum, Alata” Castra; e cità d'Un- Mii FRE, dAlcm. mell'aita Sas 


gheria - Sempronium. ELVAS, c. di Portogallo - Hel, 


EDESSA, V, Urla. arum, Elva. 
EDIMELE, citarista - Hedimele,] ELWANGEN, città î Alemagna, 
nella Svevia - EI 


ELY, e. d' inghilterra nella contea 
è famarig eri 
NO ' Alema, 
Westfalla > Embia, emette “ella 


EDIPO, di Giocasta - QEdi 
di Edi be) ro 


Dias, 
EDMUNDSBURY, antica c. d° loghil- 
terra nella provincia di Suffulek 


Liv Melato, de Le n da cane lan ppi SEDONE da ne dla Edon, E- pipa. città di Macedonia - Am- 

è a, città mella ATO v. difdon A, €. P n = 

OI, ca ee o.PERIO iene e ESÙ FR Lic ea dn 

lon, onis, mania - PR Ducatns, EFESO, c. dell'Asia Minore - E-lia 

ELITE : - Dolo ea e” | matteo Lumeburgenta Dacitua co.” | EPESTIONE - Rephuestton. pile, Eibciola cie d* pieata, 
MBE: Francia con" DUCATO DI SETHINES. M Gre-| EFESTO, cità in Licia » Hepbwe-|Rmelia: : 


Hole. di IA - Pagus Dom-{cia - Attica. 

DUDERSTADT 
“BOMingo (S.), he più grande delle 

Antille nell'America. 

DOMITZ, città d'Alum, nella BR. Sas- 
sonia - Domitium. 

DOMIZIANO, imperatore romano + 

di Domiziano - Domi- 


sladinm. 


circolo del Basso Reno - Ripontium. 
DUERO, fiume di Spagna - 
Claud. Durius, Plin. 


- vm. DUISBORGO , e. d'Alem. nel cir 
SBON (i Vo la Tana. colo di Westfalla - Duisburgum 
DONATO, f. in Calabria - fsaurus. |  DULCIGNO, citta della Turchia nel- 


DUNAWERTS, ©. d'Alem. nella | l'Albania » Olchinium. 


Sava Danubli insula. DULICHIO isola nel mar Jonio - 


NCHERY, e. di Francia nella Dulichio - Dulichies. 


Schiena * Doneheriacum. DUMBAR, c. di Scozia nella prov, 
isola dell'Arcipelago -|di Lothinn - Bara. 
Diso fas, Picasa, Dionusa. DUMBLAIN, città di Scozia nel 


Monthelt - Dumblanum, 
DUMFERLING, citta di Scozia nella 
provincia di Fife - Fermelinodunum, 
DUNA, citta di Fr. nel ducato di 
Bar - Dunum. 


flume in Piemonte - Duria, 
pEoR DORCHESTE, c. in Inghilterra - 


DONI. È figlinola di Teti - Doris. 
DORI. Pe POTOl, di Caria e di Gre 


cia » jenses, DUNBRITTON, città in Iscozia - 
DORICO” det Dorj » Doricus. Castrum Britonum. 
DORIO , cast. in Magnesia - Do-| DUNDALK, citta d'Irlanda nella 
rion, Liv. v. d'Ulster - Dupheranum. 


DUNEBORGO, fortezza della Livo- 

nia Polacca - Dun i trargum, 

DUNEMUNDA, forte nella Curlan- 
dia - Dunemunda, 

DUNMFREIS, città di Scozia nella 
prov. di Nithalnde - Dunfreja, 

DUMKELD, città di Scozia nella 
prov. di Perth - Dancheldinum. 

pIFOUERGUE, città in Fiandra - 


Dnanto, città di Spagna nella 
Biscaglia - Durangu 

DURAZZO, c. ni Albania - D 
chium, Epidamnus: di Dorazzo - 
rachinus, Epidamnius, Plant 


DORNOCH , c. della Scozia setten- 
trionale - Dorodunum. 
MORO » figliuolo di Nettuno - Do- 


"BorsTEN + ©. d'Alemagna nella 
Westfalia - Dorsta. 

DORT, città in Olanda - Dordra- 
com. 

DOVAY, citta in Fiandra - Dua- 


cum. 
DOURLACH , vlrg d'Alem. nella 
Svevia - Durlacu 
pBovRo, fumo. in Ispagna - Du- 
rins. 
DOUX, x a fumo, Lal conta contado di Bor- 
FRI 
RABOURG , città” dA Alem. nelta 
Carintia + Ret 
TIEACONE tore degli Ate- 


- Marcodurum, Tac. 
DURENZA, È. in Fr. - Druentia, 
DI URRAM, e, cons. d’ Inghilterra - 


- Draco, è Dunelm 
MDRAGANESTO, acintà in Etotta - DUSSELDORF, e. nei Paesi Bassi - 
Gictala. Ovid Dusseidorpium. 
DRAGUIGNAN, chità di Francia DUVINA, e Duna, fiume dell’ Im- 


nella Provenza - Dracenum. pero Russo, 


DRAVA e, fiume in Germania - 
DELE Vos nella Germania - 
"OREOX, ©, di Francia nel Vessin - 


Durocasses, 
a DRIADE, rr a ninfe di selve, 0 


EBALO, re di Capri OEbalus, 


DRIANTE, pi padi te di Licurgo- DI EBE, figliuola di Giove - Hebe. 
re As, - 

î pi EDERBACI, città d’Alem. nel Pa- 
DA d' Alemagna latinato del Reno - Eberbachium. 

b Nuova Marca di Brandeburgo - Driesa, | EBRAICO, y Y. Giudeo, 
UMINUSSA » diga Prcota isola della] EBREO, ha 

lonia - Drymussa EBRÈ, f. in Germania - Iberus, 

DINO, lume in Dalmazia - Drino, | PI 












» città «d' Alema 
nel ducato di Brunswick - Duder pali 


DUEPONTI, città d’ Alemagna nel 
Duria, 












ve 


DUREN, e. nel ducato di Giultera binca 
























EMMERICK, città nei Paesi Bassi - 
E'EMMERICH, d'Alemagna nella 
e. put 
Vasibla - Emmer =" Mamaricneo: 
monte Tracia - Hammu: 
Plin. del monte Emo - Hiemonius. ” 
E \ovane tebano - Hiemon. 
LE gog . Ranpedo- 


stium, He Liù mons, Sol. 
RRALTE» figlio di Nettano - E- 


FORI, magisir. degli Spartani - 
Ephori, Cie, 

EFURO, oratore - Ephortus, Cic. 

* EGEO, re d'Atene - &geus, 0 


Eoema, boeoo; e fonte vicino a 
Roma - 

SGEDIA» FS - ria 

EGESIA, filosofo - Hegesias. 

SEA n ), isola nell’ Adriatico - 


cles: d'Em 


lnipolt 
, f. d' Alem., che nasce nella 
Contea. di di Lippo. Amasius. 


nte - Enceladus. 

udito, prov. d’ Africa - &gy- a ESCRUTSEN, città in Olanda - En: 

pigro. | agri soin ET, 
EMENMEM, ciad Alsazia - Eten: | pei PING; © piccola 

hemium. NEA >» dÉneas; Ni Enea - Ene- 


MLA foriera d’ Alemagna 


a l 
Tirolo - IDE, ed si 
"RISLEBENO È. ced Afei. ENEIDE, ed Eoeida, poema di Vir 


Sassonia - Elsicha, ani ed ‘li Calidonia - OE 
EKELENDURF , c. di Danimarca [d' Enro - OEnejus, GEnms, Ovit. 


sul mar Baltico - Ekelendorila. 
ELAFUSA , piccola isola del mar 
Tonio - fee 
ELAN, abazia di Fr. in Sciampa- 


ENGHIEN, c. dei P. 
l' Hannonia - Engium 
ENGIA , isola nei dintorni della 


Paesi Bassi nel- 


gua - Ellami De nonia À a Rogi "GE tiopius, ine: 
sli ELANDA, tar in Arcadia - Lampria, , poeta - PEDRO di popias. 
u ct ei nel mar di Toscana » Ta in Tracia - nos, 
DON 0, padre d’ Ippod: - 0R- 
ELBA, lume d'Alem., che nasce nad 


nel I de' Giganu - “Albis. 
Lit, quei d’ Elba - Uvates, 


Lit, BEUF , città di Fr. nella Nor» 
mand vium. 


a > 
ELBINGA, città di Prussia - El- 
ELCHE, città di Spagna nel regno 
dlì Valenza - Aihicum® 
pati a Lane 
elena. 
, figliuolo di Priamo - He- 
leer" 


ELESA, isola in Sicilia - Eleusa, 


E, ninfa - OEnone, Ovid. 
Ri, Car. Eneid. popoli W I- 
talia - OEnotri. 
ENOTRIA, Car. Encid. provineia 
d' Italia - OEnotria. 
ENS, c. ti” Alem. nell’ Austria supe- 
riore - Ensia. 
ENSISHEIM, cità di Francia pel- 
l'Alta Alsazia » Tanieh OTT. 
ENTRAIGUES , nice. e. di Francia 
nella contea di wergne - Intera- 


quas. 
ENTREVAUX, città di Francia nella 

Provenza - Intervalles. 
ENTRO-DUERO-E-MINHO, provin- 


cussa, Plim. 

ELETTRA, ninta - Electra. ia di Portogalto. 

ELEUTERIA, dea della libertà -| ’ENVERMEN. borgo di Francia in 
Eleuteria. Normandia - OEnvermodium. 

ELGIN, c. della Scozia nella pro- GENRE, fiume in Laconia - (E- 


vincia di *dorray — Elgia. 
ELIA, isola in Sica i Plin. 
nELIADI figliuote de | Sole» He- 


ARLIGAONE. figlinolo d'Antenore - 
Helicaon : di Elicaone - Helicaonius, 


Mart, 
ELICONA monte di Beozia - He- 
licon : d' Elicona - Heliconius, Cat. 
ELINADE, provincia di Persia - 


"uiOLIDE, prov. d' Asîa - olis. 
EOLIO - otius. 
EOU, uno de'cavalli del Sole - 


Euus. 

EPAFO, inodentno figliuolo del 
primo imo Giove - E 

ERAMINONDA , Mobile tetano - E 


mino: 
PAEPERIESO città dell'Alta Unghe- 


lin. Eiym. ria - Eperia. 3 

Plin EBRO, fiume in Tracia, V. Ma- KLioPOLI, città in Licia - Ha-|{ EPICARMO, filosofo - Epicarmus , 
D;IOPE, cast. In Morea - Dryope, | rizza. driana. Hor. 

Ovi EBRO, f. in - Iberus, Cies. | ELISO, lume nel ducato di $Se- Ebicnate, principe degli Atenie- 
DRIOPI, popoli d'Epiro - Dryopes, | ECUALE, vece Ila povera - He-|thines - Helisus, Stat. Campi Elisi, tes. 

v cale: d' Ecale - Hecalesius, Petr, il paradiso dei Gentili - Iysium, Sechi RATICO, d' Epicrate - Epicra- 
DROMORA, c. d'Irlanda nella pro-| ECATE, sorella d'Apollo - Hecate: | Elysii campi. ttens, 

vineta d' Ulster - Dromoria d' Ecate - tejus. ELLE, Le nen di Atamante - Helle, EbicunEO - a Epicarena. 
URONTHEIM, c. della ""orvegia , ECATEO, scultore - Hecatens, Plin. limolo di Deucalione -{ EPICURO, cara 

nel governo dello stesso nome - Ni: ECHELLÉS. terra divisa dal flume nei EPIFANIA © ts cn ha ne 

drosia, Guier, fra la Francia, e la Savoja - ELLERENA, citta di po Pegna nek | pea, HA perla, © 
DRUIDI , i è nisi dei | Scale \’ Estremadura - R pera; Epimen 

Galli - Drutde, EGHIONE - Echica, Ovid. d'Echio-} ELLESPONTO, V. Stretto di Gal EPIMETEOr” dino Japeto - -% 
DRUIDI, della Gallia Cel-'ne - Echionius, Ovid. lipoli, pimefheus. 


pd EP 


,À 
OA no» TITO 
Sirion , popoli 
te, 
E PISCOPIA, isola nel mar di Scar- 
I - Telos, Piin. e città di Cipro - 


EPITTETO, filosofo - Epietetus. 
pEPONA dea de' cavalli - Epona, 


TutQuaTORE linea equinoziale, così 
chiamasi quella linea , 0 cerchio, che 
divide il gioko in due parti eguali - 


EIMNCLIA, isola nell’ Arcipelago - 


+ di Grecia - 
{icus. 


Heraclia. 
ERACLIA, ed Ericliea, c. in Tra- | 


cia - Perinthus, Plin. Heraclea, 
ERACLIA, città in Soria - Hera- 


riea. 
ERACLIDE, filos. - Heraclides : d'E- 
racide - Heraclidews , Che. 
ERAGLITO, filos. - Heraclitus, 
n EBASISTRATO, medico - Erasistra- 


UERATO, una delle Muse - Erato, 


ES 


tum Asculapii, Liv. n. Rpidanrna : di rRTIDIOE, moglie di Orfeo » 


sca lo - Epic aurius, 
(CURIAL (1) borgo e monastero 
tameno in Ispagna - Scorlale , Escu- 


"a CU ROLES, pice. citta di Francia 
nel Borbonese - Scoriale. 

ESIODO, poeta - Hesiodus: d' E- 
siodo - Hesiodeus, Cic. 
b ESIONE, figliuola di Laomedonte - 

esìo 

ESLINGESN, città d' Alemagna nella 
Svevia - Eslinga. 

ESOLO, Juogo app Spero Tivoli - E- 

sulu 


sula, arum, 
Caro, ‘ebelie, Italia -{ry 


ESPERIA, 
Hesperia, 

ESPERIDI, figliuole d' Espero - He- 
sperides. 

ESPERNAY, Epernay, c. di Francia 
nella Sciam a » Sparnacum. 

ESPERNON, o Epernon, piecola c. 
di Francia nella Beauce - Sparno. 

, ESPINAL, città di Lorena , vicino | t 

a' monti di Vosga - Spipalium, 

* ESSEK, città della Bassa Ungheria - 


n EBATOSTENE, filosofo - Eratosthe- | Mursa 


N ERBIPOLI, c. in Germania - Her- 
olis. 
RCINIA, selva dr in Boemia - Her- 
evna, Hereynia 
ERCOLE) " lnerales :.d' Ercole - 
Hereulens, Herculanus, Herculanens. 
EREBO , l' inferno - Erebus: del- 
V Erebo - Erebeus. 
EREBO, ligliuolo di Demogorgone - 
Erebus. Cie. 
ERENNIO - Herennius : d’ Erennio - | 8 


Herennianus. 
ERESITTONE, - Erisichthon, Ovid. 
ERETTEO , re di Atene - Erech- 


UERFURTH, citta cons. dell'Alema- 
a, capitale della Turingia sup. - 
furtom. 

vil» fiume in Toscana - Ceres, 


Vee, moglie d’ Anfiarao - Eri- 
phyle, Eripyle: d' Erifite - Eripyleus, 


S'ERIGONE + figlivola d' Icaro - Eri- 


gone. 

ERILLO, filosofo - Heriltus. 

ERIMANTO, monte , flume, e ca- 
stello in Arcadia Erymanthus: d'E- 
rimanto - Pomii i4 

ERINNA, poetessa - Erinna, Erin- 


PERINRE, furia - Erynnîs, Ovid. 

ERISSO, c. della Turchia nella Ma- 
cedonia - issus, Achantos. 

RUTTO , Strega di Tessaglia - E- 
rich 

ERITTONIO, figliuolo di Vulcano » 
Erichhonius. 


ESSEN, città d' Alemagna nella 
Westfalia - Essendia. 

ESSEX, prov. d' inghilterra - Es- 
sexia Trino iples, icenorum Regio. 

ESTAMPES, cillà di Francia nella 
Beauce - Stampe, 

ESTAPLES, oitta di Francia nella 

Piccardia - Stapula. 

ESTARKE, c. antica dì Persia nel 
Farsistan - Starcu 

VESTE» cast Sr Padovano - Ate- 


“ESTELLA, c. di Spagna nel regno 
di Navarra - Stelle. 

ESTENSE, d'Este - Atestinus. 

ESTONIA,  provineta dell’ impero 
Russo - Estonia. 

ESTOPA, © Estepa, piccola città di 
Sp. nell Afdaluzia Astapa. 

RGTORA» o Stora, c. in Afr. - Ru- 


sicada, Mel 

ESTREMADURA,, prov. in Porto. 
gallo - Bethuria , Éxtremadura. 

ESTREMOS, è. di Portogallo nel- 
I Alentejo - Extrema. 

ETI » figlivolo d'Edipo- Eteo- | n 


cles. 
ETESCIAM parte della Scar ” 
Enchelea, 0 Énchelia Lue, 
ETIENNE (S.),c. cons. nta] Fran- 
cla nel Forese - Fanum S. Stephani. 
ETIOPE, d' Etiopia - Eibiops, 
pETioPla, prov. d' Africa - Ethio- 


PE TIOPICO , d'Etiopia - Athiops, 
&thiopicus. pia cad 


CElus. 
EITONE ed ed Ettore, figliuoo di 
Priamo - Héctor: d' Ettore - Hecto- 


ERIVAN, o Chirvan, città d'Asia |reus, 


nella Persia - Revanum Erivanum. 
ERCKELENS , c, d'Afem. nel du- 
cato di Giuliers - Herculeum. 
ERMAGORA, retore - Herma 
ERMELAND. prov. di Prussia nei 
Palatinato di Marlenburgo - Varmia. 
ERMINIA, V. Armenia. 
ERMINI, V. Armeni. 
ERMIONE, figlia di Menelao - Her- 


mion. 

ERMODORO, filosofo - Hermodo- 
rus. 

ERNEE, piccola città di Francia nel 


Maine + Jirnaca nacum, 
ERNICI, . nella Campagna di 
Liv. degli Ernici - 


Roma - Hbrnici; 
Hernieus, Vi 
otessa di Giove - Hero, 
vigRopOTO, storico greco - Herodo- 


Pi sacei 
UEROPILE, nome d'una Sibilla - 
Meroni, le, Tibul. 

ILÒ, medico - Herophylns. 
FROSTRATO è Herostratus. 
ERPACH, castello e contea d' Ale 

magna nella Svevia - - Erpachum. 
EASILIA » moglie di Romolo - Her- 


“RRZEROMI, città gr. della Turchia 
Asiatica - Aziris. 

ESACO, fiume di Troade al monte 
Ida, ed Esaco, figliuolo di Priamo, e 
della ninfa Alesitoe - Esacus, 

ESAPO, castello in Morea - Esa- 


pus. 

ESARO, fiume in Calabria - Esar, 
JEsarus. 

ESCULAPIO, città in Morea - Tem- 


EU, c. di Francia nella Norman- 
dia - Augia. 
EVANDRO, re d’Arcadia . Evan- 
der, Evandrus. 

EVARCO, fiume ln Tartaria - Evar- 


chus 
EVAROUL (8.), borgo di Francia 
in Normandia + Ebrulphus. 
EUOLIDE filos, - Euctydes, 
DOSSO, grammatico - Eudoxus, 


Sio biclrag) limiolo di Panteo - 
Euphorbus, 
ol RIONE poeta - Euphorion , 


pEUhRANORE, scult. - Euphranor, 
Mi FRATE, ed Eufrates, f. d'Asia - 


EUUFROSINA, una delle Muse - Eu- 
phrosine. 
RaGANEL, popoli d' ltalia - Euga- 


PEEVIAN , castello di Francia - A- 
quianium, 

EVISSA, V. Ivica, 

EUMENIDE, furia - Eumenis. 

EUMENIDI, furie - Eumenides, 

EUMOLPIDI, sacerdoti di Baccu - 
Eumolpide, Cie. 

Evora, città in Portogallo - Ebora, 

EURE, flume in Francia - Ebura. 

EUREUX, c. di Francia nella" Nor- 
mandia - Ebrolcum, Mediolanum. 

EUREUX, e. nella Normandia - E- 
broica, Eburovici 

sl tina dello Gorgoni - Eu- 


Pel'alaLo - Euryalus. 


4% «i 


EU 


Eu- 

"E URILOCO s compagno d' Ulisse - 
Eurylochus. 

ECRIMEDONTE , figli. di Fauno - 


Eurymedoo, 
EURINOME, figlivula di Teti - Eu- 
rynome. 
PEURIPIDE, poeta - Euripides : d'Eu- 
ripide - Euripideus 
URIPILO, tigliuolo d' Ercole - Eu- 


ns rRO + figlinolo di Stenelo - 
"hO stheus. 
DURI TO, figliuolo di Mercurio - Eu- 


PRUROPA, figliuola d' Agenore - Eu- 
ropa Europe, Ovid. 
UROPA ' una delle quattro 
p Coni, parti del mondo - 


EuhoPEO - 

EUTERP. tg lelle Muse - Eu- 
“bt: serra CA ar Inghilterra nel 
Devonshire - Éxoni 


EXUJA, c. di $ a nell'Andalu-| sal 
zia - Astigis, peg 


EXILLES, b. ne'confini del Pie-|p 


monte - Ocelum, Cres. 
EXMOUT, c. d° logh. nella prov. 
di Devonshire. 


EZIONE, cd ‘Rezione, dre di An- 
drumaca - Eetion: d’'Ezione - Eetio- 
neus, Ovid 


FABIA, nome di antica, nobile e 
famosa famiglia romana, 

FABIANO pillag: nel territorio di 
Sulmona - Fabiani 

FABIO - Fabius: Lai Fabio - Fa- 
bianus, Fabius. 

FABRIANO è e. nella Marca d'An- 
cona + - Fabrianam. 

FACHS, c. alle secche di Barbe- 
ria - Taphra, Mel. 

FAR INO, di Faenza - Faventi- 


"FAENZA, città in Romagna - Fa- 
ventia, 

FAETONTE, e Fetonte 
del Sole » Phaeton: ni Pactonte - 
Phaetonteus, Phaeton 

FAETUSA, 
Phaetusa, 

FAJENCE 
Provenza - Paventia. 

FALACRINO, luogo ne' Sabini - 
Phalacrina - SVet. 

FALAISE, citta gli Francia nella 
bassa Normandia - Falesta. 

FALARA, castello in Tessaglia - 
Phalara , Liv. 
pEALARIDE, tiranno di Skcilia - 


is 
FALCKENBORGO , città d' Alema- 
a nell'Alta Sassonia - Corioval- 


um. 

FALCKENSTEIN, c. d' Alemagna 
a' confini dell’ Alsazia, 

FALCONARA, isola dell’ Arc, 
Pol yaegus: e in Sicilia - na: 
rius. 


FÀLERE, villaggio in Toscana - 
Faleri, orum, Liv. 

FALERNO, monte in terra di La- 
voro » Falernus: fl Falerno - Faler- 
nus, 

n Ealisci, pop. di {Toscana - Pha- 


FALMOUTH, e. antica d' Inghil. 
nella Cornovaglia - Fuliba, val [mu 


tum. 

FALSTER, isola di ict 
nel mar Baltico - Falstra. 

FAMAGOSTA, è 
pro - Arsinoe, Fama ugusta. 

FAMASTRO, c. della Palagonia - 
Amastris, Catol. 

FANALE , promontorio nell’ isola 
di Selo - Phane, arum, Liv. Pha- 
nes, Vir, 19 

FANJAUX, luogo di Fr. nella Lin- 

guadocca » Fanum Jovis. 

, FANNIO - Fannins: di Fannio - 
anniu 

FANO, città nell' Umbria « Fanum, 
o Fanum Fortune. 

FANTINO, regno d' Africa sulla 
Costa d'Oro nella Guinea - Fanti- 
num. 


sorella Ut Faetonte -|dra. 
città di Francia nellajd 


FA 
PARAMIDA , ©. in Egitto - Rbino- 
colura, Sen. 
FARFARO, flame de’ Sabini - Fa- 


baris, Virg. Farfarus, Ovid. 
FARFAN, V. Oronte. 
FARGEAU, antica città di Francia 
nel Gatinese - S. Fargoli dum. 


FARION , isola nell’ Egitto - Pha- 
ros: di Parion; - Pharius. 

FARMACO, V. Parmosa, 

FARMOTIERS, piccola ©, di Fr. 


nella ppiurisdizione di Rosey - Fa- 
rens asterium. 

FARNABIO Michele, erudito in- 
glese, che comento varii poeti latini. 

FARNASIA, isola nel mar Nero + 
Thynias, Catal. 

ARO, c. «di Portogallo nel regno 
di Algarvia - Farus. 

FÀ 0 D'EGITTO, V. Farion. 

FARO di MESSINA - Fretum Si 
culum , 0 Sicili»®, Cic. Fretum Ma- 
me: riinum, Promontoriam Pelori. 

FARSA, Farragi,i. in Farsaglia - 
Pharsalus, [ 

FARSALICO - Pharsalicus , Phar- 


PFARSISTAN + 0 Fars, provincia di 
'ersia. 
MATA ii gros c d'Asia nell’ Arabia 


Fellee - , Fartachium. 
FASCI Le nano custode de’ fan- 
ciulti + Fascinus. 


FASO, e. di Colco - Phasis, Mel. 
Faso - Phasiacus , Sen. 
FASSO , flume ‘di Colco - Phasis, 


Ovid, 
FAVOGNANA, is. d'Italia nella co- 
sta della Sicilia - Aîgonsa. 
cEAVATERIA o Falvaterra, b. in 
Campagne di Roma - Fabrateria, Sil. 
FAUNA, mogl. di Fauno - Fauna, 
FAUNI, Dei de' campi - Fauni. 
ZAURI; re degli Aborigeni - Fau- 


Ms. 
"Pivonino, filos. - Favorinus. 
FAUQUEMONT , o Valkem 
piccola città de' Paesi Bassi Golan: 
desi, nel Ducato di Limburg - 
valtum. . 
FAUSSIGNY, piccolo paese della 
Savoja nelle Alpi - Fuciniacum. 
FAUSTOLO, Rodrltore di R 
e Remo - Faustulos. 
FEBEO, di Febo - Pho:bejus, Pha» 


figlinolo | beus. 


FEBO - Phebus. 
FEDRA, moglie di Teseo - Phw- 


FEDRO, scrittore dì favole - Plue- 


rus. 
FEGEO, padre d' vice tel Phe- 
geus: di Fegeo - Phege, 
FRRL ICURE, isola in di [cilia - Phor- 
nicusa, Plin. 

FELDKIRK , città d’ Alemagna nel 
Tirolo - Velcurium, Feldkirchia. 

FELINO, c. di Livonia, nell’ Esto- 
nia, nel regno di Svezia - Felinum, 

FELTRE, Feltri, c. nella Marca 
Trevigiana - Feltria. 

FELTRINI - Feltrini, Plin. 

FEMI, al di Prancia nel Cam- 
bresi - Fidemum. 

FEMIO, maestro d' Omero - Pha- 
mius, Ovid: 

ONDE, inventrice del carme 

emico - Phuemonoe, Stat, 


PFENEATI, popoli d' Arcadia - Phe- 
neate , arum, 

FENEO, cast. in Arcadia - Phe- 
neus, Plin, 


FENEO, fiume e lago in Arcadia - 

Phenens, Ovid. 
FENESTELLA, storico - Fenestellà. 

FENESTRANGE, c. di Lorena, ca- 
pitale di un pacso dello stesso no- 
me > Vinstrin 

CPANESTRE DLE, ‘fortezza nel Pie- 

onte - Fenestelle. 

PRENICE, figliuolo d'Amintore - 
Phenix. 

FENICIA, prov. di Soria - Phomicie, 
Pheniria. 

FENICIO - Phonicius- Phosissus. 

FENIERES , abbazia de’ Cister- 
censì in Franciai, nella diocesi di 
Clermont - Fenericam. 

FENOQUILLEDES , piccolo paese di 
Francia nella Linguadocca Inferivre - 
Feniculetum. 

FERDEN,c, d'Alemagna nella West- 
falia - Verda, 

FERE, V. Gienizar. 

FERECIDE, filosofo - Pherecydes: 
di Ferecide - Pherecydeus 


FE 


FERECLO, architetto - Pherscins, 
Ovid. di Fereclo - Phereclius , Ovid. 
FERENTANI, popoli nel regno di 

apoli - Ferentani, Frentani, Liv. 

_ FERENTINA, Dea appresso gli an- 
tichi - Ferentina, Liv. 

FERENTINATI, di Ferentino - Fe- 
rentinates. 

FERENTINO , e. nella Campagna 
di Roma - Ferentinum. 

FERENTO, c. in Toscana - Feren- 
tia, Ferentium, Cie. 

FERMANAGH, città d'Irlanda nella 
prov, d' Ulster - Comitatus Fermana» 
Rensis. 

FERMO, c. della Marca d' Ancona - 
Firmum : di Fermo - Firmanus. 

FERNANDO , 0 Fernandez, isola 


d. 
FEROE, isole dell'oceano al sett. 
delle Westerne - Glossaria. 
FERONA, cast. nella Campagna di 
Roma - Ferona. 
FERONIA , Dea dei boschi - Fero- 


nia. 

FERONIA, castello in Toscana - 
Feronia, Virg. 

FERRARA, c. nella Romagna - 
Ferraria , Forum Alieni, Tac. 

FERRARESE - Ferrariensis, 

FERRETE, città di Francia nella 
Sendeoria - Fereta, Ferrata. 

FERRO, isola la più occidentale 
delle Canarie. - 

FERTÉ ALAIS, piccola c. dell’ iso- 
la di Fr. - Firmitas Adbelaldis. 

FERTE AUCOUT, €. di Francia 
nel, jSciampanesa - Firmitas  Ae- 
sculpi. 

FESTO , castello in Macedonia - 
Phastom, Liv. 
FETU , c. 
son della Guinea - Fatum, 


EURS, c. di Fr. capitale del Fo-| pone 


rese - Foram Segusianorum. 


EZ, capitale del regno di Fez -|l 


Fessa, 0 Fezza : di Fez - Fessanus, 
FIAMMINGO - Belga , Belgicus. 

FIANDRA, contea nella Bassa Ger- 
mania - F " 

FIANDRA , la Bassa Germania - 
Belgiom, Germania inferior. 

IANO, c. d'Italia nel Patrimonio 

di S. Pietro - Flanum. 

FIANONA , castello nell’ Istria - 


Flanona. 

FIASCONE, città d'Italia  nelio 
Stato della Chiesa - Faliscorum mons. 

FIBRENO, flume in Campagna di 
Roma - Fibrenus, Cic. 

FICHIERUOLO, terra d'Italia nel 
Ferrarese sul Po. 

FIDA RI, flume in Etotia - Lycor- 
mas, @vid. Evenus, Plin. 

FIDENATI, pop. nella Campagna 
di Roma - Fidenates, 

FIDIA , celebre scultore - Phidias: 
di Fidia - Phidiacus, Mart. 

FIDONISI, penisola del Mar mag- 
giore - Dromos Achillis. 

FIESOLI, Fiesole, c. in Toscana - 
Fesule, Plin. 

FIFE, prov. di Scozia, confinante 
col golfo di Ta} = Otholonia. 

FIGEAC, e. di Fr. nel Querci - Fl- 
giacum. 

FIGENA, cast. in lonia - Phygella, 
o Phygena._ 

FILÀ, is. in Egitto - Phike, arum. 

FILACA, e. inT dia - Phyla- 
em: di Filaca - Phylacejus , Ovid. 

FILADELFIA, c. d' America - Phi- 
ladelfia, Plin. 

FILAMMONE, figlivolo d' Apollo - 
PUILETA. | Phileta : di 

, poeta greco + 3 
fetus 


città in Francia 
nell’ Hannonia - fnilippopolis. 
FILIPPINE, isole del mar delle 
Indie, al di TÀ del Gange - Manillae, 
FILIPPO, è Filippi, città in Mace- 
donia - Philippi, orum, Flor, 
FILIPPO, padre di Alessandro - 
Phitippus : dì Filippo - Philippens, 
Fhilippicus. f 
piÙ POROLI, città in Turchia - 
PARE Tt citta di Svezia nel 
Wermeland - FAllippo, is. 
FILIRA. madre di Chirone - Phi» 
lyra: di Filira - Philyrejus, Ovid. 
ILISBURGO , e. d'Afem. nel cir- 
colo del Renò - Phillgpoburgum. 


d'Africa sulla Costa [li 


FI 


FILLECK, e. d' Ungheria nel con- 
tado di Novigrado - Filecum, 

FILLI, figl. di Licargo - Phbyllis. 

FILOMELA, sorella di Progne - 
Philometa. 

FILUTTETE, compagno d' Ercole - 
Philvetetes: di Filoltete - Philocte- 


lieus, Cie, 
FINALE, citta, e porto nel Genove- 
sato - Finalium. 
FINALE DI MODENA , cast. nel 
Modanese - Finalium, e Finarium. 
FINEO, re d’Arcadia - Phineus, 
Ovid. di Fineo - Phinejus. 
FINISTERRE, il più occidentale 
capo dell'Europa nella Spagna - Fi- 
nis terre, Celticum Promontorium. 
FINLANDIA, prov. di Russia, confì- 
napte al golfo di Bothoia - Finlandia. 
FINLANDESI, popoli della Finlan» 
dia - Fenni, v Fibni, 
FINMARCHIA , prov. della Lappo- 
nia Danese - Chadenia, — 
_ FIONDA, citta in Pandilia - Phase 


lis, Lucr. 
FIONISI, cast. In Candia - Lissus, 


lin. 

FIORENTINO, e Firentino - Flo- 
rentinus, È 

FIORENZA, città in Toscana - Flo- 
rentia, 

FIORENZUOLA, cast. nel Parmi» 
giano, ed in Toscana - Florentola. 

FIRANDO, regno del Gi ma 
l'isola vicina a quella di Ximo - 
randum. 

FIRENZE, V. Fiorenza. 

FIRENZUOLA, V. Fiorenzuola. 

FIRMIANO, luogo nella Marca di 
Ancona - Firmanorum castellum, Plin. 
FISIA, provincia di Scozia - Otho- 


nia, 

FITACHI, o Fitaz, regno del Giap- 
- Fitacum. 

FITLEO , cast, in Tessaglia - Pie 


leon, 
FIUM, città di Asia in Egitto nella 
dello stesso nome - ful- 






provinela 


mium, 
FIUMARA DEL MORO, fiume in 
Calabria - Cratels. x = 
FIUME DI ASSORO, in Sicilia - 


Chrysa. c 
FIUME DI GINOSA, in Candia - 
Cerathus, 
FIUME DELLA POSTA, V. Fibreno. 
FIUME DI CANNE, in Puglia - 
Verrellus, 
FIUME DI S. GERMANO, appresso 
Cassino - Vinius, Var. 
FIUME DI TERRA NUOVA - Gelas, 
Gela, VUE: 
FIUMICINO, V. Pisatello. 
FLAMINIO - Flaminius. 
FLAVIGNY, cast. in 
Flavia &duorum, Flaviniacum. 
FLAVIO - Flavius : di Flavio - Fla- 
vianus, Tac. È 
FLECHE, città di Francia nell' An- 


giò - Wiexia, 

FLEGETONTE, fiume dell'Inferno - 
Pblegethon: di Flegetonte - Phlege- 
thonteus, S 
pE LEGA + figliuola di Marte - Phle- 

Loi 


x FLEGONE, uno dei cavalli del So- 


na - 


Je » Phlegon. 
FLEGRA, c. in Macedonia - Phle- 
gra: di Fle - Phlegrieus. 


FLENSBORGO, citta di Danimarca, 
nel Slewhgk - Flenburgum. 

FLESSINGA, citta delle Provincie 
Unite, nella Zelanda - Ulissinga. 

FLEURY, città di Borgogna - Flo- 


riacum. 

FLINT. luogo d'Inghilterra, nel 
paese di Galles - Flintum. 

FLIX, cast. di Spagna nella Cata- 
logna - Flixa. 

FLORA, Dea de' fiori - Flora: di 
Flora - Floralis, Floralitius, Mart. 

FLORAC, città di Francia nei Ge- 
vanidan - Floriacum. 

FLORENNES, città de' Paesi Bassi, 
nell’ Hannonia » Fiorina. 

FLORENTIN (S.), città di Francia, 
nella Sciampagna - S. Fiorentini ca- 


strum. 

FLORI, isola dell'Oceano, una delle 
Azorre - Florum. 

FLORIDA (la), prov. dell'America » 
Florida. i 

FLOTZ, piccola c. della Turchia 
turo ve a valnochia ariana. 

JR (S.), c. . nell’ Avergna 

superiore - 8. Fidri Fanum. 


Fi-|C 


FO - 


FOCCIA, o Focchia, e Foglia Vee- 
chia, c. in Eolia - Phocasa, Liv. di 
Foccia Vecchia - Phucmensis. 
FOCCIENSE, di Foccia - Phocmsen- 
sis, Plim. 

FOCESE, di Focide - Phocensis, 
Phocens, 

FOCHEU, città la maggiore della 


China, nella provipeia di Folklen - 
Fucheum. 
FUCIDE, prov. di Acaja - Phocis, 


Ovid. di Focide » Phoceus, Phocalcus, 
Phucanus. 
FOCO, figliuolo di Eaco - Phocus, 


Ovid. 

FODWAR, cità d'Ungheria sulla 
sponda del Danubio - Fudovarium. 
il FOGGIA, cast. nell’ Alezio - To- 
cum, Afquotuticum, Fogg 

FOGLIA, [. nell''Umbria - Pisaurus, 
Plin. Isaurus, Sil. 

FUJA NOVA, città in Asia - Cuma, 


Cyma., 
FOJA VECCHIA, città in Asia - Pho- 
e 


CE 
FOJANO, terra in Toscana - Fla- 
vina, Flavipium : di Fojano - Flavi. 


nius. 
FOIGNI , abadia de' Cistercensi in 


Francia nella diocesi di Laon - Pos-{}j 


niacum, 
FOIX, città in Francia nella Lio- 


guadocca - Fusum. 
_FOLIGNESE, di Foligno - Fulginas, 


de, 
FOLIGNO, e Foligno, città dell'Um- 
bela - Fulginia, Fulginium, Fulll- 
um. 
volo, uno de’ Centuari - Pholus, 


FONDI, città in Campagna di Ro- 
ma - Fundi, orum : di Fondi- Fun- 
danus. 

FONTAINEBLEAU, cast. in Fran. > 
Fons Bellaqueus, Fons Blaudi. 

FONTAINE L' EVEQUE, picc. citta 
dei Paesi Bassi nell’ Halnaut - Fons 
Episcopi, i 

FONTANARABIA, città di Spagna 
nella prov. di Guipuscoa, nella Bi- 
scaglia - Fons rapidus. ; 

ONTEVRAULT, cttà di Francia 
nell’ Angiò - Fons Ebraldi. 

FORCALQUIER, c. di Francia nella 
Provenza - Forum Calcarium. 

FORCHEIM, citta d'Alem. nella 
Franconia - Forchemium. 

FORCO, figliuolo di Nettuno - Phor- 


cus. 
FORENZA, castello in Basilicata - 
Ferentum, 
F#URESE, prov. di Francia - Fore- 


sium. 
FORFLAMME, città distrutta  nel- 
l'Umbria - Forum Flaminii. —_ 
FORL!, città in Romagna - Forum 
Livii, Plio. A 
FORLIMPOPOLI, città in Roma- 
a - Forum Popilii, o Pompili, 


lin. 

FORMENTERA, isola nel mar di 
Majorica, e Minorica - Ophiusa, Co- 
lubraria. 

FORMIA, città in terra di Lavoro » 
Formia, Formie, arum. 

FORMIANO, castello nel ducato di 
Urbino - Firmanum. E 

FORMICOLE (le), porto in Calabria - 
Portus Herculis. 

FORMIONE - Phormio. 

FORMOSA , isola grande nel mar 
della China - Formosa, 

FORNELLO, f. in terra di Lavoro - 
Sebethus. 

FORNOVO, castello nel Parmigia- 
no - Forum Novum. 

FOROLO, terra dei Sabini - Foruli, 


orum. 
FORONEO, re d' Argo - Phoroneus: 
di Foroneo - Phoroneus, a, um, 


Stat. 

FORTE DI FUENTES, fortezza d'I- 
talia sulle frontiere della Valtellina - 
Arx Fontonensts, 

- FORTE DI LINCK, fortezza di Fr. 
nella Fiandra - Linchia. 

FORTE LUIGI, piazza forte della 
Fr. in Alsazia - Arx Ludovica, 

FORTH, finme, e golfo di Scozia - 
Forthes, 

FORTORE, flume nel regno di Na- 
POROSI ciliarigio in P F 

, villa n Provenza - Fossa 
Mariana, Pin. 
'OSSANO , città nel Piemonte - 
Fossanum. 


n 
* 
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FOSSIGNI, nel ducato di Savoja - 
Forunates, um, Plin. Tractus Fossi- 
niacensis, 

FOSSOME, una delle bocche del 
Po - Fossa Philistina, Plin. 

FOSSUMBRON, Fossombrone, Pos- 
sumbruno, città dell’ Umbria - Forum 
Sempranti. p 

JE, citta antica d'Egitto sul 
Nilo - Foa, Fuva. ‘ 

FOUGERES, citta di Francia nella 
Brettagna - Filicaria, Filicerize. 

FRAMMONE, insigne scultore + 
Phracmon. 

FRANCA CONTEA (la) - Sequani, 
orum, Cas, Bargundia : della Fran- 
ca Contea - Sequanicus, anus. 

FRANCESE, è Franzese - Gallus, 
Galliens, Gallicanus. 

FRANCESEMENTE , Bembo - Gal- 
lorum more, Gallica lingua, Gallice, 

FRANCOFORTE, città sul Meno net 
ilucato di Brandeb - Francotur- 
tum ad Mainum, in Fr. sull'O- 
{ler - Francofurinm ad Oderum, Tra- 
jectum Francorum, Helnopolis. 

FRANCHI, popoli della Franconia » 
Franci, Francones, Cic. 

FRANCIA, regno d' Europa - Gal- 


ja. 
FRANCOLIN , finme in Ispagna - 
Julius, Mel, 
FRANCONIA, provincia di Lama- 
gna - Franconia, Francia, Claud. 
FRANECHERA , Franeker, città 
nella Frista - Franechera, Frane- 


quera. 
FRASCATI, città nella Campagna 
di Roma - Tusculum : di Frascati » 


Tusculus. 

FRASSINET, castello nel Monfer- 
rato - Fraxinetum. 

FRAT, V. Eufrate, 

FRAVENBORGO , ciuà della Prus- 
sia Polacca + prevenbergum. 

FRAUSTADT, città piccola della 
Potonia - Fraustadium. 

FREDDO, flume in Toscana - Fri- 
gidus, Tib. e fiume in Sicilia - veis. 

PREJUS, e Fregius, c. in Proen- 
za - Forum Juli, Forum Julium. 

FREUDENSTADT, 0 Frestenstat, cit- 
tà di Alemagna nella Selva Nera - 
Pridericistadium, Freudenstadium. 

FRIBURGO, città, e cantone della 
Svizzera - Friburgum. 

FRICENTI, c. non molto lontana 
da Benevento - Frequentum, Am- 
sanctus 

FRICENTINI - Frequentinates. 

FRIEDBERG, città d'Alem. nella 
Veteravia - Frideberga. 

FRIDERICH3BURG, castello, e pr 
lagio di Danimarca, nell’ isola di 
landa - Friderikcoburgum. 

FRIDERICHSODE, piazza di Dani- 
marca nella Jutlanda - Fridericiolie. 

FRIGES, lume nella Frigia mino- 
"°FRIGI” popoli di Frigia - PI 

h - Phryges. 

FRIGIA , provincia dell’ Asia mi- 
nore - FARA. 

FRIGIO - Phrygius, Phryx. 

FRIGNANO, parte dello Stato di 
Modena - Friniana. 

FRINE, meretrice d'Atene - Phryne, 
Quint. $ 
FRISIA, prov. di Olanda - Prisia. 
FRISI, di Frisa - Frisii, Frisiones, 


Tac. 

FRISINGA, città di Alem. nella 
Baviera - Frisinga, Fruxinum. 

FRISINGESI, popoli di Baviera - 
Virucinates. 

FRISSO, fratello di Elle - Phryxus: 


di Frisso - Phryxeus. 

FRITZLAR, c. i Alem. nell' Hassia 
inferiore - Frislaria. 

FRIULI, Frigoli, e Frioli, parte d'I- 
palla - Forum Juli, Forum Jultum, 


FRONSAC, città piccola di Francia 
nella Guienna - Frontiacum. 

FRONTIGNAC, castello in Liogua- 
docca - Forum Domitii, Froutinia- 


cum. 

FROSINONE, Frusilone, e Frasel- 
lone, castello in Camp. di Roma - 
Frusino, e Phrusino, Liv. 

FUENCHEU, città della China nella 
provincia di Chansi. 

FUENGIROLA , castello in Anda- 


luzia - Salduba. 
FUEN BIA, fortezza sulle fron» 
tare dell i» Fon rapine 
FUENTE DUEIUNA, città in Estre- 
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madura - Siespo : di Fuente Dueju- |. 
na > Sivepone ‘nsts, 
FUESSEN , cità di Alem. nella 
Svevia - Abudiacui 
FULDA, cilia A "ilem. nel circolo 
dell'Alto Reno - Fulda. 
ULVIO - Fulvius: di Falvio + 
Fulvianus, Val. Max 
FUNCHAL, etiva dell Ocenno Atlan- 
ico, Rig le coste della barberia - 
'unchala, 
FUNEN, isola di Danimarca nel 
mar Baltico - Fionia. 
FUNGYAN, città della China nella 
prov. sii, di E Agnone - Fun 
resi ele Peste” 
. Furinalia, Var. Della Dea Furina - 
Furinalis, Var. 
ne URAES, città della Francia - For- 


È "E UASTENBERG, stato d' Alsazia, 
palla Svevia - Furstembergensis Co 
mitatus, 


AR LENPALD di c. d'Alem. nella|gri: 


Bassa Stiria - 
FURT, è. è Al nella Baviera - | cum 
Furtum. 


Gi 


ARET, e. dì Francia nella Gua- 

a - Gal princi, da 
ui ica nazion del Lazio, 
" GANII abintus: di Gabinio - 
Gabialanna, gabiot» ai 

€: Pol 

pal di e asa 

GABIO, città una volta in Camp. 

di pioma - Gabii, orum, Gabina urbe, 


ov dl Gabio - Gabiensis , Gabi- 
GADI. V. Cadice, 
GAETA, c. in terra di Lavoro - 


Cajeta: di Gaeta - Cajetanus. 
AGLIANO , motel "in Sicilin - 
GAGT, regno d' Africa , nella NI 
grizia, con citta dello stesso nome - 


Gagum. 
GAJA, £. di S; ne: Gaja, Liv. 
GAJAZZO . ev + © in terra 
ui Lavoro - Galata Calata. 
GAILLAC, e. di Francia nella Lin- 
guadoeca - Galliacum. 


GAILLON, di 
Normandia - Berio. Frenda nella 
jGATO, antinome Romano - Cajus: 


re la tra Napoli e Pow- 
zuolo - Eu + Stat. 
aGAlAo LANTI n fintesca d° Alemena + 


esa VEE ninfa - Galatea. 
cBALATI, ©. in Siellia - Galata , o 


GALATI, quel di Galazia - Galnte, 

acum Gee ineia idea - 

D vi i jo 

latia: di Gaialia » Galaticos. ba 
GALEATA, villaggio nella Roma- 

gna - Saltus” Galliani, Plin. 
SALES, cast. in Tose. - Gale 


“GALILEA, provincia di Palestina - 
SHALL LACZ, città piera Tarchîa nella 


GALLERA’, “ni, bo: 
Lombardia - Gallorum area, G. 


tum. 
GALLES ncipato di Galles, 
dell indi. Mtvallla ‘Com: 
GALLETTA, isola nel mar di To- 
scana -» /Egimirus, Liv. #gimuri, 
vr, Pi 


fin. 
GALLI, sacerdoti i della Dea Cibele | Gir 


” fallo, arum, tul. Galli, orum, 


Ovid 
GALLIOVAI, V. Gallown: 
GALLIPOLI, c. in terra i Otranto 


- Gialli 
Ma IPOLI, e. in Turebia - Galli- 


FGALLITA, isola a Africa jta co- 
ata di Barberia, nel regno di Tunki 


, 


È 
della Dea uh a | gara. 


GALESÒ , fm fiume in Calabria - Ga- |1abria - 


GA 

GALIZIA , regno di Sp. - Galla» 

“ALLO (8.) x ec. cons, degli Srig- 
zeri - Fanum S. Galli. 

GALLOWAI, ciità cons, d' Irl. - 
Galliva. 
to GALLOWAY, prov. di Scozia - Gal- 

vidia 

GAMACHES, porgo di Francia sulla 


Bressa - Gama pium 
GANDERS ‘ città d° Alem. 


nella Sassonia a T®- - Gander- 


6 SGANDIA, c. e ducato di Spagna - 
Tui 
GANGARA, c. d'Albania - Gan-| tan 
GANGARESI, quei di Gangara + 
Ganga 


p BANG, , Ganga, IA & India - Gan- | bere 
mgetiens. 


del È. Gang = d 
EGAN IMEDE "Bam mera: di Ga- 
nhimede - Ganymed 
OGA, regno Cats nella Ni 
zia. 
all città nel Delfinato - Vapin- 


GARAMANTI, popoli d' Africa - Ga- 
ramantes, , Virg; tei Garamunti - Ga- 
ramantic 

GARAMANZIA, e Gramanzia - Ga- 
ramantes, ni 

GARDA, De d' Hal. sopra un lago 
dello stesso nome. 

GARDELEBEN, città d' Alem. nella 
vecenia Marca di Brandeli nrgo - Gar- 

GARDICHI, V. Cletorio. 

GARFAGNANA. contrada d’ Malia 
nel Mudonese - Carferoniana. 

ESA RO. castello sul monte [da - 


Ga a orum, 
EMIGLIAND, dune In terra di 
Lavoro - Liris, Tac. 

GARIPPO, fiume in Biunia - Gal- 
lus, Ovid. 
Ra GARUNNA, flame in Aquitania - 

Aru 

GARONNESI, popoli abitanti fungo 
il flume Garonna - Garumni. 

GARRO, monte in terra di Lavo- 
ro - Gallicanus saltus, Cie, Gaurus, 
Plin. di Garro - Gaurstns, Sia 

GARTZ, ci di Svezia nella Pome-|m: 
rania - Gartia, 

GASPESIA, provincia dell’ America 
setlenizionale. 

INESE, provincia di Prancia - 

Vastinii 


n. 
GAZA, città di Palestinà - Gaza. 
GELNHAUSEN, c. d' Alem. nella 
Weteravia - Gelnusa. 
GELON, popoli di ld Polonia - Gelo- 
ni, Gelones, 
GELONIO, sato tn Sicilia - Gelo- 


nium 

GELORIA, 0 Gelosia, castello in Ca- 
Mistia, 

GENBLOVA, città di Fr. - Gem- 


blacn 

GEMUNDA, ciuà d' Alemagna nel- 
| Austria supertore - 

GENESARET TH, città re Mialilea - 


Tiberia. 
GENEVRA, c. e cantone della Sviz- 
zera - Geneva, Cis. 

GENEVRINO - Geneven: 

GENOVA, città Gi Maria ‘ Genna, 
0 Jan 
L SEMOVESE - Genuensis, Ligur, 

GENAPE, città de’ Paesì Bassi, nel |: 
Brabante - Genapium 

GENEP, citta ni Ajemagna nèlla 
Westfala - Genepum, 
nf È GEORGIA, © Giorgia, provincia del- 


Asia + 
è po». vicino a Co- 


GERANIA, E 
rinto - Gerania, P 

GERAW, d' Alemagna nel 
paese dell'Alto Reno - Grravia. 

GERBEROY, città di Francia nel 
Beauvots - Getboredem 

GERBES, d' Africa nel 
di Bla sulla costa di Barberia 


GERGENTI, elttà în Sicilia - Agri- 
* GENGENTINO, di Gergenti - Agri- 
pa Ri0), stema Gi ari DI 
NOEMONE, città una volta in Pu-|in 


glia - Geryon. 
SGERIONE, re delle Spagne » Ge- 

























GE 


ryon, Geryones : di Gerione - Geryo= 
nacens, Geryoncus. 
GERMANE, V. Tedeschi. 
GERMANIA, V. Alemagn 
GERM ANICÒ, 04. della Germanta, 


V. Alemanni 
GERMERSIBIM, e, d' Alem, nel 
Palat, del Reno » Vieus Julius. 
GERO, fiume in Albania - Gerus. 
GEROSOLIMA, città nella Giudea - 
Solyma, orum, Mart, Jerusalem, Rie- 


"ighos orum. 
EROSOLIMITANI - Salymi, orum, 
LGENOSOLIMITANO * Hierosolymi- 


Gi 
GINEVRA, Y, Genevra. 
GINGIRO, regno d' Africa nella Caf- 


freria. 
GINNOSOFISTI, popoli, e filosofi 
delle Indie - Gymnoso iste 
P SINOPOLI, castello in Paflagonia - 
GINOSA, città in Candia - Gnos- 
me Cerathus: di Ginosa - Gnossia- 
Gnossius, Gnossus, 
p GIOCASTA, figlivola di Creonte - 


*giodo DI S. MARIA, V. Stretto 


SATIRA. e. di Francia, no) Viva» 
rese - Gaudiosa, 
* e ftoR GIORDANO, fiume in Palestina - 
dElino, ENBERGA, città del Pae- | Jordanis 
sì Bassi nel Brabante - Gertruden-| GIORGIA, pGOrgiA Da, Pi provincia del- 
LE 
GERUSALEMME negli antichi 


Pasia - 
e 
anehe Gerusalem), hi Gerosolima. 


GIORGIANI - Georghì, 
GIORGIANO - Iberus, Iberiens, 
GESTRICIA, prov. di Svezia nella 
parte arlienerionale = Gestricia, 





























GIOVANAZZO, città d’Italia nel 
regno di Napoli, nella terra di Bari - 


GESU”, il Verbo Eterno, il{Juvenacium, 

Redentore Gi Mondo - Jesus. GIOVANNI (8.) DI MAURIENNE, 
GESULA, vincia d'Africa sulla] citta in Savoja - Mauriana. 

costa d ria, net regno di Ma-| GIOVE - Jupiter. 

rocco » + GIOVENALE, poeta - Invenalis. 
GETA - Gela GIOVENAZZO, c. neita Puglia - Ju- 
GETI, è SETEOI Dog. contin. Lio venatium. 

Scitì, ora Moldavi - Geta GIR, fine tn in Afr. - Gir, Claud. 
GETICO. dei Geli - Gellena,.— GIREFT. città grande in Persia nel 


Tarnan - Girfra. 
GIRGÉ, e. d' Africa nell’ Egitto su- 
riore » Girgiom. 


PEIMMASTRI. V V. Castrì. 
GIRO (il), isola nel mar di Tosca- 
na - Venari 
comeran (8), pice. c. di Frnca nel 
rans nella 
Fix. e + di Fr. capit. d'una signo» | ron! ‘ie aa 


ria dello: slesso nome - Gesiun. "GIRONA, città in Catalogna - Ge- 
GHELDRIA, città, e durato nella | rane 
CR cia COST pena | GRES i font 
prov cons. ersi € nella Nor- 
LSUNIRP, cita della Russia Pola |mendia » Bisorttum a 
» Gnievum. PAIVAUDAN ci), tratto di paese in 
SGIACINTO. Diacinto. Jacinto, gio-|Linguadocca - Gabales, Gabali. 
vanetto di Licaonia » Îiyacinthus, Giri RBA, e * Giuba, V. Juba. 
GIAFFA. è * Ju pes ca antica 
d'Asia nella Palestina SC 
GIAMAICA, & nell' Amer Ja 


PGIANIZZA, c c. in Macedonia - Pel- 
la. Liv. di Gianizza - Pelleus, Jun. 

GIANO, Dio de’ Gentili - Janus: di 
Giano - Janalis, Ovid. 

GIANUTO, e Gianuti, is. nel mar 
di Toscana - Dianium, gincnia. 

GIAPONE, e Giappone, grande 
isola alla destra dela © China - Japo- 


nia. 

GIASONE, capo degli Argonauti - 
Jason : di Giasone - Jasonius. 

GIAVA, nome di due isole nel mar 
delle Indie - Jaba. 

GIAVARINO, città dell’ Ungheria - 
Arabo, Janrinom. 


GETULA, è Getulia, provincia d'A- 
Arca a Gretulia: di Getulta - Geetulus, 

eta 

REVAL città di Svezia, nella Ge 


atto Linguadoeca - 


GIUDEA, prov. di Palest. Judaa. 

GIUDEI - Judzri. 

GIVET, città piccola di Francia nei 
Parsi Bassi - Givetum. 

GIUGURTA, V. Jugurta. 

GIULIA, e, dell Ungberia super. 
alle frontiere della Transilvania - 


Julia. 

GIULIA, figì. di Ces. Aug. - Julia. 

GIULIANA, luogo d' Italia nella Si- 
cilia - Juliana 

GIULIERS. cità nella Germania 
inferiore - Jutiacu! 

GIULIO CREARE > Julius Cwsar. 

- Inlus. 


i ante, Sunia 
P'GIUNO, Car. Giunone, moglie di 


GIBILTERRA, e Gibralterra etc - Juno: di Giunone - Junona- 
* Gubiltara, monte e città nella Spa = lis. Junoniva. 
gna - Calpe, Gibraltaria. GIUSTANDILE, città della Turchia 
GICONZA, » 3, Glscona, villaggio in {nella Macedonia - Justiniana. 


GIUSTINO + 
G@IUTURNA, sorella dì Turno - Ju- 


i; Lamon ro Ani nn 
ne les » al 

"6 UDEVES. fu una c. conside 
rabile di Fr. nella Provenza - Glan- 


Antiaiozia.* ” i Pr 
GIEN, città di Francia mell' Hure- 
polx - Giemacum , Giemum. 
GIENIZAR, citta in Tessaglia - 
PROT) Arusa, Cie. di Gientzar - Phe- 


r Glenzon, ce. d'Africa mella Bar- 
bari, nel regno di Tripoli - Gien-| data, Glannateva. 
GLARIS, città negli Svizzeri - Gla- 
“fiera. isola di Candia - Gera. 


rona 
GIERACI, è Geraci, città in Cala-| GIASCOW, c. di Scorla nella prò- 

bria - Hieratium, Locris. vineia di Civatesdali - Giasena. 
GSIERAPBTRA, luogo in Candia -{ * GLATOW, piccola c. di Boemia 


GIETREITA verso la Baviera - Giatovia. 
SI, è Gesì, Jesi, città nella Mar- BAT città della Boemia - Già- 
ca CI Ancona = VEsis. 


GIESSEN, città d' Alemagna nel- "franco dio marino - Glaneus, 
l'Alta Sassonia > G GLOCESTER. città in Inghilterra - 
GIGB, gigante - Giges: di Gige - Giada, e Claudia castra, Qlevum , 


ria. 
HIGLIO (il), ia. nel mar di Tosca-] GLOGAW, città d' Alemagna nella 


na - iltum, 0 Egilium, 0 lgi-! Slesia - G 
{im È ‘ GLcKEBERO, o Luxbure. e. pi- 
GILLES (S.), pice. e. di Fr. nella 


cola di Danimarca - Clucksbu ap Prg 
Linguadocca inferiore - S. Egidi SNATONE, pome di par: x 
GILOLO, isola d'Asia, con un 


GNAZZI, V. Nazzi. 
città dello stesso name nell’ Arcipela-] GNESNA, e. della Polonia, nel Pa- 
go delle Motueche - Gilola. 


lina di di Calisch - Gnesna. 
GIMONT, piccola città di Francia Gio - Coidias. 
in Guascogna - Gimontium. 
afBE fiume dell Agsiria - Gyn- Mi 


ga 


GO 
GOA, c. nelle Indie - Rarygasa, 


GOGNI, e Cogni, c. in Licaonia - 
Iconium, Cie. 
GOIAME regno d' Africa nell' Abis- 
sinta » Gejamum. 
GULCONDA, regno d'Asia nella 
Penisola di qua dal Gange - 
a USLPINGEN, e. di Curlandia - Gol: 


MLFO, così chiamasi quetta parte 
del mare, ch'è chiuso da ogni parte 
falla tenere, salvo che nella sua 


- Sinus. 
MiOLFO. D AGHIPOLI, V. Golfo di 
Salerno, 
si SOLPo D'ARCADIA - Cyparissus 


“GOLFO D'AMIRO, in Tessaglia - 
Pagasiens sinus. 

GOLFO DI BENGALA, nelle Indie - 
Gao als SInUS, 


O DI CARTAGENA - Virgi-{ 04, 


tana sins, Mel. 

GULFO DI CALAMATA, GOLFO|® 
Di CORUS, nel Mediterraneo - Mes- 
seniacis sinus. 

GULFU D' EDINBURGO, in lsco- 
zia - Boidotria, 

GOLFO DELL' ENGIA, nell' Arelpe- 
Li - Saronicus sin 
NA, in Cala- 


OLFO DI S. Bue 
hria - Vibunensis sinus. 
pa ALTO DI GAETA - sinus Firmia- 


NGOLFO DI LIONE - mare Galli-fSi 


cum. 

GOLFO DI MALDIVAR, in Afr. ma- 
re Azunium. 

BIL DI MELINDA, in Afr. - 


Yijeus, 
TROLEO DI NAPOLI, in Romania - 


PROLFO DI NI NEGROPONTE - Eu- 
hoicum mare, Eubi 
0 vai Mo. 


GOLF DI NIGRO POL 
scovla - Carcinites sinus. 
i MOLO: DI PERSIA - mare Persi-| 
“GOLFO DI, ROD gi Lesina nel- 
la #7 na» 


OLFO Di SALERNO, in Basilica- 
Mi Priestanus sinus, 


GOLFU DI SAGURA, in Tracia - 


Thyniacus sinus. 
OLFO DI SALONICCHI, nell’ Ar- 
maiens 


cipelago - Thermeus, Ther 


SSbiFo DELLE SMIRNE - mare|Gra 


olin 
“GOLFO DELLA SPEZIA, in Rivie- 
di Genova - Portus Lune, Strab. 
dOLFO Di af OVILLAGI - Scylia-[v 


“GOLFO DI Vi VENEZIA = mare Adria» 


GOLNOW, d' Alormag Il! 
ermagna nella 
rania - Golnovia. 
GONDRECOURT, cnttà di rirandla 
de ducato di Bar - - Gundulphi Ca- 


Ù o Sononevite, borgo di Lorena - 
î GUARI, citta in Tessaglia - Gom- 


iO, orum, Cres, 
GONZAGA, castello d'Italia nel 


Manto 
. GORDIO: se di Frigia - Gondlius. 
GlSRTOFORO, epissto di Pallade - 


ericona di (la j bol nel e di 
Toscana - Urgo, 
GORGONE, Medusa - Gorgua. 
GORGONEO, di Gorgona - Gorgo- 


neus. 
(GONI inoto Forco - 
Bi delle deren” - Gorgo» 


neus. 
GORGONZOLA, ter. nel Milanese - 


‘nta. 

A Gonitam, isola nel mar d'Afr. - 
Egates. SÌ 

GORIZIA, e. nella Carniola - Nor- 
cia, Julinum Carnicum, Goritia. 

GORTYN e. in Candia - Gortyna, 
di : di Gortya - Cortyniacas 

Li 


GOSTYNEN, città di Polonia nei 
Palat. di Rava - Gostynia. 
 GOTRRA LM, isola net mar d' Afr, - 
USA a 
OTHENBURG, o Gotheburg, e. 
della Svea, nella Westroguthia = 


Gothebur, 
SOT, 1, pool del Settentrione - 


GO. 


GSSTANDIA, paese nella Svezia - 
Gothlandia, Gothicandia, 
SRUETIAGEN, © d'Alemagna nel 
Bici di Bruuswich » Golliuga. 

GUTTUN, cast conseì, di Dant 
marca nel ducato di SkeWich - Gut- 
turpium. 

GUVERNOLO, terra nel Mantova- 
na - Acrovebtum. 

GULRAAY, città di Francia nella 
Normandia » Gurnacum. 

GUZI, 18. nell'Arcip. » Thera, 

GUZU (il) isola nei Mediterraneo - 
Gaulus. 
giace acute di Gracco - 

racchanus, 

GRADISCA, c. dell'Ungheria nella 
Croazia - Gratiana. 

GitADO, isola d'Italia nel Veneto 
Gradus. 

GHAFAGNANA, parte dello Stato 
di Modena - Lupa, Carferunia- 
v Caseron 
CRLIOS to ci cità di Pr. - Gerardi 


GHAMMONT, e. di Francia nella 
Marca Lunusina - Grandimontium. 

GRAN BANCO (il), Banco dell’ A- 
erica settentrionale -— Syrils ma- 


Xima, 

GRAN S. BERNARDO (il), una 
delle Alpi Penvine - Penninys , Liv. 

GRANA, liume nel Monferrato - 
Jactum, è lin. 
GRANATA» Di Provincia ; s 0 città di 


pagana 

GRANE, tinta.» - Grano, 

GHANICO, I. di Frigia - Granicus, 
GHANTEBAIN, monte di Scozia - 
Grampius MUns, Tac; 

GHANFHAS, ©. d’ Inghilterra + 
Grantba. 

GHANVILLE, c. di Francia nella 
Bassa Normandia, con porto - Gran-]ra 
disvilla, 

LQRASIVAUDAN , passo di Franceta | - 
Di Dellinato - Pagus Gratianupolita- 


"GRASSE, c. di Fr. nella Provenza 
- Girinnicum, Grassa, 

GRAZ, c. nella Stiria - Griscium 
Grajacum. 

GHAUDENTZ, e. in Polonia nel 
Palauinato di Culm » Graudenuum. 

GHAVE, c. nel Brabante - Gravia. 

GHAVELINES, c. de’ Paesi Bassi 
néila Francia » Gravelina. 

GHAVESAND, e. in Inghilterra - 


vesanda. 
GRAVESENDE e. in fnghiit, nella 
prov. di Kent - Gravesinna. 
VIGRAVINA , c. nella Puglia - Gra» 


a, 
GRAY, città di Fr. nella Franea 
Contea - Gradicum. 
GRAZIUSA, isola dell'Oceano A-|- 
tiantico, una delle Azzorre - Gratiosa. 
GREBEG 
Ithbume, Stat 


GR 
i Groeninga, Groninga, Gra- 
GRUSSETO, luogo in Toscana - 
Rossetuni. 


GHUTKAW, ©. d' Alemagna nella 
Slesia - Crotkavia 

GROTTA DEL CANE e lonca in 
ferra di Lavoro - Spiracula, eorum, 


Pl 
GROTTA DELLA SIBILLA (la), 
in terra di Lavoro + Sacellum Sy- 


Le. 

GROTTA FERRATA, 0 Santa Ma- 
ria di Grotta Ferrata’, vil a 
Frascati - Tuscutanum, Cie, di Grut- 
Fr: Ferrata - Tusculanensis , Tusco- 
ALS. 


GRUTTA ROSSA, luogo in Tosca- 
‘eneto «| na - Hubre , arum, 0 Hubra sasa, 
Liv. 


GROTTARIA, castello in Calabria 
- Minervi castrum. 

GROTTE (le), castello in Sicilia 
- Herbssus, Pln. 

GRUBENHAGEÙ, castello d’ Alem. 
null’ Alta Sassunia + Grubenbaga. 

GRUCHFELL, piccola citta d' A- 
em. mella Sussumia - Quadrata. 
- GRUNIAGEN, clità d' Alem. nel 
circolo della Sassunia inferiore - 


una | Groeninga. 
GRU. MINGEN, c i Svizzeri nel 
du Loi si di ar "i raniuga. 
GRUADSTADT, c, d' Alemagna nel 


Palatinato del Reno - Grunestadium. 

GUADALAXARA , ©. nella Nuova 
Caslgità « Uaraeca : e provincia d’A- 
merica - Guadalaxara. 


GUADAJU5, fiume nel regno di Na-|V 


varra « Salsum. Hirk 
GUADALAVIAR, fiume in Ispagna 
= Darias. 
VVAMALCANAL, e. ib Estremadu- 


"SUADALAUIVIR, Lin Andaluaia 


GUADALUPA , e. di pag nel-|- 
l' Estremadura - A. Ap, 

GUADEL, c. di AR nella pro» 
vincia di Mekran - Guadela, 

GUADIANA, liume della Spagna, 
il quale comincia nella Nuova Gasti- 
glia - Anas. 

GUADIDA, c. antica d'Afr. net re- 
gno di Tremecen - Lanigara. 

GUADIX, e. 20, Apagna nel regno 


di Granata - 
GUAJANA ei provincia dell'A- 


merica - Guajal 
DU, castello nell’ Umbria - 
Validum, 
GUALEOR, perni c. in Asia 
sell I dotati > 
GUARDA , zola L elttà del 
di fano ne mpagna di Mol 


GUARDAMAR, cast. nel regno di 


IN, rocca in Messenia -| Vale 


‘alenza + Loguptica, Liv. 
GUARDIA, e. di Portogallo nella 


GRECIA, parte dell’ Europa - Grie- pruvincia di Beira - Guandia. 

cia. GUASCOGNA, prov. di Francia- 
GAEIN, wr città d' Alemagna Vetosia ni ni i 

nell’ Ausi reyna. Ai i nel re 
iGRELA > Inogo 1 Sie. - Galegra, | Navarra , e dl Francia - A 


LIGABNOBLE, città nel Delfinato » 


Gratiano; 

GREI AGEN, e, d' Alema- 
gna nella Pomerania Prussiana - Vi- 
ritium. 





N 
GRIGIONI, popoli confinanti cogli 


Svizzeri - Rbuphi, Rbaiti, Raiti, Rai- 
(ia: dei Gngioni - Rbsoticus, 
GRIMAUD Bonopelie città di Fr. in 
Provenza - Al 
GRINDERGE, € + alemegna nel- 
Mii Elettorato di Treveri bur= 


FARMI, Riociola | e. d'Alemagna 
nella Sassonla - Grima, 

GRIME, c. in 1 - Clazomene ; 
iti Grine - Clazomenius. 

GRINE, elttà d'Eolla - Grynia, 
Gryna, Gryminae: di Grine - Gryneus, 


vi IINEO, uno dei Centauri - Gry- 
GRIPSWALD, e. d' Alemagna nella 
Pomerania - Gripsvaldia. 

GRODNO, citta in Polonia - Gro- 
GROENLAND parso delle Terre 
Artiehe - Groenland 

GROLL, città de’ Patel Bassi a 
heldria - 


Grolla. 
GRONENGA, c. nella Garmanta in- 


GUASTALLA, c. d'Italia nel du- 
cato di Parma - Guardastallum, e 
Guardistallum, Guastalla, Vastalia. 
GUASTO, c. d' Italia nel regno di 

l'Abruzzo - Vastum. 

UATIMALA, provincia conskfera- 
bile dell’ America settentrionale. - 
SEUAVAGUIL, 0 Gayaquil, cità 

o ni 
meri Theron nel Perù|w 


BIESI a puei di Gubbio - Igna- 


ini, è 
10, e. nell'Umbria - I 
sum, iguviom, Eugubium, mgi- | mi 
niam, 

GUBEN, e. d' Alem. nella Bassa 
Lusazia - Guba. 

1 SUTDATA, contrada de’ Paesi Pas-|- 
si - Gueld 

pSUBRANDE , La da Franeta nella 


ui VER ET, SII FF Della Marca su-|1 
periore > Varaetum. 
GUESCA, e Huesca, e. In Ispagna 


- PINNA orum, Fi 
, provinera di Francia - 


Aquitania, 
Rn prov. d'Irlanda - Ulto- 


PGUIMARANES, e. del Portogallo 


GU 71 


nella provincia d'Entre Douro, è 
Sa morra 
ese d' Africa conosciuto 
solamente “glelle coste - Guinea Da 
GUIPUSCOA, provincia di Spagna 
- Guipuscoa, Ipusca 
GUISE, €. e ducato in Piccardia 


x ato 
RG F 
nella Svevia » pig Alma 
GURCK, c. d'Alem. nella Bassa 
Carmtia - Gureum. 
GURIEL, provincia d'Asia netta 
Mingretia - Guria 
SIATINA, V. Goron 
e. d' Alema 
Sassonia inferlore - Paesana Pella 
SUEURATH, - Bepi. dell’ Impe- 


O SUTRRBOG | 

RBUG: città d' A- 

lemagna nel Weinsolfels- “ta 

elur, cl e. ln Francia » Genabum, 
Gen. ba: 

GVENESE = Genabensia. 
GYENESI - Genabenses, Cas, 
CYEHORE, ciutà piccola d'Alema- 

gna nella Sassonia inferiore - Gy 

phornia. 


H 


HANSBU RG, è, prdeeli Silent net- 
wwia - Habsb 
Ù CZAG, pars i Franlivania, sai 
confine della Valacchia + 
Al 
HEDEMAR, c, d'Alem. nel circolo 
nel Au, Meno Made 
Lotnana sind One e la Scozia nella 
L. v. «d’Alemagn: » 
RE RE paia 
A BEN, i 
Badesi ba. e. in Danimarca 
AMUT, città e provincia d' A- 
sia nell' Arabia Felice Fhadramatum. 
HAgias. prov. d’ Asia nell’ Arabia 


—SAGTEO JENA £ c. di Francia nell' Al 
icuo delle Pro» 


SARIAIA silaggio 108, 
vincie unite mita. 
AIA o. di Francia nella Turena 


“Hic RRUN, città in Germania - 
Am, ; Alibrana 
N, città d' Alemagna nell' Alta 
Sassonia - Hayna. 
HALBERSTADT, e. nella Sassonia 
- Halberstatum, Halberstaham, 
HALITZ, c. della Polonia nella Ras- 
Rossa - Halicia 
HALLA, c. considerabile d' Alom. 
Della Sassonia su », nel ducato 
di Magie borgo = alla Magdeburgica, 
AT. 
HALLA DELLE FIANDRE, Piccola 
e, smantellata nei Parsì Bassi - Halla 
HALLAND, contrada di Svezia tun 
go il mar di Danimarca - Hallandia. 
* HALLEIN, piccola È d' Alemagna 
nella Baviera - Haliola 
HALLIFAX, c, d' toghilterra nel. 
VYorekshire - Olicana 
HALPU, città dell’ America nella 


Nuova 5 a - Halapum, 

HAMB » città nella Sassonia - 
Hamburgom. 

HANNOMA, provinela dei Paesi 


Bassi - Hannonta. 
LSANROVIA, c. in Alem. - Hanno- 


“HANTSHRE, o Son 
vincia marittima «dInghil (pace si 


menia. 
sl BLEI, e. dell'Olanda - Harle- 


MERGSIA, prov. della Germania - 
Assia 
MAVANA {la), città dell'Ameriea 
avana 
HAYA, 0 Have, topo in Olanda + 


Comi 
[EBRID suo i Poor | al 
l'occidente della Ep 


HEIDELBERGA, e. nel Faltiziaro 

inferiore - Hedell 
LM: 

tr” AI nella 
e Alm. 
- Hildesta, 


HISPAHAN, e. della Persia - Heen- 
tompylos, ispahanum. 


472 Ho 


HOCHBERG, marchesato di Ale 
magna, nel circolo di Svevia - Hoch= 


berga. 

HUENTEWE, fortezza d' Alemagna 
nella Svevia - Duellium, 

HOLSTEIN, ovvero Olsazia, paese 
nella Germania - Olsatia. 

HOMBURG, c. d' Alemagna nella 
Lorena Alemagna - Homburgum., 

HONAN, quinta provineia della Chi- 
na - Honania, 

HONFLEUR, c. di Francia nella 
Normandia - Yuneflorlum. 

HOREB, monte d'Asia nell'Arabia 
Petrea - Melani. 

HORS, cast. nel Brabante - Horna, 
Quartensis 8, 

HOVAT, fsola di Francia vicino alle 
coste di Bretagna - Horata. 

HOY, ts. nella Scozia - Dumna. 

HOYE, cast. nel ducato di Giuliers 
- Hojonum, Tac. 


HRADISH, città d' Alem. nella Mo-|C 


ravia - Hradisca, p 

HUE, città d'Asia, capitale della 
Cochinchina » Sinoa, 

HUESCA, c., nel regno d'Aragona 
» Dsca, Faventia. 

HUL, città in Inghilterra - Hallum, 


HUNTINGDON, e. in Inghilterra - | sseu: 


Huntingdonia. 


HUNINGA, c. di Francia nell'Al-{0 


sazia - Huninga, 


HUQUANG, settima prov. della Chi- | Ip 


na »- Huquania 


HUREPOIX, contrada dell'isola di |J 


Francia - Pagus Hu 


ripensis. 
HURONI, popoli selvaggi dell’ Ame-{0 


rica - Hurones. 

HUSUM, c. di Danimarca, con una 
buona cittadella - Hosamum. 

HUY, e. dei Paesi Bassi nel Liege- 
se - Hojum. 


* HYERES, tre isole di Francia, sul- | Iph 


le coste di Provenza, dette Porquerol- 
les, Port-croz, e Trian - lusulue Area- 
rum. 


JACA, antica città di Spagna nel 
regno di Aragona - Jaci, Jacra. 

ACO,6. In Tessaglia - Jolchos, Luc. 
di Jaco - Joichiacus, Ovid. 


JAEN, c. dì Spagna nell'Andalu- | ti 


7 ki- Giennium. 
JAFA, città antica di Palestina - 


J BL 

TFuparan, c. delle Indie 0- 
rientali » Japhamapatanum. 

JAGERNDURF, città, e cast. della 
Slesia - Carnovia. 

JALISO, cane dipinto da Protogene 
- Jalysus, Cic. 

JASIZI, c. in Beozia - Thisbe: di 
Janizi - Thisbeus, Ovid. 

JANNA, provincia di Macedonia - 
Thessalia. È . 

JANNA, o Jannina, c. di Albani - 


Cassiopa: 
JAPETO, figlio di Titano - Japetus. 
JAPIDE, medico - Japis, Virg. 
JAPIGIA, Gar, Erneid, - Japigia, 
JARBA, re di Getulia - Jarba, Jar- 
bas, Ovid. 
JARETTA, f, in Sicilia - Symathum, 
Sil. di Jaretta - Symethins, 
JATESI, quei di Jato - Jetenses, 
Jetini, Cie. 
JATO, castello in Sicilia - Jetas, Je- 
tes, Jet, arum. 
IBLA, c, in Sicilia - Hybla, 
IBLEO - Hybleus, 
IBURGO, €. «’ Alem. nella Westfa- 
Ita - Iburgum. 
alfano. insigne ladro - lcadius, 


La 
ICARIO, padre di Penelope - Ica- 
rins, e Icarus, Ovid. 

ICARO, figliolo di Dedalo - Icarus: 
d' Icaro - lcarius. 

ICARO, f. in Tartaria - lcarus, Sol. 
ul» isola nell' Arcipelago - lcus, 

Vv. 

IDA, monte presso Troja - ida, Ide: 
dida - Ldwus. 

IDALIO, V. Borgo Balim. 

IDALO, monte nell'isola di Cipro - 
Idalus: d'Idalo - Idalius, Virg. 

IDASPE, ldaspio, fiume in Persia - 


H es: d'Idaspe - Hydaspeus. 
YDEO, del monte ida - Idicos. 


ID 


. IDRIA, c. d'italia nel Friali - Idria. 
IDUMEA, tratto di paese tra la Giu- 

dea d'Arabia, c l'Egitto - idumwa. 
JEBO, c. d'Asia capit. del Giappo- 

ne, nell'isola di Nisson - Jendum, 
JEMTERLAND, contrada della Sve- 

zia - Jemptia, 

F IENA, c. d'Alem. nella Turingia - 
eni. 

JENGAN, c. della Cina - Jenga- 


num. 
JENISEISCK, c. cons, .ell' Impero 
Russo nella Siberia - Jeniscea, 
JENKOPING, città della Svezia, nel- 
la provincia di Smalagd - Janosco- 
pia. 
; JERES, o meglio Hieres, città in 
Francia - Olbia, Cie. 
JERO, is. nell'Arcipelago - Gyaros. 
JERONE, re di Siracusa - Éiiero: 
di Jerone - Hieronius. 
JERSEI, isola del mar Britannico - 


lasatca. 

JESI, città d’Italia, nello Stato della 
Chiesa - slum, b 
IF, isola di Francia nella Provenza - 


Hypea, 
MFianassa, figliuola di Preto - 
Iphianassa: d'Ifianassa - Iphianas- 


8, Vira. 
del, fanciullo bellissimo - Iphis, 
IFICLO, padre di Jolao - Iphiclus, 
IFIGRATE, capiliano - Iphierates, 
“FIOR, donzella di Candia - Iphis, 


vid. 
IFIGENIA, figliuola d'Agamennone- 
lpisgenia. ‘ 
IFIMEDIA, moglie d'Alceo - Iphi- 
media, 
IFITO, autore dei ginochi Olimpici - 
itus, 
IGEA, figlinola d'Esculapio - Hygea. 
IGis, borgo de' ETTARI fai 
dea » ÉEmonia, 
IGLAW, c. della Moravia - Iglavia, 
IGLESIAS, ovvero Villa di Chiesa, 
n pell liola di Sardegna - Sulcis, 
lesia. 
GLIACO, fiume in Morea - Pene- 


jus, Ovid. 
ILA, 
Hylas, 


compagno d'Ercole - Ayla, 


ILA, fiume in Misia - Hylas, 
ILA, isola della Scozia - Epidium, 
ILARTZ, città de' Grigioni - Ilan: 


um. 
ILCHESTER, luogo mercantile d'In- 
ilterra nella prov. di Sommerset - 
schalis. l 

ILHEOS, c. marittima dell'Ameri- 
ca meridionale nel Brasile - Insulze 

ILL, figliuola di Numitore - Ilia, 

ILIADE, pema di Omero - Îlias, 

ILIONE, 

ILIONEÒ, figliuolo di Forbante - 
Ilioneus, 

ILISSO, fiume nel ducato di Sethi- 
nes - Îlissus, Stat, 

ILLINESI, pop. dell’Amer. tungo il 
flume dello stesso nome - Llini. 

ILKUSCH,  Olkus, città di Polo- 
nia nel Palatinato di Cracovia - !l- 


CUSSum, 
ILO, figliuolo di Enea - Iltas. 
ILO, figliuolo d' Ercole - Hylus, 
ILSTADT, città di Alemagua nella 
Baviera - Ilstadium. 
IMAO, m. nella Scizia - Imaus. 
IMBRASESI - Imbrasid@», arum 


Virg. 

INBRASO, fiume nell'isola di Sa- 
mo - Imbrasus, Virg. 

IMELA, fiume ne'Sabinì - Himel- 


la, Vir 

IMERA, città distrutta da Annibale 
in Sicilia - Himera, Cic, 

IMERETTE, piccolo regno di Asia. 

IMETTO, V. Monte di Sethines. 

IMOLA, città in Romagna - Forum 
Cornelli. 

IMPERIALE, città dell'America, nel 
Chili - Imperialis. 

INAC1, re di Argo - Inachus: di 
Inaco - Inachius. 

INCASSAN, contrada di Africa nella 
Guinea. 

INCISA + castello nel Monferrato - 





ra. 
INDIA, una gran te dell'Asia - 
India. ini 


INDIANO - Indus, Indicus. 
INDO, fiume in Asia - Indus. 
INDOSTAN, paese delle Indie che 


Iolo di Priamo - Ilion, { Ci 


IN 


comprende l'Impero del Mogol - In- 
dia citerlor, 

INGELHEIM, piccola città di Alem. 
nel Palatinato del Reno - Ingelbe- 


mium, 
INGHILTERRA, isola grandissima 

dell'Oceano - Anglia, Britannia. 
INGLESE - Angus, Britannus. 
INGOLSTADT, città in Baviera - 

Ingolstadium, Aursopolls, Ehyrisopo- 


în. 
INGRANDE, nome di due piccole 

citta di Francia - Ingorandis. 
IXGRO, fiume della Francia, che 

nasce nel Berrì - Inger. 
INHAMBANA, regno di Africa, sul- 


la Costa della ©: ria - Inbamba- 
num. 
INIESTA, c. nella nuova Castiglia - 


Eecosle. 
MSHOWEN, paese d° Irlanda nella 
prov, d'Ulster - Avalonia. 
INOWLADISLAW, c. consid. della 
Polonia - Iinniuladislavia. 
INO, figlivola di Cadmo - Ino: di 
Ino - Inous, Ovid, 
INOPO, f. nell' is. di Deto - Inopus. 
INS, e lon, fiume ne' Grigioni - 
QEnus, Tac. 
INSPRUCK, e. nel Tirolo - GEni- 


I. 
PINSUBRI - Insubres, Liv. 
DI NSUDEIA, parto dell’Italia - Insu- 


INSUBRO - Insuber, Liv. 

INTERDOCO castello ne' Sabini - 
Interocrea, Plio. 

10, figliuola d'Inaco - lo, Ovid, 

JOCELIN, c. di Francia nell’Alta 
Bretagna - Gosselinum. 

JOINVILLE, citta di Prancia nella 
Sciampagna - Joanvilta, 

JOLAO,, nipote di Ercole - Jolaus, 

vid. 


JOLE, moglie di lo - Jole, Ovid. 

JONIA, prov, d’Asta - lonia. 

IONICO, lonio - lonius, lonicus, fo- 
niacus. 

JONQUERA, città di Spagna nella 
Catalogna - Jonquaria. 

JONQUIERES, e. di Francia nella 
Provenza - Joncaria. 

JOVATA, borgo di Francia nella 
Brit. ipf. - Jotrum. 

JUUÈ, borgo di Francia in Turena - 
Jocundiacum. 

IPERIA, fonte in Tessaglia - Hipe- 


na. 
IPERIONE, figl. di Titano - Hype- 


rion: d'iperione - Hyperionius. 
IPERMNESTRA, ligiivola di Danao - 
MVpErIDESiTa. 


PPE, figlivola di Chirone - Hippe. 
IPPIA, Solista di Belvedere - hip 


pias, Cic. 
x IPPOCENTUARO - Hippocentaurus, 


le, 
IPPOCRENE, fonte in Beozia - Hip- 
pocrene : d'ippocrene - Hip, 
IPPODAMIA , moglie di Pelope - 
Hippodamia, Hip ame, Ving. 
POLITA, regina delle Amazzoni - 


Hippolyta 
NIPOLITO, figliuolo di Teseo - Hip- 


polrina. 
IPPOMENE, inarito d'Atalanta - 
Hi po mIgRes. 
PONA, cilà nell'Africa - Hip- 

pon, 0 tippon Regius. 
IPPONA ÎTE, poeta - Hipponactes : 
d' ipponatte - Hipponactwus. 

IPRI, Ipres, citta ne' Paesi Bassi - 
Hypre, drum, 

SALA, ©. in Tarchia - Cypsella. 
IPSERA, pice. isola dell'Arcipelago. 
IPSWICH, e. d' logh. nella prov. di 

Sulfolck » Usbium, Gippevicum. 
IRACK, paese d'Asia - lraca, Chal- 


dea. 

IRCANIA, ed [crania, prov. di Per- 
sia - Hircania, 

IRCANO - Hircanus. 

IRIA, tratto di paese nella Beozia - 
Hyria. 

IRIGNI, borgo di Francia nel Lio- 
nese - Iriniacum. 
ì ARIA (l"), tume nell'Asia maggiore - 


ris. 
IRKEN, c. della Tartaria capitale 
della Bucaria - frca. 
IRLANDA, is. nell'Oceano - Hiber- 


nia, 
IRO, uomo poverissimo d' Itaca - 


, Ovid. 
IROCHESI, naz. dell" 


G America, sulle 
rive del lago Ontario - Iroquis. 


renasus. fJ 


IR 


IRPINI popoll d'Italia - Rirpini, o 
Irpini: degl'Irpini - Hirpinti. i 

RTISCH, fiume in Asia, nella Si- 
beria - Iris. 

IRWIN, e. di Scozia, capitale della 
provincia di Cuningham - irva. 

IRZIO, console Romano - Hirtius, 
e Hircius: d'Irzio - Hirtlanus, Cie. 

ISADAGAS, 0 Tagodass , e. antica 
d'Africa in Barberia - Tagodastum. 

ISAURIA provinels d'Asia - Isan- 


ria. 

ISAURICO - lsauricus, 

ISCHIA, isola del mar di Toscana - 
Pithecusa , Ovid. Inarime, Virg. ed 
Ischia, isola del regno di Napoli 

naria : , c. cap, dell' 
suddetta - Iscia. n dela 

ISELSTEIN, c. de' Paesi Bassi sul- 
l'isset - Isselstadium. 

ISEMBORGO, luogo consìderabile 
«d'Alem, » is-mburgum. 

ISER, fiume d'Alem. che nasce ai 
confini del Tirolo - Isara. 

ISERA, f. del Piemonte che nasce 
SERA cita alle" nol rego 

NIA, città d' nei To) 
di Napoli - Aesernia. 

ISIACO, d'Iside - Isiacus. 

ISIDE, Dea degli Egiziani - Isis, 

(ISIGNI', borgo cons. di Fr. nelta 
Normandia Infer. - Isiniacum. 

ISIONE, padre di Piriwo - Ixjon: 
di isione - Isioneus, Virg. 

ISLANDA, isola pel mar di Germa- 
ni - Thaule, Plin. 

ISMARICO, del monte ismaro + 
Ismarus, Ismaricus. 

ISMARO, m. in Turchia - Ismarus, 

ISMENO (1'), fiume in Tebe - lsme- 
nus: del fiume Ismeno - {smenius. 

ISNICH, città in Bitinia - Nicaa, 
gii + Città d'Alem. nella Svezia + 


ISOCRATE, oratore - Isocrates. 
ISOCRATICO - Isocraticus , Isocra- 


teus. 
ISOLA, così chiamasi qualunque 
estensione di terra circondata per 
ni parte dall'acqua - Insula. 
(ISOLA, città d'Italia, nel regno di 
Napoli nella Calabria ulteriore - In- 


sula. 
ISOLA (1'), cast. in terra di Lavo- 
ro » Insula drpinas, Cie. 
ISOLA» 0 Valle del Compare, V. 
ISULA, D'ALBENGA, nel mar di 
Genova - Gallinaria, Var, 

ISOLA DI BORNEO, parte dell'Asia - 
Bornei Insula. 
, ISOLA DI CALIFORNIA, parte tel 
l'America - California Insula, 

ISOLA DI CAPRI, nel mar di To- 
scana - Capre arum, 

ISOLA DI CEYLAN, parte dell'Asia - 
Gavieni Insula, 

SOLA DI GIAVA, prov. dell'Asia - 


ava. 
450LA DEL GIGLIO, nel mar di 
Toscana - Egilium, Plin. 

ISOLA JOURDAIN, città di Francia 
nell'Armagnac - Insula Jordanis. 
ISOLA DI MANGHISI, in Sicilia + 


Tapsus, Virg. 

1S50L, . BARTOLOMMEO, nella 

citta di Roma - Tyberina Insula. 
ISOLA DI S. PIETRO, in Caria - Pi- 

dosus, PI 


lin. 
e ISol A DI S, PIETRO, in Sardegna- 


nosis. 
ISOLA DI WIGT, in Inghilterra - 
Vietis, Svet. 

ISOLE CANARIE, nel mar Atlant- 
co - Fortunata Insulze. 

ISOLE DI JERES, in Provanza + 
Stuecardes, Pilo. 

ISOLE DI LIPARI, In Sicilia - Vut- 


cala dic. 
ISOLE DI MEZZO, tre piccole isole 
del mar Adriatico - Elaphites, um. 
ISOLE DI SILLY, ia Inghilterra - 
Silurum Insule, Sol. 
ISOLE FILIPPINE, nell'Asia - in- 
sulie Phiili pina 7 
ISOLE Mi ILUCCHE, nell'Asia - Mo- 
tucce Insula. 
ISOLETTA ('), V. Torre di Ter- 


mine, 
ISONA, città piccola di Spagna in 
Portogallo » ia pre 
ISPAHAN/; città dell’ capitale 
della Persia - Ispahanum, tom» 
pylos. 


ISRAELE, pop. - Israel. 
ISRABLITICO, d' Israele 


IS LA LA 
ISSA, nome di i una cagnolina pres. alb0A: corridore d' Alessandro - La-| LAJAZZO, V. n 
SO SSIPILE, tit linola di Toante - Hy- dae DENDURG, e. d' Alem. nel Palat. 
pei vie: d'Issipite Hypsipyleus, SLADON È Lariebur Loi 2 Daiodi 


ISSOIRE, dia Salta ci dti Francia ov 
nell'Av a - Issfodi È 
ISSUUDU UN, città nell’ Aquitania - LAERTE, figliuolo d' Acrisio - Laer- 
tes: di Laerte - Laertins, So 
LAGARA, ©. in Basilicata garia, 


Exoloduuum, Issoldunum. 
Pim, di Lagara - Lagarinus, Lagari- 


ISTMICU - Isthmicus, Isthmios. 
ISTMU, così chinmasi qualunque 

UPAGLYN, 0 Louglen, nome di due 
città d'Irlanda - Laghlinia. 


lingua di "terra che unisce due conti» 
Nenti, v una penisola colla pesare 

LAGAY, citta dell'isola di Francia 
- Latiniacum. 


ma - Isthmus. Vi è anche in Francia 
un 0 di questo some nella Marca, 
ISTMO, lingua di terra tra due mari L 
LAGO, dicesi a quell'ammasso di 
acque, che mai disseccano, è nun to- 
municano col mare, se non per qual. 


in Morea » Isthmus. 
ISTRIA, penisola la ditalla » Istria. 

che canal sotterraneo - Lacts, 

LAGO, re d'Egitto - 


ISTRO, V. Danubi 
FIRE, de ei ia te ge |a Lagus. 
ema 0315, Hbacestis | PAGO’ DI BASSANELLU, nel Pa- 
trim, di S. Pietro - Vadimonii Lacus, 
LAGO DI BULSENA, nel Patrim. 


Ithacus, 
ITALIA, una parte. dell’ Europa - 
IINLIANO Italus, italicus. di S. Pietro - Volsiniensis lacus. Hum 
- Halus, K 
LAGU DI BRACCIANO, in Toscanal LAMO, figlinoto di Nettuno - La- 
- Sa la Sta mus. 
LAGU DI B CHIARA, palude inf LAMO, regno, ed isola d' Africa su 
Egitto - Marcotis, la custa di Melinda - Lamum. 
GO DI CAPS, in Africa - Triton, | LAMPEU, m. io Arcadia - Lampeus, 
LAGU DI PERUGIA, Lago di Ca-|Plin 
suiglivte, in Toscana - Trasimenos. LAMPETUSA, figliuoia del Sole - 
di du DI CELLANO, in Campagoa | Lam 
ia - Fueinus, Virg, 
UGO DELLA COLLUGCIA, in ter- 
ra di Lavoro - Servilius lacus, Cie,, 
© palude in terra di Lavoro - Ace 


rusia. 

LAGO DI COMO, in Lombardia - 
Larms: del lago O Larius, a, 
ui 




























































chetum. 
LAIDE, famosa meretrice - Lais. 
LAINO, f. e b. in Calabria - Laus, 


Plin 
LAIO. re di Tebe - La]jus, Stat. 
LALANDA, isoletta della Danimarca 
nel mar Baltico - Lalandia. 
ALI, llume in Galizia - Halys, {1 


a AGNA, V. Alemagna. 
ALLE, e. di Fravcia nell''Alta 
Bretagna > Lambalum. 
BRAM, pone] di Lombardia - 
Lambrani, urum, Svet. 
LAMBRO, tiame di Lombardia - 
Lambrus, Plin. 
LAMEGO, c. del Portogalio, nella 
provincia di Beira - Lamacum. 
LAMENTANA, villaggio de’ Sabini 
- Nomentanum, "Numentana Villa, 
LAMINA, cast. in Tessaglia - Homo- 


ITALO, re d'Italia - Italus, 
al lume in Germania - Ilar- 


Larre Ngliuoto di Pro, goe - Itys, 
ITILO, ligliuolo di » liylus. 
ITONE. citta in Tessaglia - Ibone, 
ITONEO, d’Itune - Ithonseus, 
ITONO, re di Tessaglia - It:nus. 
ITRI, «, nel regou di Napoli - Ma- 


pe 
LAMPSACO, città allo stretto di 
Gallipoli » La apnea di Lampsacu 
- Lam, psaceus. 
SIC Ti e nat Lampsaco - 
Lampsaceni, Cie. 
x LANUASHIRE, prov. maritt, in In- 
LAGU DI CONTIGLIANO, nei Sabi-{ghilterra - Lancastria. 
ni - Cutilia ,Aque Cutilia. LANCASTRO, c. in Inghilterra - 
LAGU DI CUSTANZA, nel vesco- | Lancastria, Aliun, Mediolanum. 
vado dello stesso nome nell’ Alem.| LANCEROTTA, is. «d° Africa, una 
è Acrunius larus. delle Canarie - Junonia insula, î 
LAGO DI FERONA, in Campagna LANCIANO, 6, nel regno di Napoli 
di Roma - Feronia. - Azai 
LAGO DI FUNDI, in Campagna di LANDAU, e. di Francia - Landavia. 
Roma - Funtanus lacus. LANDEN, c. de’ Paesi Bassi, nel 
LAGO DI GARDA, in Lombardia - {Brabante - Landinum. 
Benacus. LANDERNAU, c. di Francia nella 
LAGO DI GENESARETH, in Gali-|Brwtagna infer. - Landernacum. 
lea - fiberiadis lacus. LAMDES (le), o Landes di Bor- 
LAGO | DI GINEVRA - Lemanus la-|deaux, paese ‘francia nella Gua. 


scogna - Ager Syrleu. 
nLAGO DI. GOA GORIDAN, in Sicilia -| LANDRA n ciltà alle radici del 
nido DI SIENISAR, in Tessaglia - 


monte tda - Adramy tium. 
LANDRAMITINO, "di "Landramiti Di 
Bando N'ISEO, nel Bresciano - Se- 
binus, 0 Sevinus 


Ada TLC 
RECI, c. di Francia nell’ Han- | rea. 
LAGO MAGGIORE, nell'Italia supe» 
riore » Verbanus lacus. 


sh - Landericiacum. 
STANDSRENG, nome e dl più ciutà d' A- 
LAGO DBA _MARSO, Lago di Taglia 
cozzo, in Campagna di Roma - 


ITZEHL 
ducato d'Hoisteln » Izehoa, 

JUBA, re di Manritania » Jnba. 

IUCATAN, prov, dell'America, nella 
nuova gna » Jucatania, 

TUDEAE BURGO, e. d'Alemagna nel 

Ri, dell'Austria - Justemburgum. 

IUDOIGNE, c. di Francia - Judo» 


nia, 
JUGON, luugò di Francia nella Bre- 
RTLO re di Numidia - Jugur- 


LI GUATINO - Jugurthinus. 

IVICA, Iviza, is. nel mar Medit. - 
Ebusus, Ebussis, È pira) 
P SUILLY, » Bonito dell ‘isola di Fr. - 
III 

SULIEN-DU-SAULT, c. di Prancia 
nel Gatinese - S. Jallanus de Saltu. 

JUMISCE, borgo di Francis in Nor- 
man 

JUNNAN, prov. della China, ni con- 
fini del regno d’'Ava - Juannania. 

JUTHIA, tl di Asia, capit. del regno 


di S 
SUTEARO, pa paese di Danimarca - 


lem, + Landsbefga, 
IutrranDIA {M, in Danimarca - 


LANDSHUT, città la d'Algm. nella 


CA "el Premi te - Eporedia, | cinus: Fu OO NDESEROON cà della Svezia, [re 
HA; ci mM a SV 
o Eporeod ia » an # LAGO DI NARBONA, nella Gallia { nella proviucia di Schon - E Corona. 


pas benuso - Rubrensis, 0 Rubresus 
lacus. 
n LAGO Di NASSIA, in Mella - Pa- 
corum lacus, è na 

LAGO DI NEMI, la Gimprana di 
Roma - rue lactis, Virg. Nemoren- 
sis lacus, Fes 

LAGO DI PATRIA, in terra di La- 
voro - Literna 

LAGO DI PI ilico, nell' Umbria 
- Velious lacus, 

LAGU DI S. PRASSEDE, o di Ca- 
sligliupe in Campagna di Homa - Re-|Sta 
gillus lacus, 


LANEBURG, terra in Savoja - Ane 

burgus, è Lanciburgum, 
LANGANICO, citta in Morea - Olym» | reol 

pia Pua, Ovid. di Langanico - Pistus, 


LANGEAC, piccola e, di Fraapia nel- 
l'Avergna infer, - a lengiaci 

LANGELAAD, isola di Danimarca, 
nel mar Baltico - Langelandia. 

LANGE Fs, città di Francia, nel Tu- 
renese - Langestum, 

LANGIA, fiame in Morca - est 


LAnGO,I psole nell'Arcip 


L 


LAAR, città di Persia, capitale della 
provincia dello stesso nome - Lara. 

LAAS, piccola città d'Alem, nel cir- 
colo d'Austria - Lassa. 

LABARO, fiume nell'Insubria - La- 
barus, o Lambarus, Sil, 

LABEONE, giurveopsulto - Labeo. 

pi ABI , commediante - Labe- 


BIA, c. della Turchia eg Fe PUSIANO, nel Milanese - alANook fee, ©: è Paci in 
uri c. del ni Europea ìs, Plio. O 
nella Servia . Labia. ud 60 DI RIETI, nell’'Umbria - Rea-|LANGHES , \ingupius IDE: gna = 


LABUUR. contr. di Francia nella |ti 
Guascogna . rdensis Tractus. 
LABRADOR, passe dell’ America vi- s 
lapina 


cino allo stretto d'Hurlson - Estoti- Dea 

landia. LAGO C'SCUTARI, in Dalmazia - 
LABRASSO, Isola in Dalmazia -|Labeatis lacus, L, 

Thaurls. LAGO SUPERIORE, nel Canadà, 
cente pg Lacedemone , La-| nell' America settentrionale. 

cedemoni, V. LAGO DI VARANO, in Capitanata 


LACEREA, 4 Pit “fonta - Lebe. - Gene. 
dus LAGO DI ZELL, nella Svevia - A- 
LACHA, Y. Olim crunicgs lacus, Mel 


pEACHESI, una elle Parche - La- LAGUNERO, cast, in Basilicata - 
ci he 
chacHi città in Macedonia - Petra, uEh608. ta in Portogallo - Latotigia, 
LACIDE. nome d' un filosofo, e d'un LAGUNE. DI "VENEZIA, - Gallice | p 
IACORE e Laconia - OBbalius, Laco, 
ius, 


palu.tes, V 
LAMULM ec , della She Svezia, nella 
o LACONIA, pro. di Morea - Laconia, 
Tom, I 


n GU dI SALPE, d' Andoria, 0 La- 


ANNO ing one, arum. 
NNO spe cola e. di Francia nella 
go Salso, ll alle cate della Capitanata . 


iandra Vallona - Alnetum. 
MANOCOONTE: figliuvlo di Priamo - 


Laucoon, 
LAODAMIA - Laodamia, Ovid. 
LAUDICEA, c, in Natolia - Laodi- 
cea: e di S - Laodicea, 
LAOMEDUNTE - Laomedon : di 


LAUN, c. di Francia capitale del 
Launese > Tawiun num, 

LAOS, rel regoo d' Asta di là del Gan 
4» 
5 LAPATO, "fort. in Tessaglia - La- 


diri, popoti in Tesglia - La- 
pituse : i dei Laplti - Lapitbivas, La- 


DNA, parse settentrionale di 


prov. di Halland 
LAHOR, c. d'Asia, Meli t Indostan - 








































hu 
LAMPEZIA, figliuola del Sole - Lam- 


LA 


LARA, madr 
LAICHEU, » atta China - Lai- | Laru n ea RE LAI IAA, 
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VARAGHE, c. in Barberia - Lixa, 


Lixos. 


LARI, Dei domestici - Lares. 


LARINA , donzella compagna di 


Camilla + Larina, Virg. 


LARINATE, di Larino ari, 
EARINO , città fa a prasso Tie 


"IARISSA, fiume in Macedonia - 


Melas. 


LARISSA,c. in Tessaglia - Larissa : 
8 Lar 


di Larissa - Lar 


triculum, Liv 
LATOBRIGESI , 


linas, 


LAUDICHIA, V 
bellum, Lavellum. 


ùlter. Lavenburgu 
na, Hvr. 


Svevia a - Lavinga. 


Laurentin 


rentinus. 


Laurentam, 


scugna = Laura 


Loaschis: 


sol A1USSO, flume to Morea - Laris- 
SARNO, fiume di Spagna- Larnum, 


LARONDA, V. Lara. 
LARONE, flume în Toscana - Laro. 
Mit N ella di Misia Minore - Pria- 
TA 
LASTRE O Tassi m 
Candia - Dicte, Dictiens: mo 
LATARACO, cast, in Calabria - He- 


Loi isola di 


popoli nell’ alto 
Mezza: Latobrici, o Latobrigi, rum, 


LATINO, del Lazio - 
tioris, Latinus, Latini»nsts. 
LATINO, re degli Aborigeni - La- 


Latialis, La- 


LATONA, madre d' Apollo - Lato- 
na: di Latina - Latojus, Latonius. 

LATREU, centauro - Latreus, 

LAVAL, citta ili Francia nel Mane- 
se - Vallis Guidonis. 

LAVANT-MYND, piccola c, d'Alem. 
nella Carintia - Lavanmunda. 

LAVAUR, città di Francia nell'alta 
Linguartoeca - Veuricam 


odinea, 
LAVELLO, città nella Puglia - La- 
LAUENBURGO, e. d' Alem. pel cir 


colo della Sassunia Bassa - 
gum, Leopolis : altre. Della Pomer. 


LAVERNA, dea d tel ladri - Laver- 


LAUFFEN, città degli Svizzeri, 
nenta Signoria di Swipgen - Lavia. 


“ NuINGEN, citta d'Alemagna nella 

VINIA, moglie di Enea - Lavi- 
"LAUREA, liberto di Cicerone - Lau- 
"LAURENTINI, quel di Laurento - 
LAUNENTINO, di Laurento - Lau 
LAURENTINO, villa di Plinio - Lau- 
ERURENTO, e. in Camp. di Roma -* 
rl URNOLO, famoso ladrone - Lau- 
LAUso, figlinoto di Numitore - 
LAYRAG, Juogo d di Francia in Gua- 

PAZ Sia, Late 

ateo rete dia - e 
LEAOTUNG, contrada d° Asia ap- 


parlenente alla China - Leotunica. 
LEARCO, figliuolo LI Atamante » 
‘ai Learchweos 


SrinEDA, c. d' Africa nel regno di 


Tri poli > Lepiis. 


luogo nell’ isola di Can- 


dia + UN nal Plin. 


LEBRIXA, c. di Spagna- Nebrissa. 
LEBUS, e. fi Alem, nell’Alta Sas- 


sonia - Lebussa, 


LECCE, Lecci, c. in terra d'Otran- 


to, ” plc, L 
o Leucum. 


CCO, borgo Lo nie itatia nella Lom- 


LECH, f. in Olanda - Fossa Corbu- 


lonis, Tar. 


LECFOURE, e. sa Francia nella 


Guns ogna - Lacto: 


LEDA, moglie ti Tindaro - Leda: 


di Lita - Le 


LEDESMA, c. di Spagna, nel re. 


di Leone - Bleitttsa, 


PREERDAA, c. del Paesi Bassi Olan- 


= Lauri, 


LEGA, nome delle tre 
videvasi il paese dei 


Lin cui 


a 
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LE 

la Lega Gri a Caddea e la 
Laga ile dicci Giai Giurisdizioni - Fo- 
du: 
"LEGNAGO, fort. nel Veneziano - 
Liviacum, Leoniacum. 

LEICESTERI, città d'Inghiltecra , 
fivitale della prov. di questo nome- 

cesiria. 

LEICHE, cast. nel regno di Valen- 

- Illici, Wlice, Mel. 

LEINSTER, prov. d' Irlanda - La- 


FRETTA, e. della Scozia, nella prov. 
di Loan - Durolitum. 
LELAPE, nume di cane - Laiaps. 
LEMANO, V. Varna. 


LEMAMO o Lago di Ginevra negli | Lib: 


Svizzeri » Lemanus lacus. 

LEMBRO, v Imbru, bsola nell'Ar- 
cipelago - Imbros , Liv. di Lembro - 
"aMGOW, cià d PAL î 

K citta d' Alemagna nella 
Westfalia > Lemg ovia 

LEMSTEAR, o Leomenster, città mer- 
cante d'la 
re - Leonis Monasterium. 

LENCIEKA, citta in Polonia , capi- 
aule dal itel Palalinato dello stes30 nome - 

"nciei 
QIUENS ci pia di Francia nell’ Arte- 

LENTINI Pasta in Sicilia - Leon- 
tium, Leoritiai, orum: di Leotini - 
Lain I Parmi 

A, fiume nel Parm 
Nicla, Plin ser 

LROCARE, nobile statuario - Leu- 
chares, 

Li LEUN, regno, e citta di Spagna - 


"RON, 0 $S, Paolo di Leon, antica 
di ili Francia nella Brettagna infer. 
t. del Lionese - Legio, 
“LEONA, CA io, Morea - Christia- 
no 
LEONIDA tedio Spartani - Leo- 


nidas 
LEONIDE, pedagogo d'Alessandro - 
Leonides. 
u LEONZIO, insigne statuar. - Leon- 
is. 
LEOPOLI, e. della Polonia capitale 
della Russia Rossa - Levpalis. 
e EOPUCDSTADI, CA dea Ungheria 


“tes idestadiu 

EPANTINO, di Lepanio - Naupa- 
SEPANTO, e nella Turchia Euro- 

pea in Livaria » a Seupactus , o Neo- 


pactus, Neupaci 
LEBETA, o. Ì 3 Lei Deda, città ln Barbe- 


ria + Le; pui, Sil, 
isola nel gollo dell En- 
4 n° NA leusa, Plin., Eleusis, 
ATEPSINA: città nel ducato di Sethi- 
nes- Eleusta : di Lepsiga - El usinus. 
LERIA, c. In Corsica - Caleria, 
LERICE, c, aella Riviera di Geno- 
va — Eriel portus. Erix. 
LERIDA, arr in Catalogna - 


Iterda, 

LERIS. cdi Spagna, nella Navar- 
ra - Lerina. 

LERMA,. c. cdl Sp. nella vecchia Ca- 
atiglia - 

Penna Raltide in Morea - Lerna. 

mibERSEÒ, di Lerna - Lern®eus, Ler- 


"i ESBIO di Lesho - Lesblus, Le- 
shiacus. 
1LEShO, isola nell' Arcipelago - Lei, 


LESCAR, c. di Francia nel Bearn- 


isola nella Schiavonia - 
pasta o Paros, Plin. è luogo nella 
Puzlia - Lesina. 

LESNA, 0 Lesnow, piec, piazza di 
Polonia nella Volinti » Lesnovia, 

LESSAY, borgo di Francia nellafa 
Normandia - Exaquense oppidum. 

LESSINES, piccola e. di Francia - 
Lessina. 





hilterra nell'Herfordshi-| Po 


LE 


LEUSA, città ne' Paesi Bassi Au- 
striaci nell’ Hannonia - Lutosa. 

LEUTMERITZ, c. di Boemia capi- 
tale del circolo dello stesso nume - 


Litomerium 
LEYDEN, e. in Olanda - Lugdu- 
num Batavorum. 
LIBANO, m. in Eye Libanus. 
LIBANUVA, c. d'Asia - Stagira. 
LIBAU, piazza di Curlandia, con 
porto sul'mar Baltico - Liba. 
LIBENTIMA, dea cella libidine » 


Libentina, Var. 
LIBERA, figlivola del primo Giove - 


Lib 
LIDENTADE, dea ella libertà - 


ib 

t LIBETRA, fonte in Magnesia - Li- 
petbera 

pila. figliuola di Cassiopea - Ly- 


anta prov, d'Africa - Libya, Li- 
Tigici, popoli d'Italia di là dal 


oe della Libia - Libycus, Li- 
byssinus, 
LIBIFINA, dea dei morti - Libitina, 
LIBOURNE, e Liburno, e. nella 
Gulenoa - Liburnia, Liburuum. 
LICABETO, mvole vicino ad Ate- 
ne - Lycabelus, Sta 
pali CAMBE, padre "i Neobole - Ly- 


ctickunzo , di Lieambe - Lycam- 


ICAONE, re d’ Arcadia - Lycaon: 
di Licaone - Lyeaonius. 
LICAUNIA. V. Agogna, 
LICASTA, figlivola di Priamo - Ly- 
caste, Ovid, 


LICASTO, e. in Condia - Licastos. | dum 


LICEÙ, scuola «d'Aristotele in A- 

Lene - Lyecum, 
CRE, vi; Liogicne, 

LICIA, è Lizia, V. Aidinelli. 

LICIO, e Lizio, di Licia - Lyclus. 

LICO, re di Beozia- Lycus, 

LICULA , canale che tento Nerone 
di fare dal’ golfo di Pozzuolo sino ad 
Ustia > Fossa Neronis, Tae, - Lucri» 
mus lacus 

LIGOMEDE, re dell'isola di Selro - 


V. Carasia. 
LIDIO, di Lidia - Lydius. 
LIDKUPING, c. di Svezia nel We- 
stru-Guthland - Lyda forum, 
LIEGE, e Liegi, c. nei Brabante - 
Leodium 
LIEGESE - Leodiensis. 
LIEGESI - Leodirnses, Eburones, 


LIEVIN, contrada di Francia, 
Normandia - Lexoviensis ager. 


LIGARIO, cittad. Rumano - Liga-|Curt. 


rins: «di Ligario - Ligarius, a, um. 


LIGEA, ninfa - Ligea, 
LIGNANO, scaglie Arta Bin - 


Forum Licini 

LIGNITZ, hi della Boemia , nella 
Siesta - Lignicimm 

LIGNY, c. di Francia nel ducato 
di Bar - ii miacum. 

LIGUR, citta d'Asia, sulla costa 
della dio praleola di Malaga - Lagoria. 

RE, della Liguria - Ligur, 


Uiiov RGO, V. Lenga, 
LIGURI DI PONTREMOLI "ll upoli 
nei confini della Toscana - 
Apuani Liv. 
rEEGURtA + parte dell'Italia - Ligu- 
LILLA, città di Francia - Insule, 


arum. 
LILLEBONE, pice. e. di Francia in 
Normandia - Juliobona, 


LILLEN , ciuà in Acaja - Lila , | Tac 


LESTWITHIBL., e. d° Inghilterra { Sta 


rov, di Cornovaglies - Vo- 
pesto xella, 
LETE. finme nell'inferno - Lethe, 
LETEÒ. di Lete - Lotus, 
LETCIPPO, filosofo - Lenelppa 
LENCONE, re di Ponto - Loaroe, 
aPBUCOTEA, i: net mar di Tosca. 
ninfa - Lencothea. 

PTEUCOTOE, figlia d' Orcamo - Leu- 


“EVITA ._isola nelt' Arci 
Lebinibus, Ovia. pelago - 


LILLERS, c. li Francia nell'Ar- 
tesin - Lillerium, Lilercum. 

LILLO. fonte dei Paesi Bassi Olan- 
dest - Liloa. 

LIM, città nel Perù - Lima, Ci- 
vitas Regum, Limius, 

LIMA; fiume in Portogallo - Li 


mius. Limana, ja. 
LIMBORGO, cilfà nei Paesi Bassi - 


Lymi 
a tric, e. d'Irlanda nella prov. 
di Manster - Laberus, TLimerieum. 


LI 
LIMEVILLE, c. di Francia nel Pe- 


ri 
LATTE in Licia - Limyra. 
LIMISSO , e. in .Cipro - Amathus, 
unthis, Virg. 
LIMUGES , capitale del Limosino - 
Lemovicum, Augustoritam. 


LI 


LIVONIA , paese fra la Polonia ed 
il seno Finnico - Livonia. 

LIVORNO , c. in Toscana - Labro, 
Cie. Ligurnus portus, Cat, V'è re 
Una grussa terra nel Piemonte si 
mi! nome 

LIVRADE {S.), antica c. di Fran- 
LIMONE, luogu in terra di lavoro - | cis nella G » Liberata. 
Limon, Stat. LIZA, 0 e monte in Soria - 

LIMOSINO (i), provincia «d' Aqui» | Casus. 
tania - Lemovices, cui +, Ces, LIZIER È ), €. di Francia nella 

LIMPURGO, c, d' Alemagna nella | Guienna - S. Lyoerine. 

i Francia nella Nor- 


Veteravia - Lim LU” Slot 
LINARIA, V mandia infenore - Fanum Sancti 
LINCI Laudi, Brievera. 


KO e LI 
nia - Lyncestus, e Lyaccatis, Ovid. LUANDA, isoletta d'Africa nella 
















































LINCE uno degli Argonauti -|costa d' Angela - Loanda. 
Lynceus 3 a LOANGO. regno d' Alrica , nella 
INCULA, e. d' Inghilterra capitale Luang 


Guinea - 
della provi Foviicià di questo nume - Lin- LOBO) 

eco! 

Li NU, Fe re di Scizia  Lincus. 

LINCUPING, città di Svezia nella 
Gothia - Lincopia. 

LINDAU, citta ‘d'Alemagna nella 
Svevia - Lindodium, Lindavia. 

LINEO, tiume in Candia - Prothe- 


Vitt. 
"MAGEN, città d' i ragion nella 


ia. 

LUBBE, piceolo Inogo ne’ confini 
del Lirgeso - Labieni, orum, Cos. 

LUCAFPA, V. Cafla. 

noe paese negli Svizzeri 
sul lagu M LL'UTA 

LOCATA, aeiiciio in Linguadoeca - 
Leucata, 


LOCHEIM , città dei Paesi Bassi 
Westialia - Ling, LI nella Gheldria - Lochenium. 
LINGONI ora laico gi Lan-| LOCHES, c. di Francia nel Tore- 
fiosoal, Lionese - Lagones nese » Luo 
inguni di Langres aguolcua, LOCHGLHABIT, vincia marit- 
IgONUS. tima nella Scozia - Lenco pinta 
NGUADOCCA , è Li sj L , citta a ntiete. Ly- 
v. di Fr. - Vccitania dr lafcon, Liv. 

Linguadocca - Voles Arecomi-| LUCRO, yi una volta in Cala- 
ci, Plin. 1° Alta Linguadocca - Volea|bria - Locri : di Loero, Locrese - Lo- 
Teclusages, Ces. delli . 

LIMO, figlivolo d' degl: Linus. LUCUZIO , deità presso i Romani - 


LINTIGOCE, e. di Scozia - Lin-|Locut 


Lobeve, tà di Francia 
LISTZ, c. nell' Austria - Lentia [Lio Dea 


Aurelianam, Lintia. LUDI, città in "TAnbandi - 
i LION, Livne, cita della Franci -| pom dia 


peja. 
dun LUDIGIANO, e Lodegiano - Lau- 
NONESE, di Lione - 0, Man - 


muensis, { densis. 


LIUNESE” (il) » Gallia Celtica, Plia, LOEWENSTEIN, cast, d’Alei 

LIONS, citta di Francia nell'Alta{capo luogo del paese dello stesso 
Normandia » Licalan. nome - arena: Castrum. 
gFARESE, di Lipari - Liparen- ? LO NINA pieno ln Sicilia - Por- 

ts Ulyssis, 
alianti 119, * al gli antichi an-| LOGRONO) pini fi di pragna nella 
Lepar) la im Sicilia > Lipa-f vecchia 
ca. dii iparì » Liparaous, Liparensis, | Li Ir, 
ritan 


che nasce nell’ 
0IOWOGOROD , città di Polonia 


is. LOHN, oLann, llume d' Ale 
nil IPARI, f. in Sicilia - Lipari, Hassi” superiore": 


ubiea, città nella Transilvania - 


Lippa; nella Volinia - Lojovogradum. 
IPESTADT, ciulà e Stato d' Alem.| LOIRA (ii), fiume in Francia , che 
nella Westlalia - Lu Lippa. nasce nel Percese - Lidericns. 
uPRstA » città nei Germania - ù LOIRA, (la) la), fiume in Francia Liger, 
a 8, 
CEO, m. in Arcadia - Lyrceus. MAGNE, ‘paese di Francia nella 
LIRE, u Liere, c. de’ Paesi Bassi |Gu: mA anta. 
N ia: Brabante - Lira. LUMI pADIA o nioriazia d' Italia + 


Gallia Cisal 
LIMBA DIN DI QUA DAL PO- 
Gallia Ci 
LOMbA Dia sd LA' DAL PO - 


Gallia Ti 
iuogo. “nell Aquitania - 


LIRIOPE, ninfa del mare - Liriope. 
LIANESÙ, e. la Sicilia - Lysnesus, 


LIRNESSO , is. e e. in Troade - 
Lyrmessus : di Lirnesso - Lyrnessius. 

LIS, fune nei Parsì Bassi Fran 
cesì, Che nasce nell'Artesia - Legia. 

LISANDRO - Lysander. 

LISBONA, metropoli di Portogal- 


LUMBES, 


mbarium 
LOMOND, lago di Scozia, nella 
prov. di Lennox - Lomun:us. 





lo - Ulyssi; lissipo, Ulysi; LADEDON, Ludo - 
LISBONESE » Ulyasiponensis. e Laion c. ne Pola 
LISIA , oratore d' Atene - Lysias. LS ONDONDERRY città d' Irlanda 
LISIEUX, città nella Normandia - Pliess provincia d’ Ulsteg - Robore- 


Lexovii, pre, Lexovium. 
LISIPPO, famoso scultore + Ly- 


SRRSMORA , città d’ Irlanda nella 
cia di M Lismora. 


MIE NDRA, 
Lomdinum, T: 
nensis. 


itale dell'ingilterra - 
di ra Londi- 


incia di Munster - ell v di Fi 
Pes PONSONZO fede itatia e che nasce ONGUE ILLE bongo di Francia 
ndo Carioria superiore - Sontius. a SR OPORO picc. e. d'Irlanda 


SSA, isola nel mar di Dalma- 
zia - Issa, % Hissa 


o Ha Ges, 
7 provinela 


di Polonia - Lithuania, Veredì, oram, 


LITUANO, di Lituania - Litbuanus. 
alii; provincia d' Acaja - As- 


al Svadiat* e. nella Grezia - Leba- 
LIVADOSTA, c. In Acaja - Pape, 


arum. Plio. 
LIVENZA, fiume nella Marca Tri- 


Sella prov. di "Leinster - Longofor- 
plbicoLa, cast. In Campagna di 

Roma » la. 

sulle 

frvallerao fd ‘ducato di burgo - 
&fNico, NIGO, Utastello nel Veronese - 


PRONLAY, borg di Frane in Nor- 


- Liquentia, Plio. 
“ivo Li dei Livii - Livia- 
""Livovesi i di Livonia - Livo- 
nos, Bîiai, Tar. 
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MAGRA, flume in Africa - Cinyps:{ MANILIO - Manilius: di Manili» 
del fiume Magra - Cinyphius, — Manilianus, Manilius. 

MAGRA (la valle di) Valle di Stato] MANILLA, città principale delle 
nella Toscana - Vallis Macra. Isole Filippine - Manilla. 

MAGRINI, fiume in Sicilia - Her-{ MANIO, antinome dei Romanì + 
minius. Herminium ‘ Manius. 

MAHON, cast. nell'isola di Minori-| —MANISSA, città in Lidia - Magne- 
ca - Maho, sla, Liv, 

MAJA. figliuola d' Atlante » Maja. MAYLIO - Manlius: di Manlio » 

MAIDOYNE, c. d'Inghilterra nelfMantianus, Cie. 
paese di Kent - Malliacum. MANNA, lnogo alla spiaggia della 
uilAZESTA , moglie di Vulcano - Calabria - Junonis Lacini® templum 

ajesta. 

MAINA, e. in Laconia - Trenarus , 
Leuctra, 

MAINE (il), prov. di Fr. col titolo 
di ducato - Cenvmanensis ager. 

MAINLAND, isola di Scozia- Po- 
mona. Sol. Mainlandia. 

MAINTENON, pice. città di Francia 
nella Beauce - Mesteno. 

MAJORICA, e Majolica, isola nel 
Mediterraneo - Majorica. 

MAIRA, fiume nel Piemonte - Ma- 
cera. Merula. 

MAIXENT (S.) antica città di Fr. 
nel Poltà - S. Maxentius, 

MALABAR, parte della penisola di 
Qua dal Gange - Malabaria, 

MALACA, monte in Tracia - Pan- 
gia, orum , Virg. Pangiseus, 7lin. . 

MALACA, penis, nelle Indie - Ma- 
laca, Chersonesua aurea. 

MALACASA, castello e monte in 
Beozia - Mycalesus, Stat. 

MALAGA, città nel regno di Gra- 
nata - Malaca. 

MALAMOCCO, porto di Venezia.- 
Merloacus portus. 

MALATIAH, città della Turchia A- 
siatica nell' Aladulia - Melitene. 

MALDIVE, isole delle Indie orien- 
tali sotto la linea - Maldivae. 

MALGARA, città in Macodenia - 
Megara, Agora. 

MALINES, città nel Brabante - Ma- 
chlinia, Melchinia, 

MALLIO, V. Manlio. 

MALLO, città in Sicilia - Mallus, 


Lue. 

MALLORA, è Mellora, isola nel 
mar di Toscana - Maenaria, Plin, 

MALMEDI, città d'Alemagna sulle 
Trentiero del Liegese - Malmunda- 

um 

MALMISTRA, f. d' Asia - Pyramus, 
di Siellia, Mopsuestia, Cie. 

MALMOE, città di Svezia, nella Sca- 
nia - Malmogia, 

MALO’ (8.}, e. di Francia nella 
Bretagna - Macloviopolis. — 

MALPERTUSO, fiume in Siciba + 
Monalus, 

MALTA, isola tra Sicilia, ed Africa - 
Melita, Melite. 

MALTESE - Melitensis, Cic. 

MALVASIA, c. in Morea - Epidau- 
rus, Monembnsia. 

MAMERTE, re di Corinto - Mamer- 


tes. 
MAMURIO, ferrajo insigne al tem» 

po di Numa - Mamurius, Ovid, 
MAMURRA, cavalier romano - Ma- 







































LORGUES, e. di Fr. nella Pro- 
venza - Leonice. 

LOSANNA, e Lusianna, e. vicina al 
lago di Ginevra - Lausonium, Lau- 
sanna. 

LOTHIAN, provincia marittima del- 
la Scozia - Laudinia. 

LOTOFAGI, popoli di Barberia - 


LOTTERINGIA, Y. Lorena. 

LOVANIO, citta nel Brabante + 
Lovanium. 

LOURDE, città di Francia nella 
Guascogna - Lapordum. 

LOUTIH, e. d' Irlanda nella provin- 
cia di Leinster - Lutum. 

LOWICZ, c. della Polonia, nel Pa- 
latinato di Rava - Lovicium. 

LOUVIERS, città di Frapela nella 
Normandia - Lupari. 

LOYTZ, c. d' Alemagna nell’ Alta 
Sassonia - Luteta, Lutitia. 

LUA. dea delle espiazioni - Lua, 

LUBECCA, città d' Alemagna - Lu- 
becum. Lubeca. 

LUBBEN, ec. d' Alem, capitale della 
Lusazia - Lu! . 

LUBENZIA , dea de' piaceri - Lu- 
bentia, Libentia, 

LUBIANA, c, nell' Alta Carniola - 
Nauportus, Tac. Lubiana, 

LUBLINO, c, nella Polon. - Lubli- 


num. 

LUC (le), borgo nel Delfinato - 
Lucus Vocontiorum, Tar. 

LUCAJE, isole deli’ America, nel 
mar del Nord - Lucaj:e. 

LUCANI, quel di Lucania - Lucani. 

LUCANIA, provineia del regno di 
Napoli - Lucania. 

LUCANO, poeta - Lucanus. 

LUCCA, e. in Toscana - Luca, 

LUCCHESE - Lucensis, Cie, 

LUCE, piccula città di Francia nel 
Manese - Lurejum. 

LUCEMBORGO. e * Lazzim baro » 
citta nella Fiandre - Augusta Ro- 
manduorum, Luxemburgum. 

LUCERA, c. in Capitanata - Luce 


ria, Cie. 
LUCERESI, popolo antico - Luce- 
res, Lucerenses. 
LUCERIO, re d’Ardea - Lucerius. 
LUCERNA, città negli Svizzeri - 


Lucerna. 
LUCEZIO, cogn. di Giove - Luce: 


tius. 

LUCILIO , poeta - Lucitius : di Lu- 
cilio - Lucilianus. 

LUCINA, dea de’ parti - Lucina, 


Ovid. 

LUCKO, c. di Polonia capitale della 
Volhimia - Luscum. 

LUCIO - Lucius. 

LUCREZIA, dama rumana - Lu- 


cretia. 

LUCREZIO, poeta - Lurretius. 

LUCUBI, castello nei regno di Gra- 
nata - Ucubis, 

LUCULLO , capitano romano - Lu- 
cullus. 

LUDE, c. di Fr. in Anjou - Lu- 


sdum. 
LUDLOW, c. d'Inghilterra - Lu- 






















































LUSITANI 
LUSITANIA_| Y- Portogallo. 


LUSSEMBORGO. e. nella Fiandra - 
Luxemburgom, Allisontiopolis. 

LUSS(), fiume in Barberia - Lixos, 

IUSSON, e. di Francia - Lucio. 
cio, 

LUSSON, isola d'Asia, una delle 
Filippine - Lussonia. 

LUXEUIL, citta di Francia nella 
Franra Contea - Luxovium. 

LUZZARA, cast. nel Mantovano - 
Nuceria, Plot, 

LYNN-REGIS, c. d' Inghilterra nel 
Norfolk »- Linum Regis. 

LYXIM, e. del prince. di Faltzbor- 
go - Luximum. 






w. 

MANOSQUE, città di Francia nella 
Provenza - Manosca, 

MANRESA , piccola e. antica di 
Spagna nella Catalogna - Minorissa. 

MANS, e. di Francia - Crenoma- 
num, Sobdinum. Vindinem, 

MANSFELD. città d'Alemagna nella 
Turingia - Mansfeldia. 

MAXSFELD, citta nella Sassonia - 
Mansfeldia, 

MANSURA, gran città dell’ Egitto - 
Mansura. 

MANTA (ta), castello nella Savoja 
* Mantala. 

MANTES, c. dell'îs. di Fr. - Me- 
dunta. 

MANTESA, città nella Catalogna - 
Atbanagia, Manorissa. 

MANTO, indovina - Manto, us, Virg. 
A MANTOVA, c..in Lombar. - Man- 

ua. 

MANTOVANO - Mantuanus. 

MANTURNA, Dea del maritaggio - 
Manturna. 

MAOMETTA, città nell'Africa - Ha- 
drumetum. 

MAON, 0 Porto Maon, e. marilt. 
dell'isola di Minorica - Maho, Portus 
Magonis. 

MAR di BACHU”, V, Mar Caspio. 
MAR BALTICO > Mare Balticum. 

MAR DI BARBERIA - Mare Afri- 
cum. 

MAR BIANCO - Mare Album. 

MAR DI BISCAGLIA - Mare Can- 


labricum. 

MAR DELLE CANARIE - Mare 
Allanticum. 

MAR DI CARAMANIA - Mare Asia- 
ticum. 

MAR CASPIO - Mare Caspium. 

MAR DI DANIMARCA - Mare Cim- 
brieom. 

MAR D'EGITTO - Mare Egyptium. 

MAR D'ETIOPIA - Mare Kthiopi- 


cum. 

MAR GHIACCIATO - Mare conge- 
latum, 

MAR MAGGIORE (anticamente Mar 
Mauro) - Poptienm Mare, Pontus En- 
xinus, Mare Euxinum. 

MAR DI MAJORICA, e DI MINO- 
RICA - Mare Balearicam, Sol. 

MAR DI MARMABA, dai Dardanelli 
sino a Costantinopoli » Propontis: 
del Mar di Marmara - Propontiacus. 

MAR NERO, V. Mar Maggiore. 

MAR DI RODI, V. Mar di Carama- 


nia. 
MAR DI SALA, V. Mar Caspio. 
MAR DI SCARPANTO - Mare Car- 


M 


MACAO, città della China - Ma- 
caum, 0 Amacaum. 

MACAONE, figliuolo d’ Esculapio - 
Machaon ; di Macaone - Machaonicus, 
Ovid. Machaonius. 

MACAREO, figiinolo d' Eolo - Ma- 
chareus, Ovid. 

MACARESE, castello alla spiaggia 
del mare di Toscana - Fregene, Fre- 

na Liv. 

MACASSAR, regno delle Indie nel- 
l'Isola di Celebes, sotto la Zona Tor- 
rida - Marassaria, 

MACASSAR, cons, ciltà, e capitale 
del regno sujdetto - Macassara. 

MACEDONE - Macedo, Macedon. 

MACEDONIA, prov. d' Europa - Ma- 
cedonia : dì Macedonia - Macedonius, 
Macedoniens, Macedo. 

MACERATA, c. nella Marca d' An- 
cona - Macerata, Heivia. Ricina. 

MACHECOUL , c, di Francia nella 
Bretagna - Machecum. 

MACHIAN, una delle isole Molu- 
che - Machianum. 

MACRA, fiume che scorre tra la 
Liguria e la Toscana. 

ACRAN, città della Persia, che gli 
antichi dissero anche Magberano - 
Macranum. 

MACROBI, popoli d'Etiop. - Ma- 
“MINGROCEPALI popoli in Ca 

ACROCEPALI, i in Cappa- 
docia - Macrocephali. 

MACRONI, popoli in Cappadocia - 
Macrones. 

MADAGASCAR, isola delle Coste 
Orient. d' Africa - Madagascaria. 

MADARA. e Maduro, c. in Africa - 
Madaura, Plin. 

MADERA, isola dell'Oceano Atlan- 
tico - Madera. 

MADIITNI, flume in Sicilia » Sell 
nus, Plin. 

MADONIA, monti in Sicilia - Ne- 
brodes, Sil. 3 

MADRAS, città delle Indie sulla 
costa di Coromandel - Mandraspata- 


MADRE, (N li lume in Frigia - 





Mwander, Mxrandrus. murra, Cat, 
diavia. MADRID, c. capitale della Spagna - | MAN, isola del Mar d'Irlanda -|patbium. 
LUGANO, città nella Svizzera » Lu-{ Madritum, Mantua Carpetanorum. Mona. MAR DI SCOZIA - Mare Calede- 
MADRIGAI., c. di Spagna nella Ca-| MANAAR, isola delle Indie, sulla { nium, Fiac. 


MAR DI SICILIA - Mare Auso- 


costa di Ceylan- Monuria. 
nium, Mare Siculam, Mare Trina- 


stigtia Vecchia - Madrigala 
MANCHESTER, c. d' Inghilterra - 


Lauis, 
LUGÒ , c. in Gallizia - Lucus Au- È 
MADURE, isola del mar delle In- 


gusti, Plin. 
LUGO, c. d'Italia, Lucus Diane. |die - Madure, Manduessedum. crinm. 
LUINES, (le Mail de) scola città] MADURÉ, regno delle Indie di qua] MANDE, c. di Francia capit. delf MAR DEL SUD - Mare Austrinum. 
i Givandan - Mimate. MAR DELLA TANA, V. Mar delle 


dal Gange - Madur®. 
MADURO, V. Madara. 
MAELSTRANDT, piazza forte della 
Norvegia - Marlstrandia, 
MAESSEYCK, città d' Alemagna nel 
Liegese - Masacum. 


Fr. nel Turenese - Mallincum. 

LUMELLINA, prov. di Lombardia - 
Lumettum. # 

LUMELLO, castello in Lombardia - 
Lumellum. . 

LUNDEN, città di Svezia, capi- 
tale della prov. di Shone- Lundinum AGADOXO , c. d' Africa, capitale 
Scanorum. det regno di questo nome - Maga- 


LUNEBORGO , città in Sassonia -|doxa, 
MAGDEBORGO , c. d'Alemagna, 


Luna mo, 
LUNEVILLE, città in Lorena - Lu-]nella Sassonia infer, - Magdeburgum, 

ne villa. Parthenopolts. 

LUPERCA, dea appresso i Romani-| MAGLIANO, città In Sabina - Ma. 

Luperca. liana. 

LUPERCALE, luogo in Roma con-] MAGNA, V. Alemagna. 

sacrato al Dio Pane - Lupetcal, Ovid.| MAGNAVACCA , una delle boeche 
LUPERCALI, feste in onore del Div {del Po - Caprasia. 

Pane - Lupercalla, Ovid. MAGNESIA, provincia di Tessaglia - 
LUPERCO, sacerdote del Dio Pane - { Magnesia : di Magnesia - Magnesius: 
percus. Magnessus. 

LUSANNA, V. Losanna. AGONZA (che gli antichi dissero 
LUSAZIA, la » più orientale|anche Maganza), c. in Lamagna - 
della Sassonia - Lusatia. 


e Magonti; + Tac. Mi ci 
LUSIGNAN, c, di Fradcia nel Poi» A fumo fra .il Geno 


AGRA, flume fra il Genovese è 
tù - Luxiniscum. Toscana - Macra, Vallis Macre, !P 


Zabacche, 

MAR DI TRIPOLI, | V. Mar di Bar- 

MAR DI TUNISI, beria. 

MAR DELLE ZABRACCHE - Mino» 
tis: del Mar delle Zabaccho - Mio- 
ticus, Mosotins. 

MARAGNAN, prov, dell'America 
merid, - Maranani, Maranania, 

MARATE, is. vicina a Corfù - Ma- 
rathe ; di Marate, Marateno - Mara- 
thenus, - 

MARATONA, città nella Grecia - 
Marathon: di Maratona - Maratho- 
Dins. 

MARBEC, V. Balbec, 

MARBELLA , città nel regno di 
Granata - Marbesula. 
pRIARCA, prov, di Francia - Mar- 


chia, 

MARCA D'ANCONA, ed assolut. 
Marra, prov. d' Italia + Picenum. 
cella Marca d' Ancona - Picentione, 


MARCA TRIVIGIANA . 
» Venetta, Marchia Tarvistha, 


MANDI, o Mondi, e. d'Arcadia - 
Mantinea, Plin. 

MANDIGNA, o Mantegna, città al 
golfo di Napoli di Romania - Mansien. 

MANDURI , popolo antico in Bor- 
gogna - Mandubii, 

MANDURIA, fiume, e monte in 


Is - Medulius, Flor. 
MANESE (ib, Maine - Canomano- 
rum regio. 
MANFREDONIA, e. nella Puglia - 
Manfredonia, Sipontum novum. 
MANGALORA, c, delle Indie sulla 
costa dli Malabar - Mapdagara. 
MANGHESIA, città in Caria - Ma- 


gnesia. ì 
MANGLUSI, penisola di Sicilia - 


Tuprni, 

ANHEIM, città In Palatinato al 

Reno - Manbemium. È 
MANIAGO, castello nel Friuli - Ce. 

lina, Plin. 

: MNANICA (la) - Mare Britannicum, 

LI i 
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MARCELLINO , fiome in Sicilia - 
Mya li 

'RGFLLO, cognome d'una fami- 
glia illustre dei Romani - Marecitus. 

MARCHEGIANI, quei della Marca 


Piceni. 
MARCHEGIANO, Bembo, della Mar- 
ca - Picenus, Pirentinus, 
MARCHENA, citta di Spagna nel- 
l'Andaluzia - Marcia, Colonia Mar- 


ia. 
MARCHESATO DI SUSA - seg 
prod oruma » Ces. Marchionatus 


MARCIGLIANO VECCHIO , cast. 
presso |l Tevere - Crustumeria. 
MARCOTBA . castello in Ispagna - 


Lital Liv 

MARE. ADRIATICO - Mare Adria- 
tieum, Mare Suj 

MARE DI A GNA - Mare Ger- 


manieum. 
MARE DI CANDIA - Mare Creti- 


cum. 
MARE DI CARAMANIA - Mare Ly-|brus 


cium. 

MARE DELLA CHINA - Oceanus 
Eous, Mare Eoum, Plin. Oceanus 
Orientalis. 

MARE DI CIPRO - Mare Cyprium. 

MARE DI DALMAZIA = Mare Dal. 
maticum, 0 Iyricui 

MARE DI GALILEA, V. Mare di 
Tiberia. 

SARE DI GENOVA - Mare Lygu- 


PAARE DeL GIAPPONE, V. Mare 


della Chi 
NARE "DELLA GUINEA - Mare He- 
STRANE | DELLE INDIE - Mare Indi- 


MARE TONIO - Mare Ioniom 
i D'IRLANDA - Mare Hiber- 


WEtt DI MACEDONIA - Mare Ma- 
CPAMANE DI MANDRIA - Mare Myr- 
al UNIRE. DELLA MARCA - Mare E- 


MARE MEDITERRANEO - Mare 
Netherraneum, Mare internum, in- 


RE MORTO, lago in terra di 
Lavoro - Luerinus Lacus: del mar 
Morto - i.uerinensis, Cie, Luerinus. 

MARE DI MOSCOVIA - Mare Hi- 
partorrani, Mare Sarmatlenm, Mare 

JANE I DI NEGROPONTE - Mare 


MARE DI NICARI - Mare learjum. 
NIE DI DEL NORD - Mare Arctoum, 


al PAMARE "DI PROVENZA - Mare Gab 

MARE ROSSO, in Egitto - Mare 
Rubram, Mare Erithreum. 

MARE DI SARDEGNA - Mare Sar- 
rloum. 

Q MARE DI SORIA - Mare Pheeni- 
ci e 

MARE DI SPAGNA - Mare Iberi- 
cum. 

MARE DI TARTARIA, V. Mare di 
Moscovia, 

MARE DI TIBERIA - Lacus Tybe- 
iadis. 


r 
MARE DI TOSCANA - Mare Tu- 
scum om, Tyrrhenum , Mare ln- 


MARE DI ZANGUEBAR, tra l'E- 
diopie e l'India superiore - "Aran 


PAMNRENNES. citta di Francia nella | Pro 
Santogna - Marine. 
MARFOTICO, della Marcotide -]sili» 


Marzwoticus. 
MAREOTIDE, provincia d'Egitto - 


Marmwotis, 
MARETIMO , isola d'Italia sulla 
costa della Sicllia - Maritima insula. 
TARGA RITA | pol del A merce 
vicina al ‘erra Ferma + largarita, 
MARIA, e. în Araja - Hermione: 
di Marta - Hermioniens, Liv, 
MARIARDII : 
Mariandini, M: 
MARIANNE, o de’Ladroni, 
dell'Oc. nel mar del sud - Mariana 
MARICA, ninfa » Marica, 
Li on popoli antichi della Ligu- 


MA Misena città d'Alem, nel 
Assia © Martana, 


Hole 


ria 


iam [talia nel regno di N: 


A opot. di Bitinia -|Q 


MA 
MARIENBORGO, c. nella Prussia - 


Markeburgum. 
MARIEASTADT, e. di Svezia nella 
Vestragothia - Mariestadium. 
MARIENTHAL, c, d'Alem. nella 
Franconia - Mer atta mum, 
MARIGALANTA , is. «ell’Amer,, 
una delle Antille + Marigalania. 
MARIGLIANO , casi. nella Campa» 


gna «tì Roma - Marianum. 
MARIGNAMO , duogo nella Lom- 
band a - Melignan 


MARIGNY, bore "di Francia in 
Normandia - Marennejum. 

MARILAND, provincia dell'Ameri- 
ca - Marilandia. 

MARIXO, castello nella Cam 
di Roma - Lamar di villa Marii, 
riana villa, Marin: 

MARIO - Marina: ‘di Mario - Ma- 


rianus. 
 Maliisco fame nella Transilva- 
- Mariscus, Marus, 

PMANIZZA, fiume in Tracia - He- 


Virg. 
MARLE. città di Francia nella Pie- 
cardia - Marla. 

MARLBUROUGH, e. a Inghilterra? 
nel Wiltshire - Cunetlo. 

MARLOW, città d'Alem. nella Sas- 
sonia inferiore - Metlotum. 

MARLY, palagio reale di Francia 
in una foresta dello stesso nome - 
Marlium, 

MARMANDE , e. di Francia nella 
Guinea - Marmanda, 

MARMARA, isola nell'Asia minore - 
Proconnesus , 0 Praconnesus: di 
Marmara - Proconnesius. 

MARMARICA. V. Barca. 

MARMUUTIER , e. di Francia nel- 
l'Alsazia - Mauri Monasterium. 

MARNA. fiume in Sciampagna - 
Marna, Caes., Matrona, 


MARNESI, quel di Marno - Mar- 
mata li in Cam li 
Ù n la + 

Roma > O, villaggio ln, Matruvima 


Virg. di Marno - Marrubi us. 
NIRUCCO. imperio d'Africa nella 
perdita - - Marocanum , Mauritania 


Ti 
Rocco, città considerabile, e 
ce dell'imp. suddetto - Marvchium. 
AROGNA citta in Tracia - Ma- 
rowa: di Marogna - Maroneus. 


MARONE, padre di Virgilio - Maro. | pol! 


SARRESO, I n . nell’ sua di paro . 
ari CI rpeso 
MARPIRGHESI . Motiati Tae, 


MA 
lap principale delle Autille - Marti- 


MARTORANO, città in Calabria - 
Mamertiam. Martoranom, 


MARTOREL, città di Spagna nella | M 


Catalogna - Martorellom. 
MARVEGE, città di Francia nella 


Linguadorra » Marvengium, 
ARZIALE, poeta - Martialis, 
MARZIALE”, di Marte » Martialis, 

Martinnus, 
MASBAT, isola del mar delle In- 
die. una delle ine - Masbota, 
MAS D'ASIL, 


cia nella coutea di Foix - Asttium 
Mansum. 

MASFELD, castello gi Alemogna , 
«|nella Franconia - Masteldia 
MASINISSA , re di Numidia - Ma- 
MASOVIA, provincia della Polo- 
nia > Masovia. 

MASOX, valle del pacse de'Gri- 
gioni - Misauca, 

MASSA. città e duglo in Italia - 

0 Massa Cara; 

MASSA OLIVIERI, bomontorio in 
Sieiha - Plemm Derian ing. 

MASSA DI SURRENTO, nel regno 
di Ln lì > Massa Labrensis. 

SAFRA , picc., ma forte città 
gotta nel regno di Napoli - Mas- 


Missa, borgo di Francia nel 


- Massi 
VMRSSENANO sca castello nel Plemon- 
- Masseraunm, Massianum. 
PIASSICO, del m. Masso- Massicus, 
MASSICO, vino del mont: Masso - 


assicn 
MASSILA, ©. in Africa » Mass la, 
tn. di i Massila - Massyleus, 


sylio: 
MASSON, ciltà in Borgogna - Mat- 
tiscona, A 
MASTRICHT, città nel Brabante - 
a + eg superius, Trajectum ad 
usa mo 


MASULIPATAN, città delle Indie | re: 
sulla Gusta di Coromandel - Masu- 
lipatanum. 

MATARAM, c. Das nell'is. di 
Giava - Matarami 

MATELICA,, tastelto nella Marca 
dl'Ancona - Matilica. 


i- 
MATERAN, "V. Mataram, 
MATINO, m. in Puglia - Matinus, 
Lue, di Malino » Matinus, a, um. 


*, chia di Fran-]]' Estremad 


MATERA 1 | città nel regno di Na-|Piru 


ME 
MEAUX ® città di Sciampagna 


Melda, arum. 

MECCA. c. dell'Arabia - Mecca, 
MECENATE, cavaliere rumano » 
ge nas, o Meccenas : di Meernate - 
Miecepatianus, 0 Mercenatinnus, Hor. 

MECIA triti romana - Micia, 

MECKLEMBORGO, pruvincia del- 
la germania. - Me ‘galopolis , Mega. 


polis. 

MEDEA, celebre incantatrice - Me- 
dea : di Medea - Medeis. 

MEDFLLIN, città di Spagna nel- 
ra - Metellinum. 

MEDELPADIA , CA 
della Svezia - Medel elpadia. 

MEDEMBLICK, città delle P. U. 
nella Westrisia - Medembleca. 

MEDIA, provincia dell'Asia - Me- 
dia: di Media - Medicus, Luc. Me- 
dus, Hor. 

MEDIANI, quei di Media - Medi. 

MEDINA, citta dell’ Arabia felice , 
celebre ru esser ivi sepolto Mao- 
metto - Methyna, 

MEDINA CEL + castello nella ver 
chia Castiglia - Augustobriga, Se- 
contia vetus, Methyna Crelestis.” 

MEDINA SIDONIA , citta in Anda- 
luzia - Assidon 

MEDIOMATRICI, il paese di Mes- 
sin - Mediomatrices, Mediomatrici. 

MEDITRINA, Dea della medicina - 
Meditrina. 

MEDO, di Media» = Medus. 

ME EDO, fiume in Media - Medus, 


Cont 
NEDO, figliolo di Medea - Medus, 
e Medins. 
MEDUSA , figliuola di Forco - Me- 
dusa : di Medusa - Medussros. 
MEGARA, o Megra, c. in Acaja - 
Megara, me, è Megara. orum. 
MEGARA, città in Sicilia - Megara. 
MEGARA. 3% d'Acaja- Megaris. 
re OAREE î Mogara > Mega- 
"jus, Megareus, ren 
MRGARESI divgarenses, Mega- 


pifGAneo, padre d'Ippomene - 
Wo 
MEGERA, furia dell'Inferno - Me- 


pura, 
MEGESWARD, città in Transilva- 
nia, nola contea dello stesso nome - 


pSfnaDa f. dell'Africa - Bra- 
PEAUN, città Li LPranOiO, nell'Or- 


leanese » Magduni 
MEIRA , fumo” "fetta Rivîera di 


MARPURGH , capii. dell’ Hassia -[ MATURA, Dea delle biade - Malara. 
Mattarum : di Marpurgh - Mattiacus.{  MATUTA, ossia Ino, figliuola di | Genova - 'Meru 
MARRANA (la) fiame in Cam- | Cadmo - Matuta. MEISSEIN. cità d'Alemagna nella 
A LA (la) | pagna di Ro- UIIATORAT, E I rio della {Sassonia - Misn: 
ma Ue Tra «50 - Mai ja. ipescia + 
MiRRO (fame in Calabria - pf AUBEUGE » sita dela ‘Prancio, MATETA » fiume appresso Di 
eta urus. e iandra la a. ELA, 
MARROCCO, V. Marocco. MAULEON, cfltà di Francia nella MELAMPO nome” di x se 
MARRUCINI, pop. in Abruzzo -|Gua; lam 


Marrorinìi, orum, Liv 

MARSA”, città d'Africa nel regno 
fi Tupisi - Maxulla. 

LOTARSAL. città di Francia nella 

Lorena - Marsalinm 

MARSALLA » ca In Siecllia - Li 
Ivhieum : di Marsalla - Lilvbeus. 
MARSI, pope: in Abruzzo - Mar- 
o Marsi - Marsicus, 


si, ara; "Cres. de 
MARSI, pop. în Germania - Marsi, 
Tar, 


MARSIA - Mars 


PAESI Marsya. 
MARSICO NUO 


o. pice, Siiita d'E 
polì + Marsicum. 
MARSIGLIA, o Siti, città in 
venza - Massilia, Marocanum. 
VARSIGLIESE, e' Marsiliese - Mas- 


MANSO, figlio di Circe - Marsus. 

MARTA (Santa), provincia del- 
l'America meridionale gna costa di 
Terra Ferma - S, Martha, 

MIRTARAN, prov. d'Asia nel r. 
di Siam - Mariabanum. 

MARTE, Îl dio della a BUerra, Mars: 
Marte par re - Marspil 
MARTEL, città ui ‘Francia nel 
neri + Marteltum 
MARTIGNANO, castello in Tosca- 
na - Larthenianom, 

MARTIGNE. luogo di Francia in 
Anjou - Martiniacum. 

ARTIGNI*, o Martinach, città nel|c 
Passo Valese - Ocotoram Veragro- 
mm. e Qelodurus, us, Cis 

MARTIMICA , Mfpole” dell'America, 


scogna - Matlev. 
MAURIAC, cui ul Francia nel- 


” Eh - Mauriacu 
\AURI ENNE, parte i detta Savoja - 
Ma 
MAURITANIA, V. Barberia. 


MMAURITARO Maurusius, Mauru 
nilfAURIZIO, isola dell’Africa - Mau- 


MAUSOLEO, sopolero del re Mau- 
solo - Mansoletm. 
MAUSOLO, re "i Caria - Mausolus. 


alBBINE fiume in Francia - Me- 
ma 

MAY, una delle isole di Capo Ver 
de - Maja. 
MAY, città d'Irlanda nella provin- 
cia di Gonnaughi - Maja, 


colla ZAVAN . piazza d'Africa nel] M 


0 di Maroeco - Mazacanum. 
AZANDERAN, città di Persia, 
nella vitcia dello stesso nome - 
Masanderanum , Hyreania, 
MAZARA, città in Sicilia - Mazara, 


Mazaris. 

MAZARINO, c. in Acaja - Megara, 
=, e Megara, orum, Ovid., Mazari- 
num. 

MAZERES, città di Francia nella 
contea di Foix - Castrum Maseris. 

DMERCO. città nel Giappone - Mca- 


"IBANDRO, V, Madre (il). 
MEARON, fumo in Galizia - Mea» 
rus, Mel, 


NELINPODE, augure - Melampus, 


eLANTO Same in Moscovia - 
MELANZIO, | Melanthus. 
MELANZIO. seme in Cappadocia - 
PM ancaia, Plin. 
MELANZIO, » ® Melanzo, 
PIMELASSO. cia della tonta - M 
cità della [RI 
fetus: di Melasso - Miletius. 
MELAZZO, e Milazzo, c. in Sicilia - 
M na Amm, e dl le, ts. Ord. 
LOCK agna nell’Au- 
suo Inferiore - direi lciam. 
M i che abitavano dove 
i é la diocesi di Meaux - Meldaw , 


didipora, c. nella Romagna + 
eldula 

MELEAGRO, figlinolo d’Altea » 
elea, 1, Meleagrus. 

ME Èe A, terra nel ab di sh 
thin:s - Meleca, arum, 





"rail isola di Dalmazia - Me- 
MELRDRSE - Meliteos, Plin. 
MELENBU fica e Migtenburg ; DA 

nella Sassonia - Magde burgum, Dari 

thenopolls, 
MELES, lume in lonia - Meles. 
pllELei. citta in Basilicata - Mel- 
MELIAPOUR, delle Indie, nel 
no di Kip cane agora. 
in Tessaglia - 
* Melibous , a, 


slm: di 
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MELICERTA , Dio marino - Meli-Y —MESAGNA, castello supra Brindisi} MILETO, figlio. di Apollo - Miletus, | Lycsus: del monte di Mitena - Ly 
certa, Ovid. e lesa pia. l MILIANA, c. d'Africa nel regno di|civus, 
MELILLA, città d'Africa, nel regno] —MESAPO, Agliuolo di Nettuno - Mes | Tremecen - Munwana, MITRA, nome del Sole appresso i 
di Fez - Melilla, Ryssadium. sui MILLAU, e. di Francia nel Rover-|Persiani - Mithra, 
ESCHED. e. di Persia pel Coras: MITRIDATE, re di Ponto - Mithri- 
san - Antochia Marciana, 


MELINDA, regno d'Africa, sulla gnese - Amilianum. 
costa di Zanguehar » Melindam. \ MILO, isuln dell'Arcipelago - Ze-|dates: di Mitridato - Mithridaticus. 

MESEMBER, città in Tracia - Mes MITTAU, e, della Curlandia, capi 
sembria < di Mesember - Mesembria: 


MELISSA, città in Calabria - Me- biamo, Melos. 
ati tale della Semigallia - Mittavia. 
cu È 


lise, Melese. ILONE. famoso lottatore - Mito, 
MELISSA, ninfa - Melissa, MILOPOTAMO, luogo in Candia -] MITZAR, V. Menchis. 
MERSENZIO, tiranno di Toscana + MOABBO, padre, è capo de' Moabi- 
lezentins, Virg. 


MELISSO, gramatico - Melissus. Pantomatrium, Milopotamos. 
MELNICK, citta di Boemia al con- MIMANTE, monte in Tracia - Mi-|ti, generato Incestuosamente da Lbth, 
MESOPOTAMIA « (e negli antichi che impalmoò la sua figliuola, 
Messopolamia), V, Diarbeck im 


corso dei flumi Elde e Muldava - mas, Ovid. e nome di Le - Mic vi pla 
l 0 a, e. dell' 
MESSA, citta d'Africa nel regno di emo Arabia Pe 


Melnienm. mas, Hor. 

MELPOMENE , una delle Muse - sm Ta I INciO, f. in Lombardia - Min- ce or, Modi sE 

e Mens. arocco > Temeste, cins. NA, O ona, è lana, e. 
MELRICHSTADT , città d'Alem.|MESSENI - Messenii, Just. l''inpaNAO, is. dette indie, una fe MODENA; 0 Medona, 03 
nel circolo di Franconia - Melrista-| MESSENMA, parte di Belvedere in|delle Filippine - Mindanao, MODENESE, e Modonese - Muti- 
Ì Morea - Messenia. MINDEN. città d'Alemagna nella Sis, 


dium. nensis. 
MELUN, castello lungo la Senna -| MESSENIO, di Messenia - Messe- | Wesifalia - Minda, MODICO, castello in Sicilia - Motaro. 
















































































Melodonum. nius, Just, MINDORA, isola delle Indie, 'una| MODIGLIANA, o Modiana, castello 
MELZO, paese nel Milanese - Mel-| MESSI. o Mesi, V. Alicarnasso, del'e Filippine - Mindora, nella Romagna - Mutilum, Liv, 
Plin MESSICO, prov. dell'Amer. - Me-| MINERVA - Minerva, 


MODON 1% in Morea - Methone, 
MODONE, | Val. Flac, 

MODZIR, e. della Polonia, netta 
Lituania - Modzirta. 

MOGOL, imperio vastissimo nell’ In- 
die » Jmpeciara magni Mogolis. 

MOGUERA, pice. città di Spagna 
nell’ Andaluzia - Moguera. 

MOHATZ, borgo grosso dell'Un- 
gheria infer. - Amantia, 

MOHILUW, città di Polonia nella 
Lituania - Mohilovia. 

MOISSAC, c. di Fr. nel Querri - 
Mussiarum. 

MONA, luogo in terra di Lavoro - 
Moke Formiana, Cic., Formie. 

MOLARA, isola in Sardegna - Kr- 


mea, 

MOLDAVIA, parte della Dacia - 
Moldavia, 

MOLE, figliuole di Marte - Mola, 
arum, Gell. 


MOLESME, pice. e. di Francia in 
Sciampagna - Molismus. 
MOLFAÀ, o Mona: fiume nel prin- 
cina Citra - Mulphes, Plin, 
MOLFETTA, c. d'Italia nel regno 
«li Napoli, ella terra di Bari - Mel 
lictum. 
MOLINA, c. di Spagna nella Casti- 
glia Nuova - Molina. 
wiOLINGAR, AA Wrianda, capit. di 
FRACA. e. nol di Negro, #81 Meath - Molingaria, 
- Mime ali Peso Poli "MOLINS, cast. nel Lionese - Ger- 
MIRANDA-DE-DUERO, c. forte dif gobia. Cos, _ 
Partogalin - Contia, MOLISE, cast. nel regno di Napu- 
MIRANDA-DE-EBRO, città di Sp. |li - Molisia - e contado nello stesso 
nella Castiglia Vecchia - Morea, © |regno - Comitatus Molizinus. 
MIRANDOLA, e. nel D. di Mod, -|, MOLO (it), luogo vicino a Pozzuo= 
Mirandnla, lo - Puteolana Moles. 
MIRANDOLANO - Mirandnlanos. MOLORCO, uomo Arcade - Molor= 
MIRARPAU, c. di Francia nel Poitù | chus: di Molorco - Molorchaus, 
- Mirabellum. MOLOSSI. pop. d Epiro, € di Tes. 
. e di cia la {saglia - Molossi, orum, A 
Lane Mirrciriiani Francia: nella (S9SC o Sorbo, arno, QU iloa 


sia. 

MOLOSSO, dei Molossi - Molossr® 
cus, Molnssus, 

MOLSHEIM, città di Francia nel- 


Mm. o 
MEMEL, città della Prussia Po- 
lacca, presso il mar Baltico - Meme- 


lum. 
MENMIO , nobile romano - Mem- 
Fuius: di Memmio - Memmianus , 
e. 


xicana provincia: e e, capitale della 
stessa provincia - Mexicum, 

MESSINA, città în Sicilia » Messa. 
na, Mamertina civitas. 

MESSINESE - Messanus, Messanen- 
sis, Mamertinus, 
MESTRE, luogo vicino a Venezia - 
|estracnm. 
METANA, città nell'isola di Lesbo 
Methymna: di Melana - Methym- 
biens. 

METARO, fiume in Sicilia - Me- 
taurus. 

METAURO, fiume nella Romagna 
nel ducato d' Urbino - Metaurus, 


Plim, 2: 
METELINO, e. nell'isola di Lesho 
» Mitylene: di Metelino - Mityle- 


Dinms. 
METELINO, isola nell’ Arcipelago, 
V. Lesho. 


METELLO, nome di famiglia pie 
bea In Roma - Metellus : di Metello 
- Metellinns. Cie. 

METRODORO, filosofo - Metrodo- 


rus. 

METZ, e. in Lorena - Divodurum, 
Tae, Mete. arum. 

MEUDON, palagio di diporto del re 
di Francia - Modunum. 

perio + poeta - Mevius, e Mme 
vi 


ns. 

MEULAN, c. dell' isola di Francia 
- Mellentum. 

MEXAT-ALY, città di Persia nel 
|’ Irac-Arabi - Mexatum. 

MEYN, o Maven, piccola e. dd’ Ale- 
mana, nell'Elettorato di Treviri - 
Maenatom. Maeniacum. 

MEYNFFLD rittà del paeso de'Gri- 
gioni - Majmevitta, 

MEZIA . ossia Esquilina, porta fn 
Roma - Metia, 

MEZIERES, c. nella Sciampagna - 
Macerism. amm. Mezeriacum. 

MEZZOVO, V. Pindo. 

MIAGRO, dio delle mosche - Mya- 


- Plin, 
MICALE, monte e east. in Tonia- 
Myrale: di Micale - Micalieus, Claud. 
MICALESE - Mycalensis, Val. Max. 
MICENE, e Micena, e. In Morra - 
Mycenee. arum. 0 Mycene, es: di Mi- 
“Ricotta nto rie 
SOLE, «ola nell' Ar lago - 
MICOLI, Mycone, Myronos: di 
Micole » Myconins. 
MIDA. re di Frigia - Mida. 


MINERVINO, e Minerbino, città 
pen provincia di Bari - Mipervium, 
elle). 
MINGRELIA, provincia d'Asia, 
parie della Giorgia - Mingrelia , Col. 
chis: di Mingrella - Colchicus , Col. 
chiacns. 

MIMHO, fiume di Spagna, che na- 
sce nella Galizia - Minius. 
MINI, popoli in ‘Tessaglia - Mi 


ny:e. 
Menia, fiume in Tessaglia - Minya 

di Minia - Minyejus, Ovid.. 
MINNERMO, poeta elegiaco - Mim- 


nermus. d 

MINORICA, isola del Mediterraneo 
- Minorica. 

MINOS, è Minosse, re di Creta + 
Minos: di Minos - Minons, Ovid. 

MINOTAURO. mostro nato da Pa- 
sifae - Minotanrus. 

MINSKI, e. di Polonia nelta Litua- 
nin - Menska. 

MINTURNO, e Minturna, città von 
volta în terra di Lavoro - Mintarnie, 
arm: di Minturno - Minturnensis, 

MIO, celebre senit. Mys, Mart. 

MIQUENEZ, città dell'Africa nel 
regno di Fez - Miquenza, 

MIRARELLO, c. in Candia - He- 
raclea Creta. 


MENADE, Baccante - Manas. 

MENALIPPE, regina delle Amazo- |M 
ni - Menalippe. : 

MENALO, monte In Arcadia - Mm 
nalus, Mienala , orum: di Menalo + 
Mienalius, Vir. 

MENAN, fiume del regno di Siam - 
Mienanus. 


data di Mépolao e Menia, e” 
: - Men: L 
MEREIra. og 

» eni , Egiziano - 
Meraphiles: Menfite , salt Mem 


itis. 
PMENGRELIA, V. Mipgrelia. 
MENIN, citta della Fiandra - Me- 


nina. 
MENINGEN, e. d'Alem. nel circoto 
SIERO Meet 8, eninpus : di 
) , o - Menippus; 
Nenippe - Menippeus, Var. Y 
MENNIO , città in Mesopotamia - 
Memnium.. 
MENNONE, figliuota dell'Aurora - 
Memnon : di Mennone - Memnonius, 
MENO, fiume in Germania - Mo 


nus, Tac. 
MENTA, ninfa - Mentbe, Ovid. 
MERTESE, città In Caria - Myn- 


dus. Cie. 

MENTORE, scultore - Mentor: di 
Mentore - Mentorens, 

MEONE. padre d' Omero - Mon. 

MEOTIDE, Meotile, Y. Mar delle 
Zabacche. 

MEPPEN, città d' Alemagna nella 
Westfalia + Lit 

A, città di 


MEQUI Spagna - 
Octogesa, + Mequinencia. 
MERCENASCO, terra nel Piemonte 


- Mercenascum. 

uQEERCORIALI, mercanti di Roma - 
lerenrinles, MIDDLESFX , provincia d'Inghil- 
MERCURIO ,. Dio dell eloquenza, : Mata 

figlio di Giove, e di Maja, così detto [temine ore di Londra + Mid 

dalle merci, e dall'esser protettore MIDDELBORGO. e. nel Parsi Bassi 

del traffico - Mercurius. - Meteltmrenm, Middelboegum. 
MERDIN, ciltà d'Asia, nel Diarbeck |" MIGDONIA, provincia di Macsdonia 

n BERECZ, e. di Lituania - Mere- Meg tiae o: <* Madoole - Myeto 
T] e I 

"AMENDA «fn Pooglo - Emo |. MTGDONIO , Sumo di Mesopotamia 

ume: gusta, LA È Î) Ja » 

vASERIONE, coschiero d'Idomenco -|Tasana = Minto een flame in 

|eriones, 


Tarare tino. Ito 
“ MERIONETH, provincia d' Inghil- [cn GRUM, 0 Migri, una delle boe: 
terra - Mervinia 


che del Nifo » Mendlesinm . Plin. di 
MERLI”, città di Francia nella Pics | Sme biro 
cardia - Mellum. Mellotam. 


fm, 

MIREMONT, e. di Fr. nel Perigord 
- Miremontium. 

MIREPOTE. e. di Francia nella Lin- 

nadorca + irapirum. ‘ 
PRIREVATA. (©. Gi Fr. nella Lin-|!" Alsazia - Molshemium. 
guadoeca inferiore - pira Vallia,, pilot GA, c. in Tarlaria - Molucha, 
Mermidanea e POPON tn Tessaglia =] "SE UUELIANO, 0 Montmelina, uo- 

MIRONE, insigne scultore - My.|go in Savoja - Monmelianum, 


MILANESE = Mediolancnsis. 
MILANO. è Melano, e. in Lombar- 
dia - Mediotanum. 
MILAZZO, è, della Scilla, nella 
Ne di Demona - Myle. 
LET, fume fn Africa - Zethon , 


MONPELIERI (© Montpelier, come 

pifasito, re di Lidia - Myrsllus, |disse fl Petrarca), e. in Linguadoc- 
in. 

LI - |  MOMBELLIARD, e. Bor, a - 

Mmni 50, padre di Candaule - Myr. Magetrobia, Cres ‘gogn 
Myriilos, L 

” - MONACO, fortezza alla riviera di 

MISA, flume nell Umbria - Senna, Pulito Tae Tiviera di 

E. 
nater. Misenenses, Miseni. MONACO, c. în Baviera - Mono- 

MISENO. città e monte in terra di|ch 
senus. » Tunisi - Monasterium. 

MISERIA, ‘figlinola dell'Erebo -| MONCALIERI, e Moncaliere, e. nel 
Misna: MONCALVO. borgo nel Monferra- 
Mesi. to - Mons Calvus. 
lita. e: bftaia; ‘gravi di Europa - provine di Entro-Minho, e Donro - 

MISIA, prov. d' Asta - Mysia: di] Moneio, 

MISITRA. 0 Musitra, V. Sparta, 

MISNIA, prov, della Germania - 


ron. MOMO > Momus. 
MIRRA, figì. di Cinira - Myrrha. 
ca - mons Pessulus, Afatbopolls. 
n 
SRTILO, figlinolo di Mercurio -| MON, isola in Inghilterra - Mona, 
ll 
Lor, 
MISENESI, quei sli Miseno - Mise-|Monacus. Virg. 
nm, 
Lavoro - Misenum: di Miseno - Mi-|, MONASTER, c. d° Africa nel regno 
Piemonte - mons Calerinus. 
MISI, o Mesi, popoli di Misia - 
fi MONGON, e. În Portogallo nella 
Misia - Mysius, Mysus. MONCENIS, e Moncenisio, o mon- 
Misnia. 1.{bonotria, 


te Cenisio, monte tra la Savoja. ed 

Îl Piemonte - Mons Cinorom, Alpes 

. Coll, Cibeniea juga, Mons Cine 

LA MISSISSIPÎ*, flume dell'Amerira = | SUS. uu , 
LESTI, ora quei di Melasso - Mi-{Miss]ssipus ffavius. *; RONCONTOUR, città Al Prandia nei 

MERVILLE o tini dalia" Fisodra Veg Li Melaaso i MASTE, Meta MIS NETTA, e. fn Sicilia - Ame.| Mirebalese - Mons Contortus. 
, LETO, in A» Strata. Amastra. 
Franiteso- Meranlattni Gio., Miletas. "" MITENA (II) monte in Arcadia - 


Pi 


MONCORNET, luogo di Francia ne 
Luonese - Mons Corfuts. * \ 
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MONDONEDO, c. di Spagna nella 
Gallizia - Glandomirum, Mipdon. 
MONDOUBI EAU. luogo di Francia 
nei Maine - Mons Duhelli. 
MONDOVI, città nel Piemonte - 
Mons Regalis, Muns Vici. A 
MONE, isola del regno di Dani- 
marca nel mar Baltico - Mona. 
MONFERRATO, prov. d'Italia - 
Mons Ferralus. . 
MONGIBELLISIO, luogo in Sici- 
lia + Hesaphylom, Liv. È 
MONGIBELLO, monte in Sicilia - 


Etna. 

MONHEIM, c. ip Alem. nella Ba- 
viera - Monhemium. 

MONICO, uno de’ Centauri - Mony- 


cus, Liv. 

MONISTROL, luogo di Francia nel 
Velai - Monasteriolum. 

MONIVIC, m. in Catalogna - Jovis 


Mons, Mel. Ù 
MONMORILLON, c. di Francia nel 
‘d’ Inghilterra 


Poitù - Mons Morilium. 
MONMOTNTH, città 
capitale delia prov. del medesimo no- 
me - Monumutia. 
MONOPOLI, c. in Puglia - Mono- 


polis, > : 

MONOMOTAPA, città d' Africa - Mo- 
Demo REE 

MONPENSIER, cast, nell’ Alvernia - 
Monspensierium. 

MONREALE, c. nella Germania in- 
feriore - Montes, inm. 

MONS, e. dei Paesi Bassi - Mons 
Hanponie. 

MONSELICE, cast, nel Padovano 
Mons Silicis, 

MONSERRATO, alto monte di Spa- 
gna, nella Catalogna - Mons Serra» 


ius. 

MONTAGNA DI TENDA, tra la Pro» 
venza, e la Liguria - Ligusticae Alpes, 
Liv, Maritimao Mpa. 

MONTAGNA DI VITERBO, in To- 
seana - Ciminus. 

MONTAGNANA, cast, nel Venezia 
no - Ancinnum, Montaneana. 

MONTAGNE DELLA TARANTA- 
SIA - Centronice Alpes. 

*# MONTALCINO, luogo in Toscana - 
Mons Alcinus. 

_MONTAUBAN, luogo nell’ Aquita- 
nia - Mons Albanus. 

MONTAUBOR, c. d’'Alemagna nel 
Trevirese - Mons Tabor. 

MONTRELIARD, c. fra l'Alsazia, 
e la Franca Contea - Mons Belligar- 


dus. 

MONTE ALTO, cast. în Toscana - 
Gravisca, arum, Virg., Mons altus. 
U MONTE ALTO, e. in Calabria - 


ffugium. 
MONTE S. ANGELO, V. Monte 
Gargano, 
MONTE D'ANGORI, in Galazia - 
v'agana, Liv. 
MONTE ARGENTARO, 0 Monta» 
. gua dell’Argento , in Tri cia - Rho- 
dopes, Hiemos : in Toscana - Etru- 


rim promontoriama, o capul. 
__ MONTE ARMINO, o della Strella, 
in Portogallo -Herminius, Hirt, 
n MONTE BALESTRA, in Toscana - 

latista, 

MONTE BARBARO, in terra di La- 
voro - Gaurus, Plin. 

MONTE DI S. BERNARDINO, negli 
See a ROIO 'ne' Grigioni 

} AULI ne' G x 

Rhiica Juga, Plim. 


MONTE DI CASERTA. o di Capua |°' 


in terra di Lavoro - Tisata, Liv, 

MONTE CASSOVO, in Tessaglia - 
Ossa, Virg. del monte Cassovo - 0s- 
seus, Stat. 

MONTE CAVALLO, uno de' sette 
colli di Roma - Quirinalis mons, 

ae, 

MONTE CECUBO. in terra di La» 
voro » Caecubum: del monte Cecu- 
ho » Gaecubus. 

MONTE CELIO, uno de' sette colli 
«di Roma - Caellus 0 Celius mons. 

MONTE CIRCELLO, in Campagna 
«li Roma - Cireeum, Circitus mons. 

MONTE S. CIRIACO, o Monte di 
Ancona, promontorio, e monte sopra 
Ancona - Comerum. 

MONTE (il) S. CLAUDIO, V. Mon- 


te Giura. 
MONTE COLIBRO, isola di Spagna | ri 


- Colubraria. 
MONTE CORVINO, in Capitanaia 


= Mons Corvinus 
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MONTE FIASCONE, e. nel Patrime, 
di S. Pietro - Phiscon mons, Cat, 
MONTE DI GAETA, V. Monte Ce- 


cubo. 

MONTE GARGANO, in Capitanata 
Garganus, Liv. 

MONTE DI S. GIOVANNI, in Sa- 
bina - Tetricus mons, Tetrica rupes. 

MONTE DI S. GIOVANNI LATE- 
RANO, V. Monte Cello. _ 

MONTE DI GIOVE. Alpi tra il mon- 
te S. Bernardo, e tl monte S. Got- 
tardo - Pennins Alpes. Plin. 


MONTE DI S. GIULIANO , in Si-|di Fr 


ellia - Eryeus, Cie. di monte S. Giu 
liano - Erycinus. = 
MONTE (il) GIURA, nel Lionese 
= Jura, Cas. 
MONTE DI S. GOTTARDO, negli 
svizzeri - Summie Alpes, Cres. Adula. 
MONTE LEONE, cast. in Sabina 
- Trebula ; di monte Leone - Trebu- 


lanus. 

MONTE LEONE, c. in Calabria - 
Hippo, Plin. È 

MONTE LIBRETTI, in Sabina - 
Lneretilis, Hor. del m. Libretti - Lu- 
eretilinus, Ces. Lucretilis. 

MONTE MAGGIORE DI S. BER- 
NARDO, una delle Alpi Pennine, V. 
Monte di Giove. 

MONTE DE' MAINOTTI, in Li 
caonia’- Taygetus, Taygeta, orum, 


he. 
SS ONTE DI S. M. MAGGIORE, uno 
dei sette colli di Roma - Esquilie, 


arom, Ovid, 

MONTE BANINA, o Bunina, In Tes- 
saglia - Oeta. Vira. 

MONTE DI S. MARTINO, In terra 
di Lavoro - Trifolinos: del monte 
di S. Martino - Trifolinus. a, um, Juv. 

MONTE MASSICO. 0 Masso, in ter- 
ra di Lavoro » Massiens. Plin. 

MONTE DELLA MOSCA, | y, 


MONTE NERO, 
Monte S. Severo. 

MONTE DI NORCIA, parte dell’ A- 
pennino: - Fiscellus mons. 

MONTE S. ORESTE, nel Patrimo- 
nio di S. Pietro - Soracte: del m. 
di S. Oreste - Soractinus. 

NONTE PALATINO, uno dei sette 
colli di Roma - Palatium, mons Pa- 
latinns. 

MONTE DI PALAZIA , in Caria - 
Latmns: del monte di Palazia - Lat- 
mins. Ovid. 

MONTF DI S. PELLEGRINO, nello 
Stato dì Lucca - Letos mons. Liv. 

MONTE POGLISI, in Arcadia Stym- 
phalos, Stat, 

MONTE DI POZZUOLI, in terra di 
Lavoro - OMibanus. Liv. 

MONTE RITONDO, cast, ne' Sabl 
ni - Rretum. Hir, di monte Ritondo 
- Rretinns. Tih. 


MONTE DI SEGN!, in Campagna ri 


di Roma - T.epinna mons, Col. 

MONTE DI SFTHINES, vicino ad 
Atene - Hymettos. 

MONTE S. SEVERO, in Sabina - 
Severns mons. Vire. 

MONTE DELLA SIBIT.LA, V. Monte 


Norcia. 
SILVESTRO, V. - 


MONTE DI S. 
Manie Oreste. 

MONTE DI SINARA, in Portogallo 
Tae, Col. 

MONTE DI SOMMA, V. Vesuvio. 

MONTE DI STIVES, in Beozia - 


thanron. 
MONTE VISARDO, in Calabria - 
Olibanme, Plin. 
MONTERRISON, e, di Francia, nel 
Forese - Mons Rrisonis. 
MONTEFISCELLO. parte dell'A- 
pennino » Fiscellas mons, 
MONTEGAZ, e. dell’ Ungheria su- 
periore + Mongatium. 
MONTEIIMAR, città di Francia 
nel Valentinese - Montilium Adhe- 


mari. 
MONTEPULCIANO, città nella To- 
seana - mons Politianus. 
MONTEREAU. c. di Franeia nella 
Scinmpagna - Monasieriolum Seno- 


num. 
MONTPORT. clità di Francia, nel- 
la Rretaona superiore - Mons fortis. 
MONTFORT L'AMAURY, pire. e. 
dell'isola di Fr. - Mons fortis Alma- 


fici. 
MONTGOMERI , c.d’ Inghilterra 
pel ponte di Galles - Mons Gomori. 


Mo 


MONTI DELLA CHIMERA, in Epi- 
ro - (Cerannia, orum: dei monti 
«lella Chimera - Ceraunius, Ceran- 


nus, 
MONTI DELLA LUNIGIANA, detti 
rta Dante monti di Luni, nella Ligu- 
fia - Ligurum montes, Liv. 
MONTI PIRENEI 


neus, Cas. 

MONTI RIFEI, o monti di Stolpe, 
o di Oby, in Tartaria - Riphisi mon- 
tes. Virg. 

MONTIGNY, nome di parecchie c 
i Fr. - Montiniacum. 
MONTIVILLIERS, e. di Francia 
nella Normandia - Monasterium vetus. 

MONTIZON, e. nella Nuova Casti- 
glia - Mentesa, Mentisa. 

MONTMELLAN, V, Mommeliano. 

MONTMORENCI, e. di Francia nel 
ducato di questo nome - Monmeren- 
ciacum, Mons Morentiacus. 

MONTONE, fiume in Romagna - 
Vitis, Plin, 

MONTORIO , uno de’ sette colli di 
Roma - Janieulus. ( 

MONTPELLIER, ciyà di Francia 
nella Linguadocca - mons Pessula- 


mus. 
MONTPENSIER , città di Francia 
nell' Avergnese - Monspensierium. 
MONTREVIL, città di Fr. nella 
Piccardia - Monasteriolum. 
MONT-ROSS, 0 Monterose, città 
mercantile in Iscozia - mons Rosa- 


- Saltus Pyre- 


rum. 
MONVISO, m. nel Piemonte - Ve- 


sulus, Virg. 

MONZA, e. in Lombardia - Mo- 
doetia. 
MONZIA , villaggio in Catalogna - 
Victoria» mons. Liv. 

MOPSO, figliuolo d'Apollo - Mo- 


Ss. 
PNORASTS, e, In Barberia - Rusco- 
nia. Pussinona. Liv. 


MORAT, rittà degli Svizzeri, nel s 


cantone di Berna - Morathum. 

MORAVA, fiume nella Turchia, 
che nasce nella Bulgaria - Moravus, 
Marens. 

MORAVIA, parte della Germania - 

madi. omm, Tac. Moravia. 

MORREGNO, cast. nei Grigioni - 
Morbonium. 

MORCONE, e. În Abruzzo - Mur- 
gantia, Liv. 

MORFA, penisola di Morea - Pelo. 
nannesns : di Morea » Petoponnensis 
Pelononnesiarys. 

MORET, c. dell'isola di Francia - 
Moreinm. 

MORFEO, ministro del somno + 
Morphens. 

MORT. popoli d'Africa - Mauri, 
Manrusii. Liv. 

MORINI, oggidi Fiammingh! - Mo- 


ni. 
MORLAIX, c. di Francia, nella 
Rretagna - Mons Relaxns. 
MORLACHIA, contrada di Croazia 
- Morlachia. 
MORPETA. città d'Inghilterra nel 
Northumberland - Corvsopitum, 
MORTA. nia delle Parche - Morta, 
MORTAGNE, e. di Francia, nel 
Pereosa - Moritiana', Mortania. 
MORTARA , fortezza della Lomel» 
lina - Mortaria, Pulera Sylva. 
MORTEMAR, c. di Francia, nel 
Poltà - Mortnum mare. 
MORVANO, distretto di Francia 
nella Rorgoena - Morvinos Pagus. 
MORVIFDRESI - Saruntini. 
MORVIEDRO, e, nel regno di Va- 
lenza - Saguntum. Muri veteres: di 
Morviedro - Saguntinus. 
MOSA (la), f. nelle Fiandre - Mo- 


sa, Cos. 

MOSBACH, e. d' Alem. nel Palati- 
nato - Mosbarum. 

MOSCA . capit. della Moscovia - 
Mosca. Moscua. 

MOSCOVIA, parte dell'Europa + 
Mossovia. 

MOSCOVITI - Moschi, Lue. 

MOSF'. capitano insigne deeli K- 
hrei - Moses. o Moyses: di Mosè, 
Mosaico - Mosaicus. 

MOSFILA. f. in Francia - Moxilia 
o Mosella, Flor. della Mosella - Mo- 
seus. 

MOSSENIGA. c. in Morea - Messe- 


na, M e. Cic, 
MOSTACAN, cità d'Afrlea - Car- PA 


tenne, arumì. 


MO 


MOSTAR, c. in Dalmazia nell’ Ar- 
cegoviana - Mandetrium. 

MOSUL, 0 Moseuì, c. forte d' As. 
nel Diarbecker - Durbeta. 

e MOTOLA, c. d'Italia nel regno di 
Napoli, nella terra d'Otranto - Mo- 


tula, 

MOTIR, isola delle Indie, una delle 
Molncche - Mottira. 

MOTRIL, c. di Spagna nel regno 
di Granata - Hexi, Firmium Julmum. 

MOTTE DES SERASINS (la), vîl- 
laggio ne’ confini di Savoja, e del 
Vallese - Galbe castra. 

MUUDON, città degli Svizzeri, nel 
cant. di Berna - Minodunum. 

MOULINS , c. di Fr. capitale del 
Borbonese - Molin. . 

MOURA, c. di Portogallo, nell’ A- 
lentjo - Arurci Nova. 

MOUTIERS, città in Tarantasia - 
Forum Claudii, Monasterium. 

MOUZON, città di Francia nella 
Sciampagna - Mosomium. 

MOSAMBIQUE, isoletta sulla costa 
orientale d' Afr. - Prassum. 

MSCISLAU, e. di Polonia, nella Li- 
tuania - Msrislavia. 

MUCLI, citta d' Arcadia - Tegea, 
Virg. di Mucli - Tegeus, 0 Tegeus e 
Tegratigne. 

MUENACE, c. d'Alem. nella Sti- 


ria - Mureela. 
MUGELLINO, o Rosmano, Inogo in 
Sicilia - Magetla. 
MUGGIA, c. d'Istria - Mingum, 


Mingna. 
MULHAUSEN, e. d'Alem. nella 
Turingia - Molhusa. 

MULL, isota nel mar di Scozia, 
una delle Westerne - Ebudarum. 

MULTAN, c. delle Indie, negli Stati 
del Mosci - Multanum. 

MUMMIO - Mummius: di Mum- 
mio - Mummianus, Flor. 

MUNDA, città di Spagna - Munda, 


il 

MUNDI, V. Mandi, 

MUNIA, città in Egitto - Lycopolis. 
MUNICHIA + porto d' Atene - Mu- 
nychia. 

"MUNSTER, c. di Lamagna - Mona» 


sterium. 

MUNSTER, prov. marittima d' Ir- 
landa - Momonta. 

MUNXSTERBERG, c. d' Alemagna 
nella Slesia - Munsterberga. 

MURANO, 0 Morano, isola poco di- 
stante da Veneria - Muranum : e 
cast. in Calabria - Muranum, Sum. 
muranum. 

MURAT, luogo ii Fr. in Auvergne 


- m. 
MURCÌ, della Spagna 


MURCIA, regno, e ©. 
dea dell’ amore - Murcia, 


- Mucia, Virgilia. 
MURCIA, 
MURCO, tempio della dea Murcia 


» Mureus, Fest. 

MURET, c. di Fr. nella Guascogna 
- Murelium. 

MURGO, cast. in Sicilla - Murgen- 
tia, Sil. 

MURO, c. piccola d’ Italia nel re- 


gno di Napoli - Murus. 
MURRANO, antico re de' Latini - 
Murranus. 


MUSEO, la - Musmos. 
MUSITRA ©. in Morea - Sparta 


MUSSELBORGO . città di Scozia 
nella Lothiana - Musciburgum, 
MUSSIDAN, c. di Franela, nel Pe- 


Spagna, 
nel regno di Granata - Murgis. 
MYCONA. isola dell'Arcipelago , 
una delle Cicladi - Myconos. 


N 


NABATEA, ora Baraab - Naba- 


thea. 
NABATEI, popoli dell' Arabia Pe- 
trea - Nabathmi. 
NABATEO, Orientale - Nabathieus. 
NAR. f, in Germania - Nava, Tac. 
NABI, tiranno crudele degli Spar- 
tati, di cul parlano Floro, e Silio 


tal. 

NACCAIVAN, città d' Armenia, 
nella no 4 {questo nome pg 
, prov, ino 

Nutiravia. 


NA NE NI NI 479 


NAERDEN, c. molto forte de' Paesi I RGAPATAR, c. delle Indie, nelj NICASTRO, e. in Calabma - Neo-j NIVERS, cià: nella provincia di 
Bassi - Narda. no di Tanjaor - Negapatanur. rn e cast. in Morea - Aliar-|Lion - Niveri 
NAGERA, c. di Spagna nella ca-|" Liegi toa popoli dell’ Africa » tas. og, isolati MZZA DELLA PAGLIA, nel Mon- 
ì sn 


Hi - Anigarem N ferrato - Nicisa 
NAGRALI e. delle Indie, capi- MGRIZIA, provincia d'Africa - NICERDTE, nome di un profumie-| NIZZA DI PROVENZA, alle coste 
Da ne » Niceros : di Nicerote - Nicerotta» 
EGRO (il), Spa nel priacipato | n 


tale del gugno dello stesso nome - di Genova - Nicaa. 
Nagracutuni. NIZZARDO - Niemensis, Nicensis. 
NAIAG, ci piccola. di Francia nelfCitra - Tanager, Vieg., e fiume in “NicLasBonco, e. d' AE: nella  NOCERA, c. 2] Calatela - Terina: 
Rouergus - Najacum, Africa - Niger, Nigris, Sl. tai di Nocera = Teri 

NASADE ninta - Najas, 0 Nais:|  NEGROPUNTE, isola in Grecia - NOGCERA, €. pata ell Umbria - Nuce- 
delle Najadi - Naicus. ria, Liv. 
























































































Negropoaitum. di Negropon-| A 


NAIN, castello in Africa - Philseni{te - Kuboieus, Eu bell Hello isole del ole Verde, «dl NOCERA, 0 Nocera de' Pagani, 
VET © Phikenorum ars, Val. Max. | NEISSE, c. d'Alem. nella Slesia -|altra isola nel Golfo di Venezia - In-|città in terra di pavone - Nuceria, 
UR, c. ne' Paesi Bassi - Namur» Wim, Nissus. sula $. Nicolal, Plin. di Nocera - Nucerinus. 
ci AEIVA, f. in - Nebis, Mel. NICONACO, padre d'Aristotele -| NOGENT LE- ROL nome di due 

CHAN, c, della China, Cap.}  NELEO, “igliuo! di Nettuno - hag Nicomachi piccole e. di Fr. luna nella Sciam- 


NICUMEDIA, città considerabile an-|pagna, e ae vicino l’altra - No- 
tica d' Asia nella Natolia -Nicome-|Vvigentum Regi 
«da, \OGENT LE-RUTROU, b. conside. 
NICOROLI, ©. della Giudea - Em- 


rabile di Francia nel Percese - Novi- 
maus 
NICOSIA: e Niccosla, castello in 


genum Retroci. 
NOGENT SUR-SEINE, piccola e. di 
dicha Herbita, Cie. e e. in Cipro - 
Leno Nicosia, Leucotheon. 


Francia nella Sciampagna - Novigen 
NICOTERA eil nella. Calabria - 


tum ad Sequanam. 
NOIRMOU PIER, città di Francia, 
Nicotera, Medama. gapitale dill'is. dello stesso nome + 
NICSARA, ©. della Turchia nella | Nigrum Monasterium. 
Natolta - Neocaesarea NOLA, città in terra «li Lavoro - 
NICSIA, is. dell’ Arcipelago - Na-| Nola. 
xus: di Niesia - Naxius, Prop. NOLI, città nella Liguria - Nau- 
NIDAU, e. degli ‘Svizteri nei cane 
ton ili Berna Nidavia. NOMADI, popoli di Africa » Noma- 
NOMENY, e, in Lorena - Nome- 


nium 

NOMENTO vilta; in Sabina + 
Nomentum, Virg. Nomento - No- 
mentanus, Hor. 

mio ’ figlinolo di Apollo - No- 


NONA, città in Dalmazia - 0E- 
nona. 

NONACRE, monte in Arcadia - No- 
nacris: di Nonaere - Nonacrius, No- 
nacrinus. 

NONDEN, c. d° Alem. nel circ. di 
Westfalia - Nordenam, Norda. 

NORCIRD O di nell'Umbria - Nursia. 

di Norcia - Nursinus, 


NAN 
della provincia di Kiangsi - Nancan- 


gum 

NANCY, città in Lorena - Nan- 
ceum, Naneejum. 

NANGASACKI » % del Giappone, 
nell’ îs. «i Ximo - Nangaschum. 

NAAKIN, c. della China, capitale 
della pruvincia dello stesso nume - 
Nanquinum. 

NANNETI, ora quei di Nantes - 
Nannetes 

NANQUIN della China - Nan- 
quinum : gulto” di Nanquin - Nan- 
quiarnsts sinus. 
MIANSA, f. in Ispagna - Nesua, 


NANTES, c . in e. Bretagna - Nan- 
netes, um, "Corbyium Condovincum. 
1a AD, luogo alia spiaggia della Ca- 
pera - Mine Lacil templum, 
NAPEE, dee delle valli - Napee, 


VifeL osa cda e. della Palestina - Nea- 
NAPOLI, CA Ion terra di lavoro - 


NAPOLI DI ROMANIA, città in 
Morea - Nauplia, Plin., Epidaurum. 
NAPOLIT - Nespolitanus. 
NIVARDONA, capit. della Provenza - 
a Arciso, figliolo di Ceflso - Nar- 


NARDO", c. in terra d' Otranto Ne- 
ritum 
NABENTA, c. in Dalmazia - Na- 


rona, È 
TRARENZA, città in Dalmazia - Na- 


to, 0 disce discendente li Neleo - Nel idea, 
0 Nelel 

NELLEMNBORGO e. d' Alemagna 
pene Svevia Austriaca - Nellembur- 


SUEMEA, città, V. Tristera. 
NEMBA, flume in Ispagna - Nemea, 


NEMEEO, di N mea - 
NEMESI d e Nemerus, 


Nemesis. 
NEMES TRINO, dio de' boschi - Ne- 
mestrinus. 
NEMINIA, fonte nel territorio di 
Rieti - Neminia. 
NEMOSSO, c. dell’ Avernia - Ne 


Mussus. 
NEMUURS, c. in Francia - Nemo- 


sum. 
NENIA, dea de’ funerali - Nenia. 
NEOCASTRO, forte della Roma- 

nua in mezzo del Bosforo - Neoca- 


“EUTTOLEMO, padre d' Olimpia » 
n N Re N 1 Patrì 
p , Nepi, c. nel 
di SL Pintro - iepete, Liv. Ne patan!O 
giiiSFBBiNO, di Nepe - Nepesinus, fl 


Piena isola d' Asia nelle Indie, una 
isole di Banda - Nera, 
salta {la), fiume nell' Umbria - 


Nar, Ci 
NERAG, città di, Prancia nella Gua- 


SONE AEIDI. nio tinte del mare - Nereickes. 
NEREO, “uri di Teti - Nereus: 
Nereo » 
NERICIA, provincia di Svezia sul 
lago di Vater - Nericia, 
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(ALA, e, di Spagoa nell' Anda-|n 


RMEMENT IE. di Polonia, che nasce 
nella Lituania - Chronus. 

MENBURGO, c. cons. d' Alemagna 
nel oc Ò Brunswich Luneburg - 
Novobui 

NIEPER ‘fiume d' Europa, che sca- 
Pato nella Rassia Moscovita - Bo- 


“As en, fiume in Polonia - Tyra, 
Plio., Niestera, 
NIEUPURT, c. în Francia - Neo- 
pirt Novus Portes. 
MFATE, ora a Cardo - Niphates. 
NIFONIA, îs. dell’ Occano, parte Mart 
più considerabile del Giappone - NURDLINGEN, e. d'Alem. nella 


phiuni i n i Svevia - Neroli! 
N tdi iiniofo tori è gra- 
pitg: gr: 


Loria ho crollo Germ. - Taurisei, 
NILANDA, prerinsia di Svezia sulf  NORICO, garan nell' Illirico - 
Golfo di Finlandia - Nilandta. 


Noricus Agr: 0 Noricum, Gws. 





È 


p RARICIA, città, una volta in Ca-{ NERIENE, moglie di Marte - Nerie- NILLADI, cioè le ninfe del Nilo -| NORIMBERGA, c. di Lamagna - 
= Narycia: di Naricia - Nary- certo | Plaut. Nili des. Norica, Cass, Norimi Rerga. È 
[ra PERI monte in Itaca - Neritos, | NILO, fiume dell'Egitto - Nilus : NURKOPING, e. dì Svezia nell'O- 
NARISCI, popoli in Germania - del Nilo - Niliacus, Nilioticus. strogozia - Norcopia. 
dea A, c. in Campagna di Roma - 


Virg, di Nerita - Neritius, Ovid.. 
NERON NIMEGA, c. nella Gheldria - No- 
vio; 


NARNI, città nell’ Umbria - Narnia. as. 
NIMES, c. in Francia - Nemansus, 


NARNIESI - Narnieases, Plin. a SEA, una Lo Nera : Ne- 

NARVA, c, dell'impero Russo, nel- [san sE Nemausum, Plin. di Nîmes - Nemau® 
la Livonia - Narva. NESLE, e. di Francia nella Piccar- | siensis. 

NASSAU, castello in Germania -|.lia - la, NINFEO, porto in Croazia - Nym-| m 
Nassuvia. NESH N, e, ne*confini di Mesopo- | phoum, Cres. 

NATANGEN, circolo del regno di]tamia - Nicephori ium. NINIVE, c. nell’Assiria - Ninos, { Liv 

- NESSO, centauro - Nessus. Luc. Ninive. 
NA tiso. fin Friuli - Natiso, Plio.{ NESCURE - Nestor: di Nestore -| NINO, primo re dell' Assiria - Ni- 
NATOLIA, parte dell'Asia - Asia 


Nestoreus, nus, 
minor: e parte dell'Asia minore - aETTUNo, dio del mare - Nepta-| _NINOVE, c. de’ Paesi Bassi nella 
Natolia, Anatolta, i di Nettuno - - Neptunius. Fiandra Aîistriaca - Niniva 

NAVARINO, c. in Messenia, ed in ETTUNO, cast. o porto, nella Cam-|__NIO, isola nell'Arcipelago - los, 
Morea - Pylus, Ovid. di Navarino - n di Roma - Nepiunium. Plin. Phainicia. 
Pylius, UBURGO, e. in Baviera - Neo-| NIOBE, figlinola di Tantalo - Nio- 
NAVARRA, regno della Spagna - € castello nella Caruiola -|be: di Niobe - Nivbeus. 
Navarra, Vascones, Potteia NIONS, c. nel Delfinato - Neoma- 
NAVARREINS, c. di Francia net} NEUCHATEL, c. degli Svizzeri, ca- | gus. 
Beara - Novaresium, vitale del principato del metesimo|  NIORA, città in Morea - Helice, 
NAUMEORGO e. d’Alem. nellaf nome - Neucom Ovid. 
» Neobo MIORT, c. di Francia nel Poitù - 
um. 
NISA, e. in India - Nysa, Nis®, 


um. 
n NEVENBURG, c. negli Svizzeri - 
NAUPLIO, igliuoio di Nettuno -|Neocumi 
Lit NEVENS, e, in Francia - Niverne, 
atum, Nivernam. arum, Just, di Nisa - Nysejus. 
NEUFCHATEAU, città ul Francia {  NISARO, ks. dell' Arcip. - Nysiros. 
nella Lorena - Neocastru NISEA, prov, della pare lupa. 
NISIBE, e Nesbin, LAI la Msipota» 
mia - Nisibls, PI 


Nor 

NORMANDIA, A, prov. della Francia + 
Normania, 

NOR MANNI popoli di Fr. - Nor. 


nni. 
NORMANO, di Norma - Normanos, 


NORFOLCEK, provincia d' Inghilter- 
ra - Nurloleta. 
NORTHAMPTON, città, e contea 
dine ilterra - Camudolanum. 
lHAUSEN, © d'Alem. nella 
Pia Northusi 
NORTHEIM, oa di Alem, nel du- 
cato di Brunswick - Northeimmium. 
NORTHUMBERLAND, prov. d'In- 
Ghiltdera - Northumbria. 
NORVEGIA, prov. della Scandina- 
via - Norvegia, Nerigos, Plin. 


NORWICH, c. LI tbgliterà 
tale della prov, di pg a 


ricum. 
NOSTRA SIGNORA DI TIERMES, 
e. in Ispagna » Termes, Flor, 
NOTO, c. in Sicilia , della 
Vallo dello stesso nome -.Netum. 
NOTTINGHAM, €. capitale della 
vincia dello stesso nome in Inghil- 
ra - Rbago, Nottinghamia. 
NOVALE, e. d’Italia nel Padova- 
no - Nobiliacum. 
NOVALESA, luogo alle falde del 
Monuncatialo - No ica, Forum Clau- 


a OTARA, e. dell'Insubria - Nova» 
ria 
NOVARESE - Novariensis, Plin. 
NOVELLARA, castello in Lombar- 
dia - Novellara, e Novellaria. 
NOVIGRADE , e, dell’ Ungheria 


radum 
Rovito, novier in Calabria - Ba- 


TVOGOROD, due e, dell' Imperio 
Russo - Novi LEW 


Acipal - Naxus. 
NAZARO (S.), c. di Pr. in Breta 
Bna - S. Nazarius. 

NAZZIA, città in terra di Bari - 


GbRissa, città in Andalusia - 


d' Algeri - Vaga. 
NECESSO, astrologo d' Egitto - Ne- 
IR, fiume nella Svevia - Nec- 


carus, Nicer. 
NED-ROMA, c. d’ Africa nel regno 
Tremecen + Calama. 
NESERTO, 0 Ne e Neto, fiume in Calabria - 
dates. 
ne MEFELE, e di Elle + ne 
D Lidl Nepheleus, Vi 
uOSPILI, c. in Cilicia - Nephells, 


NEUHAUSEL, ©. dell' Ungheria sa- 
periore - Ovaria. 

NEVIO, poeta romano, scrittore dì 
SIR - Nevius: di Nevio - Na- 
vianus. 

NEUMARCK, città d' Alem. nella 
Slesia - Nuviodanum, Neomarchia. 

NEUSTADI, pà d'Alem, nella 


‘agria - Neostadiu 
NEWPLYMOUTH, città, e colonia 
inglese nell’ America - Novam Pli- 
mutbum. 


“RISINOVOGOROd, e. dell'impero 


= Nov a 
PRISITA. isola in terra di Lavoro - 
Noel tento, 
re Megara » Nisus, 
piTIOERIOI, popoli di Francia - 
Nitto 
N NITRO: figlinolo «di Nettuno - Ny- 


clens, 
NEWPORT, luogo primario nell’ i- NITrEO, agi dle' cavalli di Pluto- 


so di di Wigt nell’ Inghilterra - Neo-| ne 
Pori ui sat Neo (NA TTIMENE IMENE, figi. di Amaltea - Ny- 
a- a is. dell’ Arelpe- | ctimene, 


nf MVERNESE (11), nella nor difu 
A la dell’Arcip. - Doli-]Lion - Vadicasses { po. parti 


oram, Plin. Niverni jrovinok Co 
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NOYERS, e. di Francia nella Bor- 
gogna - Nucerie, Nuceetum, 

NOYON, c. nell'isola di Francia » 
Noviodunum, Cies., Noviomagus. 

AOVYOA, e. de i Svizzeri nel Can- 
ton «i Berna - Noviolunum. 

NOZEROA,c. dì Francia nella Fran- | to 
ca Contea + Nucilum. 

NUBIA, regno «d° Africa, confinante 
coll' Egitto » Nubia. 

AUCITI, f. in Sicilia - Melas, Ovid. 

NUITUNI, populi in Germapia - 
Nuithones. 

NUITS, c. di Francia nella Borgo- 
gna - Nucium, 


0G 

OGLIO 0), fiume nel Bresciano - 
Ollius, 
HER BIO, Castelvetro, V. Gubbio. 

OILEU, padre d'Ajace - Oileus: 
d'Oileo - "oil us, a, um, Virg. 

moli od Oria, e. io terra d'Otran- 

- Uria, Strab. 

DISE, fiume di Francia, che nasce 
nell'Ardenne - Qesia, Isara. 

QISTA, cast, in Tessaglia - Phe- 
sium, Liv. 

OLANDA, provincia della Germa- 
ula inferire - Batavia, Hollaodia. 

OLANDESE - Balavua, 


OLBIUPULI, citta sul Boristene - 
NUMA, 0 Numma Pompilio, secon- Dibio lis, 

dlo re di Roma - Numa, ADI, pop. nella Spagna - Olca- 
NUMANA, e. distrutta nella Marca se 

d'Ancona - Numana. OLDEMBORGO, e. nella Frisia - 
NUMANTINO, di Numanzia - Nu-|Oldemburgum. 
mMantinus, LLDENBORGO, c. d'Alemagna nella 
NUMANZIA, e una volta della Spa-| Westfalia» Oltdenburgum. 

gna » Numantia, Li OLDENSAAL, e. delle Prov. Unite 
NUMIDIA , provincia d' Africa -|nell'Overissel - Salia Vetus. 

Numidia, Nomas, Mart. di Numidia| OLDOSELO , citta d'Alem. nella 

- "ema, Sil. Numidicus, Numidia-|Vagria - Oldestovia. 


ULENO, indovino celebre di Tosca- 
"iMIDICO, di Numidia - Numidi- 


na > Ulenus, 
cus, \umidianu: OLENO, uomo che per la superbia 
mi TURE, re degli Albani - Nu- 


fu cangiato in pietra - Olenus, Ovid. 
MNLOVA SEGOVIA, e. nelle Indie 
Orientali, nell’ isola di Luzon - Nova 


LI 

Sona (la), flume nel Piacentino + 

Placenvnus, Plio 

NUYS, fortezza nell'Elettorato di 
Colonia - Novesium, Tac. 

NYLAND, pruvincia. di Svezia, sul 
golfo di Finlandia - D Aylamtia, 

AYMBURGO, c. di Boemia sull'El- 
ba - Novobungum. 


0 


























sta d'Aunis - Olaria. 

OLERUS, c. di Francia nel Bearn - 
Olero, Huro, 

OLIMPIA, madre di Alessandro - 


Mm nia: 

LIMPIA, c. V. Langanico, 
OLIMPIADE, - Otvmpias, 
CEI LEMPEAI > OLympicus, Olympia- 


SSOLIMPIO , poeta di Misia - Olym- 
POLIMPO, m. in Tessaglia - Olvm- 
PSLIMPO, città in Licia - Olympus, 


lio 

OLINDA, città dell'America nel Bra- 
sile » Phernabueum, Olinda. 
OLINFO, ce. in Macedonia - Olin- 
thus, Cile. 

ULITE, 0 Oliva, città nel regno di 
Navarra - Oliba, Liv. 

OLIVENGA, città in Portogallo - 
Oliventia. 

ULMIV. f. in Beozia - Olmius, Stat. 

ULMUTZ, città d'Alem, capitale 
della Moravia - Olmutium. 

OLONNE, isola, c. e porto di Fr. 


OASSE, flume in Candia - Oaxes, 


0 Daxks, 

UBERKIRCH, città piccola con 
castellu in Alsazia di la dal Reno > 
Ypergracka. 
grosso fume Gama che na- 
lartaria - 

OBEH-WESEL, ©. antica d'Alema- 
na nel circolo del Reno inferiure - 


‘osavia, Vosalia, nel Poità = Olona. 
UCCANA, cai la Ispagna - Cartha, { OLOSTRI, 1, peo. «d'’ Ind. - Olestre. 
Ovid, Carmhe)a. M ULS, c. lemagna nella Slesia - 


OCEANO, cusì chiamasi tuttal’esten- | Isa. 
seas: de acqua che circonda la terra - 


poco, figliuola di Chirone - 
ENO, figl. del f. Tevere » Oenus. 


ULSAZIA, vincia della Sasso- 
nia - Posi, 0 


‘ossi, orum, Tac. Hol- 
satia, 


OLTEN, © di li Svizzeri nel Can- 
ton di Solur. Ùta. 





oSSRIDA ch ca è pella Macedonia + pONBRONE, . in Toscana - Umbro, 
ie 

OERISIA me =] di Servio Tullo - OMER Sa ©. considerabile di Fr. 

nell'Artesia - Audomaropolis, 

ODENSE, città di Danimarca nel-{ OMERO, poeta Greco - Homerus: 
l'isola Fues Ottonia. d'Umrre - Homericus. 

ODER, f. d'Alem. che ha l'origine] OMMELAND, distretto ne' dintorni 
nella Moravia = Odera. di Gruninga - Ommelandia, 


OMOLE, n in Tessaglia - Hemole. 

ONEGA. Nume e lago nell'Impero 
Russo - Onega, 

ONEGLIA, c. nella Liguria - Onelia 

Rita regina di Lidia - OM- 

OPE, sorella e moglie di Saturno - 
Ops: feste in onore della dea Ope - 
Upalia, Fest. 

OPI, ninfa - Opls, Virg. 


ODERZI, ed Uderzo, città nella 
Marca Trivigiana - Upitergium , Tac, 
d'Oderzo + a Lerginus. 
ODIER, f. in Abdaluzia - Urium. 
ODISSEA, poema d'Omero - Odys 


sea, Cio. 
SGDITE, Centauro - Odites, Ovid. 
ODRISA, citta in Tracia - Odrysa. 
ODRIAL "popolo di Tracia - Odrysie, 
DEAGRO, padre d'Orfeo, e fiume 
OPIMIO - Opimius. 


in Tracia - deagrus: di Oeagro, Dea, 

RIT pt pri sta ce EC Fn. oto 

Se cai PPENMEIM, e. d' Alemagna nel 
GSSTTaG, c. d'Alem. nella Baviera - | Palat. del Reno - Oppenhemium. 


UPPIDO, €. netta‘ abria - Oppi- 
Coptite, figliuolo di Licurgo -{d n chi 


Um, 
opt 
SFFANTO (1), frame nella Puglia 


Autldus. 
UFPENBORGO, città della sila - 
Offemburgum, Uffums bar 
OFIUGEM, pop. di “ Ophio- 


SBFONE,, piante Ophion: di leer a 

one » Monia, Ai peta - Hi i” 

SEE ET gg Or [LEO | 

sa pi lv Al}, fia dia L . 
OGIGE, re di Tebe - Ogyges, Var. lUrbs, Ciani oo n* N° E 


Icosium. Oranum, Auranum. 
ORANO, e. d'Africa nella Barberla, 
nel regno di Tremecen » leosium. 
sORANGES, e. in Provenza - Arau- 
sio. 


ORATE, fiume in Tartaria - Ora- 


























Orbecum. 
ORBEN, c degli Svizzeri nel paese 
di Vaud - tinta 


lius. 
Cosa, Orbi 


Oricus Oricum, Ces. di Orca 
cius. Virg. 


Leucotea - ‘orchami 
Origiacum. 
Orcus : dell'Ò; Creo Orcinus. 


gus. 
URCOMENO, fiume in Tessaglia - 
Orchomenus. ss 


OLERUN, isola di Francia sulla co- | des 


URAN, fortezza nel regno d'Algeri-10 


or 


ORBEG, e. di Fr. in Normandia - 


ORBILIO, maestro d'Orazio - Orbi- 

ORBITELLO, c. in Toscana» Cossa, 

til. 

URCA, castello, e monte in Epiro - 
- Ori 

isole di Scozia - 


a Amira, padre di 


VBSCADI, ,lled, 
reades, Virg, 
ORGAMO, re 
URCHIES, e. di Fe nella Fiandra - 
ORCO, dio, e fiume dell'Inferno - 
ORCO (1°), f. nel Piemonte - Mor- 
ORCOMENO, castello in Beozia - 
Orclmmenus, Ovid 


ORDIAGEN, e ‘d'Alem nel Co- 
loniese - Castra Ordeoniie > 


ORDUINA, citta di Spagna Il 
Biscaglia - Ordunia, De 
UREADI, ninfe de' monti - Orea- 


UREBRO, c. di Svezia nella Neri- 
cia - Orebroa. 

ORE NOCO, fiume dell'America nella 
Terra Ferma, il quale nasce nel Po- 
PO RENSE et s lla Gal 

e ha ne! al 
lizia - Aqua calida. ad 

RESI * Orestes: di Oreste - 
Oreste 

ONESTI, c. in Macedonia - Oresti, 


dheA, c. in Mesopotamia - Edessa. 
fs ORFEO, poeta - Orpheus : d'Orfeo - 
r 


nt, ‘Orphicus. 
RFORD, citta d' laghilterra nella 
provineia d di Suftolck - Orfordia. 


ORIMUELA A "città di Spagna nel 


rel alenza - Oreoli 
"Sfide, e. in Andaluzia - Oringis, 


Li iatstAGNI, Oristano, * 


Arrestano, 
e. in Sard 


Arbo 
ue rea Uselius. 


wOMTA, la d'Erittonio - Ori. 
va 

URLEANS, * Orlinese, e, in Frans 
cia - Aurelia, Genabum ‘ d'Oreane 
Aurelianensis, 


URMUS, isola d'Asia nel golfo del 
medesimo nomn - Armuzia. 

ORNA, £. di Francia nella Norma. 
dia - Ornea, Olina, 
pSRODOPE, f. in Prancia - Orodo! 


PORONTE, flume in Soria - Oron- 

Ven AroRlo è Alom. nei paese 

e. mn 

Cleves - Orsotum r di 
ORTA, sd Orti, c. una volta în Tot 

scana - Hortanum, Plin. e borgo nel 

Novarese - Horta, 

ORTENSIO, oratore - Hortensins | 

CORTEO por 

» © di Fran. Li 

Benebarnum, Ortesium. cotrondi 
ORTIGIA, selva ne' dintorni di ma 

“ORTONA castel M' Abruzzo - 

o ” 

Orton. Ortona, RIAD 
ORVAL, abazia di 
OR vabtrra Val 

e 

S. Pietro - Gropite 


Ma. Urbs Vetos, 
n terra di Lavoro 
osì big ba Î » Oscus, ‘ocniamm: | 
e, in Dalmazia - Absorus, 
o Apsorus, 


QRL fapoPoli delle della Slesia - Osì, © 
la Marca d'Ancona + 
Mina 


OSIRI. Dio di ziani - Osiris. 


OUSISMI, popol i chi di Francia 3 
gismi, 


OSMA, e. nella vecchia Castiglia + 
Uxama, diin. 

OSNABRUCK, e, nella Westfalia - 
litri Osnaburgum. 


USURO, e. d'Italia in un'isoletta 
dello stesso nome - Absorts. 


OSSA, V. Monte Cassovo, 
OSSILAGINE, Dea delle ossa - Ossì- 


nos N e. in uzia - 0 
cirie A, i Ardali . 
Urs 


i Francia nei Paesì 


‘nei Patrimonio di 
Cat. Herbanum 
Mies 























slanwus, Osth: 


Ostro 









OS 


OSTANTE, mago - Ostanus, Ho- 
Ae Us, 

USTENDA, ©. la Fiandra - Ostenda. 
OSTERLARD, distretto d'Alem. nel- 


l'Eletturato di Sassonia - Osterlandia; 


OSTIA, città in Campagna di homa - 


O VSTIENSE - Ostiensis. 


OSTIGLIA, ed Ostia, tia, borgo tra 


tova e Ferrara - Hosli 


OSTROGUTI, il in Tartaria - 
athi, Luc. utt 


OSTUNI, c. nella terra d' Otranto » 


Hostunium. 


OSWIECZIM, c. di Polonia nel Pa- 
escimia. 


latinsto di Cracovia - Ov 


OTOCHERO, principe d'Austria, 
Boemia, ecc. nel secolo XII. 
OTRANTO, vi, nel regno di Napo- 
Hi - Hydrus, Hydruntum. 
ICOLANÌ, gque' d' Otricoli - 


città nell Umbria - 
Otriculum, 

OTTAVIANO. (e negli aptichi AL- 
taviano), imp. di Ruma - Oclavia- 


nus. 

‘OTTAVIO - Octavius. 

OTTENWALD, c. d' Alem. nei Pa- 
latinato del Reno - Octonia Sylva. 

OTTONE, ed Otto, imperat. - Otho > 
ili Ottune - Othonianus, Tac. 

OUDENARDE, c. in Fiandra - Ade- 
nardom, Aldenarda. 

OUDENBOSH, borgo id’ Paesi Bas- 
si nel Brabante - Velus Sylva. 

QUDEWATER, luogo i delle Provin- 


cie Unite - A 


OVER-ISSEL, una “icile sette Pro- 
vincie Unite di là dall Issel + Tran- 
sylvana Provincia. 

QUESSANT, isola di Francia sulle 


OVIEDÙ, c. nell’ Asturia - Ovetum. 
VURIQUE, c. in Portogallo nell' A- 
leniejo - Qurica. 
pesa che nasce 
- Urus. 
OUSTIUCH, c. pmi to Russo, 
capitale della provincia del medesi- 
mo nome » Ustiaga. 
OXFORD, c. in ia Inghilterra - Oxo 


Dium 
OVE, e. 


e di Francia - Anseria. 
OZIACO, V. Egiziaco. 
P 


PACHU®, isola vicina a Corfù - Eri- 
cusa. 
PACUVIO, poeta » Pacovius : di Pa 
cuvio - Pacuvianus, Cie. 
ttà di Francia nella Nor- 
mandia 


‘aciacum. 
PADERBORN alta d'Alem, nella 
Westfalia - Pa pa 
TARUTA e pei Veneziano - Pata» 
vhum. 
FA PRIA Matta el 
ma 
Milia. pa 
Le SA sa. 
PAESE Di GAURE, in Guascogna - 
culi mn, 


Ces 
PAESE DI BUCH, in Francia - Si 


PAESI SETTENTRIONALI, provin- 


ia d'Europa - Scandinavia. 
"DAFLAGUNI - Papi nes, Curt. 
PAPLAGONIA, rov. dell'Asia mi» 
nore - P. a, Plio. 


PAGLIA, £. fa Tose, - Pelia, 

PAGO, is. nel mar d Adriatico = 
sa, Paganorum Insula. 
î PAKUGIA , distr, della Pol - Pe 

pela. 

PALACIOS, c. di Spagna nell’ An- 
daluzia - Palatium, 
PALAIS, ©. di Francia nella Breta- 
gna - Palatium. 

PALAMEDS - Palamedes : di Pala- 

meo - Palamadiacas. 

PALAMOS, c. di spagna nella Ca- 
a rt Palamus. 

PALAPOLI, €. della Natolia, nella 

Garamania - Palapolis. 
mf taTiA, città in lonia - Priene, 
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BALATUNATO, prov. di Germania - PANCALIERI, citta nel Piemonte -| PARTENOPEO, figliuolo di Mena- EEA, figl. di Tieste - Pelo- 
Palatinatus. Panchalei glione - Parthenopeeus. 

PALATUA, Dea custode del monte PANDANA. una delle porte di Ro-| PARTI (e negli antichi si trova an- \PELO RO, V, Capo di Faro, 
Palatino - Palatua. ma - Pandana. che Pardi), popoli d'Asia «Parità: PELUSIO, V. + Belbes, 

PALAZZUOLO, luogo in Lombar-| PBNDIONE, padre di Progne - Pan-|dei Paru - "Parthicus. PEMBHOCE , c. d’ Inghilterra nel 
dia - Palattum, Palatinam. rst dì Pandione - Pandionias, BAGTA, Vi vi Alari fe di Mi porse di Galles - Pembrochium, 

PALAZZUULO , Erri in Sicilia -| Claw ‘asife, mogi ” + luogo nel territorio di 
Herbessus, Liv. PANDORA - Pandora, Mart. noe; Di Pasino di Pasilac - Pasi-|Liegi - Peeiani erre, Cos. 

PALE. Dea de Pari - Pales. PANDOUSIA provincia d' Epiro -|phae, vid, PEMONTESI, quei di Pemont - 

PALEMONE, . dino - Palme Motossia: di Pandosia - Molossicts, PASTA, una delle tre Grazie - STENO MEL: 
mon: di Palemone - > Palaemonius. lolassi ‘aste città di S a - Pe 

PALENCIA, ©. in Ispagna - Palen-| PANE, div de'Gentili - Pan, Ovid.| PASSAVIA, c. in Baviera - Pas- pago 

savia. DAGINATE, Dio dimestico - Penas, 


Liv. &PANEZIO, filosofo - Panzetits. 
PALEOCASTRO, città in Candia - SPANFAGI, pop. in Abissinia - Pam-| PASSEWALCK, città d' Alem. nel | Liv 
Lyetus, Castrum Vetus: di Palgoca- circolo di Sassoni - Pasvalcum. PENATI, Dei dimestiei - Penates , 











































siro > Lyetius a LIA, rovineta d'Asia mi-f PASSIGNANO , c. d'Italia nello | Cio. 
PALEDPULI, città in Laconia -|nore- Pampby : di Panfilia - Pam-| Stato della Chiesa - Passinianum. PENBROCK, V. Pembrock. 


Gyil PASTRANA, c. di Spagna nella| PENDERACHI, citta in Bitinia - 

Castiglia nuova - Paterni Heraclea Ponti, Pioi 

Mz. Miglia [IAT nella FENGLOPI, mog Ile d' Ulisse - Pe- 
ra Lib UNes. nelope 1 el DI pres, 
PATALI nisola cin Tracia - | Ovid, prega = Fenala 

Pallene, ta Patalenes - Palle- | PENEO, V. Salam 

neus, Pallenensis, Plin. PENETA DI PATRIA (la), selva 
PATANE, di 0 delle Indie nella | ap. Cuma - Gallinaria Sylva, Cic. 

Malaga - Perimulum. PENISCOLA, e. di Spagna ‘nel re- 

PATAYO c. di Francia nell estre-|gno di Valenza - Peniusula. 

mità del Donese - Palajum. PENISOLA DI CRIMEA sia), gd 
PATERA , e Paterea, c, In Licia - | Precop, la maggior parte della Tar- 

Paterca, Ovid. taria. minore - Taurica, o Taurorum 
PATI, c. vaga di pica sul golfo | Chersunesus. 

dello stesso nome - Pac PENNAS NEGRAS, luogo nellanuo- 
PATRAS, Patrasso (e datrase, co 


PALETMITANO - Panormitanns. 
PALERMO, c. in Sicilia - Panor- 
mus, è Panormum, Sil. Plin. 
PALESCAMANDRO, fiume in Mi- 
sia - Scamander, \ a 
PALESOLI, e, in Cilicia - Soli, 
orum, Plin. Bomipejopolis, Plin. 
PALESTINA, prov. d'Asia - Pale 
stina : dì Palestina - Paliestinus. 
» PALESTRINA, c, in Campagna di 
Roma - Prieneste, Virg. 
PALESTRINESE - Prenestinus, 


Cie. 
PALICE, c. in Francia nel Borho- 
nese - Palicia, 


PRI UNGA, c. d'Africa nel regno di 
Congo + Bang a, 

P. NANO, fiume in Lombardia - 
Scultenna, Liv. 

PANNUMA, V. Ungheria, 

PANOPA , castello nel ' contorni 
d' Atene + Banope, Ovid, 

PANOPRA, ninfa - Panope, Pano- 


Pa iNono. porta di Grapata nella 
Canina - Panormi 
PANTALARIA, isola nel Mediterra» 
neo - Cosyra, Pantalaria. 
Pili qRON, spo fabbricato da 
ason, Plin, 


MARITO, I O, figi. d'Otreo - Panthous. 
















va Casti IN - Lapides a ri Liv, 
PALAMBAN, città capitale del re n dissero gli antichi), c. d' Acaja - PENNI NO, Dio degli Spi - Pene 
o del medesimo neue nell'is, di PANUCO” te prov. dell'America ninus, 


PATRIMONIO DI S. PIETRO, pro- 
vincia dello Stato Ecelesiastico - Pa- 
trimonium S. Petri. 


imatra - Palinbuanu: 

“PALINURO, (0, pitot dell'armata d E 
nea - Palio 

PALION, stu, in Riviera di Ge 
nova - Pallon, 

PALLADE, è Palla, Car. Eneld. 
Dea della Sa nasa: - Pallas! di Pal 
lade - Paltadiu: 

PALLADIO, stata» ili Pallade - Pai-| ni 


ladiom 
PALLANTE, re d'Arcadia - Pal-| Stai 


lans. ir 
ALLANTEO , castello nel monte | L. 
PAIA Pallanteum. 
PALLANZIA, igliuota di Evandro - 
Pallantia, 
PALLENE, figi. di Titano - Pallenes. 
PALMA, © Palma Nuova, fortezza 
nel Friuli - Palma. 
PALMA DI SULA, e. in Sardegna + 
Surdi © Sutchi, orum, Ciau. 
ALMASOLA, isola nel mar di To-|R 
mis - Palma Plia. 
PALMOSA, i nel mar Egeo - 


Pai! 

PALOMBARA, cast. presso il Ti 
vere - Crustumeria : di Palmtabarae: - 
C'RALOMERA c di 5) ol'is. 

A nell’ is, 
di Nzjorica - Paluebaria, 

PA POLI, c. nell'Asia minore - 
Celendris. 

A PALOO: O ©. di Spagna nell' Andalu- 


nella nuova S Panuca, 
PAOLA, è Pa c. in Calabria - 
Palycos Paula 
A0- NGI città della China, se- 
colli metropoli della provincia di 
Peching - paotaga: 
PAPÀ, città nell'Ungheria - Papa. 
PAPINIANO, giureconsulto - Papi-|Pactumejus, 
PAU, cità di Fr. capit. del Bearn - 


PAPINO STAZIO, ta - Papinias | Pa um 
aa PAVESE - Paplensis, Ticinensis. 
PAPOUL Sì c. di Francia nella] PAVIA, Sa n Lombardia - Tici- 
madocea - S. Papulus. 


log num, Pa spia Flavia, 
PAPPENIENI citta d' Alem. capi-| PAUL- ROLIS-CHATEAUX SJ, 
tale della contea del medesimo no-|antica di Francia nel basso Deltinato - 
me - Pappenbemium. Augusta Tricastinoram 
PESBAGOIA, isola del mar delle In- AVOASANO, ©. d'Africa nell’ is. 
di S. Tommaso - Pavosanum. 
PAVONARE (le), is. nel mar Mag- 
giore + sr les, Cyanes, arum. 
PAUSIA, pittore - Pansias , 
Plin. di Pausia - Pausiacus , Hor. 
PAUTZKS, piccola città della Prus- 
sia Polacca » hr) 
PAYERNA, c. ti Svizzeri, nel 
cantone, di Mrs © 'aternincus. 
PAZZI, 0 Panido, c. in Mia = | Toro: 
Pactya, 0 Pactya@®, arum, 
PEAN si Corea , tie della 
provincia di Peandro - Peanum, 
PEANTE padre a | Pilottete » Pean, 
0 Pian; di te - Pasantius, 
PECKIXG, c. d' Asta, capitale di 
Ratio l'impero della China Pechi- 


‘PEDRNA, c. nell’ Istria - Petina. 

PEDIR, c, delle Indie, capit. d'un 

regno del medesimo nume, nell'isola | rieles. 
di Sumatra - Pedira. 

PEDO, castello in Campagna di Ro- 
ma - Pedum, Liv. 

DPEGNAFIEL. ciltà di Spagna nella 

DEGNA FIOR, c. amica di sì 

e ant na 

nell’ Andaluzia , sul fiume bali 
Pena-flos. 


PENRYN, città d'Inghilterra nella 
provincia di Cornovaltles - Bolerium. 

PENSILVANIA, prov. dell’ America 
settentrionale > Pensylvania, 

PENTAPOLI, provincia di Palesti- 
na - Pentapolis, 

a ENTAPULITANO - Pentapolita- 


uPENtLICO, m. în Attica - Pente 


‘PENTEO , re di Tebe - ; Penteus: 
di Penteo - Peni niejus, Sta 

PENTESILEA, regina tele Amar: 
zoni - Penthesilea, 

PEONME, medico eccell. - Pieon , 
Plio. di Peone - - Pasonicus, Claud. 

DE PONIA» prov. in Macedonia - Pieo- 


"EPERI isola in Macedonia - Pe- 
parethus, Ovid. 

PEQUIGNY, citta di Francia nella 
Piccardia - Pinciniacum, 

PERCESE , provincia di Francia » 
Perticum. 
PEREA, cast. in Eolla - Perica. 
PRAGA, è Parga, cast. in Epiro - 


PERGAMO, città capitale della Mi- 
sia - Pergamum: di Per- 


PPERGAMO fo. di Troja - Perga- _ 
Pergama, 0 
p PERGOLA (la), cast Li ell'Ufibria - 


PERIANDRO, uno de selle Savj 
della Grecia - Periande 
PERICLE, oratore ia: Pe 


PERIGORD, (n paese della Gua- 
scogna - Pe trocoril , orui , Cass. 
PERIMELE , Isola nel nas lonio - 
Pericle: 
ERIMELE, ninfa - Perimole, 0- 


“PERISTASI, città in Tartaria mi- 
nore + Pyristasis, 

PERLBERGA, c. d’Alemagna nella 
Marca di Brandeburgo - Perlberga. 

PERMESO, e Permesso, fiume in 
Beozia - Perm 


art, 
PATTULO, V. Sarabai, 
PATTUMEJO, figliuolo di Canida - 


Ag 
PARAIBA, hi dell'America nel 
Ti - Paraiba 
PARAY-LE-MONIAL, cità piccola 
di Francia nella Borgogna - 
trum Moniale, 
PARCA - Parca, Ovld. 
PARCHE (le), figl. dell’ Erebo, e 
della Nolte » Parce, arum, Ovid. 
PARENZO, citta nell'Istria - Pa- 
rentium, Pliù. 
PARETAGENE, provincia di Per- 
sia - Parietace 
PARGA, Rina "sulla costa d' Alba- 
Pal nia - Elea Portus. 
PALOTTA de dell’ Ungheria infe-| PARIDE, e Paris (e anticamente( n 
riore - Pal anche Parisse), ligliublo di Priamo - 
PALSEY, Ce di Scozia nella pro» | Paris 
vincia di Clydesdai - Palsejum. PARIGI, capit. della Francia - Pa-|re 
PALUAU, e. di Francia nel Berry -{ risiî, orum, Lutetia, Parisioram, Cres. 
Paudellu: PARIO, e. nella Mala minore - 
‘PALUDE. LA siae nel governo|Parium, Vai. Flac. di Pario - Pa- 
* Erzerum rins, î 
PARMA, città e ducato in Italia - 


ALDA] MEOTIDE, gglto fra fra l'Eu- 
e - Palus Parma. 
sBiLdi'È CONTINE op in Camp. PARMIGIANI - Parmenses, Cie. 
al SI - Parmanus, Par- 


iti Roma - Sature 
Una Palus. mensi 
PAMIERS, c. in Aquitania - Apa- PARMOSA, pus nell' Arcipelago - 
Pharmacusa, Svet. 
MRNASSOO o Licaura, monte in 


mie, arum. 
PAMPELONNE, e. joe. di Francia 


|es$u8, 
nella Lin Madocca - Pampelona. Beozia - Parnalssus: di Parnasso- Par- Peke phrorinc PERNAU, e: dell’ Im Russo, 
PAMPLONA. ©, dell'America nel | nasseus, Parnassias, Pecking. nella Livonia - Pernav 
nuovo Ù di Granata - Pampelo. PARNETO, monte nel ducato di PELAGONIA ’ provincia e città Inf PERNES, c. di Francia nell' Arte- 
PAMPLONA, c. nel regno di Na-|Sethines - - Parnes, è Parnethus, Stat. | Macedonia - Pelagonia. sia - Perna 


pamai Fampelon, o Pampelo, Plin. 
DIPANP PIPLONESI - Pampelonenses , 


Pi 
PAMPRON, grosso borgo di Fr. nel 
Poitù - Pampro. 
PANAMA, c. nell’ Amer, - Panama. 
PANARUCAN, c. delle Indie sa 
n 


antica capitale dell iso- 
1nlli Parto”: r 


GRELASOIA privincia di Morea - 
Parium, 
PARO, e Pario, is. nell' Arclpela- 


"PELASGO, figliuolo di Nettuno - 
- Paros: di Pario - Parius, Hor. 


Pal 
PON AT 0, cast. in Linguad, - ÎAS, (11), fiume in Macedo- 
pirianom, Ruscino nova, sla ” Ron Claud, 
PAPURRASIA. c. d'Arcadia - Par- 
rhasia : di Parrasia - Parrbasits. di Pelo + 


PERONNA, c. di Francia nella Pie- 
caridia - Perona. 


PEROSA, (la), cast. nel Piem. - 


Misa, 
PERPIGNANO, città nella contea 
del Rossiglione - -'Perpinianum, Elna. 
PERSA, figi. di Teti - Persa, Cic, 
PERSE, figliolo di Perseo - Per- 


d'un regno dello stesso nome, PURTAONE, figliuolo di Melca-| PELIA ngi "5 Ludo - Pelias. fses: di Perse - Perariue , Val. Flac, 
lis. di Giava - Panarucanum. ‘0 - Parthaon. PELICORE città in Basilicata - He-| PERSEO, figl. di Danao - Perseus. 
PANATENAICO, libro d’ Isocrate -|  PARTHENAY, città di Francia nel|racleas, P. PERSIA, pruvincia dell’ Asia - Per- 
nathenaicus. Poità - Partiniacum. PELIO, W * Potras. Persis. 
PANAY, isola dell’ Asia, una delle 


sia, Persis, 
PARTENIO, nome romano - Par-| PELYSS, città dell’ Ungheria - Pe-| PERSIANO - Pe Persicus, 


Filippine - P ibenius: di Parieglo - Paribenianus, |1ys PERSIÒ, poeta satirico di. Volter- 
PANCASA, pro a : *TBLOPE, figliuolo di Tantalo'- Pe- see ilarità 


LA 
paia giov dell Arab. Felloe "(ALZI PENOPE, sirena - Parttienopo, | lops: dope - Pelopefns, Pelo PPERTINA CE, imperatoro Roman 
LIS ‘ancaja an SIFEDA » Pe LOI ‘elo- Vi 
Ce a ochatiasi Ov. Panchajus, |Virg. sati ù Perlnax 


pus. 
Tux. | di 
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PERTUIS, città di Francia nella 
Provenza - Pertusium. 

PERU", provincia dell’ America - 
Peruvia, beruvia regnum. 

PERUGIA , città capitale dell'Um- 
bria - Perusia. 

PERUGINO, di Perugia - Perusi- 
nos, Lue. A 

PESARESE, dli Pesaro - Pisauren» 
#is, Lie. 

PESARO, c. nell' Umbria - Pisan- 


rum. 

PESCARA, città nell' Abruzzo » Al- 
ternum, 

PESCHIERA , fortezza in Lombar- 
dia » Pescaria. n 

PESENAS, città di Francia nella 
Lin, occa - Pesenacum. 

PEST, e. dell'Ungheria superiore - 
Pestum, Pestinum. Ù 

PESTÌ, Pesto, villaggio în Basili- 
cata - Prestum, Ovid. Possidonia, di 
Pesti - Prestanus, Ovid,. 

PETALIDI, V. Mussetiga, 

PETAU, città nella SUria - Peto- 
via, Tac. Petoviam. } 

PETEONE, e. nella Reozia - Pe- 
teon. 

PETERBOROUGH, città in Inghil. - 
Petroburgum , Petropolis, Pettaria, 

PETERBORGO, e Pietroburgo, nel- 
l'ingria, città capitale della Russia - 
Petropolis. 

PETERWARADIN , e. nell' Unghe- 
ria - Petrovaradinum. 

PETIGLIANO, castello in Toscana - 
Petitianum. 

PETOSIRI, insigne malematico + 
Petosiris. 

PETRA, metrop. dell'Arabia Pe 
trea - Petra. 

PETRAGLIA, castello in Sicilia » 
Petra - di Petraglia - Petrinus, Che, 

PETRAS, m. in Tessaglia - Pelion 
o Pellos, Ving. di Petras - Pelias, 


Cie. 
"PETRICOU , e. della Polonia net 
Palatinato di Siradia - Petricuvia. 
PETRINA, città in Croazia - Pe- 


trina. 
PETROGORI , presentemente quei 
che abitano il berigond - Petrocorii. 
PETRONA, selva in Calabria - Rbe- 
ginus saltus, Sol. L 
PETRUNIA, fiume in Campagna di 
Roma - Petronia, 
SATRONIO ARBITRO - Petronius. 


Arbiter. 
PETROVARADIN, V. Peterwaradio, 
PETULA villag. nel Mantovano, 
patria di Virg. - Andes, tum. 
PEULLENDORF , ec, d' Alemagna 
nel circolo della Svevia - Bragadu- 


rum. 
PIACENTINO - Placentinus, 
PIACENZA, c. nel ducato di Par- 
ma - Placentia. 
PIADENA, luogo nel Cremonese - 
Piatina. 
A PIALIA, castello]in Tessaglia - Pia- 


ia. Liv. 

PIANOSA, isola nel mar di Tosca- 
na - Planaria, Pianosa, 

PIAVE (la), fiume nella Marca Tri- 
vigiana - Plavis, Anassum. 

TAZZA, 0 Plazza, castello in Sici- 

lia - Platia, Cie. 

PIAZZA MONTANARA, în Roma - 
Forum Olitoriam. 

PIAZZA NAVONA, in Roma - Cir 
cus Flaminius, o Cirens Neronis. 

PICARDIA , 0 Piccardia, provincia 
rlella Francia - Picardia, 

PICCOL S. BERNARDO (il) - Gra- 
jus mons, Grajme Alpes, Tac. 

PICIGHETTONE, o Pizzighettone, 
fortezza in Lombardia - Piseleo - Po- 
Tum Dingontinorum, 


PI 
PIERO, padre delle Pieridi - Pie- 


rus, Ovid. 

PIETRA DI MARICI, castello vicino 
al Alessandria - Petra Maricorum, 

PIRTRA SANTA, castello in To- 
scana - Ferunia, Lucus Feronie, Pe- 
tra saneta. 

PIEVE D'INCINO, terra nel Mi- 
lanese > Forum Licinii, Liciniforum. 

PIEVE DI SACCO, cast. nel Pa- 
dovano - Plebisaccum, 

PIGNEROLO, V. Pinerolo. 

PILADE, amico d' Oreste » Pylades: 
di Pilade - Pyladeus, 

PILENA, cast. in Etolia - Pylene, 


Stat, 
PILSEN, luogo in Boemia - Pilsen, 


Pelsinia. e 

PILSNA, o Pilsno, e. della Potonia 
minore - Pilsna. 

PILUNNO, figlinolo di Giove - Pi- 
lumnus. 


PIMMALIONE, figliuolo di Cilice - | P 


Pygmallon, Oval, di Pimmaliune - 
Pygmalionens. 

PIMPLA, monte e fonte in Mace- 
donia »= Pimpla: di Pimpla - Pim- 


pleus. 

PIMPLEIDE, Musa - Pimplets : Mart. 

PINARI, famiglia nobilissima del 
Lazio - Pinarili, 

PINDARICO, di Pindaro - Pinda- 
ricus, Ovid. 

PINDAR), poeta greco - Pindarus. 

PINDENISSO, castello in Cilicia - 
Pindenissus, 

PINDO, m. in Macedonia - Pindus. 

PINEROLO , e Pinarolo, citta pel 
Piemonte - Pinarolium. ù 

PINGLEANG , citta della China 

ta metropoli della provincia di 

Xensi « Piagleanum, 

PINGLO", citta della Chtna, metro» 
poli della provincia di Quansi - Pin- 


glum. , 
PINGYANG, c. della China, mo- 
tropoli della provincia di Nensi - 
Pingianum. x 
PINHEL, ©. di Portogallo nella 
vincia Tras-los-Muntes - Pinel- 


um. 
PINNENBERGA, forte ne! ducato 
di Holsteln, nella Stormaria - Pinnen- 


berga. 
PINSK, c. della Lituania - Pin- 


scum. 
PIUMBA, fiame nell' Abruzzo - 

Helvinus, Matrinus, 

piEtONBINO, c. in Toscana - Plum- 


TELI VELI 

PIPERNO, c. io Camp. di Roma - 

Privernum ; di Piperno - Privernus, 
PIRAMMONE, Giclope - Piraemun. 

PIRAMO, amante di Tisbe - Py- 


ramus. 
PIRENE, fonte vicino a Corinto » 


Pyrene. _ 
PIRENEO, monte tra la Francia 
e la Spagna - Pyrenwus. 
PIAGI » €. da Pantilia - Perga, 0 
Perge, Cic. ì 
PIRITOO,re de' Lapiti - Pirithous. 
PIROE, uno de’ cavalli del Sole - 
Pyrois, Val. Flac. 
PIRRA, moglie di Deucalione + 


Pyrrba. 

; NRA + castello in Negroponte » 
rrba. 

sPIRRO, figlinolo di Achille - Pyr- 


rbus, 
PIRRONE, filosofo - Pyrrho, 
PIRRONISTI, seguaci di Pirrone - 
Pyrrbonii 
PISA, 
amm, 
PISANI, quei di Pisa - Pisani, 
Lu 


orum. 
PISATELLO, fiume nella Romagna, 


PICO, isola dell’ Oceano, una delle | Rubico, Cres. 


Azzone - Pica, 
PICO, fr; di Saturno - Picua, Ovid. 
PIEMONTE, provincia d'Italia - 
Gallia Subalpina, Plin. Pedemon- 


tium. 
SIEMONTESE - Pedemontanus ,{d 


ui ipmna: 
PIENZA, rittà in Toscana - Corsi- 
nianum. Pientia. 
PIERGO, c. in Albania - Apollonia. 
PIERI, pop. di Macedonia - Pieres. 
PIERIA, V. Veria, 
F PIERIDI, figlinole di Piero - Pieri- 


les. 
PIERIDI, le nove Muse - Pierides. 


_PIERIO, monte in Tessaglia - Pie- 
rias. 


NI ., Aprusa. 

PISCIOTA , 'eastello in Basilicata - 
Baxentam : di Pisciota - Buxentius, 
PISCOPIA, V. Episcopia. 
PISIDI - Pistdie, arum, Glavd. 
PISIDIA, provincia d' Asia - Pisi- 


PISONI, famiglia romana - Piso- 
nes. dei Pisoni - Pisonianus. 
PISSERA, isola dell’ Arcipelago - 
Petra . © Psvria, Cie. _ 
ISTUIA, e. in Toscana » Pisto- 


rium, Plin. 

PITAGORA, 0 Pittagora (e appree: 
80 gli antichi Pittaora) filosofo di Sa- 
mo - Pyihaguras. 

PITAGORICO, è Pittagorico - Py- 
thagoricus. 


Pi 


PITANA, c. in Licaonia, cd in Ma- 
cedonia - Pitane. 

PITEO, padre d’ Etra - Pitheus - 
di Piteo- Pithejus, Lvid. 

PITIA, e. jo Tessaglia - Phthia, 


Virg. 

PITIOTI , Que” di Pitia - Phthioke, 
arum, Plio. 

PITIOTMIDA, parte della Tessaglia, 
verso mezzodì - Phubhiotis, Plin. 

PITO, dea dell'elaquenza - Pîtho, 


Cie, 

PITONE, serpente neciso da Apol- 
lo - Python, o Pytho. 

PITTI, popoli della Scandinavia, 


Pieti, 
PITTONI , oggidi il Poità - Pieto- 
nes: del Polli - Pictonieus. 
PIZZINA, isola nella Bassa Misia - 
Peutce, Mel. 
PIZZIGHETTONE, V. Picighettone. 
PLACEDA, is, nell’ Arcip. » Platea, 


in. 

PLACENCIA, €. di Spagna nell’ E- 
stremadura - Placentia. ' 
PLACENCIA, c. di Spagna nella 
provincia di Guipuscoa - Placentia. 

PLACIDIANO, famoso cottellatore - 
Placidianus. 

PLANCO - Plancus: di Planco - 
Plancinianus. 

PLANIZIA, fiume in Morea - Ina- 
chus, Plio. 

PLATA, c. dell'America nel Perù - 
Argentea. 

PLATAMONA fil), (. in Macedo- 
nia - Haliacmon, Claud. 

PLATONE, filos. d' Atene - Plato, 

PLATONICO, di Platone - Pilato» 
nicus. 

PLAUEN, e. d'Alem, nel circolo 
della Sassonia - Plava, 

PLAU TINO, di Plauto - Plantinus, 

PLAUTO, poeta comico > Plautas. 

PLEJADI , figlioole «d’ AUante - 
Ple)ades. 

PLEJONA, ninfa - Plejone, Ovid. 

PLESKUF, c. di Russia, capitale del 
ducato dello stesso nume - Plescovia. 

PLYMOUTH, e. è porto in Inghil- 
terra - f'limothum. 

PLINIO {che gli antichi dissero an- 
che Priuio) Plinius. 

PLISTENE , iigliuoto di Tieste » 
Piane 1 di ‘Plistene - Plisteneus, 
Uvid. 

PLOCZKO, e. della Polonia, rapita» 
le del l'alatinato dello stesso nome - 
Ploscam. 

PLOEN, c. del ducato d' Holstein - 
*lona. 


PLOZIO, rettorico insigne - Plo- 
tius: di Pluzio - Plotranus, Cic. 

PLUTONE, dio dell’ inferno - Plu- 
to: di Platone - Plutonius. 

PLUVIERS, ce. di Francia nellà 
Blesia, » Pluverium. 

PO, f. în italia - Padus, Eridanus, 
Fielhontius amnis. 

PO D'ARGENTA (il), canale che 
dal Po conduce a Ravenna - Padusa, 
o Padusa Fossa, Virg, 

PO GRANDE, un ramo prinelpale 
del Po in Lombardia - Phifistina: Fos- 


se, Plin. 

fO DI PRIMARO, ramo del Po 
Ajlla Romagna - Spineticum ostium, 
zie, 

PODALIRIO, figlinoto d' Esculapio - 
Podalirius. se pio 


PODLACCHIA, Palatinato, e ducato 
di Polonia - Pudlaquia. i 
PODOLIA, provincia di Polonta - 


‘città in Toscana - Pis®, | Podi 


POGGIO MIRTETO, villaggio in 
Sabina - Mandera, Hor. © 
POISSY, ©. dell'is. di Pr. + Pin- 


acum. 
POITIERS, capit, del Poitù - Picta» 
vium, Limonum. 


Li 4 
POITU' (il), piso della Francia - 
Piclones, das: letavia, 
POKUCIA , distretto della Polonia, 
su' confini dell'Ungherta - Pokucia. 
POLA, e. In Istria - Pola, 
POLACCO, e Pollaco - l'olonus. 
POLCEVERA, finme nel Genove- 
sato » Purciferà. ; 
POLEMONE, filosofo Ateniese - Po, 
lemon: di Polemone - Polemonius - 


Cic. 
POLENZO, terra lungo il Tanaro - 
Rpleaba ; di Polenzo - Polentius , 


POLENTA, cast. nella Ro - 
Polentina Plebs, Svet. PE 


PI 


Po 


POLICANDRO, isola dell’ Arcipela- 

, una delle Cicladi - Philocandros, 

hiloeandros. 

POLICASTRO, città in Calabria - 
Petellia, o Petelìia, 0 Petilia, Palo 
castrum’, Virg. di Policastro'- Petel- 
linus, Petilianus, Mart. 

POLICASTRO, c. dell’ Asin mino- 
re - Lysimachia, Just. . 

POLICLETO , statuario - Polyale- 
tus: di Policleto - Polyeleteus, Stat, 

POLICRATE, tiranno di Samo - Po- 
Iyerates, 

POLIDAMANTE , figliuolo «d Ante- 
nore - Polydamas: di Polidamante - 
Polydamapteus, Sil. 

POLIDETTE, re di Serfente - Poly- 
dectes, Ovid, 

; PULIDORI, figliuola di Peleo - Po- 
ydoris, 

POLIDORO, fa di Priamo - Po- 
Iydorus: di Polidoro - Polydoreus. 

POLIGNAC, castello in Francia - 
Apolliniacnm, Podomniarum. 

POLIGNANO, e. d'Italia nel regno 
di Napoli, nella terra di Bari - Poli. 
nianum, 

POLIGNOTO, pittore - Pulygnotus. 

POLIGNY, cast. nella Borgogna - 
Polionium o Polinium. 

POLIGNY , e. di Fr. nella Franca 
Cei cara in Campagna di 

LINI, villaggio in na di 
Roma - Politurium, Plin. PE 

POLINICE, re di Tebe - Polynicos. 

POLINNESTORE, re di Tracia + 
Polymoestor. 

POLINNIA, una delle Mase Poly- 
iymoia, 0 Polymnia. 

POLINMO, isofa nel mar di Candia - 
Cimolus : di Polino - Cimolinus, 

POLIORCETE, cognome di Deme- 
trio - Poliorcetes, 

POLISSENA, figlinola di Priamo - 
Polyxena : di Polissena - Polyxeojus. 

LITE, figlinulo di Priamo - Po- 
Iytes, Virg. 
 POLITIO . 0 Polizzi, città In Sici- 
lia, nella Valte di Demona - Poli» 


tinm. 
POLLINA, città in Macedonia, e 
Tracia - Apollonia, 
POLLIONE, oratore celebié in Ro- 
POLLUCE, figliolo di Leta - Pol- 


ma - Pollo, 
ux. 
POLO, il circuito nel cielo - Polus. 
POLOUSKI, Palatinato del graa du- 
cato di Lituania - Palatinatos Poli- 


censis. 

POLOSCKI, c. della Litnatia, capi. 
tale del Palatinato dello stesso no- 
me - Polocium, 

POLONIA, e Polionia, far. 4" Eu- 


vopa - Polonia. 
POMEGA, una delle Is. di Marsi 
Blia - Pomponiana, ; 
POMERANIA, provincia di Germa- 
nia - Pomerania, 
POMERELIA, prov. di Prossia - 


Pomerallia. 

POMIGLIANO , villa di Cicerone, 
presso Nola - Pompejanam. 

POMONA, dea degli orti - Pomona. 

POMPEI, famiglia romana - Pom- 
PPOMPESANO, di Pompeo - Pom- 
PhoMbro 

(i) 20 Pompejo - Pompdios. 

POMPILIO - Pumbpilius : di 
pilo » Bompilius, i, um, 

POMPONIA, madre di Séipionè - 
Pompuma. 

PONDICHERY, o Pontichery , città 
dette Indie, sulla costa di Coroman- 
del - Ponticeriam. 

PONS, c, di Franela nella Santo- 
gna - Pontium, Pontes, 

PONTAFELLO, villag, nel Friuli - 
Jullum Carnicum, Plin. 

PONTE CORVO, in terra di Lavo- 
ro - Pregola, arum, Vv, A 

PONTE MOLO, o Ponte molle, ano 
de’ pooti di Roma - Milvias pons, 


PONTE NURA, vil nel Pia- 
centino - Emporiam, 
(CO, di Ponto 







Pontes, um, 
PONTIEU 
Piccardia + 


















































PO PO PR 
PONTREMOLI, cast, nella Liguria -] POZZUOLO, elttà in terra di La-| PRUSA, c. d'Asia nella Natolia - 
pua, is Tremulus. voro - Puleoll , orum, Dicearchia, 
PONZA, isola net l Mediterraneo - Diccarebis: di Pozzuolo - Puteola-| PRUSIA , re di Bitinia - Prusias: 
sulla bocca del golfo di Gaeta - Pon- | nus, di Prusin - " Prusideus, Sil. 
lia, Aenotris. PRAGA, c. in Boemia - Praga. PRUSSIA, R. d' Europa - Prussia, 


PRASIA, castello nel ducato di Se-{ Rornssia. 
{ibines - Prasia, Liv PRUSSIANI - Borussi, 

PRASITELE | insigne scultore all PSICHE. figl. d' Apollo - Psyche. 
tempi di Pompeo - Praxiteles: dif PSILORITI, monte in Candia - 


Prasitele - Praziizticos. Ida. 
PSITACO , fig. di Deucalione - 


PRASOLO, V. 
PRATO MAGRO tratto di paese in | Psitacns. 

Toscana - Etrusci campi. PTERELA, re de’ Tarsi - Pterelas. 
PRATO, c. in Toscana - Pratum.{ PUBBLICIÒ - Publicius: di Putr 
PRATOLINO, borgo in Toscana  [blicko Publicianus, Publicius, Ovid. 

Pratolinum. PUEBLA, c, di Spagna nell’ Estre- 
PRECINESI, les Precins, popoli in]madura - Suerosa, 

Guascogna - Prwxciani, orum, Cres. PUECH D'UXELLON til), 0 d'is- 
PRECOPIA , e. in Tartaria - Ta-|soudon, castello nell” Aquitania - Uxel- 

phre, arum, Fior. Prascopia. lotunum, Cas, 

PRESBORGO , elttà in Ungheria - srovincia del regno di 


Posonium, Flexùm. Apulia 
UGLIA PIANA, provincia del re- 


PRESTON, città in Inghilterra nel- 
la provineia di Lancasiro - Priesto- gno di Napoli - Daunia, Apulia Dau- 
"BTGLIESE - Apulus. 


niur 
LPRETO, figlinolo d' Abante - Prit- pu 

PUIGCERDA , è di Sp. nella Ca- 

talogna - Podius Cerelanus. 


SRETTIGUEN, monte ne'Grigioni - 
Rbetico, 0 Riuetico, Mel. PUISEAU, c. di Fr. netl'Orleanese, 
PRETUZIANM. pop. nell’ Abruzzo |» Puteolus. 
{tia Prietutiani, Preecutii, Pregu-| PULICI, lume in Sicilia - Sossius. 
PUPEIO, celebre poeta tragico - 
*PRETUZIO, castello nell’ Abruzzo { Pu, 
di, è. in Francia - - Amicium, Po- 


Ultro - Prietutium. ; 

PREVESA (la), città in Albania -| diu 
plis. PUE DE DOME, monte dell’ Aver- 
gnese, nella Francia - Dumum. 


POPAYAA, pio. dell'America, nel 
muovo regno di Granata - Popayana. 
POPILIO, Romano - Popilius. 
POPLICOLA , cognome di P. Vale- 
rio - Puplicula, o Publicola. 
Ly Pra moglie di Nerone - Pop- 
pea : (U - Poppeanus., 
PORCARI, Prume in Sicilia - Pan- 
tagiae, e Pantagies, Ovid. 
ORCHENA, è E iogo ciutà in 
Andaluzia - L , Met. 
PORCI, famigli Poogiate - Poreit. 
PORFIRIO - Porphyrius. 
cip MOR Rigante - Porphy- 
on ‘or. 
PORMON, f. in Cappad: - Ther- 
modon, Virg. fa Pormon - Thermo 


don 
PORRIMA, minfa - Porrima. 
PORSEAA, e Porsenna - Porsena, 
è Porsenna. 
PORTA SALARA, una delle porte | 
di Roma - Quirinalis puerta: Fest, 
PORTATORE {il}, Aufente (LI 
SL DI TEFLIS ae) , gole de 
m. Tauro - Caspue Porte. 
ra DRILARD, penisola in Inghilter-|t 


NEORTO. BARATTO, c. in Toscana - 


Poguicai la, Plin 
RTO - BELLO, c. dell’ America 
sulla costa dell'istmo di Panama - 
Portus-Bellns. 

PORTO DI CALES, in Piccardia - 
Itolius, o lcius pons, , Cars, 

PORTO ERCOLE, in Toscana - 
Portus Hereulis. 

PORTO FERRAJO, nella Toscana - 
ATROSS rius, Portus Ferratus. 

RTOFINO in Riviera di Genova - 

Delphini I Porte. Pin. 


Nic 
Pi IAMO, re di Troja - Priamus: 
di Priamo -Priamejus. 
PRIAPO, dio degli orti - Priapus: 
di Priapo » Priapejus, Petr. 
PRIMARO, una delle bocche del 
Po - Spineticum ostium. 
PRINCIPATO CITRA, 
gno di Napoli di qua dell' Apennino » 
Principatus citerior, Picentini, e Lu- 


PORTO GABOSO, isola di Candia - “PhiNciPATO ULTRA, parte del re- 
Gaudos, Pin. pro di Napoli di la dell'A nnino » seta DALQUIVINZIO , V. Guadal- 
PORTO DELLE GARABUSE, in|Principatus ulterior, Mirpio. 


PRISDENE, città della Turchia Eu- QUADERNA, castello in Lombardia 


india Goryona. 
PORTO G VARO, cast: nel Friuli - | ropea, suì confini della Servia - Ul-|Cleterna, Cliterna. 
Portus Romantinus, Plin. pianum. ADI, li ln Germania - cÙI 
PORT® LEONE, hel ducato di Se-| PRIVAS, si Li Francia nel buca P UACKENBRUCK, 0 Quake 
thines - Pbalera, orum, Plin. Phale-|rese - Privatu dt Alemagna nella Westfalka - “Qua: 


PROCA, re degli Albani - Proca, e 


reus » Nep. Durgu 
PORTO LONGOBARDO, in Sieilia - | Procas UANCHEU, e, della Ghino, cap. 
ai manton > 


Parhynus portus, Cie. PROGHITA, Procida, isola nel re- manche: 
: PORTOU A MAGNAV ACCA, nel Fer- fred di Napoli - Prochyta, e Prochy- ANG NANG, c. del ia” China, ot- 
tava metropoli cella provincia di Jun- 


, Vire. 

"PhOtLO » filos. platonico - Pro-|nan - 
clus. 

PROGRI, moglie di Cefalo - Pro-|m 


CIS, 
PROCUSTE, insigne ladro - Pro- 
custes. 


mangnani 
UA tas “provincia della China 


POQUANGHE ee e ria Miro nella 
iv, di Nanking - Quangria. 
UANTO, distretto del Giappone 


rarese - Caprazia 
PORTO DEL PATRIARCA, in Mar 
marica - Phthbia. 

PORTO RAVAGLIOSO , in Cala» 
bria - Porius Orestis. 

Ponto RAGIONE, appresso Chioz- 


- Earo 
"PORTO DI SETHINES, e Porto Leo-| PROENZA. V. Prove "isola di Nifonia - Quantoa. 
ne Ìn Atene - Pireus. 0 Pinus: dil PROERNA, castello. in în Piziotida - PQUARNERO, golfo del mar Adria- 


Porto di Sethines - Pireus, a, um, 


Proerna. 
5 PROGNE, sorella di Filomela - Pro-|sinus, Plin. 
PORTO TELAMONE, nel Sanese - UERCY, proviacia di Francia nella 


SROMETEO, 


Telamon, Mel. re di Deucalione - | Guienna - Carduci 
PORTO TROJANO, in Toscana - | Prometheus: ff Prometeo - Prome- QUESNOI ca “Francia nell'Hao- 
Portus Loretanus , Liv, Portus Tro-]theus, a, um, Prop. nonia - Gasnesti 
LEROPERZIO, ndia elegiaco - Pro- QUIETO, Nume d' tstria - Naupor- 


LULA 
MORTO VENERE, nella contea del | 
R \UILLEBOEUF, città di Francia, 


- Veneris portas, Mel. mar di Mar- 


"PROPONTIDE a VW 


TO VENERE, nella Riviera difmara. nella Normandia - Quillebovium. 
fienova - Venens portus. PROSECCO, cast, in Istria - Puci- p QUtiEO, monte in Arcadia - Quil- | n 
PORTOGALLO, r. d'Europa confi- | num: di Prosecco - Pucinus. leus, Sve 
nante colla Spagna - Lusitania. PROSEMPERGH, e. ner Austria DUILOA, regno | d' Africa, sulla co- 
Ra » © ® porto in In- {superiore - Urbium, sta di Zangue 
hhilterra - Portus magnus , Me! pROSERIIDA, aoglie” di Plutone-| QUIMPERLAY, cit Hi Francia nella | pi 


FPORTUGHESE - Lusitamas. > Bassa Bretagna - Quimperleum. 


"PROSINNA e. in Morea - Pro- 


PORTUNNMO), dio marino - Portu- QUINIMIO, isola nell’ Arcipelago - 
mnus, 6 Portonus: sagtrifizj in onore f symna, Stai Olearos, 0 Oliaros, Virg. 
di Portunno - Portunalia, lum. PROTAGORA, solista - Protagoras: UINTANIA, V. Aquitania. 
POSEGA, e. d'Ungheria - Posega, | di Protagora - Protagoricus. VINTILIANO” - Quintilianus , 0 
PROTEO. dio marino - Proteus. |Quinetilianus. 


PROTEGIATO, flume in Calabria - 
Luranns, PI 


UINTINO, castello nella Bretagna 
- Quintiniom. 
UINZI, fam. romana - Quinetii. 
UIPIA, città in Africa - Clupea. 
IRINALE - Quirinalis. 
UIRINO, cognome di Romolo - 
Quirinus, 
GURTO: gover. dell’Amer, nel Perù 


Rasiana. 
A 0 capo di m. Posilip- 


Pia Pmmo Li terra di Lavoro - 
usyiì PROTESILAO, marito di Laoda- 
POS ENTE: d in Galizia - Pessi-|mia - _Erotestlate : di Protesilao - 
nus , Liv. di Possente , - Pesainun- | Protesilisa: 
lius, Pessinunticus. PROTOGENE, pittore -  Protoge- 
POSTUMI, famiglia romana - Po-|nes, Quin 
“PROVENZA, - Pruenza, e * Proen- 


sthumia gens: de’ Postnmj - Posthu- 
minnus. » v. di Froncia - Provincia, Gal-|- 
POTENZA, e, d'Italia nel regno di {1 Ha Narbona 


Na nella Basilicata + Potentia. AROVERZALE, Bembo + Narbo- 
OTNIA , castello in Beozia - Pot- | nensis. 
Vu PROVENZALMENTE, I Bembo- Nar- 
sioTosi, cità nel Perù - Poto-|bonensium more, li 


PROVINS, città nel fa Sclompegna . 
Provinum. 

PRUCK, città d’Alemagna nell'Au- 
stria - Motenum. 


LEOVERTADE, figliuolo dell'Erebo - 
PARSZZEVERA, V. Polcevera. 
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RAAB, citta in Ungheria - Arabo, 
Jaurinum. 

CRABAR, città d' Africa nella 
vincia di Tremecen, nel R. di 
Rabacha, 

RACHELSBORGO, 0 Rackersborgo, 
c. d' Alemagna nella Stiria - Racli: 
natum, Racloanam. 

RADAMANTO, ligliuolo di Giove 
- Rbadamanthes, Rbadamantbus. 

RADICOFANI, Imogo nella Toscana 
- Radicofanum, 

RADMANSDORF, c. d”’ Alemagna 
nella Carniola - Quadratum. 

RADUM, o Radumsk, e. della Po- 
lonia nel Palatinato di Sandomira - 
Radom. 

RADSTADT, citta d'Alem. nell'ar- 
CIVENCOVATO di Salzburgo - Radista- 

ium. 

RAGGIUOLO fortezza nel Manto» 
vana Bogieien: pm: Pila. N 

AI A. Ragusa, Ragusi. 

RAGUSE, f. in Sicilia - Herminios, 

RAGUSI, e. in Dalmazia - pina: 
rus, Epidaurum. Liv. 

BAIN, e. d'Alem. Baviera . 


RANGABE (Michele), uno degli im- 
peradori d’ Oriente, 

RANNESI, la prima tribu del po- 
polo romano - Ramnenses. 

RANNONTE, villaggio nel ducato 
di Sethines, e castello in Candia - 
inez di Rannonte - Rbamnu- 
sius. 

RAPALLO » cast, nel Genovesato 

RASINO, flume in Arcadia - Era- 
sinus, Ovid 

RATISBONA, città della Germania 

- Angusta Tiberi, Ratisbona , Regi. 


PRAVENNA, metropoli della Roma- 
a » Ravenna, Claud. 
RAVENNATE - Ravennas, Mart. 


na - 


RAVENSBERGA , cast. cl’ Alema- 
gna nella Westfalia - Ravensbergen- 
sis Comitatus, 


RAVENSBORGO, ec. d' Alemagna 
nella Svevia - Ravenshurgum. 

RE, isola dell' Qeeano, sulla costa 
di Francia - Rbad 

REA SILVIA, Mgtiuola di Numitore 
- Rhea Silvia, 

READING, e. «d'Inghilterra , Cap. 
della contea "dî Bork - Pontes, Ra- 


REALVILLA, cinà. di Francia nel 


mercy - Regalis 
ORERMA! Rara Arabia felice - Ri- 


Melntin, città nella Marca di 
Ancona - Recinetum, Recina nova. 
REDICOLO, dio appressu i Romani 
- Redirulum. 
REDON. | e Rodon , c. di Francia 
nella Bassa Bretagna - Roto. 
REDONDELLA. e di Spagna netta 
Galizia - Redondela. 
REDONDO, e. di Portogallo nella 
rov. di Beira - Retona 
REGGIANI DI LOMBARDIA - He- 
giensit, Cie, di cacare - Rbegien- 


Ribegini, Sa 
“tec città o Modonese - Re- 
um, è Regium Lephli: di Calabria - 
hegium, n Rbegium Julii. 
REGILLO, c. lungo Il Tevere - Re- 
gille, arum, Repillam, Liv. di Re- 
gillo - Regillianus. Svel. 
REGNO D' ALGERI, 
Mauritania Csesarionsis. 3 
REGNO DI IEENGALA, nell’ Indie - 
Gar tica tell 
NO DI TUNISI , in Barberia - 
usb hieniela, Sali. Byzacium. 
INFREW , citta di Scozia nella 
paronia def medesimo nome - Ren- 


fre 
REMIREMONT, citta di Lorena, 
nella diocesi Toul - Romarici 


Mago, 0 Remolo, fratello di Ro- 
molo - Remus: sacrifiz} in onore di 
Remo - Remuria, ornm. Ovid. 


Uco - Liburnicus sinus, Flanaticns | dinga 


in Africa - 
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RE 

REMORIA , luogo net dintorni di 
Roma - Remoria. 

REMS, o Reims, città di Francia - 
Rhemi. e Remi, orum, f.a0s. di Rems, 
- Remus. Durocorturum, 

RENNES, o Renss, ce. in Bretagna 


RO 


ROALI, popoli della Soria - Rboali. 
IRON N, in Normandia - Rboto- 


PioniGo, Den Gbpresso i Romani - 
Rubigo, inis. f. 
RUBIGO, Dio appresso | Romani » 






RO 


ROSO, e. in Soria - Rbosos, Rho- 
sium, è hosus: di Roso - Rhosius. 

_ROSMANO, luogo in Sicilia - Ma- 
"i ROCHA (la), città di Caria - Cau- 


‘Rossano, della Rossa - Caunivs. 
ROSSA, isola nella Scizia - Rospho- 


- Rbedones, 0 Redones, Cas., Con-|Rubigus, Var, feste in onore di Ro- 
dates. bigo - Rubigalia, ium, Var. 

RENO, f. nella Germania - Rhe-{ ROBIL, città d° Alemagna nella Sas- | dusa 
nus : del Reno - Rhenanus, Mart. {sonia - Robellio, Rebellio. 
























RENTY, città di Francia dell'Arte 


sia - Ren 
REPUBBLICA DIS. MARINO, tra 
di Urbin 


Ì 
RESO, re di Tracia - Rhesus, Virg. 
RETINO. c. in Candia - Rithymna, 
nETO, gigante - Rb:etus, Hor, 
EVEL, c. nella Livonia - Revalia. 
REZIA oggidi il paese de’ Grigioni 


ROCCA DI MONDRAGONE, castello 
în terra di Lavoro - Petrinium, Hor. 
ROCCA DEL PAPA, castello in Cam- 


alis. 

PROCCA DI VAL MARINO, cast. 

nella Marca Trivigiana - Marinum. 
AlOGELLA (la), cast. in Calabria - 


- Rbeetia, - Santonum portus, Rupe lla 
RIBADAVIA, città di Spagna nella] ROCHE (la), cast. in Savoja - Ru- 
Galizia - Ripadania, Ri pes Ardenne. 


RIBADEO. città di 
Galizia - Dietonium, R°bad! 

RIBAS, città di Suagna nella Ca- 
stiglin nuova - Riba. 

RIBAS, (lume in Bitini. - Rhebes, | di 
Rbabus, Val. Flar. 

RIBAUDAN, una delle isole Hyeres 
- Sturium 

RIBEMONT, città di Francia nella | Più 
Piccardia - Ribodimons. 

RICHELIEU. città nel Poitù - Ri-|m 
chelium. Ricolocus. 

RICHMOND, cast. in Inghilterra - 


ROCHESTER, città in Inghilterra - 
Recupee, arum, Rutapte, Plin, di Ro- 
chester - Recupinus, Lue, 

ROCO, e. in Negroponte - Eretria: 
| Roco - Eretrius, Cie. 

ROCROY, città di Francia nella 
Sciampagna - Rupes ha, 

opa, città in Andaluzia - Virgao, 


RODANO, f. in Francia - Rboda- 


"fopes, città in Francia - Sego- 
dunum, Rutheni, orum. 


Riehemondia, Rigodunum, RODESTO, e. della Turchia Euro- 
RIED, piccolo Juogo in Baviera -|pea nella Romania » Rodestum. 
Aurinana ala, is. nel mar di Scarpanto - 


RODI, 
, | Rbodus: di Rodi- Rhodius, Rhodiacus. 
RODIA, ninfa - Rbodia 
RODONZIA, castello nella Grecia - 
Rhboduntia, Liv. 


RIETI, se. "nell Umbria = Reate 
Sil. di Rieti - Reatina Palus. 
RIETINO e Reatino - Reatinus. 
RIEUX, città di Francia nella Lin- 


guadoeca - Rivi. 
RIEZ, città di Francia nella Pro-{d SRO, 
OGE, scoglio nel mar di Panfilia 


venza - Reji Apollinarii. 
RIFEO, uno de’ Centauri - Riphicus. | - Roge. 
vid. — ASGiAno, elttà in Calabria - Vergie, 


RIGA, città nella Livonia - Ri 

RIGNANO, cast. nel Patrimonio di 
$. Pietro - Arinianum. 

RIGOL, villaggio ne' dintorni di 
Treverì - Ri um, Tac. 

RIMINI, Rimino, e Rimine, città 
nella Romagna - Ariminum. 

RINGSTEDT, e. di Danimarea nel- 
l'isola di Zelamila - Ringstadium. 

RESTONE, poeta - Rhinton, 9 


RT DI CAPS, fin Africa - Tri 
ton, Plin. di Rio di Caps - Tritonius. 
RIO GRANDE, f. dell’ America che 
nasce nel Popayan - Fluvius ma- 


gnus. 

RIO MAGGIORE, fiume in Galizia 
- Mearus, Mel. 

RIO SALADO, fiume nél regno di 
Navarra - Salsum, Plin, 

RIO DEL SOLE, fiume ne' Sabini 


a ROLDUC, città de' Paesi Bassi - 
Rodia Ducls, 
ROM, isola di Danimarca - Roma. 
ROMA, capit, dell’ Italia - Roma, 
ROMAGNA (SI, previnda d'Italia 
- Romandiola, Flaminia, 
ROMAIN MOUTIEA, città degli Sviz- 
zeri nel paese Romano - Romani Mo- 


nasterium. 
ROMANIA, provincia d' Asia - Thra» 
cia, Romania. 

ROMANIA, tratto di paese in Mo- 
rea - Inachia, 

ROMANO, borgo d’Italia - Roma- 


num. 

ROMANS, città di Francia nel Del- 
finato - Romanum. 

ROMESE, distretto di Francia nella 
Normandia - Rothomagensis Ager. 

ROMOLO, fabbricatore di Roma - 


- Di entia, Hor, Romutus: sti tici - Romuleus, 
dei TTONAR, flume in Porto-{Romulus, a, n 

gal ROMONT, vittà degli Svizzeri nel 

Risa" Mayo 0 Rioxa, v. della | cantone di Friburgo - Rotundus Mons. 


L RIOM. Cha c) Fr nali NA 
€ r. nell' 

» Rizodunnm, Ricomagus. EA 
RIPAMARANZI, cast. in Toscana + 


RIPATRANSONE, castello nella 
d'Ancona + Ripa Transona, 
Capra Montana 
IPEN, città di Danimarca nella 
Juttandia” - Ripa. 
NPOL, cast. in Catalogna - Riyus | aru 


PARIPPO, CA ile incl nella prov. 


ROMORANTIN, c. di Francia nel 
Dicsni n Romorantinum, Rivus Mo- 

tini. 

RONCIGLIONE, cast. nel Patrimo- 
nio di S. Pietro - Ronellio, 

RONDA, e. di Spagna nel regno di 
Granata + Arco da. 

ROQUEMALURE, c. di Fr. nella Lin- 
guadocea - Rupes Maura. 

i san: 


“Ros, ciltà di Francia nella Brie 


osetum 
di Yorek - Righodunum Uripogiu. ROSCILD, ©. della Danimarca nel- 
RISSO, o Erisso, cast. » Rhizus. [l'isola iti Zelanda - Roschildia. 
AITORBIO. villaggio nel Pavese -| ROSCIO = Roscius: di Roscio - Ro- 
Litubi scianus, Cic. 


ROSCOMMON, cont. e 


à RIVA, ditta d'Italia nel vescovado città d'ir 


to = Riva, landa nella province. di ‘connaught . 
RIVALTA puoso, Tu sponde del | Comitatus Roscommensis, Roscomme- 
flame Bormida GENOA num. 
RIVIERA DI GENOVA (la), paese ROSELLA, città in Toscana - Ru- 
d'Italia + cifra Torce scellie, arm, Liv, 
RIVIERA DI SALO’ (Ja), 43 il Ve-}  ROSENFELD, città d’Alem. nella 


ronesr, e il Bresciano - 3 Be-|Svevia - Rhinsiava. 
nacensis, 


ROSES, o Rosas, città in Catalogna 
RIVO DI NEMI, f. nella Campagna | Rhodia, Liv. 
wi Roma + Nemici o Numicus, 


ROSETTA, città d'Egitto verso le 
Vivo, cast. nel Piemonte - Ri- 


foci del Nile - Rosetum, 
pull, oram, Rivolium. ritorio di Rieti - Rosen, Rosca mura, 
ROA, città ci Spagna nella Casti-|Virg, Rose cam Var. di Rosia 
glia vecchia » Secontia, Roa, - Rospanns, si ai 


-|pagna di Roma - Algidum, Arx Pa-{ Rusri 


ARBCELLA {la}, città în Guascogna damo 


adlopore, regina di Tracia - Rho-{1 


hara, 
in Beozia - Siphw, 


ROSIA, o Rosea, campagna nel ter- | S. 


ROSSANO, città in Calabria - Ro- 
sciannno, Rossanum. 

ROSSIA, . di Scozia - Rossin. 

ROSSIGLIONE, città in Francia - 


scino, 
ROSSIGLIONE (il), parte della Fr. 
- Comitatus Ruscinonensis. 
ROTEMBORGO, e, nella Franconia 
- Tuberam, Rotemburgum. 
SOTIADARE, e. in Olanda - Roter- 


ROTONDA (la), o S. Maria Roton- 
da, V. Panteon. 

ROTTA, (la). fiume nel Genove- | ni 
sato - Rotuba, Lue., Rutulia 

ROVEREDO, città nel Trentino - 
Roboretu 

ROVIGNO, cast. 
num, 0 Arupinui 

ROVIGO, città nel Veneziano - Rho- 


des one, V. Pisatello. 

RUBIERA, borgo del Modonese - 
Herbaria. _ 

RUDEN, citta d' Alemagna nella 
Westfalia - Ruda, 

RUDOLPHSWORTH, c. d° Alem. 
nella Carniola - Rodolphiverda, 

RUPRA, castello In terra di Lavoro |Vi 
o Rofre, arum, Virg. 
RUFRESI - Rufreni, Cie, 


in Istria - Arupe- 


SA 


SABIONETTA, castello in Lombar- 
dia - Sabuloneta. 

SABLE, città di Francia nel Mane- 
se - Sablohum. 

SABRINA, fiume «d’ Inghilterra che 
nasce nel monte Pliolilomouth - Sa- 


brina. z tt 
PA nos Lo 


SACARI, o Sangari, 
in Galazia Sangarius, € 
SACCA, 0 Zacca, € castalio in Sicilia 


- Thermae, a 

SACI, sl Pilla cia « Sace, 

SACRAN NÉ lì in Campagna di 
Roma - Sacrani. 

SADANO, isola nel mar d'Etiopia 
- Sadanus, Sol, 

SAFFICO, di Saffo - Sapphicus. 

SAFFO, Forse. che inventò i 
versi salici - Saj 

SAGALESSO, città \ della Pissidia + 
SAERGORA 

AGORA, castello in Tracia - Thy- 


ias, Ovi 

"SAGROMONTE (, in Campa; pena 
di Roma - Sacer collis, 0 mons, Liv. 

SAGUNTO (ehe alcuni degli anti- 
ca dissero anche Sanguinto), V. Mor- 
Viedro. 

SAID, città in Fenicia - Sidon. 

SAINTES, citta nella Xantogna . 
Santones, Mediolanum Santonnm. 

SAINTONGE, V. Xaniogna. 

SALA, fiume di Sassonia - Salas. 

SALAMANCA, città nella vecchia 
Castiglia - Salamantica, 

SALAMPRIA, flume in Tessaglia - 
Penens, Uvid. di Salampria - Penejus, 


ALE, città, Y, Celas, 
ALEMI, cast. in Siellia - Semel- 


RUGEN, isola del mar palco sulla | lium. 


costa della Pomerania - 
ROGENVALDE, ct Pd Alenia nel. 
a Pomerania - 
RUJA, città Ponon ha - Rudie, 
arum, Sii. di Ruja - Rudius, 

RUMA, cast. dell’ Etiopia - Rimma. 
RUPELA, o Yri, citta in Morea - 
Philius, Plin. 

RUPELESE - Fhliasios, Cie. 

RUPELLA, V. Romania. 

RUPELMONDE, e. de’ Paesi Bassi 
nella Fiandra + Ropetmunda. 

RUSSI A, e Rossia, parte dell’ Eu- 

- Russia, Moscovia. 

UTENI, popoli in Guascogna - 
Rbutenì, 

RUTENIA, lo stesso che Russia. 


SALENTINI, V. Terra d'Otranto. 
SALERNO, c. nel principato Citra 
- Salernum. 
SALINAS, cast. in Catalogna - Sa- 
leni. orum, Mel. 
è SALINE. isola intorno Sicilia - Di- 
me, Li 
SNIINELLA, i La Abruzzo - Helvi- 
num, Plin., 
SALINS, De i nella Borgogna - 
Salina, arum. 
SALISBORGO, e. in Baviera - Sa- 
Lear im, Juvavia. 
SBURY, c. d'Inghilterra ca- 
ile del della Viltonia - Serviodunum, 
ishuria, 
SALLUSTIO, 0 Salustio, storico » 


RUTLAND, prov. d' Ingaliterra, con | Sallusti 


titolo CE ducato - Rutlandi 
RUTULI, la parte marittima della 

Cattpog di Roma - Rutuli, orum. 
città in terra di Bari - Rubi, 

vp; d'Inghilt. nell di 
e. d'Ing! la v. di 

Sussex - Ripa. i 

RZECZY Ch città della Lituania nel- 

la Russia bianca - Rzeczica, 


r SAADAR: cia d'Asia nell'Arabia 
elite — 
SAARA, deserto 'di Barberia - Sa- 


SABA, regina celebre nella Sacra | Rossi, 
Scrittura, 

SAZA, e, di Persia nelt'Irac Age 
mi + Saba, 
SABA, isola dell’ America, una delle 
Antille - Saba. 

SABA, è Sabba, V. Zibit. 

SABATA, città distrutta în Tosca- 
na * Sabata. 


SABAZIA, città distrutta nel Geno- | Sasso! 


vesato - Sabatie. 


SABRA, nome di un Santo Abate, |\° 


SABREI, e Sabei - Sabuei, orum. 

SABELLI, V. Sabini. 

SABI, Dio de’ Sabei, cui offerivansi | rum 
le decime dell’ incenso - Sabis, Plîn. 

SABINA (che gli antichi dissero |cl 
anche Savina), provincia dello Stato 
della Chiesa - Sabi 


SARIONCELLO. 'penisota;ai Dalma- 
Hy 


SALM, c. di Lorena, salle frontiere 
dell’ Aletzia — Salmona. 

SALMIGE, e Salmacide, ninfa figlia 
det Cielo, e della Terra, ed anche 
nome di una fonte, la "cai acqua ren- 
cleva effeminato chi la beveva, anzi 
i maschi convertiva in femmine. 

SALO', c. nel Bresciano » Salodium 

SALONA, città, V. Dello. 

SALON, e. di “Erancia nella Pro- 
venza - Salua, Salum 

SALON, £. nella Schiavonia - Jader, 


Lue 
SALONA, città di Grecia nella Li 
vadia - Amphissa, Delphi, orum. 
SALONI I - Thessalonicenses. 
SALONICCHIO. * Salonieche, e * 
salonieo, c. in Macedonia - Thessa- 


RNLPE, città in Capitanata - Sala. 
pia, Plin. di i 8. 
SALPESI, di Salpe - Salapini. 
SALSES, & Ne Fr. nel contado di 
Rossigiione alsule, arum, Mel. 
SAI SETTE, isola del mar delle In- 
die, polla costa del regno di Decan 


GAMISO, fiume in Sicilia - Gelas, a 
SALTA città. dell'America, nella 
Tucumana - Salta 

SALTZ, città “ Alemagna nella 


RI n «i Portogallo nek 
SALV [A 

Estremadura - Salvatica. 
SALUZZO, città nel Piemonte +» 
Salutie, arum, Augusta Vagienno- 


SSN ACHI, città di Persia - Sama- 


ME MANDRACHI, isola dell’ Arcipe- 
- Samos, Samothrace, Virg 
SAMARCANDA, rittà d' Asin Li capi 
tale del ino dello stesso nome - 
Samarchanda, Marcanda, 
SAMARIA. paci în Palestina » Sa- 
maria, Seba 


AMARITANO - Samaritanus. 
AMBRA, fiume di Francia, e dei 


- Sabis. 
PIRO, Seli isola di Samo - Sa- 


SAMMATAN, c. di Francia nella 
conter di Comminges - Sammata- 


PISAMO. isola nell' Arcipelago sulia 
costa della Natolia - Samus. 
SAMO, isola nel mar di Nicari - 


Samus. n 
SAMOGIZIA, ang di Polonia 
ma EDI, 


la Aelatica ed 
rag dell’ Arcipela- 
pr Ro di Danimarca nel 
Bailico ; Samus Danica. 

AMAND. citta dei Paesi Bassi 
nella costa di Fiandra - Oppidum|- 
+. Amandi. 

S. ANGELO IN VADO, c, nella Ro- 
a - Sifernum, Metaurum. 
BERTRANDO DI CONNINGES, 
città - nell’ Aquitania 
Convenarum. fanum S. pendi 
$. DOMINGO, città nell’ America - 
Ro, città nella Campagna 
di ‘Gioma ; Forum Apil. 
,0 5. Miupidio , cast 
ti ‘Ancona - Empuli ID, 
S. FILADELFO, cast. in Sicilia - 
Halun untium. 
nei GE ROIO, ui nella Misia mag- 
Ss. GILLES, ES, citta in Linguadocca - 
S. GIOVANNI DI MAURIANA, c. 
Lra Savoja - Fanum S. Joannis, 
città nella Bretagna + 
RCO, luogo in Calabria - 
e sogni La Sola nol golfo di Poz- 


Ss. Ho DI CORTE, promontorio 
nell'isola Ci MAS Jononis Sacrum, 


a templuto 
S. MARIA TN cao fl 
MARIA DI LEUCA, 
a'Diranto - Leuca, Luc 
S. MARIA DI REBILLA, cast. in 
lapegna - Intercatia, 
MARINELLA, luogo nel Patrim. 
di È Pietro - Castrum novum. 
S. MAURA, isola nel Mar fonio - 
Legcadia, Nerites, 0 Ovid. 
MAURA, capit. dell'isola di S. 
Mi Neritum, Plin. 
S. MINATO, Inogo in Toscana - 
88. ONE, 
OMER, c. nei Paesi Bassi - Au 
“ S ONORATO, isola nel golfo dilgord - 
one - Lerine. 
S, PAOLO TRE CASTELLI, 
nel Delfinato - Tricastinorum "A 
sta: di S. Paolo Tre Castelli - 
\a 
ETRO, villaggio nel Padova- 
oraenium. 
QUINTIN; città nella Piccardia | cus 
tone. an dell'America, 
- SEVERINO, cat nella Marea 
S. SEVERÒ . cast. in 
Pyrgi, orum, Virg. 
"SANGA, fiume fa Is - 
SANGRO, 0, finme in terra di Lato: 
SANGUESA, citta nella Navarra + 
SANGUINARA, fiume in Toscana - 
Alesus. 
SANNIO, provincia antica d' Italia 
SANNITI, pop. antichi d' Italia - 
INE. | isola nel mar di Tosca» 
Mel. 
ANS città di Francia nella Sciam- 
Li 
ANSICEMAMO , regno in Soria - 
SANTA sE. ‘e, dell’ Amer. o capii, 


Mi 
SANT, REI , ci 
nell A uo ‘el na 


SA 


SANTEN, e. nel ducato di Cleves 
. 1 Vesna ernia Tac. Xymthus, San? 


ME ANTERINI sofa nell' Arcipelago 
» Therasia. 

SANTERNO, fiume nella Roma- 
gna > Vatrenus, o Vaternus, Mart. 

SANTERRE, paese in Piccardia - 
Sanguiterra. 

SANTIGLIANA, citta in Austria - 
Concana, Jultanepol îs. 

SANTIGLIANESE, di Santigliana - 
Concanpus. 


SA 


SASSUOLO, territorio del Modione- 
se - Saxulum. 
sATARGHI, popoli in Sarmazia - 
ala 
SATRICO, città distratta in Cam- 
pagna «li Roma - Satricum. 
SATURO , villaggig To Catabri 
SA YI n a 
Saturum , Ater 
rejanus, Hor. 
AVA (fa), flume nella Carniola - 
Savus, Cla 
SAVAS, città in Cappadocia - Se- 



























SANTIPPE, moglie di Socrate -| basi lis, Pli 
Xantip Dpr: SAVATOPOLI, c. in Coleo - Dio- 
SANTO, ninfa - Xanto, Virg. efscurias, Plin. 


SAVERNA, ce. di Francia nella 
bassa Alsazia « Taberne. 

SAVERNA, V. Sabrina, 

SAVIGLIANO , e. nel Piemonte - 


Santo di Troade - Xantus :'e Santo, 

città di Licia - Xanthus. 
SANTOGNA (la), pane della Gua- 

scogna - Santones, della San- 


togna - Santonicus, Santonus. Savilianum. 
ANTORINI, isola nell’ Arcipelago] SAVIO, (il), Nume nella Romagna - | bi 
The Sapis, Sil. Isapis, Lue, 
SANVASILI, e. d'Arcadia - Cleona, AULIEX, città dì Francia, nella 
Cleone : di Sanvasili - Cleoneus. Borgogna - Sidolencum. 
SAONA, flume di Francia, che na-] SAVOJA, provincia tra la Fr. ed il 
sce nel monti Vi i - Arar. Piemonte - 
SAPEI, pori di Tracia - Sapuei. SAVOJARDO - Sabandus, Allo 
SARABAT, fiume in Eolia - Her-{brox 
mus, Virg. SAVONA, c. nel Genovesato - Sa- 


SARABAT, fiume in Lidia - Pa-|vo, Liv. Savona, 


ctolus, Hor. SAVONA (la) fame in terra di 
p PARACENI e Saracini, popoli del-} Lavoro - faro, 
rabia - Saraceni, SAUS vita Lp" Cappadocia - 


PANRAFENDI, c. in Fenicia - Sa-|Sehastin. 
PERAAGOSA, V. Si di quello chi form ato 1 imperi Ul 
racusa, le che formano |° im el 
SARAGOZZA, clità nel regno d'A- Gianpone » Salcocu 
na Coesara gui sta, Sì D, ì ultima parto dell Egitto 
ARATO, è Baralevo, c. nella Bo-|su 


iore » Thebais. 
snia - Serajum, CAFATO , Scafati , fiume nel re 
SARATO! guo di Napoli - Sarans. 


sl dell’ imperio Russo 
nel regno d' Astracan - Saratovia. 
SARBORGO, c. d'Alemagna nel 
Trevirese - Satoviburgum. 
SARBORGO, città di Lorena alle 
frontiere dell’ Alsazia - Pons, Saravi, 
SARCHION, e Sarchian , V, lonia, 
SARDANAPALO, re fogli Assiri = 
Sardanapalus : di Sardanapalo - Sar- 
dana palicus. 
ARDEGNA, e Sardigna, isola del 
ui Mediter. - Sardinia: mare di 
Sardegna - Sardoum mare, Plin. 
SARDI - Sardi 
SARDIA » città in Lidia » Sardis, 


Sardes, 
PSARDIANO, di Sardia - Sardianus, 
in. 
SARDO - Sardus, Sardiensis, Sar- 
dinianvs, Sardous. 


SCAFATI, castello in terra di La- 
Ag Pompeii, orum , Pompéejum, 
LUPI 


marca - Cimbrorum promontorium. 
s ECALA, ca cast. nel Principato Citra - 
SCALA DI 'CANELLO, cast. in Cor- 
gica - Canelate, 
SCALA GRECA, cast. in Sicilia - 
Gal » Liv. 
DLE EA, cast., e flume in Cala- 
ria -Lai 
A SGALONA, +. in Palestina - Ascalon, 


SCAMACHIA, c. di Persia, capitale 
dello Schirvan - Samachia. 

SCAMANDRA, c. distrutta nell'Asia 
minore - Scamandria. 


SARGANS, e degli Svizzeri, capi-| SCAMANDRO, V. Palescamandro. 
tale del ca del cantone del medesimo nome - 1 SCANDILORO, o, in Panfilia - Co- 

Arunetes, racesia 

SARGEL, e. d'Africa nel regno dif SCANDINAVIA, te del regno di 


Marocoo » banare is, 

SARISBURY, e. in logh. - Sarls- 
buria, Sarum, 

SARLAT, ©. c. di Francia nel Peri» 
Sarlatum 


Danimarca - Scandina via, Sil. 
SCARFIA, c. in Macedonia - Echi- 


nus, Plin. 
ueSARO e. dell’is. Santorinj - 


SARLOUIS, c. di Francia nella Lo- ‘SCARPANTO, isola tra Candia e 
rena - Sarus Ludovici fedi i Reel vos: di Scarpanto - 

SARMATA - Sarmata, Caraibica 

SARMATI - Sarmate. SCAZZIA , c. In Camp. di Roma - 

SARMAZIA, e © Sarmanzia, prov.|Scaptia . Piin. di seazzia - Scaptius. 


rie dell'Asia te dell' Europa - 
armatia: di Sllmazia . Sarniati. 


SARNESI, popoli in terra di Lavo- 
ro - Sarnastes, 

SARNO, V. Scafato, 

SARPEDO, c. in Cilicia - - Sarpedon, 


Liv. 
SI figliuolo di Giove - 


SCAZZESI » Scaptienses, Svet, 
CEA, porta della c. di Troja - 


Sca, 
1 SCENPSAR, e. in Soria * Samosa- 


USCETLAND, isola nell'Oceano set- 
tentrionale - Scandia, Plin. di Sce-[ai 
tand - Scandianus, Col. 

SCEVOLA - Scssvola. " 

SCHELESTADT, e. di Francia nel- 
Alta Alsazia » Scladistadium, 


Scaldis 


Cas. 
SARWICZE fiume in Ungheria -| SCHELLING , isola in Fiaodra - 


Urpanus, Plin. Schelli 
ARZANA, luogo n nel Genovesato «| _SCH MITE Ù € dell’ Alta Unghe- 
Sarezana, Sergian ria - Schemni 


CSCMENING, cdi t4 x] Svezia nell’ Ostro- 

SSCHENITI, Cia dell’ Arabia de- 
serta - Sco po 

SCHENO , porto In Morea - Sche- 
nus, Plin. 

* SCHEPER, is. d’ Inghilt, formata 
dal fiume Medwai - Sonvennos. 

SCHERSRURY , c. d'Inghilterra 
coso della prov. dello stesso nome - 


METLAND, isola del mar di 


SOERIAVONI tAgggiei. - 


SAS DE GAND, ra ‘ della. Fiandra 
Olandese - Sassa, 
MaI. isola nel mar Tonio - Sa- 


a keÉani, e Sasseri, città In Sar- 
degna - Sassaris, Plubium. 
SASSOFERRATO , cast. nell' Um- 
bria - Saxum ferratum. 

SASSONE - Saxon, Claud. 

SARSONI - Saxones, Tac. 

SASSONIA, Sassogna, e Sansogna, | Sal 
provincia della Germania - Saxonia. 

SASSUMINI, popoli dell' Aquitania 
» Sassumini. 


turo - Salu-|]Scai 


SCAGEN, promontorio di Dani- ni 
[| 
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SCHIAVONIA, provincia d'Europa - 
Iliyricum , Ulyrium. Myris, Sclavo- 


nia, Japidia. 
SCHI Dad ©. della Persia, capitale 
del Farsi: » Schirasiom. 
SCHIRVAN, provindia della Persia - 
Servania, 
STRONA, provincia della Svezia - 


SCHUORNDORF , e. d'Alem. nel D. 
di Wittemberg - 
Hi isola de' Paesi Bassi 
nella Zelanda - Scaldia . 
SCHWENITZ, ce. d'Alem. nella 
Slesia - Suvidinia, 
SCIABLESE (lo), tratto di paese 
nella Savoja - Cahalfacus ager. 
E AFFUSA, c: degli Svizzeri, ca. 
le del cantone di questo numa + 


abit, c. in Borgogna - Ca- 


SCIAMBERT, capite. della Savoja + 
Civaro, Cic. Camberium , Camberia- 
cum: di Sciamberi - Camberiensis, 

SCIAMPAGNA (negli antie. Lam 
pagna), prov. di Frapeia - Campai 

CIANTIGLI*, forte nell ea "ti 


Francia - Canti 
SCIARTRES, e. di Francia - Car- 


nutum. 
Stati» isola nell’Arcip. - Scio- 
cflATIGLION, e. nella Borgogna - 


a SESABURO, to Inogo nella Norman- 
a - 
SCIGLIO, promontorio in Calabria - 


SQUIC, e. nella Misia - Scylace, 
n. 
SCILLA , figl. di Forco - Seylla, 
SCILLA, e illo, to nel mar 
di Sicilia - Scylla, " Scyl »s arumy, 
Orio di Scilla - Scylleus. 
CINTI, pop. in Germania - Scin- 


SCINUSA . isola nell’ Arcipelago - 
Moe Plio. 
isola ‘nell Arcip. - Chios, 
Chius, * 


SCIOCCO , fiume nel Padovano - 
Togisonus, Plin. 
silos CIOESSA , monte in Morea - 

SCIOMON , c. nella Sciampagna - 
Calvomontium. 

SCIONA, c. ni Maced. - Scione. 

SCIPIONE appresso | poeti 
Scipio - Sch Ma 

SCIRO, isola nell' Arcipelago - Scy- 

ros, sReNTes, Catul, di Sciro - Seyrius, 


se 
SCIRONE, famoso ladro - Scirun ; 
di Scirone - Scironius, Sen, 
SCITA, L . di Giove » » Seythes. — 
SCITA, di Scizia - Seythes, segtha. 
SCITI, quel A Scizia - Seythie 
SCIZIA, Tartaria. 
SCONONHOWEN, e. dette Provin» 
cie Unite - Schonhovia. 
SCOPELO, is. nell' Arcipelago - Sco° 


petus. 

SCOTUSA, e. in Tessaglia - 
tussa, Liv. 

SCOZIA, isola peli Oceano = corta. 

î TZESE - Scotlens, € 

ZZESI - Scotl, Bian 

SCRIVIA (la), finme appresso Tor- 
tona - Iria. 

SCROPANO, c. in Toscana - Veji, 
orum, Liv. 

SCUTARI, c. in Albania - Scodra - 
Liv. lis. 

c. in Turchia - Chalce- 


Sco- 


ScUTAR 
don, Chaledonia: di Scutari - Chal- 


SONELDA, fiume ne' Paesi Bassi -| cedonin 


SPILLES o sane, v. Delo. 
DOMINO +95 . BB. verso 

la Sia tanata - Teutria, Plin. 

Scdacteni ASTENI, popoli di Galazia - 


gii S: SEBASTIANO, pa nella 74 
a, nella prov mipuscoa - Fa- 
num S. Sebastiani. 
SEBENICO, città in Dalmazia + 
Sebenicum, Sibinicum. 
SEBETE, ninfa - Sebethis. 
SERUBIANI, pop. antichi di Gallia - 
busiani, 


OSECEHE DI DI BANBENTA - Syrtes, 

SECCHIA è fume in Lombardia di 
a ia Cn d' Alemagna 
nella Svevia - Sanctio. 


486 SE 
SEDAN, c. di Fr. nella Sciampa- 
gna - Sedunum. 
dl n pop. in Germania - Se-{ra 
sSbiLanp, isola nel mar Baltico - 
SEEZ. c. nella Normandia - Sesuvii, 
orum, Sagium, o Sajum, o Saji, 
om. 
SEGEDIN, e. in Ungh. - 
num. 
SEGES, c. în Ispagna t Segestica, 
IV 
la » dea delle biade - Se- 
FSEGESWART, e. nella Transilva- 


nia, capitale di della co contea dello stes 
so nome » 


sEaEWoLD: to ‘della Russia, nella | Sirm 


Livonia - Segevoldia, 


pOPONA » Città in Croazia - Senia, | gn 


SEGNI, c in Camp. di Roma - Si- 


ASfgsito, di Segni - Signinus. 
SEGOR a Ba nei negro di Va- 
lenza - Sembra 
BEGOMIA, e. nel p_R di Castiglia 

» Segovia, 

SEGRE, flume in Catalogna - Si 


SEGURA se di Rortogalio nella 
provincia di Beira - Secura. 
SEGURA , ce. dell'America, nella 

Nuova Spagna - Securitas continium. 
SEJANO > Sejanus. 

SEDE, dit gita della Turchia nella | 5 
tia - 
sdglao ST e. in Mesopotamia - 
SELEUCIESI - Selencienses. 
SELEUCO, re di Soria - Seleucus, 
SELINGENSTADT, c. d' Alemagna 

nell' Efettorato «li Magonza - Sa- 

lin lu. 
SELINO, f. in Efeso - Sellnus, 


Luc 
SELIVREA, città della Turchia, 
nella Romania - Salimbria. 
SELLA, Y. Cella. 


i 
SELO, fume nel Principawo Citra - | lioru 


Silarus, S 

SELTZ, è. di Francia nella Bassa 
Alsazia - Saletia. 

SELVA D'AMI, in terra di Lavoro 

ame, arum. 

SELVA DI ELERNO, vicino al Te- 
vere = Helernì Jacus, Ovid. 
CRLVA DI LUGO, nella Romagna 
SELVA DI NEMI, in Campagna di 
Roma - Trivke lucus, Vir 

SELVA IN TERRA DI .AVORO - 

, madre di Bacco - Seme- 


$cantia sylva. 

SEME! 
le, di Semele - Semelejus. 

SEMENDRIA, c. della Turchia nella 
Servia - Semendria, Samendria. 

SEMIRAMIDE - Semiramis: di Se- 
miramide - Semiramius. 

SEMPACH, CIO. degli Svizzeri nel 
Cantone di Lucerna - Sembachium. 

SEMPRONIO - Sempronius: di 
Sem io - Sempronianus, Cic. 

s MUR, città di o erancia nella Bor- 

a - Semuri 
EMURIO, campa a vicino a Ro- 

ma - Semurium: Semurino , di Se- 
murio » Semurinus. 

SENNA. Lia Fr., > ha le sor- 
genti nella Borgogna - Sequana. 

SENECA, filosofo stoiro - Seneca. 

SENES, 0 Senez, citta nella Pro- 
venza Sana, erum, Sanicium : la 
diocesi di Senes - Sanagenses. 

SENLIS, c. di Francia, capitale del 
contado di questo nome - Silvane. 


cium, Augusto 
pio » ld PA 1 Basilicata < Siris, 


SENOCRATE, fitosofo di Calcedo»|- 
nia - Xenocrates, 

SENOFANE, filosofo d' Albosco - 
Xenophanes, 

SE: OInLO, fllosofo Pitagorico - 
Xenophilas 
SENOFONTE , filos. - Xen hon : 
di Senofonte - Xenophonteus, 3 \eno- 
phontins. 


SENS, città nella provincia dì Lione | P 


» Senones. 

SENTINA , e. nell' Umbria - Sen- 
SENTINATI - Septio Plin. 
SENTINO, fiume nella Marca An- 


conitana - Sentinum. 


























Segedu- | phos. 


* Sicania, Trinacr 































SE SI 
SERAGUSA, V, Siracusa. SICILIANO, e Ciciliano - Siculus 
ERAPI, dio degli Egiziani - Se- | Sietliensts, Sicanus. 
SICIONE , isota nell’ Arcipelago - 


Syeiomis : di Sicione - Sycionius. 


"ffncmo, finme in Tosc, - Sarcu- s 
E 'SICOLO, Car. Encid. Rienmano, V. 


Esa 
SEREOIPPE, città dell’ America, SICULO, figl. di Nettuno - Siculus. 
nel Brasile - Sere ippa. SICUSSÀ + ds. nell''Arcipelago | 
SERFANTO, e Serfone. V. Sirlino. | Sycussa. 


M 

SIDEROGAPSA c. in Macedonia 
. IRR Plin., CArrERcA 

S DICINI, , POpoli tn terra di Lav 
ro - Sidicini. 

SIDONE, V. Sald. 

SIDOMO - Vine Sidonicus. 
SIDRA, isola nel golfo di Napoti di 
Romania - Calauria: di Sidra - Ca- 


IDRO, it lia » Phoeroe, 
arum, Cic ro - Phaereus. 

SIEGEN, c. d' Alemagna nella Ve- 
teravia - Siega. 

SIENA, Ln in Toscana - Sena, 
è Sense, arui 

SIEMESE, t Sanese - Senensis. 

SIFACE, re dì Numidia - Sfbphax. 

SIFANO, isola nell’ Arcipelago - 
Syphnos : dli Sifano - Sypbnius. 

SIGAN, e. della China, capitale 
della provincia di Kemsi - Siganum 

SIGISTIN. 'ersia - 
Drangze, arum, Curi 

SI UENZA, "cita tin Ispagna - Se 
guntia, 0 Seguntia, Liv 

SILA, selva in Calabria - Sila, 0 
Syla. 

SILE, fiume nella Marca Trivigia- 
Da + Silis, 3 

SILENO, balio di Bacco - Silenus. 

SILENO!» poll, città in Persia - 
Xyl leno, 

SILE tA5 e Slesia, provincia di 
Germania » ? Silesto. 
3 SILIO ITALICO. | poeta - Silius Ita- 
us. 


SERVO, isa dell'A:cipelago Seri- 


SERGNA, e. nel regno di Napoli 

Sens d' Asta, oggidi 
© Serrs, pop. d' Asia, 0gg 

Tartari Bogdesi - Seres, um. 

SERIA, castello nel regno di Na- 
varra - Salia Seria. 

SERIO, f. in Lombantia » Serius, 

SERMIONE, luogo nel Veronese + 


SERMONETA, castello in Campa- 
a di Roma - Sulmo. 
colera, is. 


SERPENTABA , e 
lo puo na » Ficaria, 

re de' Persiani - — Kerses. 
SERTORIO © Sertorivs : di Serto- 
rio - Sertorianus, Cie. 
SENVAN, V. Media, 
SERVI, parte dell'Europa - Ser- 


“E ERVILIO, - Servilius: di Servi- 
lio + Servilianus, Svel 
viBBBvio, sesto re di Roma - Ser- 
us. 
SESAMO è cast, in Pitinia - Sesa- 


“SESOSTRI re d'Egitto - Seso- 
SSESSA. città in terra di Lavoro - 


SESSIA {la), ola Sesia, fiume, 
che divide la Lompardia dal Pie: 
monte » Gessites Plin. 

SESSULA, cast. in terra di Lavo- 
ro » Suessula, 


provincia di 


Ivan 
riviera di Genova - Sextu Nives a e. ii Portogallo nell’ Ai- 


SETUINES, e » in Grecia — - Afbenze, garvia - Silva, 

ary SILVIA, - Silvia, e Sylvia, 
SETI, popoli d'India - Setia. SILVIO + Silvius, e Sylvius. 
SEVENNE (le), montagne di Fr.| SIMARI, fiume in Calabria - Ser- 


minus, Plìn. 

SIMEDRO , c. nella Servia - Se- 
manina, Singidunum. 

DIMETTE, nome di ninfa - Sime- 

this, Ovid 

SIMETO, V. Jaretta. 

SIMMEREN, e. d'Alem. nel Pala- 
tinato del Nero - Sem 

Li "RE in Tronde = - Simois, 


“Efuonin - Simonides ; 
di Simone * dimeniden. Catol, 

SINADA, c. in Friga - Synnada, 
Claud. di *Sinada - Synnadensis , 
Synnadius, Cie. 

“SINAI, © Gibel Mousa, monte nel- 
l'Arabia - Sina. 


- liebena, Gebeme, arum Coes. mons 
Grbennicus. 
SEVERO, nome romano - Seve- 
rus: di Severo - Severianus, Plin. 
SEVONSA, e Xevonsa, c. in Mace. 
donia - Heraclea Macedoni», Liv. 
Pon dl in Campagna di Roma 
- Setia, 


Mar 
SEZZANA, ©. di Frapeia pella Bria 
- Sexana, 
SEZZANI - Setini, orum, Plin. 
SFETIGRADO , ©. della Turchia 
nell’ Albania - Sphetia. 
ALONE: mostro - Sphinx, Sphin- 


E'RMAETSBURY, e. d' Ingh. nella 
provinela di Dorset - Septonpia, 


SHEPPY, is. d'Ingh. formata dal|  SINE, ladro di Corinto - Sinis, o 
flume Medway - Convennos. 


Scinia. 
SHREWS HY, e. d'Ing. capit INI, cità d Epiro - yi, arm 


della prov. dello stesso nome - Sa-|L 
logia SINIGAGLIA, ©. nell' Umbria - Se- 
AM, regno dell'Asia - regnum |nogallia, Plin. Sena, Liv. di Siniga- 


Siam glia - Senensis, Cic. 

SIANGIANG, città nella China, | SINOESSA, c. distrutta in terra di 
terza metropoli della provineia di|Lavoro - Sinbessa: di Sinorssa - Si- 
Hoguan e Siangianum, 


nnessanus. 
SIBARI, © Sibari Rovinata, città inf SINONE, figlivolo di Sisifo- Sinon, 


Calabria - Syharis, Ovid. SINOPE, c.i n Pafagonia - Sin 
SIBARITÀ - Sybarita, Quint. »|0 Synope, Val. Flac. di Sinope. » i 
SIBARITICO - Syharitieus, Syba- nop tr, Sinopeus, Ovid. 

ritinu N, c. degli Svizzeri, capitale 


mam. 

SIOR, e. d° Mela, capitale, del re- 
di Corea - Siorium. 

pour c. dell’ Egitto superiore 


- Lycopol 

SIPUNTO. città in Capitanata - 
Sipontum, Sipus, Cie. 

SIRACUSA, cilta in Sicilia - Svyra- 

Siracusa. 
» Syracusani, ortim. 

SIRACUSANO - Syracusanus , Sr 
racu 

SIRADIA, e. della Polonia, capitale 
del Palatinato dello stesso nome » 

rad 

SIRAS, metropoli della Persia - 
Persepolis, Curt. 


SIBERIA, provinela della Moscoria 
SIBILLA, donzella, che indovina 
le cose venture - Sibvlla: quali fos- 
ero, Quale Îl loro nome, e quante, 


“sazuiso - Sibyllinus. 

SIBUEEATI, , popoli in Fr., ora il 
paese di Buch - Sybutzates. 
RIGA è isola avanti Efeso - Syee, 
SICAMBRI, pop. ant. in Germania 
- Sicambri. 

SICHEO, marito di Didone - Si- 


chaeus, 
SICILIA, a Cicilia , isola d'Italia - 
petto. 






















SI 
SIRBI, c. di Lida $ Xanthus, 
a BIRENE le 


I ( So di 

gripoli » PI go arum 

MI FINO, è Sirfione, isvla pell' Ar. 
cip. = Serina» di Sirtino - seri. 
vetta, popoli - S 

LU yri. 

SIRIA! ue 

SIRIACO , Sirio - Syrius, Syria. 
cus, Su aticus, Syricus, Syrus. 
a FIRENOE (GE, ninfa d'Arcadia - Sy- 
rinx 
SITA i isola di Jonia - Syrite, Plin. 
SIRMICH, città delia. Seblavonia , 
capliala d'| d' una contea di questo no: 
me 
A is. uel lago di Garda - 


is. nell' Arcipelago - Syr 
us Cyrne, Uy rpos, Cyrnus 
ind 11 is. nell ArCIpciago - Syros, 


PUESENNA, storico - Sisenna. 
SISIFO, figliuolo di Eoto - Sisy. 


phus: di Sisifo - Sisyphius. 
SISSOPOLI, città della Turchia, 
nella Romania - A ja 


SISTE, e. dì Caria - Xystis. 
SISTERON, città dì Francia nella 
Pruvenza - Sistarica. 
SISTISI, k p.popoll di Siste - Xysti, 
Xygini, PR 
ci ITANIA, 'gastello in Portogallo - 
imniana, 
î pit; e. in Candia - Cyleum, Si 
eum, 
SITNIZO, fiume nella Tartaria mi- 
nore + Noas, Val. Flac. 
SITONE, isola nell' Arcipelago - 
Sith no, Ovid. 
ATONI, popoli settentrionali - Si 


SESTO , fort. in Tracia - Sextus, | SILLA - Sylla, o Sulla: di Silla -} SITONIA, lonia - 
Liv. ili Sesto - Sextius, a, um. Syllanus ullanus, Cic. Sithonia, Sen. 
«SESTO, terra nel Milanese - se-| SILLASO, cast. in Tusc. - Sylla-| SIUCHBU, c. della China, quarta 
metropoli della prov. di Suchuen - 
dna LEVANTE, lu Aa “"SILOPOLI, e. in Maced. - Xylo- Seo. RA ne "8; 
riviera ènoya - segestria + { polis. a CiU nel a» 
PSILVANO, a delle selve - Silva» | Hispatis, Julia Romula. paga 
SESTRI DI PONENTE, luogo nella fnus, è S SIVITA, Spprio» Castello , ed isola 


d' Epiro - Sy ‘ orum, Cie. 
SKAR, citia di Svevia » Skara. 
KIB, isola di Scozia - Skia, 
SMALAND, prov. nell la gverie pare 
te della Gotha » Smala 
SMALKALDEN, citta d' pi emogna 
nella Franconia - Smalcalda. 
SMARADDITE , monte vicino a 
Carla ine + 


MIRNE deo ittà alle coste del 
ni Tonio - Smyrna : delle Smirne 
- Smyrnwus 


SMOLENSKO, c. nella Lituania - 
Smolancum. 

SOANA, c. in Toscana - Snana, 

SOBIACO , e Subiaco, castetto in 
Camp. di Roma - Sublaquenm , Su- 
blacum, Tac, 

SOCONUSCO, prov. dell’ America, 
nella Nuova Spagna - Soconusca. 

SOCOTERA, isola fra l'Arabia Pe- 
lice, è l'Africa - Dioscuria. 

SOCRATE, filosofo d'Atene » So- 
erates : di Socrate - Socraticus, 

SOCRATICO - Socraticus : alla 
Socratica - Sorratire, Cie. 

SODOMA, € in Palestina - Sodo- 
ma, Sodom 

SODI, po dell’ Iberia - Sodi. 

SODINO, f. in Persia - Sodinus. 

SOEST, Soesa, Sores, Zoest, e. 
nella Wesifalia - Susatumì. 

SOFFENE, provincia nell’ Arme- 
nia mag lore » Sophéne, Lucer. 

30P NITI - Sophene», arum, 


Luei 
SOPPITE. prrsinca | delle Indie 
Sophitis, 0 Sopitts, € 
OFFONTA sola nell Arcipelago - 


SPIA. e. in Bulgaria - Sophia. 
SOPIANA , c. d'Asia, nella ta 


SUIGNIES , città de' Pavsi Rassì, 
nell' acini - Son 
S0ISSONS, c. in Micia » Sues= 
sones, Au aus Suessonum. 
SOLET Solite, cast. in terra 
d'Otranto - Soletum. Plin. 
SOLEURE, c. degli Svizzeri, capi- 
tala del a del Cantine i questo nome - 


Sour, luògo nel Mantovano 


so 


SOLFATARA , lnogo in terra di 
Lavoro - Phlegrmi campi, Plin. 

SULINNIA , isola del mar Egeo - 
Solmnia. 

SOLINO, storico egizio - Solinus. 

SOLMONA , 0 Sulmona, «. nel- 


sp 
SPROTAW, c. d'Alem. nella Sle- 
sia - Sprutavia. 
SPURINA , matematico - Spnrina, 
SQUILLACE , città in Calabria - 
Seyliacenm, Hor. Scyllecheum. 
STADEN, e. d'Alem. pvila Sasso- 


l'Abruzzo - Sulmo: di Solmona -|nia inferiore - Stada. 

Sulmonensis, STADIA, città in Macedonia - Dium, 
SOLOGNE, paese di Francia, parte | Liv. 

del Governo d' Orleans - Sacalaunia. | STADTBERGA, e. d' Alem. nella 


SOLONE , uno «le' savj di Grecia — 


Solon. 
SOLONIO, e. In Camp. di Roma - 
Solonium, Liv. 


SOLSONA, c. in Catalogna - Sul-{Stag 


sona, Solsona, Celsona. 
SOLTWEDEL, e. d' Alem. nella 

vecchia Marca di Brandeborgo - 

Heliopolis, Solisquella, 

SULURA, V. Soleure. 
SOMMA, m. ii terra di Lavoro + 
esuvius, 

SUMMA, f. di Franria nolla Pic- 
cardia - Summa, Samona, Somana, 

SOMMERSET, prov, d° Inghilterra, 
con titolo .li ducato - Somersetta. 

SUMMIERES, c. di Francia nella 

Linguwivrca - Sumerium. 
SUNCINO, tuogo net Cremonese - 

Soncinum. 

SONNA, f. In Franeta - Araris, 
SONNEBERGA, e. d'Alem, nella 
nuova Marca di Brandeburgo - Su- 


neberga. 

SONMATI; ora la diocesi di Sottz » 

der 

SOPRUN, c. delta Bassa Ungheria - 
Semprunium.. 

SURA, città in terra di Lavoro - 
Sora, Juv. 

SORATTE, ora Monte S, Oreste, 
e Munte S. Silvestro » Soracte, 

SORESINA, luogo nel Cremonese - 
Soresina. 

SORIA, prov. d'Astà - Syria, e c. 
di Spagna - Soria, 

SURLINGHÉE (te), isole in Inghil- 
terra - Siturum insula, Sol. 

SORRENTO, Surrento, e Sorriento. 
città nel regno di Napoli - Surren- 
tum: di Sorrento - Surrentinus. 

SOSPELLO, città nel Piemonte + 
Sospellum, Sospitellum. 

SUTADE, poeta maronita - Sota- 
di 3 Di Sotade - Sotadius, Sotadeus, 

uint, 

SPA, villaggio nel vescovado di 

i - Tuugrorum fons, Pila. 
ACAFURNO , f. in Sicilta - 


Ueptama regno d'Europa - His, 
INA, tini n 
nia, Hispanie, arom, Iberia. si 
SPAGNUULO - tberus, fbericus, 
Iberiacus, Hispanicus, Hispanus, 
SPAHAN, e, nella Persia - Mi 


spahan. 

SPALATRO, e Spalato, e. in Dal- 
mazia - Spalatam, o Salona nova, 

SPANDAW, c, d'Alem. nella Sas- 
sonia superiurè - Spanlavia. 

SPARTA, €. in Morea - Sparta, 

parta», Lacedmmon. z 

SPARTACO, insigne gladiatore - 
Spartagie, Lucr. 

SPARTANI - Spartani, Spartiates, 
Lacediemones. 

SPARTANO - Spartanas, Sparta- 
nica, La "n mmbnine. 

SPELL), borgo dell'Umbria - Hi- 
spellom. 

SPERCHIO , ora A fittme 
in Tessaglia - Sperchius : ret fiume 
Agriomela - Sperchias, aes: pic 
tanti lungo Il lume - Sperchivnides, 

SP: A, villaggio in terra di 
Lavoro - Spelunee, arum, Tac. 

SPEUSIPPO, filosofo - Speusippus, 

SPEZIA (ta), castello nel Genove- 
sato » Spedia. 


SPIGA, fiume in Servia » Esnpos. 
SPILIMBERGO , cast. nel Friuli - 


Ribinm. 
SPIN, castello nei Genovesato - 
Spina. 
Ri + Villaggio al fiame Adda - 
SPINALONGA-, clità in Candia - 
Chersonesus, 
SPIRA, città nel Palatinato infe- 
riore - Spira, Neomagus. 
SPIRNAZZA, W, Sirontio. 
SPITZBERGA , paese delle Terre 


E - S 
, città dello 





artiche » 
stato Reel «'Spoletaa, è Spotetiam, 
Liv. di Spoleto > Spoletiane k 


Westfalia - Siadberga, 

STAFFORD, c. d'Inghil. nella prov. 
lì questo nome - Stalfordia, 

STAGIRA, cità in Macedonia - 
ira, orum, Plim, 

STAGIRITÀ - Stagirita. 

STAGNARA, c. di Tracia - Hat 
mydessas, Mel. 

STAGNO DELLA RUBINA, nella 
Gatta Narbonese » Rubrensis Lacus, 

LILES 

STALIMENE, isola nell’ Arcipela- 
go - Lemnos: di Stalimene - Lemaia- 
cus, Lemntus. 


STAMPALIA, isola dell'Arcipelago - 
“ristipatma. 

STANFORD, e, d'Inghil. nella prov. 
di Liacolo - Durobriva, 

STAPENOR, c. all'imboccatura del 
Boristene - Ulbia, Mel. 

STARACHINO, castello în Macedo- 
nia - Stubi, orum, Liv. 

STARGARD, e. d' Alem. nella Po- 
merania - Stargardia. 

SFATANO, e Statulino, 0 Statilino » 
Statanus. 

SFAFIELLI, pop. della Liguria - 
Stalellates, Statiellons:s, Statetti, 

STATINE, acque in terra di Lavo» 
to - Stavo. 

STATO DELLA CHIESA, parte del- 
I'itatia - Pontificia ditto. 

SFPATO DI MILANO, parte d' {talia - 
Insubria. 

SFATO DI VENEZIA - Veneti, 


Urbinatensis D 8, 

STAVELO, e, delle Provincie Uni- 
tw, nella Frisià - Stavora, Stabale- 
imm, 

SFAURI, V. Langanico, 

STAZIO, posta comico - Statins. 

STELLA, fiame nel Friuli + Tila- 
ventum minus, Plim. 

STELLA (Arunzi;), poeta leggia» 
Irissimo, padovano - Stella Arua- 


Lies 

STENAY, e. di Francia nel ducato 
dì Bar - Stenacum. 

STENBERGEN, e. de' Paesi Bassi 
nel Brabante - preoberza. 

STENEGA, villaggio nel Patovano - 
Stonos. 

STENELO, capitano Greco - Sthe- 
astus: di Steneto - Sthenelejus, 

STENFORD, o steiafart, città di 
Alem. nella Westfalia - Stenofor- 


dium. 
STENOSA, is. nell'Arcipel. - Cya- 


108, 
STENOWICK , città delle P. ti, 
nella prov. di Overissell - Stenovi- 


com. 
STERLING, città e prov. della Sco- 
zia - Sierliaga. 

STEROPE, figlinola d' Atlante - 
Sismoper: 
_STEROPE, figliuofo di Nettuno - 


sleropes. 
STESICORO + poeta lirico - Stesi- 


chorus. 

STETTINO, c, nella Pomerania - 
Stetinum. 

STIGE, fiume dell'inferno, è pa- 
lade in Gessagia . Sua. 

IBTI0IO, della palude Stigia - Sty- 


gius. 

STIGLIANO , castello nel regno di 
Napoli - Sutlunum. 

STILICONE - Stilico, o Stilicho: 
‘È Stilicone - Stiliconius. 

STILO, porto in Zaconia - Cy- 
phanta. 

STILPONE, filosofo di Megara - 
suo; Stilpho, Stili. 
STINTINO , porto in Sicilia - Tro- 
giloram portus, 

STINFALO, laogo in Arcadia » 
Styinphalus, Plin. 

STINFALO, monte, Y. Pogtisi. 

STINFALO, citta, Y. Vutsi, 

Sti RIA, provincia della Germania - 
Sbria, 

STIRONE, flame tn Lombardia - 
sisterio. 








rum. 
SFATO D'URBINO, parte d'Italia - | 


ST 


STIVES, 0 Sihes, città in Boozia - 
Theba, 2, 0 Thebe, arum. 

STOIDE, is. nel mar di persia - 
Stolilis, 

STUKOLM, e Stoculm, clttà nella 
Svezia > Hulmia, Stockholmia, 

SFOLHUFEN, città d'Alem. nel 
marchesato di Baden - Stolhofa. 

STULPEN, citta d'Alem. nell'alta 
Sassonia > Stolpia, 

STURACE, fiume in Campagna di 
Roma - Nymplieus, lin. 

STOUR, f. d'Inghilterra, che na- 
sce nella contea di Suffolck - Juino- 
nia, Jumania. 

STRADELLA, cast. nel Pavese + 


Jella. 

STRAELSUNDT, V. Stralsunda. 

STRALEN, e. de' Paesi Bassi, nella 
Gheldria - Stralenam. 

STRALSUNDA, ©. d' Alem. nella 
Pomerania - Stralsunda. 

STRAMBINO, terra nel Piemonte - 
Strambinum. 

STRAMULIPA, V. Beozia, 

STRASBURGO, 0 Argentina, città 
nell’ Alsazia - Argentoratum, Argen- 
tina ; e citta nella Prassia - Strasbur- 


gum, 

STRATO, capitale dell' Acarnania - 
Stratus, 0 Strattus, l 

STRATONE, Musofo di Lampsaco - 
Strato. 

STRATONICEA, c. di Caria - Stra- 
tonicca, Liv, di Stratonicea - Strato- 
Dicensis, 

STRATONICO - Stratonicus. 

STRAUBINGA, ©. dl Alem. nella 
Baviera - Stranbinga, 

STRENGNES, c. di Svozia, nella 
Sudermania - Stregnosia, 

STRESIA, Dea - Strenia. 

STRETTO D'ARZASA, nella valle 
di Gardano - Cau line Pure, Cau- 
dios Fuuves, Cau linum Jugam. 
SFHEPTO DI CAFFA - Us Micoli- 


lis, Maet. 

STRETTO DI CORSICA - Sardo 
nius sinus. 

STRETTO DI COSTANTINOPOLI - 
Os Pontieum, Tac. 

STRETTO DI GALLIPOLI - Mare 
Hellespoaiicam, Heilesp ntus, Plim. 

STRETTO DI GIBILTERRA - Fre- 
tum Ga fitanam, Plia, Fretum Her 
cuieum, Valium Lceani, 

STRETTO DI LEPANTO, in Aca- 
ja - Rinam fretam, Liv. 

STRETTO DI NEGROPONTE - Fre- 
‘tum Kuripi, Euripus, Liv. 

SfHETTO DI SICILIA - Fretam Si- 
culum. 

SIRIGONIA, città in Uoghoria - 
Strizoniom. 


STIHIVALI | isole nel mar Ionio 
STRUFADI, | - Piote, aram, Stro- 
phases 


Virg. 

STFROMBERGA, 0, d° Alem. nel ve- 

scovato di Munster » Stromborga. 
STROMBOLI, is. in Ste. - Stron- 


gylos. 
mi ROMO, fiume in Messenia - Pa- 


sus. 
STROMONA, fiume in Macedonia - 
Strymun : di Stromona - Strymonius, 


Plin. 
SIRONGALLO, isola di Livia - Me- 
IV, 


sta, + 
. STRONGOLI, clttà io Calabria - 
Strongylos, Petelia, Petilia. 

STUDI, c, ana volta in Dalmazia - 


Sicum. 
STURA, fiume nel Piemonte - Stu- 


ra, Plin. 
STURIONI, una delle bocche del 
Nilo - Sebenniticam Ustium, Mel. 
STURNINI, popoli in Calabria - 
Sturnini. 
STUTGARD, e. d'Alem. nel cireo- 
lo di Svevia - Stntgardia, 
SUADA, Suadela, Dea della por- 
suasione - Suada, Suadela, 
SUARDONI, popoli in Germania - 
Suardones, 
n SUASTBURY, città d' Inghi terra - 
| LEA 
UBBIACO, terra nel Lazio - Sub- 
um. 
CCA, e. nella muova Cassiglia - 
Suero, Mel. 
SUCAEU, città della China, terza 
metropoli della prov. di Kiangstan - 


Sucheum. 
SUDA, fortezza in Candia - Suda. 
SUDBURY, c. d' Inghilterra, nella 
provincia di 'Suffolek - Colonia. 


SV 


VETONIO - Svetonius. 
VEVESE, Suevicus, Suevus, 
SVEVIA, pruvincia «fi Lamagna » 
Suevia, 
SUEZ, e. d'Egitto, sulla costa del 
Mar Rosso - Suctium, Heroopolis, 
SVEZIA, regno d'Europa - Sue- 


cia, 

SVEZZESI - Sujunes, Tae, 

SUFFULK, prov. d'Ingu, netla dio» 
cesi di Norwich - Suffolica, 

SVIEENRA, parte d° Europa - Hel- 
vetla. 

SVIZZERI, pop. della Svizzera - 
Helvetii: degli Svizzeri - Helvetius, 

SULLY, città di Francia nell'Or- 
leanese - Sulliacum, 

SULMONA, e. d'Italia, nel regno 
«di Napoli, nell' Abruzzo - Sulmo. 

SULMONESE, di Sulmona - Sul- 
monensis. 

SULPIZIA, poetessa romana - Sul- 


itia. 
È SULPIZIO, nome romano di molti 
illustri nomini - Sulpitius. 

SULTANIA, c, d° Armenia - Tigra- 
nocerta, Tac., Sultania, 

SULTZBAG, e. nella Germania - 
Sulizbachium. 

SUMATRA, isola nelle Indie - Ta- 

vbana, Sumatra, 

SUMMACHI, 0 Sammachi, città 
nell'Arabia » Cyropolis. 

SUNCKIAXG, citta della China, 
Marta metropoli «lella provincia di 

iangnam » Sunghkianum. 

SUND, Mar di 
cum Fretum. 

SUNDEBORGO, e. di Danimarca 
nell'isola d' Alsen - Sundeburgum, 

SUNEBERGA, città d'Alemagna - 
Sunvberga. A 

SUNICI cdopoti in Alem. - Sunlef, 

SUOANIGLIA, castetlo in Ispagna - 
Saltiga, Mel. 

SUPINATI - Sepinates, Plin. 

SUPINO, castello nel contado di 
Molise - Sepinum, Plin, 

SUR, città nella Sona » Tyrus. 

SURINAM, paese dell'America, nel- 
la Terra-Ferma - Surina, 

SURRENTO, V, Surrento, 

SURREY, prov. «i'Ingiilterra con 
titolo di contea - Surria, Surrio, 

SUS, e Sastra, 0 Suster, e. nella 
pr v. dì Susistat - Susa, orum, 

i 


CA 
SUSA, città nel Piemonte - Segu- 
sium, Segusio, Plia. di Susa - Segu- 
sianus, Segnsinus. 

SUSDALa prov. della Moscovia » 


msdalia. 

SUSIANI, popoli di Susistan - Su- 
slani. — 

SUSISTAN, e Kusistan, prov. d'A- 
sta - Susiane, Plin. 

SUSOR, citta, ed isola di Lonia - 
Tevs, Plin, 

SUSSEX, prov. d'Inghilterra con 
titolo di contea - Sussexia. 

SUSTRA, V. Sus. 

SUTHERLAND, prov. di Scozia - 
Sutherlandia. 

SUTRI, e. in Toscana - Sutrium, 
Liv. di Sutri - Sugrius, Sil. 

SWAS, e, dell' Asia nella Natotia, 
nella provincia «d' Amasia - Sebaste= 


nopole, 
WERIN, e, d' Alem. nella Sasso- 
nia inferiore - Sverinum. 


487 


animarca »- Sundi- 


TAANTE, Dio appresso i Fenici » 
Taantes, Var. 

TAB, fiume in Germania, e c. di 
Persia - Hytanis. . 

TABA . castello in Africa, ed 
is, del im dit. - Tabarca, Juv. 
A TABARIA, città in Galilea - Tibe- 


TABASCO, is. dell'America, nella 
nuoya Spagna - Tabasca. 

FABIN, promontorio in Tartaria - 
Tabìs, Plin. 

TABOR, monte nella Palestina - 
Thabor. 

TABURNO, monte in terra di La- 

‘aburnus, Virg. 
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TACHU, ce. della China, terza me- 


tropoli della provincia di Pekin - Ta- 
chuurm. 

TACITO, oratore romano - Tacitus. 

TACITO CORNELIO, celebre storico 
latino - Tacitus Cornelius, 

TAFIE, isola nel mar lonio - Ta- 


his. 
U TAFILET, regno d'Africa nella Bar- 
beria - Tafiletanam. 

TAFIO, castello in Cefalonia - Ta- 


phium. 
TAFOSTRI, luogo in Egitwò - Ta- 


asiris, 
TAGAVOSTA, e Tagaost, e. d'Afri- 
ca nel regno di Marocco - Tagavo- 


slium, . 
TAGE, figlivolo det Genio - Tages, 
Ovid 


vid, 

TAGLIACOZZO, castello nella Cam- 

na ui Roma » Taleacotium, e ©. 

di pri - Tarliequitinm, 

TAGLIAMENTO, fiume nel Friuli - 
Tilaventum majus, Plin. 

TAGLIATE (lc), Ioogo in Sicilia - 
Latomize, arum, Cie. 

TAGO, flame in Portogallo - Ta- 


ETAICHEU , fittà della China, deci- 
ma metropoli della pruvincia di Che- 
kiang - Taicheum. 
TAIDE, famosa meretrice - Thais. 
TAIGETA, ana dello Plejadi - Tay- 


pete, piggela. 

TAIPIN, città della, China, ottava 
metropoli della prov. dì Quangsi - 
Taijpinga. 

AIVEN, c, della China, la prima 
metropoli della provincia di Xansì - 
Tayvenum. 

ALANDI, c, in Beozia - Opus. 

TALAO, padre d'Adrasto - Talans, 
Talaon, Vvid, 

TALARO, flume in Corsica - Pita 


nus. 

TALAVERA, c. in Ispagna appresso 
al fiume Tago - bora, Klbora, 

TALETE, uno de' sette sapienti della 
Grecia: è Talete, poeta lirico di Cre- 
la - Thales, 

TALI, città della China, seconda 
metropoli della provincia di Jonnan - 
Talium. 

TALIA, una delle nove Muse, ov- 
vero delle tre Grazie - Thatia. 

TALMONT, c. di Fiandra nella Sen- 
ionge - Talamundum. 

TALTIBIO, trombetta d'Agamenno- 
nè » Thaltybius, Ovid, 

TAMACO, e, in Tessaglia - Tanma- 
ci, oram, Liv. Thaumacia, Plin. 

'TAMARO , Îiume nel regno di Na- 
polì - Thamarus, 

TAMBRE, fiume in Gallizia - Ta- 
maris, Mel., Tamatis, 

TAMBRESI, popoli di Gallizia - Ta- 
marici. 

TAMES, prom. nelle Indie - Ta. 
mes. 

TAMIGI, fiume in Inghilterra - Ta- 
mesis, o Thamesis, Cms. 

TAMING, c. delia China, settima 
metropoli della provincia di Pekio + 
Tamiof: 

TAMIRA, poeta di Tracia - Thamy- 
ras, Ovid. a 

TAMMESBRUCK , e. d'Alem. nella 
Turingia - Aggeriponium. 

TANA, è Tanì, Home in Moscovia + 
Tanals. 

TANAITI, popoli lungo Ja Tana - 
Tanaite. 

TANAQUILLA, lie di Tarqui- 
nio Prisco - Tanaquilla, Liv, 

TANARO, flume nella Liguria - Ta- 
narus, Plip. 

TANEDO, | villaggio in Lombardia - 

TANETO, | Tanetus, 

TANGEN, e Tangeri, o Tangari, 
in Barberia - Tingì, orum, o Tingis, 
Sil. Julia Tradacta, Plin. 

TANGUT, regno d'Asia nella Tar- 
laria Chinese - Tangutum. 

TANI, e. d'Egitto - Tanis. 

TANJAOR, ©. d'Asia nelle Indie, 
cap. d'unregno di questo nome , sulla 
costa di Coromandel - Taujorium. 

TANTALO, avo di Agamennone, e 
di Menelao - Tantalos: di Tantalo + 
Tantaleus, Tantalirus. 

TAORMINA, c. in Sicilia - Tauro» 
minium, Cie. 

TAURMINESE, - Tanrominitanus. 

TARANTASIA, parte della Savoja - 
‘arantasia, Tarentasia. 

TARANTINO - Tarentinns. 


& DS 


e 


stissimo, parle nell'Asia è parte nel- 
l'Europa - Seythia: Tartaria minore - 
Taurica Chersonesus. 


Tartarus, Scytha. 


l'inferno - Tartarus , 
sc 


Finlandia - Tavastia, 


TÀ 


TARANTO, c, in Calabria - Taran- 
tum, Tarentum. 
TARASCONA 
Tarascon, Tataso. 
TARAZONA, ciltà nell’Aragona - 
Tarasio, Tariaso. — 
TARBELLI, popoli vicini a' Pirenei - 
Tarbelli. 

TARBELLICO, «de Tarbelli - Tar- 
bellicus, LI 

TARCONTE, capitano ed indov. di 
Toscana - Tarcho, 0 Tarchoa, Virg. 

TARGA, regno d'Africa - Targa, 

TANGUVISCO, città della Turchia 
Europea, capitale della* Valacchia + 
Targoviscum. 

TAÀRIFPA, città una volta alla spiag- 
gia rtello stretto di Gibilterra - Tar- 
tessts Carleja: di Tariffa - Tartessius, 
Tartessiacus. 

TARO, fiume in Lombardia - Ta- 


rus, 
TARPESA, romana donzella - Tar- 


reja; ssa ; 
ARQUENESI, parte del patrim. 
di S, Petro - Tarquinienses, 
TARQUENO, c. in Toscana - Tar- 
uinti, orom, Cie. 
TARQUINIO, e Tarquino - Tarqui- 


nius, n 

TARRAGONA, città In Catalogna - 
Tarraco. 
TARRAGONESE - Tarraconensis. 
TARSENSE, di Tarso - Tarsensis. 
TAASO, metropoli di Cilicia - Tar- 


sus. 
TARTARI, e Tarterì - Seytha, Tau- 
Masolas 


TARTARIA , @ Tarteria, paese va- 









TARTARO, e Tartero » Tauricua, 


TARFARO, una delle bocche del 
Po, V, Fussone. 

TARTARO, fiume nel Veronese - 
Tartaras: e luogo profondissimo nel- 
” Tartara, orum. 
TARTAS, ©, di Francia nella Gua- 

na » Tarteliam, Tartesiun. 

ARUSATI, pop. la Tracia - Tan- 
rusates, 

TASO, e Tasso, isola nell'Arcipe- 

» - Thassus, 0 Thrasns, 
AVASTO, città di Svezia, nella 


TAUMANTE - Thaumas: di Tau- 
mante - Thaumanthanus, 
TAURANIA, città in Calabria - Tau- 


rania. 
TAURIS, . della Media - Ecbatana, 
Tac, Tarbhesium, Taurisium. 
TAURO, filosofo Platonico » Tan- 


rus. 

TAURO, m. in Aska - Taurus, Cic. 

TAY, lume della Scozia che nasce 
nella provincia di Braid Albin - Ta- 
vus, Tayus, 

TAZIÉSI, provinela di Sabina - 
Tatiunses. 

TAZIO, re de' Sabini - Tatius, 

TEANO, e. in Terra di Lavoro - 
Teanum, o Thsanum Apulum. 

TEANO, c. distratta in Capitanata - 
Teanum,; 0 Theanum Sidicinum. 

TEARO, fiume di Tracia - Tearus, 


Plin. 

TERAIDE, V. Sayd. 

TERANO - Thebaicus, Thebanus. 

TEBE, città, V. Stives. 

TERE, ninfa - Thebe, 

TECH (il), f. nel contado di Rossi- 
glione - Thicis, 0 Thichîis, Mel. 

TECLIDA , isola nell'Areipelago - 
Techedia, Plin. È 

TECORT, e. d'Africa, capitale d'un 
regno di questo nome nel Biledulge- 


c.|rid - Trisbtis. 


TEDELEZ, e, d'Africa nel regno di 

Algeri - Tediesa, 
EDESCO - Teutonus, Teulonicus, 

Germanicns, 

TEFEZARA, forte d'Africa nella 
Barberia - Astacilicis. 

TEFLIS, città d'Asia nella Persia, 
a” della Giorgia - Tephlis. 

TEGIL, fium» d'Asia - Tigris. 
_TEGLIO, fortezza ne’ Grigioni » Te- 
lium. 

TEGDVARIN, paese d'Africa nella 
Barberia - Tegovarina regio. 

TELAMONE, tigliuzio di Eaco - Te- 
lamon : di Telamone - Telamonius. 

TELAMONE, castello nel Sanese - 
Telamon. 

























cm alpes 


Tenedus: di Tenedo - Tenedius. 
lunate - Tenerifa, Nivaria, 
lia Cauarea, Plin., 


TE 


‘ NDRO, città, ed isola di Li- 
cia landros, Plio. 

TELCHIO, cocchiere di Castore e 
Pollace » Telchius, Plia. 

TELEBOANTE, uno de' Centuari - 
Teleboas, . 

TELEBOI, popoli nell'isola di Ca- 
pri - Telebo, 0 Telebos. 

TELEPO, ligl. d'Ercole - Telaphus. 

TELEGONO, ligliuolo d' Ulisse - 
Telegonus. 


TE 


TERMINE, nume de'Gentili - Ter- 
minus: fest: in onore del Dio Termi. 
ne - Terminalia. 

TERMINE, cast. in Sicilia » Ther= 
mie, arto. 

TERMIAI, città nel regno di Napoli - 
Thermuke, arum. 

TERMOLI, e. d'Italia nel regno di 
Napoli, nella Capitanata - Buba. 

ERNATE, isola del mar delle In- 
die, la principale deile  Molueche - 


Ternata. 
città nell'Umbria - Inte- 












































+ figlinolo d' Ulisse * 


TELEMO, famoso indovino - Tele- 
mos, Ovid. 

TEÉLESE, città una volla in Terra 
di Lavoro - Telesia, Liv, 

TELETUSA, moglie di Ligtdo- Te- 
lethusa, 

TELGEN, e. di Svezia, nella Su- 
dermania - Telga. 

TELMESO, c. di Licia - Thelmes- 
sus: di Teimeso - Thelmessius. 

TEMANDEFUST, e. d'Africa nel re- 
gno d'Algeri « Castoninum. 

TEMESA, e. una volta in Calabri: 
Themesa, Ovid. di Temesa - Theme- 
$a5us, 

TEMESNE, v. d'Africa nel re- 
gno di Pez - Temesna, 

TEMESWAR, e Temiswar, fort. in 
Ungheria - Tomus, Tomi, orum, e 
Temesvaria. 

TEMIAN, regno d'Africa nella Ni 
grizia - Temianum. 

TEMISTOCLE, tiglinolo di Neoele 
ateniese - Themistocles : di Temisto» 
cte - Themistoclens, 

TEMPE. luogo amenissimo In Tes- 
saglia - Tempe. 

TENDA, luogo nel contado di Niz- 
za» Tenda, Coi. di Tenda - Ligusti- 


TERM 
ramna, Pin. quei di Terni - Inte 
ramoales, 

TERNOVA, città della Turchia nella 
Bulgaria - Ternobum, 

TERODAMANTE, re di Scizia - 
Therodamas, Ovid. di Terotamante » 
Therodamanteus. 

TEROVANA, città «i Francia net- 
l'Artesia - Tarvana, « 

TERRA DI BARI, nel regno di Na- 
soli - Penicetia, Sol. della terra di 

i» Peucetlos. 

TERRA DI DAMASCO, paese al 
monte Libano - Damascenr, Dama- 
scene. 

TERRA DI LAVORO, nel regno di 
Napoli - Campania, 

TERRA MAGELLANICA (la), parte 
dell'America - Magetlanica. 

TERRA NUOVA, c. in Sicilla - Ge- 
la, Virg. di Terra Nuova - Gelous, 


Virg. 

TERRA D'OTRANTO, nel regno di 
Napoli - Mesapia, salentini, Japygia, 
Hydruntina tellus: della Terra di 
Utranto - Mesapius, Salenlinus, Hy- 
druntinus. 

TERRA DI PULICI, in Sicilia - 80- 
linus, Sil, della Terra di Pulici - Se- 


linusius. 

TERRACINA, citta nella Campagna 
sli Roma - Anxur. 

TERRITORIO D'ANAGNI - Hernici, 
orum, Liv, 

TERRITORIO DI CARNIOLA, nella 
Campagoa di Roma - Stellatis ager. 

TERHITORIO DI GAUDO, nel Na- 

fitano « Laboria, arum, Laboriai 
Campi, Plia. 

TERRITORIO DI PEDO, nella Cam- 
pagna di Ruma - Pedana regio, Hor 

TERSICORE, una delle Muse - Ter- 
psichone. _ 

TERSITE, il più brutto di tutti i 
Greci - Thersites, 

TERTULLA, nome di donna che si 
dava alla terza fighuola - Tertalla. 

TERUEL, città di Spagna nel regno 
d'Aragona > Terulium. 

TERZA, villaggio nella Terra di 
Bari - Fratnertium, Plin. 

TESCHEN, città d'Alcmagna nel- 
l'alta Slesia - Teschina, 

TESEIDE, poesia intorno le imprese 
di Teseo - Theseis 


TESEO, liuulo d'Egeo - Theseus, 

TESINO, @ Ticino, fiume pella Lom» 
bardia - Ticinos. 

TESPE, città in Beozia - Thespia, 
arum: di Tespe - Thespiacus. 

TESPESI - Thespi:nses, Cic. 

TESPI, porta tragico - Tarspis, 

AGLIA, è Tesaglia, V. Janna. 
d) - Thessalus, Thessalions. 
KNA, f. nel Vicantiao » Togi- 





TENE, fabbricatore della città di 
Tenedo - Tenes, Cie. 

TENEDESI - Tonedii, Tenèii. 

TENEDÙ, isola è e. dell'Arcipelago - 


TENERIFFA, una della isole For- 


TENEZ, c. nel regno d'Algeri - Ju- 
emessa. 

TENGCHEU, c. della'China, quiata 
metropoli della prov. di Kanung - 
Tencheum. 

TENNA, f. nella marca Auconita- 
na - Tignia. 

TENNO, c. d'Etolia - Temnos: 
della c. di Tenno - Tempites, Cie, 

TENO, 0 Tino, V. Tina. 

TENTIRA, c. &d_ isola in Egitto - 
Tentyra, orum, è Teatyris, Juv. 

TENTIRITI - Tentyrit®, Plin. 

TEODAMANTE, Theodamas: di Teo») 
damanio - Theodamanteus. 

TEUODETTE, oratore di Cilicia - 
Teodectes. 

TEODORO, Thwodoras: di Teodo- 
ro - Theodoreus. 

TEOFANE, storico - Theophanes, 

TEUFRASTO, filus, - Theophrastus. 

TEUNE, poeta - Theon: 
Theonius. 

TEOPUMPO, storico - Theopompus : 
di Teopompo - Theopompinns, Theo- 


PIRENE 
TERAMENE, filosofo - Therame- 
nes, 

TERANNA, castello ne' Sabini - 
Theramne, aram: di Teranna - The 
rammeos, Sil. 

TERANNE, città in Laconia - The- 
raphna, arum: di Teranne - The- 
raphnams, 

ERASSON, cità di Prancia nel 


i Teone - 






sunus. 
TESSIN, e, d'Alomagua nel ducato 
di Mekelburgo - Thessinan. 
TESTACCIO, monte in Roma sotto 
cui vi sono freschissime cantine. 
TESTIO - Thestius. 
TESTORE, padre di Calcante - The- 


l'alto Peri; - Terasso, stor. 
TERCERA, is. nel tar del Nord,f TETI, moglie di Nettuno - Thetis. 
la rincipale delle Azzorre - Tertiaria, TETUAN , f. nel r. di Fez. - The 
ERENTO, luogo in Roma nonftuanum. 


TEUCRO, uomo di Candia - Ten- 


cor. 

TEVERE, e Tevero, f. in Italia + 
Tiberis: del Tevere - Tiberinus, 

TRVERONE, f. ne' Sabini - Anfo, 
Anium. 

TRUMESO, monte in Beozia - 
Theumesus: di Tetmeso - Theome- 


sins, 
TEUTA, Teutate, Dio de’ Galli « 


Teutas, o Tentates. 
TEUTEBERG, selva in Weslfalia - 


Teutobargensis saltus, Tac. 
TRUTRANIA, proelicia Ji Misia - 
Teuthra tan di Teutrania + Teu- 
Li 
E, figlivolo di Pandio» 


lungi dat Campidoglio - Terentus, 
Mart. di Terento - Terentinos, Cie. 

TRRENZIA, moglie di Cicerone + 
Terentia, 

TERENZIO, poeta comico - Teren- 
tius: «di Terenzio - Terentianus, 

TERENZIO SCAURO, gramatico ce- 
bre ne tempi di Adriano - Teren- 
lius Scaurus. 

TEREO, re ili Tracia - Tereus, 
Ovid. 

TERKI, città d'Asia capit. della 
Circassia Mosrovita - Terchiam. 

TERMES, c. nella Pandilia - Ter- 
mesus, Liv. 

TERMINE, fiame in Sicilia » Hime- 
ra, Liv. z 


TE 


ne, re di Misia, padre di Tespio - 
Teuthras: di Teutrante - Teuthran- 
leus, Teuthrantias. 

TEWKSBURY, c. d' Inghilterra nel 
Giocester - Tewkslmria. 

THANET, penisola in Inghitterra - 
Thanates, Sol, 3 

THEBES, 0 Minio, e. 
Theba, 


in Egitto - 


THERACHE, paes: di ge parte | Li 


della Piceardia - Theorascia. 
THIERS, e. di Fr, nell' Avergnon - 
Thierrium. 
THIONVILLE, c. di Fr. nel Lucem- 
burghese - Theodonis villa. — 
THOISSEI, c. di Fr. nel Principato 
di Dombes - Tossiacus. 
THONON, e Tonon, c. della Savo- 
ja - Thononium, Dunonium, - 
THORN, c. nella Prussia - Toru- 
nia, Torinlum. i 4 
THORN, città di Polonia, nella 
Prussia Reale - Tournium, : 
THUVARS, c. di Fr. nel Poitù - 
Toarcium. 
THUIN, città de' Paesi Bassi, nel 
Vessovado di Liegi - Tortinium. 
TIANA, c. in Cappadocia - Tyana : 
di Tiana - Tyanejus, Ovid, . 
TIANO, ©. in terra di Lavoro - Tea- 
num, o Theanum Sidicinum. 
TIATIRA, isola nel mar lonio - 


Thyalira: 
IATIRESL, quei dell' is, di Tiati- 
ra - Thyatireni, 

TIBAHENI, pop. in Cappadocia - 
Thybareni, orum, Flac. 

TIBERINO, re degli Albani - Tibe- 
rinus. 

TIBERIO, imperatore - Tiberins. 


TIBISCO, f. dell' Ungheria - Tibi-| Ti 


seus, 
TIBULLO, poeta elegiaco - Tibul- 


US, 

TIBURTINO, villa di Pompeo - Ti- 
burtinam. 

TICINO, V. Tesino. 

TIDEO - Tydeus. 

TIDOR, una delle isole Molucche 
nel mar delle Indie - Tidora. 

TIENE, una delle Judi - Thyene. 

TIERMES (nostra Signora di) c, 


CRESTE, agio": Pelope - Thie- 
toi slope - 
stes hi Festo e Paine Po - TI 


TIFIE, nocchiero celebre nella spo- 
dizione di Colco - Tiphis. 
TIFEO, e Tifone, figliuoto di Tita- 


no - Typ Typhon: di Tifeo - 
Typhwus, Typhejus: e fiume ln Mo- 
rea - Pami 


SUS, 
TIGRANE, re d'Armenia - Tigra- 


nes. 
TIGRI, regno d' Africa nell’ Abis- 
sinia dalla parte dell’ Egitto - Ti- 


LL 
STTTGRI, e Tigri, fiume, V. Tegll. 
TILBORGO, borgo de’ Paesi Bassi 
Olandesi - Tikburgam. 
TILLEMONT, e. ne' Paesi Rassì, 
nel Brabante - Tillemontiam. 
TIMACCO, c. in Troade - Thym- 


A. 
TIMA) f. nel Friuli - Timavus. 
ina fiume in Bitinia - Thym- 


bris. 

TIMOLEONTE, capitano di Corin- 
to - Timolcon. 

TIMONE, filosofo di Plergo - Tk 


mon. 
TIMOR, isola del mar delle Inlie » 


Mora. 
TIMOTEO - Timotheus. 
TINA, è Tine, is. nell'Arcipelago - 


‘enos. 
TINDARESI - Tyadaritani, Gio. 
TINDARO, è Santa Maria di Tin» 
daro, città una volta in Sicilia - Tyn- 
ris, 
È TINDARO, marito _di Leda - Tyn. 
darus: di Tindaro - Tyndarejus, Tyo- 


darius. 
___TINE, is. in Candia - Ophyusa, 


0, e. in Sicilia .T-hinus: di Ti- 
no - Thinus, a, um. 
TIO, e. in Bitinia - Tiam, Plin. 
TIONVILLE, città ne' Paesi Bassi - 
Theodonis villa, 
TIORA, e. una volta ne' Sabini - 
Tioras, Mel. 
TIPARENO, isola in Candia - Ti 
parenus, Plin. 
TIRANO, città de' Grigioni - Tyra- 
num, 
TIRE, cità in Lidia » Thyatira, 
Tom. 1. 


’ 


Hi 


Liv. e cast. in Messenia - Thyre, 
Stat. 

TIRESIA, insigne indovino - Tire- 
sias, Juv. 

TIRIDATE, re di Armenia - Tiri- 


dates. 
TIRINTA, citta in Morea - Tyrio- 
thus, Plio. di Tirinta - Arioli us, 
TIRIO, e. degli Acarnani - Tyrium, 


V. 
TIRIO, di Tiro - Tirius, 
TIRITACA, città in Colco - Tyri- 


tace. 

_TIRITIRI, e Zetmare, fiume in Per- 
sia - Choaspes, 
TIRNAU, e. nell’ Ungheria supe- 
riore - Timavia, 

TIRO, V. Sur. 

TIROLO, prov. della Germania - 
Tirolus, Comitatus Tirolensis, Tiro- 


lis. 

TIROLO, castello alle montagne di 
Trento - Terlolum. 

TIRONE, liberto di Cicerone - Ti- 
ro: di Tirone - Tironianus, Gell. 

TIRRENO, figlinolo d’ Ercole - Tye- 
rhenus. 





SB&, ora Janisi, città in Beo- 
zia - Thisbe: di Tisbe, o Janbi, Thi- 
sbeus. 
VRIFONE, una delle tre Furie - 

îsì 1», 

TITANE, Titano - Titan, Titanus. 

TITANI - Titanes: dei Titani - Ti. 
taniacus, Plin. 

TITANO, monte in Tessaglia - TI- 
tanus, Plin. 

"TITARESO, fiume in Tessaglia - 
laresus, Titaressus, Lucr, = 
TITINNIO, antico poeta - Titin- 


nius. 
TITONO, fratello di Priamo - Ti. 


DAM, c,. d' Irlanda, nella prov. 


di connanghi - Toumontiam. 
TOANTE, re della Chersoneso Lau- | ag: 


rica = Tioss: di Toante + Thoanteus. 

TOBOLSK, c. dell'imporio Russo, 
cap, della Siberia - Tobolium. 

OCATO, città in Cappadocia - 

Neocatsarea, Sol. 

TOCAYMA, c. dell'America nella 
Terra-Ferma - Tocaima. 

TODI, c. nell' Umbria - Tuder, 
Taderium, Sil. di Todi - Tuers, 


Sii. 

TOKAI, c. dell'Alta Ungh. nella 
poniea di Zimplin - Tokeum, To- 
um. 

TOLEDO, c. nella nuova Castiglia - 
Toletam. 

TOLEN, e. dei Paesi Bassi, nella 
Zelanda - Tola. 

TOLENTINATI - Tolentinntes, Plio. 

TOLENTINO, e, nella Marca d° An- 
cona - Tolentinam, Ò 

TOLNA, c. neila Bassa Ungheria - 
Altinum. ; 

TOLOMEO, Tolommeo, re d' Egit- 
10 - Ptolemmus : di Tolomeo + Pivie- 


miens, 
TOLONE, città nella Provenza - 
Telo, e Telo Martius, è Telona, 
'OLOSA, metropoli in Liaguadoe- 
ca - Tolosa: e città nella Spagna - 


Itarissa. { 
CRSLOSANI = Tolosani, Tolosatea, 
e 


TOLOSANO, - Tolosanns, Tologus. 

TOMALITZ, monte nella Frigia - 
Tmolus, Tempsis, Ovid., di Toma- 
lita - Tmolius. Nei 

TOMARO, monte ln Vajelizia » To- 
marus, Plin. 

TOMBUCTOU, regno d' Africa nella 
Negrizia - Tombutam. 

'OMI, V. Temeswar. 
TOMIRI, regina de' Messagali - To- 


mici 

OMITANI - Tomite, arum. 
TOMITANO - Tomitanus, 
TONDEREN, e. di Danimarca, net 

ducato di Sleswicx - Tundora. o 
TONGRES, c. nel vescovado di 

Liegi - Tongri, orum, Cass., Adaalt- 

cum, Tungrum. 


To 


TONNAY, c. di Fr. nel Santogne + 
Tolniacum, Tauniacum. 

TONNEINS, e. di Francia nella 
Guienna - Tonnesium. 

TONNERRE, c. in Franela, nella 






Sciampagna - Tornodurum. 
TONNINGA , fortezza in Danimar- 
ca » Tonni 


+ isola nel mar. Rosso - 

08, Plin. 
OPINO, flume nell’ Umbria - Ti- 
nia, Sil. 

TORANO, citta netla Calabria - 
Dampetia, 0 Dapetia, Liv, 

TORBIA , castello nella Ligoria - 
Trophaa Augusti. 

TURCE + città nel Veneziano - 
Torcellum, 

TORDESILLAS, città «di Spagna, 
nel regno di Leone - Turris Silana. 

TORDINO, f. nella Marca Anconi- 
tana - Batinas, Batinum. 

TORENESE, provincia di Francia - 
Turonia. 

TORGAU, città d' Alemagna nel 
circolo dell'Alta Sassonia » T'orgavia. 

TORIGNI, ciltà di Francia nella 
Normandia - Toriniacam. 
TORINESE - Taurinus , Taurinpen- 


sb. 
a TORINI » Popoli in Moscovia - To- 
rini, 

TORINO, e Turino, capitale del 
Piemonte - Augusta Tnurinorum. 

TORNA , c. dell'Alta Ungheria + 
Torna, 

TORNAY, c. in Francia - Torna» 


rum. 
(TORO, città di Spagna nel regno 
di Leone - Taurus. 
_TORQUATO , cognome di T. Man- 
lio - Torquatus. A 
PORRE. f. nel Friuli - Turrus, 
n. 
TORRE D'ANASSO, c, uma volta 
in terra di Bari - Kguatta , Fltn. 
TORRE DEL GRECO , castello in 
terra di Lavoro - Herculaneum, Her» 
culaneum, Cie, della Torre del Greco - 


Herculanensis, 
TORRE DI MARE, cast. in Basi 
licata - Metapontam, Pin. della Torre 


di Mare - Me milnus, Liv, 
TORRE DI PALMA ( la), luogo 
nella Marca Anconitana - Palmensi 


er, 
TORRE DI PATRIA, villaggio in 
terra di Lavoro - Linternum. 
TORRE DI SEGURO, nella Marca 
A Ancona - Castrum Truentinum Î 


e. 
TORRE DI TERMINE, cast, in 
terra di Lavoro - Interamnas, Liv. 
quei della Torre di Termine - Inte- 
ramoates, Cic. È 
TORRES VEDRAS, c. di Porto» 
gallo nell' Estremadura - Torvedra. 
TORSIL, e. di Svozia nella Suder- 
mania - Torsilia. 
TORTONA, c. nel Piemonte - Der» 


tona. 

TORTONESE - Dertonensis. 
DIORTOA, dina ia Catalogna - 

si sriusa, , 

TOSA (la), fiume in Lombardia - 
Athisio, 

TOSCANA, granducato in Italia - 
Thuscia, Hetruria. 

TOSCANELLA, città in Toscana - 
Thuscania, 

TOSCANO - Thuscanus, Thnsens, 
Tbuscinicus, Hetrusens, Tuscaniensis. 

TOSCOLANO , villaggio nel Bee- 
sclano - Benacum, 

TOT, nome del quino Giov - 
Thoyt, o Thot. 

TOUL, c. in Lorena - Tallum, Ca- 
stellam Tull, ‘ 

TOURNAY, città de' Paesi Bassi, 
nella Fiandra - Tornacum. 

TOURNON, città di Francia nei 
Vivarese - Taurodunum, Turno. — 

TOURS {e Torso In Dante}, c. in 
Prancia - um, Turones., 

TRABEA, poeta comico - Trabea, 

TRABISONDA, e Trebisonda, €. 
dell'Asia minore - Trapezus. 

TRACA, isola nel mar lonio - Tra- 
che, Plia. 

TRACALLO, oratore - Tracallus , 


Quint. 

TRACE, di Tracia - Thracius , 
Thurax, Theeicius, 

TRACIA, e Trazia, V. Romania. — 

TRACONITI, provincia di Patesti- 
na - Thracunitts, 




























Trevi 


TR 489 


TRAGEA, isola nel mar Egeo - 
Tragia, o Tragias. 

TRAIANO - Trajanus. 

TRAJANOPOLI, citta in Tracia - 
Trajanopolie, 

TRAINA, c, in Sicilia - Trajanopo- 
lis, Ulp. Machara, Imachara, Cic, 

TRAINESI, - Imacharenses , Cie, 

TRA-LOS-MONTES , provincia di 
Portogallo, di la da' monti - Trans- 
montana regio, 

TRANI, €. in Puglia - Tranium, è 
Tranum. 

TRANSILVANIA, prov. d' Unghe- 
ria - Transylvania, 

TRAPANÉSI, di Trapanì di Sici- 
lia - Drepanitani, orum, Cie. 

TRAPANI D'ACAJA, V. Capo di 
Patrasso, 

TRAPANI, c. in Sicilia - Drepa- 


num. 

TRAPANO DEL MONTE, città in 
Sicilia - Eryx, Virg. di Trapano del 
monte - fircinas, 

TRASIMENO, ora lago di Perugia - 
Trasimenus. 

TRASTEVERE, parte della città 
«li Roma di la dal Tevere - Trans- 
iyberina regio. 

TRAU, città in Dalmazia - Tragu- 
rium, Plin, 

TRAVEMONDA, c. d'Alemagna nel 
ducato d' Holsteia - Dragamuntia. 

TRAUSI, p. in Tracia - Trausì, 

TREBBIA , fiume in Italia - Treb- 


ja. 
PREDELLIO, nome romano - Tre- 


Us. 
TREBIGNA, città della Dalmazia - 
Tribalinm, 
TREBINA, c. in Dalmazia - Tribu- 


+ 
Moravia - Trebitlam. 
TREBNITZ , 04 d' Alemagna nella 


d' Alemagna nella 


siwzia Trebuilium, 


TRECA', villaggio nel Novarese » 
Tres Case, Trecatum. 
TREGLIO, forte nella Campagna di 
Roma - Juturna, Val. Max. 
TREGUIER, e. di Francia nella Rre- 
na » Trecorium. 
REMECEN, prov. d' Africa nella 
Barberia nello stato d' Algeri - Te- 


tilssa, 
TREMEND, città al monte Cauca- 


30 >. Baetra, ora 
TREMESIN, città in Bar- 
TREMESINOPOLI., )beria - Te- 
TREMISSEN, nissa, Timici, 


orum. al 

TREMITI, is, nél mar Adriatico - 
Tremerus, 0 Tremetus, Tac. Diome- 
dea insula. 


TRBMOUILLE , c, di Francia nel 


Poitù, Tremalium, 


TRENTINO - Tridentinus, 
TRENTO, citta nel Tirolo - Tri- 


nome di due e, nella 


dentum. 


TREPTOW 


Pomerania - Treptovia, 


TREVA, | cast. in-terra di Lavo- 
TREYE ro » Trelula, 
TREÉVESI » Trebiani: pop. d' Um- 


bria » Trebiates. 


TREVI, castello in Campagna di 
Roma - froba: + ©. nell'Umbria, 
rebia 


TREVICO, c. nel regno di Napoli - 


Trivieus , Hor, , Trevicam. 


TREVIGIANO, e Trivigiano , di 
- Tarvisanus, Tarvisinus. 

TREVIGNO, città di Spagna nella 
Biscaglia - Trevennum. 

RL VIRESE, di Treviri - Treve- 
ricus, 

TREVIRI , e Treveri, c. d' Alem +» 
Augusta Trevirorum 

REVISO, e Trevigi, città nel Ve» 
meziano - Tarvisium. 

TREVOUX, castello in Borgogna » 
Trevoltinm. 

TREZENA 
zen, Piol., 
Trezen, Plin. 

TRIBBESEES, e. d' Alemagna nel» 
la Pomerania - Tributum Casaris. 

TRICA, e. distratta in Capitannia - 


tica, 

TRICALA, c. in Tessaglia - Trie- 
ca, Liv.; il monte Tricala - Cyliene. 

TRICASTIN, città nel Delfinato + 
Tricastinoram Ansa. 

TRICASTINO (i), tratto di paese 
nal Daldnato + Tricastinì, orum, Liv. 

TRIGASTINO - pl" pat Sil. 


#0 in Messenia - Tro- 
città nell'Asia minore + 





hm n Tu VA VA 


TULLIANO, di Tallio - Tutlianus. | Rrosciano - Triamplilini, ormm | VATAN, e. di Francia nel Merry + 
TULLIO, M. Tullio Cicerone, prin-| Vire. Vataninm, SGatantom. 

ripe della ‘romana eloquenza: e an-| VAL VONOSCA, nella Valtellina -| VATIA, castello in Tessaglia - Ere- 

che nome gentilizio presso i ‘Roma- | vennones Vennonetes, um. tria, Liv. di Vatia - Rretriacus, Cie. 

ni - Tullins. VALACHIA, provincia d'Europa -| VATICANO, Dio - Vaticanus, 
TULLO OSTILIO, terzo re del Ro-|Valachia, Dacia Alpestris. VATICANO, uno de’ sette colli di 

mani - Tallas Hostilius. VALANIA, fiume in Fenicia - Eleu-| Roma - Vatieanus mons, Hor. del 
TULN, c. e f. d'A lemugna nell' Au-|tberus, P Vaticano - Vaticanus, Tac. 

stria inferiore - Tulna. VALENCIA AL MINO, e. in Por-| VATINIO, cittad. romano - Vati- 
TUNGCHUEN, città della China ,|togallo - Valentia nias: di Vatinio - Vatinianus, 
asa Ki prov. di Snchuen » NLENCIENNES ita della Fran» VAUDEMONT, castello in Lorena - 

Frimgch cia nell'Hainant - Valentinianie, e|Valdemontiam, Validus mons. 

NGN città della China, a Valmecne.| a dei dla a ue, monte in Lorena » Voge 

metropoli della iv. meicheu + mei regno 

Tunginum. N° 2 Valenza - Valentia: di Valenza Va-{ UBEDA, o di Spagna nell’ An- 

TUNIS |: . în Barberia - Tunes, | lentius: Valenza, fortezza in Lom-{daluzia - Ubed: a 

TUNISI, i Liv. Tunetum. hardia - Valentinam forum, Plio. UBERLINGEN. e. d'Alemagna sul 

pio . Libyphao eee, | Liv, È por Patti, dir e Valenza, c. nei }la 3 di LetaBia Gubetara. bei 

mi iN, regno d' Asia - Tu elfina Valencia, an 

M pat Lila Vani CONTE, nobile trojano - 


"TLACHESTAN. paese d' de nella 
ran Tartaria - Turchestania 
TURCHESCO - Turcicus, 


TRICONIA, e. in Frizia - Celens. 
arum: di Triconia - Celimpeus, 

THICORESI - Tricorii, orum, Liv. 

ri NCORiO, in Provenza - Trico- 


“TRIESTE, e. dell'Istria - Torge- 
“estense. Triestino, di Trie- 
"TMIGSO ti) dl), wi in Abruzzo - Tri. 


RIGUIER,. la in I "Bretagna - 
Trecani 
"TR geni Monferrato - Tri. 


"Taro, cast, in Morea - Thrion 
TRiPbLi, e Trippoli di Barberia - 


TRIPOLI DI SORIA - Tripolis. 
TRIPOLINI - Tripolitani, Plin. 
TRISTENA, città, selva, e rupe in 
Morca - Nemea, Nemee, Virg. di Tri-]G 
stena - Nemesis. 
VI PITONE: figlio di Nettono - Tri-| TURCHI - Turce, amm. 
TURCHIA - Turcarum imperium. 
‘TarrroLEMO - - Triptolemas. TURCOMANIA, prov. dell'Asia - 
TRIVENTINI, que’ di Trivento -|Armenia major, 
TURGOVIA, baliaggio degli Sviz-|x 
zerì - Thurgovia. 
TURI, castello in terra di Bari - 
TURINGIA, prov, d' Ale 
+ prov. d' Alemagna, 
circolo dell’ Alta Sassonia - Lirio 


si TURINO, V. Torino. 
TURIO, c. una volta in Calabria - 


































































































VALERIA, c. distrutta al flume 


Xuea - Valeria, Virg. 

SIALRBIESI, popoli di Spagna -}  UC N città della China, terza me- 
lei ienses. PE pronao Uella provincia di Xantung - 

VALERIO ARZIATE, storico roma-} Ucin: 

no - Valerius Antia gi CINI, città della Calaa vicino 
VALERIO MASSIMO, storico al tem- Poyang - Ue Ucenta 

LA di Tiberio Cesare - Valerius Ma- SNA do, 

UDINE, città nel Friuli - Utinum. 


"VALERIO FLACCO (C.); poeta - C.| _VEAS, castello in Andaluzia - 
Valerius Flaccus. Urium 

VALERY (S.), c. di Francia nella VECILIO, monte in Campagna di 
Piccardia - Fanum S. Valeril, Vala- |Roma - Veeillias, Liv. 
ricus. VEJENTI, paese nel Patrimonio 

VALESIA parte degli Svizzeri - 


di S. Pietrò - Vejentes, um, Liv. 
Vallesia»e Valesia Seduni, Vallenses, | del Vejenti - Vejentanus, Vejent, Ve. 


VALESIANI, pop. alla so rd del [jus 
Thorium, Thurii, orum, Cic, di Tu-|Rodano - Seduni, Ges. Val VEISSEMBORGO città neli' Alsa- 
rio - Thurinus, Ovid. VALLI DI COMACCHIO (le) pr pres-|zia - Vissemburgurm. 
TURNO. re de'Rutuli - Turnus. so Ferrara - Anianoram paludes, DELA ELADRO none di Roma - Vela- 
TURNON, castello in Fr. - Turno-|seplem Maria. i Velabro - Velabrensis: e 
Valabro” fi in Roma vicino al > 


MURFILIO, parti comioo - T rpi di Roma Labici, orum, Labi- { monte Aventino. 
, 0 - Torp a . e 
n pe a a VELAY, contrada di Francia nel 


Triventinates. 

TRIVENTO, c. d'Italia nel regno 
di Napoli, nel contado dli Molise - 
Triventam. 

TROADE, provincia clell’ Asia mi- 
"TROPONIO ta = hitett 
insi are (UNICI 
Trophonius, Cie. di Trofonio - Tro- 
phonianus, . 
TROGLODITI, e che abi 
rodi, la costa degli ni - Troglo- 


p PROSA città dell'Asia minore - 
, Ilium: città della Puglia -|n 
Tra x | ficana: citta della Sciampa- 


Da - Trecasses, Trece, Augusto. lius. 
TURRENA, c. di Francia nel Li-{n verno di ngundoeca - Velauni. 
‘TROIANI - Troes, Trojani. mosino - Turenna, Toronia, VALMONTONESI » Labici, Labica» S VELETRI citta nella Campagna di ili 
TRGIAR Mo. 0)anus, Trolcus, Tro:| TURRENESI, "Al Turrenà - Taro-În Velitra, arum: di 
PROT, villaggio, V. Valesia. Vestermnso 


jus Hincus, 
i tari figlio di Priamo - Trol- 
o TR010, nip. di Dardano - Tros, 
LIU 
TROKI, città di Polonia nella Li- 


VELEZ, città di Spagna nel regno - 
di Granata - Hexl. 
ve Pbtae città distratta in Basilica= 
- Velia: Veliese, di Velia - Velien- 
si Velinus. 


nes. 
nIURSI, e. nel regno di Napoli - 


TUSCULANO, ora Grotta Ferrata, 
0 Villa di Cicerone a Frascati - Tu 
sculanum. 


a fAL0IS: Paese di Francia - Vale- 


VALONA, c. in Macedonia - An- 
lon, Valona, 
VALPO (il), £. d'Ungheria - Vol- 


tnania - Troca TUY, e. in Galizia - Tyde, Sil., ad | panus. VELICA, città distratta - Velica. 
TRON, città d'Alem. nel passe di fines Tudw. VALS, , borgo di di Francia nel Basso} VELINO, fiume nell'Umbria - Ve- 
Liegi - Trudonopolis. TZACON, V. Laconia, | | Vivarese 


VALTELUNA I tratto di paese in 
Lombardia - Vallis Teflina 

VAMA, flume nell” ter. Vama. 

VANDALI, popoli ant. settentrio» 
nali - Vandal 

VANDOMO, castello in Prancla - 
Vindocinum 
ve VANGIONI, popoli in Germania - 


VANNES, città nella Bre - 
Veneti, arnm, Venetoram DI (Di 


\ARADINO, città dell’U; heria i 
i ng 


linus, DEE, 
NELL E (N rte della Lingua- 
docca LESE (1), parte Cons. 
VENAPRO, 0 Venafri, città In ter- 
ra di Lavoro - Venafrum: di Vena» 
fro - Venafranus. i 
n 
Franela., tra la' Proven Delfi 
Gra i 
n 
régna «l' Aragona - Veni misi 
VENCE, città di Francia. ne nella Pro- 


venza - Vinchium, Vinciam. 
PI cità adele China, un- 


ONIO, castello In Acaja - Tro- 
nium, Plim. 
TRONTINO, fiume in Abruzzo - 
Juvantius, $il. 

TRONTO, f. nella Marea d''Anco- 
na - Truentum, Mel. 

TROPEA, e Trofea, città nella Ca- 
labria - Tropea, e Tro 

TROPEZ, “elttà di Francia nella 
Provenza + gl ropetopolis 

TROPPAU, d Alemagna nella 
Slesia - Oppavia » Tropa 


i VABRES, città in Linguadoeca - 
TROSSO, e. una Volta in To- 


Vabre, arum, Vabrense Castram. 


TROSSOLO, | scana - Trossulum,{ VACCA, e. nell’ Africa - Vacca, f Varadinum, della provincia di 
Plin Hirt. VARALLO, borgo nel Piemonte - Cietiaae cropol siate 

TROSSULI, cavalieri presso i Ro-] VACCEI, = del r. di Leone, e| Varallum VE En hg, De Dea degli amori - Ve. 
mani - Trossules, della Castiglia vecchia - Vacegi. ARAN, fiume nella Marca Tri-|nus Venerens. 

TROYES, città di Francia nella iana - Varamus. "RENETI bop A binnla Veneti. 


VACCESI, popoli in Africa - Vac- 
nses. 


VACONE, villa in Sabina - Vacu- 
ne Fanum, Hor. 
VACUNA, da dell'ozio - Varnna, 
Grid. della dea Vacuna - Vacunalis, 
AU 
psi: rad aggio Del territorio di 
de 


ENETO - 
VENEZIA, città d' Teatta - - Yenotie, 


NENEZINO, e Viniziano, e Vene 
ziano - Venetus. 

VENILIA, ninfa, e dea del mare - 
Venilla. 


Sciampagna - Tricasses, Augusto. 
»Ona 

SICULA. jeola in Ischiavonia - 
Trucones, M 

TaUGLIO: "gn in terra di Lawo- 
ro - Pisonis villa, Tac, 

TRUXILLO, e. di Ai pe nell' Estre. 


GARA, piccol finme in Toscana - 


CORENNES, citta in Francia netfa 
Borbonese - Varenne, arm. 
VARESE; città nella Lombardìa - 
Varisium. 
a VARA, lcogo lungo il Teverone - 


madura - Turris J rana, Cic. aria. VENLOO, luogo nella Gheldria » 2 
TUBAN, c, dell'Asia nell'isola di PRA DAVICOS monte in [spagna -| VARINI, popoli in Germania - Va Venloa 

Giava - Tubanum. 'adavero, Mari. rivi, è V. VENNENSI, popoli in ispagna ‘= 
TUBANTI, Popoli nella Westfalia -f VADI, | castello in riviera di Ge-] VARIO (L.), poeta - » Varins, Hor, | Vennenses, 

Tubante: VADO, | nova - Sabalium, Va- VARNA Ap fi Bella sia Inferiore - 


DiENONIO, storico romano - Vero» 


PNENOSA, città In Basilicata - Ve- 
nusium, Venusia: di Venosa - Venus 


sinus. Venuneulus, Hor, 
S NENOSINO, di Venosa - Venusi-»® 


""FENTIMIGLIA, città d'Italia nel 
Genovesato - Ventimiliam, Iateme: 
SPOT i 
Gi n 
Vestiaponta Hir. pag 
VERA, c. di bi nel r. di Granata - 


Vir, gramma, Me 
VERSOR cata Maren 
asbesieta* . Ni t 
VERAGRI, la ftidentale del 
Valese - 


da moga provinela dell'Amerlna” 


TUBINGA, città nella Svevia - Tu- 


hinga. 
TUCCA, amico di Virg. - Tocca. 
TUCHO, e, della China, ottava me- 
tropoli della provincia di Queicheu - 
Tuehum. 
gii Uda, È. vieino a Roma - Tueia, 


a MSCIDIDE, storico greco - Thucy- 
pal UCUMAN, prov. del America, nel 


Paraguai 

TUCUYO, e. dell America nella 
Terra-Ferma - Tuc: 

a UDELA, città net Ravarra - Tu- 
«i 

TUELDA (la), fiume nella 
PTT i ci 

è ai 

BOLLE, è. i capitale del 


TULLIA, prrti—_P Tullia. 


dum, Plin. di Vado - Sabatins. 
VAGIENNI, popoli nel Piemonte - 
Vagienni. 
CaAGLIADOLID, città nella vecchia 
Gisuglia - ValJoletum, Vallisoletum, 


Pint 
pv AleuIziA nea d'Epiro - 
Thesprotia: di Las Thispro. 


tina, 
Valetazzani - - Thesproti, Luer, 
o OA: città nella Provenza - Va- 


SOIUSA, £ In Macedonia - Ge 
nusns, prez di, Liv. Cas. 

VAL CAMONICA, nel Bresciano è 
Camoni, oram. 

VAL LIVADIA, ov. d'Acaja - 
Doris. 


VAL DI MONTIRONE, in Lombar- 
dia - Campi Marcel. 
VAL TROMPIA, o di Troppia, netlH 


Plin. 

VARO QUINTILIO, efttadino roma- 
no - Quintilins Varus: di Varo - Va- 
rianus, Svet, 

VARO, fiume che separa la Fran- 
cia dall’ Italia - Varus, Cms, 

VARRONE - Varro, onis: di Var- 
rone - Varronianus, Liv. 

VARSAVIA, c. cap. della Polonia - 
Varsovia. 

VASCOLI, popoli in Andaluzia - 
Bascauli, Var. 

VASENTO; fiume in Calabria - Ba- 
sentiam, Basnentlum 
SASILO Ad Basilica, borgo in Mo. 


rea - 
PASILICA SI - Siryonii. 
VASSY, e. Li 1 Pranicla nella Sciam- 


nella nuova 
MitASTO di La pe castello in Abruzzo - 


Veragon, co 
cioe Balla Sace? Provincia il Amié- 
- Verapax, 


VE 
ELLESE - Vercellensis. 
VERCELLI città nel Piemonte - 


Ike, arum, Plin, 
VERDUN. clità In Lorena ed in 


Borg: na » Verodunum. 
NG GILIE, sette stelle avanti Je 
ginocchia del' Toro - Vergllio, U Vir- 


VI 


Ria i nella Bassa Un- 
sul Danubio Vicus Sarina, 
EUSICRNZA Dc. el Veneto - Vicene 
tia, è Vio Tac. 
VICENTINO - Vicentinus, 
VICHI, e. di Francia nel Borbone- 
se - Vichitum 


Filo. Aran, Plejades, i vi» (To in Lombardia - Rufi 

pata Vergini Aa Sp. nel r. di Gea » fico DI sogni ro n duna 
net) .- VOTO + et DA 

PINTO Mi covincia di ny onia VICOVARO, 0 Vicarro, castello nei | n 

A FERMAND, città in vs, vid: lsabini - Vicus Varronis. 

sta Vermanduo VICTIMOLO, e Vittimolo, Inogo 
BAMANDESE (io LA della | nel Vercellese - letamulom. 

venda ° Viroman= BDINO cità de città della Turchia nella |di 

A prov. di Svezia - NERONA DEL DEI DEL DELFINATO-Vienna: 


Vermelan 
VERQASSA, castello nel Genova 


sato - Vuine 
VERNEUIL CE di Francia! nella 
rmandia - Vernoliam. 
VVERNON, città nella Normandia » 


v 

veee, - Verulani, Luc. 
vEROL ce. in campagna di Ro- 
CTENONA, città nel Veneziano - 


Veron: 
VERONESE - Veronensis. 
VERRE, cittad. romano - Verres : 
feste ln onore di Verre - Verrea, 
oram, Cie. di Verre - Verreus. 
VERRUOINE, castello distrutto del 


Volsci - VAtrago. 

VERSAGLIES, luogo di delizie del 
re di Franci - Versalie, arum. 

VERTUNNO, Dio a i Ro- 
mani - Vertamnus 0 Vertuons: fe- 
LA salata di Vertunno - Vertu- 
m ar. ° 

VERUA, e Verras ,, cern del 
Monferratò - Verruca 

VERVIN. di Francia ara alta Pic- 
cardia - Verbinum. 

VESCIA , c. distrutta - Vescia. 
vIESciANo. vil Dr nel territorio di 
VESCOVADO D RAGENTINA (il), 

Hd Gernzazia - Triboces , Tribochi , 


ONESCOVADO di SPIRA (il), in 
Germania -. Nemetes, um, Cass. 


ttt città ne' Sabini - Fo-| Mure 


TOTESELIZE, as Francia, nella Lo- 
rena - Veseliaca: 

va RE fame ‘in terra di Lavo- 
PVESPASI, villaggio nell'Umbria - 

vi PASIANO, imperatore roma- 
no - Vespasianus. 

VESSY. c. di Francia nel Sues- 


sonese - Velliacam 

VESTA, dea de’ Pagani - Vesta: 
feste in onore di Vesta - Vestalia. 
Î consagrate alla 


tales, 
VESTFALIA, prov. della Germa- 
nia - palpa ia. 
VEsTiN parte dell’ Abruzzo - Ve- 
stini: Vestino, dei Vestini - Vesti 


nus. 
VESOUL, c. «di Fr. nella Franca|]l 


- Vesullum. 

VESUVIO , monte in terra di La- 
voro= Vesavius: del monte Vesuvio - 
vio - Vesuvius, Vesujus. 

VETRALLA, cast. nella Toscana . 


Forum Cassii. 
VETRANA, cast, nei regno di Na- 


d- 
PiieTt n tr in Ispagna - Ve- 
Pic) 0 Vettones. 

VETULIA, 1 (AS nella Toscana » 
Vetulonia, Si 


z VETULIESI, n di Vetulia - Ve- 
n 7071 Vetion 
deg Svizzeri, nel 
vil 


SEVAT, cità 
PAREZELAY cità di Francia, nel 
- Viceliacum. 
Hu die Ugenti, e. in terra 
Za CASINO nei Alta Unghe-|ul 


ria - Ugoza. 
VIADANA, castello nel Mantova- 
no - Vitelliana, Vitelllanum 


VIAREGGIO, d' italia nello 
to . 
*VIDISCI, pop. in aaltania - Vibi-{- 


SE ICIOSA , castello in Ispagna - 
Vecm 


Viennad'Austria - Vienna, Vindobona, 
VIERSON, città di Francia nel Ber- 


ry - Virsio. 
VIERZO ne in Catalogna - 
e Vighizzolo, lago 


'ogiaoaus 
VENERE Vigebianensis, 
IGEVANO , e. nel poianone - 
vi MT Vergeminui 
1G0, e. di Spagna nella Gallizia - | 


VI 
pos Iuogo nel Pliem. - Vageni, 


Doru: 


SVILANE, fiume di Fr., che na- 
M Vicinonia. 


nel Manese + 
SILLA D'ADRIANO, nella Cam-|ctoria 


na di Roma - Tiburtina Villa. 
ILLA BARNA, cast. nel Tortune- 
se > Libarna, Plin, 

VILLA DE CONDE, erttà di Porto- 
tallo nella prov, d' Entre Douro e 
aunho » Adobriga, 

VILLA FRANCA, porto di mare 
vicino a Nizza - Villa Franca, 

VILLANOVA, cast. in Portogallo - 
Portas Hannibalis, Mel. 

VILLANOVA, cast. in Piemonte - 
Villanova Astensis. 

VILLA DEL REY, città di Spagna 
nell' Estremadura - Villa 

VILLA VICIOSA, cast. in Epigna - 
Veca, Plin. 

VILLACH, e, d' Alemagna nel cir- 
colo d' Austria - Villacum. 

VULLENA DA e. di Sp. nel regno di 

Bigerra. 

vians. È db. dell isola la Francia » 

VuiLina LINGEN d'Al Ila 
LA lemagaa nei 
Selva Nera - Valli Ulin, dA 

VILNA, c. nella Polon. Vilna. 

VINGENNES, fortezza nella Fr. - 
Vitiabi ari io nel 

, Villaggi Canton 
di Berna - Vindonissa, Tac. 

VINEGIA, V. Venezia: appresso 
gli antichi d talora la città di Van 
nes nella Bretagna, 

VINFIMIGLIA, c. in riviera di Ge- 
nova - Vintimilium, Interm=llium. 

VINTIMIGLIESI - Intermelli, Liv. 

aFile fiume in Carniola - Prigi- 

Cladd. 

ito c. di Francia nella Bassa 
Normandia - 

VIRGILIANO dr Virgilio - Virgi- 


iam 
VIRGILIO, e Vergilio, poeta - Vir- 


ilbas 
* VIRGINIA , provincia dell’ Amer, - 


Vi 
RIPLACA, Dea de' Romani , che 
sodava le liti tra il marito e la mo- 


Arpa. 
in 66, Paesi Bassi, nelfn 


Lucembure 
VISAPOUR, 


bisola di qua dal Gangs, nel regno 
Solto piesso home « Visnora. e 


FE RTEMDENO, fortez. nella Sve-|Ura 
rtemba: 


e. delle Indie, nella|Ura 


VI 


pIVARESE fil), in Provenza - Hel- 


vii, oram, Cas. Vivariensis tractus, 
VIVENTANI, pop. nell'Umbria - 
Viventani. 


VIVIERS, città nella Provenza -| 


Vivarium, Alba Helviorum. 
VIZE, è. della Turchia nella Ro- 


ULISSE - 
ULMA, c. nella Svevia - Ulma. 
QLPrANO, giureconsulto - Ulpia- 


pbisteR, provincia d'Irlanda - 
a EUR, CA grata in Cam 
Roma - Ulub ju tiabreei, io: 
bra - Ulubrenses,. È Utubreeni. 
UMBRI, pop. d' Italia - Umbri. 
UMBRIA, panse ampio d'Italia + 
Uoobria, Umi 
UNGARI - Pannonii. 
A UNGARO » Pannonius, Pannoni» 


CENGHERIA, provincia d' Europa - 
Pannonia, Hun; 

UNNI, popoli ni Settentrione - 
Unni, Hunni. 

a UCATI, pop. în Francia - Voca- 


“VOCIENTI, popoli in Toscana - 
Vocientes, Plin. 
col Beonzi pop. in Francia - Vo- 


O VODISSA, ©. nell' Albania - Ana- 


VOERDEN, città delle pProviacle 
Unite nell’ Olanda + 

VOGHERA, città in ente. «Tria, 
Vicus In. 
GIORNI, popoli di Sp. - Vol 

VOLINIA, Palatinato di Polonia - 
Vothinia, 

VOLLO, V. Armiro, 


VOLSCI, popoli d'Htalla - Volsel. 
VOLSINATI V. Bolsena, © OI 
VOLTERRA , & in Toscana - Vo- 


laterr®, arum, Cie, 

LAINIA, una delle tribù roma- 

ne - Vollinia, 0 Volsinia, 
VOLTURE, f. in Paglia» Valtor. 
VOLFORNO, fiume in terra di La- 

voro - Valtaraus, Liv. e città - Val-] go 


turnum. 
REA, NNA, Dea del bon volere - 
VOLTURNO, Dio del Tevere - Val- 


mus, Var, 
VOLIUARENA, luogo in Tose, 
presso Vilern) = Volturrena. 
VOLUPIA, Dea del piacere - Vo- 


MR LUsIO, - Volusius. 

VOMANO, flame nella Marca d'An- 
cona - Vomanns, 

VONIZZA, c. in Rpiro - Amacto- 


ORMAZIA, Vorms, c. nel. Pata- 
uanto Vormacia, Augasta Vangio- 


""fuscEs, catena di monti, che se- 
para l' Alsazia, e la Franca Contea 
dalla Lorena - Vogerius Saltus, Vo- 
saga as Saltas. 

DUGA, fiume, e cast, in Porto- 
gallo - Vacca, Plio, 

UPLANDA, prov. della Svezia - 
Uplandia. 
all PSAL, e. della Svezia nella U- 
pBBADISLAVIA , e. In Polonia + 

rad 
URANIA, una delle Muse - Urania, 


turi 


ATRANOPOLI, c. in Macedonia - 


nopoti, 
URBINATI - Urbinates, 
URBINO, e. nello Stato Ecel, - Ur- 


VISTOLA , ossia Weisel , fiume inf binu 


Polonia » Vistalus, Vistula. 
VISTRIZZA, fiume in Macedonia - 


Erigonus 3, Liv. 
TELLIO, è * Vitello, imperadore - 
yitellios: di Vitellio - Vite anus, a, 


vigiTenno, città nello Stato Ercl. - 

viiThe.o. nella Bretagna - Vitrsum, 

LIE e. di Fr. sella Srlampagna |s 
Victoriacum 


Francise 
VITRUVIO, architetto = Vitravias. 
VITTORIA; e. di Spagna nella Bi- 
scaglia - Victoria. 


UABISAGLIA, Hue nella Marca 
Anconitana - Salvia urbs, Plio. 
URGEL, città in Caralogna - Or- 
gelium. 
URI, quarto Cantone degli Svizzeri 
- Uriensis pagus. 
URLIA, m., è c. di Licia - Doedala, 


Liv. d' Uria - Dasdalas, Luer. 
URSACIO, fa un imo vescovo 
ataro a'tempi dell’ Imperadore Co- 


"URSENTINI, popoli in Basilicata - 
Ursentini. 


cedonia 


At, padre di Saturno - Ura-|gi 


MEGANA sost. una volta in Ma- JALON, f. in Ar: 


US$ 491 
uliSCocHi, popoli della Croazia - 


USCOPIA, città della” (Turchia nella 
Serxia - Scu 

USEDOM, isola della Pomerania 
nel mar Baltico - Usedomia. 

USEZ, c. di Francia nella Lingua- 
dea suoi Usipi ln 6 

SÌ , e Usipi, n Germa- 

nia - Usipii, Usipites. a 

USTICA, isola în Sicilla - Ustica. 

USTICA, m. in Sabina - Ustica. 

USTINGA, provincia dell'Impero 


RUSTICA. ora Diserta - Utica, 


UTICA 
g BTICENSE, ora Bisertino - Uticen- 
UTO, fiume In Misia - Utns. 
UTRECHT, città in Olanda - Ul 
trajectum, 0 Trajectum ad Rhenum. 
ULCANO, Nume de’ Pagani - Vul- 
canus: di Volcano - Valcanalis : fe 


ste in onore di Vulcano - Vulcana- 
ria, um, o orum, 
VULCANO, © Volcano, Isola di Sic. 


- Vulcani Insula, Hiera, Mel. 
\ VULSI, e. 1n Arcadia - Stympha- 
am. 


©, 


WAEL, fiume in Olanda - Vosalos, 


WAGENING cul nel dacato di 
Gheldria - Va in, Tao. 
WAGRIA, paese br Alemagna nel 
ducato «d' Hlsteln » Vagaria. 
WALGHEREN, ls, Paesi Bassi, 
Lie dallo priacipali della Zelanda - 
aleria, 
WALDECK, città d' Alemagna, nel 
circolo di Westfalia - Valdecium. 
WALDSHUT, ce. d' Alemagna nel 
circolo di Svevia - Valusia, 
WALLEMBORGO, e. degli Svizzeri 
nel { Cantone di Basilea - Vallisbar- 


FAVALPON, CA 
Schlaronia - Val 


Svevia - 
WARDUAGO, "a, di Svezia nella 

provinela d' Halland - Varbe ga. 
WARDUS, citta di Norvegia nel» 

Lio isola dello stessò nome - Vardu- 


WiRINGTON, e, d' Foghil. nella 
provineta di Laprastro - Rhigodu- 


ni 
ARWICK d'Inghil. capitale 
ali contea dello 


Stesso nome - Ve- 
roviam, Verovicam 
WATERFORD, città d'Irtan: la, ca- 
pitale delta contea dello stesso nome 
= Vaterfordì 
WEIRSTADT, e. d' Alemagna nel 
circolo dell’ Alto Reno - Veibstadium, 
WEIDEN, c. d’Alemaigna nella Ba- 
- Veida. 
WEIMAR, c. d'Alem. nel circolo 
ili Sassonia - Vinaria, Veimaria. 
WEISSEMBORGO , e. di Francia 
nell'A'sazia - Sebusium, Wissem- 


bar NEU. 
EISSEMBORGO, c. d' Alemagna 
a circolo di Franconia - Veisseme 


""Wfesen, f. in Germania - Visor- 


perso, degno nell’ Alema- 


Vest 
F'ArichiEN, mont negli Svizzeri + 
Vocetus, 0 Voretius. 
CL isola in Inghilterra - Ve- 


CVITTEMBERG + © nella Sassonia 
- Vitemberga. 


d Ungheria nella 


= Salo, 


NTO, £. in la» Xantos, 


492 x0 


XATIVA, c. nel regno di Valenza 
- Setabis, Nativo. 

XENIL, c. in Andaluzia - Singilis. 

XENSI', provincia della China - 
Xensia. 

XERES, c. di Spagna nell Anda- 
luzia - Asta Regia. 

XILI, promontorio in Morea - Ci. 
nieliom, Onugnathos, 
A » llume in Aragona - Bil- 

(C) 
xIuÒ, isola del Giappone - Xi- 


PNINCHEU, e 
cima metripoli, de stella provincia di 


Huang 
RIA, m. è f, la, Morea - Ery- 
mantius; m. in Asia - Pholoe, 


cio, prov, d' Etiopia - Azania, 


Nécan, 1 in Valenza - Sucro. 

XUNNING, e Xuning,c, nella Chi- 
na - Xunninga. 

XYLOCAS 


RO, città in Morea - 
gira. 


YANCHEU, c. della China, settima 
metropoli della provincia di Nanking 
- Yancheum. 

YARMOUTH, c, «d' Inghilt. nella 
provincia di Norfotek - Jarmmotum. 
YORCK, e., e docato d'Inghiiterra 
boracum, 


YP 
YPRES, c. dei Paesi Bassi, nella 
Fiandra - 'Ypra. 
YSSEL, fiume de'Paesi Bassi, che ha 


le sorgenti in Alemagna nel ‘duicato 
di Cleves - Isala, 


ZA 
ZARA VECCHIA, castello in Dai. 
mazia - Alba marittima. 
ZASLAW, c. della Polonia nel Pa- 


latinato di Volinia - Zaslavia. 
ZATMAR, c. in Ungheria - Zatma- 


YVERDUN, c. ilegli Svizzeri nel|rium. 


paese di Xand - Yverodunum. 
YVOY, c. di Francia nel Lucem- 
burghesè + Yvodium. 


. della China, duode-| 


pui BARA a provincia d' Africa - 


Lia deserta. 
ABERN, “i d' Alsazia - Taberna. 
ZAGONIA, V. + Laconia, 

aloni fiume nella Bitinia - Sa- 


PERGUNITE. ninfa - Sagaritis. 
ZAGAROLO, castello in Cam 
di Roma - Gabi, orom, Villa 


riana. 
ZAMA, fonte d' Africa - Zame. 
ZAMORA, c. d'Africa - Zama; e 
A in Ispagna - Sentica, Sarabris, 


Mora. 

ZAMOSKI, e. della Polonia nella 
Russia Rossa - Zamuscy 

GAMARA (la), isola to: "Sardegna 


- Dia 
ZANGUERAR, contrada «' Afrlca 
nella Cafreria - Zanguebaria, 
ZANTE, isola nel mar lonio » Za- 
eynthus, 


ZATOR, e. di Polonia nel Palati- 
nato di Cracovia - Zatovia. 

E] e ZIA, isola dell’ Arcipelago 
- (I in 

SERRA, isola nel Mediterraneo - 


De e. di Tracia - Zela. 


ZELANDA, provincia dei Paesi Rassi | 0 
- Zelandia. 


ZELASIO , promontorio di Tessa- 
glia - Zelasium 
A yZELLA, | c. alle radiel del monte 
la - 
ZELL, e Cella, c. d'Alem. nel cir- 
colo della Bassa Sassonia - Cella, 
ZENARA, isola nell’ Arcipelago - 


Cfatina, regina di Palmira - Ze- 


"SeNORIO, filosofo - Zenobius. 

ZENONE, tllosofo - Zeno. 

ZERBI, Lin Mesopol > Zerbis: e 
© ZEMUSTO,» polonea. consagrata a 

inca 

Venere nell’ "asia di Samandrachi - 
Zerinthus: di Zerinto - Zerinthius : e 
castello in Samandrachi- Zerlothus: 

ZERMAGNA, fiume in Croazia + 
Tedanium, Plin. 

EUM, e. in Soria - Zeugma, atis, 


s 
ZEUSI. £ celebre pittore - Zenxis. 
ZEYLAN, isola nel mar d'India - 


Taprobana 

una delle Cicladi, V. 

HIMIT o Zubit, c. al mar i » 
Saba, Plin, 


FINE DEL TOMO PRIMO. 


ZI 
BIBLA, castello in Cappadocia - 


ZIGENHEIM, c. d' Alem. nel cir- 
coto dell'alto Reno = Ziegenbemium. 

ZIGEA, isola della Croazia - Sege- 
stica, Plin. 

ZIMARA, c. d' Armenia - Eimara. 

ZIRIC-ZEE, e Zierikzee , e. delle 
Provincie Unite nella Zierikzeo - 


Scaldia, 

ZITAW, c. d’Alem. nella Lusazia, 
- Zitavia.” 

ZITON, Pa bad Tessaglia - Theba, 


° TOFFIAGEN, e, degli Svizzeri nel 
canton di Berna - Tobinium. 
ZOILO, solista - Zoilus. 
TOLNOCI, e, dell'Ungheria - Sol. 
no 
ZONO, fiume in Ircania - Zonus, 
Lor PI , insigne fisionomo, e Zo- 


s 8 Zopiro scultore - 


TE. Zorvastes. 
ZOSTRO, promontorio nel ducato 

di Sethines - Zoster, Cie. 
ZUG, c. degli Svizzeri, sapa del 


cant. dello stesso 
ZUGLIO, sifaggio nel pio - Ju- 
Nom Car Carnicum, 


RZEE, golfo nel mar del 

Nord - Diaarizte 5 mus, 
ZURIGO, cantone degli Svizzeri - 
Fi ce. nello stesso 


en, Zutphania. 
ZWICKAÙ, cs d'Alem. nel circ. 


dell'Alta Sassonia - Cofnea. 
ZWOL, c. dei Paesi Olandesi 


»- Zuvolla, 


005à ftoro 
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